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eraviglieranno  alcuni  per  avventura 
in  vedere  questa  ristampa  del  Vocabolario 
intitolata  a  voi  y  Signor  Cavaliere  ,  che  piti 
eh'  altri  siete  acconcio  a  scoprirne  le  imper- 
fezioni e  gli  errori.  Ma  coloro  che  hanno  di- 
ritto e  sottile  giudizio  vedranno 5  quanto  con- 
venevole sia  1'  offerirla  a  tale  ,  che  cono- 
scendo i  difetti  delle  passate  impressioni  \  e 

484977 
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P  arduità  che  porta   seco  il  ridurle  secondo 
V  alta  idea  de'  filosofi  9  deve  esser  pago  del- 
le ammende    che    in    assai   breve    tempo  vi 
abbiamo  fatte ,  instigati   dall'impazienza  di 
coloro  ,  che   amarono  meglio  di   vedere  in- 
cominciata la  riforma  •  che  di  pascere  V  a- 
nimo  di  lunga  speranza .  Della  qua!  nostra 
fretta  non  tutti  gP  italiani  saranno  contenti? 
e  non  mancheranno  rigorosi  censori  ?  che  P 
opera  nostra  trovando  lontana  da  quella  per- 
fezione ,  di  cui  nel  vostro  libro  ci  avete  mo- 
strata l'immagine,  acremente  biasimeranno- 
ci  $  ma  noi  di   cotal   biasimo   non    vorremo 
prendere  affanno  5  imperciocché  sarebbe  stol- 
tezza   il  presumere  1  che  gli  uomini  non  mai 
concordi \  oggi  per  noi  si   mutassero.  Ci  ba- 
sterà ?  che  se  alcuni    questa  nostra  cura  di- 
sprezzeranno 5  altri  con  animo  cortese  e  be- 
nigno P  accolgano  •»  e  proteggano  .  E  se  fra 
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questi  j  Signor  Cavaliere  >  sarete  Voi  ?  ci  chia- 
meremo appieno  soddisfatti  $  che  la  prote- 
zione de'  sapienti  nella  repubblica  delle  let- 
tere b  assai  pili  valida  di  quella  che  gli  scrit- 
tori non  rade  volte  umilmente  domandano 
agli  uomini  potenti  per  ricchezza  ?  o  per  di- 
gnità ?  i  quali  se  hanno  forza  da  obbligare 
i  censori  al  silenzio ,  ad  impugnare  le  torte 
opinioni  in  verun  modo  non  vagliono .  Sif- 
fatta considerazione  abbiamo  qui  voluta  ac- 
cennare y  acciò  non  paia  falsa  lusinga  il  con- 
siglio d' intitolare  a  Voi  questi  volumi  5  i  qua- 
li si  affidano  a  quel  valore  che  sa  tutta  Ita- 
lia ,  e  di  che  le  opere  vostre  alle  età  future 
faranno  testimonio. 


Vostri    Devmi    Servidori 
Paolo  Costa  ,  a  Francesco    Cardinali 
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ie  giunte  che  sono  state  tratte  dal  Dizionario  Universale  del- 
la Lingua  Italiana  dell'  Alberti  si  troveranno  contrassegnate 
con   un  asterisco  *. 

Quelle  tratte  dal  Vocabolario  dato  in  luce  dal  Padre  Cesari  con 
due  asterisch  i  *  *  . 

Quelle  introdotte  dai  Compilatori  con  una  crocetta  f . 

Il  Sig.  Professore  Francesco  Orioli  ha  comodato  i  vocaboli  della 
Chimica  ,  della  Farmacìa  ,  e  della  Docimastica;  Paolo  Costa, 
e    Francesco  Cardinali  tutti  gli  altri. 

[  nomi  di  que*  Letterati ,  che  vorranno  aiutare  quest'  opera  col 
loro  consiglio  e  colle  loro  fatiche  ,  saranno  registrati  nelF 
ultimo  volume. 


T.  I.  *  * 


)(  «  )( 
PREFAZIONE 

DEI    NUOVI    COMPILATORI 


JLia  lingua  italiana  ,  o  eh'  ella  fosse  in  origine  quella  stessa  ,  che  parlava  anticamen- 
te il  volgo  romano  ,  o  che  sia  nata  dalla  mescolanza  della  latina  con  altre  ,  e  partico- 
larmente colla  gotica  ,  e  colla  longobarda  ,  certo  è  ,  che  per  opera  de'  nobili  scrittori  cre- 
sciuti in  Toscana  e  fuori  fermò  il  suo  stato  ,  e  pervenne  a  quella  magnificenza  ,  ond'  eb- 
be il  nome  di  cortigiana  ,  e  d'illustre  .  Poscia  die  per  sì  fatta  guisa  ebbe  forma,  nacque 
in  tutti  i  buoni  spiriti  il  desiderio  di  tramandarla  purissima  ai  secoli  avvenire  \  e  fu  que- 
sto assai  lodevole  divisamente».,  perciocché  le  genti  conservando  la  propria  lingua,  conser- 
vano la  memoria  de'  trovati  veri  ,  de'  leggiadri  concetti  ,  delle  civili  costumanze,  e  delle 
opere  gloriose  .  Quindi  contro  la  forza  del  tempo ,  e  la  volubilità  delle  cose  fu  ordinato 
il  Vocabolario  pel  quale  gli  uomini  potessero  chiaramente  distinguere  gì'  ingenui  modi  , 
che  rendono  la  lingua  pregiata  e  cara  ad  ogni  secolo ,  da  quelli  dell'uso  incondito  e  non 
durevole  de'  favellatori  ,  o  degli  scrittori  plebei  . 

I  Vocabolari  ,  che  primi  vennero  in  luce  furono  quelli  del  Luna,  dell'  Acarisio  ,  e 
dell'  Alunno  (i)  ,  ad  esempio  dei  quali  gli  Accademici  della  Crusca  compilarono  il  loro 
(2)  pubblicato  in  Venezia  uell'  anno  161 2.  Una  ristampa  ne  fecero  in  Venezia  nel  1623. 
con  poche  giunte  ,  e  con  pochi  miglioramenti  .  Una  terza  ne  diedero  poi  fuori  in  Fi- 
renze l'anno  1691.  accresciuta  di  molti  vocaboli  ed  esempj  ,  ma  non  molto  purgata 
dagli  errori  delle  precedenti  ;  per  la  qual  cosa  stimarono  di  farne  una  quarta  negli 
anni  1729.  e  1738.  colle  stampe  del  Manni  in  Firenze  ,  la  quale  sopra  le  altre  fu 
lodata,  e  pregiata  .  Questa  stessa  fu  ristampata  poscia  l'anno  I741-  in  Venezia  per  o- 
pera  del  Pitteri  ;  e  gli  anni  1746.  e  1749-  aa  Napoli  con  una  giunta  di  voci  trat- 
te dagli  autori  approvati  dall'  Accademia  della  Crusca  .  Finalmente  il  mentovato  Pit- 
teri la  ristampò  ,  ponendo  a  luogo  i  vocaboli  registrati  nella  giunta  napolitana  ,  ma  con 
questo  egli  non  fece  gran  dono  all'  Italia  ,  perciocché  que'  vocaboli  sono  la  più  parte  ar- 
caismi o  storpiature  fatte  ne'  testi    manoscritti  ,  checché  ne  dica  1'  autore  delle    Riflessioni 


(1)  Vedi  Apostolo  Zeno  nelle  annotazioni  alla  Biblioteca  dell'  eloquenza  italiana  di  Monsignor  Fon- 
tanini ,  tom.  I.  pag.  6a.  ediz.  di  Venezia  . 

(a)  Secondo  l'opinione  degli  eruditi,  la  prima  impressione  del  Vocabolario  fu  compilata  dal  Cav.  Lio- 
nardo  Salviati  detto  l'Infarinato;  e  Bastiano  de' Rossi  detto  l'Inferigno  ebbe  gran  parte  nella 
compilazione  delle  due  impressioni  pubblicate  gli  anni  i6a3.    e  169L 
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lette  nella  R.  Accademia  Fiorentina!'  anno  r-q3.  Cresciute  frattanto  col  crescere  delle  scienze 
le    voci    ed    i   modi    della  favella  ,    molti  valentuomini    conobbero    essere    bisogno    di  am- 
pliare il  Vocabolario  ,  e  di  purgarlo  dai  difetti    sfuggiti  alla  perspicacia  de' primi  Compila- 
tori :  al  qual  bisogno  procacciò  di  provvedere  1'  Alberti  pubblicando  il  suo  Dizionario  uni- 
versale della  lingua    italiana  ,    ed  in    appresso  1'    Abate    Antonio     Cesari  ,  che      molte  voci 
usate  da  scrittori  antichi ,  e  tralasciate  dagli  Accademici  della  Crusca  ,   raccolse  e    diede  fuori 
nella  ristampa    veronese  .   Ma  anche  le  fatiche  di    questi  due    letterati  non  fecero  contento 
il  comune  desiderio  ;  imperciocché  1'  Alberti  facendo  ricco  il  suo  Dizionario  di  molti  voca- 
boli ,  e  specialmente  di  que'  che  appartengono  alle  scienze  ,  ed   alle    arti  ,  diede    senza  le- 
gittima autorità  la    cittadinanza  a  voci    e  a  modi    de' parlatori  ,   e  mescolò  alla  lingua  il-, 
lustre  quella  de'  moderni  plebei  (3)  .  Ed  il  Cesari  per  soverchia    religione  verso  i  trecenti- 
sti ,  ebbe  in  delizie  alcuni     arcaismi  ,    e   registrando  diverse  voci  storpiate  dal  volgo  ,  e  di- 
versi errori   de'  copisti  ,  scomunicò   molti  vocaboli   e  modi  compilati  dall'  Alberti  ,  forse  per- 
chè non    ebbero    in  sorte  di  nascere  nel  bel     secolo    dell'  oro  (4)  •    Né    1'  uno  ,    né     1'  altro 
vocabolarista  poi    s'  accorse  degli  sconci    non  lievi    pe'  quali  oggi  1'  Italia  domanda  la  ri- 
forma ,  segnatamente  da  che  il    celebre  Vincenzo    Monti  colla  sua    proposta  di  alcune  cor- 
rezioni   ed   aggiunte  al  Vocabolario  ,  ha  fatto     conoscere  quanto  sia    necessario  ,  che   molti 
letterati  italiani  pongano  mano  a  perfezionare  questa  grande  opera  .  Per  lui  ornai  a  tutti  è 
palese  ,  che  nel  volume  datoci    per    norma    dello    scrivere    gentilmente  trovansi    molte   voci 
mal    definite  ;  molte  storpiate  ,  perchè  furono  o  mal    copiate  ,  o  mal    lette  ne'  manoscritti  ; 
moltissime  che  essendo  al  tutto    spente    tolgono  il  luogo  alle    vive  ;  altre  ancor  vive  poste 
fra  le  morte  ;  molte    interpretate  al  contrario  di  quello  che  vagliono  :  e    diversi  esempj  al- 
legati fuori  di  luogo  ;  e  molti  sensi  figurati  confusi  co'  proprj  .    Quello  poi  tra  gli    altri   di- 
fetti ,  di  cui  col  Monti  muovono  lamento  tutti  i  filosofi,  si  è  la  mancanza  grandissima  de' 
termini     delle  scienze  ,   e    delle    arti    alle    quali    scarsamente     provvide    1'   Alberti  .    Come- 
cché la  lingua  italiana  non  sia  povera  ,  quale    per  avventura  è  reputata  da  coloro  ,  che  po- 
co studiano  ai  libri  classici  ,  pure  è  palese  che  né  il    trecento  ,  né  il   cinquecento  possono 
fornirci  de'  vocaboli  ,  e  de'  modi  ,  che  ci  abbisognano  per   esprimere    tutte  le    idee  ,  di  cui 
le  scienze  ,  e   le  arti  da  indi  in  poi  sono  state  abbondevolmente    arricchite  .    Rispetto    alle 
une  ,  e  alle  altre  il  Vocabolario  è  opera  interminabile  ,  perciocché    essendo    infinite  le  co- 
se   che    non  si  sanno,  resterà    sempre  agli    uomini  da    conoscerne  di   nuove  ,  e  per    conse- 
guente da    contrassegnarne    con    voci    novelle  .    Dai    sopraccennati    difetti  purgheranno   il 


(3)  Quest'  opera  fra  le  molte  sue  imperfezioni  ha  quella  di  citare  spesse  volte  scrittori  classici   in   con- 

fermazione di  voci  basse  e  plebee  ,  le  quali  diligentemente  cercate  nell'opere  loro  non  visi  ritrovano. 

(4)  Alle  dette  imperfezioni  s'  aggiunga  eh'    essa  è  arciscorrettissima,  siccome  fu  chiamata   meritamente 

dal  Cavaliere  Monti  .  A  confermare  la  qual  cosa  diremo,  che  confrontate  le  undici  pagine  della 
prefazione  degli  Accademici  Fiorentini,  e  le  settanta  pagine  della  Tavola  delle  abbreviature  con 
quelle  dell'  esatta  e  corretta  edizione  del  Manni  ,  si  sono  trovati  circa  quattrocento  errori,  fra' 
quali  sono  perfino    alcune  mancanze  d' interi  periodi . 
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Vocabolario,  quando  che  sia,  gli  uomini  sapienti  d'  Italia  ;  ma  di  tanta  mole  si  è  il  compi- 
lare  l'opera  desiderata  ,  che  non  è  da  sperare  ch'ella  possa  venire  in  luce  fra  breve  spa- 
zio di  tempo.  E  mentre  questo  gran  lavoro  nel  consiglio  de' sapienti  si  va  maturando  nes- 
sun frutto  ci  sarà  dato  di  cogliere  dalle  proposte  del  Cavaliere  Monti  ,  e  dagli  avvertimen- 
ti de' suoi  illustri  collegi»?  Non  si  reputerà  utile  cosa  lo  ristampare  un  Vocabolario  ,  che 
vada  esente  dalle  licenze  dell' Alberti  ,  e  dalla  scrupolosità  del  Cesari  ?  Che  sia  meno 
povero  di  quelli  che  sono  stati  pubblicati  ,  e  apparisca  netto  in  parte  da  quelle  macchie  , 
colle  quali  per  l'arduità  dell'impresa  lo  ci  diedero  i  passali  Compilatori?  Questa  fatica  , 
o  per  meglio  dire  questa  diligenza  ,  ci  siamo  proposta  nella  presente  ristampa  della  quarta 
edizione  del  Vocabolario  della  Crusca  ,  avendo  fiducia  die  1'  opera  nostra  sia  per  essere 
accetta  a  moltissimi  ,  almeno  fino  a  quel  tempo  ,  che  la  sapienza  di  un  concilio  italico 
ad  alto  grado  di  perfezione  conduca  un  lavoro  ,  che  per  valerci  dell'  espressione  del  Cava- 
liere Monti  ,  dovrà  essere  la  tavola  rappresentativa  del  sapere  della  Nazione  . 

Quali  regole  sieno  state  da  noi  seguite  in  questa  intrapresa  diremo  brevemente  .  Pri- 
ma di  tutto  è  a  sapere  ,  che  abbiamo  assunto  il  semplice  ,  e  modesto  ufficio  di  Compilato- 
ri ,  valendoci  di  quello  che  a  prò  de'  Vocabolari  già  prepararono  uomini  diligenti  cui  fu 
a  cuore  1'  italiana  letteratura  .  Sopra  ogni  altra  cosa  si  è  per  noi  fatto  uso  delle  correzioni 
del  Cavaliere  Monti  ,  le  quali  molto  vagliono  a  rendere  pregiata  questa  nostra  edizio- 
ne .  Seguitando  poi  ,  per  quanto  ci  è  stato  conceduto  dalla  brevità  del  tempo  ,  e  dal- 
le nostre  deboli  forze  ,  i  consigli  di  questo  illustre  ingegno  ,  abbiamo  corrette  molte  defi- 
nizioni ,  e  descrizioni  che  mal  dimostravano  le  proprietà  e  le  qualità  delle  cose  ;  fra  le  qua- 
li troverai  quelle  de'  vocaboli  Argano  ,  Lieva  ,  Cavalleggiere  ,  Cavalcavìa,  Lunata,  Pila- 
stro ,  che  nel  primo  tomo  de' recenti  Atti  dell'  Accademia  della  Crusca  sono  state  biasi- 
mate ,  e  che  1'  Alberti  aveva  già  corrette  nel  suo  Dizionario  .  Di  molte  ne  abbiamo  aggiun- 
te ,  e  segnatamente  presso  i  nomi    dell'Erbe  ,  e  delle  Piante,  i  quali  spessissimo  nel  detto 

Vocabolario  si  leggono  in  questa  rozza  forma  ....  Specie  d'  Erba Albero  noto  .   La 

quale  maniera  di  notare  le  piante  non  può  essere  a  grado  agli  scientifici,  né  essere  intesa  dai 
forestieri.  Non  abbiamo  tralasciato  di  fare  il  somigliante  anche  rispetto  ai  termini  di  Anotomia  , 
di  Medicina  ,  di  Matematica  ,  di  Chimica,  e  di  Storia  Naturale  ,  e  ci  confidiamo  ,  che  di 
questa  nostra  cura  vorranno  essere  contente  le  persone  discrete,  le  quali  di  per  se  conosco- 
no ,  che  il  definire  ogni  parola  con  quella  esattezza  ,  che  la  rigorosa  filosofia  richiede  ,  riu- 
scirebbe vano  agli  uomini  sapienti  ,  e  non  recherebbe  alcuna  luce  a  coloro  ,  che  nelle 
scienze  non  sono  profondati  .  E  questo  si  dee  dire  segnatamente  delle  definizioni  ,  che  ri- 
sguardano  la  Metafisica  ,  e  la  Morale  ,  nelle  quali  discipline  esse  riescono  oscurissime 
alla  più  parte  de'  lettori  ,  come  quelle  che  procedono  da  sottilissima  analisi  .  Se  si  pones- 
sero nel  Vocabolario  con  que'  ragionamenti  ,  onde  possono  apparir  chiare  ed  aggiustate  , 
annoierebbero  il  lettore  ;  scompagnate  da  quelli  ,  sarebbero  cagione  d'  infinite  contro- 
versie .  Vagliaci  a  confermamento  di  ciò  la  definizione  dell'  Idea  ,  che  nel  Vocabolario 
inglese    di     Johnson    (5)    trovasi    registrata    cosi    =     chiamò  Idea    tutto    ciò  ,    che    la    niente 


(5)  Yeggasi  questa  definizione  dell'  Idea  nel  discorso  intitolato  :  Faralello  del  Vocabolario  della  Crusca 


)(  «v  )( 
apprende  in  se  stessa,  o  è  immediato  olbietto  della  percezione  ,  del  pensiero  ,  dell'  intelletto .  In 
questa  definizione  il  Locke  col  vocabolo  comprendere  presume  di  mostrare  che  cosa  sia  Idea: 
ma  quale  significato  ha  egli  il  verbo  comprendere?  Non  altro  che  quello  di  conoscere  ,  cioè 
sentire  le  attinenze  de'  nostri  sentimenti  ,  e  delle  nostre  idee  ;  dunque  lungi  dal  poter  di- 
chiarare che  cosa  sia  Idea  ,  esso  stesso  per  acquistare  preciso  valore  ha  bisogno  precedente- 
mente di  quella  dichiarazione  .  Né  la  frase  essere  obbietto  della  percezione  meglio  rischiara 
le  parole  antecedenti:  conciossiachè  il  significato  de'  vocaboli  percezione ,  pensiero  ,  intellet- 
to non  può  essere  inteso  da  coloro  ,  che  prima  non  conoscono  quello  del  vocabolo  Idea.  E 
acciocché  questo  appaja  manifesto  basta  investigare  per  via  d'  analisi  la  vera  significazione 
del  detto  vocabolo  .  I  nostri  modi  di  essere  ,  che  vengono  generati  dalla  impressione  fat- 
ta dai  corpi  sopra  di  noi  ,  si  chiamano  sensazioni  .  Rimossi  i  corpi  esterni  queste  sensazio- 
ni per  intrinseca  ,  ed  ignota  forza  ,  che  è  nell'  uomo  ,  si  rinnovellano  ,  e  prendono  il  nome 
di«  reminiscenze  .  Le  reminiscenze  si  associano  ,  e  di  molte  formano  un  complesso  individua- 
le che  è  1'  idea  .  Rinnovandosi  poi  sull'  uomo  1'  impressione  di  un  qualche  corpo  ester- 
no ,  egli  ne  ha  una  sensazione  ,  o  più  ,  per  cui  si  risveglia  il  complesso  delle  reminiscenze 
relative  alle  sensazioni  ,  che  quel  corpo  è  solito  di  cagionare  ;  questo  nuovo  individuale 
complesso  di  sensazioni  ,  e  di  reminiscenze  chiamasi  percezione.  Dunque  da  quello, che  detto 
è  ,  si  ricava  ,  che  non  si  può  comprendere  che  cosa  sia  percezione  ,  se  prima  non  si  com- 
prende che  cosa  sia  idea,  e  che  perciò  la  definizione  del  filosofo  inglese  oscura  ,  e  confusa  , 
sarebbe  cagione  d'  infinite  controversie  .  Pare  a  noi  che  a  quella  del  Locke  tornasse 
meglio  il  sostituire  le  due  seguenti  ,  ricavate  dall'  analisi  dianzi  esposta  =  L'  idea  del  cor- 
po è  quel  complesso  di  reminiscenze  insieme  associate  nell'  ordine  stesso  in  che  le  sensazio- 
ni relative  alle  dette  reminiscenze  furono  generate  altra  volta  =  Idee  poi  in  generale  so- 
no tutti  i  complessi  individuali  di  associate  reminiscenze  =  Ma  queste  definizioni  andereb- 
bero  elle  scevre  da  controversie  ?  Sarebbero  chiaramente  intese  senza  essere  accompagnate 
da  lungo  schiarimento?  E  collo  schiarimento  appresso  sarebbero  da  tollerarsi  nel  Vocabo- 
lario ?  Ne  giudichi  per  se  medesimo  1'  accorto  Lettore  .  Oscure  e  cagione  di  controversia  sa- 
rebbero medesimamente  le  definizioni  metafisiche  delle  voci  Pensiero,  Intelletto  ,  Ragione  , 
Volontà  ,  Libertà;  e  le  morali  Giustizia  ,  Onestà,  e  simili  ,  le  quali  quanto  starebbero  be- 
ile largamente  dichiarate  ,  e  definite  nell'  Enciclopedìa,  altrettanto  disconverrebbero  nel  Vo- 
cabolario ,  che  non  deve  insegnare  le  scienze  agi'  idioti  ,  ma  solamente  dimostrare  cogli 
esempj  la  proprietà  delle  voci  agli  uomini  non  ignari  delle  cose  . 

Per  sì  fatte  considerazioni  ci  siamo  astenuti  di  porre  le  definizioni  presso  molti  vocabo- 
li ,  che  ne  mancavano  ,  o  di  mutarne  altre,  le  quali  se  non  vagliono  a  porre  dinanzi  all' 
animo  de'  scientifici  la  natura  ,  e  1'  indole  delle  idee  ,  che  dovrebbero  sottostare  alle  voci 
definite  ^  almeno  mostreranno  qual  fosse  il  valore  di  esse  voci  nella  mente  degl'Italiani 
prima  de'  recenti  progressi  della  filosofia  . 

Rispetto  a  que'  vocaboli    che  mal  conci ,  o   storpiati  si    leggono    anche    nella  ristampa 


con  quello  della  lingua  Inglese  inserito  nel  voi.  II.  part.  I.  della  Proposta  di  alcune  correzioni^ 
ed  aggiunte  ec.  del  Cavaliere  Monti. 
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del  Manni  ,  e  nelle  susseguenti,  e  che  il  Cavaliere  Monti  non  ci  ha  fatto  minutamente  co- 
noscere ,  ci  siamo  ingegnati  secondo  il  nostro  potere  di  ridurne  non  piccola  parte  a  quella 
forma  in  che  si  ritrovano  nelle  più  accreditate  ristampe  de' classici  autori.  Ne  abbiamo  tol- 
te via  alcune  altre,  che  nostrali  non  erano  ,  ma  intromesse  nella  lingua  per  1' ignoranza 
de' copisti  .  Tale  si  è  la  voce  Abao  con  due  csempj  di  Giovanni  Villani  ,  tolti  da  un 
antico  manoscritto,  la  quale  barbara  voce  in  tutte  le  migliori  edizioni,  e  segnatamente  in 
quella  sì  pregevole  dataci  colle  stampe  di  Milano  dal  Muratori  ,  è  convertita  nella  cono- 
sciuta ,   e  nostrale  voce  balìa  (6)  . 

Delle  parole  o  viete ,  o  deformi  sonosi  lasciate  addietro  quelle  molte  registrate  nell'e- 
dizione del  Pitteri  ,  ed  in  quella  del  Cesari  con  un  solo  esempio  ,  che  non  avendo  né 
chiarezza  ,  né  dolcezza  ,  né  grazia  ,  debbono  togliersi  dal  tesoro  della  lingua  ;  ma  non  ci 
parve  bene  di  rimuovere  dal  luogo  loro  quelle  ,  che  possono  giovare  a  chi  è  vago  d'  inten- 
dere le  più  antiche  scritture  {7)  . 

Quanto  agli  esempj  o  non  acconci  a  spiegare  il  significato  della  voce  cui  sono  sotto- 
posti ,  o  allegati  fuori  di  luogo ,  ci  siamo  giovati ,  e  ci  gioveremo  delle  osservazioni  ,  e  del- 


(6)  Il  primo  esempio  posto  dagli  Accademici  è  :  Messere  Adoardo  Doria  tenne  trattato    coli'  Abao  del 

Popolo  di  Suona;  e  nelP  edizione  del  Muratori  si  legge  invece:  ebbono  a  pochi  giorni  a  patti  .  Ap- 
presso stando  la  detta  oste  a  Genova  ,  Messere  Adoardo  Doria  con  la  Balìa  del  popolo  di  Suona 
ec.  Il  secondo  esempio  degli  Accademici  è  :  /  Capitani  di  Genova  ,  e  V  Abao  del  popolo ,  e  la 
podestà  ,  in  pieno  parlamento  rinunziarono  la  loro  balìa;  e  nel  Muratori  si  legge  :  /  Capitani  di 
Genova,  e  la  Balìa  del  popolo  t  e  la  Podestà  in  pieno  parlamento  rinunziarono  la  loro  balìa  e 
signorìa  . 

(7)  In  questa  nota  si  registrano  le  voci  raccolte  dai  Veronesi  ,    ed  inserite  dal  Padre  Cesari  nella   sua 

edizione  del  Vocabolario  le  quali  noi  abbiamo  tralasciate  ,  affinchè  il  Lettore  vegga  manifesta- 
mente se  ciò  siati  fatto  a  buona  ragione.  Le  voci  tralasciate  nelle  Lettere  B,  C,  D ,  e ,  susse- 
guenti ,  si  stamperanno  in  un  foglio  separato  dagli  altri  ,  il  quale  verrà  dispensato  alla  fine  d' 
osni    volume. 
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le  correzioni  del  Cavaliere  Monti   sino  alla  fine  di  questa  nostra  ristampa;  e  il   somigliante 
faremo    rispetto  a    que'    paragrafi  ,    ne' quali    il  senso    figurato    delle    parole  è    confuso   col 
proprio  . 

Resta  ora,  o  cortese  Lettore,  che  ti  facciamo  avvertito  di  che  natura  sieno  le  giunte,  che 
in  questi  volumi  ahbiamo  fatte  ,  per  le  quali  speriamo  ,  che  scemino  le  grandi  querele  de- 
gli scientifici  ,  degli  artisti  ,  di  chi  ha  in  venerazione  lo  stile  ,  che  a' bei  tempi  fioriva  ,  e 
di  chi  si  dolse  del  pochissimo  conto  in  che  si  ebbero  quegli  autori,  che  per  anche  non  si  chia- 
mano antichi  .  Ma  prima  ci  è  d'uopo  fare  alcuna  risposta  alle  mormorazioni  di  que' spiriti 
severi  ,  che  supponendo  essere  nel  vocabolarista  autorità  di  legislatore  ci  danno  biasimo  ,  e 
dicono  che  dovevamo  lasciare  1'  impresa  a  coloro  ,  che  sopra  la  lingua  hanno  legittima  po- 
destà ,  ed  a  più  robusti  ingegni  ,  e  non  indurci  a  ristampare  il  Vocabolario  senza  accre- 
scerlo di  tutta  la  desiderata  ricchezza  .  A  questi  tali  ,  che  si  mostrano  sì  teneri  della  lin- 
gua ,  e  che  tanta  autorità  pensano  essere  ne'  vocabolaristi  ,  porremo  dinanzi  alcune  osserva- 
zioni ,  onde  conoscano  quale  sia  stata  la  mente  nostra  nel  ristampare  quest'opera  ,e  a  qua- 
li leggi  ci  siamo  sottoposti  . 

Certa  cosa  è  ,  che  gli    uomini  hanno  il  parlare  da   natura  ,  e  che  al  cominciare  della 
comunione  civile  co' gesti  ,  e  colle  interiezioni,  più  che  colle  proposizioni  spiegate  esprimo- 
no a  guisa  de'  fanciulli  i  concetti  loro  ,  A  mano  a  mano  poi  che  diventano  civili  sono  stret- 
ti dal  bisogno  a  significare  più  minutamente  i  loro  pensieri  ,  e  perciò  è  che  di  voci  e  di  modi 
si  fanno  ad  accrescere  la  favella  ;  ma  essendo  cotali  accrescimenti  opera  della    moltitudine 
volubile  e  capricciosa,  non  sono  tutti  ricchezza  vera,  e  pregevole:  perciocché   non    tutte  le 
voci  ,  non  tutti  i  modi^  e  gli  accidenti  del  comun  favellare  riescono  del  pari  acconci  ad  e- 
sprimere  i  concetti  colla  necessaria  precisione,  e  convenevolezza  .A  questo  inconveniente  non 
bada  il  rozzo  popolo,  e  prosegui*  a  parlare  senza  conoscere,  che  a  bene  usare  delle  parole  si 
richiede    regola,     ed    artifizio.   Giunge    poi    quel    tempo  ,    che     il    suono,  fugace  delle    voci 
viene    a  perpetuarsi     nelle     carte  ,    ed    allora    gli    scrittori  ,    i    quali    amano    di     essere    ac- 
cetti   non   solo  ai    loro    contemporanei  ,    ma    a    coloro,  che    appresso    alquanti    secoli    nasce- 
ranno ,  si     accorgono  ,  che    non    tutti    i    modi    deli'  uso  valgono  a  indurre  ne'  discorsi  chia- 
rezza ,  e  durevole  venustà  ,  laonde  investigata  la  natura  de'    pensieri  pervengono  a  conoscere 
le  leggi  ,  con  che  si  dovrebbe  ordinare  la  favella  ,  se  i  filosofi    ne    potessero  essere  gli  asso- 
luti monarchi  .  Ma  1'  esperienza  mostra  loro  quanta  sia  la  forzai  dell'  uso  ,  e    come  a     mol- 
tissime   consuetudini    non    abbia  contrasto  la  ragione    de'    filosofi  ;    per    la    qual    cosa    ogni 
accorto  scrittore    ordinando  in  oratoria  ,  o  poetica  armonìa  le  naturali  qualità    della    lingua 
procaccia  sempre  di    conciliare  insieme  con  beli' arte  i  dettami  della    filosofia,    e  1'  uso  de' 
parlatori  .    In  questa  forma  dalla  popolar    favella  ha  nascimento  ,  e  stabilisce  il  suo    nobi- 
le stato  la  lingua    illustre,  che  altra  signorìa   non  conosce     fuor  quella    dell'  uso  de'  classici 
scrittori  ,  di  quelli  cioè  che  rimangono  in  fama  dopo  lo  spazio  del  tempo  ,  che  basta  a  spe- 
gnere gli  amori  ,  e  gli  otlj  ,    pei  quali  talvolta  è  abbassato  ,  e  talvolta  innalzato  immerita- 
mente  il  nome  degli  uomini  .  Questo   illustre  Senato  segue  ,  e  seguirà  per  tutti  i  tempi  suo 
legittimo  dominio  ,  valendosi    della  libertà    de'  parlatori    per  accrescere     la     lingua  ,   e    fre- 
riajido  la  licenza  degli  scrittori    comunali  ,  affinchè  essa  lingua  non  si  guasti  ,  e  perisca  . 
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Il  consentimento  di  tale  Senato,. che  ha    l'approvazione    di  tutta  Italia  è  la   suprema 
e  1'  unica  legge  :  chi  questa  segue  è    sicuro  :    chi    da  questa  si    dilunga  si  pone  in  braccio 
alla  ventura  ,  poiché  certissimo  non  è  ,  che  le  sue  novità  ,  sieno  approvate  dalle  genti.  Da 
ciò   si    vede  quanto  sia    necessario  che  i  vocabolari  mostrino  la  via  battuta  dagli  autori  ec- 
cellenti, acciocché  nessuno  per  ignoranza,  e  senza  necessità  se  ne  diparta  .  Questo    fine  so- 
lamente deggiono  proporsi  i  vocabolaristi  ,    e  non  assumere  ufficio  di  legislatori  :  impercioc- 
ché eglino  potranno  bensì,  facendo  uso  della  loro  libertà  naturale  adoperare    quelle  parole  che 
stimeranno  convenevoli  ,  ma  cotale    esempio  non  diventerà  legge  per  1'  universale  ,  se  non 
quando  le  loro  scritture  dalla  durevole  fama     saranno  poste  nella  schiera    delle  opere  clasf 
siche  .  Forse  per  questa  via  le   voci  non  prima  usate  da  altri  scrittori  ,  che  gli    Accademi- 
ci della  Crusca    adoperarono    nelle  dichiarazioni  del  Vocabolario  ,  e  quelle  che  tolsero   dal- 
l' uso  de'  favellatori  ,  potranno  venire  in     ischiera  colle  voci  legittime  ,  ma  non  già  per  quel- 
la facoltà  ,  che  di  essersi  arrogata   dimostrano  .  I  vocabolaristi  ,  o  sieno  individui  ,  o  congre- 
gazioni accademiche  ,  sono  sempre  nella  repubblica  letteraria  private  persone  ,  e  non  ditta- 
tori ;  quindi  non  possono  arrogarsi  il  potere  di  dare  sotto   qualsivoglia  colore  legittimità    al- 
le  parole.  Che  il  dire,  questo  è  secondo  V  analogìa  ,  questo  vuole  la   regola,   potrà  discolpa- 
re  colui  che  introduce  qualche  novità  nelle  sue    scritture  ,  ma  non  già  chi  dee  manifesta- 
re nel  volume  ,  eh'  è  norma  agli  scrittori  ,  non  la  sua  propria  ,  ma  la  volontà  generale  . 

Alla  signoria  del  supremo  Senato  della  lingua  si  sottraggono  solamente  moltissimi  ter- 
mini delle  scienze  e  delle  arti  ;  imperciocché  i  filosofi  e  gli  artisti  avendo  continuamen- 
te bisogno  di  voci  novelle  ,  non  possono  aspettare  che  altri  le  approvi  ,  né  molto  si  cura- 
no del  beneplacito  del  popolo  ,  il  quale  se  dirittamente  sente  ciò  che  piace  o  dispiace  agli  o- 
recchi  ,  e  ciò  che  produce  soave  ,  o  forte  impressione  nell'  animo  ,  non  sa  far  giudizio  del- 
la proprietà  di  que'  vocaboli  ,  che  esprimono  cose  affatto  lontane  dalla  comune  intelligen- 
za .  Arroge  ,  che  non  già  alla  moltitudine,  ma  a  pochi  che  di  scienze  e  di  arti  hanno  co- 
gnizione, i  scientifici  e  gli  artisti  indirizzano  il  ragionare  ;  laonde  sono  contenti  che  le  pa- 
role delle  scienze  sieno  approvate  nelle  scuole  ,  e  quelle  dell'  arti  nelle  officine. 

Le  accennate  considerazioni  avemmo  dinanzi  alla  mente  nell'  accrescere  di  vocaboli 
questa  nostra  impressione  .  Per  ciò  fu  che  valendoci  delle  giunte  fatte  dall'  Alberti  ,  e  dal 
Cesari  tralasciammo  quelle  ,  che  1'  uno  trasse  dall'  uso  de'  parlatori  ,  o  registrò  senza  1'  au-. 
torità  di  approvato  scrittore  ;  e  quelle  che  1'  altro  dalla  più  rozza  antichità  volle  disep- 
pellire . 

Colle  giunte  di  costoro  ,  purgate  come  è  detto  ,  molte  altre  voci  leggiadre  ,  ed  efficaci 
troverai  ,che  sciegliemmo  dagl'Indici  già  pubblicati  per  alcuni  uomini  diligenti  ,e  da  ma- 
noscritti comunicatici  da  persone  cortesi  ,  che  la  nostra  intrapresa  aiutarono  . 

Molte  migliaja  di  voci  pertinenti  alle  scienze  ed  alle  arti  abbiamo  aggiunte  a  quelle 
già  raccolte  dall'  Alberti  ,  non  avendoci  dal  far  ciò  rattenuti  1'  opinione  di  coloro  che  di- 
cono non  doversi  mescolare  ai  vocaboli  della  lingua  illustre  quelli  delle  scuole  ,  molti  de' 
quali  ,  per  la  imperfezione  di  alcune  scienze  ,  sono  mutabili  e  caduchi  ;  ma  essere  miglior 
consiglio  radunarli  separatamente  nell'  ultimo  volume  .  Noi  siamo  stati  contrarj  alla  costo- 
ro opinione  per  più  ragioni:  i .  perchè  è  falso  che  i  vocaboli,  i  quali   col  volgere  del  tempo  si 

muteranno,  sieno  per  ingombrare  inutilmente  il  Vocabolario;  perciocché,  mostrando  ai  posteri 
T.  I.  *  *  * 
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di  quali  idee  già  fossero  rappresentatori ,  gioveranno  all'istoria  delle  umane  opinioni:  2.  per. 
che  molti  di  si  fatti  vocaboli  appartenendo  tanto  alla  lingua  illustre  ,  che  sta  sotto  la  balìa 
degli  approvati  scrittori  ,  quanto  a  quella  delle  scuole  e  delle  officine  ,  ci  sarebbe  stato  me- 
stieri di  accrescere  vanamente  la  mole  dell'  opera  col  registrarli  in  due  luoghi  :  3.  perchè 
ponendo  i  detti  vocaboli  in  ischiera  con  gli  altri  abbiamo  seguito  1'  esempio  datoci  dagli 
Accademici  della  Crusca  :  4«  perchè  le  più  civili  nazioni  hanno  fatto  il  somigliante  com- 
pilando i  propri  vocabolari  . 

Per  tali  motivi  ci  siamo  risoluti  di  dar  luogo  in  questi  volumi  alle  voci  che  appar- 
tengono alle  scienze  ,  ed  alle  arti  .  Molte  di  queste  già  raccolte  dall'  Alberti  ,  che  oggi  più 
non  concordano  colle  novelle  dottrine  ,  o  che  per  poca  diligenza  del  Compilatore  erano 
fallate  ,  sono  state  ridotte  al  vero  significato  .  Moltissime  migliaja  poi  ,  come  si  disse,  ne 
abbiamo  aggiunte  togliendolo  dai  libri  più  accreditati  di  filosofia  ,  col  titolo  de'  quali  sa- 
ranno contrassegnate  nella  forma  che  vedrai  nel  primo  indice  delle  abbreviature  ;  e  in  con- 
fermazione di  alcune  di  esse  voci  quando  ci  è  stato  possibile  ,  abbiamo  aggiunto  1'  esempio 
di  approvato  scrittore  . 

Queste  cose  ci  è  piaciuto  di  significarti  ,  o  cortese  Lettore  ,  affinchè  tu  sappia  che  per 
noi  non  sonosi  trascurate  quelle  diligenze  che  in  breve  tempo  si  potevano  praticare  .  Ti 
preghiamo  per  ultimo  a  volerci  essere  indulgente  ,  ed  a  tollerare  que'  falli  e  quelle 
mancanze  ,  a  tor  via  le  quali  sarebbe  stato  bisogno  delle  braccia  ,  e  dell'  ingegno  di  mol- 
ti uomini  dotti  .  Alla  desiderata  perfezione  condurranno  col  volgere  degli  anni  il  Vocabo- 
lario le  solerti  e  continue  cure  de  sapienti  d'  Italia  ;  in  quanto  a  noi  ,  poiché  non  ci  era 
possibile  di  fare  cosa  perfetta  ,  ci  terremo  per  contenti  se  la  presente  impressione  sarà  riu- 
scita meno  povera  ,  e  meno  diffettosa  delle  altre  . 


)(    *«    )( 

INDICE 

Delle  abbreviature,  e  delle  opere  dalle  quali  in  gran  parte   si  sono 

tratte  le  giunte  di  questo  Dizionario  ,  oltre  a  quelle  scelte  dall' 

opere  dell'  Alberti,  e  del  Cesari  dichiarate  alla  pagina  IX. 


Amati 


Baldasseronì 

Borisi  . 
Bossi . 

Buffon  . 
Cinonio  . 

Diz.  Chir. 

Diz.  Mot. 

Gagliardo . 
Gallizioli . 


JUa  battaglia  delle  vecchie  con  le  giovani  ,  canti  due  ,  di  Franco 
Sacchetti  ,  pubblicati  per  la  prima  volta  ,  ed  illustrati  da  Ba- 
silio Amati  di  Savignano  .  Bologna,  Masi,   1819.    in  8. 

Alla  pagina  95.  e  seguenti  si  trova  in  quest'operetta  un'in- 
dice di  vocaboli  raccolti  per  la  prima  volta  dall'  Amati  ,  i  qua- 
li in  gran  parte  saranno  inseriti  in  questa  edizione  ,  unitamente 
a  moltissimi  altri  non  ancora  pubblicati  dal  medesimo  Autore . 

Dizionario  ragionato  di  Giurisprudenza  maritima  ,  e  di  commercio  ,, 
compilato  da  Ascanio  Baldasseroni  .  Livorno  ,  Tommaso  Masi  , 
18 13.  in  4-  tom.  4- 

Dizionario  Ragionato  di  veterinaria  teorico-pratica  ,  ed  erudita ,  del 
Conte  Francesco  Bonsi  .  1794.  e  seg.  tomi  5.  senza  nota  di 
luogo  ,  e  stampatore  . 

Spiegazione  di  alcuni  vocaboli  Geologici  ,  Litologici  ,  Mineralogici 
per  ordine  d'  alfabeto  ,  del  Dottor  Luigi  Bossi .  Milano  ,  Sonzo- 
gno  ,   1817  ,  in  8. 

Storia  naturale  di  Buffon  classificata  giusta  il  sistema  di  Linneo  . 
Prima  traduzione  italiana  .  Piacenza  ,  del  Majno  ,  1812.  e  seg. 
Finora  sono  pubblicati  volumi  48. 

Osservazioni  della  lingua  italiana  ,  raccolte  dal  Cinonio  ,  illustrate 
ed  accresciute  da  Luigi  Lamberti  .  Milano,  Tipografia  de'  Clas- 
sici ,  1809  ,  e  seg.  tom.  4*  in  8. 

Dizionario  enciclopedico  di  chirurgia  ^  tradotto  dal  Francese  ,  ed  ac- 
cresciuto di  aggiunte  e  note  ,  di  Cesare  Ruggieri  .  Padova  ,  Se- 
minario ,  18 io  ,  e  seg.  tom  6.  in  4- 

Dizionario  enciclopedico  delle  matematiche  ,  tradotto  dal  francese  . 
Padova  ,  Seminario,  1800  ,  tom.  6.  in  4* 

Vocabalorio  agronomico  italiano,  compilato  da  G.  B.'  Gagliardo* 
Napoli,  i8i3.  in  8. 

Dizionario  Botanico,  ed  elementi  Botanico  -  agrarj  ,  del  Dottor  Fi- 
lippo Gallizioli.  Firenze,  Daddi ,  1809.  e  1812  ,  tom.  4.  in  4- 


Crassi  . 
Milizia 


Monti  . 
M.  Voi.  P. 
p.  85. 


N-  S. 

Pino  . 

Rubbi . 
Stratico  . 


)(  xx  )( 

Dizionario  Militare   italiano    di  Giuseppe    Grassi .    Torino   ,  Pomba    . 
1 8 1 7  .  toni .  2  .  in  8 . 

Dizionario  delle  belle  arti  del  disegno    estratto  in    gran   parte  dall' 

Enciclopedìa  metodica }  da    Francesco    Milizia.   Bassano  ,     *797. 
toni .  2 .  in  8 . 

Proposta  di  alcune  correzioni  ed  aggiunte  al  Vocabolario  della  Cru- 
sca ,  del  Cav.  Vincenzo  Monti  .  Milano  ,  Stamperìa  Regia  ,  1817. 
e  seg .  in  8.  Finora    sono  pubblicati  toni.   3. 

Le  osservazioni  ,  e  le  giunte  del  Cav.  Monti  saranno  contrasse- 
gnate Monti.  Quelle  d'  altri  autori  inserite  nella  sopraddetta  ope- 
ra: M.  Voi.  P.  p.  85.  la  quale  abbreviatura  indicherà  il  volume, 
la  parte  }  la  pagina  dove  si  trova  la  giunta  ,  0  V  osservazione 
medesima  . 

Nuovo  spoglio  di  vocaboli  tratti  da  autori  citati  dagli  Accademici 
della  Crusca  ,  compilato  da  Luigi  Muzzi  .  Bologna  ,  Masi,  i8i3. 
in  8. 

Elementi  di  Storia  naturale  degli  animali  ,  di  Ermenegildo  Pino  . 
Milano,  Stamperìa  Reale,  1808.  in  8. 

Dizionario  di  antichità  sacre  e  profane  ,  pubbliche  e  private  ,  di 
Andrea  Rubbi  .  Venezia,  Stella  ,  1793.  e  seg.    tom.   li.  in  8. 

(►•• 
Vocabolario  di  Marina  ,  compilato  dal  Cav.  Simone  Stratico  .  Mila- 
no ,  Stamperia  Reale  ,  181 3  .  toni.  3.  in  4- 

Occorrerà  in  seguito  di  spogliare  altre  opere  ,  e  perciò  di  mano  in 
mano  si  dichiareranno  le  abbreviature,  di  che  si  vuole  fare  uso. 


)(  xxi  )( 


AVVERTIMENTO 

DEGLI  ACCADEMICI  DELLA  CRUSCA 


N 


si 


el  mentovare  in  questi    Indici    molti    di    nostra    Accademia, 


■  abbiamo  il   più  delle  volte  appellati  con  quel  nome   del  qua- 
e  messa  sono  correda,  i.  Ora  perchè  altri  possa  agevolmente rin- 
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DEGLI  ACCADEMICI  DELLA  CRUSCA 

ALLA  RISTAMPA  DELLA  QUARTA  IMPRESSIONE    DEL    VOCABOLARIO 


Ci 


inunque  Vorrà  considerare  1'  umile  comin- 
ciamento  ,  che  hanno  avuto  ,  e  come  poi  col 
tratto  del  tempo  si  sono  andati  accrescendo 
i  Vocabolari  delle  lingue  già  spente  ,  vedrà  , 
che  e'  si  possono  a  buona  equità  a  i  grandi 
fiumi  appropiare  ,  i  quali  comechè  sieno  a 
principio  assai  piccoli  ,  e  scarsi  ,  sempre  dipoi 
vanno  nel  corso  loro  per  accrescimento  di 
nuove  acque  ingrossando  ;  ma  come  di  que- 
sti si  ghigne  pur  una  volta  a  vedere  la  fine  , 
così  addiviene  di  quelli  ,  che  a  tal  perfezione 
si  possono  finalmente  condurre  ,  che  niente 
in  essi  rimanga  più  oltre  da  desiderare  .  Ma 
non  così  va  la  bisogna  nel  fatto  de'  Vocabo- 
lari di  quelle  lingue  ,  che  tuttavia  sono  vi- 
ve, e  che  da  una  intera  nazione  si  parlano  : 
imperciocché  questi  si  possono  vie  meglio  as- 
somigliare all'  Oceano  ,  di  cui  si  vanno  tut- 
tora da'  sagaci  nocchieri  colle  loro  navigazio- 
ni nuovi  ,  e  fino  a'  loro  giorni  sconosciuti  ter- 
mini discoprendo  .  Laonde  vedendosi  ora  ri- 
stampato questo  nostro  con  molte  ammende 
dell'  antecedente  ,  e  con  grande  ,  e  notabile 
accrescimento  ,  non  dee  ciò  arrecar  maravi- 
glia ,  ma  è  da  considerare  ,  nell'  opere  gran- 
di ,  per  detto  d'  un  solenne  maestro  ,  esser 
permesso  ,  o  almeno  scusabile  il  chiuder  ta- 
lora gli  occhi  ;  e  tale  essere  la  natura  di  quel- 
le favelle  ,  che  sono  ancora  in  uso  ,  di  poter 
loro  sempre  arrogere  nuove  voci  ,  e  nuovi  si- 
gnificati .  Nella  vastità  adunque  di  questo 
mare  ci  saremmo  senza  fallo  smarriti  ,  se  ci 
fossimo  in  esso  senza  la  guida  d'  una  regola- 
tissima  disposizione  ,  e  d'  un  ordine  stabile  , 
e  costante  incamminati  .  Per  la  qual  cosa  ab- 
biamo di  continuo  avuto  1'  occhio  a  quelle 
regole  ,  che  ci  mostrarono  i  nostri  maggiori 
nella  compilazione  de'  primi  vocabolarj  ,  e  a 
quelle  altresì  ,  che  da  noi  stessi  ci  siamo  pre- 
fissi .  per  non  andare  traviati  sì  nel  correg- 
T.  /. 


gere  ,  e  sì  nell'  ampliare  una   mole   così  va- 
sta ,  che  tutta    1'  universal    moltitudine   dell' 
opere  della  natura  ,  tutte   le  manifatture  dell' 
arti  ,  tutti    i    pensieri   dell'  uomo  ,  e  di   tutte 
e  tre  le  azioni  ,  e  di  queste  i  modi  ,  e  le  cir- 
costanze in  se  comprende  ,  e  racchiùde  .    Le 
quali  regole  noi  reputiamo  necessario    il    far 
qui  palesi   a'  cortesi  ,  e  benigni  leggitori  ;  ac- 
ciocché sapendo  il  vero  uso  di  quest'  Opera  , 
possano    quell'  utile    ricavarne  ,  a  cui  ella   è 
stata   indirizzata,  e  perché   altri   sentendo   la 
ragione  ,    che    ci    ha    mossi    ad    operare    più 
nell'  un  modo,  che  nell'  altro  ,  non  ci  accusi 
o  d'  errore  ,  o  di  trascuraggine  in  molte    co- 
se ,  dove  anzi  il  savio  avvedimento, e  la  dottri- 
na de'  nostri  passati  Accademici  ,  e  nelle  tante 
aggiunte  ,  e  mutazioni  fatte  in  questa  ristam- 
pa ,  la  fatica, e  la  diligenza,  o  almeno  il  buon, 
volere  de'  presenti  sarebbe  da  commendare  . 
§.  I.    Siamo  pertanto  nella   scelta    delle 
voci  ,  che  in  questi  volumi    si    sono  colloca- 
te ,  andati  dietro  all'  autorità,  e  all'  uso  ,  due 
signori  delle  favelle  viventi  ;  e  per  1'  autori- 
tà ci  siamo  valuti  di  quei   purissimi  scrittori, 
che  nel  decimoquarto    secolo  fiorirono  ,  o  in 
quel  torno;  e  in  mancanza  d'essi  d'altri  auto- 
ri, che  le  loro  scritture  hanno  distese  in  quello 
stile  ,  che  a'  buoni  tempi  fioriva  ,    da'  quali 
gli  esempli  si    sono    tratti    in    confermazione 
de  vocaboli   più  moderni  ,  e  introdotti    nell' 
uso  .  Alcuni   pochi  però  né  pur  coli'  esempio 
de'  moderni    si    son    potuti    confermare  ,    per 
non  e'  esser  venuto  fatto  1'  incontrarli  in  al- 
cuno degli  autori  approvati  ;   ma  perchè    so- 
no comunissimi  ,  e  in  bocca  tutto  dì  a  quel- 
le   genti  ,    che    pulitamente  favellano  ,  e  in 
tal  forma  si   trovano    collocati   ne'  primi   no- 
stri Vocabolarj  ,  non  gli  abbiamo  né  pur  noi 
lasciati  addietro  .  Può  ben  essere  ,  che  al  de- 
siderio d'  alcuni  appaia  ,  che  noi  siamo  stati 
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in  questo  anzi  parchi  ,  che  no  ;  perchè  vi  a- 
vrà  forse  persona  ,  che  avrebbe  amato  ,  che 
noi  avessimo  aggiunti  tutti  ,  o  la  maggior 
parte  di  quei  vocaboli,  che  paiono  buoni _, 
se  non  anche  necessari  ,  o  almeno  certo  di 
molto  nso  ,  ma  siamo  voluti  andare  in  ciò 
ritenuti  ,  fino  che  da  tersi  ,  e  regolati  scrit- 
tori non  saranno  ,  come  il  saranno  peravven- 
tura  quando  che  sia  ,  nelle  loro  composizioni 
adottati  ,e  per  tal  convenente  verranno  nella 
nostra  Toscana  favella  ad  acquistare  stabile 
domicilio  ,  e  allora  toccherà  a  coloro  ,  che  si 
brigheranno  di  ristampare  quest'  Opera  ,  ad 
aumentare  di  essi  i  loro  volumi  .  Pertanto 
non  tutte  le  voci  ,  che  sono  in  questi  nota- 
te ,  sono  dell'  istesso  valore  ,  né  si  possono  mi- 
ca senza  differenza  alcuna  in  ogni  maniera  di 
scrittura  adoperare  ;  perchè  alcune  sono  ormai 
per  troppa  età  rancide  ,  e  perciò  disusate  ,  e 
alcune  formate  troppo  di  fresco  ,  altre  del 
tutto  poetiche  ,  e  altre  prette  Latine  ,  e  qua- 
li cotanto  basse,  che  toltone  lo  stil  giocoso, 
o  1'  umile  ,  e  dimesso  quanto  esser  possa  ,  in 
altre  occasioni  non  si  userebbero  giammai  . 
Noi  non  crediamo  ,  che  a  noi  s'  appartenesse 
il  distinguerle  minutamente  ,  essendo  scon- 
eia  cosa  ,  che  un  vocabolarista  si  ponga  a 
spiegare  gramatica  ,  o  rettorica  ,  ovvero  poe- 
tica, dovendosi  lasciar  questa  faccenda  a' so- 
lenni maestri  di  quelle  facultà  ,  e  anche  per- 
chè nella  scelta  delle  voci  fa  più  di  mestie- 
ro  del  buon  giudicio  dello  scrittore  ,  che  del- 
le regole  universali  ,  le  quali  non  possono 
comprender  mai  tutte  le  diversità  delle  oc- 
casioni ,  delle  materie  ,  de'  tempi  ,  delle  per- 
■sojie  ,  e  de'  luoghi  .  Solo  alle  voci  ,  che  a 
guisa  delle  antiche  fogge  per  la  loro  vec- 
chiezza non  si  adoperano  più  ,  si  è  posto  il 
contrassegno  di  V.  A.  cioè  Voce  Antica  ,  e 
se  di  esse  maggior  quantità  ne  abbiamo  trat- 
ta fuori  ,  che  altri  non  riputerà  ,  che  fosse 
stato  necessario,  sappia  ,che  non  è  da  darce- 
ne carico  ,  perchè  così  fecero  i  nostri  mag- 
giori ,  e  ne  diedero  la  ragione  dicendo  d' 
averle  spiegate  ,  non  già  perchè  1'  adoperino  i 
moderni  ,  ma  perchè  s'  intendano  gli  anti- 
chi .  A  quelle  che  sono  tolte  di  peso  dall' 
idioma  Latino  ,  o  dal  Greco  ,  abbiamo  ap- 
posto V.  L .  o  V.  G .  Voce  Latina  ,  o  Vo- 
ce Greca  ,  e  abbiamo  anche  avvertito  molte 
volte  ,  che  alcune  sono  del  tutto  basse  ,  e 
dette  per  i scherzo  .  Né  con  questi  contrasse- 
gni intendiamo  di  bandirle  dal  mondo  ,  ma 
bensì  di  dar  lume  agli  scrittori  ,  e  in  ispezie 


a'  forestieri  ,  acciocché  sappiendo  il  lor  valo- 
re ,  possano    o    schifarle  in  tutto  ,  o  in  quei 
luoghi  con  senno  ,   e   parsimonia  collocarle  , 
dove  credono  ,  che  sieno  per  aver    luogo  ,  per 
non  fare  un  tessuto  per  le  molte  parole  an- 
tiche affettato ,  e  non  intelligibile  ,  o  per  la 
moltiplicità  delle  Latine  insulso  ,  e  pedante- 
sco ,  o  per  non  far  parlare  i  grandissimi    Re 
con  quelle  frasi  ,  che    solo    starebbono  bene 
in    bocca  al  servo  di  quel  buono  ,    e    faceto 
brigante  ,  che  ingannò  (  come    narra  il  Boc- 
caccio )    i    Certaldesi  .    In    questa    parte    dal 
correggere  ha  avuto  prneipio    la    nostra  fati- 
ca ,    avendone   tolte  molte  voci  ,  che  non  a- 
vevano  altro  fondamento  ,  che  qualche  erro- 
re di  stampa  ,  o  qualche  passo  sconciamente 
letto  o  interpetrato  ,    o   altro  simile  scambia- 
mento .  Così  in  questo  primo   Tomo   per  ca- 
gione   d'  esempio    non  si  troveranno    più     le 
VV.    A    costato,    Asoliere  ,  Aurizzare  ,    Bai- 
danzato,    Cadauno    ec.    e    negli    altri    Tomi 
Dipunto  ,  Fornito  ,  Forzo  ,  Stranio  ,  e  molte 
altre  ,  che  avevano  avuto    origine    da    pretti 
abbagli  .  Per  operare  in  ciò  con  tutto  il  fon- 
damento ,  non  solo  si  sono  riscontrati   gli  e- 
sempj   addotti  dal  Vocabolario  ,  come  si  dirà 
appresso  ,  ma  qualora  una  voce  ,    che    aveva 
alquanto  del  nuovo  ,  non  era    confermata   se 
non  con  un  esempio  solo  ,  in  quel  caso  non 
ci  siamo  contentati  di  riscontrarlo  su  i  libri 
stampati  ,  ma  abbiamo  avuto  ricorso  ,  quan- 
do l'esempio  era  d'  autore  antico  ,  agli   otti- 
mi testi  scritti  a  mano  ,  per  chiarire  se   quel- 
la lezione  era   giusta  .   Per   quello   poi  ,   che 
riguarda  l'accrescimento,  si  può  sicuramen- 
te affermare   essere   questo    primo    Tomo  ,    il 
che  proporzionatamente  si  dice    anche   degli 
altri  ,  aumentato  di  presso  a  sei  mila  tra  vo- 
ci nuove  ,  e  nuovi  significati ,  messi  insieme 
sì  da'  libri    già   citati  ,  i  quali  per  poco    po- 
tremmo dire  d'  avere  di  nuovo  spogliati  tut- 
ti ,  e  sì  da  tre  ,  o  quattro  autori  citati  nuo- 
vamente ,  perchè    oltre    1'  avere   scritto    con 
buona  lingua  Toscana  ,  contengono  molti  vo- 
caboli ,  che  non  si  troverebbero  altrove  .  Ol- 
treché i   compilatori   dell'  ultimo    Vocabola- 
rio non  solo  s'  allargarono  più  de'  loro  mag- 
giori nel  numero  dell'  opere  da  loro  prodot- 
te ,  ma  anche  affermarono  restar  luogo  di  fa- 
re il  simigliante    nella   futura   edizione  ,  che 
fin  da  quel  tempo  promisero  di  voler  fare.  E 
in  fatti  il  principio  degli  spogli  di  questi  nuovi 
autori  ci  fu  lasciato  da  uno  dei  più   valenti 
Accademici  ,  che  lavorassero  nell'ultimo  Vo- 
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«abolario  ,  lì  cui  scritti  sono  anche  sovente 
in  quest'Opera  allegati ,  che  forse  senza  1'  au- 
torità d'  un  tant'  uomo  noi  non  ci  saremmo 
arditi  cotanto  .  In  questa  ampliamone  di  vo- 
ci non  si  comprendono  i  nomi  propi  j  di  Pro- 
vincie ,  Città,  e  simili  ,  e  i  loro  derivati  ,  né 
i  termini  particolari  dell'Arti,  dove  non  vi 
è  da  apprendere  più  che  tanto  di  nostro  lin- 
guaggio ;  e  in  oltre  sì  gli  uni,  che  gli  altri 
richieggiono  ciascuno  di  per  se  un  Vocabo- 
lario a  parte  ,  che  peravventura  una  volta 
non  mancherà  alla  nostra  favella  .  Ma  alcu- 
ni nomi  d' instrumenti  ,  od'  altro  quantun- 
que proprj  degli  artigiani  ,  perchè  sono  so- 
vente usati  anche  da'  buoni  scrittori  ,  e  nel- 
1'  uso  del  favellare  sono  ornai  divenuti  a  tut- 
ti comuni  ,  noi  non  gli  abbiamo  tralasciati, 
come  Asce,  Martello  ,  Sega,  ec.  Alcune  vo- 
ci si  sono  replicate  ,  quando  hanno  due  si- 
gnificati in  tutto  diversi  ,  e  che  talora  sono 
sustantivi  ,  e  talora  addiettivi ,  talora  nomi  , 
e  talora  verbi  ;  quando  poi  i  loro  significa- 
ti sono  poco  varj  ,  si  sono  distinti  con  que- 
sto segno  §.  come  appresso  si  dirà  .  Alcune 
altre  voci  ,  che  si  dicono  in  più  manie- 
re ,  in  tutte  quelle  si  sono  esposte  ,  come 
Derivare  ,  e  Dirivare  ,  Flagellare  ,  e  Fragella- 
re  ,  Qonda ,  e  Gondola  ,  Greve ,  e  Grieve 
ec.  Ma  dove  prima  erano  unite  insieme  ,  le 
abbiamo  adesso  per  lo  più  divise ,  e  secondo 
1'  ordine  dell'  alfabeto  disposte  ,  perchè  sicu- 
ramente si  possano  trovare  .  Perchè  pognam 
caso  ,  che  chicchessia  per  sapere  ,  se  possa 
mettere  in  iscrittura  la  V  .Fumo  ne  vada  cer- 
cando nel  Vocabolario  ,  non  la  trovando  ,  né 
sovvenendogli  peravventura  di  guardare  alla 
V.  Fummo  ,  dove  si  dice  Fummo  ,  e  Fumo  , 
e  d'  amendue  se  ne  allegano  autorità  ,  quel 
buon  uomo  si  darà  forse  ad  intendere  non 
esser  questa  una  voce  approvata  ,  o  pur  man- 
care nel  Vocabolario  ;  ma  ora  o  cerchi  la  V . 
Fumo  ,  o  la  V.  Fummo  ,  in  tutte  e  due  le 
forme  resterà  compiutamente  appagato  . 

Traile  ricchezze  del  volgar  nostro  ,  in  cui 
e  il  Greco  ,  e  il  Latino  vince  d'  assai _,  si  an- 
novera meritamente  la  tanta  varietà  de'  super- 
lativi ,  diminutivi  ,  vezzeggiativi  ,  peggiorati- 
vi ,  avvilitivi  ,  diminutivi  di  diminutivi  ,  ver- 
bali ,  e  altri  così  fatti  nomi  ,  di  cui  chi  ne 
Vuol  vedere  una  copiosa  abbondanza  di  tut- 
te le  guise  ,  vegga  il  Varchi  nell'  Ercolano 
a  e.  a54  e  2,55  della  stampa  de'  Giunti  di 
Firenze  del  1570,  e  troverà,  che  sono  senza 
alcun  fallo  innumerabili,  e  si  formano  in  tan- 


te, e  tanto  diverse  maniere  ,  che  impossibile 
affatto  è  il  darne  regola  generale  .  Laonde  co- 
mecché si  formi  ottimamente  da  Crudele  , 
Crudelissimo  ,  Crudeletto  ,  Crudelaccio  ,  Cru- 
delczza ,  e  Crudeltà ,  non  perciò  si  direbbe 
Crudeliccio  ,  Crudelone  ,  o  Crudelotto  ;  sicco- 
me ancora  quantunque  non  formeremmo  Sup- 
plicamento  dal  verbo  Supplicare _,  non  pertan- 
to da  Traboccare  si  forma  Traboccamento  . 
Perciò  il  Varchi  pur  nell'  Ercolano  ,  e  dietro 
ad  esso  i  nostri  maggiori  in  fronte  dell'  ulti- 
mo Vocabolario  diedero  per  avvertimento  agli 
stranieri  ,  e  men  pratichi  dell'  uso  nostro  ,  il 
non  s'  arrischiare  senza  esempio  di  buono 
scrittore  a  farne  de'  nuovi  per  non  esserne 
ripresi  .  E  noi  sappiamo  ,  che  presso  i  Roma- 
ni Cicerone  disapprovava  coloro  ,  che  dicea- 
no  Novissimus  e  Novissime  ,  e  il  Varchi 
nell' istesso  dialogo  a  e.  58.  avverte  a  non 
adoperare  la  V.  Bisbiglione  ,  ma  in  quella 
vece  valersi  della  V.  Sussurrone  ,  e  a  e.  172, 
afferma  ,  che  non  si  può  ,  e  non  si  dee  nò 
profferire,  né  scrivere  .Buonissimo  .  Il  perchè 
noi  non  saremmo  mica  da  riprendere  ,  se 
nell'  accrescimento  di  quest'  Opera  avessimo 
fatto  luogo  a  questa  maniera  di  nomi  ;  im- 
perciocché ,  oltre  il  vederne  di  essi  fatta  con- 
serva ne'  Greci  dizionari  ,  e  ne'  Latini  ,  per 
altro  modo  non  potrebbero  coloro  ,  che  dall' 
uso  apprendere  noi  possono  ,  sapere ,  se  al- 
cun diminutivo  ,  o  superlativo  ec.  sia  ben 
detto  ,  o  no  .  Perciò  non  istimiamo  mal  fat- 
to 1'  aver  posto  la  V.  Buonissimo  correda- 
ta coli'  autorità  del  Bembo  ,  e  Bollissimo 
con  quella  del  Boccaccio  ,  donde  appare  la 
prima  tenere  alquanto  del  forestiere  ,  dove  la 
seconda  è  più  nostrale  ,  e  migliore  .  Pure  noi 
non  ne  siamo  andati  in  traccia  a  bella  po- 
sta ,  ma  qualora  nello  spogliare  i  buoni  autori 
ci  siamo  avvenuti  in  qualche  bell'esempio,  non 
abbiamo  trascurato  di  porre  con  quel  solo 
esempio  ,  o  poco  più  un  tal  nome  ;  il  che  si 
è  voluto  qui  avvertire  ,  perchè  alcuni  non 
sospicassero  ,  che  tutto  1'  accrescimento  di 
tante  voci  consistesse  nella  giunta  de'  super- 
lativi ,  e  diminutivi  unicamente  ,  o  pure  in 
una  notabile  somma  di  essi  . 

Proprietà  della  nostra  favella  comune 
con  altre,  ma  particolarmente  colla  Greca  è 
il  convertire  gì'  infiniti  di  tutti  i  verbi  in 
nomi  sostantivi  ,  aggiugnendo  loro  1'  articolo; 
perciò  ,  avvertendolo  qui  una  volta  per  sem- 
pre ,  non  gli  abbiamo  tratti  fuori  da  per  se, 
ma   sì-    bene  ,   siili'  innanzi  de'  passati    coni- 
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pilalori  ,  lasciati  co'  loro  verbi  ,  dove  esem- 
pio non  se  ne  sia  trovato  ,  ove  sieno  usati  nel 
numero  del  più,  come  gli  Abbracciar!,  i  Parlari 
ec.  salvo,  che  alcuni  pochi,  come  Fallire, 
Salutare  ec.  che  trovandosi  nel  vecchio  Vo- 
cabolario ,  checché  ne  fosse  cagione,  solamen- 
te nel  numero  del  meno,  tuttavia  si  sono  la- 
sciati correre  ,  poiché  siamo  andati  a  rilente  , 
quanto  più  s'  è  potuto  ,  in  iscemar  nulla  , 
perchè  tosto  sarebbero  stati  in  campo  i  lagni 
di  coloro  ,  i  quali  vituperando  ,  e  dispregian- 
do ogni  cosa  ,  solamente  apprezzano  ciò  che 
vedono  mancare  ,  quantunque  non  sia  in  niu- 
na  guisa  bisognevole  ;  che  se  noi  non  aves- 
simo avuto  in  mente  questo  rispetto  ,  si  sa- 
rebbe presa  maggior  licenza  per  ridurre  il 
tutto  a  un  divisa  mento  più  stabile  ,  e  più  or- 
dinato . 

§  II.  Appresso  la  voce  si  pone  la  defini- 
zione di  essa  con  quella  maggior  brevità  , 
che  è  slato  possibile  ;  nel  che  si  è  pensato 
più  a  spiegare  la  natura  della  cosa  definita  , 
che  ad  attenersi  strettamente  alle  regole  filoso- 
fiche ;  di  che  talora  ,  quantunque  ben  sapes- 
simo la  definizione  che  di  alcuna  cosa  ne 
danno  gli  scientifichi  ,  abbiamo  amato  meglio 
per  maggior  chiarezza,  o  per  altra  simigliarle 
cagione,  di  farne  una  definizione  non  tanto  ri- 
gorosa ,e  che  anzi  si  può  appellare  dichiarazio- 
ne, o  spiegazione,  ma  che  maggiormente  ci  da 
contezza  del  valore  di  quella  cotal  voce  .  Per 
cagione  d'  esempio  si  poteva  definire  la  Cis- 
soide :  Linea  curva  inventata  da  Diocle  per 
ritrovamento  delle  due  medie  proporzionali ,  e 
si  descrive  ordinando  a  qualsivoglia  punto  del 
diametro  d'  un  mezzo  cerchio  una  quarta  pro- 
porzionale alle  tre  già  continuamente  propor- 
zionali, che  sono  nel  mezzo  cerchio,?  ascissa  , 
V  ordinata  ,  e  il  resto  del  diametro  $  dove  ol- 
irà essere  una  troppo  lunga  intemerata  ,  niu- 
no  per  certo  intenderà  ,  che  cosa  sia  questa 
Cissoide  ,  se  non  chi  profondato  nelli  studj 
della  geometria  avrà  d'  altronde  saputo  ,  che 
cosa  sia  questa  linea  ,  senza  ricorrere  al  no- 
stro Vocabolario  .  E  1'  istesso  sarebbe  addive- 
nuto alla  V.  Concoide  ,  se  si  fosse  definita  : 
Linea  curva  inventata  da  Nicomede  per  la  du- 
plicazione del  cubo  ,  adoperata  ancora  per  di- 
vider V  angolo  in  tre  parti  ,  e  si  descrive ,  al- 
lorché una  retta  indefinita  passando  sempre  per 
un  polo  fisso  va  girando ,  e  con  un  punto  de- 
terminato in  essa  rade  una  linea  data  di  po- 
sizione ,  e  con  un  altro  distante  da  esso  per  un 
dato  intervallo  superiore  alla  data  linea  va  di- 


segnando essa  curva  .  Quando  ci  siamo  avve- 
nuti   in    qualche    esempio  ,  che  ci  sommini- 
strava la  definizione  ,  ci  siamo  di  buona  vo- 
glia astenuti  dal  definirla  ,  mettendo  in  prin- 
cipio quel  tale  esempio  ,  o  pure    in    secondo 
luogo,  se    è   de'  Comentatori   di  Dante  ,  cioè 
dopo  l'esempio  di    quel    divino    poeta,    che 
allora  abbiamo  prima  di  tutti  collocato  .  Per 
quello ,  che  risguarda  questa  parte    delle    de- 
finizioni ,  molta  fatica  ,  e  non  piccolo  studio 
si  è  speso  nell'  esaminarle  a  una  a  una  per 
levarne  molti  errori  ,  che  erano   scorsi  ,  come 
tutto  giorno  veggiamo  nell'  Opere  grandi  in- 
tervenire .    Così    per  via  d'  esempio    alla    V. 
Eoo  Occidentale  ,  si  è  fatta  gran  mutazione  ^ 
avendolo  tramutato  in  Orientale  ,  che  tale  è 
il  significato  della  V.  G.  Eoo,  e  tale  si  ve- 
deva esser  dall'  esempio  del  Tasso  Ger.  i.  i5 
Sorgeva  il  nuovo  sol  da'  liti    Eoi.    Parimente 
alla   V.   Fuoco,  termine     de'   geometri ,    linea 
particolare  in  alcune  figure  ,  è  bisognato    rac- 
conciare la  definizione  j    non    essendo   mai  il 
Fuoco  presso  i   matematici  nome  d'  una    li- 
nea   ma    bensì   d'  un  punto  .  Molte    volte  in 
luogo    della    definizione    abbiamo  posto    una 
voce  dello  stésso  significato  ,   che     comunal- 
mente s'appella  sinonimo,   nel    che    fare    ci 
siamo  ingegnati    di   cercare    i  più    somiglian- 
ti ,  ed  equivalenti  ,  che  per  noi  si   è  potuto; 
pure    noi    non    ci    diamo  ad  intendere  ,  che 
questi  sinonimi  in  una  così  grande    immen- 
sità di  vocaboli  ,  e  in  certe  differenze  insen- 
sibili ,   comprese  solo  da  un  delicato    pensa- 
mento ,    dietro  a   cui  non  può  ire  la  favella 
nostra  totalmente  ,  sempre  sieno  in  tutto  ,    e 
per  tutto  corrispondenti  a  un  puntino  ,  e  da 
potersi  usare  scambievolmente  in  qualsivoglia 
congiuntura  ,  e  metter  loro   accanto  i  mede- 
simi aggiunti  ,   i    medesimi  verbi  ,  e  le  pre- 
posizioni medesime  ,  e  insomma  nella    stessa 
guisa  ,  e  _,  per  dir  così,  co'  medesimi  abbiglia- 
menti acconciargli  ,  e  rivestirgli  . 

§.  III.  Dopo  la  definizione  ,  o  spiegazio- 
ne abbiamo  soggiunta  la  V .  Latina  ,  e  dopo  es- 
sa la  Greca,  nel  che,  oltre  avervi  fatte  alcu- 
ne correzioni  dove  faceva  d'uopo,  abbiamo 
molto  atteso  all'  accrescimento  ,  che  in  que- 
sta parte  si  troverà  assai  notabile  ,  essendo 
in  ciò  stati  assai  ristretti  i  nostri  antecesso- 
ri nelle  passate  impressioni  .  E  non  solo  al- 
le voci  primarie  si  sono  apposte  le  loro  equi- 
valenti Greche  ,  e  Latine  ,  ma  a'  proverbj,  al- 
le frasi  ,  e  alle  diverse  maniere  di  dire  al- 
tresì j  per  quanto  la  natura  della  cosa  il  cora- 
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portava  ,  che  alcune  noi   pativano    in    modo 
veruno  ;  posciachè  gli  antichi  scrittori   Greci 
e  Latini ,  come  di  religione,  di  leggi  ,di  costu- 
mi, e  di  tempi  diversi  da' nostri,  non  possono 
avere  ne 'loro  scritti  certe  espressioni  corrispon- 
denti a  quelle  usate   da    noi  ,    che    abhiamo 
alle  mani  cose   troppo  diverse   dalle    loro  ,    e 
troppo  da  essi  diversamente  pensiamo  .  Laon- 
de qualora  non  si  son   potute  trarre  da  auto- 
ri del  secolo  buono  ,  si  ha  avuto  ricorso   non 
solo  ad  altri  più  bassi  ,  ma  anche    a    quelli 
che  hanno   scritto   dopo    perduta    la    Lingua 
Latina  ,  e  in  questo   caso  ,    come    fecero    gli 
ultimi  compilatori   di    quest'  Opera  ,  si  è  no- 
minato 1'  autore  ,  o  si  è  molte  volte  contras- 
segnata la  voce  con  una  stelletta  *  ;  il   che 
quasi  sempre  è  avvenuto  ,  quando  sieno  sta- 
te   parole  di  religione  ,  o  di   scienza  ,  perchè 
allora  ci  siamo  valuti  di    quei    termini  ,    co' 
quali  si  spiegano  ordinariamente  queste  ma- 
terie ,  come  si  ravvisa  ne'  nomi    dell'  erbe  , 
e  delle  piante,  o  in  quelli  appartenenti  a  medi- 
cina, a  filosofia  ,  astronomia  ,  geometria  ec.  ne' 
quali  non  si  può  uscire  dal  linguaggio  de 'pro- 
fessori   di    queste   facultà  .  Con  tutto    questo 
però    certi    vocaboli  ,    e    certe  frasi  che  sono 
totalmente  nostre  ,  o  che  esprimono    usi    no- 
strali ,  e  alludono  a  cose  nostre  domestiche  , 
è  bisognato  lasciarle  senza    il    Latino  ,    e    il 
Greco  corrispondente  ,  perchè  a  ricercare  mi- 
nutissimamente tuttala  Latinità,  e  la  Greci- 
tà barbara  ,  e  non  barbara  ,  impossibile    era 
il  rinvenirlo    ,    e     il     circoscriverle    con    una 
lunga  filastrocca  di  parole  ,  era  peggior  rime- 
dio ,  che  il  lasciarle  così  senza  nulla  ,  come 
nella  V.  Affettatore  ,  Affibbiatolo  ,  Affricogno , 
Belgiuino  ,  Bassetto  ec.  Si  avverta  però  ,  che  in 
alcune  voci  ,  che  hanno   allato  un   sinonimo 
per  loro  dichiarazione  ,  se  si  è   tralasciato   il 
Latino,  e  il  Greco,  si  sarà  fatto  ,  perchè  era 
stato  posto  a  quel  sinonimo  ,  laonde  ci  è  pa- 
ruto  superfluo    il    ripeterlo  ,   come  in  Arran- 
golare _,  Bieta,ec. 

§.  IV.  Quel  ,  che  rende  più  pregevole  il 
nostro  Vocabolario  sopra  tutti  quelli  dell'  al- 
tre lingue  ,  si  è  1'  esser  ciascuna  sua  vo- 
ce accompagnata  da  una  copiosa  ricchezza 
d'  escmpj  ì  il  perchè  senza  taccia  di  burban- 
za  peravventura  più  giustamente  che  quelli 
dell'  altre  lingue  ,  questo  si  potrebbe  appel- 
lare un  gran  tesoro  del  nostro  lin<niatr<>io  . 
I  nostri  maggiori  gli  presero  dagli  autori  an- 
tichi ,  e  in  mancanza  di  essi  ,  o  per  confer- 
mazione de'  medesimi ,  e  per  maggior  chia- 


rezza del  significato  d'  alcuna    voce  ,    o    per 
mostrarne  1'  uso  de'  nostri  dì  ,  da'  moderni  ; 
per  la  qual  cosa  si  sono  sempre  posti    prima 
i  luoghi  degli    scrittori    del     i3oo.    e    poscia 
quelli  degli    autori    de'  tempi    più    bassi  ,  il 
che  non  era  stato  puntualmente  osservato  nel- 
1'  ultima  stampa  .Da  noi  in  questa  parte  an- 
cora è  stata  notabilmente    accresciuta   quest' 
Opera  ;  ma  non  vorremmo  già  ,  che  altri  an- 
che qui  si  facesse  a  credere  ,  che    in  ciò  fosse 
stata  superflua  ,  e    vana    la    nostra    fatica  ,  e 
fatta  senza  ragione  ,  e  senz'  ordine  ,  e  laddo- 
ve più  in  acconcio  ci  veniva  ,  sicché  ad  al- 
tro non  serva,  che  ad  ingrossare  il  volume; 
perchè  il  fatto  non  istà  così  .  Eccovi  quei  só- 
li casi  ,  ne'  quali  si  è  stimato  ben  fatto  1'  ar- 
rogere qualche  esempio:  o quando  egli  vi  man- 
cava del   tutto  :  o  quando    ve  ne    era   un  so- 
lo ,  e  la  voce    non    fosse  un    superlativo  ,    o 
altro    nome    simigliante  :  ovvero  quando  l'e- 
sempio contiene    la  definizione  ,  o  la  spiega- 
zione  della  voce  :  o  allorché  gli  esempj  era- 
no di   moderni  ,  e    ci  è    avvenuto    di    trovar- 
ne  alcuno   presso  gli    antichi  :  o  quando  era- 
no tutti    di   prosatoti  ,  e  noi  ne  avevamo  in 
pronto  alcuno  di    poeta  ,  e  così    per    lo    con- 
trario :  o  erano  tutti  di    testi   a   penna  ,  e  noi 
ne  sapevamo  alcuno   cavato  da' libri  stampa- 
ti ,  che   si   possono  riscontrare  .  Ne' Verbi  si  è 
un    poco  più  allargato   la    mano  ,  perchè  al- 
tri   vegga  ,  con    quali     casi    s'  accoppino  ,  e 
possa   osservare  le   varie   mutazioni   de' tempi 
loro  ,  delle  quali   le  più  strane  non    si    sono 
tralasciate  giammai  ,  qualora   trovavamo  d'  a- 
verle  notate  ne'  nostri  spogli  degli  autori.  Per- 
chè faceendosi  a  considerare   tutte  queste    ra- 
gioni   ni  uno  ci    riprenderà   in  questa  ampli- 
azione  ,    poiché    quello  ,    che    non     verrà    a 
uopo    a  uno  ,  verrà    ad    un    altro  ,   e    in   un' 
Opera     così     universale    non    si    può     pensa- 
re   alle    persone    particolari  ,    ma    bensì  alla 
varietà  di  tutti  coloro  ,  che  se  ne  debbono  ser- 
vire^ in  ispezie  a'  forestieri  .  Ma  facciam  ra- 
gione pur  co'  nostri  in  voci  ancora  ,  che  non 
sieno  verbi  ,  e  pognamo    caso  ,  che  nella    V. 
Schiatta  non  vi  sia  altro  ,  che  due  esempj  del 
Bocc.   Introd.    O    quante   memorabili   schiatte. 
ec.  si    videro    senza    successor   debito    rimane* 
re  !    e  di   Da  ut.  Par.    16.  Udir  come  le  schiat- 
te   si    disfanno  ;  i   quali    esempj    sembreranno 
loro  a    sufficienza  .    Ma    dicanci    adesso  ,   se 
Schiatta  si  possa  dire  degli     animali   irragio- 
nevoli ,  e  se   non  solo  de' domestici  ,  come  de' 
cavalli ,  e  de'  cani ,  jna  anche   de'  feroci ,  e 
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salvatichi  ,  come  de'  lupi  ,  o  leoni  :o  se  final- 
mente delle  piante  ,  e  degli  alberi  .  Certo 
niuno  ,  o  poco  meno  che  ninno  saprà  dircene 
niente  ,  né  il  vocabolario  darebbe  loro  veru- 
no aiuto  ,  se  non  vi  fossero  altri  che  i  due 
mentovati  esempli  .  Oltreché  i  molti  esem- 
pi ,  e  di  vari  autori  danno  una  più  sicura 
riprova  dell'uso  comune  ,  e  indubitato  d'una 
voce  ,  conciosiachè  quelle  ,  che  dopo  di  se 
non  ne  hanno  che  un  solo  ,  sono  da  adoperar- 
si con  cautela  .  come  avviene  ,  per  dirne  pur 
una  ,  nella  V.  Fontaneo  ,  che  difficilmente  si 
troverebbe  modo  di  usarla  con  garbo  ,  e  in 
maniera,  che  bene  stesse  o  nello  scrivere  ,o 
nel  favellare  .  Moltissimi  poi  erano  quegli  , 
e  per  dir  così  innumerabili  ,  che  non  aveva- 
no citazione  o  di  libri ,  o  di  carte  ,  o  di  co- 
sa somigliante  ,  a'  quali  in  questa  edizione 
le  abbiamo  quasi  sempre  ,  o  Itene  spesso  ag- 
giunte ,  come  alle  Novelle  di  Franco  Sac- 
chetti ,  al  Dittamondo  di  Fazio  Uberti  ,  al 
Pataffio  di  Ser  Brunetto  Latini  ,  e  molte  vol- 
te anche  al  suo  Tcsoretto  ,  alle  Pistole  di 
Seneca  ,  a'  Fioretti  di  S.  Francesco  ,  alle  Pi- 
stole del  B.  Giovanni  dalle  Celle,  a'  Poeti 
antichi  ,  all'  Opere  diverse  di  Franco  Sac- 
chetti ,  allo  Zibaldone  dell'  Andreini ,  al  Bu- 
ti  ,  al  Maestro  Aldobrandino  del  codice  ,  che 
fu  di  Pier  del  Nero  ,  al  Serapione  già  di  Bac- 
cio Valori  ,  alla  Vita  di  Barlaam  ,  al  Mon- 
temagno  ,  alle  Storie  Pistoiesi  ,  alla  Cronica 
del  Morelli  ,  al  Volgarizzamento  di  Lucano, 
alle  Prediche  di  Fra  Giordano  del  codice  del 
Salviati ,  alla  Cronica  del  Compagni ,  al  Con- 
vito di  Dante  ,  alle  Lettere  del  Boccaccio  , 
e  alla  Vita  di  Dante  scritta  dal  medesimo  , 
al  Ciriffo  Calvaneo  ,  al  Libro  di  sonetti  ,  al 
Morgante  del  Pulci  ,  al  Burchiello  ,  alle  Ri- 
me del  Bellincioni  ,  all'  Opere  del  Casa  ,  e 
del  Segretario  Fiorentino ,  alla  maggior  par- 
te delle  Commedie  ,  alle  Prose  e  Rime  del 
Firenzuola  ,  a'  Discorsi  del  Borghini  ,  all'  Er- 
colano  del  Varchi  ,  alla  Nencia  ,  alla  Beca , 
a' Canti  Carnascialeschi,  alle  Storie  del  Se- 
gni ,  e  del  Varchi  ,  alle  Lettere  del  Caro  , 
alla  Coltivazione  dell'  Alamanni  ,  all'  Api 
del  Rucellai  ,  alle  Stanze  del  Poliziano  ,  al- 
le Satire  del  Soldani  ,  e  a  molti  altri  ;  la 
quale  aggiunta  ,  avvegnaché  sia  piccolissima, 
e  consista  in  un  numero  ,  o  due  ,  ci  è  stata 
d'  immensa  fatica,  e  non  è  di  minore  utilità, 
potendosi  per  questa  guisa  farne  il  riscontro 
agevolmente,  tanto  più  che  ora  per  opera  d'al- 
cuni nostri  Accademici ,  molte  delle  soprad- 


dette scritture  sono  state  modernamente  date 
alla  stampa  ,  e  molte  altre  tra  non  guari  usci- 
ranno pure  alla  luce.  Oltre  questo  abbiamo 
usata  una  malagevolissima  diligenza  ,  altret- 
tanto però  necessaria  ,  di  riscontrare  a  uno  a 
uno  tutti  gli  esempi  ,  per  quanto  è  stato  pos- 
sibile ,  citati  uell'  ultima  edizione  ,  con  che 
non  solo  ci  è  venuto  fatto  di  correggere  mol- 
tissime citazioni  ,  che  per  trascuraggine  for- 
se degli  stampatori  ,  o  de' copisti  erano  erra- 
te (  il  che  ci  ha  dato  più  briga  ,  che  altri 
non  si  saprebbe  immaginare  )  ma  anche  gli 
esempi  medesimi  ;  la  qual  cosa  tanto  spesso 
ci  è  avvenuta  ,  che  chicchessia  ne  potrà  ri- 
maner chiaro  confrontando  non  più  che  una 
voce  ,  o  due  ,  quali  eh'  elle  sieno  ,  della  pre- 
sente colla  passata  ristampa  .  Né  erano  mica 
gli  errori  di  poca  importanza  ,  ma  di  gran- 
dissima .  Veggasi  ,  se  non  altro  ,  alla  V .In- 
finità l'esempio  delle  Prediche  del  Segneri, 
che  vi  si  leggeva  così  :  Ci  smentirebbero  una 
infinità  di  mortificatissimi  amoretti  .  Dove  chi 
non  vede  come  ben  calzi  a  quel  gentilissimo, 
e  delicato  vezzeggiativo  d'  amoretti  1'  epiteto 
di  mortificatissimi  ?  Non  iscrisse  già  cosi  il 
buon  Padre  Segneri  :  ma  sì  bene  :  Ci  smen- 
tirebbero ima  infinità  di  mortificatissimi  Anaco- 
reti, che  con  isconcia  metamorfosi  erano  sta- 
ti convertiti  in  amoretti  .  Al  contrario  alla  V. 
Cinico  ,  nome  di  filosofi  austerissimi  ,  v'  ave- 
va questo  esempio  del  Filocopo  ;  L'  ultima 
parte  d'  un  grasso  cinico  ,  dove  dee  dire  cini- 
fo  ,  che  vale  caprone  ;  e  così  ha  la  stampa 
de'  Giunti  .Per  questo  non  bastando  1'  emen- 
dargli ,  ci  è  bisognato  talora  tor  via  gli  esem- 
pli ,  e  talvolta  la  voce  tutta  ,  perché  corretti 
non  facevano  più  a  proposito  ,  come  nella  V. 
Aurizzare  ,  dove  era  questo  esempio  di  Fran- 
co Sacchetti  :  La  famiglia  del  capitano  pas- 
sando per  la  via  sente  questo  romore  ,  corre 
dentro ,  aurizza  ,  e  caccia  in  terra  V  uscio  del- 
la camera  .  Ma  ritrovato  con  grande  stento 
questo  esempio, che  è  nella  nov.  no,  è  sta- 
to necessario  il  cassarlo  ,  perchè  non  vi  è  la 
V.  aurizza  ,  ma  dice  :  avri  za  ,  cioè  apri  qua, 
contraffacendosi  quivi  il  parlar  forestiero  del 
capitano  .  Così  pure  quello  di  Fra  Jacopone 
da  Todi  ,  che  nel  Vocabolario  si  leggeva  scor- 
rettamente :  Ben  s'  aurizza  il  tuo  mercato  In 
propria  tua  utilitade  ritrovatolo  con  non  mi- 
nor fatica  ,  per  non  esser  né  pur  qui  la  ci- 
tazione ,  si  è  veduto  ,  che  è  al  libr.  a.  can- 
tico 20.  stanza  2,3.  e  dice  :  D'  ogni  ben  sì  € 
ha  spogliato  ,  E  di  virtù  spropriato  ,  Tesai*- 
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rizzi  il  tuo  mercato  In  tua  propria  vilitatc  . 
Perciò  si  è  trasportato  alla  V.  Tesaurizzare. 
Allo  stesso  line  nella  V.  Abbellire  si  è  levato 
il  luogo  dell'  Ameto  ,  perchè  nella  stampa  de' 
Giunti  .  di  cui  si  valsero  anche  gli  ultimi 
Compilatori  del  Vocabolario  ,  si  legge  cosi  : 
E  con  molti  altri  semi  ,  de'  quali  la  terra  s'  ab- 
bella  ,  e  non  come  ha  il  Vocabolario  ,  s'  abbel- 
liva ,  laonde  si  è  posto  alla  V.  Abbellare  .  E 
se  alla  V.  Affatturato  non  vi  è  più  l'esem- 
pio del  Passavanti  ,  se  ne  cerchi  alla  V.  Fat- 
turato ,  dove  veramente  si  doveva  porre  .  Al- 
cuni però  non  si  sono  né  pur  trasportati,  ma 
«i  sono  lasciati  fuori  del  tutto  ,  perchè  al  luo- 
go debito  non  ne  faceva  inestiero  ,  come  ver- 
bigrazia  tra  gli  altri  molti  l'esempio  di  Pier 
Crescenzio  i,  5,  4-  Coloro  ,  che  dimoiano  in 
luoghi  alti ,  sono  sani  ,  e  forti  ,  e  che  molto 
affanno  sostengono  ,  che  era  alla  V.  Affanno, 
il  quale  si  è  tolto  affatto  ,  perchè  la  buona 
stampa  ,  e  i  buoni  testi  a  mano  leggono  :  e 
che  molta  fatica  sostengono  ,  uè  sì  è  trasfe- 
rito alla  V.  Fatica  ,  perchè  vi  sono  esempj 
in  buondato  .  Con  questa  diligenza  siamo  ve- 
nuti a  curare  eziandio  una  troppo  più  scon- 
cia magagna  ,  come  era  quella  di  valersi  «lei 
medesimo  esempio  a  confermazione  di  due 
voci  diverse  leggendolo  diversamente  ,  e  qua- 
si acconciandolo  a  capriccio  secondo  ilbisogno, 
il  che  si  vedea  per  cagione  ci'  esempio  nelle 
voci  Abbigliamento ,  e  Abbagliamento ,  in  amen- 
dune  le  quali  lo  stessissimo  esempio  si  addu- 
ceva  di  Tac.  Dav.  I\.  94.  e  pure  in  quell'ele- 
gante Volgarizzamento  è  scritto  solo  Abba- 
gliamento ,  che  appunto  corrisponde  al  Lati- 
no fulgorem  .  Così  leggendosi  per  lo  innanzi 
in  queste  voci  Scaggiale  ,  e  Scheggiale  il  me- 
desimo esempio  del  Boc.  nov.  -2,  si  è  can- 
cellato in  questa  seconda  ,  e  lasciato  stare 
nella  prima  ,  perchè  così  hanno  ,  dietro  al 
Manelli  ,  le  buone  stampe  .  Né  si  può  mica 
in  questi  casi  addurre  per  iscusa  la  varietà  , 
che  talora  s'incontra  notabilissima  negli  an- 
tichi libri;  imperocché  oltre  l'essere  la  Tra- 
duzione di  Tacito  assai  moderna  ,  di  essa  non 
si  cita  ,  né  si  può  ragionevolmente  citare  al- 
tro ,  che  la  stampa  di  Firenze  del  1687  ,  e 
nell'  esempio  del  Boccaccio  addiviene  lo  stes- 
so ,  perchè  quantunque  del  Decamerone  ve 
ne  abbiano  molti  testi  ,  pure  non  s'  attende 
ad  altro ,  che  a  quello  scritto  con  miraco- 
losa accu#atezza  da  Francesco  di  Amaretto 
Mannelli  ,  e  a  quelle  stampe  ,  che  più  gli 
sono  andate  di  presso,  le  quali  hanno  costan- 


temente Scaggiale,  e  non  mai  Scheggiale. 
Quando  poi  della  stessa  opera  ce  ne  sono  più 
copie  egualmente  buone  egualmente  antiche, 
ed  egualmente  pregevoli  ,  ma  infra  loro  mol- 
to ,  e  molto  ,  qual  che  ne  sia  la  cagione  ,  di- 
verse ,  il  che  sovente  accade  ne'  nostri  anti- 
chi autori  ,  noi  talora  l' una  ,  talora  1'  altra 
citiamo  ,  secondochè  in  acconcio  torna  del 
fatto  nostro  ;  laonde  non  è  da  prendere  me- 
raviglia ,  se  alle  voci  Dirupato  ,  e  Dirupo  vi 
si  riporta  lo  stesso  esempio  delle  Prediche  di 
Fra  Giordano  ,  e  così  in  alcune  altre  voci  , 
poiché  cotanta  è  la  varietà  delle  copie  sì  di 
queste  Prediche  ,  sì  delle  Pistole  di  Seneca, 
e  d'altre  così  fatte  scritture  ,  che  si  possono 
meritamente  come  distinte  ,  e  diverse  repu- 
tare ;  e  comechè  queste  mutazioni  possano 
trarre  la  loro  origine  da' copisti  ,  non  pertan- 
to per  esser  germogli  fioriti  nel  buon  tempo 
del  3oo,  si  deono  tra'  più  cari  ornamenti  di 
nostra  favella  collocare  .  Non  meno  utile  , 
per  nostro  avviso  ,  ma  non  di  minore  difncul- 
tà  ripiena  è  stata  la  briga,  che  ci  siamo  pre- 
si d'  apporre  il  nome  dell'  autore,  a  quelli 
esempj  ,  che  ne  erano  senza  ,  il  che  si  può 
vedere  nelle  voci  Abbandonamelo  ,  Ago  ,  Av- 
visamento  ,  Casolaraccio  ec.  L'istesso  appunto 
si  può  dire  quanto  all'  utilità  ,  e  quanto  al- 
la malagevolezza  dell'  aver  dovuto  rendere 
molti  esempj  a'  loro  veri  autori ,  eh'  erano 
stati  ad  altri  attribuiti  ,  come  alla  V .Cerchia- 
to l'esempio  ascritto  al  Libro  di  Sonetti  è 
de'  Canti  Carnascialeschi  ,  alla  V.  Incasta- 
gnare  1'  esempio  della  Storia  d'  Aiolfo  è  ve- 
ramente delle  Storie  Pistoiesi  ec.  Né  di  ciò 
contenti  un'  altra  diligenza  abbiamo  adope- 
rata ,  ed  è  ,  che  quando  alcuna  Voce  ,  che 
ora  non  è  del  tutto  in  uso  ,  era  corredata  ci' 
un  solo  esempio  ,  abbiamo  avuto  sempre  ri- 
corso agli  ottimi  testi  a  penna  ,  per  non  es- 
sere ingannati  dalle  stampe  per  lo  più  scor- 
rette ,  e  sempre  dubbie  .  Da  cjuesto  è  avve- 
nuto ,  che  è  stato  necessario  qualche  volta 
cancellare  da  questo  libro  alcune  Voci  ,  che 
erano  appoggiate  sopra  un  sostegno  ,  che  po- 
sava in  falso  ,  cioè  su  qualche  fallo  degli 
stampatori  ,  o  qualche  sbaglio  preso  nel  leg- 
gere ,  o  nel  copiare  gli  antichi  manoscritti  , 
la  qual  faccenda  non  è  da  prendere  a  gab- 
bo .  Ciò  si  vede  ,  per  dirne  pure  alcuna,  nel- 
la V.  Cimieria  ,  che  si  fondava  sull'  autorità 
d'  un  sol  luogo  di  Matteo  Villani  lib.  9  cap. 
io3  Le  burbanze  furori  grandi  di  sopravveste  _, 
e  cimierie  ;  e  così  per    verità    si    legge    nella 
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buona  edizione  de'  Giunti  di  Firenze  ;  ma 
nell'  ottimo  ,e  unico  testo  a  penna  ,  che  con- 
tenga gli  ultimi  libri  di  questo  storico  ,  don- 
de per  conseguenza  son  cavate  tutte  le  stam- 
pe ,  e  che  fu  già  di  Giuliano  de'  Ricci  ,  e 
ora  appo  1'  Innominato  nostro  Accademico 
Corso  de'  Ricci  diligentemente  si  conserva  , 
si  legge  così  :  Le  burbanze  furori  grandi  di 
sopravveste  ,  e  cimieri  ,  e  tale  venne  in  figura 
del  Re  di  Francia  ,  tale  del  Re  d' Inghilter- 
ra ,  e  così  degli  altri  Re ,  e  Duchi  ,  e  Signo- 
ri. Ma  chi  il  lesse  ,  o  il  trascrisse  ,  congiungen- 
do la  parola  cimieri  colla  copula  ,  che  ne  ve- 
niva dopo  ,  comechè  i  testi  antichi  sieno  scrit- 
ti universalmente  con  poco  buona  ortografia  , 
e  con  poca  distinzione  tra  1'  una  parola  ,  e 
1'  altra  ,  creò  la  strana  V.  Cimieria  ,  che  mai 
non  fu  in  Toscana  .  E  nella  stessa  guisa  al- 
la V.  Dipunto  vi  si  allegava  questa  sola  au- 
torità del  libr.  io  cap.  100.  di  Matteo  Vil- 
lani -.Luigi  lo  Re  di  Cicilia  ec.  lasciando  V  usa- 
te vanità  ,  dipunto  dal  giudizio  di  sua  coscien- 
za ec.  si  mise  umilmente  in  pellegrinaggio  ; 
e  così  sta  nella  stampa  da  noi  puntualmen- 
te riscontrata  .  Tuttavia  questa  voce  non  ci 
sembrava,  ch'avesse  punto  cera  di  nostrale, 
e  per  quanto  noi  ci  fossimo  lungamente  an- 
dati avvolgendo  per  le  scritture  di  nostra  con- 
trada ,  non  ci  eravamo  giammai  in  essa  av- 
venuti .  Il  perchè  dato  di  mano  al  suddetto 
unico  manoscritto  trovammo  ,che  dicea  :  Lui- 
gi lo  Re  di  Cicilia  ec.  lasciando  V  usale  va- 
nìtadi ,  punto  dal  giudizio  di  sua  coscienza 
ec .  si  mise  umilmente  in  pellegrinaggio  ;  e  co- 
sì si  dovea  a  dipunto  togliere  il  di  ,  e  aggiu- 
gnerlo  a  vanità  ,  faccendoio  dire  vanitadi  . 
Molte  altre  volte  però  ci  siamo  prevaluti  de' 
testi  scritti  a  mano  ,  quando  agio  ne  è  stato 
prestato  ,  e  quando  ci  è  paruto  necessario  ; 
per  lo  che  alcuna  fiata  ci  siamo  allontanati 
da  tutte  l'impressioni,  nel  qual  caso  ,  qualo- 
ra la  varietà  era  notabile  ,  non  si  è  tralascia- 
to per  lo  più.  di  avvertirla  in  parentesi  dopo 
1'  esempio  ,  come  si  può  osservare  alle  voci 
Cancellare  ,  Livrea  ec.  Nel  citare  i  capitoli  , 
le  carte,  o  altra  divisione  <li  qualche  autore 
stampato,  seguitiamo  i  numeri  di  quella  stam- 
pa ,  che  vien  reputata  la  migliore  ,  e  di  cui 
si  farà  menzione  distinta  nell'  Indice  degli 
autori  ;  quantunque  per  inavvertenza  degli 
stampatori  sieno  queste  numerazioni  scambia- 
te ,  come  incontra  sovente  ne'  Villani  ,  e  spe- 
zialmente in  Giovanni  ,  nel  Filocopo,e  nell' 
Amorosa  Visione  ,  in  Crescenzio  ,  e  in  alcun 


altro  .  Si  è  fatto  cosi  ,  perchè    seguitando  la 
numerazione  giusta  ,  bisognava  ,  che  chiunque 
voleva  riscontrare    gli    esempli  ,  si   prendesse 
innanzi  tratto  la  pena  di  rassettare  sopra  tut- 
ti gli  autori  suddetti  le  numerazioni  ;  cosa  rin- 
crescevole  ,  e  da  non  ne  venire    a    capo    così 
di  subito  ;    e  trascurando    questa   avvertenza 
non  avrebbe  ritrovato  nulla,  e  si  sarebbe  lat- 
to a  credere  ,  che    il    Vocabolario   avesse    fal- 
lato nella    citazione  .    Con     questa     occasio- 
ne si  sono  allungati  quelli  esempj  ,  che  erano 
cotanto  tronchi  ,  che  o  non  avean  senso  ,  o  1' 
avean   tanto  sconciamente    diverso  ,   e   strano 
dall'intenzione  dell' autore  ,  che  era  propria- 
mente un    cordoglio  ;  dove  ora  ,  che   sono  in- 
teri ,  è  un  piacere  di  leggere  tante  gravi  sen- 
tenze ,  tanti    detti    morali  ,  tanti   bei    motti  , 
tante  argute  facezie  ,  tante     gentili    espressio- 
ni ,  che  in  una  così  abhondante  copia  d'  e- 
sempli  sparsamente  si  racchiudono  .  Oltredi- 
chè  in  essi  così   mozzi    non    era    possibile    il 
rinvenire  qual  fosse  la  forza  di  quella  voce, 
anziché  talvolta  se  ne  ritraeva    contrario    si- 
gnificato ,  o  tutto  diverso, come,  per  iscegtier- 
ne   alcuno  tra    un  gran  numero  ,  nell'  esem- 
pio di  G.  V.  lib.  2,.  cap.   i.  che    si    troVava 
alla  V.  Ammazzare  ,  e  dicea  cosi  :  A    uno  a 
uno  gli  facea  uccidere  a  un  valico    di  camera 
ammazzandogli  .  Il  quale  strano  troncamento 
fece  aombrare  anche  gli    ultimi    valentuomi- 
ni ,  che  in  questa  Opera  si   affaticarono  ,  poi- 
ché avanti  a  questo  esempio  apposero  queste 
parole  :  Secondo  G.  V .  par  ,   che   voglia   dire 
percuotere  con  mazza  .  E  di  vero  consideran- 
do questo  luogo  così  dimozzato  ,  non  sembra, 
che  significhi  uccidere  .  Perchè  che  verrebbe 
mai  a    dire  :  A  uno  a  uno  gli  facea  uccidere, 
a  un  valico  di    camera  uccidendogli  ?  Ma  ad- 
dicendolo intero,  si  toglie  via  ogni  difficul- 
tà  .  Ecco  come  lasciò  scritto  quello  non  men 
verace  ,  che    forbito    storico  ;    A    uno    a     uno 
gli  facea  uccidere  a    uno    valico    di    camera  , 
ammzzandogli  non  sentendo  V  uno  V  altro.  Al- 
la V.  Falcone  vi  ha   questo   esempio  :  Morg. 
Gatti,  grilli,  e  falconi  ,  il  quale     per    essere 
così  meschinamente  corto  ,  e  cotanto  manche- 
vole ,  non  può  dimostrare  il   verace  valore  di 
questo  nome  ;  né  si  può  andare  a  vederlo  nel 
Morgan  te  ,  non  si  sapendo  il  luogo  appunto, 
sicché  tanto  può  significare  uccello  di  rapina, 
che  strumento  militare  ,  anzi    piuttosto    pare 
nel    primo    significato  ,    per    esser    congiunto 
con  due  altri  nomi  d'animali  ;  di  più  anco- 
ra ci  ponevamo  a  mal  in  corpo   a    ricercare 
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nel  Morganie  di  questo  esempio  ,  dubitando 
non  forse  la  citazione  fosse  scambiata  ,  e  che 
dovesse  dire  CirifT.  Calv.  j  ,  4  dove  si  legge: 
E  gatti  ,  e  grilli  ,  e  falcon  facea  fare  .  Ma  non 
perdonando  a  fatica  ,  il  trovammo  al  libr. 
io.  st.  27.  del  Morgan  te  ,  e  vedemmo  essere 
quivi  voce  di  milizia  ,  leggendovisi  :  E  far 
pel  campo  variati  strumenti  Per  Monlaìban  , 
.gatti,  grilli,  e  falconi  .  L'  Avere  allungato 
cosi  gli  eseiapj  viene  anche  ad  essere  troppo 
più  utile  in  quelli  tratti  da'  testi  a  penna  , 
che  non  sono  se  non  per  le  mani  di  pochis- 
simi ,  laonde  è  impossibile  il  riscontrargli  . 
Alla  mancanza  di  alcuni  tempi  è  usanza  di 
nostra  favella  di  supplire  con  gli  addiettivi, 
perciò  non  dee  recar  maraviglia  ,  se  qualche 
esempio  allegato  a  confermazione  di  un  no- 
me ,  sembra  piuttosto  di  verbo  ,  ovvero  all' 
incontra  ,  alcuno  di  verbo  appaia  di  nome  , 
come  vei -Ingrazia  alla  V.  Assaggiare  V  esem- 
pio del  Boccaccio  no*..  So  ,  14-  Per  ?e  quali 
cose  la  nostra  cena  turbata  ,  io  non  solamen- 
te non  l'  ho  trangugiata  ,  anzi  non  V  ho  pu- 
re assaggiala,  si  poteva  anche  addurre  al  no- 
me add .  Assaggiato  . 

§.  V.  in  moltissime  voci  appresso  il  pri- 
mo significato,  che  è  il  proprio,  e  jl  più  co- 
nnine, si  è  collocato  sotto  varj  paragrafi  il 
significato  men  proprio  ,  o  qualche  frase  ,  o 
proverbia  particolare  appartenente  a  quel 
vocabolo j  e  si  è  notato  parimente  quando  è 
presa  figuratamente  ,  o  per  metafora  ,  o  per 
similitudine  ,  avvertendo  d'osservare  la  re- 
gola tenuta  nell'  altra  compilazione  di  que- 
sto Vocabolario  ,  di  non  considerare  una  Vo- 
ce come  metaforica  ,  ma  come  usata  nel  pro- 
prio senso  ,  quando  la  metafora  non  nella 
parola  ,  ma  in  tutto  il  concetto  consiste  .  I 
verbi  si  traggono  fuori  nell'  infinito  attivo  , 
ma  negli  esempli  il  sentimento  attivo  ,  e  pas- 
sivo si  è  posto  senza  distinzione  .  Passando 
poi  a'  neutri,  o  a'  neutri  passivi  ,  allora  qua- 
si sempre  si  sono  posti  a  parte  sotto  un  pa- 
ragrafo ,  e  quando  per  altro  motivo  si  sono 
collocati  mescolatamente  ,  non  si  è  mancato 
molte  fiate  di  avvertire  in  principio  ,  quel 
tal  verbo  usarsi  attivo  ,  e  neutro  ,  e  neu- 
tro passivo  ;  e  se  talora  per  maggior  brevità 
ci  siamo  risparmiati  la  briga  di  notare  la  mol- 
tiplice  natura  di  qualche  verbo  ,  si  è  consi- 
derato ,  che  gli  esempj  il  mostravano  senza 
di  noi  apertamente  .  Neutri  chiamiamo  quei 
verbi  ,  che  non  sono  accoppiati  col  quarto 
caso,  in  cui  si  termini  l'azione,  il   quale  i 
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Grammatici  chiamano  paziente  ,  e  neutri  pas- 
sivi quelli  ,  che  mancando  del  detto  caso,  si 
costruiscono  nel  numero  del  meno  colle  par- 
ticelle Mi,  Ti,  Si,  e  in  quello  del  più  coli* 
altre  loro  corrispondenti  Ci,  Vi, Si, come  vie n 
divisato  dal  Varchi  nel  suo  Ercolano  a  e.  177. 
Ma  si  dee  osservare  ,  che  alcuna  volta  per 
vezzo  dello  scrittore  queste  particelle  restano 
soppresse  ,  e  vi  si  sottintendono  ,  del  che  si 
è  fatto  in  qualche  caso  avvertito  il  lettore  ; 
ma  qui  sia  detto  senza  più  genialmente  per 
sempre  .  Passando  poi  a'  varj  significati  d'  una 
medesima  voce  ,  quando  questi  sono  molto 
tra  loro  diversi  ,  cioè  una  volta  nomi  su- 
stantivi  ,  un'altra  addiettivi  ,  una  volta  av- 
verbi ,  un'  altra  preposizioni  ,  o  significano 
cose  ,  che  non  abbiano  alcuna  connessione 
tra  loro  ,  come  Busso  albero  ,  e  Busso  remo- 
re ,  Botta  animale  ,  e  Botta  percossa  ,  allora 
cotali  parole  si  sono  notate  ciascuna  da  per 
se  .  Ma  quando  i  loro  significati  non  sono 
tanto  «listanti  ,  si  sono  ordinati  sotto  una  vo- 
ci stessa  ,  distinti  co'  suddetti  paragrafai  qua- 
li in  questa  edizione  si  vedranno  tutti  posti 
a  principio  di  verso,  e  numerati  a  uno1  a  uno 
per  maggior  distinzione  ,  e  agevolezza  ,  onde 
si  possano  più  facilmente  citare  (come  ci  ad- 
diviene  sovente  )   e  ritrovargli  . 

§.  VI.  Ci  siamo  astenuti  in  tutto,  e  per 
tutto  dall  '  assegnare  1'  etimologie  ,  e  l'origi- 
ne di  qualsivoglia  voce  ,  essendo  per  lo  più 
incerte  ,  e  dubbie  ,  e  sopra  cui  vi  è  bene 
spesso  da  piatire  ,e  anche  per  non  esser  cosa 
appartenente  a  quest'  Opera  ;  oltreché  ornai  ne 
è  stato  assai  scritto  da  molti  altri  autori  ,ein 
particolare  da  alcuni  nostri  Accademici  .  Per 
queste  stesse  ragioni  appunto  non  siamo  entrati 
nelle  regole  ,  e  ne'  precetti  gramaticali  in  mo- 
do veruno,  se  non  se  forse  in  alcun  caso  ,  in 
cui  senza  questi  non  si  poteva  spiegare  pie- 
namente la  natura  d'  alcuna  voce  ;  ma  ciò 
si  è  fatto  di  radissimo,  e  con  cautela  ,  e  con 
addurre  1'  eccezioni  fondate  sopra  ottimi  ,  e 
copiosi  esempj  ,  sapendo  pur  troppo  ,  che  po- 
che sono  in  questo  genere  le  regole  univer- 
sali .  Ci  rimettiamo  pertanto  al  Bembo  nelle 
Prose  ,  al  Varchi  nell' Ercolano  ,  alle  Anno- 
tazioni de' Deputati  sopra  la  correzione  del 
Decamerone  ,  ai  Salviati  ne' suoi  Avvertimen- 
ti pur  sopra  lo  stesso  libro  ,  al  Buommattei 
nella  sua  Gramatica  ,  e  in  ispezie  al  Cino- 
nio  ,  o  a  chiunque  sotto  tal  nome  s'  ascose  , 
che  soventemente  citiamo  ,  come  fecero  i  no- 
stri maggiori  nell'  ultimo  Vocabolario  ;  si  per- 
ii 
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che  le  sue  accuratissime  osservazioni  il  va- 
gliano ,  e  sì  ancora  perchè  sono  in  tal  forma 
divisate  ,  che  si  adattano  totalmente  al  no- 
stro lavorìo  .  Non  per  tanto  ,  quando  ragione 
il  richieda  ,  ci  siamo  da  esso  liberamente  di- 
lungati ,  come  nelle  Voci  Cui  ,  e  Quivi  .  Poi- 
ché avendo  egli  detto  ,  che  la  V .Cui  si  trova 
nel  primo  caso  ,  e  portandone  esempj  di  Fa- 
zio Uberti  nel  Dittamondo  (  che  come  alla 
più  gente  è  manifesto  ,  fu  stampato  oltre  ogni 
immaginazione  scorrettissimo  )  ci  attenemmo 
al  solito  soccorso  de'  buoni  testi  a  penna  ,  e 
in  essi  trovammo  ,  che  in  quei  luoghi  non 
altrimenti  si  legge  Cui,  ma  Chi  .  Per  questa 
cagione  siamo  stati  siili'  orme  de'  nostri  mag- 
gioii  ,  che  alla  V.  Cui  dissero  :  Trovasi  in 
tutti  i  casi }  fuori  che  nel  primo  .  Ma  ci  sia- 
mo da  essi  dipartiti  ,  dove  dicevano  nell'  ul- 
timo §.  della  stessa  voce  :  Nel  primo  caso  pur 
si  legge  usata  la  particella  Cui  ,  e  particolar- 
mente da  Fazio  Uberti  autore  antico  }  ma  non 
osservante  ,  forse  perchè  sbandito  in  gioventù 
dalla  patria  ,  la  naturale  sua  pura  favella  col- 
le straniere  forme  confuse  .  Ma  questo  nostro 
nobilissimo  cittadino  non  è  poi  a  buona  pez- 
za cotanto  scorretto ,  come  uom  dice  ,  e  al- 
nien  in  questi  versi  del  lib.  i.  cap.  29,  fu 
corretto  ,  e  regolato  ;  poiché  non  disse  ,  co- 
me ha  dietro  al  Cinonio  il  Vocabolario  :  Cui 
ti  potrebbe  dir  di  molti  danni  ,  Cui  ti  potreb- 
be dir  la  lunga  spesa  ,  Cli  allor  soffersi  per 
tanta  contesa  ,  Cui  ti  potrebbe  dire  i  gravi  af- 
fanni .  Ma  sì  bene  come  hanno  i  testi  Lau- 
renziani  ,  e  molti  altri  non  meno  antichi  , 
ed  eccellenti  :  Chi  ti  potrebbe  dir  li  molti  dan- 
ni ,  Chi  ti  potrebbe  dir  la  lunga  spesa  ,  Chi 
ti  potrebbe  dir  li  gravi  affanni  ,  Ch'  allor  sof- 
fersi per  tanta  contesa  .  E  il  luogo  del  Boc- 
caccio nella  Griselda  nov.  100,  4  dove  si  leg- 
ge :  Affermandovi ,  che  cui  che  io  mi  tolga ,  se 
da  voi  non  fia  come  donna  onorata  ,  voi  pro- 
verrete con  gran  vostro  danno ,  quanto  grave 
mi  sia  V  aver  contra  mia  voglia  presa  moglie- 
re  a'  vostri  prieghi  ;che  nel  Vocabolario  è  re- 
cato come  per  testimonianza  di  Cui  nel  pri- 
mo caso  ,  si  vuol  meglio  considerare  ,  e  ve- 
drassi  ,  che  quivi  non  è  mica  primo  ,  ma  quar- 
to ,  non  importando  altro  quel  cui  che  ,  se 
non  qualunche  ,  se  non  è  forse  detto  a  quel- 
la medesima  foggia  ,  che  Virgilio  lasciò  scrit- 
to nel  primo  dell'  Eneide  :  Urbem  quam  sta- 
tuo,  vestra  est  .  Parimente  l'altro  esempio  del 
Dittamondo  lib.  5,  cap.  21, che  arreca  il  Ci- 
nonio .  non  fa  forza  .  non  istando  come  egli. 


l'allega  ingannato  dalla  stampa  :  Dimmi  cui 
son  costor  ,  se  a  mente  l' hai  :  ma  come  i  so- 
praddetti testi  nominati  qui  sopra  :  Dimmi  chi 
son  costor  ,  se  a  mente  V  hai  .  Venendo  poi  a 
ragionare  della  V.  Quivi,  che  il  Cinonio,  e 
il  Vocabolario  sulla  costui  autorità  ,  e  con 
ricopiarne  senza  altra  esamina  gli  esempli  da 
lui  recati  ,  vogliono  ,  che  si  possa  tirare  al 
significato  della  V .  Qui  denotante  il  luogo  , 
dove  è  colui  ,  che  parla  ;  non  stimando  ciò 
non  poter  esser  vero  ,  non  ci  siamo  appagati 
mai  ,  finché  non  si  sono  riscontrati  gli  esem- 
pli ,  e  del  Boccaccio  nelle  Lettere  ,  e  del  me- 
desimo nella  Vita  di  Dante  ,  i  quali  mala- 
gevolmente ritrovati  ,  si  è  veduto  sulla  buo- 
na edizione  di  Firenze  del  1728,  che  il  pri- 
mo esempio  ,  che  è  a  e.  288  ha  :  Sono  tornato 
a  Certaldo  ,  e  qui  ho  cominciato  ec.  a  confor- 
tare la  mia  vita  .  E  1'  altro  a  e.  244-  Perven- 
ne a  conoscere  della  divina  essenzia  ,  e  dell'  al- 
tre separate  intelligenzie  quello  ,  che  per  uma- 
no ingegno  qui  se  ne  può  comprendere  .  Per- 
lochè  da  questa  voce  si  è  levata  questa  falsa 
significazione  ,  da  che  negli  esempli  suddet- 
ti non  quivi  come  ha  il  Cinonio  ,  e  il  Vo- 
cabolario ,  ma  qui  correttamente  si  legge  . 

§.  VII.  In  fine  di  quest'  Opera  daremo 
gì'  Indici  neces»arj  '■>  il  primo  sarà  di  tutti  gli 
autori  sì  antichi  che  moderni  ,  delle  cui  au- 
torità ci  siamo  valuti  .  Il  secondo  di  tutte  le 
abbreviature  ,  colle  quali  si  sono  citati  gli 
autori  suddetti  ,  nel  qual  Indice  daremo  an- 
che notizia  di  quali  impressioni  ,  e  di  quali 
testi  a  penna  ci  siamo  serviti  ,  referendo  esat- 
tamente appresso  di  chi  di  presente  si  con- 
servano ,  perchè  si  possano  ,  quando  uopo  fos- 
se ,  riscontrare  ;  nel  che  proccureremo  d'ado- 
perare luaggior  esattezza  ,  e  puntualità  ,  che 
non  fu  adoperata  nel  passato  ,  come  si  potrà 
agevolmente  vedere  confrontando  l'uno  coli' 
altro  .  Delle  stampe  si  sono  elette  quelle  , 
che  il  lungo  uso  di  esse  ci  ha  fatto  chiari 
essere  le  migliori  ,  avvegnaché  ,  come  detto 
è  ,  non  siamo  loro  andati  dietro  ciecamente  , 
anzi  ci  rimembra  talora  essercene  allontana- 
ti per  seguire  qualche  ottimo  testo  in  alcu- 
no particolar  caso  ;  come  alla  V.  Assisa  nel- 
1'  esempio  di  G.  V.  12,  107,  3,  dove  avendo  ab- 
bandonato la  stampa  de'  Giunti  .  quantunque 
buona  ,  ci  siamo  attenuti  a'  libri  scritti  a 
mano  ;  cosi  alla  V.  Si  veramente  nell'  esem- 
pio dell'  Albertano,  e  in  altri  molti  .  E  per- 
chè assai  di  questi  testi  ,  che  furono  citati  1' 
altra  volta  ,  adesso  non  si  trovano   più  ,  al- 
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meno  presso  coloro  ,  die  accennava  il  Vo- 
cabolario ,  perciò  in  quella  vece  se  ne  sono 
ricercati  altri  della  maggiore  antichità  ,  che 
per  noi  si  è  potuto  ,  che  le  medesime  opere 
contenessero  ,  come  è  avvenuto  del  Volgariz- 
zamento di  Lucano  di  Giovan  Battista  Stroz- 
zi ,  in  luogo  del  quale  ci  siamo  serviti  d'un 
antico  ,  e  ottimo  de'  Signori  Venturi  ,  e  non 
si  sapendo  più  dove  sia  il  Codice  di  G.  Vil- 
lani ,  che  fu  del  Picchena  ,  né  quello  dello 
Speroni  ,  siamo  ricorsi  ,  oltre  al  pregiatissimo 
del  Davanzati  ,  a  uno  ,  che  fu  dell'  Innomi- 
nato nostro  Abate  Salvini  ,  e  così  si  è  fatto 
di  molti  altri  parimente  .  Questo  Indice  pu- 
re si  troverà  molto  accresciuto  ,  poiché  nell' 
ultima  stampa  molti  autori  ,  di  cui  si  alle- 
gavano le  parole  per  entro  1'  opera  ,  non  era- 
no stati  per  trascuranza  riportati  nella  Tavo- 
la dell'abbreviature,  come  i  Capitoli  della 
Compagnia  dell' Improneta ,  e  di  quella  de' 
Disciplinati  ,  che  si  citavano  alle  Voci  Tra- 
boccare ,  e  Brevemente  :  Romolo  Bertini  alla 
V.  Posare  :  Il  libro  degli  adornamenti  delle 
donne  ,  che  si  allega  alla  V.  Bollicola  :  Lu- 
ca da  Panzano  alla  V.  Incignere  :  Lorenzo 
Lippi  nel  Malmantile  alla  V.  Gettare  :  Mi- 
cheìagnolo  Buonarroti  nella  Fiera  ,  e  nella 
Tancia  alle  Voci  Ballerino  ,  e  Zoppicone  : 
Messer  Pier  da  Reggio  alla  V.  Dentelliere  :  il 
Re  Ruberto  alla  V .  Aghirone  :  Francesco  Ru- 
spoli  alla  V.  Gallione  :  Ottavio  Rinuccini  nel- 
la Dafne  alla  V.  Inchinare  :  il  Trattato  di 
ben  vivere  ,  e  il  Trattato  di  castità  ,  e  più 
altri  di  simiglianti  Trattati  alle  Voci  Ingegno, 
Giunare  ,  Infanzia  ec.  i  Viaggi  al  Monte 
Sinai  alla  V.  Bestialmente  .  Come  ancora  di 
molte  Opere  di  autori  citati  non  era  stata  fat- 
ta menzione  ,  quantunque  i  nostri  Accademi- 
ci n'avessero  da  esse  presi  gli  esempj  ,  come 
del  Gello  del  Giam miliari  ,  del  Trattato  di 
penitenza, e  della  Medicina  dello  spirito  del 
Cavalca  ,  de'Proverbj  del  Cecchi  ,  della  Fa- 
vola d'  Orfeo  del  Poliziano  ,  e  d'  altre  delle 
SÌ  fatte  ,  le  quali  si  vedranno  tutte  notate  in 
questo  Indice  con  ogni  maggior  distinzione  . 
Tra  questi  autori  si  comprende  un  gran  no- 
vero d'antichi  Volgarizzamenti  per  la  mag- 
gior parte  tratti  dall'antico  Franzese  ,  ben- 
ché l'opera  fosse  scritta  in  Latino  ;  laonde 
nell'uso  di  questi  bisogna  procedere  con  cau- 
tela ,  poiché  per  la  rozzezza  di  quei  tempi 
cotali  traduttori  non  hanno  ben  inteso  1'  ori- 
ginale ,  o  si  sono  avvenuti  a  testi  scorretti  , 
perciò  non  si  vuole  sempre  valersi  del  Lati- 


no per  ispiegare  alcuna  voce  di  detti  Volga- 
rizzatori ,  e  così  abbiamo  lutto  noi  ,  conside- 
rando le  loro  opere  non  come  traslatate  da 
un  altro  idioma  ,  ma  come  dettate  da  primo 
in  volgare  ;  quantunque  in  alcuna  parola  si 
ravvisi  essersi  lasciato  il  traduttore  trarre  a 
molte  locuzioni  ,  che  sentono  del  forestiero 
più  ,  che  non  usava  per  ordinario  in  quell' 
età  .  Il  terzo  Indice  conterrà  tutte  le  voci 
Greche  ,  e  il  quarto  le  Latine  ,  che  si  saran- 
no poste  a  rincontro  delle  Toscane  ,  accioc- 
ché altri  possa  ,  quandoché  gli  bisogni  ,  tro- 
vare nella  nostra  lingua  le  voci  ,  o  le  ma- 
niere di  favellare  a  qualunque  di  esse  ,  per 
quanto  si  può  ,  e  per  quanto  a  noi  è  sovve- 
nuto ,  corrispondenti  . 

§.  VIII.  L' Ortografìa  dell' ultima  stampa 
del  Vocabolario  è  quasi  l' istessa  ,  che  l'In- 
farinato nostro  propone  ne' suoi  Avvertimenti 
sopra  il  Decamerone  ,  e  seguita  ne'  suoi  libri, 
come  protestarono  i  nostri  maggiori  ,  i  quali 
solo  da  essa  si  dipartirono  in  alcune  cosette  , 
che  tenevano  troppo  del  Latino  ,  a  cui  per 
anco  erano  gli  uomini  di  quella  stagione  so- 
verchiamente attaccati  .  Noi  abbiamo  seguita- 
te le  vestigia  medesime  ,  toltone  solamente 
dalla  scrittura  alcune  superfluità  ,  che  non 
ardirono  di  abbandonare  affatto  i  nostri  an- 
tichi ,  per  non  offendere  tanto  gli  occhi 
de' leggitori ,  che  ad  esse  erano  di  troppo  gran 
lunga  ausati  .  Così  scrissero  sempre  huomo 
coli'  h  ,  dove  noi  abbiamo  sempre  scritto  uo- 
mo senz'  essa  ,  stimando  la  prima  guisa  un 
residuo  di  latinismo  ,  poiché  nel  nostro  idio- 
ma 1'  uso  dell'  h  in  principio  delle  voci  è 
superfluo  per  quello  ,  che  risguarda  la  pro- 
nunzia ,  e  solamente  1'  ammettiamo  per  una 
distinzione  da  una  voce  a  un'  altra  ,  come  in 
anno  nome  de'  dodici  mesi  ,  e  hanno  dal  ver- 
bo avere  ;  né  perciò  neghiamo  ,  che  altro  con- 
trassegno non  si  potesse  usare  ,  ma  a  noi  è 
piacciuto  questo  ,  che  già  è  in  uso  .  Ma  per 
recare  le  molte  regole  in  una  ,  abbiamo  proc- 
curato  ognora  ,  che  la  scrittura  segua  la 
pronunzia  ,  e  da  essa  non  s'  allontani  un 
minimo  che  ;  e  adoperiamo  gli  accenti  ,  gli 
apostrofi  ,  le  aspirazioni  ,  e  gli  altri  segni 
a  questi  simiglianti ,  sì  veramente  che  ser- 
vano .  o  per  denotare  la  mancanza  di  alcu- 
na lettera  ,  o  per  accennare  come  si  debba 
pronunziare  ,  o  per  distinguere  il  significato 
d'  una  stessa  voce  ,  che  n'  abbia  due  ;  e  co- 
mechè  ciò  dal  senso  si  potesse  raccogliere  , 
pure  cotal  segnale  agevola    molto    1'  intelli- 
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genza  ,  e  facilita  sommamente  la  lettura.  Per 
questo  motivo  abbiamo  scritto  è  coli' accento, 
quando  egli  è  verbo  ,  per  distinguerlo  dall'  e 
copula  ,  ed  ho  ,  e  ha  verbo  coli' A    per    diffe- 
renziarlo dall' o  disgiuntivo  ,  e  dall'  a  prepo- 
sizione ec.     Né  ,  quando  è  negativa  ,  si  tro- 
verà sempre  coli'  accento  ,  e  senza  ,  qualora 
è   particella  riempitiva  ,  e  coli'  apostrofo  ,  per 
segno  ,  che  vi  manca  1'  articolo  i  ,  e  che  qui- 
vi  ne  è  preposizione  .  D'  altra  parte  si  è  usa- 
to di  scrivere  già  ,  passerà  ec.  coli'  accento, 
perchè    altri  non    pronunzj   già  ,  passera  ec. 
che  avrebbero  senso  totalmente  diverso  .  Per 
lo    contrario    scrivendo  so  ,   no  ,  e    altre  voci 
così  fatte  ,  non  vi    apponiamo    accento  ,  per- 
chè non  vi  ha  che  fare  cosa  del  mondo  ,  po- 
sciachè    quest'  unica    regola  si  dee    osservare 
negli  accenti  ,  di   non  porgli  su  quelle  voci, 
che  non    si    possono    leggere    altrimenti  ,  né 
dare  ad  esse  altro  che  un    significato  .  Circa 
agli     apostrofi     però   si     vuol    avvertire  ,  che 
quantunque   si  adoperino  per  la  mancanza  d' 
una  ,   o   più  lettere  ,  non    però   sempre  per  co- 
tal   mancanza  si  è  ricorso  ad   essi  ;  perchè  se 
una   parola  ,  che  seguendone  consonante  non 
perderebbe   giammai  la  lettera  finale  ,    per  1' 
affronto    d'  una   vocale  viene   a  perderla  ,  al- 
lora si   è  notata  col  segno  dell'  apostrofo  que- 
sta  perdita  ;  così    scriviamo  :  Onci'  està  oltra- 
cotanza  in   voi   s'  alletta  .    Ma   se    fosse   usan- 
za il   troncare  quella    parola    ancora  quando 
intoppa   in  una  ,  che  comincia  per  consonan- 
te ,  nel  qual  caso  d'ordinario   non   si    segna 
con    apostrofo  ,  allora  non  si  è   né  pur  segna- 
ta   incontrandosi    con    vocale  ;  perciò    cuor  , 
pensier  ,  veder  ,    e   altre    simili    voci  ,  che  si 
possono   troncare  ,  seguane  ,   o  vocale  ,  o  con- 
sonante ,  si  sono  scritte  senza  apostrofo  ;  quin- 
di  non   rechi    maraviglia  ,  se   senz'  esso   s'  in- 
contrerà  un    quando  è    masculino  ,   ma    non 
già   quando  è  femminino  .  poiché  si    può  tan- 
to  scrivere    un   uomo  ,    quanto    un    diamante  , 
essendo   ambi   nomi   masculini  ,   ma   non   già 
un  stella,   né   un   misericordia;  laonde   poi   si 
scrive    un'  anima ,  o   un'  essenza  ,  si    dee    ap- 
porvi 1'  apostrofo  .   Molte   volte  si   trovano  de' 
vocaboli  ,  che  taluno  congiugne  insieme  stra- 
namente ,  e  contra  l'uso  ,   e   la  regola  ,  tal- 
ché   tu  non  potresti  mai  vedere  cosa  più  spia- 
cevole ,    come  Daccanto  ,   Daddosso  ,  Ognal- 
tro  .   Ai talché  ec.  e  oggi  sembra  quest'  abuso 
essersi    moltiplicato    sconciamente  ;   altri    per 
lo  contrario    scriveranno  disunite  quelle   pa- 
role ,  che  noi  comportano  per  nessun    modo: 


noi  per  non  camminar  ciecamente  e  senza  nor- 
ma veruna  ,  abbiamo  scritte  unite  solamente 
quelle  ,  che  ornai  sono  considerate  ,  come 
una  voce  sola,  e  che  si  traslatano  in  una  sola 
Latina,  come  Conciossiachè,  Ognuno  ,  Comec- 
ché ec.  che  per  Quum  ,  Omnis ,  Quamvis 
ec.  nella  lingua  Latina  s'  esprimono  ,  e  per 
tutto  si  scontrano  nelle  corrette  scritture  con- 
giunte in  una  voce  ,  la  qual  cosa  non  ad- 
diviene delle  poco  anzi  riferite  ;  laonde  tol- 
tone forse  alcun  caso  particolare  ,  che  impos- 
sibile è  il  legare  sotto  leggi  generali  ,  nell' 
accoppiare  le  voci  abbiamo  proceduto  in  co- 
testa  guisa  .  I  nomi  propri  come  Roma  ,  Gre* 
co  ,  Alcibiade  ,  Malespuii  ,  e  alcun  altro  su 
questo  andare  ,  si  scrive  con  lettera  maiusco- 
la ,  ma  quando  i  nomi  sono  comuni  ,  non  già; 
come  padre ,  madre  ,  stella ,  chiesa  ,  poeta  , 
marchese  ec.  che  molti  senza  certo  regola- 
mento ,  e  con  offesa  dell'occhio  ,  e  oscuri- 
tà _,  e  confusione  della  scrittura  vogliono  a 
tutti  i  patti  cominciarli  per  maiuscola  .  E 
ben  vero  ,  che  negli  esempi  de'  poeti  i  prin- 
cipi de'  versi  ,  perchè  si  distinguano  ,  si  so- 
no scritti  ,  come  si  vuol  sempre  fare  ,  con  que- 
ste lettere  ,  il  che  era  stato  per  1'  addietro 
trascurato  ;  e  quando  entro  agli  esempi  di 
commedie  si  trovano  seminate  delle  maiusco- 
le ,  sappiasi  ,  che  elle  accennano  i  nomi  degl' 
interlocutori  .  Alle  regole  suddette  ci  siamo 
strettamente  in  tutta  quest'  Opera  attenuti  , 
e  se  forse  alcuna  volta  per  isciagura  ce  ne  siamo 
allontanati  ,  ciò  si  dee  ascrivere  all'  immen- 
sità d'  un  lavorìo  cotanto  vario,  per  cui  e  a' 
copisti  ,  e  agli  altri  lavoranti  ,  e  in  fine  a 
coloro  ,  che  all'  impressione  assistono  ,  quan- 
tunque abbiano  adoperata  quella  diligenza  , 
che  per  loro  si  poteva  maggiore  ,  può  esse- 
re ,  che  qualcheduna  di  queste  minuzie  sia 
trascuratamente   scappata  dagli   occhi  . 

§.  IX.  Queste  sono  tutte  quelle  cose,  di 
cui  credemmo  dover  fare  avvertito  il  cortese 
Lettore  ,  acciocché  di  quest'  Opera  faccia  il 
convenevole  uso  ,  e  ne  ricavi  quell'  utilità  , 
che  ella  ne  può  prestare  ,  e  sì  ancora  ,  per- 
chè egli  sappia  tutta  la  nostra  intenzione  , 
ed  il  fine  nostro  nel  compilarla  ,  e  con  qual 
divisamento  ,  e  ordine  ,  e  regola  1'  abbiamo 
compartita  ,  e  quale  industria  ,  e  diligenza  , 
e  senza  fallo  quale  smisurata  fatica  ci  ab- 
biamo impiegata  non  con  verun'  altra  mira, 
se  non  di  arrecare  giovamento  a  coloro  ,  che 
sono  del  dolcissimo  ,  e  purissimo  Toscano 
idioma   innamorati  ,  e  di    contribuire  all'  e»   ' 
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saltnzione  ,  e  nominanza  della  nostra  patria, 
e  della  nostra  ornai   cotanto  illustre  favella . 
Il  che  sia  detto  non  mica  per  accattar  lode  , 
che  di  ciò  non  siam    vaghi  ,  né    hramosi  in 
alcuna  guisa  ;  ma  perchè  altri  vada  più  con- 
siderato avanti  di    biasimarci  ,  e  darci   mala 
voce  ,  e  ciò  non    faccia  a  torto  ,  e  dove  de- 
gni  non   ne    siamo  ;    anzi    pensando  ,  che  in 
una   sì    sterminata    impresa  è  quasi    impossi- 
bile veder  tutto  ,  non  voglia   per  picciol  neo 
dannare  da  capo  a  pie  così  gran   lavoro  :  che 
non  da  cuore  scevro  di    animosità  ,  e  di  ge- 
nerosi  pensieri  guernito  ,  né  da  occhio  ragio- 
nevole ,  e  che    ragguaidi  sanamente  ,  sareb- 
be  il   vituperare    mh'  ampissima    fahbrica  ,  e 
ben  disposta  ,  e  ricca  d'  ornamenti  ,  e  d'  una 
beata  abbondanza  di   ben   mille  comodi   cor- 
redata ,  per  una  leggiera   inavvertenza  de'  la- 
voranti ,  che   niente   nocesse  alla  struttura   u- 
niversale  d'  un  così  vasto  edilizio  .   E  anche 
se  talvolta  alcuno    incontra    cosa ,    che    non 
gli  piaccia  ,  non  perciò  la  dee  subito    riget- 
tare ,  e  dannarla  ,  perchè  questo  sarebbe  un 
troppo  presumere  del   proprio    giudicio  ;    poi- 
ché può  ben  essere  ,  che  ella   piaccia  ad  al- 
tri  di   non   minore  intelligenza  dotati  ,  e  die 
a  questi  dispiacesse  il  divisarla  ,  come   colui 
vorrebbe  ;  e  finalmente  se  fossero  udite    tut- 
te le  ragioni  ,  che  ci  hanno  mossi   a  così  fa- 
re ,  crediamo    senza    dubbio  ,  che   trarremmo 
nella   nostra    opinione    per    avventura  anche 
coloro  ,  che  sono    di    contrario    parere  .    Non 
già  che  noi  presumiamo  di   non  potere  esse- 
re in  alcune  cose  avvertiti  ,  poiché   le    forze 


dell'  ingegno  ,  e  i  termini  del  umano  sapere 
sono  comunemente   in    tutti    assai    più  ,    che 
altri   non   crede  ,  limitati  ;   anzi  il  gradiremo 
sommamente  ,    quando    ciò    venga    fatto    per. 
bella  ,  ed  onesta   maniera  ,  e  ne  sapremo  al- 
trui grado  ,  e  quel  capitale  ne  faremo  ,    che 
in    questa    stampa  si  è  fatto  di  tutti  coloro  , 
che  o  in  un   volume   a  parte  ,  o  sparsamente 
ne  avevano  o  delle  correzioni  ,  o  delle  giun- 
te ne' loro  libri  somministrate.  Noi  medesi- 
mi pure  molte  cose  abbiamo  osservate  ,  e  ne 
andiamo  osservando  tuttavia  ,  di  che   speria- 
mo   poter    fare    appresso  la  fine   una  non  di- 
spregevole   aggiunta    anche    d'  altre   voci  ,  e 
d'  altri    esempj  ,    in    cui    ci    siamo  imbattuti 
dopo   trascorsa  la  stampa  .  Ci  facciamo  adun- 
que a  credere  ,   che  coloro  ,  che  saranno  d'u- 
na  «entil    benignità  dotati  ,  e  ali    animi    a- 
vranno  dilungi  da  ogni  mal  talento  ,    gradi- 
ranno   1'  ottima    volontà  ,  ed  il  sincero  cuor 
nostro  ,  che  tutta   la  più  forte    applicazione  , 
e  un  lungo  ,  e  pertinace  studio  abbiamo  im- 
piegato ,  per  adempire  ,  quanto    più    per   noi 
s'  è  potuto  ,    al  carico    della    nostra    Accade- 
mia ,  che  fa  professione    di    cogliere     tuttora 
il   piii  bel  fiore  di  nostra   lingua  ,  e  all'  uni- 
versa! brama  di  tanti,  non  che  Italiani,  ma 
di    nazioni    straniere  ,  che  non  solo  il  nostro 
bel  linguaggio  ,    e    la    purità    del    medesimo 
hanno  in  pregio  ,  e  nelle  loro    scritture    con 
non  ordinarie  laudi  il   commendano  ,  ma  an- 
cora s'  ingegnano  con  ogni  loro  sforzo  di    par- 
larlo ,   e   di  scrivere    in    esso    correttamente  } 
e  con  ischietto  stile  ,  e  leggiadro  . 
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A'  LETTORI. 


\J nello  ,  che  nel  corriinciamento  della  Pre- 
fazione a  quest'  opera  dicemmo  essere  ordi- 
naria sorte  de'  Vocabolari  ,  spezialmente  del- 
le lingue  viventi  ,  il  non  potersi  giammai  a 
cotal  perfezione  condurre  ,  che  sempre  non 
sieno  e  d'  ammenda  ,  e  d'  accrescimento  ca- 
paci ,  quello  stesso  esser  vero  molto  più  ,  che 
per  avventura  pensato  non  avremmo  ,  abbia- 
mo noi  medesimi  nel  corso  di  questo  nostro 
lavoro  sperimentato  .  Imperciocché  o  sia  che 
nel  principio  noi  temessimo  ,  siccome  per 
molti  e  vari  riguardi  addiviene  ,  di  scostarci 
soverchiamente  dalle  vestigie  de5  vecchi  Com- 
pilatori ;o  sia  che,  allora  non  avessimo  tut- 
ta quella  esperienza  ,  che  acquistammo  da 
poi  ,  o  fissato  non  avessimo  tutto  quell'  or- 
dine ,  che  poi  ne  piacque  di  seguitare  ,o  fos- 
simo privi  di  molti  aiuti  ,  come  per  via  d' 
esempio  de'  più  importanti  Testi  a  penna  ,  e 
anche  delle  più  singolari  edizioni  ,  che  poi 
non  senza  molta  fitica  ne  riuscì  di  rintrac- 
ciare. ;  o  sia  ,  che  nel  proseguimento  dell' 
opera  molte  diligenze  si  sieno  riconosciute 
necessarie  ,  che_da  prima  non  si  riputarono 
tali  ;  o  perchè  finalmente  amammo  meglio 
di  cominciare  questa  ristampa  quando  1'  Ope- 
ra non  era  interamente  matura  ,  che  aspet- 
tando la  sua  piena  maturità  ,  metterci  a  pe- 
ricolo di  non  incominciarla  giammai  ;  egli  è 
certamente  accaduto  ,  che  alcuni  difetti  ,  e 
alcune  mancanze  sono  scorse  io  questa  no- 
vella impressione  ,  che  o  di  correzione  ,  o  di 
supplimento  abbisognano.  Ma  siccome  di  que- 
gli errori  ,  che  abbiamo  incontrati  per  entro 
alle  passate  edizioni  ,  e  che  da  questa  si  è 
proccurato  ,  per  quanto  ne  è  stato  possibile, 
di  tor  via  ,  anziché  accagionarne  que'  valent- 
uomini ,  che  a  questo  penoso  lavorìo  posero 
mano  ,  abbiamo  giudicato  doversene  dar  de- 
bito alla  natura  invariabile  di  somiglianti  o- 
pere  ,  e  all'  impeto  invincibile  della  neces- 
sità ;  così  di  quello  ,  che  questa  nostra  edi- 
zione rende  meno  perfetta  ,  prendiamo  noi 
fin  da  ora  una  ragionevole  speranza  di  ri- 
scuotere scusa  ,  e  compatimento  da  chicches- 
sia .  Della  qual  cosa  con  altrettanta  fiducia 
ci  lusinghiamo,  con  quanta  schiettezza ,  e  do- 
cilità nell'  Indice  ,che  le  nuove  Giunte,  e  le 
Correzioni  comprende  ,  ci  siamo  approfittati 
non    solamente  di    quelle    osservazioui  ,  che 


noi  medesimi  da  una  più  lunga  esperienza 
illuminati  nel  rileggere  le  cose  già  impresse 
abbiamo  fatte  ,  ma  di  quelle  parimente,  che 
da  altri  ne  sono  state  somministrate  ;  e  chiun- 
que si  farà  a  considerare  quanto  a  proporzio- 
ne vada  di  mano  in  mano  sminuendo  di  que- 
sto Indice  la  materia  ,  e  quante  più  sieno  le 
cose  ,  che  nelle  prime  Lettere  ,  di  quelle  , 
che  nelle  ultime  abbiamo  riputate  bisogne- 
voli d'avvertimento  ,  potrà  fiicil mente  com- 
prendere quanto  sia  stata  maggiore  nell'  a- 
vanzamento  dell'  opera  la  nostra  esattezza  , 
e  quanto  sempre  più  ,  se  non  ci  è  sortito  di 
giugnere  alla  perfezione  ,  abbiamo  almeno 
con  ogni  nostro  potere  tentato  di  approssimar- 
cele .  Ma  affinchè  i  Leggitori  e  di  ciò,  che 
abhiam  fatto  ,  ci  sappiali  grado  ,  e  di  ciò  , 
che  abbiamo  lasciato  di  fiire  ,  oltre  al  dove- 
re non  ci  condannino  ,  alle  cose  già  dette 
nella  Prefazione  generale  posta  in  fronte  di 
quest'  Opera  ne  arrogeremo  qui  alcun'  altra  , 
onde  più  chiaramente  le  ragioni  apparisca- 
no del  nostro  operare  . 

Sembrerà  per  avventura  a  taluno  ,  che 
dalle  regole  prescritteci  da  noi  stessi  ci  sia- 
mo talvolta  in  troppo  notabil  guisa  dilun- 
gati .  Ma  quindi  appunto  potrà  chicchessia 
trarre  argomento  della  nostra  ingenuità  .  Im- 
perciocché  chi  non  vede  ,  che  lasciando  di 
prefiggere  la  regola  ,  potevamo  agevolmente 
scansare  la  taccia  dell'  averla  trasgredita?  Ma 
noi  ,  che  in  progresso  di  tempo  abbiamo  mol- 
te cose  avvertite,  che  sovvenute  non  c'erano 
di  principio  ,  abbiamo  stimato  meglio,  fissan- 
do la  regola  nella  prefizione  (  la  quale  ,  sic- 
come per  ordinario  addiviene  ,  non  prima  fu 
compilata  ,  che  già  1'  impressione  del  primo 
volume  non  fosse  interamente  compiuta)  rad- 
dirizzare poi  tra  le  altre  correzioni  la  tra- 
sgressione ,  che  per  non  mostrare  d'  avere  al- 
cuna volta  meno  esattamente  operato  ,  de- 
fraudare gli  amatori  di  sì  fatte  cose  di  quel- 
le regole  ,  delle  quali  un  più  continuato  eser- 
cizio di  questo  lavoro  ci  aveva  fatta  credere, 
se  non  necessaria  ,  almeno  lodevolissima  1' 
osservanza  , 

Qualunque  volta  d'  alcuna  voce  si  la- 
sci di  considerare  il  proprio  ,  e  naturale  si- 
gnificato ,  troppi  sono  i  sensi  metaforici,  de' 
quali    divien    capace  ;    onde  a    troppo  lunga 
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impresa  ci  saremmo  appigliati  ,  se  tutti  a- 
vessimo  voluto  particolarmente  specificargli. 
Qualora  dunque  non  molto  diversificavasi  il 
senso  ,  abbiamo  semplicemente  notato  §.  Per 
rnetaf.  ma  dove  notabile  era  la  diversità  ,  o 
abbiamo  per  maggior  chiarezza  aggiunto 
alcuna  spiega/ione  in  principio  ,  dicendo  §. 
Per  rnetaf.  vale  ce.  o  dopo  ciascuno  esempio 
si  è  dichiarato  in  parentesi  il  valore  di  essa 
metafora  ,  lo  che  si  è  anche  fatto  ,  quando 
eli'  aveva  alquanto  del  particolare  .  Alcuna 
volta  il  sentimento  metaforico  non  ù  meno 
in  uso  del  proprio  ,  e  allora  si  sono  i  detti 
significati  confusi  ;  e  talora  1'  uso  ,  e  il  ge- 
nio della  favella  ha  ottenuto  ,  che  il  luo^o 
del  proprio  rimanga  interamenre  usurpato 
dal  metaforico  ,  e  in  questo  caso  si  è  ciò  co- 
munemente   avvertito  in  principio  . 

Dei  nomi  Addiettivi  ,  checché  alcu- 
na volta  siasi  per  qualche  speziai  motivo 
diversamente  adoperato  ,  non  si  sono  per 
lo  più  distinti  in  diversi  paragrafi  i  varj  si- 
gnificati ;  ma  avvegnaché  se  ne  sieno  posti 
in  confuso  gli  esempli  ,  non  è  però  ,  che  ad 
essi  tutti  ugualmente  non  convengano  i  si- 
gnificati de'  loro  verbi  ,  ne'  quali  il  diverso 
loro  valore  potrà  ognuno  per  agevole  modo 
ritrovare  . 

Degli  Autori  citati  non  tutte  le  voci  si 
sono  qui  tratte  fuori  ,  parte  perchè  pur  al- 
cune sono  fuggite  alla  nostra  attenzione  , 
parte  perchè  per  la  lunga  etade  non  n'  è 
pervenuto  fino  a'  nostri  «dorili  il  vero  sismi- 
beato  ,  e  noi  non  potevamo  facilmente  indo- 
vinarlo ;  e  parte  in  somma  perchè  talune 
non  potevano  come  Toscane  considerarsi  , 
quantunque  in  opere  Toscanamente  scritte  s' 
incontrassero  . 

Per  rintracciare  la  forza  d'  alcuna  voce 
cavata  da  qualche  volgarizzamento  non  e  si- 
cura regola  il  ricorrere  alla  corrispondente 
voce  latina  ,  o  di  qual  altro  idioma  sia  1' 
originale  ,  ond'  egli  è  tratto  ;  imperciocché 
que'  buoni  uomini  ,  che  negli  scorsi  tempi 
s'  impacciarono  di  volgarizzare  ,  goffi  erano 
per  ordinario,  e  semplicissimi  ,  e  delle  lingue 
dalla  natia  diverse  troppo  meno  esperti  ,  che 
alla  loro  inchiesta  non  si  conveniva  ;  lo  che 
abbiam  voluto  avvertire  ,  perchè  altri  non  dia 
biasimo  a  noi  ,  qualora  in  alcuna  discordan- 
za s'  avvenga  tra  la  voce  dell'  originale  ,  che 
si  traduce ,  e  quella  usata  dal  traduttore  . 

Accaderà  talvolta  ,  che  in  qualche  esem- 
pio s'  incontri  alcuna  voce,  che  poi  non  sia 


tratta  fuori  al  suo  luogo  nel  Vocabolario  ; 
ma  o  ella  sarà  fuggita  alla  nostra  memoria, 
o  noi  non  l'avremo  stimata  di  tal  bontà  da 
poter  comparire  tra  1'  altre  ,  benché  taluno 
per  altro  buono  scrittore  l'abbia  adoperata. 
Che  se  ciò  sia  addivenuto  di  qualche  voce 
usata  da  noi  nelle  difinizioni  ,  o  spiegazioni 
si  dee  ascrivere  a  puro  fallo  d'  inavvertenza 
il  non  averla  posta  in  ischi  era  coli'  altre  . 

Oltre  le  antiche  edizioni  abbiamo  talo- 
ra citate  le  moderne  ,  il  die  si  è  fatto  per 
essere  queste  alcuna  volta  più  corrette  ,  e 
sempre  più  agevoli  a  rintracciarsi  ,  che  quel- 
le non  sono  ;  ma  non  abbiam  poi  per  tal 
convenente  inteso  di  dispregiare  le  antiche _, 
e  alle  moderne  interamente  appigliarci  ,  sì 
per  la  venerazione  ,  che  meritano  giustamen- 
te le  vecchie  stampe  ,  e  sì  per  quella  ,  che 
pur  si  debbe  a'  passati  compilatori  ,  che  le 
citarono  . 

D'  alcuni  autori  spezialmente  moderni 
non  si  è  additata  alcuna  precisa  edizione  , 
perchè  non  abbiam  potuto  ritrovare  ,  quale 
fra  le  molte  ,  che  ve  ne  sono  ,  sia  la  citata 
nelle  passate  compilazioni   di  quest'opera. 

Dovevasi  nelle  Giunte  ,  e  nostro  inten- 
dimento era  ,   che    così  fosse  ,  apporre  la  ci- 
tazione a  tutti    quegli    esempj  ,  che  privi  ri' 
erano  rimasi  nel  testo  ;  ma  troppo  ancora  dif- 
ferita ,  si  sarebbe  la  oramai  di  soverchio  pro- 
lungata   pubblicazione  dell'  intero    Vocabo- 
lario ,  se  tutti  da  capo  si  fossero  dovuti  scor- 
rere gli  Autori  per  rintracciarle  ;  oltreché  al- 
cuni testi  a  penna  ,  che  più  non  è  stato  pos- 
sibile ritrovare  ,  si    credono    con  molta  veri- 
si  miglianza    interamente  periti  ;  laonde    spe- 
riamo ,  che  i    leggitori     sapendone    grado  di 
quelle  moltissime,  che  v' abbiamo  aggiunte , 
non   vorranno  di  trascuratezza  incolparci  per 
quelle  non  molte,  che  ci  è  convenuto  lasciare. 
Alcune  opere  si    sono    in    questa    nostra 
edizione  novellamente  citate  ,  che  non   si    ci- 
tarono nelle  passate  ,  nel  numero  delle  qua- 
li abbiamo  anche    alcun  poco    trapassati  gli 
angusti    limiti  ,  che    ci  eravamo    prefissi    sul 
Gonii  nei  amento  .    Quali    elle  sieno  ,  e  le  ra- 
gioni ,  che  ci   hanno  mosso  a  così  fare  ,  po- 
trà ciascuno  facilmente  intendere  dalle  note 
apposte  all'  indice  delle  Abbreviature  . 

Nella  tavola  degli  autori  abbiamo  di- 
stinto sull'esempio  de'  passati  compilatori  i 
libri  del  buon  secolo  da  i  più  moderni  cita- 
ti in  difetto  ,  o  in  confermazione  degli  an- 
tichi ,  dividendogli  in  due  classi  .  Per  toglie- 
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re  poi  la  confusione  ,  die  ragliava  nell'  in- 
dice dell'  antecedente  edizione,  dove  ora.  i  no- 
mi degli  autori  ,  e  ora  i  titoli  dell'  ope- 
re erano  alla  rinfusa  ,  e  senza  ragionevole 
ordine  collegati  ,  abbiamo  distinto  in  cia- 
sebeduna  classe  i  libri  di  certo  da  quelli  d' 
incerto  ,  o  d'  incognito  autore  ,  e  da  quelle 
raccolte  ,  che  le  opere  di  diversi  autori  in- 
sieme unite  contengono  ,  osservando  per  tut- 
to _,  quanto  ne  è  stato  dalla  materia  permes- 
so ,  1'  ordine  dell'  alfabeto  .  Libri  d'  incogni- 
to autore  addomandiamo  quelli  ,  1'  autor  de' 
quali  non  è  pervenuto  alla  nostra  contezza  ; 
che  se  alcuna  opera  venga  ad  uno  ,  o  a  più 
autori  non  dal  comune  consentimento  ,  ma 
per  avviso  di  qualche  particolare  scrittore  _, 
attribuita  ,  quella  tra'  libri  d'  autore  in- 
certo ri  ponghi  amo  . 

Pareva  ,  che  essendosi  citati  gli  autori 
compresi  in  qualche  raccolta  di  rime  ,  sotto 
il  titolo  di  essa  raccolta  ,  lo  stesso  dovesse 
farsi  degli  autori  contenuti  nella  raccolta  , 
che  comunemente  delle  rime  del  Berni  s'ap- 
pella ;  ma  per  ciò  ,  che  questi  riguarda  ,  ci 
siamo  dipartiti  da  così  fatta  regola  ,  e  gli  ab- 
biamo citati  ciascheduno  di  per  se  ,  come 
se  ciaschedun  di  per  se  formasse  un'  opera 
a  parte  ,  sì  perche  di  cotal  metodo  piacque 
valersi  a'  passati  compilatori  ,  e  sì  ancora  per- 
chè questa  raccolta  le  rime  abbraccia  d'al- 
cuni autori  ,  che  mai  non  furon  citate  ,  e  a 
noi  non  è  piaciuto  d'  essere  i  primi  a  citarle  . 

All'  indice  delle  abbreviature  abbiamo 
apposte  alcune  note  ,  nelle  quali  oltre  al  dar 
contezza  e  degli  autori  ,  e  delle  opere  loro  , 
e  de'  varj  testi  di  queste  ,  abbiamo  ancora 
renduta  ragione  di  molte  cose  ,  che  qui  per 
avventura  avremmo  dovuto  accennare;  il  per- 
chè non  vi  sia  chi  voglia  darei  debito  di 
non  avere  in  questo  luogo  schiariti  quei  dub- 
bj  ,  che  gli  si  fossero  nell'  animo  risveglia- 
ti ,  se  prima  non  avrà  scorse  colla  debita 
diligenza  le  dette  note  . 

Nelle  quali  note  se  talora  si  è  dubita- 
to ,  se  un  tal  esempio  sia  tratto  da  un  tal 
testo  ,  e  non  si  è  ,  come  altri  per  avventu- 
ra s'  immaginerà  ,  che  fosse  di  dovere  ,  scor- 
rendo quel  testo,  riscontrato ,  se  quell'esem- 
pio vi  si  contenga;  ciò  è  addivenuto  ,  o  per- 
chè molti  dei  testi  citati  pervenuti  non  sono 
in  nostra  mano  ;  o  perchè  sarebbe  stata  trop- 
po lunga  opera  ,  e  malagevole  scorrere  da  ca- 
po a  pie  Libri  per  lo  più  voluminosissimi  , 
per  investigarvi  entro    uno  ,  o  due  esempli  , 


quanti  ,  e    non    più    di    qucll'  opera    molte 
volte  si   citano  nel  Vocabolario  :  o  analmen- 
te perchè  quando  ancora  ponendoci  di  buona 
voglia  a  sì    malvagia    fatica  ,  trovato  avessi- 
mo in   quel    testo    quel    tale    esempio  ,    non 
perciò  ne  avremmo  potuto  con    sicurezza  ar- 
gomentare ,  esser  quello  il  testo    citato  ;  im- 
perciocché ,  siccome  è  ben  noto  a    chiunque 
sia  fornito  d'alcuna  benché  minima  contez- 
za degli  antichi   manoscritti  ,  od'  una    istes- 
sa  opera  ,  s'  incontrano    talvolta  più  testi  ,  i 
quali   avvegnaché     in    alcuni    luoghi  discor- 
dino fra  di  loro  per  colpa  di  chi   trascriven- 
dogli o  non  intese  alcun    passo  ,  o  s'  imma- 
ginò   di     migliorarlo  ,  e  sì    lecito    si    fece  di 
cangiarlo  da  quella  primiera  forma  ,  che  gli 
avea   data  l'Autore,  pure    egli    accade,  che 
si  ravvisino  in    moltissime   parti   uniformi  ;  o 
veramente  se  da   più  sia  stata  una  medesima 
opera  nel  Toscano  idioma    volgarizzata  ,  sic- 
come d'  alcune  per  avventura  interviene  ,  e- 
•  gli   è  troppo  agevole  cosa    ad    accadere  ,  che 
diversi  Autori  ,  si  sieno  in  molti  luoghi  accor- 
dati  colle  medesime  espressioni  ,  quantunque 
altrove  le  abbiano    adoperate  diffèrentissime  . 
Avevamo    nella    prefazione    fra  gli   altri 
indici  promesso  quello  delle  voci  Greche  in 
quella  guisa  ,  che  fu  fatto    nell'  antecedente 
edizione  ;  ma    poscia    lo    abbiamo    come    su- 
perfluo rigettato  ;  imperciocché  ad    altro  uso 
non  potevasi   al  più  adattare  ,  che  al  comodo 
di  chi  avesse  voluto  alcuna  opera  dal  Greco 
nel  Toscano  irlioma  traslatare  ;  ma  noi  ci  pro- 
testiamo ,  siccome  il   fecero  i  passati  compila- 
tori ,  che    da    così    fatti    indici    non    si   vuol 
trarre  il  preciso  valore  delle    voci   Toscane  ; 
ma  solamente  la  notizia  del   luogo  ,  dove   le 
voci    contenute    negl'  indici  si    debbono  nel 
nostro  Vocabolario  ricercare  . 

Ecco  tutto  quello  ,  che  si  è  creduto  do- 
ver soggiugnere  alle  cose  già  dette  ,  o  in 
iscusa  ,  o  in  discolpa  ,  o  in  comprovazione 
di  ciò  ,  che  nel  dar  compimento  a  quest' 
opera  abbiamo  adoperato  .  E  parte  ora  del 
benigno  leggitore  di  prendere  in  buon  gra- 
do la  sincerità  nostra  ,  e  la  nostra  attenzio- 
ne ,  e  ad  esse  corrispondere  con  quella  gen- 
til discretezza  ,  che  da  lui  ci  promettiamo  , 
e  che  ei  sembra  meritare  un  sì  vasto  ,  e  sì 
nojoso  lavoro  ,  e  di  cui  non  può  bastante- 
mente comprendere  la  malagevolezza  ,  se  non 
chi  vi  abbia  speso  per  entro  ,  siccome  noi 
abbiam  fatto  ,  una  lunga ,  e  non  mai  intera 
messa  straordinaria  fatica  . 
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T AV  O  L  A 


DI  ALCUNE  ABBREVIATURE,  CHE  SI  TROVANO 
IN  GUEST'  OPERA  . 


A  ,  a.  o  att. 

Acer. 

Ade!  .     .     . 

Ant  .     .      . 

Avv  .     .     . 

Avverb  . 

Cap. 


.  Attivo. 

.  Accrescitivo. 

.  Addiettivo. 

.  Antico. 

.  Avverbio  . 

.  Avverbialmente  . 


Capit  . 

Cr.  pref.  o  in   pref 


in 


F.  o  f« 


FÌ£.    o    fi 


emiri , 


jgur.    .      . 

Figuratam . 

Gr 

Lat 

Li]).  I 

Libr.l     •      *      •      ' 

M 

MS 

Metaf 

Metaforic  . 

N.  o  Neutr.    .      .      , 
N.  p.  o.  Neutr.  pass 
P.  o  pass    . 
Pae 


Capo  ,  0  Capitolo  . 

Prefazione  del    Vocabo- 
lario della  Crusca. 
,   Vocabolario    della   Cru- 
sca ,    alla  voce    che  si 
cita . 

Femminino . 

Figura,  o  Figurato. 

Figuratamente . 

Greco,  o  Grecamente. 

Latino  }  o  Latinamente . 

Libro . 

Mascolino . 
Manoscritto . 
Metafora . 

Metaforico  ,  o  Metafori- 
camente . 
Neutro . 

Neutro  passivo. 
Passivo . 
Pagina . 


Pai  t 
Pesi; 


o  peggior 


PI.    .      .      . 

Prepos    . 

Prov. 
Pioverb. 
Proverbi  alai. 

Ree  .     .     . 


>ens. 


Sentila  . 

Sigaif. 
Sigaific. 

Situi] . 

Siali!  il . 
Si  alili  tua. 

S-  I 

Sast. 

Sastant.   I 
Sing.      . 
T.     .     . 


V.  .  . 
Ver.  . 
V.  A.  . 
V.  Bass. 
V.  Frane 
V.  G.  . 
V.  L.  . 
V.  Poet. 


.  Participio. 
.  Peggiorativo  . 
.  Plurale. 
.  Preposizione. 

Proverbio ,    Proverbiale, 
o  Proverbialmente. 

.  Recipe. 

.  Senso. 

.  Sentimento. 

•  Significato. 
.Similitudine. 


Sustantivo. 

Singolare. 

Testo  ,   Testo  a  penna , 
o  Termine    Geometrico 
Chimico  ,    Medico  ,  ec. 

Vedi. 

Verbo . 

Voce  Antica. 

Voce  Bassa. 

Voce  Francese. 

Voce  Greca. 

Voce  Latina 

Voce  Poetica. 


L'  Altre  abbreviature  si  troveranno  negV  Indici  seguenti . 
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AUTORI 

O    LIBRI     D'  AUTORI 

DEL     BUON     SECOLO. 


LIBRI  DI  CERTO    AUTORE. 


XXgnolo  Pandolfini 
Frate      Agostino  da  Scarperla 
Ser         Arrigo  Simintendi 
Fra        Bartolommeo  da  S.  Concordio 

Biodo  Bonichi 

Bonaccorso  da  Montemagno 

Bono    Giamboni 
Borghino  di  Taddeo 

Ser  Brunetto  Latini 

Santa     Caterina  da  Siena 

Dante  Alighieri 
Dino  Compagni 


Fra       Domenico  Cavalca 


Donato  Acciainoli 
Donato  Velluti 
Fazio    Uberti 
Feo  Belcari 
Filippo  Villani 
Francesco  da  Barberino 
Francesco  da  Buti 
Francesco  Petrarca 

Franco  Sacchetti 

Giachetto  Malespini 
Giacomo  Colonna 
Frate    Gidio  ,  o  Giuda 


Trattato  del  Governo  della  Famiglia  . 
Volgarizzameuto  de'  Sermoni  di  S.  Agostino  . 
Volgarizzamento  delle  Metamorfosi  d'Ovidio. 
Volgarizzamento  degli  Ammaestramenti   degli  Antichi 
Rime  . 
Rime* 

Ì  Volgarizzamento  del  Giardino  di  Consolazione. 
Volgarizzamento  del  Tesoro  di  Ser  Brunetto  Latini . 

Memorie  . 
|  Pataffio  . 
)  Tesoretto  . 

Lettere. 

Commedia  . 

Convivio  . 

Rime . 

Vita  nuova  . 

Cronica  . 

Dicerìa . 

Disciplina  Spirituale." 

Frutti  della   Lingua  . 

Medicina  del  Cuore. 

Pungilingua  . 

Specchio  di  Croce  . 

Trattato  della  Pazienza  : 

Trattato  della  Penitenza . 

Trattato  delle  trenta  Stoltizie. 
(  Trattato  delle  Virtù  ,  e  de'  Vizj  , 

Lettera  a  Franco  Sacchetti  . 

Cronica. 

Dittamondo  . 

Poesie  ,  e  Prose  . 

Continuazione  della  Storia  di  Matteo  Suo  Padre  7 

Documenti  d'  Amore  . 

Commento  ,  o  Lettura  sopra  Dante  . 

Rime . 

{Novelle  . 
Opere  diverse  . 
Rime  . 

Continuazione  della  Cronica  di  Ricordano  suo  Zio." 
Sonetto  a  Francesco  Petrarca  . 

Volgarizzamento    dell'  Esposizione  de'  Vangeli  di  Fra- 
te Simone  da  Cascia , 


Fra        Giordano  da  Fupalta 


Don 


Fra 

Frate 
Fra 


Giovanni  Boccacci 


Ser 


Giovanni  dalle  Celle 
Giovanni  Doridi 
Giovanni  Fiorentino 
Giovanni  Morelli 
Giovanni  Villani 
Giusto  de'  Conti 
Guido  Monaldi 
Guittone  d'  Arezzo 
Iacopo  di  Dante  Alighieri 
Iacopo  Passavanti 
Iacopone  da  Todi 
Luca  da  Panzano 
Matteo  Villani 
Niccola  ,  e  Ventura  Monaci 
Piero  di  Dante  Alighieri 
Ricordano  Malespini 
Simone  Sigoli 
Zanobi  da  Sfrata 

Zucchero  Bencivenni 
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Prediche  . 

Ameto  . 

Amorosa  Visione  . 

Comento  sopra  1'  Inferno  di  Dante , 

Decamerone  . 

Fiammetta  . 

Filocolo  . 

Filostrato  . 

Laberinto  . 

Lettere  . 

Ninfale  Fiesolano . 

Teseide . 

Testamento  . 

Vita  di  Dante  . 

Lettere. 

Sonetto  a  Francesco  Petrarca . 

Novelle  dette  del  Pecorone  . 

Cronica  . 

Cronica  . 

La  Bella  Mano. 

Diario  . 

Lettere  . 

Dottrinale  . 

Specchio  di  Penitenza. 

Laudi  Spirituali . 

Cronica  . 

Cronica  . 

Lettere . 

Rime  . 

Storia  . 

Viaggio  al  Monte  Sinai . 

Volgarizzamento  de' Morali  di  San  Gregorio 

Volgarizzamento  di  Maestro  Aldobrandino. 

Volgarizzamento  di  Rasis  . 


LIBRI  U  INCERTO  ,  O  D>  INCOGNITO  AUTORE, 


jxllegorie  sopra  le  Metamorfosi  d'  Ovidio  . 

Ammaestramenti  de' Santi  Padri. 

Annotazioni  sopra  i  Vangeli. 

Capitoli  della  Compagnia  de'  Disciplinati . 

Capitoli  della  Compagnia  dell'   Impryneta. 

Ciriffo  Calvaneo  in  prosa . 

Comentatore  antico  di  Dante. 

Cronichetta  trascritta  da  Amaretto  Mannelli. 

Difenditore  della  Pace  . 

Esordj  de'   Numidj  . 

Esordj  de' Romani. 

Esposizione  delle  Metamorfosi  d'  Ovidio . 

Esposizione  del  Pater  noster  . 

Fior  di  Virtù  . 

Fioretti  di  Croniche. 

Fioretti  di  Croniche  degl'  Imperadori . 

Fioretti  di  S.  Francesco . 

Fiorita  d'  Italia  . 

Imitazione  della  Vita  di  Cristo. 

Introduzione  alle  Virtù. 


Leggenda  dell'  Ascensione  di  Cristo  . 

Leggenda  di  Giob  . 

Leggenda  dell'  Invenzione  della  Croce . 

Leggenda  di  San  Giovambatista  . 

Leggenda  della  Beata  Umiliarla  de' Cerchi 

Leggenda  dello  Spirito  Santo  . 

Leggende  di  Sante. 

Libro  degli  Adornamenti  delle  donne  . 

Libro  d'Amore . 

Libro  d'Astrologia  . 

Libro  della  Cura  delle  Febbri . 

Libro  di  Dicerìe  . 

Libro  de' dodici  Articoli  della  Fede. 

Libro  delle  Malattie  delle  donne  . 

Libro  delle  Mascalcie  de'  cavalli  . 

Libro  di  Motti  . 

Libro  de'  Reali  di  Francia  . 

Libro  di  Repubblica  . 

Libro  de'  Sagramenti . 

Libro  di  Sentenze  . 

Libro  di  Similitudini. 
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Libro  di  Strumenti  . 
Libro  senza  titolo  . 
Libro  di  Viaggi  . 
Libri  di  Prediche. 

Meditazione  dell'Arbore  della  Croce. 
Meditazione  della  Vita  di  Gesù  Cristo. 
Miracoli  della  Madonna  . 
Novelle  antiche  . 
Ordinamenti  della  Messa  . 
Ordine  de'  Paciali  . 
Prammatica  delle  Riformagioni  . 
Provvisioni  del  Comune  di  Firenze. 
Quaderno  di  Conti  de' Bardi  Signori  di  Vernio. 
Quaderno  di  Conti  di  Giuliano  Davanzati  . 
Quaderno  d'  Entrata  ,  e  Uscita  d'  Or  San  Mi- 
chele . 
Quaderno  d'Uscita  della  Camera  della  Repub- 
blica Fiorentina  . 
Quistioni  Filosofiche  . 
Rime    antiche  attribuite  al  Re  Ruberto. 
Rosaio    della   Vita  . 
Statuti  della  Mercanzia  . 
Storia  d'  Aiolfo  . 
Storie  Pistoiesi . 
Storie  de'  santi  Padri . 
Teologia  Mistica  . 
Trattato  di  ben   vivere  . 
Trattato  di  Castità. 
Trattato  di  Consiglio  . 
Trattato  di  Consolazione. 
Trattato   d'  Equità  . 
Trattato  delle  Lettere  . 
Trattato  del  Governo  della  Famiglia  . 
Trattato  d'  Intendimento  . 
Trattato  di  Medicina  . 
Trattato  de'  Peccati  mortali . 
Trattato  di  Pietà  . 
Trattato  di  Sapienza  . 
Trattato  delle  segrete    cose   delle  donne  . 
Trattato  de'  Vizj ,  e  delle  Virtù  . 
Vendetta  di  Cristo  . 
Vita  di  Cristo  . 
Vita  della  Madonna  . 
Vita  di  Sant'  Alessio  . 
Vita  di  Sant'Antonio. 
Vita  di  Sant'  Eufrosina  . 
Vita  di  San  Giovambatista  . 
Vita  di  San  Girolamo  . 
Vita  di  San  Giuliano  . 
Vita  di  Santa  Maria  Maddalena. 
Vita  di  Santa  Margherita  . 
Volgarizzamento  dell'  Albertano  . 
Volgarizzamento    degli    Ammaestramenti  a  sa- 
nità conservare  di   Maestro  Piero    da  Reggio  . 
Volgarizzamento  della  Bibbia  . 
Volgarizzamento  della    Città    di    Dio    di    Sant' 

Agostino  . 
Volgarizzamento  della    Collazione    dell'   Abate 

Isac  . 
Volgarizzamento  delle  Collazioni  de' Santi  Padri. 


della    Consolazione    filosofica 
terza   Deca  di 


del 

Comune 

del 

Comune 

di 

Federigo 

Volgarizzamento 

di  Boezio  . 
Volgarizzamento  della  prima  ,  e 

Tito  Livio  . 
Volgarizzamento  delle  Declamazioni  di  Quinti- 
liano . 
Volgarizzamento  delle  Declamazioni  di  Seneca. 
Volgarizzamento  de'  Dialoghi  di  S.  Gregorio  . 
Volgarizzamento  di  Dioscoride  . 
Volgarizzamento  dell'Eneide  di  Virgilio. 
Volgarizzamento  dell'  Esposizione  de'  Salmi  . 
Volgarizzamento  delle  Favole  d'Esopo  . 
Volgarizzamento  della  Genesi  . 
Volgarizzamento  de'  gradi  di  S.   Girolamo  . 
Volgarizzamento  della  Guerra  Trojana  di  Gui- 
do Giudice  . 
Volgarizzamento  d'  una    Lettera 

di  Firenze  . 
Volgarizzamento  d'  una    Lettera 

di  Palermo  . 
Volgarizzamento    d'  una    Lettera 

IL  Imperadore  . 
Volgarizzamento  d'una  Lettera  di    Papa    Gre- 
gorio IX. 
Volgarizzamento  d'una  Lettera' a' Romani  del- 
la statura  di  Cristo  . 
Volgarizzamento  d'  una    Lettera    di    Tullio    a 

Quinto  . 
Volgarizzamento  d'alcune  Lettere,  e    di    varj 

Opuscoli  di  San  Bernardo  . 
Volgarizzamento  d'  alcune  Lettere  del  Boccac- 
cio . 
Volgarizzamento    del    Libro   della    Cura    delle 

Malattie  . 
Volgarizzamento  del  Libro  primo  de'  Maccabei . 
Volgarizzamento  di  Lucano. 
Volgarizzamento  di    Mesue  . 
Volgarizzamento  del  Milione  di  Marco  Polo  . 
Volgarizzamento  de'  Motti  de' Filosofi  . 
Volgarizzamento  d'  un'  Omelia  d'  Origene  . 
Volgarizzamento  d'  un'  Omelia  di  San     Giovan 

Grisostomo  . 
Volgarizzamento  dell'  Omelie  di  S.    Gregorio  . 
Volgarizzamento  d'  alcuni  Opuscoli  di    S.  Gio- 
van  Grisostomo  . 
Volgarizzamento  d'  Ovidio  de   Arte  amandi  . 
Volgarizzamento  d'  Ovidio  de  Remedio  Amoris  . 
Volgarizzamento  di  Palladio  . 
Volgarizzamento  di  Paolo  Orosio  . 
Volgarizzamento  delle  Pistole  di  Francesco  Pe- 
trarca . 
Volgarizzamento  delle  Pistole  d'  Ovidio. 
Volgarizzamento  delle  Pistole  di  Sant'  Antonio. 
Volgarizzamento  delle  Pistole  di  San  Girolamo. 
Volgarizzamento  delle  Pistole  di  Seneca  . 
Volgarizzamento  del  Processo  d' Innocenzio  IV. 

contro  Federigo  II. 
Volgarizzamento  della  Rettorica  di  Tullio  . 
Volgarizzamento  di  Sallustio  della  Guerra  Ca- 
tilinaria 5  e  Giugurtina  > 
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Volgarizzamento  della  Scala  del  Paradiso. 

Volgarizzamento  ,  e  Spiegazione  della  Sulvere- 
gma. 

Volgarizzamento  de' Sermoni  di  S.  Bernardo. 

Volgarizzamento  del  Soliloquio  di  Sant'  Ago- 
stino . 

Volgarizzamento  della  Somma  Pisana  detta  il 
Maestruzzo  . 

Volgarizzamento  della  Sposizione  delle  Pistole 
d'  Ovidio. 

Volgarizzamento  della  Storia  d'  Apollonio  di 
Tiro  ,  e  di  Tarsia  . 

Volgarizzamento  della  Storia  diBarlaam,  e  di 
Giosaffat . 

Volgarizzamento  della  Storia  Nerbonese . 

Volgarizzamento  della  Storia  di  Rinaldo  da 
Montalbano  . 

Volgarizzamento  della  Storia  di  Sant'  Eugenia. 

Volgarizzamento  della  Storia  di  Sant'  Eustachio. 

Volgarizzamento  della  Storia  di  Tobbia  . 

Volgarizzamento  della  Tavola  Ritonda  . 

Volgarizzamento  del  Tesoro  de'  Poveri  di  Mae- 
stro Pietro  Spano  . 

Volgarizzamento  del  Trattato  d'  Agricoltura 
di  Pietro  Crescenzi . 


Volgarizzamento  del  Trattato  dell'  Avversità 
della  fortuna  d'Arrigo    da  Settimello. 

Volgarizzamento  del  Trattato  di  Cirurgia  di 
Maestro  Guglielmo  da   Piacenza  . 

Volgarizzamento  del  Trattato  della  Coscienza 
di  san  Bernardo  . 

Volgarizzamento  del  Trattato  della  Creazione 
del  Mondo. 

Volgarizzamento  del  Trattato  della  Nobiltà  del- 
l' Anima  di  san   Bernardo  . 

Volgarizzamento  del  Trattato  delle  Medicine 
semplici  di  Serapione. 

Volgarizzamento  del  Trattato  degli  Scacchi  di 
Fra  Iacopone  da  Cessole  . 

Volgarizzamento  del  Trattato  delle  Virtù  Car- 
dinali . 

Volgarizzamento  delle  Tusculane  Quistioni  di 
Cicerone  . 

Volgarizzamento  di  Valerio  Massimo  . 

Volgarizzamento  di   Vegezio  . 

Volgarizzamento  delle  Vite  di  Plutarco  . 

Volgarizzamento  delle  Vite  de'  Santi  Padri  . 

Volgarizzamento  delle  vite  degli  Uomini  illustri 
del  Petrarca  . 


LIBRI  DI   DIVERSI   AUTORI. 


.Labro  di  Opere   diverse  . 

Rime  antiche  stampate  da' Giunti. 

Rime  antiche  stampate  dietro   alla  Bella   mano 

di  Giusto  de' Conti . 
Rime    antiche    del    Testo    a   penna   di    Carlo 

Strozzi  . 


Rime  antiche  de'  Testi  a  penna  di    Francesco 

Redi  . 
Rime  antiche  del  Testo  a  penna  di  Pier  del  Nero* 
Zibaldone  d'Alessandro  Segni. 
Zibaldone  d'Andrea  Andreini  . 
Zibaldone  di  Francesco  Redi . 
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AUTORI 

MODERNI 

Citati    in    difetto  ,    o    confermazione    degli    Antichi  >    per 
dimostrazione  dell'  uso ,  o  per  qualche  altra  occorrenza  . 


LIBRI   DI    CERTO    AUTORE. 


AguoI 


o  Allori 


Agnolo  Firenzuola 


Agnolo   Segni 
Alessandro    Allegri 
Alfonso  de'  Pazzi 
Angelo  Poliziano 

Annibal  Caro 

Antonio  Alamanni 
Antonio   Neri 


Antonfraneeseo  Gra- 
ziti! detto  il  Lasca. 


Antonmaria    Salvini 

Baldassare  Castigli- 
one 

Bartolommeo  del  Bene 

Batista  Guarino 

Benedetto  Menzini 


Rime  burlesche  . 

Asino  d'oro. 

Discorso  degli  Animali . 

Lettera   in  lode  delle  Donne  Pratesi  . 

Ragionamenti . 

Novelle  . 

Discacciamene  delle  nuove    Lettere  . 

Dialogo  delle  bellezze  delle  Donne  . 

Rime  . 

I    Lucidi  .         )  n  ,. 

T       m  ■       •    (  Commedie . 
La     Trinuzia  ) 

Lezioni . 

Rime  . 

Lettere  . 

Rime  burlesche . 

Stanze  . 

Favola  d'Orfeo. 

Lettere 

Mattaccini  . 

Rime  alla  Burchiellesca ." 

Stanza  sopra  1'  etimologia  del  Beccafico 

Arte  Vetraria  . 

la  Gelosia 

la  Spiritata 

la  Strega  Commedie. 

la   Sibilla 

la   Pinzochera 

i   Parentadi 

Discorsi  Accademici  . 

Prose  Toscane  . 

Cortigiano. 

Rime  . 

il  Pastor  fido  Tragicomedia. 

Rime  . 

Rime . 

Satire . 
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Benedetto   Varchi 


Benvenuto  Cellini 
Bernardo  Bellincioni 

Bernardo    Davanzati 
Bernardo  Gianabullari 


Bernardo  Segni 


M.  Bino 
Burchiello 
Carlo   Dati 
Claudio  Tolomei 
Cristofano    Allori 
Curzio   Marignolli 

Francesco  d'  Ambra 


Francesco  Berni 


Francesco     Coppetta 
Francesco  Guicciardini 


d'Aristotile. 


Francesco  Redi 


Francesco  Ruspoli 
Francesco  Serdonati 

Gabbriello  Chiabrera 


Galileo   Galilei 


'  Storia  Fiorentina  . 
Lezioni . 
Ercolano  . 
Rime  . 

La  Suocera  ,  Commedia  . 
Grammatica  . 
Proporzioni  . 
Giuoco  di  Pittagora. 
Esposizione  di  Proverbj . 
Volgarizzamento  di  Seneca  de'  Benefizj  . 
Volgarizzamento  della  Consolazione  filosofica 

di  Boezio  . 
Trattati  d'Orificeria  ,  e  Scultura. 
Vita  sua  scritta  da  se  medesimo  . 

Rime. 
Volgarizzamento  di  Cornelio  Tacito  . 
Opuscoli . 

Continuazione  del  CirifTb  Calvaneo  di  Luca  Pulci 
Storie  . 

Vita  di  Niccolò  Capponi  . 
Trattato  dell'  Anima  . 
Volgarizzamento  della  Politica 
Volgarizzamento  della  Rettorica 
Volgarizzamento  della  Poetica 
Volgarizzamento  dell'  Etica 
Rime  Burlesche  . 
Sonetti  . 

Vite  de' Pittori  antichi . 
Lettere  . 
Rime  . 
,  Rime  burlesche . 
|  i  Bernardi      5 
la  Cofanaria  ;  Commedie, 
il  Furto  ) 

Orlando  innamorato. 
Rime  burlesche  . 

Catrina         |     .  ... 

M,.  }   Atti  scenici, 

ogliazzo   | 

Rime  burlesche  . 

Storia  d'  Italia  . 

Esperienze  degl'  Insetti. 

Osservazioni  degli    Animali. 

Esperienze  naturali  . 

Osservazioni  delle  Vipere  . 

Lettere  . 

Consulti  . 

Annotazioni  al  Ditirambo  . 

Ditirambo  . 

Rime  . 

Rime  burlesche . 

Volgarizzamento  della  Storia  dell' Indie  del  P. 

Maffei,  e  d'alcune  Lettere  scritte  dall'Indie. 
Rime  . 

Compasso  Geometrico  . 
Difesa  contro  Baldassar  Capra. 
Galleggianti. 
Meccanica  . 
Bilancetta  . 
Macchie  Solari. 


Galileo    Galilei 


Giovambatista  Gelli 


Giovammaria  Cecchi 


Giovanni  de'  Bardi 


Mons. 

Casa 


Giovanni    della 


Giovanni  Rucellai 
Giovanvettorio  Soderini 
Iacopo  Sannazzaro 
Iacopo  Soldani 


Cav.  Lionardo  Salviati 


Lodovico  Ariosto 


Lodovico  Martelli 
Lorenzino  de'  Medici 
Lorenzo  Giacomini 
Lorenzo  Lippi 
Conte    Lorenzo    Maga- 
lotti 
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Saggiatore . 

Dialoghi  del  Moto. 

Lettere  . 

Operazioni  Astronomiche  . 

Dialoghi  de'  Sistemi  del  Mondo 

Capitolo  in  biasimo  della  Toga  . 

Letture  . 

Capricci  del  Bottaio  . 

Circe  . 

la  Sporta ,  Commedia 

la  Dote 

la  Moglie 

il  Corredo 

la  Stiava 

il  Donzello  \  Commedie 

gl'Incantesimi 

Io  Spirito 

i  Dissimili 

il  Servigiale 

1'  Esaltazione  della  Croce      / 

Discorso  del  giuoco  del  Calcio . 

Rime  . 

Orazioni  . 

Galateo  . 

Trattato  degli  Ufficj  comuni . 

Lettere  . 

Instruzione  al  Cardinal  Caraffa  . 

Rime  burlesche  . 
Le  Api  . 

Cultivazione  delle  Viti. 
Arcadia  . 
Satire  . 

'Avvertimenti  della  Lingua. 

Orazioni . 

Lezioni . 

Dialogo  dell'  amicizia  . 

il  Granchio    )   ^  ,. 

Ia-  1  dornmeoie  . 

la  opina  J 

[  Comento  della  Poetica  d'Aristotile. 

Rime  . 

Canzone  del  Pino  . 

Infarinato  Primo  . 

Infarinato  Secondo  . 

Considerazioni  di  Carlo  Fioretti. 

Orlando  Furioso. 

Satire  . 

Rime  . 

la  Cassarla 

la  Lena 

il  Negromante 

i  Suppositi 
Rime  . 

1'  Aridosio  ,  Commedia  . 
Orazioni . 
Malmantile  . 
Saggi  di  Naturali  Esperienze 


Commedie 


T.  I. 


Lorenzo  de'  Medici 


Luca  Martini 
Luca  Pulci 

Luigi  Alamanni 


Luigi  Pulci 


Mario  Guiduccì 
Matteo  Franco 
Mattio  Franzesi 
Michelagnolo  Buonarroti 
il  vecchio 

Michelagnolo  Buonarroti 
il  giovane 

Orazio  Rucellai 
Ottavio    Rinnccini 

Padre  Paolo  Segneri 

Piero  Segni 
Piero  Vettori 
Pierfrancesco    Giambul- 
lari 


Pietro  Bembo 


Raffaello  Borghinì 
Romolo  Bertini 


Segretario  Fiorentino 


Sperone  Speroni 
Tommaso  Segni 
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Rime . 

Comento  sopra  le  sue  Rime . 

Laudi,  e  altre  Rime  Spirituali. 

Canzoni  a  ballo  . 

Beoni  . 

Nencia  . 

Rime  burlesche  . 

Libro  primo  del  Ciriffo  Calvaneo  . 

Avarchide . 

Girone  il  Cortese  i 

Coltivazione . 

Opere  Toscane  ,  o  sia  Rime . 

Morgante. 

Beca  . 

Frottola  . 

Libro  di  Sonetti . 
Discorso  sopra  le  Comete  . 
Sonetti  uniti  a  quelli  di  Luigi  Pulci  . 
Rime  burlesche  . 
Rime  . 

Ìla  Fiera      | 
la  Tancia  )  Commedie  . 
Cicalate 

Dialoghi . 

la  Dafne  ,  Commedia  . 

(Prediche  . 
Cristiano  instruito  . 
Manna  dell'  Anima  . 
Volgarizzamento  di  Demetrio  Falereo  I 
Coltivazione  degli  Ulivi . 
Il  Gello  Dialogo . 
Storia  d'  Europa  . 

Asolani  . 
Lettere  . 
Prose  . 
Rime  . 
Storie . 

Riposo  . 

Rime  burlesche  • 

Storie  . 

Principe  . 

Vita  di  Castruccid  7 

Modo  tenuto  dal  Duca  Valentino .' 

Ritratti  della  Francia,  e  dell'  Alemagna  i 
i  Discorsi  sopra  Tito  Livio  . 
(  Arte  della  Guerra  . 
J  Asino  d'  Oro. 

Capitoli  . 

Decennali . 

Novella . 

la  afzu  ras°la  j  Coramedie; 

Orazioni . 
Dialoghi  . 

Volgarizzamento  di  Seneca  della  Tranquillità  dell'  animo 


Torquato  Tasso 


Vincenzio  JBorglnni 


Vincenzio  Capponi 
Vincenzio  da  Filicaia 

Vincenzio  Martelli 


Vincenzio  Viviani 
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Gerusalemme  liberata  ; 
Aminta,  Favola  boschereccia: 
Lettere. 
Rime. 

Dell'  Origine    di  Firenze. 
Della  Città  di    Fiesole  . 
Della  Toscana  ,  e  sue  Città. 
De'  Municipi ,  e  Co  Ionie  Romane 
Delle  Colonie  Latine  . 
Delle  Colonie  Militari. 
De'  Fasti  Romani . 

Dell'  Arme  delle  Famiglie  Fiorentine  . 
Della  Moneta  Fiorentina  . 
Se  Firenze  fu  riedificata  da  Carlo  Magno. 
Se  Firenze  ricomprò  la  libertà  . 
Della  Chiesa  ,  e  de'  Vescovi  Fiorentini . 
Del  modo  di  fare  gli  alberi  delle  Famiglie. 
Annotazioni  ,  e  Discorsi  de'  Deputati  sopra  'I 
|  Decamerone  . 

Parafrasi  poetiche  de'  Salmi . 

Rime . 

j  Rime  . 

I  Lettere . 
Discorso  d'  Arno . 
Trattato  delle  Proporzioni  . 
Diporto  Geometrico. 
Ragguaglio  dell'Opere   del  Galileo- 
Resistenze  de'  Solidi . 


LIBRI  D' INCERTO ,  O  U  INCOGNITO  AUTORE 


a 


Compagnia  del  Mantellaccio . 
Ricettario  Fiorentino  . 
Stacciata  prima  della  Crusca  contro  il  Dialogo  dell'  Epica  Poesìa  di  Cammillo 

Pellegrino  . 
Stanze  della  Rabbia  di  Macone  . 


LIBRI  DI  DIVERSI  AUTORI 


\jt 


^anti  Carnascialeschi 
Prose  Fiorentine  . 
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TAVOLA 

DELLE    ABBREVIATURE 

DEGLI     AUTORI 

DA'  QUALI    SONO    TRATTI    GLI    ESEMPJ    CITATI 
NEL     VOCABOLARIO 

Nella  quale  si  dà  anche  conto  delle  stampe  a  tale  effetto    adoperate 9 
e  de' possessori  de'  Testi  a  penna  allegati. 


.:// 


A 

Pnnd.  Jxgnoh)    Pandolfini  ,    o  sia   Trattato  del  governo  della  Famiglia  scritto  da 

P'*nd.  Agnolo  Pandolfini.  Tanto  nelle  antecedenti  impressioni ,  quanto  in  que- 

?"•  Pitnd.  i5.  sta  è    stato    citato    il    Testo  a    penna  ,  che  fu  già  del    Senator   Filippo 

Pandolfini  nostro  Accademico  ,  e  che  ora  nella  Librerìa  del  Senator 
Cammillo  Pandolfini  si  conserva  .  Alcuna  volta  nella  presente  impres- 
sione ci  siamo  serviti  dell'esemplare  stampato  in  Firenze  pe:  Tartini  ,  e 
Franchi  V  anno  1  "3ZJ..  in  i\.  ma  i  numeri  aggiunti  agli  esempli  corri- 
spondono per  lo  più  a  quelli  delle  pagine  del  Testo  a  penna  ,  perchè 
non  avemmo  lo  stampato,  se  non  dopo  essere  molto  inoltrata  la  stampa 
del  presente  Vocabolario  . 
Opere  di  Luigi  Alamanni  ,  cioè  : 
lam.  Avnrch.  Avarchide  Poema;  si  cita  l'edizione    de'  Giunti   di    Firenze  del   iSyo. 

lam.  Avarch.  a.  40.  in  ùi.  ed  i  numeri  aggiunti  agli  esempli  indicano  il  libro,  e  l'ottava. 


lam.  Gir.  Girone     il  Cortese  Poema  ;  si  cita  l'edizione  di  Parigi    del    i548.  in  4- 

lam.  Gir.  3  36.  ed  i  due  numeri  posti  agli  esempli  segnano  il  libro  e  1'  ottava  . 


lam.  Colt.  Coltivazione  in  versi  sciolti  divisa  in  sei  libri  ;  si    allega  1'  edizione  di 

lam.  Colt,   k    16.  Parigi  fatta    da    Roberto    Stefano  nel    1646.  in  4-    e(l  u  primo  numero 

accenna   il  libro  ,  il  secondo  la  pagina  (1) 


Nella  passata  impressione  alla  voce  Sezzo  si  trovava  citata  quest'  Opera  diversamente  così:  Alam. 
Colt.  3o5.  ma  avendo  noi  osservato  ,  che  non  aveva  tante  pagine  questa  edizione  ,  e  fatta  miglior 
diligenza  ,  abbiamo  ritrovato,  che  questo  esempio  era  tratto  dal  Volgarizzamento  di  Tacito  dei 
Davanzali  nel  Libro  3.  delle  Storie  alla  pag.  3o5. 


Alam.  Poes. 
Alani.  Rim. 
Alam.  Eleg. 


Alber. 
Albertan- 
Albert,  cip.  2 
Albert,  a.  24. 
Albert.  191. 
Albert,  car.  192. 


Alf.  Paz. 

Alf.  Paz.  Rim.  buri. 

A'f.  Paz.  Rim.  buri. 

san.  7. 

Alf.  Paz.  Rim.  buri. 

3,  36o. 
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Opere  Toscane,  o  sia  Poesie,  0  Rime  raccolte  in  due  Volumi,  e  stam- 
pate in  Venezia  per  gli  Eredi  di  Lucantonio  Giunta  nel  1542.  in  8. 
la  quale  edizione  alcune  volte  è  citata  col  numero  del  volume  ,  e  del- 
le pagine  ,  e  sono  le  seguenti  .  Elegie  delle  quali  nell'  antecedente  im- 
pressione dissero  aver  citato  un  Testo  a  penna  di  mano  di  Benedetto 
Varchi ,  che  poi  fu  del  Senatore  Alessandro  Segni  nostro  Accademico  , 
e  Segretario  ,  detto  il  Guernito  (2) .  Ecloghe  .  Sonetti .  Canzoni .  Fa- 
vola di  flarcisso .  Diluvio  Romano  .  Favola  d?  Atlante  .  Satire  •  Sal- 
mi Penitenziali  ■  Selve .  Favola  di  Fetonte .  Antigone  Tragedia .  Inni  , 
Stanze . 

Volgarizzamento  de' tre  Trattati  d' .Allertano  Giudice  da  Brescia;  il  primo 
della  Dilezione  di  Dio  ,  e  del  prossimo  ,  e  della  Forma  dell'  onesta  vitaj 
il  secondo  della  Con-solazione,  e  de'  Consigli  ;  il  terzo  delle  sei  Manie- 
re del  parlare  .  Tanto  nelle  antecedenti  ,  quanto  nella  presente  impres- 
sione si  cita  1'  edizione  di  questi  Trattati ,  emendata  da  Bastiano  de? 
Rossi  nostro  Accademico,  e  Segretario,  detto  V  Inferigno ,  fatta  in  Fi- 
renze l'anno  ibio.  in  4- Per  distinguere  ciascheduno  di  questi  tre  Trat- 
tati si  dee  avvertire  ,  che  qualora  abbiamo  citato  solamente  il  capito- 
lo,  si  dee  intendere  del  primo  Trattato;  Quando  s'incontrano  due  nu- 
meri ,  s' intende  ,  che  sia  citato  il  secondo  Trattato  ,  poiché  il  primo 
numero  accenna  quello  del  Trattato ,  ed  il  secondo  i  capitoli  ,  ne'  qua- 
li è  diviso.  Il  terzo  Trattato,  perciocché  è  assai  breve  ,  e  non  distinto 
in  capitoli  ,  è  citato  a  pagine  ,  onde  i  numeri  corrispondono  a  quelli 
delle  pagine  della  suddetta  edizione  di  Firenze.  Ma  perciocché  questa 
edizione  in  alcuni  luoghi  è  scorretta  ,  o  almeno  molto  sospetta  di  qual- 
che alterazione,  o  mancanza,  qualora  abbiamo  incontrato  alcuno  di 
questi  luoghi  dubbj ,  ci  siamo  serviti  d'un  ottimo ,  ed  antichissimo  Te- 
sto ,  che  di  presente  si  conserva  tra  i  libri  dell'  Accademia  (3)  ,  e  per 
lo  più  colla  parentesi  dopo  gli  esempli,  ne' quali  in  cotal  guisa  si  è  a- 
doperato  ,  ne  abbiamo  avvertito  il  Lettore . 

Rime  burlesche  di  Alfonso  de'  Pazzi.  Nelle  antecedenti  impressioni  fu  ci- 
tato un  Testo  a  penna,  che  fu  già  di  Simone  Berti  nostro  Accademi- 
co detto  lo  Smunto  (4)  Nella  presente  ci  siamo  serviti  d'  un  altro  Te- 
sto che  ora  si  conserva  appresso  il  Priore  Francesco  Covoni;  ma  in 
questo  mezzo  nel  172.3.  essendo  stato  pubblicato  sotto  la  data  di  Fi- 
renze il  terzo  Volume  delle  Rime  burlesche  del  Berni  ,  e  d'  altri  Au- 
tori,  fra  le  quali  sono  anche  i  Sonetti  d'  Alfonso  de'  Pazzi  ,  si  è  qua- 
si sempre  citata  questa  edizione  ,  ed  i  numeri  talora  corrispondono  a 
quelli  de'  Sonetti  ,  talora  indicano  il  detto  Tomo  terzo  ,  e  le  pagine  di 
esso. 


(2)  Di  questo  testo  a  penna  ,  siccome  ancora  della  maggior  parte  degli  altri  ,  allegati  presso  al   Guer- 

nito, non  abbiamo    potuto  ritrovare  ciò,  che  sia  avvenuto,  né  in  mano  di  chi  sieno  passati,  né 
dove  presentemente  steano  . 

(3)  Questo  è  un  bellissimo  Codice  in  cartapecora  scritto  1' anno  1274.  da  Maestro  Fantino  da  S.  Fria- 
no ,  e  forse  è  uno  di  quei  tre,  de' quali  l' Inferigno  nella  Prefazione  della  stampa  de' Giunti  di- 
ce essersi  servito  .  In  fine  vi  si  legge  la  seguente  memoria  :  Compielo  Albertano  Giudice  da  Bre- 
scia della  contrada  di  S.  Agata,  quand'  egli  era  nella  pregione  di  Messer  lo  'mperador  Federigo, 
nella  quale  fue  messo  quando  egli  era  Capitano  di  Caoardo  per  difendere,  quel  luogo  ad  utilitade 
del  Comune  di  Brescia  negli  anni  di  Cristo  1238.  del  mese  d'  Agosto .  D'un  altro  Testo  d' Al- 
bertano fa  menzione  ne' suoi  scritti,  che  si  conservano  nell'Accademia,  Pierfrancesco  Cambi  no- 
stro Accademico  detto  lo  Stritolato  ,  il  qual  dice  ,  che  vi  si  leggeva  ,  che  questo  libro  era  stato 
traslatato  da  Andrea  da  Grosseto  in  Parigi  1'  anno  1269. 

(4)  Neil'  originale  dell'  Indice  della  passata  impressione  si  legge  in  questo  luogo  una  postilla  di  ma- 
no del  Guernito ,  in  cui  si  dice  ,  che  il  Testo  dello  Smunto  allora  era  in  mano  di  Bernardo  Ben- 
venuti Priore  di  S.  Felicita;  ma  egli  non  fece  poi  aggiungere  questa  particolarità  nella  stampa, 
qualunque  se  ne  fosse  la  cagione . 


Alleg.  Mei. 
Alleg.   Metatn. 
Allegor.  M et amor/. 
Alleg.  Metam.  S. 
Allegor.  Metam.    G. 

Ali. 

Allegr. 

Allegr.  Rim.  x8. 

Alleg.   i^o. 


Ambr.  Bern. 
Ambr.  Bern.  3.  5. 
Amò.     Cof. 
Ambr.  Cofan.  4-  0. 
Ambr.  Fur. 
Ambr.  Furi.  a.  3, 


Amet. 
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Allegorie  sopra  le  Metamorfosi  di  Ovidio.  Testo  a  penna,  che  fu  già 
dello  Stradino  (5)  e  poscia  dello  òWz/o ,  e  dipoi  tra  i  libri  dell'  Ac- 
cademia.   Oltre  al    suddetto    Testo  se  ne  cita    anche  un   altro  ,  che  fu 

6V'i?Bl'tfM,  ?l™ldi  nostro  Accademico  detto  il  Rimenato,  e  che 
nella  Libreria  de'  Giraldi  si  conserva. 

LetUcUe  Rme  d'Messandro  AlleSri  stampate  in  diversi  luoghi  e  tempi, 
nel"  fòT  P"ma  racColta  da    0razi°   Morandi  ,  e  stampata  in    Verona 

La  Parte  seconda  raccolta  dal  Commendatore  Fra  Jacopo  Giteci  ,  e 
stampata  pure  in  Verona  nel   1607.  in  4. 

La  Parte  terza  raccolta  dal  Commendatore  Agnolo  Minerbetti  ,  e  im- 
pressa ln  Firenze  nel  1608.  in  4. 

La  Parte  quarta  raccolta  da  Francesco  Caliari ,  e  data  alla  luce  in 
Verona  nel  1610.  in  4. 

Lettere  di  Ser  Poi  pedante  nella  corte  de' Donati  a  Messer  Pietro 
Bembo,  a  Messer  Giovanni  Boccacci,  e  a  Messer  Francesco  Petrar- 
161 3    inT  3  r  Gl°VannÌ  ddla  Casa  >  e  stampate  in  Bologna   nel 

Fantastica  risiane  di  Parri  da  Pozzolatico  moderno  poderaio  in  Pian 

r  ^m,,an  5  impressa  in  Lucca  nel   i6i3.  in  4. 

I  Compilatori  della  passata  impressione  unirono  in  un  sol  volume  tut- 
te le  suddette  edizioni  delle  Rime ,  e  Prose  dell'  Allegri  numerando- 
ne ciascuna  pagma  a  mano  per  loro  maggior  comodo  3  ed  a  que- 
sti numeri  corrispondono  le  citazioni  degli  esempli  da  loro  allegati  . 
«ella  presente  impressione  essendosi  ritrovato  tra  i  libri  dell'  Accade- 
mia quel  medesimo  esemplare  ,  che  da  loro  fu  adoperato  ,  abbiamo  se- 
guitato la  stessa  guisa,  anzi  di  più  abbiamo  supplito  le  citazioni  ad  un 
gran  numero  d   esempj ,  ne' quali  erano  state  da  loro  tralasciate. 

Commedie  di  Francesco  d'  Ambra  ,  cioè  : 

nel  ^SeA^1  P°mmedia  in  versi    stamPata   in    Firenze    presso  i  Giunti 

La  Cofanaria  Commedia  in  versi .  Si  cita  l'edizione  de'  Giunti  di  Fi- 
renze del  1593.  in  8. 

Il  Furto  Commedia  in  prosa  .  Nella  passata  impressione  dissero  d'aver 
citata  1  edizione  di  Venezia  del  i567.  in  8.  Ma  noi  in  questa  ci  siamo 
per  lo  pm  serviti  della  stampa  de'  Giunti  di  Firenze  del  i56i  in  8  che 
si  e  creduta  più  corretta  . 
I  numeri  aggiunti  alle  allegazioni  degli  esempj  contrassegnano  gli  at- 
ti ,  e  le  scene  di  ciascheduna  Commedia . 
olmeto,  v.  Bocc.  Amet. 


<5)    Il  Cavalier  Lionardo  Sahnati  nostro  Accademico  detto  1'  Infarinato  vide  quesito  Testo      e  non  so 

ziaedeeiraute0iZ;°dne  ?*  7\li  ^  ^imeuti  Ub'  *  ^  '*'  -a"  anche  traLriL  la  "0'- 
Coài-  1  aUt0,\dl  1ueite  A1]fg«"e,  poiché  asserisce,  che  in  fronte  di  esse  si  leggeva  in  quel 
Wo^LSr  mem°r?  :  Cjfltr0  Vigorie,  e  le  Sposizioni  del  libro  d>  Ovidio  J#££ 
nel  i3o5  wU  „  W''«  /*'  Giovanni  di  Buonsignore  da  Città  di  Castello ,  famoso  Poeta 
ment0  dell.  M^  ?'"  r  ^60.  Questa  stessa  intitolazione  ha  anche  un  Codice  del  Volgarizza- 
ci   nn^ ro  ^ S      T  d  ,0vldl°  '  c^  è  nella  Libreria  di  S.    Lorenzo  al  Banco    XLIV.  segnato 

delle  mtamorLiqTe  eg°ne  S?Sh°n°  "e  TeStÌ  a  Penna  andare  unite  co1  Volgarizzamento 
MwmZ?  '  del  «Me  «parler»  a  suo  luogo;  ma  forse  gli  antichi  Compilatori  le  notaro- 
no    che    „J T    l  Pel    V1  e,uJ?fron°  laroro  di  diversa  Penna  •    E  di  vero  attesta  l'Infarina- 

Meta^orfoi    Za  JeSt0   ^  °    ?^m°   a\le  Jlle^orìe  succedeva  il   Volgarizzamento  delle 

metamorfosi,  ma  di  carattere,  e  di  stile  diverso  da  quelle. 


Ani.  an. 
Amm.  ant. 
Amrn.  ant.   P.  N. 
Amm.  ant.  a5.  a.  7. 
Amrn.  ant.   G. 
Amm.  ant.   G.  no8. 
Amm.  ant.  fin. 


Ani.  S.  Pad. 
Amm.  S.   Padr. 
Amm.  SS.   Padr. 

Amoroz.  da  Firen. 

R.  A. 

Aanot. 

Annoi.  Deput.  l'i. 
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Ammaestramenti  degli  Antichi.  Raccolti,  e  volgarizzati  da  Fra  Bartolom- 
meo  da  San  Concordia  Pisano  dell'  ordine  do'  Predicatori .  Gli  esempj 
tratti  da  questo  libro  per  lo  più  hanno  tre  numeri  ;  il  primo  indica 
la  distinzione  ,  il  secondo  la  rubrica,  il  terzo  l'ammaestramento.  Nel- 
le prime  impressioni  fu  citato  un  Testo  a  penna  di  Pier  del  Nero  (6), 
perciocché  lo  stampato  da  Giorgio  Marescotti  in  Firenze  era  assai  scor- 
retto ;  il  qual  Testo  al  presente  si  conserva  nella  Librerìa  del  Senatore, 
e  Cavaliere  Filippo  Guadagni  segnato  col  numero  189.  in  cartapecora. 
I  Compilatori  dell!  antecedente  edizione  si  servirono  della  ristampa  (7) 
fattene  in  Firenze  nel  1661.  in  12.  riveduta  ,  e  corretta  dall'  Abate 
Francesco  Ridolfi  nostro  Accademico  detto  il  Rifiorito  ,  il  quale  si  val- 
se non  solo  del  sopraddetto  Codice  di  Pier  del  Nero  ,  rna  ancora  di  al- 
tri buoni  Testi  ,  che  anche  di  presente  nell'  Accademia  si  conservano 
(8).  In  questa  impressione  parimente  abbiamo  citato  1'  edizione  suddetta 
del  Rifiorito  ,  ed  alcuna  volta  ancora  quella  fatta  modernamente  in  Fi- 
renze da  Domenico  Maria  Manni  nel  1734.  in  4-  conciossiachè  sieno 
in  essa  corretti  anche  quelli  errori  ,  che  nella  stampa  del  Rifiorito  di- 
savvedutamente erano  scorsi.  L'abbreviatura  Amm.  Ant.  G.  indica  la 
giunta  degli  Ammaestramenti  degli  Antichi  (9)  ciò  sono  alcuni  Ammae- 
stramenti ,  o  Sentenze  impresse  in  fine  della  suddetta  edizione  del  Ri- 
fiorito ,  alla  numerazione  delle  quali  corrispondono  i  numeri  aggiunti 
alle  citazioni  degli  esempj  . 

Ammaestramenti  do  Santi  Padri,  Testo  a  penna,  che  fu  già  di  Pier  del 
Nero  ,  (io)  e  crediamo  ,  che  sia  quello  die  oggi  nella  Librerìa  de' 
Guadagni  si  conserva  ,  segnato  col  nurn.  60.  e  intitolato  Jnstiluti  de' 
Santi   Padri . 

Rime  antiche  di  Amorozzo  da  Firenze  v.  Rim.  ant.  P.  N.  e  Rim. 
ant.  F.  R. 

Annotazioni  de'  Deputati  sopra 'l  Decamerone.  v.  Dep.  Decam.  (n) 


(6)  Anche  il  nostro   Infarinato  vide  questo  Testo ,  di  esso  si  prevalse  nella  sua  Opera    degli    Avver- 

timenti della  Lingua,  commendandone  la  bontà  con  queste  parole  :  Di  questi  (Ammaestramen- 
ti )  ha  una  copia  il  già  detto  Pier  del  Nero  non  molto  antica  ,  ma  trutta  da  buono  esemplo, 
e  scritta  con  diligenzia  ,  e  quasi  si  può  dir  ,  senza  errori. 

(7)  Nel  Indice  delle  abbreviature  degli  Autori  posto   nella  terza  impressione  di  quest' Opera  i  Compi- 

latori di  essa  non  solo  dissero  ,  che  citavano  la  detta  edizione  del  Rifiorito  ,  ma  ancora  aggiun- 
sero ,  che  alla  lettura  di  questa  avevano  ridotti  i  luoghi  citati  per  1'  avanti  nel  Vocabolario.  Ma 
noi  abbiamo  creduto  di  dovere  qui  tralasciare  questa  particolarità  sul  dubbio,  che  non  possa  es- 
sere del  tutto  vera,  poiché  abbiamo  incontrato  alcuni  esempj  tratti  da  quel  Libro,  i  quali  non 
si  trovano  assolutamente  nell'  edizione  del  Rifiorito  ,  e  sono  senza  fallo  del  T.  di  Pier  del  Ne- 
ro ,  conforme  si  è  quello  citato  alla  voce  Ombrare,  a' quali  esempj  per  maggior  lume  de'  Letto- 
ri abbiamo  aggiunto  le  parole  P.   N.  solita  cifra  de'  Testi  di   Pier  del  Nero  . 

(8)  Uno  di  essi  fu  dell'  Inferigno  ,  ed  è  scritto  nel   1481.  con  molta  accuratezza  . 

(9)  Nell'Indice  della  terza  impressione  dissero  in  questo  luogo,  che  la  detta  Giunta  fu  tratta  da  un 

Testo  a  penna  del  Guernito  ;  ma  il  Rifiorito  ,  che  a  lui  fu  contemporaneo  ,  dice  chiaramente  d' 
averla  tratta  dal  suddetto  Testo  di  Pier  del  Nero  ,  il  che  è  molto  più  verisimile  ,  giacché  quel 
medesimo  Testo  fu  spogliato  da'  Compilatori  per  servizio  del  Vocabolario  .  Del  restante  questa 
giunta  si  crede  opera  del  medesimo  Fra  Bariolommeo  ,  come  coli' autorità  dell'  Infarinato  nella 
Prefazione  alla  sua  edizione  prova  evidentemente  il  Rifiorito  . 

(io)  Di  questo  Testo  favella  parimente  l'  Infarinato  nel  luogo  sopraddetto  de' suoi  Avvertimenti  . 

{11)  In  questo  luogo  pareva,  che  si  dovesse  aggiungere  Annot.  Salm.  cioè  Annotazioni  sopra  i  Sal- 
mi ,  abbreviatura  ,  che  s'  incontra  alcuna  volta  in  qualche  esempio  della  passata  impressione  , 
come  alla  voce  Nutritivo  ,  Lamentazione  ,  ed  altre  ;  ma  essendosene  fatto  riscontro  su  gli  ori- 
ginali antichi  delle  prime  edizioni  del  Vocabolario  ,  si  è  conosciuto,  che  era  un  abbaglio  degli 
stampatori,  e  che  doveva  dire  Annot.  Vang.  onde  così  per  lo  più  nella  presente  ristampa  ab- 
biamo corretto. 


Ann.  fan. 

Annot.  Vang. 

Ant.  Alam. 
Ant.  Alam.    rim. 
Ant.  Alam.  rim. 

son.    io. 
Ant.  Alam.  stanz. 
Ant.  Alam.  stanz. 
Beccaf.  3.   176. 

Arcai  .  Sann. 
Arcad.  Sannaz. 
Ariti. 


Ar.  Fur. 
Arios.  Fur. 
Arias.  Fur. 


i5.  98. 


Arios.  Cinq.  Cant. 
Arios.  5.   Cant. 
Arios.  5.  Cant.  \.  39. 
Ar.  Sat. 
Arios.  Sat. 
Arios.  Sat.  7. 
Arios.   Rim. 
Ar.  Rim. 
Arios.  Rim.  27. 

Arios.  Cas. 

Arios.  Cassar.    Prol. 

Arios.  Cass.  a.  3. 

Arios.  Leu. 
Ar.  Len.  5.  à\. 

Arios.  Neg. 

Arios.  Negr.  3.    3. 

Arios.  Supp. 

Arios.  Supp.  4-  5. 
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Annotazioni  sopra  gli  Evangelj  (ra).  Testo  a  penna  che  fu  dell'  Inferigne, 
e  che  al  presente  si  conserva  tra  i  libri  dell'  Accademia. 

Rime  alla  burchiellesca  d'  Antonio  Alamanni  stampate  in  Firenze  pe'  Giunti 
l'anno  t55s  .  e  i568.  dietro  alle  Rime  del  Burchiello  .  I  numeri  cor- 
rispondono a  quelli  de'  Sonetti  . 

Stanza  del  medesimo  sopra  1'  etimologia  del  Beccafico  nel  tempo  delle 
antecedenti  impressioni  scritta  a  penna  ,  ma  nel  tempo  della  presente 
stampata  alla  pagina  176.  del  volume  Terzo  delle  Opere  Burlesche  del 
Berni  ,  e  d'altri  Autori,  ed  in  questa  guisa  citata. 

Arcadia  del  Sannazzaro  ■  v.  Sannaz.  Arcad. 
Aridosio.  v.  Lorenz.  Med.  Arid. 

Opere  di  Lodovico  Ariosto  ,  cioè: 

Orlando  Furioso  Poema  eroico .  In  questa  impressione  ci  siamo  serviti 
di  varie  delle  migliori  ,  e  più  corrette  edizioni  ,  e  più  frequentemente 
di  quella  del  Valgrisio  fatta  in  Venezia  nel  i6o3.  in  4-  ed  i  numeri 
indicano  il  canto  ,  e  la  stanza  . 

Cinque  Canti,  i  quali  seguono  la  materia  dell'Orlando  Furioso,  e 
vanno  dietro  ad  esso  in  istampa  nelle  migliori  edizioni  ,  e  qui  parimen- 
te i   numeri  indicano  il  canto,  e  la  stanza. 

Satire  sette  stampate;  si  sono  adoperate  alcune  delle  migliori  edizio- 
ni, ed  i  numeri  aggiunti  corrispondono  a  quelli  delle  Satire. 

Rime,  cioè  Sonetti,  Madrigali  ,  Canzoni  ,  e  Capitoli.  In  questa  im- 
pressione ci  siamo  serviti  della  edizione  di  Venezia  del  i55a.  in  8.  ed 
i  numeri  aggiunti  corrispondono  a  quelli  delle  pagine  della  suddetta 
edizione  (i3)  . 

Commedie  quattro,  cioè  la  Cassarla  ,  la  Lena ,  il  Negromante ,  ed  i 
Suppositi  ,  alcune  delle  quali  furono  composte  prima  in  Prosa  ,  e  poi 
ridotte  in  verso.  In  ambedue  le  forme  sono  citate,  ma  più  frequente- 
mente quelle  di  verso,  ed  in  questa  impressione  ci  siamo  serviti  parlo 
più  dell'  esemplare  stampato  nel  1734.  in  8.  sotto  la  data  di  Firenze 
(14).  I  numeri  indicano  gii  Atti,  e  le  Scene,  e  l'abbreviatura  Prol. 
il  Prologo . 


(ia)  Nella  antecedente  impressione  del  Vocabolario  pareva,  che  si  credesse  autor  di  quest'  Opera  Gui- 
do Giudice  ,  poiché  alla  voce  Stracciatura  si  leggeva  citata  così  :  Annot.  Vang.  Guid.  Giud.  ma 
avendo  poi  fatta  più  diligente  ricerca,  abbiamo  trovato  ,  che  forse  per  isbaglio  degli  stampatori 
era  stato  tralasciato  1'  esempio  delle  Annotazioni  de'  Vangeli  ,  e  confusa  in  cotal  guisa  la  cita- 
zione coli'  esempio  seguente  di  Guido  Giudice  . 

(i3)  Nella  passata  impressione  alla  voce  Porre  un  luogo  di  queste  R'me  era  citato  cosi:  Arios.  cap. 
4-  ma  mancando  poi  questa  abbreviatura  nell'Indice,  non  era  agevole  a'  Lettori  il  venire  in 
cognizione,  che  per  essa  si  accennava  il  quarto  Capitolo  di  dette  Rime,  tanto  più  che  in  quel- 
la edizione  non  sono  numerati  i  capitoli  ;  laonde  nella  presente  ristampa  abbiamo  rendute  uni- 
formi tutte  le  citazioni  così  Arios.  :  Rim. 

(14)  L'edizioni  in  Prosa  di  queste  Commedie  sono  tutte  scorrettissime  ,  onde  si  è  giudicato  meglio  il 
non  fare  di  alcuna  di  esse  speziai  menzione  .  Si  avverta  ,  che  nella  predetta  edizione  del  I7HÀ. 
oltre  le  dette  quattro  Commedie  havvene  un'  altra  intitolata  la  Scolastica  ;  ma  i  Compilatori  del 
Vocabolario  non  crederono  di  doverla  citare  ,  come  legittimo  componimento  di  Lodovico  Ariosto 
ben  sapendo  ,  che  egli  la  lasciò  abbozzata  in  occasione  delle  nozze  del  Duca  Ercole  di  Ferrara, 
ma  non  avendo  potuto  darle  compimento  fu  poi  dopo  la  sua  morte  terminata  ,  e  data  alle  stam- 
pe da  Messer  Gabbriele  Ariosto  suo  fratello  ,  come  afferma  Giovambatista  Pigna  nella  Vita  di 
Messer  Lodovico  }  ed  altri  Scrittori  . 
T.   /.  5 
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-Irrigk.  Ar righetto,  osia  Volgarizzamento  d*  un   Trattato  delV  Avversità  della  Forti/- 

Arrigh.  ^o.  na  d'  Arrigo  da   Settimrllo  da  esso  in   versi     Latini  composto  ,  e  poscia 

da  incerto  volgarizzato  (i5).  Nelle  passate  impressioni  fu  citato  un  Te- 
sto a  penna  ,  clic  tu  di  Giovambatistu  Deti  nostro  Accademico  detto  il 
Sollo  ,  e  die  poi  nell' Accademia  per  qualche  tempo  si  conservò  (16).  In 
questa  impressione  abbiamo  citato  l'edizione  (17)  fatta  da  Domenico 
Maria  Marniti  in  Firenze  nel  1780.  in  4-  ed  i  numeri  ne  accennane 
le   pagine . 

Arr.  Dahl.  Rim.ant.  Rime  antiche  di  Arrigo  Baldonasco.  v.  Rim.    ant.  F.  R. 

Arrigh.  Baldo  nas. 

Art.  Vetr.  Ner.  Arte    Vetraria  di  Antonio    Neri    stampata  in    Firenze   pe'  Giunti  nel   1612. 

Art-   Vetr.   Ner.   43.  in  4-  (18).  Quando  si  trova  citato  un  solo  numero  ,  si  dee  intendere  di 

Art.   Vetr.   ./Ver. 5. 90.  quello  ddle   pagine,  quando  se  ne  incontrano  due,  allora    corrispondo- 

Art.   Vetr.  Ner.  no  a  ciascbedun  libro,  e  capitolo  ;  e  citasi  anche  il  Proemio  al   Lettore. 
Pro.  Lctt. 

Att.  Apost.  Volgarizzamento  di  alcune  cose  degli  Alti  degli  Apostoli,  v.  Libr.  Op.  div. 

B 

Bart.   Ben.  lXime  di  Bartolommeo  del  Bene  (19)  . 

Bartol.  Ben.  Rim. 

Bell.  Man.  Rime  di  Giusto  de' Conti  da  Valmontone  Senator  Romano   intitolate    Bella 

Bell.   Man.   27.  Mano.    Pare,  che    nelle    antecedenti    impressioni  si  sieno    serviti    della 

Bell. Man.  Rim.  ant.  stampa  fatta  fare  da  Iacopo  Corbinelli  in  Parigi  l'anno  ihcjo.  Noi  nella 


(i5)  Alcuni  hanno  creduto,  che  Arrigo  medesimo  di  Latino  recasse  in  volgare  questo  suo  Trattato  , 
Di  cotal  sentimento  fra  gli  altri  è  stato  il  Cinelli  nella  sua  Storia  MS.  degli  Scrittori  Fiorentini. 
Vi  è  chi  ha  creduto  ,  che  il  Cinelli  si  fondi  sull'asserzione  del  Cav.  Salviati ,  quasiché  egli  af- 
fermi ,  che  Arrighetto  traducesse  il  suo  Latino  Trattato ,  le  Pistole  d'  Ovidio  ,  e  la  Fiorita  d? 
Italia  .  Ma  a  noi  non  pare  ,  che  il  Salviati  dica  questo  assolutamente,  siccome  apparirà  a  chiun- 
que prenderà  ad  esaminare  attentamente  le  sue  parole. 

(16)  Questo  Testo,  che  fu  veduto  anche  dall'  Infarinato,  presentemente  più  non  si  trova  tra  i  mano- 
scritti dell'  Accademia  .  Nella  Lettera  Dedicatoria  ,  posta  in  fronte  alla  stampa  di  Firenze  del 
1730.  si  dice  ,  che  1'  Abate  Giovambatistu  Casotti  nostro  Accademico  detto  1'  Infiammato  ha 
una  copia  tratta  da  quel  Testo  . 

(17)  Questa  edizione  è  tratta  dalla  copia  suddetta  dell'  Infiammato,  e  da  alcuni  altri  Testi  a  penna, 
che  sono  nella  Libreria  del  March.   Riccardi. 

(18)  Gli  spogli  di  questo  Libro  furono  fatti  da  Francesco  Redi  nostro  Accademico  ,  e  noi  gli  abbia- 
mo tratti,  ed  inseriti  nella  presente  impressione  dalle  sue  postille  originali  fatte  in  margine  del 
suo  esemplare  del  Vocabolario,  non  essendo  stato  per  1' avanti  citato  questo  Libro  . 

(19)  Queste  Rime  non  furono  citate  nelle  prime  impressioni  del  Vocabolario.  I  Compilatori  le  allega- 
rono nella  precedente  a  questa,  senza  dire  se  erano  stampate,  o  scritte  a  penna ,  né  donde  aves- 
sero tratta  la  copia  ,  di  cui  si  servirono  .  Alla  voce  Di  straforo  si  trovava  questa  citazione:  Tin. 
Bart.  Ben.  cioè:  la  Titta  di  Bartolommeo  del  Bene  ,  che  crediamo  essere  alcun  componimento  ru- 
Sticale .  Alcune  stanze  alla  contadinesca  erano  citate  alla  voce  Grancire  così  :  Bart.  Ben,  Stan. 
Cont .  Alla  voce  Catriosso  era  questa  citazione  :  Rim.  ant.  Bart.  Ben.  ma  noi  abbiamo  corretto 
alla  maniera  usata  Bart.  Ben.  Rim.  non  parendoci,  che  debba  essere  annoverato  tra  i  Poeti  an- 
tichi BaitoloniinfO  del  Bine, che  visse  in  Francia  ne' tempi  d' Arrigo  IV.  e  fu  amicissimo  di  Pie- 
4ro  Ronsard  celebre  Poeta,  traile  Poesie  del  quale  dell'  edizione  di  Parigi  del  1609.  si  trova  a 
carte  829.  un  Ode  Toscana  di  esso  Bartolommeo,  che  comincia:  Quand'  avido  uomo  industre  ec. 
Un'  altra  Canzone  del  medesimo  diretta  a  Paolantonio  Giacomini  è  stampata  nella  Vita  d*  An- 
tonio Giacom;ni   scritta  da  Iacopo  Nardi. 
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Bell.  Man.An'.Puc. 
lidi.  Man.  Sen.Ben. 


Belline. 
Selline,  ù.65, 
Selline.  San.   180. 
B-Hinc.   Rim. 
Bclhnc.  C'tnz. 
Belline.  Cap. 
Belline.   Sest. 


Bemb. 
Bemb. 


dml. 

Asot. 


Bemb.  Leit. 
Bemb. Leti,  i, 
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6.  i  ~1 


Bemb.  Pr. 
Bemb.  l'i .  ì .  3.). 
Bernb.  Pros.  3.    184. 


Bemb.  Rim.  Tjd, 
Bemb.  Sturiz. 
Bemb.  Stanz.   ifyj. 


Bemb.  St. 

Bemb.  Star  4-  4?- 


presenta  impressione,  per  essere  la  detta  stampa  di  Parigi  rarissima, 
abbiamo  adoperata  anche  la  ristampa  fattane  in  Firenze  da'  Guidacci  , 
e  Franchi  nel  1715.  in  8.  ed  i  numeri  ne  accennano  le  pagiuè  .  Sono 
citati  anche  i  Poeti  antichi  stampati  dietro  la  Bella  Mano.  v.  Rim. 
ara.  B.  M. 

Sonetti,  Canzoni,  Capitoli,  Sestine,  ed  altre  Rime  di  Bernardo  B<ll'n- 
cioni .  I  Compilatori  della  passata  edizione  non  dissero,  se  adoperaro- 
no qualche  esemplare  scritto  a  penna,  o  pure  lo  stampato  in  Milano  1' 
anno  j4q3-  in  4-  In  questa  impressione  ci  siamo  serviti  della  stampa  di 
Milano  ,  ma  perciocché  è  molto  scorretta  ,  siamo  ricorsi  ad  un  esempla- 
re di  essa  posseduto  già  dal  Senator  Filippo  Pandoljini  ,  che  ora  pure 
nella  Librerìa  del  Senator  Cammillo  Pandoljini  si  conserva  ,  e  che  in 
moltissimi  luoghi  di  mano  del  medesimo  Senator  Filippo  è  stato  cor- 
retto ,  ed  alla  vera  lezione  ridotto .  I  numeri  aggiunti  nella  presente 
impressione  corrispondono  alla  numerazione  de'  Sonetti  fatta  per  nostro 
comodo  nel  suddetto  esemplare  stampato .  Le  canzoni  ,  le  Sestine  ,  ed  i 
Capitoli  ,  per  essere  in  piccola  quantità  ,  non  si  sono  numerati  ,  essen- 
dosi anche  giudicato  facile  il  ritrovarne  gli  esempj  senza  questa  dili- 
genza . 

Opere  del  Cardinal  Pietro  Bembo  ,  cioè  : 

Asolarti.  Nella  passata  impressione  fu  apposta  agli  esempj  solamente 
la  citazione  del  libro  ,  senza  indicare  quale  edizione  precisamente  fosse 
stata  adoperata  .  Nella  presente  impressione  ci  siamo  per  lo  più  serviti 
della  stampa  fatta  in  Venezia  nel  i53o.  in  4-  perGiovannantomo,  e  fra- 
telli da  Salino,  ed  i  due  numeri  aggiunti  accennano  il  libro,  e  le  pa- 
gine da  noi  a  tale  effetto  numerate  . 

Lettere  Volgari.  Nella  passata  impressione  crediamo,  die  si  servissero 
dell'  esemplare  di  quella  medesima  stampa ,  che  abbiamo  adoperato  nel- 
la presente,  cioè  di  quello  impresso  in  Venezia  nel  ìh'jh.  in  8.  d  qua- 
le è  diviso  in  due  volumi,  ciascheduno  de' quali  contiene  dodici  libri, 
onde  i  tre  numeri  ,  che  per  lo  più  si  trovano  aggiunti  agli  esempli  di 
queste  Lettere,  accennano  il  primo  il  volume,  il  secondo  il  libro,  ed 
il  terzo  le  pagine  di  ciaschedun  volume  . 

Prose  intorno  alla  Volgar  Lingua.  Di  quali  edizioni  si  servissero  i 
Compilatori  nelle  antecedenti  impressioni  ,  niuna  ricordanza  lasciarono. 
In  questa  abbiamo  citato  la  stampa  fatta  nel  i549-  in  4-  dal  Turren- 
tmo  ad  istanza  di  Messer  Carlo  Gualleruzzi  intimo  amico  del  Bembo, 
avendola  giudicata  una  delle  più  corrette.  I  numeri  additano  il  libro, 
e  la  pagina . 

Rime  ,  cioè  Sonetti,  Canzoni  ,  Madrigali,  Capitoli  ,e  Stanze  (ao)  . 
Nella  presente  impressione  ci  siamo  serviti  della  stampa  del  Giolito  del 
i564-  in  12.  giudicandola  una  delle  più  corrette  per  essere  stata  proc- 
curata  dal  Commendatore  Annibal  Caro,  e  da  esso  dedicata  al  Cardi- 
nal Farnese.  I  numeri  aggiunti  a  ciascheduno  esempio  additano  le  pa- 
gine della    suddetta  edizione  . 

Volgarizzamento  della  Storia  Latina  di  Venezia  fatto  dall'Autore  me- 
desimo .  Quantunque  nella  precedente  impressione  non  si  veda  fatta 
menzione  della  stampa  quivi  citata,  nondimeno  per  certi    riscontri    (ai) 


(20)  I  Compilatori  neh'  Indice  della  passata  impressione  notarono  solamente  le  Stanze  del  Bembo;  ma 
dagli  esempj  citati  in  varie  voci  si  vede,  che  citarono  anche  le  altre  Rime:  Laonde  di  queste 
ancora  nel  presente  Indice  abbiamo  fatta   menzione . 

(ai)  I  riscontri  ,  che  di  ciò  si  hanno,  sono  ;  1.  che  i  numeri  ,  i  quali  si  osservano  negli  esempli  al- 
legati, corrispondono  a  questa  edizione  ;  a.  che  si  conserva  ancora  tra  i  libri  di  nostra  Accade- 
mia un  esemplare,  in  fronte  del  quale  è  scritto  Dell'    Innominato  Segni,  il    quale    fu   uno  de' 
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crediamo  ,  che  fosse  quella  di  Venezia  del  i55a.  in  4-  fatta  fare  dal 
sopraddetto  Messer  Carlo  Guai  te  ruzzi ,  e  di  questa  medesima  edizione 
ora  ci  siamo  serviti  ,  accennando  per  mezzo  de'  numeri  aggiunti  agli 
esempj  il  libro  ,    e  la  pagina. 

Bene.  Ras.  Volgarizzamento  di  Rcsis .  v.   Volg.  Ras. 

Benv.  Celi.  Ore/.  Opere  di  Benvenuto  Cellini  (22),    cioè: 

Benv.  Celi.  Orej.  48.  Bue  Trattati  della  Oreficerìa,  e  della  Scultura.  Si  cita  la  stampa  di 

Firenze    del   1781.   in  4-  ed   i   numeri  indicano   le  pagine. 
Benv.  Celi.  Vit.  Vita  sua  scritta  da  se    medesimo  ;  Testo  a  penna  ,  che  fu    già    di    Lo- 

Benv.  Celi.  Vit.  237.  renzo  Maria  Cavalcanti ,  poi  tra   i  Manoscritti  di  Francesco  Redi  (23). 

Bern.  Ori.  Opere  di  Francesco  Berni  ,  cioè: 

Bem.   Oil.    1.   3.   54-  Orlando  Innamorato  Poema  rifatto.  Nelle  antecedenti  impressioni  fu- 

rono citate  le  stampe  fatte  in  Venezia  per  gli  Eredi  di  Lucantonio 
Giunta  nel  \b^i.  e  nel  i545.  in  4-  Nella  presente  ci  siamo  serviti  an- 
che di  quella  del  1725.  in  4-  che  ha  la  data  di  Firenze,  e  che  di  quel- 
le di  Venezia  è  più  corretta.  I  tre  numeri  aggiunti  alle  allegazioni  di 
questo  Poema  indicano  il  libro  (24),  il  canto  ,  e  la  stanza. 

Bern.  Rim.  Rime  Burlesche.   Sebbene    dall'Indice  non    apparisce,  si  vede  nondi- 

Beru.  Rim.   l.    117.  meno,  che  gli  antichi    Compilatori  si  servirono    della     raccolta    di    esse 

data  alla  luce  per  opera  del  Lasca  da'  Giunti  di  Firenze  in  due  parti, 
la  prima  nel  1548.  e  la  seconda  nel  i555.  in  8.  Nella  presente  im- 
pressione abbiamo  fatto  uso  ^anche  della  Raccolta  dell'  Opere  burle- 
sche del  Berni  ,  e  d'  altri  Autori  stampata  modernamente  nel  1723.  in 
tre  volumi  in  8.  de'  quali  i  primi  due  portano  la  data  parte  di  Lon- 
dra ,  e  parte  di  Firenze  ,  il  terzo  quella  di  Firenze.  I  due  numeri  che 
in  questa  impressione  si  sono  aggiunti  alle  allegazioni  di  queste  Rime 
accennano  il  volume  ,  e  le  pagine  di  ciascheduno  di  essi  talora  dell' 
edizione  antica  de'  Giunti  ,  ma  per  lo  più  della  moderna. 


principali  Compilatori  della  terza  impressione  ;  3.  che  si  trovano  lineate  in  questo  esemplare  qua- 
si tutte  le  voci  ,  delle  quali  sono  allegati  gli  esempli  tratti  da  questa  Storia,  il  che  non  può 
essere  stato  fatto,  se   non  in    congiuntura  di    farne  lo    spoglio  . 

(22,)  Avendo  Francesco  Redi  stimato  bene  di  citare  la  Vita  del  Cellini  per  ragione  degli  esempj  ,  che 
se  ne  potevano  trarre  appartenenti  alle  voci  di  Scultura  ,  Pittura  ,  ed  Arte  dell'  Orefice  ;  con 
maggior  ragione  abbiamo  creduto  di  dover  citare  in  questa  impressione  anche  i  due  Trattati 
dell'  Oreficerìa  ,e  Scultura,  poiché  questo  è  lavoro  del  medesimo  autore  molto  più  della  prima 
compiuto  ,  e  perfetto,  e  ornai  noto  agli  eruditi ,  per  essere  stati  di  già  impressi  questi  Trattati 
in  Firenze  per  Valente  Panizzi  ,  e  Marco  Peri  nel  i568.  in  4-  Noi  però  abbiamo  amato  me- 
glio di    citare  la  moderna    ristampa  del  I73jt.    che  è  più  emendata,  e  corretta  . 

(2.3)  Questo  libro  ora  per  la  prima  volta  è  citato  nella  presente  impressione.  Fu  spogliato  da  Francesco 
Redi,  iì  quale  cosi  scrive  di  questo  Codice  in  una  postilla  di  sua  mano  inserita  nel  margine  del 
suo  esemplare  del  Vocabolario  :  Vito  di  Benvenuto  Cellini  Orefice,  e  Scultore  Fiorentino  ,  Testo  a 
penna  in  foglio  di  Lorenzo  Maria  Cavalcanti.  Questo  Autore  compose  onesta  sua  vita  da  se  me- 
desimo ,  e  da  se  di  sua  propria  mano  la  cominciò  a  scrivere  ,  ma  non  la  continuò  di  propria 
mano  .  La  cito  ,  perchè  ci  sono  molte  voci  appartenenti  alla  Scultura  ,  Pittura  ,  e  Arte  dell' 
Orefice  ,  le  anali  sono  necessarie  al  Vocabolario  .  Questo  Testo  a  penna  la  cortesìa  del  Sig.  Lo- 
renzo Maria  Cavalcanti  ha  poi  donato  a  me  Francesco  Redi  .  Questa  Vita  è  stata  data  anche 
modernamente  alle  stampe  sotto  la  finta  data  di  Colonia,  ma  noi  non  ci  siamo  serviti  di  que- 
sta   edizione    per  essere    assai    scorretta,    e  difettosa. 

(^4)  Tre  soli  sono  i  Libri  -di  questo  Poema  ,  benché  per  errore  un  numero  assai  più  grande  ne  additi 
un  esempio  citato  nella  passata  impressione  alla  \  ore  VOTO  così  :  Bern.  Ori.  33.  7.  67.  ma 
noi  abbiamo  restituito  quest'  esempio  all'  Orlando  Furioso  dell'  Ariosto  ,  in  cui  veramente  si 
trova  al  can.   33.   stan.   67. 
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Bib.  Red. 
Bòi.  Red. 

Bind.  Bon.  R.  A. 


Bocc.  Proem.  5. 
Bone.   Intr. 
Bocc.   Introd. 
Bocc.  Introd.  o3. 
Bocc.  g.    i .  p.  2. 
Bocc.  nov.  7.   19. 
Bocc.  nov.  44-  t't- 
Bocc.  g.  3.  /.  4- 
Bocc.  Canz.   8.    j. 
Bocc.  Conci.  4. 
Bocc.  Condii*,  n.  io. 
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Catrina  Atto  scenico  rusticale  ,  stampato  in  Firenze  per  Valente  Pa- 
nizzi  nel  1667.  in  8.  Nella  presente  impressione  siamo  ricorsi  all'  esem- 
plare stampato   modernamente  (a5)    unito    al    quale  è  il 

Mogliazzo  Frammesso  pure  in  versi  ,  che  parimente  alcuna  volta  si  è 
citato,  ed  i  numeri  aggiunti  denotano  le  pagine  dell'uno,  e  dell'altro 
componimento  nella  suddetta  edizione  . 

Rime  burlesche  di  Romolo  Bertini  (26).  In  questa  impressione  abbiamo  ci- 
tato quelle  stampate  1'  anno  1723.  nel  terzo  volume  delle  Opere  burle- 
sche del  Beraì ,  e  d'  altri  Autori ,  ed  i  due  numeri  aggiunti  accenna- 
no il  detto  terzo  volume  ,  e  le  pagine  di  esso  ,  dove  cadono  dette  Ri- 
me .  Talora  é  citata  anche   la  canzone ,  0  il   numero  del   sonetto . 

Volgarizzamento  della  Bibbia  .  Testo  a  penna  ,  che  fu  di  Francesco  Re- 
di  (27) . 

Rime  antiche  di  Bindo  Bonichi  da  Siena  stampate  in  Roma  nella  stampe- 
ria del  Grignani  V  anno  1642.  in  foglio  (28). 

Opere  di  M'esser  Giovanni  Boccaccio  ,  cioè  : 

Decamerone.  Si  cita  1'  esemplare  corretto  dal  Cav.  Lionardo  Salviati 
a  ciò  espressamente  deputato  dal  Granduca  Francesco ,  e  stampato  in 
Firenze  da'  Giunti  l'anno  1587.  Tutte  le  Novelle  sono  citate  pel  nu- 
mero loro  da  una  fino  a  cento.  Il  secondo  numero  che  si  trova  negli 
esempj  tratti  da  quest'  Opera  ,  indica  i  numeri  per  maggior  comodo 
posti  a  mano  di  dieci  in  dieci  versi  nell'  esemplare  ,  di  cui  si  servirono 
gli  antichi  Compilatori  (29)  così  in  ciascheduna  Novella  ,  come  in  ogni 
altra  parte  principale  di  quest'  Opera ,  cioè  nel  Proemio,  nell'Introdu- 
zione ,  nel  principio  ,  e  nel  fine  di  ciascheduna  Giornata  ,  e  nella 
Conclusione.  I  due  numeri  posti  agli  esempli  tratti  dalle  Canzoni  signi- 
ficano la  Giornata,  nella  quale  è  posta  la  Canzone,  e  la  stanza  del- 
la Canzone .  L'  abbreviatura  tit.  che  si  trova  talora  in  vece  del  se- 
condo numero  ,  significa  ,  che  quell'  esempio  è  tratto  non  dal  corpo 
della  Novella  ,  ma  dal  titolo  di  essa  .  Ma  perciocché  1'  Infarinato  giu- 
dicò di  dover  tralasciare  ,  o  alterare  varj  luoghi  di  quest'  Opera  ,  negli 
esempli  da  noi  allegati  abbiamo  supplito  cotali  mancanze ,  e  variazioni 
per  lo  più  colla  moderna  edizione,  che  ha  la  data  d'Amsterdam  dell' 
anno  171 8.  in  due  volumi  in  8.  e  talvolta  ancora  col  celebratissimo  Te- 
sto a  penna  scritto  di  mano  di  Francesco  d'  Amaretto  Mannelli,  che  di 
presente  si  conserva  nella  Librerìa  di  San  Lorenzo  al  Banco  XLI.  se- 
gnato col   num.   1.  e    molte    volte    ne   abbiamo    avvertito  i    Lettori  con 


(25)  È  noto,  che  questo  esemplare  è  stato  stampato  in  Napoli,  èva  unito  afta  Calandra  Commedia  del 
Cardinal  Bernardo  Divizio  da  Bibbiena  ,  e  alla  Suocera  Commedia  di  Benedetto  Varchi  .  In 
molti  luoghi  è  assai  diverso  dalla  stampa  del  Panizzi,  essendo  tratto  non  da  essa ,  ma  da  un  Te- 
sto a  penna  scritto  nel  tempo  medesimo  del  Berni  .  Sonvi  però  le  varie  Lezioni  di  quella  edizione  . 

(26)  Queste  Rime  erano  state  citate  anche  nella  precedente  impressione  del  Vocabolario  ,  come  si  può 
vedere  alla  voce  POSARE.  Avevale  presso  di  se  manoscritte  Francesco  Redi,  il  quale  più  volte 
le  cita  nelle  note  al  suo   Ditirambo  .  Nondimeno  furono  tralasciate  nell'  Indice  delle  abbreviature  . 

(27)  Questa  abbreviatura  parimente  fu  tralasciata  nell'  Indice  dell'  antecedente  impressione,  quantun- 
que indichi  un  Testo  in  essa  citato,  come  si  può  vedere    alla   voce   CISPOSO. 

(28)  Sono  quattro  Canzoni  morali  poste  dietro  alle  Rime  del  Petrarca  cavate  dal  Testo  originale,  che 
si  conserva  nella  Librerìa  Vaticana  ,  al  Tesorelio  di  Ser  Brunetto  Latini  ,  e  al  Trattato  delle 
Virtù  morali  di  Roberto  Re  di  Napoli  ,  e  di  Gerusalemme ,  e  sapendosi,  che  erano  nel  Testo  a 
penna  de'  Poeti  antichi,  che  fu  di  Pier  del  Nero,  è  verisimile,  che  da  essole  traesse  1'  Ubuldi- 
ni  in    quella  guisa,  che  dal  medesimo   trasse  le  Rime  attribuite  al  Re  Ruberto  . 

(29)  Questo  esemplare  è  ancor  di   presente    tra  i  libri  dell'  Accademia  . 


Bore.  Amet. 

fiore.   Amet.   Procm. 

fiocc  Amet.  98. 


fioco.  Amor.   Vis. 

JioC C.  VÌS.    Cap    i\0. 

fiocc.  Ani.  I  is.  curi. 

30. 


fioco.  Com.   Vanì, 
fioco,  sop.  Dant. 
fiocc.  Com.  Dant.  ». 
a37. 


fiocc.  Fiamm. 
Beco.  Fiamm. proem. 
fiocc.  Fiamm.   1.  a5. 
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una  parentesi  dopo  l'esempio,  lo  clie  abbiamo  anche  praticato  in  qual- 
che luogo  più  sospetto  ,  o  oscuro  ,  dove  la  lezione  del  Testo  del  M  a  ti- 
nelli è  stata  da  noi  creduta  più  sicura  dell'esemplare  corretto  dall' 
Infarinato  . 

Ameto  .  Cos'i  in  questa  ,  come  nelle  antecedenti  impressioni  ,  è  stata 
citata  l'edizione  di  Firenze  fatta  dagli  Eredi  di  Filippo  Giunti  l'an- 
no i5ai.  ed  i  numeri  ne  indicano  le  carte,  e  l'abbreviatura  Proem. 
il  Proemio.  In  alcun  luogo  della  stampa  oscuro,  o  sospetto  d'errore 
abbiamo  consultati  gli  scritti  a  penna  ,  e  particolarmente  quelli  ,  die 
sono  nella  Librerìa  di  S.  Lorenzo  nel  Banco  XLI.  segnati  co'  numeri 
35.  e  36. 

Amorosa  Visione  .  Opera  in  terza  rima  ,  e  divisa  in  cinquanta  canti  , 
o  capitoli  .  I  Compilatori  delle  passate  impressioni  non  ci  lasciarono  me- 
moria alcuna  del  Testo  a  penna,  o  dell'  edizione  ,  di  cui  si  servirono  . 
Nella  presente  abbiamo  adoperato  1'  esemplare  stampato  dal  Giolito  in 
Venezia  nel  i558.  in  8.  sendoci  partito  sufficientemente  corretto,  ben- 
ché alcuna  volta  ci  sia  convenuto  ricorrere  ad  un  Testo  a  penna,  che 
abbiamo  veduto  nella  Librerìa  del  Marchese  Riccardi  segnato  0  XIII. 
XXXIX.  per  racconciare  alcuno  esempio,  cbenell'  esemplare  stampato 
appariva  manifestamente  scorretto.  Il  numero  aggiunto  alle  allegazioni 
tratte  da  questo  Libro  corrisponde  a  quello  de'  canti  ,  o  capitoli  ,  ne' 
quali  è  diviso . 

Comento  (3o)  sopra  i  primi  sedici  Capitoli  dell'  Inferno  di  Dante  . 
Nelle  prime  impressioni  fu  citato  un  Testo  a  penna  di  Pier  Segni  no- 
stro Accademico  detto  V  Agghiacciato,  che  poscia  fu  posseduto  dal  Gi/er- 
nito  .  Nella  presente  ,  non  essendo  stato  possibile  il  ritrovare  il  Testo 
del  Segni  ,  ci  siamo  prevalsi  di  un  altro  Testo  a  penna  ,  che  era  già 
nella  Librerìa  d'  Antonio  Magliai/echi.  Questo  Testo  ha  poi  servito  di 
norma  all'edizione,  che  ne  è  stata  fatta  colla  data  di  Firenze  1'  anno 
1724.  in  due  Tomi  in  8.  onde  questa  parimente  abbiamo  alcuna  volta 
citata  ,  ed  i  numeri  aggiunti  agli  esempj  indicano  il  canto  ,  e  la  pagi-» 
ra  dell'  esemplare  stampato  . 

Fiammetta.  Si  cita  la  stampa  di  Filippo  Giunti  del  1594.  in  8.  ed  i 
due  numeri  aggiunti  agli  esempj  corrispondono  il  primo  a  quello  del 
libro,  il  secondo  a  quelli  posti  in  margine  di  dieci  in  dieci  versi  nella 
suddetta  edizione.  Alcuna  volta  abbiamo  citato ,  e  per  lo  più  a  pagine, 
la  più  antica  edizione  di  Bernardo  Giunta  del  i533.  in  8.  ed  in  qual- 
che esempio  di  senso  oscuro ,  o  dubbio  abbiamo  consultato  i  Testi  a 
penna  della  Librerìa  di  S.  Lorenzo  ,  che  si  trovano  al  Banco  XLII.  se- 
gnati co' numeri  7.  8.  e  9.  (3i). 


(3o)  Il  Boccaccio  propriamente  non  fece  il  Comento  alla  Commedia  di  Dante,  ma  prese  a  spiegar- 
lo per  via  di  Lezioni  pubblicamente  alla  gioventù  Fiorentina  ,  e  queste  Lezioni  sono  quelle  , 
che  si  chiamano  col  nome  di  Comento  .  Chiaro  il  mostrano  alcune  parole  del  principio  di  queste 
Lezioni  ,  nelle  quali  il  Boccaccio  volge  il  suo  parlare  alla  gioventù  Fiorentina  quivi  presente  di- 
cendo: Massimamente  ad  uomini  d'  alto  intendimento  ,  e  di  mirabile  perspicacilà ,  come  universal- 
mente solete  esser  voi  Signori  Fiorentini  .  Il  Monaldi  nel  suo  Diario  stampato  dietro  le  Storie 
Pistoiesi  in  Firenze  nel  1^33.  a  carte  33a.  fa  ricordanza  del  tempo  ,  in  cui  il  Boccaccio  ,  co- 
minciò a  spiegar  Dante:  Domenica  a  dì  2.3.  d' Ottobre  (i373.)  cominciò  in  Firenze  a  leggere 
il  Dante  Messer  Giovanni  Boccaccio .  Nelle  note  al  Galateo  citandosi  un  luogo  di  questo  Comen- 
to viene  attribuito  a  un  certo  Maestro  Grazia.  Questo  abbaglio  può  forse  nascere  da  questo ,  che 
si  ha  notizia  d' una  Sposizione  di  Dante  fatta  da  Maestro  Grazia  dell'  Ordine  Francescano  ,  disce- 
polo del  Petrarca  scritta  a  penna  .  Fu  veduta  dallo  Stritolato  ,  il  quale  di  essa  fa  menzione  ne' 
tuoi  spogli  di  varj  Testi  a  penna  ,  che  si  conservano  traile  scritture  dell'  Accademia  ,  ed  un  Te- 
sto a  penna  ne    possiede  al  presente    il  Canonico  Gabbriello  Riccardi   nostro  Accademico  . 

(3i)  Nella  Fiammetta  del  Boccaccio  non  si  può  trovare  l'esempio  citato  nella  passata  impressione  alla 
voce  RINFILARE,  poiché  è  de'  Lucidi  del  Firenzuola  ,  e  lo  sbaglio  è  derivato,  perchè  le  paro- 
le di  quell'  esempio  dall'Autore  sono  poste   in  bocca  di  una  donna  chiamata  Fiammetta  . 


Bocc.  FU  oc. 
Bocc.  Filoc.   x. 


Bocc.  Filostr. 
Bocc.  Filostr.  2.40. 


Bocc.  Laber. 
Bocc  Lab.  i< 


Bocc.  Leti. 
Bocc.  Lett.  S20. 
Bqcc.  Lett.  Piu.R.05, 
Bocc.  Lett.  Pin.  Ros. 

287. 
Bocc.  Lett.  Pr.  S. 

Apos. 
Bocc.  Lett.  Pr.S.Ap. 

3i6. 
Bocc.  Lett.  S. 
Bocc.  Lett.  R. 
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Filocolo .  Si  cita  la  stampa  di  Firenze  di  Filippo  Giunti  fatta  nel 
1694-  in  8.  allegandone  il  libro  ,  ed  il  numero  marginale  posto  di  die- 
ci in  dieci  versi  (32).  In  alcuni  luoghi  oscuri  ,  o  scorretti  siamo  ricorsi 
all'autorità  de' Testi  d  penna,  consultandone  talora  uno,  che  fu  di 
Giuliano  de'  Ricci ,  ora  in  mano  del  Canonico  Corso  de'  Ricci  ambe- 
due nostri  Accademici  ,  talora  quello  che  è  nel  Banco  XLII.  della  Li- 
brerìa di  S.  Lorenzo  segnato  coi  num.  36. 

Filostrato  Poema  in  ottava  rima  .  Si  cita  un  Testo  a  penna  ,  che  fa 
già  dell'  Inferigno  ,  e  che  dipoi  fu  riposto  fra  i  MS.  di  nostra  Accade- 
mia (33).  Talvolta  abbiamo  citato  alcuni  testi  a  penna  della  Librerìa  di 
San  Lorenzo  esistenti  nel  Banco  XLI.  al  num.  27.  a3.  e  29.  e  nel  Ban- 
co XLII.   al  num.  28. 

Laberinto  d'  Amore ,  0  sia  il  Corb  accio .  Si  cita  l'edizione  fattane  in 
Firenze  da  Filippo  Giunti  V  anno  1694-  in  8.  allegando  in  ciaschedu- 
no esempio  i  numeri  posti  di  dieci  in  dieci  versi  in  quella  impressione. 
Alcuna  volta ,  quando  la  lezione  stampata  ci  è  paruta  oscura ,  o  sospet- 
ta di  scorrezione,  abbiamo  citato  il  Testo  a  penna  di  mano  di  France- 
sco d'  Amaretto  Mannelli  unito  alla  famosa  copia  del  Decamerone  ,  di 
cui  poco  fa  abbiamo  ragionato  3  e  quando  abbiamo  seguitato  la  lezione 
di  questo  Testo  ,  ne  abbiamo  per  lo  più  avvertito  il  Lettore  con  una 
parentesi  dopo  1'  esempio  . 

Lettere  ;  cioè  una  a  Messer  Pino  de'  Rossi  ;  una  a  Messer  Francesco 
Priore  di  Sant'  Apostolo  5  una  a  Messer  Ciuo  da  Pistoja  (34);  una  a 
Niccola  Acciaioli  ;  una  a  Madonna  Andrea  Acciaioli  Contessa  d'  Al- 
tavilla ;  ed  una  a  Francesco  de' Bardi .  Nell'Indice  della  passata  im- 
pressione dissero  d'  essersi  serviti  di  un  Testo  a  penna  del  Guernito  , 
lo  che  accenna  la  cifra  S.  qualora  s'  incontra  nelle  citazioni  degli  esem- 
pj.  La  Lettera  a  Messer  Pino  de'  Rossi  dicono  essere  spogliata  sull'  e- 
semplare  stampato  ,  ma  trovandosene  molte  antiche  edizioni,  non  ab- 
biamo potuto  sapere  di  quale  precisamente  si  servissero  i  Compilatori  . 
La  Lettera  al  Prior  di  Sant'  Apostolo  dicono  di  averla  tratta  da  un 
Testo  a  penna  di  Francesco  Redi .  Nella  presente  impressione  ci  sia- 
mo serviti  dell'  esemplare  stampato  in  Firenze  da'  Tartini  e  Franchi 
nel  1723.  in  4.  che  ha  per  titolo  :  Prose  di  Dante  Alighieri,  e  di  Mes- 
ser Giovanni  Boccaccio ,  nel  quale  tutte  le  sopraddette  Lettere  si  con- 
tengono ,  ed  alla  lezione  di  questa  edizione  si  è  ridotta  la  maggior  par- 
te degli  esempj ,  aggiungendo  per  lo  più  a  ciascheduno  di  loro  un  nu- 
mero ,  che  dinota  le  pagine  di  quella  impressione.  L'  abbreviatura  Bocc. 
Lett.  R.  significa  le  Lettere  scritte  da  Messer  Giovanni  Boccaccio  da 
Avignone  alla   Republica  Fiorentina  3  il  Testo  originale  delle  quali   av- 


(82)  I  numeri  marginali  posti  di  dieci  in  dieci  versi  nella  stampa  del  Filocolo  di  Filippo  Giunti  talvolta 
sono  errati,  e  spezialmente  nel  libro  settimo,  dove  è  saltato  un  centinaio .  Quando  l'errore  è  conti- 
nuato ,  abbiamo  citato  questi  numeri  così  errati,  perchè  i  Lettori  più  agevolmente  gli  possano,  ri- 
trovare ,  essendo  impossibile  il  correggerne  tutti  gli  esemplari  . 

(33)  Questo  Codice  non  si  è  ora  trovato  tra  i  MS.  dell'  Accademia.  Può  forse  essere  ,  che  sia  quejl 
medesimo  Testo,  che  vide  il  nostro  Infarinato,  e  che  a  suo  tempo  era  in  mano  di  Giovanvincen- 
zio  Pinelli  . 

(34)  Questa  Lettera,  e  le  due  seguenti  tengono  gli  eruditi,  che  dal  Boccaccio  fossero  scritte  in  Lati- 
no, e  da  altri  poi  volgarizzate  3  la  qual  cosa  non  cade  in  dubbio  in  quella  scritta  alla  Contessa 
d'  Altavilla,  poiché  questa  non  è  altro  ,  che  la  Epistola  Latina,  con  cui  il  Boccaccio  dedicò  il  suo 
libro  De  claris  mulieribus  a  detta  Madonna  Andrea.  Nondimeno  sendo  state  volgarizzate  in  an- 
tico ,  e  trovandosi  in  molti  Testi  a  penna ,  ed  esemplari  stampati ,  i  vecchi  Compilatori  non  isti— 
marono  fuor  di  proposito  il  trarre  da  esse  alcuno  esempio  .  Chi  bramasse  qualche  notizia  delle  oc- 
casioni,  nelle  quali  furono  scritte  queste  Lettere,  e  de' Volgarizzatori  di  alcune  di  esse,  veda  lo 
Annotazioni  poste  in  fine  della  suddetta  edizione   del  1723. 


Bocc.  Ninf.  Fies. 
Bocc.  Ninf.  Ficsol. 

I  12. 


Bocc.   Te  sei  d. 
Bocc.  Teseid.  i.  a4- 


Bocc.  Testar»,. 
Bocc.  Test.  pag.  a. 


Bocc.   FU.  Dant. 
Bocc.   Vit.  Dant.  3o. 


Boez. 
Boez.  85. 
Boez.  G. 
Boez.   G.  S.   il 5. 


Boez.   Farcii*. 
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vertirono  ì  passati  Compilatori,  che  era  nelP  Archivio  delle  Riformagio- 
ni  (35). 

Ninfale'' Fiesolano  Poema  in  ottava  rima;  si  cita  un  Testo  a  penna  , 
che  th  di  Francesco  Redi  .  Nella  presente  impressione  non  avendo  ri- 
trovato quel  Testo  ,  ne  abhiamo  citato  un  altro  di  Rosso  Antonio  Mar- 
tini nostro  Accademico,  ed  agli  esempli  abbiamo  per  lo  più  aggiunto 
il  numero  della  stanza  . 

Teseide  Poema  in  ottava  rima  stampato  (36).  Nella  presente  impressio- 
ne ci  siamo  più  frequentemente  serviti  di  un  Testo  a  penna,  che  ora 
si  conserva  tra  i  MS.  di  nostra  Accademia  (Ò7) ,  e  talvolta  di  un  altro 
Testo  della  Librerìa  di  S.  Lorenzo  al  Banco  XL1V.  segnato  col  num.  a5. 
I  due  numeri  molte  volte  aggiunti  alle  citazioni  corrispondono  a  quel- 
li de'dodici  libri  di  questo  Poema  ,  e  delle  ottave  di  ciaschedun  libro. 

Testamento  cavato  dall'  Originale  scritto  di  propria"  mano  del  Boccac-* 
ciò  in  carta  bambagina  ,  e  stampato  dietro  al  Proemio  delle  Annotazio- 
ni de'  Deputati  alla  correzione  del  Decamerone  1'  anno  \573.  I  nume- 
ri aggiunti  agli  esempj  accennano  le  tre  facce  del  Testo  indicate  da' 
Giunti  nella  stampa  suddetta . 

Vita  di  Dante  Alighieri.  I  passati  Compilatori  si  servirono  dell'edi- 
zione fatta  dal  Sermartelli  in  Firenze  l'anno  i5?6.  in  8.  ed  alle  pagi- 
ne di  questa  edizione  corrispondono  i  numeri  aggiunti  alle  allegazioni 
degli  esempj.  Nella  presente  impressione  ci  siamo  per  lo  più  serviti  del- 
la predetta  stampa  delle  Prose  di  Dante  ,  e  del  Boccaccio  fatta  in  Fi- 
renze pe'  Tortini,  e  Franchi  nel  1723.  in  4-  dove  si  trova  questa  Vi- 
ta alla  pag.  219.  e  molti  esempli  sono  stati  da  noi  ridotti  alla  lettura 
di  questa  edizione  ,  di  cui  parimente  si  sono  citate  le  pagine. 

Volgarizzamento  della  Consolazione  Filosofica  di  Boezio;  Testo  a  penna  di 
Giovambatista  Strozzi ,  posseduto  poscia  dal  Duca  Luigi  Strozzi  no- 
stro Accademico  (38).  Nella  presente  impressione  abbiamo  alcuna  volta 
citato  1'  edizione  fatta  da  Domenico  Maria  Man  ni  in  Firenze  nel  1735. 
in  4-   apponendo  talora  agli  esempj  il  numero  delle  pagine  di  essa  . 

Volgarizzamento  della  Consolazione  Filosofica  di  Boezio  fatto  da  Benedetto 
Varchi,  v.   Varch.  Boez. 


Opererò  sia  Discorsi   di  Monsignor  Vincenzio  Borghini  raccolti ,  e  dati  in  luce 


(35)  Avendo  fatto  diligente  ricerca  di  queste  Lettere  nell'  Archivio  delle  Riformagioni  ,  non  l'abbiamo 
trovate  al  presente;  forse  trascurarono  di  riporvele  coloro,  che  per  servizio  di  quest' Opera  quindi 
le  trassero  ,  e  forse  sono  del  tutto  perdute  . 

(3b)  Gli  antichi  Compilatori  non  ci  diedero  notizia  alcuna  dell'esemplare  stampato  di  cui  si  servirono; 
forse  fu  alcuna  delle  due  antiche  edizioni,  delle  quali  unicamente  si  ha  notizia,  cioè  quella  fat- 
ta in  Ferrara  nel  '4?5-  col  Cemento  di  Andrea  de  Busso  ,  o  sia  Giovanti andrea  Ferrarese  ,  o  quel- 
la di  Venezia  per  Girolamo  Pentio  da  Lecco  nel  i5a8.  in  A.  corretta  da  Messer  Tizzone  Gaetano 
di  Pofi  . 

(37)  Questo  Testo  è  in  foglio,  e  fu  scritto  l'anno  1403.  per  mano  di  Andrea  di  Messer  Bindo  de' 
Bardi . 

(38)  Questo  Testo  fu  veduto  anche  dal  nostro  Infarinato  ,  il  quale  di  esso  si  servì  negli  Avvertimenti, 
ed  ivi  notò,  che  era  stato  copiato  nel  1480.  e  scrisse  ,  che  era  buona  Prosa  quella  di  questo  Vol- 
garizzamento .  Molti  credono  ,  che  il  volgarizzatore  di  questo  libro  sia  un  tal  Maestro  Alberto  del- 
la Piagentina  coli'  autorità  di  alcuni  Testi  a  penna  ,  che  lui  ne  fanno  autore  ,  fra  i  quali  si  può 
annoverare  uno  assai  antico  in  cartapecora,  che  fu  già  di  Pier  del  Nero,  ed  ora  nella  Librerìa 
de'  Guadagni  si  conserva  segnato  col  num.  i34  Si  avverta,  che  questo  volgarizzamento  non  si 
dee  confondere  con  quello  fatto  da  Fra  Giovanni  da  Fuligno  ,  di  cui  parla  pure  1'  Infarinato ,  e 
mostra  ,  che  è  più  moderno  ,  e  di  lega  inferiore  al  primo  .  Del  rimanente  non  abbiamo  ritrovato 
al  presente  né  questo,  né   gli    altri    Testi  a  penna  ,  che  furono  di   Giovanbatista  Strozzi. 
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da' Deputati  per  suo  Testamento  l'anno  i584-  in  due  volumi  in  4.  nel- 
la stamperìa  de.'  Giunti  ,  e  sono  i  seguenti  ,  cioè  : 


Borgh.  Orìg.  Fir.  176'  Dell'Origine  della  Città  di  Firenze. 

Borgh.   Fies.  214/  Della  Città  di  Fiesole  . 

Borgh.   Tose.  317.  Della  Toscana  ,  e  sue  Città  . 

Borgh.  Colon.  Rom.  De'  Municipi  ,  e  delle  Colonie  Romane. 

365. 

Borg.   Col.  Lat.  393.  Delle  Colonie  Latine. 

Borgh.  Col.  M Hit.  421.  Delle  Colonie  Militari. 

Borg.  fast.  457.  Dei  Fasti  Romani,  e  del  modo  di  citare  gli  anni. 

Borg.  Arni.  Dell'  Arme  delle  famiglie  Fiorentine  . 
Borgh.  Arni.  Fani.  19. 

Borgh.  Mon.   i58.  Della  Moneta  Fiorentina. 

Borg.  Fir.  disf.  a5a.  Se  Firenze  fu  spianata  da  Attila  ,  e  riedificata  da  Carlo  3Iagno . 
Borgh.  Fir.  ried. 

Borg.  Fir.  Lib.  3a3.  Se  Firenze  ricuperò  la  libertà  da  Ridolfo  Imperatore  . 

Borali.   Vesc.  Fior.  Trattato  della  Chiesa,  e  de'  Vescovi  Fiorentini. 

38o. 

Borgh.  Alb.  Fam.  Discorso  del    modo  di  fare  gli    Alberi  delle  Famiglie    Fiorentine  stampato 

Fior.   5.  a  parte  pure  da'  Giunti  in  Firenze  nel     1602.  in  4-  (39)-  I  numeri  ap- 

Borgli.  disc.  Alb.  posti  agli  esempli  additano  le  pagine  delle  mentovate  edizioni  de' Giunti. 
Famigl.  Fiorent.  5. 

Borgh.  Rip.  Il  Riposo    di    Raffaello    Borghini  (40)  .    Si  cita  lo    stampato  in  Firenze  per 

Borgh.  Rip.   329.  Giorgio  Marescotti  nel  i584-  in  8.  ma  più    frequentemente  la  moderna 

Borgh.   Ripos.  edizione  del    Nestenus  ,  e    Moucke  in  4-  latta    pure  in    Firenze  1'  anno 

1730.  I  numeri  aggiunti  alle  allegazioni  degli  esempli  corrispondono  sem- 
pre a  quelli  della  edizione  del  j584-  '  quali  sono  stati  apposti  anche 
nel  margine  della   moderna  edizione  del   1780. 

Bronz.  Rim.  buri.  Rime  Burlesche  di  Agnolo  ,  e  di    Cristofano  Allori    Pittori,  fletti  i  Bronzi- 

Bron.   Rim.  buri.  ni  ,  impresse  nel  Tomo  II.  della  Raccolta  delle  Opere  burlesche  del  Ber- 

a.  289.  ni,  e  ri' altri  Autori.     Si  cita  l'edizione  de'  Giunti    fatta  fare  dal  La- 

sca nel  1,548.  e  nel  i555.  ed  anche  la  moderna  del  1723.  nel  terzo  vo- 
lume della  quale  si  trovano  altre  Rime  de'  Bronzini  oltre  a  quelle,  die 
sono  nell'  edizione  de'  Giunti .  I  due  numeri  aggiunti  per  lo  più  alle 
allegazioni  di  queste  Rime  quasi  sempre  corrispondono  a  quelli  del  vo- 
lume ,  e  delle  pagine  della  moderna  edizione  del  i~23. 

Opere  di  Ser  Brunetto  Latini  ,  cioè  : 

I 
Brun.  Lat.  Tes.  Tesoro  volgarizzato  da  Bono  Giamboni  (40-  Si  cita  l'esemplare  stam- 

Brun.  Tes.  1.  24. 


(39)  Questo  Discorso  non  era  citato  nelle  antecedenti  impressioni  del  Vocabolario  ,  forse  non  per  altro, 
se  non  perchè  non  è  compreso  ne'  due  volumi  contenenti  la  raccolta  delle  sue  Opere  impresse  da' 
Giunti  ,  essendo  stato  ritrovato  ,  e  stampato  alcuni  anni  dopo  .  Noi  abbiamo  creduto  di  doverce- 
ne servire  in  questa  impressione  ,  perchè  1' abbiamo  giudicato  di  egual  bontà  degli  altri  componimen- 
ti di  questo  celebre  Scrittore;  e  perchè  forse  non  altronde  si  potevano  trarre  esempli  per  alcune 
nostre  particolari  voci,  come  si  può  vedere  al  §.  III.    della  voce  ALBERO. 

(40)  Sembrerà  a  prima  fronte,  che  anche  questo  libro  ora  per  la  prima  volta  sia  stato  citato,  poiché 
manca  nell'  Indice  degli  Autori  ,  che  è  nella  antecedente  compilazione  del  Vocabolario-  Ma  non  è 
così,  perchè  alla  voce  FORCUTAMENTE  era  allegato  un  esempio  tratto  dal  Riposo  del  Borghi- 
ni ,  che  si  legge  a  car.  4°-  dell'  edizione  antica,  il  quale  esempio  per  altro  con  istrano  scambia- 
mento era  stato  attribuito  al  Bembo  nel  secondo  libro  degli  Asolaia. 

T.  1.  6 


ti  ritti.   Tesorett. 
lira.net.  Favolel. 


Brunet.  Penit. 
Brini.  Pat. 
Brunet.  Pat.    i. 
Brunet.  Pataf.cap.G. 


Br.  Rett. 
Bruii.  Rettor. 
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paco  in  Yinegia  per  Marchiò  Sessa  l'anno  i533.  in  8.  Ma  per  essere 
in  molti  luoghi  assai  scorretto  (42),  abbiamo  molte  volte  consultati  al- 
cuni Testi  a  penna,  che  sono  nella  Libreria  di  San  Lorenzo  nel  Ban- 
co XLII.  segnati  co' numeri  19.  20.  ai.  22.  23.  I  numeri  aggiunti  alle 
citazioni  segnano  i  libri,  ed  i  capitoli  di  quest'Opera. 
Poesia  a  foggia  di  Frottola  detta  Tesoretto ,  o  Favolello  ,  0  Favoletto 
(43)  Testo  a  penna,  che  fu  di  Giovanvincenzio  Pinelli  (44).  In  que- 
sta impressione  abbiamo  alcuna  volta  adoperata  1'  edizione  fatta  in  Ro- 
ma nella  stamperia  del  Grignani  V  anno  1642.  in  foglio  ,  e  talora  si  è 
allegato  un  Testo  a  penna  della  Libreria  di  S.  Lorenzo  ,  che  è  segna- 
to col  numero  ^S.  nel  Banco  XL. 
Trattato  della  Penitenza  (45) . 

Pataffio,  o  sia  Libro  contenente  io.  Capitoli  in  terza  rima.  Nelle  pri- 
me edizioni  citarono  un  Testo  a  penna  ,  che  fu  dell'  Inferigno  (46) . 
Nella  antecedente  a  questa  citarono  anche  un  altro  Testo  ,  che  fu  già 
dello  Smunto.  Nella  presente  ci  siamo  serviti  anche  d'una  copia  trat- 
ta da  un  Testo  veduto  dal  Rifiorito  (47).  I  numeri  apposti  agli  esem- 
pi corrispondono  alla  numerazione  de'  capitoli . 
Volgarizzamento  della  Rettorica  di  Marco  Tullio,  v.  Rett.   Tuli. 


Buonag.  Urbic.  R.  A.  Rime  Antiche  di  Bona  giunta  Urbiciani  (48) .   v.  Rim.  ant.   __ 


Buonar.  Rim. 
Buonar.   Rim.  2.0. 
Buon.  Rim. 


Rime  di  Michelagnolo  Buonarroti  il  vecchio  .  Dagli  esempli  tratti  da  esse  \ 
che  s'incontrano  nell'antecedente  impressione,  si  vede,  che  i  Compi- 
latori si  servirono  dell'  esemplare  stampato  da'  Giunti  di  Firenze  1'  an- 
no i6a3.  In  questa  impressione  abbiamo  più  frequentemente  citata  la 
nuova  ristampa  fatta  da  Domenico  Maria  Ma/mi  in  Firenze  1'  anno 
1726.  in  8.  ed  i  numeri  delle  citazioni  corrispondono  quasi  sempre  al- 
le carte  di  questa  edizione  . 


(40  È  noto  agli  eruditi,  che  quest'  Opera  è  volgarizzata  dal  linguaggio  Franzese,ed  è  abbaglio  dell' 
Infarinato  il  crederla  traslatata  dal  Provenzale  . 

(42)  La  copia  stampata  è  scorrettissima  in  ciascuna  sua  parte  ,  e  non  se  ne  può  V  uomo  quasi  pun— 
to  fidare  :  così  di  essa  scrive  l' Infarinato  negli  Avvertimenti  (  pag.  90  )  . 

(43)  Vi  è  chi  ha  detto,  che  il  Tesoretto  ,  e  il  Favolello  di  Ser  Brunetto  Latini  sono  due  diversi 
Trattati  ;  ma  è  indubitato  ,  che  il  Fai>olello  è  una  continuazione  del  Tesoretto  ,  la  quale  compren- 
de coli'  istesso  metro  i  tre  ultimi  capitoli  ,  ed  ha  questa  intitolazione  :  Qui  comincia  il  Favolello 
che  mandò  Mastro  Brunetto  a  Rustico  di  Filippo  .  Questa  Poesia  è  in  versi  rimati  di  sette  sil- 
labe, e  sebbene  alla  voce  Ondunque  nella  passata  impressione  se  ne  cita  un  esempio ,  dove  i  ver- 
si sono  endecasillabi  ,  si  dee  avvertire,  che  è  uno  sbaglio  ,  e  che  quello  è  un  esempio  della  Te~ 
seide  del  Boccaccio  Lib.  3.  st.  72  .  a  cui  1'  abbiamo  restituito  nella  presente  impressione  . 

(44)  Questo  medesimo  Testo  fu  veduto  dall'  Infarinalo  ;  ora  non  sappiamo  dove  sia  ,  non  avendo  ac- 
cennato i  passati  Compilatoli  in  mano  di  chi  passasse  . 

(45)  Abbiamo  lasciato  correre  questa  abbreviatura,  che  era  nella  passata  impressione  .  Vuoisi  per  altro 
avvertire,  che  questa  non  è  un'Opera  separata  di  Ser  Brunetto  ,  ma  solo  una  parte  del  suo  Te- 
soretto così  intitolata  al  cap.  23.  che  comincia  :  Al  fino  Amico  caro  ec. 

(46)  Il  Testo  dell'  Inferigno  è  mentovato  dallo  Stritolato  ne' suoi  scritti  esistenti  nell'Accademia;  ma 
ora  riè  questo,  né  quello  dello  Smunto   si  sa  dove  sieno  ,  onde  non  possiamo  darne  notizia  alcuna. 

(4")  Il  Rifiorito  essendo  a  Roma  Canonico  di  S.  Maria  in  Via  Lata  ,  e  molto  ben  veduto  da  Alessan- 
dro VII.  il  quale  amava  assai  lo  studio  della  Lingua  Toscana,  fece  a  sua  richiesta  un  Comento 
al  Pataffio,  e  gliele  presentò.  Dopo  la  morte  di  quel  Papa  passò  nella  Librerìa  del  Principe  Ghi- 
gi ,  donde  ora  1'  abbiamo  avuto. 

(48)  Nell'Indice  delle  passate  impressioni  in  questo  luogo  si  legge  anco  l'abbreviatura  di  Buonagiun- 
ta  Iiiierminelli  da  Lucca,  ma  non  abbiamo  trovato  questo  nome  in  veruna  delle  Raccolte  di  Poeti 
antichi  in  quest'Opera  citate,  onde  abbiamo  creduto,  che  sia  scambiato  0  da  Buonagiunta  Ur- 
biciani da  Lucca  ,  0  da  Gonnella  degli  Interminelli  pur  Lucchese  . 


Buon.  Fier- 
Buon.  Fier.   i-  2.  3. 
Buon.  Fier.  Intr. 
Buon.  Fier.  Introd.2,. 

3. 
Buon.  Fier.  g.  i\.  Lic. 


Buon.  Tane. 

Buon.  Tane.  Prol. 
Buon.   Tane.   1.  3. 
Buon.   Tane.  At.  1. 
Interni. 

Buon.  deal. 
Buon.  deal.  i3. 


Burch. 

Bar  eh.   1.   102. 
Burch.  son.  Bat.  Ali. 
Burch.  son. M.  Ansel. 
Burch.  son.  M.  Nic. 
Burch.  son.  M.Ros. 


Bui. 

But.  Inf.  4.    1. 

But.  Purg.  7.  2. 

But.  Paracl.  20.    1. 
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Opere  di  Michelagnolo  Buonarroti  il  giovane  nostro  Accademico  detto  1' 
Impastato  ,  cioè  : 

La  Fiera  (49)  Commedia  in  versi  divisa  in  cinque  giornate,  ciasche- 
duna delle  quali  contiene  cinque  atti  ;  onde  i  tre  numeri  aggiunti  al- 
le citazioni  degli  esempj  indicano  la  giornata  ,  1'  atto,  e  la  scena  di  cias- 
chedun  atto.  Citansi  ancora  le  Introduzioni  poste  in  principio  di  ogni 
giornata,  il  numero  della  quale  si  accenna  unitamente  con  quello  del- 
la scena,  nella  quale  talora  è  suddivisa  l'Introduzione  .  Si  citano  pa- 
rimente le  Licenze  poste  in  fine  di  ciascheduna  giornata  additandone 
sempre  il  numero  .  In  questa  impressione  abbiamo  adoperata  1'  edizione 
de'  Tartini  ,  e  Franchi  di  Firenze  fatta  nel   1726.  in  fogl. 

La  Tancia  Commedia  rusticale  in  ottava  rima  (5o)  •  Qualche  volta  è 
citata  la  stampa  de'  Giunti  di  Firenze  del  1612,.  in  8.  ma  più  frequen- 
temente la  moderna  ristampa  de'  Tartini  ,  e  Franchi  del  172,6.  dietro 
alla  Fiera  .  I  numeri  corrispondono  agli  atti  ,  ed  alle  scene  ,  e  le  ab- 
breviature Prol-  e  Interni,  dinotano  il  Prologo  ,  e  gì'  Intermezzi  po- 
sti in  fine  di  ciaschedun  atto  . 

Cicalate  (5i)  ,  impresse  nel  Tomo  I.  della  Parte  Terza  della  raccolta 
di  Prose  Fiorentine  contenente  cose  giocose  stampato  in  Firenze  pe' 
Tartini  ,  e  Franchi  nel   1723.  Si  citano  a  pagine  . 

Sonetti  del  Burchiello  Poeta  Fiorentino.  Si  cita  1' edizione  de'  Giunti  di  Fi- 
renze del  i55a.  in  8.  la  quale  è  divisa  in  due  parti,  onde  nelle  cita- 
zioni degli  esempli  il  primo  numero  accenna  la  parte  ,  il  secondo  il  So- 
netto (5a)  .  Si  citano  ancora  alcuni  Sonetti  posti  in  fine  di  quelli  del 
Burchiello  mandati  al  medesimo  in  risposta  da  alcuni  Poeti  del  suo  tem- 
po ,  che  sono  i  seguenti  : 

Messer  Batista  Alberti. 

Messer  Anselmo  . 

Messer  Niccolò  . 

Messer  Rosello  d'  Arezzo  . 

Coment o ,   ovvero  Lettura  (53)  di  Francesco  da  Bufi  Pisano  sopra  '1   Poema 

di  Dante  .  Nelle  prime  due    impressioni  i  Compilatori  ci  assicurarono  d' 

essersi  serviti  d'  un  Testo  a  penna    di  Piero    Segni  nostro    Accademico 

detto  1'  Agghiacciato .    Nella  terza  dissero  ,  che  questo  Testo  era   allora 


(49)  Questa  Commedia  fu  citata  anche  nella  precedente  impressione  ,  come  si  può  vedere  alle  voci 
Zinzinare  ,  Zoppicone  ,  ed  altre  ,  sebbene  fu  tralasciata  sì  nell'  Indice  degli  Autori  citati  ,  si  in 
quello  delle  abbreviature  ,  e  sembra  che  si  servissero  dell'  originale  di  mano  dell'  Impastato , 
che   ancor   si  conserva  da' suoi  discendenti,    e  da   cui    fu  poi   tratta  l'edizione  fatta  nel    1726. 

(50)  Anche  questa  Commedia  fu  citata  nella  passata  impressione  del  Vocabolario  ,  benché  tralascias- 
sero di  porla  negl'Indici,  come  si  può  osservare  alle  voci  Ballerino ,  Frugnolare  ,  Frugnolato- 
re  ,  ed  altre,  fralle  quali  si  dee  notare,  che  l'esempio  citato  alla  voce  Ricciolino  non  è  della 
Tancia  ,  ma  si  legge  alla  pag.  i83.  de'  Canti  Carnascialeschi  ;  e  per  lo  contrario  è  della  Tancia 
quello    che  alla    voce  Rigiro  è  attribuito  al  Segretario  Fiorentino  nella   Mandragola  . 

(5i)  Queste  Cicalate  per  1'  avanti  non  erano  state  né  impresse,  né  citate  ;  noi  abbiamo  stimato  di  do- 
vercene servire  in  questa  impressione,  come  parto  d'uno  Scrittore  elegantissimo,  del  qnale  si  cita- 
no altre  opere  ;  e  maggiormente  perchè  sono  in  esse  alcune  voci,  delle  quali  forse  malagevolmen- 
te avremmo  potuto  trovare  esempj  in  altre  scritture  .  Elle  sono  tre  ;  la  prima  sopra  il  Ferragosto  ; 
la  seconda   sopra  una   Mascherata;  la  terza  contiene  la  spiegazione  d'un  Sogno. 

(5a)  Trovasi  ancora  tra  i  libri  dell'  Accademia  1'  esemplare  del  Burchiello  dell'  accennata  edizione 
spogliato  da' passati  Compilatori,  i  quali  numerarono  a  mano  i  Sonetti  d' amendue  le  Parti,  e  con 
questa  numerazione  sono  state  regolate  le  citazioni  degli  esemplj  tratti  da  questi  sonetti  .Questa 
edizione  del  Burchiello  contiene  anche  i  Sonetti  d'  Antonio  Alamanni,  de' quali  sopra  abbiamo  fa- 
vellato . 

(53)  Crediamo  ,  che  a  quest'  Opera  convenga  più  il  nome  di  Lettura,  che  di  Contento,  poiché  sappiamo, 
che  l'Autore  prese  a  spiegar  la  Commedia  di  Dante  in  Pisa:  il  che  egli  medesimo  attesta  nelProe- 
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presso  al  Senatore  Alessandro  Segni  nostro  Accademico  ,  e  Segretario  det- 
to il  Gncrnito  ,  ed  in  oltre,  che  si  erano  serviti  d'  nn  altro  Testo  del- 
la stessa  antichità  donato  già  alla  nostra  Accademia  da  Giovambatista 
Deli  nostro  Accademico  detto  il  Sol  lo .  Nella  presente  impressione  ci 
siamo  serviti  d'  un  Testo  assai  antico  in  cartapecora,  che  si  conserva 
tra  i  libri  dell'  Accademia  ,  ma  non  crediamo  ,  che  sia  quello  stesso  , 
che  le  fa  donato  dal  Sollo  (54)- e  ne  pur  sappiamo,  se  sia  quello  dell'  Ar- 
ghiacciato .  In  qualche  luogo  duhhio,  o  oscuro  abbiamo  consultato  un 
altro  Testo  di  eguale  antichità  ,  che  si  conserva  nella  Libreria  de'  Mo- 
naci della  Badia  di  Firenze.  Alla  maggior  parte  degli  esempj  di  Fran- 
cesco da  Bufi  abbiamo  aggiunto  le  citazioni  in  forma  tale  ,  che  essen- 
do ciaschedun  canto  o  dell'  Inferno  ,  o  del  Purgatorio  ,  o  del  Paradiso 
diviso  in  due  lezioni  ,  co'  due  numeri  aggiunti  si  accenna  in  qual  can- 
to ,  ed  in  qual  lezione  di  esso  sia  1'  esempio  allegato  . 

C 

Can.  Cam  J-iibro  di  canzoni  comunemente  dette  Canti  Carnascialeschi .  perchè  si  can- 

Can.  Curii.   tAS.  tavano  in   questa   città   nelle     Mascherate    del    Carnasciale  ,  stampato   in 

Cmt.  Carnose.  Firenze  l'anno   i55q.  in  8.   per  Lorenzo   Torrentino  (55).    I  numeri  ap- 

Cant.Carn.Otton.3fi.  Posti  aS''    esemPJ     corrispondono  alle  pagine  di  questo    esemplare;  e  V 

Cant.  Carnose .  Ott.  abbreviatura    Otlon,  o    Ott.    dinota  i     Canti    Carnascialeschi  di   Messer 

43 #  Giovambatista  dell'  Ottonaio  Araldo  della  Signorìa  di    Firenze    stampati 

separatamente  (56),  e  con  diversa  numerazione  di  pagine  in  detta  Rac- 
colta . 


mio  scrivendo  cosi  :  Non  so,  s' io  farò  pregio  d'opera  scrivendo  la  Lettura  sopra  7  Poema  del 
Poeta  vulgare  Dante  Allighieri  Fiorentino  ,  secondo  'Imodo,  e  V  ordine,  che  per  me  si  lesse 
pubblicamente  nella  Città  di  Pisa.  I  Deputati  sopra  '1  Decamerone  nel  Proemio  delle  loro  Anno- 
tazioni fecero  menzione  di  questo  Comento ,  quale  giudicarono  inferiore  a  quello  dell'  antico  Co- 
mentatore  ,  e  dissero  di  non  sapere  precisamente  in  qual  tempo  fosse  stato  fatto;  ma  dal  Testo, 
che  ora  è  nell'Accademia,  si  ricava,  leggendosi  in  fine  questa  memoria  :  Qui  finisce  lo  Canto 
XXXIII.  della  Terza  Cantica  della  Commedia  di  Dante  Allighieri ,  ovvero  Aldighieri  ,  e  la  sua 
Lettura  edita ,  e  compiuta  per  me  Francesco  di  Bartolo  da  Bnyti  Cittadino  di  Pisa  lo  dì  del- 
la festa  di  Santo  Bartolommeo  a  dì  li.  di  Giugno  del  MCCCLXXXV.  e  poi  ricorsa  per  me  qui 
ne~  22.  di  Decernbre  MCCCLXXXVII.  Indizione  V.  Vuoisi  però  avvertire,  che  in  vece  di  S.  Bar- 
tolommeo si  dee  per  avventura  leggere  in  questo  luogo  S.  Barnaba  ,  la  festa  del  quale  cade  vera- 
mente alli  li.  di  Giugno,  dove  quella  di  S.  Bartolommeo  si  celebra  comunemente  a'  24.  d'Ago- 
sto ,  onde  forse  scambiò  il  copiatore  di  questo  Testo  prendendo  il  nome  d'  un  Apostolo  per  un  altro. 
(64)  11  Testo  del  Sollo  fu  veduto  anche  dall'  Infarinato,  il  quale  di  esso  fece  menzione  ne'  suoi  Av- 
vertimenti dicendo,  che  conteneva  solamente  la  spiegazione  dell'  Inferno  ,  e  che  era  stato  riscritto 
nel  i4x4-  a^  istanza  d'  Uberto  Arrighi;  dalle  quali  parole  comprendiamo,  che  il  Testo  dell'  Ac- 
cademia è  diverso  da  quello  del  Sollo,  poiché,  oltreché  contiene  tutta  l'opera  intiera,  nel  mar- 
gine di  contro  alla  soprascritta  memoria  si  legge  la  seguente  postilla  alquanto  tronca  per  essere 
state  tagliate  alcune  parole  di  essa  insieme  con  parte  del  margine  da  chi  prese  a  legare  quel  Co- 
dice :  Scritto  fu  .   .   .  questo  libro  p  .   .   .  me  Ioanni  Dn.   .  .   .  di  Niccolao  N.  .  anno  MCCCC . .  . 

(55)  Questa  Raccolta  fu  messa  insieme  ,  e  fatta  stampare  dal  Lasca  con  questo  titolo:  Tutti  i  Trionfi, 
Carri  ,  Mascherate  ,  0  Canti  Carnascialeschi  andati  per  Firenze  dal  tempo  del  Magnifico  Loren- 
zo vecchio  de'  Medici ,  quando  egli  ebbero  prima  cominciamento  per  infino  a  quest'  anno  presente 
i559-  Nella  Lettera  dedicatoria  al  Principe  Don  Francesco  de'  Medici  il  Lasca  dichiara  1'  origi- 
ne ,  e  l'uso  di  questi  Canti,   e  nella  Tavola  nomina  gli  Autori,  che  gli  composero  . 

(56)  La  cagione  per  cui  i  Canti  di  Giovambatist a  dell'  Ottonaio  furono  levati  dalla  Raccolta  data  in  luce 
dal  Lasca  ,  e  stampati  separatamente  dal  medesimo  Lasca  è  narrata  in  una  sua  Lettera  a  Luca 
Martini  impressa  a  cart.  76.  del  Volume  I.  della  Parte  IV.  delle  Prose  Fiorentine  ;  ed  in  que- 
sto proposito  è  anche  da  vedersi  ciò  ,  che  scrive  1'  Autore  delle  Notizie  Storiche  degli  Uomini 
illustri  dell'  Accademia  Fiorentina  a  car.  170.  %Si  avverta  ancora  ,  che  talvolta  le  citazioni  de'  Can- 
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Copr.  Bott.  Capricci  del  Bottaio  .  v.  Geli.  Capr.  Boti. 

Cap.  C.  Discipl.  Capitoli  della  Compagnia  de'  Disciplinati  (57).  Testo  a  penna    della    Com- 

Cap.  C.  Discipl.   io.  pagnia  suddetta  ,  oggi  più    comunemente  detta  di     Gesù    Pellegrino  .  I 

numeri  delle  citazioni  corrispondono  a  quelli  de'  Capitoli. 

Cap  Jmp.  Capitoli  della  Compagnia  della  Madonna  dell'  Improneta  (58)  .Testo  a  nen- 

Cai>.  Impr.  7.  na  5  che  s'  conserva  nella  Compagnia  della  Pieve  dell' Improneta ,  e  pa- 

rimente si  cita  a  capitoli. 

Cari.  Fior.  Considerazioni  di  Carlo  Fioretti  da  Vernio  (09),    intorno  a   un    Discorso   di 

Cari.  Lior.  09.  Giulio  Ottonelli  da  Fanano  sopra  alcune  dispute  dietro  alla  Gerusalem- 

me di  Torquato  Tasso.  Si  cita  l'antica  stampa  di  Firenze  del  Padova- 
ni fatta  nel  i586.  in  8.  Nella  presente  impressione  abbiatno  citato  an- 
che la  moderna  edizione  inserita  nella  Raccolta  delle  Opere  di  Tor- 
quato Tasso  fatta  pure  in  Firenze  da'  Tartini  ,  e  Franchi  V  anno  1724* 
in  sei  Volumi  in  foglio  ,  in  cui  queste  Considerazioni  si  trovano  alla 
pag.  175.  del  Tomo  sesto-  I  numeri  aggiunti  agli  esempj  indicanole  pa- 
gine talora    dell'  antica  ,  e    talora  della    moderna  edizione  . 

Cor.  Lett.  Alcune  Opere  del  Commendatore  Annibal  Caro,  cioè: 

Car.  Lett.   1.   00.  Lettere  Familiari.   Si  cita  la  stampa  de' Giunti  di    Venezia  del    i58i. 

Car.  Lett.  g.  010.  jn  ^    divisa  in  due  parti,  onde  i  due   numeri  aggiunti  agli  esempj  cor- 

rispondono a  quelli  della  Parte  ,  e  della  pagina  .  In  questa  impressione 
abbiamo  citato  anche  1'  edizione  di  Padova  del  172.5.  in  8.  e  la  lettera 
g.  accenna  la  Giunta  delle  Lettere  inserite  dopo  il  primo  volume  di  es- 
sa ,  le  quali  mancano  nella  precedente  di  Venezia  ,  ed  il  numero  segna 
le  pagine  della  predetta  Giunta. 
Car.  Matt.  Mattaccini  ,  cioè  dieci  Sonetti  burleschi  così  appellati  ,  ed   inseriti  nel- 

Cur.   Mattac.  l'Apologia    della    sua    Canzone    fatta  sotto    nome  degli    Accademici  di 

Car.  Mattac.  son.  7.  Banchi  contra    Messer    Lodovico    Castelvetro  .  I   numeri    delle    citazioni 

corrispondono  a  quelli  de' Sonetti.  Gli  antichi  Compilatori  non  ci  dis- 
sero di  quale  edizione  si  servirono  .  In  questa  impressione  abbiamo  ci- 
tato la  stampa  di  Parma  del  i558.  in  A. 


Opere  Toscane  di  Monsignor  Giovanni  della  Casa  ,  cioè  : 


Cas.  Rim. 

Cas.  Rim.  son.  Ao  Rlme  contenent;  Sonetti  69.  e  Canzoni  A. 

Lus.   Rim   canz.z.  6.  J  ' 

Cas.  Or .z.  Orazioni   3.  La  prima  a  Carlo  V.    Imperatore  intorno  alla  restituzione 

della  Città  di    Piacenza  ;  la  seconda  (  ma  è    piuttosto    un    frammento   ) 
delle  lodi  della  Repubblica  di    Venezia  ;  la  terza  per     muovere  i  Vene- 


fi  dell'  Ottonaio  si  trovano  in  questa  guisa  :  Cani.  Cam.  Paol.  Otton.  e  ciò  significa  ,  che  allora 
si  cita  la  Raccolta  posteriore  de'  Canti  di  Giovambatista  dell'  Ottonaio  fatta  fare  da  Messer  Pao- 
lo   dell'  Ottonaio  Canonico  di  San  Lorenzo,  e  suo  fratello  nel  i56o. 

(57)  Questo  Testo  a  penna  era  stato  citato  anche  nelì'  antecedente  impressione,  come  si  può  vederi» 
alle  voci  BREVEMENTE,  CHIAMARE,  CHIAMATA  ec.  quantunque  fosse  stato  tralasciato  negl' 
Indici  .  Chi  non  intese  questa  abbreviatura  la  giudicò  errore  di  stampa  ,  e  credette  ,  che  dovesse 
esser  corretta  così  :  Cavai.  Discipl.  Spir.  cioè  Disciplina  Spirituale  del  Cavalca  .  Questo  sbaglio 
è  stato  avvertito  anche  nelle  note  alle  Storie  Pistoiesi  alla  pag.  33.  della  moderna  edizione  di  Fi- 
renze del  1733.  Questi  Capitoli  furono  distesi  1'  anno  i354-  ed  il  suddetto  Testo  a  penna  si  tro- 
va ancora  in  quella  Compagnia  ,  ed   è  di  bellissimo  carattere  ,  assai  corretto  ,  e  ben  conservato  . 

(58)  Parimente  questo  Testo  non  fu  notato  negl'  Indici  della  passata  impressione  ,  sebbene  in  essa  fu 
più  volte  citato,  come  si  può  vedere  alle  voci  TACIBILE ,  TESORIERE,  TRABOCCARE,  ed 
altre .  Fu  disteso  l'anno   i34o.  come  in  principio  del  medesimo  si  legge. 

(59)  È  noto  j  che  quest'  Opera  è  attribuita  all'  Infarinato  . 


Cas.  Oraz.  Cari.  V. 


i37. 


Cas.  Oraz.  Lod.  Veri. 

i5.. 
Cas.  Oraz.  Leg. 

Cas.  Galat. 

Cas.    Culai.    a3. 

Cas.  Uf.  com. 
Cas.  Uf.  com-   119. 

Cas.  Lett.  64. 
Cas.  Instruz.  Card. 

Cani/.  9. 
Cas.  Rim. Buri.  1.  14. 


Cavale  Discìpl.  spir. 
Cavale-  Discipl.  spirit. 
Cavale.  Frutt.  ling. 
Cavale.  Med.  cuor. 
Cavale.  Tratt.  Penit. 
Cavale.  Pungil. 
Cavale.  Specch.  eroe. 
Cavale.  Tratt.  pazìen. 
Cavale.  Tratt.  viz.  e  virt. 


)(  46  )( 

ziani  a  collegarsi  col  Papa  ,  col  Re  di  Francia  ,  e  cogli  Svizzeri  contra 
l'Imperatore  Carlo  V.  la  quale  più  comunemente  è  detta  l'Orazione 
della  Lega  . 


Il  Galateo ,  0  sia  il  Trattato  de'  Costumi . 
Trattato  degli  uficj  Comuni  tra  gli  amici  superiori  ,  ed  inferiori . 

Lettere  . 

lustrazione    (60)    al  Cardinal    Caraffa  sopra  il  negozio  della  pace  tra 
Arrigo  II.   Re  di  Francia  ,  e  Filippo  II.  Re  di  Spagna  . 

Rime  Burlesche  . 
Neil'  antecedente  impressione  citarono  tutte  quelle  Opere  di  Monsignor 
della  Casa  ,  che  erano  già  in  istampa  ,  senza  dire  di  quale  edizione  si 
servissero  ,  fuori  che  della  Orazione  delle  Lodi  di  Venezia,  per  citar  la 
quale  si  servirono  di  quella  fatta  stampare  nel  Volume  I.  della  Parte 
I.  delle  Prose  Fiorentine  da  Curio  Dati  nostro  Accademico  ,  e  Segre- 
tario detto  lo  Smarrito.  L'Orazione  della  Lega  dissero  d'  averla  tratta 
da  un  Testo  a  penna  del  Prior  Luigi  Rucetlai  nostro  Accademico  det- 
to il  Propagginato;  e  le  Lettere  dagli  originali,  e  dalle  minute  scritte 
di  propria  mano  dell' Autore ,  che  erano  appresso  i  Ricci  di  Montepul- 
ciano. Nella  presente  impressione  abbiamo  citata  l'edizione  dell'Ope- 
re di  Monsignor  della  Casa  fatta  in  Firenze  per  Giuseppe  Manni  V  an- 
no «707.  in  tre  volumi  in  \.  eccettuando  però  1'  Orazione  della  Lega  , 
e  le  Rime  burlesche  ;  quella  è  stata  tratta  dal  Volume  II.  della  Parte  I. 
delle  Prose  Fiorentine  (61),  e  talvolta  da  un  esemplare  scritto  a  penna 
che  si  conserva  nella  Libreria  del  Senator  Cammillo  Pandolftni  ;  queste 
dalla  Raccolta  dell'  Opere  Burlesche  del  Berni  ,  e  d'  altri  Autori  pub- 
blicata in  tre  tomi  1'  anno  1723.  I  numeri  aggiunti  alle  allegazioni  de' 
Sonetti  ,  e  delle  Canzoni  corrispondono  alla  numerazione  de'  medesimi 
Sonetti  e  delle  Canzoni ,  e  strofe  di  esse  .  Tutte  le  altre  Opere  sono 
citate  a  pagine . 

Opere  di  Fra  Domenico  Cavalca  dell'  Ordine  de'  Predicatori ,  cioè  : 
Disciplina  Spirituale ,  o  degli  Spirituali  (6a) . 

Trattato  de'  Frutti  della  lingua  . 
Medicina  del  Cuore  . 
Trattato  della  Penitenza  ■ 
Pungilingua  . 
Specchio  della  Croce . 
Trattato  della  Pazienza  ■ 
Trattato  de'  vizj  }  e  delle  virtù  (63) . 


(6c)  Questa  //istruzione  si  cita  ora  di  nuovo  nella  presente  impressione  ,  essendo  stata  per  la  prima 
volta  stampata  nell'edizione  dell'Opere  del  Casa,  che  ora  abbiamo  citata. 

(61)  Nel  detto  Volume  delle  Prose  Fiore/itine  si  leggono  due  Orazioni  della  Lega  attribuite  al  Casa  ; 
ma  vi  è  taluno,  che  crede,  che  la  seconda  non  sia  altro  che  un  abbozzo  della  prima  rifatta  in 
parte  dal  Casa  ,  e  racconciata  secondo  che  a  lui  parve  meglio  . 

(62)  Alla  voce  DIFFICULTOSO  si  legge  questa  abbreviatura  Cavale.  Med.  Spir.  che  forse  è  uno  scam- 
biamento della  Disciplina  spirituale  . 

(63)  I  Deputati  nel  Proemio  delle  loro  Annotazioni  al  Decamerone  furono  di  sentimento ,  che  il  P. 
Cavalca  non  componesse  tutti  questi  Trattati  spirituali ,  ma  che  alcuni  ne  traducesse  dalla  Lingua 
Provenzale  .  E  di  vero  questo  Trattato  si  trova  in  Lingua  Provenzale  nel  Codice  4799-  della  Li- 
brerìa Vaticana  . 


Cavale.  Stolti*. 


**  Cavale.  Espos, 
Sim.  i.  i85. 

**  Cavale.  Rim. 

**  Cavale.  Att.  Apost. 
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Trattato  delle   Trenta  Stoltizie   dell'  Uomo  (64)- 

Quantunque  la  maggior  parte  di  questi  Trattati  sieno  impressi,  nondi- 
meno i  Compilatori  per  lo  più  citarono  i  Testi  a  penna  (65)  ,  per  es- 
sere gli  stampati  asssai  scorretti .  Il  Trattato  delle  Trenta  Stoltizie 
dell'  Uomo  aggiunto  nelP  antecedente  impressione  dicono  d'  averlo  trat- 
to da  un  Testo  a  penna  del  Guernito  .  Alcuna  volta  questi  Trattati 
del  Padre  Cavalca  sono  citati  a  capitoli ,  ma  per  lo  più  essendo  tratti 
da' Testi  a  penna,  gli  antichi  Compilatori  non  vi  aggiunsero  numero 
alcuno  . 

Esposizione  del  Simbolo  degli  Apostoli  : 

E  divisa  in  due  libri  .  Si  cita  1'  Edizione  di  Roma  del  1763.  Il  primo 
numero  indica  il  libro,  il  secondo    la  pagina  . 

Alcune  Rime  di  Fr.  Cavalca  poste  in  fine  al  Dialogo  di  S.  Gregorio, 
stampato  in  Roma  nel  1764.  Se  ne  allegano  le  pagine. 

Volgarizzamento  degli  Atti  Apostolici  di  Fr.  Domenico  Cavalca  . 
Si  cita  1'  Edizione  di  Firenze  del  1769.  allegandone  le  pagine  .  V-  Lib. 
Op.  div.  Att.  Apost.  e  Vend.  Crisi,  alla  Nota  (3i7)  num.  18. 


Cecch.  Dot.  1.  a. 
Cecch.  Mogi.  a.   1. 
Cecch.  Corred.    3.  5. 
Cecch.  Stìav.  4-  3. 
Cecch.  Donz.  5.  6. 
Cecch.   Incat.  3.  4- 
Cecch.  Spirit.  à\.  a. 
Cecch.  Dissim.  1.  3. 
Cecch.  Servig.  3.  a. 
Cecch.  Esalt.  eroe.  5. 

4- 


Cecch.  Prover. 
Cecch.  Proverò. 


Commedie  di  Giovammaria  Cecchi ,  cioè: 
La  Dote  . 
La  Moglie. 
Il  Corredo  . 
La  Stiava. 
Il  Donzello  . 
Gì'  Incantesimi  . 
Lo  Spirito . 

I  Dissimili . 

II  Servigiale  . 

L'  Esaltazione  della  Croce  . 
Delle  prime  sette  si  cita  la  stampa  di  Bernardo  Giunti  di  Venezia  fat- 
ta nel  i585.  in  8.  nella  quale  tutte  sono  in  verso  .  Talvolta  abbiamo 
citata  anche  1'  edizione  in  prosa  fatta  dal  Giolito  nel  i55o  .  pure  in 
Venezia  in  8.  e  specialmente  nella  Dote  ,  nella  Moglie  ,  e  ne'  Dissi- 
mili.  Del  Servigiale  si  cita  l'edizione  de'  Giunti  di  Firenze  del  i56i. 
in  8.  e  della  Esaltazione  della  Croce  la  stampa  del  Sermartelli  del  i5a3. 
pure  in  8.  I  numeri  aggiunti  agli  esempj  corrispondono  agli  atti  ,  ed 
alle  scene  di  ciascheduna  Commedia  . 

Raccolta ,  ed  Esplicazione  di  Proverbj  del    medesimo  (66) . 


(64)  Nella  Storia  MS.  degli  Scrittori  Fiorentini,  e  Toscani  del  Cinelli  si  legge,  che  un  Testo  a  penna 
di  questo  Trattato  era  nello  Spedale  di  Bonifazio  con  questo  titolo  :  Trattato  delle  molte  stolti- 
zie ,  che  si  commettono  nella  battaglia  spirituale  . 

(65)  Neil'  Indice  della  passata  impressione  non  dissero  di  quali  Testi  a  penna  si  servirono  ;  ma  la  ci- 
fra P.  N.  che  abbiamo  osservata  nella  citazione  d'  un  esempio  della  Medicina  del  cuore  addotto 
alla  voce  DEBILITARE  ci  può  servir  di  conghiettura  ,  che  adoperassero  i  Testi  a  penna  della  mag- 
gior parte  di  questi  Trattati  ,  che  erano  tra  i  MS.  di  Pier  del  Nero  ,  e  che  ora  si  conservano 
nella  Librerìa  de'  Guadagni  segnati  co'  numeri  64.  65.  66.  67.  68.  69.  70.  71.  e  72.  Il  nostro  In- 
farinato fa  menzione  anche  d'  un  Testo  contenente  lo  Specchio  di  Croce  da  lui  veduto  tra  quel- 
li di  Pier  del  Nero .  Tra  i  MS.  di  Francesco  Redi  posseduti  al  presente  dal  Bali  Gregorio  Re- 
di nostro  Accademico  ,  è  il  Trattato  de'  Frutti  della  lingua,  in  cui  egli  aveva  notato,  che  di 
esso  si  erano  serviti  i  Compilatori  del  Vocabolario  . 

(66)  Questa  abbreviatura  manca  nell'Indice  della  passata  impressione;  si  trova  alle  voci  ZUGO,  e 
.ZUPPA  per  ispiegazione  d'  alcuni  Proverbj  dependenti  da  queste  voci  .  É  una  Raccolta  ,  o  Espo- 
sizione di  Proverbj  di  Giovammaria  Cecchi  scritta  a  penna  ,  che  già  fu  presso  Michele  Ermini 
nostro  Accademico  ,  e  da  lui  medesimo  fu  spogliata ,  come  si  vede  dalle  scritture  dell'  Accademia 


)(.4»)( 

Cece.  Angiul.  Sonetti  contro  Dante,  di  Cecco  Angìulierì  (67).  v.  Rìm.  ant.  Strozs. 

San.  a  Dan. 

Chiabr.  Rime,  0  Poesie,  Diverse  di  Gabhriello    Chiabrera  stampate  in  diversi  tempi 

Chiabr.  Rim.  e  luoghi  .   Se  ne  citano  alcune  delle  più  corrette  edizioni  . 
Chiabr.  Poes. 

Cin.  Sonetti,  e  altre  Rime  antiche  di  Messer  Cino  da   Pistoja  .  Si  cita  a    pagine 

Cin.  Rim.  ant.  V  edizione  raccolta  ,  e  fatta  stampare  da  Niccolò  Pilli  V  anno    i55q.  in 

Cin.  Son.  8.  e  si  citano  ancora  quelle    comprese  in  altre    Raccolte,  v.    Rim.    ant. 

Rim.  ant.  B.  M.  e  Rim.  ant.  P.  N. 

Cion.  Bai.  Rim.  Rime  Antiche  di  Ser  Clone  B all'ione .  v.  Rim  ant. 

ant. 
Circ.  Geli.  La  Circe  del  Gelli .  v.  Geli.  Circ.  (68). 

CiritìT.  Calv.  S.  Ciriffo  Calvaneo ,   e  'l  Povero  Avveduto  ,  Romanzo  in  prosa  ;  Testo  a   pen- 

Ciriff-   Calv.  Strad.  «a  (69)5  che  fu  già  di  Giovanni  Mazzuoli  detto  lo  Stradino  . 

Cirif.   Calv.  Poema  in   ottava  rima  intitolato  Cuiffo     Calvaneo ,  e  7  Povero  Avvedu- 

Cinff.  Calv.  2.    54.  ro  ■>  diviso  in   tre  libri,  il     primo    de' quali  è  di    Luca    Pulci,  gli  altri 

Cìriff.  Calvari.  due  di  Bernardo  Giambullari.  Nella  passata  impressione  si  servirono  d' 

j     fl7  un  Testo  a   penna  ,   che  fu  di  Francesco  Redi  .   Nella  presente    avendo 

osservato,  che  gli  esempj  citati  confrontavano  anche  coli' antica  edizione 
di  Venezia  del  i535.  in  4-  c'  siamo  di  essa  ancora  serviti  ;  onde  i  due 
numeri  aggiunti  agli  esempj  indicano  il  libro  ,  e  le  pagine  di  quella  e- 
dizione  da  noi  a  tale  effetto  numerate  nel  nostro  esemplare.  Alcuna 
volta  ,  ma  raramente  abbiamo  citato  anche  la  ristampa  del  primo  li- 
bro del  Ciriffo  Calvaneo  di  Luca  Pulci ,  fatta  insieme  colle  sue  Pisto- 
le da'  Giunti  di  Firenze  1'  anno  1672.  in  4- 

Chir.  IH.  Guigliel.  Volgarizzamento  d'  un    Trattato  di  Chirurgia  ,  0  Cinigia  di  Maestro    Gui- 

pluc%  glielmo  da  Piacenza.  Testo  a   penna  (70),  che  fu  già  di  Baccio   Valori, 

Cirus.M  Guislielm.  poscia  del    Senator  Luigi  Guicciardini  nostro  Accademico,  al  presente 

nella  Librerìa  de'  Panciaticbi  alla  scansia  VI.  segnato  col  num.  24. 

Citt.  D.  S.  Agos.  Volgarizzamento  della  città  di  Dio  di  S.  Agostino,    v.  S.  Agost.      .  D. 


nel  Fascio  segnato  col  num..  XII.  Nella  Libreria  de'  Pandolfini ,  nella  quale  dipoi  passarono  i  li- 
bri dell'  Ermini  ,  non   abbiamo  ritrovato  questo  MS. 

(67)  Questa  abbreviatura  non  è  nella  passata  impressione  ,  perchè  è  compresa  sotto  quella  de'  Poeti 
Antichi  ,  come  si  può  vedere  alla  voce  TROVARE  ,  dove  noi  1'  abbiamo  in  questa    guisa   rimessa. 

(68)  Questa  abbreviatura  con  questo  medesimo  richiamo  era  anche  nell'  Indice  della  passata  edizione, 
ma  alla  Lettera  G  in  vano  se  ne  cercava  la  spiegazione  ,  essendoci  stata  tralasciata  . 

(69)  Non  abbiamo  ritrovato  in  chi  passasse  questo  Testo  .  L'  Infarinato  ne  vide  uno  ,  che  fu  del  Sol- 
lo ,  in  fine  del  quale  si  lèggeva  una  memoria,  da  cui  si  ricavava,  che  quest' Opera  era  stata  com- 
posta nel  i3o3.  e  che  l'Autore  era  un  tal  Maestro  Girolamo.  Dall'esame  però  di  quel  Testo  e- 
gli  conghiettura  ,  che  da'  copiatori  fosse  stata  alterata  quest'  Opera  , e  da  antica  a  più  moderna 
lingua  ridotta.  Nel  Banco  XLIV.  della  Librerìa  di  S.  Lorenzo  si  vede  un  Codice  di  questo  Ro- 
manzo segnato  col  num.  3o.  ma  non  possiamo  di  certo  affermare  ,  se  sia  quello  stesso  ,  che  già 
fu  dello  Stradino  . 

(70)  Vide  questo  Testo  anche  il  nostro  Infarinato,  che  di  esso  fa  menzione  ne' suoi  Avvertimenti  di- 
cendo :  è  copia  moderna  ....  assai  del  buono  v'  è  per  tutto ,  ma  mischiato  collo  scolastico ,  e 
col  grammaticale  ,  e  anche  talvolta  peggio  ;  ma  può  venire  in  parte  dalla  qualità  del  soggetto  . 
Questo  Testo  alcuna  volta  era  citato  diversamente  così:  Messer  Guiglielm.  Piacen.  come  nella  vo- 
ce VIGORIRE  ,  ma  per  non  confondere  i  Lettori  abbiamo  renduto  tutte  le  citazioni  uniformi  al- 

•  la  soprascritta  abbreviatura  .  Lo  Stritolato  vide  un  Testo  di  questo  Trattato  ,  e  negli  spogli  3  che 
«e  fece,  e  che  sono  ora  traile  scritture  dell'Accademia,  notò,  che  l'Autore  di  quest'Opera  si 
chiamò  Maestro  Guì glielmo  da  Saliceto. 


Coli  Ab.  Is. 

Coli.   Ab.  Isac.  cap. 

Q.Ò. 

Coti.  Ab.  Isac.  dar. 
48. 


Coli.  S.  Pad. 

Coli.  SS.  Pad. 

CoUaz.  S.  Pad. 

Collaz.  S.  Padr. 

Ali. 

Com. 

Com.  Dant. 

Com.    Dant.   Tnf.   6. 

Com.  Dant.  Purg. 

».7- 

Com.  Dant.  Parad. 

25. 

Cora.   Ovìd. 
Com.  Ovid.  Pisi. 

Comp.  Munteli. 


Conv. 
Conviv. 


)(  49  )( 

Volgarizzamento  della  collazione  dell'  Abate  Isac  (71)  ,  Testo  a  penna  die 
fu  di  Mario  Guiducci  nostro  Accademico  detto  il  Ricoverato  ,  poscia 
del  Cavalier  Cosimo  Venturi  parimente  nostro  Accademico  (72) .  Nella 
presente  impressione  abbiamo  citata  1'  edizione  di  questo  libro  fatta  mo- 
dernamente in  Firenze  da'  Tortini  ,  e  Franchi  V  anno  1720.  in  4-  ed 
i  numeri  delle  citazioni  corrispondono  per  lo  più  a  quelli  de'  capitoli  , 
ma  talvolta  anche  a  quelli  delle  pagine  . 

Volgarizzamento  della  Collazione  de'  Santi  Padri .  Si  cita  un  Testo  a  pen- 
na ,  che  fu  già  di  Francesco  Allegri  nostro  Accademico  detto  il  Rico- 
perto  . 


Contento,  0  sia  Cementatore  di  Dante  da  molti  detto  V  Antico ,  il  Buono  , 
e  anche  /'  Ottimo  (y3)  .  Si  cita  il  Testo  a  penna  esistente  nella  Li- 
breria di  San  Lorenzo  al  Banco  XL.  segnato  col  numero  19. 


Volgarizzamento  di  alcuna  Spiegazione ,  0  Comento  Sopra  le  Pistole  d'  Ovi- 
dio  Tosto  a  penna  (74)  • 

Poesìa  burlesca  in  terza  rima  intitolata  ,  la  Compagnia  del  ciantellacelo 
(75).  Non  sappiamo,  se  di  qualclie  Testo  a  penna,  o  dell'esemplare 
stampato  si  servissero  i  passati  Compilatori  .  Nella  presente  edizione 
abbiamo  alcuna  volta  citato  la  stampa  proccurata  dal  Lasca  dietro  a' 
Sonetti  del  Burchiello  ,  insieme  co' Sonetti  d'  Antonio  Alamanni  ,  e  del 
Risoluto,  e  fatta  in  Firenze  d  a'  Giunti  nel  i568.  e  tal  volta  un'altra 
fatta  pure  in  Firenze  ad  istanza  di  Iacopo  Chiti  1'  anno   1672. 

Convivio  di  Dante .  v.  Dant.  Conviv. 


(71)  In  alcuni  MS.  quest'Opera  è  intitolata:  Libro  del  Beato   Isac  ;  in  altri  :  Del  dispregio  del  mondo. 

(72)  Di  questo  Testo  ora  non  si  sa  ciò,  che  sia  addivenuto.  Quali  Testi  abbiano  servito  di  norma  alla 
stampa  di  quest'Opera  si  può  vedere  nella  prefazione  di  essa.  E  però  indubitato,  che  il  Testo 
del  Ricoverato  era  in  parte  diverso  da  questi,  perchè  molti  passi  citati  nel  Vocabolario  dagli 
antichi  Compilatori  non  si  trovano  nell'esemplare  stampato  . 

(78)  1  Deputati  nel  Proemio  delle  loro  Annotazioni  sopra  'l  Decamerone  lo  chiamano  quando  il  buono, 
e  quando  V  antico  Comentatore ,  e  da  due  luoghi  di  esso,  da' quali  apparisce  ,  che  aveva  comin- 
ciato a  scrivere  questo  Comento  l'anno  1 33"J.  conghiettur.ino  ,  che  fosse  coetaneo,  e  forse  fa- 
miliare di  Dante.  Il  Testo  da  loro  veduto  non  era  peravventura  quel  medesimo,  che  ora  è  nel- 
la Librerìa  di  S.  Lorenzo  ,  poiché  dicono  ,  che  aveva  1' Inferno ,  e  '1  Purgatorio  scritto  d'una  ma- 
no ,  e  1  Paradiso  d'  un'  altra  ;  dove  questo  è  trascritto  tutto  da  una  medesima  mano,  quantunque 
talora  iti  qualche  luogo  scorrettamente  .  L'  Infarinato  crede ,  che  1' Autore  di  questo  Comento  fos- 
se Messer  Iacopo  della  Lana  Cittadino  Bolognese,  e  non  concorre  pienamente  nel  parere  de'  De- 
putati rispetto  alla  stima  da  essi  fattane.  Ma  forse  il  Comento  di  Iacopo  della  Lana  è  diverso  da 
quello  del  Codice  della  Laurenziana  ,  il  che  si  potrebbe  chiarire,  se  si  potessero  consultare  i  Te- 
sti del  Pinelli,  e  del  Contarmi  veduti   dall'  Infarinato  . 

(74)  Questa  abbreviatura  manca  nell'Indice  della  passata  impressione  del  Vocabolario  , in  cui  ella  alcu- 
na volta  si  legge,  come  alle  voci  CANTARE  sust.  e  DIGESTO;  ma  noi  non  sappiamo  da  qual 
Testo    a    penna  sieno  tratti  questi  esempj ,  onde  non  possiamo  darne  alcuna  spiegazione  ,   o  notizia  . 

(75)  Questa  Poesìa  da  alcuni  è  attribuita  a  Lorenzo  de'  Medici .  Del  restante  abbiamo  motivo  di  so- 
spettare, che  1' esemplare  veduto  dagli  antichi  Compilatori  fosse  o  diverso,  o  più  copioso  dell»; 
suddette  edizioni,  perciocché  in  esse  uon  si  trovano  alcuni  passi  citati  nelle  prime  impressioni 
del   Vocabolari»  . 

T.I.  7 


Copp.   Bini.  lari. 
Copp.   Ritti,  lari.   X. 

ab. 
Copp.  Cam.  Gutt. 
Copp.  Cunz.  Gutt. 

2      3l  . 

('ortig.  Castigl. 
Cortig.  Castigl.  3. 
241. 


Cose.  S.   Bern. 
Coso.  S.  Beni.  D- 


Creaz.  Mona. 
Creaz.  Moud.  P.  N. 

Cr. 

Creso. 

Creso,  tlt. 

Creso,  leti,  dedicat. 

Creso.   Pr. 

Creso.  Proem. 

Creso.   1.   i.  2. 

Creso,  lib.  6.  Proem. 

Creso.  6.  5.  tit. 


Cronichet.  d'  Amar. 


)(  So  )( 

Rime  Burlesche  dì  Francesco  Coppetta  impresse  nel  volume  secondo  della 
Opere  burlesche  del  Bernì  ,  ed  altri  Autori  da'  Guaiti  di  Firenze  nel 
i555.  in  8.  Tra  queste  è  la  Canzone  nella  perdita  della  sua  gatta  (76), 
la  <iuale  si  cita  alcuna  volta  distintamente  .  In  questa  edizione  abbiamo 
citato  la  mentovata  stampa  delle  suddette  Jlime  l'atta  colla  data  di  Fi- 
renze ,  o  di  Londra  nel  1723.  in  8.  ed  i  numeri  delle  allegazioni  sono 
corrispondenti  a  quelli  del  volume  ,  e  delle  pagine. 

Il  Cortigiano  del  Conte  Baldassarre  Castiglione  diviso  in  quattro  libri.  I 
numeri  delle  citazioni  indicano  quelli  del  libro  ,  e  delle  pagine  .  Gli 
antichi  Compilatori  non  palesarono  1'  edizione  da  loro  adoperata  .  Nella 
presente  impressione  ahbiamo  seguitato  quella  d'  Aldo,  e  talvolta  quella 
del  Giolito  del  i55y.  in  8. 

Volgarizzamento  d'  un  Trattato  della  Coscienza  di  San  Bernardo  ,  Testo 
a  penna  ,  che  fu  di  Monsignor  Piero  Dini  Arcivescovo  di  Fermo  nostro 
Accademico  detto  il  Pasciuto  (77)  . 

Volgarizzamento  d'  un  Trattato  della  Creazione  del  Mondo  .  Testo  a  penna, 
che  fu  già  di  Piero  del  Nero  ,  poi  nella  Librerìa  de5  Guadagni  (78). 

Volgarizzamento  del  Trattato  dell'  Agricoltura  di  Pietro  de'  Crescenze  Cit- 
tadino di  Bologna  diviso  in  dodici  libri .  Si  cita  1'  esemplare  stampato 
da  Cosimo  Giunti  in  Firenze  nel  i6.o5.  in  4-  corretto  dall'  Inferigno  , 
allegandone  il  libro ,  il  capitolo ,  ed  i  numeri  di  ciaschedun  capitolo  ,  i 
quali  in  detta  edizione  sono  posti  di  dieci  in  dieci  versi  (79) .  Quan- 
tunque 1'  Inferigno  usasse  molta  fatica  ,  e  diligenza  nel  fare  imprimere 
quest'Opera  ,  non  per  tanto  molti  luoghi  oscuri,  e  scorretti  tratto  trat- 
to ci  s'incontrano  ,  nel  qual  caso  abbiamo  consultati  due  de'  migliori 
Testi  a  penna  ,  che  ci  sia  riuscito  trovare  ,  cioè  uno  ,  che  fu  già  di 
Giuliano  de'  Ricci  ,  e  ancora  presso  i  suoi  discendenti  si  conserva  (80)  ; 
l'altro,  che  presentemente  è  in  mano  del  Dottore  Antommaria  Biscio- 
ni .  Qualora  abbiamo  preferito  allo  stampato  la  lezione  de'  Testi  a  pen- 
na ,  ne  abbiamo  per  lo  più  avvertito  il  Lettore  con  una  parentesi  do- 
po 1'  esempio  . 

Croniclwtia  trascritta  da  Amaretto  Mannelli  .  Testo  a  penna  (81),  che  fu 
già  di  Baccio  Valori  ,  poi  del  Seuator  Luigi   Guicciardini ,  al  presente 


(-6)  Neil'  Indice  delle  abbreviature  dell'  antecedente  impressione  fu  posta  solamente  quella  della  Can- 
zone sopra  la  perdita  della  gatta:  ma  è  indubitato,  che  furono  citate  anche  tutte  le  altre  Ri- 
me, come  si  può  vedere  alle  voci  PARTIGIANA,  SCHIZZO,  SCOMPORRE,  SPILORCIO,  ed 
a! ire . 

(77)  Abbiamo  ricercato  fra  i  Testi  a  penna  ,  che  furono  del  Pasciuto  ,  parte  de'  quali  si  conserva  an- 
cora in  Casa  D'ini ,  il  Volgarizzamento  di  questo  Trattato  5  ma  indarno  .  Un  simil  Testo  possiede 
di  presente  il  Bali  Gregorio  Redi . 

(78)  Questo  Testo  fu  veduto  anche  dall'  Infarinato  il  quale  scrisse,  che  conteneva  le  cose  seguenti: 
Pistole  di  S.  Antonio,  Ammaestramenti  de' S.  Padri  ,  Tenzone  d'  un'  Anima,  e  d'  un  corpo,  Crea- 
zion  del  Mondo  ,  Traslazione  di  Vangeli ,  e  Miracoli  della  Madonna .  Al  presente  non  1'  abbia- 
mo trovato  tra  i  MS.  della  Librerìa  de'  Guadagni . 

(79)  Nella  stampa  de'  Giunti  sono  talora  scambiati  i  numeri  posti  di  io.  in  io.  versi,  e  quelli  de' ca- 
pitoli medesimi;  ma  per  maggior  comodo  de'  Lettori ,  i  quali  non  possono  dj  leggieri  conoscere, 
ed  emendare  cotali  scambiamenti,  abbiamo  stimato  di  dovergli  citare,  così  errati  come  sono  nel- 
la stampa  ,  lo  che  a  bella  posta  si  è  fatto  in  altri  libri  ancora,  come  altrove  abbiamo  avvertito. 

(80)  Questo  Testo  è  uno  de' sei,  che  consultò  V  Inferigno  per  correggere  la  stampa  da  lui  proccurata  , 
di  che  oltre  al  nome  di  Giuliano  de'  Ricci,  che  di  sua  mano  scritto  in  fronte  ci  si  legge,  ne  fa 
fede  ancora  un  frammento  d'  un  biglietto  del  Giunti  stampatore  scritto  al  medesimo  Inferigno 
trovato  da  noi  in  questo  Testo  . 

(3i)  Questo  Testo  fu  veduto  anche  da'  Deputati  ,  che  largamente  parlano  di  esso   nel  fine   del  Proe- 


)(  Si  )( 

Cronìchett.  d1  Ama-  nella  Libreria  di  Niccolò  Panciatichi  alla  scansia  IV.  segnato  col  num. 

ret    30-  j^..  Questo  Testo  essendo  stato  dato  alla  luce  nel  tempo  della  presente 

impressione  di  quest'  Opera  insieme  con  altre  antiche  scritture  tutte  in 
un  volume  in  4-  Per  Domenico  Maria  Marini  1'  anno  1733.  in  Firen- 
ze (82)  ,  alcuna  volta  abbiamo  citato  anche  questa  edizione,  apponen- 
do per  lo  più   agli  esempj    il  numero  delle  pagine  di  essa. 

Cron.  Comp.  Cronica  di  Dino  Compagni,  v.  Din.  Comp. 

Cron.  Din.  Comp. 

Cron.  Mor.  Cronica  di  Giovanni  Morelli  ,  Testo  a  penna  (83),   che  fu  già  dello  Smun- 

Cron.  Mor.  3ìo.  i0  ^  p0SCia  del  Guernito .  Essendosi  perduta  ogni  notizia  di  questo    Te- 

Cron.   Mor.  Prov.  sto  :    nella  presente  impressione  abbiamo  citato  1'  esemplare  stampato  in 

36a.  Firenze  dietro  la    Storia  Fiorentina  di  Ricordano  Malespìni  da'  Tarti- 

Cron.  Morell.  nl  }  e  Franchi  nel   1718.    in  4-  e^   i    numeri    aggiunti  agli  esempj     (84) 

corrispondono    a  quelli  delle  pagine  della  suddetta    edizione. 
Cron.  Veli.  Cronica  di  Donato  Velluti,  Testo  a  penna,  che   fu  già  di    Piero  Velluti  , 

Cron.  Veli.  48.  e  di    poi  in  mano  di  Francesco    Redi  (85).  Nella    presente    impressione 

abbiamo  anche  citata  a  pagine  la  (86)  stampa  di  questa  Cronica  fatta 
in  questo  tempo  in  Firenze  da  Domenico  Maria  Manni  nel   1731.  in  4- 

Crusc.  Stac.  Stacciata  prima    della    Crusca   (87),    cioè      Difesa   fatta     dagli    Accademici 

Crusc.  Stacc.   I.  8.  della  Crusca  dell'Orlando  Furioso  dell'Ariosto   contro    il    Dialogo  dell' 

Epica  Poesia  di  Cammillo  Pellegrino  ,  stampata  in     Firenze  nel     1684. 

in  8.  e   modernamente  ristampata  nel  Torno  V.  dell'  opere  di    Torquato 

Tasso  impresse  in    Firenze  pe'  Tartini,e   Franchi  nel    17^4.  in  fogl.    I 

numeri  contrassegnano  le  pagine. 
Curz.  Marignoll.  Poesie,  0  Rime  Burlesche  di  Curzio  3Iarignolli  scritte  a  penna  (88). 

Curz.  Marign.  Rim.  ^^ 

buri.  \j 

Dant.  Inf.  1.  \JPere  di  Dante  Alighieri ,  cioè: 

Dani.  Purg.  18.  Poema  ,  ovvero  la  Divina  Commedia  divisa  in  tre  parti  dette  Infer- 


voro delle  loro  Annotazioni ,  e  del  tempo ,  in  cui  da  Amaretto  Mannelli  fu  copiato  ;  1'  Autore  di 
questa  Cronica  è  incognito  . 
(82,)  L'  edizione  del  Manni  ha  questo  titolo  :  Cronichette  antiche  di  varj  Scrittori  del  buon  seco- 
lo della  Lingua  Toscana  ;  e  contiene  1.  Cronichetta  copiata  da  Amaretto  Mannelli,  a.  Annali  di 
Simone  della  Tosa.  3.  Cronichetta  d'  incerto.  4-  Tumulto  de'  Ciompi  di  Gino  Capponi  ;  che  è  per 
avventura  la  Cronichetta  mentovata  da'  Deputati  a  car.  63.  delle  loro  Annotazioni  .  5.  Commen- 
tar] {li  Gino  Capponi  scritti  forse   da    Neri    suo    figliuolo  . 

(83)  Nell'originale  dell'Indice  dell' antecedente  impressione  del  Vocabolario  il  Guernito  scrisse  in  que- 
sto luogo  di  sua  mano,  che  il  Testo  dello  Smunto  era  originale,  il  che  pare, che  si  confermi  nel- 
la copia  ,  che  di  quel  Testo  fece  1'  Impastato  ,  della  qual  copia  si  favella  nella  Prefazione  della 
stampa  di  Firenze. 

(84)  Si  avverta,  che  gli  esempj,  a  quali  non  è  aggiunta  la  citazione,  sono  per  lo  più  di  luoghi  o 
diversi,  o  mancanti  nello  stampato,  poiché  il  Testo  della  Librerìa  Strozzi,  da  cui  è  trattala 
stampa ,  molte  volte  non  confronta  cogli  esempj  ,  che  gli  antichi  Compilatori  citarono  dal  Testo 
dello  Smunto  . 

(85)  Questo  Testo  al  presente  non  si  trova  tra  i  MS.  lasciati  da  Francesco  Redi ,  né  si  sa  in  mano 
di  chi  sia   passato  . 

(86)  Qualora  non  si  sono  poste  le  citazioni  agli  esempj  tratti  da  questa  Cronica  ,  è  contrassegno,  che 
quei  luoghi  per  lo    più  o    mancano,  o  sono  diversi  nell'esemplare  stampato. 

(87)  Questo  Libro  era  stato  tralasciato  nell'  Indice  dell'  abbreviature  del  Vocabolario  della  passata  edi- 
zione ,  sebbene   era  citato  alla  Voce  PUR  BEATO  ,  e  altrove . 

(88)  I  passati  Compilatori  non  dissero  in  mano  di  chi  fossero  le  Rime  manoscritte  di  Curzio  Mari- 
gnolli  da  loro  adoperate  ;  e  noi  non  ci  siamo  curati  di  ricercarle  per  ispogliarle  nuovamente  nella 
presente   impressione. 


Dani.   Par  ad.  26. 


Dant.  Conv. 
Dant.  Conv.   24. 
Dant.  Conviv. 


Dant.   Vit.  miov. 
Dant.  Vit.  nuov.  a 3. 


Dant.  Canz. 
Dant.  Rim. 
Dant.  Rim.  8. 
Dant.  Rin.  ms. 
Strozz. 


Dan.  di  Maian. 
li.  A. 

Dav.  Corn.  Tac. 
Dav.    Tac. 
Dav.  Tac.  ann.  1.  7. 
Dav.   Tac.  stor.  4. 

364. 
Dav.   Tac.  Germ. 

38o. 
Dav.   Tac.  Vit.  Agr. 
Davanz.  Tac.  Vit.  A- 

gric.  393. 
Dav.  Tac.  Perd.  eloq. 

4*5. 
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no,  Purgatorio  ,  e  Paradiso.  Si  cita  l'esemplare  corretto  dagli  Acca- 
demici della  Crusca,  e  stampato  in  Firenze  presso  Domenico  Manzo- 
ni nel  1  òg-S.  in  8.  e  se  ne  allega  il  canto,  o  sia  capitolo  di  ciascuna 
cantica  ,  o  parte  .  Nella  presente  impressione  abbiamo  avuto  ricorso  an- 
che alla  moderna  ristampa  fattane  in  Padova  in  tre  torni  in  8.  presso 
Giuseppe  Cornino  1'  anno  1727.  conciossiachè  non  solo  è  fatta  sulla  sud- 
detta edizione  del  Manzani ,  ma  ancora  molto  più  di  quella  è  emen- 
data, e  corretta;  e  talora  anche  in  qualche  luogo  più  dubbio,  o  dif- 
ficile abbiamo  consultato  i  migliori,  e  più  antichi  Testi  a  penna,  e  spe- 
zialmente quelli  della  Libreria  di  S.  Lorenzo  . 

Convivio.  Da' numeri  delle  citazioni  aggiunte  agli  esempj  allegati  da- 
gli antichi  Compilatori  abbiamo  compreso  ,  che  6Ì  servirono  dell'  edizio- 
ne fatta  in  Venezia  per  il  Sessa  1'  anno  i53i.  Nella  presente  impres- 
sione abbiamo  citato  a  pagine  la  moderna  ristampa  fatta  da'  Tortini  e 
Franchi  in  Firenze  1'  anno  1723.  in  4-  ne^  volume  ,  che  ha  per  titolo 
Prose  di  Dante,  e  del  Boccaccio. 

Vita  nuova.  L'esemplare  citato  dagli  antichi  Compilatori,  per  quan- 
to si  conghiettura  dagli  esempj  ,  è  quello  stampato  dal  Sermartelli  in 
Firenze  nel  1.576.  in  8.  Ma  nella  presente  impressione  per  lo  più  ri  sia- 
mo serviti  dell'  esemplare  impresso  in  Firenze  pe'  Tortini  ,  e  Franchi 
nel  1743.  in  4-  contenente  le  Prose  di  Dante,  e  del  Boccaccio,  e  ne 
abbiamo  citate  le  pagine  ,  sebbene  alcuna  volta  vi  si  sono  lasciate  an- 
che le  citazioni  dell' edizione  del  Sermartelli  ,  conciossiachè  talora  la  le- 
zione della  moderna  ristampa  è  diversa    da  quella  . 

Canzoni,  e  altre  Rime.  Si  citano  le  stampate  nella  Raccolta  de'  Poeti 
antichi  impressa  da'  Giunti  di  Firenze  V  anno  1627.  allegandone  le 
pagine.  Talvolta  si  sono  citate  anche  quelle  inserite  nella  Vita  nuova, 
e  nel  Convivio  dell'  accennata  edizione  ,  e  qualche  altra  Poesia  del  me- 
desimo,  che  manca  nella  suddetta  Raccolta  de'  Giunti  ,  come  un  So- 
netto, che  si  legge  nella  Raccolta  de'  Poeti  antichi  posti  dietro  la  Bel- 
la mano  (89),  ed  altre  Rime  manoscritte  (90).  v.  Rim.  ant.  B.  M.  e 
Rim.  ant.  Strozz. 

Rime  antiche  di  Dante  da  Maiano  .  v.  Rim.  ant. 

Opere  di  Bernardo  Davanzati  ,  cioè  : 

Volgarizzamento  dell'Opere  di  Cornelio  Tacito.  Si  cita  l'edizione 
fatta  da  Pier  Nesti  in  Firenze  1'  anno  1637.  in  foglio  colle  seguenti 
distinzioni .  Gli  Annali  si  citano  accennando  il  numero  di  ciaschedun 
libro  ,  e  della  pagina .  Delle  Storie  parimente  si  allega  il  numero  del 
libro,  e  delle  pagine.  Della  Germania  sì  accennano  solamente  le  pagine. 
La  Vita  di  Giulio  Agricola  parimente  si  cita  a  pagine  .  Il  Dialogo  del- 
le Cagioni  della  perduta  Eloquenza  pur  si  cita  a  pagine  .  Le  Postille 
fatte  dal  Davanzali  ai  primi  sei  libri  della  sua  Traduzione  degli  Anna- 
li si  citano  allegandone  il  numero  della  pagina  ,  e  talora  anche  il  ver- 
so di  ciascheduna  pagina.  Le  tre  Lettere  (91)  scritte  dal  Davanzati  in 
proposito  di  questa  sua  Traduzione,  due  delle  quali  sono  indirizzate  al 
Senatore  Messer  Baccio  Valori  ,  e  la  terza  agli  Accademici  Alterati ,  so- 


(89)  Questo  Sonetto  è  a  carte  145.  dell'  edizione  della  Bella  mano  di  Giusto  de'  Conti  fatta  da'  Gui- 
ducci  ,  e  Franchi  di  Firenze  nel   1715. 

(90)  Tale  è  1'  esempio  citato  al  §.  III.  della  voce  TROVARE  ,  il  quale  è  tratto  dal  MS.  Strozzi  men- 
tovato da  Federigo  Ubaldini  nella  Tavola  da  lui  fatta  a.' Documenti  d' Amore  di  Messer  Frances- 
co da  Barberino  ,  e  perciò  in  questa  impressione  è  citato  Dant.  Rim.  M.  Strozz. 

(91)  L'  abbreviatura  di  queste  Lettere  manca  ned'  Indice  della  passata  impressione  ,  quantunque  pu- 
re in  essa  fossero  state  citate  ,  come  si  può  vedere  alle  voci  DIFETTARE  ,  VOCABOLARIO  ,  ed 
altre . 


Dav.  Toc.  Lett.  434. 

i3. 
Dav.  Tac.  Lett.  461. 
Dav.  Toc.  Lett.  Bac. 
Val.  462. 
Dav.  Scism.  33. 
Dav.  Camb.  93. 
Dav.   Mon.   1 16. 
Dav.  Oraz.  Cos.  /. 

i3o. 
Dav.  Acc.  145. 

Dav.  Oraz.  Gen.  De- 
lio. 

Dav.  Oraz.  Gen. 
Deliber.   148. 

Dav.  Colt. 

Davanz.  Colt.  J90. 


Declamaz.  Qirinlil.    O. 
Declamaz.  Quiniil.    P- 

Demetr.  Fai. 
Demetr.  Segn. 
Demetr.  Segn.  24* 

Dep.  Decam. 
Deput.  Decam.  40. 
Deput.  Decamer. 
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no  similmente  citate  con  apporre  il  numero  delle  pagine  della    suddetta 
edizione  ,  in  fine  della  quale  sono  poste  . 

Opuscoli  del  medesimo  stampati  tutti  in  un  volume,  e  sono  i  seguen- 
ti cioè  : 

Scisma  à"  Inghilterra  . 

Notizia  de'  Cambj . 

Lezione  delle  Monete  . 

Orazione  in  Morte  del  Granduca  Cosimo  I. 

Accusa  data  dal  Silente  al  Travagliato  nel  suo  sindacato  della  Reg- 
genza degli  Alterati  . 

Orazione  in  genere  deliberativo  sopra  i  Provveditori  dell'  Accademia 
degli  Alterati  (92)  . 

Coltivazione  Toscana  .  Di  tutti  questi  Opuscoli  si  cita  1'  edizione  Fio- 
rentina de'  Massi  ,  e  Landi  fatta  nel  i638.  e  se  ne  allegano  le  pagine. 
Ma  rispetto  allo  Scisma  d'  Inghilterra  alcuna  volta  nella  presente  im- 
pressione abbiamo  consultato  il  MS.  originale  di  mano  di  Bernardo 
Davanzati ,  che  ha  presso  di  se  Domenico  Maria  Manni,e  della  Le- 
zione delle  Monete  abbiamo  talvolta  citata  la  ristampa  fatta  nel  Volu- 
me IV.  della  Parte  II.  delle  Prose  Fiorentine  impresso  pe'  Tortini  ,  e 
Franchi  in  Firenze  nel  1729.  in  8.  per  essere  stata  confrontata  con  un 
buon  Testo  a  penna  ,  e  perciò  più  corretta  dell'  antica  edizione  del 
i638. 

Volgarizzamento  delle  Declamazioni  di  Quintiliano  .  Si  citano  due  diverti 
Testi  a  penna  ;  uno  che  fu  già  di  Matteo  Caccini  (93)  ,  1'  altro  di 
Giovanvincenzio  Pmelli  (94) . 

Volgarizzamento  di  Demetrio  Falereo  della  locuzione  fatto  dall'  Agghiac- 
ciato,  e  stampato  in  Firenze  presso  Cosimo  Giunti  nel  i6o3.  in  \.  del- 
la quale  edizione  si  citano  le  pagine  . 

Annotazioni,  e  Discorsi  sopra  alcuni  luoghi  del  Decamerone  di  Messer  Gìo~ 
vanni  Boccaccio  fatti  da'  Deputati  (95)  da  loro  Altezze  Sereniss.  so- 
pra la  correzione  di  esso  Boccaccio  stampato  1'  anno  i5y3.  ed  impresse 
in  Firenze   da'  Giunti  il  seguente  anno   iÓ74>   in  4-  Si  citano  a  pagine. 


(92)  Alla  voce  A  PERPENDICOLO  nella  passata  impressione  si  leggeva  un  esempio  tratto  da  questa 
Orazione  colla  seguente  citazione  Dav.  Con.  Provv.  ìty.  cioè  Davanzati  nell'  Orazione  contro  i 
Provveditori;  ma  essendo  insolita  questa  allegazione,  ed  atta  per  avventura  a  confondere  i  let- 
tori ,  l'abbiamo  ora  corretta  ,  e  ridotta  uniforme  a  tutte  1'  altre. 

(93)  Crediamo  ,  che  questo  Testo  sia  quel  medesimo,  che  poscia  fu  di  Niccolò  Arrighetti  nostro  Ac- 
cademico detto  il  Difeso  ,  e  che  ora  è  tra'  MS.  dell'  Accademia  .  Lo  Stritolato  ne'  suoi  scritti 
serbati  anch'essi  nell'Accademia  scrisse,  che  il  Testo  di  Matteo  Caccini  conteneva  le  Declama- 
zioni di  Seneca  ,  non  di  Quintiliano  ;  ma  o  egli  prese  abbaglio ,  o  il  Codice  da  lui  veduto  era 
diverso  . 

(94)  Vide  questo  Testo  anche  l' Infarinato  ,  che  di  esso  così  scrisse  ne'  suoi  Avvertimenti  :  Le  Decla- 
mazioni di  Quintiliano  ,  che  oggi  sono  del  Pinelli  ,  se  non  vi  fossero  alcune  voci ,  che  il  Volga- 
rizzatore ,  perciocché  intender  non  le  dovette  ,  lasciò  quasi  Latine  ,  presso  alla  Tavola  Rifonda, 
di  bontà  di  favella  meriterebbono  il  primo  luogo,  ma  di  antichità  di  carattere  eziandio  con  la 
Tavola  hanno  qualche  vantaggio  . 

(95)  Al  riferire  del  Guernito  ,  che  nell'  originale  della  passata  impressione  in  questo  luogo  il  notò  , 
senza  dire  donde  ne  avesse  tratta  la  notizia  ,  questi  Deputati  furono  Monsig.  Vincenzio  Borghini, 
il  Senator  Bastiano  Antinori,  e  Pierfrancesco  Cambi;  altri  vi  aggiungono  Giovambatista  Adriani, 
di  che  si  veda  la  Prefazione  della  moderna  edizione  dell'  Ercolano  del  Varchi  a  car.  XVI.  Altri 
però  sono  di  sentimento,  che  tra' Deputati  eletti  dal  Granduca  Cosimo   I.  per    la    correzione   del 


Dlal.  Imperf. 


Dial.  S.  Greg.  M. 
Vial.  S.Gregor.\.\o- 


Diar.  Mon. 
Diar.  Mondi.  337- 


Die.  Din.  Comp. 
Dicer.  Din.  Comp- 
Dicer  Div. 

Di/end.  Pac. 


Din.  Comp. 

Din.  Comp.  i.  19. 
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Dialoghi  di  materie  Filosofiche  naturali  ,  e  morali  del  Priore  Orazio  Ru- 
cellai  nostro  Accademico  detto  l' Imperfetto.  Neil'  antecedente  edizione 
fu  citato  il  Manoscritto  originale  ,  che  era  presso  il  Propagginato. 

Volgarizzamento  de'  Dialoghi  di  S.  Gregorio  divisi  in  quattro  libri,  Testo  a 
penna  ,  che  già  fu  di  Marcello  Adriani  (96)  .  In  questa  impressione 
abbiamo  alcuna  volta  citato  anche  1'  antica  stampa  di  Firenze  per  Gio- 
vai! Stefano  di  Carlo  da  Pavia  fatta  nel  i5i5.  in  4-  che  è  tratta  da 
un  antico  Testo  a  penna,  ed  assai  corretta,  ed  i  numeri  corrispondo- 
no a  quelli  de'  libri ,  e  do'  capitoli . 

Diario,  ovvero  Giornale,  0  Cronicìietta  di  Guido  Monaldi  (97).  In  questa 
impressione  abbiamo  citato  a  pagine  1'  esemplare  stampato  dietro  le  Sto- 
rie Pistoiesi  nella  moderna  edizione  fattane  da'  Tartini  t  e  Franchi  di 
Firenze  1'  anno   1733.  in  4- 

Diceria  di  Dino  Compagni,  v.  Din.  Comp. 

Dicerie  Diverse,  v.  Lib.  Dicer. 

Libro  intitolato  Difendiiore  della  Pace,  Testo  a  penna,  che  fu  già  dello 
Stradino  (98). 

Storia  ,  ovvero  Cronica  Fiorentina  di  Dino  Compagni  (99) ,  dal  1280.  fino 
al  i3ra.  Testo  a  penna  della  Librerìa  del  già  Senatur  Carlo  Strozzi  , 
ora  di  Carlo  Tommaso  Strozzi  suo  Nipote.  In  questa  impressione  ab- 
biamo citato  anche  la  stampa  di  Firenze  fatta  da  Domenico  Maria 
Manni  nel  1728.  in  4-  ed  i  numeri  aggiunti  agli  esempj  indicano  il  li- 
bro ,  e  le  pagine  - 


Decamerone  l'anno  i565.  non  debba  certamente  annoverarsi  Picrfrancesco  Cambi,  ed  a  cosi  cre- 
dere si  muovono  da  varie  conghietture ,  e  spezialmente  dal  reflettere,  che  il  Cambi  allora  avreb- 
be avuti  soli  19-  anni  ,  età  per  avventura  troppo  giovenile  per  così  seria  inchiesta  ,  e  ne  annove- 
rano cinque  ,  cioè  due  de' quali  niuno  dubita  ,  che  sono  Don  Fi  licenzio  Borghini, e  '1  Senator  Ba- 
stiano Antinori  ;  due  altri  ,  che  si  credono  con  molta  probabili  tà  ,  ma  non  sono  del  tutto  sicuri,  e 
sono  Giovambaìista  Adriani  ,  e  Piero  Vettori  ,  ed  il  quinto  credono  essere  stato  o  Baccio  Rica~ 
soli ,  o  Baccio  Valori.  Ma  questo  non  è  luogo  acconcio  a  mettere  in  chiaro  questa  quistione ,  on- 
de basterà  il  dire,  questo  solo  esser  certo,  che  queste  Annotazioni  furono  distese  dal  Borghini , 
gli  sbozzi  originali  del  quale  erano  tra'  MS.  del  Guicciardini ,  ed  oggi  si  conservano  nella  Libre- 
rìa del  Marchese  Carlo  Rinuccini  nostro  Accademico  detto  il  Lieto  . 

(96)  Anche  questo  Testo  fu  veduto  dall'  Infarinato,  che  di  esso  scrisse  così:  /  Dialoghi  di  S.  Gregorio 
deli1  Adriani  del  1480.  //  copiatore  V  ha  guasto  ,  e  fieramente  riempiutolo  di  barbarismi  .  Non  sap- 
piamo ove  ora  si  ritrovi  quel  Codice;  uno  del  4')°-  è  tra  i  MS.  de'  Guadagni  segnato  col  num. 
56.  uno  è  tra  i  MS.  di  Francesco  Redi,  oggi  del  Bali  Gregorio  Redi  'ed  un  altro  forse  migliore 
di  tutti  è  tra  i  Testi  a  penna  deli'  Accademia  ;  ma  non  sapremmo  dire  ,  se  alcuno  di  questi  sia 
quello  dell'  Adriani . 

(97)  Questo  Diario  fu  veduto  da'  Deputati ,  e  citato  anche  da  Vincenzio  Borghini  in  più  luoghi  del- 
le sue  Opere;  ma  né  esso,  né  gli  antichi  Compilatori  ci  lasciarono  memoria  del  Testo  a  penna 
da  loro  veduto,  né  del  nome  dell'autore  .  Noi  ne  abbiamo  creduto  autore  Guido  Monaldi  fon- 
dati sulle  conghietture  riportate  nella  Prefazione  dell'edizione  qui  mentovata  .  Si  osservi  ancora, 
che  neh"  Indice  della  passata  impressione  per  errore  si  legge  Diario  del  Mondo  in  vece  di  Diario 
del  Monaldi  ,  ed  alcuna  volta  è  citato  anche  così  :  Stor.  Monald. 

(98)  Ebbe  in  mano  questo  Testo  anche  V  Infarinato ,  il  quale  il  giudicò  trascritto  in  tempo  pari  a 
quello,  in  cui  egli  conghietture,  che  fosse  traslatato  dal  Francesco  .  Non  sapremmo  dire  ,  se  il 
Testo  dello  Stradino  sia  quel  medesimo  ,  che  è  nel  Banco  XLIV.  della  Librerìa  di  S.  Lorenzo 
segnato    col  num.  26. 

(99)  Neil'  Indice  della  passata  impressione  aggiunsero  in  questo  luogo ,  che  Dino  Compagni  fu  amico., 
e  coetaneo  di  Dante. 


Din.  Comp.  Die. 
Din-  Comp.  Dicer, 
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Diceria  ,  ovvero  Orazione  (ioc)  fatta  da  Dino  Compagni  allorché  fu 
Ambasciadore  per  la  Repubblica  Fiorentina  in  Francia  a  Papa  Giovan- 
ni XXII.  per  rallegrarsi  della  sua  creazione  ;  Testo  a  penna  ,  che  fu  già 
di  Andrea  ,  e  del  Senator  Giovambatista  Compagni  nostro  Accademico, 
ed  ora  del  Senatore ,  e  Cavalier  Braccio  Compagni ,  anch'  egli  nostro 
Accademico  . 


Disc.  Cale. 
Disc.  Cale.  3x. 
Disc.  Cale.  40. 

Disc.  Com.  M.  G. 
Discor.  Cora.  M.  G. 
342. 

Dittam. 
Dittam.  1.  4- 


D.  Gio.  dalle  Celi. 
Don  Gio.  Celi. 
D.  Gio.   Celi.  Lelt. 
D.  Gio.  Celi.  Lett.  i3L 
D.   Gio.   Celi.  Leti, 
pag.  35. 


Dottr.  Iac.  Dani. 
Dottr.  Iac.  Dant. 

Cap.  5. 
Dottr.  Iac.  Dan.  ai. 


Discorso  del  Giuoco  del  Calcio  di  Giovanni  de'  Bardi  de' Conti  di  Vernio 
nell'  Accademia  degli  Alterati  detto  il  Puro  .  Si  citano  per  lo  più  a  pa- 
gine l'edizioni  di  Firenze  del  1673.  e  del  1688.  in  i\. 

Discorso  sopra  le  Comete  del  Ricoverato ,  stampato  fra  l'Opere  del  Galileo 
dell'  edizione  di  Firenze  pe'  Tartini  ,  e  Franchi  nel  1718.  nel  Tomo  II. 
avanti  al  Saggiatore  (101).  In  questa  impressione  abbiamo  citato  la  mo- 
derna stampa  fattane  da'  Tartini,  e  Franchi  nel  17 18.  in  Firenze  in 
tre  Volumi  in  4»  allegandone  le  pagine  . 

Dittamondo  Poema  in  terza  rima  di  Fazio  degli  Uberti.  Citasi  il  Testo  a  pen- 
na (ioa),  perchè  lo  stampato  è  scorretto  .  Nella  presente  impressione  ci 
siamo  serviti  d'  un  Testo  dell'  Abate  Niccolò  Bar  giacchi  ,  e  talora  an- 
che di  due  altri  ,  che  si  conservano  nella  Librerìa  di  San  Lorenzo  al 
Banco  XLI.  segnati  co'  numeri  19.  e  a3.  I  numeri  aggiunti  agli  e- 
sempli  indicano  il  libro  ,  ed  il  capitolo  di  ciaschedun  libro  • 

Lettere  di  Don  Giovanni  da  Catignano  Monaco  Vallombrosano  scritte  dal- 
le Celle  di  Vallombrosa  .  Nelle  prime  impressioni  fu  citato  un  Testo  a 
penna  ,  che  fu  già  di  Andrea  Andreini  (io3).  Nelle  giunte  fatte  all' 
antecedente  i  Compilatori  si  prevalsero  d'  un  altro  Testo  ,  che  dissero 
essere  del  Guernito  .  Nella  presente  abbiamo  citato  1'  esemplare  di  que- 
ste Lettere  stampato  unitamente  colla  Collazione  dell'  Abate  Isac  in  Fi- 
renze pe'  Tartini ,  e  Franchi  nel  i7ao.  in  4-  I  numeri  additano  le  Let- 
tere ,  ed  alcuna  volta  anche  le  pagine  . 

Dottrinale,  Poesia  così  denominata  di  Jacopo  figliuolo  di  Dante  Alighieri 
(104)  •  E  divisa  in  capitoli,  a' quali  corrispondono  i  numeri  delle  cita- 
zioni .  Non  sappiamo  di  qual  Testo  si  valessero  i  passati  Compilatori  ; 
ma  nella  presente  impressione  abbiamo  adoperato  un  Codice ,  che  fu 
già  di  Bernardo  ,  e  poi  del  Conte  Cavalier  Bostico  Davanzali }  e  che 
al  presente  è  in  mano  del  Canonico  Gabbriello  Riccardi  . 


(100)  Questa  Orazione  fu  fatta  stampare  da  Antonfrancesco  Doni  in  Firenze  nel  i547«  insieme  colle 
Prose  di  Dante  ,  del  Boccaccio ,  del  Petrarca  ,  e  d'  altri  uomini  insigni;  ma  i  Compilatori  cita- 
rono il  Testo  a  penna  per  essere  assai  scorretto  l'originale  stampato  . 

(101)  Questo  Discorso  da  Mario  Guidacci  fu  fatto  nell'  Accademia  Fiorentina  nel  tempo  del  suo  Con- 
solato ,  e  fu  stampato  anche  a  parte  in  Firenze  per  Pietro  Cecconcelli  nel  1619.  in  4-  e  dedica- 
to all'Arciduca  Leopoldo  d'Austria  .  Talvolta  è  citato  così:  Mar.  Guid.  Disc.  Com.  come  si  può 
vedere  alla  voce  Lucidità  . 

(roa)  Gli  antichi  Compilatori  non  ci  lasciarono  notizia  alcuna  del  Testo  a  penna  da  loro  adoperato  ." 
Nella  voce  Assassinare  si  trova  citato  così  :  Dittam.  G.  che  forse  è  qualche  cifra  del  Codice  cita- 
to ,  ma  che  non  ci  dà  molto  lume  per  rinvenirlo  . 

(io3)  Il  Testo  dell'  Andreini  fu  veduto  anche  dall'  Infarinato  ,  che  ne  ragiona  ne'  suoi  Avvertimenti. 
Si  conservò  presso  i  discendenti  dell'  Andreini,  e  dipoi  morto  ,  alcuni  anni  sono  ,  l'Abate  Pier- 
andrea  ultimo  di  quella  famiglia ,  passò  nella  Librerìa  del  Convento  de'  Padri  della  Nunziata .  Non 
è  però  vero  ciò ,  che  ivi  soggiugne  1'  Infarinato  ,  cioè  che  il  Codice  Mediceo  fosse  più  copioso 
di  questo  dell'  Andreini  ,  uè  che  queste  Lettere  fossero  scritte  tra  '1  i3?3.  e  '1  1392.  perciocché 
permeiti  sicuri  riscontri  si  ha,  che  Don  Giovanni  delle  Celle  morì  l'anno  1390.  Intorno  alle  qua- 
li cose  si  può  vedere  la  Prefazione  posta  in  fronte  della  suddetta  edizione  di  Firenze . 

{104)  Quest'  Opera  si  trova  citata  nel  Testo  intitolato  Zibaldone  dell'  Andreini  a  car.  81.  di    cui    più 
gotto  §i  farà  menzione  . 
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Esord.  Num.  Ljsordj  de'  Numidi  di  cose  giudiciali  ;  Testo  a  penna  (io5)  > 

E-ord.  iMumid. 

Esord.  Rom.  Esordj  de'  Romani  di  cose  giudiciali  ;  Testo  a  penna  (io5). 

Esord.  Roman. 

Espos.  Metani.  Esposizioni  delle  Metamorfosi  d'Ovidio  (106);   Testo  a  penna,  che  fu  già  di 

Espos.  Metani. P.N.  Pier  del  Nero  ,  ora  nella  Librerìa  de'  Guadagni  segnato  col  num.  159. 

Espos.   Pai.  Nos.  Esposizione  del  Pater  Nostcr  ,  Testo  a  penna  della    Librerìa  del  già  Sena- 

E'pos.  P.  N.  tor  Carlo  Strozzi  ,  ora  di  Carlo  Tommaso  Strozzi  segnato  col  num.  56. 

Esp.  Pat.  Nost.  in  fogl.  (107). 

Esp.   Pat.  Nost.  S. 

Espos.  Proverò.  Esposizioni  di  Proverbj.  v.  -Farcii.  Espos.  Prover. 

Esp.  Salm.  Volgarizzamento  delle  Esposizioni  di  Salmi,  Testo   a  penna,  che  fu  già  del 

Espos.   Salm.  Sullo  (108). 
Espos.  Salm.  G.    D. 

Esp.   Van».  Esposizioni  di  Vangeli  di    Fra    Simone  da    Cascia    (109),  Testo  a  penna, 

Espos.   Vang.  cije  pu  ^  j;  Giovausimone   Tornabuoni  nostro  Accademico  detto  1'    In- 

Espos.   long.   G.    T.  friso ,  al  presente  tra  i  manoscritti  dell'Accademia.  Alcuna  volta  è  ci- 

Lspos.   f'aug.  F.  P.  tat0  un  altro  Testo,  che  fu  del  Sanator    Filippo    Pandoljini ,  ora   tra  i 

Manoscritti  della  Librerìa  de'  Pandoljini  . 


Favole!.  Brun.  £  avolello  di  Ser  Brunetto  Latini .  o.  Brun.  Tesorett. 

Fav.   Esop.  Volgarizzamento  delle  Favole  d'  Esopo ,  Testo  a  ppnna,  che  fu  già  del  Se- 

Fuv.   Esop.  C.  natore,  e  Marchese  Bernardino  Capponi  nostro  Accademico  detto  il  Du- 

Fav.  Esop.  P.   N.  ro  ,  dipoi  del  Senatore  ,  e  Marchese  Vincenzio  Capponi  pur  nostro  Ac- 


(io5)  Ambedue  queste  abbreviature  mancavano  nella  Tavola  delle  antecedenti  impressioni  ,  quantun- 
que questi  Testi  fossero  stati  citati  fino  nelle  più  antiche  ,  come  si  può  vedere  alle  voci  Tratta- 
mento ,  Vegghiatore  ,  Veggevolmente  ,  Vivissimo  ec.  L'  Infarinato  negli  Avvertimenti  fa  menzio- 
ne di  questi  Esordj  ,  avendone  veduto  un  Testo  di  Marcello  Adriani  scritto  nel  1480.  contenen- 
te altre  scritture  ancora.  Alcuni  degli  eserr.pj  tratti  da  questi  Esordj  neh'  originale  della  prima 
edizione  del  Vocabolario  hanno  la  cifra  G.  S.  colla  quale  si  sogliono  notare  i  Testi  di  Giovani- 
batista  Strozzi,  donde  può  essere  ,  che  gli  traessero  i  primi  Compilatori;  ma  non  ce  ne  siamo 
potuti   assicurare  per  non  sapere  dove  al  presente  si  ritrovino  i  MS.  dello  Strozzi . 

(106)  Forse  questo  libro  è  il  medesimo  ,  che  le  Allegorìe  sopra  le  Metamorfosi  d'  Ovidio  ,  delle  quali 
sopra  si  è  parlato,  benché  i  Testi  citati  sieno  per  avventura  diversi. 

(io-1)  Nella  passata  impressione  questo  Testo  era  citato  così  :  Tratt.  Pat.  Nos.  come  si  può  vedere  al- 
le voci  Entrata  ,  Fado ,  Legge  ,  e  altrove.  Nella  presente  abbiamo  per  lo  più  renduto  per  tut- 
to uniformi  queste  citazioni .  Havvene  anche  un  buon  Testo  tra  i  MS.  dell'  Accademia  .  Forse 
questa  è  la  stessa  Opera  ,  che  prima  era  stata  citata  col  titolo  di   Trattato  d'  Umiltà  . 

(io3)  A  Roma  in  Casa  de'  Palagi  era  viri  Codice  dell'  Esposizioni  de'  Salmi  ,  in  cui  si  leggeva,  che 
di  esse  era  autore  Don  Rinieri  de'  Rinaldesclti  da  Prato  Abate  di  Coltibuono  Badìa  de'  Mona- 
ci Vallombrosani  posta  su' confini  del  Chianti.  Tra  i  libri  MS.  de'  Guadagni  è  un  Codice  se- 
gnato col  num.  5i.  assai  antico,  e  posseduto  già  da  Giannozzo  Pandolfini ,  in  cui  sono  queste 
Esposizioni  di  Salmi  volgarizzate,  per  quanto  in  esso  si  dice,  da  quelle  di  Sant'Agostino. 

(loy)  Quest'Opera  alcuna  volta  nella  passata  impressione  si    trova    allegata  così:  Fra  Sim.    Case,  ma 
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cademico  detto  il  Sollecito  ,  ora  nella  Libreria  del  Marchese  Conino 
Riccardi  parimente  nostro  Accademico  segnato  0.  1111.  XLII.  Citasi  an- 
cora un  altro  Volgarizzamento  tratto  da  un  Testo  a  penna  ,  che  fu  già 
di  Pier  del  Nero  (no),  ora  tra  i  MS.  della  Librerìa  de'  Guadagni  se- 
gnato col  num.   i55. 

Faz.     Ubert.  R.   A.  Rime  Antiche  di  Fazio  Uberti .  v.  Rime  ant.  e  Rim.  ani.  Bell.  Man. 

Federig.  Antlr.  R.  A.  Rime  antiche  di  Federigo  dall'  Ambra,  v.  Rim.  ant.  F.  R. 

Federig.  Imp.  Lett.  Lettere  di  Federigo  Imperadore.  v.  Lett.  Federig.  Imp. 

Feo  Belc.  Poesìe,  e  Prose  di  Feo  Belcari  (in). 

Filic.    Catiz.  Canzoni,  e  altre  Rime  del  Senator   Vincenzio  da  Filicaia  nostro  Accademi- 

Fitic.  Rim.  co  scritte  a  penna,  e  stampate.  In   questa   impressione   abbiamo   talvol- 

ta citato  la  stampa  fatta  da  Piero  Mat'uù  in  Firenze  nel  1707.  in  à.. 
per  lo  più  a  pagine  . 

■*!•.      •  .  Aggiunta  fatta  da  Filippo   Villani   alla  Storia  di  Matteo     Villani  suo  Padre 

ìl'  '  '  '  dal  capitolo  61.    fino   alla   fina  del  libro  undecimo.   Si  cita  la  stampa  de' 

Iihp.  Vili.  II.  lor.  Giunti  di   Firenze  del    1 577.  in   4-   ed   il  primo   numero  indica    sempre   il 

libro  undecimo  ,  il  secondo  quello  de' capitoli .  Talora  si  è  citato  il  Te- 
sto a  penna  di  Giuliano   de'  Ricci ,  del  quale  v.  Mai.   Vili. 

Filoc.  Filocolo  .  v.   Bocc.  Filoc. 

Filostr.  Filostrato  .  v.  Bocc.  Filostr. 

Fior,  di  Virt.  Libro  intitolato  Fior  di  virtù.  Nelle  passate  impressioni  fu  citato  un    Testo 

Fior.  Vir.   G.  S. 

Fior.  Vir.  A.  AI. 

Fior.  Vir.  Gap.  7. 


o  abbiamo  uniformato  all'  altre  questa  abbreviatura  dicendo  Espos.  Vang.  quando  ci  siamo  assi- 
curati, che  gli  esempj  erano  tratti  da  questo  Libro,  o  si  sono  levati  affatto  ,  e  postine  altri  in 
loro  vece,  quando  non  ne  siamo  stati  sicuri ,  come  abbiamo  latto  di  quello  citato  alla  voce  Lebbra. 

(no)  Questo  Testo  è  mentovato  d all'  Infarinato  negli  Avvertimenti  ,  il  quale  osservò  in  quel  Volume 
medesimo  oltre  le  Favole  d'  Esopo  anche  il  Libro  de'  Sagrameuti ,  la  Fiorita  d'  Italia  ,  e  la  Vi- 
ta di  Giobbe  ,  e  giudicò  ,  che  ciascheduno  di  essi  fosse  di  bello  ,  e  buon  linguaggio  .  Un  altro 
Testo  delle  Favole  d'  Esopo  volgarizzate  è  tra' MS.  dell'Accademia  ,  di  cui  pure  sembra,  che  si 
valessero  i  Compilatori,  avendolo  in  questo  luogo  notato  nell'Indice  della  passata  impressione . 

(in)  I  Compilatori  solamente  nell'Indice  della  passata  impressione  notarono  queste  Poesie,  senza  di- 
re per  altro  ,  se  ne  citarono  la  stampa  ,  o  qualche  Testo  a  penna  .  Francesco  Redi  nelle  note  ai 
suo  Ditirambo  ne  cita  alcune  MS.  poste  insieme  con  quelle  di  Banco  Bencivenni  da  Firenze  pres- 
so il  Conte  Lorenzo  Magalotti  nostro  Accademico  detto  il  Sollevato  .  Verisimilmente  queste  Poesìe 
sono  molte  Laudi  spirituali  impresse  in  Firenze  ,  ed  in  Bologna  insieme  con  quelle  di  altri  Auto- 
ri ,  ed  alcune  Rappresentazioni  sacre  in  versi  ,  come  quella  dell'  Ann  iniziazione  di  Maria  mano- 
scritta nella  Librerìa  di  Carlo  Tommaso  Strozzi  ,  e  stampata  anche  in  Firenze  in  4-  Quella  di  San 
Giovambatista  stampata  pure  in  Firenze  in  /[••  ne^  i6o5.  Quelle  di  S.  Bernardino  ,  di  S.  Panu— 
zio  ,  e  d'  altri  Santi  tutte  stampate  in  varj  luoghi  ,  e  tempi  ,  intorno  alle  quali  vedansi  1'  Osser- 
vazioni di  Francesco  Cionacci  nostro  Accademico  sopra  le  Rime  sucre  di  Lorenzo  de'  Medici . 
Il  mentovato  Francesco  Redi  acquistò  poi  mi  Testo  di  Poesìe  di  Feo  Belcari,  il  qual  Testo  i' 
nova  anche  oggidì  tra'  MS.  della  sua  Librerìa  posseduti  ora  dal  Bali  Gregorio  Redi  suo  nipote  , 
e  questo  verisimilmente  fu  da'  Compilatori  citato.  Neli'  ultima  edizione  furono  citati  alcuni  esempi 
di  Feo  Belcari  in  prosa  ,  come  quelli  ,  che  si  leggono  a'ile  voci  Andare  a  Sacco  ,  Cànapello,  Sa- 
luberrimo, Scorsoio,  ec.  benché  nell'Indice  non  si  dicesse  da  quale  opera  fossero  tratti.  Forsu 
T.  I.  8 


Fiorett.  Cror.. 
Fior.  Cron.  S. 


Fior.  Cron.  Imper. 
Fior.  Cron.  Imper. 
G.  S. 

Fior.  S.  Frane. 
Fioret.  S.   Frane. 

cap.   i3. 
Fior.  S.  Frane.  124. 

Fior.  Ital.  G.  D. 
Fior.  Ital.  P.  N. 
Fior.  Ital.   G.  B. 


Fir.  As. 

Firenz.  Asin.  5o. 
Firenz.   Ai.    110. 
Fir.  Disc,  unirn.  ao. 
Firen.  Disc.  an.  95. 
Fir.  Lett.  Lod.  Don.  ni 
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a  penna,  che  fu  di  Giovamenti  sta  Strozzi  (ria),  ed  un  altro  che  fu 
già  d'  Agnolo  Monosini  ,  e  fu  detto,  che  ambedue  questi  Testi  si  con- 
servavano tra  i  MS.  dell'Accademia  (ri3).  Nella  presente  impressione 
abbiamo  talora  citato  a  capitoli  un  Testo  a  penna  ,  ohe  fu  già  di  Pie- 
ro del  Nero  ,  e  che  ora  si  conserva  nella  Librerìa  de'  Guadagni  segna- 
to col  num.  79.  e  talora  anche  un  altro  Testo  posseduto  da  Monsignor 
Giovanni  Bottari  nostro  Accademico ,  ed  alcuua  volta  se  ne  sono  allega- 
ti i  capitoli  . 

Libro  intitolato  Fioretti  di  Cronache,  Testo  a  penna  ,  che  fu  già  del  Mar- 
chese Giovami ati sta  Strozzi  nostro  Accademico  detto  1'  Ansioso  ,  po- 
scia del  Duca  Luigi  Strozzi  pur  nostro  Accademico  . 

Libro  intitolato  Fioretto  di  Croniche  degV  Imperadori  ,  che  arrivano  fino 
ad  Arrigo  di  Luzimborgo  ,  Testo  a  penna  ,  che  fu  parimente  dell'  An- 
sioso ,  e  poscia  del  Duca  Luigi  Strozzi  (  1 14)  • 

Libro  intitolato  Fioretti  di  San  Francesco ,  Testo  a  penna  ,  che  fu  già  di 
Francesco  Redi  .  Nella  presente  impressione  abbiamo  citato  a  capitoli , 
e  talvolta  anche  a  pagine  1'  esemplare  modernamente  stampato  da'  Tar- 
ulli _,  e  Franchi  nel  1718.  in  4- 

Raccolta  di  memorie  antiche  intitolata  Fiorita  d'  Italia  .  Se  ne  citano  tre 
Testi  a  penna  (n5)  ,  uno  che  fu  già  del  Sollo  ;  un  altro  che  fu  di 
Pier  del  Nero ,  oggi  de'  Guadagni  ;  e  '1  terzo  che  fu  di  Giovanni  de'. 
Bardi  nostro  Accademico  detto  1'  Incruscato  . 

Opere  di  Messer  Agnolo  Firenzuola  ,  cioè  : 

Traduzione  dell'  Asino  d'  Oro  d'  Apuleio  .  Si  citano  a  pagine  1'  edizio- 
ni de'  Giunti  di  Firenze  del  1698.  e  del  i6o3.  in  8.  ed  alcuna  volta  è 
aggiunto  anche  il  numero  del  Libro  (116). 

Discorsi  degli  Animali,  0  sia  la  prima  Feste  de'  Discorsi  degli  Ani- 
mali.  Si  cita  a  pagine  L'edizione  del   Torrentino  del  j55ì2.  in  8. 

Lettera   a  Messer  Claudio  Tolomei  in  lode  delle  Donne,  la  quale  ser- 


sono  presi  dal  Libro  intitolato  Prato  Spirituale  ,  che  dal  Belcari  in  nostro  idioma  fu  tradotto  , 
o  dalla  Vita  del  Beato  Giovanni  Colombino,  e  di  alcuni  altri  Religiosi  dell'Ordine  degl'Ingesua- 
ti ,  che  da  esso  furono  compilate  ,  e  poscia  date  alla  lune  in  Firenze ,  ed  in  Roma  . 

(112)  Questo  medesimo  Testo  fu  veduto  anche  dall'Infarinato,  e  allegato  nella  sua  Opera  degli  Av- 
vertimenti . 

(n3)  Questi  due  Testi  a  penna  presentemente  non  si  trovano  tra  i  MS.  di  nostra  Accademia.  Havve- 
ìie  bensì  un  altro,  che  fu  dello  Smunto  ,  e  che  crediamo  essere  diverso  da  questi. 

(u4)  Parimente  questo  Testo  è  mentovato  dal  Salviati  negli  Avvertimenti .  Per  altro  si  dubita,  che  il 
Fioretto  di  Cronache,  e  '1  Fioretto  di  Cronache  degV  Imperadori :  sieno  una  stessa  cosa,  ma  intanto  il 
ponghiamo  qui  separatamente,  in  quanto  l'abbiamo  trovato  in  oot^l  guisa  notato  in  tutti  gì'  In- 
dici delle  passate  impressioni  ,  ne  si  è  potuto  chiarire  questo  dubbio,  perciocché  non  abbiamo  ri- 
trovato, dove  sieno  di  presente  questi  Testi.  Forse  questo  Libro  è  un  volgarizzamento  d'una  so- 
migliante Opera  fatta  in  Latino  da  Fra  Leone  d'  Orvieto  ,  che  appunto  arriva  fino  ad  Arrigo  di 
Luzimborgo  ,  un  Codice  della  quale  si  conserva  nella  Librerìa  del  March.  Riccardi  . 

(u5)  Ambedue  i  Testi  del  Sollo,  e  di  Pier  del  Nero  furono  veduti  dall'  Infarinato  ,e  del  secondo  si 
è  ragionato  sopra  trattando  delle  Favole  d'  Esopo  .  Né  dee  recare  maraviglia  a'  Lettori  ,  che  si 
citino  diversi  Testi  di  quest'Opera,  perciocché  si  vuole  avvertire,  che  sono  fra  loro  diversi,  con- 
ciossiacbè  da  diverse  persone  fu  compilata  .  Una  di  queste  Fiorita  ha  per  autore  Fra  Guido  del 
Carmine  P  sano  ,  come  si  può  vedere  in  uno  de'  tre  Testi  ,  che  sono  nella  Librerìa  de'  Gua- 
dagni segnati  co'  numeri   i5i.    i5a.  e   1-55.  L'  altra  Messer   Armanno  Giudice  da  Bologna  . 

(116)  In  quest'Opera  non  si  trova  1'  esempio,  ohe  nella  passata  edizione  si  allega  alla  voce  Raccetlo^ 
poiché  è  del  Volgarizzamento  della  Germania  di  Tacito  fatto  dal  Davanzali. 


Firenz.  Ragion.  184. 
Fir.  Rag.  i58. 
Firenz.  Nov.a.zcS. 
Fir.  Nov.  8.  3o4. 
Firenz.  Disc.   Lett. 

3c<). 
Fir.  Disc.  Lett.  3i8. 
Fir.   Lett.   Donn. 

Prut. 
Fir.  Letter.  Donn. 

Prat. 
Firenz.  Dial.  beli. 

don.  356. 
Fir.  Dial.  beli.  don. 

Firenz.  film,  si. 
Fir.  Rim.   i>8. 
Fir.  Rim.  1.  275. 


Fir.  Lue. 

Fir.  Lue.  a.  4* 

Fir.  Trin. 

Fir.  Trinuz.  4.  6. 


Fr.  Giord.  F.  P. 
Fr.  Giord.  G.  D. 

Fr.  Giord.  C.  R. 

F.G'ord.Camm.  Rin. 
Fr.  Gior.  F.  R. 
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ve  come  di  proemio  a'  Ragionamenti  .  Si  cita  a  pagine  la  suddetta  edi- 
zione del   Torrentino . 

Ragionamenti ,  che  pur  si  citano  a  pagine  nella  suddetta  edizione  del 
Torrentino  . 

Novelle  otto,  e  6Ì  cita  il  numero  della  Novella,  e  quello  delle  pagine 
della  mentovata  stampa  del   Torrentino  . 

Discacciamento  delle  nuove  Lettere  inutilmente  aggiunte  alla  Lingua 
Toscana.  Si  citano  le  pagine  della  suddetta  edizione  del  Torrentino  . 

Lettera  alle  Donne  Pratesi  ,  che  precede  il 


Dialogo  delle    bellezze  delle  Donne  ,  e  pur  di  questo  si  citano  le  pa- 
gine della  predetta  stampa  del  Torrentino  . 


Rime  stampate  in  Firenze  da  Bernardo  Giunti  nel  i548.  in  8.  che 
parimente  si  citano  a  pagine  (117).  Qualche  volta  si  sono  citate  anche 
quelle  impresse  nel  primo  volume  della  Raccolta  delle  Opere  burlesche 
del  Berni  ,  ed  altri  Autori  . 

Oltre  alle  sopraddette  edizioni  dell'  Opere  del  Firenzuola  nella  presen- 
te impressione  abbiamo  ancora  adoperata  alcuna  volta  la  Raccolta  di 
esse  Opere  stampata  colla  data  di  Firenze  del  ijaS.  in  tre  volumi  in  8. 
allegando  però  quasi  sempre  i  numeri  delle  pagine  delle  antiche  edizio- 
ni ,  i  quali  per  maggior  comodo  sono  stati  nel  margine  de'  due  primi 
volumi  di  essa  Raccolta  notati  . 

Lucidi  Commedia  in  prosa  ,  stampata  in  Firenze  per  Bernardo,  Giun- 
ti nel   i^49-   in  8.  di  cui  si  citano  gli  atti  ,  e  le  scene. 

Trinuzia  Commedia  pure  in  prosa  stampata  in  Firenze  da  Bernardo 
Giunti  nel  i55i.  che  parimente  si  cita  per  atti,  e  per  iscene  . 

Prediche,  di  Fra  Giordano  da  Ripalta  dell'Ordine  de' Predicatori  fatte  dal 
t3oo  .  al  i3c6.  Se  ne  citano  varj  Testi  a  penna,  perciocché  quasi  tut- 
ti sono  fra  di  loro  diversi  ,  e  diversamente  ordinati  ,  essendo  state  que- 
ste Prediche  da  varie  persone  raccolte  dalla  viva  voce  del  Predicatore  . 
I  Testi  citati  sono  i  seguenti . 

Il  Testo,  che  fu  del  Senator  Filippo  Pandolfini,  oggi  tra' MS.  della  Li- 
breria del  Palazzo  de'  P and ol fini  posto  nella  via  di  San  Gallo  (118). 
Il  Testo  ,  che  fu  del  Sollo ,  e  che  al  presente  tra  i  libri  di  nostra  Acca- 
demia si  conserva  . 

Il  Testo  ,  che  fu  di  Cammillo    Rinuccini  nostro    Accademico  detto  l5 
Abbozzato,  e  poscia  del  Marchese  Folco  Rinuccini  («19). 
Il  Testo ,  che  tu  di  Francesco  Redi,  al  presente  presso  al  Bali  Grego- 
rio Redi . 


(117)  I  Compilatori  nelle  passate  impressioni  citarono  separatamente  ,  e  con  abbreviature  distinte  al- 
cune di  queste  Rime  come  la  Canzone  in  morte  della  civetta,  che  in  più  voci  si  citava  cosi  :  Fir. 
Canz.  Civ.  parimente  Fir.  Gap.  Contad.  cioè  i  Capitoli  alla  Contadinesca ,  come  alla  voce  Incliio- 
vatura  .  Parimente  alla  voce  Inconsiderabile  nella  precedente  impressione  si  leggeva  questa  abbre- 
viatura Fir.  Sacr,  Pastor.  la  quale  indicava  una  Prosa  ,  che  serve  di  proemio  al  Sacrifizio  Pasto- 
rale in  versi  sciolti  ,  che  è  alla  pag.  89*.  di  detta  edizione  .  Noi  per  non  confondere  il  Lettore 
abbiamo  per  tutto   rimesso  la  consueta  citazione  Fir.  Rim. 

(118)  In  questo  Testo  si  vede  ancora  una  carta  contenente  lo  spoglio  di  più  esempj  ,  e  voci  tratti  da 
quel  Testo  di   mano   del  suddetto  Senator  Filippo  Pandolfini  . 

(119)  Non  abbiamo  ritrovato  questo  Testo  tra  i    BIS.  della  Librerìa  del  Lieto. 
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Fr.   Ciortl.   7>.  Il  Testo  corretto,  e  in  parte  scritto  da    Messer    Lotto    Salviati  ,  e  po- 

Fr.   Ciord.   S.  scia  posseduto  dall'  Infarinato  (120)  ,  il  quale  il  donò   a  Jacopo  d'  Ala- 

Fr. (Viotti  S .Pred-ìA.  marino  Salviati  ,  da  cui  passò  nel  Marchese    Lorenzo    Saìviati  ,  e  pre- 

Fr.GiordSPred.^2.  sentemente  è  in  mano  del  Duca  Gìovanvincenzio  Saìviati  nostro  Acca- 

dèmico -,  e  nipote  del  già   Eminentissimo   Cardinale    Alamanno    Saìviati 
nostro  Accademico  ,  e  Segretario    detto  1'  Informe  . 
Fr.  Giord.   $eg.  \[  Testo  ,  che  fu  del  Guernito  (iai)  . 

J  r.  Giord.    V.  \\  Te^o  }  che    presentemente  si    conserva  tra  i    MS.  di    Casa    Ventu- 

Fr.  Giord.  V.  io.  r\  ([2a). 

Alcuna  volta  abbiamo  citato  il  numero  delle  Prediche,  qualora  le  abbiamo, 
trovate  numerate  in  alcuno  de'  sopraddetti  Codici,  lo  che  principalmen- 
te abbiamo  praticato  ne' Testi  Saìviati  ,  e   Venturi. 

Fr.  Gultt.  Rime  Antiche    di   Fra   Guittone .    v.    Rim.    ant.    Rim.    ant.  F.  R.  e  Rim. 

Fr.  Guitt.  Rim.  ant.  ant.  P.  N. 

Fr.   Guitt.  Lett.  Lettere  di  Fra  Guittone.  v.  Guitt.  Leit. 

Fr.  Iac.  da  Ccss.  Volgarizzamento  del  Trattato  del    Giuoco    degli   Scacchi  di  fra  Jacopo  da 

Fr.   Iac  Cess.  Cestole.  Testo  a  penna,  che  fu  già  di  Francesco   Venturi  (i23). 

Fr.   Iaeop.   T.  Poesie,  o  sia  Laudi  Spirituali  di    Fra    Jacopone  da  Todi    dell'Ordine  de' 

Fr.    lacop.    Todi  Minori  Conventuali.   Si  cita  la  stampa  di  Venezia  del   1617.  in  4-  e^  i 

Fr.   Iac.    T.  tre  numeri  aggiunti  agli  esempj  segnano  il    libro  ,  il    cantico  ,  o  sia  la 

Fr.  Iacop.  T.  1.  10.8.  laude  ,  e  la  strofa    di    ciascheduna  lande  .  Ma  per  essere    detta  stampa 

Fr.Iac.  Tod.  a.  2.).  44.  assai  scorretta  siamo  ricorsi  frequentemente  a' Testi  a  penna  di  France- 

Fr.  Iacop.  Tod.  5.  sco  Redi  (124)  . 

23,  2. 

Frane.  Albiz.  Rim.  Rime  Antiche  di  Franceschino  degli  Albizi.  v.  Rim.  ant. 
ant. 


(i2c)  Di  questo  Codice,  dell'accuratezza,  e  del  tempo  ,  in  cui  fu  scritto  ,  e  degli  altri  suoi  pregj  lun- 
gamente favella  il  suddetto  Infarinato  ne'  suoi  Avvertimenti. 

(12.1)  Essendosi  perduta  la  notizia  de'  Testi  a  penna  posseduti  dal  Guernito ,  come  di  sopra  si  è  detto, 
non  sappiamo   in  mano  di  chi  sia  andato  questo  Codice  . 

(  122)  Questo  Testo  è  stato  da  noi  per  la  prima  volta  citato  nella  presente  impressione  per  averlo  tro- 
vato molto  antico,  e  corretto,  e  perchè  abbiamo  in  es*so  osservati  esempj  di  alcune  voci,  che  in 
altri  libri  non  si  sono   incontrati  ,  come  si  può  vedere  alla  voce  Nescienza  ,  e  altrove. 

(120)  Fra  Iacopo  da  Cessole  di  nazione  Francese  dell'  Ordine  de'  Predicatori  compose  il  Trat- 
tato del  giuoco  degli  scacchi  in  Latino,  e  dal  Latino  fu  poi  trasportato  nel  Francese  da  Gio- 
vanni Duvignay  Frate  Ospitalario  di  S.  Iacopo  d'  Altopascio  nel  i33o.  e  da  Fra  Giovanni  Ferron 
nel  i347-  nella  qual  Lingua  ne  è  un  Testo  a  penna  nella  Libreria  Vaticana  segnato  col  num. 
4801-  Fu  poi  trasportato  in  lingua  nostra,  e  dato  anticamente  alla  stampa.  Di  questa  antica  e- 
dizione  fa  menzione  /  Ubaldini  nella  Tavola  posta  jn  fine  de'  Documenti  d'  Amore  di  Francesco 
da  Barberino .  Il  titolo  di  questo  libro  è  il  seguente  :  Incomincia  un  Trattato  gentile ,  ed  utile 
della  virtù  del  giuoco  degli  scacchi,  ciò  e  intitolato  de'-eeétumi  degli  uomini  ,  e  degli  ufìzj  de' 
nobili  ,  composto  pel  Reverendo  Maestro  Iacopo  da  Ciesole  dell'  Ordine  de'  Frati  Predicatori .  In 
fine  così  vi  si  legge:  Finito  è  'l  libro  utile  ,  e  bello  del  giuoco  degli  scacchi  intitolato  de'  co- 
stumi degli  uomini,  e  degli  ufizj  de'  nobili,  e  d'  altri  umani  stati,  composto  per  Maestro  Iaco- 
po da  Ciesole  dell'  Ordine  de'  Frati  Predicatori  ad  onore  ,  e  sollazzo  de'  nobili  ,  massimamente 
di  coloro,  che  sanno  il  giuoco  degli  scacchi .  Impresso  in  Firenze  per  Maestro  Antonio  Miscomi— 
ni  Anno  MCCCCLXXXXIII.  a  dì  1.  di  Marzo,  in  4-  pag.  i32.  con  figure  in  legno  .  Nella  pas- 
sata impressione  non  dicono  in  chi  passasse  il  Testo  del  Venturi,  ma  noi  crediamo,  che  sia  quel 
medesjmo  Testo  ,  che  fu  spogliato  dallo  Stritolato  ,  come  si  può  vedere  da' suoi  scritti  ,  che  si 
conservano  traile  Scritture  dell'  Accademia  nel  Fascio  segnato  col  numero  Vili.  Il  Redi  nelle  noto 
al  Ditirambo  fa  menzione  di  un  Testo  a  penna  di  Fra  Iacopo  da  Cessole  da  lui  veduto  nella  Li- 
brerìa del  Dottor  Giuseppe  del  Teglia  . 
(ts4)  Di  questi  Testi  a  penna  così  favella  il  Redi  in  ima  postilla  scritta  di  sua  mano  nel    margine  del 
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Frane.   Barber.  Poesìe  di  Messer  Francesco  da  Barberino    intitolate    Documenti  d'  Amore  . 

Frunc.  Barber. i8. 12.  Si  cita  l'esemplare  stampato  in  Roma  colle  Annotazioni  del  Conte  Fc- 

Franc.  Barber.  184.  16.  derigo  Ubaldini  per  Vitale  Mascardi  l'anno     1640.  in    4-  eu  i   numeri 

segnano  le  pagine  ,  e  ciagrhedun  verso  di  esse. 
Opere  di  Franco  Sacchetti ,  cioè  : 
Frane.  Sacch  .  Novelle  trecento  .     Nelle  precedenti    impressioni  fu  citato   un    Testo  a 

Frane.  Sacch.  nov.  A.  penna,  che    fu    già    di    Piero     Venturi.  In    questa  si    cita   l'esemplare 

stampato  colla  data  di  Firenze  1'  anno   1724.  'n  8-   allegando  il   numero 

di  ciascheduna  novella  . 

Opere  diverse;  Testo  a  penna  originale,  che  fa  già  del  Rimenato ,  ed 

Frane.  Sacch.Op.div.  ora  si  conserva  nella  Libreria  de'  Giraldi  .  Nella    presente    impressione 

Frane.  Sacch.Op.  div.  abbiamo  per  lo  più  aggiunti  i  numeri    delle    pagine  di  questo    Codice, 

100.  nel  quale  si  contengono    diverse    Rime    (ra5)  ,  cioè   Sonetti  ,    Ballate  , 

Canzoni  .  Madrigali  ,  Cacce  ,  Frottole  ,  e  Capitoli;  varie  Lettere(io.6), 
Sermoni  49.  sopra  gli  Evangelj  ,  e  diverse  altre  cose  spezzate  .  Sonvi 
anche  alcune  Lettere  ,  e  Rime  d'  altri  Poeti  antichi  del  suo  tempo ,  al- 
cune delle  quali  parimente  si  sono  citate,  aggiungendo  talvolta  l'ab- 
breviatura del  nome  di  essi  ,  che  sono  i  seguenti  (137)  : 

*  Agnolo  da  San  Gimigniano  . 

*  Alberto  degli  Albizi  . 
Maestro  *  Andrea  da  Pisa  . 

*  Andrea  di  Piero  Malavolti . 
Messer     *  Antonio  Alberti  . 

Maestro  Antonio  Arismeira  ,  e  Astrologo  . 

*  Antonio  Cocco  da  Vinegia  . 
Ser            *  Antonio  da  Faenza  . 
Maestro  *  Antonio  Medico  . 

Messer     *  Antonio  Piovano  . 

*  Antonio  Pucci  .  • 

*  Astorre  Manfredi  . 

Maestro  *  Bartolommeo  da  Castel  della  Pieve  . 

*  Benno  de'  Benedetti  . 
«                                 *  Ben  uccio  da  Orvieto  . 

Maestro  *  Bernardo  Medico  . 

*  Ciscranna  de'  Picco gliuomini  da  Siena. 
Messer         Dolcibene  . 

Messer        Donato  Acciaioli  . 

*  Filippo  di  Ser  Albizo  . 


suo  Vocabolario  della  passata  impressione  .-  Sono  due  Testi  a  penna  antichissimi  ,  e  molto  corretti 
ed  uno  si  è  di  carattere  grande ,  e  scritto  in  carta  pecora  ed  assai  ben  conservato  ,  e  più  copio- 
so di  poesìe  di  quello  ,  che  sia  lo  stampato  .  Nelle  postille  marginali  MS.  mi  sono  servito  di  que- 
sti Testi  a  penna ,  perchè  sono  copiosissimi  di  Voci  antiche,  bisognose  di  spiegatura ,  e  necessarie 
ne'  Vocabolari  .  Ho  confrontato  questi  due  Testi  a  penna  con  lo  stampato,  e  molte  volte  ancora 
ho  citato  il  Testo  stampato  .  Oltre  i  suddetti  due  Testi  a  penna  ho  poi  trovato  ancora  il  ter- 
zo Testo  a  penna  ben  conservato  ,  copiosissimo  ,  e  di  ottimo  carattere . 

(ia5)  Alcune  Rime  di  Franco  Sacchetti  sono  anche  nel  Cod.  a6.  del  Banco  XLI.  della  Librerìa  di  S. 
Lorenzo  . 

(ia6)  Una  di  queste  Lettere  cioè  quella  a  lacomo  di  Conteda  Perugia  sopra  le  dipinture  de'  Beati  è 
stampata  dietro  le  Novelle,  onde  alcuna  volta  sono  citate  le  pagine  dello  esemplare  stampato ,  co- 
me alla  voce  Candeluzza  .  Ma  nella  Prefazione  alle  Novelle  si  possono  vedere  notizie  più  distinte 
del    Testo  delle  Opere  diverse  del  Sacchetti  . 

(127)  Tutti  i  Poeti  antichi,  a  cui  si  è  aggiunto  questo  segno  *  sono  mentovati  da  Monsignor  Leone 
Allacci  nella  sua  Raccolta  di  Poeti  Antichi  stampata  in  Napoli  per  Sebastiano  da  Lecci  nel  )66i. 
in  8.  e  della  maggior  parte  di  essi  si  leggono  le  Rime  in  detta  Raccolta,  ma  sommamente  scor- 
rette ,  parte  per  colpa  dello  Stampatore  ,  parte  perchè  1'  Allacci  le  trasse  da  una  copia  non  mol- 
to accurata  ,  e  moderna  dell'  antico  ,  ed  originai  Testo  del  Rimenato  ,  la  quai  copia  è  ancora  io 
Roma  in  casa  del  Marchese  Sacchetti  . 


Messer 
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Francesco  da  Collìgrano  : 

*  Francesco  degli  Organi  . 

*  Francesco  di  Messer  Simone  Peruzzi. 

*  Giovanni  d'  Amerigo  di  Ser  Zollo  . 

*  Giovanni  di  Ser  Gherardo  da  Prato  , 

*  Giovanni  Mcndini  da  Piandolo  . 
Lodovico  degli  Alidogi  . 

*  Maffeo  Libraio  ,  0  de'  Libri  . 
Matteo  da  San  Miniato  . 
Michel  Guinigi  . 

Niccolò  delle  Botte  . 
Ottolino  da  Brescia . 
Pino  degli  Ordelaffi  . 
Venanzo  da  Camerino  . 
Ugo  delle  Paci  . 


Fr.  Sim.  Case. 


Fra  Simone  da  Cascia,  v.  Espos.  Vang. 


Galat. 


Gal.  Com-p. 

Gul.  Comp.  Geom.3. 

Gal.  Di}.  Capr.ib8. 

Gal.  Gali. 

Gal.  Gallegg.  221. 

Gal.  Meccan.  Coi. 

Gal.  Bilanc.  624. 

Gal.  Macch.  Sol.g^. 

Gal.  Sagg.  272. 

Gal.  Dial.  Nuov. 

Scien.  480. 
Gal.  Dial.  Mot.  Loc. 
Gal.  Dial.  Mot.  494. 
Gal.  Lett. 
Gal.Lett.  P.  L.  426. 
Gul.  Lett.  Anton.  49- 
Gal.  Lett.  Mad. 
Gal.  Lett.  G.   Med. 
Gal.  Lett.  Med. 
Gal.  Nunz.  Sider.  40. 
Gal.   Operaz. 
Astron..  4G0. 


G 

Xjralateo  di  Monsignor  della  Casa  .  v.  Cas.  Galat. 

Opere  di  Galileo  Galilei  nostro  Accademico  .  Nella  passata  impressione  fu 
citata  la  stampa  di  Bologna  fatta  per  gli  Eredi  del  Dozza  nel  i656.  in 
due  volumi  in  4-  I"  questa  abbiamo  citato  a  pagine  la  moderna  edi- 
zione di  Firenze  de'  Tartini  ,  e  Franchi  fatta  nel  1718.  in  tre  volumi 
in  4-  1°  ciascuno  esempio  abbiamo  per  lo  più  accennata  1'  opera  par- 
ticolare ,  da  cui  è  tratto  ;  e  le  Opere  sono  le  seguenti  : 
Operazioni  del  compasso  Geometrico ,  e  Militare  . 

Difesa  contro  le  calunnie,  ed  imposture  di  Baldassar  Capra. 

Discorso  intorno  alle  cose  Galleggianti  ,  cioè  che  stanno  in  sull'  ac* 
qua  ,  o  in  quella  si  muovono  . 

Discorso  intorno  alla  Scienza  Meccanica . 

Bilancetta  . 

Istoria.  ,  e  dimostrazioni  intorno  alle  macchie  solari  ,  e  loro  accidenti. 

Saggiatore  . 

Discorsi  ,  e  dimostrazioni  Matt ematiche  intorno  a  due  nuove  Scienze 
attenenti  alla  Meccanica ,  ed  a'  Movimenti  Locali  }  che  anche  si  dico- 
no Dialoghi  del  Moto  . 

Lettere  ,  alcune  delle  quali  sono  più  spezialmente  accennate  col  nome 
della  persona  ,  a  cui  sono  indirizzate  ,  come  quella  al  Principe  Leo- 
poldo sopra  il  calor  Lunare ,  quella  ad  Alfonso  Antonini ,  quella  a  Ma- 
dama Cristina  di  Lorena  (128)  ,  quelle  a  Giuliano  dey  Medici  ,  che  so- 
no come  una  continuazione  del  Nunzio  Sidereo  ,  onde  anche  con  tal- 
nome  alcuna  volta  vengono  appellate  . 

Operazioni  Astronomiche  ;  Opera  non  finita  ,  la  quale  è  aggiunta  nel 
terzo  volume  della  suddetta  edizione  del  1718. 


(128)  Questa  Lettera  non  è  compresa  nella  detta  Raccolta  dell'Opere  del  Galileo  stampate  in  Firen- 
ze, né  sappiamo  ,  se  i  passati  Compilatori,  che  la  citarono  ,  si  servissero  di  qualche  esemplare 
scritto  a  penna,  o  pure  di  quello  impresso  in  Augusta  a  spese  degli  Elzevirj  l'anno  i636.  in  4- 
unitamente  colla  traduzione  latina. 


)(  63   )( 

Gal.  S'ut.  24.  Dialoghi  sopra  i  sistemi  del  Mondo.  Questi  sono  stampati  separatamen- 

te dall'  altre  Opere  ;  onde  si  cita  a  pagine  1'  edizione  fattane  in  Firen- 
ze da  Giovambatista  Landini  nel  i63a.  in  4- 
r  1    C         T  Capitolo  in  biasimo  della  Toga  impresso  nel  terzo  volume  delle    Ope- 

*  P'        %'  re  burlesche  del  Berni  ,  ed  altri  Autori  colla  data  di  Firenze  nel  1723. 

'   *77-  in  8.  e  ci  si  è  aggiunto  il  numero  del  volume,  e  delle  pagine  , 

Opere  di  Giovambatista  Gelli ,  cioè  : 

Geli.  Lett.  Lettura  ,  cioè  Lezioni    dodici  dette    nell'  Accademia    Fiorentina  sopra 

Geli.  Lett.  Petr.  46.  diversi  luoghi  del  Petrarca  ,  e  di  Dante  .  Si  cita  la    stampa  di  Firen- 

ze pel  Torrentino  del  i55x.  in  8.  ed  i  numeri  corrispondono  a  quelli 
di  ciascheduna  Lezione  ,  e  delle  pagine  ,  ma  talvolta  sono  citati  sola- 
mente quelli  delle  pagine  . 

Geli.  Lett.  i.4.  11S,  Lettura  prima  contenente    dodici    Lezioni    sopra  V  Inferno  dì   Dante 

impressa  in  Firenze  pel  Sermartelli  1'  anno   i554-  in  8. 
Lettura  seconda  contenente    dieci    Lezioni  sopra  1'  Inferno  di    Dante 
stampata  in  Firenze  pel  Torrentino  l'anno  i555.  in  8. 
Lettura  terza  contenente  nove  Lezioni  sopra  1'  Inferno   di  Dante  im- 
pressa in  Firenze  pel   Torrentino  V  anno  i556.  in  8. 
Lettura    quarta    contenente    dieci  Lezioni   sopra  1'  Inferno    di  Dante 
data  alla  luce  in  Firenze  dal    Torrentino  l'anno   i558.  in  8. 

Lettura  quinta   contenente  dieci  Lezioni   sopra   1'  Inferno  di    Dante 
stampata  in  Firenze  pel  Torrentino  V  anno    i558.  in  8. 

Ltttura  sesta  contenente  undici  Lezioni  sopra  1'  Inferno  dì  Dante 
impressa  in  Firenze  dal   Torrentino  nel  i56i   in  8. 

Lettura  settima  contenente  dieci  Lezioni  sopra  1'  Inferno  di  Dante 
stampata  in  Firenze  nel  i56i.  in  8.  Agli  esempj  tratti  da  tutte  queste 
Letture  abbiamo  per  lo  più  aggiunto  tre  numeri  ;  il  primo  indica  la 
Lettura  ,  il  secondo  la  Lezione  ,  il  terzo  la  pagina  . 

Geli.   Capr.  Bott.  Capricci  del   Bottaio  divisi  in  dieci  Ragionamenti,  0  Dialoghi  tra  Giu- 

Gell.  Capr.  Bott.  a>  sto  Bottaio  ,  e  1'  Anima  sua  .  I  Compilatori    della    passata    impressione 

3n.  non  lasciarono  memoria  dell'  edizione ,  di  cui  si  servirono ,  né  ad  alcu- 

no esempio  apposero  la  citazione  ,  onde  si  potesse  per  conghiettura  ri- 
trovarla .  Noi  quasi  sempre  abbiamo  aggiunta  la  citazione  e  del  ragio- 
namento, e  della  pagina,  servendoci  delle  due  edizioni  del  Torrentino 
giudicate  le  migliori  di  tutte,  cioè  una  fatta  nel  1548.  l'altra  nel  i55j. 
ambedue  in   8. 

Geli.  C'ire.   1.   17.  La  Circe     divisa  in  dieci  Dialoghi  .  Si  cita  1'  edizione   fatta  in    Firen- 

ze dal  Torrentino  V  anno  i549>  in  8.  e  i  due  numeri  aggiunti  agli  e- 
sempj  segnano  il  Dialogo  ,  e  la  pagina  . 

Geli.  Spor.  a.  5.  La  Sporta  Commedia  in  prosa.    Si    citano  l'edizioni  de'  Giunti  di  Fi- 

renze del   i55o.  e  del   1Ó02.  in  8.   allegandone  gli  atti  ,  e  le  scene. 

Geli  Giambull  ^  Cello  del  Giambullari.  v.  Giambull.  Geli. 

Qenes  Volgarizzamento  della  Genesi  .  Testo  a  penna  ,  che    fu    già    di    Piero    del 

Genes    P    N  Mero  (129),  oggi  nella  mentovata  Librerìa  de'  Guadagni  segnato  col  nu- 

mero 89. 

G'wh.  Malesp.  Continuazione  della  Storia   Fiorentina    di    Ricordano  Malespini ,  fatta   da 

Giachet.  Malesp. cap.  Giachetto  di  Francesco  Malespini  suo  Nipote  .  v.  Ricord.  Malesp. 

sii.  - 

Giac.  Oraz.  Orazioni    di    Lorenzo    Giacomini     Tebalducci    Malespini ,  stampate  in  Fi- 

renze parte  nelle  case  de'  Sermartelli  l'anno  1697.  in  4-  parte  nel  Vo- 
lume I.  II.   e  VI.  della  Parte  I.  delle  Prose  Fiorentine .  I  numeri  alcu- 

•>•/■»»««  na  v°ba  aggiunti  agli  esempj  indicano  le  pagine  di  dette  edizioni  . 

\*iac.  C/O/,  oon.  tetr.  Sonetto  di  Giacomo  Colonna  a   HI  esser  Francesco  Petrarca  impresso  dietro 

le  Rime  del  Petrarca  a  car.  58o.  dell'  edizione  del  Rovillio  di  Lione 
i5y4-  in  ia. 

(129)  Si  veda  ciò,  che  dice  di  questo  Testo  il  nostro  Infarinatoci  quale  ne  ragiona  ne'  suoi  Avver- 
timenti . 


)(  64  )( 

Giamhttl.  Geli.  Dialogo  intitolato   il  Geli»  di  Messer   Pierfrancesco    Gìambullarì  (i3o)   dell' 

i  .        V.   Ceti.    18.  origine  della  Lingua  Fiorentina.   Si  citano  le  due  edizioni  di    Firenze  , 

cioè  quella  del  Doni  fatta  nel   1546.  in  4-   e  quella  del  Sorrentino    del 
i54'J.    in   8.  ed   alcuna   volta  si  sono   aggiunti   i    numeri   delle  pagine  . 

C-_~7,.  7;     di„.  Storiati'  Europa   di   Messer  Pierfrancesco  Giamhullarì  dall'anno  800. 

lamvuu.  otor.  .  .       .,         '  .       '  „  ,,  ,,  r    , 

t-  -     o,  nno   al  ui  Ó.  Stampata  in  Venezia  appresso  r  rancesco   Senese  1    anno  1000. 

Jaurop.  4.  oQ.  ■      /    r  •         •      .-     11       •      •  1  t-  ii-i  1 

in  4-  1  numeri  aggiunti  alle  citazioni  additano  il  libro  e  la  pagina. 

Giara.  Consol.  Volgarizzamento  del   Libro  intitolato  Giardino  di  Consolazione  fatto  da  Bo- 

no Giamboni ,  Testo  a    penna  ,    ebe  fa   già    del     Ricoverato  ,  dipoi  del 
Cavalier  Cosimo  Venturi  (i3i)  . 

,  c        _  Sonetto  di  Giovanni   Dondi  a  Messer   Francesco    Petrarca    stampato    dietro 

Gio.Dond.Son.letr.  ,iUe    sue    K„ue  a  cartc  5?Q.    dell'  edizione  del  Rovillio  fatta    in    Lione 

nel   i5?4-   in   ia. 

Storia  di  Giovanni  Villani  stampata  in  Firenze  per  Filippo,  e  Iacopo  Giunti 
l'anno  1587.104-  Si  cita  a  libri,  capitoli,  e  numeri,!  quali  numeri  nell' 
esemplare  spogliato  da'primi  Compilatori  furono  per  maggior  comodo  po- 
sti di  dieci  in  dieci  versi  ad  ogni  capitolo  e  talora  si  citano  anche  i  me- 
desimi titoli  de'  capitoli  ,  lo  die  indica  1'  abbreviatura  tit.  Nelle  pre- 
cedenti impressioni  oltre  allo  stampato  i  Compilatori  citarono  anche  i 
Testi  a  penna  di  Bernardo  Davanzati ,  di  Curzio  Picchetta  nostro  Ac- 
cademico ,  e  di  Messere  Sperone  Speroni  (i3a),  essendo  paruti  loro  più 
siculi  ,  che  lo  stampato  .  Nella  presente  impressione  abbiamo  avuto  con- 
tinuamente fra  mano  il  suddetto  ottimo  Testo  di  Bernardo  Davanzati 
(i33)  ,  il  qual  Testo  ,  mancata  ,  non  ha  guari  ,  la  discendenza  di  que- 
sto nostro  illustre  Cittadino,  è  pervenuto  in  mano  del  Canonico  Gab— 
hrieilo  Riccardi  ,  e  frequentemente  V  abbiamo  consultato  qualora  in 
luoghi  oscuri,  o  sospetti  dell'esemplare  stampato  ci  siamo  avvenuti, 
avvertendo  per  lo  più  in  fine  degli  esempj  ,  per  mezzo  di  una  parente- 
si ,  i  Lettori ,  allorché  la  lezione  di  questo  a  quella  dello  stampato  ab- 
biamo anteposto  .  Oltre  a  questo  Codice  il  quale  contiene  solamente 
dieci  libri,  non  essendosi  potuto  avere  notizia  de' Testi  di  Picchetta, 
e  dello  Speroni,  abbiamo  talvolta  citati  due  altri  antichi  Testi  ,  che 
nella  Libreria  del  Marchese  Riccardi  (1 34)  ,  si  conservano  segnati  Q.  III. 
XXXII.  e  Q.  1111.  1.  ed  un  altro,  che  fu  dell'Abate  Aniomtnaria  Sai- 
vini    nostro    Accademico,    ed    ora    parimente  è   in  mano  del    Canonico 


Ciò.  Fili- 

G. 

F. 

I 

r.  1. 

G. 

V. 

12. 

8.  ut. 

G. 

V. 

2.    7 

■  e> 

G. 

V. 

Vit. 

Maom. 

(t3o)  Questa  abbreviatura  manca  nell'Indice  della  passata  edizione    del    Vocabolario,  quantunque    in 
essa  fosse  citato  questo  Libro  ,  come  si  può  vedere  dagli  esempj  addotti  nelle    voci  Buccina  ,  Po- 


co ,  ec. 


(i3i)  Al  presente  non  si  sa  dove  sia  questo  Testo,  se  forse  non  è  quello,  che  fu  dello  Stritolato  , 
e  che  ora  si  conserva  tra  i  MS.  dell'Accademia,  o  quello,  che  abbiamo  osservato  tra  i  MS.  del- 
la Librerìa  del  Marchese  Riccardi  segnato   P.   111.   Vili. 

(tj2)  Neil'  Ìndice  dell'  antecedenti  impressioni  i  Compilatori  di  esse  tralasciarono  di  far  menzione 
di  questo  Testo  ,  quantunque  più  volte  il  citassero  ,  come  si  può  vedere  dagli  esempj  addotti  al- 
le voci  FIDATA  ,  MALEFICO  ec.  Avremmo  creduto,  che  questo  fosse  quel  medesimo  Testo  Spe- 
roni ,  di  cui  fa  menzione  1'  Infarinato  ne'  suoi  Avvertimenti ,  se  non  avessimo  osservato  ,  che  quel- 
lo conteneva  i  primi  sei  Libri  ,  e  parte  del  settimo  solamente  ,  laddove  questo  da'  Compilatoli  ci- 
tato conteneva  anche  il  Libro  duodecimo,  come  da' mentovati  esempj  si  può  riconoscere. 

(i33j  Questo  Codice  è  così  celebre  ,  che  è  superfluo  il  darne  maggior  contezza.  Si  veda  ciò  ,  che  di 
esso  dice  Francesco  Rondinelli  nel  suo  Ritratto  ,  o  Compendio  della  Vita  di  Bernardo  Davan- 
zali posto  in  fronte  agli  Opuscoli  del  medesimo  stampati  in  Faenze  per  Amadore  Massi  ,  e  Via— 
.    cenzio  Landi  nel  1 638.  e  ristampati  modernamente  in  Padova  presso  Giuseppe  Cornino  nel   1727. 

(184)  Questi  Testi  sono  in  cartapecora,  scritti  con  ottimo  carattere,  e  coli' Arme  della  Famiglia  de' 
Villani  miniata  in  fronte  t  ina  uno  è  più  corretto  dell'altro. 


Gonn.  interni.  Lue. 
Rim.  ant. 


)(   G5  )( 

Gàlbriello  Riccardi .  Dietro  all'  esemplare  stampato  di  Giovanni  Villani 
sono  alcune  giunte  tratte  da  due  Testi  a  penna,  uno  che  fa  già  di  Si- 
mone Ubriachi,  e  poscia  di  Jacopo  Contarmi ,  1'  altro  di  Benedetto  Tor- 
naauinci .  Queste  giunte  pur  sono  alcuna  volta  citate  ,  di  che  dà  con- 
trassegno l'abbreviatura  g.  significante  giunta,  che  si  osserverà  posta 
dopo  il  numero  del  libro,  e  del  capitolo  (i35).  Fra  queste  giunte  si  è 
la  Vita  di  Maometto  ,  la  quale  abbiamo  continuato  a  citare  separata- 
mente, come  fecero  i  primi  Compilatori,  per  maggior  facilità  di  chiun- 
que volesse  riscontrarne  gli  esempj  ,  quantunque  per  altro  sappiamo  , 
che  ne'  migliori  ,  e  più  antichi  Testi  a  penna  ,  e  precisamente  in  quel- 
lo ,  che  fu  del  Davanzati  ,  questa  non  è  altro  ,  che  il  capitolo  ottavo 
del  Libro  secondo,  che  dai  copiatori  fu  separatamente  trascritto. 

Rime  antiche  di  Messer  Gonnella  degV  Interminelli  da  Lucca,  v.  Rim.  ant. 
Rim.  ant.  P.  N.  Rim.  ant.  B.  M.  e  Rim.  ant.  F.  R. 


Gr.  S.  Gir. 
Gr.  S.  Gir.   ir. 
Grad.  S.  Girol. 
Grad.  S.  Girol.  D. 
Grad.  S.  Girol.   M. 
Grad.  S.  Girol.  cap. 

io. 
Guar.  Rim. 
Guar.   Past.  fìd. 
Guar.  Past.jid.  i.  a. 


Guicc.  stor. 

Guicc.  stor.  3.  101. 


Guid.  Cavale.  Rim. 
ant. 

Guid.  Col.  Rim.  ant. 
Guid.  Giud. 


Volgarizzamento  dell'  Opera  intitolata  Gradi  di  S.  Girolamo  ■  Nelle  prime 
impressioni  furono  citati  due  Testi  a  penna  ,  uno  che  fu  già  del  Solio 
(i3ò),  1'  altro  che  fu  di  Francesco  Marinozzi  nostro  Acrademico  det- 
to il  Riscaldato.  Nella  presente  abbiamo  anche  citato  per  lo  più  a  capi- 
toli l'esemplare  stampato  in  Firenze  nel  1729.  in  i\.  presso  Domenico 
Maria  Marmi  . 

Rime  di  Batista  Guarini  nostro  Accademico  detto  il   Vagliato . 

Pastor  Fido  Tragicommedia  pastorale  del  medesimo.  Tanto  di  questa  , 
che  delle  Rime  se  ne  citano  alcune  delle  migliori  edizioni  ,  e  del  Pu~ 
stor  Fido  si  allegano  per  lo  più  gli  atti  ,  e  le  scene  . 

Storia  d' Italia  di  Messer  Francesco  Guicciardini  (i3j)  .  In  questa  edizio- 
ne abbiamo  alcuna  volta  citato  1'  edizione  di  Firenze  fatta  da  Lorenzo 
Torrcntino  nel  i56i.  in  foglio,  e  talvolta  alcune  altre  delle  più  moder- 
ne, e  corrette  edizioni  .  I  numeri  aggiunti  agli  esempj  additano  il  li- 
bro ,  e  la  pagina . 

Rime  antiche  di  Guido  Cavalcanti .  v.  Rim.  ant.  e  Rim.  ant.  B.  M. 

Rime  antiche  di  Guido  dalle  Colonne,  v.  Rim.  ant.  e  Rim.  ant.  P.  N. 

Volgarizzamento  della  Storia  della  Guerra  Trojana  di  Guido  Giudice  dal- 
le Colonne  di  Messina  (i38)  .  Testo  a  penna  ,  che  fu  del  So/lo  ,  dipoi 
tra  i  libri  MS.  di  nostra  Accademia  (i3o)  ,  il  quale  molte  volte  è  cita- 


(i35)  Esempio  di  somigliante  citazione  può  esser  quello  citato  alla  voce  MANO  VALDO  . 

(i36)  11  Testo  del  Sollo  fu  veduto  ,  e  citato  anche  dal  Conte  Federigo  Ubuldini  nella  Tavola  a  Fran- 
cesco da  Barberino ,  ma  uè  questo  ,  né  quello  del  Riscaldato  al  predente  si  sa  dove  sieno,  el'  e- 
semplare  stampato  è  tratto  da  altri  Codici,  i  quali  sono  anche  molto  diversi  da  questi  ,  come  dal 
riscontro  degli  esempj  citati  si  può  comprendere  . 

(i3t)  I  Compilatori  passati  tacquero  l'edizione  del  Guicciardini  ,  di  cui  si  servirono.  Gli  spogli  ,  da' 
quali  sono  tratti  gli  esempj  aggiunti  in  questa  impressione,  furono  fatti  dal  Redi,  il  quale  non 
notò  1'  edizione  ,  di   cui  si   valse  . 

(i38)  In  un  Codice  di  questo  Volgarizzamento  ,  che  fu  di  Bernardo  Davanzati  ,  oggi  tra'  MS.  del 
Canonico  Gabbriello  Riccardi  nostro  Accademico,  ed  in  un  altro  spogliato  dallo  Stritolato  ,  come 
apparisce  da' suoi  scritti,  che  si  conservano  traile  scritture  dell' Accademia,  si  legge,  che  la  Sto- 
ria della  Guerra  Troiana  di  Guido  Giudice  fu  volgarizzata  da  Matteo  di  Ser  Giovanni  Belle- 
buoni  da  Pistoia  nel  i3"53. 

(i3q)  Questo  Testo  al  presente  più  non  si  trova  tra  i  MS.  dell'Accademia. 

T.    I.  Q 


)(  66  )( 

/''"/(    9,'.    i    »D  *°  a  PaSine-  Si  è  citato  anche  un  altro    Testo  a  penna    di    Francesco 

LruiJ.  triud.  oo.  Redi  (140),  ora  presso  il  Bali  Gregorio  Redi  . 

Quid.  Giud.  R.  ant.  Rime  antiche  di  Guido  Giudice  dalle  Colonne,  »,    Rim.  ant    e  Rim 

ant.  P.  N. 

Guid.  Ori.  Rim.  ant.  Rime  antiche  di  Guido  Orlandi  .    v.  Rim.  ant.  Rim.  ant.  P.  N.  Rim  ant 

D.  M.  e  Rim.  ani.  F.  R. 

Gufil    Lltt      S  Lettere  di  Fra  G lattone  d'  Arezzo  .  Se  ne  citano  due  Testi  a  penna  ,    che 

'  furono  già  di  Francesco  Redi,  uno  de'  quali  conteneva    Lettere  64.  I5 

altro  35.  Il  primo  di  essi  è  perduto;  1'  altro  si  consewa  presso  il  Ball 
Gregorio  Redi.  Questo  Testo  è  attualmente  sotto  il  torchio,  ed  alcu- 
na volta  anche  di  questa  stampa  ci  siamo  serviti  .  I  numeri  delle  cita- 
zioni corrispondono  a  quelli  delle  Lettere  . 

Guitt.  Rim.  Ant  Rime  antiche  del  medesimo,  ».  Rim.  ant.  Rim.  ant.  P.  N.  e  Rim.  ant.F.  R. 


Iac.  Most.  Pis.  Rim.  Itine  antiche    di   Iacopo    Mostacci  da  Pisa .  ».    Rim.  ant.  P.  N.  e  Ri 

ant.  ant.  F.  R. 


im. 


Imit.  Vit.  Cris.  _  Lihro  intitolato  Imitazione  della  Vita  di  Cristo.  Si  cita,  ed  alcuna  volta  a 
Imita*.    Vit.  Cris.  pagine,  un  Testo  a  penna  (141),  che  era  già  tra' MS.  dell'Accademia, 

Imitaz.  Vit.Crist.Z6. 

Incer.  Rim.  ant.  Rime  antiche  d'  Autori  incerti,  v.  Rim.  ant.  e  Rim.  ant.  B.  31. 

Infuriti.   1.  Infarinato  primo  ,  e  Infarinato  secondo,  v.  Salviat- 

Infuria.   2. 

Inghilfr.  Rim.  ant.  Rlme  antiche  d' Inghilfredi .  ».  Rim.  ant.  P.  N. 

Introd.  alle  Virt.  Libro  intitolato  Introduzione  alle  Virtù  ;  Testo  a  penna  ,  che  fu  del  Sollo  , 
Introd.  Virt.  dipoi  tra' MS.  dell'Accademia  (142). 

Inlr.  Vir. 


Laher.  j 

Lab.  JLlaherinto  d'  amore  del  Boccaccio .  v.  Bocc.  Laher. 


(140)  Di  questo  Testo  così  scrive  il  Redi  nelle  postille  da  lui  medesimo  inserite  nel  suo  Vocabolario  : 
Nelle  postille  marginali  .MS.  ho  citato  il  mio  Testo  a  penna  di  Guido  Giudice  ,  che  e  un  Testo 
antichissimo,  e  correttissimo,  scritto  in  cartapecora  in  foglio ,  ottimamente  conservato  . 

(141)  Abbiamo  detto,  che  alcuna  volta  si  cita  a  pagine  ,  perchè  pare  ,  che  cosi  si  debba  intendere  la 
citazione  di  alcuni  esempj  ,  come  di  quello  riportato  alla  voce  MENZIONE.  Niuno,  per  quanto 
sia  a  nostra  notizia  ,  fa  menzione  di  questo  Libro ,  onde  abbiamo  non  senza  qualche  ragione  du- 
bitato ,  che  forse  possa  essere  stato  scambiate  dall'  altro  intitolato  :  Meditazioni  della  Vita  di  Cri- 
sto .  Per  altro  in  un  Testo  a  penna  di  quest'  Opera  ,  che  ora  esiste  tra'  MS.  dell'  Accademia  alle 
pagine  indicate  non  si  trova  1'  esempio  suddetto  allegato  alla  voce  Menzione  ,  dal  the  si  può  ar- 
guire ,  che   il  Testo  dagli   Accademici  citato  fosse  diverso  da  questo  . 

(142)  A  questo  Testo  abbiamo  ora  restituito  l'esempio,  che  nella  passata  impressione  era  stato  attri- 
buito all'  Introduzione  del  Decamerone  nella  voce  PARCIT  A.  Del  restante  nel  Testo  di  quest'Ope- 
ra ,  che  ora  si  conserva  tra  i  MS.  dell'  Accademia  ,  si  legge  .  che  era  stato  posseduto  dallo  Strito- 
lato ,  e  non  dal  Sollo,  onde  0  questo  è  un  Codice  diverso  da  quello,  0  in  ciò  è  qualche  abba- 
glio. 


Lap.  Gian.  Rim.  ant. 


Lasc.  Rim. 

La  se.  Rim.  3.  3o8. 

Lese.  Rim.  Madr. 

20. 
Lasc.  Rim.    Madrig. 

45. 
Lasc.  Rim.  Madri- 

gales.  54. 
Lasc.   Capii. 
Lasc.  Gun. 
Lasr.  Guer.  Mostr. 
st.  8. 


Lasc.  Gelos.  1.  2. 
Lasc.  Spini.  2.  1. 
Lasc.  Streg.  2.  3. 
Lasc.  Sibili.  4.  5. 
Lasc.  Pinz.  5.  7. 
Lasc.  Parent.  4-  6. 


Lasc.  Nav. 
Lasc.  Nov.  4- 


Leggenti.  Asc.  Cr. 
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i?/we  antiche  di  Ser  Lapo  Gianni,  v.  Rim.  ant. Rim. ant. P.  N.  e  Rim.  ant. F. R. 

Opere  d'  Anton fr ance sco    Grazini    detto  il  Lasca  nostro  Accademico  ,  cioè  : 

Rime  ,  delle  quali  nelle  passate  impressioni  fu  citato  un  Testo  a  pen- 
na ,  che  tu  già  dello  Smunto,  poi  di  Bernardo  Benvenuti  Priore  di 
Santa  Felicita  .  Nella  presente  impressione  ci  siamo  serviti  di  tre  Ma- 
noscritti di  queste  Rime  fra  di  loro  confrontati  ,  e  corretti  ;  il  primo  , 
che  fu  dell'  Abate  Antommaria  Salvila  ;  il  secondo  ,  che  si  conserva 
nella  Librerìa  del  Marchese  Ferdinando  Bartolommei  nostro  Accademi- 
co ;  il  terzo  esistente  nella  Librerìa  del  Palazzo  de'  Pandoljìni  nella 
via  di  San  Gallo  .  Alcuna  volta  abbiamo  citato  anche  le  Rime  del  La- 
sca ,  che  si  leggono  stampate  nel  terzo  volume  dell'  Opere  burlesche 
del  Berrà,  e  di  diversi  altri  Autori  colla  data  di  Firenze  dei  1723.  ed 
in  questo  caso  alle  citazioni  degli  esempj  sono  aggiunti  due  numeri  ,  il 
primo  indicante  il  predetto  terzo  volume,  il  secondo  le  pagine  del  me- 
desimo. Alcuna  volta  queste  Rime  si  sono  citate  più  spezialmente  ,  cioè 
accennando  i  Sonetti,  i  Capitoli  ,  e  precisamente  le  Madrigalesse,  del- 
le quali  abbiamo  quasi  sempre  aggiunta  la  numerazione  .  Nella  Guerra 
de'  Mostri  abbiamo  per  lo  più  aggiunta  la  citazione  delle  stanze  ,  e  tal- 
volta oltre  a'  suddetti  Testi  a  penna  abbiamo  citato  ancora  le  antiche 
edizioni  di  essa  fatte  in  Firenze  ,  cioè  quella  di  Domenico  Munzani  dei 
i584  in  4-  e  quella  del  1612.  in  12.  nelle  quali  vanno  unite  la  Gi~ 
ganteu,  e  la  Naneu. 

Commedie  sei  io  prosa  ,  cioè  : 

La  Gelosìa  . 

La  Spiritata  . 

La  Strega  . 

La  Sibilla  . 

La   Pinzochera  . 

1  Parentadi  . 
Co'  numeri  aggiunti  alle  citazioni  se  ne  allegano  gli  atti  ,  e  le  scene  ,  e 
regolarmente  di  tutte  queste  Commedie  si  cita  1'  edizione  fatta  in  Ve- 
nezia per  Bernardo  Giunti  ,  e  Fratelli  nel  i582.  in  8.  Delle  due  pri- 
me ,  cioè  della  Gelosìa  ,  e  della  Spiritata  ,  si  citano  talvolta  anche  le 
più  antiche  edizioni  di  Firenze,  le  quali  sono  più  corrette,  essendo 
state  troncate  alcune  cose  nella  detta  stampa  di  Venezia  ;  cioè  della 
Gelosìa  la  stampa  di  Firenze  nelle  Case  de'  Giunti  nel  j55i.  in  8.  e 
della  Spiritata  la  stampa  pure  di  Firenze  appresso  i  Giunti,  nel  i56i. 
in  8. 

Vovelle  (i43)  undici,  cioè  dieci  della  seconda,  e  una  dell'ultima  Ce- 
na, essendo  perduto  il  rimanente  di  quest'Opera.  Si  citano  tre  Testi 
a  penna  ,  uno  ,  che  fu  già  di  Giovanni  Berti  nostro  Accademico  detto 
il  Rispigolato  ,  dipoi  del  Canonico  Lorenzo  Panciatichì  parimente  no- 
stro Accademico  ,  e  presentemente  nella  Librerìa  di  Niccolò  Panciuti— 
chi  nella  Scansìa  VII.  segnato  col  num.  4-  il  secondo  ,  che  fu  del  già 
Canonico  Lorenzo  Gherardini  ;  il  terzo  esistente  presso  il  Marchese 
Andrea  Alamanni  nostro  Accademico,  nel  quale  si  contiene  solamen- 
te 1'  ultima  novella  dell'  ultima  Cena  .  Agli  esempj  citati  abbiamo  per 
lo  più  aggiunto  il  numero  della  Novella  . 

Leggenda  dell'  Ascensione  di  Cristo  ;  Testo  a  penna  ,  che   fu    dello    Smun- 


(x43)  Queste  Novelle  o  sieno  Cene  del  Lasca  ora  per  la  prima  volta  nella  presente  impressione  sono 
state  da  noi  citate }  per  essere  non  meno  delle  altre  Opere  di  questo  Scrittore  dettate  co.i  Somma 
grazia,  e  leggiadria,  come  si  può  osservare  negli  esempli  allegati  alle  voci  CARNE,  CHIOC- 
CARE ec 


Leggend.  A  se.  Cr. 
S.  B. 

Jjfpgend.  C'iob. 
Leggend.  S.  Giob. 
Leggenti.  Invenz. 

Croc 
Leggend.   Invenz. 

Croc.  S.  B. 
Leggend.  Sant. 
Legg.  S.  B.   V. 
Leggend.  Sant.  B.  V. 
Leggend.  Sant.  G.S. 
Leggend.  Sant.  l'.S. 

Lesgend.  S.  G'w.Bat. 
Legg.  Not.S.  G.  B. 
Leggend.  S.  Gio:  Bat. 

S.  B. 
Leggeri.  S.  Umil. 


Leggend.  Spirit.  S. 
Leggend.  Spir.S.S.B. 


Lemm.Orl.  Rim.  anf. 
Leti.  Corti.  Fir. 
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1o  .  ora  nella  Libreria  de'  Panciatìchi  alla  Scansìa  V.  segnato  col  n  um.7. 

('44)- 

Leggenda  ,  o  sia  Vita  di  Giob  ,  Testo  a  penna  (ifó) . 

Leggenda  dell'  Invenzione  della  Croce  ;  Testo  a  penna  ,  che  fu  già  dello 
Smunto  . 

Leggende  di  Sante  ;  si  citano  tre  Testi  a  penna  ;  «no,  che  fu  già  di  Bac- 
cio Valori  (ì^(>),  poscia  del  Senator  Luigi  Guicciardini  ,  e  di  presente 
nella  Librerìa  di  Niccolò  Panciatichi  (147)  >  ''  secondo  ,  che  fu  già  di 
Gtovambatistu  Strozzi  (148)  ;  il  terzo,  che  fu  dell'  Agghiacciato  (149), 
e  che  ora  è  tra  i  MS.  dell'  Accademia  . 

Leggenda  di  San  Giovanni  Batista,  o  sia  Della  Natività  di  San  Giovam- 
batista  ;  Testo  a  penna,  che  fu  già  dello  Smunto  (i5o). 


Leggenda  ,  o  sia  Vita  di  Santa  V miliana  de'  Cerchi  ;  Testo  a  penna  (i5i), 
che  fu  già  del  Senatore  .  e  Cavaliere  Alessandro  de'  Cerchi  nostro  Ac- 
cademico detto  il  Suggellato  ,  e  di  Consicl'o  de'  Cerchi  suo  fratello  , 
oggi  in  mano  del  Senatore,  e  Cavaliere  Cerchio  de' Cerchi  parimente 
nostro  Accademico  . 

Leggenda  dello  Spirito  Santo  ;  Testo  a  penna  ,  che  fu  già  dello  Smunto. 
Nella  presente  impressione  abbiamo  talvolta  citato  co'  numeri  delle  pa- 
gine l'esemplare  impresso  in  Firenze  per  Domenico  Maria  M anni  nel 
J735.  in  4-  nel  Tomo  IV.  dell'  Opera  intitolata     Vite  d'alcuni  Santi. 

Rime  antiche  di  Lemmo  di  Giovanni  Orlandi  .  v.  Rim.  ant.  F.  R. 
Lettera,  o  sia  Volgarizzamento  d'  una  Lettera  scritta  dal  Comune  di  Fi- 


(144)  Questa  Leggenda  è  stata  poi  data  alle  stampe  per  Domenico  Maria  Manni  in  Firenze  nel  1735. 
nel  Tomo  IV.  dell'  Opera  intitolata   Vite  di  Santi  . 

(145)  Questa  abbreviatura  mancava  neh'  Indice  della  passata  impressione  ,  benché  questo  Testo  a  pen- 
na si  trovi  citato  alla  voce  SOSTENERE,  e  altrove.  Crediamo  per  avventura,  che  sia  lo  stesso 
Codice  di  Pier  del  Nero  ,  di  cui  fa  menzione  l' Infarinato  negli  Avvertimenti  ,  e  nel  quale,  ol- 
tre la  Vita  di  S.  Giob  ,  erano  il  Libro  de'  Sagramenti  ,  le  Favole  d'  Esopo  }  e  la  Fiorita  d' Ita- 
lia . 

(146)  Crediamo,  che  questo  sia  quel  medesimo  Testo,  che  è  mentovato  dall'  Infarinato  negli  Avverti- 
menti sotto  il  titolo  di  Leggende  di  Sante  . 

(147)  Questo  Testo  è  uno  di  quelli,  che  sono  segnati  co'  numeri  8.  9.  e  io.  nello  Scaffale  V.  tra  i  Co- 
dici di  quella  Librerìa  . 

(148)  Questo  MS.  siccome  ancora  tutti  gli  altri,  che  furono  di  Giovambatista  Strozzi,  non  sappiamo 
in   mano  di  chi  passassero  ,  né  dove  al  presente  sieno  . 

(149)  In  cotal  guisa  abbiamo  creduto,  che  si  debba  intendere  questa  abbreviatura  ,  che  mancava  nell' 
Indice  dell'  antecedente  impressione  ,  e  che  abbiamo  osservata  alla  voce  SBANDITO  ,  e    altrove  . 

(150)  Parimente  questa  abbreviatura  mancava  nell'Indice  della  passata  impressione ,  quantunque  si  leg- 
gesse alle  voci  DOMINAZIONE  ,  INSUFFICIENTE ,  ed  altre  .  Avvisiamo  ,  che  questa  Leggenda 
fosse  contenuta  nel  medesimo  Testo  dello  Smunto  ,  che  conteneva  le  Leggende  dell'  Ascension  di 
Cristo  ,  dell'  Invenzione  della  Croce  ,  e  dello  Spirito  Santo  . 

(i5i)  Talora  si  cita  anche  così:   Vit.    S.    Umil.  come  si  può  vedere  alla  voce  SCANDOLO  .  Negli  spo- 
gli del  Testo  di  questa  Leggenda  fatti  dal  Suggellato ,  che  si  conservano  nel  Fascio  VI.  delle  Scrit- 
ture dell'Accademia,  si  legge,  che  i  Testimoni  esaminati   nel  Processo  di  questa    Beata    fabbrica- 
to l'anno  i6a5.  la  giudicarono  scritta  di  sopra  a  35o.  anni. 


Leti.  Com.  Fir.G.S. 
Lett.   Com.   Pater. 
Lett.  Com.Paler.G. 
S. 

Leìt.  Feder.z.  Imper. 
Lett.Feder.a..  Imper. 
G.  S. 

Lett.  Don.  Acc.Fr.S. 


Lett-  P.  Gregor.  a 

Fed.   Imp. 
Lett.F.Greg.a  Feder. 

Imp.  G.  S. 
Lett.  Rom.  stat.   G. 

Cr. 
Lett.   Rom.  stat-    G. 

Cris. 
Lett.    Rom.  stat.  di 

Gesucr. 
Lett.  Salut. 


Lett.  S.  Bern. 

Lett.   Tuli,  a  Quin. 

Lez.   Segn. 
Lez.  Sega.  4- 
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renze  (i52).    Testo    a    penna  che   fu    di   G'wvamhatista    Strozzi. 
Lettera  ,  o  sia  Volgarizzamento    d'  una    Lettera    dal    Comune    di    Palermo 
scritta  a  quello  di  Messina  contro  al  Re  Carlo  d'  Angiò  ;  Testo   a   penna 
parimente  di  Giovambatista  Strozzi. 

Lettera  ,  o  sia  Voi garizzamento  d'  una  Lettera  scritta  da  Federigo  IT.  Im- 
peradore  ,  0  in  nome  di  esso  (i53);  Testo  a  penna,  che  fu  deli'  Ansioso , 
poscia  del  Duca  Luigi  Strozzi  . 

Lettera  di  Donato  Acciaioli  a  Franco  Sacchetti  (i54),  la  quale  si  trova 
nel  Codice  dell'Onere  diverse  di  Franco  Sacchetti,  che  fu  già  del  Ri- 
menato ,  ora  della  Librerìa  de'  Giraldi  .  v.  Frane.  Sacch.  Op.  div. 
Lettera  ,  o  sia  Volgarizzamento  d'  una  Lettera  scritta  in  nome  di  Papa 
Gregorio  IX.  a  Federigo  II.  Imperatore  :  Testo  a  penna  pur  del  so- 
praddetto Giovambatista  Strozzi . 

Lettera  ,  o  sia  Volgarizzamento  d'  una  Lettera  scritta  a'  Romani  sopra  Iq, 
Statura  di  Gesù  Cristo;  Testo  a  penna  (i55)  . 


Un  volume  di  Lettere  originali  di  mano  di  Colticelo  Salutati  Segretario  del- 
la Repubblica  Fiorentina  scritte  l'anno  1379.  Testo  a  penna  del  Guer- 
nito  (i56) . 

Voi  garizzamento  delle  Lettere  di  S.  Bernardo  .  v.  Pisi.  S.  Bern. 

Volgarizzamento  d'  una  Lettera  di  Tullio  a  Quinto  .  0.  Pisi.   Cic.  a  Quin. 
Lezioni  quattro  di  Agnolo  Segni  (1Ó7)  fatte  nelP  Accademia  Fiorentina  so- 
pra la  Poetica  ;  si  cita  per  lo  più  a  pagine  la  stampa  fattane  in  Firen- 
ze da  Giorgio  Marescotti  V  anno  i5bi.  in  8. 


(i5a)^  Crediamo, che  questa  Lettera  sia  quella,  con  cui  il  Comune  di  Firenze  risponde  a  quello  di  Pa- 
via, che  gli  aveva  scritto  per  conto  dell'Abate  di  Vallombrosa  ,  come  si  ricava  dall'  Infarinato, 
il  quale  vide  questo  Codice,  in  cui  erano  anche  le  Lettere  del  Comune  di  Palermo,  e  di  Fe- 
derigo II.  qui  sotto  citate  ,  e  mentovate  dal  medesimo  .  Un  Testo  a  penna  di  questa  Lettera  si 
vede  nella  Librerìa  del  Marchese  Pace  ardi  segnato  S.  III.  XXXXVII. 

■(i5o)  Abbiamo  cosi  detto,  perchè  1'  Infarinato  asserisce,  che  nel  Testo  di  Giovambatista  Strozzi  si  leg- 
.  geva  ,  che  questa  Lettera  era  stata  dettata  da  Maestro  Piero  delle  Vigne  Segretario  di  Federigo 
II.  Del  restante  quantunque  i  passati  Compilatori  la  stimassero  volgarizzata,  nondimeno  si  può  an- 
che credere,  che  da  lui  fosse  scritta  in  Lingua  nostra,  perciocché  cosi  pare,  che  si  debbano  in- 
tendere le  parole  di  Giovanni  Villani  nel  cap.  a6.  del  lib.  6.  dove  favella  di  questa  Lettera  ,  la 
quale  fu  fatta  scrivere  da  Federigo  II.  a'  Principi  d'Italia  per  dolersi ,  ed  appellare  dalla  sentenza 
d' Iunocenzio  IV.  il  quale  nel  concilio  generale  di  Lione  1'  aveva  scomunicato  ,  deposto,  e  privato 
dell'  Imperio  . 

(1 54)  Questa  abbreviatura  mancava  nell'Indice  dell'  antecedente  edizione  quantunque  questa  citazio- 
ne si  leggesse  alla  voce  SCORBICCHERARE . 

(ió5)  Manca  questa  abbreviatura  negl'Indici  delle  passate  impressioni,  quantunque  si  trovi  sino  nell' 
originale  della  prima,  come  si  può  osservare  alle  voci  SERENISSIMO  ,  VENUSTO  ec.  Di  questo 
Testo  da  noi  non  veduto  ,  né  da  altri  mentovato  non  possiamo  dire  cosa  alcuna  .  E  noto  ,  che 
questa,  o  simili  altre  Opere  sono  dagli  eruditi  riputate  apocrife. 

(106)  Questo  Codice  non  sappiamo  al   presente  dove  sia. 

(i5t)  Nelle  due  prime  impressioni  del  Vocabolario  non  furono  citate  queste  Lezioni;  il  Gu ertili 0  le  ag- 
giunse nell'Indice  dell'  antecedente,  come  dall'originale  di  essa  abbiamo  riconosciuto. 


J.ib.  Adorn.  Donn. 
J.ibr.  Ador.  Don. 
J.ibr.  Adorn.   Donn. 
Lib.   Amor. 
Lib.  Am.  G.   Tom. 
J.ib.   Am.  34 • 
Lib.  Amor.  58. 

Lib.  Astr. 
J.ibr.  Astrol. 
Lib.    Astrol.    G.    S. 
JÀb.    cur.  feb. 
Lib.cur.Jcbbr.F.  R. 

Lib.   cur.    mnlatt. 
Lib.  cur.  malutt.  F. 
R. 

Lib.   Die. 

Lib.   Dicer.   G.  S. 

Lib.   Dod.  Art. 


Lib.  Maccab. 

Lib.  Macc.  31. 

Lib.  Maccab.  M.  A. 

Lib.  Macc.  M.  A. 
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Libro  degli  Adornamenti  delle  Donne  ;  Testo  a  penna,  che  fu  di  France- 
sco Redi  ,  ora  del  Bah  Gregorio  Redi  (i58). 

Libro  ,  0  sia  Trattato  d'  Amore  ;  Testo  a  penna  ,  che  fu  già  dell'  Intriso  ,  e 
dipoi  tra'  MS.  dell'Accademia  (  1 5g)  .  In  questa  impressione  abbiamo 
anche  citato  a  pagine  un  altro  Testo  a  penna,  che  fu  già  dello  Smar- 
rito ,  ora  in  mano  dell'  Abate  Niccolò  Bar  giaccia  . 

Libro  ,  0  sia  Trattato  d'  Astrologia  ;  Testo  a  penna  ,  che  fu  già  di  Gio- 
vambatista  Strozzi . 

Libro  ,  o  sia  Trattato  della  Cura  delle  Febbri  ;  Testo  a  penna  ,  che  fu  di 
Francesco  Redi  ,  ora  del  Bali  Gregorio  Redi  . 

Volgarizzamento  del  Libro ,  o  sia  Trattato  della  cura  di  tutte  le  Malattie 
(160)  .  Testo  a  penna  ,  ebe  fu  già  del  mentovato  Francesco  Redi,  ora 
in  mano  del  Bali   Gregorio  Redi. 

Volume  d'  Orazioni  ,  o  sia  Libro  contenente  Dicerìe  Diverse  (161);  Testo 
a  penna  ,  che  fu  già  di  Giovambatista  Strozzi. 

Libro,,  o  sia  Trattato  de'  Dodici  Articoli  della  Santa  Fede;  Testo  a  penna 
(,6a). 

Volgarizzamento  del  primo  libro  de'  Maccabei  3  Testo  a  penna  ,  che  fu  già 
di  Marcello  Adriani  (i63). 


(i58)  Questo  Testo  fu  tralasciato  di  notare  nell'Indice  della  passata  impressione,  quantunque  in  va- 
rie voci  si  leggessero  più  esempj  da  esso  tratti,  come  si  può  osservare  nelle  voci  BELLO,  BOL- 
LICOLA,  DECOTTO,  DEFORME,  DEFORMITÀ*,  ed  altre.  Alcuna  volta  è  citato  cosi:  Tratt. 
Ornam.  Domi,  rome  alla  voce  DEPILATORIO  . 

(159)  Il  Testo  dell'  Intriso  fu  spogliato  dallo  Stritolato  ,  come  si  vede  da'  suoi  scritti  ,  che  si  conser- 
vano nell'  Accademia  .  Egli  asserisce  ,  che  in  esso  si  leggeva  ,  che  era  stato  compilato  da  Andrea 
a'prieghi  di  Gualtieri,  senza  darne  altra  più  distinta  notizia  .  Due  Codici  ne  sono  anche  tra  i 
MS.  de'  Guadagni  colla  stessa  intitolazione,  e  memoria.  Quello  dell'  Intriso  al  presente  più  non 
si  trova  tra' MS.  dell'Accademia  .  Quello,  che  fu  già  dello  Smarrito  ,  ora  dell' Abate  Bargiacchi, 
di  cui  nella  presente  impressione  ci  siamo  serviti  ,  è  scritto  nel  1408.  per  mano  di  Michele  d'  A- 
lessandro  Arrigucci  .Traile  Prose  Fiorentine  stampate  in  Firenze  dal  Doni  nel  1548.  si  legge  al- 
la pag.  41.  un  capitolo  tratto  da  questo  Trattato  d'  Amore  con  questa  intitolazione:  Gualtieri  d' 
Amore  nel  Libro  del  Cavalier  Brettone  . 

(160)  Il  Redi  crede,  che  questo  Trattalo  sia  stato  volgarizzato  da  Sere  Zucchero  Bencivenni .  Vedan- 
si  le  Annotazioni  al  suo  Ditirambo. 

(161)  Crediamo,  che  questo  Testo  sia  il  medesimo  di  quello,  che  è  citato  sotto  nome  di  Dicerie  diver- 
se in  varie  voci,  come  DIBONARITA1,  LEGGERE  ,  MI  ,  VOLATORE  ,  ed  altre  ;  e  sotto  nome 
di  Tavola  di  dicerìe,  come  in  DISTRUGGIMENTO  ;  e  così  anche  il  chiama  V'infarinalo,  che 
vide  questo  medesimo  Testo  ,  e  ne  fece  grandissima  stima  ,  come  si  può  vedere  nel  suo  Libro  de- 
gli Avvertimenti . 

(162.)  Questa  abbreviatura  manca  nell'Indice  della  passata  impressione ,  in  cui  si  trova  alla  voce  SEM- 
BIABILE  .  Crediamo,  che  indichi  un  Testo  a  penna  così  intitolato  ,  che  fu  già  di  Francesco  Re- 
di ,  ora  del  Bali  Gregorio  Redi,  il  qual  Testo  contiene  varj  altri  Trattati  morali  parimente  citati 
in  quest'Opera  ,  de'  quali  si  parlerà  più  sotto.  Alcuni  però  credono,  che  sia  il  Trattato  della 
santa  Fede  ,  0  sia  V  Esposizione  sopra  il  Simbolo  degli  Apostoli  di  Fra  Domenico  Cavalca  stam- 
pato in  Bologna  nel   1489.  e  nel   1550.  ed  in  Venezia  nel   i54o. 

(160)  Anche  V Infarinato  vide  questo  Testo,  e  ne  fece  menzione  ne' suoi  Avvertimenti,  ma  noi  non 
abbiamo  potuto  ritrovare  dove  al  presente  si  conservi .  Un  altro  Testo  di  questo  Volgarizzamento 
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Lib.  Pred. 
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L'èro,  o  sia  Trattato  delle  Malattie  delle  Donne  ;  Testo  a  penna  (164)- 

Libro  ,  o  sia  Trattato  delle  Mascalcìe  de'  Cavalli  ;  Testo  a  penna ,  che  fa 
già  di  Francesco  Redi  ,  ora  del  Bali  Gregorio  Redi  .  Alcuna  volta  ab- 
biamo citato  anche  un  altro  Testo  a  penna  ,  che  è  tra'  MS.  del  Acca- 
demia .  ' 

Libro  di  Motti;  Testo  a  penna  così  intitolato  ,  che  fu  già  di  Piero  del  Ne- 
ro ,  poscia  tra  i  MS.  della  Librerìa    de'  Guadagni  (i65). 

Opere  diverse  raccolte  tutte  in  un  volume  ;  Testo  a  penna  _,  che  fu  già  di 
Piero  del  Nero  ,  dipoi  tra  i  MS.  della  Librerìa  de'  Guadagni  .  Alcu- 
na volta  sono  citate  anche  più  spezialmente  le  particolari  Opere  del  me- 
desimo volume  ,  cioè  : 

Volgarizzamento  d'  alcune  cose  degli  Atti  degli  Apostoli  (166)  . 

Narrazione  di  Miracoli  dell'  anno  i33i.  (167)  . 


Volgarizzamento  della  Storia  di  Sani'  Onofrio . 

Trattato  sopra  V  Avemaria  (168)  . 

Trattato  di  Fra  Giovanni  Marignolli  (169)  . 

Libro  dì  Opere  diverse  dell'  Andreine .  v.   Vend.  Crisi.  Op.  div.  A. 

Libro  di  Prediche  (170).  Testo  a  penna,  che  fu  del  Senator  Filippo  Pan- 
dolfini ,  dipoi  nella  Librerìa  de'  Pandolfini . 


era  tra  i  MS.  di  Piero  del  Nero,  oggi  nella  Librerìa  de'  Guadagni  segnato  col  num.  i56.  ed  in 
esso  si  legge,  ebe  ne  è  autore  Maestro  Moise  da  Palermo. 

(164)  Questa  abbreviatura  si  osserva  alla  voce  ALENAMENTO ,  e  altrove  ,  e  crediamo  che  sia  qual- 
che Testo  a  penna  di  Francesco  Redi,  o  almeno  di  quelli  da  lui  spogliati,  poiché  gli  esempj  di 
esso  sono  tratti  dalle  postille  marginali  scritte  di  sua  mano  nel  suo  esemplare  del  Vocabolario 
della  passata  edizione  . 

(i65)  Questo  Testo  ora  più  non  si  trova  tra  i  MS.  de'  Guadagni .  Dagli  esempj  di  esso  citati  dagli  an- 
tiebi  Compilatori  si  comprende,  che  conteneva  motti  graziosissimi  ,  e  che  era  scritto  con  gran  pu- 
rità ,  e  leggiadrìa  . 

(166)  Traile  Scritture  dello  Stritolato  ,  che  si  conservano  nell'  Accademia,  è  lo  spoglio  del  Volgariz- 
zamento degli  Atti  degli  Apostoli,  in  cui  si  dice,  che  erano  stati  volgarizzati  da  Fra  Domenico  da 
Pisa . 

(167)  Questa  abbreviatura  manca  in  questo  luogo  nell'Indice  della  passata  impressione;  1'  abbiamo  os- 
servata in  varie  voci,  come  in  PEZZOLINO,  RISALDARE,  ed  è  anche  accennata  più  sotto  a  Nar- 
raz.  Mirac. 

(168)  Parimente  questa  abbreviatura  in  questo  luogo  mancava  nell'Indice,  sebbene  si  allegava  alla  vo- 
ce SOVVEN1TRICE  ,  e  altrove.  In  qualche  luogo,  come  alla  voce  INEBRIAMENTO  questo  Trat- 
tato è  citato  così  :  Op.  Div.  Tratt.  Avem. 

(169)  Giovanni  Marignolli  fu  dell'Ordine  de' Minori,  e  Vescovo  di  Bisignano  ;  alcuni  lo  fanno  autore 
di  tutte  le  Opera  contenute  in  questo  Testo  di  Pier  del  Nero,  il  quale  ora  più  non  si  trova  tra 
i  MS.  de'  Guadagni . 

(170)  Fra  i  MS.  della  Librerìa  de'  Pandolfini  non  sono  altre  Prediche,  che  quelle  di  Fra  Giordano 
6opra  mentovate  ,  onde  sospettiamo,  che  il  Testo  qui  nominato  sia  quel  medesimo  ,  che  contiene 
le  Prediche  di  Fra  Giordano  . 
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Lib.  Pred.  F.  R.  Libro  di  Prediche  ;  Testo  a  penna   (171)  ,  che  fu  di   Francesco  Ridi,  po- 

scia del  Bali  Gregorio  Redi . 

Lib.  Pred.  Libro  di    Prediche  ;   Testo  a  penna  (172),  che  fu  dell'  Agghiacciato,  e  po- 

Lib.  Pred.  P.  S.  scia  del  Guernito  . 

Libr.  Real.  Frane.  Libro  de'  Reali  di  Francia',  Testo  a  penna  cosi  intitolato  (173)  . 

Lib.   R?p.  Libro  ,  o  sia   Trattato  di  Repubblica  ;   Testo  a  penna,  che  fu  di    Giovam- 

IJbr.  di  Rep.  batista  Strozzi  (174)  . 

Lib.  Repub.  G.  S. 

Lih.  Sag.  Libro  ,  o  sia  Trattato  de'  Sa  gradenti  ;  Testo  a  penna,  cho  fu  di    Pier  del 

Lib.  Sagr.  P.  N.  Nero    (176),  poi  de' Guadagni. 

Lib.    Segr.  cos.   don.  Libro  delle  segrete  cose  delle  Donne  .  v.  Tratt.  segr.  cos.  don. 

Lib.  Seni.  Libro  di  Sentenze  ;  Testo  a  penna  ,  clie  fu  del  Difeso  ,  ora  tra  i  MS.  dell' 
Lib.  Sent.   Arr.  Accademia. 

Lib.  senz.  tit.  Libro    senza    alcun  titolo  ;    Tes^o  a  penna  ,    che   fu  già  di  Pier  del   Nero  , 
Lib.  senz.  tit.  P.  N.  poi  tra'  MS.  della  Librerìa  da'  Guadagni  (1 76). 

Lib.  Shnilit.  Libro    di   similitudini;  Testo  a  penna,  che  fu  di  Francesco  Redi. 

Lib.  Simitit.  F.  R. 

Lib.  Sun.  Libro    di    Sonetti;  cioè  Raccolta  di   146.  Sonetti  di  Messer  Matteo  Franco , 

Lib.  Son.  21.  e  di  Luigi  Pulci  stampati    anticamente   senza  nota  alcuna  d'  impressio- 

ne ;  ma  per  essere  scorretta  questa  stampa  si  cita  un  Testo  a  penna  , 
che  fu  già  dello  Smunto  ,  e  talora  anche  ci  siamo  serviti  d'  un'  altra 
Copia  a  penna  del  Dottore  Antommaria  Biscioni  (177). 

Lib.  Strum.  Libro  di  Strumenti;  Testo  a  penna. 

Lib.  di  Strum. 

Lib.  Viag.  Libro    di    Viaggi;  Testo  a  penna  ,    che  fu  già  di  Pier  del  Nero    (178)   og- 

Lib.  Viag.  P.  N.  gi  tra'  MS.- della  Librerìa  de'  Guadagni  segnato  col  num.   i58. 

Liv.  Volgarizzamento    della    prima  ,   e   della    terza    deca    di  Tito  Livio  ;  si    ci- 

Liv.  Dee.  1.  tauo  varj  Testi  a    penna,  cioè  uuo,  che  fu  di  Marcello    di  Giovamba- 


(171)  Qui  si  fa  menzione  di  questo  Testo,  benché  non  sia  in  questo  luogo  mentovato  nell'Indice  del- 
la passata  impressione,  perchè  l'abbiamo  trovato  nel  Vocabolario  del  Redi  di  sua  mano  qui  no- 
tato in  postilla  ,  per  averlo  r.itato  ne'  suoi  spogli  inseriti  da   noi    nella  presente  impressione  . 

(172)  Anche  questo  Testo  per  avventura  è  quel  medesimo,  in  cui  abbiamo  detto,  che  sono  le  Predi- 
che di  Fra  Giordano  sopra  rammentate  - 

173)  I  passati  Compilatori  non  dissero  di  chi  fosse  il  Testo  a  penna  di  quest'  Opera  ,  che  anche 
talvolta  citarono  così  :  Real.  Frane,  come  si  può  vedere  alla  voce  GIUBBETTO,  e  altrove.  For- 
se fu  il  Testo  di  Pier  del  Nero  citato  dall'  Infarinato  ne'  suoi  Avvertimenti,  che  ora  è  tra  i  MS.  de' 
Guadagni  segnato  col  nurn.   143.  benché  mancante  in   principio,  ed  in  fine  . 

(174)  Crediamo,  che  sia  quel  medesimo  Testo,  che  fu  citato  dall'Infarinato,  e  che  egli  alcuna  volta 
chiama  anche  Trattato  di  politica;  onde  anche  in  quest'Opera  talora  è  citato  con  questa  abbre- 
viatura Trall.  Polit.  e  talora  anche  Tratt.  Rep.  come  si  può  osservare  alla  voce  PROPORZIO- 
NE VOLMENTE,  e  altrove. 

(i75)   Questo  è  il  medesimo  Testo  ,  di  cui  fa  menzione  1'  Infarinato  .  v.  sopra   Legg.  S.  Giob. 

(176)  Forse  è  un  Trattato  morale  senza  titolo  ,  che  è  io  un  Codice  di  quella  Librerìa  segnato  col 
num.  56.  dietro  a' Dialoghi  di  S.  Gregorio. 

(177)  Questi  Sonetti  alcuna  volta  erano  citati  cosi  :  Luig.  Pule.  Rim.  come  in  CARBONATA, e  altrove; 
ma  nella  presente  impressione  abbiamo  rendute  uniformi  tutte  le  citazioni  nella  maniera  soprad- 
detta, ed  anche  abbiamo  quasi  sempre  aggiunto  il  numero  del    Sonetto  ,  da   cui  è  tratto  l'esempio. 

(178)  Questo   Libro  contiene  la  descrizione  d'un  viaggio  d'oltre  mare  l'atto  nel   i384-  da  Leonardo   di 


Liv.  M. 
Liv.  M.  A. 
Liv.  Dee.  i.  B.  R. 
Liv.  Dee.  i.  S.  fi- 
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ti  sta  Adriani  (179),  un  al.ro  che  fu  dell'  Inferigno  ,  dipoi  tra'  MS. 
dell'Accademia  ('80),  ed  un  altro,  che  fu  già  di  Prete  Simone  della 
Rocca  (181)  .  Negli  esempj  talvolta  è  segnato  il  numero   della  Deca. 

Opere  poetiche  di   Lodovico  Martelli   stampate  in   Firenze   presso   Bernar- 
do di  Giunta  nel  1548.  in  8.  cioè  : 

Rime  ,  che  contengono  Sonetti  ,  Madrigali  ,  Canzoni  ,  e  Ballate  ,  e  si 
citano  a  pagine . 

Ecloghe ,  delle  quali  si  cita  il  numero. 

Stanze,  che  si  citano  a  pagine. 

Tragedia ,  che  parimente  si  cita  a  pagine  . 

Traduzione  in  versi  sciolti  del  quarto  Libro  dell'  Eneide  di  Virgilio, 
che  pur  si  cita  a  pagine. 

Rime  Burlesche  inserite  nel  secondo  volume  dell'Opere  burlesche  del 
Berni  ,  ed  altri  Autori  stampato  da'  Giunti  di  Firenze  nel  i555. 
e  ristampato  pur  colla  data  di  Firenze  ,  ed  in  alcuni  esemplari  di  Lon- 
dra nel  1723.  e  di  questa  edizione  sono  citate  più  comunemente  le  pa- 
gine. 

Opere  del  Magnifico  Lorenzo  de'  Medici ,  cioè  : 

Poesie,  nelle  quali  si  contengono  Sonetti,  Canzoni,  Madrigali,  Capito- 
li,  Stanze,  ed  altro,  stampate  nelle  Case  de'  Figliuoli  d'  Aldo  in  Ve- 
nezia nel  i554-  in  8.  della  quale  edizione  regolarmente  si  citano  le  pa- 
gaie . 

Coment 0  sopra  alcuni  de'  suoi  Sonetti  unito  dietro  alle  sue  Poesie 
nella  suddetta  edizione  d'  Aldo  ,  e  per  questo  si  cita  a  pagine  (i8n)- 

Laudi  ,  (i83)  e  altre  Rime  spirituali  (184)  ■ 

Canzoni  a  Ballo  ,  delle  quali  si  citano  due  edizioni  ;  la  prima  fatta  in 
Firenze  da  Bartolommeo  Sermartelli  nel  i5Ó2.  in  4-  la  seconda  pur  di 
Firenze  nel  i568.  in  4-  I  due  numeri  aggiunti  agli  esempli  tratti  da 
queste  Canzoni  corrispondono  a  quelli  di  ciascheduna  Canzone  ,  e  stan- 
za di  essa  . 

Simposio,  altrimenti    detto  i    Beoni,  fatto    anticamente    stampare     dal 


Niccolò    Frescohaldi ,    Andrea  di    Messer   Francesco    Rinuccìni  ,  Giorgio  di    Puccio  di  Dino  di 
Messer  Guccio  ,  Antonio  di  Paolo  Mei  ,  e  Santi  del  Pacco . 

(179)  Il  Volgarizzamento  eli  Livio  è  giudicato  d'antichità  pari  al  Villani  dal  nostro  Infarinato ,  il 
quale  vide  questo  medesimo  Testo  dell'  Adriani  ,  e  lungamente  ne  favellò  ne'  suoi  Avvertimenti  , 
ma  ora  non  sappiamo  più  dove  sia  ,  non  ce  ne  avendo  lasciata  notizia  veruna  i  Compilatori  dell' 
antecedente  impressione  . 

(180)  Parimente  questo  Testo  non   è  più  tra' MS.  dell'Accademia,  né  sappiamo  ove  sia  . 

(181)  Il  Testo  di  Prete  Simone  della  Rocca  senza  fallo  è  quel  medesimo,  di  cui  parla  1'  Infarinato ,  e 
si  dee  avvertire,  che  il  volgarizzamento  contenuto  in  questo  Testo  è  fatto  dal  Provenzale  non. 
già  dal  Latino.    Del    restante  anche  di  questo  Codice  al  presente  non  si  ha  veruna  notizia. 

(i8a)  Questa  abbreviatura  non  si  legge  nell'  Indice  delle  passate  impressioni  ,  quantunque  si  trovi  alla 
voce  ATTIVE,  e  altrove. 

(i83)  Le  Laudi,  e  Rime  spirituali  di  Lorenzo  de'  Medici  non  sono  indicate  nell'Indice  dell'ante- 
cedente impressione,  sebbene  pur  si  trovano  citate,  come  si  può  vedere  nella  voce  PAGATORE, 
ed  altrove  . 

(184)  Per  le  Rime  spirituali  del  medesimo  ,  s'   intendono  la    Rappresentazione  de'  Santi    Giovanni ,  e 
Paolo  ,  4-   Orazioni  ,  ovvero  Capitoli  in  terza  rima,  e  9.  Laudi  spirituali  anticamente    impresa  , 
e  dipoi  anche  modernamente  in  Firenze  nel   1680.  in  4-  tutte  in  un  volume  raccolte,  e  con  alcune 
erudite  annotazioni  illustrate  da  Francesco  Cionacci. 
T.  I.  ,0 
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Lor.  Med.  Beon.  3.  Lasca    dietro    a'  Sonetti  del  Burchiello,    d'  Antonio    Alamanni  ,  e  del 

i-\0.  Risoluto  insieme  colla    Compagnia  del  Mantel laccio    pure  al  Magnifico 

Lorenzo  da  alcuni  attribuita  ,  in  Firenze  presso  i  Giunti  nel  i568.  in 
3.  e  modernamente  inserito  nel  terzo  volume  delle  Opere  burlesche  del 
Berni ,  ed  altri  Autori  colla  data  di  Firenze  del  1723.  della  qual  ri- 
stampa in  questa  impressione  si  sono  più  comunemente  citate  le   pagine. 

Lor.  med.  Nenc.  st.  Stanze  alla  Contadinesca  in  lode  della  JSencia  da  Dicomano  stampa- 

'9-  te  in  Firenze  1'  anno   i568.  dietro  le    Canzoni  a  ballo  ,  e  di  poi   anche 

Lor.  31  e. I.  Nenc.  4"-  nel  i6aa.  insieme  colla  Beca  di  Luigi  Pulci  ;  il  numero    aggiunto  agli 

esempj  corrisponde  a  quello  delle  stanze . 

Loff.  Bona".  Rim.  Rime  antiche  di  Loffo  di  Bonaguida.  v.  Rim.  ant. 

ant. 
Lor.  M  ed-  Ariel.  1.  a.  Aridosio    Commedia  in    prosa    (i85)    di     Lorenzino    de'  Medici  stampata  in 

Firenze  pe!  Giunti  nel  1596.  in  8.  I  numeri  additano  gli  atti,  e  le  scene. 

Lue   Mart.  Rim  Rime  burlesche  di  Luca  Martini  inserite  nel  voluma  secondo  della   raccol- 

se/, ta  delle  Opere  burlesche  del  Berni  ,  ed  altri  Autori  stampato  in  Firen- 

Luc.M  art. rim. buri,  ze  da'  Giunti  ,  e  ristampato  modernamente  colla  data  di   Londra  ,  o  di 

a.  o25.  Firenze  nel  1723.  della  qual  ristampa  nella  presente  impressione    abbia- 

mo più  frequentemente  citate  le  pagine  . 

Lue  Pam-  Cronica  di  Luca  di  Totto  da  Panzano ;  Testo  a  penna  (186). 

Lue.  da  Pani. 

Lacan.  Volgarizzamento  di  Lucano  ;  Testo  a  penna,  che  fu  di  Giovambatista  Stroz- 

Lucan.   G.   S.  zi  (187).  In  questa  impressione    abbiamo    citato  anche  un  altro  Testo, 

Lacan.  V.  38.  che  fu  già  del  Conte    Ipolito    della  Gherardesca  nostro  Accademico  ,  ed 

ora  si  conserva  tra  i  MS.  de'  Venturi  (188)  ,  e  talora  ci  abbiamo  ag- 
giunto i  numeri  delle  pagine  . 

Lue.  I  Lucidi  Commedia  del  Firenzuola,  v.  Fir.  Lue. 

L'icìd. 

Luig.Pulc.M 'organi.  Opere  di  Luigi  Pulci,  cioè: 

JLuig-.    Puh.   3Iorg.  11  Mor gante  Maggiore  Poema.  Quantunque  i  Compilatori  nelle  passate 

a.   07.  impressioni  non  notassero  1'  edizione,  di  cui  si  servirono,  nondimeno  dal 

riscontro  degli  esempli  abbiamo  compreso  ,  che  citarono  quella  fatta  da 
Bartolommeo  Sermartelli  in  Firenze  nel  1606.  in  I\.  e  questa  abbiamo 
per  lo  più  adoperata  ancor  noi;  ma  perciocché  in  molti  luoghi  è  altera- 
ta ,  e  talora  vi  mancano  delle  ottave  ,  abbiamo  citato  anche  quella 
fatta  in  Venezia  per  Comin  di  Trino  di  Monferrato  nel  i546.  in  4-  e 
principalmente  la  più  moderna  ,  e  corretta    edizione  in  4-  grande  ,  che 


/,«5%  Onesta  Commedia  fu  citata  anche  nell'antecedente  impressione,  quantunque  non  fosse  indicata 
nell'Indice,  come  si  può  osservare  alle  voci  DIAVOLO,  FERRO,  FRASCONE,  MARTELLO, 
MISERISS1MO,  RACCAPRICCIARE,  ed  altre. 

(j86)  Gli  antichi  Compilatori  verisimilmente  non  ebbero  in  mano  questo  Testo ,  ma  si  servirono  de' luo- 
ghi di  questa  Cronica  mentovati,  e  citati  nelle  Annotazioni  sopra  7  Decamerone  da'  Deputati  del 
i5-3.  onde  non  fia  maraviglia  ,  se  ora  non  possiamo  darne  più  distinta  contezza. 

(18-)  L'  Infarinato  vide  questo  Testo  di  Lucano ,  e  notò,  che  era  stato  copiato  da  Francesco  di  Pie- 
'  ro  Mucini  l'anuo  i453.  e  che  nel  medesimo  volume  si  conteneva  il  Fioretto  di  Cronache  degli 
Imperatori ,  dì  cui  sopra  si  è  ragionato  . 

(188)  Onesto  Testo  è  assai  più  antico  di  quello  di  Giovambatista  Strozzi,  come  mostra  il  carattere, 
ed" oltre  al  Volgarizzamento  di  Lucano  contiene  quello  dell'  Eneide  di  Virgilio,  e  un  Trattato 
delle  mascalcìe  de'  camalli  in  Lingua  Siciliana  di  Giordano  Ruffo  Cavallerizzo  dell' Imperadore  Fe- 
derigo II.  Del  restante  il  Volgarizzamento  di  Lucano  è  fatto  dal  Provenzale,  o  Francesco,  non  già 
dal  Latino.  Nella  Libreria  di  San  Lorenzo  ne  sono  due  altri  buoni,  e  antichi  Testi,  cioè  uno  nel 
Banco  XLIV.  nurn.  2,8.  e  l'altro  nel  Banco  LXI.  nurn.   22. 


Luìg.  Pule.  Bec 
Luig.  Pale.  Dee.  io 

Luig.  Pule.  Frott. 
Luìg.  Pule.  Son. 
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porta  in  fronte  la  data  di  Firenze  del  tjSq.  .  Le  citazioni,  che  quasi 
sempre  si  sono  aggiunte  agli  esempj  di  questo  Poema  nella  presente  im- 
pressione ,  accennano  ciaschedun  canto  ,  e  la  stanza  di  esso  . 

La  Beca ,  o  sia  Stanze  alla  Contadinesca  in  lode  della  Beca  da  Di- 
comano  stampate  insieme  colla  Neucia  di  Lorenzo  de'  Medici  in  Firen- 
ze nel  1622.  e  nel  1668.  in  4-  dietro  alle  Canzoni  a  ballo  del  medesi- 
mo .  Il  numero  apposto  agli  esempj  accenna  le  stanze  . 

Frottola  stampata  in  Firenze  per  Zanobi  Bisticci  da  S.  Apollinari  1' 
anno   1600.  in  4- 

Sonetti  uniti  insieme  con  quelli  di  Messer  Matte»  Franco,  v.  Lib.  Son. 


M 


ime  antiche   di  Madonna  Nina.  v.  Rim.  ant.  e  Rim.  ant.  P.  N. 


R 

Volgarizzamento  d'  un  trattato  di  Medicina  di  Maestro  Aldobrandino  da 
Siena  fatto  da  Sere  Zucchero  Bencivenni  (189)  .  Se  ne  citano  tre  Te- 
sti a  penna;  uno,  che  fu  già  di  Piero  di  Simone  del  Nero  (190)  e  che  al 
presente  si  conserva  trai  MS.  de'  Guadagni  segnato  col  mira.  140.  e  del 
quale  nella  presente  impressione  frequentemente  abbiamo  allegato  le  pa- 
gine ;  un  altro  ,  che  fu  di  Baccio  Valori  (190)  ,  e  che  ora  si  trova  nel- 
la Librerìa  de'  Panciatichi  alla  Scansìa  VI.  segnato  col  num.  22.  e  in 
fine  di  esso  si  trova  un  Trattato  ,  o  sia  Discorso  delle  virtù  del  Ra— 
merino  ;  il  terzo  finalmente,  che  fu  già  di  Francesco  Redi  (191;  ,  ora 
in  mano  del  Bali  Gregorio  Redi  . 

M.  Guiglielm.  Piacen.        Maestro  Guiglielmo  da  Piacenza,  v.  Chir.  M.  Guigliel. 


ilad.Nin.  Rim.  ant. 

31.  Aldobr. 
M.    Aldobr..  P.  N. 
31.  Aldobr.  P.N.  12. 
M .  Aldobr.  B.   V. 
31.  Aldobr.  F.  R. 


31.  Pier,  da  Reg. 
M.    Pietr.    Rcg. 
31.    Pier,  da  Reg.  B. 

V. 
M.  Pier.  Reg.   P. 
M.  Pier,  delle-  Vigne 

R.  ant. 


Volgarizzamento  d'  un  Trattato,  o  sia  di  alcuni  Ammaestramenti  a  sanità 
conservare  (192)  ,  di  Maestro  Piero  da  Reggio;  Testo  a  penna  ,  che  fu 
già  di  Baccio  Valori,  poscia  de'  Guicciardini  . 


Rime  Antiche  di  Maestr»  Piero  delle  Vigne,  v.  Rim.  ant.   Rim.    ant.  P.  N.  e 
Rim.  ant.  F.  R. 


Maeslruz. 


Volgarizzamento  della  Somma  Pìsanella  detta  il  31aestruzzo  ;  da  alcuni  at- 


(189)  I  Deputati  nel  proemio  delle  loro  Annotazioni,  e  V  Infarinato  negli  Avvertimenti  affermano  , 
che  Sere    Zucchero  Bencivenni   tradusse    questo    Trattato  di  Maestro  Aldobrandino ,  1'  anno  i3io. 

(190)  Ambedue  questi  Testi  furono  veduti  dall'  Infarinato  ,  il  quale  di  essi  diede  ampia  notizia  nel 
citato  Libro  degli  Avvertimenti ,  ed  anche  d' un' altro  Testo,  che  fu  del  Pinello  ,  ed  è  d'accor- 
do co'  Deputati  in  credere,  che  la  Traduzione  di  questo  Trattato  sia  fatta  dal  Francesco,  o 
dal  Provenzale  . 

(191)  Di  questo  suo  Testo  fa  menzione  più  volte  il  Redi  nelle  note  al  suo  Ditirambo  .  Noi  1'  abbia- 
mo citato  in  questa  impressione  traendone  dagli  spogli  da  esso  fatti  gli  esempj  .  Tra  i  MS.  da 
esso  lasciati  sono  al  presente  cinque  Testi  di  31aestro  Aldobrandino,  il  più  antico  de'  quali  ve- 
risimilmente    è    quello ,    che   da    lui   fu  citato  . 

(192)  Così  intitola  questo  Trattato  V Infarinato  nelP  Indice  de'  Testi  a  penna  da  lui  citati  nella 
sua  Opera  degli  Avvertimenti  ,  quantunque  poi  non  ci  dia  notizia  del  Testo  Valori  ,  che  lo  con- 
tiene, ma  bensì  affermi  d'  averlo  veduto  nel  medesimo  volume  del  Pinello,  in  cui  era  3Iaestro 
Aldobrandino  ;  onde  crediamo  che  gli  antichi  Compilatori  vedessero  ,  e  citassero  questo  Testo  , 
poiché  altro  non  pare,  che  indichi  l'abbreviatura  31.  Pier.  Rcg.  P.  che  abbiamo  osservata  .alla 
voce  GUADAGNO  ;  tanto  più  che  il  Testo  Valori  non  è  stato  da  noi  ritrovato  nella  Librerìa 
d©'  Panciatichi }  in  cui  passarono  gli  altri,  che  vi  sono  tuttavia. 


Jtfaestrus.  t.  36. 

Maestruz.  2.  82.  6. 


Maini. 
Malmant. 
Jllalm.  1.   14. 


Manata". 

Mantel.    f 

3Jar.Guid.Disc.Com. 

3Iart.  Rim. 
JÌJurt.  Lett. 

Mait.  vai. 

M.  V.  1.  77. 
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tribuito  a  Don  Giovanni  delle  Celle  (i<)3)  ;  Testo  a  penna  ,  che  fu  già 
dell'  Inferigno  (194)?  al  presente  nell'Accademia.  Talora  se  ne.  allega 
un  altro  Testo  parimente  dell'Accademia  (io,5)  .  I  due  numeri  aggiun- 
ti agli  esempj  indicano  il  libro  ,  ed  il  capitolo  ;  e  qualora  s'  incontrano 
tre  numeri,  il  terzo  accenna  il  paragrafo  ,  in  cui  è  suddiviso  il  capitolo. 

Malmaniile  racquistato  Poema  di  Perlone  Zipoli  ,  cioè  di  Lorenzo  Lippi 
(196)  ,  impresso  in  Firenze  nella  stamperia  di  S.  A.  R.  alla  Condotta 
nel  1688.  in  4-  Nella  presente  impressione  abbiamo  citato  anche  la  mo- 
derna edizione  di  Michele  Nestenns ,  e  Francesco  Moucke  fatta  pure 
in  Firenze  in  due  volumi  nel  i73r.  in  4-  I  due  numeri  aggiunti  agli 
esempj  corrispondono  a  quelli  del  Cantare,  e  della  stanza  di  esso. 

La  Mandragora  Commedia,  v.  Segret.  Fior.  Mandr. 

Mantellaccio.  v.  Comp.  Mantel. 

Discorso  delle  Comete  di  Mario  Guiducci.  v.  Disc  Com.  Mar.  Guid. 

Rime ,  e  Lettere  di  Vincenzio  Martelli .  v.   Vinc.  Mart.  Lett.  e  Rim. 

Storia  di  Matteo  Villani  ,  che  serve  di  continuazione  a -quella  di  Giovanni 
suo  fratello.  Si  citano  le  stampe  de* Giunti  di  Firenze  del  i5Ó2.  del 
1867  .  e  del  i58r.  in  4-  nelle  quali  due  ultime  edizioni  è  compresa  an- 
che 1'  aggiunta  di  Filippo  suo  figliuolo.  I  numeri  posti  agli  esempj  in- 
dicano il  libro  ,  ed  il  capitolo  .  Molte  volte  in  questa  impressione  ,  al- 
lorché abbiamo  creduta  sospetta,  o  errata  la  lezione  della  stampa ,  sia- 
mo ricorsi  all'  autorità  de'  Testi  a  penna  ,  prevalendoci  a  tale  effetto 
di  tre  Testi .  Il  primo,  che  fu  già  di  Francesco  di  Piero  Covoni  ,  al  pre- 
sente in  mano  del  Prior  Francesco  Covoni  (197).  Il  secondo,  che  fu  già 
di  Giuliano  de'  Ricci  ,  al  presente  del  Canonico  Corso  de''  Ricci  (198). 


(198)  A  quest'Opera  abbiamo  restituito  un  esempio  della  voce  TASSAZIONE,  che  nell'antecedente 
impressione  era  stato  attribuito  a  Matteo   Villani . 

(194)  Questo  Testo  è  di  ottimo  carattere  ,  e  molto  corretto  ;  nella  prima  pagina  ha  il  nome  dell'  In- 
ferigno ,e  in  fine  vi  si  legge  ,  che  fu  scritto  nel  i388.  ma  contiene  solo  i  primi  due  libri  della  Somma. 

(195)  Neil'  Accademia  ora  non  è  questo  Codice,  né  sappiamo  ove  sia,  se  per  avventura  non  fosse  un 
Testo  ,  che  fu  già  del  Conte  Ipolito  della  Gherardesca  ,  ed  ora  è  tra'  MS.  di  Casa  Venturi  ,  il 
quale  è  più  copioso  del  Testo  dell'  Inferigno  ,  poiché  contiene  quattro  libri  della  Somma  ,  ma  è 
meno  antico  ;  o  pure  un  altro  bellissimo  ,  che  ora  si  conserva  nella  Librerìa  del  Marchese  Ric- 
cardi segnato  P.  II.  XXVI . 

(196)  Il  M almantile  era  citato  anche  nell'  antecedente  impressione  ,  come  si  può  vedere  alla  voce 
GETTARE  ,  e  altrove  ,  quantunque  forse  per  dimenticanza  fosse  stato  lasciato  nell'  Indice  delle 
abbreviature  . 

(197)  Questo  Testo  è  in  cartapecora,  scritto  con  molta  diligenza  ,  assai  antico  ,  e  corretto,  ma  non  arriva 
più  là,  che  al  capo  36.  del  libro  ottavo  ,  mancandovi  il  rimanente  .  Pare,  che  in  antico  sia  stato 
posseduto  da  alcuno  della  Famiglia  de'  Villani  vedendovisi  nella  prima  pagina  la  loro  Arme  mi- 
niata con  oro  ,  e  co'  proprj   colori  . 

(198)  Il  Testo  di  Giuliano  de'  Ricci  è  molto  singolare,  primieramente  perchè  fu  scritto  nel  1878. 
cioè  soli  j5.  anni  dopo  la  morte  dell'Autore,  da  Ardingo  di  Corso  de'  Ricci  ,  e  sempre  in  que- 
sta Casa  fino  al  presente  è  stato  conservato  ;  dipoi  perchè  è  intero  ,  contenendo  tutta  la  Storia 
di  Matteo,  ed  anche  1'  aggiunta  di  Filippo  suo  figliuolo  .  In  oltre  è  quel  medesimo  ,  di  cui  si 
servirono  i  Giunti  per  darla  alla  luce  compita  nel  1667.  come  si  può  vedere  dalla  Prefazione  di 
quella  edizione  ;  nella  quale  però  si  vuole  avvertire,  che  furono  tralasciati  alcuni  squarci  ,  forse 
per  politiche  ragioni  de' tempi  ,  che  allora  correvano;  ed  anche  alcuna  volta  non  fu  usata  tutta 
la  necessaria  diligenza  ,  osservandovisi  di  tanto  in  tanto  notabili  ,  ed  importanti  variazioni  ,  lo 
che  noi  possiamo  con  franchezza  affermare  per  averne  fatto  un  accurato  riscontro  ,  principal- 
mente per  servizio  della  presente  impressione  del  Vocabolario . 


M.Franz.  Rim.  buri. 
M-  Franz.  Ritti,  buri. 

2.   no. 
Matt.  Franz.  Rim. 

buri. 

Maur.  Rim. 
Maur.  Rim.  buri. 
Maur.  Rim.  buri. 

i.  47. 
Maz.  Nec.    Mess. 

Rim.  ant. 
Medit.  Ari.  Croc 
Med-  Arb.  cr. 

Medit.  Pit.  Crisi. 


Mcmor.  Borgh.  Tad. 


Mcnz.  Rim. 


Menz.  Sat.  r. 
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Il  terzo,  che  è  nella  Libreria  del  Marchese  Riccardi  (199)  •  Qualora  ab- 
biamo preferito  allo  stampato  la  lezione  de' Testi  a  penna ,  con  una  pa- 
rentesi dietro  all'  esempio  medesimo  ne  abbiamo  per  lo  più  avvertito  i 
Lettori  . 

Rime  Burlesche  di  Mattio  Franzesi  inserite  parte  nel  volume  secondo  dell' 
Opere  Burlesche  del  Berni  ,  ed  altri  Autori  stampato  da'  Giunti  di  Fi- 
renze nel  i555.  in  8.  e  più  modernamente  ristampato  nel  1728.  in  8. 
e  parte  nel  volume  terzo  delle  medesime,  che  porta  la  data  di  Firenze 
del  17^,3.  in  8.  I  due  numeri  per  lo  più  aggiunti  alle  citazioni  indica- 
no il  volume ,  e  le  pagine . 

Rime  burlesche  del  Mauro  impresse  nel  primo  volume  delle  suddette  Opere 
burlesche  stampate  nel  1548.  e  nel  1723.  e  di  qnest'  ultima  edizione 
principalmente  si  accenna  il  numero  del  volume  ,  e  delle  pagine  (200). 

Rime  antiche  di  Mazzeo  di  Neco  da  Messina  .  v.  Rim.  ant.  P .  N. 

Meditazione  sopra  V  albero  della  Croce;  Testo  a  penna,  che  già  fu  del  Ri- 
scaldato }  dipoi  tra'  MS.  dell'  Accademia  (201)  . 

Meditazione  sopra  la  Vita  di  Gesù  Cristo  (202)  ;  Testo  a  penna  ,  che  fu 
già  dello  Smunto  ,  di  poi  tra'  MS.  dell'  Accademia  . 

Memorie  di  Borghino  di  Taddeo  (2o3);    Testo  a  penna,  che  fu  già  di  Don 

Vincenzio  Borg/iini . 

Rime  di  varj  generi  di  Benedetto  Menzini  nostro  Accademico .  Si  cita  1'  e- 
dizione  fattane  in  Firenze  da'  Tartini  ,  e  Franchi  Fanno   1780.  in  quat- 
tro volumi  in  4-  ed  i  numeii  apposti  agli  esempj  corrispondono  a  quel- 
li del  volume  ,  e  delle  pagine  . 
Satire  (204)  del  medesimo  ;  si  cita  un  Testo  a  penna  ,  che  fu  di  Fran- 


•(x99)  Questo  Testo  è  scritto  in  cartapecora  ,  e  contiene  gli  ultimi  due  Libri  di  Giovanni  Villani  ,  i 
primi  sette   di  Matteo,  e  parte  dell'ottavo  .  In  pie  della    prima     pagina  avvi  l'Arme  de'  Nerli  . 

(200)  Fa  tralasciata  questa  abbreviatura  nell'  Indine  della  passata  impressione  ,  in  cui  pure  molte  vol- 
te erano  citate  queste  Rime,  come  si  può  vedere  alle  voci  AMBRACANE,  CAVALCANTE, 
DIMINUTIVO,  INFANGATO,  LODATO  ,  QUINTERNO,  sebbene  1' esempio  in  guest' ultima 
citato  era  attribuito  al  Berni  ,  quando  per  altro  si  trova  nel  Capitolo  delle  bugie  del  Mauro  . 

(201)  Questo  Testo  ora  non  si  trova  tra  i  Codici  dell'Accademia,  né  «  sa  dove  sia  .  Videlo  lo  Stri- 
tolato ,  e  forse  da'  suoi  spogli  sono  tratti  gli  esempli  allegati  3  ma  né  pur  egli  e  e  ne  additò  il 
posseditore . 

(202)  Forse  quest'Opera  è  quella  medesima,  che  è  citata  sotto  il  nome  di  Vita  di  Cristo,  o  d'  Imi- 
tazione della  Vita  di  Cristo,  come  crede  anche  V  Infarinato ,  ma  citandosene  un  Testo  diverso, 
può  anch'essere,  che  fosse  diversamente  dettato  il  Testo  dello  Smunto,  che  anche  di  presente 
è  tra  i  MS.  dell'Accademia  ,  ed  è  scritto  con  bellissimo  ,  ed  antichissimo  carattere  . 

(208)  Benché  ora  per  la  prima  volta  si  citi  questo  Testo  ,  noi  però  non  1'  abbiamo  veduto  ;  ma  alcu- 
ni esempli  di  esso,  che  in  questa  impressione  si  citano  ,  come  quello  della  voce  AFFETTATO- 
RE  ,  sono  tratti  da  alcuni  spogli  di  Don  Vincenzio  Borghini  trovati  tra'  suoi  scritti  ,  la  mag- 
gior parte  de' quali  di  presente  si  conservano  nella  Librerìa  del  Lieto.  Questo  Borghino  di  Tad- 
deo è  forse  quello  stesso  ,  che  nella  mutazione  degli  ufizj  fatta  dalla  Repubblica  Fiorentina  dopo 
la  cacciata  del  Duca  d'  Atene  l'anno  1 343.  da  Giovanni  Villani  al  cap.  17.  del  Lib.  12.  è  anno- 
verato tra' Priori  ,  che  risiederono  pel  Quartiere  Santa  Croce. 

(204)  Il  Redi  lasciò  nell'  esemplare  del  suo  Vocabolario  la  maggior  parte  degli  spogli  delle  voci,  e  de- 
gli esempli  tratti  dalle  Satire  del  Menzini,  che  noi  abbiamo  inserito  nella  presente  impressione; 
ed  a  questi  abbiamo  concordemente  giudicato  di  dovere  aggiungere  anche  quelli  dell'  altre  Rime 
di  questo  nostro  celebre  Accademico. 
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j)/.  Bìn.  Rim.  buri. 
M.  Bin.  Rim.  buri. 
i.   i83. 


Mes.  Cin. 

Jlf.  Cin.  Rim.  ant. 

Ài.  Lue.  da  Pam. 

il/.   Rinul.  (V  Jfju. 
M-  Rin.  Aquin.  Rim 

ant. 
Mes. 

Metani. 

M  et  amor f.  Strati. 

31ich.  Bonar.  Rim. 

Mich.  Buon.  Fier. 

Michel-  Buon.  Tane. 

Mil.    Marc.  Poi. 
Mil.  Marc.  Poi.  P.N. 


31  in.   Pav. 

Min.  del  Paves.Rim. 

ant. 
Mirac.    Mad. 
Mirac.  Mad.  M. 
Mtrac.  Mari  M.  A. 
Mirac.  Mad.    P.    N. 
Mirac.  M.  P.  N. 


cesco  Redi  ,  e  anche  la  moderna  impressione  in  4-  fatta  senza  nota  dì 
luogo,  ed  anno,  ed  agli  esempj  abbiamo  aggiunto  quasi  sempre  il  nu- 
mero della  Satira  . 

Rime  burlesche  di  Messer  Bino  (2o5)  ,  inserite  nel  volume  I.  e  II.  dell'  0- 
pere  burlesche  dei  Berni  ,  ed  altri  Autori  dell'edizione  di  Firenze  de* 
Giunti  del  1S48.  e  del  i555.  In  questa  impressione  si  cita  anche  la  mo- 
derna ristampa,  che  ha  la  data  di  Firenze  ,  o  di  Londra  del  1723.  in 
8.  ed   i  numeri  aggiunti  indicano  il  volume,  e  le  pagine  . 

Rime  antiche  di  Messer  Cino.v.  Rim.  ant.  Rim.  ant.  B.  M.  e  Rim.ant.P.  N. 

Cronichetta  di  Messer  Luca  da  Ponzano,  v.  Lue.    Panz. 
Rime  antiche  di  Messer  Rinaldo  d'  Aquino .  v.  Rim.  ant.  P.  N. 

Mesue.  v.  Volg.  Mei. 

Volgarizzamento  delle  Metamorfosi  dello  Stradino,  v.  Ovid.   Mttam,. 

Rime  di  Michelagnolo  Buonarroti  .  v.  Buon.  Rim. 

Fiera  di  Michelagnolo  Buonarroti .  v.  Buon.  Fier. 

Tancia  di  Michelagnolo  Buonarroti .  v.  Buon.   Tane. 

Volgarizzamento  della  Storia  di  Marco  Polo  detta  Milione  (206);  Testo  a 
penna  ,  che  fu  già  di  Piero  del  Nero  ,  dipoi  tra'  MS.  de'  Guadagni 
(207)  .  Talora  se  ne  cita  anche  un  altro  Testo  ,  che  è  nell'  Accademia . 

Rime  antiche  di  Mino  del  Pavesato  d'  Arezzo  .  v.  Rim.  ant.  F.  R. 


Miracoli  della  Madonna  ;  se  ne  citano  due  Testi  a  penna  ;  uno  ,  che  fu 
già  di  Marcello  Adriani  (208),  1'  altpo ,  che  fu  già  di  Piero  di  Simon* 
del  Nero  ,  e  eh»  ora  si  conserva  nella  Librerìa  de'  Guadagni  (209)  . 


(205)  Neil' Indice  dell„  PqSSata  edizione  manca  l'abbreviatura  di  queste  Pànie,  le  quali  alla  voce  A- 
SINO  erano  citate  cosi  :  Min.  ntJ,s.  Rim.  ma  1'  abbiamo  giudicata  una  scorrezione  ,  e  abbiamo 
creduto,  che  l'abbreviatura  M.  B.  elio  «j  legge  nella  Tavola  dell'Opere  burlesche  sud  dette  ,  si- 
gnifichi Messer  Bino.  Vi  è  chi  ha  creduto  ,  ohe  questa  abbreviatura,  che  si  legge  alla  voce  A- 
SINO ,  significhi  Rime  burlesche  di  Miniato  Basini  nome  di  Poeta  incognito,  e  che  forse  noa 
fu  mai  . 

(206)  Questo  Libro  fu  dettato  l'anno  1298.  a  giudizio  dell'  Infarinato  ,  il  quale  ne  vide  un  Codice 
mancante  in  principio,  ed  in  fine,  che  fu  dello  Stradino.  Si  avverta,  che  non  si  dee  confonde- 
re con  quello  stampato  nel  secondo  volume  delle  Navigazioni  del  Ramusio ,  il  quale  si  crede  , 
che  sia  tradotto  posteriormente  dal  Latino  ,  ed   anche  in  molti  luoghi  accorciato  . 

(207)  Questo  Testo  al  presente  non  è  tra' MS.  de'  Guadagni ,  ma  bensì  nell'  Accademia,  e  prima  che 
l'acquistasse  Piero  del  Nero  era  stato  di  Piero  del  Riccio.  Costui  vi  notò,  che  era  stato  scrit- 
to da  Michele-  Ormanni  suo  bisavolo  da  lato  di  madre,  il  quale  era  morto  nel  i3og  .  da  che  si 
vede  ,  che  è  di  grande  antichità  . 

(208)  L' Infarinato  vide  questo  Testo  ,  e  ne  favellò  negli  Avvertimenti  ,  ma  noi  giudicò  tradotto  dal 
Provenzale  ,  come  il  crederono  i  Dejjutati  ;  benché  può  essere  ,  che  il  Testo  da  essi  veduto  fosse 
di  diversa  dettatura. 

(209)  Avvene  due  Testi  tra  i  Codici  de'  Guadagni  ;  uno  segnato  col  num.  ^1.  V  altro  col  num.  q3. 
ma  non  sapremmo  decidere,  quale  sia  il  citato  da' Compilatori,  essendo  ambedue  di  pari  antichità. 


Monac.  Leti. 


Mori.  Sien.  Rim.  ant. 

Montem.  Rim. 
Monterà.  Son.  3. 
Montemagn.  Rim. 
son.  4- 


Mor.  S.  Greg. 

Mor.  S.  Greg.  Leti. 

Mor.  S.  Greg.  Prol. 

Mor.  S.  Greg.  i.  14. 


Morg. 
Morgant. 
Morozz.  da  Fìr. 

Mott.  Filos. 
Moti.  Filos.  B.  V. 
Mott.  Filos.  P. 


)(  79   )( 

Lettere  ,  e  Mandati  ad  Ambasciadori ,  e  Ministri  scritti  da  Piccola  Mona- 
ci ,  e  da  Ventura  suo  figliuolo  ambi  Segretarj  della  Repubblica  Fioren- 
tina, compresi  in  molti  volumi,  i  Testi  originali  de' quali  si  conserva- 
no nell'Archivio  dell' Ufizio  delle  Riformagioni  (ilio). 

Rime  antiche  di  Monaldo  ,  0  Monaco  da  Siena .  v.  Rim.  ant.  P.  N. 

Rime  di  Buonaccorso  da  Montemagno  stampate  più  volte  ,  ed  in  più  luo- 
ghi ;  ma  non  sappiamo  di  quale  edizione  si  valessero  i  passati  Compila- 
tori .  Nella  presente  impressione  abbiamo  più  comunemente  citata  la 
moderna  edizione  fatta  in  Firenze  da  Giuseppe  Manni  nel  1718.  in  ia. 
allegando  per  lo  più  il  numero  de'  Sonetti . 

Volgarizzamento  de'  Morali  di  San  Gregorio  Blagno  fatto  da  Zanohi  da  Stra- 
fa .  Non  sappiamo  qual  sia  il  Testo  stampato  (211)  cbe  citarono  i  Com- 
pilatori delle  antecedenti  edizioni  .  Nella  presente  impressione  abbiamo 
più  frequentemente  citata  la  moderna  stampa  fatta  in  Roma  nel  1714- 
in  tre  volumi  in  4-  Per  gh  Eredi  del  Corbelletti .  Si  cita  ancora  per  lo 
più  a  pagine  la  Lettera  del  medesimo  Pontefice  San  Gregorio  a  Lean- 
dro Vescovo  di  Siviglia  ,  siccome  anche  il  Prologo  dell'  Opera  .  Il  Vol- 
garizzamento di  Zanobi  da  Strata  essendo  compreso  in  19.  libri  ,  ab- 
biamo per  lo  più  aggiunto  agli  esempj  da  esso  tratti  il  numero  del  li- 
bro ,  ed  il  numero  marginale  posto  in  ciaschedun  libro  nell'  accennata 
edizione  di  Roma. 

Morgante  di  Luigi  Pulci,  v.  Luig.  Pule.  Morg. 

Morozzo  da  Firenze  (aia),  v.  Amoroz.  da  Fir. 

Volgarizzamento  del  Libro  intitolato  Motti  de'  Filosofi  ;  sì  citano  due  Te- 
sti a  penna  ,  uno  ,  che  fu  già  di  Baccio  Valori ,  poi  del  Senator  Lui- 
gi Guicciardini,  l'altro,  che  fu  di  Giovanvincenzio  Pinelli  (ai3)  .  Un' 
operetta  con  questo  medesimo  titolo  è  stata  data  modernamente  alla 
stampa  da  Domenico  Maria  Manni  in  Firenze  nel  1735.  dietro  all'  an- 
tico Volgarizzamento  di  Boezio ,  tratta  da  un  Testo  a  penna  dell'  Aba- 
te Niccolò  Bar  giacchi . 


Ne 


Mi 


trae. 


N 

-Z  V ar -razione  di  Miracoli,  v.  Lib.  Op.  d 


(aio)  Le  Lettere  de' due  Monaci  sono  in  tre  volumi  dell' Armadio  segnato  R,  e  sono  scritte  dal  i343. 
al   lobo.  n 

(an)  Forse  citarono  l'antica  edizione  di  Firenze  fatta  da  Niccolò  della  Magna  nel  i486,  in  due  Vo- 
lumi m  foglio  ,  la  quale  non  passa  oltre  il  Libro  XIX.  perchè,  come  in  essa  si  legge  ,  Zanobi 
prevenuto  dalla  morte  non  potè  compire  quell'  Opera  . 

(aia)  Crediamo  ,  che  questa  abbreviatura  sia  scambiata  da  Amorazzo  da  Firenze  uno  degli  antichi 
Rimatori  del  Testo  di  Pier  del  Nero;  ma  nondimeno  la  ponghiamo  qui,  perebè  così  si  legge  al- 
la  voce  ATTESA,  e  così  l'abbiamo  trovata  negli  antichi  originali. 

(ai 3)  Non  abbiamo  trovato  in  mano  di  chi  poscia  passasse  il  Testo  del  Valori.  Di  quello  del  Pinelli 
la  menzione  l' Infarinato ,  il  quale  attribuisce  quest'  Opera  a  Maestro  Piero  da  Reggio  autore 
degli  Amnwe strumenti  a  sanità  conservare  ,  di  cui  sopra  si  è  ragionato  5  ma  egli  forse  s'ingannò, 
perone  il  lesto  del  Pinelli  conteneva  e  quelli  Ammaestramenti  ,  e  questi  Motti  .  Abbiamo  vedu- 
to un  Testo  de  Motti  de  Filosofi  tra  i  MS.  della  Librerìa  de'  Guadagni  segnato  col  nura.  i4o.nè 
sapremmo  dire  ,  se  sia  uno  de'  due  sopraddetti  ■ 


)(  So  )( 
Nicc  Cosfan.  Trattato  di  Medicina  di  Niccolò  Costante;  Testo  a  penna  (214)  • 

Ninf.  Fiesol.  Ninfale  Fie solano  .  v.  Bocc.  Ninf.  Fiesol. 

Net.  lac.  Rim.  ant.  Rime  antiche  di  Notaro  Incorno  da  Lattino  .  v.  Rim.  ant.  Rim.  ant.  P .  N. 

Rim.  ant.  B.  M.  e  Rim.  ant.  F.  R. 

Nov.  ant.  Il  Novellino ,  o  sia  Cento  Novelle  Antiche.  Si  cita  la  stampa  fattane  in  Fi- 

Nov.  ant    Proem.  renze  da'  Giunti  nel  1672.  in  4-   allegando  ciascheduna  Novella,   ed  an- 

Nov.  ant.  Protin.  a.  che  il  numero  supposto    per  maggior    comodo    di  dieci  in  dieci  versi  in 

Nov.   ant.  4-    *•  ciascheduna  di  esse,  siccome  ancora  nel  Proemio.  Si  citano  anche  i  Ti— 

Nov.  ant.  5o.  tit.  toli  di  ciascheduna  Novella,  ed   anche  la  giunta  alle  Cento  Novelle,  cioè 

Nov.  ant.   ioa.  le    quattro  Novelle  aggiunte  in  fine  della  predetta  edizione    de'  Giunti . 

Nov.  ant.  g.    1.  Talvolta    sono    state   citate  le  cento  novelle    della    stampa    antica,  cioè 

iVou.  ant.  starno. ant .  di  quella  fatta  fare  in  Bologna  da  Carlo  Gualteruzzi,  alcune  delle  qua- 

54.   a.  li  sono  diverse  da  quello  contenute  nell'  edizione  de'  Giunti  ;    e  perchè 

questa  antica  stampa  in  alcun  luogo  è  scorretta  ,  talora  ci  siamo  pre- 
valsi di  un  Testo  a  penna  di  essa,  che  fu  già  di  Piero  del  Nero,  ed 
ora  si  conserva  nella  Libreria  de'  Guadagni  segnato  col  num.  ^63  (ai5)  . 

O 

Oniel.  Orig.  V  olgarizzamento  d' un' Omelìa  d'  Origene  .  Nelle  passate  impressioni    cita- 

rono un  Testo  a  penna  per  essere  scorretto  lo  stampato  (ai 6)  .  Nella 
presente  abbiamo  citato  a  pagine  1'  esemplare  di  essa  Omelia  impresso 
dietro  allo  Specchio  di  Penitenza  del  Passava/iti  dell'  edizione  fatta  in 
Firenze  da'  Tartini ,  e  Francia  nel   1725.  in  4- 

Omel.  S.  Greg.  Volgarizzamento  dell'  Omelìe  di  San  Gregorio,  stampato  (217). 

Omel.  S.  G:  Grisos.  Volgarizzamento  dell'  Omelìa  di  San    Giovanni  Grisostomo,  la  quale  ha  per 

Ornel.  S.  G:  Griios.  titolo  :  Che  niuno  non  può    essere    offeso  se  non  da  se  medesimo  (2,18)  . 

Omel.  S.  G:  Grisos.  T.-sto  a  penna,  che  fu  di  Francesco  Redi,  ora  presso  il  Cali  Gregorio 

P-  R-  Redi  . 
Omel.  S.  Gio:  Grisost. 

Op.div. Frane. Sacch.  Opere  diverse  di  Franco  Sacchetti  .  v.  Frane.  Sacch.  Op.  div. 

Op.  div.Tratt.  Avem.  Opere  diverse  Trattato  dell'  Avemaria .  v.  Lib.  Op.  div. 


(214)  Questa  abbreviatura  non  è  nell'  antecedente  impressione  ;  si  trova  alla  voce  SORDAGGINE  ,  e 
l'esempio  di  essa  accennato  nell'originale  è  aggiunto  di  mano  di  Francesco  Redi,  tra' MS.  del 
quale  per  altro  ora  non  si  trova  questo  Testo  .  Se  poi  Niccolò  Costante  sia  1'  Autore  ,  0  '1  Vol- 
garizzatore di  questo   Trattato  ,  a  noi  è  del  tutto  incerto  . 

(ai5)  Questo  Testo  de'  Guadagni  è  antico  ,  ma  assai  lacero,  e  mancante,  perciocché  contiene  dalla  No- 
vella 7.  fino  alla  63.  mancandovi  il  principio,  e  la  fine  ;  ed  è  dietro  al  Volgarizzamento  della 
prima  Deca  di   Tito  Livio . 

(216)  Non  diedero  per  altro  i  passati  Compilatori  notizia  alcuna  del  Testo  da  loro  adoperato  .  Forse 
fu  quello  di  Piero  del  Nero  veduto  anche  dall'  Infarinato ,  il  quale  il  giudicò  scritto  assai  cor- 
rettamente nel  1400.  ed  era  unito  colla  Vita  di  Cristo;  al  presente  è  nella  Librerìa  ^Guadagni 
segnato  col  num.  56. 

(217)  Crediamo,  che  si  servissero  di  alcuna  delle  due  antiche  edizioni  di  queste  Omelìe,  cioè  o  di 
quella  di  Firenze  fatta  nel  i5o2.  in  foglio,  0  di  quella  di  Venezia  del  i543.  in  8.  senza  nome 
dello  stampatore  . 

(218)  Avvi  un  Testo  di  questa  Omelìa  anche   tra  i  MS.  della  Librerìa  de'  Guadagni  segnato  col  num.43. 


)(  »i  )( 

Ordinarti.  Mess.  Libro  intitolato  Ordinamenti  della   Messa;    Testo  a  penna,  che   fu  già  del 

Ordinarti,  della  Mes.  Riscaldato  (219)  . 

Ordinata  Mess.F.  M. 

Ordin.  Pacial.  Ordini  de' Paciali  ;  Scrittura  a  penna  di  Commissioni  d'un    Magistrato  del 

Ord.  de'  Pacial.  Comune  di  Firenze  detto  Paciali  (220) . 

Ovid.  Metamor.  Volgarizzamento  delle  Metamorfosi  d'  Ovidio  (221),  fatto  da  Ser  Arrigo  Si- 
Ovid.    Metamor.  Si- 

mint. 
Ovid.  Metamor. P.  N. 

Ovid. Metamor. G.D.  ora  nella    Libreria    del  Marchese    Riccardi   segnato  R.    III.    XVIII.    il 

Ovid.  Metam.  Strad.  terzo  che  fu  già  di  Giovanni  Mazzuoli  detto  lo  Stradino  (222)  . 

Ovid.  Art.  Arri.  Volgarizzamento  de'  Libri  d'Ovidio  de    Arte  amandi;    Testo  a    penna,  che 

Ovid.  Art.  Amari.  fu  già  di  Piero  de'  Bardi  de'  Conti  di  Vernio  nostro  Accademico  }  di- 
poi del  Conte  Pier  Filippo,  e  fratelli  do'  Il  ardi  (223)  . 

Ovid.  Pìst.  Volgarizzamento  delle  Pistole  d'Ovidio  (224).  Nelle  prime  impressioni  fu- 

Ovid.   Pist.  B.  R.  rono  citati  due  Testi  a  penna  ;  uno  ,  che  fu  già  dell'    Inferigno ,  1'  al- 

Ovid.  Pist.  G.  D.  tro  del  Sullo  (225)  .    Nella    precedente  a  questa  si  cita    anche  un  altro 


(219)  Nella  passata  impressione  o  non  videro  questo  Testo  ,  o  si  scordarono  di  notare  in   mano    di   chi 
passasse  ,  laonde  al  presente  non  possiamo  dire  ove  sia  ,  né  darne  più  distinta  notizia  . 

(220)  I  Compilatori  dell'  antecedenti  impressioni  non  ci  lasciarono  veruna  notizia  di  questa  scrittura  j 
quindi  solo  per  conghiettura  possiamo  dire,  che  lo  scritto  a  penna  da  loro  veduto  fosse  quel  me- 
desimo ,  che  vide  l' Infarinato  presso  V  Inferigno,  ed  il  citò  ne'  suoi  Avvertimenti  con  questo  ti- 
tolo :  Strumento  pubblico  d'  ordine  de'  Paciali  del  Comune  di  Firenze;  tanto  più  che  anche  nel- 
V  antecedente  impressione  si  trova  cos'i  citato  ,  come  si  può  vedere  alle  voci  PIGNORAMENTO 
STAGGIMENTO  ,  SEQUESTRAZIONE  ,  ed  altre  . 

(221)  he  Metamorfosi  d'  Ovidio  da'  nostri  Antichi  furono  chiamate  V  Ovidio  Maggiore ,  ed  alcuni  Co- 
dici del  Volgarizzamento  di  esse  hanno  questa  intitolazione. 

(222)  I  Testi  di  Pier  del  Nero ,  e  dello  Stradino  sono  mentovati  dall'  Infarinato  negli  Avvertimenti , 
ma  forse  il  secondo  è  lavoro  di  diversa  penna  ,  perciocché  il  Salviate  gli  assegna  grado  di  tem- 
po inferiore  .  Il  Testo  di  Pier  del  Nero  è  scritto  da  Domenico  da  Narni  1'  anno  1463.  Quelli  del 
Sollo ,  e  dello  Stradino  non  sappiamo  ove  sieno  di  presente.  Un  esempio  però  attribuito  al  Testo 
dello  Stradino  nella  voce  RIDÈNTE  dell'  antecedente  impressione  abbiamo  osservato  ,  che  è  dell' 
antico   Comentator  di  Dante  nel  cap.  3o.  dell'  Inferno. 

(223)  Un  Codice  di  questo  Volgarizzamento  è  anche  nella  Libreria  di  S.  Lorenzo  al  Banco  XLI.  num. 
36.  e  gli  esempj  in  quest'Opera  citati  confrontano,  e  si  ritrovano  anche  in  esso  .  Due  altri  sene 
vedono  nella  Librerìa  del  Marchese  Riccardi    segnati  G.  III.  XXIII.  R.  III.  XVII. 

(224)  Sebbene  è  incerto  il  Volgarizzatore  di  queste  Pistole,  nondimeno  si  legge  circoscritto,  benché 
assai  oscuramente ,  il  suo  nome  nel  Prologo  dell'  Epistola  di  Fedra  così  :  E  però  bella  donna  , 
giovane,  e  gentile,  ricca,  e  benigna,  il  cui  nome  è  fiorito  di  quel  bel  fiore ,  che  V  alto  Re  de' 
Franceschi  porta  nelle  sue  celestiali  insegne,  io,  il  quale  son  chiamato  in  Lingua  Ebrea  ROCCA. 
DI  LAMPANA  ,  e  nella  Lingua  Greca  GUARDIA  D'  AMORE  ,  e  che  questo  Libro  recai  di  Grani- 
matica  nel  volgar  Fiorentino  ,  e  Sanese  a  vostra  stanza  ec.  Da  un  Testo  a  penna ,  che  fu  di  Gio- 
vanvincenzio  Pinelli,  si  ricava,  che  la  donna,  a  cui  è  intitolato  questo  Libro ,  era  Madonna  Lisa 
Peruzzi,  che  corrisponde  alla  sopraddetta  indicazione.  Più  oscuro  è  il  nome  dell' autore  del  Volga- 
rizzamento, e  solo  si  può  congetturare,  che  avesse  nome  Filippo,  osservando  che  questo  nome 
nella  Lingua  EBRAICA,  significa  BOCCA  DI  LAMPANA  ,  come  si  ricava  da  S.  Girolamo  nell' 
Operetta  De  nominibus  Hebraicis ,  da  Aratore  Diacono  nel  libro  primo  degli  Atti  degli  Apostoli, 
e  da  Sedulio  ne'  Collettauei  sopra  1'  Epistola  di  S.  Paolo  a'  Romani  in  fine  dell'  ultimo  capito- 
lo .  Forse  il  Volgarizzatore  poco  esperto  nella  cognizione  della  Lingua  Greca  ha  malamente  inter- 
pretato GUARDIA  D'  AMORE  la  voce  FILIPPO  ,  che  propriamente  si  voleva  interpretare  AMA- 
TORE DI  CAVALLI  . 

(228)  L'  Infarinato  fa  molta  stima  di  questo   Volgarizzamento  ,  del    quale    egli    vide    tre    Codici  ,  cioè 
questo  del  Sollo,  c,he  era  stato  copiato  da  un  tal  Vannino;  un  altro  delio  Stradino     copiato  ,  nel 
T.I.  ij 


Ovid.  Pist.  S.  E. 
Ovid.  Pist.  ih. 


Ovid.  R.em.  Am. 
Ovid.  Rem.  Am. 

Strad. 
Ovid.  Rem.  Am.  Str. 
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Testo,  clic  fu  già  ^lello  Smunto.  Nella  presente  non  avendo  noi  ritro- 
vato i  suddetti  Codici,  ci  siamo  serviti  d'un  altro  Testo  a  penna  di 
Monsignor  Giovanni  Bottari,  e  talvolta  l'abbiamo  citato  a  pagine. 

Volgarizzamento  del  Libro  d'  Ovidio  de   Remedio   Amoris  ;  Testo  a  penna  , 
che  fu  già  dello  Stradino  (226)  . 


Pallad.  B.  D. 
Pallad.  D. 

Pallad.  cap.  7. 
Pallad.  Marz.  5. 
Pallad.  Aprii.  2. 
Pallad.  Novem.  23. 
Pallad.  S. 
Pallad.  F.  R- 


Panne,  dal  Ragn. 

Rim.  ant. 
Paol.  Oros. 
Pool.  Oros.  P.  N. 

Pass. 
Passav. 
Passav.   Prol- 
J'assav.  car.   1 . 
Passav.  3o. 


V olgarizzamento  di  Palladio.  Tanto  in  questa,  quanto  nelle  passate  im- 
pressioni si  cita  il  Testo  a  penna  ,  che  fu  già  di  Bernardo  Davanzali 
(227),  poscia  di  Giuliano  D avanzati  nostro  Accademico  detto  il  Gabel- 
lato ,  e  che  ora  tra'  MS.  dell'  Accademia  si  conserva  .  Si  cita  a  capito- 
li, e  dove  l'Opera  è  divisa  ne' mesi ,  si  cita  il  capitolo  di  ciaschedun 
mese.  Nelle  antecedenti  impressioni  oltre  al  suddetto  Testo  ne  fu  cita- 
to anche  uno  ,  che  fu  già  di  Bernardo  Segni ,  dipoi  del  Cavalier  Giu- 
seppe Segni  nostro  Accademico  ,  ed  un  altro ,  che  fu  già  di  Francesco 
Redi ,  ora  del  Bali  Gregorio  Redi . 

Rime  antiche  di  Panuccio  dal  Bagno,  v.  Rim.  ant.  F.  R. 

Volgarizzamento  della  Storia  di  Paolo  Orosio;  Testo  a  penna,  che  fu  già 
di  Pier  del  Nero  (228J  ,  dipoi  tra'  MS.  della  Librerìa  de'  Guadagni . 

Specchio  di  vera  Penitenza  di  Frate  Iacopo  Passavanti  dell'Ordine  de' Pre- 
dicatori. Nelle  prime  impressioni  i  Compilatori  citarono  l'esemplare 
stampato  in  Firenze  1'  anno  i585.  in  12.  per  Bartolommeo  Sermartel/i, 
e  talvolta  i  Testi  a  penna  dove  lo  stampato  parve  loro  scorretto,  o  mal 
sicuro.  I  Compilatori  dell' antecedente  citarono  r  esemplare  corretto  dal- 
l'Accademia  ,  e  stampato  in  Firenze  pure  in  12.  l'anno  1681.  pel  Van- 
gelisti ,  allegandone  le  pagine  .  Nella  presente  impressione  ci  siamo  ser- 
viti per  lo  più  della  ristampa  fattane  da'  Tortini,  e  Franchi  in  Firenze 
nel  1725.  in  4-  la  quale  pure  è  stata  corretta  dall'  Accademia  .  Nel  mar- 
gine di  questa  edizione  essendo  stati  opposti  i  numeri  delle  pagine  di 
quella  del  Vangelisti  per  maggior  facilità  di  ritrovare  gli  esempj  citati, 
di  questa  stessa  numerazione  ci  siamo  serviti  tanto  negli  esempli  ora  ag- 
giunti, quanto  in  quelli,  che  ne  erano  mancanti. 


1A16.  da  un  tal  Piero  Spinellini ;  ed  il  terzo,  che  a  suo  tempo  era  in  mano  di  Luigi  Mozenigo 
nobil  Veneziano  .  Alla  voce  MANDARE  abbiamo  trovata  questa  abbreviatura  Ovid.  Pist.  argom. 
3.  che  forse  significa  Pistole  d'  Ovidio  nell'  argomento  della  terza  Pistola.  Uno  de' sopraddetti  Testi 
forse  è  quello  ,  che  al  presente  è  tra'  MS.  lasciati  dal  Redi .  Tre  altri  ne  sono  nella  Librerìa  de' 
Guadagni  segnati  co' numeri  160,  161  ,  e  162.  i  primi  due  in  ottava  rima,  il  terzo  in  prosa, ed 
undici  se  ne  conservano  tra  i  MS.  della  Librerìa  del  Marchese  Riccardi  . 

(226)  Di  questo  Testo  nulla  possiamo  dire,  non  ci  essendo  riuscito  di  ritrovarlo,  né  potendo  di  certo 
affermare  ,  se  sia  quello  }  che  ora  si  conserva  nella  Librerìa  del  Marchese  Riccardi  segnato  G. 
III.  XXIII. 

(22-)  Questo  Testo  è  in  foglio,  ed  assai  antico  ;  Bernardo  Davanzali  vi  scrisse  di  propria  mano  il  suo 
nome  nella  prima  pagina.  L' Infarinato  parla  di  esso  lungamente    ne' suoi  Avvertimenti. 

(£28)  Pare,  che  i  Compilatori  citassero  anche  qualche  altro  Testo  oltre  a  quello  di  Pier  del  Nero, 
rome  si  può  conghietturare  dalla  seguente  abbreviatura  ,  che  abbiamo  osservata  alla  voce  DOGE, 
f'aol.  Oros.  C.  S.  nella  quale  suspichiamo  ,  che  le  Lettere  C.  S.  additino  qualche  Testo  a  penna 
ùi  Carlo  Strozzi.  Tra  i  MS.  de'  Guadagni  non  abbiamo  trovato  il  Testo  di   Pier  del  Nero  . 


Pataffi. 

Pecor.  nov. 

Pecor.   g.   i.  nov.   a. 

Pecor.  g,  -20,  nov.  a. 

224. 
Pecor.  g.  i4-  canz.  3. 


Penit.  Brun, 


Petrarc. 
Petrar.  Son.   1. 
Petr.  Son.    i3o. 
Petr.  Canz.    1. 
Pttr.  Capii.   1. 
/Wr.  Cap.   ia. 


.Perr.  Lett. 
Petr.  hett.  P.  N. 
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Pataffio  di  Ser  Brunetto  Latini  .  v.  Brunet.  Pataffi. 

Novelle  cinquanta  divise  in  venticinque  giornate  di  Ser  Giovanni  Fiorentino 
intitolate  il  Pecorone  (22,9).  Si  cita  1'  edizione  di  Milano  presso  Giovan- 
nantonio  degli  Anton]  del  i558.  in  8.  allegando  per  lo  più  in  ciasche- 
duno esempio  il  numero  della  Giornata,  e  della  Novella,  siccome  an- 
cora quello  delle  Canzoni  poste  in  fine  di  ciascuna  Giornata  ,  e  talora 
ad  alcuna  delle  Novelle  assai  lunghe  abbiamo  aggiunto  il  numero  del- 
la pagina.  Abbiamo  alcuna  volta  citato  come  più  sicuro  dello  stampato 
un  Testo  a  penna  ,  che  fu  di  Francesco  Redi  (a3o) ,  ora  del  Bali  Gre- 
gorio Redi  . 

Penitenza  di  Ser  Brunetto  Latini,  v.  Brunett.    Penit. 

Opere  di  Messer  Francesco   Petrarca ,  cioè  : 

Canzoniere,  e  Trionfi,  «vvero  Capitoli.  Si  cita  1' esemplare  corretto  da 
Alfonso  Cambi  Importuni ,  e  stampato  in  Lione  presso  Guglielmo  Ro- 
vinio 1'  anno  1574  .  in  16.  /  Sonetti  si  citano  col  loro  proprio  numero 
annoverandogli  dal  primo  fino  all'  ultimo  ;  si  avverta  però  ,  che  nella 
suddetta  edizione  di  Lione  essendo  errata  la  numerazione  de'  Sonetti  dal 
num,  55.  che  doveva  esser  segnato  54.  fino  alla  fine  ,  nelle  citazioni 
della  presente  impressione  abbiamo  corretto  sempre  questa  numerazio- 
ne ,  affinchè  i  Lettori  potessero  agevolmente  ritrovare  gli  esempli  -  cita- 
ti in  qualsivoglia  altra  edizione,  ove  i  sonetti  fossero  giustamente  nu- 
merati. Agli  esempli  tratti  dalle  Canzoni  sono  aggiunti  due  numeri  ;  il 
primo  è  quello  della  Canzone  ,  il  secondo  quello  della  stanza  ,  e  sotto 
nome  di  Canzoni  abbiamo  inteso  di  comprendere  tutte  le  altre  Rime  , 
come  Madrigali,  Sestine  ec.  fuori  che  i  sonetti,  e  i  Capitoli .  I  Capitoli 
de'  Trionfi  si  citano,  e  contrassegnano  nello  stesso  modo  ,  e  quello  se- 
gnato col  num.  i3.  (a3i)  è  il  Capitolo  separato  posto  in  fine  de'  Trion- 
fi .  Della  Frottola  abbiamo  citato  1'  esemplare  stampato  nella  moderna 
edizione  di  Padova  del  1722.  in  8.  presso  Giuseppe  Cornino ,  della  quale 
ancora  ci  siamo  alcuna  volta  serviti  qualora  era  manifestamente  scor- 
retta quella  di  Lione .  In  alcuni  pochi  luoghi  siamo  anche  ricorsi  a' 
Testi  a    penna  (282),  come  migliori  ,  e  più  sicuri  degli  stampati. 

Lettera;  Copia  a  penna,  che  fu  già  di  Pier  del  Nero  (233),  dipoi  tra 
i  MS.  della  mentovata  Librerìa  de'  Guadagni  segnata  col  num.  142. 


(239)  Non  si  sa  il  Casato  di  questo  Scrittore;  si  sa  bensì,  che  egli  compose  questo  volume  nel  i378- 
conforme  confessa  egli  medesimo  in  un  Sonetto  posto  in  fronte  dell'  opera  ,  che  si  legge  ,  e  ne' 
Testi  a  penna,  e  negli  esemplari  stampati.  Nell'Indice  degli  Autori  della  passata  impressione  si 
dice  in  questo  luogo  ,  che  queste  Novelle  erano  cento,  ma  in  verità  elle  non  sono  più  di  cinquanta. 

(a3o)  Questo  Testo  è  molto  antico  ,  ed  il  Redi  ne  fece  molta  stima  ,  come  si  può  vedere  in  una  sua 
Lettera  a  Carlo  Dati  de' 16.  Giugno  1660.  Alla  Novella  2.  della  settima  Giornata  di  questo  Li- 
bro abbiamo  restituito  un  esempio  riportato  alla  voce  QUALCUNO ,  che  nell'  antecedente  im- 
pressione era  con  foggia  insolita  allegato  così  :  G.  Fior.  Nov.  14.  cioè  Giovanni  Fiorentino  no- 
vella   i4- 

(23i)  Così  si  dee  intendere  l'abbreviatura  dell'esempio  citato  alla  voce  ADOZIONE,  e  altrove,  ed  in 
questa  forma  abbiamo  ridotto  altre  abbreviature,  che  non  erano  state  spiegate,  e  che  indicano 
il  suddetto  Capitolo  posto  in  fine  de'  Trionfi,  come  quella:  Petr.  cap.  dop.  Trionfi.  56y.  che  nell' 
antecedente  impressione  si  leggeva  alla    voce  LARGO  . 

(232)  Così  è  stato  praticato  in  alcuni  esempli  ,  come  in  quello  allegato  alla  voce  SERVAGGIO,  e  in 
altre  voci  .  I  passati  Compilatori  non  ci  lasciarono  notizia  di  quali  Testi  a  penna  si  servissero  , 
onde  noi  possiamo  qui  dire,  e  solo  conghietturiamo ,  che  sieno  alcuni  di  quelli,  che  si  trovano 
tra  i  MS.  dell'Accademia  raccolti  per  correggere  il  Canzoniere  del  Petrarca,  e  farne  un  im- 
pressione simile  a  quella  di    Dante  . 

(a33)  Eorse  questa  Lettera  è  la  medesima  della  seguente  ,  come  si  può  argomentare  dal  vedere  ,  che 
l' Infarinato  fa  menzione  del  Codice  di  Pier  del  Nero ?  in  cui  vide  la  Lettera  al  Gran  SinucalcQ; 


Pétr. 

Lctt.  Sinisc. 

Petr. 

Lett.  Sinisc.  P. 

N. 

Petr. 

Pist. 

Pctr. 

Pist.  P.  N. 

Petr. 

Uom.  ili. 

Petr. 

Uom.  illus. 

Petr. 

Uom.illus.P.N, 

Pier. 

da  Regg. 
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Lettera  al  Gran  Siniscalco  Acciaioli  volgarizzata  parimente ,  e  scrìt- 
ta   a  penna . 

Pistole  volgarizzate  ;  Testo  a  penna  ,  che  fu  già  di  Pier  del  Nero,  di- 
poi  tra'  MS.  della  Librerìa  de'  Guadagni  (234)  • 

Vite  degli  Uomini  Illustri  volgarizzate  ;  Testo  a  penna,  che  fu  già  di 
Pier  del  JSero ,  dipoi  tra   i  MS.  della  Librerìa  de'  Guadagni  (a35) . 

Piero  da  Reggio.  ».  M.  P.  Pier,  da  Reg.  e  Mott.  Filoso/.  B.  V. 

Pier.  figl.  Dant.  Rime  di  Piero  Figliuolo  di  Dante  Alighieri  (2.36). 

Pier  fìgl.  Dan.    Rim. 

P.  S.   Tes.  Pov.  Volgarizzamento  d' un  Libro   di    Medicina    intitolato    Tesoro   de'  Poveri    di 

P.Sp.Tes.Povcap.^.  Maestro  Pietro  Spano  (2.37)  .  Si  cita  per  lo  più  a  capitoli. 

P.  Sp.  Cur.   Occh.  Volgarizzamento   del    Trattato   della   cura  degli  Occhi  del   medesimo  (238)  . 

P.  V.  Colt.  Uliv.  Trattato  della  Coltivazione  degli  ulivi  di  Piero  Vettori  .  9.  Vett.  Colt. 

Pier.  Vett.  Colt. 
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ma    essendosi    trovate   distinte   queste  abbreviature    nell'  Indice   dell'  antecedente   impressione  ,  in 
cotal   guisa  le  ponghiamo  anche  in  questa. 

(234)  Nella  Librerìa  de'  Guadagni  non  abbiamo  ora  trovato  questo  Volgarizzamento  delle  Pistole  del 
Petrarca  ;  ne  abbiamo  bensì  osservate  alcune  nel  Codice  7.  del  Banco  XLI.  della  Librerìa  di 
S.  Lorenzo  . 

(235)  Né  pur  questo  Testo  è  al  presente  tra  i  MS.  della  Librerìa  de'  Guadagni  ;  sonne  bensì  due 
nella  Librerìa  di  S.  Lorenzo,  cioè  uno  nel  Banco  LXI.  segnato  col  num.  2.  l'altro  nel  Banco  LXII. 
segnato  col  num.  9. 

(236)  Sebbene  i  passati  Compilatori  dissero  in  questo  luogo  ,  the  le  Rime  di  Piero  di  Dante  Alighieri 
erano  stampate,  nondimeno  non  sapremmo  risolverci  a  crederlo,  non  essendoci  mai  incontrati  in 
questa  supposta  edizione,  né  avendo  notizia  d'alcuno  Scrittore,  che  ne  favelli  ;  onde  dubitiamo, 
che  forse  intendessero  di  quelle  ,  che  si  leggono  Manoscritte  nella  Librerìa  di  S.  Lorenza  nel  Co- 
dice 38.  del  Banco  XL.  dove  è  una  Vita  di  Dante  scritta  in  terza  rima  avanti  all'  esposizione 
della  sua  Commedia  fatta  in  Latino  dal  medesimo  Piero  ,  e  nel  Codice  46-  del  medesimo  Banco  , 
dove  è  una  sua   Canzone  . 

(237)  Questa  abbreviatura  non  9Ì  trova  negl'Indici  delle  prime  impressioni,  ma  fu  aggiunta  dal  Guer- 
nito  nell'  originale  dell'  antecedente  ,  senza  dire  ,  se  fu  adoperato  l'esemplare  stampato  ,  o  qual- 
che Testo  a  penna.  Dal  vedere  ,  che  alcuni  esempj  di  questo  Libro  riscontrano  nell'  esemplare 
stampato  in  Venezia  nel  i543.  per  Agostino  di  Bendoni  in  8.  si  potrebbe  conghietturare  ,  che 
di  questo  si  fossero  serviti ,  quantunque  per  verità  sia  assai  scorretto  .  I  Compilatori  notarono  an- 
che in  questo  luogo  ,  che  Pietro  Spano  fu  poi  Sommo  Pontefice.  Tra  i  Testi  veduti  dallo  Strito- 
lato, i  cui  spogli  nell'  Accademia  si  conservano  ,  ne  era  uno  con  questo  titolo  :  Medicine  di  Pa- 
pa Piero  Spagnolo  .  Traile  Osservazioni  fatte  sopra  '1  Vocabolario  dallo  Smunto  ,  che  pure  si  ser- 
bano traile  Scritture  dell'  Accademia,  ve  ne  ha  una  sopra  la  voce  MINUGIA  in  significato  d' 
Interiora  ,  in  cui  egli  allegando  un  esempio  di  questa  voce  tratto  da  questo  Trattato  dice  :  Que- 
sto Maestro  Piero  Spano  fu  di  Lisbona  ,  e  fu  Medico  ,  e  quel  ,  che  importa  più  ,  fu  creato  som- 
pio  Pontefice  V  anno   1276.   e  fu  Papa  Giovanni  XXI  benché   dagli   Scrittori  (forse  per    la     Fa- 

,  m.y  vola  della  Papessa)  sia  detto  Papa  Giovanni  XXII.  Di  queste  Operette  n'  è  una  nell'  Accade- 
mia,   che    la   fece    comprare    il     Dotato   (il    qual  nome   ebbe    nella  nostra  Accademia  il  Cardi- 

~  nal  Francesco  de'  Ncrli  il  vecchio  )  .  Non  si  vuol  però  tacere  ,  che  da  molti  autorevoli  Scrittori 
viene  impugnato  il  Papato  di  Pietro  Spano,  il  quale  solo  dicono  essere  stato  creato  Vescovo  di  Sa- 
bina, e  Cardinale  da  Bonifazio  Vili.  Checché  sia  di  ciò  ,  che  poco  rileva  al  fatto  nostro  ,  è  cre- 
dibile ,  che  dal  predetto  Testo  mentovato  dallo  Smunto,  o  pur  da  quello  veduto  dallo  Stritolato 
sieno  stati  tratti  gli  esempj  di  questo  Libro  allegati  da'  Compilatori  . 

(a38)  Questo  Trattato  si  pone  qui  distinto  per  secondare  il  metodo  dell'  Indice  dell'  antecedente  im- 
pressione ;  del  restante  crediamo  ,  che  altro  non  sia  ,  che  un  Capitolo  del  medesimo  Tesoro  de' 
Poveri  scritto  separatamente  dagli  antichi  copiatori  nella  stessa  guisa  che  fu  fatto  anche  della 
Vita  di  Maometto  di  Giovanni  Villani,  del  Trattato  de'  sogni  del  Passavanti ,  e  del  Trattato 
delle  sette  arti  liberali  di  Seneca . 
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Pist.  Clc.  a  Qiùn.  Volgarizzamento  d'  una  Pistola   di    Cicerone  a    Quinto   (289)  .    Se  ne  citane 

pist.   Cic.   a    Quin.  due  Testi  a  penna  ;  uno  che  fu  di  Giovambattista    Strozzi;    V  altro  del 

Qm  S.  Pasciuto  . 

Pist.  Ovid.  Volgarizzamento  delle  Pistole  d'  Ovid.  v.  Ovid.  Pist. 

Pist.  S.  Anton.  Volgarizzamento  delle  Pistole  di  Sant'  Antonio;  Testo  a  penna,  die  fu  già 

Pist.  S.  Ant.   P.  N.  di  Piero  del  Nero  (240)5  dipoi   tra' MS.  della  Libreria    de'  Guadagni. 

Pist.  S.   Bern.  Volgarizzamento  di   alcune    Pistole  di  S.  Bernardo  (241),  e  d'alcuni  Opu- 

Pist.  S.  Bern.  P.  B.  scoli  del  medesimo;  Testo  a  penna,  che  fu  già  del  Pasciuto,  al  presen- 

te tra  i  MS.  de'  Bini . 

Pist.  S.  Girol.  Volgarizzamento  delle  Pistole  di  S.  Girolamo  da  alcuni  attribuito  a  Fra  Do- 

Pist.  S.  Girol.  G-  S.  menico    Cavalca    (242)  ;    Testo  a  penna  che    fu    già   di    Giovambatista 

Pist.  S.  Girol.  F.  R.  Strozzi  (243)  .  Da  alcuni  esempj  aggiunti    nell'  antecedente  impressione 

(244)  conghietturiarno  ,  che  i  Compilatori  passati  ne  citassero  anche  un 
Testo  a  penna  di  Francesco  Redi,  che  di  presente  si  conserva  presso  il 
Bah  Gregorio  Redi . 

Pist.  Sen.  B.  V.  Volgarizzamento  delle  Pistole  di  Seneca  del  Testo  di  Baccio  Valori,  v.  Se~ 

nec.   pist. 
Poet.  ant.  Poeti  antichi  .  v.  Rim.  ant. 

Poliz.  Stanz.  Stanze  di    Messer  Angelo   Poliziano   da  lui   incominciate  per  la   Giostra  del 

Poliz.  stan.  1.  i8j.  Magnifico  Giuliano  di   Piero  de'  Medici  .    Se    ne  citano    alcune    delle 


(a,3o,)  II  Volgarizzamento  di  questa  Pistola  fu  talora  citato  nelle  passate  edizioni  anche  così  :  Leit. 
Tuli,  a  Quint.  e  Tuli.  Lett.  Quint.  e  citandosene  due  diversi  Testi  a  penna  può  anche  darsi  il 
caso  ,  che  diverso  sia  il  volgarizzatore  di  essi  .  Anche  1'  I nf arinato  fa  menzione  del  Volgarizza- 
mento della  Pistola  di  Cicerone  a  Quinto  suo  Fratello  ,  ma  il  Codice  da  lui  veduto  era  di  Mar- 
cello Adriani  ,  onde  può  essere  ,  che  fosse  di  dettatura  diversa  da'  mentovati .  Un  altro  Volga- 
rizzamento di  questa  Pistola  è  nel  Codice  segnato  col  num.  142.  della  Librerìa  de'  Guadagni  . 
Nella  passata  edizione  del  Vocabolario  alla  voce  NESCIENTEMENTE  si  leggeva  questa  abbre- 
viatura :  Declam.  Quint.  Fr.  ma  confrontandola  sugli  originali  delle  prime  impressioni  abbiamo 
veduto  ,  che  era  un  abbaglio  degli  stampatori ,  laonde  abbiamo  corretto  :  Pist.    Cic.    a    Quin. 

(240)  Le  Pistole  di  S.  Antonio  insieme  cogli  Ammaestramenti  de'  Santi  Padri  ,  eolla  Tenzone  d* 
un  anima  ,  e  d'  un  corpo ,  colla  Creazione  del  Mondo  ,  Traslazione  di  Vangeli ,  e  Miracoli  della 
Madonna  erano  in  un  medesimo  volume  di  Pier  del  Nero  ,  come  attesta  l' Infarinato  ,  ohe  ciò 
notò  negli  Avvertimenti  ;  ora  però  non   si  trovano   tra  i  MS.   de'  Guadagni . 

(241)  U  Infarinato  fa  menzione  del  Volgarizzamento  d'  una  Pistola  di  S.  Bernardo  scritta  a  Messer 
Romano  del  Castel  di  Sant'  Ambrogio ,  la  quale  attesta  di  aver  veduta  in  un  Codice  di  Piero 
del  Nero  .  Molte  Pistole  di  San  Bernardo  volgarizzate  sono  in  due  Testi  a  penna  de'  Guadagni 
segnati   co'  numeri  5&.  e  142. 

(242)  La  notizia  ,  che  fra  Domenico  Cavalca  volgarizzasse  le  Pistole  di  San  Girolamo,  si  trova  ag- 
giunta di  mano  del  Guarnito  nell'  originale  dell'  antecedente  impressione,  e  lo  conferma  anche 
il  Redi  nelle  Annotazioni  al  Ditirambo ,-  ed  anche  si  legge  in  fronte  di  quattro  Codici  ,  che 
ne  sono  nella  Librerìa  da'  Guadagni  segnati  co' numeri    44.   47-  40*"  e  91, 

(243)  Questo  Testo  fu  veduto  anche  dall'  Infarinato ,  il  quale  dice  che  era  unito  insieme  colla  Vit a 
di  San  Girolamo  ,  e  scritto  dalla  medesima  mano  .  Queste  Lettere  volgarizzate  sono  quelle  scrit- 
te da  San  Girolamo  a  Eustachio,  come  attesta  il  medesimo  Infarinato ,  ed  i  passati  Compi- 
latori ancora  ,  i  quali  in  alcun  luogo  le  citarono  così  :  5.  Gir.  a  Eustoch.  come  si  può  vedere  alla 
voce    ORNATURA,  sebbene  ora  abbiamo  rendiate   uniformi  tutte  le    citazioni. 

(244)  ^0S1  pare  ,  che  si  debba  spiegare  1'  abbreviatura  F.  R.  che  abbiamo  osservata  in  alcuni  esem- 
pj ,  come  sono  quelli  citati  alle  voci  Satollila ,  Spogliatura ,  ed  altrove  .  E  veramente  il  Redi 
non  solo  fa  menzione  di  questo  Testo  nelle  Annotazioni  al  suo  Ditirambo ,  ma  anche  lo  spogliò 
a  quest'effetto,  e  si  conservano  i  suoi  spogli  scritti  di  sua  mano  nel  Fascio  V.  delle  scritture  del- 
l' Accademia  . 


Poliz.   Fav.  Orf. 

Pov.   Avved. 
Pover.  Avved.  Strad. 
Pramm.  R. 
Prammat.  Rifornì. 

Pred.  S. 

Fred-  Pand. 

Proc  d'  Innoc.  IV. 

Pros.  Fior. 


Provvis.  Corri.  Pir.^. 

Pucciand-  da  Pis. 

Rim.  ant. 
Pucciand.  Mart.  d(\ 

Pis.    R.  A. 
Pule.  Morg. 
Pule.  Bec. 
Pule.  Frott. 

Pur.  Disc.  Cale. 
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migliori  impressioni  ,  e  spezialmente  la  più  modem»  fatta  in  Padova 
presso  Giuseppe  Cornino  nel  1728  .  in  4-  I  due  numeri  aggiunti  agli  e- 
sempj  indicano  il  libro,  e  la  stanza. 

La  Favola  d'  Orfeo,  Rappresentazione  in  versi  del  medesimo  (a45).  Se 
ne  citano  alcune  delle  più  corrette  edizioni. 

//  Povero  avveduto  ;  Testo  a  penna  dello  Stradino  .  v.  Ciriff.  Calv.  Strad. 

Prammatica  >  o  sia  Legge  della  Republica  Fiorentina  circa  i  vestiri  don- 
neschi, conviti,  nozze  ,  e  simili  (246)  .  Testo  a  penna  originale,  che  si 
conserva  nell'  Archivio  delle  Riformagioni  di  questa  nostra  Città  . 


Prediche  3IS.  del  Segni 


0.  Lib.  Pred.  S. 


Prediche  MS.  del  Pandolfinì.  v.  Lib.  Pred.   F.  P. 

Volgarizzamento  del  Processo,  e  Sentenza  di  Papa  Innocenzio  IV.  contro 
Federigo  II.  Imperatore }  Testo  a  penna,  che  fu  già  di  Giovambati- 
sta  Strozzi  (247)  • 

Opera  intitolata  Prose  Fiorentine,  e  divisa  in  più  volumi  contenenti  Ora- 
zioni ,  Lezioni  ,  Lettere  ,  e  altre  Prose  di  Scrittori  Fiorentini  .  I  pas- 
sati Compilatori  citarono  il  primo  volume ,  il  quale  solo  era  allora  alla 
luce  ,  essendo  stato  fatto  stampare  dallo  Smarrito  in  Firenze  nel  1661, 
in  8.  Da  noi  si  citano  ora  anche  gli  altri  volumi  impressi  da'  Tortini  } 
e  Franchi  pure  in  Firenze  in  diversi  tempi  ,  allegandone  per  lo  più  le 
pagine  . 

Provvisioni  del  Comune  di  Firenze;  Testo  a  penna  (248). 

Rime  antiche  di  Pucciandone  Martello  da  Pisa  ,  v.  Rim.  ant.  F.  Rj 


Mor gante  ,  Seca  ,   e  Frottola  di  Luigi  Pulci,  v.  Luìg.  Pule.  Morg.  Luig. 
Pule.  Bec.  Luig.  Pule.  Frott. 

Discorso  del  Giuoco  del  Calcio  del  Puro .  0.  Disc.  Cale. 


(«45)  La  Favola  d'  Orfeo  del  Poliziano  manca  nell'  Indice  della  passata  impressione  ,  quantunque  in 
alcune  voci  pur  si  leggano  esempli  tratti  da  essa  ,  come  si  è  quello  allegato  alla  voce  Epa . 

(246)  In  questo  luogo  nell'  Indice  della  passata  impressione  si  leggono  queste  parole:  Quella  mentova- 
ta da  G.  V.  9.  45.  2.  Ma  abbiamo  creduto  di  dover  tralasciare  questa  particolarità,  perchè  in  quel 
Capitolo  del  Villani  non  si  fa  menzione  d'alcuna  Legge  della  Republica  Fiorentina  contra  il  lus- 
so donnesco  .  Di  due  Leggi  fatte  dal  Comune  di  Firenze  6u  questo  proposito  fa  menzione  il  Vil- 
lani; la  prima,  che  fu  fatta  nel  Mese  d'Aprile  del  1824.  della  quale  parla  nel  cap.  245. del  Libro 
9.  la  seconda,  che  fu  fatta  pur  d'Aprile  del  i33o.  il  contenuto  della  quale  narra  nel  cap.  164. 
del  Libro  io.  ma  sospettiamo  ,  che  niuna  di  queste  sia  quella  qui  citata,  poiché  alla  voce  Contigia 
trovandosi  questa  abbreviatura  :  Pragm.  Rifornì,  dell'  anno  i356.  è  manifesto  ,  che  questa  è  una 
Prammatica  posteriore  a  quelle;  e  questa  appunto  è  quella ,  che  si  trova  nell' Archivio  delle  Ri- 
formagioni a  carte  17.  del  Libro  intitolato  Reformationes ,  et  Ordinamento  anni  i355.  riposto 
nell'  Armadio    segnato   B. 

(247)  Di  questa  Scrittura  fa  menzione  anche  1'  Infarinato  ,  ed  era  per  avventura  nel  medesimo  Testo 
a  penna,  che  conteneva  le  Lettere  di  Federigo  IL  Imperadore ,  e  di  Papa  Gregorio  IX.  v.  Lett. 
Feder.  Imp. 

(248)  Questa  abbreviatura  manca  nell'  Indice  della  passata  impressione  di  quest'Opera  ;  si  è  osser- 
vata alla  voce  Chiamata  ,  ed  altrove  ,  ma  non  abbiamo  potuto  ritrovare ,  uè  vedere  queste  Prov- 
vigioni, né  in  conseguenza  darne  notizia  alcuna  . 
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Quad.  Use.  Cam.  ±Jibro  di  Conti  intitolato  (349)  Quaderno  dell'  uscita  della  Camera  ',  0   sia 

del  Comune  di  Firenze  dal  mese  di  Marzo  del  i343.  a  quello  di  Mag- 
gio del  i344-  Testo  a  penna,  che  fu  già  tra'  MS.  de'  Valori,  poi  del  Se- 
nator  Luigi  Guicciardini  ,  ora  nella  Librerìa  di  Niccolò  Panciatichi 
nella   Scansìa  VII.  segnato  col  nuro.  a. 

Quad.  Con.  S.  (a5o)  Quaderno,  o  sia  Libro  di  conti  de'  L'ardi  Signori  di  Vernio;  Testo  a  penna, 

G.  B.  che  fu   già  dell'  Incruscato,  poscia   del  Conte  Pierfilippo ,  ora  del  Con- 

te   Vincenzio  ,   e  fratelli   de'  Bardi  . 

Quad.  Con.  Dav.  Quaderno,  o  sia  libro  di  conti  scritto  a  penna ,  che  fu  già  del  Gabellato. 

Quad.d'  Or.S.  Mich.  Quaderno  o  sia  libro  d'  entrata ,  e  uscita  della  compagnia  d'  or  San*  Mi- 

Quad.  Or.S.  Mich.  chele  scritto  a  penna,  che  fu  già  di  Dionigi  Carducci  (2,5 1). 

Quìst.  fiìos.  Quìstioni  Filosofiche  ;  Testo  a  penna  ,  che  fu  già  del  Senator  Carlo  di  Tonp- 

Quist.  filos.  C.  S.  mas0  Strozzi  (a5a) . 


R 


Rab.  Mac.  Stanze  della  rabbia  di  Macone  .  v.  Stanz.  Rab.  Mac. 

Real.  Fran.  Reali  di  Francia,  v.  Lib.  Real.  Frane. 

Rfg-   Vit.    Mtitr.  Regola  della  vita  Matrimoniale  di    F.    Cherubino  da   Siena;  Testo  a  pen- 

Reg.  Vit.  Matr.  S.  na,  che  fu  dell'Abate  Antommaria  Salvini  . 

Opere  di  Francesco  Redi,  delle  quali  si  citano  per  lo  più  a  pagine  diverse 
edizioni  di  Firenze  ,  e  sono  le  seguenti ,  cioè  : 

Red.  Ins.  40.  Esperienze    intorno  alla   generazione    degl'  Insetti  scritte  in  una  Let- 

tera a  Carlo  Dati  . 

Red.  Oss.   an.  35.  Osservazioni    intorno    agli    animali  viventi,  che  si  trovano    negli    ani- 

Red.  Osserv.  anim.   148.  mali  viventi. 

Red.  Esper.  nat.  &5.  Esperienze  intorno  a  diverse  cose    naturali  ,  e  particolarmente  a  quel- 

Red.  Esp.  nat.  53.  le,  che  ci  sono  portate  dall' Indie,  scrìtte  in   una  lettera  al  Padre  Ata- 

nasio Kirker  . 


(249)  I  passati  Compilatori  intitolarono  questo  Testo  Quaderno  dell'  Uscita  della  Camera  della  Re- 
publica  Fiorentina  del  1329.  ma  tra  i  Codici,  che  furono  di  Casa  Valori  ,  non  abbiamo  trova- 
to  se    non  quello,    che   qui  abbiam    descritto  ,  onde   sospettiamo  ,  che  in  ciò  prendessero  abbaglio. 

(a5o)  Non  sappiamo,  che  cosa  significhi  la  lettera  S,  che  in  tutti  gl'Indici  delle  passate  impres- 
sioni troviamo  aggiunta  a  questa  abbreviatura  ,  se  forse  non  è  la  lettera  ,  che  si  costuma  di  scri- 
vere sulle  coperte    de'  Libri   di    conti  ,    che    serve   di  denominazione  al    Libro  . 

(25i)  I  Compilatori  non  dissero  in  mano  di  chi  passasse  dipoi  questo  Libro  ;  ma  forse  è  quel  me- 
desimo ,  che  era  posseduto  dall'  Inferigno  ,  in  mano  del  quale  il  vide  1'  Infarinato  ,  che  il  giu- 
dicò  scritto    intorno    al  i375. 

(a52)  Parimente  questo  Testo  non  è  stato  da  noi  veduto,  e  sebbene  è  assai  verisimile ,  eh.?  sia  nel- 
la Librerìa  di  Carlo  Tommaso  Strozzi  ,  tuttavia    non    abbiamo  potuto  ritrovarvelo  . 
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Red.  Vip.   i.  34.  Osservazioni   intorno  alle  Vipere  scritte  in   una    Lettera  al   Conte  Lo- 

renzo Magalotti  . 

Red.  Viper.  2.    i5.  Lettera  sopra  alcune  opposizioni  fatte  alle  sue  Osservazioni  intorno  al- 

le Vipere,  scritta  a  Alessandro  Moro,  e  all'Abate  Bourdelot . 

Red.  Lctt.  Occh.  Lettera    intorno    all'  invenzione    degli   occhiali  scritta  a  Paolo  Fulco-' 

nieri  . 

R<d.   Ditir    i5  Bacco  in  Toscana,  Ditirambo. 

Red  Annot. Ditir  60.  Annotazioni  latte  dal  medesimo  Francesco  Redi  al  suo  Diiiramlo  . 

Red.  Ann. Ditir.  194. 

Red.  Sonet.  Sonetti  ,  ed  altre  Poesìe  . 

Rtd.  Lett.   1.  226.  Lettere  Familiari  (253)  stampate  in   Firenze  da    Giuseppe    Manni  nei 

1724,  e  nel  1727.  in  due  volumi  in  4-  il  primo  de' quali  è  anche  ri- 
stampato dal  medesimo  nel  1781.  ed  i  due  numeri  apposti  agli  esempj 
corrispondono  a  quelli  del  volume,  e  delle  pagine  . 

Red.  Cons.   l.   179.  Consulti  Medici  (253)  parimente  impressi  in  Firenze  da  Giuseppe  Man- 

ni  in  due  volumi  in  4-  nel  172.6.  e  nel  1729.  e  di  questi  similmente  ab- 
biamo nelle  citazioni  additato  il  volume,  e  la  pagina. 

Re  Ruh.  Rime  Antiche  attribuite  a  Ruberto  Re  di  Napoli  ,  e  di  Gerusalemme,  (254), 

Re  Rnber.  Rim.  ant.  tratte    dal    Testo  a    penna  di  Piero  del    Nero  ,  che  fu  poi  di    Migliore 

Re  Ruber.  48,  Guadagni  ,  e  poscia  impresse    in    Roma    nella    Stamperìa   del    Grignani 

nel  1642.  in  foglio  insieme  colle  Rime  del  Petrarca  tratte  dall'  origi- 
nale della  Libreria  Vaticana,  coi  Tesoretto  di  Ser  Brunetto  Latini,  e 
colle  Canzoni  di  Bindo  Bonichi  . 

Rettor.    Tuli.  Voi garizzamento  della  Rettorica  di    Marco    Tullio  .    Nelle  antecedenti  im- 

Rctt.    Tuli.  pressioni  ne    sono    stati    citati    tre  Testi  a  penna  ;  il  primo  ,  che  fu  già 

Reti.   Tuli.   G.  S.  éi  Giovambatist a  Strozzi;  il  secondo  ,  che  fu  di  Marcello  Adriani  (20 5)  ; 

Reti.   Tuli.  M.  A.  il  terzo  ,  che  fu  di    Giovanni    Mazzuoli  detto  lo    Stradino  (255).  Nella 

Rett.    Tuli.  Strad.  presente  impressione  abbiamo  talvolta  citato  anche  1'  esemplare  stampato 

Rett.  Tuli.  69.  modernamente  in    Firenze   per    Domenico  Maria    Marini  1'  anno  1734- 

in  4-  allegandone  le  pagine  . 


(sj3)  Nel  tempo  della  presente  impressione  di  questo  Libro  essendo  state  pubblicate  per  mezzo  delle 
stampe  anche  quest'  Opere  di  un  nostro  si  celebre  Accademico  ,  e  Lettore  di  Lingua  Toscana 
nello  Studio  Fiorentino  ,  abbiamo  stimato  bene  d'  arricchire  i  nuovi  spogli  delle  nostre  aggiun- 
te  colla  citazione   delle    medesime  . 

(254)  Questa  abbreviatura  manca  nella  Tavola  della  passata  impressione  ;  per  altro  si  trova  in  varie 
voci,  come  in  Aghirone ,  & ar amento  ,  ed  altre.  Sebbene  queste  Rime  dall'  Ubaldini  nel  Catalo- 
go de'  libri  da  lui  citati  nella  Tavola  posta  in  tine  de'  Documenti  d'  amore  di  Francesco  da 
Barberino  furono  attribuite  a  Ruberto  Re  di  Napoli  e  di  Gerusalemme ,  nondimeno  vi  è  luogo 
di  sospettare,  che  elleno  sieno  piuttosto  di  Grazinolo  Bambagiuoli  Bolognese,  il  quale  ne  è  fatto 
autore  in  un  Testo  a  penna  dell'  Abate  Niccolò  Bargiacchi  unito  a  un  Codice  dell'  Albertano. 
L'equivoco  può  esser  nato,  perchè  questo  Trattato  delle  virtù  morali  in  rima  è  dedicato  a  Mes- 
ser  Beltramo  del  Balzo  Conte  di  Monte  Scaglioso  ,  Capitano  ,  e  Cognato  del  Re  Ruberto  ,  al 
quale  da  Messer  Beltramo  fu  poscia  per  avventura  donato,  con^ossiachè ,  come  narrano  gli 
Storici  del  suo  tempo,  questo  Principe  aveva  somma  propensione  alle  buone  lettere ,  e  in  ispe- 
zie  alla  Poesìa.,  onde  inserito  dipoi  in  quel  libro  il  suo  nome  per  dinotare,  che  ne  fosse  stato 
posseditore,  da  taluno,  che  non  troppo  sottilmente  avrà  investigata  la  bisogna,  ne  fu  creduto 
Autore.  Del  rimanente  V  Ubaldini  si  servì  del  Testo  di  Pier  del  Nero ,  avendolo  avuto  da  Mi- 
gliore Guadagni  ,  conforme  egli  medesimo  attesta  ,  e  forse  era  il  medesimo  Testo  de'  Poeti  An- 
tichi, del   quale    parleremo  più   sotto,  e  che  presentemente  è   perduto. 

(255)  Questi  due  Testi  furono  veduti  anche  dall'  Infarinato,  che  ne  parla  negli  Avvertimenti .  Il  Vol- 
garizzamento della  Rettorica  di  Tullio  da  alcuni  è  attribuito  a  Maestro  Guidotto  ,  o  Galeotto  da 
Bologna,  da  altri  a  Bono  Giamboni,  «opra  di  ebe  si  veda  il  medesimo  Infarinato  ,  e  la  Prelazione 
della  suddetta  edizione  del  Manni  .  Alcuna  volta  questo  Volgarizzamento  è  citato  così  :  Brun. 
Rett.  come  alla  voce  Asio .  0  perchè  si  trova,  aggiutito  all'  edizione  dell'  Etica  di    Ser   Brunetto 


Rice,  da  Varlan. 

Rim.  ant. 
Rice.  Vari.  Rim.  ant. 
Riccuc.  da  Fir.  Rim. 

ant. 
Ricett.  Fior. 
Rie.  Fior.  24. 
Rie.  Fior.  cap.  3. 
Rie.  Fior.  Provvis. 


Ricord.  Malcsp. 
Ricord.  cap.   3. 
Ricord.  Malesp. 
cap.  67. 


Rim.  ant. 

Rim.  ant.  Dant.  84. 
Rim.  ant.  31.  Cin.òfì. 
Rim.  ant.  Quid.  Cav. 

68. 
Rim.  ant.  Dan. 
M aia.   77. 
Rim.  ant.  Fr.  Guitt. 

95. 


)(  89  )( 
Rime  antiche  di  Ricco  da  Varlungo  .  v.  Rim.  ant.  e  Rim.  ant.  P.    N. 

Rime  antiche  di  Riccuccio  da  Firenze-  v.  Rim.  ant.  P.  N. 


Ricettario  Fiorentino  .  Se  ne  citano,  additandone  le  pagine ,  diverse  edizioni 
(^56),  cioè  la  più  antica  del  1567.  e  dipoi  ancora  le  posteriori  del  i573. 
del  1623.  del  1670.  e  del  1696.  tutte  in  foglio  .  Si  citano  ancora  le 
Provvisioni  ,  e'  Capitoli  posti  talora  in  principio  ,  e  talora  in  fine  di 
ciascheduna  delle  suddette  edizioni  . 

Istoria  Fiorentina  di  Ricordano  Malespini  insieme  coli'  aggiunta,  o  sia  con- 
tinuazione di  essa  fatta  da  Giachetto  di  Francesco  Malespini  suo  ni- 
pote .  Nelle  antecedenti  impressioni  il  più  delle  volte,  accennandosi  il 
numero  de' capitoli  ,  si  citano  l'edizioni  de'  Giunti  di  Firenze  del  1 568. 
e  del  1598.  in  4-  Nelia  presente  abbiamo  per  lo  più  citato  la  moderna 
edizione  de'  Tartiui,  e  Franchi  di  Firenze  del  1718.  in  i\. 

Rime  Antiche  ,  o  sia  Raccolta  di  Sonetti  ,  Canzoni  ,  ed  altre  Rime  di  di- 
versi Poeti  antichi  Toscani  divisa  in  undici  libri  ,  e  stampata  in  Firen- 
ze per  gli  Eredi  di  Filippo  di  Giunta  1'  anno  1527.  in  8.  Si  accenna- 
no regolarmente  le  pagine  di  questa  impressione  ,  e  per  lo  più  si  sono 
anche  aggiunti  i  nomi  de'  Rimatori  di  questa  Raccolta  ,  i  quali  sono  i 
seguenti  : 


Ne''  primi  quattro  Libri 

Dante   Alighieri . 
Nel  Libro  quinto 
Messer        Cino  da  Pistoia  . 
Nel  Libro  sesto 

Guido   Cavalcanti. 
Nel   Libro  settimo 

Dante  da  Maiano. 
Nel  Libro   ottavo 

Fra  Guittone  d'  Arezzo  . 
Nel   Libro  nono 

Franceschino  degli  Albizi . 
Fazio  degli  Uberti . 
Ser  Lapo  Gianni  . 

Loffo  di  Bonaguida  . 
Ser  Onesto  Bolognese. 

Messer        Guido  Guinizzelli  da  Bologna 


Latini  fatta  fare  da  Jacopo  Corbinelli  in  Lione  nel  i568.  in  4-  o  perchè  da  alcuni  è  creduto  par- 
te del  Tesoro  di  Ser  Brunetto  ,  cioè  a  dire  il  libro  ottavo  ,  nel  quale  si  contengono  gli  Ammae- 
stramenti della  Rettorica. 
(a56)  Neil'  antecedente  impressione  i  nostri  Accademici  si  protestarono  di  citare  solamente  1' esemplare 
stampato  V  anno  i56?.  ma  è  certo  ,  che  citarono  anche  le  posteriori  edizioni,  poiché  un  esempio 
citato  alla  voce  Pane  si  legge  diversamente  nella  edizione  del  1567.  e  riscontra  in  quella  del  1623. 
Così  parimente  gli  esempj  allegati  alle  voci  Sassafras  ,  e  Sciarappa  corrispondono  solamente  all' 
edizione  del  1670.  e  non  si  trovano  nelle  antecedenti;  e  quello  addotto  alla  voce  Mecioacan  ri- 
scontra solamente  nell'  edizione  del  1696.  mancando  quel  passo  nel  Ricettario  delle  precedenti 
«dizioni  ;  la  qual  variazione  non  dee  recar  maraviglia,  perciocché  questo  Libro  è  stato  supplito,  ed 
emendato  ogni  volta  che  è  stato  ristampato  . 
T.  I.  JZ 
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Bonagiunta  Urbiciani  da  Lucca. 

Notaro  lacomo  da  Lentino . 
Messer       Guido  delle  Colonne  Giudice  Messinese. 
Maestro     Piero  delle  Vigne. 

Re  Enzo  . 

Federigo  Secondo  Imperadore. 
Nel  libro  decimo 

Incerti  Autori  (s-Sy)  . 
Nel  Libro  undecimo 

Dante  Alighieri  . 
Messer       Cino . 

Guido  Cavalcanti. 

Dante  da  Maiano  . 
Ser  Onesto  Bolognese  . 

Monna  Nina  . 

Chiaro  Davanzati  . 

Guido  Orlandi . 

Salvino  Doni  . 

Ricco  da  Varlungo  . 
Ser  Cione  Ballione. 

Rim.  ant.  Bell.  Man.  Rime  antiche  di  diversi  antichi  Poeti    raccolte  da    Jacopo    Corbinelli  ,  e  da 

Rim.  ant.  B.  M.  lui  fatte  stampare  dietro  la  Bella  Mano  di  Giusto  de'  Conti  in    Parigi 

ìlim.  ant.  Cor.  Y  anno   i595.   Nella   presente  impressione   ci  siamo    più    frequentemente 

serviti  della  edizione  fatta  da'  Guiducci ,  e  Franchi  di    Firenze  1'  anno 
i7«5.  in   12..  e  se    ne  sono  per    lo  più    allegate    le    pagine.  I   nomi  de' 
Rimatori  alcuna  volta  sono  stati  aggiunti  nelle    citazioni  degli   esempj  , 
e  sono  i  seguenti  secondo  1'  ordine  5  con  cui  stanno  in  questa  Raccolta, 
Sennuccio  del  Bene  . 
Guido  Cavalcanti  . 
Bernardo  da  Bologna  . 
Guido  Orlandi . 
Fazio  Uberti . 
Cino  da  Pistoia  . 
Ser  Onesto  Bolognese. 

Dante  Alighieri . 
Francesco  Petrarca. 
Franco  Sacchetti  . 
Giacomo  da  Lentino  . 
Lapo  Salterelli  . 
Lancilotto  da  Piacenza. 
Antonio  da  Ferrara. 
Maestro     Pietro  delle  Vigne  . 
Guido  Guinizzelli . 
Bonagiunta  da  Lucca  . 
Bonagiunta  Monaco  . 
Pieraeeio  di  Maffeo  Tedaldi . 
Antonio  Pucci  . 
Incerti  Autori . 

Rim.  ant.  P.  N.  Raccolta  di  Rime  o  Poesìe  di    diversi    antichi    Rimatori;   Testo   a  penna, 

che  fu   già  di  Piero  del  Nero  ,  dipoi    tra'  MS.    de'  Guadagni   (si58).   I 

(a.57)  Abbiamo  osservato,  die  le  Rime  anche  stampate  in  questa  Raccolta  sotto  nome  d'Incerti  Auto- 
ri sono  parte  di  quelle  ,  che  ne'Testi  a  penna  di  Pier  del  Nero,  di  Francesco  Redi,  e  di  Car- 
lo Strozzi  sono  ascritte  a' loro  proprj  Autori. 

(258)  Questo  Codice  presentemente  non  si  trova  tra  i  MS.  de'  Guadagni,  e  credesi  perduto  .  Dagli  an- 
tichi originali  della  prima  impreèsione  abbiamo  ricavato  i  nomi  della  maggior  parte  de'  Poeti  in 
esso  contenuti . 
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loro  nomi  $ono  per  lo  più  accennati  nelle  citazioni  degli  esetnpj ,  e  so- 
no i  seguenti  : 

Amorozzo  ,  o  Morozzo  da  Firenze  . 

Bindo  Bonichi  Senese  . 

Bondico  Notajo  da  Lucca  . 

Cino  da  Pistoia  . 

Cione  Notajo . 

Federigo  II.  Imperadore . 

Fredi  da  Lucca  . 

Gherardo  da  Castello  . 

Gonnella  Interminelli  . 

Guido  dalle  Colonne  Giudice  di  Messina. 

Guido  Guinizzelli  da  Bologna  . 

Guido  Orlandi  . 

♦aiiittone  d'  Arezzo  . 

Iacopo  Mostacci  da  Pisa  . 

Ioghilfredi . 

Lapo  Gianni . 

Mazzeo  di  Neco  da  Messina. 

Monaldo  ,  o  Monaco  da  Siena . 

Monna  Nina  Siciliana. 

Notaro  Iacomo  da  Leutino. 

Onesto  Bolognese  . 
Ser  Pace  Notajo . 

Maestro     Piero  delle   Vigne. 
Óer  Prello . 

Re  Enzo  . 

Ricco  da  Yarlungo . 

Riccuccio  da  Firenze. 
Messer        Rinaldo  d'  Aquino  . 

Rinieri  da  Palermo  . 

Roherto  Re  di  Napoli,  e  di  Gerusalemme. 

Rosso  da  Messina  . 
Messer        Ruggieri  d'  Amici. 

Saladino  . 

Ugo  di  Massa  da  Siena . 

Rim.  aat.  F.  R.  Raccolta  di  Rime,  o  Poesìe  di  diversi  antichi  Autori  comprese  in  due  Te- 

sti a  penna  di  Francesco  Redi  (.a5g) ,  ora  in  mano  del  Bali  Gregorio 
Redi.  Alcuna  volta  nelle  citazioni  degli  esempj  si  »ono  accennati  i  no- 
mi di  questi  Rimatori,  che  sono  i  seguenti: 

Adriano  de'  Rossi . 
Alberto  degli    Albizi . 
Albertuceio  della  Viola  . 
Alesso  Donati  . 
Amorozza  da  Firenze  . 
Andrea  Carelli  da  Prato  . 
Andrea  de' Bardi. 
Angelo   da   San   Gimignano. 
Antonio  da  Ferrara. 
Antonio    Pucci ." 
Antonio  da  Siena  , 


(a5o)  Uno  di  questi  Testi  a  penna  del  Redi  è  in  foglio,  l'altro  in  cartapecora  in  4-  Della  maggior 
parte  di  questi  Poeti  egli  fa  menzione  nelle  Annotazioni  al  Ditirambo;  e  sebbene  questi  sono  i 
aomi  di  tutti  ,  pur  nondimeno  non  tutti  sono  stati  in  quest'  Opera  citati . 
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Antonio  da  Volterra  . 
Messer        Antonio  Piovano  . 

Arrigo  di  Castruccio  . 

Arrigo   Baldonasco  .  Maestro 

Bacciarone  di  Messer  Bacone  da  Pisa  . 
Maestro     Bandino  d'  Arezzo  . 

Bartolommeo  da   Castel  della  Pieve. 

Bartolommeo  da  Lucca» 
Ser  Bello ,  o  Prello  . 

Benuccio  Barbiere  . 

Betto  Mettifuoco  .  Messer 

Bianco  di  Bncarello  . 

Bindo   Bonichi  da   Siena  . 

Bonagiunta  Urbiciani  da  Lucca  . 

Bondico    Notaio   da  Lucca  . 

Braccio  Bracci   d'  Arezzo  . 
dfesser       Bruzzi  Visconti  . 

Chiaro  Davanzali  -  Maestro 

Messer        Cino  Giudice  da  Pistoia. 

Cino  Rinuccini  . 

Ciscranna  de'  Piccogliuomeni  da  Siena. 
Ser  Coluccio  Salutati . 

Conte  di  Santa  Fiore  . 

Dante  Alighieri . 

Dante  da  Volterra  .  Ser 

Dello  da  Signa  . 

Dino  di  Tura  Bastaio.  Ser 

Messer       Dolcibene  . 

Domenico  Salvestri . 

Dotto  Reali   da  Lucca . 

Dozzo    Nori  . 

Fabbruccio  de'  Lambertacci .  Maestro 

Fazio  degli  Uberti  . 

Federigo    dall'  Ambra  ,  o  d'  Arezzo  .  Conte 

Filippo  de'  Bardi . 
Messer       Filippo  da  Messina  . 

Fredi  da  Lucca.  Messer 

Frediano  da  Pisa  . 

Francesco  di   Simone   Peruzzi . 

Franco   Sacchetti  • 

Galletto  da  Pisa  . 

Gano  di  Messer  Lapo  da  Colle. 

Gerì  Giannini   da   Pisa  . 

Giacomo  Pugliesi . 

Giacomo   da  Lentino. 
Messer        Giovanni  d' Arezzo. 
Messer        Giovanni  da  Prato  . 

Giovanni  Lambertucci  de'Frescobaldi . 

Giovanni  Maratolo  . 

Girolamo     Terramagnino  da  Pisa  . 

Giudice  Ubertino  . 

Gonnella   degl'  Interminelli  da  Lucca  . 

Grazinolo  da  Firenze  . 

Guido  dalle  Colonne  Giudice  di  Messina.  Frate 

Guido  della   Rocca  . 

Guido  Guinizzelli  da  Bologna. 

Guido  Orlandi  . 
Fra  Guittone  d'  Arezzo  . 

Iacopo  Alighieri  -  Messer 

Jacopo  Mostacci  da  Pisa  . 


Inghilfredi . 

Lapo  Gianni. 

Lapo  Salterelli  .' 

Lazzaro  da  Padova  . 

Lemmo  di  Giovanni  Orlandi. 

Lionardo  del  Gualacca . 

Lippo    d'  Arezzo . 

Lotto  di  Ser  Dato . 

Maffeo  de'  Libri  . 

Manetto  da  Filicaja . 

Marabuttino  d'Arezzo. 

Marchionne  di  Matteo  Arrighi. 

Masarello  da  Todi  . 

Matteo  Coreggiaio  . 

Matteo  Frescobaldi . 

Mazzeo  di  Neco  da  Messina . 

Meo  Abbracciavacca  da  Pisa  . 

Migliore  da  Firenze  . 

Mino  del  Pavesajo  d'  Arezzo  . 

Monaco,  o  Monaldo  da  Siena  . 

Monte  Andrea  da  Firenze  . 

Natuccio  Anquino  da  Pisa  . 

Niccolò  Soldanieri . 

Nocco  di  Cenni . 

Onesto  da  Bologna. 

Ottavante  Barducci  < 

Pace  Notaio  . 

Paganino  da  Serzana. 

Pannuccio  dal  Bagno  da  Pisa  . 

Passera  della  Gherminella  da  Lucca  . 

Pescione  Cerchi . 

Piero  delle  Vigne . 

Piero  da  Monterappoli . 

Piero  Noferi  da  Montedoglio  . 

Pierozzo  di  Biagio  di  Strozza  Strozzi 

Pippo  di  Franco  Sacchetti .     , 

Polo  da  Castello. 

Pucciandone  Martello  da  Pisa. 

Pucciarello . 

Rainaldo  d'Aquino. 

Ranieri  da  Palermo. 

Ranieri  de'  Samaretani  . 

Re  Enzo  . 

Re  Federigo . 

Riccuc.cio  da  Firenze . 

Rosso   da  Messina. 

Ruggieri  d'  Amici . 

Ruggierone  da  Palermo . 

Saladino  . 

Sandro  di  Pippozzo. 

Simbuono   Giudice  da  Pistoja. 

Stefano  Protonotario  da  Messina  . 

Stefano   di  Cino    Merciajo . 

Stoppa  de'  Bostichi . 

Talano  da  Firenze . 

Tommaso  de'  Bardi  . 

Tommaso  Buzzuolada  Faenza. 

Tommaso  di  Sasso  da  Messina. 

Ubaldo  di  Marco  . 

Ugo  da  Massa  di  Siena  . 
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Raccolta  di  Poeti  antichi,    o  sia  di  Rime  antiche  di  diversi  ;  Testo  a  pen- 
Rim    ant    Stroz.  na  j  cne  fu  già  del  Senator  Carlo  di  Tommaso    Strozzi  (260)  .    Alcuna 

Rim.  ant.  C.  S.  volta  se  ne  sono  accennati  i  nomi ,  che  sono  i  seguenti  : 

Bonagiunta  Urbiciani  da  Lucca,  Canzoni . 

Caccia  da  Castello  ,  Canzoni  . 

Cecco  Angiulieri  da  Siena,  Sonetti  Burleschi  . 

Cino  da  Pistoia  ,  Canzoni ,  Ballate,  e  Sonetti.     , 

Dante  Alighieri,  Sonetti. 

Dello  da  Signa,  Sonetti, 

Dino  Frescobaldi  ,  Sonetti ,  e  Canzoni  . 

Pinzo  Re  di  Sardigna  ,  Sonetti  ,  e  Canzoni  - 

Fazio  degli  liberti  ,  Canzoni . 

Forese  de' Donati,  Sonetti  contro  Dante. 

Francesco  Ismera  ,  Canzoni . 

Gianni  Alfani ,  Canzoni, 

Guido  Cavalcanti  ,  Canzoni  ,  e  Sonetti  . 

Guido  Guinizzelli  ,  Canzoni,  e  Sonetti. 

Guido  Orlandi,  Canzoni,  e  Sonetti. 

Lapo  Farinata  degli  Uberti ,  Canzoni . 

Lapo  Gianni  ,  Canzoni  . 

Lupo  degli  Uberti,  Canzoni. 

Monaldo  da  Sofena,  Sonetti. 

Niccolò  da  Siena  ,  detto  il  Muscia  de'Salim- 

beni  ,  Sonetti  . 
NorTo  d'  Oltrarno  ,  Canzoni  . 
Onesto  da  Bologna  ,   Sonetti  ,  e  Canzoni  . 
Rinaldo  d'Aftuino,  Canzoni. 
Saladino  ,  Canzoni . 
Terbio  d'Oltrarno,  Sonetti  . 
Tommaso  da  Faenza  ,  Canzoni . 
Uberto  da  Lucca,  Canzoni. 

Rim.  ant.  Frati.  Rime  antiche  traile   Opere   diverse  di   Franco   Sacchetti .  t>.  Frane  Sacch. 

Sacch.  Op.  div. 

Rim.  buri.  Rime  burlesche  di  diversi  Autori .  v.  Bern.  Rim. 

Rinal.  d'  Aquin.  Rime  antiche  di  Messer  Rinaldo  d'  Aquino .  v.  Rim.  ant.  P.  N.  Rim  ant. 

Rim.  ant.  Stroz. 

Rinier.  da  Paler.  Rime  antiche  di  Rinieri  da  Palermo .  fi.  Rim.  ant.  P.  N. 

Rim.  ant. 
Rinuc.  Dafn.  Dafne  Commedia  in  versi  d'  Ottavio    Rinuccini  (261)  .    Si  cita  V  esemplare 

stampato  in  Firenze  per  Giorgio  Marescotti  nel  1600.  in  4- 

(260)  Crediamo,  che  questo  Testo  sia  quel  medesimo,  che  vide  il  Conte  Federigo  Ubaldini  ,  il  qua- 
le di  esso  ,  e  de'  Poeti  antichi  in  quello  contenuti  fa  menzione  nella  Tavola  posta  in  fine  de'  Do- 
cumenti d'  Amore  di  Francesco  da  Barberino.  Dovrebbe  essere  nella  Librerìa  Strozziana,  ma  non 
abbiamo  avuto  la  sorte  di  potervelo  ritrovare  .  Questo  Testo  nella  passata  impressione  del  Voca- 
bolario fu  posto  nell'  Indice  degli  Autori  ,  ma  fu  poi  tralasciato  ,  forse  per  dimenticanza  ,  nella 
Tavola  delle  Abbreviature  .  Dobbiamo  anche  avvertire  ,  che  nella  precedente  impressione  di  qnest' 
Opera  si  leggono  alcune  altre  abbreviature  d'esempli  tratti  da  Rime  di  antichi  Poeti ,  come  Rim. 
ant.  F.  L.  che  si  leggeva  alla  voce  Cecino;  Rim.  ant.  C  P.  P.  che  era  alla  voce  Crudelezza  ; 
ma  per  vero  dire  non  avendole  intese,  né  ritrovatine  gli  Autori,  i  suddetti ,  ed  altri  simili  esem- 
pj  si  sono  nella  presente  impressione  con  altri  di  Autori  più  noti  barattati  . 

(261)  Mancava  questa  Commedia  negl'Indici  della  passata  impressione,  quantunque  in  essa  pur  fosse 
stata  allegata,  come  si  può  vedere  alla  voce-  INCHINARE  ,  e  altrove. 


Kos.  rit. 

Ros.  della  Vit. 
Ros.  della  Vit.  F.  P. 
Jios.   Vit.  FU. 

Pund.  cap.   i. 
Ros.  Vit.   F.  P.   18. 
Ros.  da  Mes.  Rim. 

ant. 
Ruc.  Àp. 
Rucel.  Ap.  214. 


Ruggier.  dì  Arnie. 
Rim.  ant. 

Rusp.   Son.  13. 
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Libro  intitolato  Rosajo  della  vita;  Testo  a  penna  (262)  ,  che  fu  del  Sena- 
tor  Filippo  Pandolfini  ,  ora  nella  Libreria  del  Senator  Cammillo  Pan- 
doìftni  .  I  numeri  aggiunti  alcuna  volta  agli  esempj  corrispondono  al- 
le pagine  di  quel  Testo . 

Rime  antiche  di  Rosso  da  Messina .  v.  Rim.  ant.  P.  N.  e  Rim,  ant.  F.  R. 

Le  Api  Poemetto  in  versi  sciolti  di  Giovanni  Rucellai  (a63) .  Nella  presen- 
te impressione  abbiamo  citato  a  pagine  1'  esemplare  stampato  in  Firen- 
ze pe'  Giunti  nel  1690.  in  8.  unitamente  colla  Coltivazione  di  Luigi 
Alamanni  ,  ed  illustrato  colle  Annotazioni  di  Roberto  Titi  . 

Rime  antiche  di  'Messer  Ruggieri  d'  Amici .  v.  Rim.  ant.  P.  N-  e  Rim, 
ant.  F.   R. 

Sonetti  ,  0  sia  Rime  burlesche  di  Francesco  Ruspeli  (264)  •  Nella  presente 
impressione  abbiamo  citato  i  Sonetti  stampati  nel  terzo  volume  delle 
Opere  burlesche  del  Perni,  ed  altri  Autori,  che  ha  la  data  di  Firen- 
ze del  172,3.  in  8.  ed  i  numeri  indicano  il  Sonetto ,  e  talora  il  volume, 
e  la  pagina  . 


Sagg.  Nat  ut.  esper. 
Sagg.  Nat.  esp.  36. 


Salad.  Rim.  ant. 
Salm.  Sollec. 

Salvereg. 
Sulvereg.   3J.  C. 

Salv.  Avvertimi.  3. 4- 16. 


IO  aggi  di  naturali  esperienze  fatte  in  Firenze  11  eli'  Accademia  del  Cimen- 
to descritti  dal  Sollevato  .  Si  citano  a  pagine  le  due  edizioni  di  Firen- 
ze del   1667.  e  del   ioga,  in  foglio  . 

Rime  antiche  di  Saladino  .  v.  Rim.  ant.  P.  N.  e  Rim.  ant.  F.  R. 

Parafrasi  Poetiche  sopra  i  Salmi  di  David  del  Sollecito  stampate  in  Firen- 
ze per  Vincenzio   Vangelisti  1'  anno  1684.  in  A\. 

Volgarizzamento  ,  e  Sposizione  della  Salveregina  ;  Testo  a  penna  (a65),  che 
fu  già  di  Matteo  Caccini  ,  dipoi  tra  i  MS.  dell'Accademia. 

Opere  del  Cavalier  Lionardo  Salviati  detto  1'  Infarinato  ,  cioè  : 

Avvertimenti   della   Lingua    sopra  'l   Decamerone  ,    Volume   primo  in 


(262)  Questa  Operetta  è  dietro  al  Trattato  del  governo  della  famiglia  d'  Agnolo  Pandolfini  nel  mede- 
simo Codice  ,  da  cui  è  tratto  l'  esemplare  stampato  nel  1734.  e  nella  Prefazione  di  esso  si  posso- 
no vedere  le  particolarità  di  questo  Testo  a  penna  . 

(2Ó3)  Nell'Indice  della  precedente  impressione  è  chiamato  Bernardo  in  vece  di  Giovanni,  ma  non  si 
reca  in  dubbio  ,  che  Giovanni  si  chiamasse  1'  Autore  di  quel  Poemetto  ,  che  fu  da  lui  composto 
in  Roma  l'anno   i5a4-  quando  era  Castellano  di  Castel  Sant'Angelo. 

(«64)  Sebbene  questa  abbreviatura  manca  nell'  Indice  della  passata  impressione  ,  nulladimeno  questi 
Sonetti  erano  anche  in  essa  citati ,  come  si  può  vedere  dagli  esempj  addotti  alle  voci  ARRIVATO, 
GALLIONE ,  ec.  Crediamo,  che  i  passati  Compilatori  citassero  una  Copia  a  penna,  che  era  in 
mano  di  Francesco  Redi  ,  non  solo  perchè  egli  ne  fa  menzione  nelle  postille  marginali  del  suo 
esemplare  del  Vocabolario,  ed  in  altre  sue  Opere,  ma  anche  perchè  un  esempio  tratto  da  questi 
Sonetti  ,  che  è  riportato  alla  voce  CHINEA  ,  si  legge  citato  così  nella  passata  impressione  :  Rim. 
bur.  F.  R.  ed   anche  di  presente  la  detta  copia  è  in  mano  del  Bali  Redi. 

(a65)  Forse  questo  Testo  contiene  quella  stessa  Operetta  ,  che  nell'Indice  degli  Autori  della  prima  impres- 
sione di  quest'  Opera  «  detta  Salutazione  della  Madrina  .  Al  presente  più  non  si  trova  tra'  MS, 
dell'  Accademia, 


Salv.  Avveri.  2.  a. 
22.  4- 


Salv.  Oraz. 

Salv.  Lez. 

Salv.  Grandi.  3.  a. 

Savi.  Spia-  4-  3. 

Salv.  Dial.  Amie. 5/^. 

Salv.  Cora.  Poet. 

Arist. 
Salv.  Rim. 
Salv.  Canz.  Pia. 
Salv.  J rifar.   1. 
Salv.  I rifar,  pr.  481. 


Salv.   /rifar,  secon. 
Salv.  1 rifar.  2..  64. 
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Venezia  presso  Domenico ,  e  Giovambatista  Guerra  nel  i584-  in  4-  Vo- 
lume secondo  in  Firenze  nella  stamperìa  de'  Giunti  nel  i586.  in  4-  Nel- 
la presente  impressione  abbiamo  più  comunemente  citata  la  moderna 
edizione  di  Napoli  presso  Bernardo  Michele  Raillard  nel  1712.  in  due 
volumi  in  4-  ed  i  quattro  numeri  aggiunti  agli  esempj  segnano  il  vo- 
lume ,  il   libro,  il  capitolo,  e  la  particella  ,  o  sia  1'  articolo. 

Orazioni ,  parte  raccolte  in  un  volume  ,  e  stampate  da'  Giunti  nel  ib'jb. 
in  4-  parte  stampate  separatamente  in  diversi  tempi  (266). 

Lezioni  cinque  dette  nell'  Accademia  Fiorentina  impresse  in  Firenze 
pe'  Giunti  nel   ih<jh.  in  4- 

Il  Granchio  Commedia  in  versi  ,  della  quale  si  citano  le  due  edizioni 
di  Firenze,  cioè  quella  fatta  per  gli  Eredi  di  Lorenzo  Torrentino  ,  <? 
di  Carlo  Pettinari  nel  i566.  in  8.  e  l'altra  fatta  da  Cosimo  Giunti  nel 
1606.  in  8.  ed  i  numeri  degli  esempj  corrispondono  a  quelli  degli  atti, 
e  delle  scene  . 

La  Spina  Commedia  in  prosa  ;  Si  cita  la  suddetta  edizione  di  Cosimo 
Giunti  ,  ed  i  numeri  aggiunti  agli  esempj  indicano  gli  atti,  e  le  scene  . 

Dialogo  dell'  Amicizia  unito  alle  suddette  due  Commedie  nella  men- 
tovata edizione  di  Cosimo  Giunti  ,  e  se  ne  citano  le  pagine  . 

Traduzione  ,  e  Contento  della  Poetica  d'  Aristotile  j  Copia  a  penna  (267), 

Rime  parte  stampate  (268) ,  e  parte  scritte  a  penna  , 

Canzone  in  lode  del  Pino;  Copia  a  penna. 

Infarinato  primo  ,  o  sia  Risposta  all'  Apologia  di  Torquato  Tasso  in- 
torno all'Orlando  Furioso,  e  alla  Gerusalemme  liberata,  stampata  in 
Firenze  per  Carlo  Meccoli  ,  e  Sahestro  Maglioni  nel  i585.  in  8.  Nella 
presente  impressione  abbiamo  anche  citato  a  pagine  la  moderna  ristam- 
pa fattane  nel  Tomo  V.  dell'  Opere  di  Torquato  Tasso  data  in  luce  in 
Firenze  pe'  Tartini ,  e  Franchi  nel   1724.  in  foglio  . 

Infarinato  secondo  ,  ovvero  Risposta  dello  Infarinato  Accademico  della 
Crusca  al  Libro  intitolato  Replica  di  Cammillo  Pellegrino  ec.  stampa- 
ta in  Firenze  per  Antonio  Padovani  nel  i588.  in  8.  nella  presente  im- 
pressione abbiamo  per  lo  più  citato  a  pagine  la  moderna  ristampa  inse- 
rita nel  Tomo  VI.  delle  Opere  di  Torquato  Tasso  date  in  luce  in  Fi- 
renze pe'  Tartini,  e  Franchi  nel  1724.  in  foglio  . 

Considerazioni  di  Carlo  Fioretti  .  v.  Cari.  Fior. 


Salvin.  disc.   1 .  36. 


Alcune  Opere  dell'  Abate  Antommaria  Salvini  (269),  cioè; 

Discorsi  accademici  sopra    alcuni  dubbi   proposti    nell'  Accademia  de- 


(266)  Vedansi  le  Notizie  Storiche  degli  Uomini  illustri  dell'  Accademia  Fiorentina  ,  dove  si  notano 
distintamente  tutte  1'  edizioni  di  queste  Orazioni  ,  e  di  tutte  1'  altre  Opere  dell'   Infarinato  . 

(267)  Dicono,  che  questa  Copia  a  penna  si  conservava  in  due  volumi  in  foglio  nella  Librerìa  del  Mar- 
chese Pierantonio  Guadagni  ,  ma  che  da  esso  fu  prestata  a  Valerio  Ckiruen felli  ,  dopo  la  morte 
del  quale  non  si  sa  in  mano  di  chi  ella  andasse  .  Il  Padre  Negri  ,  dice  che  a  tempo  del  Padre 
Gammurini  era  presso  al    Cavaliere    Zefferini . 

(268)  L'Autore  delle  suddette  Notizie  Storiche  afferma, che  le  Rime  dell'  Infarinato  erano  manoscritte  . 
Delle  stampate  non  ne  abbiamo  vedute,  e  le  scritte  a  penna  crediamo,  che  sieno  tra  i  MS.  della 
Librerìa  del  celebre  Antonio  Maglia-bechi  . 

{269)  Agli  Autori  moderni  citati  in  quest'  Opera  abbiamo  creduto  dì  dovere  aggiugnere  nella  presente 
impressione  alcune  Prose  di  questo  nostro  celebre  Accademico,  tion  tanto  per  Ih  dottrina  ,  elegan- 
za, e  purità  loro,  quanto  ancora  perchè  parve ,  che  in  certa  maniera  ne  consigliasse  a  farlo  Fran- 
cesco Redi,  il  quale  lasciò  gli  spogli  di  esse  scritti  di  sua  mano  nel  margine  del  suo  esemplare 
della  passata  edizione  ,  e  se  per  entro  quest'  Oppra  più  tardi  .  e  meno  copiosamente  di  quel  ,  che 
pareva  che  convenisse  ,  sono  state  allegate, ciò  è  addivenuto,  perchè  1'  Autore  per  somma  modesti*» 
non  volle  mai,  finché  visse,  permettere,  che  il  citassimo. 


Salvia,   disc.  3.    i53  . 
Salviti,  disc    i.  '9- 


Sulvin.pros.  Tose.  64. 
Salviti,  pros    Tose  2. 
a7- 


SaJust.  Cat.  R. 
Salust.   Giug.  R. 
Salust.  Catcll.lG.  S. 
Salust.  Giug.  G.   S. 


Sannaz.  Are. 
Sannaz.  Arcai. 
Sannaz.  Arcai. 

pros.  2. 
Sannaz.   Arcai. 

ed.  5. 
S.  Agost.  C.  D. 
S.  Ag.  C.  D. 
S.  Bernar.  Nob.  An. 
S,  Tsern.  Nob.  An.D 
S.  Bern.  A'obil. 

Anim. 
S.    Grìsos. 
S-  Gio.  Gris. 
S.  Griso.'.OpuscF.A- 
Santa  Cater. 
S-  Cater.  Leti. 
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gli  Apatisti  divisi  in  tre  volumi.  Si  cita  1'  edizione  di  Firenze  per  Giu- 
seppe Marini  ;  quella  del  primo  volume  fatta  nel  1696.  e  nuovamente 
nel  1725.  quella  del  secondo  nel  1712.  e  quella  del  terzo  nel  1733. 
tutti  in  4-  1  numeri  additano  il  volume,  e  le  pagine. 

Prose  Toscane  recitate  nella  nostra  Accademia  ,  e  stampate  in  Firen- 
ze in  due  volumi  ,  il  primo  da'  Guidacci  ,  e  Francia  nel  1715.  il  se- 
condo da  Giuseppe  Manni  nel  1735.  in  4-  e  quando  vi  è  apposto  un 
numero  solo,  si  additano  in  esse  le  pagine  del  primo  volume,  quando 
poi  son  due,  il  primo  indica  il  volume  ,  e  1'  altro  le  pagine. 

Voi garizzamento  del  Catilinario ,  0  sia  della  Storia  della  Congiura  di  Ca- 
tilina  ,  e  della  Guerra  Giugurtina  di  Salustio .  Si  citano  due  Testi  a 
penna  (270);  uno  ,  che  fu  già  di  Alessandro  Rinuccini  nostro  Accade- 
mico ,  ora  nella  Librerìa  del  Lieto  ;  V  altro,  che  fu  già  di  Giovambati- 
sta  Strozzi  . 

Arcadia  di  Messer  Iacopo  Sannazzaro  .  Si  citano  alcune  delle  migliori  ,  e 
più  corrette  edizioni,  cioè  quella  de'  Giunti  di  Firenze,  e  la  moderna 
del  Cornino  di  Padova  ,  aggiungendo  per  lo  più  nelle  citazioni  degli  e- 
sempli  il  numero  di  ciascheduna  prosa  ,  ed  ecloga  . 

Volgarizzamento  della  Città  di  Dio  di  S.  Agostino;  Testo  a  penna  (271). 

Volgarizzamento  d'  un  Trattato  della  Nobiltà  dell'  anima  di  San  Bernar— 
do;  Testo  a  penna,  che  fu  già  del  Pasciuto ,  ora  tra  i  Libri  MS.  di  Ca- 
sa Dini . 

Volgarizzamento  di  alcuni  Opuscoli ,  ovvero  Trattati  di  San  Giovanni  Cri- 
sostomo ;  Testo  a  penna  (272),  ebe  fu  già  del  Ricoperto  . 

Lettere    di  Santa  Caterina  da  Siena  (273) . 


(270)  Ambedue  questi  Testi  furono  veduti  dall'  Infarinato  ,  e  descritti  ne''  suoi  Avvertimenti  . 

(271)  Questo  Libro  era  stato  tralasciato  neh'  Indice  delle  abbreviature  della  passata  impressione  ,  ben- 
ché fosse  stato  posto  neh' Indice  degli  autori  citati  .  Credesi  per  alcuni  riscontri,  che  gli  spogli 
di  questo  Volgarizzamento  fossero  fatti  da  Benedetto  Fioretti  ,  e  che  possano  essere  stati  tratti 
da  un  Testo  assai  buono  ,  che  fu  già  di  Piero  del  Nero  ,  e  che  ora  si  conserva  nella  Librerìa 
de  Guadagni  segnato  col  nnm  49-  e  che  fu  trascritto  nel  1428.  Abbiamo  però  osservata  alla  voce 
SCONSIDERANZA  una  citazione  di  questo  Volgarizzamento  in  questa  forma  :  S.  Agost.  C.  D. 
Nor.  ma  non  abbiamo  saputo  rinvenire  il  significato  di  questa  abbreviatura,  né  quale  special  Co- 
dice per  mezzo  di  essa  venga  indicato  .  Jacopo  Corbinelli  nella  Prefazione  alla  Bella  Mano  di  Giu- 
sto de'  Conti  stampata  in  Parigi  mostra  essere  stato  di  parere  ,  che  questo  Volgarizzamento  sia 
stato  fatto  da  Frate  Jacopo  Passavanti.  Alcuna  volta  abbiamo  incontrato  questa  citazione  S.  Agost. 
colla  quale  parimente  a  prima  fronte  credemmo  ,  che  s'indicasse  il  Volgarizzamento  della  Città  di 
Dio  ,  ma  fattasi  più  attenta  osservazione ,  abbiamo  conosciuto  essere  un  trascorso  della  stampa  ,  e 
talora  doversi  leggere  Seal.  S.  Agost.  cioè  Scala  di  S.  Agostino  ,  come  si  può  vedere  nella  voce 
PLLCELLA;  talora  Semi.  S.  Agost.  cioè  Sermoni  di  S.  Agostino,  come  nell'esempio  addotto  al- 
la voce  OCCUPARE  . 

(^72)  Nella  passata  impressione  non  dissero  in  mano  di  chi  poi  passasse  questo  Testo  .  Crediamo  for- 
se ,  c!ie  pervenisse  in  mano  di  Francesco  Redi,  tra  i  MS.  del  quale  posseduti  ora  dal  Bah  Gre- 
gorio Redi  si  trova  il  Volgarizzamento  di  alcuni  di  questi  Opuscoli  ■  Alcuna  volta  è  citato  anche 
così  :  Tratt.  S.  Grisos.  come  si  può  vedere  alla  voce  MATERIA  ,  e  altrove  . 

(a"3)  Queste  Lettere  non  furono  citate  nelle  prime  impressioni  di  quest'Opera,  ma  furono  aggiunte 
nell'Indice  della  precedente,  senza  dire  ,  se  da  qualche  esemplare  stampato  ,  o  da  alcun  Testo  a 
penna  fossero  tratti  gli  esempj  .  Sei  Compilatori  si  servirono  della  stampa,  è  verisimile,  ebe  ado- 
perassero la  più  antica  d'  Aldo  del    i5oo.  Se  del   Testo  a    penna,  forse  questo  fu   quello  di  Pier 
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Seal.  S.  A".  Volgarizzamento  della  Scala  del  Paradiso  (274)    da  alcuni  attribuita  a  San- 

Scal.  S.  A"Ost.  to  Agostino  ,  ma  la  traduzione  molte    volte    è   larga    parafrasi 5    Testo  a 

Seal.  Parad.  penna  . 

Alcune  Opere  del  Padre  Paolo  Segneri  della    Compagnia  di  Gesù,  e  nostro 
Accademico  ,  cioè  : 
Segner.  Pred.  I.  5.  Prediche  ,  o  sia  Quaresimale;  si  cita  l'edizione    di    Firenze  del  1686. 

in  4-  ed  il  primo  numero  accenna  la  Predica  ,  il  secondo   il  numero  mar- 
ginale ;  e  talora  abbiamo  citata  anche  l'  edizione  Veneziana  di  Paolo  Bu- 
glioni del  1712  .  in  4- 
Segner.  Crist.   Instr.  Cristiano  Instruito    nella    sua  legge  ;    si    cita  per  lo  più    ì'  edizione  di 

1.   8.  4-  Firenze  del  1686.  in  tre    volumi  in  4-  e  de'  tre  numeri  apposti  agli  e- 

sempj  il  primo  addita  il  volume,  o   sia  la  parte,  il  secondo  il  ragiona- 
mento, il  terzo  il  numero   marginale  . 
oegrc.   Mann.  Febo.  Manna  dell'  anima  ;   si  cita  l'edizione   del    Baglioni    del   1712.   in    4- 

ltt"   2-  ed  il  primo  numero  indica  il  giorno  di   ciaschedun    mese  ,  il  secondo  il 

numero  marginale  (275)  . 
Segn.  Paneg.  Panegirici  ;  si  cita  la  mentovata  edizione  di  Venezia . 

Opere  di  Bernardo  Segni ,  cioè  : 

Segn.  Stor.  ^.   116.  Storia   Fiorentina  dal  lòaf.  al  i555. 

Segn.  Vit.  JSic.  Capp.  Vita  di  Niccolò  Capponi  suo  zio.  Tanto  questa ,  quanto  la  Storia  nel- 

20.  la  passata  impressione  si  citarono  scritte  a  penna  presso  al  Cavalier  Giu- 

seppe Segni  .  Nella  presente  impressione  abbiamo  adoperata  la  moderna 
edizione  ,  che  ha  la  data  d'Augusta  del  1723.  in  foglio  ,  e  della  Storia 
abbiamo  accennato  i  numeri  di  ciaschedun  libro,  e  delle  pagine  ;  della 
Vita  di  Niccolò  Capponi  le  sole  pagine. 

Segn.  Poht.  1.  45.  Traduzione    della   Politica  ,  o  sia  del  Trattato  de'  Governi  d'Aristo- 

tile; si  cita  l'edizione  di  Firenze  del  Torrentino  fatta  nel  i5/[g.  in  4- 
additandone  i    libri ,  e  le  pagine  . 

Segn.  Rett.  a.  200.  Traduzione  della  Rettorica  d'  Aristotile  ;  si  cita  la  stampa  di  Firenze 

fatta  pur  dal  Torrentino  nel  i54g.-  in  4-  e  parimente  se  ne  allegano  i 
libri  ,  e  le  pagine . 

Segn.  Poet.  3ai.  Traduzione    della    Poetica  d'  Aristotile  ,  che  va  unita  colla    Rettorica 

nella  suddetta  impressione  del  Torrentino ,  e  similmente  se  ne  additano 
le  pagine  . 


del  Nero,  in  oggi  nella  Librerìa  de'  Guadagni  segnato  col  num.  78.  in  cui  sono  2.2.2.  Lettere. 
Avvene  anche  un  altro  segnato  col  num.  79.  in  cui  pure  sono  alcune  Lettere  ,  ed  alcuni  Opu- 
scoli di  questa  Santa  . 

(274)  Questo  Volgarizzamento  parimente  fu  tralasciato  neli'  Indice  delle  abbreviature  ,  quantunque 
fosse  posto  in  quello  degli  Autori  nella  passata  impressione,  e  citato  in  molte  voci ,  come  in  ASSEC- 
CATO  ,  CLARITA%  MALARDITO  .  Fu  però  notato  anche  negl'Indici  delle  prime  impressioni, 
dove  di  più  si  dice,  che  il  Testo  da' Compilatori  citato  era  del  Pasciuto  ,  la  qual  particolarità  fu 
tralasciata  nella  precedente  impressione  .  E  noto,  che  gli  eruditi  credono,  che  quest'Opera  non 
sia  di  S.  Agostino.  In  un  Codice  della  Librerìa  de'  Guadagni  segnato  col  num.  62.  in  cui  è  il 
Volgarizzamento  di  questa  Scala  ,  quest'  Opera  è  attribuita  a  S.  Giovanni  Climaco  .  Parimente 
in  due  Testi  a  penna  della  Librerìa  del  Marchese  Riccardi  segnati  P.  II.  IX.  e  X.  si  legge,  che 
questa  Scala  è  traslatata  dal  Testo  di  San  Giovanni  Monaco   Sinaita  detto  Scolastico  ,  o  Climaco. 

(275)  Neil'  Indice  della  passata  impressione  oltre  alle  Opere  del  Padre  Segneri  qui  notate  sono  posti 
anche  i  Panegirici ,  il  Penitente  Instruito  ,  il  Confessore  Instruito  ,  la  Vera  Sapienza  ,  il  Devoto 
di  Maria,  e  la  Dichiarazione  del  Pater  noster  ;  ma  non  parendo  a  noi  d'  aver  mai  incontrato 
nel  decorso  di  quest'  Opera  esempli  tratti  altronde  ,  che  dalle  tre  suddette  ,  ed  anche  essendo 
noto,  che  oltre  a  queste  vi  sono  altre  Opere  del  Padre  Segneri,  come  si  può  vedere  dalla  Rac- 
colta fattane  in  Venezia,  e  in  Parma,  perciò  abbiamo  giudicato  di  dovere  inserire  nel  presente 
Indice  quelle  solamente,  che  sappiamo  di  certo  essere  state  da' Compilatori  avanti  a  noi  citate. 
Si  avverta  però ,  che  alcuna  volta  benché  rarissimamente  si  trovano  citati  i  Panegirici  ,  come 
nella  voce  BAMBINERÌA . 

T.  I.  i3 


Segn.  Eric.  a.  04. 
Segn.  Et-  8.  -2.  0. 

Segn.  Anini.   I.  82. 


Segr.Fior.Sfor.  1.  9. 
«Segr.  Fior.  Dedic 
Stor. 


Segr.  Fior.  Pr.  cap.  8. 

Segr.  Fior.  Vit.  Castr. 
Segr.  Fior.  Due 
Vulent. 

Segr.  Fior.  Riti'. 
Segr.  Fior  Relaz. 
Segr.  Fior.  Disc  1 .  i4- 

Segr.  Fior.   Ar. 

guer.  1.  5i. 
Segr.  Fior.  Art. 

guerr.  3.  89. 
Segr.  Fior.  As,  cap.  3. 

Segr.  Fior.  cap.   1. 


Segr.  Fior.  Decen.  1. 

Segr.  Fior.   Nov. 
Se»r.  Fior.  Mandr.  1.  a. 


Segr.  Fior.  Cliz.  2.  3. 
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Traduzione  dclV  Etica  d'  Aristotile  ;  si  cita  1'  edizione  del  Torrentino 
fatta  iti  Firenze  nel  i55o.  in  4-  e  alcuna  volta  anche  quella  di  Vene- 
zia del   l55i.  in  8.  accennandone  i  libri,  e  le  pagine. 

Trattato  sopra  i  libri  dell'  Anima  d'  Aristotile  fatto  dare  alla  luce 
da  Giovambatista  Segni  suo  figliuolo  per  Giorgio  Marescotti  in  Firenze 
1'  anno  i583.  in  4-  e  parimenti  di  questo  Trattato  si  cita  il  libro, e  la 
pagina  . 

Opere  del  Segretario  Fiorentino  ,  delle  quali  per  lo  più  si  cita  1'  edizione 
divisa  in  cinque  parti,  e  fatta  nel   i55o.  in  4- e  sono  le  seguenti,  cioè: 

Istorie  Fiorentine  divise  in  otto  libri .  Di  queste  molte  volte  abbiamo 
citata  la  più  antica  edizione  fatta  da  Bernardo  di  Giunta  in  Firenze  1' 
anno  i532.  in  4-  e  i  due  numeri  aggiunti  alle  citazioni  degli  esempj 
indicano  il  libro ,  e  la  pagina  ;  e  si  cita  anche  la  Lettera  Dedicato- 
ria dell'  Autore  a  Papa  Clemente  VII. 

Il  Princ'q)e  .  si  cita  a  capitoli . 

Vita  di  Castruccio  Castracani  ;  se  ne  citano  le  pagine . 

Modo  ,  che  tenne  il  Duca  Valentino  per  ammazzare  Vitellozzo  Vitel- 
li ,  Olive  rotto  da  Fermo  ,  Paolo  Orsino,  e  1  Duca  di  Gravina;  pur  se 
ne  citano  le  pagine  . 

Ritratti  ,  o  sieno  Relazioni  delle  cose  di  Francia  ,  e  d'  Alemagna  , 
che  parimente  si  citano  a  pagine . 

Discorsi  sopra  la  prima  Deca  di  Tito  Livio  divisi  in  due  libri  ;  il  pri- 
mo numero  indica  il  libro  ,  il  secondo  il  capitolo  . 

Arte  della  Guerra  divisa  in  sette  libri  5  i  numeri  accennano  il  libro  , 
e  le  pagine . 


Asino  d'  oro  compreso  in  sette  capitoli  in  terza  rima  ,  e  si  cita  il  nu- 
mero di  essi  capitoli  . 

Capitoli  quattro  in  terza  rima  ,  cioè  dell'  Occasione  ,  della  Fortuna  , 
dell' Ingratitudine  j  e  dell'  Ambizione  ;  ancor  questi  si  citano  giusta  la 
loro  numerazione  . 

Decennali  due  in  terza  rima  sopra  le  cose  accadute  in  venti  anni  in 
Italia  ;  il  numero  delle  citazioni  corrisponde  a  quello  de'  Decennali  . 

Novella  ,  che  si  cita  senza  verun'  altra  distinzione. 

La  Mandragola  Commedia  in  prosa  citata  per  atti  ,  e  per  iscene  ,  ed 
abbiamo  per  lo  più  adoperata  1'  edizione  di  Firenze  del  i553.  in  8. 

La  Clizia  Commedia  in  prosa,  di  cui  pure  s'  allegano  gli  atti,  e  le  sce- 
ne ,  e  di  questa  parimente  abbiamo  per  lo  più  citata  1'  edizione  di  Fi- 
renze del  1537.  in  8.  (276). 


Sen.  Ben.  Varch. 


Traduzione   de'  Libri    de'  Benefizj  di  Seneca   fatta    dal  Varchi,  v. 
Benef. 


Varch. 


Sen.  Dcclam. 


Volgarizzamento  delle  Declamazioni  di  Seneca;  Testo  a  penna  ,  che  fu  di 
Baccio  Valori  (277),  ora  nella  Librerìa  del  Marchese  Riccardi  segna- 
to S.  UH.  II. 


(2-6)  Alcune  di  queste  Opere  furono  tralasciate  nell'Indice  della  passata  impressione,  quantunque 
fossero  citate,  come  \\  Principe,  i  Ritratti,  i  Capitoli  ec.  delle  quali  pur  si  trovano  gli  esem- 
pli ,  come  si  può  vedere  alle  voci  ESPILAZIONE  ,  ROMPERE  ec.  e  1'  Asino  d'  oro  talvolta  era 
confuso  co'  Capitoli  ,  come  alla  voce  EVITARE,  e  altrove  . 

(277)  Questo  Testo  negli  originali  degl'  Indici  delle  prime  impressioni  era  attribuito  a  Monsig.  Piero 
Strozzi  Segretario  di  Papa  Paolo  V.  e  Canonico  della  Basilica  Vaticana;  e  solo  nell'  antecedente 
impressione  fu  attribuito  a  Baccio  Valori  . 


)(  90  )( 


Sen.  Pist.  B.  V. 
Seri,  Pist.    io. 
Sen.  Art.  liber. 
San.  Provvid. 


Sen    Tranquil. 


Senn.  Ben.  Rlm  ant. 
Senn.   Ben.   B.  31. 
Serap.  B.  V. 
Scrap.  -i5. 


Sera.  stor. 
Serdon.  stor.   i.    17. 
Serdon.  Lett.  Ind. 
685, 


Serm.  S.  Ag. 
Serm.  S.  Agos.  G.  S. 
Serm.  S.  Agos.  C-  R. 
Semi.  S.  Agos.  a5. 


Serm.  S.  Bem. 
Serm.S.Bern.  P.D. 


Volgari  lamento  delle  Pistole  di  Seneca  ;  Testo  a  penna,  che  fu  di  Baccio 
Valori,  poi  de'  Guicciardini  ,  e  presentemente  nella  Librerìa  de'  Pan- 
ciatichi  nella  Scansia  IV.  segnato  col  numero  ai.  Nella  presente  im- 
pressione abbiamo  citato  anche  la  moderna  edizione  fatta  da'  Tartin%e 
Franchi  in  Firenze  nel  1717-  in  4-  la  quale  è  tratta  dal  Codice  58.  del 
Banco  LXXVI.  della  Librerìa  di  San  Lorenzo  ,  il  qual  Codice  è  molto 
diversamente  dettato  da  quello  del  Valori  (378) ,  ed  i  numeri  corrispon- 
dono a  quelli  delle  Pistole,  una  delle  quali  è  allegata  con  ispezial  inti- 
tolazione, cioè  quella ,  che  tratta  delle  sette  Arti  Liberali,  la  quale  nel 
Testo  Latino  è  posta  al  num.  88.  perchè  separatamente  è  stampata  nel- 
la stessa  guisa,  che  sta  in  quel  Codice.  Citasi  anche  il  Trattato  della 
Provvidenza  posto  dietro  alle  Pistole  nella  suddetta  stampa  . 

Volgarizzamento  del  Trattato  di  Seneca  della  Tanquillità  dell'  animo  fatto 
da  Tommaso  Segni  nostro  Accademico  detto  1'  Ardito  ;  Copia  a  penna 
presso  il  Senatore  Alessandro  ,  e  Cavaliere  Fra  Bartolommeo  Segni  suoi 
figlinoli  (279) . 

Rime  antiche  di  Sennuccio  del  Bene.  v.  Rim.  ant.  B.  M. 

Volgarizzamento  del  Trattato  delle  3Icdicine  semplici  di  Serapione  ;  Testo 
a  penna  (280)  che  fu  già  di  Baccio  Valori  ,  poi  de'  Guicciardini  ,  al 
presente  tra  i  MS.  della  Librerìa  de'  Panciatichi  nella  Scansìa  VI.  se- 
gnato col  num.  23.  In  questa  impressione  molte  volte  abbiamo  citato  il 
numero  delle  pagine  di  questo  Testo  . 

Traduzione  fatta  da  Stesser  Francesco  Serdonati  delle  Storie  dell'  Indie 
Orientali  del  Padre  Giovati  Pietro  Slaffei,  ed  alcune  Lettere  scritte  dall' 
Indie.  Si  cita  l'edizione  fatta  in  Firenze  da  Filippo  Giunti  nel  i58g. 
in  4-  e  i  due  numeri  aggiunti  agli  esempj  accennano  il  libro,  e  le  pa- 
gine ;  e  qualora  s'incontra  un  solo  numero,  quello  accenna  semplice- 
mente la  pagina  . 

Volgarizzamento  de'  Sermoni  attribuiti  a  Sant'  Agostino ,  fatto  da  Frate 
Agostino  da  Scarperìa  .  Nelle  precedenti  impressioni  furono  citati  due 
Testi  a  penna  ;  il  primo  ,  che  fu  già  di  Giovambatista  Strozzi;  il  se- 
condo ,  che  fu  già  dell'  Abbozzato .  Nella  presente  impressione  abbiamo 
citato  anche  1'  esemplare  stampato  in  Firenze  da  Domenico  31  aria  Slati- 
ni l'anno  1781.  in  4-  e  co' numeri  aggiunti  agli  esempj  abbiamo  addi- 
tato alcuna  volta  la  pagina  ,  alcuna  volta  il  Sermone  . 

Volgarizzamento  de'  Sermoni  di  San  Bernardo  ;  Testo  a  penna,  che  fu  già 
del  Pasciuto  (281)  . 


(3,78)  Tu'  Infarinato  vide  ambedue  questi  Testi  si  quello  di  Baccio  Valori,  si  il  Mediceo  ,  e  ne'snoi 
Avvertimenti  sì  può  vedere  il  suo  giudizio  intorno  ad  essi.  Pi  questo  Volgarizzamento,  e  del 
tempo  ,  in  cui  fu  trasportato  dal  Provenzale  ,  parlano  anche  i  Deputati  nel  Proemio  delle  lo- 
ro Annotazioni  .  Si  deono  attribuire  a  sbaglio  dello  stampatore  le  parole  ,  che  6Ì  leggono  noli' 
Indice  della  passata  impressione  in  questo  luogo  ,  cioè  :  Volgarizzamento  delle  Pistole  di  Seneca 
nella  Guerra  Giugurtina  ,  Testo  a  penna  di  Alessandro  Rinuccini  ;  essendo  manifesto,  che  è  uno 
scambiamento  dal    Volgarizzamento  di  Salustio  ,   come    mostrano    gl'Indici   delle  prime  stampe  . 

(279)  Questo  Volgarizzamento  non  troviamo  ,  che  sia  mentovato  da  alcuno  Scrittore  ;  ora  non  si  sa 
dove  sia  ,  o  pure  se  sia  perduto  . 

(280)  Anche  V  Infarinato  vide  questo  medesimo  Testo,  e  ne  favella  ne' suoi  Avvertimenti . 

(281)  Di  presente  tra'  MS.  de'  Dirti  non  abbiamo  trovato  questo  Testo,  uè  sappiamo  dove  sia  ,  non 
potendo  di  certo  affermare  ,  se  sia  quello  ,  che  abbiamo  osservato  nella  Librerìa  del    March.  Rie- 


Ser.  Onest.  Rim.  ant . 

Ser.  Pac  Rim.  ant. 

Ser.  Prell.  Rim.  ant. 

Soder.  Colt. 
Soder.  Coltiv. 
Soder.  Colt.  20. 


Sold.  Sat. 
Sold.  Sat.  i. 


Soliìoq. 

Solil.  S.  Ag. 

Sol.  S.  Agos.  G.  D. 

Sper.   Oruz. 

Sper.  Dial. 

Sper.   pr. 

Sport.  Geli. 

Spos.  P.  N. 

Stan.  Rnh.  Mac. 
Stan.  Rab.  Mac.  Zc 

Stat.  Mercanz. 
Stat.  Mere. 

Stor.   Aio!/.   C. 
Star.  Aioìf.  Acc. 


)(  100  )( 

Rime  antiche  di  Ser   Onesto   dd    Bologna 
Rim.  ant.  B.  M.  e  Rim.  ant.  F.  R. 


v.  Rim.  ant.  Rim.    ant.  P.  N. 


Rime  antiche  di  Ser  Pace  Notajo  .  v.  Rim.  ant.  P.  iV.  e  Rim.  ant.  F.  R. 

Rime  antiche  di  Ser  prello  .  v.  Rim.  ant.  P.  N. 

Trattato  della  Coltivazione  delle  Viti  di  Giovanvettorio  Soderini;  si  cita  1' 
esemplare  stampato  in  Firenze  per  Filippo  Giunti  1'  anno  1600.  in  4- 
ed  anche  la  moderna  edizione  di  Domenico  Maria  Marini  del  1734.  ed 
i  numeri  additano  le  pagine  . 

Satire  del  Senator  Jacopo  Soldani  manoscritte  presso  a  Manfredi  Macigni 
suo  nipote  ,  e  nostro  Accademico.  Alcuna  volta  è  stata  citata  anche  un' 
altra  Copia  a  penna  di  Francesco  Redi  ,  ora  in  mano  del  Bali  Grego- 
rio Redi  .  Il  numero  corrisponde  a  quello  delle  Satire. 

Volgarizzamento  del  Soliloquio  attribuito  da  alcuni  a  Sant'  Agost'mo;  Testo 
a  penna  (282),  che  fu  già  del  Sollo  . 

Orazioni ,  e  Dialoghi  (2,83)  di  Messere  Sperone  Speroni  ;  si  cita  per  lo  più 
la  stampa  fatta  in  Venezia  nelle  Case  de'  Figliuoli  d'  Aldo  V  anno  i55o. 
in  8.  e  si  allega  anche  il  Proemio. 

Sporta  del  Gelli .  v.  Geli.  Sport. 

Sposizione  del  Pater  noster .  v.  Espos.  Pat.  Nost. 

Stanze  del  Poeta  Sciarra  appellate  comunemente  Stanze  della  Rabbia  di 
Macone  (284)5  stampate  ;    si  cita  il  numero  delle  stanze. 

Statuti  del  Tribunale  della  Mercanzìa  ;  Testo  a  penna  originale  nell'Archi- 
vio dell'  Uffizio  delle  Rifonnagioni  . 

La  Storia  d'  Aiolfo,  ovvero  Le  prodezze  d'  Aiolfo  (285).  Testo  a  penna ,  che 
fu  già  dello  Stritolato,  dipoi  tra  i  MS.  dell'  Accademia  . 


cardi  segnato  P.  II.  XII.  e  diviso  in  due  volumi  .  L'  Infarinato  vide  un  Testo  del  Volgarizza- 
mento de'  Sermoni  di  S.  Bernardo  in  mano  a  Pier  del  Nero,  e  che  ora  è  nella  Libreria  de'  Gua- 
dagni ,  segnato  col  numero  ^5.  come  si  ricava  da'  suoi  Avvertimenti  . 

(282)  Questo  parimente  è  uno  di  quei  Codici,  che  non  abbiamo  ritrovato,  e  né  pure  àbbiame-  potuto 
usar  diligenza  per  ricercarlo  ,  non  avendoci  i  Compilatori  della  passata  impressione  lasciata  memo- 
ria alcuna  in  mano  di  chi  fosse  passato  .  Tre  Testi  del  Volgarizzamento  di  questo  Soliloquio 
si  trovano  nella  Librerìa  del  March.  Riccardi  seguati  P.  I.  X.  e  P.  III.  I.  e  III.  ma  non  saprem- 
mo con  certezza  affermare  ,  se  tra  questi   vi  sia  quello  del  Sollo . 

(a83)  Questi  Dialoghi  sono  dieci.  Il  primo  d'  Amore  ;  il  secondo  della  Dignità  delle  donne  ;  il  terzo  del 
Tempo  del  parto  delle  donne;  il  quarto  della  Cura  famigliare;  il  quinto  dell'  Usura  ;  il  sesto  della 
Discordia;  il  settimo  delle  Lingue;  l'ottavo  della  Rettorica  ;  il  nono  delle  Lodi  del  Catajo  Villa 
della  Signora  Beatrice   Pia  degli  Obìzi  ;  il  decimo  intitolato  Panico  ,  e  Bichi . 

(284)  Queste  Stanze  non  hanno  veramente  questo  titolo  ,  ma  sono  così  denominate  dal  loro  principio, 
che  è  il  seguente  : 

,,  Io  canterò  la  rabbia  di  Macone  , 
,,  Amor,  doglie,  e  sospiri    incancherati  ec. 
I  primi  Compilatori  citando  un  luogo  di  queste  Stanze  alla  voce  Gallinelle  ci  notarono  ,  che  ve- 
nivano  comunemente  attiihuite  a   Piero  Strozzi  Maresciallo  di  Francia  . 

(s85)  Non  sapremmo  dire,  perchè  i  passati  Compilatori  in  questo  luogo  il  dicano  Poema  in  prosa. 
Pare  che  debba  dirsi  piuttosto  un  Romanzo  ,  come  la  Tavola  Ritonda,  i  Reali   di    Francia,  la 


)(  m  )( 

Stor.  Appol.   Tir.  Volgarizzamento  della    Storia  d'  Appollonio  di  Tiro  ,  e  di  Tarsia  ;  Testo  a 

Stor.  Appai. Tir. G.S.    .  penna  (2,86) ,  che  fu  già  di  Giovambatista    Strozzi,  poscia  in  mano  del 

Guernito ,  ora  nella  Librerìa  del  Marchese  Riccardi  segnato  O.  III.  IX. 
Stor.  Bari.  A.  36.  Volgarizzamento  della  Storia  di  Barlaam ,  e  Giosafat  ;    Testo  a  penna  (287) 

Stor.   Bari.   28.  che  anche  di  presente  si  conserva  tra  i  manoscritti  dell'  Accademia.  Se 

ne  allegano  le  pagine  ,  siccome  ancora  quelle  dell'  esemplare  tratto  in 
gran  parte  da  esso  ,  e  modernamente  stampato  in  R.oma  presso  Giovum- 
maria  Salvioni  nel  1734-  in  4-  ^el  <3uale  ancora  alcuna  volta  ci  siamo 
serviti  nella  presente  impressione  . 

Stor.  Europ.  Storia  d'  Europa .  v.  Giamlull.  Stor.  Europ. 

Stor.  Monal.  Storia,  ovvero  Diario  del  Monaldi .  v.  Diar.  Mondi. 

Stor.  Nerbon.  Volgarizzamento    della   Storia   Nerbonese  ,  in  cui  si  tratta    de'  Paladini  più 

Stor.  Nerbon.  Strad.  moderni  ;  Testo  a  penna  ,  che  fu  già  dello  Stradino  (288)  . 

Stor.   Pist.  Storie    Pistoiesi  ,    ovvero    delle    cose    avvenute    in    Toscana  del    MCCC  al 

Stor.  Pist.  20.  MCCCXLVIII.  In  tutte  le  precedenti  impressioni  si  cita  a  pagine  1'  e- 

semplare  stampato  da'  Giunti  di  Firenze  1'  anno  1578.  in  4-  Nella  pre- 
sente ci  siamo  serviti  anche  della  moderna  ristampa  fattane  pe'  Tarti- 
ni  ,  e  Franchi  nel  1733.  pure  in  4-  ma  i  numeri  indicanti  le  pagine 
corrispondono  sempre  a  quelle  della  sopraddetta  edizione  de'  Giunti  ,  i 
quali  numeri  per  maggior  comodo  di  riscontrare  gli  esempj  sono  stati 
apposti  nel  margine  di  questa  moderna  ristampa  . 

Stor.  Rin.  Montalb.  Volgarizzamento  della   Storia  di   Rinaldo   da   Montalbano  ;    Testo  a  penna 

Stor.  Rin.  Montal.C.  (289)  che  fu  già  dello  Stritolato  ,  dipoi  tra' MS.  dell'Accademia. 

Stor.  S.  Eug.  Volgarizzamento  della  Storia  di  Sant'  Eugenia  (20.0).  Testo  a  penna,  che  fu 

Stor.S.Eugen.  B.V.  di   Baccio    Valori    (291),    poi    de'  Guicciardini ,    ora    nella  Librerìa  de' 


Storia  di  Rinaldo  da  Montalbano  ,  e  simili.  Al  presente  non  si  trova  tra  i  MS.  dell' Accademia 
il  Testo  dello  Stritolato  .  Avvene  un  altro  al  banco  LXVII.  della  Librerìa  di  San  Lorenzo  segna- 
to col  num.  34.  il  quale  è  diviso  in  capitoli,  ed  ha  questa  intitolazione:  Qui  comincia  la  Storia 
del  Duca  d'  Orlino  ,  e  d'  Aiolfo  suo  figliuolo  .  Alcuni  Scrittori  ,  che  videro  questo  Romanzo  ,  il 
chiamano  la  Storia  d'  Aiolfo  del  Barbicane  . 

(286)  Anche  1'  Infarinato  ebbe  alle  mani  questo  Testo,  ed  oltre  all'averne  dato  il  suo  giudizio  negli 
Avvertimenti  disse ,  che  era  nel  medesimo  volume  colla  Tavola  Ritonda  ,  colla  Vendetta  di  Cri- 
sto ,  colla  Vita  di  S.  Maria  Maddalena  ,  e  col   Martirio  di  S.  Eustachio . 

(287)  Questo  Testo  è  assai  antico  ,  e  fu  già  di  Pier  del  Nero  .  E  scritto  nel  i323.  ed  è  unito  con  un 
Compendio  d'  una  parte  dell'  Antico  Comentator  di  Dante  .  Del  resto  questa  Storia  è  volgarizza- 
ta 0  dal  Provenzale,  o  dall'antico  Francese  linguaggio,  come  crede  anche  1'  Infarinato,  d  qual 
ne  vide  un  Testo  di  Don  Silvano  Razzi  . 


veduto  un  Testo  di  questo  Romanzo  segnato  col  num.  118.  e  scritto  1'  anno  1487.  da  Vivia- 
no di  Niccolo  Viviani,  in  fine  del  quale  si  legge,  che  questo  Libro  fu  composto  da  Uberto  di 
S.  Martino  ,  e  traslatato  di  Francese  in  Italiano  da  Andrea  di  Jacopo  da  Barberino  . 

(289)  Un  Testo  di  questo  antico  Romanzo  veduto  dall'  Infarinato  era  dello  Stradino,  e  non  sappiamo 
dire  ,  se  sia  il  medesimo  di  quello  dello  Stritolato  ,  che  ora  più  non  è  tra  i  MS.  dell'  Accade- 
mia .  Il  medesimo  crede  negli  Avvertimenti ,  che  questo  Lituo  sia  stato  tradotto  nello  stesso 
tempo,  che  Franco  Sacchetti  scriveva  le  sue  Novelle. 

(290)  1  Compilatori  della  precedente  impressione  alcuna  volta  intitolarono  questa  Storia  così  .•  Pass.  S. 
Ew.  cioè  Passione  di  S.  Eugenia ,  ma  ora  noi  secondo  la  presente  abbreviatura  abbiamo  unifor- 
mato tutte  le  citazioni  . 

(291    Questa  Storia,  0  Leggenda   peravventura    è   tratta  dal  medesimo  Testo  di  Baccio  Valori   intito- 


Stor.  S.  Eustach. 
Stor.S.Eustach.B.V. 


Stor.  S.   Margher. 
Stor.  S.   Onofr. 
Stor.  S.    Padr. 


Stor.   Tohb. 

Stor.   Tobb.  M.  C. 

Strum.    Pacial. 
Strumen.  dà'  Pacial. 


)(  ioa  )( 

Panciatichi .  Si  cita  ancora  l'edizione  di  esso  fatta  modernamente  nel 
1735.  in  4.  da  Domenico  Maria  Manni  nel  IV.  Tomo  delle  Vite  de' 
Santi . 

Volgarizzamento  della  Storia ,  o  Leggenda  di  Sant'  Eustachio  ;  Testo  a  pen- 
na, che  fu  già  di  Baccio  Valori  (292),  poi  de'  Guicciardini,  al  pre- 
sente nella  Librerìa  de'  Panciatichi  . 

Volgarizzamento  della  Storia  di  Santa  Margherita  .  v.   Vit.  S.  Margher. 

Volgarizzamento  della  Storia  di  Sant'Onofrio,  v.  Lib.  Op.  div. 

Storie  di  Santi  Padri  ;  Testo  a  penna,  che  fu  già  di  Baccio  Valori  (298)  , 
poi  de'  Guicciardini ,  ora  nella  Librerìa  di  Niccolò  Panciatichi  nella 
Scansìa  V-  segnato  col  num.  7. 

Volgarizzamento  della  Storia  di  Tobbia;  Testo  a  penna  ,  che  fu  già  di  Mat- 
teo Cacciai  ,  e  che  ora  si  conserva  tra  i  Libri  MS.  dell'  Accademia  (294)  . 

Strumento  de'  Paciali .  9»  Ordin.  Pacial. 


Tac  Davanz. 


V 


olgarizzamcnto  di  Cornelio  Tacito  fatto  da  Bernardo  Davanzatì.  Q<   Dav, 
lac. 


Tane. 


Tancia  Commedia  di  Michelagnolo  Buonarroti,  v.  Buon. 


Tane. 


Tass.  Ger. 

Tass.  Gerus.    1.  84. 

Tass.  Amin.  a.    ». 

Tass.  Amin.  Cor  . 

Tass.  Lett.  7. 

Tass.  Rim.  357. 


Alcune  Opere  di   Torquato  Tasso  ,  cioè  : 

Gerusalemme  liberata  Poema  ,  di  cui  si  allegano  i  numeri  de'  canti  ,  e 
delle  ottave. 

Aminta  ,  Favola  boschereccia  in  versi,  la  quale  si  cita  per  atti,  e  pe* 
iscene  ,  e  si  citano  anche  i  Cori  di  ciaschedun  atto  . 

Lettere  ,  che  3Ì  citano  a  pagine  . 

Mime  ,  le  quali  parimente  si  citano  a  pagine .  In  questa  impressione 
ci  siamo  per  lo  più  serviti  della  moderna  edizione  dell'  Opere  di  Tor- 
quato Tasso  fatta  in  Firenze  pe'  Tortini  ,  e  Franchi  V  anno  1724.  in 
sei  volumi  in  foglio,  nella  quale  edizione  la  Gerusalemme  si  trova  nel 
volume  I.  V Aminta ,  e  le  Rime  nel  li.  e  le  Lettere  nel  V. 


lato  Leggende  di  S*nte,  di  cui  sopra  abbiamo  favellato  .  Domenico  Maria   Manni  nella  Prefazio- 
ne al  Tomo  IV.  delle  Vite  de'  Santi  crede,  che  qualche  esempio  sia  attribuito  ari  essa     Leggenda 
"erroneamente  ,  come  quello  citato  alla  voce  LAVEGGIO  ,  il  quale  si  trova  nella  Vita  ,  o  Leggen- 
da di   ò'.  Anastasia  . 

(292)  L'  Infarinato  vide  la  Vita  ,  o  Martirio  di  S.  Eustachio  in  un  Testo  di  Giovambatista  Strozzi, 
di  cui  abbiamo  fatto  menzione  più  sotto  ,  parlando  della  Tavola  Ritonda  .  Questa  Leggenda  nel 
1734.  è  stata  data  alla  luce  da  Domenico  Maria  M anni  nel  Tomo  III.  delle  Vite  de'  Sunti  tratta 
da  un   antico  Testo  a  penna  dell'  Abate  Bargiucchi  . 

(293)  Dal  medesimo  Infarinato  si  ricava,  che  queste  Storie  di  Santi  Padri  erano  nel  medesimo  Te- 
sto a  penna  di  Baccio  Valori ,  in  cui  erano  le  Leggende  delle  Sante  qui  sopra  mentovate  ,  e  con- 
teneva ancora  una  descrizione  dell'  Inferno,  del  Purgatorio,  e  del  Paradiso,  il  qual  Codice  a 
giudizio  del  medesimo,  che  ne  favella  negli  Avvertimenti ,  è  di  antica  dettatura  ,  e  di  buona  or- 
tografia .  Queste  Storie  non  si  deono  confondere  colle  Vite  de' Santi  Padri,  delle  quali  favellere- 
mo più  sotto  . 

(294)  Questo  Codice  contiene  alcune  altre  cose  oltre  la  Storia  di  Tobbia,  e  fu  spogliato  dallo  Stritola- 
to insieme  con  un    altro  Testo,  che  fu  di  Marcello  Adriani. 


Tav.  Dicer. 

Tarn.  Rit. 

TavoL  Rit. 

Tavol.  Riton.  G.  S- 


Teol.  Misi. 
Teol.  Mìst.  G.  T. 

Teseid. 

Tesorett. 
Tes.  Bruti. 

Tes.  Pov.   P.  S. 

Tolom.  Lett. 
Tolom.  Lett.  34. 


Tratt.  Adoni,  don. 
Trait.  Avem. 
Ttatt.  Benviv. 

Tratt.  Cast. 

Tratt.  Cons. 
Trait.  Cons.  R. 
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Tavola  di  Dicerìe .  v.  Lib.  Dicer. 

Volgarizzamento  del  Libro  de'  Cavalieri  Erranti  ,'detto  comunemente  la  Ta- 
vola Ritonda  .  Se  ne  citano  due  Testi  a  penna  ;  uno  ,  che  fu  già  di 
Giovambatista  Strozzi  (2q5)  ;  V  altro  ,  che  è  nella  Librerìa  di  San  Lo- 
renzo (296)    al   Banco  XLIV-  segnato  col  num.  27. 

Libro  intitolato  Teologìa  Mistica  ;  Testo  a  penna,  che  fu  già  dell'  Intriso 
(a97) • 

Teseide  del  Boccaccio .  v.  Bocc.  Teseid. 

Tesoretto  di  Ser  Brunetto  Latini  .  v.  Bruii.  Tesorett. 
Tesoro  di  Ser  Brunetto  Latini .  v.  Brun.  Tes. 

Tesoro  de'  Poveri  di  Pietro  Spano  .  v.  P.  S.  Tes.  Pov. 

Lettere  di  Messer  Claudio  Tolomei  (298)  .  Nella  presente  impressione  ab- 
biamo alcuna  volta  citato  1'  esemplare  stampato  in  Venezia  presso  Do- 
menico ,  e  Cornelio  de'  Niccolini  1'  anno  i559.  in  8.  additandone  le  pa- 
gine . 

Trattato  degli  Adornamenti  delle  Donne,  v.  Lib.  Ornam.  don. 

Trattato  dell'  Avemaria .  v.  Lib.  Op.  div. 

Trattato  di  Ben  Vivere  ,  0  della  Maniera  di  viver  bene  ;  Testo  a  penna 
(299) . 

Trattato  sopra  la  Castità  ;  Testo  a  penna  (3oo)  . 

Trattato  del  Consiglio  ;  Testo  a  penna  di  Francesco  Redi,  ora  del  Bali  Gre- 
gorio Redi . 


(295)  Questo  Testo  ,  che  ora  non  sappiamo  dove  sia  ,  fu  veduto  anche  dall'  Infarinato  ,  il  quale  atte- 
sta ,  che  era  il  più  compito  tra  quelli  dello  Stradino,  di  Pier  del  Nero,  e  di  Marcello  Adriani^ 
che  parimente  aveva  veduti  ;  ed  aggiunge  ,  che  la  Tavola  Ritonda  dello  Strozzi  era  legata  in 
uno  stesso  volume  colla  Vtndetta  di  Cristo,  Vita,  e.  Miracoli  di  S-  Maria  Maddalena ,  Vita  di 
S.  Alessio  ,  e  Martirio  di  S-  Eustachio  .  Il  Testo  di  Pier  del  Nero  è  ancora  tra  i  MS.  de'  Gua- 
dagni segnato  col  num.  i53.  ed  è  assai  antico,  ma  mancante  in  principio  .  Può  essere  ,  che  alcu- 
no de' due  Testi  della  Tavola  Ritonda  ,  che  si  conservano  nella  Librerìa  del  Marchese  Riccardi 
segnati  R.  I.   II.  e  R.  II.  XXV.  sia  fra  quelli  mentovati  dall'  Infarinato  . 

(296)  Benché  nell'Indice  della  passata  impressione  non  sia  stato  mentovato  questo  Testo,  nondimeno 
Francesco  Redi  attesta  d'aver  tratti  da  esso  gli  spogli  di  molte  voci,i  quali  spogli  si  conservano 
ancora  tra  le  Scritture  di  nostra  Accademia  . 

(297)  I  passati  Compilatori  non  dissero  in  mano  di  chi  passasse  questo  Testo  ,  onde  non  possiamo  qui 
darne  notizia  alcuna. 

(298)  Tacquero  parimente  i  Compilatori  passati  l'edizione  delle  Lettere  del  Tolomei  da  loro  adoperata: 

(299)  Sebbene  manca  questa  abbreviatura  nelle  passate  impressioni  ,  pur  molte  volte  si  trova  citato 
questo  Testo  ,  come  alle  voci  DILETTABILISSIMO  ,  FORNACE  ,  GIUNARE  ,  INFANZIA,  IN- 
GEGNO ec.  Crediamo  ,  rhe  sia  cavato  da  un  Testo  a  penna  della  Librerìa  di  Francesco  Redi  , 
ora  presso  il  Bali  Redi  ;  e  sapendo  ancora  ,  che  in  Roma  nella  Librerìa  Vaticana  è  un  Codice  in 
lingua  Provenzale  segnato  col  num.  4?99-  intitolato  Documenti  per  ben  vivere  ,  co/tghietturiamo 
che  questo   Trattato  sia  qualche  volgarizzamento  di  alcuna  Operetta  contenuta  insquel  Codice  . 

(300)  Parimente  questa  abbreviatura  mancava  nella  passata  impressione ,  dove  pur  si  cita  questo  Trat- 
tato alla  voce  DENTATURA,  e  altrove  5  di  esso  però  non  possiamo  dare  notizia  alcuna,  non  a- 
Tendolo  giammai  veduto  . 
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Tratt.   Consol. 
Tratt.   Consol.  R. 

Tratt.  Equìt. 
Tratt.    Equìt.   R. 
Tratt.   Fr.   Gio  : 

Murign. 
Tratt.  Giamb. 

Tratt.   Gov.  Famigl. 
Idrati.  Gov.  Fam. 

P.  D. 
Tratt.  Gov.  Fam. 

V.  18. 
Tratt.  Intend. 
Tratt.  Intend.  R. 

Tratt.   Ornam.  don. 

Tratt.  Pat.  Nost. 

Tratt.  Pece.  mori. 


Tratt.   Piet. 
Tratt.  Piet.  R. 

Tratt.  Polii. 

Tratt.  Repub. 

Tratt.  S.  Agos. 


Trattato  di  Consolazione  ;  Testo  a  penna  par  di  Francesco  Redi  ,  ora  in  ma- 
no del  Bali  Gregorio  Redi.  Talora  è  citato  un  altro  Testo  a  penna, 
che  fu  dello  Stritolato  ,  ed  ora  è  tra'  MS.  dell'Accademia. 

Trattato  dell'  Equità  ;  Testo  a  penna  do' sopraddetti  Redi. 


Trattato  di  Fra  Giovanni  Marignolli .  v.  Lib.  Op.  div. 

Trattato  delle  Lettere  del  Giambullari  (3or). 

Trattato  del  Governo  della  Famiglia  ;  Testo  a  penna  ,  che  fu  del  Pascili* 
io  ,  e  che  ora  parimente  tra' MS.  de'  Dinì  si  conserva  (3oa) .  Alcuna 
volta  abbiamo  citato  un  altro  Testo  di  pari  antichità  ,  che  si  conserva 
tra  i  MS.  de'  Venturi,  del  quale  talora  abbiamo  additato  le  pagine. 

Trattato  d' Intendimento  3  Testo  a  penna  di  Francesco  Redi,  ora  del  Bali 
Redi . 

Trattato  degli  ornamenti  delle  Donne .  v .  Lib.  Adornam.  don. 

Trattato  sopra  'l  Pater  Noster .  v.  Espos.  Pat.  JYost. 

Trattato  sopra  i  Peccati  mortali;  Testo  a  penna  ,  che  fu  già  di  Vincenzio 
Barducci  nostro  Accademico  ;  dipoi  in  mano  di  Pierandrea  Forzatti 
Accolti  pur  nostro  Accademico  detto  il  Sincero  (3o3)  . 

Trattato  della  Pietà  ;  Testo  a  penna  de'  mentovati  Francesco  ,  e  Bali  Gre- 
gorio Redi . 

Trattato  di  Politica,  v.  Lib.  Republ. 

Trattato  di  Republica  .  9.  Lib.  Repub. 

Volgarizzamento  d'  un  Trattato  di     Sani.  Agostino  ;  Testo  a  penna  (3o4). 


(3oi)  Il  Guarnito  aggiunse  questo  Trattato  nell'Indice  della  passata  impressione  senza  darcene  veru- 
na più  distinta  notizia,  onde  non  sappiamo,  se  d  Giambullari  qui  notato  sia  l'Autore,  o  pure 
il  posseditore  di  questo  Testo.  Alcuni  credono,  che  questo  Trattato  sia  quello,  che  compose  il 
Giambullari  ,  intitolato  :  Della  Lingua  ,  che  si  parla ,  e  si  scrive  in  Firenze  ,  che  fu  stampato 
da  Lorenzo  Torrentino  in  8.  senza  nota  dell'  anno  ,  insieme  col  Dialogo  di  Giovambatista  Gelli 
sopra  la  difficoltà  dell'  ordinare  la  detta  Lingua  ;  ma  per  molte  ragioni  noi  crediamo  ,  e  princi- 
palmente perchè  da  alcuni  esempj  da  esso  tratti ,  come  son  quelli  citati  alle  voci  DISECCARE  , 
LIMOSO  ,  TRIBULAZIONE  ec.  si  può  conghietturare  ,  che  questo  Trattato  contenga  cose  spiri- 
tuali . 

(302)  Questo  Testo  è  in  foglio  ,  e  sembra  scritto  sul  principio  del  1400.  È  diviso  in  quattro  parti  per 
soddisfare  a  quattro  domande ,  che  ivi  si  suppongono  fatte  da  una  Madre  di  famiglia  a  un  suo  Di- 
rettore ,  o  Padre  spirituale  ;  la  prima  ,  come  si  debba  usare  1'  anima;  la  seconda  ,  che  si  debba 
fare  del  corpo  ;  la  terza  ,  come  si  debbano  usare  i  beni  temporali;  la  quarta,  come  si  debbano 
educare  i  figliuoli .  È  scritto  purgatamente  ,  e  ripieno  d'  ottimi  insegnamenti  ,  e  di  dottrina  ;  le 
quali  cose  abbiamo  voluto  notare,  perchè  altri  noi  confonda  col  Trattato  del  governo  della  Fa- 
miglia d'  Agnolo  Pandolfini  .  Il  Testo  Venturi  è  mancante  in  fine  .  Un  altro  Testo  ne  rammen- 
ta il  R.edi  nelle  Annotazioni  al  Ditirambo  presso  di  se  . 

(303)  Benché  cosi  si  legga  nell'  Indice  stampato  della  passata  impressione  ,  nondimeno  nell'  originale 
di  esso  il  Guer/iito  aveva  scritto,  che  era  in  sua  mano  .  Può  essere,  che  questo  Trattato  sia  tra- 
dotto dal  Provenzale  ,  essendone  stato  osservato  un  Codice  scritto  in  questa  Lingua  nella  Libre- 
ria Vaticana  . 

(304)  Manca  questa  abbreviatura  nell'  Indice  della  passata  impressione  ,  quantunque  pur  alcuna  volta 
si  trovi ,  come  alla  voce  Stentato  .  Crediamo  ,  che  sia  forse  alcuna  di  quelle  Opere  ,  che  sopra  si 
sono  accennate  col  titolo  di  Seal.    S-  Agos.  o  Solil.  S-  Agos. 


Tratt.  Sagrarti. 

Tratt.  Sap. 
Tratt.  Sap.  R. 

Tratt.Segr.ces.  donn. 
Tratt    Virt.  Card. 

Tratt.  Viz. 

Tratt.  Virt.  e  Viz.  R. 

Tratt.  Umil. 

Trinuz. 

Tuli.  Leti.  Quin. 
Tuli.  Fist.  Quin, 
Tuie.  Cic. 
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Trattato  de'  Sacramenti .  v.  Lib.  Sagram. 

Trattato  di  Sapienza;  Testo  a  penna  di  Francesco  Redi,  poi  del  Bali  Gre- 
,  gorio  Redi . 

Trattato  delle  segrete  cose  delle  Donne  (3o5);  Testo  a  penna  de'  sopraddetti. 

Volgarizzamento  d'un  Trattato  delle  virtù  Cardinali  (3o6);  Testo   a  penna. 

Trattato  delle  virtù,  e  de'  vìzj  ;  Testo  a  penna  de' mentovati  Francesco,  e 
Bali  Redi  . 

Trattato  d'  Umiltà  (3oy)  .  v.  Espos.  Pat.  Nos. 

La  Trinuzia  Commedia  del  Firenzuola .  v.  Fir.  Trin. 

Volgarizzamento  d'  una  Lettera  di  Tullio  a  Quinto .  v.  Pist.  Cic.  Quin. 

Volgarizzamento  delle  Quistioni  Tuscolane  di  Cicerone  (3o8);  Testo  a  penna. 

V 


Val.  3Iass. 

Val.  Mass.  G.  S. 

Val.  Mass.  P.  S. 


Varch.  Stor. 
Vurch.  Stor.  Lett. 

Ded. 
Varch.  Stor  Proem. 
Varch.  Stor.  l.  óo. 


V  olgarizzamento  di  Valerio  Massimo  .  Se  ne  citano  due  Testi  a  penna  ; 
uno,  che  fu  di  Giovambatista  Strozzi  (3oo,)  ;  1'  altro  ,  che  fu  già  dell' 
Agghiacciato  ,  dipoi  presso  il  Guernito ,  ora  nella  Lihreria  del  Marche- 
se Riccardi  segnato  Q.  II.  XXVI. 

Opere  varie  di  M esser  Benedetto   Varchi  ,  cioè  : 

Storia  Fiorentina  divisa  in  Libri  i5.  Nella  passata  impressione  fu  ci- 
tata una  Copia  a  penna,  che  era  già  presso  del  Senator  Leonardo  Tem- 
pi nostro  Accademico  (3io),  dipoi  in  mano  de'  suoi  discendenti.  Nella 
presente  abbiamo  citato  la  moderna  edizione  del  1721.  in  foglio  colla 
data  di  Colonia  ,  allegando  il  numero  del  libro  ,  e  delle  pagine  ,  e  si 
cita  ancora  la  Lettera  Dedicatoria  al  Duca  Cosimo  ,  e  '1  Proemio  . 


(305)  Nel  Testo  di  Maestro  Aldobrandino  di  Pier  del  Nero  ,  ora  tra'  MS.  de'  Guadagni  segnato  col 
num.  141.  si  legge  in  fine  un  Trattato  de'  segreti  delle  donne,  che  forse  è  il  medesimo  di  quel- 
lo qui  citato  . 

(306)  Questa  abbreviatura  manca  nell'Indice  della  passata  impressione ,  sebbene  si  trova  alle  voci  uni- 
re, Piombino  ,  e  altrove  .  Crediamo  ,  che  sia  un  Testo  ,  che  ora  è  tra  i  MS.  del  Bali  Redi  ,  in 
cui  si  dice  ,  che  questo   Trattato  era  stato  scritto  in  latino  da    S.   Tommaso  d'  Aquino  . 

(.307)  I  passati  Compilatori  crederono  ,  che  il  Trattato  cosi  intitolato  fosse  il  medesimo  ,  che  1'  Espo- 
sizioni del  Pater  noster  ;  nondimeno  alcuna  volta  anche  in  questa  guisa  il  citarono  ,  come  si  può 
vedere  alla  voce  Bistornare  ,  e  altrove. 

(3o8)  Questa  abbreviatura  fu  tralasciata  nell'  Indice  della  passata  impressione  ,  quantunque  si  leggesse 
alle  voci  Concorso,  Corpuzzo  ,  ed  altre  .  Questo  Testo  forse  è  uno  di  quelli  veduti ,  e  spogliati 
dallo  Stritolato,  negli  scritti  del  quale  riposti  tra  le  Scritture  dell'  Accademia  si  legge,  che  il 
possedeva  Giovambatista  Ubaldini  ,  e  che  era  stato  copiato  per  mano  di  Bonaccorso  di  Filippo 
Adimari  nel  i47°- 

(809)  Il  Valerio  Massimo  dello  Strozzi  fu  copiato  da  Nero  di  Filippo  del  Nero  V  anno  i447-  e  di  es- 
so fa  molta  stima  l' Infarinato  negli  Avvertimenti  .  Non  sappiamo  dove  sia  al  presente,  se  per  av- 
ventura non  fosse  quello  ,  che  è  tra  i  MS.   della  Libreria  de' Guadagni  segnato  col  n.   166. 

(3io)  Nelle  prime  edizioni  del  Vocabolario  non  fu  citata  la  Storia  del  Varchi  ,  onde  solo  nell'  Indice 
dell'antecedente  si  trova  aggiunta  la  notizia  di  questo  MS.  di  mano  del  Guernito.  Il  nome  però 
del  Senator  Tempi  da  lui  fu  lasciato  in  bianco  nell'  originale  ;  e  sebbene  nella  stampa  fu  poi  posto 
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Vareh.  Lez. 

Farch.  Lez.  70. 
Farcii.  Lez.  Pitt. 
Tardi.  Lez.  Scult. 
Farch.  Lez.  Poes. 
Farch.  Lez.sop.Dani. 
Farch.  Ercol. 
Farch-  Ercol.  60. 


Farch.  Rim. 
Farch.  Rim.  Pastor. 
Farch. Son.  Post. 1^7- 
Farch.  Rim.  buri.  X. 


a3- 


Farch.  Suoc.   t.  2. 
Farch.  Suoc.  Lett.  Ded. 

Farch.  Gramm. 

Farch.   Proporz. 
Farch.  Lett.  Pittag. 
Farch.  Giuoc. Pittag. 


Farch.  Espos.  Frov. 


)(   106  )( 

Lezioni  dette  nelV  Accademia  Fiorentina  raccolte  in  un  volume  e 
stampate  in  Firenze  per  Filippo  Giunti  V  anno  i5o,o.  in  4-  Queste 
Lezioni  ,  che  sono  trenta  ,  sono  citate  con  apporre  il  numero  delle  pa- 
gine della  suddetta  edizione  ;  e  talvolta  anche  si  accenna  il  Titolo,  o 
sia  l'Argomento  di  esse  ,  come  spezialmente  è  stato  fatto  in  quelle  so- 
pra la  Pittura  ,  la  Scultura  ,  la  Poesia  ,  sopra  Dante  ,  e  simili  . 
Ercolano  ,  o  sia  il  Dialogo  sopra  le  lingue  .  Si  cita  1'  edizione  de' 
Giunti  di  Firenze  del  1670.  in  /\.  allegandone  il  numero  delle  pagine  ; 
talora  però  nella  presente  impressione  ci  siamo  serviti  della  moderna  ri- 
stampa fattane  pure  in  Firenze  da'  Tarlini ,  e  Franchi  nel  1780.  in  4- 
Il  numero  aggiunto  alle  citazioni  sempre  corrisponde  alle  pagine  dell' 
edizione  de'  Giunti  ,  che  è  stato  inserito  anche  nel  margine  della  mo- 
derna impressione  suddetta  . 

Rime  ,  cioè  Volumi  due  di  Sonetti  stampati  in  Firenze  per  Lorenzo 
Torrentino  il  primo  nel  i555.  il  secondo  nel  1557.  amhedue  in  8.  Tra 
queste  sono  anche  i  Sonetti  Pastorali  ,  i  quali  talvolta  con  questa  più 
speziale  denominazione  sono  citati  .  Un  volume  di  Sonetti  Spirituali 
stampato  in  Firenze  presso  i  Giunti  nel  1 573.  in  4-  Le  Rime  Burlesche 
impresse  nel  primo  volume  delle  Opere  Burlesche  del  Remi  ,  ed  altri 
Autori  stampato  prima  in  Firenze  pe'  Giunti  nel  1548.  in  8.  e  poi 
colla  data  di  Firenze  ,  o  di  Londra  nel  1723.  pure  in  8.  Tutte  queste 
Rime  si  citano  per  lo  più  a  pagine  ,  e  solamente  nelle  Rime  burlesche 
oltre  al  numero  delle  pagine  è  aggiunto  anche  quello  ,  che  accenna  il 
primo   volume   della  suddetta  Raccolta  (3n). 

La  Suocera  Commedia  in  prosa  stampata  in  Firenze  presso  Bartolom- 
meo  Sermartelli  nel  1569.  in  8.  della  quale  si  citano  gli  atti  ,  e  le  sce- 
ne ,  ed  è  anche  allegata  la  Lettera  Dedicatoria  al  Duca  Cosimo. 

La  Grammatica  ,  o  sia  Trattato  sopra  la  Grammatica  Toscana  ;  Te- 
sto a   penna  (3ia) . 

Trattato  delle  Proporzioni  ,  e  Proporzionalità ,  il  quale  serve  per  i- 
6piegazione  del  Giuoco  di  Pittagora  (3i3)  ;  Testo  a  penna  ,  che  fu  di 
Francesco  Redi  ,  ora  in  mano  del  Bali  Redi  .  Nella  presente  impres- 
sione abbiamo  adoperato  una  Copia  a  penna  ,  che  fu  già  tra  i  mano- 
scritti de'  Valori  ,  poi  de'  Guicciardini ,  e  presentemente  nella  Libre- 
ria del   Lieto . 

Esposizione  di  Proverlj  volgari;  Testo  a  penna  ,  che  fu  di  Benedetto 
Nuti  (3 14). 


Lionardo,  nondimeno  dubitiamo  ,  che  vi  sia  errore  ,  perchè  nel  Catalogo  degli  Accademici  non  si 
trova  Leonardo  Tempi  ;  ma  di  questo    Casato  si  trova  solamente  Orazio  ,   che   fu    ammesso    nell' 
Accademia  non  molto  dopo  la  seconda  Riforma. 
(3u)  Traile  Rime  del   Varchi  si  possono  anche  annoverare  9.  Canti  Carnascialeschi,    che   sono    nella 


Raccolta  fattane  dal  Lasca,  e  stampata  in  Firenze  nel  i55g.  pel  Torrentino  ;  ma  qui  si  tralascia- 
no, perchè  sono  citati  sotto  nomi  di  Canti  Carnascialeschi ,  de'  quali  a  suo  luogo  abbiamo  ragio- 
nato  .  .  115  T      T  1    11  ■  • 

(3ia)  Questa  Grammatica  quantunque  non  sia  stata  mentovata  nell  Indice  della  passata  impressione, 
nondimeno  si  trova  alcuna  volta  citata,  come  si  può  vedere  alla  voce  Pronome.  Non  sappiamo  di 
qual  Testo  a  penna  si  servissero,  né  se  più  ci  sia;  sappiamo  bensì  ,  che  un  frammento  di  questa 
Grammatica  si  legge  nel  Codice  916.  in  foglio  della  Librerìa  di  Carlo  Tommaso  Strozzi  ,  ma  non 
vi  se  ne  trovano  se  non  alcuni  pochi  capitoli  .  .  • 

(3i3)  Questo  Trattato  ha  in  fronte  una  Lettera  diretta  a  Luca  Martini,  il  quale  aveva  ricercato  il 
Varchi  della  spiegazione  del  Giuoco  di  Pittagora,  per  lo  che  il  Varchi  promette  questo  Trattato; 
onde  da  esso  è  dipendente  ,  anzi  si  può  dire,  che  ne  sia  la  continuazione  il  Giuoco  di  Pittagora 
steso  in  Dialogo,  di  cui  sono  interlocutori  Carlo  Strozzi,  Cosimo  Rucellai ,  e  Jacopo  Vettori,  e 
si  finge  che  Carlo  Strozzi  l'indirizzi  a  Messer  Niccolò  Alamanni.  Due  altre  Copie  di  questo  Dia- 
logo sono  nella  Librerìa  Strozziana  in  due  Codici  in  4.  uno  segnato  col    num.    101.    1'  altro    col 

(3 14)"^™! apremmo  dire,  se  veramente  il  Varchi  fece  quest'Opera,  né  se  più  ci  sia  questo    Codice. 


Varch.  Sen.  Bene/- 
i.  i3. 


Varch.  Eoez.  ip-4- 
Varch.   Boez.  "ò.  r.  a. 
Varch.  Eoez.  5.  4- 


Vegez. 

Vegez.  G.  D. 
Vena.  Crist. 
Vend.  Crist.  G.  S. 
Vena1.  Crist.  A. 
Vend.  Crist.  Op.  div. 
A. 


Veti.  Colt. 

Vett.  Colt.  uliv.   3. 


Ugo  da  Mass.  Riin. 
ant. 


)(   io7  )( 

Traduzione  de'  libri  de'  Benefizi  dì  Seneca .  Così  in  questa  ,  coma 
nelle  antecedenti  impressioni  si  cita  a  libri  ,  e  capitoli  1'  esemplare  stam- 
pato in  Firenze  da  Lorenzo  Torrentino  nel  i554.  'n  4*  °  queil°  de'  Giun- 
ti di  Firenze  nel   1.574.  in   8. 

Traduzione  della  Consolazione  Filosofica  di  Boezio .  Tanto  nella  precedente 
impressione  ,  quanto  in  questa  abbiamo  citato  la  stampa  di  Firenze  del 
i55i.  in  4-  ed  '  numeri  aggiunti  agii  esempj  indicano  il  libro  ,  e  le 
prose  ,  o  rime  di  ciascbedun  libro  ,  per  accennar  le  quali  molte  volte 
a  maggior  chiarezza  è  stato  posto  un  p,  o  un  r  avanti  al  secondo  nu- 
mero (3i5). 

Volgarizzamento  di  Vegezio  ;  Testo  a  penna  ,  che  fu  già  del  Gabellato  ,  ora 
nella  Librerìa  del  Marchese   Riccardi  segnato  N.   1III.  XXXI. 

Storia  della  Vendetta  di  Cristo  fatta  da  Tito  ,  e  Vespasiano  ;  Testo  a  pen- 
na ,  che  fu  di  Giovambatista  Strozzi  (3i6).  In  questa  impressione  ci 
siamo  serviti  anche  d'  un  Testo  a  penna ,  che  fu  già  dell'  Abate  Pier- 
andrea  Andreini  (817),  ora  tra' MS.  della  Librerìa  del  Convento  della 
Nunziata  ,  del  qual  Testo  si  sono  allegate  le  pagine;  e  talora  si  sono 
citate  l'opere  diverse,  che  sono  in  esso  dietro  alla  Storia  della  Vendet- 
ta di  Cristo  . 

Trattato  delle  lodi ,  e  della  coltivazione  degli  ulivi  di  Piero  Vettori  .  Non 
sappiamo  quali  edizioni  citassero  nella  antecedente  impressione  ;  in  que- 
sta ci  siamo  per  lo  più  serviti  di  quella  de'  Giunti  di  Firenze  del  1^74. 
in  4-  allegandone  le  pagine ,  e  talora  anche  di  quella  fatta  moderna- 
mente pur  in  Firenze  da  Giuseppe  Manni  nel  172.0.  in  4- 

Rime  Antiche  di  Ugo  da  Massa  di  Siena  .  v.  Pam.  ant.  P.  N .  e  Rim.  ant. 
F.  R. 


Sarebbe  probabile  ,  che  fosse  scambiato  dal  Libro  di  passerotti ,  0  motti  della  plebe ,  che  il  Var- 
chi attesta  d'avere  scritti,  e  spiegati  quando  era  a  Venezia,  se  egli  medesimo  non  confessasse 
nell'  Ercolano  d'  averlo  per  non  so  quale  scrupolo  bruciato . 
(3i5)  Nella  passata  impressione  del  Vocabolario  s'  incontravano  alcuni  esempli  di  questa  Opera  erriti , 
come  quelli  allegati  alle  voci  Raccogliere,  e  Reflusso,  il  primo  de'  quali  era  citato  così:  Boez.  Varch. 
4.  36.  il  secondo  :  Boez.  Varch.  7.  p.  1.  ma  perciocché  non  sono  più  di  cinque  i  libri  di  Boe- 
zio ,  né  arrivano  a  quel  numero  in  verun  libro  le  Rime,  o  Prose;  ora  gli  abbiamo  restituiti  alla 
Traduzione  di  Seneca  de'  benefici  del  medesimo   Varchi  ,  nella  qual  Opera  veramente  si  trovano  . 

(3 16)  Del  quale  sopra  si  è  favellato  trattando  della   Tavola  Ritonda. 

(317)  Questo  Testo  fu  copiato  da  un  popolano  di  S.  Stefano  al  Ponte,  che  oggi  si  dice  Vecchio,  tra  1 
1373.  e  '1  1390.  Le  Opere  diverse  in  esso  contenute  dopo  la  Vendetta  di  Cristo  sono  le  se- 
guenti :  1.  Miracolo  d'un'  Immagine  di  Cristo,  a.  Miracolo  di  S.  Niccolò  di  Bari.  3.  Leg— 
genda  di  S.  Giuliano  .  4-  Miracolo  dell'  uomo  povero  ,  che  diventò  ricco.  5.  Miracolo  d'  un  Ba- 
rone di  Faraone.  6.  Miracolo  d'  una  meretrice  ■  7.  Leggenda  di  Santa  Teodora.  8.  Leggenda 
di  S.  Ilario.*),  Miracolo  d'  una  Monaca,  io.  Leggenda  dell'  Abate  Vitale.  11.  Miracolo  del  se- 
gno della  Croce  .  la.  Discorso  sopra  la  Discrezione  .  i3.  Frammento  della  Storia  di  S.  Giovan- 
ni Elemosinarlo  .  14.  Storia  d'  un  Romito.  i5.  Leggenda  di  S.  Giovanni  Vangelista  .  16.  Voi' 
garizzamento  dell'  Apocalisse .  17.  leggenda  di  S.  Pietro  Apostolo  .  18.  Volgarizzamento  degli 
Atti  degli  Apostoli.  19.  Storia  della  Cintola  di  Prato  .  ao.  Alcuni  Miracoli  tratti  dalle  Vite 
de'  Santi  Padri,  ai.  Leggenda  diS.  Niccolò  di  Bari.  2a.  Leggenda  di  S.Jacopo  Interciso,  a'3.  Vi- 
ta di  S.  Paolo  primo  Eremita.  a4-  Altri  Miracoli,  e  Leggende  di  Santi  Padri.  25.  Vita  di 
S.  Antonio  Abate.  a6.  Volgarizzamento  di  parte  del  Genesi  .  27.  Leggenda  di  S.  Vincenzio.  28. 
Volgarizzamento  del  Libro  di  Tobhta .  29.  Miracolo  di  S.  Basilio,  ed  altri  Miracoli.  3o.  Ora- 
zione di  Brandano  Monaco.  3i.  Visioni,  ed  Estasi  di  S.  Paolo  .  3a.  Alcuni  Vangeli  volgarizza- 
ti .  33.  Discorso  de'  Comandamenti  ,  ed  Articoli  della  Fede.  34-  Perdono  di  Fiesole.  35.  Ora- 
zioni di  S.  Appollonia  . 


Fiag.  Mori.  Sin. 
Fiag.  Mori    Sin.  S- 
Fiagg.  Sin. 


Fine.   Mart. 
Fine.    Mart. 
Rim.   17. 
Fine.  3Iart.  Lett.  9. 
Firg.  Eneid. 
Firg.  Eneid.  M. 
Firg.  Eneid.  31.  A. 
Firg.  Eneid.  Acc. 
Firg.  Eneid.  P.  N. 
Fit.  Bari. 

Fit.  Benv.  Celi. 

Fit.  Ces. 

Fit.  Crist. 

Fit.  Crist.   P.  N. 

FU.  Mad. 

Fit.  Mad.  M.  A. 

Fit.  Maom. 

Fit.  Plut. 

Fa.   flut.  P.  S. 

Fit.  Plut.  Strad. 


X  ic8  )( 

Narrazione  d'un  Piaggio  al  3Ionte  Sinai  (3j8);  Testo  a  penna,  che  fu  già 
del  Senator  Carlo  Strozzi  nostro  Accademico  ,  e  dell'  Arcidiacono  Lui- 
gi pur  nostro  Accademico  detto  l' Imbianchito  ,  oggi  tra  i  MS.  della 
Librerìa  di  Carlo  Tommaso  Strozzi  in  foglio  segnato  col  nura.  374. 

Rime,  e  Lettere  di  Fincenzio  31artelli;  si  cita  1' esemplare  stampato  in  Fi- 
renze da'  Giunti  Y  anno  i563.  in  4-  ed  i  numeri  aggiunti  agli  esempj 
corrispondono  a  quelli  delle  pagine  della  suddetta  edizione . 

Folgarizzamento  delV  Eneide  di  Firgilio;  Testo  a  penna  ,  che  fu  di  Mar- 
cello Adriani  (3 19)  ,  dipoi  tra  i  MS.  dell'Accademia  (3ao)  .  Se  ne  ci- 
ta anche  un  altro  Testo,  che  fu  già  di  Piero  del  Nero,  ed  ora  è  tra  i 
MS.  della  Librerìa  de'  Guadagni  segnato  col  num.  149. 

Fita  di  Barlaam .  v .  Stor.  Bari. 

Fita  di  Benvenuto  Celimi .  v.  Benven.  Celi.  Fit. 

Fita  di  Cesare  ;  Testo  a  penna  (3^i)  . 

Fita  di  Gesù  Cristo  ;  Testo  a  penna  ,    che  fu  già  di    Piero  del  Nero  (3aa) , 
dipoi  tra  i  MS.  della  Librerìa  de'  Guadagni  . 

Fita  della  3Iadonna  ;  Testo  a  penna,  che  fu   di  Marcello  Adriani  (3a3). 

Fita  di  Maometto,  v.  Gio.  Fili. 

Folgarizzamento  delle  File  degli  uomini  illustri  di  Plutarco;  Testo  a  pen- 
na, che  fu  già  dell'  Agghiacciato,  dipoi  in  mano  del  Guarnito  ;  al  pre- 
sente tra  i  MS.  della  Librerìa  de'  Fenturi ,  e  talora  se  ne  accennano 
le  pagine .  Alcuna  volta  fu  citato    anche  un  altro    Testo  a  penna  ,  che 


(3i8)  Questo  Fiaggio  è  descritto  da  Simone  Sigoli,  e  da  lui  fatto  insieme  con  Lionardo  Frescolal- 
di ,  e  Andrea  Rinuccini  1'  anno  i384-  Lo  Stritolato  dà  notizia  d'un  altro  Testo  contenente  un 
Fiaggio  al  3Ionte  Sinai  fatto  da  Giovanni  Vitèlli  nel  i384-  il  qual  Testo  era  stato  copiato  1'  an- 
no  i472-  come  si  può  vedere  da'  suoi  spogli  ,  che  tuttavia  sono  traile  scritture  dell'  Accademia  . 

(819)  Questo  Testo  fu  veduto  anche  dall'  Infarinalo  ,  il  quale  negli  Avvertimenti  notò,  che  era  stato 
trascritto  circa  al  i45o.   e  non  pare  ,  che  perciò  ne  facesse  molta  stima  . 

(32o)  Il  Testo  ,  che  ora  è  nelP  Accademia  ,  non  è  per  avventura  il  medesimo  di  quello  di  Marcello 
Adriani ,  poiché  in  esso  si  legge ,  che  era  stato  posseduto  dallo  Stritolato  ;  nondimeno  anche  que- 
sto abbiamo  citato  nella  presente  impressione,  ponendoci  per  maggior  chiarezza  la  cifra  Ac.  che 
significa  Accademia  . 

(3ni)  Questa  citazione  si  può  vedere  alla  voce  Tramortigione ,  e  altrove  ;  ma  noi  crediamo,  che  que- 
sta Fita  sia  tratta  dal  Folgarizzamento  delle  File  di  Plutarco,  avendo  osservato,  che  negli  e- 
sempj  di  esso  allegati  si  trova  accennato  alcuna  volta  anche  il  nome  della  persona,  dalla  Fita  di 
cui  sono  tratti  gli  esempj  ,  come  alla  voce  Canova ,  dove  si  legge  Fit-  Plut.  Cat.  cioè  Fite  di 
Plutarco  nella  Fita  di  Catone  ,  e  alla  voce  Errare  Fit.  Plut.  Dom.  cioè  Fite  di  Plutarco  in 
quella  di  Demetrio. 

(3:22)  Vide  questo  Testo  anche  1'  Infarinato ,  il  quale  credè  ,  che  fosse  lo  stesso ,  che  le  3Ieditazioni 
della  Fita  di  Gesù  Cristo  ,  ma  di  esse  i  Compilatori  citarono  un  Testo  differente  ,  che  era  stato 
dello  Smunto,  onde  non  possiamo  ammettere  per  certa  questa  conghiettura  .  Lo  stesso  Infarina- 
to giudicò  ,  che  il  Testo  di  Pier  del  Nero  fosse  scritto  da  un  Pisano  .  Questo  Manoscritto  ora 
non  è  più  tra  i  MS.  de'  Guadagni;  anzi  pare  che  i  Compilatori  ne  vedessero  alcun  altro,  poiché 
alle  voci  Tenerissimamente,  Filtà  ,  ed  altre  troviamo  questa  cifra  Fit.  Crist..  D. 
(323)  Nelle  antiche  impressioni  mancava  questa  abbreviatura,  e  solo  nell'antecedente  fu  aggiunta,  ed 
anche  sospettiamo  ,  che  questo  Testo  sia  il  medesimo  di  quello  ,  che  si  cita  sotto  nome  di  31ira- 
roli  della  3tadonna. 


)(   *°9  )( 

fi»  dello  Stradino  (3a4)  ,  e  che  ora  si  conserva  nella  Librerìa  del  Mar- 
chese Riccardi  segnato  Q.  III.  III. 
Vit.  Pitt.  Vite  de'  Pittori  Antichi  (3-2.5)  scritte  ,  ed    illustrate  dallo  Smarrito  .    Si  cita 

Vit.  Pitt.  7.  1'  edizione  di  Firenze  del   1667.   in  4-   allegandone  le  pagine  . 

Vit.  S.  Aless.  Vita  di  S.  Alessio;  Testo  a  penna,  che  fu  già  di  Giovambatista  Strozzi  (326). 

Vit.  S.  Aless.   G.  S. 

Vit.  S.  Anton.  Vita  di  Sant'  Antonio  ;  Testo  a  penna,  che  fu  già  di  Francesco  Redi(S2.7).. 

Vit.  S-  Ant.  F.  R. 

Vit.  o.  Lufros.  Vita  di  Santa  Eufrosina;  Testo  a  penna,  che  fu  già  di  Baccio  Valori  (SaS)  , 

Vit.  ò.  Eujros.  B.  V.  poi  de'  Guicciardini ,  e  presentemente  nella  Librerìa  de'  Panciatichi . 

iit-  S.  Gio.  Bat.  Vita  di  San  Giovanni  Batista;  se  ne  citano  due  Testi  a  penna,  l'uno,  che 

Vit.S.Gio.Bat.P.N.  fu  già   di  Pier  del  Nero,    ora    tra  i    MS.    della   Librerìa    de'  Guadagni 

Vit.  S- Gio. Bat.  A.  L.  (3aQ  ,   l'altre,  che  già  fu  d'  Alessandro  Lotti  nostro  Accademico.  Nel- 

la presente  impressione  abbiamo  alcuna  volta  citato  l'esemplare  moder- 
namente dato  in  iuce  da  Domenico  Maria  Manni  V  anno  1734.  in  4- 
additandone  le  pagine  . 


Vit.  S.  Girol.  Vita  di  San  Girolamo  (33o)  ;   Testo   a   penna,  che   fu  già    dell'  Impastato  , 

Vit.  S.  Girol.  3.  dipoi  del  Senator  Filippo  Buonarroti  nostro  Accademico  detto  1'  Avven- 

turoso ,  oggi  in  mano  di  Leonardo  suo  figliuolo  .  In  questa  impressione 
abbiamo  talvolta  citato  1' esemplare  stampato  da  Domenico  Maria  Man- 
ni in  Firenze  nel  1735.  in  4-  allegandone  le  pagine. 

V  

(3a4)  Di  questo  Testo  non  è  fatta  menzione  nelle  passate  impressioni  ,  quantunque  per  altro  fosse  sta- 
to citato,  come  si  può  vedere  alla    voce    Invergognato,  e  altrove.    Attesta  1'  Infarinato  d'averlo 
veduto,  e  d'avervi  letto,  che  era  stato  copiato  nel  i368.  da  un  più   antico  Testo  ,  che  era  stato 
di  Messer  Lionardo  d'  Arezzo  ;  ed  anche  di  avervi  trovato  notato  ,  che  quel  Volgarizzamento  non 
era  stato  fatto  né  sul  Testo  Greco  ,  né  sulla  versione  Latina,  ma  bensì  sulla  traslazione  Aragonese 
fattane  da  un  Frate  Predicatore  Vescovo  di  Ludervopoli  . 
(325)  Neil'  Indice    della    passata    impressione  in    questo  luogo  si  leggeva  :   //  primo  volume  delle   Vite 
de'  Pittori  ,  e  Scultori  antichi ,  forse  perchè  lo  Smarrito  avea  intenzione  di  darne  fuori  altri  vo- 
lumi ,  ne'  quali  si  contenessero  anche  le  Vite  degli  Scultori  .  Ma  ora  abbiamo  posto  il  vero  tito- 
lo di  questo  libro  ,  perchè  egli  non  altrimenti  proseguì  il  suo  disegno,  né  altro  ci  resta,  che  que- 
sto solo  volume  . 
(3a6)  Anche  di  questo  Testo  fa    menzione  l' Infarinato ,  e  noi  ne    abbiamo    favellato  sopra,  dove  si  è 
trattato  della  Tavola  Ritonda.  Uu  altro  Testo   a  penna  di  questa  Vita  si  conserva  nella  Librerìa 
del  Marchese  Riccardi  segnato  Q.  1.  XXVI.  ma  dipoi  questa  Vita  è  stata  sampata  da  Domenico 
Maria  Manni  in  Firenze  nel   1735.  nel  Tomo  IV.  delle  Vite  de'  Santi  . 
(3^7)  Il  Redi  fa  menzione  di  questo  suo  Testo  nelle  Annotazioni  al  Ditirambo  ;  ma  più  non  si  trova 

al  presente  tra  i  MS.  della  sua  Librerìa . 
(328)  Questa  Vita  per  avventura  è  compresa  in  quel  medesimo  Testo  ,  che  sopra  si  è  mentovato  in 
occasione  di  parlare  delle  Leggende  di  Sante  .  Questa  altresì  è  stata  stampata  in  Firenze  nel 
1735.  da  Domenico  Maria  Manni  nel  IV.  Tomo  delle  Vite  de'  Santi  . 
(3^9)  L' Infarinato  vide  questo  Testo  ,  e  ne  diede  ottimo  giudizio  ne'  suoi  Avvertimenti  .  Bel  Testo 
d'  Alessandro  Lotti  non  sappiamo  che  sia  addivenuto  ,  non  ce  ne  avendo  lasciata  notizia  veruna 
j  passati  Compilatori  ,  se  forse  non  fosse  alcuno  di  quelli  ,  che  sappiamo  essere  nella  Librerìa  del 
Marchese  Riccardi,  o  in  quella  di  Carlo  Tommaso  Strozzi  ,  o  del  Convento  della  Nunziata,  o 
del  fu  Senator  Filippo  Buonarroti  .  I  Testi  della  Vita  di  San  Giovanni  Batista  tra  i  MS.  de' 
Guadagni  sono  quattro  segnati  co'  numeri  86.   87.  88.   e  89.  ma  non  sapremmo  dire  qnal  di  que- 


(33o)  Un  Testo  a  penna  di    que 

esso  al  presente  non  si  ha  notizia  .  L'  edizione  da  noi  citata  è  tratta  da  un  Testo  ,  che  fu  di  Lo- 
renzo Rudolf,  ora  in  mano  del  suddetto  Abate  Bargiacchi .  Tra  i  MS.  dell'Accademia  è  un  al- 
tro buon  Testo  di  questa  Vita,  che  era  stato  di  Andrea  Cavalcanti  nostro  Accademico ,  ed  un 
altro  si  trova  tra  i  MS.  di  Francesco  Redi  ,  ora  del  Bali     Gregorio  Redi  . 


)(   no  )( 
Vit.  S.  Oiul.  Vita  di  S.  Giuliano;  Testo  a  penna  (33i). 

Vit.  S.  Mar.    Mad.  Vita  di  Santa  Maria  Maddalena  ;  Testo  a  penna  (882)  .  In  questa  impres- 

Vit.  S.  M.  Madd.  sione  abbiamo  alcuna  volta  citato  anche  la  moderna  edizione  fattane  da 

Domenico  Maria  Marini  nel  1734.-  in  4-  additandone  le  pagine. 
Vit.  S.  Margher.  Vita     di   Santa    Margherita  ;    Testo    a    penna  ,    che    fu    già    del  Riscalda- 

J'it.  S.  Margh.  F.  HJ.  to  ,  dipoi  tra' MS.  dell'Accademia   (333).    Nella    presente    impressione 

Vit.  S.  Margh.  A-  abbiamo  qualche  volta   citato  a  pagine  la   moderna    edizione  fattane  da 

Domenico  Maria  Manni  in  Firenze  nel   1734.  in  4- 

Volgarizzamento  delle   Vite  deì  Santi  Padri  ;  Testo  a  penna,  che  fu  già  del- 
t  it.  ò.   Padr-  G.   T.  V  Intriso  ,  al  presente  tra  i  MS.  di   nostra    Accademia  .    Nella  presente 

f  it.   iS.   Padr.  1.   35.  impressione  abbiamo  molte    volte  citata  la    moderna   edizione  fattane  in 

Vit.  SS.  Padr.  a.  148.  due    volumi    in  4-    da   Domenico    Maria    Manni  in    Firenze  negli  anni 

1731.  e  173^1.  e  i  due    numeri    aggiunti    alle    citazioni    corrispondono    a 
quelli  del  volume  ,  e  delle  pagine  di  detta  edizione  (334)  ■ 

Vit.  S.  Umil.  Vita  di  Santa  Umiliana  de'  Cerchi  (335).  v.  Lcgg.  S.  Umil. 

Alcune  Opere  di  Vincenzio  Viviani  nostro  Accademico  detto  il  Rinvigorito , 
cioè  : 

Viv.   Tratt.  Propor.  Scienza  Universale  delle  Proporzioni . 

Viv.  Prop.  58  Ragguaglio  sopra  V  Opre  del  Galileo  . 

Viv.  Rag.Op.Gal.qi.  Diporto  Geometrico .  Tnrte  queste    Opere  (336)  ,  sono  impresse  in  un 

V'w.  Dip.Geom.  ibi.  volume  in  4-   stampato  in  Firenze  alla    Condotta  nel   1674.  la  quale  e- 

Viv.DiporGeom.zbq.  dizione  si   cita   allegandone  le   pagine. 

Viv.  disc  Arri-  5.  Discorso  al  Serenissimo  Granduca  Cosimo  III.  intorno  al  difendersi  da' 

riempimenti ,  e  dalle  corrosioni  de'  fiumi  applicato  ad  Arno  in  vicinan- 
za della  città  di  Firenze  ;  stampato  in  Firenze  per  Piero  Matini  nel 
1688.  in  4-  cue  si  allega  a  pagine  . 


(33i)  Questa  abbreviatura  manca  nell'  Indice  della  passata  impressione  ,  quantunque  in  essa  pur  si 
trovi  come  alla  voce  Drudo  ,  e  altrove;  non  sappiamo  qual  Codice  citassero  i  Compilatori  ,  sa 
forse  non  fu  quello  dell'  Andreini  intitolato  Vendetta  di  Cristo,  nel  quale  si  conteneva  anche  que- 
sta Vita  ,  come  sopra  si  è  detto  . 

(33a)  Parimente  questa  abbreviatura  mancava  nell'Indice  dell'antecedente  impressione,  sebbene  que- 
sta Vita  era  anch'essa  allegata  ,  come  si  può  vedere  alla  voce  Parlatorio ,  e  altrove.  Forse  cita- 
rono il  Testo  di  Giovambatista  Strozzi  veduto  dall'  Infarinato  ,  del  quale  sopra  abbiamo  fatto 
menzione  parlando  della  Tavola  Ritonda  .  L'  edizione  del  Manni  è  tratta  da  un  Testo  a  penna 
dell'  Abate  Bargiacchi  . 

(333)  Crediamo  ,  che  il  Testo  a  penna  ,  che  di  presente  è  neh"  Accademia  ,  e  da  cui  è  tratta  la  stam- 
pa del  Munni  ,  non  sia  quel  medesimo  ,  che  era  già  del  Riscaldato  ,  poiché  molti  eserapj  ,  fra  i 
quali  quello  citato  alla  voce  Amarissimamente  ,  non  si  trovano  nel  Testo  a  penna  ,  che  ora  è  nel- 
1'  Accademia,  ed  anche  si  è  osservato,  che  in  alcuna  voce,  come  in  Corrompimento  ,  si  trova  que- 
sta abbrev  iatura  Stor.  S.  Margh.  D.  la  quale  è  chiaro  ,  che  indica  qualche  altro  Testo  di  cui  i 
Compilatori  si  dimenticarono  di  dar  notizia  ,  né  sapremmo  di  certo  affermare,  se  sia  quello  ,  che 
abbiamo  osservato  nella  Librerìa  del  Marchese  Riccardi  segnato  O.  III.  VIII. 

(334)  Questa  edizione  è  tratta  da  più  ,  e  diversi  Testi  a  penna,  tra  i  quali  principalmente  si  annove- 
ra il  sopraddetto  dell'  Intriso  . 

(335)  In  cotal  guisa,  come  si  può  vedere  alla  voce  Scandalo,  e  altrove,  si  cita  alcuna  volta  questa 
Leggenda  della  Beata  Umiliana  ,  che  nel  MS.  impropriamente  è  detta  Santa  ,  e  di  essa  Leggen- 
da sopra  si  è  ragionato  . 

(336)  Sebbene  non  si  trovano  espresse  1'  abbreviature  di  tutti  gli  Opuscoli  contenuti  in  questa  Rac- 
colta nondimeno  si  citano  sotto  nome  delle  Proporzioni,  e  del  Diporto  Geometrico,  ed  alcuno 
di  essi  è  anche  particolarmente  talvolta  indicato ,  come  il  Ragguaglio  delle  Opere  del  Galileo , 
che  è  espressamente  citato  alle  voci  Cronologìa,  Interminato,  ed  altre. 


/ 
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vlv.  Resisi.  Sol-  ao5.  •    Trattato  delle  Resistenze  de'  Solidi  principiato  da  Vincenzio   Vivianì ,  e 

poi  compiuto  ,  e  riordinato  dal  Padre  Abate  Don  Guido  Grandi  nostro 
Accademico  (337)  •  Si  trova  stampato  nel  terzo  volume  dell'  Opere  del 
Galileo  della  moderna  impressione  di  Firenze  fatta  nel  I7i8.pe'  Tarti- 
ni  j  e  Franchi,  e  di  questo  Trattato  parimente  si  indicano  le  pagine,  j 

Volg.  Diosc.  Volgarizzamento  di  Dioscoride  ;  Testo  a  penna  }  che  fu  di  Francisco  Redi , 

Volg.  Diosc.   F.  R.  ora  del  Bali  Gregorio  Redi. 

Volg.  Mes.  Volgarizzamento  di  Mesue  ;  Testo  a  penna  ,  che  fu  di  Francesco  Redi  . 

Volg-    Mes.    R,  Volgarizzamento  di  Rasis  fatto  da  Ser  Zucchero  Bencivenni  ;  Testo  a  pen- 

Volg.  Ras.  na  (338)  della  Librerìa  di  San   Lorenzo  al    Banco    LXXIII.  segnato  coi 

num.  43. 

Urb.  Urbano  Opera  da  alcuni  erroneamente  attribuita  a  Messer  Giovanni  Boccac- 

ci (339).  Si  cita  l'edizione  de'  Giunti  del  i5o,8.  in  8. 


(337)  Quest'  Opera  del  Vivianì  ,  non  essendo  stata  per  1'  avanti  data  alle  stampe  ,  si  cita  primieramen- 
te in  questa  impressione  ,  come  si  può  vedere  alla  voce  Cubo  . 

(338)  Neil'  Indice  dell'  antecedente  impressione  si  dice  in  questo  luogo,  che  il  Testo  di  Rasis  era  ap- 
presso Francesco  Redi,  ma  abbiamo  creduto,  che  ciò  sia  un  abbaglio  ;  prima  perchè  sopra  all' 
abbreviatura  Bene.  Ras.  cioè  Bencivenni  Rasis  i  medesimi  Compilatori  avevano  notato ,  che  que- 
sto Testo  era  nella  Librerìa""di  S.  Lorenzo  ,  dipoi  perchè  il  medesimo  Redi  parlando  di  esso  non 
solo  non  dice  ,  che  fosse  presso  di  se  ,  ma  anzi  afferma  ,  che  era  in  detta  Librerìa  .  Che  poi  que- 
sto Volgarizzamento  sia  opera  di  Zucchero  Bencivenni  si  ricava  da  alcuni  versi  scritti  in  fine  di 
quel  Codice  ,  la  prima  Lettera  di  ciascuno  de'  quali  compone  il  suo  nome  .  Questi  versi  sono  ri- 
portati dal  Redi  a   cart.    17.  delle  Annotazioni  al  Ditirambo  ■ 

(339)  Tra  gli  scritti  di  Don  Vincenzio  Borghinì  ,  che  erano  già  in  mano  di  Baccio  Valori  ,  poi  de' 
Guicciardini ,  ed  ora  per  la  maggior  parte  sono  passati  nella  Librerìa  del  Marchese  Carlo 
Rinuccini  ;  è  una  Lettera  ,  nella  quale  il  Borghinì  chiaramente  dimostra  ,  che  1'  Urbana 
non  è  opera  del  Boccaccio  .  Se  ne  trascriverà  qui  una  parte  ,  perchè  vedano  i  Lettori  , 
che  non  senza  fondamento  nella  presente  impressione  ci  siamo  allontanati  dal  sentimento  de'  pri- 
mi Compilatori:  All'  Urlano  diedi  già,  è  molti  anni  ,  un'occhiata,  e  mi  parve  per  quel  che  mi 
posso  ben  ricordare ,  molto  lontano  dalla  lingua,  e  dalla  invenzione  del  Boccaccio.  E  quantun- 
que si  potesse  credere  da  alcuni  scritto  nella  sua  gioventù,  e  ne' tempi  del  Filocolo  ,  veggendovìsi 
alcuni  modi  del  parlare  di  quel  libro  ,  e  spezialmente  molti  aggiunti  gonfiati  ,  0  vani ,  o  voglia- 
mo dire  oziasi  ,  tuttavia  il  nervo ,  e  la  proprietà  della  lingua  non  v'  è ,  e  si  conosce  agevolmente 
d'  un  altro  secolo A  questo  s'  aggìugne  ,  che  io  non  V  ho  mai  veduto  tenere  in  conto  al- 
cuno,  ma  ne  pure  ricordare  da'  nostri ,  ne  da  quel  del  27.0  da  altri  dietro  a  loro  di  molta  pra- 
tica ,  0  buon  giudizio  ,  ed  e  una  novella ,  0  poco  da  lei  variata  ,  che  va  attorno  in  un  libretto  di 
cose  di  Roma ,  che  già  se  ne  soleva  vedere  ,  non  mi  ricordo  appunto  con  qual  titolo  ,  e  poco  ri- 
leva il  cercarne  .  Emmi  venuto  voglia  di  rivederlo  un  poco ,  e  finalmente  sebben  poche  facce  ne 
ho  letto,  mi  confermo  affatto  nella  primiera  opinione  ,  che  sia  d'  ogni  altr'  uomo  opera,  che  di 
lui Il  Libro ,  che  io  dicea  di  sopra  ,  V  ho  pur  ritrovato ,  e  si  chiama  Imperiale  ,  né  ac- 
cadde dubitare  ,  che  sia  composizione  d'  altri ,  che  del  Boccaccio ,  perchè  vi  è  il  nome  dell'  Auto- 
re ,  che  fu  un  Cambio  di  Stefano  da  Città  di  Castello  Canonico  di  San  Fiordo  ,  che  lo  scrisse 
intorno  all'  anno  1400.  ed  è  stata  rinovata  da  chicchessia  a'  tempi  nostri,  e  quello  che  in  questo 
si  dice  Urbano  ,  qui  si  chiama  Selvaggio  ,  e  Lucida  è  mutata  in  Lucrezia  ,  e  vi  sono  alcune  al- 
tre varietà  della  nascita  sua ,  e  de'  Paesi  ,  come  fanno  i  ladri ,  che  alle  mezzine  ,  e  secchie  ru- 
bate scambiano  i  manichi  ,  perchè  non  si  riconoscano  .  Questo  Libro  comincia  dalle  cose  di  Cesa- 
re ,  e  poi  d'  Augusto  ,  e  viene  già  un  pezzo  con  molte  favole  ,  frolle  quali  mescola  la  novella  di 

x  questo  Selvaggio  ....  Ora  credo  a  novantotto  per  cento  ,  che  qualcuno  abbia  voluto  provarsi  , 
se  sapeva  contraffare  il  Boccaccio  ,  ma  con  poco  giudizio  ,  e  manco  ventura  ec.  Un  Testo  del 
Libro  suddetto  chiamato  Imperiale  è  tra'  MS.  de'  Guadagni  dietro  un  Valerio  Massimo  segnato 
col  num.  166.  e  tra  gli  Scritti  dello  Stritolato  conservati  nell'Accademia  è  mentovato  un  altro 
Testo  di  quest'  Opera ,  1'  autore  del  quale  è  chiamato  Cane  da  Castello  ,  il  qual  Testo  era  stato 
copiato  l'anno  i4^3-  da  Paolo  Piccardi  Cittadino  Fiorentino. 
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Zihaid  JLibro  di  varie  cose,  al  quale  diciamo   Zibaldone;   Testo    a    penna    (34o), 

Zibald    Andr.  c^e.  ^u  &'*  ^'  An^rea  Andreini ,  poi  in  mano  dell'  Abate  Picrandrea  An- 

Zibal.    Andr.  38.  drcini,  ed  al  presente  nella  Librerìa  del  Convento  della  Nunziata.  Al- 

cuna volta  è  citato  a  pagine. 

Zibal.  Segn.  Libro  simile  al  suddetto  ;  Te6to  a  penna  del  Guernito  (34*)  . 

Zibald.  R.  Altro  Libro  simile  a'  sopraddetti  ;  Testo   a  penna  (34a)  ,  che  fu  di  France- 

sco Redi  ,  ora  in  mano  del  Bali  Gregorio  Redi . 


(040)  Questo  medesimo  Testo  fu  veduto  dall'  Infarinato  ,  il  qual  ne  fece  molta  stima,  quantunque  il 
copiatore  di  esso  fosse  da  lui  giudicato  assai  più  moderno  del  Compilatore  .  Le  cose  in  esso  con- 
tenute sono  le  seguenti  :  1.  Trattato  contenente  varj  ammaestramenti  morali .  a.  Ammaestramene 
ti  per  conservare  la  sanità  del  corpo  di  Maestro  Taddeo  da  Firenze  Dottore  di  Medicina  in  Bo- 
logna .  3.  Ricette  per  diverse  malattie.  4-  Taccuino  degli  Ebrei, e  Discorso  de'  Pianeti ,  e  sotto 
■che  costellazione  sì  nasca  .  5.  Taccuino  della  Luna  .  6.  Della  natura  dette  femmine  per  li  dodici 
segtii  del  Cielo,  e  delle  loro  influenze,  e  doti.  7.  Trattato  de'  dodici  segni  del  Zodiaco,  e  di 
molte  altre  cose  di  Astronomìa,  Fisica,  e  Cosmografìa  .  8.  Trattato  della  Messa  ,  e  della  ma- 
niera di  assistervi.  9.  Volgarizzamento  del  Vangelo  di  San  Giovanni,  io.  Altre  Ricette  diverse. 
11.  Trattato  de' cinque  sensi  dell' uomo  .  ia.  Trattato  di  Fi so  no  mìa  .  l'è.  Fioretti  tratti  da  Virgi- 
lio ,  da   Ovidio  ,  da    Seneca,    da  Boezio  ,  e  da  altri  Autori. 

(34i)  Di  Questo  Testo  ,  siccome  della  maggior  parte  degli  altri  ,  che  disse  essere  appresso  di  se  il  Guer- 
nito ,  non  possiamo  dar  notizia  alcuna  ,   non  essendo  stato  possibile  il  ritrovarli  . 

(342)  Questo  Testo  non  è  allegato  nelle  antecedenti  impressioni.  Citollo  il  Redi  ne' suoi  spogli  da  noi 
inseriti  nella  presente  ristampa  di  quest'  Opera ,  e  di  sua  mano  V  aggiunse  nell'  Indice  . 
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INDICE 

DI  ALTRE  OPERE  DEGLI  AUTORI  CITATI 

Non  compreso  nello  spoglio  fatto  dai   Compilatori  del  Vocabolario 
della  Crusca  .  E  di  alcuni  altri  Scrittori  del  buon  secolo. 
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JBeniv.  rìm. 


JJenivieni  (  Girolamo  )  ,  Opere.  Firenze,  Eredi  di  Filippo  Giunta  ,  i5ig  , 
in  8.  I  nuovi  Accademici  citarono  Frottola,  Canzoniere ,  Buccoliche  ,  e 
queste  ultime  stanno  anche  nel  Virgilio,  Buccoliche ,  ec.  Firenze  ,  Mi- 
scomini ,   1481  ,  e   1494  ?  *n  4* 


Buccol.  Virgilio,  Buccolica  volgarizzata.  Firenze,   Miscomini ,  i494-  *n  4*  ^  volga- 

rizzatore è  Bernardo  Pulci  Fiorentino  ,  e  vi  sono  aggiunte  le  Buccoli- 
che di  Francesco  de'  Arsocela  Senese  ,  di  Girolamo  Benìvieni  Fioren- 
tino ,  e  di  Jacopo  Fiorino  de'  Boninsegni  Senese,  con  elegie  ec. 

Cod.  MS-  Codice  manoscritto  della  Librerìa  del  Seminario  Fiorentino. 

G.  Girala,  nov.  Giraldi  (  Giraldo  )  ,  Novelle  .  Amsterdam  (  Firenze  )  ,  1796  ,  in  8.  Secon- 

do 1'  Alberti  queste  novelle  furono  scritte  1'  anno  i4~9  (  quando  la  pe- 
ste affliggeva  Firenze) ,  ed  ora  soltanto  per  la  prima  volta  venute  alla  lu- 
ce.  Il  Borromeo  opinò  che  fossero  scritte  di  recente  dal  Dottor  Gae- 
tano Cioni  accademico  fiorentino,  e  così  fu  veramente  siccome  ce  ne 
fa  certi  il  Sig.  B.  Gamba  nel  libro  intitolato:  Serie  dell'  edizioni  de'  testi 
di  lingua  italiana  .  Milano,  1812,. 

N 

Lasc.  Or.  Cr.  Orazioni  alla  Croce  ,  composte  da  Ant.    Francesco    Grazzini  detto  il  Laica  , 

MS.  della  Librerìa  Magliabechiana  . 

Ner.  Cron.  Cronichetta  di  Neri  di  Alfieri  di  Strinato  di  Ramingo  degli  Strinati  ,  scrit- 

ta alla  fine  del  secolo  decimo  terzo  ;  poi  nel  1466  copiata ,  ed  accre- 
sciuta da  Belfradello  di  lui  discendente  .   V  .  più  sotto  Stor.  Semi/. 

Puc.  Centil.  Pucci  (  Antonio  )  ,  Centiloquio,  e  Poesìe  .  Firenze  ,  Cambiagi  ,   1772.  voi.  4. 

in  8.  Il  Pucci  fu  uno  de*  primi  che  introdusse  nel  poetare  quella  bur- 
lesca maniera  ,  che  fu  poi  dal  Berni  perfezionata. 

Tuie.  Drìad.  Pulci  (  Luca  ),    Driadeo  d'amore,    Poema.    Firenze,  senza  nome  di  stam- 

patore ,  1479  5  iQ  4- 

Red-  Yoc.  Ar.  Vocabolario  della  lingua  aretina  compilato   dal  Redi,  che  si  conservava  MS. 

nella  Librerìa  dei  Padri  Carmelitani  Scalzi  di  Firenze  ,  e  poscia  forge 
passato  in  altra  librerìa  di  quella  Città  . 

Reg.  Pinz.  Terza  Regola   del    Terz'  Ordine    delle    Pinzochere  di  S.    Francesco  ,  tradotta 

dal  latino  in  lingua  assai  antica  .  Codice  MS.  di  Casa  Albizi  . 
T.  /.  j5 


)(  i<4)( 

Ricett.  fior.  ant.  Ricettario  Fiorentino  del  secolo  decimo  quinto  ,  clie   si    trova    nella  librerìa 

di  Badia  in  Firenze ,  e  molto  anteriore  a  quelli  citati  dalla  Crusca. 

Sagg.  nat.  ap.   T.  Saggi  di  naturali  esperienze  pubblicati  dal  Targioni  .   Questi  saggi   sono  in- 

seriti nell'  opera  cbe  porta  per  titolo  :  Notizie  degli  aggrandimenti  delle 
scienze  fisiche  in  Toscana  .  Firenze,  si  vende  da  Giuseppe  Bouchard  , 
1780  ,  Parti  4-   tom.   3.   in  4-  con  figure. 

Salvin.    Cai.  Casaubono  (  Isacco  )  ,    della    satirica    poesìa    dei    Greci  ,  e  della  satira    dei 

Romani.  Libri  due,  tradotti  da  Antommaria  Salvini.  Firenze,  Giusep- 
pe Manni  ,   1728  in  4- 

Salvin.  Cicl.  Volgarizzamento   del  Ciclope  di    Euripide  fatto  dal   Salvini  medesimo  . 

Unito  al  Casaubono  . 

Salvin.   Senof.  Ef.  Senofonte  Efesio,  degli  amori  di  Abrocome  ed    Anzia ,  volgarizzamen- 

to di  Antommaria  Salvini.  Londra  ,  Rikard  ,  1767  ,  in   12. 

Salvin.  Nic.  Nicandro,  le  teriache,  ovvero  degli  animali  velenosi,    Volgarizzamen- 

to di  Antommaria  Salvini.  Firenze,  Moucke  ,   1764,  in  8. 

Salvin.  Esi.  Esiodo,  volgarizzato  da  Antommaria  Salvini.  Padova,  Manfrè ,  17475 

in  8. 

Salvin.  Mus.  Museo  ,  le  cose  di  Ero  e  di  Leandro  ,  volgarizzamento  di  Antommaria 

Salvini.  Firenze,  1765  ,  in  8. 

Salvin.  Opp.  Oppiano  ,  della  pesca,  e  della    caccia  ,  volgarizzamento  di  Antommaria 

Salvini     Firenze  ,  Tartini  ,  e  Franchi  ,   1728  ,  in  8. 

Salvin.  Iliad.  Omero,  Iliade  in  versi  sciolti,  tradotta  da  Antommaria  Salvini.  Firen- 

ze, Tartini  ,  e  Franchi  ,  1723,  in  8. 

Salvin.   Odis.  Odissea,  Batracomiomachia,  e  Inni  ,  tradotti  da  A.  M.  Salvini.  Firen» 

Salvia.  Batrac.  ze  ,  Tartini  ,  e  Franchi  ,  1723,  in  8. 

Salvin.  In. 

Salvin.  Pier.   Buon.  Buonarroti  (  Michelagnolo    il  giovine  )  ,  la    Fiera  ,  commedia  urbana  , 

Salvin.  Tane.  Buon-  e  la  Tancia,  commedia  rusticale,erf  una  terza  parta  che  comprende  le  an- 

notazioni di  A.  M.  Salvini.  Firenze,  Tartini,  e  Franchi,  1726,  in 
foglio  . 

Salvin.  Col.  Coluto,  il  rapimento  di  Elena ,  volgarizzamento  di  A.  M.  Salvini.  Fi- 

renze 1765.  in  8. 

Salvin.   Tritio.  Trifiodoro  ,  la  presa  di    Troja  ,  volgarizzamento  di  A.  M.  Salvini  .  Fi- 

renze, Stamperìa  imperiale,  I7Ó5  ,  in  8. 

Salvin.   Teos.  Teognide  ,  Sentenze  elegiache,  volgarizzamento  di  A-  M.  S alvini .  Fi- 

renze ,  Moucke  ,  1766.  in  8. 

Salvin.  Ara-  Arato  ,  i  fenomeni  ,  ovvero  le  apparenze  ,  tradotte  da  A.  M.  Salvini  . 

Firenze  ,  Moucke  ,   1765  ,  in  8. 

Strd.  Prov.  Proverbj    del    Serdonati  ;•  MS.    di  cui  si    conserva    una  copia    nella  librerìa 

Laurenziana  ,  ed  un'  altra  nella  Magliabechiana  di  Firenze  .  Da  questo 
MS.,  con  diligenza  spogliato  ,  si  è  tolto  ciò  eh'  egli  contiene  di  più  bel- 
lo ,  e  di  più  utile  in  fatto  di  lingua . 

Stat.  Spez.  Statuti  degli  Speziali  di  Pisa  del  i^<)5. 

Stor.  Semi/.  Storia  della  guerra  di  Semifonte,  scritta  da  Messer  Pace  da  Certaldo  dal  i3a©." 

al  i33a.  Il  libro  fu  stampato  col  titolo  „  Pace  da  Certaldo  ,  guerra  di 
,,  Semifonte,  e  Cronichetta  di  Neri  degli  Strinati  .  Firenze,  Stampe- 
,,  ria  Reale  ,  iv53 ,  in  3. 
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1NDIC 


De&ll  Scrittori  scelti  iteti9  adunanza  del  j?86.  dai  deputati  della 
Crusca  y  ai  quali  era  stata  affidata  la  cura  di  far  correzioni ,  ed 
aliante   al  Vocabolario >  da   valersene  per  una    futura   ristampa  . 


Adira.   Aless. 
Adirti.  Pind. 

Aver  un.  Ben. 


indaro  ,  ode ,  tradotte  da  Alessandro    Adimarl 
Tanagli,   i63i.   in  A. 


con    osservazioni  .    Pisa  , 


Baldin.  Vo$.  dis. 
Saldili.  Dee. 

Baldov. 

Bartol.  Dan.  Tor. 

Bartoì.  Dan.  uom. 

Bartol.  Dan.  ist. 

Bartol.  Dan.  ricre. 

Bartol.  Dan.  ortog. 

Bell'in,    disc. 

Bell'in.  Bue  eh. 

Bell'in.  cica\. 

Bert.  pros. 
Bisc.  Malm. 
Bisc.  pref. 


Averani  Benedetto  .  Il  Sig.  Gamba  nell'  opera  mentovata  cosi  s'  esprime  in- 
torno a  questo  Scrittore  ,,  I  nuovi  Accademici  citano  Orazioni  ,  Poesìe, 
„  o  Lettere  di  lui .  Vi  sono  dell'  Averani  dieci  lezioni  composte  sopra 
}J  il  quarto  sonetto  della  prima  parte  del  canzoniere  del  Petrarca ,  ec. 
„  Ravenna  per  Antommaria  Laudi  ,  1707  ,  in  A.  Altre  undici  lezioni 
„  di  lui  stanno  nella  parte  II.  voi.  III.  IV.  delle  Prose  Fiorentine . 
,3  Non  conosco  edizione  veruna  delle  lettere  né  delle  poesìe  ,  se  tolgasi 
„  un  sonetto  pubblicato  dal  Crescimbeni  nel  voi.  III.  de'  Comentarj  in- 
,,  torno  all'  istoria  della  volgar  poesia  ,  ec. 

Baldinucci  (  Filippo  )  ,  Vocabolario  toscano  dell'  arte  del  disegno  .-Firenze, 
Santi  Francia  ,   1681  ,  in  4- 

Baldinucci  (Filippo),  Notizie  de' Professori  del  disegno,  da  Cimabue 
in  qua  .  Opera  distinta  in  secoli ,  e  in  decennali  ,  con  annotazioni  di 
Dom.  M.  Manni.  Firenze,  Steccbi,  e  Pagani ,  1767  ,  1774  >  voi.  21.  in  A. 

Baldovinì  (Francesco),  Lamento  di  Cecco  da  Varlungo  .  Firenze  ,  Matini  , 
1694  ,  in  A. 

Bartoli  (  Daniele  )  ,    il    torto    e    il  diritto  del  non  si  può  .  Roma  ,  Varese  , 
1668  ,  in   12. 
Bartoli  (  Daniele)  ,  uomo    di  lettere  .  Roma  ,  1645  ,  in  8. 
Bartoli  (  Daniele)  ,  istoria  dell'  Asia  .   Roma  ,  Lazzeri,  i653,  in  fogjio. 
Bartoli  (  Daniele  )';,  ricreazioni  del  savio.  Roma,  Lazzeri  ,  1659  ,  in  8. 
Bartoli  (  Daniele  )  ,  ortografia  italiana  .  Roma  ,  Lazzeri,  1670  ,  in  8. 

Bellini  (Lorenzo)  ,  discorsi  anatomici.  Parte  I.  Firenze,  Moucke  ,  i74r  ; 
Parte  II.   e  III,  ivi  ,  1744  ■>  *n  8. 

Bellini  (  Lorenzo)  ,  la  Bucchereide  ,  poema  .  Firenze  ,Tartini ,  e  Fr  an- 
elli ,  1729  ,  in  8. 
Bellini  (Lorenzo),  cicalate,    die  stanno  impresse  nel  tomo  II  ,    parte 
III.  delle  Prose  Fiorentine  . 

Berti  (Giovanni  Lorenzo),  Prose.  Firenze,  Bonducci  ,  1769,  in  A. 

Biscioni  (  Antommaria),  annotazioni  al  Malrnantile  .   Fedi  Lippi  ,  ediz.    del 

1781. 
Lettere  di  Santi,   e  Beati  Fiorentini,  con  una  prefazione  del  can.  Biscioni. 

Firenze,  Moucke,  1786,  in  A, 


Bisc.  Fasi. 
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Fagiuoli  (  Ciambatista  ),  rime  piacevoli.  Firenze,  Nestenus ,  e  Mon- 
cke,  J729  ,  1734  >  parti  6.  in  4-  piccolo  .  Za  parte  sesta  comprende  la 
chiave  ,  e  le  note  del  cuti.  Biscioni. 


Boti.  Oraz. 

Bot.  Lez. 

Bot.  dial. 

Bot.  not. 
Bot.  Vas. 
Bot.  Fior. 
Bot.  dog. 

Bot.  lett. 
Bracci  Rin. 


Buondelm. 


Carli  Si>in. 
Cosar,  rim. 

Casott.  Impr. 


Casott.  Buommatt. 
Casott-  ragia. 


emonio 

Cocch.  Bagn. 
Cocch.  Disc.. 
Cocch.  vit. 
Conti  pr.  rim. 
Corsin.    Torracch. 
Corsia  Anacr. 


Bottari  (  Giovanni  )  ,  orazione  delle  lodi  di  Cosimo  III.  recitata  all'  Acca- 
demia della  Crusca  il  dì  20.  di  Settembre  1724.  Senza  nota  di  luogo  , 
di  stampatore,  e  di  anno,  in  4- 

Lezioni  sopra  il  tremoto  ,  recitate  all'  Accademia  della  Crusca  .  Roma 
Salvioni  ,   1732  ,  in  4- 

Bottari,  dialoghi  sopra  le  tre  arti  del  disegno  .  Lucca,  Bendini  ,  1754. 
in    8. 

Bottari ,  note  a  Fra  Guittone.  V.  Guittone  negl'  indici  passati  . 

Bottari  ,  note  al  Vasari  .  V.   Vasari  . 
Bottari  ,  prelazione  al  Fior  di  Virtù  .  V.  Fior  di  Virtù  ne'  passati  indici  . 

Bottari  ,  elogio  del  Dottore  Giuseppe  del  Papa  ,  impresso  nella  parte 
V.  delle  vite  degli  Arcadi  illustri    ,Roma  ,   1761  ,  in  4- 

Bottari,  lettere  pittoriche  .  Roma,  Pagliarini  ,  1767  ,  1773,  voi.  7. 
in    4-  piccolo  . 

Bracci  (  Rinaldo  ),  dialoghi  di  Decio  Laberio  sopra  la  nuova  edizione  de' 
Canti  carnascialeschi.  In  Culicutidonia  (  Lugano,  per  gli  Agnelli  ), 
1750  .  in  8. 

Buondelmonti  ,  ragionamento  sul  diritto  della  guerra  giusta.  Firenze  ,  Bon- 
ducci  ,  1756 ,  in  8. 
Oltre  a  quest'  operetta ,  dice  il  Sig.  Gamba  ,  i  nuovi  Accademici  cita- 
rono eziandio  la  lettera  posta  in  fronte  al  Riccio  P».apito  del  Pope ,  tra- 
dotta dall'  abate  Bonducci  .  Firenze  ,  Moucke  ,  1739  ,  in  8.  ;  e  le  Ese- 
quie di  Cosimo  III.  delle  quali  non  mi  è  nota  veruna  stampa  . 

Carli  (  Paolo  Francesco  )  ,  la  Svinatura.   Gelopoli ,  1764  ,  in   12. 

Casaregi  (  Giovanni  Bartolommeo  )  ,  componimenti  poetici  toscani  ec.  Firen- 
ze, Gaetano  Albizzini,   1760,   in  8. 

In  questa  stampa  si  trovano  ,  oltre  alle  poesie  del  Casaregi  ,  anche 
quelle  del  canonico  Salvino  Salvini . 

Casotti  (  Giambatista  ) ,  memorie  istoriche  di  M.  V.  dell'  Impruneta  .  Firen- 
ze ,  Manni,  1714  '  *"  4*  con  ngure  • 

Gli  Accademici ,  dice  il  Gamba,  citarono  pure  del  Casotti  la  Vita  del 
Buommattei ,  che  sta  in  fronte  all'  edizioni  1714»  e  1760  ,  in  4-  *  che 
trovasi  impressa  anche  separatamente  nelV  anno  17 14  j  ed  inoltre  il  Ra- 
gionamento intorno  all'  origine  della  Città  di  Prato  ,  che  sta  impresso 
negli    Opuscoli  Filologici  del  Calogerà . 

Cinonio  (  P.  Mambelli  )  ,  osservazioni  della  lingua  italiana  ,  illustrate  ed 
accresciute  dal  cav.  Luigi  Lamberti.  Milano,  Tipografia  de'  classici  i- 
taliani,  r8o9,  e  seg.  tom.  4-  in  8. 

Cocchi  (  Antonio  )  ,  dei   Bagni   di  Pisa  ,  Trattato  .   Firenze,    stamperìa    im- 
periale ,   1750,  in  4-  con  figure. 
Cocchi  (  Antonio  )  ,  discorsi    toscani  .    Firenze,  Bonducci,  1761  ,  voi. 

a ,  in  4- 
Cocchi  (  Antonio  )  ,  prefazione  alla  Vita  di  Benvenuto  Cellini.  V.  Cellini. 

Conti  (  Antonio  )  ,  Prose  e    Poesìe  .    Voi.  I.  Venezia  ,  Pasquali  ,  1739  ;  Voi. 

IL  (  postumo) ,  ivi  ,   I7-56,  in  4- 
Corsini  (  Bartolommeo  ) ,  il  Torracchione  desolato  .  Leida  (  Firenze  )   ,  Van- 

der  Bet  ,   1 791  ,  voi.  2.  in   12. 
Anacreonte  ,  tradotto  in  verso  toscano  da  Bartolommeo  Corsini  .Parigi , 

senza  nome  di  stampatore,  1672,  in   12. 


Cor  tic.  Disc 
CoTtic.  Gram. 

Cruci,  rim. 

Ercol. 


Fag.  rim. 
Fag.  Com. 


Foriig.    Rice. 


Gir.  sp. 
Gir.  Ed. 

Gor.  risp. 

Gor.  dif. 

Gor.  Long. 

Guid.  Gr. 

Graviti. 


Guid.  rim. 
Lami  hz. 
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Corticelli  (  Salvadore  )  ,  della  toscana  eloquenza  ,  discorsi  cento  in  dieci 
giornate.  Bologna  ,  della  Volpe  ,   i75a  ,  in  A. 

Corticelli  (  Salvadore  ),  regole  ed  osservazioni  della  lingua  toscana.  Bolo- 
gna, della  Volpe,  ^7^4,  in  8. 

Crudeli  (Tommaso)  ,  rime ,  e  prose  .  Parigi  (Pisa  ),  i8o5  ,  in  12.  col  ritratto 
dell'  autore  . 

Ercolani  (  Giuseppe  Maria  )  ,  col  nome  di  Neralco  ,  rime  ,  intitolate  Mar 
ria  .  Padova  ,  Cornino  ,  172,5  ,  1728,  voi.  a,  in  8.  con  figure  . 

Vedi  Risc.  Fag. 

Fagiuoli  (  Giambatista  ),  commedie  .  Firenze,  Moucke,  1734.  1706  ,  voi. 
7  ,  in  12. 

Fortiguerri  (  Niccolò  ),  il  Ricciardetto  ,  Poema,  Parigi  {Venezia  ),  Pitteri  , 
17^8  ,  voi.  2  ,  in  4-  col  ritratto  dell'  autore. 
Si  citano  ancora  le  Rime ,  ed  abbiamo  undici  sue  Lettere  in  versi  nel- 
la Raccolta  di  Rime  piacevoli  ,  ec.  Genova  (  Firenze  ),  1^63  ,  parte  I  , 
che  fu  poi  ristampata  in  Pescia ,  1780  con  aggiunte  (  Fabiani  Vit.Ital. 
vói-  II  )  . 

Giraldi  (  Giovanni  ),  detto  il  Rabbellito,  lo  spirito  del  Sacerdozio,  tradot- 
to dal  francese  .  Firenze  ,  1744  ■>  'n   8. 

Giraldi  (  Giovanni  )  ,  educazione  delle  fanciulle  ,  traduzione  dal  fran- 
cese dell'operetta  del  Fénelon  ,  Firenze,   1748  ,  in  12. 

Gori  (  Antonfrancesco  )  ,  risposta  al    Marchese    Maffei    intorno  al  tomo  IV. 

delle  osservazioni  letterarie  pubblicate  in    Verona.    Firenze,  Albizzini , 

1739  ,  in  8. 
Gori    (  Antonfrnncesco  )  ,    difesa    dell'  alfabeto    degli    antichi    toscani  ,    ec. 

Firenze,  Albizzini,  1742j  Jn   Ia- 

Longino,  trattato  del  sublime,  volgarizzato  da  Antonfrancesco  Gori  .  Firen- 
ze, Albizzini  ,  1737  ,  in  8. 

Grandi  (Guido)  ,  instituzioni    delle    sezioni    coniche.     Firenze,   Tartini,  e 
Franchi,   1744 5   'n   &•  con   12.  tavole  . 
Elementi  geometrici  di  Euclide,  ivi,  174°-  in  8. 

Gravina  (Giovanni  Vincenzio),  della  ragion  poetica  ,  Napoli  ,  Parrino,  1714. 
in   8. 

Oltre  a  questo  Trattato,  dice  il  Sig.  Gamba,  citano  gli  Accademici  an- 
che il  discorso  delle  antiche  famiglie ,  che  non  conosco  impresso  a  parte. 
Tutte  le  opere  di  quest'  Autore  furono  raccolte,  e  pubblicate  col  titolo 
seguente  :  Opere  italiane  e  latine  di  Giovanni  Vincenzo  Gravina  .  Na- 
poli ,  1756  ,  1758,  voi.  IV.  in  A.  colla  vita  dell'autore  scritta  da  An- 
tonio Sergio  . 

Guidi  (Alessandro),  Rime.  Roma,  Komareck,  1704,  in  A. 

Lami  (  Giovanni  )  ,  lezioni  di  Antichità  toscane  .  Firenze  ,  Bonducci,  1766, 
voi.  2.  in  4- 

„  I  nuovi  Accademici  ,  oltre  alle  Lezioni  suddette  ,  citano  Dialoghi , 
„  e  Menipee ,  ec.  e  specialmente  dai  Dialoghi,  e  dalle  Menipee  hanno 
„  tratti  non  pochi  esempj  .  (  Si  dimanda  al  Sig.  Gamba,  dove  sono  sta- 
„  ti  inseriti  questi  esempj  ?  )  Intorno  ai  primi  io  non  conosco ,  che  il 
„  libro  seguente:  Dialoghi  sotto  nome  di  Aniceto  Nenie sio  indifesa  delle 
)}  lettere  di  Atromo  Traseomaco  (  il  P.  Zaccaria  )  •  Roveredo  (  Firenze), 


Lortn.  rim. 
Magai,  lett. 


Manfred.  lett. 

Marini 
Marchett.  Lucr. 

Min.  Malm. 
Monigl.  dr. 

Moni  gì.  di  ss. 

Mozz.  S-  C. 
S-  Cresc, 


JXer.  Samin. 
Nicol.  pT. 
Orsi  G. 

Orsi  Card. 


X  i<8)( 

'„  i74a  5  >n  foglio  .  Quanto  alle  Menipee  ,  non  mi  è  noti  edizione  ve*- 
j,  runa  ,  né  trovo  registrarsi  nell'  elogio  dell'  autore  scritto  dall'  ab. 
5,  Francesco  Fontani,  e  pubblicato  in  Firenze,  Cambiagj,  1789  ,  in  4-> 
,,  se  non  che  1'  edizione  delle  Menipee  latine  stampate  col  nome  di  Ti- 
,,  moleonte  ,  e  colla  data  :  Lotidini ,  apud  Jacob um  Tomson  ,  1788, 
„   1 74a  j  voi.  a,  in  4-  (  Gamba  serie  ec.  ) 

Lorenzini  (Francesco,  Poesie.  Napoli,  stamperìa  muziana,  1744 »  *n  °*. 

Magalotti  (  Lorenzo)  ,  lettere  famigliari  .  Venezia,    Coleti,  1719  ,  in    4* 

Lettere  scientifiche,  ed  erudite.  Firenze,  Tartini ,  e  Franchi,  1721,' 

in  4- 

Lettere.  Firenze  ,  Mannì  ,   1736  ,  in  4- 

Lettere  famigliari,  e  di  altri  insigni  uomini.  Firenze,    Cambiagi, 

4769  ,  voi.  2 ,  in  8. 

Manfredi  (Eustachio),  lettere  .  Queste  lettere  postume  stanno  nel  volume 
secondo  della  raccolta  di  Lettere  familiari  di  alcuni  Bolognesi  .  Bolo- 
gna ?  della  Volpe  ,  1744-  v°l-  a-  lrl  &• 

Manni  (Domenico  Maria)  ,  lezioni  di  lingua  Toscana  .  Lucca  ,  Rocchi, 1778. in  8. 

Invenzione  degli  occhiali  .  Firenze,  Alhizzini ,    1788.  in  4- 

Lucrezio  Caro  ,  della  natura  delle   cose ,    libri    VI  ,    tradotti   da    Alessandro 

Marchetti.  Londra,  Pickard ,  1717)  in  8. 

Minucci  (  Paolo  ),  annotazioni  al  Malmantile;  vedi  Lippi  negli  indici  pas- 
sati . 

Moniglia  (  Gio  :  Andrea  ),  opere  drammatiche.  Firenze,  Vangelisti;  e  Bin- 
di  ,  1689  e  segu.  voi.  3  ,  in  4-  con  figure  . 

Moniglia  (  Tommaso  Vincenzo  )  ,  dissertazione  confro  i  Fatalisti .  Luc- 
ca,  Ciufetti,  e  Bendini ,  1744?  vo'-  a-  *n  °*. 

Mozzi  (  Marc'  Antonio  )  ,  storia  di  S.  Cresci ,  e  de'  SS.  Compagni  marti- 
ri ,  ec.  Firenze,  Alhizzini,   1710,  in  foglio. 

Ricordano  gli  Accademici  anche  ,  lettera  ad  un  cavalier  fiorentino  di- 
polo di  S.  Cresci . 

Sonetti  sopra  i  nomi  dati  ad  alcune  dame  fiorentine  dalla  serenis- 
sima principessa  Violante  .  Firenze,   1705,  in  4- 

„  Citarono  i  nuovi  Accademici  le  Rime  di  questo  scrittore  .  Oltre  ai 
,,  sonetti  indicati,  altre  sue  poesìe  si  leggono  nelle  Rime  degli  Arcadi 
„  illustri  ec.  e  nelle  Rime  scelte  dal  Gobbi.  Venezia,  1727,  1789,^0/. 
5,  5.  in  12.  (  Gamba  )  . 

Neri  (  Ippolito  ),  presa  di  Saminiato  .  Poema  giocoso  diretto  a  Fer.  De' Me- 
dici gran  Principe  di  Toscana.  Gelopoli  (  Firenze),  1660  (  1760),  in  i2t 

Nicolai  (  Alfonso),  Prose  Toscane.  Firenze  Viviani ,  1772,  1773,  voi.  3. 
in  4- 

Orsi  (  Giovanni  Giuseppe  )  ,  considerazioni  sopra  la  maniera  di  ben  pensa- 
re ,  ec.  Modena  ,  Soliani  ,  J735,  voi.  a  ,  in  4- 

Il  ragionamento  sopra  il  dialogo  di    Cicerone    intitolato  ,    Cato  major  , 
si  trova  nel  tomo  XXXI  della  Raccolta  Calogeriana  . 

Orsi  (  Cardinale  Giuseppe  Agostino  ),  Storia  Ecclesiastica  .  Roma,  Pagliari- 
ni  ,   1754,   J7Ó2,  voi.  ai,  in  4- 
— —  Dimostrazione  teologica,  ec.  Milano,  Malatesta  ,   1729  in  4- 
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Papini  (  Gio:    Antonio  )  ,  lezioni    sopra  il   Burchiello  .  Firenze  ,     Paperini  , 
17S3 ,  in  4- 

Ricci  (  Frane.  Maria  ),  1'  Antilucrezio .  Verona,  Carattoni ,  1767  ,  voi.  3, 
in  4-  piccolo  . 

Riccio  (  Lionardo  del),  dell'Esequie  di  Cosimo  III.  Granduca  di  Toscana,  ec. 
Firenze,  Tartini  ,  e  Franchi,   1725,  in  4- 

Caratteri   di    Teofrasto  ,    tradotti   da    un  Accademico  della  Crusca, 

(Lionardo  del  Riccio),  Gr.  Ital.  Firenze,  stamperìa   mouckiana,  1761 , 
1763  ,  voi.  4  5  hi   ia. 

Saccenti  (  Gio:  Santi  )  ,  Poesie.  In  Cerreto  (  Livorno  )  ,  Guidi,  1781,  voh 
a  ,  in  8. 

Vedi  Neri . 

Taglini  (  Carlo  )  ,  lettera  filosofica  al  march.  Gabriello  Riccardi  .    Firenze  , 
Manni,  1729  ,  in  4- 
Lettere  Scientifiche  ec.  Firenze  ,  1747  >  *n  4-  c°l  "tratto  dell'  autore. 

Tocci  (  Pier  Francesco  ) ,  la  Giampaolagine .  Colonia  (  Firenze  ) ,  nella  stam- 
perìa arcivescovile  ,   1708  ,  in  4-  grande  . 
Tocci  (  Pier  Francesco),    parere  intorno  al  valore  della  yoce  occorren- 
za.  Firenze,  Matini,  J707,  in  4- 

Torricelli  (  Evangelista  ),  Lezioni  Accademiche.  Firenze,  Guiducci,  e  San- 
ti Franchi  ,  1715  ,  in  4-  c°l  ritratto  dell'  autore  . 

Vasari  (  Giorgio  ) ,  Vite  de'  più  eccellenti  Architetti ,  Pittori,  e  Scultori ,  ec. 
Roma,  Pagliarini,  17^9,  1760,  voi.  3,  in  4-  coi  ritratti  incisi  in  rame, 

Vedi  Baldinucci . 

Volpi  (  Gio:  Antonio  )  ,  discorsi  Accademici  ,  che  non  debbano  ammettersi 
le  donne  allo  studio  delle  scienze  ,  e  delle  belle  arti  .  Padova,  Cornino, 
i7a3 ,  in  4- 

Zaccaria  Scolastico  ,    dialogo    intorno  alla    fabbrica  del  Mondo  ,  volga- 
rizzato da  Gio:  Antonio  Volpi.  Padova,  Cornino,  1735,  in  4- 

Zanotti  (  Francesco  Maria  )  ,  Lettere .  Vedi  Manfredi  . 

Zeno  (  Apostolo),  Lettera  al  march.  Giangioseffo  Orsi.  Nella  raccolta  di  let- 
tere dello  Zeno.  Venezia,  Sansoni.    1785,  voi.  6,  in  8. 

Poesie  Sacre  Drammatiche  .  Venezia  ,  Zane,   1735,  in  4- 

Notizie  letterarie    intorno  ai    Manuzj  .    Queste    sono    in    principie 

della  traduzione  dell'  Epistole  di  Cicerone.  Venezia,  Piacentini,  xq%6 , 
voi.  a ,  in  8. 

Memorie  Storiche  intorno  ad  Enrico  Catterino  Davila  .  Si  leggo- 
no al  principio  delle  guerre  civili  del  Davila.  Venezia  Hertzhauser  3 
1733  ,  voi.  a  in  foglio  . 
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D'  altri  Scrittori  citaci  daW  Alberti  nel  suo  Dizionario  Enciclo- 
pedico della  lingua  italiana,  la  maggior  parte  toscani  di  purgata 
lingua  9  o    accademici    della  Crusca  . 


Accad.  Cr 


Aàìm.  Sat. 
A  di  m.  Suini. 
Adira,  rim. 


Algar. 

Aret.  rag. 
Aret.  com. 


Aret.   Lett. 
Averan.  Gius. 
Baldel. 


Barg  Vegg. 
JJirg.  com. 


Oolis  (  Antonio  de  )  ,  Istoria  della  conquista  del  Messico,  o  della  nuova  Spa- 
gna ,  dal  i5»8  al  162,1  .  Firenze,  Cecchi  ,  1699  ,  in  4.  col  ritratto  dell' 
autore  . 

„  È  allegata  cyuesta  versione  dallo  spagnuolo  sotto  il  nome  di  Accad. 
„  Cr.  essendo  recata  in  nostra  lingua  da  vin  Accademico  della  Crusca, 
„  che  dall'  Alberti   s'  indica  Corsini  .  (  Gamba  ) . 

Adimari  (  Lodovico  ) ,  Satire.  Amsterdam.   Estienne  Roger,  1716,  in  8. 

Adimari  (  Lodovico),  Poesie  Sacre  e  Morali.  Firenze,  Fio:  Fil.  Cecchi, 
1699.  in  foglio  . 

La  prima  parte  contiene  Sonetti  ;  la    seconda  Canzonile  la  terza   una 
Parafrasi  de'  sette  Salmi  Penitenziali ,  che  trovasi  più  comunemente  citata. 

Algarotti  (  Francesco  )  ,  Opere  .  Venezia  ,  Palese  ,  1791  ,  1794  5  V01-  T7  5 
in  8. 

Aretino  (  Pietro  )  ,  Ragionamenti  ec.  Senza  luogo  ,  ma  col  nome  dello  stam- 
patore Giovan-andrea  Melagrano  ,  1589,  voi.   3  ,  in  8. 

Oltre  ai  Ragionamenti  si  citano  le  Commedie.  Le  più  rare  impressioni 
delle  commedie  sono  le  seguenti  -  il  Mariscalco  .  Venezia,  Vitali,  »  533. 
in  8.  la  Cortigiana.  Venezia,  da  Sabbio,  1 534  >  in  4*  5  V  Ippocrito , 
Venezia,  Sindoni,  i54o,  in  /\.;  la  Talanta  .  Venezia  Marcolini,  1542, 
in    12.  ;  il  Filosofo  .   Venezia  ,  Giolito  ,   1546  in   8. 

Aretino  (  Pietro)  ,  lettere  ,  libri  VI.  Parigi,  Matteo  il  Maestro,  1609  , 
voi.  6 ,  in  8. 

Averani  (Giuseppe)  ,  lezioni  toscane.  Firenze,  Àlhizzini  ,  1 744  s  '74^  j 
1761  ,  voi.  à  ,  in  4-  3  c°l  ritratto  dell'autore. 

Cesare  ,  i  Cornentarj  ,  volgarizzati  da  Francesco  Baldelli  .  Venezia ,  Albriz- 
zi ,   1737  ,  in  4-  grande. 

Filostrato  ,   vita    di    Apollonio    Tianeo  ,  tradotta  da  Francesco    Baldelli. 
Firenze,  Torrentino. ,   1 549  ,  in   8. 

Giuseppe  Flavio  ,  delle  antichità  dei  Giudei  ,   volgarizzamento  di  Fran- 
cesco Baldelli.  Venezia  ,  Giolito  ,   i58i  ,  voi.  2  ,  in  4- 

Bargagli  (  Girolamo),  Dialogo  dei  giuochi  che  nelle  vegghie  sanesi  si  usano  di 
i'jre  .    Siena  ,  Luca  Bonetti,    xh^ù. ,  in  4- 

Bargali  (  Girol.)  ,  Commedia  intitolata  la  Pellegrina  ,  che  sta  impressa 
nel  volume  secondo  degli  Accademici  Intronati  di  Siena  .  Siena  per  li 
Franceschi,   idi  ,  in   12. 
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Bartoli  (Cosimo),  ragionamenti  accademici  sopra    alcuni    luoghi     di    Dante 
ec.  Venezia,  Franceschi,   i5ò7,  in  à\. 
Discorsi  istorici  universali.  Venezia,  Franceschi,   i56o,   in  4- 

Bellati  (  Antonfrancesco  ),  opere.  Ferrara,  Giuseppe  Burhieri ,    1744  s  x?4^  ' 
voi.  4.  in  4- 

Bracciolini  (  Francesco)  ,  lo  scherno  degli  Dei  .   Poema  eroico-  giocoso  .   Fi- 
renze, Giunti,  1618,  in  4. 
Poesìe  liriche,  part.    l.  Roma,  Grignani  ,   1 689  ,  in   12. 

Buommattei  (  Benedetto  ),  della  lingua  toscana.  Firenze  ,  stamperìa  imperia- 
le ,  1760,  in  4-  c°l  ritratto  dell'Autore. 

Celidora,  ovvero  il  governo  di  Malmantile  ,  composto  dal  conte  Ardano  Ascet- 
ti  ,  ec.  Firenze,  Giuseppe  Manni  ,   1634.    in  4- 

Cittadini  (Celso),  opere.  Roma,  172.1  .  in  8. 

Crescirnheni  (  Gio:  Mario),  istoria  della  volgar  poesìa.  Venezia,  1781.  eseg. 

voi.  6.   in  4- 
Descrizione  di  Apparati    in    occasione    di     nozze  ,    di    feste  ,    e    di    funerali 

de' Granduchi  di  Toscana,  e  di  altri  ec.   Vedi  Gamba  opera  citata  pag. 

5i3. 

Dolce  (Lodovico)  ,  i  quattro  libri  delle  osservazioni.  Venezia,  Giolito ,  i56a, 
in   ia. 

Delle  diverse  sorti  di  gemme  ,  ec.  Libri  III.  Venezia,  Sessa,  i565, 

in  8. 

- —  Dialogo  dell'Oratore  di  Cicerone.  Venezia  ,  Giolito  ,   i555  ,  in   12. 

l'Achille,  ec.   Poema  in  ottava  rima.  Venezia  ,  Giolito  ,  1672.  ,  in  4. 

l'Enea,  tratto  dall'Eneide    di  Virgilio,  libri  XII.  Venezia,    Vari- 

sco j  i568  ,  in  4. 

Doni  (  Giambatista  )  ,  annotazioni  sopra  il  compendio  de' generi,  e  de' mo- 
di della  musica  .  Roma  ,  Fei ,   164.0,  in  I\. 

Falconieri  (Ottavio),  lettere,  e  sonetti  .Le  lettere  stanno  con  quelle  del  Ma- 
galotti .  Firenze  ,  1769  ,  voi.  a.  in  8.  ,  ed  un  sonetto  con  la  coda  ,  in- 
titolato Abiura  del  peripateticismo  ,  sta  nella  Raccolta  delle  poesìe  per 
far   ridere   le  brigate . 

Fausto  da  Longiano,  il  duello  regolato  dalle  leggi  dell'  onore  .  Venezia  , 
Valgrisio  ,   i55a  ,  in   8. 

Epistole  famigliari  di  Cicerone.  Venezia  ,  Valgrisio  ,    i544  ,  in  8. 

—  Orazioni  di  Cicerone.  Venezia  ,  i556  ,  voi.  3,  in  8. 

Fontanini  (M.  Giusto),  dell'eloquenza  italiana,  con  le  annotazioni  di  Apo- 
stolo Zeno.   Venezia,  Pasquali,   1753  ,  in  4-   tom.  a. 

Gigli  (Girolamo)  ,  regole  per  la  toscana  favella,  con  un  saggio  di  tutti  gì' 
idiomi  toscani  ,  ed  una  nuova  prosodìa  per  la  giusta  pronunzia  .  Roma 
Rossi  ,    1721  ,  in  8. 

,,  Del  Gigli  si  citano  eziandio  il  Don  Pilone ,  Commedia ,  la  cui  prima 
,,  edizione  credo  sia  quella  di  Lucca,  Marescandoli ,  171 1  ,  in  8.  ;  le 
5,  Rime,  alcune  delle  quali  trovansi  nel  voi.  III.  delle  Rime  degli  Ar- 
,,  cadi;  la  Culeide ,  la  Scivolata ,  che  stanno  nella  Raccolta  prima  delle 
„  Poesìe  per  far  ridere  le  brigate  ,  ec.  Gelopoli  ,  1760  ,  in  8.  ;  ed  il 
„   Vocabolario  Cateriniano  .  Roma,   17'7,  in  4-  (Gamba). 
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Leopardi  (  Cirolamo  ),  capitoli,  e  canzoni  piacevoli.  Firenze,  Sermartelli  , 
1616,  in  4. 

Lollio  (  Alberto  ) ,  orazioni  (  XII  )  ,  Tomo  I.  Ferrara,  Valente  Panizza  ,  i563, 
in  4- 

„  Non  uscì  in  luce  se  non  ch'esso    primo    volume,  che  contiene  alla 
„  fine  una  lunga  lettera  dell'autore  in  laude  della  villa.  (Gamba)  . 

Magliabcchi  (  Antonio  )  ,  lettere.  V.  negl'  indici  primi  :  Prose  Fiorentine  . 

Malatesti  (  Antonio  ) ,  i  brindisi  de'  Ciclopi .  Firenze  ,  alla  Stella,   1673  ,  in  4- 
La  Sfinge,  enimmi  .   Nuova   impressione,  coli' aggiunta  della  ter- 
za parte  .  Firenze  ,  alla  Passione  ,  i683,  in  8. 

Menagio  (Egidio),  origini  della  lingua  italiana  .  Ginevra,  Chovet,  i685  3 
in  foglio  . 

Mescolanze.  Roterdam  ,  Recberio  Leens  ,  1692,  in  8. 

- —  Annotazioni  all' Aminta  del  Tasso.  Parigi,  Courbe,   i655,in  4- 

Monosini  (  Angelo  )  ,  floris  italiese  lingua;  libri  IX.  Venetiis  ,  Guerilius  , 
1604 ,  in  4- 

Morelli  (  Francesco  Giuseppe  ) ,  il  Gentiluomo  istruito  nella  condotta  di  una 
virtuosa,  e  felice  vita  ,  ec.  Traduzione  dall'  inglese  di  Guglielmo  Dorell, 
ec.  Padova,  Manfrè  ,  1783,  in  4- 

Pallavicino  (  Sforza  ) ,  del  bene,  libri  IV.  Roma,  Corbelletti ,   1644  5  in  4- 

Trattato  dello  stile,  e  del  dialogo.  Poma,  Mascardi,   i66a,  in   13. 

— -  Arte  della  perfezione  cristiana.  Roma  ,  Bernabò  ,   i665  ,  in  8. 

Istoria  del  Concilio  di  Trento  ,  separato  dalla  parte  contenziosa  ec, 

Roma,  Giuseppe  Corvo,   1666  ,  in  foglio. 

Palmieri  (Matteo),  libro  della  vita  civile.  Firenze,  eredi  di  Filippo  Giun- 
ta ,  1529,  in  8. 

Papa  (  Giuseppe  del  ) ,  della  natura  del  caldo,  e  del  freddo  .  Firenze,  Livj, 
1674  ,  in  8. 

della  natura  dell'umido  ,  e  del  secco.  Firenze,  Vangelisti,   1681  } 

in  4-   con  figure  . 

consulti    medici  .  Roma  ,  Salvioni  ,  1733  ,  voi.  3  ,  in  à\. 

Remigio  Fiorentino  (  Remigio  Nannini  ) . 

„  L'  Alberti  ricorda ,  oltre  al  volgarizzamento  di  Cornelio  Nipote  ,  Ve- 
„  rona ,  Ramanzini ,  I73a,  in  4- le  annotazioni  alla  Storia  di  Gio.  Vii— 
„  lani ,  le  quali  si  trovano  nella  storia  stessa,  impressione  di  Venezia 
„  ad  istanza  de'  Giunti  di  Firenze  ,  i559  ,  in  4-  Cita  eziandio  Concet- 
,,  ti ,  Lettere  ,  ec.  ma  da  questa  generica  enunciazione  male  si  può  com- 
„  prendere  se  le  lettere  sono  originali  ,  o  quelle  tradotte  di  Ovidio  . 
„  (  Gamba ) . 

Ricci  (  Angiolo  Maria  )  ,  Calligrafia  Plautina,  e  Terenziana  .  Firenze,  1735  , 
in  8. 

Guerra  de'  Ranocchi,  e  de'  Topi ,  tradotta  (  da  Omero  )  in  rime  ana- 
creontiche ,  ec.  Firenze,  Albizzini  ,   1741  ,  in   8. 

Volgarizzamento  di  tre  ragionamenti  di  Plutarco ,  di  S.  Gregorio  Na- 

zianzeno  ,  e  di  S.  Basilio.    Firenze,    1781,    in  8. 

Esopo  ,  le  favole  greche  ,  volgarizzate  in  rime  anacreontiche  tosca- 
ne.  Firenze,  Tartini ,  e  Franchi,  1786,  in  8. 
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S.  Basilio  Magno,  omelie  scelte  ,  tradotte  dal  greco  nelP  idioma  to- 
scano.  Firenze,  Bernardo  Paperini  ,   1^33  ,  in  A. 

Strozzi   (  Giambatista  il  vecchio)  ,  madrigali.    Firenze,   Sermartelli  ,   i5o3 

in  4- 

Osservazioni   circa  il  parlare  ,  e    scrivere   toscano   .  Firenze  ,  Livi 

i574>  in    12. 
Tolomei  (  Claudio  )  ,  il  Cesano  ,  dialogo  ,  ec.  Venezia  ,  Giolito  ,    i555  ,  in  £. 

—  Lettere,  ed  Orazioni.  Fermo,  Pacca-sassi,    1781  ,   i783     voi  '4    in 

4.  piccolo  .  '        '    "' 

Toscanella  (  Orazio  )  ,  istituzioni  grammaticali,  volgari,  e  latine       Venezia 
Giolito,  i568  ,  in  8.  ' 

Nisiely  (Udeno),  Proginnasmi   poetici.  Firenze,  Marini ,  i6q5  ,    i6qt     vel 

5.  in  4- 

Osservaaioni  di  creanze,  ec.  Firenae  ,  i633  ,  in  12. 
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Delle  Scritture  che  si  citano  dall'  Alberti  in  comprovazione  dell' 
uso  di  alcune  voci  Ecclesiastiche  }  Idrauliche,  della  Giurispruden- 
za ,  dell9  Anotomìa  }  della  Botanica  ,  ec.  ec. 


Aìghis. 

Band.  ant. 


Bast.  Bagn. 
Battagl. 

Biring.   Pirot. 
Buonann. 
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Maltiol. 
Michel.  Botan. 
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Targ.  ec. 

Tarìff.  Tose. 
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XTjghisi  (  Tommaso  )  ,  Litotomìa,  ovvero  del  cavarla  pietra.  Firenze,  Giu- 
seppe Manni  ,  1707.  in  foglio  piccolo,  con  figure. 

Raccolta  di  Bandi,  decreti,  ec.  pubblicati  con  le  stampe  de'  Giunti  ,  dall' 
anno  i549,  fino  all'anno  i56ó,  con  l'arme  della  Casa  Medici,  in  4. 
piccolo.  L'  esemplare  esaminato  di  questa  Raccolta,  molto  rara,  compren- 
de 63.  di  questi  bandi,  decreti,  ec.  ed  è  posseduto  dal  Sig.  Abate  Do- 
menico Cimatti  Faentino.  Sono  d' opinione  che  questa  sia  la  Raccolta 
mentovata  dall'  Alberti  nel  suo  Dizionario  universale  della  lingua  ita- 
liana,  e  che  per  isbaglio  abbia  notato,  che  furono  questi  bandi  pubbli- 
cati nel  corso  del   i5oo. 

Bastiani  (  Annibale  )  ,  analisi  delle  acque  di  S.  Casciano  ,  ec.  Firenze  ,  Gae- 
tano Cambiagi ,  1770,  in  8. 

Battaglini  (Mario),  Istoria  universale  di  tutti  i  Concilj .  Venezia,  Poleti , 
1639.  voi.  2.   in  foglio. 

Annali  del  Sacerdozio,  e  dell'  Impero.  Venezia  ,  Poleti ,  1701  ,    1711, 

voi.  4-  xn  foglio  . 

Biringuccio  (Vannoccio)  ,  Pirotecnia  ,  o  sia  dell'  arte  della  fusione  o  getto 
dei  metalli.  Venezia,  Venturino    Roffinello  ,   1JÌ40,  in  4- 

Buonanni  (Filippo),  ricreazione  dell'occhio,  e  della  mente  nell'osservazio- 
ni delle  Chiocciole  .  Roma  ,  Varese,  1681  ,  in  4-  con  figure. 

Cerracchini  (Luca  Giuseppe  ),  dubbj  sopra  le  rubriche  della  messa,  ec.  Fi- 
renze ,  1720  ,  voi.  a,  in   ia. 

Mattioli  (Pietro  Andrea),  discorsi  ne' sei  libri  di  Dioscoride  ,  ec.  Venezia, 
Bartolommeo  degli  Alberti,  1604,  voi.  a,  in  foglio  grande,  con  figure. 

Micheli  (Pier  Antonio)  ,  nuovi  generi  delle  piante.  Firenze,  1729,  in 
foglio  ,  con  figure . 

Perelli  (Tommaso)  ,  relazioni  di  materie  idrauliche.  Firenze,   1774  >  ,n  4* 
Qnest'  edizione  forma  parte  del  voi.  IX.  della    Raccolta  di  autori  che 
trattano  del  moto  delle  acque  ec. 

Targioni  Tozzetù  (  Giovanni  ),  relazione  di  alcuni  viaggi  fatti  in  diverse 
parti  della  Toscana  .  Firenze  ,  Cambiagi  ,   1768  ,   1779  ,  voi.   12.  in  8. 

Tariffa  delle  gabelle  toscane  .  Firenze  ,  Cambiagi  ,  1781  ,  in  4- 

Vallisnieri  (  Antonio  )  ,  opere  Fisico  -  Mediche  .  Venezia  ,  Coleti  ,  1733  ,  voi. 
3.  in  foglio  ,  con  figure. 


/ 
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TEORICA 

DE'    VERBI    ITALIANI 

REGOLARI  ,    ANOMALI  ,    DIFETTIVI  ,  E    MAL    NOTI 


Xjlì  Prospetti  diversi  de'  verbi  italiani  ,  regolari  ,  anomali  ,  e  mal  noti  ,  già  pubblicati  in  Ro- 
ma dal  Chiarissimo  Mastrofini  ,  ed  inseriti  in  questo  volume  ,  avremmo  voluto  aggiungere 
le  importanti  annotazioni  del  medesimo  Autore  ;  ma  la  necessità  d'essere  brevi  ci  ha  in- 
dotti a  prescegliere  le  ristrette  dichiarazioni  ,  e  le  variazioni  fatte  nei  prospetti  medesimi  dal 
cav.  Compagnoni  . 

Molti  de'  vocaboli,  che  si  trovano  nella  fila  delle  voci  poetiche,  abbiamo  contrassegnati  col  carat- 
tere corsivo,  onde  mostrare  ,  che  si  possono  talvolta  usare  nelle  prose.  Similmente  tra  le  pa- 
role antiquate  ,  quelle  che  sono  in  carattere  corsivo  si  possono  con  accortezza  adoperare  nel- 
la poesìa  ,  e  nelle  prose  quelle  che  sono  contrassegnate  coli'  asterisco  . 

Del   Verbo    AVERE. 


Gli  antichi  scrivevano  tutte  le  voc 
alcuna  forza  ,  se  si  eccettuino  le  tre  p 
medesimo  al  plurale ,  accennando  nelle 
la  che  esprime  un  nome  . 


i  di  questo    verbo    colla    h  ,    senza    che    essa    avesse    nella    pronunzia 

rime  voci  del  presente  dell'  indicativo  al  singolare  ,    e    1'  ultima     del 

prime  1'  accento  ,  e  neh'  ultima  distinguendo  questo  verbo    da   paro- 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

INDICATIVO 

vettono:  eb- 

Presente 

beno 

Ho 

abbo  :    ajo  : 
hone  :    hoe  : 

•     •     • 

•       •       '       • 

i  Passati    com- 
posti 

aggio 

• 

Ho ,  ebbi,  ave- 

io ho  abbiuto 

. 

io  ho  auto 

hai 

. 

. 

va  avuto  ec. 

ha 

hae:  hane: 

ave 

. 

Futuro 

Abbiamo 

avcmo:  avia- 

. 

abbiano:  aemo 

Avrò 

*averò:  arò 

. 

averoe 

rio 

aete 

avrai 

*averai:  arai: 

. 

•     .     • 

avete 

• 

■ 

avrà 

*averà:  ara 

. 

averae 

hanno 

. 

. 

• 

Avremo 

*averemo:  a- 

. 

. 

Pendente 

remo 

Aveva 

*avevo:  ave' 

avea 

avava 

avrete 

*averete :   a- 

. 

. 

avevi 

avei 

.     .     . 

rete 

aveva 

t 

avea:  avia 

a  vie 

avranno 

¥averanno:a- 

. 

.     . 

Avevamo 

avario 

avavarno 

ranno 

avevate 

aveate 

avavate:  avevi. 

IMPERATIVO 

avevano 

•          •          • 

nvieno  :   a- 

avavano:    ave- 

Presente 

veano 

vono 

Abbi 

aggi  :    abbia 

. 

.     .     .     • 

Passato  inde- 

tu:  abbie 

terminato 

abbia 

aggia:   aja 

. 

• 

Ebbi 

ei:  hei:  ahei 

avei:  avetti 

1  Abbiamo 

. 

. 

. 

avesti 

. 

abbiate 

aggia  te 

.        .       .                .        .        .       . 

ebbe 

•           • 

ave:  avette 

abbiano 

ag giano 

abbino 

Avemmo 

ebbimo 

ebbamo 

Futuro 

aveste 

avesti 

Avrai 

*averai 

- 

. 

ebbero 

ebbono  :    a- 

ebbano             ' 

1  avrà 

.     .     . 

.     .     . 

.     .     .     . 
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COMI  Ni. 

Avremo 

avrete 

avranno 

OTTATIVO 

Presente  per- 
fetto 
Avessi 
avessi 
avesse 
Avessimo 
aveste 
avessero 

Prese?ite    im- 
perfetto 
Avrei 


avresti 
avrebbe 


Avremmo 


avreste 
avrebbero 


Trapassato 
imperfetto 
Dio  volesse  che 
avessi  ,    o   a- 
vessi  avutoec 
Trapassato 
perfetto 
Dio  avesse  vo- 
luto che  io  a- 
vessi ,  o  aves- 
si avuto  ec. 
Futuro  imper- 
fetto 
Dio  voglia  che 


ANTIQUATO 


TOETICO 


avessono:  a- 

vessino 


*averei  :     a-  avria 
veria:  arei:, 
aria 

laverebbe:  a-  avvia 
veria:  areb-; 
be:   aria 


laverebbero:  avriano 
arebbero:a- 
vrieno:  arie- 
no:  *avreb- 
bono 


ERRONEO  COMUNE 

io  abbia  ,  od 
abbia  avuto 

Futuroperfet- 
to 

Dio  voglia  che 
io  abbia  ,  o 
sia  per  avere 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Abbia 

abbi,  e  tu  ab- 
bia 
abbia 
Abbiamo 
abbiate 

abbiano 
Passato    pen- 
dente 
Avessi  ec. 
Passato    inde- 
terminato 
avrebbamo:  a-|Avrei,  ec. 
vriamo:  avrie-    Passati  corn- 
ino pasti 

Abbia  ed  aves- 
si avuto  ec. 

INFINITIVO 

Presente 
Avere 

Passato 
Avere  avuto 

Futuro 
Avere  adavere, 
o    essere    per 
avere 

PARTICIPIO 

Avente 
Avuto 

G  E  PO  N DIO 

Avendo 


Antiquato  J    poetico  erroneo 


aggia 
a8Si 


aviate:  aggia- 
te 


aggiano 


abbiente 
abbiuto 

abbiendo 


abbi 


abbine 


auto 


Del  Verbo  ESSERE. 


COMUNE 

ANTIQUATO 

INDICATIVO 

Presente 

Sono 

so  :  so© 

sei 

se  :  *  se' 

è 

ene:  ève  :  ec. 

este 

Siamo 

se mo  :  siemo 

siete 

sete  :s«' 

poetico 


ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

sono 

enno  :  eri:  so' 

. 

Pendente 

. 

Era 

*  ero 

.     . 

. 

eri 

.     . 

.     .     . 

. 

[era 

. 

. 

[Eravamo 

eramo:  sava- 

mo 

te 

[eravate 

erate  :  savate 

KRKOICE» 


erarassimo 


eri 
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COMUNE 

erano 

Passato  ind. 
Fui 

fosti 

fu 

Fummo 

foste 
furono 

Passivo  comp. 

Sono,  fui,  era 

stato,  ec. 

Futuro 
Sarò 

sarai 

sarà 

Saremo 

sarete 

saranno 

IMPERATI VO 

Presente 
Sii   tu:   sia   tu 
sia  colui 
Siamo  noi 
siate  voi 
siano  coloro 

Futuro 
Sarai  tu 
sarà  colui 
Saremo  noi 
sarete  voi 
saranno  coloro 

OTTATIVO 

Pr.  perfetto 


ANTIQUATO 


fu' 

fusti 
fue 


POETICO 


fuste 
furino 


sono  ,  ed  era 
suto:  essuto: 
issuto:istato 


saraggio:  sa-  fia 
rabbo  :  serò 

serai  :  ec  : 
fia  :  fi, e 


furo  :    fur 
fumo  :  foro 


erroneo 


fussimo  :    fos- 
simo 
fosti  :  fusti 
fuoro 


srete 


sie  tu 


Fossi 

fossi 

fosse 

Fossimo 

foste 

fossero 

Pr.  imperfetto 

Sarei 

saresti 

sarebbe 

Saremmo 


ne 


fiano:  fieno 


sarajo 


fiemo 


sieno 


*  fussi 

*  fussi  :  fostù 

*  fusse  :  fossi 

*  fussimo 

*  fuste 

*  fussero*fos- 
sono:fossmo 


sena  :  sare 


fora 


fora 


fusti  :  fosti 
fusseno:fossoro 


>are 

sare' 

sarebbamo  :  sa- 
riamo 


COMUNE 

sareste 
sarebbero 


Trap .  imperfi 

Dio  volesse  che 
io  fossi,  o  fossi 
stato 
Trap.  perf. 

Dio  avesse  vo- 
luto che  io 
fossi  stato  ec. 
Fut.  imperf. 

Dio  voglia  che 
io  sia  ec. 
Fut.  perf. 

Dio  voglia  che 
io  sia  per  es- 
sere ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Sia 

sii ,  o  tu  sia 
sia 

Siamo 
I  siate 
siano 

Pass,  pendente 
Fossi  ec. 

Pass.  ind. 
Sarei  ,  ec. 
Pass,  composto 
Sia,  fossi,  e  sa- 
rei stato  ec. 

INFINITIVO 

Presente 
Essere 

Passato 
Essere  stato 

Futuro 
Essere  per  es- 
sere ,  o  avere 
ad    essere  ,  o 
futuro 

PARTICIPIO 


ANTIQUATO 

*  sarebbono 


POE  TICO 

forano  :  sa- 
riano: sarie- 
no 


ERRONEO 

'saresti 


tu  sie 
sie 


sieno 


snno 


suto 


GERONDIO 

Essendo 


essente 

1  sendo  :    st- 
ando 


Prospetto  de*  verbi  regolari  secondo  le  tre  conjugazioni  della  lingua  italiana. 

ia  Conjugazione . 

Si  è  detto  eh'  essa  si  distingue  per  la  desinenza  in  are  del  suo  infinito  :  ma  i  suoi  verbi  hanno  altre  parti- 
colarità, che  facilmente  si  conosceranno  paragonandoli  con  quelli  delle  altre  conjugazioni  .  Due  sole  ne 
accenneremo,  sulle  quali  assai  spesso  si  sbaglia  dai  poco  attenti  i.  Il  futuro  dell'  indicativo  vuole  per 
penultima  vocale  l'è  in  vece  dell'  a  }  e  la  stessa  pur  vuole  nelF  antipenultima  sua  tanto  il  j?resente  ini' 


)(   i*8  )( 

perfetto  dell'  ottativo  ,quanto  il  passato  indeterminato  del  congiuntivo,  tx.  N A  futuro  dell'  ottativo  e  nel 
presente  del  congiuntivo  le  tre  persone  del  singolare  terminano  in  i ,  e  la  terza  del  plurale  in  ino. 
Sono  vi  però  alcuni  verbi  che  hanno  quella  i  doppia,  e  pur  tali  ritengonsi  quelli  che  nella  prima  persona 
dell'  indicativo  terminano  in  io  di  due  sillabe  ,  come  allevio  ,  spazio  ,  vario  ;  diversamente  essendo  di 
camino  ,  compio  ec.  Quelli  poi  terminano  con  i  doppia  anche  nella  seconda  persona  del  presente  dell' 
indicativo  . 

Del   Verbo    AMARE  . 


comtne 
/  .V  DIC  AT  ivo 
Amo 
ami 
ama 

Amiamo 
amate 
amano 

Pendente  imp, 
Amava 
amavi 
amava 
Amavamo 
amavate 
amavano 
Passato  indet. 
Amai 
amasti 
amò 

Amammo 
amaste 
amarono 


Passato  comp. 
Ho,  aveva,  eb- 
bi amato  ec. 
Futuro 
Amerò 


amerai 
amerà 
Ameremo 
amerete 
ameran'no 
jm  rrr.ATivo 

Presente 
Ama  tu 
ami 

Amiamo 
amate 
amino 

Futuro 
Amerai  tu 
amerà 
Ameremo 
amerete 
ameranno 


AN  tini     \  [O 


amamo 


amavo 


amastu 
amòe:  amào 


POETICO 


ameraggiora- 
mera  libo:  a- 
meròe 


amerac 


amaro  : 
mar 


iRROMO 


amarao 
amo  no 


voi  amavi 
amavono 


amassimo 

amasti 

amouno  :  amo 
io  no.  ani  ara- 
no .    amorno: 
amamo 


amaro:  ameno 


amara:  amerra 
a  m  a  remo 
a  m  a  re  te 
amaranno 


amarai 
amara 
;  amaremo 
amerete 
amaranno 


COMUNE 
0TTATI  IO 

Pr.  per/etto 
Amassi 
amassi 
amasse 
Amassimo 
amaste 

amassero 

Pr.  imperfetto 

Amerei 

ameresti 

amerebbe 

[A  meremmo 


amereste 
amerebbero 

Trap.    imperf. 

Dio  volesse  che 
io  amassi  ,  o 
avessi  amato 
Trap.  perf. 

Dio  avesse  vo- 
luto clie  io 
avessi  amato 
Fut.  imperf. 

Dio  voglia  che 
io  ami  ec. 
Fut.  perf. 
voglia  che 


A  STI  OC  .ITO 


amassono 
mussino 


a- 


POETICO 


amena 
amerìa 


amerebbono 


Dio 
io  ami  ,  o  sia 
per  amate  ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Ami 
ami 
ami 

Amiamo 

amiate 

tfinii'if) 

Pass. penden  te 

Amassi  ec. 

Pass.  ind. 
Amerei  ec. 


ameneno: 
ameriano 


ame 


.ERRONEO 


io  amasse 

quegli  amassi 

amassemo 

voi   amassi  ,   e 

amassivo 
amasseno 

amarei 
am  aresti 

ainarebbe  :  a- 
maria 

amaremmo:  a- 
mariamo  :  a- 
marierno  :  a- 
merebbarno:e 
amaressimo 

voi  amaresti 

amarebbono 


? 


COMUNE 

Pass.  comp. 
Abbia  ,    avessi 
amato  ec. 

INFINITIVO 

Presente 
Anrare 

Passato 
Avere  amato 

Futuro 
Averead  amare 


)(  «9  )( 


ANTIQUATO 


POETICO  ERRONEO 


COMUNE 

o     essere    per 
amare 

PARTICIPIO 

Presente 
Amante 

Passato 
Amato 

GERONDIO 

Amando 


ANTIQUATO 


TOETICO 


ERRONEO 


aa.  Conjugazione . 

È  proprietà  de' verbi  di  questa  conjugazione,  breve  o  lunga  sia  la  desinenza  in  ere  del  loro  infinito  ,  clie 
tìeì  futuro  dell'  ottativo, e  nei  presente  del  congiuntivo  le  tre  prime  persone  terminino  in  a  ,  e  la  terza 
del  plurale  in  ano ,  breve  . 

È  pure  proprietà  dei  verbi  di  questa  conjugazione  1'  avere  due  maniere  per  lo  più  egualmente  regolari  nei 
passati  indeterminati  dell'  indicativo  ;  ed  ove  ci  accada  d' incontrarne  alcuno  in  cui  abbia  luogo  ecce- 
zione ,  se  ne  farà  nota . 

Del  Verbo  TEMERE. 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

IND. 

Temeremo 

■         .         • 

. 

Presente 

temerete 

• 

... 

Temo 

. 

\ 

temeranno 

• 

• 

* 

temi 

• 

. 

IMP. 

teme 

. 

Presente 

Temiamo 

tememo 

ITemi 

*        • 

•        -        • 

temete 

. 

Sterna 

.... 

temono 

. 

temano:  teme- 

Temiamo 

.    *  .        •        • 

no 

temete 

.        . 

•        .       » 

Pendente 

temano 

temino 

Temeva 

^temevo 

teme  a 

. 

. 

Futuro 

temevi 

temei 

. 

Temerai  ec. 

# 

•     •      • 

temeva 

temea 

• 

OTT. 

Temevamo 

temeamo 

. 

temavamo 

Pr.  perf. 

temevate 

temevi 

|  Temessi 

.                . 

•     •      •      • 

temevano 

temieno 

temeano 

temevono 

temessi 

Pass.  ind. 

temesse 

.    . 

quegli   temessi 

Temei:  temetti 

teme 

. 

i           • 

. 

Temessimo 

•        •       . 

.           . 

temesti 

. 

< 

. 

temeste 

:  :  : 

•        •       • 

voi  temessi 

temè  :  temette 

temeo 

• 

. 

temessero 

*temessono  : 

# 

Tememmo 

' 

temessimo: 
mettamo 

te- 

Pr.   imp. 

temessino 

temeste 

. 

• 

• 

Temerei 

temeria 

»... 

temerono  :  te- 

temerò :    te- 

•    i     • 

temerno  : 

te-|  temeresti 

.     . 

•     • 

mettero 

mer:  temet- 
tono:temet- 
teno 

mettano 

temerebbe 
Temeremmo 

.     .     . 

temeria 

temerebbamo 
temeressimo 

Pass.  comp. 

temereste 

. 

. 

.     .      . 

Ho,  aveva,  eb- 

.    • 

■ 

•     •     « 

temerebbero 

*  temerebbo- 

teinerieno  : 

.      . 

bi  temuto  ec. 

no 

temeriano 

Futuro 

Trap.    imperf. 

Temerò 

temeraggio  : 

. 

. 

. 

Dio  volesse  che 

*          •           • 

• 

•     •     •      • 

temerabbo  : 

!   io  temessi  ,  o 

temeree 

1   avessi  temuto 

temerai 

.     .      . 

.     .     . 

• 

Trap.  perf. 

temerà 

temerae 

•     •     . 

>     ■ 

.     §Dio  avesse  vo- 

•     «     » 

T.  I. 

17 
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<  .1  >ll  NE 
luto  che  io  a- 
vessi  temuto 
Flit,   imperf. 

Dio  voglia  die 

io  tema ,  ec. 

Fut.  perf. 

Dio  voglia  che 
io  tema  ,  o  sia 
per  temere 

co  NG. 

Presente 
Tema 
tema 
tema 
Temiamo 
temiate 
temano 

Pass.  pena. 
Temessi  ec. 

Pass.  comp. 
Abbia  ,   avessi 


ANTIQI    uu 


temi 


l'OETICO 


ERRONEO 


temino 


00911    5  I 

temuto  ec. 
Pass.    ifid. 
Temerei  ',  ec. 

Presente 
Temere 

Passato 
Avere  temuto 

Futuro   ' 
Avere  a  teme- 
re ,  o     esse- 
re per   teme 
re 

PAr.T. 
Presente 
Temente 

Passato 
Temuto 

CER. 

Temendo 


ANTIQUATO 


POETICO 


ERRONEO 


Del  Verbo  CREDERE. 

Noi  diamo  il  prospetto  di  un  secondo  verbo  di  questa  conjugazione,  ond' essa  s'abbia  per  entrambi    i    modi 
del  suo  infinito  . 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

|    ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

1XD. 

crederono:  cre- 

credettono : 

crederò 

crettero 

Presente 

dettero 

credetteno  : 

Credo 

creo  :  crio  : 
creio  :  creg- 

• 

•       •       • 

Pass.  comp. 

ereserò 

gio  :   crejo  : 

Ho  , aveva, eb- 

creso 

. 

... 

ere' 

bi  creduto  ec. 

ciedi 

ere' 

Futuro 

crede 

ere' 

. 

Crederò 

crederabbo  : 

. 

•     » 

Crediamo 

e  re  demo 

crediano 

crederaggio: 

credete 

. 

crederoe  : 

credono 

credeno 

credano 

credrò  : 

Pendente 

crederai 

. 

... 

Credeva 

*  credevo  : 

credea:  cre- 

crederà 

crederae  : 

. 

. 

e  re  die 

ala 

credrà 

credevi 

. 

tu  credei 

Crederemo 

. 

. 

credeva 

credea 

crederete 

crederrete 

Credevamo 

credavamo  : 
credeamo  : 

crederanno 

IMP. 

credranno 

.      .     . 

•      •     • 

credevate 

credavate  : 

. 

voi  credevi 

Presente 

credeate 

Credi 

... 

. 

. 

credevano 

credieno 

crede ano 

credevono 

creda 

. 

. 

. 

Pass,    in  il  . 

Crediamo 

. 

. 

. 

Credei:credetti 

cresi 

.     . 

cretti 

credete 

credesti 

crese 

credano 

. 

credino 

credè:  credette 

credeo 

Futuro 

Credemmo 

»           * 

credettamo  : 
cresamo  :  cre- 
dessimo 

Crederai  ec. 

OTT. 

Pr.  perf. 

... 

credeste 

.     • 

. 

credesti             1 

Credessi 

.     .    . 

.     .     . 

credesse 

)( 


I  j! 


)( 


comuni; 
credessi 
credesse 
Credessimo 
credeste 
credessero 

Pr.  imp. 
Crederei 
crederesti 
crederebbe 
Crederemmo 

credereste 

crederebbero 

Trap.  imp. 

Dio  volesse  che 
io  credessi ,  o 
avessi  credu- 
to 
Trap.  perf. 

Dio    avesse  vo 
luto  che  io  a- 
vessi  creduto 
Fut.   imp. 

Dio  voglia  che 

io  creda  ,  ec. 

Fut.  perf. 

Dio  voglia  che 
io  creda,  o  sia 


ANTIQUATO 


*  credessono 
credessino 

crederrei 


*cvederebbo- 
no 


ror.Tico  ERRONEO 

credessi 
credessi 


crederla 
crederla 


crederebbi 


crederebbamo 
crederessirno: 
crederesti:  ere- 
deressi 
crederiano  :  crederebbano 
crederieno 


COMUNE 

per  credere 
cong  . 
Presente 
Creda 
tu  creda 
creda 
Crediamo 
crediate 
credano 

Pass.    ind. 

Crederei ,  ec. 

Pass.  comp. 

Abbia  :     avessi 

creduto  ec. 

INF. 

Presente 
Credere 

Passato 
Avere  creduto 

Futuro 
Avere  a  crede- 
re ,     o  essere 
per  credere 

PART. 

Presente 
Credente 

Passato 
Creduto 

GER. 

Credendo 


ANTIQUATO 


credi 


creso 


POETICO 


ERRONEO 


elidiate 
credino 


credre 


Del 


3*.  Conjugazione . 
Verbo    SENTIRE. 


COMUNE 
1ND. 

Presente 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

Pass.  comp. 
Ho,  aveva,  eb- 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

Sento 

.       •       • 

bi  sentito  ec. 

senti 

.       .       . 

Futuro 

sente 

. 

Sentirò 

sentiroe 

Sentiamo 

sentimo 

sentirai 

sentrai 

sentite 

. 

sentirà 

sentirae 

sentono 

. 

sentano 

Sentiremo 

Pend.   imp. 

sentirete 

.     . 

Sentiva 

^sentivo 

sentia 

sentiranno 

. 

sentivi 

• 

. 

HIP. 

sentiva 

. 

sentia 

Presente 

Sentivamo 

. 

• 

sentiamo 

Senti 

sentivate 

sentivi 

senta 

. 

•               •              • 

sentivano 

sentiéno 

sentiano 

sentivono 

Sentiamo 

•     .     . 

•              •               • 

Pass.  ind. 

sentite 

•      • 

•               •              * 

Sentii 
sentisti 

senti' 

•     •      •      • 

sentano 
Futuro 

.      .     . 

sentino 

sentì 

sentì  e 

se  ntìo 

sentitte 

Sentimmo 

. 

sentissimo 

Sentirai 

•     .      . 

# 

•     •     ■ 

sentiste 

. 

ivoi  sentisti 

sentirà 

sentirae 

,               , 

•     *      •     « 

sentirono 

sentirò:  sen- 

. 

leentinno  j  sen- 

Sentiremo 

... 

,              , 

•     •     « 

tir 

1  timo 

sentirete 

.     .     . 

•               •               •               4 

)(  *»  )( 


COMI"  NT. 

sentiranno 
orr. 
Pr.   per/. 
Sentissi 

S'MltiSài 

sentisse 

Sentissimo 

sentiste 

sentissero 

Pr.   imp. 
Sentirei 
sentiresti 
sentirebbe 
Sentiremmo 


Sentireste 

sentirebbero 

Trap.  imp. 
Dio  volesse  che 
'  io  sentissi ,   o 
avessi  sentito 
Trap.  per/. 
Dio  avesse  vo- 
luto che  io  a- 
vessi  sentito 
Flit.  imp. 
Dio  voglia  che 
io  senta  ,  ec. 
Fut.  per/. 
Dio  voglia  che 


AM  n or  aio 


*sentissono: 
sen  fissino 


*  scntirebbo- 
110 


ror/nco 


sentina 
sentirla 


ERRONEO 


sentisse 


sentisti:  sentis- 
si 


sentiriano 


sentirebbamo: 
senti  riamo  : 
sentiressimo 

sentiresti:  sen- 
ti ressi 


COMUNE         1    ANTIQUATO 
io  sentii,  o  sia 
per  sen  die 

COXG 

Presente. 
Ssnta  sentisca 

tu  seuta  senti 

senta 
Sentiamo 
sentiate 
sentano 

Pass,  pena 
Sentisti  ec. 

Pass.   ind. 
Sentirei    ec. 

Pass,  comp 
Abbia  ,    avessi 

sentito  ec. 

INF. 

Presente 
Sentire 

Passato 
Aver  sentito 

Futuro 
Avere  a  senti- 
re ,   o    essere 
per  sentire 

PART. 

Presente 


Passato 
Sentito 

GEB. 

j  Sentendo 


sentente 
sentuto 


POETICO 


ERRONEO 


senti 


sentino 


Del    Verbo   ABBORRIRE. 

Altra  formola  generale  della  terza  conjugazione  esibita  nel  verbo  Abborrire  pe' verbi ,  che  hanno  doppia  usci- 
ta  nei  presenti  dell'  indicativo  ,  dell'  imperativo ,  e  del  congiuntivo  . 


COMUNE 

Presente 
Abborrisco:ab- 

borro 
abborrisci:  ab- 

borri 
abborrisce  :  ab- 

borre 
Abborriamo 


abbonite 

abboniscono: 
abborrono 
Pcnd.    imp. 


ANTIQUATO 


abbor 


rimo 


Ab! 


POETICO 

aborro 
aborri 
aborro 
aborriamo 

aborrite 
aborrono 


ERRONEO 


abborrischia- 
mo  :  abbor- 
risciamo 

abboniscano 


yornva 


abbonivo    'aborrìa 


!  COMUNE 

abborrivi 
[abboniva 

lAbborrivamo 
I  abbor  ri  va  te 

'abbonivano 

Pass.    ind. 
Abborrii 
abbonisti 

i  abborrì 
Abbonimmo 
abboniste 

I  abbonirono 


ANTIQUATO 


ibi 


abborne 


dì'borriro.ah- 
I   borir 


POETICO 

abborrìa  : 
abborrìa 


aborriano  : 
abbonano 


ERRONEO 


abborrivi 
abborrivono 


abborrissimo 
abbonisti 

bborrirno 
abborrinno 


)(  i«3  )( 


COMUNE 

pass.  camp. 

Ho,  aveva,  eb- 
bi abborrito 
ec. 

Futuro 

Abborrirò 

abborrirai 

abborrirà 

Abborriremo 

abborrirete 

abborriranno 

IMP. 

Presente 
Abborrisci  , 

abborri   tu 
abbonisca  :ab- 

borra 
Abborriamo 

abborrite 
abborriscano 
abborrano 
Futuro 
Abborrirai 
abborrirà 
Abborriremo 
abborrirete 
abborriranno 

OTT. 

Pr.  per/. 
Abbonissi 
abborrissi 
abborrisse 
Abborrissimo 
abborriste 

abbonissero 


Pr.  imp. 
Abborrirei 
abborriresti 
abbonirebbe 

Abboniremmo 


abborrireste 


ANTIQUATO 


abborriroe 
abborrirae 


POETICO 


ERRONEO 


abborrirae 


*  abborrisso- 
no  :  abbor- 
rissino 


'abbo 


rnna 


abborrirebbero  *  abborrireb- 
bono 

Trap.  imp. 
Dio  volesse  che 
io  abborrissi  , 
o    avessi    ab- 
borrito 


abborrischia- 
mo 

abborrischino 


abborrissi 

'     ' .   '. 
abbonisti  , 

abborrissi 


aborrirla 


ablorriri- 
ano  abbor- 
ririeno 


abborrirebba- 
mo  ,  e  abbor- 
riressimo 

abborriresti,  e] 
abborriressi 


CO"\IUNE  ;   ANTIQUATO 

Trap.  per/. 

Dio  avesse  vo- 
luto che  io  a- 
vessi  abborri- 
to 
Fut.  imp. 

Dio  voglia  che 

io  abbonisca, 

o  abborra  ec. 

Fut.  per/. 

Dio  voglia  che 
io  abborrisea, 
o  sia  per  ab- 
borri re 

CONO. 

Presente. 
Abborrisea  :ab- 

borra 
abborrisea:  ab-  abborrischi 

borra 
abborrisea  :ab- 

borra 
Abborriamo 

abborriate 
abboniscano 
abborrano 


Pass.  pena. 
Abborrissi   ec 

Pass.   ind. 
Abborrirei   ec 
Pass.  comp. 
gAbbia,    avessi 
abborrito   ec 

JNF. 

Presente 
Abbonire 

Passato 
Avere    abbor- 
rito 

Futuro 
Avere  ad   ab— 
borrire^  o  es- 
sere per    ab- 
bonire 

PAB.T. 

Presente 
Abbonente 


POETICO  ERRONEO 


Passato 
Abborrito 

GER. 

Abbonendo 


abborriscen- 
te 


abborrischia- 

mo 
abborrischiato 
abborrischino 

abborrino 


abboniscendo 


)(  i*4  )( 

CONIUGAZIONI  DE'  VERBI  ANOMALI,  E  MAL  NOTI. 
Del  Verbo  ACCENDERE. 

Incominciando  dal  verbo  accendere  ,  avvertiamo  servire  esso  di  norma  alla  massima  parte  di  quelli  l' infinito 
de'  quali  termina  in  elidere,  e  sono:  apprendere:  appendere:  comprendere:  contendere  :  difendere:  di- 
scendere :  disapprendere  :  distendere  :  estendere  :  intendere  :  incendere  :  intraprendere  :  offendere  :  pren- 
dere ;  pretendere  :  riaccendere  :  riprendere  :  scendere  :  scoscendere  :  sorprendere  :  soprapprendere  :  sopra- 
intendere:  spendere:  soprasjtendere  :  sospendere:  tendere:  vilipendere;  e  se  ve  n'  è  qualche  altro.  Imper- 
ciocché per  ciò  che  spetta  a  tendere:  pendere  :  dipendere  :  splendere:  risplendere  :  vendere  :  rivendere , 
e  pochi  altri  simili  ,  se  ve  ne  sono,  essi  seguono  altro  andamento  . 


COMVKE          J 

ANTIQUATO 

POETICO 

;  S  .'•■ 

Presente 

Accendo 

• 

accendi 

. 

accende 

Accendiamo 

accenderne 

accendete 

accendono 

Pendente 

Accendeva 

^accendevo 

accendea 

accendevi 

accendeva 

accendea 

Accendevamo 

accendevate 

.     .     . 

accendevano 

accendeano 

Pass.  ind. 

Accesi 

accensi  :  ac- 
cendei :  ac- 
cendete 

accendesti 

. 

accese 

accende":  ac- 
cendette 

accense 

Accendemmo 

accendeste 

accesero 

accesono 

Pass.  comp. 

Ilo,  aveva,  eb- 

accenso 

• 

bi  acceso  ec. . 

Fui  uro 

Accenderò 

^ccenderoe 

•     •     • 

accenderai 

.     >     • 

accenderà 

accenderae 

Accenderemo 

. 

. 

accenderete 

accenderanno 

. 

i:.ir. 

Presente 

Accendi 

. 

! 

accenda 

. 

i 

Accendiamo 

BMCT'IMI  Jil^ 

|    ■.-..•  1 

ERRONEO 


accendano 


accendei 


accendeamo 
accendeaterac 

cendevi 
accendevono 


accesamo  :  ac- 
cendessimo 

accenderono 
arrendettero 

accenduto 


accenderrò:  ac- 
ce ndrò 


COMUNE 

accendete 
accendano 

Futuro 
Accenderai 


accenderà  ec. 

OTT. 

Pr.  per/. 
accendessi 
accendessi 
accendesse 
Accendessimo 
accendeste 
accendessero 


*accendesso- 
no  :  accen 
dessino 

Pr.   irnp. 
Accenderei 

accenderesti 
accenderebbe 
Accenderem- 
mo 

accendereste 
accenderebbe-  *accendereb- 


ANTTQTJATO 


accendi 


ro 

•    •    ■    C) 

CONO. 

Presente 

Accenda 

accenda 

accenda 

Accendiamo 

accendiate 

accendano 
Pass.  pend. 

Accendessi  ec. 
tPass.   indeter. 
B  Accenderei  ec. 
5    Pass.  comp. 
|  Abbia    ,    ed 


bono 


POETICO 


accenderla 
accenderla 


accenderi- 

ano  :    ac- 

cenderieno 


accendi 


ERRONEO 

accendino 

accendrai    ec 
accenderrai 

ec. 


accendesse  _ 
accendessi 

accendesseno 


accenderrei  : 
accenderebbi 


accenderebba- 
mo  :  accende- 
ressimo 


accendi 
accendi 

accendino 


(*)  In  tutti  questi  prospetti  de' verbi    anomali  si    omettono    per    brevità  gli  altri  tempi  del  modo    ottativo, 
procedendo  tutti  come  ne'  verbi  regolari . 


COMUNE 

avcsssi  acceso 

INF. 

Presente 
Accendere 
Passato 
Avere  acceso 

Futuro 
Avere    ad    ac- 
cendere, o  es- 
sere  per    ac- 
cendere 


)(  i3S  )( 


ANTIQUATO 


POETICO 


ERRONEO 


COMUNE 
PART. 

Presente 
Accendente 

Pass. 
Acceso 

GER. 

Accendendo 


ANTIQUATO       POETICO 


accenso 


ERRONEO 


accenduto 


Del    Verbo    ADDURRE. 

I  primi  Italiani  dissero  latinamente  adducere  ,  inducere ,  deduccre  ,  condùcere  ,  producere ,  e  simili  ,  come 
diciamo  anche  oggi  noi  rilucere  .  Poscia  sincoparono  tutte  quelle  parole,  le  quali  sotto  tale  forma  diven- 
nero comuni,  come  se  fossero  state  precisamente  regolari ,  quantunque  in  realtà  nate  per  artifizio  ,  men- 
tre le  naturali  si  hanno  per  antiquate  .  L'  anomalìa  di  questi  verhi  scorgesi  nelle  persone  prima  e  ter- 
za singolari ,  e  terza  plurale  del  passato  indeterminato  ,  ove  in  luogo  di  adducei  ,  adduce  ,  adducerono  , 
e  simili ,  si  dice  addussi  ,  addusse  ,  addussero:  terminazioni  che  certamente  piacciono  meglio  all'  orecchio. 
Il  prospetto  che  diamo  del  verbo  addurre  ,  vale  per  tutti  quelli  che  gli  si  assomigliano  . 


COMUNE 

ANTIQUATO 

INDICATIVO 

Presente 

Adduco 

•               -               ► 

adduci 

adduce 

•                ■                • 

Adduciamo 

adducemo 

adducete 

•     .     > 

adducono 

».     » 

Pass.  pend. 

Adduce  va 

*  adducevo 

adducevi 

adduceva 

... 

Adducevamo 

adduceamo 

adducevate 

adduceate 

adducevano 

•     •     • 

Pass.  ind. 

Addussi 

•     •     » 

adducesti 

... 

addusse 

... 

Adducemmo 

•  •  • 

adduceste 

addussero 

adduss.ono 

Pcrf.  comp. 

Ho,  aveva,  eb- 

addutto 

bi  addotto  ec 

Futuro      * 

Addurrò 

adducerò 

addurrai 

adducerai 

addurrà 

adducerà 

Addurremo 

adducererao 

addurrete 

addducerete 

adduranno 

adduceranno 

IMPERATIVO 

Pr. 

Adduci 

•     . 

POETICO 


adducea 
adducea 

adduceano 


ERRONEO 


adduchiamo 
adducano 

adducei 


I  adducevi 
adducevono 

adducei 

adduce 
addussamo:  ad- 
ducessimo 
adducesti 
adducerono 


COMUNE 

adduca 
Adduciamo 
adducete 
adducano 

Futuro 
Addurrai 
addurrà 
Addurremo 
addurrete 
addurranno 

OTT. 

Pr.  perf. 
Adducessi 
adducessi 
adducesse 
Adducessimo 
adduceste 

adducessero 


Press,  imp. 
Addurrei 
addurresti 
addurrebbe 
Addurremmo 


addurreste 
addurrebbero 


ANTIQUATO 


adducerai 

adducerà 

adduceremo 

adducerete 

adduceranno 


POETICO 


*  adducesso- 
rìo:adduces- 
sino 


adducerei        addurria 
additeresti    I      .     . 
adducerebbe  addurria 
adduceremo 


adducereste 


adducereb-     addurriano 
bero:  addu- 
cerebbono   : 
*  addurreb- 
bono 


ERRONEO 

adduchiamo 
adduchino 


voi  adducessi,  e 
adducessivo 


addurrebbamo, 
e  addurres- 
simo 

addurresti  ,    e 
addurressi 


)(   »36  )( 


COMUNE 

ANTIQUATO 

TOETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

CO  A  G  . 

Pr. 

Adduca 

adduca 

.      .      . 

adducili 

... 

Pass. 
Avere  addotto 

Fut. 
A.  ve  re    ad    ad- 

.   .    . 

.       .       . 

.       .        .       . 

adduca 

. 

. 

adducili 

durre  ,  o   es- 

Adduciamo 

. 

adduchiamo 

sere   per    ad- 

adduciate 

. 

adduchiate 

durre 

1 

adducano 

Pass,  pen- 
Adducessi ,  ec 
Pass,   indeter. 
Addurrci,  ec. 

.      .      . 

•     •     • 

adducfaìno 

rAnT. 
Pr. 
Acid  urente 

Pass. 
Addotto 

ad  d  ulto 

•       •       •        • 

1N±\ 

Pr. 
Addurre 

adducere 

. 

GER. 

Adducendo 

.     .     . 

.       .       . 

.       .       .       . 

Del  verbo  ANDARE. 

Se  è  irregolarità  in  un  verbo  il  mancare  di  terminazione  in  varii  suoi  modi  e  tempi  ,  questo  verbo  è  irre- 
golarissimo  ,  dovendo  esso  prenderne  parecchie  dal  latino  cadere .  Per  questa  ragione  viene  collocato 
tra  gli  anomali.  Notisi  però  proprietà  singolare  di  questo  verbo  ,  che  procede  tutto  intero  nei  suoi  com- 
posti riandare,  e  trasandare  .  Un'altra  sua  proprietà  è  di  uscire  nella  prima  persona  singolare  del  y>re- 
scnte  dell'  indicativo  in  due  maniere  egualmente  regolari,  comunque   la  prima  paja  più  propria  del  verso  . 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

JKD. 

Pr. 

Vo:  vado 

andò  :    voe  : 
vao 

.        .        . 

VUO 

andonno:  an 
diedero  :  an 
dettero  :    an- 
dettono 

vai 

andi :    vadi: 

. 

.... 

Pass.  comp. 

va' 

Sono ,    ed   era 

.       •         • 

•        .       . 

. 

va 

Andiamo 

anda 
andian 

•        •        • 

.    .     .    . 

andato 

Fut. 

andate 

• 

. 

Andrò 

*anderò 

•       •        • 

andarò:  ande- 

vanno 

and ano  :  va- 

vati 

. 

roe 

Pend. 

Andava 

dono:vonno 
^andavo 

andrai 
a  udrà 

¥anderai 
Manderà 

:  :  : 

andarai 
andarà  :  ande- 
rae 

andavi 

. 

.     .     . 

.... 

Andremo 

Manderemo 

andaremo 

andava 

. 

. 

.... 

andrete 

Manderete 

andarete 

Andavamo 

. 

. 

andranno 

Manderanno 

.    . 

andarann» 

andavate 

. 

voi  andavi 

1MP. 

andavano 

. 

... 

andavono 

Pr. 

Pass.  ind. 

Andai 

andiedi  ;    an- 
detti 

Va 

vada 

anda  tu:  vai 

•    .    . 

vadia  ,  vadi 

Andiamo 

. 

* 

. 

andasti 

•     •     • 

. 

andesti 

andate 

.    •    . 

. 

i|ndò 
Andammo 

andoe 

•     •     • 

andiede  :    an- 
dò tte 
andiedemo  : 

vadano 

Fut. 
Andrai      tu 

andino 
Manderai 

vadi no 
^ridarai 

andemmo  : 

andrà 

Manderà 

. 

anderae 

andommo   : 

Andremo 

Manderemo 

. 

*      *. 

andettanio  , 

andrete 

Manderete 

.    . 

. 

e  andassimo 

andranno 

Manderanno 

•            »  . 

andaste 

•     •     . 

. 

andasti 

OTT. 

andarono 

'     '      * 

anduro:  an- 
dar 

andorono:  an- 
darono :    an- 
dò ino  : 

Pr.  per/. 
Andassi 

.     .     . 

•    •    « 

andasse 

)(   i37  )( 


comune 
andassi 
andasse 
Andassimo 
andaste 
andassero 

Pr.  imp. 
Andrei 

andresti 
andrebbe 

Andremmo 

andreste 

andrebbero 


co  KG. 
Pr. 
Vada 
vada 
vada 
Andiamo 


ANTIQUATO 

POSTICO 

ERRONEO        | 

COMUNE 

andiate 

ANTIQUATO 

POETICO 

andassi 

vadano 

andino 

andessimo 

Pass. pena. 

. 

voi  andassi 

Andassi,  ec. 

.      .     . 

.        .        . 

*andassono 

•        •        ■ 

andessero 

Pass,  indeter. 
Andrei ,  ec 

. 

*anderei 

Manderesti 
Manderebbe 

and  ria:  an- 
deria 

anderia  : 
audria 

and  irei:  ande-! 

rebbi 
andaresti 
andarebbe 

Pass,  comp 
Sia ,   fossi  an- 
dato ec. 

JKF. 

Pr. 

.      .      . 

'        •        " 

. 

.     .      . 

aneleremmo  : 

andarebhamo 
andareste;  an-. 
d  resti 

Andare 

Pass 
Essere  andato 

Fut. 

.      .      .. 

.        .        . 

Manderebbe- 
ro *andreb- 
bono 

anderìano  : 
andrieno 

undarebbero 

Essere  per  an- 
dare, o  avere 
ad  andare 

PART. 

Pr. 

Andante 

andi 
e  a 

vadi 

vadia                            Pass, 

,     .     .     .       Andato 
vadia:  vadi                   ger. 
Andando 

.      .     . 

erroneo 


v ad  ino 


Del  Verbo  A  P  P  A  R  I  R  E. 

Gli  antichi  dissero  latinamente  apparere  ,  1' uso  della  quale  parola  appena  si  concederebbe  oggi  in  qualche 
caso  a'  Poeti  11  verbo  apparire  ha  desinenze  che  facilmente  possono  confondersi  con  quelle  di  altri 
verbi  come  sarebbero  appaiare  ed  apparare.  Perciò  nell'uso  di  queste  fa  d'uopo  essere  ben  accorti, 
onde  'non  fare  equivoco  .  Ha  poi  desinenze  sue  proprie  così  varie  ,  che  non  saprebbesi  di  leggieri 
dire  quali  di  esse  abbiansi  a  tenere  per  comuni,  e  quali^  per  antiquate,  da  pur  anche  potersi  usare  o 
in  prosa  o  in  versi.  Considerandosi  per  composto  del  verbo  parere ,  alcune  delle  varie  sue  desinenze  pos- 
sono riputarsi  regolari  e  comuni.  Ma  siccome  poi  esso  è  della  terza  conjngazione,  e  parere  è  della  se- 
conda seguendo  nel  participio  passato  una  desinenza  di  questo,  in  esso  riputata  più  gradevole  che  in 
quello'  ricusa  l'altra  che  in  quello  si  tiene  per  migliore.  .La  sua  più  regolare  sarebbe  quella ,  che  è  pro- 
pria de' verbi  della  terza  conjugazione,  di  cui  in  fatti  trovansi  molti  esempj  :  ma  non  in  tutti  i  casi 
apparisce  la  più  grata  all'  orecchio  ,  come  altrove  abbiamo  detto  ,  sovrano  legislatore  della  lingua  .  Noi 
crediamo  di  avere  provveduto  nel  prospetto  seguente  per  quanto  meglio  potevasi  in  tanta  confusione  di 
cose  .  Avvertiamo  intanto,  che  comunque  facciano  causa  comune  con  questo  verbo  altri  suoi  simili  ,•  co- 
me comparire  sparire  ,  disparire,  trasparire  ,  in  molte  cose  però  differiscono  :  onde  noi  ne  parleremo 
a  parte  .  Cosi  quantunque  nel  verbo  abborrire  abbiamo  posto  il  participio  abborriscente  tra  le  termina- 
zioni antiquate  assolute  ,  quello  di  tale  forma  del  verbo  apparire  è  stato  meglio  trattato  sia  pel  miglio- 
re suo  suono,  sia  per  l'uso  frequente  che  se  ne  vede  fatto  da' buoni  scrittori.  Però  meglio  è  riguarda- 
re questi  e  simili  voci  per  aggettivi  semplici,  e  non  per  partkipiL 


COMUNE 
1ND. 

Pr. 

Apparisco 

apparisci 
apparisce  :  ap- 
pare 
Appariamo 

T.  I. 


ANTIQUATO 


appaio:  ap- 
paro 


appanmo 


POETICO  EP.RONEO  COMUNE 

apparite 
appariscono 
appaiono 
Pend. 
appari  |  Appariva 

apparivi 
appariva 
apparischiamo: 
apparisciamo  !  Apparivamo 


ANTIQUATO 


apparivo 


TOETICO 


apparia 

apparì  a: 
apparea 


erroneo 

appariscano: 
appaiano 


appariamo 
18 


)(    «8  )( 


COMi    S  1, 

\iS  rtnrATO 

j        POETICO 

1          ERRONEO 

COMUNE 

apparissero 

ANTIQUATO 

POETICO 

erroneo 

apparivate 

appaiavi 

*    npparisso- 

.     .     . 

•     .     . 

apparivano 

appartano 

appartano 

apparivono 

.no:  appares- 

Pass,  ini. 

se  ro:  appa- 

Apparii  :    ap- 

. 

apparsi 

ressono 

parvi 

Pr.  imp. 

apparisti 

.     . 

•     •     •     • 

Apparirei 

. 

. 

apparirebbi 

apparì  :  appar- 

apparette 

apparìo:rt/>- 

appariresti 

. 

.     . 

. 

ve 

parse 

apparirebbe 

. 

apparirla 

, 

Apparimmo 

apparvamo  ; 
apparissimo  : 
apparsimo 

Appariremmo 

•     .     • 

apparirebba- 
mo  :  apppari- 
ressimo 

appariste 

.     .     . 

•     •     . 

apparisti 

apparireste 

.     .      . 

. 

appariresti  ,   e 

apparirono  : 

*apparvono 

apparirò  : 

apparinno:  ap- 

. 

. 

appariressi 

apparvero  : 

¥apparsono 

apparir 

parirno 

apparirebbero 

*  apparireb  - 

apparirla- 

•     •     '     » 

apparsero 

bono 

no 

Pass.  camp. 

•     •     ■     • 

Sono  ,  ed    era 

apparato 

.     .     . 

.     .     .     . 

CONG. 

apparito    ,    e 

Pr. 

apparso 

Apparisca:  ap- 

.    .     . 

. 

•     .     • 

Fut. 

paia 

Apparirò 

appariroe 

. 

apparisca 

appariscili 

.     . 

• 

apparirai 

apparisca:  ap- 

.    .     . 

appaia 

apparirà 

apparirae 

.     . 

paia 

Appariremo 

•     '      ' 

Appariamo 

•     •     • 

.     .     . 

apparischiamo: 

apparirete 

.     .     . 

appaiamo 

appariranno 

.     .     . 

appariate 

•     • 

apparischiate  : 

1MP. 

appaiate 

Pr. 

appariscano 

.     •     . 

.     .     . 

apparischino  : 

Apparisci 

.     .     . 

•     •     • 

•     •     •     • 

appaiano:  ap- 

apparisca 

appaia  : 
(  egli  ) 

•     .      •     . 

paino  :  appa- 
rino 

Appariamo 

apparischia- 
nio:  appaiamo 

•     •     •  (*) 

INF. 

apparite 

. 

Apparire 

apparerò 

.     .     . 

. 

appariscano 

apparischino  : 

Pass. 

appaiano 

. 

appaino:  appa- 
rino 

Essere  appari- 
to, o  apparso 

•     • 

• 

•     •     •    i 

Fut. 

Fut. 

Apparirai 

- 

'     '.     '     ' 

Avere   ad  ap- 

•    •     • 

•     •     • 

•     ••i 

apparirà 

. 

apparirae 

parire  ,  o  es- 

Appariremo 

. 

sere  per  appa- 

apparirete 

.     .      . 

rire 

appariranno 

apparranno 

.     .     .     . 

PART. 

OTT. 

Pr. 

Pr.  perf. 

Apparente 

*  appariscen- 

•        •         • 

•     •     •     • 

Apparissi 

apparessi 

.     .     . 

apparisse 

te 

apparissi 

apparessi 

"     '.    .'     ' 

Pass. 

• 

apparisse 

apparesse 

.    * 

apparissi 

Apparito  :  ap- 

apparato 

•             •            9 

•     •     •     » 

Apparissimo 

appaiassimo 

.     .     . 

•:-.•• 

parso 

GEB. 

[Apparendo 

appariste 

appareste 

.     .     . 

apparisti,  e  ap- 

parissi 

•            •            « 

•     .     •     • 

(*)  Di  qui  innanzi  si  ometteranno  per  brevità  le  terminazioni  dei  tempi  passati  pendenti,  epassati  indetermi' 
nati }   procedendo  tutti  come  all'  ottativo  . 


.     X  *%  )( 
Del  Verbo  APPARTENERE. 

Questo  verbo  è  composto  del  verbo  antico  pertenere,  o  partencre  .  di  cui  non  restano  che  poche  voci  ito 
quasi  tutte  in  disuso, se  si  eccettui  il  participio  pertinente  .  Ma  questo  ancora  non  era  che  un  composto 
del  verbo  tenere  ,  del  quale  ,  siccome  ne  daremo  la  corijugazione  a  suo  luogo  ,  si  vedrà  quanto  possa 
riferirsi   al  verbo   appartenere  . 

Del  Verbo  APPETIRE. 

La  coniugazione  di  questo  verbo  procede  colla  sola  uscita  nel  presente  dell'  indicativo  in  iseo  ;  e  perciò  ha 
il  naturale  suo  andamento  conforme  al  verbo  impedire  .  Quelli  cbe  1'  hanno  riguardato  come  anoma- 
lo ,  sono  venuti  a  confonderlo  col  verbo  appetere  ,  così  detto  latinamente  dai  vecchi  nostri  scrittori  . 
Perciò  trovasi  usato  nello  stesso  infinito,  e  in  altri  modi,  come  appeiono  ,  appeta  3  e  l'orse  altri.  Noi 
non  ne  parliamo  che  per  togliere  di  mezzo  questo    errore  . 

Dei  Verbi  APPLAUDERE  e  APPLAUDIRE, 

Plaudere  dissero  pur  latinamente  gli  antichi  nostri  ;  ma  fuori  di  questo  infinito  e  del  participio  plauden- 
te  ,  e  di  plausibile  ,  nome  derivato  ,  a.niun'  altra  voce  ,  che  sappiasi  ,  ne  estesero  la  uscita  .  Bensì  ne 
fecero  un  ingegnoso  composto  ,  al  quale  ,  'attribuendogli  la  medesima  significazione  ,  diedero  suono  più 
armonioso;  e  questo  fu  il  verbo  app/audere  .  Noi  diremo  cbe  per  amor  pure  di  bell'armonìa,  mentre 
conservarono  presso  che  tutte  le  voci  di  questo  verbo  a  tenore  della  seconda  corijugazione,  le  traspor- 
tarono anche  alla  terza  ,  dicendo  applaudire  ,  e  facendolo  uscire  in  isco  .  Con  che  vollero  certamente 
alla  occasione,  o  temperare  il  robusto  suono  di  applaudere  con  suono  più  lene  e  sottile ,  quale  si  è 
quello  di  applaudire  ,  o  sostenere  con  più  dilungate  voci  il  giro  armonioso  dell'  orazione  ,  dicendo 
applaudisco  in  luogo  di  applaudo.  I  nostri  leggitori  intenderanno  che  giustamente  diamo  qui  il  prospet- 
to di  questi  due  verbi,  sebbene  veniamo  in  qualche  modo  ad  averlo  dato  nel  verho  abborrire  ;  se  non 
che  quantunque  quest'ultimo  abbia  due  maniere  di  uscire  ,  ha  però  un  solo  infinito,  nissuno  essen- 
dosi mai  avvisato  di  dire  abborrere  ;  onde  ivi  si  ha  un  verbo  solo  ,  e  qui  se  n'  hanno  due  .  Non  si 
dee  però  tacere  che  applaudere  è  difettivo  nel  passato  indeterminato  dell'  indicativo,  e  nel  participio 
passato  ;  poiché  comunque  non  senza  buon  garbo  da  alcuni  sia  detto  applausc  ,  o  applaudeste  ,  ap- 
plausero,  non  mai  si  è  detto  applausi ,  poiché  in  prima  persona  singolare  potrebbe  fare  equivoco  con  ap- 
plausi nome  ,"  e  lo  fa  poi  sicurissimamente  il  dire:  io  ho,  aveva,  ebbi  applauso:  altronde  non  v'è  trac- 
cia di  applaudei  ,  applaudetti ,  applaudette  ,  o  applaude  ,  né  di  applaudettero ,  o  applauderono  .  Fi- 
nalmente si  sono  notate  come  poetiche  le  terminazioni  di  seconda  conjugazione  ,  perchè  le  troppo  lun- 
ghe  della   terza  servono  meno  bene  al   verso . 


COMUBK 
JNZ>. 

Pr. 

Applaudisco  : 

applaudo 
applaudisci  : 

applaudi 
applaudisce  : 

applaude 
Applaudiamo 


applaudite  : 
applaudete 

applaudiscono 

applaudono 

Pend. 

Applaudiva   : 
applaudeva 


ANTIQUATO  POETICO 

applaudo 
applaudi 
applaude 


ERRONEO 


applaudiscia- 

mo 
applaudischia- 

mo 


applaudono  applaudiscano 


applaudivo:  applaudia  : 
I*  applaude vo  |  applaude» ;. 


COMUN  e 

applaudivi:  ap- 
plaudevi 

applaudiva   : 
applaudeva 

Applaudiva- 
mo :    applau- 
devamo 

applaudivate  : 
applaudevate 

applaudivano  : 
appendeva- 
no 
Pass.  ind. 

Applaudii 

applaudisti   : 
applaudenti 

applaudì  :   ap- 
plause 


ANTIQUATO 


ipplaudie 


POETICO 


applaudia  : 
applaudila 


applaudia- 
no:  apptau- 
deauo 


appi  ause 


ERRONEO 


applaudiamo 
applaudivi 


)(  i4o  )( 


COMUNE 

Applaudimmo 

applaudiste  : 

applaudiste 

applaudirono  : 

applausero 
Pass.  comp. 
Ho,  aveva,  eb- 
bi applaudito 
ee. 

Fnt. 
Appigliino   : 
applauderò 
ec. 

applaudirai 
applaudirà 
Applaudiremo 
applaudirete 
applaudiran- 
no: applaude- 
ranno 

1MP. 

Pr. 

Applaudisci  : 

applaudi 
applaudisca  : 

applauda 
Applaudiamo 

applaudite 
applaudiscano 

applaudano 

Fut. 

Applaudirai  : 

applauderai 

ec. 
applaudirà 
Applaudiremo 
applaudirete 
applaudiranno 

OTT. 

Pr.  perf. 

Applaudissi 
applaudesai 

applaudissi  : 
applaudessi 

applaudisse   : 
applaudesse 

Applaudissi- 
mo :   applau- 
dessimo 

applaudiste  : 
applauJeste 

applaudissero  : 
applaudesse- 
ro 


I   \ro 


applausono 


POETICO  EBRON  EO 

applaudissimo 
applaudisti 


applaudirò: 
applaudir 


applaudiroe 
applaudirae 


'appi  a 
sono 


udis- 


.ipplaudirno  : 
applaudimi© 

lio  applauso 


applaudisela- 
ino 

applaudischi- 
no 


applaudirae 


applaudisse 

applaudissi 
applaudissemo 

applaudissi 
applaudissino 


COWIN'F. 

Pr.    intp. 

Applaudirei  : 

applauderei 

applaudiresti  : 
applaudiresti 

applaudireb- 
be: appiatte- 
rebbe ec. 

Applaudirem- 
mo :  applau- 
deremmo 

applaudireste  : 
appiattereste 

applaudireb- 
bero: appen- 
derebbero 


CO  KG. 

Pr. 
Applaudisca   : 

applauda 
applaudisca  : 

applauda 
applaudisca  : 

applauda 
Applaudiamo 

applaudiate 

applaudisca- 
no :    applau- 
dano 

IXF. 

Pr. 

Applaudire  : 
applaudire 

Pass. 

Avere  applau- 
dito 

Fut. 

Avere  ad  ap- 
plaudire ,  o 
ad  applaude- 
re:o  essere  per 
applaudire,  o 
per  applau- 
dere 

PAP.T. 

Pr. 

Applaudente 

Pass. 
Applaudito 

r,Efi. 
|  Applaudendo 


ANTIQUATO 


applaudirla 
applauderia 


applaudi- 
rebbe no  : 
*  applaude- 
rebbono 


applaudiscili 


TOETICO 

applaudiri.i 


ERRONEO 

applaudir'ebbi 


a ppì a  udì  ri- 
atto 

applaude— 
rlano 


applauda 


applaudireb- 
bamo 

applaudiresti 
applaudiressi 


applaudischia- 

mo 
applaudiscbia- 

te 
applaudiscbi- 

no 


•     •     » 


applauso 


)(  141  )( 
Del  Verbo    APRIRE. 


L'  origine  latina  di  questo  verbo  spiega  singolarmente  la  terminazione  del  suo  participio  passato  .  La  sua 
conjugazione  serve  pei  verbi  coprire,  discoprire  ,  scoprire  ,  ricoprire  ,  e  simili.  Avrò  ,  covro  ,  scovro  , 
discovro ,  ricovro  sono  parole  leziose  da  rigettarsi.  Perchè  però  si  trovano  in  qualche  scrittor  buono  , 
ed  alcune  di  esse,  o  qualche  loro  derivato,  annicchiate  a  mudo  di  non  far  male  eletto  ,  noi  non  lo- 
daremo  per  erronee,  ma  bensì  per  antiquate  .  Notiamo  intanto  che  il  Petrarca  usò  opra  per  apra: 
maniera  romanesca  da  non  imitarsi . 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

IND. 

Pr. 

Apro 

avrò 

apergo 

OTT. 

Pr.   per/. 
Aprissi 

aprisse 

apri 

avri 

.        .        . 

.     .     .     . 

aprissi 

.        .        . 

. 

apre 

avre 

. 

: 

aprisse 

aprissi 

Apriamo 

aprimo  :  av- 

'.       . 

. 

Aprissimo 

. 

. 

aprite 

ri  amo 
a  vii  te 

.... 

apriste 
aprissero 

*   aprissono 

... 

apristi:  aprissi 
aprissino  :    a- 

aprono 

Pend. 
Apriva 

^aprivo 

apria 

aprano 

Pr.  imp. 
Aprirei 

apriria 

prisseno 
aprirebbi 

aprivi 

apriva 
Aprivamo 

•      •      • 

apria 

.... 

apriresti 

aprirebbe 

Apriremmo 

•          • 

aprirla 

aprirebbamo   : 

aprivate 
aprivano 

Pass.  ind. 
Aprii:  apersi 
apristi 

aprieno 

apriano 

•             •             4 

aprivi 
aprivono 

aprireste 
aprirebbero 

*   aprirebho- 
no:  aprirte- 

aprirìano 

apriressimo 
apriresti;  apri- 

ressi 
aprirebb'ano 

aprì:  aperse 

apritte  :     a- 
p  rette 

aprio 

.... 

li  o 

Aprimmo 

•     •     • 

• 

apersamo   :  a- 
prissimo 

CONG . 

Pr. 

apriste 

. 

•     •     ■ 

apristi 

Apra 

. 

. 

.     .     .     -« 

aprirono  ap- 

*apersono: a- 

aprirò  :    a- 

aprinno 

tu  apra 

tu    opra  :    tu 

.     .     . 

...» 

pesero 
Pass.  comp. 
Ho,  aveva,  eb- 

prittero 

prir 

ho  aprito 

apra 
Apriamo 

apri 

•     •     • 

•     »     .     • 

bi   aperto  ec. 

Fut. 
Aprirò 
aprirai 

apriroe 

apirrai 

apriate 
aprano 

Pass.  pend. 
Aprissi,  ec. 

.     .      . 

.     .     . 

aprino:  oprano 

aprirà 

aprirae 

.      .     .     . 

.  *  . 

Apriremo 

. 

.     •     .     . 

INF. 

aprirete 

. 

.     .      .     . 

Pr. 

apriranno 

JMP. 

. 

.... 

Aprire 

Pass. 

•                      • 

. 

apergere 

Pr. 

Apri 

«     .     . 

avri 

Avere  aperto 
Fut. 

• 

•          •          • 

.... 

apra 
Apriamo 

• 

i 

•          •           .          • 

Avere  ad  apri- 
re ,    o    essere 

.      .     . 

.     .     . 

.... 

aprite 
aprano 
Fut. 

.     .     . 

•     '     - 

aprino 

per  aprire 

PART. 

Pr. 

Aprirai 

apirrai 

•      .      . 

.     .     . 

Aperiente:  a-' 

. 

. 

•                 9                 »                « 

aprirà 
Apriremo 

aprirae 

• 

. 

prente 
Pass. 

aprirete 

.      .     . 

.     .      . 

.     .     .     . 

Aperto 

aprito 

. 

•                 •                   •                * 

apriranno 

•          *         a 

.  '      ... 

GER. 

Aprendo            1 

. 

?     *     • 

"                                   ■                 • 

A  *4*  )( 
Del  Verbo   ARDERE. 

Nella  coniugazione  di  questo  verbo  si  applicano  i   due  verbi   ausiliarii  ,  poiché  esso  è   tanto   attivo  quanto 
neutro  . 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

1XD. 

arderete 

• 

•       •       • 

Pr. 

arderanno 

.       . 

»       •        • 

Ardo 

•         • 

OTT. 

ardi 

. 

•       •       •        • 

Pr.  per/. 

arde 

•        •         » 

•       «       •       i 

Ardessi 

•        .       . 

... 

ardesse 

Ardiamo 

ardemo 

ardessi 

. 

.       .       . 

.... 

ardete 

. 

ardesse 

.       .       . 

.       • 

ardessi 

ardono 

. 

ardano 

Ardessimo 

•       • 

ardessemo 

Penti. 

ardeste 

.       .       .* 

voi  ardesti:  ar 

Ardeva 

*ardevo 

ardea 

dessi 

ardevi 

ardei 

ardessero 

Yardessono 

.       . 

ardessino 

ardeva 

artica 

•      •     •     • 

Pr.  imp. 

Ardevamo 

•     . 

ardeamo 

Arderei 

. 

arderia 

ard  e  rebbi  :  ar- 

ardevate 

.      .     . 

voi  ardevi 

da  rei 

ardevano 

•     .      . 

ar deano 

ardevono 

arderesti 

■ 

. 

Pass,  ind. 

arderebbe 

• 

arderia 

.... 

Arsi 

ardei 

ardei 

Arderemmo 

. 

•      .      . 

arderebbarno 

ardesti 

•     • 

■          *          • 

•     •     •     . 

ard  eressi  mo 

arse 

arde 

ardeo 

ardette:   arde 

ardereste 

. 

. 

arderesti  :   ar- 

Ardemmo 

,     ,     , 

*      •      • 

arsemo:arsamo 

deressi 

ardessimo 

arderebbero 

arderebbo- 

arderiano 

arderebbano 

ardeste 

. 

•     » 

ardesti 

no  :  arderie- 

arsero 

*arsono  :  ar- 
derono  :  ar- 
dettero:  ar- 
derò 

ardenno  :   ar- 
dettono 

COKG. 

Pr. 

no 

Pass,  coni]? 

Arda 

. 

7      ^ 

Ho,  aveva,  eb- 

. 

. 

ho  ardii to 

tu  arda 

ardi 

bi  arso:  ero, 

arda 

. 

era,  fui  ,  era 

Ardiamo 

.            •      • 

stato,  fui  sta- 

ardiate 

.     .     . 

.      . 

to    arso,  ec. 

ardano 

ardino 

Fut. 

Pass,  penti. 

Arderò 

ardrò  :  arde- 
roe 

ardarai 

Ardessi,   ec. 

• 

•     •     • 

.      .     .      . 

arderai 

ardrai 

•      •      » 

•                      # 

Pass.  comp. 

arderà 

ardrà  :  arde- 
rne 

.  .  . 

.... 

Abbia  ,   avessi 
arso:  sia,  fos- 

• 

.     .     . 

.... 

Arderemo 

ard  remo 

si  ,  sia  stato  , 

arderete 

ardrete 

fossi  stato  ar- 

arderanno 

ard  ranno 

< 

ardaranno 

so,  ec. 

. 

jmt. 

INF. 

Pr. 

Pr. 

Ardi 

Ardere 

... 

. 

. 

arda 

.     .     .     . 

Pass. 

Ardiamo 

• 

Avere  arso  ,  o 

. 

. 

.     .      .     . 

ardete 

•          • 

essere  arso  ,  o 

ardano 

*  * 

ard ino 

essere    stato 

Fut. 

i 

arso 

Arderai 

ardarai 

Fut. 

arderà 

ardarae 

Avere    ad    ar- 

t         i 

• 

.... 

Arderemo 

•     • 

. 

dere,  o  essere 
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COMUNE 

per  ardere 

PART. 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

Pass. 
Arso 

Pr. 

Ardente 

>     •     < 

•    .          «              • 

•             •                           «' 

GER. 

Ardendo 

ANTIQUATO 


POETICO 


ERRONEO 

arduto 


Del  Verbo  ARDIRE. 


Anche  ardire  è  verbo  che  si  giova  d'  ambo  i  verbi  ausiliarii.  Esso  però  non  è  mai  che  neutro  ;  e  se  in  alcun 
caso  si  trovasse  costruito  con  accusativo  ,  come  sarebbe  ardisci  V  opra  ,  o  simile  ,  si  dovrebbe  intenderò 
ardisci  d'  intraprendere  l'opra.  Ma  rispetto  a  questo  verbo  v' è  altra  osservazione  importante  da  l'arsi; 
ed  è  eh'  esso  debbesi  avere  per  difettivo  in  quelle  desinenze  nelle  quali  confonderebbesi  con  quelle  del 
verbo  ardere  .  Noi  noteremo  tra  le  antiquate  le  terminazioni  che  furono  usate  per  togliere  1'  inconve- 
niente .  Può  supplirsi  adunque  alle  voci  regolari  mancanti  ,  o  ricorrendo  alla  parafrasi  avere  ardimento  ì 
o  più  speditamente  al  verbo  osare  ,  che  non  è  proprio  della  sola  poesìa,  come  taluno  ha  forse  pensato  . 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

INFINITIVO 

Presente 

Ardisco 

; 

•    .    .    • 

ardisci 

.    .     . 

•       .       ■ 

•    •    •    . 

ardisce 

•        .        • 

... 

•    •    . 

ardimo 

• 

ardischiamo 

ardite 

«       •        « 

.       •       . 

ardiscete 

ardiscono 

»        •        • 

.       .       . 

ardiscano 

Pendente 

Ardiva 

*  ardivo 

ardi  a 

ardivi 

•     «     • 

•     .     • 

ardiva 

ardia 

Ardivamo 

•     •     • 

•     .     . 

ardivate 

•     • 

.     •     ■» 

ardivano 

ardièno 

ardiano 

ardivono 

Pass.  ind. 

Ardii 

, 

,           t 

ardisti 

.     .     ,     . 

ardì 

ardie 

ardio 

•          •           •          • 

Ardimmo 

. 

«     .     . 

ardissimo 

ardiste 

.     .     . 

.     . 

ardirono 

ardirò  :  ardir 

.     .     . 

. 

Pass.  comp. 

Ho,aveva,eb- 

•     .     « 

•          •          • 

bi  ardito,  ec. 

Sono  ,  era ,   e 

•     •     • 

»         •          » 

•     •     * 

fui  :  era  stato, 

fui  stato  ardi- 

to ec. 

Futuro 

Ardirò 

»     •     *• 

.     .     .      . 

ardirai 

... 

,         ,          , 

ardirà 

ardirae 

»            9             • 

•          t           t           » 

Ardiremo 

.     .     »      i 

•             •            # 

»          »           •           • 

asdirete 

•     • 

•            •             ■ 

•          •          •           • 

ardiranno 

•     •     • 

1             • 

•          #           •           • 

IMP. 

Pr. 

Ardisci 

ardischi 

ardisca 

.     .     * 

.             .             . 

.     .     .     . 

COMUNE 

ardite 
ardiscano 

Fui. 
Ardirai  ec.° 

OTT. 

Pr.  perf. 
Ardissi 
ardissi 
ardisse 
Ardissimo 
ardiste 
ardissero 

Pr.  imp. 
Ardirei 
ardiresti 
ardirebbe 
Ardiremmo 
ardireste 
ardirebbero 


CONG. 

Pres. 
Io  ardisca 
ardisca 
ardisca 


ardiscano 

Pass.  pend. 
Ardissi  ,  ec. 

Pass.    ind. 
Ardirei,  ec. 

Pass.  comp. 
Abbia ,    avessi 

ardito 
Sia  3  fossi  j  sia 


ANTIQUATO 


POETICO 


ardiscesse 


ardissono 


ardiria 
...     !         .    . 
ardiscerebbe  ardiria 
...       |     ..-      :  S 

*  ardirebbo-  ardìriauo 
no:  ardirie- 
no 


ardiscili 

ardischiamo 
ardiseiamo 
ardischiate 


ERRONEO 

•  •  *  * 

ardischino 


ardisseno:  ar- 
dissino 


ardiriamo 
ardiresti 


ardiscili 


ardischino 
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COMUNE 
fossi  stato 
ardito 

ANTIQUATO 

POSTICO 

EUROPEO 

COMUNE 
Flit. 

Avere  ad  nrdi- 

ANTIQUATO 

;.vf. 

|    re  ,    o    essere 

Pr. 

Ardire 

Pass. 
Avere    ardito, 

•       •      • 

.      .      .     . 

per  aulire 

PAi:r. 
Pres. 

ardiscente 

o  essere  ardi- 
to ,   o   essere 
stato  ardito 

Pass. 
Ardito 

GEB. 

ardiscendo 

TOETICO  ERRONEO 


ardente 


ardendo 


Del  Verbo  ASSIDERSI. 

Usar  questo  verbo  senza  particella  personale  ,  come  si  trova  in  Lue.  Pulci ,  ep.  5,  è  libertà  tollerabile  appa- 
ila in  lui  ,  elle  molte  se  ne  prese  non  facilmente  tollerabili .  Alcune  terminazioni  credute  proprie  di  que- 
sto verbo  sono  ,  anzi  die  di  esso,  del  verbo  astedere,  die  vale  sedere^  ,come  tiell'  alamanni:  V  arbor ,  che 
sovra  un  colle  ,  o  in  piaggia  assiede  ;  né  forse  in  ciò  da  imitarsi.  È  da  osservarsi  ancora  che  alcuni 
pregiatissimi  scrittori  dissero:  assiser  :  assedettcro  per  assediarono;  ed  assiso  per  assedialo  :  anticaglie  da 
rigettarsi.  In  Dante  si  legge:  m' asseggia ,  e  viene  da  assederai.  L'  assegga  di  Vegezio  vale  eviden- 
temente assedù.  intanto  diamo  del   verbo  assidersi   le    terminazioni   sulle    quali   potrebbe  taluno  esitare  . 


COMUNE 

ind. 
Pres. 
Mi  assido 
ti  assidi 
si  asside 
Ci  assidiamo 
vi  assidete 
si  assidono 

Pass,   ind. 
Mi  assisi 
ti  assidesti 
si   assise 
Ci  assidemmo 

vi  assideste 


ANTIQUATO 


ci  ass ideino 
asseggono 


TOETICO 


ERRONEO 


ci  assediamo 
assidano 
assidei  ec. 


assidessimo 

ascisamo 
assidenti 


COMUNE 

fsi  assisero 

Pass,  comp. 
|Mi  sono,  mi  e- 
ra  ,  e   mi  fui 
assiso 

CONG. 

Pres. 
[Mi  assida 
oti  assida 

Fsi  assida 

sCi  assidiamo 
jj   .         ... 
Svi  assidiate 

fsi  assidano,  ec. 


ANTIQUATO 

assisono  :  as- 
sedettero 


poetico 


ERRONEO 

assiderono:  as- 
sidettero 


assidi 


Del  Verbo  ASSISTERE. 

E  questo  verbo  ,  e  quanti  sono  simili  ad  esso  ,  come  consistere  ,  desistere  .  esistere  ,  insistere ,  persistere  ', 
resistere  ,  sussistere ,  ec.  hanno  andamento  conforme  ;  così  che  conosciuto  quello  dà  uno  ,  si  ha  la  cer- 
tezza di  quelli  degli  altri  .  Ma  poco  ovvie  sembrano  almeno  per  alcuni  le  desinenze  di  questi  verbi  nei 
passati    indeterminati  ,  o  e  nei  composti.  Ecco  in  tali  parti  la  conjugazione  sicura. 


COMUNE 
i?:  dic. 
Pass.  ind. 
Assistei  :   assi- 
stetti 
assistesti 
assistè:assistet- 
te  . 

Assistemmo 


ANTIQUATO 


POETICO 


assistio 


ERRONEO 


assistessimo 


COMUNE  ANTIQUATO 

assisteste 

assisterono:  as-  assisterono 

sistettero 

Trap.  coni. 
Ho,  aveva  ,  eb- 
bi assistito  E 
cos'i,  del  resto 


POETICO 

assisterò 


ERRONEO 

assistenno: 
sistemo 


as- 
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Del  Verbo  ASSORBIRE. 

Esce  questo  verbo  come  abborrire  ,  avendo  assorbisco  ed  assorbo  .  Ma  pare  che  fuori  delle  persone  in  cui  la 
terminazione  procedente  da  assorbisco  è  rigettata,  la  seconda  si  stimi  propria  del  solo  verso.  Certo  è 
che  né  il  Vocabolario  della  Crusca  ,  né  il  Pistoiesi  ,  né  WMastrofini  recano  esempj  in  prosa  di  questa  se- 
conda maniera.  Nel  verbo  sorbire,  di  cui  questo  è  un  composto  ,  può  essere  stato  nella  prosa  , 
preferito  sorbisco  a  sorbo  ,  ond'  evitare  1'  equivoco  col  nome  dell'  albero  .  Ma  tale  equivoco  non  può 
succedere  usando  assorbo  ;  lasciando  ancora  che  tra  sorbo  verbo ,  e  sorbo  nome  la  pronuncia  mette  dif- 
ferenza .  Noi  crediamo  1'  una  e  1'  altra  di  queste  due  maniere  atta  egualmente  alla  prosa  ,  poiché  la  se- 
conda non  include  artifizio  veruno  di  quelli  che  distinguono  le  parole  poetiche.  Il  participio  passato  di 
questo  verbo  ha  eccitati  anch' esso  alcuni  dubbj  perla  facilità  di  confondersi  con  quello  del  verbo  assorge- 
re ;  ond'  è  che  per  distinguerlo  alcuni  hanno  più  volontieri  detto  e  scritto  absorto  ,  parola  però  alquanto 
dura  ,  la  quale  se  qualche  volta  sta  bene  in  poesìa,  poco  sarebbe  gradevole  in  prosa  .  Chiabrera  usò  as- 
sorse per  assorbì .  Noi  poniamo  tale  voce  fra  le  antiquate  da  non  usarsi  .  Nel  prospetto  seguente  non 
fii   sono    messe  che  le  parti  di  questo  verbo  sulle  quali  potrebbe  nascere  qualche  dubbio  . 


COMUNE 
JND. 

Pr. 

Assorbisco:  as- 
sorbo 

assorbisci:   as- 
sorbì 

assorbisce  :  as- 
sorbe 

Assorbiamo 

assorbite 

assorbiscono  : 
assorbono 
Pencl. 

Assorbii 

assorbisti 

assorbì  ec. 
Pass.  comp. 

Ho,  aveva,  eb- 
bi   assorbito 

CONO. 

Pr. 

Assorbisca  : 


ANTIQUATO 


assorbimo 


POETICO 


ERRONEO 


assorse 


assorbìo 

absorto:  as- 
sorto 


assor 


biscai 


COMUNE  ANTIQUATO 

assorba 

assorbisca  :  as-  assorbischi 
sorba 

assorbisca  :  as- 
sorba 

Assorbiamo 

assorbiate 

assorbiscano: 
assorbano 

INF. 

Pr. 

Assorbire 

PART. 

Pr. 

Assorbente 
Pass. 
Assorbito 


GER, 

Assorbendo 


POETICO 


assorbi 


absorto:  as- 
sorto 


ERRONEO 

assorbischi 

assorbisciamo 

assòrbischino 


Del  Verbo  ASSUMERE. 

GÌ'  Italiani  giudiziosamente  hanno  rigettato  il  verbo  latino  sumere  ,  perchè  nel  più  delle  sue  voci  presente- 
rebbe suoni  o  sordi,  o  d'altro  modo  disgustosi  :  avendolo  forse  cambiato  con  sommare  ,  termine  di  a- 
ritmetica .  Con  esso  però  hanno  composti  alcuni  verbi  di  buon  effetto,  come  assumere  ,  riassumere,  de- 
sumere ,  presumere  ,  ec.  che  tutti  hanno  una  stessa  maniera  regolare  .  Solo  ne' passati  indeterminati 
dell'  indicativo  distinguonsi  per  desinenze  particolari;  ed  è  di  queste  chequi  presentiamo  il  prospetto,  col- 
V  avvertenza  però  che  non  in  tutti  egualmente  certe  desinenze  sono  da  ritenersi  come  fuor  d'  uso  .  P.  e. 
mal  volontieri  si  udirebbe  assumei  ,  riassumei  ,  desumei  ;  ma  non  sarebbe  spiacevole  presumei .  Così  o- 
gnuno  facilmente  si  guarderebbe  dal  dire  assumette  ,  desumette  ,  riassumette  ;  ma  potrebbe  dire  presu- 
mente ;  e  più  ancora  presumettero  o  presumerono  :  siccome  forse  potrebbe  dire  riassume  ,  presume;  e  non 
sì  francamente  assume  e  desume  ,  parlando  specialmente  di  prosa  .  Anticamente  s'  ebbe  anche  il  verbo 
consumere  . 


COMUNE 
IND. 

Pass.  ind. 
Assunsi 

T.  I. 


ANTIQUATO 


assumei  :  as- 
sumetti 


POETICO 


ERRONEO 


COMUNE 

[assumesti 
■assunse 


ANTIQUATO 


assume  : 
sumette 


ÌS- 


POETICO 


ERRONEO 

assumisti 


*9 
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COMI  NE 

Assumemmo 

assumeste 
assunsero 


AHTIQr  VTO 


assumcrono  : 
I  assuraettero: 


POETICO 


ERRONEO         I         COMUNE 

assunsamo:  as-| 

sumessimo       I  Per/,   comp. 
.     |Ho, aveva ,  ebbi 

assumerno  :    |  assunto  ec. 
assumenno  :     a 


ANTIQUATO 

assumettonol 


POETICO 


ERRONEO 

assumetteno 

assnmito:  assu- 
rauto 


Del    Verbo    AVVERTIRE 


Quantunque  regolare,  come  i  verbi  della  terza  conjugazione  cbe  hanno  doppia  uscita,  e  procedendo  in  tut- 
to come  abborrire  ,  seguendo  l'esempio  del  Mastrofini  che  in  ciò  ha  seguito  quello  del  Pistoiesi ,  noi  ne 
diarno  il  prospetto  ,  considerandolo  come  uno  de'  mal  noti  in  alcune  sue  cadenze.  Così  ci  restringiamo 
alle  sole  parti  del  medesimo  ,  sulle  quali  potrebbe  cadere  qualche  dubbio  . 


COMUNE 
1ND. 

Pr. 

Avverto  :  av- 
vertisco 

avverti  :  avver- 
tisi 

avverte:  avver- 
tisce 

Avvertiamo 

avvertite 
avvertono  :  av- 
vertiscono 
Pass,  ini . 
Avvertii  :  ec. 
Pass.  comp. 
Ho, aveva,  ebbi 
avvertito,  ec. 

1MV. 

Pr. 
Avverti   :     av- 
vertisci 


ANTIQUATO 


avvertimo 


TOETICO 


ERRONEO 


avvertisciamo 
avvertischiamo 

avvertiscano 


COMUNE 

avverta  :avver 
tisca 

Avvertiamo 

avvertite 

avvertano  :  av- 
vertiscano 

CONG. 

Pr. 

Avverta   : 

vertisca 
tu-awerta 

vertisca 
avverta:  avver- 

tisca 
Avvertiamo 
avvertiate 


avvertano:  av- 
vertiscano       I 


av- 


av- 


ANTIQUATO 


POETICO 


avvertisela 


ERRONEO 

avvertisela 


avvertischino 


avverti 

avvertì  :  av- 
vertiseli! 

avvertisciate: 
avvertischia- 
te 

avvertino  :  av-. 
vertischino 


Del  Verbo  BATTERE. 

Segue  la  maniera  di  credere,  essendo  della  seconda  conjugazione  con  terminazione  breve  nell'  infinito.  Non 
sarebbe  adunque  necessario  darne  in  particolare  il  prospetto  .  Ma  esso  ha  molti  composti  ,  come  sono 
abbattere  ,  combattere  ,  dibattere  ,  ribattere  ,  sbattere  .  In  grazia  di  questi  lo  esporremo  ,  né  al  certo 
inopportunamente  . 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

IND. 

battevate 

. 

battevi 

Pr. 

battevano 

battieno 

batteano 

battev-ono 

Batto 

•       •       . 

«        .       . 

.... 

Pass.    ind. 

batti 

. 

•        .       . 

•       «       «       • 

Battei 

battetti 

. 

•     •     •      . 

batte 

... 

•        . 

battesti 

battestu 

.     .     . 

.      . 

Battiamo 

battemo 

.        •        . 

• 

battè 

battette 

batteo 

.      .      , 

battete 

... 

•        •       • 

•       •       •       • 

Battemmo 

. 

. 

battettamo  ,  e 

battono 

... 

battano 

battessimo 

Pend. 

batteste 

battesti 

Batteva 

^battevo 

battea 

•     • 

ì  batterono 

battettero: 

batterò  : 

battenno:  bat- 

battevi 

battei 

battettono 

batter 

terno 

batteva 

battìe:  battìa 

battea 

Pass.  comp. 
|Ho,aveva,  ebbi 

Battevamo 

.     .     . 

.      .     . 

:  :  :  : 

.     .     .    ,| 

■.  .   .     . 

...    : 
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COMUNE 

ANTIQUATO 

poetico 

1         ERRONEO 

COMUNE 

'    ANTIQUATO 

POETICO 

battuto  ,  ee. 

Batteremmo 

.      .      . 

•       •       • 

Fut. 

battereste 

.      •      . 

•              •               • 

Batterò 

batteroe 

,     .     , 

batterai 

.     •     • 

batterebbero 

*batterebbo- 

batterìano 

batterà 

batterae 

no  :    batte- 

Batteremo 

. 

■      •      •     • 

rie  no 

Latterete 

• 

. 

.     .     .     . 

batteranno 

■     •     • 

.     . 

CONG. 

IMP. 

Pr. 

Pr. 

Batta 

.     . 

Batti 

» 

•     .     i 

• 

batta 

batti 

batta 

.     .     . 

•     .     * 

• 

batta 

.     .     . 

Battiamo 

•     .     . 

battemo 

Battiamo 

.     . 

battete 

.     .     . 

•     • 

.     §  battiate 

.     .     . 

battano 

•          •         • 

•     •     . 

battino 

battano 

.     .     . 

Futuro 

. 

Batterai 

>          » 

. 

INF. 

batterà ,  ec. 

•         •          • 

. 

batterae 

Pr. 

OTT. 

Battere 

. 

t      .     • 

Pr.  perf. 

! 

Pass. 

Battessi 

•          •          • 

battesse 

Aver  battuto 

. 

. 

battessi 

• 

Fut. 

battesse 

• 

battessi 

Avere  a  batte- 

.    .     . 

.  .  . 

Battessimo 

• 

.... 

re  ,    o  essere 

batteste 

•     •     • 

battesti  :   bat- 
tessi 

per  battere 

PART. 

battessero 

battessono 

battessino   : 
battesseno 

Pr. 
Battente 

.  .  . 

Pr.  imp. 

Pass. 

Batterei 

batteria 

batterebbi 

Battuto 

.     . 

. 

batteresti 

. 

GER. 

batterebbe 

•     •     • 

Latterìa 

.      .      .     .     ' 

'Battendo 

.     .     . 

. 

Enr.oiN  lo 
battei ebbamo  : 

batteressimo 
batteresti:  bat- 

teressi 
batterebbano 


io  batti 
quegli  batti 

battino 


Del    Verbo    BERE    (BEVE  RE). 

Questo  verbo  è  singolare  per  la  natura  de'  suoi  accorciamenti  ,  alcuni  de'  quali  sono  proprj  più  della  prosa 
che  del  verso,  giacché  il  verso  può  sostenere  le  terminazioni  intere,  che  la  prosa  ordinariamente  riget- 
ta .  Quanto  qui  è  detto  incomincia  a  verificarsi  nella  terminazione  del  suo  infinito,  poiché  bere  in  pro- 
sa è  preferito  a  b evere  ;  in  guisa  che  il  Buommattei  ha  piuttosto  ritenuto  il  vocabolo  becere,  ed  ogni 
sua  dipendenza  per  tante  vocipoetiche  .  E  singolare  ancora  questo  verbo  pei  molti  modi  con  cui  esce 
nel  passato  indeterminato  dell'indicativo,  tutti  atti,  ad  essere  usati  in  verso,  e  iu  prosa.  Imperciocché 
quantunque  non  si  alleghi  in  prosa  esempio  di  bebbi,  bebber  ,  bebbero  ,  non  y'  ha  ragione  di  doverla 
far  scema  di  codeste  voci,  le  quali  pel  loro  fermo  suono  possono  produrre  assai  migliore  effetto,  ove  sieno 
opportunamente  adoperate,  che  bevei ,  o  bevvi,  o  bevetti  ,  bevve  ,  beve  ,  bevette  ,  e  bevettero  ,  e  bevero- 
no ,  e  bevettono  .  Noi  classificheremo  le  terminazioni  tutte  in  maniera  che,  salvi  i  principi  generali,  le 
eccezioni  non  abbiano  ad  inceppare  i  giovani  nell'  uso  che  possa  convenientemente  farsi  delle  medesime. 
Il  composto  imbere  ,  o  imbevere  ,  procede  co'  medesimi  accidenti .  Si  noti  che  scrivendosi  berò  ,  berai  ec. 
berei,  berebbe,  ec. ,  si  accenna  evidentemente  la  provenienza  da  bere  ;  ma  che  si  giustificherebbe  chi  rad- 
doppiasse la  r  ,  perchè  indicherebbe  accorciamento  di  terminazioni  procedenti  da  bevere. 
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Del  Verbo  BOLLIRE. 

Bollire  ha  parecchie  terminazioni  che  possono  confondersi  con  quelle  del  verho  bollare .  A  toglierne  l'inop- 
portuna somiglianza  si  è  pensato  di  mutare  in  alcune  le  due  II  in  gì  ,  dicetido  bolliamo  per  bolliamo  ; 
ed  è  stata  ottima  cosa.  Ma  per  bollo,  bolli,  bolle  ,  bolla,  bollono  e  bollano  usare  invece  boglio,  bogli, 
boghe  ,  boglia ,  e  bogliono  e  bogliano  ,  lasciando  che  le  ultime  tre  sono  affatto  inutili  ,  perchè  la  conju- 
gazione  diversa  dei  due  verbi  toglie  ogni  equivoco  ,  noti  sarebbe  che  ritener  voci  le  quali  non  posso- 
no essere  molto  grate  .  Al  quale  proposito  ognuno  deve  facilmente  conoscere  -che  dite  bogliente  per  bol- 
lente non  è  che  leziosità  allettata  di  chi  per  avventura  vuol  parere  scibuguagnolo  sdolcinato  .  Ora  per- 
chè mai  a  quelle  poco  grate  voci  non  può  supplirsi  accordando  al  verbo  bollire  anche  l'uscita  in  isco , 
se  per  avventura  non  vuoisi  ,  come  pur  dovrebbesi  ,  far  capitale  della  o  differente  in  bollire  e  bollare? 
Cavalcanti  Y  ha  attribuita  ad  ebbollire  ,  che  in  sostanza  è  il  bollire  nostro  tratto  dal  latino  ebulire  . 
Ecco  il  fondamento  del  prospetto  del  verbo  bollire  ,  che  noi  presentiamo  soltanto  nelle  parti  in  cui  ca- 
de bisogno:  nel  resto  è  regolare. 
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Del    Verbo    CADERE. 
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Del  Verbo  CALERE' 

È  uno  de'  più  difettivi  verbi  della  nostra  lingua;  e  delle  voci  diesi  hanno  di  esso  si  fa  uso  sovente  in 
prosa  e  in  verso,  adoperandosi  solo,  e  con  particella  personale  .  Noi  rigettiamo  calerebbe,  perchè  con- 
ibndesi  con  simile  voce  del  verbo  calare.  L'  infinito  calere  non  ha  esempio  classico  scritto  :  lo  ha  pe- 
rò in   voce ,  né  spiace  massimamente   ben    adoprato  . 
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Del  Verbo  CAPIRE. 

Si  affaticano  molto  i  nostri  Grammatici  intorno  al  verbo  capere  ,  incominciando  sulP  autorità  di  un  verso 
di  Dante  dal  volerlo  pronunciato  lungo  ,  e  non  breve  .  Essi  lo  vogliono  distinto  dal  verbo  capire  e 
per  significazione  e  per  andamento  ;  ond'  è  che  riguardo  a  questo  Buommattei  ,  Pistoiesi  ,  e  Mastro- 
fini  ne  danno  il  prospetto  .  In  quanto  poi  alla  significazione,  dissimulano  ch'essa  sia  precisamente  quel- 
la attribuita  al  verbo  capire  ;  imperciocché  se  le  voci  di  questo  si  mettono  ne'  varj  passi  di  autori  che 
essi  citano  per  dar  conto  del  verbo  capere,  si  avrà  chiarissimo  il  medesimo  senso  .  Diciamo  adunque  che 
capere  e  capire  sono  un  verbo  solo  formato  dal  latino  capere  :  che  da  principio  s'  incominciò  a  costruire 
latinamente  come  è  accaduto  di  altri  verbi  .  Perciò  noi  daremo  qui  la  conjugazione  di  capire  ,  metten- 
do tra  le  parole  antiquate  o  poetiche  quelle  che  restano  della  prima  maniera ,  e  lasciando  nel  loro  nul- 
la le  immaginate  dai  Grammatici  .  Solo  osserveremo  potersi  il  verbo  capire  collocare  rettamente  fra  quel- 
li della  terza' conjugazione  ,  i  quali  hanno  doppia  uscita,  benché  in  quanto  alla  seconda  esso  sia  difet- 
tivo. Si  ponga  mente  notando  che  capire  manca  dei  participio  presente,  poiché  nessuno  ha  detto  né  di- 
rebbe il  duro  capente  • 
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Del  Verbo  CEDERE. 

Del  verbo  cedere  compongonsi  accedere  ,  concedere  ,  eccedere  ,  intercedere  ,  precedere  ,  procedere,  succedere. 
Variano  però  alcun  poco  d'indole  nei  passati  indeterminati  dell'  indicativo  e  nei  composti  ,  o  sia  nei 
participi  passati  .  Cessi  e  cesse  si  usano  solamente  nel  verso.  Ma  se  qualche  volta  si  trovassero  in  fiori- 
ta prosa  ,  pare  che  mol'/o  più  vi  si  potrebbe  senza  fastidio  trovare  cessero  ;  e  così  poi  concessi  ,  conces- 
sero, successe,  successero  iu  luogo  di  concedei  o  concedetti,  e  concedettero,  o  concederono ,  e  succede}  ,  o 
succedetti ,  e  succederono  o  succedettero,  trovandosi  esempi  in  classici  autori.  Non  se  ne  trova  però  alcuno  per 
poter  dire  accessi,  accessero  ,  eccessi  ,  eccessero .  Non  trovasi  passo  che  autorizzi  intercessi  ,  intercesse- 
ro ;  se  per  altro  valesse  1'  esempio  del  Castiglione  che  disse  in  prosa  processe  per  procedette  ,  e  quello 
del  Boccaccio  e  dell'  Ariosto  ,  che  dissero  con  qualche  grazia  in  verso  precesse  in  luogo  di  precedette  , 
non  sarebbe  bestemmia  il  dire  intercesse  intercessero  .  1  Grammatici  appena  accordano  a'  poeti  il  parti- 
cipio cesso  ma  non  possono  interdire  concesso  e  successo,  molti  testi  dando  autorità  a  queste  desinen- 
ze, comunque  in  prosa  torni  più  sicuro  il  dire,  siccome  ceduto,  così  ancora  conceduto  ,  succeduto.  In 
quanto  ad  accesso  ,  eccesso  ,  processo  per  acceduto ,  ecceduto ,  proceduto  ,  né  se  ne  trova  esempio  ,  uè 
piacerebbero  se  ancora  se  ne  trovasse;  e  se  1'  Ariosto  ha  detto  i  precessi  guai,  bisognerebbe  aver  fatto 
come  lui  sì  grande  poema  per  non  temerne  rampogna  .  Meno  forse  sarebbe  in  pericolo  chi  usasse  in- 
tercesso per  interceduto  ,  sebbene  non  se  n'  abbia  pronto  1'  esempio  .  Con  queste  osservazioni  modelle- 
ranno francamente  i  giovani  le  conjugazioni  di  tutti  gì' indicati  verbi,  trovando  norma  nel  resto  in 
quella  che  diamo  del  verbo  cedere  . 


COMUNE 
1ND. 

Pr. 

Cedo 

cedi 

cede 

Cediamo 

cedete 

cedono 

Pcnd. 
Cedeva 
cedevi 
cedeva 
Cedevamo 
cedevate 
cedevano 

Pass.  ina. 
Cedei 


ANTIQUATO 

\cedemo 
"cedevo 

{cedieno 

I 

incedetti 


POETICO 


cedea 
cedea 

cedeano 
cessi 


ERRONEO 


cedano 
cedei 


ivoi  cedevi 
'cedevono 


COMIHE 

cedesti 

cede 

Cedemmo 


cedeste 
cederono 

Pass.  comp. 
Ho,  aveva,  eb- 
bi ceduto,  ec" 
Fut. 

Cederò 

cederai 

cederà 

Cederemo 


ANTIQUATO 


"cedette 


"cedettero 


POETICO 


ERRONEO 


cederoe :  ce- 
drò 

cederne 


cedeo: cesse      .... 
,     .      cessamo   :    ce- 
dettamo  :  ce- 
dessimo 
cedesti 
cederò:  ces-  cederno   :    ce- 
sero  deano 


cesso 


cedrò 


ro  ec. 


)(  is 

Ì3  )( 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO                    COMUNE 

cederete 

.. 

. 

cederebbero 

cederanno 

. 

.       - 

.       .        .       • 

IMP. 

Pr. 

core. 

Cedi 

•       «  ' 

Pr. 

ceda 

•        •       •        • 

Ceda 

Cediamo 

. 

tu  ceda 

cedete 

■       . 

ceda 

cedano 

cedino 

Cediamo 

Fut. 

cediate 

Cederai 

cedti  no 

cederà 

Pass.  comp. 

Cederemo 

Abbia  ,    avessi 

cederete 

ceduto  ec. 

cederanno 

. 

OTT. 

INF. 

Pr.   perf. 

Pr. 

Cedessi 

•       ■       • 

•       *        • 

cedesse 

Cedere 

cedessi 

•       .       ■ 

... 

cedesse 

Pass. 

cedesse 

•       .      . 

.    . 

cedessi 

Avere  ceduto 

Cedessimo 

.       .       . 

.    .    . 

.     . 

Fut. 

cedeste 

• 

•    •    . 

cedesti  :  cedes-| Avere  a  cede- 

si  :  cedessivo 

re  ,    o    essere 

cedessero 

¥ceJessono 

.    .    . 

cedessino  :  ce- 
desseno 

per  cedere 

FART. 

Pr.  imp. 

Pr. 

Cederei 

*           •          • 

cederla 

cederebbi 

Cedente 

cederesti 

... 

.      .      . 

• 

Pass. 

cederebbe 

•          •           • 

cederla 

.      . 

Ceduto                < 

Cederemmo 

... 

.     .     . 

cederebbamo    9            c-er. 
cederesti  :  ce-S  Cedendo 

cedereste 

. 

.     . 

dei-essi             f 

ANTIQUATO 

fcederebbo- 
no:  cederic- 
no 


cedi 


POETICO 

ccderiano 


[cesso 


ERRONEO 

cedei  ebbano 


cedi 
cedi 


cedino 


Del  Verbo    CHIEDERE. 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

IND. 

chiese 

*ch iedè    : 

.        .        . 

.        •        . 

Pr. 

*chiedette 

Chiedo 

cheggio  : 
che  ro 

chieggio 

.... 

Chiedemmo 

•        •        • 

chiesamo  : 
chiedettamo 

chiedi 

eh  ieri 

.     .     . 

•       ■       •       . 

chiedessimo 

chiede 

cìiere 

.     . 

chieggo 

chiedeste 

•     .     . 

.         .        • 

chiedesti 

Chiediamo 

chiedemo 

dileggiamo 

.           .      » 

chiesero 

*chiesono    : 

•         .        . 

chiesano 

chiedete 

•           •           • 

* chiederò— 

chiedono 

cheggiono   : 

chieggiono  :  chiedano 

no  :   *  chie- 

cherono 

chieggono 

dettero 

Pend. 

Pass.  comp. 

Chiedeva 

^chiedevo 

chiedea 

•     *     * 

Ho,  aveva,  eb- 

chesto: chie- 

... 

chieduto 

chiedevi 

•     •     • 

chìedei 

bi  chiestole. 

so 

chiedeva 

•      •      . 

chiedea 

•     •     «     . 

Fut. 

Chiedevamo 

. 

• 

Chiederò 

chiedrò 

•       . 

chiedevate 

•      .     . 

•           •          • 

voi  chiedevi 

chiederai 

chererai 

chiedevano 

chiedieno 

chiedeano 

chiedevono 

chiederà 

chiederae 

Pass.  ind. 

Chiederemo 

chierremo 

•         »        • 

Chiesi 

*chiedei  : 

... 

•      .      .     • 

chiederete 

•      .     . 

•        •        • 

*chiedetti 

chiederanno 

•      •      t 

... 

...          è 

chiedesti 

... 

... 

•     .      *     • 

T.  I. 

20 

)(    I 

r4)( 

comi  n 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO                    COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

JMP. 

.... 

Pr. 

cove 

Chiedi 

. 

•        . 

•       -       • 

Pr. 

chieda 

ga 

. 

Chieda 

chera 

chieggia  : 

,          . 

Chiediamo 

. 

. 

chiegga  : 

cliiedete 

. 

. 

chieda 

chiedi:  chieg- 

chieggia    : 

chiedano 

■ 

chieggono 

chiedalo 

gi:  chiegghi 

chiegga 

Fut. 

chieda 

> 

ciliege  in   : 

t       t        • 

Chiederò 

. 

. 

. 

chiegga 

chiederai 

chi  e  re  mi   : 
chererai 

•     •     • 

•      •     •     • 

i  Chiediamo 
chiediate 

•     •     • 

chie  g  giamo 
dileggiate 

chiede!  à 

. 

:  chiedano  : 

dileggiano: 

chiedino 

Chiederemo 

e  hi  ere  remo   : 
chierremo 

•     •      •     • 

chieggano 

due gg ano 

chiederete 

. 

. 

Pass,  coinp. 

chiederanno 

.     .     . 

. 

. 

Abbia  ,   avessi 

.     .     . 

.     .     . 

. 

03      • 

chiesto,  ec 

-pr.  per/. 

J  .ve. 

Chiedessi 

. 

chiedesse 

Pr. 

chiedessi 

. 

chiedesse 

Chiedere 

eh  e  re  re 

. 

chieggere   ' 

chiedesse 

chiedessi 

Pass. 

Chiedessimo 

.•    .      .     . 

Avere  chiesto 

. 

.     . 

, 

chiedeste 

chiedesti:chie- 
dessi 

Fut. 
Avere   a   chie- 

i           •          • 

chiedessero 

*  chiedesso- 

110 

•     •     • 

chiedessimo 

!    dere  :     essere 
per  chiedere 

Pr.   ìmp. 

J'ART. 

Chiederei 

. 

ehiederia 

chiederebbi 

Pr. 

chiederesti 

. 

[Chiedente 

chieggente 

• 

. 

chiederebbe 

. 

chiederla 

1         Pass. 

Chiederemmo 

■    .  .  . 

*     ■     • 

chiederebba- 
mo  :    chiede-j 
ressimo 

[Chiesto 

GER. 

,Chiedendo 

chesto:chieso 
cherendo    : 

chieduto 

chiedereste 

.     .     . 

chiederesti    :     j 
chiedercssi 

chedendo  : 
chieggendo: 

chiederebbero 

*  ehiedereb- 

chie  de  riano 

chiederebbano 

cheggiendo 

bono  :  chie— 

derieiìo 

Del  Verbo    CHIUDERE. 

Seguono  le  sue  maniere  tutti  i  verbi  che  da  esso  derivano  ,  come  acchiudere ,  conchiudere  ,  in  chiuder e  (eh© 
diconsi  anche  concludere  ,  includere  )  e  racchiudere,  e  rinchiudere .  Essi  variano  di  terminazioni  ne'  pas- 
cati indeterminati  dell'  indicativo  ;  ed  essendo  opportuno  conoscerle,  e  saperne  il  carattere,  diamo  per 
tutti  il  prospetto  di  chiudere  ,  notando  che  il  Claudi  di   Ariosto  è  pretto  latinismo    uscente  da  claudvre, 


COMUNE 
IND. 

Pr. 

Chiudo 
chiudi 
chiude 
Chiudiamo 


chiudete 
chiudono 
Pena. 


Chiudi 


ANTIQUATO 


chiuggo 

chiude  ino    : 
eh  in  gg  Ina- 
ino 

chinggono 

^'chiudevo 


POETICO 


chiudea 


ERRONEO 


filili  libiamo 


iudi 


COMUNE 

chiudevi 
chiudeva 
Chiudevamo 

chiudevate 
chiudevano 
Pass.    ind. 
cimisi 

[chiudesti 
[chiuse 

'Chiudemmo 


ANTIQUATO 


chiudieno 

*  chiudei  : 
*ehiudetti 

chiude    : 
chiudette 


POETICO 

chiudea 
'  d il  ude  ano 


ERRONEO 

chiudei 


chiudevi 
chiudevono 


ichiusaino  : 


)(  i55  )( 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

chiudessimo    [ 

COMUNE 

chiuderesti 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

chiudeste 
chiusero 

*  chiusono  : 
*chitidero- 

no:  +  chiu- 

chiudesti 
chiusano 

chiuderebbe 
Chiuderemmo 

•       •        • 

chiuderla 

chiuderebba- 

mo  :    chiude- 
ressimo 

dettero   : 

chiudereste 

. 

chiuderesti    : 

Pass,  comp- 
ilo, aveva,  eb- 

chiudettono 

chiusto 

chiuderebbero 

*  chiudereb- 
bono:  chiù— 

chiudeva- 
no 

chiuderessi 
chiuderebbano 

bi  chiuso,  ec. 

dericuo 

Fui. 

.     ;     .    . 

Chiuderò 

chiuderoe 

chiudi ò,ec. 

•          •          •          • 

CONG. 

chiuderai 
chiuderà 

chiuderae 

...... 

Pr. 
Chiuda 

, 

•           • 

Chiuderemo 

. 

(tu  chiuda 

chiudi   -. 

.      .      . 

chiuderete 

. 

chiugghi 

chiuderanno 

.     .     . 

.      .     .      . 

chiuda 

chiugga 

.     .     . 

.'".■' 

IMP. 

[Chiudiamo 

. 

. 

chiugghiamo 

Pr. 

chiudiate 

. 

chiugghiate 

Ghindi 

•      •     ■ 

.     .      . 

. 

chiudano 

. 

. 

chiudino  : 

chiuda 

. 

. 

. 

chiugghino 

Chiudiamo 

. 

.      • 

chiugghiamo 

.     .      . 

chiudete 

. 

. 

Pass.  comp. 

chiudano 

.      . 

chiudi no 

Abbia  ,    avessi 

. 

.     •     • 

•     *   >•      • 

Fut. 

chiuso  ,  ec. 

Chiuderai 

.     .      . 

chiudrai  , 
ec. 

•      •     •      • 

Pr. 

• 

chiuderà 

.      .      . 

,      , 

. 

Chiudere 

. 

.     .     . 

•          *          •          • 

Chiuderemo 

.      .      . 

. 

.     . 

Pass. 

chiuderete 

... 

e             •             • 

.... 

iAver  chiuso 

.     .     . 

. 

•           •          •          t 

chiuderanno 

. 

. 

. 

Fut. 

OTT. 

Avere  a  chiu- 

.    .     . 

•          •           •          ♦ 

Pr.   perf. 

dere,  o  essere 

Chiudessi 

. 

. 

chiudesse 

per  chiudere 

chiudessi 

. 

. 

PART. 

chiudesse 

.     •      • 

chiudessi 

Pr. 

Chiudessimo 

•     .      . 

.             .            .' 

•     . 

[Chiudente 

. 

. 

•          •           *          » 

chiudeste 

. 

chiudessi 

|          Pass. 

chiudessero 

*chiudessono 

chiudessiho 

!  Chiuso 

. 

eh  insto 

Pr.    imp. 

GER. 

Chiuderei 

«     • 

chiuderla  : 

chiuderebbi 

-Chiudendo 

. 

. 

> 

chiudrei  , 

ec. 

» 

Del  Verbo  COGLIERE  (CORRE). 

Invano  diremmo  che,  come  difettoso  di  terminazione,  il  verbo  corre  dovrebbe  pósporsì  nell'  uso  a  coglie- 
re ,  lasciandosi  al  verso,  e  a  qualche  caso  di  prosa  ;  e  così  forse  de' suoi  composti .  Dove  fu  dagli  an- 
tichi usato  con  parsimonia  ,  presso  i  moderni  sembra  ottenere  preferenza  .  Noi  preferiamo  le  terminazio- 
ni naturali,  e  poniamo  le  artifiziali  tra  le  poetiche  ^  atte  però  a  servire  anche  alla  prosa.  Così  pure  ove 
tra  le  naturali  ne  troviamo  che  abbiano  suono  fermo  ,  le  preferiamo  per  la  prosa,  dando  al  verso  le  rad- 
dolcite corrispondenti,  in  modo  però  che  non  sieno  di  esclusivo  diritto  di  questo  .  L'  accorciato  corre 
esce  in  coi  per  cogli;  terminazione  che  mettiamo  fra' rimasugli  antichi  ^  ove  il  poeta  può  qualche  volta 
spigolare  ;  e  ciò  per  1'  uso  fattone  da  Dante  ,  che  disse  acculo,  e  da  Franco  Sacchetti  che  disse  cotela. 
Finalmente  abbiamo  posto  cogliei ,  coglie  ,  cogliette  fra  le  antiquate  ,  perchè  se  dagli  scrittori  sono  po- 
sposte a  colsi  ,  colse  ,  non  però  cessano  di  avere  antichissima  origine,  come  per  natura  le  vere    regolari 


secondo  la  coniugazione  ti  cui  il 

■  nlla  prosa  :  gi  teche  non  seni) 
vertasi  che  in  corre,  e  sue  uscite 
La  o  stretta  inette  pur  dillcrenza 
per  coltivato  . 


)(  '56  )( 

verbo  cogliere  appartiene-  Per 

tre  ciò  elle  si  pospone  è  rigett 

la  o  stretta  toglie    ogni  equi v 

tra   il   participio  passivo  colto 


J  t,  n. 

Pr. 

Colgo 
cogli 
coglie 
Cogliamo 

cogliete 
colgono 


Pend. 

Coglieva 
coglievi 
coglieva 
Coglievamo 
coglievate 
coglievano 
Pass. 
Colsi 
cogliesti 
colse 

Cogliemmo 

coglieste 


ANTICjl'  \T0 


COI 


POETICO 


Col 


sero 


Pass.  comp. 

Ho,  aveva,  eb- 
bi colto,  ec. 
Fut. 

Coglierò 

coglierai 

coglierà 

Coglieremo 

coglierete 

coglieranno 
j.v  r. 
Pr. 

Cogli 

colga 

Cogliamo 

cogliete 

colgano 


Fut, 
Coglierai 

Coglici  lì. 

Coglieremo 

coglierete 

coglieranno 


;cogl 


ìevo 


coglièno 

cogliei 

coglie  :  *co- 
gliette 


colsono:  co- 
gliemmo  : 
cogliettero 


co 


coglia 


cogliono 


cogliea 


cogliea 


coglieano 


corrò 

corrai 

corrà 

corremo 

correte 

corranno 


coglia 


co  aliano 


'& 


corrai 
corrà 


questa  ragione  le  abbiamo  segnate  come 
ato  ,  o  meritevole  di  esser»  rigettato  .  Av- 
oco con  simili  uscite    del  verbo    correre  . 

di  questo  verbo  ,   e     il     colto    de'   poeti 


correte 
corranno 


i'.huoueo 


coggo 

coggbi amo  : 
colghiamo 

cogghiete 

cogliano  :  col 
gano:  coggo- 
no 


cossrbieva 

DO 


coglievi 
coglievono 


cogghiemmo  : 

colsamo 
coggliiesti:  co> 

gliesti 
coggliienno   : 

coggbiettero 


ho  cogliuto 


COMUNE 

Oli. 

Pr.  perf. 

Cogliessi 
cogliessi 
cogliesse 
Cogliessimo 
coglieste 
cogiiessero 
Pr.  imp. 
^Coglierei 

coglieresti 
coglierebbe 


Cogl 


ìeremruo 


cogga 

coggbiamo 

coggano ,  o 
coggbino  : 
colgbiuo 


cogliereste 
coglierebbero 


COXG. 

Pr. 

Colga 
tu  colga 
colga 
Cogliamo 
cogli  a  te 
colgano 


Pass,  comp 
Abbia  ,  ed   a- 
vessi   colto 
ec. 

INF. 

Pr. 

Cogliere 

Pass. 
Avere  colto 

Fut. 
Avere  a  coglie- 
re ,    o    essere 
per  cogliere 

r.4RT. 

Pr. 

Cogliente 
Pass. 
Colto 

GER. 

Cogliendo 


ANTIQUATO 


cogliessono 


POETICO 


ERUOJNEO 


cogliesse 


cogliess  i 


cogliessi 
cogliessino 


glierebbi 


corria:  cor-  correbbi  :    co- 
rei 
corresti 

coglierla  : 

corria  : 

correbbe 
corremmo 


.     .     .        correste 
cogYìureb- cogl ieriano: 
boria:  *cor-'   corria, io 
rebbono  correbbero 


coglia 
colghi:  cogli   coglia 


I  coglia 


cogliano 


coglierebba- 
mo  :    corieb- 
bamo 

corresti 

correbbano 


cogga 
cogghi 

cogga 
colghiamo 
colghiate 
colgbino:  cog- 
ghino 


corre  :  cor 


cogliuto 


}(  *s?  )( 
Del  Verbo  COMPIERE    o  COMPIRE, 

Al  pari  di  questo  abbiamo  empiere  od  empire  ,  adempiere  o  adempire.  Questi  verbi  si  eostruiscono  come 
quelli  della  seconda  e  della  terza  conjugazione .  Non  però  cosi  che  sieno  egualmente  pregiahili  tutte  Iq 
uscite  in  entrambe.  Chi  poi  ha  fino  orecchio  si  accorgerà  che  adempier»  è  meno  libero  di  compiere  .  Iu 
generale  il  prospetto  di  uno  vale  per  gli  altri  . 


comune       i 

JND. 

Pr. 

Compio  :  com- 
pisco 

compi  :  compi-i 
sci 

compie  :   corn-' 
pisce  I 

Compiamo 

compite 

compiono  : 
compiscono 
Pend. 

Compiva 


compivi 
compiva 


ANTIQUATO 


compiemo 

Compiete 

compieno 


compivo   : 
^compieva 
^compievo 
'compievi 
'compieva 


Compievamo 

compivamo 
compievate  : 

compivate 
compievano  :    compieno 

compivano 
Pass. 
Compiei:  com-  compietti 

compiesti 

compisti 
compiè:  compì  compieo 

compiette 
Compiemmo 

compimmo 


compieste  : 
compiste 

compierono 
compirono 


Pass.  comp. 
Ho,  aveva,  eb- 
bi compiuto 
compito  ec. 

Fut. 
Compierò   : 

compirò 
compierai  : 

compirai 

T.  I. 


POETICO 


;Compiettero 
compietto- 
no 


compiroe 


compiea  , 
e  e  .    com- 
pia ec. 

compiea  : 
compia 


compiano 
compiè 


compieo  : 
compio 


compierò 
compier 
compirò 
compir 


ERRONEO 


compischiamo 

compiano   : 
compiscano 


i  compievi:  com- 
pivi 

jcompievotio   : 
compirono 


compiettamo  : 
compiessimo  : 
compissimo 

compiesti  : 

I  compisti 

corrpisnno  : 
compinno 


COMUNE 

compierà  : 
compirà 

Compieremo  : 
compiremo 

compierete  : 
compirete 

compieranno  : 

compiranno 

ijap. 

Pr. 

Compi:  compi- 
sci 

compia  :  com- 
pisca 

Compiamo 

compite 

compiano   : 
compiscano 
Fut. 

Compierai,  ec. 
compirai,  ec. 

OTT. 

Pr.  .per/. 
Compiessi  : 

compissi 
compiessi  : 

compissi 
compiesse   : 

compisse 
Compiessimo  : 

compissimo 
compieste   : 

compiste 
compiessero  : 

compissero 

Pr.   imp. 
Compierei  : 
compirei 

compieresti  : 
compiresti 

compierebbe  : 
compirebbe 

Compieremmo: 
compiremmo 


ANTIQUATO 

comp  ir  ae 


POETICO 


compiete 


1  compiesso- 
no  :  *  com- 
pissono 


compierla  : 
compirla , 
ec. 


compierla 
e ampi  ria 


ERRONEO 


compischiana 


cotnpino:  cotn- 
piscliino 


compiesse 
compisse 


compiessi 
compiisi 


compiessi  : 
compissi 

compiessino 
compissino 


compierebbi 
compirebbi 


cornpierebba- 
mo  :    compi- 
rebbamo  : 
compieressi— 
mo  :     compi- 
ressimo 


)(  «58  )( 


COMI   H  I 

compiereste  : 

compireste 


|    ANTlQl.  Aio 


compierebbe-   \compierieno  :  compieri- 


ro:  compireb- 
bero 


co.\g. 
Pr. 
Compia  : 
compisca 
oouipia  :  coni-' compiscili 
pisca 
compia  :  com-| 
pisca  | 


compirieno 
*compiereb 
bono: *cora- 
pirebbouo 


ERRONEO 

compieresti  : 
compiresti  : 
compieressi  : 
compi  ressi 

compierebba- 
ano  :  com-    no:compireb- 


pinaao 


bano 


COMUNE 

Compiamo 
compiate 
compiano  : 
compiscano 

INF. 

Compiere  : 
compire,  ec. 

P4.RT. 

Pr. 

Compiente 
Pass. 
Compiuto  : 
compito 

GER. 

Compiendo 


ANTIQUATO 


POETICO 


ERRONEO 

compischiamo 
compiscbiate 
compino:  com- 
:  pisciano 


Del  Verbo  CONCEPIRE. 


Concepire,  che  gli  antichi  latinizzando  dissero  concepere  ,  come  dissero  percepere  prima  di  percepire  ,  non 
ha  anomalìe;  ma  poiché  colle  sue  terminazioni  possono  confondersi  alcune  dell'  antiquate  concepere. 
giova  darne  il  prospetto .  Siccome  poi  sarebbe  inutile  dare  a  parte  quello  del  verbo  percepire ,  giacché 
procede  pienamente  come  concepire  ,  noteremo  a  riguardo  di  esso  che  il  suo  participio  passato  è  perce- 
pito e  percctto  ,  ma  non  già  perceputo  ,  voce  che   si  deve  collocare   tra   le  antiquate  . 


COMUNE 
IND. 

Pr. 

Concepisco 
concepisci 
concepisce 
Concepiamo 

concepite 
concepiscono 

Pencl. 
Concepiva 
concepivi 
concepiva 
Concepivamo 
concepivate 
concepivano 

Pass.  ina. 
Concepii 

concepisti 
concepì 

Concepimmo 

concepiste 

concepirono 

Pass.  comp. 
Ho,  aveva,  eb- 
bi concepito  ; 


ANTIQUATO 


concipio 
concepi 
concepe 
concepi  mo 


concepono 
^concepivo 
concepea 


concepeano 
concepìèno 

concepei  : 
concepetti 

concepeo : 
concepette 


concepettero 


POETICO 


concepia 
conce  pia 

conce  plano 


concepio 


concepirò  : 
concepir 

concetto 


ERRONEO 


% 


concepischia- 

mo 


concepivi 
concepivono 


concepissimo 
concepisti 
concepirno  : 
concepinno 


COMUNE 

e  conceputo  , 

ec. 

Fui. 
Concepirò 
concepirai 
concepirà,  ec 

1MP. 

Pr-. 

Concepisci 
concepisca 
Concepiamo 

concepite 
concepiscano 

Fut. 
Concepirai,  ec. 

OTT. 

Pr.  per/. 
Concepissi 
concepissi 
concepisse 
Concepissimo 
concepiste 

concepissero 

Pr.    imp. 
Concepirei 

concepiresti 


ANTIQUATO 

conceperò 
conceperà 


"concepisso- 
no 


TOETICO 


ERRONEO 


concepischia- 
mo 

concepiscano 


concepisse 

concepissi 

concepisti  : 

concepissi 

concepissino 


concepirla  ,'concepirebbi 
ec. 
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COMUNE  ANTIQUATO 

«oncepirebbe  ... 

Concepiremmo        .     .     . 


concepireste  •     • 

concepirebbe-  *concepireb 
ro  bono  :   con— 

cepirieno 

CONG. 

Pres. 
Concepisca 
tu  concepisca    concepischi 
concepisca        |       ... 
Concepiamo 


POETICO 


concepirla- 
ano 


ERRONEO 

concepirebba- 

mo  :  coticepi- 

ressimo 
concepiresti  : 

concepiressi 
concepirebba- 

no 


COMUNE 

concepiate 
concepiscano 
Pass.  pend. 
Concepissi,  ec, 

INF. 

Pr. 

Concepire,  ec. 

PART. 

Pass. 
Concepito  : 
conceputo 

GJER. 

Concependo 


ANTIQUATO 


concepere 


POETICO 


concetto 


ERRONEO 

concepischiato 
concepischino 


concepischia- 
mo 

Del  Verbo    CONNETTERE. 

Simili  a  questo  verbo  sono  annettere  e  sconnettere  .La  conjugazione  del  primo  servirà  di  norma  perla  conju- 
gazione  degli  altri.  Ne  diamo  però  il  prospetto  nelle  sole  parti  cbe  possono  meritare  qualche  attenzio- 
ne .  Non  molto  uso  s'incontra  ne'  classici  delle  varie  terminazioni  di  questi  verbi  ;  ma  essi  non  per 
questo  debbonsi  riputare  meno  atti  ad  essere  alla  occasione  adoperati  .  Avvertiremo  soltanto  che  a  pro- 
posito di  raziocinio  dicesi  essersi  bene  o  male  da  taluno  connettuto  ;  non  dicesi  però  in  nissun  caso 
né   annettuto  né  sconnettilo  . 


COMUNE 
IND. 

Pr. 

Connetto 
connetti 
connette 
Connettiamo 
connettete 
connettono 
Pend. 
Connetteva 
connettevi 
connetteva 
Connettevamo 
connettevate 

connettevano 
Pass.    ind. 

Connettei  : 
connessi 

connettesti 

connette:  con- 
nesse 

Connettemmo 

connetteste 

connetterono  : 
connessero 

Pass.  comp. 
Ho,  aveva,  eb- 
bi  connesso  : 
connettuto  , 
ec. 


ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

Fut. 
Connetterò 
connetterai  , 

|    ANTIQUATO 

POETICO 

. 

.       .       . 

ec. 

IMP. 

connettemo 

connettano 

Pr. 

Connetti 
connetta 
connettiamo 

•       «       • 

^connettevo 

connettea 

.     •     .     . 

connettete 
connettano 

• 

connettea 

•     .     • 

OTT. 

.     .     . 

connette- 

connettevi 

Pr.  per/. 
Connettessi 

. 

ano 

connettessi  , 

. 

«       • 

. 

• 

connettevono 

ec. 

connettetti 

.     .     . 

.... 

Pr.  imp. 
Connetterei 
connetteresti 

•        •       • 

.       .       . 

. 

. 

. 

connetterebbe 

connetterla 

connettette 

connettessimo 

connetterem- 
mo 
connettereste 

.       . 

... 

.     . 

■ 

connettesti 

connettereb- 

*connette- 

connette- 

*connessono: 

. 

connettemo 

bero 

rebbono 

rìano 

connettet- 

.... 

tero 

CO  AC 

Pr. 

*          •          * 

.... 

connetta 

•          •           • 

.     •     • 

ERRONEO 


)(  '6o  )( 


COMPITE 

connetta 
connetta 
Connettiamo 
connettiate 

connettano 

3  vr. 
Pr. 
Connettere 
Pass. 

Avere  connes- 
so ,  o  connet- 
ti! to 


A.» 


TIQUATO    ]      POETICO 

connetti 


ERRONEO 

connetti 
connettino 


COMUNE 

Fut. 
Avere   a   con- 
nettere, o  es- 
sere per  con- 
nettere 

PART. 

Pr. 

Connettente 

Pass. 
Connesso:  con- 
nettuto 

GER. 

Connettendo 


ANTIQUATO 


POETICO 


ERRONEO 


Del  Verbo  CONOSCERE 

Nel  presentare  il  prospetto  di  questo  verbo,  da  cui  sono  composti  riconoscere  e  sconoscere,  noi  non  notere- 
mo i  vecchi  modi  di  scrivere  alcune  terminazioni,  essendo  essi  oggi  rigettati  da  tutti. 


COMUNE 
JXD. 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

Conosceremo 

ANTIQUATO 

TOETICO 

ERRONEO 

Pr. 

conoscerete 

•        •        • 

■     • 

,        , 

Conosco 

•       •       • 

•  "••■•. 

conosceranno 

. 

» 

•       •       •       • 

conosci 

. 

ìiup. 

conosce 
Conosciamo 

conoscemo 

conoschiamo 

Pr. 

Conosci 

conoscete 

•     •     • 

•     •     . 

conosca 

'. 

conoscono 
Pena. 

.     .     * 

•   .    .     .     • 

Conosciamo 
conoscete 

conoschiamo 

Conosceva 

^conoscevo 

conoscea 

. 

conoscano 

conoschino 

conoscevi 
conosceva 
Conoscevamo 

conoscie 

conoscea 

conoscei 

OTT- 

Pr.  perf. 
Conoscessi 

conoscesse 

conoscevate 

. 

. 

conoscevi 

conoscessi 

-     .     .     . 

conoscevano 
Pass.   ìnd. 

conoscieno 

conosceano 

conoscevono 

conoscesse 
Conoscessimo 

conoscessi 

Conobbi 

conoscei  :  co- 
noscevi 

•     ■     - 

.     .      .     . 

conosceste 

.     .      . 

conoscesti:  co- 
noscessi 

conoscesti 

• 

. 

conoscessero 

*  conoscesso- 

. 

conoscessino 

conobbe 

conosce  ■  co- 
nosceo  :  co- 
noscette,ec. 

•     • 

Pr.  imp. 
Conoscerei 

no 

conoscerla  , 

conoscerebbi 

Conoscemmo 

.     .     . 

•     • 

conobbamo   : 
conoscessimo 

conosceresti 

ec. 

•         •                    • 

conosceste 
conobbero 

conobbono  : 

•     • 

conoscesti 
conobbano 

conoscerebbe 
Conosceremmo 

•     • 

conoscerla 

conoscerebba- 

conoscerò— 
no: cognob- 
bono 

conoscereste 

mo  :  conosce- 
ressimo 
conosceresti  : 

Pass.  camp. 
Ho,  aveva,  t'b- 

•     .     « 

conoscerebbe- 

* conoscereb- 

conoscerla- 

conosceressi 
conoscerebba- 

bi  conosciuto, 

.«.  e. 

ro 

bono 

no  ;  cono- 
scerieno 

!  no 

Fui. 

CONG. 

Conoscerò 
conoscerai 
conoscerà 

. 

conosceroe 

• 
conoscente 

Pr. 

Conosca 
[conosca 

conoscili 

conosci 

conoscili 

COMUNE 

conosca 
Conosciamo 
conosciate 
conoscano 

Pass.  comp. 
Abbia  ,    avessi 

conosciuto  , 

ec. 

INF. 

Pr. 

Conoscere 


ANTIQUATO 


conoschiate 


TOETICO 


)(    I*    )( 


ERRONEO 

conoschi 
conoschiamo 

conoschino 


COMUNE 
l'Ani'. 

Pr. 
Conoscente 
Pass. 

Conosciuto 

CLli. 

Conoscendo 


ANTIQUATO    '      POETICO 


EllI'.ONEO 


Dei  Verbi  CONSUMARE  e  GONSUMERE. 

Consumare  si  conjuga  come  amare  ,  e  non  varia  dalla  regola  della  prima  conjugazione  .  Ma  gli  antichi  eb- 
bero latinamente  il  verbo  consumere,  il  quale  essendo  della  conjugazione  seconda,  usci  come  presume- 
re .  Di  esso  però  non  restano  ebe  alcune  parti,  le  quali  diamo  nei  seguente  breve  prospetto. 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

1           COMUNE 

ANTIQUATO 

_    POETICO 

ERRONEO 

1NJ3. 

. 

Pr. 

.        .        .        . 

.... 

consunsero 
Pass.  comp. 

• 

. 

•         '       • 

consuma 

•              • 

. 

. 

Ho,  aveva,  eb- 

. 

. 

•        .       • 

Pass.  ina1. 

bi  consunto , 

Consunsi 

.       .       . 

.       .        . 

•       •       •       • 

ec. 

Pari.  Pass. 

consunse 

.       •       % 

.       .        . 

.... 

Consunto 

.        .        . 

t 

.       .        . 

Del  Verbo  CONVERTIRE 

Il  latino  verbo  vertere  è  la  base  di  tutti  quelli  che  i  nostri  dissero  convertire  ,  divertire  ,  pervertire  ,  sovver- 
tire ,  i  quali  prima  comparvero  più  dinotanti  la  comune  origine,  perchè  furono  convcrtere  ,  divertere, 
pervertere ,  sovvertire  ,  non  abbandonati  affatto  nemmeno  ora.  Escono  tutti  nella  prima  persona  del 
presente  dell'  indicativo  in  due  maniere  ,  come  abborrire;  e  perchè  controvertere  ritenne  la  sola  termi- 
nazione latina  ,  esso  non  gode  di  quella  doppia  uscita  ,  l'ermo  nella  sola  seconda  conjugazione  .  Parreb- 
be che  convertire  ,  egli  altri  simili  qui  accennati,  procedendo  come  abborrire  ,  non  avessero  bisogno  di 
speziale  prospetto  :  ma  cade  opportuno  il  darlo  ,  perciocché  non  tutte  le  doppie  loro  terminazioni  so- 
no di  egual  pregio  .  Mentre  poi  per  norma  di  tutti  gli  altri  prendiamo  a  dar  quello  di  convertire ,  av- 
vertiamo alcune  differenze  che  in  essi  s'  incontrano  .  Nei  passati  indeterminati  dell'  indicativo  abbiamo 
conversi  ,  sovversi  ,  ma  non  diversi  e  perversi  ;  e  nei  passati  composti,  o  sia  participi  passati ,  abbiamo 
converso  ,  sovverso  ,  e  secondo  un  solo  esempio  che  se  ne  trova  di  assai  antica  scrittura  ,  e  da  non  fa- 
cilmente seguire  ^perverso;  ma  certamente  non  abbiamo  diverso.  Da  ciò  che  abbiamo  osservato  intorno 
al  verbo  controvertere  apparirà  la  ragione  per  la  quale  non  dicesi  controvertito  ,  ma  soltanto  contro- 
verso ;  mentre  pur   dicesi  convertito,  sovvertito,  pervertito. 


COMUNE 
IND. 

Pr. 
Converto:  con- 
vertisco 
converti  :  con- 

vertisci 
converte  :  con- 
vertisce 
T.  I. 


ANTIQUATO 


POETICO 


ERRONEO 


COMUNE 

Convertiamo 


convertite 
convertono  : 
cornei  tiscono 
Pend. 
Convertiva 


ANTIQUATO 

convertitilo 


TOETICO 


convertivo   convertia 


ERRONEO 

convertisciamo 
convertischia- 
mo 

convertano  : 
convertiscano 


2.2, 


)(  i6a  )( 


comi  ira 

convertivi 

convertiva 

Convertivamo 

convertivate 

convertivano 
Pass.    iiul. 

Convertii:  con- 
versi 

convertisti 

converti  :  con- 
verse 

Convertimmo 

convertiste 

convertirono  : 
conversero 
Pass.    camp. 

Ho,  aveva  ,  eb- 
bi convertito, 
o  converso 
Fut. 

Convertirò,  ec. 
ijsp. 
Pr. 

Converti  :  con- 

vertisci 
converta  :  con 

vertisca 
Convertiamo 
convertiate 
convertano  : 

convertiscano 
Fut. 
Convertirai,ec 

OTT. 

Pr.  per/. 
Convertissi 
convertissi 
convertisse 
Convertissimo 
convertiste 

convertissero 

Pr.  imp. 
Convertirei 
convertiresti 
convertirebbe 
Convertirem- 
mo 


UTTIQUÀTO 

converticno 
convertei 


convertie  : 
convertitte 


converterono 


roETico 
convertili 

convertiano 
convertio 


convertirò 
convertir 


IìOINEO 


COMUNE 

convertireste 


convertivono         ro 


convertiicbbe- 


eonvertisso- 
no 


convertuto 


ANTIQUATO 


•onvertireb- 
bono 


convertisse 


CONG. 

Pr. 

\  Converta:  con- 

j    vertisca 

converta:  con- 

vertisca 
converta:  con- 

vertisca 
Convertiamo 


convertiate 


convertano  : 
convertiscano 

Pass.  imp. 

Convertissi 

convertissi 

|  convertisse 

!*  Convertissimo 

E  convertiste 
i 
convertissero 


Pass,  comp 
Abbia  ,   avessi 


POETICO 


converttri- 
ano:  con- 
vertirieno 


convertisebi    converti 


convertisso- 
no 


convertito 

/  ..  l^F. 

Pr. 

convertisti  :        Convertire 
con vertissi vo  i  part. 

convertissino  :\  Pr. 

convertisseno   Convertente 
$  Pass. 


convertirla 


convertirla 


convertirebbi 


convertiressi- 

mo 


i  Convertito 

GER. 

Convertendo 


converso 


converso 


ERRONEO 

eonvertiressi- 
vo  :  converti- 
ressi 


convertiscia- 

mo:  converti- 

schiamo 
convertisciate: 

o    converti- 

schiate 
convertino   : 

convertischi- 

no 

convertisse 


convertisti 
convertisse- 
no: convertis- 
sino 


convertuto 


Del    Verbo    CORRERE. 

Di  questo  verbo,  e  di  tutti  quelli  die  da  esso  procedono,  come  accorrere  ,  concorrere  ,  decorrere  ,  discor- 
rere ,  incorrere  ,  occorrere  ,  percorrere  ,  precorrere ,  ricorrere  ,  soccorrere  ,  trascorrere  ,  ecco  in  che  par- 
ti sia  d'  uopo  considerare  l'  andamento  .  Si  avverta  però  che  mentre  questo  verbo  non  soffre  sincope 
nel  futuro  dell'  indicativo,  perciocché  chi  dicesse  io  corrò  ,  tu  corrai  ec. ,  malgrado  dell'  osservazione 
da  noi  fatta  al  verbo  cogliere  e  corre  ,  potrebbe  facilmente  creare  un  equivoco  inopportuno  ;  non  ostan- 
te ne'  composti  soccorrere  e  occorrere  sembra  potersi  ammettere ,  non  avendo  né  durezza ,  né  equivoco 
il  soccorra  tosto  sì  coni'   io  conciaio  di   Dante  ;  e  lo  stesso   può  dirsi  di  occorra  fare  ,   ec. 
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COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

IND. 

correttono: 

Pass,  ind. 

corretteno 

Corsi 

. 

• 

corretti:  correi 

con  a. 

corresti 

. 

•        •       . 

. 

Pr. 

corse 

. 

corre:  corrette 

Corra 

• 

, 

Corremmo 

... 

correttamo  :     , corra 
corsamo:  cor-1  corra 
ressimo             1  Corriamo 

corri 

•      •      •     - 

correste 

. 

.       .       . 

.     «corriate 

•         •         • 

corsero 

*corsono 

. 

correlino  : 

corrano 

. 

corrino 

Del  Verbo  CRESCERE. 

Il  prospetto  di  questo  verbo  serve  anche  pe' suoi  derivati    accrescere ,   decrescere,    ìncrcscere  ,    rincrescere  ,i 
quali  ne  hanno  pienamente  comune  1'  andamento  . 


COMUNE 
IND. 

Pr. 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

i  cresceranno 

1MP. 

1    ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

Cresco 

... 

• 

crescio 

Pr. 

cresci 

. 

. 

[Cresci 

...» 

cresce 

. 

erescie 

(cresca 

.        .        . 

Cresciamo 

crescemo 

crescili  amo 

Cresciamo 

creschiamo  : 

crescete 
crescono 

• 

crescano 

crescete 

crescemo 

Pend. 
Cresceva 

^crescevo 

crescea 

crescano 
Fui. 

creschino 

crescevi 

.     . 

. 

crescei 

Crescerai 

•          ■           • 

cresceva 

.     . 

crescea 

. 

crescerà,  ec. 

.     .      .     . 

Crescevamo 

. 

. 

. 

OTT. 

crescevate 

.     . 

crescevi 

Pr.  perf. 

crescevano 
Pass.  ind. 

crescieno 

cresceano 

crescevono 

Crescessi 
crescessi 

crescesse 

Crebbi 

crescei  :  cre- 
scetti 

•     •     - 

.... 

crescesse 
Crescessimo 

crescessi 

crescesti 
crebbe 

cresce  :    cre- 

•     •     • 

.     .     .     . 

cresceste 

crescesti  :  cre- 
scessi 

scette:  crev- 
ve 

crebbamo:  ere-;; 
scessimo 

crescessero 
Pr.   imp. 

*crescessono 

.        .       . 

crescessino 

Crescemmo 

' 

!  Crescerei 
1  cresceresti 

cresceria 

crescerebbi 

cresceste 
crebbero 

Pass.  comp. 
Ho,  aveva, eb- 

*crebbono : 
crebbeno   : 
crescerono  : 

;crescettero 

.     .      . 

crescesti 
.     .      .     . 

crescerebbe 
j  Cresceremmo 
crescereste 

crescerebbero  : 
cresceriano 

*  crescereb— 
bono  :  cre- 
scertene) 

crescerla 
cresceriano 

cresceressimo 
cresceresti  : 
cresceressi 
crescerebbano 

bi,  o  sono,  e- 

. 

ra  ,  fui    cre- 

CONG. 

sciuto  ,  ec. 
Fut. 
Crescerò 
crescerai 
crescerà 
Cresceremo 
crescerete 

. 

.      .     .     .     | 

Pr. 

Cresca 
cresca 
:  cresca 
Cresciamo 
cresciate 
'crescano 

ereserà 

• 

ereserà. 

creschi 

creschiamo 

creschiate 

creschino 

)(  i64  )( 


dOMl  NE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

convsE 

PAIÌT. 

Pass.   comp. 

Pr. 

Abbiti,  avessi  , 

. 

. 

. 

Crescente 

o  sono  ,  sia  , 

Pass. 

Possi   ec  cre- 

■ Cresciuto 

'                  GEJt. 

sciuto 

;  •.  ;•. 

■  Crescendo 

Pr. 

! 

Crescere,  ec. 

.      .      . 

. 

.  .  .  •  r 

ANTIQUATO     .      POETICO 


ERRONEO 


Del   Verbo    CUCIRE. 

Cucire,  scucire  ,  come  sdrucire  o  sdruscire ,  hanno  una  stessa  maniera  ne'  varj  accidenti.  Gli  antichi  dissero 
anche  cuscire,e  sancire;  ma  i  moderni  hanno  cacciata  quella  s  che  però  ritengono  volentieri  nel  verbo  sdru- 
scire ,  lo  sdrucire,  fuor  di  Toscana  spezialmente,  parendo  agl'Italiani  termine  affettato.  E  da  osservar- 
si che  nelle  note  del  sig.  Mastrojini  non  si  trovano  che  cuce  ,  cucia  ,  ricuciano  di  modo  indicativo  e 
congiuntivo  ,  già  riferiti  dal  Pistoiesi;  e  che  il  Vocabolario  della  Crusca  non  dà  rispetto  a  questi  modi 
che  l'esempio  di  cuce  .  Or  bastano  essi  questi  passi  per  dire  che  i  verbi  cucire  e  sdrucire,  o  sdruscire, 
non  possono  avere  altra  uscita  ?  E  quale  è  l'orecchio  che  a  cucio,  cucia,  cuciono  ,  cuciano  ,  e  molto 
più  a  sdrucio  ,  sdrucia  ,  sdruciono  ,  sdruciano  non  preferisca  cucisco  ,  cucisca  ,  cuciscono  ,  cuciscano  ; 
e  così  sdrucisco  ,  sdrucisca  ,  sdruciscono  ,  sdruciscano?  Io  non  dico  ciò  per  introdurre  novità  :  ma 
v'ha  chi  non  abborre  da  queste  desinenze;  ed  esse»  se  mancano  di  autorità,  hanno  alcerto  titolo  di 
ragione,  perciocché  il  verbo  cucire  e  il  verbo  sdrucire  ,  o  sdruscire  ,  sono  della  classe  degli  incoatt'wi , 
la  cui  natura  Greci,  Latini  ed  Italiani  costantemente  espressero  colla  uscita,  che  altrimente  si  togliereb- 
be ai  due  de'  quali  parliamo .  Certamente  udendo  Pulci  dire  accio  die  'l  cuojo  con  essa  gli  sdruca  3  po- 
trebbe taluno  domandare  se  parlisi  ivi  lingua  gotica  o  calmucca  . 


COMUNE 
1ND. 

Pr. 

Cucio 

cuci 

cuce 

Cuciamo 

cucite 

cuciono 

Pcnd. 
Cuciva 
cucivi 
cuciva 
Cucivamo 
cucivate 
cucivano 

Pass.  ind. 
Cucii 
cucisti 
cucì 

Cucimmo 
cuciste 
cucirono 


Pass.  comp. 

Ho,  aveva,  eb- 
bi cucito,  ec. 
Fut. 

Cucirò 

cucirai 

cucirà 
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cuci  ino 


cucivo 


cucieuo 


ERRONEO 


cucia 


cucia 


cuciano 


cuco 


cuchiamo 


cuciano 


cuciamo 

cucivi 

cucivono 


cueuoe 


cucirae 


cucirò: 
cir 


COMUNE 

Cuciremo 

cucirete 

cuciranno 

JMP. 

Pr. 

Cuci 

cucia 

Cuciamo 

cucite 

cuciano 

Fut. 
Cucirai 
cucirà  ,  ec. 

OTT. 

Pr. 

Cuc.issi 
cuoissi 
cucisse 
cucitte  Cucissimo 

cucissimo  cuciste 

cucisti  Icucissero 

l-fcucirno   :     cu-!      Pr.    ìmp. 
cinno  :  cucit-f  Cucirei 
tono  gcuciresti 

cucirebbe 
Cuciremmo 

[cucireste 

'cucirebbero 
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cucissono 


cuci  nono  : 
*cucirebbono 


cucina 


cucina 


cucinano 


ERRONEO 


cur.inamo 


cucisse 


cucissi 


cucisti:  cuciasi 
cucissino 

cucirebbi 


cucirebbamo: 
cuciressimo 

cuciresti:  cuci- 
ressi 

cucirebbano 
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COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

TOETICO 

ERRONEO 

•      •      •       • 

Pass .  comp. 

cose. 

Abbia  ,   avessi 

.    ..     . 

.     .     . 

.       « 

Pr. 

cucito,  ec. 

Cucia 

. 

. 

JXF. 

tu  cucia 
cucia 

cuci 

cuchi 

Pr. 

Cucire 

,         . 

cu  ce  re 

Cuciamo 

1 

cucliiamo 

PART. 

cuciate 

1        ... 

cucii  iato 

Cucito 

.     .     . 

. 

. 

cuciano 

• 

•  •  ■ 

cuchino 

1                           1 

GER. 

Cucendo 

. 

.       .       . 

•     •     . 

Del  Verbo  CUOCERE. 

Ha  de' composti  ancb'esso  ,  concocere  ,  ricocere,  e  come  il  verbo  muovere  in  alcune  sue  voci  esige  il  ditton- 
go ou  ,  e  queste  sono  o  quelle  di  due  sillabe  senza  consonante  doppia  intermedia  ,  o  quelle  di  tre  silla- 
be ,  la  penultima  delle  quali  sia  breve.  Cosi  il  dittongo  ,  di  cui  parliamo  ,  si  vedrà  in  cuoco  cuoce  ,  ma 
non  in  cotto  ;  e  si  vedrà  in  cuocere  e  cuocano  ,  ma  non  in  cocente  e  cocendo  .  Presa  a  rigore  questa 
regola  ,  sarebbe  barbarismo  il  dira  cuoceva  ,  cuocessi .  Il  che  noi  non  vorremmo  credere  ,  consideran- 
do che  infine  tale  maniera  discende  naturalmente  dall'  infinito  ;  onde  più  ragionevolmente  può  conside- 
rarsi antiquata.  I  poeti  sfuggono    per    ordinario  il    dittongo  in  ogni    fatta  di  voci  e  di  questo  e  di  alti i 

p  verbi  .  Può  ad  essi  poi  a  cagione  dell'  artifiziale  sua  dolcezza  appartenere  la  voce  euocia  per  cuoca,  an- 
ziché condannarla  come  erronea.  Dante,  Boccaccio ,  Celimi  danno  gli  esempj  di  cossi  e  cosse ,  passato 
indeterminato  dell'  indicativo  ;  e  queste  ,  come  pure  cossero  ,  sono  le  terminazioni  comuni  .  Ariosto  nel- 
la prime  edizioni  aveva  detto  cocqui  ;  ma  in  quella  del  i53a  cambiò  .  Abbiamo  posta  questa  termina- 
zione tra  le  antiquate  ,  non  vedendo  ragione  di  averla  per  erronea  . 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO       ] 

ERRONEO 

1ND. 

cocerauno 

•    •    • 

] 

.... 

Pr. 
Cuoco 

cuocio 

IBIP, 

Pr. 

cuoci 

. 

Cuoci 

. 

. 

. 

cuoce 

. 

. 

cuoca 

• 

. 

. 

Cociamo 

cocemo 

cochiamo 

Cociamo 

.     .     . 

. 

cnocemo  :   co— 

cocete 

. 

. 

chiamo 

cuocono 

■ 

cuocano 

cocete 

Perni. 

cuocano 

. 

■ 

cuo chino 

Coreva  ,  ec. 
Pass.  ind. 

*cocevo;   ec. 

cocea 

•     •     •     • 

Fui. 
Cocerai,  ec. 

. 

Cossi 

cocesti 

cosse 

cocei:  cocqui 
cocè  :  cocette 

.     .     . 

.... 

OTT. 

Pr.  perf. 

Cocemmo 

•     ' 

• 

cossamo  :    co- 
cessimo 

Cocessi 
cocessi 

•       •        • 

cuocesse 
cuocessi 

coceste 

. 

. 

cocesti 

cocesse 

. 

. 

cossero 

cossono 

cocerono  :  co- 
cettero 

Cocessimo 
coceste 

.        .        . 

cuocesti  :  cuo- 

Pass. comp. 
Ho,  aveva,  eb- 
bi cotto,  ec. 

cociuto 

.     .     . 

.... 

cocessero 
Imperfetto. 

*cocessono  : 

■        •        • 

cessi 
cuocessino 

Fut. 

Cocerei 

. 

coceria 

cuocerebbi 

Cooerò 

• 

coceresti 

. 

. 

cocerai 

. 

oocerebbe 

. 

coceria 

cocerà 

. 

Coceremmo 

.    ..     . 

. 

cuocerebbamo: 

Coceremo 

. 

cuocereasimo 

cocerete 
T.  I. 

. 

cocereste 

• 

.      .      - 

cuoceresti  : 
a3 
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ERRONEO         j 

cuoceressi 

COMUJTE 

Pass.  comp. 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

cocerebbero 

*   cocerebbo- 
no:  cocerie- 
no 

coceriano 

cuocerebbano 

Abbia  ,    ed   a- 
vessi  cotto  , 
ec. 

•       .        • 

.       •       .       i 

rn  xc . 

INF. 

Pr. 

Pr. 

Cuoca 

.     .     . 

cuocia ,  ec. 

[Cuocere 

•         •          • 

.     .    . 

•       •       » 

cuoca 

cuocbi 

1     '    .'     "     ' 

P  HIT. 

cuoca 

cuocia 

Pr 

Cociamo 

cuochiamo 

[Cocente 

. 

.    .    . 

.       • 

cociate 

cuochiate 

Pass. 

cuocano 

. 

cuochino:  cuo- 

iCotto 

.       •       • 

•    •     • 

•       . 

. 

ciano 

GER, 

|Cocendo 

.    .    . 

■     •     • 

.       .       .       ■ 

Del    Verbo    DARE. 

Dare  è  uno  di  que'  pochi  verbi  i  quali  possono  riguardarsi  per  veramente  anomali  ,  poiché  passano  da  una 
conjugazione  ad  un'  altra  senza  che  di  ciò  veggasi  alcuna  delle  cagioni  in  altri  verbi  appaienti.  In  esso 
poi  sono  singolarmente  notabili  ancora  le  variazioni  che  soffre  nel  passato  indeterminato  dell'  indicativo , 
tutte  regolari;  se  non  che  i  giovani  faranno  bene  osservando  che  quella  che  abbiamo  riportata  in  prim'  or- 
.  dine,  vuoisi  usare  con  parsimonia.  Del  rimanente  ricordinsi  che  i  verbi  i  quali  sembrano  composti  in 
qualche  maniera  del  verbo  dare  ,  come  mandare  ,  comandare  ,  raccomandare  ec.  non  soffrono  di  queste 
anomalìe,  procedendo  tutti  regolarissimamente. 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

jxn. 

Pass.  comp. 

Pr. 

Ho,  aveva,  eb- 

... 

. 

Do 

• 

daggo 

bi  dato ,  ec. 

dai 

. 

daggi 

Fut. 

dà 

dae 

.      .      ■     . 

Darò 

daraggio 

.       .       . 

Diamo 

damo 

daggiamo 

darai 

derai 

date 

• 

•     .     •      • 

darà 

derà 

danno 

.     .      . 

Daremo 

.       •  '       • 

Penti. 

darete 

...         • 

Dava 

*  davo 

• 

daranno 

.       .       . 

davi 

. 

iflip. 

dava 

*     •     • 

. 

Pr. 

Davamo 

•     •     • 

.... 

Dà 

. 

. 

d  a  v  a  te 

•     •     • 

davi 

dia 

dea 

. 

. 

davano 

... 

davono 

Diamo 

• 

. 

. 

Pass.  ind. 

date 

. 

. 

. 

Detti 

.... 

diano:  dieno 

deano 

•             .             4 

diino 

desti 

. 

Fut. 

dette 

. 

Darai,  ec. 

.     . 

. 

•     . 

Demmo 

. 

dettamo 

OTT. 

deste 

*     •     . 

Pr.  perf. 

dettero 

dettono 

detteno  :  det- 

Dessi 

... 

dassi  :  desse 

tano 

dessi 

.             .             . 

dassi 

ovvero 

desse 

••             •              . 

dasse:  dessi 

Diedi 

diei  :  dei 

•       •        ■ 

.      . 

Dessimo 

•             • 

dassimo 

desti 

•     .     • 

.        .        . 

dasti 

deste 

•             •             • 

daste  :    desti  : 

diede 

.     . 

dieo:  die 

. 

dessi 

Demmo 

•     .     • 

diedamo 

dessero 

dessono 

. 

dessino:  desse- 

di-ite 

.      .     • 

. 

. 

no 

diedero 

*  diedono   : 

dieroho 

d  iedano 

Pr.  imp. 

dienno.den- 

dicro.dier: 

y 

Darei 

■     .     • 

daria 

darebbi 

no 

daresti 

. 

•     •     • 

.     .     .     . 
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COMUNE 

darebbe 
Daremmo 

ANTIQUATO 

POETICO 

darla 

ERRONEO 

darebbamo  : 
daressimo 

OOMUIfE 

Pass.  comp. 
[Abbia ,    avessi 
dato,  ec. 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

i 

dareste 
darebbero 

*darebbono  : 
darieno 

dariano 

daresti:  daressi 
darebbano 

INF. 

Pr. 
Dare 

ì 

coyc 
Pr. 
Dia 

dii,  e  tu  dia 
dia 

dea 
dei 
dea 

PART. 

Pr. 
Dante 

Pass. 
Dato 

.    .    . 

daente 

Diamo 
diate 

•      •      • 

GEB. 

Dando 

• 

*         •         • 

•     •     •     * 

diano:  dieno 

deano 

diino 

Del   Verbo  DIFENDERE. 

Una  delle  desinenze  regolari  di  questo  verbo  sarebbe  stata  difendei,  difende,  difenderono  ,  e  se  ne  trova  pur 
qualche  esempio  in  verso  ed  in  prosa  .  V.  Cronichetta  di  Neri  Strinati.  Firenze ,  1753,  pag.  116. Ri- 
cordano Malespini  storia  Fiorentina  e.  6.  Antonio  Pucci  nel  suo  Centiloquio  inserito  nel  tomo  3.  delle 
delizie  degli  Eruditi    Toscani  e.   77.  terzin.  \\. 

Del    Verbo    DIRE. 

Il  dicere  de' Latini  fu  dapprima  adottato  dagl'Italiani;  poi  con  miglior  consiglio  sincopato,  onde  abbiamo 
dire  ,  contraddire  ,  ridire  ec.  sebbene  ci  sia  pur  restato  indicere  .  Gioverà  il  prospetto  del  verbo  dire  , 
singolarmente  per  vedere  quali  voci  sieno  adulterine  e  dannate  .,  Tra  le  quali  noi  mettiamo  il  die'  io  ,  e 
il  dich'  io  ,  sì  comuni  in  iscritture  di  valenti  persone ,  e  sì  contrarie  ad  ogni  ragione  ;  imperciocché  nel 
primo  caso  la  e  non  può  perdere  la  dolcezza  che  precedendo  la  i  le  appartiene  di  diritto  ;  e  nel  secon- 
do ,  se  quella  h  non  fa  né  più  né  meno  dell'  0,  è  inutile  cura  il  cambiare  1'  una  per   1'  altra  . 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

diceste 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

dicesti 

INB. 

Pr. 

dissero 

dissono  :  dis- 

.      .       . 

dissano 

seno 

Dico 

. 

.        . 

• 

Pass,  comp 

dici:  dì 

dii:  die 

. 

dichi 

Ho,  aveva,  eb- 

. 

ditto 

dice 

.  •     •     • 

•        . 

bi  detto,  ec. 

Diciamo 

dicemo 

. 

dichiamo  :  di- 

Fut. 

mo 

Dirò  ,  ec. 

diroe 

dite 

dicete 

•        •        • 

• 

diraggio  : 

dicono 

.     . 

•        •       • 

dicano 

dirabbo 

Pend. 

IMP. 

Diceva 

Micevo 

dicea,  ec. 

•      •     •     . 

Pr. 

dicevi 

•     •     •      1 

dicei 

Dì 

• 

*          •                      < 

diceva 

. 

dicea 

.      .     . 

dica 

dichi 

Dicevamo 

. 

.     ,     . 

diremio 

Diciamo 

dichiamo 

dicevate 

•     •     • 

dicevi  :    dicia- 

vate 

dite 
dicano 

•     •     • 

dicete 
dichino 

dicevano 

•     •     • 

diceano 

dicevono 

OTT. 

Pass,  indeter. 

Pr.  perf. 

Dissi 

•     • 

•     «     . 

dicei 

Diressi,  ec. 

•      • 

m     , 

•          •          •          • 

dicesti 

dicestù 

•     •     • 

Pr.  imp. 

disse 

... 

•     •     • 

lice:  dicette 

Direi 

dicerei 

diria 

direbbi 

Dicemmo 

. 

•     •     » 

lissamo:  dices- 

Diresti 

•     •      . 

... 

•      •      •      • 

simo 

Direbbe,  ec. 

.     . 

dirie 

•     • 
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comi-re 
coxc. 
Pr 
Dica 
dica 
dica 
Diciamo 
diciate 
ditv.no 

Pass.  comp. 
Abbia  ,    avessi 
detto  ec. 


ANTIQUATO 

TOETICO 

ERRONEO 

!         COMUNE 
Pr. 

.      • 

diga:   diebi          Dire 

dichi 

•     •     •     . 

PART. 

. 

diebi 

Pr. 

•     • 

dichiamo 

Dicente 

. 

dichiate 

Pass. 

•     •     • 

diebino 

Detto 

G£R. 

.     .     . 

.     .     . 

•      •     •     • 

Dicendo 

ANTIQUATO  POETICO  ERRONEO 


dicere 


ditto 


Del   Verbo    DIRIGERE. 

'Deriva  evidentemente  da  reggere  ,  e  l'accento  cadente  sulla  seconda  i  lo  esime  dalla  g  doppia.  La  termina- 
zione originale  direggere  che  apparisce  in  antiche  scritture ,  come  quella  di  erigere,  dille  lisce  da  questa, 
in  quanto  alla  prima  è  affatto  fuori  d'uso  ,  e  non  così  la  seconda  .  Ma  il  passato  indeferminaio  del  ver- 
bo dirigere  manca  ,e  vi  si  supplisce  col  nascente  da  direggere  .  Onde  le  voci  diressi ,  diresse  ,  diressero 
sono  comuni^  quando  il  verbo  da  cui  nascono  è  antiquato.  È  comune  eziandio  la  terminazione  del  par- 
ticipio passivo  ,  che  è  diretto  ,  la  quale  manifestamente  procede  anch'essa  dall'  antiquato  direggere  .  Il 
verbo  diriggere  non  dà  che  diritto;  e  diritto  non  vuoisi  considerare  acconciamente  che  per  puro  agget- 
ta© .  E  però  participio  passivo  ,  a  non  dubitarne,  indiritto  ,  e  puro  aggettivo  indiretto  ,  sebbene  ab- 
biasi ad  .  avvertire  che  è  affatto  antiquato  il  verbo  indirigere  ,  da  cui  deriva  ;  in  luogo  del  quale  si  è 
adottato  il   verbo  indirizzare.   Premesse   queste  osservazioni  ,  ecco  il  prospetto  del  verbo  di  cui   parliamo. 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

1KD. 

Pr. 

IMP. 

Pr. 

Dirigo 
dirigi 
dirige 
Dirigiamo 

.    .    . 

.       .       . 

diriggo 
diriggi 
dirigge,  ec. 

Dirigi 
diriga 
Dirigiamo 
dirigete 

•       •       • 

.       .       . 

.... 

dirigete 
dirigono 
Pend. 

• 

.       .       . 

.... 

dirigano 

Fut. 
Dirigerai 

Dirigeva 

*dirigevo 

dirigea 

>     .     • 

dirigerà  ec. 

•       •       • 

.       .       . 

*      •       .       • 

dirigevi 
dirigeva 
Dirigevamo 
dirigevate 

.     .      . 

dirigea 

.... 

or  : . 
Pr.  per/. 
Dirigessi 
dirigessi 

.       .       . 

.... 

dirigevano 
Pass.    ind. 

•     •     • 

dirigeano 

-      •     •     • 

dirigesse 
Diligessimo 

. 

.... 

Diressi 

dirigei 

. 

. 

dirigeste 

dirigesti 
diresse 

dilige  :  diri— 
gette 

.     .     . 

.... 

dirigessero 

Pr.  irnp. 
Dirigerei 

dirigerla 

Dirigemmo 

dirigeste 

diressero 

Pass.  comp. 
Ho,  aveva,  eb- 

diiessono : 
dirigerono  : 
dirigettero 

diritto 

•          > 

diressamo 
diressano 

dirigeresti 

dirigerebbe 

Dirigeremmo 

dirigereste 

dirigerebbero 

dirigerìàno  : 

*  dirigereb- 
bono 

dirigerla 
dirigeriano 

dirigeressimo 
dirigeressino 

bi  diretto 

. 

Fut. 

CONG. 

Dirigerò 
dirigerai,  ec. 

. 

• 

di  righerò 
[diriggerai,  ec. 

Pr. 
Diriga 

. 

. 

drighhdiriggr 
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COMUNE 

-  ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

1           COMUNE 

diriga 

dirigili 

. 

. 

l'ART. 

diriga 

.     .     , 

•     •     • 

dirighi  :  dirig- 

Pr. 

^Dirigente 

Dirigiamo 

. 

. 

dirighiamo 

Pass. 

dirigiate 

. 

. 

(Unghiate 

Diretto 

dirigano 

. 

. 

dirighino 

GER. 

INF* 

Dirigendo 

Pr. 

Dirigere 

direggere 

.     .      . 

diriggere 

ANTIQUATO 


POETICO  EER0KE9 


d  i  ri  g  gente 


diriggend© 


Del  Verbo    DISTINGUERE. 

Procede  questo  verbo  ,  come  fa  il  verbo  estinguere ,  a  proporzione  della  particolare  conformazione  sua  rego- 
larmente ,  se  si  eccettui  nella  desinenza  prima,  terza,  e  sesta  del  passato  indeterminato  dell'indicativo» 
Imperciocché  esso  le  ha  tolte  ,  come  molti  altri,  dal  latino  ,  e  1'  uso  le  ha  poi  consecrate  a  preferenza 
delie  desinenze  sue  più  naturali,  che  sono  distin  guei ,  dì stìnguet ti  ,  distingue  distìnguere ,  distingue— 
rono  e  distinguettero  ;  e  cosi  rispetto  al  verbo  estinguere  sono  estinguei ,  estinguè  ,  ec.  Certo  è  però  che 
intorno  al  verbo  distìnguere ,  le  terminazioni  accennate  veggonsi  in  qualche  antico  scrittore  ,  il  che 
mostra  che  lo  stesso  ha  potuto  essere  l'atto  in  quanto  al  veibo  estìnguere  .  E  ciò  che  più  eviden- 
temente pro\a,die  codeste  terminazioni  non  possono  dirsi  né  incerte  uè  erronee,  si  è,  che  si  sono  con- 
servati distinguesti,  distìnguemmo  ,  distingueste  ,  estinguesti  ,  estinguemmo  ,  estingueste ,  che  vengo- 
no da  distin guei,  ed.  estinguei ,  le  quali  terminazioni  si  terranno  per  antiquate  e  nulla  più. 


COMUNE 
JND. 

Pr. 

Distinguo 

distingui 

distingue 

Distinguiamo 

distinguete 

distinguono 

Pend 
Distingueva  , 
ec. 
Perfetto. 
Distinsi 

distinguesti 
distinse 

Distinguemmo 

distingueste 

distinsero 


Pass.  comp. 
Ho,  aveva,  eb- 
bi distinto , 
ec. 


ANTIQUATO 


distinguemo 


distinguevo 


distinguete  : 
distinguei 

distinguette  : 
distingue 


distinsono  : 
distinguet- 
tero: distin— 
guerono 


POETICO 


ERRONEO 


distinguano 


COMUNE 

Fut. 
Distinguerò  , 
ec. 

JMP. 

Pr. 

[Distingui 
distingua,  ec. 

Fut. 
Distinguerai  , 
ec. 

OTT. 

Pr.   perf. 

Distinguessi  , 

ec. 
Pr.  imp. 
Distinguerei, 

ec. 

CONG. 

Pr. 

Distingua 
distingua 
distingua 
Distinguiamo 
distinguiate 
distinguano  , 
ec. 


ANTIQUATO 


POETICO 


ERRONEO 


distingui 


distingui 


distinguino 


Del  Verbo    DIVIDERE 


Questo  verbo    anomalo  nel  preterito  segue  le  desinenze   di  ridere,  e   di  uccidere  da  noi  dichiarare  asnoluo- 
go  .  Così  Senec.  pist.  65.  lo  divisi  il  dì  di  jeri  colla  infermità  che  mi  tenne  infino  a  mezzo  di .  Bocc.  g.  3. 
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li.  3.  Nacque  in  Inghilterra  una  guerra  per  la  quale  tutta  V  isola  si  divise  ;  e  g.  9.  n.  a.  in  due  si 
divisero  ,  e  una  parte  se  ne  mise  a  guardia  dell'  uscio.  Pertanto  non  resta  se  non  di  avvertire  che  seb- 
bene il  suo  participio  passato  sia  diviso  ,  pure  in   Fr.  Jacop.  lib.  a.  n.  5o.  si  trova  dividuto 

Di  star  insieme  e  non  mai  dividuto. 
Ma  ciò  notiamo  affinchè  dividuto  si  lasci  all'atto  ;  perchè  sebbene  non  sarebbe  fuor  di  redola  ,  e  pro- 
venisse da  dividere  ,  come  creduto  da  credere  ,  pure  non  è  stato  autenticato  dall'  uso  .  Vogliamo  però 
che  si  avverta  che  dividuto  accenna  che  in  antico  si  disse  talvolta  anche  dividei.  ,  divide  ,  dividerono  ; 
e  che  però  questo  verbo  almeno  originalmente  può  riguardarsi  come  regolare,  abbenchè  apparisca  ricco 
di   altra  cadenza  irregolare  ,  e  latina  . 

Dd  Verbo  DOLERE. 

Se  non  è  stato  necessario  il  prospetto  del  verbo  divìdere,  ben  lo  è  quello  di  dolere,  per  le  variazioni  che 
soffre  in  quasi  tutti  i  suoi  accidenti  .  Nella  partizione  però  delle  diverse  sue  desinenze  noi  segui- 
remo il  principio  altrove  accennato  ,  di  riguardare  cioè  direttamente  per  poetiche  le  parole  alle  quali 
per  artifizio  si  è  data  più  morbidezza  o  dolcezza  di  suono  ,  quantunque  di  esse  possa  giovarsi  anche  la 
prosa  .  Doliamo  e  doliate  però  ,  sebbene  terminazioni  naturali  ,  ad  un  certo  greggio  che  hanno  ,  ag- 
giungono molta  similitudine  con  terminazioni  eguali  del  verbo  dolare  . 


COMUITE 

J.VP. 

Pr. 

Dolgo 
d  u  oli 
duole 
Dogliamo 

dolete 
dolgono 

Pentì. 

Doleva 
dolevano 

Pass.  ind. 
Dolsi 
dolesti 
dolse 
Dolemmo 

doleste 
dolsero 

Pass.  comp. 
Sono  ,  era  ,  r'ui 

doluto ,  ec. 
Fut. 
Dorrò  ,  ec. 

IMI'. 

Pr. 
Duoli 
dolga 
Dogliamo 
dolete 
dolgano 

Fut. 
Dorrai  ,  ec. 


ANTIMI  AIO 


dolemo  :  do- 
liamo 


dolevo 


*dolsono 
lolto 

dolerò  ,  ec. 
ìuliamo 


POETICO 

doglio 
dole 

•         •  • 

do'rliono 


dolea  ,  ec. 
dolieno 


doglia 


dogliano 


ERRONEO 


doggo 


dogli  '•  duoi 


ilolghiamo  : 
dogghiamo 


dolgano  :  dog- 
gono:  dolouo 


dolei:  dolfi 

dolè:  dolfe 
dolsarno  :    do- 
lessimo 
dolesti 


do 


crono 


dolsuto:  dolto 
dorroe 

dogga 
dolghino 


COMUNE 
OTT. 

Pr.  per/. 
Dolessi  ,  ec. 

Pr.  imp. 
Dorrei 
dorresti 
dorrebbe 

CONG. 

Pr. 

Dolga 
dolga 
dolga 
Dogliamo 

dogliate 

dolgano 

Pass,  comp 
Sia,  e  rossi  do- 
luto ,  ec. 

INF. 

Pr. 

Dolere 

Pass. 
Essersi   doluto 

Fut. 
Essere  per  do- 
lersi ,  o  avere 
a  dolersi 

PART. 

Pr. 
|  Dolente 
Pass. 

Doluto 

GEE. 

Dolendo 


ANTIQUATO 


dolerei 


dolghi:  dogli 

doliamo 
doliate 


dogliente 
rlolto 


dogliendo 


T0ETIC0 


dorria 
dorria 


doglia 
doglia 
doglia 


dogliano 


ERRONEO 

dolesse 
dorebbi 

dolghi  :  dogga 
dogga 
dolghi 
dolgbiamo 
dolghiate  : 

dogghiate 
dolghino:  dog- 

ghino:  dolano 


dolsuto 


)(    *7*  X 
Del    Verbo  DOVERE. 


Fu  senza  dubbio  italianamente  ridotto  il  latino  verbo  debere  dicendosi  per  cambiamento  di  b  in  v  devere  ; 
la  quale  terminazione  meglio  mutata  in  dovere  non  disparve  tanto  ,  che  di  se  non  lasciasse  traccio  pel- 
le quali  apertamente  vedesi  dominare  in  gran  parte  di  questo  verbo.  Nel  prospetto  che  noi  diamo,  note- 
remo tra  le  poetiche  quelle  voci  che  con  qualche  maggiore  parsimonia  si  adattano  alla  prosa,  o  a  cer- 
ti   generi  della  medesima  . 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO      1 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

1ND. 

1 

OTT. 

Pr. 

Pr.  per/. 

Devo:  debbo 

deo 

deggio 

deio 
debbi 

Dovessi  ,  ec. 

•     •     . 

dovesse 

devi 

de' 

dei 

dovesse 

levesse 

• 

• 

deve:  debbe 

de' 

dee 

debba 

dovessero 

... 

dovessino 

•                    •         • 

Dobbiamo 

devemo  :  de- 

deggiamo  : 

.     • 

Pr.  imp. 

viamo:  do- 

debbiamo 

Dovrei ,  ec.   : 

loverrei 

dovria  :  do- 

dovrebbi 

viamo 

doverei 

veria 

dovete 

•           •             ■ 

u              •               • 

. 

dovresti:  dove- 

. 

a 

«            •           »           4 

devono  :  deb- 

debbeno 

deano: deg- 

debbano  :   da- 

resti 

bono 

gìono'-deo- 
no 

vano 

dovrebbe 

doverebbe 

dovria:  do- 
verla 

.     .     .    . 

Pend. 

Dovrebbero , 

doverieno 

dovriano  : 

•       •        *       « 

Doveva 

Movevo 

dove  a 

. 

ec. 

doveriano 

dovevi 

• 

dovei 

devevi 

CONG. 

doveva 

deveva  :"de- 

do  ve  a 

,     .     . 

Pr. 

vea 

Debba 

debbia:  dea  : 

deggia 

é 

Dovevamo 

devevamo 

.     .     .     1 

. 

deva 

dovevate 

.     .     . 

•     •     • 

dovavate:  deb- 
biavate :  do- 

debba 

debbi:  deggi: 
deva 

deggia 

♦         •         ♦ 

vevi 

debba 

debbia:  dea  : 

deggia 

*        •         •        1 

dovevano 

dovieno 

doveano 

dovevono 

deva 

Pass.   ind. 

Dobbiamo 

debbiamo 

deggiamo 

•        *        • 

Dovei  :  dovetti 

devei 

• 

..>..."] 

dobbiate 

debbiate 

deggiate 

dovesti 

,     ,      , 

•     •     * 

.... 

debbano  :  de- 

debbiano : 

degg iano 

• 

dovè:  dovette 

deve 

.     .     • 

devette 

vano 

deano 

Dovemmo 

•     •     • 

• 

dovettamo:  do- 

Pass. comp. 

vessimo 

Abbia  ,   avessi 

.     • 

•     »     • 

t        *        • 

doveste 

•     •     • 

•     •     • 

dovesti 

dovuto ,  ec. 

doverono:   do- 

Movettono 

.     . 

. 

INF. 

vettero 

Pr. 

Pass.  comp. 

Dovere 

devere 

. 

•        •        • 

Ho,  aveva,  eb- 

... 

. 

PART. 

bi  dovuto  ec. 

Pr. 

Fut. 

Dovente 

t         # 

•          * 

m                   # 

Dovrò  ,  ec: . 

deverò 

devrò 

.... 

Pass. 

doverò  ,  ec. 

Dovuto 

. 

•      t 

jmp.  (  rigorosa- 

GER. 

| 

mente  manca) 

i   ■ 

Dovendo 

dobbiendo 

.     .     . 

•    •    * 

Del  Verbo   ERIGERE    ed    ERGERE 


Erigere  procede  come  dirigere  .  Ma  i  Poeti  spezialmente  trovarono  comodo  il  dire  ergere  in  vece  di  eri- 
gere ,  il  quale  suono  più  grave  convenendo  molto  anche  fuori  del  verso,  fu  cagione  che  ergere  si  costrui- 
sce come  un  verbo  distinto.  Nel  seguente  prospetto  diamo  1'  andamento  proprio  di  entrambi  gì'  infiniti, 
notando  in  proposito  di  ergere   non  potersi  riguardare  corse  &\xo  participio  passivo  la  voce  erto }  checché 


)(   17*   )( 

;:'.i  della  origine  ch'essa  abbia  ria  fretto.  Tutti  i  passi  che  a  confermazione  di  quella  voce  il  Mastrofni 
ha  tolti  d.il  Vocabolario  della  Crusca  (  edizione  di  Verona  )  ,  la  presentano  per  puro  aggiuntivo.  .Erge- 
re adunque  non  ha  participio  passivo  * 


COMI  n  i". 

ANTIQUATO 

POETILO 

nuiosno 

comune 

ANTIQUATO 

toetico 

ERRONEO 

Pr. 

Erigo:  ergo 

cri. 

Pr.  per/. 

Erigessi   :    er- 

' 

nifli:   ergi 

.      .      . 

. 

gessi 

- 

erige:  erge 
Erigiamo  :  er- 

ei iberno  :  er- 

• 

• 

erigpssi:ergessi 
erigesse:  erges- 

. 

. 

' 

giamo 

gemo 

se 

erigete  :  ergete 

.       . 

. 

Erigessimo:  er- 

. 

. 

. 

erigono  :  ergo- 
no 

Peni. 

Erigeva:  erge- 

\a 

.     .     . 

.       . 

erigano'  erga- 
no 

gessimo 
erigeste:ergeste 
erigessero  ster- 
gassero 
Pr.  ìmp. 

*erigessono  : 
Vrgessono 

.      .     . 

erigessi 

. 

'erigevo:  *er- 

.       .        . 

. 

Erigerei:  eige- 

. 

erigerla  : 

•     •ii 

erigevi  :  ergevi 

gevo 

rei 
erigeresti  :  er- 

ergeria 

erigeva:  ergeva 

• 

eri  gè a  :  er- 

. 

geresti 
erigerebbe:  er- 

erigeria:  er- 

gea 

geiebbe 

geria 

Erigevamo  : 

-     -     . 

ergesmo 

Erigeremmo  : 

. 

. 

•     .     . 

ergevamo 

ergeremmo 

ci  igevate  :  er- 
gevate 

• 

• 

. 

erigereste  :  er- 
gereste 

. 

. 

erigeressivo 

erigevano:  er- 
gevano 
Pass.  ina. 

erigeano  : 
crgeano 

erigevono  :  er- 
ge vono 

erigerebbero  : 
ergerebbero 

*erigerebbo- 
no  :    *  erge- 
rebbono 

erigerinno  : 
ergeriano  : 
ergerieno 

•          *          •         » 

Eressi:  ersi 
erigesti  :  erge- 
sti 

.     .     . 

.     .      . 

.... 

COXG. 

Eriga:  erga 
tu  eriga:  tu  er- 

erigili: ergili 

.      .     . 

erigiti:  erghi 

eresse:  erse 
Erigemmo:  er- 
gemmo 

•     •      ■ 

.       .        ; 

.... 

ga 

eriga  ed  erga 
Erigiamo  :  er- 

.    .     . 

.      .      . 

erigili:  erghi 
digitiamo  :er— 

erigeste  :  erge- 
ste 

•      • 

. 

• 

giamo 
erigiate:  ergia- 

•    •      • 

glnamo 

•           •          »          • 

eressero  :  erse- 

*ercssono 

. 

. 

te 

ro 

Pass.  comp. 

erigano  :  erga- 
no 

•     •     • 

. 

erigbino  :    er- 
ghino 

Ho,  aveva,  eb- 

bi eretto,  ec. 
Fut. 

• 

Pass.  comp. 
Abbia  ,    avessi 

"• 

Erigerò  :  erge- 
rò 

•     •     • 

'        •       • 

•     •     • 

eretto 

INF. 

erigerai,  ec.  : 

: 

. 

.     .     . 

Pr. 

ergerai ,  ec 

Erigere  :  erge- 

. 

... 

.          .          *          . 

JMP. 

Pr. 

re 

PATT. 

Erigi:   ergi 
eriga,  ec.  :  er- 

•     •      • 

•       •       • 

.     .     .     . 

Pr. 
Erigente  :    er- 

*         «          •          « 

ga  ,  ec. 
Fut. 

gente 
Pass. 

Erigerai  ,  ec.  : 

.      .      . 

•       . 

.     .     .     . 

Eretto 

•          m          • 

.     . 

•          •          *           • 

ergerai  5  ec. 

GETt. 

Erigendo  :  er- 
gendo                1 

•          •          •          • 

i 

)(  i?3  )( 
Del  Verbo  ESIGERE 


COMUNE 

1SJJ. 

Pass.   ina. 
Esigei 
esigesti 
esigè 
Esigemmo 


ANTIQUATO 


POETICO 


ERRONEO 


esigessimo 


COMUNE 

esigeste 

esigerono 
Pass.  comp. 

Ho,  aveva, eb- 
bi esatto 


ANTIQUATO 


POETICO 


j         ERRONEO 

,  esigesti 
.esigerno 

1  ••; 

esigiuto 


Del    Verbo  FARE. 


Questo  verbo  è  uno  de' più  anomali  della  nostra  lingua;  e  l'andamento  suo  alternativamente  procede  da  fa- 
cere  ,  che  dapprima  gì'  italiaui  adottarono,  e  da  fare  ,  in  che  per  sincope  ridussero  quella  terminazione 
latina  .  Il  prospetto  seguente  additerà  pregio  delle  varie  sue  desinenze  ,  in  alcune  delle  quali  più  ha  va- 
luto certamente  l'uso  che  la  ragione. 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

IX  D. 

IMP. 

Pr. 

Pr. 

Fo 

facio:  foe 

faccio 

.       .       '.       . 

Fa 

.       .       . 

fae  tu 

fai 

facci  :.faci 

. 

fané 

faccia 

facci 

fa 

fae 

face 

•     •     •      • 

Facciamo 

Facciamo 

facemo  :    fa- 

. 

facciano 

fate 

•      • 

fate 

ciamo 

•     •     • 

facete 

facciano 

OTT. 

faccino 

fanno 

faceno:  fano  : 

fan 

• 

Pr.  perf. 

Pend. 

facciono 

Facessi 
facessi 

Tessi 
ressi 

facesse 

Faceva 
facevi 

sfacevo 

facea:  fea 

feva 
facei 

facesse 
Facessimo 

t'erse 

facessi 
facessemo 
lucesti:  facessi 
facessino 

faceva 

facia 

fea:  facea 

•     •     •     . 

faceste 

reste 

Facevamo 

facciavamo  : 

. 

facemio:  facea- 

facessero 

*facessouo 

f esseno:  tes- 

faccevamo 

mo 

sono 

facevate 

faciavate 

. 

facevi  :  faceate 

Imperfetto. 

facevano 

facieno 

feano  :  fa- 

facevono 

Farei 
faresti 

• 

(aria 

fa  rebbi 

ce  ano 

Pass.    ind. 

farebbe 

furia 

•     .     .     • 

Feci:  fec'  io 
facesti 

•     •     • 

fei 
lesti 

faesti 

Faremmo 

.    .    . 

fa  rei  ibamo  Pa- 

fece: fec'  egli 
Facemmo 

•     •     • 

fé:  feo 
femmo 

fecie 

feciamo:  faces- 
simo 

fareste 
1  farebbero 

*farebbono  : 
farieno 

f ariano 

ressimo 
faresti  :  faress 
farebbano 

faceste 

.     .     . 

feste 

facenti 

* 

fecero 

feciono 

feronoSero: 
fenno:  fer 

feciano  :  ferno! 

CO  KG. 

Pr. 

Pass.  comp. 
Ho,  aveva,  ed 

• 
.     .     .     .     I 

Faccia 
faccia 

facci:  facce 

facci 

ebbi  fatto,  ec. 
Fut. 

faccia 
Facciamo 

.      .     . 

•          •          •      -    • 

facci 

Farò 

faraggio  :  fa- 

. 

.     .          [ 

facciate 

■     •      •     • 

roe 

\       ] 

facciano 

faccino 

•      •     • 

farai 

farà 

•     • 

•          1 

•     •      • 

•     *     «     * 

farà 

.     .     . 

•     •     ■ 

.     1 

Pass,  comp.- 

Faremo 

. 

. 

fareno                f 

Abbia  ,  avessi 

farete 

. 

fatto,  ec. 

• 

faranno 

.     ■     • 

•     •     • 

u 

1 

T.  I. 

'                 *     1 

*5 
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eoMixn 

ax  riQt  .vro 

1 1  r. 

Pr. 

Fai  e 

faccio 

r.ART. 

Pr. 

Facente 

l'accento 

POETICO  s&Howa 


liO 


C0M0VE 

Pass. 
Fatto 
Fuf. 


GSR. 


À1CTIQI  A.TO 


POETICO 


EKUONLO 


fattu 


ro 


Facendo  jfaccendo  : 

faccieudo 


.     ifando 


Del    Verbo    FENDERE. 

Qnosto  verbo  è  notissimo  specialmente  ne' libri  di  agricoltura  e    di    poesìa.    Il    Crescenzi,  Dante  ,1' Ariosto 
il  Tasso,  1'  Annibal  Caro   ne  fanno  uso  non  poche  volte .  E  siccome  ha  delle  difficoltà   singolarmente  nei 
perfetti  ,  così  rie  daremo  il  prospetto. 


COMUNE 

JXD. 

Pass,  indeter. 
Fendei:  fessi 
fendesti 
fendè:  fesso 
Fendemmo 
fendeste 
fenderono  : 


ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 
lessero 
Pass.  comp. 

ANTIQUATO 

POETICO 

fender 

ERRONEO 

•        •        • 

.     • 

Ho,  aveva,  eb- 
bi  fesso  ,  o 

•      • 

•     •     • 

.       .       . 

fendèo 

9       •        •        ■ 

fendessimo 
femlesti 

fenduto 

PART. 

Pass. 

*fessono 

fenderò  : 

fenderno 

Fesso  :  fenduto 

. 

•      •     . 

•                          • 

Del  Verbo  FERIRE. 


Ferire  è  il  verbo  fermamente  restato  alla  lingua  nostra.  Ferere,  efierere,e  fedire  sono  anticaglie  fuori  di  uso: 
ma  alcune  loro  terminazioni  servono  ancora  ai  poeti . 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

TOETICO 

ERRONEO 

1HD. 

ferisca 

... 

fera 

•             •             •              • 

Pr. 

Feriamo 

• 

•     •     * 

«                           *             • 

Ferisco 

fero 

•       .       . 

. 

feriate 

. 

. 

•             •             •             t 

ferisci 

feri 

. 

. 

feriscano 

ferano 

. 

•             •            •             • 

ferisce 

fere  :  fere  : 
Jier 

•       •       • 

.       .       .       . 

COA'G. 

Pr. 

Feriamo 

fé  rimo 

i       « 

•       •       *       • 

Ferisca 

. 

fera 

•             -             •             • 

ferite 

. 

.       .       • 

,       .       .       . 

ferisca 

ferischi 

fera 

■             •              •             • 

feriscono 

fero'io:  fiero- 

no 

.       .       . 

feriscano 

ferisca 
Feriamo 

fiera 

fera 

•               •            •             • 

Pass.  ind. 

feriate 

. 

•             .             »            # 

Ferii 

.      .     . 

.       •       . 

. 

feriscano 

rierano 

f erano 

ferischiao  :  fe- 

feristi 

. 

. 

. 

rino 

ferì 

Perette:  feria- 
te 

fé  rio 

•     •     • 

PART. 

Pr. 

Ferimmo 

•     •     • 

•     .     • 

. 

.     •     .      • 

ferente 

•     . 

•                       •           9 

feriste 

•     •     • 

■     . 

•     . 

Pass. 

ferirono 

ferittero 

ferirò:  ferir 



Ferito 

feruto:  fedito 

•          •          9 

*          s          •         ■• 

IJUP. 

Pr. 



i 

Ferisci 

• 

.     .     . 

Del  Verbo    FIGGERE. 


Questo    dà    norma  a  tutti  i  verbi  derivativi  affiggere,  configgere ,  prefiggere  }  sconfiggere  ,    ec.    come  ai 


simili  friggere  ,  soffriggere  ,  ee.  Figgere,  e  gli  altri  che  ne  dipendono,  si  allontanano  dalle  regole  ge- 
nerali ,  specialmente  nei  tempi  passati  ,  e  trapassati  .  Pertanto  di  questi  piincipalmente  debbesi  ragio- 
nare . 


COMI' NE 

ANTIQUATO 

poetico 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

I'OETICO 

ERT.ONEO 

JND. 

figgerai ,  ec. 

. 

.        •       . 

.       •        .        . 

Pr. 

;  m  p. 

Figgo 

. 

Figgi 

■      •       ■ 

' 

•        •  "     •        • 

fiSS> 

. 

figga  ,  ec. 

.      .      . 

•        .        • 

•        .        •        « 

figge. 

•       *       ' 

OTT. 

Figgiamo 

figgemo 

Pr.  per/. 

figgete 

. 

Figgessi  ec. 

•       •       « 

.       .       . 

•        •        •       • 

figgono 

.     .     . 

figgano 

Pr.  imp. 

Peni. 

Figgerci 

.       .       . 

figgerla 

figgerebbi 

Figgeva 

^figgevo 

figgea 

.     .     .     . 

figgeresti 

•       ■       • 

. 

figgevi 

. 

•      . 

figgerebbe ,  ec. 

... 

figgerla 

.     . 

figgeva 

.     .     - 

figgea 

. 

CONG . 

Figgevamo 

.     .     . 

.     .     . 

figgeamo 

Pr. 

figgevate 

. 

. 

figgevi 

Figga 

•      • 

figgi 

•      •     •     • 

figgevano 

.     .     . 

figgeano 

figgevono 

figga 

figgili 

. 

Pass.  ind. 

figga 

... 

figgili 

Fissi 

.     .     . 

fisi 

figgei 

Figgiamo 

,       . 

. 

figghiamo 

figgesti 

.     •     . 

• 

. 

figgiate 

. 

. 

• 

fisse 

.     .     . 

.     .     . 

figge 

figgano 

. 

. 

figghino 

Figgemmo 

.     .     . 

i 

fissamo:  figges- 

INF. 

! 

simo 

Figgere 

.       .       . 

• 

.          .           .           . 

figgeste 

.     . 

•  •  •  ! 

.... 

PAHT. 

fissero 

Assono 

! 

figgerono 

Pr. 

Pass.   camp. 

Figgente 

. 

•     •     • 

• 

Ho,  aveva,  eb- 

•        •         • 

• 

•     •     •     . 

Pass. 

bi  fitto:  fisso  : 

Fitto:  fisso:  fiso 

•       .       . 

.     .     . 

•            »           •          • 

fiso 

GER. 

Fut. 

Figgendo 

»       •       • 

.     .     . 

i 

•           •           •          • 

Figgerò 

.     .     . 

.        .        . 

.     .      .     , 

1 

Del  Verbo  FONDERE. 

Significa  struggere,  liquefare  ì  metalli  al  fuoco,  e  generalmente  sciogliere ,  spargere,  dissipare  .  Dipendono 
da  questi  i  verbi  confondere ,  diffondere,  profondere,  sconfondere  ,  trasfondere  ,  noti  senza  un  qualche 
divario  che  sarà  dichiarato  . 


COMUNE 
IND. 

Pr. 

Fondo 

fondi 

fonde 

Fondiamo 

fondete 

fondono 

Pend. 
Fondeva 
fondevi 
fondeva 
Fondevamo 
fondevate 
fondevano 

Pass.  ind. 
Fusi:  fondèi 
fondesti 


ANTIQUATO 


fondemo 


POETICO 


ERRONEO 


fondano 


'fond 


evo 


fondieno 


fondea 
fondea 

fondeano 


fondevi 
fondevono 


COMUNE 

fu^e:  fonde 
Fondemmo 


ANTIQUATO  POETICO 


fondeste 

fusero  :  fonde-  *fusono 
rono 
Pass.  comp.    j 

Ho,  aveva,  eb-:       .  ■   . 
bi  fuso,  o  fon- 
duto 
Fut. 

Fonderò , ec. 

OTT. 

Pr.  perf. 
Fondessi 
fondessi 

fondesse,  ec. 


ERRONEO 
•      ,  •        »       • 

fusamo  :  fon- 
dessimo 

fondesti 

fonden  no:  fon- 
derno 


fondesse- 
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COMUNE 

7V.  ima. 
Fonderei 
fonderesti 
fonderebbe  , 

ce. 
co  • 
Pr. 
Fonda 
tu   tonda 
fonda 
Fondiamo 
fondiate 


iquato  '    toetico 

fonderia 
fonderia 


fondi 


erroneo 


comune 
fondano 

I.\F. 

Fondere 

PART. 

Pr. 

Fondente 
Pass. 
Fuso ,  o  fondu- 
to 

CER. 

Fondendo 


ANTIQUATO 


POETICO 


ERRONEO 

fondino 


Del  verbo  FREMERE. 

Primieramente  restano  alcune  desinenze  dell'  antico  fremire,  che  vogliono  essere  indicate  e  collocate  al 
posto  conveniente  .  In  secondo  luogo  giova  assicurare  i  giovani  sulla  regolarità  della  doppia  desinenza  nel 
passato  indeterminato  dell'  indicativo  .  Notisi  che  gli  antichi  dissero  anche  fremitare  ,  che  ,  opportuna- 
mente usato,  può  e  in  verso  e  in  prosa  produrre  con  alcune  sue  desinenze  maggiore  efletto  che  il  ver- 
bo fremere . 


courtnrs 

J  .v  D. 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

fremesti 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

Pr. 

fremè  :  fremet- 

fremi 

fremèo 

Fremo 

. 

te 

fremi 

fremisci 

. 

Frememmo 

. 

. 

fremessimo 

freme 
Fremiamo 
fremete 
fremono 

fremisce 
freinemo 

.    .     . 

fremano 

fremeste 
fremerono  .fre- 
mettero 

fremirono 
*fremettono 

fremerò  : 
fremer 

fremettamo 
fremerno 

Pend. 
Fremeva 

fremm  i  ,  e.c. 

Jj.isì.   in  il. 

*  fremevo  : 
fremiva 

fremea 

.... 

PART. 

Pr. 

Fremente 
Pass. 
Fremuto 

.     -     . 

.      .     . 

.     è     . 

Fremei  :    fre- 

fremii 

. 

. 

GER. 

metti 

Fremendo 

.     -     . 

■           *          » 

.     .     . 

Del    Verbo  FRUIRE. 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

1XJ>. 

fruivano 

. 

Pr. 

Pass,  indeter. 

Fruisco 

. 

.       .       . 

Fruii 

.      .       . 

fruisci 

. 

fruisti 

•      • 

fruisce 

.       . 

fruì 

.       . 

Finiamo 

. 

Fruimmo 

fruite 

. 

. 

fruiste 

.       .       . 

fruiscono 

. 

. 

fruirono 

. 

Pend. 

Pass.  comp. 

Fruiva 

*fruivo 

fruì  a 

Ho,  aveva,  eb- 

.     .       . 

ti  itivi 

• 

. 

bi  fruito 

fruiva 

. 

fruì  a 

Fut. 

Fruivamo 

. 

. 

!  fruirò 

.      . 

fruivate 

. 

[triturai  ,  ec. 

.      . 

POETICO  ERRONEO 

fruivono 


fruirò:  fruir' fruirno 


COMUNE 
CONG. 

Pr. 
Fruisca 
fruisca 
fruisca 
Fruiamo 
fruiate 
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fruiscili 


fl- 


uisci 


TICO 

ERRONEO        g          COMUNE 

fruiscano 

ANTIQUATO 

.    .    . 

POETICO 

.       .       . 

fruiscili 

.... 
fruiscili 

PART. 

Pass. 
Fruito 

GER. 

Fruendo 

.    .    . 

. 

. 

ERRONEO 

fruischino 


Del  Verbo    GARRIRE. 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

TOETICO 

ERRONEO 

1ND. 

Pr. 

garrisca,  ec. 

CONG. 

garra 

• 

• 

Garrisco 
garrisci 

garro 
garrì 

:  :  :  : 

Pr. 
Garrisca 

garra 

.     • 

.        . 

garrisce 
Garriamo 
garrite 
garriscono 

garre 
garrimo 

garrono 

garrisciamo 

garriscano  : 
garrano 

garrisca:  garri- 
scili 
garrisca 
Garriamo 

garra:  garrì 
garra 

.     .     . 

garrisciamo 
garrischian 

1MP. 

garriate 

. 

0          • 

Pr- 

(garriscano 

garrano 

garrischino  : 

Garrisci 

garrì 

*     • 

•     -•      •     «     1 

1               i 

\ 

garrino 

Del  verbo  GEMERE 


Anticamente  si  disse  gemlre ,  come  abbiamo  detto  di  fremire  .  Perciò  si  trova  gemisce  e  gemisti  •  il  clie  sup- 
pone anche  gemisco  ,  voce  che  sarebbe  tratta  greggia  dal  latino  ingemisca.  Si  è  però  più  volontieri  a- 
dottato  gemere,  che  nella  conjuga^ione  procede  in  ogni  sua  parte  come  fremere:  onde  nel  prospetto 
che  di  fremere  abbiamo  già  dato  ,  si  ha  pienamente   anche  quello  di  gemere  per  chi  ne  abbisogni. 


Del  Verbo  GIACERE 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

JND. 

Pr. 
Giaccio 

CONG. 

Pr. 

giacettero 

giaci 

. 

Giaccia 

. 

•      .      *      7 

giace 
Giacciamo 

• 

giaccia 
giaccia 

giacei 

•      •      •      • 

giacete 

. 

Giacciamo 

. 

«... 

giacciono 

♦            •             • 

.       . 

giaciate 

. 

•      .      .      • 

Pass.  ind. 
Giacqui 

giacei   :   gia- 
cetti 

giacciano 

PART. 

.     .     . 

giacchio  :    già- 
cino 

giacesti 

. 

*       *       «       t 

Pr. 

giacque 

giace:  giacet- 
te 

•       •       - 

Giacente 
Pass. 

.     .     . 

.       .       . 

giacciuto 

Giacemmo 

. 

giacessimo 

Giaciuto 

«                 •                 w 

.       . 

•     •     .- 

giaceste 

. 

. 

GER. 

giacquero 

giacquono  : 
giacerono  : 

•        •        * 

• 

.Giacendo 

.    .     . 

.       .       . 

... 

T.  /. 


2.6 
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Del    Verbo  GIOIRE. 

Intorno  a  questo  verbo  molti  dubbj  possono  nascere  su  varie  parti  del  suo  andamento  (la  chi  non  ha  gran 
piatita.  Utilissimo  adunque  ne  sarà  il  prospettO.il  Rf astrofini  osserva  die  il  gc.rondio  preferito  in  que- 
sto verbo  è  il  meno  conferme  alla  regola.  Più  grave  è  1'  osservazione  del  Jìnommattei  sulla  terminazioni 
delle  persone  prima  e  seconda  plurali  del  futuro  dell'  ottativo ,  rigettando  egli  gioiamo  e  gioiate  ,  e 
mostrando  che  dovendosi  esplicare  un  tal  tempo  ,  si  trovi  un  verbo  equivalente  ,  come  ....  rallegrarsi. 
Isoi  estendiamo  1"  osservazione  anche  olla  terminazione  delle  prime  persone  plurali  del  presente  dell'  indi- 
cativo) poiché  il  meccanismo  della  parola  è  lo  stesso,  né  un  orecchio  ben  latto  facilmente  il  soppor- 
tai». Ter  la  stessa  ragione  non  gli  si  accorda  participio  presente. 


COIUUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE          1 

ANTIQUATO 

/  I  II. 

gioissi 

. 

Pr. 

gioisse 

. 

Gioisco 

. 

.       .       . 

. 

Gioissimo 

. 

gioisci 

.       .       . 

.        .       .       . 

gioiste 

.       .       . 

gioisce 

. 

.        .        . 

gioissero 

*  gioissono 

. 

gimmo  :   gio- 

.      .       . 

gioisciamo  : 

gioite 

iamo 

gioiscliiamo 

Pr-   imp. 
Gioirei 

gioiscono 

Pena. 

• 

gioiscano 

gioiresti 

gioirebbe 

•     • 

Gioiva 

gioivo 

.       .       . 

.     .     . 

Gioiremmo 

. 

gioivi 
gioiva 

:  :  : 

gioia 

.     .     .      . 

gioireste 
gioirebbero 

*gioirebbono 

Gioivamo 

. 

.     . 

.     . 

gioivate 
gioivano 
Pass.  ind. 

Gioii 

.  .  . 

giovano 

gioivi 
giohono 

C.KVG. 

Pr. 

1  Gioisca 
gioisca 

gioiscici  :  gioi 

gioisti 

.  . 

.     . 

.      .      .      . 

gioisca 

gioì 

Gioimmo 

• 

.     • 

gioissimo 

•     .     .     t 

gioiamo 
gioiate 

gioiste 

. 

.     .     . 

gioisti 

gioiscano 

. 

gioirono 

. 

gioirò:  gioir 

gioirno:  gioin- 

j  w  r. 

Pass.  comp. 

no 

Pr. 

Gioire 

Ho,  aveva,  eb- 
bi gioito 
Fui. 

Gioirò 
gioirai,  ec. 

. 

.     .     . 

*                                 * 

rinr. 
Pr. 

Pass. 
1  Gioito 

OTT. 

Pr.  per/. 

GER. 

JGioiendo 

gioendo 

Gioissi 

. 

.     .     • 

POETICO  ERRONEO 

gioissi 


gioissino:giois- 
seno 


gioirla 


gioinano  : 
gioirièno 


gioischi 
gioischiamo 

gioischino 


Dei  Verbi  GIREeJIRE. 


È  chiaro  che  il  verbo  gire  non  è  che  precisamente  lo  stesso  ire,  a  cui  si  è  messa  innanzi  la  g  tanto  per 
dar  forza  alla  intonazione  di  alcune  voci,  come  quando  si  dice  gite  per  ite }  giva  per  iva  ec.  , 
quanto  per  isfuggire  in  altre  un  certo  iato  disgustosissimo,  come  sarebbe  in  ia  per  iva,  in  iamo  ,  per 
giamo,  ii  per  gii ,  e  simili.  Questo  verbo  è  difettivo  :  e  dov'esso  manca  ,  suppliscono  le  voci  che,  tolte 
dall'abbandonato  verbo  vadere ,  noi  abbiamo  congiunte  al  verbo  andare.  Eccone  intanto  il  prospetto, 
nel  quale  troverassi  avere  noi  messo  le  voci  del  gerundio  gendo  e  giudo  tra  le  antiquate  ,  non  tra  le 
comuni  ,  siccome  altri  usano  ;  e  in  ciò  fare  siamo  stati  condotti  dalla  considerazione  che  non  solo  di  ta- 
li voci   non    trovasi   che  un  esempio   solo   per  una  fra   gli  antichi  ,  e  per   1'  altra  fra  i  moderni;   ma  che 


)(  i79  )( 

del  non   frequente  uso  delle  medesime  debba    esserne  stata  cagione  la  non    felice    materiale    costruzione 

che  un  ben  temprato  orecchio  non  sostiene,  se   non  vengano  poste  in  armonìa  da  certo     felicissimo  con- 
corso di  altre  parole  r  come  appunto  ahbiamo   altrove  detto  ragionando  delle    antiquate. 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

1ND. 

Pr. 

ite:  gite 
Fut. 

• 

... 

. 

Giamo                'gimo 

.       . 

.        .        .       . 

Girai 

.        .       . 

gite:   ite           .  1       ... 

•       •        • 

.        .        .        . 

gira 

• 

Pena.         ! 

Giremo 

.       •        . 

•       • 

Giva:  iva           *givo:  ''ivo 

.        .        . 

.        .        .       . 

girete 

.        .        . 

•        •       • 

givi 

.        . 

.       .        .        . 

giranno 

.        .        . 

•       • 

giva:  iva 

Givamo 

givate 

già 

;  ;  ;  .' 

OTT. 

Pr.  perf. 
Gissi 

- 

givano:  ivano         •     •  '  • 

giano  :  gio- 

. .  .  . 

gissi 

.     . 

•       • 

ii  0 

gisse 

. 

gissi 

Pass.  ind. 

Gissimmo 

. 

.     . 

.     . 

Gii 

. 

.  .  .  . 

giste 

.     .     . 

gisti 

gisti:  isti 

. 

.  .  .  . 

gissero 

*gissono 

.     .     . 

.     .     . 

e'1. 

Gimmo 

gio 

gissimo 

lmp. 
Girei 

•     .     • 

•     «     . 

gi  rebbi 

giste 

. 

.     .     .      . 

giresti 

.      .     . 

.     .     . 

.     .     . 

girono 

giro:gir:iro: 

girno 

girehbe 

.     .     . 

girla 

.     . 

ir 

G  iremmo 

.     .     . 

girebbamo 

Pass.  comp. 

gireste 

.     . 

giresti 

Sono,  era,,    fui 

. 

.      .      •     • 

girebbero 

*girebbono 

giriano  :  i- 

•      •      • 

ito,  gito  ,  ec. 

riano  :  gi- 

Fui. 

rièno 

Girò 

. 

cose. 

girai 

.      ,      . 

Pr. 

gira 

. 

.      . 

Giamo 

.     •     . 

.     .     . 

. 

Giremo:  iremo 

giate 

.     .     . 

,     .     . 

.     .      . 

girete:  irete 
giranno  :  iran- 

.     . 

PART. 

Pass. 

no 

Gito:  ito 

|                GER. 

giuto 

.      .     . 

.     .     . 

IMP. 

Pr. 

gendo:  gindo 

'     *     ' 

•           •          * 

Giamo 

. 

.      .      . 

i 

1 

Del  verbo  GIUNGERE. 


I  verbi  aggiungere,  con  giunger -e ,  ingiungere,  raggiungere  ,  soggiungere ,  e  simili,  composti  di  questo,  co- 
me pure  altri  di  eguale  desinenza  ,  mungere  ,  pungere  ,  compungere  ,  ungere  ec.  si  regolano  come  giun- 
gere .  Amor  di  dolcezza  nella  favella  ha  tratto  i  Toscani  a  premettere  molte  volte  la  g  alla  n:  onde  di- 
cesi  egualmente  giugnere  ,  aggiugnere  ,  congiugnere  ec.  e  ciò  è  quando  siegue  eoi,  vocali  di  dolce 
suono  non  mai  quando  siegue  a  od  o .  Questo  avvertimento  basta  ove  occorra  usare  l'inversione  ac- 
cennata ,  la  quale  in  nulla  varia  1'  andamento  espresso  nel  prospetto  che  diamo  del  verbo  giungere.  Vo- 
gliamo però  che  sappiasi  come  il  participio  presente  di  questo  verbo  non  volentieri  si  adirebbe  senza 
quella  inversione  ,  la  quale  renderà  più  grati  anche  quelli  de"  suoi  composti  ;  laddove  sembra  che  riu- 
scirebbe dispiacevole    ne' participi  presenti    di    mugnere  ,  pugnere  ,    compugnere  ,  ed  ugnere  .    • 


)(  i8e  )( 


COSI 

IVTIQU  '.  ni 

POÈTICO 

BRROfl  i:o 

i  OMCHE 

ANTIQUATO 

POSTICO 

Pr. 

giungano 
Fut. 

.        .       . 

.       .      . 

G  lungo 

Giungerai,  ec 

.        . 

,             % 

giungi 

. 

. 

OTT. 

<  ì  iuugiamo 

gìungemo  : 

giungtùamo 

Pr.   perf. 
Giungessi ,  ec. 

giungete 

giungono 
Pend. 

temo 

.     .     . 

Pr.  imp. 

Giungerei 

giungeresti 

giungerebbe 

•       •        • 

'giungerla 

i  .    •  • 

giungerla 

Giungeva 

giungevo 

giungea 

. 

Giungeremmo 

•                . 

giungevi 

giungei 

r 

giungereste 
giungerebbero 

giungeva 

\giun{ 

.     .     . 

*  giungereb- 

gìungcria- 

Giungevamo 

giugneamo 

.    .    . 

bono:  giuu- 

riu 

giungevate 

.     .     . 

. 

gerieno 

ngevano 
Pass.    imi. 

• 

giungeano 

• 

CONG. 

Pr. 

Giunsi 

gionsi 

. 

giungei 

Giunga 

. 

•     .      • 

giungesti 
giunse 

• 

giunge 

giunga 

giunga 

giungili 

•     •      • 

Giungemmo 

. 

.     . 

giunsimo 

Giungiamo 

• 

giungeste 

.      .      . 

.     .     . 

giungesti 

giungiate 

. 

giunsero 

*giunsono 

giuugerono       1 

giungano 

. 

.     .     • 

Pass.  comp. 

Sono  ,  era  ,  fui 

gionto 

1  y ,  ', 
Pr. 

giunto  ec. 

Giungere 

.      ■      • 

... 

Fut. 

PART. 

Giungerò ,  ec. 

. 

. 

. 

Pr. 

JMP. 

Pr. 

Giugnente 
Pass. 

.     .     . 

.      .      ; 

Giungi 

. 

. 

Giunto 

•                         • 

giunga 

. 

. 

GER. 

Giungiamo 

. 

.     .     .      { 

giungili  amo 

Giungendo 

... 

•            •           * 

giungiate 

.     .     . 

...     \{ 

funghiate 

1 

ERK0ST.O 


giungbi 

giungbinmo 
giunghiate 


Del  verbo  GODERE. 

Godere  dissero  gl'Italiani  dal  latino  gaudere  .  Esso  procede  come  temere;  né  altro  occorre  osservare  se  non 
die  ne'  suoi  passati  composti  si  aiuta  tanto  col  verbo  avere  quanto  col  verbo  essere:  onde,  p.  e.  ,  leg- 
giamo in  S alvini:  non  avrebbero  goduto  gli  animali  del  benefizio  de'  sentimenti  ;  e  in  Segni:  poiché 
si  era  goduto  sei  anni  ,  e  non  più  ,  di  quella  grandezza.  Sarebbe  erronea  ogni  voce  di  questo  verbo 
in  cui  si  facesse  sentire  il  dittongo  latino  ;  ma  nel  participio  presente  clii  dicesse  gaudente  per  goden- 
te ,  metterebbe  in  corso  una  parola  antiquata  che  in  più  di  un  caso  potrebbe  riuscire  gradevole . 


COMUNE 

JAD. 

Pr. 

Godo 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 
Godevamo 
godevate 
godevano 

ANTIQUATO 

POETICO 

godeano  : 

ERRONEO 

godeamo 

godevi 

godevono 

godi 

. 

A                 •                  • 

godièno 

gode 
Godiamo 

godemo 

Pass.  ind. 
Godei  :  godetti 

godete 
no 

Pend. 
Godeva 

'godevo 

gode  a 

godano 

'godesti 
'gode:  godette 
iGodemmo 

1 

.       .       . 

godèo 

godessimo:  £ 
dettamo 

godevi 

godeva 

:  ;  : 

g  odea 

*     .      » 

'godeste 

I                          1 

.       .       . 

1 

• 

)(   'Si   )( 


COMUNE  |    ANTIQUATO 

goderono  :  go-,*godettono 
dettero 
Pass.  comp. 
Ho,  aveva,  eb- 
bi goduto 
o  pure 
Mi  sono,  mi  e- 
ra,  mi  fui  go- 
duto ec. 
Fut. 
Goderò 


goderai 

goderà 

Goderemo 

goderete 

goderanno 

JMP. 

Pr. 

Godi 

goda 

Godiamo 

godete 

godano 

Fut. 
Goderai 
goderà  ,  ec. 

OTT. 

Pr.  per/. 
Godessi 
godessi 
godesse 
Godessimo 
godeste 
godessero 


goderoe 


goderae 


godrà 

godrai 
godrà,  ec. 


godessono 


POETICO 

;odero  :  gc 
dèr 


ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

godenno  :    go~ 

Pr.    ìmp. 

derno 

Goderei 

.      .       . 

.... 

goderesti 

•             •             • 

goderebbe 

•       • 

.     . 

Goderemmo 
godereste 

.       .       . 

goderebbero 

*  goderebbo- 

goderaggio  : 

no 

goderabbo 

COiVG. 

Pr. 

Goda 

•           •           • 

goda 

godi 

goda 

. 

Godiamo 

.     .     • 

godiate 

. 

godano 

. 

.     .     .     ' 

Pass.  comp. 

•     • 

Abbia  ,   avessi 
goduto 

.     . 

. 

o  pure 

godino 

Mi  sia,  mi  fos- 
si goduto 

IX  F. 

.     •     • 

. 

Godere 

gaudere 

PAUT. 

Pr. 

.... 

Godente 

Pass. 
Goduto 

gaudente 

godessamo 

GER. 

godessivo 

Godendo 

gaudendo 

godesseno;  go- 

dessino 

POETICO 


godrei  :  go- 
deria 


godrebbe  , 
ec.  :  gode- 
rla 


goderiano  : 
goderièno 


ERRONEO 


godi 
godi 

godino 


Del  verbo  GUARIRE. 

Questo  verbo,  cbe  si  scrive  anche  guerire ,  ha  avuto  presso  gli  anticìti,  tanto  prosatori  quanto  poeti, 
alcune  violentissime  sincopi ,  per  le  quali  nelle  parti  così  trattate  appena  si  riconoscerebbe  .  Proce- 
dendo esso  come  impedire  ,  non  occorrerebbe  darne  il  prospetto  ,  se  non  fosse  appunto  per  indicare  le 
terminazioni  da  sfuggirsi,  e  per  avvertire  che  no' passati  composti  si  giova  d'ambedue  i  verbi  ausilia- 
ri ,  secondo  che  si  prende  attivamente  o  passivamente . 


COMUNE 

JXD. 

Pr. 

Guarisco 
guarisci 
guarisce 
Guariamo 
guarite 
guariscono 
Peni. 
Guariva 
T.  I. 


ANTIQUATO 


POETICO 


ERRONEO 


COMUNE 

guarivi 

guariva 

Guarivamo 

guarivate 

guarivano 

Pass,  ind. 
G  narii 
guaristi 
guari 
G  uarimmó 


ANTIQUATO 


POETICO 


ERRONTO 


27 
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iMMl    ITI 

POJ   1  ICO 

II.:'-'       1 

■ 

\m  i  [Qi  i  ro 

por. 

EKUONEO 

guariste 

. 

. 

.        .         .        . 

i.rr. 

guarirono 

guai  i   l'io: 
^ti  u  ittono 

•     •     • 

• 

l'i.  per/, 
Guarissi 

il'.  a\  ei  i]  eb- 

•         j 

.... 

guarissi 
guarisse 

■    ■      .     . 

bi  giurilo 

Guarissimo 

. 

0   / 

guariste 

. 

Sono  ,  er  i  ,  fui 

. 

. 

guarisse  do 

*guarissono 

guarito 

Pr.  ìui[>. 

Fat. 

Guarirei 

guarrei 

guariria 

G  u  ìrirò 

guarrò 

guariresti 

guarresti 

• 

guarirai 

guarrai 

guarirebbe 

guarrebbe 

guarirla 

guarirà 

giuria  ,  ec. 

Guariremmo 

guarremmo 

•      •  ,  • 

•        V 

(Miai  iremo 

guarireste 

guarreste 

•      •      • 

guarirete 

guariranno 

1  M  /'. 

Pr. 

.     .      . 

guarirebbero 

guarebbero  : 
guarrebbo- 
no:  *  guari- 
rebbono 

guarir]  ano: 
guaririeuo 

.      .      .      • 

Guarisci 

. 

.        . 

CONG. 

guarisca 

. 

. 

Pr. 

Guariamo 

. 

guarisciamo  : 

Guarisca 

. 

. 

. 

giurischiamo 

guarisca 

guarischi 

•       • 

gu  trite 

guarisciate 

guarisca 

• 

. 

. 

guariscano 
Fut. 

. 

•     •     •     • 

Guariamo 
giuriate 

.     . 

•     •     ' 

.       .      .      . 

Guai  irai 

guarrai 

.     .     •      . 

guariscano  , 

. 

. 

guari  schino 

guarirà  ,  ec. 

iguana 

.     .     .     . 

ec.  ec. 

Del  Verbo  ILLUDERE. 


Illudere,  alludere,  deludere  procedono  corno  chiudere;  ma  nei  loro  passati  ìnderminatì  la  desinenza  illusi, 
allusi  ,  delusi  pare  la  sola  adottata.  Potrebbero  forse  non  dispiacere  in  qualche  caso  alludei  e  deludeij 
ma  non  pare  che  così  potesse  essere  d'  il/udei.  Di  queste  desinenze  non  è  recato  esempio  :  scendono 
esse  però  spontanee  per  la  conjuga^ione  alla  quale  questi  verbi  appartengono  . 


Del    Verbo    INGHIOTTIRE. 


Si  redola    perfettamente   come   abborrire  .  Il  prospetto   di    alcune  sue  parti  è  però  necessario    di    registrare  I 


COMUNE 
1ND- 

Pr. 
Inghiottisco  : 

ingliiotto 
inghiottisci  : 
inghiotti 

inghiottisce  : 
inghiotte 


ANTIQUATO 


TOETICO 


ERRONEO 


i  OMUITE 

Inghiottiamo 
inghiottite 
inghiottiscono: 
inghiottono 

IMI'. 

Inghiottisci    : 

ingiù  itti 
inghiottisca  : 


ANTior  vro 
inghio  turno 


POETICO 


ERRONEO 


inghiottiscano: 
inghiottano 
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COMUNE 

ANTIQUATO 

romeo 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

ror.Tico 

ERRONEO 

inghiotta,  ec. 

[inghiottisca  : 

. 

inghiottiscili 

CONG. 

!  inghiotta 

Pr. 

Inghiottiamo 

•       *        • 

. 

inghiottiscia- 

Inghiottisca  : 

.       . 

. 

inghiottiscili 

mo 

inghiotta 

inghiottiate 
inghiottiscane 

inehiottisciate 

inghiottiscili: 

»     •      • 

.        .         . 

•       • 

ingh  io  taschi- 

inghiottì 

inghiottano 

no:  inghiotti- 

tu inghiotti- 

ti o 

sca:  inghiotta 

Del  Verbo    INQUISIRE. 

Esce  questo  verbo  colla  semplice    desinenza    in  isco ,  come  rilevasi  dal  novantesimo    dei    discorsi    del    Salvini 
di  quei  della  seconda  parte  ov'  è  scritto  :  vuole  che  se  ne  faccia  delle  prove   .  .  .  .  s'  inquisisca  ,  e   s'  in- 
tenda  coni    egli  si  porti  co'  suoi .  Ed  in  tale  cadenza  la  prima  plurale  de' presenti  indicativo  e   congiun- 
tivo sarà  inquisiamo  ,   e  non  inquisisciamo  ,    ne'  inquisischiamo  .   Quindi  Senec.  pist.    1 1 8.  dice  :  inquisia- 
■   mo  qual  cosa  e   bene ,  cioè  ricerchiamo;  peroccltè  egli  è   stato   terminato  per  diversi  modi. 
Proviene  questo  verbo  dal  perfetto  inquisivi  ,  inquisivit  ec.  dal  latino  inquirerc  ;  e    quindi  il    perfetto    ita- 
liano dovendo  essere  quale  appunto  discende  secondo  le  regole  generali,  sarà  inquisii,  inquisì  ,  inquisi- 
rono, e  se    ne  ha  l'esempio   nel  tona.     16.    delle    delizie   degli  eruditi  toscani    pag.   107.  ove  è    scritto 
il  Podestà  inquisì  quattro  capi  . 
Comunemente  inquisire  vale  quanto  processare  ,  o  cercare  di  ridurre  nella  forza  della  giustizia  ;  ed  in   tale 
senso  è  molto  noto  anche  nell'uso  degli  scrittori  il  participio  inquisito.  Così  leggiamo  in    Mat.    Vii.    9. 
i5.    Essendo  ec.   qualunque  uffiziale  inquisito  ,  mentre  che  durasse    il   tempo  dell'  ambasciata  si  sospen- 
dea  il  processo . 

Del    Verbo    ISTRUIRE. 

Da  struere  latino  deriva  questo  verbo ,  e  nei  primi  tempi  della  lingua  Italiana  si  fece  striare  ,  indi  ri- 
copiato per  amore  di  anticaglia  .  Prevalse  però  istruire  ,  e  con  ragione  .  Cammina  come  esso  il  verbo 
costruire .  Ecco  le  parti  principali  del  suo  prospetto . 


COMUNE 
JND. 

Pr. 

Istruisco 

istruisci 

istruisce 

Istruiamo 

istruite 

istruiscono 

Pass.  ind. 
Istruii:  istrussi 
istruisti 
istruì:  istrusse 
Istruimmo 
istruiste 
istruirono  :    i- 
strussero 


ANTIQUATO 


POETICO 


ist 


uimo 


istrussono 


ERRONEO 


istruiscano 


istrussamo 

istruisti 
stini ino   : 
struinno 


COMUNE 

Pass,  comp 
Ho,  aveva,  eb- 
bi istruito  ,  o 
istrutto  ,  ec. 
Fut. 
Istruirò 
istruirai  ,  ec. 
coxe. 
Pr. 
Istruisca 
istruisca 
istruisca 
j  Istruiamo 
istruiate 
istruiscano 


ANTIQUATO 


istruiscili 


POETICO 

nstrutto 


ERRONEO 


istruiscili 
istruischino 


Del   Verbo    L  A  M  B  I  R  E 


É  regolare  in  tutto,  ed  e  della  terza  conjuga/.Ionr-  .  Nei  presenti  indicativo,   imperativo,  e  congiuntivo,    si 
modifica    con    la  cadenza  in  isco  ,  e  talvolta  con  altra  sua. 
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COMUNE 

ANTIQUATO 

rOETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

r-OETICO 

ERRONEO 

;  \  />. 

Fut. 

Pr. 

Lambirò ,  ec. 

. 

. 

•       •       i 

Lambisco 

• 

CONG. 

lambisci 

.       • 

lambi 

.... 

Pr. 

lambisce 

bimbe 

Lambisca 

. 

•      •       . 

•       •       • 

1.  nuibiamo 

lambitilo 

•           •           • 

lambisca 

lambiscili 

bimba 

. 

lambite 

. 

lambisca 

lamba 

•        • 

lambiscono 

. 

lamlono 

Lambiscano 

Lambiamo 

• 

. 

lambisciarac 

Pend* 

lambiate 

.     .     . 

. 

lambisciate 

Lambiva 

"lambivo 

. 

. 

lambiscano 

.     .     . 

.     . 

■ 

lambivi 

• 

JKF. 

lambiva  ,  ec. 

.     . 

lamina 

•      .      •     • 

Pr. 

Pass.    imi. 

Lambire 

.     .     . 

.     .     . 

•     •      • 

Lambii 

• 

PABT. 

lambisti 

•      . 

. 

Pr. 

lambì 

•      • 

.... 

Lambente 

. 

. 

•     . 

Lambimmo 



Pass. 

lambiste 

. 

. 

Lambito 

.     .     . 

.     .     . 

• 

lambirono 

lambirò   : 

•     • 

GER. 

lambir 

"Lambendo 

.     .     . 

.     .     . 

.     .     . 

Del    Verbo    LANGUIRE. 

Languire  procede  come  lambire.  Anch'esso  ha  doppia  uscita  nel  presente  dell'  indicativo,  eia  seconda  è  più 
propria  del  verso  .  Anzi  alcune  terminazioni  di  questa  anche  nel  verso  sono  da  usarsi  cautamente  .  Noi 
non  diamo  del  prospetto  di  questo  verbo  che  i  due  presenti  dell'  indicativo  e  congiuntivo  .  Di  tutto  il 
resto  può  aversi  quanto  occorre  ne'  prospetti  di  verbi  simili  .  Gli    antichi  dissero  anche    langueggiare  . 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUN& 

ANTIQUATO 

WD. 

! 

languisca 

.     .     . 

Pr. 

Languiamo 

.     .     . 

Languì-1  i 

languo 

languisci 

. 

languì 

languiate 

.     . 

languisce 

langtte 

languiscano 

. 

Languiamo 

languimo 

.     . 

PART. 

languite 

.     . 

.  ■   . 

Pr. 

languiscono 

. 

languono 

languiscano 

Languente 

languiscente 

coxe. 

Pass. 

Pr. 

Languito 

. 

Languisca 

. 

. 

.     . 

GER. 

languisca 

languiscili 

.     .     . 

•          ■          •          • 

Languendo 

.•   .     . 

POETICO 

langua 


languano 


ERRONEO 

languiscili 
languischiamo: 
languisciamo 

languischino 


Del  Verbo  LEDERE. 


Il  ]\Ta  strofini  diceche  questo  verbo  si  usa  mezzanamente.  Certo  è  che  offendere  dà  voci  più  sonore:  ma  lascian- 
do ebe  il  senso  dell'uno  differisce  d'alcun  grado  da  quello  dell'altro,  anche  per  la  diversa  armonìa, 
sorgente  appunto  dalla  materiale  conformazione  delle  terminazioni  dell'uno  e  dell'altro,  a  chi  s'inten- 
do in  bello  scrivere  ,  può  presentarsi  assai  spesso  la  opportunità  di  usare  il  verbo  ledere  .  Esso  procede 
come  credere  ,„  se  non  che  rigetta  la  desinenza  del  participio  passato  ,  uscendo  in  leso  ,  e  non  in  leduto, 
onde  abbiamo  anche  illeso.  Per  ciò  potrebbesi  dire  che  nel  passato  indeterminato  dell'  indicativo  meglio  « 
dire  lesi  clic  ledei  ,  e  lese  piuttosto  che  ledè  ;  nel  che  varia  da  credere  .  È  composto  suo  il  verbo  elide- 
re :  e  questo  la   eliso ,  e  non  eleso  ;  molto  meno  elìduto . 


)(  i85  )( 
Del  Verbo    LEGGERE. 

La  sequela  di  verbi  che  vìen  dietro  a  questo  ,  è  il  principale  motivo  per  cui  ne  diamo  il  prospetto  .  Esso  in 
fatti  si  riproduce  in  eleggere,  rileggere  ec.  e  seguono  l'andamento  suo  reggere  ,  correggere  ,  proteg- 
gere ,  sorreggere ,  ed  altri  simili.  Hanno  inoltre  tutti  qualche  anomalia  confrontandoli  col  verbo  credere, 
che  però  in  molte  parti  può  servire  di  modello  per  eìoi . 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POE  HCO 

JND. 

leggano 

. 

•       • 

Pr. 

Fut. 

Leggo 

.     . 

leggio 

Leggerai  tu  , 

• 

. 

leggi 

.     . 

ec. 

legge     . 

. 

• 

OTT. 

Leggiamo 

le  g  gemo 

legghiamo 

Pr.  per/. 

leggete 

. 

• 

Leggessi ,  ec. 

•        .       . 

•       •       • 

leggono 

.     .     . 

leggano 

Pr.  imp. 

Pend. 
Leggeva 

leggevo 

leggea 

Leggerei 
leggeresti 

.       .        . 

leggeria 

leggevi 

. 

. 

• 

leggerebbe,  ec. 

. 

leggerla 

leggeva 

leggea 

.      .      .      . 

.      .     .     . 

Leggevamo, 

leggiavamo 

. 

leggeamo 

CONG. 

ec. 

Pr. 

Pass.  ind. 

Legga 

•        .       • 

Lessi 

leggei 

*     •.     • 

.     . 

legga 

leggili 

leggesti 

.     .     . 

.     .     .     .     ! 

legga 

... 

lesse 

legge 

.     .     .     . 

Leggiamo 

. 

Leggemmo 

lessamo 

leggiate 

. 

leggeste 

.     .     . 

leggesti 

leggano 

.     . 

•     •     i 

lessero 

tessono:  leg- 
gerono 

.... 

... 

Pass.  comp. 

1 

J-V-F. 

Ho,  aveva,  eb- 

leggiuto 

. 

.     .     .     . 

Pr. 

bi  letto  ,  ec. 

B 

Leggere 

. 

•     .      . 

Fut. 

l 

PART. 

Leggerò,   ec. 

.     .     . 

.     . 

.... 

Pr. 

JMP. 

Leggente 

p 

Pr. 

1 

Pass. 

Leggi 

. 

. 

•   ...  1 

Letto 

leggiuto 

*          .          a 

legga 

.     .     . 

.     .     . 

•   •  -•   •  | 

GER. 

Leggiamo 

.     .     . 

.     .     . 

...   . 

Leggendo                 . 

•          .           • 

leggete 

.     .     . 

.     .     . 

.   .   ,   .   | 

1 

Er.no?:  r.o 


eggesse 


leggerebbi 


egghi 


legghi:  loggia 
legghiamo 
legghiate 
legghino  :  leg- 
giano 


Del  Verbo  MALEDIRE. 

Maledire  o  mal  ad  ire ,  che  nell'una  e  neh'  altra  maniera  trovasi  usato  egualmente,  ha  senso  assai  diverso 
da  mal  dir  e  ,  ed  ha  non  solo  andamento  doppio,  come  abborrire ,  ma  sotto  quel  doppio  andamento  ha 
varie  terminazioni  sue  particolari  ,  che  1'  esempio  de'  classici  scrittori  rende  pregiate  non  solo  ,  ma  ezian- 
dio comuni  .  Noi  le  presentiamo  nel  seguente  prospetto  ,  il  quale  serve  anche  pel  verbo  benedire  sic- 
come abbiamo  già  avvertito. 


COMUNE 
IND. 

Pr. 

"Maledico:  ma- 

ledisco 
maledici  :  ma- 

ledisci 
T.  I. 


ANTIQUATO 


POETICO 

erroneo      I      comune 

j maledice  :  ma- 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

.       .       . 

i    ledisce 

J  Malediciamo 

maledicemo 

.     .     . 

maledichiamo 
mnledirno  : 

maledite 

maledicete 

.     .     . 

malediamo 
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■ 
maledicono  : 
malediscono 
Pani. 
Malediceva  : 
maledirà 

maledicevi  : 

maledivi 
malediceva  : 

inalcdiva 

Maledicevamo 
maledicevate 

maledicevano 
malcdivano 

PiISS.  iiul. 

Maledissi 
maledicesti 

maledisse:  ma- 

ledl 
Maledicemmo 
malediceste 
maledissero: 
maledirono 
Fut. 
Maledirò 
maledirai 
maledirà  ,  ec. 
j.v  :•. 
Pr. 
Maledici 
maledica  ,  ec. 
o ij  . 
Pr.  perf. 
Maledicessi , 
ec. 


ANTIQUATO  rOF.TICO 


'maledicevo 

maladivo 


*maledissono 

maledicerò 
malediceià 

maledi 


\         i  RTtOHBO 
maledicano 


maledicea 


maledicaci 

maledia 


maledicea- 

no  :  male- 
diano 


maledicevono 

maledicci 
maledice 
maladissamo 
maledicerono 


ANTIQUATO     |       rOETICO 


maledicerei 


COMI' NE 

Pr,  imo. 

Maledirei 

malediresti 

maledirebbe      maladicereb- 

be 
Malediremmo 


maledireste 

maledirebbero  ]*  maledireb- 
bono 


COXG. 

Ir. 
Maledica:  ma- 
lcdisca 
tu  maledica  : 

maiedisca 
maledica  :  ma- 
iedisca 
Malediciamo 
malediciate 
maledicano  : 
malediscano 


INF. 

Maledire 
PARr. 
Pr. 

Malcdicente 
Pass. 

Maledetto 

GÈ  li. 

[Maledicendo 


maledicbi 


maledicere 


maladetto 


maledirla 
maledirla 


inalediria- 
no:  male- 
dir iato 


ERRONEO 

maledirebbe 


malediressimo: 
rnaledirebba- 
mo 

malediressi 


malediscbiamo 
maiolichiate 
maledichino 


Del  Verbo  MENTIR  E. 


Ila  doppia  uscita  come  ablorrire  ,  ed  è  in  ogni  stia  parte  regolare.  Non  sarebbe  dunque  necessario  darne  il 
prospetto  .  Noi  lo  diamo  qui  di  alcune  sue  parti ,  sulle  quali  da  taluno  qualche  volta  si  potrebbe  esitare» 


COMI  NE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

comuni; 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

js:v. 

1MP. 

Pr. 

• 

Pr. 

Mentisco  : 

. 

.       . 

•       •       .       . 

Mentisci  : 

. 

. 

•       •       • 

mento 

menti 

mentisci:  men- 

. 

. 

. 

mentisca  : 

. 

.       i       . 

. 

ti 

menta 

mentisce  : 

. 

.       .       . 

»... 

Mentiamo 

• 

. 

.       ./    . 

mente 

mentite 

• 

. 

. 

Mentiamo 

mentimo 

. 

. 

mentiscano  : 

. 

. 

. 

mentite 

. 

. 

. 

mentano 

mentiscono  : 

. 

• 

mentiscano  : 

CO  AG. 

mentono 

mentano         1 

^Mentisca  : 

•       .       .        1 

.       .        . 

mentiscili  : 
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COMUNE 

menta 
mentisca  : 

menta 
mentisca  : 

menta 


ANTIQUATO    I      POETICO 

... 

mentiscili        menti 


ERRONEO 

menti 


mentiscili  : 
j   menti 


COMUNE 

Mentiamo 
mentiate 
mentiscano  : 
mentano 


ANTIQUATO 


TOETICO 


! 


ERRONEO 

jmcutischiomo 

imentischino  : 
mentino 


Del  Verbo  MERGER  E. 

Mergono  ha  detto  F.  Guittone  :  Dante  ha  detto  merse .  Dopo  di  che  non  troviamo  più  uso  di  questo  ver- 
bo ,  se  non  nei  composti  di  esso  emergere  ,  immergere  ,  dimergere  ,  sommergere  .  Debbesi  dunque  ri- 
guardare come  abbandonato  affatto;  e  tanto  più  che  non  saprebbesi  dire  il  preciso  senso  per  cui  possa 
distinguersi  da  alcuno  de' suoi  composti.  Il  breve  prospetto,  che  qui  ne  diamo,  servirà  di  norma  per 
le  terminazioni  de' medesimi  ,  come  pure  di  tergere,  astergere,  detergere,  aspergere  ,  e  simili,  che  non 
possono  per  ogni  parte  assomigliarsi  nell'  andamento  al  verbo  ergere  già  da  noi  dimostrato  . 


COMUNE 
1KD. 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

mergeste 

ANTIQUATO 

romeo 

ERRONEO 

Pass    ind. 
Mersi 

.       .       . 

.       .        . 

mergei  :   mer- 
getti 

mersero 

PART. 

*mersono 

.     .     • 

mergercno  : 
mergettero 

mergesti 
merse 

•       •       • 

•       •       • 

mergè   :    mer- 
gette 

Pr. 

Mergente 
Pass. 

.     .     . 

.     .     . 

.    .     .    : 

Mergemmo 

. 

. 

mersamo:  mer-|  Merso 

. 

•     .     . 

*        •      "  *        * 

gessimo 

Del  Verbo  M  E  S  C  ET  R  E  . 

Sarà  grato  il  prospetto  di  questo  verbo  ,  perchè  risparmierà  imbarazzi  a  taluno .  Doppio  è  il  Suo  participio 
passato  stando  all'uso  degli  scrittori  ;  imperciocché  si  è  detto  misto  e  mesciuto  .  Ma  noi  mettiamo  que- 
sta seconda  terminazione  tra  le  antiquate;  e  se  per  riverenza  de'  moderni  ,  che  l'hanno  riprodotta ,  se- 
guiamo ,  come  quella  che  è  atta  ad  essere  usata,  avvertiamo  però  che  non  può  usarsi  che  con  grande 
parsimonia  . 


COMUNE 
IKD. 

Pr. 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO       | 

COMUNE 

Mescemmo 
mesceste 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

mescessimo 

Mesco 

mesci 

mesce 

•         "         • 

mescio 
mescie 

mescerono 

Pass.  comp. 
Ho,  aveva,  eb- 

^mesciuto 

mescerò 

mescemo 

Mesciamo 
mescete 

mescemo 

ineschiamo 

bi  misto 
Fut. 

mescono 

•     • 

mesciono:  me- 

Mescerò 

*     •     .     » 

Pend. 
Mesceva 

^mescevo 

mescea 

scano 

mescerai 
mescerà 
Mesceremo 

•          .           .           . 

mescevi 

. 

* 

mescerete 

•            •          .           • 

mesceva 

. 

mescea 

mesceranno 

•           •          •           » 

Mescevamo 

•     •     • 

. 

. 

JMP. 

mescevate 

•     •     . 

. 

mescevi 

Pr. 

mescevano 

•     . 

mesceano 

mescevono 

Mesci 

*           •          •           » 

Pass,  ind- 
Mescei 

mesca 

.     .     .      . 

mescesti 

. 

. 

. 

mescete 

•            w           • 

mescè 

.     .     . 

[mescèo 

.... 

mescano 

mescino 

)(  188  )( 


CON  i 
i 
Mescerai,  oc 
di  r. 
Pr    per/. 

1      \T.  Tt'Jl    *  1    » 

rori  i   ■ 

ERRONEO 

mescesse 

<   0    U'NE 

Co  Vi; . 

Pr. 
Mesca 
mesca 

ANTIQUATO 
mescili 

POETICO 

ERRONEO 
•       •       •       * 

■  ; .-  i 

. 

inesca 

'.      '.       '. 

mescili 

llìi'.-tv..,. 

Mescessimo 

.     . 

me8cessi 

Mesciamo 
mesciate 

mescbiamo 

mesceste 

. 

• 

. 

mescano 

. 

meschino 

mescessero 
Pr.  imo. 

Mescerci 

*ineoccssono 

mescerla 

mescessiuo 
mescerebbi 

/  v  p. 

Méscere 

mescer  es  ti 

. 

pjur. 

mescerebbo 

# 

mescerla 

. 

Pr. 

M  esceremmo 

•     •     • 

mesceressimo  : 
mescerebba- 
mo 

Mescente 
Pass. 
Misto 

^mesciuto 

•          •           • 

•           •           •          » 

mescereste 
rnescercbbero 

¥mesrereb- 
bono 

mesceriano: 

mesceriè-  , 

110 

G£S. 

Mescendo 

.     .     . 

*          «          • 

t          *          •         ■• 

Del  Verbo  MIETERE. 


Mietere  è  più  italiano  e  da  usarsi  più  comunemente  di  metere ,  che  però  alcune  volte  ed  in  alcune  termina- 
zioni può  essere  di  non  ingrato  eletto  si  in  versi  che  in  prosa  .  E  stato  osservato  non  trovarsi  scrit- 
to ne'  classici  il  passato  'indeterminato  (Ti  questo  verbo,  che  deve  essere  mietei,  mietesti,  mietè  ,  mie- 
temmo ,  mieteste  ,  mieterono;  e  non  mietetti,  mietette,  mietettero ,  e  molto  meno  metetti  ,  metet- 
ie  .  metette.ro  ,  a  cagione  del  mal  suono  die  1'  incontro  di  tante  t  produce  .  Fuori  dell'  accennata  termi- 
nazione del  passato  indeterminato  ,  che  in  questo  verbo  è  la  sola  da  usarsi,  esso  procede  pienamente 
come  credere.  Ne'suoi  participi  sembra  da  preferirsi  mietente  a  metente  ,  e  mietuto  a  metulo;  cosi  nel 
gerondiu   mietendo    a  metcndo.  Sarebbe  dopo  queste  osservazioni  inutile    darne  il. prosjietto . 


Del    Verbo    METTERE. 


Dipendono  da  questo  i  verbi   ammettere  ,  commettere ,    dimettere,    dismettere,    frammettere,    intromettere , 
promettere,  rimettere  ,  .■'Commettere ,  spromettere   ec.  e  tutti  procedono  come  il   loro  primitivo   del  quale 


stenderemo   il  prospetto 


OOMUNE 

i.V/». 

Pr. 
Metto 
metti 
mette 
Mettiamo 
mettete 
mettono 

Pend. 
Metteva 
mette \  i 
metteva 


ANTIQUATO 


mcttemo 


mettevo 


roEiico 


inettea 


mei  tea 


ERRONEO 


nettano 


COMUNE 

Mettevamo 

mettevate 

mettevano 

Pass.  ind. 
Misi 

mettesti 

mise 

Mettemmo 

metteste 


ANTIQUATO 


TOETICO 


ERRONEO 

metteàmo 


metteano  :     mettevono 
mettièno 


messi:  mettei. 


messe:   mette 


rnessamo  :  met- 
tessimo 
mettesti 
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COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO     1 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

misero 

misono:  riles- 

| 

metterno:  met- 

metterebbero 

*metterebbo- 

sero:  mette- 

tenno;  miseno 

no 

rono 

Pass.  comp. 

CONO. 

Ho,  aveva,  eb- 

misso: miso 

» 

mettuto 

Pr. 

bi  messo 

Metta 

. 

Fut. 

metta 

«. 

Metterò  ec. 

■ 

»      •      • 

mettrò 

metta 

. 

IMP. 

Mettiamo 

e      e 

Pr. 

mettiate 

. 

Metti 

•      •      • 

. 

mettano 

. 

metta 

Mettiamo 

. 

metterno 

Pass.  comp. 

mettete 

... 

.... 

Abbia  ,    avessi 

. 

mettano 

mettino 

messo  ,  ec. 

Fut. 

INF. 

Metterai ,  ec. 

• 

.      . 

. 

Mettere 

.     .     . 

OTT. 

PABT. 

Pr.  pcrf. 

Pr. 

Mettessi  ,  ec. 

... 

. 

mettesse 

Mettente 

. 

Pr.   imp. 

Pass. 

Metterei 

. 

metteria 

metterebbi 

Messo 

misso  :  miso 

metteresti 

.     .     . 

.     .     . 

... 

GER. 

metterebbe  ec. 

•     •     • 

[metteria 

i     .     .     .     . 

Mettendo 

.     .     . 

POETICO 

ERRONEO 

metteriano: 

metteri- 

èno 

metti 

.     .     • 

metti 

.     . 

•     • 

.     .     . 

mettino 

.     .     . 

.     .      .     . 

.     .     . 

.     .     .     . 

.     .     . 

mettuto 

Del  Verbo  M  ORDERE 


Rimordere,  e  sottordcre     procedono  come  questo,  ed  è  notabile  quanto  siegue  ne'  perfetti  . 

ANTIQUATO  POETICO 

'morduto 


:nordi 


COMUNE 

Pass.    ind. 
Morsi 

ANTIQUATO 

*mordei  : 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

Pass.  comp. 
Ho,  aveva,  eb 

mordesti 

mordetti 

bi  morso 

CONG. 

morse 
Mordemmo 

morde  :  mor- 
dere 

.'  '.  '. 

'.'.'.'. 

Pr. 

Morda 
morda 

mordeste            . 

. 

•     •      • 

morda 

morselo 

.ìorsono  : 

morderono  v     j 

Mordiamo  y 

mordettero 

mordiate 

mordano 

ERRONEO 


•nordinoj 
mordino 


Del  Verbo  MORIRE. 


Questo  verbo  ha  alcune  terminazioni  con  dittongo,  mentre  le  altre  in  maggior  numero  lo  escludono.  Quel- 
le che  hanno  il  dittongo  ,  sono  le  dissillabe  non  accentate;  perciò  si  dice  muoro ,  ma  non  muorrò  ;  e  le 
trisillabe  brevi:  così  diciamo  muoiono,  ma  non  muorono,  né  muor  ivano  ,  In  alcune  terminazioni  inoltre 
cambiasi  la  r  in  j  .  Ciò  è  nei  presenti  dell'  indicativo,  imperativo  ,  congiuntivo  ,  e  nel  futuro  dell'  ot- 
tativo .  Il  dittongo  sembra  introdotto  per  dare  alla  prima  sillaba  un  appoggio  di  forza  ;  e  la  j  per  dare 
dolcezza  alla  parola  .  Da  principio  formatosi  questo  verbo  dal  latino  mori  ,  procedette  senza  ditton- 
go e  senza  cambiamento  di  f  ih  J  .  Perciò  presso  -gli  Antichi  trovasi  frequentissimamente  usato  in  versi 
ed  in  prosa  nella  nativa  sua  semplicità  .  Così  appena  fu  introdotta  la  variazione  della  r  in  /",  1'  uso  della  me- 
desima fu  sovente  alternato.  Questi  due  fatti  spiegheranno  la  classificazione  che  diamo  delle  diverse 
voci  di  questo  verbo  nel  seguente  prospetto  ;  il  buon  giudizio  poi  guiderà  nella  opportuna  scelta  chi  ha 
da  scrivere.  Resta  da  notare  che  il  participio  passato  di  questo  verbo  si  accoppia  spesso  col  verbo  ave- 
re, equivalendo  allora  ad  uccidere;  e  che  nel  futuro  sia  dell'  indicativo,  sia  dell' imperativo  ,  come  noi 
presente  imperfetto  dell'ottativo,  e  nel  corrispondente  del  congiuntivo  ,  ammette  sincope,  onde  ha  for- 
za ed  eleganza  . 

T.     /.  20 


)(    '90  )( 


Pr. 

.\.\Ti\>L.vro 

POSTICO 

SURO 

1            COMUNE 

Fut. 

Morrai  .  ec. 

ANTIQUATO 

POETICO 

EilRONXv, 

Muoro:  rauojo 
muori 

*raoro:  mojo 

*  ino  ri 

.      .       . 

muoi:  moi 

OTT. 

Pr.  per/. 

muore 
Moriamo 

¥more 

muojaino  : 
mojamo 

muor 

.... 

Morissi 

morissi 
morisse 

■       . 

. 

morisse 

morite 

• 

. 

Morissimo 

• 

muorono:  muo- 

"morene  : 

. 

.     . 

moriste 

. 

voi  morissi 

jono 
Peni. 

Moriva 

nio j ono 
*morivo 

morìa 

morissero 
Pr.   imp. 

*raorissono 

morisseno:  mo 
rissino 

morivi 
moriva 

morìa 

• 

Morrei  :  mori- 
rei 

.     . 

.       .       . 

morirebbi 

Morivamo 

. 

. 

. 

morresti:  mori- 

■    •     . 

. 

morivate 

. 

morivi 

resti 

morivano 

. 

moriano  : 

morivono 

morrebbe  :  mo- 

• 

morr'ia:  mo- 

.    .     .     . 

Pass.  ind. 

morièno 

rirebbe 
morirebbero 

*morirebbo- 

rirla 
moririano  : 

Morii 
moristi 

• 

• 

morsi 

no:*morreb- 
bono 

moririeno 

morì 

moritte:  mo- 
rette 

morio 

morse 

CO  JVC 

Fr. 

Morimmo 

. 

. 

morissimo  : 

Muora:  muoja 

*mora  :   moja 

.     .      • 

•     .     .     . 

moriste 
morirono 

morittero 

morirò:  mo- 

muriamo 
moristi 
morirno  :    mo- 

tu muora  : 

muoja 
muora:  muoja 

rnuoi  :   moi  . 

*mora: 
Ymora:  moja 

mori:  mora: 
moja 

muoi:  moii 
«          •     • 

rir 

ntino:  morse- 
ro 

Moriamo 

muojamo 
mojamo 

.... 

Pass.  comp. 
Sono  ,  era  ,  fui 

morso:  morito 

moriate 

muoja  te:  mo- 
ja te 

.... 

morto  ,  ec. 

muorano  : 

''inorano  : 

•      « 

muorino 

Fut. 
Morrò  :  morirò 

#     # 

,                                  i 

muojano 

mojano 

morrai:morirai 

. 

.     .     . 

.     .     . 

Morire 

• 

.     •     . 

•                   •         • 

ec. 

• 

. 

PART. 

Fr. 

JMP. 

Morente  :  nio- 

. 

... 

m           •          •           4 

Pr. 

Muot 

*mori 

.... 

riente 
Pass. 

muora:  muoja 

. 

mora  :  moja 

.      .     .     . 

Morto 

.      .     . 

. 

norso:  morito 

Moriamo 
morite 

muojamo  : 
mojamo 

•     •     • 

GER. 

Morendo 

.      .     . 

.     »     • 

.... 

muorano  : 

^inorano  : 

. 

muorino  :  mo- 

muojano 

mojano 

lino 

Del   Verbo  MOVERE   o  MUOVERE 


Questo  verbo  ora  assume  ,  ed  ora  depone  1'  u  tra  1'  m  e  1'  o  .  Le  regole  onde  far  ciò  sono  quelle  appunto 
che  si  espongono  avanti  al  prospetto  del  verbo  morire.  Esso  è  norma  de'  suoi  derivati  commovere  j pro- 
movere ,  rimovere  ,  smovere  . 


)(   >9i  )( 


COMUNE 

Pass.  ind. 
Mossi 
movesti 

mosse 
Movemmo 

moveste 
mossero 

Pass.  comp. 


ANTIQUATO    I      POETICO 


movei 


move 


mossono  : 
moverono 


Ho,  aveva,  eb- movuto:moto 
hi  mosso 
Fut. 
Moverò,  ec.      \movrò 


ERRONEO 


movessimo 
mossamo 
movesti 


COMUNE 
OTT. 

Imp. 
Moverei 
moveresti 
moverebbe 
Moveremmo 
movereste 
moverebbero 

CONG. 

Pr. 

Muova 

tu  muova  ,  ec. 
fAivr. 

I  ^ 

JMovente  ,  ec. 


ANTIQUATO 


morrei 


moverla 


*moverebbo-  moverieno 
no  moveriano 


POETICO  ERRONEO 


moverebbi 


moveressimo 


Del    Verbo  NASCERE. 


COMUNE 
JND. 

Pr. 

Nasco 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

Pass.  comp. 
Sono,  era,  e  fui 
nato 

ANTIQUATO 

nasciuto 

POETICO 

ERRONEO 

nasci 

• 

•     •      ■ 

•     •     •     • 

OTT. 

nasce 

.     .     . 

nasrie 

Pr.  imp. 

Nasciamo 

nascemo 

•     •     • 

nascbiamo 

Nasce  rei 

. 

. 

nascete 

.•    . 

•     . 

•     .      • 

nasceresti 

. 

• 

nascono 

• 

. 

nascano 

nascerebbe 

nascerla 

• 

Pass.   ind. 

Nasceremmo 

nasceressimo 

Nacqui 

nascei  :    na- 
scetti 

•     •     • 

•     .     •      . 

nasceteste 
nascerebbero 

nasccriano 

•     •     •     • 

nascesti 
nacque 

nasce  :    na- 
scette 

.... 

CONG. 

Pr. 

Nascemmo 

. 

nascessimo  : 

Nasca 

.     • 

• 

nasceste 

nacquamo 

nasca 
nasca 

nascili 

naschi 

nacquero 

nacquono  : 
nascerono  : 
nascettero: 
nascerno  : 

nacquer 

Nasciamo 

nasciate 

nascano 

PAP.T. 

.     .     . 

nascbiamo 

naschiate 

naschiuo 

nascenno 

| 

Pr. 

Nascente 
Pass. 

.    .    , 

.     .     . 

.... 

! 

'Nato 

nasciuto 

• 

. 

Del  Verbo  NASCONDERE. 


COMUNE 

Pass.    ind. 
Nascosi 
nascondesti 
n  iscose 
N  iscondemmo 

nascondeste 


ANTIQUATO 

nascondei 
nasconde 


POETICO 


ERRONEO 


nascosimo:  na- 
scondessimo 

nascondesti 


COTONE 

nascosero 
Pass.  comp. 

H>,  avev3,  eb- 
bi nascosto 

CONG. 

Pr. 

Nasconda 


ANTIQUATO 

nascosono 


POETICO 


nascoso 


ERRONEO 

nasconderono 
nasconduto 


COMUNE 

nascondaj  ce. 

nascondano 


ANTIQUATO    I       POETICO 

nascondi 


)(  19»  )( 


ERRONEO 


COMUNE 
PART. 

Pr. 

Nascondente 


ANTIQUATO 


POETICO 


ERRONEO 


Del  Verbo  NUOCERE. 


COMUNE 
/  \  n. 
Pr. 

Nuoco 
nuoci 

ANTIQUATO 

*noccio 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

nocessi 
nocesse  ,ec. 
Pr.   irnp. 
Nocerei 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

nuiice 
Nociamo 

nocemo:  noc- 

noce 

•       •       •       • 

noteresti 
nocerebbe 

noceria 

.... 

nocete 

ciamo 

•       .       •       . 

Noceremmo 
nocereste 

.    .    . 

•     •     • 

.... 

nuocono 

¥nocciono 

nocono 

nuocano  :  noe-;  nocerebbero 

*nocerebbo- 

noceriano  : 

•     .           . 

Pass.   ind. 
Nocqui 

nocetti  :  no- 

ciano 

CONC. 

Pr. 

no 

nocerieno 

nocesti 
nooque 

ce  i 

nocette:  noce 

•     •     • 

. 

Nuoca 

nuoca 

nuoca 

*noccia 
*noccia 
*noccia 

nuochi 

Nocemmo 

.     . 

. 

noccrnamo:  no-  Nociamo 

nocciamo 

.... 

cessimo 

nociate 

. 

.... 

noceste 

. 

nocesti 

nuocano 

nocciano 

nuochino:  noc- 

nocquero 

nocquono  : 
oocettero  : 

• 

.     .     .     . 

cino  :    nuoc- 
ciano 

Pass.  comp. 
Ho,  aréi  a,  eb- 

nocerono 

PART. 

Pr. 
Nocente 

bi  nociuto 

01  T. 

Pr.  per/. 
Nocessi 

.     .     . 

! 

Del    Verbo  NUTRIRE    N  U  D  R  I  R  E    NODRIRE. 

Per  maggiore  dolcezza  si  cambia  talora  la  t  in  à  ,  e  talora  eziandio  la  u  in  o  :  l'una  e  l'altra  così  però  vo- 
gliono molta  squisitezza  di  gusto  perchè  se  n'  abbia  buon  effetto  .  Il  verbo  nutrire  ha  doppia  uscita  co- 
me abbonire  .  Il  cambiamento  dell'  n  in  o  non  succede  che  nel  presente  dell'  infinitivo  »  e  nelle  termi- 
nazioni tiisillabe.  Ecco  alcune  parti  del  prospetto  di  questo  verbo. 


COMUNE 

iirn. 
Pr. 

Nmlrisco  :  nu- 
tro 
nudrisci:  mitri 
nudristernutre 
Nudiiamo 

mi  d  ri  te 
nudi iscono  : 
nutrono 


AXTJQUATO 


nutrimo 


POETICO 


ERRONEO 


nudrisciamo  : 
nudristhiamo 

nudrisebino 
nutrino 


COMUNE 
IMP. 

Pr. 

Nudrisci:  nutrì 
nudnsca:  nutra 
Nudriamo 
nudrite 
uudriscano  : 
nutrano 

CONG. 

Nud  risca  :  nu- 
P   tra,  ec. 


ANTIQUATO 


POETICO 


ERRONEO 


/(  *&  )( 

Del   Verbo  OFFERIRE. 


COMUNE  ANTIQUATO 

INO. 
I  r. 

Offerisco  :  offro, offrisco:  *  of- 
fe ro 


POETICO 


offerisci  :  offri 
offerisce:  offre 


offri  sci  :  *of- 

feri 
offere  :  offri- 
sce 
Offeriamo:  of-;offerimo 
tViamo 


offerite:  offrite 
offeriscono:  of- 
frono 
Pend. 
Offeriva:  offri- 
va 

offerivi  :  offri v. 
offeriva:  offriva 

Offerivamo:  of- 
frivamo 

offerivate  :  of- 
frivate 

offerivano:  of- 
frivano 

Pass.  ina. 
Offerii:  offrii 
offeristi:offristi 
offerì:  offrì 

Offerimmo:  of- 
frimmo 

offeriste  :  offri- 
ste 

offerirono  :  of- 
frirono 


Pass.  comp. 

Ho,  aveva,  eb 
bi  offerto 
Fut. 

Offerirò:  offrirò 

offerirai  ;  offri- 
rai 

offerirà:  offrirà 

Off  pi  iremo:  of- 
friremo 

offerirete  :   of- 
frirete 

offeriranno:  of- 
friranno 

IMP. 

Pr. 
Offerisci:  offri 

T.  I. 


offe re te 
offe  io  no  :  of- 
friscono 


offereva:  *of-  offrìa  :  offe 
ferivo  :   *of-j   ria 
frivo 


ERRONEO 

offergo 

offeriscbiamo 
offeriscano 


offe 


afferemmo 


offersono 


offerò 
offerai 

offerrà 
offerremo 

offerrete 

offerranno 


offerì 


offerta  :  of- 
frìa 


offeriano 
offri 

offrii 

offersi 


off  nano 
offrieno 


off;  ri  mio 

offerivi 

offerivono 


■ 


offerìo  :  of- 
frìo:offerse 


offersero  : 
offerirò  : 
offerir:  of- 
frirò: offrii 


offersamo  :   of- 
ferissimo 
offeristi 


offerinno 
fersano 


COMUNE 

offerisca:  offra 
Offeriamo  :  of- 
friamo 
offerite  :  offrite 
offeriscano:  of- 
frano 

OTT. 

Pr.   pcrf. 

Offerissi:  offris- 
si 

offerissi:  offris- 
si 

offerisse:  offris- 
se 

Offerissimo:  of- 
frissimo 

offeriste  :  offri- 
ste 

offerissero  :  of- 
frissero 
Pr.  imp. 

Offerirei:  offri- 
rei 

offeriresti  :  of- 
friresti 

offerirebbe:  ot- 
ti irebbe 
Olltniremmo  : 

offriremmo 
offerireste  :  of- 
frireste 
offerirebbero  : 

offrirebbero 


ANTIQUATO 


offe  re  te 
offerano 


offeressi 


ro ETICO 


offeresse 


'offerissono 
*ofl'riBsono 

offerrei 

offerresti 

offrirebbe 

offerremmo 

offereste 


ERRONEO 

offerischiarno 
offerischhio 

offerisse 


off 


rina 


offerirla  : 
offrirla 


COXG. 

Pr. 
0f-jjOfferisca:  offra 
offerisca:  offra 


offerisca:  offra 


Offeriamo  :  of- 
friamo 

offeriate  :  of- 
friate 

offeriscano:  of-|orferano 
frano 

INF. 

Offerire:  uffrire  offerere 

PART. 

Pr. 

Offerente 
Pass. 
Offerto  «offerito 


1  offerirebbe-  offerirìano  : 
no:offerreb-    offrivano 
offririèno 

offiisca 
offri  :  offu- 
sca 
offra  :  offu- 
sca 


offrirebbi 


offerirebbamo 

oìfriressirno 
offeriresti  :  of- 
■   feriressi 

fferirebbano 


*offbra 
offerì  :  offeri- 

rischi 
*offera 


[offera  tu 


GER. 

!  Offerendo  :  of- 
frendo 


o  offerì 

quegli  offerì 
offeriscbiamo 
offerisebiate 
offerischino 

offerare 


offrente 


I   ' 

3o 
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Del    Verbo  OPPRIMER  E. 

L  composto  ili  premere  ,  cambiatane  la  prima  è  in  »,  come  lo  sono  eziandio  comprìmere  ,  deprimere  /impri- 
mere .  reprimere.  \n  questi  verbi  però  quel  cambiamenta  putta  differenza  nt'lle  terminazioni  del  passato 
indeterminato  e  del  participio  pattato ,  come  dal  seguente  prospetto  di  opprimere,  e  da  ciucilo,  che  si 
darà  di  premere,  si  renderà   manifesto; 


[TE 

/'     SS,     ..'.'(/. 

Oppressi 
oppi  intesti 
oppresse 
Opprimemmo 


an  ì  [Qo  \  ro 
opprimetti 
opprimette 


romeo 


ERROJTEO 


opprcssamo 


COMl/NE 

[opprimeste 
>; 'presserò 
Pass.  camp. 
•  lo,  ebbi  ce. 
oppresso 


ANTIQUATO 

opprimettero 

oppremuto   : 
opprimato 


toetico 


erroneo 
opprimesti 
oppressali  o 


Del  Verbo    PARERE. 


comi  r>r. 

ANTIQUATO 

TOETICO 

ERB.OIT.EO 

1     'MUKE          1 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

/  -,  ,'>. 

baja 

. 

. 

.        .        .       . 

Pr. 

Pariamo 

fpajamo 

.        .        .        . 

Pajo 

.     .     . 

paro:  porgo 

parete 

. 

.        . 

.        .        .        . 

pari 

pai:  par 

.     .     . 

pajano 

. 

.        . 

.... 

pare 

. 

par 

.... 

OTT. 

Pariamo 

*pajame 

.      .     .     . 

Pr.  perf. 

parete 

. 

.     .     . 

Paressi  ,  ec. 

. 

.        .        . 

.        .        .       . 

pajouo:  parom» 

. 

.     .     . 

pajano:  parno 

Pr.  imp. 

Penti. 

Parrei 

sparerei 

parria 

.       .       . 

Pareva 

* par evo 

parea 

. 

parresti 

Spareresti 

.        .        .        . 

parevi 

parei 

.     .     .     . 

parrebbe 

Sparerebbe  : 

parria 

parrave 

pareva 

purea 

. 

*pareria 

Parevamo 

.     .      . 

.     .     . 

parem  io 

Parremmo 

Spareremmo, 

.     .     . 

parrebbamo  : 

parevate 

paravate 

.     . 

parevi 

ec. 

~ 

parressimo 

parevano 

parieno  :  pa- 

pareauo 

[jarevono 

parreste 

•          a           • 

. 

. 

nano 

parrebbero 

Sparebbono  : 

parriano 

parerebbano  : 

Pass,  inde  ter. 

parrieno 

parrebbano 

Parvi 

.     .     . 

parsi 

parei:  paretti 

.      .     .     . 

paresti 

. 

. 

• 

CO  KG. 

Pr. 

parve 

.     . 

parse 

pare:  parette 

Paremmo 

.     .     . 

.     .     . 

parsamo  :    pa- 

Paja 

. 

para 

ressimo 

paja 

paji 

pari 

pareste 

.      .      • 

paresti 

paja 

.      .     . 

.     .      .     . 

parvero 

parvono:par- 

parsero 

parerono  :  pa- 

Pariamo 

Spajamo 

.... 

sono 

rettero 

pajate 

. 

panate 

Pass.  comp. 

pajano 

.      . 

pajino:  parino 

Sono  ,  era  ,  fui 

. 

parso 

.     . 

.      .     . 

paruto ,  ec. 

IXF. 

Fut. 

Parere 

. 

. 

.      .      .     . 

Parrò 

*parerò 

PABT. 

parrai 

*parerai 

Pr. 

parrà 

parerà  ,  ec. 

.     • 

1*  parente  : 

. 

.     .      .     . 

Parremo 

. 

parvente 

parrete 

. 

Pass. 

parranno 

.     .      . 

Paruto 

.     .     . 

parso 

.      .      .     . 

HIP. 

GER. 

Pr. 

[Parendo 

. 

. 

.... 

Pari 

. 

.     - 

•     •      . 

)(  <9'  )( 
Del    Verbo    PARTIRE. 

Meriterebbe  questo  verbo  più  considerazioni  da'  Grammatici,  dì  quelle  die  per  ordinario  vi  facciano  sopra. 
Esso  è  di  doppia  distintissima  significazione,  sebbene  dagli  stessi  elementi  proceda,  e  ne' diversi 
suoi  sensi  gì'  includa  .  Imperciocché  è  un  ire  in  parti ,  diremo  cosi ,  e  quando  uno  si  muove  da  un  luo- 
go per  andare  ad  un  altro,  e  quando  fa  più  parti  di  una  cosa  dividendola.  Ma  abbenchè  questo  ver- 
bo sia  materialmente  lo  stesso  in  ambedue  i  sensi  ,  pure  alcuna  differenza  prende  ncli'  andamento  suo  , 
secondo  la  significazione  che  ha  ;  di  modo  che  potrebbesi  sospettare  che  due  fossero  i  verbi  partire  , 
non  uno  solo.  In  fatti  dire:  tu  partisci  da  Milano ,  incamminandoti  verso  Lodi,  come  :  tu  partissi  co'  tuoi 
fratelli  la  eredità  paterna,  non  può  non  riguardarsi  per  grande  inesattezza:  mentre  se  F.  Jacopone  ha 
detto  :  Da  questo  mondo  affatto  mi  partisco  ,  o  egli  ha  voluto  dire  che  si  dividea  d'  affari  col  mondo 
o  non  ha  parlato  colla  conveniente  proprietà  .  Sembra  adunque  che  nel  senso  di  dividere  ,  o  sia  come 
verbo  transitivo ,  partire  abbia  l'uscita  sua  in  isco  ,  e  così  facciano  {spartire  e  compartire  ,  o  scompar- 
tire e  ripartire  (  tornare  a  far  parti  )  :  e  come  intransitivo  o  neutro  ,  sia  semplicemente  come  sento  ;  «j 
cosi  in  simile  significazione  debba  dirsi  di  ripartire  (  ritornarsene).  Clio  se  &  partire  nel  primo  senso 
e  a  compartire  e  a  ripartire  i  poeti  danno  l'uscita  che  diciamo  propria  del  secondo  senso,  ciò  debbesi 
attribuire  alla  libertà  che  a  loro  in  tante  altre  cose  si  accorda.  Ma  di  ciò  basti  fin  qui.  Il  prospetto  che 
diamo  di  questo  verbo,  servirà  per  entrambi  i  casi. 


'   antiquato 


COMUNE 
JMD. 

Pr. 

Parto:  partisco 
parti:  partisci  j 
parte:  partisce 
Partiamo  partimo 


partite 
partono:  parti- 
scono 

IMP. 

Pr. 

Parti:  partisci 
parta:  partisca 
Partiamo 
partite 


rOETICO 


ERRONEO 

COMUNE 

Spartano:  parti- 
1   scano 

COXG. 

Pr. 
sParta:  partisca 

ANTIQUA 

partisehiamo  : 

■parta:  .partisca 

partisela 

partisciamo 

Sputa:   partisca 
Spartiamo 
-Spartiate 

.      .     . 

partano  :  par- 

•           . 

tiscano 

jpartauo:  parti- 
1   scano 

PART. 

.     . 

.... 

Pr.       , 

. 

I      •      •      •      • 

Spartente 

• 

■          Pass. 

.... 

(Partito 

partuto 

ro ETICO 


parti 


pa 


ERRONEO 

rtischino 


parti:  partisela 


Del  Verbo    PASCERE 


Può  desiderarsi  il  prospetto  di  questo  verbo ,  non  procedendo  come  nascere,  abbenchè  alcun  poco  vi 


migl 


si  asso— 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

Pass.  ind. 

CONO . 

Pascei 

pascetti 

. 

.... 

Pr. 

pascè 

pascette 

. 

rPasca 

Pascemmo 

pascessimo 

ipasca. 

paschi 

pasceste 

•          •          • 

pascesti 

ipisca 

. 

pascerono 

pasrettono: 
pascettero  : 
pascerno  : 
pascenno 

pascerò 

t 

Pasciamo 

pasciate 
pascano 

PART. 

.      .      . 

Pass.  comp. 

Pr. 

Ho,  aveva,  eb- 

pasto 

. 

Pascente 

. 

bi  pasciuto  , 

Pa 

Pasciuto             1 

ec. 

.       .       . 

. 
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Del    Verbo    PATIRE. 

primi  scrittori  di  nostra  lingua  latinizzarono  con  questo  verbo  ne'  presenti  dell'  indicativo ,  imperativo,  e  con- 
giuntivo, dicendo  pitto  ,  patì  ,  paté  ,  pala  ;  e  tali  voci  piacquero  poi  a'  poeti  per  la  loro  brevità.  Ma  in 
seguito  si  preferì  la  terminazione  in  isco  ;  e  dandone  qui  il  prospetto  ,  non  maneberemo  d'  indicare  a 
quale  uso  le  rispettive  diverse  voci  si  accomodino  più  .  Si  avverta  però  che  il  composto  compatire  inaisi 
adatterebbe  in  alcun  caso  alle  desinenze  uni  tifante  ili  patire  j  né  vogliamo  eccettuare  per  avventura  quel- 
la di  compaio  per  bisogno  di  rima  ,  la  quale  piuttosto  accuserebbe  meschinità  in  cbi  non  sapesse  farne 
senza . 


COMUNE 

A.\  l  [QUATO 

1  »  •'. 
J'r. 

Patisco 

palo 

patisci 

pati 

patisce 
Fatiamo 

paté 

patirne 

patite 

.     ■     • 

patiscono 

patono 

jm  r. 

Pr. 

Patisci 

pati 

patisca 
Piti  uno 

pata 

patite 
patiscano 

paiano 

ERRONEO  COMUNE 

CO.\  <;. 

Pr. 

Patisca 
;  patisca 
patisca 
patisciamo:  pa-  !  Patiamo 
tischiamo 
.     .     .      .     [patiate 
patiscano  :  pa-f  patiscano 
tano  pari, 

Pr. 
Paziente 

Pass. 
Patito 
Fut. 

GER. 

Patendo 


ANTIQUATO 


pata 
pata'.patischì 

pata 


paiano 

patuto:  passo 
passuro 


roETico 


ERRONEO 


patischiarno 
patisciamo 

patisebine 

patente 


/patiudc 


Del    Verbo  PENDERE. 

Come  abbiamo  dimostrato  di  fendere,  anebe  questo  verbo  si  allontana  per  alcune  parti  nel  suo  andamento 
da  attendere  .  Seguono  l'esempio  suo  i  verbi  dipendere,  itnpendere  (  se  non  fia  troppo  latino)  e  pro- 
pendere . 


i  OMUBTE 
IXD. 

Pass.  ind. 

Pendei  :  pen- 
detti 

pendesti 

pendè:  pendet- 
te 

Pendemmo 


ANTIQUATO 


POETICO 


pendeo 


ERRONEO 


pendessimo 


COMUNE 

[pendeste 
!  penderono  : 
pendettero 

Pass.   cump. 
'Sono  ,  era  ,  fui 
penduto 


ANTIQUATO 


pendettono 


POETICO 


penderò 
i   pender 


ERRONEO 

pendettamo 
pendesti 
pendèrno  : 

pendenno 


Del  Verbo    PENTIRE 


Gli  antichi  tutti  dissero  pentcre,  che  il  Cavalcanti  spiega  per  pena  tenere  .  Pentere  non  è  che  abbreviatura 
del  latino  pomiiere  .  Dicono  alcuni  che  questo  fu  tratto  da  penitus  ire  ,  quasi  penetrare  più  addentro  , 
come  è  il  dolore  di  aver  fatto  male  :  ma  con  ciò  non  rendono  ragione  del  perchè  si  scrivesse  col  dit- 
tongo ce  ,  il  quale  manifestamente  mostra  che  pan  ite  re  viene  da  pm-na  .  Meglio  è  dire  che  i  Latini  lo 
trassero  dai  Greci  ,  i  quali  usano  un  verbo  esprimente  prendere  cura  o  affanno  dopo  ;  che  è  lo  stesso 
che  aver  pena  .  GÌ'  Italiani  hanno  tradotto  a  loro  modo  il  panìtere  dei  Latini  senza  imbarazzarsi  di  e- 
timologie  .  Ne'  Trecentisti  il  verbo  pentere  è  usitatissimo  in  ogni  sua  parte  ,  e  dissero  pentuto  per  par- 
ticipio il  più  delle  volte.//  Petrarca  però  sentì  com'era  tmeglio  pentito  e  pentirsi:  e  questa  più  grata 
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terminazione  ha  prevaluto  ,  e  1'  altra  sì  è  abbandonata  interamente.  Questo  verbo  adunque  procede  come 
sentire,  essendo  erronea  ogni  desinenza  la  quale  supponga  che  pentire  abbia  uscita  in  ìsco.  Dopo  queste 
osservazioni  si  rende  inutile  il  prospetto  di  questo  verbo  .  Avvertiamo  solo  die  il  suo  participio  è  peni- 
tente, e  non  pentente ,  che  nissuno  scrittore  accreditato  usò  mai,  e  cbe  sarebbe  troppo  duro  all'orecchio. 

Del   Verbo   PERDERE. 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

erroneo 

IND. 

perdeste 

. 

.       .        . 

perdesti 

Pr. 

perderono  : 

perdettono 

persero  : 

nersano 

Perdo 

.     .     • 

•       • 

perdettero 

perderò  :   ] 

perdi 

.     .     . 

• 

perder 

perde 

. 

•       • 

Pass.  comp. 

♦ 

Perdiamo 

perdemo 

perdiàno 

Ho,  aveva,  eb- 

perso 

•     •      t     < 

perdete 

•  .  ' 

•     •     .     . 

bi  perduto  , 

perdono 

• 

perdano  :  per- 
deno 

ec. 

Fuf. 

Pend, 

!  Perderò,  ec. 

.     .     . 

... 

perdrò ,  ec. 

Perdeva,  ec. 

. 

perdea 

. 

PAP.T. 

Pass.  ind. 

Pr. 

Perdei:  perdet- 

•    ■ 

persi 

.     .    .      .    1  Perdente 

. 

. 

ti 

Pass, 

perdesti 

•     .     . 

... 

.     .     .     .     1  Perduto 

.     .     . 

perso 

•     •     •     i 

perde:  perdet- 

. 

perdeo  : 

GEB. 

te 

perse 

[Perdendo 

.     .     . 

. 

•     •     •    « 

Perdemmo 

.     .     . 

.     .     . 

persamo  :  per-f 

dessimo           ™ 

Del    Verbo  PERIRE. 

Ebbe  questo  verbo  da  principio  due  uscite  nel  presente  dell'indicativo,  come  allorrire     Quella  in    isco  è  di 
uso  comune  in  prosa  e  in    versi  ;  l'altra  non  è  propria,  generalmente  parlando,  cbe  del  verso  . 


COMUNE 

ANTIQU. 

IND» 

Pr. 

Perisco 

perisci 

. 

perisce 

- 

Periamo 

perìmo 

perite 
periscono 

•     • 

Pass.  ind. 
Perii 

peristi 

perì 

Perimmo 

perite 

periste 

. 

perirono  ,  ec. 

perittero 

1MP. 

Pr. 

Perisci 

• 

perisca 

•     • 

POETICO 

ERRONEO         8           COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

Periamo 

...                  ... 

perite 

•    •    .      j    .    .    . 

pero 

.       .       .       . 

periscano 

'perano 

peri 

. 

CONG . 

1 

pere 

. 

Pr. 

.     .     . 

perischiamo  : 

;  Perisca 

pera 

perisciamo 

[perisca 

periscili:  -peri  pera 

•          •          ♦ 

.... 

;  \    risca 

•     •     .       pera 

perono 

periscano  :  pe-: 
rano 

;  Periamo 

• 

•      . 

;  periate 

.     .     . 

•       . 

perio 

!  periscano 

•     •        perano 

. 

PART. 

•     •     * 

Pr, 

Pass. 

periro:perir 

.... 

j  Perito 

Fut. 

perituro 

* 

peri 

■ 

CES.               . 

pera 

.... 

[Perendo 

.     .     . 

.       .       . 

ERRONEO 


periscili 
pe  riscliiamo 
perisciamo 
perischiate 
perischino 


perente 


jperindo 


Si 


;  !  a. 

Pass.  imi. 
Persuasi 


persuadesti 

persuase 

Persuademmo 

persuadeste 

persuasero 


ANTIQUATO 


'persa  sdei  ■ 
*  persuadet- 

ti 

'persuadi-  : 
*persuadet- 

to 


persuasono 
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Del  Verbo  PERSUADERE. 


ro£iico 


erroneo 


persuasamo 
persuaderno 


COMUNE 


Pass.  comp. 
Ho,  aveva,  eb- 
bi, o  sono,  e- 
ra  ,  fui  per- 
suaso ,  ec. 

P.1RT. 

Pr. 

Persuadente 

GER. 

Persuadendo 


ANTIQUATO 

*  persuade- 
rono:  *  per- 
suadettero 


POETICO 


ERRONEO 

persuadenno 


persuaduto 


Del    Verbo    PIACERE. 

Sarà  bene  dare  qui  \\  prospetto  di  questo  verbo,  non  solo  perdio  veggasi  l'andamento  suo,  che  è  comune 
anche  a  compiacere  ,  dispiacere  e  ripiacere  3  ma  perchè  s'abbia  sicurezza  della  ortografia  conveniente 
alle  varie  sue     terminazioni  . 


COMUNE 

ANTIQUATO 

IXD. 

Pr. 

Piaccio 

piacio 

piaci 

.     .     . 

piace 

. 

Piacciamo 

piacemo 

piacete 

. 

piacciono 

piaceno:  pia— 

ciono 

Pass.  Ina. 

Piacqui 

piacei  :    pia- 

cctti 

piacesti 

. 

piacque 

piace:  piacet- 

te 

Piacemmo 

•     • 

piaceste 

piacquero 

*piacquono  : 

piacerone  : 

piacettero 

Pass.  comp. 

Sono  ,  era  ,  fui 

.     .     . 

piaciuto,  ec. 

Fut. 

Pi  i<-erò 

. 

piacerai 

.     .     • 

piacerà 

.     •     . 

Piaceremo 

.     . 

piacerete 

•     •     " 

piaceranno 

*     *     * 

POETICO 

ERRONEO 
•              te 

COMUNE 
1MP. 

Pr. 
Piaci 

ANTIQUATO 

POETICO 

V 

ERRONEO 
•        •       •       • 

piacci 

piaccia 
Piacciamo 

• 

.       .       . 

piaciamo 
...     * 

piacciate 
piacciano 

.     . 

•       »       .       • 

piacciano 

OTT. 

Imp. 
Piacerei 

piaceria 

piacerebbi 

.        .        . 

•      «     *     • 

piaceresti 
piacerebbe 
Piaceremmo 
piacereste 

piacerla 

piaceressima 

.       •        . 

piacquamo  : 
piacettamo: 
piacessimo 

piacerebbero 

CONG. 

Pr. 

*piacerebbo-' 
no 

piaceriano  : 
piacerièno 

.       .       . 

piacesti 
piacqueno 

Piaccia 
piaccia 
piaccia 

«     •     • 

piacci 

piacia 

•     •     «     • 
piacia 

Piacciamo 

•     »     • 

.     . 

piaciamo 

piacciate 

.     .     . 

.     .     . 

piaciate 

■                •               • 

4     »      •     « 

piacciano 

»         *         f 

piaciano  :  pla- 
cano :  piaccia 
no 

PART, 

Pr. 

Piacente 

Pass. 
Piaciuto 

pi acce nte 

.     .      . 

•          •          •         • 

piacciuto 

« 

GER. 

Piacendo 

piaccendo 

%     •     . 

•     »     •    »  » 

)(  199  )( 
Del  Verbo    PI  AN  GERE  o  PIAGNERE, 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

Pass.  ind. 

COXG-. 

Piansi 

piangei 

.       .       . 

.       .       .       . 

Pr. 

piangesti 

•     •     • 

.       .       . 

.       .       .       . 

Pianga 

pianse 

piange,  pian- 
geo 

•        • 

pianga 
pianga ,  ec. 

Piangemmo 

. 

•       * 

piansamo  .• 
piangessimo 

PART. 

Pr. 

piangeste 

•     •     • 

.       .       . 

piangesti 

Piangente 

piansero 

piangerono 

m         •         • 

.      .      .      . 

Pass. 

1MP. 

Pianto 

Pr. 

GER. 

Piangi  tu,  ec. 

.     .     • 

.     .     . 

.      .      .      . 

Piangendo 

ANTIQUATO 


piangh 


POETICO  ERRONEO 


Del  Verbo    PINGERE. 

Vuoisi  (lare  il  prospetto  anche  di  questo  verbo  pel  frequente  uso  che  occorre  non  tanto  di  esso  quanto  di 
altri  molti  che  hanno  1'  andamento  suo,  come  sono,  oltre  il  suo  composto  dipingere  ,  i  verbi  attingere  , 
tingere ,  ritingere  ,  stringere ,  fingere  ,  infingere  ,  cingere  }  accingere  ,  incingere  ,  ricingere  ,  scingere , 
spingere,  respingere  ,  sospingere ,  astringere,  costringere ,  distringere ,  ristringere  ,  ec.  Tutti  questi  verbi 
possono  in  alcune  loro  terminazioni  sostenere  la  trasposizione,  conio  abbiamo  notato,  di  piangere:  non  la 
soffrono  però  ove  seguono  le  vocali  a  ed  o  .  Oltre  ciò  non  tutti  hanno  conservata  la  desinenza  in  info 
al  loro  participio  passato  .  Stringere,  costringere  3  astringere  _,  distringere  ^restringere  fanno  stretto  3  co- 
stretto ,  astretto  ,  distretto  ,  ristretto  . 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

IND. 

Pr. 

Pingo 

.      •• 

. 

. 

pingi 

.       .       . 

«        .        • 

.        .        .        . 

pinge 

.       .       . 

.       .       . 

•    « ;    -    • 

Pingiamo 

pingemo 

.       .       . 

pinghiamo 

pingete 

.     .     . 

.       .        . 

•     • 

pingono 

.     . 

•              •               • 

pingano 

Pena. 

Pingeva 

Spingevo 

pingea 

.     .     .     . 

pingevi 

.     .     . 

.     .     . 

pingei 

pingeva 

• 

pingea 

pingeamo 

Pingevamo 

pingevate 

•     .     • 

.'     '     ' 

.     .     .     . 

pingevano 

•     •     t 

pingeano 

pingevono 

Pass.  ind. 

Pinsi 

•     •     . 

.     .     . 

pingei:  pinget- 
ti 

pingesti 

.     .     . 

. 

pinse 

.     .     * 

pingè:  pingette 

Piiàgemmo 

•     • 

pinsamo 

pingeste 

.     .     . 

.     . 

pinsero 

*piusono 

pingerono  : 
pingettero 

Pass.  camp. 

Ho,  aveva,  eb- 

pitto 

. 

»      .      »     . 

bi  pinto 

Fut. 
Pingerò            ' 

.     .     .     . 

.     .     . 

.     .     .. 

COMUNE 

pingerai 
pingerà 
Pinge  remo 
pingerete 
pingeranno 

1MP. 

Pr. 

Pingi 

pinga 

Pingiamo 

pingete 

pingano 

Fui. 
Pingerai,  ec. 

OTT. 

Pr.  perf. 
Piti  gessi 
pingessi 
pingesse 
Pingessimo 
pingeste 
piti  gesserò 

Pr.  imp. 
Pingerei 
pingeresti 
pingerebbe 
Pingeremmo 
pingereste 
pigerebbero 


ANTIQUATO 


pili 


er 


pmgessono 


POETICO 


ERRONEO 


pingena 
pingeria 

pingeriajio: 


pinghiamo 
pingbina 

pingesse 

pingessi 

pingessivo 
pingessiruo 


pnigeressimo 
pingeresti 


)(    ^00   )( 


reni 

nQUATO 

ronTico 
pingerieno 

ERRONEO 

COMUNE 

. 

;  \  r. 

'  0  ve;. 

VV. 
Finga 

pingui 

Fingere 

PART. 

Pr. 

tu  pinga 
pinga 

Fingiamo 

['ingiù 

pingi 

pinghi 

Fingente 

Pass. 
Finto 

pingiate 

• 

. 

GER. 

pingano 

.      .      . 

.     .     . 

[pingbino 

!  Fingendo 

ANTIQUATO  POETICO 


pitto 


ERRONEO 


Del  Verbo  PIOVERE 


Di  questo  verbo  giova  aver  presente  il  prospetto  per  quanto  riguarda  il  passato  indeterminato  ,  in  cui  somi- 
glia molto  al  verbo  bere  . 


COMI  ITE  I    ANTIQUATO 

Pass.  ind. 
Piovvi:  piovei    piovetti 
piovesti 

piovve:  piove    .piovette 
Piovemmo 
pioveste 

piovvero  :  pio-'piovvono  : 
verono  j   piovettero  : 


POETICO 

piohbi 
piobbe 


piobbero  : 
piobbono 


erroneo 


COMUNE 
PART. 

Pr. 
Piovente 
Pass. 
Piovuto 


ANTIQUATO 

piovettono 


ERRONEO 


Del  Verbo  PORGERE. 

Procedono  come  questo  i  derivativi  riporterà  ,  sporgere  ,  ed  i  simili  accorgere ,  scorgere  ,   risorgere  .  Avver- 
to intanto  die  porgere  è  sincope  del  latino  porrigerc  . 

ERRONEO 
porgiuto 


porgili 


.    M. 

1     ANTIQUATO 

TOETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

Pass.  uni. 

1 

Pass.  comp. 

Porsi 

porgei  :  por-, 

.       . 

Ho,  aveva,  eb- 

•        •         • 

.     .     . 

getti 

bi  porto,  ec. 

porgesti 

.     .     . 

.     . 

. 

coxg. 

porse 

porgo   :   por- 
■   gette 

•     •     • 

. 

Pr. 

Porga 

■        .        » 

Porgemmo 

1 

.... 

•     •     • 

porsamo  :  por- 
gessimo 

porga 
1  porga 

porghi 

porgeste 

porgesti 

.     .     . 

IPorgiamo 

•     •     • 

porsero 

'porsono:  por- 
. gerono:  por- 
i  getterò 

porgiate 
[porgano 

.     .     . 

.    .    . 

porghiamo 

porgliiate 

porgbino 


Del    Verbo    PO  NERE    e    PORRE 


La  seconda  terminazione  non  è  che  abbreviatura  della  prima  ;  ed  ha  sì  prevaluto  anebe  ne' derivati  da  po- 
vere ,  ebe  ornai  questa  si  reputa  antiquata  in  tutti  ,  massimamente  per  la  prosa  .  Ciò  però  dee  inten- 
dersi ne'  presenti  del  modo  infinitivo  -  nel  futuro  dell'indicativo,  nel  presente  imperfetto  dell'  ottativo, 
e  nel  corrispondente  tempo  del  congiunti\o  . 


)(  *>'  )( 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

|         ERRONEO 

1            COMI' NE 

ANTIQUATO 

POETICO 

i 

1ND. 

porranno 

pone  ranno 

I 

Pr. 

JMP. 

Pongo 

poiio 

. 

"        '.     '       * 

Pr. 

poni 

. 

. 

ponghi 

Poni 

.     .     . 

.      .     . 

pone 

.     ■. 

.    -. 

.      .      .     . 

ponga 

.     .      . 

.      .     . 

Poniamo 

ponemo:  po- 
gnamo 

•     •     • 

ponghiamo  : 
ponian 

Poniamo 

pognamo 

ponete 

. 

■ 

.      .      .      . 

ponete 

.      .      . 

.     .     . 

pongano 

ponono 

.     .     . 

pongano 

pongano 

.      .      . 

.     .     . 

Perici. 

OTT. 

Poneva 

^ponevo 

ponea 

.     .      .      . 

Pr.  per/. 

ponevi 
poneva 

.     .     • 

»     • 

ponei 

Ponessi ,  ec. 

.      .     . 

•     •      • 

. 

ponea 

. 

Pr.  imp. 

Ponevamo 

. 

. 

ponemio  :    po- 

Porrei  ,  e  e. 

ponerei 

porria 

navamo 

porrebbe 

poneria 

porrla 

ponevate 

.     .     . 

.     .     . 

ponevi 

.      .      .      . 

ponevano 

ponieno 

poneano 

ponevono 

CO  AG. 

Pr. 

P  ass.  ind. 

Ponga 

pona 

pogna 

P08Ì 

.     .     . 

.     . 

ponei 

ponga 

ponghi 

pogni 

ponesti 

.     .     * 

. 

.     .      . 

ponga 

pona 

pogna 

pose 

puose 

.     .     . 

pone:  ponette  i 

i  Poniamo 

pognamo 

. 

Ponemmo 

.     . 

. 

posarno   ;    po- 

nessimo 

poniate 

pogna-te 

»     • 

poneste 

.     . 

.     .     . 

ponesti 

posero 

posono:pose- 
no:puosero 

a 

posano 

pongano 

. 

. 

Pass  .comp- 

ISF. 

Porre 

ilo,  aveva,  eb- 

posito 

*        »        * 

ponuto 

ponere 

• 

bi  posto,  ec. 

PART. 

Fut. 

Pr. 

Porrò 

ponerò 

•         . 

.... 

Ponente 

pogneute 

.     ft 

porrai 

ponerai 

Pass. 

porrà 

ponerà  :  por- 
rae 

I 
I 

Posto 

•       OER. 

posito 

•     •     . 

Porremo 

poneremo 

.         .         .         1 

.... 

Ponendo 

poguendo 

... 

porrete 

powerete 

«                 »                 • 

| 

ERRONEO 


ponghiamo  : 
pogniamo 

ponghino 


ponesse 
porrebbi 


ponghi 

ponghi:  pona 
pogniamo  : 

ponghiamo 
pogniate:  pon- 

ghiate 
ponghino 


ponuto 


Del    Verbo  POTERE. 


Il  verbo  potere  è  de' più  irregolari  che  abbia  la  lingua  italiana  .  Debbesi  dunque  a  sicura  istruzione  darne  il 
prospetto  .  I  Grammatici  credono  che  questo  verbo  non  abbia  imperativo  ;  perciocché  dicono  essi ,  non 
può  comandarsi  ad  alcuno  che  abbia  potenza ,  se  non  V  ha.  Ma  non  hanno  avvertito  che  può  darsi 
altrui  potenza  ,  quando  si  sia  da  tanto,  com'è  di  Dio  rispetto  a  tutte  le  cose  ,  e  come  in  minore  esten- 
sione può  essere  dell'uomo  ,  e  di  certe  condizioni  dell'uomo.  Le  quali  idee  essendo  atte  ad  essere  an- 
nunziate anche  pel  modo  imperativo,  ragione  vuole  che  questo  verbo  non  se  ne    privi    sì    leggiermente. 


COMUNE 
1XD. 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

Pena. 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

Pr. 

Posso 

•          •         •          * 

Poteva 

possea  :  ''po- 
tevo 

potea 

.... 

puoi 
può 
Possiamo 

;juoti 

pò 

potiamo:  pos- 

può' 

puote  :  potè 
poteino 

puoli 
puole 

.... 

possano 

potevi 
poteva 
Potevamo 

potie 
potavamo  : 

potea 

potei 
pò  temio 

potete 
possono 

TI. 

semo 
possete 
puonno 

ponilo:  pon 

potevate 

possevamo 

potevi:  potava 
te 

32 

)(    2C2     )( 


cosa  • 
potev  ano 

Pass.  ind. 

Fotei 

potesti 
potè 

Foteromo 

poteste 

poterono  :  po- 
to t  tu  IO 


Pass,  comjf. 
Ilo.  aveva.  el>- 

lii  potuto,  ec. 
Sono,  era,  ec. , 

potuto 
Fut. 
Totrù 
potrai 
potrà 

Potremo 

potrete 
potranno 


JMP. 

Pr. 

Possa 

possa 

Possiamo 

possiate 

possano 

Fut. 
Potrai ,   ec. 

OXT. 

pr.  perf. 
Potessi  ec. 

l'r.  irnp. 
Potrei 


v.-v  noi  aio         POETICO 

potieao  : 
*  pattano 


possctti:  "po- 
tetti 

potestà 

possette:*po- 
tette 


potettono  : 
possettono 


possnto 


poterò:  poro 
perai 

poterà:  porà, 

ec. 
poteremo  : 

pò  remo 
porete 
poteranno  : 

por  anno 


potè 
potco 


poterò  /  po- 
ter 


erroi\m:o 
potevono 

potti:  potiedi 

potte:  potieile 


COMUNE 

potiesti 
potrebbe 
Potremmo 
potreste 


potettamo:  po-3  potrebbero 

tessimo 
potasti 
poterno  :    po-j 

tea  do  :  potie- 

ro  :  pottero 

pottedero 


poterei  :  po- 
tre'  :  porei 


potna  :  po- 
rla 


potesse 
potrebbi 


COUG. 

Pr. 

Possa 

. 

possa 

possi 

possa 

Possiamo 

potiamo 

possiate 

•     • 

possano 

v         .          - 

AWTinnvro 

poti estù:  po- 
resti 
poteria 


poteste 

lotrebbono: 
poteriano  : 

poterieno  : 
porriano 


POETICO 


potna  :  po- 
ri a 


potriano  : 
poriano  : 
potrieno 


Pass.  comp. 
Ho  ,  abbia  ,  a- 
vessi  ,  o  sia  , 
fossi  potuto  , 
ec. 

INF. 

Pr. 

Potere 

Pass. 
Avere,  o  essere 
potuto 

PAKT. 

Pr. 
Potente  :   pos- 
sente 
Pass. 
Potuto 

Fut. 
Essere  per  po- 
tere 
Avere  a  potere 

GER. 

Potendo 


possutó 


possuto 


possendo 


ERRONEO 


potrebbamo  : 
potressimo 

poreste:  potre- 
sti :  potressi 

potrebban© 


possi 

possi 

potiate 
possino 


posse  re 


Del  Verbo  PREMERE. 


Questo  verbo ,  ebe  leziosamente  da  alcuni  fu  scritto  pricmere ,  non  ha  dato  alla  lingua  nostra  soltanto  spre- 
mere come  suo  composto  ,  ma  ben  altri  col  solo  cambiamento  della  prima  sua  e  in  i ,  quali  sono  espri- 
mere ,  opprimere ,  deprimere  ,  comprimere  ,  rej/rimere  ,  ec.  Ma  questi  nel  passato  indeterminato  e  nel 
participio  piiiÀxo  si  allontanano  dal  loro  principale,  siccome  potrà  vedersi  confrontando  41  prospetto  da- 
to da  noi  pel  verbo  opprimere,  a  cui  si  conformano  gli  altri  simili,  e  quello  d'i  premere,  che  diamo  qui 
nelle   parti    atte  a  mostrale  la  differenza.  Il  solo  composto  spremere  lo  siegue  a  rigore 


)(  so3  )( 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERPONEO 

Perfetto 

premeste 

. 

premesti 

Premei    :    pre- 

. 

pressi 

. 

premerono  : 

premettono 

presserò 

premettano 

metti 

premettero 

premesti 
piv;nè:premet- 

te 
Prememmo 

.     .     . 

presse 

premettamo  : 

Pass.  comp. 
Ho,  aveva,  eb- 
bi premuto  ec 

.     .     . 

presso 

.     .     .     . 

premessimo 

i 

Del  Verbo    PRENDERE. 

Questo  verbo  serve  di  norma  pe'  verbi  apprendere  ,  comprendere  ,  imprendere  ,  riprendere ,  soppraprendere  ', 
Nel  suo  passato  indeterminato  ammette  varietà  da  non  tacersi.  Ma  non  è  da  tacersi  nemmeno  cbe  la 
seconda  uscita  di  questo  tempo  in  que'  compdsti  non  è  da  usarsi  cosi  liberamente  come  la  sua.  Vuoisi 
vedere  con  quali  parole  si  congiunga  ,  per  giudicare  dal  complesso  dell'  armonìa  cbe  il  periodo  ,  secon- 
do lo   stile  iu  cui  si  scriva,  possa  più  convenientemente  prendere. 


COMUNE 
INI). 

Pr. 

Prendo 
-prendi 
prende 
Prendiamo 
prendete 
prendono 

Pass.   ind. 
Presi  :  prendei 
prendesti 
prese:  prende 
Prendemmo 


ANTIQUATO 

prendemo 

prendetti 
prendette 


prendeste 
presero  :  pren-j*  presono  : 
derono  prendettero 


POETICO 


prendèo 


ERRONEO 


presamo:  pren- 
dessimo 


COMUNE 

Pass.  comp. 

Ho,  aveva,,  eb- 
bi preso 
Fut. 

Prenderò,  ec. 

CO-YG. 

Pr. 
Prenda 
prenda 
prenda 
Prendiamo 
prendiate 
prendano 

ini: 

Fut. 


ANTIQUATO 

priso 
prendrò,  ec. 


presuro 


POETICO 


prendi 


ERRONEO 

prenduto 


prendi 


prendi 


prendino 


Del   Verbo   PRESCINDERE. 

Parlando  di  questo  diremo  pure  degli  altri  scindere  ,   discindere  ,   e  rescindere  cbe  sono  congiuntissimi . 


_  COMUNE 
IND. 

Pr. 

Prescindo 
prescindi 
prescinde ,  ec 

Pend. 
Prescindeva 
prescindevi 
prescindeva 

Pass.    ind. 
Prescindei 
prescindesti' 
prescindè 
Prescindemmo 
prescindeste 


ANTIQUATO 


POETICO 


prescindea 
prescindeu 


ERRONEO 


prescind 


ss  uno' 


COMUNE  ;    ANTIQUATO 

prescinderono  j       ... 

CONG. 

Pr. 

Prescinda 
prescinda  * 
prescinda 
Prescindiamo, 
ec. 

PART. 

Pr. 
Prescindente 

Puss. 
Prescind  uto 


GER. 

Prescindendo 


TOETICO 


ERRONEO 

prescinderne 


prescisso 


)(  «>4  )( 
Del   Verbo  PRETERIRE: 

Esce  in  Iseo  ,  come  impedisco  ;  ed  è  regolare  nel  suo  andamento  .  Il  suo  participio  passato  è  preterito  ,  come 
impelino  .  Pronunciata  breve  questa  paiola  non  è  che  semplice  aggettivo  ,  che  significa  passalo  . 

Del  Verbo  PUTIRE. 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ER 

JND. 

Pr. 

Putisco 

. 

puto 

putisci 

.     .     . 

pitti 

putisce 

pute 

Putiamo 

putimo 

. 

putite 

.     .     . 

.     .     . 

putiscono 

. 

paiono 

Peni. 

Putiva 

*putivo 

putia 

putivi 

. 

putiva 

pntia 

Putivamo 

. 

putivate 

. 

putivano 

putiano 

Pass.  ina. 

Putii 

.      .      i 

. 

putisti 

. 

putì 

patio 

Putimmo 

. 

putiste 

.     . 

putirono 

putirò 

Pass.  comp. 

Ho,  aveva,  eb- 

•        •         • 

•          •          • 

•       • 

bi  putito 

F:it. 

Putirò 

. 

. 

. 

putirai  ,  ec. 

.     .     . 

.     . 

•       . 

jmt. 

Pr. 

Putisci 

putì 

. 

• 

putisca 

puta 

.      .     . 

. 

Putiamo 

. 

. 

. 

putite 


COMUNE 

ANTIQUATO 

TOETJCO 

ERRONEO 

putiscano 

pittano 

. 

•        •        • 

a  1 1 . 

Pr.  perf. 

Putissi 

putessi 

■ 

. 

putissi 

putisse 

• 

Putissimo 

. 

putiste 

. 

putissero 

Yputissono 

.       .       • 

Pr.  imp. 

Putirei 

putiria 

putiresti 

. 

. 

putirebbe 

putiria 

Putiremmo 

. 

•     •      . 

putireste 

• 

putirebbero 

*  putirebbo- 

pai ir'uiìio  : 

no 

putirieno 

CONO. 

Pr. 

Putisca 

puta 

•     •      • 

.       . 

putisca 

puta 

putì 

putischi 

putisi  a 

puta 

• 

.     •      .     . 

Putiamo 

. 

. 

. 

putiate 

. 

•     .     . 

. 

putiscano 

rmtano 

.     .     . 

.     .     .     . 

INF. 

Putire 

. 

.     •     . 

•          •           •          « 

r.ijìT. 

Pr 

Putente 

•      •     • 

. 

•          a          •          • 

Pass. 

Putito 

. 

. 

•     .     .     • 

CES. 

Putendo 

•     •     • 

.     .     . 

. 

Del  Verbo  RADERE. 


COMUNE 

ANTIQUATO 

TOETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

1  S  D . 

COAG. 

Pass.  ini. 

Pr. 

Radei:  rasi 

•      •     • 

.      '.      • 

> 

Rada 

.      • 

radesti 

. 

.     .     . 

.       . 

rada 

radi 

rade:  i ase 

■     . 

radèo 

. 

rada 

... 

radi 

Rademmo 

•     •     ■ 

. 

rasamo:  rades- 

Radiamo 

•     .     . 

simo 

radiate 

. 

•     « 

radeste 

. 

.     .     . 

.     .     .'     . 

radano 

• 

radino 

raderono  :  ra- 

rasono 

raderò 

. 

Psir.T. 

serò 

Pr. 

Pass.  comp. 

Radente 

•       •       . 

rasente 

...... 

Ilo,  aveva,  eb- 

•         *          • 

•     •     t 

raduto 

ì 

bi  raso 

1 

1 

)(  2cS  )( 

Del  Verbo   REDIMERE. 

Redimere  ,  dirimere  ,  esimere  sono  simili,  ma  a  poche  si  riducono  le  terminazioni  che  di  questi  verbi  si  tro- 
vino confermate  per  testi  di  scrittori  classici  ,  o  degni  di  essere  tali  .  Il  prospetto  che  diamo  del  primo 
nelle  parti  sulle  quali  potrebbe  cader  qualche  dubbio  ,  presenta  nel  passato  indeterminato  due  uscite 
Gli  altri  due  non  potrebbero  avere  che  la  prima,  cioè  dirimei,  dirimè,  dirimerono  :  esimei  esimè,  esi- 
merono; e  pochi  di  buon  gusto  si  arrischieranno  di  usarle:  nissuno  poi,  per  quanto  a  noi  sembra,  vor- 
rà dire  esimuto  e  dirimuto  ;  non  essendo  ammesso  redimuto  :  intanto  che  redento  non  può  per  essi  ser- 
vire di  esempio  .  Adunque  esimere  e  dirimere  sono  difettivi  . 


COMUNE 
JND. 

Pass,  indeter. 

Redimei  :  re- 
densi 

redimesti 

redime;  reden- 
se 


ANTIQUATO 


POETICO 


redimèo 


ERRONEO 


COMUNE 

Redimemmo 

redimeste 

redimerono  : 
redensero 
Pass,  comp 

Ho,  aveva,  eb-j 
bi  redento 


I     ANTIQUATO    i       POETICO 


ERRONEO 

redimessimo 


redimuto 


Del  Verbo    RENDERE. 

Quistionano  molto  i  Grammatici  sulla  terminazioni  di  questo  verbo  pel  passato  indeterminato ,  e  pel  parti- 
cipio passato  .  Le  osservazioni  de'  classici  assicurano  il  prospetto  che  qui  ne  diamo  .  Si  noti  che  se  ren- 
dere fosse  il  verbo  da  cui  si  sono  composti  prendere  ,  apprendere ,  e  tutti  gli  altri  simili  ,  molto  essi  dif- 
ferirebbero nel  participio  passivo  .  Perciocché  vuoisi  dire  renduto  ed  arrenduto ,  non  prenduto  ,  appren- 
duto  ,  comprenduto  j  ec. 


COMUNE 
IND. 

Pass.  ind. 

Rendei  :  ren- 
detti :  resi 

rendesti 

rendè: rendet- 
te: rese 

Rendemmo 

rendeste 
renderono  : 
rendettero  : 
resero 

Pass.  comp. 
Ho,  aveva,  eb- 
bi renduto,  o 
reso 


ANTIQUATO 


POETICO  ERRONEO 


rendèo 


resamo  :    ren- 
dessimo 
rendesti 
resano 


redduto 


COMUNE 

Fut. 
Renderò  ,  ec. 

OTT. 

Pr.   imp. 
Renderei 
renderesti 
renderebbero 
co  AG. 
Pr. 
Renda 
tu  renda,  ec. 

PART. 

Pr. 

Rendente,  ec 


ANTIQUATO 


POTICOE 

rendrò 
renderla 


ERRONEO 


Del  Verbo  RICEVERE. 


COMUNE 
IND. 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

|    Pass-    ind. 

ANTIQUATO 

POETICO. 

ERRONEO 

Pr. 
Ricevo 

. 

!  Ricevei  :    rice- 

!   vetti 

.       .       . 

/ 

.     .     . 

ricevi 

.       .       . 

. 

. 

1  ricevesti 

•               •               * 

.        . 

riceve 

Riceviamo  .ec. 
T.  /. 

ricepe 
ricevemo 

.... 

i  ricevè:  ricever.- 
i  te 

ricevve 

1 

ricevèo 

1 

33 

)(  ao6  )( 


i  oiftnre 

A>*  riQCA.ro 

POETICA 

m  !!()»£()                       COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

Ricevemmo 

. 

. 

1          coxc. 

riceveste 

. 

....                 Pres. 

riceverono  :  ri- 

ricevettouo 

riceverò 

■  Riceva 

• 

• 

•          • 

cevettero 

Emi  riceva 

. 

ricevi 

•          •          •         • 

/'.;.>.*.   camp. 

■  liceva  ,  ce. 

. 

•     >     . 

ricevi 

Ilo,  aveva,  eh-  recetto 

. 

.     .     .     . 

bi  ricevuto 

1 

Del  Verbo    RIDERE. 

Bastano  le  seguenti  pel  verbo  ridere  ,  al  quale  pienamente  si  conformano  i  suoi  composti  arridere  ,  deridere  , 
irridere ,  sorridere ,  non  meno  che  intridere ,  che  gli  si  assomiglia. 


COMUTTE 

Pass,  ind. 
Risi 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

ridei:  ridetti 

COMUNE 

rideste 
risero 

ANTIQUATO 

^risono 

POETICO 

ERRONEO 

ridesti 
riderono  :  ri- 

ridesti 

rise 

Ridemmo 

'             *             " 

«              # 

ride:  ridette 
risarao:  ridessi- 

Pass. comp. 
Ho,  aveva,  eb- 

t 

i 

dettero 

mo                        bi  riso  ,  ec. 

1 

Del  Verbi    R I  E  D  E  R  E    e    R  E  D  I  R  E. 

Redire    è   latinismo    usato    non  senza    grazia    dall'   Ariosto    e  dal    Caro    nel   presente    del     modo    infinitivo  . 
L'  Albert  ano    disse  in  prosa  reddiro ,  ed  il  Boccaccio  disse  in  versi  redisse. 


COMl'KE 
J.-.£>. 

Pr. 

Riede 

riedi 

riede 


riedono 

f't>nd. 
Riedeva 
riedevi 

riedeva 


ANTIQUATO  TOKTICO 


rwRRONF.0 


riedea 


COMUNE 


riedevano 

CONG. 

Pr. 

Rieda 
rieda 
rieda 


riedano 


ANTIQUATO  POETICO 


riedeano 


ERRONEO 


Del    Verbo    RIFLETTERE. 


I  moderni  hanno  riportato  a  senso  morale  per  via  di  metafora  la  significazione  di  questo  verbo,  ond' esso  è  spes- 
so usato  .  Procede  come  mettere  .  ma  colle  eccezioni  apparenti  dal  seguente  prospetto  .  Solo  occorre  av- 
vertire che  il  participio  passivo  riflettuto  si  adatta  più  all'  indicazione  di  cosa  riguardata  col  pensiero;  e  riflesso 
è  quella  cosa  materialmente  ripiegata  ,  come  sono  ,  p.  e.,  i  raggi  della  luce  .  Inflettere  ,  circonflettere  , 
geni/flettere  non  hanno  che  una  sola  maniera  di  terminare  il  participio  passivo.  Dicesi  inflesso,  circon- 
flesso ,  genuflesso  ;  non  inflettuto,  circonflettnto ,  gcnuflettuto  .  L'  Ariosto  disse  flesso  ;  ma  questa  fu  liber- 
tà di    poeta  ,  non  avendo  noi  il  verbo  flettere  . 


)(     M>?     )( 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POSTICO 

ERRONEO         |           COMUNE 

fND. 

I  Riflettemmo 

Pass.  ina. 

*  rifletteste 

Riflettei 

•     •     ? 

. 

riflettetti  :    ri-| rifletterono 
flessi                 e 

riflettesti 

. 

. 

.     a  Pass.  comp. 

riflettè 

■     •     • 

rifletteo 

riflettette  :  ri-|Ho,  aveva,  eb 
'   flesse               »   bi  riflettuto 

ANTIQUATO    |      TOETICO 


rifletterò 


riflesso 


ERRONEO 


riflettettero 
riilessero 


Del   Verbo  RIFULGERE. 

Questo  verbo  non  ha  participio  passivo ,  poiché  non  fu  ammesso  mai  né  rlfulgluio,  né  rifulso  .  Forse  ciò  av- 
viene perchè  il  latino  fulgere ,  da  cui  esso  ha  origine,  mancò  di  quel  participio  . 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO                     COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

JND. 

Fut. 

Pr. 

Rifulgerò,  ec 

. 

. 

. 

Rifulgo 

. 

• 

. 

1MP. 

rifulgi 

.       •      . 

.     .     • 

. 

.     .     .     . 

rifulge 

.      •       • 

•     .     • 

. 

rifulga 

. 

. 

;    .    . 

Rifulgiamo 

.        . 

. 

. 

Rifulgiamo 

. 

.       . 

.    .    .    . 

rifulgete 

.       t 

. 

. 

rifulgete 

. 

.       . 

rifulgono 

. 

. 

;     . 

rifulgano 

. 

.       .       . 

Pend. 

,                            i 

OTT- 

Rifulgeva 

¥rifulgevo 

. 

.     .      .     . 

Pr.  perf. 

rifulgevi 

. 

.     . 

Rifulgessi,  ec. 

. 

1      '.       . 

•         «        « 

rifulgeva  ,  ec. 

.     .  . 

rifulgea 

. 

Pr.    Imp. 

Pass.  ind. 

Rifulgerei ,  ec. 

•       • 

.       .       . 

•        •        *        • 

Rifulsi 

•      •      • 

• 

INF. 

rifulgesti 

rifulgei 

Rifulgerà 

. 

. 

rifulse 

rifulge 

. 

.     1 

J'ART. 

Rifulgemmo 

. 

.     ■      . 

rifulgessimo     5 

Pr. 

rifulgeste 

. 

. 

Rifulgente 

. 

. 

.    .    .    . 

rifulsero 

rifulsono  :  ri- 

.     • 

•     E 

GEB. 

fulgerono 

Rifulgendo 

.    .    . 

.       .       . 

Del    Verbo  RILUCERE. 


Lucere  è  difettivo  in  alcune  partì,  0  alcune  sue  terminazioni  sono  fuori  d'uso,  le  quali  ne  suoi  composti 
rilucere  e  tralùcere  sono  comuni  e  pregiate.  Ninno  direbbe  oggi  né  luco,  ne'  lussi  o  lucei;  e  tutti  di- 
cono riluco,  rilussi  o  rilucei.  Il  verbo  latino  lucere  era  senza  participio  passivo:  i  nostri  non  ardirono 
darlo  al  verbo  lucere,  abbenchè  non  fosse  ingrato  all'orecchio,  né  contrario  ad  alcun  participio  il 
dire  lucluto  :  e  nel  prospetto  di  rilucere,  ebe  qui  diamo,  noi  ometteremo  bensì  il  participio  rlluduto 
per  un  certo  rispetto  agli  antichi ,  ma  non  porremo  questa  terminazione  tra  le  erronee  ,  desiderando  an- 
zi che  sorga  taluno  scrittore,  il  quale  annicchiandola  bene,  la  mostri  altrui  come  degna  di  ornare  un 
bel  discorso  . 


COMUNE 

ANTIQUATO 

p< 

IND. 

Pr. 

Riluco 

.    ■  . 

riluci 

. 

riluce 

Riluciamo 

rilucemo 

rilucete 

!       .     .     . 

rilucono 

.     .     . 

• 

POETICO 


ERRONEO 

rilucio 

riluchiamo 
riluciono 


COMUNE 

Pend. 
Riluceva 
rilucevi 
riluceva 
Rilucevamo 
rilucevate 
rilucevano 


ANTIQUATO 

^rilucevo 
rilucea 


POETICO 

rilucea 


riluceano 


ERRONEO 


)(  *o8   )( 


emù  R  ' 

Pass.  ind. 
Rilutti:  rilucei 
rilucesti 

ìilusse:  riluce 
Rilucemmo 


hi- 


riluceste 
1  illusero 
cerono 
Fut. 

Rilucerò 

lilucerai 
vii  uccia 
Riluceremo 
rilucerete 
riluceranno 

ZJfP. 

Pr. 
Riluci 
riluca 
Riluciamo 
rilucete 
rilucano 
Fai. 
Rilucerai 
rilucerà 

oir. 
Pr.  perf. 
Rilucessi 
rilucessi 


ec. 


ANTi\>!   Vìo 

POSTICO 

ERRONEO 

COMUNE 

rilucesse 

rilucetti 

. 

.... 

Rilucessimo 

. 

• 

riluceste 

rilucette 

rilucèo 

rilucessero 

• 

■ 

rilucessimo:  ri- 
lnssatuo 

Pr.  imp. 

Rilucerei 

. 

rilucesti 

riluceresti 

rilussono:  ri- 

. 

rilucerebbe 

lucettero 

Riluceremmo 
rilucereste 

•      •      •     • 

rilucerebbero 

•      •      • 

rilucerae 

COA'C. 

1            *           * 

•     .      •     • 

Pr. 
Riluca 
riluca 

•      •      • 

•     •     • 

• 

riluca 
Riluciamo 

■ 

. 

riluchiamo 

riluciate 

•      •      • 

• 

rilucano 

•            .            . 

•     •     • 

riluchino 

INF. 

■ 

. 

.     . 

Rilucere 

•           •            • 

.... 

PAUT. 

Pr. 
Rilucente 

.            .           * 

. 

.... 

GER. 

•           •           « 

.      .     . 

.... 

Rilucendo 

ANTIQUATO 


*rilucessono 


'rilucereb- 
bono 


rilucb 


rormeo 


rilucerla 
rilucerla 


riluceriano: 
riluceriè- 
no 


iluci 


ERRONEO 

rilncessivo 
rilucessino 


riluceressimo 


rilucili 

riluchi 
rilucliiamo 
riluchiate 
riluchino 


Del  Verbo    RIMANERE 

Vuoisi  avere  sott'  occhio  anche  il  prospetto  di  questo  verbo ,  almeno  nelle  parti  in  cui  per  la  sua  singolare 
conformazione  varia  ne' modi  di  sua  desinenza.  Camminerebbe  coni' esso  il  verbo  permanere ,  che  poche 
volte  tu  adoperato  dagli  antichi  ,  e  elio  meno  lo  è  dai  moderni  ,  i  quali  non  sembrano  avere  di  esso 
conservato  altro  che  il  participio  presente  ,  guardandosi  tutti  quelli  che  mettono  qualche  studio  nello 
scrivere,  dal  dire,  non  che  permasse  e  permassero  (  raessi  da  parte  i  latinismi  permanse  e  permansero  ) 
le  stesse  pur  ovvie,  né  certamente  mal  sonanti  terminazioni ,  permane  usato  da  Dante,  permanente  , 
permanga ,  permanessi  ,  e  simili.  È  poi  inutile  ricordare  che  in  principio  s'ebbe  anche  il  verbo  ma- 
nere  ,  di  cui  trovatisi  due  desinenze  ,  mane  e  marra  ,  per  noi  però  di  nessun  uso  . 


COMUNE 
JXD. 

Pr. 

Rimango 
rimani 

j  imaue 
Rimaniamo 


i  imanete 
rimangono 

Pena. 

Rimaneva, 


ANTIQl  ATO 


rimanemo  : 
rimagnamo: 
rimagniamo 


ec 


TOETICO 


rimairno 


ERRONEO 


rimanghiamo 


rimagnono:  ri- 
inanono 


COMUHE 

Pass.  ind. 
Rimasi 
rimanesti 
rimase 

Rimanemmo 

rimaneste 

i  imasero 

Pass.  comp. 
3ono  :era  ,  fui 
rimasto 


ANTIQUATO 

rimanei 
rimane 


rimasono  : 
rimanerono 


POETICO 


rimaso 


ERRONEO 


rnnanse  :  rima- 
nette 

rimasamo  :  ri- 
manessimo 

rimanesti 


rimasano 
manettero 


nmanuto 


ri- 


)(  *o9  )( 


C0MTJ5TE 

Fut. 
Rimarrò ,  ec. 

ine. 

Pr. 
Rimani 
rimanga 
Rimaniamo 
rimanete 
rimangano 

Fut. 
Rimarrai  ,  ec. 

OTT. 

Pr. 

Rimanessi,  ec. 
Imperfetto. 
Rimarrei,  ec. 
rimarrebbe 


ANTIQUATO 

rimanere 


•imagnamo 


rintanerai 


POETICO 


rimanere], ec.  rimarna 


runarria 


ERRONEO 


rnnagna 
ritnangliiamo 

rimanghi  no 


rimanesse 

rimar.rebbi 
rimarrà' 


COMUNE 
CO  KG. 

Pr. 
Rimanga 
rimanga 
rimanga 
Rimaniamo 
rimaniate 
rimangano 

INF. 

Rimanere 

l-ART. 

Pr. 

Rimanente 
Pass. 

\  Rimasto 

CEP,. 

Rimanendo 


8 


ANTIQUATO 


nehi 


rimagliente 


POETICO 


rimagna 

rimaglia 


EP.r.ONEO 


rimangili 

rimangili 
i-ini  sughiamo 
rimanghiate 
rimanghiuo 


Del    Verbo    RIPETERE. 

I  vecchi  dissero  latinamente  repetere  in    ogni    modo  e    tempo.  Oggi  tale  ortografìa  è  abbandonata  .  Segue  lo 
stesso  andamento  dei  verbo  ripetere  anche  competere  . 


COMUNE 
IND. 

Pass.  ind. 
Ripetei 
ripetesti 
ripetè 
Ripetemmo 


ANTIQUATO 


POETICO 


ripeteo 


ERRONEO 


ripetetti 
ripetette 


COMUNE 

[ripeteste 
ripeterono 

Pass,  cotnp. 

[Ho,  aveva,  eb- 
bi ripetuto 


AKTIQl  ATO  POETICO 

ripeterò 

ripetito  •     .     . 


ERRONEO 

ripetettero 


Del    Verbo  RISOLVERE. 

Questo  verbo  ha  due  uscite  nel  suo  passato  indeterminato  ;  e  trovansi  entrambe  usate  ampiamente  in  versi  e 
in  prosa  .  Ma  comunque  camminino  com'  esso  nelle  altre  terminazioni  i  due  verbi  assolvere  e  dissolvere, 
sono  in  ciò  differenti  di  condizione  .  Assolse  non  può  concedersi  che  a'  poeti,  ed  appena  a  qualcheduno 
di  questi  ove  sia  bisogno  di  rima  ;  ed  ove  tal  suono  potesse  fare  singolarissimo  effetto  ,  si  permetterebbe 
dissolsi  :  dovendosi  avvertire  che  più  convenientemente  si  usa  disciolsi  da  disciogliere,  che  è  lo  stesso  ver- 
bo dissolvere  ridotto  a  vera  forma  italiana  .  Il  participio  passato  di  questi  verbi  vuol  pure  attenzione  . 
Risoluto  ,  assoluto,  dissoluto  sono  le  terminazioni  comuni  .  Il  poeta  usa  assolto  ;  riè  v;  è  a  fargli  rim- 
provero della  sincope .  Ma  essa  riesce  poco  grata  in  risolvere  ;  e  dovunque  trovisi  si  ha  per  anticaglia  . 
Chi  1'  attribuisse  poi  a  dissolvere  cadrebbe  in  notabile  barbarismo  .  Non  si  può  dire  che  disciolto  ,  ed  ò 
il  verbo  disciogliere  che  lo  presta  . 


COMUNE 
IND. 

Pass.   ind. 
Risolvei 
risolvesti 
risolvè 
Risolvemmo 
risolveste 
risolverono 
T.  I. 


ANTIQUATO 


POETICO 

risolveo 
risolverò 


ERRONEO 


risolvessimo 


COMUNE 

ovvero 
!  Risolvetti,  ec. 
risolvette,  ec. 
I  Risolvemmo 
risolvettero 
ovvero 
iRisolji  ,  ec. 
I  risolse  ,  ec 


ANTIQUATO 


risolvettono 


POETICO  ERRONEO 


risolvevamo 


34 
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COMI  M 

risolsero 

Pass.  coni//. 
11".  aveva,  eb- 

lu,o  sono, era, 
lui  risoluto 

OTT. 

Pr.  imp. 
Risolverei 
risolveresti 


\N  TTOIATO 

riBolsono 


ria 


olto 


TOETICO 


risolverla 


EI1ROK  CO 


COMUNE 

risolverebbe 

COXG. 

Pr. 
Risolva 
risolva 
risolva 
Risolviamo 
risolviate 
.  risolvano 


ANTIQUATO 


POETICO 

risolventi 


risolv 


F.RP.ONI'-O 


Ivi 


risolvi 


risolvano 


Del    Verbo  RODERE. 

È  bene  conoscere  come  questo  verbo  esca  nel  passato  in  determinato  e  nel  participio  passato  ;  avvertendo  nel 
resto  .  «he  conformandosi  all'andamento  proprio  della  seconda  conjugazione,  non  ammette  sincope  in  al- 
cuna delle  sue  terminazioni  ,  come  deve  dirsi  pure  di  corrodere  . 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

jxu. 

rodeste 

. 

. 

. 

Pr. 
Rosi 
rodesti 

•    •    • 

.    .    . 

.... 

rosero 

Pass.  comp. 
Ho,  aveva,  eb- 

... 

... 

... 

rose 
Rodemmo 

•    .    • 

•       .      . 

. 

bi  roso,  ec. 

Del   Verbo    ROMPERE. 

Il  prospetto,  epe  qnì  diamo  di  questo  verbo,  serve  per  tutti  i  suoi  composti,  come    sono    corrompere    ,   di- 
rompere   interrompere  ,  prorompere  ,  ec. 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

1KD. 

roppono  : 

ruppano 

Pass.   ind. 

romperono 

Ruppi 

roppi  :    rom- 

.     .     . 

.       .       i      • 

Pass.  comp. 

pei  :  rompetti 

Ho,  aveva,  eb- 

•          •          • 

•       • 

•         •          • 

rompesti 

. 

.    . 

. 

bi   rotto 

ruppe 

roppe:  rompe: 
roppè  :  rup- 

•     • 

•       •       •       • 

COXG. 

Pr. 

pè:rompette 

1  Rompa 

.     .     . 

.    .    . 

•         •         • 

Rompemmo 

.     .      . 

.     .     . 

roppamo:  rom- 

rompa 

.     .     . 

rompi 

.     .     . 

pessimo 

rompa ,  ec. 

•          •          • 

.     .     . 

•          •          • 

rompeste 

.     .     . 

.     .     . 

.... 

ruppero 

*ruppono : 

•     •     • 

rompettero  : 

! 

Del    Verbo    RUGGIRE. 


Ruggire  ba  doppia  uscita  ,  come  dal  seguente  prospetto  apparisce  .  È  però  da  osserva-si  ,  ebe  mentre  abbia- 
mo testi  in  copia  i  quali  ci  presentano  la  terminazione  di  rugge  in  versi  e  in  prosa,  nissuno  ne  vien  re- 
cato di  ruggì j  e  ruggo  . 


X  2I1  )( 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRCXEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO       1 

ERHONFO 

Pass    ind. 

ruggisca 

ruggiscili  : 

rugga 

.        .       .       . 

Ruggisco 

.       .       . 

ruggo 

.       .       .       . 

r"ggi 

ruggisci 

.       . 

ruggì 

.       .       .       . 

ruggisca 

.     .      . 

.     .     . 

•       . 

rugge  :  ruggi- 

.      .       . 

.      .      . 

....       .Ruggiamo 

.      .     . 

.        .        . 

sce 

ruggiate 

.     .     . 

.     . 

.       . 

Ruggiamo 

rugghilo 

.      .      . 

ruggiscano 

.     .     . 

ruggano 

ruggischino 

ruggite 

. 

.      .      . 

.     . 

PART. 

ruggiscono 

.     .     . 

ruggono 

.     .     .     . 

Pr. 

CONG. 

Ruggente 

. 

•          •          • 

Pr. 

Ruggisca 

.     .      . 

rngga 

.... 

Del    Verbo    SALIRE. 


Procede  come  abborrire  anche  il  verbo  salire  ;  e  cosi  fanno  i  suoi  composti  assalire  ,  soprassalire  ,  risalire  : 
ma  perchè  gli  antichi  dissero  anche  saglire ,  mentre  in  molte  terminazioni  quella  gli  fu  abbandonata 
in  alcune  però  fu  ritenuta  ,  e  sta  bene;  e  in  altre  fu  usata  la  g  con  suono  forte,  e  si  conserva  .  Per 
queste  anomalie,  e  per  alcune  altre  maniere  antiquate,  che  è  bene  conoscere,  diamo  quasi  intero  il 
prospetto  di  questo  verbo  .  Però  mentre  abbiamo  lasciate  tra  le  parole  regolari  sali  ,  saliamo  e  saliate 
in  luogo  delle  quali  meglio  sarà  se  si  dica  sali  sci  ,  sagliamo ,  sagliate  ,  non  manchiamo  di  dire,  che 
vuoisi  avvedutezza  in  usarne  simili  voci  uscendo  anche  dal  verbo  salare. 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

IND. 

Pr. 

Fut. 

Salgo  :  salisco 

saglio 

. 

saggo 

Salirò 

saliroe 

sali:  salisci 

sagli 

... 

. 

sanò 

sale:  salisce 

saglie 

.       .       • 

.     • 

salirai 

. 

Saliamo  :   sa- 

salimo 

.       .      •' 

salghiamo:sag- 

salirà 

sarrà 

gliamo 

gbiamo 

Saliremo 

. 

. 

salite 

saglite 

•      •        . 

.     .     -     1 

salirete 

. 

salgono  :   sali- 

. 

sagliono 

saggono  :    sal- 

saliranno 

.     .     . 

m 

scono 
Pend. 
Saliva 
salivi 

^salivo 

salìa 

gano 
salii 

OTT. 

Pr.  per/. 
Salissi ,  ec. 
Pr.  imp. 

saglissi 

.        .       . 

salisse 

saliva 
Salivamo 

.      .     . 

salìa 

salavamo:  sali— 

Salirei 

saglirei ,  ec.  : 
sarrei 

saliria 

salirehbi 

mio 

saliresti 

•     •     • 

.      • 

~ 

salivate 

... 

. 

salivi 

salirebbe 

. 

saliria 

salivano 

salieno 

saltano 

sahvono 

Saliremmo 

. 

•      . 

saìirebbamo 

Pass.  ind. 
Salii 
salisti 
salì 

Saglii  ,  ec. 
salitte 

salsi 
salse:  salìo 

saletti 
salette:  saline 

salireste 
salirebbero 

*salirebbono 

saliriano 

saliressitno 
saliresti 
salirebbano 

Salimmo 

.     .     • 

•     • 

salissimo 

COiVG. 

saliste 

•          •          • 

. 

salisti 

Pr. 

salirono 

salgono 

salsero  :  sa- 

salettero 

Salga:  salisca 

.     . 

saglia 

sagga 

lirò:  salir 

salga:  salisca 

■al gli i  :   sali- 

•         •           • 

saffga 

Pass.  comp. 
Ho,  aveva,  eb- 

salluto 

salga:  salisca 

sela 

bi  salito,  o  so 
no  ,    era  ,  fui 
salito,  ec. 

Saliamo  :    sa- 
gliamo 

•          •           • 

salghiamò  : 

sagghiamo 

;(2,2  )( 


ì            «.TO 

POETICO 

F.nnoTvr.o      4       OBWUffE 

AKTiQr  \ro 

roExrco 

ErtllOKHo 

sali  ite:  sa  •  liate 

. 

. 

salghiate              sagliente 

no  :    sali- 

... 

saggano  :   sal- 

P-ass, 

• 

scino 

glllllO 

Salito 

Bagli  to 

. 

.     .     . 

(.  /:.'. 

'  '    . 

Ej  Salendo 

eagliendo 

•     . 

.     .     .     . 

! 

.-  '-lire 

• 

salerò               jj 

V  \.       . 

Pr. 

SJente 

* 

.       .       . 

.... 

Del    Verbo  SAPERE. 


I       [UNE 

■  ■  />. 
Ir. 


so 
sai 

s.i 


Sappiamo 


sapete 

.     . 

sanno 

sacciono 

Pena. 

Sapeva 

*sapevo 

sapevi 

sapeva 

.     .     . 

Sapevamo 

sapavamo 

sapevate 

sapavate 

sapevano 

sapieno  :  sa- 

vieno 

Pass.  ind. 

Seppi 

. 

sapesti 

. 

seppe 

.      .      . 

Sapemmo 

.     .     . 

sapeste 

. 

seppero 

seppono 

Pass,  coni p. 

Ho,  aveva,  eb- 

• 

bi  saputo,  ec. 

Fut. 

Saprò 

saperò ,   ec.  : 

sapraggio  : 

saproe 

saprai 

. 

saprà 

Sapremo 

.     .     . 

saprete 

.     .     . 

sapranno 

.     .      • 

J.V  /'. 

Pr. 

Sappi 

.     .     . 

\N  :  [QUAT0 


sappo  :  saccio 
sapi:  sa' 

•ino  :    sa- 
vùnio:sa;iia 
ino  :  saceia- 
mo 


TOETICO 


sape 


sappia 
Sappiamo 


sapea 


sape  a 


<apeauo 


EKKOIS'EO 


sappio 


sapono 


sapei 

sapemio 

sapevi 

sapevono 


sapei:  sapetti 

sapù:  sapette 
seppamo   :    sa 

pessimo 
sapesti 
saperono 

petteio 

saccinto 


sa- 


saccia 


8         COMUNE 

sappiate 
sappiano 

OTT. 

Pr.  per/. 
Sapessi 
sapessi 
sapesse 
Sapessimo 
sapeste 


sapessero 

Pr.  imp. 
Saprei 

sapresti 

saprebbe 

Sapremmo 

sapreste 

saprebbero 

CONO. 

J'r. 
Sappia 
[sappia 

[sappia 
pappiamo 
(sappiate 
sappiano 

INF. 

j Sapere 

PART. 

Pr. 


Pass. 

[Saputo 

GEH. 

;  Sapendo 


POETICO  ERRONEO 

sappi  no 

io  sapesse 
sapessi 


sapesti  :  sapes- 
bivoi  sapessa- 
tc 

sapessino  :  sa- 
pesse no 

Baprebbi  :   sa- 

prea 


sapessono 
saperei ,  ec. 
saperebbe 


saprebbo- 
no 


saccia:  sappi 

sappi 

saccia:  sappi 

sacciamo 

sneciate 

sacciano 


saccente  : 
sapiente 


sappiendo  : 
sapiendo 


sapna 
sapria 


sapriano  : 
sapneno 


saprebbamo  : 
sapressimo 

sapresti  :  sa- 
pressi 

sapiobbano 


tu  sappie 


sappino 


saccmto 


)(  «3  )( 

Del  Verbo  SCEGLIERE  e  SGERRE. 

Ha  questo  verbo  alcune  difficoltà  ,  per  le  quali  debbe  essere  grata  cosa  1'  averne  innanzi  il  prospetto  .  Il 
Bembo  scrisse  sciegliere  e  scierre  ;  ed  il  Ruscellaì  scelgere  .  In  generale  le  scorciature  di  questo  verbo 
convengono  al  poeta,  ma  non  senza  accortezza  e  parsimonia  .  Quelle  del  futuro  hanno  esempj  anche  <-li 
prosatori .  I  verbi  prescegliere  ,  trascegliere  camminano    come  scegliere  . 


COMUNE 
IXD. 

Pr. 

Scelgo 

scegli 

sceglie 

Scegliamo 

scegliete 

scelgono  :  sce- 

gliono 
Pena1. 
Sceglieva 
sceglievi 
sceglieva 
Sceglievamo 
sceglievate 
sceglievano 

Pass.   ind. 
Scelsi 

scegliesti 
scelse 

Scegliemmo 

sceglieste 
scelsero 

Pass.  comp. 

Ho,  aveva,  eb- 
bi scelto 
Fut. 

Sceglierò 

sceglierai 

sceglierà 

Sceglieremo 

sceglierete 

sceglieranno 

IMP. 

Pr. 

Scegli 

scelga:  sceglia 
Scegliamo 
scegliete 
scelgano  :  sce- 
gliano 


ANTIQUATO 

scei 

scegliemo 
•     » 

^sceglievo 


'scelsono 


POETICO 


sceglio 


sceghea 
scegllea 

sceglieano 


scei 


scerrò 

scerrai 

scerrà 

scerremo 

scerrete 

scerranno 


EUROPEO 


scelgano  :  sce- 
gliano 


sceglievi 
sceglievono 


scegliei 
ghetti 


sce- 


scegliè  :  sce- 
gliere 

scelsamo  :  sce- 
gliessimo 

scegliesti 

sceglierono  : 
scegliettero 

scegliuto 


isrelghino:  sce' 
glino 


COMCK  E 

Fut. 
Sceglierai 
sceglierà,  ec. 

OTT. 

Pr.  per/. 
Scegliessi 
scegliessi 
scegliesse 
Scegliessimo 
sceglieste 
scegliessero 

Pr.   imp. 
(Sceglierei 

sceglieresti 
sceglierebbe 

Sceglieremmo 

scegliereste 

sceglierebbero 


COXG. 

Pr. 

Scelga  :  sceglia 
tu   scelga  ,   o 

sceglia 
scelga:  sceglia 
Scegliamo 
scegliate 
scelgano  :  sce- 

gliano 

Scegliere:  scer- 
re 

PAP.T. 

Pr. 

Scegliente 
Pass. 
Scelto 

GER. 

li  Scegliendo 


ANTIQUATO    I 


*scegliessono 


'scegliereb- 
bono 


scelghi 


POETICO 

ERRONEO 

scerrai 

•                •               •               • 

scerrà 

•               •                •              • 

.     .      . 

scegliessi 

• 

scegliessivo 

scegliessino  : 

scegliesseno 

sceglieria  . 

•     •     •     • 

scerrei 

scerresti 

•      .     • 

scerrebbe  : 

•     •     •     • 

sceglieria 

scerremmo 

•      •     . 

scerreste 

•      •     .     . 

scerebbono: 

sceglieria- 

no 

scegli 


scelghi 


scelglii 
scelgliiamo 

scelgliino:  sce- 
glino 


scegliuto 


T.  I. 


)(  w4  )( 
Del  Verbo  SCENDERE. 


per  sé  stesso  e  pe'  suoi  composti  ,  come  ascendere  ,  discendere ,  condiscendere ,  trascendere  ,  scoscendere  , 
vuol  essere  questo  verbo  dimostrato  nel  suo  passai  o  indeterminato  e  nel  suo  participio  passato.  Avver- 
tiamo  intanto  elio  sebbene  abitiamo  poste  tra  le  parole  antiquate  senza  alcun  segno  lo  terminazioni 
dèi  e  scendetti  ,  per  gli  esernpj  die  se  ne  hanno  ,  possono  in  qualche  opportuna  occasione  adope- 
rarci senza  biasimo  tanto  da  poeti  ,  quanto  da  prosatori  .  Avvertiamo  .  inoltre  die  trovansi  esernpj  di 
ascenduto  e  discantato  in  testi  di  presa  e  di  verso  ,  ne' quali  queste  due  parole  forse  non  dispiacciono . 


COMUNE 

1  .\  n. 

Pass,   ind. 
Scesi 

scendesti 
scese 

Scendemmo 

scendeste 
scesero 


A.N  1  IODATO 


scendei  : 
scendetti 

scende: scen- 
dette 


Iscesono   : 
scinderono: 


POETITI) 


ERRONEO 


scesamo:  scen- 
dessimo . 

scendesti 
sceudòruo 


COMI  NE 

Pass.  comp. 
[Sono  ,   era  ,  e 
fui  secso 
co.xc. 
Fr. 
Scenda 
tu  scenda 
scenda 
Scendiamo 
{scendiate 
scendano 


ANTRI!    \  Ili 

scindettero 

sce minto 


rot;  n<:<) 


i  cernì 


EHUONF.O 


scendi 


scendino 


Del    Verbo  SCERNERE 


Cernere  è  il  verbo  primitivo  di  scernere  ,  concernere  ,  discernerc  ;  ma  trovasi  usato  pochissimo  ,  forse  per 
troppo  latinismo  che  presenta.  Volendosi  quindi  aver  norma  per  V  andamento  di  tutti  ,  scegliamo  scer- 
nere .  In  alcune  parti  perù  anch'esso  può  parere  alquanto  antiquato  .  Imperciocché  come  è  t'arile,  p.  e. 
trovare  scritti  i  participi  discernente  e  discernuto ,  concernente  e  concernuto ,  è  l'orse  raro  trovare  scrit- 
to ,  o  anche  solo  udire  sceriiente  e  scernuto  ,  abbenchò  sieno  entrambi  conformi  alla  regola. 


COMUNE 

jyo. 
Pr. 
Scerno 
scemi 
scerne 
Scerniamo 
scernete 
scernono 

Perni, 
Scèrneva 
scernevi 
scèrneva 
Scernevamo 
sctnievate 
Bcernerano 

Pass.  ind. 
Scernei 
scernesti 
6cernè 


ANTIQUATO 


•cernevo 


Pn..l  '.>;.) 


ERRONEO 


scenica 
scernea 

scerneano 
scersi 
scenico  : 


COMUNE  l     ANTIQUATO 


Scernemmo 
scerneste 

scernerono 

Pass.  comp. 

Ho, aveva,  eb- 
bi scernuto 
Fut. 

Scemerò  ,  ec, 

CONO. 

Pr. 

Scerna 
tu  scerna 
scerna ,  ec. 
p.tp.r. 
Pr. 
Scernente 


POETICO 

scerse 


scemi 


ERRONEO 

scernessimo 


scernerno  : 
sceruenno 


Del 


)(  «5  )( 
Verbo  SCIOGLIERE 


o    SCIORRE. 


COMUNE 
IND. 

Pr. 


SClO- 


Sciolgo 

glio 
sciogli 
scioglie 
Sciogliamo 

sciogliete 
sciolgono:  sca- 
gliono 

Pend. 
Scioglieva,  ec. 

Pass.   ind. 
Sciolsi 
sciogliesti 
sciolse 
Sciogliemmo 


scioglieste 

sciolsero 

Fut. 
«Scioglierò  : 

sciorrò 
scioglierai  : 

sciorrai 
scioglierà  : 

sci  or  rà 
Scioglieremo  : 

sciorrenio 
scioglierete  : 

sciorrete 
scioglieranno  : 

sciorranno 

1MP. 

Pr. 

Sciogli 

sciolga  :    scio- 
glia 


ANTIQUATO 

scioi 
sciogliemo 

^scioglievo 


TOETICO 


sciò 


sciozliea 


ERRONEO 


SCIOggO 


scioe 
soiolghiamo  : 

sciogghiamo 
sciogghiete 
sciolgano  : 

scioggono 


scioglici 
sciogghiesti 
scioglie 
sciolsamo  : 

scioggbiem- 

mo:  scioglies- 

simo 
sciogliesti  ; 

sciogghieste 
sciolsano  : 

scioglierono 


COMUNE 

Sciogliamo 


sciogliete 
sciolgano:  scio- 
gliano 

OTT. 

Pr.  pcrf. 
Sciogliessi ,  ec. 

Pr.  imp. 
Scioglierei  : 

sciorrei 
scioglieresti  : 

sciorresti 
scioglierebbe  : 

sciorrebbe  , 

ec. 

CONG. 

Pr. 

Sciolga  :   scio- 
gli a 
sciolga  :   scio- 


scio- 


sciogga 


sciolga 

Sciogliamo 

sciogliate 


sciolgano:  scio- 
gliano 

INF. 
Sciogliere  : 
sciorre 

PART. 

Pr. 

Sciogliente 
Pass. 
Sciolto 

GEF. 

Sciogliendo 


ANTIQUATO 


POETICO 


sciolghi 


scioglierla 
sciorria 


ERRONEO 

sciolgbiamo  : 
sciogghiamo 


sciolghino  : 
sciogghino 


sciogliesse 


sciolghi:  sciog- 
sciogjihi 


sciolghi 

sciolghiamo  : 
sciogghiamo 

sciolghiate  : 
sciogghiate 

sciolghino  : 
sciogghino 


sciogliuto 


Del    Verbo    SCOLPIRE. 


COMUNE 
IND. 

Pr. 

Scolpisco 

scolpisci 

scolpisce 

Scolpiamo 

Scolpite 


ANTIQUATO 


POETICO 


scolpimo 


sculpe 


ERRONEO 


COMUNE 

scolpiscono 

Pass.    ind. 
Scolpii 
scolpisti 
scolpì 


ANTIQUATO 


POETICO 


seni 


51 


scolpio  : 
scuise  : 
isculse 


ERRONEO 


)(  *i6  )( 


CO»  sr. 

\XI  'IQTJA.TO 

ror.Tico 

ERRONEO 

1          COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

Scolpimmo 

. 

scolpissimo 

I   bi  scolpito 

ÌSCultO  : 

scolpiate 

. 

. 

Scolto 

scolpirono 

scolpirò  : 
scolpir  : 
sculsero  : 
sculsono  : 

scolpirno 

COKG . 

Pr. 

Scolpisca 
scolpisca 

scolpiscili 

.      .     . 

F'.iss.  comp. 

scolpisca,  ec. 

•        •        • 

•      • 

.       .       . 

Ho,  aveva,  eb- 

sculto   : 

1 

Del   Verbo    SCRIVERE. 

Ha  molta  sequela  di  composti  ,  come  ascrìvere  ,  coscrivere  ,  descrivere  ,  iscrivere  ,  prescrivere  ,  proscrivere, 
rescrivere,  o  riscrìvere,  soscrivere  }  sottoscrivere .  Perciò  poniamo  qui  parte  del  suo  prospetto,  su  cui 
potesse  da  taluno  esitarsi  . 


COMUNE 

i.\  u. 

Pr. 
Scrivo 
scrivi 
scrive  ,  ec. 
Penti. 
Scriveva 
scrivevi 
scriveva,  ec. 
Pass.   ind. 
Scrissi 
scrivesti 


ANTIQUATO  POETICO 


scrino 


'scrivevo 


scrivea 

scrivea 


ekp.oneo 


scrivei 


scnvei 


COMI1  NE 

scrisse 
Scrivemmo 

scriveste 

scrissero 
Pass.  comp. 

Ho,  aveva,  eb- 
bi scritto 

PART. 

Pr. 
Scrivente,  ec. 


ANTIQUATO 


scnssono 


POETICO 


ERRONEO 

scrive 

scrissamo  iscri- 
vessimo 

scriverono 


Del  Verbo  SCUOTERE. 

Debbesi  applicare  anebe  a  questo  verbo,  riguardo  a  scriverne  varie  desinenze  col  dittongo  ,  ciò  che  si  è  det- 
to di  morire.  Però  si  osservi  ebe  i  suoi  composti  lo  ritengono  ordinariamente  anche  nelle  parole  di  tre 
sillabe  con  penultima  lunga  come  se  non  fossero  die  parole  di  scuotere  precedute  semplicemente  dalla 
particella  per  ,  o  ri  .  Si  osservi  ancora,  che  per  una  volta  che  si  trovi  usato  in  versi  scusse,  terza  per- 
sona singolare  del  passato  indeterminato  ,  moltissime  volte  poi  parimente  in  versi  si  trova  usato  pcr- 
cusse.  Non  però  mai  riscusse,  nemmeno  per  necessità  di  rima  ;  e  tale  desinenza  sarebbe  barbara,  come 
sarebbe  barbaro  il  dire  nel  participio  passato ,  riscusso,  abbenchè  per  avventura  dicasi  dal  poeta  qualcbe 
volta  percusso.  Il  participio  presente  è,  né  può  essere  altro  che  scuotente  ,  o  scotente  ;  ma  percuotere 
ebbe  pere  assente  antiquato,  ed  ora  ha  percotente  regolare,  e  percuziente  comunemente  usato  in  argo- 
menti di  fisica  .  Notabile  anomalia  presentano  poi  i  due  verbi  concutere  e  discutere,  se  voglionsi  com- 
posti da  scuotere  ,  perciocché  rigettano  la  o  costantemente,  ritenuta  la  u  sola,  per  tutte  le  loro  desi- 
nenze ;  onde  abbiamo  discussi,  concussi,  e  discusso  e  concusso;  parola  che  per  essere  raramente  usa- 
ta,  non   però   manca  d' essere  legittima. 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

IND. 

Pr. 

Pend. 

Scuoto 

.      •       • 

scoto 

•       .       .       • 

Scuoteva 

*scotevo 

scotea 

. 

scuoti 

. 

scoti 

.        ■       .       • 

scotevi 

. 

. 

.     • 

scuote 

• 

scote 

•       •       •       • 

scoteva 

. 

scotea 

•     • 

Scotiamo 

scotemo 

. 

.... 

Scuotevamo 

. 

. 

scotete 

. 

• 

•       .       •        • 

sedevate 

. 

. 

. 

scuotono 

• 

scotono 

scuotano 

scotevano 

scoteano 

scotevono 

)(  «7  )( 


COMITIVE 

Pass.  ind. 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNI! 

scotessero 

ANTIQUATO 

*scotessono 

POETICO 

Er.r.owEo 
scotessino  : 

Scossi 
scotesti 
scosse 
Scotemmo 

*scotei 

• 

*scotè:  scusse 

•             •         '  • 

scossamo 
tessano 

:  sco- 

Pr.  imp. 
Scoterei 
scoteresti 
scoterebbe 

.    .    : 

scoteria 

scotesseno 

scoteste 

. 

•                           • 

. 

. 

Scoteremmo 

. 

. 

scoteressimo 

scossero 
Pass.  comp. 

scossono  : 
*  scoterono 

scoterno 
termo 

•  sco- 

scotereste 
scoterebbero 

.    .    . 

scoteriano  ; 
scoterièno 

•           •     • 

Ho,  aveva,  eb- 

»    •     . 

•            •             • 

.     .     . 

. 

.     .     .     . 

bi  scosso 
Fut. 
Scoterò 

CONGì 

Pr. 

Scuota 

scuoti 

scoterai,  ec. 

IMP. 

•     •     • 

•      •      • 

•     •     ■ 

« 

scuota 
scuota 

scuoti 

*           •            € 

.scuoti 

Scuoti 

.     •     • 

-. 

. 

. 

Scotiamo 

t 

scuota 

. 

. 

•     • 

. 

scotiate 

. 

. 

Scotiamo 

. 

. 

. 

. 

scuotano 

. 

scuotino 

scotete 

. 

. 

.     . 

scuotano 

OTT. 

Pr.  per/. 

PARTÌ 

Pr. 

Scotente 

•    *    • 

♦          •           •          • 

Scotessi 

. 

Pass. 

scotessi 

. 

Scosso 

. 

. 

l          •    -     l         « 

scotesse 
Sedessimo 

'       •      ' 

' 

GiK. 

Scotendo 

•     ■     • 

*          •          *          « 

scoteste 

.      .      , 

« 

Del  Verbo  SEDERE. 

Ha  questo  verbo  varietà  di  desinenze  ,e  di  ortografia,  le  quali  comunica  a' suoi   composti    risedere ,  possede- 
re ,  soprassedere  ;   e  noi   diamo  il   presente  prospetto }  onde  si  conoscano  . 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

IND. 

sedè:  sedette 

.       . 

sedèo 

.      • 

Pr. 

Sedemmo 

. 

• 

sedessimo  :  s 

Siedo;  seggo 

seggio 

ì       .       . 

.       •       .       . 

dettatilo 

siedi 

. 

. 

■       . 

sedeste 

. 

. 

sedesti 

siede 

sede:  siè 

. 

.               -       • 

sederono  :    se- 

*sedettono 

sedièro 

sedettano 

Sediamo  :  seg- 

sedemo 

• 

segghiamo 

dettero 

giamo 

Pass.  comp. 

sedete 

. 

. 

. 

Ho,  aveva,  eb- 

•    •     • 

.     ,     , 

. 

siedono:  seggo- 

seggiono 

.       . 

siedano  :   seg- 

bi  ec. ,   o  mi 

no 

gano 

sono  ,  mi  era, 

Pend. 

mi  fui,ec.  se- 

Sedeva 

^sedevo 

sedea 

•      .     .     • 

duto 

sedevi 

.     •     . 

•     •     • 

sedei 

Fut. 

sedeva 

sedie 

sedea 

•     •     • 

Sederò 

sedrò ,  ec. 

Sedevamo 

.  •     •     • 

•     •     ' 

sede  mio  :  seda- 
vamo 

sederai 
sederà 

sedevate 

.     ■     . 

. 

sedevi 

Soderemo 

sedevano 

•     •     • 

sedièno:  se- 
de ano 

sedevono           i 

[sederete 
sederanno 

Pass.  ind. 

mi  p. 

Sedei:  sedetti 

•     •     • 

•     •     * 

•     .     •     . 

Pr. 

% 

sedesti 

|  Siedi 

.     •     . 

m           m 

.     .      . 

T.  I. 

36  ' 

)(  aiS  )( 


comnrs 

lìeda:  segga 
Sediamo 

sedete 

siedano:  segga- 
no 

Fnt. 
Sederai ,  ec. 

Pr.  perf. 
Sedessi ,  ec. 
Pr.  il  ip. 

Sederei ,  ce. 


coxe. 
Pr. 

Sieda:  se£ga 
sieda:  segga 


ANTIQUATO 


isegghi:  sidi 


ror.rrco 


sedreì 

deria 


se- 


S1 


T.r.r.ONT.O 

seda 
Begghiamo 

segghino  :  se- 
dano 


sedesse 
sederebbi 


segghi:  seda 


comi  ne 
sieda:  segga 

Sediamo  :  seg- 

giamo 
sediate 

siedano:  segga- 
no 

ixi: 
Sedere 

P.IRT. 

Pr. 

Sedente 

Pass. 
Seduto 

BER. 

Sedendo 


ANTIQU  ATI 


POETICO 


seggiate 


ERRONEO 


seggendo 


Saggili 


segghiamo 
i 

segghiate 
segghino  :   se« 
da  no 


Del    Verbo  SEGUIRE. 

Ebbe  doppia  uscita  questo  verbo  presso  gli  antichi ,  e  quella  in  ìsco  pare  assolutamente'  in  esso  antiquata  ; 
non  ostante  che  pur  si  preterisca  comunemente  all'altra  ne'  composti  conseguire ,  proseguire  ,  persegui- 
re ,  susseguire  .  Leggasi  con  quest'  avvertenza  il  presente  prospetto  ,  osservando  ancora  la  i  che  si  ag- 
giunge in  alcune  terminazioni  sì  di  questo  verbo  che  de' suoi  composti  . 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

IND. 

Pr. 

1MP. 

Pr. 

Seguo:  sieguo 

segui:  siegui 
segue:  siegue 

segnisco:  se-, 

5°  .    . 
seguaci 

-eguisce 

* 

.... 

Segui:  siegui 
segua:  siegua 
Seguiamo 
seguite 

seguisca 

•  •            •             • 

seguiseli  iamo 

•  •         «           « 

Seguiamo 
seguite 

seguono  :  sie- 
guono 
Pend. 

seguitilo 
seguiscono 

segnischiamo 
seguano 

seguano  :   sie- 
guano 
Fut. 
Seguirai ,  ec. 

OTT. 

seguiscano 

. 

seguino 

Seguiva,  ec. 
seguivano 

Pass.  ind. 
Seguii 

seguisti 

seguì 

Seguimmo 

^seguivo 

seguetti 
segnette 

seguia ,  ec. 
seguiano 

seguio 

;  ;  ;  ; 
.... 

seguissimo:  se- 
guemmo 

Pr.  perf. 

Seguissi ,  ec. 

Pr.  imp. 

Seguirei ,  ec. 

seguirebbero 

CONG. 

... 

*  seguirebbo- 
no 

seguiria 
seguiriano  : 
seguirièno 

seguisse 

seguirebbi 
•     .     .     • 

seguiste 

. 

. 

seguisti 

Pr. 

seguirono 
Pass.  comp. 

seguettero 

seguirò:  se- 
guir 

seguinno 

Ssgua:  siegua 
segua:  siegua 

seguisca 
seguisca  :  se- 
guisela 

segui,  o  sie- 
gui 

segui 

.     * 

Ho,  aveva,  eb- 
bi, e  sono  ,  e- 

.     .     . 

.     .     . 

segua:  siegua 
Seguiamo 

seguisca 

.     .     . 

segni 
seguischiamo 

ra ,  tìii  segui- 

seguiate 

. 

. 

seguisehiate 

to 

Fnt. 
Seguirò,  ce. 

•           « 

seguano  :   sie- 
guano 
...      . 

seguiscano 

seguino 

)(  «9  K 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

INF. 

Pass. 

Seguire 

.     .     . 

.       .       . 

segnerà                Seguito 

.     .     . 

*           4          . 

.        .       .       . 

PART.- 

GER. 

Pr. 

Seguendo 

>        1          • 

.          . 

•              •              • 

Seguente 

.     .     . 

...  1 

Del    Verbo    SERPERE. 

E  difFettivo,  e  si  usa  più  da'  poeti  che  da'  prosatori;  ma  può  venire  in  acconcio  talora  anche  a    questi  3  seb- 
bene abbiano   in   pronto  il   verbo  serpeggiare  .  Ecco  il  prospetto  che  può   farsi  di   esso. 


COMUNE 
IND. 

Pr. 

Serpo 

serpi 

serpe 


serpono 

Pend. 
Serpeva 
serpevi 
serpeva 


ANTIQUATO 


POETICO 

ERRONEO 

|          COMUNE 

serpevano 

CO  KG. 

.        .        • 

. 

, 

. 

Pr. 

. 

. 

. 

. 

Serpa 

.       .        . 

•     • 

* 

• 

serpa 
serpa 

Serpiamo 

.        •       . 

•     • 

• 

• 

serpano 

• 

• 

• 

• 

PART. 

Pr. 

>rpea 

• 

• 

Serpente 

GER. 

Serpendo 

ANTIQUATO 


POETICO 

serpeano 


*  M  « 


ERRONEO 


Del    Verbo    SOLERE 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO- 

POETICO 

ERRONEO 

IND. 

solessi 

•            •             • 

Pr. 

solesse 

»             •             • 

solessi 

Soglio 

. 

.      .      . 

»    •    •   • 

Solessimo 

«            «             » 

suoli 

suogli  :  suoi  : 

. 

a            «             •            * 

soleste 

•             •             • 

.       .       . 

solesti 

suo' 

solessero 

solessono 

solessino 

suole 

.     . 

sole 

. 

• 

Sogliamo 

solemo 

.     . 

soliamo 

CONG. 

solete 

,     ,     . 

.... 

Pres. 

sogliono 

suole  no 

.     . 

sogliano 

Soglia 

. 

Pend. 

soglia 

sogli 

# 

Soleva 

^solevo 

solea 

.... 

soglia 

.    .     . 

.       . 

sogli 

solevi 

.     .     . 

. 

solei 

Sogliamo 

•         *         • 

•              •             • 

soliamo 

soleva 

. 

solea:  solìa 

. 

sogliate 

•         •         • 

.             . 

Solevamo 

solavamo 

.     .     . 

solernio 

sogliano 

»        •        • 

•             • 

soglino 

solevate 

solavate 

, 

solevi 

• 

solevano 

solièno 

soleano 

solevono 

INF, 

Pass. 

Solere 

PART. 

. 

. 

.... 

.     • 

•          •           • 

solei 

. 

Pass.  comp. 

Pr. 

Sono  ,  era  ,  fui 

.     . 

».           » 

. 

Solente 

*          • 

. 

solito  ,  ec. 

Pass. 

OTT- 

.... 

solito 

.       . 

•         •           • 

Pr   perf. 

Gcn. 

1 

Solessi 

i    .   .   . 

.          .          . 

solesse 

!  Solendo 

1    .   .   . 

... 

•          ■          • 

)(   MO    )( 

Del  Verbo  SOLVERE. 

Di  questo  verbo  non     può    far    uso  che  il  poeta  5  poiché  il  prosatore  ha  terminazioni  ovvie  e  forbite  nel  ver- 
bo sciogliere . 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

comune 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

IND. 

solveste 

. 

... 

solvesti 

Solvo 

solverono 

solvettono  : 

... 

solsero 

•       •       » 

5      .       .      . 

solvettero 

solvi 

. 

. 

Pass.  camp. 

solve 

• 

. 

Ho,  aveva,  eb- 

Solviamo 

sol  verno 

.... 

bi  saluto 

solvete 

•     .     . 

.... 

.... 

... 

•        . 

•     •      *    4 

solvono 

.     . 

.... 

Fut. 

Peni. 

Solverò 

... 

Solvea 

.     .     . 

•      . 

solverai 

.     . 

... 

,   .  !  ! 

solvevi 

»     .     .     . 

.... 

solverà 

.      .     . 

•        .        • 

•  *   *  » 

solvea 

. 

. 

Solveremo 

. 

... 

*  •   • 

Solvevamo 

. 

•      .      • 

solverete 

• 

.        .        . 

solvevate 

• 

.        .       . 

. 

solveranno 

. 

... 

*  •  •  • 

solveano 

•     «     ■ 

.... 

CONG. 

Pass.  ind. 

Pr. 

Solvei 

solvetti 

»       •        • 

Solài 

Solva ,  ec. 

.     .     . 

•        .        . 

•  »  «  « 

solvesti 

/ 

'       "        '       1 

, 

INF. 

6olvè 

solvette 

.       .      '.               .       .       .       . 

Solvere 

.      •     • 

... 

*    •  «  • 

Solvemmo 

•     1     • 

,     'solvessimo  : 

GEU. 

: 

1 

solvettamo 

Solvendo 

.      .     . 

.       . 

*  «  *   « 

Del  Verbo  SPANDERE. 

Spandere)  che  diccsi  anche  espandere,  è  verbo  di  bel  suono,  e  di  ottimo  effetto  in  versi  e  in  prosa.  Vuol 
dire  spargere  }  versare ,  discendere  ,  divulgare  ,  spiegare  ,  e  cosa  simile.  Ma  sorgono  dubbj  sulle  desi- 
nenze del  passato  indeterminato  dell'  indicativo,  e  sul  participio  passivo  .  Imperciocché  se  regolari,  e 
belle  sono  le  desinenze  di  spandci  ,  spandati ,  e  spanduto  ,  in  luogo  della  quale  però  il  più  dello  volta 
parrà  meglio  mettere  sparso:  non  tali  appariscono  quelle  di  spasi  e  di  spaso,  che  pur  trovatisi  in  Boc- 
caccio, e  fino  in  Medi  }   che  usò    spase  fuori  di  rima  . 


C03UJNE 
1ND. 

,Pr. 

Spando 

spandi 

spande 

Spandiamo 

spandete 

spandono 
Pend. 

Spandeva 

spandevi 

spandeva ,  ec. 
Perfetto 

Spandei:  span- 
dete 

spandesti 

tpandè :  span- 
dette 

Spandemmo 


ANTIQUATO 


spà 


idemo 


'spandevo 


spasi 


spase 


POETICO 


spandea 
spandea 


e  pan se 


ERRONEO 


COMU  NE 


spandano 


ANTIQUATO 


spandessimo 


'spandeste 
jspauderono :       *  spandetto- 
spandettero     ino:  spasero 
Pass,  conip. 
Ho,  aveva,  eb-  spanto  :  spa- 
bi  spanduto       so 
Fut. 
I Spanderò,  ec. 

OTT. 

Pr.  perf. 

f  Spandessi 
^spandessi 
1  spandesse  ,  ec. 
Pr.  imp. 

•Spanderei 

spanderesti 

spanderebbe 

ipanderemrao  j 


POETICO 


spanderla 

spanderia 


ERRONEO 

spandevamo 


)(    MI    )( 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

spandereste 

. 

•       •       . 

.... 

spandiate 

. 

.     .     . 

.     .     . 

spanderebbero 

*  spandereb- 

spanderia- 

.       .       .       . 

spandano 

.     .    . 

.    .     . 

spandino 

bono 

no  :  span- 
derièno 

.      -       ,      • 

PART. 

Pr. 

CONG . 

Spandente 

Pr. 

Pass. 

Spanda 

.     •     . 

•     •     • 

spandi 

Spanduto 

.     .     . 

.     .     . 

• 

spanda 

•     •     • 

spandi 

. 

GEB. 

spanda 

• 

•     •     . 

spandi 

Spandendo 

.    .    . 

*          •         • 

.     .     .     . 

Spandiamo 

.     .     . 

.     .     . 

.... 

COMUNE 

Pass.  ind. 
Sparsi 
spargesti 
sparse 
Spargemmo 

spargeste 
sparsero 


Del    Verbo    SPARGERE 


ANTIQUATO 

spargei 
sparge 

sparsono 


POETICO 


ERRONEO 


sparsamo  : 
spargessimo 

spargesti 

spargerono  : 
sparsano 


COMUNE 

Pass,  comp 
Ho,  abbia,  eb- 
bi sparso,  ec. 

CONG. 

Pr. 

Sparga 
sparga 
sparga,  ec. 


ANTIQUATO 

sparto 


sparghi 


POETICO 


ERRONEO 


Del    Verbo   SPEGNERE,    o    SPENGERE. 


COMUNE 
IND. 

Pr. 

Spengo 
spegni 
spegne 
Spegniamo 
spegnete 
spengono 
Pend. 
Spegneva 
spegnevi 
spegneva 
Spegnevamo 
spegnevate 
spegnevano 

Pass.  ind. 
Spensi 
spegnesti 
spense 
Spegnemmo 

spegneste 

spensero 
Pass.  comp. 

Ho,  aveva,  eb- 
bi spento 
Flit. 

Spegnerò  ,  ec. 

T.  /. 


ANTIQUATO 


spegnemo 


^spegnevo 


POETICO 


speglio 


ERRONEO 


spegnea 
spegne  a 


spegnieno  : 
spegneano 


spensono 


spengano 


spegnei 

spegneo- 
spensamo:  spe- 
gnessimo 
spegnesti 


COMUNE 
1MP. 

Pr. 

Spegni 
spenga 
Spegniamo 
spegnete 
spengano 
Fat. 
Spegnerai,  ec. 

OTT. 

Pr.  per/. 
Spegnessi 
spegnessi 
spegnesse,  ec. 

Pr.  imp. 
Spegnerei 
spegneresti 
spegnerebbe 
Spegneremmo 
spegnereste 
spegnerebbero 


CONG. 

Pr. 

Spenga 
spenga 


ANTIQUATO 


'spegnereb- 
be no 


>pcngh 


POETICO 


spegna 


spegnano 


spegnerla 


spegner/a- 
rto :  spe- 
gnerono 


spegna 
spegni 


ERRONEO 


spegneressimo 


spenglu 


3? 


COMUNE 

spenga 
Spegniamo 
spegniate 
spengano 


ANTIQUATO 

spegnamo 


r-OETICO 

spegna 
spegnano 


A  ??a  )( 

ERRONEO  COMUNE 

spenghiamo  ger. 

1  Spegnendo 
spenghino 


ANTIQUATO 


POETICO 


ERRONEO 


Del    Verbo    SPLENDERE. 

Questo  verbo  è  pienamente  regolare.  Tutte  le  sue  voci  sono  belle,  e  pochissime  le  varietà  cbe  tra  esse  s'in- 
contrano. Il  prospetto  che  ne  diarno  dimostrerà  in  che  differisca  dai  verbi  accendere  ,  offendere,  spen- 
dere e  simili  . 


COMUNE 

IND. 

Pass.    ind. 

Splendei  : 
splendetti 

splendesti 

splendè:  splen- 
dette 


ANTIQUATO 


POETICO 


splendèo 


ERRONEO 


COMUNE 

Splendemmo 

splendeste 

splenderono  : 
splendettero 
Pass.  comp. 

Ho,  aveva,  eb- 
bi splenduto 


ANTIQUATO  POETICO 


1  splendero- 
no 


splenderò 


ERRONEO 

splendessimo 
splenderne 


Del    Verbo    STARE. 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO         I 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

IMI*. 

Fut. 

Pr. 

Starai ,  ec. 

. 

.      . 

•       .       .       • 

Sto 

. 

staggo 

OTT. 

stai 

sta' 

staggi 

Pr.  per/. 

sta 

... 

. 

Stessi 

/. 

. 

stassi 

Stiamo 

. 

staggiamo 

stessi 

.       .      . 

.     .     . 

state 

• 

. 

stesse 

.      .       . 

.     .     .     . 

Stanno 

stano 

staggono 

Stessimo 

Pena. 

steste 

. 

stessivo 

Siava  :  stavi  , 

stavo 

. 

steva 

stessero 

•     •     « 

ec. 

Pr.  imp. 

Pass.  ind. 

Starei  ,  ec. 

. 

staria  ec. 

starebbi 

Stetti 

.     • 

siei 

stiedi:staggctti 

.     .     .     . 

stesti 

. 

.     .     . 

.... 

CONG. 

stette 

.     .     . 

ste 

stiede:  stagget- 
te 

Pr. 

Stemmo 

• 

' 

stettamo  ;  stie- 
clamo  :  stessi- 
mo 

Stia 

stii,  e  stia 

stia 

stea 
stie 
stie 

•     •    ; 

steste 

•     •     • 

. 

stesti 

Stiamo 

.     .     . 

.     .     .     . 

stettero 

stettono:  ste- 

stèro:  stèr 

stiedero  :  stag- 

stiate 

•     •  .  • 

..'     '     *     " 

rono 

gettero 

stiano:  stieno 

steano 

stii  no 

Fut. 

.     .     .     . 

Starò  :   starai , 

stero 

•     . 

.     .     .     . 

INF. 

ec» 

Stare 

.     . 

.     .     . 

staggere 

fMP. 

PART. 

Pr. 

Pr. 

Sta 

Stante 

. 

• 

. 

stia 

stea 

Pass. 

Stiamo 

.     .     . 

Stato 

... 

.     .     . 

.      •     .     • 

state 

•     .     . 

GER. 

stiano:  stieno 

steauo 

.... 

Stando 

•     •     • 

...      | 

•     •     '     % 

)(  %*3  )( 
Del  Verbo  STRUGGERE 

Daremo  breve  il  prospetto  di  struggere ,  a  cui  si  conforma  distruggere . 


COMUNE 
IND. 

Pr. 

Mi  struggo 
ti  struggi 
si  strugge 
Ci  struggiamo 
vi  struggete 
si  struggono 

Pend. 
Mi  struggeva , 
ec. 

Pass.   ind. 
Mi  strussi 


ti  struggesti 
si  strusse 
Ci  struggemmo 
vi  struggeste 
si  strussero 

Pass.  comp. 
Mi  sono  ,    mi 


ANTIQUATO 


mi  struggei  : 
mistrugget- 
ti 

si  struggette 


sistruggette- 
ro 


POETICO 


ERRONEO 


COMUNE 

era  ,  mi  fui 

strutto ,  ec. 

Fut. 

Mi  struggerò , 

ec. 

IMP. 

Pr. 

Struggiti 
si  strugga 
Struggiamoci 
struggetevi 
si  struggano 

Fut. 
Ti  struggerai  , 
ec. 

OTT. 

Pr.  imp. 

Mi  struggessi  , 

ec. 

Pr.  imp. 

Mi  struggerei, 

ec. 


ANTIQUATO 


POETICO 


ERRONEO, 


Del  Verbo  SVELLERE. 

Si  dice  anche  sverre  ,  ed  è  sincope  non  usata  che  nell'  infinito  ,  e  di  rado,  sebbene  possa  in  esso  riuscire  di 
ottimo  effetto  .  Al  verbo  svellere  si  è  data  una  forma  più  affettata  che  dolce,  quando  si  è  scritto  jce- 
gliere  ,  dicendosi  poi  per  conseguenza  anche  divegliere  o  disvegliere  .  È  inoltre  da  avvertire  ,  clic  chi  se- 
guendo questa  terminazione  dicesse  sveglio ,  svegli  ,  svegliamo ,  confonderebbe  il  verbo  ,  di  cui  si  parla , 
col  verbo  svegliare.  Giova  osservare  la  doppia  uscita  che  hanno  questi  due  verbi  in  alcune  persone  de' 
tempi  presenti  de'varj  loro  modi,  1' una  e  l'altra  sonante  e  bella.  Convellere  ,  che  pare  della  stessa  fa- 
miglia ,  né  ha  la  doppia  uscita  di  cui  qui  parliamo  ,  né  soffre  sincope  in  alcuna  sua  parte  ,  né  cambiò 
mai  di  forma  in  alcun  suo  caso  .  Di  più  ,  ha  particolare  la  terminazione  del  participio  passivo  ,,  facendo 
convulso ,  e  quella  del  passato  indeterminato  nell'  indicativo  ,  facendo  convellei . 


COMUNE 
IND. 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

[Svellevate 

ANTIQUATO 

Pr. 
Svello:  svelgo 
svelli 
svelle 

sveglie  :  svel- 

.    .     . 

.... 

[svellevano 
Pass.  ind. 

Svelsi 
svellesti 

sveglieano 

Svelliamo 
svellete 
svellono  :  svel- 

ge 
svellemo 

svegliono 

.     .  ■  © 

svelghiamo 

svelse 
Svellemmo 

svelleste 

.     .     . 

gono 

Pend, 
Svelleva 
svellevi 
svelleva 
Svellevamo 

^svellevo 
... 
svegliea 

svellea 

.      .     . 
svellea 

•          •          • 

:  :  :  : 

svelsero 
Pass.   comp. 

Ho,  aveva,  eb- 
bi svelto 
Fut. 

Svellerò 

*svelsono 

POETICO  !         ERRONEO 

.     .     .  svellevi 

svelleano  svellevono 

.  .  .  Ui 


svelle 

svelsamo:  svel- 
j  lessi  mo 

svellerono 

1       ,1 

svelluto 

sveglierò:sverrò 


)(  ^4  )( 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

svellerai 

. 

•       •       • 

•                •               •              • 

svellerebbe 

svellerà,  ec. 

•       •       • 

.       .        . 

sveglierà:  sver- 
rà 

Svelleremmo 

IMP. 

svellereste 

Pr. 

svellerebbero 

Svelli 

•      T     « 

•     .     .     • 

svella:  svelga 

•      •      • 

.... 

Svelliamo 

•      •      • 

• 

CONG. 

svellete 

•      •     • 

•     •     •     • 

Pr. 

avellano  :  svel- 

. 

.... 

Svella:  svelga 

gano 

tu  svella:  svel- 

Fut. 

ga 

Svellerai 

.       .      . 

. 

.     . 

svella:  svelga 

svellerà,  ec. 

•            •             • 

• 

sveglierà:  sver- 
rà, ec. 

Svelliamo 
sveltiate 

OTT. 

svellano  :  svel- 

Pr. per/. 

gano 

Svellessi 

•      •"».'• 

.... 

svellessi 

.... 

INF. 

svellesse 

■     •     •     • 

Svellere:  sverre 

avellessimo 

•     •     •     • 

PART. 

svelleste 

.     •     •     • 

Pr. 

svellessero 

*svellessono 

svellesseno  : 
svellessino 

Svellente 
Pass. 

Pr.  imp. 

Svelto 

Svellerei 

. 

svellerla 

sverrei:  sverna 

GER. 

svelleresti 

.     .     . 

. 

•     .     .     • 

Svellendo 

ANTIQUATO    I      POETICO 

svellerla 


*svelerebbo- 
no 


svelgbi  :  sve- 
glia 
sveglia 


svegliano 


svesliere 


svegliando 


svelleriano  : 
svellerièno 


svelli 


ERRONEO 

sverrebbe  : 

sverna 
svelleressimo 

sverrebbeno: 
svernano 


svelghiamo 

svellino  :  svel- 
gbino 


svelluto 


Del  Verbo    SUCCUMBERE, 

Ora  si  scrive  più  comunemente  soccombere  ,  ed  il  prospetto  di  questo  serve  di   norma    al    verbo    incombere  ; 


COMUNE 
1ND. 

Pr. 

Soccombo 
soccombi 
soccombe 
Soccombiamo  ; 
ec. 

Pass.    ind. 
Soccombei 
soccombesti 
soccombè 
Soccombemmo 
soccombeste 
soccomberono 


ANTIQUATO 


soccombemo 


POETICO 


ERRONEO 


soccombessimo 
soccoraberno 


COMUNE 
CONG. 

Pr. 

Soccomba 

soccomba 

soccomba 

soccombiamo 

soccombiate 

soccombano 

PART. 

Pr. 

Soccombente 

Pass. 
Soccombuto 

GER. 

Soccombendo 


ANTIQUATO 


POETICO 


soccombi 


ERRONEO 

soccombi 
soccombi 

soccombino 
soccombito 


Del    Verbo    SUGGERE. 


)(   M«    )( 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMPITE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERE.0NE0 

JND. 

OTT. 

Pr. 

Pr.  perf. 

Suggo 

.     .     . 

.     .     .     . 

Suggessi 

•       •      • 

suggi 

•     •     • 

.     .     .     . 

suggessi 

sugge 

.     .     . 

'     '.    •    * 

snggesse 

.      • 

•        •       • 

Suggiarno 

suggerao 

suggbiamo 

Suggessimo 

• 

suggete 

.     .     . 

suggeste 

• 

suggono 

.     .     . 

suggano               suggessero 

'siiggessono 

•       • 

suggessino 

Pend* 

Pr.  imp. 

Suggeva 

*suggevo 

, 

•     •     •  .  • 

Suggeiei 

•     .     .     . 

suggevi 

.       .       . 

.      .     .     . 

suggeresti 

•       \     « 

.     .     .     . 

suggeva 

suggea 

.     .     •     . 

saggerebbe 

•     •     • 

suggena 

•     •     •     • 

Suggevarao 

. 

.     .     . 

Suggeremmo 

.     . 

.     .     . 

.     .     .     . 

suggevate 

. 

.     .     .     . 

saggereste 

.     .     . 

.     .     .     . 

suggevano 

suggeano 

suggerebbero 

*  suggereb- 

sujneriano 

Pass.    ind. 

bouo 

Suggei 

sussi 

.     .    .      .    | 

.     .     . 

suggesti 

.     .     . 

.     .     .     . 

COXG. 

suggè 

suggèo 

Ir. 

saggili 

Suggemrao 

.     .     . 

suggessiino 

Sugga 

.     .     . 

•     .     . 

suggeste 

.     . 

.     .     .     , 

sugga 

suggbi 

.     .     . 

suggbi 

suggerono 

saggerò 

••■••■ 

sugga 

.     .     . 

Fut. 

Suggiamo 

. 

•     .     . 

suggbiamo 

Suggerò 

.     . 

.     .     .     . 

suggiate 

.     .      . 

suggbiate 

Suggerai  ,  ec. 

.     .     . 

.     .     .      .     j 

suggano 

.     .      . 

.     .     . 

sugghino 

IMP. 

• 

Pr. 

INF. 

Suggi 

.     .     . 

.     •     . 

.     .     .     . 

Suggere 

.      .      . 

.     .     . 

.      .     .      . 

sugga 

. 

. 

. 

FART. 

Suggiamo 

. 

. 

suggbiamo        P 

Pr. 

suggete 

.     .     . 

.      .     .      . 

Suggerite 

DO 

.     .     . 

.     .     . 

. 

sugga no 

•         • 

sugghino 

GER. 

Fut. 

i 

Suggendo 

. 

•          •          • 

•     •      «     « 

Suggerai,  ec. 

.     .     . 

.          .          .          1 

.     .     .     .     j 

Del  Verbo  TACERE. 


Chi  dice  taccio,  non  indica  bene  se  ometta  di  parlare,  o  se  apponga  colpa  o  difetto  ad  alcuno  7  Onde 
adunque  si  distingua  la  terminazione  procedente  da  tacere  da  quella  che  procede  da  tacciare ,  meglio 
è  scrivere  le  uscite  di  tacere  con  una  soia  lettera  e  :  il  che  più  esattamente  corrisponde  ancora  al  mo- 
do con    cui  i  colti  Toscani  pronunciano,  essendo   altronde   certo  che  così  scrissero  i  migliori  scrittori  del 

Trecento  . 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETIC 

IND. 

Pr. 

Tacio 

taccio 

taci 

.      . 

. 

tace 

. 

. 

Tariamo 

taceino 

. 

tacete 

. 

. 

taciono 
Peni. 

• 

tacciono 

Taceva 

¥ tacevo 

tacea 

tacevi 
taceva,    ce. 

T.  I. 

t     •     t 

\tacea 

ERRONEO 


tacciamo 


COMUNE 

Pass.  iiul. 
\  Tacqui 
!  tacesti 
|  tacque 
[Tacemmo 


I 

g  taceste 

tacquero 


ANTIQUATO 

tacei:  tacetti 
tace:  tace t te 


tacquono:  ta- 
cerono  :  ta- 
cettero  :  ta- 
cettuno 


POETICO        |        ERRONEO 


t  acquan;  o 
cettamo  .' 
cessimo 

tacesti 
l'-quano 
ccttano 


òli 


fa- 
ta- 


ta- 


X  2 

26  X 

COMUNE 

ANTIQUATO 

VOETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO    ! 

POETICO 

ERRONEO 

Pass.  comp. 

tacciuto 

tacia 

■      •      •         i 

taccia:  taci 

tacci 

Ilo,  aveva,  eb- 

.      .       . 

. 

tacia 

taccia 

.       . 

bi;  o  mi  sono, 

Taciamo 

.      .       . 

... 

tacciamo 

mi  era,  mi  lui 

taciate 

. 

... 

tacciate 

taciuto  ,  ec. 

taciano 

.      .      . 

.     ■     . 

tacino  :  taccia 

JMP. 

no 

Pr. 

IKF. 

Taci 

. 

•       •       • 

•       •       •        • 

Tacere 

■      .       . 

... 

.               .               9              % 

tacia 

. 

... 

taccia 

PART. 

Taciamo 

tacemo 

•         •         m 

•     . 

Pr. 

tacete 

. 

•          • 

.... 

jTacente 

. 

... 

•              •               •                • 

taciano 

. 

.          .          . 

tacino  :  taccia- 

Pass. 

no 

[Taciuto 

. 

.     .     * 

tacciuto 

CONO. 

GER. 

Pr. 

[Tacendo 

... 

...» 

Tacia 

.     .     . 

taccia 

.     .     .     .     | 

\ 

Del    Verbo    TENERE. 

Il  prospetto  di  questo  verbo  serve  per  tutti  quelli  cbe  di  esso  compongonsi  ,  come  appartenere  ,  attenere  , 
contenere,  ditenere,  mantenere  ,  ritenere,  sostenere,  ec.  Solo  vuoisi  osservare  che  quando  le  voci  del 
verbo  tenere  poste  in  questo  prospetto  come  antiquate,  si  sono  indiente  con  s^gno  per  atte  ad  essere  usa- 
te alcuna  volta  in  verso,  non  si  vuole  intendere  per  ciò  che  lo  stesso  sia  detto  pe'  verbi  composti  di  esso. 
Al  presente  dell'imperativo  trovasi  abbreviato  tieni  in  te  ;  né  dispiace  :  ma  deesi  avvertire  che  ciò  non 
conviene  che  in  istile  basso  • 


COMUNE 

ANTIQUATO 

TOETICO 

ERRONEO 

COMUNE    • 

ANTIQUATO 

JJVZ». 

Pr. 

Pass.  comp. 
Ho  ,  ed  aveva  , 

Tengo 

tegno 

tiengo 
tenghi 

ec.  e  misono, 

tieni 

tegni 

. 

mi  era  ec.  te- 

tiene 

tene 

•       .        . 

. 

nuto,  ec. 

Teniamo 

tenemo  :    te- 

... 

tenghiamo 

Fut. 

gnamo 

Terrò 

tenero 

tenete 

. 

"          *           *          * 

terrai,  ec. 

tenerai ,  ec. 

tengono 
Pend. 

tegnono 

.     . 

tengano 

HIP. 

Pr.  . 

Teneva 

*  jtenevo 

tenea 

.     1  Tieni 

.     •     . 

tenevi 
teneva 

tenei 

tenea 

■  tenga 
.     .     .     .     ITeniamo 

tenga 
tegnamo 

Tenevamo 

.     .     . 

.     .     . 

tenemio:  tene-3  tenete 
vamo                |  tengano 

tegnano 

tenevate 

. 

. 

teneate:  tenevi!          Fui. 

tenevano 

.     . 

tenieno:  te- 

tenevono  :    te-l Terrai,  ec 

.     .     . 

Pass.  bici. 

neano 

niano 

OTT. 

Pr.  per/. 

Tenni 

tenei:  tenetti 

' 

.     .     .     . 

Tenessi,  ec. 

.     .     . 

tenesti 
tenne 

tene:  tcnette 

.     .     . 

.... 

Pr.   imp. 
Terrei 
terresti 

tenerei 

Tenemmo 

... 

.     .     . 

temiamo  :    te- 

tendesti, ec. 

nessimo 

terrebbe 

.     .     . 

teneste 

.      .     . 

. 

tenesti 

Terremmo 

.     .     . 

tennero 

ìtennono  : 

• 

te  □  nano 

j   tenneno:te- 

E  terreste 

. 

|   nerono  :  te- 

l              8 

\  netterò 

1  terrebbero 

,*terrebbono  : 

• 

1  terrièno       ' 

POETICO 


ERRONEO 


terna 
terria 


tenghiamo 
tenghino 

tenesse 


terrebbamo  : 
terressimo 

terresti  :terres- 
si 

terebbano 


)(  «7  )( 


COMUNE 
CONO. 

Pr. 
Tenga 
tenga 
tenga 
Teniamo 
teniate 


ANTIQUATO 


tegna 

teng'ui 

teglia 

tegnamo 

tegliate 

tegnano 


POETICO 


ERRONEO 


tenghi 

tenglii 
tengiuamo 
Éenghiate 
tenghino 


COMUNE 
JMP. 

Tenere 

PAUT. 

Pr. 

Tenente 
Pass. 
I  Tenuto 

GER. 

V  Tenendo 


ANTIQUATO 


teznendo 


TOETICO 


ERRONEO 

tenire 


Del    Verbo    TESSERE 


COMUNE 
JND. 

Pr. 

Tesso 

tessi 

tesse 

Tessiamo 

tessete 

tessono 

Penti. 
Tesseva 
tessevi 
tesseva 
Tessevamo 
tessevate 
tessevano 

Pass.    ind. 
Tessei 
tessesti 
tessè 
Tessemmo 


ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO         ! 

COMUNE 

tesseste 

ANTIQUATO 

POETICO     1 

ERRONEO" 

tOiSJìtl 

tesserono 

.       . 

tessero 

tessenno  :  tes- 

. 

. 

settero 

• 

... 

Pass.  comp. 
Ho,  aveva,  eb- 

testo 

tessemo 

.     .     .    . 

bi  tessuto 
Fut. 

.     .     . 

tessano 

Tesserò ,  ec. 

CONG. 

•       •      • 

.     .     . 

.... 

*  tessevo 

tessea 

.     .     .     . 

Pr. 

[Tessa 

tessea 

. 

| tessa 

. 

tessi 

i 

.     .     . 

.     .      .     . 

[tessa,  ec. 

. 

.     . 

tessi 

. 

*                •                •                 *■ 

PART. 

■^ 

tesseano 
tessèo 

tessetti 

1    .    .    .    . 

tessette 
tessessimo 

Pr. 

Tessente 

Pass. 
Tessuto 

GER. 

Tessendo 

•                •              • 

i  '•  :  ' 

*          •          *          • 

Del  Verbo  TOGLIERE,   e    TORRE. 

Sì  trova  sincopato  presso  prosatori  e  poeti  comunissimamente.  Soffre  variazioni  di  ortografia  in  molte  desi- 
nenze che  non  sono  tutte  di  un  pregio  medesimo  .  Distogliere  ,  e  ritogliere  procedono  nella  stessa  ma- 
niera . 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO         | 

COMUNE 

IND. 

I    Pass.  ind. 

Pr. 

Tolsi 

Tolgo 

. 

foglio 

toggo 

togliesti 

tolse 

Togliemmo 

togli 

toi 

. 

tolghi 

toglie 

tue:  to 

. 

. 

Tagliamo 

.     .     . 

•     •     • 

tolgliiamo  : 
togghiam-o 

toglieste 

togliete 

.     . 

.     . 

. 

tolsero 

tolgono:  toglio- 

.     .     . 

.     .     . 

oggono 

no 

Pass.  comp. 

Pena. 

Ho,  aveva,ebbi 

Toglieva 

,¥toglievo 

togliea 

. 

tolto  ,  ec. 

toglievi,  ec. 

1       .    .     . 

.     .      . 

toglici 

ANTIQUATO 


tolsono 


POETICO 


ERRONEO 

togliei 

toglie 

tolsamo  :    to- 
gliessimo 
togliesti 
tols  '.no:  toglie- 


• 

)(    22 

8)( 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 
|  togliereraino 

Fut. 

Tonò;  toglierò 

torroe 

. 

. 

j terreste  :   to- 

torrai  :  toglie- 

. 

. 

. 

1    gliereste 

rai,  ce. 

[terrebbero:  to- 

JMP. 

glierebbero 

Pr. 

Togli 

. 

.       .       .       1 

.... 

tolea 

toglici 

togga 

CONO. 

leghamo 

. 

tolghiamo 

Pr. 

togliete 

. 

Tolga 

tolgano 

tagliano 

tolgono   :    tol- 
ghino 

tolga 
tolga 

Fut. 

Togliamo 

Torrai  :  toglie- 

.    ".     . 

.     .' 

rai,  ec. 

fogliate 

OTT, 

,  tolgano 

Pr.   perf. 

Togliessi 

.     . 

■ 

togliesse 

.... 

togliersi  ,  ec. 

. 

. 

.     . 

iyF. 

Pr.   imp. 

Togliere:  torre 

Torrei  :  toglie- 

. '  . 

torria 

torrebbi 

PART. 

rei 

Pr. 

torresti:  toglie- 

.    .     . 

. 

." 

Togliente 

resti 

Pass. 

terrebbe   :   to- 

.    .     . 

taglieria  : 

... 

folto 

glierebbe 

torria 

GEF. 

Torre  in  ino  : 

i     , 

torriano  : 

torrebbamo 

Togliendo 

ANTIQUATO 


no  :  terrei)- 


!      NOETICO 

torneno 


borio 


tonili 


foglia 
tn  foglia 


;  fogliano 


ERRONEO 


tolgbi:  togga 

tolghi:  togga 
toìgliiamo  : 

togghiamo 
tolgliiate 
tolghi  no  .  tog- 

gano 


Del    Verbo    TONDERE. 


Latino  pure   è    fondere,  il  cui  posto  fra  noi  ha  preso  il  verbo  tosare,  più  italiano,  ma  sonoro  meno,  e  me- 
no grato  a'  poeti .    'Fondere  procede  come  nascondere  ,  solo  che  se  ne   allontana  nel  passato   indetermina- 
to  dell'indicativo,  e   nel  participio  passato;  rispetto   al  quale  quelli  che  alla  desinenza  fonduto  unisco- 
no anche  l'altra  toso ,  pajonci  errare  attribuendo  al  verbo  fondere   ciò  che  apertamente  deriva  dal  ver- 
~bo   tosare  .  L'  altra  desinenza   di  fondere  nel  participio  passivo  è  in  onso ,  come  apparisce  da  intonso. 


COMUNE 
IND. 

Pass    ind. 
Tori  dei 
tendesti 
tonde 
Tondemmo 


ANTIQUATO 


POETICO 


ERRONEO 


|  COMUNE 

tendeste 

;tonderono 

PART. 

Pass. 
:Tonduto 


ANTIQUATO 


POETICO 


ERRONEO 


Del   Verbo   TORCERE. 


Si  riproduce  ili  molti  altri  verbi,  onde  abbiamo  attorcere,  contorcere  ,  distoreere  ,  estorcere ,  ritorcere  e  stor* 
cere.  Nel  arguente  prospetto  si  hanno  le  parti  di  questo  verbo  più  degne  di  considerazione,  e  in  nul- 
la deviano  da  esso   i  suoi  composti . 


)(  a*9  )C 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

IND. 

Pass.  comp. 

Pr. 

Ho,  aveva,  eb 

Torca 

.      .      • 

torcio 

bi  torto,  ec. 

torci 

. 

. 

CONG. 

torce 

. 

« 

torcie 

Pr. 

Torciamo 

torcemo 

torchiamo 

Torca 

torcete 

.    -» 

. 

torca 

torcono 

•     ■     • 

torcano 

torca 

Pena. 

Torciamo 

Torceva 

^torcevo 

torcea 

. 

torcete 

torcevi 

. 

. 

. 

torcano 

torceva ,  ec. 

.     .     . 

torcea 

.      , 

Pass.  ind. 

v 

INF. 

Torsi 

torcei  :  tor- 
cetti 

. 

. 

Torcere 

PART. 

torcesti 

.      .      . 

. 

Pr. 

torse 

torce 

. 

Torcente 

Torcemmo 

... 

torcessimo 

Pass. 

torceste 

. 

. 

Torto 

torsero 

*torsono 

torcettero 

ANTIQUATO 


torchi 


POETICO 


ERRONEO 


torchi 
torchi 


torciano  :    tor- 
chino 


Del    Verbo    TRARRE. 

Dal  latino  trahere  fu  prima  detto  traere ,  poi  trare  e  trarre,  poi  traggere .  Usossi  anche  traire  :  ma  fu  tol- 
to come  altre  voci  da'  Provenzali .  Le  accennate  vicende  rendono  ragione  delle  diverse  forme  che  si 
osservano  nell'andamento  di  questo  verbo,  come  lo  dimostra  il  seguente  prospetto ,  il  quale  serve  per 
tutti  i  composti,  astrarre,   contrarre,  detrarre,  estrarre,  ritrarre ,  protrarre  ,  sottrarre,  ec. 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

INI). 

trassero 

*trassono 

trasseno 

trassano;  trag 

Pr. 

gerono:  trag- 

Traggo 

. 

. 

trao 

getterò  :  trae 

trai 

. 

traggi 

tragghi 

Pass.  comp. 

io  no 

trae 

tra 

t rag gè 

. 

Ho,  aveva,  eb- 

. 

. 

. 

Traiamo:  trag- 

traemo 

. 

tragghiamo 

bi  tratto ,  ec 

giamo 

Fut. 

traete 

. 

. 

. 

Trarrò 

trarraggio  : 

... 

.      .      •     • 

traggono 

. 

tranno 

traggano  :  tra- 
ono 

traggerag- 
gio:  tragge- 

Pend. 

rù:  traerò 

Traeva 

^traevo 

traea 

.      ■ 

trarrai 

.    '  . 

.... 

traevi 

. 

. 

traei 

trarrà 

. 

.... 

traeva 

trae 

traea 

.... 

Trarremo 

t  raggeremo 

... 

Traevamo 

•     .       • 

. 

traeinio 

trarrete 

traggerete 

. 

traevate 

. 

. 

traevi 

trarranno 

traerunno 

-.      .     .     . 

traevano 

trajeno 

traèno  : 
traeano 

traevono 

1MP. 

Pr. 

Pass.  ìnd. 

Trai 

traggi 

... 

.... 

Trassi 

traèi 

.     .     . 

traggei  :  trag- 
getti 

tragga 
Traiamo:  trag- 

•     '      ' 

traggia 

tragghiamo 

traesti 

. 

* 

• 

giamo 

trasse 

. 

. 

traggè:  trae  : 

traete 

. 

. 

, 

tragette 

traggano 

; 

. 

tragghino 

Traemmo 

.     .  v. 

. 

trassamo  :  tra- 

Fut, 

1       .      .     . 

essimo            5 

Trarrai  ec. 

1      '     '     ' 

.      .      • 

• 

traeste 

•     .      .     i 

traesti 

1 

T.  I. 

3o 

)(   *3o  )( 


COMO*  C 

ANTIQUATO 

romeo 

ERRONEO         1           COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

• 

Traiamo:  trag- 

.     .     . 

« 

Pr.  perf. 

giamo 

traiate  :    trag- 

f           •         • 

•       •       • 

Traessi 

. 

. 

traesse 

giate 

traessi,  ec 

.      . 

. 

. 

traggano 

..    .     . 

•       *       • 

Pr.  vip. 

. 

Trarrei 

. 

trarria 

traerei  :  trar- 

JXF. 

rebbi 

Trarre 

traere  :  trag- 

•      •       • 

trarresti 

. 

•     •     • 

. 

gere:  trare 

trarrebbe  ,  ec. 

traggerebbe 

trarrla 

.... 

PART. 

Pr. 

COXG. 

Traente 

■          •          • 

Pr. 

Pass. 

Tragga 

. 

. 

tragghi 

Tratto 

•           •          • 

tragga 

traggbi 

. 

. 

GER. 

tragga 

:    •    • 

>      » 

traggbi 

Traendo 

frangendo 

.   .    . 

ERRONEO 

tragghiamo 

tragghiate 

traggbino 


Del  Verbo  VALERE 


COMUNE 

ANTIQUATO 

P0E1 

IXD. 

Pr. 
Valgo 
vali 

.       .      . 

vaglio 

vale 

Valiamo 

valemo 

vai 

valete 

... 

# 

valgono  :    va- 
sliono 
Pena. 
Valeva 

*  valevo 

valea 

valevi 
valeva 
Valevamo 

.      .     . 

valea 

valevate 

.     . 

. 

"valevano 

Pass.  ind. 
Valsi 

valieno 
valei 

valeai 

valesti 

valse 

Valemmo 

vale 

• 

valeste 
valsero 

*valsono 

• 

Pass.  comp. 
Ho,  aveva,  eb- 

bi valuto 
Sono  ,  era,  fui 

valsuto 

valso 

valuto  ,  ec 

Fut. 
Varrò 

*valerò 

varrai  ec. 

*valerai  ,  ec 

. 

i?ip. 
Pr. 
Vali  . 

valga 

vaglia 

.•     • 

ERRONEO 


vagli 

vagliamo  :  vai 
gbiamo 


rale 


valsamo  ;    va- 
lessimo 
valesti 
valseno 


COMUNE 

Valiamo 

valete 

valgano  :    va- 
gliano 

Fut. 
Varrai,  ec. 
orr. 

Pr.  perf. 
Valessi 
valessi  ,  ec. 

Pr.   imp. 
Varrei 
varresti 
varrebbe 
Varremmo 
varreste 
v  ai  1  ebbero 


COXG . 

Pr. 

Valga:  vaglia 
valga:  vaglia 
valga:  vaglia 
Valiamo 

valiate 

valgano  :  va- 
gliano 

jyy. 
Pr. 
Valere 


ANTIQUATO 


'valerai ,  ec. 


*valerei 

Caleresti,  ec. 

*v  alerebbe 

"v  aleremmo 
valereste 
s'alerebbe- 
ro :  *    vale- 
rebbono  : 
'varrebbono 


POETICO 


alghi 


v  arri  a 


rama 


vaìerieno  : 
varriano 


ERRONEO 
vagliamo  :  val- 
ghiamo 

valghino   :  va- 
glino 


: alesse 


varrebbi 


valghi:  vagli 

valghi:  vagli 

valghiamo:  va- 
gliamo 

valghiate  :  va- 
gliate 

valghino  :  va- 
glino 


COMUNE 

Pass. 
Avere  ,  od  es- 
sere valuto 

PART. 

Pr. 

Valente 


ANTIQUATO 


vagliente  ; 


POETICO 


)(  * 

ERRONEO 


alentre 


Del  Verbo  UCCIDERE. 


COMUNE 

ANTIQUATO 
valsente 

POETICO 

ERRONEO 

Pass. 

Valuto 

valsuto 

valso 

.       .       . 

GER. 

Valendo 

vagliendo 

.     .     . 

.       .       .       . 

Dicesi  anche  occidere  .  Le  poche  cose  da  avvertire  nel  suo  andamento  sono  nel  seguente  breve  prospetto  ,  e 
sono  comuni  ai  verbi  conquidere  ,  decidere  ,  precidere ,  recidere,  circoncidere ,  ec.  I  poeti  hanno  detto 
(incidere   in  luogo  di  uccidere . 


COMUNE 

ANTIQUATO 

IND.             . 

Pass.  ind. 
Uccisi 

uccidesti 

uccidei  :   uc- 
cidete 

uccise 
Uccidemmo 

uccide  :  ucci- 
dette 

uccideste 

•          •         • 

uccisero 

uccisono:  uc- 
ciderono  : 
uccidettero 

POETICO 


ERRONEO 


uccisamo  :  uc- 
cidessimo 
uccidesti 
uccisano:  ucci- 

soro 


COMUNE 

Pass.  comp. 
Ho  ,  aveva,  eb- 
bi ucciso  ,  ec. 
Fut. 
Ucciderò 
ucciderai,  ec. 

CONG. 

Pr. 
Uccida 
tu  uccida,  ec. 


ANTIQUATO 


POETICO 


lUCClUl 


idi 


ERRONEO 

uccidu  to 


ucci 


drò 


Del  Verbo  UDIRE. 

Non  si  vuole  che  questo  verbo  abbia  doppia  uscita  ,  abbenchè  il  Bembo  abbia  detto  udisce  .  Però  fra  i 
suoi  derivati,  che  seguono  la  norma  sua,  uno  ve  n'  ha  il  quale  vuole  speciale  menzione  per  questo, 
che  non  soffre  altra  uscita  che  in  isco  ;  e  questo  è  il  verbo  esaudire  .  Il  prospetto  di  udire  è  necessa- 
rio per  le   mutazioni  che  nella  prima  sillaba   alcune  sue  terminazioni   esigono   invariabilmente  . 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

IND. 

Pr. 

Odo 

odi 

.       .      . 

•             •             • 

ode 

aude:  udisce 

.              •            • 

•             •                 •               • 

Udiamo 

udimo 

.       .       . 

odiamo  :    udi- 
schiamo 

udite 

,           t 

•             *             • 

odono 

•     •     • 

•              •            • 

odano 

Pend. 

.      .  • 

Udiva 

*udivo 

udia 

udivi 

•         •          • 

•     •     • 

udii 

udiva 

udie 

udia 

.     .     . 

Udivamo 

•     .      • 

.     • 

udimio 

udivate 

.     . 

. 

urlivi 

udivano 

udieno 

udiano 

udivono 

Pass.  ind. 

Udii 

udi  - 

t          , 

.     .     .     .     ■ 

COMUNE 

udisti 
udì 

Udimmo 

udiste 

udirono 
Pass.  comp. 

Ho,  aveva,  eb- 
bi udito,  ec. 
Fut. 

Udirò 

udirai ,  ec. 

IMI'. 

Pr. 

Odi 

oda 

[Udiamo 
judite 

odano 


ANTIQUATO 

uditte:  udet- 
te 


audito 


POETICO 

udio 
udirò:  udir 


udrò 

udrai 


ERRONEO 

odesti:  odisti 


udissimo 

udisti 

udinno 


:  udimo 
;  odino 


)(*3 

*)( 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

OTT- 

Udiamo 

. 

Pr.jjerf. 

udiate 

' 

Udissi  ec. 

•                           • 

.       .       . 

udisse:  udessi: 
odessi 

odano 

.     ;      . 

.       .       . 

odino 

Pr.  imp. 

INF. 

Udirei 

udiria 

udrei 

udirebbi 

Udire 

odire  :    audi- 

#      # 

udere 

udiresti 

. 

. 

•           •          • 

re 

udirebbe 

•     •     • 

udiria 

.... 

PART. 

Pr. 

CONG. 

Udente 

•          •           • 

%       t 

Pr. 

Pass. 

Oda 

. 

•     •     . 

odi 

Udito 

audito 

# 

oda 

•     .     « 

odi 

•                      •          • 

GER. 

oda 

•     • 

. 

odi                     f  Udendo 

.     •     • 

•       •       . 

.     .     . 

Del  Verbo    VEDERE. 


Ha  molta  vaghezza  di  desinenze  in  varie  sue  terminazioni,  e  molti  errori  si  fanno  tutto  giorno  nell'  uso 
suo  da  persone  anche  colte.  Il  prospetto  che  ne  diamo,  merita  d'  esser  considerato;  e  serve  pe'  suoi 
composti  antivedere  ,  avvedere }  divedere  ,  provvedere  ,  prevedere  ,  ravvedere  ,  travedere  }  ec. 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

vidono:  ved- 

IND. 

videro 

Pr. 

• 

dero    vede- 

Vedo  :  veggo: 

veo:  veio 

.       .      . 

•       • 

rono  cedet- 

veggio 

tero 

vedi 
vede 

vei 
ve' 

ve' 

vegghi 

Pass.  comp. 

Vediamo:  veg- 

vedemo 

. 

vegghiamo 

Ho,  aveva ,  eb- 

viso 

giamo 

bi  veduto,  ec. 

vedete 

•         •          • 

... 

vedite  :  vete 

Fut. 

vedono: veggo- 

vedeno 

. 

vedano  :  veg- 

Vedrò 

vedere  :   ve— 

no:  veggiono 

gano 

droe  :  vede- 

Peud. 

raggio 

Vedeva 

* vedevo  :  ve- 

vedea 

. 

vedrai 

vederai 

dìa 

vedrà 

vederà  :  ve- 

vedevi 

... 

.     . 

vedei 

drae 

vedeva 

vedìe:  vedia 

vedea 

•      •     •     • 

Vedremo 

vederemo 

Vedevamo 

•           •          • 

.      .     . 

vedavamo:  ve- 

vedrete 

vederete 

demio 

vedranno 

vederanno 

vedevate 

.     . 

•           ■ 

veda vate  ;   ve- 

ibi r. 

• 

devi 

Pr. 

. 

vedevano 

vedièno 

vedeano 

vedevono 

Vedi 

veda  :    vegga  : 
veggia 

. 

Pass.   ini. 

Vidi 

veddi:  vedei: 
vedetti 

»     .     • 

viddi  :  vi 

Vediamo  :  veg- 
giamo 

•     • 

vedesti 

vedesti! 

. 

. 

vedete 

.     . 

vide 

vedde  :  vede: 
vedette 

•     •     • 

• 

vedano: vegga- 
no: veggiano 

•           • 

Vedemmo 

. 

. 

veddamo  :  ved- 
dimo:  vedes- 

OTT. 

Pr.  per/. 

simo  :  vidde- 

Vedessi 

.     . 

mo  :  vidimo    1 

[vedessi 

vedestù 

vedeste 

ì       .     .     . 

vedesti              ' 

i  vedesse ,  ec. 

.     .     . 

POETICO 

vidèr 


visto 


ve 


ERRONEO 

veddano:  vide- 
no 


vegghiamo 

vedino 
ghino 

vedesse 
vedesse 
vedessi 


veg- 


)(  a$3  )( 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

TOETICO 

Pr.  imp. 

veda  :   vegga  : 

.    .     . 

•        >•         • 

Vedrei 

vederei  :  ve- 

vedria 

vederebbi 

veggia 

derla 

Vediamo:  veg- 

.     .    . 

.     .     . 

vedresti 

. 

. 

.     .      .     . 

giamo 

vedrebbe 

vederebbe 

vedria 

. 

vediate  :  veg- 

.     .     . 

.     .     . 

Vedremmo 

vederemmo 

. 

vedrebbamo  : 

giate 

vedressirno 

vedano: vegga- 

.    .     . 

•         • 

vedreste 

vedereste 

.     .      . 

vedresti   :    ve— 
d  ressi 

no  :  veggiano 

vedrebbero 

vederebbero  : 
vedrebbe- 

vedriano 

vedrebbano 

INF. 

ro  :   vede- 

Vedere 

.    .     . 

.      .     . 

rebbonoi^e- 

PART. 

drieno:  *ve- 

Pr. 

drebbono 

Veggente 

vedente 

i 

« 

Pass. 

CONG. 

Veduto 

viso 

visto 

Pres. 

GER. 

Veda  :  vegga  : 

. 

.       .     • 

vegghi 

Vedendo  :  veg- 

veggiendo 

.     .     . 

veggia 

gendo 

veda  :  vegga  : 

vegghi 

veggi 

.... 

veggia 

! 

ERRONEO 

vegghi 

vegghiamo  : 

veggamo 
vegghiate:  veg- 

gate 
vedino  :    veg- 

ghino  :  veggi- 

no 


veggere 


Del  Verbo  VENDERE. 

Il  seguente  prospetto  mostra  in  che  questo  vei'bo  si  scosti  dall'  andamento  proprio  di    accendere  ,    e    d'  altri 
aventi  all'  infinito  la  stessa  desinenza . 


COMUNE 

ind. 
Pass.   ind. 
Vendei  :    ven- 
detti 
vendesti 
vendè:  vendet- 
te 


ANTIQUATO 


POETICO 


ERRONEO 


vendeo 


COMUNE 

Vendemmo 
vendeste 
venderono  : 
vendettero 
Pass,  comp 
JHo,  aveva,  eb- 
I  bi  venduto 


ANTIQUATO 


vendettono 


POETICO 


venderò 


ERRONEO 

vendessimo 

•  •  •  m 

venderne 


Del   Verbo  VENIRE. 

Avvenire  ,  addivenire  ,  convenire  ,  divenire  ,  prevenire  ,  provenire  ,  rivenire ,  rinvenire  y  sorvenire  ,  o  soprav- 
venire ,  sovvenire  ,  e  simili,  prendono  norma  ne' loro  procedimenti  da  questo  verbo.  Ma  quantunque 
essu  sia  de'  pochissimi  verbi  nostri  che  abbia  participio  futuro  ,  non  però  lo  hanno  i  suoi  composti ,  so 
ciò  non  si  dicesse  di  sopravvenire ,  quasi  in  quel  caso  fosse  lo  stesso  venire  preceduto  dalla  preposi- 
zione sopra,  e  non  legata  con  essa  .  Venire  ama  la  sincope  in  verrò  ^  verrei  ,  e  simili,  anche  più  di 
vedere  }  e  tutti  i  suoi  composti  sono  della  stessa  indole  . 


COMUNE 
IND. 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

e  venite 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

Pr. 

Vengo 

vegno 

viengo 

■  vengono 
Pend. 

•                  • 

vegnono 

vengano 

vieni 

.      .       . 

. 

vcnghi 

1  Veniva 

"venivo  :  ve- 

venia 

•                          •             4 

viene 

vene 

. 

.... 

nea 

Veniamo  :    ve- 

jvenimo 

. 

venghiamo 

!  venivi 

- 

. 

•            •            •            • 

gnamo 

T.  I. 

1 

|  veniva 

venea 

venia 

io* 

)(  *34  )( 


COMUNE         J 

ANTIQUATO 

TOETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

Venivamo 

•      *■     * 

*          •         • 

venimio:  vena-J           ott. 
vamo                       Pr.  per/. 

venivate 

.      . 

. 

venavate:  veniij  Venissi 

. 

venivano 

. 

venieno:  ve- 
rnano 

venivo  no           1  venissi ,  ec. 
i       Pr.  imp. 

.     .      . 

Pass.    ind. 

Verrei 

venirei 

Venni 

venettij  venii 

. 

vensi 

verresti 

•     .     . 

venisti 

. 

•     • 

. 

verrebbe ,  ec. 

. 

venne 

. 

. 

vense 

. 

Venimmo 

•     •     • 

.     .     . 

verniamo:  ven- 
nimo:  venissi- 

CONG. 

Pr. 

mo 

Venga 

vegna 

veniste 

.     .     . 

.     . 

venisti 

venga 

veghi:  vengbi 

vennero 

vennono:  ve- 

venire- 

vennano  :  ven- 

venga 

vegna:  vegni 

nirono 

sero 

Veniamo 

. 

Pass.  comp. 

veniate 

vegnate 

Sono ,  era,  fui 

•         •           • 

•           »          • 

vento 

vengano 

vegliano 

venuto,  ec. 

.     .     . 

Fut. 

INF. 

Verrò 

venire ,  ec. 

'           è          • 

•     i     »     • 

Venire 

•     .     • 

verrai,  ec. 

•     •     . 

•          •          • 

.     •     .     . 

PART. 

IMP. 

Pr. 

Pr. 

Veniente  :  ve- 

•    •     • 

Vieni 

vie' 

. 

. 

gnente 

venga 

vegna 

.           * 

vienga 

Pass. 

Veniamo 

.     .     . 

.           .          . 

venghiamo 

Venuto 

. 

venite 

. 

•          •            • 

•     •     •     • 

Fut. 

Tengano 

regnano 

)          > 

venghino 

Venturo 

•     .     • 

Fut. 

GER. 

Verrai ,  ec. 

•     •     » 

.          .           . 

.     .     .     .     1  Venendo 

vegnendo 

venessi 

verri  a 
verria 


ERRONEO 


venisse 
venisse 

veri-rebbi 


vienga:  venghi 

venghi:  vegni 
venghiamo 
vengbiate 
venghino 


venere 


vento 


Del    Verbo  VINCERE. 

Nel  breve  prospetto  che  diamo  di  questo  verbo  si  vede  1'  andamento  suo  e  de' suoi  composti,  avvincere  e  con- 
vincere ,  nelle  parti  più  notabili  . 


COMUNE 
IND. 

Pr. 
Vinco 
vinci 
vince 
Vinciamo 
vincete 
vincono 

Pais.  ind. 
Vinsi 
vincesti 
vinse 
Vincemmo 

vinceste 
vinsero 


ANTIQUATO 


vincei 


vince 


vinsono 


Pass.  comp. 

Ho, aveva, ebbi  vento  :    vin- 

vinto,  ec.        |  ciuto:  vitto 


poetico 


ERRONEO 


vinsamo  :  vin 

cessimo 
vincesti 
vinsano  :    vin- 

cerono 


COMUNE 
COXG. 

Pr. 

Vinca 

vinca 

vinca 

Vinciamo 

vinciate 

vincano 

PART. 

Pr. 

Vincente 
Pass. 
Vinto 

GER. 

Vincendo 


ANTIQUATO 


vinchi 


POETICO 


vinci 


ERRONEO 


)(  *35    )( 
Del    Verbo    VIVERE. 

Sono  necessarie  in  questo  verbo  e  ne'suoi  composti,  convivere ,  rivivere,  sopravvivere,  alcune  avvertenze,  che 
col  presente  prospetto  si  presentano  facilmente.  Si  noti  intanto  che  vissuto  è  assai  meno  pregiato  di  vi- 
vuto  ,  quantunque  quello  proceda  da  vissi  ,  sola  desinenza  ammessa,  e  questo  da  vivài,  desinenza  riget- 
tata. Si  noti  che  v'isso,  sebbene  usato  non  solo  in  versi,  ma  anche  in  prosa  ,  ove  si  vede  adoperato 
inoltre  sopravvisso ,  appena  si  concede  al  poeta. 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

IND. 

viva 

. 

. 

Pr. 

Viviamo 

vivemo 

. 

. 

Vivo 

.       . 

. 

vivete 

. 

. 

. 

■vivi 

vive 

. 

. 

vivano 
Fui. 

. 

• 

vivino 

Viviamo 

vivemo 

. 

Viverai ,  ec. 

. 

vivrai 

. 

vivete 

. 

OTT. 

vivono 

.     .     . 

. 

vivano 

Pr.  per/. 

Pena. 

Vivessi 

. 

. 

vivesse 

Viveva 

* vivevo 

vivea 

. 

vivessi 

. 

. 

vivesse 

vivevi 

. 

. 

vivei 

vivesse,  ec. 

. 

. 

. 

viveva 

vivia:  vivie 

vivea 

. 

Pr.  imp. 

Vivevamo      # 

. 

. 

vivemio 

Viverei 

. 

vi  ve  n  a  :  vi- 

viverobbi 

vivevate 

. 

. 

vivevi 

vrei 

vivevano 

Pass.  ina. 

viviano  :    vi- 
vieuo 

viveano 

vivevono 

viveresti 
viverebbe,  ec. 

.     .     . 

viverla 

•     • 

Vissi 

vivctti:  vivei 

. 

.... 

CONG. 

vivesti 

. 

.     . 

. 

Pr. 

visse 

vi  vette:  vive 

.     .     . 

. 

Viva 

• 

. 

vivi 

Vivemmo 

vissamo:  vivet- 
tamo:  vivessi- 
mo 

viva 
viva 
Viviamo 

* 

vivi 

vivi 

vìveste 

.     .     . 

.     .     . 

vivesti 

viviate 

•                      • 

. 

.       •       . 

vissero 

*vissono  :  vi- 
vettero  :  vi- 
vettono:  vi- 

vissano:  vivet- 
tano 

vivano 

INF. 

.     .     . 

... 

vivino 

verono 

Vivere 

.     .     . 

. 

... 

Pass.  comp. 
Ilo,  aveva,  eb- 

visso 

.     . 

PAP.T. 

Pr. 

bi,o  sono,era, 
fui  vivuto  ,  o 

Vivente 
Pass. 

.    .    . 

i# 

vissuto,  ec. 
Fut. 

Vivuto  ,  o  vis- 
suto 

visso 

1 

.     .     . 

.      .     . 

Vivere 

. 

vivrò 

. 

CEK. 

1 

viverai ,  ec. 

•     • .   • 

vivrai,  ec 

.     .     .     . 

Vivendo 

. 

,           .           . 

IMP. 

Pr. 

Vivi 

[      «... 

•     .     . 

1 

Del  Verbo    VOLERE. 


COMUNE 
IND. 
Pr. 
Voglio:  vo' 
vuoi 
vuole 


ANTIQUATO         POETICO 


ERRONEO 


\vole 


.     .     .       vuo 
vuoli:  vuo'    vuogli:vo':vol 


COMI' NE 

Vogliamo 

volete 

vogliono 

Pend. 
Voleva 


ANTIQV  ATO 

volemo 
votino:  voti 
*volevo 


POETICO 


volca 


ERRONEO 

voliamo 
vogliano 


)(  *36  )( 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

volevi 

. 

volei 

.... 

1  volessi 

voleva 

. 

volea:  voli  a 

•        • 

1  volesse 

Volevamo 

.       .       . 

.     .     . 

volemio  :  vola- 
vamo 

Volessimo 
voleste 

volevate 

.       .      . 

•     •     • 

volevi  :  volava- 
te 

volessero 

volevano 

volieno 

voleano 

volevono 

Pr.  imp 

Pass.  ind. 

Vorrei 

Volli 

volsi 

.     • 

.... 

volesti 

.     .     . 

•     .     . 

•     •     •     • 

vorresti 

volle 

volse 

•     •     • 

.     .     .     . 

vorrebbe 

Volemmo 

•     > 

.     .     . 

volsamo:  voles- 
simo 

Vorremmo 

voleste 

.     .     . 

•     .     • 

volesti 

vorreste 

vollero 

vollono  :  vol- 

•     •     • 

volsono:  volsa- 

leno  :  vollo- 

IIO 

vorrebbero 

ro,e  volsero 

Pass,  corri]). 

•     •     •     • 

Ho,  aveva,  eb- 

•     . 

... 

volsuto 

CONG. 

voluto  ec. 

Pr. 

Fut. 

Voglia 

Vorrò 

.     .     . 

•     •     • 

voglierò:  vole- 
rò 

voglia 
voglia 

vorrai 

.     .     . 

•     1 

. 

Vogliamo 

vorrà 

. 

. 

vogliate 

Vorremo 

•           a            • 

.     .     .     • 

vogliano 

vorrete 

.           . 

.... 

.     •     •     • 

vorranno 

•            •            • 

... 

INF. 

1MP. 

Volere 

Pr. 

PART. 

Vogli 

• 

vuoi  :  vuo' 

Pr. 

voglia 

• 

. 

Volente 

Vogliamo 

•           •           . 

voliamo 

Pass. 

vogliate 

. 

•        m 

Voluto 

vogliano 

• 

voglino 

GIS, 

Fut. 

Volendo 

.Vorrai,  ec. 

•           •            • 

. 

•          •         •         * 

OTT. 

Pr.  per/. 

Volessi 

•           ■           • 

.     .     . 

volesse 

ANTIQUATO 


*volessono  : 
volesseno 


POETICO 


*vorrebbono 


vogli 


vogliente 


vogliendo 


vorna 


vorria 


cornano  : 
vorrieno 


ERRONEO 

volesse 
volessi 

volesti  :  volessi 
volessino 


voglierei:  vole- 
rei: vorrebbi 


vorrebbamo  : 
vorressimo 

vorresti  :  vor- 
ressi 

vorrebbano 


vogli 


vogli 


voglino 


volsuto 


Del   Verbo   VOLGERE. 

Il  prospetto  di  questo  verbo  serve  pe' suoi  composti  avvolgere,  involgere,  svolgere  j  travolgere,  e  simili.  Si 
avverta  che  alcuna  voltasi  scrisse  anche  vogliere  ,  avvogliere ,  ec.  ;  cosa  giustamente  poi  abbandonata 
da  ogni  buon  prosatore,  e  permessa  con  grande   parsimonia  al  poeta  per  bisogno  di   rima. 


COMUNE 
JND. 

Pr. 

Volgo 
volgi 
volge 
Volgiamo 
volgete 
volgono 
JPend. 


ANTIQUATO 

POETICO 

.       .       . 

•             •              • 

il  gè  ino 

.     .     . 

•          •           • 

ERRONEO 


volghiamo 
volgano 


f  COMUNE 

(Volgeva 
I  volgevi 

volgeva  ,  ec. 
Pass,  ind. 

Volsi 

volgesti 

volse 

Volgemmo 


ANTIQUATO 

'volgevo 


POETICO 

volgea 
volgei 

volgea 


ERRONEO 


volgei 

volge 
volsamo  : 
gessimo 


voi- 


)(  **l  )( 


COMITIVE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

volgeste 

. 

. 

volgesti 

.     .     . 

volsero 

*  volsono 

. 

volsano:  volge- 
rò no 

COXG. 

Pr. 

Pass.  comp. 

Volga 

Ho,  aveva,  eb- 

•    • 

. 

•          •          •           • 

volga 

bi  volto,  ee. 

volga 

Fut. 

Volgiamo 

Volgerò  ,  ec. 

. 

. 

.     .     .     . 

volgiate 

1MP. 

volgano 

Pr. 

.      .     . 

Volgi 

. 

.     .     .     . 

INF. 

volga 

• 

volghi 

Volgere 

Volgiamo 

. 

volghiamo 

PART. 

volgete 

... 

.      ... 

Pr. 

volgano 

. 

volghino 

Volgente 

ott. 

Pass. 

Pr.  per/. 

Volto 

Volgessi 

... 

.       .       . 

volgesse 

GER. 

volgessi  ,  ec. 

■ 

. 

•          «          •          • 

Volgendo 

Pr.   ìmp. 

Volgerei ,  ec. 

.     .     . 

volgeria,  ec. 

volgerebbi 

ANTIQUATO    1      POETICO 


•olghi 


ERRONEO 


,'olghi 

•  •  • 

olghi 
olgbiamo 
olghiate 
olghino 


Del    Verbo    USCIRE. 

Fu  detto  da  principio  latinamente  esche  ;  ma  questa  teminazione  ,  quantunque  registrata  ,  oggi  è  abbando- 
nata quasi  affatto.  Sussiste  però  la  e  nel  principio  di  quelle  voci  che  hanno  l'accento  sulla  prima  sil- 
laba ,  il  che  vuol  dire  che  sono  o  dissillabe  o  trisillabe  brevi  .  Ciò  si  vedrà  meglio  dal  seguente  pro~ 
spetto  . 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

JNB. 

usciste 

.      . 

. 

uscisti 

Pr. 

Esco 

•            •            • 

USCO 

uscirono 

escirono  :  u- 
scettero  :  u- 

uscirò:  uscir 

uscirne 

esci 

.      . 

. 

usci 

scittero  :  u- 

esce 
Usciamo 

uscimo  :     e- 
sciamo 

... 

usce 
eschiamo 

Pass.  comp. 
Sono ,  era  ,  fui 

scinno 
escito 

... 

•     i 

uscite 

escite 

•     •     . 

.     .     .     . 

uscito ,  ec. 

escono 
Pend. 

.     .     . 

•     . 

escano 

Fut. 
Uscirò 

escirò  ec. 

Usciva 

uscìa:  esciva:  uscia 

. 

uscirai ,  ec. 

.     •    • 

.     .     . 

.     •     < 

escivo  :  *u- 

IMP. 

uscivi 

scivo 

Pr. 

Esci 

: 

usciva 

uscie 

uscia 

esca 

. 

usca 

uscivamo 

. 

. 

Usciamo 

esciamo 

.     •     .     . 

uscivate 

. 

. 

uscite 

escite 

•     *     .     * 

uscivano 
Pass.   ina. 

usciano:  u- 
scieno 

escano 

Fut. 
Uscirai  ,  ec 

escirai ,  ec. 

;  :  ; 

eschino 
♦     .     •     « 

Uscii 

escii:  uscetti: 
uscitti  :   u- 

uscì 

•     •     •     • 

OTT. 

Pr.  perf. 

scìo 

. 

Uscissi 

escissi  ,  ec. 

uscisse 

uscisti 

escisti 

. 

.     .     .     . 

uscissi 

. 

•     . 

uscì 

esci  : uscette 

uscio 

uscisse 

. 

.     .     . 

Uscimmo 

.     . 

uscissimmo  : 

Uscissimo 

. 

1  escimo  ,  ec. 

usciste 

.. 

.  '. 

. 

)(  a38  )( 


COMUNE 

ANTIQUATO 

uscissero 

.     . 

Pass.  imp. 
Uscirei 

escirei 

usciresti 
uscirebbe 

•                    • 

uscirebbero  , 

.     .     . 

ec> 

CONG. 

Pr. 

Esca 
esca 

eschi 

esca 

.     .     . 

POETICO 

ERRONEO 

COMUNE 

•       >       > 

.       •       . 

Usciamo 
usciate 

uscirla 

uscirebbi 

escano 

us  dirla 

1     «     •     • 

INF. 

uscineno: 

. 

Uscire 

usciriano 

PART. 

Pr. 

Uscente 
Pass. 

. 

usca:  escbi 

Uscito 

.     . 

•  ■    •     •     t 

GER. 

.     .     . 

escm 

Uscendo 

ANTIQUATO    (      POETICO 

esciamo 
esciate 


escire 


escito 
escendo 


ERRONEO 

escbiamo 
eschino 


uscere 


DIZIONARIO 


A 


*1  Prima  lettera  dell'  alfabeto  ,  perchè  più  agevol- 
mente s  esprime;  e  però  noi  adiamo  ne'  fanciulli  man- 
dar prima  fuori  naturalmente  questa,  che  niuna  altra  , 
come  quella  ,  che  non  ricerca  fatica  .  Appo  i  Latini  di- 
cono ,  che  aveva  più  di  dieci  diversi  suoni ,  come  vuole 
Prisciano  ;  presso  i  Toscani  se  ne  sente  diffìcilmente 
più  d'  uno  ,  se  però  la  diversità  dell'  accoppiatura  delle 
parole  non  facesse  alcuna  volta  profferirla  con  molta  for- 
za ,  come  A  LUI,  talora  con  meno,  rome  A'  MIEI,  tal- 
volta quasi  due  AA  ,   come  AH  RIBALDO  . 

**  Da  questa  prima  lettera,  dell'  Alfabeto  s'  è  for- 
mato il  proverbio  ,  che  è  nel  Lasc.  Spiril.  3.  3.  Veglia- 
mo all'  efletto  oggimai  ,   e   cominciamo  a  dire  A. 

A  segno  del  terzo  caso  in  pronunziando  si  manda  fuo- 
ri con  tanta  forza,  che  raddoppia  la  consonante  ,  che 
segue  .  Bocc,  g.  8.  f.  3.  E  detto  questo  ,  insino  alt'  o- 
ra  della  cena  libertà  concedette  a  ciascuno.  Dant.  Inf. 
i3.  Ma  parla ,  e  chiedi  a  lui  ,  se  più  ti  piace.  Petr. 
canz.  27.  1.  Pose  colei,  che  sola  a  me  par  donna.  A 
CIASCUNO,  A  LUI,  A  ME  raddoppiano  in  pronunzian- 
do la  consonante,  e  di  due  dizioni,  dalla  scrittura  di- 
stinte ,  la  pronunzia  confondendole  ne  fa  una  :  ACCIA- 
SCUNO  ,  ALLUI  ,  AMME  .  Così  dagli  antichi ,  la  cui 
ortografìa  non  era  molto  distinta  ,  si  trova   talora  scritto. 

A'  pronunziata  con  minor  forza  ,  e  scritta  con  apo- 
strofo ,  significa  Al  ,  o  AGLI  ,  dove  V  apostrofo  fa  l' 
uficio  dell'  articolo  ,  il  qual  s'  affìgge  con  detto  segno  . 
Ma  avanti  a  parola  cominciante  da  vocale  ,  0  dalla  S  , 
a  cui  succeda  altra  consonante,  come  AMORI  ,  ERRO- 
RI ,  STIMOLI,  SPIRITI  ,  si  pone  in  quella  vece  V  A, 
coli'  articolo  GLI,  come  AGLI  AMORI,  AGLI  ER- 
RORI ,  AGLI  STIMOLI  .  Qr.ro7{.  Iìocc.  nov.  32.22. 
Queste  donne  il  dissero  a'  mariti  ec.  ma  tra  gli  altri  , 
a1  quali  questa  cosa  venne  agli  orecchi  ,  furono  i  co- 
gnati di  lei.  Amm.  ant,  3.  3.  6.  Argomento  è  di  dirit- 
tura lo  dispiacere  a'  rei .  E  7.  1.  8.  A'  solleciti  cerca- 
lori  spesse  fiate  nella  faccia  si  manifesta  quello  ,  che 
colla  lingua  si  tace  . 

A'  preposizione,  si  pronunzia,  come  'l  segno  del  caso 
appunto,  e  fa  lo  stesso  effetto  del  raddoppiare,  quando 
però  la  parola  ,  che  seguita  ,  cominci  da  consonante  . 
Lat.  ad.  Gr.Vfòs  .  JVov.  ant.  14.  !•  Fece  una  legge  ,  che 
chi  andasse  a  moglie  altrui ,  dovesse  perdere  gli  occhi . 
Amm.  ant.  3.  2.  6.  L'  animo  nostro  si  dee  chiamare 
ogni  d'i  a  render  ragione  . 

§  I.  Ma  se  ha  da  vocale  il  cominciamento  ,  si  pronun- 
zia come  l'  A'  coli'  apostrofo  .  JYov.  ant.  65.  2.  Uno  ca- 
valiere del  Re  ec.  ristate  a  udire  la  contenzione  di 
questi  due  ciechi , 


§.  II.  Talvolta  per  {sfuggir  lo  'nconlro  delle  vocali,  e. 
per  miglior  suono  ,  vi  s'  aggiugne  la  consonante  D. 
Bocc.  nov.  3i.  19.  Li  non  degni  ad  alto  leva  .  Amm. 
ant.  3.  7.  1.  Ad  ammonigione  suol  seguitare  vergogna. 
E  7.  3.  4-  Sia  ogni  uomo  pronto  ad  udire  ,  e  tardo  a 
parlare  . 

§.  III.  Prende  forza  ,  e  quasi  colore  dalle  parole,  al- 
le quali  s'  accosta  ,  dinotando  ,  secondo  che  quelle  si- 
gnificano ,  moto  ,  o  tempo  ,  o  persona  ,  o  simili.  Bocc. 
nov.  28.  28.  A  convenevole  tempo  la  Donna  partorì  un 
figliuol  maschio  .  E  nov.  3i.  2.  Fu  preso  da  due  ,  e  se- 
gretamente a  Tancredi  menato  .  E  nov.  32.  2.  Di  not- 
te se   ne  fuggirono  a  Rodi . 

A  può  in  uno  stesso  tempo  significar  lo  stesso  che  le 
proposizioni  del  Lat.  ad  ,  o  in.Gv.évì,  xfoc  .  Bocc.  nov. 
26.  9.  Trovai  colla  donna  mia  in  casa  una  femmina  a 
stretto  consiglio  .  Dant.  Inf.  22.  Fermò  le  piante  a  ter- 
ra, ed  in  un  punto  Saltò  .  E  Purg.  28.  Come  si  volge 
con  le  piante  strette  A  terra  ,  ed  intra  se  ,  donna,  che 
balli  .  Petr,  Canz.  3^.  6.  E  vinta  a  terra  caggia  la  bu- 
gia .  IVov.  ant.  pr.  2.  Avranno  luogo  a  prode  ,  e  a  pia- 
cer di  coloro  ,  che  non  sanno  .  E  IVov.  5.  1.  Essendo 
poveramente  ad  arnese  .  E  nov.  /fi.  3.  A  voi  non  sa- 
rebbe onore  ,  che  il  vostro  legnaggio  andasse  a  pover- 
tade  .  G.  V.  8.  32.  3.  E  la  tavola  inonda  si  fece  a 
guisa  ,  e   a  maniera  della  antica  tavola. 

A  in  vece  di  IN  ,  o  SOTTO  .  Lat.  in  ,  sub.  Gr.  tv 
Nov.  ant.  47>  2.  Addomanclo  io  al  Comune  di  Dologna, 
che  le  possessioni  de'  miei  figliuoli  sieno  a  mia  signo- 
rìa .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Tu  vorresti ,  che  le  opere  di 
Dio  sieno  a  tuo  potere  ,  e  volontade  .  Mime.  Mad.  A 
pena  della  testa  glie  '1  mandasse  .  Ovid.  Pisi,  Menata 
a  braccia  dalli  suoi  familiari  .  Vit.  SS.  Pad.  Per  li 
molti  miracoli ,  che  Dio  fece  per  lui  a  sua  vita  .  Stor. 
Pist.  11.  Comparissono  dinanzi  da  lui  a  pena  dello  a- 
vere  ,  e  della  persona  .  E  70.  A  pena  dello  avere  ,  e 
della  persona  si  partirono  di  Pistoja  .  Dav.  Scism.  fi. 
Cromuelo  comandò  loro  ,  che  a  pena  della  vita  gli  con- 
dannassono  immantenente  . 

A  in  vece  di  SOPRA.  Gr.  ivi  .  Bocc.  nov.  29.  11.  E 
montato  a  cavallo  ,  non  nel  suo  contado  se  11'  andò,  ma 
ec.  Dani.  Par.  1.  E  di  subito  parve  giorno  a  giorno 
Essere  aggiunto  .  E  12.  E  moto  a  moto  ,  e  canto  a  can- 
to colse    (  qui  potrebbe  anche  esser  segno  ilei    terzo   caso) 

A  in  luogo  di  PER.  Gr.  7rpo'f,  ivi  .Bocc.  nov.  lH.  25. 
Io  non  so  a  che  io  mi  tengo  ,  che  io  non  vegna  lag- 
giù .  E  nov.  5  |.  5.  E  sì  gli  mandò  dicendo  ,  che  a  ce- 
na 1'  arrostisse,  e  governassela  bene.  E  nov.  ~b.  16. 
'fu  avevi  quinci  su  u,na  giovinetta  ,  che  tu  tesevi  a  iua 
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posta.  E  nov.  77.  i3.  Or  ini  bacìa  ben  mille  volte  a 
veder/  se  tu  di'  vero.  E  nov.  79.  Do.  Mi  metterò  la 
roba  mia  dello  scarlatto  ,  ec.  a  vedere  ,  se  la  brigata 
si  rallegrerà.  E  no*1.  98.  iq.  L'  avrebbe  egli  a  se  ama- 
ta più  tosto,  die  a  te.  31.  V.  1.  02.  Caro  figliuolo,  se 
voi  amai  ale  d'  avere  a  dama  questa  damigella  ,  voi  non 
ne  dovevate  tener  bargngno  .  Tav.  rìl:  G.  S.  Ne  furo- 
no assai  allegri  ,  da  poi  clie  1'  ebbono  a  Signore  .  Pelr. 
■canz..  (7-  4-  ^°-  °k'a  :  a  cne  Pur  piangi  ,  e  ti  distera- 
pre  \  fjant.  Purg.  29.  E  ,  (manto  a  mio  avviso  ,  Diece 
passi  dislavan  qufi'  di  fuori.  E  Inf.  7.  Che  permutasse 
a  tempo  li  ben  vani,  Di  gente  in  gente,  e  d'  uno  in  al- 
tro sangue.  G.  V.  5.  3.  2.  Federigo  andò  aVinegia  al 
detto  Papa  ,  e  ginòglisi  a'  piedi  a  misericordia  .  JYov. 
ani.  78.  1.  E  quegli  a  baldanza  del  Signore  si  il  battéo 
villanamente  .  li  nov.  j \.  2.  Molte  volte  si  conduce  P 
nonio  a  ben  fare  a  speranza  di  merito.  Sen.  Pisi.  54- 
Non  terresti  tu  a   molto  Mie  colui  ,   ec. 

A  in  vece  di  DI.  liucc.  nov.  29.  i5.  In  abito  di  pere- 
grini ben  forniti  a  danari  ,  e  care  gioie.  E  nov.  45.  7. 
Esso  non  ardiva  a  tornare  addietro  .  Dant.  Inf.  1.  S\ 
eh'  a  bene  sperar  ni'  era  cagione  .  Mirar.  Mad.  Sopra 
vestito  a  bianco,  come  neve. 

**  Aggiungi.  Late.  Spirit.  2.  5.  1'  importanza  ,  è  , 
come  io  son  tornito  bene  a  masserizia  in  panni  lini  . 
A  in  vece  di  PER,  TRA.  G.  V.  il.  129.  1.  Aven- 
do ec.  a  mano  il  trattato  con  M.  Maslin  della  scala  di 
comperar  da  lui  la  città  di  Lucca  .  Tmlt.  segr.  cos. 
■domi.  Quando  averanno  a  mano  questo  medicamento  , 
non  passino  ad  altra   medicina  . 

A  in  vece  di  DOPO,  colf  avverbio  di  tempo  avanti/  co- 
irne: ivi  a  pochi  dì  .  Lat.  paucis  post  diebns  .  Bocc.  nov. 
33.  21.  Ivi  a  pochi  giorni  si  trovò  colla  Ninetta  .  Buon 
Bini.  29.  Ch'  noni  ben  vissuto  a  morte  in  ciel  s'  annidi. 
§  I.  Per  DOPO  ,  avverò,  di  luogo .  Lat.  ad.  Bocc. 
nov.  43.  19.  I  pastori  dissero  ,  che  ivi  forse  a  tre  mi- 
glia era  un  castello  . 

§.  II.  Diciamo  :  Oggi  a  otto  ,  Domane  a  otto;  cioè., 
Otto  dì  dopo  domane  ,  o  dopo  oggi  .  Lat.  odo  post  die- 
bus  . 

A  per  INVEPvSO.  Lat.  conlra  ,  adversum  ,  ad  ,  in  , 
versus  ,  erga.  Gr.  irf  o'{  .  Bocc.  nov.  og.  i5.  Credendo  non 
altramente  esser  l'alta  la  sua  alVezione  a  Nicostrato  .  E 
nov.  77.  32.  La  donna  montata  in  sulla  torre  ,  e  a  tra- 
montana rivolta  cominciò  a  dire.  Tes.  Br.  2.  49.  Ver 
quella  Tramontana  ,  a  cui  quella  faccia  giace .  Dant. 
Purg.  4.  Volti  a  Levante,  ove  eravam  saliti.  Bed.  leti.  2. 
4".  Fra  le  altre  cose ,  che  ha  spinto  il  mare  a  lido ,  so- 
no alcune  ghiande  grosse . 

A  per  SECONDO.  Lat.  ad,  j'uxta  .  Bocc.  nov.  19.  23. 
Racconciò  il  farsetlo  a  suo  dosso  .  E  nov.  85.  20.  La- 
seiamiti  prima  vedere  a  mio  senno  .  E  nov.  87.  2.  In- 
tani o  che  a  senno  di  ninna  persona  voleva  fare  alcuna 
«osa  ,  nò  altri  far  la  poteva  a  suo  .  Meni.  Tadd.  Bor- 
gh.  Se  danno  vi  si  trovasse,  donde  Iddio  nostro  Signore 
oc  guardi  ,  si  debba  partire  simigliantcmentc  per  metà 
a  volontà  di  ciascheduno  .  31.  1^.  /\.  1S.  Tagliatile  i 
panni  per  lungo  inlino  alla  cintola  a  loro  costuma,  con 
vergogna  la  inandò  via   [  così  ha.  il  ms.   Bicci  ]  . 

À  in  vece  d'  INFRA,  IN  CAPO,  IN  TERMINE. 
JVov.  ani.  Mi.  1.  Tolse  per  moglie  una  gentildonna 
della  terra  ,  nepole  dell'  Arcivescovo  ;  menolla  ,  e  fece 
a  due  mesi  una  fanciulla  .  E  appresso  :  Onde  la  donna 
lia  cominciato  a  far  figliuoli  alli  due  mesi.  Gr.  S.  Gir. 
10.  Quegli  ,  che  sarà  veracemente  confesso  a  sua  vita  , 
e  a  sua  sanità  ,  ed  avvi  perseveranza  ,  a  colui  faccio 
fidanza  ,   eh'  egli  andrà  dinanzi  da  Dio. 

A  per  INSINO  .  Lat.  usque  ad.  Bocc.  7ioi'.5l.  12.  Do- 
lente  a   morte  alla   sua   camera  si  tornò. 

A  per  COME  .  31.  V.  2.  22.  I  Cavalli,  e  1'  armi,  e 
T  allia  roba  parti  a  bottino. 


A  pigliasi  ancora  invece  di  CON  .  Dani.  Inf.  9.  Bat- 
teansi  a  palme  ,  e  gridavan  si  alto.  E  Par.  11.  Racco- 
mandò la  sua  donna  più  cara  ,  E  comandò  ,  che  1'  a- 
m asseto  a  fede  .  G.  f^.  4-  33.  3.  Furo  ricevuti  tutti  a 
grandissimo  onore  .  Bocc.  nov.  44'  l2,  Se  egli  si  vorrà 
a  buon  concio  da  me  partire  .  E  nov.  79.  45.  Vi  dea 
tanti  malanni  ,  che  voi  siate  morto  a  ghiado  .  E  nov. 
98.  12.  Se  tu  non  fossi  di  conforto  bisognoso  ,  come 
tu  se',  io  di  te  a  te  medesimo  mi  dorrei  .  A'  nov.  61.  10. 
A  coda  ritta  ci  venisti,  a  «oda  ritta  le  n'  andrai.  Ovid. 
Pisi.  Prigione  fatta  a  giravolte  ,  la  quale  si  chiama 
Labcrinto  .  E  altrove:  Vestite  vestimenta  adoro.  Nov. 
ant.  35.  3.  Io  andava  per  grande  bisogno  in  servigio 
della  mia  donna  ,  e  il  Re  fu  giunto,  e  disse:  Cavaliere, 
a  qual  donna  se'  tu  !  Ed  egli  ìispose  :  Sono  alla  Reina 
di  Castella  [  cioè:  con  qual  donna  stai  tu  !  Sto  con  la 
Beina  ;  che  è  lo  stesso  ,  che  diciamo  oggi  Slare  a  pa- 
drone ,   cioè  :   con  padrone]  . 

§.  Pare  un  orto  ,  o  un  podere  a  sua  mano  ,  e'  pagar 
chi  lo  lavora  per  aver  per  se  tutti  i  frutti  .  Bocc.  nov. 
72.  5.   In  un  suo  orto,   eh'  egli  lavorava  a  sue   mani. 

A  per  CON,  o  IN.  Dant.  Purg.  6.  Ed  io  :  buon  Duca, 
-andiamo  a  maggior  fretta  .  Lihr.  similit.  Quando  a  pas- 
si lenti  fanno  il  viaggio.  Petr.  Son.  ali,  I  più  deserti 
campi  Vo  misurando  a  passi  tardi ,  e  lenti .  Frane,  da. 
Bari.  27.  5.  E  se  periglio  è  porto  ,  Dal  lato  d'  arine  a 
vita  la  difendi  .  Dant.  Inf.  2.  Di  te  mi  loderò  sovente 
a  lui.  Frane.  Sacch.  nov.  Che  novelle  avete  a  Città. 

A  per  CON  ,  o  PER.  Nov.  ant.  74.  3.  Allora  gli  ri- 
siimi a  speranza  dell'  altra  maggiore  accomandigia  .  E 
nov.  32.  1.  Non  per  propria  lealtà,  e  virtude  Messcr 
Imberal  del  Balzo  ce.  vivea  molto  ad  agura  a  guisa; 
Spaglinola.  Pelr.  canz.  4-  i.  E  mi  face  obbliar  me  stes- 
so a  forza . 

A  per  CON  ,  o  Di .  Dant.  Inf.  16.  E  con  essa  pen- 
sai alcuna  volla  Prender  la  lonza  alla  pelle  dipinta . 
JYov.  ant.  2.  2.  Cotanto  dico  ,  che  '1  cavallo  è  nutrica- 
to a  latte  d'  asina.  Stor.  Pisi.  112.  E  subito  le  rotture, 
che  avevano  falle  per  uscir  fuori,  furono  murate  a  pie- 
tra ,   e   a  calcina. 

A  per  CON,  o  CONTRA.  Tavol.  diccr.  Noi  sia- 
mo tanti  ,  che  tutti  lipotemo  tosto  acchiudere:  non  ci 
converrà   guari  combattere  a   si  poca  gente . 

A  per  Dì  colla  corrispondenza  dell'  IN  .  Bocc.  nov.  72. 
5.  A  otta  a  otta  la    presentava  ;  e    quando  le   mandava      i 
un   mazzuol  d'  agli  freschi  ec.  e    quando  un  canestiuc- 
CÌ"    di   baccegli,   [cioè:    di   ipuindo    in    quando  .] 

A  per  IN  .  Bocc.  g.  7.  p.  3.  I  pesci  notar  vedeaa 
per  lo  lago  a  grandissime  schiere  . 

A  per  IN  ,  ò  PER  .  G.  V.  5.  5.  3.  Rimase  uno  fi- 
gliuolo ,  che  ebbe  nome  Arrigo  ,  che  '1  fece  eleggere  a 
Re  de'  Romani.  E  cap.  32.  2.  Ritogliendo  a  loro  I'  am- 
ili inistragione  d'  ogni  altra  cosa  del  Comune.  Lat.  prò 
se.  JYov.  ant.  8.  2.  Non  vendéo  bene  la  mattina  :  recol- 
si a  mal'  agura  ,  e  a  noia.  Dant.  Purg.  7.  Per  quan- 
to ir  posso  a  guida  mi  t'  accosto.  JYov.  ant.  2.  3.  Non 
mi  rispondere  a  grado  ,  dimmi  sicuramente  la  verilade. 
Lat.  ad  gratiam.   Or.   irfòi   X^?'"  • 

A/wPER,  o  DA.  Dant.  Inf.  29.  Ver  è  eh'  io  dissi  a 
lui  parlando  a  gioco .  Bocc.  nov.  3o.  2.  E  udendo  a 
molli  ce.  commendare  la  Cristiana  Fede  ec.  un  di  ne 
dimandò  alcuno.  Petr.  canz.  38.  p.  ì.Ipensier  dentro  al- 
l' alma  Mover  mi  sento   a  chi  gli  ha  tutti  in  forza  . 

A  per  CONTRA .  Bocc.  nov.  20.  6.  Una  galeotta  di 
Paganin  da  Monaco  ec.  sopravvenne  ,  e  vedute  le  bar- 
che si  dirizzò   a  loro. 

A  per  A  MODO  ,  A  SIMILITUDINE  .  Buon.  Fier. 
2.  3.  n.Pon  mente  a  quel  Graziano  Con  quella  guar- 
naccaccia,  Con  quella  berrettaccia  a  gronda  .  E  appres- 
so: lìello  sbarleffe ,  eh'  egli  ha  in  sul  mostaccio  Pur  ve- 
ro, e  naturai,  eh'  e'  uon  ha  maschera!  E  che  barba  a 
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lucignoli!  E  2.  3.  12.  E   quelle    vecchie    loro   Col  faz- 
zoletto sul  viso 
occhiacci  torti. 

A  per  IN  GUISA  ,  modo  comune  di  dire  a  noi  ,  e  a' 
Greci.  Lat.  instar  .  Gr.  cf/xni/.v.  Flos.  ùì>\.Bocc.  noi'.  85. 
12.  E'  mi  par  pur  vederti  morderle  con  cotesti  tuoi  den- 
ti fatti  a  bischeri  quella  sua  bocca  vcrmigliuz.za .  E  nov. 
j3.  i/|.  Perchè  alzandosi  i  gheroni  della  gonnella,  che 
alla  iS'alda  non  era. 

A  per  DOPO  ,  o  PER  ,  congiunzione  ,  che  forma  t 
avverbio  .  IVov.  ant.  65.  8.  Or  coni'  ebbe  tutto  affetta- 
to ,  e  a  fetta  a  fetta  cercato  (  cioè:  una  fetta  dopo  l' 
filtra  ,   e  a  fetta  per  fetta  .  Lat.  frustillatim.  ) 

A  aggiunta  a'  verbi  ,  alcuna  volta  diversi ftea  loro  to- 
talmente il  significato  ,  come  COMANDARE,  ACCO- 
MANDARE :  TENERE  ,  ATTENERE  :  COSTARE , 
ACCOSTARE  :  METTERE  ,  AMMETTERE .  Alcuna 
volta  lo  diversifica  in  parte,  e  in  /nule  lo  mantiene  .  co- 
me BATTERE ,  ABBATTERE  :  OPERARE  ,  ADO- 
PERARE. Alcuna  volta  mantiene  appunto  lo  stesso,  co- 
me OMBRARE  ,  ADOMBRARE  :  CUMULARE  ,  AC- 
CUMULARE. Alcun  altra  accresce  lor forza,  come  BAR- 
BICARE ,  ABBARBICARE. 

A  aggiunta    a'  nomi,  opera  il  medesimo,  che   ne'  verbi  , 

come  BATTIMENTO  ,  ABBATTIMENTO  :  CUMÙ- 
LAMENTO ,  ACCUMULAMENTO:  BARBICAMEN- 
TO  ,  ABBARBICAMENE  . 

A  aggiunta  a  diversi  nomi  ,  ma  non  affissa:  di  essa  ,  e 
di   loro   si  formano    varie    locuzioni  ,    che  si  adoperano    a 

maniera  avverbiale  ,  come  A  MIGLIAIA  ,  A  PROPOR- 
ZIONE ,  A  MAN  RITTA,  e  infinite  simili  ;  molte  del- 
le quali  saran  tirate  fuori  a'  lor  luoghi  ,  altre  poste  in 
corpo  alla  voce  principale ,  e  le  rimanenti  lasciate  per 
più   brevità  ,    bastando    averne   dato    qui   questo    cenno  . 

A  interiezione  ,  o  vogliamo  dirla  tramezzo  .  Pei-  di- 
stingue/la dalle  primiere  ,  il  segno  dell'  aspirazione  le 
diamo  appresso  ,  e  si  pronunzia  quasi  due  AA  ,  e  serve 
all'  espressione  d'  infiniti  affetti  dell'  animo  ,  de'  quali 
vedi  AH  .   Lat.   Ah,   Ha.  Gr.   à  . 

A  particella  riempitiva.  Bocc.nov.  27.  14.  La  qual 
morte  io  ho  tanto  pianta  ,  quanto  dolente  a  me  ;  per- 
ciocché quantunque  io  rigida  ,  ec.  Pass.  ig.  E  con- 
sigliastimi  ,  ec.  che  misero  a  me  ,  ancora  era  tempo 
di   trovar  misericordia.   Lat.  hei  mihi  .   Gr.  (più  . 

A  congiunta  a  verbo  di  stalo  in  luogo  ,  vale  IN  ,  o 
NEL .  Bocc.  nov.  7.  6.  Avvenne ,  che  trovandosi  egli 
una  volta  a  Parigi  in  povero  stato.  E  nov.  77.  3.  Un 
giovane  ,  ec.  avendo  lungamente  studiato  a  Parigi .  E 
nov.  89.  10.  Un  buon  uomo  ,  il  quale  a  capo  del  pon- 
te si  sedea  . 

A  congiunta  a  verbi  di  moto  ,  vale  il  Lat.  Ad.  Bocc. 
nov.  i5.  tit.  Andreuccio  ec.  con  un  rubino  si  torna  a 
casa  sua.  E  introd.  n.  11.  Ora  a  quella  taverna,  ora 
a  quell'  altra  andando . 

A  congiunta  con  gì'  infiniti  ha  forza  di  segnacaso  ,  e 
perciò  viene  a  dar  loro  quasi  forza  di  sustantivo  .  Bocc. 
nov.  3i.  16.  Tancredi  ,  né  a  negare  ,  nò  a  pregar  son 
disposta.  E  nov.  10.  5.  Cominciarono  a  vendere,  e  im- 
pegnare le  possessioni .  E  nov.  79.  5o.  Che  cosa  è  a  fa- 
vellare ,  e  ad  usare  co'  savj  . 

A  particolarmente  congiunta  con  gì'  infiniti  de'  ver- 
bi ,  come  sopra ,  serve  ancora  per  COE,  che  è  lo  slesso, 
che  CON  LO.  Bocc.  noi'.  40.  5.  A  trargli  1'  osso  potrebbe 
guerire  (  cioè:  col  trargli  l'  osso.  )  E  g.  i\.  f.  1.  Con 
assai  piacevoli  parole  alle  belle  donne  si  scusò  di  ciò  , 
che  fatto  aveva . 

A  talora  pur  congiunta  con  gì'  infiniti  ,  vale  il  Lat. 
ad.  Bocc.  nov.  Zi.  23.  Or  via  va  colle  femmine  a  span- 
der le  lacrime  .  E  nov.  5.  4-  Mandò  a  dire  alla  donna, 
che  ec.  )   attendesse  a  desinare  . 

A  in  vece  di  DA,  segno     del  sesto  ceso  .  Lat.  a  ,  ab. 
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Bocc.  nov.  16.  18.  Amenduni  gli  fece  pigliare  a  tre  suoi 
servidori.  E  nov.  11.  11.  Fatevi  a  ciascun,  ciie  mi  ac- 
cusa ,  dire  quando  ,  o  dove  gli  tagliai  la  borsa . 

A  talora  corrispondente  di  DA  ,  passando  da  cosa  a 
cosa  per  distinguerle  .  Lat.  inter.  Bocc.  Introd.  n.  35. 
Senza  fare  alcuna  distinzione  dalle  cose  oneste  a  quel- 
le ,   che  oneste  non  sono  . 

A  aggiugnesi  ancora  alle  voci  PRESSO  ,  LONTA- 
NO ,  e  simili  ,  per  miglior  suono  .  Lat.  ad.  Bocc.  nov. 
7.  -.  E  domandò  quanto  egli  allora  dimorasse  pres- 
so a  Parigi;  a  che  gli  fu  risposto,  che  forse  a  sei  miglia. 
E  nov.  10.  5.  Il  quale  essendo  già  vecchio  di  presso  a 
settanta  anni,  ec.  in  se  non  ischifò  di  ricevere  1'  amo- 
rose (lamine  . 

**  A  riferendosi  a  verbo  infinito  riceve  fra  lui  ,  e  se 
alcuna  voce  indipendentemente  posta  .  f^.  SS.  P.  p.  A. 
C.  LXVI1I.  352.  Mi  provocò  a  compassione  ,  e  a  con 
lei  piangere  ,  e  dissenii  ecc. 

**  AperlX  FAVORE,  o  simile  .  S.  Francesco  196.  E 
però  1'  animo  suo  era  tulio  a'  poveri  ,   e   agi'  infermi 

**  A  in  senso  di  A  PETTO  ,  IN  COMPARAZIONE. 
Ariosi.  Can.  _|3.  St.  l5a.  (  Venez.  pel  Barloli  1701).  ) 
Quel  (palagio  )  che  jersera  sì  ti -parve  beilo,  Del 
mio  Signor,  saria  un  tugurio  a  ((nello  .  E  st.  lAi.  Ch' 
era  bello,  e  gentile,  e  un  dono  tuie  Mi  fé',  eh  a  quel 
nulla  il  palagio  vale  . 

**  A  in  senso  di  DA  quando  importa  dovere  .  o  si- 
mile .  Bocc.  nel  proemio  alla  iYov.  IX.  della  G.  III. 
[  Amsterd.  1718  .  ]  E  cos'i  spero,  che  avverrà  di  quel- 
le  [novelle],  che  per  questa  giornata  sono  a  raccontale. 

**  A  per  IN  ,  denotando  a  qualche  Ordine  .  S.  Fran- 
cesco ^lò.  Perlo  quale  cadimento  si  dimostrano  due  cose 
la  giustizia  di  Dio  ,  come  punisce  que'  che  sono  a  Re- 
ligione ,  che  non   si  portano    umilemente    ec. 
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IX.  ARMACOLLO.  Portare,  o  tenere  a  armacollo,  si 
•Jice  ciò  ,  che  scendendo  da  una  spalla  all'  opposto  fian- 
co,  attraversa  'l  petto.  Ciriff.  Calv.  3.  yi.  Una  gros- 
sa catena  a  armacollo  ec.  Ciascuno  avendo  .  Fìr.  nov. 
6.  aSl.  Perchè  levatasi  ,  e  messasi  una  sua  vestieduoU 
ad  armacollo  ,  pian  piano  se  n'  andò  ad  una  porticèlla. 
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BABBOCCIO,  posto  avverbialmente  ,  vale  A  caso, 
In  confuso  .  Lat.  temerò ,  inconsiderato  .  Malm.  5.  5(J. 
Con  le  schiere  però  fatte  a  babboccio  . 

A  BACCHETTA  .  ...  BACCHETTA  . 

-j-  A  BACIO  .  Posto  avverbiali!!,  vale  a  coperto  dal 
sole;  e  si  dice  di  luogo  ,  dove  poco  batte  il  sole  ,e  per  lo 
più  quella  banda  ,  che  riguarda  la  tramontana  .  Lat.  ad 
aquilonem  ,  loco  opaco  .  Gr.  iv  àvn\it;i  .  Cr.  4.  5.  3.  Ov- 
vero [poni]  quelle  [viti]  che  di  duri  acini,  a  bacio 
più  sicuramente  fioriscono.  Lor.  Med.  canz.  Non  vorrà  , 
che  questi  fiori  Sempre  mai  stieno  a  bacio  .  Dav. 
coli.  ,181.  Nelle  corti  lungo  i  muri  a  bacio  fanno  bene. 

-j-  ABACO.  T.  d'  Architettura.  'l'avola  quadrata,  la  qua- 
le a  guisa  di  coperchio  risa  glie  sopra  f  uovolo,  e  spor- 
ta  in  fuori .    V.  Cimasa.   Bald.   Voc.  Dis. 

**  §.  Per  quella  tavoletta  dove  i  fanciulli  imparano  a 
far  i  conti.  Frane.  Sin  eh.  Nov.  l63.  Trovò  [  le  calzi] 
tutte  spruzzate  d'  inchiostro  ,  che  parca  una  tavola  de' 
fanciulli   dell'  Abaco  . 

A  BADA.   Posto   avverbialm.   vale  A  tedio. 
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§.  /.  Tenere  a  bada  ,  significa  Trattenere  ,  e  Ritar- 
dare uno  dal  suo  pensiero ,  e  dalla  sua  impresa  .  Lat. 
renio/ari  ,  retardare  ,  detinere  ,  frustra  ttliquem  habere  . 
Petr.  e.  8.  Che  con  aite  Anniballe  a  bada  tenne.  M. 
V.  5.  69.  I  Pisani  si  mostrarono  di  volergli  assalire  da 
(juella  parte  ,  e  cominciaronvi  l'  assalto  ,  per  tenere  i 
nemici  a  bada .  Sen.  ben.  Varch.  7.  1.  Non  ti  terrò 
con  verso  lungo  ,  e  dubbj  discorsi  ,  e  varj  aggiramenti 
a   bada  . 

§.  IL  Stare  a  bada,  vale  Trattenersi,  e  Baloccarsi, 
Lat.  morari  ,  cunctari  ,  moram  trahere  .  Gr.  JiaT<> l'fietv  , 
X? oyi^eiv  .  G.  V.  11.  i33.  1.  Stando  a  bada  co'  Pisani, 
e  fermi,  gli  straccavano  ,  e  consumavano  di  spese.  Beni. 
Rim.  1.34.  Chi  stette  punto  per  camparla  a  bada,  Areb- 
be  poi  voluto  essere  altrove  . 

§.  III.  Pigliasi  per  Ad  aspetto  ,  o  A  speranza  .  Lat. 
preestolari .  Dant.  Inf.  3i.  Tal  parve  Anteo  a  me,  che 
stava  a  bada  ,   Di  vederlo  chinare  . 

§.  IV.  l'alor  gli  si  dà  C  articolo:  Stare  alla  bada  d'  li- 
no .  Lat.  e.vpeclare  quid  aliquis  agat  .  Bocc.  g.  6.  p.  5. 
Stando  alla   bada  del  padre  ,   e  de'  fratelli  . 

**  §.  V.  Bemb.  Pros.  198.  A  bada  ,  cioè  a  lunghez- 
za ,  e  a  perdimento  di  tempo  :  dalla  «piai  voce  s'  è  det- 
to Badare  ;  che  è  Aspettare  ,  ed  alcuna  volta  ,  Avere 
attenzione  ,   e   Por    mente. 

ABADESSA  ,  e  ABBADESSA  .  Lat.  abbatissa  ,  antisti- 
ta  .  Guitt.  lelt.  10.  Abadesse  ,  e  Donne  religiose  ,  uomo, 
che  servo  è  voi  ,  in  reverenza  del  vostro,  e  suo  Signore  . 

**  A  BALDANZA  .  Vale  A  fidanza,  ma  con  orgoglio. 
JVov.  ant.  73.  Fue  un  Signore  ,  che  aveva  un  giullare 
in  sua  corte  ,  e  questo  giullare  1'  adorava  s'i  come  Dio. 
Un  altro  giullare  vedendo  questo  si  gliene  disse  male  , 
e  disse  ;  Or  cui  chiami  tu  Iddio  ?  Egli  non  è  ma  che 
uno.  E  quegli  a  baldanza  del  Signore,  sì  il  Latteo  [Lat. 
Domini  patrocinio  fretus  ,   emù   verberavil  .  ] 

A  BALLE.  ...  À  BARELLA. 

A  BAMBÉRA.  Lo  stesso  che  A  VANVERA.  Incon- 
sideratamente .  Lat.  inconsulto  .  Gr.  inn  •  Maini.  8.  56. 
Che  se  a  quel  luogo  a  bambera  s'  invia  ,  Potrebbe  an- 
dare a  Roma  per  Mugello  . 

A  BANCO  .  Posto  avverbialm.  coi  verbi  Stare  ,  Sede- 
re ,  o  simili,  è  termine  de'  Legisti  ,  e  vale  Risedere  per 
render  ragione.  Lat.  prò  tribunali  sedere.  Gr.  Ziri 
(lùu.aTDi  r.ctSào-S-'it .  Sen.  ben.  Karch.  6.  l\.  Il  giudice  , 
che  siede  a  banco  ec.  tra  '1  debitore  ,  e  '1  creditore  , 
non  dice   solamente  ,   ec. 

**  A  BANDITA  .  Awerb.  Pubblicamente.  Fr.  Giord. 
219.  L'  usuriere  fa  1'  usura  a  bandita,  e  non  se  ne  ver- 
gogna  (  quasi   bandendo  )  . 

AB  ANTICO.  Awerb.  composto  della  proposizione  AB, 
e  ANTICO  ,'sì  come  AB  ESPERTO,  AB    ETERNO, 

<'  molti  altri  :  vale  Fino  da  antico  tempo  ,  Anticamente. 
Lat.  anliquilùs,  olimi  Gr.  to'  tràXai.  G.  V.  12.  i\.  2.  Che 
sempre  ab  antico  erano  i  Fiorentini  in  tutto  liberi  . 
Dani.  Inf.  i5.  Che  discese  di  Fiesole  ab  antico.  Beni, 
rim.    1.    n5.   E  ab   antico   furo  una   giornea. 

f  ABA.PTISTA,  o  ABAPTISTON.  T.  di  Chirurgia. 

La  corona  del  trapano  ,  cioè  la  sega  circolare  ,  che  fa 
l'  incavo  nell'  osso  sopra  cui  viene  messa  in  opera.  Diz. 
Chir. 

A  BARATTO.  Posto  avverbialm.  col.  verbo  Fare,  e- 
spreSso  ,  o  sottinteso  ,  vale  Barattare  .  Lat.  permutare  , 
commutare .  Ar.  Far.  20.  33.  E  a  chi  li  porta  ,  dico- 
no,  che  pienda   Femmine,   s'  a    baratto    aver  ne    puote. 

**A  BARBA  SPINACCIATA,  o  SPRIMACCIATA. 
Vale  Azzinialo  ,  Lisciato  .  Frane.  Sacch.  JVov.  106.  So, 
che  tu  stavi  a  barba  spinacciatà  ,  per  torti  poi  una  di 
queste    tue   tyste   [  questo  pare    il  senso    ]  . 

A  BARDOSSO .  A  bisdosso  ,  A  cavallo  nudo  .  Matt. 
Franz.  Rim.  buri.  2.  1.J5.  Sebbene  allora  si  correa  a 
bardosso  ,  Senza  cucino  ,  e  colle  gambe  giiie  . 


5.  Per  mela/,  vale  Alla  peggio  .  Lat.  incompositì  , 
ìnconcinnè  .  Gr.  «toijitojj  .  Segr.  Fior.  Cliz.  5.  2.  Dipoi 
così  vestiti  a  bardosso,  se  n'  andarono.  Tacit.  Dav.  Dial. 
Eloq.  4i<).  Tanto  è  meglio  il  dicitore  in  toga  rozza  a 
bardosso  ,   che  in  cotta  lasciva  da  meretrice  . 

A  BARELLA.  A  balle  ,  A  masse,  A  sacca  ce.  mo- 
di bassi  ,  e  piuttosto  scherzosi  ,  e  si  dicono  generatmen-> 
te  tanto  di  cose  corporee  ,  quanto  incorporee  .  Abbon- 
dantemente. Lat.  largò,  copiose.  Maini.  6.  77.  Ringra- 
ziamenti fattigli   a   barella. 

**  A    BASSO.  Fav.  Esop.    102  Chi  sale  ad  alto,  a- 
vendogli  dato  natura  di  stare  a  basso ,  cade    in    terra  . 
**  §.   Per  in   basso  stato  ,  Fr.  Giord.  i3g.   Questa  che 
era  così  a  basso  ,  fatta  così   grande  Reina  ec. 

A  BASTA  LENA  Posto  avverbialm.  vale  Per  quanto 
basta  la  lena.  Lat.  prò  viribus  ,  prò  parte  viriti.  [In 
questi  esempli  .  Lat.  quandiù  possit  .  ]  Frane.  Sacch. 
JYov.  61.  Stia  dunque  co'  Signori  a  basta  lena  chi  vuo- 
le ;  che  per  certo,  chi  non  si  sa  partir  da  loro  ,  e  sta 
con  essi  a  basta  lena  ,  rade  volte  ne  capita  bene .  Pa- 
taffi, e.  5.  A  basta  Iena  fa  monna  Imperlerà  .  Alleg.  E 
su  '1  poggio  de'  Galli  a  basta  lena,  Correndo  per  la 
man  preso   mi   mena  . 

A  BASTANTE  .  Posto  avverbialm.  vale  A  bastanza  . 
Lat.  satis  .  Gr.  J!\i{  .  Dant.  Inf.  2.  Vi  risposi  addietro  a 
bastante. 

A  BASTANZA  .  Che  anche  ABBASTANZA  ti  scris- 
se ,  ed  ancora  si  scrive.  Posto  avverbialm.  vale  a  suffi- 
cienza. Lat.  satis  .  Gr.  <x\t<; .  Fir.  As.  A  bastanza  ti  do- 
verebbono  pur  già  aver  placata  le  mie  disgrazie.  Tac. 
Dav.  stor.  o.  3i2.  Né  a  bastanza  avventurò,  né  provide. 
§.  Essere  a  bastanza  ,  vale  Bastare.  Lat.  satis  esse, 
sujficere.  Gr.  inavàv  ,  eìvat  .  Sen.  ben.  Varch.  3.  16.  Chi  è 
pudica  ,  è  segno  ,  eh' è  brutta  ;  qual  troverai  tu  sì  sgrazia- 
ta ,  e  sì  sozza,  a  cui  un  pajo  d'  adulteri  siano  a  bastanza? 
ABATE  .  Superiore  ,  e  Capo  d'  una  badia  .  Lat.  Ab- 
bas  .  Gr.  à0/3à{  .  Bocc.  nov.  i3.  10.  Di  Bruggia  uscendo,  vi- 
de n'  usciva  similmente  un  abate  bianco  con  molti  mo- 
naci ec.  e  con  molta  salmeria  avanti  .  G.  V.  q.  2(3.  1. 
Voiea  rifiutare  ,  e  ristituire  al  Papa  tutte  le  'nvestiture 
de'  vescovi  ,  e  abati.  E  e.  3  |.  2.  E  coronò  il  detto  Re 
per  mano  di  Santo  Bernardo  ,  abate  di  Chiaravalle.  Ar. 
Fur.  .\.  55.  Bella  accoglienza  i  monaci,  e  1'  abate  Fero 
a  Rinaldo  . 

§.  I.  Abate  anche  si  dice  Uno  ,  che  vesta  abito  the- 
ricale  semplicemente  .  Cas.  lett.  35.  E  qui  un  gentiluo- 
mo ec.   il  quale  ha  un   (iglio  di   dicci  anni  abate  . 

§.  II.  E  per  similit.  vale  Capo  ,  Principale  .  Dant. 
Purg.  26.  Or  se  tu  hai  sì  ampio  privilegio  ,  Che  lici- 
to ti  sia  1'  andare  al  chiostro  ,  Nel  quale  è  Cristo  aba- 
te  del  collegio  ;  Fagli  per  me  un   dir  di  paternostro  . 

-j-  §.  III.  E  per  nome  di  dignità:  e  vale  Capo  ,  insi- 
gnific.  di  Guida,  scorta,  regolatore  ,  ec.  (  /  Genovesi 
dissero  corrottamente  Abao  )  .  Serdonati  volgariz.  dell' 
istorie  di  Genova  di  M.  Uberto  Foglietta  .  Genova 
(  Bartoli  )  ,  1597.  in  fol.  pag.  271.  Due  magistrati  d'  Ot- 
t'  uomini  ,  1'  uno  de'  quali  reggeva  le  cose  della  plebe  , 
e  si  nomavano  Abati  del  popolo  .  E  pag.  272.  E  fu  da- 
to loro  autorità  di  eleggere  un  vicario  a  lor  modo  per 
far  giustizia  ,  e  di  dare  1'  Abate  al  popolo  .  E  pag.  275. 
La  plebe  creò  venti  uomini  del  suo  corpo  ,  e  diede  lo- 
ro 1'  autorità  di  eleggere  1'  Abate  .  E  pag.  76.  L'  Aba- 
te della  Gorgona  venne  a  Genova  con  alcuni  compagni. 
*  ABATINO,  s.  m.  Lat.  Clericus  .  Diminuì,  d'  Abate;  ma, 
propriamente  si  dice  di  giovinetto  ,  che  vette  l'  abito  che- 
ricale,  anche  senza  intenzione  di  farsi  ordinar  prete  .  Far 
t  Abatino,  vale  vestir  da  prete  ,  senza  essere  ordinato, 
Fag.  Rime  .  Non  per  tirarmi  innanzi  a  Cardinale,  Ma 
per  così  facendo  l'  abatino  Buscare  un  benefizio  ,  una 
pensione  ,. 
ABATÓNE  .    Accrescit.  di  Abate  .  Fr.   Giord.  Pred. 
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lì.  In  quella  badia    risedeva  uno  abaie  ,  die  per  la  sua 
grassezza,  dal  popolo  era  appellato   lo  abatone. 

ABAZIA  .  Badia  ,  Abbadia  .  Cas.  lett.  6  j.  Quanto 
all'  abazia,  mi  pare,  eh'  e'  sia  un  negozio  da  farlo  be- 
ne. 
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-j-  -^ABBACARE.     Calcolare,  Far   conti.    Lai.    com- 
putare . 

-f-  §.  I.  Per  similitud.  Meditare,  Fantasticare.  Lat.  me- 
ditari  ,  secum  cogitare  .  Fir.  Trin.  q.  6.  Ecco  qua  il 
Dormi:  che  va  egli  abbacando? 

-j-  §.  II.  Per  metafora .  Imbrogliarsi  ,  Confondersi.  Lat. 
falli  ,  meditando  implicftri  ,  incassimi  medi  tari.  Varch. 
Ercol.  5y.  Quando  alcuno  fa,  o  dice  alcuna  cosa  scioc- 
ca ,  o  biasimevole  ,  e  da  non  doverli  per  dappocaggi- 
ne ,  e  tardità  ,  o  piuttosto  tardezza  sua  riuscire  ;  per  mo- 
strarli la  sciocchezza,  e  mentecattaggine  sua,  se  gli  di- 
ce ec.  tu  armeggi  ,  tu  abbachi  ,  tu  farnetichi  ,  tu  an- 
naspi ,  tu  t'  aggiri,  e  t'  avvolgi.  Alleg.  280.  A  gli  af- 
famati ec.  pare  sapere  un  buon  dato,  ed  abbacano  il 
più  delle  volte,  .  Monti. 

ABBACCHIARE  .  Battere  con  bacchio  ,  batacchio  ,  o 
pertica;  e  dicesi  per  lo  più  delle  frutte  col  guscio,  quan- 
do sono  in  sulV  albero.  Lat.  decutere  ;  pertica  ramos 
vulnerare  ,    Ovid.  Gr.   ctirsireìiS-ai  . 

§.  Per  meta/.  Buon.  Tane.  4-  7. Amor  pare  uno  scher- 
zo alle  persone  ,  Quando  non  vi  si  è  drento  ;  e  un  le- 
gato Da'  suoi  vincigli  ,  vinto  dalla  pena,  Abbacchiato 
ne   va,  dove, ne  '1  mena. 

ABBACHIÉRA.  V.  A.  Donna,  che  sa,  o  esercita 
t  abbaco  .  Lat.  arithmetices  perita  ,  in  arilhmeticis  exer~ 
citata  .  Lab.  20.4.  Quantunque  più  vicini  a'  quaranta  , 
che  a'  trenta  fossono,  posto  che  ella  ,  forse  non  cosi 
Luona   abbacinerà  ,   gli  dicesse  ventotto  . 

ABBACHIÉRE  .  V~.  A.  Colui,  che  sa,  o  esercita  V 
nrte  dell'  abbaco  .  Lat.  ratiocinator  ,  arithmetices  peritus. 
Gr.  X«j  iitth;.  Fr.  Giord.  S.  Pred.  58.  Il  qual  numero  è 
tanto  ,  e  si  grande  ,  che  per  nullo  abbachiere  del  mon- 
do si  distiugiierebbe  . 

ABBACIIISTA  abbachiere  .  Lat.  ratiocinator ,  arith- 
metices peritus  ,  Cron.  Veli.  Diventò  in  pochissimo  tem- 
po buono  abbachista  .  Bern.  Bini.  94.  Non  farla  la  ra- 
gione Di  quante  stringhe  ha  egli,  e  '1  suo  muletto  Un 
Itbbachista  in   cento  anni  perfetto  . 

ABBACINAMENTO  .  Lo  abbacinare  ,  Accecamento  . 
Lat.  exeoecatio  .  Gr.  •tv$\ó<nts  .  Libr.  cur.  malatt.  E  di 
qui  nasce  il  totale  abbacinamento  degli  occhi. 

ABBACINARE  .  Lat.  obececare,  cxccvcare.  Gr.  rwpXoCv. 
J)ep.  Decani.  j5.  Ma  1'  abbacinare  è  il  medesimo,  che 
1'  accecare  ;  e  perchè  si  faceva  con  un  bacino  rovente, 
che  avvicinato  agli  occhi  tenuti  aperti  per  forza  ,  concen- 
trandosi il  calore  ,  struggeva  que'  pannicelli ,  e  riscccava 
Y  umidità,  che  come  un'  uva  è  intorno  alla  pupilla  ,  e 
la  ricopriva  di  una  cotal  nuvola  ,  che  gli  toglieva  la  vi- 
sta ,  si  aveva  preso  questo  nome  d'  abbacinare  .  G.  K. 
2.  i3.  1.  Abbacinaronli  gli  occhi,  e  tagliarongli  la  lin- 
gua ,  F,  6.  20.  2.  Fece  abbacinare  il  savio  uomo  M. 
Piero  delle  Vigne  il  buon  dettatore  . 

§.  Per  meta/,  vale  Indurre  alcuno  a  credere  cecamente; 
Farlo  travedere  .  Buon  Fier.  /j.  4-  10.  Un  ,  che  con  le 
parole    inorpellate  M'  incanti  ,    e  m'  abbacini . 

ABBACINATO.  Add.  da  Abbacinare  .  Lat.  obececa- 
tus  ,  exceecatus  .  Gr.  Tt/<pX<u-9-£/V .  Fr.  Jac.  T.  Che  mi 
fa  gire  come  abbacinato  ,  Che  ha  li  begli  occhi  ,  e 
non  puotc  mirare.  Ar.  Fur.  2.  5u".  Cader  in  terra  al- 
lo splendor  fu  d'  uopo  Con  gli  occhi  abbacinati ,  e 
senza  mente  . 


§.  I.  Per  similit.  si  dice  Aria  ,  Sole  ,  Specchio  ec. 
abbacinato  ,  e  vale  Con  poca  luce,  Con  poco  splendore. 
Lat.  obscuratus.  M.  V ".  1  1.  3o.  Li  quali  ,  per  li  nobi- 
li servigi  ricevuti  ,  loro  donarono  quelle  colonne  ab- 
bacinate .  Fir,  disc.  an.  88.  Uno  animaluzzo,  clic  ha 
naturalmente  quello  splendore    abbacinato. 

5.  11.  Per  mela/.  M.  V.  8.  58.  Presa  baldanza  dell' 
abbacinato  popolo  per  lo  tagliamento  fatto  de'  consi- 
glieri del  Daifino  .  M.  Ijiic.  da  Pan:,  presso  i  Dep.  del 
70.  a  e.  70.  Rimase  abbacinata  questa  famiglia  £  par- 
la  della   morte  d'  alcuni   de'  Ricasoli  .  ) 

ABBACO.  Arte  di  far  le  ragioni,  ei  conti.  Lat.  a- 
rithmelica  .  Gr.  à?j3-(U>t7ix.>i.  G.  V.  11.95.  5.  I  garzo- 
ni ,  che  stavano  ad  apprender  1'  abbaco  ,  e  algorismo 
in  sei  scuole  ec.  Libr.  Astrai.  E  che  sappia  altresì  1'  ab- 
baco, e  sue  figure  ,  e  '1  multiplicare  ;  e  coinè  si  pane 
un  conto  con  un  altro  .  Fir.  Trin.  2.  5.  Quando  e'  si 
conta,  e'  s'  ha  a  crescere,  e  non  s'  ha  a  scemare;  oh 
voi  avete   il  poco  abbaco  ! 

§.  AbbacoT.  Storico,  e  Matematico  .  Tavoletta  coperta  di 
polvere  ,  sopra  la  quale  i  Matematici  delincavano  [e  lor  fi- 
gure .  Dovasi  pur  lo  stesso  nome  alla  tavola  di  Pitta- 
gora  ,  eli  era  una  tavola  di  numeri  ,  con  cui  s'  impara- 
vano più  agevolmente  i principi  dell'  Arimmetica  .  Fu  an- 
che detto  Abbaco  uno  stromcnto  approprialo  a  facilita- 
re i  calcoli  .  Alle.gr.  128.  Crede  ,  che  1'  anima  nostra 
in  noi  sia;/  come  dir,  una  tavola  d'  Abbaco  , 

ABBADÀRE  .  Badare.  Lat.  mentem  intendere.  Gr. 
Trpoc7-:'^«  vt"  vai».  Fr.  Jac.  T.  5.  53.  25.  Amar  si  ti  con- 
viene ,  E  a  ciò  molto  abbadaie. 

ABBAOESSA.  v.  ABADESSA. 

ABBADIA,  Lo  stesso,  che  Badia.  Lat.  coenobium 
Tìionachorum  ,  Libr.  V iagg.  In  detta  abbadia  non  pos- 
sono essere,  nò  stare  né  mosche  ,  uè  pidocchi,  né  pul- 
ci ,   né  cimici  . 

ABBADIlìOLA.  Din»,  di  Abbadia.  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Stava  di  stanza   in  quella  piccola  abbadiuola  . 

ABBAGLIAGGINE  .  Abbagliamento  ,  e  Offuscamento 
di  ■vista  .  Lat.  allucinalio  .  Gr.  imóruua.  Bemb.  Asol.i. 
125.  Sparge  amore  col  movimento  delle  sue  ali  una 
dolcezza  negli  occhi  de'  suoi  seguaci  ,  la  quale  d'  ogni 
abbagliaggine  purgandogli  ,  fa  che  essi  stati  semplici 
per  lo  addietro  nel  guardare  ,  mutano  subito  modo  . 

ABBAGLIAMENTO  .  V  abbagliare.  Lat.  allucina- 
no. Gr.  <rx.ÒTu/jia  ,  irciqéqa(xt .  Frane.  Sacch.  Il  nostro 
Sole  ec.  quanto  è  lo  splendore  ,  e  l'  abbagliamento , 
eh'  e'  fa  . 

§.  I.  Per  meta/.  Tac.  Dav.  Ann.  l\.  9  j.  Non  aver 
mai  ambito  abbagliamento  d'  onori  .  Boez.  Varch.  5. 
4<  Manifesto  è  questo  essere  abbagliamento  d'  oppenio- 
11  e  ,   non  verità  di  scienza  . 

§.  II.  Per  Offuscazionc  .  Lat.  prcesligium  .  Pass.  355. 
Facendo  il  diavolo  ludilicazione  ,  e  fascinazione  ,  cioè 
con  inganno  ,  e  con  uno  abbagliamento  così  parere  nel- 
la immaginazione,  e  negli  occhi  di  coloro  ,  che  ciò 
vedevano  . 

§.  III.  Per  Inconsiderazione  .  Lat.  inconsiderantia  ,  er- 
ror.  Gr.  akoyte-iix.Liv  .  M.  11  quale  hanno  lasciato  i  no- 
stri nimici  per  abbagliamento  . 

^ABBAGLIANTE  .  add.  d'  ogni  g.  che  abbaglia  . 
Bellin.  Lett. 

ABBAGLIANZA  .  Abbagliamento  ,  L'  abbagliare  , 
Abbagliare.  Lat.  allucinalio .  Gr.  jxj'ro^a.  Libr.  air. 
malatt.  Pruovano  una  continua  abbaglian/.a  di  mente. 
ABBAGLIARE.  Si  dice  dell'  effetto,  che  fa  il  sole, 
od  altro  corpo  luminoso  ,  quando  ferisce  negli  occhi  ,  sì 
che  noi  possano  sostenere.  Lat.  oculos  perstringere  ,  ocu- 
los  prustinguerc  .  Petr.  Son.  t\o.  E  '1  sole  abbaglia,  chi 
ben  liso  il  guarda  .  Dant.  Inf.  23.  Di  fuor  dorate  son  , 
si  eh'  egli  abbaglia  . 

§.  I.  Per  metaf,    si  dice  dell'  intelletto  ,  che    non  può 
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ben  dìscemere.  Bore.  nov.  Gì).  3o.  Cos'i  tosto  si  lasciò 
abbagliare  gli  ocelli  dello  'ntelletto .  Quid.  G.  O  ma- 
gnanimo  Re  ,  per  Dio  ,  non  t'  abbagli  la  volontade  di 
vendicarti.  Salv.  Avvett.  i.  /.  i4-  Ne'  predelti  due  luo- 
ghi sono  abbagliati  per  avventura  alcuni  moderni  To- 
scani .  /.'  appresso.  Crederemmo.  .  .  .  clie  al  Boccac- 
cio ec.  venisse  quasi  abbagliato  .  [  si  fosse  quasi  abba- 
gliato il  Bore.  ] 

**  §.  II.  E  in  signife.  neutr.  del  JVon  reggere  la  vista 
al  federe  distintamente  le  cose  in  leggendo,  o  in  far  al- 
tro .  Lat.  ajlucinari  ,  caligare  .  Gr.  àfj/3Xucórretv  .  V " . 
di  S.  Gir.  j5.  Il  quale  [  S.  Girolamo  ]  Eusebio  rag- 
guardandolo  ,  che  tanto  risplendeva  ,  che  e'  suoi  oc- 
chi quasi  abbagliavano  ec. 

**  §.  III.  Per  patir  capogirlo.  Fav.  Esop.  Q.  E  chiude- 
rai  gli  occhi  ,   acciocché  tu  non  abbagli  nell'  acqua. 

**  §.  IV.  Dfcutr.pas.  Per  restare  abbagliato,  e  sedot- 
to .  Firenz,  Tom.  II.  [  in  Fir.  1760.  ]  cart.  221.  Veg- 
gcndo  nondimeno  quel  bel  colore  ,  tutto  vi  si  abba- 
glerà.  Parla  di   Ducati  d'  oro. 

*  §.  V.  E  figurai.  Gali/,  lett.  Mostrando  quanto  fa- 
cil  sia  1'  abbagliare  in  questi  oscurissimi  movimenti  . 

*  ABB  AGIATAMENTE.  Avv.  In  maniera  abbaglia- 
ta, poco  apparento  .  Vas.  Vii.  Lo  fece  di  maniera  con 
i  colori  sfuggire  ,  che  a  poco  .  a  poco  abbagliatamen- 
te si  perde  di  vista  .  Id.  Ibid.  Sebbene  il  tempo  le  ab- 
bia consumate  si  conosce  abbagliatamente  però  ,  che 
gli  Apostoli    si  difendono  dalla  furia  dei  venti  . 

ABB  AGLI  ATISSLMO  .  Superi,  d'  Abbagliato  .  Lib. 
cur.  malati.  Desiderava  rimedio  per  la  sua  vista ,  che  era 
abbagliatissima . 

ABBAGLIATO  .  Add.  da  Abbagliare  .  Lat.  copeu- 
tiens  ,  allucinatus  .  Guid.  G.  22.  Per  lo  splendore  del 
quale   il  dragone  abbagliato  si   rimase   di   gittar  fiamme  . 

§.  Per  me  taf.  Lab.  8.  Or  se'  tu  s'i  abbagliato,  ec.  che 
tu  estimi  ec.  Fr.  Jac.  T.  6.  zji.  5.  Or  come  il  vede- 
raggio  a  viso  a  viso  !  Pur  che  ne  pensi  si  ne  so  abba- 
gliato . , 

ABBAGLIO.  Abbagliamento  .  Lat.  allucinatio  .  Gr. 
c^o'roijua .  Dittarti.  i3.  14.  Per  questi  luoghi  dandone 
travaglio  ,  Presso  a  Patrasso  nove  colli  vidi  ,  Ch'  om- 
bra v'  è  sempre  ,  e  non  di  sole  abbaglio  . 

§.  E  in  signific.  di  Sbaglio.  Lat.  error  .  Gr.  otyctXf-tu  . 
But .  Dimanda  Virgilio  della  cagione  del  suo  abbaglio . 

ABBAGLlORE  .  Abbagliamento  ;  che  oggi  diciamo 
più  comunemente  Bagliore  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Tanto 
eh'  e'  dà  quivi  uno  abbagliore  all'  altre  stelle  intorno 
a  quel  luogo. 

ABBAJAMENTO.  Lo  abbajare  .  Lat.  latratus  .  Gr. 
v\np:6i  .  Fav.  Esop.  Teneva  un  catello  a  guardia  d' 
essa  bottega  ,  acciocché  di  notte  lo  svegliasse  col  suo 
abbaiamento  .  But.  Perchè  non  ti  levi  a  spaventare  ec. 
colla  tua  voce,  e  con  gli  tuoi  punimenti,  come  lo  ca- 
ne spaventa  gli  lupi  coli'  abbajamento  ,   e  col  morso  ? 

(*)  ABBAJANTE.  Che  abbaja.  Lat.  le  trans.  Gr.  vXcc- 
yrùv  .  Amet.  58.  Come  la  paurosa  lepre  nelle  vepri  na- 
scosa ascoltante  intorno  a  quelle  le  boci  degli  abba- 
janti   cani,. 

ABBAJARE  .  //  mandar  fuori  ,  che  fa  il  cane  la  sua, 
voce  con  forza  .  Lat.  latrare  ,  baubari.  Gr.  finù'(ilvì  v\ct- 
XTé?v  .  Bocc.  nov.  i5.  2.1.  Non  altrimenti  ,  che  ad  un 
can  forestiere  tutti  quelli  della  contrada  abbajano  ad- 
dosso ,   cominciarono  a  dire,    ec.    Dant.  Inf.  6.  Qual  è 


quel  cane  ,  che  abbajando  agrigna,  E  si  racquela  poi 
che  '1  pasto  morde  . 

§.  l.Per  similit.  Boez.  Varch.  1.  5.  Posciachè  ec.  eb- 
bi più  tosto  abbajato,  che  detto  queste  cose. 

§.  II.  Per  Chiedere,  Addomandare  con  veemenza.  Geli. 
Sport.  3.  4-  In  fine  ,  mia  madre  ,  frati  ,  e  monache  vi 
caverebbono  il  cuore  ;  gli  altri  possono  abbajare  .  Fir. 
Lue.  E  non  trova  né   can  ,   nò  gatta,  che   abbai  per  lui. 

§.  III.  Per  melaf.  in  attivo  significalo  ,  Manifestare  . 
Lat.  pntefacere ,  ostendere  ,  latrare.  Lucr.  Dant.  Inf.  7. 
Assai  la  voce  lor  chiaro  1'  abbaja  . 

§•  IV.  Per  Favellare  sconsideratamente  .  Lat.  vocife- 
rari  ,  obslrepcre  .  Vare.  Ercol.  f>2.  Similmente  quando 
uno  cicala,  e  non  sa  che,  ne  perchè,  si  dice  :  egli 
non  sa  ciò  ,  che  egli  s'  abbaja  .  Franr.  Saceh.  Bini. 
Ciascuno  abbaja,  e  non  è  chi  gliel  vieti.  Beni.  Ori.  1. 
20.  37.  E  va  pur  dietro  abbajando  ,  e  gridando  Incon- 
tro a  Brandimarte  ,  e  ad  Orlando.  Fir.  Trin.  3.  2. 
Siate  voi  chiari  !  adunque  ,  o  lasciatela  abbajare  ,  o  fa- 
tevene  beffe  . 

§.  V.  Abbajare  intorno  a  un  luogo  ,  vale  Aggirarvi- 
si  appresso .  Ambr.  Bern.  2.  2.  Non  creder  già  ,  che 
zanajuoli,  o  simili  uomini  intorno  alla  casa  ni'  abbai- 
no . 

§.  VI.  Can  ,  che  abbaja  poco  morde  ;  si  dice  di  Chi 
fa  molte  parole  ,  e  pochi  fatti.  Cecch.  Dissim.  2.  1.  Pe- 
rò dice  il  vero ,  Che  can  ,  che  assai  abbaja,  poco  mor- 
de . 

().  VII.  Chi  troppo  abbaja  ,  empie  il  corpo  di  vento  ; 
dicesi  di  Chi  discorre  molto  ,  e  nulla  reca  ad  effetto  . 
Bern.  Ori.  1.  10.  3o.  Dice  il  proverbio  ,  che  chi  trop- 
po abbaja  S'  empie  il  corpo  di   vento,  e  non  di  pane. 

§.   Vili.   E;  v    abbaja   la   volpe  v.    VOLPE.   §.   II. 

*  ABBAJATO,  ATA.  Add.  da  Abbajare  ,  e  propria- 
mente assalito  cogli  abbaj amenti ,  importunato  da'  la- 
trati de'  cani  .  Sannaz.  Are.  pr.  g.  Chi  sotto  al  piede 
ne  portasse  la  lingua ,  non  sarebbe  mai  abbajato  da 
cani. 

ABBAIATÓRE  .  Verbal.  masc.  che  abbaja  .  Lat.  la- 
trator .   Gr.   {/XanT&ip. 

§.  E  per  metaf.  Maldicente.  Lat.  obtrectator.  Bocc.  nov. 
27.  33.  A  cui  Aldobrandin  disse:  Va  via,  credi  tu,  eh'  io 
creda  a  gli  abbajatori  \  Varch.  Ercol.  52.  Abbaiatori 
si  chiaman  coloro,  i  quali  abbajano,  ma  non  mordo- 
no ;  cioè  riprendono  a  torto  ,  e  senza  cagione  coloro  , 
che  non  temendo  de  i  loro  morsi  non   gli  slimano. 

ABBAJATORELLO.Z>/m.  di  Abbaiatore  .  Fr.  Giord. 
Pred.  B.  Piccoli  cagnolini  allora  nati  ,  e  abbajato- 
relli   nel   covile,. 

ABBAJ ATRICE.  Femm.  di  Abbnjatore .  Fr.  Giord. 
Pred.  B.  Si  agitava  fremendo  a  guisa  di  una  cagna  ab- 
bajatiice  .        , 

ABBAJATURA  .  Abbajamento  .  Lat.  latratus  .  Gr. 
vXotyfj.éi  .  Fr.  Giord.  Pred.  B.  Saria  uno  adirarsi  con- 
tro ie   abbajature   de'  piccoli  cagnolini. 

■j-  ABBAINO  .  Lat.  impluvium  .  Finestra  sopra  tet- 
to,  la  quale  si  fa  con  una  certa  alzata  di  muro  coper- 
to ,  per  dar  lume  a  stanze  ,  le  quali  per  altro  modo 
non  lo  possono  avere  ,  ed  anche  per  uscire  sopra  i  me- 
desimi letti  .  Questo  è  quadrilungo  sì  in  pianta  come 
in  fronte  ,  formando  i  lati  un  triangolo  acuto  .  Bald. 
Voc.    dis. 

*  ABBAJO  .  s.  m.Lat.    latratus.  Abbajamento  ,   ma  di- 


(*)  Con  questo  segno  vengono  contrassegnati  i  vocaboli  aggiunti  neìV  edizione  del  Pitteri  dell' 
anno  1763.,  e  ricavati  dalle  giunte  Napoletane  ,  e  dalle  Opere  del  Bergantini  intitolate:  Voci 
italiane  ti'  autori  approvati  dalla  Crusca  ,  ec.  e  Raccolta  di  tutte  le  voci  scoperte  nel  vocabo- 
lario ,  ec. 
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cesi  di  una  sola  foce.  Magai,  leti.  se.  Mugolando,  ur- 
lando, e  dando  a  ogni  tanto  un  abbajo  ,  si  levi  come 
frenetico  co'  pie  di  dietro. 

ABBALLARE  .  Far  balle  ili  checche* ia  .  Lat.  strtiem 
rerum  circumvestipe  ,  circumcolcere . 

*  ABBALLINARE  .  v.  a.  Far  balle ,  Fare  un  rivolto  , 
affardellare  .  Min.  Maini. 

*  ABBALLINATO,  ATA.  Acid,  da  Abballinare.  Celid. 
a.  Lcvaionsi  lenzuola,  e  tornaletti,  e  furono  disfalli, 
ti  abballinati  . 

*  ABBALLOTTARE,  v.  n.  Abballottarsi  n.  p.  T.  di 
Ferriera  .  Dicesi  del  ferro  ,  che  si  rappiglia  a  massel- 
li prima  che  giunga  nel  fondo  del  forno  ,  donde  non  può 
uscire  squaglialo  .  Dicesi  anche  Appallare  ,  e  Appallo- 
nure  . 

*  ABBALLOTTATURA,  s.  f.  T.  di  Ferriera.  Quel- 
la spezie  di  pallone  ,  formato  de  più  masselli  ,  o  bal- 
lotti ,  come  dicono  ,  coagulati  ,  e  uniti  insieme  in  fon- 
du alla  fornace  ,  donde  ,  senza  disfarla,  non  si  possano 
trar  fuori  . 

ABBANDONAMENE  .  /.'  abbandonare  .  Lat.  desti- 
tutio ,  desertio.  Gr.  éfnfiuvte  •  Mot.  S.  Qrcg.  Quando 
noi  siamo  abbandonali  dal  nostro  autore ,  noi  allora 
non  sentiamo  il  danno,  che  ci  segue  per  cotale  abban- 
donamene .  Fiamm.  7.  5g.  Era  stata  consenziente  al 
suo   abbandonamene  . 

*  §.  Abbandonai» ento  di  membra ,  vale  Rilassamen- 
to .  Bald.  dee.  Per  lo  tanto  bene  espresso  abbandona-1 
mento  di  quelle  sue  morie  membra  non  può  essere  nò 
più  divota  ,   né  più  maravigliosa  . 

ABBANDONANTE  .  Che  abbandona.  Lat.  deserens  , 
destituens  .  Amet.  Gp  Seguiterai  gli  esempli  della  bellis- 
sima Elena  abbandonante  le  già  biancheggianti  membra 
di  Menelao  per  Je  dorate  di  Paride  . 

ABBANDONARE  .  Propriamente  lasciar  per  affatto, 
o  con  animo  di  non  ripigliare  ,  o  di  non  ritornar  più 
(dia  cosa  ,  che  si  lascia  .  Lat.  deserete  ,  deslituerc  ,  de- 
relinquere  .  Gr.  xaraXe/ Veri»  .  Bocc.  Jntrod.  i5.  L'  un 
fratello  1'  altro  abbandonava  ,  ed  il  zio  il  nipote  ,  e  la 
sorella  il  fratello  ,  e  spesse  volte  la  donna  il  suo  mari- 
to .  E  09.  Noi  non  abbandoniam  persona  ,  anzi  ne  pos- 
siam  con  verità  dire  molto  piuttosto  abbandonate  .  Pe- 
ti-, son.    20.  Le  qua'  vilmente  il  secolo   abbandona  . 

5.  I.  Per  Lasciar  semplicemente.  Lat.  relinquere.  Dant. 
Inf.  1.  Tant'  era  pien  di  sonno  in  su  quel  punto  ,  Che 
la  verace  via  abbandonai.  E  5.  Amor  ec.  Mi  prese  del 
costui  piacer  si  forte  ,  Che  ,  come  vedi  ,  ancor  non  m' 
abbandona  . 

§.  IL  Per  rimettere  nelle  mani ,  e  nelV  arbitrio  ,  La- 
sciar in  preda  .  Lat.  alicujus  arbitrio  committere ,  lo- 
tum  se  dedere .  Taf.  tit.  Ninno  me  ne  dee  biasimare  , 
se  io  gli  abbandono  a  fortuna  .  Fiamm.  6.  8.  Essi  più 
abbandonandosi  a  lei,  cagliano  in  maggiore  sc-"s<  io  . 
M.  V .  7.  74.  Furono  sconfitti  ,  e  rotti  ,  abbandonan- 
do il  campo  a'  nimici  vifuperevolmente .  Liv.  M.  Si  in- 
finse d'  esser  folle,  e  cattivo,  e  abbandonò  al  Re  se  , 
e  suoi  beni  . 

5.  III.  In  significalo  neulr.  pass.  Sbigottirsi,  Mancar 
cC  animo  ,  Lat.  animimi  abjiccrc,  animo  dejici.  Gr.  d$u- 
(xciv  .  Tav.  (//(--.Tullio  non  essendo  natio  di  Roma  non  s' 
abbandonava  di  far  di  Catellina  quella  giustizia  ,  che  si 
conveniva  a  suo  misfatto  .  Sen.  Ben.  Farcii.  3.  35.  Pi- 
gliate pur  quell'  animo  ,  che  vi  si  conviene  ,  e  non  vo- 
gliate abbandonarvi,    e   mancare  a  voi  medesimi. 

§.  IV.  Per  lasciarsi  andar  senza  ritegno  .  Lat.  se  ab- 
jiccrc ,  prolabj.  Gr.  àS-i/'[Ut,>(  ìynv  .Ai:  Fur.  2.  10.  Ec- 
co Rinaldo  colla  spada  addosso  A  Sacripante  tutto  s'  ab- 
bandona. Galat.  80.  Non  si  conviene  anco  1'  abbando- 
narsi sopra  la   mensa  . 

§  V.  Per  Iscendere  ,  Profondarsi  .  Dant.  Par.  Zi.  Da 
quella  region ,  che  più  su  tuona   Occhio  mortale  alcun 


tanto  non  dista , Qualunque  in  mare  più  giù  s'abbandona. 

**  §.  VI.  Per  lasciarsi  recare  ,  determinarsi  di  fare 
checché  sia  .  Dant.  Inf.  2.  Perchè  se  del  venire  io  ni' 
abbandono,   Temo  che  la  venula  non  sia  folle. 

**  §.  VII.  Per  lasciarsi  prendere  a  qualche  affetto  . 
Star.  Barb.  5g.  Gli  contò  ec.  la  cattivila  di  quegli ,  che 
s'abbandonano  a' diletti  di  questo  mondo. 

AI1BANDONATA3IEMTE  .  Avv.  Senza  riguardo  ,  ' 
Senso  ritegno  .  liat.  ejjftictim,  effuse ,  profuse  ,  perdite. 
Grsec.  dS-Xio's .  Ovid.  Pisi.  Dimmi ,  che  t'  ho  io  fatto  , 
che  non  torni  a  me  !  non  altro ,  se  non  che  troppo 
abbandonatamente  t'  ho  amato.  Moral.  S.  Greg.  E  tan- 
to più  corre  abbandonatamente  ,  (pianto  più  aperte  vie 
ne  nuova  . 

ABBANDONATISSIMO  .  Spperl.  di  Abbandonato  . 
Lat.  desertissima^  .  Fr.  Giani.  Pred.  R.  Allora  la  fem- 
mina si  trovò  abbandonatissima  . 

ABBANDONATO  .  Add.  da  Abbandonare  .  Lat.  de- 
serlus  ,  dereliclus  ,  deslitutus.  Bocc.  Introd.  l5.  Avendo 
essi  stessi,  quando  sani  erano,  esemplo  dalo  a  coloro  ,  che- 
sani  rimanevano  ,  quasi  abbandonati  per  lutto  languie- 
no  .  E.  OC).  Anzi  ne  possiamo  con  verità  dire  molto  pi:i 
tosto  abbandonate  .  Amet.  ,'jo.  Vergognoso  con  atti  u- 
millinii  ,  senza  voce  ec.  della  abbandonata  milizia  cer- 
cava perdono. 

5.  I.  Per  Privo  .  Lat.  careni  .  Gr.  iftt/uwv  tìvau  , 
v,rro\i\et[Jiuivoc .  Amm.  ant.  11.  3.  11.  Il  travamento  delle 
ottime  cose  ,  avvegnaché  sia  abbandonato  d'  adornez- 
za  di  parole  ,   assai  è  ornato  solo  di   sua  natura  . 

§.  II.  Per  Accilito,  Abbattuto. Mini. ant.  M.C  in.  f>0.  Guar- 
date se  presso  a  costei  ini  truova  Quel  gentile  amor  , 
che  va  con  lei,  Come  gli  abbandonati  spini  miei,  Né 
il   \alor  mi  riman  ,   che   gli   occhi  muova. 

5.  III.  Diciamo  ancora  abbandonato  a'  suoi  piaceri  ,  al- 
le sue  passioni  ,  per  Immerso  ,  Easciato  andare  senza  ri- 
tegno .  Lat.   in  libidines  ec.  projectus  . 

**  §.  IV.  Per  luogo  solitario  ,  non  frequentato  .  Bocc. 
in  Tancredi  .  Il  quale  (  spiraglio  )  ,  perciocché  abban- 
donata era  la  grotta  ,  quasi  da  pruni  e  da  erbe  di  so- 
pra  natevi  era   riturato  . 

ABBANDONATORE.  Verbal.  masc.  Che  abbandona. 
Lat.  deserlor.  Peti:  lTom.  ili.  Con  parole  puniva  aspra- 
mente i  traditori  ,  e  abbrmdonatori  de'  loro  capitani  . 
Virg.  M.  O  con  questa  destra  manderò  all'  interno  E- 
nea   abbandonator  d'   Asia  . 

ABBANDONEVOLMENTE  .  Acverbio  Abbandonata- 
mente .  Lat.  effuse  ,  perdite  .  Coli.  Ab.  Isac.  La  disegna 
non  per  umane,  e  strette  parole,  ma  ricolti  li  senti- 
menti ,   la  manda    fuoii  abbandonevolmente  . 

ABBANDONO.  Abbandonamcnto  .  Lat.  destitutio,  de- 
sertio . 

§.  In  abbandono.  Mettere,  Lasciare  ,  o  simili  in  ab- 
bandono, cogliono  abbandonare  .  Bocc.  Introd.  12.  Aveva 
siccome  se  ,  le  sue  cose  messe  in  abbandono  .  Red.  csp. 
nat.  81.  Tanto  quello  [corno  ]  che  il  sinistro  ei  [  il 
cervo  ]  gli  lascia  in   abbandono   a    benefìzio    di   fortuna. 

ABBARBAGLIAMEMO  .  Lo  abbarbagliare  .  Lat. 
caligatio.  Libr.  air  maiali.  Sopravviene  frequente  ab- 
barbagliamento  d', occhi. 

ABBARBAGLIARE  .  Abbagliare  .  Lat.  caligare  ,  prte- 
stringere  oculos  .  Declam.  (Juintil.  C.  Molto  lungamen- 
te pianse  ,  che  abbarbagliando  in  terra  cadde.  Peti:  son. 
42.  Poco  era  ad  appressarsi  agli  occhi  miei  La  luce  , 
che  da  lunge  gli  abbarbaglia  .  Ar.  Fui:  22.  ?6.  Lo  scu- 
do non  pur  lor  gli  ocelli  abbarbaglia  .  Ala  fa  ,  eh'  O- 
gni  altro  senso  attonito  erra .  E.  38.  20.  Ove  1'  arena 
gli  uomini   abbarbaglia  . 

§.  I.  E  per  melaf.  Sen.  ben.  Varch.  7.  io.  Voglio,  che 
noi  vegliamo  le  tue  ricchezze,  che  non  sono  altro,  che- 
piastre  d'  oro,  e  d'argento,  alle  quali  1'  ingordigia  no- 
stra abbarbaglia. 
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5.  ri.  E  neutr.  pasr.  Giov.  Doni?.  Son.  al  Pelr.  F, 
rfiian to  volgo  più  la  fantasia  ,  Più  ni'  abbarbaglio  ,  nò  ine 
ne  Correggio.  Patnjf.  5.  £  otta  per  vicenda  ni'  abbar- 
baglio . 

ABBARBAGLIATO.  Add.  da  Abbarbagliare  .  Lai. 
CCÈcutiens  ,  attorti tus  .  Gr.  exiréirAir)  ficVOf  .  Amct.  9  j.  Non 
conoscendo,  aspettava  abbarbagliato.  Buon.  Fier.  4-  *• 
7.  Giacché  non  se  ne  sono  ancora  accorti  Dalle  lor  fa- 
ci stesse  abbarbagliati.  E  alt.  3.  6.  Ed  ha  creduto  Ab- 
barbagliato ,  clie  noi  siam  ,  crcd'io,  Some  di  mercan- 
zia per  questa  fiera  . 

§.  Per  mela/.  Stupido  .  Pass.  3 42. Parrà  alla  persona 
ec.  essere    ismemorata ,   e  abbarbagliata  ,   e  scimunita  ,- 

ABBARBAGLIO.  V  abbarbagliare.  Lat.  caligatio  oca. 
lorum  ,  menti!  caligo  .  Dani.  Par.  2(1.  Quella  medesimi 
voce  ,  che  paura    Tolta    m'  avea    del    subito   abbarba- 

blio- 

-j-  ABBARBICARE.  V  a/tararsi,  che  fanno  colle  radi- 
ci in  terra  le  piante  ;  o  lo  appicarsi  delle  piante  para- 
site sopra  altri  corpi.  Lat.  radices  agere  ,  radices  Jige- 
re  .  Gr.  ft^oùv  .  Capr.  Boll.  Le  piante  ,  le  quali ,  quan- 
to più  tempo  hanno  ,  più  sono  abbarbicate  .  Soder. 
Colt.  19.  E  bene  ancora  cacciar  nelle  fosse  sterpi  ce. 
che  mantengano  il  terreno  sollo  ,  e  sospeso  da  poter- 
vi meglio  abbarbicare  .  Dant.  In/.  25  Ellera  abbarbi- 
cata inai  non  lue  Ad  alber  si  ,  come  1'  orribil  liera  , 
Per   1'  alimi  membra   avviticchiò  Le  sue. 

**  §.  E.  figuratamente  .  Din.  Comp.  Li!/.  3.  I  con- 
trari alla  volontà  del  Papa  non  volendo  più  sostenere 
il  fascio  del  Cardinale,  né  lasciare  più  abbarbicare  la 
pace  . 

ABBARBICATO.  Add.  da  Abbarbicare  .  Lat.  insttus, 
iiifixus  radicibus  .  Gr.  £y.<puros  f  /ifoi-^j/f  .  Dittarli.  4-  22. 
La  quale  [ellera  ]  abbarbicata  se  ne  già. 

§.  Per  meta/,  rale  Stabi/ito  .  Tac.  Dav.  ami.  3.  73. 
Io  iorse  li  consigliava  a  lasciare  anzi  correre  i  vizj  ab- 
barbicati, e  ci  escimi  ,  che  altro  non  fare,  che  scopri- 
re. Borg.  Orig.  Fir.  124.  Alcuni  ec.  udendo  nella  voce 
comune  del  popolo,  che  come  già  bene  abbarbicata  opi- 
nione gli  è  sempre  in  bocca  ,  come  di  cosa  puerile  se 
ne   ridono  .   ' 

ABBARCARE  .  Far  le  barche  di  grano  ,  o  biade  , 
legnami  ,  o  checché  sìa  ,  Ammassare  .  Lat.  acervare  , 
coacervare  ,  aggerere ,  cumulare •  Liùr.  cur.  malate. 1  su- 
dori  patiti   nei   battere  ,   e   nullo  abbarcare  il  grano  . 

ABBARRARE.  Mettere  sbarra  per  impedire  il  passo. 
Lat.  vi  ani  obsepire  ,  intercludere  .  G.  F,  8.  4^-  4"  Ab- 
baiandosi la  città  in  più  luoghi.  E  cap.  54-  5.  Gii- 
dando  in  loro  linguaggio  Fiammingo  ec.  abbarrarono 
la  terra. 

ABBX&RATO.  Add.  da  Abbarrare;  Sbarrato,  Chiuso. 
G.  A'.  8.5  j.  7.  E  chi  era  montato  a  cavallo  trovava  ab- 
ballale le  rughe  . 

ABBARUFFARE.  Confondere,  Scompigliare  ,  Met- 
tere scssopra  facendo  baruffe  •  Lat.  mìscerc  ,  perturbare, 
volgere.  Gr.  rafàrreiv  .Lib.  Son.  1S.  Tu  peni  tanto,  Gi- 
^i,  a  far  risposta,  JN011  so,  se  e'  s'  è  ,  che  troppo  t'  ab- 
baruffo. 

§.  I.  E  neutr.  pass.  Accapigliarsi  ,  Azzuffarsi .  Tac. 
Dav.  star.  3.  ^09.  Sani  con  feriti,  moribondi  con  boc- 
cheggianti s'  abbaruffano  in  ogni  strana  attitudine  . 
Morg.  24.  125.  Intanto  tutto  il  campo  s'  abbaruffa.  Buon. 
Tane.  2.  2.  Sono  imbufonchiate  ,  Sta  a  veder  ,  eh'  elle 
s'  enno  abbaruffate  . 

*  §.  II.  Fig,  /tarlando  del  mare  quando  comincia  la 
burrasca.  Caro,  En,  3.  S'  abbujò  l'aria,  abbaruffassi  il 
mare,   E   gonfìaro  altamente,  e  mugghiar  l'onde. 

ABBARUFFATO.  Ad',  da  Abbaruffare. 

ABBASSAGIONE.  V.  A.  1J  abbassare,  contrario . 
d'    alzamento  .   Lat.    de/  resio  .  Gr.    7  airi  tv  a  ir  i$  . 

§.  Per  meta/,    vale    Depressione ,    Umiliazione  .   Guid. 


G.  Intendi  a  confortare  ,  che  il  nostro  Re  addomandi 
pace,  in  vituperio    di   tanta  sua  abbassagione  l 

ABBASSAMENTO  .  Abbassagione  .  Lat.  depressio  , 
Sagg.  nat.  csp.  33.  Per  1'  abbassamento  dell'  argento 
vivo   la  vescichetta  rimarrà  nel  voto  . 

§.  I  Per  meta/.  Tes.  Br.  7.  5i.  Infra'  tuoi  detti  mi- 
schia un  poco  di  giuoco  sì  temperatamente  ,  eh'  egli  non 
abbia  abbassamento  di  dignità  nò  diffalta  di  riverenza  . 
G.  {■''.  6.  28.  1.  Dissesi  per  gli  astrologi,  che  la  del- 
ta scurazione  annunziò  ce.  l'abbassamento,  e  scuritade, 
che  ebbe  la  Chiesa  di  Roma.  Stor.  Eur.  Grande  fu 
1'  allegrezza  ,  che  si  fece  di  tale  vittoria  per  lo  abbassa- 
mento degli  infedeli  . 

-j-  §.  II.  Abbassamento  dell'orizzonte  del  mare.  T. 
di  Marineria  .  I  limiti  dell'  orizzonte  di  un  osservatore 
si  estendono  e  si  allontanano  secondo  eli  egli  si  alza  sul- 
la superficie  del  mare  ,  e  gli  compariscono  sotto  la  circon- 
/erenza  di  quel  circolo  orizzontale  ,  che  termina  la  sua  vi- 
sta ,  se  i  suoi  occhi  /ossero  a  livello  del  mare.  Quindi  ciò 
che  dicesi  abbassamento  dell'  orizzonte  ,  è  V  inclinazione 
di  due  tangenti  alla  superficie  del  globo  condotte  dagli  oc- 
chi di  due  osservatori  ,  uno  de'  quali  sia  posto  a  livel- 
lo del  mare  ,  V  altro  sia  elevato  sopra  la  stessa  super- 
ficie  a   qualche  altezza.   Stratico  . 

-}-§.  111.  Abbassamento  di  un  astro.  T.  di  Astronomia . 
E  V  arco  d'  un  circolo  verticale  interposto  tra  l'  oriz- 
zonte e  V  astro  sotto   di  esso  .  Stratico. 

•j-  §.  IV.  Abbassamento  del  polo  .  T.  di  Astronomia 
Quanti  gradi  si  percorrono  in  latitudine  dal  polo  all' 
equatore  ,  di  altrettanti  il  polo  si  abbassa  .  Sotto  ly  equa- 
tore il  polo  è  abbassatolo":  nella  sfera  paralella  il  polo 
è  nella  verticale  o  sia  nella  massima  altezza  o  eleva- 
zione .  Stratico  . 

-f-  §.  V.  Abbassamento  del  ponte  o  della  coperta  . 
Avvallamento  del  ponte  .  T.  di  Marineria  .  Si  chiama 
così  la  depressione  del  ponte  in  alcune  navi  mercantili  , 
che  si  fa  a  bella  posta  Z'erso  poppa  nel  costruirle ,  on- 
de acquistare  maggiore  altezza  nella  stanza  ,  senza  ele- 
vare di    troppo  il  piano  del  cassero  .  Stratico  . 

ABBASSARE  .  Chinare  ,  Accostare  a  terra  .  Lat. 
deprimere  ,  demittere  .  Gr.  xar^xX/me  •  Peti;  son  l3.  E 
gli  occhi  in  terra   lagrimando  abbasso. 

§.  I.  Figuratali! i.  vale  Umiliare ,  Avvilire  ,  Dinfinuire  , 
Scemare  ;  ed  usasi  anche  nel  sentimento  neutr.  Lat.  im- 
minane,  Gr.  rotirdveiy  >  G.V.  1.  19.3.  Questi  fu  di  ma- 
la vita  ,  e  molto  abbassò  il  reame.  E.  3.  1G.  2.  Lo  'm- 
pcrio  di  Roma,  e  il  Reame  di  Francia  molto  ne  abbassò. 
Filoc.  2.  391.  Ecco  chi  abbasserà  la  tua  superbia.  Fine, 
Mari,  Lett.  .J9-  Che  vogliate  adesso  ec.  mostrare  di  con- 
formarvi colla  giustizia,  e  colla  ragione  ,  e  abbassare  il 
grado  vostro  col  domandarla,  potendovela  pigliare,  mi 
par  cosa  nuova  . 

§.  II.  Per  Declinare  ,  Calare.  Lat.  deficere  ,  mùtui  , 
ad  occasum  tendere.  Gr.  JùiScu.  Nov,  ant.  5z(.  8.  Quan- 
do venne  all'  abbassar  del  giorno  .  Cr.  9.  tìS.  /\.  Poichò 
il  sole  comincia  abbassare  ,  e  allentare  il  caldo  . 

§.  III.  Per  Pro/ondare .  G.  V,  11.  22.  1.  Per  lo  di- 
luvio  il  letto  d*  Arno  era  abbassato  più  di  sei  braccia. 

■f  §.  IV.  Abbassare  una  perpendicolare.  T,  Geome- 
trico .  Far  cadere  da  un  punto  dato  una  retta  sopra  un 
altra   in  modo ,  chejaccia  con  essa  due  angoli  eguali, 

*  §,  V.  Abbassare,  vale  anche  scemare  ,  menomare, 
diminuire  ,  e  dicesi  particolarmente  del  ridurre  a  minor 
prezzo  le  monete  ,  o  altro  .  Band.  Ant.  Gli  Spettabili 
Officiali  di  Grascia  ,  e  di  Monte  sieno  tenuti  ogni  an- 
no una  volta  dar  regola  a  pregj  de'  soprascritti  lavori, 
o  alzarli,   o  abbassarli,   o  confermare  i  medesimi. 

*  §.  VI,  Abbassar  la  piastra  .  T.  degli  Smaltatori , 
Scemarne  la  grossezza  .  Cellin.  Ore/.  Poi  s'  abbassa  la 
piastra  ,  appunto  quanto  ha  da  essere  la  grossezza  dello 
smalto . 
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ABBASSATO  .  Add.  da  abbassare  .  Lat.  demissus  , 
depressus  .  Bocc.  nov.  83.  8.  Abbassata  la  fronte  ec.  s' 
uso  della  camera .  M.  V.  3.  ioi.  Vedendo  uno  cavalie- 
re ec.  mosso  colla  lancia  IVlesser  Frignano  abbassata  ver- 
so il  suo  signore  ,  egli  si  dirizzò  per  traverso  .  Morg.  26". 
i3o.  E  si  vedeva  in  manco  di  un  baleno  Tante  lance  ab- 
bassate ,  eh'  e'  parea  ,  Che  tremi  sotto  a'  cavalli  il  ter- 
reno . 

§.  Per  me  taf.  G.  V.  5.  3.  1.  Veggendosi  lo  'mperado- 
re   Federigo  molto  abbassato  di  suo  stato  ,  e  signoria  . 

ABBASSO  .  Avverò,  lo  stesso  ,  che  Jiasso  .  Lat.  in- 
fra ,  imo  loco.  Gr.  x«T|i>  .  Dant.  Par.  i5.  Che  quegli  è 
tra  gli  stolti  bene  abbasso  .  Cr.  5.  5.  4-  Decsi  potare  il 
seccume  ,  ed  il  fracidume  ,  che  in  esso  tosse  ,  e  quello  , 
eh"  abbasso  avesse  messo,  acciocché  non  sia  cagione  di 
seccarlo  . 

ABBASTANZA  .  ».  ABASTANZA  . 

*  ABBASTONARE.  v.  a.  Lat.  fwtìbus  credere.  Basto- 
nare ,  caricare  di  bastonate  .  liut.  Taf.  25.  E  poi  1*  ab- 
bastonò  colla  sua  inazza  infiniti  colpi,  tanto  che  l'uc- 
cise .  E  appresso:  Jj'  uccise   abbastonandolo  .  ' 

ABBATACCHIARE.  Abbacchiare,  Batacchiare  ,  Bac- 
chiare •  Lat.  pertica  poma  dejicere  ;  pertica  ramos  vul- 
nerare ,  Ovid.  Pataff.  1.  Alla  rulla,  alla  ralla,  ed  ab- 
Latacchia  .  Beni.  C'atr.  Che  tu  1'  atasti  abbatacchiar  le 
mele  .    r 

ABBATTERE.  Gettar  già  ,  Mandare  a  terra  .  Lat. 
prosternerò  ,  evertere  .  Gr.  x.aTa/2?!fketv  .Bocc.  nov.  5y. 
12.  Non  prima  abbattuto  ebbe  il  gran  cesto  in  terra  ,  che 
la  cagione  della  morte  de'  due  miseri  amanti  apparve. 
E  nov.  41-  '4"  Or  questo,  e  or  quel  ferendo,  quasi  peco- 
re gli  abbattéa  .  E  nov.  y3.  io.  1  grandissimi  Re  non 
hanno  ,  quasi  con  altra  arte  ,  clic  d'  uccidete  ,  non  un 
uomo  come  tu  volevi  Fare  ,  ma  infiniti  ,  ed  ardere  i  pae- 
si,  ed  abbattere  le  citta,  li  loro  Regni  ampliati.  Peti: 
son.  23.  La  mansueta  vostra  gentil  agna  Abbatte  i  fieri 
lupi  .  Tav.  Bit.  Li  cavalli ,  e  li  cavalieri  si  trafierono  di 
scudi  ec.  tanto  fortemente  ,  che  amenduni  s'  abbattero- 
no alla  terra  .  Guid.  G.  g5.  Gli  pinse  la  sua  tagliente 
lancia  per  mezzo  delle  sue  coste  ,  e  abbatlélo  morto  da 
cavallo.  Dant.  Jnf.  9.  Gli  rami  schianta,  abbatte,  e  por- 
ta i  (iori . 

§.  I.  Per  me  taf.  Dant.  Par.  6.  E  non  V  abbatta  esto 
Carlo  novello  Co'  Guelfi  suoi  .  G.  V.  1.  60.  JN' ella  no- 
stra citta  di  Firenze  si  cominciò  a  coltivare  la  vera  fe- 
de ,  e  abbattere  il  paganesimo  .  E.  2.  li.  j-  Abbattéo 
in  tutte  parti  le  forze  dello  'mpcradore  di  Costantinopo- 
li .  Boez.  leardi.  1.  .\.  Quante  volle  abbattei  io  Tiiguil- 
la  maestro  di  casa  del  Re,  e  lo  rimossi  da  quelle  ingiu- 
rie ,  che  egli  avea   di  già  non  pur  cominciale  ,  ma  fatte. 

§.  II.  Per  mandar  giù  ,  C'alare  .  Lat.  demi tt ere  ,  de- 
trahere  .  Aruv.  ant.  Gì.  7.  La  gente  rallegrandosi  ,  ab- 
battergli la  ventaglia  dinanzi  dal  viso,  e  piegarlo  per  a- 
tnore  ,  che  cantasse  . 

^.  111.  Abbatter  tenda  ,  termine  marineresco,  vale  C'a- 
lar la   tenda  . 

§.  IV  Per  Eccettuare  ,  Detrarre  ,  Sbattere  ,  Cavar  del- 
la somma  .  Lat.  detrahere,  deduccre.  M.  V.\.  83.  Commi- 
Se  loro,  che  abbattessono  il  quarto  di  quello,  che  mon- 
tava la  lor  sega.  E  appresso:  Se  pure  ventimila  fiorini 
imponeva  il  Comune  ,  più  di  cento  case  se  n'  abbatte- 
vano in  Firenze  .  Cron.  Morell.  E  quelli  dipositare  ti 
debbano  ,  abbattutone  ,  e  trattone  i  danari  pagali  per 
Di 'ii    Pagolo  . 

5.  V.  E  in  signìf.  neutr.  pass.  Trovarsi  a  caso  ,  Dare 
in  chi  che  sia  ,  Incontrarsi  .  Lat.  nancisci  ,  occurrcre  , 
obviam  fieri.  Gr.  ìvrv-j  xcÌvhv.  fiore,  nov.  12.  2.  Cavalcan- 
do verso  Veiona,  s'  abbattè  in  alcuni,  li  quali  mercatan- 
ti paieano  ,  ed  erano  masnadieri  .  E  nov.  100.  .^.  E  co- 
me dura  vita  sia  quella  di  colui  ,  che  a  donna  ,  non  be- 
ne a  se  conveniente  ,  s'  abbatte  .  E  nov.  ^3.  10.  Essen- 


do già  vespro  ,  s'  abbattè  ad  un  sentieruolo  ,  ec.  [  cioè; 
arrivò,  capitò  per  caso.  Lat.  forte  pervenit  .  j  E  nov.  y3. 
11.  JNoi  abbiamo  a  ricoglier  tutte  quelle,  che  noi  ve- 
drem  nere  ,  tanto  che  noi  ci  abbattiamo  ad  essa.  E  nov. 
100.  33.  Non  sarebbe  forse  stato  male  investito  d'  es- 
sersi abbattuto  ad  una,  che  ec.  Vita  S.  G.B.  16.  Io  ni' 
abbattei  al  più  bello  prato  ,  eh'  io  vedessi  mai.  Amet. 
Ed  anche  di  Diana  avea  temenza,  che  non  si  fosse  con 
lui  abbattuto.  Sen.  ben.  Varch.  5.  12.  E  tanto  meno  si  1  af- 
frontano con  seco  stessi ,  quanto  s'  abbattono  a  maggior 
materia  ,   che  gli  trasporti . 

§.  VI.  Abbattersi.  Accader  per  caso.  Lat.  forti }  for- 
tuna Uccidere.  Pass.  529.  Abbattesi  di  dirne  alcuna  ve- 
ra, benché  non  lo  sappia  per  certo  .  E  071.  Non  sa- 
prebbe ,  se  non  s'  abbattesse  già  ,  o  non  1'  udisse  del  so- 
gnatore . 

-\-  §.  VII.  Abbattere  un  cavallo .  T.  di  Veterinaria . 
Rovesciare  a  terra  il  Cavallo  per  dargli  fuoco  ,  o  ca- 
strarlo ,  o  riporre  V  ernia  intestinale,  operjare  quulsivo- 
glia   altra  operazione  di  Chirurgia  .    Bonsi  . 

-j-  VIII.  Abbattere .  v.  n.  T.  di  Marineria  .  Unbastimento 
abbatte  aitando  gira  intorno  al  suo  asse  verticale  .  Ab- 
batte dal  cattivo  lato  ,  quando  si  volge  alla  parte  con- 
traria a  quella  a  cui  si  vuole  andare  .  Lasciar  battere  il 
bastimento  ,  dicesi  quando  si  lascia  che  esso  continui  a. 
girare  .  Strafico  . 

-j-  §.  IX.  Abbattere  un  bastimento  .  i>.  a.  T.  di  Ma- 
rineria. Far  girare  un  bastimento  intorno  ad  un  asse  oriz- 
zontale col  mezzo  di  alcune  forze  ,  sicché  prenda  una  in- 
clinazione laterale,  e  resti  scoperta  una  parte  del  suo 
■volume  ,  a  fine  di  visitarla  ,  e  di  rimpalmarla  .  Si  ab- 
batte un  bastimento  per  carenarlo  .  (Quando  si  fa  sban- 
dare a  modo  che  emerga  dall'  acqua  la  chiglia  ,  si  dice 
che  si  abbatte  sino  alla  chiglia  .  Abbattere  a  segno  di 
scoprire  un  certo  numero  n  di  corsi  di  ma/eri.  Se  occorre 
impiegare  grandi  forze  per  abbattere  un  bastimento  ,  si 
dice  eh'  è  duro  d'  abbattere  .  Strafico  . 

-f-  §.  X.  Abbattere  un  albero  .  T.  di  Marineria .  Ca- 
larlo ,  metterlo    disteso    sul  piano  .  Strafico  . 

ABBATTIMENTO  .  L'  abbattere;  qui  Battimento  .  Lat. 
conflictus .  Pass.  Prol.  O  per  abbattimento  di  rigoglio- 
si marosi,   ec.  si  rompe,   e  fiacca. 

§.  I.  E  per  metof.  Lat.  depressio  ,  consternatio.  Tcol. 
mist.  Perciò  comanda,  che  sieno  risegate  queste  cose, 
con  abbattimento  ,  e  con  forte  sforzo  della  niente.  M. 
V.  5.  8.  Avendo  sentito  i  romori  della  città,  e  1'  ab- 
battimento dell'  ordine  de'  Nove  . 

§.  II.  Diciamo  ancora  Abbattimento  per  Ziiijfa  ,  e  Bi- 
sconlro  di  battaglia .  Lat.  prirlium  ,  pugna.  Guid.  G. 
96.  Grande  tue  l'abbattimento  ,  e  la  taglia.  Tac.  Dav. 
Vit.  Agr.  3;)2.  Questo  abbattimento  fu  senza  sangue  . 
Fir.  As.  Vedendo  così  per  transito  quell'  abbattimento. 
§.  III.  Si  i/ice  anche  per  Rappresentazione  di  balla- 
glia  per   lo   più    ne'  teatri  .    Lat.   simulaci  uni  pagine  . 

§.  IV.  E  per  C  Abbattersi ,  nel  significato  del  §.  VI. 
Pass.  3.  279.  E  se  pure  fosse  intervenuto  alcuna  di  quel 
le  cose ,  non  sarebbe  per  lo  sogno ,  ma  per  altra  ca- 
gione ,  come  tutto  di  intervengono  le  cose,  e  che  col 
sogno  concorresse,  sarebbe  per  abbattimento .  Lat.  for- 
tuito ,  casa..  E  328.  E  se  alcuna  volta  gli  venisse  pre- 
detto alcuna  di  quelle  ,  ec.  sarebbe  per  uno  apporre  , 
o  per  abbattimento.  E  appresso:  L  uno  per  abbatti- 
mento ,  che  dicendo  molte  cose ,  ec.  abbattesi  di  dir- 
ne  alcuna  vera  . 

-f-  §.  V.  In  Veterinaria  ,  vale  quello  stato  di  tristezza , 
o  di  languore  ,  che  è  sintomo  d'  infermila  nel  Cavallo  t 
nel  Bue,   ec.  Bonsi  . 

*  ABBATTITRICE,  veri.  f. L»t.  quo-  evertit.  Colei  che 
abbatte.  Salvia.  Trif.  La  fiamma  abbaltitrice  di  Citta. 
V.  Abbattitore. 

AlìBATTirÓR-E  .  Che    abbatte  .    Lat.    eversor  .  Fr. 
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Giord.  Pred.   lì.  Concedè  la  forza  agli  abbaiatoli  del- 
le  mura  di   Gerusalemme  . 

ABBATTUTA  .  Sust.  Abbattimento  .  G.  V.  il.  l33. 
Gran  niortaliià  v'  ebbe  di  cavalli,  e  abbattuta  di  ca- 
valieri. 

*  §•  E  in  Marineria,  naie  i/uel  molo,  che  fa  la  nave 
in  /ialino  poggiando  fino  a  un  certo  segno  ,  cioè  due  ,  o 
tre  (filarle  ,  e  poi  da  per  se  slessa  torna  a  presentare 
la    prua  al  vento,    e  ad  orzare. 

ABBATTL'TÌSSIMO  .  Superi,  d'  Abbattuto . Libr. cur. 
iiialn/t.  Si  trovano  fiacchi,   e  di  forze  abbattutissimi  . 

ABBATTUTO.  Add.  da  Abbattere.  Lat.  eversus,  l'ai'. 
Esop.  O  misera  e  abbattuta  di  viltà  per  le  fosse  . 
Amct.  il.  Ogni  altro  pensiero  contrario  abbattuto.  D'u- 
lani. 3.  19.  Ma  se  or  vedi  le  città  abbattute,  E  coperte 
di  verdi  spine  e  d'  erba  ,  £  le  virtù  negli  uomini  per- 
dute .  Morg.  1.  56.  Per  te  conosco  la  vita  salvata,  l'e- 
ro che  dal  gigante  era  abbattuto  .  Sen.  ben.  Varch.  6. 
3l.  Rotto,  e  abbattuto  per  tutta  la  Grecia  ,  conobbe 
cpianio  fosse  differente  una  moltitudine  da  un  esercito. 
.Lat.  stralli?  . 

**  5.  Per  Calare  .  Bocc.  g.  j.  2.  1.  Trovando  le  fi- 
nestre della  camera  chiuse,  e  le  cortine  del  letlo  ab- 
bai tuie    (  calate  )  . 

AB  lì  A  TUFFOLARE  .  Confusamente  ,  e  scompigliala' 
mente  avvolgere  insieme,  Mandare  in  un  fascio  ,  in  un 
batuffolo   ,    che  anche   si  dice  Rabbatti ff'olarc  . 

f  ABBATUFFOLATO.  T.  di  Agricoltura.  Aggiun- 
to del  campo  di  frumento  ,  o  di  altre  biade  i  culmi  ilei- 
le   aitali  siensi  intrigati  da  ciascuna  parte.  Gagliardo. 

ABBAZIA  .  Abbadia .  Gas.  Idi.  82.  Vi  anticipino  mil- 
le scudi  sopra  il  fitto  dell'  Abbazia  . 

*  ABBAZIA  LE.  Add.  d'  ogni  g.  Lat.  Abbalialis  ;ad 
Abbalem  pertinens  .  T.  Ecclesiastico  .  Attenente  ad  Aba- 
te ,  o  ad  Abbazia  .  'Mensa  ,  dignità  ,  giurisdizione  Abba- 
llate . 

*  ABBECEDARIO  .  s.  m.  Serie  di  voci  per  ordine 
d'  Alfabeto  ,  e  dicesi  per  lo  più  di  quelle  composizioni  , 
le  cui  parli  sono  disposte  con  V  ordine  delle  lettere  dell' 
alfabeto  ,    come   l'  Abbecedario   Pittorico   del   P.  Orlandi. 

Volg.  it. 

ABBELLARE.  Abbellire  nel  primo  signif.  Lat.  e.vor- 
nare  .  Ar.  Pur.  10.  io3.  La  biscia ,  ec.  Dove  le  spoglie 
d'  oro  abbella,  e  liscia. 

§.  I.  Neulr.  pass.  Amet.  /\-j.  Con  molti  altri  semi,  de' 
quali  la  terra  viepiù  s'  abbella  . 

£.  II.  Per  abbellire  nelC  ultimo  significato  .  Lat.  pia- 
cere ,  arridere  .  Dani.  Par.  26.  Ma  cosi,  o  cos'i  Natura 
lascia  Poi  fare  a  voi  secondo  che  v'  abbella.  liim.  ant. 
]'.  lY.  Pena  d'  amore  passa  tutte  ambasce  ,  E  però  si- 
gnoreggia ,  e  addolora  ,  E  nasce  di  piacer  sol,  che  gli 
abbella  .  Varch.  \jcz.  am.  33i.  Perchè  avendo  1'  uomo 
il  libero  arbitrio,  certa  cosa  è,  che  egli  può,  e  non  può 
(innamorarsi  )  secondo  che  più   gli  abbella. 

ABBELLIMENTO.  L'  abbellire  .  Lat.  ornatiti.  Qui 
in  sisnific.  di  piacere  .  Dani.  Conv.  iq.  Seguito  io  alla 
preghiera  fatta  delia  audienza  epiesta  persuasione,  cioè 
dico   abbellimento  . 

§.  Per  metaf.  Pi  azione  .  Boez.  Varch.  lìb.  2.  p.  1.  Io 
conosco  benissimo  i  varj  abbellimenti,  e  diversi  inganni 
di  cpiel  mostro  . 

ABBELLIRE.  Far  bello,  Adornare  .  Lat.  exornare  . 
Gr.  x.ot{xhv  .  Amet..i\\.  Apollo,  tenenie  del  Cielo 
«lutila  parte,  che  ora  trascorre,  più  i  lavori  abbelliva. 
Alberi.  1.  62.  Abbellisca  la  vergogna  ,  e  la  peritanza  i 
delti ,  e  fatti  tuoi  . 

§.  I.  F  neulr.  pass.  Lab.  211.  Chi  della  cagione  di 
questo  suo  abbellirsi  con  tanta  sollecitudine,  domanda- 
ta 1'  avesse.  Dant.  Par.  22.  Più  s'  abbelliva!)  con  mutui 
rai . 

§.  II.  E  per  divenir  bello  .  Dani.  Par.  02.  Cosi  ricor- 


si ancora  alla  dottrina  Di  colui,  eh'  abbelliva  di  Maria 
(  cioè  :   s'  abbelliva  .  ) 

§.  III.  Per  piacere ,  Aggradire  ,  Giudicare  esser  be- 
ne ,  Parer  bello  ,  Parer  cosa  bella  .  Lat.  arridere  ,  grn- 
tum  esse  .  Liv.  M.  S'  egli  t'  abbellisce  di  vivere  in  que- 
sto pericolo.,  apparecchiati,  ec. 

ABBELLITO  .  Add.  da  Abbellire  .    Lat.    exornatus 
Gr.    x.oa-(.us[U£vo<  .   Guilt.  Leti.  Per  lo  nuovo    vestito    suo 
mollo  abbellito  . 

(*)  ABBELLITORE  .  Verbal.  masc.  Che  abbellisce  . 
Lat.  exornator  .  Gr.  -x.o^/u»Tn<;  .  Salvia  .  disc.  1.  i\ft(j.  Per 
aver  dato  a  dialogo  tanto  lustro,  e  finimento,  che  non 
abbellitole,   ma,  ritrovatore  ne  sembra. 

ABBELLITURA.  Abbellimento  .  Lat.  ornatiis  ,  orna- 
mentimi .  Tratt.  segr.  cos.  donn.  E  sono  molto  curiose 
nelle   nuove  abbelliture  delle  vesti. 

ABBF.NCHE.  Avveri),  Ancorché  ,  Quantunque  ;  qua- 
si -vaglia  A  bene  che  .  Lat.  etri  ,  quamquam  .  Gr. 
Volg.  av  xv-Xd  x.txi.  Ninf.  Perocché  Amori'  aveva  già 
ferita,  Abbenchè  le  paresse  esser  tradita.  Guilt.  liim. 
Abbenchè  strettamente  le  dispiaccia  (  oggi  :  Benché.  ) 

ABBEA'DÀRE  .  Fasciare  con  benda,  o  altro  .Lai.  al- 
ligare, colli  gare  .  Liv.  M.  Ed  era  tiscito  della  pressa  , 
per  abbondar  la  ferita.  Guìd.  G.  Ma  peri'  ajulo  de'  me- 
dici, che  tantosto  abbondarono  la  ferita,  ec.  tornóe  tan- 
tosto  Menelao  alla  battaglia  . 

(*)  ABBERTESCÀRÈ  .  Armar  di  bertesche  .E si  usa 
anche    in   signijic.   neulr.  jtass. 

§.  Per  metaf.  Burch.  2.  79.  Rossel,  per  rimbeccarti 
a  fronte  a  fronte,  Di  rime,  e  versi  ni'  armo,  e  ni'  ab- 
berlesoo .         f 

ABBEVERARE.  Dar  bere;  e  dicesi  più  propria/nenie 
delle  bestie.  Lat.  adaquare  ,  pollini  prwbere .  Gr.  iro- 
ti%hv  .  Bocc.  l\roe.  91.  3.  E  quivi  abbeverando  le  lor  be- 
stie ,  la  mula  stallò  nel  fiume.  G.  V.  12.  101.  8.  II 
trovaro  ec.-con  poca  compagnia,  a  una  fontana,  ove 
abbeveravano  loro  ,  e  i  lor  cavalli .  Liv.  M.  Gli  abbe- 
verarono di  buon  vino,  donde  tal  maniera  di  gente  è 
desiderosa  . 

§.  I.  Per  Alloppiare,  preso  dagli  effetti  ,  che  fa  il  vi- 
no in  altrui  ,  bevutone  troppo  .  Lat.  soporare  ,  sopire  . 
Arrighctt.  Quali  beveraggi  di  Lete  abbeverarono  li  tuoi 
sensi  '. 

§.  IL  Diciamo  ancora  Abbeverare  al  por  bocca  a  qual- 
che vaso  pira  di  liquore  ,  e  bevente  alquanto  .  Lat.  liba- 
re .   Gr.   "kii&itv  . 

§.  III.  E  ncut.  pass.  Red.  Ditir.  Mentre  il  polmone 
mio  tutto  s'  abbevera. 

*  §.  IV.  Abbeverare.  T.  de'  Gettatori .  Versare  accon- 
ciamente il  metallo  fuso  nella  forma .  Vasari  /  it.  Du- 
bitando per  la  grandezza  del  getto,  che  il  metallo  non 
raffreddasse,  end'  ella  non  riuscisse,  messe  il  metallo 
nel  bagno  da  basso  ,  per  venire  abbeverando  di  sotto  , 
in  sopra.  Il  getto  venne  benissimo,  e  netto  come  era 
la  cera  . 

*  §.  V.  Abbeverare  una  nave  .  T.  marinaresco  .  Gettar- 
vi sopra  gran  quantità  d'  acqua  ,  allorché  ella  è  Jabbri- 
cata  ,  per  provare  se  sia  ristoppata  a  dovere  . 

ABBEVERATICCIO  .  Lo  stesso,  che  Abbeverato  Sust. 

ABBEVERATO.  Susi.  Quel  rimanente  del  liquore  ,  la- 
sciato nel  vaso  da  chi  ha  bevuto  prima  .  Lat.  polio  liba- 
ta. Zibald.  Aneli:  20.  E  se  ella  beeva  ,  egli  beeva  il  suo 
abbeverato,  e,  altre  cose  più  laide,  e  vilipese  facea . 

ABBEVERATO  .  Add.  da  Abbeverare  .  Lat.  potus  ,  a, 
uni.  Oviel.  Beni.  Amor  .  Quegli  essendo  bene  abbevera-, 
to  ,  mosti-ossene  forte  allegro  .  [  Qui  Avvinazzato  .  ]  Fior. 
S.  Freme:  160.  Perocché  a  ine  parca  fare  villania,  por- 
tare 1'  acqua  abbeverata  a  quelli  Santi  Monaci.  [qui  va- 
le Cominciata  a  bere  al  medesimo  vaso  .~\  Buon.  Pier, 
intr.-f..  5.  Abbeverata  Turbi '1  fonte  al  vichi ,  satolla 
levi  L'  esca  dinanzi  altrui . 
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ABBEVERATOLO.  Ogni  sorta  di  vaso  ,  ove  beano 
le  bestie  .  Lat.  anneritati  .  Gr.  ùd't>o$iix.ti  •  Cr.  g.  68.  3. 
Spargere  spesse  volte  del  sale  ne'  luoghi  delle  pasture  , 
o  mischiarlo  con  quel ,  che  pascono ,  o  ne'  loro  abbeve- 
Tatoi. 

§.  Oggi  si  dice  Abbcvcratojo  ,  o  Beveratojo  ,  a  quel  va- 
so ,  che  si  tiene  a  gli  uccellini  nelle  gabbie  ,  o  agli  uc- 
celli de'  serbatoi  .Fir.  Disc,  anim,  26.  Sotto  1' abbevera- 
to jo  della  vostra  gabbia  . 

*§.  IT.  Abbeveratojo  .  T.  della  Cavallerizza.  Uno  dei 
segni  della  fronte  del  cavallo ,   descritti  alla    voce  Stella 

V. 

ABBIADARE  di  Pascer  biada.  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
In  quella  guisa  che  si  abbiadano  li  cavalli,  e  1'  altre 
bestie   da  soma. 

ABBIADATO.  Pasciuto  di  biada.  Cant.  cani.  Paol. 
Ott.  54.  Noi  Tacciarli  sempre  star  la  bestia  in  punto  ec. 
bene   abbiadata  . 

ABBICARE  .  Far  bica,  Ammucchiare  .  Lat.  congerere . 
£  Qui  per  similìt.~\  Dani.  Inf.  9.  Come  le  rane  in-nanzi 
alla  nimica  Biscia  per  1'  acqua  si  dileguati  tutte,  Finch' 
alla  terra  ciascuna  s'  abbica  . 

§.  Per  meta/.  Dittata.  1.  5.  Quando  nell'  uomo  un 
buon  voler  ^s'  abbica  [cioè:  s'  aduna.  Qui  neutr.  pass.~\ 

ABBICCI.  Alfabeto.  Lat.  lilerce  iplemenlarice ,  abece- 
darium.  Gr.  dX^st/Stirov  .  Bocc.nov.  55.  6.  Egli  il  credereb- 
be allora  ,  che  guardando  voi  ,  egli  crederebbe  che  voi 
sapeste  1'  abbici  E  nov.  79.  27.  Voi  non  appaiaste  miga 
1'  abbicci  in  su  la  mela  ,  come  molti  sciocconi ,  ec.  G. 
V.  1.  io.  3.  E  fé'  edificare  tante  Badie,  quante  lettere 
ha  ne  1'  abbicci.  Salv.  Avvert.  vol.i.  e.  67.  Se  veramen- 
te alla  Toscana  abbicci  manchino  ec.  E  appresso  :  Pen- 
so ,  che  alla  nostra  abbicci  ec.  Alleg.  2  j  |.  Per  questo 
ei  vale  Come  nell'  abbicci  moderna  il  fio  . 

§.   JVon    sapere  l'  abbicci  ,   vale   Mancare    della    intelli- 
genza de'  principj .    Comi.  Dant.Ei   di  questi  cotali   sono 
molli  idioti  ,   die  non  saprebbono  1'  abbiccì . 
ABBIEJNDp  .  V.  A.  v.  AVERE. 

ABBIENTARE.  V.  A.  Abilitare.  Fare  abbiente,  ci- 
bile .  Lat.  idoneum  reddere  ,  idoneum  facere  .  Tac.  Dav. 
post.  5.  7.  Cosi  li  Triumviri,  per  abbientare  al  supplizio 
un  fanciullo  ,  il  vestirono  di  toga  virile  . 

ABBIENTE.  V.  A.  Che  ha;  dal  verbo  antico  Abbo. 
Lat.  habens.  Cr.  11.  5.  2.  La  Città  scoperta  dall' Orien- 
te ec.  è  sana  ec.  il  contrario  silo  abbiente  ,  e  inferma. 
E.  cap.  17.  2.  Il  cavallo  abbiente  gli  orecchi  grandi,  ec. 
sarà  pigro.  Seal.  S.  Agost.  JN011  dico  vederlo  spregia- 
to, e  vile,  e  non  abbiente  la  bellezza  in  se.  Guid.  G. 
i35.  E  apposero  sopra  il  suo  capo  un  vaso  di  puro,  e 
prezioso  balsamo  ,  con  alquanti  altri  ec.  abbienti  virtu- 
de  di  conservare.  Fr .  Jac.  Cess.  E  fue  formato  in  for- 
ma d'    uomo    abbiente    nella   mano  ritta '1  martello. 

§.  I.  Benestante  ,  Copioso  d'  avere  ,  cioè  di  roba  . 
Lat  dives  ,  pecuniosns  .  Gr.  inaili .  Frane.  Sacclt.  nov.  77. 
Egli  avea  un  luogo  bello  da  tener  bestie  grosse  ,  e  per 
non  esser  abbiente  di  denari,  non  ve  le  teneva.  Cron. 
Morell.  È  assai  abbiente  ,  e  vivciebbe  riccamente  ,  se 
le    prestanze  non  lo  sconciassero. 

§.  II.  Si  piglia  anche  per  Abile  ,  e  Sufficiente  a  qua- 
lunque cosa  .  Lat.  a/tlus  ,  idoneus  .  Gr.  zirnnàisi  .  Tac. 
Dav,  post.  5.  7.  Bella  legalità  osservata  per  farla  don- 
na ,   e  abbiente   allo  strangolo. 

-j-  ABBIETTARE.  n.  p.  Farsi  abbietto,  Avvilirsi.  Lat. 
animo  dcjici ,  animo  frangi.  Gr.  Tonriivwv  ìpmurov  irol- 
éa-cti  .  F.  Jac.  T.  5.  3d.  3".  Non  si  abbietta  per  timo- 
re ,  Né  si  leva  per  onore  .   Monti. 

(*)ABBIETTAMEJN  l'K.  Awerb.  Vilmente  Lat. aSfecte. 

■Gr.   ronwvòx;  .  Il   Vocabol,   nelle   voce   BASSAMENTE. 

ABBIL  1'  i  iiZZV.    4bbiezione.  Lat.  abfectio.  QrT.  mitz- 

ivoxrii.  Scgn.  Mann.  Sett.  2.5.  1.  IS è  ubbidisce  per  timore 

di  pena  ,  perchè  questo  è  abbiettezza  .  E  Ut/,  a.  1.  Tu, 

T.  I. 


dico  ,  sii  giunto  a  un  segno   di    abbiettezza  ,  di    avvili- 
mento ,   che  supera  ogni  credenza  l 

ABBIETTISSIMO.  Superi,  d'  abbietto.  Lat.  nb/ectis- 
simus  .  Tac.  Dav.  ann.  l  [.  202.  Né  anco  tacciò  ,  quan- 
do il  Senato  avrà  fatto  ordini  per  adulazione  novissi- 
ma, o  servitù  abbiettissima. 

*ABBIETITTUDINE.  Cr.  alla  voce  viltà  ,  V.  Ab- 
biettezza, e  Abbiezione  ,   le   quali    sono  più   usate. 

ABBIETTO,  e  ABIETTO  .  Vile  .  Lat.  abjectus.  S. 
Gio.  Grisost.  Or  fìa  ninno  s\  abbietto  ,  e  sciagurato,  e 
di  si  vilissimo  cuore  ,  che  disiderando  di  salire  in  Cie- 
lo pensi  di  riposo  terreno  !  Vii.  S.  Ani.  O  Signore  , 
non  t'  allontanare  da  me  uomo  abbietto  ,  e  peccatore  . 
Beni.  Ori.  ì.  25.  7.  All'  alto  suo  valore  abbiette,  e  bas- 
se .  Tac.  Dav.  ann.  1.  2G.  Di  poveri  fatti  ricchi ,  di  ab- 
bietti tremendi ,  trovarono  lo  altrui ,  e  al  (ine  il  loro 
precipizio.  Boez.  Varch.  libr.  1.  pag.  q.  Che  egli  fos- 
se da  persone  tanto  vili  ,  e  cosi  abbiette  ,  e  scellerate 
stato  accusato  .  D.  Gio.  Celi.  lelt.  18.  La  semplicità 
della  coscienza  ,  la  quale  gì'  ingiusti  dispregiano  ,  co- 
me  cosa   vile,,   e  abbietta  . 

ABBIEZIONE.  Viltà.  Lat.  abfectio.  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Come  porci  nel  brago  se  ne  stanno  in  tanta 
abbiezione  di  costumi.  Guicc.  stor.  16.  E  più  danna- 
bile in  un  tanto  Principe  quello  che  procede  da  timi- 
dità ,  e  abbjezione  d'  animo  ,  che  quello  che  nasce  da 
generosità. 

ABBIGLIAMENTO.  Addobbo,  Ornamento  della  per- 
sona ,  e  delle  case  .  Lat.  rii/tus  ,  supellex  .  Fir.  As.  Si 
traggono  tutte  le  vesti  ,  e  rimuovono  tutti  i  loro  abbi- 
gliamenti .  Tac.  Dav.  st.  2.  iip.  Gli  altri  nelle  loro  cen- 
turie risplendevano  con  bella  mosti  a  d'  armi,  doni,  col- 
lane  ,  e   abbigliamenti. 

ArSBIGLIArlE  .  Addobbare  ,  Adornare  .  Lat.  insince- 
re, cromare .  Gr.  HotrUSÌV  .  Fir.  Dial.  beli.  domi.  Molto 
sontuosamente  s'  abbigli  d'  oro  ,  e  di  pei  le  ,  e  di  ric- 
chissime vesti  si  ricuopra  .  Buon.  Fier.  3.  l\.  g.  La  casa 
abbiglia  ,   e  fa  porte,  e   rimesse. 

\  §.  E  per  acconciare  ,  ridurre  a  buon  essere  ,  mette- 
re in  sesto  ,  e  in  buon  termine.  I  Pittori  però  usano  que- 
sta voce  ,  per  esprimere  gli  abbellimenti  di  /tanni  ,  e  al- 
tre cose  da  ornare  ,  con  te  quali  arricchiscono  le  loro  fi- 
gure :  che  vale  quanto,  vestire  con  adornamento .  Baldin. 
Voc.  Dis. 

ABBIGLIATO  .  Add.  da  Abbigliare  .  Cai:  leti.  g.  8. 
In  somma  molto  riccamente  ,  e  molto  vagamente  abbi- 
gliate. Fir.  As.  3i6*.  Un  giovane  maestrevolmente  ab- 
bigliato in  quel  pastoreccio  abito,  che  già  fu  solito  Pa- 
ris per  le  selve  portare  . 

*ABBINDOLAMEiNTO.  s.  m.  Voce  dello  slil.fam. 
Inganno  ,  Aggiramento  ,  Bindoleria  ,  lo  abbindolare  .  V . 
Inganno  .  Gori  Long,    e  Fag.   Rime. 

ABBINDOLARE  .  Aggirare  ,  Traviare  chi  che  sia  , 
Ingannare  .  Lat.   decipere  ,  f oliere  ,  circumscribere  . 

§.  E  nel  neutr.  pass.  IVon  ritrovare  ne  via  ,  né  verso  di 
fare   checché  sia  .   Lat.    a  reetà    ••ià  longe    errare  . 

*  ABBIiNDOLXTURA,  e  ABBINDOLAZIONE.  s.f. 
Lat.  circumvenclio.  Bindoleria  ,  abbindolamento.  Fag.  rim. 
Se  conoscerò  punto  punto  d'  abbìndolatura  nel  vostro, 
operare,  e  che    non  camminiate  conia  debita  rettitudine. 

ABBIOSCIARE.    Cadere. 

§.  I.  E  nel  neutr.  pass.  Abbandonarsi  ,  Avvilirsi ,  e  di- 
cesi così  dell'  animo  ,  come  del  cor/10  .  Lat.  flaccescere  . 
Tac.  Dav.  st.  3.  3.10.  E  se  Vitellio  agevolmente  dispo- 
neva i  suoi,  coni'  egli  s'  abbiosciò  ,  l'esercito,  ec.  Al- 
leg.  aao.  E  più  dolce  ;  cred'  io  ,  staie  in  segrete,  Do- 
ve almeno  un  s'  abbioscia  in  su  '1  pancone  ,  E  donne 
quanto  '1   Sol  gli   fa    la   rete  . 

■j"  §.  IL  Ed  in  Agricoltura  si  dice  della  pianta  quan- 
do le  foglie  illanguidiscono  ed  ingialliscono  .  Gagliardo. 
AB'ólOSClAl'Ò.Add.daAbbiosciare.Lul.  con?ternatust 
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ationitus  Tac.  Dav.  Ann.  1.  24-  E  qtie'  feroci,  nella 
bonaccia  abbiosciati,  nella  tempesta  niorieno . 
,  ABBISOGNANTE  .  Che  abbisogna.  S.  Agost.  C.  D. 
È  dill'ercnle  la  ragion  del  considerante  dalla  necessità 
dell'  abbisognante.  Cr.  il.  4*.  i.  I  vini  medicinali  as- 
sai  a  gli   abbisognanti  si  trovan   utili. 

ABBISOGNARE  .  Bisognare .  Lat.  opus  esse.  Gr. 
di! v  .  G.  V.  6.  4-  4«  E  venissero  a  cittade  ,  e  in  oste  , 
calando  abbisognasse.  Bocc.  proem.  n.  5.  E  se  non  a 
coloro  ,  ebe  me  atarono  ,  alli  quali  peravventura  ,  per 
lo  lor  senno ,  e  per  la  loro  buona  ventura  ,  non  abbi- 
sogna ,  ec. 

§.  I.  Per  aver  bisogno.  Lat.  egere,  indigere .  Dant.  Inf. 
2.  E  disse  :  ora  abbisogna  il  tuo  fedele  Di  t».  Metani.  L* 
aria  abbisognava  di  lume  .  Albert,  cmp.  4-  S'  alcuno  di 
voi  abbisogna  di  senno,  dimandilo  a  Dio  .  E  e.  12.  Que- 
gli abbisogna  di  poco,  che  poco  desidera.  Cr.  11.  i4- 
5.  Ogni  pianta  abbisogna  di  quattro  cose.  E  l.  11.  29. 
2.  L'  orto,  che  a  temprata  aria  soggiace,  e  umore  di  fon- 
te vi  scorra  ,  si  può  dir  libero  ,  e  non  abbisogna  d'  al- 
cuna disciplina  di  seminare. 

§.  II.  Col  quarto  caso  vale  lo  stesso  .  Guitt.  Lett.  Men- 
tre il  buon  Religioso  non  abbisognava  gli  ajuti  di  lui.  F. 
Giord.  Pred.  R.  Quel  primo  tempo  abbisognava  i  mi- 
racoli   più  frequenti . 

ABBISOGNOSO  .  V.  A.  add.  Bisognoso.  Gr.  S.Gir. 
12.  Metti  nella  tua  magione  lo  povero  abbisognoso  . 

*  ABBITTARE.  v.  a.  T.  Marinaresco.  Dar  volta  at- 
ta gomena    sopra    le    bitte  ,    quando    sì  è  dato  fondo  ali 

ancora  .       , 

*  ABBJURA.  s.  f.  Lat.  abjuralìo  .  Lo  abbjurare  ,nbbju- 
ragione  .  I  moderni  scrivono  abj'ura  con  un  B.  solo  . 
Magai,  lett.  Ma  io  mi  mostro  troppo  poco  geometra  , 
se  cerco  altri  assicuramenti  della  vostra  abjurà  al  peri- 
pateticismo  .  V.  Abbjurazioue  . 

ABBJURARE  .  IVegare  dinanzi  ai  Superiori  Ecclesia- 
stici con  giuramento  qualche  opinione  creduta  in  prima  . 
Lat.  abjuiare,  detestari.  Gr.  ìH-o/u&i&ao-S-ui  .  Fr.  Giord. 
Pred.R.  In  San  Pietro  abbjurarono  i  falsi  loro  sentimenti. 

*  §.  E  per  traslato  vale  Detestare  ,  Abbandonare ,  Ri- 
nunziare .  Magai,  lett.  Qualmente  voi  abjurate  al  Dia- 
volo,  al  Mondo,  e  alla  carne. 

ABBJU  RAZIONE.  V  abbjurare.  Lat.  abjuratio,  de- 
testano. Fr.  Giord.  Pred.  R.  L'  abbjurazione  fu  cagio- 
nata dal  buono  esempio  degli  Ecclesiastici . 

ABBO  .  v.  AVERE  . 

ABBOCCAMENTO  .  L'  abboccarsi  ,  Riscontro  .  Lat. 
congressus  .  Gr.  ivtr<rì%t(.  G.  V.  7.  4§-  l-  Nel  quale 
abboccamento  la  cavalleria  di  Bologna  non  resse.  M.  V. 
1.  22.  E  rotti  in  più  abboccamenti  i  cavalier  France- 
schi   , se  ne  venne. 

§.  I.  Per  Accozzamento  di  più  persone  per  trattare  in- 
sieme .  Lat.  colloquium  .  Stor.  Eur.  l\.  85.  La  cagione 
di  questa  dieta ,  ec.  ma  ben  pare  assai  verisimile  ,  che 
per  benefizio  di  tutta  Italia,  ec.  si  facesse  1'  abbocca- 
mento .  Vinc.  Mari.  lett.  29.  Ne'  quali  [  pensieri  ]  sa- 
rete occupato  nell'  abboccamento  di  sua  Maestà  .  Guicc, 
stor.  PonteaSaino,  luogo  ec.  famoso  per  1'  abboccamen- 
to di  Lepido  ,  Marcantonio  ,  e  Ottaviano  . 

*  §.  II.  Abboccamento  di  -vasi  o  canali,  vale  riscontro 
delle  loro  bocche.  Cocch.  Bagn.  3.  Col  rilassare,  ed  a- 
prire  ,   e  facilitare  lo  scambievole  loro  abboccamento  . 

ABBOCCARE.  JYeutr.  pass.  Riscontrarsi ,  Avvenirsi, 
Azzuffarsi  ,  Battersi.  Lat.  congredi ,  conferre  manus  , 
confi gere .  G.  V.  7.  25.  5.  E  abboccaronsi  insieme  per 
combattere  le  dette  due  osti  a  Ponte  Tetto.  E  7.  48- 
1.  Si  fecion  loro  incontro  al  Ponte  S.  Brocolo  ,  abboc- 
candosi a  battaglia .  Ditlam.  1.  8.  Dal  mezzo  giorno 
con  Arbia  s'  abbocca.  Guid.  G.  io3.  Con  gran  virtu- 
dc  di  combattere,  s'  abboccarono  con  gli  cavalieri. 
§.  I.  E  per  Parlare  insieme.  Lat.  colloqui,  congredi. 


Maini.  1.    3a.  S'  abbocca    appunto    con    Baldone    stes- 
so. 

§.    II.  Abboccare    in,  att.    signife.    si  dice  de'   can    le- 
vrieri^ altri  animali  presti,  e  forti  di  bocca;  e  vale  Pren- 
dere colla  bocca  .  Libr.  Son.   i58  .  Il  vero    lupo  ec.  Alle 
deboli ,  e  magre  mai  balocca ,  Ma  ie  gagliarde  segue,  e  . 
quelle   abbocca  . 

§.  III.  E  Abboccare  è  Finir  cT  empiere  il  vaso  infino 
alla  bocca  . 

§.  IV.  Per  porsi  a  bocca  .  Buon.  Fier.  3.  2.  3.  E  quan- 
d'  uno  sbevazza,  E  che  abbocca  la  zinna  Del  fiasco, 
e  della  tazza . 

*  §.  V.  Abboccare  .  T.  marinaresco  .  Dicesi  che  abbocca 
la  nave,  quando  essendo  armata  di  molte  vele  ,  spinta 
dall'  impelo  improwiso  del  vento  si  piega  da  urf  lato  ,  e 
rieevuta  l'  acqua  di  sopra  al  bordo  ,  s'  affonda  .  Bariol  . 
As.  Dar  per  poco  alla  banda,  abboccare  ,  e  sommer- 
gersi . 

*  §.  VI.  Abboccarsi  parlando  di  un  fiume,  vale  imbocca- 
re .   G.  Vili.    S'   abboccò    \_Arno~\   al  fosso  Arnonico. 

*  §.  VII.  E  dagli  Anatomici  dicesi  dei  vasi  del  corpo 
umano  .  Cocch.  Lez.  Sarebbe  incredibile  il  supporre  che 
1'  arterie  ,  e  le  vene  del  torlo ,  che  sono  rami  dell'  ar- 
terie meseraiche  dovessero  per  un  caso  mirabile  abboc- 
carsi con  quelle  per  appunto, 

ABBOCCATO  .  Add.  da  Abboccare  . 

§.  I.  E  talora  dicesi  d'  uomo  che  mangia  assai  ,  e  à"  o-> 
gni  cosa;  ma  si  dice  per  ischerzo  .  Pros.  Fior.  6.  221. 
Ricavai  ,  che  nel  mondo  alcuni  spendono  per  mangia- 
re ,  altri  mangiano  per  non  ispendcie  ,  e  che  quegli  , 
che  non  ispendono  sono  i  più  abboccati  ,  e  di  maggior 
pasto  degli  altri  . 

§.  II.  E  aggiunto  a  vino  vale  Amabile,  e  Soave  al 
gusto  .  Lat.  vinum  lene  .  Gr.  01  vo;  [XiXinJns  •  Salv.  pros. 
Tose.  1.  5i4«  L'  una  è  sazievole  ,  1'  altra  abboccata  ,  e 
gustosa  . 

§.  III.  E  per  intero  ,  Saldo  di  bocca ,  contrario  di 
Sboccato  .  r 

*  ABBOCCATOIO  .  s.  m.  T.  dell'  arti  .  Bocca  delle 
fornaci  da  fondere  ,  o  calcinare  ;  più   comunemente  bocca. 

*  ABBOCCATURA,  s.  f.  T.  dei  Legnajuoli  .  I  due 
regoli   di  mezzo    a"  una  vetrata . 

ABBOCCONARE.  Partire  in  piccole  parti  ,  siccome 
sono  i  bocconi.  Lat.  obtruncare  ,  membra  articulatim  cal- 
dere .  Gr.  x.aTax.ÒTTTZiv  ,  Aìtxuiki^tiv  .  G.  V.  12.  16.  i5. 
E  uno  notajo  Napoletano  ,  eh'  era  stato  capitano  di  ser- 
genti a  piò  del  Duca ,  reo ,  e  fellone  ,  tutto  fu  abbocco- 
nato  dal  popolo  . 

ABBOMINABILE  .  Abbominevole ,  Detestabile  .  Lat. 
abominandus  ,  detestabili!  ,  execrandus  .  Gr.  ai%foi  ,  Sl- 
tvó$.  Virg.  Eneid.  P.  IV.  Al  postutto  abbominabile  co- 
sa è  .  Liv.  M.  La  notte  appresso  non  ebbono  niente  più 
di  riposo  ,  né  d'  agiamento ,  eh'  elli  aveano  avuto  il 
giorno  ,  il  quale  fu  tanto  spaventevole  ,  e  abbominabo- 
Ie  .  Usavano  gli  Antichi  nelle  parole  di  simil  termina- 
zione nella  pcnult.  sillaba  di  mettere  indifferentemente 
la  lettera  O  ,  od  I  ,  come  MOBOLE,  e  MOBILE  :  DE- 
BOLE ,  e  DEBILE  :  UTOLE  ,  e  UTILE  ,  de'  quali  è 
rimaso   DEBOLE  . 

ABBOMINAMENTO  .  Abbominazione  .  Lat.  abomina- 
no ,  udium  .  Relor  .  Tuli.  M.  Conclusione  ec.  si  può 
fare  in  tre  modi.  Il  primo,  per  via  di  novero;  il  secon- 
do ,  per  via  d'  abbominamento;  il  terzo  per  via  di  mi- 
sericordia . 

ABBOMINANDO.  Abbominevole  .  Segn.  Crist.  instr. 
1.  4-  x3.  Basterebbe  a  condannare  le  loro  speranze  di- 
nanzi a  Dio  ,  come  abbominaude  . 

ABBO.MINANZA.  Abbominazione .  Lat.  abominatio  . 
Espos.  Vang.  Avevano  tanto  in  abboininanza  questo  vi- 
zio ,  che  non  sostenevano  che  niun  Monaco  stesse  ozioso. 
Guid.  G.   1.    S'    egli   dicesse  :    io   voglio    fare    maje , 
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«"ni  persona  1'  nverebbe  in  orrore  ,  e  in  abbomìnanza . 

"aBBOMINARE,  e  ABOMINARE.  Detestare,  Ab- 
liorrire  ,  Avere  in  odio  .  .Lai.  abominarì,  adisse.  Gr.  citro- 
irrótiv  Pass.  239.  Iddio  gli  ebbe  in  odio ,  abominando- 
gli per  la  superbia  loro  . 

§.  Per  Tacciare  ,  Imputare  .  Lat.  inculare  ,  crimini 
dare.  Gr.  òvtl^i^iiv  ,  artuci^tlv  .  G.  V.  7.  i3l.  5.  Ma  quan- 
do doveano  combattere  ,  ieciono  sonar  la  ritratta,  onde 
furono  abbominati ,  che  '1  fecero  per  guadagneria  .  E 
(i.  25.  3.  Presenti  detti  Ambasciadori  ,  abbonano  Fede- 
rigo di  tutt'  i  tredici  articoli  colpevole  .  M.  V.  8.  24. 
Per  la  qual  cosa  i  Capitani  gli  abbottonavano  contro  al- 
la parte  . 

ABBOMINATO.  Add.  da  Abbominare  .  Cron.  Morg. 
3o5.  A  lui  fu  tagliata  la  testa  ,  e  a  Chccco  Davizxi  . 
tutti  gli  altri  abbominati  ebbono  bando  di  rubello  [  qui 
vale  lo   stesso  ,   che  ammoniti  .  ] 

ABBOMINAZIONE,  e  ABOMINAZIONE  .  U  Ab- 
bominàre  ,  Detestazione  .  Lat.  abominatio ,  delcstatio.  But. 
Purg.  18.  1.  Abbominazione  è  ardente  ,  e  intenso  rifin- 
imento del  ben  proprio  assente  ,  e  cosi  del  congiunto. 
G.  V.  7.  1^6.  1.  Onde  molto  fu  ripreso  ,  e  in  grande 
abbominazione.  Com.  Dani.  Inf.  5.  Si  scriverà  prima 
«li  quelle  cose  ,  che  fanno  ad  abbominazione  di  questo 
vizio.  Cavale.  Specch.  cr. Della  pena  è  contento,  e  la 
colpa  ha  in  odio  ,  e  in  abbominazione  .  Collaz.  Ab.  I- 
sac  .  77.  Se  noi  non  abbiamo  in  odio  le  cose  ,  che  so- 
no àifgne  d'  abominazione  . 

§.  Per  nausea  ,  che  è  conturbamento  di  stomaco,  e  vo- 
glia di  vomitare  .  Lat.  nausea.  Gr.  voivtiu  dvo%l%i'A  •  AI. 
Aldobr.  O  chi  hae  pieno  lo  stomaco,  o  hae  abbomina- 
zione, o  chi  hae  troppo  giaciuto  con  femmine .E  altro- 
ve: E  se  ciò  è,  che  egli  abbia  abbominazione,  non 
mangi  niente  ,  anzi  gli  conviene  dormire  ,  e  soffrire  la 
fame  tanto  ,  che  1*  abbominazione  sia  passata  .  Cr.  1. 
4.   i3.  L'  acqua  tiepida  genera  abbominazione. 

ABBOMINEVOLE,  e   ABOMINEVOLE.  Degno  a" 

Abbominazione .  Lat.  abominandus  ,  execrabilis  .  Gr. 
fi£tkvt>ii  .  Bocc.  nov.  1.  8.  Come  vii  cosa  con  abhomi- 
nevoli  parole  scherniva.  G.  V,  7.  40,  2-  Essendo  i  det- 
ti Signori  in  Viterbo,  avvenne  una  laida,  e  abbomine- 
vol  cosa  ,  sotto  la  guardia  del  Re  Carlo  .  Pass.  172. 
Non  dee  la  persona  ricoprire  ,  o  nascondere  qualunque 
suo  peccato,  quantunque  sia  sconcio,  o  abbominevole, 
Collaz.  Ab.  Isac.  17.  Appo  gli  uomini  ola  povertade  a- 
hominevole  .  Ar.  Fur.  26.41.  Quel  Piton  ec.  Alla  metà 
di  questo  non  fu  tutto,  Né  tanto  abominevol,  né  si  brutto. 
ABBOMINEVOLMENTE,  e  ABOMINEVOLMENTE. 
Con  abbominazione  ,  Lat.  lurpiler  ,  indecori  .  Gr.  aì%- 
fùi  ,  óuxifùs  .  Bocc.  leti..  Non  vi  avessono  ,  conside- 
rando con  titolo  cos'i  abbominevolmente,  cacciata.  Col- 
laz.  Ab.  Isac.  23.  Non  portare  abominevolmente  le  pe- 
ne degl'  infermi . 

(*)  ABBOMINEVOLISSIMO.^.  ABOMINEVOLIS- 
SIMO . 

ABBOMINIO  .  Abbominazione  .  Lat.  ubominatio  ,  delc- 
ttalio  ,  Gr.  àri/uict  ,  ftTaes  .  M.  V.  10.  a5.  Per  trar- 
re il  fratello  di  pericolo,  e  d'  abbominio  .  Vii.  Plut. 
Lodavano  la  magnanimità  di  Timoléo,  come  avea  in  ab- 
bominio il  male.  Pass.  211.  Ha  a  schifo,  ed  in  ab- 
bominio la  sozzura,  ec.  Io  ho  avuto  in  odio,  e  in  ab- 
bominio il   peccato. 

ABBOMINOSAMENTE  .  Abbominevolmente  .  Lat. 
foedè ,  lurpiler.  Gr.  aìp^fùi.  Fr.  Giord.  Pi  ed.  R.  In 
queste  cose  abbominosamente  si  diportano  . 

ABBOMINOSO,  e  ABOMINOSO  .  Abbominevole. 
Lat.  abominandus  ,  execrabilis  .  Gr.  /3JcAj/;ito?  ,  putrii'. 
Annoi.  Vang.  Incominciarono  a  parlare  contro  di  Su- 
sanna, e  dir  false  cose  ,  e  abbominose  di  lei  .  Ar.  Far. 
ti.  27.  Chi  immaginò  si  abboninosi  ordigni  l  E  \7..  J2. 
Quel  brutto,  abbomiuoso,  onido  tosco. 


ABBONACCIAMENTO.  Lo  abbonacciare,  Bonaccia  . 
Lat.  tranquilli tas  ,  malaria  .  Gr.  yakùvn  •  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Come  suole  accadere  nello  abbonacciamento 
del    mare    dopo  t la  tempesta. 

ABBONACCIARE.  Far  bonaccia  ,  Render  tranquillo  , 
e  quieto  ;  e  dicesi  propriamente  del  mare  .  Lat.  tranquil- 
lare ,  tranquillum  reddere  .  Ovid.  Pist.  Ti  priego  ,  che 
tu  allora  non  ti  lamenti,  ma  prieghi  gì'  Idoli,  che  ab- 
bonaccino il  mare  .  E  altrove  :  E  panni,  che  quanto  più 
sono  sollecito  a  riguardare  il  mare  ,  se  egli  s'  abbonac- 
cia ,  più  tempestosamente  ondeggi  .   (qui  neut.  pass.  ) 

ABBONACCIATO  .  Add.  da  Abbonacciare  .  In  bo- 
naccia, quieto,  tranquillo  .Lat.  tranquillar  ,  plarìdus  . 
Gr.  ya\»vói  ,  d-Kt(Xtiiv  .  Ovid.  arte  am.  Quando  il  mare 
è  abbonacciato,   il  nocchier  sicuro  si  riposa  . 

*  ABBONAMENTO  .   T.   Mercantile  .   Lo  abbonare  . 

*  ABBON'AB-E  .  T.  Mercantile  .  Approvare,  riconosce- 
re come  legittimo   un  conto  ,   una  partila  ,  o  simile  . 

ABBONO  AMENTO,  V.  A.  Abbondanza.  Lai.  abun- 
danlia  ,  copia.  Gr.  ^sjxo-a-j/a  .  Lib.  Aslr.  Le  piove, 
che  vengono  in  quel  tempo  son  benedette  ,  e  fanno  prò, 
e  bene  ,  e  abbondamento  nella  terra  .  Slor.  Aiolf. 
A\rebbe  ferito  sopra  il  Re  ,  se  non  fosse  il  grande  ab- 
bondamento  della  gente  . 

ABBONDANTE.  Add.  Che  ha  più  <che  a  sufficien- 
za .  Lai.  abundans  ,  affilimi  .  Gr.  dlpSovcs  .  Bocc.  nov. 
77.  1.  De'  beni  della  fortuna  convenevolmente  abbondan- 
te .  E  nov.  98.  33.  Io  ne  sono,  non  come  cupido,  ma 
come  amato  dalla  fortuna,  abbondante  . 

§.  Per  copioso,  In  gran  copia.  Lat.  copiosus ,  ajffiurns  . 
Fiamm.  2.9.  Abbondanti  lagrime  da'  suoi  occhi,  come  da 
due  fontane  ,  cominciarono  a  scaturire.  Bocc.  cane.  8. 
1.  L'  abbondante  allegrezza  ,  eh'  è  nel  cuore  ,  ec.  Non 
potendo  capirvi,  esce  di  fu  ore  . 

ABBONDANTEMENTE  .  In  gran  copia  .  in  grande 
abbondanza  .  Lat.  abundanter,  copiose.  Gr.  àp!rsvu>i  .  Gr. 
V.  7.  i3G.  1.  Il  qual  fece  abbondantemente  sangue  si  , 
che  tutta  1'  acqua  divenne  vermiglia  .  Pass.  ■?">  (.  Iddio 
renderà  abbondantemente  ,  a  buona  misura  ,  tormento  , 
e  pena  .  Albert,  e.  4-  Ne  da  a  tutti  abbondantemente  , 
e  non  lo  rimprovera  . 

ABBONDANTISSIMAMENTE  .  Sapori,  d'  abbon- 
dantemente .  Lat.  àbundantissimè  ,  copiosissimi-  .  Gr. 
ct<p$oirt>TCCTa  .  Mor.  S.  Greg.  Per  avere  spregiato  il  be- 
ne ,  per  rispetto  di  coloro,  in  cui  sono  le  \  illudi  abbon- 
dantissimamente. Bui.  Lo  zaffiro  ha  certe  virtù,  che  ab- 
bondantissimamente furono  nella  Vergine   Maria  . 

ABBONDANTISSIMO.  Superi.  iT  Abbondante.    Lat. 

copiosissimus  ,  largissimus  .  Gr.  à$$oV(*)TctToc-  »  Bocc. 
nov.  16.  58.  Volle  Domeneddio  ,  abbondantissimo  dona- 
tore .  E  nov.  56.  i5.  E  cos'i  detto  da  capo  ,  con  abbon- 
dantissime lagrime  ,  sopra  '1  viso  gli  si  gittò  .  Red.  Vip. 
1.  In  mi  Maggio  ,  eh'  ei  fece  nel  -Monte  Baldo  ,  che  da 
lui    fu  osservato  essere    abbondantissimo   di   vipere. 

ABBONDANZA  ,  ABONDANZIA  ,  e  ABBUNDAN- 
ZIA  .  IJ  Aiibondare  ,  Dovizia  ,  Copia  ,  Più  che  a 
sujficienza  .  Lat.  abundantia  ,  ajffìucntia  ,  copia  .  Gr.  à<*>- 
Sovict  .  Bocc.  nov.  17.  16.  E  continuando  in  più 
abbondanza  de'  cibi  ,  ec.  G.  V.  1.  7.  4-  Onde  la  citiade 
aveva  grandissima  abbondanza  .  Pass.  i85.  E  non  però 
di  meno  e  maggiore  abbondanzia  di  grazia,  e  pili  copio- 
sa plenitudine  di  Spirilo  Santo  ec.  ebbono  ,  ed  hanno  , 
che  Ieremia  .  Collaz,  Ab.  Isac.  7.  Sicché  molte  volte  per 
1'  abbundanzia  delle  lagrime,  si  lavino  le  guance  tue. 
Toc.  Dav.  min.  i5.  209.  Nerone  per  mostrale  sicurezza 
delle  cose  di  fuora  ,  e  dentro  ,  gittò  in  Tevere  il  grano 
vecchio  ,  e  guasto  dall'  abbondanza  . 

§.  L'  abbondanza  si  chiama  in  Firenze  quel  Magistra- 
to, che  soprastà  al  provvedimento  de  i  grani,  e  dalle  bia- 
de.  Lat.   magistratus  curator  annonce  . 

ABBONDANZETTA  .   Dim.    di   Abbondanza.   Lat. 
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renda,  modica  afjluentia.  Fr.  Giord.  Preti.  R.\a  Ogni  po- 
co di  abbondanzetta  vivono   contentissimi. 

ABBONDANZIÉR.E  .  Colui,  che  è  sopra  V  abbondan- 
za. Lat.  prti'fectus  annoilo?.  Tue.  Dav.  ami.  1.  5.  Sesto 
Pompeo,  e  Sesto  Apuleo  Consoli  furono  i  primi  a  gin- 
rare  a  Tiberio  Cesare  fedeltà;  di  poi  Seio  Stiabone  ec.  e 
Gaio  Turranio  Abbondanziere  . 

ABBONDARE  .  Avere  più  che  a  sufficienza.  Lat. 
allindare.  Pelr.  son.  298.  Del  cibo  ,  onde'l  Signor  mio 
sempre  abbonda.  Cavale.  Specch.  cr.  Tu  abbondi  di  ric- 
chezze ,  e  Cristo  fu  pieno  di  povcrlade  .  Bocc.  g.  /(.  p. 
18.  Io  so,  secondo  1*  Apostolo  ,  abbondare  ,  e  necessità 
so  (Ferire . 

^.  I.  Per  sopravvenire  ,  Concorrere  copiosamente  .  Lat. 
a/Jluere.  Peti:  canz.  49-  5.  Ove  il  fallo  abbondò,  la  gra- 
zia abbonda  .  Pass.  67.  Quanto  più  abbondò  il  peccato, 
tanto  più  abbondò  la  grazia  . 

5.  li.  Col  quarto  caso  .  Morg.  18.  l\.  Gente  ,  e  tesoro 
il  mio  reame  abbonda.  Vita  di  S.  M.  Maddalena  cap. 
4.  Quando  ne  fusse  alcuna  che  abbondasse  molto  in- 
nanzi disonestà,  incontanente   fatta   abbominevole  . 

**  §.  III.  Colla  preposizione .  Esop.  Fav.  /\0.  Ab- 
bondando il  villano  in  molta  grassezza  d'  ogni  cosa  . 
Moral.  S.  Grcg.  1.  6.  Tanto  maggiormente  si  accende  l' 
animo  del  padre  ,  quanto  più  in  erede  si  vede  abbon- 
dare . 

*  ABBONDATO  .  Add.  da  abbondare  .  Bocc.  77. 
55.  V  eran  mosche ,  e  tafani  in  grandissima  quantità 
abbondati  . 

ABBONDEVOLE  .  Abbondante  .  Lat.  copiosus  ,  af- 
Jluens  .  Gr.  txepS-ovo;  .  Bocc.  nov.  JO.  l.  Nella  nostra  cit- 
tà ,  la  quale  sempre  di  varie  maniere  ,  e  di  nuove  genti 
è  stata  abbonde\ole.  Fiamm.  1.  6.  Venni  io  nel  Mondo 
da  benigna  fortuna  ,  e  abbondevole  ricevuta  .  Sen.  ben. 
Varch.  1.  11.  Perchè  altramente  tocca  '1  cuore  ,  e  si  fa 
sentile  all'  animo  una  cosa,  che  dia  la  vita  ;  che  una, 
che   la  faccia  ,  o  più  bella  ,  o  più  abbondevole  . 

(*)  ABBONDEVOLE/ZA  .  Abbondanza.  Lat.  abun- 
ilanlia  ,  affluentia.  Gr.  oct-\i\iia.  nrBflXTioi  .  Salvili,  disc. 
1.  057.  L  eloquenza  platonica  ,  ec.  ha  in  sovrano  grado 
1'  abbondevolezza  ,  e  la  copia  ,  ec.  E  2.  424-  In  cu*  s* 
riconosce  ,  e  s'  ammira  1'  abbondevolezza  dell'  ingegno 
suo  .  E  5^6.  Chi  in  essa  non  ammira  la  gravità  di  Dan- 
te ,  la  leggiadria  del  Petrarca  ,  1'  abbondevolezza  del  Boc- 
caccio? E  pros.  Tose.  1.  5oo.  Ho  osservato  la  nostra  lin- 
gua iiell'  abbondevolezza  ,  e  nella  facilità  di  spiegarsi  ce. 
lion  resi  are  indietro  gran  fatto  . 

ABBONDEVOLISSIMAMENTE  .  Superi.  iV  Abbon- 
devolmente .  Lat.  abundantissìmè  ,  copiosissime  .  Gr. 
àp^ovéra.rtt  .  Fiamm..  3.  61.  Né  prima  il  concreto  fu- 
rore trapassava,  che  le  lagrime  abbondevolissimamente 
per  gli  occhi  non  ni'  uscissero  . 

ABBONDEVOLiSSIMO.  Superi.  (V  Abbondevole. 
Fir.  Asin.  4-  g5.  E  veniva  quest'  acqua  da  una  fontana, 
che  in  sulla  cima  del  monte  ,  sempre  di  sonagli  ripiena  , 
e  brillando  ,  era  abbondevolissima  d'  ogni  tempo  .  Segn. 
Mann.  Marz.  4.  1.  Affine  di  ritrovare  materia  abbonde- 
voiissima  di  umiliarti  ,  non  accade  ,  che  vadi  punto  fuor 
di  te  stesso  . 

.ABBONDEVOLMENTE  .  Abbondantemente  .  Lat.  a- 
lundanter  ,  affluenter  .  Gr.  d(p$-óvcos  .  Bocc.  g.  5.  p.  5. 
Ninna  n'  è  laudevole  ,  ec.  di  che  quivi  non  sia  abbonde- 
volmente  .  G.  V.  3.  4-  4-  Apparve  in  Genova  una  fon- 
tana,  che  abbondevolmente  gettò  sangue.  Salust.  lag. 
B.  Anche  fece  far  foderi  di  legname  abbondevolmente  . 
Urb.  Comperarono  un  bellissimo  palazzo  ,  ec.  e  quello 
abbondevolmente  fornirono  . 

ABB  ONDE  ZZA.  V.  A.  Abbondanza.  Cavale.  Med. 
cuor.  Conoscendo  ,  ec.  1'  abbondezza  della  bontà  di  Dio, 
e  ricevendo  li  suoi  beneficj  . 

ABBONDO .  V.  A.    E  uno    di   quei    susta/itivi  fatti 
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dalla  prima  voce  del  verbo  loro  ,  siccome  Abbandona  , 
Ritorno  ,  Perdono  ,  Accordo  ,  e  simili,  e  vale  quanto  Ab- 
bondanza .  Lat.   abundantia  ,  copia  . 

§.  In  abbondo  ,  siccome  anche  In  abbandono  ec.  hanno 
forza  d'  avverbio.  Fi:  Jac.  T.  Eletta  fosti  prima, 
che  tu  venissi  al  Mondo  ;  Della  virtù  sublima  Tu  n' 
avesti  in  abbondo  .    (  cioè  :  in  abbondanza  .  ) 

ABBONDOSAMENTE  .  V.  A.  Abbondantemente  . 
Lat.  abundanter  .  Fr.  Jac.  T.  Cresca  lo  vostro  cuore  pie- 
colino  ,  Che  Io  riceva  più  abbondosamenle  . 

ABBONDOSO  .  V.  A.  Abbondevole  ,  Abbondante  . 
Lat.  copiosus  ,  uber  .  F.  Jac.  T.  2.  4-  l9-  Povertade  gra- 
ziosa ,  sempre  allegra  ,  ed  abbondosa  .  E  5.  24.  80.  O 
povertà  giojosa  ,  Cosi  tu  se'  abbondosa  .  E  85.  Sempre 
si  sta  abbondosa.  Nulla  mai  le  può  mancare.  Guitt. 
lett.   25.  Salute   d'  ogni  salute    abbondosa  . 

ABBONIRE  .  Perfezionare  ,  Bonificare  ,  Render  buo- 
no. Lat.  peifìcerc  .  Gr.  TSXs/àV  .  Lue.  Mari.  rim.  buri. 
2.  226.  Abbonisce,  spadùla,  e  da  1'  uscita  A  tutte  1'  acque. 
Soder.  Colt.  Dal  di  ,  che  a'  principali  di  quel  paese  sia 
nata  una  figlia  ,  gli  tengon  sigillati  ,  finché  si  sposi  , 
perchè  gli  hanno  tuttavia  abboniti  .  E  5.  Sendo  bastan- 
te F  arte  a  migliorarlo ,  rettificarlo ,  e  abbonirlo  (  il 
vino  .  ) 

§.  I.   Abbonire  vale  anche  Placare.   Lat.  placare  . 

-f-  §.  II.  Abbonire.  T.  di  Agricoltura  .  Si  dice  dei  fruiti 
quando  il  seme  arriva  a  maturila  .   Gagliardo  . 

(*)  ABBONITO.  Adii,  da  Abbonire  ;  Divenuto  buono  , 
Perfezionato.  Soder.  Colt.  23.  Dal  di,  che  a'  principali  di 
quel  Paese  sia  nata  una  figlia  ,  gli  tengono  sigillati  (  li 
-vini  )  finché  si  sposi,  e  gli  trovano  tuttavia  abboniti  (  il 
Vocabol.  porla  altrimenti  questo  esempio  nella  voce  AB- 
BONIRE ;  ma  così  dice  V  edizione  di  Filippo  Giunti  del 
1600.) 

f  ABBORDAGGIO.  /.  m.  T.  di  Marineria.  Que- 
sto vocabolo  ha  due  significati  diversi  secondo  le  circo- 
stanze .  Generalmente  significa  V  incontro  o  V  urto  di 
due  bastimenti  .  Un  vascello  che  raggiunga  un  vascello 
nemico  ,  che  lo  investe  per  isprolungarsi  seco  ed  unirsi 
con  ganci  o  rizzoni ,  onde  combatterlo  ,  si  dice  che  andò 
ali  abbordaggio  .  Se  in  questa  posizione  il  suo  equipag- 
gio si  slancia  nel  bastimento  e  se  ne  impadronisce ,  si 
dice  che  andò  all'  arrembaggio  .  Strafico . 

■f  §.  I.  Saltare  all'  abbordaggio  .  Significa  V  atto  degli 
uomini  che  si  slanciano  armati  nella  nave  nemica  per 
prenderla    d'  assalto  .  Strafico. 

■f  §.  II.  Andare  all'  abbordaggio  .  Significala  manovra 
che  si  fa  per  portarsi  all'  abbordaggio  .  Strafico, 

■f  §.  IH.  Abbordaggio  sprolungandosi  sul  nemico.  E  V 
abbordaggio  che  si  fa  mettendosi  di  traverso,  cioè  col  fian- 
co della  nave  partitella  al  fianco  della  nave  nemica  ,  che 
si  vuol  abbordare  .   Stratico. 

■f  §.  IV.  Abbordaggio  diritto  al  corpo.  E  quando  s'  in- 
veste con  la  prua  direttamente,  e  con  urto  il  corpo  del- 
la nave  nemica.  Stratico . 

■f-  §.  V.  Abbordaggio  per  F  anca.  E  quando  la  nave  che 
abborda  pone  la  sua  prua  tra  le  grandi  parasarchie  e  la 
poppa  della  nave  nemica  .  Stratico. 

-j-  $■  VI.  Abbordaggio  di  due  bastimenti  ,  che  vanno  in- 
sieme F  un  dopo  F  altro  o  che  si  danno  la  caccia.  Dicesi 
di  due  bastimenti  che  a  vele  spiegate  per  mal  diretta  ma- 
novra si  urlano  .  Talvolta  ciò  accade  in  calma  di  mare 
per  cagione  di  una  corrente  .  Può  anche  succedere  che 
essendo  V  ancora  sul  ferro  ari  sul  fondo  ,  e  il  bastimento 
scaronzi,  e  cada  sopra  un  altro  posto  sotto  vento  .  Quest' 
abbordaggio  di  raro  avviene  senza  avaria .  Stratico  . 

-{-  §.  Vii.  Abbordaggio  di  un  bastimento  contro  una 
riva  murata  ,  o  uno  scoglio  ,  o  un  segnale  ,  ec.  Dicesi 
dell'  urto  di  u>i  bastimento  contro  uno  scoglio  ,  una  riva 
0   cose  simili  .  V.  Investire  .  Strafico  . 


-j-  *).    VUL   Abbordaggio    di    una   scialuppa   o  d'  un 
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lancia  ad  una  riva,  o  ad  un  bastimento.  L'  accostarsi 
(fella  lancia  o  scialuppa  senza  urto  alla  riva  o  al  basti- 
mento .  Strafico  . 

ABBORDARE  .  Termine  marinaresco .  Accostarsi  a 
un  vascello  per  combatterlo;  Investire .  Lat.  potere .  Tac. 
Dav.  Gerì».  384-  Le  navi  senza  vele ,  con  due  prue  , 
possono  sempre  dinanzi   abbordare. 

§.  Abbordare  uno,  vale  Accostarsi  ad  uno,  per  trat- 
tar seco  di  checché  sia. 

*  ABBORDATO,  e  ABBORDATA.  Add.  da  Abbor- 
dare. Bald.  dee.  Le  rimanenti  loro  galere  abbordate 
dalla  soldatesca  cristiana  vennero  in   suo   potere. 

*  ABBORDELLÀRE  .  V.  A.  Tramutare  in  bordello  . 
Voce  dello  stile  burlesco  ,  e  basso . Bracciol.  sch.  l5.  34- 
Un  Pastor  solo,  Che  abbordella  ogni  di  le  selve  in  Ida. 

-j-  ABBORDO  .  T.  marinaresco  .  L'  accostamento  di 
due  bastimenti .  Strafico. 

§.  I.  Si  dice  anche  andare  all'  Abbordo  ,  cioè;  Abbor- 
dare uno  ,  Accostarsegli  per  parlare.  Lat.  aliquem  con- 
gredi  ,  convenire  ,  adire,   adoriri  . 

•f-  §.  II.  Uomo  di  jacile  abbordo  ,  cioè;  di  facile  acces- 
so col  quale  facilmente  si  può  parlare  ,  e  trattare. Lat.  ob- 
vius  ,   et  accessit  facilis  homo.Gr.  tvnrfóaiTof  . 

**  §•  III.  Allegoricamente  .  Menz.  sat.  12.  Or  non  si 
debbe  gir  dunque   all'  abbordo  Di  queste  navicelle  l 

-j-  §.  IV.  Andare  all'abbordo.  Si  dice  d'un  bastimento 
che  va  all'  obbedienza  di   un   altro  che  lo  supera  di  Jorze  . 

-f-  §.  V.  Abbordo  il  capitano.  Voce  d'  avviso  usata 
quando  il  capitano  monta  o  discende  dal  vascello.  Stra- 
tico. 

-j-  ABBORRACCIARE.  Ammassare  alla  rinfusa  cose 
superflue  ,  Adunar  borra  .   Monti  . 

■j-  §.  I.  E  in  significato  neutro  pass,  vale  Fare  ,  o  dir 
male  per  la  fretta,  o  simile  .  Cron.  Marcii.  Va  soda- 
mente nel  fidarti  ,  e  non  t'  abborracciare.  Varch.  Ercol. 
73.  Di  chi  favella  troppo  ,  e  frastagliatamente  in  modo 
che  non  iscolpisce  le  parole,  e  non  dice  mezze  le  cose, 
si  dice:  e's'adolta,  o  e' fa  un'affollata .  o  e's'abborraccia  . 

§.  II.  E  per  Mangiare  senza  distinzione ,  e  senza  ri- 
guardo. Matt.  Franz,  rim.  buri.  Abborracciarsi  senza  al- 
tro bicchie-re  ,  E  tirar  su  qualcuno  a  bella  posta  .  Lue. 
Mari.  rim.  buri.  In  ogni  tempo  s'  un  non  s'  abborraccia 
(  Maniera  interamente  bassa  )  . 

ABBORRÀRE,  e  ABORRÀRE  .  V.  A.  Errare,  Smar- 
rirsi ,  Confondersi .  Lat.  aberrare  .  Dani.  Tnf.  3i.  Ed 
egli  a  me:  perocché  tu  trascorri  Per  le  tenebre  troppo 
dalia  lungi,  Avvien,  che  poi  nel  maginare  aborri.  Dit- 
tam.  2.  3i.  Maraviglia  sarà,  se  riguardando,  La  mente  in 
tante  cose  non  abboni.  Dani.  Tnf.  25.  E  qui  mi  scusi 
La  novità  ,  se  fior  la  lingua  abborra. 

§.  Per  metaf.  Metter  borra  ,  Riempiere  ,  Aggiugnere 
di  superfluo .  Morg.  26.  106.  Vedrai  ,  eh'  io  non  ci  lie- 
ve ,   e  non  ci  abborro. 

AB  BORRENTE  .  Che  abborrisce.  Lat.  abhorrens  > 
Guicc.  Stor.  12.  Si  ridussono  tutti  a  Milano  tra  i  qua- 
li essendo  una  parte  abbonenti  dalla  guerra  ec.  E  1  j. 
Il  Senato  abbonente  dalle  occasioni  di  ridurre  la  guerra  . 

ABBORRIMENTO,  e  ABORRIMENTO.  V  abboni- 
re ,  Odio.  Lat.  abominatio  ,  odi  uni  .  Vii.  Piai.  Questo 
segnale  venne  molto  in  abbonimento  ad  Alessandro  e 
turbossi.  Sagg.  nat.  esp.  214.  Ne  può  replicarsi  ,  che 
1'  abbonimento,  che  ha  la  natura  al  voto,  ec.  contrasti 
ec. 

ABBORRÌRE  ,  e  ABORRIRE.  Abbominare.  Lat.  ab- 
horrcrc ,  abominaci.  Gr.  fiJìXvTTBlv  .  Petr.  son.  77.  E 'i 
suo  contrario  abborre  .  Dant.  Par.  26.  E  lo  svegliato 
ciò  che  vede  abborre.  Tac.  Dav.  ann.  li.  141.  Tiova- 
la  per  terra  stramazzata  a  pie  di  Lepida  sua  madre,  che 
nella  felicità  1'  abboniva,   e  nella  miseria  ri'  ebbe  pietà  ■ 

ABBORRI  l'O  ,  e  ABORRI  IO  .  Add.  da  i  suoi  verbi. 
Stor.  Eur.  G,  i3i.  11  Normanno  era  quasi  che  forestiero, 


e  di  nazione  in  quei  tempi  ordinariamente  aborrita,  ed 
odiata  da  tutta  la  Francia. 

(*)  ABBORRITISSIMO.  Superi,  di  Abborrito.  Lat. 
liiimn  maxime  abominatus .  Gr.  /uu&afWTaroi  •  Segncr. 
Pini.  20.  ;).  Si  è  valuto  a  si  grand'  acquisto  non  d'  altro 
che  della  lingua  di  dodici  pescatori,  scalzi  ,  inendici,  ec. 
e  quel  eh'  è  peggio  ,  Giudei  ,  cioè  di  una  gente  allora 
al  mondo  abbiettissima,   e  abborritissima  . 

ABBORRITORE.  Che  abborre.  Lat.  abhorrens.  Scgn. 
Mann.  JYov.  So.  i.  Conviene  ir  giù  a  trovare  gli  abbor- 
ritori  della  Croce  di  Cristo  periti  tutti .  Buon.  Fier.  3. 
2.  i3.  Coni'  oggi  è  più  che  mai  stil  de'  poeti  Abborri- 
tor  dell'  iambico  . 

*  ABBOTTINAMENTO.  s.  m.  Lo  abballinarsi,  am- 
mutinarsi. Remig.  Fior.  Annot.  G.  Vili.  V.  AMMU- 
TINAMENTO. 

ABBOTTINARE.  Da  bottino.  Accomunare.  Lat.  in 
medium  conferre.  Salv.  Granch.  l.  4-  Forse  ch'egli 
Abbottina  mai  nulla  col  compagno  l 

§.  I.  E  in  signific.  neutr.  pass.  Il  ribellarsi  de  i  sol- 
dati dal  capitano  .  Ammutinarsi  .  Lat.  deficere  ,  descisce- 
re  .  Tac.  Dan,  ann.  ì.  12.  Quasi  ne'  medesimi  giorni, 
per  le  medesime  cagioni,  le  legioni  di  Germania  s'  ab- 
bottinarono  . 

■f  §.  II.  Abbottinare  nel  militare,  vale  mettere  a  bot- 
tino ,  fare  bottino  ,   predare  .  Grassi  . 

ABBOTTINATO  .  Add.  da  Abbottinare  .  Lat.  a  duce 
deficiens.  Tac.  Dav.  ann.  1.  21.  Non  temiam  d'  un  gio- 
v. inasinì  novello,  e  d'  un  esercito  abbottinato  .  E  2.  34- 
Quegli  essere  Romanastri  dell'  esercito  di  Varo,  abbotti- 
nati  per  non  avere  a  combattere  (  in  questi  esempi  nel 
secondo  significato  d'  Abbottinare). 

ABBOTTONARE.  Affibbiar  co'  bottoni .  Lat.  globu- 

lis  nectere  ,  orbiculos  immittere  .  Frane.  Sacch.  nov.  4'. 
Tornando  al  detto  M.  Ridolfo  con  le  man  mozze  ,  dis- 
se :  Signor  mio  questo  ho  io  avuto  per  voi  ;  ed  egli 
rispuose  :  all'  abbottonar  te  n'  avvedrai  ,  se  1*  avrai  avuto, 
o  per  te  ,  o  per  me  .  E  Rim.  Senza  eh'  io  veggo  gole 
abbottonare,    E   gozzi  slrigner  più  che  di  randello. 

ABBOTTONATO  .  Add.  da  Abbottonare  .  Frane. 
Sacch.  nov.  ng.  Ed  era  abbottonato  d'argento  dal  ca- 
pezzale fino  al  piede  . 

ABBOTTONATURA  .  Bottonatura. 

■j-  ABBOZZA.  T.  di  Marineria.  Comando  di  mano- 
vra ,  ordine  di  allacciare  le  bozze  ad  un  cavo  ,  ad  una 
qumona  .   Stratico  . 

ABBOZZAMKNTO  .  V  abbozzare.  Lat.  adumbratio  , 
rudimenlum.  Gr.  cxiay^aipia.  Vit.  Piti.  8i.  'Che  tutti 
gli  altri  ec.  erano  stati  studj  ,  ed  abbozzamenti  per  di- 
segnare ,  e  colorire.  Sagg.  nat.  esp.  i54-  Si  è  chiama- 
to gelo,  e  abbozzamento  di  ghiaccio  ,  essendo  egli  ce. 
da  principio  assai  tenero. 

ABBOZZARE  .  Dar  la  prima  forma  cosi  alla  grossa. 
Lat.  informare  ,  primis  lineis  designare  ,  adumbrarc  . 
Varch.  rim.  buri.  i.  32.  In  somma  voi  direte  ,  eh'  egli 
abbozzi.  Sagg.  nat,  esp.  97.  Potendo  più  tosto  dire  d'a- 
verla abbozzata,  che  fatta. 

**  §.  Per  metaf.  Segn.  Mann.  Lugl.  9.  l.  Ora  se  le 
cose  divine  si  possono  colle  umane  abbozzare  alquanto, 
se  non  esprimere  ,  figurali  che  la  Sposa  ,  di  cui  si  par- 
la ,  è  1'  anima  tua,  e  lo  Sposo  è  Cristo. 

ABBOZZATA  .  Abbozzamento.  Lat.  rudimenlum.  Gr. 
(rx/ajf«(p/a.  Maini.  7.  55.  Ha  i'  li  vo'  dar  adesso  un'ab- 
bozzata Qui  presto  presto  della  sua  figuia. 

ABBOZZATÌCCIO.  Add.  lYon  interamente  abbozzato. 
Cecch.  Mogi.  3.  6.  E  sarà  '1  meglio  questa  storia  stia  , 
Come  la  si  sta  ora   abbozzaticcia  . 

ABBOZZATO  Add.  da  Abbozzare.  Lat.  adumbra- 
tus.  Cas.  Ini.  cari.  58.  La  feci,  e  diedila  lóro  mezza 
abbozzala  ,  come  cosa,  eh'  arristiava  1'  onoi  d'  ;iltini  , 
non  il  mio  .  Sagg,  nat.   esp.    i5.|.    Non    derivando    egli 
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da  altro,  che  dal  proseguimento  della  rarefazione  del 
gielo  già  fatto  ,  o  per  meglio  dire  del  ghiaccio  abboz- 
zato dentro  la  palla.  Bern.  rim.  i.  119.  Onde  Virgilio 
per  salvare  i  suoi  Compose  que'  duo'  distichi  abbozza- 
ti. Alle!;.  5.  Can/.on  ,  s'  una  stampita  IN'  hai  fatta,  che 
non  è  molto  finita  ,  Ti  seguita  però  con  lenti  passi  La 
tua  sorella,  eh'  abbozzata  stassi.  E  9.  Dirai  mal  abboz- 
zata Canzon,  se  tu  vuoi  farmi  cosa  grata,  Che  non  feci 
altro  mai  sin  dalle  fasce  ,  Che  appuntellar  co'  polsi  le 
ganasce. 

ABBOZZATURA.  Abbozzamento  ,  L'  abbozzare.  Iiat. 
adumbralio  ,  deformatio .  Gr.  crxiot}  ^oKpiot .  Allei;.  170. 
Io  che  sono  ,  come  dite  ,  una  abbozzatura  di  Filosofo  , 
cincistiata  con  l'asce  grossa,  ee.  {qui  Figura  imperfetta'). 
ABBOZZO  .  Abbozzamento  .  Lat.  rudimentum  .  Gr. 
<rxtct-)fctqiijt.  Red.  fateli.  Questa  gran  madre  accorgen- 
dosi ,  che  sì  fatti  abbozzi  di  generazioni  mostruose  non 
erano  ne  buoni  ,  riè  ec. 

f  ABBRACCIABOSCO.-  T.  Botanico.  V.  MADRE- 
SELVA . 

f  ABBRACCI AFUSTO.  Lat.  amplextcaule  .  T.  Bo- 
tanico .  Aggiunto  di  foglia  quando  è  sessile  ,  cioè  pri- 
va di  picciuolo  ,  e  colla  base  cJie  abbraccia  intorno  tutta 
la   grossezza    del  fasto  . 

f  ABBRACCIAMENTO.  L'abbracciare  Lat.  ample.vus. 
Gr.  da-nra.17p.oi  .  Bocc.  nov.  45.  16.  Sostenendo  i  suoi 
abbracciamenti,  con  lui  teneramente  cominciò  a  piagne- 
re. E  nov.  69.  5.  Ho  per  partito  preso  ,  ec.  che  il  no- 
stro Pirro  ,  co'  suoi  abbracciamenti  gli  supplisca  .  But. 
Per  1'  apparimento  della  Luna  ec.  che  s'  eia  levata  del 
letto  dall'  abbracciamento  di  'Pitone.  Tass.  Ger.  6.  77. 
Ond'  egli  te  d'abbracciamenti  onesti  Farla  lieta,  e  di 
nozze   avventurose  . 

f  ABBRACCIASTE  .Che  Abbraccia. Lat. complectens. 
Anici.  ,|f>.  JN'è  in  tutto  la  cuopre  1'  abbracciarne  grami- 
gna  (  qui  per  sì  mi  Ut.  )  . 

ABBRACCIARE.  Circondare ,  e  Strigner  colle  brac- 
cia cilecche  sia  .  Lat.  amplecti .  Gr.  excnroi^iaS-ai .  Bocc. 
nov.  i5.  2.  Come  vide  Andreuccio  ,  ec.  aifettuosamen- 
te  corse  ad  abbracciarlo-  Dani.  Inf.  16.  Vinse  paura  la 
mia  buona  vòglia,  Che  di  loio  abbracciar  mi  facea  ghiotto. 
Vctr.son.  218.  Mentre  le  palla,  e  piagne,  e  poi  l'abbraccia. 
§.  I.  Per  similit.  Circondare  .  Lat.  circumplei  li ,  Dani. 
Inf.  12.  I'  vidi  un'  ampia  fossa  in  arco  torta,  Come  cjuel- 
la  che  tutto  '1  piano  abbraccia. 

<j.  II.  Per  me  taf.  l'etr.  cane.  Zq.  l\.  Vorrei  il  vero 
abbracciar,  lasciando  1'  ombre.  Cron.  Morell.  E  nondi- 
meno con  divozione  sempre  disiderò  d'  abbracciare  la 
santa  parte  Guelfa.  Cas.  Ictt.  Prego  V.  E.  ec.  che  le 
piaccia  d'  abbracciar  epiest'  impresa  come  sua. 

5.  III.  Tn  pròvérb.  Chi  molto  abbraccia  poco  strigne.  Di- 
cesi ,  di  chi  nulla  conchiude  per  troppo  imprendere .  Al- 
bert. 2.  2fi.  In  proverbio  si  dice  :  chi  troppo  abbraccia 
poco  striglie.  Petr.  son.  10  |.  E  nulla  siringo,  e  tutto  il 
Mondo  abbraccio.  Lasc.  Gclos .  5.  1.  Chi  molto  abbrac- 
cia poco  striglie  ;  e  chi   troppo  tira  1'  arco  ,  lo  spezza  . 

5.  IVT.  Abbraccerebbe  un  uomo  prima  che  un  orso:  Di- 
Cesi  di  fanciulla  grande  ,  e  d'  eia  nubile.  Lat.  nubilU  , 
viripotens  .  Maini.  2.  3 .  (.  Che  avendo  il  Re  una  figlia  , 
eh'  Oggimai  Abbraccerebbe  uri  noni,  prima  che  un  orso. 
**  §.  V.  Si  dice  anche  abbracciarsi  con  uno  .  Vit. 
SS.  Pad.  1.  7.  Ed  entrando  dentro  Antonio,  abbrac- 
ciandosi con  Paolo  ,  salutarono  per  pioprj  nomi  .  E 
Creso.  Lib.  X.  pag.  3  |2.  Ed  egli  (  /'  cirro  )  verso  1'  uo- 
mo armato  si  dirizza,  e  abbracciasi  con  lui. 

**  §.  V(.  Abbracciarsi  col  CJN  .  Per  melaf.  S.  Caller. 
Leti.  LXXVIII.  Abbracciandosi  con  la  croce  ,  con  la 
compagnia  de'  santi   Dottori  . 

ABBRACCIARE.  Sust.  Abbracciamento.  Gl'infiniti 
de'  nostri  verbi,  con  /'  articolo  avanti,  hanno,  siccome 
è  anche  appo    i   Greci  ,  forza    di   sostantivo;   ma  di  più 
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il  plurale ,  come  ì  diri,  i  baciari  ,  e  simili.  Lat.  am- 
ple.vus'. Gr.  céa-Trcur/uós  •  Bocc.  nov.  8G.  i5.  La  dotarla  ri- 
cordandosi dell'  abbracciar  d'  Adriano  ,  sola  seco  dice- 
va d'  aver  vegghiato  .  E  nov.  i5.  i3.  E  veggendo  le  te- 
nere lagrime  ,  gli  abbracciari  ,  e  gli  onesti  baci  ec.  Va- 
ler. Mass.  Morì  nell'  ultimo  tempo  della  sua  vecchiez- 
za, e  per  lieve  generazion  di  morte  ,  intra  li  baci,  e 
gli  abbracciari  de'  figliuoli  .  Fir.  As.  i53.  Con  amore- 
voli abbracciari,  e  lieti  baci  posto  ec.  freno  alla  doglia. 
ABBRACCIATA.  Vicendevoli  abbracciari  tra  molti. 
Lat.  mutui  amplejcus.  Stor.  Aiolf.  Quando  il  capitano 
Ermino  sentì  questo,  e  vide  la  grande  abbracciata  ,  e 
festa,  ec.  Dav.  vit.  Agr.  400.  Per  fuggir  la  pompa  di 
molti  riscontri  ,  e  abbracciate  di  pai  enti  ,  e  amici  entrò 
di  notte  in  Roma.  Pecor.  g.  .\.  nov.  1.  Giannetto  an- 
dò a  lei  con  molte  abbracciate  ,  e  si  salutarono  ,  e  fe- 
cersi  riverenza. 

§.  Per  Semplice  abbracciare .  Lat.  compierti; .  Gr.  <ru>x- 
trXcxn'  ■  Lor.  Med.  Beon.  cap.  5.  Quel  ,  che  parlava 
disse:  Dio  v'aiuti,  E'1  ser  gli  fece  uria  grassa  abbracciata. 
ABBRACCIATO.  Add.  da  Abbracciate.  Guilt.  lei!. 
Non  dunque  leggiero  è  non  esso  amare  a  chi  con  elio 
abbracciato  ,  e  stretto,  continuo  piende  de' suoi  piace- 
li, y/r.  Fur.  20.  lofi.  Quivi  soleano  al  più  cocente  gior- 
no Stare  abbracciati  i  duo'  felici  amanti.  E  9q'.  17.  Or- 
lando, che  1'  ingegno  avea  sommerso  ec.  Cader  dal  pon- 
te si  lasciò  riverso  Col  pagano  abbracciato  ,  cernie  stava. 
§.  Per  Abbondante ,  Ben  fornito  .  Lat.  nbundans  ,  cir- 
riiindatus  .  G.  V.  6.  i5.  2.  Veggendosi  abbracciato  di 
figliuoli  . 

*  ABBRACCIÓNI.  Avv.  Lat.  complexim.  Abbrac- 
ciando ,   con  abbracciamento .   Salv.   opp.   4- 

ABBRACIÀRE.  V.  A.  Infocare,  Accendere,  Quasi 
ridurre  in  brace.    Lat.   incendere.  Gr.  xarapXs  j  stv  . 

5  E  per  melaf.  CJvid.  rim.  ani.  Perchè '1  tieio  fuoco 
dell'amore  non  t'  abbiadasse.  Med.  arb.  cr.  La  beata 
Maria  Maddalena  era  abbiadata  ,  e  ardeva  di  tanto  in- 
cendio d'  amor  divino  ,  e  di  tanto  affetto,  e  desiderio 
si  struggea  tutta  ,  che  ec. 

ABBIiAClATO.  Add  da  Abbruciare.  Lat.  igniius  , 
incensus  ,  ardens  .   Gr.   ir=f/xa»K  . 

§.  Per  mctaf.  Virgil.  Eneìd.  M.  Intanto  Cassandra 
eia  tirata  per  le  trecce  fuori  del  tempio  di  Minerva  ,  e 
levava  al  cielo  gli  abbiadali  occhi  . 

-j-  AB-BRAN(  ARE.  Prender  colla  branca,  ed  anche 
prender  con  violenza,  e  tener  forte  quel  che  si  prende. 
Lat.  ungutbus  ampere,  enrpere  .  Gr.  ('}Xi'?'Xilv  •  Cron. 
Morell.  -ih-.  Giovanni  fu  quello  in  somma  ,  che  più  ab- 
biancò  ,  e  Pagolo  ne  andò  di  peggio,  che  tutti.  Bern. 
Ori.  2.  io.  2Ò.  Vassene  a  lui ,  e  lo  scudo  gli  abbranca. 
§.  I.  Per  melaf.  presa  dagli  animali  rapaci  si  d'  aria  , 
come  di  terra  .  Rim.  ant.  Guid.  G.  P.  IV.  E  lo  disio  , 
eh'  io  ho,   Io  cuor  m'abbranca. 

§.  II.  Ed  è  anche  termine  marinaresco  ,  e  si  dice  del 
legare  insieme  la  branca   degli  schiavi. 

§.  III.  E  Abbrancare  ,  vale  Unire  insieme  moltitudine  , 
Mettere  in    branco. 

§.  IV.  In  modo  proverb.  Pataff.  1.  Tre  d'  accia,  e 
duo  di  porio  tu  abbianchi  (  detto  di  chi  avendo  per  le 
mani  cose   disparatissime  ,    confonde   ogni  cosa  .   ) 

ABBREVI  \MENTO.  V  Abbreviare  ,  Dicrescimento . 
Lat.  decrementum  .  Gr.  to'  [Uciào-3-ai  .  Tes.  Br.  2.  /r3- 
Ma  1'  altra  egualità  viene  in  Marzo  ,  per  lo  abbrevia- 
mento delle  notti  ,  e  per  lo  accrescimento  del  di.  Ros. 
Vit.  I'\  P.  cup.  81.  La  lussili  ia  è  cosa  appropriata 
a'  poi  ci  ,  e  ancora  abbreviamento  di  vita  . 

**  §.    Per  abbreviatura  ,  parlandoti  di  caratteri.    Salv. 
Avveri.  1.   2.    12.   Di  carattere  malagevole    fuor    di    mi- 
sura ,  ed  abbreviamenti  difficilissimi  quasi  tutto  ripieno  . 
ABBREVIARE.    Far  più   breve  ,     o     Tor    z>ia    ulama 
parte    della    quantità.    Lat.    breviare  ,    eompeitdifacerc  . 
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decurtare  ,  ìmminuere  .  Gr.  iXarràv  ,  c-uixqvvmv .  Filoe.  Z. 
12.  Affrettandosi  d'  abbreviare  il  lieto  tempo  con  que- 
sti pensieri  un  giorno  subitamente  1'  assali  .  E  altrove  : 
Chi  ha  la  nostra  vita  col  veleno  voluta  abbreviare  .  Cr. 
4'.  la.  7-  Ma  quelle  vigne,  nelle  quali  insino  a  un  pie- 
de s'  abbreviano  i  tralci  ec.  Dittarti.  Qui  mi  disse  So- 
lin  :  rivolgi  il  dosso  Inver  Settentrion  ,  che  in  ogni  ver- 
so M*  ingegno  abbreviar  la  via  ,  eh'  i'  posso. 

ABBREVIATO  .  Add.  da  Abbreviare.  Lat.  breitit  , 
eompendiarius  .  Sen.  Pist.  Io  ti  farò  i  conienti,  che  tu 
desideri,  cioè  sermoni  abbreviati  ,  e  conclusi  in  poche 
parole.  Alleg.  1.  Quasi  che  questo  sia  1'  abbreviato  con- 
trassegno della  mia  spiattellatissima  dappocaggine. 

§.  I.  Per  mctaf.  Coli.  Ab.  Isac.  19.  La  mano  di  Dio 
non  è  abbreviata  a  liberare.  Fr.  Iac.  T.  3.  5.  5.  E  que- 
sto è   lo  verbo  in  carne   abbreviato. 

**  §.  II.  Parlando'!  di  scrinine  ,  o  caratteri.  Borgh. 
Orig.  Fir.  gt).  Avendo  in  consuetudine  i  Romani  di 
scrivere  abbreviali  i  loro  primi  nomi  ec.  e  ciò  facevano 
con  la  prima  lettera,  o  con  due,  infino  a  tre,  e  non  più. 
ABBREVI ATORK.  Nerbai,  mare.  Che  abbreviaste. 
epitomator.  Coni.  Dani.  Fue  uno  abbreviatore  de'  detti 
di  santo  Agostino.  Bui.  Come  scrive  Floro  Giulio,  ab- 
breviatore di  Trogo  Pompeo  ,   nel  primo  libro  . 

§.  E  oggi  anche  è  Ujìzio  nella  Corte  Romana  dallo 
scrivere   i  brevi. 

ABBREVIATURA  .  Parola  abbreviata  di  tuoi  carat- 
teri nello  scriverla  ,  e  anche  legatura  di  più  lettere  in- 
sieme per  più  brevità  .  Lat.  notte  ,  scriptura  compendio- 
sa .  Gr.  o-ytutìov.  Vii.  Plitt.  P.  S.  29.  Che  in  poco  scrit- 
to metlesson  significazione  di  molte  parole  ,  perchè  in 
quel  tempo  ancora  non  s'  usavan  1'  abbreviature  .  Buon. 
Eier.  zj.  2.  7.  Gli  screati  libricoli  a  sentenze,  E  saggi 
detti  in  abbreviature  Ristretti,  anzi  rattratti  a  mo'di  punti. 
ABBREVIAZIONE  .  Abbreviamento  .  Lat.  abbrevia- 
no. Gr.  ÌTrirsfUn.  Coni.  Par.  6,  Alle  quali  1'  abbrevia- 
•zione ,  correzione,  e  compilazione,  e  ciò,  che  d'utile 
pertenesse  alle  predette  cose  . 

ABBRIVARE.  Termine  Marinaresco.  Dicesi  del  Prin- 
cipiare a  muoversi  il  vascello  ,  prima  eh'  abbia  presa  tut- 
ta la  velocità  a  proporzione  del  vento  ,  o  de'  remi  ,  che 
il   sospingono. 

*  ABBRIVATO  .  Add.  da  Abbrivare  .  T.  marinare- 
sco .  Che  ha  preso  il  suo  abbrivo  .  La  nave  abbriva- 
ta orzando  alla  banda,  pi  esenta  meglio  la  prua  al  vento. 
ABBRIVIDÀRE.^ie;  de'  brividi,  o  capricci  di  jred- 
do  ,  Patir  freddo  .  Lat.  rigete.  Gr.  ^i^Qv.  Las  e.  Gel. 
3.  10.  E  però  vavvi,  ed  escine,  bù,  bù,  eh'  io  abbrivido. 
f  ABBRIVIDATO.^rW.  da  Abbrividare,  Lat.  algore 
confectus  .  yiatt  Franz,  tini.  buri.  2.  1/J3.  E  la  verna- 
ta qualche  abbrividato,  Con  essi  tratteggiando,  il  fo»lio 
inchiostra  (  qui  a  modo  di  sust.  )  Toc.  Dav.  arni.  .j.  99. 
Sovvenuto  V  esercito  di  L.  Siila  ec.  quando  di  fitto  ver- 
no rimaso  brullo  di  vestimene  ce.  ciascuno  si  spogliò 
le  sue,  e   mandaronsi  alle   legioni    abbriv  idate. 

-j-  ABBRIVO.  Fermine  marineretco  .  Quell'impeto  ,  che 
piglia  il  naviglio,  quando  è  spinto  o  dulia  vela,  o  .'lolla  voga. 
Lat.  impetus  navis  ,  concitala'  c'arsii* .Gr,o futi . Fr.  (ìiord. 
Pred.  R.  Ma  quel  vassello  ave.»  di  eia  piglialo  l'abbrivo  . 

ABBRONZAMENTO  .  V  abbronzare  .  Lat.  aiuòlo  . 
Cr.  iirin.au  a  ti .  Libr.  cur.  m'ala  t(.  Vogliono  «(uggire  l'ab- 
bi onzamento  del  sole  ,  cagionato  nella  faccia. 

ABBRONZARE.  Leggiermente  wvampare  ;  Quel  pri- 
mo abbruciare  ,  che  fa  il  fuoco  nella  super  fu  ìe  ,  ed  e- 
stremità  delle  cose.  Lat.  adurere  .  Gr.  iri%  ttf\iy  &v .  Mi- 
rar. Hìad.  M.  Ella  non  ebbe  danno  nessuno,  s\  che  pu- 
re un  capello  del  capo  suo  fosse  abbronzato.  Sen.  ben. 
farcii.  7.  18.  Se  egli  in  presenza  de'  padri  strangola  i 
figliuoli,  se  non  contento  alla  semplice  morte  gli  fa  tor- 
mentare, e  non  solamente  abbronza  quégli,  i  quali  han- 
no ad  esser  giustiziali  ,   ma  gli   arrostisce  . 

T.  1. 


-f-  §.  I.  Per  sìmilil.  del  Diseccar,  che  fa  il  sole  violen- 
temente ,    o  del  /tender  bruna    la    pelle  di  chi  si  espone  ad 

esso.  V.  IN  ABBRONZAMENTO,  IN  ABBRONZA- 
TO ,  e  IN  ABBRONZATFLLO.  Lat.  amburere  .  De- 
clam.  Quinti!.  P.  L'  erbe  furono  abbronzate  dal  cocen- 
tissimo  sole. 

5.  II.  Abbronzare  ,  dicesi  anche  in  significato  d'  Ab- 
brustiare. 

*  ABBRONZATELO.  Add.  Alquanto  abbronzato  . 
Jiicciard.  2.  5o.  La  faccia  oscura  troppo,  e  abbronzatela  , 
ec.  Odiano  d'  Imeneo  1'  alma  facella  . 

ABBRONZATO  .  Add.  da  Abbronzare  .  Lat.  ambu- 
stus.  Gr.  ■7rg;/<pXs^-9-£/'?.  Liv.  dee.  5.  Alcuni  abbronzati 
dallo  svaporataci  fuoco.  Dav .  Colt.  10.  Con  pali  di  ca- 
stagno grossi  all'  usanza  ,  secchi  ,  in  punta  abbronzali  . 
Eicett.  Fior.  Mirabolani  citrini  indi,  cheboli  netti,  ed 
abbronzati  ec. 

§.  Abbronzale  diconsi  anche  le  carni  dell'  uomo  incolle 
dal  Sole  . 

ABBROSTIRE.  E  un  pochino  più  ,  che  Abbrustolare  . 
Libr.  cur.  malati.  L'  orzo  si  potrà  abbrostire  in  una  pa- 
della di  rame  tenuta  sopra  carboni  accesi  ,  continuamen- 
te dimenando. 

ABBROSTITO  .  Add.  da  Abbrostire.  Lat.  tostus  . 
Ricett.  E"ior.  Croste  di  pane  abhrostite  ,  macerate  in  a- 
ceto  per  mezz'  ora  . 

ABBROSTITURA.  Lo  abbrostire. hai.  aduslio .  Libr. 
cur.  malati.  Guarda  bene  che  1'  abbrostitura  non  sia  so- 
verchia . 

ABBRUSTOLIRE.   Abbrostire.  Lat.  adurere. 
ABBROSTOLIl'O.  Add.  da   Abbrostolire .  Lat.  adu- 
stus.  Gr.   x.ix.auuévo<;  ■ 

5.  Per  abbronzato.  Malm.  6.  52.  Le  statue  sono  abbro- 
stolitc  ,  e    scure  . 

ABBRUCIACCHIARE.  Abbrostire,  Abbrustolare.  Lat. 
ustulare.  Gr.  nrfoc  tpWijftv. 

ABBRUCIAMENTO.  Lo  Abbruciare.  Lat.  inccndium  , 
exustio.  Gr.  i kit v co; eli  .  Fr.  Giord.  Preti.  R.  Onde  se- 
gui grande  abbi  uciamento  in  tutta  quella  teira. 

ABBRUC1ANTE  .  Che  abbrucia.  Lat.  exurens  .  Gr. 
fpXiyuv  Cr.  4.  11.  5.  Con  questo  alimento  dalla  forza 
abbruciatile  del  cielo  s'  aiuti  . 

ABBRUCIARE.  Consumar  col  fuoco .  E  si  usa  anche  in 
S'gni fic.  neittr.  assoliti.  Lat.  comburere,  e.rurcre. (jr.  xaro'- 
tp\ì?eiv  .  Veti.  Colt.  4l-  S'egli  intervenisse,  che  1'  uli- 
veto abbruciasse  inlino  in   sulla  terra  . 

§.  I.  E  neutr.  pass.  But.  Taf.  i5.  Non  osava  scender  dalla 

strada,  ec.  iuipeiocchè  io  mi  sarei  abbruciato  per  l'arsura. 

§.   IL    Per  Cuocere  .   Dani.   Purg.   25.    E  questo  modo 

credo,  che  lor  basti  Per  tutto '1  tempo,  che '1  fuoco  gli 

abbrucia  . 

§.  Ili.  Diresi  anche  per  iperbole,  del  sentire  sover- 
chio ealdo  . 

§.  IV.  Aver  abbruciato  l'  alloggiamento  ,  diciamo  in 
proverb.  di  chi  ha  fatto  in  qualche  luogo  cosa  ,  che  non 
convenga ,  per  la  quale  e'  non  vi  possa  più  tornare.  Lat. 
frangere  tesserata  . 

§.  V.  Ed  Abbruciare  ,  in  modo  basso,  vale  Aver  biso- 
gno   glande   dì    danari  . 

f  *  ABBRUCIA  llCCIO.  Add.  Arsicciato  .  Voc.  Cr. 
Propriamente  s'  intende  dell  odore  di  ciò  ,  che  è  arsic- 
ciato ,  e  s'  usa  allora  a  maniera  di  Susi.  Atei.  rag.  La 
gonnella  che  puzza  d'  abbiuciaticcio  ti  scuopte  il  car- 
bone che  la   guasta  . 

(*)  ABBRUCIA TISSIMO  .  Superi,  di  Abbruciato.  Red. 
cons.  1.  1 1  (.  Il  suo  sangue  è  imbranatissimo  di  sieri  ana- 
lóei  all'  acqua   forte,   ed  è  abbrnciali^simo. 

ABBRUCIATO.    Add.    da    Abbruciare.    Lat.    comi  u- 

stus  .  Gr.  0Xs^^-('?  .    Bocc.  nov.   77.  5.j.  Come   vegliamo 

avvenire  d'una  carta  di   pccoia  abbruciata  ,  s'aiti  i  la  tira. 

5-   1.    Per  Incollo,    Abbrunitilo  .   Lat.    semiustus  .  Gr. 
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vfjtKpXtx^'t'  Dant.  Taf.    i5.   Sì  che '1  viso   abbruciato 
non  difese  La  conoscenza  sua  al  mio  'ntelletto  . 

§.  II.  E  Abbruciato  di  danaro,  vale  Bisognoso ,  e  Qua- 
si mendico  ,  lo  che  oggi  si  dice  anche  Arso  .  Lat.  men- 
diculus  .  Tac.  Dr.v.  slor.  i.  2  [6.  Adescando  i  più  leggieri 
di  cervello  ,  abbruciati  di  danari  .  E  Scism.  66.  A  tutto 
nondimeno   dava  fondo,  e  sempre  stava  abbruciato. 

*  §.  III.  Sangue  abbrucialo  per  adusto  ,  quasi  privo  del 
suo  fluido  naturale.    Redi  in   ABBRUCIATISSIMO  .   V. 

*  §.  IV.  Abbruciato  ,  T.  dei  fonditori  .  Dicesi  il  metal- 
lo abbruciato  ,  quando   diventa  come  rosticcio  . 

ABBRUNAMENTO.  Lo  abbrunare.  Lat.  decoloratio  . 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Per  rimediare  allo  abbrunamento 
della  faccia  cagionalo  dal  sole  . 

-}■  ABBRUNARE. Far  bruno  ,  Nero  .  Lat.  nigrefacere  . 
Sen.  Pisi.  E  così  la  terra  è  cibosa,  e  fruttuosa,  imper- 
ciocché '1  fuoco  non  abbruna,  e  non  arde  niente  (  qui 
par  che  valga  Abbronzato   )  . 

§.  E  neutr.  pass,  vale  Mettersi  hruno .  f.  in  ABBRUNATO. 

ABBRUNATO  .  Add.  da  Abbrunare  .  Lat.  pullalus  , 
alralus  .  Gr.  ireV$-ifjtoi  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Si  abbru- 
nano con  veli  ,   e  così  abbiunate  si  fanno  vedere. 

ABBRUNIRE.  Abbrunare. 

§.  I.  Per  metaf.  Pass.  5i5.  Malmenandola  troppo,  la 
insucidano  ,  e  abbruniscono  . 

§.  II.  E  neutr.  per  Divenir  bruno.  Lat.  nigrefleri ,  ex- 
uri  .Gr.  fjuXotivta-S-'xi .  Mar.  S.  Greg.  La  mia  pelle  è  abbru- 
nita sopra  di  me  ,  e  le  mie  ossa  per  lo  caldo  son  diseccate  . 

*  ABBRUSCÀRE  .  T.  dei  Cappellai.  Abbruciacchia- 
re con  un  fuoco  di  paglia  i  peli  più  lunghi  d'un  cappello 

follato  ,  e  ben  bene  spolettato . 

ABBRUS TIARE  .  Diciamo  per  lo  più  quel  mettere  al- 
quanto alla  fiamma  gli  uccelli  pelati  ,  per  tor  via  quella 
peluria,  che  rimane  loro  dopo  levate  le  penne. Lat.   ustulare. 

*  ABBRUSTIATO  .  Add.  da  Abbrus tiare  .  P.  Alf. 
Dficcol.  Orso  abbrustiato  . 

AB  BRUSTOLARE  .  Porre  le  cose  intorno  al  fuoco  sì  che 
s'asciughino,  e  non  ardano,  ma  s' abbronzino.  Liat.suburere. 

f  ABBRUSTOLATO  .  Add.  da  Abbrustolare  .  Lat. 
semiustus  .Soder.  Colt.  35.  Siano  tutti  sbucciati  (  i  pali  ) 
colla  punta  abbrustolata  in  fondo  ,  E  ioo.  L' incenso  ar- 
so ,  abbrustolato,  o  abbruciato  lo  fa  durabile  (il  vino  ). 

*  ABBRUSTOLIRE  .  Lo  stesso  che  abbrustolare. 
Red.  leti.   Ottima  sarà  l'acqua  d'  orzo  abbrustolito. 

ABBUIARE  .  lYeutr.  pass.  Farsi  buio,  Oscurarsi .  Lat. 
insurgere  tenebras  ,  obtenebrescere  ,  noctescere  .  Dani. 
Par.   ig.   Procacciane  di  salir  ,  pria  che  s'  abbui  . 

§.  I.  Per  metaf.  Dani.  Par.  g.  Giù  s'  abbuia  L'  om- 
bra di  fuor  ,  come  la  mente  è  trista  . 

§.  II.  Abbuiare  checché  sia  in  alt.  signifìc.  vale  A- 
sconderlo  ,  e  non  ne  parlar  più  ;  modo  basso  .  Lat.  silen- 
iio  premere  ,   supprimere  .   Gr.   t/'irox  iivrHV  t;  . 

**  ABBUJATO.  Add.  da  Abbujare  ,  Oscurato  .Salv. 
Disc.  2.  ij52.  Volendo  mostrare  1'  aria  del  viso  rannu- 
volata, e  per  conseguente  il  riso  ,  che  è  la  rilucentezza 
di  tinello  ,  abbujato,  e  coperto  ec.   (  qui  allegoricam.  ) 

*  §•  Si  dica  anche  di  cosa  occulta  ,  nascosta  ,  e  come 
posta  in  luogo  oscuro  ,  ove  non  possa  essere  veduta,  o 
trovata.  Gigli  Voc.  Pref.  Originali  documenti  in  qual- 
che riposto  archivio   abbuiati. 

-j-  *  ABBURATTÀJA.  Colei  che  abburatta  la  farina  . 
jDracciol.  Son.  6(j.  in  lod.  della  Lena  .  Vedrà  siccome 
separa  ,  e  dispaja  Semola  ec.  E  così  la  fortuna  abburat- 
taja   Par   ec.   (  qui  a   maniera  di  simil.   )  . 

ABBURATTAMENTO  .  L'  abburattare.  Lat.  cribra, 
tio  .  Gr.  to'  xo&xivi^ttv  .  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Si  va- 
gliono  de'  residui  dello  abburattamento  più  grosso./»/". 
2.  a'  leti.  Essendo  in  questo  abburattamento  riuscita  la 
Crusca  nella   misura  ,  superiore   i  tre  quarti  . 

ABBURATTARE.  Cernere  Infarina  dalla  crusca. Lat. 
fariitam  a  furfure  secernere ,  j 'orinario  cribro  succernere  . 


G.  V.  12.  72.  8.  Si  faceva  pane  della  farina  del  grano 
del  comune  senza  abburattare,  o  trarne  crusca.  Tratt. 
pece.  mori.  Abburatta  la  farina  ,  e  discevera  la  crusca 
dal  fiore  della  gentil  farina  .  Burch.  1.  i4>  Ch'  aveva 
abburattato  allotta   allotta. 

§.  I.  Per  similit.  Malmenare  ,  Dibattere  r  e  Scuotere 
alcuna  cosa  in  qua,  e  'n  là.  Lat.  male  tractare,  male  ac- 
cipere,  vexare  .  Frane.  Sacch.  nov.  84.  Eccoti  Mino  in 
terra,  e  la  donna  addossoli  ,  e  abburattalo.  Tac.  Dazi, 
slor.  1.  25o.  Galba  era  abburattato,  qua,  e  là,  secondo 
che   la  turba  ondeggiava  , 

§.  II.  Per  metaf.  dicesi  Abburattare  uno,  cioè  Aggi- 
rarlo. Lat.  nullaui  alicujus  rationem  habere  ,  vexare  , 
circumducere  .  Varch.  Ercol.  lo3.  A  uno  ,  che  per  tra- 
stullare un  altro  ,  o  aggirarlo  colle  parole  ,  lo  manda 
ora  a  casa  questo,  e  ora  a  casa  quell'  altro  per  trattener- 
lo, si  dice  abburattare,   e   mandar  da    Erode    a    Pilato  . 

ABBURATTATO.  Add.  da  Abburattare.  Lat.  cri- 
bratus.  Cr.  g.  3o.  2.  Appresso  vi  si  faccia  impiastro  , 
con  farina  di  grano  abburattata. 

§.  E  per  metaf.  Boez.  Varch.  5.  f\.  Questa  della  prov- 
videnza ec.  è  quistione  antica  da  M.  Tullio  ec.  forte- 
mente ricerca  ,  e  abburattata  . 

ABBURATTATORE.  Nerbai,  masc.  Chi  abburatta. 
Lat.  cribator  .  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Conforme  suole 
avvenire  agli  abburattatori  della  farina. 

f  *  ABDICARE.  V.  L.  T.  degli  storici  politici. Fa- 
re Abdicazione  . 

*  AB DIC ATI VO  .  T.  Legale.  Dicesi  Rinunzia  Ab- 
dicativa  ,    Una  cessione  assoluta  . 

*  ABDICATO  .   Da  Abdicare.    V. 

f  *  ABDICAZIONE  .  T.  degli  storici  politici  .  Ri- 
nunzia  ,  deposizione  del  sommo  impero  ,  o  anche  aV  altra 
dignità ,  o   d'  altro  uficio  . 

f  (*)  ABDOLLÀO. Specie  di  Mellone  Egiziano. Lat. 
melo  AEgyptiacus  ,  minor  Tournefort .  Red.  leti.  2.  q3. 
Ho  ricevuto  i  semi  degli  abdollai ,  e  ne  rendo  grazie  a 
V.  S.  Eccellentiss. 

(*)  ABDÒMINE.Ao  stesso  ,  che  Addomine.Red.  cons. 
1.  56.  Non  è  maraviglia  se  convulse  le  glandule  ,  e  le  vi- 
scere dell'  abdomine  si  sconcerta  la  cribrazione  de'  fer- 
menti. E  70.  Onde  il  sangue  con  soverchia  incontinen- 
za per  le  bocche  di  quelle  arterie  ,  che  metton  capo 
nelle  viscere  ,  e  nella  cavità  dell'  abdomine  ,  si  scarichi 
di  esso  siero  ,  ec.  £  71.  Bisognerebbe  altresì  procurare, 
che  quel  siero  ,  che  stagna  nella  cavità  dell'  abdomine , 
fosse  riassorbito ,  ec. 

*  ABDUTTORE.  Add.  e  s.  m.  dal  lat.  Ab  e  Duce- 
re ,  che  vuol  dire  tirare  .  T.  Anatomico .  IVome  di  al- 
cuni muscoli  che  anche  son  delti  Deduttori ,  il  cui  offizio 
è  di  muovere  ,  e  tirare  infuori  le  parti,  a  cui  essi  sono 
attaccati. I  loro  antagonisti  diconsi  adduttori  .  Bald.  voc. 
dis.  Abduttori  dell'  annulare  ;  Abduttori  del  minimo  del 
piede. L'abduttore  del  dito  grosso  della  mano,  e  del  pie- 
de è  detto  anche  Tenare  ,  ed  Ipotenare  .  L'abduttore  del- 
l' occhio  è  detto   con  altro  nome  l'  Indignalorio . 

*  ABDUZIONE,  s.f.  Lat.  abductiò.  T.  Anatomico  . 
L'azione  per  la  quale  alcuni  muscoli  sono  tirati  indietro, 
ed  allontanati  dal  punto  a  cui  sono  fissi  .Alcuni  Dfotomisli 
dicono,  e  scrivono  Deduzione. TI  suo  opposto  è  Adduzione.  V. 

A  BEL  DILETTO  .  Posto  avverbialm.  vale  A  solo 
diletto,  A  bella  posta. Lat.  consulto,  dedita  opera.  Gr. 
t'èfitrirniii  .  Alleg.  10.  Si  concede  questo  rigresso  a  chi 
ha  con  tanta  solennità  data  la  volta  al  canto  a  bel  dilet- 
to .  E  38.  Questo  affrontava  un  cane  talora  a  bel  dilet- 
to .  Varch.  Ercol.  I  quali  si  credeano  ,  che  voi  ,  chi  a 
bel  diletto  ,  chi  per  capriccio ,  ec. 

A  BELL'AGIO.  Posto  avverbialm.  Con  comodità  , 
Pian  piano,  Con  grande  agio.  v.  Flos.  Jq.  Bocc.  nov. 
16.  ,6.  Perchè  a  bell'agio  poteron  gli  spirti  andar  va- 
gando. E  nov.  63.  i3.  Ogni  cosa  udito   aveva,  ed  erasi 
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ri-vestito  a  beli'  agio  .  Cron.  Morell.  E  fermo  ,  e  attento 
cominciai  a  beli'  agio  a  pensare.  Tac.  Dav.  an.  l\.  85. 
Martoriato  anzi  il  coppiere  :  cercato  chi  'l  fece  fare  :  an- 
dato a  beli'  agio  ,  come  vuol  natura  contro  agli  stra- 
ni, ec.  Fir.  Dite.  an.  109.  Chi  tosto  falla  ,  a  beli'  agio 
si  pente.  More.  22.  2.3  \.  E  come  fatta  è  la  festa,  a 
beli'  agio  Rinaldo  ne  menò  seco  al  palagio  . 

A  BELLA  POSTA.  Posto  avverbialm.  A  posta  ,  ma 
la  parola  BELLA,  le  aggiunse  un  po'  più  ài  forza.  Lat. 
dedita  opera  .  Fir.  As.  E  molti  ,  che  a  bella  posta  ve- 
nivano a  vedermi  ec.  Fir.  Triti.  Restò  un  pochette,  ad- 
dietro a  bella  posta  . 

A  BELLO  STUDIO  .  Posto  avverbialm.  In  prova,  A 
posta,  A  studio  ricercato,  Studiosamente  .  Lat.  consul- 
tò ,  dedita  opera.  Petr.  cap.  8.  E  Fulvio  Fiacco  ,  Ch'  a- 
gl'  ingrati  troncare  a  bel  studio  erra. 

ABÉNA.  V.  L.  Redina  .  Frane.  Barò.  36:j.  20.  Per- 
deo  1'  abena  Dello  suo  primier  nome  .  E  072.  19.  Cos'i 
nel  ciel  di  vergogna  non  pena  Chi  come  donna  la  lien 
per  F  abena  . 

A  BENE  .  Porto  avverbialm»  Con  felicità  ,  Prospera- 
mente .  Lat.  feliciter,  prospere.  Gr.  xaXày  ,  sii  <xyx$òv  • 
Cron.  Morell.  La  prima  votla  si  sconciò  ,  ec.  in  una 
fanciulla  femmina  ,  dipoi  ne  fece  due  femmine  a  bene  . 
Alleg.  i5(i.  Donde  non  ne  esce  a  bene  ,  Se  non  chi  è 
Uno  stivale  affatto  .  E  161.  Per  F  anima  nostra  si  fanno 
molti  disegni  ,  che  tutti  non  riescono  a  bene  . 

A  BEN'  ESSERE.  Posto  avverbialm.  vale  per  abbonda- 
re in  cautela  ,  Per  non  mancare  in  diligenza  .  Lat.  ex  a- 
bundanti  ,  ne  quid  deesse  possi!  . 

A  BENEFIZIO  DI  NATURA  .  Posto  avverbialm  .  A 
taso.  Malm.  2.  28.  Andonne  a  benefizio  di  natura , 
Con  due  servi  cercando  sua  ventura  . 

**  A  BEN  PIACERE .  Avverò.  Con  maniere  piace- 
voli, A  fine  di  piacere  .  P 'il.  SS.  Pad.  2.  161.  Non  gli 
parlava  a  ben  piacere  ,  nò  facevagli  profferenze  ,  ne  vo- 
levalo  lodare. 

(*)  A  BERLINGOZZI.  Posto  avverbialm.  vale  A  forma 
di  berlingozzi .  Alleg.  290.  Hanno  il  color  delle  casta- 
gne lesse  ,  E  son  bernoccolute  ,  e  a  berlingozzi  Di  pie- 
tre mal  formate  ,  e  mal  commesse. 

*  ABERRAZIONE,  s.f.  T.  Astronomico.  Moto  ap- 
parente ,  ma  poco  sensibile ,  che  s'  osserva  nelle  stelle  ,  e 
che  gli  Astronomi  credono  provenire  dal  moto  della  luce 
e  da  quello   della   terra  . 

-j-  §.  Aberrazione  .  T.  di  Chirurgia  .  Dislocazione 
delle  parti  solide  .   V.  Dislocazione .  Diz.  Olir. 

ABESPERTO  .  Posto  avverbialm.  Per  esperienza  , 
modo  Latino  divenuto  nostrale  ,  sì  come  Ab  eterno  ,  Ab 
antico  ,  Pro  tribuna/i  ,  e  simili .  Lat.  ab  experto  .  Petr. 
son.  292.  O  di  veloci  più,  che  vento  e  strali,  Ora  ab 
esperto    vostre  frodi  intendo  .  (  qui  Lat.  expertus  .  ) 

ABETAJA.  Selva  d'  alidi  .  Lat.  locus  abietihus  con- 
situs  .  Daij.  Colt.  i<)3.  Nelle  abctaje,  pinete,  e  dove 
fanno  nassi ,  e  altri  alberi  di  ragia  ,  non  accade  opera 
umana  per  mantenergli  :  Liòr.  cur.  malati.  Si  trova  fa- 
cilmente nelle  abelaje  intorno  '1  piede  degli  abeti .  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  L'  odore  ,  che  si  fa  sentire  nelle  abe- 
taje  ,  e  ne'  cipresséti . 
f  ABÉTE  .  ARETO,  AREZZO  .  Gr.sXa-r»  ,  ÓSsv  eXd- 

Ttvti,  Diosc.  T.  Botanico  .  Oli  antichi  scrittori  Toscani  ,  e 
Romani  chiamarono  abete  z'pinus  picea  Lin.  Quesl'  albero 
alto,  che  appartiene  alla  classe  munccia  monadelfia  di 
Linneo  è  distinto  dalle  foglie  distiche,  solitarie  ,  smar- 
ginate ,  sotto  piane  ,  e  dalle  pine  dritte  .  £  indigeno  in 
diversi  luoghi  dell'1  Apennino  ,  e  delle  Panie  ,  e  serve  per 
la  costruzione  delle  navi  ,  e  pei  lavori  domatici .  Dani. 
Purg.  22.  E  come  abete  in  alto  si  digrada  Di  ramo  in 
ramo.  Bocc.  g.  \.  f.  y.  11  piano  era  pieno  d'  abeti,  e 
di  cipressi,  e  d'  allori  ,  e  d'  alcuni  pini.  Mattioli  di- 
scorsi I.  pav,   11(j.  <  yenoz.  ià85.  Falurisio)  I  rami  del 
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Pezzo  si  rivoltano  per  Io  piti  a  terra  ,  il  che  non  fanno 
quelli  dell'  Abete  .  Alam.  col.  4.  83.  Perchè  dolce  e  leg- 
gier  ,  F  abeto  è  il  meglio .  Ricett.  Fior.  Ricogliendo  il 
liquore  ,  che  ne  distilla,  con  certe  zucche  ,  a  modo  che 
si  ricoglie  F  oglio  d'  abezzo  .  Durante  erbario  p.  1. 
(  Poma,  i585.  Bonfadino  )  .  Nasce  nell'  abeto  quel  li- 
quor detto  lagrime  ,  ed  olio  d'  abezzo  . 

-f-  §.  Quest'  albero  da  qualche  scrittore  antico  italiano 
fu  chiamato  Picea.  Anguillaia  Luigi,  dei  sem/ilici  .  |3. 
{Kenczia,  i5ll.  P~algrisi).lja  picea  <p$o(oiroi;  trovasi  ih  1F 
Appennino  per  le  montagne  di  San  Pellegrino  dall'  Al- 
pe in  su  il  Reggiano,  ove  gli  abitami  la  chiamano  pieila. 
*  ABETELLA,  s.f.hat.  Stylus  ,  Abete  reciso,  rimon- 
do ,  ed  intero  ,  che  serve  alle  fabbriche  per  formar  pon- 
ti ,  e  per  attaccarvi  le  taglie  ed  alzar  pesi .  Dicesi  an- 
che siile  .  L'  estremità  inferiore  dell'  Abele/la  è  detta. 
Calcio  ,  e  il  taglio  di  esso  smussatura  ,  o  tagliatura.  Le 
Abetelle  nel  commercio  si  misurano  a  braccia  per  la  lun- 
ghezza ,   e  pel  giro  . 

AB  ETÈRNO.  Posto  avverbialm.  come  Ab  esperto  . 
JVclf  eternità  .  Lat.  ab  (eterno  .  Gr.  i'%  a'ìSits  .  Bocc. 
nov.  98.  28.  Non  ragguardando  ,  che  ab  eterno  disposto 
fosse  ec.  E  Lab.  i52.  Ab  eterno  ,  se  la  preparò  .  si  co- 
me degna  camera  ,  a  tanto,  e  cotal  Re.  Rie.  Malesp.  e. 
10.  Che  tutto  il  Mondo  se  ne  niaravisjlierà  ab  eterno  . 
(  qui  in   eterno  .  ) 

ABETINO  .  Adii,  da  Abelo  .  Lat.  abicgnus  .  Libr. 
cur.  malati.  Si  tenga  in  una  cassa  fatta  di  legno  abe- 
tino . 

fABlESINO.    T.    di  Agricoltura  .    Si    dice  del  vino 
che  si  fabbrica  colle  foglie  dell'  Abete  .  Gagliardo  . 
ABIETTO  v.  ABBIETTO   . 

**  ABIEZIONE  .  Avvilimento.  Vii.  SS.  Pad.  2.  233. 
Non  volendo  perdere  il  merito  e  il  bene  dell'  abiezione. 

*  ABIGEATO,  s.  m.  Lat.  abigeatus.  T. Legale. Delitto 
dì  colui  ,  che  ruba  il  bestiame . 

*  ABIGEO  .  s.  m.  Lat.  abigeator.  Ladro  di  bestiame  ; 
colui  che  si  rende  reo  di  abigeato  .  Salv.  in.   Om. 

ABILE  .  Atto  ,  Accomodato  ,  Disposto  .  Lat.  habilis  f 
opliti  ,  idoneur .  Gr.  àìivó;  itrmiS-tss  .  Fiamm.  1.  q.S. 
E  chi  non  fa  egli  abile  ad  imparare  be'  costumi  ,  e  sa- 
vj  ragionamenti  l  Filoc.  7.  57.  Disponendo  il  cuore  per 
farlo  ubile  a  quello  .  Cam.  Par.  e.  1.  Divenne  più  abi- 
le ,  e  pili  disposto  a  contemplare  .  M.  V".  j.  19.  Lo  e- 
letto  Imperatore  ,  per  F  animo  ,  che  a\eva  di  valicale 
in  Italia,  fu  più  abile  alla  pace  . 

**  §.  I.  Abile  in  forza  di  opportuno,  o  che  porta  seco 
la  cagione  ,  o.  il  bisogno  d'  alcuna  cosa  ,  Fior,  di  S.  Fr. 
(  Fir.  1718.  pe'  T art  ini  e  Franchi.)  a  e.  1  j3.  Ancora  li 
trovarono  uno  fucile,  il  quale  egli  portava  per  fare  fuo- 
co; perocché  aveva  il  tempo  abile,  e  spesse  volle  ce 
cioè  ,  era  tempo  da  ciò.  Quando  pur  non  significasse  , 
che  Fr.  Ginepro  avea  privilegio  dì  dimorarsi  fuor  di  con- 
vento quanto  volea  :  del  aitai  senso  vedi  alla  voce  ABI- 
LITA . 

*  §•  IL  Dicesi  anche  delle  cose,  e  vale  atto  ,  acconcio  , 
accomodato  ,  che  ha  forza  ,  o  qualità  propria  per  produr- 
re un  effetto  .  Red.  cons.  Le  cose  che  vi  si  sentono  , 
non  sono  abili  ad  atlaccare  la  vita  istessa.  LI.  ibid.  Que- 
sto fluido  salsugginoso  per  se  solo  non  è  abile  a  far  la 
podagra.  là.  ibid.  Particelle  salsugginose,  e  pungenti 
de'  fluidi  abili  a   mettersi  in  impeto  di  mozione  . 

ABILISSIMO.  Superi,  di  Abile.  Lat.  aptissimnr  . 
Gr.  ìtrirniitórìxroi  .  Red.  Inselt.  Trovano  in  esso  nido 
n\ì  sufficiente  alimento  ,  abilissimo  per  nutricarsi  .  ìiv. 
Disc.  Ani.  17.  Questi  si  rilevanti  benelizj  con  suo  tanto 
vantaggio  va  provando  dall'  assidua  vigilanza  di  questo 
abilissimo  Cavaliere  (  qui  vale:  Che  ha  molta  abilità  , 
cioè  talento.    ) 

ABILITÀ,  ABILITADE,  e  ABILITATE,  Astrat- 
to   d'abile.    Altitudine  ,-    Di 'posizione  *    Lai.    habilitas  . 
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Gr.  ivirnàliórne ,  <f<z$icri;  .  Veni.  Crisi.  Anir.  40. 
Una  donna  la  più  bella  che  t'osse  sotto  il  ciclo  ,  nella 
quale  parca,  che  fosse  posta  tutta  1'  abilità,  e  tutta  la 
piacevolezza  ,  e  tutta  1'  onestarle  .  Teolog.  misi.  Per  con- 
tinua abilità  ,  e  disposizione  di  movimenti ,  si  trova  atto 
a  ciò  .  (  qui  vuol  forse  dire  Escrcilamento  ,  e  Addestra- 
mento .  ) 

§  Pigliamo  ancora  Abilita  per  privilegio  ,  e  comodo 
di  chi  che  sia,  come:  Ei  gli  fece  abilità  al  pagare  ,  cioè 
gli  diede  spazio  di  tempo  .  Cecch.  Dot.  prol,  E  vuole 
ancora   Farvi   rlue  altre   abilità. 

**  ABILITARE.  Far  abile  .  Lat.  idoneum  reddere.  Se- 
ga. Parroc.  instr.  7.  1.  Per  abilitare  la  vostra  mente  a 
produrne  di  altre  conformi. 

**  §.  I.  jVeutr.  pass.  Per  divenir  abile  .  Car.  Ictt.  1. 
ioti.  Desidero  che  se  ne  corregga  ,  perchè  non  s'  in- 
superbisca di  questo  gran  favore  ,  e  perchè  s'  abiliti  a 
sostenerlo  . 

**  §.  IL  Rendersi  abile  .  Segn.  Mann.  Giug.  27.  5. 
Più  che  ad  essa  (  orazione  )  ti  abiliti  ,  più  sempre  an- 
cora proverai  ec.  quella  letizia. 

*  §.  III.  Abilitare  .  T.  Legale  .  Accordare  altrui  la 
facoltà  il'  alcuna  cosa  derogando  alla  legge  .  Band.  ant. 
Abilitare  ,   rimettere  ,  e  restituire  in  integro  . 

*  ABILITAT1VO  ,  IVA  .  Add.  T.  dei  Legisti .  Atto 

ad  abilitare  . 

*  ABILITAZIONE  .  s.  f.    T.    dei  Legisti  .    Abilità 

dichiarata  ,   e   lo   abilitare  ;   disposizione  ,    ed  abilità. 

AB  INTESTATO.  Senza  far  testamento  .  Modo  La- 
tino .  Lat.  ab  intestalo  .  Segn.  Mann.  Ap.  i\.  a.  Quel- 
le eredità  pervengono  ad  un  figliuolo  ,  mentre  egli  dor- 
me, le  quali  con  ia  morte  del  padre  egli  ha  ab  intestato. 
A  BIOSCIO  .  Posto  avverbialm.  A  biotto  ,  A  traver- 
so ,  quasi  Obliquamente  ,  Biecamente  .  Alleg.  9.08.  E  chi 
potrebbe  raccontare  adesso  ,  Per  la  caduta  repentina  il 
croscio  Delle  risa  comuni  a  un  dipresso  l  Vincenzio  si 
gettò  per  quelle  a  bioscio  . 

§  Diciamo  Andar  le  cose  a  bioscio  ,  che  vale  Alla  peg- 
gio .   Lat.  in  pejus   mere  ,  pessimi  ire  . 

A  BIOTTO  .  Posto  avverbialm.  -Mezzo  a  giacere.  Pa- 
tajf.  cap.  5.  A  biotto  sulla  paglia  e'  baleuóe  .  Oggi  più 
comunemente  A  bioscio  . 

(*)  A  BISCIA  .  Posto  avverbialm.  vale  In  quantità  ,  Co- 
piosamente. Lat.  copiose.  Gr.  d<p$-óvuii  .  lied.  Leti.  1. 
81.  Mi  favorisca  di  dire  ad  esso  Sig.  Giuseppe  ,  che  io 
ho  in  mano  danari  a  biscia  per  suo  conto  per  libri  esi- 
tati . 

A  BISDOSSO  .  Avverbialm.  posto,  vale  lo  stesso  ,  che 
A  cavallo  nudo  .  Lat.  nudo  equo  .  Bcrn.  Ori.  2.  28.  a4» 
Prese  Agrainante  un  certo  ragazzone  ,  Che  sopra  un 
eran  cavai  viene  a  bisdosso  .  Red.  Ditir.  E  sul  destrier 
del  vecchierel  Sileno  Cavalcando  a  ritroso  ,  ed  a  bisdos- 
so .  , 

ABISSARE  .  Profondare ,  Nabissare  .  Lat.  in  pro- 
fundum  abj'icere  .  Sen.  Pist.  91.  Quante  volte  sono  a- 
bissate  cittadi ,  ville,  e  castella  per  un  t  remuoio  solo  ? 
F.  J"c.  T.  Cristo  speranza  mia ,  Abissami  in  amore 
(  cioè  :   Internami  ,    Profondami  .  ) 

ARISSATO.  Add.  da  Abissare.  Lat.  demersus  .  Gr. 
x*TctTrs$-ct(  .  Fr.  Jac.  T.  j.  40.  17.  In  tuo  pelago  abis- 
*aia  Esce   fuor  di  sua  memoria. 

ABISSO  .  Propriamente  profondità  (T  acqua  .  Lat.  a- 
byssus  .  Gr.  ci/3uTa-i;  .  Pelr.  son.  ao,5.  Fu  breve  stilla  d' 
infiniti  abissi  . 

§.  I.  Per  profondità  ,  e  luogo  profondo  semplicemente  . 
Lat.  locus  projundus  .  Gr.  /Sa^5f  •  G.  V.  il.  l.  i5.  L' 
acqua  chiara  surgéa  d'  abisso  con  grandi  zampilli  ,  so- 
pra  più  terreni  . 

5.  IL  Per  meta/.  Coline.  SS.  Pad.  Né  anche  negli  ai- 
bissi  di  quella  materia  non  sia  oppressa  la  nostra  rusti- 
citadc  .  S.  Grisosl.  Mirando  alle  smisurate  misericordie 


di  Dio  ,  e  1'  abisso,  e    profondo    della    sua  bontà  ,  di- 
sciolsero ,  ec. 

§.  IH.  Per  Inferno  .  Lat.  tartarus  ,  tartara  .  Gr.  c^cTm;  . 
Dant.  Tnf.  i\.  Cos'i  si  mise  ,  e  cos'i  mi  fé  entrare  Nel  pri- 
mo cerchio  ,  che  1'  abisso  cigne  .Pelr.  son.  58.  Questi  fur 
fabbricati   sopra   1'  acque  D'  abisso  . 

ABITABILE.  Da  potersi  abitare.  Lat.  habitabilis. 
Cr.  1.  5.  1.  Le  disposizioni  de'  luoghi  abitabili  si  diver- 
sifican  ne'  corpi  .  E  a.  I  luoghi  abitabili  caldi  fanno  i 
capelli  annerire  ,  e  diventar  crespi .  Quid.  G.  6.  Qui- 
vi per  mezzo  il  grembo  della  vostra  abitabile  terra  ,  se 
medesimo  infondendo  ,  ordina  a  voi  il  mare  Mediterra- 
neo . 

ABITACOLO  .  Abituro  ,  Abitazione  .  Lat.  *  habita- 
culum  ,  habitatio  .  Gr.  ó!x.ttcrtf  .  G.  V.  1.  22.  3.  E  co- 
mincialo a  far  loro  abitacoli  ,  e  fortezze  di  fossi  .  E  5t>. 
2.  L'  uno  abitacolo  ,  e  1'  altro  ,  era  chiamato  Sena  . 
Lab.  i5i.  D'  una  essenzia  quinta  fu  formata  a  dovere 
essere  abitacolo  ,  e  ostello  del  figliuol  d'  Iddio  .  Tes. 
Br.  3.  g.  E  però  hann'  eglino  miglior  fare  prati  ,  e  ver- 
zieri,  e  pomieri  in  tutti  i  loro  abitacoli  ,  che  alti  a  gen- 
te. Annoi.  Vang.  Ragguarda ,  Signore,  il  tuo  santua- 
rio ,  e  l'  eccelso  abitacolo  de'  tuo'   Cieli  . 

§.  Per  me  taf.  Dant.  Conv.  38.  Oh  quante  notti  furo- 
no ,  che  gli  occhi  dell'  altre  persone  chiusi  dormendo 
si  posavano  ,  che  i  miei  nell'  abitacolo  del  mio  amore 
lisamente  miravano  !  Mor.  S.  Greg.  La  molte  sale  nel- 
le finestre  ,  e  entra  nelle  case,  quando  ,  venendo  la  con- 
cupiscenza pe'  sentimenti  del  corpo  ,  entra  nell'  abita- 
colo  della  mente  . 

ABITAGGIO  .  V.  A.  Abitazione.  Lat.  *  habitacu- 
lum  ;  habitatio  .  Gr.  oix.n?i{  .  Tav.  rit.  Non  potreste  ca- 
valcare tanto,  che  noi  fossimo  fuor  di  questa  foresta  là 
dove  noi  trovassimo  alcuno  abitaggio  \ 

ABITAGIONE.  Abitazione .  Stai.  Mere.  Stieno  a  sin- 
dacare il  detto  uiìciale  ec.  nella  casa  dell'  abitagione 
del  detto  uliciale  . 

AB1TAMENTO.  Abitazione  per  l'atto  di  abitare. 
V il.  S-  Girol.  La  quale  tutta  incende  per  1'  ardor  del 
Sole  ,  dando  aspro  abitamento  a'  Monaci. 

ABITANTE  .  Abitatore  .  Lat.  habilator  .  Gr.o/'zfiTii;  • 
Crcsc.  1.  5.  2.  Ove  in  trenta  anni  sono  vecchi  gli  a<» 
bitanli. 

ABITANZA.  Abitazione  .  Gr.  olx.H?l$.  Bocc.  nov.  43. 
li.  E  come  ci  sono  abitanze  presso  da  potere  alberga- 
re. Fior.f  Virt.  33.  Poco  più  avanti  trovarono  abilan/a. 

ABITARE  .  Lo  star  ne'  luoghi  ,  che  l'  uom  s'  elegge 
per  domicilio  .  Lat.  habitare ,  incolerc.  Gr.  otxzìy  .  Bocc. 
nov.  5o.  1.  Quantunque  Amore  i  lieti  palagi,  e  le  mor- 
bide camere  ,  più  volentieri  ,  che  le  povere  capanne  , 
abiti  .  E  nov.  60.  2.  Quantunque  picciol  sia  ,  già  da 
nobili  uomini  ,  e  da  agiati  fu  abitato  .  E  nov.  3j.  7. 
Fu  da  molti  ,  che  vicini  al  giardino  abitavano  ,  sentito. 
E  nov.  11.  i3.  Il  quale  in  Trivigi  abitava.  Petr.  son. 
l5i.  EU'  è  sì  schiva,  eh'  abitar  non  degna,  Più  nella 
vita  faticosa  ,  e  vile  .  E  son.  %/\.  Nel  quinto  giro  non  a- 
biterebb*  ella  .  G.  V.  1.  3.  2.  E  questa  parte  abitaro  i 
discendenti  di  Sem  .  E.  2.  7.  9.  Questo  Gisulfo .  ec. 
tutta  Puglia  disabitò  di  Paesani  ,  e  abitò  di  Longobar- 
di .  (  cioè:  fece  abitare  ai  ec.  ) 

§.  ylbitare,  per  Aver  commercio  ,  e  Usare  con  femmi- 
na .  M.  Alclobr.  cap.  7.  Di  sapere  ,  come  si  dee  abita- 
re ,  ed  usare  con  femmina  .  Red.  cons.  1.  261.  Questa  Il- 
lusi rissima  Signora  in  oggi  ,  ancorché  sieno  già  quasi 
sei  anni  ,  che  abita  con  marito  giovane  ,  e  sano  ,  non 
è  mai  ingravidata  .  Red.  Viper.  Neil'  uova  non  nate  , 
che  trovansi  nell'  ovaja  delle  galline  castrate  ,  e  delle  al- 
tre galline,  che  non  hanno  abitato  col  gallo.  (  qui  va- 
le :  hanno   avuto   commercio.  ) 

**  ABITATISSIMO  .  Borg.  Orig.  Fir.  2-7.  Ottimo 
paese  e  pieno  d'  ogni  bene  ,  e  sempre  abitatissimo. 
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ABITATO  .  Adii.  da.  Alitare  .  Eoe.  nov.  fio.  1".  Io 
oapitai  ec.  in  TruiCa  ,  e  'n  Piuffia  ,  paesi  molto  abitati  . 
G.  V.  \.  3.  ì.  La  prima  ,  e  maggior  parte  si  chiamò 
Asia  ,  la  quale  contiene  quasi  la  jnetade  ,  e  più  di  tutta 
la  terra  abitata  .  Pelr.  canz.  3o.  2.  Ogni  abitato  loco  E 
nimico  mortai  degli  occhi  miei . 

§.  In  forza  di  sust.  Dillam.  1.  il.  In  breve  assai  t' 
rio  chiaro  discoperto  Del  .Mondo  1'  abitato,  e  come  gia- 
ce. 

ABITATÓRE.  Nerbai.  masc.Che  abita.  Lat.  httbita- 
tor  ,  incola,  inquilinus  .  Gr.  oiv-nTni.  Bocc.  Introd.  n. 
28.  Stando  in  questi  termini  la  nostra  citta,  d'  abitato- 
ri quasi  vota  .  JJant.  Puri;.  i^.  Ond'  hanno  si  mutata 
lor  natura  Gli  abitator  della  misera  valle  .  Petr.  canz. 
3.  6.  M'  han  fatto  abitator  d'  ombroso  bosco  . 

ABITATRICE.  Verbal.  femm.  Che  abita  .  Lat.  inco- 
ia ,  inquilino  .  Mor.  .S.  Greg.  Io  abitai  con  gli  abitato- 
ri di  Ceilar  ,  e  1'  anima  mia  fu  molto  abitati  ice  .  /-'.■/'. 
109.   Genitrice  de'  viz),   e  abitatrice  de'  vacui  petti. 

ABITAZIONCELLA .  Dim.  di  Abitazione  .  Lat.  tu- 
guriolum  ,  casa  .  Gr.  oìxìétsv  .  lil.  S.  Ani.  Dimoiava 
Contento  in  quella  sua  abitazioncella  . 

ABITAZIONE  .  Luogo  da  abitare  .  Lat.  domicilium, 
hahi tallo  .  Gr.  o'xmuis  ,  oiXHCtf  •  Bocc.  nov.  i)G.  3.  Ivi 
forse  una  balestrata  ,  rimosso  dall'  altre  abitazioni  della 
teira  comperò  una  possessione  .  Tes.  Br.  2.  5o.  Egli  di- 
viserà prima  le  parti,  ed  abitazioni  della  terra  . 

5.  Per  l'  atto  dell'  abitare.  Lat.  habitalio  .  G.  V.  1. 
42.  ì.Di  Romani,  e  Fiesolaui  insieme  ,  che  rimasero  al- 
l' abitazion  di  quella  . 

*ABlTELLO  .s.  m.  Lat.  pesticida  .  Ditnin.  ed.  avvìi. 
d'  abito.  Abituccio  .  Bald.  dee.  Si  vesti  d'  un  abitcllo  cor- 
to al  modo  usato  da   quei  fratelli  . 

ABITEVOLE.  Da  poterti  abitare  ,  ■Abitabile.  Lat. 
habilabilis  .  Cr.  1.  1.  tit.  De'  luoghi  abitcvoli  da  eleg- 
gere .  E.  1.  Dirò  adunque  primieramente  della  bontà 
del  luogo  abitevole.  £.6.98.1.  La  rapa  quasi  in  ogni 
aere  abitevole  alligna  . 

ABITI.NO  .  Diminuì,  if  Abito  .  Buon.  fier.  3.  1.  8. 
Mi  tenne  il  braccio  ,  sicclt'  io  non  potei  Altro  veder  , 
che  un  abitin  lascivo.  E.  g.  4.  Introd.  E  con  quegli  a- 
bitini  Tutti    strozzati  a  nodi  ,  E  gangheri  ,    e  cappietii  . 

ABITO.  Ve  stime/ilo  ,  Foggia,  e  modo  di  vestire  . 
Lat.  indiiDienliim  ,  vestii  ,  vcstimenlum  ,  ornatus  ,  us.  Gr. 
c-/ì\u'x,  ì?$rii  .  Bocc.  Introd.  n.  28.  Uditi  li  divini  ufi- 
cj  ,  in  abito  lugubre  .  E  nov.  oj.  4-.  Con  tutto  eh'  egli 
avesse  la  bai  ba  grande  ,  e  in  abito  Arabesco  fosse  .  Dani. 
' Inf.  1G.  Ch'  all'  abito  ne  sembri  Esser  alcun  di  nostra 
te;. a  prava.  Petr.  canz.  4-  4-  P°i  la  rividi  in  altro  abi- 
to   sola  . 

§.  I.  E  da  questo,  il  proverbio  :  L'  abito  non  fa  il  .'/->- 
nino  :  cioè,  che  V  apparenza  esteriore  non  è  indizio  delle 
qualità  intrinseche  .  Lat.  barba  non  facit  Philosophum. 
v.  Flos.  5i  4.  Belline,  son.  188.  L'  abito  non  fa  il  Mo- 
naco fu  detto  . 

5.  II.  Per  qualità  acquistata  per  frequente  uso  d'  ope- 
razioni ,  che  difficilmente  si  può  rimuovere  dal  suo  sug- 
gello .  Lat.  habitus  .  Gr.  i%<f  .  Dani.  Pare.  3o.  Ch'  o- 
gin  abito  destro  Fatto  averebbe  in  lui  mirabil  prova. 
Bui.  Abito  è  disposizione  naturale,  secondo  che  1'  uo- 
mo piglia  quella  per  molli  atti  ,  ma  in  Dio  è  eterna  la 
sua  disposizione.  Tes.  Br.  G.  5.  Oliando  la  beatitudine 
e  nell'  uomo  in  abito  ,  e    non   in    atto,  allora    si  è  \ir- 


luosa  .  Peir.  canz.  18.  1.  E  chi  di  voi  ragiona  ,  Tien  dal 
soggetto  un  abito  gentile.  Ar.  Fur.  5G.  1.  latina  in- 
clina al  male  ,  e  viene  a  farsi  L'  abito  poi  difficile  a 
mutarsi . 

5.  III.  Pigliare  ,  o  lasciar  V  abito.  Per  farsi  di  Chie- 
sa ,  o  Religioso  ,  o  pur  di  Chierico  ,  o  Religioso  tornare 
secolare.  Cas.  lelt.  81.  Con  intenzione  elio  voi  vi  stes- 
si  a  Padova  ,  o  a  Pisa  senza  pigliar  1'  abito  . 

*  §.  IV.  Abito  T.  di  Medicina  .  Disposizione  della  per- 
sona ,  quella  cioè  che  altrimenti  chiamasi  temperamento  , 
Costituzione  del  corpo,  Abitudine  .  Redi.  Abito  di  corpo 
piuttosto  magro  ,  e  malinconico  .  Id.  Cons.  Abito  di 
corpo  carnoso,  che  dai  medici  con  vocabolo  greco  \ien 
chiamato  Pletora  . 

f  ABITO  LISCIO.  Molicilla  champestris  ,  Lin.  T.  di 
St.  _Vat.  Uccello  del  genere  del  /(usignolo  ,  che  ha  una  spe- 
cie di  cappuccio  centrino  traente  alquanto  al  verde  ,  che 
gli  copre  il  capo  ,  ed  il  collo  .  Putto  il  di  sopra  del  cor- 
po comprese  le  ali  e  la  coda  è  bruno  rossi  gno  ;  al  di  sot- 
to le  penne  sono  cenerine,  il  becco  nero,  ed  i  piedi  bi  u- 
ni  .   Bu flou  . 

ABITUALE  .  Che  procede  da  abito  ,  e  da  disposizio- 
ne .  Gr.  s'xt/x9j  .  Pass.  e.  -6.  Non  si  dee  intender  con- 
tinuo ,  quanto  ad  attuai  memoria  ,  con  attuai  dolore  , 
ma  quanto  ad  abituai  dispiacere  .  Dani.  Conv.  La  no- 
stra sapienza  è  talvolta  abituale  solamente  ,  e  non  at- 
tuale . 

*  jj.  I.  Grazia  abituale.  Dono  abituale.  T.  Teologi- 
co.  Quella  grazia',  quel  dono  ,  che  si  riceve  per  virtù 
dei  sagr amentì  . 

*  §.  IL  Abituale  per  abituato  .  Segner.  Preti.  Ma  dì 
cento  mila  peccatori  abituali  appena  uno  è  che  si   salvi. 

(*)  ABITUALMENTE.  Avvero.  Per  abito  ,  In  modo  a- 
bituale  .  Lat.  cr  consuetudine  .  Gr.  x*J'  i2.iv  .  Segner. 
Preti.  -4.  |.  Dobbiamo  dire,  che  della  divina  parola  ab- 
bian  punto  fame  quei,  che  non  dico  una  volta  per  ac- 
cidente ,  ma  abitualmente  .  ma  accortamente  ,  costuma- 
no di  venire  alla   predica  ta:.li   ,  ec.  I 

ABITUARE,  neutr.  pass,  jar  abito  ;  divenire  abi- 
tuato . 

7"  §.  Abituare  ,  v.  a.  Avvezzare  ,  Assuefare  ,  Lat.  a;- 
suefacere  .  Pr.  fior.  p.  1.  v.  2.  Or.  5.  pag.  1  iG.  Pei  lo 
che  è  necessario  ec.  che  noi  medesimi  e  privatamente  e 
pubblicamente  ci  esercitiamo  intorno  a  quelle  cose,  nel- 
la cognizione  delle  quali  vogliamo  abituare  1'  intelletto. 
IV.  S.  (1) 

(*)  ABITUATEZZA.  Abito.  Lat.  habitus.  Gr.  f%te.  Se- 
gn.  Crist.  inslr.  1.  i3.  7.  Voleva  ,  che  il  povero  sup- 
plicante ,  nell'  antichità  e  abituatezza.  del  male  .  rico- 
noscesse il  miracolo  grande,  che  vi  abbisognava  a  gua- 
rirlo . 

ABITUATO  .  Che  ha  fatto  /'  abito  .  Lai  .  assuefaclur, 
assuetus  .  Bocr.  g.  o\.  p.  <j.  Ed  era  si  abituato  al  seivi- 
gio  di  Dio.  che  ec.  Filoc.  3.  53.  E  già  gli  era  la  malin- 
conia si  abituata  addosso,  che  ec.  Dant.  Purg.  99,  E 
questi  sette  col  primajo  stuolo  Eiano  abituati  .  [cioè  ve- 
stiti dello  stesso  abito  ,   ) 

(*)ABITL  AZIONE.  Abito  ,  V  abituarsi.  Salvili,  pros. 
Tose.  1.  òo.j.  Oh  bene  ypese  riflessioni,  che  Ogni  cosa 
ci  fan  proliltevole,  e  coli'  abitua/ione  dell'anima,  in  quelle, 
di  pensieri  ci  forniscono  ,  e  di  parole  . 

*  AB1TUCCIACCIO  .  s.  m.  Diminuì,  ed  avvilitivi) 
(V  abito  .  Abituccio  vile  ,   o   cattivo  .    Tagl.   idi. 


(1)    Da     questo  nuovo  spoglio  ahh'tumo  trascelti  ,  come  degni  di  essere  registrati  . 
voeaholi  .  Il  segno  (•;•)  che  appresso  vinili  di  t/r/csti  si  troverà,  mostra  o  che  da  noi  è 
ta  la  definizione  della  voce  contrassegnala  .  0  ululalo  in  qualche  parte  l'  articolo  compilalo  dalt 
tare  del  N.  S. 


circa    cento 
stiita  corret- 
tila 
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(*)  ABITUCCIO.  Dimìn.  di  Alito.  Lat.  vestici,!»  .  Gr. 
iuwriStcv  .  Scgn.  Preti,  g.  12.  Si  può  ben'  anche  sotto 
«vesti  pompose  talor  celare  qualche  abitacelo  molesto  , 
coni'  erari    uso  a  far  le  Cicilie  ,  ec. 

ABITUDINE.  V.  L.  Uso  ,  e  Modo  dell'  essere.  Lat. 
hahitudo  .  Gr.  f!;/;  Station;  .  Pass.  558.  Accidenti  ,  e 
segni  ,  per  li  quali  si  conosce  1'  abitudine  della  disposi- 
zion  del  corpo  dentro  .  Com.  Par.  29.  Sono  alcune  co- 
se ,  che  inchinano  in  bene  ,  solo  per  una  abiiudiue  na- 
turale senza  altro  conoscimento  .  Capr.  Boti.  /j.  58.  G. 
E  che  cosa  è  questa  abitudine  ,  che  tu  di  \  A.  Una  cer- 
ta convenienza  ,  ed  inclinazione  ,  eh'  io  ho  di  operare 
in  te  per,  cominciare  a  gustare  la  mia  perfezione  ,  ec. 

ABITURO  •  Abitazione  .  Lat.  habitatìo  ,  domieiliitm  . 
Gr.  o/xno-/$  .  Bocc.  introd.  27.  Quanti  gran  palagi,  quan- 
te belle  case  ,  quanti  nobili  abituri  rimasero  voti .  E  noi'. 
33.  12.  Alle  quali  ,  assai  vicini  di  Candia  fecero  bellis- 
simi abituri.  G.  V.  4-  7-  '•  E  crescendo  borghi,  e  a- 
bituri  di  fuori  delle  cerchia  piccole.  E.  5.  7.  2.  E  que- 
sto in  breve  tempo  puosono,  ed  afforzarono  ,  ec.  e  parti- 
ronlo  ad  abituro  in  nove  contrade  .  E.  10.  201.  1.  Di- 
cendo ,  che  ciò  facea  per  1'  abituro  del  Papa  ,  ordi- 
nandolo ad  ogni  atto  d'  abituro  nobilmente  .  Cr.  1.  7. 
5.  E  le  migliori  case  in  una  parte  sieno  deputate  all'  a- 
bitùro  de'  lavoratori  .  E.  g.  86.  2.  Nel  quale  due  gab- 
bie per  loro  abituro  congiunte  sieno . 

A  BIZZEFFE  .  Abbondantemente  ,  In  gran  copia  . 
Lat.  abundanter.  Gr.  à (pSòvuf  .  Maini.  2.5.  E  dove  ei  da- 
la  a'  poveri  a  bizzeffe  ec.  Facea  lor  dar  il  pan  colla  ba- 
lestra .  Buon.  Fier.  4-  3.  9.  Quel  quinto  è  stato  al  cer- 
to Inventor  di  tal  beffe  ,  Ch'  usa  farne  a  bizze Ife  .  Pule. 
Frot.    'Fior  (di    pietra     bizzeffe. 

ABLASM  ARE  .  V.  A.  Biasimare  .  Lat.  vituperare  . 
Gr.  -\iyiiv  ■  Frane.  Barb.  121.  1.  Ablasmo  in  mensa 
soverchio  parlate  .  Giuli,  rim.  Ond'  eo  sovente  me  sen- 
to  ablasmare  . 

ABLATIVO  .  Nome  del  sesto  caso  .  Lat.  ablativus  . 
But.  Purg.  i5.  1.  Questo  ,  come  un  ablativo  ,  secondo 
lo  gramatico,  determina.  Sa/v.  Avveri.  2.  1.  i5.  La  se- 
sta ,  e  ultima  ,  la  nual  non  ebbero  i  Greci  dal  geniti- 
vo appartata  ,  i  Latini  gramatici  determinano  1'  ablativo, 
e  datinole  questo  titolo  ,  come  se  ella  convenga  princi- 
palmente  al  tor  via  . 

f  ABLUZIONE  .  T.  Chirurgico  .  Infezione  d'  una 
ferita    o  d'  una  piaga  .   V.    Injczione .  Diz.   Chir. 

*  §.  I.  Abluzione.  T.  Ecclesiastico  .  Piccola  lavatura  , 
purificazione  .  Segner.  Crist.  ist.  Magai,  lett.  Più  comu- 
nemente si  dice  dagV  Ecclesiastici  dell'  acuita  ,  e  del  vi- 
no ,  che  il  Sacerdote  prende  dopo  la  comunione  . 

*  §.  II.  Abluzione,  si  dice  altresì  delle  purificazioni  le- 
gali praticate  dagl'  Ebrei  ,   e  dai  Musulmani  . 

*§.I1I.  Abluzione,  è  anche  T.  Farmaceutico, per  quel- 
lo che  più  propriamente  si  dice  lozione  . 

A  BOCCA.  Posto  avverbii'lm.  co'  verbi  dire,  o  ri- 
chiedere ,  ec.  vale  lo  slesso  ,  che  Presenzialmente  .  Lat. 
coram  .  Gr.  ivctvriov y  ifÀirgoaSiv  .  G.  V.  12.  10.  12. 
Feciono  richiedere  a  bocca  tutta  buona  gente.  Alleg. 
i(J8.  Dite  a  bocca  alle  Muse  dunque  da  mia  parte  ,  ec. 
e  5og.  Per  non  averlo  a  replicare  a  bocca  .  Cas.  leti. 
Che  io  possa  fare  questo  officio  a  bocca  in  Italia  ,  ec. 

**  A  BOCCA  A  BOCCA.  Posto  avverbialm.  valepre- 
senzialmenle.  Lat.  coram  .  Fior.  Virt.$/^.  Dio  parlava 
spesse  fiate  con  Moisè  a  bocca  a  bocca. 

A  BOCCA  APERTA.  Posto  avverbialm.  col  verbo 
stare  ,  vale  Aspettare  ,  e  Intendere  a  checché  sia  con. 
grande  applicazione  .  Lat.  inhiare  .  Gr.  j-a<7X£/i' .  Sen. 
ben.  Varch.  4-  20.  Cos'i  costui  sta  a  bocca  aperta  aspet- 
tando ,  che  1'  amico  muoja .  Beni.  Ori.  2.  2.  2.  Che  le 
disgrazie  stanno  a  bocca  aperta  . 

§.  Vale  anche  con  libertà  .  Alleg.  Ho  salita  la  costa  , 
Per  trovar  un  ,  che  dica  a  bocca  aperta  ,   ec. 


A  BOCCA  BACIATA  .  Posto  avverbialm.  vale  Senza 
difficoltà  .  Lat.  commodé  ,  faeillimé  .  Gr.  fàsce  .  Lasc. 
Sibili.   1.   1.  Potendone  avere  a  bocca  baciata  tremila. 

A  BOCCA  CHIUSA.  Posto  avverbialm.  vale  Senza 
poter  parlare.  Lat.  ore  clauso  .  Ar.  Fur.  1.  3o.  Restò 
senza  risposta  a  bocca  chiusa .  E  altrove  :  Non  si  potè 
tenere  a  bocca  chiusa. 

(*)  A  BOCCA  PIENA.  Posto  avverbialm.  col  verbo  Di- 
re, vale  Comunemente,  Asseveratamente;  qui  però  sembra, 
che  significhi  Colla  bocca  gonfia  .  Coppet.  rim.  buri.  2. 
45.  Dietro  gli  fa  sberleffi   a  bocca  piena  . 

**  A  BOCCÓNI  .  A  pezzi.  Vit.  S.  Margh.  l5o.  Si 
taglieranno  tutt'  a  bocconi  L'  ossa  e  nerbi  quant'  elli 
sono  . 

*  ABOLIBILE  .  Add.  d'  ogni  genere  .  Che  può  abo- 
lirsi ,    Cancellabile  .  Magai,   lett. 

ABOLIRE.  Annullare,  cancellare  .  Lat.  abrogare  ,  a- 
bolere .  Gr.  aV54"(P'Te'^'a' '  Scgn.  Mann.  L'-ig.  5o.  I. 
L'  amare  Dio  non  appartiene  a  i  precetti  cerimoniali , 
che  furono  aboliti  da  Cristo  nella  sua  legge. 

ABOLITO  .  Add.  da  Abolire.   Lat.  abrogatili. 

ABOLIZIONE.  Annullazione,  Cancellamento  .  Lat. 
abrogatio  ,  aboliiio.  Gr.  dfoivuirii  .  Guicc.  stor.  18.  82. 
Ottenuti  certi  privilegj  ,  ec.  ed  abolizione  per  ciascuno 
di  tutte  le  cose  commesse  per  il  passato  contra  lo  sta- 
to . 

(*)  A  BOLO  .  Posto  avverbialm.  si  dice  di  una  maniera 
di  durare  ,  o  inargentare  ,  mettendovi  il  bolo  sulla  co- 
sa ,  che  si  vuol  indorare.  Borgh.  Rip.  348.  Kpli  fu  il 
primo  ,  che  cominciasse  a  contraffare  co'  colori  alcune 
guernizioni  ,  ed  ornamenti  d'  oro  ,  e  che  levasse  via  in 
gran  parte  quelle  fregiature  ,  che  si  facevano  d'  oro  a 
mordente  ,   o  a  bolo  . 

f  ABOMASO  .  T.  di  Veterinaria  .  Questo  è  /'  ulti- 
mo dei  (piatirò  stomachi  o  ventricoli  che  hanno  gli  ani- 
mali ruminanti  .  IJ  Abomaso  vien  anche  chiamato  qua- 
glio ,  perchè  negli  agnelli  e  nei  vitelli  questo  ventricolo 
contiene  il  quaglio  ,  cioè  quel  coagulo  che  serve  a  rap- 
pigliare il  latte  .   Bonsi . 

(*)  ABOMINABILE  .  V.  A.  Abominevole  .  Vit.  S. 
Margh.  i5-2.  O  leone  affamato  ,  abominabile  a  Dio  ,  e 
odioso  . 

(*)  ABOMINARE  .  -y.  ABBOMINARE  . 
.ABOMINAZIONE,  v.  ABBOMINAZIONE.  Lat.  abo- 

mina/io  ,   detestatio  . 

ABOMINÉVOLE  ,  v.   ABBOMINEVOLE .  Lat.  abo- 

minandus  ,    execrabilis . 

ABOMINEVOLISSIMO  ,   e    ABBOMINEVOLISSI- 

MO  .  Superlat.  d'  Abominevole  .  Lat.  maxime  abomiuan- 
das ,  Fir.  flaff.'Nelle  parole  bruttissimi,  disonestissimi, 
ahhominevolissiini  . 

ABOMINEVOLMENTE .  v.  ABBOMINEVOLMEN- 
TE  . 
ABOMINÓSO  .  v.  ABBOMINOSO  . 
*  ABORIGENI  .  s.  m.pl.  T.di   Geografia.  Nome    ap- 
pellativo che  si    dà    ai  primi  abitatori  d'  un  paese,  o  sia 
a  quelli  che  ivi  ebbero  la  loro  origine  ,  a  distinzione  del- 
le Colonie  ,   o  (t  altre  schiatte  ,   che  sono  venute    a    dimo- 
rarvi. Lam.  ant.  lez.  1.  Neil'  Etruiia  abiiata  già  da  altri, 
cui   mi  piace  chiamare  indigeni  ,   o  aborigeni  .    V.  Indi- 
geni ,  ed  il    divario     che    passa    fra   questi     due     nomi  . 
I)ai   Naturalisti  si  dice  anche   de  gì'  animali  propri  d'  un 
paese.   Targ.  viag.  Animali  propri  di  questo    paese,    o 
vogliano  dire  Aborigeni  . 
ABORRARE  .  v.  ABBORRARE  . 

ABORRENTE  .  Che  aborrisce .  Lat.  abhorrens  ,  a- 
lienus  .  Gr.  àXkórqtOi  .  Guicc.  Stor.  9.  Il  Re  di  Fran- 
cia aborrente  di  far  la  guerra  colla  Chiesa,  desiderava 
sommamente  la  pace.  E  1  j.  685.  Il  Marchese  di  Pescara, 
ec.  abborrente   di  mutare  la  prima  conclusione . 

ABORRENTISSIMO  .  Superlat.  di  Aborrente  .    Lat. 
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alienissimus  ,  maxime  abhorrcns  Gr.  a\>.or^/(órctrc(  . 
Tra!/,  segr.  cos.  donn.  Con  un  animo  aborrenlissimo 
da  quelle  operazioni . 

(*)  ABORREVOLE.  Abominevole  .  Lat.  abominandits  . 
Gr. /ScTeXwxto'j  .  Ar.  Far.   10.91.  QU(-'l  smisurato  mostro  , 
orca  marina,  Che  di  ahorrevol  esca   si   nutriva. 
.    ABORRIMENTO,  v.  ABBORIMENTO  . 

ABORRIRE  .  v.  ABBORRIRE. 

ABORRITO  .  v.   ABBORRITO  . 

(*)  ABORTÀRE,  e  ABORTIRE  .  Disperdersi,  Scon- 
ciarsi. .Lat.  abortum  facere.  Vareh.  Ercol.  iyf>.Non  abor- 
tare  ,   o  disperdersi,  come  dite  voi  altri,   ma  sconciarsi. 

ABORTITO.  Susi.  Sconciatura  .  Eat.  abortits  ,  ns  . 
Gr.  iKTfoif^a  .  Mor.  S.  Greg.  Abortivo  è  la  creatura , 
che  nasce  innanzi  lo   dovuto  tempo  . 

ABORTIVO  .  Add.  da  Abortire.  Lat.  abortiva!,  a, 
urti  .  Mor.  S.  Greg.  Or  posson  venire  all'  eterna  re- 
quie gì'  infanti  abortivi  \  Cavale.  Specch.  Cr.  San  Pa- 
golo  ancora  si  chiama  abortivo  ,   e  minimo. 

*  ABORTO  .  Sust.  Sconciatura  .  Lat.  abortus  .  Gr. 
£  XTf  uiptct  .  Bis gravidamento  -volontario  ,  o  involontario 
d'  un  feto  vivo  ,  o  morto  avanti  il  tempo  legittimo  del 
parto  .  Redi  leti.  La  nuova  inaspettata  dell'  aborto  del- 
la Serenissima  S.  Elettrice.  ..  .  non  mi  accenna  cagio- 
ne alcuna  che  effettivamente  sia  considerabile  per  que- 
sto aborto.   V~.  Gravidanza  ,    Gestazione  . 

*  §.  I.  Aborto  si  dice  altresì  del  feto  istesso  venuto  in- 
nanzi tempo  ,  ed  anche  abusivamente  ,  di  i/uello  che  ,  mo- 
rendo ne  II'  utero  ,  continua  a  starvi  oltre  il  termine  na- 
turale .  Redi  lett.  Da  quel  patimento  in  noi  che  ebbe 
nel  partorire   1'  aborto  .    V.  Feto  ,   Embrione  . 

§.  IL  Aborto  chiamano  i  naturalisti  qualunque  frutto, 
fiore, o  altro  prodotte  della  natura,  che  nel  suo  genere 
sia   mostruoso  . 

*  §.  III.  Aborto  fìgurat.  per  cosa  falla  alla  peggio  , 
sconciatura ,  ed  ogni  cosa  che  sia  riuscita  infelicemente  . 
Cat.  Cical. 

ABOSINO  .  Sorta  di  susino.  Dav.  Colt.  i85.  L'  al- 
tra tuiba  de'  perniconi  ec.  sampieri,  abosini  ,  et  cetera 
non  se  ne  cura  . 

f  A  BOTTA  DI  BOMBA  .  Frane,  à  l'  èpreuve  de  la 
bombe.  T.  Militare  .  Dicesi  di  quei  coperti  fatti  a  volta, 
rassicurali  con  blinde  al  di  sotto ,  e  terrapienali  al  di 
sopra  ,  che  resistono  alle  bombe  .  I  magazzini  fabbrica- 
ti a  bolla  di  bomba  servono  alla  custodia  delle  polveri  ,  . 
e  delle  munizioni  da  guerra  e  da  bocca  .  Dicesi  anche  a 
resistenza  di  bomba,  ed  alla  prova  della  bomba1 .  —  A 
Lotta  di  moschetto,  o  di  pistola-. Frane,  à  /'  èpreuve  du 
motisquet ,  du  pistole!.  Dicesi di quei  lavori  tumultuarli  di 
legname  ,  o  altro,  che  si  costruiscono  in  modo  ,  che  ri- 
parino il  soldato  dalle  moschettate  ;  intendasi  anche  dei 
pelli  delle  corazze,  i  quali  resistono  all'  azione  della  pal- 
la della  pistola  .  Grassi. 

A  BRACCIA  .  Posto  avverbialm.  co'  verbi  porta- 
re ,  prendere  ,  e  simili  ,  vale  Sulle  braccia  .  Lat.  /erre 
Inter  nianus  .  ]\rov.  ant.  57.  5.  Le  dame  scesero  delle  log- 
ge ,  e  porìarlone  a  braccia  molto  soavemente  .  G.  V.  7. 
27.  8.  Allora  cominciarono  a  gridare  ,  a  prendergli  a 
braccia  . 

§.  I.  A  braccia,  Dire  a  braccia,  Predicare  a  braccia, 
vale  Senza  preparamento  ,  e  senza  imparar  a  mente.  Lat. 
e.rlempore  .   Gr.   uÙTo%ià'tof  • 

§•  IL  Vale  anche  Colla  forza  delle  braccia  ,  Per  for- 
za d'  uomini  .  Segn.  star.  2.  39.  Erano  forzati  a  fare  co' 
mulini   a  braccia. 

A  BRACCIA  APERTE  .  Posto  avverbialm.  vale  Col- 
le braccia  distese  .  Lat.  passis  manibus .  Gr.  ù-Jt/'^w? . 
Tass.  Gcr.  19.  ,^5.  Supin ,  tremante,  a  braccia  aperte, 
e  steso  . 

§.   fate  ancora   Con  gran  desiderio  .    Lat.   avide. 

A  BRACCIA  QUADRE  .  Posto  avverbialm.  vale:  A 


misura  dì  braccio  quadro  ,  che  è  lo  spazio  quadralo  cT  un 
braccio  di  lato  . 

§.  E  per  me  taf.  Abbondantemente  ,  Largamente  ,  1\ fol- 
tissimo .  Lat.  abundè  ,  affluenter  .  Gr.  a<p$ov(t>;  .  Alleg. 
18.  Conoscendo  pur  che  lo  l'ale  per  un  vostro  affezio- 
nato e  servitore,  e  amico,  che  vi  si  raccomanda  a  brac- 
cia quadre  . 

ABRAGIARE.  V.  A.  Ardere  ,  Abbruciare  .  Diltam. 
2.  3i.  E  sopraggiunse  :  pensa  ,  s'  io  abragio1. 

ABR AMATO  .  V.  A.  Add.  Bramoso  .  Lat.  cupidus  , 
inhians  .  F.  Jac.  T.  6.  25.  38.  Che  suspiro  a  tult'  ore  , 
Si   ne  vado  abramato. 

A  BRANCHI  .Posto  awerbialm.  vale  A  schiera,  A 
molti  per  volta,  In  quantità.  Lat.  gregatim  .  Gr.  à^ìXn- 
&>v  .  Seri.  ben.  farcii.  6.  3i.  Che  ella  avea  messosi  iu 
casa  gli   adulteri  a   branchi  . 

A  BRANO  A  BRANO.  Posto  avverbialm.  vale  Mi- 
nutamente ,  A  pezzi  .  Lat.  membratim  ,  frustatiti»  ,  in- 
cisivi .  Gr.  (AzXiie-i  .  Dani.  Inf.  7.  Troncandosi  co'  den- 
ti a  brano  a  brano  .  E  10.  E  quel  dilacerato  a  brano  a 
brano  Poi  sen  portar  quelle  membra  dolenti.  Ar.  Fur. 
ai.  5a.  Co  i  denti  la  "tracciava  a  brano  a  brano  .  Buon 
Pier.  3.  4-  li.  Ad  usurpar  dell'  oro,  e  dell'  argento 
A  brano  a  bran  le  vcslimcnta  illustri  . 

-j-  AijRAZES  .  T.  dì  Antiquaria  .  JYome  che  suole 
(tarsi  a  certe  gemme  ed  amuleti  degli  eretici  Basilidia- 
ni  ,   su  cui  questa  parola   si   trova  talvolta  scritta  . 

f  ABR  AZITE  o  ZEAGONITE  .  T.  di  Mineralogia. 
Sostanza  trovata  nella  lava  di  Capo  di  Bove,  ed  è  for- 
mata di  cristalli  ottaedri ,  piccoli  ,  ma  distìnti  ,  e  che 
hanno  la  lucentezza  ,  la  trasparenza  ,  e  la  frangibilità  del 
vetro  .  Il  suo  colore  è  azzurro  tendente  al  grigio  ,  e  tal- 
volta al  rosato  ,  e  i  suoi  cristalli  solcano  il  vetro  e  la- 
sciano  una   traccia  leggiera  sul   Calcedonio  . 

**  A  BRIEVE  ANDARE.  Contrario  di  a  lungo  an- 
dare. Asol.  I.  2.cap.  99.  Certo  sono,  che  egli  a  brieve  an- 
dare non  solamente  Amore  averà  alla  vita  degli  uomini 
tolto  via  ,  ina  ec. 

A  BRIGA  .  Posto  awerbialm.  vale  ^Appena  ,  modo 
basso  .  Lat.  vix .  Gr.  /UoX/j  .  Maini.  10.  36.  Ch'  e'  non 
1'  ha  a  briga  tocche  ,   che  1'  ha  scosse  . 

**  A  BRIGATA  A  BRIGATA  .  S.  Agost.  CD.  1. 
32.  Quelli  che  poterono  fuggire  ,  e  giugnere  a  Cai  fag- 
gine ,  tutto  d'i  a  brigata  a  brigata  fauno  le  pazzie  de 
1  strioni     nel  teatro. 

**  §.  A  muta  a  muta  .  But.  A  mula  a  muta  ;  cioè 
scambiandogli  a   brigata  a  brigata  . 

A  BRIGLIA  SCIOLTA.  Posto  awerbialm.  Abbando- 
natamente, Precipitosamente,  Senza  ritegno.  Lat. proecipi- 
tanler  ,  laxis  habenis  .  Gr.  à^aX/yco;.  Sci.  ben.  farcii. 
6.  5o.  Tante  minacce  di  guerra  ,  e  1'  empito  quasi  di 
tutta  la  generazione  umana  ,  che  se  ne  va  a  briglia  sciol- 
ta, sosteiranuo  pochissimi  uomini  .  Alleg.  77.  Questo  ini 
accese  la  colleia  di  maniera  jer  1'  altro  ,  eh'  io  mi  con- 
duci   a  poetare     a  briglia    sciolta. 

ABROGARE  .  F.  L.  Cassare  ,  Annullare  per  autori- 
tà pubblica  .   Lat.    abrogare  . 

ABROGATO  .  V.  È.  Add.  da  Abrogare  .  Lat.  abro- 
gatiti . 

*  ABROGAZIONE,  s.  f.  dal  Lat.  abrogatio.  T.  dei 
Giuristi  .  Abolizione  ,  o  sia  V  atto  di  rivocare  ,  d'  abo- 
lire una  legge  per  autorità  del  legislatore  .  Rivocazio- 
ne e  propriamente  I'  abolizione  d'  una  legge  nuova  .  De- 
rogazione signijica  il  tor  via  solo  qualche  parte  della 
legge  .  Surrogazione  denota  la  giunta  d'  una  clausola  ad 
essa  legge  .  Drspensazione  è  il  sospender  l'  effetto  della 
legge  in  un  caso  particolare ,  o  in  favore  a"  alcune  per- 
sone . 

ABROSTINE,  é?ABROSTI\0.  Propriamente  spe- 
zie d' uvt  ;  serve  per  conciare  il  vino  ,  dandogli  colute, 
tirandolo  ,  cioè  chiarendolo  ,  e  dandogli  il  brusco  .     Lat. 
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labrusca  ■  Dav.  Colt.  iGfi.  L'  abrostine  è  la  concia  ,  e 
la  medicina  de'  vini  grassi ,  e  deboli ,  ec.  perchè  gli  ti- 
ra ,  colorisce  ,  e  aggrandisce  .  Soder.  Colt.  122.  Ecco 
1'  abrostine  ,  o  colore  prodotto  dalla  natura  per  supplì— 
mento  di  tutto  quello,  dove  mancassero  1'  ignoranza  degli 
uomini,  ec.  se  ne  trova  del  bianco  ancora ,  ilqualefa  il 
medesimo    effetto    al  vin  bianco,   die  fa  il  nero  al  nero  . 

§.  E  uva  salvatica .  Lat.  labrusca  .  Fra.  Jac.  Cets. 
Noè  trovò  prima  la  vite  salvatica  ,  cioè  gli  abrostini  . 
Arrighett.  Tempo  è  di  raccogliere  il  frutto  dalla  vile: 
ella  diede  abroslino ,  e  in  luogo  di  rosa  lungamente 
crebbe  spipa  ,  ec. 

i  ABROTANO,  ABROTONO ,  ABRUOTINO . * 
ABRUOT1NA  ,  Gr.  à/ìqórovov  .  T.  Botanico  .  Due  so- 
no gli  abrotani  secondo  gli  antichi,  il  maschio,  e  la  fem- 
mina .  Il  Mattioli  vuole  che  V  abrotano  maschio  sia  V 
Artemisia  campborala  Wìl.  suffrutice  indigeno  ,  e  confi- 
ne in  Italia.  Questo  appartiene  a/la  classe  singenesia 
poligamia  superflua  di  Linneo  ,  e  si  distingue  principal- 
mente per  avere  le  foglie  inferiori  del  fusto  palmato-mol- 
te  fesse  ,  le  superiori  semplicissime,  tutte  setacee  ,  la  />mi- 
nocchia  vergata  ,  i  fiori  gambettati  ,  globosi  ,  e  rivolli 
in  giù  .  Matt.  disc.  I.  p.  y3o.  L'  abrotano  è  pianta  vol- 
garissima  ,  e  conosciuta  ,  e  massime  il  maschio  . 

Che  rjuesta  pianta  sia  il  vero  abrotano  maschio  di  Diot- 
coride  ,  il  quale  nasce  nell'  Asia  ,  non  ne  siamo  certi  . 
Augnili.  167.  Produce  le  foglie  simili  al  primo  abroto- 
110.  Pallc.d.  Se  questo  non  s'  abbia,  sospendasi  la  ver- 
ga deli'  abruotino  .  Cresc.  lib.  6.  e.  XI.  20.  L'  abruoti- 
na  è  erba  calda  ec. 

L'  abrotano  femmina  dagf  italiani  fu  detto  ancora  San- 
tolina .  F. 

A  BRUNO  .  Posto  avverbialm.  co'  verbi  vestire  ,  o 
simile  ,  vale  Usar  quella  vesta  ,  che  s'  usa  per  onoranza 
de'  morti .  Lat.  veste  lugubri  .  Gr.  trBvS-tfÀ'o  .  Petr.  Cam. 
5.  7.  Tutte  vestite  a  brun  le  donne  Perse  . 

■f  ABSCESSO  ,  0  ASCESSO  .  T.  di  Chirurgia  . 
Tumore   che   contiene  delia   marcia  .  DÌZ.   Chir. 

f  ABSENZI.V,  e  ABSENZA.  V.  L.  Lontanane.  Lat. 
absentia.  Gr.  dimoia  .  Bemb.lett.  In  questo  mèzzo  non 
li  maravigliare  dell'  absenzia  mia.  Oas.  leti.  89.  Ordi- 
nate che  vi  sia  trovato  una  casa  in  absenza.  Ar.  Far. 
28.  16.  Che  nò  tempo  ,  nò  absenzia  mai  dar  crollo  .  Né 
buona  o  ria  fortuna  ,  che  gli  avvenga  ,  Potrà  a  quella 
/memoria  salda,   e  lotte. 

**  ABSIDA  cioè  volta,  arco,  o  piramide  ,  voce  Greca. 
di  cui  vedi  il  Forcelìini  nel  suo  gran  Dizionario  Latino  . 
Ad  titolo  del  C.  LXIV.  della  p.  \..  de  SS.  P.3  ,2.  e,  leg- 
ge: Pervenimmo  insino  alla  absida  d'  Alessandro  .  lì  nel 
principio  del  C.  LXF.  Ed  ecco  andando  noi  trovammo 
una  gran  tavola  di  marmo  tutta  iscritta,  eia  scrittura  era 
questa  :  Questa  absida  di  marmo  lece  fare,  e  qp.'i  por- 
le Alessandro  [mp.  (piando  perseguitò  Dario  Redi  Per- 
sia ce.  dove  pare  che  tal  voce  non  sìa  presa  in  alcuno  de 
suoi  veri  significati,  ma  pare  in  lineilo  d'una  gran  lapida, 
O  monumento  dimostrante  anche  la  vii  .  Fedi  Plutarco  in 
Alessandro  .  Al  C.  LXIXjòÌ>~>.  in  luògo  di  absida  si  leg- 
gè:  Alla  sedia  d'Alessandro,  della  quale  disopra  è  detto. 

*  ABSIDE  .  s.  f.  Lat.  absida  ,  circulus  .  T.  .4  .!■;  - 
riamico  .  Circolo  d'  un  pianeta  ,  o  piuttosto  V  estremità 
dell'  asse  maggiore  della  sua  orbila  . 

(*)  A  BUCCIUOLO  .  Posto  awerbialm.  si  dice  di  una 
ninnerà  d'  innestare  .  Or.  5.  10.  7.  Anche  si  può  in- 
gemmare ,  ovvero  impiastrare  .  .•  imi'  .lare  a  bnrciuolo 
del  mese  di  Giugno,  o  di  Luglio .  Dav.  Colt.  189.  Puoi 
anche  porre  i  piantoni  in  to.^se  ,  o  fermelle  ,  che  è  mo- 
do più  breve  ,  e  quando  sono  appiccati  ,  annestargli  a 
bucciuolo  ,  e  far  marroneto  . 

A  BULINO.  Patto  awerbialm.  co'  verbi  Traforare  , 
Intagliare  ec.  vele  Col  bulino  ,  Per  mezzo  del  fidino  . 
<$agg.  nat.  esp.  169.  Come  un  cristallo  intaglialo  a  bulino. 


A  BUONA  FEDE  .  Posto  awerbialm.  Bonariamente  . 
Alla  buona  .  Lat.  ajunt ,  a/o:  Buon.  Fier.  1.  3.  q.  Son 
ita  a  buona  fede. 

A  BUONA  MISURA.  Posto  awerbialm.  vale  Sopprab- 
bondantemente  ,  A  misura  colma  .  Lat.  ajfluenter  ,  redun- 
danter  .  Pass.  234-  Iddio  renderà  abbundantemente  ,  a 
buona  misura  ,  tormento  ,  e  pena  a  coloro  ,  che  fanno 
la  superbia,  cioè  ch'adoperano  con  superbia. 

A  BUONA  STAGIONE.  Posto  awerbialm.  A  propo- 
sito ,  Opportunamente  .  P'end.  Crist.  Andr.  Lct..  Ringra- 
ziando lo  nome  di  Dio  ,  che  1'  aveva  soccorso  a  buona 
stagione  ,   ed  a  buon  punto  . 

A  BUON  CONCIO  .  Posto  awerbialm.  Con  buona  pa- 
ce ,  D'  amore  e  d'  accordo',  Senza  danno  .  Lat.  concordi- 
ter  ,  impune  .  Bocc.  nov.  .\\.  12.  Se  egli  si  vorrà  a  buon 
concio  da  me  partire,  egli  converrà,  che  primieramen- 
te la  sposi . 

A  BUON  CONTO.  Posto  awerbialm.  dicesi  allora, 
che  si  dà  ,  o  si  riceve  alcuna  somma  ,  per  aggiustarsene 
nel  saldo  del  conto  .  Salv.  Spia.  33.  Egli  avrà  pure  avu- 
to a  buon  conto. 

§.  E  figuratamente  .  Beni.  Ori.  2.  10.  il.  Menò  il 
Gigante  a  buon  conto  prigioni   Color  ce  . 

**  A  BUON  CUORE  Di  buona  voglia.  Lat.  eequo 
animo  .  Gr.  S.  Gir.  2<S.  Sono  perdute  1'  orazioni  dell' 
uomo  ,   s'  egli  non   le  fa  a  buon  cuore  . 

A  BUONISSIMO  MERCATO.  Superlat.di  A  buon  mer- 
cato. ij3iX.vilissimopretio.Fr.  Giord.  Preti.  R.  A  buonis- 
simo mercato  vendono  le  anime  al  Demonio  compratore. 

A  BUON  MERCATO.  Posto  awerbialm.  vale  Per  poco 
prezzo  ,  rispetto  alla  giusta  valuta  .Lat.  vili,  exiguo  pre- 
tio  .  Gr.  ivtóvtiìi  .  M.  V.  1.  28.  Per  quel  pregio,  che'l 
Re  di  Francia  volle  a  buon  mercato  .  Sen.  ben.  Farch. 
6.  37.  Per  avventura,  non  disiderò  egli  di  vendere  a  mol- 
ti ,  ma  di  vendere  caro  ,  e  comprare  a  buon  mercato  . 
Alleg.  80.  Si  '1  Popol  si  vedeva  addolorato  ,  Che  vorreb- 
be le  mele  a  buon  mercato  . 

**  A  BUON  PUNTO.  In  buona  congiuntura.  Vend. 
Crisi.  Andr.  J2.  Ringraziando  lo  nome  di  Dio,  che  V 
aveva  soccorso  a  buona  stagione  ,  ed  a  buon  punto. 

A  BUONO  A  BUONO.  Posto  avverbio!.  Buonamente, 
Senza  soperchìeria  ,  ma  per  lo  più  vale  Senza  contesa  , 
Senea  precèdente  rista  ,  Improwisamente  :  e  si  dice  del 
Percuotere  ,  e  del  Ferire.  Lat.  bona  fide  ,  e.v    cequo  . 

À  BUONO  .  Andare  a  buono  .  Si  dice  degli  uccelli  dì 
cicci.:  (puindo  vanno  a  dirittura  a  investir  l  animale  .  Al 
contrario  si  dice  Folleggiare  quando  vanno  a  spasso  per 
C  aria  girando  ,   quasi  veleggiare  . 

A  BUON'  ORA.  Posto  awerbialm.  vale  IVel  primo 
principio  dì  qualsivoglia  tempo  ,  o  stagione  ;  Per  tempo. 
La:,  tempestive,  tempori.  Bocc.  nov.  78.  7.  Io  ho  altre- 
sì a  parlar  seco  d'  un  mio  fatto  ,  sì  clic  egli  mi  vi  con- 
viene pur  essere  a  buon'  ora  .  E  nov.  7.  8.  Pensò  di  po- 
ter essere  movendosi  la  mattina  a  buon'  ora  .  E.  g.  (ì.f. 
l3.Al  palagio  giunse  ad  assai  buon'  ora,  ad  ora  di  man- 
giale. Alleg.  i3i.  Perchè  ,  sì  come  al  cortigian  perfet- 
to .    Bisogna  esser  in  pie  sempre  a  buon'  ora  . 

A  BUON'  OTTA.  Posto  awerbialm.  A  buon  ora. 
Sen.  ben.  farcii.  3.  8.  Era  meglio  per  ine,  che  me  lo  ne- 
gasse a  buon'  otta  .  Fir.  Trin.  Prol.  E  tornate  1'  hanno 
in  terreno  .  a  buon'  otta  .  Pass.  16.  Or  v'  avvedete  a 
buon'  otta  ,  amatori  delle  cose  vane  ,  e  non  perdete  più 
tempo  .  Bocc.  nov.  8j.  11.  A  buon'  otta  1'  aviebber  sa- 
pulo far  questi  giovani  di  tromba  marina  . 

V  ABUilMO  ,  LARURxXO  ,  AVORNTO.  Lat.  Labur- 

num  .  F.  Botanico.  Pianta  nominala  da  Plinio  nel  cap. 
18.  del  lib.  ifi.  secondo  il  volgarizzamento  del  Mattioli 
dis.  II.  p.  980.  Nasce  questa  pianta  nelle  alpi,  ma  non 
è  nota  al  volgo.  La  materia  del  suo  legno  è  candida  , 
e  dura  :  ne  toccano  le  Api  il  suo  fiore  ,  il  quale  è 
lungo    un    gombito  .  Da  questi  brevi  cenni  fu  impossibile 
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fin  ora  riconoscere  di  quale  pianta  parlasse  Plinio  . 
Alcuni  Scrittori  però  vogliono  che  l'  aburnio  sia  il  cf- 
tisus  Laburaum  l/in.  detto  in  italiano  egano  o  eghelo  ; 
ma  di  contraria  opinione  sono  V  Anguillaia  ,  ed  il  Mat- 
tioli ,  perchè  l'  eghelo  non  ha  la  materia  del  legno  can- 
dida ,  ma  bensì  nera ,  e  circondata  di  giallo  .  Anguill. 
semp.  85.  Perciocché  parlando  Plinio  dell'  aburnio  dice, 
che  ha  il  suo  legno  bianco.  Matt.  dis.  II.  981.  Appo 
ciò  T  eghelo  è  pianta  notissima  a  tutti,  per  essere  piene 
tutte  le  selve  ;  e  non  incognita  al  volgo  ,  come  dice  Pli- 
nio essere  il  laburnio  .  CJresc.  1.  /.  s.  e.  3-j.  L'  avornio 
è  arbore  piccolo  ,  il  quale  simigliantementc  nasce  in  alpi. 

*  ABUSACCIO  .  s.  m.  Peggiorai,  d'  Abuso  .     Abuso 

f -rande  ,  pessimo  .  Salv.  B.  F.  .\.  Come  sia  penetrato  in 
talia  questo  abuso  di  servirsi    a   tutt'     andare    di  paiole 

sporche  ,,e  disoneste E  anche  per   un  abusacelo. 

ABUSARE  .  Servirsi  della  cosa  fuori  del  buon  uso  ,  o 
Usare  alcuna  cosa  male  o  inconvenientemente  ;  e  si  a- 
dopra  per  lo  più,  in  signific.  ncutr.  pass.  Eat.  abati  .  Gr. 
x.aTa%$iicra$ai  .  Sega.  Mann.  Self.  l5.  3.  Alcuni  sono 
tanto  lontani  da  si  pio  senso,  che  anzi  si  abusano  di 
questo  dello  di  Cristo  . 

*  §.  I.  //;  signi/,  att.  vale  usar  male  ,far  cattivo  uso. 
Caro  Apol.  Perchè  non  abusate  più  la  pazienza  ne'  del 
Caro  ,  né  d'  altri  .  Bald.  dee  Dobbiamo  bensì  ricerca- 
re gli  uficj  dei  Sovrani  in  ogni  nostro  bisogno  ,  e  desi- 
derio ,  ma  non  abusare  i  medesimi  in  appagamento  di 
nostra   sregolata    volontà. 

**  (j-   li.  ColS  Accus.  Sega.  Mann.  Sett.   ig.    ?..    Non 

Euò  egli  abusare  questa  potenza  ,  a  violentare  il  tuo  li- 
ero  arbitrio  . 

ABUSATORE  .  Kerbal.  masc.  Che  abusa,  Che  si  ab- 
husa  .  Fr.  Oiord.  Pred.  R.  Si  fece  per  superbia  abusa- 
tore  della  divina  misericordia  . 

ABUSAZIOÌSE  .  Abusione  .  Lat.  abusus  .  Gr.  xxrst- 
%(h<t<<;  .  Lib.  tur.  malati.  Vivono  con  assidua  abitazio- 
ne delle  buone  medicine  . 

ABUSIONE  .  V.  L.  U  abusare  ,  Mal  uso  .  Lat.  abu- 
sus. Cavale,  mcd.  cuor.  Onde  Agostino  scrivendo  delle 
abusioni  del  inondo,  fra  1'  altre  pene  ec.  Tralt.  gov.  funi. 
Posto  che  la  trista  usanza,  o  abusione  faccia  il  contrario. 

ABUSIVAMENTE  .  Avveri.  Con  abusione.  Lat.  abu- 
sive. Gr.  xara^p  neixùs  . 

§.  Per  Ingiustamente  ,  Falsamente  ,  Impropriamente  . 
G.  V.  io.  70.  3.  Il  qual  si  faceva  abusivamente  dire 
Papa  Giovanni  XXII.  E  cap.  71.  1.  Abusivamente  si  fa 
dire  Imperadore  .  But.  Inf.  3.  Non  che  propriamente 
si  chiami  ritta  ,  ma  abusivamente. 

ABUSIVO  .  Add.  da  Abusarsi  ,  Mal  usalo  ,  Detto  ,  0 
Fatto  impropriamente.  Lat.  abusivus  .  Gr.  -\iv6i\i  .  liegn. 
Mann.  Die.  3i.  G.  Questi  non  hanno  essere  se  non  im- 
proprio ,  insussistente  ,  abusivo  . 

ABUSO  .  Abusione  ,  Mal  uso  .  Lat.  abusus  .  Gr.  xa- 
ro'/t?>"7'*  •  fi"1-  E  puossi  dire  ,  che  qui  sia  abuso  nella 
significazione  del  comparativo  . 

§.  Per  Disusanza  ,  Trasandamento  .  Lat.  desueludo  . 
4  Gr.  àfJtiXaa.  Filoc.  5.  5.  Falle  levare  1'  erbe,  le  fiondi, 
e  i  pruni  cresciuti  per  lungo  abuso.  lì  5.  290.  Falle  de- 
siderar quello  ,  che  per  lungo  abuso   avevano    obbliato  . 

■f  A  BUSSA  .  Porlo  awcrbialm.  Abbondantemente  . 
Ambr.   Cof.  3.    |.  Avrem  danari  a  bussa. 

-j-  ABUTILO  .  Aiutilo  di  Avicenna  ,  Abutillo  ,  Mal- 
vavisco  bastardo.  T.  Botanico.  Con  questo  vocabolo  gì'  I- 
taliani  indicano  la  sida  aburilon  Lin.  (Questa  pianta  ,  che 
appartiene  alla  classe  monade! fìa  poliandria  di  Linneo,  si 
dislingue  per  le  foglie  rotondo  -  cuoriformi  ,  indivise, 
vellutate  ,  per  i  gambetti  dei  fiori  più  corti  dei  piccioli 
delle  foglie  ,e  per  molte  caselle  con  due  punte  in  ogni 
pericarpio  .  E  annua ,  e  nasce  anche  in  Italia,  e  dallarsua 
scorta  se  ne  ricava  del  filo  .  Augnili.  Sciupi.  -255.  Avi- 
cenna disse  1'  abutilo  essere   simile  alle    zucche  .  Mail. 


dire.  II.  p.  9-7.  Mostrasf"oltre  a  ciò  una  pianta,  la  qua- 
le vogliono  alcuni  che  sia  la  altea  scritta  da  Teofrasto  , 
per  produrre  ella  il  lìore  giallo  ,  ed  altri  vogliono ,  che 
sia  1'  abutilo  di  Avicenna.  Dar.  erb.  nuov.  3.  Abutillo, 
IVlalvavisco  bastardo  . 

f  ABUZZAGARDO  .  Falco  aeruginosus  ,  Lin.  T.di 
Storia  N'attirale  .  Quest'  uccello  è  del  genere  del  Falco- 
ne ,  ed  è  pijt  vorace  e  men  pigro  dell'  abuzzago  .Buffon. 

ABUZZÀGO  .  Uccel  di  rapina  ,  simile  al  nibbio;  che 
anche  si  chiama  Bozzàgo,  o  Bozzagro  .Lai.  buteo.  Gr.  rp<- 
9?X'i-  Morg.    14.  5i.  E  gira  1'  avoitojo ,  e  1'  abuzzàg». 
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lC  AC  ALIDE  .  Gr.  a'^a^aX/'f  •  T.  Botanico. 
Dioscoride  dice  essere  V  acacalide  il  seme  di  una  pianta 
d'  Egitto  presso  che  simile  a  quello  del  tamarisco  ,  e  V 
infusione  di  esso  mettcsi  nei  collirf  ,  che  si  fanno  per 
rischiarare  la  vista  .  La  pianta  che  produce  questo  seme, 
ci  è  ignota  .  Mail,  disc.  I.  p.  171.  E  1'  acacalide  un, 
?eme  d'  uno  arbuscello  d'  Egitto  . 

-f-  ACACIA  .  Gr.  ax.ax.ia  .  T.  Botanico  .  Gli  an- 
tichi indicarono  due  piante  sotto  questo  nome  ,  una  per 
Acacia  prima  ,  <■  l'  altra  per  Acacia  seconda  .  L'  Acacia 
prima  è  chiamata  dal  ÌVildenow  acacia  arabica  ,  la  qua- 
le appartiene  alla,  classe  poligamia  monccia  di  Linneo  ,  e 
si  distingue  per  le  pie  stipular!  geminate ,  per  le  foglie 
due  i^olte  pennate  ,  con  cinque  coppie  di  penne  moltiju- 
ghe,  per  le  silique  fatte  a  vezzo,  e  cotannose.  Quest'  al- 
bero nasce  nell'  Egitto  ,  e  nel!'  Arabia  .  Mail.  disc.  I. 
p.  aio.  L'  acacia  nasce  in  Egitto  :  ed  è  un  arbuscello 
spinoso  .  Il  Mattioli  erroneamente  confonde  questa  pian- 
ta con  1'  albero  di  Giuda  ,  o  sia  il  cercis  siliquastrum 
Lin.  del  quale  ne  dà  il  disegno  coli'  aggiunta  di  spine 
fittizie.  L'  acacia  seconda  è  nominata  da  Dioscoride , 
ed  è  indigena  della  Cappadocia  ,  e  del  Ponto  ;  ma  da. 
questo  scrittore  non  viene  così  chiaramente  descritta  ,  da 
potersi  comprendere  quale  delle  specie  sia  de'  moder- 
ni .  lìieet.  Fior.  i5.  Della  seconda  acacia  ,  che  nasce  in 
Cappadocia  ,  non  faremo  menzione  .  L'  Anguillara  per 
Acacia  seconda  intende  una  pianta  che  nasce  nella  Corsi- 
ca ,  ma  la  descrive  sì  brevemente  che  non  ci  insegna  a 
conoscerla.  Augnili,  sempl.  p.  6_j.  Questa  pianta  det- 
ta di  sopra  a  mio  giudicio  h  la  vera  acacia  seconda  .  Il 
Mattioli  ed  altri  indicano  per  V  acacia  seconda  lo  spar- 
tium  spinosum  Lin.  frutice  che  appartiene  alla  classe 
diadelfia  decandria  di  Linneo  ,  distinto  da  foglie  ternate 
con  fogiioiinc  02'ate  a  rovescio  ,  da  gambetti  ascellari  , 
da  calici ,  e  legumi  lisci  ,  e  da  rami  angolosi  ,  e  spinosi  . 
IVasce  nell'  Italia.  Matt.  disc.  I.  p.  210.  E  perchè  si  ve- 
de chiaramente  eh'  ella  rappresenta  quella  ,  della  quale 
scrive  Dioscoride  ,  non  ho  se  non  potuto  credere  ,  che 
questa  sia  la  legittima  acacia  della  seconda  specie.^".  Ro- 
binia . 

A  CAGIONE  .  Posto  awerbialm.  Per  cagione  .  Lat. 
ob  ,  per  .  Gr.  Sia  .  Albert.  6.  Dio  non  si  puote  meglio 
conoscere  che  per  rompere  di  pane  a  cagione  di  far  li- 
mosina .  E.  2.  io.  Che  noi  ec.  oneste  cose  a  cagione 
degli  amici  facciamo.  Cr.  3.  23.  1.  La  veccia  doppiamen- 
te usiamo  ,  ovvero  per  seme  da  cogliere  ,  ovvero  a  ca- 
gione di  segarla   per  nntricamento  degli  animali  . 

**  A  CAGIONE  CHE  inforza  di  affinchè.  Fircm. 
T.  II.  e.  79.  E  a  cagione  che  per  compassion  di  lei  mi 
procacciasse  la  presente  rovina,  invitò  tutti  i  villani  din- 
torno contro  a  di  me  ec. 

A  CALCA  .  Posto  awerbialm.  Con  calca  .  Lat.  certa-r 
tini.  M.  V.  3.  76.  Il  popolo  mobolato  per  paura  dell» 
carestia  passata  ec.  si  fornì  a  calca  [cor?  ne'  buoni  T. 
a  penna  ]  .  Sallust.  lag.  R.  Tutti  ,  iiiututi ,  e  disarmai^ 
a  calca  si  tragittavano  . 
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A  CALDI  OCCHi  .  Posto  awerbialm.  co'  verbi  Pia- 
gnere, Dolersi  ,  e  simili,  -vale  Dirottamente  ,  Grande- 
mente .  Lat.  vehementer  dolere  ,  lacrymas  calidas  fonde- 
re .  Gr.  dWxff/a  trefoli  X.SHV ,  Omer.  Allei;.  i52.  Cono- 
sco ben  chi  stette  lor  sotto,  poco,  malvolentieri,  e  di 
rado  ,  e  se  ne  duol  contuttociò  a  caldi  occhi . 

■f-  ACALO  r  TO  .  Tantalus  mcxicanns  .  Lin.  T.  di  St. 
Nat. Uccello  del  genere  del  Chiurlo,  ed  ha  la  fronte  nuda 
di  piume  e  coperta  d'  una  pelle  rossiccia  ;  il  suo  becco 
e  turchino  ;  il  collo  ed  il  di  dietro  della  testa  sono  vesti- 
ti di  piume  brune  miste  di  bianco  e  di  verde  ,  e  le  ali 
brillano   di  colori  verdi  e  porporini  .   Buffon. 

A  CAMBIO.  Posto  awerbialm.  co'  verbi  Dare,  Piglia- 
re ,  o  simili  ,  vale  Pagare  ,  o  Riscuotere  i  danari  in  un 
luogo  ,  per  riaverli  ,  o  darli  in  un  altro  .  Dav.  Camb. 
99.  Bisogna  aver  gli  occhi  d'  Argo  in  avvertire  a  chi  tu 
"dai  a  cambio  ,  a  chi  tu  rimetti,  a  chi  ritida  colui,  che 
ti  ritorna  il  tuo  . 

§.  Dare  ,  Pigliare ,  o  simili  a  cambio  ,  vale  anche 
Dare  ,  o  Pigliare  ec.  in  presto  danari  con.  interesse  . 
Lat.  foenerari  .  Gr.  àavit^eiv.  Dav.  camb.  96.  Dannosi  i 
danari  a  cambio  non  per  bisogno  d'  avergli  altrove  ,  ma 
per  riavergli  con  utile  ;  e  pigliansi  non  per  trarre  i  da- 
nari suoi  d'  alcun  luogo  ,  ma  per  servirsi  di  quei  d'  al- 
tri alcun  tempo  per  interesse  .  Sen.  ben.  Varch.  4.  26. 
Chi  darà  a  cambio  ,  o  fiderà  i  suoi  danari  a  uno  ,  che 
sia  usato  a  fallire  ? 

A  CAMPO.  Posto  awerbialm.  co'  verbi  Porsi,  Met- 
tersi, Uscire,  e  simili  ,  vale  Accamparsi  .  Lat.  castra 
ponere  ,  castramentari  .  Gr.  <^%rtTOTrl£iveiv  .  G.  V.  1.  56". 
1.  Cesare  si  pose  a  campo  in  sul  monte  ,  che  soprastava 
la  citta  .  E  6.  G.  2.  Tornando  ,  si  puosono  a  campo  a 
Siena  .  E  8.  30.  ,\.  Non  uvea  podere  di  uscire  a  cam- 
po contra,  al  Re  di  Francia  . 

ACAlNI.NO  .  Par  che  vaglia  Crudele  ,  detto  per  i- 
scherxo  ,  e  per  lezj  all'  amante  da  donna  Ciciliana  ,  che 
vuol  mostrar! i  bene  accesa  .  Lat.  crude/is  .  Bocc.  nov. 
So.  9.  Tu  ni*  hai  miso  lo  foco  all'  arma,  Toscano  aca- 
uino  . 

-J-  ACANTABOLO  .  T.  di  Chirurgia  .  Istromento  chi- 
rurgico, che  è  formato  da  due  mollette  ,  le  cui  estre- 
mila sono  tagliate  a  denti  ,  le  quali  s'  incastrano  le  une 
nelle  altre,  e  che  afferrano  i  corpi  con  forza  .  Dii.  Olir. 
f  ACANTO,  ACANTO  MOLLE,  BRANCA  OR- 
SINA, CARDONCIONE,  T.  Botanico.  Questa  pian- 
ta è  l'  acanthus  mollis  Lia.  ed  appartiene  alla  classe 
didinamia  angiospermia  di  Linneo  ,  la  quale  si  distin- 
gue dalle  foglie  pennato -fesse,  sinuose  ,  senza  spine,  dai 
fiori  disposti  a  spiga  ,  e  da  brattee  colorale.  IVelC  Ita- 
lia e  non  nella  Grecia  nasce  questa  pianta  perenne  .  Ar. 
Fur.  /j3.  1G9.  Pallido  come  colio  al  mattutino  ,  E  da 
sera  il  ligustro,  o  il  molle  acanto  .  ftt.  Benv.  Celi.  Con- 
traffanno le  foglie  d'  acanto  ec.  Matt.  disc.  2.  p.  710. 
Onde  non  ci  dobbiamo  maravigliare  se  1'  acanto  de'  no- 
stri giardini  non  è  spinoso  .  Dar.  erb.  p.  4-  Acauto  e 
branca  orsina  ,  ed  erba  inarmoraria  .  Augnili,  sempl. 
147.  Oggi  si  chiama  per  tutta  Italia  branca  orsina.  Targ. 
isì.   2.  p.  55o.    Cardoncione. 

'Questo  è  l'  acanto  di  cui  i  nostri  antichi  ornavano  le 
tazze.  P irg.  ed.  3.  Et  molli  circuiti  est  ansas  atnple- 
xils  acantho  .  I\ron  essendo  questa  pianta  natitta  della 
Grecia  ,  ne  conseguita  che  V  origine  del  capitello  Co- 
rintio narrata   da   Vitruvio  nel  lib.  ,\.   è  favolosa  . 

f  ACANTO  SPINOSO  ,  ACANTO  SALVATICO  , 
BRANCA  ORSINA  SALVATICA  .  Gr.  «*«**«,  »  =>- 
tra^rtv^-rt  ,  Diosc.  T.  Botanico  .  Questa  pianta  è  l'  a- 
canthus  spinosus  Lia.  ed  appartiene  alla  classe  didina- 
mia angiospermia  ,  ed  è  dislinfa  dalle  foglie  pennato  - 
fesse  ,  sinuose  ,  spinose.  Vasce  nella  Grecia  in  molta 
quintili; ,  ed  è  perenne'.  Targ.  ist.p. 55l.  n.  929.  Acan- 
to   Selvatico  .    Augnili,  sempl.  p.    i.\j.     Gli  simplicisli 


sul  Bolognese  il  chiamano  branca  orsina  salvatica . 
Matt.  disc.  II.  p.  709.  Nasce  1'  acauto  salvatico  simile 
al  cardo  spinoso  . 

Se  le  foglie  di  questa  pianta  (più  intagliate  e  spino- 
se )  non  avessero  un  aspetto  diverso  da  quelle  dell'  a- 
canthus  mollis  Lin.  si  potrebbe  credere  che  ad  imitazio- 
ne di  esse  sia  stato  inventato  il  capitello  Corintio  ,  percioc- 
ché cotale    acanto   spinoso  abbonda   nella    Grecia  . 

A  CANIO.  Posto  awerbialm.  Allato  ,  Accanto  .  Lat. 
fuxtà  .  Capi:  Boti.  Dormendo  in  una  camera  a  canto 
a  lui.  Bemb.  stor.  6.  77.  Avendola  nel  maggior  con- 
siglio il  principe  Loredano  ,  e  i  sei  consiglieri  ,  che  gli 
stanno  a  canto  ec.  fatta  pronunziare  . 

A  CANTONI.  Post,  awerbialm.  Con  cantoni.  Lat. 
angulatim.  Gr.  xar«  )-wv/*{.  Sf.  Bin.  rim.  buri.  Peroc- 
ché i  lavorati  ,  come  ho  detto  ec.  A  costole  ,  a  can- 
toni ,    a  inanellate  ec. 

(*)  A  CANTONI.  Capo  a  cantoni,  si  dice  di  Chi  estra- 
vagante ,  o  pazzo  .  Libr.  son.  80.  Capo  a  cantoni  ,  strali, 
pazzo  ,  e  bizzoco  ,  Digrossato  con  l'  ascia  ,  e  non  com- 
piuto . 

f  ACANZIO  ,  ACANTIO  ,  CARDONE  ASININO, 
SCARDiCClONE    SALVATICO,    CARDONE  .    Gr. 

ax.sty$-iov ,  Diosc.  T.  Botanico  .  Questa  pianta  è  V  ono- 
pordnn  acanthium  Lin.  che  appartiene  alla  classe  singe- 
hesì'a  poligamia  uguale  di  Linneo  ,  e  si  distingue  pel 
fusto  alato  ,  e  per  le  foglie  ovato  -  sinnate  ,  dentato-spi- 
nose  .  IVascc  ncW  Europa  ,  ed  è  biennale  .  Seguier 
Frane.  Pianta  Veronenses.  (f^eronte ,  1745.)  t.l.pag.  4I0. 
Acanzio.  Pona,  ^lonle  li'ddo  descritto  .  (Venezia  .  1617.) 
3.  Acantio  di  Dioscoiide  ,  o  Spina  bianca  silvestre  di 
Fuchsio  .  Mat.  dis.  II.  p.  689.  Se  pianta  alcuna  nasce 
in  Italia  ,  che  del  tutto  1  assembri  il  vero,  e  legittimo 
acantio  .  Savi  Gaetano  Ilota  Pisana  .  (  Pisa  ,  1798.  ) 
tom.  2.  /;.  2.Ì9.  Cardone  asinino  .  Targ.  ist.  p.  149-  n. 
1187.  Scardiccione   salvatico  ,   Cardone  . 

■f  A  CAPANNA  .  Avverbialmente  posto  »  Cose  dicon- 
si  le  coperture  degli  edificj  alzate  ad  angolo  sotto  squa- 
dra, o  sopra  squadra,  le  quali  pendono  da  due  lati.  Bald. 
voc.   dis. 

A  CAPELLO  .  Posto  awerbialm.  vale  per  l'  appun- 
to ,  2Vè  più  ,  né  meno  .  Lat.  ad  unguctn  ,  adamussim  . 
Fi*.  Jac.  T.  Ve  'I  disegno  ecco  a  capello  ,  Perche  an- 
diate ora  a  vedeilo  .  Ambr.  Cof.  2.  2.  Vi  servirò  a  ca- 
pello .  Sagg.  nat.  esp.  91.  Si  metta  l'altro,  ma  talmen- 
te compagno  ,  che  vada  con  esso  a  capello  .  Red.  Oss. 
an.  112.  Queste  esperienze  ec.  tornarono  tutte  a  capel- 
lo .  Malm.  2.  19.  Tanto  eran  fatti  uguali  ,  e  a  capello, 
Che   non  si  distinguea  tjuesto  da  quello. 

A  CAPO  ALL'  INGIÙ  .  Posto  awerbialm.  vale  Col 
capo  volto  Verso  terra  ;  lo  che  anche  si  dice  A  capo,  e 
col  Capo  ingiù  .  Sossopra  .  Lat.  in  caput  prcrceps  .  Sagg. 
nat.  etp.  89.  Si  cali  un  termometro  di  cinquanta  gladi 
a  capo  all'  ingiù  . 

A  CAPO  ALL'  INSÙ.  Posto  awerbialm.  vale  Coi 
capo   volto   verso   il  cielo  .  Lat.  supinus  .  Gr.   virrtoi  . 

A  CAPO  BASSO.  Posto  awerbialm.  vale  Col  capa 
chinalo  .  Lat.  demisso  capite  .  Gr.  Tcnravùs  .  Fìr.  As. 
124.  A  cap&  basso  tutti  a  casa  se  ne  tornarono  .  Ar, 
Far.  1.  40.  Pensoso  più  d'  un  ora  a  capo  basso  Stette, 
signore  ,   il  cavalier  dolente  . 

A  CAPO  CHINO  .  Posto  awerbialm.  vale  Col  capo 
all'  ingiù.  Lat.  in  caput  praceps  .Ar.  Fur.  6.  |.  E  fu  pur 
ver,  che  dal  sasso  marino  Gittarsi  in  mar  lo  vide  a  ca- 
po chino .  E  2.J.  G3.  Ora  la  caccia  'n  terra  a  capo  chino. 
§.  Per  lo  stesso  ,  che  A  capo  basso  .  Lat.  demisso  ca- 
pite .  Gr.  x.dru.  Ar.  Fur.  23.  52.  E  '1  cavalier  di  Sco- 
zia a  capo  chino  Ne  vien  legato  in  su  un  picciol  ron- 
zino .  E  35.  71.  La  donna,  perchè  ancor  più  a  capo 
chino  Vadano,  e  più  non  sian  cosi  arroganti,  Fa  lor  sa- 
pere t  che  fu  femmina  quella. 


A  CA 

**  A  CAPO  DI  SOTTO.  Firenz.\  T.  TI.  car.  87. 
Ella  il  fece  tombolare  (  della  finestra  )  a  capo  di  sotlo  . 
(+)  A  CAPOGATTO.  Posto  avverbiali»,  è  termine  di  a- 
gricoltura  ;  e  si  dice  di  Una  maniera  d'  innestare  ,  e  dì 
propagginare  .  Dav.  Colt.  i56.  Annestasi  la  vite  ec.  i 
modi  sono  quattro;  a  propaggine  ,  a  capogatto  ,  a  mar- 
za ,  a  occhio  . 

**  A  CAPO  INNANZI.  Lasca  Cen.  3.  nov.  10.  (Lei- 
da  171)0.)  cart.  368.  Lo  gittarono  a  capo  innanzi. 

A  CAPO  INGIÙ.  Posto  avverbialm.  A  capo  all'  in- 
giù .  Ar.Fur.  5.  5y.  Lo  vidi  a  capo  ingiù  sotto  acqua 
andare  .  E  35.  48.  Indi  sul  ponte  a  capo  ingiù  lo  ste- 
se. 

A  CAPO  NUDO  .  Posto  avverbialm.  vale  Col  capo 
scoperto.  Lat.  aperto  capite.  Ar.  Fur.  12.  48.  Ti  pensi 
e  capo  nudo  esser  bastante  l'aie  ad  Orlando  quel  ,  che 
in  Aspiamontc  ec. 

A  CAPO  SALVO  .  Posto  avverbialm.  Lat.  cum  aclo 
subrogandi ,  salvis  pecoribus  .  7'ralt.  pece.  mori.  Dan- 
no lor  bestie  a  soccio  ,  a  capo  salvo,  siccome  sieno  di 
ferro,  cioè  s'  elli  ne  muore  neuna,  crucilo,  che  le  tiene, 
si  ne  metterà  una  in  quello  scambio  altresì  buona. 

-j-  A  CAPIIICCIO  .  Posto  awerbialm.  naie  Capric- 
ciosamente ,  Senza  ragione  ,  Di  propria  fantasia  ,  Sen- 
ta detcrminata  regola  .  Lat.  ad  libidinem .  Alleg.  l54> 
Ed  io  senza  un  briciol  di  sale  nelle  mie  cose  ,  ed  a 
capriccio  scrivo  . 

f  ACARÌMA  .  T.  di  St.  Nat.  Nome  che  a  Cajenna  ha 
il  marikina,  piccola  specie  di  scimmia  della  famiglia 
dei    sagoini  .  Buffon  . 

-j-  ACARNA.  Gr.  àxaf y*  ,  o  ctx.o?va  .  T.  Botanico,  E 
una  di  quelle  piante  ,  che  Teofrasto  chiama  acanacee 
(  Amstel.  i644-  Hb-  3.  cap.  6.  )  cioè  ,  che  hanno 
/foglie  ,  e  capolini  di  fiori  armati  di  spine  .  Alati, 
dis.  II.  p.  857-  Oltre  a  ciò  1*  acarna  è  ancora  ella 
simile  al  cartamo  domestico  .  /  moderni  Botanici  non 
sanno  rjual  sia  la  specie  di  pianta  ,  che  Teofrasto  distin- 
gueva con  questo  nome  .  Fabio  Colonna  Ecphr.  p.  23. 
(Homo?  1616.  )  vorrebbe,  che  fosse  quella  detta  poi  dal 
Linneo  carlina  vulgaris  .  L'  Angu'Mara  sempl.  p.  i/fi. 
diede  lo  stesso  nome  ad  una  pianta  ,  che  abbonda  nell 
isola  di  Lesina  ,  e  nella  Schiavatila  ,  e  che  forse  è  ia 
specie  indicata  dal  Colonna  ;  ma  ne  somministrò  si  po- 
chi caratteri  ,  che  nulla   si  può  stabilire   di  certo  . 

-{-  §.  I.  Acarna  di  Teofrasto  .  T.  Botanico  .  E  il  cni- 
cus  casabonaì  ff^ild.  ed  appartiene  alla  classe  singene- 
sia  poligamia  uguale  di  Linneo  .  Questa  pianta  è  speci- 
ficamente distinta  per  le  foglie  sessili  ,  lanciolaté  , 
intierissime  ,  cotonose  di  sotto  ,  armate  nel  margine  di 
spine  ternate  ,  e  pe'  fiori  sessili,  ascellari  ,  colle  squame 
del  calice  lanciolaté  spinose  ,  ed  aperte  .  Nasce  nell'  Eu- 
ropa meridionale  ,  ed  è  biennale  .  Ferrante  Imperato  , 
dell'  istoria  naturale  lib.  XXVIII.  (  Napoli  .  l5yy. 
Vitale  )  p.  766.  L'  acarna,  da  noi  detta  di  Teofrasto, 
ha   le    sue  foglie    lunghe  ,  e   spinose  . 

*  §.  II.  Acarna.  T.  Ittiologico  .  Pesce  di  mare,  si- 
mile  alta    triglia  ,  ma  di  color  bianco. 

+  ÀCARO  .  Lai.  acarus.  T.  di  storia  naturnle .  No- 
me d'  un  genere  d'  insetti  aptéri  (non  alati  )  ,  per  la 
più  parte  invisibili  ,  o  appena  visibili  all'  occhio  nudo  . 
Tagl.  lett.  se  .  Animaluzzo  uguale  ad  un  acaro  ,  che 
Aristotele  giudicava  il  più  minuto  d'  ogni  altro  picco- 
lissimo animale  .  Fallisti.  I  Pelliccili  della  rogna  una 
specie  d'  acaro  .    V.  Pelliccilo  . 

A  CARRA,  e  A  CARRI.  Posti  avverbialm.  vagliono 
In  gran  quantità.  Lat.  exuberanter .  Gr.  àSinv  .  lìern. 
Ori.  2.  f\.  7D.  Ma  pur  al  (in  di  vincer  si  conforta  ,  Se 
nascessero  a  some  ,   a  balle,   a  carra. 

A  CASACCIO.  Posto  avverbialm.  vale  A  caso .  Lat. 
casti.  Gr.   iix.it'  . 

$.   I.    Per  Inconsideratamente  .   Varch.    Ercol.  yj.  Fa- 

T.  I. 
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vellare  a  caso ,  o  a  casaccio  ,   o   a    fata ,  o  al   bacchio 
ec.  è  non  pensare  a  quello  ,  e  he  si  favella  . 

§.  II.  Uomo  ,  o  simili  ,  a  casaccio  ,  vale  InconsiJera- 
tissimo  .  Lat.  imprudens ,  inconsulta!  .  Gr.  cìvóincf  .  l'ir, 
leti.  domi.  Prat.  336.  Pur  nondimeno  per  non  parere 
un  uomo  cos\  a  casaccio .  Capr.  Boti.  E  niente  diinan- 
co  era  un  certo  uomo  a  casaccio  ,  e  fantastico  . 

A  CASO  .  Posto  avverbialm. Accidentalmente ,  Casual- 
mente ,  Com'  ella  viene.  Lat.  temere  ,  forte  ,  casu  .  Gr. 
iix.>r.  Fiamm.  ?..  3.  Poi  egli,  ed  io,  siccome  a  caso  ven- 
ne ,  essendo  il  tempo  per  pioggia  ,  e  per  freddo  nojoso 
ec.  insieme  dimoravamo  .  Petr.  son.  2y2.  Non  a  caso  è 
virtute  ,  anzi  è  beli'  arte  . 

§.  I.  Per  inconsideratamente ,  Impensatamente  ,  Senza 
pensarvi  ,  Senea  riflessione  .  Lat.  inconsultò  ,  imprtiden- 
ter,  temere  .  Gr.  àirqovornui;  .  Sen.  ben.  Farch.  1.  \.\. 
Le  cose  date  a  caso,  e  inconsideratamente,  non  posso- 
no piacere  a  persona. 

§.  IL   Uomo  ec.  a  caso,   vale   Uomo  ec.    inconsiderato. 

A  CATAFASCIO  .  Posto  avverbialm.  Senza  ordine  . 
Alla  peggio.  Lat.  temere.  Gr.  eìreixruf  .  Patajf.  5. 
Faccia  di  voi  ghirlande  a  catafascio.  Matt.  Franz,  rim. 
buri.  ?..  33o  .  Io  non  fu'  mai,  né  son  di  gloria  vago  , 
E  vivo  a  caso  ,  e  scrivo  a  catafascio  . 

*  ACATALÈTTICO  .  Lat.  acàtalepticus  .  T.  della 
poesia  latina  .  Aggiunto  di  quel  verso  ,  cui  nulla  man- 
ca, a  differenza  del  catalettico  ,  che  ha  di  meno  una  sil- 
laba . 

*  §.  Acatalettico  è  anche  il  nome  di  una  setta  di 
filosofi . 

-j-  ACATECHILI .  Fringilla  mexicana  Liti.  T.  di  St. 
Nat.  Uccello  che  è  del  genere  del  Fringuello  ,  ed  è  pres- 
socchè  della  grossezza  del  Lucherino,  e  come  il  lucherino 
canta  e  si  nutre  .  Ila  la  testa  e  tutto  il  di  sopra  d'  un 
bruno  verdastro  ;  la  gola  e  tutto  il  di  sulto  d'  un  bian- 
co ,   eh'  è  una   gradazione  del  giallo  .    Bulfon. 

A  CAVALCIONI  ,  e  A  CAVALCIONE  .  Posti  av- 
verbialm. co'  verbi  Stare,  Porre,  o  simili,  vagliano  Star 
ec.  sopra  qualsivoglia  cosa  con  una  gamba  da  una  ban- 
da ,  e  una  dall'  altra  .  Lat.  diductis  cruribus  insidcre  . 
Frane.  Sacch.  nov.  i5.  Lo  fece  salire  su  la  botte  a  ca- 
valcioni .  Bocc.  nov.  85.  iy.  E  saligli  addosso  a  caval- 
cione . 

5.  E  figuralam.  Malm.  3.  5.  Un  par  d'  occhiali  affu- 
micati ,  e  rotti ,  I  quali  sopra  il  naso  a  petonciano  Col- 
la sua  flemma   pose  a  cavalcioni . 

A  CAVALIERE.  Posto  avverbialm.  v.  CAVALIERE. 
§.  XIV. 

A  CAVALLO  .  Posto  avverbialm.  vale  lo  stesso  ,  che 
A  cavalcioni  .  Beni.  Rim.  1.  24.  Dove  fu  Bacco  in  su  i 
tigri  a  cavallo . 

§.  I.  Essere,  Stare,  Andare,  o  simili,  a  cavallo, 
vale  Cavalcare  .  Lat.  equilare  .  Red.  lett.  2.  74.  Io  non 
ho  preteso  né  che  vada  a  cavallo,  né  ec. 

§.  IL  Per  similit.  Bocc.  nov.  5i.  Ut.  Un  cavaliere 
dice  a  madonna  Oretta  di  portarla  con  una  novella  a 
cavallo . 

§.  III.  E  per  me  taf.  a  ogni  altra  cosa  ,  che  s'  acca- 
valci .  Bocc.  nov.  14.  y.  Venutagli  alle  mani  una  tavo- 
la ,  a  quella  s'  appiccò  ec.  e  a  cavallo  a  quella  ec.  si 
sostenne  . 

§.  IV.  Gente  a  cavallo  ,  vale  Soldatesca  a  cava/lo  , 
Cavalieri  .  Lat.  eqttites  .  Q.  V.  l\.  3o.  2.  E  inalidivi 
il  comun  di  Firenze  gente  d'  arme  a  piedi,  e  a  cavallo. 

§.  V.  Essere  a  cavallo  ,  dicesi  anche  degli  uccelli  di 
rapina  ,  quando  hanno  presa  la  preda,  e  lengonln  fra  gli 
artigli  . 

§.  VI.  E  per  metaf.  tlicesi  di  chi  sia  al  disopra  ,  e 
con  vantaggio  di  checché  sia  .  Cron.  Mordi.  3oy.  Ador- 
nò ,  e  riscaldò  si  questo  fatto,  eh'  a  noi  parve  essere 
a  cavallo . 
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§.  VII.  Essere  a  calmilo  del  fosso  ,  dicesi  dell'  Esse- 
re pronto  a  più  parliti. 

§.   Vili.  Fare  il   latino   a  cavallo  .  V.  FARE  . 

§.    IX.    Mettere  a  cavallo  .  V.  METTERE. 

A  CAVALLUCCIO.  Posto  avverbiali»,  col  verbo  Por- 
tare ,  o  simili  ,  vale  Portare  altrui  sulle  spajle  con  una 
gamba  di  qua  ,  e  una  di  Ih  dal  collo  .  Seti.  ben.  Varch. 
3.  50.   GH  portarono  a  cavalluccio  sopra  le  spalle. 

-f-  ACAULE  .  Lat.  acaulis  .  T.  Botanico  .  Dicesi  del- 
la pianta  ,  che  mancando  del  tronco  ,  o  del  caule  ,  o  del- 
lo scapo,  ha  il  fiore  che  nasce  immediatamente  dalla  ra- 
dice .   Dicesi  anche  escapo  . 

**  A  CAUSA  CHE  .  Per  acciocché,  o  A  cagione  che. 
Cccch.  Assìuol.  .j.i.Aeausa  che  io  non  ci  pigliassi  errore. 

A  CAUTELA.  Posto  avverbialm.  vale  Per  sicurezza, 
A  ben  essere  .  Lat.  caute  .  Maestruzz.  2.  fi.  Facciasi 
assolvere   a  cautela  . 

-j-  ACAZIA  ,  ACACIA  .  T.  Botanico  .  Sugo  spremu- 
to da'  frutti  ,  o  anche  dai  frutti  e  dalle  foglie  dell*  aca- 
cia arabica  Wild.  M.  Aldobrand.  Se  voi  gli  volete  far 
neri,  prendete  aca/.ia,  e  scorze  di  noci  verde.  Matt. 
disc.  I.   p.  9.12.   Questo  succo  chiamano  i  Greci  acacia  . 

ACCA  Dicesi  ijuel  Carattere  ,  che  si  pone  nella  scrit- 
tura ,  «  effetto  o  di  far  pronunziare  la  lettera  prossima  , 
se  è  vocale  ,  con  maggior  forza  ,  o  se  sia  consonante  , 
mutarla  di  suono  .  E  perchè  ijuesto  carattere  non  è  segno 
appo  i  Toscani  d'  alcuno  suono  proprio ,  e  così  di  per 
sé  nulla  importa  ,  si  prende  in  si gnific.  di  Niente  ,  o  di 
Piccolissima  cosa  .  Alleg.  222.  Voi  non  mi  negherete 
ce.  un  7.ero,  o  un  acca.  Segr.  Fior.  Mandr.  2.  3.  Io 
ne  so  ragionare  ,  che  ho  cacate  le  curatelle  per  impa- 
rar due   acca . 

ACCADÈMIA.  Setta  di  antichi  filosofi.  Amm.  ant, 
9.  6.  8.  A  me  è  sempre  piaciuto  1'  uso  de'  filosofi  peripa- 
tetici ,  e  di  quegli   dell'  accademia  . 

§.  I.  Accademia ,  dicevasi  anche  il  luogo  dove  s'  adu- 
navano .  Lat.  academia.  Gr.  a'xaef«///rt.  Sen.  ben.  V^arch. 
6.  n.  Io  mandai  ec.  duoi  ragazzi  all'  accademia  a  cer- 
care, e  chiamare    Platone. 

■J-  §.  II.  Oggi  adunanza  d'  uomini  o  letterati,  o  filo- 
sofi ,  o  d'  artisti  ,  i  quali  insieme  adoperano  per  l'  uti- 
lità ,  e  l'  incremento  o  delle  lettere  ,  o  delle  scienze  ,  o 
delle  arti  .  Sega.  sto*.  10.  271.  JNella  citta  fu  altresì  au- 
tore di  farvi  un'  accademia  .  Hed.  annot.  Ditir.  16. 
Dante  stampato  in  Firenze  dall'  accademia  della  crusca. 

5.   III.   E  per  lo   luogo   stesso  ,  dove  s'  adunano  . 

§.  TV.  E  talora  vale  Studio  pubblico  ,  Università  . 
Lat.  lyceum  .  Tacit.  Dav.  Perd.  eloq.  /jo8.  Cos'i  ora 
dalle  accademie  ,  e  dalle  scene  ti  richiamano  a'  giudizj  , 
ed  alle  cause  . 

(f)  ACCADEMICAMENTE  ,  Avv.  Secondo  il  costume 
dell»  accademie  .  Lat.  academico  more  .  Pt.  fior  P. 
V.  3.  Or,  7.  pag.  -1Ò7.  Affermeremo  più  accomodato 
pensiero  non  potersi  immaginar  di  quello  dell'  averle 
collegate,  e  congiunte  insieme,  (  le  j acuita  )  per  pro- 
fessarci quelle  accademicamente  da  noi .  JY.  S. 

-f-  ACCADÈMICO  .  Susi.  Uno  del  numero  di  coloro  ,  /' 
adunanza  de'  quali  dicesi  Accademia .  Lat.  academicus  . 
Sagg.  nat.  esp.  5  t.  Sulle  quali  credettero  alcuni  de'  no- 
stri   accademici  poter  fondate   argumento  ec. 

+  §.  frale  anche  filosofo   dell'  antica  setta   accademica  . 

ACCADÈMICO'.  Add.  D'  accademia  .  Lat.  academi- 
cus .  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  /\\(j.  Ciò,  che  io  Lo  d'  elo- 
quenza ,  1'  ho  ec.  da' passeggi  accademici. 

*  ACCADEMISTA,  s.  W.Lat.  equestris  disciplina?  tyro. 
Colui  ,  che  attende  agli  esercizi  cavallereschi  in  una  Ac- 
cademia ,  e  spezialmente  colui,  che  impara  a  maneggia- 
re  un  cavallo  .    Vas.   ec. 

**  ACCADENZA  .  Accadimento  ,  Avvenimento.  Lat. 
eventus  .  Allegr.  i35.  Poteva  accader  di  poi  a  chi  non 
può  dormir  una  notte  per  diverse  accadenze  ec. 


ACCADERE.  Avvenire  ,  Addivenire  ,  Succedere  ,  Oc 
correre  ,  Intervenire  .  Lat.  accidere  ,  evenire,  continge- 
re .  Gr.  ctjfxfialvìtv  ,  ru-)  %ctvstv  .  Bocc.  nov.  5i.  t\.  ÈglL 
pessimamente ,  secondo  le  qualità  delle  persone  ,  e  gli 
atti  ,  che  accadevano  ,  prò  fiere  va  .  Guitt.  leti.  Come  ac- 
cade a'  buoni  ,  cosi  ,  fratello  ,  ini  pare  ,  che  accaggia 
a'  cattivi  . 

§.  I.  E  in  signìfic.  neutr.  pass,  per  Convenire .  Lat.  de- 
cere .  Gr.  dffjiórrìiv  .  Liv.  M.  Più  contamente  s*  ador- 
nava ,   che   non  s'  accadeva  a  religiosa  . 

**  §.  Il.Per  bisognare.  Fir.  Tom.J.  cart.  1.40.  (Firenze. 
1760.  )  E  benché  io  sappia  ,  che  nelle  novelle  si  ragio- 
ni per  lo  più  di  accidenti  amorosi ,  dove  assai  sovente 
accade  dir  le  sconce  cose  ec.  Cecch.  Assiuol.  2.  7.  E' 
non  accadeva  ;  questo  (  scudo  )  vi  avete  voi  meno  (  cioè 
E'  non  e'  era  bisogno  ,  che  mei  donaste). 

**  §.  III.  Per  Convenire ,  Bisognare .  Sega.  Confi . 
instr.  cap.  8.  Quando  altri  o  inverecondo  ,  o  ignoran- 
te volesse  esprimerlo  ,  avvisatelo  amorevolmente  ,  che 
non  accade  . 

**  §.  IV.  Per  Appartenere  ,  Toccare  .  Borgh.  Arm. 
Fani.  70.  Essendo  u?o  oltramontano  ,  e  non  de'  nostri  i 
a  noi  non  accade  trattarne  . 

ACCADIMENTO  .  L'  accadere,  Successo  ,  Avveni- 
mento. Lat.  sucecssus ,  eventus.  Gr.  to'  cuufiaiyov  .  S. 
Ag.  C.  D.  Ma  pensando  la  condizione  ,  e  gli  accadimen- 
ti contraricene  comuni  possono   addivenire,  s'  angustia. 

ACCADUTO  .  Add.  da  Accadere  .  Guicc.  stor.  18. 
96.  Esempio  certamente  considerabile  ,  e  forse  non  mai, 
da  poi  che  la  Chiesa  fu  grande  ,  accaduto  .  Buon.  Fier. 
4.  4-  2-  Bene  ascoltato  abbiain  d'  alcun  disturbo  Per 
la  fiera  accaduto  . 

ACCAFFARE  .  Arraffare  .  Lat.  arripcre  ,  extorquerc  , 
eripere  .  Gr.  x.araXrtfji/2oivitv  ,  xaToi^a'f^ct/.  Dani.  lnf.  21. 
Disser  coverto  :  convien  ,  che  qui  balli,  Sì  che  ,  se  puoi  , 
nascosamente  accatti  .  Frane.  Sacch.  nov.  i54>  Come  che 
bene  li  sarebbe  stato  ,  che  in  quel  tempo  ,  che  stette 
in   Calla  ,   un  altro   sei'  avesse  accaffato  . 

ACCAGIONAMENTO  .  V  accagionare  ,  Imputazio- 
ne. Lat.  accusatio .  Gr.  gj-xXn/ua  .  But.  Io  veggo  ora  la 
avversità  ,  che  m'  è  per  venire  addosso  ,  o  che  io  deb- 
bo perder  la  mia  città  per   falso   accagionamenlo  . 

ACCAGIONARE.  Imputare,  Incolpare.  Lat.  accu- 
sare, crimini  dare,  causari,  criminari .  Gr.  aiTiàoSai  • 
Fior.  Jfirt.  A.  M.  Preso,  e  menato  dinanzi  allo  'mpe- 
radore  ,  egli  lo  domandò  ,  se  era  vera  quello  ,  di  che 
era  accagionato  .  Vita  S.  Gio.  Bat.  a4^.  E  domanda- 
va sottilmente  ,  che  n'  era  detto  ,  per  poterlo  accagio- 
nare .  Pass.  173.  Contr'  a  ciò  fanno  quelle  persone  , 
che  o  negando  il  peccato,  o  scusandolo,  o  accagionan- 
done altrui,  non  manifestano  i  peccati,  quali,  e  quan- 
ti sieno  .  Filoc.  2.  006.  Narra  ec.  in  che  maniera  ii  ve- 
leno ,  del  quale  questa  innocente  giovane  fu  accagiona- 
ta ,  fu   mandato  davanti  al  Ile  . 

ACCAGlOiNATÒRE  .  Che  accagiona.  But.  Par.  6. 
2.  Non  fu  però  giustizia ,  nò  dalla  parte  delti  esecutori  , 
né  delli  accagionatori  . 

*  ACCAGLIARE  .  v.  a.  Lat.  coagulare  .  Bappìglia- 
re ,  Coagulare  .  Cocch.  Lez.  Lo  accagliano  subito  in  u- 
na  sostanza  ,  come  di  gesso  . 

*  §.  E  neutr.  pass.  Lat.  conspissari.  Rappigliarsi  ,  Coa- 
gularsi .  Targ.  viagg.  Vapori  ,  che  si  accagliavano  al- 
le fredde  pareti. 

ACCALAPPIARE  .  Rinchiuder  nel  calappio  .  Lat.  il- 
laqueare  . 

jj.  Per  sìmilit.  Dittam.  2.  6.  Che  la  terra  difese  ,  e 
per  cattivo  Prese  il  Califfo  ,  e  in  prigion  T  accalappia. 
Pataffi.  5.  Mi  ruppe  il  fuscellino  accalappiando  .  Berti. 
Catr.   3.     Sarestu  mai  di  nulla  accalappiato  . 

ACCALAPPIATO  .  Add.  da  Accalappiare .  Lai.  Ma» 
queatus  . 
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(*)  ACCALDATO  .  Riscaldato  assai,  Hin focolaio.  Lat. 
(cstuans  .  Gr.  v.au pota $iis  .  Salviti,  pros.  Tose.  i.  362. 
Pone  1'  esempio  de'  febbricitanti  ,  o  accaldati,  clic  mu- 
tano spesso  i  lenzuoli  ,  e  i  panni . 

ACCALOGNARE.  y.  A.  Calunniare.  Lat.  calumiti a- 
rt  .  Gr.  Jia(iàliketv  .  Gr.  S.  Gir.  g.  Pregate  per  coloro, 
che  vi  perseguitano  ,  e  che  vi  accalognano .  Fir.  As. 
199.  Accalognando  costei  con  una  grandissima  indigna- 
zione ,   disputava  meco  medesimo. 

**  ACCALORARE  .  Riscaldare.  Per  meta/,  da  mo- 
derni si  dice  del  sollecitare  ,  del  porger  calore  ,  vetmen- 
ea  ,  ardore  a'  trattari  ,  a'  negozj  ec.  Red.  cons.  1.  216. 
E  più  accalora  il  loro  timoie  un  caso  in  tutto  simile  , 
accaduto  ad  una  sorella  del  medesimo  ,  che  è  poi  re- 
stata  affatto  storpiata,   e  zoppicante. 

**  ACCALORIRE  .  Lo  stesso  ,  che  Accalorare  .  Sega. 
Parroc.  inslr.  8.  1.  Per  accalorire  la  venuta  di  quei, 
eh'  essi  condurranno  . 

ACCAiVIBIARE.  Cambiare  .  Lat.  permutare  .  Gr.  cìfuii- 
ficiv  .  Med.  Arò.  cr.  Accainbiando  con  grande  stolti- 
zia ,  ed  enipiezza  1'  agnello  al  lupo  .  Bocc.  let.  Pin.  Ross. 
373.  .  Non  dubito  punto  ,  che  alle  loro  majestà  ec.  le 
loro  miserie  aggiugi.endo  ,  voi  accambiaste  a  quelle,  che 
per  lo  vostio  esilio  ricevute  avete.  Frane.  Sacch.  nov. 
lr)J»  Il  corpo  mio  non  accambierei  al  tuo. 

*  ACCAMPALE NTO  .  Lat.  castrametatio  ,  castro- 
rum  positio  .  Attendamento  ,  Situazione  ,  0  fermata  delle 
esercito  nel  campo  .  'Baldelli   ec. 

ACCAMPARE  .  JYeutr.  pass.  Porsi  a  campo  ,  Fermar- 
ti coli'  esercito  ,  e  Porre  gli  alloggiamenti  alla  campa- 
gna i  Lat.  castrametari  ,  caftra  ponete  .  Gr.  e^fa-roTricfiu- 
hv.  G.  V.  1.  33.  2.  Il  quale  co'  suoi  in  su  li  colli,  ov- 
vero ripe  del  fiume  d'  Arno  s'  accampò  . 

jj.  I.  In  signific,  alt.  Mettere  in  campo  .  Lat.  profeta- 
re ,  educcre  in  aciem  . 

§.  IL  E  figuratala  .  Dant.  Purg.  8.  Non  le  farà  si 
bella  sepoltura  La  vipera,  che  i  Melanesi  accampa. 
Petr.  cane,  38.  5.  All'  ultimo  bisogno  ,  o  misera  alma  , 
Accampa  ogni  tuo  ingegno  ,  ogni  tua  forza  . 

ACCAMPATO  .  Aild.  da  Accampare  .  G.  V.  1.  33. 
a,  Rimase  all'  assedio  con  sua  gente  nel  piano,  ove  era 
prima  accampato  .  E.  io.  76.  Il  detto  Bavero  ec.  ivi  al- 
bergò ,  e  tutta  sua  gente  intorno  accampata.  E.  u.  5g. 
7.  Trovarono  i  nemici  accampati  di  fuori  del  castello  . 
M.  V.  9.  29.  Come  la  vidono  accampata  ,  si  ritornaro- 
no   ad  altre  frontiere  vicine . 

*  ACCAMPIONARE  .  v.  a.  T.  Legale  .Registrare  al 
campione  del  Comune  ,  come  da  Catasto  si  dico  Accata- 
stare . 

ACCANALÀRE  .  Fare  ,  0  Scavare  checchessia  a  gui- 
sa di  canale  ,  Lat.  striare  .  Libi;  cur.  malati.  Queste  ta- 
tto ,   quando  si  lavorano  ,  fa  di  mestieri  accanalarle  . 

-j-  ACCANALÀTA.  T.  di  Veterinaria.  Cosi  chiama- 
si la  carne  ,  che  trovasi  nel  piede  del  Cavallo  tra  la  par- 
tv  interna  dello  coccolo  e  l'  osso  del  piede  ;  la  t/uale 
carne  è  disposta  a  foggia  di  cannellini  atti  ad  entrare 
nei  solchi  o  accanalature  dello  slesso  zoccolo  interno  del 
piede;  dimodoché  esso  riceve  un  cannello  di  carne  nel 
suo  solco  ,  e  i/uesta  carne  riceve  prue  un  cannello  del  me- 
desimo corno  fra  le  sue  divisioni  .  Bonsi  . 

ACCANALÀTO  .  Adii,  da  Accattatore  .  Scanalato  , 
Dan.  Colt.  166.  IJ  tralcio,  che  tu  propaggini,  o  il  ma- 
gliuolo ,  che  tu  poni  ,  fendi  per  lo  dritto  mezzo  infìtto 
al  vecchio,  e  cavane  il  midollo,  e  cosi  accanalato,  e 
\uoto  rimettilo  insieme,  e  legalo  con  buccia  di  moro  . 
Borghi  orig.  Fir.  LJ7.  Una  sola  colonna  ,  che  varia 
dall'  altre,  che  è  V  accaualuta.  Sagg.  nat.  esp.  .\.  Ciò 
s'  6tU:rrk  ,  quando  la  pasta  del  cristallo  è  rovente,  poi- 
ché allora  si  tira  in  fila  sottilissime  dentro  accanata- 
te,  e  vote.  Red,  Vip.  1.  5o.  Questi  denti  sono  per  di 
dentro  vuoti  ,  e  accanatati  sino  ali'  ultima  punta  , 
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ACCANARE  .  Propriamente ,  Lasciare  il  cane  con 
acconcio  modo  dietro  alta  fiera  .  Lat.  canem  immillerà  . 
%,.  Per  Istizzirsi  ,  Invelenirsi  ,  come  ipiando  l'  anima- 
le è  attaccalo  da'  cani  .  Lat.  irosa'.  Fi  atte.  Sacch,  nov. 
110.  Li  porci  non  si  potcron  mai  trar  di  quel  luogo  ec. 
e  con  questo  erano  si  accanati  ,  e  accesi  ,  che  fu  gran 
pena  a_potergli  cacciar  fuori  .  Cron.  Morell.  293.  Eta- 
no i  Sjooi   uomini  lutti   accanati  contro  a  lui  . 

ACCANATO  .  Atld.  da  Accanare  .  Stizzito  ,  Invele- 
nito .  Lat.  furore  percitus  .  Gr.  0/5-f w-^j/f.  .fi,  V.  11.  35. 
Disperando  ,  come  un  verro  accanato  ,  si  dirizzò  a  Gio- 
vaccliino  . 

5.  Per  metaf.  Astretto  ,  Perseguitato  .  G.  V,  11.  G3. 
2.  Il  tiranno  Mastino,  vergendosi  cosi  accanato  dalla 
forza  della  lega  da  tante  parti  ,  come  disperato  uscì  di 
Verona  . 

ACCANEGGlARE  .  Accanare  ,  Accanire .  Vit  S. 
Ant.  Come  lo  cacciatore   accaneggia  1'  orso  in  foresta. 

ACCANEGGIATO  .  Add.  da  Accaneggiare  .  Fior. 
Ilal.  D.  Lo  porco  ferito  accaneggiato  feri  molti  di  que- 
sti giovani.  Frane.  Sacch.  nov. 1^0.  L'oste  vedendoli 
sanguinosi,  e  accaneggiati ,  si  maravigliava.  Ar.Fur.  18. 
19.  Immansueto  tauro  accaneggiato  . 
ACCANIRE.   Accanare    . 

§.  Iti  sigiti [ic,  neutr.  e  neutr  pass,  invelenirsi  .  Lat. 
irasci .  Gr.  ò?j  /jfès-^a/  .  lue.  Dav.  min.  q.  o5.  Sen- 
tendosi Cesaie  dirsi  troppo  crudo  nel  punire  ,  più  si 
accanì  .  Cron.  Morell.  "aip.  Erqno  i  suoi  «omini  tutti 
accaniti  contro  a  lui  . 

ACCANITAMENTE.  Avverò.  Stizzosamente  ,  Arro- 
vellalaniente  .  Lat.  rabiosè.  Zibald.  Andr.  Per  tale  ca- 
gione se  gli  avventò  addosso  più  accanitamente  . 

ACCANITO  .  Add.  da  Accanire  .  Cron.  Morell.  352. 
Ed  ecco  venire  la  troja  solamente  ,  riscaldata  ,  e  acca- 
nita .  Pac.  Dav.  slor.  3.  326.  Questa  dimora  tentava 
per  mitigale  essi  soldati,  accaniti  per  delta  battaglia. 
Morg.  27.  5^|.  E  parca  quando  1'  orsaeckia  accanita  Ab- 
batte i  rami  ,  e  sforza  le  ritorte  .  Alleg.  58.  Coni'  un 
verro  accanito  Meco  slesso  ni'  adiro  . 

f  ACCANNATO  .  Colle  canne  della  gola  aperte  . 
Lat.  hians.  [''rane.  Sacch.  nov.  35.  Questo  Vescovo 
non  volendolo  ricomunicare  il  tenca  accannalo  ,  ed  fi- 
li aveva  gran  bisogno  di  rapinare  a  Firenze,  e  cercava 
la  ricomunica  ,  Ulonti  , 

ACCANNELLARE  .  Avvolger  filo  sopra  i  cannelli  . 
**  ACCANNELLATO  .  Bucato  a  guisa  di  bucciuo- 
lo  di  canna  ,  Soder.  Colt.  6  j.  Piglierai  uà  maglivolo  ec. 
dividendolo  con  un  coltello  ec.  e  colla  punta  del  mede- 
simo coltello  caverai  tutta  la  midolla  di  esso  ec.  E  su- 
bito cavalo,  e  accannellato  lo  ricomporrai  insieme. 

ACCANTO.  Avverbialm.  e  s'  usa  anche  a  modo  di  pre- 
posizione, e  serve  al  terzo,  e  al  mtarto  caso.  Allato .  Lat. 
juxtù.  Gr.  irapa  .  Bemb.  stor.  7.  96.  Duino  castello  ,  ac- 
canto il  mare  posto  ,  si  rendè  .  E  pros.  2.  5i.  Ed  altri 
nel  mezzo  del  fiume,  o  accanto  le  verdi  ripe.  E  rim. 
119.  Canzon,  qui  vedi  un  tempio  accanto  al  mare  .  Ar. 
Far.  2.  ó"5.  E  quando  sua  \ i  1 1 l'i  non  possa  tanto,  Al- 
men  restargli  prigioniera  accanto  .  Fir.  As.  Mettendo- 
si la  man  destra  col  dito  grosso  sotto  a  quelli  due  ,  che 
li  surgano  accanto. 

§.  I.  Accanto,  per  Dietro,  Poco  dopo,  Soder.  Colt,  107. 
Dipoi  si  lava  bene  con  vin  caldo  bollente  ,  dipoi  s'  im- 
botta ;  ovvero  vi  si  vendemmi  dentro,  e  accanto  vi  si 
imbotti  . 

5.  IL  Accanto  accanto  ,  così  radopplato  è  tpiasi  su- 
perfat.  d'  Accanto  .  Ar.  Fur.  38.  78.  L'  cimo  ,  che  ce- 
lebrato in  maggior  canto  Portò  il  Trojano  Ettor  mill' 
anni  pria,  Gli  porta,  il  Re  Marsilio  accanto  accanto  . 
Alleg.  ifò.  Accanto  accanto,  quasi  a  pie  d'  ogni  preli- 
bato recipe  ce.  scriveva  ec. 

f  ACCANTONATO.  Add.   T.  di  Architettura  .  Dico- 
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no  gli  Architetti  quello  edilizio ,  che  interiormente  o  e- 
steriormente  ha  angoli  in  squadra,  sopra  squadra,  o  sot- 
to squadra  ;  come  per  esempio  ,  edilìcj  quadri  ,  esago- 
nati  ,  oltagonati,   e  simili  .   Baldin.  Koc.  dis. 

*  ACCÀPACCIAMENTO  .  t.  m.  Gravezza  di  capo. 
Salvini  E  tremito  di  membra  ,  ed  accapacciamento  ,  e 
sonno  in  testa  . 

ACCAPACCIÀTO  .  Add.  Che  ha  il  capo  grave  ,  o 
affaticato  .  Car.  leti.  I.  70.  Stiamo  in  un  certo  modo 
stemperati,  accapacciati ,  insalvatichiti.  E  2.  191.  Tro- 
vandomi ancora  accapacciato  ,  e  pieno  di  lasciami  stare. 

ACCAPELLARE .  IVeutr.  pass.  Accapigliarsi  .  Teso- 
ret.  Br.  i5.  Che  come  è  largo  quelli,  Che  par,  che  s' 
accapelli  Per  una  poca  cosa  . 

ACCAPEZZARE  .  Concludere ,  Condurre  a  capo,  Fi- 
nire .  Lat.  perfìcere  .  Gr.  inririKi.lv  .  Frac.  Sacch.  nov. 
1S9  .  Si  trovò  con  Biagio  ,  e  disse  ,  che  credea  acca- 
pezzare le  cose ,  in  quanto  egli  condiscendesse  alla  do- 
ta ,   la  quale   a   lui  parca  troppa  alta. 

ACCAPIGLIAMENTO  .  Propriamente  L'accapigliar- 
si ,  Il  far  a'  capelli  ;  ed  usasi  anche  per  Contrasto  . 
.Lat.  contcntio  ;  certaìio  .  Gr.  <pi\ovax./a  .  Zibald.  Andr. 
Ne  avvenne  un  lungo  accapigliamento  tra  di  loro .  E 
appresso:  Gli  divisero  da  quello  accapigliamento. 

ACCAPIGLIARE  .  Dfeutr.  pass,  naie  propriamente 
Tirarsi  V  un  coli'  altro  i  capelli  azzuffandosi  ;  e  si  usa 
anche  per  Contrastare  .  Lat.  siti  mutuo  comam  arri  pere  . 
Gr.  piXoviiKfìv  .  Bocc.  Com.  Inf.j.ll  significato  di  que- 
sto vocabolo  rabbuila  ,  pare  ,  che  importi  sempre  al- 
cuna cosa  intervenuta  per  riotta  o  per  quistione  ,  sicco- 
me è  1'  essersi  1'  uno  uomo  accapigliato  coli'  altro  ec. 
Vit.  SS.  Pad.  2.  225.  Essendosi  accapigliati  ,  e  aven- 
dosi percossi  insieme  due  cherici  ,  lo  santissimo  Patri- 
arca gli  scomunicò  .  Bern.  Ori.  Mentre  che  1'  uno  ,  e 
1*  altro  s'  accapiglia. 

ACCAPIGLIATO  .  Add.  da  Accapigliare.  Libr.  Op. 
dtv.  90.  Trovò  due  Giudei  accapigliati  insieme  ;  procu- 
rava di  ridui li  a  pace. 

**  ACCAPIGLIATÒRE  .  Che  si  accapiglia  .  Cavale. 
Espos.  simb.  1.  i6/|.  Gli  uomini  golosi  sono  disonesti  e 
immondi,   accapigliatori  e  detrattori. 

ACCAPIGLIATILA  .  Accapigliamento  . 

*  ACCAPITOLÀRE  .  v.  a.  T.  dei  legatori  dì  libri  . 
Appiccare,  o  cucire  quei  carregginoli ,  che  si  chiamano 
capitelli  ,  alle  teste  de'  libri . 

•J-  ACCAPPARE  la  ventura  ,  vale  Riuscire  nell'  im- 
presa .  Tas.  leti.  291.  Laonde  mi  vergogno  di  ritorna- 
re alla  sua  presenza  ,  non  altrimenti  ,  che  i  cavalieri 
«rranti  si  sentissero  vituperati  del  ritorno  alla  corte , 
non  avendo  prima  accappata  la   ventura  . 

*  §.  Accappare  .  T.  de  Cappella/  .  Tagliare  rasente 
la  pelle  il  pelo,  che  si  vuole  feltrare  ;  o  ripulire  del  car- 
niccio le  lane  ,  o  i  peli  della  vigogna  ,  o  del  cammello  . 

ACCAPPATOJO  .  Manto  di  panno  lino  ,  che  è  incres- 
palo da  capo  ,  e  cuopre  tutta,  o  parie  della  persona. 
Lat.   involitele  ,  Plaut  . 

ACCAPPIARE  .  Legare  ,  e  Strigner  con  cappio  ,  e 
dicesi  per  lo  più  delle  some  . 

§.  E  per  meta/.  Quist.  Filosof.  C.  S.  Accappialo  in 
rete  di  molte  parole  ,  e  con  molte  lusinghe  il  trae  a  se. 

*  ACCAPPIATO  .  Add.  da  Accappiare  .  Giambutl. 
Appai-,  Avevano  i  calzaretti  incarnati  con  certi  ermelli- 
ni sopra,  molto  leggiadramente  accappiati  di  tocche 
bianche  . 

ACCAPPIATURA.  Fune  ,  che  ha  in  cima  un  cappio 
scorsojo  .  Maini.  6.  86.  Tiriaingli  addosso  qualche  ac- 
cappiatura . 

ACCAPPONARE  .  Capponare  ,  Castrare  i  polli.  Lat. 
pullos  gallinaceos  castrare  . 

ACCAPRICCIARE .  Raccapricciare.  Lat.  hoirere  . 
Gr.  (ppirriiv  . 
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5.  E  neutr.  pass.  Dryzt.  Inf.  22.  Io  vidi  ,  ed  anche  '1 
cuor  mi  s'  accapriccia  ,'  Uno  aspettar  cos'i  ec.  Declam. 
Quiutil.  P.  Il  cadavere  lo  spaventa  dicendo  ,  io  m'  ac- 
capriccio  per  lo  calcarne.  Lor.  Med.  O  madre  mia  ,  il 
cuor  mi  s'  accapriccia  ,  Ch'  io  non  posso  inghiottir  que- 
sta salsiccia . 

ACCAREZZAMENTO  .  Lo  accarezzare  ,  Carezza  . 
Lat.  blanditioe  ,  blandimentum  .  Gr.  ip;Xoipfo:rii'v>f  .  Segn. 
stor.Q.  255.  Era  insomma  tanto  1'  accarezzamento  ,  che 
i)  Vitello  gli  faceva  ,  che  ec. 

ACCAREZZARE  .  Far  carezze  .  Lat.  blandiri  .  Gr. 
o-aiviiv  ,  a/xctWHv  .  Fir.  dial.bell.  don.  Basta  loro  per 
essere  accarezzate  ,   e  anche  per  esser  tenute  belle  . 

§.  E  figuratala.  Vett.  Colt.  Lett.  ded.  5.  Mi  pare,  che 
uesla    pianta    per  la  sua  vaghezza,   e  leggiadria    meriti 

esser  accarezzata  . 

ACCAREZZATO  .  Add.  da  Accarezzare  .  Lat.  blan- 
dilìis  illectus.  Segn.  Crist.  instr.  3.  3o.  20.  Sapete  voi, 
die  cosa  sia  cotesta  carne  tanto  accarezzata  e  adornata 
da  voi  ? 

ACCARNARE  .  Penetrare  adentro  nella  carne  con, 
artiglio  ,  dente  ,  ferro  ,  e  simili  .Lat.  carnem  penetrare  , 
ampere  ,  prwstrìngcre  .  Red.  esp.  nat.  /_jo.  La  debolezza 
del  morso  ec.  che  non  abbia  ,  se  non  leggermente  ac- 
carnato  ,   o   abbia  accarnato  in  luogo  rado  di  vene. 

§.  E  per  metaf.  Dant.  Purg.  14.  Se  ben  lo  'ntendi- 
mento  tuo  accarno  .  Dittam.  2.  3i.  Ma  rivolto  ver  me 
mi  fece  un  riso  Tale,  che  1'  atto  ancor  nel  cuore  ac- 
carno . 

ACCARNIRE  .   Accarnare  . 

-j-  ACCARO  .  T.  di  Agricoltura  .  v.  Acaro.  Gagliar- 
do . 

*  ACCARPIONÀRE  .  v.  a.  T.  di  Cucina.  Sojrig. 
gere  ,  e  tener  in  mòlle  in  acuto  forte  il  carpione  ,  o  al- 
tro pesce  per  conservarlo  .    V.   Carpionare  . 

ACCARTOCCIARE  .  Avvolgere  a  similitudine  di 
cartoccio  . 

§.  E  in  sentim.  neutr.  pass.  Red.  Ins.  i53.  Raggrin- 
zandosi ,  e  accartocciandosi  ad  ogni  minimo  taglio  ,  e 
puntura  . 

ACCARTOCCIATO  .  Add.  da  Accartocciare  .  Dav. 
Colt.  190.  Spegnere  i  bruchi  è  cosa  di  gran  fatica  ec. 
le'  loro  uova  sono  in  quelle  foglie  secche  accartocciate 
ec. 

*  §.  Accartocciato  ,  Per  fatto  a  cartoccio ,  O  con  quelV 
ornamento  ,  che  gli  Architetti  chiamano  Cartocci.  Vas. 
Vit. 

ACCASAMENTO  .  Lo  accasarsi  ,  Matrimonio  .  Lat. 
matrimonium  ,   nuptiw  .   Gr.  yoifjtof  . 

ACCASARE  .  Fabbricar  case.  Sen.  Pist.  89.  Non  ri- 
marra egli  neuno  logo  ,  sopra  il  quale  voi  non  accasia- 
te ,  e  facciate  case  ,  e  ville  !  E  appresso  :  Quando  voi 
avrete  acca  ato  per  piano  ,  e  per  montagne  ec.  si  è  cia- 
scun di  voi  un  piccolo  corpo  .  Cron.  i^ell.  2»  Per  ordi- 
ne fatto  ,  che  non  vi  si  potesse  su  né  murare  ,  né  ac- 
casare . 

§.  I.  E  neutr.  pass.  Aprir  casa  ,  Tornare  ad  abitare 
in  un  luogo  ;  che  si  usò  nel  buon  secolo  ,  come  molti  al- 
tri verbi  ,  anche  senza  la  particella  ,  SI ,  VI  ,  ec.  a  gui- 
sa di  Innamorare  per  Innamorarsi  ,  Rallegrare  per  Ral- 
legrarsi ,  e  simili  .  Lat.  domicilium  collocare .  Bern, 
Ori.  5.  7.  36.  E  tolse  moglie  ,  e  s'  accasò  in  Bibbie- 
na .  • 

§.  IL  Per  maritare .  Borgh.  Vesc.  Fior.  378.  Ella 
non  era  strabocchevolmente  ricca ,  sicché  ella  potesse 
altamente  ,  e  in  somma  grandezza  accasale  le  figliuole  . 

§.  HI.  E  neutr.  pass,  vale  Maritarsi.  Ar.  Sai.  2.  Al- 
la quinta  sorella  eh'  è  rimasa  ,  N' era  bisogno  apparec- 
chiar la  dote  ,  Che  le  siam   debitori   or  che   s*  accasa-. 

ACCASATO  .  Add.  da  Accasare  .  Pien  di  case  ,  for* 
nito  di  case  .  Lat.  domibus  instructus  .   G.   V.  9.  016.  3. 
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Era  il  più  bello  paese  di  villate ,  e  il  meglio  accasato  T 
e  ingiardinato  .  M.  V^.  li.  17.  Con  molte  belle  ,  e  ric- 
che possessioni  nobilmente  accasate  . 

§.  Accasato  diciamo  ancora  per  Maritato  ,  o  Ammo- 
gliato .  Cavale.  Spedi,  cr.  Se  tu  se'  accasato  ,  e  non 
puoi  vacare  ,  e  attendere  la  Sciittura  ,  e  gli  molti  ser- 
moni ,  tienti  alla  carità  ,  nella  quale  pende  ogni  cosa  . 
Cecch.  Incant.  Prol.  Un  Sanese  oggi  accasatosi  in  que- 
sta terra  .  Buon.  Fier.  /\.  3.  4-  Accasato  per  non  dire 
ammoglialo  . 

ACCASCARE  .  Accadere  .  Lat.  evenire  ,  contingere  . 
Gr.  o-o{Jt0aivitv  .  l'ir.  disc.  an.  22.  Acciocché  e'  non  in- 
tervenga al  Principe  ,  come  si  legge  in  una  novella 
d'  un  moderno  ,  che  accascò  ad  Adriano  il  sesto  .  Matt. 
Franz,  rim.  buri.  2.  116.  Coni'  io  fui  dentro  1'  oste 
pur  ni*  infrasca  ,  E  mi  conforta  ad  aver  pazienza,  Di 
quella  ,   che  ogni  giorno  aver  m'  accalca  . 

*  §.  E  per  Convenire  ,  Quadrare  ,  Accomodarsi  ,  Ve- 
nire in  acconcio  .  Algar.  leti.  Quelle  allusioni  alle  pro- 
prie usanze  di  una  nazione  ,  o  a  passi  famosi  de'  suoi 
proprj  Scrittori ,  que'  gerghi  .  .  i  quali  accalcano  nello 
stile  del  dialogo,  e  sono  come  altrettanti  sali,  che  con- 
discono la  conversazione  .  òegn.  etic.  Ar.  Perchè  e' si 
faccian  quelle  cose,  alle,  quali  accascili  d'  essere  giuste, 

0  ingiuste  . 

*  Nella  Tancia  del  Buonarroti  si  trova  :  Che  accasca  ? 
per    dire  ;  a  qual  fine  ,    a   che  prò  l 

ACCASCIAMENTO.  Lo  accasciare  .  IualSronsterna- 
tio  ,  prostratio  .  Lib.  air.  malatt.  Quando  soi.o  in  que- 
sto grande  accasciamento  per  la  lunghezza  delia  lebbre. 

ACCASCIARE  .  IVeutr.  pass.  Aggrivarsi  ,  o  indebo- 
lirsi le  memora  per  età,  o  per  malattia  .  Lat.  gravesce- 
re  ,  valetudine  gru  vari  ,  celate  ingravescere  .  Dani.  Inf. 
24.  E  però  leva  su,  vinci  1'  ambascia,  Coli'  animo,  che 
vince  ogni  battaglia,  Se  col  suo  grave  corpo  non  s'  ac- 
cascia . 

§.  L'  usiamo   anche   in   signifìc.  att.  Zibald-  Andr.   98. 

1  suoi  amici  infiammano,  e  l'  accasciano;  elli  non  ha  il 
podere  . 

ACCASCIATO  .  Add,  da  Accasciare  .  Lat.  cascus  . 
Demet.  P.  S.  Altrimenti  dimostreremmo  d'  esser  acca- 
sciati ,  e  caduti  . 

*  ACCASTELLAMENTO  .  s.  m.  T.  Marinaresco  . 
Nome  che  si  dà  al  castello  della  prua  ,  e  d'ella  poppa  di 
un  vascello  . 

*  ACCASTELLATO  .  Add.  T.  Marinaresco  .  Dice- 
si <T  un  vascello  ,  che  ha    castelli  da  prua  ,    e  da  poppa  . 

ACCAPARRAMENTO  .  Lo  accaparrare  .  Lat.  rheu- 
ma  .  Libr.  cur.  malatt.  In  que'  mesi  freddi  sopravven- 
gono gli  accatariamenti  ,  che  infieddature  sono  appel- 
lati . 

ACCAPARRARE.  Divenir  catarroso  ,  Esser  compre- 
so da  catarro  ,  Incatarrare  .  Quist.  Filosof.  C.  S.  Puote 
avveniie  per  grande  sforzamento  angoscioso  ,  e  paure- 
vole  ,  si  che  1'  uom  di  ciò  accalarra  . 

ACCATARRÀ TO  .  Add.  da  Accatarrare  .  Lat.  rheu- 
maticus  .  Libr.  cur.  malatt.  Si  è  uno  lambitivo  ottimo 
per  li  accatarrati  . 

-j-  ACCA  TASTARE.  Far  catasta,  e  dicesi  propriamen- 
te delle  legne  .    Lat.   struem    li gnorum  componere  . 

§.  I.  E  per  similit.  si  direbbe  £  ogni  altra  cosa  ,  che 
j'  ammassi  ,  o  s'  ammonti .  farch.  Ercol.  261.  Ciascu- 
scuna  di    queste    cose    vorrebbe  una  dichiarazione  pro- 

firia  ,  e  da  pei  so  ,  e  ricercherebbe  agio  ,  e  bujo  ,  e  voi 
e  mi  fate  mescolale  ,  e  (piasi  accatastare  tutte  insieme 
senza  danni  tempo  nessuno  .  Buon.  Fier,  4>  3.  5.  Quel- 
li accatasti  Piastre  ,  e  zecchin  quell'  altro  . 

5.  II.  Accatastare  ,  da  catasto  ,  vale  Addecimare  .  Se- 
gn.  stor.  lib.  3.  E  perchè  nel  distribuirla  s'  aggregava^ 
vano  i  beni  di  ciascuno  ,  il  che  i  Fiorentini  dicono  ac- 
catastare ,  si  chiamò  questa  gravezza  catasto . 


ACCATASTATO  .  Add.  da  Accatastare  .  Borg.  Fios. 
221.  Ed  ajuferebbe  non  poco  questo  pensiero,  vederla 
sotto  il  medesimo  Tribo  descritta,  e  per  dir  cosi  ,  ceri- 
suata  ,  o  al  puro  modo  nostro  accatastata  .  Buon.  Fier. 
4.  2.  7.  Ed  alla  varietà  di  tante  robe  Su  per  la  mostra 
di  quelle   botteghe  Accatastate   la  ec.   (  ani  ammassate  .  ) 

ACCATTABRIGHE  .  Brigatore  .  Lat..  ardetio  .  Gr. 
iro'ku'ir^dyficv  .  Buon.  Fier.  i\.  q.  3.  Oimè  ,  eh'  io  son. 
sudato  Con   questo  accattabrighe. 

ACCATTAMENTO  .  Accoglienza  .  Fir.Disc.  an.  3o. 
Fu  ricevuto  da  lui,  e  da  tutta  la  sua  baronia  con  trau- 
dissimo accattamento .  Car.  leti.  1.  18.  Poiché  gli  eb- 
bero fatti  gii  accattamenti  soliti  ,   ec. 

§.  Accattamento  .  L'  accattare  ,   Limosinare  .ec. 

ACCATTAMÓRI  .Druda  ,  Che  va  accattando  amori. 
Lat.  amores  captans  .  Gr.  dvo'fo>.i<xv>ls  .  Buon.  Fier.  4-  3.7. 
Via  via  questa  strebbiata  ,  Questa  lisciarderaccia  accat- 
ta mori  . 

ACCATTAPANE  .  Pezzente  .  Fir.  As.  29.  Vestito 
sempre  a  guisa  d'  uno  accattapane  . 

ACCATTARE  .  Prendere  in  prestilo  per  rendere  ;  e 
talora  Prendere  semplicemente  da  altri  alcuna  cosa  ,  che 
non  s'  abbia  di  proprio  .  Lat.  mutuati  ,  mutuò  accipere  , 
utendum  accipere .  Gr.  atriìv  .  Tes.  Br.  2.  ifi.  Che  co- 
sì sia  vero,  cioè  ,  che  la  Luna  accatti  il  suo  lume  dal 
Sole  ,  e  la  sua  chiarezza  ,  ec.  è  provato  certamente  per 
gli  oscuramenti  dell'  uno  ,  e  dell'  altra  .  E  appresso  ;  E 
per  queste,  e  per  altre  ragioni,  provano  li  savj  ,  che 
la,  Luna  accatta  dal  sole  lo  risplendente  lume  ec.  G.  V. 
6.  78.  1.  Si  provvidono  di  moneta,  e  accattarono  dalla, 
compagnia  de'  Salimbeni .  Bocc.  nov.  io.  8.  E  mancan- 
do danari,  accattavano.  E  nov.  72.  Ut.  Ed  accattato 
da  lei  un  mortajo  ,  il  rimanda  . 

§.  I.  Per  Mendicare  ,  Limosinare  .  Lat.  mendicare-  , 
mendicari  ,  ostiatim  victum  qua?ritare  .  Gr.  irToi^£w'«y  . 
Annot.  Vang.  Conoscendo  la  gente  ,  eh'  egli  era  que- 
gli ,  che  star  soleva  ad  accattare  alla  porta  .  Guid.  G. 
Vergognosamente  voe  accattando  ad  uscio  ad  uscio  t 
fincfi  io  possa  tornare  a  casa  mia  .  Maini.  7.  q8.  E  per- 
di' ei  fu  nell'  accattar  frequente  ,  Per  nome  si  chiamò 
Fra  Pigolone  . 

§.  II.  Trovati  anche  in  questo  signifi.  posto  attivarli, 
col  quarto  caso  ,  Nov.  ant.  65.  In  questo  tempo  due 
ciechi  stavano  ad  accattar  limosina  per  loro  vita  pres- 
so alla  città  di  Parigi.  E  appresso  :E  possiamei  mangiare 
dell'  altro,  che  abbiamo  accattato .  S.  Girol.  Pisi.  E  non 
vidi  mai  uno  giusto  abbandonato  da  Dio,  nei  suoi  figliuoli 
andare   accattando  pane. 

§.  III.  Per  Procacciare,  Acquistare  ,  per  lo  più  ,  bia- 
simo ,  lode  ,  benevolenza  ,  e  simili  .  Lat.  captare  .  Gr. 
Xa/Stìv  .  Dani.  Inf.  il.  Incontinenza,  malizia,  e  la  mat- 
ta fìestialitate  ;  e  come  incontinenza  Meri  Dio  oflende  , 
e  men  biasimo  accatta.  M.  V.  3.  99.  Egli  per  accattar 
la  benevolenza  dell'  Arcivescovo,  ec.  E  9.  28.  E  per 
servire,  e  accattar  la  grazia  del  Comun  di  Firenze  .  Fr. 
Giord^  Pred.  D'  allora  sono  le  ricchezze  accattate  con 
peccato  ,  quando  sono  aci  aitate  per  usura  ,  o  per  fur- 
to, o  per  rapina,  o  per  mal  tollelto  ,  o  per  altri  modi. 
Cr.  1.  4.  3.  Però  che  da  queste  cose  accatta  nobiltà  . 
G.  ff.  7.  g.  9.  Trovatolo  il  detto  rubatelo  ,  il  puose  at- 
traverso in  su  un  asino  ,  e  venia  gridando  :  chi  accatta- 
Manfredi ,  chi  accatta  Manfredi  .  (  qui  maniera  Cicilia- 
na ,  posta  in  bocca  d'  un  paesano  ,  e  vale,  Chi  compra.  ) 
M.  Ciao  Rim.  Ant.  B.  M.  i3g,  Ch'  io  per  me  non  ac- 
catto ,  Coin'  più  viver  mi  possa  a  nessun  patto.  (  qui 
vale  :  Non  comprendo  .  Lat.  non  percipio  .  )  Albert.  5. 
Per  la  speranza  s'  accatta  1'  amore  ,  e  la  dilezione  d' 
Iddio  . 

§.  IV.  Per  impetrare .  Nov.  ant.  5j.  2.  Pregandolo 
per  amore,  che  accattasse  paiola  dal  Re,  che  un  Milo 
torneamento  si  facesse  con  sua  licenza  .  31.   V.  7.  3.  Il 
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valoroso  frale  Andrea  ,  avendo  accanalo  dagli  scudieri 
de'  Cardinali  ,  che  l'  a  (assono  conducere  ai  freno  del 
cavallo  del  Re.  D.  Gio.  Ceti.  hit.  6.  Ma  questa  gra- 
xia  ti  conviene  chiedere  a  Cristo,  ed  alla  Vergine  Ma- 
ria,  che  la  t'  accatti   dal  suo  Figliuolo. 

ACCA  I  TAT AMENTE  .  Avveri.  Con  maniera  accat- 
tata. /'):  Giord.  Preci.  Non  pensano  ad  altro/  che  a 
fastidire  or  questi  ,  or  quelli  aceaitatamentc  . 

-J-  ACCATTATO  .  Add.  da  Accattare  .  Lai.  caputi  , 
quit.utus.  Gr.  \n<p6si; .  Albert.  32.  La  coscienza  mac- 
chiata per  cose  male  accattate,  o  per  altre  sozze,  e 
pessime  opere  ,  fa  l'uomo  timoroso.  Tac.  Dav.  .star. 
1,255.  lener  T  Imperio  un  \ eechio  accattato  per  po- 
chi  d'i.  E  cam!>.  ìcio.  Ne  di  fiere  hanpo  altro  ,  che  i  quat- 
tro nomi  ,  accattati  da  quelle  di  Lione.  Sen.  ben.  farcii. 
a.  3).  Si  (movano  moltissime  cose  ,  le  quali  non  han- 
no nome,  onde  noi  non  le  chiamiamo  con  i  vocaboli 
proprj ,  ina  accattati  d'  altronde  .  Maini,  j.  49.  E  li  tro- 
vò buon  pane  ,  e  buon  formaggio.  Tutto  accattato,  ed 
erbe   crude ,  e   cotte   (  qui   Lat.   mutuò   acceptus  .   ) 

§.  Ed  oltre  ai  significati  del  -verbo  ,  si  dice  di  tutte 
quelle  cose  ,  che  per  essera  sproporzionata  ,  o  non  veri- 
simili  non  pafono  nostre  ,  ma  d'  altrui  ,  corno  ireste,  scu- 
sa ,  e  lode  accattata  ,  il  che  si  dice  anche  Starvi  a  pi- 
gione^ .^  Lat.  incongrue™  .  Gr.  àxcird.'f^tiXoi  . 

ACCATTATORE.  Perlai,  mascul.  Che  accatta  .  Lat. 
mutuans  .  Gr.  òcivii^éiJUvc;  .  Franch.  Sacch.  no%i.  32. 
Gli  prestatori  stanno  lieti,  e  eli  accattatori  tristi.  M.  f. 
80.  Riandò  di  nuovo  gli  predicatori ,  e  gli  accattatori  a 
sommuovere  i  popoli.  E  8/j.  Ma  avveggendosi  tardi  per 
li  suoi  cittadini  ,  che  aviéno  già  piene  le  mani  a  gli  ac- 
cattatori . 

§.  /'.  per  Mendicante  .  Lart.  mendicans.  Gr.  7rp scWtmc  . 
Tra  ti.  gov.  fan.  6.  Non  ispiia  ec.  al  professo  in  reli- 
gione diventi  accattatole.  Guitt  leti.  21.  Se  merciadro 
più  gaude  ,  quanto  più  sente  accattatori  di  sua  roba  ve- 
nire  .    (  qui  vale    Compratori  .  ) 

**  ACCATTATOZZI.  Paltoniere.  Alleg.  102.  Io 
non  dubito  punto  ec.  di  non  veder  un  tratto  V  uscio  da 
via  delia  casa  di-  quello  calcato  d'  accattatozzi  di  variata 
sorte  . 

**  ACCATTATRICE  .  Verb.  femm.  Che  accatta  . 
Guitt.  lett.  La  donna  accattatricc  con  quel  suo  bambi- 
miccio  in   collo  ec. 

*  ACCATTATÙRA.  V  accattare.  Quad.  Or.  S.  Mieli. 
A  Ramheljo  da  Nuovoli  per  coppie  75.  di  poponi,  e  per 
a5.    di   bicchieri,  e  per    acciaiatura  di  riasci  . 

ACCATTERIA.  Accollatura.  Libi:  op.  div.  P.  I\'. 
Inducendolo  ,  che  dovesse  lasciar  quelP  arte  dell'  ac- 
catteria.  Fr,  Jac.  T.  2.  5.  3i.  Se  per  loro  io  ni'  occu- 
passi A  far  questa  accatteria  .  Coli.  Ab.  Isac.  7.  Guar- 
dati ,  che  tu  ,  ce.  non  ce.  guasti  T  onore  tuo  sottopo- 
nendoti   all'  accatteria  delle  cose  a  nome  altrui. 

ACCATTO  ,  Accattatala  ,  Accatlamento  .  Guitt.  rim. 
ani.  88.  Che  comperato  accatto  ,  Non  sa  si  buon  ,  coni' 
quel  eh'  a  dono  ò  priso  .  Libi:  moti.  Una  vecchierello, 
che  stata  era  gran  tempo  in  accatto  ,  per  fare  il  viaggio 
di  S.  Jacopo.  Mah».  i.  57.  Non  tiran  paga,  reggonsi 
d'  accatto  . 

§.  Per  imposizione  .  Tac.  Dati.  ann.  l5.  216.  In  que- 
sto mezzo  gli  accatti,  e  i  balzelli  sperperavano  l'Ita- 
lia .  Segn.  stor.  176,  Il  Duca  Alessandro  ,  morto  il  Pa- 
pa, per  la  sua  prima  spedizione  messe  un  grosso  ac- 
catto a'  cittadini  . 

ACCATTOLICA.  foce  di  scherzo  ,  e  cale  Accatto  . 
Maini.  1.  80.  Trista  ,  e  strascina  poi  per  la  buccolica 
Un   tozzo  mendicava  all'  accàttolica. 

ACCATTONE.  Lo  stesso  ,  che  Accattatore  :  ma  dice- 
si per  lo  più  per  dispregio  .  Lat.  mendicans.  Gr.  rrw^o'j, 
Fr.  Giord.  Pred.  II.  Aborrendo  il  lavoro  ,  si  mettono 
ignominiosaniente  a  far  T  accattone . 
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*  ACCAVALCARE  .  v.  a.  Superare  ,  Salir  s&pra  , 
Sormontare  .  Or.  /lucei/.  Ip.  S'  apiivan  la  via  colle  spa- 
de per  accavalcare  il  parapetto  ,  e  spigner  in  dentro  i 
difensori  . 

*  §.  Accavalcare  i  tempi  ,  vale  fare  anacronismi  , 
coti  fonder  l'  epoche  .   Rald.  Dee. 

*  ACCAVALCATURA  .  s.  f.  T.  de'  Lanaiuoli  .  Di- 
cesi che  l'  Orditora  ha  fatta  un'  accavalcatura  ,  quando 
nel  portare  la  seconda  mezzetta,  o  mezza  pajuola  siili' 
ordito/o  lascia  di  seguitar  l'  andamento  della  prima  mez- 
za pajuola  . 

ACCA VALCIARE  .  Star  sopra  qualsivoglia  cosa  con 
una  gamba  da  una  banda,  e  V  altra  dall'  atira  .  Simili t, 
tratta  dallo  stare  a  cavallo  .  Salv.  Awert.  1.  voi.  2.  l/j. 
E  di  cavalcare  ,  e  d'  accavalciare  ,  e  d'  accavalcione  , 
che  tutti  quindi  hanno  origine,  il  simigliarne  addiviene. 
**  ACCAVALCIONE.  Accavalcioni.  Salv.  Awert.  1. 
2.   l/j.    fedi  in  Accai-alciare  . 

ACCAVALLARE.  Soprapporre  ,  Incava/lare  .  farch. 
Lez.  25o  .  I  lumi  ec.  rimangono  spezzati ,  sebbene  s'  ac- 
cavallano . 

§.  E  Accavallare  ,  dicono  i  cacciatori ,  dell'  andare 
nascosi  dietro  ad  un  cavallo  ,  per  accostarsi  caperti  co- 
sì  a  tiro    d'  uccello  ,  o   altro   animale. 

ACCAVALLATO  .     Add.     da    Accavallare   .     Segn. 

Mann.  Lugl.    n.   2.    In    questa    lor  sepoltura   staranno 

tutti  dopo  il  d'i  del  giudizio  ,  ec.  accavallati,   ammassati. 

ACCAV'.GLIÀRÈ  .    Avvolgere  ,    o   distendere  seta  ,   o 

altre   cose  filate  ,  sopra   la  caviglia  . 

ACCECAMENTO  .  L'  accecare  .  Lat.  exececatio  .  Bui. 
Dopo  T  accecamento  del  Re  Edipo,  venne  il  reggimen- 
to a  due  suo'  figliuoli,, 

§.  Per  mctaf.  inganno  ,  Lat.  allucinatio  .  Gr.  Tapj- 
fstjua  .  Guid.  G.  Acciocché  con  perpetuo  accecamento 
conservasseio  la  gente  in  errore  .  M.  f.  9,  io3.  E  ciò 
fu  accecamento,  che  il  Re  ,  ricevuti  i  danari,  gli  dio 
la  piccolissima  Contea  di  Verghi. 

*  ACCECANTE  .  Add,  d'  ogni  g.  Che  acceca  .  Salv. 

Cicl.    Eurip.  Puossi  T   accecante  tizzon  da   me  pigliare  ? 

ACCECARE  .   Privar  della  luce  degli  occhi  .  Lat.  ex- 

caecare ,  obeaccare  .  Gr.  ruty'kSv  .  G.    f.    3.  /\.  2.   Ma   poi 

il  detto  Luis  iti  preso   a  Verona  ,   e  fu  accecato. 

§.  I.  Per  mctaf.  G.  f.  11.  i5i.  6.  Il  distino  ordinato 
da  Dio  ,  per  punire  le  peccata  ,  non  può  preterire  , 
che  accieca  T  animo  de'  popoli.  Bocc.  nov,  65.  31.  Al- 
la gelosia  tua  t'  hai  lasciato  accecare  ,  Dittam.  6.  12. 
Usanza  ò  da' Signor ,  quaut'  han  più  gloria»,  Che  più 
accecan   gli  occhi  della  mente  . 

§.  II.  Per  Oscurare  ,  Scancellare .  G.  f.  12,  91,  I, 
E  chiunque  avesse  dipinta  T  arnie  sua  in  casa  ,  o  di  fuo- 
ri ,  la  dovesse  ispignere  ,   e  accecare  , 

§.  III.  Accecare  uno  specchio  ,  0  altra  cosa  simile  , 
vale  Renderla    oscura  di  lucida,  che  quella  era  , 

§.  IV.  Accecare  una  finestra  ,  vale  Murarla ,  affin- 
chè non   entri  la  luce  ,   Lat.   obstruere  , 

§.  V.  E  accecare  le  piante,  viti  ,  o  simili  ,  ti  dice  del 
guastar  loro  gli  occhi  ,  troncandone  le  messe  .  Dav.  Colt. 
172.  Il  ciliegio  (  s'  annesta  )  in  sul  ciriegio  salvatico  , 
ma  non  amarino  ,  perchè  questi  da  prima  fanno  gran 
pruova ,  per  esser  tanto  umorosi ,  onde  chi  fa  nesti  a 
vendere  ,  gli  acceca, 

-}-§,  VI.  In  signif.  neutr.  pass.  Divenir  cieco.  Lat.  exeoe- 
cari  .  Pallad.  Il  cavatore  se  vedrà  gli  occhi  della  vite 
aperti,  accecherannosi  ,  senza  speranza  (  qui  nel  si- 
gnificalo del  §.    f.  ) 

**  §.  VII.  Ed  in  forza  di  divenir  cicco  metaforica- 
mente con  la  particella  si  soli'  intesa,  fit.  SS.  Patir, 
cari.  102.  Il  misero  monaco  acciecò,  e  consentie  in  se 
medesimo  di  mal  fare  con  lei  . 

*  §.  Vili.  Accecare .  Termine  delle  arti  di  metallo,  e 
di  altre .   fole   in.cuvar  lucili  coli'  accecalojo   in  sì  fatto 
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modo  ,  che  possano  ricevere  le  teste  dulie  viti  ,  ajffincìié 
non   risaltino   in  fuori  . 

•f  §.  IX.  accecare  una  falla  (in  Venezia  si  dice  Or- 
bare una  falla  )  .  T.  di  Marineria  .  Ristoppare  una  fal- 
la in  un  modo  pronto,  sino  a  che  si  possa  chiudala  sta- 
bilmente .   Strafico . 

ACCECATO  .  Add.  da  Accecare  .  Qui  è  metaf.  Bocc. 
nov.  53.  1,4.  Accecata  dalla  sua  ira  ,  s'  avvisò  colla  mor- 
te di  Restagnone  1*  onta  ,  che  ricever  le  era  parata  , 
vendicare . 

*  §.  E  dicesi  che  V  arco  d'  un  ponte  è  accecato  ,  al- 
lorché è  stato  riempito  dalle  deposizioni  in  modo  ,  che 
rimane  sepolto  nel  greto  ,    o    rena/o.    Viviani. 

*  ACCECATÓI  .  T.  degli  Oriuolai  .  Strumenti  di 
accìajo  di  diverse  forme  ,  che  addottati  in  un  cannone 
Servono  ad  incavare  i  piani  nelle  diverse  parti  dell  ori- 
nolo . 

*  ACCECATOIO  .  s.  m.  T.  d'  arti  di  metallo  .  Spe- 
zie di  saetta  da  trapano  ,  che  ha  la  sua  estremità  tron- 
ca a  linea  retta,  e  tagliente  ,  atta  ad  incavare  un  fo- 
ro ,  onde  possa  ricevere  la  capocchia  d'  un  chiodo  ,  o  di 
una  vite  ,  o  altro  ,  sicché  spiani  e  non  risalti.  V .  Ar- 
chìbusiere,   .Magnano  ,    ec. 

ACCECATRICE .  Verbal.  femm.  Che  accieca  .  Lat. 
*  exeoecatrix  ,  obececatrix.  Lab.  109.  Vedere  adunque 
dovevi  ,  Amore  essere  una  passione  accecairice  dell'  a- 
11  imo  . 

*  §.  E  nelV  arti  del  metallo  .  Incavo  ,  in  cui  si  fa  la 
testa  alle  viti  ,  o  altro  che  abbia  un  capo  ,  che  deve  es- 
sere accecalo  .  Tasso  con  1'  accecati  ice. 

♦ACCECATURA.  ».  f.  T.  dell' .arti  di  metallo.  Pic- 
cola incavatura  a  somiglianza  di  cono  rovescialo  fatta 
in  un  pecco  di  metallo  con  saetta  da  tre  ,  o  t/uattro  fac- 
cie  .    1r.    Accecatojo  . 

ACCÈDERE.  V.L.  Neutr.  assolut.  Accostarsi,  Ap- 
pressarsi G.  V.  12.  20.  4-  Il  popolo  non  vi  potéa  ac- 
cedere ,  nò  passare.  Dani.  Purg.  5o.  Come  degnasti  d' 
accedere  al  monte  ?  Con.  Par.  1  Neil'  ultimo  capitolo 
fa  sua  orazione  a  nostra  Donna  ,  poi  accade  a  vedere 
quell'  ultima  felicitade.  Cr.  2.  25.  21.  La  quale  (  ta- 
gliatura )  a  poco  a  poco  acceda  ,  e  vada  alla  midolla  , 
e  al  taglio  . 

ACCEFFARE.  Prender  col  ceffo  ,  Abboccare  ,  ma  è 
proprio  delle  bestie.  Lat.  dentibus  arripere  .  Dani.  Inf. 
23.  Ei  ne  verranno  dietro  più  crudeli  ,  Che  cane  a  quel- 
la levre  ,  eh'  egli  accetta  .  Diitam.  2.  27.  Se  '1  sai ,  noi 
so  ,  dico  da!  p  all'  effe,  Tra  i  qua'  di  Falterona  un  ser- 
pe corre  ,   Che  par  che  '1  corpo  di  ciascuna  accede. 

ACCEGGIA  .  Uccello  noto  di  becco  lungo  ,  e  di  pen- 
ne simile  alla  starna  .  Lat.  scolopax  ,  gallinago .  Gr. 
otoXéiral^  .  Patctjf.  10.  Di  accegge  un  pajo  di  nozze  ,  o 
guelfo  Dio.  Cani.  Cam.  45y.  Le  starne,  i  tordi,  1"  ac- 
cegge, e  i  fagiani  Non  son  già  buoni  in  tutte  le  sta- 
gioni .  Morg.  22.  i(>y.  Non  si  conosce  ogni  volta  1'  ac- 
ceggia  Al  becco  lungo  .  Ar.  Fur.  34.  96.  Qual  buon  a- 
Stor  ,  che  V  anitra,  o  1'  acceggia  ,  Starna,  o  colomba, 
O  simil  altro  augello  Venirsi  incontro  di  lontano  veggia. 

5.   I.    Dicesi  attcsto  uccello  anche  Beccaccia  . 

|.  II.  Pigliar  C  acceggia  .  Dicesi  di  chi  sta  in  tempo 
di  notte  il  verno  al  rezzo  aspettando  ,  tratta  la  metafora 
da  i  cacciatori  ,  che  aspettai!  I'  accegge  al  passo  . 

ACCELERAMENTO.  L'  Accelerare.  Lat.  accelera- 
no .  Gr.  cJxì/'tii;  .  Sngg.  nat.  eri).  162.  E  quivi  preso  al- 
quanto d'  accelei  amento  ,   benché  lentissimo  ec. 

ACCELERARE.  Affrettare,  decrescer  celerità  .  Lat. 
accelerare  ,  ceterare  .  Gr.  Òtpuvìiv  .  Toc.  Dav.  st.  2. 
2i)'l.  Accelerò  1'  impresa  di  Vespesiano  ,  1'  esercito  d' 
Illiria  ,  venuto  dal  suo  .  Ar  Fur.  |.  ?.|.  Acceleiaudo  il 
volator  le  penne  Con  larghe  ruote  in  terra  a  por  si  ven- 
ne .  E  54.  li-  Perchè  la  vita  non  gli  sia  intercetta  Dal 
fumo  ,  i  passi  accelerar  con  fretta  . 


§.  E  ncutr.  pass.  Sagg.  nat.  esp.  i63.  Da  gradi  81.  e 
mezzo  s'  accelerò  sensibilmente  il  moto  del  suo  livello, 

ACCELERATAMELE.  Avverbialm.  Con  accelera- 
mento. Lat.  cele/iter.  Gr.  ò^iui  .  Libr.  cur.  febbr.  Ma  le 
accessioni  più  accelerataniente  ritornano.  E  appresso  . 
Si  dee  somministrare  accelerataniente  il   rimedio. 

ACCELERATIVO.  Che  accelera  .  Lat.  festinandi 
vini  habens  ,  festinator  .  Gr.  flit/e- mèi  .  Lib.  cur.  ma- 
lati. I  medicamenti  più  semplici  sono  più  accelerativi 
della  sanità  . 

ACCELERATO.  Add.  da  Accelerare  .  Lat.  acccle- 
ratus  ,  festinatus  .  Pass.  177.  La  quartadecima  condi- 
zione ,  che  dee  aver  la  confessione  ,  si  è  accelerata  , 
che  altri  si  confessi  tosto  fatto  il  peccato.  Guicc.  st.  11. 
Li  conservava  ordinati  ,  benché  camminassero  con  pas- 
so accelerato  . 

§.  Accelerato  .  Dicesi  accelerato  il  molo  ,  i/uando  gli 
spaz]  percorsi  dal  mobile  in  tempi  eguali  sono  successi- 
vamente maggiori.  Gal.  Dial  mot.  58 1.  Si  verifichino 
nel  moto  de  i  gravi  naturalmente  descendenti  ,  e  ac- 
celerati .  E  appresso  :  Moto  uniformemente  accelerato 
esser  quello  ,  nel  quale  la  velocità  andasse  crescendo  , 
secondo  che  cresce   lo  spazio  ,   che  si  va  passando  . 

ACCELERATÓRE  .   Accelerativo  . 

*  §.  E  nelt  anatomia  ,  vale  muscolo  del  pene  ,  il  cui 
ufficio  è  di  affrettare  lo  scarico  delle  orine,  o  del  seme  . 
V.  Muscolo  . 

* ACCELERATRICE.  s.  f.  di  Acceleratore.  Tagl. 
Ictt.  se.  Così  avviene  nei  corpi  dalla  gì  avita  accelera- 
trice  ,  necessitati   a  discendere  . 

ACCELERAZIÓNE  .  Acceleramento.  Lat.  festinatio  . 
Zibald.  Andr.  Con  impensata  accelerazione  sopra^giun- 
sero  non  aspettati  .  Gal.  dial.  siri.  137.  Si  è  contentalo 
di  render  la  ragione  dell'  accelerazione. 

*  ACCELLANA.  s.  f.  Panno  antico,  così  detto  per- 
ché tessuto  d'  accia,  e  lana  ;  è  chiamato  con  altro  nome 
Mezza  lana  .   Min.   Malmantile  . 

ACCELLENTE  .  Per  Eccellente.  V.  A.  Coli.  SS. Pad. 
E  molto    accellente   più   che  non  è    la  soprabbondanza. 

ACCENDENTE.  Che  accende.  Lat.  accendens.  Gr.  „ct- 
t'uv,  Cr.  4.  40.  2.  Alcuni  accendenti  le  fiaccole ,  nel 
mosto  le  spengono  . 

ACCENDERE.  Mettere,  o  Appiccar  fuoco  a  chec- 
ché si  sia.  Lat.  accendere,  infiammare.  Gr.  xaietv . 
Bocc.  nov.  22.  7.  Fatto  con  la  pietra  ,  e  con  1'  acciajo  , 
che  seco  portato  avea  ,  un  poco  di  fuoco,  il  suo  tor- 
chietto accese.  E  nov.  62.  11.  Si  fece  accendete  un  lu- 
me ,  e  dare  una  radimadia . 

§.   I.  Per  similil.  Peti;  canz.  3.    1.  Ma    poi   che '1   Cie- 
lo accende  le  sue  stelle  .  Dani.  Par.  2.  Rivolto  ad  essi 
fa  che  dopo '1   dosso  Ti  stea  un  lume,  che  i  tre   spec- 
chi accenda  . 

§.  IL  Per  metaf.  Muovere  ,  Eccitare  ,  e  dicesi  d'  al- 
cuni affetti  dell'  animo  .  Bocc.  nov.  25.  12.  Disiderosa 
di  volerlo  più  accendete,  e  certificare  dell'  amore,  che 
ella  gli  portava.  E  nov.  33.  3.  In  fei  ventissimo  furore 
accende  1*  anima  nostra  .  E  nov.  41.  5o.  Avendogli  pri- 
ma con  molte  parole  al  suo  proponimento  accesi .  Dant. 
Par.  5.  A  quel,  eh'  accese  amor  ti  a  1'  uomo  ,  e  '1  fon- 
te .  Talora  da'  Poeti  si  dice  ,  accen  re  .  Petr.  canz.  A.  q. 
Ma  fui  ben  fiamma  ,  eh'  un  bel  guardo  accense  .  E  son. 
40.  E  spesso  1'  un  contrario  1'  altro  accense  .  Tac.  Dav. 
st.  4.  5^5.  Conficcando  Eprio  ,  col  fatto  ,  e  coli'  esem- 
pio gli  accendeva  contio  gli  animi  de'  padii. 

+  §.  III.  Accendere  la  partita  ,  vale  far  debitore  ,  o 
creditore  al  libro  ,  Piantar  la  partita  .  Lat.  nomea  facete  . 
Lece.  Serv.  1.  ,4.  Io  non  ho  altro  modo  in  somma  ,  che 
trovare  uno  ,  che  m'  accenda  questa  partita  . 

§.  IV.   In  signif.neut.  pass.L&l.  accendi,  infhiminari.Qr. 

<p\e-)So-$ai .  Bucc.  nw.   5.  (i.    Tanto    nel  suo  disio   più 
accendendosi.  E  nov.  9.    Come  disavvedutamente  acce- 
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so  s'  era  di  le!  ,  saviamente  s'  era' da  spegnere  .  E.  noi». 
55.  3.  Nondimeno  già  con  maggior  danni  s'  è  nelle 
donne  veduto  (  perciocché  più  leggiermente  in  quelle  s' 
accende  .  Dant.  Purg.  4-  È  questo  è  contra  quell'  er- 
ror  ,  che  crede  ,  C.h'  un'  anima  sovr'  altta  in  noi  s'  ac- 
cenda .  (  cioè  :  sopravvenga  .  )  E  Inf.  i^.  Onde  la  re- 
na s*  accendea  ,  coni'  esca. 

§.  V '.  Accendersi  nella  insta,  nella  faccia  ,  nel  viso  ec. 
vale ,  Infiammarsi ,  divenir  rosso  per  isdegno  ,  o  per 
altro .  Petr.  tr.  3.  cap.  2.  Rispose  ,  e  'n  vista  parve,  s' 
accendessi  .  Morg.  8.  8.  E  poiché  tutta  nel  viso  s'  ac- 
cese ec.  E.  iC.  20.  E  mentre  che  cosi  gli  rispondea  , 
S'  accese  tutta  quanta  nella  faccia. 

ACCENDIBILE.  Atto  a  accendersi .  Lar„  accendi  fa- 
rilis  .  Gì.  xauc-txóf .  Sagg.  nat,  esp.  2G6.  Del  resto  trai- 
le materie  accendibili  ,  la  polvere  d'  archibuso  si  leva 
in   fiamma  . 

ACCENDIBILISSIMO.  Superi,  di  Accendibile.  Lat. 
accendi  facìllimus  .  Gr.  x.avc'ix.caTaTos .  Lib.  cui:  febbr. 
Sono  coipi  accendibilissimi   al  fuoco  della  febbre  . 

ACCENDIMENE).  V  Accendere.  Lat.  incensio, 
infiamma  Ho  .  Gr.  x.aòal<;  ,  (pXiyuia-ti .  Amet.  60.  Questo 
non  sarebbe  altro  ,  che  un  vano  accendimento  di  più 
aspro  fuoco.  Ci:  2.  24.  1.  La  spinositade  avvien  per  1* 
umido  nutrimentale  acceso  ,  il  quale  è  costretto  a  an- 
dare dalla  midolla  alla  coiteccia  per  cagion  del  suo  ac- 
cendimento . 

§.  Per  metaf.  Introd.  -virt.  Spegne  e  raffredda  in  te  o- 
gni  caldo  di  lussuria  ,  ogni  fuoco  d1  ira  ,  ogni  accendi- 
mento d'  avarizia  .  Amrh.  ani.  3.  rj.  4-  Chi  al  santo  uo- 
mo s'  accosta  ,  per  lo  continuo  vedere  ,  per  1'  uso  del 
parlate  ,  per  1'  esemplo  dell'  operaie  ,  prende  accendi- 
mento in  amore   di  vertù. 

ACCEN  i)l  i  OJO  .  Massa,  o  canna  per  uso  di  Ac- 
cendere .  Frane.  Sacch.  lìim.  (58.  Le  grate  ,  e  1*  accen- 
ditojo  de'  lumini  ,  Perchè  il  tuo  loco  più  degno  s'  allu- 
mini. 

f  ACCENDITOIO.  Guida  di  fuoco .  T.  di  marine- 
rìa. Piazza  di  legno  con  miccia  accesa  per  dar  fuoco  al 
cannone  .   Strai  ico  . 

ACCENDITÓRE .  Verbal.  masc.  Che  accende  .  Lat. 
incensor.  Coni.  Dant.  Dovea  essere  virtuoso  predicatore  , 
e   accenditoie  di  diritta,   e  vera  fede. 

ACCENDITRÌCE.  Verbal.  femm.  Che  accende  .  Lat. 
inflammatrix  .  Liv.  dee.  5.  E  questo  giovane  ,  siccome 
una  furia  ,  e  una  facellina  accenditrice  di  questa  guer- 
ra ,   ho  in   odio,   e  in  abbominazione . 

ACCENNAMENTO  .  V  accennare  .  Lat.  nutus  ,  indi- 
cium  .  Gr.  {-invuwc .  M.  V.  l\.  66.  Avvedendosi  di  questo 
gli  ambasciadori  ,  ed  avendone  alcun  segreto  accenna- 
mene di  fuori  da   lui  ec.  (cioè  ;  Sentore,  Motto,  Indizio.) 

(+)  ACCENNANTE.  Che  accenna  ,  che  Significa. 
Lat.  indicans  ,  significans  .  Il  Vocabolario  alla  V.  Don- 
nuccia  .  N.  S. 

ACCENNARE  .  Far  cenno  .  Lat.  annuere  ,  innuere  , 
nulu  significare  .  Gr.  vivuv  .  Dant.  Inf.  3.  Caron  dirno- 
nio  con  occhi  di  bragia  ,  Loro  accennando  ,  tutte  le  rac- 
coglie .  E  purg.  33.  E  dopo  se  ,  solo  accennando  ,  mos- 
se Me  ,  e  la  donna  .  Peli:  son.  266.  E  '1  dolce  sguar- 
do ,   Che  piagava  il  mio  core,  ancor  I'  accenna. 

§.  I.  Per  Fingere  ,  Mostrar  di  fare  ,  Far  vista,  Far 
veduto.  Lat.  simulare  ,  prceseferre  .  Petr.  son.  \,\.\.  Do- 
ve armato  fier  Marte  ,  e  non  accenna  .  M.  V.  8.  72. 
Accennavano  di  passare  a  lor  posta  ,  e  donde  lor  ben 
paresse . 

§.  II.  Onde  il  proverbio  ;  Accennare  in  coppe  ,  e  da- 
re in  danari  ,  o  in  bastoni  ,'  che  è  Mostrar  di  fare  una 
cosa,  e  farne  un  altra  :  tolta  la  metaf.  dal  giuoco  delle 
minchiate  .  Salv.  Spiti.  5.3.  Ch'  e'  non  s'  accenni  in  cop- 
pe ,  e  vogliasi  dare  in  danari.  Fir.  Trin.  1.  2.  Voi  ave- 
te accennato  in  coppe  ,  e  dato  in  bastoni. 


A  CC 

5.  UT.  Per  Dare  qualche  poco  a"  indizio  di  checché 
sia  ,  dicendone  qualche  parola  ,  Lat.  leviler  attingere  . 
Pass.  147.  Di  certi  peccati  occulti ,  ec.  o  tacciasi ,  o  si 
cautamente  s'  accenni  ,  e  da  lungi,  che  non  s'  insegni 
il  male,  che  non   si  sa  . 

*  §.  IV.  Vale  anche  prendere  la  mira  per  colpire  .  Pe- 
trarca /roti.  Mirate  come  io  accenno  ,  e  non  bale- 
stro . 

*  §.  V.  Diccsi  che  un  disegno  ,  o  altro  simile  lavoro 
è  appena  accennato  ,  per  dire  che  se  ne  è  fatto  un  leg- 
giere abbozzo  per  darne  una  qualche  idea.  Vasari.  Schiz- 
zi ,  tocchi  leggermente,  ed  appena  accennati  con  la 
penna  ,  o  altro  . 

*  §.  VI.  Accennare .  T.  dei  Cesellatori  ,  ed  Argentie- 
ri .  Far  sulle  piastre  à"  oro  ,  o  d'  argento  il  disegno  dì 
ciò  che  si  vuol  cesellare  con  un  ferretto  appuntato  ,  che 
chiamano  puntellino  per  accennare  ,  e  perciò  dicesi  an- 
cora punteggiare  il  disegno  . 

*  §.  VII.  E  n.  p.  Farsi  cenno  a  vicenda  .  Mostrar  vi- 
cendevolmente di  voler  fare  alcuna  cosa  .  Caro  Eneide 
5.  In  vari  pria  si  tentaro,  e  molte  volte  S'avvisar,  s'  ac- 
cennare,  e  s'  investirò. 

*  ACCENNATO.  Add.  da  Accennare.  Lat.  indicatus . 
Gr.  Sn^Slis.  Red.  Oss.  anìtn.  n5.  Sempre  avvenne  la 
morte  colle  stesse  velocità  accennate.  Se  e.  Mann.  Marx. 
23.  5.  Non  ti  si  può  dare  altra  legge  ,  che  1'  accennata. 

**  5.  Accennato  ,  in  forza  di  avvisato  per  cenno . 
Vita  *S.  P.  T.  ?..  e.  X.  ìC.  E  accennato  (  il  monaco 
minore  )   anche  dal  maggiore  puose  la  mensa  ec. 

*  ACCENNATÓRE.  verb.  m.  Che  accenna  .  Lat,  indi- 
cator.  Salvia.  Trif.  4'.  Cosa  ostile  annunziando  con  ter- 
rore ,   Col  fumo  accennator. 

ACCENNATÙRA.  Accennamene  ,  Cenno.  Lat.  nu- 
tus ,  indicium  ,  indicatio  .  Zibald.  Andr.  Se  ne  accorse- 
ro per  una  acennatura  ,  che  ne  fu  a   loro  fatta  . 

*  ACCKNNO.  s.  m.  Avviso  ,  Avvertimento .  Lat.  mo- 
nilum  .  Salv.  B.  Fier.  4-  È  un  accenno  perchè  altri 
stia  attento  . 

ACCENSIBILE  .  Atto  ad  accendersi  ,  Disposto  ad 
accendersi  .  Tass.  Gerus.  12.  4^.  E  le  faville  S'  appre- 
ser  tosto  all'  accensibil  esca. 

-j-  ACCENSIONE  .  Lat.  accensio  .  Gr.  <p\ó-)too-i<  . 
L'  eccitarsi  della  combustione  in  un  corpo  ,  che  ne  sia 
suscettivo  ,  col  manifestarsi  della  luce  e  del  calorico  ,  a 
della  luce  solamente  ;  e  per  similitudine  è  V  ardere  ap- 
parente in  alcuni  corpi.  Guid.  Gr.  L  accensione  del 
fulmine  ,   della  polvere  . 

-j-  §.  I.  Per  metaf  Quist.  filosof.  e.  5.  Ira  è  accensione 
d'  offendere  altrui . 

■j-  §.  II.  Accensioni  sì  chiamano  dai  Filosofi  quelle  me- 
teore enfatiche  o  ignee,  che  levano,  o  sembrano  levar  fiam- 
ma ,  come  Alone  ,  hampo  ,  Fulmine  ,  ec.  V.  Meteo- 
re. 

ACCENSO  .  Aid.  da  Accendere  ,  ma  solo  del  verso. 
Lat.  incensus,  ìnflammalus  .  Gr.  irt/fuSii;  .  x.otraip'XcX&S- 
i'j  .  Petr.  canz.  18.  6.  E  interrompendo  quegli  spirti  ac- 
censi  ,  A  me  ritorni  ,  e  di  me  stesso  pensi.  E  son.  171. 
Per  non  trovarvi  i  duo  be'  lumi  accensi .  Fr.  Jac.  Tod. 
5.  18.  6.  L'  anima  ,  che  ci  pensa  ,  Allor  diventa  accen- 
sa  Quando   paté  per  lui  . 

ACCENTO.  (Quella  posa  ,  che  si  fa  nel  pronunziar 
la  parola  ,  più  in  su  una  sillaba  ,  che  in  sulC  altre  :  e 
dicesi  ancora  a  quella  picciola  linea  ,  che  dinota  tal  po- 
sa .  Lat.  accentus  .  Gr.  nr^awiia  .  v.  Salv.  Awert.  pr. 
voi.  Pass.  3i5.  Quali  coli'  accento  aspro,  e  ruvido  1'  ar- 
rugginiscono .  Buon.  Fier.  1.  1.  2.  Tal  eh'  un  accento  , 
Un  titolo  d'  un  i  non   mi  s'  occulti . 

§.  Per  voce  ,  Parola.  Lat.  vox,  verbum  .  Gr.  fHua. 
Peli:  son.  -ì/\-?..  Posto  hai  silenzio  a'  più  soavi  accenti  , 
Che  mai  s'  udirò.  Dant.  Inf.  5.  Parole  di  dolore..,  ac- 
centi d'  ita  . 
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(*)  ACCENTRATO  .  Add.  Concentrato  ,  Ritirato  nel 
Centro  ,  Raccolto  nel  mezzo  .  Lat.  in  centro  coactus  .  Gr. 
sv  xevTfw  avvux&tls  .  Bernh.  lett.  1.  12. 142.  Perciocché  il 
caldo  de'  nostri  corpi  accentratosi  per  la  stagione  ado- 
pera da  se  ,  auanto  fa  mestiero  . 

*  ACCENTUALE  .  Add.  d'  ogni  g.  Che  appartiene 
all'  accento  .  Gigli  Proc.  Cat.  Per  copiare  nella  pronun- 
zia elementare   la  pronunzia  accentuale. 

ACCENTUARE  .  Mandar  fetori  le  parole  con  quegli 
accenti  ,  eh'  elle  ricercano  .  Lat  .  voces  cum  suo  accenta 
pronuntiare  .  Pass.  1S7.  Che  sappia  ben  profferir  le  pa- 
role ,  e  bene  accentuare  . 

-f-  §.  E  vale  ancora  porre  nella  scrittura  altri  segni 
dell'  ortografia  .  V ' .  Accentuato  . 

**  ACCENTUATO.  Dep.  Decam  .  118.  Leggendosi 
accentuato  con  quel  punto  (  d'  interrogazione)  ,  che  og- 
gi si  usa   mettere  in  dimandando  . 

ACCERCHI  AMENTO  .  L'  accerchiare,  Recinto.  Lat. 
eircumjectus  ,  circuititi  .  Gr.  irep//3oX9{  .  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Assiemata  con  nuovo  accerchiamento  di 
muri  . 

ACCERCHIARE.  Circondare.  Lat.  circumdare.  Gr. 
xt/xXsy.  Guid.  G.  Ma  alla  perfine  li  Greci  1'  accerchia- 
rono ,  studiandosi  di  pigliarlo.  G.  V.  1.  7.  2.  Irnpe- 
rocch'  eli'  è  quasi  nel  mezzo  in  tra  due  mari ,  che  ac- 
cerchiano Italia.  Cr.  10.  36.  1.  Allora  accerchiando 
coli'  altro  capo  ,  ritornino  alla  riva.  Frane.  Sacch.  rim. 
Poiché  pazzia  con  s\  nuova  maniera  T'  accerchia  il  capo. 
§.  Per  andare  intorno  intorno  ,  (rirare  attorno.  Lat. 
circumire.  Gr.  Tìfici-)  tcS-at .  JVóv.  ant .  97.  5.  Giunse 
quella  sera  alle  mura.  Putte  le  porte  eran  serrate  ,  ma 
tanto  accerchiò  ,  che  s'  abbattè  a  quella  porta  ,  ov'  e- 
ran    coloro  ,  ce. 

ACCERCHIATO.  Add.  da  Accerchiare.  Lat.  cir- 
cumdatus .  G.  F~ .  7.  108.  1.  Ciò  era  la  cappa  di  so- 
pra ,  accerchiata  attraverso  con  larghe  doghe  bianche  , 
e  bige. 

ACCERCHIELLATO.  Intorniato  di  cerchielli.  Lat. 
orbiculalus .  Pai/ad.  Fehhr .  3o .  Le  mele  ritonde  ,  le 
quali  si  chiamano  orbiculate,  cioè  accerchiellate. 

*  ACCERCTNATO.  Add.  Fatto  a  cercine  ,  cioè  con 
molte  pieghe.  Bald.  decen.  Figurando  se  stesso  in  per- 
sona di  un  vecchio  raso  con  un  cappuccio  accercinato  , 
dal  quale  pende  un  panno  .  che  gli  cuopie  il  collo. 

ACCERTAMENTO.  V  accertare,  Il  far  certo  ,  Il 
sapersi  certo  ,  Il  rimanere  certificato .  S.  Agost.  C.  D. 
Non  accostati  con  vero  accertamento  a  niuna  delle  patti. 

ACCERTARE.  Certificare ,  Far  certo  ,  Assicurare. 
E  si  usa  in  signif.  alt.  e  neutr.  past.  Lat.  certiorare  , 
cerliorem  facere.  Bocc.  nov.  17.  27.  Madonna  ,  checché 
voi  vi  diciate ,  io  vi  accerto  ,  che  Tedaldo  è  vivo . 
Dant.  Par.  17.  Qual  venne  a  Climene  per  accertarsi. 
Monlemngn  .  son.  12. Tanta  virtù  sua  gentilezza  move 
Ne'  sembianti  leggiadri  ,  che  m'  accerta  ,  Che  farieno  , 
ec.  Libr.  Atti:  E  sappi ,  che  tutti  questi  fatti  non  s'  ac- 
certati bene  ,  se  non  quando  1'  astrolabio  è  ben  certo  , 
e  ben  compiuto  [  cioè  non  s'  aggiustano .  ]  Morg.  18. 
3i.  Disse  il  Soldano  :  e'  eonvien  eh'  io  ni'  accerti.  E 
19.  io5.  Domanda  della  madre  ,  e  de'  parenti,  E  d'  o- 
gni  cosa  voleva  accertarsi.  Tass .  Gerus .19.  26.  Poi  la 
spada  gli  fisse  ,  e  gli  rilisse  Nella  visiera  ,  ove  accertò 
la  via  [  cioè  :  s'  aprì  certa  la  via  .~\  Tass.  lett.  109. S'  al- 
cuna affettuosa  preghiera  può  maggiormente  accertarmi 
della  sua  volontà. 

*  §.  I.  Accertare  il  colpo  ,  vale  prendere  aggiustata- 
mente la  mira  onde  colpire.  Salv.  Callimac.  E  le  in- 
segnasti Cacciar  coi  cani,  ed  accertare  il  colpo. 

■j-  §.  II.  Accertare  un  consiglio  ,  vale  affermare  che 
il  dato  consiglio  è  sicuro,  e  fondato.  Redi  lett.  1  medi- 
ci lontani  nelle  febbri.  .  .  .  non  possono  se  non  difficil- 
mente accettare  i  consigli. 

T.  I. 


(*)  ACCERTATAMENTE.  Avscrb.  Con  accertamento. 
Lat.  certe  ,  firmiter.  Gr.  àva>Ji$t(ió\o)S  ,  /Sr/Sa/415  .  Sal- 
via, pros.  Tose.  1.  5o/|.  Per  dare  più  accertatament e 
sentenza  ,  va  a  cercare  per  minuto  ciò  che  potria  man- 
co piacere. 

ACCERTATO.  Add.  da  Accertare .  Bocc.  non.  17. 
5j.  Il  quale  pef  più  altre  cose  poi  accertato  cosi  esse- 
re, congregò  una  bella  ec .   oste. 

*  ACCERTO,  s.  m.  Certezza  ,  Sicurezza.  Lat.  cer- 
tifìcatio.  Magai,  lett.  fa  in  :  Potendo  il  Sig.  Paolo  ser- 
virla anco  in  questo  con  un  sommo  accerto,  mercè  d'  un 
gusto  cos'i  raffinato.  E  lett.  se.  Tanto  è  generalmen- 
te riconosciuto  il  poco  accerto  de'  suoi  giudizj . 

ACCESAMENE. E.  Con  grande  ardore  ,  Ardentemen- 
te. Lat.  ardenler.  Gr.  $-cffÀÙ; .  Coni.  Par.  0.  Quanto 
costei    1'  amasse  accesamente,  in  quella  epistola  appare. 

*  § .  E  nella  pittura,  vale  con  vivezza  grande  di  colo- 
ri.  frasari.  Mettere  in  opera  i  colori  accesamente  e  vi- 
vi ,  con  una  discordanza  spiacevole  ,  talché  sono  tinti  , 
e  carichi  di  corpo. 

ACCESISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Accesamente  . 
Lat .  flagrantissime  .  Gr.  3-cf/ucrocrct .  Libr.  Similit.  Al- 
lora sogliono  accesissimamente  amare  la  loro  donna. 

ACCESISSIMO.  Superi,  d'  Acceso .  Lat.  inccnsissi- 
mus .  Gr.  S-if/uÓTtXTOS  •  Segn.  Mann.  Ag.  28.  I.  Il  SUO 
camino  è  camino  in   vero  accesissimo. 

§.  Accesissimo  si  dice  del  rosso,  che  sia  colorilo  mol- 
tissimo. I.at.  satur.  Gr.  TrXiifrts .  (led .  Oss  .  anim.  28. 
E  tuttaddne,  ancorché  morti,  mostravano  quello  stesso  ac- 
cesissimo colore  di  scarlatto.  E  i85.  Terminano  due  ca- 
naletti, uno  ec.  è  rosso  di  un  rosso  accesissimo.  Ed 
anno/.  Ditir.  I  quali  Grotti  avendo  pendente  dal  rostro 
quella  loro  grandissima  ,  e  sterminata  giogaja  di  colore 
di  accesissimo  scarlatto. 

ACCÉSO.  Add.  da  Accendere .  Lat.  ìnflammalus,  in- 
censiti. Gr.  irvf  òsti  .  Bocc  .nov .  3.j .  l.:j.  E  già  crescen- 
te il  fuoco  nelf  accesa  nave.  Dant.  Inj .  23.  E  vede 
presso  a  se  le  fiamme  accese. 

§.  I.  Per  similit.  Chiabr.  rim.  3.  110.  I  piagati  a- 
manti  In  lunga  pena  di  sospiri  accesi  ,  Perdean  la  pace 
dell'  amato  sonno.  Segn.  Pred.  18.  Ben  può  Oloferne 
da  ora  innanzi  ordinare  furiosi  gli  assalti  ,  audaci  le  sor- 
tite ,  accese  le  mischie. 

§.  II  Per  metaf.  Mosso  da  alcuno  affetto  dell'  ani- 
mo. Lat.  fin  gratis  ,  ecardens  ,  accensus.  Bocc.  nov.  17. 
10. Acceso  nondimeno  della  sua  bellezza  smisuratamen- 
te. E  nov.  18.  11.  Dimenticato  1'  amore,  e  in  licro  fu- 
rore accesa  ,  disse.  E  nov.  20.  17.  Ma  il  Frale  acce- 
so forte  ,  disse  :  come  il  può'  tu  negare  ,  malvagio  uo- 
mo !  Petr.  canz.  8.  6.  Che '1  mio  core  a  virtute  De- 
star solea  con  una  voglia  accesa.  Dant.  Purg.  i5.  Poi 
vidi  genti  accese  in  fuoco  d'  ira  ,  Con  pietre  un  giovi- 
netto ancider,  forte  Gridando  ,  ec.  E  Inf.  25.  Cosi  pa- 
rea  venendo  verso  1'  epe  Degli  altri  due  un  serpentello 
acceso  ,  Livido  ,  e  nero  come  gran  di  pepe  [  cioè  :  In- 
collerito .  ]  Lat .  furens  .   Gr  .   p.aivo[Uévo$ . 

§.  III.  Aggiunto  a  colore  ,  vale  ,  Allegro  ,  P~ivo  . 
Lat.  satur.  Galat.  77.  Non  dee  farsi  le  calze  di  co- 
lori molto  accesi,  né  molto  vaghi.  Allegr  .  212.  Per- 
ciocché ,  quantunque  elle  abbian  quel!'  acceso  colore  , 
che  le  fa  parer  belle  [  le  corbezzole.  ]  Fir.  di  al.  bel. 
dona.  394.  H  color  biondo  è  un  giallo  non  molto  ac- 
ceso ,  né  molto  chiaro.  E  3y5.  '1  rovasene  del  più  ac- 
ceso ,  e  del  meno  acceso. 

■j*  § .  IV.  Acceso  dicesi  particolarmente  per  Colorito  di 
colore  vivace,  e  ben  vermiglio .  Lat.  rubens  Bocc.  non. 
5o.  2.  Era  una  giovane  compressa  ,  di  pel  rosso  ,  ed 
accesa.  E  Fìamm.  l\.  Ora  nel  viso  accesa  ,  e  ora  pal- 
lida divenendo. 

§  .  V.  Acceso  si  dice  ancora  uno  istrumenlo  ,  o  carta, 
o  debito,   ec.  non  pagato,  non  annullato  ,  e  non    estinto. 
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Frane.  Sacch.  nov .  5a.  Il  padre  lasciò  al  giovine  la 
carta  accesa  ,  e  ninno  ricordo  lasciò,  clic  n'  avesse  fallo 
fine,  oche  fosse  pagato.  Cron.  Mordi.  Dopo  avere 
scritto  i  peccali  capitali,  dice:  E'  meri'  è  venuti  sci-it- 
ti otto  ,  e  non  veggio  quale  ci  sia  d'  avanzo;  il  per- 
chè gli  lascio  tutti  accesi.  Sega.  Marni.  Giug .  n.  i. 
Egli  vedendo  1'  impotenza  ,  che  avevi  a  sodisfare  con  ri- 
gor di  giustizia  quegli  altri  debiti  ,  che  tenevi  accesi 
con  Dio,  sottentrò  ce.  Buon,  Fier.  3.  a.  2.  Oh  se 
gli  error  di  questi  ,  e  lo  strapazzo  N'  andasse  acceso  al 
conto  del  salario. 

**  §.  VI.  Per  sollecito.  Lat.  studiosus.  Lasc.  Pa- 
rent.  5.  ì.  Egli  si  mostrò  tanto  acceso  della  salute  sua, 
che  in  persona    si   messe    a  dargli    ajuto. 

ACCESS-MIE.  V.  A.  Neulr.  pass.  Cessare,  Ar- 
restarsi, Fermarsi,  Lat.  cessare,  consistere  ,  quiescere. 
Gr.  vatjc3-$xi .  Petr.  uom.  ili.  Camminare  il  d'i  ,  e  la 
notte  appena  dormire  un  picciol  sonno  ,  e  non  acces- 
sarsi  mai  per  alcuna  necessità. 

ACCESSIBILE.  Da  potervisi  accostare.  Lat.  acces- 
sit facilis .  Gr.  tv~^óa-trof.  But .  Purg.  il.  2.  Non  è 
mezzo  accessibile  ,  né  che  passar  si  possa  ,  se  non  dal- 
l' altro  lato.  _ 

ACCESSIONE  .  Accostamento  ,  Congiugnimenlo  , 
fremita  ,  Aggiunta.  Lat.  access  io  ,  conjunctio .  Gr. 
■TrfOJ-9-JiXK.  Tcss .  Br .  2.  4°-  E  v0'  avete  bene  udito 
dire,  clic  dall'  una  accessione  all'  altra,  è  ventinove  di  , 
e  sette  ore  ,  e  mezzo,  e  la  quinta  parte  d'  un'  ora. 
Sagg.  nat.  esp.  i5p,.  Dopo  passata  quella  accessione 
di  freddo  ,  recatagli  dal  sale. 

-J-  §.  I.  E  Accession  di  febbre  ,  -vale  II  manifestar- 
si ,  il  tornare,  o  V  inasprirsi  della  febbre  .  Lat.  accessio  , 
intentio.  Gr.  Trafoi;£/c7jUa;.  Coni.  Inf.  20.  SI  come  li 
medici  sanno  le  accessioni,  stati,  e  recessi  delle  febbri. 
Monti  . 

§.  II.  Pigliasi  ancora  per  la  febbre  stessa,  dicendosi  : 
tre  accessioni  ,  cioè  tre  febbri . 

-j-  ACCESSO.  Accessione  ,  nel  significato  (F  accessione 
di  febbre  ,  e  si  dice  anche  del  ritorno  periodico  ,  o  del 
sopravvenire  degf  insulti  di  certe  malattie,  anche  non 
febbrili  ,  a  cui  succede  una  intermissione  ,  od  una  remis- 
sione ,  siccome  nella  rabbia  ,  nella  mania,  nelle  convul- 
sioni, e  simili.  Lat.  paro.rysmus .  Gr.  ira^o^i)^f43{.  Tcs. 
Pov.  P.  S.  Fanne  impiastro  sopra'  polsi  del  braccio  , 
innanzi  V  accesso.  E  altrove.  Anche  1'  aglio  legato  al 
petto  dell'  uomo  caccia  la  colidiana  ,  e  la  terzana  ,  ma 
vuol  esser  fatto  innanzi  all'  accesso. 

§.  I.  E  termine  legale,  per  La  visita,  che  fa' 7  giudice 
al  luogo  della  controversia.  Lat.  accessus.  Buon.  Fier. 
3.  4-  «3.  Ito  All'  accesso  del  luogo,  e  là  trovato  L'  ospite. 

§.  II.  Per  Adito,  Facilità  d'accostarsi.  Lat.  adi- 
tus  ,  accessus.  Gr.  trfóo-oJo; .  Buon.  Fier.  Intr .  3.  Io 
d  ogni  loco  Comechè  lontanissimo  ,  e  d'  accesso  Disa- 
stroso ,  e  difficile  ,  raccolgo  Ciò  eh'  io  vi  veggio  d'  uti- 
le ,  e  d'  acconcio.  Segn.  Mann.  Apr.  12.  3.  E  però 
tanto  egli  entra  in  casa  a  ciascuno  ,  quanto  egli  vi  tro- 
va di  accesso. 

§.  III.  Uomo  di  facile  accesso,  cioè  di  facile  abbor- 
do.  Lat.    obvius  ,   et   exposilus   homo.   Gr.  tvvfóo-nof. 

+  §.  IV.  Accesso  dì  facile  trasmissione ,  e  di  facile 
riflessione  .  T.  Fisico .  Si  dice  di  una  passeggiera  di- 
positione  ,  che  acquista  ogni  atomo  di  luce  nel  passare 
a  traverso  di  qualsivoglia  superficie  rifrangente  ,  la 
quale  durante  tutto  il  cammino  dell'  atomo  di  luce  den- 
tro lo  stesso  mesco  si  riproduce  periodicamente  ad  inter- 
valli eguali ,  per  modo ,  che  ad  ogni  ritorno  di  questa 
disposizione  ,  o  sia  ad  ogni  accesso  di  facile  trasmissio- 
ne,  l'atomo  di  luce  è  trasmesso  facilmente  a  traverso 
cT  una  seconda  superficie  rifrangente  ,  che  gli  si  presen- 
ti ;  per  lo  contrario  ad  ogni  cessazione  di  questo  stato, 
o  sia  ad  ogni  accesso  di  facile  riflessione,  V  atomo  di  lu- 


ce e  facilmente  ,  benché  non  necessariamente ,  riflesso.  Si 
chiama  intervallo  degli  accessi  la  distanza  percorsa  dal- 
l    atomo  tra  i  ritorni  di  due   accessi  della  stessa    natura  . 

ACCESSORIAMENTE  .  Secondariamente  ,  Successi- 
vamente. Lat.  deinceps  ,  additamenti  loco .  Gr.  ìv  nr^oa- 
•9-w'x»)  .  i'ipc^iìi.  Fir.  dial.  beli.  domi.  Dunque  parleremo 
principalmente  de'  membri  scoperti  ,  ed  accessoriamen- 
te de'  coperti. 

ACCESSORIO  .  Che  s'  arroge  ,  e  s'  aggiugne  al 
principale.  Lat.  accessio  ,  additamentum  .  Gr.  tr? oa-$nx.7i . 
Borgh.  Orig.  Fir.Zi.  Attendiamo  al  principale  per  ora, 
che  questi  accessorj  ,  e  queste  sequele  verranno  conse- 
guentemente aperte  [  qui  sust.  ]  Guicc.  stor.  17.  3. 
Essendo  valida  la  capitolazione  ,  non  restare  anche  ob- 
bligata la  sua  fede  accessoria. (  qui  add.). 

•f"  §.  I.  Accessorio  diecsi  dai  JYotomisti  in  gene- 
rale di  muscoli  ,  di  cartillagini  ,  di  membrane  ,  di  ner- 
vi ,  e  di  legamenti  ,  che  si  considerano  come  parti  ag- 
giunte ad  altre  più  considerabili  ,  e  principali  ;  ed 
in  particolare  di  certi  nervi  ,  che  avendo  origine  dal- 
la midolla  spinale  entrano  nel  cranio  ,  ed  escono  in 
compagnia  dell'  oliavo  pajo  unendonsi  in  parte  dopo  usci, 
ti  allo  stesso   nervo  . 

*  §.  IL  Accessorii  chiamano  i  Pittori  ,  le  figure 
allegoriche  ,  e  gli  altri  abbellimenti  fuor  del  soggetto 
rappresentato . 

-f  ACCESTIRE,  CESTIRE.  T.  d'  Agricoltura.  Far. 
cesto  ;  e  si  dice  tanto  di  quelle  piante  legnose  ,  che  oltre 
lo  tronco  principale  abbiano  altri  tronchi  ,  come  il  ra- 
merino  [  Rosmarinus  ofiicinalis  )  ,  il  lentisco  [  Pislacia 
lentiscus  ]  e  simili  ,  quanto  delle  piante  erbacce  ,  special- 
mente ortensi ,  allorché  producono  molle  foglie  sulle  ra- 
dici prima  di  fare  il  fusto  ,  come  il  cavolo  cappuccio 
[  Brassica  oleracea  ].•  Gagliardo. 

(*)  ACCESUÓLO.  Dimin.  di  Acceso.  Salvia,  pros. To- 
se. 1.  209.  Quindi  dal  soprammentiiato  Teocrito  furo- 
no dette  ,  con  vezzeggiativo  per  avventura  non  osser- 
vato ,  Aethaliones  ;  come  se  noi  dicessimo/ le  tocosette, 
le   accesuole  ,   le   infiammatene. 

ACCETTA  ,  con  l'  E  stretta.  Arme  simile  alla  scu- 
re. Lat.  bipennis .  Gr.  TTcXiX'JS.  Filoc.  1.  iJ5.  Porta- 
va nelle  mani  una  tagliente  accetta.  Ar.  Far.  42.  12. 
L'elmo,     che  par,  eh'  aperto  abbia  un'   accetta. 

-j-  ACCE  ITAuTEE.  Da  esser  accettato .  Lat.  acceptus  , 
gratus,  probari  dignus  .  Gr.  'jrfoattex.To's .  Fil.S.Ant. 
Paremi  questo  tuo  consiglio  molto  accettabile.  Ar.  Far. 
3  j.  02.  Sempi e  che  1'  inimico  è  più  possente  ,  Più  chi 
perde  accettabile  ha  la  scusa. 

§.  Per  Acconcio  ,  Opportuno.  Lat.  opportunus .  Gr. 
S wry ó c-cfjxTjj .  S.  G.  Grisost.  Ora,  che  è  tempo  accet- 
tabile ,  e  di.  salute. 

ACCET TAGIÓNE  .  Accettazione.  M.  V.  8.  \\.  Il 
quale  ,  o  per  isdegno  preso  della  folle  acceltagioue  ,  da' 
Sanesi  non  esaudita  ,  o  per  altra  pazzia  ,  ec.  non  pren- 
dea  arme. 

**  ACCETTAMENTO  .  Acccttazione,  Accetto  .  Casa 
lett.  Gualler.  Sia  maledetto  chi  trovò  le  cerimonie . 
Ma  ho  speranza  ,  che  fra  il  male  accettamento  che  ho 
lor  fatto  ,  e  il  caldo  che  ne  viene ,  le  si  staranno  pur 
per  innanzi  a  Venezia  . 

(*)  ACCETTANTE.  Che  accetta  .  Lat.  recipiens.  Gr. 
ct'troé'ixóptivo;.  Pros.  Fior.  6.  70.  I  quali  accettanti  voi, 
tra  voi  medesimi  ridonavategli  con  amorevole  scambia- 
mento. 

-j-  §.  Accettante  d'  una  cambiale.  T.  Mercantile  .Chia- 
mano accettante  colui  che  accetta  la  cambiale  per  pagar- 
ne  il   valore    alla  scadenza . 

ACCETTARE  .  Acconsentire  alla  profferta,  alla  do- 
manda ,  alla  commessione  ,  alla  citazione  ,  ec.  Lat.  asti- 
pulari,  accipere  ,  pollicitationi  assentiri.  Gr.  irqosriij(to— 
i-cti.    G.  V.   6.    (io.   1.  La  qual    pace  da'  Fiorentini  fu 
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accettata    in  questo  modo.    M.   V.  9.  9 5.  I  qua!!  nGcj  , 
e  rettorie  ,   ec.  senza  licenzia  ,  non  volle  accettare. 

5.1.  Per  Approvare  ,  Ricevere ,  Ammettere.  Lai.  accl- 
pere  approharc  ,  àdmittere;  grattim  esse.  Gr.  aVodv£^£3'- 
$cti.  G.  V.  3.  1.  3.  Da'  Romani  furono  onorevolmen- 
te ricevuti  ,  e  la  loro  petizione  accettata  benignamente. 
E  12.  95.  3.  Perchè  il  Re  di  Francia  non  gli  accettava 
le  sue  addimande.  Dant.  Inf.  ?.<i.  Ed  egli  a  me  :  la  tua 
preghiera  è  degna  Di  molta  lode  ,  ed  io  però  1'  accetto. 
Pass.  85.  Ho  grande  fidanza  ,  che  Iddio  t'  ha  perdona- 
to ,  e   accetterà    la  tua    buona  penitenza. 

§.  II.»/?  termine  de'  legisti  ,  Accettare  V  eredità  ,  di- 
ecsi  del  pigliar  V  credila  ,  dichiarandosi  di  voler  esse- 
re erede.    Lat.   hceredilatem    adire,   accreditatali  cernere. 

§.  III.  K  termine  ntercatanlesco  ,  Accettare  le  lettere, 
vale  :  Promettere  't  pagamento  della  somma  compresa 
nella   lettera. 

€.  IV.  Per  Avere  riguardo  ,  Essere  parziale-.  Coli. 
Ah.  Isuc.  7..'\.  Imperocché  noi  avemo  in  Cielo  il  Giudi- 
ce ,   il  quale   non   accetta  persona. 

**  §.  V.  Per  ricevere  obbligazione  ,  patto  ec.  Fior. 
S.  Frane.  /40.  Mostrava  [  il  lupo  ]  di  accettare  ciò  che 
Santo  Francesco  dicea  ,  e  di  volerlo  osservare. 

ACCETTATO  .  Add.  da  Accettare.  Lat.  acceptus  , 
receptus .  Gr.  dvoJtxópitvos.  M.  F~.  9.  /|3.  Offerse  il  ser- 
vigio di  se  ,  e  de'  suoi,  contro  la  compagna,  e  accet- 
tato venne   neh'  Oste. 

5.  I.  Accettala  Monaca,  si  dice  quella  Fanciulla  ,  che 
le  monache  adunate  in  capitolo  hanno  convenuto  di  ri- 
cevere nel  loro  Monastero .  Knrch.  Suoc.  1.  2.  Monaca, 
Signor  si  ,   e  di   già  è   accettata. 

**  5.  II.  Per  approvato .  Bemb.  Pros.  t.  5  \.  Debili 
ed  accettati  scrittori ,  noi  come  io  dissi,  non  abbiamo. 

ACCETTATÙRE  .  [Serbai,  muse.  Che  accetta.  Lat. 
acceplor.  Qui  alla  lat.  Accettato!'  di  persone,  Parziale . 
Lat.  *  personnrum  acceptor.  Gr.  irpoTai'iroXn'Trrn; .  An- 
noi. Ira.ng.  In  verità  io  m'  avveggo,  che  Iddio  non  è 
fttcettatòr  di  persone.  Vit.  SS.  Pad.-z.  55.  Lo  quale  è 
veramente  profeta  d'  Iddio,  e  non  accettator  di  persone. 
Mor.  S.  Greg.  Al  Centurione  aperse  la  porta  del  Cic- 
lo benignamente  San  Piero  ,  dicendo:  lo  ho  trovalo, 
che   Iddio  non  è  accettator  di  persone. 

**  §.  Per  colui  che  ricéve  che  che  sia.  Sega.  Mann. 
Mars.  5.  2.  Non  è  ec.  né  accettator  di  persone ,  ne  ac- 
cettator di  presenti. 

ACCETTATRICR.  Verbal,  femm.  Che  accetta.  Lat. 
ucceptri.c.  Gr.  Trpoa-cTcXTp/a.  Zibald.Segn.  Una  buonaa  li- 
ma allegra  accettatricc  delle  malattie,  che  vengono  da  Dio. 

ACCETTAZIONE  .  U  accettare.  Lat.  acccpiio  .  Gr, 
ùiroSoyn .  G.  V.  9.  52g.  3.  E  saputa  1'  accettazione  in 
Firenze,  grande  allegrezza  v'  ebbe.  Coni.  Pure.  9- 
Questa  accettazione  ,  che  fa  1'  Agnolo  ,  conosciuta  in 
loro  la  predestinala  grazia  ,  e  aperta  ,  chiamali  alli 
gradi,  per  li  quali  si  sale  alla  purgazione  [  cioè  :  al  pur- 
gare  delle   tor   colpe.  ] 

*  §.  Accettazione  .  1.  Wercantile.  E  l'  atto  del  tratta- 
rio ,  il  quale  promette  in  iscritto  di  pagare  alla  scaden- 
za   la   cambiale ,    che    i^li   vien    presentata. 

ACCETTEVOLE.  Accettabile,  Accetto.  Lat.  accep- 
tus ,  gratiu  .  Gì.  TrfofcfjxTOJ  .  jjtft/;.  Filoc.  1.  23:  Con 
quella  umiltà,  che  pin  può  lare  i  miei  preghi  accetle- 
voli  .  Amili,  ani.  li.  (i.  a5.  Comunemente  lo  brieve  di- 
re è  più  accettevole  .  Fr.  Giord.  I).  La  compagnia  del 
cuore  la  (piale  è  più  accettevole  a  Dio  ,  che  1'  opera  , 
(  V.  9.  69. 3. Quello,  che  r.e  nasce,  non  serebbe  accede  .0- 
lc"7  e  quelle   n'  allristercbbono  . 

§.  Per  Acconcio  ,  Opportuno  .  Lat.  opportunus  Gr. 
tiriTHifiof.  G.  V.  7,  a5.  1.  Si  gli  parve  tempo  accette- 
\.olc  d'entrar  nel  regno.  E  li,  2.3.  3.  Le  dette  sue  pre- 
diede  non  erari  però  di  sottili  sermoni  ce.  ma  etano 
mollo  efficaci;  e  d'  una  buona  loquela  ,  e  di  sante  paro- 


le ,  dicendole  inolio  dubbiose  ,  e  accettevoli  a  commuo- 
ver gente  . 

(*)  ACCETTEVOLMENTE.  Avveri.  Con  maniera  ac- 
cettevole. Lat.  a>quo  animo.  Gr.  ctvt%ixox.»>s  .Bemb.  leti. 
2.  4-  '»?•  Accordandovi  col  voler  del  cielo  ,  ec.  e  ciò  e 
accettevolinente  e  volentieri,  quanto  può  1*  umana  debo- 
lezza volere  . 

*  ACCETTILAZIONE  .  .r.  /.  Lat.  arceplilatio  .  T. 
Legale.    Quilanza  di  pagamento  immaginario  . 

ACCETTISSIMO  .  Superi,  d'  Accetto  .  Lat.  acceptis- 
simus ,  benevolentissimus.  tir.  di  al.  beli.  donn.ZSy.  Con- 
sorte accettissima  del  gentilissimo  ,  e  modestissimo  S.  Al  • 
bcrto.  Guicc.  slor.  8.  Seguitandola  ec.  Matteo  Lang* 
Segretario    accettissimo  di  Cesare. 

ACCETTO.  Sust.  V.  A.  Accettazione.  Lat.  acceptìo . 
31.  V.  9.  20.  Fatto  1'  accetto  ,  il  detto  Signore  sènza 
niuno  intervallo  di  tempo,  ne  cominciò  a  far  soldaie 
in  Toscana. 

ACCETTO.  Add.  Accettevole ,  Caro  ,  Grato.  Lat. 
acceptus,  gratus.  Gr.  <p/X;?  ,  iì£ù;  .  Annoi.  Vung.  Ogni 
gente  ,  che  in  lui  crede,  e  teme  ,  e  adopera  giustizia,  a 
lui  è  accetta  .  Pass.  aio.  Che  la  l'  opere  .sue  esser 
meritorie,  e  a  Dio  accette.,  e  grate.  '/.  V .  3.  99.  Uo- 
mo prò,  ec.  e  di  grand'  animo,  accetto  nel  cospetto 
del  fratello  suo  Signore .  Sen.  ben.  Varcih,  i.  i.j .  Quel- 
lo die  tu  vuoi,  che  piaccia ,  e  sia  accedo,  fallo  di  rado. 
**  §.  Ai  cello.  Ricevuto.  Mong.  ■:- .  ao5.  Ma  dim- 
mi, o  lìgliuol  mio,  dove  è  la  lede  Al  tempo  lieto  già 
data  ,  e  accetta  ! 

ACCEZIONE.  lr-  bassa.  Eccezione.  Lai.  e.rceptin. 
Gr.  Tr«f  37  f  y.pn  .  Frane.  Siiceli,  nov .  iCiò.  Andò  al  Pa- 
lagio del  Podestà  quel  di  millesimo  per  dare  una  acce- 
zione a  uno  Collaterale.  /'.'  appresso:  Il  detto  Ser  Buoii- 
avere  giugno  col  6a«C  nettino  allato,  e  col  foglio  della 
accezioni-  in  mano.  E  appresso:  Disse  Riesser  Cristola- 
no :  cl^e  accezione,  e  che  pisciagione  ? 

ACCHETARE  .  Acquietare.  Lat.  sedare ,  explere.  Gr. 
TTfctilv-tv .  Filoc .  5.  2J7.  Ma  cercano  acchetare  il  lor 
libidinoso  volere,  il  quale  acchetato  ce.  Fr.  Jac .  T. 
3.  8.  5o.   In  cosa  si  segreta  La  nostra  niente   accheta. 

5.  In  sigili/,  neutr.  pass.  Star  conlento  ,  Acquietarsi . 
Lat.  aeqtiiesccrc.  Gr.  e-i^ytiv.  Cas .  Uf.  com . .  La  onde 
a  quello  è  da  acchetarsi,  che  una  fiata  piacque. 

ACCHETATO.  Add.  da  Acchetare  .  Lat.  sedatus  , 
quietus  .  Gr.  fjtct\ctx.io,$ti's.  Bocc.  nov.  17.  Q.  Venuto  il 
giorno    chiaro,  e  alquanto  la  tempesta   archetata  . 

ACCHIAPPARE.  Pigliare  improvvisamente,  e  con 
inganno  ,  Carpire,  Cogliere  ,  Incogliere .  Lat.  oppri- 
mere ,  inlercipere ,  capere.  Gr.  vuyjy.vnv .  Beni.  Ori.  1. 
22.  10.  E  1'  acchiappò  ,  mentre  che  più  fuggiva  .  E 
5.  6.  5o.  Fa  una  volpe  alle  volte  il  gattono,  Quando 
vuole  acchiappare  una  cornàcchia.  Tac.  Dav.  ann.  iti. 
201,  E  che  taf   acchiappa  le  lettere  d'Antejo. 

§.  E  per  meta/.  Lai.  capere.  Fir.  Trìn.  Afa  in- 
nanzi, che  io  mi  lasci  più  acchiappare  a  queste  baje, 
tosami.  Alleg.  108. Che  io  sono  acchiappato  in  paini.  1  . 
(*)  ACCHIAPPATO.  Add. da  Acchiappare.  Lat,  de- 
prehensns  .Gr.  x.ctTot'XnipS-iii .Il  focali,  nella  voce  GIUN- 
TO .  Add.  §.  III. 

*  ACCHIAPPA TÓJO.  Add.  Alto  ad  acchiappare, 
e  stringere .  Bell.  Bnech .  Ò9.  E  tredici  di  lor  ri  maser 
dentiu  Allo  strano  galappio  acchiappatojo.  F ' .  Scorso- 
lo ■ 

ACCH1EDERE.  V.  A.  Chiedere  ,  Richiedere.  Lat. 
ejfjflagitare,  poscere  ,  postulare .  Gr.  dirùv.  M.  V.  a, 
5i.  Noi  seguendo  quello  che  natura,  per  suo  liciia- 
mento,  acchiede. 

ACCHINÀRE.  V.  A.  Umiliare,  Rendere  umile.  Lat. 
comprimere  ,  deprimere .  Gr.  £yx.\ivttv  .  Ri  in  .  uni.  P..Y. 
Sua   valenza  ni'  acchina  ,   E  fammi  feniio  stare  . 

§.  In    sitrnif.   neutr.    pass.    Umiliarsi ,  Cedere.   Lat. 
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cedere,  concedere.    Gr.     tinnii.    Amm.    ani.     G.     170. 
Non  è  vinto,   ina  vince  ,  chi   alli  suoi  s'inchina. 

ACCHIOCCIOLARE.   Accocco/are,  Collocare  in  gui- 
sa di   chiocciola    .    Lat.     circumglobare  ,    circumvolvere. 
(ji  usa  per,  lo   più  nea.tr.  pass.  ) 

*  ACCHIOCCIOLATO  .  Ada.  da  Acchiocciolare. 
Accad.    Cr.    lih.    2. 

*  ACCHIOCCIOLATURA,  s.  f.  Ravvolgitura,  che 
fa  in  se  stesso  il  guscio  della  chiocciola  ,  o  i/ual  si  vo- 
glia   altra   cosa   somigliante.    Magai,    lett . 

ACCHIÙDERE.  VA.  Chiudere,  Racchiudere  ,  Met- 
tere in  mezzo,  Accerchiare  .  Lat.  claudere ,  concludere  . 
Tav.  die.  Noi  siamo  tanti,  che  tutti  li  potemo  tosto  acchiu- 
dere ,  non  ci  converrà  guari  combattere  a  s\  poca  gente. 
**ACCHIUDIMENTO  .Stringimento.  Cavale.  Espos. 
Simo.  1.  181.  La  sesta  infermità  si  è  cardiaca  ,  cioè  ac- 
chiudimento  di  spiriti  ,  e  difrìcultà  di  respirare. 

f  ACCHIÙSO.  Add.  da  Acchiudere.  Vìt.  SS.  Pad.  1. 
l63 .  Vedendo  con  gli  occhi  suoi  la  stia  moglie  peccar 
con  un  altro  avóltero,  acchiuso  d'una  grande  tristizia, 
non  disse  lor  nulla  [  qui  :  (piasi  stretto  da  una  grande 
tristizia  .  ] 

ACCIA  .  Lino,  Stoppa,  Capecchio  ,  o  Canapa  filata. 
Lat.  forse:  acia.  Frane.  Sacch.  rim.  Che  giammai  fu- 
so d'  accia  non  filò.  Lab.  169.  Non  ti  metteranno  in 
disputare  ,  o  discutere  quanta  cenere  si  voglia  a  cuoce- 
re una  matassa  d1  accia.  Lasc.  rim.  3.  320.  Volendo 
il  tuo  parer  mandare  attorno  Sopra  la  seta  ,  e  non  co- 
nosci 1'  accia. 

*  ACCIAI3ATTAMENTO.  s.  m.  Lo  acciabattare. 
Segner. 

ACCIABATTARE.  Far  checché  sia  alla  grossa  ,  e 
senza  diligenza  ,  tolta  la  metaf.  dal  ciabattino .  Lat.  in- 
curiose, indili genter  agere  .  Gr.  àfJtìXsìv  ■  Rut.  inf.  25. 
2.  Cioè  ,  se  alquanto  lo  scriver  mio  ,  e  '1  modo  del  di- 
ve, abborra  ,  cioè  acciabatta,  e  non  dice  cos'i  ordinato, 
come  altrove ,  né  cosi  appunto  . 

§ .  In  questo  signif.  diciamo  anche  Abborracciare  , 
Acciarpare. 

f  ACCIACCAMENTO.  T.  di  Veterinaria  .  Manie- 
ra di  castrai  e  il  Cavallo,  che  si  fa  comprimendo  ed  am- 
maccando a  poco  a  poco  i  testicoli  doli'  animale,  col  mez- 
zo di  tanaglie  non  taglienti  costrutte  a  bella  posta  . 
Bonsi . 

ACCIACCARE  .  Ammaccare  ,  Soppestare  ,  Pestare 
grossamente.  Lat.  atlerere  ,  tundere.  Gr.  ÌTrir^i (ìeiv  . 
Jiicett.  Fior.  Il  seme  del  tlaspi,  e  del  navone  {'  acciac- 
chiamo nel  mortajo  . 

■f-  ACCIACCATO.  Add.  da  Acciaccare.  Lat.  attri- 
tus ,  contusus.  Gr.  itrirqifióptvo;  .  Fr.  Jac .  T.  2.  l8. 
67.  Dentro  ,  e  fuor  sempre  acciaccato  Dal  mal  stato  in 
che  dimora  (  qui  per  similit.  )  Vett.  Colt.  Le  verdi  si 
mangiano  ec.  intere  co'  lor  noccioli,  o  vero  prima  ca- 
vatone il  nocciolo,  e  come  si  dice,  acciaccate.  Ricett. 
Fior.  2.  Ridici  d'  altèa  nette  ,  lavate  ,  ed  acciaccate  . 

*  ACCIACCATA  A.  s.  f.  T.  Musicale  derivato  da 
acciaccare,  schiacciare.  JYome  ,  che  si  dà  ad  alcuni  in- 
tervalli ,  che  accompagnando  si  aggiungono  agli  accordi 
per  rilrar  da  questi  una  armonia  frizzante  ,  e  brio- 
s  a   . 

ACCIACCO.  Atto  oltraggioso  ,  Soperchiala .  Lat. 
in/uria,  contumelia.  Gr.  ufifit.  Tac.  Dav.  ann.  6.  il5. 
E  Giulio  Marino  compagno  di  Seiano  all'  acciacco  di 
Curzio  Attico.  Varch.  Suoc.  5.  1.  no.  Ho  una  gran 
paura  ,  che  non  mi  vogliano  fare  qualche  acciacco. 

5.  Per  Mala  dispozione.  Onde  Aver  degli  acciacchi, 
delle   mascalcie  . 

ACCIAIATO.  Add.  Medicato,  o  Acconciato  coli'  ac- 
cia/o. Lat.  chalybe  medicatus  .  Libr.  rur.  malati.  Il  vi- 
no acciajato  è  creduto  medicamento  convenientissimo 
a^li  itterici.   JTratt.  segr.  cos.  dona.  Giudizio    sarà    del 


buon  medico    il    risolvere  a  favore  del  vino  artemisia- 
to,  ovvero  dell'  acciajato  insieme. 

*  ACCIAINO,  s.  m.  T.  dei  Calzolai.  Pezzo  di  fer- 
ro tondo  da  un  capo  per  dare  il  filo  ai  coltelli ,  e  schiac- 
ciato dall'  altro  per  poterlo  tenere  in  mano .  V.  Accia- 
iolo ,   Acciarino. 

f  ACCIAJO  ,  ed  ACCIARO .  Ferro  rendalo  più  duro 
ed  elastico  in  virtù  di  operazioni  chimiche,  e  fisiche  ,  a 
uso  particolarmente  delle  armi  ,  e  strumenti  da  taglio  . 
Lat.  chalybs.  Gr.  xd\u^ .  G.  V.  9.  9.  3.  E  la  detta 
corona  si  dà  in  Milano  ,  ed  è  in  (ino  acciajo,  forbito 
a  spada,  fatta  a  forma  d'  una  ghirlanda  d'  alloro.  Morg. 
8.  58.  E  il  Danese  s'  armò  con  gran  furore  ,  E  il  suo 
cavai  d'  acciajo  era  guarnito  .  A<-,  Fur.  it\.  Ma  come 
ben  composto ,  e  valid'  arco  Di  fino  acciaro  in  buona 
somma  greve  . 

§.  I.    Poeticamente  vale  spada. 

§.  II.  Acciajo  per  Acciajuolo ,  Acciarino  ,  Fucile  d? 
acciajo.  Rocc.  nov.  22.  7.  Fatto  con  la  pietra,  e  con 
1' acciajo,  che  seco  portato  aveva   un  poco  di  fuoco. 

-j-  §.  III.  Acciajo  secondo  i  Chimici  protocarburo ,  o 
sottocarburo  di  ferro.  Combinazione  del  ferro  con  un  mil- 
lesimo fino  a  un  ventimillesimo  del  suo  peso  di  carbonio  . 
-j-  §.  IV.  Acciajo  battuto.  T.  d'  arti.  Vale  Acciajo 
di  cementazione  lavorato  al  martello .  Acciajo  di  cemen- 
tazione è  quello  che  s'ottiene  coli'  esporre  ad  un  calore 
di  circa  900.  del  pirometro  di  fVeedgwood  (in  casse  p 
crogiuoli  d'  argilla  refrattaria  )  strati  alterni  di  sbarre 
di  ferro  ,  e  di  polvere  di  carbone  ,  a  cui  talora  s'  ag- 
giungono altre  materie,  per  un  tempo  a  bastanza  lungo. 
Acciajo  di  Damasco  ,  o  Acciajo  storta  ,  e  stoffa  d'  Ac- 
ciajo ,  vale  un  intima  riunione  per  via  d'  attorcimento 
di  lamine  sottili  d'  acciari  di  differenti  tempre  ,  ovve- 
ro di  lamine  di  ferro  ,  e  d' acciajo  in  un  corpo  vergato 
a"  impronte  regolari  sul  quale  talvolta  si  dipingono  poi 
con  acido  nitrico  nuvole  fosche  conosciute  sotto  il  nome 
di  Fiori  di  Damasco  »  Acciajo  fuso  o  di  getto  ,  vale 
Acciajo  spumoso  ,  che  si  è  fonduto  in  un  crogiuolo  chiu- 
so mescolandolo  d'  ordinario  con  vetro  pesto  ,  e  carbone 
in  polvere.  S'ottiene  pure  con  altri  metodi  ed  è  forse 
un  carbo-silicuio  di  ferro  ,  cioè  un  composto  triplo  di 
carbonio  ,  silicio,  e  ferro;  sebbene  si  pretenda  non  es- 
sere necessario  l'  unirgli  la  silice  »  Acciajo  naturale  è 
quello  che  suole  ottenersi  dalla  fusione  immediata  del 
getto- grigio  in  crogiuoli  riempiti  di  carbone  polveriz- 
zato, e  d'  argilla  »  Acciajo  spumoso  è  quello  eh'  esce 
dalle  casse  di  cementazione  ,  cosi  chiamalo  a  cagione 
delle  bolle  che  si  formano  nella  sua  superficie  »  Acciajo 
temperalo  è  quel/o  che  nello  stato  d'  incandescenza  tuf- 
Jaio  nelì  acqua  fredda  acquistò  durezza  straordinaria  , 
ed  elasticità. 

ACCIAJUOLO  .  Fucile  .  Com.  Inf.  14.  Quando  Lj 
falda  vi  cade  suso,  s'  appiglia  a  modo  che  fa  1*  esca  sotto 
1'  acciajuolo. 

§.    Vale  anche    Velo   <T  accia. 

*  ACCIAMBELLARE,  v.  a.  T.  dei  Minugiai.  Far 
le  ciambelle  di  corda  di  minugia. 

ACCIAPP1NÀRE  ,  e  ACCI APIN ARE  .  Adirarsi, 
Scorrubbiarsi .  Lat.  indignali .  Gr.  à.y^UrécS'ctt  .  Varch. 
lircol.  Quando  acciappinano  ,  o  pei  paura  ,  o  per  istiz- 
za,   dimenano  tosto  tosto  le  labbra. 

§.  Si  usa  ancora  per  dinotare  il  Fare  alcuna  cosa 
con  fretta,   menando   le  mani. 

f 'ACCIARINI,  s.  m.  pi.  T.  di  Marineria  s  Chia- 
vette, Ancerrini  (in  Venezia,  Chiaveselli)  .  Perni'  di  ferro 
che  s'  inf /ano  nelle  s-ale  delle  carrette  o  affusti  dei  can- 
noni ,  perchè  il  mezzo  delle  ruote  non  esca  dalla  sala. 
Stratico  . 

*  ACCIARINO.  Sust.  Lat.  igniarium  .  Acciajuolo  t 
Fucile . 

*  §.    I.    Acciarino    T.    comune    a    molle  arti  ,  stro- 
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Kenfo   di  acciajo   lungo  ,   e   fondo     da    raffilare    i  ferri. 
/Alcun  i    dicono  acciujuolo  .   V. 

*  §.  II.  Acciarino  .  T.  degli  Archibusieri  .  La  fo- 
glia a"  acciajo  della  tavola  della  martellina  degli  archi- 
busi  antichi. 

*  III.  Acciarino  .  T.  dei  Carrozzieri  ,  Vetturini 
te.  quel  pezzo  di  ferro  ,  o  cC  acciajo  per  lo  più  ritorto, 
che  s'  infila  nella  sala  delle  ruote  dei  carri  ,  o  carroz- 
ze, perchè   non   escano   dal  mezzo  . 

*  §.  IV.  Acciarino  a  asse ,  a  paletta,  a  rondone,  acciari- 
no  inginocchiato  . 

*  §.'  V.  Acciai-ino,  chiamasi  generalmente  dai  Magnani 
id  altri  qualunque  pezzetto  di  ferro  con  rivolta  fermato 
in   alcuna  parte  da  potervi  fare  una  legatura  . 

ACCIARPARE  .  Abborracciare  ,  Àcciabbatlare  .  Da 
ciarpa  arnese  vite,  o  vecchio.  Lat.  incuriose  agere .  Gr. 
ct/uiMìv.  Lid.  cur.  malati.  Mostrano  d'  essere  medici 
diligenti  ,  oculati  ,   e  che  mai  non  acciarpano. 

**  §.  Per  raccogliere  alla  rotta  quel  che  dà  alle  mani. 
Dav .  Tue.  ann.  3.  "Jj.^ediz.  Bass.  17130).  Quanti  truf- 
fatovi e  hagaglioni  a  lui  corrono,  acciarpa  ed  arma. 

f  ACCIARPATAMELE.  Avi.  Trascuratamente  . 
Lat.  incuriose  ,  negligenler .  Pr.  fior.  P.  1^.  V.  2.  pag. 
240.  Discorre  assai  lungamente  ec.  di  mille  altre  cu- 
riosissime mateiie,  benché,  adire  il  vero  ,  assai  accinr- 
patamente.    /V."   S. 

ACCIARPATÓRE  .  Che  ace  iarpa  ,  d'arpone  .  Lat .  in- 
curiosits,  improvidus ,  negli  gens .  Gr.  à(xì\ni  •  Introd. 
Vir.  Giovani  nelle  loro  opere  acciarpatori ,  e  subitanei. 
ACCIDENTALE.  Che  viene  per  accidente .  Lat.  ac- 
cidentalis  ,  fortuitus.  Gr.  0  xard  ci//u/3é0nxóf  .  Bocc. 
nov.  5o.  1.  Io  non  so  s'  io  mi  dica,  eh'  e'  sia  acciden- 
tal  vizio,  e  per  malvagità  di  costumi  ne'  mortali  soprav- 
venuto ,  o  se  pure,  ec.  G.  V.  5.  23.  1.  E'  fu  savio  , 
r  valente  uomo  ,  e  di  senno  naturale,  e  d'  accidentale  . 
Cr.  q.  i3.  1.  Di  sopra  è  stato  detto  delle  infermità  natu- 
rali de'  cavalli  ,  ora  si  seguita  il  trattato  delle  accidentali. 
ACC1DENTALISSIMO.  Superi,  di  Accidentale  Se- 
gner.  Prcd.  2.  6.  Sapete  che  fu?  fu  per  appunto  una  col- 
pa accidentalissima. 

ACCIDENTALMENTE  .  Per  accidente  ,  Casual- 
mente. Lat.  casu  ,  fortuito.  Termine  delle  scuole  oppo- 
sto a  Essenzialmnte.  Lat.  per  aceidens  .Gr.  xwrd  cvpt- 
/Sifiuxòf ,  Cr.  2.  26.  1.  La  terra  ,  ec.  è  fredda,  e  sec- 
ca naturalmente,  ma  accidentalmente  riceve  mutamen- 
to .  Com.  Purg.  22.  Né  che  sia  nuovo,  o  accidental- 
mente di  nuovo  veduto.  Pollaci.  Riscalda,  e  risecca  il 
corpo  ,     e    costipa    accidentalmente  il  ventre. 

ACCIDENTÀRIO.  Termine  delle  scuole;  e  vale  Che 
è  per  accidente  ,  Che  depende  accidentalmente.  Gal.  Ditti. 
mot.  583.  Intendendo  sempre,  che  si  rimuovano  tutti  gli 
impedimenti  accidentaij,  ed  esterni  . 

ACCIDENTE,  {fucilo  che  orsi  truova  ,  or  non  si  ri- 
tmava nel  subbietio  senza  corruzion  di  esso.  Lat.  acei- 
dens. Gr.  <rv/u/3c/3nxó(.  Com.  Inf.  10.  Accidente  è  co- 
sa sunna,  che  sopiaggiugne  ad  alcuna  altra  cosa  ,  si 
come  è  scritto  in  dialettica.  Dant.  Par.  33.  Nel  suo  pro- 
fondo vidi  ,  che  s'  interna  ec.  Sustanzia,  ed  accidente, 
e  Ior  costume,  fìocc.  nov.  17.  2.  E  traendo  più  alla  na- 
tura di  lui,  che  all'  accidente,  cominciò  ad  esser  co- 
stumato. 

§.  I.  Per  Caso,  Avvenimento .  Lat.  easus  ,  eventum  , 
Gr.  nrd6o(  ,  avpt/Sifinxòf ,  t^X"  ■  L°°-  4"  Sopra  gli  acci- 
denti del  carnale  amor  cominciai  a  pensare.  Bucc.  nov. 
3.  3.  Pei-  alcuno  accidente  sopravvenutoli  ,  bisognando- 
li una  buona  quantità  di  danari  ,  ec.  E  nov.  y.  1.  Lna 
parola  molte  volte  per  accidente  ,  non  che  ex  proposi- 
to detta,  1'  ha  operato.  E  nov.  12.  1.  Degli  accidenti 
tli  Martellino  ec.  senza  modo  risero  le  donne.  E  nov. 
27.  36.  La  donna  di  due  cosi  fatti  accidenti  ,  e  cos'i  su- 
biti ce.  tanto  lieta ,  quanto  altra  ne  fosse  mai .  E  nov. 


3i.  2.  Un  pietoso  accidente  ,  anzi  sventurato  ,  e  degno 
delle  vostre  lagrime  ,  racconterò  .  E  nov.  ^1.  20.  Ed  e- 
rasi  il  matrimonio  per  diversi  accidenti  più  volle  fra- 
stornato, E  Nov.  80.  22.  Raccontò  ciò,  che  fatto  ave- 
va ,  ed  il  suo  misero  accidente.  Petr.  son.  23.  Sì  che 
s'  altro  accidente  noi  distorna  ,  Vedrà  Bologna,  e  poi 
Li  nobil  Roma . 

§.  IL  Prendesi  oltre  a  ciò  per  Caso  repentino  di  malattia. 
Lat.  symptoma  .  Gr.  (7Vfjnrria{xct  .  Bocc.  Introd.  r.  7.  E 
i  più  senza  alcuna  febbre  ,  o  altro  accidente  morivano. 
E  nov.  37.  11.  In  quel  medesimo  accidente  cadde,  chf 
prima  era  caduto  Pasquino  . 

-j-  5.  III.  Accidente.  T.  Grammaticale  .  Dicesi  comu- 
nemente delle  varietà,  o  affetti  ,  0  passioni  d'  un  vocabo- 
lo,  siccome  gli  articoli,  o  i  segnacasi  che  riceve  innan- 
zi a  se ,  le  desinenze  e  le  inflessioni  della  sua  conjuga- 
zione ,  e  simili .  Buommalt.  I  vocaboli  a  voler  che  sian 
detti  nostri  ,  e  non  latini  ,  bisogna  che  ricevan  gli  ac- 
cidenti da  noi  ,   e  non   dai   Latini  . 

*  §.  IV.  Accidenti  ,  di  lume,  o  di  luce.  T.  Pittorico, 
Quei  lumi,  o  chiari,  quali  non  dal  lume  principale  ,  ma 
sono  prodotti  da  qualche  raggio,  che  fugga  dalle  nubi } 
O  da   una  finestra  ,  o   da  una   fiaccola,  ec. 

*  §.  V.  Accidente,  o  Accidentale .  T.  Musicale .  IVo- 
me  che  si  dà  a  certi  segni  ,  che  precedono  le  note,  e  che 
servono  per  far  crescere  ,  o  calare  i  suoni  un  mezzo  tuo- 
no ,  o  un  tuono  intero.  Tali  sono  il  Diesis  ,  Bimo/le  , 
ecc .    V " . 

(*)ACCIDENTÙSO.^M.  di  Accidente  nel  signific.  del 
5.  II.  Repentino.  Troll,  segr.cos.  donn.  Se  danno  in  fisi- 
co ,  che  sapientissimamente  le  governi  alla  venuta  di 
quel   malore  tanto  accidentoso  . 

ACCIDENTCCCIÀCCIO.  Peggiorai,  di  Accidentuc- 
cìo .  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Sogliono  subito  essere  sor- 
prese da' soliti  accidentucciacci  uterini. 

ACCIDENTÙCCIO.  Dimin.  di  Accidente.  Gr.  evp- 
rwpxxTiov .  Annoi  .  Vang.  In  ogni  piccolo  acciden- 
tuccio  di  cattiva  fortuna,  conforme  essi    la  chiamano. 

ACCIDENZA  .  V ' .  A.  Accidente  .  Lat.  *  acciden- 
tia.  Gr.  o-Jfji/3afxct.  Frane.  Barb.  20.ij.  1.  De  le  cose 
gravose,  Che  la  credenza  D'  està  accidenza  Le  fa  men 
penose.  M.  Aldohr.  Altre  cose,  che  per  alti  a  acciden- 
za possano    adivenire   . 

-J-  ACCIDIA  .  I astidio  ,  e  tedio  d' operare  qual  si  vo- 
glia cosa  ,  e  segnatamente  il  bene  .  Lat.  *  acedia  , 
pigritia,  desidia  .  Gr.  àxnct/oi.  Maestruz.  2.  10.  1.  L' 
accidia  è  alcuna  tristizia  ,  che  aggrava  1'  animo  dell'  uo- 
mo in  tal  modo  ,  che  nulla  gli  piace  di  fare  ,  e  perciò 
P  accidia  importa  alcuno  tedio.  Giara,  conso.  Accidia 
è  madre  de'  vizj  ,  e  matrigna  delle  virludi .  Ti  ali.  pece, 
mort.  Accidia  è  una  tristizia  della  niente,  Lì  quale  ag- 
grava 1'  animo  ,  sicché  alla  persona  non  le  vien  volontà, 
ma  le  rincresce  di  ben  fare  .  Coli.  SS.  Pad.  Accidia, 
cioè  ansietade  ,  e  tedio  di  cuore  .  Dani.  Purg.  18.  Ve- 
dine due  All'  accidia  venir  dando  di  morso.  Bui.  ivi. 
Accidia  è  tristizia  ,  ovvero  rincrescimento,  ovvero  len- 
tezza in  desideiare  ,    ed    acquistare  lo  sommo  bene  . 

ACCIDIÀTO  .  Accidioso  pien  d'  accidia  .  Lat.  ace- 
diosus  ,  desidiusus ,  piger.  Gr.  $oi$U(j.0f  ,  elfyàc.  Fr. 
Jac   T.  Ira  i  supeibi  infiamma  Con   invidia  accidiati  . 

**   §.   /Vota   costrutto  .  Cavale,   disc.   spir.    116.    Acci- 
diati di  ben    fare     vengono    meno  ,  e  lasciano  di 
re  il  bene  incominciato  . 

ACCIDIOSAMENTE.  Con  accidia  ,  Con  pigrizia, 
in  ozio.  Lat.  otiosc  ,  desidiosè  .  Gr.  òxvaXéuc .  Guitl. 
leti.  Vivono  accidiosamente  in  un   brutto   ozio. 

ACCIDIOSO.  Add.  Pien  dt  accidia.  Lat.  desidiosus, 
teedio  ajfectus.  Gr.  òxVHfò;.  Dant.  Inf.  7.  Fitti  mi  li- 
mo dicon  :  tristi  fummo  Neil'  aer  dolce,  che  dal  Sol 
s'  allegra  ,  Portando  dentro  accidioso  fummo.  Lab.  i5y. 
Quanto  questa  perversa  moltitudiue  sia  golosa,  ritrosa, 
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ambiziosa,  invidiosa,  accidiosa  ,Amet.  G3.  E  per  (pé- 
sto modo  la  unite  tutta  ce.  sanza  sonno  accidiosa  mi  fa 
trapassare  .  Cavale,  me,!,  cuor.  Un  Santo  Padre  ad  un 
Monaco  molto  accidioso,  e  malinconico  ce.  disse  cotale 
esemplo. 

ALL1GLIAMENTO.  Tristizia,  Malinconia.  Lat.  tri- 
stìtia  .   Gr.  xar>t(plia. 

ACCAGLIARE  .  Cucire  insieme  le  palpebre  agli  uccel- 
li di  rapina  per  addimesticargli .  Lai.  palpebra*  consue- 
re.  Coni.  Putir.  i3.  E  però  sono  accigliati  con  un  lìl 
di  ferro  tutti,  al  modo  che  s'  accigliano  gli  uccelli  di 
rapina,    quando  da  prima    son  presi. 

(*)  §.  E  nculr.  pass.  Increspar  le  ciglia  ,  Far  ciglio. 
Lat.  supercilia  contrahere  .  Gr.  o-uvotpouìtS'Xi.Segn .  (  risi. 
instr.  i.  i'.\.  1  \.  Se  s'  incontra  ,  non  dirò  con  l'  offen- 
sore medesimo  ,  ma  con  alcuno  della  sua  casa,  ben- 
ché innocente,  si  rabbuila  tutto,  si  acciglia,  si  allivi- 
disce,  si  volta  dall'   altra   banda. 

ACCIGLIATO.  Adii,  ila  AcàigU'are,.  Lat.  palpebra* 
habens  eonsutas.  Cr.  io.  17.  12.  In  (piesto  spaz.ii  si  ten- 
gono colqmbi  e  tortole  alcuni  accecali  ,  ovvero  alcuni 
accigliati  .  Lor.  Mal.  Beon.  cap.  7.  Se  benedetto  ac- 
cigliato sparviere  Pare  ec. 

§.  lì  Accigliato  ,  di  chi  per  ira,  accidia,  malinconia  , 
pensiero  ,  o  sdegno  ,  tiene  il  ciglio  basso.  Lat.  trislis  , 
truculentus  ,  fronte  torva,  addite to  stiperei! io  .  Gr.  cxi/- 
Sywirci  ,  xartiipiì;  .  Frane.  Barb.  a'54<  8.  Da  ipicl  che 
guarda  in  lato,  E  dal  troppo  accigliato,  yign.  Pand. 
oq.  Una  donna  lieta,  sempre  sarà  più  bella  ,  clic  quan- 
do sarà  accigliata.  Fir.  As .  266.  E  mentre,  che  egli  se 
n'  andava  cosi  gonfiato  ,  e  cos'i  accigliato  per  la  piazz.a, 
ec.  Tao.  Dan.  ami.  1.5.  220.  Esso  si  vedéa  accigliato  ,  e 
iisso  in  gran  pensiero.  Varch.  Stioc .  5.  2.  Egli  è  mollo 
accigliato,  ella  debbo  star  male,  che  si  rasciuga  gli  occhi. 

ACCÌGJS'ERE,  e  ACCINGERE.  Neutr.  pass.  Met- 
tersi air  ordine  ,  apparecchiarsi  a  operaie  .  Lat.  .re  ac- 
cingere ,  accingi.  Gr.  nioiptdatc 3-ti  .Dani.  Conu.  201. 
S'  accinse  ,  e  prese  la  scure  ad  àjutare  tagliare  le  legne 
per  lo  fuoco.  Bomb.  st.  i3^).  Accingetevi  dunque  all'  al- 
ta impresa  . 

§.  E  in  alt.  signif.  Per  cingere.  Lat.  prcrcin  gere  . 
Gr.  '(oovvóhv .  l'i.it.  S.  Gir.  Et  a  Job  dice:  Acciglii  co- 
me uomo  valente  i  lombi  tuoi . 

ACCIGJNLMENTO.  Lo  accignersi  .  Lat.  preecinclus  , 
pia  paratia  .  (ir.  ira^acrxiuti .  Libr.  cur.  febbr.  Si  met- 
tono in  preparativo  accignimento  alla  morte. 

**  ACCILECCÀRE.  Lusingare,  0  mostrare  di  far  gual- 
che benefizio  ,  e  poi  noi  fare.  Star.  Siniif.  12.  Pjoines-.ni 
loro  e  feciono  promettere  ogni  aiuto  e  favore  accileecan- 
dogli  di  fargli  briwlcgiare  franchi  per  lo  Imperado:  •  . 
lì  07.  E  cosi  per  ineiianiento  di  un  suo  destro  famiglio 
fece  prima  con  i  bracci  di  larghe  promesse  detto  Rice- 
vuto ec.  accileccare. 

-j-  ACCLMÀUE.  T.d'  Agricoltura.  Si  dice  della  pina- 
ta aitando  allunga  ili  troppo  la  sua  cima.  F  diverso  dal 
Cimare   f.   Gagliardo  . 

ACCIi\CICLÌATO.  Add.  Ornato  dicincigli.  Tratt. 
gov.  funi.  71.  A  faie,  te.  mantellucci  inarientati,  gonnei- 
lucce  accincigliate. 

ACCUSO G.\ ARE.  Succi gnere. ,  Legare  sotto  la  cin- 
tura i  cestini' ali  lungbi  ,  0  uvvoltarsegtt  per  tenergli  al- 
ti da    terra.    Lat.  sin  cingere. 

ACCINCIGNATO.  Add.  da  Accincignare.  Alteg. 
Zog.  lo,  èom'  un  marruflin,  che  vadia  a  caccia  ,  Dna  se- 
ra cavalco  in  furia  ,  e  'n  fretta  ,  Accincignata  in  parte 
la  guarn.iccia. 

ACCINGERE.  v.  ACCIGNERE. 

ACCENTO.  Acid,  da  Acci  gnere.  Cinto  intorno  di 
checché  sia.  Lat.  prircincfus.  Gr.  <tr£Pt%uvvt/fjtsvo$  .  la- 
vale, ined.  cuor.  Vuole  aver  compagni  li  suo'servi  anzi, 
che  più  è,  dice  clic  gli  farà  sedere,  ed  egli  accinto  servirà 


loro  .  Med.  urli.  cr.  Quando  i  piedi  de'  pescatori .  e 
del  suo  tiadilore,  il  Re  di  gloria  ,  accinto  d'  un  len- 
zuoletto,  devotissimamente,  e  con  molto  studio,  e  sol- 
lecitudine ,  gli  lavò. 

5.  Vale  ancora  Accinto, quello  che  noi  diremmo  Presto, 
Acconcio ,  In  punto  ,  e  Apparecchiato  a  operare  Lat. 
promtus  ,  paratus  ,  accinctus  ,  expedi  tilt .  Gr.  e<z<f  wvoj . 
Lib.  cur.  febbr.  Paréa  sempre  accinto  a  questa  opera- 
zione   chirurgica. 

*  ACCINTOLÀRE,  v.  a.  T.  dei  hanajuoli.  Cucire 
una  cordicina  lungo  ciascun  vivagno  del  panno,  ,  che  si 
vuol  tignere  in  colore  scarlatto,  per  impedire,  che  la  tinta, 
non  vi  si  attacchi ,  e  conservare  per  tal  modo  una  striscia 
bianca  ,  la  quale  si  trova  tra  il  vivagno  nero  ,  e  il  panno 
tinto  . 

(*)  Accio  .  v.  avaccio  .  v.  a.  Awerb.  §.  ni. 

ACCIO  .  Che  anche  A  CIO  si  scrisse  da  alcuni ,  vale 
lo  stesso,  che  Acciocché  .  Cr.  g.  2.  fi.  Acciò  fra  loro 
non  si  possano  azzuftare  .  Sforai.  S.  Greg.  Acciò  per 
loro  esemplo  io  mi  ristrignessi  ,  siccome  per  una  fune 
di  ferma  àncora,  alla  placida  riva  dell'  orazione.  Dit- 
timi. 2.  a5.  Acciò  per  te  o^ni  mio  dir  s'  imperli.  IVìnf. 
Acciò  sapesse  che  sperar  dovesse  .  F  Ani.  yis.  11.  Ac- 
ciò fruisca  il  mio  bel  paradiso  . 

ACCIOCCHÉ.  Cungìiinsione  ,  denotante  la  cagione,  e 
il  fin  della  cosa.  A  fin  che.  Lat.  ut,  ad  hoc  ut  .  Gr. 
Iva  .  Bocc.  nov.  12.  5.  E  perciò  ,  acciocché  egli  ninna 
sospezion  prendesse  ,  come  uomini  modesti  ,  e  di  buo- 
na condizione,  pure  di  oneste  cose,  e  di  lealtà  andavano 
con  lui  favellando.  F  nov.  17.  5".  Acciocché  più  avanti 
non  potesse  il  Prenz.c  venire.  Dant.  Inf.  25.  Perdi'  io  , 
acciocché  '1  Duca  stesse  attento,  Mi  posi  '1  dito  su  dal 
mento  al  naso.  Petr.  son.  287.  E  or  fatta  immortale, Ac- 
ciocché '1  mondo  la  conosca,   e  anie  . 

§A.Truovasi  ancora  in  signi ftc.  di  Perciocché,  ma  è  mo- 
do antico.  Lat.  nani  ,  enim.  >Vov.  ant.  1.  3.  Disse,  che 
molto  era  savio  in  parole,  ma  non  in  fatti  ,  acciocché 
non  avea  domandato  delle  virtù  delle  pietre.  F  nov.  2, 
6.  Lo  cavallo  conobb'  io,  eh'  era  nutricato  a  latte  d'  a- 
sina,  per  proprio  senno  naturale,  acciocché  io  vidi  ,  che 
avea  gli  orecchi  chinati.  Inlrod.  alle  virt.  Pigliò  questa 
legge,  e  cominciò  oltre  mare  a  predicarla,  acciocché  la 
fede  Cristiana  era  a  Roma,  e  a  quella  stagione  non  se  ne 
potesse  avvedete . 

§.  IL  Talora  fra  la  particella  ACCIÒ  ,  e  la  CHE  ti 
frappone  alcuna  parola.  Albert.  3.  Acciò  dunque  che  'l 
tuo  parlare  sia  buono,  dritto,  e  utile  ,  primieramente 
ec.  Pass.  98.  Acciò  dunque  clic  por  ignoranza  non  si 
scusino . 

ACCIOTTOLARE.    Lastricar   co'  ciottoli. 

ACCIPIGLIATO  .  Add.  Lo  stesso  che  Accigliato  , 
Che  ha  il  cipiglio  .  Guitt.  leti.  Risponde  sempre  con 
guardatura   accipigliata. 

A.<;CIRCl»M)ÀRE,  e  ACCIRCUNDARE  i  V.A. 
Circondare  .  Lai.  tireunidare  .  Gr.  •*ax.\(tv.  G.  ri  io. 
17.3.  1.  Per  la  quul  cosa  i  Fiorentini  ordinarono  al  tut- 
to ,    Toste  accircundasse    la  terra  intorno  intorno. 

ALLISCIARE  .  Da  Scisma  ,  clic  significa  propria- 
mente  divisione,  e  discordia,  Ouì  vai  divider-  feren- 
do. Lai.  dividere  .  dissecare .  Dant.  Inf.  28.  Un  Diavo- 
lo è  qua  dietro  ,  che  n'  accisma  Sì  crudelmente  al  ta- 
glio della  spada,  lini.  ivi.  Che  n' accisma  ,  cioè  che  di- 
vide ,  e  taglia  noi. 

ACGIVANZARE.  A'cittr.  pass.  Chiamare.  Crott.  veli. 
nò.  Vendè  delle  loro  possessioni  ,  t  poi  s'  è  accivajiz.a- 
z.ato  per  modo  ,  eh'  egli  co'  suoi  nipoti  si  passa  assai 
bene . 

ACC1VLT  i'ÀTO  .  Add.  Dicesi  di  quel/'  uccello,  eh'  a- 
vendo  veduta  altra  volta  la  civetta  ,  ovvero  ,  che  avendo 
lì'iio  altra  volta  nella  pania,  ed  essendosene  Volato  via, 
fn-gge  di  poi  le  insidie  del  cacciatore. 
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§.  E  per  me  taf.  (V  ogni  uomo  ,  cui  il  proprio  perico- 
lo abliin  venduto  accorto.  Lat.  versutus ,  rallidus.  Red. 
liim.  Onesto  cuore  accivettato  Schernirà  zimbelli  ,  e  fi- 
schio. Maini,  g.  22.  La  Dama  accivettata;  anzi  chet- 
ta  ,  Lo  burla  che  gli  è  corsa  la  berretta. 

ACCIUFFARE  .  Ciujfar'e  ,  Prendere  per  ciuffo  . 
Buon.  Ficr.  2.  4-  26.  Quelle  acciuffare  ,  e  come  tra  gli 
ngnoni  Ne  le  rapirò. 

ACCIUGA  .  Picciol  pesce  marino  ,  eh  e  per  lo  più  si 
mangia  salato.  Lat.  alee,  alecula.  Gr.  (jtatvi<.  Frac. 
Sncch.  rim.  La  legge  tien  valer  ,  meo  eh'  una  acciuga. 
Burch.    1.  126.    Poi  darò  ceste  rotte  per  acciughe. 

ACCIVIMENTO  .  Provvedimento.  Lat.  apparatiti  . 
Tiatt.  Forteti.  Magnificenza  è  di  alta  bisogna  bealo 
accivimento . 

ACCIVIRE.  Provvedere,  procacciare  ,  trovar  modo  di 
fare  ,  o  d'  avere.  Lat.  parare  ,  comparare  ,  conjlare. 
Gr.  irofi%liv.  e  si  usa  anche  come  neutr .  pass  .G.  V .9. 
3o5.  8.  Casti  uccio  con  gran  fatica  1'  accivi  ,  tra  di  da- 
nari ,  e  di  promesse  di  mercatanti  ,  sei  mila  tìorin  d' 
oro.  E  11.91.  1.  E  quando  bisognava,  come  dicem- 
mo addietro  al  cominciar  della  guerra  del  Mastino  , 
's'acciviva  per  prestanze  ,  e  imposte  a  mercatanti.  E  cap. 
49-  9.  E  cosi  s'  acciviva  ciascuno  per  lo  detto  modo  , 
e  si  torni  la  spesa  onoratamente.  Noti.  ant.  3o.  2.  Stan- 
do alla  riva,  brigossi  d'  accivire  in  questo  modo,  che 
vide  uno  pescator  povero  ,  con  un  suo  burchiello  a  di- 
smisura picciolino  ,  si  che  ec. 

ACCIVITO  .  Provveduto.  Frane.  Sacch.  Se  cotesto 
è  ,  Dio  ti  ci  ha  inandato  ,  e  sarai  bene  accivito.  Ambe 
Bernard.   ì.  3.  Date  la  mano  ,  voi  siate  accivito. 

5.  L  Esser  Accivito  ,  nell'  uso  ha  anche  forza  d'  es- 
ser Avventurato  ,  perchè  tale  si  repula  ,  chi  è  provve- 
duto dì  quello  ,   che  gli  bisogna. 

§.  II.  Per  destro ,  Pronto.  Lat.  promptus .  Malm.  g. 
5o.  Se  vien  frittala  ognun  stava  accivito  ,  Che  per  aria 
chi  può  se  la  scaraffa.  Buon.  Ficr.  Introd.  9.  2.  se. 
5.  Ve' come  pronto  il  guardo  ella  sfavilla:  Coni' ella 
Sta  accivita  ,  E  in  atto  d'  operar  move  le  dita.  E  ,\.  ,\. 
lS.  Non  è  tempo  Né  d'  aspettargli  ,  né  d'  andar  pen- 
sando O  la  lor  correzione,  o  il  lor  gastigo  ;  Stiamo  ac- 
civitì. 

.   *  ACCLAMANTE  .    Add.    oV  ogni   g.   Che    acclama. 
Salvini.   B.   Fier. 

ACCLAMARE.  Dicesi  del  fare  a  viva  voce  elezione 
applauso  ,   o  simili.   Lat.  acclamare.    Gr.  ìirKpuvtiv . 

*  ACCLAMATÓRE  .  v.  m.  Che  acclama.  Volq. 
Jc. 

ACCE  AM  AZIÓNE.  U  acclamare  .Lat.  acclamatio.  Gr. 
ÌTri<p(óvri/xa.  Red.  annoi.  Dilir.yj.  Questo  Evoè  parrebbe, 
una  soita  di  acclamazione,  die  volesse  dire,  Bene  a 
lui  ,   secondo    la  scrittura  Greca. 

ACCLIiNO.  Dedito  ,  Inclinato.  Lat.  proclivis  ,  accli- 
nis .  Dani.  Par.  1.  Neil'  ordine  ,  eh'  io  dico  sono  ac- 
cline Tutte    nature. 

(*)  ACCLIVE.  V.L.  Ripido,  Alquanto  erto  al  salirsi  ; 
la  stesso  che  ul  discendere  si  dice,  Declive.  Lat.  accli- 
r/f.Gr.  Trpocra'i'TjK.  Gal.  Sist. 1^0.  Per  1'  opposito  ,  sopra '1 
piano  acplive  ,  il  medesimo  mobile  cacciato  dalla  mede- 
sima forza  in  maggior  distanza  si  muove  ,  quanto  1'  ele- 
vazione è  minore  .  Ora  ditemi  quel  ,  che  accaderebbe 
«lei  medesimo  mobile  sopra  una  superficie,  che  non  fus- 
se  uè  acclive  ,  uè  declive. 

(-J-)  ACCLIVITÀ  .  Ripidezza ,  o  pendio  cV  una  linea  , 
o  </'  un  piano  inclinato  all'  orizzonte  ,  consideralo  dall' in- 
giù all'  insù  .  Lat.  acclivitas .  Gal.  Sist.  1  io.  Secon- 
do la  maggiore  ,  o  minore  acclività.  E  appresso.  Neil' 
un  caso  e  nell'  altro  nasce  diversità  dall'  esser  la  decli- 
vità  o  acclività  del  piano  maggiore  o  minore.  E  poscia; 
Non  vi  essendo  acclività,  non  vi  può  esser  resistenza 
all'  esser  mosso.  IV.   S. 
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( -f-)  ACCLÙSO.  Add.  Chiuso  in  un  altra  cosa.  Inclu- 
so. Magai.  Leti.  Guarda  1'  accluso  foglio  del  Magliabec- 
clii.  'Pi:  Fior.  P.  l\.  V.  2.  pag.  2G2.  Ve  lo  mando  qui 
accluso  (  il  sonetto  )  scritto  in  carta  ordinaria  ;  per  de- 
notare  la  condizione  del  sonetto.    JY.  S. 

ACCOCCARE.  Attaccare  alla  cocca.  Lat.  crenoe  af- 
fi gere  . 

-j-  §.  I.  E  per  similit.  Morg.  4.  6S.  E  tante  volte  Ja 
spada  v'  accocca  ,  Che  gliel  cavò  con  fatica  di  bocca. 
Dant.  Inf.  21.  Ei  chinavan  li  raffi,  e  vuoi  eh'  i'  '1  toc- 
chi ,  Diceva  1'  un  con  1'  altro,  in  sul  groppone  E  ri- 
spondean  :  si,  fa ,  che  gliele  accocchi.  Cas.  rim.  buri. 
1.   7.   E  spesso  alla  camicia  anco  1'  accocca. 

+  §■  IL  ylccoccarla  a  uno  ,  vale  Fargli  qualche  danno  . 
dispiacere  ,  o  beffa.  Lat.  imponerc  alieni.  G.  Ti^voi^HV. 
Fir.  Trin.  /\.  4-  Certo  che  questo  trafurello  me  1'  ha 
accoccata.  Voce  di  basta  lega  ,  siccome  queste  dello 
stesso  significato  :  Attaccarla  ,  Barbarla,  Cigliala  ,  Ca- 
larla . 

§.  III.  In  proverbio  :  Tal  ti  ride  in  bocca  ,  che  die- 
tro te  l'  accocca.    Vale  buone  parole  ,  e  tristi  fatti. 

*  ACCOCCATI,  s.  m.  PI.  T.  dei  Setajuoli.  Regoli 
di  circa  due  piedi  di  lunghezza  d'  un  pollice  di  grossez- 
za ,  e  divisi  come  in  due  denti  nella  loro  estremità  su- 
periore . 

ACCOCCOLARE.  Por  coccoloni  ,  quasi  Acchioccio- 
lare. Lat.  incoiare.  Cron.  Veli.  3i.  Se  avesse  preso 
qualunque  giovane  più  atanle  in  su  1'  omero  ,  1'  avreb- 
be fallo  accoccolare.  Lib.  San.  48.  In  su  la  farda  tua 
pian  pian  t'  accoccolo. 

§.  E  si  usa  anche  nel  signif.  neutr.  pass.  Frane.  Sac- 
ch .  rim.  Al  tuo  riscontro  non  s'  accoccolò.  Ant.  Al. 
rim.  son.  14.  Dirai  a  lui  :  se  tu  vi  t'  accoccoli ,  Come 
a  fattoi-  che  raccolga  de'  bioccoli,  Daratti  sotto  ove  man- 
ca la  pelle. 

ACCOCCOLATO.  Add.  da  Accoccolare.  Pataff.  2. 
E  volta  tema  ,  e  sia  accoccolato.  Alleg.  128.  Un  altro 
accoccolato  in  su  la  panca  Soffiarsi  '1  naso.  Buon.  Fier. 
4.  ■>..  fi.  Eccola  là  ,  che  piagne  accoccolata  Col  capo 
fra'  ginocchi   in  quel  cantuccio. 

ACCODARE.  Dicesi  delle  bestie  da  soma  ,  che  nell' 
andare  molte  insieme  si  legano  in  maniera  ,  che  la  testa 
d'  una   sia  vicina   alla  coda   dell'  altra. 

§.  Si  dice  per  metaf.  in  signif.  neutr.  pass,  di  chi  va 
dietro  immediatamente  ad  alcuno.  Maini.  3.  58.  Co  i  pe- 
scatori ,  e  la  mula  or  s'  accoda  Don  Meo  treccon  dei 
ghiozzi  ,  e  delle  lasche. 

*  ACCODATO  .  Add.  da  Accodare  fìg.  Accompa- 
gnato ,  Seguitalo.  Bedi  cons.  2.  Evacuar  la  bile  .  .  . 
con  semplici  bevande  solutive,  accodate  dalle  lunghis- 
sime bevute  d'  acqua. 

*  §.  Secca  accodata.  T.  di  Marineria.  Banco  o  sco- 
glio all'  imboccatura  di  un  porto  ,  o  fiume  ,  che  ne  chiu- 
de  il  passo  ,  mentre  l'  acque  sono  basse. 

ACCOGLIENZA.  Una  certa  dimostrazion  d' affetto  , 
che  si  fa  nel  ricever  persone  grate  ,  o  nell'  abboccarsi 
con  esso  loro.  Gr.  ào-rrata póf  ,  p/Xoipf!r5fV».  M.  V.  10. 
9.  Fattagli  allegra  accoglienza  ec.  lugli  detto  ,  eh'  era 
prigione.  Dant.  Purg.  7.  Posciachè  1'  accoglienze  one- 
ste ,  e  liete  Furo  iterate  tre  ,  e  quattro  volte .  E  26.  To- 
sto che  parton  1'  accoglienza  amica.  Peti:  son.  1  (  j. 
Con  serena  accoglienza  rassecura.  Bocc.  nov.  27.  3o. 
Egli   non  è  or  tempo  da  far  più  strette  accoglienze  . 

ACCÒGLIERE,  ACCORRE  .  /lagunare,  Congregare. 
mettere  insieme.  Lat.  cojigreqare,  cugere.  Gr.  oun\i-)itv, 
o*i%l?$oti.  Petr.  cani.  8.  5. Più  folta  schiera  di  sospiri  ac- 
coglia.  Dant.  Inf.  4.  Vero  è,  che  in  sulla  proda  mi  (ro- 
vai Della  valle  d'  abisso  dolorosa  ,  Che  tuono  accoglie 
d'  infiniti  guai.  E  3o.  Se  più  avvidi  ,  che  Fortuna  t' 
accoglia,  Dove  sien  genti  in  simigliarne  pialo.  E  Purg. 
lS.  Che  buoni,  e   rei  amori  accoglie,  e  viglia.   M.   V. 
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i.  28.  Desiderando  d'  accoglier  moneta  ,  ed  avere  njulo 
del  Re  di  Francia.  E  2.  4-  Accolti,  e  fatti  accogliere, 
quasi  tinti  i  soldati  oltramontani  d'  Italia.  È  il.  25.  I 
Rettori  di  Roma,  diffidati  di  loro  stato  ,  accolsono  con- 
siglio. 

§.  I.  In  signif.  pass.  Petr.  ranz.  6.  8.  Qual  cella  è 
di  memoria  ,  in  cui  s*  accoglia  ,  Quanta  vede  virtù  , 
quanta  beltade  ? 

§.  II.  Per  Accostarsi  ,  Avvicinarsi  ,  Unirsi.  Lat.  re- 
cedere ,  appropinquare.  Gr.  t'yyi'^iiv.  Dant.  Inf.  20.  Gli 
uomini  poi  ,  che  'ntorno  erano  sparti,  Sv  accolsero  a 
quel  luogo  ,  eh'  era  forte.  E  29,.  Lo  buon  maestro  a  me 
tutto  s'  accolse,  Dicendo:  di  a  lor  ciò  che  tu  vuoli. 
Boez.  Uarch.  5.  3.  Qual  Dio  tal  guerra  tra  due  veri  po- 
ne ,  Ch'  a  quel  che  sta  per  se  medesmo  ,  e  solo  ,  Quan- 
do altro  vero  accólo  ,  Giugnersi  insieme  ,  e  mescolarsi 
.toglie  \    (  cioè  :  lo   accoglie  ,    qui  si  unisce.   ) 

§.  HI.  Per  Fare  accoglienze  in  alt.  signif.  Lat.  co- 
rnila- accipcre  ,  excìpere.  Non.  ant.  29.  2.  Propuosesi 
d'  andare  a  lui  credendo  ,  die  l  accogliesse  a  grande 
onore.  Dant.  Purg.  14.  Dimanditi  tu  ,  che  più  gli 
t'avvicini,  E  dolcemente  si ,  che  parli,  accólo  {cioè:  ac- 
coglilo. ) 

§•  IV.  Per  Cogliere,  Avvenire  ,  Sopraggiugnere .  Tes. 
Br.  7.  5o.  Che  tu  hai  promesso  ad  un  uomo  d'  essergli 
adiutore  in  una  sua  cosa  ,  ed  in  fra  '1  termine  accoglie 
al  tuo  figliuolo  grande   malattia. 

**  §.  V.  IVentr.  pass.  Per  essere  contenuto .  Druat. 
Purg.  1.  Dolce  color  d'  orientai  zaffiro  ,  Che  s'  acco- 
glieva nel  sereno  aspetto  Dell'  aerpiuo  ,  infino  al  primo 
giro  ,  ec.  E  Par.  ii\.  Cosi  da'  lumi  che  lì  m'  appannilo 
b'  accogliea  per  la  croce  una  melode,  Che  mi  rapiva 
senza    intender  inno 

ACCOGLIMENTÀCCIO  .  Peggiorai,  dì  Accogli- 
mento .  Guiit.  leti.  Ci  accolsero  con  uno  loro  accogli- 
mentaccio  rustico  ,  e  adiroso. 

ACCOGLIMENTO.  Unione  ,  Adattamento.  Lat.  col- 
lectio.  Gr.  o-v%.cyn.  Libi-,  amor.  B.  5.  Generazione  di 
sangue  ,  nobile  non  ti  fa  ,  ma  fatti  nobile  1'  accogli- 
mento ,  che  fanno  in  te  di  prodezza  ,  e  di  costumi . 
C'om.  Par.  8.  Ed  è  citlade  accoglimento  d'  uomini  ,  e 
ordinamento  di  politicamente  vivere.  (  qui  corrisponde 
al    Lat.  societas  ,   coelus  ). 

§.  Per  Accoglienza.  Filoc.  /\.  66.  E  ricevuti  con  amoro- 
si accoglimenti  ,  a'  mercatanti  la  loro  ambasciata  con- 
tarono .  Tesorett.  Br.  17.  Tenea  suo  parlamento  Con 
bello  accoglimento. 

ACCOGLITICCIO  .  Baunato  in  fretta,  e  senza  di- 
stinzione. Lat.  colleclitius.  Gr.  <ruvc\iyfxivc(.  Liv.  dee. 
5.  Apparecchiar  la  sua  gente  ,  che  si  chiamava  acco- 
gliticcia ,  siccome  di  sopra  aveino  detto  ,  perocch'  era 
raunata  di  diverse  contrade  ,  e  non  aveva  avuto  certa- 
,  no  cominciainento.  Tac.  div.  Pompeo  sarà  sempre  si- 
gnore di  Roma  per  la  forza  ,  e  per  lo  valore  di  gente 
accogliticcia  . 

ACCOGLITQRE.  Verbal.  masc.  Che  accoglie  ,  Adu- 
na. Lat.  collector.  Dant.  Inf.  4-  E  vidi  il  buono  ac- 
coglitor   del  quale  ,   Dioscoride  dico. 

**  ACCOLITÀTQ  .  Cavale.  Espos.  Simb.  1.  487. 
Sono  sette  ordini,  cioè  Sacerdozio,  Diaconato,  Sud- 
diaconato ,  Accolitato  ,  Esorcista,  Lettore  ,  e  Ostiario. 
-j-  ACCOLITO.  Colui,  che  ha  il  quarto  degli  ordini 
minori.  Lat.  acolythus .  Gr.  dx.oXouSos .  Maestruz.  1.  12. 
Nota  che  da  sett'  anni  inlino  a  dodici  si  può  pigliare 
la  prima  tonsura  ,  e  gli  ordini  minori,  salvo  che  farsi 
accolito.  E  25.  AH'  accolito  s'  appartiene  apparecchia- 
re i  lumi  in  sagrestia,  e  porta  il  cero  ,  e  apparecchia 
al  Soddiacono  quelle  cose  ,  che  son  bisogno  per  lo 
Corpo  di  Cristo . 

f  ACCOLLANTE.  T.  Legale.  È  colui  che  accolla 
ad  altri  qualche  peso  ,  o  debito,   Baldasseroni. 
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ACCOLLARE.  "Neulr.  pass.  Addossarsi.  Lat.  sibi  im- 
ponere,  sibi  sumere.  Tac.  Dav.  ann.2.  52.  E  nel  mentre  il 
giogo  alle  Germanie  ,  che  già  per  tante  vittorie  lo  si 
accollavano,  fu  impedito. 

**  §.  E  Accollarsi  un  debito  diciamo  per  Obbligarsi , 
per  Addossarsi  di  pagare  qualche  debito.  Lat.  expromit- 
tere  ,  alienam  ob/igationem  in  se  tran tf erre.  Segh. 
Mann.  Giugn.  11.  2.  Cristo  allora,  che  accollossi  i  tuoi 
debiti ,  sapea  certo  ,  che  a  lui  sarebbe  toccato  ancor 
di  pagarli  ec.  e  nondimeno  non  dubitò  di  accollarseli . 
§.  II.  Usasi  ancora  nell'  att.  signif. 
§.  III.  Usatilo  anche  i  lavoratori  in  signif.  di  Fare 
il  collo  a'  buoi  ponendo  loro  il  giogo. 

f  ACCOLLATÀRIO.  T.  legale.  È  colui,  che  si 
accolla  pesi  ,  o  debili.  Baldasseroni. 
ACCOLLATO.  Add.  da  Accollare. 
§.  I.  E  vestito  accollato  è  lo  contrario  di  Scollacciato, 
Dav.  Scis.  11.  Essa,  e  le  sue  damigèlle,  che  prima 
scollacciate  n'  andavano  ,  vestirono  accollato  (  qui  po- 
sto avverblalin.  ) 

■j-  §.  II.  Accollato .  T.  di  Cristallografia .  Aggiunto 
di  que'  cristalli  ,  che  stretti  gli  unì  accanto  agli  altri, 
ordinatamente  si  congiungano   insieme  . 

f  ACCOLLATURA.  T.  di  Veterinaria.  Quella  con- 
tusione ,  che  il  giogo  fa  sulla  coppa  del  bue.  Bonsi. 

*  ACCOLLO,  s.  m.  Lat.  projectio.  T.  Architettoni- 
co.  Quella  fabbrica  ,  o  parte  di  fabbrica  ,  che  resta  fuo- 
ri d'  appiombo  del  muro  principale  ,  sostenuto  da  men- 
sole ,  e  beccatelli.    Muro  d'accollo. 

*  §.  I.  Essere  in  accollo  ,  vale  Aggettare  ,  onde  nei 
ponti  si  dice  ,  essere  in  accollo  quella  parie  delle  piane, 
che   resta  fuori  dei  correnti . 

■f-  §.  II.  Accollo.  T.  Legale.  Significa  il  trasferire 
ila  una  persona  ad  un.'  altra  qualunque  azione  ,  o  peso 
che   si  possa  contrattare.   Baldasseroni. 

"f"  ACCOLPATO  .  Incolpato  ,  Accusato . Lat.  accusalus. 
Gr.  x.zx.fi[Jiivo$.  Zibald.  Compagno  si  fa  della  colpa,  chi 
difende  1'  accolpato  ,  se  già  egli  per  la  sua  salute  non 
lo  facesse   [qui  forse  vale  colpevole.) 

ACCOLTA.  Raunata,  Raccolta,  Assemblea.  Lat. 
collectio  ,  congregano.  Gr.  cróvoàof.  M.  V.  io.  27.  E 
un'  accolta  si   fece  verso  Lione  sopra  Rodano. 

§.  I.  Vale  ancora  Accoglienza.  Gr.  <pi\o<p%oa-dv>i.  Filo- 
strato. E  poi  che  lieta  e  graziosa  accolla  Fatta  s'  ebbon 
tra  lor  quanto  convenne  ,  Presi  per  man  con  allegrezza 
molta ,  ec. 

ACCOLTELLANTE.  Accoltellatore.  Lat.  gladia- 
tor.  Gr.  (iovó(Actxji$ .  Tac.  Dav.  ann.  3.  67.  Domizio 
Corindone  ec.  si  dolse  in  Senato  ,  che  L.  Siila  nobile 
donzello  ,  allo  spettacolo  degli  accoltellanti ,  non  gli  a- 
veva  ceduto  il  luogo.  E  /\.  101.  FJn  certo  Atilio  Liber- 
tino prese  a  celebrare  lo  spettacolo  degli  accoltellanti. 
ACCOLTELLARE.  Ferir  di  coltello.  Lat.  perente- 
re  gladio.  Gr.  nrctTtxo-a-etv  ìv  uu%ai?a.  Quid.  G.  Tut- 
ti gli  uccidono,   accoltellandogli,   o  dirupandogli. 

f  ACCOLTELLATO  .  Add.  da  Accoltellare.  V.  S. 
Mar.  Madd.  71.  Tu  ora  ne  venisti  di  dolore  accoltel- 
lato  (  qui  :  per   similitudine  .  ) 

ACCOLTELLATÓRE.  Colui  ,  che  accoltella.  Lat. 
gladìator .  Gr.  fj.ovó/ut^oi •  Tac.  Dav.  ann.  i.  27.  Dru- 
so  celebrò  lo  spettacolo  già  promesso  ec.  degli  accol-. 
t  ella  tori.  Sen.  ben.  Varch.  2  34.  E  nondimeno  chia- 
miamo forte   uomo  uno  accoltellatore  ,   ec. 

ACCOLTO.  V.  A.  Susi.  Accoglienza  ,  Accoglimen- 
to. Frane,  lìarb.  ibi\.  25.  E  pajon  pronti  molto  Di  far- 
ti  bello  accolto. 

ACCOLTO  .  Add.  da  Accogliere.  Lat.  colleclus. 
Gr.  <TuXkiyUi.  Dant.  Purg.  7.  Da  questo  balzo  meglio 
gli  atti  ,  e  i  volti  Conoscerete  voi  di  tutti  quanti ,  Che 
neila  lama  giù  tra  essi  accolti,  ecc.  M.  V.  2.  3y.  S'  accoz- 
zò in  Abruzzi  con    la    cavalleria  accoha    per   lo    gran 
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Siniscalco.    Petr.    son.     9/}.    E  son  di  la   s\  dolcemente 
accolti    (  qui    nel  signi fic.  del  §.   III.  di  Accogliere.  ) 

ACCOMANDA  ,  è  ACCOMÀNDITA  .  Consegna  , 
Cura,  Custodia.  Lat.  cura  ,  custodia.  Gr.  $cXax»'  , 
ìnrtfxiXfta..  G.  V.  11.  87.  2.  Anzi  gli  aveano  in  acco- 
manda ,  e  in  deposito  di  più  cittadini  ,  e  forestieri. 
Tratt.  segr.  cos.  dunn.  Come  se  gli  fosse  stata  data  in 
accomàndita  la  curagione.  Fr.  Giord.  Pred.  fi.  Uomi- 
ni ,  a'  quali  sia  stato  dato  1'  ovile  in   accomàndita. 

§.  I.  Accomàndita .  Termine  mercantile .  Compagnia 
di  negozio  ,  nella  quale  alcuno  dà  certa  somma  a  t-  '///- 
care  ,  oltre  la  quale  non  ■vuole  essere  obbligato  a'  cre- 
ditori del  negozio.  Per  godere  di  colai  privilegio  in  Fi- 
reme  si  dee  registrare  la  scritta  al  libro  delle  acco- 
mandite del  Magistrato  de1  Sei  di  Mercanzia.  Lat.  cer- 
ile pecunia?   negoliatio . 

**  §.  II.  Dicesi  Fare  accomandita,  Dare  in  accomàndi- 
ta ,  e  vale  Dare  una  somma  di  danari  ,  o  un  negozio 
colle  delle  condizioni.  Dep.  Decani,  proemi  28.  Questo 
Amaretto  di  Donnino  istette  a  Valenza  gran  tempo  in 
un'  Accomanda  di  Antonio  di  Ser  Bartolomeo  di  Ser 
Aello  ,  e   là  si  mori  ,   e  fece  molte  faccende. 

ACCOMANDAGIONE.  Tutela,  Protezione.  Lat.de- 
fensìo  ,  tutela.  Or.  (j.^o<racia..  G.  K.  6.  56.  2.  Impe- 
rocché era  a   lor  lega  ,   e  accomandagione. 

ACCOMANDARE-  Raccomandare.  Lat.  commendare, 
alien jus  fide!  commitlere .  Gr.  iirn^itruv .  Bocc.  non. 
5.  9.  Accomandandolo  ella  a  Dio,  a  Genova  se  n'  an- 
dò. Dani.  rim.  55.  Allotta,  eh'  odo  ,  eh'  è  s\  prossima- 
le ,  Lo  spirito  accomando  al  mio  Signore  ,  Poi  dico  a 
lei:  tu  mi  par  dolce  ,  e  piana.  Dittam.  1.  5.  Divota- 
mente  1'  accomandai  a  Dio. .)/.  f^.  4-  62.  Che  quella  cit- 
tà ,  che  gli  eia  stata  accomandata  per  la  santa  memo- 
ria dello  'mperadore  Arrigo  (  così  hanno  i  migliori  T. 
a  penna.  ) 

§.  I.  Per  Lasciare  in  protezione  ,  in  custodia.  Lat. 
commendare .  Gr.  cruvic-àxai.  IVov.  ant.  74.  2.  E  gli  fe- 
ce dire  a  uno  altro  ,  che  gli  voleva  accomandare  un 
gran  tesoro  ,  in  molti  scrigni.  Ovid.  Pisi.  Pe.che  si  di- 
ce ,  che  tu  donna  voglia  andaitene,  e  accomandi  le  ve- 
le alli  rahbiosi  venti  (  qui  per  similit.  ) 

§.  II.  iVeutr.pass.  M.  V.  2.  47.  Ma  l'  uno  s'  era  ac- 
comandato all'  una  parte  ,  e  1'  altio  all'  altra  di  lor  mag- 
giori . 

5.  III.  E  per  Legare  ,  o  Attaccar  fune  ,  o  altra  sì 
fatta  cosa  a  checché  si  sia  ,  perch'  e'  la  tenga  ,  che  di- 
ciamo anche  Raccomandare.  Lat.  rilegare.  Gr.  a  ttthv  . 
M.  V.  2.  42.  Arrighetto  data  la  corda  a'  masnadieri  , 
eh'  erano  a  pie  del  muro  con  una  scala  leggiere  di  fu- 
ne ,  tirò  suso  1'  uno  de'  capi  ,  e  accornandollo  a  uno 
de'  inciti.  Din.Comp.  2.  5a.  Allora  lo  pose  alla  colla, 
e  accomandò   la  corda  all'aspo. 

*  ACCOMANDATÀRIO  .  s.  m.  T.  Mercantile.  Que- 
gli ,  che  riceve  in  accomandita  ,  e  sotto  il  cui  nome  va 
tutto   il  negozio. 

ACCOMANDATO  .  Add.  da  Accomandare.  Lat. 
commendatus  ,  allerius  fidei  commissus .  Gr.  ènrirfltró- 
fjuvofi  M.  V.  2.  47.  Il  d'i  dopo  la  natività  di  Cristo 
per     consuetudine  d'  una  compagnia  de^li  accomandati 


s 


i  Madonna  Santa  Maria.  G.  f^.  4-  18.  9.  Adunque 
accomandato  il  Regno  a  Ruggieri  suo  figliuolo,  prese 
per  mare  viaggio.  F  6.  78.  3.  I  Sanesi  bandirono  oste  so- 
pia  il  (..astello  di  Montalcino  ,  il  quale  eia  accomandato 
del  Comune  di  Firenze.  E  8.  44'  ^S"  av'eno  ricevuti 
loro  accomandati  ,  e  promesso  di  rimettergli  in  Arezzo, 
F  9.  57.  E  per  questo  mudo  montò  tanto  sua  nomèa  , 
che  cattino  si  facea  suo  accomandato.  Hocc.  nov.  5i. 
8.  E  accomandato  ben  1'  un  de'  capi  della  fune  a  un 
forte  biotico  ec.  si  collo  nella  grotta,  [quinci  signijìc. 
del   §.  alt.   di  Accomandare.) 

ACCOMANDIGLI.    Accomandagione.  M.  V.  8.  45. 

T.I. 


E  ricevutigli  in  loro  protezione  ,  e  accomandici;»  con 
mala  intenzione.  Nov.  ant.  "j,\.  3.  E  allora  gli  restituì 
a  speranza  dell'  altra  maggiore  accomandila  (  cioè  ; 
Deposito  ,   òerbo.) 

ACCOMÀNDITA,  -v.  ACCOMANDA. 

*  ACCOMANDOLARE  .    -v.    a.    T.    dei  Tessitori. 

Rannodare  ,    o  rimettere  le   fila   rotte  dell'  ordito. 

ACCOMB IATÀRE .  -v.   ACCOMMIATARE. 

ACCOMIATARE,  -v.   ACCOMMIATARE . 

ACCOMIATATO,  v.   ACCOMMIATATO. 

ACCOMIGNOLÀRE.  Congiugnere  a  modo  di  comi- 
gnolo. 

ACCOMMEZZÀRE  .  V.  A.Neutr.pass.  Congiugnersi, 
e  Unirsi  nel  mezzo  di  checché  sia.  Lat.  in  medio  jungi . 
Gr.  fxìe-àv.  Libr.  Astrai.  Poni  la  stella  sopra  '1  cerchio 
del  mezzo  Cielo  ,  e  guarda  in  qual  grado  de'  segni  si 
accommezza  il  Cielo  ,  e  qual  sarae  il  grado  de'  segni , 
in  che  s'  accommezza  il  Cielo  con  quella  stella. 

f  ACCOMMIATARE  ,  ACCOMIATARE  e  ACCOM- 

BIATARE  .  Licenziare  ,  Dar  commiato  ,  Congeda- 
re. Lat.  dimittere  ,  abeundi  potcslatem  dare.  Gr.  à- 
<piiva.t.  Bocc.  nov.  7.  11.  Avrebbe  voluto  1'  Abate  ,  che 
Primasso  da  se  stesso  si  fosse  partito  ,  perciocché'  ac- 
comiatarlo non  gli  pareva  far  bene.  G.  V.  7.  i_|.  6. 
Quella  cavalleria  si  grande  ,  e  si  possente  non  eran  com- 
battuti ,  non  cacciati  ,  né  accomiatati  .  JVov.  ant.  Ci. 
5.  Ora  avvenne  ,  che  ritornò  per  prender  gioja  di  lei  , 
come  era  usato,  e  la  dama  1'  accommiatò.  F  99.  2.  E 
poi  come  elli  sarà  guarito ,  ella  lo  farà  accommiatare 
del  reame  di  Cornovaglia.  Pccor.  16.  1.  Didone  ec. 
con  queste  ultime  parole  1'  accombiatò.  Dani.  rim.  18. 
E  quando  quella  accommiatar  si  vede  Di  quella  parte 
dove  amore  alberga,  Tutta  dipinta  di  vergogna  riede. 
Tass.  Gerus.  i5.  2.  Io  v'  accommiato  ,  ei  disse  ,  ite 
felici. 

§.  In  signijìc.  neutr.  pass.  Tor  commiato  ,  Pigliar  li- 
cenzia. Lat.  abeundi  jacullalem  pctere.  Bocc.  nov.  99, 
4o.  E  gli  altri  Baroni  appresso  tutti  da  lui  s'  accom- 
miatarono. Salv.  Dial.  ani.  7.  Da  poi  che  ebbeio  buo- 
na pezza  di  quel  giorno  trapassato  cantaudo ,  e  caro- 
lando ,  e  sonando  ,  tutti  lilialmente  si  furono  accom- 
miatati. 

ACCOMMIATATO  ,  e  ACCOMIATATO.  Add.  da. 
Accommiatare.  Bocc.  g.  10.  /.  9.I  tre  giovani  ec.  da  esse 
accommiatatisi,  a  loto  altri  piaceri  attesero.  Morg.  6. 
29.  In  questo  tempo  Rinaldo  er'  armalo  ,  E  dal  Re  Ca- 
radoro  accommiatato. 

ACCOMMIATATORE  .  Che  accommiata.  Lat.  di- 
missor  ,  dimiltens .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Si  voltò  subito 
con  viso   brusco  al  rozzo  accommiatatole. 

ACCOMMIATATÙRA  .  Commiato,  Licenzia.  Lat. 
missio  ,  dimiss  io.  Gr.  <x<pia-i(.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Eb- 
be grandissimo  sdegno  di  cotanto  villana  accommiata- 
tura.  Lib.  Museale.  Prima  dell'  accommiatatura,  osserva 
bene  la  ferratura  del  cavallo. 

*  ACCOMODÀBILE.  Add.  d'  ogni  g.  Che  può  ac- 
comodarsi .    Del  Pap. 

ACCOMODAMENTE.  Avverb.  Acconciamente.  Lat. 
commodè.  Gr.  ivirnifiiui .  Ar.  IVcgr.  3.  q.  E  tu  all'  al- 
bergo ad  uno  ad  uno  accomodamente  lo  porta. 

ACCOMODAMENTO  .     Acconciamento  ,    Aggiusta- 
mento.   *  Pros.  Fior.   3.   l83.   Di   quella   parte  dell'  ave- 
re ,   che  oltre  ali'  accomodamento  di  se  ,  e  de'  suoi  ne- 
cessari  all'ari  si  reputava  soverchio. 
ACCOMODARE  .    Acconciare . 

■f-  §.  I.  Per  prestare ,  o  meg(io  per  fornire  ,  far  co-  t 
modo  ,  contentare  alcuno  di  qualche  cosa  .  Lat.  comma-, 
dare.  Fir.  As.  32.  Noi  siamo  sopra  le  grasce;  disse 
allora  Messer  Francesco  ;  e  se  tu  vuoi  niente  da  godere  , 
noi  te  ne  faremo  accomodare.  Cai.  leti.  66.  Mi  avvisi 
dove   vuole  i  centocinquanta  scudi,  che  io  ne  accomoderà 
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sua  Signoria.  Amor.  Cvf.  \.  12.  Andar  pel  vostro 
cofano  La  prima  cosa  e  poi  accomodargliene  Un'  altra 
volta.  E  5.  5.  Era  il  premio  Dell'  aver  io  accomoda- 
to Ippolito  Non  sol  delle  mie  rense  ,  e  di  quel  cofano, 
Ma  de'  s^ioi   panni  . 

-{-§.  II.  In  signif.  neutr.  pass.  Accomodarsi  a  checché 
sia  ,  vale  Inditi  visi  ,  Adattarvisi,  Fir.  As.  212.  Nondi- 
meno io  ni'  accomodava  al  correr  volentieri.  C'as.  leti. 
Nondimeno  io  mi  vo  accomodando  ,  e  consolando  co- 
me io  posso.  Sega.  Maini.  Mar:.  20.  l.  Si  hanno  da 
accomodare  i  servi  al  padrone  ,  non  si  ha  da  accomo- 
dare il  padrone  a'  servi. 

ACCOMODATAMENTE  .  Avverò.  Acconciamente  . 
Agiatamente.  Lat  a/itè  ,  comodò,  concinne,  composite  . 
Or.  xoeXaùf  ,  ÌutoÌx.tw{  .  Vit.  Benv.  Celi..  335.  In  essa 
nave  accomodatamente  ,  e  bene  ,  stava  molto  sale,  fìcrn. 
Min.  Non  avvien  questo  a'  nostri  cari  cacciando  ,  Per- 
chè cacciamo  accomodatamente. 

**  ACCOMODATISSIMAMENTE  .  Borgh.  Orig. 
Fir.  299.  Si  convertirono  accomodatissimamente  neìl' 
uso  nostro. 

ACCOMODATÌSSIMO.  Superi,  di  Accomodalo.  Lat. 
aptissimus  ,  compositissimus  .  Gr.  tTriTn^ndraroi .  Vit. 
Benv.  Celi.  3fi5.  Fatto  che  io  ebbi  tutti-  gli  acconci  del- 
la casa,  e  della  bottega  accomodatissimi.  Borg.  Fast. 
Bom.  ^65.  Diciam  pur  d*  uno  accomodatissimo  a  que- 
sto  proposito  . 

f  ACCOMODATIVO  .  Add.  Lo  stesso  che  accomo- 
datizio  .  Prus.  Fior.  3.  i63.  Avendo  attitudine  d'  inge- 
gno accomodativa  ,  e  trattevole  ,e  conoscenza  dimesti- 
ca di  storie,  e  di  avvenimenti,  ec.  (Secondo  il  Voc.  della 
Crusca  -vale  anche  che  accomoda  ,  Atto  ad  accomodare.) 

*  ACCOMODATÌZIO.  Add.  Che  si  accomoda,  che  si 
adatta,  che  si  piega  a  ciò  ,  che  si  -vuole.  Lami  dial. 
La   loro  «  la  Teologia  accomodatizia  . 

■f  ACCOMODATO.  Add.  da  Accomodare  .Acconcio, 
Acconciato  ,  Assettato  .  Lat.  accomodatus  ,  aptus  ,  ido- 
neus  .  Gr.  ìrwfrr\$Ho(,  .  Fir.  As.  l\.  107.  Anzi  scelto 
per  appunto  il  tempo  accomodato  a  far  faccende .  E 
i55.  Delle  robe  del  Padre  tuo  non  cen'  è  alcuna,  che 
sia  alle  tue  arti  accomodata.  Buon.  Fier.  ,\.  1.  \i. 
Sparse  bucce  Di  Cocomeri  ,  e  chiodi  accomodati  colla 
punta  all'  erta  . 

(*)  ACCOMODATRICE  .  Lat.  ornatrijc  ,  concinnatrix  . 
Gr.  xofXjjtiàroia  .  Il  Vocaò.  nella  -voce  ACCONCIATRI- 
CE  . 

ACCOMODATURA  .  Accomodamento  .  Buon.  Fier. 
4.  2.  7.  Come  de'  capi  1'  accomodatura  Dillicile  è  de' 
mondi  ,   E   malagevol    la  soddisfattura  . 

ACCOMODEVOLMENTE  .  Avverò.  Bene,  Acconcia- 
mente, Comodamente.  Lat.  commodè  .  Gr.  iviT-nSct'ws  . 
Cr.  6.  2.  8.  E  possonsi  accoinodevolmente  seminar  1'  erbe 
separatamente  ,   e   mescolatamente  . 

ACCOMPAGNAMENTO.  Accompagnatura,  Com- 
pagnia ,  L<o  accompagnare  .  Lat.  comitatus  .  Guitt.  lett. 
44.  Vorrebbe  sempre  lo  accompagnamento  di  uno  fra- 
te Cavaliere  .  Lio.  cur.  malatt.  La  bevanda  purgativa 
sia  sempre  con  lo  antecedente  accompagnaineuto  di  un 
cristiere  . 

*  §.  I.  Accompagnamento  .  T  del  Blasone.  Dicasi 
di    tutto   ciò  ,   che  cinge  ,  ed  adorna  lo  scudo  . 

*  §.  II.  Accompagnamento  .  T.  della  Musica.  Quel 
suono  degli  strumenti ,  con  cui  -viene  accampagnata  la 
-voce   di  chi  canta  . 

**  ACCOMPAGNANÓME  .  T.  grammaticale  ,  come 
Uno,  Alcuno,  e  simili.  Salv.  Avvert.  2.  I.  g.  Una 
certa  parte  del  favellare  ,  che  Accompagnanome  in  que- 
sti  libri  ci  piace  di  nominarla  . 

(*)  ACCOMPAGNANTE.  Che  accompagna  .Lat. comi- 
tans  .  Gr.  o*vvar.o\x$,iàv .  Il  Vocaòol.  nelle  voci  CIR- 
COSTANZA ,  a  SI  . 


A  CC 

ACCOMPAGNARE  .  Andar  con  uno  per  lo  pili  per 
onorarlo,  o  assicurarlo  .  Lat.  comìtari ,  comitem  se  prir- 
bere  ,  prosegui  ,  deducere  .  Gr.  'rrfoTré/u-Trtiv  ,  dx.o\is$ùv  . 
i-rricrìcti  .  Bocc.  nov.  93.  i3.  Benignamente  1'  avea  ri- 
cevuto ,  e  familiarmente  accompagnato.  Dani.  Purg.  6. 
Cesare  mio,  perchè  non  m'  accompagne  \  Petr.  canz. 
o.   3.  Le  'nsegne  Cristianissime   accompagna. 

%.  \.  E  per  Congiugnere  ,  Appajare  ,  Unire,  Mettere 
insieme  .  Lat.  jungere  ,  fugare  .  Gr.  %suyvu'etv  .  Cr.  9. 
6  j.  2.  S'  accompagnino  insieme  buoi  d'  ugual  potenza  . 
£aSX-  Bf  •  esP-  60.  E  andare  successivamente  accompa- 
gnando i  livelli,  dove  essi  a  mano  a  mano  si  trovano  . 

3.  II.  E  neutr.  pass.  Farsi  compagno  .  Boc.  nov.  12. 
2.  Con  li  quali  ragionando  ,  incautamente  s'  accompa- 
gno .  Vit.  S.  Gio.  Bat.  229.  E  accompagnossi  di  mol- 
la compagnia  ,  e  leggiadra  gente  . 

"f"  §.  III.  Accompagnarsi ,  Accompagnarsi  di  matri- 
monio,  per  Congiugnersi  in  matrimonio  .  Lat.  matrimo- 
nio /ungi  .  Gr.  o-v^zuyvvir^ai  .  Cron.  Morell.  Secon- 
do ,  che  a  quel  tempo  era  usanza  1'  accompagnarsi  di 
legittimo  matrimonio.  E  altrove:  E  venne  a  accompa- 
gnarsi bene  ,  e  onorevolmente  ,  e  con  buona  dota  . 
Circ.  Geli.  E  quando  una  di  noi  vuol  accompagnarsi 
con   voi  ,  per  dire  a  modo  vostro  . 

§•  IV.  Accompagnare  è  termine  della  musica  ,  e  va' 
le  Sonare  alcuno  strumento  al  concerto  del  canto  ,  Ac- 
compagnare col  suono    chi    canta .     Lat.    concinere  .  Gr. 

CUfJltpOÌViTv  . 

§•  V.  Accompagnare  ,  dicesi  generalmente  per  lo  con- 
trario di  Scompagnare  .   Lat.  jungere  . 

**  §.  VI.  Accompagnare  ,  in  senso  di  ajutare  ,  0  fare 
una  cosa  insieme  con  chi  che  sia  .  Cavale.  Specch.  dì 
Cr.  (  in  Roma  1738.  )  a  e.  io3.  Almeno  die  gli  Apo- 
stoli 1'  accompagnassero  a  vegghiare  ,  e  noi  ferono  .  Vi- 
te SS.  P.  T.  2.  e.  i/|0.  Or  mangia,  pregolene,  ed  io 
pei'  tuo  amore  t'  accompagnerò  . 

**  §.  VII.  Accompagnare  ,  neutro  passivo  per  FAR- 
SI COMPAGNO  in  senso  figurato  .  S.  G.  Guai.  Z26. 
Non  vogliate  accompagnarvi  co'  Simoniaci  ,  e  non  vo- 
gliale   con   loro  partecipare  ec. 

ACCOMPAGNATO.  Add.  da  Accompagnare  .  Lat. 
comitatus  .  Petr.  son.  186.  Liete  ,  e  pensose  ,  accompa- 
gnate ,  e  sole  .  Bocc.  Introd.  n.  35.  E  soli ,  e  accompa- 
gnali, e  di  d'i,  e  di  notte.  Cr.  1.  3.  2.  I  venti  settentrionali 
ec.  sono  secchi,  perchè  non  sono  accompagnati  di  mol- 
ti vapori.  Pass.  63.  Mandai  gli  Apostoli  miei  accompa- 
gnati a  due  a  due  all'  otlìcio  della  dottrina  (  cioè  ac- 
coppiati .  ) 

§.  I.  In  forza  di  sust.  per  Compagno  .  Lasc.  Pinz.  5. 
3.  V  ho  mandato  Riccardo  con  un  suo  accompagnato, 
coni'  io  vi  dissi  ,   che   fìngano  di  legarlo  . 

ACCOMPAGNATÓRE  .  Che  accompagna  .  Lat.  Co- 
mes. Gr.  a'xo'Xw^o?  .  But.  Purg.  29.  2.  Tutto  quello,  che 
è  detto  di  sopra  del  carro  ,  e  delle  ruote  ,  e  degli  ac- 
compagnatori ,  e  delle   accompagnatrici  . 

ACCOMPAGNATRICE  .  Veròal.  Femm.  d'  accompa- 
gnatore .  But.  Purg.icf.  2.  Del  carro ,  e  delle  ruote  ,  e 
degli  accompagnatori,  e  delle  accompagnatrici.  Amm. 
ant.  29.  2.  10.  O  invidia  accompagnatrice  di  virtude  , 
la  quale  i  buoni  segniti  ,   e  sempre   li  perseguiti  . 

ACCOMPAGNATURA.  Accompagnamento  ,  Compa- 
gnia .  Lat.  *  sociatio  *  comitatio  .  Gr.  d xoX.8 ■&■  / a  .  Lasc. 
Spir.  5.  9.  Bella  cosa  ,  una  fanciulla  nobile  andar  fuo- 
ri con  una  accompagnatura  sola  .  (  qui  Compagno,  Ser- 
vitore .  Lat.  comes  .  Gr.  axo'X»5,of  .)  Art.  Vet.  JVer.  14. 
Molto  più  bello  assai  che  ec.  senza  1'  accompagnatura 
di  questo  sale  di  Tartaro.  Red.  Osserv.  anim.  viv.  9.  Al- 
tri inetton  capo  nell'  intestino  senza  1'  accompagnatura 
de'  suddetti  canali  pancreatici  .  Buon.  Fier.  2.  5.  2.  Bel- 
la accompagnatura  d'  uliziali  '  Uticiali,  piloti,  e  capi- 
tani . 
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**  ACCOMPAGNAVERBO.  Salv.  Avveri.  1.  7.  \.  17. 
Si  affisso  ,   Accoinpagiiaverbo  ,    o  ripieno  . 

**  ACCOMUNAGIÓNE  .  Lo  Accomunare  .  Cron. 
Siria.  102.  E  quando  fu  fatta  1'  accomunagione  delle 
dette  case,  i  detti  discendenti  di  Davanzato  raccomu- 
narono il  palagio  ec. 

(*)  ACCOMUNAMENTO.  Lo  accomunare.  Lat.  com- 
munio .  Gr.  xoivwvitt  .  Il  V^ocabol.  nella  voce  COMU- 
NANZA .   §. 

ACCOMUNARE.  Far  comune  quello  che  è  proprio, 
Mettere  a  comune  .  Lat.  ir  medium  conferre  ,  communi 
facere  .  Gr.  xoivàv  ,  ovnfia.~h.itv  .  liocc.  nov.  79.  1.  Poi- 
thè  le  donne  alquanto  ebber  cianciato  dell'  accomunar 
le  mogli  .  Quid.  G.  106.  E  accomunando  le  forze  Me- 
nelao, e  Telamone  presero  Polidamas.  Toc.  Dav.  star. 
4.  3.|„).  Ma  voltandosi  a  Vibio  Crispo  ,  che  lo  serrava 
colle  domande  ,  accomunando  seco  le  colpe  ,  che  non 
poteva   difendere,  mitigò   1*  odio. 

§.  E  neulr.  pass.  Gr.  xoivóf  ìc~t  .  Lib.  Molt,  Peroc- 
ché s'  inchina  ,  e  s'  accomuna,  e  appareggia  a  quelli  , 
che  SO11  minori  (  cioè  :  accomuna  tu  sua  maggioranza  , 
conversa   del  pari  .  ) 

ACCOMUNATO  .  Add.  da  Accomunare  .  Stor.  Eur. 
i58.  Diviso,  o  accomunato  il  Regno  tra  il  figliuolo,  e 
il  marito  della  nipote  . 

ACCONCEZZA  .  Ornamento  ,  Adornezza  ,  Lat.  ve- 
nusta* ,  ornatus  ,  mundi tia  .  Gr.  q>i\sx.a\ia  .  Lib.  d'  A- 
mor  .  5.  La  ricevuta  suspeccion  del  romore  ,  alla  gio- 
vinetta fa  porre  maggior  guardia  ,  e  ogni  acconcezza  di 
parlar  leva  via  .  Salust.  Iug.  lì.  Si  diede  non  all'  ador- 
no parlai  Greco  ,  ne  a  mondizie  ,  ovvero  acconcezze 
cittadinesche  . 

ACCONCIAMENTE.  Avverò.  Molto  bene  ,  Con  or-- 
dine  ,  Ordinatamente  .  Lat.  aptè  ,  recti  ,  concinne.  Gr. 
xaXwf  ,  gJra'xTti);  .  Bove.  nov.  16.  16.  Con  Currado 
Malaspina  si  mise  per  famigliare  ,  lui  assai  acconcia- 
mente, e  a  grado  servendo  .  li  nov  7.  i3.  Bergamino  , 
assai  acconciamente  hai   mostralo     i  danni  tuoi. 

§.  Per  Comodamente  ,  Con  destro  modo  ,  Senza  scon- 
cio .  Lat.  cominodìtm,  opportune  .  Gr.  xa\ù(  ,  eùxetifoif , 
gw^Sfftìf  .  Bocc.  nov.  28.  2(1.  Quando  acconciamente 
poteva  ,  volentieri  col  santo  Abate  si  ritrovava.  E  nov. 
69.  2.  Guardando  di  mettervi  tali,  che  comportar  potes- 
sono  acconciamente  le  spese  .  E  nov.  97.  5.  Le  venne 
in  pensiero  ,  se  acconciamente  potesse  ,  di  volere  il  suo 
amore  ,  e  '1  suo  proponimento,  prima  che  morisse,  fa- 
re al  Re  sentire  .  Cr.  8.  5.  2.  Co'  carri  ,  e  coi  buoi 
possano  acconciamente  andare  a  tutte  le  patti  de'  campi  . 

ACCONCIAMENTO  .  U  Acconciare ,  Accomodamen- 
to .  Lat.  reparatio,  refectio  .  Gr.  t'rravof$wai{  .  M.  V.  6. 
61.  Avendo  i  Dieci  del  Mare  lungamente  trattato  col 
Comune  di  Siena  ,  di  voler  far  porto  a  Talamone  ,  re- 
calo T  acconciamento  del  porto  ,  e  del  ridotto  in  terra, 

§.  Per  Arte  ,  Artificio  .  Lat.  artificium  .  Gr.  riyyn  . 
Cr.  li.  1.  I.  Gli  esercizj  della  villa  richieggono  for- 
tezza d'  abitatori  ,  industria  ,  e  acconciamento  d'  opera- 
tori.  Amm.  ani.  11.  3.  6.  Niuna  cosa  è  cosi  contraria 
al  dicitore  ,   come  il  manifesto  acconciamento    . 

ACCONCIARE.  Jiidurre  a  ben  essere,  Mettere  in 
testo  ,  e  ' n  buon  termine  :  il  che  diciamo  anche  ,  Acco- 
modare ,  contrario  di  Guastare  .  Lat.  concinnare  ,  a/ila- 
re. Gr.  iiravofiràv  .  Usandosi  non  che  nell'  att.  ma  anche 
nel  sigiti/,  neu.tr.  pass.  Bocc.  nov.  5o.  J2.  Come  tutto  di 
veggiamo  che  fanno  far  coloro,  che  le  loro  case  accon- 
ciano .  E  nov.  nò.  20.  Io  non  intendo  di  guastare  in  al- 
trui quello  ,  che  in  me  io  non  so  acconciare.  iVov.ant. 
pr.  1.  Voi,  che  avete  i  cuori  gentili  ,  e  nobili  ,  fra  gli 
altri  ,  acconciate  le  vostre  nienti ,  primamente  nel 
piacer  d'  Iddio  (  cioè  conformate  .  )E  JVov.  9}.  1.  Mes- 
ser  ,  per  cortesia ,  acconciate  li  fatti  vostri  ,  e  non  i- 
tcongiate  pli  altrui. 


§.  I.  Per  Adornare  .  Lat.  ornare  ,  cromare  ,  camere  , 
Gr.  xoo-fjsi'v  •  Bocc,  nov.  38.  17.  E  lei  cosi  ornata  , 
come  s'  acconciano  i  corpi  morti.  E  65.  9.  Venuta  la 
mattina  della  Pasqua  ,  la  donna  si  levò  in  sull'  aurora, 
e  acconciossi  ,  e  andossone  alla  chiesa  impostale  dal 
marito.  Valer.  Mass.  P.  N.  Acconciossi  a  guisa  di 
sacerdote  .  Lab.  2o3.  Era  da  ridere  ,  che  1'  averla  ve- 
duta ,   quando  s'  acconciava  la  testa  . 

§•  II.  Per  Accordare  insieme,  Pacificare  .Lat.  conci- 
liare .  Gr.  o-uvoL~fk.ó.TTl<T$ai  ,  a-vvaìkocrretv  .  G.  K.  7. 
78.  1.  Alla  line  per  poco  podere,  e  seguito  s'  acconciò 
co'  Fiorentini  .  E  8.  37.  3.  Si  si  tramisono  d'  acconciar- 
li insieme  ,  e  preson  la  signoria  della  terra  .  E  10.  20. 
1  .  Il  popolo  della  città  di  Modana  ,  per  trattato  del 
Legato  di  Lombardia,  si  levò  a  romore,  gridando  pace 
ec.  e  acconciarsi  col  detto  Legato. 

§.  III.  Acconciare  la  ragione  per  Accomodare  ì  con-' 
ti  .  Lat.  rationes  pittare  .  Gr.  Xoyi'^ia-3-at  .  Bocc.  non. 
71.  9.  Andatevi  pur  con  Dio  ,  che  io  acconcerò  bene 
la  vostra  ragione  . 

§.  IV.  Per  Maritare  .  Lat.  in  matrimonium  collocare. 
Gr.  ya[j/%av  .  Bocc.  nov.  68.  21.  Ti  potevano  cosi  01- 
re\  olmentc  acconciare  in  casa  i  Conti  Guidi  ,  con  un 
pezzo  di  pane  . 

§.  V.  Per  Apprestare  ,  Preparare  ,  Mettere  in  punto. 
Lai.  parare  .  Gì".  nra.qoto-Y.iuct'^fiv  .  Bocc.  nov.  90,.  27. 
Fallisi  tutti  i  suoi  vestimenti  in  una  camera  acconciare, 
vel  menò  dentro  . 

§.  VI.  Per  Porre  ,  e  Metter  uno  al  servigio  altrui  . 
Lat.  aliquem  in  famu/alum  collocare  .Bocc.  nov.  18.  18. 
Avendo  dunque  il  Conte  il  figliuolo  ,  e  la  figliuola  ac- 
conci .  E  nov.  67.  5.  Avanti  che  da  Egano  si  partisse  , 
ebbe  con  lui  acconcio  Anichino. 

§.  VII.  E  Acconciarsi  ,  Porsi  a  star  con  altri.  Lat. 
se  aliati  in  famulatum  tradcre.  Bocc.  nov.  19.  2  j.  Col 
quale  entrata  in  parole,  con  lui  s'  acconciò  per  servi- 
dore. Frane.  Sancii,  rim.  Eziandio  da  uomo  , che  vi 
fosse  Acconcio  con  lui  di  picciol  tempo. 

§.  VIII.  Pei  Islanziare  ,  Abitare  ,  Accasarsi ,  Lat.  do- 
micilium  collocare .  Bocc.  nov.  80.  28.  E  come  io  ci  sa- 
rò acconcio  ,  voi  ne  potrete  essere  alla  pruova. 

§.  IX.  Acconciarsi  dell'  anima  ,  Prepararsi  ,  e  acco- 
modarsi alla  morte  col  ricevere  i  Sagramenti  della  Chie- 
sa. Pass.  19.  Fu  ec.  indotto,  che  dovesse  acconciarsi 
dell'  anima  ,  confessandosi.  Cron.  Morell.  2  jo.  Accon- 
ciossi bene  ,  e  devotamente  dell'  anima  ,  come  pel  suo 
testamento  si  vede.  Stor.  Pist.  172.  Fece  dire  a  lui  e 
agli  altri  ,  che  s'  acconciassouo  dell'  anima, 

§.  X.  Dicesi  anche  in  signif.  d~  Accomodarsi ,  per 
Ridursi ,  o  Adattarsi  a  fare  checché  si  sia.  Lat.  se  opta- 
re. Gr.  &i<tTÌH<7$ctl  ,  itiTibivat.  Frane.  Barb.  33.3. 
E  per  questo  acconciarsi  A  tutto  ciò  ,  che  si  conviene 
al  loco.  Geli.  Sport.  2.  5.  Io  ci  ho  pensato  di  molte 
volte  da  me  a  me  ec.  ma  io  non  mi  ci  so  acconciale. 
Dani.  Rim.  i\.  Allor  si  strugge  si  la  mia  virtute  ,  Che 
1'  anima  ,  che  muove  li  sospiri  S'  acconcia  ,  per  voler 
da  lei  partire. 

§.  XI.  Acconciare  uno  pe'  dì  delle  feste  ,  dicesi  per 
ironia ,  e  vate  Ridurre  altrui  a  mal  termine  ,  Ridurlo  in 
cattivo  stato.  Lat.  malo  mactarc.  Gr.  xaxay.  Ambi  . 
Ber.  2.  6.  Die  me  ne  guardi  ec.  M*  acconceresti  pel  di 
delle  feste . 

*).  XII.  Acconciare  il  fornajo  ,  o  V  uova,  nel  panie- 
ruzzo  ,  Accomodare  i  suoi  fatti.  Buon.  Fier.  3.  5.  5.  Di- 
te '1  proverbio  :  Acconcisi  '1  fornajo  ,  E  1'  oste  ,  e  s'  ab- 
bia legne  pel  Gennajo.   v.  UOVO.   §.  III. 

[*)  ACCONCIATAMENTE.  A^erb  .  Acconciamente, 
Ordinatamente .  Lat.  aptè  ,  concinne .  Gr.  turdx.Twc . 
Pros.  Fior.  3.  i85.  Impiegando  acconciatamente  la  ro- 
ba ,  e  giustamente  moltiplicandola,  E  \.  120.  In  villa 
dimorando  poteva  aiicora  più  acconciatamente  ,    e   me- 
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gl'io  la  sua  amata  sapienza  vagheggiare.  E  6.  83.  Quin- 
di è  ,  che  molto  acconciatamente  il  vino  esser  compa- 
gno del  grano  sovente  i  poeti  dimostrano.  E  137.  Per 
la  maniera  ,  che  in  quelle  acconciatamente  colle  parole 
dell'  una  ,  le'  significazioni  si  forniaron   dell'  altra. 

ACCONCIATO.  Add.  da  Acconciare.  Lat.  concina- 
ius.    Gr.    xoo-ttrt'3-il's. 

ACCONCIATÓRE.  Che  Acconcia.  But.  Significa  ec. 
quelli ,  che  furano  li  vestimenti  de'  morti ,  e  acconciato-  . 
ri  di  cuoja . 

ACCONCI ATRÌCE  .  V-erb.  fenati.  Che  acconcia, 
Accomodatrice.  Lat.  *  conci nnatrì.v  ,  ornatrìx.  Gr.  xo/jl- 
fibiTfìia  .  Filoc.  La  fortuna  acconciatrice  de'  mondani 
accidenti.  Amet.  j5.  Ma  la  fortuna  acconciatrice  de'  pia- 
ceri de'  possenti. 

ACCONCIATURA  .  L'  Acconciare.  Lat.  concinna- 
no. Gr.  xoVjUo?.  Quad.  Coni.  Ne  pagava  a  Branca  Pen- 
naiuolo per  libbre  222.  di  penne,  e  per  acconciatura 
delle  dette  penne  . 

§.  I.  Per  gli  Ornamenti  ,  che  si  pongono  le  donne  in 
capo  intorno  a'  capelli  ,  e  per  lo  'ntrecciamento  d'  essi 
capelli.  Lat.  redimiculum  in  crine,  criniam ple.vus .  Gr. 
rrXoxafxós.  Libr.  mott.  Fu  veduta  da  una  bertuccia  ,  la 
quale  se  ne  innamorò  ,  e  tanto  le  andò  dietro  ,  che  le 
cavò  1'  acconciatura  di  capo.  La  donna  rimase  scoper- 
ta ,  ed  era  tignosa.  Ovid.  Art.  ani.  Non  si  conviene  a 
tutte  una  medesima  figura,  e  acconciatura. 

§.  II.  Perdersi  V  acconciatura ,  o  la  lisciatura,  si  dice  , 
Quando  vien  meno  V  occasion  di  far  quello  ,  a  che  al- 
tri s'  era  preparato .  Lat.  oleum  ,  et  operarti  perdere  :  lu- 
pus hiat.  Gr.  o-tpccJkio-S-tti .  Geli.  Sport.  5.  4.  E  ini  è  ,  eh* 
ei  si  perderà  1'  acconciatura.  Dep.  Decani.  121.  Ella  a 
maggior  cautela  ,  o  per  non  si  perdere  (  come  noi  so- 
gliam  dire  )  1'  acconciatura,  o  per  isfogaisi  ,  volle  pur 
soggiugner  poi  ec.  C'ecch.  Servig.  prol.  Ma  chi  1'  avea 
imparata  non  volle  perder  1'  acconciatura. 

ACCONCIME.  I?  acconciare,  Acconciamento,  ma  di- 
cesi per  lo  più  di  case,  e  poderi.  Lat.  instaurano  ,  re- 
fectio.  Gr.  àvetvìuicrif.  G.  V.  l'i.  118.  4-  Scontandone 
1700.  che '1  Comune  v*  avea  speso  in  acconcime.  Agn. 
Pand.  42.  Tutto  1'  anno  alla  famiglia  accaggiono  spese 
minute  ,   per  acconcimi  ,  manifatture  ec. 

ACCÓNCIO.  Sust.  Comodo  ,  Pro  ,  Utile,  Beneficio. 
Lat.  commodum  ,  uti/itas  ,  emolumentum  ,  juvamen.  Gr. 
5<piXo;.  Bocc.  nov.  7.  5.  Subitamente  in  acconcio  de' 
fatti  suoi  disse  questa  novella.  E  nov.  80.  25.  Vedi  , 
Salabaetto  ,  ogni  tuo  acconcio  mi  piace.  E  nov.  81.  5. 
11  quale  ella  avvisò  dovere  in  parte  esser  grande  accon- 
cio del  suo  proponimento.  G.  V.  7.  t\\.  1.  E  tutto  que- 
sto riconciliamento  de'  Greci  ,  fece  il  Papa  per  accon- 
cio del  passaggio  d'  oltremare.  Liv.  dee.  3.  Come  più 
tosto  potesse  ,  in  quanto  con  acconcio  della  Repubbli- 
ca esser  potesse  ,  venisse  a  Roma.  Fiutimi.  7.  5.  in  ciò 
mi  seguiranno  due  acconci.  M.  V.  6.  61.  Correa  il 
cammino  dall'  una  citta  all'  altra,  in  gì  and' acconcio  de* 
Pisani.  Tac.  Dav.  vii.  Agr.  3y|.  Perchi»  posta  1'  fber- 
nia  fra  la  Britannia  ,  e  la  Spagna  ,  comoda  al  mar  di 
Francia  ,  farebbe  di  begli  acconci  a  questa  possente 
parte  d'  Imperio. 

§'.I.  Dicesi  in  proverbio.'  Muovi  lite  ,  acconcio  non  ti 
falla,  cioè  accordo.  Lat.  transactio.  Gr.  JtaTk'X-)  n .  Dep. 
Decani. 82. Dipoi  ci  sono  i  proverbj  ,  che  hanno  quasi  au- 
torità di  giudice  ,  non  che  forza  di  testimonio  :  Muovi 
la  lite,  acconcio  non  ti  falla. 

**  §.  11.  Per  sito  opportuno,  Situazione  vantaggiosa  . 
Sali.  Gìug.  124.  La  quale  (  città  )  avvegnaché  per  la 
crudeltà  del  tempo  ,  e  per  1'  acconcio  del  luogo  ,  non 
si  poteva  prendere  nò  assediare. 

ACCONCIO.  Add.  Assettato  ,  Accomodato.  Lat. 
aptus ,  concinnus.  Gr.  xoo-/uu'piivoi  ,  ìptirnSetoe.  Bocc.  nov. 
so.    u.  Ed  ella  vestila  ,  e    acconcia  uscì  d'  una  came- 


ra. E  nov.  49-  11.  Il  fé  prestamente  pelato,  e  accon- 
cio mettere  in  uno  schidione  ,  e  arrostir  diligentemen- 
te. E  nov.  98.  28.  Con  assai  acconcio  modo  i  parenti 
di  Gisippo  ,  e  quei  di  Sofronia  ,  in  un  tempio  fé'  ragu- 
nare  (  cioè  ,  destro  modo  .  )  But.  Conciossiacosaché  in 
questa  opera  io  attenda  ad  acconcia  brevità.  Ovid.  Pist. 
Il  vento  era  acconcio  alli  marinari  ,  e  non  a  me  aman- 
te (  cioè  ,  secondo   il  bisogno   de'  marinari .   ) 

§•  I.  Per  Disposto  ,  Apparecchiato.  Lat.  promptus  , 
paratus .  Gr.  ìnrtTtiàetof.  Bocc.  nov.  26.  22.  La  gente 
è  più  acconcia  a  creder  il  male  ,  che '1  bene.  E  nov. 
80.  3i.  E  io  per  me  sono  acconcia  d'  impegnar  per  te 
tutte  queste  robe.  (Vov.ant.  92.  2.  Io  sono  acconcio  di 
mostrare  a  quella  bestia  ,  lo  quale  si  mostra  si  rigoglio- 
so ,  e  tanto  fiero  verso  gli  altri  ,  eh'  io  sono  nato  di 
quella  schiatta. 

§•  II.  Frutte,  e  uve  acconce ,  cioè  accomodale  colC 
acelo . 

§.  III.  E  acque  acconce  ,  cioè  con  zucchero  ,  e  agro  , 
e  odori  per  bere  delicatamente.  Lat.  aqnce  dulces  ,  aquee 
medieatee . 

**  §.  IV.  Per  Propenso  ,  Favorevole..  Sali.  Giug. 
18  j.  Avendo  Mario  fatta  questa  diceria  ,  poiché  vide  so- 
spesi ,  e  acconci  a  lui  gli  animi  del  popolo  ,  tostamen- 
te d'  apparecchiato  fornimento  ec.  caricò  le  navi. 

ACCONCISSIMAMENTE.  Superi,  d'  Acconciamen- 
te. Lat.  aptissirnè ,  elegantissime  .  Gr.  xopi~^óra.TCt.  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  La  colonna  ec.  era  posta  acconcissi- 
mainente  nel  mezzo  della  piazza.  Guitt.  leti.  Le  qua- 
li tutte  prieniono  nel  vestirsi  acconcissiiiiamente. 

ACCONCISSIMO.  Superi,  d'  Acconcio.  Lat  aptis- 
simus  ,  optunus.  Gr.  ifjinnthióraroi .  Valer.  Mass.  Mar- 
Co  Furio  Cammillo  ,  il  quale  fu  acconcissima  regola  del- 
la temperanza  Romana.  Cr.  1.  5.  i/\.  La  qual  posta  è 
acconcissima  a  gli  equinoziali  levamenti  del  Sole. 

■{"  ACCONE.  s.  ni.  T.  di  Marineria.  Specie  di  ba- 
sti/nento  da  carico  ,  di  fondo  piatto  ,  sema  alberi  ,  il 
quale  nell'  interno  de*  porti  serve  a  trasportare  il  carico, 
che  s  imbarca  o  si  sbarca  dai  bastimenti  maggiori .  Cor- 
risponde alla  peatta  ,  o  alibo.  Chiamano  anche  Acon 
un  piccolo  battello  a  fondo  piatto  ,  che  serve  per  passa- 
le sopra  bassi  fondi  di  fanghiglia  per  pescarvi  le  con- 
chiglie quando  il  mare  si  ritira.  (Juesti  battelli  dicon- 
si  anche  Pousse -pieds  ,  perchè  si  cacciano  avanti  dagli 
uomini  ,  che  calcando  il  basso  fondo  del  mare  ,  li  so- 
spingono.   Strafico. 

ACCONIGLlARE .  T.  marinaresco  :  dicesi  di  ritira- 
re i  remi  in  galea  ,  aggiustandoli  a  traverso  d'  essa  in 
modo  ,  che  poco,  o  nulla  sporgano  in  fuora.  Lat.  re- 
ni os   inhibere. 

ACCONSENTIMENTO.  V  Acconsentire.  Lat.  as- 
sensus  ,  assensio.  Gr»  ov)  xctTetS-io-ts .  Pass.  prol.  Che 
non  cadessono  nella  vita  loro  in  acconsentùnento  di 
mortai  peccato. 

ACCONSENTIRE.  Consentire.  Lat.  assentire  ,  con- 
sentire. Gr.  iruShcSat .  G.  V '.  7.  54-  3.  E  per  mone- 
ta, che  si  disse,  che  ebbe  da  Paglialoco,  acconsent'i. 
E  g.  2l4-  4-ka  qual  cosa  per  lo  popolo  non  si  acconsen- 
tia.  E  12.  40.  6.  Assai  potrà  comprendere  per  compa- 
razione di  quelle  sono  passate  ,  e  pronosticate  delle  fa- 
ture,   acconsentendo  ,   che   ec. 

§.  I.  Dal  Bocc.  gli  s'  asgìugne  alle  volte  la  particel- 
la MI  ,  e  SI  ,  secondo  la  terminazione  del  neutr.  pass, 
senza  però  mutargli  il  significato.  !Vov.  56".  17.  Dove 
ella  a'  suo',  piaceri  acconsentirsi  volesse.  E  nov.  £y.  10. 
Non  si  vergognò  di  richiedermi  ,  eh'  io  dovessi  a'  suoi 
piaceri  acconsentirmi.  E  nov.  79.  ig.  io  le  volli  dare 
dieci  bolognini  grossi,  se  ella  mi  s*  acconsentisse,  e  non 
volle. 

§.  II.  E  Acconsentire ,  dicesi  anche  di  quelle  materie 
sode,  che  premute  ,   o  percosse  cedono.   Lat.  cedere.   Gr. 
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ònrtt'xetv.  Fir.  dial.  beli.  don.  371.  Che  percuotendo  , 
che  è  facil  cosa  ,  per  esser  tanto  rilevala  ,  non  riceva 
nioita  oll'ensione  ,   acconsentendo   alla  percossa. 

§.  III.  Proverbio.  Chi  tace  acconsente;  e  vale,  che 
Chi  non  s  oppone  si  presume,  che  consenta.  Lat.  qui 
tacet  ,  consentire  -videtur .  Dant.  rim.  18.  Che  tace 
quando  1'  anima  acconsente.. 

**  §.  IV.  C'oli'  accus.  per  Concedere  ,  Ammettere  .  S. 
Agost.  C.  D.  2.  1.  Per  la  ostinatissima  perficacia,  per 
la  quale  non  possono  acconsentire  eziandio  le  cose  che 
apertamente  si  veggiono. 

ACCONSENTITO      Acid,    da  Acconsentire. 

ACCONSENZIENTE.  Che  acconsente.  Lat.  consen- 
tiens ,  assentiens.  Guitt.  lett.qò.  Facilmente  si  mostrano 
acconsenzienti  all'  opera.  Fr.  Giord.  Fred.  lì.  Al  che 
non  volle  mai  essere  acconsenziente.  Rie.  Mal.  127. 
Allaquale  pace  non  fu  acconsenziente  il  .Legato  del  Papa. 

ACCONTANZA.  V.  A.  da  Acconlarc.  Accostamen- 
to., Lat.  congressus  ,  occursus  familiaris  ,  fa  miliari  tas . 
Tesorett.  Br.  29.  E  innanzi  lui  andai  ,  E  feci  uno  sa- 
luto ,  E  fui  hen  ricevuto  ec.  E  con  dolce  accontanza  Li 
domandai  del  nome  ,  E  chi  egli  era  ,  e  come  Si  stava 
si  soletto.  Tratt.  umil.  In  questa  accontanza,  ed  in  que- 
sta dimestichezza,  che  ha  la  santa  anima,  comincia  ella  ec. 

ACCONTÀRE.  V.  A.  Neutr.  pass.  Abboccarsi  ,  Ri- 
scontrarsi ,  Trovarsi  ,  Accompagnarsi .  Lat.  nancisci  , 
congredi ,  ad/ungi  ,  accedere.  Gr-  tr\na ta^tiv .  Bocc. 
nov.  20.  9.  La  seguente  mattina  Mess.  Ricciardo  ,  veg- 
jgendo  Paganino,  con  lui  s'  accontò.  E  nov.  27.3.  E. 
quivi  con  un  ricco  mercatante  accontatosi ,  con  lui  si 
mise  per  servidore.  E  nov.  67.  3.  Essendosi  accontato 
coli'  oste  suo,  gli  disse.  E  nov.  77.  7.  Lo  scolare  tro- 
vato modo,  s'  acconto  con  la  fante  di  lei  ,  e  '1  suo  a- 
more  le  scoperse.  Soliloq.  E  insegnata  la  casa,  dove 
mi  polea  con  loro  accontare  ,  disse. 

5.  L  In  alt.  signif.  Lat.  invenire.  Bocc.  nov.  92.  i3. 
Perciocché  tra  gli  altri  uomini  valorosi,  e  da  molto,  che 
io  accontai  mai  ,  egli  è  per  eerto  uno    de'   più  (  cioè  : 

co'   quali   mi  accontai .    ) 

§.  11.  Per  Annoverare.  Lat.  numerare.  Gr.  àqiSptiìv. 
Mot.  S.  Gr.  Per  la  malvagità  de'  costumi  loro  ,  essi 
possono  essere  accontati  tra  li   ricchi  malvagi. 

*  ACCONTATO  .  Per  Informato  ,  Fatto  consapevo- 
le.   Bernb.   lett. 

ACCONTO.  V.  A.  Sue*.  Intrinseca,  Confidente,  e- 
t/uegli  forse  ,  che  oggi  noi  diciamo  Corrispondente.  Lat. 
familiaris ,  amicus  inlimus.  Gr.  cuvnàrtf  •  G.  F-  12. 
33.  4-  Mandando  sovente  in  Firenze  sue  lettere  a  certi 
suoi  acconti  ,  dando  loro  speranza  di  suo  ritorno.  E 
5o.  5.  11  disse  a  nostro  fratello  ,  suo  grande  acconto  , 
a  Napoli  ,   per  la   forma  per  noi  scritta  di  sopra. 

(*)  ACCON  VENIRE.  Veutr.pass.  Convenire,  Confare. 
Lat.  decere.  Gr.  tr^itruv.  Bemb.  lett.  1.  9.  i3.  Neil' 
altezza,  e  grandezza  vostra  risguardando,  a  picciolo  ,  e 
basso  uomo  pili  s'  acconviene  timido  ,  e  riguardoso  an- 
dare ,  che  ardito. 

ACCOPPARE.  Uccidere.  Lat.  acedere-,  i'nterficere. 
Gr.  xo'vthv  ,   xnivetv. 

*  ACCOPPATO.  Acid.  da.  accoppare.  Ucciso.  Fag. 
3<  3.    Accoppato  con  una   arcliibusata-. 

*  ACCOPPIÀBILE.  Add.  d'  ogni  g.  Che  può  accop- 
piarsi.   Tass .  dial  . 

ACCOPPIAMENTO.  Lo  accoppiare.  Lat.  conjun- 
ctio.  Gr.  o-u'(uyic*.  Borgh.  Arm.fam.  38. Cercandosi  nello 
accoppiamento  ,  e  mescolanza  d'i  essi  ec.  una  dicevole 
vaghezza.  Sega.  Mann.  .Voi'.  /}•  4-  Credi  tu  ,  che  in 
un  tale  accoppiamento  di  cose  ,   egli   non  patisse  l 

(    )  ACCOPPIANTE.  Che  accoppi  .  Lat.  jungens,  copu- 
lans .    Gr.   %iu-)vvtav .  Salvi n.  pros.  Tose.  l./|4o.  Che  co- 
sa è   l'  amore  ,   salvo  che  una   certa  vita  alcuni  due  ac- 
coppiarne ,  o  di  accoppiare  appetente ,  i'  amante  cioè 
è  ciò  che  a'  ama  l 


ACCOPPIARE  .  Propriamente  ,  Accompagnare  ,  « 
Congiugnere  insieme  due  cose  ,  Far  coppia.  Lat.  fun- 
gere ,  componere  ,  copulare.  Gr.  "£ioyvùttv.  G.  V.  13. 
21.  2.  Ordinalo  ,  che  fosse  otto  Priori  ec.  accoppiando- 
li insieme  in  questo  modo.  Dant.  Purg.  16.  Nella  senten- 
zia tua  ,  che  mi  fa  certo  Qui  ,  e  altrove  quello  ,  ov'  io 
1'  accoppio.  E  Inf.  a3.  Che  1*  un  coli'  altro  fa,  se  hen 
s'  accoppia  Principio  ,  e  fine.  Petr.  son.  52.  Menti  e  che 
1'  un  coli'  altro  vero  accoppio.  Bcrn.  rim.  1»  Gr").  Io  non 
v'  accoppierò  ,  come  le   pere  ,  E  come  1'  uova  fresche. 

(*)  §.  E  n.  p.  Andare  a  coppia.  Il  Foc.  nella  voce 
APPAJARE  .  §.  I. 

ACCOPPIATO.  Acid,  da  Accoppiare.  Lat.  j'unclus  , 
composilus .  Gì.  %to%$ci';.  G.  F.  7.  lai.  6.  Andando 
per  la  terra  hallando  accoppiati  con  01  dine  (  qui  corri- 
spondente al  latino  bini.  )  E  10.  i54-  Con  fregi  di 
perle  ,  e  di  bottoni  d'  argento  dorati  ,  spessi  a  quattro  r 
o  sei  fila  accoppiati  insieme  .  Car.  lett.  2.  175.  Né  an- 
co queste  due  dizioni   tiovo  cos'i  accoppiate. 

ACCOPPIATÓRE.  Che  Accoppia.  Guitt.  lett.  Erano 
venuti  gli  accoppiatori  della  confraternita  (  qui  partico- 
lare  ufizio    delle    Confraternite .    ) 

§  (Questo  era  anche  un  Ujizio  nella  Repubblica  Fioren- 
tina. Farch.  star.  12.  /167.  Furono  creati  in  Firenze 
dalla  Balia  ,  e  arruoti  ventiquattro  accoppiatori  per  un 
anno.  E  468.  Questi  vemiquattio  accoppiatori  furono  e- 
letti  principalmente, per  lar  io  squittino  geneiale. 

(*)  ACCOPPI  A  TURA.  Accoppiamento  .  Lat»  con junctio . 
Gr.   avvd-ifit,.  Il  Foc.  nelC  A  Prima    lettera  dell'  aljabeto. 

f  ACCOPPIAZIÓNE.  j.  /.    Unione  di  due  cose.  Bell. 
Bucch.  Ed  eian  la  materia,   e  gli    stromenti  D'    una    si 
stralunata  accoppiazione  ;  Un    Castel  ,   verbigiazia  ,  a  un. 
grande  impero  ,   o    una  citta  compagna  a  un  cimitero. 

ACCORAMENTO  .  Lo  Accorare  ,  Afflizione.  Lat. 
eosternatio  ,  dejeclìo  animi  .  Gr.  xurn'lpetoc.  Libr.  simi- 
lit.  Per  lo  avvenuto  mettono  L'  anima  in  accoramento 
lungo,   e   triholoso. 

f  ACCORARE  .Affliggere,  Trafiggere,  Contristare. 
Lat.  afflìgere  ,  contristare.  Gr.  Xwttììv.  Usasi  anche 
nel  neutr.  pass.  G.  F.  11.  65.  4-  E  colla  giunta  del 
dolore  della  morte  di  M.  Piero  ,  s'  accorò  duiainentc  1' 
animo  Dant.  Inf,  i3.  Ond'  io  a  lui  :  dimandai  tu  an- 
cora ec.   Ch'  i'  non  potiei  :  tanta   pietà  ni'  accora. 

-j-  §.  Per  toccare  il  cuore.  Libr.  Amor.  Non  ti  mara- 
vigliare tu,  lettore,  e  uditore  ,  di  mia  loda,  che  tanto 
ni'  aggusta,  e  m'  accuora.  ( //  Foc.  della  Cr.  gli  dà  anche 
il  signif.  di  rincorare  ,  e  di  dare  animo  ;  ma  C  esempio 
dì  Dante  recato  in  prova  di  ciò  fu  male  interpretato  dal' 
Buti  ,  siili'  autorità  del  quale  si  fidarono  gli  Accademi- 
si.    F.  anche  Monti  proposta  ec.  ) 

*  ACCORATÀGGINE  .  s.  f.  Segno  esteriore  di  do- 
lore ,  atto  a  commuovere  C  altrui  cuore  .  Aret.  rag.  F. 
V  esem.   in  Assinghiozzato. 

ACCORATO  .  Add.  da  Accorare.  Sega.  Mann. 
Febb.  18.  2.  Sepolti  in  un*  alta  disperazione  ,  immobili 
di  sito  ,  afflitti,  accorati. 

ACCORATÒJO.  F.  A.  Add.  Abile  ,  atto  ad  acco- 
rare. Lat.  contris  tondi  vini  hubens ,  liut.  Odi  parole  ac- 
coratoje  ,  che  T  autor  finge. 

ACCORAZIÒNE.  Accoramento-  Lar.  consternatio  t 
dejectio  animi.  Tratt.  segr.  cos.  domi.  Ne  hanno  gran- 
de accorazione  ,   e  la  nutricano  col  pianto- 

**  ACCORCÀRE  .  Dfeutr.  pass.  Coricarsi,  Alam. 
Colt.  5.  l52.  Chi  nell'  asciutto  S'  accorca  e  s'  alza  ,  e 
ne  dimostra  aperto  Van  desio  di  levarse  e  dolce  speme. 

ACCORCIAMENTO.  L'  accorciare.  Lat.  contractio-T 
diminutio.     Gr.  fjtj  coirti  .    Libr.    air.  felbr.   Dal  sangue 

Ì sovviene  lo  accorciamento  ,  e  lo  allungamento  della 
ebbre.  Libr.  Museale.  Quando  comincia  1'  accorcia- 
mento del  giorno. 

5.  Per  Figura  grammaticale,     allora    che    togliendoti 
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nella  fini'  della  voce  a/cuna  lettera  ,  ella  li  rimane  co- 
sì accorciata.  Lat.  apocope.  Gr.  aVsxoTTH.  Salv.  Av- 
veri. 3.  07.  E  molte  voci  di  due  sillabe  cotale  accor- 
ciamento sostengono  inai  volontieri .  Varch.  Ercol.  201. 
Dicesi  ancora  per  accorciamento  gliel. 

ACCORCIARE.  Accortare  ,  Sminuire  ,  Scorciare  , 
Abbreviare.  Lat.  *  decurtare  ,  imminuere.  Gr.  x.o\ofisv, 
(Jtiùv.  Petr.  son.  194.  Per  accorciar  del  mio  viver  la 
tela.  Frane.  Saeeh.  rim.  Questo  ni'  accorcia  ,  e  ' n  voi 
par  che  si  stenda.  M.  V.  1.  87.  Perocché  dispensava, 
e  accorciava  i  termini  della  vicitazione  ai  Romei.  Mor. 
S.  Greg.  Considerava  ,  come  li  suoi  giorni  si  debbano 
accoiciarc. 

§.  E  neutr.  pass.  Dani.  Inf.  25.  E  i  duo  pie  della 
fiera,  eh'  eran  corti,  Tanto  allungar,  quanto  accorcia- 
van   quelle 

(*)  AGCORCIATAMENTE.j4w<*&.  Con  accorciamen- 
to ,  In  maniera  accorciata.  Lat.  contraete.  Gr.  auH\>i0ifnv. 
.Salv.  disc.  2.  112.  Da  mansueto  ,  accorciatameiile  si  fe- 
ce  manto. 

*  ACCORCIATIVO  .  Add.  Lat.  conlrahens.  Alto 
ad  Accorciale.    Salv.   F.  Buon. 

ACCORCIATO  .  Add.  da  Accorciare.  Lat.  contra- 
ctus  ,  diminutus  ,  decurtatus .  Gr.  yucttSti's.  Libr.  cur. 
febbr.  Conoscono  la  loro  febbre  accorciata.  Sen.  Pist. 
p5.  Ma  '1  dirò  ,  die  nenna  cosa  ni'  è  Fallita  alla  vita  bea- 
ta ,  perchè  '1  suo  spazio  mi  sia  accorcialo  (  qui  il  T, 
Lat.  ha  :  si  spatium   ejus  incidi  tur .    ) 

ACCORCIATURE  .  Verbal.  masc.  Che  accorcia. 
Lat.  deminutor.  Fr.  Giord.  Pred.  B,  Peccato  veramen- 
te  accorciatoie  di  questa  vita. 

(*)  ACCORCIA TRÌC&.  Verbali  femm.  Che  accorcia. 
Lat.  imminiicns .  Gr.  n/3fce%ùvtj<7C£.  Salvia,  disc.  2.  3So. 
Siccome  fruito  infelice  dell'  ozio  è  la  lussuria,  e  la  la- 
scivia accoiciatrice  della  vita. 

ACCORCIAI  URA.  Lo  accorciare.  Lat.  eontraclio  , 
deminutio .  Gr.  fueirv^i;.  Libr.  cur.  febbr.  Di  questa  ac- 
corciatura di  febbre  non  è  da  potersene  fidare. 

ACCORDAMENTO.  L'accordare,  e  dicesi  di  con- 
sonatila di  strumenti  ,  e  (ti  voci.  Lat.  concordia  ,  harmo- 
nia  ,  symphonia  ,  concentu.t  .  Gr.  ol^/uovirt  ,  a-ufupaivi'ct. 
Libr.  di  llepub.  Siccome  nello  corde  degli  strumenti  , 
e  nelle  trombe,  e  nel  canto  si  dee  fare  un  accordamen- 
to di  suono. 

§.  I.    Per  Concordanza  d'  opinione.  Lat.  communis  opi- 
nio  ,    recepta   sententia,    Lìb.  Astr.  Secondo  1'  accorda- 
mento di   tutti  li  savj  ,  che  in  questo  seppero  favellare 
li  Cieli  son  nove. 

*  §.  II.  Accordamento .  T.  Pittorico ,  Unione,  o  con- 
cordanza armoniosa  ,  che  risulta  dalla  buona  disposizio- 
ne di  tutte  le  cose  dipinte  in  una  tela,  o  tavola  in  igni- 
ta ,  che  il  colorito  delle  prime  figure ,  non  solo  non  in' 
fiaschi  ,  o  confonda  l'  una  con  l'  altra ,  ma  lasci  fa- 
re il  suo  ejfj'etto  a  quelle  della  seconda  ,  e  terza  di- 
stanza. Dat.  Vit,  Erano  1'  ombre  bene  intese,  e  man- 
tenuta la  proporzione  ,  e  1'  accordamento  in  tutte  le  mi— 
suie  dell'  opera.  Bald.  Dee.  Perfetto  accordamento  ,  e 
paghissime  arie  di  teste, 

ACCORDANTE  .  Corrispondente  ,  Che  concorda  . 
Lat.  consonans  ,  consonus  ,  consentaneus .  J'es,  Br.  8.  9. 
Ma  coviene  stabilire  Le  primaje  parole,  e  le  diretane, 
se  egli  vuole ,  che  'l  suo  detto  sia  bene  accordante  a  sua 
materia . 

§.  Accordante.  Che  accorda  strumenti  ,  o  che  con- 
corda con  gli  altri  stranienti,  Lat.  temperans  ,  concor- 
dali redditi*  ,   concincns.  Gr.  viùqu  àfjìifiiiiv  ,  (TV(*lpCi)i<)$. 

ACCORDAI  ZA  .  V.  A.  Accordamento  .  Lat,  consen- 
sio.  Dani.  rim.  ani.  3.  E  se  con  tutti  \o'  fare  accor- 
dane. Libr.  Astr,  E  in  questa  accordarla  ,  che  stava 
ivi  ,  come  (letto  avemo  ,  di  questa  figura.  Guitt,  rim. 
ani,  P.  1\~.  Ahi   lasso,  che  li  boni,    e  li   malvagi    U<*- 
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mini  tutti  hanno  preso  accordanza  Di  méttere  le  dorine 
in  dispregianza.  f/ìt.  Benv.  Celi.  11.  3.  Vi  aveva  acco- 
modato a  sedere  il  Dio  Padre  in  un  certo  bel  modo 
svelto  ,  che  dava  bellissima  accordanza  ,  e  non  occupa- 
va la  gioia  niente. 

ACCORDARE.  In  alt.  signif.  propriamente  Unire  ,  e 
Concordare  strumenti ,  e  voci  sì  che  consuonino.  Lat.  tem- 
perare ,  concordati  reddere.  Gr.  Anacr.  vzOqct  àfX-i/ÌHv . 
E  nell'  /stesso  scniim.  si  usa  anche  nel  signif.  neutr. 
pass.  Lat.  concinere.  Gr.  ó/uotycoviiv .  Tes.Br.  1.  3.  La 
seconda  si  è  musica  ,  che  e'  insegna  a  far  voci  di  can- 
ti in  celere,  in  organi,  e  in  altri  strumenti  ,  e  accordar 
1'  uno  colf  altro  ,  per  diletto  delle  genti.  Sagg.  nat. 
esp.  i83.  Accordammo  nna  minugia  ,  tirata  in  una  gros- 
sa stalla  di  vetro  all'ottava  d'una  chitarra.  Dant.  Pare. 
7.  Quel  che  par  si  membruto  ,  e  che  s'  accorda,  Can- 
tando con  lui  ec.  E  17.  Ora  accordiamo  a  tanto  invito 
il  piede   (  qui  per  similit.  ) 

|.  I.  Accordare  anche  si  dice,  Metter  a"  accordo,e  Quie- 
tare .  Lat.  componere.  Gr.  èiufkó.-nitv . 

3.  II.  In  signif.  neutr.  pass.  Convenire  ,  Concordare . 
Lat.  concordare  ,  concordati  esse.  Gr.  àta%\cÌTTio-$at  , 
oiuoXeyiìv .  Boec.  nov.  21.  16.  Poi  mutato  consiglio  ,  e 
con  loro  accordatesi ,  partelìci  divennero  del  podere  di 
Masetto.  E  nov.  56.  3.  E  a  questo  s'  accordan  tutti  i 
lìsofoli  ,  e  ogni  uomo  che  gli  conosce  ,  come  fo  io.  /? 
nov.  63.  io.  Le  vostre  parole  poi  s'  accordino  colle 
mie.  Petr.  son.  4o-  Cosi  il  disio  ,  che  seco  non  s'  ac- 
corda. 31.  V.  4.  t4-  $'  accordarono  con  loro  d'  aver 
panno  ,   e  vestimenti  ,  e  calzamenti. 

(*)  §.  III.  -Per  Concedere  ,  permettere.  Lat.  concedere. 
Gr.  ovyxuqùv.  Segner,  Crisi.  Insti- .  3.  2.  16.  Non  ci 
fu  dello  da  voi ,  che  quanto  avessimo  chiesto  a  nostra 
salvezza  ,  ci  sarebbe  accordato. 

*  §.  IVr.  Accordare.  JT.  Pittorico .  Unir  così  bene  ì 
colori  ,  che  nella  loro  diversità  mostrino  di jferentemenze 
distinte  V  una  dall'  altra  le  parti  delle  figure ,  e  senza 
che  la  vicina  apparisca  lontana  ,  e  la  lontana  vicina. 
Baldin.  Dee.  Se  all'  ottimo  disegno  non  s'  aggiugne  la 
buona  osservanza  de'  lumi,  e  dell'  ombre  ,  il  buon  co- 
lorito ,  e  f  accordamento  ...  È  necessario  ,  che  sie- 
110  ben  disegnate  ,  colorite  ,  lumeggiate,  ombrate,  ed  ac- 
cordate. 

ACCORDATAMENTE.  Avverb.  D'  accordo,  Di  con- 
cordia ,  Cuncordevolinentc .  Lai.  concorditer  ,  unanimi- 
ter .  (jv.  o'fXoXoyisfxivMi  ,  àfx  0  ^UfJ.  oc  So  v  .  Rie.  Malesp.  40. 
I  Fiesolani  uscirono  fuori  a  parte  a  parte ,  e  i  Fioren- 
tini accordatamente  si  v'  entrarono  entro. 

ACCORDATO.  Add.  da  Accordare .  Lat.  concors . 
Gr.  cru/utpavos .  Gal.  76.  Come  diilorine,  e  male  accor- 
dato con  gli  altri  costumi  di  lui.  E  Orai.  /od.  Vene:. 
Come  elle  hanno  virtù  di  discernere  le  accordate  voci 
dalle  discordi,  Sagg.  nat.  esp.  190.  Similmente  due  mi- 
nuge  d'  otto::c  accordate  all'  unissono  ,  sicché  toccata 
l'ima  risonasse  f  altra,  si  disaccordavano  egualmente, 
Bed.  anitot.  Ditir.  77.  Quando  queslo  Dio  fece  f  im- 
presa dell'  India,  il  segno  accordato  della  battaglia  era, 
Evoè    (  qui  Lat.    tessera.     Gr.   a-tjvSnftct.  ) 

*  ACCORDATO.  Susi.  T.  della  Pittura.  Accorda- 
mento  ,  concordanza  di  tutte  le  cose  dipìnte  in  una  tela. 
Cr.   in  Accordo  ,  ec.   V,  Accordamento. 

ACCORDATÓRE.  Verbal.  masc.  Che  accorda.  Lat. 
temperato!' ,  Tn.odeva.tor,  concinnato!-.  Fiamm.  1.  71,  Fé» 
bo  vincitore  del  gran  Pilone  ,  e  accaldatole  della  ce- 
tera  di  Parnaso.  Bui.  Purg,  01.  2.  Fu  insegnatole  del 
testamento  nuovo  ,  e  accordatore  del  vecchio  col  nuo- 
vo (  qui  per  similit.  Lat.   conciliato!-.    ) 

(*)  ACCOR1JATR1CE.  Fa-bai.  femm.  Che  accorda. 
Salviti,  disc.    3.   ito,  Musa  acccordatrice  di  lira  d'  oro. 

ACCORDATURA.  Accordamento  ,  ma  forse  si  dice 
più   propriamente    degli    strumenti    musicali  ,    0  simili. 
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Sagg.  nat.  esp.  190.    La  corda    ne   fu    tirata  talmente  , 
che  il   suono  -sali  sopra  la  prima  accordatura. 

*  ACCORDELLARE,  v.   a.    T.  de   Cappellai.  Bai. 

fere    all'  arco  ,  o   a     corda .     Battere  ,    e    sfioccar  la    lana 
Culi'  arco,   che  anche  dicesi   Cordellare. 

*  ACCORDELLATÌNO.  ,.  m.  Dim.  d'  Accordella- 
to.   Luca   Valoriani  Bini,  buri. 

*  ACCORDELLATO,  s.  m.  Spezie  di  pannina.  Loop, 
rim.  Le  donne  la  gamurra  oggi  si  fanno  Recipiente  a- 
gli  anni,  ed  allo  stato;  Chi  di  rovescio,  e  chi  d'  ac- 
coidellato. 

ACCORDÉVOLE  .Add.  Atto,  Acconcio  ad  accorda- 
re ,  Corrispondente,  Proporzionato  ,  Dicevole .  Lat.  con- 
sonans.  Gr.  o-Jfjttpwvos.  Tes.  Ber.  7.  17.  In  tal  maniera  , 
clic  lua  boce  ,  e  tuo  detto  ,  e  tuo  portamento  sia  sem- 
pre accordevolc  alla   materia,  e  tua  portatura. 

ACCORDIO.  V.  A.  Accordo.  Lat.  concordia  ,  pax. 
Guitl.  rim.  ant.  lì.  E  bonitate  amar  tutta  in  Maria  ,  E 
non  inai  col  mio  parto  aver  discordio  ,  Né  ad  alcun 
punto  accordio  Col  serpente  infernal  ,  che  soddusse 
Eva. 

ACCORDO.  Convenzione,  Concordia.  Lat.  pactio  , 
Concordia,  transactio ,  pax,  concilialio.  Gr.  s'/pjtV»  , 
Atuykx-)  ».  G.  V.  2.  11.  1.  Per  1'  accordo,  che  '1  Re 
Pipino  avea  fatto  con  Teolofre.  E  .,.  2.6.  3.  Poi  aven- 
do tenuto  in  prigione  alquanto  il  detto  Papa  ,  e  i  Car- 
dinali ,  fu  accordo  da  lui  al  Papa.  Fir.  Lue.  1.  2.  Se 
tu  non  fai  pensiero  d'  accomodarti  alla  voglia  mia  ,  noi 
avremo  poco  accordo  insieme  .  Morg.  o.  6y.  Poiché 
1'   accordo  cosi  si  fermava  . 

§.  I.  Esser  d'  accordo  ,  Star  a"  accordo  ,  e  simili  ,  si- 
gnificano Concordare.  Sen.  ben.  Varch.  7.  ^.  Essendo 
oggimai  d  accordo  ,  che  tutte  le  cose  sono  d'  uu  sa- 
vio ,  ec. 

§.  IL  Porre  d'  accordo  :  vale  Accordare.  Lat.  conci- 
liare. Gr.  itaykxTTetv .  Ar.  Fui:  26.  1 13.  Marlisa  ,  che 
volca  porgli  d'  accordo ,  Dicea  :  Signori  udite  il  mio 
consiglio. 

§.  III.  In  Proverbio  :  E  meglio  un  magro  accordo  , 
che  una  grassa  sentenza:  Vale,  che  è  più  utile  il  cedere 
qualche  cosa  ,  che  aver  tutto  per  via  di  piato .  Lasc. 
Streg.  4-  *•  E  però  si  dice,  eh'  egli  è  meglio  assai  un 
magro  accordo,  che  una  grassa  sentenza. 

§.  IV.  E  ancora  termine  della  musica  ,  e  si  dice  delle 
consonanze  quando  ben  consuonano .  Lat.  concentus .  Gr. 
ouixtywvia.. 

§■  V.  Termine  anche  della  pittura  ,  e  si  dice  de'  co- 
lori ,   quando    sono  ben    disposti ,  e    accordati  ;  dicesi  da 

Plinio.    Lat.  hanno  se  ,  commissurce  colorum  ,   et  transi- 
ta        <  /       ° 
tus .    dr.  a$/4o-)>t- 

-f-§.  \L  Per  patto  o  convenzione.  T.  Militare.  Stor.  Se- 
mi/', p.  46.  Allo  accordo  assentiva  e  già  aveva  piegata 
CC.  M.    fui.    II.  pari.    I.  pag.  278. 

*  ACCORELLATO.  Add.  Assettalo  nelle  vestimen- 
ta ,  e  forse  nel  giuttacore .    Guid.  Cav. 

"f-  ACCORGERE.  Venire  al  conoscimento  d'  una  cosa 
colia  conghiettura  d'  un  altra  ,  o  semplicemente  avve- 
vedersi ,  e  scorgere  .  Lat.  sentire,  priesentiscere  ,  per- 
tipere.  Gr.  à  ta  Sàvio  Sai .  Si  usa  per  lo  più  in  signif. 
ncutr.  pass.  Benché  talora  si  taccia  la  particella  SI  , 
VI,  CI,  MI,  per  la  figura  detta  appresso  di  noi  Tra- 
lusciamento.  Bocc.  nov.  16.  17.  Più  mesi  durò  ,  avanti 
che  di  ciò  ninna  persona  s'  accorgesse.  E  nov.  18. 
27.  Il  non  poterla  fare  accorgere  ,  non  che  pietosa 
del  mio  amore.  Dani.  Inf.  10.  Quando  s'  accorse  d'  al- 
cuna dimora.  E  12.  Disse  a'  compagni:  siete  voi  accor- 
ti ,  Che  quel  di  rietro  muove  ciò  ,  eh'  e'  totxa  !  Petr. 
canz.  4-  3.  Qual  mi  fec'  io,  quando  primier  ni*  '  accor- 
si Della  trasfigurata  mia  persona.  E  6.  5.  Per  quelle  , 
che  nel  manco  Lato  mi  bagna  ,  chi  primier  s'  accorse, 
Quadrella. 
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f  ACCORGÉVOLE  .  V.  A.  Atto  ad  accorgersi  (se- 
condo il  qui  recato  esempio  vale  ,  che  si  accorge  .  )  Guid. 
G.  l5g.  Uscio  fuori  alla  battaglia  con  moltitudine  di  la- 
grime ,  le  quali  correvano  sotto  il  suo  elmo  ,  con  na- 
scosti  rivi  ,  e  con  accorgcvole  mormorio  de'   compagni. 

f  ACCORGIMENTO. V  accorgersi,  Avvedimento, Av- 
vertenza ,  Accortezza .  Lat.  calliditas  ,  sagacitas  ,  pru- 
dentia.  Gr.  avviali  ,  ay^ivoia.  Bocc.  nov.  5o.  io.  Non 
avendo  accorgimento  di  mandarlo,  o  di  farlo  nascon- 
dere in  altra  parte.  E  nov.  64.  2.  Qual  filosofo  ,  quale 
artista  mai  avrebbe  potuto  ,  o  potrebbe  mostrare  quegli 
accorgimenti  ,  quegli  avvedimenti.  Dant.  Par.  ;\.  Ma 
perchè  puote  vostro  accorgimento  Ben  penetrare  a  que- 
sta ventale  (  cioè  :  il  vostro  ingegno  ,  e  discorso.  )  E 
Inf.  27.  Gli  accorgimenti  ,  e  le  coperte  vie  I'  seppi  tut- 
te. Tes.  Br.  3.  3.  E  oltra  Tile  v'  è  il  mare  congelato  , 
e  tegnente,  e  la  non  ha  nullo  divisamento,  nò  nullo  ac- 
corgimento del  levante  del  Sole,  nò  de  1  ponente  . 

ACCÓRRE,  v.  ACCÒGLIERE. 

ACCORRERE.  Correre  con  prestezza  ,  per  lo  più 
dare  a  fato.  Lat.  accurrere  ,  opem  ferre.  Gr.  fionfriìv. 
Liv.  M.  Accorrete  ,  che  i  nemici  hanno  la  terra  assali- 
ta ,  e  hanno  il  Re  manomesso.  Vit.  S.  Gir.  go.  Accor- 
rete qua  ogni  gente.  Dant.  Inf.  i3.  Quel  dinanzi:  ora 
accorri,  accorri,  morte.  Liv.  dee.  1.  Si  che  innanzi  , 
clic  'l  terzo  1'  arrivasse  ,  che  non  era  molto  lungi  ,  e  ac- 
contalo ,  1'  ebbe  morto  .  (qui  in  signif.  alt.  e  vale:  Se~ 
guitar  correndo .   ) 

§•  I.  Per  Occorrere.  M.  V.  2.  61.  Partendo  dalle 
battaglie  fatte  per  gì'  Italiani  nelli  strani  paesi,  ci  ac- 
corre l'  intestino  male  dell'  isola  di  Cicilia. 

**  Vit.  S.  Frane.  219.  Onde  egli  disse  loro  il  detto 
caso  ,  che  gli  era  accorso. 

§.  IL  Per  Soccorrere .  Vit.  S.  Margh.  /\\zt.  Merzè  ti 
chiamo  ,  caro  Messere  ,  Acccorrimi  ,  che  mi  è  mestiere. 
(forse  qui  vale  corri    a   me). 

ACCÒRRIMENTO.  Concorso.  Lat.  concursus  ,  ac- 
cursus.  \- 

ACCORR'  UOMO.  Posto  avverbialm  Esclamazione  , 
colla  quale  alcuno  chiede  pronto  soccorso  ;  corrisponden- 
te alla  maniera  de  Latini  :  quirites  ,  quiritare  ;  che  è 
gridare  accorr'  uomo  ,  quasi  gridar  si  ,  che  corrano  gli 
uomini  a  porgere  ajuto.  Liv.  M.  Gridò  accorr'  uomo  , 
Signori  Cavalieri  soccorretemi.  E  altrove.  La  balia  co- 
minciò a  gridar  accorr'  uomo  ,  soccorrete  buona  gente  , 
soccorrete  vicini .  E  poco  appresso  :  Se  forza  le  sai  àe 
fatta  ,  io  griderò  accorr'  uomo.  Salv.  Spin.  E  gridcrrò 
tuo  dispetto,  e  griderrò  accor'  uomo. 

ACCORSO.  Add.  da  Accorrere.  Buon.  Ficr.  3.  5. 
2.  E  gente  accorsa  A  svilupparli  de'  vestiri  acquosi. 

ACCORTAMENTE.  Avverb.  Con  accorgimento.  Lat. 
caule  ,  prudenter.  Gr.  tu\u0ùs.  Petr.  son.  2.  Ritrarmi 
accortamente  dallo  strazio  ,  Dal  quale  oggi  vorrebbe  ,  e 
non  può'  aitarme.  Bocc.  nov.  19.  5.  Niuno  scudiere  ,  o 
famigliare  ,  che  dir  vogliamo  ,  dicea  trovarsi  ,  il  quale 
meglio  ,  né  più  accortamente  servisse.  But.  i.\.  1.  Ac- 
cortamente   parlavano  ,  e  non  s'  impedia  lo  parlare  per 

ACCORTARE.  Accorciare .  Lat.  decurtare .  Gr.  /un- 
iiv  .  Mor.  S.  Greg.  La  cui  malvagità  spesse  volte  ac- 
corta la  vita.  Fir.  As.  219.  Amore,  ec.  gli  accortasse  , 
e  appianasse  la  strada.  Vi  ne.  Mari.  leti.  Co.  E  vi  sa- 
prei confortare  ,  a  non  accortale  il  viver  vostro  ,  per 
allungare  la  ricca  tela  ,  che  tessete. 

ACCORTEZZA.  Accorgimento.  Lat.  calliditas  ,  sa- 
gacitas. Gr.  irpcvcia  ,  àyx_ivoia.  Salasi.  Iug.  H.  E  ca- 
pere avea  di  grande  accortezza  di  senno.  Petr.  nom.  ili. 
Con  molta  accortezza,  e  continua  sollecitudine  insegnan- 
do minutissime  cose. 

ACCOR  TINA  TO.  Add.  Incortinato.  Lnt.  cortinir 
circumtectus .  Urb.  Neil'  accortinato  letto  lieti,  e  gra- 
ziosi 1'  uno  ,  c  1'  altro  entragno. 
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f  ACCORTISSIMAMENTE  .  Avveri,  superlativo    di 

Accortamente .  Lat.  sagacissime .  Or.  cro^ÙTClTct ,  xofJt- 
'ifbnaTo..  Car.  a.  7.  Accortissimamente  m'  avete  già  due 
volte  punto  di  tiepidezza  d'  amore  . 

^ACCORTISSIMO.  Saperla/,  di  Accorto.  Lat.  calìi- 
dissimus  ,  sagacissimus .  Galli.  Dial.  mot.  loc.  55g.  li 
clic  forse  fu  avvertito  d_al  mio  accortissimo  Poeta. 

ACCORTO.  Add.  da  Accorgere.  Lat.  canttis  ,  pru- 
dens  ,  sagajc  ,  callidus .  Gr.  aoipóf  ,  irivuróf.  Roc.  noe. 
4-  11.  L'Ahate,  che  accorto  uomo'  eia  ,  prestamente 
conobbe  costui.  E  nov.  10. Il  valente  uomo  più  accorto, 
che  ec.  E  nov.  iZ.  2.  Ma  ancora  per  farvi  accorte  ec. 
Dant.  Jnf.  3.  Ed  egli  a  me  ,  come  persona  accorta.  E 
34-  Appresso  porse  a  me  1'  accorto  passo.  E  Purg.  9. 
Dicendo  intrale  ,  ma  facciovi  accorti  ,  Che  di  fuor  tor- 
na chi  'ndietro  si  guata.  Pclr.  Cam.  1.  Ma  poiché  A- 
mor  di  me  vi  fece  accorta.  E  canz.  2.  1.  Occhi  miei  las- 
si ec.  Pregovi  siate  accorti.  E  canz.  3.  1.  Nuova  ange- 
letta  ,  sovra   1'  ale  accorta,  Scesa,  dal  Cielo. 

**  §.  I.  Col  Di  per  pratico.  Dant.  Purg.  g.  Donna 
del  ciel  di  oneste  cose  accorta  (  Rispose  il  mio  maestro 
a  lui  )  ,  pur  dianzi  Ne  disse  :  andate  là  ;  quivi  è  la  por- 
la. 

**  §.  JI.  Slare  accorto  ,  Stare  siili'  avviso.  Bocc.  g. 
g.  n.  8.  Sta  bene  accorto  ,  che  egli  non  ti  ponesse  le 
mani  addosso  ;  perciò  eh'  egli  ti  darebbe  il  mal  d'i. 

ACCOSCIÀRE.  IVeu.tr.  pass .  Ristrignersi  nelle  co- 
sce abbassandosi .  Lat.  co.vendiccs  dejlectere .  Dant.  Jnf. 
18.  Di  quella  sozza  ,  scapigliata  fante  ,  Che  là  si  graflìa  , 
ce.  Ed  or  s'  accoscia  ,  ed  ora  è  in  piede  stante.  Stor. 
Aiolfi  Dieronsi  due  gran  colpi  ,  Tabor  si  piegò  ,  e  i 
cavalli  s*  accosciarono.  Morg.  1.  G8.  Questo  cavai  si 
accoscia  per  la   pena   [   ne'  cavalli  e   sempre   con  violen- 

-«•  ] 

+  ACCOSCIATO.  Add.  da  Accoseiare.  Car.Eneid.8. 
Sopra  1'  erba  verde  Ne  la  riva  accosciata  gli  si   mostra  . 

■f  ACCOSTA.  T.  di  Marineria .  Comando  che  si  dà 
agli  uomini  che  guidano  una  lancia  o  scialuppa  ,  onde 
si  accostino  alla  riva  o  ad  un  bastimento  ,  i/uando  taluno 
vuole   imbarcarsi .    Strafico. 

ACCOSTAMENTO.  L'  accostare.  Lat.  accessus ,  ad- 
motio.  Coni.  Par.  21.  Contemplazione  è  accostamento 
d'  animo  a  Dio  ,  per  eleva/ion  dalle  cose  terrene.  Teol. 
misi.  La  quale  amistà  ,  e  accostamento  è  di  necessità 
tagliar  per  grande  esercizio  . 

ACCOSTANTE.  Che  accosta  bene.  Lat.  coheerens  , 
congruens .  Cr.  6.  Jà.  l.  E  il  suo  seme  (  del  meli  luto  ) 
colle  sue  corteccie  si  inette  nelle  medicine  ,  imperoc- 
ché egli  è  si  piccolo  ,  e  accostante ,  che  appena  se  ne 
può   partire. 

§.  I.  Per  conforme  ,  che  si  confìi.  Lat.  congruens  ,  a- 
ptus.  Am.  70.  Esaminala  la  condizion  del  Cielo  ,  umi- 
le, e  accostante  alle  loro  complessioni  la  trovarono. 
Lab.  102.  Bevitrice  ,  ec.  del  buon  vin  cotto  ,  della  ver- 
naccia da  Corniglia  ,  del  greco  ,  e  di  qualunque  altro 
vino  morbido,  e  accostante.  Lat.  lene  ,  molle.  Gì.  iu- 
c-ópa^ov . 

§.  11.  Per  Acconsenziente.  Cron.  Veli.  109.  Facen- 
dovi venire  di  que'  ,  che  buona  pezza  erano  stati  difet- 
tuosi  ,  e  non  vi  veniano  ,  I  quali  erano  accostanti  a  ciò, 
e   fecionci  giurar  credenza. 

ACCOSTARE.  Far  vicino  ,  Avvicinare.  Lat.  admo- 
vere.  Gì.  iriXà^ay.  Bocc.  nov.  3i.  3o. £  al  suo  cuore 
accostò  quello  del  morto   amante. 

§.  I.  In  sigili/,  neutr.  pass.  Lat.  accedere.  Dant.  Purg. 
7.  Per  quanto  ir  posso  a  guida  mi  t'  accosto.  Petr.  cap. 
2.  M'accostai  lor,  che  1'  uno  spirito  amico  Al  nostro  no- 
me,  e  1'  altro  era  empio,   e  duro. 

§.  II.  Per  collegarsi .  Lat.  foedere  jungi  ,  ìnire  pu- 
gna? societatem  ,  inire  fuedus.  Q.  V.  8.  /fi.  1.  Altri  di 
lor  setta  di  parte  Bianca ,  che  &'  accostavano  co'  Ghi- 
bellini. 
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5.  ITT.  Per  Piacere,  Quadrare,  Far  prò,  6  utile. 
Frane.  Sacch.  nov.  191.  Se  Dio  mi  dia  bene  ,  che  code- 
sta ragione  molto  mi  s'  accosta.  Amm.  ant.  li.  6.  i5. 
Le  poche  paiole  più  tosto  entrano,  e  accostansi . 

(-]-)  §.  IV.  E  neutr.  passivo  .  Ingegnarsi  ,  Adope- 
rarsi .  Lat.  stadere  ,  conari  ,  hltl.  Il  Bembo  negli  A- 
sol.i.  ti3.  Alquanto  più  ordinatamente  parlando,  clien- 
te sia  il  suo  errore  m'  accosterò  di  farvi  chiaro  .  E  3. 
181.  Perciocché  nel  vero  cos\  è,  che  Amore  ,  di  cui  ra- 
gionato cl's  è,  può  essere  e  buono  e  reo,  siccome  mi 
accosterò  di  far  loro  chiaro  .  IV.  S. 

ACCOSTATO  .  Add.  da  Accostare  .  G.  V.  8.  2.  2. 
Si  venderono  le  mura  vecchie  ,  e'  terreni  dentro  ,  e  di 
fuori ,  a  chi  v*  era  accostato  (  così  hanno  gli  ottimi 
mss.)  E  11.  111.  Avendo  la  città  di  Tornai,  che  è  si  for- 
te ,  e  possente ,  e  accostata  a  Fiandra  ,  a  Analdo  ,  e 
Biabante  ,  e  altre  terre  dell'  Imperio  (fu!  vale  Di  co- 
sili ,  Vicino  .  )  M.  V.  5.  3S.  Costoro  senza  usurpare  il 
reggimento  ,  accostati  ,  e  tratti  innanzi  da  buoni  citta- 
dini di  Pisa  per  loro  operazioni  pacifiche  ,  e  virtuose  , 
divennono   i    maggiori     (  qui   Fiancheggiati  ,   Assistiti  .  ) 

*  ACCOSTATÙRE  .  s.  ni.     T.    d'  Agricoltura  .    Co- 
lui,   che   alla  seconda    aratura   va    seguitando   t  aratore 
e  con   un  badile  ajutando  la    terra  ,  perchè    s'  accosti  ali 
aratro  . 

ACCOSTATURA  .  Accostamento  .  Lat.  connexlo  , 
cohierentia  , junctura  .  Libr.  Aslr.  E  accosta  I'  un  mez- 
zo all'  altro  in  modo  ,  che  non  rimanga  infra  loro  ni- 
nno spazio  ,  e  che  paja  la  congiugnitura  ,  ovvero  acco- 
statura  ,  che  ha   infra  loro  ,  che  sia  in  cerchio  . 

ACCOSTEVOLE.  Che  s'  accosta,  Atto  ad  accostar- 
si .  Val.  Mass.  Ma  per  coscienza  di  sua  novità  non  fu 
saviamente  accostevole  a  gli   antichi  . 

f  ACCOSTISSIMO  .  Prep.  Superlat.  di  Accosto  . 
Lat.  multo  prope  .  Pr.  fior.  P.  3.  V.  2.  Cic.  i5.  pag. 
287.  Posti  cosi  infilati  (  i  bcccajìchi  )  accostissimo  alla 
brace  infocata  ,  e  per  oglio  e  per  sale  sparso  loro  so- 
pra ,   in   breve  abbrustoliti  .  IV.  S. 

ACCOSTO  .  Vale  Allato  ,  Presso  .  Dagli  antichi  mi- 
gliori autori  usalo  poco  ,  o  non  mai  .  Lat.  prope  ,  ja.vtn. 
Gr.  tyydc'.  Ar.  Fur.  io.  io5.  Volagli  intorno,  e  gli 
sia  sempre  accosto  .  E  18.  124.  Giungean  molti  di  que* 
di   Norandino  ,  Ma  troppo  non  aidian  veniie  accosto  . 

*  ACCOSTOLATO  .  Add.  Lat.  ahgulatui  .  T.  dell' 
arti.  Lavoralo  a  costola,  e  diecsi  di  Lento ,  e  simili,  t 
s'  usa  ancora  in   forzn  di   sust.  m. 

"*  ACCOSTOLATÙRA.  s.f.  T.  de  LanaJKoli.  Difetto 
del  panno  ,  quando  si  torce  nella  gualchiera.  Piega  fal- 
sa . 

ACCOSTUMANZA  .  Costumanza  ,  Lat.  consuetudo  , 
usns  .  Gr.  o-vvnS-eta  .  Libr.  Sacr.  E  cos'i  le  cose  ,  che  ven- 
gono da  natura  ,   furono  provate  per  accostumanza  . 

**  §.  Per  abito  ,  Usanza  .  Stor.  Bari.  83.  Ma  perciò 
non  lasciò  le  rie  opere  ec.  per  la  rea  accostumanza  , 
ove  egli   era  tutto  tempo  istato  . 

ACCOSTUMARE  .  Costumare  in  significato  di  Dar 
costumi  ,  Ammaestrare  .  Lat.  docere  ,   erudire.  Gr.  irtxi- 

\.  I.  In  sìgnif.  neutr.  pass.  Per  assuefarsi  :  Esser  so- 
lito. Lat.  assuescere  ,  assuefieri.  Gr.  i$i'£i$at .  Vit. 
Plut.  Allora  elesse  trentamila  infanti  ,  e  comandò  ,  che 
apprendessero  lettere  Greche  ,  e  che  s'  accostumassero 
in  fatti  d'  ai  me  alla  maniera  Macedonica  .  Sen.  Pist. 
La  fama  ,  che  spesse  volte  hae  accostumato  di  vincere 
le  battaglie. 

§.  II.  Per  Costumare  ,  Aver  in  costume.  Soder.  Colt. 
107.  In  Ispagni»  ,  e  altrove  accostumano  di  conservare  i 
vini  ne'  vasi  di  terra  invetriati. 

**  §.  III.  In  forza  di  Farsi  abituale  ,  o  famigliare  li- 
na cosa.  Seneca  Pist.  (  Firen.  pe'  Tortini  ec.  1718.  )  a 
e.  91.  Tu  la  prendi  prima  (  una  cosa),  che  tu  1'  abbi 
accostumata. 
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ACCOSTUMATAMENTE.  Per  costume,  Per  eon- 
Sìifi'idine .  L«at.  prò  consuetudine  ,  e.r  consuetudine .  Gr. 
cvnn^oii.  Corti.  Inf.  i5.  Né  il  lionfante  per  grandezza 
di  corpo  è  sicuro  ,  perocché  nascondendosi  circa  le  vie, 
per  le  quali  i  liofanti  accostumatamente  vanno  ,  ec. 

ACCOSTI  MATiSSIMO  .  Superi,  di  Accostumato. 
Lat.  optimi'  moratus.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Sono  Reli- 
giosi accostumatissimi  ,  e  di  grande  esemplo  nella  via 
del  Signore    .-.  COSTUMATISSIMO. 

ACCOSTUMATO.  Costumato  .  Con  buon  costume. 
Lat.  bene  moratus.  Gr.  vivaiJcV[Xc'vof  •  Com.  Gente 
nuova ,  e  non  regolata,  e  non  accostumata.  Cr.  i.  5.  5. 
E  vegghiano  molto,  e  sono  male  accostumati ,  e  non  ub- 
bidienti (  parla  degli  abitatori  de'  luoghi  bassi.  ) 

$.  I.  Per  Avvezzo  ,  Assuefatto.  Lat.  assuetus.  Gr. 
tìè-to-fjiivos  .  Kit.  Plut.  Il  mio  figliuolo  è  accostumato  di 
ascoltaimi  sempre  . 

**  §.  II.  Per  Moderato ,  Regolato  .  Frane.  Sacch.  nov. 
2.  Fu  cagione  questo  Ser  Mazzeo  col  suo  dire ,  che 
questo  Re  d'  alloi3  innanzi  tenne  molto  meglio  accostu- 
mata la  sua  famiglia  ,  che  prima  non  tenea  . 

ACCOTONARE  .  Arricciare  il  pelo  al  panno  .  Cant. 
Cam.  182.  Chiaro  sia  tosto  a  voi  ,  Che  maestri  siam  noi 
d'  accotonare  .  E  appresso  :  Ria  bisogna,  menando  ,  ac- 
cotonare . 

ACCOTONATO  .  Add.  da  Accotonare  .  Segn.  stor. 
s5?.  Portava  indosso  una  cappa  di  panno  nero  accoto- 
nato . 

ACCOTONATURE  .  Maestro  d'  accotonare.  Cant. 
Cam.  Ut.   182.  Canto  degli  accotonatori . 

ACCO TONE  .  L'  accotonare  .  Cant.  Car.  l83.  I  vo- 
stri nuovi  pesci  Sol  da  un  lato  san  far  1'  accotone  . 

ACCOVACClARE  .  Accovacciolare  ,  quasi  Porsi  nel 
covo.  E  si  usa  pei  lo  più  in  signij.  neutr.  pass.  Lat. 
procumbere  ,  in  semel  convotvi ,  in  semel  convolutum  ja- 
cerc  .  Tane.  5.  7.  Il  suo  petto  è  di  marmo  una  macia  , 
Dov'  Amor  s'  accovaccia  ,  e  sta  appiattato  (  qui  figura- 
tam  .  )  Poliz.  Stans.  1.  88.  L'  un  coniglio  coli'  altro 
s'  accovaccia . 

ACCOVACCIATO  .  Add.  da  Accovacciare  .  Lat.  /«- 
cens  ,  in  semelipsum  convolulus  ,  cubans  .  Libr.  Ma- 
scelle .  Come  il  serpe  ,  che  al  freddo  se  ne  sta  acco- 
vacciato nella  sua  grotticella  . 

ACCOVACCIOLARE.  IVeutr.  pass.  Entrar  nel  co- 
vacciolo .    Patajf.  5.  E  s'  accovacciolò  di    mietitura  . 

**  ACCOVÀRE  per  COVARE  .  Neutr.  pass.  Segn. 
Mann. Seti.  4. 5.  Permetti  che  alla  tua  mente  si  accovino 
pensieri  o  inutili  ,  o  viziosi  . 

ACCOVONARE  .  Fare  i  covoni. 
ACCOVONATO.  Add.  da  Accovonare. 
ACCOZZAMENTO.  L'  accozzare.  Lat.  congregatio  , 
imitai.  Gì.  tTUfÀtfoqyrfJM  ,  af^oiTts  .  Mor.  S.  Greg.  E  di- 
ventano uniti  nell'  accozzamento  della  carità  .  Cron. 
Morell.  528.  Sentito  quello  semplice  accozzamento  ,  il 
quale  non  giovò  niente  .  Fir.  dial.  beli.  donn.  5.:p.  La 
bellezza  ec.  eli'  è  una  certa  proporzione  conveniente,  che 
ridonda  da  uno  accozzamento  delle  membra  diverse  ec. 
ACCOZZARE  .  Adunare  ,  Mettere  insieme,  qu<isi 
Accoppiare  .  Lat.  cogere  ,  colli gere ,  fungere  .  Bocc.  85. 
11.  In  mille  anni  non  saprebbero  accozzar  tre  man 
di  noccioli.  G.  V.  6.  79.2.  Innanzi  gli  accozzarono  co'  no- 
ve di  Siena  ,  i  quali  intinitameute  fecion  veduta  ec. 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  Oggi  vi  si  va  per  accozzar  mer- 
cati in  sur  ogni  peccato.  E.  108.  Come  accozzare  la  luce 
con  1'  aere  ,  che  non  tiene  luogo  ,  ed  in  ogni  luogo  en- 
tra .  Ambr.  Cof.  1.  2.  Egli  si  dice,  che  la  più  diilicile 
Cosa  che  sia  a  fare  ,  è  accozzare  uomini  ,  E  a  me  par 
che  sia  pia  presto  mettere  Insiem   danari. 

§.  E  neutr.  pass.  Accompagnarsi ,  Unirsi.  Cron.  Mo- 
rell. Ed  ivi  ad  alcun  di  cresciuto  il  sospetto,  e'  s'  ac- 
cozzò  colla   parte    nemica.  Sen.   ben.    Varch.  7.  1.  Né 
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perchè  la  larghezza  de'  portici  a  chi  li  guarda  da  lonta- 
no non  mantenga  la  proporzione  sua  ,  ma  1'  ultime  par- 
ti si  vadano  ristrignendo  ,  e  gli  spazj  estremi  delle  co- 
lonne s'  accozzino  ,  e  congiungano  insieme  ec. 

§.  II.  Accozzarsi  per  Abboccarsi  ,  Trovarsi  insieme  . 
D.  Gio.  Celi.  D'  accozzarvi  con  lui  non  bisognerà  ado- 
perare ,  poi  che  fatt'  è  . 

ACCOZZATO  .  Add.  da  Accozzare  .  Lat.  junctus  . 
Gr.  jf££/^5c/f  .  G.  V.  io.  i55.  2.  E  tutti  i  fossi  pieni  d' 
acqua  accozzati  insieme  ec.  Cron.  Mordi.  2J7.  E  s'  el- 
la è  di  temperala  natura  ,  che  accozzata  colla  condizio- 
ne tua  tu  pensi,  che  ella  possa  star  vedova.  Cari.  Fior. 
79.  Ma  tutte  e  quattro  le  dette  cose  accozzate  insieme 
nel  favellare  si  notarono  .  Galat.  55.  Di  quelle  accoz- 
zate insieme  ,  si  compone  quel  favellare  ,  che  ha  nome 
enigma  .  Fir.  rim.  E  che  accozzato  insieme  ogni  tesoro  . 
ACCRÉDERE.  V.  A.  Credere  .  But.  Inf.  i3.  1.  Av- 
verandola con  lettere  false  per  si  fatto  modo ,  che  'l 
fenno  accredere  all' Imperadore  . 

ACCREDITARE  .  Porre  in  istima  ,  in  credito  ,  Ma- 
gnificare .  Lat.  auctoritatem  conciliare  ,  celebrare  ,  e.r- 
toltere  .  Tac.  Dav.  Vit.  Agr.  389.  Io  dirò  T  vero  di 
quelle  cose  ,  che  gli  antichi  non  le  sapendo  accredila- 
ron    coli'  eloquenza . 

ACCREDITATO  .  Add.  da  Accreditare.  Lat.  celebcr, 
decantatus  .  Gr.  TiS-fi/'&HUSvs;  .  Red.  Vip.  1.  78.  Mi 
rido  della  poca  esperienza  di  quel  tanto  accreditato  Ba- 
silio Valentino  .  E  annot.  Ditir.  53.  Vi  erano  poeti  ,  i 
quali  ec.  si  servivano  dei  versi  di  qualche  antico  ,  e  ac- 
creditato . 

ACCRESCENZA  .  Accrescimento  .  Lat.  auclus  ,  us  , 
augmen  .  Gr.  uìl%n3if  .  Rim.  ani.  P.  IV.  Buonag.  Urb. 
Sperando  lungamente  in  accrescenza  Trar  contendenza 
d'alto  signoraggio  . 

ACCRESCERE  .  Aumentare  ,  Far  maggiore ,  Dare 
accrescimento.  Lat.  aligere.  Gr.  au^dvHY  .  Oltre  al  si- 
gnif.  att.  si  usa  nel  significato  neutro,  e  neutr. pass.  Bocc. 
nov.  17.  4-  Ancora  con  maravigliosa  arte  quelle  cercate 
d'  accrescere  .  E  nov.  22.  2.  Si  credono  la  lor  vergogna 
scemare  ,  dove  essi  1*  accrescono  in  infinito  .  Dani.  Par. 
8.  Per  allegrezza  nuova,  che  s'  accrebbe.  Petr.  cap.  9. 
Tanto  par  eh'  onestà  sua  laude  accresca.  G.V.  2.  i3.  5. 
Questo  Carlo  accrebbe  molto  Santa  Chiesa,  e  la  Cristia- 
nitade,  a  lungi ,  e  appresso  .  Frane.  Sacch.  nov.  181.  Pe- 
rocch'  e'  popoli  ,  e'  Comuni  ,  e  tutte  le  citta  vivono  ,  e 
accrescono  della  pace  ,  e  eglino  vivono  ,  e  accrescono 
della  guerra . 

§.  I.  Accrescere  per  Educare  ,  Avanzare .  Guid.  G. 
Conciosiacosachè  iu  v'  abbia  nobilmente  accresciuti,  in- 
sino  da'  teneri  anni . 

§.  II.  Per  Crescere  assolutamente .  M.  K.  3.  q3.  Era 
Messer  Cai  lo  ,  figliuolo  che  fu  di  Messer  Alfonso  di  Spa- 
gna, accresciuto  dalla  infanzia  in  compagnia  del  Re 
Giovanni  di  Francia  .  Cron.  Morell.  ò\~.  Per  la  Villa 
dilettevole  ,  nella  quale  eri  allevato  ,  e  ne'  tempi  dilet- 
tevoli accresciuto,  e  dove  ti  solevi,  come  giovane,  del- 
la villa  dilettare  . 

ACCRESCIMENTO  .  L'  accrescere  ,  Aumento  ,  Ag- 
giunta .  Lat.  auctus  ,  us,  augmentum,  incremenlum.  Gr. 
au%ttrif  .  G.  V.  4-  7-  !•  Acciocché  le  borgora,  e  accresci- 
menti di  fuori  per  le  guerre  ,  che  apparivano  in  Tosca- 
na ec.  non  potessero  esser  presi  .  E  9.  i83.  2.  E  cosi 
in  certo  termine  si  cambiò  la  sua  fortuna  ,  per  accre- 
scimento di  maggior  mali,  in  Melano  E  .ìlor.  S.  Greg. 
Pensavano  che  fussono  date  d'il  sommo  Giudice  per  sen- 
tenzia di  correzione  ,  non  per  accrescimento  di  merito. 
Cavale,  med.  cuor.  Lia.  quarta  si  è,  perocché  mei  ita  ac- 
crescimento di  grazia.  Ter.  Br.  2.  5o.  Accrescimento  è 
quell'  opera  di  natiua,che  fa  crescere  il  picciolin  fanti- 
no, o  altra  cosa  di  sua  generazione  inlino  a  tanto, 
eh'  ella  dee  crescere  . 
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ACCRESCITIVO  .  Adii.  Che  accresce.  Lat.  aitgcndi 
vi  pra>ditus  .  Gi\  av^MTixó;  .  Libr.  cur.  maiali.  li  vi- 
no si  pose  tra  la  cose  accrescitive  del  dolore,  lied.  an- 
noi. Ditir.vzo.  Anche  i  Latini  aggiungono  particelle  ac- 
crescitive  a'  superlativi. 

ACCRESCI!  ÓRE  .  ferini,  masc.  Che  acc  resce.  Lat. 
auctor  ,  qui  auget .  Gr.  ctò^xriy.óf  .  Diltam.l.  17.  Accre- 
scitore  della  nostra  fede  ,  Vago  di  darmi  pace,  e  buono 
stato.  Frane.  Sacch.  rim.  Accrescitor  della  sua  schiatta, 
e  duce  D'  animo  giusto.  Paol.  Oros.  Pigliata  la  Signoria 
di  tutte  le  cose  del  mondo  fue  poscia  chiamato  Augu- 
sto cioè  accrescitore  .  Vegez.  (Firenze,  Marenig.  1713. 
pag.  jf).  Perchè  lo  Imperadore  quando  piglia  il  nome  d'  es- 
sere Augusto,  cioè  accrescitore  chiamalo.  Bui.  Inf./±.  De- 
mocrito ec.  questi  lu  accrescitor  dell'  arte  magica  dopo 
Zoroastio  ,  Re,   che  fu    primo  trovatore   di  quella  . 

(*)  ACCRESCESTE  .  Che  accresce  .Lat.  augens .  Gr. 
av^avwv  .  Prat.  Fior.  6.  56.  Sopra  il  carro  facevan  com- 
pagnia all'  urbanità  i  ridicoli  festevolissimi  i  favellali 
trattosi,  e  contrapposti  piacevoli ,  confermazioni  ampli- 
ficative,  accrescerai  o    la    maraviglia,   o    1'   arguzia,  ec. 

ACCRESCITRICE.  Verbal.  femm.  che  accresce.  Lai. 
auctrix  .  Filoc.  5.  g5.  Piuttosto  della  lor  gioja  fosse  ac- 
crescitrrce,  che  guastatrice  . 

ACCRESCICI  O  .  Add.  da  Accrescere  .  Lat.  auctus  , 
adultus  .  Bocc.  4.  pi:  i5.  Quando  colui  ,  che  nudrito , 
allevato ,  accresciuto  sopra  un  monte  salvatico  ec.  M. 
V.  4.  37.  Una  gatta  accresciuta,  e  nutricata  in  quella 
casa  ,  se  ne  andò  al  fanciullo,  e  cominciogli  a  rodere  la 
testa.  Guicc.  stor.  14.  702.  I  quali  accresciuti  di  numero 
di  soldati  volontarj  insino  alla  somma  di  dugento  uo- 
mini d'  arme,  ec. 

ACCRESPÀRE  .  Increspare  .  Lat.  conlrahere  ,  cris- 
pare .  But.  Guardavano  1'  un  1'  altro  fieramente  ,  e  ac- 
crespavano  le  ciglia,  come  fa  lo  sartore,  quando  è  vec- 
chio,  nella  cruna    dell'  ago. 

*  ACCRESPATÙRA  .  s.  f.  T.  de  Lanajuoli  .  Difet- 
to del  panno  ,  che  scuopresi  nella  gualchiera,  ma  che  pro- 
viene dal  tessitore ,  per  non  aver  bagnato  più  tratti  del 
panno  lavorato  ,  prima  di  rimettersi  al  lavoro  tralascia- 
to .  Dicesi  anche  grinza  . 

*  ACCÙBITO  .  s.  in.  Lat.  accuhitus  .  77  giacere  ;  ma 
?ton  dicesi  ,  che  dell'  usanza  dei  Greci  ,  e  dei  Romani  di 
cenare  col  corpo  giacente  ,  appoggiata  sopra  il  gomito  la 
parte  superiore  .  Adim.  Pind.  Oss. 

ACCUDIRE.  Voce  dell'  uso;  dicesi  dell'  Attendere 
«  checché  sia,    Cooperarvi  ,  Ajutare  ,  Assistere  . 

f  ACCULAMENTO  .  T.  di  Marineria.  Stella  del 
fondo  di  un  bastimento .  Parlando  dei  madìeri  o  piane 
delle  coste  V  acculamento  è  la  elevazione  delle  loro  e- 
Stremita  sopra  V  orizzontale  condotta  dalla  faccia  superiore 
della  chiglia  .  Le  piane  e  quindi  le  coste  hanno  maggio- 
re acculamento  ,  a  misura  eh'  a  certa  distanza  dal  mezzo 
della  lunghezza  del  bastimento  si  accostano  alla  poppa  o 
alla  prora ,  dal  che  risulla  ciò  che  dicesi  il  taglio  dei 
fondi  o  il  taglio  delle  opere. 

Dicesi  anche  acculamento  /'  effetto  ,  che  accompagna 
il  beccheggio  in  certi  bastimenti  ,  quando  cioè  un  onda 
passando  sotto  la  prua  la  solleva,  e  fa  prendere  al  basti- 
mento un  moto  di  rotazione  intorno  ad  un  asse  orizzon- 
tale ,  pel  quale  la  poppa  dovrebbe  immergersi  più  pro- 
fondamente ,  ma  noi  può  a  cagione  della  gonfiezza  del 
suo  volume  sopra  la  linea  d'  acqua,  e  riceve  un  colpo  forte. 
Stratico  . 

(*)  ACCULARE  .  Neutr.  pass.  Accomodarsi  in  qualche 
parte  ,  Allogarsi  comodamente  ,  Sedersi  spensierato  . 
Malm.  9.  4^-  Ed  e'  >  cne  '"  ,,na  camera  locanda  S'  era 
acculato  ,  volle  mille  stoggi  Pria  eh'  ei  n'  uscisse  . 

-j-  §.  Ed  in  marineria  ,  vale  l'  Impopparsi  ,  ed  èl'  effetto 
del  sollevamento  della  prua  maggiore  e  più  veloce  della 
immersione   della  poppa  .   V.  Impoppare  .  Stratico. 
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ACCULATO.  Ozioso ,  the  siede  spensierato. Buon. Pier. 
2.  1.  1  j.  Quivi  acculali,  Ciuscheri ,  orbi,  e  balogi  Sba- 
vigliando  briachi  ,   e  fuor  di  se  . 

ACCULATTÀRE  .  -v.  CULATTARE.  Acculattare  al- 
cuno ;  atto  di  fargli  battere  il  culo  in  terra  ,  prendendo- 
lo uno  per  le  mani  ,  e  C  altro  per  gli  piedi  .  Malm.i.  48. 
Chi  con  1'  amico  fa  a  stacciabburatta,  Chi  all'  altale- 
na, e  chi  a  beccalaglio,  Va  quello  a  predellucce  ,  uh 
s'   acculatta    [  qui    neutr.  pass.  ] 

§.  Acculatlar  le  panche  :  modo  basso  :  e  vale  Stare  o- 
zioso .  Lat.  tolos  sedere  dies  .  Malm.  1.  7.  Vedeansi  i 
bravi  acculattar  le  panche  ,  E  sol  menar  le  man  su  la 
tovaglia  .  Buon.  Fier.  4.  4-  2-  Tien  fuori  a  passeggiar 
piazze,  e  quadrivi,  E  panche  acculattar.  £"  appresso  : 
Panche  acculatterò  ,  passeggerò  Piazze,  quadrivj  ,  log- 
ge • 

ACCUMOLARE  .  -v.  ACCUMULARE  . 

ACCUMULAMENTO.  V  Accumulare.  Lat.  collectio, 
cumulatio  .  Gr.  oi/Tkoyn' ,  c-uìks%ts,  au\no~ii  •  Segn.  Crist. 
instr.  3.  i3.  6.  Ricuperando  i  ineriti  perduti  ,  ed  acqui- 
standone un  nuovo  accumulamento  nella  sua    carità  . 

ACCUMULARE,  e  ACCUMOLARE.  Propriamente 
Ammassare ,  Ammontare  .  Lat.  accumulare  ,  congerere , 
addere.  Gr.  TTfoo-Siìvat  .  Dant.  Inf.  28.  Perdi'  egli  ac- 
cumulando duol  con  duolo  Sen  gio .  Cas.  lett.  27.  La 
quale   accumulerò  con   gli  altri  obblighi  . 

*  ACCUMULATAMELE  .  Aw.  Lat.  cumulate  .  Cu- 
mulatamente  ,  in  cumulo  .  Bocc.  Vit.  Dant. 

ACCUMULATO.  Add.  da  Accumulare.  Lat.  collec- 
tus  ,  congeslus  .  Gr.  a-wf£j/£s/{  .  Filoc.  7.  532;  E  tutte 
l'accumulale  ossa,  sparla  trovarono.  Amet.  63.  Mal  cor 
noscenti  di  se  medesimi  per  gli  accumulali  beni  .  Fiamm. 
A.  79.  Più  volte  avvenne  ,  che  gli  vaghi  giovani  di  se  , 
a  intorno  a  noi  accumulati  ,  quasi  facevano  una  coro- 
na  [  cioè  :  adunati  ]   . 

(*)  ACCUMULATÓRE.  Verbal.masc.  Che  accumula  , 
Ammassatole ,  Lat.  cumidalor  .  Gr.  eufiUTtif .  Segn. 
Pred.  i3.  6.  Parlate  voi  di  presente  a  qualcuno  di  que- 
sti avidi  accumulatori  di  roba,  di  cui  trattiamo  ,  e  di- 
tegli ,  ec.  E  Crist.  instr.  l.  17.  /\.  Confermolla  col  ca- 
si igo  de' trasgressori  nell'istoria  dell'  Epulone,  condan- 
nato all'Inferno  per  la  sua  crudezza  di  cuore  ;  nella  pa- 
rabola  dello  sciocco  accumulatore  ec. 

ACCUMULAZIÓNE  .  L'  Accumulare,  hit.  accumula- 
lo, collectio.  Gr.  ìiriaiàyiwti .  Fiamm.  7.  62.  Accu- 
mulatoti di  pene  ,  ma  non  di  nuove  parole  vi  potrei 
dare.  Quist.filusof.  e.  5.  Questo  vizio  è  grave  per  ac- 
cumulazione ,  e  adunazione  di  moki  vizj  . 

*  ACCUORÀRE  ,  per  ACCORARE,  non  si  trova  is- 
sato ,  che  nella  terza  persona  .  Dant.  Se  mala  Signoria  , 
che  sempre  accuora  .  Bocc.  Questo  m'  accuora  ,  e  volen- 
tier  morrei .  Stor.  Eur.  4-  Di  gran  lunga  più  non  tu' 
accuori   la  vergogna  comune  . 

ACCUPÀRE  .  r.  A.  Occupare  .  Cronichett.  cT  Amar. 
2.  Questi  cominciò  ad  accupare  i  reami  altrui ,  e  torre 
quelli  delli  suoi  vicini  , 

ACCURATAMENTE  .  Avverò.  Diligentemente  ,  Con 
cura.  Lat.  accurate,  sedalo,  d'ili  genter.  Gr.  ajcp//3ó)?.  * 
Cai:  lett.  a.  g4-  Ma  non  accade,  eh'  io  ne  dica  altro 
che  bene;  perchè  ini  parve  allora  ,  che  ne  scrivesse 
mollo  accuratamente  . 

ACCURATEZZA.  Diligenza .  Lat.  diligentia  ,  se- 
duli tas  .  Gr.  ctxfifiei'a  .  Socler.  Colt.  43.  ImpCrciò  con- 
viene eseguire  queste  parti  con  ogni  accuratezza.  Eqj. 
Volendo  fare  un  vin  buono  ec.  userai  quesia  accuratez- 
za. 

ACCURATISSIMAMENTE.  Superi,  di  Accuratamen- 
te. Lat.  accuratissime .  Gr.  ctx.fi/3ic-ara.  Red.  Viper.  1» 
Gli  autori  che  di  questa  grolla  serpentifera  accuratissi- 
mamente hanno  scritto  . 

ACCURATISSIMO  .     Superi,    di    Accurato  .     Lat. 
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ticuratlsslmui .  Gr.  «xpi/Zz'e-nrei  .  Red.  7;i.f.3.j.  S'  Ingan- 
nò altresì  l'accuratissimo  Giovanni Sperlingio.  7?  GW.  nn. 
45.  E  srato  accennato  da  Martino  Lister  ,  accuratissimo, 
e  gentilissimo  scrittore  Inglese  .  Segn.  Mann.  Apr.  17.  .(. 
]Non  basta  usare  ,  affine  di  mantenerla  ,  una  semplice 
diligenza  ,  vuol  essere  accuratissima  . 

ACCURATO.  Diligente.  Lat.  diligens  ,  accuratus  , 
sedulus  .  Gr.  otx.fi/3iis  .  Red.  esp.  nat.  i3.  Se  diligente, 
ed  accurata  vi  si  faccia  sopra  la  riflessione.  E  Esp. 
ins.  Per  mezzo  di  accurate,  e  continue  esperienze.  Buon. 
Fior.  1.  1.2.  Non  sol  vedervi  esperti  ,  e  vigilanti  ,  Sol- 
leciti ,  accurati  . 

ACCUSA  •  Lo  stesso  ,  che  Querela  ,  che  è  quello  ,  che 
e  o  detto  ,  o  scritto  dall'  accusatore  davanti  al  giudice  . 
Lat.  accusalio  ,  nominis  delatio  .  Gr.  a/V/a  .  Dant.  Inf. 
18.  Forse  per  indugiar  d'  ire  alla  pena  ,  Ch'  è  giudicata 
in  su  le  tue  accuse  '  E  Purg.  5i.  Di' ,  di'  se  questo  è 
vero  :  a  tanta  accusa  Tua  coufession  convie-n  esser  con- 
giunta .  G.~  V.  2.  i-j.  2.  Dispuosero  Luis  dello  'mperio 
con  certe  accuse  fatte  contra  lui  . 

ÀCCUSAME.NTO ,  L'  accusare  .  Lat.  accusatio  re- 
prehensio  .  Gr.  ctìriao-tf  ,  x.ccr>r)opi(t .  Amm.  ant.  22.  5. 
4.  E  chi  è  che  non  si  conturbi  ,  quando  egli  vede  insoz- 
zare le  virtudi  per  accusainento  de'  viziosi  ?  Tes.  Br. 
6.  /fi.  Queste  amistà  son  negli  uomini  ,  che  ricevo- 
no servigio  1'  un  dall'  altro,  ed  hanno  intra  1'  uno,  e 
1'  altro  grande  accusaniento  ;  e  dice  1'  uno  all'altro:  io 
t'  ho  fatto  cotal  servigio ,  e  non  ne  ho  ricevuto  cam- 
bio veruno  . 

ACCUSAI  TE  .  Accusatore  ,  Che  accusa  .  Lat.  accli- 
matar .  Gr.  xctrnyupùv  .  Tac.  Dav.  i5.  262.  Affannando- 
si gli  accusanti ,   e  le  prove  . 

**  ACCUSANZA  ,  per  ACCUSAMENTO  .  Rim.  ant. 
F.  R.  Guid.  Guiniz.  canz.  1.  E  1'  accusanza  di  colui  e' 
ha  '1  male  . 

ACCUSARE  .  Propriamente  Manifestare  in  giudizio  , 
©  altrove  V  altrui  colpe,  o  misfatti  ,  Incolpare ,  Querela- 
re .  Lat.  accusare,  nomen  deferre.  Gr.  airiéia^ai,  x.j.rnyo- 
Piìv  .  E  riceve  talora  la  signif.  del  neutr.  pass.  Bocc. 
nov.  11.  11.  Signor  mio  ec.  fatevi  a  ciascun,  che  ni'  ac- 
cusa, dire  ,  quando  ,  e  dove  gli  tagliai  la  borsa  .  Giani, 
consol.  Voglio  anzi  essere  accusato  ,  che  accusare  ,  e 
sostenere  ingiuria  che  farla.  Dant.  Inf.  3o.  L'  una  è  la 
falsa  ,  che  accusò  Giuseppo  .  E  3i.  Poi  disse  a  me  :  egli 
stesso  s'  accusa  .  Petr.  canz.  ^.  6.  Ivi  accusando  il  fug- 
gitivo raggio  Alle  lagrime  triste  allargai  il  freno  . 

5.  I.  Diciamolo  anche  in  significato  di  confessare  ,  co- 
me Accusare  il  fatto  ,   Accusare  una  lettera  . 

§.  II.  In  signific.  neutr.  pass,  vale  .  Incolparsi  .  Cron. 
Morell.  Ultimamente  in  presenza  di  tutti  s'  accusò  ec. ave- 
re tratto  de'  danari  delle  spese  ,e  messi  in  suoi  fatti  pro- 
prj ,  circa  di  dieci  ,  o  dodici  fiorini  ,  e  ,  come  è  detto  , 
tn  presenza  di  tutti  accusatosi  ,  lasciò  si  riniettessono 
nella  cassa  . 

**  §.  III.  In  forza  di  Chiamare ,  o  simile.  Pecor.  G. 
g.  IV.  1.  E  non  si  potendo  partire  ,  accusossi  morto  (  s' 
avvide  di  dover  morire.  ) 

**  §.  IV.  Per  Condannare  ,  Mordere  ,  Recare  a  vizio. 
Lat.  villo  vertere.  V^ìt.  S.  Domiti!.  ap,5.  Non  parla  qui 
Salomone  della  mala  donna,  ma  generalmente  accusa  lo 
smisurato  amore  delle  donne  . 

**  §.  V.  In  signific.  neutr.  pass,  vale  manifestarsi  . 
Dant.  Inf.  3i.  Poi  disse  a  me  ;  Egli  stesso  s'  accusa  : 
Questi  è  Ncmbrotto  per  lo  cui  mal  coto  Pure  un  lin- 
guaggio nel  mondo  non  s'  usa  . 

-p  §.  VI.  Accusare  .  Dare  indizio  ,  Dare  a  conoscere  , 
accennare,  Mostrare .  Algar.  leti.  Modo  tenuto  dal 
Palladio  nelle  facciate  dei  tempj  .  .  .  .d'  un  ordine  so- 
lo .  .  .  .  perchè  1'  esterno  accusasse  1'  interno  .  Alleg. 
108.  Laddove  un  mal  commesso  albero  s'  usa  Per  por- 
tiera ,  Impannata)  e  per  impostai  Clic  per  mille  fessure 
il  di  $li  accusa  . 


A  CC 


33 


ACCUSATIVO  .  Termine  de'  grammatici  ,  che  esprit 
me  ne  nomi  il  G&arto  de  casi.  Lai.  accusatila:^  .  Or. 
ttìrtatrixìf ,  Salv.  avveri.  2.  1.  i5.  Uà  quarta  pon^on., 
l'accusativo,  che  più  che  d'  altro  sembra  lorpropiia  del 
sentimento  dell'accusare,  posto  che  meglio  per  avven- 
tura le  convenisse  il  patire  . 

ACCUSATO  .  Add.  da  Accusare  .  Gr.  xjxp/;u=Va;  . 
IVov.  ant.  83.  2.  Compario  1'  accusato  ,  e  disse  :  man- 
date ,  Messere  ,  a  sapere  ec.  Bocc.  nov.  27.  9.  E  appres- 
so 1'  innocente  per  falsa  suspicione  accusato  .  Fir.  Disc, 
anim.  Chj.  Se  la  qualità  del  peccato  si  conviene  all'  ac- 
cusato . 

ACCUSATÓRE.  Verbal.  masc.  Che  accusa  .  Lat. 
accusator  .  Gr.  nonni yopo; .  G.  p^.  G.  23.  2.  Né  trattando- 
lo come  figliuolo  ,  fece  nascer  falsi  accusatori ,  che  ec. 
Mar.  S.  Greg.  Temono  i  savj  uomini  in  questa  vita  il 
sommo  giudice,  acciocché  morendo  non  lo  trovino  per 
accusatore  . 

ACCUSATORIO  .  Adii.  Che  contiene  accusa  .  Lat. 
accusatorius  .  Gr.  x-aray  opnrnxós  .  I^it.  Plut.  Come  Ca- 
io  rispuose  alla  lettera   accusatoria. 

ACCUSATRÌCE  .  Inerbai,  femm.  Che  accusa.  Lat. 
accusatrix  .  Gr.  n  xeiTtijoeos.  Mor.  S.  Greg.  Volesse 
Iddio,  ch'io  fossi  vivuto  in  tal  maniera  ,  eh'  io  non 
avessi  la  propria  coscienza  per  mia  accusatrice  dentro 
a  nie  medesimo  . 

ACCUSAZIONCELLA.  Dim.  di  Accusazione  .  Lat. 
accusatio  contemnenda.  Fr.  Giord.  Preti.  B.  Inventaro- 
no accusazioncelle  di   poco  rilievo  . 

ACCUSAZIONE  .  Accasamento  .  Lat.  accusatio  .  Gr. 
xctTtiyofiot.  Sen.  declam.  Il  perchè  tu  dimostri  d'  esser 
pazzo  ,  e  non  vai  la  tua  accusazione  .  Vit.  Plut.  Quan- 
do quelli  diceva  la  sua  accusazione  ,  Alessandro  si  tu- 
rava 1'  una  orecchia  .  Mor.  S.  Greg.  La  pena  ,  che 
1'  uoin  sostiene,  per  propria  sua  accusazione  aggrava. 
ACEFAUO  .  Add.  Grecismo  introdotto  dall'  uso  nel 
■volgar  nostro  ,  e  vale  senza  capo  .  Lat.  acephalus  .  Gr. 
axs'paXoj . 

f  ÀCERA  ,  ACERO,  ÀCERO  COPPO  .   T.  Botani- 
co .   Corrisponde   all'    acer    opalus   W.    Questo    è    un    al- 
bero ,    il  anale    appartiene  alla    classe  poligamia    munecia 
di  Linneo,  ed    è  distinto   dalle  foglie  cordate  ,    a    cinque 
lobi  ,  ottusamente,   e    radamente    seghettati  ,  •/uelli    delle 
prime   foglie     rotondi,  e  per  li  corimbi  diritti  ,  ed  aper- 
ti. Nasce  nelle    selve  alpestri  inferiori    dell'  Italia  .  Ser- 
■ve  a  reggere  le  vili ,  come    V    Oppio  .     Il    suo    legno   è 
duro ,  venato  ,  buono  per  fare  lavori  al  tornio  ,  ed  è  cer- 
cato particolarmente  per  far  violini ,  vasi ,    e  cose  simili. 
Sannazz.  Are.  egl.   0'.    Che   non    gli  giova  ombra  di  pi- 
no, o  d'  acera  .   Bert.  Amoen.    Ital.    (  Bononice  1819.   ) 
pag.  425.  Acera  .  Cresc.  5.  33.    L'  acero  è  arbore     assai 
grande,  il  quale  si  trova  nelle  alpi,  ottimo  per  far  nappi, 
e  scodelle,  e  taglieri,  e  viuóle  da   suonare.  Savi  .Trat- 
talo   degli  alberi  della   Toscana.    1.  (Firenze    1811.   )  p. 
57.  L'  Acero    loppo  1'  ho  veduto    nella    maremma    Se- 
nese. 

ACERBAMENTE.  Avverb.  Innanzi  tempo  ,  Imma- 
turamente ,  Avanti  il  debito  crescimento  .Lat.  immature, 
intempestivo .  Gr.  irap'  tipav  .  Petr.  canz.  qó.  E  mie  spe- 
ranze acerbamente  ha  spente  . 

§.  I  In  vece  di  Pertinacemente  ,  Crudamente  .  Lat. 
pertinaciler ,  obstinatè.  Gr.  oiv\ùi  .  Bore.  nov.  19.  19. 
E  ninna  cosa  possibile  è  cosi  acerbamente  da  negare,  o 
da  affermare  il  contrario   a  quella  . 

**  §•  IU  Oggi  più  comunemente  in  vece  di  Crudel- 
mente ,  Rigidamente  ,  Severamente  ,  Aspramente ,  lraen~ 
do  la  metafora  dal  sapor  delle  frutta  non  perfezionate  , 
né  condotte  a  maturità.  Lat.  acerbe.  Gr.  ir/xfw{  .  Seni. 
Stor.  i.  5  j.  Querelandosi  acerbamente  del  violalo  o- 
spizio .  Bemb.  Stur.  ,(.  57.  Pregatili  ,  che  alleggerii  la 
volessero  dalle  gravezze  del  Sig.  Lodovico,  novèllamente 
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o  imposte,  o  da  lui  accerbamcnte  cresciute,  1'  ottennero. 

ACERBETTO.  Dim.  d'  Acerbo.  Lat.  subacerbus  . 
Bocc.nov.-25.  i.  La  quale  anzi  acerbetta  che  no  ,  non  per 
malizia,  ma  per  antico  costume,  cosi  cominciò  a  parla- 
re (  qui  e  mctaf.  e  vale:  Alquanto  ritroso,  e  sahiatico) 
Tass.  Ger.  17.  5.3.  Che  vigor -dalle,  e  cruda  ,  ed  acer- 
betta ,  Par  che  minacci,  e  minacciando  alletta  (  direm- 
mo anche   in   questo   signif.   Schizzinosa  .  ) 

ACERBEZZA.  Astratto  d'  Acerbo.  Lat.  acerbitas  . 
Gr.  f  fuipvcTn;  .  Cr.  4.  18.  1.  L'  uve  ,  le  quali  conser- 
var vogliamo  ,  si  voglion  coglier  senza  guastarle,  che 
non  sieno  per  acerbezza  aspre  ,  né  per  maturezza  ma- 
gagnate . 

\.  Per  meta/.  Fir.  dial.  beli.  donn.  421.  Dove  le  fre- 
sche ,  e  saltanti  mammelle  ce.  s'  alzino  con  una  acer- 
bezza ,  e  con  una  rigorosità  ,  che  sforza  gli  occhi  al- 
trui a  porvisi  su  ,  pei  che  elle  non  fuggano. 

ACERBISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Acerbamente  . 
Lat.  acerbissime  .  leardi,  stor.  1.  Soffersero  acerbissi- 
mamente tutte  le  maniere  di  miserie.  Guicc.  stor.  2. 
Lamentandosi  acerbissimamente  i  Pisani  . 

ACERBISSIMO.  Saperi,  di  Acerbo.  Lat.  acerbissi- 
nius  .  Gr.  iriK^óraroi  .  Cr.  4.  26.  1.  L'  agresto  secco 
cosi  da  fare  è  :  Togli  l'  uve  acerbissime  ,  e  pesta  . 

§.  Per  Fierissimo  ,  Crudelissimo  .  Cavale.  Specch. 
Cr.  Convenivasi  alla  giustizia  di  Dio  ,  che  quella  morte 
tanto  acerbissima  ,  e  questo  bene  ,  e  questa  obbedienza 
fosse  rimunerata.  Guicc.  stor.  n.  5o2.  Parendo  a  cia- 
scuno acerbissimo  oltre  misura  ,  che  ec.  E  i5.  y-2.5.  Ri- 
conciliatosi ec.  con  gli  antichi,  ed  acei bissimi  nemici 
suoi  .  Sega.  star.  171.  Poiché  sentirono  esser  privo  di 
vita  il  principale  autore  di  tutte  le  loro  miserie ,  e  so- 
prattutto d'  una  acerbissima  tirannide. 

ACERBITÀ  ,  ACERBITADE,  e  ACERBITATE.  A- 
cerbezza  ,  ma  in  senso  metaforico  .  Lat.  acerbitas  ,  aspe- 
rità! .  Gr.  9r/xpoT«j  .  FiJoc.  3.  102.  Mi  fa  della  sua  vita 
dubitare  1'  acerbità  del  mio  padre  .  Amet.  3|.  Quanto 
più  verso  me  la  sua  acerbitate  indurava  .  Coni.  Purg. 
11.  Nullo  male  è  in  questo  mondo,  lo  qual  si  possa 
assomigliare   a  quelli  in  acerbitade. 

-j-  ACERBO.  Add.  iVon  coadotto  a  maturezza,e  dicesi 
propriamente  delle  frutte.  F a  le  anche  aspro  al  gusto.  Lat. 
ìacerbus  .  Gr.  c-^wpvó(  .  Cr.  4.  22.  5.  L'  uve  ec.  colte 
troppo  acerbe  fanno  il  vino  più  acerbo  .  Lab.  266.  Abbi 
per  certo  ,  eh'  egli  non  v'  è  stoppa  ,  né  altro  ripieno  , 
che  la  carne  sola  di  due  bozzaccnioni ,  che  già  forse  a- 
cerbi    pomi     furono  a  toccare  dilettevoli. 

§.  I.  Per  meta/.  Lat.  immaturus .  Gr.  TTf  o'oip»; .  Petr. 
canz.  i/\.  1.  Acerbo  ancor  mi  trasse  alla  sua  schiera  . 
Bocc.  g.  4-  p>'-  l7-  J^el  cercar  d'  aver  più  pane  ec.  pe- 
rirono acerbi  .  Tac.  Dav.  ann.  4<  87.  Ma  in  Senato  av- 
vertì ,  che  un*  altra  volta  non  levassono  i  lievi  animi 
de*  giovanetti  in  queste    superbie  d'  acerbi  onori  . 

§.  II.  Per  similit.  Aspro  ,  Fiero,  Crudele  ,  Bestiale  , 
Severo ,  Ruvido  ,  Zotico  ,  Intrattabile  ,  Ostinato  ,  Per- 
tinace, Duro  .  Lat.  acerbus  ,  asper  ,  ferus  .  Gr.  àctvói  . 
Bocc.  nov.  61.  Posciachè  io  veggo  te  star  fermo  nella 
tua  acerba  crudeltà  .  E  nov.  77.  18.  Il  lungo  e  fervente 
amor  portatole,  in  crudo,  e  acerbo  odio  trasmutò,  Faler. 
Jlfass.  Menti  e  che  con  acerbo  studio  d'  uccidere  il  porco 
erano  attenti  ,  ed  eccoti  1'  acerbo  della  violenza  ,  che 
sopiastava  .  Dani.  Inf.  9.  Perindi  ,  ove  quel  fummo  è 
più  acerbo  .  E  21.  Ah  quant'  egli  era  nell'  aspetto 
fiero  ,  E  quanto  mi  paréa  nell'  atto  acerbo  !  E  25.  Ed 
io  vidi  un  Centauro  pien  di  rabbia  Venir  gridando  : 
ov*  è  ,  ov*  è  1'  acerbo  \  Petr.  son.  6.  Sol  per  venire  al 
lauro  ,  onde  si  coglie  Acerbo  frutto  .  E  son.  45.  Dolce 
alla  fine  ,  e  nel  principio  acerba  .  E  son.  124.  Quel  sem- 
pre acerbo  ,  e  onorato  giorno  ,  Mandò  si  al  cuor  1'  im- 
magine sua  viva  (  E  queste  metafore  sono  tratte  dal  sa- 
pore delle  frutte  acerbe ,    eh'  è  quell'    aspro  ,  e  lazzo  ,  e 


al  gusto  spiacer>ole  ,  che  si  sente  nel  morderle  ,  che  fà\ 
arricciar  la  faccia  ;  al  qual  atto  noi  diciamo  ,  Far  vi- 
so arcigno  .  ) 

A  CÉRCO  ,  e  A  CERCHIO  .  Posti  Avvtrb.  vaglion 
In  giro  ,  Intorno  Intorno  .  Lat.  in  gyrum  ,  in  orbem  . 
Gr.  x.ux\m  .  Petr.  e.  i3.  Sgombrar  1'  oro  ,  e  menar  la 
spada  a  cerco.  Ar  Fur.  16.  24.  Corre  '1  fiero  ,  e  terri- 
bil  Rodomonte  ,  E  la  sanguigna  spada  a  cerchio  mena  ; 
E  26.  5.  Menar  la  spada  a  cerco  ,  o  correr  1'  asta. 

+  ACERÉTO.  T.d'  Agric.  Bosco  di  Aceri  .Gagliardo. 

-f-  ACERO  T.  Bot.  IVome  generico  ,  che  compren- 
de tutte  quelle  piante  ,  che  hanno  i  fiori  poligami  mo- 
necii  ,  il  fiore  ermafrodito  col  calice  per  lo  più  diviso 
in  cinque  parti  ,  variabili  dalle  quattro  alle  nove  ,  Culla 
corolla  composta  di  altrettanti  pelali  ,  alterni  col  calice, 
di  rado  mancante  ,  con  otto  stami  ,  variabili  dai  cinque 
ai  dodici  ,  con  uno  stilo  solo,  e  due  stimmi  ,  e  col  frut- 
to fatto  da  due  samare  attaccate  insieme  alla  loro  ba- 
se ,  e  superiormente  divergenti  ,  ciascheduna  delle  quali 
è  monosperma  ,  o  disperma  avente  V  ala  terminale  .  Sa- 
vi fi.   Pis.    2.  p.    òCf5.    Acero. 

■j-  §.  I.  /  poeti  adoperano  questa  parola  indetermina- 
tamente .  Poi.  Stanz.  L'  acero  d'  un  color  non  è  conten- 
to .  Sann.  Arcad.  A  cui  non  giova  ombra  di  pino  ,  o 
d'   acero  . 

■j-  §.  IL  Acero  striato.  T.  Botanico  specifico  ,  che  va- 
le l'  acer  pensvlvanicum  Lia.  -Quest'  albero  appartie- 
ne alla  classe  poligamia  monecia  di  Linneo  ,  ed  ha  II 
fusto  segnalo  di  linee  bianche  ,  le  foglie  trilobe  ,  e  qua- 
si cinquelobale  ,  co'  lobi  appuntati  ,  seghettati  ,  e  i  ra- 
cemi semplici  ,  e  pendenti .  Cresce  nella  America  set- 
tentrionale .Savi  Trat.  degli    alb.  i.p.  10.  Acero  striato  . 

■f  §.  III.  Acero  tartaro  .  T.  Botanico  specifico  ,  che 
vale  r  Acer  tataricum  Lin.  Quest'  albero  che  appar- 
tiene alla  classe  poligamia  monecia  ,  ha  le  foglie  bislun- 
ghe ,  cordate  ,  disugualmente  dentellate  ,  e  qualche  volta, 
oscuramente  lobate  ,  ed  i  corimbi  diritti .  JYasce  nella 
Tarlarla.   Savi  trat.  degli  alb.    2.  p.    11.   Acero  tartaro. 

■j-  § .  IV.  Acero  rosso .  T.  Botanico  specifico  ,  che 
vale  l'  acer  rubrum  Lin.  Quest'  albero  appartiene  alla, 
classe  poligamia  monecia  ,  ed  ha  le  foglie  presso  che 
quinquelobe  ,  acute  ,  seghettate,  di  sotto  glauche  ,  i  fiori 
a  ombrella  diritta  ,  ed  i  germi  glabri  .  IVasce  nell'  A- 
merica  settentrionale,  Il  suo  legno  è  facile  a  lavorarsi  ,  è 
spesso  ondato  .  Dal  tronco  si  trae  per  incisione  il  sugo 
dolce  ,  che  dà  lo  Zucchero  ,  chiamato  sucre  de  plaine.  Sa- 
vi trat.  degli  alb.  2.  p.   11.  Acero  rosso. 

f  §.  V.  Acero  cotonoso  .  T.  Botanico  specifico  ,  che 
vale  V  acer  dasycarpum  Willd.  Quest'  albero,  che  ap- 
partiene alla  classe  //oligamia  monecia  ,  ha  le  foglie  pal- 
mato -  cinquelobale,  appuntate  ,  seghettate  ,  di  sotto  pu- 
bescenti ,  e  glauco  -  pallide  ,  i  fiori  ombrellalì  ,  e  quasi 
a  capolino  ,  ed  i  germi  cotonosi  .  Trovasi  negli  stessi 
paesi  ove  alligna  V  acero  rosso.  Savi  trat.  degli  alb.  2. 
p.  12.  Acero  cotonoso. 

■j"  ^.  VI.  Acero  zuccheroso,  o  zuccherino  .  T.  Botanico 
specifico  ,  che.  vale  V  acer  sacchaiimun  Lin.  Quest'  al- 
bero appartiene  alla  classe  poligamia  ^monecia  ,  ed  ha 
le  foglie  palmato  -  cinquespartite  ,  appuntate  ,  denta- 
te ,  di  sotto  pubescenti  ,  ed  i  peduncoli  pelosi  .  Si  tro- 
va dalla  baja  di  Hudson  sino  alla  Carolina .  Dal  sugo 
linfatico  ,  che  tramanda  dalle  incisioni  fatte  nel  tronco 
in  primavera  ,  si  ha  lo  zucchero  conosciuto  sotto  il  no- 
me di  zucchero  d'  acero  .  Savi  trat.  degli  alber.  2. 
p.  i3.  Acero  zuccheroso  .  Targ.  ist.  bot.  t.  3.  p.  33z. 
Acero  zuccheroso  ,  o  zuccherino. 

-j-  §.  VII.  Acero    Oppio  .   f.  Oppio  . 

-j-   §.  VIII.   Acero  minore  .  V.  Piò  d'  oca  . 

-J-   §.  IX.  Acero  maggiore  .   V.  Platanaiia  . 

-j-  §.   X.  Acero  fico  .   F.  Testucchio  quercino. 

■f   §.   XI.  Acero  virginiano.   p";  Negundo  . 
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•j-  §.  XII.   Acero  laciniato  .   V.  Platanaria. 

ACERRIMAMENTE.  Avveri,  da  Acerrimo.  Con  per- 
tinacia ,  Con  fierezza.  Lat.  acerrime  .  Guicc.  stor.  l5g. 
Aveva  acerrimamente  contradelto  alla  liberazione  del 
Pontefice. 

ACERRIMO.  Superi,  di  Acro.  Lat.  acerrimus .  Guìcc. 
stor.  6.  Il  Duca  di  Ghelderi  acerrimo   nimico  suo. 

ACERTELLO.  Gheppio  ,  uccel  di  rapina.  Lat.  tln- 
nunculus .  Gr.  X-S^Xf/i.  Lib.  Amor.  B.  io.  Adunque  se 
nibbio  ,  ovvero  acertello  ardito  si  truova  ,  e  da  viltà  di 
suo'  parenti  disvia  ,  è  degno  di  posare  in  pertica  di  fal- 
cone ,  o  d'  astore.  E  xi.  Avvegnadio  che  lo  acertello 
valente  sarà  chiamalo. 

A  CERTO.  Posto  avverbialm.  Certo,  Per  certo  ,  Al 
certo.  Lat.  certe  ,  piane.  Gr.  <ftt  G.  V.  9.  21.4.  3.  A 
certo  Castruccio  ,  e  sua  gente  riinanevan  morti ,  e  pre- 
si. E  11.  i33.  9.  Credettono  a  certo  ,  che  i  nostri  tos- 
sono rotti  . 

**  A  CERTO  DI  .  In  tal  giorno  determinato.  Lat.  ad 
diem  dictam  .  E  forinola  che  si  scontra  ,  coutinno  nelle 
N.  Ani.  Nella  LXXXIII.  Però  tutti  i  poveri  bisognosi  , 
uomini  come  femmine,  a  certo  die  fosse   nel  prato  suo. 

ACERVO  .  V.  L.  Monte  di  roba  ,  Mucchio  .  Lat.  a- 
Cervus  .  Gr.  o-ufé$  ,  £$$oi<t(j.o<  .  Ar.  Sat.  2.  Entrò  pel 
rotto  Del  muro  ,  ove  di  grano  era  un  acervo  . 

**  §.  Metaf.  Menz.  sat.  11.  Qualche  lacchè,  qualche 
sfacciato  servo  Ardirà  dir  ;  che  vuol  costui  !  al  certo 
Corre  alla  biada  del  medesmo  acervo  . 

-J- ACESCENZA  .  T.  Chimico  .  Principio  d'  inacidi- 
tnento  d'  un  liquido  ,  o  d'  una  sostanzi  prodotto-  da  fer- 
mentazione ,    o  da  altra  causa  . 

**  A  CESPO  A  CESPO  .  Per  similit.  vate  A  cioc- 
ca a  ciocca  .  Buon.  Tane.  5/  12.  E  cascami  i  capegli  a 
cespo  a  ceS|,o  . 

(*)  ACE  TÀBOLO  ,  e  ACETABULO .  V.  L.  Per  simil. 

presso  de'  notomisti  ,  significa  spezialmente  la  cavità  , 
in  cui  entra  V  estemith  superiore  dell'  osso  della  coscia  . 
Lat.  *  ncetabulum  .  Gr.  Korv\n.  Red.  cons.  1.  217.  La 
di  cui  cagione  (  del  dolore  ischiadico  )  potrà  essere  il 
liquido  mucilaginoso  crivellato  per  la  glandola  destina- 
ta a  tal  uso  nell'  acetabolo  di  quell'  articolo.  E  218.  E 
ben  facile  ,  che  il  liquido  mucilaginoso  ,  ec.  venga  quin- 
di ad  incagliarsi  neli'  acetabolo  del  femore.  E.  ?..  122. 
Oltreché  poco  questi  possono  arrivare  all'  interna  ca- 
vità ,  o  acetabulo  . 

f  ACETÀRIE  .  Nel  numero  del  più  .  T.  cf  Agricol- 
tura.Tutte  l'  erbe  che  si  mangiano  in  insalata.  Gagliardo. 

ACETATO.  Add.Che  ha  preso  l'  odor  dell'  acelo  .  Sod. 
Colt.  100.  Invasellalo  in  botte  acetata  ,  e  sarà  buono 
(  /'  aceto  .) 

-j-  §.  Acetato.  Sust.  T .Chimico. Sale  che  risulta  dall'  u- 
itione  chimica  dell'  acido  acetico  con  alcuna  delle  basi 
salificabili  .    V '.  Sale  . 

-j-  ACETICA  (  Fermentazione  .  )  V.  Acetosa  . 

-j-  ACETICO  (  Acido  .  )  T.  Chimico  .  Otsacido  vege- 
tabile comunissimo  ,  che  nasce  principalmente  dalla  fer- 
mentazione acetosa.  Detto  assolutamente  n  questo  modo, 
è  per  solilo  sinonimo  del  seguente  .  Acido  acetico  con- 
centrato ,  0  Aceto  radicale  è  /'  acido  acetico  privo  del- 
la   maggior  parte  dell'  acqua  ,  che  lo  diluisce  . 

-J-  §.  Acetico  .  (  Etere)  T.  Chimico  .  Uno  degli  eteri 
di  terzo  genere  ,  che  risulta  dall'  unione  chimica  del- 
l' alcool  colC  acido  acetico  .    V  .  Etere  . 

f  ACETIFICAZIONE  .  T.  Chimico  .  Operazione 
mediante  la  quale  si  trasformano  in  acelo  i  liquidi  su- 
scettivi della  fermentazione  acetosa  . 

*  ACE  TINO.  s.  in.  T.  dei  Naturalisti  .  Nome  vol- 
gare   del   granato  Orientale  di  color  chiaro. V.  Granato. 

ACETlRE  .  Da  aceto  .  Divenire  aceto  ,  Injorzare  , 
Inacetire  .  E  benché  si  dica  di  molle  altre  cose  ,  non 
per  tanto  è  proprio  del  vino  .  Lat.  acescere  .  Gr.  ó%Jvì- 


ff$ai  .  Cr.  4»  4^-  1»  Se  il  vaso  non  è  pieno,  ed  è  in. 
luogo  caldo,  e  si  teme  dell' acetire ,  prendasi,  ec.  Pal- 
lad.  Fabb.  28.  Basta  questo  vino  tutto  verno,  e  nel  co- 
minciamento  della  state  acetisce  . 

§.  Oliando  il  vino  comincia  ad  acetire  ,  si  dice  pigliar 
la  punta,   e  pigliare  il  fuoco  . 

-j"  ACE  TITO.  Sust.  T.  Chimico.  Così  una  volta  si 
chiamava  ogni  sale  risultante  dall'  unione  del  supposto 
acido  acetoso  con  alcuna  delle  basi  salificabili .  Oggi 
T   accetito    ti    chiama  acetato .   V.  Acido   acetoso  . 

-|-  ACETO  .  Volgarmente  Vino  inforzato  ,  che  serve 
per  condimento  ;  e  secondo  i  Chimici  vale  acido  acetico 
impuro  allungatissimo  ,  che  s'  ottiene  mediante  la  fer- 
mentazione acetosa  .  Lat.  acetum  .  Cr.  4>  55.  1.  Quando 
si  tramuta  il  vino  a  Luna  piena  ,  diventa  aceto  .  Dani. 
Purg.  20.  Veggio  rinnovellar  1'  aceto  e  il  fele  ,  E  tra  vi- 
vi ladroni  essere  anciso  .  Lib.  son.  92.  Timido  aceto 
avemmo,  e  olio  ardito  ,  Insalata  anzi  sciocca,passa,  e  dura. 

-f-  §.  I.  Aceto  aromatico  .  T.  Farmaceutico  .  Vale  aci- 
do acetico  impuro  aromatizzato  colla  digestione  sopra  di- 
verse sostanze  odorose,  volgarmente  aceto  de'  quattro  la- 
dri di  Marsiglia  ,    o  aceto  antisettico  . 

■j-  §,  II.  Aceto  di  colchico  officinale,  o  acido  acetico 
con  colchico  .  T.  di  Farmacia  .  E  l'  acido  acetico  impuro 
digerito  sul  colchico  .  Similmente  Acelo  rosato  ,  o  Aci- 
do acetico  con  rose  ,  vale  aceto  aromatizzalo  da  i  petali 
di  rose  . 

•j"  §.  III.  Aceto  scillitico,  o  acido  acetico  con  sciita,  va- 
le aceto  acconciato  colla  cipolla  di  sciita.  Aceto  stillalo  o 
distillato  ,  vale  acido  acetico  allungato  che  si  ricava  dal- 
la distillazione  dell'  aceto  .  Aceto  di  Saturno  ,  vale  ora 
sopra-acetato  ,  ed  ora  sotto-acetato  di  piombo  liquido  ,  o 
allungato  ,  in  altro  modo  detto  estratto  del  Goulard  . 
Aceto  radicale  ,  vale  acido  acetico   concentralo . 

5.  IV.  In  proverò.  Dal  mal  pagatore,  o  aceto  ,  o  cer- 
cone ;  vale  Che  da  chi  stenta  a  pagare  ,  si  dee  prendere 
tutto.  M.  V.  9.  97.  Seguendo  il  proverbio:  dal  mal  pa- 
gatore, o  aceto  ,  o  ceicone  . 

-  ACETONE  .   Specie  di  malattia  .   Cecch.  Esalt.   cr.  3. 
G.  L'  acetón  venga  alla  falla  . 

f  ACETÓSA  ,  ACETOSA  MAGGIORE  ,  OSSALI- 
DA .  Gr.  o%a\is  »'  XairaSov  a^u  Diosc.  T. Botanico  cor- 
rispondente al  rum  ex  acetosa  Lin.  Pianta  perenne;  nasce 
nell'  Europa;  appartiene  alla  classe  esandria  triginia  di 
Linneo,  ed  è  distinta  dai  fiori  diecj ,  e  dalle  foglie  sa- 
ettiformi  -  bislunghe  .  Delle  sue  foglie  ,  come  anche  di 
quelle  dell'  acetosa  romana  ,  e  dell'  acetosella  i  cuochi 
fanno  salse  addette  .  Cr.  lib.  6.  cap.  l3.  L'  acetosa  è 
fredda,  e  secca  in  secondo  grado  .  Dur.  erb.  p.  5.  Ace- 
tosa maggiore  .  Matt.  disc.  1.  p.  473.  L'  ossalida  non 
è  altro  che  quella  ,  che  chiamiamo  noi  acetosa  :  della 
quale,  quantunque  se  lo  taccia  Dioscoride,  se  ne  trova- 
no due  spezie,  maggiore  cioè,   e  minore. 

■j-  §.  I.  Acetosa  dettata.  T.  Botanico  corrispondente  al 
rumex  tingitanus  Lin.  Pianta  perenne  ;  nasce  nella  Bar- 
barla ,  e  nella  Spagna  ;  appartiene  alla  classe  esaudita 
triginia,  ed  è  distinta  dai  fiori  perfetti,  e  separati, 
dalle  valvole  cuoriformi  ,  ottuse,  del  tutto  intere,  e  dulie  fo- 
glie ovato  -  astate  ,  rose  ,  e  scabre  nel  margine  .  Z,anon. 
ist.  hot.  (  Bologna  i6j5.  )  p.  1  \.  Acetosa  dentata  di 
Tanger  . 

-j>  §.  IL  Acetosa  romana,  Acetosa  tonda  .  T.  Botani- 
co corrispondente  al  rumex  scutatns  Lin.  Pianta  perenne  ; 
nasce  nell'  Italia,  e  nella  Provenza  ;  appartiene  alla  clas- 
se esandria  triginia  ,  ed  è  distinta  dai  fiori  perfetti  , 
dalle  foglie  cuoriformi  -  astale, e  dal  fusto  gracile.  Aanun. 
hist.  (  edi.  Monti  .  Bononia?  17^2.)  p.  12.  Acetosa  10- 
ìnana,  ortense.  Targ.  ist.  2.  p.  3i  |.  Acetosa  romana  . 
Acetosa  tonda  . 

"|"  5.  III.  Acetota  tuberosa  .  T.  Botanico  corrisponden- 
te    al     rumex    tuberosus    Lin,     Piatila     perenne  ;     nasi» 
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ntdl'  Italia ,  e  Italia  Grecia;  appartiene  alla  clahe  fran- 
arla triginia ,  e  la  distinguono  i  fiorì  diecj,  eie  faglie  sa- 
ettiformi- bislunghe  colle  orecchiette  divaricale  .  Za.iun. 
ist.  hot.  Acetosa  tuberosa  ,  serpeggiante  ,  con  macchie 
sanguigne  ,  di  Ragusi  . 

f  ACETOSÈLLA  ,  ACETÓSA  MLMÒRE  ,  OSSÀ- 
LICA MINORE,  POSCOLA,  FORTICELLA,  SOL- 
LECCIOL A  , SALAMÒIA,  ERBA  SALAMÒIA.  Gr. 
e%a\t<;  >(  Xairct^ov  v%u  Diosc.  T.  Botanico  significante 
il  ruinex  acetosella  Lin.  Pianta  perenne  ;  nasce  iteli'  Eu- 
ropa ;  appartiene  alla  classe  esandria  trigìnia ,  e  la  di- 
stinguono i  fiori  diecj  ,  e  le  foglie  lanciatale  e  asta- 
te .  Dar.  erb.  p.  5.  Acetosella  ,  poscola,  forticella  Matt, 
disc.  i.  p.  , 1 7 5 .  Ossalida  minore.  Targ,  ist.  hot.  2.  p. 
3i5.Sollécciola.  Acetosella  .Acetosa  minore.  Salamoja. 
Erba  Salamoja  . 

§.   Acetosella  .   V.  Alleluja  . 

ACETOSITÀ  ,   ACETOSITADE  ,   e  ACETOSITA- 

TE  .  Astratto  d"  acetoso  .  Lat.  acor  .  Gr.  adórni  •  M- 
Aldobr.  I  sentimenti  dell'  assaggiamento  della  lingua 
son  questi  ,  in  otto  spezie  ,  cioè  dolcezza ,  amaritudine  , 
salsezza,  untuosità,  acetosità,  discipidezza  ec.  Cr.  4. 
35.  4'  Conyiensi  adunque  trasmutare  in  testi  il  vino  ec. 
acciocché  non  s'  alloghi  ,  ed  abbia  respirazione  ,  se 
dell'  acetosità  non  si  tema  .  E  e.  45.  2.  Ottimamente 
(  il  vino  )  dall'  acetosità  si  difende,  fticet.  Fior.  5y.  Il 
ribes  è  una  pianta  ,  che  ha  il  gambo  rosseggiante  ;*  che 
tolge  al  verde  ,  tenero;  il  sapore  del  quale  è  dolce  con 
alquanto  d'  acetosità  . 

■f-  §.  Sciroppo  d'  acetosità  del  cedro  .  T.  Farmaceu- 
tico .   Sciroppo  la  cui  base  è  C  agro  del  cedro  . 

ACETOSISSIMO  .  Superi,  di  Acetoso  ,  Lat.  acidis- 
simus  .  Tratt.  segr,  cqs.  don.  Pruovano  nel  ventricolo 
liquori  acetosissimi  ,   e  quasi  scorticativi . 

f  ACETOSO'.  Add.  Di  sapor  d'  aceto  ,  Contenente 
acelo  .  Lat.  acid us  .  Gr.  sì;i/j  .  T,  Chimico  .  Lab.  191. 
La  carne  ,  e  ogni  altra  cosa  acetosa  ,  o  agra  ec.  era- 
po sue  nimiche  mortali.  Bern.  rim.  1.  33.  25.  Non 
giucate  alla  palla  dopo  pasto  ,  Che  vi  farà  lo  stomaco 
acetoso    (  qui  ;    che  manda  rutti  acidi  .   ) 

*}"  §•  L  Qualche  volta  è  sinonimo  aV  acidulo,  come  aitan- 
do si  dice  acqua  acetosa  ,  che  vale  acqua  acidula  o  con- 
tenente gas  acido  carbonico  , 

■f-  §.  II.  Acetoso  (  Acido  )  .  T.  Chimico  .  Questo  vo- 
cabolo in  passato  significava  t  aceto  stillato  ,  il  quale  si 
supponeva  essere  meno  ossigenalo  dell'  aceto   radicale. 

j-  §.  III.  Acetoso  (  Sciroppo.  )  T,  Fermaceutico  .  Sci- 
roppo la  cui  base  è  l'  aceto  . 

"j"  §,  IV.  Fermentazione  acetosa  si  dice  dai  Chimici  , 
quella  specie  di  fermentazione  propria  delle  sostanze, 
zuccherose  ,  e  che  succede  d'  ordinario  alla  fermentazio- 
ne ■vinosa  ,  d'  onde  è  prodotto  V  aceto  .  V^.  Fermentazio- 
ne . 

A  CHE  \  Per  qua!  causa  !  Perchè  .  Lat.  cur  !  aitare  ! 
Gr.  "iva  77  .  Frane.  Sacch.  nov.  Questa  fatica  ,  a  che  ci 
diam  noi  f  Maini.  4.  17.  A  che  tenere  al  fianco  questo 
peso  ! 

**  §.  I.  A  che  !  per  A  qual  termine  !  Lasc.  Sibili,  l. 
a.  Ombè/  a  che  sei  tu  del  tuo  piato  !  e  Spirit.  4.  2.  A 
che  sete  voi  di  quella  faccenda  , 

§.  IL  A  che  ,  senza  interrogativo  t  A  che  cosa  ,  Per 
f^ual  causa .  Frane.  Sciceli,  nov,  E  pure  cosi  non  so  a 
che  i'  mi  tenga  ,  che  io  noi  faccia  .  Bocc.  nov.  i5.  25. 
Io  non  so  a  che  io  mi  tengo  ,  che  io  non  vegna  laggiù, 
e  deati  tante  bastonate  ,  quanto  io  ti  veggia  muovere. 

-j-  ACHENA  .  Lat.    akena.    T.    Botanico  ,   Kale    peri- 
carpio secco  ,  monospermo,    quasi    aderente    al    seme,     il 
.(piai    pericarpio    spesso    è    membranoso  ,    Targioni    'Poz- 
zetti    Ist.  Botaniche  . 
A  CHETICHELLA   e  A  CHETICHELLA  .    Posi* 
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avverbialm.  vale  Quietamente  ,  Di  nascoso  .  Lat.  occulte . 
Gr.  Kfupitaf  .  l'arci,,  stor.  i.'i.  Per  le  cose  si  facevano 
delle  ragunate  a  chérichelli .  Mal.  9.  35.  Fate,  ehe  la 
cagione  almen  s'  intenda,  Ch'  a  chetichella  a  questo  mo* 
non  vale. 

A  CHETO  .  Posto  avverbialm.  vale  lo  slesso  ,  che  A 
queto  ,  Di  cheto,  Chetamente  ,  Pacificamente  .  Lat.  quie- 
te. Gr,  ntrux* .  G.  V.  9.  g3.  1.  Che  quando  avesse  a 
cheto  la  signoria  di  Genova  ,  si  credéa  racquistare  la 
Cicilia  .  Frane.  Sacch.  rim.  fyi.  Cos'i  fu  Re  il  buon 
Pipin  a  cheto  Di  Francia  ,  e  di  tutto  suo  acquisto  , 

*  ACHILLE  (  Tendine  d'  )  .  T.  Anatomico  .  Nome  di 
un  tendine  grande  ,  formalo  dall'  unione  dei  tendini  dei 
quattro  muscoli  estensori  del  piede  ,  che  anche  dicesi 
Corda  magna  . 

f  ACHILLÈA  .Lat.  achillea.  T.  Bot. generico. Signi- 
fica quel  genere  di  piante  ,  le  quali  appartengono  alla 
classe  singenesia  poligamia  superflua  di  Linneo,  ed  han- 
no per  carattere  comune  il  calice  ovato  ,  i  fiori  piccoli  , 
pochi  semifiorelti  ,  ed  i  semi  nudi  .  Savi  fi.  Pis.  a.  p. 
263.  Achillèa  . 

f  §.  I.  Achillea  .  T.  Bot.  V.  Millefoglio    maggiore  i 

■j-  §.   II.  Achillea  erba  giuliaT.  Botanico  V.  Àgerato  . 

+  §.  III.  Achillèa  millefoglio  .  T.  Bot.  F.  Millefoglio  . 

A  CHINA.  Posto  avverbialm.  vale  a  pendio  .  Lat.  m 
declivi,  deorsani  .  Cr.  5.  7.  1.  Ma  desiderano  i  più  luo- 
ghi a  china,  ed  erta  . 

A  CHINO  .  Posto  avverbialm.  Lo  stesso,  che  A  china. 
Cr.  2,  22.  7.  Neil'  arida  terra  ,  o  in  quella  ,  eh'  è  po- 
sta a  pendio  ,  ovvero  a  chino  ,  più  profondamente  si 
piantino   (  le  radici  .  ) 

A  CHIOCCIOLA  .  Posto  avverbi atm.  vale  Piegalo  a 
maniera  di  chiocciola  .  Sag.  nat.  esp.  7.  Il  quarto  ter- 
mometro ,  col  cannello  a  chiocciola ,  anch'  egli  si  fab- 
brica nell'  istessa  maniera  degli  altri . 

§.  Scala  a  chiocciola  ,  si  dice  quella  ,  che  rigirandosi 
in  se  stessa  ,  s'  appoggia  da  una  piarle  al  muro  ,  e 
dall'  altra  o  sopra  se  stessa  ,  o  sopra  una  colonna  .  E  si 
chiama  anche  Scala  a  lumaca  .  Lat.  cochlea.  Gr.  xX/fjaj-, 
Libr.  cur.  malatt.  Sopraggiunsero  le  vertigini  mentre 
scendea  per  una  scala  a  chiocciola. 

A  CHIUS'  OCCHI  .  Posto  avverbialm.  vale  lo  stesso  , 
che  Alla  cieca.  Lat.  opertis  oculis  .  Sen.  ben.  f^arch.  4. 
37.  Sogliono!  Re  donare  alcuna  volta  ,  e  massimamente 
nelle  guerre  ,  molte  cose  a  cluus'  occhi.  Alleg.  io5.  là 
come  dir  ,  quasi  a  chius'  occhi  andar  fra'  niuricciuoli 
del  viver  umano.  Salv.  Avveri.  1.  2.  12.  Dal  Villani', 
da  picciol  numero  in  fuori?,  tutte  le  voci ,  quasi  a  chius' 
occhi  ,  e  tutti  i  modi  tor  si  potrebbono  . 

**  A  CIANCIA,  per  A  BEFFE  .  Dani.  Par.  5.  Noa 
prendano  i  mortali  il  voto  a  ciancia  , 

f  ACICULA.    T.  Botanico  .   V.  Pettine  di  Venere  . 

-j-  ACICULARE.  T.  di  st.  IVat.  Hauy  esprime  con  que- 
sto aggiunto  principalmente  le  riunioni  ,  o  i  fasci  di  cri- 
stalli sottilissimi  ,   in  forma  di  aghi  . 

(*)  ACIDETTO.  Z)/W/!.  di  Acido  ,  Lat.  addali*  .  G* 
ovnro%0  •  Salv.  disc.  1.  352.  Chiama  con  elegante  trasla- 
to ec,  lazzi  sorbi  ,  che  tanto  è  a  dire  quanto  acidi  , 
onde  lazeruola  frutta,  in  Ispagnnolo  azerola,  quasi  acidu- 
la ,  cioè  acidetla  venne  ad  essere  appellata  .  Red.  cons. 
2.  58.  Le  bevande  tendano  più  all'  acidetto  ,  che  a! 
dolce  . 

ACIDEZZA.   Lo  stesso  ehe  Acidita  .  Gr.  e^j/'-rit;  ,    . 

+  ACIDIFERE  (  sostanze  )  .  T.  di  st.  ■Vululele  . 
Sostanze  formanti  la  prima  classe  nel  sistema  mintralff- 
gico  di  Hauy  .  Entrano  in  questa  classe  gli  acidi  che  ti 
trovano  liberi  ,  o  uniti  colle  terre  ,  e  cogli  alcali  nello 
staio   salino  . 

f  ACIDIFICÀBILE  (  radicale  o  base  )  .  T.  Chimi- 
co, Sostanza  semplice  0  composta  ,  che  cuiir-icamenle  unita 
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ad  un  principio  acidificante  acquista  le  proprietà  di  acido. 
,f  ACIDIFICANTE  (  principio  )  .  T.  Chimico  . 
Sostanza  che  unita  chimicamente  ad  un  radicale  acidifi- 
catile comuniea  ad  esso  le  proprietà  di  acido  .  I  Chimici 
presentemente  non  sono  d'  accordo  nel  fissare  i  principi 
acidificanti  .  Finora  sembra  che  sieno  tali  principalmente 
V ossigeno  e  V  idrogeno  .  Alcuni  Cj-.imici  però  aggiun- 
gono al  numero  de'  principi  acidificanti  il  cloro ,  ed  al- 
tri sostegni  della  combustione . 

f  ACIDIFICARE  .  T.  Chimico  .  Vale  rendere  acida 
una  sostanza  . 

'     f  ACIDIFICATO.  T.  Chimico  .  Aggiunto  di  sostanza 
ridotta  allo  slato  di  acido  . 

f  ACIDIFICAZIÓNE  .  T.  Chimico  .  Operazione  me- 
diante la  quale  una  sostanza  diviene  acida  . 

ACIDITÀ  ,  ACIDITADE  ,  e  ACIDITATE  .  Astrat- 
to  a"  Acido  .  Lat.  acidilas  .  Gr.   oijt/Twf  . 

■j-  ÀCIDO.  Sost.  T.  Chimico  .  Composto  d'  una  base  e 
di  un  principio  acidificatile  ,  il  quale  suol  cangiare  in 
rossi  alcuni  colori  turchini  vegetabili  ,  tornare  in  tur- 
chini gli  stessi  colori  fatti  verdi  da  un  alcali ,  avere  sa- 
pore agro  di  suo  genere  ,  unirsi  chimicamente  in  propor- 
zioni determinale  alle  basi  salificabili  ,  e  formar  con  es- 
se ciò  che  si  chiama  un  sale  .  Si  distinguono  specialmen- 
te gì'  idracidi  ,  o  acidi  a  principio  acidificante  idroge- 
no ,  e  gli  ossacidi ,  od  acidi  a  principio  acidificante  os- 
sigeno .  Brugnatelli  chiamò  gli  acidi  ossici  .  A  denomi- 
nare qualunque  acido  si  richiedono  almeno  due  vocaboli. 
Il  primo  è  il  vocabolo  generico  acido  ,  che  si  premet- 
te .  Il  secondo  è  V  aggiunto  specifico  ,  il  quale  determina 
la  specie  d'  acido  di  cui'si  parla  ;  ed  esso  è  un  addietti- 
vo  formato  il  più  delle  volte  dalla  vocesustantiva  espri- 
mente la  base  ,  o  il  radicate  acidifi cabile  .  Qucst'  addiet- 
livo  riceve  desinenza  in  ÌCO  allora  quando  della  slessa 
base  non  si  conosce  che  un  acido  solo  :  quando  poi  d  un 
radicale  stesso  acidifi cabile  si  conoscono  due  acidi  diffe- 
renti ,  allora  il  meno  ossigenalo  o  idrogenato  riceve  nell' 
addiellivo  specifico  la  desinenza  in  oso  ,  e  il  più  ossi- 
genato o  idrogenato  prende  al  solito  la  desinenza  in 
ÌCO  .  Gli  ossacidi  ,  dopo  le  ultime  sperienze  del  Thc- 
nard  ,  si  è  pur  trovato  che  possono  ulteriormente  ossige- 
narsi ,  e  possono  anche  ossigenarsi  più  ,  e  più  volte  gli 
stessi  idracidi  ;  ma  ad  esprimere  questo  sopra  ossigena- 
mento  ,  le  leggi  delta  nomenclatura  portano  ,  che  si  ag- 
giunga ai  due  vocaboli  generico  e  specifico  ,  il  terzo  vo- 
cabolo ossigenato  ,  ovvero  sopra  ossigenato  ,  iperossige- 
hato  .  ec.  Queste  regole  hanno  pochissime  eccezioni  ,  le 
quali  si  vedranno    a  suo  luogo  . 

•f-  ACIDO  .  Add.  Lat.  acidus  .  T.  Chimico  .  Questo 
aggiunto  si  suol  dare  aduna  sostanza,  che  acquistò  pro- 
prietà acide,  ovvero  ad  un  soprassale  ,  ed  alla  soluzione 
d  un  sale  neutro  nel  proprio  acido.  Sagg.  nat.  esp.  281. 
Quei  che  lo  fanno  ,  sono  universalmente  tutte  1'  acque 
naturali  ,  e  stillate  ec.  tutti  i  liquori-  acidi  ,  e  i  sughi  di 
tutti  gli  agrumi  .  fermentazione  acida  è  sinonimo  di  fer- 
mentazione   acetosa  .    V. 

-j-  ACIDULA.  Add.  T.  Chimico  .  Aggiunto  dell'  acqua, 
nato  dal  verbo  Acidulare  ,  e  che  ha  significato  analogo 
«  quello  . 

-y  §.  E  vale  ancora  addetto  .    V.    Addetto  . 

•{"  ACIDULA  .  Sost.  Vale  acqua  minerale  rendala  di 
sapore  acido  dal  gas  acido  carbonico  che  vi  si  contiene  , 
e  qualche    rara  volta  da  altri  acidi  liberi  . 

•{-  ACIDULARE  .  T.  Chimico  e  Farmaceutico  .  Vale 
rendere  di  sapore  addetta  una  bevanda  ,  o  altra  cosa 
simile  con   la  giunta  di  alquanto   acido. 

-J-  ACIDULÀTO.  T.  Farmaceutico.  Vocabolo  formato 
dal  verbo  Acidulare,  e  che  ha  significato   analogo  a  quello. 

-j-  ACIDULO  .  T.  Chimico  .  Aggiunto  che  si  dà  tal- 
volta ai  soprassali  .    Vale  lo  stesso  che  Acido  . 

(*)  ACIDUME  .  Cosa  acida.  Lat.  acidum.  Gr.  roó  ò%6. 
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Red.  cons:  u  84.  .Ogni  mattina  ella  pigliasse  sei  once, 
e  non  più  di  siero  scolato  di  latte,  ec.  non  reso  acido 
con  sugo  di  limone ,  né  con  altri  acidumi  ,  ma  puro  ,  e 
semplice  ec. 

A  CIELO  .  Posto  avverbialm.  vale  Sommamente .  Lat. 
snmmc  ,  maxime  .  Gr.  fxàXt^et  .  Fir.  Trin.  Dolgonsi  di 
voi  a  ciclo  ,  e   hanno    ragione    in    verità.   Varch.  Suoc. 

1.  4-  Credendosi  ec.  che  ella  sia  sorella  della  signora  , 
n*  arebbe  un  dispiacere  a  cielo  .  Car.  leti.  1.  6.  Mes- 
ser  Lodovico  è  tutto  vostro  ,  e  vi  celebra  a  cielo  . 

**  A  CIELO  SCOPERTO  .  Avverbialm.  Bemb.  slor. 

2.  a5.  Quella  notte  con  gran  timore  ,  a  cielo  scoperto 
senza  padiglioni  ,  e  senza  accamparsi  passarono  .  £  1. 
()8.  A  cielo  scoperto  dormire  . 

ÀCIiNO  .  TV  Granello  dell'  uva.  Lat.  acinus  .  Gr.  fai;. 
Cr.  i\.  20.  1.  Da  apparecchiare  ,  e  acconciar  son  le  fina 
in  que'  luoghi,  dove  usanza  è  di  bollire  il  vino  co'  suoi 
raspi  ,  e  acini.  E  cap.  21.  2.  Altri  le  pruovan  cosi  (  V 
uve  )  A'  uno  spesso  grappolo  ne  traggono  un  acino  .  Pal- 
lad.  Quelle  ,  che  intra  le  caligini  ,  e  nebbie  fioriscono 
più  sicure  ,  e  con  duri  acini. 

§.1.  Acino  viene  anco  chiamata  Quella  specie  di  seme, 
eh'  è  nel  granello  dell'  uva,  detta  comunemente  Vinacci- 
uolo .  Lor.  Mei.  Com.  169.  E  chi  crederebbe  ,  che  d' 
uno  pieciolo  acino  di  uva  ,  nel  quale  non  si  vede  colo- 
re ,  odore  ,  o  sapore  ,  certo  si  generasse  la  vite  con  tan- 
te degne  qualità  ! 

■f  §.  IL  Acino  .  Gr.  cexivcf  Diosc  .  T.  Botanico  . 
Il  Sibthorp  nel  prodr.  Flora;  Grcecte  (  Londini  1806.) 
I.  p.  /J20.  opina  che  questo  sia  il  thymus  acinos  Lin, 
il  quale  è  una  pianta  annuale  ,  nasce  neW  Italia  ,  e  nella 
Grecia  ,  appartiene  alla  class--  didinamia  ginnosperinia, 
e  lo  distinguono  i  fiori  a  sei  a  sei  per  verticillo  i 
fusti  diritti,  e  poco  ramosi,  le  foglie  acute,  e  seghettate 
Muti.  disc.  2.  p.  7-0.  L'  Acino  produce  i  ramuscclli 
sottili  ,  e  secchi  . 

-f  §•  III.  Acino.  T.  Botanico  .  V.  Nepitella  salva- 
fica  . 

**  ACINOSO  .  Pieno  di  acini  .  Chiabr.  Vindem.  5. 
Bini.  2.  3i2.  La  vite  su  gli  arsicci  monti  ,  Che  di  gra- 
spi  acinosi  il  palo  aggravi  . 

*  §.  I.  ylcìnoso  T.  dei  naturalisti  .  Vale  fallo  a  fog- 
gia di  grap/iolo  .  Stalattiti   acinose  . 

*  §.  II.  /  JVotomistc  chiamano  acinosi  alcuni  globetti 
riuniti'  insieme  a  foggia  di  grappolo  .  Coccà,  lez.  Glo- 
betti prominenti  molto  maggiori  delle  vessicole  ,  roton- 
di ,  acinosi  sotto  la  membrana  dell'  ovario  . 

À  CIOCCA  A  CIOCCA  .  Posto  avverbialm.  vale  Una 
ciocca  per  volta  .  Ar.  Fur.  10  55.  Le  mani  si  caccia 
Ne'  capei  d'  oro  ,  e  a  ciocca  a  ciocca  straccia . 

A  CIOCCHE  .Posto  Avverbialm.  In  abbondanza.  Lat. 
copiose  .  Gr.  dtpSóvwt .  Morg.  27.  54.  Lucifero  ec.  tran- 
gugiava a  ciocche  L'  anime  ,  che  piovean  de'  Sara- 
cini  . 

*  ACIROLOGIA  .  s.  fi  Grecismo  didascalico  .  Locu- 
zione impropria  ,  assurdità  ,  o  improprietà  di  discorso  . 
Jìocc.  C.  D.  Ma  questo  modo  di  parlare  si  scusa  per  u- 
na  figura  la  quale  si  chiama    Acirologia  . 

-J-  ÀCINTLI  .  Fulica  purpurea  Lin.  T.  di  st.  JYat. 
Uccello  messicano  del  genere  della  Folaga  .  Ila  i  piedi 
gialli  o  verdastri  ,  e  tutta  la  sua  piuma  è  d'  un  porpori- 
no nericcio  frammischiato  d'  alcune  penne  bianche.  Buffon. 

A  CODA  DI  RONDINE  .  Si  dice  di  Alcune  com- 
mettiture ,  che  usano  gli  artefici,  per  tenere  insieme  par- 
ti di  legno  ,  ferro,  e  simili  ,  che  per  la  figura  ,  che  si  dà 
loro  ,  che  va  dal  largo  allo  stretto,  non  possono  facilmente 
disgiugnersi .  Benv.  Celi.  Oref.  i^j.  Bisognava  formarlo 
di  più  di  cento  pezzi,  i  quali  avrei  tutti  commessi  a 
coda    di    rondine  . 

(*)  A  COLLA  .  Posto  avverbialm.  Maniera  di  colorire; 
e  si  dice  qualora  si  dipinge  con  colori  stemprati  in    colla 
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di  lamhellueci,  o  simile.  Varch.las,  i\o.  Oltra  le  diverse 
maniere  ,  e  modi  di  lavorare  ,  e  colorire  in  fresco  ,  a  o- 
lio  ,  a  tempra  ,  a  colla,  e  a  guazzo  ,  la  pittura  fa  scor- 
ciare una  ligura  ec. 

(*)  A  COLMO  .  Posto  avverbialm.  v.  COLMO  .  Adi. 
§•  HI. 

A  COMPIMENTO  .  Posto  avverbialm.  vale  Compiu- 
tamente .  Dittam.  2.  4-  Qui  n<>n  t»  posso  dire  a  compi- 
mento Di  Cleopatra  ec. 

A  COMPITO  .  Posto  avverbialm.  col  verbo  leggere  , 
è  quello  accoppiar  le  lettele,  e  le  sillabe,  che  fanno  i  fan- 
ciulli ,  quando  cominciano  a  imparare  a  leggere  ,  che  si 
dice  anche  Compitare  .  Ar.  Len.  2.  ì.  Non  sapea  legge- 
re Nella  tavola  il  Pater  pure  a  compito  .  Malm.  8.  58. 
Cli'  a  compilo  leggendo  finalmente  II  sunto  apprende  . 

§.  E  Fare  un  lavoro  ,  o  altra  qualunque  cosa  a  compi- 
to ,  vale  farne  una  quantità  assegnata  determinatamente  . 
Cecch.  esali,  cr.  2.  li.  Tre  fusa  al  bujo  ha  da  filar  la 
fante  A  compito  ec. 

A  COMUNE  .  Posto  avverbialm.  vaie  In  comune  ,  Di 
più  insieme.  Lat.  communiter  ,  in  comune.  Gr.  e'/f  x.uvóv. 
Sen.  ben.  Karch.  7.  11.  Io  ho  giustamente  quivi  (nel 
teatro  )  un  luogo,  perchè  io  posso,  se  mi  piace,  seder- 
vi; e  non  ve  1'  ho  ,  perchè  egli  è  da  quelli  stato  occu- 
pato ,   co'  quali  egli  m'  è  a  comune  . 

A  CONDIZIÓNE.  Posto  avverbialm.  vale  Condizio- 
natamente ,  A  patti  .  Lat.  sub  conJilione .  Amet.  4-  Oli 
rendeo  la  cercala  Euridice  a  condizione  . 

**  A  CONFINO,  a  confini .  Borg.  Fies.  214.  Que- 
sti che  sono  a  confino  (  confinanti  )  si  veggono  general- 
mente più  vicini  che  amici  . 

,f  ACÒNITO,  ACÒNITO  PARDALLVNCHE  ,  DO- 
RÒNICO .  Gr.  Ahovitov  .  Diosc.  T.Iiot.  È  il  doroni- 
cum  pardalianches  L.  ,  pianta  perenne  ,  nativa  dell'  Eu- 
ropa .  Appartiene  alla  classe  singenesia  poligamìa  su- 
perflua ,  e  lo  distinguono  le  foglie  cuoriformi  ,  ottuse, 
dentate ,  le  radicali  picrìolale ,  le  caldine  abbraccianti  il 
fusto.  E  pianta  velenosa  ,  che  gli  antichi  dicevano  atta 
ad  ammazzare  le  pantere  ,  i  porci  ,  i  lupi  ,  e  tutte  le 
fiere.  Matt.  disc.  2.  p.  \i7>~.  Lo  Acònito  ,  il  quale  chia- 
mano alcuni  pardaliànche  ec.  Ivi  p.  n.(o.  È  adunque 
1'  acònito  paidalianche  ,  di  cui  è  qui  nel  primo  luogo 
la  figura  ec.   Targ.  Ist.  hot.  3.  p.  i85.  Dorònico. 

-J-  £.  I.  Aconito.  I  poeti  adoperano  la  parola  aconito 
per  significare  un  veleno  ,  o  un'  erba  velenosa  qualun- 
que.  Ovid.  Met.  lib.  1.  v.  147.  Miscent  aconita  nover- 
ca; .  Guai:  Past.  fid.  3.  5.  Acón'to  ,e  cicuta  Nascer  da 
salutifera  radice  JNon  si  vider  giammai  . 

-j-  §.  II.  Aconito  Pardaliànche  di  Plinio.  T.  Bo- 
tanico. E  l'arnica  seorpioides  L.  Pianta  perenne  ,  nati- 
va delle  alpi  del  Piemonte.  Appartiene  alla  classe  singe- 
nesia poligamìa  superflua  ,  e  la  distinguono  le  foglie  acu- 
tamente dentate,  le  radicali  picciòlate  ,  ellittìco-rolonde, 
quelle  del  fusto  alterne ,  bislunghe  .  Il  Mattioli  è  cT  av- 
viso ,  che  questo  sin  C  Aconito  di  Plinio  IVat.  hist.  lib. 
27.  cap.  2.  col  quale  Calfurnio  Bestia  fu  imputato  d'  ave- 
re ammazzate  le  mogli,  mentre  che  dormivano  .  Le  fa- 
vole degli  antichi  per  esprimere  quanto  fosse  venefica 
questa  pianta  sognarono  ,  che  fosse  nata  dalla  schiuma 
della  bocca  di  Cerbero ,  quando  Ercole  lo  trasse  fuori 
dallo  inferno  .  Matt.  disc.  •*.  p.  1141.  Questo  credo  io 
che  sia  1'  Acònito  Pardaliànche  di  Plinio. 

-j-  §.  III.  Aconito  Pardaliànche  di  Teofràsto  ,  Teli- 
fono  di  Teofràsto  .  2'.  Botan.  Corrisponde  al  doro- 
nicum  Collimila;  Ten.  e  Bert.  Pianta  perenne  ,  nativa 
dell'  apennino  Ligure,  delle  Panie  ,  e  del  monte  Male- 
se .  Appartiene  alla  classe  singenesia  poligamia  super- 
flua ,  e  lo  distinguono  le  foglie  inferiori  reniformi ,  pro- 
fondamente ,  e  acutamente  dentate,  lungamente  piccia- 
late  ,  le  superiori  bislunghe  ,  sessili  ,  abbracciatiti  il  fu- 
sto t  dentate  ,  il  fusto  per  lo  più  unifioro  .  Mal.  disc.  2. 


p.  uScj.  Acón-to  pardaliànche  di  Teofràsto.  Ivi  p. 
1141.  Èvvene  appo  questo  un  altro  ,  il  quale  fo  io  che 
sia  il  Telifono  di  Teofràsto  . 

•f-  §.  IV.  Aconito  Pardaliànche  falso  .  T.  Botanico  v." 
Torà. 

"j"  §•  V.  Aconilo  Secondo  .  T.  Botanico  .  v.  Lupària. 
T  §.  VI.  Aconito  terzo  .  T.  Botanico  .  È  il  trollius 
europeus  L.  Pianta  perenne  ,  nativa  deli"  Europa  .  Ap- 
partiene alla  classe  poliandria  poliginia  ,  e  lo  distin- 
guono le  corolle  globoso  -  chiuse  ,  i  nettar/  lunghi  quan- 
to gli  stami.  Matt.  disc.  2.  pag.  1143.  Aconito  terzo. 
-f-§.  VII.  Aconito  quarto.  T.  Botanico.  E  il  delphi- 
nium  hybridum  y  Decani.  Regn.  veg.  syst.  nat.  1. 
[  Parisiis  .  1818.  ]  pag.  354.  Pianta  perenne,  nativa 
delle  montagne  dell'  Abruzzo  .  Appartiene  alla  classe 
poliandria  triginia  ,  e  lo  distinguono  i  piccioli  aliti 
base  dilatati  e  abbracci af usto  ,  le  foglie  cinquespartite  , 
colle  divisioni  molti  fide,  e  colle  lacinie  lineari,  spiegate  a 
guisa  di  ventaglio  ,  i  fiori  in  racemo  allungato  ,  tutto 
quanto  mollemente  vellutato,  lo  sprone  diritto  ,  più  lun- 
go del  fiore .  Matt.  Disc.  2.  pag.  1 14  t-  Acònito  quar- 
to . 

■f-  §•  Vili.  Aconito  quinto  .  T.  Botanico.  E  il  ran- 
nunculus  aconitifolius  L.  Pianta  perenne  .  lYatce  nelV 
apennino  della  Liguria  ;  appartiene  alla  classe  polian- 
dria poliginia  ,  e  lo  distinguono  le  foglie  tre  -  cinque- 
spartite  inciso  -  dentate  ,  le  brattee  lanciolate ,  seghetta- 
te ,  il  cnlice  accostato  al  fiore  .  Matt.  Disc.  2.  p.  Il45. 
Acònito   quinlo  . 

-j-  §.  IX.  ./conilo  sesto.  T.  Botanico.  E  probabilmente 
V  aconitum  hebcgyuum  Decand.  Regn.  veg.  syst.  nat. 
1.  p.  076.  Pianta  perenne  .  JVasce  per  avviso  del  Mat- 
tioli nel  monte  Baldo  .  Appartiene  alla  classe  polian- 
dria triginia  ,  e  lo  distinguono  i  pcricarpj  aspersi  dì 
alquanto  vello  accostalo  ,  le  ale  quasi  glabre  ,  il  race- 
mo quasi  a  Jjggia  di  corimbo  ,  e  con  pochi  fiori  ,  i 
gambetti  pubescenti  ,  il  cimiero  convesso  ,  anteriormen- 
te appuntato  .  Bisogna  guardarsi  dal  confondere  l'  Aco- 
nito sesto  del  Mattioli  con  quello  del  Camerario  Epit. 
£  Francofurti  ad  Mosnum  i5S6'.  ]  p.  6'3i.  ,  il  qual  ulti- 
mo e  per  la  forma  ,  e  per  il  color  giallo  de'  fiori  ap- 
pai: iene  all'  aconitum  lycoctonuni  L.  Matt.  Disc.  2.  p. 
ii)6.  Aconito  sesto. 

-j-  §.  X.  Aconito  settimo  .  T.  Botanico  .  E  una  spe- 
cie distinta  di  Aconito  ,  che  si  potrà  chiamare  Aconi- 
tum angustifolium  .  E  pianta  perenne;  nasce  per  detto 
del  Mattioli  nel  monte  Baldo  ,  e  per  esemplari  avuti- 
ne nasce  ancora  nella  Carniolia  .  Appartiene  alla  clas- 
se poliandria  triginia  ,  e  lo  distinguono  le  foglie  cinque- 
spartite,  colle  di  visoni  moltifide,  e  colle  lacìnie  lineari  , 
essai  strette  ,  e  poche  in  numero  ,  (7  liscio  di  tutta  la 
pianta  ,  i  fiori  grandi  ,  il  racemo  chino  .  Appartengono 
a  questa  specie  i  sinonimi ,  che  il  Decandotle  riferisce 
al  suo  aconitum  paniculatum  /3  Regn.  veg.  syst.  nat. 
1.  p.  575.  ;  né  l'  Aconitum  angustifolium  ha  punto  che 
fare  coli'  aconitum  paniculatum  .  Matt.  Disc.  2.  p. 
1147.  Aconito  settimo  . 

-j-  §.  _VI.  Aconito  ottavo  .  T.  Botanico  .  È  V  aconi- 
tum tOrtUOSUB]  Decand.  Regn.  veg.  syst.  nat.  1.  p.  3j$. 
Pianta  perenne  ;  il  Mattioli  dice  ,  che  nasce  nel  monte 
Baldo  ;  noi  l'  ebbimo  dalla  Corintia  .  Appartiene  alla 
classe  poliandria  triginia  ,  e  lo  distinguono  il  fusto  , 
che  si  avvolge  ,  liscio  ,  come  sono  lisce  le  foglie  ,  ed  i 
piccioli  ,  le  foglie  tripartite  ,  colle  divisioni  ovate  , 
appuntate  ,  a  incisioni  ,  e  denti  grossi  ,  il  racemo  a- 
perto  ,  i  pericarpi  ,  e  gli  stami  lìsci  .  E  vano  il  dubbio, 
che  il  Decandollc  l.  e.  muove  ,  se  la  figura  del  Mattioli 
appartenga  ,  o  nò  all'  aconitum  tortuosum  .  Alati. 
Disc.    2.  p.  1148.  aconito  ottavo. 

+.   §     XII.  Aconito   nono  .    T.   Botanico  .  v.     Antora  . 
A  CONTANTI  .    Così  assolutamente  posto,  vale    Col 
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pagamento  pronto  in  moneta  effettiva  .  Lat.  presenti  pe- 
cunia ,  numerata  pecunia  .  Bocc.  nov.  80.  IO.  Avvenne, 
che  egli  vendè  i  panni  suoi  a  contanti ,  e  guadagnonne 
tene.  Altee.  2.2,3.  Ognuno  s'  allolteiebbe  a  comprare  a 
contanti  delle  sue  non  lisciate  giammengole . 

ACONTRÀDIO.  Posto  avverbialm.  Lo  stesso  ,  che 
A  contrario  .  .Lat.   con  tra  . 

§.  E  Vale  eziandio  ,  A  dispetto  ,  Mal  grado  ,  G.  V. 
9.  91.  Fu  fatto  da  que'  d'  entro  con  sottile  dilicio  di 
canapi  certo  ordigno  ,  che  venia  dalla  torre  a  una  coc- 
ca del  porto  di  Genova  ,  per  lo  quale  si  fornia  ,  e  rin- 
frescava a  contradio  di  tutta  1'  oste  .  E  12.  ig.  3.  Fu 
preso  da' suoi  consorti,  e  vicini,  e  mandato  a  suo  con- 
tradio fuori  della  citta  . 

A  CONTRARIO  .  Posto  avverbialm.  vale  A  noja,  In 
odio  ,  come  Recarsi  uno  a  contrario  .  Lat.  contro  .  G.  V. 
6.  a3.  1.  Per  la  qual  cosa  lo  'niperadore  il  si  recò  a  con- 
trario. 

§.  lrale  ancora  A  dispetto,  Mal  grado  ,  come  A  con- 
trario de'  nemici.  Lat.  invitis  hostibus  .  G.  V.  7.  20.  2. 
Si  mosse  d'  Alamagna  a  contrario  della  madre,  eh'  era 
figliuola  del  Duca  d'  Osterich  .  Cavale.  Stoltiz.  220. 
Non  è  questa  la  via,  anzi  è  bisogno  che  chi  vuole  vin- 
cere, pugni  a  contralio,  cioè  per  amore  contra  odio  , 
servigio  contra  disservigio. 

*  ÀCONZIA.  s.  f.  Lat.  acontius  ;  jaculus  .  T.  dei 
Naturalisti  .  Sorta  di  serpente  ,  detto  anche  /acolo  ,  e 
più  comunemente  saettone  ,  tutti  nomi  esprimenti  il 
modo  con  cui  si  lancia  ,  a  guisa  di  dardo  addosso  agli 
animali  che  vuol  ferire.  Egli  è  di  color  verde,  e  tutto 
minutamente  punteggiato  di  macchie  simili  alle  granella 
del  miglio  ,  e  perciò  da  alcuni  antichi  fu  chiamato  Cen- 
crite  . 

f  ACÓPIS  .     T.    di   st.    Nat.  Pietra  indicata  da  Pli- 
nio ,  somigliante  al  vetro ,    piena  di    cavità     come    la    po- 
mice ,  e  sparsa  di  piccoli  punti  del  colore  dell'  oro.  Bossi. 
A  CORDA  .    Posto    avverbialm  .   vale  A   dirittura  ,  A 
un  pari.  Lat.  rectà  .  Gr.  £Ù$eìa  . 

§.  E  a  corda  co'  verbi  vale  Tornare  ce.  a  dramma  , 
ótare  a  pennello  .  Lat.  ad  amussim  ,   ad  unguem  . 

ACORI.  Specie  di  tumorelti .  Lat.  *  achores  .  Gr. 
a^wpsj.  Ked.  cons.i.  278.  Se  sia  salsa  ,  ne  nascono  per 
lo  più  nella  testa  alcuni  turnoretti  ,  che  hanno  nel  loro 
mezzo    una     piccola  ulcera  ,  e  son  chiamati  acori  . 

-j-  ACORO  .  Erba  Venerea  .  Gr.  Axofoj  Diosc.  T. 
Botanico  .  E  l'  acorus  calamus  L.  Pianta  perenne  , 
nativa  dell'  Italia  ,  e  dell'  Asia  minore  .  Appartiene  alla 
classe  esandria  monoginia  ,  e  lo  distinguono  le  foglie 
spadiformi  ,  lo  scapo  simile  alle  foglie  .  Matt.  Disc.  1, 
p.  22.  L'  acoro  fa  le  foglie  simili  all'  Iride  .  Ricett. 
Fior.  14.  L'  Acoro  ,  secondo  Dioscotide  ,  produce  le 
foglie  ,  come  quelle  dell'  iride  ,  ma  più  strette  .  Dur. 
Erb.  p.   7.  Acoio.  Erba   Venerea. 

■j"  §.  I.  Acoro  vero.  Vaiamo  aromàtico  Erba  cannella. 
T.  Botanico  .  E  l'  acorus  calamus  fi.  L.  Pianta  perenne, 
nativa  delle  Indie  orientali  .  yippai  tiene  alla  classe 
esandria  monoginia  di  Linneo  ,  e  si  distingue  dalla 
sua  specie  per  avere  le  foglie  più  strette  ,  la  radice 
più  sottile  ,  e  di  soavissimo  odore  .  E  probabile  che  sia 
specie  diversa  ,  e  non  semplice  varietà  dell'  acorus  ca- 
lamus .  Linneo  consiglia  di  servirsi  di  attesta  droga 
per  condimento  de'  cibi  ,  in  vece  della  cannella  ,  e  dei 
garofani  ,  e  di  altre  droghe  di  più  caro  prezzo.  Noi  l'  ado- 
priamo  nel  vermut ,  ed  in  molte  tinture  stomatiche.  Tar- 
g.  Ist.  hot.  2.  p.  3oi.  Acoro  vero.  Càlamo  aromàtico. 
Erba  cannella .  Pon.  Baia.  p.  62.  L'  Acoro  legittimo 
di  Dioscoride  ,  malamente  creduto  da  molti  Calamo  a- 
tomatico  . 

•j-  §.  II.  Acoro  falso .  Acoro  adulterino.  Giglio  gial- 
lo .  T.  Botanico .  E  V  iris  pseudoacorus  L.  Pianta  pe- 
renne ,  comune  ne'  fossi   paludosi  dell'  Italia.   Apparile- 
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ne  fitta  classe  triandria  monoginia  di  Linneo  ,  e  la  di- 
stinguono i  fiori  senza  barba  ,  colle  loro  divisioni  al- 
ternativamente più  picciole  dello  stimma  ,  le  foglie  spa- 
diformi affilate  .  La  sua  radice  è  caustica  ,  ed  è  propo- 
sta come  purgante  idragogo  ;  in  alcuni  luoghi  si  ado- 
pera per  tingere  in  nero  ,  e  per  fare  inchiostro  ,  ed  è 
adattata  per  tingere  i  cuoj  .  I fiori  possono  tingere  in 
giallo.  Matt.  Disc.  l.  p.  2  j.  Àcoro  falso  .  Dur.  Erb. 
p.  7.  Giglio  giallo  ,  acoro  ialso  .  Targ.  Ist.  2.  p.  ^o. 
Àcoro  adulterino.  Giglio  giallo. 

A  CORPO  A  CORPO  .  Posto  avverbialm.  vale  A  so- 
lo  a  solo  ,  A  lesta  per  testa  .  G.  V.  9.  g4>  3.  Messer 
Marco  ebbe  tanta  audacia  in  se  ,  che  fece  chiedere  il 
Re  Ruberto  di  combattere  con  lui  a  corpo  a  corpo.  Nov. 
ant.  92.  2.  Venga  innanzi  il  più  folte  di  tutti  i  Roma- 
ni ,  e  combattasi  meco  a  corpo  a  corpo .  Guid.  G.  Si 
offerse  di  voler  combattere  a  corpo  a  corpo  con  qua- 
lunque volesse  dire  ,  che  egli  fosse  traditore  .  Lcgg.  di 
S.  Eust.  278.  E  subito  il  leone  abbassò  il  capo  a  cor- 
po a  corpo  ,  e  a  capo  chino  si  puose  a'  piedi  d'  Eusta- 
chio . 

A  CORSA  .  Posto  avverbialm.  vale  Furiosamente 
correndo  .  Lat.  curriculò  ,  cursim.  Gr.  &qo{x%£nv  .  G.  V. 
Armossi  di  tutte  armi  a  cavallo  ,  e  a  corsa  coli'  elmo  in 
testa  ,  e  colla  lancia  abbassata  si  mosse  per  fedire  .  Fav. 
Esop.  Giugnendo  a  una  gran  balza  ,  inisesi  a  corsa  ce. 
ed  essi  trariparo  .  Tac.  Dav.  ann.  l\.  89.  Allora  spinti 
a  corsa,  senza  saper  dove,  i  nostri  fanti  ec.  furo  addos- 
so a  que'   barbari . 

A  COSA  A  COSA  .  Posto  avverbialm.  vale  A  una 
cosa  per  volta  ,  Distintamente  .  Lat.  singulatim  .  Gr. 
KctTcz  fxóvai  .  Segr.  Fior.  Cliz.  2.  2.  Adagio  un  poco  , 
a   cosa  a  cosa  .•  disse  il  Mirra  . 

A  COSA  PER  COSA  .  Posto  avverbialm.  vale  A  una. 
cosa  per  volta  ,  A  cosa  a  cosa  .  Lat.  singillatim  .  Gr. 
x«rtt  piòvati.  Zibald.  Andr.  Non  bisogna  acciarpare,  ma 
lavorare  adagio  ,  a  cosa  per  cosa  . 

A  COSCIENZA.  Posto  avverbialm.  vale  Secondo  la 
propria  coscienza  .  Lat.  secundum  conscientiam  .  Bemb. 
stor.  1.  12.  I  quali  ec.  a  giudizio  ,  ed  a  coscienza  ,  ma 
in  grazia  davano  il  più  delle  volte  il  sudìagio  aperta- 
niente. 

A  COSTA.  Posto  avverbialm.  vale  Per  fianco  ,  e  per 
lo  più  si  usa  in  forza  di  preposizione  .  Lat.  /urta  ,  pro- 
pter  .  Gr.  iraf a  .  G.  V.  g.  256.  1.  Si  cominciaro  i  bar- 
bacani ec.  e  fargli  a  costa  alle  dette  mura  ,  e  al  di  fuo- 
ri de'  fossi  .  Frane.  Barb.  277.  20.  In  un  punto  ripo- 
sta Nella  tua  torre  a  costa  (  lo  stampato  per  errore  ha 
accosta  )  Bemb.  As.  2.  E  nel  vago  ponticello  ,  a  costa 
la  fonte  ,  e  sotto  gli  ombrosi  allori  sedentisi   ec. 

A  COSTO  .  Posto  avverbialm.  vale  Con  ispesa  .  Al- 
leg.  120.  A  suo  costo  mangiar  poche  ,  e  scondite  Vi- 
vande in  fretta  ,  e  ber  con  esse  Vino  ,  Che  di  canapo 
sia  più  ,  che  di  vite  . 

§.  I.  Per  A  interesse  ,  A  usura.  Lat.  foenori  .  Gr.  tiri 
t6x.imi\  Cron.  Morell.  270.  Non  torre  danari  a  costo  ,  in- 
nanzi vendi  il  meglio  che  hai ,  perché  togliendo  a  co- 
sto tu  ti  disfaresti . 

■{■  §.  II.  A  costo  ,  o  a  costa  ,  in  significato  d'  appresso, 
serve,  al  secondo  caso  .  M.  Vili.  2.  2y.  Nel  primo  fosso 
condussono  64  scale  :  e  nel  fondo  a  costa  delle  mura 
tre  .  C  nonio. 

-f-  §.  111.  E  ancora  al  terzo  caso  .  Bocc. Filoc.  lib.  6.  G. 
I  Cavalieri  ragionando  ,  si  stavano  a  costo  alla  buja  nu- 
vola .  Cinonio. 

■f  §.  IV.    Che   poi  s'  è    detto    ancora  col  quarto  caso   a 

costo  la  bella  fonte,  a  costa  le  verdi  fronde  ,   ec.  Cinonio 

-J-  §.  V.  S'  è  parimente   scritto  accosto  in  una  parola  ,  e 

col    e      raddoppiato  ,    già    che    pare,  che    il    suono  della 

pronunzia   il  richieda  .   Cinonio  . 

A  COSTOLE  .   Posto  avverbialm.    vale    A  foggia  di 
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rottole  .  31.  Bin.  riin.  buri.  -21G.  Però  che  i  lavorati  , 
come  ho  detto  ec.  A  costole  ,  a  cantoni,  a  martellati, 
Non  ci  lasciati  mai  fico,  eli'  abbia  foglia  (parla  de'  bic- 
chieri .  ) 

**  A  COSTUME  ,  per  A  MODO .  Pelr.  Uom.  111.  2  1. 
A  costume  di  femmina  si  maritò  a  un  suo  servo  ec.  con- 
traffacendo le  vergini  quando  la  prima  notte  dormono 
col  marito .  Moral.  S.  Greg.  5.  4-  Possiamo  dire  che 
dentro  da  loro  sieno  raccolti  grandi  empiti  e  rivolgimen- 
ti ,   a  costume  dell'  acque  che  allagano  . 

f  ACOTILÉDONE.  T.  Botanico.  Aggiunto  del  se- 
me, o  della  pianta,  che  manca  dei  cotiledoni  .  V.  Coti- 
ledone . 

•j-  ACQUA  .  Lat.  Aqua  .  Gr.  JcTojf.  Corpo  notissimo  , 
composto  d  idrogeno  ,  ed  ossigeno  chimicamente  combi- 
nati .  Presso  i  Chimici  Ossido  d'  idrogeno  .  Lat.  oxi- 
dum  hydro genicum  ,  sivc  hydrogenii  . 

§.  I.  E  generalmente  si  prende  per  ogni  sorta  di  acqua 
naturale  .  fìocc.  noi'.  77.  59.  Tanta  acqua  avrai  da  me  a 
sollevamento  del  tuo  caldo  ,  quanto  fuoco  io  ebbi  da  te 
ad  alleggiamento  del  mio  freddo.  Cr.  2.  14.  4-  ^'  ac~ 
qua  piovana  .  avvegnaché  sia  fredda  ,  impertanto  non  ha 
eccellenza  di  freddo.  Mar.  S.  Greg.  Eglino  germineran- 
no, cioè  faranno  frutto  fra  1' erbe  ,  siccome  i  salci  appres- 
so all'  acque  corsive.  Dant.Inf.  ni.  E  coni'  all'  orlo  del- 
l' acqua  d'  un  fosso  Stan  gli  ranocchi  pur  col  muso  fuori. 
E  net.  Non  corse  mai  si  tosto  acqua  per  doccia  A  volger 
ruota  di  mulin  trerragno.  Petr.  canz.  27.  1.  Chiare,  fres- 
che ,  e  dolci  acque  ,  Ove  le  belle  membra  Pose  colei,  che 
sola  a  me  par  donna  .  Sen.  ben.  Varch.  6.  5i.  L'  armata 
ruppe  più  volte  in  mare  ,  e  fra  pochi  d'i  ne  fu  in  acqua 
una  nuova  .  Red.  Ditir.  35.  Sia  pur  1'  acqua  ,  o  bianca, 
o  fresca  ,  O  ne'  tonfani  sia  bruna  ,  Nel  suo  amor  nie 
non  invesca  .  E  appresso  :  Lodi  pur  1'  acque  del  Nilo 
Il  soldan  de'  Mammalucchi . 

§.  II.  In  vece  di  pioggia  .  Lat.  imber  .  Gr.  o/^/Sfo?  . 
Bocc.  nov.  55.  5.  Ma  dopo  alquanto  ,  non  faccendo  1'  ac- 
qua alcuna  vista  di  dover  ristare  ,  e  costoro  volendo  es- 
sere il  dì  a  Firenze  ec.  cominciarono  a  camminare.  M. 
V.  4-  7 '•  Consegui  1'  uno  d'i  appresso  1'  altro  ec.  una  ac- 
qua minuta,  e  cheta,  che  tutta  s'  impinguava  nella  terra. 

-j-  §.  III.  Per  Liquore  acqueo,  diesi  cava  dall'  erbe,  dai 
fiori  ,  e  simili  ,  per  via  di  distillazione,  e  per  altre  ac- 
que artificiate  .  Bocc.  nov.  4o.  6.  Fé  la  mattina  ec.  stil- 
lare un'  acqua,  la  quale  1'  avesse,  bevendola  ,  tanto  a 
far  dormire  ,  quanto  esso  avvisava  di  doverlo  poter  pe- 
nare a  curare.  E  nov.  80.  11.  Tratti  dal  paniere  ori- 
canni  d'  ariento  bellissimi,  e  pieni  qual  d'  acqua  rosa, 
qual  d'  acqua  di  fior  d'  aranci ,  qual  d'  acqua  di  fior  di 
gelsomino  ,  e  qual  d'  acqua  nanfa  .  (  Si  dice  anche  pres- 
so i  Farmacisti  ed  i  Profumieri  talvolta  dell'  alcool  più 
o  meno  diluto  ,  ed  aromatizzalo  da  sostanze  saporose  , 
ed   odorifere .    V.  Acqua  della   Regina.) 

-j-  §.  IV.  E  Acqua  si  dice  a  quella  materia  ,  o  gom- 
ma ,  che  stemperala  con  acqua  ,  si  dà  a'  drappi  ,  per  cre- 
scer loro  lucentezza,  e  distenderli  ,  e  si  chiama  anche  acqua 
di  gomma  ,  o  acqua  gommata  ,  o  semplicemente  gomma  . 
Alleg.  Non  dovrebbe  pai  ere  ostico,  se  non  a  qualche 
stomacuzzo  di   taffetà  senz'  acqua  . 

§.  V.  Acqua  per  Orina .  Dant.  da  Maian.  Rim.  ant. 
i33.  Così  riscritto  meo  parer  ti  rendo  ,  Ne  cangio  mai 
d'  està  sentenza  mea  ,  Finché  tua  acqua  al  medico  non 
stendo  .  Frane.  Sacch.  nov.  1G7.  Portali  l'  acqua  tua  , 
e  dilli  il  tuo  difetto.  E  nov.  ^2.  Se  gli  cominciò  a  uno 
a  uno  a  recare  in  mano  (  gli  orinali  )  e  guardando 
1'  acque  ,  li  diede  poi  a'  fanti  .  E  appresso  :  Avendo 
considerato  ec.  quelle  tante  ,  e  diverse  acque  ,  né  più 
né  meno  ,  che  facesse  un  medico  .  E  appresso  :  M'  ave- 
te in  questa  notte  appresentato  le  vostre  acque  ,  li  vostri 
segni  in  questi  orinali  .  E  nov.  i55.  E  con  poca  scien- 
za in  su  '1  ronzino  vecchio  procurando  1'  acque  degli  o- 
rinali  ec. 
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§•  VI.  Far  acqua,  vale  Orinare.  Lat.  mejere  .  Gr. 
*sq€tv  .  Lib.  cur.  malati.  Hanno  cotanto  impedita  1'  o- 
rina  ,  che  talvolta  stanno  una  giornata  intera  senza  po- 
ter far  aequa  . 

§.  VII.  Venir  V  acqua  alla  bocca  ec.  che  anche  dicia- 
mo Venir  l'  acquolina  ,  vale  Appetire  grandemente  al- 
cuna cosa  .  Lat.  salivain  moveri  .  Cecch.  Incant.  5.  4* 
Voi  mi  fate  venir  1'  acqua  in  siili'  uirola .  v.  ACQUOLI- 
NA .  °  ^ 

§•  Vili.  Sapere  in  che  acqua  si  pesca,  vale  Sapere 
quel  eh'  uom  fa  .  Alleg.  5y.  Ond'  io  ,  che  so  in  quanta 
acqua  io  pesco  ec. 

§.  IX.  E  fare  acqua  da  occhi  ,  vale  Storpiare  alcuà 
negozio  ,  Farlo  male  .  Lat.  nihil  agere  .  Pataffi,  l.  E" 
ne  fa  gran  burbanza  ,  e  salamoja,  Da  occhi  abbiala 
fatto  acqua  . 

§.  X.  E  più  grosso,  che  l'  acqua  dei  maccheroni  ;  e  si 
dice  cT  uomo  scimunito  .    v.   MACCHERONE  . 

§.  XI.  E  vivere  ,  e  Far  roba  in  sull'  acqua  :  si  dice 
d  uomo  industrioso  .  Salv.  Spin.  1.  I\.  Viverebbe  in  su 
1'  acqua  .  Segr.  Fior.  Cliz.  2.  3.  Ed  è  un  uomo  ,  che 
viverebbe   in  sull'  acqua  . 

§.  XII.  Lasciar  andare  t  acqua  alla  china  ,  o  alla  'n- 
giù  ec.  vale  Lasciare  andare  le  cose  ,  coni'  elle  vanno.  Cec- 
ch. dot.  1.  1.  Lasciai  andar  1'  acqua  alla  'ngiù .  Varch. 
Stor.  8.  Giovambatista  de'  Nobili  ec.  voltosi  ad  Ales- 
sandro Segni  ,  quasi  ripigliandolo ,  lo  confortò  a  la- 
sciar   correre  1'  acqua  verso  il  chino  . 

§.  XIII.  Fuggir  V  acqua  sotto  le  grondaje  :  È  pro- 
verbio ,  che  significa  Procurar  di  fuggire  un  pericolo  , 
e  andare  incontro  al  medesimo,  o  ad  un  altro  simile,  o 
maggiore .  Lat.  de  fumo  ad  flammam  .  Molili.  1.  54. 
Crede  tornar  fra  genti  quiete  ,  e  gaje  ,  E  fugge  1'  acqua 
sotto  le  grondaje.  Salv.  Grandi.  1.  2.  Uh  trista  a  me  ! 
parti,  che  noi  Avessimo  fuggita  1'  acqua  sotto  Le  gron- 
daje . 

§.  XIV.  Dar  V  acqua  alle  mani  :  vale  Far  lavar  le 
mani  a'  commensali  prima  che  entrino  a  mensa  .  Lat.  ce- 
do aqnam  manibus  .  Gr.  ìiSuq  io  X-'?a^  •  Ciriff.  Calv. 
4>  Fece  di  fatto  dar  1'  acqua  alle  mani  Per  assettar  la 
brigata  a  sedere  .  p.  DARE  ACQUA  . 

§.  XV.  L'  acqua  rovina  ,  0  rompe  i  ponti  :  lo  dicono 
proverbiatili,  i  bevitori  di  vin  pretto,  per  dannar  l'uso  d%  an- 
nacquine il  vino  .  Red.  Ditir.  L'  acqua  rompe  i  ponti,  e 
gli  argini  . 

§.  XVT.  Dicesi  anche  nel  medesimo  significato  :  L'  ac- 
qua fa  marcire  i  pali  .  Maini.  7.  1^.  S'  avvezzi  a  ber  del 
vino  a  poco  a  poco  ,  Ch'  ei  sa  che  1'  acqua  fa  marcire 
i  pali  . 

§.  XVII.  Lavorare  sott'  acqua  :  vale  JVegoziare  occul- 
tamente .  Lat.  cuniculis   oppugnare  . 

§.  XVIII.  Fare  un  buco  nell*  acqua  :  Tentare  un'  ope- 
razione ,  che  non  riesca  ,  A /faticarsi  senza  frullo  .  Lat. 
in  aqua  scribcre  ,   cribro  aquam    haurire  . 

§.  XIX.  Pestare  ,  o  Batter  V  acqua  nel  mortajo  :  vale 
Affaticarsi  inutilmente  a  persuader  chi  che  sia  .  Cecch. 
esali,  cr.  2.  1.  Ch'  egli  è  un  batter  1'  acqua  nel  morta- 
jo. Beni.  Ori.  2.  9.  i4-  Calci,  e  pugni  le  mena,  e  non 
ischerza  ,  Ma  1'  acque  nel  mortajo  pesta,  e  diguazza  . 

§.  XX.  Esser  nelC  acqua  sopra  'l  capo  o  fino  a  gola 
bocca,  e  simili:  vale  Essere  in  un  grandissimo  tra- 
vaglio ,  e  agitazione  ,  o  estrema  necessità  ,  o  pericolo  . 
Cron.  Morelt.  329.  Mai  non  sarò  d'  altra  voglia  per  in- 
fino che  io  fossi  coli'  acqua  alla  bocca;  e  toccavasi  con 
la  mano  tra  la  bocca  e  '1  naso  .  Cecch.  Incant.  4.  4.  Io 
son  nell'  acqua  sopra  '1  capo  per  me ,  non  posso  ire  a 
cercar  di  lei . 

-J-  §.  XXI.  S'  intende  acqua  ,  e  non  tempesta,  e  si  dice 
Di  chi  dà  in  eccesso  nell'  operare  .  Càs.  rim.  burl.i.  7.  Ma 
pur  ei  s'  intcnd'  acqua  ,  e  non  tempesta  . 

§.  XXII.  Voler  vederne  l'acqua  chiara,  cioè  Proseguire 
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ciò  che  sì  è  incominciato  fino  alt  ultimo  punto  ,  Lat. 
ad  e.vlrentum  persequi  ,   ad  cutein  tisane  radere   . 

§.  XXIII.  Star  fra  le  due  acque  :  Star  sospeso ,  in 
dubbio  .    Lat.  hersitare  . 

§.  XXIV.  Pure  in  proverbio  .  In  ceni'  anni  ,  e  cento 
mesi  torna  l  acqua  a'  suoi  paesi  ,  esprime  la  continua  ri- 
voluzione delle  cose  .  Frane.  Sacch.  nov.  i63.  Rimanen- 
do in  questo  quel  proverbio  ,  che  dice  :  in  cent'  anni,  e 
cento  mesi  torna  1  acqua  in  suo'  paesi  . 

§.  XXV.  tar  acqua  è  termine  marinaresco  ,  e  si  dice 
di  nave  ,  nella  quale  per  qualche  apertura  entri  l'  acqua. 
Lat.  excipere  aquam  ;  rimis  fati  scere .  Uìrg.  C  f^.  13. 
45.  2.  Perocché  per  lo  lungo  tempo  la  coperta  prima  di 
marmi  in  alcuna  parte  era  rotta  ,  e  guasta  ,  e  facea  a- 
cqua,  e   guastava  le  pinture  dentro  (  qui  per  similit.  ) 

§.  XXVI.  E  dicesi  ancora  Far  acqua  ,  provvedersi  d' 
acqua  dolce  per  servigio  delle  navi .  Lat.  aquari  .  Gr. 
ùóynJlvSait  . 

5.  XXVII.  Acqua  cheta  ,  Acqua  stagnante  ,  che  per 
esser  priva  di  moto  ,  non  fa  rumore  .  Lat.  stagnum  ,  a- 
qua  stagnarli  .  Gr.  ìJSuq  <rda-t/Jov. 

§.  XXVIII.  E  per  similit.  dicesi  d'  Uomo  ,  che  benché 
stia  cheto  ,  e  noi  dimostri,  o/ieri  con  somma  accortezza  . 
Fase.  Gelos.  5.  10.  I»  queste  acque  chele  si  rimane 
spesso  ,  che  non  mostrano  e  son  profondissime  .  C'ecch. 
Stiav.  4-  5.  Perchè  se  bene  e'  fa  la  gatta  morta  ,  Da  que- 
ste acque  chete  ti  guarda. 

5.  XXIX.  Acqua  morta  ,  Acqua  stagnante  .  Lat.  sta- 
gnimi ,  aqua  stagnans  ,  lacuna.  Gr.  Oàtiiq  (zoiaipiiv  .  liim. 
ani.  Dant.  55.  La  terra  fa  un  suol  ,  che  par  di  smallo. 
E  1'  acqua  morta  si  converte  in  vetro  ,  Per  la  freddura  , 
che  di  fuor  la  serra  .  Disc.  Cale.  Su  -noi  usiamo  con  ra- 
gione di  nominale  acqua  morta  quella  ,  che  da  se  non 
corre  ,  e  non  è   da  alni  nò  attinta  ,   nò  agitala  . 

§.  XXX.  Ogni  acqua  immolla  .  v.  IMMOLLARE  .  §.  I. 

§.  XXXI.  Ugni  acqua  spegne  il  fuoco  .  v.  FUOCO  . 
\.  XX* 

K.  XXXII.  Aver  mantello  da  ogni  acqua  .  v.  CIAN- 
TELLO .  §.  V. 

■j-  §.  XXXIII.  Pai  landosi  di  giofe,  male  colore  ,  aria, 
O  propriamente  la  qualità  della  loro  trasparenza  più  o  me- 
no limpida,  o  tinta  in  alcuno  colore.  Benv.  Celi.  Oref. 
li).  Per  la  qual  cosa  ,  essendo  il  diamante  sottile  ,  quel- 
la sorte  d'  acqua  che  egli  aveva  ,  cotanto  d'  acquisto 
fece  ,  come  se  ella  avesse  avuto  tutte  le  sue  intere  gros- 
sezze . 

f  ACQUA  ARZENTE,  e  ACQU ARZENTE.  Acquavi- 
te  raffinata  ,  quasi  ardente.  Presso  i  chimici  alcool  ret- 
tificalo ,  o  concentrato  ,  Spirito  di  vino  .  Lat.  aqua  ar- 
tlens  .  Gr.  6'Juf  x.$x.auiuivov  .  Soder.  Colt.  100.  Se  ne  fac- 
cia stillandolo  acqua  arzente.  Sagg.  nat.  esp.5.  Dove  il 
sottilissimo  spirito  del  vino,  o  acqua  arzente,  che  dir 
vogliamo,  si  mantiene  sempre  bella.  Red.  oss.  an.  2:». 
Quando  in  vece  d'  acquavite  usò  acquarzente  line  ,  tro- 
vò esser   vero  quanto   fu' profferito  dal  Verulamio  . 

**  ACQUA  ,BElfÉÌfe  ITA  ,  per  ACQUA  SANTA  . 
Dial.  S.  Greg.  1.  itt.  Gittogli  quest'  acqua  benedetta 
sopra  quella  coscia  inferma  . 

ACQUABORRA  .  Specie  d'  acqua  minerale  .  Buon. 
Fier.  1.  2.  2.  L'  acquahorra  a  cjii.'l  legno  ,  a  chi  la 
cassia  Si  richiedeva  ,  ha  dato  il  reoharbaro  . 

ACQUACCHIÀTO  .  Add.  Abbattuto  ,  Infiacchito  , 
Spossato.  Red.  oss.  an.  io5  .  Ancorché  paressero  (  i  lom- 
brichi )  molto  acquacchiati . 

ACÓUÀCCIA  .  Peggiorai,  d'  acqua  .  Fir.  rim.  123. 
Che  più  piacer  di  qitelT  acquacela  sola  Aveva  avuto  , 
che  s'  un  botticino    Di  trebbiai)  gli  passasse  per  la  gola. 

ACQUA  CEDRATA  .  Specie  il'  acqua  acconcia  collo 
Succherò  ,    e    colte    scorze    di    cedro  ,   cedrai')  ,     e  simili  . 

Red.  Ditir.   36.    L'  acqua  cedrata  ,    Di  limonccllo  ,  Sia 

sbandeggiata  Dal  nostro  ostello .  F.  cuns.  2.  .^.   i-.e  lode- 


rei il  bere  mattina  ,  e  sera  ce.  una  giara  d'  acqua  ce- 
drata . 

ACQUACEDRATAJO  .  Che  vende  acqua  cedrala  . 

-f-  ACQUA  CELESTE  .  T.  Farmaceutico  .  Acqua 
che  contiene  in  dissoluzione  muriafo  d'  ammoniaca  ,  e  di 
calce  con  rame  ammoniacale  .  Si  chiama  anche  acqua  zaf- 
firina ,  liquor  di  cupio  ,  o  di  rame  ammoniato,  ammonitilo 
di   rome  liquido  . 

ACQUA  CONCIA,  o  ACCONCIA.  Acqua  falla  con 

zucchero  ,  e  altro  per  uso  di  bevanda  .  Lat.  aqua  multa  ; 
aqua  saccharo  ,  et  odore  condita  .  lied.  Ditir.  Da  mia  ma- 
snada Lungi  sen  vada  Ogni  bigoncia  ,  Che  d'  acqua  ac- 
concia Colma  si  sta  . 

§.  Si  dice  anche  dell'  Acqua  preparata  per  medicamen- 
to ,  per  lisciarsi  ,  o  per  altri  usi.  Segn.  Crist.  insti- .  il. 
.5.  5.  Se  la  madre  in  cambio  di  menarla  ad  ogni  bal- 
lo ,   in  cambio  di  lavarle  il  viso  coli'  acqua  concia  ec. 

ACQUA  D'  ANGIOLI  .  Acqua  di  soavissimo  odore  , 
per  lo  mescolamento  di  diverse  acque  odorose ,  con  distil- 
lazione d'  ambra  ,  muschio  ,  zibetto,  e  d'  altre  rage  ,  e  le- 
gni odorosissimi . 

ACQUA  DELLA  REGINA  .  Acqua  arzente  distilla- 
ta con  canfora,  e  con  fiori  di  ramerino  ,  ritrovata  per  me- 
dicamento da   una  Regina  d'  Ungheria. 

-j-  §.  Keìr  chiamo  così  anche  un  composto  d'  acido  sol- 
forico ,   e  di  acido  nitrico  . 

•{-ACQUA  DI  CALCE  ,  di  barile,  e  simili.  T.  Chi- 
mico. Acqiia  che  tiene  in  dissoluzione  la  calce ,  la  bari- 
te ,  éc. 

f  ACQUA  DI  COMPOSIZIONE  .  T.  Chimico.  Quel- 
V  acqua  eh'  entra  come  parte  integrante  nella  comjìosi- 
sione   di  alcuni  Solidi . 

-j-  ACQUA  DI  CRISTALLIZZAZIONE.  T.  Chi- 
litico.  Quella  porzione  d'  acqua  la  quale  s'  appropriano  ì 
sali  nel  cristallizzarsi  ,  facendola  solida. 

-j-  ACQUA  DI  FUSIONE.  T.  Chimico.  V  acqua 
di  certi  corpi  specialmente  salini  ,  che  ricomparisce  sot- 
to   forma    liquida  ,     allorché    questi  corpi     si   fondono  . 

ACQUA  DI  LATTE  .  Siero  cavato  da  latte  .  Lat. 
scruni  .  Gr.  o'pf'oj  .  Volg.  ì\Ies.  L'  acqua  di  latte  si  fa 
dal  latte  ,  quando  n'  è  stato  cavato  il  burro  ,  e  quando 
si  è  tolta  dal  latte  la  parte  grassa  ,  che  nuota  sopra  .  E 
appresso  :  L'  acqua  di  latte  ec.  è  assoltigliativa  ,  e  aster- 
siva per  la  sua  nilrosità  .  Libr.  air.  malati.  Per  solvere 
il  ventre  si  è  ottima  1'  acqua  di   latte  chiamata  siero  . 

-j-  ACQUA  DI  LUCE.  T.  Farmaceutico.  Alcool  am- 
moniacale succinato.  Ecpircleo  di  succino  ammoniaca/e  del 
Brugnatclli .  E  spirilo  di  vino  che  contiene  succinolo 
d'  ammoniaca. 

ACQUA  DI  MARE  .  Sorta  di  colore  turchino  assai 
Chiaro  .  Lat.  coeriileus  color.  Alleg.  255.  Canzoncina 
pel  Calcio  incarnato  ,  ed  acqua  di  mare  . 

§.  E  anche  gioja  di  questo  colore  ,  che  pur  si  dice 
Acqua    marina. 

f  ACQUA  EPATICA.  T.  Chimico,  Medico,  e  Farma- 
ceutico. Acqua  idrosolforata.  Acqua  con  acido  idrotio- 
nico,o   idrosolforico .  Acqua   con  gas    idrogeno   SHlìf tirato. 

-j-  ACQUAFORTE  .  Altrimenti  ,  Acqua  da  partire  . 
Presso  i  chimici  Acido  nitrico  ,  Ossiseplonieo  ,  Acido 
nitrico  con  acido  nitroso,  Spirito  di  nitro  fumante  .  Buon. 
Fier.  2.  4-  18.  Ch'  usaro  in  lor  per  ranno  1'  acquafor- 
te .  Car.  leti.  g.  4.  Mi  par  di  vedere  tuttavia  qualche  gri- 
maldello ,  qualche  acquaforte,  qualche  stregheria,  che 
me  lo  lievi  dinanzi  .  Fir.  dial.  beli.  domi.  ^07.  Anzi 
non  pare  altro  ,  se  non  un  ducato  d'  oro  ,  stato  neil' 
acquaforte  . 

§.  Intaglio  d'  acquaforte  ,  o  ad  acquaforte  ,  vate  /la- 
me ,  in  etti  sicno  delineate  per  via  d'  incavo  fitto  culla 
acquaforte  figure  ,  paesi  ec.  per  imprimere  in  coirla  ,  e  si 
dice  anche  così  la  carta  stessa  iù  tal  modo  impressa . 
Buon.  Fier.  5.2. 9.  Nella  cui  prima  carta,  o  frontespizio  , 
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Che  è  opra  d'  intaglio  d'  acquaforte ,  Stampato  è  il 
tempo  . 

f  ACQUA  DI  RABEL.  T.  Farmaceutico.  Alcool 
eterizzalo   con  acido  solforico. 

f  ACQUA  DI  RAGIA.  T.  Farmaceutico.  È  olio 
di  stillato   dalle  varie  specie  delle   rage   de'  pini  . 

-f-  ACQUA  DOLCE.  U  opposto  d'  acqua  salala.  Sì 
dice  delle  acque  di  fonte  o  di  fiume  per  distinguerle  da 
quelle  del  mare.  Firenz.  Asin.  O  Spugna  nata  dove  il 
mar  si  folce  .  Guardati  dal  passar  per  acqua  dolce. 

f    ACQUA    FERRATA,    O    FERRUGINOSA.     T. 

Chimico .     Lo  stesso  che  acqua   marziale .    V. 

f  ACQUA  CASOSA.  T.  Chimico.  Si  dice  delle 
acque  minerali ,  che  contengono  sostanze  aeriformi  in  dis- 
soluzione. 

ACQUAIO  .  Susi.  Condotto  ,  fatto  per  le  case  per 
ricevere  l'  acque  ,  che  si  gettan  via  .  Lat.  aquarium  .  Gr. 
u<fpo%Ó9f  .  Lil/r.  son.  88.  £  quel  salta  arricciato  in  sull' 
acquajo  .  liurch.  i.  5o.  Ch'  egli  è  difetto  del  vento  ma- 
rino ,  Ch'   entra  in  casa  pel  buco  dell'  acquajo  . 

§.  I.  Si  dice  anche  il  luogo  ,  o  armario  ,  ove  è  la  pila 
dell'  acqua/o  .  Matt.  frane,  rim.  buri.  2.  i85.  Un  pien 
rinfrescatojo  spegne  la  sete ,  Di  qualunque  stagione  or- 
na 1'  acquajo  . 

§.  II.  Andarsene  pel  buco  dell'  acqua/o  ,  vale  Smagri- 
re ,  Struggersi  insensibilmente .  Lat.  tabescere  ,  macesce- 
re  .   Gr.  futfetiv£o-$-ai  . 

§.  III.  Oggi  chiamiamo  sustantivam.  Acquajo  quel 
solco  a  traverso  al  campo  ,  che  riceve  l'  acqua  degli  altri 
solchi  .  Lat.  aquarium  .  Dav.  Colt.  i52  .  Bisogna  adun- 
que fare  per  la  (  acqua  )  piovana  acquai  spessi  a  traver- 
so   a*  campi. 

ACQUAJO  .  Add.  Che  mena  acqua  . 
§.  Solco  acquajo  è  quello  a  traverso  al  campo  ,  per  ri- 
cever V  acqua  degli  altri  solchi ,  e  trarnela  fnora .  Lat. 
oquarius  sulcus  .  Gr.  j/'ety cr)  uj  ó$  .  Pallad.  Miglior  rime- 
dio di  tutti  si  è ,  mettere  un  solco  acquajo  per  lo  mezzo 
del    campo  . 

ACQUAIUÓLO  .  Add.  Aquatico  .  Lat.  aquatilis  ,  a- 
quaticus  .  Gr.  iwfyof  .  Cr.  2..  i3.  7.  Lo  steico  degli  uc- 
celli non  acquajuoli,  e  massimamente  dei  colombi  si  me- 
scoli col  letame  .  Lib.  viagg.  Ed  è  pietra  spugnosa , 
acquajuola  ,  ed  è  in  alcun  luogo  fessa  .  3Iorg.  14.  58: 
La  merla  nera  ,  e  la  merla  acquajuola  . 

§.  I.  Favellando  di  piante  ,  vuol  dire  ,  Che  nasce  ,  o 
vive  nell'  acqua  ,  o  che  naturalmente  l  ama  ,  conte  salci  , 
alberi,  ontani,  aliga  ,  e  simili  .  Lat.  aquatilis  .  Gr.  ivu- 
cTf  oj .  Cr.  il.  16.  1.  Le  piante  umide,  acquajuole  ,  e 
molli  in  qualunque  modo  sien  litte  in  terra,  age\olmen- 
te  merton  radjci  ,  e  diventan    glandi. 

§.  II.  Dicesi  anche  Acquajuola  a  una  sorte  di  ciregia 
primaticcia  ,  per  essere  assai  acquidosa  .  Alleg.  à-z'^. 
Quando  e'  comparve  solennemente  accompagnato  in  Ca- 
limara  ,  in  un  sajon  vellutato  di  suo  capriccio  ,  e  d'  o- 
pera  a  coppie  di  ciliegia  acquajuola  . 

§.  III.  Acqua/itolo  ,  dicesi  a  Colui,  che  dà  l  acqua  ai 
drappi  ,   ed  a  Colui  che   dà  f  acqua   ai  prati  . 

§.  IV.  E  bolla  acquajuola  ,  che  è  quella,  che  è  piena 
d'  acqua  .  Lat.  pustula  aquam  continens  ,  hydatis  .  Gr. 
vfctTif  .  Onde  il  proverbio  ,  Far  d'  una  bolla  acquajuo- 
la un  canchero  ,  che  vale  ,  Il  far  seguire  da  una  lieve 
cagione  un  male  irremediabìle  ,  coli'  innasprirla  .  Salv. 
Spìn.  4-  »l«  Siete  da  voi  a  voi,  che  d'  una  bolla  acqua- 
juola avete  voluto  fare  un  canchero  . 

§.  V.  E  dicesi  anco  per  ignominia  .  Libr.  son.  i&.  An- 
cor cinguetta  ,  e  miagola  Bolla  acquajuola  .  E  32.  Sti- 
tiche  fantasie  son  pelle  pelle,  Bolle  acquajuole,  e  pil- 
lole caprine  . 

ACQUA   LANFA .  v.   LANFA  ,  o  ACQUA   NAN- 
FA. Morg.  25.  212.  E  acqua  lanfa  è  trovata  alle  maui  . 
f  ACQUA  MADRE.    T.  Chimico.   L'  acqua    che    ri- 


mane della  soluzione   a"  un   sale  ,  dopo  che  il  sale   ha  cri- 
stallizzato . 

ACQUA  MARINA  .  Sorta  di  colore  rassimigliante 
V  acqua  di  mare  .  Art.  Vetr.  Ner.  22.  Il  colore  detto 
acqua  marina  è  uno  de'  principali  colori  ,  che  si  dia  al 
vetro  .  E  appresso  :  Per  fare  un'  acqua  marina  di  gar- 
bo ,  e  bella,  si  piglìerà  ec. 

(*)  §.  I.  Per  sorta  di  pietra  preziosa.  Ben.  Celi. 
Oref.  4-  Connumerano  fra  le  gioje  il  grisopazio  ,  il 
ghiacinto  ,  la  spinella  ,  1'  acqua  marina ,  la  vermiglia  , 
il  giisolino  ec. 

"j-  §.  II.  Acqua  marina.  T.  di  si.  IVat.  Spezie  di  gem- 
ma. £  il  Berillo  di  IVerner,  ed  una  delle  varietà  dello 
smeraldo    d'  llauy . 

■f"  §.  III.  Acqua  marina  orientale,  T.  di  st.  JYat.  E 
una  delle  varietà  dal   Topazio  di    Hauy. 

f  ACQUA  MARZIALE.  T.  Chimico.  Una  delle 
acque  minerali  ,  che  contiene  ferro  fn  dissoluzione.  Si 
dice  anche  di  acque  che  contengono  questo  metallo  disciol- 
te per  arte. 

f  ACQUA  MEDICATA.  T.  Medico  e  Farmaceutico. 
Spesso    è  sinonimo    d'  acqua    minerale. 

f  ACQUA  MINERALE  .  T.  Chimico,  e  Farmaceuti- 
co. Acqua  naturale  ,  che  contiene  in  dissoluzione  alcune 
sostanze  straniere  gasore  ,  o  saline,  e  simili  che  per  or- 
dinario si  adoperano  per  medicamento . 

ACQUA  NANFA.  Volgarmente  lanfa,  sorta  a"  ac- 
qua odorosa  cavata  per  distillazione  ,  e  oggi  intendiamo 
propriamente  di  quella  ,  che  si  distilla  dal  fior  d'  aran- 
cio .  Bocc.  nov.  80.  10.  Qual  d'  acqua  di  fior  d'  aranci  , 
qual  di  fior  di  gelsomino  ,  e  qual  d'  acqua  nanfa  . 

ACQUARE  .  V.  A.  Inondare  d'  acqua ,  Adacquare  . 
But.  Purg.  21.  1.  Acquò  tutto  lo  mondo  ,  e  indusse  lo 
diluvio  . 

-f-  ACQUA  REGIA  .  Presso  1  chimici  Acido  nitro-mu- 
riatico ,  idrocloro-nitrico,  nitro  -  idroclorico  .  Acqua  forte 
renduta  atta  a  scioglier  V  oro  ,  o  il  re  de'  metalli  colla 
giunta  deli'  acido  ìdro-clorico.  Art.  Vetr.  JVer.  pr.  lett. 
Molte  altre  ,  che  tutto  il  giorno  trovano  ,  e  fanno  oltre 
alle  acque  forti,  ed  acque  regie  tanto  necessarie  a  i  par- 
titori ,  e  maestri  di  zecche  de'  Principi  per  aftìnar  ori  , 
ed  argenti,  e  ridurgli  a  lor  perfezione.  E  e.  40.  A  fare 
l'acqua  regia  ,  che  solve  l'oro  ,  e  gli  altri  metalli  dal- 
l' argento  . 

ACQUA  ROSA.  Acqua  tratta  per  distillazione  dal- 
le rose  .  Lat.  aqua  rosacea  Gr.  j?tf«up  feJivóv  .  Bocc. 
nov.  80.  11.  Oricanni  d'  ariento  bellissimi  ,  e  pieni  qual 
d*  acqua  rosa  ,  quale  ec.  M.  Aldobr.  Se  ne  stempera 
una  ,  o  due  con  acqua  di  fior  di  nipitella 
rosa .  Pier.  Span.  tes.  pov.  Se  ne  disfi 
qua  rosa  ,  ovvero  piovana  ec. 

ACQUA  ROSATA.  Acqua  rosa  .  Cr.  6.  64.  2.  A  co- 
lorir la  faccia  ,  prendi  le  tuberositadi  delle  radici  di  gi- 
glio ,  e  seccale  ,  ec.  e  distempera  con  acqua  rosata  .  E 
5.  119.  1.  E  di  questo,  cori  acqua  rosata  ec.  si  faccia 
epittimazione .  Vit.  S.  Ant.  Gli  poitoe  un'  ampolluzza 
piena  di  acqua  rosata  .  Pier.  Span.  tes.  pov.  Stempera 
con  acqua  rosata  ,  ed  albume  d'  uovo ,  e  metti  negli  oc- 
chi . 

*  ACQUARTIERARE  .  n.  p.  Lat.  stationem  sumere. 
T.  Militare.  Pigliar  quartiere  ,  Ritirarsi  agli  a/loggia- 
menti.    Min.   Malm.  Ac.  Cr.  ec. 

♦ACQUARTIERATO.  Add.  da  Acquartierarsi.  T. 
Militare  .    Che   ha  preso   quartiere  . 

**  ACQUARUÙLO,  per  ACQUATICO  .  Car.  lett. 
1.  io4«  Credete  anco  che  noi  vi  dobbiamo  avere  invidia? 
e  di  che  J.  Di  cotesto    Ninfe  acquaruole  ? 

f  ACQUA  SOLFOROSA.  T.  Chimico.  È  acqua 
minerale  ,  e  spesso  termale  cheKconliene  gas  idrogene  sol- 
furato  ,  o  qualche  idrosolfuro  ,  o  solfuro  idrosolfurata 
in  dissoluzione. 
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f  ACQUA  STIGIA  .  T.  Chimico .  Lo  sterro  che 
acqua    forte.    V. 

*  ACQUATA,  s.  f.  Lat.  aqualio.  T.  Marinaresco  . 
Luogo  dove  le  navi  mandano  a  prender  l'  acqua  per  be- 
re. 

ACQUÀTICO  .  Add.  Che  sta  nell'  acqua  ,  Che  è  di 
acqua.  .Lat.  aquaticus  .  Gr.  tvuSqo^  .  Fior.  S.  Frane.  3g. 
Benedetto  sia  Iddio  eterno  ,  perocché  più  1'  onorano  i 
pesci  acquatici  ,  che  non  fanno  gli  uomini  eretici  .  Fir. 
As.  i53,  Allora  quel  bianco  uccello,  che  suole  del  con- 
tinuo colle  acquatiche  anitre  guerreggiare  ,  tuffatosi  ec. 
v.  ACQUÀTICO  . 

-(-ACQUÀTILE.  Acquatico ..  Cr.  alla  -voce  pidoc- 
chio .    V. 

f  ACQUA  SALMASTRA.  (  in  Venezia  si  rf/ce  Acqua 
meschizza ,  Acqua  bischizza  .  )  T.  di  Marineria.  £  quella 
mescolala  di  acqua  salsa  e  dolce  ,  come  si  trova  alle  fo- 
ci dei  fiumi  che  sboccano  in  mare  .  Stratico  . 

-}"  §.  I.  Acque  morte  .  Sono  quelle  ,  che  circondando  la 
parte  superiore  dell'  arcacela  e  del  timone  ,  pare  che  ac- 
compagnino il  bastimento ,  e  sieno  stagnanti  intorno  alla 
poppa  .  Stratico  . 

■f  §.  II.  Acque  piene.  Così  si  chiama  la  marea  mag- 
giore ,  eh'  è  la  più   alta  .   Stratico  . 

■f"  §.  IH.  Acqua  di  fele  (  in  Venezia.  )  Cosi  chiamasi 
l  acqua  del  mare  ,  quando  tra  i  sette  e  gli  otto  giorni  dal 
novilunio  poco  cresce  o  poco  cala  ,  come  ancora  tra  i 
sette  e  gli  otto   giorni  del  plenilunio  .  Stratico. 

-J-  §.  IV.  Acqua  stanca  (  in  Venezia  Perno  dell'  acqua.) 
Punto  della  marea  che  si  trova  tra  il  catare  ed  il  cre- 
scere ,  quando  l'  acqua  del  mare  non  ha  moto  sensibile . 
Stratico. 

f  ACQUA  TERMALE.  T.  Chimico.  Si  dice  di  ac- 
que naturali  spencialmente  minerali ,  la  cui  temperatura 
è  sensibilmente   maggiore  di  quella   dell'  atmosfera. 

f  ACQUA  FAGEDEJNICA  .  T.  Farmaceutico.  Mu- 
riato  di  calce  fluido  con  ossido  giallo  grigio  di  mercu- 
rio. 

ACQUATIVO.  V.  A.  Add.  Acquaiolo.  Com.  Inf. 
17.  E  da  sapere  ,  che  nelle  parvi  della  più  profonda 
Alemanna  hae  un  uccello  ,  ovvero  animale  acquativo, 
chiamato  heveio. 

-J- A<  QUÀTO  Add.  Innacquato.  Lat.  aqua  mi.vtus.  Gf. 
xtxfafxivos  ,  aàacfnf.  Bemb.  leti.  1.  12.  i42<  Ho  ezian- 
dio dato  oidine  all'  acquato  per  lo  Card,  che  stimo  fia 
dilettevole  .  E  appresso  :  il  mio  acquato  ,  che  per  esse- 
re tale,  quale  suona  il  nome,  ec.  dico  ,  che  è  appun- 
to da  bere  ora  (  111  questi  esempj  in  forza  di  sustant. 
per    Una  sorla  di  vino  .  ) 

ACQUATIÀRE  iVcutr.  pass.  Chinarsi  a  terra  il 
più  basso  che  V  uom  può  ,  per  non  esser  visto  ,  senza 
pero  porsi  a  giacere  .  Lat.  sese  occulere  ,  deprimere. 
Dani.  Inf.  21.  Acciocch'  e*  non  si  paja  Che  tu  ci  sii  , 
mi  disse  ;  gii  l'  acquatta.  Frane.  Sacck.  nov.  76.  Mat- 
teo acquatla-J  dietio  ali'  appoggio  del  banco  ,  e  cala  giù 
le  biache.  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Che  un  destro  schermo 
L'  acquattarmi  mi  fu   chinando  il  capo  . 

§.  I.  Per  semplicemente  nascondersi .  Tac.  Dav.  Vii. 
Agr.  399.  Acquattavansi,  uscivan  fuori,  consigliavansi 
insieme  ,  poi  disunivansi. 

§.  II.  Per  metaf.  Sen.  Pisi.  Que'  vizi  s'  acquattano  , 
che  non  hanno  altra  utilità  ,  che  burbanza ,  e  vanaglo- 
ria. 

ACQUATTATO .  Add.  da  Acquattare  .  Lat.  sum- 
missìm  eccullatus  ,  latens  .  Com.  Inf.  21.  Qui  chiamò 
Virgilio  Dante  acquattato  ,  secondo  1  comandamento  . 
Buon.  Fier.  4.  1.  12.  Stando  acquattato  in  questo  abito 
Ligio  Non  sarò  riguardalo  ,   né   veduto  . 

f  ACQUA  VEGETO  MERCURIALE  DI  PRESSA- 
VIJN  .T.  Farmaceutico.  Sopratlartrato  di  mercurio  sciolto 
uell'  acqua. 


A  CQ  63 

-f-  ACQUA  VEGETO  MINERALE  DI  GOULARD. 
T.  Farmaceutico.  Acetato  di  piombo  fluido  ordinaria- 
mente con  alcool.  V.hceXo.  Si  chiama  anche  acqua  sa- 
turnina ,  o  di  saturno  ,  o  ossiacetato  di  piombo  liquido 
con    alcoole  del   Brugnatelli. 

-J-  ACQUAVITE.  Presso  i  Chimici  Alcool  allungato, 
lied.  Esper.nat.i5.  Avendo  letto  nella  storia  naturale  del 
Verulamio,  die  l'acquavite  sta  a  galla  sopra  l'olio  di 
mandorle  dolci.  E  appresso  :  Quando  in  vece  di  ac- 
quavite usò  acquarzente  fine  ec. 

ACQUA  VIVA.  Acqua  di  vena.  In  Seneca  leggia- 
mo :  vivam  aquam.  Bocc.  nov.  96.  4-  Avendo  d'  acqua 
viva  copia  ,  fece  un  bel  vivajo.  Gr.  S.  Gir.  l\.  Io  gli 
farò  uscire  fiumi  di  acqua  viva  del  suo  ventre. 

-j-  ACQUAZZÓNE  ,  e  ACQU  AZIONE.  Gran  piog- 
gia ,  e  continuata,  Inondazione.  Lat.  imber.  Gr.  ò/u/3$o<  . 
Cr.  4.  27.  1.  Se  perii  piovevoli  acquazzoni ,  molto  soprav- 
vegnenti,  1'  uve  ec.  G.  V.  6.  84.  2.  Per  grande  acquaz- 
zone (  che  '1  terreno  d'  intorno  ,  eh'  è  forte  ,  male  per 
la  piova  si  può  osteggiare  )  convenne  ,  che  si  pai  fis- 
se 1'  oste  .  Morg.  24.  i/t8.  E  Bisognò  eh'  e'  dices- 
se ,  che  '1  vischio  D'  Orlando  non  temeva  1'  acquazzo- 
ne .  Croniche!,  d'  Amar.  i5o.  Il  fiume  d'  Arno  crebbe  , 
ed  allagò  gran  parte  della  citta  ,  e  per  la  molta  acqua- 
zione  il  poggio  ec.  si  commosse  a  mina  .  Soder  Colt. 
22.  Con  ordinare  le  fosse  per  li  frutti  ,  e  per  le  viti  si- 
milmente con  capaci  ,  e  larghe  fogne,  e  massimamente 
ne'  luoghi ,  dove  concorra  molla  acquazione  . 

ACQUAZZÓSO  .  Add.  Piovoso  .  Lat.  pluvius,  humi- 
dus  ,  aquosus  .  Gr.  c/J'af »'{  .  Cr.  I\.  5.  1.  Il  Cielo  di  mez- 
zana qualità  caldo,  anzi  che  freddo ,  esser  dee,  secco 
piuttosto,  che  umido,  ovvero  acquazzoso .  Amet.  62. 
Picciolo  fiume  ne'  tempi  estivi  poverissimo  d'  onde  ,  e 
abbondante  di  quelle  negli  aquazzosi  .  Alleg.  Mei.  E 
quante  volte  la  primavera  caccia  il  verno,  e  '1  Monton» 
succede  all'  acquazzoso  Pesce  . 

**  ACQUEDOTTO.  Metaf.  Cavale.  Espos.  simb. 
l.  319.  Ella  è  acquedotto,  per  lo  quale  dio  manda  le 
grazie  alla  Chiesa.  E  appresso:  Non  ci  era  venuto  ,  né 
da   Dio  conceduto  questo  acquedotto  ,  cioè  Maria. 

ÀCQUEO.  V.L.  Add.  Aqueo  .Lat.  aqueus.  Gr.  ùiart- 
xó(.  Cr.  2.  i3.  io.  Noi  ancora  vedemo  seccar  molte  pian- 
te, quando  il  letame  secco,  e  non  ben  corrotto  sarà  posto 
appresso  di  loro  ,  se  non  s'  ajutano  ,  e  provveggono  di 
molto  umido  acqueo  ,  per  continuazione  a  immollamen- 
to . 

ACQUERÉCCIA,  e  ACQUERECCIO  .  Lat.  aqua- 
tis  »  Vii.  Benv.  Celi.  Diessi  da  fare  un  vaso  grande  da 
acqua,  chiamato  una  acqnereccia,  che  per  l'  uso  delle 
credenze,  e  in  su  esse  si  tengono  per  ornamento  ec.  E 
Oref.  84.  Questa  sorta  di  vasi  ec.  sono  chiamati  acque- 
recce  . 

-j-  ACQUERELLA  .  Dim.  (P  acqua  .  Piccola  pioggia  . 
Lat.  aquula  .  Pallad.  Gen.  3.  E  da  guardare  ,  che  non 
£  ari  il  campo  ec.  quand'  egli  è,  dopo  grande  e  lungo 
secco  ,  bagnato  da  piccola  acquerella  .  Bui.  Nella  pri- 
ma regione  possono  anche  convertirsi  in  picciola  acque- 
rella (  diciamo  anche,  e  più  comunemente  ,  Acqueru- 
giola .   ) 

§.  Per  Acquerello  nel  signif.  del  §.  I.  Car.  leti.  2.  2. 
L'  altro  [  disegno  ]  schizzato  d'  acquerella  è  d'  un  i«p- 
1110  dabbene  ,   che    non   si  cura    d'  esser  nominato. 

ACQUERELLARE,  s.  m.  T.  di  pittura,  vale  Toccare  ì 
disegni  con  acquerelli  .  v.   ACQUERELLO.   §.    I. 

*  ACQUERELLETTO  .  T.  Pittorico  .  Acquerello 
molto  annacquato  .  Baldin  decen.  Disegnandoli  sopra 
carte  ,  con  certi  acquerelletti  da  se  inventati  . 

ACQUERELLO  .  Bevanda  fatta  d'  acqua  ,  messa  sul- 
le vinacce  ,  cavatone  prima  il  vino,  altrimenti  detto  Vi' 
nello.  Lat.  torà.  Gr.  J^rsp/a;  .  Cr.  /\.  if^.  3.  Secondo, 
che   questo  vino    mischiato,   eli'  è   chiamato  acquerello, 
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migliore,  o  piggiore  s'  ama •  Patajf.  cap.  6.  E  ricotdos- 
si  il  indilo,  e  I'  acquerello  .  Burch.  l.  21.  A  dir  che  vo' 
vogliate  pur  eli'  i  buoi  Conoscali  1'  acquarci  dal  mosto 
cotto  .  Dav,  Colt.  i(5o.  Non  pigiar  più  la  vinaccia  per 
niente  ,   ma  favvi   sopra  un  buono  acquerello  . 

•j-  §.  I.  Acquerello  chiamano  anche  i  dipintori  i  lor  colori 
stemperati  coli'  acqua,  co'  (/itali  usano  toccare  i  disegni, 
fiajjf.  Borg:  rip.  i38.  Adombrare  con  acquerello  ,  che 
si  fa  mettendo  due  gocciole  d'  inchiostro  in  tant'  acqua, 
quanta  starebbe   in  un    guscio   di   noce  . 

§.  II.  Andarne  ,  e  Mettervi  il  mosto  ,  e  l'  acquerel- 
lo ,  dicesi  quando  per  fare  qualche  guadagno  ,  od  utile  , 
si  manda  il  tutto  in  rovina  .  Malm.  il.  n?i.  Non  più  il 
vino  stillando,  ma  il  cervello,  Per  mettervi  poi  il  mo- 
sto ,  e  1'  acquerello  . 

ACQUERLGIOLA  .  Pioggia  minutissima  ,  Sprttcza- 
glia  .  Lat.  tennis  imher  .  Gr.  ij,gxa;  .  Fr.  Qiord.  Pred. 
fi.   Quelle   acquerugiole  ,  che  vengono  a  ciel  sereno  . 

ACQUETARE  .  Quietare.  Lat.  sedare,  pacare.  Gr. 
TraCa-uo-Sai .  Peti:  son.  i5.  Vero  è  ,  che  '1  dolce  man- 
sueto riso  Pure  acqueta  gli  ardenti  miei  disiri  .  G.  V. 
7.  ì.ij.  5.  E  eh'  eglino  aequeterebbono  il  popolo  ,  e  fa- 
rebbono  ,  che  i  soldati  sai  ebbono  pagati  .  E  n.  6.  E  to- 
sto si  sarebbono  acquetati,  e  tornati,  alle  loro  case  [qui 
neutr,  pass.  ] 

ACQUETTA.  Dim.  d'  acqua.  Lat.  aquula.  Fi:  Gior. 
Pred.  11.  Cadde  dal  cielo  un'  acquetta  simile  ad  una  sa- 
poiita  rugiada  [  qui  vale  Spruzza  glia  ,  Acquerugiola. ] 
Jjcinb.  slor.  4.  5.  2.  E  guazzata  un'  acquetta  ,  li  posero 
in  fuga  [  qui  picciol  fiume  .  ~\ 

§.  I.  F  Acquetta  dicesi  una  sorta  di  vino  ,  cui  per  ren- 
derlo più  gentile  ,  si  mescola  quando  è  vergine  ,  alcuna 
quantità  d'  acqua  .  Sod.  Colt.  77.  Alcuni  volendo  fare 
acquetta  alla  Romanesca,  dirompendo  il  vino,  e  diguaz- 
zandolo bene  ce. 

-j-  ^.11. Acquetta  è  anche  una  specie  di  veleno  ,  à"  igno- 
ta composizione  ,  che  si  chiamò  anche  acqua  Tojffana  ,  o 
Toffania.  Segn.  Pred.  5.  2.  Se  si  mangia,  bisogna  sospet- 
tare di  acquetta  frodolenta  ne'  cibi. 

ACQUICELLA.  Acqua  corrente  in  poca  quantità. 
Lat.  aquula.  Gr.  ùSctrtov.  Slor.  Bari.  0,1.  E  ave\avi 
acquicelle  ,  che  passavano  per  mezzo  di  quel  prato  le 
quali  erano  molto  soavissime.  Diltum.  3.  ai.  Per  quello 
un'   acquicella  si   dilima  ,  Bagnando  1'  erbe. 

-j-  §.  Per  poca  pioggia  ,  e  leggieri  ,  che  noi  propriamen- 
te diciumo  Spruzza  glia.  Lat.  imher  levls  ,  tennis.  Gr. 
•\ix.«i.  Pallad.  Dopo  grande  e  lungo  secco,  bagnato  di 
piccola  acquicella, 

J-  Questo  testo  è  replicalo  alla  voce  Acquerella  ,  sotto 
la  quale   si  legge  Acquerella  in  luogo   di  Acquicella  , 

ACQUIDOCCIO  .  Canal  murato,  per  lo  quale  sì 
conduce  l'  acqua  da  luogo  a  luogo  ,  che  anche  si  dice 
Acquidotto  .  Lat.  aqueeductus  .  Gr.  j/Vpet}  uiyiev  .  G.  V, 
2.  1.  f).  Poi  gli  Iacea  gittare  negli  acquidocci  del  Cam- 
pidoglio. E  appresso  ;  Se  non  che  alla  uscita  della  cit- 
tà ,  ove  i  detti  acquidocci,  ovvero  gora  ,  si  scoprivano, 
ce.  si  vedea  tutta  1'  acqua  rossa,  come  sangue.  Tac, 
Dav.  an.  i.  27.  Tra  I'  altre  cose  Aurelio  Pio  Senatore  , 
cui  fu  rovinata  la  casa  ,  per  fare  una  via  ,  e  un  acqui- 
doccio. Sod.  Colt.  22,  Con  fare  ne'  luoghi  da  smaltirle 
buoni    acquidocci  ,     con     i  suoi  scolatoi    ben    fognati  , 

ACQUIDÓSO  .  Add.  Che  ha  in  se  dell'  acqua,  umido. 
Lat. udus,  humidus  ,  aqueus  .  Gr.  vy^ói  .  Ci:  2.  i3.  (ì.  Se 
il  letame  è  troppo  umido  ,  e  grasso  ,  la  pianta  tira  a  se 
molta  umidità  acquidosa.  Pallad.  JNun  vuole  caldi  ,  uè 
acquidosi  luoghi,  e  spezialmente  luoghi  maremmani  . 
Tue.  Dav.  ami.  l.  2  ^.  Intorno  all'  aquile  fu  '1  trava- 
glio ,  le  quali,  né  portare  si  poteanp  contro  alle  volta- 
te punte  ,  né  nel  suolo  acquidoso  llccare, 

ACQUIDOTTO.  Acquidoccio,  Condotto.  Lat.  aquee- 
ductus .  Beni.  lini.   111.    Il    campani!   mi  pare  Un  pez-r 
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zo  di  frammento  d1  acquidotto  ,  Sdrucito  ,  l'esso  ,  scas- 
sinato ,  e  rotto,  fiicett.  Fior.  Quelle  acque,  che  sono 
condotte  per  acquidolti  ,  ec.  massimamente  se  gli  aoqui- 
dolli  sono   di  piombo. 

ACQUIDRINÒSO  .  v.  ACQUITRINOSO. 

ACQUIETAMENTO.  Lo  acquietarsi .  Scgn.  Mann. 
"bugi.  8.  1.  Ma  questo  acquietamento  si  necessario  di  vo- 
lontà ,   difficilmente  si  può  mai  conseguire  , 

ACQUIETARE  .  Acquetare  ,  Fir.  As.  Teme,  spera, 
diffidasi  ,  adirasi  ,  s'  acquieta  [  qui  neutr.  pass.  ]  Sega. 
Man.  Gen.  18.  i3.  E  però  ancora  il  conformarsi  chia- 
masi un  Acquietai  si  . 

-j-  ACQUIETATO  .  Add.  da  Acquietare  .  Contenta- 
to ,  Soddisfatto.  Lat.  ncquiescens  ,  contcntus  ,  sedatiti  , 
Il    Vocabolario   della    Crusca   alla   V,   Contentato .   JY.  S. 

*  ACQUIRENTE  .  Add.  e  per  lo  pia  s.  m.  T.  La- 
gale  .  Colui  che  acquista  comprando  a  prezzo  uno  stabi- 
le ,   una  cambiale  ,    o  simile  , 

ACQLTSlZIOiNE  .  V.  L.  U  acquistare  ,  Acquisto  , 
Lat.  conseculio  ,  adeplio  .  Gr.  XT>?a/f  .  Albert.  44-  Lo 
ragionamento  eziandio  è  mestiere  nella  scienza  ,  cioè  in 
acquisizione  della  ragione  . 

*  ACQUISTABILE  .  Add.  d'  ogni  g.  Che  si  può  A. 
cquistare  .   Magai,  lett. 

ACQUISTAMENTO  .  V  acquistare  ,  Acquisto.  Lat. 
conseculio  ,  adeplio  .  Amm.  ant.  26.  1.  4»  **  acquisla- 
niento  delle  quali  [  ricchezze  ]  si  trova  pieno  di  fatica. 
Mor.  S.  Greg.  Anzi  piuttosto,  peri'  acquistamento  ,  gli 
cresce  maggiormente   quello  ,  che  dee  venire  . 

ACQUISI  ARE  .  Venire  in  possession  di  quel,  che  si- 
cerca.  Lat.  acquifere  ,  consequi  ,  adipisei  ,  Gr.  x.Tà?$at. 
Bocc.  Introd.  n.  10.  E  cos'i  facccndo  si  credeva  ciascuno 
a  se  medesimo  salute  acquistare  .  Dant.  Inf.  1.  E  qua- 
le è  quei,  che  volontieri  acquista,  E  giugne  il  tempo  , 
che  perder  lo  face  .  Peti:  canz.  4.  1.  Rimbomba  il  suon 
de'  miei  gravi  sospiri  Ch'  acquistan  lede  alla  penosa  vi- 
ta. Bocc,  nov.  ji).  ,|.  Spendendo  adunque  Federigo,  ec. 
e  niente  acquistando,  siccome  di  leggieri  avviene,  le  ric- 
chezze mancarono  . 

§.  I.  Per  simi/it.  Dant.  Purg,  zj.  Pur  su  al  monte  die- 
tro a  ine  acquista  [  cioè  ,  avanza  viaggio  ]  .  Tass.  Ge- 
na. i5.  52.  La  coppia  ornai  vittoriosa  il  dosso  Della 
montagna  senza  intoppo  acquista  .  Frane.  Sacch.  nov. 
A  VII.  Ma  per  acquistare  più  oltre  il  cammino  verso  il 
ponte  Agliana  . 

§.  II,  Acquistar  Jìgliuolo  ,  vale  Avere  un  figliuolo  . 
Cron.  Murili,  Acquistò  ancora  il  detto  Paolo  ,  di  ma- 
donna Telda  sua  donna,  un  figliuol  maschio.  **  Sega. 
Munii.  Magg,  6.  2.  Più  clic  di  passo  in  passo  Ila  mor- 
te ]  si  avanza  nel  suo  viaggio  ,  più  si  alleine,  più  si 
avvalora,    più    acquista     [  cioè    Pi  ende  più   forza  ,  ] 

"j-  §.  HI.  Vale  ancora  Procacciare  ,  Cagionare .  Dant, 
Inf.  11.  D'  o^ni  malizia  c'odio  in  Cielo  acquista,  In- 
giuria è  il  (ine  .  Ai:  rim.  cleg.  17,  S'  io  porto  chiusa 
la  mia  doglia  fera  Morir  mi  setolo/  e  s'  io  ne  parlo,  ac- 
quisto Nome  di  donna  ingrata  a  queli'  altera.  Passav. 
174.  Non  solamente  non  seguirebbe  il  frutto  della  con- 
fessione ,  ma  nuovo  peccalo  mortale  si  acquisterebbe  ì 
Peti:  son.  (ij.  E  d'  altrui  colpa,  altrui  biasmo  s'  acqui- 
sta .   Monti  . 

-J-  ACQUISTATO.  Susi,  Acquistamento  ,  Acquisto  . 
Lat.  acqtilsilio  ,  facullates  ,  yliuet,  2J.  IN  Oli  son  da 
por  giammai  per  acquistato  I  tuo'  agne'  ec.  Rim,  ant. 
Guill.  y8.  Adunque  co  lasso  in  povertà  tornato  Del  più 
liceo  acquistato,  Che  mai  facesse  alcun  de '1  meo  pa- 
leggio.  G.  V.  11,  79,  E  '1  male  acquistato  non  passa 
le  più  volte  terza  reda  .  **  Susi.  Segn.  Mann.  Ag.  2_j. 
4.  il  combat  (ere  non  è  solo  ordinato  a  ritener  1'  acqui- 
stilo, ma  ad  a.cqnjstflre  . 

ACQUISTATO.  Add.  da  Acquistare .  Bocc.  nov,  29. 
12,  Io  per  me  vi  tornerò  allora  ad    essere  con  lei,  che 
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ella  questo  anello  avrà  in  dito  ,  ed  in  braccio  figliuol 
di  me  acquistato  .  E  Amel.  72.  Ad  essi  per  merito  do- 
po T  acquistate  vittorie  colla  cittadinanza  luoghi  nobili 
diede  iti  Roma  .  G.  V.  t2.  84.  Perdendo  parte  del  pae- 
se acquistato .  Guid.  G.  E  sanza  questi  il  detto  ile 
Priamo  avea  trenta  figliuoli  naturali ,  acquistati  di  diver- 
se femmine. 

ACQUISTATORE  .  V erbai,  masc.  Che  acquista  . 
Lat.  acquisilor .  Gr.  irop/$->f{  .  Ovid.  Pist.  Struggitor  di 
Tiranni ,  e  acquistator  delle  virtudi  ,  e  di  molte  provin- 
cie.  Bui.  Pai-,  5.  2.  Finge,  che  si  rappresentino  gli  spi- 
riti,  che  sono  stati  attivi  nel  mondo,  negoziatori,  e 
mercanti  ,  acquistatoli  di  ricchezze  . 

ACQUISTATRICE  .  Nerbai,  femm.  Che  acquista  . 
Lat.  *  acquisiti-ut:  .  Dant.  Conv.  G5.  L'  operazion  della 
virtù ,  per  se  dee  essere  acquistatrice  d'  amici  .  Ovid. 
Pisi.  4*«  Essendo  vestito  de'  vaghi  drappi  di  Sidonia 
della  tua  acquistatrice  donna  .  Seal.  S.  Ag.  L'  orazione, 
che  si  fa  divotamente,  è  acquistatrice  ,  e  guadagnatrice  . 

ACQUISTO.  L'  acquistare  ,  Acquistamento  .  Lat.  a- 
deptio  .  Gr.  i'irirv^ia  .  Bocc.  nov.  17.  21.  E  conven- 
nersi  di  far  1'  acquisto  di  questo  amor  comune  .  Dant. 
Purg.  20.  Di  nuovo  acquisto,  e  più  d'  amici  pieno.  G. 
V.  9.  36.  2.  Altro  acquisto  di  terra  alcuna  non  fece  . 

**  §.  I.  Crescimento ,  Il  venir  innanzi  delle  piante  . 
Soder.  Colt. ài.  Non  è  dubbio,  che  quante  più  volte  si- 
en  lavorati  di  mese  in  mese  sin  all'  Ottobre  ec.  faran- 
no grande  acquisto  crescendo  smisuratamente  . 

**  §.  II.  Per  accrescimento  di  pregio  .  Benv.  Celi.  O- 
ref.  19.  Essendo  il  Diamante  sottile  ,  quella  sorta  d'  ac- 
qua eh'  egli  aveva  ,  cotanto  d'  acquisto  fece  ,  come  se 
ella  avesse  avuto  tutto  le  sue  intere  grossezze  . 

*  §.  III.  E  termine  idraulico  .  Bonijicasionc ,  Alluvio- 
ne .  Terreno  reso  superiore  di  livello  alle  piene  ordina- 
rie per  mezzo  delle  deposizioni  delle  torbe  .  Baldin.  dee. 
Nella  Chiana  d'  Arezzo ,  ed  in  Pisa  fece  i  grandi  ac- 
quisti che  sonor  noti . 

*  ACQUITOSO  .  Add.  Acquidoso  ,  Acquitrinoso  . 
Lat.  udus  .  Lami  anlich.  Luoghi  palustri ,  e  acquitosi  . 

**  ACQUITRINA,  ACQUETTA,  Pioggia  piccola. 
3Iatt.  Frane,  rim.  buri.  2.  i36.  Poi  a  Faenza  con  un* 
acqui) rina  ,  Che  mi  passò  dall'  una  all'  altra  banda,  A 
pranzo  mi  condussi  la  mattina. 

ACQUITRINO  .  Acqua  ,  che  geme  dalla  terra  ,  per 
lo  ritenimento  dell'  acque  piovane .  Cecch.  Dot.  3.  3.  Un 
acquitrino  ancora  ,  Che  s'  è  scoperto  sotto  ,  apre  la  ca- 
sa. Tane.  3.  i3.  Fungo  di  pino  ,  che  nato  iarsera,  Che 
nato  iarsera  a  quell'  acquitrino  .  Dav.  Colt.  i52.  S'  el- 
la (  /'  acqua  )  non  ha  esito,  o  acquitrino,  o  vena,  vi  co- 
va ,  il  campo  è  disutile  ec.  E  appresso  :  E  per  le  ve- 
ne ,  o  acquitrini  far  fosse  di  nesti  ,  o  ulivi  [  qui  per 
lo  luogo ,  dove  è  /'  acquitrino  ]  Ricett.  Fior,  (j.j«  Lo 
scordeo  ec.   nasce  negli  acquitrini  de'  monti. 

*  §.  E  per  quel  lustro  ,  che  si  vede  negli  occhi  dei  vi- 
venti .  frasari.  Quei  lustri  ,  ed  acquitrini  degli  occhi, 
che  si  veggon  negli  occhi  del  vivo  . 

ACQUfi'RiiNÓ'SO,  e   ACQUIDRINOSO  .  Add.  Che 

ha  acquitrino  .  Lat.  restagnanlibus  a(juis  refertus.  Soder. 
Colt.  ìy.  Se  si  cognosca  ,  che  1'  acqua  vi  covi,  o  sia 
punto  acquidrinoso  il  terreno  ec  . 

**  ACQUIVENTO  .  Acquazzone.  Pallad.  Marz.  11. 
I  semi  sogliono  morire  per  sole  ,    e  acquivento  . 

ACQUOLINA  .  Dim.  d'  acqua  .  Pioggia  minuta.  Lat. 
tennis  imber  .  Gr.  •vj.exa'j  . 

§.  Diciamo  provcrbialm.  Avere  ,  o  lenire  l'  acquolina 
in  bocca  ,  o  alta  bocca  ,  quando  s'  appetisce  grandemen- 
te checché  si  sia  ,  e  specialmente  cibo  ,  o  bevanda  ,  onde 
soprabbonda  scialiva  in  bocca.  Lat.  salivam  /noveri. 
Maini.  7.  10.  Sente  venirsi  1'  acquolina  in  bocca  . 

ACQUOSITÀ,  ACQUOSITADE  ,  ACQUOSITA- 
TE  .  Astratto  d'  Acquoso  .  Lat.  aquositas.  Cr.  1.  .^.  10. 


Alcuna  volta  cagiono  in  idropisia  ,  imperocché  si  ritie- 
ne acquositade  in  essi  .  Red.  esp.  nal.  01.  Era  necessa- 
rio ,  die  1'  acquavite  fosse  finissima  ,  e  seperata  da  og^ii 
minima  paticella  di  acquosità  . 

-J-  ACQUOSO  .  Add.  Aquco  ,  Che  contiene  ,  o  ad- 
duce acqua  .  Lat.  aquosus  .  Gr.  ùionasini  •  Cr.  1.  8. 
4.  Il  giunco  sottile  ec.  e  molte  altre  cose  ,  che  di 
molto  acquoso  umore  si  generano  .  E  4.  24.  4*  E 
da  sapere  è  ancora  ,  che  quanto  1'  uve  più  grasse  , 
e  più  acquose  sono  ,  tanto  meno  co'  raspi  bollir  deb- 
bono ne'  lini  .  Guid.  G.  Con  crudeli  fiamme  ardono 
le  navi  nel  mezzo  dell'  acquose  onde  .  E  altrove  ;  E  co- 
si essendo  le  nugole  insieme  strette  ,  spandono  acquosi 
venti.  Alani.  Colt.  1.  6.  Ma  1'  acquosa  valle,  Fin  che 
più   caldo  Sol  non  vesta  il  Tauro,    Non  senta  oltraggio. 

•J-  ACRE  .  Add.  Acro  ,  Agro,  di  sapore  pungente.  Lat. 
acer.  Gr.  tffif^u;  .  Ricett.  Fior.  64.  Di  Sapore  alquanto 
acre  ,  ed  amaro  ,  con  un  poco  d'  astringenza.  E  3i.  De- 
ono  essere  ec.  (  i  testicoli  del  castoro  )  quando  sono 
freschi,  d'odore  grave,  e  fastidioso,  di  sapore  acre, 
mordente.  E  41.  1  garofani  ec.  migliori  sono  quegli, 
che  sono  gravi  ec.  d'  odor  valido  ,  ed  acuto  ,  e  di  sa- 
pore acre  gagliardamente  ,  con  un  poco  d'  astringenza. 

A  CREDENZA  .  Posto  avverbialm.  co'  verbi  dare  , 
lavorare  ,  pigliare  ,  e  simili,  vale  ,  Pe'  tempi  ,  Senza  a- 
ver  di  subito  la  mercede  ,  A  credito  .  Lat.  non  pr aesenti' 
bus  nummis  .  Cavale.  Disc.  spir.  Lavorano  a  credenza 
con  Domenedio  ,  aspettando  '1  pagaménto  dopo  lungo 
tempo.  Sen.  ben.  Varch.  7.  21.  Un  certo  della  setta, 
e  ordine  di  Pittagora  avea  tolto  a  credenza  da  un  cal- 
zolaro un  pajo  di  borzacchini  . 

§.  I.  Diciamo  in  proverbio  ,  chi  dà  a  credenza,  spaccia 
assai  ,   Perde  V   amico  ,  e  i  denari  non   ha  mai  . 

§.  IL  Vale  anche  Senza  proposito  ,  o  senza  fondamen- 
to .  Varch.  rim.  buri.  1.  3i.  Chi  ha  squadrato  ben  la 
quintessenza  ,  Dice  ,  eh'  ella  non  ha  color  nessuno  , 
E  che  quel  giallo  v'  è  posto  a  credenza  .  Maini.  7. 
37.  Cosi  a  credenza  insacca  nel  frugnuolo.  Alleg.  210  . 
Al  tutto,  e  quanto  quel  che  pare  a  voi,  Che  vorreste  più 
titoli  a  credenza,  Che  non  ha  peli  addosso  un  pa'  di 
buoi . 

ACREDINE  .  Acrimonia  .  Lat.  acrimonia .  Gr.  ò%ii- 
tmj  .  Ricett.  Fior.  28.  Lo  averlo  [  //  cinnamomo  ]  asso- 
migliato alla  ruta  ,  non  è  rispetto  all'  odore  nel  cinna- 
momo soavissimo  ,  ed  ingratissiino  nella  ruta  ,  ma  per 
1'  acredine  del  sapore  . 

-j-  A  CREDITO.  Posto  avverbialm.  A  credenza  .  Lat. 
non  prcesentibus  nummis  .  Scgn.  Penit.  islr.  cap.  tilt.  In- 
ter. Pag.  7^3.  Se  vendendo  a  credilo  avete  pigliato  so- 
pra il  prezzo  rigoroso  .  E  il  Vocabolario  alla  Voce  A 
ci  eden  za  .   JY.   S. 

ACREMENTE  .  Avveri».  In  modo  acro  ,  Fieramente  . 
Lat.  acriler  .  Gr.  ir/xfwj  .  Bemb.  stor.  9.  3^.  A  Pisa  se 
n  andò  ,  e  acremente  assalendo!-"  ,  nel  borgo  della 
citta  si  pose  . 

f  A  CREPA  CORPO  .  Posto  avverbialm.  Col  verbo 
mangiare  ,  o  simili  ,  vale  ingollare  quasi  più  ,  che  non 
si  può  .  Lat.  immodera  tè  .  Gr.  x.fanrct\>i  .  Alleg.  179. 
lìcevano  ordinariamente  poco  vino,  tracaunanlo  i  discen- 
denti loro  a  crepa  corpo  . 

-j-  A  CREPA  PANCIA.  Posto  avverbialm.  col  verbo 
Mangiare  ,  o  simili  ,  vate  ingollar  così  smoderatamente  , 
che  quasi  la  pancia  crepi  .  Lat.  immoderatò  .  Gr.  ct/Uc- 
rpwj  ,  x^atvàXn  .  Red.  lett,  1.  3  j8.  Volendo  a  tutti  i 
patti,  e  a  dispetto  del  mondo  guarire  di  qualche  lor 
male  irrimediabile  .ingollano  a  crepa  pancia  gli  strani 
beveroni  di  qualche   ciedulo  ,   ma   famoso  medicastro  . 

-J-  A  CREPA  PELLE.  Posto  avverbialm.  Col  verbo 
mangiare  ,    o   simili  ,  vale   ingollare    tanto  ,    che  quasi  la 

pe'le  crepi  .  Sold.  sai.  5.  [vi  impancarsi  aspira, e  a  cre- 
papelle Satollarsi  d'  ambrosia  ,  ce. 
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ACRIMÒNIA  ,  Astratto  di  Acre  .  Lat.  acrimonia  . 
Gr.  ò^utyiì  .  liicet.  Fior.  2zj.  Nel  sapore  si  sente  una 
certa  acrimonia  aromatica  che  non  olìeude  il  gusto  . 
Sega.  Mann.  Nov,  7./\.  1.  Tutti  gli  altri  stessi  Supplizj  , 
che  non  sian  fuoco,  avranno  nell'  Inferno,  ad  affliggere, 
una  attività,  un'  acrimonia,  anch'  essi  di  fuoco.  Buon. 
Pier.  i\.  3.  4i  Che  1'  acrimonia  ,  siccome  ognun  sa  , 
In  me  pur  tanto  acuta,  Temprar,  te  praticando,  avrei 
potuta. 

ACRIMÓNICO  .  AdJ.  Che  ha  acrimonia  .  Lat.  a- 
cris.  Buon.  Fier.  1.  i.  2.  Né  fluido  [  cibo  ]  n'  appre- 
sta agli  alvi  facili ,  E  ne  a  gli  adusti  acrimonico ,  o  a- 
cido. 

*  ACRISIA,  s.  f.  Grecismo  Scientifico .  Sano  inten- 
dimento nel  giudicare  le  opere  degli  Scrittori  ,  e  delle 
Belle  arti.  Lami  ant.  voi.  2.  Benché  mostri  questi  una 
sufficiente  acrisia  nel  giudicarla  falsa  .  V.  Criterio  ,  Cri- 
tica . 

ACRISSIMO.  Superi,  d'  Acro.  Lat.  acerrimus  Gr. 
éiivóraroi.  Fiamm.  5.  65.  ColuKche  fu  del  nostro  pec- 
cato cagione  ,  colui  di  quello  è  stato  acrissiino  purga- 
tole   [  così  hanno  alcune  buone  stampe.  ] 

ACRO.    Add.  Agro.   Lat.  acer.    Gr.  fyi/uv's. 

§.  Per  mela/.  Dant.  Pure.  3i.  Volgendo  suo  parlare 
a  me  per  punta  ,  Che  pur  per  taglio  m'  eia  pai  ut'  acro. 
E  9.  Non  raggiò  s\  ,  ne  si  mostrò  sì  aera  Tarpea . 
Petr.  cap.  4.  Che  par  dolce  a'  cattivi ,  ed  a'  buoni  aera. 

*  ACROBATICO  .  Add.  Lat.  acrobatici^.  T.  Mate- 
matico .  Add.  usato  in  forza  di  sust.  Macchine  del  pri- 
mo genere  ,  le  quali  i   Greci   adoperavano  per  alzar  pesi . 

*  ACROMÀTICO  .  Add.  Lat.  acromatici^.  T.  del- 
l' Ottica  .  Chiamasi  cannocchiale  acromatico  quello  , 
i  cui  vetri  ,  o  lenti  sono  formate  di  diverse  materie  ,  sic- 
ché non  mostrino  intorno  agli  oggetti  i  colori  dell'  iri- 
de. Diconsi  anche  Dulundiani  da  Dolond  ,  che  ne  fu  il 
primo  artefice   in   Londra. 

*  ACROMIO.  s.  m.  Grecismo  de'  Notomisli  .  Lat. 
acromion  .   La  sommità  delle  spidle  . 

**  ACRÓNICO.  Add.  Lat.  achronicus  .T.  Astronomi- 
co .  Lo  spuntare  ,  o  tramontare  d'  una  stella  ,  nel  punto 
/stesso  ,    in   cui  apparisce  ,    o   tramonta'  il  sole  . 

*  AUROPÒRA.  s.  f.  Lat.  acropora  .  T.  de'  Natura- 
listi .  Specie  di  litofilo  ,  o  di  pianta  marina  impietrita  . 
Targ.  ec. 

ACROSTICO  .  Componimento  poetico  ,  nel  quale  le 
prime  lettere  d'  ogni  verso  formano  nomi  ,  o  altre  paro- 
le determinate  Lat.    acrustichon  .  Gr.   cÌk^ó^i^ov  ,     axf 0- 

■j-  §.  I.  Acrostico.  Jj&t.acrosticum.  Tcrm.  di  Botanica  ge- 
nerico .  Comprende  quelle  piante  ,  le  quali  in  primo 
luogo  appartengono  alla  classe  crittogamia  di  Linneo, 
ed  all'  ordine  delle  felci  del  IVilldcnow  ,  indi  hanno 
per  carattere  comune  la  fruttificazione  nuda  ,  disposta 
senz'  ordine  ,  e  che  cuopre  interamente  il  dorso  delle 
fiondi .  Savi  Due  cent.  (  Pisa  1804.  )  /»•  212.  Acrosti- 
co . 

■j-  5.  IL  Acrostico  salvntico.  Lonchite  aspera  minore. 
T.  Botanico  .  E  il  hlechnum  boreale  Ifilld.  Pianta 
perenne  ,  nasce  in  Italia  ,  specialmente  a  pie  delle  Pa- 
nie verso  Massa  di  Carrara  .  Appartiene  alla  crit- 
togamia felci  del  Jf^illdenow  ,  e  si  distingue  per  le 
f rondi  sterili  ,  pennatofesse ,  colle  lacinie  lanciolnte  , 
piuttosto  ottuse  ,  e  paralelle  ,  per  le  frondi  fruttifere 
pennate  ,  colle  pennoline  lineari  ,  appuntate  .  Savi  Due 
cent.  p.  2i3.  Acrostico  selvatico  .  Matt.  Disc.  2.  p.  9j3. 
Lonchite   aspera  minore. 

-}-  §.  III.  Acrostico  celracca  .  Lonchite  aspera  falsa  . 
Pseudolonchite  .  Lonchite  seconda  .  Gr.  ììfjttaviTli  Dios. 
T.  Botanico.  E  C  acrosticum  MaranUc  L.  Pianta  pe- 
renne; nasce  copiosamente  in  Italia  nella  Liguria  ma- 
rittima ;    appartiene     alla     crittogamia    felci    del   IVil- 


Idenow  ,  e  si  distingue  per  le  frondi  due  volte  pen- 
nate ,  opposte  ,  colle  pennoline  bislunghe  ,  ottuse  ,  inte- 
re ,  quelle  di  sopra  riunite ,  quelle  di  sotto  quasi  due 
volte  pennatofesse  ,  tutte  squammose  nella  parte  di 
sotto  ,  e  per  lo  stipite  paleaceo  squammoso  .  Savi  Due 
cent.  p.  2i3.  Acrostico  cetracca  .  Matt.  Disc.  2.  p.  974. 
Lonchite  aspera  falsa  .  Ivi  p.  975.  Abbiamo  chiamata 
questa  Pseudolonchite  .  Anguill.  Semp.  p.  1^1.  E  sem- 
pre da  indi  in  qua  quella  pianta  è  stata  tenuta  per  Lon- 
chite seconda . 

-j-  §.  IV.  Acrostico  settentrionale  .  T.  Botanico  .  E 
V  Àspleniuni  septentrionale  ÌV.  Pianta  perenne.  Si  trova 
a  Badicofani  ,  e  nell'  Apennino  Ligure  .  Appartiene 
alla  classe  crittogamia  felci  del  Willdcnow  ,  e  si  distin- 
gue per  le  frondi  quasi  capillari  ,  semplici  ,  o  bifide  , 
all'  apice  con  due  o  tre  denti  acuti  ,  e  per  lo  stipite 
lunghissimo  .  Savi  Due  cent.  p.  212.  Acrostico  setten- 
trionale . 

■f  ACROTÉRIO  .  s.  m.  Lat.  acroterium  .  Baldin. 
Voc.  Dis.  Voce  usata  da  Vitruvio  lib.  3.  cap.  3.  e  lib. 
5.  cap.  10.  in  diversi  significati  ;  per  lo  più  intendesi 
per  piedestallo  o  piedestilo  ;  non  gLi  ogni  piedestallo  , 
ma  quello  che  si  pone  in  luoghi  eminenti  dell'  edifi- 
cio ,  come  frontespizj  o  simili ,  per  collocarvi  statue  o 
altro  .    V.     Membra   degli   ornamenti  . 

f  ACTINOLÌTE  .  T.  di  Si.  Nat.  Nome  dato  dei 
Kirwan  all'  anfibola  aitinola  esaedra  di  Hauy  ff.  que- 
sto  nome  .   Bossi  . 

f  ACTINÒTA  ,  oATTINOTA.  T.diStor.  Nat.  No- 
me dato  da  Hauy  alla  pietra  radiata.  CI. Anfibola.  Bos- 
si . 

*ACÙDIA.  s.  m.  Lat.  acudia  .  T.  di  Si.  Nat.  In- 
setto fosforico  dell'  America  Meridionale  grosso  quan- 
to una  chiocciola ,  di  cui  gì'  Indiani  si  servono  attac- 
candosene uno  a  ciascun  piede  per  veder  lume  camminane 
do  al  bufo  ,  e  perciò  vien  detto  da  alcuni  portalanterna. 
ACUITÀ  ,  ACUITADfi  ,  e  ACU1TATE  .  Acu- 
tezza .  Lat.  acrimonia  .  Gr.  c%u'ths  .  Cr.  6.  Gy.  2.  Per 
se  sola  non  si  dà  [  la  laureola  ]  perocché  ha  natura  d' 
ulcerar  le  budella  ,  per  la  sua  troppa  acuita  [  //  testo 
Lat.  acumen. ~\  E  6,  g4-  i«  La  pastinaca  ec'  meno  nutri- 
sce ,  che  la  rapa  ,  ma  ha  alcuna  acuita  ,  onde  sottiglia, 
e  fa  soluzione  ec.  M.  Aldobr.  Pugne  i  detti  membri  per 
la  sua  acuitade  . 

(*)  ACULEO.  Pungiglione.  Lat.  aculeus.Grr.  y.ivrqov  . 
Salv.  disc.  2.  325.  Ma  venghiamo  alla  coda  ,  che  qui 
sta  il  veleno  ,  o  per  dir  meglio ,  1'  aculeo  ,  e  la  puntu- 
ra ,  che  il  sonetto  ,  ec.  [  qui  per  metaf.  ] 

*  §.  Aculeo  .  T.  Botanico  .  Parte  pungente  della 
pianta  ,  detta  anche  pungiglione  ,  la  quale  ha  solamente 
origine  dalla  scorza  ,  e  facilmente  si  stacca  senza  lace- 
rarla .  La  spina  ha  la  sua  origine  dal  legno  .  V. 
Spina. 

-|-  ACULEÓSA  .  Termine  Botanico  .  Giova  opinare 
che  sia  l'  onopordon  virens  Decand.  FI.  Frane.  5. 
[  Paris  l8l5.  ]  p.  456.  E  pianta  trovata  dall'  Anguil- 
laia ad  Arquh  nel  Padovano  ,  tutta  quanta  meraviglio- 
samente spinosa  ,  le  cui  foglie  hanno  figura  di  quelle 
dell'  Onopordo  ,  ma  sono  maggiori  ;  i  suoi  fori  sono 
rossi  .  Giovanni  Bauhino  nella  sua  Hist.  plani.  3.  [  E- 
broduni  l65l.  ]  p.  5g.  fu  inclinato  a  credere  ,  che 
questa  pianta  dell'  Anguillara  fosse  il  suo  carduus 
caule  crispo  /.  e.  detto  poi  da  Linneo  carduus  cri- 
spus  ;  ma  ,  oltre  che  il  carduus  crispus  L.  non  nasce 
in  Italia  ,  questo,  non  ha  mai  né  tante  spine  ,  ile  le  fo- 
glie sì  grandi,  quali  V  Anguillara  attribuisce  alla  sua 
pianta  .    Anguill.   Sempl.  p.    I48.  Aculeosa  . 

ACUME.  Acutezza.  Lat.  acumen.  Gr.  to'  ò%ù .  Bocc. 
nov.  1.  3.  Che  non  potendo  1'  acume  dell'  occhio  mor- 
tale nel  segreto  della  divina  mente  trapassare  ec.  Dant. 
Par.  28.   Acuto  si,  che  '1  viso,  eh'  egli  affuoca,  Chiuder 
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conviensì  per  lo  forte  acume .  But.  L'  acume  si  po- 
ne,  per  la  punizione,  e  per  la  stimolazione.  Dav.  Scìs. 
71.  Con  ordine  ,  e  acume  specolano  la  verità,  Buon. 
Fier.  4.  »•  12.  Ma  S1  d'  sguaido  mai  d'  occhio  linceo, 
Valesse  acume  a  saettar  la  notte . 

**  §.  Melaf uricamente  per  punì  a.  Menz.  Sai.  Che  Si, 
che  sì,  che  quel  su'  audace  e  baldo  Cervello  si  rannic- 
chia l  E  che  T  acume  Si  spunterà  ,  che  già  parea  si 
saldo  ! 

f  ACUMINATO.  Add.  Lai.  acuminatili .  T.  Bota- 
nico.   Aguzzo  ,    che   è  terminato  in  punta. 

(*)  A  CUPOLA.  Posto  avverbialm.  vale  A  forma  di  cu- 
pola .  Salvia,  prus.  Tose.  1.  106.  Tirandosi  in  su  i  ca- 
pelli a  cupola,  o  a  pina,  gli  fermavano  con  certe  cica- 
leti  e  d'  oro. 

*  ACÙSTICA  .  s.  f.  T.  de  Matematici.  La  dottrina, 
o  la  teorica  del  suono  ,  e  dell'  udito  in  generale  ;  o  sia 
V  esame  delle  attinenze  ,  che  ha  la  risonanza  dei  corpi 
sonori  culi'  orecchio  umano  ,  a  differenza  della  musica  , 
che  tratta  del  suono,  come  capace  di  produrre  melodia  , 
ed  armonia. 

*  ACÙSTICO  .  Add.  T.  Medico.  Aggiunto  dei  ri- 
incdj  ,  che  si  adoperano  contro  le  malattie  ,  ed  imper- 
fezioni delt  orecchie  ,  o  dell'  udito  .  IVervi  Acustici  ,  so- 
no detti  dai  JYotomisti  quelli  che  volgarmente  si  dicono 
uditori . 

Si  dà  pure  anche  il  nome  di  acustici  agli  strumenti  , 
che  fervono  ad  accrescere  il  suono. 

ACUTAMENTE.  Avverò.  Con  acutezza,  Sottilmente. 
Lat.  acute  ,  sublililer .  Gr.  òì"iui(.  Dant.  Par.  2.  |.  E 
sillogismo.,  che  la  mi  ha  conchiusa  Acutamente.  S. 
Aeost.  C.  D.  Chi  li  considerò  più  attentamente  ,  chi 
le  distinse   più   acutamente. 

f  ACUTÀNGOLO  .  T.  Matematico.  V.  Acuziango- 
lo  . 

f  ACUTA  SPINA.  T.  Botanico.  V.  Pruno  gazzeri- 
no, e  Spinbianco. 

ACUTEZZA  .  Astratto  (V  Acuto.  Lat.  acies.  Gr. 
ò%urns.  Vinc.  Mari.  leti.  44.  Per  far  poi,  come  1*  a- 
quila  ,  che  dall'  altezza  sua  ,  coli'  acutezza  del  suo  ve- 
dere ,  si  risolve  ,  dove  vuole  andare  a  ferire.  Varch. 
Ercol.  27  |.  Tanto  i  Latini  ,  quanto  i  Greci  nel  com- 
porre i  loro  versi  ,  e  le  loro  prose  avevano  risguardo 
riinieramente  alla  brevità,  e  alla  lunghezza  delle  silla- 
e,  onde  nasce  il  numero;  e  poi  seconda:  iamente  ,  e 
quasi  per  accidente  ,  all'  acutezza  ,  e  gravezza  degli  ac- 
centi ,  onde  nasce  1'  annonia. 

§.  I.  In  senso  metaforico .  Lat.  acumen.  Cr.  il.  5. 
2.  E  in  loro  ,  in  battaglia  fortezza,  e  nell'  arti  solleci- 
tudine, e  acutezza.  Coni.  Purg.  8.  Per  1'  acutezza  del 
sogno,  1'  uomo  spesse  volte  si  sveglia.  Deput.  Decani. 
i,|2.  Non  è  stato  il  line  nostro  ceicar  gloria  d'  eloquen- 
ti a.  nella  distesa  ,  o  di  grande  acutezza  [  sì  riferisce  al- 
l' ingegno  ]  nella  invenzione  . 

(-J-)  §.  II.  Per  concello  arguto  .  Lat.  argutia  .  Pr. 
fior.  P.  4.  v.  2.  p.  3oy.  Il  suo  cuoi  e  le  fa  venire  alla 
bocca  soavi  e  obbliganti  acutezze  ,  e  guise  di  dire  biz- 
zarre .  IV.  S. 

ACUTISSIMO  .  Superi,  di  Acuto  .  Lat.  acutissimus. 
Gr.  ò^urtxro;  .  Er.  Oiord.  Pred.  R.  L'  acutissimo  cui- 
110  della  bestia  infernale  . 

§.  E  per  melaf.  l'iamm.  1.  Ma  vinta  da  nuovo  consi- 
glio mi  tacqui  ,  e  con  occhio  acutissimo  ,  e  con  orec- 
chio ec.Lib.  cur.  malati.  E  deile  febbri  ve  ne  sono  del- 
le acute  ,  e  delle  acutissime  [  qui  vale  :  malignisi  ime  , 
precipitosissime  ]  E  appresso  :  Come  sono  que"  purgan- 
ti di  sapore  acutissimo,  e  penetrante  .  Red.  annoi.  Ditir. 
87.  E  li  a  quelli  dello  Accolti  vene  sono  molti  acutissi- 
mi ,  e  sul!'  andare  de'  buoni  epigrammi  de'  orreci,  e  de' 
Latini  . 

f  ACUTISSIMAMENTE.  Avveri.  Supcrlat.  di  Acuta- 
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mente.  Lat.  acutissime  ,  subtilissimè .  Gr.  òYvrara  Ag, 
vrórara  .  Salvia,  disc.  2.  40V}.  Oltre  al  possedere  in 
peifetto  grado  la  dialettica ,  ovvero  disputatile  parte 
della  filosofia  ,  acutissimamente  dialogizzando ,  ec.  alla 
prima  .filosofia  s'  innalzavano. 

ACUTO  ,  e  AGÙTO.  Add.  Appuntato,  Aguzzo  , 
Pungente.  Lat.  acutus  .  Gr.  o'ifj/'j  .  Dani.  Taf.  i4.  Cruc- 
ciato prese  la  folgore  acuta.  E  ai.  L'  omero  suo  ,  eh' 
era  acuto  ,  e  superbo  ,  Carcava  un  pcccator  con  ambo 
F  anche.  E  27.  La  fiamma,  dolorando  ,  si  parilo,  Tor- 
cendo, e  dibattendo  '1  corno  aguto  .  Bocr.  g.  4.  pr.  A. 
Da  cos'i  fatti  soffiamenti,  da  così  atroci  denti,  da  cos'i  a- 
guti  ec.  sono  sospinto,  molestato  ,  ed  infili  nel  vivo  tra- 
fitto . 

■f  *).  I.  Per  simili!,  si  dice  de'  morbi  per  solito  febbrili 
e  di  corso  rapido  .  Lat.  morbus  acutus  .  Gr.  ò^eTci  vótro;  . 
Dant.  Inf.  3o.  Per  febbre  acuta  ,  gittan  tanto  leppo . 
Buon.  Pier.  1.2.  2.  A  quell'  infermo  ,  che  febbricitante 
Di   male  acuto  sempre  arde  di  sete. 

§.  II.  Per  meta/.  Peir.  cap.  io.  Porfirio  ,  che  d'  acu- 
ti sillogismi  Empiè  la  dialettica  faretra.  Dant.  Inf.  20. 
Li  miei  compagni  feci  io  si  acuti  ec.  Ch'  appena  poscia 
gli  avria  ritenuti .  But.  Acuti,  cioè  pronti.  Hocc.  noi/. 
21.4.  Il  (piale  assai  giovane,  e  bello  della  persona  era, 
e  d'  aguto  ingegno.  Kolg.  Mes.  Il  medicamento  di  sa- 
pore acuto  facilmente  infiamma  ,  morde  ec.  E  appres- 
so :  11  medicamento  insipido  tempra  ,  e  reprime  quello 
di  sapore  acuto  ,  e  lo  amaro  ,  e  il  salso  .  lied.  esp.  nat. 
48.  (.on  un  dolore  così  afflittivo,  ed  acuto  nella  punta 
del  gomito,   che  fui  necessitato  a  ritirar  subito  la  mano. 

§.   Ili.   Angolo  acuto   dicesi  C   angolo  minore  del  retto. 

§.  IV.  Suono  ,  e  voce  acuta,  a  differenza  della  gra- 
ve. Sen.  Pisi.  Tu  mi  insegni  ,  come  le  gravi  ,  e  acute 
voci,  s'  accordino  insieme.  Gal.  Dial.  mut.  5_,2.  Il  si- 
bilo riusciva  di  suono  or  più  acuto ,  ed  or  più  grave. 
E  appresso  :  Sara  più  sottile  (  la  corda  )  che  la  sua  ri- 
spondente all'  ottava  più  acuta  .  E  543.  Quando  la  vi- 
brazione acuta  sarà  pervenuta  al  termine  (  cioè  la  vi- 
brazione ,  che  fa  suono  acuto  .  ) 

-)-  §.  V.  Accento  acuto.  T.  di  Grammatica.  Qucl- 
V  accento  che  nella  scrittura  sta  inclinato  verso  la  de- 
stra   di  chi  legge  . 

*  ACUZ[ÀNGOLO.  Add.  m.  Aggiunto  di  Trian- 
olo     che    ha    tutti  i   tre    angoli     acuti  .    Baldin.    Voc. 
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fiiD  è  lo  slesso  che  A  prepos.  ed  articolo,  aggiuntali!  Iti 
lettera  D  ,  (piando  succede  altra  vocale  per  migliora- 
mento di  suunu  ,  e  per  una  rotai  vaghezza  ;  usandosi 
anche  talora  il  non  aggiungerla  .  Buie.  non.  1.  ,o.  ITI 
fin.  Vi  cominciarono  le  genti  ad  andare  ,  e  ad  accen- 
der lumi  .  e  ad  adorarlo  ,  e  per  conseguente  a  botarsi  , 
e  ad  appiccarvi  1'  immagini  della  cera.  Dant.  Inf.  2. 
Non  pare  indegno  ad  uomo  d'  intelletto  .  E  5.  Amor 
condusse  noi  ad  una  morte.  Guilt.  leti.  i3.  Dio  vi  ap- 
pella ,  e  vi  vuole  ad  amici  suoi  (  qui  vale  Per)  . 
^  ADACQUAMEN  l'O  .  V  adacquare  .  Lai.  irrigaiio  . 
Gr.  vfyiuats,  viglia.  Cr.  5.  i3.  .,.  Il  q„al  terreno  non 
tanto  solamente  riceve  umidità  per  adacquamento,  ma 
per  natura  maggiormente  .  E  5.  12.  5.  I  meli  ec.  ama- 
no temperati  adacquamenti. 

ADACQUARE.  Innaffiare.  Lat.  irrigare.  Gr.  JJfj- 
uetv  .  Dittam.  4.  5.  Per  lungo  corso  gran  terreno  adac- 
qua. Cr.  5.  i3.  |.  Avvengono  ad  essi  molti  nocumenti, 
onde  se  divenissono  aridi  ,  non  s'  adacquino  spesso.  So- 
Uer.    Colt.  28.    Il    pero  ,   melo  ec.  s'  appiccheranno  ,  e 
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se  sia  terreno  asciutto  ,  s'  adacqui  in  fondo  il  pc  riuso  , 
e  durando  1'  asciuttore  ,  s*  adacquino  del  continuo,  per- 
chè nulla  fa  più  afferrare  ,  che  1'  adacquare  da  prima  . 

§.  Per  metaf.  lìim.  ant.  Faz.  Uh.  loó.  Per  la  doglia 
erudel ,  eh'  al  cor  sostegno,  Di  lagrime  convien,  che  gli 
ocelli  adacqui . 

ADACQUATO  .  Adii,  da  Adacquare  .  Copioso  d'  ac- 
qua .  Lat.  aquorus  ,  anuee  copiam  habens  ,  irriguus  .  Or. 
irsp/pf'c/Tes  .  Cr.  ì.  io.  2.  Se  vi  ha  copia  di  lavoratori  , 
se   è   bene  adacquato,  e  se  ivi  appresso  ha  forte  castello. 

AD  AFFITTO  .  Posto  avverbialm.  vale  lo  slesso  ,  che 
A  fitto  .  Lat.  ex  locato  .  Sen  ben.  Vai  eh.  5.  7.  Come 
quando  si  toglie,  o  si  da  ad  affitto  alcuna  cosa. 

ADAGIARE  .  Dare  altrui  i  suoi  agi,  e  le  sue  como- 
dità ,  Accomodare  altri  agiatamente  .  Oggi  più  comune- 
mente Accomodare.  Lat.  necessaria  suppeditare  ,  optare. 
Bocc.  non.  iti.  a8.  Gli  ebbe  di  tutto  ciò,  che  bisognò 
loro  ,  e  di  piacere  era  ,  fatti  adagiare.  E  noti.  85.  6. 
Neil'  alberghelto  entrali,  primieramente  i  lor  ronzini  ad- 
agiarono .  E  nov.  92.  5.  E  ogni  altro  uomo  ,  secondo 
la  sua  qualità  ,  per  lo  castello  fu  assai  bene  adagiato  . 

§.  I,  E  neutr.  pass.  Prendere  i  suoi  agi  ,  e  comodi  , 
ec.  Petr.  canz.  9.  5.  Ivi  senza  pensier  s'  adagia  ,  e  dor- 
me. Dani.  Purg.  25.  Ma  perchè  dentro  a  tuo  voler  ti 
adage.  Tes.  Br.  5.  22.  Elle  ardono  molto  del  vento  al- 
l'Ostro, siccome  elle  mostrano;  e  molto  s'  adagiano  del 
vento  a  Tramontana,  perchè  è  secco  ,  e  molto  leggiero. 
(  qui  per  metafora  )  . 

§,  II.  Trattenersi  ,  Fare  adagio,  Baloccarsi  .Lat.  cun- 
ctari  .  Gr.  pé'AHv  .  Dant.  Jnf.  5.  Batte  col  remo  ,  qua- 
lunque s'  atipia.  Ar.Fur.  1 4.  116.  Che  qualunque  s'  ad- 
agia il  Re  d'  Algiere    Rodomonte,  crudele  occide  ofere. 

ADAGIATO.  Add.  da  Adagiare.  Che  sta  ne'  suoi 
agi ,  e  nelle  sue  comodità  .  A  min.  ant.  36.  7.  io.  Chi  a 
coloro  che  mal  fanno  studia  d'  adulare  ,  quasi  pone 
guanciale  sotto  '1  capo  del  giacente  ,  sicché  quelli  ,  che 
della  colpa  dovea  essere  corretto,  in  essa  si  pose  colle 
lode  adagiato  . 

-j-  §.  I.  Per  Comodamente  fornito  di  beni  di  fortuna.  Lat. 
iocuples  ,  lautus  .  Gr.  Ja^iXn'i ,  ttnroflf  .  F.  Jac.  T.  Io 
son   ricco  ,  e   adagiato  . 

-j-  §.  II.  E  per  fornito  agiatamente,  quando  gli  segui- 
ta il  segnacaso  di .  Ar.  Sai.  3.  D'  ufficj  ,  di  badie  ,  di 
ricca  chiesa  Forse  adagiato   alcun  vive    giocondo. 

ADAGIO.  Che  anche  AD  AGIO  si  scrisse.  Avverb. 
Agiatamente ,  Comodamente  ,  Con  agio  ,  Con  comodità. 
Lat.  commodè  ,  aptè  .  Gr.  p  a^iun ,  fi»  •  G.V.  1.  36.4- E 
eapéavi  adagio  infinita  moltitudine  di  gente  .  E  7.  139. 
•j.  E  si  dicea  in  Firenze  per  proverbio  ;  Tu  stai  più  a- 
dagio ,  che  '1  Conte  in  Poppio  .  Bocc.  nov.  07.  5.  Ac- 
ciocché quivi  più  adagio  ,  e  con  .meno  sospetto  potesse- 
ro esser  insieme.  Cr.  1.  i5.  1.  Ancora  dee  vedere,  in 
fhe  modo  gli  vicini  d'  attorno  stieno  adagio.  Qvid.  Pisi. 
Poiché  tu  il  mi  dicesti  ,  non  fu'  adagio,  e  incontanente 
cominciai  a  fremire  ,  e  a  tremare  {diremmo  oggi,  non 
fu   mai  più   ben  di  me  .  ) 

5.  I.  Per  lentamente  ,  contrario  di  Sollecitamente  ,  e  di 
Tosto .  Lat.  cunclanter ,  scnsim .  Gr.  (ifotàibii  .  Bocc.  g. 
y.  fi  1.  Acciocché  poi  adagio  si  potessero  al  palagio  tor- 
nare. Dittam.  2.  5.  Sopra  il  suo  carro  veniva  adagio  , 
Coli'  ordinato  modo  eh'  hai  udito. 

§.  II.  Onde  proverbialmente:  Adagio  a'  ma'  passi , 
cioè  nelle  cose  dijffìcultose  va  accorto  .  Lat.  in  arduis 
mtnetanter  .  Gr.  inrivJz  0t>aJé'us  .  Fir.  Trin.  1.  2.  Pian 
barbiere  ,  adagio  a'  ma'  passi.  Salviti.  Pros.  Tose.  1. 
ili.  Piano,  piano  un  poco:  un  po'  più  adagio  a'ma'passi. 
^.    III.    Presso   tili  antichi  si  trova     ADASIO    in  vece 

■     *,       ,'         •  •     -.7    _•_.     __„      7?      c>  „„   !„..,„„„„   -..!,.•:„ 


di  Ada 


gio 


Guitt.  ri.11.  ani.  R.    S'  eo  Io  tenesse  adasio 


Ben  è  sempre  mio  asio.  v.  ASIO  . 

**    Questo  passo  è  tratto  dalla  Tavola  de"  Gr.  S.   Gir. 
alla  V.  Buscia  ;  e  dee  leggersi  Ad  asio.  Sebbene  lo  sta- 


so p'isso  è  riferito  anche  alla  V.  Adasio  nella  Tav. 
Bnrb.  ivi  citala  ,  e  ivi  leggesi  Adasio  . 

*  ADAGISSIMO  .  Avverb.  Supèrlal.  di  Adagio  . 
Lentissimamente  .  Rie.  Caligr.  Muoversi  adagissimo,  che 
anco   si    dice  ,  muoversi  ,  come  una  gatta  di  piombo. 

AD  ALTA  VOCE  .  Posto  avverbialm.  Con  gran  vo- 
ce .  Lat.  magna  voce  ,  darà  voce.  Petr.  son.  117.  Ta» 
lor  tace  la  lingua,  e  '1  cor  si  lagna  Ad  alta  voce.  Fir. 
As.  255.  Veggendo  ,  che  non  tornava  ,  lo  chiamarono 
ad  alta  voce  più  volte. 

**  AD  ALTO.  Posto  avverbialm.  vale  in  alto  Gr.  S. 
Girol.  52.  Ciò  eh'  io  vi  dico  all'  orecchie  ,  predicatelo 
ad  alto  (  che  è  quel  del  Vangelo  ,  Predicate  super  te^ 
età.)  Vit.  S.  M.  Madd.  56.  Non  s'  erano  lasciati  vede- 
dere  ,  se  non  a  cotali  finestre  molto  ad  alto  (  cioè  in 
alto.)  E  92.  E'  vide  Gesù  ad  allo  in  sulla  Croce. 

ADAMANTE  ,  V.  L.  Lo  stesso  che  Diamante  .  Lat. 
adamas .  Gr.  dSa.pt.ix<;.  Dant.  Par.  2.  Quasi  adamante, 
che  lo  sol  ferisse.  Fir*  As.  263.  Con  assai  maggior  em- 
pito spezza  le  porte  ,  ancorch'  elle  sieno  di  durissimo 
adamante .  Morg.  Non  sarò  ingrata  a  si  fedele  amante  ; 
Ch'  io  non  son  di  diaspro  ,   o  a    adamante. 

ADAMANTINO  .  Add.  Di  qualità  d'  adamante  ,  Dia- 
mantino  ,  Duro  coma  diamante  .  Lat.  adamantinus  .  Gr. 
àSaixdv-rivo;  .  Petr.  canz.  4.  2.  E  d'  intorno  al  mio  cuor, 
pensier  gelati  Fatto  avean  quasi  adamantino  smalto . 
Cas.  son.5(j.  Pensier  selvaggi  ,  adamantino  cuore,  Non 
adesca  piacer  ,  né  punge  piaga  .  Tass.  Gerus.  7.  83.  E 
pur  siili'  elmo  il  coglie  ,  e  'ndarno  sempre  ,  Che  1'  elmo 
adamantine  avea  le  tempre  . 

**  AD  AMBE  MANI  .  Con  ambe  le  mani  .  Bern.  rim. 
1.  57.  Che  Dio  dia  ai  lor  campi,  e  lor  faccende  La  sua 
benedizion    ad  ambe  mani  . 

-j-  ADÀMICA  .  Add.  f.  Lat.  adamica .  T.  dei  Natu- 
ralisti .  Dicevasi  un  tempo  terra  adamica,  quella  melma  ,  o 
belletta,  che  il  mare  lascia  nei  luoghi  a  onde  si  ritira 
nel  suo   riflusso  ,  ed  è  una  marna  rossastra.  V.  COLLO. 

AD  ARTE  .  Posto  avverbialm.  Con  arte  ,  Artificio- 
samente.  Lat.  consulto  ,  dedita  opera.  Gr.  rinvìi  .  M. 
V.  9.  56.  Le  quali  ritennono  ad  arte  ,  e  con  ingegno  al 
soldo  loro  .  Petr.  canz.  41.  5.  Negletto  ad  arte  ,  e  'n- 
nanellato  ,  ed  irto  . 

ADASIO .    V.  A.  v.  ADAGIO  .  §.  III. 

ADASPERARE  .  Far  aspro  ,  Inasprire  .  Lat.  esa- 
sperare .  Gr.  Tiafc&jVvav  . 

§.  E  per  metaf.  Rettor.  Tuli.  G.  S.  E  un  altro  or- 
namento ,  che  s*  appella  raddoppiamento  .  il  quale  si 
fa  quando  vogliendo  aggrandire  ,  o  adaspcrare  alcuna 
cosa  ec.  (  /'  esempio  è  sotto  la  voce  adasprire  con  altra 
lezione.  ) 

**  AD  ASPETTO.  A  speranza  .  La  Crusca  alla  vo- 
ce  A  bada  .  5.  HI. 

(*)  ADASPRIRE.  Inasprire.  Lat.  exasperare.  Gr.   nrn- 
fo%-Jv*tv  .  Reti.    Tuli.    84.   E  un  altro  ornamento  ,  ecl 
quale  si  fa  ,  quando  vogliendo  aggrandire  ,  ovvero  ada- 
sptìre  alcuna  cosa  ,  ridiciamo  una  parola  due  volte,  ec. 

AD  ASSAI  .  Posto  avverbialm.  Di  gran  lunga  .  Lat. 
mulinili  ,  longè  ,  valde  .  Gr.  CpéSf»  .  Nov.  ant.  97.  1. 
La  quale  non  amava  neente  lui  ,  ma  amava  a  dismisu- 
ra un  altro  giovane  ,  lo  quale  amava  anche  lei  ,  ma 
non  tanto  ad  assai  ,  quanto  costui.  G.  V.  7.  27.  4>  B 
non  erano  tanti  cavalieri  schierati  ad  assai  ,  quanti 
que'  del  Re  . 

ADASTÀRE  .  V.  A.  Neutr.  pass.  Fermarsi,  Tratte- 
nersi .  Bocc.  vis.  4-  Vestito  d'  umiltà  ,  pudico,  e  casto 
Boezio  si  vedeva  ,  e  Avicena  ,  E  altri  molti  ,  i  quai  s'  a 
dir  m'  adasto ,  Non  fosse  troppo  rincrescevol  pena  Al 
lettor  ,  dubbio  . 

-j-  §.  E  vale  forse  Adirarsi .  Dant.  da  Maìan.  Forte 
s'  adasta  ver  la  mia  mispiesa  Amor  che  sempre  vuol  ver 
me  pugnare.  [Potrebbe però  nascere  sospetto,  che  in  queste 
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esempio  sin  trascorso   errore  di  lesione,  e  che  invece,  di  s  a- 
riusi.»  ti  iichl>a   leggere  s'  adastia  ,  ]    Munti, 

ADASTIAMENTO  .  L'  adas tiare  ,  Lat.  invtdenlia  . 
Gr.  finax.ctv!it ,  pSóvos  .  Albert.  45.  E  tal  fiata  se  ne 
perde  un  regno,  e  tramutasi  da  gente  in  gente  per  la 
non  giustizia  ,  e  per  le  ingiurie  ,  e  per  gli  adastiamen- 
ti.  E  48.  Sempre  incontro  alla  superbia  pori  ai  1'  umil- 
tade  ,  acciocché  tu  possi  schifar  tutti  adastiamenti. 

ADAST1ÀRE  .  V.  A.  Aver  astio,  Invidiare.  Lat. 
ìnvidere .  Gr.  tpBovììv .  Stor.  Pist.  44-  Ei  Tedici,  e  Laz- 
zari ,  che  erano  li  maggiori  ,  adastiavano  molto  1'  uno 
1'  altro  .  Rim.  ant.  P.  IV.  Jliccuc.  Fir.  Donna  ,  il  can- 
tar piacente  ,  Ch'  io  feci  dolcemente,  Fuc  adastiato , 
Però  m'  è  grato  Farne  dimostranza .  Rim.  ant.  Dani. 
JHaian.  74.  Lasso  ,  per  ben  servir  sono  adastiato. 

§.  E  neutr.  pass.  G.  V .  3.  3.  3.  E  sempre  s'  adastia- 
vano  ,  ed  erano  in  continua  guerra  insieme  (  così  leg- 
ge un  ottimo  T.  a  penna)  Tes.  Br.  7.  37.  Quelli,  che 
sono  contenditori ,  sono  nella  città  cosi  come  li  marina- 
ri ,  che  s'  adastiano  intra  loro  di  governare  la  nave  me- 
glio ,  che  la  conducono  a  mortai  pericolo. 

ADASTIATO.  Add.  da  Adas  tiare.  Guitt.  lett.  Pos- 
so dire   a  voi  ,- che  me  truovo  ec.  molto  adastiato. 

ADATTÀBILE  .  Add.  Da  potersi  adattare  .  Lat.  a- 
ptus  ,  idoneus  .  Gr.  iirtriìieto;  .  Viv.  disc.  Arn.  Zj.  E 
chi  sa  ,  che  tutti,  o  parte  de'  qui  esposti  ripari  non  fia 
adattabile  ancora  ,  coni'  io  bramerei,  a  prò  dell'  augus- 
sta  ,  e  trionfante  Venezia  l 

(*)  ADATTABILITÀ  .Astratto  di  Adattabile  .  Idonei- 
tà .  Lat.  *  aptitudo  .  Gr.  e'tt/twcJWothj.  Salvia,  pros.  To- 
se. 1  4^9.  La  commettitura  di  esse  ,  e  1'  adattabilità  al 
canto  ,  al  cui  (ine  erano  intrecciate  ,  le   fa  ec. 

*  ADATTACCHiÀRE  .  Adattar  malamente  ,  Fare 
un  applicazione  sforzata.  Bell.  Bach.  Per  me  sol  posso 
a  tanta  moltitudine  Adallacchiar  qualche  similitudine. 

ADATTAMENTO  .  L'  adattare .  Lat.  aptitudo .  Gr. 
ìuS-iìfjt-ocvvM ,  ìuctf/uoo-ia  .  Bui.  Purg.  9.  Ecco  1'  adatta- 
mento della  similitudine  ,  cioè  :  non  altramente  si  scos- 
se Achille  ,  che  io. 

*  ADATTANTE  .  Add.  d'  ogni  g.  Lat.  aptans  .  Che 
Adatta  ,   che  Accomoda .   Gori  Longh. 

ADATTANZA  .  V.  A.  Adattamento  ,  Adattazione  . 
Lat.  aptitudo  ,  concinnitas  .  Gr.  èuSiipcaov»  ,  wxffxoa-ia. 
Rim.  ant,  R.  Per  giusta  ,  e  convenevole  adattanza. 

ADATTARE  .  Accomodare  una  cosa  ad  un  altra  , 
.mediante  la  convenienza  ,  o  proporzione,  Applicare,  As- 
settare ,  Acconciamente  disporre  .  Lat.  accomodare  ,  a- 
ptare  .  Gr.  nr^oo-oiTrretv .  Bocc.  nov.  26.  li.  Subitamen- 
te diede  fede  alle  sue  parole  ,  e  certe  cose  state  davan- 
ti cominciò  adattare  a  questo  fatto.  Cavale,  med.  cuor. 
A  questi  tre  gradi  possiamo  adattare  tre  stati ,  che  po- 
ne S.  Bernardo  ,  di  carità .  Serm.  S.  Ag.  Onde  oggi- 
mai  possiamo  adattare  ,  e  intender  per  noi  quella  pro- 
fezia d'  Amos  Profeta  ,  che  dice  :  io  mi  pasco  in  luo- 
go diserto  ,  Fìamm.  \.  70.  Il  forte  arco  reggendo  sovra 
il  tirato  nervo  ,  adatta  le  sue  saette  da  noi  fabbricate, 
e  temperate  nelle  nostre  acque  .  Poliz.  stani.  4©.  Al  ner- 
vo adatta  del  suo  strai  la  cocca.  Morg.  i'5.  56.  Ga- 
no  in  su  questo  riprese  speranza  ,  E  le  vele  adattò  se- 
condo il  Vento  . 

§.  I.  E  neutr.  pass.  Accomodarsi  .  Agn.  Pand.  5. 
Adattatevi  col  tempo  ,  e  con  ragione  ,  e  con  prudenza. 
Sen.  ben.  Vare.  6.  33.  Colui  ,  che  vuol  rendere  '1  me- 
rito s'  adatta  al  comodo  dell'  amico  ,  e  aspetta ,  che 
venga  '1  tempo  a  proposito.  Bcrn.  rim.  120.  Se  mi  ve- 
desse la  segreteria  ec.  Coni'  io  ni'  adatto  a  bollire  un 
bucato.  Segn.  Mann.  Sett.  i5.  2.  Che  al  nome  di  Cri- 
stiano s'  adatti  il  titolo  cosi  bello  di  luce  ,  è  cosa  as- 
sai manifesta. 

**  §.  II.  Per  Concordarsi  .  Fr.  G/rW.  290.  Queste  pa- 
iole s'  adattano  coli'  articolo  ,  che  abbiamo  cominciato. 


ADATTATiSSIMO  .  Superi,  di  Adattalo.  Lat.  a- 
ptissimut ,  Gr,  i'jrntìéacraroi  .  *  Salvia,  disc.  2.  io  (. 
Questa  disposizione  d'  un  tal  suo  poetico  nome  ,  e  so- 
lenne ,  è  alla  natura  ,  e  all'  indole  della  Dea  adattatisi 
sima  . 

ADATTATO  ,  Add.  da  Adattare .  Lat.  accomoda- 
tus  .  Gr.  ixavóf  ,  inriri&if  .  Buon.  Fier.  5.  3.  8.  Celebri 
esempli  appresentò  di  danno  Cadente  lei  ,  e  d'  utile  re- 
gnante,  Adattati  al  proposito. 

ADATTAZIÓNE  .  L'  adattare.  Lat.  aptitudo.  Gr. 
iùSnfXoovvn  •  Cavale.  Frutt.  ling.  e.  11.  Sogliono  anco- 
ìa  molti  fare  una  adattazione  delle  sette  ore  sopì  a  quel- 
le parole  del  Salmista.  Bui.  E  poi  1'  adattazione  del  te- 
sto secondo  la  fizione  .  E  Par.  i3.  1.  In  questo  mezzo, 
che  io  Dante  dico  1*  adattazione  della  cosa  ,  che  io  vo- 
glio assimigliare  a   questa   immaginazione  . 

ADATTISSIMO  .  Superi,  di  Adatto  ,  Adattatìssi- 
mo  .  Lat.  aptissimus  .  Gr.  ìtriTnàHÓTcnoi .  Libr.  cur. 
malatt.  Si  truova  sempre  medicina  adattissima  a  questo 
malore  . 

ADATTO  .  Add.  Atto  ,  Abile  ,  Acconcio  .  Lat.  a- 
ptus  ,  idoneus  .  Gr.  {TrnitSttos  .  Libr.  Viagg.  Con  esso 
si  piglia  ogni  animale  ,  ed  è  alle  cacce  adatto  ,  come 
il  cane,  Cr.  g.  79.  3.  Possano  sostener  le  fatiche,  che 
bisogna ,  correre  ,  e  lanciare ,  perchè  ognuno  a  questo 
uflicio'  non  è  adatto.  Coni.  Purg,.  1.  Però  senza  essa 
mai  uomo  non  può  essere  adatto  ,nè  abile  a  penitenza. 
Cecch.  Mogi.  1.  3.  Un  po'  di  parafino  adatto,  adatto  . 
ADDANAJATO  .  V.  A.  Add.  Dana/oso  .  Lat.  pe- 
cuniosus ,  bene  nummo tus  .  Gr.  -7ro\i>%f>i[*taTOi  .  Frane. 
Sacch.  nov.  77.  Aveva  una  possessione  ,  la  quale  era 
bella  e  buona  ,  ma  1'  uomo  non  era  addanajato  si,  che 
di  buoi  la  tenesse  ben  fornita.  Agn.  Pand.  27.  E  quan- 
do bene  fosse  addanajato  pai  forte  ,  che  '1  padron  suo, 
allora   più  si  lamenterà  ,  e  dirassi  povero. 

ADDARE  .  JYeutr.  pass.  Accorgersi ,  Avvedersi .  Lat. 
percipere  .  Gr.  cuviivett .  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  317. 
Come  e'  s'  addiede  ,  che  i'  non  voleva  scriver  favole 
per  istorie,  iminantcnente  a  lui  odioso  fui  .  Cron.  Mo- 
rdi. 328.  I  Pisani  il  sentirono,  presero  sospetto  ,  e  ad- 
dieionsj  del  fatto.  M.  V.  3,  i5.  Convenne  ,  che  colla 
sua  industria  il  braccio  destro  di  quella  santa  si  pro- 
cacciasse d'  avere  per  modo  ,  che  i  terrazzani  non  se 
n'  addessono  .  Fr.  Giord.  Pred.  E  non  se  n'  addanno  , 
che  tutto  quel  desiderio,  e  tutta  quella  fama  ò  pur  del- 
l' anima.  Liti.  dee.  1.  Perocché  la  gente  meno  s'  addes- 
se  della  lor  cupidigia  ,  eglino  biasimavano  il  consenti- 
mento  de'  padri  . 

§.  Per  Applicarsi ,  contrario  di  Sdarsi.  Lat.  ar.inìum 
adjicere  ,  animum  appellere  .  Gr.  irgo<rs%ftv .  Fr.  Giord. 
Pred.  Gli  uomini  non  pensano  questo  fatto  ,  e  non  ci 
si  addanno .  Rim.  ant.  P.  IV.  Amor.  Fir.  Quando  all' 
amor  s'  addanno  A  lor  compugnimento  . 

*  ADDAZIARE  .  T.  de'  Finanzieri  .  Metter  dazio  , 
Sottoporre  a   dazio  . 

*  ADDEBBIARE  .  v.  DEBBIARE  . 
ADDEBILÌRE  .    Lo   stesso,   che  Addcbolire .  Lat.   de- 
bilitare ,   Gr.   i^ay^-ivi^Hv  . 

§.  S'  usa  anche  neutr.  pass,  e  neutr.  asso!.  An:m. 
ant.  1.  2.  5.  Per  molta  fortezza  delle  membra  lo  vigo- 
re della  mente  addebilisce  molto. 

ADDEBOLIMENTO.  Debolezza,  Fiacchezza .  Lat. 
lassimelo.  Gr.  xoVcj  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Lo  spirito 
addebolisce ,  e  per  cotale  addebolimento  nascer  suole 
il  peccato . 

ADDEBOLÌRE.  Indebolire,  Debilitare,  Infievolire. 
Lat.  debilitare.  Gr.  ì%<x<r9-ivi%etv .  M.  Aldobr.  Fa  venir 
dolor  di  fianco  ,  e  addebolisce  li  nerbi  . 

§.  S'  usa  anche  neutr.  pass,  e  neutr.  ossei.  Cr.  10.  4. 
3.  Se  quelle  soperchiar  non  potesse  ,  addebolirebbi.  il 
suo  ardire  . 
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ADDECIMARE  .  Mettere  a  decima  ,  Decimare.  Lat. 
decimare  .  Gr.   Jex.UTiófiv  . 

ADDECIMATO  .  Ada.  da  Addecimare  .  Lat.  cen.ru/ 
adseriptas .  Gr.  JzxctTtuS-tis  .  Tac.  Dav.  ann.  io.  179. 
Le  navi  mercantili  non  addecimate  .  E  Gemi.  3So.  Tra 
i  Germani  non  conto  ec.  quei  ,  che  lavorano  i  terreni 
addecimati . 

*  ADDECIMAZIÓNE  .  *.  /.  T.  de'  Finanzieri  .  Il 
mettere  a  decima  .    J^.    Addecimare  . 

(*)  ADDENSAMENTO.  Condensamento.  Lat.  conslipa- 
tio .  Gr.  xarairvìivùioti  .  Sn/v.  disc.  2.  21. j.  Il  ritirare 
«e  in  se  medesima  ,  e  il  rinfoderarsi,  per  cosi  dire, 
delle  parti  ,  il  che  segue  negli  addensamenti  ,  non  ca- 
pite ,   come  possa   seguire  senza  voto  ec. 

(*)  ADDENSARE  .  Condensare;/!  si  usa  net  s igni/,  att. 
e  nel  neulr.  pass.  Lai.  condensare  .  Gr.  x.anxirvKvàv  : 
Seg.  Cr.  instr.  1.  22.  22.  Questa  malagevolezza  ,  ec. 
concoire  anche  potentemente  ad  addensare  ,  e  ad  ac- 
crescere le  tenebre  nel  cuore  di  questi  iracondi.  E 
Mann.  Ott.  3.  5.  Lascia  ,  che  ec.  le  gravi  persecuzio- 
ni ,  che  ti  si  addensano  ,  per  così  dire  alle  spalle;  sup- 
pliscano ec'  Salv.  disc.  3.  128.  Come  nello  specchio 
ustorio  i  raggi  de]  sole  da  varie  parti  scorrendo ,  uni- 
ti in  un  punto  s'  addensano  ,  e  s'  infuocano  ,  ec.  cosi 
ec. 

ADDENTARE  .  Prender  co'  denti.  Lat.  dentibus  ar- 
ripcrc.  Dant.  Inf.  10.  Co'  pie  di  mezzo  gli  avvinse  la 
pancia  ,  E  con  gli  anterior  le  braccia  prese  ,  Poi  gli 
addentò  e  1'  una,  e  1'  altra  guancia.  Fiamm.  6.  38.  Co- 
me da  infiniti  cani  fossi  nelP  anima  addentata  ,  mi  sti- 
molavano centomila  pensieri.  Red.  (Jss.  an.  i5.  Con 
una  delle  loro  teste  feci  addentare  un  altro  colombo 
torrajuolo  nel  petto  ec.  Lo  feci  addentare  di  nuovo  da 
un  altro  capo  di  vipera  nella  coscia  ,  e  se  ne  mori 
un'  ora  dopo  essere  stato  addentato  . 

§.  I.  /:'  per  similit.  Dant.  Inf.  21.  Poi  1'  addentar 
con  più  di  cento  raffi  . 

*  §.  II.  Addentare .  T.  dei  Costi-ultori  ,  e  di  altri  . 
Calettare  i  pezzi  di  legname  a  dente  in  terzo  ,  a  coda 
di  rondine,  e   simili  . 

ADDENTATO  .  Add.  da  Addentare.  Lat.  dentibus 
sancialus  .   Gr.    fa^bi/f  . 

-f~  §•  Per  Accanito  .  Fiamm.  4-  168.  Alcuna  volta  a  lo- 
ro furiosa  rivolta,  non  altrimenti,  che  1'  addentato  cin- 
ghiale alla  turba  de'  cani  ,  rispondeva  turbata.  Urb. 
Avvenne  ,  che  un  addentato  cinghiale  tutto  schiumoso  , 
e  con  rabbuffato  pelo  davanti  a  lui  correndo  ,  trapas- 
sava .  (  Pare  che  in  questi  esempj  la  noce  addentato  sia 
in  significato  proprio ,  ma  non  già  come  "Vogliono  gli 
Ac  Fior,  in  senso  di  accanito  .  ) 

ADDENTELLARE  .  Lasciare  nelle  fabbriche  l'  ad- 
dentellato . 

ADDENTELLATO  .  Sust.  si  dice  negli  edifizj  Quel 
risalto  disuguale  di  muraglia  ,  che  si  lascia  per  potervi 
collegare  nuovo  muro  . 

5.  Per  melaf.  Segr.  Fior.  pr.  2.  Sempre  una  muta- 
zione lascia  lo  addentellato  per  la  edificazione  dell'  al- 
tra . 

ADDENTELLATO  .   Add.    da  Addentellare  . 
§.  Per  metaf.   Morg.  96.    io4-    Or    lasciarti   le  parole 
addentellate  ,  Che  tutto  il  mondo     qua  ti  veggo    a    pet- 
to. 

f  ADDENTRARE,  n.  p.  Penetrare,  Internarsi.  Lat. 
penetrare .  Pr.  fior.  P.  1.  V.  4-  Oraz.  9.  pag.  197.  Chi 
si  addentra  nelle  viscere  della  terra  a  Vedere  i  metalli , 
i  minerali  ,  le  pietre ,  e  le  gemme  ec.  come  può  ec. 
non  detestar  1'  Ateismo  \  JY.  S. 

ADDENTRO  .  Avverò.  Lo  stesso  che  Indentro  .  Lat. 
intus  ,  intra.  Gr.  tvàov .  Pass.  3o5.  Ne  mettendo  il  pie- 
de troppo  addentro  nel  pelago  della  scrittura  .  Sen. 
Pist.  23.  E  quanto  più  si   cava  addentro,   tanto  più  si 


truovn  .  Salvia,  pros.  Tose.  1.  80.  Quàl  maggior  redo- 
la ,  che  dell'  uso  corrente  del  parlate  ,  il  quale  è  il  ve- 
ro  padrone  delle  lingue  ,   che  dice  :   addentro  ? 

ADDESTRAMENTO  .  Lo  addestrare  . ,  Lat.  inslru- 
ctio.  Gr.  irutàlia.  Tratt.  segr.  cos.  domi.  È  necessario, 
che  abbian  lo  addestramento  delle  loro  vecchie  custodi. 
ADDESTRARE.  Propriamente  Assistere  al  semi gio 
del  cavallo  de'  gran  personaggi  ,  quando  e'  cavalcano  . 
Lat.  principi  viro  ad  equum  iiìservire.  M.  F~.  3.  84. 
Fu  ricevuto  con  grande  onore  ec.  e  addestrato  al  freno, 
e  alla  sella  da  gentili  cavalieri  di  Firenze  .  Filoc  G. 
326.  Ma  Paimenione,  che  addestrar  Biancofiore  a  casa 
del  novello  sposo  s'  era  al  pavone  vantato  ec.  al  freno 
di  Biancofiore  vennero,  e  quella  infino  al  real  palagio 
addestrandola  accompagnarono  .  G.  V.  10.  56.  2.  A 
coronarlo  furono  52  del  popolo  ,  e  '1  perfetto  di  Ro- 
ma ,  sempre  andandoli  innanzi ,  come  dice  il  titolo  suo, 
ed  era  addestrato  da'  sopì  addetti  quattro  capitani.  Lib. 
Am.  B.  23.  Da  ciascun  lato  un  adorno  cavaliere  avea 
per  compagnia  di  se  ,  e  un  altro  cavaliere  a  pie,  che 
1'  addestrava,  perchè  più  soavemente  cavalcasse,  e  sen- 
za malo  incappo  . 

§.  I.  Si  prende  ancora  per  Ammaestrare  ,  Assuefare  , 
ed  Esercitare  ;  e  si  usa  anche  in  sentim.  neulr.  pass. 
Lat.  instruere  ,  erudire.  Gr.  irxiJJi/v  .  Bocc.  vis.  (ì.  Ve- 
deansi  poi  via  più  che  neve  alpestra  Quattro  bianchi 
destrier  ,  che  ciascun  forte  In  tirar  1'  auieo  carro  ar- 
de ,  e  s'  addestra  .  Sannaz.  Are.  pr.  1.  In  addestrarsi 
ne'  lievi  salti  ,  e  nelle  forti  lotte  .  Sagg.  nat.  esp.  260. 
Consiste  questo  nell'  addestrarsi  due  compagni  a  sco- 
prirsi a  vicenda  due  lumi. 

§.  II.  Addestrare  per  Rendere  destro  ,  Agile .  Cron. 
Morell.  Salta  ,  e  corri,  e  lancia,  e  fa  altri  simili  giuo- 
chi ,  che  addestrano  la  persona ,  e  richieggonsi  a'  gio- 
vani . 

ADDESTRATO.  Add.  da  Addestrare.  M.  V.  3.  8. 
Cavalcò  il  Re  in  abito  reale  per  la  citta  di  Napoli  , 
montato  in  su  uno  grande  ,  e  poderoso  destrieie,  adde- 
strato al  fieno  ,   ed  alla  sella  da'  suoi  Baroni. 

ADDESTRATÓRE    .     f/ erbai,    masc.    Che     addestra. 
Lai.    principi     viro     ad     equum    insei -vieni .     f^it.     Crisi. 
Questi   .cono  li  baioni,  conti,    donzelli,  e  addestratori. 
ADDÌ.    v.  A  Dì  . 

ADDIACCIO  .  Agghiaccio ..  Fir.  rim.  33.  Del  nuo- 
vo addiaccio  i  semplici  pastori  Mentre  spiegano  al  eie! 
mille  concetti.  E  92.  Non  si  veggia  Pastor  del  nostro 
addiaccio  Aver   mai  in  grembo  zoppa  pecorella. 

(*)  ADDIACENTE.  Che  giace  vicino.  Lat.  adjacens  . 
Buon.  Fier.  2.  5.  7.  Ove  addiacenti  in  terra  Si  vedean. 
quelle   invoglie  artiliziose.. 

■f  ADDICARE  .  Ripudiare,  Cacciar  via.  Lat.  abdi- 
care. Bocc.  C.  D.  Filippo  Re  .  .  .  addico  Olimpia,  e 
prese  per  moglie  una  sua  nepote  ,  chiamata  Cleopatra  . 
f  ADDICAZIÒNE  .  s.f.  Lat.  abdicatio.  T.  Legale  . 
Rinuncia  volontaria  d'  una  dignità  o  dì  qual  si  voglia 
altra  ratr'ione  . 

f  ADDIÈTRO  .ADIETRO  ,  A  DIETRO.  Avv.  che 
si  riferisce  a  tempo  antecedente  ad  altro  tempo  :  ovve- 
ro a  luogo  ,  che  è  a  tergo  della  persona ,  o  della  cosa? 
di  cui  si  parla  .  Lat.  retro.  Gr.  u$S%ov.  Bocc.  g.  10. 
n.  1.  Il  famigliare  fece  il  comandamento  del  l\e  ,  per 
lo  quale  Messer  Ruggieri  incontanente  tornò  addietro  . 
Dant.  Purg.  22.  E  già  le  quattro  ancelle  eran  del  gior- 
no Rimase  addietro  .  Petr.  p.  1.  canz.  l\.  Che  nacque 
il  giorno  ,  eli'  io  Lassai  di  me  la  miglior  parte  a  die- 
tro .  Pelr.p.  1.  canz. 10.  Ben  mi  credea  passar  mio  tem- 
po ornai  ,  Come  passato  avea  quest'  anni  adietro.  Ci- 
ti on  io . 

-j-  §.  I.  Da  indi  a  dietro.  Bocc.  g.  8.  n.  9.  E  se  da 
indi  a  dietro  onorati  gli  avea  ,  mollo  più  gli  onorò  da 
indi  innanzi.    Cinonio. 
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-j-  §.  II.  Al  di  dietro  si  usò  per  da  sezzo  ,  da  ulti- 
mo. Amm.  Ant.  1.  Al  di  dietro  diremo  intorno  alle 
cose  ,  che  sono  da  ventura.    Cinonio. 

§.  III.  Essere  addietro  con  alcuna  cosa,  o  in  alcu- 
na cosa  vale  saperne  poco.  Tnf.  2.  3ll.  Vedete  s'  io  e- 
ra  addietro  co'  predicabili. 

**  §.  IV.  Mettere  addietro  meta/,  vale  non  curare  , 
mettere  in  non  cale.  M.  V.  Lib.  V.  Cap.  XII.  E  o- 
grii  sede  promessa  ,  e  tutte  le  altre  ragioni  di  sua  na- 
tura,  e  d'  onori,  a  di  beuefizj  ricevuti  mise  addietro, 
per  niente. 

*  ADDIETTFVAMENTE.  Aw.  V.  AGGHIETTI- 
VAMENTE. 

ADDIETTIVAZIÒNE  .  V.  A.  Aggiunto,  Dinomi- 
nazione. Lat.  epitheton.  Gr.  àvroivofxcca-i'a.  Bui.  Ogni 
addiettivazione  ,  e  denominazione,  quantunque  grande, 
si  conviene  a  Virgilio. 

ADDIE  FTIVO  .  Aggiunto  ;  termine  gramaticale  . 
Dicasi  di  nome  ,  che  non  si  regge  da  se  ,  ma  s'  accop- 
pia col  sustantivo.  Lat.  adieetivum .  Gr.  siri^irov. 
But.  Ben  si  convien  loro  questo  addiettivo  :  pie.  E 
Purg.   24.  1.  Qui  1'  addiettivo  è  di  soperchio. 

ADDIMANDA  ,   e   ADDOMANDA.    Sust.    V  addi- 

mandare.  Lat.  peti  Ho.  Gr.  d%i'u)<7if .  G.  V.  2.  7.  !\. 
Esaudì  la  sua  addomanda,  e  feceli  privilegj  .  E  12.  cp. 
3.  Il  Re  di   Francia  non  gli  accettava  le  sue  addimande. 

ADDIMANDAGIÒNE  '.  Addimanda.  Lat.  petitio  . 
Gì*.  aÌTnTis.  Liv.  M.  Perciocché  in  tale  addimanda- 
gione  ciascuno  può  appellar  la  coite  .  Petr.  uom.  ili. 
Esponessono  nel  senato  le  addimandagioni  del  Re.  Coli. 
Ab.  Isac.  La  nostra  addimandagione  così  minuzzata  , 
e  sottile  è  segno,  e   moslramento  di  prossima  puritade. 

ADDIMANDAMENTO.  L'  addimandare  ,  Addoman- 
damento .  Lat.  petitio.  Seal.  S.  Ag.  L'  orazione  è  so- 
lamente nell'  addimandameiito  airettuoso  d'  avere  que- 
sta dolcezza.  But.  E  però  dice  ,  chinando  ,  per  signi- 
ficare umile  addimandamento. 

**  ADDIM  ANDANTE.  S.  Agos.  C.  D.  5.  19.  E 
tali  uomini  quantunque  virtù  possano  avere  in  questa 
vita  ,  non  le  attribuiscono  se  non  solamente  alla  grazia 
dì  Dio,  che  1'  abbia  date  a  loro  volenti  credenti  ed  ad- 
dilli andanti  . 

ADDIMANDANZA,  e  ADDOMANDANZA.  V.  A. 

Addimanda.  Lat.  postulatio  .  Gr.  Jlnvtf  .  Fr.  Giord. 
Pred.  Pregò  san  Gregorio  per  lui  ,  e  1'  anima  trasse 
dello  'nferno  .  e  1'  Angelo  venne  a  lui  ,  e  disse  :  Por- 
terai penitenza  di  questa  addimandanza..  Fed.  Imp.  lete. 
Alla  per  line  noi  alla  addomandanza  di  messer  l'  Apo- 
stolico venimmo  ,  e  solennemente  ricevemmo  la  'nipe- 
rial  corona  .  Coli,  Ab.  Isac,  Le  vostre  addimandanze 
sieno   manifeste  appo  Dio. 

ADDIMANDARE  .  Addomandare  .  Lat.  interrogare  , 
petere  ,  postulare,  acce/sire  .  Gr.  airiiv  .  Bocc.  nov.  25. 
3.  Fu  chi  gli  di^se  ,  che  se  egli  quello  addimandasse  , 
che  egli  1'  avrebbe  .  Dani.  Par.  12.  Addimandò  ,  ma 
contra  '1  mondo  errante  ,  Licenza  di  combatter.  Sega-. 
Man.  Vov.  i5.  1.  Per  addimandarle  ragione  del  male 
commesso  . 

ADDIMANDATORE  .  Addomandatore .  Verini,  muse. 
Che  addimanda .  Lat.  postulans  ,  interrogata .  Gr.  ai- 
rùv  .  Guid.  ■Gr.  Lo  Dio  Apollo  dava  le  sue  risposte  nel- 
T  isola  di  Delos  agli  addimandatcri  ■  Bui.  Lo  consiglio 
si  vuol  dimandate  da  chi  sa  e  vuol  consigliare  ,  e  ama 
dirittamente  l'  addimandatore. 

ADDIMANDATRICE  .  Femm.  dì  Addimandatore . 
Lat.  interro ga.tr ix  ,  uiterpellatrix  ,  flagìlans .  Gr.  uìrù- 
oa ,  Tratt.  segr  cos.  donn.  Peichè  sono  le  donne  im- 
portune addimandatrici  di  nuovi  rimedj  . 

ADDIMANDITA.  Addimanda.  Lat.  petitio.  Gì. 
tttrnTii  •  San.  Declam.  Onde  non  debbo  accettare  la 
tua  addimandita. 
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ADDIMANDITO  .  V.  A.  Addimandita.  Fr.  Giord. 
Salv.  Pred.  33.  E  però  questo  addiniàndito  fu  som  ai  a 
stoltizia  per    molte   ragioni. 

**  ADDIMESTICARE  .  Dimesticare  .  Lat.  mansue- 
facere  ,  cicurare  ,  cicurem  redere  .  Gr.  irsSziiro-ivetv  . 
Segn.  Parroc.  Ist.  8.  i.  I  leoni  stessi  non  si  addime- 
sticano a  questa  foggia.  E  Salv.  As-vert.  2.  2.  i'i.  L'u- 
so particulare  ,  il  quale  eziandio  il  bruto  addimesti- 
cando alle  nostre  orecchie  ,  quasi  bello  il  ci  fa  parere, 
e  rendecel  grato  e  piacente. 

§.  E  neutr.  pass,  vale  divenir  familiare.  Lat.  familia- 
rilate  fungi  .  Gr.  oix.nàa6cti  .  Tac.  Dav.  stor.  2.  21)2. 
Perciocché  a'  paesani  que'  soldati  ,  con  cui  s'  erano  ad- 
dimesticati, e  imparentati ,  erano  cari . 

ADDIMESTICATO.  Add.  da  Addimesticare.  Vit. 
Plut.  E  così  addimesticata  1'  isola  ,  che  del  tutto  era 
fatta  selvaggia  ,     per  gli  infiniti  mali  de'  tiranni. 

ADDIMESTICATURA  .  Dìmeslicamento  .  Lat.  cul- 
tura. Gr.  $--pà-7TH/x .  Dav.  Colt.  170.  Io-  lodo  il  semen- 
zaio ,  perchè  quivi  con  tutti  i  nostri  comodi  gli  possia- 
mo allevare  ,  e  perchè  quelle  tramute  non  sono  mica 
tante  cadute,  ma  tante  colture  ,  e  per  conseguenza  tan- 
te addimesticatine  . 

**  ADDIMOSTRARE  .  Maral.  S.  Greg.  4.  38.  Veg- 
giaino  ,  come  più  appertamente  esso  addimostra  la  quie- 
te  di  questa  luce. 

**  ADDIO.  Detto  a  persona  ,  che  ci  scontra.  Frane. 
Sacch.  nov.  i"jS.  Scontrossi  in  quello  dì  nel  Tacchello 
tintore  il  quale  disse  ,  addio  Antonio  ,  e  Antonio  rispo- 
se ,    addio  Tacchello  ben  t'  ho.    V.  A  DIO. 

ADDIRE  .  Neutr.  pass.  Affarsi,  Confarsi ,  Ben  con- 
venire .  Lat.  decere,  convenire .  Gr.  ir^iirnv  .  Tane.  3. 
2.  Non  mi  s'  addice  entrare  in  simil  cosa .  E  5.  2.  E 
1'  andar   per  le  vie  non  mi  s*  addice  . 

ADDIRIMPEFFO  ,  e  A  DIRIMPETTO.  Posto  av- 

verbialm.  lo  slesso  che  Dirimpetto  .  Lat.  contra  ,  e  re- 
gione .  Gr.  ai/T/xfj/'.  Alleg.  i5  j.  Aver  un  fabbro,  e  un 
lcgnajolo  allato  ,  Un  forna'  col  frullone  addirimpetto  . 

ADDIRIZZAMENTO.  L'addirizzare  ,  e  si  usa  in 
tulli    i  significali  di  questo  verbo  . 

§.  E  per  melaf.  Lai.  directio  ,  correctio  ,  emendatio  . 
Gr.  iirixvó^Siiì<7t;  .  G.  V.  10.  196.  2.  E  in  questi  tempi 
si  fecero  in  Fiienze  molli  buoni  ordini,  e  adairizzamen- 
ti  sopra  ogni  vittuaglia  .  Kit.  Plut.  Veggendo  ,  che 
gli  uomini  si  tiravano  a'  mali  costumi,  ed  avevano  me- 
stiero  di  grande  addii  izzamento. 

ADDIRIZZARE  .  Dirizzare.  Lat.  dirigere.  Gr.  itra- 
vorfis.v  .  G.  V.  11.  12.  2.  E  rifecersi  di  nuovo  le  mu- 
ra sopra  la  riva  d*  Arno  ,  dall'  un  lato  ,  e  dall'  altro  , 
per  addirizzare  il  corso  del  (lume.. 

§.  I.  E  nella  stessa  sìgnificnnza  si  usa  anche  nel  neutr. 
pass.  G.  V.  9.  258.  2.  E  ciò  si  prese  per  fretta,  e  fon- 
dossi  in  su  i  fossi  senza  addirizzarsi. 

§.  IL  Per  melaf.  licurreif^ere  ,  Ridurre  al  giusto  . 
Lat.  corri gerc,  emendare .  Gr.  ìirotvoi-Osv .  M.  U.  3. 
88.  Il  Commi  di  Firenze  .  e  quel  di  Perugia  mandaro- 
no loro  ambasciadori  a  Siena  .  pei  far  co'  preghi  ad- 
dirizzar questo  torto.  Cron.  ìlorell.  Ingegnati  addiriz- 
zare chi  si  partisse  dalla  ragione  ,  colle  buone  paiole  , 
se  puoi  .  E  a5-.  E  pure  s'  addirizzò  assai  cose,  ma  e' 
n'  andò  sempre  col  capo   rotto. 

5.  III.  Per  Mettere  per  la  buona  strada  ,  Ridurre  in 
buono  stato  .  Lat.  instruere  ,  erudire  ,  dirigere  ,  coi/ipo- 
nere.  Gr.  iirxvv;>$Sv  .  G.  V.  2.  6.  1.  Per  addii  i/./.ar  Io- 
imperio  di  R0111.  fece  Patrice  ,  e  Luogotenente  dello 
imperio  de'  Romani  ,  Belisario  suo  nipote.  Vii.  Pini. 
Non  è  certo  giusta  cosa  ,  che  quelli ,  che  non  lancia  , 
fiera  al  segnale  senza  lanciare,  né  che  uomo  ozioso 
possa  bene  addirizzare  i  suoi  fatti,  né  che  malvagio 
sia  benavventurato . 

5.    IV.  Per  Ridm-re  ,    Condurre  ,  Indurre'.    G.    lr-    i- 
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aS.  i.  Quel  Saturno  savio  di  costumi,  e  di  scrittura  per 

suo  senno  ,  e  consiglio  addirizzò  quei  popoli  a  '.imi.: 
come  gente  umana.  E  io.  100,  0.  E  non  solamene 
Iddio  ci  guarentì  ,  ma  ci  addirizzò  in  vittorie,  prospe- 
rità ,   e  buono   stato  . 

§.  V.  Per  Aggiustare ,  Fare  altrui  ragione.  G.  V.  S. 
54.  i.  E  lasciato  ec.  che  gli  anelici  minuti  di  Brusgia 
ec.  fossono  uditi  a  ragione  ,  per  la  loro  petizione  dui  a 
al  Re  ,  e  addirizzati  di  loro  pagamenti,  per  li  loro  la- 
vorìi ec.  la  detta  gente  della  Comune  non  fu  udita  ,  nò 
addirizzata . 

§.  VI.  Addirizzare  le  gambe  a'  cani:  vale  Imprende- 
re lo  'mpossibi/e  ,  o  Rassettare  quello  che    è  mal  fatto  . 

§.  VII.  In  signt'J.  neutr.  pass.  Incamminarsi  .  Inviar- 
si ,  e  neutr.  assolai,  vale  lo  stesso  che  Fuggire.  Lat. 
cursum  dirigere  ,  iter  dirigere  .  M.  1^.  4.  21.  Con  le 
galee  sottili  per  mare  ,  ed  i  cavalieri  per  terra  s'  addi- 
rizzò alla  Loiera .  Cron.  Morali.  5Ò2.  Ed  ecco  venire 
La  troja  solamente,  riscaldata,  e  accanita  ,  e  addirizza- 
tasi verso  di  me.  Maini.  12  55.  Giù  per  le  scale  ognun 
presto  addirizza. 

§.  Vili.  Per  me  taf.  in  sìgnif.  di  Inoliarsi  .  lied,  an- 
>:ot.  Ditir.  Sileno  presso  Euripide  beve  furtivamente  il 
vino  al  Ciclope  :  Il  Ciclope  se  n'  avvede ,  e  addirizzan- 
dosi a  lui  gli  dice  ec. 

*  §.  IX.  Addirizzare  .  T.  generale  dell'  arti  ,  e  qua- 
si nel  medesimo  significato  ,  ma  più  precisamente  ,  ri- 
durre a  dirittura  ,  o  pareggiare  qualunque  lavoro  ,  che 
sia  suscettivo  di  diminuzione  di  grossezza  ,  o  che  pos- 
sa storcersi ,   invelarsi  ,    imbarcare  ,    e  simile. 

ADDIRIZZATO  .  Add.  da  Addirizzare  .  Lat.  dire- 
ctus  .  Qui  volto  a  favore  .  G.  V.  10.  106.  .\.  Sperando 
che  la  fortuna  prospera    fosse  addirizzata  . 

ADDIIUZZATÒJO  .  Fusellino  ,  o  Infilacappj  per 
far  t'  addirizzatura  a'  capelli.  Lai.  discerniculum  ,  acus 
crinalis  .  v.  DIRIZZATOJO  . 

ADDIRIZZATURA,  v.  DIRIZZATURA. 

f  ADDISClPLIlNÀTO  .  Add.  Disciplinato  ,  Am- 
maestrato .  Lat.  eruditili  ,  instructui  .  Pr.  fior.  P,  1. 
V.  3.  Or.  7.  pag.  2|i.  Introducendo  [  Omero  ~\  Achil- 
le sdegnato  con  Agamennone  sLarsi  in  disparte  dallo  c- 
sercito,  lo  dipigne  andar  temprando  la  mente  facendol 
cantare  in  queiT  ozio  gì'  incliti  fatti  degli  uomini  gran- 
di ,    addiscjplinato  nella  musica  del  suo  Chirone  .  ÌV.  S. 

ADDLSIÀRE  .    V.   A.   Desiderare  .  Lat.  capere  , 
re.    Or.    ìiribvuiìv  .    Tesoret.  ììr.  i5.  Se  tu  vuoli* esser 
Elio  Di  tanto  t'  addisio  . 

ADDITAMENTO  .  V  additare  . 

§.  Dicesi  ancora  in  sìgnif.  di  Giunta  ,  Aggiunta.  Lat. 
additamentum  .  Gr.  ■7rfoj^«'jt«  .  Volg.  llas.  La  matrice 
ec,  ha  ancora  due  additamene,  cioè  due  aggiugniinen- 
ii  ,  i  quali  sono  chiamati  sue  corna. 

*  ADDITANTE.  Add.  d'  ogni  g.  Lat.  indie ans.  Che 
addila  ,   che  accenna  .    Salvin.  An.    F.  13. 

.  ADDITARE  .  Mostrar  col  dito  ,  accennando  .  Lat. 
digito  monstraie  .  indicare  .  Gr.  da.v.ivXoSttY.Tiì V  .  Dani. 
Vari;.  4.  O  tigliuol  disse  insin  quivi  ti  lira  ,  Additan- 
domi un  balzo.  E  Par.  25.  Pongono  il  segno  ,  ed  es-. 
so  lo  m'  addita.  Segn.  slor.  117.  I  quali  erano  tutti  ad- 
ditati come  per  persone,  che  non  si  curassero  della  vit- 
toria . 

§.  Per  Mostrare  semplicemente  .  Lat.  demonslrare  ,  o- 
stendere  .  Gr.  ÓHy.vvttv  .  Dant.  Purg.  16.  Ma  prego  ,  che 
in'  addili  la  cagione  ,  Si  eh'  io  la  vegga  .  Pelr.  son.  7. 
Che  per  cosa  mirabile  s'  addita  Chi  vuol  far  d'  Elicona 
nascer  fiume  . 

ADDITATO  .  Add.  da  Additare.  Viv.  Disc.  Ani. 
•y.q.  Assicuratisi  sin  qui  dell'  esistenza  del  disordine  ,  e 
additatene  le  cagioni  ,  passo   alle   proposizioni  de'  rime- 

dj. 

'    ADDITATORE  .    Verbal.  masc.  Che  addita.  Dani. 


Conv.  pag.  i5S.  Perchè  vedere  si  può,  Aristotile  esse- 
re additate-re  e  conduciiore  della  gente  a  questo  seno  ; 
e  questo  mostrare  si  volea  .  Monti  . 

**  ADDII  TO.  V.  G.  Add.  Attaccato,  Destinato  . 
Car.  leti.  2.  i58.  Farei  la  risoluzione  di  vivere  in  con- 
vento ec.  non  per  quelle  grandi  speranze,  che  V.  S.  mi 
dà  d'  onori  ec.  ma  perchè  io  sono  addino  ,  e  inclinalo 
così . 

*  ADDIVEDERE  .  n.  p.  Avvedersi ,  Accorgersi.  Lat. 
animadvertere  .  Gir,  Giraldi  nov.  Per  non  dare  occa- 
sione ,  che  ciascuno  se  ne  addivedesse  ,  allegro  in  casa 
si  ritrasse  . 

ADDIVENIRE  ,  e  ADIVENIRE.  Lo  stesso  che  Av- 
venire. Lat.  evenire,  contingere  ,  fieri  .  Gr.  o-v/ufiaiveiv, 
ySVi'a-Sai  .  Bocc.  nov.  17.  54.  Di  poche  persone  sarebbe 
potuto  addivenire  d'  aver  vedute  ,  delle  quali  io  tanto 
contenta  fossi.  7?  nov.i5.  2. Quello,  eli' a  un  Cavalier  Pi- 
stoiese n'  addivenisse  ec.  mi  piace  di  raccontarvi.  E  Tn- 
trod.  34.  Non  so  ,  se  a  voi  così  ,  come  a  me  adiwene  . 
Dant.  Par.  /,.  Molte  fiate  già  ,  frate  ,  adivenne  ,  Che 
per  fuggir  periglio,  contro  a  grato  Si  fé  di  quel  ,  che 
far  non  si  convenne.  Pelr.  son.  i5.  Quando  in  voi  adi- 
vien  ,  che  gli  occhi  giri.  Cavale,  med'.  cuor.  Neuna  co- 
sa addiviene  in  questa  vita  visibilmente  ,  e  sensibilmen- 
te ,  che  in  prima  non  si  detti  nella  cancelleria  del  giu- 
dice eterno  .  Pallad.  E  quando  addiviene,  che  s'  incappi 
nella  vite    con  ferro    ec. 

ADDIZIÓNE.  V.  L.  Giunta,  Aggiunta  .  Lat.  ad- 
ditamentum .  Gr.  irfoo-S-nx.» .  G.  F.  Vii.  Maom.  E  fe- 
ciono  addizioni  ,  e  correzioni  alla  legge  prima  .  Cron, 
Morell.  Produsse  ec.  anche  una  carta  d'  addizion  :  d'  in- 
ventario fatta  per  li  detti.  Buon.  Fier.  5.  4.  4".  Massi- 
mamente Per  le  molte  addizion  ,  che  vi  son  nuove  . 

*  3.  I.  Addizione  in  Fisica,  vale  Acce*:ione  ;  laonde 
si  dice  ,  che  i  corpi  naturali  sono  formati  per  l'  addizio- 
ne ,   o    V  aggregazione  di  parli  , 

*  5.  IL  In  Aritmetica  ,  ed  in  Algebra  C  addizione  è 
la  prima  delle  quattro  operazioni  fondamentali  ,  dai  il 
sommare  ,  , 

*  §.  III.  Addizione  in  Chirurgia  è  detta  con  greco 
vocabolo   Prolesi.   F. 

ADDOBBAMENTO.  Abbigliamento  ,  Ornamento.  Lat. 
ornamentimi  .  Gr.  x.óa-fJios  ,  £a$tì{  .  Fr.  Giord.  Pred.  II. 
Lo  spogliarono  delli  addobbamenti  reali  .  Beni.  Ori.  1. 
i.  i.j.  Vedevansi  corsier  con  paramenti  ,  Con  fogge 
nuove,  peregrine,  e  strane  ,  D'  oro  e  di  gioje  tanti  ad- 
dobbamenti ec.  Toc.  Dav.  stor.  4.  53g.  E  scoprendosi 
alcuno  apparente  per  addobbamento  ,  o  per  ardire  ,  te 
1'  imberciavano  . 

ADDOBBARE.  Ornare  ,  Abbigliare  .  Lat.  e.vornare  , 
ornare  ,  Gr.  Hoopiiìv .  Dant.  Par.  14.  Che  con  tanto  lu- 
core ,  e  tanto  robbi  M'  apparvero  splendor  dentro  a' 
duo  raggi ,  Ch'  io  dissi:  o  Elios  ,  che  sì  gli  addobbi .  Fir. 
As.  517.  Vestita  in  quella  guisa  ,  che  gli  antichi  ad- 
dobbavano Giunone  . 

ADDOBBATO.  Add.  da  Addobbare.  Lat.  cxorna. 
tus  .  Gr.  xo<7y>i$ei>.  Pass.  i63.  Contr'  a  ciò  fanno  lut- 
to dì  le  vane  ,  e  le  superbe  donne  ,  le  quali  vengono 
parate  ,  e  addobbate  ne'  vestimenti ,  e  negli  altri  orna- 
menti ,  alla  confessione.  G.  V.  7.  j-  h-  Molto  si  mara- 
vigliarono ,  che  usciti  di  loro  terre  potessono  essere  co- 
sì nobilmente  addobbati  .  Frane.  Sacch.  nov.  l55.  Il  me- 
nò addobbato  il  meglio  che  potè  a  Santa  Maria  della 
tromba.  Beni.  Ori.  2.  11.  58.  Fece  dar  loro  un'  otti- 
ma magione  ,  Ricca  ,  addobbata  ,  presso  al  suo  pala- 
gio. E  if).  27.  Turbato  forte  Barigazzo  fiero  ,  Senza  dir 
altro,  in  man  piglia  un  bastone,  D'  arme  addobbato  ,  e 
sopra  un  gran  destriero  Detto  Batoldo  saltava  in  arcio- 
ne .  Tac.  Dav,  ann.  12.  i5i.  Passarono  prima  le  cor- 
ti del  Re  ,   con  ricche  collane,  e  cavalli  addobbati. 

ADDOBBO.    Masserizia,  ed  Arnese  per   lo  pia  per 
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uso  ed  ornamento  delle  stanze.  Lat.  supellcx  .  Gr.  x.o<r- 
fJioi  ,  x.araa-xiùn  ,  ìiwr\u.  Segn.  Mann.  Seti.  /|.  1.  Chi 
potesse  penetrar  entro  a  vedere  la  sontuosità  de*  loro 
addobbi.  Malm.  8.  i3.  Che  s'  io  vi  pongo  addobbi  un 
po'  ordinari  ,    Non  sia  per  dir  bugie  ,  né  stravaganze  . 

*  §.  Addobbo  .  T.  dei  Conciatori  .  Lo  stesso  che  mor- 
tajo  .  Band.  ant.  Tener  sotto  nell'  adobbo  ,  o  mortajo  , 
o  in  concia  il  corame  da  suola  mesi  otto  ,  e  quello  da 
tomaje  mesi  sei . 

ADDOGATO.  Add.  Listato  a  similitudine  di  doga. 
Lat.  virgatus  .  Gr.  f  a/ScTwTo'j  .  G.  V.  12  86.  2.  E  fece 
trarre  di  S.  Dionigi  la  'nsegna  d'  oro  ,  e  fiamma  ec.  la 
quale  ò  addogata  d'  oro  ,  e  di  vermiglio  .  E  ,\.  2.  4-  E 
portato  la  sua  arme  addogala,  rossa,  e  bianca,  E  6. 
<H\.  1.  Quella  del  Sesto  di  Borgo,  addogata  per  lungo, 
bianca  ,  e    azzurra  . 

ADDOGLIARE  .  V.  A.  Addolorare ,  Apportar  do- 
glia .  Lat.  dolorem  afferre  ,  dolore  afficere.  Gr.  Xwrriìv  . 
Petr.  cam.  6.  4.  Novella  d'  està  vita  ,  che  m'  addoglia  . 

ADDOLCARE  .  V.  A.  da  Dolco  ,  cioè  Dolce  ,  Ad- 
dolcire. Lat.   edulcare  .  Gr.  y"Kvx.vvtiV  . 

§.  L  Preso  metaforicamente  itale  Ammorbidire ,  Mol. 
lificare  .  Lat.  mollire ,  lenire  .  Cavale.  Med.  cuor.  Ma  , 
come  veggiamo  ,  che  la  cosa  arida  ,  e  dura  non  s'  ad- 
dolca ,  e  diventa  arrendevole  ,  se  non  istà  molto  in  mol- 
le nell'  acqua  .  But.  Lo  fabbro  battendo  lo  ferro  in 
sulla  'ncudine  ,  tra  per  lo  fuoco  ,  che  1'  addolca  ,  e 
contienlo  ,  che  non  crepi  ,  e  tra  '1  martello  ,  che  lo 
stringe  in  sulla  'ncudine,  lo  reca  alla  sua  intenzione  . 
Frane.  Sacch.  Oper.  div.  g3.  Diamante  ec.  per  sangue 
di   becco  ,  si  addolca  ,  e  rompe  . 

§.  II.  Diciamo  :  Il  tempo  addolca,  o  raddolca  ,  quan- 
do di  freddo  grande  egli  si  fa  più  temperato  .  Lat.  in- 
tepescere  . 

**  ADDOLCIARE  .  V.  A.  Da  dolco  ,  Addolcire  . 
Lat.  edulcare  .  Gr.  7  Xvxùvttv  .  *Guttt.  Gett.  25.  Amo- 
re di  sua  natura  ogni  grave  allevia  ,  e  ogni  amaro  ad- 
dolcia. 

-j-  §.  I.  Per  metaf.  E  vai  Mitigare  ,  e  Placare.  Lat. 
sedare,  Mitigare.  Gr.  trqaóvetv .  Guid.  G.  l\i.  E  che  egli 
non  hae  potuto  addolciare  gli  animi  degli  Greci  a  re- 
stituzione d'  Essione.  E  appresso  :  Ma  per  lo  ajuto  de' 
Medici,  che  tantosto  abbendarono  la  ferita,  e  addol- 
ciarono la  piaga  ec.  (cioè  ne  mitigarono  il  dolore)  Liv.M. 
In  cotal  maniera  non  faccendo  oltraggio  alla  plebe  di 
fatto  ,  né  di  detto  ,  1'  aveano  umiliata,    e  addolciata. 

-j-  §.  II.  E  per  Far  contento,  Appagare  ,  Soddisfare  . 
Dani.  Inf.  6.  Che  gran  disio  mi  stringe  di  sapere  Se  '1 
Ciel  gli  addolcia  ,  o  lo  'nfcrno  gli  attosca  . 

(+)  ADDOLCIMENTO.  V  addolcire;  e  metaforic.  Mi- 
tigamento. Lat.  mitigalio .  Gr.  Tr(uu'v<7i{.  Red.  cons.  1. 
120.  Con  1'  innacquainento  ,  e  addolcimento  di  questi 
tali  fluidi  ,  si  faranno  le  urine  più  piacevoli.  Salviti, 
disc.  1.  167.  Della  discrezione  è  propria  la  lenità  ,  la 
piacevolezza  ,  ec.  la  costanza  si  nella  giustizia  ;  ma  in- 
sieme insieme  un  addolcimento  dell'  esatto  rigore  di 
quella ,  ec. 

**  ADDOLCIRE.  Far  dolce.  Lat.  edulcare.  Gr. 
y\ux.u'vetv.  Alain.  Colt.  5.  67.  E  '1  serbi  (  il  succo  del- 
l' uva  cotta)  poi  Per  addolcirne  i  vini  al  stanco  sposo. 

§.  I.  Per  metaf.  Lat.  mollire  ,  mitigare  ,  lenire  .  Gr. 
ir^aóvav  .  Pelr.  cam.  22.  4'  ^  dolendo  addolcisce  il 
mio  dolore  [  cioè  mitiga  ]  G.  V.  II.  5.  10.  La  quale 
non  pur  riprende  gli  prosuntuosi  per  ammaestrargli  , 
ina  addolcisce  gli  afìlitti  (cioè  racconsola)  Lab.  2  |<i.  E 
perciò  ad  addolcire  il  tuo  disordinato  appetito  ,  alcuna 
cosa,  come  udito  hai,  parlar  mi  conviene  (  cioè  miti- 
gare )  Dant.  Par.  6.  Quinci  addolcisce  la  viva  giusti- 
zia In  noi  1'  affetto  (  cioè  tempera  )  Alberi,  car.  19  j. 
Salomone  dice,  che  le  molli  parole  addolciscono,  e  le 
dure  inaspriscono  lo  furore  (  cioè  mitigano  .  ) 


**  §.  II.  IVeutr.  pass,  per  Placarsi.  Alleg.  90.  Come, 
e  quando  mi  par  seggo,  e  mi  rizzo  ,  Menomi  in  capo  , 
e  cavo  la  berretta,  Ed  a  mia  posta  m'  addolcisco  e  stiz- 
zo. 

*  §.  III.  Addolcire  .  T.  di  Pittura  .  Render  men  cru- 
da ,  meno  secca  la  maniera  ,  e  farla  più  morbida  .  Va- 
sari vit.  La  maniera  del  Bellini  era  crudetta  ,  taglien- 
te ,   e  secca  tanto  ,  che  non  potè   mai  addolcirla. 

(*)  ADDOLCITIVO  .  Add.  Che  addolcisce  Atto  ad 
addolcire  .  Lat.  miligans  .  Gr.  nrfaov'rtxif.  Red.  cons.  1. 
i35.  Si  noverano  parimente  i  medicamenti  diaforetici  , 
i  medicamenti  addolcitivi  1'  acrimonia  ,  e  la  mordacità 
degli  umori  . 

ADDOLCITO  .  Add.  da  Addolcire  .  Lat  .  delinitus  . 
Gr.  (Aa\ct/_$eis . 

§.  Per  metaf.  Cas.  Oraz.  Car.  V.  l33.  Soleano  ,  ad- 
dolciti dalla  vostra  benignità,  desiderare  la  vostra  felicità 
e  la  vostra  esaltazione  .  Sen  .  ben.  Varch.  4.  22.  La  bel- 
lezza del  quale  intenerisce  ,  e  ricerca  gli  animi ,  ed  ad- 
dolcitigli colla  maraviglia  della  luce  ec.  gli   rapisce  . 

**  ADDOLORARE  .  In  alt.  signifìc.  Dar  Dolore  . 
Lat.  dolorem  ajferre  .  Gr.  Xuiriìv  .  *  Segn.  Conf.  In- 
sti-, cap.  12.  Questo  lo  ferì  nel  più  intimo  del  cuor 
suo  ,  lo  addolorò  ,   lo   accorò  . 

§.  E  neutr.  in  forza  del  neutr.  pass.  Come  Innamora- 
re per  Innamorarsi  ,  e  simili  ,  e  vale  Prendersi  dolore  . 
Lat.  tris-tari.  Gr.  \wTTiì<r$-ai  .  Slor.  Rinald.  Montalo. 
Allora  Gano  addolorò  ,  che  avea  speranza  della  vitto- 
ria .  Coni.  Inf.  i3.  Lo  'mperadore  molto  addoloroe 
siccome  egli  mostra  in  quella  lettera  ,  che  comincia  : 
Pii  patres  .  Tas.  Br.  7.  20.  Lo  'nvidioso  sempre  addo- 
lora delle  cose  graziose  .  Omìl.  Ort'g.  285.  Tu  non  sa- 
pevi altro  fare  ,  che  amare  il  tuo  diletto  ,  né  altro  che 
di   lui   addolorare  . 

ADDOLORASSIMO  .  Superi,  di  Addo/orato  .  Lat. 
meestissimus  ,  tristissimus  .  Gr.  'jre^i'Xurro;.  Fr.  Giord. 
Vred.  R.  Considera  qual  poteva  essere  il  cuore  dell'  ad- 
doloratissima    madie  . 

ADDOLORATO  .  Add.  da  Addolorare  .  Lat.  dolens  , 
tristis,  maerens  .  Gr.  x.ctr>i<p>ii  .  Vit.  Crist.  Certo  elle 
erano  ripiene  d'  amaritudine  ,  e  tutte  addolorate  ,  ed 
inebriate  d'  assenzio.  Fir.  As.  280.  Mentre  amendue  noi 
cosi  addolorati,  ce  ne  venivamo,  egli  ci  si  fece  incon- 
tro un  certo  uomo  ec.  Morg.  3.  21.  Rinaldo  che  lo  vid- 
de  addolorato  ,   Disse  :  novella  non  debbi  aver  buona 

ADDOLORÉVOLE  .  V.  A.  Add.  Atto  a  Addolora- 
re ,  Doloroso  ,  Di  dolore  ,  Dolente  .  Lat.  tristis  ,  mo- 
leslus  ,  grnvis  ,  *  dolorificus  .  Gr.  oL\yavi<;  .  Sallust. 
Cat.  R,  Andava  spesso  dicendo  ec.  parole  magnifiche 
per  se  ,  e  per  loro  molto  addolorevoli  . 

ADDOMANDA.  .•.  ADDIMANDA . 

ADDOMANDAGIONCELLA  .  Piccola  addomanda- 
gione.  Lat.  interrogatiuncula  .  Gr.  i  fMTiifjfXTlov  .  Tratt. 
segr.  cos.  donn.  Il  Medico  si  è  da  esse  importunato  con 
nojose  addomandagioncellc  di  nuovi ,  e  continuati  me- 
dicamenti . 

ADDOMANDAGIÒNE  .  Addimandagione  .  Frane. 
Sacch.  rim.  Vadansi  a  letto  1'  addomandagioni ,  l'atte  a 
Ser  Paladin  .  Feder.  Imp.  lett.  Rinnuova  sua  addoman- 
dagione  ,  che  pur  voleva  ,  che  in  lui  si  compromettesse 
del  fatto  loro  . 

ADDOMANDAMENTO  .  Addimanda  .  Lat.  pétitio  . 
Gr.  atTtio-if.  Albert.  47.  Costrignere  gli  turbali  movi- 
menti dell'  animo  ,  e  fargli  obbedienti  agli  addomanda- 
menti  della  ragione  Guid.  G.  Il  quale  con  tanto  cru- 
dele addomandamento  confidandosi  nella  sua  asprezza 
dell'  armi  ,  noi  in  prima  tempestoe  . 

ADDOMANDANTE  .  Che  addomanda  .  Lat.  petens , 
postulans  .  Gr.  at-rùv .  Boc.  nov.  33.  19.  Lei  ,  in  vano 
mei  ce  addomandante  ,  uccise  .  Liv.  ilei-.  7>.  E  però  nò 
a'  suo'  figliuoli  medesimi  quelle   addomaiidanti ,   daieb» 
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I>e  .   E  'appretto  ;  Mandonne  Appio   a  Roma  addoman- 
dantc  il  Consolatilo  .  " 

ADDOMA'NDANZA.  V.  A.  <•.  ADDIMANDANZA. 
ADDOMANDARE  .  Dimandare  .  Lat.  interrogare  , 
p'etere  ,  postulare  .  Gr.  airiìv  ■  Bocc.  nov.  17.  qO.  Al- 
cune cose,  le  quali  Basano  addomandava  ec.  non  ave- 
va volute  fare  .  E  nov.  18.  23.  Quasi  d'  alcuna  cosa  vo- 
lesse la  Giannetta  addomandare  .  Cr.  V.  2.  7.  4-  E  li- 
berò la  Chiesa  come  seppe  addomandare  .  Sali.  Cateti, 
cart.  19.  Catellina  avea  la  speranza  ,  e  lo  intendimento 
grande  d'  addomandare  dagli  Senatori  il  consolalo  ,  cioè 
addomandare  dal  consiglio  di  Roma  la  signoria  della 
Città  . 

§.  I.  E  per  Chiamare  ,  e  Richiedere  uno  per  tema  per- 
sona .  Lat.  accersere  .  Gr.  pni airi pnt etv  .  Bocc.  noi'.  1. 
4-  E  dovendone  venire  in  Toscana  con  M.  Carlo  Sen- 
zaterra  ec.  da  Papa  Bonifacio  addomandato  ,  e  al  ve- 
nir promosso  .  E  tir.  As.  55.  Eccoti  venire  la  fanticel- 
la  ,  e  dirmi  :  Petronio  l'  addomanda  . 

§.  II.  Per  Nominare  .  Fir.  As.  q6.  Un  calzolajo  , 
clic  s'  addomandava  il  Faccendiere  ,  gli  si  accostò  . 

ADDOMANDATO  .  Acid,  da  Addomandare  .  Lat  in- 
terrogatus  ,  postulatili  .  Gr.  mthSi-is  ,  /uirsin^S'ii'i  . 
Amet.  75.  Mentre  la  donna  cerca  la  grazia  addom an- 
data .  Amm.  ant.  29.  2.  8.  Simonide  addomandato  da 
uno  ec.  Ricett.  Fior.  La  pianta  ha  di  fuori  ec.  una 
parte  dura  ec.  addomandata  legno  .  Fir.  As.  177.  E 
Psiche  ,  senza  indugio  ,  andatasene  da  Venere  ,  le  portò 
1'  addomandato   presente  . 

ADDOMANDATÓRE  .  Addimandatore .  Lat.  petitor. 
Gr.  otìrtjrtìi  .  But.  Sì  poco  ti  costa  il  soddisfare  altrui  , 
cioè  all'  addouiandatore  ,  feliee  te  .  Frane.  Sacch.  nov, 
196.  Menando  1'  addouiandatore  con  lui  .  iilor.  S.  Greg. 
Poco  davanti  avea  temuto  le  parole  degli  addomandatori. 
ADDOMANDA  TRICE  .  Nerbai,  f emm.  Che  addo- 
manda .  Lat.  petìtrìx.  Espos.  fang.  Salvo  quello,  che 
non  può  negare  alla  natura  ,  prosontuosa  addomanda- 
trice  . 

ADDOMÀNDITA  .  Dimandila  .  Lat.  rogatio  .  Gr. 
>i{X:?(>«ri; .  Espos.  Salm.  In  prima  disse,  che  la  sua  ad- 
domàndita  s'  approssimasse  nel  cospetto  di  Dio  . 

(*)  ADDOME.STlCAMENTO.Domesticamento,  L'  ad- 
domesticarsi .  Lat.  cicuratio  ,  consuctudo  .  Gr.  v jj.i quarti . 
9-WD$it<x  .  Pros.  Fior.  6.  79.  Per  così  fatto  addomesti- 
camento del  pane  con  gli  altri  cibi  è  avvenuto  in  qua- 
lunque tempo,  e  appresso    qualunque  popolo .  che  ec. 

ADDOMESTICARE.  Lo  stesso,  che  Addimesticare  . 
Lai.  delirare  ,  mansiiefacere  .  Gr.  o!x.itSv  .  Tane.  1.  4. 
Poi  cerchi ,  uscendo  fuor  col  lusingarla  ,  S'  egli  è  pos- 
sibil  d'  addomesticarla. 

§.  E  neutr.  pass. Buon.  Fier.  Intr.  2.  5.  Ma  già  non 
voglio  ,  Ch'  una  persona  inutil ,  qual  tu  sei  ,  S'  addo- 
mestichi meco  [  qui  vale  Prender  confidenza  ,  o  fami- 
liarità ]  E  5.  1.  5.  Le  infermità  dell'  animo  son  tali  , 
Ch'  altrui  vi  s'  addomestica  . 

-j-  (*)  ADDOMESTICAVO.  Add.  da  Addomesticare. 
Pros.  Fior.  6.  28.  Fuvvi  un  pratico  ec.  che  disse,  che  tal 
voce  non  era  ,  come  si  credeva ,  tolta  nuova  di  zecca 
della  latinità,  ma  che  ec.  si  trovava  addomesticata  col- 
la favella  nostra  .   (  qui  per  met.  vale  fatto  familiare.  ) 

*  ADDOMESTICATORE  .  Feri.  m.  Che  addomesti- 
ca .  Salvini . 

ADDOMINE  .  Voce  Latina  ,  usata  da'  medici  ,  e  va- 
le lo  stesso  ,  che  fé n tre  inferiore  Lat.  abdomen  ,  imus 
venter  .  Gr.  aotXitt  .  Libr.  cur.  malati.  Con  esso  tutta 
la  cassa  dello  addoniine  grossamente  impiastrando  .  Red. 
Oss.  anim.  21.  Ma  ne  tiovai  ec.  racchiusi  tra  '1  perito- 
neo ,  ed  i  muscoli  dell'  addomine  .  E  i5o.  Vagavano 
nella  cavità  dell'  addomine  ec. 

**  ADDONESTÀRE  .  Onestare  .  Macchi av.  Stor.  3. 
91.  E  quello  eh'  è  più  perniziòso ,  è  vedere  come  i  uio- 
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tori  e  principi  d'  esse  1'  intenzione  ,  e  fine  loro  con  un 
pietoso  vocabolo  addonesiano  . 

ADDOPARE  .  Neutr.  pass.  Porsi  dopo  ,  o  dietro  . 
Buon.  Fier.  4.  1.  11.  Poi  m'  addopo  ad  un  canto  d'  li- 
na casa.  Gal.  Sist.  38i.  Nel  suo  tramontare  si  addopò 
a  una  rupe  delle  montagne  di  Pietrapiana  . 

**  ADDOPATO  .  Posto  dopo  ,  a  dietro  .  Stor.  Se- 
mi/. 46.  Viddero  gran  parte  degli  Fiorentini  alle  mura 
addopati  ,  ed  alcuni  eia  avere  appoggiate  le  scale  ,  e 
far  prova  di   ripire   (  Lai.  repere.  .  ) 

**  ADDOPPIÀBILE  .  Salv.  Avveri.  1.  5.  2.  79.  Due  i, 
e  due  n  nella  pronunzia  converrà  che  avessero  i  Greci , 
¥  una  addoppiarle,  e  1'  altra  no  [  cioè  Capace  di  ad- 
doppiamene .  ~\ 

**  ADDOPPIAMENTO  .  Raddoppiamento  .  Salv.  Av- 
vert.  e.  5.  2.  58.  Il  quale  addoppiamene ,  col  por  la 
stessa  lettera  due  volte  allato  allato  ,  per  entro  il  corpo 
delle  parole  ,  per  antico  costume  s'  esprime  nella  scrit- 
tura . 

ADDOPPIARE  .  Crescere  una  cosa  altrettanto  ,  eh'  el- 
la non  è  .  Lat.  duplicare  ,  geminare  ,  ingeminare .  Gr. 
Jnr\àv .  Petr.  cap.  11.  Sì  che  al  mio  volo  1'  ira  addop- 
pi i  vanni  .  Quid.  G.  Per  la  qual  cosa  credo  ,  che  le 
loro  forze  contra  noi  s'  addoppieranno .  Albert.  20.  La 
doglia  s'  addoppia  ,  quando  da  colui  ,  da  cui  tu  non 
1'  hai  servita  ti  viene  . 

§.  I.  Addoppiare  si  dice  più  propriamente  di  filo ,  pan- 
no ,  o  altra  cosa,  quando  se  ne  mettono  due  insieme  ;  o 
una  in  se  medesima  si  soprnppone  .  Frane'.  Sacch.  nov. 
166.  Addoppia  quello  spaghetto  ,  e  fa  nel  capo  tu 
stesso    un    nodo  scori  itojo  . 

-f-  §.  II.  E  nel  militare  si  dice  delle  file  ,  quando  di 
due,  che  stanno  di  fronte  ,  una  passa  dietro  /'  altra,  ad- 
doppiando in  questa  maniera  le  righe,  le  quali  se  prima 
erano  due  con  questo  movimento  diventan  quattro  ,  e  se 
erano  tre  ,  diventano  sei.  Anche  le  sezioni  s'  addoppia- 
no.    Ila  per  contrario  sdoppiare  .    V.   Grassi  . 

ADDOPPIATO.  Ada.  da  Addoppiare.  Gr.  Jt<w\ctHis  . 
Bui.  Purg.  2.  Piega  le  mani  ,  cioè  chinale  più  addop- 
piate a  fai  gli  reverenzia  {cioè  giunte]  Albert,  (lj.  Ma- 
lagevolmente si  rompe  lo  funicello  addoppiato  .  lied. 
Oss.  anim.  21.  Ritrovai  di  tali  vermicciuoli  nello  sto- 
trìaco  ec.  grossi  quanto  un  grosso  {ilo  di  refe  addop- 
piato . 

*  ADDOPPIATÓJO  .  r.  m.  T.  dei  Setajuoli .  Arne- 
se da  addoppiare  le  fila  della  seta  .  Le  sue  parti  sono  , 
il  cavalletto  ,  la  rocchella ,  il  cappellone  di  bromo  ,  ed 
il   barbino   di   vetro  . 

*  ADDOPPIATÓRE  .  s.  m.  T.  dei  Lanajuoli  .  Co- 
lui  ,   che  addoppia    la  lana   sul  filatojo  . 

*  ADDOPPIATRICE  .  J.  /.  T.  dei  Setajuoli  .  Co- 
lei che  ammannisce  la  seta  al  jilatorajo  addoppiandone 
le  fila  sopra    un    nrcolajo  . 

ADDOPPI  4TÙRA  .  L'addoppiare.  Lat.  duplica  fio  , 
geminatio  .   Gr.    àtirXaa iat.17 fjói  .  Dav.    Colt.    Poni    dop- 

Eia  ogni  pianta  ,  un   braccio    i'  addoppiature  ,  e  quattro 
taccia  lontane  1'  une  dall'  altre  |_  qui  vale  le    cose    ad-> 
doppiate  .  ) 

ADDOPPIO  .  Avverb.  che  anche  si  scrive  A  doppio  , 
Doppiamente.  Lat.  dupliciter.  Gr.  JittXv  .  Salv.  Spili.  3.5. 
O  questo  sì  farà  un  lavoro  addoppio  di  que'  lini  (  cioè 
inganno   fatto    ad  ambe  le  parti  .   ) 

ADDÙRMENTAMENTO  .  V  addormentare  .  But. 
Inf.  5.  Per  lo  suo  addormentamento  ;  e  passamento 
de'  fiumi  . 

ADDORMENTARE  .  In  tigni/,  neutr.  pass,  benché 
talora  colle  particelle  SI  ,  Mi  ,  TI  ,  ec.  non  espresse  . 
Addormii  e  ,  Pigliare  il  sonno  .  Lat.  obdormiscere  .  Gr. 
SU&fVj  xd$-lu'Jciv  .  Bocc.  nov.  27.  8.  Non  s'  era  ancora 
potuto  Tedaldo  addormentale.  E  nov.  64.  10.  S'  addor- 
menta per  le  taverne  ,  e  poscia  torna  a  questa  olia .   E 
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nov.  8fi.  7.  Dopo  alquanto  spazio  parendogli  ,  che  ogni 
uomo  addormentato  t'osse,  se  n'  andò  al  letticello  .  Dani. 
Purg.  32.  Come  pintor  ,  clie  con  esemplo  pinga  ,  Di- 
segnerei coiti'  io  m'  addormentai.  Petr.  canz.  07.  6.  Deli 
or  foss'  io  col  vago  della  Luna  Addormentato  . 

§.  I.  Per  Anni  ghittirsi  ,  Infingardirsi  .  Lat.  pigresce- 
re  ,  demulceri  .  Gr.  virvarreiv  .  Bocc.  nov.  lO.  1.  E  un 
destar  delle  nostre  menti  ,  le  quali  leggiermente  s'  ad- 
dormentano nelle  sue  lusinghe  .  Libr.  di  Repub,  Non 
Steno  vane  ,  addormentandosi  a  vanagloria  . 

§.  II.  In  sigili/,  att.  significa  Indur  sonno  in  alcuno  , 
come  Addormentare  un  bambino  ec.  Lat.  soporare  ,  som- 
mari inducere  .  iMorg.  26.  96.  E  dubitò  ec.  Che  non 
avessi  arrecato  quale h'  oppio,  E  volessi  con  esso  ad- 
dormentarlo . 

5.  III.  E  per  meta/.  Bocc.  lett.  M.  Pin.  276.  La  po- 
vertà è  ej^rcitatrice  delle  virtù  sensitive,  e  dentatrice  de' 
nostri  ingegni  ;  laddove  la  ricchezza  e  quelle  ,  e  questi 
addo! menta  . 

§.  IV.  Per  Mela/.  /*'..r  desistere ,  o  fermare  alcuno  da 
qualche  impresa  ,   con  ■'dire   speranze  . 

AJDDORMEJMTATiCCIQ  .  Add.  Quasi  che  addor- 
mentato. Mezzo  addormentato.  Lai.  somniculosus  .  Gr. 
virvùrruv .  Fr.  Gioiti.  Pred.  R.  Vi  si  fermano  addor- 
mentaticci,  o  negghienti  . 

ADDORMElNTÀTO  .  Add.  da  Addormentare  ,  Op- 
presso dal  sonno.  Lai.  sopom/us  .  Gì.  xa$,étJJtnv  .  Cron. 
Morell.ù^).  Cos)  addormentato,  m'apparve  in  visione 
1*  infrascritte  cose.  Ar.  Pur.  2  |.  (>.  In  tetra  un  pajo  ad- 
dormentato stese  Ch'  al  novissimo  di  forse  tia  desto 
{unì  metaforicamente  vale  morto)  Morg.  10.  79. Addor- 
mentati  posonsi  a  giaceie  . 

§.  I.  Per  simili/.  Bocc.  nov.  4t.  12.  Amor  ec.  eccita- 
tore degli  addoi mentati  ingegni.  M.  f '.  1.  *j.  Ma  i  Go- 
vernatori del  Comune  di  Firenze  addoi  mentati  ,  e  fuori 
della  melile,  non  piocuiavano  di  sentir  queste  cose.  E 
10.  7.5.  Pensavano  pei  ie  he. le  de'  trattati  non  veri,  tro- 
vale i  Priori  addoi  mentati  .  Galat.  Di  avere  addormen- 
talo animo  ,  e  sonnacchioso  . 

§.  11.  Par  l'  addormentato  ,  vale  Fìngersi  balordo  . 
Tac.  Dav.  ann.  3.  Gli.  tu  d'  animo  vigoroso  ,  e  da 
gran  negozj  ,  e  per  fare  l'  addoi  meritato  ,  e  il  freddo, 
di   cotanto  pii  vivo  . 

ADDORMENTA f ÓRE.  Verbale  masc.  Che  addor- 
menta. Lat.  sopori/er,  somnifer,  Gr.  uwurixó(  .  Arri- 
ghelt.   lo  non  so  quale  addurmentatorc   papavero  ec. 

ADDORIVJiiJN [TÀZIOJNE  .  V  addormentarsi  .  Lat.  ob- 
dormilio  .  Gr.  to'  uitvutixÓv .  C'om.  Pure.  8.  I  li'  è  tan- 
ta la  forza  della  lantiisia  ,  e  si  debole  1'  addormentazio- 
ne  de'  riposati  membri  ec. 

ADDORMÌRE  iVeulr.  pass,  benché  talora  colle  parti- 
celle non  espresse.  Addormentarsi  .  Lat.  obdormire .  Gr. 
iTrtxixB-  u'àstv .  Petr.  canz.  3y.  4.  Questo  d'  allor  ,  ch'io 
ni'  addoi  miva  in  fa;-ce  Venuto  è  di  d:  in  di  crescendo 
meco  ijuit.  lett.  3.  deliaca  dice:  JNeenu  ta  all'  omo  per 
molti  esser  salutalo  ,  e  che  'n  letto  pie/.ioso  s'  addor- 
ma  ,  e  bea  con  coppa  bella  .  Buon.  Pier.  j.  4»  6.  do- 
vente il  padre  uno  ,  eh'  oia  s'  addoi  me  Sotto  un  bel 
marmo  nell'estremo  sonno  |_  qui  per  meta/,  -vale  ,  giacer 
morto]  farcii.  Suoc.  l.3.Per  ciò  che  inlino  quando  111' 
addormiva  in  culla,  ^e  non  eia  la  buona  memoria  diJVI. 
Gritaldo  ec.  era  viva  forza,  o  che  io  mi  moiissi  di  fa- 
me ,  o  che  le  fieie  mi  divoias.seio  . 

§.  In  signi/,  att.  per  Addormentare  ,  Indur  sonno  . 
Lai.  soporare.  Gr.  xaraxoi/ut^eiv  .  Fr.  Jac.  T,  2.  32.  3i. 
Lo 'nfermo  non  occideie  ,   Ter   voleilo   addormii  e  . 

ADDORMITO.  Add.  da  addormite  .  Addormentalo  . 
Lat.  sopitili  ,  sonino  gravatiti  ,  sonino  correptus  .  Gr. 
xa^lóioiv  .  Bocc.  Ani.  vis.  17.  Rigido  poi  (pici  tier  pa- 
stor  scorgea  Trarsi  di  sotto  un  ritorto  coltello,  Col  quale 
1*  addoi  nino  Argo  uccidea  . 
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ADDOSSAMENTO  .  V  addossare  .  Lat.  oneri,  impo- 
sitio .  Fr.  Giord.  Pred.  lì.  Lo  caricano  di  gravi  addos- 
samenti   d'  ingiurie  . 

ADDOSSARE  .  Porre  addosso  ,  Incaricare  .  Lat.  hu- 
meris  imponete  .  Gr.  iirni^ivat  .  Tac.  Dav.  Star.  2.2. 
80.  A  Celso  ,  e  Paulino  intendenlissiiui  ,  e  da  niuno  a- 
doperati  ,  il  nome  vano  di  capitani  addossava  gli  errori 
altrui  . 

§.  I.  In  signif.  neittr.  pass.  Porsi  addosso  .  Dani.  Purg. 
3.  E  ciò  che  fa  la  prima  ,  e  1'  altre  fanno  ,  Addossan- 
dosi a  lei,  s'  ella  s'  arresta  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  5. 
104.  liisogna  sopportar  qualche  disagio  ,  Per  addossarsi 
un   cos'i   fatto  bene   (  unì  per  meta/.  ) 

jj.  il.  Per  mela/,  in  alt.  signif.  Addossare  Un  negozio  a 
uno  ,  vale  Lasciargliene  la  cura  ,  e  la  briga;  òilossare 
vale  il  contrario  . 

ADDOSSATO  .  Add.  da  Addossare  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Soffrire  pazientemente  le  ingiurie  addossate  (  qui  Lat. 
l'Ila  tas.   ) 

-j-  ADDOSSO  .  Avverb.  Sopra  la  persona ,  In  sul  dosso. 
C/salo  talora  in  /orza  di  preposizione  .  Bocc.  nov.  60. 
18.  Io  .vi  giuro  per  1'  abito  ,  eh'  io  porto  addosso  ,  eh'  io 
vidi  volate  i  pennati  .  E  noti.  Oy.  25.  Vedeva  voi 
addosso  alla  donna  vostra.  E  introd.  3r  Impaurisco, 
e  quasi  tutti  i  capelli  addosso  mi  sento  arricciare .  Dant. 
In/ .  22.  O  Rubicante  ,  fa  che  tu  gli  inetti  Gli  unghio- 
ni addosso  si ,  che  tu  lo  scuoi  .  Galat.  Dee  1'  uomo  re- 
carsi sopra  di  se  ,  e  non  appoggiarsi  addosso  altrui  .  Bocc. 
nov.  4.  8.  Messer  1'  Abaie  postole  1'  occhio  addosso  ,  e 
vergendola  bella  ,  e  fi  esca  ,  ancora  che  vecchio  losse  , 
senti  subitamente  ec.  (  Quest'  esempio  era  slato  posto 
dagli  Accad.  nel.  §.  I.  iSV  è  collocalo  qui  ,  poiché  la  v. 
addosso  essendo  costrutta  col  verbo  di  stalo  porre  signi- 
fica sopra,  e   non  già  inverso  /  o  alla  volta.) 

§.  1.  Per  inverso  ,  Alla  volta  della  persona  .  Bocc. 
noi).  i5.  9.3.  JNon  altramenti  ,  che  ad  un  can  forestiere 
tutti  quelli  della  contiada  abbaiano  addosso  .  E  nov. 
17.  3  j.  Apparecchiandosi  egli  d'  alti  a  parte  d'  andargli 
addosso  .  E  nov.  3y.  5.  t  011  una  lancia  sopra  mano 
gli  usci  addosso.  Dant.  In/,  ai.  (  on  quel  furore,  e  con 
quella  tempesta  ,  Ch'  escono  i  cani  addosso  al  poverel- 
lo .  fit.  Crisi.  i8(i.  E  gridatogli  addosso  ,  e  in  testa. 
Fir.  As.  2ÌIO,.  Laonde  eglino  serratomi  immediate  ad- 
dosso gli  usci,  e  le  finestre,  si  delibeiarono  tenermi 
assediato  . 

§.  11,  E  in  senso  meta/.  Bocc.  nov.  6.  7.  E  se  non 
fosse  ,  che  biasimo  portava  di  quello  ,  che  fatto  avea  , 
un  altro  processo  gli  aveiebhe  addosso  fatto.  E  nov.  27. 
8.  La  morte  di  Tedaldo  Elisci  è  stata  provata  da'  fra- 
telli addosso  ad  Aldobiandin  Palei  mini  . 

j).  111.  Pale  anche  iVeli  animo,  e  Vel  pensiero  ,  e  In 
corpo.  Petr.  canz.  18.  I\.  Stanimi  Addosso  col  poder  , 
eh'  ha  in  voi  raccolto.  Pass.  33y.  Ch'  entra  'I  diavolo 
addosso  ad  alcuni  ,  e  per  la  lingua  loro  piedice  le  co- 
se ,  eh'  egli  sa  . 

§.  IV.  E  Recarsi  addosso  ,  Addossarsi  .  Bocc.  nov. 
26.  y.  Egli  è  lo  stiinol  di  l'ilippello  ,  il  qual  tu  ec.  ni* 
hai  fatto  recare  addosso  . 

§.  V.  Mettere  addosso,  Imputare .  Lat.  imputare .  Gr. 
ir^oe-iaS-irrS-ai.  G.  f .  8.  72.  2.  E  fui 0110  più  di  i5o.  a 
camallo  per  iscusarsi  al  Papa  di  quello  ,  che  il  cai dinal 
da  l'iato  aveva  lor  messo  addosso  . 

§.  Vi.  Pale  anche  Importunare  co'  mezzi,  e  per  via 
d'  amicizia  .  Lai.  allegare.  Fir.  Lue.  (.  1.  M'  è  biso- 
gnato andare  al  governatole  ,  e  mettergli  addosso  tutta 
Roiogna  . 

^.  VII.  Far  C  uomo  addosso  ad  altrui  ,  dicesi  di  chi 
per  soverchiare  alcuno   cerca    atterrirlo   colle  minacce  . 

§.  Vili.  Avere  ,  o  Tenere  addosso  alcuna  cosa  ,  dice- 
si dell'  Avere  alle  sue  spese  checchessia  ;  lo  che  si  dice 
anche    Avere    sulle   spalle  ,    sulle   braccia .    fine.    Mart, 
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lete.  7j.  Mi  sono  risoluto,  non  ostante  eli'  io  tenga  sci 
cavalli  addosso  in  Roma,  aspettare  questa  risoluzione. 

ADDOTTO.  Acid,  da  Addurre.  Lat.  adducili*.  Gr. 
TTfocrcf)  o/uzvos .  Slot-,  Eur.  4.  y3.  Le  cose  da  Ini  addotte 
nel  principio  del  suo  parlare  ,  potrebbono  torvi  forse 
troppo  di  ardire.  Sagg.  nat.  esp.  162.  Essendosi  po- 
tuta vedere  abbastanza  la  corrispondenza  tra  quelli  di 
ciascun  liquore   negli  esempj   addotti  . 

ADDOTTORARE  .  Dare  altrui  le  dottorali  insegne  , 
Farlo  dottore.  Lat.  doctoreni  ejfìcere ,  laurea  magistrali 
donare . 

§.  E  neulr.  pasf.  Farsi  dottore.  Fare.  Suoc.  2.  2. 
Par  proprio  ,  che  tutte  abbiano  studiato,  e  si  siano  ad- 
dottorate in  una  scuola  medesima  . 

ADDOTTORATO  .    Add.    da  Addottorare. 

ADDOTTRINAMENTO  .  L'  addottrinare  .  Lat.  in- 
stìlulio  ,  instr'uctio .  Gr.  traiSiuc-is  .  Libr.  Simili!.  Per 
lo  stabile  addottrinamento  delli  più  antichi  ulosafi. 

ADDOTTRINANTE.  Che  addottrina. Lai.  instruens, 
magister  .  Gr.  nrcaJcùuiv  .  Com.  Par.  2.  Se  io  ho  cotale 
addottrinante  ,  se  io  ho  rotai  conducente. 

ADDOTTRINARE.  Ammaestrare  ,  Tnstruire.  Lat.  l'rt- 
gtruere  ,  erudire  .  Gr.  Traiàiónv  .  Cr.  g.  6.  9.  I  quali 
(  cavalli  )  diversamente  si  deono  addottrinare  a'  loro 
nllicj  .  Vit.  Plut.  Ed  in  questo  fu  amato  non  tanto  per 
amor  di  bontà  ,  quanto  perdi'  egli  gli  addottrinava  in 
Lene  ,  e  in  onore . 

-j~  §.  Addottrinarsi  .  Fole  prender  lesione  ,  Imparare. 
Crusc.   In   andare  alla  scuola  . 

ADDOTTRINATAMENTE  .  Avverò.  Con  addottri- 
namento. Coli.  Ab.  Isac.  Non  ricevendo  in  se,  nò  man- 
dando fuori  da  se  veruna  cosa  addottrinatamente  ,  ne 
convenevolmente . 

ADDqTTRINATÌSSIMO  .  Superi,  di  Addottrinato  . 
Lat.  doctissimus  .  Gr.  capiÓTaros.  Libr.  similit.  Si  vo- 
gliono far  credere  uomini  addottrinatissimi  ,  e  vera- 
mente sarieno   addottrinatissimi  ,   se  ec. 

ADDOTTRINATO  .  Add.  da  Addottrinare  ,  Scien- 
ziato ,  Perito  .  Lat.  doclus  ,  eruditus  ,  institutus  .  Gr. 
ocpdi ,  TWrctidtUfxBvof  .  Stor.  Riti.  Montalb.  Perchè  la 
donna  era  addottrinata  in  gramanzia  .  Bini.  ani.  P.  IV. 
Jnghilfr.  Io  veo  salir  lo  non  saggio  in  montanza  ,  E 
sovrastar. li  savj  addottrinati  .  Stor.  Bari.  E  tu  nobile 
gio\  anello  ,  neh'  anima  ,  e  nel  corpo  bene  addottrina- 
to ,  guardati  ,  che  non   ti  partissi  di    questa  gloria  . 

ADDOTTRINATÙRA  .  Addottrinamento  .  Lat.  in- 
s  ti  tu  t  io  ,  instructio  .  Gr.  traiàlia  .  Zibald.  Andr.  Con- 
fidato nella  buona  addottriuatura  fallagli  da  quei  buo- 
ni religiosi  . 

ADDO TTRINÉVOLE  .  Add.  Atto  a  essere  addottri- 
nato ,  Docile  .  Lat.  ducilis  .  Gr.  iu  Tri  l'atti .  Scn.  Pisi. 
La  natura  t'  ingenerò  addottrinevole  . 

ADDRAPPATO.  V.  A.  Add.  Propriamente  Ornato 
di  drappi  ,  o  di  panni  .  Lat.  exornalus  .  Gr.  xoT/unS'lii. 
Libr.  3/ott.  Messer  Venedico  da  Calieri  essendo  amba- 
sciadore  con  messer  Lbertiu  da  Cari  ara  ,  eh'  era  mol- 
to addrappato  di  vestimenti  ,  e  per  ciò  gli  era  fatto  o- 
nore  ,  quando  gii  fu  detto,  perchè  non  poitava  vai  , 
disse,  che  si  volea  vender  per  la  carne  ,  non  per  la 
pelle  .  Fend.  Crisi.  And.  13.  Presero  uno  fanciullo,  lo 
quale  parve  loro  meglio  vestito  di  tutti  gli  altri  ,  lo  qua- 
le era  addrappato   a  porpore  . 

**  ADDRITTO.  Indirizzato,  Dedicalo  .  Alam.  Colt. 
Leti,  dedic.  Avendo  io  ,  Serenissima  Madama  ,  scritta 
la  Coltiva?ione  delle  Ville  ec.  ed  addritta  al  Cristianissi- 
mo  Francesco  Primo  ec. 

**  ADDRIZZÀRE  .  Indirizzare.  Alam.  Colt.  3.  67. 
Pria  eh'  a  (manti  ne  sono  addrizze  il  guardo  II  saggio 
abilator  de'  campi  ce. 

ADDUARE  .  F.  A.  Addoppiare  .  Lat.  geminare.  Gr. 
aotàvó^mv . 


5.  E  neutr.  pass.  Dant.  Par.  7.  Fu  viso  a  me  canta- 
re essa  sustanza  ,  Sopra  la  qual  doppio  lume  s'  addua  . 
Bui.  Doppio  lume  s'  addua  ,  cioè  doppio  splendore  si 
addoppia  . 

f  ADDUCENTE.  Che  Adduce.  Lat.  adducens  .  Gal. 
Gal.  21.  Come  che  i  medesimi  (  argomenti  )  militas- 
sero ancora  contro  ad  Archimede  ,  adducente  lo  scac- 
ciamento dell'  acqua  ,  come  cagione  del  tornare  a  gal- 
la i  solidi  men   gravi  di  lei  .  TV.  S. 

ADDUCERE  .  F .  L.  Addurre.  Lat.  adducere  .  Gr. 
TTfocr-iS-Bvzi  .  Borg.  Bip.  3o.  Dato  ,  e  non  conceduto  , 
che  questa  ragione  si    potesse  adducere  . 

ADDUCITÓRE  .  Verbal.  masc.  Che  adduce  .  Lat. 
aJlator  .  Gr.  a'f^-wXd;  .  Filoc.  5.  253.  Egli  è  d'  onor  pri- 
vatole ,  addueitor  d'  affanni,  destator  di  vizj. 

ADDUCITRÌCE  .  Femm.  di  Adducitore  .  Lat.  *  al- 
latti.? .  Gr:  ti  à%xn7°S  •  Filoc.  5.  184.  Concios-iacosachè 
ella  [la  povertà]  sia  ec.  adducitrice  d'  amara  sollecitudine. 

ADDURÀRE  .  Indurare  .  Lat.  durare  ,  indurare  ,  ob- 
durare  .  Gr.    o-xXnfvvetv. 

§.  I.  Per  met.if.  G.  F.  8.  63.  7.  Aveva  conceputo  , 
e  addurato  nell'  animo  il  dolore  della  sua  avversitade  . 

§.  II.  In  signific.  neulr.  pass.  Stare  ostinato  ,  Diveni- 
re ostinato,  Durare  .  Lat.  anintum  obfirmare  .  G.  F.  7. 
66.  4-  S'  erano  addurati ,  e  messi  alla  difensione  .  M. 
V .  4.  66.  Vedendo  i  rettori  ,  che  lo  'mperador  s'  ad- 
durava,  e  che  le  terre  vicine  s'  eran  date  liberamene 
alla  sua  signoria,   aveano  cagione   di  più  temere. 

§.  III.  Per  Indugiare  .  G.  F  Q.  2K|.  4.  E  addurando 
di  pigliar  partito  di  consiglio  in  consiglio  ,  il  popol  mi- 
nuto,  eh'  era   di  fuori  ec. 

ADDURÀTO  .  Add.  da  Addurare  .  Induralo  ,  Asso- 
dato .  Lat.  duratus  .  Gr.  o-x\n%uv$-sif  . 

§.  E  per  meta/,  itale  Assuefatto  .  G.  V.  5.  35.  i\.  Si 
ritenne  (  il  Be  Filippo  )  una  schiera  di  cinquecento 
cavalieri  tutti  vecchi,  e  addurati  in  battaglia,  e  in  tor- 
niamenti .  Borgh.  Col.  Milit.  43i.  Erano,  siccome  e- 
speiti  ,  e  addurati   nell'  armi  ,  a'  capitani   molto  cari . 

ADDURRE.  Arrecare,  Condurre  ,  Portare.  Lat.  af- 
ferre  ,  ad  veliere ,  adducere  .  Gr.  x.o[Xi%i?Tai  .  Dant.  Inf. 
33.  Già  eram  desti  ,  e  l'  ora  s'  appressava  ,  Che  '1  ci- 
bo ne  soleva  esser  addotto.  G.  V.  1.  19.  3.  Venne  ec. 
una  colomba,  che  in  becco  l'  addusse  (  la  cresima  )  al 
beato  Remigio  .  E  8.  5.S.  5.  Il  carreggio  del  Re  ,  che 
adducea  la  vivanda  all'  oste  ,  per  li  sfondati  cammini 
non  potea  venire.  Cr.  2.  27.  3.  Per  li  quali  i  carri, 
ovvero  navi  possan  portar  via  ,  e  addur  le  cose  neces- 
sarie . 

§.  I.  Per  mela/.  Dant.  Inf.  14.  Non  dee  addur  ma- 
raviglia al  tuo  volto.  Petr.  canz.  6.  2.  A  cui  vien  man- 
co  Consiglio  ,  ove  '1  martir  1'  adduce  in   forse  . 

§.  II.  Per  Dire  ,  Porre  avanti  ,  Allegare  ,  Citare  . 
Tue.  Dav.  stor.  3.  3i6.  Noi  sempre  che  verrà  a  pro- 
posito ,     addurremo   simili    antichi  esempj  . 

5.  HI.  Per  Ridurre  .  Pecor.  17.  2.  Tagliata  la  testa 
al  beato  Miniato  ,  per  miracol  di  Dio  ,  colle  sue  mani 
1'  addusse   al  busto  suo  ,   e  con  suoi  piedi  passò  Arno  . 

**  ADDUTTO  .Add.  da  Addurre.  Moral.  S.  Greg. 
Prol.  i3.  All' uomo  errante  ,  il  quale  è  posto  sotto  alla 
legge  ,  è  addutto  il  testimonio  di  coloro  ,  che  son  fuo- 
ri di  legge. 

*  ADDUTTÓRE  .  s.  m.  T.  Anatomico  .  Nome  pro- 
prio di  varj  muscoli  ,  i  (piali  muovono  in  dentro  quelle 
parti  ,  a  cui  sono  attaccati  .  Usasi  anche  addiettivo  .  I 
muscoli  adduttori .  Gli  Antagonisti  sono  detti  Abdut- 
tori .   V. 

*  ADDUZIÓNE  .  s.  f.  T.  Anatomico  .  V  avvicina- 
mento del  punto  mobile  verso  il  punto  fìsso  di  un  mu- 
scolo prodotto  dai  muscoli  adduttori  ,  o  sia  il  moto,  e 
/'  azione  dei  muscoli  adduttori  .  Abduzione  è  il  suo  cori' 
trario . 
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ADEGUAMENTO  .  Pareggiamento.  Lat.  trqunlitas. 
Or.  /Vo'twj.  Segn.  Mann.  Giugn.  17.  5.  La  verità,  La  qua- 
le consiste  in  questo  adeguamento  ,  pur  ora  detto  ,  tra 
il  giudizio,  e  le  cose. 

ADEGUARE  •  Agguagliare,  Pareggiare  .  Lat.  exce- 
aitare,  (equiparare  ,  cpquarc .  Gr.  ìaùv  .  Petr.  canz.  17. 
2.  Per  adeguar  col  riso  i  dolor  tanti  .  E  son.  ij5.  Clic 
le  disagguaglianze  nostre  adegua  .  Filoc.  2.  107.  La 
chiarità  del  tuo  viso  passa  la  luce  d'  Apollo  ,  né  la 
bellezza  di  Venere  si  può  adeguare  alla  tua  .  Frane. 
Sacch.  rim.  E  1'  altre  membra  prese  Del  loco  ,  ov'  erari 
strette  ad   adeguarsi   . 

§.  Per  l'aiutare,  Stimare,  Giudicare.  Lat.  a'stimare.Gr. 
Ti/xàv.  G.V.  11.  1.  1 3. Sicché  a  stimare  a  valuta  ec.  io  , 
che  vidi  queste  cose  ,  per  nullo  numero  le  potrei,  né  sa- 
p;ei   adeguare  ,   né  porvi  somma  di  stima  . 

**  ADEGUATAMENTE  .  Compiutamente;  Segn.  Par- 
roc.  Isl.  <>.  2.  Per  rispondere  adunque  adeguatamente  al- 
l' opposizione,  distinguerò  in  questa  foggia. 

(*)  ÀÒEGUATiSSÌMO.  Superi,  di  Adegualo  .  Salvia, 
disc.  \.  88.  Essendo  egli  (Iddio)  l'oggetto  indeficien- 
te ,  e  adeguatissimo  del  suo  amore  senza  misura,  e  sen- 
za termine  . 

ADEGUATO  .     Add.    da   Adeguare.   Tass.    Gei:    l. 

I  |.  E  si  librò  siili'  adeguate  penne. 

*  ADELLO  ,  o  ADEJNO  .  s.  m.  Lat.  attilus  .  T.  It- 
tiologico .  Pesce  proprio  del  fiume  Po,  ed  è  assai  simi- 
gliatile nelle  squame  allo  storione  .  Ila  la  testa  mollo 
grande,  e  grossa  ,  ma  gli  ocelli  assai  piccoli  .  Porse  è 
quello  stesso  ,  che  i  Ferraresi  chiamano  Cops  ,  e  che 
alcuni  confondono  collo  storione ,  da  cui  si  distingue  pel 
color     giallognolo  della    sua    carne    presso     alla     pelle    . 

ADEMPIERE  .  Mettere  ,  o  Mandare  ad  effetto  ,  Ef- 
fettuare ,  Compiere  .  Lat.  perficerc  ,  exequi  ,  implere  , 
explere ,  compiere  .  Gr.  ix.rtr\n$oCv.  Pass.  118.  Concios- 
siacosaché nel  Sacramento  della  penitenza  ,  che  pro- 
priamente si  compie  ,  ed  adempie  nella  confessione  ,  si 
dea  la  grazia  ec.  Bocc.  nov.  12.  18.  E  molte  volte,  an- 
zi che  '1  giorno  venisse,  i  loro  disii  adempierono.  Dani. 
Par.  i5.  Ma  perchè  '1  sacro  Amore,  in  che  io  veglio 
Con  perpetua  vista ,  e  che  m'  asseta  Di  dolce  disiar 
«'  adempia  meglio  . 

**  5.  E  per  Concedere,  Osservar  cosa  promessa  . 
Fior.  S.  Frane.  i35.  La  qual  cosa  bene  mi  fu  adem- 
piuta nella  impressione  delle  Istilliate  . 

ADEMPIMENTO.  V  adempiere.  Lat.  expletio  .  Gr. 
g kit Xw'f itivi;  .  Filoc.  4-  '99-  Infino  a  tanto  che  la  lor 
fatica  terminata  fosse  con  grazioso  adempimento  del 
loro  disio  .  Cavale,  mei.  cuor.  Egli  sarà  fine  ,  e  adem- 
pimento d'  ogni  nostro  desiderio  . 

ADEMPIRE  .  Adempiere  .  Lat.  perficere  ,  exequi,  ex- 
plcre  .  Gr.  gX'TrXxpai'  .  Cavale,  specch.  cr.  Tanto  mi 
diletto  d'  osservare  i  comandamenti  d'  Iddio,  e  d'  adem- 
piili. Filoc.  5.  79.  Disposto  sono  piuttosto  il  vostro 
piacere,  che  il  mio  adempire.  Fir.  As.  168.  Non  già 
per  adempire  il  rigido  comandamento  ,  ma  per  dar  li- 
ne ec.  alle  sue  fatiche, 

*  ADEMPITO  .  Add.  da  Adempire  .  La  voce  a- 
dempiuto  s'  usa  ancora  particolarmente  nello  scrive- 
re ,    benché    nel   favellare    s'  ami    più   di  dire  Adempito. 

II  primo  formalo  dal  iierbo   Adempiere  ,    e    questo   da  A- 
dempire  .   Bottali.  Gr.  S.   Gir.    l^.  Adempiuto . 

ADEMPITÓRE  .  Nerbai,  masc.  Che  adempie.  Lat. 
exequulor  ,  minister.'  Gr.  i'xirXnfàv  .  Bui.  Puluce  nel 
suo  specchio  ,  cioè  in  Cristo  fìgliuol  di  Dio  ,  nel  qual 
riluce  la  divina  giustizia  ,  siccome  in  ispecchio  ,  che 
perfettamente  la  rappresenta  ,  iinperocch'  egli  fu  adtm- 
pilore  di  quella  . 

(*)  ADEMPIUTO.  Add.  da  Adempiere.  Lai.  erpletus. 
Gr.  ex.vi'rrXv^ufxivoi  .  Car.  leti.  1.  <)  j.  Per  questo  vuole 
il  Signor  Moka  ,  che  le*  palme  .  e  ì'  olivo  ,  che   figura- 


no vittoria,  con  la  corona  intorno  ,  die  è  il  premio  di 
essa  ,  significhino  1'  adempiuto  desiderio  di  S.  Signoria 
Illustrissima  .  Cavale.  Specch .  cr.  170.  Tutte  queste  o- 
pere  della  misericordia  Cristo  e'  insegna  e  dimostra  per 
suo  esempio  ,  e  specialmente  nel  libro  della  Croce  le 
ci  mostra  scritte  ed  adempiute  . 

*  ADENOFARINGEO.  Add.  preso  suslanlivamente  . 
T.  de'  IVotomisti  .  Quel  pajo  di  muscoli  formati  da  un 
ammasso  di  fibre  ,  che  si  distacca  dalla  gianduia  tiroi- 
de ,   ed  ogni   tanto  si  unisce  coi  tirofaringei  . 

*  ADÉNOGRAFÌA  .  s.  f.  T.  de'  IVotomisti  .  Descri- 
zione delle  qlandu/e  . 

*  ADENOIDÉO  .  Add.  T.  de'  IVotomisti.  Lo  stes- 
so ,  che  g/anduloso ,  e  dicesi  propriamente  delle  Pre- 
stati . 

*  ADENOLOGÌA  .  s.  f.  T.  de'  Notomisti  .  Tratta- 
to ,   o  discorso  sopra  le  glandule  . 

*  ADENÓSO  .  Add.  Lat.  adenosus .  Aggiunto  di  Iti- 
more,  o  ascesso  delle  glandule.  Cocch.  Bagn.  Particola- 
ìi  tumori,  a'  quali  è  sialo  dato  il  nome  di  scrofule  ,  e 
di  strame  ,  e  di  ascessi  adenosi  in  alcune  delle  glandu- 
le conglobate  ,  o  linfatiche  esterne  . 

*  ADENOTOMÌA  .  s.  f.  T.  de  l\rotomisti .  Taglio 
Anatomico  delle   glandule  . 

**  A  DENTELLI  .  In  forma  del  lavoro  a  denti,  che 
fanno  le  donne  .  Fi:  Giord.  208.  Simiglianlcinente  del- 
la foglia  del  fico  ,  e  di  quella  della  Vite  ,  che  è  fatta 
a  dentelli  risegata  ,  e  quella  nò  .  E  202.  Perchè  la  fo- 
glia del  fico  non  sia  fatta  a  dentelli,  come  quella  del- 
la vite  . 

ADENTRO.  Ai'ferb.  e  s'  usa  anche  a  modo  di  preposi- 
zione.  Internamente  ,  Profondamente  ,  A  fondo.  Lat. 
intus  ,  intra,  intime  .  Gr.  ìau ,  itruOcV  .  Tes.  lìr.  .4. 
5.  Li  montoni  ,  che  ne  heono  ,  incontanente  comincia- 
no a  mutare  la  lana  di  colore  infino  adentro  alla  pel- 
le .  Dant.  Par.  10.  Appresso  vedi  '1  lume  di  quel  cero  , 
Che  giuso  'n  carne  più  adenti o  vide  L'  angelica  natu- 
ra, e  '1  ministero.  Peti:  cttnz.  8.  5.  Nò  cosa  è  ,  che 
mi  tocchi,  ()  sentir  mi  si  faccia  cos'i  adentro.  E  17. 
5.  Ma  me  ,  che  cos'i  adentro  non  discerno  ,  Abbaglia  il 
bel  ,  che  mi  si  mostra  intorno  .  Teol.  misi.  Questo  nu- 
che apparisce  negli  arbori  ,  i  quali ,  acciocché  siano 
stallili  ,  e  fermi  ,  nel  dicrollamento  de'  venti  ,  mettono 
in  terra  le  radici  molto  adentro  .  Bocc.  nov.  (io.  iS. 
E  in  brieve  tanto  andai  adentro,  eh'  io  pervenni  mei 
infino  in  India  Pastinaca  .  Bcmb.  slor.  12.  170.  I  nemi- 
ci eziandio  ,  che  a  Cadore  erano  ,  dalla  unione  di  due 
eserciti  smarriti  ,  lasciatala  ,  adentro  ncll'  alpi  si  rico- 
verarono . 

f  ADEPTO,  o  ADETTO.  T.  degli  Alchimisti.  Co- 
lui che  è  credulo  possedere  gli  alti  secreti  dell'  alchi- 
mia ,  come  a  dire  il  secreto  del  lapis  pliilosopliorum  . 
In  senso  traslato  chiunque  si  reputa  a  parte  de  misteri 
di  secrete  società,  o  à"  altro  genere  d'  arcani  .  Qualche 
volta  è  sinonimo  d'  Alchimista  . 

*  ADEQUATO  .  Add.  Lat.  adrvquatiis  .  T.  Filoso- 
fico .  Diconsi  idee  ,  o  nozioni  adequale  quelle  immagi- 
ni ,  o  concezioni  di  un  oggetto  ,  che  perfettamente  lo 
rappresentano  ,  o  che  corrispondono  a  tutte  le  parti  ,  e 
proprietà  di  esso  .    V ' .  Idea  . 

ADEQUAZIÓNE  .  Pareggiamento  ,  Aggiustamento  . 
Lat.  libramentum  ,  cequatio  .  Gr.   i'jct»;  . 

§.  Per  Calcalo  ,  Computo  .  Lat.  *  computatiti  .  Gr. 
XoytSptQS.  G.y.  12.  40.  1.  Neil'  anno  i3.(5.  addi  28.  di 
Marzo  poco  dopo  1'  ora  di  nona,  secondo  1'  adequazio- 
ne di  maestro  Pagolo  di  scr  Piero  ec.  fue  la  congiun- 
zione di  Saturno  ,  e  di  Giove  . 

ADERBARE  .  Pascer  coli'  erba,  Mettere  11  erba.  Lat. 
hcrbi'i  pascere  .  Frane.  Barb.  253.  '.>.3.  Non  aderbar  ir» 
via  .  SanntiT.  are.  ij.  Ed  io  nel  bosco  un  bel  gio\cnco 
aderbo  . 
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ADERENTE  .  Che  aderisce.  Lat.  f autor  ,  studiosus , 
tlìens  .  Gr.  nrìXarn;  .  Amrt.  79.  Bruto  con  forza  a  nes- 
sun' altra  eguale  Uccise  i  figli  aderenti  a  Tarcruino.  M. 
V.  5.  5y.  Per  fermare  la  pace  coli'  Arcivescovo  di  Mi- 
lano ,  e  co*  suoi  aderenti  Ghibellini  .  Pctr.  uom.  ili. 
Fu  mandato  a  Roma  cogli  suoi  aderenti  ,  e  messo  in 
prigione  . 

ADERENZA.  Appartenenza.  Lat.  adjuncliim  .  Gr. 
ev^uyia  .  Fir.  dì  al.  beli.  domi.  38{).  Questo  è  quanto 
per  ora  ni'  occorre  dirvi  della  universal  bellezza  ,  e  di 
tutte  le  sue  aderenze  . 

§.  I.  Per  Inclinazione ,  Desiderio,  doglia  .  Lat.  oppe- 
titus  ,  appelilio  .  Gr.  òf'jil  .  Red.  Vip.  1.  72.  Non  ha 
mai  in  questo  tempo  avuta  sete  ,  ma  né  meno  aderenza 
al  bere  . 

(-j-)  §.  II.  E  per  Conoscenza  ,  Amicizia  ,  Protezione , 
Favore  ,  Clientela  .  Pr.  fior.  P.  4.  V.  2.  P"g.  3o8.  E- 
gli  (  V  amico)  vi  proccura  altri  amici ,  aderenze  e  favo- 
ri .   E  il  Vocabolario  alle  Voci   Clientela  e  Seguito  .  iV. 

ADÈRGERE  .    Ergere.   Lat.  extollere  ,  erigere.   Gr. 

§.  I.  E  neutr.  pass.  Dant.  Purg.  19.  Siccome  1'  occhio 
nostro  non  s'  aderse  In  alto  ,  fisso  alle  cose  terrene  , 
tosi  giustizia  qui  a   terra  il  merse  . 

§.  II.  Per  meta/.  Albert,  il.  Non  ricevono  gli  stolti 
gasiigamcnto  ,  ma  alla  lor  via  s'adergono. 

ADERIMENTO.  Lo  aderire.  Lai.  adhcesio  .  Gr. 
•!rpoo,xo'Wv«<r/f  .  Segn.  Crisi.  Tnslr.  al  lett.  Questo  ade- 
rimento ,_a  cui  mira  la  carità  ,  non  consiste  in  altro  ec. 
ADERIRE.  Favorire,  e  Seguitare  una  parte,  Ac- 
costarsi a  quella  ,  Inchinarvi.  Lat.  favere  ,  stadere  , 
adhwerc .  Gr.  ctx.o\x$iìv  ,  iiric^cti  .  Stor.  Eur.  \.  81. 
Aderivano  gli  altri  a  questa  sua  voglia  .  Toc.  Dav.  ann, 
i5.  19S..  Nerone  aderiva  più  a'  peggiori  .  E  stor.  3. 
3i3.  E  sperandone  grandezza,  aderivano  a  quella  fa- 
zione. Sagg.  nat.  esp.  36.  Ma  quelli,  che  aderivano  al- 
la pressione  dell'  aria ,  rispondevano  a  queste  esperien- 
ze con  dire  ,  che  ec. 

ADERITO  .  Add.  da  Aderire.  Buon.  Fier.  5.  3.  8. 
Essi  di  fatto  Con  quella  autorità  privilegiata  ec.  E  da 
voi  aderita,  e  risegnata  Convocare  il  Consiglio. 

ADESCARE  .  Propriamente  Allettare  coli  esca  ,  Pe- 
scare ,  Porre  l'  esca  siili'  amo  .  Stor.  Bari.  y5.  Come 
il  pescatore  adesca  1'  amo  d'  alcuno  morsello  per  pren- 
dere i  pesci  ec. 

§.  I.  Per  me  taf.  Invitare  ,  e  Tirare  uno  alle  voglie 
sue  con  lusinghe  ,  con  allettamenti  ,  e  con  inganni  .  Lat. 
allicere  ,  illicere.  Gr.  ifa\id%ttv  .  Lab.  317.  Non  d'  es- 
sere stato  schernito  ,  come  forse  ti  fai,  tu  ti  piagnerai, 
e  lamenterai  ,  ma  d'  averti  a  modo  eli'  un  nibbio  ,  la- 
sciato adescare  ,  e  pigliare  alle  busecchie  .  Bocc.  nov. 
3?..  G.  Egli  seppe  in  sì  fatta  guisa  li  Viniziani  adescare, 
che  egli  quasi  d'  ogni  testamento  ,  che  vi  si  faceva  ,  e- 
Ta  fedel  commessario.  E  nov.  77.  6.  Pensandosi,  che 
quanti  più  n'  adescasse  ,  e  prendesse  col  suo  piacere  , 
tanto  di  maggior  pregio  fosse  la  sua  bellezza  ,  ec.  Dani. 
Inf.  i3.  E  '1  tronco  :  si  col  dolce  dir  m'  adeschi  , 
Ch'  i'  non  posso  tacere.  Zac.  Dav.  stor.  4.  338.  Per  ade- 
scarli a  virtù  colla  preda  . 

§.  II.  E  neutr.  pass.  Bern.  rim.  1.  62.  Ed  io  di  lui 
pensando  sì  m*  adesco  ,  Che  credo  di  morir  se  mai  v'  ar- 
rivo . 

*  §.  III.  Ed  è  termine  dei  Bombardieri  :  e  vale  Met- 
tere la  polvere    nel  focone  delle  armi  da  fuoco  . 

ADESCATO  ,  Add,  da  Adescare  .  Lat.  allectus ,  il- 
lectus  .  Gr.  iiXìaodtii  .  Buon.  Fier.  Introd.  1.  Ove  a- 
descato  Non  sia  che  vago  or  qua  ,  or  là  s'  aggiri.  Boez. 
71.  Prender  pesci  con  amo  adescato  (  cioè  sul  quale  è 
posto    V  esca .   ) 

*  ADESCATÙRE .     Verb.    m.     Che    adesca  .     Crud. 
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rim.  Al  popol    notatore  ,   Con  amo   adescatore  La  dolce 
vita  insidiando  giva. 

ADESIÓNE  .  V.  L.  Lo  aderire.  Lat.  adhaesio  ,  Gr. 
WfoTKo'AH'Tis  .  Segn.  Crist.  Instr.  ig3.  Debbe  esclude- 
re ogni  affetto,  ed  ogni  adesione   al  peccare. 

-j-  §.  Adesione  .  T.  Chimico  .  V.  Adesiva  (  affinità  )  . 
•j-  ADESÌVA  (  affinità  )  .  T.  Chimico  e  Fisico  .  Si- 
nonimo d'  attrazione  o  forza  adesiva  ,  d'  adesione  ,  di 
attrazione  di  superficie.  Specie  d'  attrazione  per  la  qua- 
le ,  allorché  le  superficie  di  due  corpi  vengono  al  contatto 
o  quasi  al  contatto  ,  essi  strettamente  si  congiungono  a 
modo  ,  che  resìstono  alla  forza  che  tende  a  distaccarli  . 
■f  ADESIVO  (  Cerotto  ,  Empiastro  )  .  T.  Farmaceu- 
tico .  Impiastro  tegnente  che  serve  a  proteggere  le  feri- 
te dal  contatto  dell'  aria,  e  a  congiungere  le  parti  carnose 
divise  o  lacerate  ,  ed  a  tener  a  sito  alcuni  medicamen- 
ti  del  Chirurgo  . 

ADESSO.  Avverb.  di  tempo  presente.  Ora,  in  que- 
sto stesso  tempo.  Lat.  mine,  in  prcesentia .  Gr.  vvv  ,  uovi  . 
Dant.  Purg.  18.  O  gente  ,  in  cui  fervore  acuto  adesso 
Ricompie  forse  negligenza  ,  e  'ndugio  .  Cam.  Purg.  22. 
Adesso  intende  trattare  del  vizio  della  gola  .  Rim.  ant. 
Dant.  da  iMaian.  77.  Uno  amoroso  ,  e  fin  considerare 
Mi  viene  al  cor,   eh'  adesso  m'  innamora  . 

-j"  §.  I.  Adesso  adesso  cosi  ripetuto  esprime  tempo 
non  presente,  ma  assai  prossimo  a  venire  .  Ar.  Len. 
prol.  La  Lena  insomma  ha  la  coda  ,  e  per  farvela 
Veder  ,  adesso  adesso  uscirà  in  pubblico  .  Fir.  As.  5y. 
Eh  vatti  a  riporre  ec.  se  tu  non  voi  esperimentare 
le  mie  forze  adesso  adesso  . 

§.  II.  Adesso  si  truova  anche  In  sentimento  di  subi~ 
to  ,  Allora.  Frane.  Barb.  290.  3.  Leva,  chi  falla  adesso, 
E  punisci  ancor  quegli,  Se  ti  fusser  frategli .  Rim.  ani. 
Dant.  da  Maian.  78.  Poi  quel  pensiero  obbli'o  ,  e  pa- 
uroso Divegno  adesso,  e  taccio  el  meo  volere.  E  32.  Sì 
m'  abbellii)  la  vostra  gran  plagienzia  ,  Gentil  mia  don- 
na ,  al  prim'  eh'  io  1'  avvisai  ,  Ch'  ogni  altra  gioja  ades- 
so n  ubbliai  ,  E  diemmi  tutto  in  vostra  conoscenza . 
Teseid.  8.  E  cota'  baci  Emilia  ti  dia  spesso  ,  Qua'  tu 
mi  hai  dati  ;  e  giù  ricadde  adesso  .  Dittam.  3.  20.  Mat~- 
tagonis  fé  sua  risposta  adesso  . 

A  DESTRA  .  Posto  avverbialm.  vale  Dalla  banda  de- 
stra. Lat.  dejctrorsum  .  Gr.  ex  efei;<a?  .  Dant.  Purg.  j+ 
Anime  sono  a  destra  qua  remote.  IVov.  ant.  23.  Stando 
lo  'mperadore  un  giorno  tra  questi  due  savj,  1' uno  stava 
a  destra  ,  e  1'  altro  a  sinistra  .  Ci:  9.  6.  2.  Volgendolo 
spesso  così  a  destra  ,  come  a  sinistra  . 

-j-  §.  jE  nel  militare  è  voce  di  comando  nclV  esercizio 
del  soldato  ,  alla  quale  egli  si  volge  dalla  parte  destra. 
Grassi . 

A  DESTRO.  Posto  avverbialm.  In  pronto  ,  In  pun- 
to .  Lat.  presto.  Gr.  èroifjiui.  G.  V.  12.  65.  5.  E  chi 
era  a  cavallo  ,  iscese  a  pie  ,  co'  cavalli  a  destro  ,  per 
prender  lena .  M.  V.  1.  2.  A  un  segno  dato  ec.  corso- 
rio  i  cavalieri  a'  loro  cavalli,  che  aveano  a  destro  die- 
tro al  carriaggio  . 

§.  E  per  me  taf.  diciamo  :  IVon  mi  viene  a  destro  ; 
cioè  non  mi  viene    da    mano  ,  o   a  verso  . 

A  DETTA.  Posto   avverbialm.  v.   DETTA. 
A  DÌ  ,   o  come  anche  si  scrisse    ADDI  .   Vale  nel  dì . 
Lat.  die.  Gr. '  n'/ue'f a;  .  G.  V.  12.35.  5.  Il  detto  anno  ad- 
dì 12.   di  Marzo  passò  da  questa  vita  il  Santifico  .  M.V. 
7.  44-  ^  valicarono  a  Messina  a  dì  24.  di  Dicembre. 

§ .  A'  dì  de'  nati  .  Alaniera  di  dire  ,  che  amplifica  il 
tempo  passato^.  Lat.  post  hominum  memoriam  .  Maini. 
2.  16.  Si  fece  una  trippaccia  la  maggiore,  Ch'  a'  dì  de'  na- 
ti mai  veduta  fosse  . 

ADIACENTE  .  Vicino  ;  o  Che  giace  vicino  .  Lat.  a- 
djacens  .  Gr.  nr^oay.ii'fÀZvoi  •  Red  esp.  nat.  i3i.  Coli'  e- 
seniplo  di  quell'  oche  ,  o  di  quell'  anitre  ,  dette  Berna- 
eie  ,  o  Brame  ,    le  quali  ec.   son  credute    nascere  dagli 
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alberi,  o  dai  loro  frutti,  o  dai  tronchi,  o  dalle  con- 
chiglie nelle  Isole  adiacenti  alla  Scozia  ,  e  all'  ILernia. 
E  Oss.  an'un.  iG5.  Molte  altre  pur  grosse  glandule  a- 
diacenti  tra  un  corno,  e  l'  altro  dell'  utero.  F~iv.  Disc. 
Arn.  3.  Con  tanto  danno  degli  adiacenti  campi  semen- 
tati../? 4-  Oltre  che  i  terreni  adiacenti  de' particolaii  ec. 
ADIACENZA  .  Luogo  adiacente  .  Lat.  adjectio  ,  In- 
cus adjacens  .  Gr.  irf oo$tix.tt  .  Zii/ald.  Andr.  La  Sicilia 
si  può  nominare  per  una  parte,  o  adiacenza  dell'  Italia. 
*  §.  E  Jig.  per  Relazione  ,  Dipendenza  ,  Appartenen- 
za .  Magai,  leti.  Quel  che. milita  pei  parenti,  credo 
che  militi  per  tutte  1'  altre  adiacenze  dell'  esser  nostro. 
-j-  ADIANTO  .  Lat.  adianlum.  Nome  Botanico  ge- 
nerico ,  e  si  dà  a  quelle  piante,  che  appartengono  alla 
elasse  crittogamia  di  Linneo  ,  ed  all'  ordine  dette  felci 
del  H'illdenow,  e  che  hanno  per  carattere  comune  i  so- 
■ri  bislunghi  ,  o  rotondi,  disposti  in  macchie  nel  margi- 
ne della  fronde  ,  la  quale  forma  V  indusio  ripiegando- 
si ,  e  cuoprendo  i  sori  ,  ed  aprendosi  all'  indentro.  Sa- 
vi Et.  Pis.  a.  p.  4n.  Adianto. 

-j-  §.  I.  Adianto  aureo.  Polilrico  aureo.  T.  Botani- 
co .  E  il  polytrichuni  formosuni  Hedw.  Sp.  muse.  Q2. 
tal.  19.  fig.  1.  a.  Pianta  perenne  ,  comune  nelle  selve 
dell  Italia.  Appartiene  alla  classe  crittogamia  di  Lin- 
neo,  ed  ali  ordine  de'  muschi  del  Jfilldenow.  E  di- 
stinto pel  fusto  semplice ,  per  le  foglie  lanciolalo  -  linea- 
ri ,  patenti  ,  seghettate,  per  l'  urna  china  ,  quadrango- 
lare ,  assottigliata  alla  base.  Il  polytrichum  comune  a 
L.  non  si  è  trovato  ancora  in  Italia  ,  e  le  officine  far- 
maceutiche Italiane  prendono  invece  di  questo  il  polytri- 
cum  fovmosum.  Targ.  Ist.  hot.  3.  p.  448»  Adiamo  au- 
reo.   Politrico  aureo 

-J-  §.  II.  Adianto  capelvenere.  Adianto.  T.  Botani- 
co.   V.    Capelvenere. 

-j"  \.  III.  Adianto  nero.  Felce  piccola.  Felce  dei  grep- 
pi. Aspléno  adianto  nero.  Driòptcri .  Gr.  Aft/oTTT£«/;. 
Dioscl  T.  Botanico.  E  l'  aspleninm  adiantum  nigrurh 
L.  Pianta  perenne  ,  comune  in  Italia  nelle  siepi  fra  i 
muschi  ,  e  nelle  selve  alla  radice  delle  aiterete,  e  de'  ca- 
stagni. Appartiene  alla  classe  crittogamia  di  Éiniteo  , 
ed  all'  ordine  delle  felci  del  If  illdenow.  Si  distingue 
per  le  frondi  quasi  tre  volle  pennute  ,  e  per  le  pennoli- 
ne  alterne  ,  lanciolate  ,  incise  ,  e  seghettate .  Tni-g,  Ist. 
hot.  1.  p.  422.  Adianto  nero.  Felce  piccola.  Felce  dei 
greppi.  Savi  Pis.  2.  p.  408.  Aspleno  adianto  nero. 
Matt.  Disc.  'a.  p.  i357.  Driopteri  non  vuol  dire  altro  , 
che  felce  di  quercia . 

f  ADIAPNEUSTÌA.  T.  Medico.  Mancanza  di  tras- 
pirazione. 

A  DICHINO  .  Posto  avverbialm.  vale  A  chino  ,  Ab- 
basso .  Lat.  deorsum  ,  in  imo  .  Gr.   ■x.ó.tusSzv  . 

§.  Per  metaf.  Frane.  Sacch.  nov.  76.  Starà  1'  uomo 
con  gran  pompa  ,  e  superbia  ,  e  una  piccola  cosa  il 
metterà  a  dichino  . 

ADIETTIVO  .  Aggiunto  .  Lat.  adjectivnm .  Gr. 
£  iriSnov .  Buon.  fier.  2.  4>  18.  Un  elisire  ,  eduna  quin- 
ta essenza  Di  titoli  ,  di  titoli  adieitivi ,  Variabili ,  amo- 
vibili ,  alterabili. 

-j-  ADIETTO  .  T.  di  Commercio  .  Questa  è  una  vo- 
ce del  Gius  Cambiario  ,  che  spiega  la  qualità  del  pos- 
sessore di  una  lettera  di  cambio  ,  come  procuratore  del 
traente  ,  o  cedente  senza  avere  però  alcun  titolo  oneroso 
sulla  medesima  .  Baldasseroni . 

**  A  DIFFERENZA  .  Avverbi alm.  Salv.  Avveri.  1. 
3.  1.  6.  Onde  Raccolti  sempre  gli  nomeremo  ,  a  diffe- 
renza de'  lór  compagni  ,  a'  quali  Distesi  forse  si  potrà 
dire  .  E  partic.  10.  Chiamo  GL  i  ufi  auto  quel  che  si 
sente  in  AGLI  ,  e  in  QUEGLI  ,  deferenza  del  GL 
di  ANGLI ,  e  GLICERIO  . 

A  DIGIUNO  .  Posto  avverbiali».  Avanti  di  mangia- 
re .  Lat.    jejuno  s to macho .  Gr.   iv  vnc-iia  .  AI.  Aldobr. 
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Tutte  queste  maniere  di  latti  si  debbono  usare  a  di- 
giuno .  E  altrove  ;  E  chi  vuole  assai  bere  san/.a  ine- 
briare ,  si  può  usare  queste  cose  ne  11*  acqua  fredda  a 
digiuno.  Pier.  Span.  tes.pov.  Quando  la  luna  scema,  tol- 
ga lo 'nfermo  nove  dì  continui  a  digiuno  sugo  d'  agrimo- 
nia. Beni.  rim.  1.3  j.  Una  mattina  a  buon'otta  a  digiuno. 
§.  Dicesi  anche  A  corpo  digiuno  ,  A  stomaco  digiu- 
no ,  e  vale  lo  stesso  .  Cr.  4.  56'.  1.  Ma  per  consuetu- 
dine ,  i  Bolognesi  a  stomaco  digiuno  gli  assaggiano  . 

A  DILETTO.  Posto  avverbialm.  Per  diletto.  Per  pia- 
cere ,  Per  ispasso  .  G.  V.:\.  3.  3.  Bagnandosi  a  diletto 
in  un  piccol  fiume  .  Ar.  Far.  23.  j.  Capitaro  in  un 
prato  ,  ove  a  diletto  Erano  cavalier  sopra  un  ruscello. 
§.  I.  A  bello  studio  ,  In  pittava  ,  Come  più  piace  , 
o  torna  bene  .  Lat.  consultò  .  Gr.  zi,nriTr\àic .  Bocc. 
lett.  Pin.  Boss.  271.  Chi  potrebbe  dire  quanti  già  a  di- 
letto lasciarono  le  proprie  sedi  ?  E  Fiamm.  7.  42.  Noi» 
riguardando  esser  coita  noja  d'  amore  in  colui  ,  od  in 
colei  ,  il  quale  ,  e  la  quale  a  diletto  si  può  torre  ad  u- 
110  ,  e  darsi  ad  un  altro  .  Cron.  Morell.  Che  sai,  che 
dicendo  egli  è  ,  o  e'  fu  un  usurajo  ,  a  ognuno  pare  , 
che  a  diletto  gli  faccia  male  . 

§.  II.  Dicesi  anche  A  bel  diletto ,  e  vale  lo  slesso  . 
v.  DILETTO,  sust,  ■§.  II. 

A  DILUNGO  .  Posto  avverbiali».  Senza  fermarsi,  Al- 
la distesa.  Lat.  continenter.  Gr.  àSiaXilir-rwc  .  Tac.  Dav. 
ann.  1.  17.  A  dilungo  le  Provincie  ingannò  .  E  i5.  221. 
Non  lasciando  Lucano  ,  ec.  di  nominare  anche  gli  al- 
tri a  dilungo.  Pier.  fett.  Colt.  1.  M'  è  venuta  voglia 
di  ragionarne  a  dilungo  [  qui  Lat.  fuse .  ]  Soder.  Colt. 
78.  Ne  potrai  bere  a  dilungo  da  quattro  ,  o  cinque  di 
in  là  [  qui  l*af.  affatim.  ] 

§. Diccsi  ancora  Sanare  a  dilungo  ,  cioè  a  distesa  ,  contra- 
rio di  sonare  a  tocchi,  o  a  mnrtello,  e  si  dice  delle  campane. 
ADIMARE  .  Chinare  ,  Abbassare  .  Lat.  demiltere  , 
dejiccre  ,  ad  imum  convcrlere .  Gr.  xarafice/vttv .  Dani. 
Par.  27.  Mi  disse  :  adima  II  viso  ,  e  guarda  come  tu 
se'  volto  .  E  l'urg.  19.  Intra  Siestri ,  e  Chiaveri  s'  adi- 
ma   Una   fiumana  bella. 

**  A  DIMEZZATO  .  V.  A.  Avverbialm.  Per  metà 
Rim.  ant.  F.  fi.  Fed.  dell'  Arnbr.  son.  55.  Anzi  il  mio 
cor  di   gioia  e  di  dolore  Si  veste  a  dimezzatp  . 

AD  ilMO.  Posto  Avverbialm.  In  basso  ,  In  profondo  . 
Lat.  ad  imum  .  Gr.  nrpcsTrr'xetTia  .  Dani.  Par.  1.  Non 
dei  più  ammirar  ,  se  bene  stimo  Lo  tuo  salir  ,  se  non 
come  d'  un  rivo  ,  Se  d'  alto  monte  scende  giuso  ad  i- 
mo  .  E  Inf.  2y.  Che  dello  scoglio  1'  altra  valle  mostra  , 
Se  più  lumi   vi  fosse  ,    tutto  ad  imo  . 

AD  IMO  AD  IMO  .  Significa  quello  ,  che  Ad  imo  ; 
ma  raddoppiato  ,  raddoppia  anche  la  forza  ,  ed  è  quasi 
superi,  come  Spesso  spesso  ,  Bene  bene  ,  e  simili  .  Dani. 
Purg.  1.  Questa  isoletta  intorno  ad  imo  ad  imo  Lag- 
giù colà  ,  dove  la  balte  i'  onda  Porta  de'  giunchi.  Bnt. 
ivi.  Intorno  ad  imo  ad  imo,  cioè  d'  ogni  parte  alla 
marina  ,   che  è  al  basso  . 

ADIMORANZA .  V.  A.  Dimoranza  .  Lat.  mora  . 
Tesorett.  Br.  17.  Chi  ti  chiede  in  prestanza  Non  fare 
adimoranza  ,  Se  tu  vuoi  prestare  ,  Noi  far  tanto  pena- 
re ,  Ch'   il   grado  sia   perduto. 

-f  ADINÀMICO.  T.  Medico  .  Aggiunto  d'  un  ordine  di 
morbi,  che  non  consistono  nell'  alterata  qn/intitù  dell  ec- 
citamento.^. Dinamico.  1  francesi  chiamano  febbri  Adina- 
miche  le  febbri  nervose  accompagnate  da  fenomeni  d'Adi- 
namia ,    cioè   di   debolezza    per    to   più  fisiologica.  V. 

**  AD  INGANNO  .  Con  animo  d'  ingannare  .  Ca- 
vale. Medie,  cuor.  i58.  Procuravano  di  comprenderlo  in 
alcuna  parola  maldetta  :  onde  gli  faceano  le  questioni 
e  domande  ad    inganno . 

-f-  A  DIO,  o  come  anche  si  scrisse  ADDIO.  Pos to  av- 
verbialm. Modo  di  salutar  licenziandosi  ,  che  è  un  pre- 
gar bene  a  chi  resta  ,    quasi    dica  ,    Rimati  cvn  Dio  ,   e 
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7"  accomando  a  Dio.  Lab  vale  ,  Deus  te  sospilel,  Gr. 
X*t?i  .  Bore.  non.  73.  21.  Senza  dirci  né  a  dio,  ne  a 
diavolo  ,  a  guisa  di  due  becconi ,  nel  Mugnone  ci  la- 
sciasti .  E  ntxu.gi).  i/\.  E  detto  a  ogni  uomo  a  dio,  an- 
dò a  suo  viaggio  .  Dant.  Purg. 8.  Era  già  l'ora  che  vol- 
ge '1  disio  A  naviganti  .  e  'ntenerisce  il  cuore  ,  Lo  di, 
che  h'au  detto  a'  dolci  amici  a  dio.  Atleg.  3oa. Deh 
perchè  non  se'  tu  1'  albergo  mio  l  Deh  perdi'  un'  di 
sol  mi  diede  il  fato  Venire  a  te  ,  vederti  ,  e  divti  a 
dio? 

*  ÀDIPE  .  s.  m.  T.  Medico  .  Grasso  ,  pinguedine  , 
lardo  ,  e  propriamente  i/uel  grasso,  che  si  trova  nella 
cavità  dell'  addome  ,  e  spezialmente  nella  membrana  , 
perciò  detta   Adiposa  . 

*  §•  E  .fiS'  Menz.  sat.  Con  quella  man  ,  che  1'  adi- 
pe  incruento  Offre,  del  vecchio  Adamo  almo  restauro  . 

fADIPOCERA.  T.  Chimico.  Vocabolo  usato  da 
Fourcroy  per  denominare  il  grasso  de'  cadaveri  scompo- 
sto sott'  acipia  ,  o  nella  terra  umida  :  la  materia  grassa 
de  calcoli  biliari,    ed  il   bianco    di  balena. 

(*)  ADIPOSO  .  Add.  Pieno  di  grasso;  e  per  lo  più  è 
aggiunto  di  una  membrana  del  corpo.  Red.  Oss.  an. 
i35.  Neil'  osservar  la  curiosa  fabbrica  de'  reni  di  queir 
animale  ,  posi  niente  ,  che  fra  la  membrana  adiposa  , 
e-d  un'  altra  membrana  ,  ec,  fra  la  membrana  adiposa  , 
dico  ,  e  fra  quel  sacco  vidi  ,  eh'  eran  situati  molti  in- 
vogli, o  vescichette  membranose  .  E  appresso:  Di  mo- 
le assai  minori  di  quelle  situate  tra  la  membrana  adi- 
posa ,  ce. 

f  ADIPSÌA.    T.  Medico.  Mancanza  di  sete. 

ADIRAMENTO.//'  adirarsi.  Lat.  ira  ,  excandesccn- 
iia  .  Gr.  òfjti  .  Varch.  Suoc.  3.  1.  Una  parola  sola  sa- 
rà slata  cagione  di  tutto  questo  loro  adiramento  ,  e  1'  a- 
rà  fatte  pigliare  il  broncio  . 

ADIRARE  .  Tu  signif.  nculr.  pass.  Muoversi  ad  ira. 
Lat.  irasci  ,   excandescere  .   Gr.  òqyiYta&ett  .  Bocc.   nov. 

I.  io.  Quasi  si  riserbasse  1'  adirarsi  al  da  sezzo .  E  g. 
5.  /.  4-  Se  non  ,  tu  potresti  provare  ,  come  io  mi  so 
adirare  .  G.  V.  7.  ti-.  4.  E  come  lo  Re  Carlo  ebbe  la 
detta  risposta  ,  s'  adirò  forte  .  Dani.  In/.  8.  Ed  a  me 
disse.-  tu  ,  perch'  io  m'  adiri  ,  Non  sbigottir.  Peti-,  son. 
99.  Onde  la  mente  stolta  S'  adira  ,  e  piagne  .  S.  Agost. 
'C.  D  3.  17.  Coloro,  che  si  adirano  a  me  ,  quanto  mi 
compalircbbono  s'  io  dicessi  quello  che  dice  Saliistio  . 

§.  In  signif.  alt.  per  Muovere  ad  ira  ,  Fare  adirare. 
Albert.  21.  Maledetto  è  da  Dio  chi  adira  la  madre . 
Amm.  ant.  3o.  10.  8.  Ma  gastigare  1'  adirato  ,  e  cru- 
ciarti contra  di  lui  non  è  altro  che  adirarlo   più  . 

ADIRATAMENTE.  Avv.  baiamente,  Con  ira.  Lat. 
irate  .  Gr.  irpo'(  ofjnv  ,  éf}/\a>;  .  Bocc.  nov.  68.  19.  E 
pervenuto  nella  camera  ,  adiratamente  cominciò  a  dire. 
Liv.  dee.  pi:  Mandarono  in  gran  fretta  messi  al  Sena- 
to che  dicessero  ,  che  i  Volsci  venivano  adiratamente 
Vii.  S.  Marg.  i3i.  Mutò  la  faccia  sua  in  crude- 
lezza  ,  e  adiratamente  comandò  ,  eh'  ella  venisse  di- 
nanzi a  lui .  V'U.  Plut.  Antigono  gli  rispose  adirata- 
mente . 

**  ADIRATÌCCIO  .  Irato  anzi  che  no  .   Lasc.  Cena. 

II.  [  in  Slambul  dell'  Egira  122.]  e.  54-  Mostratisi  adira- 
ticci . 

ADIRATÌSSIMO  .  Add.  Superi,  di  Adirato  .  Lat. 
iratissimus  ,  maxime  iratus  .  Gr.  dpj  iXóraroi  .  Fi: 
Giord.  Preti.  li.  Per  questo  fatto  il  frate  divenne  ,  con- 
tro suo  costume  ,   adiralissinio  . 

ADIRATO  .  Add.  da  Adirare  .  Lat.  iratus.  Gr.  cp- 
g  i<7$tt$  .  Bocc.  nov.  iti.  19.  Non  potendo  ciò  compor- 
tare ,  avacciandosi ,  sopraggiunse  1'  adirato  marito  .  E 
nov.  /\o.  19.  La  donna  che  da  altro  dolore  stimolata  e- 
ra  ,  rispose  adirata  .  Guid.  G.  i38.  E  con  animo  adi- 
ralo atl'ermoe  tra  quelli ,  che  erano  presenti ,  che  il  mu- 
tamento ec. 


A  DI 

*  ADIRE,  v.  a.  Voce  latina,  e  dei  Legali.  Lat. 
adire.  Andare  al  possesso  di  un  eredità  ,  o  simile  . 
Maestruz.  2.  21. 

ADIRÉVOLE  .  Add.  Che  muove  ad  ira  .  Lat.  irani 
conci tans  .  Gr.  irapoì-uvTixóf  .  Guid.  G.  Quivi  li  subiti 
adirevoli  giuochi  delle  tavole  . 

A  DIRIMPETTO  .  Posto  avverbialm.  All'  incontro, 
e  ti  usa  sovente  a  modo  di  preposizione  .  Lat.  contra  , 
e  regione  .  Gr.  àvrixtjil  .  Ar.  Leu.  3.  2.  Come  fu  a 
cine'  portici  ,  Che  sono  a  dirimpetto  di  San  Stefano  , 
rii  circondato  da  quattro  . 

§.  Dicesi  anche  Al  dirimpetto .  Bemb.  stor.  l\.  Itf).  E 
nel  colle  di  Libbrafalla,  che  1'  è  al  dirimpetto  ,  una  tor- 
re labbricarono  . 

A  DIRITTO  .  e  A  DRITTO  .  Posto  avverbialm.  Per 
linea  reità.  Lat.  directè,  directo  ,  in  direelum  .  Gr.  aJ~ 
Sii  .  Tes.  Br.  2.  35.  E  la  rinchiudesse  dentro  da  se  si 
egualmente  ,  e  sì  a  dritto,  che  non  toccasse  più  da  li- 
na parte  ,  che  dall'  altra .  Ai:  Fur.  lyi.  49-  Colpi  a 
dritto  e  a  riverso  tira  assai  :  Ma  non  ne  tira  alcun  , 
che  fera  mai  . 

§.  I.  Per  giustamente  ,  Convenevolmente,  A  ragione. 
Lat.  jure  ,  meritò.  Gr.  dtx.ee  tu;  .  G.  V.  10.  Gì.  3.  E 
però  è  da  guardare  da  offendere  chi  è  in  luogotenente 
di  Cristo  ,  né  Santa  Chiesa  ,  a  diritto  ,  né  a  torto  .  E 
12.  3i.  2.  Molti  ne  furon  condennati  ec.  e  chi  a  dirit- 
to ,  e  chi  a  torto.  Albert,  cart.  192.  Tolga  Iddio  ira, 
colla  quale  non  puote  uomo  far  cosa  né  a  dritto  ,  né  a 
ragione  . 

**§.If.  Vale  anco  APPUNTINO  .Sega.  Mann.  Dichia- 
raz.  dell'  Opera  .  Se  in  alcun  Mese  qualcuno  di  tali 
detti  vi  sopravanzi,  o  perchè  al  numero  d'  essi  non  cor- 
risponda a  diritto  quello  de'  giorni  ec.  lasciatela  pure 
andare  . 

A  DIRITTURA  .  Posto  avverbialm.  A  diritto  ,  Di- 
rittamente, Tosto  .  Lat.  reeth  ,  directè.  Gr.  sùSiu;  . 
Soder.  Colt.  72.  Che  dal  zaffo  del  lino  ,  o  canale  a  di- 
rittura corrispondano  sopra  il  cocchiume  delle  botti  . 
Alleg.  i5G.  Perchè  il  principio  ,  e  la  line  delle  mon- 
dane cose  ,  a  dirittura  ec.   si  vagheggiano  . 

§.  yl  dirittura  .  Senza  pensare  ,  Subito  ,  Senz'  altro  , 
Senza  fallo  ,  Certamente  .  Lat.  profeclo  ,  sane  ,  statini  . 
Gr.  òfyiXws  •  Maini.  1.  73.  Che  Malmaniile  è  nostro  a 
dirittura  . 

ADIROSAMENTE  .  Avverb.  Adiratamente  ,  Irta- 
mente ,  Con  ira  .  Lat.  irate  ,  iracundè  .  Gr.  óqy/Xws  . 
Tratt.  segr.  cos.  domi.  Prendono  il  tutto  subito  adiro- 
samente  . 

ADIROSISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Adirosamente  . 
Tratt.  segr.  cos.  domi.  Anzi  prendono  il  tutto  sempre 
adiposissimamente  ,     e   lo  mostrano  . 

ADIROSiSSIMO  .  Superi,  di  Adiroso  .  Lat.  maxime 
iracundus  .  Gr.  ò^ytXóraroi.  Amm.  ant. /[O.  10.  7.  Adiro- 
sissime  sono  le  api  ,  e  secondo  lo  lor  pigliare  ,  elle  so- 
no di  molto  combattimento  .  Albert.  l\l\.  Adirosissime  . 
e  di  picciol  corpo  sono  le  api . 

ADIRÓSO  .  Add.  Inclinato  all'  ira  ,  Stizzoso  ,  Col- 
loroso  .  Lai.  iracundus  .  Gr.  òfyi\o( .  M.  Aldobr.  In- 
ferma balia  uccide  il  fanciullo  anzi  ora,  e  dee  esser  ben 
costumata ,  e  dee  essere  umile  ,  e  non  adirosa .  Amm. 
ant.  22.  2.  8.  Non  è  mio  vizio,  eh'  io  sono  adiroso,  è 
eh'  io  non  ho  ancora  ordinato  il  modo  di  vivere  .  JYov. 
ant.  j6.  5.  Il  Donno  il  conobbe  ,  e  con  adiroso  animo 
il  fé  venire  dinanzi  da  se  . 

A  DIROTTA  ,  e  ALLA  DIROTTA  .  Posto  avver- 
bialm. vale  lo  stesso  che  Dirottamente  .  Vii.  SS.  Pad. 
1.  56.  8.  Perchè  piangeva  si  a  dirotta,  e  singhiottendo  , 
che  non  poteva  avere  la  voce  .  Cavale.  Disc.  sp.  Sic- 
ché il  lavorio  non  s\  pigli  alla  dirotta  per  cupidità.  E 
altrove  :  Che  io  piangea   alla  dirotta  singhiottendo  . 

**   A    DIROTTO.    Dirottamente.    V.SS.    Pad,  3. 
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56.  Perocché  piangeva  s\  a  dirotto,  e   singhiottendo,,  che 
non  poteva   avere   boce    [    questa  è  la  t'era  lezione  .   "] 

-J- A  DISAGIO.  Posto  Avverbialm.  vale  Con  iscomo- 
do,  Con  isconcio  modo.  Lat.  incorninoli  è.  Gr.  ifuxfnirùjs  . 
J/a/m.  io.  21.  Quando  il  nimico  ,  eh'  ivi  sta  a  disagio 
A  tal  pigrizia  ,  grida  ad  alta  voce  :  Vieni  asinaccia  ,  mo- 
viti Sant'Agio.  Bocc.  nov.  /(o.  i5.  Stando  anzi  a  disagio 
che  no  ,  nell'  arca ,  eh'  era  piccola  . 

**  A  DISCREZIONE  .  Secondo  onestà  ,  equità  .  Frane. 
Sacch.  nov.  2  j.  Della  sua  fatica  ,  facessono  a  loro  di- 
screzione (  ne  lo  pagassero  secondo  che  loro  pareva  be- 
ne .  ) 

A  DISCRIZIONE  .  Posto  avverò  latin,  vale  Con  di- 
screzione ,  e  talora  anche  si  usa  per  lo  stesso  ,  che  Se- 
condo la  discrizione  ,  Quanto  pare  che  convenga  .  Sagg. 
nat.  esp.  72.  Impedisca  nell'  empiersi  la  sua  massima 
sferica  dilatazione  ,  un  peso  a  discrizione  attaccato    ec. 

A  DISFAVORE  .  Usato  avverbialm.  Per  lo  contra- 
rio di  A  favore  .  Sagg.  nat.  esp.  34-  Sulle  quali  cre- 
dettero alcuni  de'  nostri  accademici  poter  fondare  ar- 
gomento considerabile  a  disfavore  della  pressione  dell' 
aria  . 

A  DISGRADO  .  Posto  avverbialm.  vale  A  odio  ,  A 
dispetto,  Contr  a  voglia.  Liat.  invito  aliquo  .  Gr.  ùx.H- 
oius  . 

§.  In  forza  à"  aggiunto  ,  per  IVon  gradito  .  Lat.  in- 
gralus  ,  non  acceptus  .  Gr.  a^a'f/g-s?  .  Albert.  26.  A  di- 
sgrado è  quegli,  che  ,  rimossi  via  gli  arbitri,  in  un  can- 
tone disse  ad  orecchie  molte  grazie  . 

A  DISMISURA  .  Posto  avverbialm.  vale  Grandemen- 
te ,  Smisuratamente  ,  Fuor  di  misura  .  Lat.  prceter  mo- 
dani .  Gr.  dfJtirqtdS  ,  i/rriftpuù;  .  IVov.  ant.  3o.  2.  Stan- 
do alla  riva  ec.  vide  uno  pescator  povero  con  uno  suo 
Burchiello  a  dismisura  picciolino  .  E  nov.  3i.  1.  Ric- 
car  Loghercio  ec.  fu  grande  gentiluomo  di  Provenza  , 
e  di  grande  ardire  ,  e  prodezza  a  dismisura  .  Salust. 
Iug.  R.  La  sua  virtù  issuta  grandissima  a  dismisura  . 
Tac.  Dav.  ann.  6.  12O.  Riferiscono  i  paesani  ,  1'  Eu- 
frate essere  senza  pioggia  ingrossato  a  dismisura  . 

A  DISPETTO  .  Posto  avverbialm.  vale  A  onta  , 
Contr'  a  voglia  ;  e  si  usa  a  modo  di  preposizione  .  Lat. 
invito  aliquo.  Gr.  ct;cB<ri&i$:  .  G.  V.  io.  81.  1.  Col  favo- 
le di  Castruccio  1'  aveano  rubellato  a  dispetto  de  '  Sa- 
nesi  ,  che  v'  andarono  ad  oste.  Bocc.  nov.  65.  18.  Mal- 
vagia femmina  ,  a  dispetto  di  te  io  so  ciò,  che  tu  ^li 
dicesti  .  Maini.  9.  29.  E  se  ripara  'n  là  ,  più  qua  fra- 
cassa ,  Tal  eh'  ella  rompe  ,  e  a  lor  dispetto  passa  . 

-j-  A  DISI  ESA  Posto  .  avverbialm,  vale  A  dilungo  , 
Continuamente  ,  Senza  intermissione  .  Lat.  *  incessnn- 
ter  ,  indesinenter  .  Gr.  d<5tx\ciin(dS  ..  Tesorett.  Br.  19. 
Si  partì  a  distesa  ,  E  andossene  a  Prodezza  .  Borgh. 
Jlon.  180.  In  questo  nostro  secolo  correva  per  tutto 
1'  oro  ,  e  1'  ariento  a  distesa  . 

-j-  §.  Sonare  a  distesa  .  V.  a  Dilungo  .  Gr.  V.  9. 
ìòy.  2.  Un  sottile  maestro  di  Siena  ec.  fece  sonare  la 
gran  campana  del  popolo  di  Firenze  ec.  ,  che  nullo 
jnaestro  avea  saputo  farla  sonare    a  distesa  . 

A  DISTRETTA  .  Posto  avverbialm.  come  Essere  a 
distretta  ,  che  vale  Essere  serrato  ,  racchiuso,  A  stretta. 
Lat.  stridè  ì  arctè  .  Gr.  auvo'xjnSiv  .  Tes.  Br.  1.  36. 
Se  la  terra  è  s'i  grossa  ec.  allora  conviene  per  vera  for- 
za di  quello  dihottamento  dell'  aere  ,  e  delle  vene  del- 
l' acque  ,  che  sono  a  distretta  la  dentro  ,  faccia  trema- 
re ,  e  muovere  [il  vento~\  tutta  la  terra  ,  che  v'  è  d'  in- 
torno . 

A  DISVANTAGGIO  .  Posto  avverbialm.  vale  Con 
disavvantaggio  .  Lat.  inìqui  condilìone  ,  incummodè  . 
Stor.  Eur.  2.  .43.  Non  volendo  combattere  a  disvantag- 
gio si  manifesto . 

ADITO  .  Entrata  .  Lat.  ingressus  ,  aditus  .  Gr.  %l- 
•  o6oì  .  Fir.  As.    322.  E  ne  dava  per  questo  libero  adi- 


to a*  miei  penseri .  Segn.   Jlan.  Dee.  74.  Gli  negò   fino 
1'  adito  nella  Chiesa  . 

ADIVENÌRE  .  v.  ADDIVENIRE  . 

-j-  ADIVO  .  T.  di  Si.  IVal.  Animale  carnìvoro  ,  san- 
guinario ,  molto  comune  nel  Levante  ,  ed  in  Affrica  ; 
somiglia  al  lupo  nella  jigura  ,  nel  pelo  ,  e  nella  coda, 
ed  è  più  piccolo   della   volpe  .   Buffon. 

ADIUTORE.  Ajutatore  ,  Che  ajuta  .  Lat.  adjutor  . 
Gr.  0o»&os  .  Bemb.  Stor.  3.  34.  Si  proferse  al  senato  , 
s'  egli  estimava  che  da  difender  Pisa  fosse  ,  per  suo 
compagno  di  ciò  ,  e  per  suo  adiutore  . 

ADIUTÒRIO  .  V.  L.  Ajuto  .  Lat.  auxilium  ,  adjuto- 
lium  .  Gr.  (ìoìt^tiia.  Ricord.  Malesp.  127.  Menando  in 
loro   adiulorio  i   Sai  acini  di   Nocera  . 

AD1UTRICE  .  Femia,  di  Adiutore  ,  Lat.  adjutrix  . 
Gr.  ri  /2on6ó( .  Ar.  Sai.  1.  C  è  mano  adiutrice ,  Che 
sovviene   alle  pover  bisognose  . 

(*)  ADIUVANTE  .  K.  L.  Che  ajuta  .  Lat.  adiuvans, 
Gr.  o-ovcfytirikóf  .  Red.  cons.  1.  23-.  Ogni  medicamen- 
to dee  esser  composto  di  base  ,  di  adiuvante  ,  e  di  cor- 
rigenle  . 

*  ADIZIÓNE  .  s.  f.  Lat.  aditio  hicreditatis  T. 
Legale  .  Lo  adire  all'  eredità  .  Adjzione  di  eredità  be- 
neficiata . 

f  ADIZZAMENTO  .  £'  adistare  ,  Aizzamento  ,  At- 
tizzamento .  Lat.  irritatiti  ,  incitatio .  Il  Vocabolario 
alla  V.  INIZZAMENTO.  N.  S. 

ADIZZANTE'.  Che  adizza  ,  Che  provoca.  Lat.  in- 
cilans  ,  irritans  .  Gr.  tramai, llvuv  .  Serap.  La  sua  virtù 
si  è  attizzante  a  lussuria  . 

ADIZZARE  .  Ammettere  ,  Incitare  il  cane  a  morde- 
re .  Lat.  incitare  ,  immitlere .  Gr.  trat^o'^uvHv  .  Filoc.  1. 
Ci.  E  nelle  loro  interiora  metti  adizzando  gli  acuti  den- 
ti de'  feroci  cani  . 

§.  Per  metaf.  Provocare  ,  Irritare  .  Lat.  provocare  , 
irritare  .  Gr.  Trafe%óvttv  .  Declam.  Quintil.  P.  Il  popo- 
lo ,  secoiido  eh'  egli  è  adizzato  ,  s'  adira  .  Retor.  Tuli. 
A  dizzava'  I'  animo  drlle  genti  .  Scrap.'  Se  1'  ninno  la 
terra  in  mano  s' adizza  la  lussuria  ,  e  se  si  beràT  adiz- 
zera  vie  più  . 

(*)  ADNATA.  Una  delle  tuniche  dell'  occhio,  che  si  di- 
ce anche  Congiuntiva  .  Lat.  *  aclnata  .  Red.  cons.  1. 
1  J2.  Quella  tunica,  che  nell'  occhio  si  chiama  adnata  , 
o  congiuntiva.  E  appresso  :  L'  infiammazione  della  tuni- 
ca adnata  non  è   vinta,  e   non  è    doma. 

ADOCCHIAMENTO.  V  adocchiare.  Lat.  obtutus  . 
Gr.  nrfo'ao-^if  .  Tratt.  segr.  cos.  domi.  Mirano  con 
certi  frequenti  ,  e  fissi  addocchiamenti  .  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Avvedutosi  degli  adocchiamenti  di  quella  fem- 
mina . 

ADOCCHIARE  .  Aocchiare  ,  Affissar  l'  occhio 
inverso  cheeehesia  ,  Guardar  fiso  .  Lat.  fixis  oculis  aspi- 
cere  .  Gr.  etTiiri%eti>  .  Dant.  Inf.  18.  Però  t'  adocchio 
più  ,  che  gli  altri  tutti  .  Buon  Fier.  ,\.  2.  7.  Uom  non 
lontano  Osservare  adocchiò  d'  intorno  intorno  Questo 
mondo  . 

§.  Per  Vedere  distintamente  ,  Raffigurare  ,  Riconosce- 
re .  Lat.  agnoscere  .  Gr.  yvuiyi^dv  .  Dant.  Inf.  29.  E 
ten  dee  ricordar,  se  ben  t'adocchio.  But.  Se  ben 
t'  adocchio  ,  cioè  s'  io  ben  ti  veggio  ,  sicch'  io  ti  rico- 
nosca . 

ADOCCHIATO  .  A,U.  da  Adocchiare  .  Lat.  con- 
spectus  .  Gr.  nartnrnuS-iìf  .  Dant.  Inf.  i5.  Così  adoc- 
chiato da  colai  famiglia  Fu'  conosciuto  .  But.  E  cosi 
adocchiato  da  costoro  fu'  cognoseiuto  da  uno  . 

**  AD  OGNI  GUISA  .  Avverbialm.  Onninamente. 
Salv.  Avveri.    1.  3.  2.   10.  Poche  fieno   ad  ogni  guisa  . 

**  AD  OGNI  ORA.  Avverbialm.  Sempre.  Salv.  Av- 
veri. i.3.  2.  10.  Quelle  {voci)  che  i  nostri  antichi  ,  per 
giudizio  dell'  età  nostra ,  segnatoli  difettosamente  ad 
ogni  ora  . 
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ADOLESCENTE.  V.  L.Sust.Ch'  e  nelP  adolescenza. 
Lat.  adulesccns.  Gr.  vi-xvt  a.^  .  Cr.  5.  ,:jS.  5.  L*  operazion 
del  vino  non  adopra  in  un  modo  ne'  vecchi ,  e  ne'  sio- 
vani,  e  negli  adolescenti,  e  fanciulli  ec.  agli  adolescen- 
ti, e   fanciulli  è  cibo  ,  e  medicina. 

ADOLESCENTE  .  V.  L.  Acid.  Appartenente  all'  ado- 
lescenza, D'  adolescenza.  Lat.  adolescens .  Gr.  véos .  G. 
V.  io.  70.  2.  Lasciando  il  regno  suo  ,  e  i  figliuoli  pic- 
cioli in  adolescente  etade.  But.  Par.  6.  1.  Campato  dal- 
la morte  per  lo  figliuolo  ,  che  era  ancora  adolescen- 
te. 

ADOLESCÉNTULO.  V.  L.  Dim.  di  Adolescente  , 
Giovanetto.  Lat.  adolesccnlulus .  Gr.  vì*vi<tx.o;  .  Dant. 
Conv.  201.  Quando  ammaestrò  in  questo  luogo  Asca- 
iiio  suo  figliuolo,  con  gli  altri  adolescentuli  armeggian- 
do. 

ADOLESCENZA.  Età  ,  nella  quale  si  è  per  termi- 
nare di  crescere.  Lat.  adolescentia .  Gr.  vlórtts  .  -V. 
Aldohr.  Dicono  i  filosofi  ,  eh'  elle  sono  quattro  etadi  , 
Cioè  adolescenza  ec.  Fi'r.  As.  288.  Egli  giudicò  .  ohe 
e'  fusse  bene  riferire  ogni  cosa  ad  un  saggio  vecchione,- 
appresso  del  quale  egli  a\ea  utilmente  con  innata  la  sua 
fanciullezza  ,  e  ora  sosteneva  la  sdrucciolevole  adole- 
scenza. 

§.  E  per  simili t.  Cr.  11.  28.  1.  Dalla  adolescenza 
delle  piante  ,   inlino  a  debito  compimento. 

*  ADOMBRATILE.  Add.  d'  ogni  g.  Glie  può  es- 
sere adorni)  nto  .  Mafai,  lett. 

ADOMBRAMENTO  L'adombrare.  Lat.  òhùmhra- 
tio.  Gr.  éiric-Kt'XTfjiós  .  3Ior.  S.  Gres,  Appresso  al  qua- 
le non  è  trasmutazione  ,  ne  adombramento  di  vicissitu- 
dine. 

ADOMBRANTE.  Che  adombra,  Che  s'  adombra. 
Lat.  obiimbrans.  Gr.  itrizv.ix'^uv.Amcl.  82.  Quale  ad  As- 
tiage  parve  .  che  Mandane  una  vite  tutta  Asia  adom- 
brante partorisse.,  , 

ADOMBRARE.  Aombrare.  Coprendo  far  ombra  ,  e 
parare  il  lume,  Offuscare;  e  si  usa  anche  in  signific. 
nentr.  pass.  Lat.  obumbrare  .  umbras  offundere  •  Gr. 
£Ti<ry.ta%eiv.  Petr.  conz.  l.  2.  De'  be'  vosti'  occhi  il  dol- 
ce lume  adombra.  E  son.  283.  Cornea  noi  '1  sol,  se  sua 
soror  1'  adombra.  Dant.  Purg.  3.  Oia  se  innanzi  a  me 
nulla  s'  adombra,  Non  ti  maravigliar.  E  3i.  La  dove 
armonizzando  il  ciel   t'  adombra  . 

§.  I.  Per  metaf.  Bocc.  nov.  77.  4°-  ■Le  tue  lusinghe 
non  m'  adombreranno  gli  occhi  dello  intelletto  . 

•j-  §.  II.  Per  Immaginare  ,  e  Figurare  ,  metaf.  tolta 
dal  disegno  composto  di  lume  ,  e  di  ombra  .  Lat  figu- 
rare ,  esprimere  .  Gr.  %»ya-r  i%ftv  .  Petr.  canz.  Oo.  ^j. 
Tanto  piii  bella  il  mio  pensier  V  adombra  .  Ar.  Fur.  1. 
58.  Non  starò  per  ripulsa  ,  o  finto  sdegno  ,  Ch'  io  non 
adombri  .  e  'ncami  '1  mio  diseguo  .  [In  questa  allegoria 
adombrale  il  disegno  non  sta  per  immaginare ,  o  finge- 
re ,  ma  per  finire  il  disegno  coli'  aggiungeteli  le  ombre. 
La  parola   incarni  ,    che  segue    ne  fa  chiara    prova  .    ] 

§.  III.  In  signi fic.  ncutr.  per  Ombrare  .  Lat.  ex-terre- 
ri.  Gr.  èxTrXn'rTcs&'Xi.  Bo.c.  nov.Sg.Q.Per  ventura  v'  eb- 
be un  mulo  ,  il  quale  adombrò  ,  siccome  sovente  gli 
reggiani  fare  .  Petr.  son.  iy5.  Coni'  animai  ,  che  spes- 
so a  do  111  bre  ,  e    ncéspé  . 

§.  IV.    In  proverb.    Adombrar    ne     ragnatela ,    vale    lo 
stesso  ,     che    Affogare    'n     un     bicchier    a"  acqua  .    Cecch. 
dich'  io  ,    che  questa    bestia    adom- 


Mogl.   2.    1.  Non  vi 
bra  Ne'  ragnatelh  ! 


ADOMBRATO  .  Add.  da  Adombrare  .  Lat.  obum- 
hratus  .  Gr.  itriax.ict^cfji-vo;.  Dittam.  5.  1-.  Cotesta  qua- 
si di  color  somiglia  Con  certe  vene  di  nero  adombrata  . 
Sega.  Reti.  3.  Anzi  vi  è  spesse  volte  (  il  vero  )  adom- 
brato   dal  piacere  ,    e   dispiacere    proprio    (  qui   per  me- 

taf.  ) 

§.  I.  Pcrlspaurito.  Alorg.  21.  ni.  Poco  più  oltre  quat- 


tro ^rr>n  lìonl  Trovava,  e  Veglia ntin  tutto  è  adombra- 
to ,  Quando  ha  veduto  questi   coinpaeuoni  . 

§.  II.  Per  Istupefatto,  e  Confuso.  Lat.  attonitus.  Gr. 
sx.iri'rrXtryfJzyo;  .  Bocc.  nov.  97.  12.  Pareano  uomini  a- 
dombrati ,  si  tutti  stavano  taciti  ,  e  sospesi  ad  ascolta- 
re . 

(*)  ADOMBRATÓRE.  Verbal.  ma.vc.Che  adombra.!^, 
adumbrans  ,  delineans.  Gr.  ò<rx.ttxyfx<prdv  ,  óynUctTtYwv  . 
Sali'in.  dite.  2.  /|5.  Questa  sorta  d'  amore  ,  d'  amore 
dico  ,  di  noi  medesimi  ,  piacque  a  i  poeti  ,  saggi  adom- 
bratori  del  vero  ._ 

ADOMBRAZIÓNE.  Adombramento  .  Lat.  obumbralio. 
Gr.  ìirt?x.tX7[Jióf  . 

§.  Per  Istupefazione  .  Coni.  Par.  33.  Cessata  cotale 
adombrazione  ,  nulla  sapea  ridire  di  quello  ,  che  avea 
veduto  ,   o  letto  . 

ADON AMENTO.  L'  ni. .nave.  Rim.  ant.  Buon.  Urb. 
Anco  Sto  'n  gioja  di  voi  del  vostro  adonamento,  Ch'  io 
porto  in  r  111.  mbranza. . 

AXJOrfARE  .  Abbassare  ,  Dimnrc.  Lat.  opprimere  , 
domnre,  Gr.  Jct'Jvccv  .  Dant.  Inf.  6.  Noi  passava  tri  mi  per 
1'  ombre  .  eh'  adona  La  greve  pioggia  .  But.  Adona  , 
cioè  fa  star  giù,  e  Ionia.  Dant.  Purg.  n.  Nostra  vir- 
tù, che  di  leggier  s*  adona  .  Non  spermentar.  G.  F-  6. 
80.  7.  E  così  adonò  la  rabbia  dello  'ngrato  ,  e  super- 
bo popolo  di  Firenze  . 

§.  In  signi fic.  neutr.  pasr.  Prender  onta,  rabbia,  In- 
velenirsi ,  Sdegnarsi  ,  Lat.  rommoveri  ,  cieri  ,  indignar!. 
Gr.  àpr$i?$cti.  G.  F~.  12.  58.  1.  Come  il  Re  d'  L  n^he- 
lia  ,  e  quello  di  Polonia  seppono  la  vergognosa  morte 
del  Re  Andieas  loro  fratello  ec.  furono  molto  tristi  .  e 
adonali  contro  alla  Regina  sua  moglie.  Rim.  ani.  Guitt. 
P.  Ar.  Ben  m'  avena  per  servidore  avuto  ,  Se  non  fos- 
se di   fraude   Adonata    di    quello  gran  dolzore  . 

ADONÀTO.  Add.  da  Adonare.  S.  Ag.  C.  D.  Ado- 
nati adunane  li  vicini  ,  istendendosi  con  acrescimento 
ec.  Fav.  Esop.  Nondimeno  tu  vieni  adonata  con  un  no- 
cetele inganno . 

f  ADONCO  .  Adunco  .  Alam.  colf.  1.  3o.  Il  vo- 
n.eio,  il  marron,  la  falce  adonca  .  Ar.  Fur.  i3.  4*- 
Aon   bisognò  catena  in  capo  adonca  . 

*  ADONESTARE  ,  v.  a.  Colorare  ,  Dar  colore  o  ap- 
parenza di  giustizia  ad  alcuna  cosa  ,  Segr.  Fior.  disc. 
Cesare  non  arebbe  potuto  sotto  alcuno  titolo  pubblica 
adones'ate  la  sua  tiiannide. 

-J-  ADÓNI.  T.  Botanico.  Corrisponde  all'  aster  chi- 
nensis  L.  E  pianta  annuale  ,  originaria  della  China  ,  in 
oggi  coltivata  in  tutti  i  giardini  d'  Italia  per  la  bellez- 
za de'  suoi  fiori.  Appartiene  alla  classe  singenesia  po- 
ligamia superflua  di  Linneo  ,  e  si  distingue  per  le  fo- 
glie ovate  ,  angolate ,  dentate  ,  picciolale  ,  e  pe'  ca- 
lici fogliosi  ,  e  patenti .  Targ.  Ist.  bot.  3.  p.  180.  A- 
dóni. 

*  ADONICO  .  Add.  Lat.  adonicum  Carmen.  T.  di 
Rettoi  ica  .  Dicesi  di  un  verso  composto  di  un  Dattilo  ,  e 
di  uno  Spondeo  ,  o  Trocheo  .  L'  ultimo  verso  delle  Stro- 
fe in  Tersi  Saffici   è    Adonico. 

■f  ADONIDE  .  Lat.  adonis.  Nome  Bot.  generico,  che 
si  dà  a  quelle  piante  ,  che  appartengono  alla  classe  po- 
liandria poliginia  ,  e  che  hanno  per  carattere  comune 
il  calice  libero  ,  caduco  .fatto  di  cinque  foglie,  ottuse, 
concave  ,  cinque  petali  ,  o  più,  coli'  unghia  nuda,  i 
semi  nudi,  angolosi  ,  irregolari  ,  appuntati  ,  disposti 
sopra   un    ricettacolo  conico  . 

■f-  §.  Adonide  campestre.  Adonide.  Occhio  di  Dia- 
volo. Ranuncolo  dei  grani.  Gr.  AqyzUO'vn  Diosc.  T. 
Botanico.  E  I'  adonis  sestivalis  L.  Pianta  annuale  , 
frequente  in  Italia  tra  i  grani.  Appartiene  alla  classe 
poliandria  poliginia  ,  e  si  distingue  per  essere  annuale  , 
per  avere  la  corolla  di  cinque  ad  otto  pelai''  ,  e  per  i 
frutti    ovati.   Savi  Pis.    a.  p.  25.  Adonide    campestre. 
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Matt.  Disc.  i.p.  954.  Da  i  quali  sono  molto  differenti  i 
fiori  dell'  Adonide.  Targ.  Ist.  hot.  2.  p.  ^g5.  Occhio  di 
Diavolo.   Ranuncolo  dei  grani. 

AD  ONTA.  Posto  avverbialm.  vale  A  dispetto.  Lat. 
invito  aliquo  .  Gr.  àx.tso-/u<. 

ADONTARE  .  Aontare,  Fare  onta,  Ingiuriare  ,  Of- 
fendere ,  Vituperare  .  Lat.  injuriam  inferre  ,  injurià  af- 
Jicere  ,  Gr.  àir/.th  .  Guid.  G.  La  diffamata  schiatta  di 
tutta  la  vostra  generazione  per  manifestamento  del  par- 
lame  vituperio  è  adontata . 

5.  I.  In  signif.  neutr.  pass.  Pigliare  onta  ,  Sdegnarsi, 
Crucciarsi  .  Lat.  indignar! .  Gr.  a^Ols^ai  . 

§.  II.  E  neutr.  assol.  vale  lo  stesso  .  Dani.  Inf.  6. 
Come  che  di  ciò  pianga  e  che  n'  adonti.  E  Purg.  17. 
Ed  è  chi  per  ingiuria  par  ,  che  adonti  . 

ADONTATO  .  Add.  da  adontare ,  Aontato  .  Lat.  in- 
jurià affectus,  iratus  ,  indignatus  .  Gr.  dx&to-S-n's  .  Pass. 
82.  Della  crual  cosa  la  figliuola  adontata  diede  '1  veleno 
alla  madre,  onde  ella  ne  mori.  G.  V.  9.  268.  1.  Il  Re 
si  tornò  in  Francia  molto  adontato  . 

ADONTÓSO  .  Add.  che  fa  onta.  Lat.  injurius  ,  in- 
j'uriosus  ,  contumeliosus  .  Gr.  v(3fic~>i;  .  Vii.  S.  Ant. 
Quelle  persone  inclinate  allo  essere  adontose.  Rìm.  ant. 
Min.  Pav.  Perfido  amor,  crudele  ,  e  adontoso. 

*  ADOPERABILE.  Add.  d'  ogni  g.  Che  può  adope- 
rarsi. Betlin.  disc.  Non  più  rinvenibile  ,  ne  adoperabi- 
le da  industria  umana  . 

ADOPERAMENTO.  L'adoperare.  Lat.  usus ,  opus, 
actio  .  Gr.  iqyov  ,  irfdfys  .  £fws"'£  •  Albert.  6q.  La  for- 
ma dell'  uomo  ha  molto  a  vile  1'  adoperamento  della  roc- 
ca .  Amm.  ant.  11.  1.  Di  molto  adoperamento  ,  di  più 
provamenti,  d'  altissimo  senno,  di  presentissimo  con- 
siglio viene  l'arte  del  dire.  liim.  ant.  P.  IV.  Buon. 
Ùrb.  Che  chi  comincia,  ha  mezzo  compimento,  S'  ei 
sa  perseverare  Lo  suo  adoperamento  . 

ADOPERANTE.  Che  adopera.  Lat.  operans ,  agens, 
Gr.  v^kttov  .  G.  V.  6.  64.  6.  Ogni  non  dovuta  vergo- 
gna ec.  fu  corona  perpetua  della  sua  buona  fama  ,  e  ob- 
brobrio, e  vergogna  degl'iniqui,  e  malvagi  adoperan- 
ti. E  7.  1.  3.  Questo  Carlo  fu  savio  ec.  fermo  ,  e  veri- 
tiere d'ogni  sua  promessa,  poco  parlante  ,  e  molto  ado- 
perante. E  11.  117.  2.  Benché  non  sia  però  scusa  di 
mali  adoperanti  contro  al  comune.  Dav.  Mon.  n5.  Se 
alcuno  1'  adopera  male,  non  l'adoperato,  ma  1'  adope- 
rante si  biasimi,  o  si  corregga. 

ADOPERARE  .  Aoperare  ,  Usare ,  Servirsi ,  Valer' 
si  di  checché  sia.  Lat.  adhibere  ,  itti  .  Gr.  ^HaSoti  , 
nr^ditiiv .  Fior.  Virt.  18.  Tolse  moglie  ,  e  fu  la  ingiu- 
stizia ,  ed  ebbe  sette  figliuole  ec.  la  settima  fu  lussuria 
ec.  ma  lasciolla  puttana ,  perchè  ogni  uomo  la  potesse 
adoperare.  G.  V.  pr.  2.  Acciocché  eglino  s'  esercitino, 
adoperando  le  virtudi  .  JYov.  ant.  6.  3.  Gli  altri  dodici 
danari  adopero  per  le  mie  proprie  spese.  Bocc.  IYov.21. 
21.  Masetto  vecchio  ec.  avendo  saputo  la  sua  giovanezza 
bene  adoperare  ,  donde  con  una  scure  in  collo  partito 
s'era,  se  ne  tornò.  E  nov.  5o.  9.  Alle  quali  troppo  più 
si  conviene  d'  adoperare  il  tempo  ,  quando  1'  hanno  , 
che  agli  uomini.  E  nov.  79.  i/|.  Eglino  mai  non  la  ren- 
dono ,  e  noi  la  rendiamo ,  come  adoperata  1'  abbiamo . 
§.  I.  Per  Operare  .  Lat.  operari ,  effìcere  ,  agere  ,  Gr. 
i%ya£l<?$ai  .  G.  V.  7.  $7.  1.  Sempre  adoperando  in 
gran  favore-  di  santa  Chiesa .  Cr.  1.  2.  l\.  Ma  s'  egli 
(F  aere)  è  reo  ce.  adopera  il  contrario  .  E  6.  86.  1. 
L'  origano  è  caldo  ,  e  secco  nel  terzo  grado  ec.  ed  en- 
ne di  due  maniere,  cioè  salvatico,  e  dimestico  /il  sal- 
vatico  ec.  adopera  più  fortemente  ;  il  dimestico  ec. 
adopera  più  soavemente  .  Dani.  Inf.  24.  E  come  quei 
che  adopera,  ed  istima  ,  Che  sempre  par  ,  che  innan- 
zi si  provveggia.  Bocc.  nov.  12.  (i.  Il  fante  di  Rinaldo 
*  veggendolo  assalire,  come  cattivo,  ninna  cosa  al  suo 
ajuto  adoperò  .  E  nov.  27.    26.   Conosco    il    mio    difet- 

T.  I. 


to  essere    stato   grande    in  ciò,  che  contro   a    Tedaldo 
adoperai. 

J.  II.  In  signi fic.  neutr.  pass.  Impiegarsi ,  Affaticarsi. 
Lat.  laborare,  agere  .  Gr.  nrovn'v  ,  i %y<i$,t<r &ai  .  Peti-, 
canz.  27.  2.  S'egli  è  pur  mio  destino  ,  E  '1  ciclo  in  ciò 
s'  adopra  ,  ec.  Pass.  646.  Hanno  alcuna  efficacia  (  le 
malie)  adoperandovisi  il  diavolo.  Fir.  disc.  an.  Zi.  Fe- 
celo  di  suo  consiglio  reale  ,  nel  quale  egli  poi  al  tem- 
po si  adoperò  con  tanto  amore  ,  fede  ,  e  discrezione , 
che  ce. 

**  «j.III.  Inforza  di  PROCCLRARE.  V.SS.  P.  T.i, 
C.  XCV11I.  i38.  Fa  dunque  bisogno  ,  che  V  uomo  sia 
al  tutto  perfetto  ,  e  adoperi  la  sua  salute  sollecitamen- 
te . 

ADOPERATO  .  Add.  da  Adoperare.  Bocc.  lett.  476*. 
Utili  cose  sono  le  bene  adoperate  ricchezze  ,  ma  molto 
più  la  onesta  povertà  è  portabile  .  Bern.  rim.  nG.  Egli 
ha  una  berretta  adoperata  .  Dd\>.  Mon.  n5.  Il  danajo  fu 
un  trovato  ottimo  ,  uno  strumento  da  far  beni  infiniti  ; 
se  alcuno  l'adopera  male,  non  l'adoperato,  ma  1'  ado- 
perante si   biasimi ,  o  si  corregga  . 

ADOPERATÓRE.  Verbal.  masc.  Che  adopera.  Lat. 
cjfector .  Gr.  <?H[Àiafyó;  .  Iiicor.  Malesp.  112.  Forse  fu 
promessione  di  Dio,  perei»'  erano  stati  adoperatori  i 
rettori  di  Santa  Chiesa  ,  eh'  egli  nascesse  di  Costanza 
monaca  sagrata  .  G.  V.  12.  3.  3.  Tu  fosti  traditore,  e 
adoperator  delia  morte  del  tuo  signore . 

ADOPERATRÌCE  .  Femm.  di  Adoperatore.  Lat.  ef- 
fe iens ,  ejfectrix .  Gr.  Voimimi  .  Lib.  cur.  febbr.  Per 
potere  resistere  alla  cagione  adoperatrice  . 

ADOPERATONE    .   Adoperamento ,     Lo    adoperare, 
Operazione .  Lat.     operntio  .    Gr.     ipyari'ct   .   Libr.    cur. 
malati.  Lo  elleboro  fae  violenta  ,  e  lunga  adoperazione, 
ADOPPIAMENTO.  U  adoppiare. 

ADOPPIARE.  Dar  V  oppio  sonnifero.  Lat.  opto  so- 
porare ,  opio  somnuni  inducere.  Gr.  o'tt/w  virvi^Hv.  Bocc. 
nov.  40.  5.  Il  medico  avvisando  ,  che  1'  infermo  senza 
essere  adoppiato  non  sosteirebbe  la  pena  ec.  fé  la  mat- 
tina ec.  stillare  una  acqua. 

ADOPPIATO.  Aid.  da  Adoppiare.  Addormentato 
per  forza  d  opio .  Lat.  opio  soporatus  .  Gr.  ÒttÌm  vtt- 
v/c-S-s/j.  Bocc.  nov.  40.  Ut,  La  moglie  d'  un  medico  per 
morto  mette  un  suo  amante  adoppiato  in  un'  arca. 

§.  E  per  Infuso  d'  oppio  ,  Che  induce  sonno.  Bocc. 
nov.  40.  25.  Gli  avea  data  bere  1'  accjua  adoppiata. 

**  A  DOPPIO.  Duplicatamente.  Cav.  Pungil.  ifa 
Per  essa  [  lingua  ]  1'  uomo  molto  può  meritare  a  dop- 
pio. Lasc.  Sibil.  4-  5.  Io  di  subito  pensai  a  voi,  per 
farvi  benefizio  a  doppio. 

ADOPRÀRE  .  Lo  slesso  ,  che  Adoperare.  Lat.  ad- 
hibere, uti.  Gr.  %%}ì<7$ut.  Salv.  Avveri.  1.  2.  l5.  Adopra- 
re  ,  sgombrare  ,  temprare  ec.  per  adoperare  ,  sgombera- 
re ,  temperare  ec.  si  lasciano  il  più  al  verso  ,  e  solo 
ad  alcuni  tempi  opportuni  ,  clic  e'  insegnano  i  maestri 
del  ben  parlare  ;  ma  rade  volte  son  messi  in  opera  dal 
favellare  sciolto.  Alain.  Colt.  1.  5.  Nulla  è  stagion  , 
dove  si  spesso  adopie  [  adopri  ]  .  L'  umido  suo  valor 
F  austro  ec.  Ivi  G.  Ma  guardi  prima  ben  ec.  Che  non 
tocchi  il  suo  campo  ,  o  ferro  adopre  .  Bui.  L'omini 
vecordi,  ed  ignari, che  non  s'  adopiano  a  nulla,  se  non 
come  le  bestie  a  notricare  lo  corpo. 

AD  ORA.  Posto  avverbialm.  -ìtale  Ora,  Adesso.  Lat. 
nunc  ,  jniìi  ,  hoc  momento  temporis .  Gr.  vuv.  Bocc.  Vis. 
2.  Ma  dimmi,  che  luce  E  quella,  che  là  dentro  i'  veg- 
gio ad  ora! 

AD  ORA  AD  ORA  ,  e  A  ORA  A  ORA  .  Posto  av- 
verbialm. vale  Ad  ognora  ,  A  ognipoco  ,  Ch'  è  eli'  r. 
Lat.  frenuenler  ,  swpius  ,  identidem  ,  subinde.  Gr.  ircX- 
Xdxif.  Filoc.  2.  20Ò.  I  paurosi  animali,  t  i  feroci  insie- 
memente  gli  parevano  per  paura  ruggire  nelle  caverne 
della  terra,  e  gli  uccelli  a  ora  a  ora  cader  moni.  Petr. 

5i 


84 


A  DO 


canz,  8.  7.  Però  eh'  ad  ora  ad  ora  S'  erge  la  speme. 
Dant.  Inf.  i5.  Ad  ora  ad  ora  M'  insegnavate  come 
1'  uom  s'  eterna.  Ar.  Far.  20.  6.  Che  ad  or  ad  or  in 
modo  egli  affrettava  ,  Che  nessun  tempo  d'  indugiar  le 
dava  . 

ADORÀBILE  .  Adii.  Degno  di  essere  adorato.  Lat. 
adorabili*.  Gr.  \otTi£ivTÓ<;  .  Segn.  Crisi,  instr.  1.  28.  11. 
Benché  per  altro  temesse  tanto  quei  giudizj  di  lui  più 
adorabili ,  che  scrutabili. 

*  ADORABILISSIMO,  Superlat.  di  adorabile.  Se- 
"gner.   Pai.  Ap. 

ADORAMENTO.  L'adorare.  Lat.  adoratio .  Gr. 
XotTfE/a.  Pass,  34i.  E  molto  più  grave  è  a  fargli  [  al 
diavolo  ]  alcun  sacrifìcio,  o  reverenzia  d'  adoramento. 
But.  Par.  8.  1.  E  di  quinci  prima  venne  1'  adoramento 
delle  statue.  Tac.  Dav.ann.  4>  9^.  Seguitò  ne'  suoi  pri- 
vati ragionari   ancora  di  rifiutare  simili  adoramenti. 

(f  )  ADORANDO  .  Add.  Adorabile  .  Lat.  adorabilis. 
Jflenz.  rim.  1.  61.  Quale  il  diremo  allora  Che  '1  bacio 
imprime  all'  adorando  piede  l  E  1.  276.  Tra  i  sacri  fre- 
gi Sorgi  adoranda  in  fronte  .  TV.   S. 

*  ADORANTE  .Add.d'  ogni  g.  Che  adora.  Lat.  ado- 
rans  .     Bellin.   lett. 

ADORARE  .  Reverire  con  atti  pieni  di  umiltà  ,  e  di 
divozione  ,  e  si  usa  inverso  Dio;  benché  si  prenda  talo- 
ra anche  per  significare  il  culto  de'  Santi  ,  e  delle  cose 
sacre.  Lat.  adorare.  Gr.  irqoGXWlìv .  Dant.  Inf.  4-  Non 
adorar  debitamente  Dio  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  55.  Delle 
immagini ,  e  luoghi  per  lui  adorare  non  si  raccorreb- 
be '1  novero. 

§.  I.  Per  similit.  Semplicemente  onorare.  Lat.  colere. 
Petr.  son.  192.  L'  adoro  ,  e  'nchino  ,  come  cosa  santa. 
Vinc.  Mari.  rim.  5.  Che 'n  ciel  s'  eterna,  e  qui  fra 
noi  s'  adora. 

§.  II.  Per  Orare  ,  Far  orazione.  Boe.  nov.  3o.  7.  E 
posesi  inginocchione  ,  a  guisa  che  adorar  volesse.  Serm. 
S.  Ag.  92.  Quando  adora,  parla  dolcemente  con  Dio. 
-j-  §.  III.  Per  amare  smisuratamente  .  Car,  Lett.  Tanto 
meno  vi  lascerete  vincer  d'  amore  a  una  donna  che 
t'  adori  . 

ADORATO  .  Add.  da  Adorare  .  Lat.  adoratus  .  Gr. 
irfot?x.vvx(*civo;  •  Fr.  Qiord.  Pred.  R.  Senza  rispetto  al- 
cuno de'  prima  adorati  altari .  E  altrove:  Si  mise  a' pie- 
di dello  adorato  Crocifisso  . 

ADORATÓRE  .  l'erbai,  masc.  Che  adora  .  Lat.  ado- 
rator  .  Gr.  irf o&xuvn'nh  •  Mor.  S.  Greg.  Non  diventate 
idolatri,  cioè  adoratoli  d'  idoli  .  D.  Gio.  Celi.  I  suoi 
adoratori  convien  1'  adorino  in  ispirilo  . 

§.  Per  Colui ,  che  prega  .  Amm.  ant.  8.  3.  7.  Niu- 
na  cosa  puote  essere  più  sicura  ,  che  commettere  tutto 
a  colui  ,  che  sa  ,  che  si  convegni!  dare  ,  e  che  giovi 
a*  suoi  adoratori.  Espos.  Kong.  E  bisogno,  che  '1  do- 
mandatole, e  adoratore  in  prima  si  diletti  del  datore  , 
se  vuol  ricever  quel,   eh' e'  domanda. 

ADORAZIÓNE  .  Adoramento  .  Lat.  adoratio  ,  cul- 
tus  .  Gr.  Xarps/a.  Fr.  Giord.  Pred.  lì.  Costumavano 
per  legge  1'  adorazione  degl'  idoli  .  Libr.  Pred.  Predi- 
cano 1'  adorazione  sola  del  sommo,  trino  ,  e  unico 
Dio. 

ADOREZZÀRE  .  Inerbo  impersgnale  .  Essere  rezzo  , 
Essei  e  ombra.  Dant.  Pure.  1.  Quando  noi  fummo,  do- 
ve la  rugiada  Pugna  col  sole  ,  e  per  essere  in  parte  , 
Ove  adore/.za  ,  poco  si  dirada.  But.  Dove  adorezza  , 
cioè  dove  è  ombra  ,  sicché  '1    sole  non  la  vede. 

ADORNAMI lV TE  .  Avverb.  Con  adornamento.  Lat. 
ornate.   Gr.   xo?uiOùf. 

ADORNAMENTO.  Ornamento.  Lat.  ornatus  ,  orna- 
mentimi. Gr.  xóirpxo;  .  G.  V.  10.  i5  \.  5.  E  agli  uomini 
tolto  ogni  adornamento,  e  cintura  d'argento.  Pass.  200. 
Sara  adornamento  ,  e  perfezione  di  tutto  '1  nostro  libro. 
Seh.  Pisi.    E   mi  pare  ,  che  quel  fallò  ,  che   di^se  ,  che 
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la  virtù  è  più  graziosa  in  un  bel  corpo  ,  ma  di  certo 
non  ha  bisogno  di  niuno  adornamento  .  Dant.Purg.  12. 
Come  Almeone  a  sua  madre  fé  caro  Parer  lo  sventu- 
rato adornamento  . 

ADORNANZA  .  V.  A.  Adornamento  ,  Ornamento  . 
Lat.  ornatus.  Gr.  xóe/jo;  .  Fr.  Jac.  T.  2.  l5.  10.  Se 
non    ci  hai  più  adornanza  ,  Già  non  ci  parrai  bella  . 

ADORNARE  .  Ornare  .  Riceve  oltre  all'  alt.  anche 
il  sentim.  neutr.  pass.  Lat.  exornare  ,  ornare  .  Gr.  xo- 
c-ftitv .  Dant.  Purg.  27.  EU'  è  de'  suo'  begli  occhi  ve- 
der vaga  ,  Coni'  io  dell'  adornarmi  colle  mani  .  E  Par. 
9.  Qui  si  rimira  nel!'  arte  ,  eh'  adorna  Con  tanto  af- 
fetto .  G.  V-  5.  7.  2.  E  quello  di  ricche  mura  ,  e  por- 
ti ,  e  torri  di  pietre  adornarono  .  Petr.  son.  9.  Le  rive 
e  i  colli  di  fioretti  adorna.  E  23.  Il  successor  di  Car- 
lo ,  che  la  chioma  Colla  corona  del  suo  antico  adorna  . 
ADORNATAMENTE  .  Avverb.  Con  adornezza  .  Lat. 
eleganter  ,  aptè  ,  ornate.  Gr.  Sxoa-fXnf^;vu(  ,  xos-fzius  .  Al- 
bert. 64.  Non  solamente  è  da  ami  aie  lo  corpo  delle 
predette  armi,  ma  è  da  vestire  adoinatamente  di  vesti- 
menta,    che  son  bisogno  . 

ADORJNATISSIMO  .  Superi,  di  Adornato  ,  Ornai is- 
simo  .  Lat.  ornatissimus  .  Gr.  xce/uóraros  .  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Nelle  vesti  compariva  sempre  più  del  dovere 
adornatissimo  . 

ADORNATO  .  Susi.  Adornamento,  Ornato.  Lat.  de- 
cor  ,  ornatus  .  Gr.  xéa-{xo<  .  Fr.  Jac.  T.  Miracolosa  fe- 
de Veggio  nel  suo  adornato  . 

■  ADORNATO  .  Add.  da  Adornare .  Lat.  exornatus  . 
Gr.  xoo-yis/Jivoi  .  G.  V.  12.  108.  9.  Con  tante  arti,  eoa 
tanti  colori  adornati  ,  con  somma  ragione  noi  provve- 
duti,  e  cauti  si  rende  .  M.  Aldobr.  1.  i5.  La  terra  ri- 
ceve intei amente  tutti  i  suoi  adornamenti  ,  e  tutte  le 
sue  bellezze,  siccome  sposa  adornata  di  vaij  colori. 
Guid.  G.  Con  torri  di  battaglia  adornate  con  intagli  . 
E  altrove  :  Alquanti  vollero  affermare  ,  che  questa  fos- 
se la  prima  nave  ,  che  prima  adornata  di  vele  ardisse 
d'  andare  ne'  lontani  paesi  .  Rim.  ant.  Guid.  Cavale. 
65.  Come  non  mandate  Fuor  della  mente  parole  ador- 
nate Di  pianto  doloroso,  e  sbigottite  1  Senn.  Ben.  B. 
M.  117.  l.anzqn  mia  adornata  d   umiltade  . 

ADORNATÓRE  .  V erbai,  masc.  Che  adorpa  .  Lat. 
exornator  .  Gr.  xoc(xmr\i  .  But,  L'  accompagnano,  co- 
me suoi  baroni,  e  adornatoli. 

ÀDORNATRICE.  Femm.  di  Adornatore .  Lat.  or- 
natrìx  .  Gr.  xo/x/utù^ria  .  Dan.  Conv.  199.  Adornatrice 
della  sua  peisotia  si  mostra  . 

ADORNAI' ÓRA.  Adornamento  .  Lat.  ornatus  .  Gr. 
xoa-fxòf  ,  ■xafkwTricfJiós  .  Libr.  Op.  div.  Tralt.  Fr.  Gio: 
Marign.  Corrotte  ,  e  disfatte  tutte  le  vesti  ,  e  tutta  1'  a- 
dornatura  da  petto  .  Libr.  Similit.  Con  tali  adornature 
si  dilettano  d'  andare  a  mostra  . 

ADORlNEZZA  .  A domatura  .  Lat.  cultus  elegantia  . 
Gr.  Kctìhsi  ,  ipiXoxctX/a.  Albert.  198.  Lo  tuo  modo  dee 
essere  in  cinque  modi  ;  cioè  in  parlare  ,  in  vigorezza  , 
in  quantità  ,  in  adornezza  ,  in  qualitade  .  Dant.  Conv. 
G9.  si  vedrà  la  sua  virtù  ec.  manifestare  nelle  cose  ri- 
mate ,  per  le  accidentali  adornezze  ,  che  quivi  sono 
commesse  ,  cioè  la  rima  ,  e  lo  rimato  ,  e  lo  nome  re- 
golato .  Lod.  Mart.  rim.  Di  si  alla  adornezza  par  che 
abbondi  . 

ADORNASSIMO .  Superi,  di  Adorno  ,  Adornatissi- 
mo ,  Ornatissimo  .  Lat.  ornatissimus  .  Gr.  xo(J.-\6ra.roc. 
Espos.  Sdlm:  Ieremia  nella  loquela  adornissimo  ,  e  di- 
voto. Tratt.  segr.  cos.  dona.  Compariscono  adornissi- 
ine  d'ella   persona . 

ADORNO  .  Add.  Adornato  ,  Ornato  .  Lat.  exorna- 
tus ,  elegans  ,  ornatus  .  Gr.  xxXó;  ,  xenuv^tevof  ■  Bocc. 
nov.  69.  3.  Aveva  tra  gli  altri  suoi  famigliari  un  giovi- 
netto leggiadro ,  e  adorno  ,  e  bello  .  Dant.  Purg.  9. 
Quando  f  anima  tua  dentro  domita  Sopra  li  fiori,  onde 
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laggiù  è  adorno  .  Petr.  canz.  17.  5.  Tutte  le  cose, 
di  che  '1  mondo  è  adorno,  Uscir  buone  di  man  del  ma- 
stro eterno  . 

ADORNO  .  Avverò,  lo  stesso  ,  che  Adornamente. 
Lat.  ornate.  Gr.  xi\otr(u»p:ivtt)s .Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  /\lc). 
Oratore  è  colui  ,  che  sopra  ogni  cosa  proposta  può  dir 
vago  ,  e  adorno  . 

-f-  A  DOSSO  ,  e  più  comunemente  si  scrive  Addosso. 
V.  Addosso  .  Se  gli  dà  il  terzo  caso  .  Dant.  In/.  21. 
Con  quell'  furor  ,  e  con  quella  tempesta  ,  Ch'  esco- 
no i  cani  a  dosso  al  poverello  Che  di  subito  chiede  ove 
s'  arresta  .  Cavale.  Att.  Apost.  ifi.  Turarogìi  gli  oc- 
chi,  e  a  impeto  gli  corsono  a  dosso  colle  pietre.  Cinonio. 
**  ADOTTAGIÓNE .  Bemò.  Stor.  7.  Scj.  Il  duca 
d'  Urbino  ec.  prese  per  figliuolo,  e  adottò  il  Sig.  Fran- 
cesco Maria  ,  a  una  sua  sorella  figliuolo  ec.  La  quale 
adottagione  il  medesimo  Papa  Giulio  approvò  e  con-; 
fermò  . 

ADOTTAMENTO  .  V  adottare  .  Lat.  adoptìo .  Gr. 
ùio&B&iot.  Annot.  Vane.  Perchè  ricevessimo  adotta- 
mento ,  e  desiderio  di  figliuoli.  Tac.  Dav.  ami.  12.  148. 
Entrati  consoli  G.  Antistio  ,  e  31.  Sullio  ,  s'  avacciò 
1'  adottamento  di  Domizio  . 

**  ADOTTANTE  .  Che  adotta  .  Maestruzz.  1.  77. 
La  terza  spezie  è  quasi  legale  affinità  tra  il  padre  adot- 
tante ,   e  la  moglie   del  figliuolo  adottato  . 

-J-  ADOTTARE  .  T. Legale.  Prendere,  in  virtù  <T  un  at- 
to solenne  ,  in  luogo  di  figliuolo  chi  tale  non  è  per  na- 
tura .  (  Inst.  de  adopt.  in  princ.  )  Bemho  stor.  7.  89.  Il 
Duca  di  Urbino  ec.  prese  per  figliuolo,  e  adottò  il  Sig. 
Francesco  Maria,  d'una  sua  sorella  figliuolo.ee.  Cavale. 
Med.  cuor.  142.  Mpisè  ec.  negò  d'  esser  figliuolo  del- 
la figliuola  di  Faraone,  la  quale  sei. voleva  adottare  a 
iigliuolo  . 

•j-  § .  Per  simili t.  Petr.  cap.  i3.  Che  facea  d'  adotta- 
re ancora  il  meglio. 

ADOTTATO  .  Add.  da  Adottare  .  Lat.  adoptatus  . 
Gr.  óivGzBiìf  .  Maestruzz.  1.  77.  La  terza  spezie  è 
quasi  legale  affinità  tra  'i  padre  adottante  ,  e  la  moglie 
del  figliuolo  adottato.  Fir.  As.  n5.  Un  bellissimo  gio- 
vane ec.  adottato  da  tutta  la  città  come  pubblico  fi- 
gliuolo ,  ec. 

ADOTTATÓRR  .  Veròal.  masc.  Che  adotta  .  Lat. 
adoplator  .  Gr.  u'toQnùv-  Maestruzz.  1.  7-.  Il  padre 
adoltatore  non  può  contracre  colla  figliuola  adottata 
ne  colla  nipote  dell'  adottalo  .  E  appresso  :  Il  Padre  a- 
dottatore  mai  non  può  contraere  con  quella ,  che  fu 
moglie   del  figliuolo  dell'  adottato  . 

-f  ADOTTAZIÓNE  .  Adottamento  .  Lat.  adontatiti  , 
adoptio.  Gr.  ótofrivia  .  Salust.  lug.  lì.  Iensal  rispuose, 
che  ciò  gli  piacea  ,  perocché  '1  terzo  anno  dinanzi  1'  a- 
vea  Micissa  per  adottazione  fatto  pervenire  a  reame  . 
Bui.  Purg.  02.  21.  Finge  come  poi  vide  1'  adottazione 
della  Chiesa  fatta  da  Costantino  Imperadoie  .  (  Qui  pa- 
re che  si  deliba  leggere  dotazione,  poiché  Costantino  ,  se- 
condo l'  opinione  degli  antichi  ,  dotò  ,  e  non  adulto  la 
Chiesa  .  ) 

ADOTTIVO.  Add.  Che  attiene  per  adozione,  Adot- 
tato .  Lat.  adoplivus .  Gr.  vionroinbiii  ■  C  V.  1.  09. 
5.  Suo  nipote  ,  e  figliuolo  adottivo  .  Maestruzz.  1.  70. 
Quattro  sono  le  maniere  de'  figliuoli  ce.  alcuni  sono 
solamente  legittimi  ,  siccome  gli  adottivi. 

§.  Per.  similit.  Alani.  Colt.  1.  17.  Nò  si  sdegna  ella 
\la  pianta  annestala  ]  ma  guardando  in  giro  ,  Si  bella 
scorge  P  adottiva  prole. 

A  DOVERE  .  Posto  avverbialm.  vale  Giustamente  , 
Con  giustezza ,  Convenientemente.  Lat.  riti ,  ac  re- 
cti    . 

§.  Stare  a  dovere  un  conto  ,  una  scrittura  ce.  vale 
Star  bene  .  Lat.   rationem  constare  . 

A  DOVIZIA.   Posto  avverbialm.  vale  In  abbondanza  , 


Abbondantemente  .  Lat.  abundanter  ,  copiose  .  Gr.  iùtró- 

ADOVRARE  .  V.  A.  Adoprare  .  Lat.  adhibere  ,  itti. 
Gr.  ;£f>?o--9-c«/  ,  irqoi'rTHv  .  Dmit.  Purg.  17.  Contra  '1  fat- 
toi- adovra  sua  fattura.  Frane.  Barò.  \ll\.  21.  Per  cui 
natura  in  tal  maniera  adovia. 

ADOZIÓNE  .  Adottamento  .  Lat.  adoptio  .  Gr.  Cit- 
$e<7t't  .  G.  V.  10.  8.  8.  Noi  non  siamo  solamente  de* 
tuoi  progenitori  ,  e  di  te  figliuoli  d'  adozione  ,  ma  più. 
tosto  congiunti  di  vera  natura  .  3Iaestruzz.  1.  77.  Impe- 
dimento settimo  del  parentado  legale  ,  lo  quale  si  fa 
per  adozione  ;  onde  è  da  sapere  ,  che  tre  spezie  di  pa- 
rentado legale  nascono  per  adozione  .  F.  appresso:  Con- 
ciossiacosaché canonica  jura  parlino  dell'  adozione  ec. 
Petr.  cap.  i3..  Che  per  varco  D'  adozione  al  grande 
imperio  monta  . 

-f-  ADR  ACANTI  .  Sorta  di  gomma  ,  che  si  trae  dal- 
l' astragalus  tragacantha  .  Diagrante.  Cesarina  di  John  e 
di  Thomson  .  M.  Aldobr.  Faccia  cuocere  una  gallina 
vecchia  ,  od  un  tortere  in  acqua  ,  dove  egli  abbia  gom- 
ma adraganti. 
A  DRITTO  .  v.  A  DIRITTO . 

ADRO  .  Add.  Atro  .  Lat.  aler .  Gr.  ptz'Xat;  .  Petr. 
cap.  12.  L'  oblivion  gli  aspetti  oscuri,  e  adii.  Buon. 
Fier.   5.  intr.  3.   Far  serena  parer  la   magion  adra  . 

§.  Per  Mesto  ,  Luttuoso  .  Lat.  aler  ,  tristis  ,  luctuo- 
sus  .  Gr.  \uirtt(J.ivos  .  Dant.  Purg.  3o.  Né  quantunque 
perdeo  1'  antica  madre  Valse  alle  guance  nette  di  ru- 
giada ,   Che   lagrimando  non  tornassero  adre  . 

A  DUE  A  DUE  ,  Palo  avverbialm.  A  coppia  ,  a 
coppia  ,  Due  dopo  due  .  Lat.  bini .  Dant.  Purg.  29. 
Ventiquattro  signori  a  due  a  due  ,  Coronati  venian  di 
fiordaliso  .  Petr.  cap.  5.  E  teneusi  per  mano  a  due  a 
due  . 

**  ADVEN  TICCIO  .  Avventizio  .  Cavale.  Spec.  cr. 
182.  Var.  lez.  Io  sono  adventiccio  e  peregrino,  mena- 
mi a  refrigerio  . 

f  ADUGGERE.  Vale  aduggiare.  Petr.  son.  43.  Qua! 
ombra  è  si  ciudel  che  '1  seme  adugge  ,  Ch'  al  desiato 
frullo  era  sì  presso  (  qui  propriamente  vale  produrre 
indozzniuento  .  ) 

f  ADUGGIAMENTO  .  Uggia  ,  Ombra  nocente  ,  se- 
gnatamente degli  alberi  .  Lat.  adumhratio  .  Lìbr. 
cur.  malati.  Patiscono  lo  aduggiamento  de'  vicini  albe- 
ri . 

(*)  ADUGGIANTE  .  Che  aduggia  ,  Che  fa  ombra  . 
Lat.  inumbrans.  Gr.  £iri<7X.ict%&)V.  Buon.  Fier.  4-  4-  24* 
Quanto  utili  meno  O  più  aduggianti  ,  o  infertili  ,  e  no- 
civi ,   Tanto  più  studian  trarle  alta  la  cima  . 

■j-  ADUGGIARE  .  Far  uggia.  Lat.  inumbrare,  umbram, 
inducere.  Gr.  i'rrto-x.nx'^itv  .  Dant.  Purg.  20.  1'  fui  ra- 
dice della  mala  pianta  ,  Che  la  terra  Cristiana  tutta  a- 
duggia  .  E  In/.  i5.  E  '1  fummo  del  ruscel  di  sopra  a- 
duggia  . 

■f-  §.  I.  Vale  anche  produrre  Indozzamento  ,  e  dicesi 
dell'  ombra  ,  o  di  altra  cosa  che  adombri  .  V.  \\.  IL  e 
III. 

■f-  §.H.  Usasi  ancora  in  sigili/,  ncutr.  pass.Soder.  Colt. 
39.  E  se  i  gran  pampani  ,  e  spessi  le  soffocassero  , 
e  insieme  coli'  altre  viti  troppo  se  n'  aduggiasseio  , 
sfrondinsi  (  e  qui  vale  :  /are  che  la  pianta  intristi- 
sca .  ) 

5.  III.  Per  meta/.  Lat.  luminibus  offìcere  .  Gr.  l'iri- 
xfti'TTT£/e .  Petr.  canz.  5y.  5.  Ma  quell'  altro  voler",  di 
di'  io  son  pieno,  Quanti  presso  a.  lui  nascon  ,  par  eh' 
adugge  .  Lod.  Alari,  rim.  Non  è  aduggiato  in  noi  1'  an- 
tico seme  .  Tac.  Dav.  ann.  1.  7.  Ma  imidiando  1'  al- 
tezza di  lei  ,  come  la  sua. aduggiasse  . 

ADLGG1ÀTO  .  Add.  du  Aduggiare  .  Lat.  obumbra- 
tus  .  Cr.  2.  5.  5.  Dal  freddo  del  luogo  aduggiaio  ,  e  a- 
dombrato  . 
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*  ADUGGIATRiCE  .  veri.  f.  Che  aduggia.  Salv. 
Aduggiatrice  ombra  del  noce. 

f  ADUGLIARE  .  T.  di  Marineria  .  Adugliare  una 
gomena  ,  un  cavo  ,  è  disforia  in  giri  ,  raccoglierla  in 
duglie  .  Adugliare  a  sinistra  ,  a  rovescio  .  Adugliare  a 
destra  .   Strali  co  . 

ADUGJN'ARE  .  Pigliar  coli'  unghia  ,  Aggrancire  . 
Lai.  ungili  bus  arripere.  Gr.  xarafAXfTHV  ,  Ar.  Far.  io. 
io5.  Ma  da  tergo  1'  adugna  ,  e  batte  i  vanni  ,  Perchè 
non  le  si  volga,  e  non  1*  azzanni. 

(*)  ADULANTE.  Che  adula.  Lat.  assentans. Gr.  xoXee- 
zióav  .  Tue.  Dav.  ann.  n.  iZj.  Per  cotali  azioni  Yi- 
psanio  consolo  propose  ,  die  Claudio  si  gridasse  padre 
del  senato  ec.  ni  a  egli  diede  in  sulla  voce  al  consolo  , 
come  troppo  adulante  . 

■j-  ADULARE  .  Mostrare  ad  alcuno  maliziosamente , 
e  cuntro  verità  o  con  atti,  o  con  parole  di  averlo  in  pre- 
gio per  qualsivoglia  sua  qualità  ,  o  cosa  .  Lat.  adula- 
ri  ,  assentati  ,  Gr.  x.o\ay.tu»v  .  Maeslruz.  2.  il.  7.  Ma 
se  alcuno  ,  per  solo  desiderio  di  dilettare  ,  ovvero  di 
schifare  alcun  male  ec.  adulerà  ,  e  lauderà  alcuno  , 
non  è  contro  alla  carità  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Con 
lusinganti  parole  adulano  alla  moltitudine  del  popo- 
lo .  Tac.  Dav.  star.  2.  ìqi.  E  perchè  vegghi ,  eh'  io 
non  t'  adulo  ,  1'  essere  eletto  dopo  Vitellio  t'  è  vergo- 
gna più  che  onore  .  E  ann.  3.  58.  E  piagnevano  non 
ostante  1*  allegrezza  di  Tiberio  mal  celata,  a  tutti  no- 
ta ,della  morte  di  Germanico, non  potendola  adulare Fir. 
As.   140.   Con  allegro  volto,  cosi  1'  andavano  adulando. 

-j-  ADULÀRIA.  s.  f.  Lat.  adularla.  T.  de'  Natura- 
listi.  Feldispato  purissimo  ,  trovato  nel  monte  A.  Got- 
tardo dal  P.  Ermenegildo  Pino .  Questa  pietra  riflette 
una  luce  gareggiante  che  ha  del  turchino,  massime  (pian- 
do è  pulita  sul  taglio  detle  lamine  ,  onde  è  composte  . 
Bossi  . 

ADULATÓRE  .  Verb.mnsc.  Che  adula  .  Lat.  adulator 
ussentator.  Gr.  xó\a£, .  Espos.  Salm.  Addomanda  David, 
per  le  parole  degli  adulatori  non  si  lievi  in  superbia. 
Maestruz.  2.  11.  7.  11  terzo  modo  per  occasione  di 
peccare  ,  ma  non  fu  intenzione  dell'  adulatore  .  Galnt. 
5S.  Egli  sarebbe  avuto,  per  malvagio,  e  per  lusinghie- 
ro ;  e  come  io  sento  dire  a  questi  letterati ,  per  adulato- 
re . 

ADULATÒRIO  .  Add.  Che  Adula  .  Lat.  adu- 
ìandi  vita  hahens  ,  blandus  .  Gr.  voXctxiU rixs's  .  Segn. 
Mann.  Giug.  26.  1.  Perchè  se  1'  odi  prorompere  in  pa- 
role ardite  ,  adulatorie  ce. 

ADULATRICÈ  .  Verb.  femm.  Che  adula  .  Lat.  a- 
ilulutrix  .  Bocc.  leti.  Perciocché  io  allora  vedrò  le  ini- 
que ,  e  adulatrici  lingue  ,  delle  quali  vi  ricordo  ,  e  pre- 
go che  riguardiate  ,  confuse  tacere.  Tratt.  gov.  Jam. 
Npn  sii  ec.  adulatricè  ,  non  seminatrice  di  discordia  . 
Ar.  Fur.  19.  1.  Se  poi  si  cangia  in  tristo  il  lieto  sta- 
to ,   Volta  la  turba  adulatricè  il  piede. 

*  ADULAZÌOiNCELLA  .  s.f.  Diminuì,  a"  Adula- 
zione.  Faust,    ep.    Cic. 

AD U L AZIÓNE  .  V  adulare  .  Lat.  adulatio  ,  assen- 
tatio  .  Gr.  xcXctuiiu  .  But.  Adulazione  ,  ovvero  lusinga 
è  compiacenza  mostrata  col  prossimo  con  parole  ,  o  con 
atti,  contio  alla  verilà  .  Amm.  ant.  56.  7.  1.  Adulazio- 
ne si  dice  una  falsa  lode  fatta  per  piagenteria  ,  la  qua- 
le usare  non  si  dee .  E  56.  7.  2.  L'  adulazione  è  d'  o- 
gni  viitù  nimica  .  Maestruz.  2.  11.  7.  Comunemente  il 
nome  dell'  adulazione  suole  essere  attribuito  a  tutti  co- 
loro ,  i  quali  sopra  '1  debito  modo  della  virtù  vogliono, 
O  con  parole,  o  con  fatti  ,  gli  altri  dilettare:  e  cosi  è 
peccato .  All'  adulazione  s'  appartien  laudare  alcuno 
in  quelle  cose  ,  che  non  è  da  essere  lodato.  Tratt. 
pece.  mort.  Iattanza  fa  lodar  sé  in  parole  ,  e  in  fatti  ; 
adulazione  fa  lodare  altri  . 

ADULTERAMENTE  .    Avv.    A   modo   cC  adultero  . 


Lat.  in  morem  adulteri.  Gr.  /i/u/^/x»?  .  Mar.  S.  Greg. 
Possiam  dire,  che  adulteramente  f  abbracciava  . 

(*)  AD.ULTERAMENTO.  Adulterazione.  Lat.  adulti- 
rium,  corruptio  .  Gr.  uotyia  ,  ejbood  .  Il  Vocabol.  nel- 
la voce  AVOLTERIA . 

**  ADULTERANTE  .  S.  Agost.  C.  D.  3.  5.  Ma  1* 
altre  femmine  adulteranti,  posto  che  le  punissono  d'  al- 
cuna pena,  non  le  giudicavano  però  a  morte  .  E  3.  7. 
Abbandonarono  gli  Dii  1'  adulterante  Troja  alle  fiamme 
delli  Greci . 

f  ADULTERARE  .  JYeutr.  ass.  Avolterare  ,  Coni- 
mettere  adulterio  .  Lat.  adulterarci  .  Gr.  (JUiytuttv  .  Ar. 
Fur.  28.  75.  Se  provar  non  potesse  ,  eh'  una  volta 
Avesse  adulterato  il  suo  consorte  .  Segn.  Mann.  Nov. 
18.  1.  Se  uno  in  sua  vita  ruba  ,  adultera ,  ammazza 
ec.   lo  scorge  subito  . 

•  "j-  §.  Per  meta/.  Falsificare  ,  Corrompere  .  $V.  Att. 
Lat.  adulterare  .  Gr.  x//3dVX£{/'«i>  ,  vo9,ZUS<r9ai  .  Dant. 
Jnf.  ig.  Che  le  cose  di  Dio ,  che  di  bontate  Deo- 
no  essere  spose  ,  e  voi  rapaci  Per  oro  ,  e  per  argen- 
to adulterate .  Ricett.  Fior.  68.  Lo  storace  ec.  si  adulte- 
ra colla  segatura  del  suo  legno .  E  appresso  :  I  Tama- 
rindi si  adulterano  colla  polpa  delle    susine. 

ADULTERATO.  Add.  da  Adulterare  .  Lat.  adul- 
teratus .  Gr.  vo8tvo'fAivos .  Frane.  Sacch.  rim.  36.  Can- 
zone ,  a  quella  adulterata  seggia  Ne  va  .  Ricett.  Fior. 
73.  Il  zafferano  ec.  adulterato  ,  non  ha  il  colore  chia- 
ro .  E  19.  Assa  fetida  ec.  la  quale  crediamo  che  sia  la 
feccia  della  prima  ,  o  in  qualsivoglia  modo  adulterata  . 
Buon.  Fier.  4.  4.  16.  Disprezzate  le  leggi  ,  La  lealtà  , 
la  fede  adulterate  . 

ADULTERATÓRE  .  Verbal.  masc.  Che  adultera  . 
Lat.  adulter .  Gr.  fjioi  y_óf  •  Mor.  S.  Greg.  1.  29.  Il  car- 
nale adulteratore  si  congiugne  illecitamente  alla  carne 
dell'  altrui  matrimonio  .  Lib.  Amor.  54-  Quello  ,  eh"'  è 
molestato  da  tanta  volontà  carnale  ,  che  con  desiderio 
di  quelle  agli  abbracciamenti  d'  una  legare  non  si  può  , 
ma  quante  ne  vede  ,  desidera  con  animo  disonesto,  non 
amadore  ,  ma  adulterator  d'  amore  dee  essere  chiamato, 
e  ingannatore  peggio ,  che  cane  .  S.  Agos.  C.  D.  Co- 
stui è   chiamato  adulterator  delle  moglie   altrui  . 

(*)  ADULTERATRÌCE.^er/>.>wm.  Che  adultera. 
Lat.  adultera  ,  corruptrix  .  Gr.  fxoiy_a\iiy  <$tt<pvH$xa,i  . 
Alleg.  i.|5.  La  contrarietà  ec.  essendo  ,  come  dire  pro- 
sontuosa  ruffiana  della  privazione  ,  sgualdrina  sfacciata, 
ed  avarissima  adulteratrice  della  fiorita  gioventù  delle 
cose   mondane . 

ADULTERAZIÓNE  .  L'  adulterare  .  Lat.  cornate- 
la. Gr.  qtSofoi  .  But.  Purg.  32.  2.  Sotto  similitudine 
dimostra  T  adulterazione  del  Papa  col  Re  di  Francia 
[  qui  figurai,  corruzione  .  ] 

ADULTERINO  .  Avollerino  ,  Nato  d'  adulterio  ,  o 
Appartenente  a  adulterio .  Lat.  adulterinus  .  Gr.  xt0- 
«TwAs;  ,  vób-Oi- 

■\\.  Per  meta/.  Non  legittimo  ,  Falsificato.  Cr.  2.  16. 
1.  Se  sarà  abbondante  in  tal  modo  ,  che  1'  abbondan- 
za delle  adulterine  piante  si  tema  ,  si  semini  continua- 
mente ogni  anno  (  qui  quasi  venute  fra  le  altre  per 
adulterare  il  buon  seme  )  .  Fir.  As.  4-  1Q5.  Noi  pre- 
sentammo ,  insieme  con  quelle  lettere  adulterine  ,  la 
gabbia  del  nostro  Trasilioue  .  E  169.  Ancorché  adesso 
egli  non  mi  sia  nascosto  1'  adulterino  autore  di  questa 
impresa   (  qui  vale  fraudolento    ) 

ADULTÈRIO  ,     e    ADULTERO  .    Illecita    congiun- 


terium  .  Gr.  fxotyiia.  But.  Par.  9.  2.  Adultero  è  quan- 
do lo  sposo  ,  o  la  sposa  si  congiugne  ad  altra  persona, 
che  a  quella,  a  cui  ria  dato  la  tede  matrimoniale  .  Pas- 
sav.  Adulterio  è  d'  ammogliato  con  maritata  ,  o  pur 
che  1'  uno  sia  legato  a  matrimonio  .  Bocc.  nov.  5j  2. 
Che  dal  marito  fosse  con  alcuno  suo  amante  trovata  in 
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adulterio.  Dant.  Par.  9.  Tosto  libere  fien  dell'  adulte- 
ro .  Peir.  son.  107.  Negli  adulterj  tuoi  ,  nelle  malnate 
Ricchezze  tante  . 

ADÙLTERO  .  Che  commette  adulterio  .  Lat.  adul- 
ter  .  Gr.  fJWX<>f  •  Pass-  3o8.  Onde,  come  è  detto  a- 
dultero  quegli,  che  abbandonando  la  sua  propria  spo- 
sa ,  della  quale  dee  volere  ,  seminando  in  lei  ,  rico- 
glier frutto  ,  se  semina  nell'  altrui  ,  non  per  frutto  le- 
gittimo ,  ma  per  disonesto  piacer  con  diletto  .  G.  V, 
12.  111.  4-  Con  frode  ,  e  con  sacrilegio  sposata  quel- 
Ja  rea  femmina  adultera,  e  traditrice  del  suo  signore  , 
e  marito.  Lab.  157.  Tacciasi  adunque  questa  genera- 
zione prava  ,  e  adultera  ,  né  voglia  il  suo  petto  degli 
altrui  meriti  adornare.  Sen.  ben.  farcii.  6.  3i.  Che  el- 
la se  n'  andava  ogni  giorno  a  casa  di  Marsia  ,  perchè 
d'  adultera  divenuta  meretrice  ,  voleva  sotto  un  ruffia- 
no ,  non  conosciuta  ,  potere  usare  qualunque  più  brut- 
ta ,  e  disonesta  licenza  le  paresse  . 

ADULTERÒSO  .  V.  A.  Add.  Adulteratore ,  A- 
dui t ero  .  Lat.  adulter  ,  mo?chus  .  Gr.  /uoi^óf  .  Ovid. 
Pist.  1.  Volesse  Dio  ,  che  V  adulteroso  Paiisse  russe 
affogato. 

ADULTÌVO  .  Add.  Che  cresce  .  Cr.  2.  i3.  22.  La 
qual  cosa  se  s'  osserverà  ,  farà  nocimento  all'  erbe  a- 
dultive. 

ADULTO .  Add.  Cresciuto .  Lat.  adulfus.  Gr.  -rpa- 
Qtt's  .  Dant.  Par.  7.  Questo  decreto  ,  frate  ,  sta  sepulto 
À  gli  occhi  di  ciascuno  ,  il  cui  ingegno  Nella  fiamma 
d'  Amor  non  è  adulto  .  Segn.  Crist.  insti:  1.  i4-  9. 
Nella  correzione  che  si  adopera  colle  persone  più  ca- 
paci di  discorso  ,  quali  presuppongo  i  vostri  figliuoli  a- 
dulli  . 

ADUMILIARE  .  Aumiliare  ,  Umiliare  ,  Fare  umile  . 
Amm.  ant.  22.  2.  2.  Questo  è  grandissimo  vizio  dell'  u- 
mana  generazione  ,  che  dopo  il  peccato  piuttosto  alla 
scusazione  fugga  ,  che  per  pentimento  non  si  aduniilii 
(  <jut  neutr.  pass.  )  Pass.  99.  E  con  tutte  queste  cose 
non  rintuzza  ,  né  adumilia  la  nostra  superbia  . 

AD  UNA  ,  e  A  UNA  .  Posto  avverbialm.  Insieme  , 
D'  accordo  .  Lat.  una  ,  simul .  Gr.  afta  .  Dant.  Par. 
12.  Degno  è  ,  che  dov'  è  1'  un,  1'  altro  s'  induca  ,  Sic- 
ché coni'  elli  ad  una  militaro,  Cosi  la  gloria  loro  in- 
sieme luca .  E  Purg.  4-  Venimmo  dove  quell'  anime 
ad  una  Gridaro  a  noi  .  E  9.  Poi  ella  ,  e  '1  sonno  ad  li- 
na se  n'  andato  .  Tac.  Dav.  Vit.  Agr.  400.  Tutto  il 
popolo  a  una  chiedeva  per  capitano  Agricola  [  cioè  a 
una  voce  .  ] 

AD  UNA  AD  UNA .  ».  AD  UNO  AD  UNO  . 

AD  UNA  BOCE  .  v.  AD  UNA  VOCE. 

ADUNAMENTO  .  L'  adunare.  Lat.  collectio,  Congre- 
gano ,  cumulus .  Gr.  avWoyit  .  Cavale.  Med.  cuor.  Di- 
ce Boezio  ,  che  beatitudine  è  stato  perfetto  per  aduna- 
mento  ,  e  copia  d'  ogni  bene.  Coni.  Inf.  7.  Nulla  è 
altro  ,    che  adunamento  di  ricchezze  . 

ADUNANZA.  U  adunare  ,  ma  per  lo  più  si  direbbe 
tV  uomini.  Lat.  ccetus  ,  concilium .  Gr.  truvoSoi  .  Al.  V. 
10.  75.     Il    di  di  San  Michelagnolo  si  fece  l*  adunanza 

fenerale  ,  che  noi  diciam  parlamento  .  Gencs.  P.  N. 
,  questa  dove  prima  fu  adunanza  di  gente  a  stare  . 
ADUNARE  .  Accozzare,  Ragunare  ,  Unire  ,  Alette- 
re  insieme  .  Lat.  cogere  ,  colligere  ,  congregare  ,  jun- 
gere.  Gr.  ouf^iy-dv  .  Ncv.  ant.  /\.  2.  Lo  padre  adunò 
filosofi  ,  e  savj  di  grande  scienza  ,  Bocc.  100.  5.  Fece 
Gualtieri  tutti  i  suoi  amici  della  contrada  adunare  . 
Dant.  Inf.  4.  Cosi  vidi  adunar  la  bella  scuola.  E  7. 
Ed  egli  a  me  :  vano  pensiero  aduni  .  E  Par.  1  Questi 
la  terra  in  se  stringe  ,  e  aduna  .  Peti:  canz.  Si.  6.  Vcg- 
giam  quando  col  Tauro  il  Sol  s'  aduna  (  au!  neutr.pass.  ) 
AD L NÀTA  .  Adunanza  ,  Ragunata  .  M.  V.  8-  y3. 
Di  questa  adunata  ,  e  di  sua  mala  parlanza  ,  gran  so- 
spetto si  prese  a  Firenze . 
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ADUNATO  .  Add.  da  Adunare  .  Lat.  congregati!*  , 
collectus  .  Gr.  eu'n\i%$£ts .  Albert.  2.  34-  Teco  con- 
sentono quelli,  eh'  io  notai  di  sopra,  cioè  molti  giova- 
ni vicini  congregati  ,  e  adunati  .  E  2.  48-  L'  onestà 
della  mente  trapassa  le  ricchezze  adunate.il/.  V.  1.  67. 
Esposono  la  loro  ambasciata  solennemente  dinanzi  a* 
Signori  ,  e  a'  loro  Collegj  ,  e  a  molti  altri  grandi ,  e 
buoni  cittadini  di  Firenze  richiesti  ,  e  adunati  per  la 
detta  cagione .  Cas.  Oraz.  lod.  Ven.  148.  Acciocché 
cosi  adunati  ec.  potessero  ec.  difendersi  . 

ADUNA'f  ÓRE  .  Verbal.  masc.  Che  aduna  .  Lat. 
coactor ,  collector .  Lib.  similit.  Come  fanno  certi  adu- 
natori  del  popolo  . 

ADUNATRICE  .  Verbal.  femm.  Che  aduna.  Fr. 
Giord.  Fred.  R.  Una  setta  pdunatrice  d'  ogni  scellera- 
tezza più  nefanda  . 

AD  UNA  VOCE,  e  AD  UNA  ROCE  .  Posto  awer- 
bialm.  vale  Concordevolmente  ,  Unitamente  .  Lat.  un» 
ore.  Bocc.  nov.  41.  >5.  Quasi  ad  una  voce  tutti  si 
confessaron  prigioni.  Nov.  ant.  61.  7.  Tutti  gridino 
ad  vina  boce  mercede ,  e  non  sappiano  a  cui  la  si  chie- 
dere . 

ADUNAZIÒNE  .  Adunamento  .  Lat.  collectio  ,  con- 
gregano, cumulus  .  Gr.  vu'Hi.oyn'  .  Filoc.  5.  65.  E  men- 
tre che  io  dell'  adunazion  di  questi  uccelli  in  ine  me- 
desimo parea  ,  che  mi  maravigliassi  ec.  Guicc.  slor. 
i3.  669.  Al  romore  della  quale  adunazione  essendosi 
per  sospetto  di  se  armato  per  mare,  e  per  terra  Otta» 
viano  Fregoso  . 

**  ADUNCÀRE  .  IVeutr.  pass.  Divenir  torto,  adun- 
co .  Sannaz.  Arcad.  egl.  10  Fin  eh'  ogni  ferro  poi  per 
forza   adnnchesi. 

(*)  ADUNCHE.  V.  A. Lo  stesso,  che  Adunque  ma  è  poco 
usalo.  D.  Gio.  Celi.  leti.  i5.  Quanto  adunche  voi  siete 
migliori  ,  i  quali  cominciate  ad  essere  innanzi  alla  mor- 
te quello  ,  che  faranno  gli  uomini  dopo  la  resurressio- 
ne  .  A'Ior.  S.  Greg.  Adunche  se  sol  non  ha  fatte  le 
cose,  che  egli  disse  di  sopra  ec .  Sega.  Retor.  2.  Sa- 
rebbe adunche  ben  fatto  ,  che  le  buone  leggi  chiarisse- 
ro tutte  quelle  cose  . 

ADUNCO  .  V.  L.  Torto  in  punta  ,  a  similitudine  di 
rostro  a"  uccel  rapace.  Lat.  ad/incus  .  Gr-  &■)  xi>Xsf  .  Pe- 
tr.  son.  i53.  E  del  mio  campo  mieta  Lappole  ,  e  stec- 
chi con  la  falce  adunca.  Bocc.  Arn.  vis.  14.  Oltre  grat- 
tando il  monte  dimorava  Con  unghie  adunche  uno  eh* 
al  mio  parere  In  molte  volte  poco  ne  graffiava. Fir.disc. 
anim.  9.  Le  vennero  veduti  quegli  occhi  spaventa- 
ti ,  e  quel  supercilio  crudele ,  con  quelli  piedi  strani  t 
e  quelle  unghie  adunche  . 

ADUNGHIARE  .    Vale  A  augnar  e  . 

AD  UNO  AD  UNO  ,  e  AD  UNA  AD  UNA  .  Po- 
sto avverbialm.  vogliono  Un  dopo  l'  altro  ,  Ad  un 
per  volta  .  Lat.  singillatim  ,  singulatim  .  Gr.  xa>'  iva. 
Nov.  ant.  6.  11.  Quando  egli  ebbe  veduti  ad  uno  ad 
uno.  Ani.  56.  Ma  perchè  ci  fatichiam  noi  di  volergli 
ad  uno  ad  uno  narrare  '.  Dant.  Inf.  5.  Similemente  il 
mal  seme  d'  Adamo  ,  Gettansi  di  quel  lito  ad  una  ad 
una  .  Petr.  canz.  28.  g.  Ad  una  ad  una  annoverar  le 
stelle  Forse  credea  .  E  son.  idi.  Le  soavi  parole  ,  e  i 
dolci  sguardi  Ch'  ad  un  ad  un  descritti  ,  e  dipint'  hai  . 
Fir.  As.  196.  Poiché  gli  ebbe  baciati  con  una  gran 
festa  tutti  ad  uno  ad  uno. 

**  AD  UNO  ANIMO  .  D'  accordo  ,  uniformemente  . 
Amm.  Ant.  38o.  [  Firenze  1C61.  ]  Ad  uno  animo  tut- 
te le  suocere  odiano  loro  nuore . 

AD  UN'  ORA  .  Posto  avverbialm .  vale  A  un  tempo. 
Nel  medesimo  tempo .  Bocc.  nov.  18.  12.  E  cosi  detto 
ad  un'  ora  messesi  le  mani  ne'  capelli  ec.  cominciò  a 
gridare  .  E  nov.  19.  22.  Tu  puoi  ec.  ad  un*  ora  piace- 
re a  Dio  ,  e  al  tuo  signore  ,  e  a  me  in  questa  manie- 
ra . 
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**  5.  In  forza  di  In  una  volta.  Bocc.  G.  10.  iti  10. 
Intendo  di  rendere  a  te  ad  un'  ora  ciò  ,  che  io  tra  mol- 
te ti  tolsi  ce. 

ADUNQUE  .  Particella  congiuntiva  ,  che  inferisce 
conclusione  .  Lat.  ergo,  igitur  ,  itarjue.  Gr.  aqa  .  sv  . 
Bocc.  nov.  1.  4-  Ragionasi  adunque,  che  essendo  Mu- 
sciatto  Franzesi  ec.  cavalier  divenuto.  E  non.  28.  n. 
Fate  adunque  ,  dolce  speranza  mia  ,  per  me  quello  ,  che 
io  fo  volontier  per  voi  .  E  nov.  7.  Adunque  ,  disse  la 
donna  ,  debb'  io  rimaner  vedova  \  E  nov.  9.  Adunque 
éc.  mi  donerete  voi  il  vostro  amore.  Dant.  Inf.  18. 
Quel  cinghio  che  rimane  adunque  è  tondo .  Petr.  son. 
26.   Adunque  Beati  gli  occhi  ,   che   la  vider  viva  . 

ADUSARE  .  Ausare.  Lat.  assuefatele.  Gr.  sS-i'Yeiv . 
Frane.  Barb.  ri.  io.  Ch'  ella  si  può  ,  come  vuoli  adu- 
sare . 

§.  E  neutr.  pass.  Lat.  assuescere  .  Gr.  s$i%tT$ai  . 
Cariale,  med.  cuor.  Quando  1'  uomo  s'  adusa  alle  tri- 
bulazioni  ,  par  che  vi  si  fortifichi  .  Pass.  202.  Tanto 
si  può  1'  uomo  adusare  a'  peccati  -veniali ,  che  cade  po- 
scia agevolmente  ne'  mortali  . 

ADUSATO  .  Add.  da  Adusare  .  Lat.  assuetus  .  Gr. 
èGi^oy-vo;  .  Amm.  ant.  22.  5.  5.  Spesso  addiviene,  che 
la  niente  adusata  a'  lievi  mali,  non  teme  i  più  gravi. 
'E  32.  2.  4-  La  mente  nostra  ec.  per  lungo  adopera- 
mento adusata  ec. 

ADUS  TARE  .  Fare  adusto  .  Lai.  ustulare  .  Gr.  iryo- 
e-x.ate?$o;  .  Ricctt.  Fior.  88.  Lo  adustare,  o  abbronzare 
è  scaldare  certe  medicine  ec.  mettendole  sopra  un  te- 
sto ,  o  un  ferro  ben  caldo  ,  tanto  che  le  parti  di  fuora 
si  secchino. 

-J-  ADUSTEZZA  .  Adustione.  Lat.  adustio  ,  ariditas  . 
Gr.  £>»f  o'th?  .  Lilir.  cur  malatt.  Per  rimediare,  e  toglier 
via  1'  adustezza  del  loro  temperamento  .  V.  ADUSTO 
al  §.  II. 

ADUSTIONE  .  Diseccamenlo  per  privazion  di  umore. 
Lat.  adustio  ,  ariditas  .  Gr.  ^«fo'rwf  .  Cr.  2.  25.  g.  E 
però  non  accostandosi  le  parti  del  luogo  insieme  per 
cagion  dell'  adustione  ,  ovvero  riardimento  ,  è  impossi- 
bile ec. 

*h  §.  E  presso  i  medici  o  è  V  astratto  di  adusto  nel 
senso  del  §.  II.  o  significa  abbruciamento  lieve,  o  sol- 
tanto  abbruciamento  . 

ADUSTISSIMO  .  Superi,  d'  Adusto  .  Lat.  adustissi- 
mus .  Gr.  ^HpoTaro?  .  jPtJ  Giord.  Pred.  B.  Come  fan- 
no certe  anime  adustissime  (  qui  metaf.  )  E  altrove  : 
Hanno  avuto  dalla  natura  un  temperamento  di  loro  com- 
plessione   adustissimo  . 

ADUSTIVAMENTE  .  Avverb.  Con  adustione  .  Lat. 
rctorride  .  Gr.  xsx.ccv[XcV(t>;  ■  Libi:  similit.  Come  il  sole  , 
per  cosi  dire  ,  in  quella  stagione  adustivamente  riscal- 
da 1'  Affrica  . 

ADUSTIVO  .  Add.  Che  ha  facilita  d"  inaridire  ,  di- 
seccare, riardere.  Lat.  *  adustivus  ,  *  arefactivus  .  Cr. 
2.  1  (.  7.  Ma  1'  acqua  salsa  ,  ec.  è  diseccativa  ,  e  adu- 
stiva  ,  e  al  postutto   contraria  al  pullulare. 

-j-  ADUSTO  .  Adii.  Fiiarso,  Arìdo  ,  Riseccato  .  Lat.  a- 
duslus  ,  aridus  .  Gr.  ^«p ò< ,  X-tX-UU/uìvo;  .  Cr.  2.  1.  1. 
Simigliantemente  ,  se  '1  luogo  fortemente  sia  adusto  , 
sarà  diserto  d'  arene  ,  e  di  morto  sabbione  .  Beni.  Ori. 
1.  3.  4-  Verrà  un  altro  spiritello  adusto,  E  con  indu- 
stria salteragli  addosso  .  Tass.  Qcrusal.  7.  52.  Qual 
con  le  chiome  sanguinose  ,  orrende  Splender  cometa 
suol  per  1'  aria  adusta  . 

§.  §.  I.  Diciamo  Uomo  adusto  a  chi  è  di  complessione, 
di  faccia  adusta  ,    e  secca  . 

■f- §.II.  E  presso  i  medici  adusto  è  aggiunto,  che  quando 
si  dà  agli  umori  degli  animali  ,  e  segnatamente  al  san- 
gue, vale  quasi  bruciato  ,  scarso  di  parte  fluida  ,  di  co- 
lore cupo  ,  e  quando  si  dà  a  ciò,  che  dai  medici  è  chia- 
mato  il  solido  ,  vale  magro  ,    scarno  .    Volg:    Mes.    Lo 
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EMPIERE  .  Adempire  .  Lat.  perficere,  exequi.  Gr. 
gxirXxf*!' .  D.  Grio.  Celi.  leu.  25.  Per  la  qual  cosa  s* 
aempie  quello  che  già  disse  Isaia  .  Grad.  S.  Gir.  1. 
Ben  è  vero  se  la  buona  credenza  aempie  per  opera  . 
Cron.  Morell.  Per  aempiere  quello  ,  che  dinanzi  fu 
promesso  . 

AEMPIMENTO  .  Adempimento .  Gr.  è*ir\nfu<T,s  . 
Grad.  S.  Gir.  i3.  Lo  timore  del  nostro  Signore  è  acin- 
pimento  di  sapienza  . 

AEMPITORE  .  Che  aempie.  Cap.  Impr.  Sieno  ese- 
cutori ,   e  aempitori  d'  ogni  nostra  costituzione  . 

AEJNTR.O  .  V.  A.  Adentro.  Cron.  Veli.  i39.  La  ma- 
lattia era  entrata  più  aeutro  . 

■f  AERATA  ,  e  AEREATA  [  acqua  ]  .  T.  Chimico. 
Sinonimo  d'  acidula,  0  d'  acqua  contenente  gas  acido 
carbonico  .  Qualche  volta  significa  pure  acqua  alla  qua- 
le  si  è  fatto  assorbire  V  aria  comune  ,  che  le  mancava,  . 
-\-  AERE  .  Aria  .  Presso  i  fisici  ,  ed  i  chimici  signi- 
fica fluido  elastico  ,  o  gas;  e  siccome  ven'  ha  di  molte 
specie  elle  si  contradistinguono  con  un  aggiunto  ,  come 
a  cagion  d'  esempio  ,  aere  vitale ,  aere  infiammabile , 
simili  .  Lat.  aer  .  Gr.  cùif  .  E  si  usa  nel  genere  mas  e. 
«  fé  nini. 

"j"  5.  I.  S'  usa  comunemente  in  significato  d'  atmosfera 
o  cielo  ;  tanto  nel  gen.  masc.  che  nel  femm.  Bocc.  In- 
trod.  58.  Ed  evvi  oltre  a  questo  ,  1'  aere  assai  più  fre- 
sco. Amet.  ioo.  Ma  poiché  1'  acre  a  divenir  bruna 
cominciò  .  Bocc.  Introd.  i3.  Conciofossecosaché  V  aere 
tutto  paresse  dal  puzzo  de'  morti  corpi,  e  delle  infermità, 
e  delle  medicine  compreso  ,  e  puzzolente  .  Dant.  Inf. 
9.  Per  1'  aere  nero,  e  per  la  nebbia  folta.  E  Conv.  2t. 
Siccome  afferma  ,  chi  ha  gli  occhi  chiusi ,  1'  aere  esse- 
re luminosa  .  Peti:  son.  240.  Rompendo  coi  sospir 
1'  aer  d' appresso.  Cr.  1.  5.  9.  La  città  de'  luoghi  abita- 
bili orientali ,  la  quale  è  aperta  dall'  oriente  ,  e  posta  in 
opposito  è  sana,  e  di  buono  aere.  Dittam.  4-  i5.  Qui, 
son  be'  porti ,  armenti ,  prateria  ,  La  terra  di  gran 
frutto  ,  e  1'  aer  sana  . 

*j-  §.  II.  E  buono  aere  ,  vale  buono  aspetto  ,  buon  vi- 
so.  Liv.  dee.  1.  Lucrezia  lo  ricevette  (  Tarquinia  )  di 
buono  aere  ,  siccome  quella  che  a  niuno  mal  pensava. 
Sen.  Pist.  io5.  Acciocché  la  gente  non  abbia  paura  di 
te  ,  convienti  essere  nel  mezzano  stato  di  fortuna  ;  e 
a  ciò  ti  sarà  utile  la  tua  buon'  aere  ,  e  che  le  genti 
sappiano  ,  che  tu  sie  tale  ,  che  ti  possano  crucciare 
senza  pericolo. 

AEREO.  Add.  D'  aria.  Lat.  aereus  .  Gr.  irrnvòs  , 
«Ef;.  But.  Conciossiacosaché  di  sopra  abbia  linto, 
che  i  corpi  aerei  dell'  anime  sian  visivi .  Tas.  Gerus. 
11.  55.  Yedcasi  in  alto  il  fier  Elvezio  asceso  Mezzo 
1'  aereo  calle   aver  fornito. 

■f-  §.  I.  Che  sta  ncW  aria.  Cr.  io.  l.Pensarono,  in  che 
modo  gli  animali  aerei  ,  terrestri ,  ec.  pigliar  potesso- 
no. 

§.  II.  Per  similit.  Senza  fondamento  .  Lat.  inanis  . 
Gr.  %uuvó;  .  Buon.  Fier.  4-  2.  7.  Tanta  è  dell'  oro,  e 
dell'  altrui  ricchezze  L'  opinione  aerea,  e  fallace. 

■j-  §.  III.  Aereo  (  Acido  )  T.  Chimico  disusalo.  Vàie 
gas  acido   carbonico  . 

*  §.  IV.  Aereo.  T.  Anatomico  .  Che  apporta  V  aria  , 
dì  è  pieno  d'  aria  .  Cocchi.  B.  Canale,  aereo  detto  A- 
sperarteria  . 

(-J-)  §.  V.  Aereo,  ed  Aerio  .vale  anche  Alto,  Eccelso,  Su- 
blime .  Lat.  excclsus  ,  altissimus  ,  aerius.   ISIenZ.  rim.  1. 
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io3.  Voi  ben  sapete  qunl  travaglio  e  spine  Soffersi  in 
soverchiar  '1  immenso  campo  ,  Ove  sorge  Parnaso  ,  ae- 
reo sasso .  N.  S. 

■f  AERIFORME.  Adii,  d'  ogni  g.  Lat.  formarti  ae- 
ris  habens  .   Che   è    in  forma  d'  aria  ,    o    di   gas. 

■f  §.  E  Jigurat.  Salvia,  ina.  Orf.  Aeriforme  Giuno 
regina  consorte  di  Giove. 

AERIMANTE  .  Colui  che  indovina  per  via  oV  aria  . 
Lat.  aeromantis  .  Gr.  dt$c[xàvTi$  .  Fr.  Giord.  Pred.  li. 
Conforme  danno  a  credere  di  potere  indovinare  i  Geo- 
manti  ,   e  gli  Aerimanti  . 

AFJfUMANZÌA.  Indovinamento  per  via  a"  aria.  Lat. 
*  areomantia  .  Gr.  difopavr/a  .  Maestruz.  i.  1  (.  In 
quanti  modi  si  fa  lo  indovinamento  per  invocazion  di 
demonj  ec.  alcuna  volta  ec.  appariscono  in  cose  inna- 
nimate  ;  onde  s'  egli  appariscono  ,  in  unghia  ,  o  fer- 
ro ,  o  vero  pietra  pulita  ,  è  chiamata  gcomanzia  ec. 
se  in  aere,  aerimanzia  .  Pass.  33o,.  Le  quali  se  appari- 
scono ec.  in  aria  ,  si  chiama  aerimanzia  . 

*  AERIMETRÌA  .  s.f.  T.  Scientifico  .  Scienza  che 
tratta  della  proprietà  dell'  aria  ,  e  che  insegna  a  misu- 
rarne ,   e   calcolarne  gli   effetti. 

**  AERINO  .  Aggiunto  a  colore  vale  Celeste  .  Art. 
Vetr.  2Vcr.  1.  a3.  Il  color  arabico  detto  turchino,  ov- 
vero aerino  molto  vistoso  ec. 

f  AERIO.    V.  Aereo. 

*  AEROFOBÌA,  s.f.  T.  Medico.  Timore,  paura 
dell'  aria  . 

f  AEROFOBO.  T.  Medico  .  Colui,  o  colei  che  te- 
me V  aria. 

f  AEROL1TO.  T.  di  St.  Nat.  Nome  che  vien  dato 
comunemente  alle  pietre  cadute  dal  cielo  ,  dette  da  ta- 
luni pietre  meteoriche,   o  meteoroliti  . 

*  AEROLOGÌA,  che  alcuni  dicono  AEROGRAFÌA. 

T.  Fisico    .    Trattato    delle    proprietà   dell'  aria . 

■f  AERÒME TRO  .  T.  Fisico  .  Nome  di  uno  stru- 
mento, che  si  adopera  per  determinare  la  gravità  specifi- 
ca de'  corpi  ,  specialmente  de'  liquidi  ,  e  ve  ne  ha  di 
maniere  diverse.  E  anche  nome  d'  un  altro  strumento 
atto  a  misurare  i  gradi  della  rarefazione  ,  o  condensa- 
zione a"  un  dato  volume  a"  aria.  Il  primo  strumento  si 
chiama  più  comunemente  Areometro.    V. 

*  AERONAUTA  .  T.  di  Fisica.  Colui  che  sale  nel- 
la navicella  pendente  da  un  areostalo  ,  e  con  esso  va  in 
tuia  . 

**  AEROSO  .Manieroso  .  Lat.  Comis  ,  Urbanus  . 
Castigl.  ,' >r  ;  ■,.  ih.  2.  Parmi  ,  che  se  gli  convenga 
servare  una  certa  dignità  ,  temperata  però  con  leggia- 
dia  ,  ed  aeiosa  dolcezaa  di  movimenti. 

-j-  AERÒSTATO.  T.  Fisico.  Pallone  volante  ,  e  si 
dice  specialmente  de'  palloni  volanti  pieni  di  gas  idrogeno. 

■j-  AESCARE  .  Adescare  ,  vale  propriamente  alenare 
coli'    esca   .     V.    Adescare   . 

\  §.  I.  Aescare  alcuna  cosa  ,  vale  porla  per  esca. 
Frane.  Sacch.  nov.  198.  E  ben  dicea  il  vero,  eh'  egli 
avea  pieso  1'  alluminato  alla  lenza,  aescando  cento  fio- 
rini per  riavere  gli  altri  . 

§.  II.  Aescare  l'  amo,  vale  mettervi  l'  esca  ,  Grad.  S. 
Gir.  11.  E  cosi  come  il  pescator  aesca  1*  amo  Per 
pigliare  il  pesce  ,  cosi  fa  il  nimico  ,  che  sempre  sta. 
accollo,  e  mai  non  dorme,  per  prendere,  e  legar  1'  uomo 

J).  Iti.  Meta foric.  Aescare  ,  vale  Allettare  con  lusinga 
e  altro  .  Lat.  illicerc  ,  allicere  .  Gr.  tfcXsaJ'ftv.  Frane, 
òacch.  nov.  69.  E  spesse  volle  si  lasciava  vincere  per 
aescare  la  gente  ,  e  dar  maggior  colpo  .  E  Op.  div.  69» 
Chi  sa  meglio  aescare  ,  e  chi  ha  più  da  dare  ,  colui  ha 
più  voci  d'  esser  vero  Papa  .  Dìttam.  2.  14.  E  perchè 
dolce  più  il  mio  dir  t'  aeschi .  Dico  ec. 

AESCATO  .  Add.  da  Aescare.  Lat.  crea  delinitus  . 
Gì .  <h\irt^o(Xivof.  Libr.  similit.  Come  accade  nelle  g«n- 
ti  aescate,  le  quali  non  ne  fanno  conto. 
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■f  AESCÀTO  .  Sust.  L'  apparecchio  ,  che  si  fa  in  sul 
piano,  o  aja  dove  s'  adatta  la  rete  uccellando  coli'  ajuo- 
lo  .  La    Crusca  alla  voce   Ajuolo  . 
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lFA  .  Un  certo  affanno  ,  che  per  gravezza  d'  aria  , 
o  soverchio  caldo  ,  pare  ,  che  renda  difficile  la  respira- 
zione. Palaf.  1.  Tu  mi  dai  afa,  deh  levati  quinci  [  in 
alcuni  Mss.  si  legge  Nefa.  ]  (  Nota  che  qui  è  nel  si- 
gnificato del  §.  seguente  .) 

§.  Fare  afa  ,  lenire  a  noja  .  Lat.  fastìdio  esse.  Gr. 
xó(o{  irotav.  Tac.  Dav  .  ann.  2.  01.  Fargli  afa  i  cibi 
della  patria.  E  Dial.  Eloq.  412.  La  malignitade  uma- 
na sempre  le  cose  antiche  mettere  in  Cielo ,  e  le  pre- 
senti farle  afa.  Sen  ben.  Varch.  5.  12.  E  quinci  è,  che 
a  gli  uomini  ricchissimi  ,  e  felicissimi  fa  ala  ogni  cosa. 
Lasc.  rim.  Che  ci  fanno  afa  starnotti  ,   e  leproui  . 

f  ÀFACA.  VÉCCIA  OTTÙSA.  T.  Botanico.  Corri- 
sponde alla  vicia  sepium  L.  E  pianta  perenne  ,  che  na- 
sce nella  Liguria  ,  nel  territorio  Pisano  ,  e  nel  Romano 
alle  falde  de'  monti  fra  le  siepi.  Appartiene  alla  classe  dia- 
deljia  decandria  ,  e  si  distingue  pe'  legumi  ,  che  sono 
circa  quattro  intieme  ,  diritti  ,  per  le  fogliatine  ovale, 
interissime  ,  le  esteriori  successivamente  minori.  Il  se- 
me è  eccellente  per  ingrassare  i  piccióni.  Anguill.  Sem- 
pi.  p.  104.  Afaca.  Matti  Disc.  1.  p.  578.  Nasce  1'  A- 
faca  abbondantemente  in  più  luoghi  d'  Italia.  Savi  P  is. 
2.  p.   190.  Veccia  ottusa. 

A  FACCETTE  .  Posto  avverbialm.  Dicesi  di  gemma, 
o  d'  altro,  la  cui  superficie  sia  composta  di  facce,  e  pia- 
ni diversi  .  Lat.  angulatus  .  Gr.  troXui^qoi  ,  Renv. 
Celi.  Chef.  11.  Come  quei  [  diamanti  ]  di  rozza  forma 
si  riducano  a  quella  perfezione  e  bellezza  ,  che  si  veg- 
gono intagliati    in  tavola,  a  faccette  ,   e   in  punta. 

AFACClA.  Peggiorat.  di  Afa.  Guitl.  leu.  (Questo 
giorno  qui  fa  ,  e  voi  la  sentirete  ,  una  afaccia  strana  , 
e   fastidiosa  molto. 

A  FACCIA  A  FACCIA  .  Posto  avverbialm.  Presen- 
temente ,  A  viso  a  viso  .  Lat.  corani  .  Gr.  ivavriuv  . 
(  Gli  scrittori  sacri  dicono  facie  ad  faciem  )  G.  K.  il. 
ig.  3.  E  veggono  Iddio,  e  la  divina  essenzia  a  faccia  a 
faccia.  Petr.  cap.  9.  Poi  quel  eh'  a  Dio  familiai  fu  tanto 
In  grazia  a  parlar  seco  a  faccia  a  faccia  .  S.  Grisost. 
Dove  1'  anima  tornando  alla  propria  gentilezza  ,  con  fi- 
ducia potrà  vedere  a  faccia  a  faccia  lo  suo  Signore. 

A  FACCIA  APERTA  .  Posto  avverbialm.  Scoperta- 
mente ,  A  fronte  scoperta  .  Lat.  palam.  Gr.  ipavifcòf  . 
Ar.  Fur.  i3.  27.  Poich'  ogni  prego  ,  ogni  lusinga  esperta 
Ebbe  ,  e  minacce  ,  e  non  potean  giovarli  ,  Si  ridusse  al- 
la forza  a  faccia  aperta  .  Cavale.  Espos.  Simb.  2. 
170.  Lo  romito  si  turò  il  naso  ,  e  mostrò  grande  schi- 
fezza ;   ma  1'  Angelo  passò   a  faccia   aperta  . 

**  A  FACCIA  SCOPERTA.  Sega.  Mann.  leti.  16. 
1.  Vuoi  tu  conoscere  quanto  il  Signore  abbia  amata 
sempre  questa  liberta  di  far  bene   a  faccia  scoperta. 

**  A  FALSO.  Falsamente  .Cavai,  Pungil.  iH(i.  Ma 
se  1'  uomo  è  lodato  a  falso  ,  piuttosto  si  può  e  debbe 
confessare  e  turbare,  che  gloiiaie.  Cavale.  Specch. 
de'  pece,  capii.  1 1. La  quinta  condizione  [della  Confessio- 
ne )  si  è  ,  che  la  sia  vera  ,  cioè  ,  che  1'  uomo  non  tac- 
cia la  verità  per  vergogna    ,  e  non   si  vitiiperi  a  falso. 

■f-  AFAN1TE,  Porfirico  di  Ilauy  T.  Mineralog. 
Porfido  verde  Grnnstein  compatto  di  color  verde  cupo 
con  cristalli  disseminati  ili   Fel disputo  compatti . 

A  FATICA.  Posto  avverbialm.  vale  Con  fatica,  Ap- 
pena. Lat.  a'gre  .  Gr.  fxó-)t$  ,  ftóXtf.  Tac.  Dav.  ttvr. 
L.  26^.  Olone  contro  alla  dignità  dell'  imperio  si  riz./.ò 
in  sul  letto,  e    con  preghi,    e    lagrime    gli  raffrenò    » 
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fatica.   Fir.  As.  3?..  A  fatica  risposi,    io  gli  ho  potuti  , 
por  un  grosso  nuovo  ,  cacciar  di  mano  a  un  pescatore. 

fforg,   27.  307.  E  a  fatica  la  strinse  col  guanto. 
**  §•   A  jatica  in  forza  di  Non  ben   per   ancora,  se~ 
guendo  la  pari.   CHE.    Firen.   T.    11.   97.  E   a  fatica  a- 
veva  velato  1'  occhio  ,  eh'  ella  si  risenti 

(*)  AFATICCIO.  Jdd.  Afatuccio.  Che  ha  dell'  a/alo, 
Spannino  .  Alleg.  Zi!\.  Voi  trasecolaste  a  braccia  qua- 
dre in  veggenJo  un  pedantucolo  afaticcio  ,  come  sono 
io  . 

AFATO  .  Add.  Dicesi  delle  frutte  ,  che  strette  da 
nebbia  ,  o  soverchio  caldo  ,  non  possono  condursi  a  per- 
fezione .  Buon.  Fier.  3.  5.  4>  L  se  ec-  nou  veggo  in 
tavola  Venirmi  i  primi  fichi  ,  o  spesse  volte  Afati  o 
mal  maturi. 

§.  Per  similit.  anche  degli  animali  ,  o  altre  cose  seri- 
ale . 

A  FATO  ,  e  A  FATA.  Posto  avverbialm.  A  ventu- 
ra ,  Com  ella  viene.  Lat.  temere.  Gr.  "S"f otrirtài .  Pa- 
taffi. 3.  Per  via  s'  acconcia  soma  ,  a  fare  a  fato.  Varch. 
Ercol.  9.4.  Favellare  a  caso  ,  o  a  casaccio  ,  o  a  fata  ,  o 
al  bacchio  ec.  è  non  pensare  a  crucilo  che  si  favel- 
la . 

(*)  AFATUCCIO.  Tristanzuolo,  Malsano.  Jjat.langui- 
dulus  ,  vietus .  Gr.  j/iroo-a'flf  0? .  Il  J^ocabol.  nalla  voce 
TRISTANZUOLO. 

A  FAVORE.  Posto  avverbialm.  vale  In  favore,  e  si 
adopera  a  forza  di  preposizione. 

A  F£ .  Posto  avverbialm.  Sorta  di  giurare,  Per  la 
fede.  Lat.  kerclè.  Gr.  jrpa'xXaf.  Ar.  Far.  35.  5g.  Ch* 
a  fé  ti  giuro ,  Ch'  in  ciò  pensai ,  eh*  ognun  fosse  per- 
giuro. 

§.  Alla  buona  fé  ,  lo  stesso.  Bocc.  nov.  76.  l5.  Ma 
che  n'  avesti  ,  sozio  l  alla  buona  fé  avestine  sei. 

A  FEDE.  Posto  avverbialm.  Fedelmente ,  Con  fede. 
Lat.  fide/iter  .  Gr.  irictài.  Dant.  Par.  11.  E  coman- 
dò ,  che  P  amassero  a  fede.  Nov.  ant.  101.  Se  prima 
lo  serviva, a  tede  ,  lo  servi  poi  molto  meglio. 

(*)  AFELIO. Lat.  aphelius.  Gr.  dipnXioi.  Gali.  Sagg. 
la.  Apogeo  dichiamo  del  sole  ,  o  altro  pianeta  ,  quan- 
do è  nella  sua  massima  distanza  dalla  terra,  siccome 
nella  massima  distanza  dal  sole  ,   afelio. 

*  AFERÈSI.  s.  f.  Lat.  apkeresis .  T.  Grammatica- 
le. Figura,  o  Tropo,  che  consiste  nel  troncamento  di 
lettera  ,  o  di  sillaba  nel  principio  di  alcuna  voce  ,  co- 
me Sprezzare  per  Disprezzare  ,  Rede  per  Erede  ,  e  si- 
mili. 

-j-  §.  Ed  in  Chirurgia  è  il  nome  dato  a  quella  parte 
di  scienza  ,  che  insegna  a  recidere  ,  e  tagliare  nel  cor- 
po qualche  parte,  ammalata,  o  non  secondo  natura.  Diz. 
Chir. 

AFFÀBILE.  Add.  Che  usa  affabilità.  Lat.  ajfa- 
hllis ,  Gr.  ìwpoo-nyoqsf.  Salvereg.  Tu  sa'  amabile  ,  af- 
fabile ,  e  dilettevole  a  tutti.  Medit.  arb.  cr.  Rendendo- 
si affabile  ,  amorevole  ,  e  grazioso  a'  pubblicani  ,  e  a' 
peccatori  ,  e  dicendo  che  per  loro  era  venuto  nel  mon- 
do. Pass.  i35.  (  //  confessore  )  dee  essere  sobrio  ,  pu- 
dico ec.  affabile  ,  liberale. 

AFFABILITÀ  ,  AFFABILITADE  ,  e  AFFABILI- 
TA'l'E .  Virtù  ,  per  la  quale  V  uomo  è  piacevole  in 
parlare  ,  e  in  conversare  ,  e  in  usare  colle  genti.  Lat. 
affabilitas .  Gr.  ìinrfOTnyofix.  Petr.  uom.  ili.  Il  ca- 
pitano de'  Romani  aveva  una  ail'abilità  ,  e  una  soavità 
di  costumi  ec.  che  costrigneva  a  se  amare  ,  e  ammi- 
rare. Com.  Inf.  16.  La  quale  ha  in  se  giustizia  ,  mo- 
destia, onestade  ,  buoni  costumi;,  conoscenza,  afTabili- 
tade.  Macstruz.  2.  7.  8.  E  cosi  si  fa  il  litigio  ,  il  quale 
è  contrario  all'  amicizia  ,  e  all'  affabilità. 

**  AFFABILISSIMO.  Superi,  di  Affabile.  Tas.lett. 
28.  E  gentilissimo  signore  e  meco  s'  è  mostrato  affabi  • 


lissimo  ;  laonde  non  dovici  dubitare  che  wi  facesse 
questa  grazia.  E  72,  Perehè  invero  è  un  cortesissimo  , 
affabilissimo  ,   e  splendidissimo  Signore. 

f  AFFABILMENTE.  Avv.  Con  amabilità  ,  Piacevol- 
mente. Lat.  comiter.  Tas.  Gerus.  18.' 5.  Placido  affabil- 
mente e  popolare  ,  L'  altre  genti  minori  ebbe  raccol- 
te. 


AFFACCENDARE.  Neutr.  pass.  Far  faccende,  A fa- 
ticarsi .  Lat.  occupati.  Gr.  Vi\unr^ay(Xovùv.  Segn.Pred. 
2.  b.  Non  le  die  a  quella  ,  che  si  era  affaccendata  nel 
fargli  migliori   spese. 

AFFACCENDATO  .  Add.  Che  ha  di  molte  faccende 
Inf  accendalo  ,  Occupato.  Contrario  di  Sfaccendato  ,  e 
d'  Otioso.  Lat.  ne  goti  os  us.  Gr.  voXt/irfdyptov.  Al- 
bert. Zj.  Li  pensieri  dell'  uomo  affaccendato  ,  e  bonta- 
doso  ,  sempre  sono  in  abbondanza.  Salvia,  disc.  2.  5. 
Sembrivi  di  vedere  ec.  un  pieno  alveare  d*  api  ingegno- 
se ,  che  ec.  tutte  d'  un  medesimo  volere  affaccendate 
si  stanno. 

AFr ACCETTARE  .  Lavorare  un  corpo  solido  in  ma- 
niera,  che  abbia  più  faccette ,  come  si  fa  del  diamante, 
e   dell    altre  gioje. 

AFL-'ACCEf  TATO  .  Add.  da  Affaccettare.  Lat.  muU 
tifrons  ,  muUanguluj  ,  multas  sedes  habens.  Gr.  nnXvt- 
cffoi' . 

AFFACCHINARE  .  S'  usa  talora  neutr.  pass.  Durar 
fatica  a  modo  da  facchino  ,  Portare  da  facchino.  Lat. 
laborare.  Gr.  nrovilv.  Ambr.  Bern.  2.  6.  Piglia  alman- 
co un  garzone  ,  e  di  lui  serviti  ,  e  non  ti  affacchinar 
cosi  tu. 

**  AFFACCIAMENTO  .  Cavale.  Trat.  ling.  fa. 
Vcggiamo  molti  per  avere  alcuno  oflicio,  beneficj  e  do- 
ni dalli  Signori  mondani  ,  lungo  tempo  e  per  diversi 
modi  pregarli,  cercare  e  picchiare  per  se  e  per  inter- 
posite  persone  con  tanto  affacciamento ,  e  con  tanta  vo* 
Iontà  ,  che  non  lasciano  né  per  vergona  ec.  (  qui  par 
cr.a    vaglia    Appresenlamento  ,    o  simili.  ) 

AFFACCIARE  .  Ridurre  in  piano  le  superficie  di 
pietra  ,   legno  ,   o  altro. 

§.  I.  In  signif.  neutr.  pass,  vale  Metter  fuori  la  fac- 
cia di  qualche  luogo  per  vedere ,  come  a  finestre  ,  e  si- 
mili. Gr.  Trfsxtf'-TTTHy.  Fir.  As.  284.  Mi  feci  a  una  fìne- 
stia,  che  riusciva  nella  strada,  nò  prima  mi  fui  affaccia- 
to, che  ec.  E  disc.  anim.  5o.  Aspettando  con  grande  an- 
sietà il  successo  della  cosa ,  si  affacciò  a  una  finestra  del 
suo  real  palazzo.  Buon.  Fier.  3.  2.  l  (.  S'  affacciano 
al  veder  comparir  gente. 

-J-  §.  II.  E  Venire  a  faccia  a  faccia.  Stor.  Eur.  4.  92. 
Se  era  meglio  attendere  i  Mori  a  casa  ,  o  affacciarsi 
incontro  a  combattergli.  Tac.  Dav.  ann.  1.  17.  In  per- 
sona dovea  ire  ,  e  allacciarsi  colla  maestà  imperia- 
le .  l 

§.  III.  E  Affacciarsi  a  dignità  ,  cariche,  o  simili,  va- 
le Pretenderle  ,    Chiederle .  Lat.    ambire,    prensare. 

§.  IV.  //  Dav.  I'  usò  in  att.  signif.  nel  senso  del  pri- 
mo §.  ann.  n.  i/jo.  Affacciavano  alla  porta  della  città 
i  comuni  figliuoli  ec. 

AFFACCI ATÀMENTE.  Avverbialm.  Lo  nesso  ,  che 
Sfacciatamente.  Lat.  impudenter  ,  inverecundè.  Gr.  ttps- 
ttitùì  ,  àvetit$b>$.  Libr.  moti.  Un  giocolare  lodava  un 
cavaliere  lusinghevole  ,   e  affacciatame-nte. 

f  AFFACCIATO    ,   e  AFFACCIATA.     Add.  da  Af- 
facciare.  Buon.  Fier.  1.  4-  6.    Mentre   eh'  io  veggio  a'  . 
ferri  Delle    prigioni  affacciati  non  pochi  De'  carcerati. 
Segn.   Pred.  G.    7.    Stava    affacciata    con    superbissima 
jiompa  da'  suoi  balconi. 

§.  E  lo  stesso,  che  Sfacciato.  Lat.  impudens ,  inve- 
recundus  ,  auda.v.  Gr.  dyfCtJ'n'f.  Amm.  ant.  7.  1.  12. 
Come  a' savio  uomo  si  conviene  composto  andare  ,  cosi 
si  conviene  composto  ,  e  non  affacciato  parlare. 
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**  AFFAITAMENTO.  V.  A.  Affazzonamelo .  Lat. 
eiillus  elegantia.  Gr.  Kafka-Trio-pó;.  Il  Vocabol.  nella, 
voce  AFFATAMENTO.  Cuvalc.  Espos.  Sìmb.  ì.  3o2. 
Si  studiano  molti  di  far  cadere  e  peccare  li  loro  pros- 
simi dando  loro  materia  di  scandalo  e  peccato  ,  o  per 
vanitade  d'  adattamenti  ,  o  per  ingiurie  ec. 

AFF AITARE  .  V.  A.  Neulr.  pass.  Affazzonare  . 
Guitt.  lett.  io.  Carissimi,  del  mondo  miragli  siete  ec. 
a  cui  s'  affaitan  tutti  i  minori  vostri  . 

(*)  AFFAITÀTO  .  Acid,  da  Adattare  .  Affazzonato, 
Abbellito  .  Lat.  exornatus .  Gr.  x.a\ci)iricr$xs .  Cavale. 
Pungil.  58.  Perciocché  vanno  affiatati  come  meretri- 
ci, vestiti  a  foggia  come  ec. 

AFFALDARE  .  Metter  falda  sopra  falda  (  qui  por 
sopra  )  March,  i.  122.  Al  belico  una  pittima  t'  affal- 
da ,  Posta  in  sur  una  pelle  di  spinoso. 

§.  E  neutr.  pass.  Soprapporsì ,  Ridursi  in  falde,  Rag- 
grinzarsi. Ar.  Sai.  1.  Il  solimato  ,  e  gli  altri  unti  ru- 
fcaldi  ,  Di  che  ad  uso  del  viso  empion  gli  armarj  ,  Fan 
che  si  tosto  il  viso  lor  s'  affaldi. 

AFFALDELLÀRE  .  Mettere  ,  Dividere  ,  e  Ridurre 
in  faldelle  ;  e  dicesi  della  seta.  Oggi  più  comuneinen- 
te   Sfaldellare. 

AFFALDELLÀTO  .   Add.  di  A  Sfaldellare . 

AFFALSÀRE  ,  e  AFFALSIFICARE.  Lo  stesso, 
che  Falsare,  e  Falsificare.  Lat.  adulterare,  ■vitiare.  Gr. 
x.ifiàrt\£UHV  .  Si  legge  anche  Afalsare  ,  e  Afalsificare. 
Tav.  rit.  Si  puote  dire  di  vero,  che  la  giustizia  mai 
per  voi  non  fue  afalsata.  E  altrove  :  E  se  io  confesso 
il  maleficio  ,  afalsifìco  la  veritade. 

AFFALSIFICARE  .  v.  AFFALSÀRE  . 

AFFAMARE  .  Indur  fame  ,  Far  patir  fame  ,  e  Far 
•venir  ■voglia  ,  e  appetito  di  mangiare.  Lat.  Jamem  in- 
frrre  .  Dant.  Purg.  23.  Già  era  in  ammirar,  che  si 
gli  all'ama  ,  Per  la  cagione  ancor  non  manifesta  Di 
lor  magrezza.  Pallad.  lì  cavallo  ,  che  non  vuol  il  fre- 
no ,  all'amisi  ,  e  dopo  '1  vespro  ,  quando  gli  si  dà  1'  or- 
zo ,  s'  infreni . 

§.  I.  In  signif.  neutr.  assolut.  Aver  fame .  Lat.  esu- 
rire .  Gr.  Trnvàv .  Difcnd.  pac.  Gesù  Cristo  comanda 
distribuire  alle  compagnie  de'  poveri ,  che  affamava- 
no. 

S.  II.  E  affamare  un  paese  ,  o  una  città  ,  diecsi  an- 
che dell'  indurvi  fame  ,  cioè  carestia  ,  stringendola  con 
assedio,  o  in  altra  guisa.  Pecor.  G.  11.  IV.  l.  Et  a- 
vendogli  affamati  ,  i  Fiesolani  s'  arenderono  a  Cesare 
a  patti   ec. 

(*)  AFFAMATELLO.  Dim.  di  Affamato;  Affamatuz- 
ZO.  Lat.  nonnihil  famelicus .  (ji.uTro\l{*U)<?>i;.  Bern.  Datr. 
E  tu  sei  brutto  ec.  e  sdegnoso  ,  Affamatello  ,  e  sparu- 
to ,  e  sdentato  ! 

AFFAMATÌCCIO.  Diminuì,  d'  A  fumato.  Libi:  son. 
56.  Pulcin  tignoso  ,  affamaticcio  ,  e  vago  Più  del  pa- 
nel ,  che  della  cappellina. 

AFFAMATÌSSIMO.  Superi,  d'  Affamato.  Lat.  ma- 
ximè  famelicus .  Gr.  \t/uciirruv .  Bocc.  nov.  /j8.  12.  A 
due  mastini  il  gittò  ,  li  (mali  all'amatissimi  ,  inconta- 
nente il  mangiarono.  Alleg.  i6\.  Dove  non  interven- 
ga ec.  uno  almeno  di  tanti  a  d'amatissimi  poeti. 

AFFAMATO .  Add.  da  Affamare,  Che  ha  gran  fame. 
Lat.  famelicus .  Gr.  nravùv.  Bocc.  nov.  56.  g.  Una  vel- 
tra  nera  come  carbone  ,  affamata  ,  e  spaventevole  mol- 
to nelP  apparenza.  Amm.  ani.  16.  5.  6.  Fabio  Verru- 
coso diceva  ,  che  '1  benefizio  dato  duramente  ,  e  con 
asprezza  si  era  come  pane  petroso  ,  lo  (piale  ricevere 
all'  all'amato  è  per  necessitade,  awegnadio  che  sia  mo- 
lesto (  qui  in  forza  di  sust.  )  Tav.  diccr.  Or  te  n'  au- 
drai a  quella  affamata,  e  fellonesca  oste,  che  t'  aspet- 
ta (  qui  può  voler  dire  crudele,  arrabbiata.  ) 

**  §.  E  metaforic.  vale  assai  desideroso.  V^it.  S.  M. 
Madd.  72.  Giesù  era  rimaso  tutto  solo   tra  le  mani   di 
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coloro  eh'  erano  affamati  d*  ucciderlo  vituperosamen- 
te. E  19.  O  Signor  mio  ,  ancora  sono  affamati  a  far- 
ne strazio  di  te.  E  101.  Oimè  ,  Signor  mio,  che  non 
trovo  io  due  crudeli  affamati  del  sangue  mio  ,  come  fu- 
rono del  tuo  insino  alla  morte!  V.  S.  Gio.  Batt .  216. 
Come  Zaccheria  ,  ed  Elisabetta  ,  e  Giovanni  affamati 
della  Madre  ,   e  del  figliuolo  Giesù. 

AFFAMATUZZO.  Dim.  d"  affamato  ;  E  si  diminui- 
sce dalla  piccolezza  di  chi  ha  fame .  Vii.  S.  Gio.  Bai. 
198.  E  talora  il  fanciullo  tornava  a  casa  tutto  all'ama- 
tuzzo . 

§.  Diremmo  anche  metaforicamente  d'  uomo  sparuto  , 
di  poca  presenza  ,  e  abbietto  :  egli  è  uno  affamatuzzo . 
Alleg.  220.  Dall'  altra  banda  se  ve  ne  capitasse  un  al- 
tro male  assettato  ,  scriatello  ,  affamatuzzo,  di  ma- 
gra   presenza  ec. 

(*)  Wb'X'MÌRE.F'.A.Aver  fai?ic  .  Lat.  esurire.  Gr. 
trnvàv.  Fr.  Jac.  Tod.  6.  y.  y.  Non  par  bello  questo 
ludo  ,  Io  satollo  ,   e  tu   all'amile. 

AFFANGARE  .  Divenir  fango  ,  Empiere  di  fango. 
Lat.  lutetcere.  Gr.  nrnXxfS-ctt  .  G.  V.  9.  78.  2.  L'  ac- 
qua soperchiò  il  terreno  ,  e  guastò  ogni  semenza  :  al- 
lora le  terre  affangarono  si  ,  che  più  anni  appresso 
quasi  non  fruttarono  (  il  T.  Davanz.  ha  :  affogaro- 
no. ) 

AFFANNAMENTO.  Affanno  ,  Ambascia.  Lat.  an- 
helitus  ,  ceger  anhelitus  ,  anhelalio.  Gr.  tfj/Vwi'a/a. 
Volg.  Mes.  Cotale  medicina  purga  con  sovversione  di 
stomaco  ,  e  con  vomito  ,  e  con  affannamenti  grandi  ,  e 
con   grande  calore. 

AFFANNAMENTÓSO.  Add.  Che  produce  affanno  , 
Che  prova  affanno.  Lat.  anhelans  ,  anhelus  ,  anhelator, 
anhi'litum  ciens .  Tratt.  segr.  cos.  domi.  Le  femmine 
male  mestruale  sono  ad'annamentose  ,  e  sempre  brama- 
no riinedj  grandi,  violenti,  afl'annamentosi. 

(*)  AFFANN  ANTE  Che  affanna,  Che  dà  «ffanno.  Lat. 
angens.  Gr.  àyx°>v  •  Red.  lett.  1.  /jio.  Bisogna  confes- 
sare ,  queste  tre  libbre  non  sono  surticienti  ec.  per  la 
nostra  necessità  pressante  ,  e  cosi  fieramente  affannan- 
te. 

AFFANNARE.  Dare  affanno.  Lat.  molcslinm  inf er- 
re ,  an.vium  habere ,  ■vexare.  Gr.  XvttìTv  .  G.  V.  8.  78. 
5.  Sonando  trombe  ,  e  nacchere  al  continuo  ,  molto 
gli  affannavano.  Guid.  G.  g5.  E  follemente  gli  ofi'endo- 
no  ,  e  affannano,  e  cosi  affannati  per  forza  gli  costrinse- 
ro tornare  indietro. 

§.  In  si  grafie,  neulr.  pass,  e  anche  talora  senza  la  par- 
ticella NI!  ,  TI  ec .  espressa.  Pigliarsi  affanno.  Lat.  a- 
nimo  angi ,  ungi.  Gr.  XuTrùo-S-ai  ,  Trovi? v.  Bocc.  F'ilo- 
str.  Degli  occhi  vaghi  ,  per  lo  quale  affanno  ,  Lontani 
da  essi,  in  vita  dolorosa.  Dant.  Purg.  11.  Dà  oggi  a 
noi  la  (jiiotidiana  manna  ,  Sanza  la  qual ,  per  questo  a- 
spro  diserto  A  retro  va  ,  chi  più  di  gir  s'  afl'anna.  Fr. 
Jac.  T.  5.  2Ó.  38.  Ascondesi,  eh'  ei  vuol  che  tu  n'  af- 
fanni,  Ed  in  cercarlo  non  sii  negligente.  Ditt.  1.  1.  Di 
volermi  affannare  in   alcun   bene. 

AFFANNATO.  Add.  da  Affannare  ,  Ansante  ,  Ri- 
pien  d'  affanno  ,  Affaticato.  Lat.  mentis  an.cius  ,  an- 
gore affeclus .  Gr.  T^lfiópavoi  ,  TrifiaXy>i(.  Dant.  Inf. 
5.  Sì  tosto  come  '1  vento  a  noi  gli  piega  ,  Mossi  la  vo- 
ce :  o  anime  affannate.  E  1.  E  come  quei  ,  che  con 
lena  affannata ,  Uscito  fuor  del  pelago  alla  riva  ,  Si 
volge  all'  acqua  perigliosa  ,  e  guata.  Bocc.  nov.  y5.  19. 
Calandrino  tutto  sudato  ,  rosso,  e  affannalo  si  fece  alla 
finestra.  A' 97.  11.  A  quegli  ,  che  mi  tien  tanto  adan- 
nata. Peli:  canz.  21.  7.  Drizza  a  buon  porto  I'  all'an- 
nata vela  (qui  met.  ) 

f  AFFANNATÒRE  .  Verhal.  muse.  Che  affanna  . 
Liv.  dee.  3.  E  che  li  Tribuni  ad'annatori  ,  e  riottosi  , 
e  capi  di  discordia  ,  che-  due  volte  ,  o  tre  erano  rifat- 
ti. 

52. 


92 


A   FP 


*  AFFANNEVOLE .  Add.  d'  ogni  g.  Affannosa  ; 
Ansioso .   Bemb.  lett. 

AFFANNO.  Ambascia.  Lat.  anhelitus  ,  anhelatio , 
Gr.    iroVo;. 

§.  I.  Per  fatica.  Liv.  M.  Non  ha  nel  Mondo  gente 
uguale  a'  Romani  nel  so  Aeri  re  affanno.  Bocc.  nov.  22. 
12.  Ed  estimando,  che  qualunque  fosse  colui,  che  ciò 
fatto  avesse  che  la  donna  diceva  ,  non  gli  fosse  anco- 
ra il  polso  ,  e  '1  battimento  del  cuore  ,  per  lo  durato 
affanno  ,  potuto  riposare  ,  ec. 

§.  II.  Per  metaf.  Ajjli zione  ,  Tormento ,  Fastidio  . 
Bocc.  proem.  4-  Perchè  dove  faticoso  esser  solea  ,  ogni 
affanno  togliendo  via  ,  dilettevole  il  sento  esser  rimaso. 
E  nov.  3i.  i4-  Di  che  tu  in  grandissimo  affanno  d'  a- 
nimo  messo  m'  hai.  Petr.  son.  11.  Se  la  mia  vita  dal- 
l' aspro  tormento  Si  può  tanto  schermire  ,  e  dagli  af- 
fanni. Dant.  In'f.  6.  Io  gli  risposi:  Ciacco,  il  tuo  affan- 
no Mi  pesa  sì ,  che  a  lagrimar  m'  invita  . 

-j-  §.  III.  Affanno  di  respiro  ,  e  semplicemente  affan- 
no ,  vale  presso  i  medici  difficoltà  di  respirare ,  o  il  re- 
spirare ansando  .   V.   Voc.  in  Ansare  . 

*  AFFANNÓNA  .  s.  f.  Faccendiera.  Min.  Malm.  V. 
Affannone  ,    Affannoneria . 

AFFANNONE  .  Quegli  ,  che  d'  ogni  cosa  piglia  so~ 
verchia  briga.  Marziale  disse  in  Lat.  ardelio.  *  Pros. 
Fior.  6.  226.  Il  broglio,  per  lo  quale  erano  quivi  ve- 
nuti ,  non  conteneva  altro  che  il  procacciarsi  da  que- 
sto potente  affannone  ,  modo  ,  e  gretola  d'  entrare  Ac- 
cademici della  Crusca. 

AFFANNONERIA.  Astratto  di  Affannone.  Si  dice 
di  chi  si  briga  ,  e  s'  affatica  di  soverchio  in  còsa  ,  che 
non  gli  attiene.  Guitt.  lett.  .\i.  Per  vane  affannonerie  si 
brigano  venire  al  fine. 

AFFANNOSAMENTE.  Avverb.  Con  affanno.  Lat. 
an.viè.  Gr.  irifia\y<2(.  But.  Purg.  1.  Tanta  fu  1'  affe- 
zione sua  d'  esser  tua  ,  quando  vivea,  eh'  eila  te  ne 
pregò  sì  affannosamente.  Sega.  Mann.  Lugl.  21.  3.  Ma 
pensa  in  vece  di  contrastare  con  essa  affannosamente  , 
pensa  dico  alla  bara.  E  Ottobr.  16.  t.  E  tu  tante  vol- 
te t'  invaghisci  delle  altre  affannosamente  ,  e  trascuri 
questa  ec. 

AFFANNÓSO  .  Add.  pien  (T  affanno  ,  Che  apporta 
a/fanno.  Lat.  molestus  ,  anrius,  cestuans.  Gr.  irep/aX'j  ni. 
Fiamm.  4.  160.  E  se  di  tanti  beni  ,  quanti  essa  posse- 
deva ,  non  me  ne  fosse  altro  seguito  ,  che  non  aver  co- 
s'i affannoso  amore.  Amet.  pr.  Molti  gli  affannosi  peri- 
coli di  Ciro  ec.  ascoltano.  Sagg.  nat.  esp.  7.  Per  lo 
contrario  poi  dove  il  primo  ne'  dì  più  affannosi  ,  e  nel- 
le maggiori  vampe  della  nostra  estate  ec.  non  passa 
gli  So.  gradi. 

-j-  §.    Respiro   affannoso  .    V.  in   affanno  §.    III. 

AFFARDELLALE.  Far  fardello  ,  Ridurre  a  fardel- 
lo ,  Far  fagotto.  Lat.  vasa  colligere  ,  convasare.  Gr. 
cx.iua^s$ati.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  I  buoni  uomini  af- 
fardellarono ,  e  subito  che  ebbero  affardellato  ,  parti- 
rono dalla  Terra. 

AFFARE.  Verbo  neutr.  pass.  Convenire  bene  una 
cosa  ,  Addirsi  ,  Confarsi.  Lat.  arridere  ,  decere  ,  con- 
venire ,  facere.  Gr.  -jr^itreiv .  Com.  Par.  25.  Nota,  che 
tale  esposizione  sì  s'  affa  al  luogo.  Fìamm.  1.  46.  Gli 
onori  similmente  a  me  fatti  ec.  ancorché  forse  alla 
mia  nobiltà  s'  aifacessono  quasi  debiti  ,  cominciai  a  vo- 
lergli. Vit.  Plut.  E  giassiacchè  eli*  era  di  molti  anni  , 
«  Dimitrio  era  più  giovane,  che  non  le  si  affaceva. 
Comp.  del  Mani.  Vestiti  stranamente  ,  e  pur  s'  affan- 
no. Sod.  Colt.  2.  E  vien  bene  (  la  vite  )  e  si  bonifica 
ne*  lati  de'  paesi  ,  che  se  le  affanno. 

AFFARE.  iVomc.  Vale,  Condizione,  Essere ,  Qualità. 
Lat.  conditio ,  fortuna  .  Gr.  ru'xn.  Bocc.  nov.  g5.  2. 
M.  Ansaldo  Gradense  uomo  d'  alto  affare  ,  e  per  ar» 
me  ,  e  per  cortesia  conosciuto  per  tutto.  Liv.  M-  AI- 
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lora  dispittava  sua  sirocchia ,  che  avea  marito  di  sì  al- 
to affare.  G.  V.  9.  74.  4-  Così  fece  ec.  a  più  altri  di 
basso  affare.  E  2.  12.  1.  Imperciocché  questo  Car- 
lo Magno  fu  di  sì  grande  affare  ec.Tes.  Br.  3.  4.  I  sa- 
vj  antichi  dissero  moke  cose  dell'  affar  del  mondo  ,  e 
di  molte  dissero  la  veritade. 

§.  Per  JYegozio  ,  Fatto  ,  Faccenda.  Lat.  negotium. 
Gr.  x?iifua,  tr^àyfÀ».  Bocc.  nov.  96.  i3.  Quivi  tenen- 
do il  Re  la  sua  affezion  nascosa,  né  per  grande  affar 
che  sopravvenisse  potendo  dimenticare  ec.  E  num.  i5. 
Tutto  occupato  di  grandissime  sollecitudini  ,  e  d'  alto 
affare.  Vit.  S.  Margh.  i3i.  Messere  ,  sappi  ,  che  tu 
non  puoi  avere  nessuna  comunitade ,  né  nessuno  affare 
con  lei,  che  ella  non  serve,  e  non  crede  alli  nostri  Dei. 
Cas.  lett.  8.  Prego  V.  S.  Ecc.  che  ec.  si  degni  d'  indi- 
rizzare, e  favorire  gli  suoi  affari  appresso  a  sua  Maestà. 

AFFARÙCCIO.  Diminuì.  d'Affare.  Lat.  recula. 
Gr.  TTfctypànov.  Segn.  Pred.  1.  8.  Non  sapete  voi  di 
voi  stessi  con  quanto  sicure  regole  vi  guidiate  in  tutti 
gli  affarucci  di  casa  vostra  l 

AFFASCIÀRE.  Far  fascio  ,  Affastellare.  Lat.  col- 
ligere, colligare .  Gr.  inaraSiiv.  Sannaz.  Arcad.  e  gì.  6* 
Prima  che  i  mietitor  le    biade  affascino. 

AFFASCINAMENTO.  Malia  ,  Fascino.  Lat.  fasci- 
nus  ,  fascinatio.  Gr.  fiao-xavia .  Legg.  S.  V.  Avviene 
per  lo  malvagio  diabolico  affascinamento  di  occhi. 

(*)  AFFASCINANTE.  Che  affascina,  Che  incanta. Lat. 
fascinans  ,  incantans .  Gr.  (iu<Tx.aivav  ,  ìnraSusvi .  Salvin, 
disc.  1.  96.  Tanto  più  violente,  quanto  ella  è  dolce, 
ed  attrattiva  ,  e  per  così  dire  affascinante.  E  5yi.  Sì  se 
ne  vada  questa  poetica  bizzarra  affascinante  nazione. 
E  disc.  2.  89.  Così  presi  ci  tengono  le  affascinanti  lu- 
singhe dei  sensi.  E  pros.  Tose.  1.  564-  Tanto  è  ella 
per  sua  connaturai  grazia  ,  e  per  certo  ingenito  verso  , 
per  così  dire  ,   affascinante. 

AFFASCINARE  .  Far  fascio  .  Frane.  Sacch.  nov. 
i4o.  Io  voglio  ,  che  noi  spariamo  bene  quel  porco  gran- 
de ,  e  mettervi  dentro  quel  piccolo ,  e  poi  1*  affascine- 
remo con  questo  alloro. 

■j-  §.  I.  E  Affascinare  vale  propriamente  (  secondo  il 
senso  che  la  superstiziosa  antichità  dava  a  t/uesla  para- 
la )  ammaliare  per  cagion  d'  invidia  col  guardo  ,  e  con 
false  lodi  ,  o  con  taccamenti  .  Lat.  fascinare  .  Gr.  fix- 
anctlreiv.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Quelle  femmine  ,  che 
sogliono    affascinare   le  povere  creature. 

•J"  §.  II.  E  metaforic.  Segn.  Mann.  Dee.  a4-  2. 
L'  amore  ,  eh'  hanno  a'  loro  comodi ,  è  quello  che  a 
molti  affascina  (  abbaglia  ,   accieca  )   1'  intelletto. 

AFFASCINAZIÓNE.  Affascinamento .  V.  Affasci- 
nare .  Lat.  fascinus,  fascinatio .  Gr.  fia.a-y.avia  .  Sannaz. 
Are.  pros.  9.  Altra  contra  al  freddo  ,  altra  contra 
alle  perverse  affascinazioni  di  invidiosi  occhi. 

AFFASTELLARE.  Far  fastello.  Lai,  fasces  strue- 
re  ,  componere  ,  coagmentare.  Gr.  y,ara<^iivai .  Libr. 
similit.  Gli  affastellano  come  sogliono  affastellare  1'  er- 
he  di  Maggio.  Espos.  Vang.  Correggere  i  suoi  difetti, 
sì  che  non  sia  affastellato  con  le  zizanie. 

AFFASTIDIÀRE.  V.  A.  Infastidire  ,  Apportar  fa- 
stidio ,  e  sordidezza.  Lat.  fastidium  movere.  Gr.  eVo^Xé- 
4Y.  S.  Ber.  Dfobil.  anim.  Usciva  loro  sì  grande  puzzo  , 
che  parea  ,  che  affastidiassono  il  mondo. 

-j-  AFFASTIDIRE.  Infastidire,  dar  fastidio.  Benv. 
Celi.  Oref.  i55.  Ma  perchè  molte  volte  più  presto 
affastidisce  che  e'  porga  piacere  il  vedere  fare  tante 
preparazioni  ec. 

AFFATAMENTO.  V.  A.  forse  Affai/amento ,  Af- 
fazzonamento  Lat.  cultus  ,  habitus.  Gr.  ^Hfjta.  Cavale. 
Frutt.  ling.  cap.  i5.  E  quinci  è  quello  che  si  vede  con- 
tinuamente ;  cioè  affatamento  di  meretrici  ,  abito  di 
buffoni  ,  e  fornimento  di  Re  ,  e  "di  Baroni .  (  Questo 
luogo  è   tratto   dalla  edizione  del   Cavalca  fatta   in   Roma 
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i:5/».  dove  Uggesi  AFFA1T AMENTO  .  V.  fui  ad- 
dietro .  Bensì  AFFATA  ME  MTO  leggesi  nel  trattato 
di  Fn  Cavalca  ,  intitolato  specchio  de1  peccati  MS.  do- 
ve leggesi  ;  E  qui  si  può  parlare  delle  vane  femmine  , 
le  quali  per  loro  sfiatamenti  ed  ornamenti  vani  e  lasci- 
vi,  si  studiano  di  piacere  agli  uomini.  E  appresso  :  Chi 
bene  si  vuole  confessare  ,  debba  dire  e  piangere  ogni 
suo  ditto  e  fatto,  reggimento,  e  affatamento,  e  costume.) 
AFFATAPPIÀRE  .  Adoppiare  ,  Affascinare  in  senso 
del  §.  II,  Frane.  Sacch.  nov.  109.E  come  che  s'andasse 
la  cosa,  afTatappiato,  o  aoppiato  che  fosse,  giammai 
non  si  ricordò  ,  né  di  questa  botte  ,  nò  del  vino. 

AFFATÀTO  .  Add.  Fatato.  Lat.  invulnerabilis.  Gr. 
cct(uto(.  Ar.  Fur.  29.  63.  Che  Orlando  nato  Impene- 
trabil  era,  ed  afiatato.  E  4*«  3g.  E  perchè  gli  facean 
poco  mestiere  L'  arme,  eh*  era  inviolabile  ,  e  affatalo. 
Bem.  Ori.  1.  2.  7.  L'  elmo  affatato  a  quel  brando  ta- 
gliente. 

AFFATICAMENTO.  V  affaticarsi.  Lat.  exercita- 
tio.  Gr.  yvp.va.a-ia.  Albert.  49.  La  qual  memoria  dei 
ajutare  con  pensamento  ,  e  affaticamento  dello  'ngegno. 
Libr.  Ani.  B.  78.  Adunque  perdere  sonno  è  affatica- 
mento delle  virtudi  con  menomamento  di  naturai  forza. 
AFFATICANTE.  Disposto  a  fatica  ,  e  che  Dura  fa- 
tica. Lat.  laboriosus.  Gr.  iro\vr\as.  Fior.  46.  G.  V. 
10.  87.  6.  Questo  Castruccio  fue  un  valoroso  ,  e  ma- 
gnanimo tiranno  ,  savio,  accorto  ,  e  sollicito  ,  e  affati- 
cante ,  e  prode  in  arme.  Cr.  3.  7.  1.  Il  pane,  che  tem- 
peratamente ha  tormento  ,  e  saie  ec.  agli  affaticanti  , 
ed  esercitanti  è   inconvenevole. 

(*)  AFFATICANTÌSSIMO  .  Superi,  di  Affaticante. 
Lat.  laboriosissimus  .  Gr.  jUo^T»foT«T(3j.  //  Vocabol.  nel- 
la voce  AFFATICOSÌSSIMO. 

AFFATICARE  .  In  att.  signif.  Impor fatica.  Lat.  a- 
gitare ,  vexare.  Gr.  nrovity.  Dani.  Tnf.  26.  Lo  mag- 
gior corno  della  fiamma  antica  Cominciò  a  crollarsi  mor- 
morando ,  Pur  come  quella  cui  vento  affatica  .  Bocc.  lett. 
Pin.  Ross.  279X011  grandissima  guerra  affaticò  i  Romani. 
**  §.  I.  Per  metaf.  Affaticar  uno  ,  Aggravarlo  ,  e 
richiederlo  di  checché  sia.  Segn.  Mann.  Apr.  2.  1.  Que- 
sto è  quel  dono  ,  per  ottener*  il  quale  hanno  i  santi  af- 
faticato il  Cielo  con  tante   suppliche. 

**  §.  II.  Affaticare  ,  T.  delle  Arti.  Vale  il  logo- 
rarsi. Benv.  Celi.  Oref.  76.  Per  cotal  via  si  verrà  a 
facilitar  più  il  modo  dello  stamparla  ,  essendoché  le 
stampe  non  s'  affaticano  tanto  .  E  78.  Perchè  oltre,  che 
meglio  si  stampa,  i  ferri  meno  s'  affaticano. 

§.  III.  In  signif.  neutr.  pass.  Vale  Durar  fatica  , 
Sforzarsi  ,  Ingegnarsi  d'  operare  ,  Arrabattarsi .  Lat. 
lab  orar  e .  Gr.  trovi!  v.  Bocc.  nov.  43.  20.  In  che  m*  af- 
fatico io  \  costor  s*  amano  ,  costor  si  conoscono  ec. 
Dani.  Purg.  26.  Sopra  gridar  ciascuna  s'  affatica.  Petr. 
son.  60.  Si  eh'  a  mirarlo  indarno  in'  affatico.  Albert. 
38.  Tu,  Crisippo,  t'  affatichi  troppo  di  studio  di  virtude. 
**  jj.  IV.  E  con  la  si  non  espressa  .  V.  S.  Alessio  .  263, 
Venite  a  me  tutti  voi  eh'  affaticate  e  aggravati  siete,  e 
io  vi  ristorerò  . 

AFFATICASSIMO  .    Superi,    d'    affaticato.    Lat. 

laboribus  jaclatus  .    Gr.  yiyv/uvairpiivot .    Tac.  Dav.  ann. 

xl\.   198.  L'  uno  compagno  nelle  guerre ,  e  1'  altro  affa- 

Vatissimo  in  Roma,  avevano    avuto  di  lor  gran  meriti 

«pie  mercedi. 

AFFATICATO.  Add.  da  Affaticare.  Affannato  , 
itracco  per  fatica.  Lat.  defessus  ,  defati gatus  ,  fessus  , 
lassù?.  Gr.  y.ir.unx.us .  Bocc.  nov.  8.  4>  Con  belli  motti, 
e  leggiadri  ricreare  gli  animi  degli  affaticati.  E  nov. 
83.  0.  Ed  egli  entratosene  tutto  affaticato  nella  camera 
disse  alla  moglie.  Dfov.  ant.  82.  1.  E  ritirandosi  verso 
la  ,  per  riposarsi,  perocch'  era  assai  affaticato. 

**  §.  Per  Metaf.  V.  SS.  Pad.  4.  273.  Rispose  la  Ver- 
gine   ben  mi   ricordo  ,  che  mia  Madre   ne   fu  tribolata 
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molto  tempo ,  imperocché  mio  padre  rie  fu  molto    gelo- 
so ,  e  da  questa  ingiuria    ne    fu    affaticata    più    tempo 
ma  io  non  ho  cosi  fatto  sposo. 

AFFATICATÓRE  .  Faticante.  Gr.  irfayfjtartt/rv'f  . 
Cron.  Veli.  3o.  Stato  giucatore  ,  e  grande  affaticatoli;  , 
e  guadagnato  assai  bene. 

AFFATICATRICE.  Femm.  di  Affaticatore.  Lat.  la. 
boriosa,  laborifera.  Guitt.  lett.  35.  Ee  donna  affatica- 
trice  ,  e  molto  valente. 

AFFATICHÉVOLE.  Add.  Affaticante.  Lat.  labo- 
riosus. Gr*  TaXàtfyof.  Cr.  11.  47-  l«  Il  cavallo  ab- 
biente le  gambe,  e  delle  gambe  le  giunture  ben  pilosc, 
e  i  peli  lunghi,  è  affatichevole. 

AFFATICOSÌSSIMO .  Lo  stesso  ,  che  Affaticanti*- 
simo.  Lat.  laboriosissimus.  Gr.  iro\vr\as.  Petr.  uom. 
ili.  Giovane  potentissimo  ,  e  affaticosissimo  ,  il  quale 
era  stato  tigliuol  di  Cebalo. 

AFFATTO.  Avverb.  Interamente,  In  tutto,  e  per  tutto. 
Lat.  omnino  ,  prorsus .  Gr.  «fxJjiv.  G.  V.C).  023.  1. 
Acciocché  non  compiessono  la  loro  infortuna  d'  esse- 
re affatto  sconfitti.  Cr.  10.  34.  1.  I  cacciatori  questi 
arbori  risegano,  ma  non  affatto.  Pass.  277.  Quanto 
sono  le  carni  degli  uomini ,  e  delle  femmine  state  alcu- 
no tempo  sotto  terra,  innanzi  eh'  elle  si  consumino  af- 
fatto .  ec.  Petr.  son.  i5i.  Amor  s'  ingegna,  Ch'  i'  mo- 
ra affatto,  e  'n  ciò  segue  suo  stile. 

§.  Dicesi  ,  Pigliare  affatto  ,  nel  contrattare  ,  e  vale 
Sema  sceglimento  ,  o  Senza  distinzione.  Lat.  indiscri- 
mina tim.    Gr.  <ruyx.t%u/uivo{. 

AFFATTO  AFFATTO.  Avverb.  Cosi  replicato  de- 
nota una  certa  maggior  forza  ,  quasi  superi,  di  Siffat- 
to. Fir.  As.  91.  Entro  al  mio  cuore  ,  che  non  tra  pe- 
rò d'  asino  affatto  affatto  ,  nacqne  un  pensiero.  Alleg. 
36.  Mi  procacciate  una  litigiosa  pensioncella  ,  ec.  per- 
chè io  non  abbia  a  cascar  della  fame   affatto  affatto. 

AFFATTURAMENE.  Lo  Affatturare,  Malia.  Lat. 
venejicium.  Gr.  <p a ffjtax.ua.  Coni.  Inf.  20.  Fecero  ma- 
lie ,  e  affatturamenti  ,  e  legamenti  con  erbe  ,  e  con  im- 
magini ,  siccome  facea  Medea.  But.  Affatturamento  , 
baratteria  ,   ipocrisia. 

AFFATTURARE.  Far  malie  ,  Nuocer  con  fattura. 
Lat.  venefìciis  off  cere.  Gr.  x.aTK<pa$(Ji  ax.tóftv.  Dani.  Inf. 
11.  Onde  nel  cerchio  secondo  s'  annida  Ipocrisia  ,  lu- 
singhe, e  chi  affattura,  Falsità,  ladroneccio  ce.  Buon. 
Fier.  4.  Intr.  Forse  non  succio  lor  le  vene  !  Non  gli 
affatturo  stolidi  !  Gli  scortico  indolenti  ! 

AFFATTURATO.  Add.  da  Affatturare.  Lat.  vene- 
fìcio affectus.  Gr.  (pa%p).f*.l\jipilvo<;  .  Tav.  rit.  E  uscito 
di  se  ,  stava  come  cavaliere  affatturato.  M.  V.  .\.  18. 
Ma  o  che  fosse  affatturato  ,  o  occupato  nella  mente 
d'  altro  peccato  ec.  gli  si  levò  da  lato.  Tac.  Dav.  ann. 
2.  5i.  Andossene  di  poi  in  Selcucia  per  attender  la  fi- 
ne della  ricaduta  di  Germanico  ,  il  quale  s'  accresceva 
il  maligno  male  col  tenersi  da  Pisone  affatturato. 

AFFATTURATÓRE  .  Verbal.  masc.  Chi  affattura  , 
Stregone-  Lat.  venrficus .  Gr.  $aqp.a-*.ivi.  Com.  Inf. 
11.  Gli  affatturatori ,   e   indovini,  e  simile  lordura. 

AFFATTURAZIÓNE.  Affatturamento.  Lat.  venefi- 
cìum.  Gr.  (pxfyaxtia .  But.  Punisce  il  peccato  dell'  af- 
fatturazione ,  ovvero  maleficio  .  E  Purg.  i5.  Meleagro 
s'  estenuò  per  1'  affatturazione  ,  eh'  è  operazion  del  De- 
monio. 

AFFAZZONAMENE  .  Abbellimento  ,  Adornamen- 
to. Lat.  lenocinium  ,  ext/uisitior  eleganlia.  Gr.  xaX- 
"ktatrtcptói.  Com.  Par.  i5.  All'  astinenza  de'  lisci  ,  e 
affazzonamene  ,  e  altre  viltadi  corporali. 

AFFAZZONARE  .  Abbellire  ,  Adornare.  Lat.  orna- 
re, excolere  ,  expglire.  Gr.  xa^a»7r/^«i/.  Bini.  ant. 
Guitt.  F.  li.  Né  già  mostra  ,  che  tegna  Lo  tesoro  suo 
caro  uom  ,,ch'  a'  ladroni  Lo  mostri  ,  e  affazzoni. 

(*)   AFFÉ.  Lo  stesso  ,   che  A  fé;  e    talvolta    si    suol^ 
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raddoppiare  per  ilare  maggior  forza. Buon. Fier.ò.  2.  l5. 
Quella  veccliiotla  in'  e  piaciuta  afte.  Red.  leti.  ?..  i5/|. 
All'è  afte  ,  che  vi  vorrei  far  .altro  ,  che  speziale  del  Pa- 
Jazzo  Pontificio.  Salvili.  pros.Tosc.  1.  178.  Quantunque 
1'  argiunento  fosse  tenero,  toccante,  lascivo'.;  allò  all'è, 
che  ec.  l'I  35o.  Questo  affé  ,  che  ini  giugne  nuovo  ,  e 
nuovo,  come  si   dice  ,  ili  zecca. 

AFFEGATARE .  .Accorarsi  ,  (piasi  Cascare  il  fega- 
to.  Lat.  animo  conci  dere.  (Jron.  Morell.  3a3.  Allora  ci 
accordammo  con  lui  ,  e  lasciammo  quel  traditore  del 
signore  di  Lucca  .  il  (piale  allegato  ,  quando  senti  ,  a- 
veamo   conchinso  con   inesser  Gherardo. 

AFFERM  AMENTO.  &'.  affermare.  Lat.  ajfirmalio. 
Gr.   x.*Ta.<pa?i$ . 

§.  A'  per  Confermamento . ,  Stor.  Aiolf.  9.1^.  E  molti 
altii  capitoli  ,  che  erano  afferuiamento  di  pace.  But. 
Purg.  al.  1.  Si  può  pigliare  affermaiiiento  della  nostra 
fede. 

AFFERMANTE.  Che  afferma.  Lat.  affirmans.  Xhi. 
fi-fiaiùv.  lied.  Ins.  i55.  Inclinerei  nulladimeno  a  sos- 
sc.iveiini  alla  sentenza  d'Aristotile  affermante,  che  gì' 
insetti  acquatici  non  nascono  ec.  E  Vip.  a5.  Vien  ri- 
preso di  questa  sua  critica  da  Baldo  Angelo  Abati  af- 
fei  mante  ,   che  ec. 

AFFERM AN  DEMENTE.  Avverò.  Con  certezza,  Af- 
fermativamente ,  .4  /fermai  amen  te.  Lat.  asseveranler  ,  af- 
firmatè.  Gr.  fizfiaitos.  fi:  Giord.  Pred.  R.  Lo  dicono, 
e  lo  replicano  ailermantemente  . 

AFFERMANTISSIMAMENTE.  Superi,  di  Ajfemian- 
temente.  Lat.  valde  asseveranler.  Gr.  (ìifiaiórara.  Guitt. 
lett.  28.  Lo  scrivo  allei  mantissiinamenle  per  vostra  pa- 
ce. Tratt.  segr.  cos.  donn.  Al  loro  medico  raccontano 
i  malori  attenuantissimamente  ,  come  se  effettivamente 
fossero  veri. 

■j-  AFFERMARE  .  Esprimere ,  che  si  tiene  per  fermo'. 
Dir  di  sì.  Contrario  di  Negare.  Lat.  affirmare.  Gr. 
xceraipùvetv  ,  fitfiuttiv  .  Dani.  Par.  i3.  Che  quegli  è  tra 
gli  stolti  bene  abbasso,  Che  senza  distinzione  all'erma, 
«  niega.  Petr.  canz.  8.  7.  Ma  ricadendo  afferma  Di 
mai  non  veder  lei.  Bocc.  nov.  17.  3fci.  La  cominciò  a 
riguardare  pieno  di  maraviglia  ,  seco  affermando  ,  mai 
sì  bella  cosa  non  aver  veduta.  E  nov.  56.  7.  Tutti  co- 
minciaiono  a  ridere,  e  affermare,  che  lo  Scalza  ave- 
va la  ragione.  Pass.  i85.  Quello  ,  che  non  si  sa  ,  s* 
egli  è  ,  o  no,  ec.  altri  non  dee  pertinacemente  o  affer- 
mare ,  o  negare.  Kit.  S.  M.  Madd.  e.  58.  Questi  miei 
pensieri  non  gli  affermo  punto,  se  non  quelli ,  che  so- 
J10  affermati  da  S.  Chiesa  . 

**  Jj-  !•  &  Per  Confermare  ,  Approvare.  Vit.  S. 
Fran.  168.  E  Beato  Francesco  cosi  fece  ,  pregandolo , 
[  il  Papa  ]  eh'  egli  affermasse  la  sua  regola. 

§.  il.  li  neulr.  pass,  per  Fortificarsi.  Lat.  consistere  . 
Gr.  o\u(ucrotG-$ai.  AI.  P'.'ò.  3oi.  Risponde  a  una  porta 
piccola  della  citta  ec.  e  quivi  s'  allenilo  messer  Gran 
Cane.  Liv.  iVI.  Se  un  poco  di  discoi  dia  vi  tosse  venu- 
ta ,  innanzi  eh'  ella  si  fosse  ben  barbata  ,  e  affermata 
ec. 

§.  ili.  E  parimente  neulr.  pass.  Assicurarsi  ,  Confer- 
marsi ,  Stabilirsi .  Lat.  se  in  luto  poncre  ,  firmare.  Gr. 
à<7(pa\i%t<r$ai  Cron.  Morell.  3oj.  Uopo  ciascuna  delle 
soprascritte  no/ita  s'  affermò  lo  stato  con  levarsi  dinan- 
zi de'  sospetti  ,  accrescere  i  provvigionati  per  guardia 
dello  stato  ,  e  de'  buon'  uomini  ec.  Quid.  G.  16.  Ac- 
ciocché in  queste  cose  la  mia  mente  si  all'ermi,  con  ri- 
lucente ferma  merito  di  più  sicura  esecuzione,  addoman- 
do,  che  per  tuo  saramento  si  fermi  ciò  ,  che  detto  hai. 
**  §.  IV.  E  iVeutr.  pass,  in  senso  di  Crescere,  Di- 
venir grande  e  robusto .  Pai/ad.  Nov.  l3.  Mentre  die 
jjli  (  agnelli  )  penano  ad  affermare  ,  voglionsi  nutri- 
care in  casa  con  crusca  .  In  Lat.  donec  firmentur. 
AFFERMATAMElNTE  .     Avvcrbial.     Con    certezza  , 
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Affermativamente.  Lat.  certi-,  asseveranler.  Gr.  ctaytXto;, 
/3sfictiu;.  Bemb.  pros.  1.  /(  j.  Ma  io  sono  forse  troppo 
ardito  ,  Giuliano  ,  che  di  queste  cose  con  voi  cos'i  af- 
fermatamente  ragiono.  Varch.  Ercol.  i36.  Queste  cose 
non  si  possono  uè  sapere  appunto  ,  riè  dire  affermata- 
mente. 

AFFERMATIVAMENTE.  Avverò.  Con  affermazio- 
ne. Lai.  asseveranler.  Gr.  uà-Taf  a.Tix.ù$ .  Circ.  Geli. 
Dicendo  affermativamente  ,  il  corpo  è  sustanza.  Buon. 
Pier.  3.  "2.  IO.  Gli  argomenti  Dal  simil  ,  dal  minore, 
Affermativamente  ,  dall'  esempio  Gli  vi  tiran  senz'  arga- 
ni. 

AFFERMATIVO.  Ada.  Che  afferma.  Lat.  affirmans, 
confirmans.  Gr.  fiifiaiùv.  G.  V .  6.  3l.  3.  I  quali  (  mi- 
racoli )  sono  molto  efficaci  ,  e  affermativi  la  nostra  fe- 
de. But.  Inf.  i3.  1,  Avea  le  due  chiavi  del  suo  cuore, 
cioè  1'  affermativa,  che  apriva  lo  cuore,  e  la  negativa, 
che  lo  serrava.  Viv.  Dip.  geom.  23i.  Elegantissima  è 
la  dimostrazione  affermativa.  Buon.  Pier.  5.  1.  5.  Una 
novella  finsi,   Che  gli    altri  affermativi  reiterare. 

AFFERMATO.  Add.  da  Affermare.  Lat.  firmatus . 
Gr.  /3b0ocim(.  Dant.  Cenv.  147.  Falso  ,  cioè  rimosso 
dalla  verità/  e  vile,  cioè  da  viltà  d'  animo  affermato, 
e  fortificato. 

§.  E  per  Fortificalo.  Pecor.  2o5.  Stavano  affermati  , 
1'  una  dirimpetto   all'  altra. 

AFFERMATORE.  Perbal.  masc.  Che  afferma  ,  Con- 
fermatore  ,  Approvatole.  Lat.  confìrmator.  Gr.  fizfiat- 
urtif.  Amm.  ani.  38.  5.  14-  Gige  ,  quando  desiderava 
d'  avere  1'  affermatore  della  vana  opinione  ,  apparò 
dove  fosse  la  salda  ,  e  pura  beatitudine. 

AFEERMATRICE.  Femm.  di  Affermatore.  Lat.  af- 
firmans. Gr.  fiifiatatra.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Parla  con 
lingua  di  fede  affermatrice  del  vero. 

AFFERMAZIÓNE.  L'affermare.  Lat.  affamati  o  . 
Gr.  x.ardipao'is.  Albert,  cap.  2.  Non  sia  differenza  tra 
la  tua  semplice  affermazione  ,  e  lo  saramento.  Amet. 
78.  Lo  'ndustrioso  intelletto  riconobbe  il  vostro  viso,  e 
con  affermazione  dissi. 

AFFERRAMENTO.  U  afferrare.  But.  Letteralmen- 
te debita  pena  è  1'  afferramento  ,  e  stracciamento  delle 
gambe. 

AFFERRANTE.  Sust.  Cavallo.  Lat.  sonipes.  Gr. 
[uuvu%.  Ciriff.  Catv.  2.  67.  E  Ciuffo  lasciava  In  sulle 
sbarre  sopra  1'  afferrante  .  E  altrove  :  Tanto  si  scaglia 
col  fiero  afl'errante.  Morg.  22.  49.  E  montò  sopra  un. 
feroce  afferrante. 

•j-  AFFERRARE.  Pigliare,  e  Tenere  con  forza  .Lat. 
vi  apprehensum  relinere.  Gr.  v.a-raptó.^'muv .  Pr.  Giord. 
Pred.  Il  dragone  mi  tiene  ,  ed  hammi  colle  sue  s arine 
afferrato.  Dant.  Inf.  20.  E  non  restò  di  minare  a  valle 
Fino  a  Minos  ,  che  ciascheduno  afferra.  Petr.  cap.  ^. 
Eranvi  quei,   eh'  Amor  sì  lieve    afferra. 

§.  I.  Per  metaf.  I'  usiamo  per  Ben  comprendere  il 
detto  altrui.  Salv.  Granch.  1.  1.  Ora  alì'err'  io.  Amhr. 
Cof.  3.    1.   Tu  non   afferri  bene  il  punto. 

§.  II.  In  signif.  neulr.  pass.  Azzuffarsi.  M.  V.  2. 
5y.  Trovandole  serrate  e  bene  jtn  concio  ,  non  le  inve- 
stirono ,   e    non    si  all'errarono  con  loro. 

-j-  §. ili.  Per  tnetaf.  in  signif.  neutr.pass.Franc.Sacch. 
rlm:  1/4.  Ma  il  mal  ,  che  in  te  s'  afferra  ,  T'  ha  pur 
guidato  a  far,  che  tu  ti  desti.  E  59.  Pei  che  nostro  intel- 
letto non  s'  afferra  Sopra  natura  {ani  nel  senso  del  §.I.  ) 
§.  IV.  Afferrare ,  si  dice  ancora  de'  navilj ,  che  pi- 
gliati porto,  o  piglian  terra.  Lat.  appe.llere.  Gr.  nr^o- 
tro^i'^Hy.  Bocc.  nof.  /fi,  20.  Né  prima  s'  accorsero  sé 
avere  all'  isola  di  Rodi  afferrato  ,  che  sorgendo  1'  au- 
rora ec.  si  videro  ec.  vicini  alla  nave.  Dittam.  4.  i5. 
Qual  sarem  noi  ?  qual  più  ti  piace  afferra  ,  Risposi  ; 
ond'  e'  si  volse  inver  la  Fiandra.  Toc.  Dav.  stor.  a. 
271.  Con  esse  (  galee  )  afferrò  a  Cimo. 
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**  §.  V.  Afferrare  in  Agricoltura  ,  parlando  di 
piante  ,  -vale  Appigliarsi  .  Lat.  radices  agcre  .  Soder. 
Colt.  28.  Durando  1'  asciutto  s'  adacquino  del  continuo, 
perchè  nulla  fa  più  afferrare  ,  che  1'  adacquare  da  pri- 
ma. E.  29.  Sotto  terra  si  deon.  (  i  magliuoli  )  rico- 
prire almeno  quattr'  occhi ,  impiastrandogli  con  la  bo- 
vina ,  che  oltreché  gli  ajuta  afferrare  ,  gli  difende 
da'  vermini. 

-J-  §.  VI.  Per  colpire  col  ferro  .  Lat.  icore.  Gr.  ttAm't- 
rav.  Ar.  Fur.  7.  G.  Che  sotto  1'  elmo  il  buon  Ruggier 
1'  afferra.  Bern.  Ori.  2.  5.  7.  Se  solo  un  tratto  a  suo  mo- 
do   1'   afferra  ,    Fesso    in  due  pezzi  lo  distende  in  terra  . 

AFFERRATO.  Add.  da  Afferrare.  Seg.  Crisi,  in- 
str.  5.  55.  q.  Ed  in  presenza  de'  circostanti  afferrato 
quell'  infelice  ,  se  lo  portò  a  proseguire  le  sue  bestem- 
mie . 

f  AFFERRATO JO  .  Cosa  ,  alla  quale  s'  afferra.  But. 
Inf.  10.  1.  Si  vuol  parlare  apertamente  ,  e  ordinatamen- 
te, sicché  non   abbiano  afferratojo  niuno.  (qui  meta foric.) 

f  AFFETTAMENTO  .  Affettazione  .  Pisi.  S.  Gir. 
378.  Mostrare  di  non  volere  ornamenti  ,  ed  affettamen- 
ti. 

AFFETTARE.  Coli'  E  stretta.  Tagliare  infette 
checché  sia.  Lat.  dissecare  ,  in  frusta  secare.  Gr.  fxu- 
C'iyketv.  JYov.  ant.  65.  7.  E  quando  ella  cominciò  ad 
affettare  il  pane  col  coltello  ,  alla  prima  fetta  cadde  in 
sul  desco  un  tornese  d'  oro,  e  viene  affettando,  e  ad  o- 
gni  fetta  ne  cadea  uno.  Fr.  Jac.  T.  Tanto  pane  in- 
nanzi affetto  ,  Che  basteria  a  un  porchette 

§.  Dicesi  anche  per  similit.  del  Tagliare  gli  uomini 
a  pezzi.  Lat.  coedere.  Morg.  3.  7».  Ed  Ulivier  ,  eh'  è 
pur  di  que'  di  Francia  ,  Que'  Saracini  alletta  come  pa- 
ni. E  73.  Rinaldo  tanti  quel  di  u'  affettava  ,  Che  in  o- 
gni  luogo  pel  sangue  si  sguazza. 

AFFETTARE  .  V.  A.  Dar  le  pieghe  a'  panni  ,  T. 
d'  arte  di  lana. 

AFFETTARE  .  Coli'  E  larga  solo  nelle  sue  voci  tri- 
sillabe, Bramare  con  ansietà,  e  oltre  al  convenevole. 
Lat.  cupere.  Gr.  ìiri$'jfxuv.  Coni.  Purg.  17.  Colui  , 
che  disordinatamente  affetta  gli  cibi  ,  non  mangia  per 
vivere  ,  ma  vive  per  mangiare.  M.  Cin.  rivi.  Ch'  altro 
già  non  affetto,  Che  veder  lei. 

**  5.  I.  Per  Adornare  con  artifizio.  (  V.  la  nota 
476.  Guitt.  leti.  )  Fr.  Giord.  Pred.  11.5.  Questo  tocca 
molto  alle  donne  ,  le  quali  si  lisciano ,  ed  ornatisi  ,  ed 
affettansi . 

§.  II.  E  per  me  taf.  I'  usiamo  in  signif.  cV  Usar  trop- 
po artificio  ,  e  squisitezza.  Lat.  affectare .  Gr.  àvrnra:- 
iìaSctt  .  Bern.  rim.  54.  Dice  le  cose  sue  semplicemente, 
E  non  affetta  il  favellar  Toscano. 

AFFETTATAMENTE.  Avver.  Con  grande  ansietà. 
Lat.  anxiè.  Gr.  ax?//?^.  M.  F~.  il.  101.  Molti  buo- 
ni ,  e  caii  cittadini  avendo  preso  sospizione  ,  e  gelosia 
del  dire  del  detto  Giovanni  cosi  affettatamente  in  consi- 
glio ec.  s'  andarono  ad  armare. 

§.  Affettatamente  ,  vale  eziandio  Con  affettazione  ,  Con 
soverchio  artificio,  e  squisitezza.  Varcli.  Ercol.  y<).  l'a- 
vellano in  punta  di  forchetta  ;  cioè  troppo  squisitamen- 
te ,  e  affettatamente. 

AFFETTATO.  Add.  da  Affettare.  Artificiato  ,  Ri- 
cercato. Lat.  artifìciosus  ,  affeclatus .  Gr.  àvriiroin^Hi . 
Maestruzz.  1.  io.  Qualunque  vescovo  ordina  clierico 
d'.altra  diocesi  senza  licenza  del  suo  superiore  sciente- 
mente ,  ovvero  con  ignoranza  affettata  ,  è  sospeso  per 
un  anno  di  non  potere  ordinare.  E  cap.  67.  Ma  non  è 
cosi  ,  se  contrassono  celai  amente,  imperocché  pare,  che 
sia  ignoranza  allenata.  E  cap.  71.  Altrimenti  sarebbe 
allettata  ignoranzia,  la  quala  non  iscusa.  Fir.  disc.  an. 
19.  Con  una  certa  umiltà,  e  sominessioue  non  affetta- 
ta. 

§.    I.  Ditesi  anche  Affettato  Quegli  ,    che  ttsa   negli 
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atti ,  nelle  parole  ,  e  negli  abiti  soverchio  artificio.  Fr. 
Giord.  Pred.  Le  femmine,  che  vanno  per  la  teira,  per 
le  piazze  ec.  affettate,  e  imbambacollate.  Cor.  leti.  1. 
157.  Vorrei  la  scrittura  appunto  come  il  parlare,  cioè, 
che   avesse  ec.  del  correrne,  più  che  dell'  affettato. 

§.  11.  E  Affettalo  per  Tagliato  a  fette.  Lat.  disse- 
ctus.  Gr.  •^cofxio-^ci'i.  Libr.  cur.  malati.  Un  poco  di  pa- 
ne affettato  ,  e  bollito  in  acqua. 

AFFETTATURE  .  V.  A.  Verbal.  masc.  Che  affol- 
la ,  Chi  fa  f  arte  d'  affettare  ,  o  di  dar  lo  pieghe  a'  panni. 
Mein.    Tadd.  Borg.  A  Giuntino  ,  e  Lapo  affettatoli. 

§.  I.  Si  prendo  anche  per  Quegli,  che  taglia  infette. 
Lat.  scctor.   Gr.  tousc/'j. 

§.  II.  Per  melaf.  Buon.  Fier.  4-  4-  **•  Di  quei  bravi 
a  credenza  ,  e  primaticci  De'  nugoli  ,  e  dell'  aria  allet- 
tatori. 

§.  III.  Per  Ansioso  ,  Bramoso  oltre  al  convenevole. 
S'ogncr.  Pred.  23.  1.  Erode  stesso  ,  quel  s'i  superbo  af- 
fettatore  di  onori  eziandio  Divini  ,  fu  da  Dio  percosso 
bensì  ,  ma  per  man   di   un  Angelo. 

AFFETTATURA.  F~.  A.  L'  Arte  d'  affettare,  o  dar 
le  pieghe  a'  panni . 

(*)  AFFET TATUZZO.Z)/™.  di  Affettato.  Salvia. pros. 
Tose.  2.  92.  Questo  solenne  critico  ec.  rappresenta  la 
nostra  come  una  vanerella  ,  e  allettai  uzza  ,  cascante  di 
rezzi  ,  ec. 

AFFETTAZIÓNE.  U  affettare ,  che  è  Usare  sover- 
chio artificio  ,  o  squisitezza.  Lat.  affectatio.  Gr.  x.ax.0- 
'(■nXia..  Tac.  Dav.  vit.  Agi:  5g5.  Nel  principio  della 
state  Agricola  ebbe  in  casa  un  gran  colpo  per  la  mor- 
te d'  un  suo  figliuolo  d'  un'  anno,  ciò  comportò  non  già 
con  affettazione  d'  ambiziosa  costanza  .  Salv.  Avveri. 
1.  2.  5.  Se  adunque  sapessero  ec.  che  cosa  quella  sia 
che  essi  chiamano  affettazione,  ragione  avrebbero  di  bia- 
simarla ec.  Ma  essi  per  affettazione  intendono  la  pu- 
lita ,  la  bellezza  del  dire  ,  la  scelta   delle  parole. 

AIFETTO.  Susi.  Passione  d'  animo  ,  nata  dal  desi- 
derio del  bene  ,  o  dall'  odio  del  male.  Lat.  affoctus . 
Gr.  JidS-iiTif.  Dani.  Purg.  2.5.  Secondo  che  ci  aì!'ii;on 
li  desiri,  E  gli  altri  affetti  1'  ombra  si  figura.  E  Par: 
i3.  E  poi  1'  affetto  lo  'ntelletto  lega.  Petr.  canz.  4.  2. 
Che  allentar  non  lasciava  il  duro  affetto.  Pass.  Sono 
occulti  nel  cuore  ,  ne'  desiderj  ,  e  negli  affetti  mentali. 

§.  I.  Per  desiderio  semplicemente  .  Lat.  cupiditas  ,  de~ 
siderium  .  Gr.  i ir  1  $u [ti a  .  Dant.  Par.  3.  Li  nostri  af- 
fetti ,  che  solo  infiammati  Son  nel  piacer  dello  Spirito 
Santo,  Letizian  .  G.  F.  7.  43.  1.  Per  lo  grande  affet- 
to ,  e  volontà  ,  ch'avea  del  soccorso  dalla  Terra  santa. 

§.  II.  Per  Affezione  nel  signifi.  del.  §.  Lat.  benevolen- 
tia  .Gr.  è ws/et.  Petr.  son.  244.  Spesso  a  me  torna  coli' 
usato  affetto.  Amm.  ant.  17.  1.  9.  Non  mira  Iddio  il 
dato  ,  ma  T  affetto  ,  e  però  meglio  riceve  chi  dà  pic- 
cole cose  con  affetto  grande,  che  chi  dà  le  grandi  con 
all'etto  piccolo. 

-j-  §.  III.  Ed  è  T.  Medico  ,  sin.  cT  affezione  nel  sen- 
so del  §.  ///.  alta    detta  voce. 

AFFÉ  IlO.  Add.  Disposto  ,  Impressionato  .  Lat.  af- 
fectus ,  a,  um  .  Gr.  JiartS-ii;.  Pass.  356.  E  però  se- 
condo le  passioni,  e  1'  affezioni,  più  ,  e  meno  ,  secon- 
do che  la  persona  è  più  ,  e  meno  affetta  ,  e  passiona- 
ta ,  intervengono  varj,  e  diversi  sogni.  Dant.  Par.  52. 
Affetto  al  suo  piacer  quel  contemplante,  Libero  uficio 
di  dottore  assunse .  Car.  lett.  La  mala  mia  affetta  com- 
plessione. 

AFFETTUOSAMENTE  .  Awerb .  Con  modo  affet- 
tuoso ,  Con  affezione.  Lat.  benevole  ,  benigne.  Gr. 
tuJia$-i7us  .  Bocc.  nov.  i5.  3.  Lasciata  oltre  la  giova- 
ne andare  ,  affettuosamente  corse  ad  abbracciarlo  . 
Alur.  S.  Greg.  Quanto  più  affettuosamente  si  spande 
dalla  parte  di  fuori  ,  tanto  più  è  accecato  nelle  cose 
interiori . 
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§.  E  per  Cordialmente  ,  Svisceratamente  ,  Dì  cuore  . 
Lat.  ex  animo.  Gr.  ìx.$-ufuà.  Bocc,  nov.  60,  li.  Ed 
altre  cose  assai,  le  quali,  quantunque  molto  affettuosa- 
mente le  dicesse  ec.  tornarono  in  niente.  E  nov.  99. 
34.  Se  voi  affettuosamente  amate  la  donna  vostra  ec. 
io  in  parte  alcuna  non  ve  ne  so  riprendere.  Cas.  leti. 
9.  E  lo    raccomando    affettuosamente  a  Vosignoria. 

AFFETTUOSISSIMAMENTE.  Superi,  di  Affettuo- 
samente. Lat.  benevolentìssimè .  Gr.  <pi\ix.wrara.  Bocc. 
nov.  29.  22.  Ne'  quali  primi  congiugnimene  affettuosis- 
simamente dal  conte   cercati  ec.  la  donna  ingravidò. 

(*)  AFFETTUOSiSSIMO.  Superi,  di  Affettuoso.  Affe- 
Sionntissimo,  Cordialissimo.  Lat.  benevolentissimus .  Gr. 
ìv/Mvic-aroi.  Red.  lett.  2.  i6t>.  In  questa  lettera  vi  voglio 
parlare  come  se  io  vi  fossi  fratello  e  fratello  affettuo- 
sissinio.    E  245.  Abbiamo  in  questa  occasione  fatto    in- 


AFFETTUÒSO  .  Add.  pien  d'  affetto.  Lat.  benevo- 
lus  ,  amatorius .  Gr.  JfWT/xo'f  .  Boc.  nov.  a5.  IO.  La 
donna  ec.  mossero  1'  affettuose  parole  ,  dette  dal  fer- 
Yentissimo  amante.  Dant.  Inf.  5.  Si  forte  fu  1'  affettuo- 
so grido. 

AFFEZIONARE.  Rendere  affezionato.  Lat.  studio- 
sum  reddere.  Segn.  Mann.  Magg.  3i.  I\.  Qualunque 
Tolta  ti  avvenga  o  di  vedere ,  o  di  udire  ciò  ,  che  può 
affezzionarti  alle  vanità. 

§.  E  neutr.  pass.  Tol.  lett.  Sono  stato  lungo  tem- 
po affezionato  alle  vostre  virtù. 

AFFEZIONATAMENTE.  Avverb.  Con  affezione. 
Cas.  lett.  64-  Si  rimanda  la  minuta  della  replica  det- 
tata dal  Signor  Ambaseiadore  ,  che  tratta  con  noi  così 
affezionatamente.  E  91.  Mi  ha  onorato  ,  e  accomoda- 
vo ,  ancora  che  esso  il  nieghi  ,  al  buon  tempo  cosi  af- 
fezionatamente. 

AFFEZIONASSIMO.  Superi,  di  affezionato.  Lat. 
benevolentissimus .  Sen.  ben.  f^areh.  5.  17.  Parimente 
sarebbe  cosa  'nlinita,  se  cominciassi  a  raccontare,  quan- 
to essa  Repubblica  sia  ella  stata  ingrata  verso  i  buoni 
cittadini  ,   e  clic  le  erano  afl'ezionatissimi. 

AFFEZIONATO.  Add.  Che  porta  affezione.  'Lai. 
benevolus  ,  studiosus .  Gr.  <pi\o( .  Agri.  Pana.  61.  In 
questo  sempre  fui  io  molto  affezionato  a  ragionare  del- 
la masserizia.  Tac.  Dar',  ann.  4- 82.  Essendogli  Tibe- 
rio largo  ,  e  tale  affezionato  ,  che  ec.  lui  celebrava  per 
suo  utile  compagno. 

§.  I.  Per  Caro  ,  Diletto  ,  Favorito.  Buon.  Fier.  2. 
3.  7.  No,  no  ,  so  ben  io  quale  (  novella  )  E  la  sua  af- 
fezionata. 

§.  II.  E  in  forza  di  sust.  Amico  ,  Chey  ha  delt  affet- 
to. Cecch.  Corr.  /\.  8.  Chi  picchiava  !  È  un  vostro  af- 
fezionato. 

AFFEZIÓNE  .  Affetto  ,  Passione.  Lat.  affectus  . 
Gr.  ira'5-of.  Bocc.  nov.  32.  2.  Pampinea  ec.  più  per  la 
sua  affezione  cognobbe  1'  animo  delle  compagne,  che 
quello  del  Re  per  le  parole  sue.  Passav.  35(5.  E  però 
secondo  le  passioni  ,  e  1'  affezioni  ,  più  ,  e  meno  ,  se- 
condo che  la  persona  è  più  ,  e  meno  affetta  ,  e  passio- 
nata ,   intervengono  varj  ,   e  diversi  sogni. 

§.  I.  Per  Amore  ,  Benevolenza.  Lat.  amor  ,  benevo- 
lentia.  Gr.  iuvoia.  Bocc.  nov.  18.  5.  E  con  grandissi- 
ma affezione  la  persona  di  lui  ,  e  i  suoi  costumi  consi- 
derando ,  d'  occulto  amore  ferventemente  di  lui  s'  ac- 
cese. Dant.  Inf.  16.  L'  ovra  di  voi,  e  gli  onorati  no- 
mi Con  affezion  ritrassi  ,   e  ascoltai  . 

(f)  §.  II.  Per  effetto,  Qualità,  Modo.  Gali.  Sagg. 
4g.  Di  qui  si  cava  un'  alti  a  dottrina  ,  cioè  che  le  1111- 
bilose,  ed  anco  tutta  la  via  lattea  in  cielo  non  son 
niente,  ma  sono  una  pura  affezione  dell'  occhio  nostio, 
ec.  N.  S. 

*  §.    III.   Affezione.    T.   Medico.    Stato   morboso  del 
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corpo  ,  0    di  alcuna  delle  sue  parti ,  onde   dicesl  affezio- 
ne isterica,  affezione  ipocondriaca,  e  simili. 

f  AFFI  AMBIARE  .  Infiammare  Lat.  infiammare.  Gr. 
<p\iy«v  .  Cavale.  Specc.  Cr.  2.(6.  Quanto  più  legne  vi 
metti  ,  tanto  più  cresce  ed  affiamma  (  qui  neutr.  asso- 
luto .  ) 

AFFIAMMÀTO  .  Add.  da  Affannare.  Lat.  inflam- 
matus.    Gr.  <p\fryo'/uiva;  . 

5.  E  per  me  taf .  Mot.  S.  Greg.  La  santa  predicazio- 
ne non  diventa  affiammàta  ,  se  non  solamente  per  1'  ar- 
dor  della  carità.  Frane.  Sacch.  Rim.  Rossa  la  veste  sia 
tutta  alhammata  D'  amore. 

AFFIATO  .  Add.  Di  quattro  sillabe.  Che  paga  fio  , 
Feudatario.  Lat.  stipcndiarius  ,  vecti galis  ,  cliens .  Gr. 
trtXàrn(  .  G.  V.  »2.  38.  8.  E  più  altri  cavalieri  oltra- 
montani y'  andaro  per  avere  il  perdono  ,  e  chi  affiato 
della  Chiesa.  E  7.  85.  1.  Ciascuno  per  se  teneva  gran 
corte    ,  e  con  molti  cavalieri  affiati  cavalcava. 

§.  Affiato  vale  anche  dato  in  feudo.  Guitt.  lett.  26. 
Obbediente  ad  alcun  buon  signore  ec.  da  cui  teneste, 
tutto  il  poder  vostro  affiato. 

AFFIBBlAGLIO.  Fermaglio.  Lat.  fibula  ,  bulla. 
Gr.  irjfoV?t.  G.  V.  10.  i54'.  i.  Affibbiagli  di  perle,  e 
di  pietre  preziose  al  petto  con  diversi  segni,  e  lettere. 
AFFIBBIAMENTO.  V  affibbiare  ,  e  V  Affibbiatura 
stessa.  Lat.  nexus,  us,  adfìbulatio .  Amet.  20.  I  vesti- 
menti ec.  infino  alla  cintura  con  simile  affibbiamento 
ristretti,  commenda. 

AFFIBBIARE  .  Propriamente  Congiugnere  insieme 
con  fibbia  ,  e  anche  con  aghetti  ,  stringhe  ,  bottoni  , 
gangheri  ,  e  simili  ;  e  si  usa  ancora  nel  sentim.  neutr. 
pass.  Lat.  adfibulare  ,  conn;ctere.  Gr.  irifovàv.  Frane. 
Sacch.  Op.  div.  Uno  sta  a  lato  a  san  Piero  ,  e  va  la 
mattina  in  san  Piero  affibbiandosi  due  bottoni  ,  e  ha  il 
perdono.  Dant.  Inf.  3i.  Dal  luogo  in  giù  ,  dov'  uom 
s'  affibbia  il  manto.  Belline,  son.  228.  Ch'  all'  affibbiar» 
si  spesso  e'  s'  erra  '1  buco. 

§.  I.  Per  tirare  ,e  dicesi  di  percosse.  Cecch.  Inc.  4» 
4.  Io  sento  cogliermi  Qua  sulle  corde  una  mazzata/  ed 
ecco  Affibbiarmene  un'   altra. 

§.   II.    Affibbiarla  a  uno,   vale  Accoccargliela. 
%.  III.  Affibbiarsi  la  giornea,    v.   GIORNEA.   §.   II. 
**    §.    IV.  Affibbiarsi  le    scarpette ,   vale  fuggir  con 
fretta  di  qualche    luogo.    Allegr.    •2.'ji\.    Che    e    valuto 
affibbiarmi  le  scarpette. 

(*)  §.  V.  Affibbiare  bottoni  senza  ucchielli  ,  va- 
le Shottoneggiare  ,  Infamare.  Lat.  probrum  impingere. 
Gr.  èvtufv%av.  Varch.  Ercol.  69.  Dire  astutamente  al- 
cun motto  contro  a  chicchessia  ,  per  torli  credito  ,  e 
riputazione  ,  e  darli  biasimo  ,  e  mala  voce  ,  il  che  si 
dice  ancora  appiccar  sonagli  ,  e  affibbiar  bottoni  senza 
ucchielli. 

**  AFFIBBIATO  .  Add.  da  Affibbiare.  Dial.  S.  Greg. 
1.  4-  Ed  ecco  dopo  queste  parole  Equizio  tornava  con 
la  falce  ficnaja  in  collo  ,  calzato  di  calzari  affibbiati  e 
molto  vili. 

AFFIBBIATOJO  .  La  parte  del  vestimento  ,  dove 
j'  affibbia.  Libr.  Astrai.  Nella  gamba  diritta  ,  e  neJl' 
aflìbbiatojo  delle  brache. 

AFFIBBIATURA.  La  Cosa,  con  che  s'  affibbia.  Lat. 
fibula  ,  bulla.  Gr.  TrefoV».  Amet.  23.  Egli  le  ben  fat- 
te braccia  in  istrettissima  manica  dall'  omero  infino 
alla  mano,  aperta  ,  ed  in  alcune  parti  con  isforzate  af- 
iìbbiature  congiunta,  in  se  le  loda.  Libr.  Amor.  B.  $7. 
L'  amanza  può  ricever  lietamente  discriminale  ,  trec- 
ciere ,  ghirlanda  d'  oro,  o  d'  argento  ,  affibbiature ,  cin- 
ture ,  specchi  ,  borse  ,    e  cordelle. 

§.  I.  Affibbiatura  ,  si  dice  anche  L'   affibbiare. 
§.    II.     E    vale    ancora  la    Parte    del  vestimento  ,  ove 
s'  affibbia  ;  e    propriamente    gli    Occhielli  ,  /'    Occhiella- 
turu.    Quad.  Cont.  Furo  per    fregiatura  ,  e  affibbiatura 
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d'  allento  ,  e  per  due  anella  ,  e  per  bottoni  d*  argen- 
to clic  tolse  per  la  moglie  d'  Andrea. 

AFFICCÀRE.    Ficcare.    Lat.  figere .    Gr.    irnyvùvti . 

§.  Per  meta/,  in  signif.  neutr.  pass,  -vale  applicarsi  , 
Volgersi,  Darsi  ,  Immergersi,  Profondarsi  ,  Ficcarsi. 
Com.  Inf.  29.  Sono  popoli ,  che  molto  s'  afficcano  nel 
guadagno. 

AFFIDARE.  Assicurare .  Lat.  tutum  reddere.  Gr. 
$dfvo;  t[xirotiìv.  Petr.  son.  i5g.  Che  s'  ella  mi  spa- 
venta ,  Amor  ni'  affida. 

§.  I.  Per  fidare  ,  Commettere  alF  altrui  fede.  Lat.  a- 
licujus  fidei  commitlere  ,  deponere.  Gr.  TrufCtxaTZTi6c- 
vai.  Vit.  SS.  Pad.  2.  202.  Io  ti  voglio  affidare  una  cre- 
denza ,  e  credimi ,  se  tu  la  rivelerai ,  e  non  farai  co- 
me io  ti  dirò,  io  ti  venderò  a'  barbari  .  Cattai.  Espos. 
Simb.  1.  5y6.  Come  ci  dobbiamo  a  Dio  affidare  ,  e  co- 
me egli  ha  per  male  il  non  affidarseli,  assai  è  detto  ec. 
concludo  in  somma  ,  che  ci  dobbiamo  rendere  al  no- 
stro fattore,  e  affidarci   di  lui  ,  e  in  lui  confortarci. 

§.  II.  In  significai,  neutr.  pass.  Assicurarsi.  Lat.  fi- 
etere.  Gr.  Sa^'tìv.  G.  V.  8.  20.  q.  Il  Re  Adoardo  ec. 
non  s'  affidò  di  dimorare  in  Fiandra.  Cron.  Morell.  Pe- 
rò dico  ,  eh'  in  lei  in  tutto  non  t'  affidi. 

§.  III.  Per  Credersi  ,  Confidarsi.  Lat.  se  credere, 
confidere.  Gr.  $ctf  f'sfy.  Sen.  Pist.S'  ella  a  questi  beni 
fuggentissimi  s'  affida  ,  eli'  è  tosto  abbandonata.  Amet. 
70.  Ma  affidandosi  di  dare  a  ciò  riparo  ,  deliberarono 
ec. 

AFFIDATO.  Stut.  Chi  è  fidato  all'  altrui  fede.  Fr. 
Jac.  T.  Amor  con  mense  stese  Fai  stare  il  tuo  affida- 
to. 

AFFIDATO.  Add.  da  Affidare.  Lat.  confisus  ,  fre- 
tus .  Gr.  Saffn'v.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Stanno  quieti, 
e  col  cuore  affidato  nella  sua  misericordia. 

*  AFFIDATRICE,  verb.f.Che  affida.  Salvin.  Pros. 
Sac. 

AFFIEBOLARE  .  Indebolire  ,  Scemar  di  forte  ,  Spos- 
sare. Lat.  debilitare.  Gr.  iZ,a<?§lvie-iiv.  Red.  lett.  occh. 
124.  Truovati  novellamente  (  gli  occhiali  )  per  comodi- 
tà delli  poveri  vecchi,  quando  affiebolano  del  vedere. 

AFFIEBOLIMENTO.  Fievolezza,  Debolezza,  Fiac- 
chezza ,  Accasciamento .  Lat.  debilitas  ,  lassitudo  ,  infir- 
mitas .   Gr.  de-Sc'vttct. 

AFFIEBOLIRE.  Lo  slesso,  che  Affiebolare.  G.  V. 
8.  2.  1.  Per  fortificar  lo  stato  del  popolo,  e  affiebolire 
il  podere  de'  grandi. 

§.  In  signif  e.  neutr,  assol.  Lat.  debilitare  ,  deficere . 
Gr.  ctcSivttv.  G.  V.  9.  107.  2.  Per  la  qual  cagione  la 
forza  del  reame  d'  Inghilterra  molto  affieboho. 

AFFIEBOLITO.  Add.  da.  Affiebolire.  Lat.  accisus. 
Gr.  àsbivnv  .  G.  V.  6.  il\.  1.  I  Sanesi  veggendosi  mól- 
to guasti  di  lor  contado ,  e  la  lor  forza  ,  e  potenza  mol- 
to affiebolita  ,   si  richiesero  di  pace  i  Fiorentini. 

*  AFFIENIRE.  T.  d'  Agricoltura.  Venir  su  sten- 
tato ,  e  sottile ,  come  il  fieno  ,  e  dicesi  delle  biade  ,  e 
dell'  erbe . 

AFFIEVOLIMENTO.  Lo  stesso,  che  Affiebolimento. 
Libr.  cur.  malati.  Pruovano  sempre  grande  aftievolimen- 
to nella  persona. 

AFFIEVOLIRE.  Lo  stesso  che  Affiebolare.  Lat  de- 
iilitare.    Gr.   i^ac-^ivi^etv. 

AFFIEVOLITO.  Add.  da  Affievolire.  G.  V.  1.  55. 
a,  E  per  più  difetti  scemati  ,  e  affievoliti  ,  si  si  parti- 
rono dall'   assedio. 

AFFÌGGERE.  Affisare  .  Lat.  figere  ,affigere.  Gr. 
àrivi'^dv.  Dani.  Inf.  18.  Perciò  a  figurarlo  gli  occhi 
affissi  . 

5-  I.  E  neutr.  pass.  Dant.  Inf.  12.  Poco  più  oltre  '1 
centauro  s'  affisse  Sovra  una  gente. 

§.  II.  Pure  neutr.  pass,  vale  Fermarsi  qna<i  immobi- 
le   Lat.   se  figere  ,  consistere .    Gr.     tr^ownyvuc-^ctt  . 
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Dant.  Purg.  11.  Liberamente  nel  campo  di  Siena,  O- 
gni  vergogna  deposta,  s'  affisse.  E  »3-  Io  sono  Oreste, 
Passò  gridando,  e  anche  non  s'  affisse.  Espos.  Vang. 
La  stella  ec.  andava  dinanzi  a  loro  ,  insino  che  giu- 
gnendo  s'  affisse,  e  stette  di  sopra  a  quel  luogo,  dov'  era 
il  fanciullo. 

\\\.\W.Per  attaccare,  Tener  fisso  in  senso  morale.  Dant. 
Purg.  25.  Secondo  che  ci  affiggon  li  disiri,  E  gli  altri 
affetti ,  1'  ombra  si  figura  .   Monti  . 

AFFIGURAMENTO.  Lo  affigurare.  Lat.  recogni- 
lio.  Gr.  itaix.qio'is .  Guitt.  lett.  Proccurai  di  affigurarlo 
in  quella  tanta  moltitudine ,  ma  lo  affiguramento  non 
ebbe  effetto. 

AFFIGURARE  .  Discernere,  Raffigurare  ,  Ricono- 
scere. Lat.  agnoscere  ,  discernere  ,  recognoscere.  Gr. 
dictKfivttv.  Dant.  Inf.  2^.  Che  come  io  odo  quinci  ,  e 
non  intendo,  Cosi  giù  veggio  ,  e  niente  affiguro.  Bocc. 
Vis.  17.  E  il  detto  Dio  in  forma  femminile  In  un  fron- 
zuto bosco  affigurai  . 

§.  I.   E  neutr.  pass,  vale  Figurarsi  ,  Immaginarsi  . 

**  §.  II.  Vale  anche  Assinti gliare  .  Fr.  Giord.  2o3. 
Dico  prima  ,  eh'  è  assimigliata  (  la  croce  )  e  affigurata 
al  chiavello. 

AFFIGLIATO.  Add.  da  Affigurare.  Assomiglia- 
lo.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  n3.  La  seconda  messa  ec. 
affigurata  alla  seconda  legge  scritta  delle  tavole  di  Moi- 
ses  ,  che  fu  parte  tra  chiara  ,  e  torbida. 

**  §.  E  per  Riconosciuto  ,  o  simile  ,  come  pare  in 
Frane.  Sacch.  n.  i43.  Come  un  altro,  per  essere  affi- 
gurato  d'  essere  mulo  ,  si  scornò  in  forma ,  che  sempre 
Fu  nimico     di    chi  gli   lo  disse. 

AFFIGURAZIONE.  Affiguramento  .  Lat.  recogni- 
tio.  Gr.  dvu/yva>?it7/*H!$ .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Molto  si 
fue  allegrato  nella  aftìgurazione  del  santo  maestro. 

*  AFFILAMENTO,  s.  m.  V  affilare.  Bellin.  Disc. 
Da  tali  scorrerie  della  ruota  ne  segue  1'  affilamento  del 
ferro  ,  cioè  ne  segue  ,  che  egli  si  Fa  di  non  tagliente  , 
tagliente. 

AFFILARE.  Assottigliare  il  taglio,  afferri  taglienti  , 
Dare  il  filo .  Lat.  acuere.  Gr.  '\ijvftv .  Ant.  Alani,  son. 
18.  Io  porto  indosso  un  cosi  stran  mantello  ,  Che  mai 
barbici-  v'  affileria  rasojo. 

§.  I.  In  signif.  neutr.  pass.  Affilarsi  ,  -vale  Far  fila  , 
Mettersi  in  ordinanza  per  lunghezza  V  un  dopo  V  altro. 
Lat.  ordinare  se  ,  in  morem  indaginis  se  constituere . 
Gr.  c-oixeiofóv  ie'vai.  M.  V.  9.  l\%.  Se  n'  andarono  in 
su  la  Magra,  e  s'  affilarono  uomo  innanzi  a  uomo,  e 
misonsi  in   cammino. 

§.  II.  Affilare,  vale  anche  Mettere  a  filo  ,  Stimolare, 
Invogliare.  Lat.  extimulare  ,  acuere  ,  instituere .  Gr. 
ira,qdi,uvHV.  Stor.  Bari.  67.  Fanno  loro  (  i  Falconieri  a 
Falconi)  grande  gioja  per  meglio  prendere  la  lor  preda  ; 
e  quando  1'  hanno  presa ,  e  que'  danno  loro  lo  cuore  , 
per    affilargli  meglio  un'  altra  volta. 

AFFILATO  .  Add.  da  Affilare  ,  Acuto  ,  Molto  ta- 
gliente. Lat.  acutus.  Gr.  ò%uvó{j.tvof .  Dittam.  3.  17. 
Duo'  denti  grandi  ,  qual  di  liofanti  ,  Gli  uscien  di  boc- 
ca ,  affilati  ,  e  taglienti.  Fr.  Giord.  S.  Pred.  i5.  Con- 
viene ,  che  sia  di  buono  ferro,  e  bene  affilato.  Morii. 
18.  55.  E  tristo  è  quei  ,  che  durindana  aspetta  ,  Che 
gli  facea  sentir,  s'  eli'  è  affilata  . 

§.  I.  Per  Difilato.  Lat.  recta  progrediens .  Gr.  tóSóf. 
Morg.  18.  96.  Verso  Rinaldo  n'  andava  affilato  .  E  22. 
»a5.  Che  questo  traditor  ne  va  affilato  .  Per  far  qualche 
trattato  a  Montalbano  . 

§.  IL  Per  Ischietto  ,  Diritto  ,  e  per  conseguenza  Ben 
fatto  ;  ed  è  proprio  del  naso.  Amet.  17.  Vede  affilato 
sureer  1'  odorante  naso.  Cirìff.  Calv.  2.  65.  Risiede 
molto  ben  proporzionato  II  vago,  onesto,  e  bel  naso 
affilato. 

§•    III.    Quando  diciamo  Vvlto   affilato,  vale  Asciutto  , 
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Scarno  ,    Magro.  Lat.    macìlenttis  .    Gr.    ìexyof   ,  o'^Jf . 

AFFILATURA.  i$7  dice  l'  assottigliatura  del  taglio 
de'  raso/  ,    e   d'  nitri  ferri  di   taglio. 

AFFILETTÀRE.   Legare  i  filetti  della  ragna. 

AFFINAMENTO.  L'affinare.  Lat.  perfectio.  Gr. 
TiXiibKTÌf  .  lìim.  ant.  P.  N.  Inghilfr.  Però  volli  conta- 
le Lo  certo  affinamento. 

-j-  §.  Affinamento .  T.  Chimico  e  Docimastico .  Pu- 
rificazione di  qualche  sostanza ,  e  particolarmente  dei 
metalli  per  -via  d'  operazioni  chimiche  ,  o  altre  ,  per  le 
quali  tutto  ciò  che  vi  ha  if  eterogeneo  è  tolto  via,  e  la 
sostanza  o  il  metallo  è  ridotto  a  non  contenere  più  nul- 
la ,    o  quasi  nulla  di  straniero  . 

AFFINARE.    Ridur  fine  ,  sottile. 

§.  I.  E  per  Condurre  a  perfezione  ,  Purificare .  Lat. 
perficere .  Gr.  TiXuSv.  Dant.  Purg.  26.  Poi  s'  ascose 
nel  fuoco  ,  che  gli  affina.  Coni.  Purg.  i5.  Onde  chia- 
ro appare  ,  come  1*  ultima  buona  disposizioue  salva 
1*  uomo  ,  libero  dalla  perdizione  eterna  ,  ma  poi  la  giu- 
stizia di  Dio  colle  pene  1'  affina  ,  finche  ec.  Art. 
Veti:  Ner.  proem.  Acque  fo-rti  ,  e  acque  regie  tanto 
necessarie  ec.  per  affinare  gli  ori,  e  gli  argenti,  e  ri- 
durli alla   loro   perfezione 

-j-  §.  IL  AJJinarc ,  ed  affinarsi  in  signif.  ncutr.  pass, 
vale  Divenir  puro  .,  Acquistar  perfezione  .  Pelr.  canz. 
48.  1.  Ivi  coni'  oro,  che  nel  fuoco  affina  Mi  rappresen- 
to carco  di  dolore.  Dant.  Par.  20.  Perchè  '1  ben  no- 
stro in  questo  ben  s'  affina.  Sagg.  nat.  esp.  5.  Essen- 
do che  1'  arte  da  per  se  stessa  s'  affina. 

§.  III.  Per  Auzzare  ,  e  Far  pugnente .  Lat.  acuerc . 
Gr.  c^vvuv.  Petr.  son.  118.  In  che  i  suoi  strali  Amor 
dora  ,  ed  affina. 

§.  IV.  Dicesi  anche  in  proverbio  :  Per  dimenar  la  pa- 
sta il  pan  s'  affina;  che  vale,  IVelfare  ,  s'  acquista  per- 
fezione. 

AFFINATO.  Add.  da  Affinare.  Buon.  Fier.  1.  4. 
i8.  Ed  eranvi  affinate  colla  lima  ec.  Le  scaltre  cirimo- 
nie .  Sagg.  nat.  esp.  26.  Simile  a  questa  fu  la  seconda 
pruova  ,  anzi  1'  istessa  appunto  ,  se  non  che  maggior- 
mente affinata.  Segn.  Mann.  Sett.  9.  5.  Il  mal  di  quell' 
opere  ,  a  cui  trascorrono  gì'  invidiosi  ,  non  è  mal  fat- 
to a  caso,  ma  fatto  ad  arte,  e  affinato  dalla  malizia,  e 
avvenenato  dalla  malagnità.. 

*  AFFINATÒJO  .  T.  dei  Fonditori  .  Lo  stesso  ,  che 
Catino  ,  conca  ,  o  vagello. 

AFFINATURE  .  Che  affina.  Din.  Comp..  1.  20.  E 
con  lui  era  un  figliuolo  a  uno  affinatore  <T  ariento  , 
Fiorentino(  qui  affiinatore  d'  ariento  significa  colui  ,  che 
per  via  d'  arte  lo  purifica  ,  spartendolo  dagli  altri  me- 
talli.  ) 

AFFINCHÈ,  e  AFFINECHÈ.  Congiunzione.  Ac- 
ciocché. Lat.  ut.  Gr.  "va.  G.  V.  7.  70.  2.  Lasciò  in 
^uato  fuori  di  Messina  con  due  capitani  duemila  cava- 
lieri ,  affinchè  levata  1'  oste  ,  se  quei  di  Messina  uscis- 
son  fuori  ec.  uscissono  loro  addosso.  M.  V.  7.  56. 
Egli  conoscendo  la  necessità  ,  affincchè  1'  acquisto  fat- 
to per  lui  pigliasse   più  fermezza,   acconsenti. 

AFFINE.  V.  L.  Parente  per  affinità.  Lat.  affini s . 
Gr.  'ìrt'c&HX.tiiv .  Maestruz.  1.  84-  Tutti  i  parenti  della 
moglie  mia  sono  i  miei  affini  ec.  e  i  consanguinei 
miei  sono   affini  della   donna  mia. 

**  §.  Lo  stesso  che  AFFINCHÈ.  Bemh.Stor.  9.  125. 
Affine  i  Viniziani  nessuna  parte  di  quella  acqua  ,  per 
difender  Padova  ,  avere  potessero  . 

AFFINECHÈ.   v.  AFFINCHÈ. 

**  AFFINIRÈ.  Ridurre  verso  la  fine.  Vit.  S.  Girol. 
i3.  Il  quale  nella  strema  ora  della  sua  morte  ...  la 
grave  febbre  affincndolo  ,  volle,  che  ec. 

5.I./''  nentr.  Andar  verso  Infine,  Mancare.  Lat.  de- 
ficerc.  Gr.  xaraXnyetv .  Libr.  amor.  E  cosi  mia  vita 
fragile  più    ailinisce  ,  e   vien    meno.    Vit.    SS.    Pad.  2. 
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194-  Ecco  ,  Messere ,  venuto  è  mei)  lo  spirito  mio  ;  e 
la  mia  infelice  anima,  e  lo  mio  corpo,  lo  quale  lordai 
peccando,  è  già  per  dolore  affinilo. 

5.  IL  Per  divenir  fino  ,  Affinare.  E  dicesi  anche  in, 
neutr.  Morg.  18.  197.  Morgante  rispondea  :  tu  mi  chia- 
risci ,  Di   bene  in  meglio  ,  e  come  oro  affinisci. 

AFFINITÀ  ,  AFFINITADE  ,   e  AFFINITATE.    V. 

Jj.  Parentela  ,  che  nasce  per  maritaggio  tra  i  consan- 
guinei delia  moglie  ,  e  ' l  marito  ,  e  tra  i  consanguinei 
del  marito  ,  e  la  moglie.  Lat.  affinitas .  Gr.  G-uyyzvetel. 
Maestruz.  1.  84.  Nondimeno  rimane  i'  affinitade  la  qual 
era  de'  consanguinei  suoi.  E  appresso  :  Non  si  con- 
trae affinità,  e  non  s'  impedisce  il  matrimonio.  Ar. 
Fur.  44.  9.  A  fare  altro  non  resta  ec.  Che  come 
1'  amicizia  è  tra  voi  fatta ,  Tra  voi  sia  ancora  affinità 
contratta. 

§.  I.  Affinità  si  dice  anche  al  parentado  ,  che  nasca 
da  qualsivoglia  naturai  congiugnimento .  Maestruz.  1. 
84-  S'  e'  muore  la  persona  ,  per  la  quale  si  contrasse 
1'  affinità  ,  cioè  muore  il  marito  ,  o  la  moglie,  o  la 
concubina  ,  o  il  concubinatore. 

§.  II.  Per  meta/.  Convenienza  ,  Simiglianza.  Cr.  g. 
4.  A'  quali  molte  cose  dette  de'  cavalli  ,  si  potranno 
adattare  per  t*  affinità  della  lor  natura. 

-j-  §.  III.  Affinità.  Attrazione  chimica  ,  molecolare  , 
elettiva.  T.  Chimico  ,  e  Fisico.  Specie  d'  attrazione 
che  si  esercita  soltanto  fra  le  molecole  minime  ,  o  ato- 
mi de'  corpi,  a  distanze  insensibili;  ed  e  una  forza  me- 
diante la  quale  gli  atomi  di  differenti  sostanze  tendono 
ad  attrarsi  ,  e  si  combinano  ,  e  congiungono  più  o  meno 
tenacemente  secondo    la  diversa    natura  loro . 

AFFINÌTO.  Add.  da  Affinirc.  Frane.  Sacch.  nov. 
200.  Avea  il  battito  della  morte,  pur  con  una  voce  af- 
finità ,  e  affiocata  dice.  G.  V.  io.  170.  10.  E  cosi 
tornò  in  vano  la  'mpresa  de'  Fiorentini  ,  che  nel 
cominciamenlo  fu  cosi  prospera ,  e  Lucca  cosi  affini- 
tà . 

AFFIOCAMENTO.  Lo  affocare.  Lat.  raucedo.  Gr. 
fi?°yX°$-  Libr.  cur  malati.  Se  ne  può  valere  nel  tem- 
po dell*  affipeamento. 

AFFIOCARE.  Divenir  fioco.  Lat.  raucum  fieri,  rati- 
cescere.  Salvereg.  Con  le  nostre  grida  ti  muoviamo  a 
compassione,  e  per  questo  gridare  senio  alfiocati.  Quist. 
Filosofi.  C.  S.  Se  '1  lupo  si  guarda  innanzi  all'  uomo  , 
che  1'  uomo  ad  esso  ,  gridando  1'  uomo  ,  incontanente 
affioca.  • 

AFFIOCATO.  Add.  da  Affiocare.  Divenuto  fioco. 
Lat.  raucus .  Gr.  (iqoyxjisànì .  Frane.  Sacch.  nov.  200. 
Avea  il  battito  della  morte  ,  pur  con  una  voce  affinità  , 
e  affiocata  dice. 

AFFIOCATÙRA.  Affiocamento.  Lat.  raucedo.  Gr. 
fi?°YX°S-  Libr.  Museale.  In  questi  venti  pruovano  an- 
cora i  cavalli  frequentemente  le  affiocature. 

*  AFFIONE  .  Specie  di  oppio  preparato  con  ambra  , 
e  zafferano.  Red.  lett.  Le  rimanderò  ancora  la  lira, 
che  ella  a  speso  per  me  nell'  afììone. 

*  AFFIORATO  .  Add.  Lavorato  a  fiori  ,  e  dicesi  di 
drappo  e  simili.  Salvia.  Cas.  La  vaghezza  dei  fio- 
ri ...  1'  arguisce  la  veste  affiorata  ,  che  su  pei  pal- 
chi portavano.  Salvia,  li.  T.  Dammasco  ,  panno  del- 
la città  di  Dammasco  in  Sona  ,  affiorato  ,  il  qual  pan- 
no   comunemente  si  dice  Dammasco. 

**  AFFIRMÀRE  .  Proporre  ,  Stabilire  .  Vit.  S. 
Aless.  261.  Alle  loro  preci  donò  loro  il  Signore  uno 
figliuolo ,  dopo  il  quale  affirmarouo  amenduni  vivere  in 
castità. 

**  AFFIRMATIVO  .  Affermativo  .  Sega.  Mann. 
Lugl.  So.  1.  L'  amare  Dio  non  è  precetto  negativo  ec. 
ma  è  affirmativo.  E  appresso  :  li  negativo  (precetto  ) 
non  include  il  suo  affirmativo,  ma  1'  affirmalivo  inclu- 
de il  suo   negativo. 
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■f-  AFFISARE  .  Guardar  fiso  ,  cioè  inlenlamenle  ,  e 
con  occhio  fermo.  Lat.  fixis  oculis  intueri  ,  inlentis  o- 
eulis  contemplali.  Gr.  ànvi^ftv.  frane.  Sacch.  nov. 
198.  E  in  breve  e'  s'  accorse ,  che  questo  luccio  passan- 
do avea  affisato,  e  sorriso  inverso  il  cieco  padre  .  Toc. 
Dav.  ami.  1.20.  Non  piangeva  ,  benché  vinta,  non  chie- 
deva mercè  ,  ma  con  le  mani  strette  al  petto  ,  affisava 
il  suo  gravido  corpo. 

§.  I.  E  colle  particelle  MI  ,  SI  ec.  pur  nello  stesso 
sentimento  .  Petr.  son.  98.  Ma  vidil*  io  ,  che  altrove 
non  m'  affiso.  Dant.  Purg.  2.  Cosi  al  viso  mio  s'affisar 
quelle  Anime  fortunate. 

-f-  §.  II.  E  affisare  il  ragguardamento  ,  o  simile  ,  lo 
stesso  che  affisare  .  Cr.  10.  8.  1.  Il  quale  (falcone  )  su 
rotando  sale,   e  di  sotto  il  ragguardamento  affisando  . 

AFFISATO.  Add.da  Affisare. Tac.  Dav.  ann.  1  \.  l85. 
Slette   lo  rimagnente  di  quella  notte  affisato  ,   e  mutolo. 

**  AFFISSAMENTE  .  Ava.  Fissamente.  f.S.  Elis. 
Cominciò  a  guardare  affissamente  verso  la   finestra. 

§.  E  vale  anche  A  maniera  d'  affisso.  Varch.  Ercol. 
179.  Non  poteva  dire  ferirmi  ,  affissamente  ,  e  con  un 
accento  solo  ,   per  cagione  tìi    quel    pronome  a  -voi. 

AFFISSAMENTO.    Lo  Affissare. 

AFFISSARE.    Lo   stesso  che  Affisare. 

AFFISSATO.  Add.  da  Affissare.  Cai:  lett.  2.  lift. 
Neil'  uno  farei  1*  aquila  sola  affissata  al  sole  ,  che  si- 
gnifica in  cotal  guisa  speculazione. 

AFFISS AZIÓNE.  L'affissare,  Fissazione. Buon.Fier.  1. 
a.  4-  Stoliditk,  com'io  diceva,  umore,  Bizzaria,  stravaganza, 
affissazione  [  qui  per  sim.   -vale  lo  affissarsi  della  mente.] 

*  AFFISSIÓNE  .  s.  f.  V  azione  di  affiggere  ,  o  at- 
taccare un  bando  ,  un  cartello  ,  e  simili.  Band.  Ani. 
Affissione   del  bando. 

AFFISSO.  Add.  da  Affìggere.  Congiunto.  Lat.  af- 
fixus  ,  junctus  .  Petr.  son.  n3.  Libero  spirto,  od  a' 
suoi  membri  affisso.  Corti.  Purg.  25.  Nulla  virtude  sen- 
sitiva è  riflessiva  sopra  se  medesima  ,  pcrocch'  è  virtù 
affissa  ad  organo. 

AFFISSO.  Add.  inforza  di  sust.  Il  nome  delV  arte, 
per  la  quale  il  Cittadino  Fiorentino  ,  che  si  diceva  pas- 
sare per  la  minore  ,  era   chiamato . 

§.  E  termine  grammaticale  ,  per  Quelle  particelle ,  che 
si  congiungono  ad  altre  -voci  .  Karch.  Ercol.  ì.'jZ. 
Affissi  si  chiamano  certe  particelle  ,  le  quali  s'  affig- 
gono ,  cioè  si  congiungono  nel  fine  delle  dizioni  ,  in 
guisa  che  della  dizione  ,  e  di  loro  si  fa  una  paiola 
.sola  sott'  un  accento  medesimo  ;  come  dammi  ,  cioè 
dà  a  me  . 

*  AFFITTAJUÓLO  .  s.  m.  Lat.  redemptor  ,  condu- 
ctor.  Colui  ,  che  prende  in  affitto  qualunque  cosa.  To- 
lom.  lett.  2.  v.  Fitta/nolo. 

AFFITTÀPiE.  Dare  a  fitto  ,  Allogare.  Lat.  locare. 
Gr.  ùvofxaS-àv  .  Vinc.  Mart.  leti.  18.  Il  quale  egli  af- 
fitta ad  uno  qui  di  Salerno,  persona  eh'  è  mercante, 
e  non  cura,  se  non  di  cavarne  frutto.  Sen.  ben.  Varch. 
6.  4-  Uno  ,  il  quale  calpestasse  '1  grano  ,  e  tagliasse  i 
frutti  del  suo  podere,  non  avrebbe  obbligato  colui  ,  a 
chi  egli  affittato  1*  avesse  per  contratto.  Sega.  Mann. 
IVov.  20.3.  Il  possesso  è  di  beni  ,  che  ci  appai  tengono 
come  proprj  ,  e  non  come  imprestati,  allogati,  affitta- 
ti, o  depositati. 

AFFITTATO.   Add.   da  Affittare. 

AFFITTO.  Susi.  Lo  slesso  che  Fitto.  Sen.  ben. 
Varch.  3.  7.  Quando  si  toglie  ,  o  si  da  ad  affitto  alcu- 
na cosa.  Buon.  Fier.  1.  /(.  (ì.  Fare  incette  Ghiribizzo- 
se ,  torre  affitti,  appalti  A  occhio,  e  cróce.  Cas.  lett. 
56.  Quanto  alla  Badia  di  Carraia  ,  attenderemo  M.  Do- 
nato ec.  per  conto  dell'affitto.  Borgh.  /-'pie.  Fior.  q~5. 
Contenendo  la  maggior  parte  affitti  ,  e  allogagioni  ,  o 
riconoscimenti  ,  e  ricevute  di  censi  ,  e  di  altre  cosi  lat- 
te minute  bisogne. 

T.  I. 


(*)  AFFITTO.  Add.  Fitto  Lat.  densus.  Gr.  nrvxvos. 
Fàv.  Esop.  Un  farsetto  bene  a  otto  suòli  ,  pezza  sopra 
pezza  ,  affitto  di  sudore  ,   e  una  cervelliera. 

(*)  AFFITT L'ALE  .  Fittnjuolo  .  Lat.  conductor.  Gr. 
(xio  !foiórni .  Bemb.  lett.  1.  11.  i3o.  Non  perchè  io  non 
abbia  i  miei  affittuari  richiesti  ,  e  sollecitati;  ma  perchè 
la  disagevolezza  de'  tempi  ha  dato  loro  occasione  ec. 
E  2.  2.  22.  Questo  povero  mio  affittuale  ec.  ritorna 
ora  a  voi  per  soccorso  ,  e  per  sostegno. 

*  AFFITTUARIO,  s.  m.  T.  Forense.  Colui  ,  che 
prende   a  fitto .    f^.  Affttajuolo  ,   Affittitale. 

AFFLAMMÀRE.  K.  A.  Infiammane.  Lat.  fiamma- 
re.  Gr.  xa/o/uai  .  Bini.  ani.  ..Dani,  da  Maian.  78.  Ed 
eo  ,  per  lei  amare  ,  ardo  ,  e  affiamo  (  qui  affiamo  per 
la   rima.) 

AFFLARE.  V.  L.  Soffiare,  Spirare.  Lat.  afflare. 
Gr.  irvzùa-cu.  Sannnz.  Arcad.  9.  Che  torna  all'  ombra 
pien  d'  orgolio ,  e  d'  ira  ,  Col  naso  adunco  afflando  a- 
maro  tosco. 

AFFLATO.  Susi.  V.  L.  Spiramento  ,  Infondimenlo. 
Lat.  afflatus.  Gr.  iiritrvoi^t.  Pass.  5s5.  E  gli  cono- 
sce ,  e  sa  delle  stelle  ,  e  delle  pianete  ec.  le  loro  influ- 
enze, e  virtù  ,   afilali  ,  ec. 

AFFLIGGERE.  Dar  afflizione  ,  Travagliare  ,  Dan- 
neggiare. Lat.  affligerc  ,  divexare  ,  affidare  ,  vexare. 
Gr.  \uiriiv.  Bocc.  proeni.  7.  Essi,  se  alcuna  malinco- 
nia ,  o  gravezza  di  pensieri  gli  affligge  ,  hanno  molti 
modi  da  alleggiare  ,  o  da  passar  quelle.  E  nov.  16.  27. 
Fammi  ritornare  alla  prigione,  e  quivi  quanto  ti  piace 
mi  fa  affliggere.  Sen.  Pisi.  S'  ella  non  si  tempera  , 
affligge  ;  e  s'  ella  a  questi  beni  fnggentissimi  s'  affida  , 
ella  è  tosto  abbandonala  ec.  G.  V.  11.  3o.  1.  Aven- 
do la  lega  di  Lombaidia  ec.  molto  afflitta  la  città  di 
Panna.  Dant.  Purg.  So»  Volsimi  alla  sinistra  col  ri- 
spitto  ,  Col  quale  il  fantolin  corre  alla  mamma,  Quan- 
do   ha  paura,   o  quando  egli  è  afflitto. 

§.  In  Signif.  neutr.  pass.  Prendersi  afflizione.  Lat. 
tingi ,  cruciati,  se  aff/ictare  .  Cavale.  Specch.  Cr.  53. 
Esso  medesimo  si  comincia  a  punire  fuggendo  ogni  di- 
letto ,   è  affliggendosi  in  ogni  penitenza.   Dial.  S.  Greg. 

4.  36.  Fece    tanta  penitenza  ,  e  afllissesi  di  tanti  digiu- 
ni e   vigilie  ,  che  ec. 

*  AFFLIGGITIVAMENTE  .     Avv.     Con    afflizione. 

5.  Cai.  Dial. 

AFFLIGGITI VO  .  Add.  da  Afflittivo.  Lat.  dolo- 
rem  affcreiis .  Gr.  XfTTxf o'f .  Guitt.  lett.  1.  2.  7.  Co- 
me   affliggitiva  a  perdere,  e  tribulosa. 

*  AFFLIGGIT ÓRE  .  Nerbai,  m.  Che  affligge.  Sal- 
vin.  Fier.   Buon. 

**  AFFLITTISSIMO.  Superi.  «?  Afflitto.  Segn. 
Mann.  Gemi.  3.  2.  Questo  farà  che  1'  immaginazion  stia 
sempre  afflittissima. 

AFFLITTIVO.  Add.  Che  affligge,  Che  induce  af- 
flizione. Lat.  moerorem  inferens .  Gr.  XvTnirix.6^ .  V^it. 
SS.  Pad.  1.  2.  7.  E  avvegna  che  '1  medico  toccasse  la 
piaga  col  ferro  ,  o  con  altre  cose  afflittive,  egli  non  la- 
sciava però  di  lavorare.  Mor.  S.  Greg.  La  prima  com- 
punzione fa  lagrime  afflittive. 

AFFLITTO.  Adii,  ila  affliggere  ,  Che  ha  afflizione. 
Lat.  a'ger  ,  moestus .  Gr.  irifi\uiroi .  Bocc.  Procm.  1. 
Umana  cosa  è  aver  compassione  degli  afflitti.  Dant.  Inf. 
2-.  Come  il  bue  Cieilian  ,  che  mugghiò  prima  ec.  Mug- 
ghiava colla  voce  dell'  afflitto  ec.  G.  F'.  1.  37.  1.  luta- 
to T  assedio  a  Fiesole  la  detta  seconda  volta,  e  consu- 
mata ,  e  afflitta  mollo  la  cittade  ec.  s'  arrendeo  la  cit- 
tade  a  Cesare  (  in  questi  due  esempi  ha  forza  di  so- 
stantivo .    ) 

§.  I.  Per  mctaf.  è  il  contrario  di  f'ivacc  ,  Rigoglioso  ee. 
Lati,  trger  ,  languiihis .  Gr.  %a\ct(;óf.  fiore  nov,  65.  5. 
Le  vigilie  lunghe  ,  T  orare,  ed  il  disciplinarsi  dover 
fjli   uomini  pallidi,    e  alliitli  rendile.    Peti.   con;.    (.  5. 
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Né  tacendo  pò  tea  di  sua  man  trarlo  ,  O  dar  soccorso 
vile  virtuti  afllitte. 

**  §.  II.  Afflitto  eoi  secondo  caso.  SS.  Pad.  p.  !\. 
C.    XIX.    232.  Io  ero  molto  afflitto  di  freddo. 

AFFLIZIONCELLA.  Dim.  di  Afflizione.  Lat.  exi- 
gua  cegritudo .  Libr.  air  malati.  Soffrono  in  tal  caso 
varie  afflizioncelle  di  cuore.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Ogni 
afflizioncella  si  è  loro  un  grandissimo  disturbo. 

AFFLIZIONE  .  Dolore  ,  Tormento  ,  e  dicesi  tanto 
del  corpo  ,  (filanto  dell'  animo.  Lat.  animi  afflictio ,  af- 
flictus  us,  cegritudo.  Gr.  \uirn.  Bocc.  Introd.  12.  E 
in  tanta  afflizione ,  e  miseria  della  nostra  città  ,  era  la 
reverenda  autorità  delle  leggi  ec.  quasi  caduta .  E  nov. 
17.  11.  Che  sai  tu  di  pace,  o  di  mia  afflizione?  G. 
V.  1.  62.  1.  Essendo  la  nostra  provincia  di  Toscana 
stata  in  quella  afflizione.  Salust.  Iug.  R.  Li  quali  poi- 
ché videro  ,  che  si  bolzonava  il  muro  ,  e  '1  fatto  loro 
andava  ad  aflli/.ione  ec. 

AFFLUENTEMENTE.  Avverò.  Con  affluenza.  Lat. 
mffluenter  ,  libertini .  Gr.  àtyOóvwt;  .  Libr.  cur.  malati. 
Onde  affluentemente  possono  questo  rimedio  adoperare. 

AFFLUENZA  .  Soprabbondanza  .  Lat.  affluentia  .  Gr. 
aìtpS'ovict .  S.  Grisost.  Come  la  necessità  de*  grandi ,  e 
contigui  conviti,  la  molta  potenza  ec.  1'  affluenza,  e 
la  pompa  regale  ec. 

AFFLUÌ  f  UDINE  .  V.  A.  Affluenza  .  Sen.  Pisi.  In 
queste  case  di  marmo  ,   e  d'  oro  abita  1'  a  (Il  ni  Indine . 

(*)  AFFLUSSO  .  Concurrimento  di  umore  in  qualche 
parte  .  Lat.  fluxus  .  Gr.  f  iùfiot .  Red.  cons.  2.  121.  Al 
che  può  mollo  aver  ancora  cooperato  la  debolezza  del- 
l' ischio  medesimo  ricevente  1'  afflusso. 

*  AFFOCALISTL4.RE  .  v.  a.  T.  dei  Pittoriche 
esprime  un  certo  macchiare ,  che  fanno  i  poco  pratici 
con  matita,  o  colori  le  parti,  e  i  dintorni  più  difficili 
a  circoscriversi  in  disegno  ,  acciò  rimangano  ,  come  of- 
fuscati ,  onde  poco  ,  o  punto  apparisca  esso  dintorno  , 
e  rimanga  più   occulto    t  errore  .  Voc.   Dis. 

*  AFFOCALISTIÀTO  .  Add.  da  Affocalistiare.  T. 
dei  Pittori  .  Dicesi  di  quella  parte  ,  o  dintorno  ,  che  è 
macchiato  ,   o  offuscalo .  Voc.    Dis. 

-J-  AFFOCARE  ,  e  AFFUOCARE  .  Mettere  ,  o  appiccar 
fuoco  ,  Infiammare  ,  e  quasi  far  diventare  di  fuoco  ,  Abbru- 
ciare. Lat.  incendere  ,  ignem  inferre  .  Gr.  s'xiropH  v  .  G.  V. 
4.  3o.  3. 1  Fiorentini  domandarono  le  colonne  ,  e  i  Pisani  le 
mandarono    loro    in    Firenze ,  coperte    di   scarlatto  ;    e 

Ser  alcuno  si  disse  ,  che  prima  che  i  Pisani  le  man- 
assero ,  per  invidia  che  n'  ebbono  ,  le  feciono  affoca- 
re .  M.  V.  2.  5o.  Lavorando  con  gran  sollecitudine  , 
pervennero  alla  cava  de'  minici  ec.  la  quale  di  presen- 
te trovata  1'  affocarono  ,  e  cacciaronne  i  cavatori  (cosi  si 
iegge  ne'  buoni  T.  a  penna)  .  E  il.  45.  Ma  come  uo- 
Kuni  ,  per  lunga  esperienza  di  guerra  dotti  ,  ec.  affoca- 
rono di  sotto  lo  Spedale  .  Dani.  Inf.  a5.  Sopra  le  spal- 
le dietro  dalla  coppa ,  Coli'  ale  aperte  gli  giaceva  un 
draco  ,  E  quello  affuoca  qualunque  s'  intoppa.  E  8. 
Il  fuoco  eterno  ,  Ch'  entro  1'  affuoca ,  le  dimostra  ros- 
se. Li'ir.  Matcab.  M.  Simone  ancora  ,  e  quelli,  che  e- 
rano  con  lui,  uscirono  della  cittade  ,  e  affocarono  gì'  in- 
gegni (  cioè  le  macchine .  ) 

§.  Par  metaf.  in  signif.  neutr.  pass.  Lat.  incendi,  in- 
Jlammari.  Amet.ij.  E  quanto  che  egli  immagini  il  nuo- 
vo diwo  non  dovere  al  desideralo  (ine  recare  ,  cotanto 
più   di  questo  P  appetito  s'  affuoca  . 

AFFOCATiSSÌMO  .  Superi,  di  Affocato  .  Lat.  ar- 
dtntissimus  .  Gr.  tx^rv^H/Jivof  •  Fr.  Giurd.  Pred.  R.  Con 
in   petto   nel  divino  amore  affbcatissinio  . 

AFFOCATO  .  Add.  da  Affocare  .  Lat.  incensus  , 
inflammatus  ,  ignitus  .  Gr.  nrufivo'(  ,  iruqviSni  .  Dani. 
Purg.  8.  E  vidi  uscir  dell'  alto  ,  e  scender  giùe  Du'  an- 
geli con  duo  spade  affocate  .  Teol.  Misi.  li  quale  affo- 
cato affetto  è  atato  con  tanta  ampiezza ,  e   dilatamento, 


o  prontezza  della  parte  di  sopra  ,  che  si  leva  con  ma- 
ravigliosa  costanza  de'  movimenti  .  Ricctt.  Fior.  Sprei- 
mendolo  con  due  lame  di  ferro  affocate  .  Mor.  S. 
Greg.  Io  ti  conforto ,  che  tu  comperi  oro  affocato  (  cioi 
purgato  dal  fuoco  .  )  Fav.  Esop.  Hae  il  suo  veder  sot- 
tile ,  e  ragguardevole  ,  ed  io  1'  ho  grosso  ,  e  affocato 
(  cioè,  come  se  fosse  guasto  dal  fuoco.) 

§.  I.  Per  di  color  di  fuoco  .  Lat.  igneus  .  Gr.  Trvqó- 
ttS  .  Dant.  Par.  14  •  Ben  m'  accors*  io  ,  eh'  i'  era  più 
levato  ,  Per  1'  affocato  riso  della  stella  ,  Che  mi  parea 
più  roggio  ,    che  l'  usato  (  parla  di   Marte  .  ) 

-f-  §.  II.  Per  Abbruciato  .  Lat.  exustus  .Sen.  Pist.  gì. 
Quando  una  Terra  è  presa  per  forza  ,  e  affocata  per  li 
nemici  .  Vii.  S.  G.  Bat.  221.  Favellarono  di  lui  , 
quasi  come  uomini  allocati  di  fervore  (  qui  metaforic. 
e  l'ale  infiammati  .  ) 

(*)§.  III.  Per  Affogalo.  Fav.  Esop.  83.  Vedendole  le- 
pri  ,  che  le  ranocchie  per  loro  paura  s'  erano  affocate 
ec.  E  84.  Vedete  le  ranocchie,  che  per  nostra  paura, 
non   bisognando  ,  si  sono  affocate  . 

AFFOGAGGINE  .  Affogamento  ,  Soffogamene  ,  ma 
dicesi  in  ischerzo  .  Lat.  suffocatio  ,  Fir.  Lue.  3.  2.  Che 
venir  gli  possa  il  mal  della  affogaggine  . 

§.  Affogaggine  ,  e  anche  f^oce  ammirativa  ,  come 
Canchita  ,  Capperi  ,  e  simili  .  Lasc.  Gelos.  3.  io.  O 
egli  F  ha  baciata  innanzi  tratto  :  affogaggine .  Segr. 
Fior.  Mandrag.  5.  6.  L.  Dategliene  dieci  ,  N.  affogag- 
gine . 

AFFOGAMENTO.  L'affogare.  Lat.  suffocatio.  Gr. 
ir»vs(.  Gr.  2.  4-  l4-  Affogamento,  è  ammortamento 
dello  spirito  vitale  inchiuso  nella  midolla.  Coli.  Ab. 
Isac.  42.  Questa  partorisce  in  lui  potenza  forte  d'  ac- 
cidia ,  nella  quale  gusta  1'  affogamento  dell'  anima 
(  qui  per  metaf.  ) 

AFFOGARE .  Uccider  altrui  col  chiudergli  la  respi- 
razione ,  il  che  più  comunemente  s'  intende  dell'  acqua  , 
perchè  non  vi  si  può  morire  "altrimenti  .  Lat.  suffocare  , 
spiritimi  precludere  .  Gr.  nrviynv  ,  à?%t<v.  G.  V.  2. 
7.  5.  Fu  per  forza  preso  ,  e  affogato  nel  fiume  del  Pò. 
Dant.  Rim.  10.  Perocché  gli  occhi  mi  sarebber  rei  Mol- 
te fiate  più  ,  eh'  io  non  vorria  ,  Lasso  di  pianger  s\  la 
donna  mia,  Ch'  affogherieno  il  cor  ,  piangendo  lei. 

§.  I.  E  per  similit.  Rimaner  coperto  dall'  acque  ,  o 
da  checchessia  .  Bocc.  nov.  a3.  i4-  Io  ho  tante  borse  , 
e  tante  cintole  ,  che  io  ve  1'  affogherei  entro  .  G.  V. 
9.  78.  2.  Allora  le  terre  affogarono  si,  clic  più  anni 
appresso  quasi  non  fruttarono  (  così  i  buoni  7.  a  pen- 
na )  qui  neutr.   assol. 

§.  II.  E  in  signif.  neutr.  Morire  per  seffogazione  . 
Lat.  suffocari.  Gr.  irviylcSai .  Bocc.  nov.  14.  9.  Spe- 
rando che  forse  Iddio  ,  indugiando  egli  1'  affogare  ,  gli 
mandasse  qualche  ajuto  allo  scampo  suo.  E  mini.  12. 
A  quella  guisa  ,  che  far  veggiamo  a  coloro ,  che  per 
affogar    sono  ,  quando  prendono  alcuna  cosa  . 

§.  III.  Diciamo  in  proverbio  ,  a  chi  in  poco  pericolo 
succeda  gran  danno  ,  Affogare  in  un  bicchier  d'  acqua , 
che  vale  appunto  il  medesimo ,  che  quell'  altro,  Romper 
il  collo  in  un  fil  di  paglia  .  Salv.  Gran.  3.  8.  E  si  rom- 
pe il  collo  in  un  filo  Di  paglia,  e  s'  affoga  in  un  bic- 
chiere D'  acqua.  Buon.  Pier.  4-  4*  2*  ^a  quelli,  a  cui 
crudel  volta  le  punte  Questa  assassina  micidiale  ,  affo- 
ga N'  un  bicchier  d'  acqua  ,  rompe  N'  un  fil  di  paglia 
il  collo  . 

-f-  §.  IV.  Si  dice  anche  di  chi  per  ogni  piccolo  intoppo 
si  sgomenta:  Egli  affogherebbe  in  un  bicchier  a"  acqua, 
o  alla  porticciuola .  f^arch.  Ercol.  5y.  Quando  alcuno 
fa,  o  dice  alcuna  cosa  sciocca,  o  biasimevole,  ec.  per 
mostrarli  la  sciocchezza  ,  e  mentecattaggine  sua  ,  se  gli 
dice  in  Firenze  :  lu  armeggi  ec.  tu  faresti  come  i  buoi 
di  Noferi ,  tu  rimarresti  in  Arreni ,  tu  affogheresti  alla 
porticciuola  . 
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"P  §•  V.  Affogare  una  fanciulla  ,  sì  elice  ,  quando  ella 
si  marita  male  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  64.  Maladivano  ec. 
chi  avcvala  destinata  già  per  ritogliere  di  L.  Cesare,  e 
per  nuora  d'  Augusto,  affogata  a  cotal  vecchio  senza 
roda  ,  contadino  .  Lasc.  Gelos.  1.  2.  Vedi  ingorda  cu- 
pidità de'  mortali  !  piuttosto  consente  affogarla ,  e  sotter- 
rarla in  lutto  .  Lor.  Med.  cane.  i)3.  Figlia  mia  ,  io  t'  ho 
allogala  ,   So  ,    eh'  io  t'  ho  mal  maritata  . 

-j-  5.  VI.  E  neutr.  pass.  Affogarsi  nella  stessa  significa- 
sione  .  Cron.  Morell.  Delia  dota  non  volere  per  ingor- 
digia del  danajo  allogarti,  perocché  di  dota  mai  si  lece 
bone   niuno . 

■f  §.  VII.  Affogare  in  checché  sia  ,  come  ne  debiti  , 
ite  denari  ,  nelle  facende  ,  ec.  vale  averne  grande  abbon- 
danza.Fir.  Trin.  1.  2.  Io  sono  tutto  in  faccende,  e  af- 
fogo ,   e  dò  ordine  tuttavia  . 

§.  Vili.  Affogar  ne'  mocci  ,  e  dicesi  dy  uomo  dappo- 
co ,  che  s'  avviluppi ,  e  si  perda  per  ogni  piccola  fac- 
cenda. Fir.  disc.  anim.  5g.  Tanto  pauroso  ,  e  pigro  , 
che  sempre  pareva,  eh'  affogasse  ne'  moeci. 

5.  IX.  Affogar  nella  bonaccia  ;  Perdersi  nelle  felici- 
tà .  Disc.  Cale.  102.  Fare  come  certi ,  che  affogano  nel- 
la bonaccia .  Alleg.  i^S.  SI  m'  abbagliava  Amor  soa- 
vemente, Ch'io  feci  (  ed  affogai  nella  bonaccia  )  Co- 
mo il  barbier,  che  cava  un  altro  dente. 

§.  X.  Affogare  una  cosa  ,  Celarla  ,  Sopprimer- 
la . 

5.  XI.  Affogar  di  sete  ;  Aver  grandissima  rete  . 
Morg.  10.  77.  Disse  Rinaldo  io  affogo  di  sete.  Fir'.  As. 
26.  Come  ebbe  mangiato  molto  bene,  cominciò  affo- 
gar di  sete. 

5.  XII.  Bisogna  bere ,  o  affogare  :  si  dice  di  chi  si 
trova  in  estrema  angustia  e  in  necessità  di  risolvere  ,  di 
maniera  che  a  qualunque  partito  s'  appigli  ,  o  grande  , 
o  piccol  danno  è  costretto  a  soffrire  :  detto  da  r/uelli  , 
che  andati  sott'  acqua  ,  necessariamente  o  bevono  ,  o 
s'  affogano  .  Lat.  Inter  sacrum ,   saxumque  stare  . 

■f  §.  XIII.  Vale  anche  dissertare  .  Cron.  Strin.  lo3. 
E  questo  fu  quando  i  perfidi  Guelfi  affogaron  Firen- 
ze. 

-J- §.  XIV.  Affogare  un  bastimento.  T.  di  Marineria  . 
Dicesi  affogato  il  forte  di  un  bastimento  ,  quando  è  sot- 
to la  superficie  dell'  acqua  .  La  batteria  di  un  vascello 
dicesi  affogata  quando  è  sì  vicina  all'  acqua ,  che  sia 
fona  tenere  chiusi  i  portelli  per  poco  ,  eh'  esso  vascel- 
lo sbandi  .  Stratico. 

AFFOGATO  .  Add.  da  Affogare  .  Nov.  ant.  43. 
Videro  il  bel  Narciso  affogato  .  Bern.  Rim.  1.  35.  Co- 
me dir  bestie  ,  ed  uomini  affogati . 

§.  I.  Per  metef.  Tac.  Dav.  ann.  3.  69.  Nel  detto 
anno  cominciarono  le  città  Galliche ,  affogate  ne'  de- 
biti, a  ribellarsi.  Segr.  Fior.  disc.  3.  6.  Uomo  ec.  af- 
fogato in  la  mala  fortuna . 

§.  II.  Uova  affogate  ,  cioè  cotte  ,  e  sommerse  nell'  acqua 
bollente.  Gr.  ùa.  vviktoc.  Pros.  Fior.  6.  172.  L'  uo- 
va ,  che  a  tutte  le  cose  sono  condimento,  da  niuna 
condimento  ricevono,  onde  pigliatele  da  bere,  sode, 
bazzotte  ,  affogate  ,  tenere ,  ec. 

■j-  §.  III.  Affogato  per  me  taf.  nell'  Architettura  . 
jBnldin.  Dee.  Affogato  sarebbe  il  cortile .  Alleg.  La 
volta  è  monca, ,  dove  gli   archi  riescono  affogati  . 

AFFOGATURA  .  Affogamento  .  V  affogare  .  Lat. 
suffocatio  .  Gr.  irvif,.  Zibald.  Andr.  Nella  piena  in- 
contrarono 1'  affogatura  molte  persone  . 

AFFOLLARE  .  Opprimere  ,  Calpestare  ,  Urtarsi  in 
folla  .  Lat.  calcare ,  prolerere  .  Gr.  trariìv.  Usasi  nell' 
alt.  e  nel  neutr.  pass.  G.  V.  8.  55.  l5.  Di  modo,  eh' 
eglino  medesimi  ,  per  1'  ergere  ,  e  cadere  dei  lor  ca- 
valli ,  l'  uno  sopra  1'  altro  s*  affollavano  ,  e  faccano  af- 
fogare ,  e  morire  gran  parte.  Liv.  M.  Acciocché  tanti 
prodi  uomini ,  i  quali  erano  rinchiusi ,  non  tossono  af- 


follati .  E  altrove  :  Ch'  ella  fece  il  corpo  del  suo  padre 
a'  piò  de'  cavalli  affollare,  e  scalpitare  .  Bocc.  vii.  ib. 
Quando  sarà  eh'  io  posi  questo  peso  ,  Che  fi  m'  affol- 
la '. 

§.  E  per  Ansare  ,  Anelare ,  Respirare  con  forta  ,  e 
prestezza  ,  per  frequente  battimento  di  polmone  .  Lat. 
anhelare  .  Gr.  àvairvilv.  Dani.  Purg.  i/\.  Finché  si  sfo- 
ghi 1'  all'oliar  del  casso  [  qui  inforza  di  nome.  ] 

(*)  AFFOLLATAMENTE  .  Awerb.  Con  folla  ,  A  cal- 
ca .  Lat.  conferlim  .  Gr.  iXaiòv.  Segner.  Pred.  5.  a. 
Non  prima  contemplò  ec.  il  popolo  colà  concorso  af- 
follatamente a  mirarlo,  che  non  potendo  più  reggere 
alla  vergogna  ec.  si  die  la  morte  . 

AFFOLLATO  .  Add.  da  Affollare  .  Lat.  calcatus  . 
Gr.  trans p.lvoi .  G.  V.  12.  60.  E  specialmente  gì'  im- 
pedirò ec.  cavalli  affollati,  morti  e  caduti .  E  cap.  66. 
q.  Essendo  all'oliati  ,  e  ristretti  al  carrino  da'  lor  cava- 
lieri medesimi.  Buon.  Fier.  1.  2.  5.  Innanzi  che  la  fie- 
ra Cresciuta ,  anche  più  spaccio  abbiano  i  pazzi  Affol- 
lati del  popol  curioso . 

AFFOLLAMENTO  .  Affollata .  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Lo  sorprese  con  grande  adottamento  di  colpi  ,  e 
1'  asta  in  tanto  affollamento  si  ruppe  . 

-j-  AFFOLLARE  .  Neutr.  pass.  Far  furia  ,  Concor- 
rere affollatamente  .  Lat.  furere  ,  irruere  ,  densari.  Gr. 
ìnritricriìv.  Liv.  dice  procurrere.  Liv.  M.  Perocché  li 
rorarj  s'  allottavano  ec.  E  appresso  :  E  con  le  spada 
tratte  s'  affollarono  sopra  li  nimici  .  Guid.  G.  129. 
Quando  Diomedes  vide  ,  che  Polidamas  cosi  s'  affolla- 
va contro  i  Greci  .  Morg.  7.  40.  E  tuttavia  la  turba 
s'  afl'olta  . 

5.  I.  Affollarsi  diciamo  anche  del  Mangiare  di  molte  , 
e  varie  sorte  di  vivande  .   Lat.    se  ingurgitare  . 

-f-  §.  II.  Per  favellar  troppo,  e  frastagliatamente.  Varch. 
Ercol.  73.  Come  per  lo  contrario  di  chi  favella  trop- 
po ,  e  frastagliatamente  in  modo ,  eh'  e'  non  iscolpisce 
le  parole  ,  e  non  dice  mezze  le  cose  ,  si  dice  :  e'  s'  af- 
folta  ,  o  e'  fa  un'  all'oliata  .  Fir.  Lue.  5.  7.  Non  v'  affol- 
late troppo,  Padrone,  contenetevi,  disfogatevi  a  poco 
a  poco. 

AFFOLTÀTA.  Prestezza,  e  furia  grande  in  far 
checche  sia,  l'  Affollarsi  .  Bern.  Ori.  1.  16.  47-  E  col 
cavai  d'  ogni  altro  pregio,  e  cima  Intorno  volta,  e  fa 
grande  allottala  .  Varch.  Ercol.  yò.  Come  per  lo  con- 
trario di  chi  favella  troppo  ,  e  frastagliatamente  ,  in 
-modo  che  non  iscolpisce  le  parole ,  e  non  dice  mezze 
le  cose  ,  si  dice  :  e'  s'  allotta  ,  o  e'  fa  un'  allottata  . 

AFFOLLATO  .  Add.  da  Affollare  .  Lat.  celer ,  fe- 
stinus  ,  densus  .  Gr.  o-ityyói.  Sagg.  nat.  esp.  20.  Ed 
altre  vogliano  uno  sminuzzamento  così  sottile  ,  e  fatto 
per  vibrazioni  cosi  affollate  F  una  all'  altra  ,  e  veloci  , 
che  a  fatica  1'  occhio  di  chi  le  novera,  vi  resiste  . 

AFFONDAMENTO.  L'  Affondare  .  Lat.  submersio  . 
Gr.  x.cnairovTia'fiOf  .  Tac.  Dav.  ann.  14.  184.  Nerone-, 
che  novelle  aspettava  dell'  affondamento ,  1'  ebbe  dell» 
scampo  . 

AFFONDARE  .  Mandare  in  fondo  ,  Sommergere  . 
Lat.  demergere  ,  submergere  .  Gr.  xaroctrovri^ety  .  Petr. 
canz.  3i.  2.  Tragge  a  se  il  ferro,  e  '1  fura  Dal  legno 
in  guisa,  che  i  navigj  affonde  .  Dant.  Par.  27.  O  cupi- 
digia ,  che  i  mortali  affonde  Sì  sotto  te  ,  che  nessuno 
ha  podere  Di  ritrar  gli  occhi  fuor  delle  tu'  onde.  Com. 
Inf.  i5  II  qual  fiume  molte  volte  cresce  sì  ,  che  affon- 
derebbe quasi  mezzo  il  contado  di  Padova  . 

§.  I.  Insignif.  neutr.  Sommergersi.  Lat.  submergi  ,  de" 
mergi .  Gr.  xarotirovriì^tuGai .  G.  V.  9.61.  3.  E  più 
galee  delle  sue  affondarono  in  mare  colle  genti  .  Peti: 
canz.  3i.  2.  Condotta  ,  ove  affondar  convien  mia  vita  » 
Tes.  Br.  2.  36.  E  allora  conviene,  clic  la  terra  can- 
gia   e  afiondi  con  tutte  le  mura  . 

§.     IL   Dicesi  anche  A  (fondant  u.ia  fossa  ,  e  simili  ,  cioè 
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farla    più  fonda  ,   o   profonda  .     Lat .  fossam   escavare  . 
Columella  disse  :  sulcos  estollere  .   Gr.   axaVrav  . 

AFFONDATO  .  Add.  da  Affondare  .  Sci.  Ben.  Far- 
cii. 4-  21.  La  quale  (  la  coscienza  )  ancora  che  all'on- 
data dall'  onde  dell'  altrui  cicalerie  ,  ha  piacere  di  se 
medesima. 

AFFONDATURA.  V Affondare.  Lat.  excavatio.  Zi- 
bald.  Andr.  Nasce  nelle  novelle  affondature  delle  fosse  . 
AFFONDO  .  Sust.  Dicesi  de'  mercanti ,  che  profon- 
dano di  maniera  che  non  possono  risorgere.  Lat.  pro- 
fundum  ;  linde  emergi  non  potest  .  Gr.  (ìdQoi  .  Cron. 
Morell.  261.  Che  taccia  buon  crediti,  che  non  s' avven- 
ti alle  cose  ,  nò  si  metta  troppo  nell'  all'ondo  (  cioè  al 
ili  sotto  :  così  ne'  T.  a  penna  .  ) 

AFFONDO  .  Add.  Profondo  .  Lat.  profundus  .  Gr. 
fictSu; .  Cr.  g.  Si.  2.  La  piccola  piscina  vuol  essere 
affonda  ,  inquanto  da'  cavatori  far  si  puote  .  l'ir.  dial. 
beli.  donn.  4°4-  Quella  fossa  ,  che  circonda  1'  occhio  , 
non  vuol  essere  molto  affonda.  E  l\\.~.  E  quella  quasi 
Valle  ,  che  dalla  collottola  alle  reni  s'  abbassa  ,  vuol  es- 
sere poco  affonda . 

*  AFFORCARE  .  T.  lìlarineresco  .  Dar  fondo  ad  li- 
na seconda  ancora  di  posta  ,  cioè  gettare  una  seconda 
ancora  dopo  la  prima  in  maniera  ,  che  venga  a  fare  con 
questa  quasi  una  forca  ,  talché  V  una  scemi  la  forza 
dell  altra  nel  sostenere  il  vascello.  Si  dice  anche  Or- 
meggiarsi a  due  ,  o  a   barba  di  gatto  . 

*  §•  Afforcare  alla  vela  ,  dicesi  quando  gettala  la  pri- 
ma ancora  non  si  piegano  le  vele  ,  ma  si  lascia  cam- 
minare la  nave  ,  finché  sia  giunta  al  luogo  dove  si  ha 
a  gettare  V   ancora   d'  afforco  . 

AFFORESTIERÀRÉ  .  Far  forestiero  .  Salv.  avveri. 
1.  2.  12.  Ma  non  si  può  nascondere  ,  che  nacquono  di 
forestiero  ,  e  che  da  forestiero  ,  in  copiandogli  ,  furo- 
no afforestierati  assai  più. 

AFFORNELLÀRE  .  T.  Marincresco .  Dicesi  del 
fermare  il  remo  colla  pala  in  aria  ,  acciocché  non  possa 
toccar  l'acqua  in  tempo  che  'l  vascello  -va  a  vela  ,  o  sta 
fermo  . 

AFFORTIFIC AMENTO.  Fortificamento  ,  Fortifica- 
zione, Lo  affortificarc.  Lat.  munimentum.  Gr.  ìirniiyj- 
c-fuoc  .  Fr.  Oiord.  Pred.  R.  Si  rilidano  nel  buono  aflbr- 
tifìcamento  del  proprio  cuore. 

AFFORTIFICARE  .  Fortificare.  Lat.  munire.  Gr 
STiretyi^etv  .  Petr.  uom.  ili.  Non  pigliavano  ,  e  non 
affortificavan  quel  luogo  ,  il  quale  non  era  ancora  oc- 
cupato .  Vit.  Pini.  Perchè  egli  era  sollecito  di  con- 
gregare gente,  ed  apparecchiare  armi  ,  ed  affortilìcare 
citta.  Segr.  Fior.  stor.  2.  .(36.  Erano  le  sue  case  ,  e 
le  vie  d'  intoimo  a  quelle  ,  state  sbarrate  da  lui  ,  e  di 
poi  d'  uomini  suoi  partigiani  affortilìcate  .  E  Art.  guerr. 
1.  i5i.  Affortilicansi  ancora  le  porte  con.-le  seiacine- 
sche . 

AFFORTIFICÀTO.  Add.  da  A  [fortificare.  Segn. 
stor.  26.  Ed  esso  si  voltò  con  tulio  1'  esercito  ec.  a 
Melfi  ec.  sebbene  ali'ortiiìcata  e  con  mura  ,  e  con  ba- 
stioni . 

AFFORTIRE  .  Afforzare,  Fortificare.  Lat.  rohora- 
re ,  confirmare .  Gr.  ftovvueiv.  Libi;,  cur.  malati.  Se  lo 
stomaco  ée  di -duro  ,  e  diffìcile  cliililicamento ,  fa  di  bi- 
sogno affortire  la  sua    iiebolczza  . 

AFFORTUNÀTO  .  Add.  Fortunato  ,  Che  ha  fortu- 
na .   Lat.  fortunatus  .  Gr.   ivruyns  . 

AFFORZAMENTO  .  L'  Afforzare  ,  Fortificamento  . 
Lat.  munititi  ,  inonumenluin  .  G/-.  ìirniiyia (xa  .  M.  V, 
•?..  54.  Le  quali  tenute  con  piccola  spesa  d'  aiTorzamcn- 
to  ,  erano  grande  sicurtà  a  tutto  il  Mugello  .  Liv.  dee, 
3.  Chiara  per  lo  ragguardevole  luogo ,  e  per  lo  natu- 
rale afforzarnénto  . 

AFFORZARE  .  Fortificare .  Lat.  munire  .  Gr.  iirt- 
vetxi'Z&v  .   G.  V.  3.   1.  3.    E  vennero    con  quanti  mae- 


stri avea  in  Roma  per  più  tosto  murarla  ,  e  afforzarla. 
E.  g.  004.  2.  Consigliavano  di  porsi  a  Santa  Maria  a 
monte  ,  e  afforzare  il  campo  ,  e  avvicendare  i  cittadi- 
ni ,  e  i  forestieri.  Stor.  Aiolf.  E  tornando  verso  Mon- 
te Marino  ,  fero  afforzare  il  castello.  M.  Aldobr.  Con- 
tra  li  detti  vizj  resisto  ,  e  combatto  ,  o  afforzomi  ordi- 
nando ciascun   di  1'  anima  mia . 

§.  IVcutr.  pass,  per  Inforzarsi  .  Lat.  conari.  Gr.  irtt- 
fàv  .  Fr.  Jac.  T.  7.  e.  i5.  En  quello  che  gli  piace  Te 
ponere  ti  piaccia  ,  Perchè  non  vai  procaccia ,  Quando 
che  t'  afforzassi . 

AFFORZATO.  Add.  da  Afforzare.  Lat.  munitus. 
Gr.  sV/Tft^/a-S-j/j.  Nov.  ani.  80.  1.  Noi  siamo  afforza- 
ti ,  la  citta  è  rifatta  ,  1'  amista  nostra  è  grande  .  G.  V. 
5.  7.  3.  Afforzato  il  detto  castello  ,  i  Fiorentini  ne  fu- 
rono molto  crucciosi.  Stor.  Pisi.  5/j.  Dove  era  Castnic- 
cio  colla  sua   brigata    afforzato  alle  case  degli  Onesti. 

AFFORZATOLE  .  Verbal.  masc.  Forti ficatore .  Lat. 
~*munilor  .  Gr.  itrniix'Xù)V  •  Liv.  dee.  3.  E  lui  ponen- 
te il  campo  impugnando  da  ogni  parte  gli  afforzatoti 
di  quello  ,  dal  lavorio  gli  stoglieva  . 

**  AFFOSCÀRE  .  Offuscare  .  Lat.  tenebras  offunde- 
re  .  Alam.  Sclv.  3.  Ovunque  alluma  il  sol,  la  notte  af- 
fosca  . 

AFFOSSAMENTO  .  Lo  affossare  ,  Fossa  .  Lat.  ex- 
cavatio .  Gr.  xo/X&ijUCf  .  Libr.  cur.  malati.  La  troverai 
facilmente  nelli  affossamenti  acquidosi  ,  che  si  fanno 
intorno   alle  muraglie  . 

AFFOSSARE  .  Far  fosse  intorno  a  un  luogo  ,  Ci- 
gnerlo  di  fosse  .  Lat.  fossa  circumdare  ,  fossa  munire  . 
Gr.  xot\atv&v  .  Cr.  6.  2.  i5.  Ma  se  sarà  troppo  secco, 
e  arido  [  l'  orlo  ]  non  sia  intorno  affossato  .  G.  .V.  8, 
82.  2.  E  poco  appresso  1'  affossalo  ,  e  steccarono  (  la 
città  )   al  ai. fuori  con  più  battifolli. 

AFFOSSATO  .  Add.  da.  Affossare .  Lat.  fossa  cir- 
cumdatus  .  Cr.  xs/Xo'j  .  Coni.  Inf.  8.  Dice  ,  che  è  affos- 
sata di  grandi  fossi  ,  e  profondi .  Libr.  Viagg.  Betleem 
è  una  bella  cittade  ,  ed  è  piccola,  ed  è  lunga  ,  ed  è 
stietta,  ed  è  bene  affossata. 

§.    Occhi  affossati  ,   vale  Incavati  ,   Affondati  . 
*  AFFOSSATORE  .  Colui  ,   che  fa   le  fosse   per    tu- 
mulare  i  cadaveri .  Lat.  fossor  .  S.   Mar.  Nov. 

f  AFFRAGNERE  ,  e  AFFRANGERE.  Infrangere, 
Frangere  .  Lat.  frangere  ,  infringere.  Gr.  xa-ra'j  ay 
Sirirpificiv.  Frane:  Saech.  nov.  /\().  E  che  ci  hanno  a 
fai  e  i'  aste  ,  che  l'  affranga  Dio,  e  la  Matre  /  Monti. 
-f-  §.  Per  metaf.  Fr.  Jac.  T.  2.  2.  45.  Se  la  cod- 
cupiscenza  mai  lo  affragne  ,  Dagli  rimedio  nella  sua 
allianlura.  Morg.  g.  11.  Che  poiché  pur  di  duol  la 
mente  af f rango ,  Con  teco  insieme  me  ne  menerai. 
Dani.  Purg.  27.  Che  la  natura  del  monte  ci  affranse 
La  possa  del  salir  .  Monti. 

AFFRALÀRE.  Lo  stesso  che  Affralire.  Lat.  fatiga- 
re  ,  lassare.  Gr.  xonroùv.  Cron.  Veli.  Si  convertirono 
gli  umori ,  che  ciò  creavano  ,  in  gotte  ,  le  quali  molto 
ini  hanno  a  Di  alato. 

AFFRALIRE.  Indebolire,  Tor  le  forze .  Lat.  fati- 
gare  ,  lassale.  Gr.  kowSv.  Tav.  Kit.  Kgli  per  se  non 
risentia;  tanto  lo   dolore   1'  aveva  affralito. 

(*)  AFFRANCANTE  .  Che  affranca  .Lat.  manumittens. 
Gr.  i\iv$i(iùv .  Salv.  disc.  2.  3ig.  Quindi  li  schiavi 
loro  quando  erano  manomessi  ,  e  affrancati  ,  aggiugne- 
vauo  avanti  all'  antico  nome  Greco  da  lor  posseduto  , 
due  altri  Romani  ,  che  erano  il  prenome  ,  e  '1  cogno- 
me dell'  affrancante  ,   o  manumittente. 

AFFRANCARE.  Far  Franco  ,  Lihero .  Lat.  liberiate 
donare.  Gr.  eAst/9-iàV .  Vit.  Plut.  P.  3.  25.  Seguianp 
Cato  quindici  servidori  ,  e  altri  due  ,  che  furono  in- 
nanzi affranca!!. 

§.  I.  Per  Dar  vigore,  Avvalorare .  Lat.  incitare.  Gr- 
irafctx.ct\iìv.    Fiamm.    4:    l -(3.   L'  aere    risonante  ce.  e 
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per  la  percossa  del  riverberante  mantello  del  cavallo  , 
e  di  se  ,  a  meglio  ,  e  più  vigoroso  correre  gli  affranca- 
va. 

§.  II.  E  neutr.  pass.  Liv.  dee.  1.  Siccome  quegli, 
che  confortavano  i  loro  baltaglieri  ,  e  quegli  s'  affran- 
cò di  compiere  sua  battaglia. 

AFFRANCATO.  Sust.  Liberto  ,  Schiavo  fallo  libe- 
ro. Lat.  libertus.  Gr.  aVsXsi/'-S-jfof .  Kit.  Plut.  L'  uno 
poitava  Fillargulo  suo   affrancato. 

*  AFFRANCAZIÓNE.  Lat.  liberatio .  T.  Legale. 
Pagamento  del  prezzo  per  liberarsi  dal  canone.  Affran- 
cazione del  dominio  diretto.  » 
AFFRÀNGERE.  v.  AFFRAGNERE. 
f  AFFRANTO.  Add.  da  A  frangere,  e.da  Ajfragne- 
r'e .  Lat.  fractus  ,  defessus  ,  defati gatus  .  Gr.  xovtùv  . 
Stor.  Aiolf.  Gli  affannali  fratelli  ,  e  affranti  ,  rot- 
ti ,  e  stanchi  ;'  di  lungi  i'  uno  dall'  altro  due  aste  di 
lancia  si  fermarono.  Kit.  SS.  Pad.  2.  98.  Mangiava- 
no ,  come  affranti,  impazientemente,  ed  in  fretta. 
Boez.  G.  S.  32.  E  indurata  schernisce  gli  affranti  Dal- 
la sua  ruota  ,  e  più  con  beffe  ride  ,  Quanto  più  stan- 
no col  sno  mal  ploranti. 

AFFRANTURA  .  V  ajfragnere  ,  Opprcssura.  Lat. 
infranctio.  Gr.  3-Xi-^i;.  Fr.  Jac.  T.  2 .  2.  /\5.  Se  la 
concupiscenza  mai  lo  affragne  ,  Dagli  rimedio  nel- 
la sua  affrantura.  E  altrove:  Lo  ciel  ti  perdi,  e  '1  mon- 
do, Il  corpo  in  affrantura. 

AFFRAPPARE  .  Frappare  ,  Trinciare.  Lat.  in  mi- 
nutas  partes  concidere.  Ar.  Fur.  40.  26.  E  quei  ,  eh' 
ha  incontro  affrappa,  e  fora  ,  e  taglia,  Come  s'  affrap- 
pa  ,   e  fora  ,  e  taglia  il  panno. 

AFFRATELLAMENTO.  Affratellanza .  Lat.  fra- 
terna consuetudo ,  familiaritas .  Gr.  o/jchgtwj  .  Guitt. 
lett.  Atti  fare  soleva  con  lui  di  affratellamento.  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Per  lo  soverchio,  e  non  laudabile  af- 
fratellamento ,  che  con  quello  uomo  si  prendeva. 

■f-  AFFRATELLANZA.  Familiarità  ,  Dimestichezza  , 
Comunanza  come  da  fratello.  Lat.  familiaritas  ,  socielas. 
Gr.  o/x«o't»{.  Tac.  Dav.  ann.  1.  22.  Cesare  gitlò  la 
prima  zolla  per  lo  sepolcro  ;  gratissima  pietà  a'  defun- 
ti ,  e  a  i  vivi  affratellanza  nel  duolo. 

.  -{-  AFFRATELLARE. Neutr.  pass.  Dimesticarsi  ,  Ap- 
parentarsi ,  Trattar  da  fratello  ,  da  uguale,  v.  Appa- 
rentarc.  Lat.  familiariter  agere .  Gr.  oix.et£a$at .  Tac. 
Dav.  ann.  i3.  169.  In  casa  sua  non  comandava  che  per 
cenni  ,  e  bisognando  sprimer  meglio  ,  per  non  s'  afì'ra- 
tellar  con    essi  parlando  ,  scriveva. 

■f  AFFRAT1  O.  Anfratto  ,  Giravolta. Lat.  anfractus. 
Gr.  TTcfiodos.  Buon.  Fier.  4-  3.  4-  Solo  io  ritrovai,  Do- 
po diversi  affratii  ,  e  varj  intrighi  Qualche  ristoro  in 
capo  al  mondo  ,  a  Brindisi. 

+  AFFREDDÀRE.  Freddare,  Far  divenir  freddo  ,  In- 
dur  freddo.  Lat.  frigefacere.  Gr.  ■\tiy^(tv .  Dant.  Conv. 
127.  E  con  affreddare  lo  corpo  dell'  occhio  con  acqua 
chiara  rivinsi  la  virtù  disgiegata.  Frane.  Sacch.  Op. 
div.  90.  E  pietra  da  conservar  la  castità,  e  affredda  chi 
la  porta[  qui  metaforica 

**  §.  I.  In  signif.  neutr.  pass.  Divenir  freddo  .  Lat. 
frigefieri ,  frìgescere.  Gr.  xctra-^J^iir$-oi  Pali.  1.  lag. 
1.  4>  Posta  (  V  acqua  )  al  sole  ,  ed.  al  fuoco  tosto  si 
scalda  ;  e  se  calda  si  ponghi  all'  aere  ,  tosto  s'  affredda.  Cr. 
a.  5.  i5.  Le  quali  [aeque]  nel  verno  si  scaldino  ,  e  nella 
state  s*  affreddiuo.  E  4-  54-  2.  Da  provvedere  è  ancora, 
che  il  verno  si  scaldi  (il  vino  )  ,  e  la  stale  s'  affieddi. 
§•  IL  Per  metaf.  Mor.  S.  Greg.  SI  che  tanto  1'  uo- 
mo s'  affieddi  nello  studio  del  secolo,  quanto  esso  più 
ardentemente  si  leva  nell'  amor  di  Dio. 

AFFREDDÀTO.  Add.  da  Affreddare.  Lat.  frigefa- 
etus .  Gr.  xu-ra-ìfU^S-Hs .  Libr.  Dicer.  Conciossiacosaché 
carezza  di  >erace  amore  si  trovi  affreddata  non  solamen- 
te nelle  ramora  ,  ma  nelle  radici. 


5.  Per  infreddato.  But.  Inf.  3.  Voci  ec.  fioche ,  .co- 
me parla  1'  uomo,  quando  è  affreddato. 

AFFRENAMENTO  .  V  arrenare  .  Lat.  refreenatio  . 
Gr.  yaXtvéi  .  Cr.  g.  6.  9.  Se  si  spesseggerà  1'  uso  del 
correre  ,  diventerà  il  cavallo  agevolmente  più  ardente  , 
e  arrabbiato  ,  e  impaziente,  e  perderà  la  maggior  par- 
te del  suo  affrenamento  (  qui:  V  ubbidienza  del  freno  .) 
**  AFFRENÀRE.  Raffrenare,  Porre  il  freno.  Lat. 
freenare  ,  refreenare  ,  cohibere ,  coercerc  .  Gr.  %x\iv£v  . 
Fr.  Barb.  80.  18.  Affrena  i  Sardi  (  i  cavalli  di  Sarde-; 
gna  )   per  i  stretti  calli  . 

§.  I.  Per  ricevere  il  Freno  .  Cr.  9.  8.  1.  Il  cavallo  , 
la  cui  bocca  è  grande,  e  le  mascelle  sottili  ,  e  magre, 
e  che  ha  il  collo  lungo  ,  e  sottile  verso  il  capo  ,  è  abi- 
le ad  affienare. 

§.  II.  Per  metaf.  Petr.  canz.  18.  3.  Ma  se  maggior 
paura  Non  m'  affrenasse ,  via  corta ,  e  spedita  Trarreb- 
be a  fin  quest*  aspra  pena  ,  e  dura  .  Dant.  Inf.  26.  E 
più  lo'ngegno  affieno,  eh'  i'  non  soglio  . 

AFFRENÀTO  .  Add.  da  AJfrenare  .  Lat.  frecnatus  . 
Gr.  %a\ivu$ii{  .  Fr.  Jac.  T.  4.  35.  6".  La  bocca  dei 
aver  chiusa  ,  E  la  lingua  affrenata  . 

AFFRETTAMENTO.  U  affrettare,  Fretta  .  Lat.  fé.- 
stinatio  .  Gr.  o-vx/fn  .  Liv.  dee.  3.  E  ancora  eos\  stra- 
bocchevole affrettamento  .  Amtn.  ant.  3i.  2.  5.  Massi- 
mamente al  consiglio  sono  contrarj  affrettamento ,  ed 
ira.  Tes.  Br.  6.  5i.  La  dilettazione  non  è  movimento, 
perocché  ciascuna  cosa  ,  che  si  può  movere  ,  ha  tarda- 
niento  ,  e   affrettamento  . 

AFFRETTANZA  .  V.  A.  Affrettamento  .  Lat.  fc- 
stinatio  .  Gr.  airuSn'  .  Amm.  ant.  3o.  5.  La  seconda 
d'  affrettanza  ,  e  incostanzia  . 

AFFRETTARE  .  Far  fretta  ,  Sollecitare  .  Lat.  ac- 
celerare .  Gr.  Ta^uvliv  .  Boc.  nov .  99.  4°.  Il  nigro- 
mante  aspettando  lo  spaccio,  e  affrettandolo  ,  venne  uà 
medico 'con  un  beveraggio  .  Kit.  Crisi.  Ove  si  truova 
mai  niuno  si  scellerato,  la  cui  morte  fosse  cos'i  affrettata, 
«  sfolgorata ,  coni'  è  suta  quella  del  (igliuol  mio  ,  senza 
nulla  offesa? 

§.  I.  In  signifìc. neutr.  pass.  Lat.  festinare  ,  properare, 
Gr.  vtriiJSitv  .  Dant.  Purg.  10.  Ed  ella:  signor  mio, 
Come  persona  ,  in  cui  dolor  s'  affretta ,  Se  tu  non  tor- 
ni l  Bocc.  nov.  qi .  27.  Pasimonda  ec.  quanto  può, 
s'  affretta  di  celebrare  le  nozze  della  tua  Efigenia.  Petr. 
canz.  g.  1.  La  stanca  vecchierella  pellegrina  Raddop- 
pia i  passi ,  e  più  ,  e  più  s'  affretta  . 

**  §.  II.  E  neutr.  pass,  con  la  particella  sottinte- 
sa .  Amm.  ant.  21.  Ulisse  desidera  ,  e  affretta  di  tor- 
nare alla  sua  Isola  ,  detta  Itaca  ,  ec. 

AFFRETTATAMENTE.  Avverb.  Spacciatamente,  Con 
fretta,  Con  prestezza  .  Lat.  festinanter .  Gr.  to^ì'wj. 
Kit.  Crist.  Vedilo  ora  ,  come  è  menato  da  quelli  mala- 
detti  suso  inverso  Ierusalemme  affrettatamente  .  Liv.  M. 
Elli  si  furono  affrettatanrente  alle  tende  .  Coni.  Par.  6. 
Mosse  il  campo  affrettatamente,  e  sotto  le  radici  del 
monte  s'  accampóe.  Kit.  Plut.  Dimitrio  si  fuggi  affret- 
tatamente ad  Efeso. 

AFFRETTATO  .  Add.  da  Affrettare  .  Lat.  prope- 
ralus  .  Gr.  ■»  Trìiy/xivos  .  Bocc.  nov.  4i-  !.*•  La  donna  af- 
frettatasi di  vestire  ,  chetamente  seguitò  inesser  Lizio  . 
Lab.  3j3.  Se  tempo  da  troppo  afirettata  morte  non  ni'  ò 
tolto,  io  lo  farò  ec.  ricredente  della  sua  bestialità  .  G. 
K.  9.  i35.  4-  Promette  fare  quattro  libri,  ma  non  se 
ne  trova  se  non  due  ,  forse  per  lo  affrettato  suo  fine  . 
Buon.  Fier.  1.  2.  2.  Troppo  breve  è  lo  star  ,  troppo  af- 
frettata ,  Messer  Ilario  ,  è  la  vostra  paitenza. 

AFFRE TTATÒRE  .  Kerbal.  masc.  Che  affretta.  Lar. 
accelerans  ,  urgens  .  Gr.  iirii-)uv  .  F.  Giord.  Pred.  11. 
Sembrano  affrettatoli  della  loro  morte. 

AFFRE  ITA  TiliCE.  Femm.  di  A /frettato  re  .  Opti, 
art.  am.  La  diuioranza  è  una   graziossima  all'i «autrice  . 
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AFFRETTOSO  .  V.  A.  Aid.  Frettoloso  ,  Pien  di 
fretta .  Lat.  celer  ,  prneproperus  ,  properus  .  Gr.  TCt^Vfy 
ra^vvóf  .  Ilim.  ant.  P.  JV.  Pier.  Vign.  Ingressa  m'  è 
la  morte  Per  affrettpsa  sorte. 

*  AFFRICATO  ,  s.  ni.  Sorta  di  marmo  eli  grande  du- 
rezza ,  che  ha  diverse  macchie  ,  bianche,  rosse  e  paonaz- 
ze .  flald.  Voc.  Dis. 

.  AFFRICINO  .  Lo  stesso  ,  che  Affrico  .  Tcs.  Br.  2. 
Sj.  Di  mezzo  d\  viene  un  vento  ec.  ed  ha  nome  affri- 
co,   ma  li  marinari  lo  chiamano  affricino. 

AFFRICO  .  IVome  di  vento  ,  che  tira  tra  V  austro  , 
e  7  seffiro  .  Lat.  africus  .  Gr.  X/\J/  .  Tes.  Br.  2.  Z-J. 
Di  mezzodì  viene  un  vento  ,  eh'  è  della  natura  dell'  al- 
tro di  mezzodì  ,  ed  ha  nome  affrico ,  ma  li  marinari  lo 
chiamano  affricino  ,  e  anche  1'  appellano  per  due  altri 
nomi . 

f  AFFRICÓGNO  .  Add.  Di  sapore  ,  che  ha  dell'  a- 
fro  ,  dell'  austero.  Lat.  austerus.  Gr.  dvc'iifós.  Rrd.  Ditir. 
aS.  Quel  gran  vino  Di  Pumino  Sente  un  po'  dell'  affri- 
eogno. 

-j-  §.  Ed  è  aggiunto  di  una  specie  <?  uva.  Cr.  l\.  /j. 
7,  Ed  enne  una  (  delle  uve  )  eh  è  detla  affricogna ,  che 
non  è  dilettevole  a  manicare  . 

_  *  AFFRICOGNÒLA  .  Add.  Aggiunto  eV  una  spezie 
el'  ima  .   V.  Affrico gno  . 

AFFRITTELLARE  .  Dicesi  propriamente  del  Cuocer 
f  uova  nel/'  olio  intere  intere  nella  padella  ,  e  a  Joggia 
delle  frittelle.  Lat.  ovafrigere.Gr.ua  (pqvysiv  .*  Pros. 
Fior.  6.  21 5.  Coli'  Affrittellare  non  ho  simpatia,  perchè 
io  non  posso  patire  i  formicotti  ,  e  gli  ammazzatori  del- 
l' altre  cose  . 

§.  E  per  melaf.   -vale  anche   Uccidere  a  ghiado  . 

AFFRITTELLATO  .  Add.  da  AJfritelìetre.  Lat./«- 
Xus  .  Gr.  rtiyayio-S-eif  .  Fir.  Lue.  Jj.  !•  Aveva  la  serva, 
che  sapeva  far  1'  uova  affrittellate  . 

AFFRONTAMELO  .  Lo  affrontare  .  Lat.  aggres- 
sio  .  Gr.  Sfitte  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Pativa  in  quel 
luogo  molti,  e  continui  affrontamenti  di  scherno  . 

f  AFFRONTARE.  Incontrare  a  fronte  a  fronte. Fir. 
Trin.  2.  6.  Bella  orrevolezza  ,  affrontar  le  donne  per 
la  via  !  E  Lue.  5.  2.  Io  lo  voglio  affrontare  il  tristo  ,  e 
guastargli  1'  uova  in  bocca.  Sen.  Ben.  V'ardi,  6.  38. 
Siagli  intorno  un  molesto  ,  e  possente  avversario  ec. 
affrontinlo  i  creditori. 

■j-  §.  I.  E  neutr.  pass.  Venire  a  fronte  ,  Trovarsi  a 
fronte  ,  Essere  a  fronte.  Agii.  Pand.  l\è.  Quando  do- 
veano  venire  i  parenti  ec.  allora  la  donna  mia  lisciata, 
impomiciata  ,  molto  lieta  s'  affrontava  a  chi  veniva. 
Diitam.  1.  12.  Ma  perchè  d'  ogni  dubbio  ti  dilibri  ,  E 
sappi  ragionar  ,  se  mai  t'  affronti  Con  gente  ,  a  cui  di- 
letta legger  libri.  Dani.  Par.  25.  Poiché  per  grazia  vuol, 
che  tu  t'  affronti  Lo  nostro  imperadore,  anzi  la  morte, 
Neil'  aula  più  segreta  co'  suoi  conti.  Bern.  Ori.  1.  5.  3. 
Perchè  quando  intervien  ,  che  non  s'  affronti  L'  un 
coli'  altro  voler  ,  1*  amor  non  dura  (  qui  metaforic.  per 
unirsi  ). 

§.  II.  Talora  si  prende  per  porre  a  fronte  ,  comparare  . 
Lat.  comparare  ,  conferre  .  Gr.  iraqoijttv .  Dittam.  1.  8. 
Quest'  ultimo  paese  ,  eh'  io  ti  conto  Tanto  si  chiude 
ver  settentrione,  Che  al  padule  meotide  l'affronto. 

§.  III.  Vale  anche  Assaltare  il  nemico  a  fronte.  Lat. 
congredi  ,  aggredì  ,  invadere ,  adoriri.  Gr.  Ùfìfl%tiV  . 
Morg.  Veggiamo  s'  ardito  sarà  d'  affrontarmi.  Bemh. 
stor.  3.  35.  Levalo  vn  grandissimo  grido  1'  affrontò. 

5.  IV.  /:.  neutr. pass.  Lat.  confligere  ,  Gr.  fxà-/i<7^at  , 
TTfo^/ìaThiiv .  G.  V.  6.  3.  1.  Quivi  s'  affrontarono  in- 
sieme ,  e  fuvvi  grande  battaglia . 

AFFRONTATA  .  Susi.  Affrontamcnto  ,  che  oggi  più 
comunemente  si  dice  Affronto  .  Lat.  congi essili ,  conflìc- 
tus  .  Gr.  v^ouiiokn  ,  (J.dx»  •  O.  V..  7.  i3o.  7.  Stiman- 
do come  valente  genie  d'  arine,  per  loro  buona  pugna, 


di  rompere  alla  prima  affrontata  i  Fiorentini.  Zi9.3o5. 
11.  Il  dannaggio  de'  morti  all'affrontata  prima  fu  pic- 
colo .  E  11.  28.  2.  E  dopo  la  prima  affrontata  alquan- 
to   ritenuta  i    cavalieri  Perugini  furon  rotti,  e  sconfitti . 

AFFRONTATO  .  Add.  da  Affrontare  .  Bocc.  nov. 
17.  44-  Col  Re  di  Cappadocia  dopo  alquanto  tempo  af- 
frontatosi, combattè  .  G.  V.  10.  197.  1.  Le  quali 
osti  stettero  affrontate  più  giorni  sopra   la  riviera  . 

§.  I.  Battaglia  affrontata,  il  disse  per  Giornata  campa- 
le G.  V.  7 .  07.  5.  Mai  non  s'  ardirono  di  venire  a 
battaglia  affrontala  co'  cristiani  . 

§.  II.  Diciamo  in  proverò.  Uomo  affrontato  e  mezzo 
morto;  e  vale  ,  cher  Gli  assalti  improvvisi  sbalordiscono . 

AFFRONTATORE  .  Verbal.  masc.  Che  affronta. 
Lat.  agressor  .  Gr.  vfi^ic-ni  •  Varch.  Suoc.  1.  4-  Ne 
vorrei  ec.  che  mi  tenesse  un  affrontatore . 

AFFRONTO.  Affrontata,  V  affrontare.  Lat.  con- 
file lus  .  Gr.  '7Tfoo-/2o\n  /ua%* .  Tac.  Dav.  Vit.  Agr. 
5gS.  E  Corsero  a  furia  all'  affronto  ,  così  ordinati  .  In- 
far.  sec.  353.  Collisione  in  altro  senso  ,  che  di  percuo- 
tirnento  ,  e  d'  affronto ,  non  adoperò  mai  autore  . 

5.  Per  ingiuria  ,  Sopruso  .  Lat.  infuria  f  contumelia  . 
Gr.  S.£fi;  .  Salv.  Spin.  3.  3.  La  rabbia,  1'  affronto, 
eh'  io  mi  vedeva  fare  ,  ec.  m'  aveano  accecato  .  Buon. 
Ficr.  5.  4-  9-  Per  gli  affronti  Sufficiente  ho  schermo, 
e  non  gli  temo  . 

(*)  AFFUMÀRE ,  e  AFFUMMARE  .Affumicare  .Lat. 
fumigare  .  Gr.  xarrvi^liv.  AI.  Aldobr,  P.  IV.  5'.j.  Sia 
allumata  la  magione  ec.  di  sandalo ,  e  invironata  di 
drappi  di  lino  molli  in  acqua  fredda  .  Bcnv.  Celi.  Oref. 
60.  S'  allumerà  col  lume  della  candela ,  o  della  lucer- 
na .  E  appresso  :  Indi  si  allumeranno  le  dette  figure  col 
fumo  della  candela  accesa  .  E  61.  Avendo  ambe  le  par- 
ti ben  secche,  affumminsi  un  poco  col  fummo  della  can- 
dela, come  di  sopra    dicemmo. 

AFFUMÀTO  ,  e  AFFUMMATO  .  Affumicato  .  Lat. 
fumosus  ,  fumo  tinclus.  Gr.  xet<irvi%ó[*ivof  .Bocc.  nov.  60. 
9.  Con  un  pajo  di  poppe,  die  parevan  due  ceston  di 
letame  ,  e  con  un  viso  ,  che  parca  de'  Baronci  ,  tutta 
sudata,  unta,  e  affumata  .  Speron.  Oraz.  Sotto  a  poca 
calcina  la  lividezza  d'un  muro  affumato  si  manifesta. 
Vit.  SS.  Padr.  2.  104.  Era  tutto  tinto  ,  ed  affuinmato, 
pcrehè  serviva   a  cucina . 

§ .  Per  me  taf.  Abbietto  ,  Vile  .  Stor.  Aiolf.  O  affu- 
mato ,  smonta  che  tu  comprerai  la  mia  vergogna  . 

AFFUMICAMENTO.  L'  affumicare  .  Lat.  fuligini* 
obductio  .  Gr.  xavvóf  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Nere  quel- 
le mura  del  tempio  per  lo  antico  affumicamento  del  lo- 
ro incenso  . 

AFFUMICARE.  Far  fumo,  E  dar  fumo  ,  a  una  co- 
sa .  Lat.  fumigare  ,  suffire .  Gr.  6vfjiiàv  ,  x.atrvi^£iv. 
M.  Aldobr.  E  se  1'  aere  è  troppo  caldo  ,  e  secco  ec. 
(  la  casa)  sia  affumicata  di  canfora,  e  di  sandalo.  MU. 
Marc.  Poi.  E  hanno  incenso  ,  e  mirra ,  e  affumicano  . 
e  alluminano  tutta  la  casa  .  Cr.  12.  2.  6.  Ancora  di 
questo  mese  si  posson  comprare  le  pecchie ,  e  deono 
essere  affumicate  più  volte,  e  da  ogni  lordura  nette  .  £ 
cap .  5.  3.  Domare  i  cavalli ,  e  i  buoi  ,  affumicar  le  pec- 
chie, e  purgar  l'arnie  da'  vermini,  e  dal  fastidio  . 

AFFUMICATA  .  V.  A.  Sust.  Affumicamento  ,  L'  af- 
fumicare .  Lat.  fumigatio  ,  sufftus  .  Gr.  Supiayt  .  A/il. 
Alare.  Poi.  E  quando  quegli  incantatori  hanno  fall» 
questo  ,  fanno  grande  affumicata  dinanzi  a  gì'  idoli ,  di 
buone  spezie  . 

AFFUMICATO  .  Add.  da  Affumicare  .  Macchiato  , 
e  Tinto  dal  fumo  l  Lat.  fumosus  ,  fumo  oblicus  .  Gr. 
xairvieSzi's  .  Bocc.  nov.  j5.  3.  E  come  che  egli  gli  ve- 
desse il  vajo  tulto  affumicato  in  capo .  Sen.  Pisi.  La 
casa,  che  e  piena  d'  immagini  amiche,  e  affumicale, 
non  la  1'  uoui  gentile  .  Vareh.  Boes.  1.  pr.  1.  Come  ìi 
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vede  nelle  statue  affumicate  dal  tempo  .  Morg.  21.  /\G. 
La  faccia  brutta  ,  affumicata  ,  arsiccia  . 

AFFUOCARE  v.  AFFOCARE. 

AFFUÓRI  .  V.  A.  Avverbialm.  Fuorché.  Lat.  preeler. 
Or.  iraf d ,  ir\nv  ,  Guid.  G.  i35.  Vestito  de'  suoi  pro- 
prj  vestimenti ,  affuori  1'  estremitade  de'  piedi . 

AFFUSCÀRE  .  V.  A.  Offuscare  .  Lat.  tenebra!  ef- 
fondere ,  obscurare  .  Gr.  cifxavfisv  ,  ÌVIPWTìÌV  .  Cavale. 
Med.  cuor.  Ms .  Inganna  affuscando  lo  cuore,  lo  quale 
non  pensi  lo  grande  frutto  di  colui,  che  fa,  e  che 
vuole  fare  penitenza. 

f  AFFUSIÒNE  .  Lat.  affusto.  T.  Farmaceutico,  e 
Chimico .  L'  azione  di  versare  ,  o  spruzzare  un  liquore 
sovra  qualche  cosa.  Cocc.  B.  Non  si  mutarono  nemme- 
no. .   .  coli' afìusione    di   più  dell'  olio  di  tartaro. 

AFFUSOLÀRE.  Raffazzonare,  Abbellire  . 

§.  Per  me  taf.  Pataffi,  2.  Se  tu  gli  affusolasti  un  mal 
rimbrotto  (  cioh  gli  mettesti  addosso  ,  gli  desti  una  ca- 
nata )  Nel  suo  proprio  significato  diciamo  più  comune- 
mente  Raffusolare  . 

AFFUSOLATO  .  Add.  da  Affusolare  .  Morg.  27. 
55.  E  chi  sonava  tamburo,  e  chi  nacchera  ,  Baldosa  ,  e 
cicutrenna,  e  zufoletti  ,  E  tutti  affusolati  gli  scambietti. 

§.  Talvolta  vale  Diritto  diritto  ,  Difilato  .  Ninf.  Fies. 
149.  Ch'  egli  schifasse  il  dardo  ,  che  volando  Venia  ver 
lui  per  r  aere  affusolato.  Vare.  Suoc.  5.  1.  Ma  ecco 
Simone  ,  che  ne  viene  tutto  affusolato  a  trovarmi .  Cas. 
leti.  52.  Sen'  è  venuto  qui  affusolato  per  impetrare  la 
mia  Abbazia  di  Somma . 

AFFUTÀRE.  V.  A.  Confutare.  Lat.  confutare  .  Gr. 
ÌXiyyttv  .  Tesorett.  Br.  20.  Ma  maestria  conchiude  La 
forza,  e  la  vertude  ,  E  fa  indugiar  vendetta  ,  E  fa  al- 
lungar Ja  fretta  ,  E  mettere  in  oblia,  Ed  affuta  follia. 

A  FIACCA  COLLO  .  Posto  avverbialm.  Precipito- 
samente ,  Abbandonatamente  .  Lat.  prwcipilanler  .  Gr. 
-TTt>oimùs  •  Ber.  Ori.  Ognuno  a  (iacea  collo  ivi  rovina. 
Tac.  Dav.  ann.  2.  35.  Due  schiere  di  nemici  (  mirabil 
(•osa  !  )  a  fiacca  collo  della  selva  nel  piano,  e  del  piano 
nella  selva  si  fuggivano    incontra  . 

A  FIDANZA  .  Posto  avverbiam.  Confidentemente  . 
Bvcc.  nov.  79.  18.  Non  voglio  ,  che  tu  ti  maravigli,  se 
io  te  dimesticamente ,  e  a  fidanza  richiederò.  Passav. 
4g.  Avvegnaché  Dio  sia  misericordioso  ,  non  vuole  pe- 
rò ,  che  1'  uomo  a  fidanza  1'  offenda  (  a  speranza  ,  co- 
me dice  appresso  .  E  dopo  :  A  questa  vana  speranza  , 
si  riduce  la  stolta  fidanza  che  molti  hanno  del  lungo 
vivere  ,  e  di  fare  buona  fine  .  ) 

§.  Fare  a  fidanza  ,  Trattare  con  sicurtà  ,  e  dimesti- 
chezza .  Tac.  Dav.  stor.  5.  070.  Egli  ,  e  1'  esercito  fa- 
cevano a  fidanza  con  gli  ordini  della  milizia .  Alleg. 
■3i5.  La  pazzia  ,  che  può  far  seco  a  fidanza ,  Lo  vi 
conforta  ec. 

f  AFILLANTE.  BELLIDE  CERULEA.  BOTO- 
NARIA .  GLOBULARIA  COMUNE.  ,  T.  Botanico. 
Corrisponde  alla  globularia  vulgaris  L.  E  pianta  peren- 
ne, che  nasce  per  tutte  le  colline  apriche  d'  Italia.  Ap- 
partiene alla  classe  tetrandria  monoginìa  ,  e  si  distin- 
gue pel  fusto  erbaceo  ,  foglioso  ,  per  le  foglie  radi- 
cali picciolate  ,  ovali  -  spatolate  ,  lisce  ,  intere  ,  o  con 
qualche  dentcllino  all'  apice  ,  per  le  foglioline  dell'  in- 
volto comune  lanciolàto  -  lineari.  Pon.  Bald.  p.  II. 
L'  Aullame  dell'  Anguillara  ,  dalLobelio  detta  Bellide 
cerulea,  dagli  Italiani  è  detta  Botonaria  Anguill.  Sem- 
pi.  p.  187.  Chiamasi  su  '1  Bolognese  Botonaria.  Savi 
Pis.  1.  p.  i5j.  Globularia  comune. 

•j-  §.  Afillante  quarto.  T.  Botanico.  Corrisponde  al- 
la centaurea  splendens  L.  E  pianta  biennale  ,  che  nasce 
in  copia  vicino  a  Roma  ,  ed  a  Bologna .  Appartiene  al- 
la classe  singencsia  poligamia  frustranea  ,  e  si  distin- 
gue per  le  squame  del  calice  bianco  -  argentine  splen- 
denti 3    aride  ,    appuntate  ,  per    le  foglie    inferiori    due 


volte  pennatqfesse  ,  le  superiori  semplicemente  penna- 
tofesse  ,  e  le  une  e  le  altre  colle  lacinie  lineari.  Pon. 
Bald.  p.  f\.  Afillante  quarto  del  Dnlecampjo, 

-J-  AFILLO.  T.  Botanico.  Dicesi  del  caule  privo  di 
foglie . 

-j-  A  FILO.  Posto  avverbialm.vale  A  dirittura  :  presa 
la  metafora  da'  muratori  ,  e  simili  ,  che  tirano  un  filo 
per  andar  dritto  .  Lat.  ad  lineam  ,  examussim ,  in  dire- 
ction .  Gr.  ìu$v  .  Segn.  Mann.  Sett.  28.  I  solchi  vo- 
gliono essere  tutti  tirati  a  filo  .  Monti  . 

§.  I.  Essere  a  filo  ,  vale  Esser  pronto  ,  apparecchia- 
to ,    lesto  .   in  punto  per  far  checche  sia  . 

§.  II.  Mettere  a  filo  altrui  per  far  checché  sia,  vale 
Fargli  venir  voglia  di  fare  ec.  Maini.  2.  63.  Cosi  per- 
chè tu  a  filo  più  mi  metta  ,  Voglio  far  io  ,  e  poi  darti 
la  stretta  . 

§.  IH.  A  filo,  vale  Per  taglio.  Ar.Fur.  12.  83.  Che  '1 
ferro  crudo  in  man  d'  Orlando  al  venir  giù  voltosse  : 
Tirare  i  colpi  a  filo  ognor  non   lece  . 

A  FINE  .  Posto  avverbialm.  vate  Con  fine,  Per  fi- 
ne .  Lat.  caussa  ,  gratta.  Gr.  Xa?'vi  i"tna  .  M.  V.  3. 
106.  Eziandio  che '1  comperatole  il  facesse  a  fine  d'  a- 
ver  l'utile,  che  '1  Comune  avea  ordinato.  E.  7.  (io.  Ed 
ivi  attese  il  Re  di  Raona  a  fine  di  combattersi  con  lui. 

§.    Tirare  ,   Condurre  a  fine ,  vale  Finire ,  Compiere  ce. 

A  FINE  FORZA.  Posto  avverbialm.  vale  Totalmen- 
te a  forza  ,  In  tutto  e  per  tutto  .  Lat.  funditus  ,  pror- 
sus  ,  violenler  .  Gr.  fiix  ,  /S/a/wj  .  Guitt.  lelt.  l.\.  Co- 
ronando vostro  leone  ,  poi  conquiso  1'  avete  a  fine  for- 
za .  Fr.  Giord.  Preti.  R.  3.  Rimase  per  lui  quel  paese 
desolato  a  fine  forza  .  (  Mon.  Botlari  nella  nota  3i2. 
crede  che  qui  a  fine  forza  ,  vaglia  Grandemente  ,  Som- 
mamente ,  Onninamente.  ) 

A   FIOR  D'  ACQUA  .   v.  FIORE .  §.  XVI. 

A  FITTO  .  Posto  avverbialm.  coi  verbi  pigliare ,  tor- 
re ,  o  dare  ,  ed  è  pigliare  ,  torre  ,  o  dare  l'  entrale  del- 
le possessioni  per  un  certo  prezzo  :  e  dare  a  fitto  ,  lo 
diciamo  anche  Affittare  .  E  Pigliare  a  fitto  si  dice  in. 
Lat.  conducere  .  Dare  a  fitto  .  Lat.  locare  .  Gr.  fxiir^àv . 
M.  V.  8.  6.  E  presono  a  fitto  dal  Cardinale  la  rendi- 
ta ,  che  ne  fece  lor  buon  mercato  . 

A  FOGGIA.  Posto  avverbialm.  vale,  A  maniera,  In, 
guisa .  Lat.  instar  .  Gr.  fixnv  .  Alleg.  58.  Avete  voi  fi- 
nissimi capelli  ,  Che  pajon  tant'  orpelli  ,  Quasi  a  fog- 
gia di  stelle.  Sagg.  nat.  esp.  169.  Rimanendo  però  più 
grossi  da  una  parte  ,  e  più  acuti,  e  taglienti  dall'  .al- 
tra ,   a  foggia  di  cultelli. 

**  §.  Vale  anche ,  Con  la  Foggia  ,  che  era  una  par- 
te dell'  antico  cappuccio .  Frane.  Sacch.  nov.  lo5.  fnten- 
dea  di  portare  il  cappuccio  a  gote  ,  che  sempre  1'  avea 
portato  a  foggia.  E  sotto  :  Pensate  nuova  cosa  che  pa- 
rea  ,   che  sempre  1'  avea  portato  a  foggia.  V.   A  Gote. 

A  FOGLIO  A  FOGLIO  .  Posto  avverbialm.  Cioè  : 
A  foglio  per  Joglio  ,  Distintamente,  Minutamente  .  Lat. 
per  singulas  paginas .  Dant.  Par.  12.  Ben  dico  ,  chi 
cercasse  a  foglio  a  foglio  Nostro  volume  ,  ancor  Irover- 
ria  carta  ,  Du'  leggerebbe  ,  i'  mi  son  quel  ,  eh'  io  so- 
glio . 

A  FONDO  .  Che  anche  si  scrive  Affondo  .  Posto  av- 
verbialm. vale  IVel  fondo  ,  contrario  di  A  galla  .  Lat. 
ad  imum ,  in  imo.  Gr.  evrruS/Uivl .  Sen.  ben.  Varch.  7. 
1.  Tutto  quello  ,  che  può  farci  o  migliori  ,  o  beati  ,  fu 
da  lei  posto ,  o  allo  scoperto  ,  o  poco  a  fondo  .  Dav. 
Colt.  i55.  La  fossa  vuol  essere  a  fondo  un  braccio  e 
mezzo  (  cioè  abbia  profondità  d'  un  braccio  e  mezzo  .  ) 

§.  Andare  a  fondo  ,  vale  Sommergersi  .  Lat.  submer- 
gi.  Gr.  vnroJu'taS-cti .  Cr.  9.  $6.  5.  (  V  uova  )  piene 
vanno  a  fondo,  e  le  sceme  nuotano   a  galla  . 

*  AFONIA. s.f.  Grecismo  medico.  La  privazione  del- 
la voce  ;  lo  stato  di  chi  non  può  parlare  .  V.  Muto- 
Uzza  . 
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AFORISMO .  Voce  Greca.  Massima  ,  Sentenza.  T  me- 
rlici dicono  in  Lat.  aphorismiis  .  Gr.  àpo^nr/uó;  .  A'so- 
lutamenle  presa  ,  s'  intende  di  quelli  <T  Ippocrate  .  Dani. 
Par.  11.  Chi  dietro  a  iura  ,  e  chi  ad  aforismi  Seti  gi- 
va ,  e  chi  seguendo  Sacerdozio  .  But.  Ed  alcuno  se 
rì  andava  dirietro  ad  aforismi,  cioè  breve  sermone  : 
questi  aforismi  fece  Ippocrate  ,  e  Galieno  scrisse  sopra 
essi  ;  e  per  questo'  intende  ,  che  alcuno  s'  aoperava  nel- 
la Medicina,  per  esserS'ricco.  Petr.  cap.  io.  E  quel 
di  Coo ,  che  fé  vie  miglior  1*  opra,  Se  ben  intesi  fos- 
ser  gli-  aforismi. 

-j-  AFORISTICAMENTE.  Distintamente,  Con  bre- 
vità. Grecismo  .  Guari/ti  pari.  1.  lett.  i/(i.  La  quale 
aforisticamente  toccando  il  punto  con  sua  minor  fati- 
ca .  Amati . 

**  A  FORMA.  Posto  Àvverbialm.  Informa,  A  fog- 
gia .  Lai.  in  modum  .  Sali.  Gius.  i54-  E  a  forma  Me- 
tello  fu  ancora  fatto  consolo. 

A  FORTUNA.  Posto  àvverbialm.  vale  Per  sorte  ,  A 
caso.  Lat.  fortuito  ,  forte  fortuna.  Gr.  tj/'^x.  Pass.  328. 
Imperocché  avvengono  a  caso,  e  a  fortuna,  e  di  rim- 
balzo. 

■j-  A  FORZA.  Posto  àvverbialm.  Forzatamente  ,  Per 
forza,  A  dispetto.  Lat.  viulentcr ,  vi,  per  vini.  Gr.  (ila. 
Bocc.  nov.  26.  20.  Io  so  bene  che  oggimai  ,  posciachè 
tu  conosci,  chi  io  sono,  che  tu  ciò,  che  facessi,  fa- 
resti a  forza.  Tes.  Br.  2.  5o.  Ma  quando  T  uomo  uc- 
cide a  forza  ,  quel  non  è  mutamento  di  natura.  Petr. 
son.  272.  Cosi  disciolto  dal  mortai  mio  velo,  Ch'  a  for- 
za mi  tien  qui.  Ovid.  Pisi.  1.  Egli  s'  apparecchiava 
d'  andare  a  Pilon  quasi  nostra  forza  (  qui  per  ellissi  fu 
omessa  l'   a.  ) 

**  §.  1.  Vale  anche  Per  virtù  ,  per  mezzo  ,  mediante  . 
Sega.  mann.  Apr.  i\.  2.  La  terra  di  piomissione  fu  eredita- 
ta ,  e  pur  bisognò  che  i  figliuoli  d'  Israele  se  la  conseguis- 
sero a  forza  di  mille  prove  che  Dio  prima  fece  di  loro 
nella  solitudine.  /:  Lugl.  4-  4-  ^  anima  non  si  stima 
a  forza  di  ciò  che  dettano  i  sensi  esterni  ec.  si  stima 
a  forza  di  ciò  che  dettaci  1'  intelletto. 

§.  IL  Dicesi  anche  A  viva  jorza  ,  A  marcia  forza  ,  e 
■Vale  alquanto  più  ,  che  il  solo  A  forza .  Cavale.  Disc, 
spir.  Se  egli  non  è  occupato  in  bene  ,  bisogna  a  mar- 
cia forza  ,  eh'  ei  pensi  male.  Sen.  ben.  Varch.  1.  5. 
Trae  quasi  a  viva  forza  ancora  de'  petti  duri  ,  e  non  ri- 
cordevoli la  gratitudine.  E  6.  29.  Io  non  voglio  tenerti 
a  viva  forza  ,  son  contento  ec.  Alani.  Colt.  2.  73.  Que- 
ste cose  infernali  accolte  insieme  Con  arte  estrema  ,  a 
viva  forza  inchiude,  Dentro  al  tenace  bronzo. 

A  FRACASSO.  Posto  àvverbialm.  A  precipizio ,  Con 
furia  ,  A  furore.  Lat.  effuse,  pra-cipitanter .  Ar.  Pur. 
1.  72.  Che  salta  macchie  ,  e  rivi  ,  e  a  fracasso  Arbori 
mena  ,  e  ciò  che  vieta  il  passo. 

A  FRENO.  Posto  àvverbialm.  Tenere  a  freno  ,  si- 
gnifica Ritardare  ,  e  tenere  in  timore  altrui.  Lat.  in  of- 
ficio detinere.  Gr.  ^aXiviy.  G.  V.  8.  7J.  1.  Pcroc- 
ch'  era  molto  forte  ,  e  in  una  contrada  ,  che  tenea  mol- 
lo a  freno  gli  Aretini.  Petr.  son.  5y.  Larga '1  desio, 
eh'  io  tengo  or  molto  a  freno . 

5.  Dicesi  anche  Stare  a  freno  di  chi  e  ritardato,  e  te- 
nuto in    timore.    Lat.   in  officio  permanere 

A  FRESCO,  v.  DIP1GNERE  §•  VI. 

AFRETTO.  Dim.  d'  Afro.  Lat.  subausterus.  Gr. 
t/Trat/pifo;-  M.  Aldobr.  e.  ò/\.  E  perchè  elle  (  porcel- 
lane )  sono  afrette  ,  e  forteruzze  ,  confortano  lo  sto- 
maco- Tratt.  segr.  cos.  domi.  Amano  il  vino  più  pre- 
sto afretto  ,  che  atrabile.  E  appresso  :  Mangiano  l'ace- 
tosa cruda  ,  e  più    ée  afretta  ,  pitie  loro  piace. 

AFREZZA.  Sapore  aspro,  che  ha  in  se  dell'  acerbo, 
come  quello  delle  pere  cotogne.  Lat.  austerilas .  Gr. 
aet/3-Twpo  r»f .  Cr.  5.  11.  2.  In  qualunque  cosa  si  metta- 
np  a  cuocere  ,  il  suo  odor  grandemente  accrescono  ,    e 


per  l'odore,  e  afrczza","che  hanno  in  loro,  confortano 
lo  stomaco  ,  e  '1  celabro  . 

AFRISSIMO.  Superi,  d'  Afro.  Lat.  asperrimus .  Gr. 
età r«ffi it«to;  .  Libr.  cur.  malati.  Le  cotogne  ,  allora  che 
sono    acerbe  ,   sono  afrissime  più  d'  ogni  altra  pera. 

f  AFRIZÌTE.  T.  di  st.  Nat.  D'  Andrada  ha  dato 
questo  nome  ad  una  sostanza  pietrosa ,  nera,  opaca,  cri- 
stallizzata in  prismi  esaedri  corti  ,  che  delle  due  partì 
estreme  ,  ed  opposte  prendono  figura  di  piramide  da 
quattro  f accie .  Delametkerie  crede  che  ella  sia  una  tor- 
malina. Bossi. 

AFRO.  Add.  Che  ha' in  se  af rezza.  Lat.  acerbut  f 
austerus  ,  acidus .  Gr.  àvcrn^ii-  Cr.  5.  21.  6.  Delle  di- 
mestiche, altre  sono  nere  perfettamente  -mature  ,  e  dol- 
ci ,  altre  crude  ,  e  acerbe  ,  e  sono  dure  ,  e  verdi ,  e  laz- 
ze ,  ovvero  afre.  E  cap.  5.  1.  E  delle  ciriege  ,  certe 
sono  dolci  ,  e  certe  afre.  E  cap.  12.  1.  E  certi  son  dol- 
ci, e  certi  acetosi,  e  certi  afri  (  parla  de'  frutti  de'  me- 
li )  M.  Aldobr.  E  non  mangi  ninna  cosa  afra  (  cioè 
agra .   ) 

f  AFRODISIACO.  T.  Medico.  Aggiunto  dei  rimedii, 
che  hanno  virtù  di  rendere  l'  uomo  vigoroso,  e  disposi* 
all'  atto   della   generazione. 

-J-  AFRODÌTA.   T.  Botanico,  v.  Unisessuale  . 

\  AFROx\*A'TRO.  T.  di  si.  Nat.  Nome  che  gli  anti- 
chi davano  alla  soda  minerale.  Si  dà  anche  alla  soda  , 
che  si  forma  sulle  pareti  dei  sotterranei  nelle  cave  del 
gesso.    Bossi. 

-j-  AFRONÌTRO.  Quella  materia  salina,  che  rifiori- 
sce sulle  pareti  di  alcuni  sotterranei ,  e  luoghi  umidi,  e 
che  di  sali  diversi  è  composta  ,  e  segnatamente  di  alcu- 
ni nitrati.  Lat.   aphronitrum.  Gr.    eìtpf óvir$ ov . 

-j-  §.  E  per  similitudine  usarono  gli  antichi  questa  pa- 
rolapiù  generalmente  per  significare  sali  che  rifioriscono. 
Volg.  Mes.  Il  nitro  artificiale  è  chiamato  per  suo  no- 
me afronitro  ,  cioè  spuma  di  nitro,  lìicett.  Fior.  62.  Il 
nitro  ,  e  T  afronitro  si  ritrovano  ne'  lagoni  di  Volter- 
ra. 

A  FRONTE.  Posto  àvverbialm.  Dirimpetto  ,  Rincon- 
tro ;  e  si  usa  sovente  a  modo  di  preposizione.  Lat.  can- 
tra, adversus .  Gr.  ctvTixft) .  Filoc.5.  114.  Vidi  a  fron- 
te alla  mia  camera  in  un'  al'ra  dimorar  due  donne.  E 
7.  La  seconda  ec.  chiamata  ,  qui  a  fronte  ,  dove  le  vec- 
chie radici  del  melo  granato  vedete  ,  s'  assise.  Ar.  Far. 
i5.  96.  Quivi  lo  trovan  ,  che  disegna  a  fronte  Del  Cali- 
fe  d'  Egitto  una  fortezza. 

A  FRONTE  A  FRONTE.  Posto  Àvverbialm.  Rin- 
contro r  un  all'  altro.  Lat.  adversis  frontibus .  Gr.  ecv- 
vix.$d .  Dani.  Inf.  25.  Che  duo  nature  mai  a  fronte  a 
fronte  Non  trasmutò.  Ar.  Far.  25.  3.  Finché  con  lui 
condotto  a  fronte  a  fron/e  Avea  quivi  il  geloso  Rodo- 
monte. 

A  FRONTE  SCOPERTA.  Posto,  àvverbialm.  vale 
Colla  fronte  scoperta  ,  cioè  senza  temer  di  vergogna. 
Lat.  auducter  ,  fidenler  ,  c.rporreclà  fronte.  Gr.  pavl- 
f<ù{.  Bocc.  nov.  77.  7.  Si  conviene  guardare  T  onestà 
mia  ,  sì  eh'  io  coli'  altre  donne  possa  andare  a  fronte 
scoperta. 

A  FRUSTO  A  FRUSTO  .  Posto  àvverbialm.  vale 
A  pezzo  a  pezzo  ,  A  boccone  a  boccone.  Lat.  frustilla- 
lim.  Dani.  Par.  6.  E  se  '1  mondo  sapesse  il  cuor  eh'  e- 
gli  ebbe  ,  Mendicando  sua  vita  a  frusto  a  frusto  ,  Assai 
lo  loda  ,  e  più  lo  loderebbe. 

§.   Diremmo  anche    A  tozzo  a  tozzo. 

AFRUZZO.  Afretto.  Dim.  d'  Afro. Libr.  cur.  malati. 
Mangi  le  sorbe  quando  sono  afruzze  ,  e  non  bene  ma- 
ture. 

*  AFTA  ,  s.  f.  e  per  lo  più  Afte  al  plur.  T.  medico. 
Ulceretta  tonda  ,  e  superficiale  ,  che  nasce  nella  bocca  , 
accompagnata  da  infiammazione  ,  e  talora  da  difficoltà, 
di  inghiottire.    V.    Grancia. 


A  FU 

A  FUOCO  .  Posto  avverhialm.  vale  Col  fuoco  ,  Per 
via  di  fuoco.  Sagg.  nat.  esp.  g.  Abbia  ancora  in  cima 
ua'  alira  pallina  vota,  e  serrata  a  fuoco. 

5.  I.  Sonare  a  fuoco  ,  dicesi  del  dar  cenno  ,  colle 
campane  ,  d'  alcuno  incendio  ,  per  chiamare  le  genti  ad 
estinguerlo . 

§.  Ìl.-Andare  a  fuoco,  v.  ANDARE. 
5.  III.  Andare  a  fuoco  ,  e  fiamma,  v.  ANDARE. 
A  FURIA.  Posto  avvcrbialm.  Furiosamente ,  Precipi- 
tosamente. Lat.  festìnunter.  Or.  ains&ii .  G.  V.  7.  92.  2. 
A  furia  ,  senza  ordine  ,  e  provvedimento  ,  montarono  in 
gale'a  Tac.  Dav.  stor.  3.  3i5.  Fabbricò  galèe  a  furia. 
JVIorg.  28.   79.  Carlo  v'  andò  con  lo  esercito  a  furia. 

§.  I.  A  furia  di  percosse  ,  e  simili  ,  vale  A  forza  di 
percosse  ec.  Ar.  tur.  1/}.  110.  Tornano  i  Saracin  giù 
nelle  fosse,  A  furia  di  ferite ,  e  di  percosse.  Maini.  3. 
5o.  Lo  manda  fuori  a  furia  di  spintoni- 
ci. II.  A  furia  di  popolo,  dicesi  di  checchessia  fatto 
con   impeto  e  con  violenza  di  moltitudine. 

§.  III.  Correre  ,  o  Andare  a  furia  nel  far  checches- 
sia ,  vale  Operare  sconsideratamente .  Lat.  inconsulto  , 
imprudenter  agere.  (Jrr.ireofì'Troòs  aymv.  Belline,  son.  l\. 
Chi  corre  a  furia,  tende  rete  al  vento.  E  altrove:  Chi 
non  pensa  ,  e  corre  a  furia  ,  D'  ogni  cosa  al  fin  si  pen- 
te.^/-. IVegr.  5.  i.  Udite,  Abbondio  ,  Per  vostra  fede, 
e  non  correte  a  furia. 

A  tljRORE.  Posto  avverhialm.  vale  Con  furore  , 
Con  impeto.  Lat.  furenter.  Gr.  òfyt'Xw;.  Bocc.  nov . 
16.  39.  Il  popolo  a  furore  corso  alla  prigione  ,  ed  uc- 
cise le  guai  die  ,  lui  n'  avevan  tratto  fuori.  G.  V.  7. 
q5.  1.  Que'  di  Messina  si  mossono  a  furore  ,  e  corsono 
alle  prigioni.  Cavai.  Fruii,  ling.  cap.  1.  E  però  con- 
chiude  ,  che  noi  non  possiamo  esser  cacciati  a  furore. 
A  FUSÓNE  .  V.  A.  Posto  avverhialm.  vale  Ab- 
bondantemente ,  In  copia.  Lat.  afifatim  ,  ubertim.  Gr. 
Xi/ivv  ,  yóóMv.  G.  V.  8.  78.  4-  Ueggeri  d'  arme,  con 
balestri,  e  dardi,  e  giavelloti  a  fusòrie.  Teseid.  1.  E  ol- 
tre a  questo  ,  pece  ,  olio  ,  e  sapone  Sopra  lo  stuol  git- 
tavano  a  Risóne. 
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X\  GABBO.  Posto  avverhialm.  vale  In  /'scherzo  ,  Per 
baja  ,  Per  giuoco  .  Lat.  foco.  Gr.  zv  frettai 01 .  Liv.  31. 
Né  prendeano  mica  la  legge  a  gabbo.  Nov.  ant.  28.  1. 
L'  uno  rispose  a  gabbo  :  havvi  un  cappello.  Dani.  Inf. 
32.  Che  non  è  'mpresa  da  pigliare  a  gabbo  ,  Descriver 
fondo  a  tutto  1'  universo. 

A  GALLA.  Posto  avverhialm.  vale  Sulla  superficie  , 
per  lo  più  di  liquido.  Lat.  in  superfìcie.  Gr.  sir/ToAwj. 
Bocc.  conci.  12.  Anzi  son  io  si  lieve  ,  che  io  sto  a  gal- 
la nell'  acqua.  Cr.  9.  86.  5.  A  voler  conoscer  1'  uova 
piene  dall'  altre  ,  quando  le  vieni  a  porre  ,  si  è  da  met- 
terle nell'  acqua  ,  imperocché  le  piene  vanno  a  fondo  , 
e  le  sceme  nuotano  a  galla.  Legg.  Inv.  cr.  S.  B.  Di- 
cesi, che  quello   legno  venisse   a  galla  sopra  1'  acqua. 

§.  I.  Per  melaf.  Pata/f.  6.  E  qui  non  mi  ripigli  la 
brigata,   Perchè  '1  cervello  a  galla  mi  conduco. 

§.  II.  Diciamo  Essere  a  galla  ,  e  Stare  a  galla  ,  Es- 
sere al  di  sopra  ,  Averne  il  meglio  ,  e  vale  Essere  su- 
periore . 

A  GALLO.  Usato  avverbidlm.  per  lo  stesso  ,  che  A 
galla  dal  Poliz.  Stanz.  1.  8.j.  Talvolta  sopra  all'  acqua 
un  po'  guizzando  ,  Mentre  1'  un  1'  altro  segue  ,  escono 
a  gallo. 

f   AGÀCLOCO.  AGALÓCCO  .  AGALLOCCO. 

LEGNO  ALOE.  T.  Botanico.  Corrisponde  all'  aloéxy- 
lum  agallocum  Lour.  Cochinch.  1.  p.  5t~.  E  un  allieto, 
ohe  nasce  nella   Coccincina,  appartiene  alla  classe  tlecan- 
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dri'a  mono gìn/'a,  e  si  distingue  per  le  foglie  lanciatale,  al- 
terne ,  e  per  li  peduncoli  moltiflori  ,  e  terminanti  .  Il  suo 
legno  abbrucialo  ,  o  fregato  manda  grato  odore  ;  nelle 
Indie  se  ne  fa  uso  per  profumare  le  stanze  dei  grandi  , 
e  si  paga  a  caro  prezzo;  della  sua  corteccia  si  fa  carta 
nella  Coccincina  .  Alati.  Disc.  1.  p.  -j3.  Ma  è  ben  cosa 
certa  ,  che  il  fiume  Gange  dell'  India  mena  seco  gran 
copia  di  rottami  d'  Agalloco  .  Libr.  cur.  malati.  Si  fac- 
cia per  le  stanze  un  suffumigio  collo  Agalloco.  Dar. 
Erb.  p.  y.  Agalocco  .  Targ.  Isl.  boi.  2.  p.  505.  Agal- 
locco.  Legno  Aloe. 

-f-  §•  Agalloco  falso  .  A gallocco  falso  .  Agallocco 
spurio.  7\  Botanico.  Corrisponde  all'  excaicaria  agal- 
locha  L.  E  albero  nativo  dell'  isola  di  Amboina  ,  il  qua- 
le  appartiene  alla  classe  diecia  monadclfia ,  e  si  distingue 
per  le  foglie  ,  alterne  ovato  -  bislunghe  ,  appuntate  ,  per 
li  fori  slcrili  ascellari  ,  e  per  li  fiori  fecondi  disposti  a 
grappoli  .  Se  il  latte  di  questa  pianta  schizza  negli  oc- 
chi ,  gì'  infiamma  con  pericolo  ,  onde  essa  prende  il  no- 
me di  exeuxaria.  Il  suo  legno  si  vende  in  cambio  di 
cpicllo  del  vero  Agalloco  .  Targ.  Isl.  hot.  3.  p.  35g. 
Agallocco  falso  .  Agallocco  spurio  . 

f  AGALMATOLÌTE.  T.di  si.  Nat.  Nome  dato  da 
Klaproth  alla  Steatite  pagodite .  V.  questo  nome.  Bos- 
si . 

A  GAMBE  ALZATE.  Posto  avverhialm.  vale  Col 
capo  all'  ingiù  ,  e  colle  gambe  in  aria.  3/alm.  8.  J.  E 
non  si  trovan  poi  sempre  le  fate  ,  Che  vendano  a"  le- 
varti il  mal  d'  addosso  ,  Come  alGarani  quando  a  gam- 
be alzate  Andato  era  la  notte  giù  nel  fosso. 

**  A  GAMBE  APERTE.  A  gambe  larghe.  Frane. 
Sncch.  Nuv.  20S.  La  donna  forse  si  medicò  aneli'  ella, 
perocché  buon  pezzo  andò  a  gambe  aperte. 

A  GAMBE  LARGHE.  Posto  avverhialm.  col  verbet 
Sedere,  o  simili,  dicesi  di  chi  vive  spensierato  ,  e  in  pi- 
grizia ;  lo  che  anche  si  dice  Stare  in  panciolle .  Maini. 
9.  32.  E  nienti-'  ognun  s'  avanza  a  gloria  intento  ,  Ei 
siede  a  gambe  larghe  ,  e  si  fa  vento. 

A  GAMBE  LEVATE.  Posto  avverhialm.  co' verbi 
Cascare,  Andare,  o  simili,  vale  lo  stesso,  che  A  gam- 
be alzale. 

■j-  AGAMA  T.  Botanico .  Aggiunto  di  pianta,  e  vale 
quella  pianta,  che  si  riproduce  per  mezzo  di  gemme 
carpoinorfe  senza  il  bisogno  di  fecondazione  anteriore  . 
Taigioni. 

f  AGAMI.  Trophia  crepitans.  Un.  T.  di  St.  Nat.  Uc- 
cello lungo  venlidue  pollici  ,  col  becco  simile  a  quello  de' 
gallinacci  ,  e  lungo  ventidue  lince  ,  colla  coda  di  tre  polli- 
ci all'  incirca  ,  coperta  da  penne  ,  che  la  sopravanzano  ; 
co' piedi  di  cinque  pollici  vestili  di  piccole  squamine  .Buffon. 
*  AGAPE.  Lat.  agapes.  T.  della  stor.  Ecclesiastica. 
Sagro  banchetto,  che  si  faceva  nei  primi  tempi  della  Chie- 
sa :  oggidì  è  abolito  a  cagione  degli  abusi  ,  che  vi  s'  in- 
troducevano . 

f  AGAPÉTE.  PI.  T.  della  storia  Ecclesiastica .  No- 
me  che  si  dava  nei  primi  tempi  del  Cristianesimo  a  cer- 
te fanciulle  addette  alla  chiesa  senza  voto  solenne.  Questo 
ordine  quasi  monastico,  pei-  lo  a'obusarc  tic  sacerdoti  con- 
cubinari!' fu  dalla  saviezza  de' Papi,  e  de'  Concita,  abolito. 
A  GARA.  Posto  avverhialm.  vale  Con  gareggian.en- 
to .  Lat.  cerlatim.  Gr.  Éipa^u/Xtvoi? .  G.  1^ .  o".  21.  2.  Fu- 
ronvi  i  Guelfi,  e'  Ghibellini  di  Firenze  a  gara  al  servi- 
gio dello  'mperadorc.  E  12.  72.  11.  Per  questo  subito 
calare  del  grano  e  i  fornai,  e  chi  facea  pane  a  vende- 
re ,   innarravauo  il  grano  a  gara. 

§.  Fare  a  gara  ,  Gareggiare .  Sen.  ben.  Varch.  l.  g. 
Fanno  a  gara  di  fondere  ,  e  scialacquare  le  luro  facol- 
tà prodigalissiiiiamente.  E  7.  ■?.  j.  Fu  fatto  da  loro  a 
gara  ,-e  combattuto   per  chi  dovesse  dargliele. 

f  AGÀRICO.  AGÀRICO  BIANCO  .  FUNGO  CA- 
TARTICO   .     T.     iiolanico    .      Corrisponde    al    boleU'S 
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purgans  Pers.  Syn.  finis;,  p.  53 l.  È  un  funga  ,  che  nasco 
sul  tronco  dei  larici  nel  territorio  Trentino  ;  appartiene 
alla  classe  crittogamia  ,  funghi  del  IVildenow  ,  e  si  di- 
stingue per  essere  senza  piede  ,  per  avere  il  cappello  di- 
mezzato ,  quasi  conico  ,  sugheroso  -  carnoso  ,  lìscio  ,  e 
disegnale  ,  e  per  avere  nella  parte  superiore  gli  accre- 
scimenti ondali ,  e  graduati  .  Si  adopera  come  astrin- 
gente ,  principalmente  nelle  emorragie  del  naso  .  Già 
si  tenne  ,  che  «sso  fosse  espettorante  ,  antelmintico  ,  e 
purgante;  perciò  entrava  nella  teriaca,  ed  in  molti  com- 
posti della  vecchia  scuola  .  Matt.  Disc.  2.  p.  673.  E 
1'  agarico  un  fungo  ,  che  nasce  in  su  gli  alberi  .  Libr. 
Cut.  malati.  Ma  1'  Agarico  si  corregga  col  cennamo  . 
Targ.  Ist.  hot.  3.  p.  536.  Agarico .  Agarico  bianco  . 
Fungo  catartico  . 

-;-  §.  I.  Agarico  nero.  T.  Botanico.  Dioscoride  fa  men- 
zione dell'  Agarico  nero  ,  come  di  un  vegetabile  nocivo, 
ina  non  ne  dà  alcuna  descrizione  ;  onde  non  è  possibi- 
le l'  indovinare  di  quale  specie  di  pianta  egli  intenda 
parlare  .  Alati.  Disc.  2.  p.  l4<)6.  E  però  dico  ,  che 
1'  Elleboro  bianco  ,  la  Tapsia ,  1'  Elaterio  ,  1'  Agarico 
nero  ,  e  il  Panporcino  fanno  alle  volte  ancor  essi  mor- 
tiferi accidenti  . 

-j-  §.  II.  Agarico  quercino  .  T.  Botanico.  V.  Pan  cu- 
culio . 

-j-  §.  III.  Agarico  rosso.  T.  Botanico.  V.  Uovolo 
malefico  . 

A    GARGANELLA,  v.  BERE  §.  XII. 

-j-  AGATA.  Specie  di  Quarzo  ,  della  quale  sì  hanno 
motte  varietà.  Pietra  nobile,  talora  trasparente  ,  o  semi- 
pellucida ,  e  di  varj  colori.  Lat.  achates .  Gr.  &%,**- 
Tni.  Dìttam.  3.  i3.  Agaio  fiume  dell'  agata  pietra. 
Frane  Sacch.  Op.  div.  90.  Agata  è  una  pietra  nera  , 
e  sonne  delle  bianche  vergolate  ,  e  pare  ,  che  1'  uomo 
vi  si  vegga  entro.  Sagg.  nat.  esp.  267.  E  'I  cristal  di 
monte  ,  e  1'  agate  ec.  danno  un  lume  chiarissimo. 

AGATA.  Colf  accento  sulla  seconda  sillaba.  Quella 
quantità   di  filo  ,  che  empie  V  ago  da  far  le  reti. 

*  AGATÀTO.  Add.  T.  dei  Naturalisti.  Aggiunto 
cT  una  spezie  d'  Alabastro  cipollato  ,  e  lineato  di  bianco  , 
e  di  rosso  . 

f  AGÀVANO.  ÀCANO.  T.  Botanico.  Corrispon- 
de al  cnicus  sjriacus  Pf^.  E  pianta  annuale  ,  che  di  re- 
state è  stata  trovata  spontanea  nelle  vicinanze  di  Bo- 
na ;  appartiene  alla  classe  singenesia  poligamia  uguale, 
e  si  distingue  per  le  foglie  bislunghe  ,  abbracciajusto  , 
dentale  ,  spinose  ,  macchiate  di  venature  bianche  ,  per  li 
fiori  circondati  da  brattee  alla  base,  «  per  le  squame  del 
calice  lancioiate,  aperte,  e  pungenti.  Pon.  Bald.  p.  110. 
L'  Agavano  nasce  molto  copioso  appresso  i  Candioti  . 
Anguìl.  Sempl.  p.  148-  L'  Acano  non  ho  fin  ora  vedu- 
to in  Italia  ,  ma  è  portato  di  Candia  . 

f  AGAZZINO  .    T.  Botanico.   V.  Pruno  gazzerino. 

AGENTE.  Operante,  Faceente.  Lat.  agens.  Gr. 
tfnptioupyós.  Com.  Pure.  7.  Dio  agente  di  somma  vir- 
tù ,  e  infinita  ,  la  quale  non  richiede  la  materia  innan- 
zi disposta  ,  sì  come  gli  agenti  naturali  in  produrre  ec. 
Capi-.  Bott.  9.  179.  Sì  come  cagione ,  senza  la  quale 
non  si  può  fare ,  e  come  paziente  ,  ma  non  come  agen- 
te ,  e  principale. 

§  Agente  d'  alcuno  ,  diciamo  Colui  ,  che  fa  i  fatti ,  o 
che  tratta  i  negozj  di  quel  tale.  Lat.  negotiorum  gestor. 
Fir.  As .  Avendo  io  assaltato  un  certo  agente  dello  'm- 
peraclore.  Cas.  lett.  28.  Se  il  mio  agente  ricorrerà  a  vo- 
stra Eccellenza  ,  provvegga  ,  che  io  non  sia  peggio  de- 
gli altri  «noi  vassalli.  E  90.  Ha  qualche  pensiero  di  te- 
nerti appresso  a  sua  Maestà  per  qualche  tempo  suo  a- 
gente . 

AGENZÀRE.  V.  A.  Piacere,  Aggradire  ,  Aggen- 
tilire, Abbellire.  F.  si  usa  in  signif.  alt.  e  neutr.  pass. 
Gititi,    lett.  5.  Credo  ,  che   piacesse  a  lui  di  poncr  vo' 


tra  noi  per  fare  meravigliare ,  e  perchè  fuste  {spec- 
chio ,  e  miradore  ove  si  provedesse ,  e  agenzasse  cia- 
scuna valente  ,  e  piacente  donna.  Bini.  ani.  Mona  JVi- 
na.  1.40.  Molto  m  agenzeria  vostra  parvenza.  Frane. 
Barb.  359.  i5.  Io  da  lor  dottrina  ho  provedenza  ,  Che 
lo  intelletto  agenza.  Ri  ni.  ani.  Dant.  Maian.  80.  In  cui 
tutt'  ora  agenza  Pregio,  e  valore  più  che  in  dotina  mai. 
AGENZIA.    Ministero  di  agente. 

*  AGEOMETRÌA.  T.  Didascalico.  Difetto  ,  Igno- 
ranza di  Geometria  ,  o  deviamento  dalle  sue  regole,  dai 
suoi  principi . 

f  AGERATO  .  ACHILLEA  ERBA  GIULIA  . 
ERBA  GIULIA  .  ERBA  ZOLFINA  .  CENTO  FO- 
GLIE .  MUSCHIO  .  EUPATORIO  DI  MESUE  .  T. 
Botanico  .  Corrisponde  all'  achillea  ageratum  L.  £  pian- 
ta perenne  ,  la  quale  nasce  nella  Toscana  ,  e  nel  Bolo- 
gnese ;  appartiene  alla  classe  singenesia  poligamia  su- 
perflua ,  e  si  distingue  per  le  foglie  lancioiate  ,  ottu- 
se, seghettate,  e  per  li  fiori  in  corimbo  ristretto.  Si  crede 
erba  vulneraria  ,  e  balsamica  .  Matt.  Disc.  2.  p.  ii<>3. 
Nasce  1'  Agerato  comunemente  per  tutta  Toscana  Sav. 
Pis .  2.  p.  263.  Achillea  erba  giulia  .  Targ.  Ist.  hot.  3. 
p.  194.  Erba  giulia  .  Erba  zolfina  .  Cento  foglie  .  Mu- 
schio .  Dur.  Erb.  p.  178.  Agerato.  Eupatorio  di  Me- 
sue  ,  ed  Erba  giulia  . 

*  AGEROTTA.  Add.  ».  f.  T.  di  Agricoltura.  Spe- 
zie di  ciliegia  detta  anche  Agiotta.    V.   Ciliegia. 

AGEVOLAMENTO.  V  agevolare.  Lat.  lenimcn. 
Gr.  ìXoKTfjiói.  Fiamm.  3.  3i.  Già  le  voci,  e  i  preghi 
per  li  suoi  agevolamenti  usati  rivolsi  in  minacce. 

AGEVOLARE .  Benderò  agevole  ,  mansueto  ,  corte- 
se. Lat.  lenire ,  mulcere  ,  facilem  reddere.  Gr.  f'a'J/ev 
troni v.  Bocc.  nov.  77.  47.  E  questo  presi  non  per  age- 
volarti ,  ma  per  esser  più  tosto  lieto.  Dant.  Purg.  g. 
Lasciatemi  pigliar  costui  ,  che  dorme  ,  Sì  1'  agevolerò 
per  la  sua  via. 

AGEVOLATO.  Add.  da  Agevolare.  Buon.  Fier.  1. 
3.  3.  Delle  capre  saltanti  Si  spianan  le  questioni  Age- 
volate molto. 

AGÉVOLE .  Add.  Che  non  ha  difficoltà .  Lat.  faci- 
lis.  Gr.  qààiós.  Bocc.  nov.  i5.  11.  Le  cose  mal  fatte  , 
e  di  gran  tempo  passate  sono  troppo  più  agevoli  a  ri- 
prendere ,  che  ad  emendare.  G.  V.  7.  123.  2.  Il  qual 
fiume  in  quel  tempo  era  molto  sottile  d'  acqua  ,  agevo- 
le a  passare  a  que'  da  piò,   non  che  a  que'  da  cavallo. 

§.  I.  E  Agevole  in  sigiti fic.  ancora  di  Mansueto  ,  di 
Domestico  ,  di  'Trattabile  ,  e  simili.  Lat.  mansuetus  , 
milis .  Gr.  yttqonQn  .  irpaaf.  Belline.  85.  Agevol  mat- 
to se'  ,  che  tu  stai  sciolto.  Fir.  As.  23g.  Faceva  una 
grande  istanza  per  voler  sapere  ,  come  io  era  agevole. 
Alleg.  39.  Questo  avrebbe  al  sicuro  Guasto  nel  far  a* 
cozzi  Una  muraglia  a  bozzi  ,  Tant'  ebbe  '1  ceppo  del- 
le corna  duro  ,  Becco  in  erba ,  o  maturo ,  Becco  schia- 
verò ,  o  indiano,  Becco  agevole  ,  grasso  ,  o  becco  zucco. 

§.  II.  Per  agile. Lat.  agilis.  Sen.  Provv.  Agevoli  so- 
no i  membri  a'  corrieri. 

AGEVOLEMENTE. ^ecrA.  lo  stesso  ,  che  Agevol- 
mente. Dant.  Purg.  12.  Qui  son  presso  i  gradi  ,  E  a- 
govoleinente  ornai  si  sale.  Pass.  199.  Peccato  veniale  ò 
detto  quello  ,  eh'  è  leggiere  ,  e  eh'  è  degno  di  venia  , 
cioè,  che  agevolmente  si  perdona. 

AGEVOLEZZA.  Astratto  d'  Agevole.  Lat.  facili- 
tas  ,  commoditas  ,  mansuetudo .  Gr.  fetc-uv».  Cr.  g.  pr, 
2.  Presono  primieramente  le  pecore  per  1'  utilità  ,  e  a» 
gevolezza  ,  fé  quali  ec.  Dant.  Purg.  ai.  E  quali  agevo- 
lezze ,  o  quali  avanzi  Nella  fronte  degli  altri  si  mostra- 
io.  Cas.  lett.  (17.  Ed  oltre  a  questo  puoi  similmente 
sapere  quanto  danno  ti  ha  fatto  questa  agevolezza ,  e 
questa  prontezza    di  lasciar  lo  studio. 

AGEVOLISSIMAMENTE.  Superi,  d'  Agevolmente. 
Lat.  facillimè .  Or.  f«f«.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Pigliano 
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tutte  le  virtudi,  e  tutta  la  religione  immantinente  q- 
gevolissimamentc.  Albert.  02.  Agevolissimamente  po- 
trai passare  dalla  vita  uttiva  alla  contemplativa. 

AGEVOLISSIMO.  Superi.  d'Agevole,  Lat.  facil- 
limus ,  Gr.  p'afoj.  Volg.  Mes.  Empiastro  d'  Archige- 
ne  molto  agevolissimo  a  guerìre  li  letargici.  Bernb.  star. 
,j.  5i.  Agevolissima  cosa  era  ec.  assalire  da  quella  par- 
te i  nemici.  Segn.  Mann.  27., 5.  Il  beneficarlo  [ /'  av- 
versario ]  si  può  fare  per  molti  lini  agevolissimi  alla 
natura. 

§.  In  forza  d'  avveri.  Varch.  Ercol.  35.  Gran  fac- 
cenda è  favellare  ;  e  come  è  malagevole  mandar  fuori 
la  voce,  ma  molto  più  la  loquela,  così  è  agevolissimo 
corromperla  ,   e  guastarla. 

AGEVOLMENTE.  Avveri.  Con  agevolezza  ,  Senza 
dijffìculth  Lai.  facile.  Gr.  qaòìws  .  G.  V.  11.  126.  3. 
Sperando  come  Panna  fosse  tolta  a  messer  Mastino  ,  di 
potere  avere  agevolmente  la  città  di  Lucca.  Bocc.  nov. 
t\.  q.  La  giovane  ,  che  non  era  di  ferro  ,  uè  di  diaman- 
te ,  assai  agevolmente  si  piegò  a'  piaceri  dell'  abate. 
Petr.  son.  70.  Poiché  se'  sgombro  della  maggior  salma, 
L'  altre  puoi  giuso  agevolmente  porre. 

AGGAFFÀRE.  Acca/fare.  Lat.  prehendere.  Gr.  Xau- 
/ìcivftv  .   Patafl'.  2.  Aggallala,  eh'  eli'  è  buona  gemmie- 

*  AGGALLATÌCCIO  ,  ed  AGGALLATÌVO.  Add. 
Aggiunto  di  terreno.  T.  Idraulico.  Che  ha  natura  di 
Aggallato.    V., 

-f-  AGGALLATO.  s.  m.  T.  Idraulico.  Quel  terreno 
mobile  ,  e  soffice,  che  spesso  incontrasi  nelle  paludi  ,  e 
che  alcune  volte  fa  isola.  Boti.  lez.  acc.  Come  voglia- 
mo noi  ,  che  una  provincia  si  muova  in  qua  ,  e  in  la  , 
come  un  aggallato  in  mezzo  a  un  lago  l  I  Lombardi 
chiamano  Qùora. 

f  AGGANGHERARE.  JVeulr.  pass.  Star  saldo  co- 
me   in    gangheri.    Voce  scherzevole .    Fag.   rim.   Finché 

10  spirto  al  corpo  mio  s'  agganghera  (  qui  metaforic.  ) 

*  AGGAVETT ARE .  v.'a.  T.  dei  Battilori.  Ridur- 
re in  gavette,  come  dicono  i  Minugiai ,  Acciambellare  , 
per  ridurre  in  ciambelle  ,  lo  che  i  Romani  dicono  an- 
che AggavetUire. 

AGGAV1GNÀRE  .  Pigliar  per  le  gavigne  ,  pe  'l 
collo  ;  ed  anche  Prendere  con  forza  ,  e  tenere  stretto  . 
Valer.  Mass.  Il  cavalier  Romano  aggavignandoli  il  col- 
lo ,  rodendogli  colla  bocca  il  naso  ,  e  gli  orecchi  ,  di- 
sformato il  fece  ;  e  ne'  morsi  pieno  di  vendetta  spirò  . 
Ovid.  Pist.  Certo  se  1'  altrui  braccia  aggavignassono 
il  tuo  collo  candido  ,  il  nuovo  amore  del  nostro  amore 
farebbe  fine  . 

§  Per  Pigliare  ima  cosa  in  maniera  ,  che  la  mano  la 
possa  strignere  con  balia  .  Lat.  comprehendere  ,  com- 
plecti  ,    stringere  .    Gr.  g'X«?  .     Vit.    SS.    Pad.    1.  2o5. 

11  minor  dito  della  sua  mano  era  si  grosso  ,  che  1'  li- 
no di  noi  non  potevamo  con  amendue  le  mani  aggavi- 
gnare  .  Soder.  Colt.  63.  Prendasi  un  cannone  di  terra 
cotta  ,  di  lunghezza  di  due  palmi ,  e  di  grossezza  quan- 
to aggavigna  una  mano . 

AGGA VIGNATO  .  Add.  da  Aggavignare  .  Pecor. 
g.  2.  nov.  2.  E  cosi  lo  prese  aggavignato  ,  e  trasselo 
del  bagno  . 

AGGECCHIMENTO.  V.  A.  V  aggecchire.  Lat.  de- 
missio  ,  abjectio  .  Gr.  rrtirtinóvrni  .  Rim.  ant.  Re  Enz. 
110.  Che  preghar  mi  varria  ,  Vedendo  il  mio  umile  ag- 
gecchimento  ? 

**  AGGECCHIRE  .  V.  A.  Neutr.  pass.  Umiliarsi  , 
Abbassarsi,  Dichinarsi.  Lat.  se  deprimere,  abjiccre.  Gr. 
TatriivoCirOeti .  [Ricord.  Malesp.  n3.  ediz.  pubblicata 
dal  Muratori  .  )  E  alla  fine  s'  aggecchirono  a  tanto  i 
detti  Fiorentini  ,  che  mandarono  pregando  il  Comune 
di  Pisa ,  che  in  luogo  della  mercatanzia  ,  mandassono 
altrettante    some  di  qualunque  vile  roba  volessero  .  (L* 
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Accademia  della  Crusca  aveva  posto  qui  col  nome  di 
Giovanni  Villani  il  recato  esempio,  che  questo  Storica 
tranne  due  o  tre  parole  ,  trasse  per  intero  dalla  Crona- 
ca del  Malespini .  E  da  notare  che  secondo  il  Testo 
pubblicato  dal  Muratori  in  vece  di  s'  aggecchirono  a  taa- 
to  ,  si  legge  s'  arrecarono  a  tanto  .  ) 

AGGELARE  .  Indurre  gielo  ,  Rajfreddare  .  Lat.  ge- 
lare ,  frigefacere .  Gr.  ■\6x_ttv .  Sen.  Pist.  Non  credi 
tu  ,  clie  la  neve  ,  che  1'  uomo  beve  di  state  ,  non  ag- 
geli ,  e  agghiacci  dentro  1'  interiora  \  Bui.  Inf.  3a.  1. 
Trova  in  su  gli  occhi  rintoppo  ,  cioè  riscontro  delle 
lagrime  ,  che  vi  sono  aggelate . 

§.  In  signific.  neutr.  pass.  Agghiacciarsi,  Congelarsi  . 
Lat.  gelascere .  Dant.  Inf.  3-(.  Quindi  Cocito  tutte 
s'  aggelava.  Ar.  Fur.  20.  64.  Sente  dentro  aggelarsi  , 
e  trema  alquanto  .  -^ 

AGGELATO  .  Add.  da  Aggelare  .  Lat.  conglacia- 
tus  .  Gr.  xf  ue:oifLui9lii .  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Truova- 
rono  quell'  acqua  tutta  aggelata  in  quel  vaso. 

AGGELAZIONE  .  Lo  aggelare.  Lat.  congelatio . 
Tratt.  segr.  cos.  donn.  Il  solo  freddo  dell'  aria  cagio- 
nò questa   aggelazione. 

AGGENTILIRE  .  Aggiugner  gentilezza  ,  Render 
gentile.  Lat.  venustiorem  reddere  ,  pulchritudinem  adde- 
re  .  Gr.  xaT^uvi^nv.  Guid.  G.  Aggentilivano  la  sustan- 
zia  del  detto   oro  quinci  ,   e  quindi  1'  apposite  nazioni  . 

*  AGGERMINÀRE  .  ?/.  a.  T.  Marineresco  Germi- 
nare .    V. 

*  AGGETTARE  .  v.  n.  Lat.  prominere .  T.  dell' 
Architettura  .  Sportare  in  fuora  ,  uscir  dalla  dirittura  , 
e  piombo  aV  un    muro  .  Bald.  voc.  dis.  Aggettare  è  pro- 

firio  delle  cornici  ,  bozze  ,  o  altre  parti ,  e  membri  di 
avori  quadri,  e  tondi,  intagli,  o  altio  ,  e  di  qualun- 
que altra  parte ,  che  nello  sportare  esca  fuori  della  di- 
rittura ,  e  piombo  ,  o  sodo  . 

*  AGGETTATO  .  Add.  da  Aggettare  .  Bald.  voc. 
dis.  Si  fa  questo  membro  più  o  meno  aggettato  . 

AGGETTIVO  ,  e  AGGHIETTÌVO  .  Lo  stesso ,  che 
Adiettivo  .  Lat.  epitheton  ,  adjectivum  .  Gr.  ìtr/Strav  , 
irpo9iT!KÓv  .  Frane.  Sacch.  nov.  11.  Alberto  cominciò, 
e  non  accordando  1'  aggettivo  col  sustantivo  ,  giunse 
balbettando  a  uno  scuro  passo  .  Burch.  2.  80.  Fior  di 
borrana  ,  se  vuoi  dire  in  rima,  Convienti  esser  più 
grasso  d'  agghiettivi . 

+■  AGGETTO  .  Sporto  .  Ciò  che  aggetta ,  Che 
sporta  in  fuora  della  dirittura  di  un  muro.  Lat.  projec- 
lura  .  Vasari  ,  Vit.  di  Mich.  Buon.  La  cornice  di  so- 
pra è  palmi  otto  in  circa  :  e  1'  aggetto  è  palmi  sei  e 
mezzo  .  //  Vocabol.  nella  voce  Mensola  . 

f  AGGHERMIGLIÀRE  .  Pigliare  ,  tenendo  con  forza, 
e  ghermendo. Frane.  Sacch.  nov.  208.  Uno  di  quelli  gran- 
chi ec.  è  uscito  del  carnieri ,  che  posi  sul  letto  ,  ed 
batti    cosi  agghermigliata  . 

AGGHERONÀTO  .   Add.  Fatto  a  gheroni  . 

5.  E  per  simili!.  Lat.  segmentatus  .  G.  V.  8.  5y.  2. 
E  que'  primi  Conti  portaron  1'  arme  aggheronata  gialla, 
e  nera  .  Buon  Fier.  3.  2.  17.  E  tutte  queste  insegne  ec. 
Fregiate  ,  aggheronate  ,  tempestate . 

AGGHIACCIAMENTO  .  L'  Agghiacciare  .  Sagg. 
nat.  esp.  \l\"j.  Esperienze  intorno  al  progresso  degli 
artifiziali  agghiacciamenti  ,  e  de'  loro  mirabili  acciden- 
ti .  E  i54-  Quindi  avviene  ,  che  questa  maniera  d'  ag- 
ghiacciamenti non  chiarisce  ,  quanta  sia  1'  ultima  rare- 
fazione de'  fluidi . 

■j-  AGGHIACCIARE  .  Far  divenir  ghiacciato  ,  Rap- 
prendere in  ghiaccio  ,  Congelare .  Lat.  frigefacere  ,  gla- 
ciare ,  congelare  .  Gr.  xpj/j-a&a  v  . 

■j-  §.  I.  E  per  similit.  Rajfredare  ,  e  rapprendere  qua- 
si come  ghiaccio.  Petr.  canz.  18.  3.  Ma  la  paura  un  po- 
co ,  Che  '1  sangue  vago  per  le  vene  agghiaccia ,  Riscal- 
da il  cor  ,  perchè  più  tempo  avvampi. 
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§.  II.  Nel  signific.  neutr.  pass,  e  neutr.  asso!.  Pass. 
7.  Stavi  co'  panni  indosso  cos'i  molli  al  vento  ,  e,  al 
freddo  ,  e  al  sereno ,  e  facevaglisi  agghiacciare  alle 
carni  . 

§.  III.  Per  divenir  freddo  a  Tfuisa  di  ghiaccio  .  Lat. 
vigere  .  Bocc.  noi-.  58.  10.  Tanto  che  alquanto  riscal- 
dar si  potesse ,  eh'  era  agghiacciato  .  E  nov.  77.  12. 
Credi  tu  ,  che  io  ,  se  quel  ben  gli  volessi  ,  che  tu  temi, 
sofTerissi  che  egli  stesse  laggiuso  ad  agghiacciare  !  £  n. 
19.  Egli  ri'  ha  tutta  notte  tenute  in  bistento,  e  te  ha  fat- 
to agghiacciare  .  Dani.  Purg.  g.  Mi  fuggio  '1  sonno  ,  e 
diventai  smorto  ,  Come  fa  1'  uom  ,  che  spaventato  ag- 
ghiaccia .  Pelr.  son.  i5.  Ma  gli  spiriti  miei  s'  agghiac- 
cin  poi  Ch'  io  veggio  ec. 

§.  IV.  Per  metaf.  Petr.  son.  18.  Però  lo  'ngegno  , 
che  sua  forza  estima,  Neil'  operazion  tutto  s'  agghiac- 
cia . 

AGGHIACCIATO.  Add.  da  Agghiacciare  .  Lo  stes- 
so che  Ghiacciato  .  Lat.  glaciatus.  6r.  ttettxj  w'j  •  Fior. 
S.  Frane.  16.  Quando  noi  saremo  a  Santa  Maria  degli 
Agnoli  cosi  bagnati  per  la  piova  ,  e  agghiacciati  per  lo 
freddo  ec.  Ricett.  Fior.  80.  I  grassi ,  le  midolle  ,  gli  olj 
agghiacciati  ,  i  quali  si  struggono  con  poco  fuoco  ,  o  al 
Sole  .  Sagg.  nat.  esp.  i5  j.  Non  chiarisce  quanta  sia 
1'  ultima  rarefazione  de'  fluidi ,  fortemente  agghiaccia- 
ti . 

§.  Posto  neir  agghiaccio  .  Fir.  rim.  g3.  Indi  agghiac- 
ciati su  U'  erbetta  verde  ,  ec.  Ne  scaccerem  da  noi  1'  in- 
gorda fame  . 

§.  II.  Per  metafora  .  Bern.  Orland.  1.  20.  5.  O 
agghiacciati  dentro  ,  e  di  fuor  caldi.  Ar.  Fur.  2/j.  67. 
Sente  il  core  Fendere  in  mezzo  all'  agghiacciato  pet- 
to . 

AGGHIÀCCIO  .  Sust.  Quel  prato  ,  o  campo ,  dove 
i  pecora/  rinchiuggono  il  gregge  con  una  rete  ,  che  lo 
circonda  ,    Giaciglio  .    Lat.   mandici  .    Gr.  pjizvfya  . 

■j"  §.  Agghiaccio  .  Ghiaccio  ,  Manovella  del  timone  , 
Barra  del  timone  [  In  Venezia  Agri  gola ,  Ribolla.  ]  T. 
di  Marineria  .  Lungo  legno  fermato  ad  angolo  alla  te- 
sta del  timone  ,  che  si  prolunga  dentro  del  bastimento 
in  direzione  inclinata  poco  sotto  la  orizzontale  ,  e  serve 
per  far  girare  il  timone  intorno  ai  perni  o  agugliotti 
sopra  i   quali  si  regge  .  StratlCO  . 

AGGHIADAMI'^ TO  .  Lo  agghiadare  .  Lat.  horror, 
membrorum    torpqr  ejrigore.  Gr.   <>??os  ,  pp/xn. 

-J-  AGGHIADARE.  Sentire ,  e  patire  eccessivo  freddo  , 
Agghiacciare  ,  divenir  come  ghiado.  .Lai.  atgere .  Gr. 
fiyàv.  Ed  oltre  il  signif.  neutr.  ha  talora  il  neutr. 
pass.  Cavale,  ined.  cuor.  La  qual  cosa  quella  misera 
femmina  considerando  ,  per  lo  grande  stupore  agghiadò  , 
e  cadde  morta.  Libr.  son.  29.  Che  pur  pensando  a' tuoi 
processi,  agghiado.  Capr.  Bott.  2.  17.  Ogni  volta, 
eh'  e'  mi  viene  ora  un  duol  di  capo,  e'  mi  s'  agghiada 
il  cuore  .  Lod.  Mart.  rim.  buri.  2.  57.  Tal  che  in  pen- 
sando ,  pur  tremando  ,  agghiado  . 

-f-  §.  I.  Vale  anche  Ferir  di  ghiado  ,  cioè  di  coltello  , 
ma  si  trova  solamente  per  similitudine  in  significato  di 
dare  ambascia  ,  o  simile.  Frane.  Sacch.  rim.  ìy.  O  duol, 
che  più  v'  agghiada  di  sei  sconfitte  . 

**  §.  II.  Agghiadarsi ,  Per  esser  tribolato  ,  o  simile. 
Cecch.  dot.  A.  a.  .re.  2.  A  quel  giovane  è  doluto  tanto 
lo  spendio  ec.  che  e*  si  agghiadava  dentro. 

AGGHIADATO.  Add.  da  Agghiadare.  Divenir  co- 
me ghiado.  Lat.  algore  confcctus  .  Gr.  gtjùv.j  Lod. 
Mart.  rim.  buri.  2.  57.  Ivi  siede  la  Dea,  eh'  io  dissi 
pria  ,  Che  signoreggia  1'  agghiadate  genti  .  Red.  oss. 
in.  10.  Le  vipere  ec.  ancorché  sfieno  acquattate  ne' lo- 
ro covaccioli  ,  abbrividàte  dal  freddo  ,  e  quasi  che  dis- 
si agghiadate   ec. 

§.  I.  E  in  signific.  di  Ferire  di  ghindo.  Otnel.  Orig. 
g88.  E    la  Maddalena  agghiadata  di   troppo    dolore  ,  e 


tutta  posta  quasi  fuor  di  se  ,  non  riceveva   alcuna  con- 
solazione. 

§.  II.  Per  metaf.  Lasc.  Sibili.  3.  5.  E  hanno  anche 
certe  arie  affamate  ,  scadute  ,  agghiadate  ,  che  piutto- 
sto hanno  viso  di  becchini  ,  che  di  dottor  di  medici- 
na . 

**  AGGHIETTIVAMENTE  .  A  modo  di  agghUt- 
tivo.  Karch.  Lez.  169.  Quello  che  i  Latini  dicono  su- 
perfluum  ec.  con  nome  agghiettivo  è  detto  medesima- 
mente da  noi  agghiettivamente  soverchio  . 
AGGHIETTIVO.  v.  AGGETTIVO. 
-J-  AGGlACÉNZtlA.  Appartenenza  ,  Pertinenza  ,  o  ve- 
ramente adiacenza .  Lat.  *  adiacentia  .  Gr.  ìvS-tlxn  ,  irpocf- 
Bilxn  .  M.  V.  8.  g5.  Guglielmo  Conte  figliuolo  di  Mes- 
ser  Lottieri  Conte,  e  di  Madonna  Adalagia  Contessa, 
diede  per  rimedio  dell'  anima  sua  ,  e  de'  suoi  genitori 
alla  Chiesa ,  e  Monastero  di  S.  Salvadore  ec.  con  ogni 
ragione,  e  aggiacenzia,  e  pertinenzia  sua  ec. 

■f  AGGI ACERE./?.? .fere  adiacente  dal  latino  adiaceo  . 
Ma  si  usa  per  similit.  nel  significato  di  Ajfarsi  ,  Esse- 
re conveniente  ,  e  simili.  Lat.  recle  facere .  Gr.  xiì^Gtxi. 
Tesoret.  Br.  17.  Ch'  uomo  molto  pregiato  Alcuna  vol- 
ta faccia  Cosa,  che  non  s'  aggiaccia  ec.  Non  ne  piglia- 
re   esempio  . 

AGGINOCCHIAMENTO  .  V.  A.  Inginocchiazione  , 
LjO  inginocchiarsi.  Lat.  genuflexio  .  Gr.  yovvxkiaia. 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Il  Re  benignamente  comandò  che 
sorgessero  da  quello  agginocchiamento . 

ÀGGINOCCHIÀRE  .  V.  A.  Inginocchiare  .  Neutr. 
pass.  Lat.  genufleclere  ,  genibus  advolvi .  Gr.  yovi/nri- 
tSv  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Umilmente  si  agginocchiaró- 
no   a'  piedi  del  Re  . 

AGGIO  .  Quel  vantaggio  ,  che  si  dà  ,  o  riceve  per 
aggiustamento  della  valuta  d'  una  moneta,  a  quella  d'  un 
altra  ,  ovvero  per  barattare  la  moneta  peggiore  colla  mi- 
gliore .  Buon.  Fier.  g.  /(.  Introd.  E'  denari  contando 
So  valermi  dell'  aggio. 

-j-  AGGIOGARE  .  Mettere  sotto  il  giogo  ,  si  dice  pro- 
priamente de'  buoi  ,  che  si  dice  anche  Giugnere  ,  e  'l  suo 
contrario  Dis  giugnere  .  Lat.  jungere.  Gr.  cu^iu^cti  . 
Ovid.  Pisi.  Onde  tu  divenuto  ardito  per  lo  mio  in- 
gegnoso ardimento,  aggiogasti  i  tori.  Bari.  Ben.  Slang, 
cuirt.  S'  tu  mi  vedessi  un  giovenco  aggiogare  ,  Con 
un   bue  vecchio  1'  aratol    grancire  . 

AGGIOGATO  .  Add.  da  Aggiogare  .  Mor.  S. 
Greg.  Per  li  buoi  aggiogati,  pigliamo  noi  il  popolo 
Giudaico  ,  sottoposto  alla  legge  .  Tao.  Dav.  Germ.  077. 
Ciò  significare  lo  palafreno  guernito,  i  buoi  aggiogati, 
le  anni  donate  . 

*  AGGIOGATRÌCE  .  Che  aggioga..  Lat.  iunclrix  . 
Salvin.  inn.  Orf.  Venere  in  mar  prodotta  ,  aggio- 
gatrice  ,  intrecciatrice  d'  inganni  (  qui  per  similitu- 
dine. ) 

AGGIOGLIÀ  IO.  Add.  da  Allogliato  ,  Gìogliaio.  Lat. 
cum  lolio.  Gr.  etìfxfjtiysif.  Tratt.  segr.  cos.  domi.  Stan- 
no confuse  di  mente ,  come  se  avessero  mangiato  il 
pane  aggiogliato  .  E  appresso:  Il  pane  aggiogliato  ca- 
gionatole della  gravezza   della  testa  . 

-j-  AGGIORNARE  .  Assegnare  il  giorno  .  Lat. 
diem  dicere  ,  diem  constituere  .  Tac.  Dav.  ann.  /\. 
87.  Cesare  disse  ,  che  1'  aggiornare  le  parti  stava  a'  Ma- 
gistrati . 

-J-  §.  I.  E  si  disse  ancora  aggiornare  il  giorno .  Nov. 
ani.  19.  3.  Aggiornalo  il  giorno  ,  che  ciascuno  mostras- 
se suo  tesoro. 

§.  IL  In  signif.  neutr.  e  neutr.  pass.  Farsi  giorno  .  Lat. 
illttcescere,  diem  illucere.  Gr.  A'xiqav  •)  ivioBat.  Liv.  M. 
E   disse   eh'  elli  voleva  la  diinane  far  sagrifìcio,  quando. 

elli  aggiornerà.   E  appresso  :  Oliando   egli  s'  aggiorna  , 
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s'  adorna  ,  Gravido  fa  di  se  il  terrestre  umore  .  E 
san.  <)4.  Degli  occhi  è  '1  duol  ,  che  tosto  ,  che  s'  ag- 
giorna ,  Per  gran  disio  de'  be'  luoghi  a  Ior  tolti  Danno 
a  me  pianto  .  Ar.  Fur.  27.  12.  Cavalca  ,  e  quando  an- 
notta ,  e  quando  aggiorna  Alla  frese'  alba  ,  e  all'  ar- 
dente ora  estiva  . 

AGGIORNATO  .  Add.  da  Aggiornare ,  Che  gli'  è 
stato  assegnato  il  giorno  ,  prefisso  il  termine  .  Liv.  M. 
Deliberarono  d'  atare  ,  e  di  difendere  gli  aggiornati 
percheunque   maniera  . 

f  AGGIORNATRÌCE  .  Che  apporta  il  giorno  .  Lat. 
matuta  .  Chiab.  Rugg.  8.  in  fine  .  Tornasse  1'  alba  ag- 
giornatrice  in  cielo  .  Amati  . 

*  AGGIOTÀGGIO  .  T.  di  Commercio  .  Vale  quel 
traffico  usurarlo  ,  che  si  pratica  in  alcune  piazze ,  col 
comprare,  o  vendere  in  effetto,  o  fittiziamente  azioni  , 
o  scritte  di  commercio  ,  spezialmente  allorché  cadono  in 
discredito  . 

AGGIRAMENTO  .  V  aggirare.  Lat.  *  in  gyrum 
ductio  ,  Gr.  jv'fbMTi;  .  Slor.  Aiolf.  Libanoro ,  per  1'  ag- 
giramento ,  e  per  la  caduta ,  essendo  in  terra  ,  era 
.  mezzo  fuor  di  se.  But.  Inf.  5.  Bufèra  e  aggiramento 
di  venti  ,  la  qual  finge  1'  autore  ,  che  sempre  sia  nel 
secondo  cerchio  dell'  Inferno  a  debita  pena  de'  lussu- 
riosi. Scn.  ben.  Varch.  6.  21.  Nondimeno  io  ho  a  sa- 
pere, che  ne  ho  a  pagare  anch'  io  alcuna  patte;  per- 
chè egli  dopo  lungo  aggiramento  arrivò  anche  a  me  . 

AGGIRANDOLA.  Girandola,  Aggiramento.  Cec- 
ch.  Mogi.  2.  2.  S'  io  lo  posso  da  discosto  ,  sicch'  egli 
non  mi  vegga  seguitare  ,  i'  non  sono  per  avere  manco  , 
che  bel  tempo   delle  sue  aggirandole. 

AGGIRARE  .  In  att.  signi/.  Circondare  ,  Circuire  , 
Girare  .  Lat.  circumdare  ,  circumire  ,  ambire  .  Gr.  vt- 
Qtiivctt .  G.  V.  1 .  5.  2.  Aggirando  il  paese  d'  Italia  , 
Romagna,  Ravenna,  e  la  Marca  d'  Ancona.  Dant.  Inf. 
6.  Noi  aggirammo  a  tondo  quella  strada  Parlando  più 
assai  ,  eh*  io  non  ridico. 

-j-  §.  I.  E  pare  che  -vaglia,  ancora  Menare  in  giro  . 
1).  il   Vocab.  alle  voci  Aggiratore  ,   ed  Aggiratrice. 

§.  II.  Per  meta/,  diciamo  Aggirare  uno ,  quasi  Tra- 
viarlo dal  buon  sentiero  ,  Ingannarlo  ,  o  con  parole  ,  o 
con  fatti .  Lat.  circumvenire .  Gr.  ir£f  iy$ dtpav  .  Fir. 
Disc.  an.  Il  Re  ,  che  era  entrato  in  sospetto  ,  anzi  te- 
neva per  certo,  che  costui  1'  avesse  aggirato.  Dav.  Sci- 
sm.   19.  Il  Papa  vedendosi  dal  Re  aggirare  ,  ec. 

5.  III.  In  signif.  neutr.  e  neutr.  pass.  Muoversi  in  gi- 
ro ,  Andare  attorno.  Lat.  errare,  obire  .  Gr.  nri^iiivctt  . 
Stor.  Aiclf.  E  molto  gli  andò  attorno  ,  e  molto  il  fé 
aggirare.  Cr.  pr.  4.  Ed  imperciò  per  diverse  provincie 
in'  aggirai  per  ispazto  di  trenta  anni .  Dant.  Inf.  3.  Fa- 
cevano un  tumulto  ,  il  qual  s'  aggira  Sempre  in  quel!' 
aria  ,  senza  tempo  tinta  .•  E  7.  E  fanno  pullular  qnesl' 
acqua  al  summo  ,  Come  1'  occhio  ti  dice  ,  u'  die  s'  ag- 
gira .  Frane.  Barb.  3g.  11.  Né  troppo  t'  aggirare  Co- 
là ,  dove  per  te  si  leva  genie.  Ar.  Fur.  22.  itì.  Confu- 
so ,  e  lasso  d'  aggirarsi  tanto  ,  S'  avvide  che  quel  luo- 
go era  incantato  . 

§.  IV.  E  Aggirarsi  ,  si  dice  di  chi  uscito  fuor  della 
retta  strada  ,  va  in  qua  ,  e  in  là ,  cercando  di  riaver  gar- 
la  .  Lat.   temerò   vagari  . 

%•  V.  Per  metaf.  iVon  ritrovare  ne  via  ,  né  verso  di 
far  checché  sia,  che  diremmo  anche  Avvolgersi  ,  Avvol- 
pacchiarsi  ,  IYon  ne  ritrovare  il  bandolo  .  Lat.  a  recto 
via  longé  errare ,  aberrare.  Gr.  JpKi^-riìv  t>U  cJà  ,  Var- 
ch. Ercol.  57.  Quando  alcuno  fa,  o  dice  alcuna  cosa 
sciocca  ,  o  biasimevole  ,  e  da  non  doverli  per  dappo- 
caggine, e  tardità,  o  pittosto  tardezza  sua  riuscire,  per 
mostrarli  la  sciocchezza  ,  e  mentecattaggine«sua  ,  se  gli 
dice  in  Firenze  :  tu  armeggi  ,  tu  abbachi  ,  tu  farneti- 
chi ,  tu  annaspi,  tu  t'  aggiri,  tu  t'  avvolgi,  tu  t'  avvi- 
luppi ,  tu  t'  avvolpacchi  . 


AGGIRATA.  Susi.  Aggiramento  .  Lat.  circuitus  , 
circuitio .  Gr.  xJxX&i<r/f.  Dant.  Inf.  8.  Non  senza  pri- 
ma far  grande  aggirata,  Venimmo  in  parte  dove  '1  noc- 
chìer  forte  ,  Uscite  ,  ci  gridò  :  qui  è  1'  entrata.  Scrd. 
stor.  16.  63o.  Con  fare  spesse  aggirate  ,  e  piegare  or 
qua,   or  là  ec.  fecero  più  di  cento  leghe  di   calumino. 

AGGIRATO  .  Add.  da  Aggirare .  Lai.  circumven- 
tus  ,  deceptus  .  Gr.  T£f  ly  p a-^ó(Àiva;  .  Fr.  Giurd.  Pred. 
li.  Dopo  aver  lungamente  trattenuti  gli  aggirati  compa- 
6"<-  ,    . 

-j-  AGGIRATORE  .  Colui  ,  che  aggira  .  Lat.  circum- 
scrìplor  .  Gr.  TTifiyfatpcov  .  Salv.  Spin.  1.  2.  E  quan- 
tunque e'  sia  tenuto  un  aggiratore,  tuttavia  in  questo 
fatto  ec.  Buon.  Fier.  1.  2.  3.  Imbrogliatoli  ,  aggirator, 
rapaci.  [  In  questi  due  esempli  Aggiratore  é  usato  nel- 
la significazione  del  §.  IL  del  verbo  Aggirare .  ]  E  4» 
2.  7.  Aggirator  di  cani ,  e  d'  orsi  ec.  [  qui  nel  signific. 
del  §.  I.    dello  stesso   verbo.  ] 

-j-  AGGIRATRICE  .  Colei  ,  che  aggira.  Tolom.  leti. 
2.  Irb.  3.  La  qual  (fortuna)  ,  come  stolta  e  maligna  ag- 
giratrice delle  cose  del  mondo  ec.  [  qui  nella  signific. 
del  §.   I.   del  verbo  Aggirare .] 

■f-  AGGIUDICARE.  Assegnare  a  qualcuno  cilecche  sia 
per  sentenzia  .  Lat.  adjudicare  ,  addicere .  Gr.  s'ir/cfixat- 
\hv  .  Guicc.  stor.  11.  Spogliare  i  Viniziani  di  tut- 
to quello  ,  che  gli  era  stato  aggiudicato  per  la  Lega  di 
Cambiai  .  Segn.  stor.  6.  160.  Venissono  in  possessione 
de'  l>eni  Ecclesiastici ,  ed  i  proprj  loro  s'  aggiudicasse- 
ro alla  camera  regia  . 

-}-§..£  neutr.  pass.  M.  V.  i.  6g.  E  per  forza  fece 
loro  ratificar  la  vendita  fatta  per  li  tiranni  ,  e  di  nuo- 
vo aggiudicarsi  fedeli  dell'  Arcivescovo  [  qui  aggiudicar- 
si fedeli  vale  promettere  solennemente  di  essere  fedeli  .1 
AGGIUDICAZIÓNE.  V  aggiudicare.  Lat.  adjudi- 
catio  .  Gr.  ÌTrtiftx.aTp.0;.  Stat.  Mere.  Correzioni  ,  aggiu- 
dicazioni ,  sentenzie  ,  dazioni  in  pagamento  ec.  la  qua- 
le il  detto  uficiale  ec.  farà,   ovver  farà  fare  . 

(*)  AGGIUGNENTE  .  Che  aggiugne  ,  Che  arriva  . 
Bocc.  lett.  Pir..  Ross.  279.  Ma  perchè  già  intra  '1  limi- 
tare di  quella  (  vecchiezza  )  vi  veggio  entrato  ,  possibi- 
le è  ,  che  quella  ,  siccome  male  aggiugnente  allo  esilio , 
o  1'  esilio  a  quella  ,  riputiate  più  grave  . 

AGG1ÙGNERE  ,  e  AGGIUNGERE  .  Arrogere,  Ac- 
crescere .  Lat.  addere ,  adjicere ,  ad/ ungere  .  Gr.  irqoc-t- 
$-cWi  .  Bocc.  nov.  g.  1.  f.  3.  Acciocché  quello  ,  che  a 
me  par  di  fare,  conosciate,  e  per  conseguente  aggiu- 
gnere  ,  e  menomar  possiate  a  vostro  piacere.  Dant. 
Inf.  11.  Per  1'  altro  modo  quell'  amor  s'  obblia  ,  Che 
fa  natura  ,  e  quel  eh'  è  poi  aggiunto.  E  28.  Ed  io  v'  ag- 
giunsi :  E  morte  di  sua  schiatta  ,  Gì  V.  7.  37.  6.  fi 
ccju  questo  aggiunse  cagione  ,  perchè  il  Re  Carlo  non 
aveà  voluto  imparentarsi  con  Ivi. 

^.  I.  Per  Congiugnere  insieme  ,  Unire  .  Lat.  ad/unge- 
re ,  con/ungere  .  Gr.  o-uvavriiv  .  G.  V.  7.  116.  2.  E 
che  se  armata  si  facesse  a  Napoli  ,  non  si  potesse 
aggiu^nere  con  quella  di  Brandizio  .  M.  V.  1.  2. 
E  neil'  ultimo  di  questo  tempo  s'  aggiunse  (  la  pestilen- 
za ]  alle  nazioni  del  Mar  maggiore  (  qui  vale  s'  attac- 
cò .)  Tes.  Br.  3.  2.  Al  fiume  Giordano  ,  clic  è  cosi 
appellato  per  due  -fe-ntane,  ond'  egli  esce,  che  1'  una  ha 
nome  Geor  ,  e  1'  altra  Dan  ,  che  s*  aggiungono  insie- 
me ,  e  fanno  quel  fiume  .  Dant.  Inf.  2  |.  Noi  discen- 
demmo '1  ponte  dalla  testa  ,  Ove  s'  aggiugne  coli'  otta- 
va ripa  .  Petr.  son.  179.  Amor  s'  è  in  lei  con  onerate 
aggiunto  .  Guid.  G.  i3.  O  volesse  Iddio  ,  che  quejsSi 
barbaro  fatto  mio  sposo,  con  maritale  legamento  meco 
s'  aggiugnesse  . 

§.  II.  !}er  Arrivare  .  Lat.  pertingere  ,  pei  tinrrc ,  per- 
venire .  Bocc.  nov.  i3.  4*  Quantunque  il  maggiore  a  di- 
ciotto anni  non  aggiugnesse  .  E  nov.  j5.  5.  Il  fondo 
loro  ialino    a  mezza   gamba  gli  aggiugnea.  E  nov.  77. 
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/\i.  In  quanto  la  vendetta  dee  trapassar  1'  offesa  ,  e  que- 
sta  non  v' aggiugnere .  E  nov.  cfi.  7.  Amendue  uri  vi- 
vàio ,  1'  acqua  del  quale  loro  inliuo  al  petto  aggiuguea, 
se  n'  entrarono  .  Ci:  5.  i.j.  2.  E  desidera  (  ti  moro  )  le 
fosse  alte  ,  e  grandi  intervalli  ,  cioè  di  trenta  piedi  ,  vel 
circa  ,  acciò  clic  1'  ombra  dell'  uno  non  aggiunga  P  al- 
tro .  Petr.  cap.  2.  Ivi  n'  aggiunse  ,  e  ne  congiunse  A- 
niore  .  /•.'  cap,  3.  Dura  legge  d'  Amor  ,  ma  hencliò  o- 
bliqua,  Servar  conviensi  ,  perocefi'  ella  aggiugne  Di  cie- 
lo in  terra.  E  son.  79.  E  \  fiero  passo  ,  ove  in'  aggiun- 
se Amore  (  qui  mi  prese  .  Lat.  capere.)  E  186.  Clic  nò 
ingegno  ,   né  lingua  al  vero  aggiugne  . 

§:  III.  Aggiugnersi  a  una  cosa  ,  vale  Appìicarcìsi  . 
Lat.  animimi  ailjicere  .  Gr.  nrqoaixw  •  Coli.  Ab.  /sac. 
08.  Come  risega  1*  uomo  da  se  la  prima  usanza  ,  ed  ag- 
giugnesi  alla  vita  della  Religione  ,   e  della  verità  ? 

**  §.  IV.  Ed  In  forza  di  Fare  arrivare  che  che 
sia  porgendolo  .  S.  M.  Madd.  85,  Non  erano  provve- 
duti né  d'  acqua,  né  di  vino,  e  avendone  bene  avuto  , 
non  glicl  potevano  aggiugnere  alla  bocca  [  Si  parla  di 
Cristo  in  su  la  croce  assetato .  ~] 

**  §•  V.  Per  Rnggiugnere  .  Dial.  S.  Greg.  I.  io. 
Un  ca\allo  d'un  cavaliero  era  divenuto  rabbioso  per 
modo  ,  che  appena  molti  lo  potevano  tenere  ,  e  chiun- 
que poteva  aggiugnere  ,  malamente  mordeva.  Bocc.  G. 
■6.  JY.  8.  Fu  ed  a  lei  ed  a  me  per  pena  dato  ;  a  lei  di 
fuggirmi  davanti ,  ed  a  me  che  già  cotanto  1'  amai,  di 
seguitarla  ec.  e  quante  volte  1*  aggiungo,  tante  con  que- 
sto stocco  ,  col  quale  uccisi  me  ,  uccido  lei  . 

**  §.  VI.  Aggiugnersi  alcuno,  Vale  renderlo  si  fau- 
tore .  o  amico  .  Sallust.  Cat.  18.  Per  queste  cotali  fem- 
mine si  credea  Catellina  potere  sollicitare  de'  servi  del- 
la Città  ,  e  la  Citta  incendere  ,  e  i  lor  mariti  o  ag- 
giungerseli ,  ovvero  uccidere.  E  Giug.  8.  T"  ammuni- 
sco  ,  e  ti  scongiuro  ec.  che  tu  non  voglia  prima  aggiun- 
gerti li  stranieri  ,  che  quelli  che  sono  del  tuo  sangue 
medesimo  ritenere. 

AGGIUGNIMENTO  .  V  aggiugnere.  Lat.  adjun- 
ctio,  addictio,  conjunclio.  Gr.  Trpc^^M xm  .  Mar.  S.  Greg. 
Leviatan,è  interpretato  aggiugniniento  loro  .  Di  qua' lo- 
ro l  Certo  degli  uomini  .  Libr.  Astr.  In  modo  che  , 
quando  questa  tavola  sottile  si  porrae  nella  cavatura  , 
si  la  einpierae  tutta  da  ogni  parte  ,  con  suo  frastaglia- 
mento ,  senza  aggiugniniento  ,    o  scemamento. 

§.  Per  Congiugnimento ,  Congiunzione  .  Lat.  conjun- 
clio .  Gr.  evvistTia..  Tcs.  Br.  7.  28.  L'  una  ,  che  1'  ag- 
giugniniento sia  d'  uomo  con  femmina: 

AGGIUGNITORE  .  Verbal.  masc.  Che  aggiugne, 
Lat.  addens  ,  superaddens .  Gr.  ir^o^lB'ili  •  Espos.  yang. 
]Non  sarà  poco  aggiugnitore  di  peso  .  Fr.  Giord. 
Pred.  lì.  Sopravviene  Satanasso  ,  aggiugnitore  di  scher- 
ni a  tanti  tormenti. 

AGGIUGNITRICE  .  Verbal.  femm.  Che  aggiugne  . 
Lat.  addens.  Gr.  VfOfi&ltO'tx  .  Bocc.  le.tt.  Pin.  Boss. 
280.  Sanza  rammaricarsi  della  corpulenzia  ,  aggiugni- 
trice  a  quella  di  gravità  reverenda  . 

AGGIÙNGERE  .  u.  AGGIUGNERE . 

AGGIUNGIMENTO  .  Aggiugniniento  .  Lat  additio  . 
Gr.  Trf  òibia- ts  .  Bui.  Par.  6.  1.  A  fare  alcuno  aggiun- 
gimento  alle  parole  dette  di  sopra  . 

AGGIUNTA.  Sust.  Aggiugniniento  ,  Giunta  .  Lat. 
additamentum,  accessio,  corollarium.  Gr.  irfoa&n'x.>i.  Bocc. 
nov.  77.  55.  Essendo  dal  caldo  inestimabile  ec.  e  per 
aggiunta  da  mille  nojosi  pensieri  angosciata,  e  stimola- 
ta ,  e  trafitta  ,  in  pie  dirizzata ,  cominciò  a  guardare  , 
se  vicin  di  se  vedesse  ,  o  udisse  alcuna  persona.  G.  V. 
1.  Go.  4-  Ma  al  tempo  ,  che  '1  detto  duomo  era  tempio 
di  Marte  ,  non  v'era  P   aggiunta  del  capannuccio. 

AGGIUNTATURE.  Lo  slesso  che  Giuntatore.  Lat. 
frauda  lor  ,  deceplor .  Gr.  dirailùv.  Ar.  Supp.  .'].  5. 
Né  tu  j    né  maggior  di  te  potrebbe  fare,    che    tu    lus- 


si ,  quel  che  son  io  ,  ribaldo  ,  aggiuntatole  che  tu  sci. 
**  AGGIUNTIVO.  Aggettivo. Il  Vocabol.  alla  Voce 
ALLA  articolo  .  Salv.  Avveri,  l.  3.  1.  20.  Il  nome  roz- 
za ec.  è  aggiuntivo  ,  e  voirà  dir  villesca  ,  incolta,  e 
senza  alcun  ornamento  . 

AGGIUNTO  .  Add.  da  Aggiugnere  .  Amet.  G.  In 
breve  da  lui  si  trovassero  aggiunte  (  parla  di  fiere  ,  ed  è 
nel  sentimento  del  §.  II.  d'  Aggiugnere)  Bocc.  nov.  83. 
6.  E  con  loro  aggiuntosi  Nello  con  Calandrino  ,  se  ne 
tornarono  a  casa  sua.  Guid.  G.  La  Grecia  con  poche 
terre  aggiunte  .  G.  V.  11.  n3.  2.  Con  essa  pistolenza 
segui  la  fame  ,  e  '1  caro  ,  aggiunta  a  quello  dell'  anno 
passato  . 

§.  Per  Congiunto  .  Dittam.  u  2.  Così  mi  posi  allora 
in  ginocchione  Le  mani  aggiunte ,  e  con  fermo  disio  : 
Gr.  S.  Gir.  9.  La  lunga  terra  non  diparte  ,  né  disce- 
vera coloro  ,  che  sono  aggiunti  per  P  amore  di  Dio  . 

**  AGGWNTO.Sust. Epiteto.  Lat.  epithetum. Gr.  iiri- 
Tirov  .  Salv.  Avveri,  2.  2.  il.  Altrimenti  P  aggiunto 
(  ciò  eh'  è  del  tutto  impossibile  )  sarebbe  dato  all'  ag- 
giunto. Il  Focabol.  nelle  voci  Da  Bene,  Deferente  ,  e 
in   molte  altre ._ 

AGGIUNTURA.  V.  A.  Aggiunzione  ,  Aggiugni- 
niento. Lat.  additamentum.  Gr.  ir%oo-$nx.>t .  Guitt.  leti. 
Vi  volle  P  aggiuntiva  di  molte  preghiere. 

AGGIUNZIONE.  Aggiugniniento .  Lat.  adjunclio , 
adjeclio.  Gr.  irpoa'S'x'x»  .  Cr.  S.  J\i.  Della  sua  cenere 
si  fa  il  vetro  ,  coli'  aggiunzion  di  certe  altre  cose  ,  per 
la  virtù  del  fuoco.  But.  Ed  è  aggiunzione  del  proprio 
addiettivo. 

AGGIURÀRE.   V.  A.   Giurare. 

AGGIURÀTO.  Add.   da  Aggiurare. 

5.  Per  Iseongiuralo .  Vii.  SS.  Padr.  I.  72.  E  dopo 
ec.  che  stette  con  Ilarione  ,  aggiurato  ,  anzi  sforzato  da 
lui  per  la  sua  santitade  ,  lo  demonio  uscette  di  quel  gio- 
vane. 

AGGIURAZIÓNE  .  V.  A.  Congiura  ,  Cospirazione. 
Lat.  conjuratio.  Gr.  o-vvu/uoa-iix  .  Arrigh.  52.  Tutte  le 
cose  fanno  aggiurazione  contro  di  me  [  alcuni  T.  han- 
no congiurazione.  ] 

*  AGGIUSTÀBILE  .  Add.  d'  ogni  g.  Che  può  ag- 
giustarsi. Salvin.  Iliad. 

AGGIUSTAMENTO  .  Accomodamento  ,  Acconcia- 
mento ,  Riconciliazione  ,  Accordo  tra  le  parti  ,  che  sono 
stale  in  discordia  .  Lat.  pax  ,  concordia  ,  transactio  . 
Gr.  òpóvoix.  Espos.  Vang.  Acciocché  seguir  potesse  lo 
aggiustamento  tra  P  un  popolo  ,  e  P  altro  . 

AGGIUSTARE  .  Ridur  le  cose  al  giusto  ,  e  debito 
termine,  Pareggiare.  Lat.  excéeuare  ,  ad  justam  mensu- 
ram  redigere.  Gr.  sira.vcf$Sv  .  M»  V.  10.  25.  La  legge 
ec.  per  tutto  ciò  ammendata  non  fu  ,  né  regolata ,  né 
aggiustata  in  niuna  sua  parte. 

§.  I.  Per  Immitare ,  e  Contraffare  .  Dani.  Par.  ig. 
Clic  male  aggiustò  '1  conio  di  Vinegia. 

§.  II.  In  signific.  neutr^pass.  Accomodarsi  ,  Appres- 
sarsi .  Dani.  Par,  01.  Colui  ,  che  da  sinistra  le  s'  ag- 
giusta ,  E'  '1  padre  ,  per  lo  cui  ardito  gusto  ,  L'  umana 
specie  tanto  amaro  gusta.  But.  ivi.  Che  da  sinistra  le 
s'  aggiusta  ,  cioè  colui,  che  dalla  parte  sinistra  le  sta 
presso  ,  sicché  nessuno  altro  v'  è  in  mezzo.  Justa  è  di- 
zione grammatica  ,  che  viene  a  dire  allato,  e  però  ag- 
giustare è  stare  allato. 

§.  III.  Aggiustar  fede  ,  vale  Aggiugner  fede  ,  Dar 
fede,  Credere.  Lat.  fidem.  adhibere.  Gr.  tri^iuuu  .  Stor. 
Eur.  3.  73.  Anzi  se  voi  mi  aggiustate  fede  ,  e  conosce- 
te ec.  eleggete  uniti  e  d'  accordo  ,  per  vostro  Re  del- 
la Germania  il  prudentissimo  Arrigo. 

§.  IV.  Essere  aggiustato  .  Ironicamente  vale  essere  in 
cattivo  grado  .  Buon.  Fier.  E  se  d'  altro  vi  cai  ,  siete  ag- 
giustati. 

§.  V.     Per  Pagare  ,  Saldare   il  conto.  Buon,  Fier.  5« 
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i.  11.  E  lo  scotto  aggiustar  pagato  scarso  O  del  tutto 
frodato. 

AGGIUSTATAMENTE.  Avveri.  Con  aggiustatez- 
za ,  In  modo  aggiustalo.  Lat.  concinne  ,  convenienter  . 
Gr.  nrq ortixó vros .  Sagg.  nat.  esp.  i5.  Ed  all'  ordinarie 
indicazioni  delle  nature  di  quc'  venti  si  troverà  assai  ag- 
giustatamente rispondere  . 

AGGIUSTATEZZA.  Buona  ,  e  convenevole  maniera 
ti'  operare  ,  Puntualità  ,  Esattezza.  Lat.  concinnitas .  Gr. 
ti/Tftnraa  .  Segn.  Mann.  Oli.  3o.  3.  E  con  tanto  di 
agiinstatezza  ,  e  di  amabilità,  che  i  circostanti  in  ve- 
ce di  spaventarsi  ec.   gli  corsero  tosto  attorno. 

*  AGGIUSTATISSIMAMENTE.  Aw.  Superlat.  da 
Aggiustatamente .    Segn.   Mis. 

'(*)  AGGIUSTATiSSIMO .Superi. di  Aggiustaio.Lat. 
compositissimus .  Gr.  p.oi\i<rra  iian-rctyfjtivoi  .  lied, 
let.  ì.  2i5.  Se  questo  solo  particolare  non  guasta  ,  il 
negozio  è  aggiustatissimo.  Segn.  Mann.  Ott.  3o.  2.  An- 
dò  con  ordini     aggiustatissimi  ,  ricevuti  da  David  . 

-f-  AGGIUSTAI  0  .  Adii,  da  Aggiustare  .  Lat.  adte- 
quatus  ,  exaquatus  .  Gr.  Vfoa-nxcov  .  Li/ir.  cur.  malati. 
Il  fiore  del  rame  si  è  un  rimedio  molto  aggiustato  per 
cotali  piaghe   [  qui  vale  accomodato.  ] 

§.  Dicesi  uomo  aggiustato  ,  di  chi  si  governa  nel- 
le sue  azioni  con   misura.   Lat.  moderatus  ,  prudens. 

AGGIUSTATÓRE.  Colui  che  aggiusta. 

§.  E  Aggiustatore  è  quegli  ,  che  nella  zecca  ag- 
giusta le  monete  col  peso  .  Lat.  is  ,  ad  qitem  pertinet 
moneta;  pondus  examinare  .  Gr.  tìqyufttpiotfiés. 

f  AGGLOMERATI  .  T.  di  Si.  Nat.  Nome  ,  che  i 
Tedeschi  danno  ad  alcune  roccie  ,  che  comprendono  le 
arenarie  di  tre  diverse  formazioni  ,  cioè  la  rossa  ,  che  è 
la  più  antica  ,  la  variegata  ,  che  è  la  seconda  ,  e  In 
hianca  colle  sue  varietà  ,   che   è  la   più    recente  .    Bossi  . 

*  AGGLUTINANTE  ,  AGGLUTINARE  ,  AGGLU- 
TINAZIONE .  T.  Medici  .  Più  comunemente  si  dice  , 
Conglulinalivo _,   Conglutinare  ,   Conglutinazione,    V. 

*  AGGOBBIRE.  Diventar  gobbo  .  Fa g.  rim.  Aggobi- 
scon  le  spalle  ,  e  non  si  può  Le  braccia  adoperar  dalle 
flussioni  ,  Catarri  ,  o  da  altro  mal ,  che  s'  internò  . 
Lami.  dial.  Farebbe  meglio  a  guardare  ,  ed  aggobbire 
sui  libri . 

*  AGGOBBITO  .  Add.  da  Aggobbire  .  A.  M.  Ric- 
ci .  L'  E  perchè  era  aggobbita ,  il  Pi  perchè  doleagli 
una  pipita  . 

AGGOMITOLARE.  Far  gomitolo.  Lat.  glomerare, 
agglomerare  .  Gr.  x.\u$etv  .  Atleg.  i53.  Cioè  ,  che  do- 
ve quello  aggomitolava  allotta  ,  questo  spesso  spesso  an- 
naspa . 

§.  I.  Per  similit.  S.  Agost.  C.  D.  Posto  che  '1  mondo 
sia  in  figura  ritonda  ,  e  aggomitolata  una  spera  sopra 
1'  altra  . 

§.  il.  E  neutr.  pass,  ^ammucchiarsi  .  Cr.  g.  101.  2. 
Pecchie  ec.  allora  si  disrompono  con  corsi,  e  mischiate 
»'  aggomitolano  ,  e  fassi  un  gran  suono  . 

AGGOMITOLATO  .  Add.  da  Aggomitolare  .  Lat. 
glomeralus  .  Gr.  xXw-S'b pnvos  .  CV.  9.  101.  1.  Molte  in- 
nanzi al  foro  del  loro  uscire  a  modo  d'  un  grappol 
d'  uve  ec.  aggomitolate  pendono  (  qui  Lat.  racematim  . 
Gr.  /3»Tf  uióv  .  )  Circ.  Geli.  1.  56.  Per  essere  stata  il 
verno  ferma  ,  e  aggomitolata  sotto  la  terra  (  cioè  ran- 
nichiata  .  ) 

AGGOTTARE  .  Cavar  V  acqua  entrala  nel  navilio 
eon  istrumento  alto  a  ciò  ,  e  rigettarla  in  mare  .  Lat. 
senlinam  exhaurire  .  Gr.  àvrXitv  .  Morg.  20  32.  Ogni 
cosa  rimbomba  ,  Morgantc  aggotta  ,  e  ha  tolta  la  trom- 
ba .  E  si.  07.  Morgaute  pur  colla  tromba  aggottava  . 
Tac.  Dav.  ami.  2.36.  Non  potevano  stare  su  1'  ancore, 
tiè  aggottare  la  tanta  acqua  ,  che  per  forza  entrava  . 

*  AGGOTTATO.  Add.  da  Aggottare.  T.  di  Mari- 
neria. Render  la   nave  aggottala  ,   vale  renderla  asciutta 


per  mezzo  della  tromba  ,  cavando  l'  acqua  ,  che  vi  è  en- 
trata . 

*  AGGOTTATÙRA  .  T.  Idraulico  ec.  V  operazio- 
ne cieli'  aggottare  . 

AGGRADARE  v.  AGGRADIRE. 

AGGRADEVOLE  .  Add.  Che  è  a  grado  ,  Che  pia- 
ce ,  Che  soddisfa  .  Lat.  gratus  .  Gr.  tv^a^if  .  Fiamm. 
2.  3o.  Le  quali  cose  ,  se  io  alcuna  conoscenza  ho  di 
te  ,  tutte  assai  ti  sono  aggradevoli  .  Libr.  cur.  malati. 
Si  empiono  lo  stomaco  di  vivande  al  gusto  aggradevo- 
li- 

(*)  AGGRADEVOLÌSSIMO.  £«/«/•/.  <H  Aggradevole. 
Lat.  gratissimus  .  Gr.  yu<>iznzTi>i  .  Pros.  Fior.  4.  80. 
In  lui  aggradevolissima  oltre  1'  usato  fu  per  lo  condi- 
mento ,  che  egli  sopra  le  sparse  . 

(+)  AGGRADEVOLMENTE.^.^r*.  A  grado,  Con 
piacere.  Lat.  grate  ,  juCundè  .  Gr.  àf£?xóvras  .  Salv. 
pros.  Tose.  1.  5oi.  Mi  risuonan  pur  anco  ,  e  mi  rim- 
bombano aggradcvolmente   sul  cuore  gli  applausi  . 

(*)  AGGRADIMENTO  .  L'  agradire  ,  Gradimento  , 
Compiacenza  .Lat.  delectatio  ,  approbatio  .  Gr.  nrtf  ,  iv- 
Jdx.ix  .  Red.  lelt.  1.  168.  Subito  la  presentai  a  S.  A. 
Sereniss.  che  volle  immediatamente  da  me  sentirla  leg- 
gere con  suo  sommo  aggradimento  .  E  170.  Conosco 
bene  ,  che  tale  aggradimento  non  può  esser  nato  da 
merito  mio  alcuno  .  E  179.  Mi  ha  comandato  ,  che  io 
dica  ec.  Il  suo  sommo  aggradimento  .  E  2.  /ì.\\.  Son 
certo  ,  che  la  sentirà  con  sommo  aggradimento  .  Pros. 
Fior.  4.  i47-  Lasciamo  in  disparte  il  favore  ,  1'  aggra- 
dimento de'  nostri  giuochi  usitati  . 

AGGRADIRE  ,  e  AGGRADARE  .  Essere  a  grado  o 
in  grado  ,  Piacere  ,  Soddisfare  .  Lat.  piacere  ,  arridere  , 
gratum  esse  .  Gr.  afsVx«y  .  Bocc.  nov.  29.  3.  E  perciò 
tempo  è  ,  che  per  me  si  faccia  quello  ,  che  v'  aggradi- 
rà .  E  nov.  37.  5.  Li  quali  tanto  all'  una  parte  ,  e  al- 
tra aggradirono  ,  che  ec.  a  dovervi  essere  si  faceva  in- 
contro 1'  uno  all'  altro  .  E  nov.  cfi.  17.  Prendila  adun- 
que ,  s'  ella  l'  aggrada  ,  io  te  ne  priego.  Dani.  Inf.  2. 
Tanto  in'  aggrada  '1  tuo  comandamento  ,  Che  1'  ubbi- 
dir ,  se  già  rosse  ,  m'  è  tardi  .  Pctr.-  son.  76.  Che  mal 
si  segue  ciò ,  eh'  a  gli  occhi  aggrada  .  Rim.  ant.  Dant. 
da  Majan.  80.  Che  mai  non  fu  ,  nò  fia  alcun  gradag- 
gio  ,  Più  ut'  aggradasse  ,  che  di  voi  senirc  . 

§.  Per  Gradire  ,  Avere  in  pregio.  Proress.  Innoc.  IV. 
Avvegna  ancora  ha  fatta  amistade  co'  Saracini  ce.  e 
aggradiva  le  loro  usanze  .  Rim.  ant.  Dant.  da  Majan.  82. 
Ch'  eo  non  fino  pensando  ec.  Coni'  eo  possa  servire  , 
Ed  aggradire  vostra  benvoglienza.  Ar.  Fur.  1.  3.  Piac- 
ciavi generosa  Erculea  prole  ,  Ornamento  ,  e  splendor 
del  secol  nostro  ,  Ippolito  ,  aggradir  questo  che  vuole  , 
E  darvi  sol  può   1*  umil  servo  vostro  . 

AGGRADITO.  Add.  da  Aggradire.  Sen.  Pisi.  78. 
La  vivanda  è  più  aggradita  dall'  affamata. 

AGGRADL'IRE.  Neutr*  pass.  Cattarsi  benevolenza  , 
Farsi  grato.  Lat.  conciliare  .'ibi,  il  disse  Tacito.  Tac. 
Dav.  ann.  l.  i5.  E  con  vocabolo  soldatesco  detto  Ca- 
ligola ,  cioè  Calzarino  ,  portando  egli  per  aggraduirsi  i 
soldati  menomi  ,  i  loro  calzari  . 

-f-  AGGRAFFARE.  Da  graffio,  A ggrancire  .Lat.  ar- 
ripere  .  Gr.  dfjrci^etv  .  Bern.  Ori.  2.  22.  58.  Aggraffa 
i  frati  per  gli  scapolari  .  Ar.  Far.  23.  74.  Pur  che  la 
man  ,  dove  s'  aggraffi  giunga  . 

-{-  5.  E  metaforic.  Buon.  Fior.  4.  5.  2D.  Acciocché 
un  pubblicano  Ne  circondi  co'  graffi  De'  prj\ilegj  ingiu- 
sti ,   e  sottomano  Ogni  mio  acquisto    aggraffi  . 

AGGRAMPÀRE  .  v.  AGGRAPPARE  . 

AGGRADARE.  V.  A.  Granire  .  Frane-  Sacca,  rim. 
La  terra    i  frutti  _per  noi  aggranare  . 

AGGRANCHIARE  .  Neutr.  pass.  Si  dica  pi  ine, pai- 
mente  delle  dita  ,  quando  per  soverchio  freddo  s'  asside- 
rano .  Lat.  sbrigete,  fri  gore  contraili .  Gr.   fi;*?.    Lìv. 
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dee.  5.  Vanne  tosto,  e  di  che  essi  si  cavino  il  segno  , 
se  per  paura  son  loro  aggranchiate  le  mani  a  diveller- 
lo .  Cor.  Idi.  2.  i53.  O  questi  nomi  soli  non  fanno  ag- 
granchiar  le  mani  di  freddo  a  quelli,  che  vi  scrivono 
di  quii  l 

AGGRANCHI ATÌSSIMO  .  Superi,  d'  aggranchiato. 
Jlfatt.  Franz,  rim.  buri.  2.  109.  E  piedi  ,  e  inani  ,  E 
fieddo  ,   e  aggranehiatissime  sentire. 

AGGRANCHIATO  .  Add.  da  Aggranchiare ,  Assi- 
derato ,  Freddo  .  Boce.  leti.  Pr.  S.  Ap.  291.  Già  te- 
nendo noi  mezzo  Novembic  ,  ed  ogni  cosa  ageranehia- 
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ta  per  1    aere  tresca  ,  e  contralta  . 

AGGRANCIRE  .    Uncicare  ,    Grancire, 

AGGRANDIMENTO.  L'aggrandire,  Il  divenir  gran- 
de .  traili.  Dise.  coni.  ibj.  Io  non  veggo  ,  che  altro  si 
possa  nella  cometa  inferire  dal  suo  poco  aggrandinien- 
to  col  telescopio  ,  se  non  eh'  eli'  è  cosa  luminosa  . 

AGGRANDIRE  .  Accrescere  ,  Far  grande  .  Lat. 
aligere,  amplificare.  Gr.  at.vfyj.vHV .  G.  K.  1.  28.  1. 
Questi  aggrandì  molto  Ruma.  E  7.  54.  !•  Per  la  qual 
cosa  gli  aggrandì  molto  di  possessione. 

**  §.  In  signif.  neutr.  Divenir  grande.  Lat.  aligeri  , 
crescere.  Guitt.  Lett.  1.  O  cupidi  d'  aggrandire  ,  che 
fate  l  E  neulr.  pass,  per  Pavoneggiarsi ,  Ingrandirsi. 
Boez.  5i.  Quasi  aggrandendosi  disse. 

AGGR ARDITISSIMO  :  Superi,  di  Aggrandito.  Lat. 
maxime  aiictns.  hihr.  cur.  malati.  Ma  sempre  ne  pruo- 
vano  il  dolore  aggranditissimo. 

AGGRANDII  O.  Add.  da  Aggrandire.  Divenuto 
grande.  Lat.  auctus.  Gr.  av^ctvòfjicvoi  .  Zil/ald.  Andr. 
La  citta  di  Roma  aggrandita  dava  loro  gelosia  non  po- 
ca. G.  V.  4.  i5.  3.  Essendo  la  città  di  Firenze  assai 
aggrandita  ,   e  montata  in  istato. 

(*)  AGGRAN DITÓRE . Magnificalo^ . Lat.  amplifica- 
tor.  Gr.  0  ue^eiKiVUV.  Il  Focabol.  nella  voce  LEVA- 
TORE. 

AGGRAPPARE  ,  e  AGGRAMPÀRE .  Pigliare  ,  e 
Tener  jorte  con  cosa  adunca  .  Lat.  ampere,  prehende- 
re  ,  uncis  manibus  prensarc.  Gr.  xara/jici^Tetv  .  Dant. 
Inf,  16.  Siccome  torna  colui  ,  che  va  giuso'  Talora  a 
solvere  ancora  ,  che  aggrappa  ,  O  scoglio  ,  o  altro  ,  che 
nel  mare  è  chiuso.  Frane.  Sacch.  nov.  207.  Ed  aggrap- 
pato la  tonaca  ,  e  gii  altri  panni  ec.  (  qui  vai  Prende- 
re ,  o  Afferrare  )  Cecch.  Servi g.  2.  6.  Veggendo  quie- 
to pippionaccio  tenero  Potre'  aggramparlo. 

^.  I.  In  signif.  neutr.  pass.  Appiccarsi  colle  mani 
adunche  ,  che  anche  diciamo  Inarpicare.  Lat.  uncis  ma- 
nibus prensare ,  prehenderc  ,  inhevrere.  Dant.  Inf.  24. 
D'  un  ronchione  ,  avvisava  un'  altra  scheggia  ,  Dicendo 
sovra  quella  poi  t'  aggrappa.  E  34-  E  aggrappossi  al 
pel,   coni' uom  ,   che  sale. 

-f-  §.  II.  Aggrappare  un  bastimento  .  T.  di  Marine- 
ria .  E  gettare  dei  grappini  ad  un  bastimento  per  af- 
ferrarlo e  accostarsi  ad  esso  volendo  andare  all'  arrem- 
baggio .  Strafico  . 

AGGRAPPATO.  Add.  da  Aggrappare.  Bocc.  nov. 
4G.  7.  E  aggrappatosi  per  parti  ,  che  non  vi  si  sareb- 
hono  appiccati!  picchi,  nel  giardin  sen' entrò.  Segu. 
Fred.  18.  Ora  aggrappatosi  colle  mani  ec. 

**  AGGRASSÀRE  .  Ingrass are  .  Fit.  SS.  Pad.  2.  91. 
Quanto  il  corpo  s'aggrassa  ,  tanto  l'anima  diventa  magra. 

AGGRATARE.  Esser  grato.  Aggradare .  Lat.  pia- 
cere .  Gr.  ap£<7Jtc/i> .  Dant.  Inf.  II.  Turni  conteuti  sì, 
quando  tu  solvi,  Che  non  men  ,  che  saver,  dubbiar- 
li.' aggrata. 

-j-  AGGRATICCIARE.  TVWr.  pass.  Attaccarsi  tena- 
cemente ,  e  avvolgersi  in  quella  guisa  ,  che  fanno  la 
vile  ,  e  V  elicla  ,  alle  cose  dove  s'  appigliano  ;  dal  for- 
mare quasi  un  graticcio .  Lat.  adrepere .  Gr.  viqtnrXi- 
Xèa-8ai .  Fir.  rim.  106.  Di  nuovo  s'  aggraticcia  su  per  gli 
olmi. 


•f-  §.  I.  E  per  similit.  Morg.  a3.  1  j.  Aggraticciossi 
al  collo  a  Fuligatto. 

§.  II.  Per  melaf.  Cas.  lett.  77.  O  che  sia  la  stanchez- 
za d'  avere  scritto  assai,  o  la  in  finga  rdia  ,  che  mi  si 
sia  aggraticciata  addosso  ec. 

§.  III.  E  in  att.  signif.  Avvolgere.  Sod.  Colt.  6.  I 
Turchi  ,  ed  i  Greci  piantando  nelle  fosse  i  magliuoli  , 
ne   aggraticciano  nel  fondo  di  esse  ,  due  o  tre  insieme. 

-j-  AGGRATIGLIÀRE.  Pare  lo  stesso  che  Aggra- 
ticciare ;  ma  si  trova  solo  nel  signif ., melaf.  d'  imprigio- 
nare ,  o  simile.  Lat.  vincire.  Bocc.  nov.  85.  26.  Tu  mi 
hai  aggratigliato  il  cuore  colla  tua  ribeba.  Patnff.  1. 
Egli  è  un  bebo  ,  e  fu  aggiatigliato. 

AGGRATIGLIATO.  Add.  da  A ggr migliare.  Pataffi. 
1.  Al  passo  a  Malamoeo  aggratigliato. 

AGORÀIO  .  V.  A.  Add.  Grato  .  Lat.  gratus  .  Gr. 
■névi  .  Dant.  Par.  23.  In  che  i  gravi  labor  gli  sono  ag- 
grati . 

AGGRAVAMENTO  .  V  aggravare  .  Lat.  onus  ,  op- 
pressio.  Gr.  àySos  .  D.  Gio.  Celi.  Per  aggravamento 
delle  mie  fatiche  fanciulla  femmina,  partorisse  .  Cr.  9. 
29.  1.  Similmente  avviene  per  troppo  aggravamento  ,  e 
questa  infermità  s'appella  spallacce  .  Vit.  Plut.  Voleva- 
no fare  altri  capitani  per  affrancarsi  degli  aggravamen- 
ti di  Dione  (  che  anche  diremmo  aggravj .  ) 

AGGRAVANTE  ,  Che  aggrava  .  Segn.  Crisi,  instr. 
3.  19.  i3.  Alcune  circostanze  più  aggravanti  di  quelle, 
che  intervennero  nella  vera  crocifissione   del  Salvadore. 

AGGRAVARE.  Propriamente  Spignerc  in  giù  con 
peso  ,  con  violenza  .  Lat.  premere  ,  aggravare ,  gravare, 
pra-gravare  ,  onerare  .  Gr.  fictfvvdv  .  Petr.  canz.  6.  7. 
Ove  non  spira  folgore  ,  né  indegno  Vento  mai  ,  che 
1'  aggrave.  Sagg.  nat.  esp.  254.  La  quale  perchè  im- 
mersa nelf  acqua  non  vi  si  profondava  ,  si  aggravò  e- 
steriormente  con  tanto  altro  piombo  ,  che  andasse  a 
fondo  . 

§.  I.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  6.  Diverse  colpe  giù  gli 
aggrava  al  fondo  .  Bocc.  nov.  70.  7.  Una  infermità  ne 
gli  sopravenne  ,  la  qual  dopo  alquanti  dì  sì  1*  aggravò 
forte,  che  non  potendola  sostenere,  trapassò  di  que- 
sta vita  (cioè  oppresse)  Cr.  5.  2.  i3.  Le  mandorle  ec. 
aggravano  il  capo  ,  e  nutricano  la  scurita  del  viso  .Bocc. 
lett.  Pin.  Ross.  271.  Questo  v'  agevolerà  la  noja  ,  dove 
1'  aUro  1'  aggraverebbe  (  alcuni  T.  a  penna  leggono  :  la 
graverebbe)  G.  V.  7.  93.  1.  I  Cardinali  Legati  di  Ci- 
cilia fortemente  aggravalo  i  reami  di  Cicilia  di  sconiu-  . 
niche    (  cioè  gli  fulminarono  molle     scomuniche  .   ) 

§.  II.  In  signif.  neutr.  pass.  Divenir  grave  .  Lat. 
gravescere  .  Gr.  fiotfvv£o-$x!  .  Cr.  9.  5..|.  »•  H  petto  del 
cavallo  per  soperchio  sangue  ,  o  per  fatica  ,  o  peso 
s'  aggrava  intanto  ,  che  par  ,  che  sia  impedito  nel  mo- 
vimento dinanzi  . 

§.  III.  Diciamo  anche  in  proverbio  ,  Aggravarsi  in 
tu  la  fune  ,  o  in  su  la  corda  ,  cioè  Darsi  contro  ,  e  pre- 
giudicarsi ,  Peggiorare  le  sue  condizioni  .  Maini.  6.  14. 
Perchè  il  vizio  rifiglia  ,  e  mette  il  tallo  ,  Vien  sempre 
più  a  aggravarsi  in  su  la  corda  . 

§.  IV.  In  signif.  neulr.  Peggiorare  nella  malattia.  G. 
V.  4.  18.  10.  E  là  portato  non  migliorava  ,  ma  quasi 
più  forte  aggravava.  Bocc.  nov.  qQ.  1^.  lo  temo,  che 
egli  non  aggiavi  tanto  nella  infermità,  la  quale  ha, che 
poi  ne  segua  cosa  ,   per  la   (piale  io  il  perda  . 

§.  V.  Aggravarsi  ,  Darsi  travaglio,  Pena,  Adirarsi, 
Sdegnarsi  .  Lat.  gravita  fare  ,  i  11  ti  i  g  ini  in  ducere  .  Gr. 
fiaqvvi^a.1  .  Vit.  Plut.  Antigono  non  si  aggravava 
de'  diporti  di  Dimitrio  .  E  appresso  :  E  gli  altri  di  Ma- 
cedonia ,  che  v'  erano  per  li  luoghi  ,  non  si  aggrava- 
rono di  quello   mutamento  di  quella  Signoria  . 

AGGRAVATO  .  Add.  da  Aggravare  .  Lat. prcssus  , 
oneralus  ,  pragravatus .  Gr.  fict^uvS-el?  .    G.    V.    IO.     87. 

E  lui  aggravato  ordinò  suo  testamento  .   Circ.    Geli.  7. 
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i63.  Tenendo  sempre  aggravata  in  terra  co'  legami  del 
corpo  quella  parte  ,  che  si  eleverebbe  insino  al  Cielo. 
JBemb.  Stor.  4-  53.  E  poco  da  poi  aggravato  dal  male , 
e  chiesto  loro  di  potersene  a  casa  sua  tornare  ,  gliele 
concessero. 

AGGRAVAZIÓNE  .  Aggravamento  ,  aggravio.  S. 
Agost.  C.  D.  La  cagion  d'  essa  aggravazione  sappien- 
do,  che  non  è  la  natura  ,  e  la  sustanzia  del  corpo  ,  ma 
la  sua  corruzione  ,  non  vogliamo  essere  spogliati  dal  cor- 
po . 

-j-  AGGRAVIO  .  Aggravamento  .  E  per  similit.  Im- 
posizione di  qualunque  peso  anche  metaforico  .  Segn. 
Conf.  Instr.  cap.  7.  Come  non  è  conteso  a  veruno  in- 
trodurre nuove  mercanzie  ,  purché  paghi  al  Principe 
le  solite  gravezze  della  gabella  ,  cosi  ec.  purché  si  sod- 
disfaccia all'  aggravio  prescritto  di  recitarle  (  le  colpe  ) 
ad  un  Sacerdote  . 

-j-  §.  I.  Vale  anche  metaforic.  Danno,  Incomodo.  Tac. 
Da-»,  ann.  14.  ig4-  Egli  con  gran  gente,  e  aggravio  di 
Italia,    e  Gallia  passò  il  mare. 

-f-  §.  II.  lì  vale  Ingiuria .  Segn.  Pred.  3.  l\.  Ripute- 
TÒ    miei  tutti  gli  aggravi  ,  miei  tutti  gli  affronti  . 

f  AGGRAZIATAMENTE.  Con  grazia.  Castigl.  Con. 
/.1. Considerate  come  bene  e  aggraziatamente  fa  il  Signor 
Galeazzo  Sanseverino  ,  gran  scudiero  di  Francia,  tutti 
gli  esercizj  ,  ec. 

AGGRAZIATO  .  Add.  Grazioso  ,  Di  maniere  grate. 
Lat.  venustus  ,  elegans.  Gr.  sfiyxctQif  .  Pecor.  g.  4.  ". 
1.  E  stato  tanto  graziato  ,  e  tanto  costumato  ,  che  gli 
uomini ,  e  le  donne  di  questa  terra  erano  innamorati 
di  lui;  e  non  ci  venne  mai  in  questa  citta  nessuno  tan- 
to aggraziato  ,  quanto  era  costui  . 

AGGREGAMENTO  .  Aggregazione.  Lat.  complexus, 
coagmenlatio.  Gr.  ra'i;/;  ,  o-ujx.pio-is  .  Fir.  dial.  beli, 
donn.  Oq6.  Quel  vocabolo  importa  ,  un  certo  ordine  dol- 
ce ,  e  pieno  di  garbo  ,  e  quasi  vuol  dire  un  attillato 
aggregamento  .  lied,  esper.  inselt.  ti.  Derivi  da  certi 
minimi  gruppetti,  ed  aggregamenti  di  atomi  ,  i  quali 
aggregamenti  sieno  i  semi  di  tutte  quante  le  cose  . 

AGGREGARE  .  Unire,  Aggiugnere  al  numero.  Lat. 
aggregare.  Gr.  o-ui/rdrritv  .  Morg.  S.  Qreg.  Non  ri- 
ceveranno 1'  assoluzione  del  lor  peccato  ,  se  eglino  per 
mezzo  de'  sette  doni  dello  Spirito  Santo  non  sono  ag- 
gregati alla  pace  cattolica  ,  dalla  quale  erano  stati  pre- 
cisi. 

(.*)  AGGREGATI  NO.  Aggiunto  di  una  sorte  di  pillole, 
chiamate  così,  perchè  si  dice,  che  contengano  la  ■virtù 
di  giovare  contra  diversi  mali  .  Red.  leti.  1.  237.  Usa 
giornalmente  ec.  i  panellini  con  olio  di  anaci,  le  pil- 
lole del  Gelli  ,  le  pillole  aggregative  ec.  E  cons.  1.  61. 
Ogni  due  giorni  pigliava  due  screpoli  di  pillole  aggre- 
gative con  venti  giani  di  mercurio  precipitato  dolce. 

AGGREGATO.  Sust.  Unione,  Accozzamento  di  più 
cose  .  Lat.  complexus  ,  us  .  Gr.  c-f'^xf/o-/?  .  Circ.  Geli. 
8.  198.  Imperocché  ,  o  elle  sono  principj  ,  o  elle  sono 
conclusioni  conseguenti  i  detti  principj ,  o  elie  sono  u- 
no  aggregato  dell'uno  e  dell'  altro.  E  9.  211.  La 
stizia  è   uno  aggregato  di  tutte  le  virtù  . 

AGGREGAZIONE  .  L'  aggregare  .  Lat.  complexus  , 
us.  Gr.  au-j  xf  lo-tf  .  Fr.  Giord.  S.  Pred.  Li'  altra  per 
1'  aggregazione  ,  che  tutte  le  pene  furo  in  lui  a  un  trat- 
to insieme  .  Dant.  Conv.  85.  Secondo ,  che  nel  libro 
dell'  aggregazion   delle  stelle  epilogata  si  truova. 

AGGREGGIARE  .  Far  gregge  .  E  sì  usa  anche  nel 
s'Snif-  "eutr.  pass.  But.  Purg.  6.  ».  Le  troje  ec.  se  gli 
aggreggiarono  addosso  tutte  insieme  ,  ed  ucciserio  . 

3.  E  per  metaf.  nel  signif.  neutr  pass.  Lat.  congre- 
gari .  Gr.  inrt\$Hv.  G.  V.  7.  27.  2.  E  perchè  avea  le 
sopransegne  reali  ,  tutti  gli  s' aggreggiaiono  addosso. 

*  AGGRESSIÓNE  ,  Lat.  kggressio  .  T.  Legale. 
Assalimcno  ,  Assalto  .   L'  astone  di  colui  ,  che   è  primo 
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ad  attaccare  ,  ad  assalire  in  fatti  ,  0  in  parole  una  per» 
sona  .  V.   Aggressore  . 

*  AGGRESSÓRE  .  Dal  lat.  aggrcssor .  Assalitore  , 
colui  ,  che  assale ,  che  è  il  primo  ad  attaccare  .  Segn. 
lett.  Ded. 

AGGREVÀRE .  Lo  stesso  che  Aggravare  voce  usa- 
ta talora  da'  Poeti.  Ar.  Fur.  ai.  67.  Ma  il  dolor  della 
piaga  si  1'  aggreva  . 

AGGREZZÀRE  .  Agghiadare  .  Lat.  frigefacere  , 
perfrigerare.  Gr.  fi-yity.  Tane.  4-  1<  Cre*  ,  che  sia  me- 
glio il  brucior  dell'  amore  ,  Che  quel  freddo,  eh'  ag- 
grezza   un  che  si  muore  . 

AGGREZZATO  .  Add.  da  Aggrczzare  ,  Agghiada- 
to .  Lat.  frigore  horrens  .  Gr.  ppiTTtov  ,  f  i-j  ùv  .  Malm. 
9.  7.  Lasciato  s'  era  anch'  egli  rivedere  Tutto  quanto 
aggrezzato  al  pappalecco  .  Buon.  Fier.  3.  3.  2.  Coinè 
aggrezzati,  e  come  Tremanti  assiderati  ec.  Noi  ritor- 
nammo . 

f  AGGRICCHIÀTO  .  Add.  Agghiadato  ,  Aggranchia- 
to. Can.  Cam.  460.  Il  caldo  temperato  Fa  crescer  nel- 
la .stufa  ,  e  dilungare  Ogni  membro  aggricciato  [  qui 
pare  che  -valga  accorciato  pel  freddo .  ) 

AGGRINZARE  .  Ridurre  in  grinze,  Increspare. 
Lat  corrugare  .  G.  qurt£Sv  .  Burch.  2.  43.  Perchè  ag- 
grinzando il  volticel  becchile  Col  borbottar  mi  parti'la- 
grimando  . 

AGGRINZATO  .  Add.  da  Aggrinzare  .  Pien  di 
grinze  ,  di  crespe  ,  Grinzoso  ,  Crespo  .  Lat.  rugosus  , 
rugis  contractus.  Gr.  furiths'fuevof  .  Declam.  Qttintil.  P. 
Appoggiansi  1'  aggrinzata  buccia  agli  spogliati  ossi  di 
carne  .  S.  Agost.  C.  D.  E  riposta  più  di  trenta  d'i  ,  fu 
trovata  pur  così,  e  cos'i  dopo  1'  anno,  se  non  che  era 
aggrinzata  ,  e  secca  . 

*  AGGRINZIRE.  Render  grinzosa  la  faccia  per  ma- 
le ,  che  altri  si  senta  .  Lat.  corrugare  '.  Bisc.  V.  In  fri- 
gno . 

*  AGGRIZZÀRE.  Inrigidire,  Intirizzarsi.  Buon.  T. 
E'  par  ,  che  tu  t'  aggrizzi ,  Tu  ha'  fatt'  una  faccia  pri- 
colosa. 

*  AGGR1ZZÀTO  .  Add.  Assiderato  ,  Intirizzito . 
Min.  Malm. 

(*)  AGGROMMÀRE.CW»/u*iHflr.r;,  Incrostarsi,  At- 
taccarsi a  guisa  di  gromma. Lat.  in  crustee  speciem  adha;- 
rere ,  con gluti nari  .  Gr.  o-ufJLirnyivvou  .  Menz.  Sat.  1.  Che 
se  alle  doglie  del  tuo  capo  aggrouima,  Non  ila,  che  né 
men  lasci  il  tetio  odore. 

AGGRONDARE  .  V.  A.  Adirarsi  ,  Aggrottar  le 
ciglia  .  Lat.  supercilium  adducere .  Gr.  a%$-HT$>zi  .  Fr. 
Jac.  T.  A  quello  ,  che  covelle  mi  dona ,  Dimostrogli 
lieta  persona  ,  Ma  molto  mi  aggrondo  se  suona  La  vo- 
ce eh'  io  sia  via   mandat.0. 

AGGRONDATÙRA  .  V.  A.  L'  aggrondare  .  Lat. 
habitus  arrogans  .  Gr.  oppvj  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Alla 
dimàndita  di  limosina  si  mettono  subito  in  aggrondatu- 
ra  di  dispetto  . 

-f-  AGGROPPAMENTO  .  Aggruppamento.  Dial.  S. 
Greg.  Vit.  548.  Di  tanti  dolori  per  lo  aggioppamento 
delle  viscere  era  cruciato  . 

AGGROPPARE  ,  e  AGGROPPIÀRE  .  Pronunziato 
coli'  O  stretto,  Ravvolgere  ,  Far  Groppo.  Lat.  im/>liea- 
re  ,  intricare  .  Gr.  ifjttr\ix.nv .  Frane.  Barb.  i5.  5.  E 
chi  sua  lingua  aggroppa  Per  lo  corrente  parlar  ,  ed  in- 
ciampa . 

§.  Per  Ratinare  ,  Ammassare  .  Lat.  congregare  ,  con- 
gerere.  Gr.  auvct&foi'Xetv .  Dittam.  a.  II.  Ma  perchè  do- 
ve ricchezza  s'  aggroppia  ,  Lussuria  ,  ira  ,  gola  ,  e  ava- 
rizia ,  Accidia  ,    invidia  ,  superbia    ne   scoppia    (  Oggi 


più  •volentieri  Aggruppare  .   ) 
AGGROPPATO  .  Add.  , 


da  Aggroppare  .  Aggruppa- 
to .  Lat.  implicatus  ,  intricatiti.  Gr.  ou(Jt$i% to;  .  Dant. 
Inf.  16.    Persila  a    lui    aggroppata ,    e  ravvolta  .  E  2.j. 

55 


nò 


A  GG 


Quelle  ficcavan  per  le  ren  la  coda,  E  '1  capo,  ed  e- 
ran  dinanzi  aggroppate  (  parla  di  serpi)  Car.  lett.  g.  8. 
Con  certi  calzaretti  di  tela  d'  argento  morello  fino  a 
mezzo  stinco  ,  con   certi  nastri  aggroppati  d'  oro  . 

AGGROPPIÀRE  .  v.  AGGROPPARE  . 

AGGROTTARE .  Lo  diciamo  in  sigiti/,  di  far  la 
grotta  ,  cioè  ciglione  . 

§.  I.  Onde  per  similit.  aggrottar  le  ciglia,  che  è  Tener 
le  ciglia  in  quella  positura  ,  che  si  fa  nel  mostrarsi 
grave ,  o  pensoso.  Lat.  supercilium  adducere .  Gr.  ótpqu- 
àv.  Matt.  Franz,  rim.  buri.  Veggendo  certi  passeg- 
giar sul  sodo  ,  E  sputar  tondo  ,  e  aggrottar  le  ciglia  . 
Sen.  ben.Varch.  1.  1.  Chi  sospettando  di  dover  esser 
richiesto  d'  alcun  piacere,  non  aggrotta  le  ciglia!  E  6. 
7.  Il  tuo  viso  ec.  Fa  le  grinze,  e  aggrotta  le  ciglia. 

§.  II.  E  neittr.  pass.  Per  appoggiarsi  ,  accostarsi  a 
checché  sia  .  Lat.  inniti  ,  accedere .  Fav.  Esop.  Chi  a 
vecchia  s'  accosta,  a  mala  ventura  s'  aggrotta. 

(*)  AGGROTTATO.  Add.  da  Aggrottare,  nel  signif. 
del  §.  I.  Salvin.  pros.  Tose.  1.  89.  Con  sopracciglio  ag- 
grottato ,  e  severo  il  tutto  ascoltava  .  E.  1^5.  Cosi  per 
1'  opposito  gli  uomini  mesti  di  rabbuffata  chioma  ,  di 
sopracciglio  aggrottato  ,  ec.  saturni  comunemente  gli  ad- 
domandiamo  . 

AGGROVIGLIARE.  Neutr.  pass.  Avvinarsi.  Ri- 
torcersi in  se  medesimo  disordinatamente  .  v.  Aggrovi- 
gliato .Lat.  implicari  ,  intricari  .  Gr.  {[inrXiv.l'jSat .  Red. 
Oss.  anim.  02.  L'  altro  canale  ec.  con  esso  si  attacca  , 
s'  intreccia  ,   e  per  così  dire  ,   s'  aggroviglia  . 

-j-  AGGROVIGLIATO.  Ritorlo  in  se,  e  dicesi  pro- 
priamente del  filo  ,  che  si  ravolge  in  se  slesso  quando  è 
troppo  torto  .  Red.  Oss.  an.  171.  Un  lunghissimo  ec.  fi- 
lo ,  che  si  avvolge  in  molti ,  e  molti  giri  ,  e  s'  intrica  a 
foggia  d'  una  scompigliata  matassa  di  refe  aggrovigliato. 

§.  E  per  similit.  Lat.  intricatus  ,  implicatus  .  Gr.  v\i- 
xófxcvo;.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  5j.  Uno  de'  detti  so- 
netti ,  in  un  foglio  tutto  aggrovigliato  ,  si  trovò  in  uno 
de'  detti  guanti  .  Pataffi.  3.  E  sonvi  le  madonne  aggro- 
vigliate [  qui  metaf.  ] 

*  AGGROTTÈSCÀTO.  Add.  Dicesi  di  Pittura  ,  Scul- 
tura ,  o  Disegno  ,  che  scostandosi  dal  naturale  par  piut- 
tosto opera  fatta  a  grottesche  ,  ed  a  capriccio  ,  che  ri- 
cavata dal  vero  .  Baldin.  dee.  e  voc.  dis.  Fece  si,  che 
alcuna  volta  nel  panneggiare  si  tenesse  un  poco  al  sec- 
co ,  e   aggrottescato  .    K.    Grottesche  . 

■f  AGGRUMAMENTO . Rappigliamene  in  grumi. Lat. 
concretio  .  T.  di  molte  scienze  Nat.  Targ.  L'  aggruma- 
mene ,  e  concrezion  tartarosa  . 

*  AGGRUMARE  .  n.  p.  Rappigliarsi  ,  Coagularsi  in 
grumi  .   T.  di  Storia  iVaturale  .   V.   Aggrumato . 

-{-  AGGRUMATO  .  Add.  Rappreso  in  grumi  .  Lat. 
concretus  .  Gr.  eupnmmy  wì  .  Red.  lett.  1.  191.  Come 
quel  sangue  stravenato  in  quelle  interne  parti  della  te- 
sta ,  è  uscito  poi  tutto  tutto  tutto ,  senza  rimanerven» 
pure  una  stilla  aggrumata  ,  che  abbia  avuta  abilita  ec. 

f  AGGRUMOLÀRE.Fnr  grumoli  ,  e  per  simil.  Met- 
tere insieme  a  modo  di  grumoli.  Lat.  colligere  ,  accumu- 
lare .  Gr.  vtopzv&v . 

(*)  AGGRUPPAMENTO  .  Lo  aggruppare.  Avviluppa- 
mento ,  Intrigo  .  Lat.  ìmplìcatio  .  Gr.  £  jUirAoxw' .  Pros. 
Fior.  3.  i55.  Per  la  quale  a  onor  ec.  di  tutta  la  vostra 
Accademia  ,  in  virtù  de'  motti  ,  e  degli  aggruppamenti 
ingegnosi  ,  ec.  delle  maraviglie  delle  moventi  ,  giranti , 
e  andanti  macchine,  faceste  ec.  trasecolare  gli  spetta- 
tori . 

AGGRUPPARE.  Aggroppare  ,  Far  gruppo.  Lat. 
Implicare  .  Gr.  a-vfJvXixdv  .  Rem.  Ori.  1.  27.  l4-  Le 
dita  insieme  incrocicchia ,  e  aggruppa.  Gititi,  leu.  i3. 
38.  Fuggite  ,  e  in  la  Citta  di  Dio  ricoverate  ,  e  non  o- 
gni  vostro  laccio  solvere  sospettate,  che  toltone  voi  u- 
no  ,  il  Diavolo  n'  aggruppa  dye . 
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§.  E  in  signif.  neittr.  pass.  Morg.  27.  88.  E  dove 
vede    la    gente  ,  s'  aggruppa  . 

AGGRUPPATO  .  Add.  da  Aggruppare  .  Lat.  colle- 
ctus  ,  coactus  ,  implicatus.  Gr.  tru(Jtir\zx.óp.-cvos .  Red. 
Oss.  an.  i33.  Molte  altre  profondamente  nascoste  ,  ag- 
gruppate a  mucchi,  e  legate  insieme.  E  1  j5.  Lombri- 
cuzzi  ec.  che  se  ne  stavano  chinsi  ,  e  aggruppati  dentro 
a  tutto  il  canale  degli  alimenti.  $cgn.  Crist.  insti:  3. 
33.  6.  Si  riscaldano  1'  uno  1'  altro  come  le  serpi  ag- 
gruppate insieme. 

AGGUAGLIAMENTO  .  V  agguagliare  .  Lat.  com- 
parano ,  (equiparatio  .  Gr.  o'fJctXórttf  ,  /'o-o'tx;  .  Cr.  ?.. 
i5.  3.  E  molti  altri  agguagliameli!!  della  virtù  della 
terra  si  fanno  ,  per  lo  cavar  della  terra  ,  e  per  lo  ara- 
re. Libr.  Astr.  2.  3J{.1,  L'  ombria  ec.  sia  declinata  alla 
parte  della  latezza  della  villa  ,  e  quel  sarae  il  die  dell' 
agguagliamene  di  primavera  ,  o  d'  autunno  ,  ec.  dunque 
quel  die  fu  dell'  agguagliamene  di  primavera  :  e  se 
fosse  la  sua  latezza  meridionale  ,  quel  die  fu  dell'  ag- 
guagliamene d'  autunno  (  cioè  dell'  equinozio  .  ) 

-j-  AGGUAGLIANZA,  e  AGUAGLIANZA.  Equalità, 
Parità,  Aggiustamento  .  Lat.  (equitas ,  cpqualitas  ,  ad- 
wquatio  ,  parilitas  .  Gr.  iaórni  .  G.  V.  12.  5/|.  4.  E  i 
miseri  creditori  diserti ,  e  poveri  per  le  folli  credenze  , 
e  le  malvage  agguaglianze  degli  ordini ,  e  riformagioni 
del  nostro  corrotto  reggimento  del  Comune .  Pallad. 
Sguardando  tutte  queste  condizioni,  sempre  la  mezzo- 
lana agguaglianza  del  sito  è  utile  .  Coli.  SS.  Pad.  Po- 
ne come  una  bilancia  d'  agguaglianza  nella  stadera 
del  nostro  corpo .  Sen.  Pist.  66.  Neil'  altre  cose  non 
ha  punto  d'  agguaglianza.  Tesorett.  Br.  io.  Che  la  lor 
discordanza  Ritorni  in  agguaglianza  . 

■j-  §.  Si  trova  anche  in  signif.  d'  Equità,  secondo  che 
pare  ;  perchè  le  parole  equità  ,  ed  agguaglianza  nascono 
V  una  da  a:qualis  ,  /'  altra  da  aequus  voci  latine  di  un 
medesimo  significato .  Stor.  Bari.  Io  ti  prometto  di  tor- 
re da  me  ira  ,  e  cupidezza  ,  e  tu  fai  sì  ,  eh'  io  abbia 
saviezza  ,  e  agguaglianza  .  Tes.  Br.  6.  25.  È  detto  in- 
giusto quegli,  che  fae  contra  alla  legge,  e  quegli  che 
passa  la  natura  dell'  agguaglianza,  e  quegli,  che  si 
mette  a  guadagni  non  leciti  ,  nò  onesti  . 

AGGUAGLIARE  .  Far  eguale  ,  Pareggiare  ,  Aggiu- 
stare, Paragonare  .  Lat.  aequiparare  ,  comparare  ,  acqua- 
re .  Gr.  ìauv  .  Peti:  canz.  18.  2.  Ch'  i'  vidi  quel  che  '1 
pensier  non  pareggia  ,  Non  che  1'  agguagli  altrui  parla- 
re ,  o  mio.  A  min.  ani.  G.  246.  Quegli,  che  nel  fallo 
s'  appareggiano  ,  nella  pena  si  debbono  agguagliare  . 
Coni.  Inj.  11.  La  moneta  per  sua  natura  è  disposta  ad 
esser  mezzo  solamente  in  agguagliare  ogni  mercato .  G. 
V.  il.  3.  9.  Una  torre  è  agguagliata  alla  cittade.  Bocc. 
nov.  20.  21.  Essere  stato  da  agguagliare  al  fatto  di  M. 
Gentile  .  E  nov.  5o.  20.  E  certo  ,  io  starei  pur  bene  , 
se  tu  alla  moglie  d'  Ercolano  mi  volessi  agguagliare . 
Dant.  Infi.  28.  E  qual  forato  Suo  membro,  e  qual  moz- 
zo ,  Mostrasse  d'  agguagliar  sarebbe  nulla  .  Cavale. 
Frutt.  ling.  cap.  10.  E  però  soggiugne ,  e  dice:  ag- 
guaglia insieme  ,  e  pensa  qual  è  maggior  tesoro. 

**  §.  I.  Agguagliare  in  forza  di  pareggiare  col  ter- 
zo caso.  Amm.  Ant.  a  e.  168.  E  quella  fiamma  nel  cuo- 
re delle  valorose  persone  ,  non  si  spegne  fin  a  che  la 
loro  virtude  non  agguaglia  alla  fama  ,  e  gloria  delli  lo- 
ro maggiori  [  come  dicesse  non  s'  agguaglia.  ] 

**  $).  IL  E  neittr.  pass.  Nello  stesso  signific.  Med, 
A.  a  e.  213.  E  non  solamente  d'  agguagliarsi  a  coloro 
ec.  ma  eziandio  di  vincergli. 

AGGUAGLIAI' AMENTE.  Avverb.  Con  agguaglian- 
za. .  Lat.  (eque  ,  ex  ceqito .  Gr.  e'§  /'<r«  .  Tratt.  segr. 
cos.  donn.  Acciocché  i  sangui  vengano  loro  agguaglia- 
tamente  1'  un  mese  coli'  altro  . 

AGGUAGLIATO.  Add.  da  Agguagliare.  M.  Bin. 
rim.  buri.  2.  210.  Quanti  per  tener  su  bene  i  calsetti , 
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Han  le  ginocchia  come  provature  ,  Ed  alle  cosce  aggua- 
gliati i  garetti .  Farcii,  Ercol.  265.  La  quale  non  è  al- 
tro ,  che  la  misura  almeno  di  due  movimenti  agguaglia- 
ti 1'   uno  all'  altro  . 

§.  Filo  agguagliato  ,  cioè  per  tutto  eguale. 
AGGUAGLIATORE  .  Ferbal.  masc.  Che  aggua- 
glia •  Lat.  *  tequator  .  Tes.  Br.  6.  26.  L'  uomo  giu- 
sto è  agguagliatole  tal  fiata  ,  e  tal  fiata  ammezzatore 
in  comparazione  ;  è  detto  agguagliatore  in  fra  due  ,  e 
ammezzatore  infra  molte  cose  ,  e  poche  .  Libr.  Astrai. 
E  questi  due  punti  saranno  li  poli  dell'  agguagliatole  , 
sopra  li  quali  è  movimento  general  della  spera  .  E  al- 
trove- Quello  ,  che  rimane,  si  è  inclinamento  del  so- 
le ,  o  allargamento  della  stella  dall'  agguagliatore  del 
die  dalla  parte  di  mezzo  die  (  cioè  equatore  ,  o  equino- 
ziale. Lat.  circulus  requinoctialis  .Gr.  Xf'xXoj  i^ìlfxefivet.) 
AGGUAGLIAZIONE  .  Agguaglianza  .  Lat.  cequa- 
tio  .  Gr.  io-érni  -  Coni.  Purg.  2.  Lo  dì  ,  e  la  notte  si 
è  tanto  spazio  di  tempo  1'  uno  ,  come  1'  altro  ,  e  a  no- 
tificar tal  agguagliazione  ,  dice  1'  autore  ec.  Libr.  A- 
strol.  E  dentro  in  questo  cerchio  n'  hae  un  altro ,  e 
chiamasi  il  centro  saliente ,  ed  è  il  cerchio  dell'  ag- 
guagliazion  del  Sole  [  cioè  l'  equinoziale.  ] 

-j-  AGGUÀGLIO .  Sust.  Paragone,  Pareggiamento  .Lat. 
(cquiparatio,  comparatio  ,  aquatio  ,  compensatio.Gr.  ìvof- 
ìxTria.Pist.  S.  Gir.  Nullo  uomo  savio  fa  mai  agguaglio 
dal  male  al  bene.Pa^^.  53.  Contra  questa  disperazione  , 
efficace  rimedio  è  considerare  la  'nfinita  misericordia 
di  Dio  ,  la  quale  senza  niuna  comparazione  ,  e  aggua- 
glio avvanza  ogni  umana  iniquitade  ,  e  miseria  .  S.  Gri- 
sost.  Che  compensazione  ,  o  agguaglio  fia  per  ciò . 
Sagg.  nat.  esp.  190.  ÌVIa  assai  meno  sensibilmente  a 
proporzione  della  sua  minore  attività  ,  in  agguaglio  del 
hioco  . 

AGGUANTARE .  Abbrancare  ,  Afferrare  ,  Agga- 
vignare  ,  Prender  con  violenza  checché  si  prenda  ,  e  te- 
ner forte  . 

§.  E  Termine  marinaresco  ;  dicesi  del  fermare  con 
mano  subitamente  una  fune ,  quando  scorre . 

(*)  AGGUANTATO.  Add.  da  Agguantare.  Afferralo. 
Lat.  apprehensus .  Gr.  ènri\n<p6u'{.Il  Vocabol.  nella  vo- 
ce INGRIFFATO . 

AGGUARDAMENTO  .  U  agguardare  .  Lat.  con- 
templano ,  speculatus  .  Gr.  Sfocai!  .  Albert.  45.  La  ra- 
gione è  un  agguardamento  della  mente  . 

-j-  AGGUARDARE  .  Guardar  diligentemente  ,  e  per 
metaf.  Considerare  .  Lat.  animadvertere  ,  contemplari  , 
speculari  .  Gr.  $-ìuqsìv  .  G.  V.  11.  3.  8.  Agguardiamo 
insieme  adunque  lo  spaventevole  giudizio  ,  e  pensiamo 
di  cercare  il  rimedio .  Albert.  60.  E  anche  agguarda 
la  cosa  ,  che  seguita  ,  e  vedi  quello,  che  sopravviene  . 
AGGUATARE  .  Aguatare  .  Lat.  insidiari  ,  insidias 
tendere.  Gr.  ìviJftvav  .  Guitt.  leti.  Sempre  agguatano 
la  via  delle  nostre  vite  . 

AGGUATÉVOLE  da  Agguato  .  Insidioso  .  Lat. 
insidiosus  .  Gr.  ìirifia\iVTtv.ói  .  Guid.  G.  176.  Trovan- 
do agguatevole  ,  e  malizioso  inganno,  falsamente  colo- 
nato . 

AGGUATO  .  Aguato  ,  Insidia  ,  Inganno  .  Lat.  in- 
sidia ,  fallacia  ,  technee  .  Gr.  tviJfot  .  Bocc.  nov.  4>  2. 
Melchisedech  per  lo  suo  senno  ,  avere  le  sue  ricchez- 
ze dagli  agguati  del  Saladino  difese  .  G.  V.  l\.  5.  2. 
E  segretamente  una  notte  misero  agguato  di  lor  gente 
armata  da  più  parti  di  Fiesole  .  Tes.  Br.  4  •  6.  E  vae 
addietro ,  quando  vede  1'  uomo,  per  paura ,  che  non 
gli  faccia  alcuno  agguato.  Morg.  7.  38.  Ma  furon  pre- 
sto scoperti  gli  agguati  . 

5.  Per  metaf.  Coni.  Inf.  4-  Per  ammaestramento  di 
filosofia  dispregia  le  disonestezze  corporali  ,  e  li  dolci 
agguati  delti  desiderj  . 

**    AGGUATTARSI.  Acquattarsi,     Chinarsi  batso 


accosciandosi .  Frane.  Sacch.  N.  76.  Matteo  agguattasi 
dietro  all'  appoggio  del  banco,  e  cala  giù  le  brache. 
(  Sul  margine  del  Sacch.  Fior.  1724.  e'  è  ,  Cosi  nel 
MS.  onde  falla  la  Crusca  ,  che  porta  questo  passo  alla 
V.  Acquattarsi .) 

+  AGGUEFFÀRE  .  V.  A.  Propriamente  valeva  ag- 
giugnere  innaspando  filo  a  filo  ;  e  per  similit.  si  usò 
semplicemente  in  forza  di  aggiugnere.  Lat.  adiungere  , 
addere  .  Gr.  iryo?Ti$zvai .  Dani.  Inf.  a3.  Se  1'  ira  so- 
pra '1  mal  voler  s'  aggueffa,  Ei  ne  verranno  dietro  più 
crudeli.  But.  ivi.  Cioè  aggiugne  :  Aggueffare ,  è  filo  a 
filo  aggiugnere  ,  come  si  fa  ponendo  lo  filo  dal  gomi- 
to alla  mano  innaspando  coli'  aspo . 

AGGUERRIRE  .  Ammaestrare  nella  guerra  ,  Ben- 
der  abile    alla    guerra  . 

AGGUERRITO.  Add.  da  Agguerrire.  Segn.  Mann. 
Nov.   i4-  3.  Il  quale  è  proprio  non  di  un  principiante  , 

•  che  appena  sa  menar  1'  armi ,  ma  di  un  comandante 
agguerrito  . 

AGGUINDOLAMENTO  .  L'  agguindolare. 

5.  Per  metaf.  Lat.  fraus,  technee.  Gr.   avarx  .  Alleg. 

•  358.  Se  non  era  1'  agguindolamento  di  certi  cerve'  fat- 
ti a  oriuoli . 

AGGUINDOLARE  .  Formar  la  matassa  sul  guindo- 
lo ,  o  arcolajo  . 

§.  I.   E  per  metaf.  Aggirare . 

\.  II.  E  neulr.  pass.  Aggirarsi  .  Alleg.  33".  Per- 
di' io  veggio  intrarfinefatta  agguindolarsi  gli  uomini  , 
che  stanno  in  sulla  volubil  terra  ,  quasi  altrettanti  tor- 
nasoli fioriti . 

f  AGGUINDOLO  .  Guindolo.  Buon.  Fier.  2.  4-  9. 
Che  se  ne  fosse  un  sol  pur  per  paese  ,  Sarebbe  il  mon- 
do tutto  un  grande  agguindolo  [  qui  per  similit.  ]  E 
se.  12.  Quante  tantaterate,  E  quanti  agguindoli,  Quan- 
te pastocchie  ,  panzane  ,  e  fandonie  Han  costor  pron- 
te tra  la  lingua,  e  1'  ugola  [  qui  per  metaf.  e  vale  ag- 
giramenti nel  sens.  del  §.    II.  di  aggirare. ] 

AGGUSTÀRE  .  Dar  gusto  ,  Piacere  ,  Diletto  ,  e 
Consolazione  .  Lat.  delectare ,  oblectare  ,  voluptatem  af- 
ferro .  Gr.  oìv&àvtiv  .  Libr.  Ani.  E  perù  non  ti  mara- 
vigliar tu  ,  lettore  ,  ne  uditore  ,  di  mia  loda  ,  che  tan- 
to m'  aggusta  ,  e  m'  accuora  . 

AGHERBINO  .  Nome  di  vento,  che  tira  tra  Ponente, 
e  Mezzogiorno  .  Lat.  africus .  Gr.  X/-\{,  .  G.  J^.  7.  83. 
3.  Si  levò  una  fortuna  ,  con  vento  Agherbino  si  forte  , 
e  impetuoso  ,  che  sciarrò  tutta  la  detta  armata  . 

§.    Oggi    Garbino  ,   e  Libeccio  . 

-{-  AGHETTA.  Quello  ,  che  oggi  gli  speziali  chiama- 
no Terra  aghetto,  Litargilio  ,  o  Piombo  arso,  o  sia 
presso  i  Chimici  Protossido  di  piombo  cristallizzato  ,  il 
quale  contiene  quasi  sempre  secondo  il  Thenard  una 
piccola  quantità  a"  acido  carbonico  .  Lat.  lithargyrium  . 
Gr.  \iBayyv\tov .  M.  Aldobr.  Aghetta  once  due,  biac- 
ca once  quattro,  olio  rosato,  e  aceto  quanto  fa  mestie- 
re ;  la  biacca  ,  e  1'  aghetta  sieno  trite  ,  e  molto  me- 
nate nel  mortajo  coli'  aceto  ,  e  coli'  olio   rosato  . 

AGHETTO  .  Cordellina  ,  Nastro  ,  o  Passamano  , 
con  punta  à"  ottone  ,  o  altro  nelC  estremità  ,  a  guisa 
a"  ago  ,  per  uso  a"  affibbiare .  Libr.  Son.  53.  Saporito 
bocchin  da  sciorre  aghetti  ,  Aver  ti  debbo  ornai  assai 
sofferto  .  E  70.  Con  calze  a  merli  ,  corte  a  un  aghet- 
to .  Morg.  20.  64.  O  pigliar  questi  ,  come  pecorini  , 
Senz'arme  con  le  punte  degli  aghetti.  Malm.  2.  10.  E 
non  dar  più  quanto  un  puntai  d'  aghetto  .  E  7.  72.  E 
con  un  suo  bocchin  da  sciorre  aghetti  Chiede  da  ber, 
ma  non  già  se  1'  aspetti . 

•f-  A  GHIADO.  Posto  avverbialm.  quasi  A  gladio  ;  on- 
de Morto  a  ghiado  ,  Tagliato  a  ghiado  ,  cioè  di  col- 
tello, o  di  spada.  Lat.  gladio.  Gr.  £/$<•  .  Bocc.  nov. 
79.  45.  Anzi  preghiamo  Iddio,  che  vi  dea  tanti  malanni  , 
che  voi  siate  morto   a    ghiado.  G.    V.  6.  7».  1.  Questo 
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fanciullo  l'era  rìmaso  in  ventre  dopo  la  morte  del  padre, 
ch'era  stato  morto  a  ghiado.  £  8.  92.  Nodo  fu  impiccato, 
e  '1  Priore  morto  a  ghiado  .  Guid.  G.  Più  di  ventimila 
uomini  uccisero  a  ghiado.  Virg.  Eneid.  Il  quale  son 
qui,  per  a  ghiado  morto.  M.  V.  5.  7.  Rimasa  vedo- 
va di  due  mariti  tagliati  a  ghiado.  Frane.  Sacch.  noi). 
32.  Deh  morto  fia  egli  a  ghiado,  che  dee  essere  un  ciur- 
madore .  Grad.  S.  Gir.  g.  Li'  uomo  prega  Dio  per  lo 
danno  del  suo  nimico  ,  di  colui  cui  non  potrà  uccidere 
a  ghiado  suo. 

*  AGHIFORME  .  Add.  d'  ogni  g.  T.  de  Naturali- 
sti. Che  è  a  foggia  d'  ago  ,  che  ha  qualche  similitudine 
cogli  aghi .  Cristalli  aghiformi  ,  e  piumosi  di  piombo 
spatoso  .   Si  dice  anche  aciculare. 

*  AGHINDÀRE  .  Oggidì  ghindare  .  T.  Mari- 
naresco .  Pulci  Driad.  Su'  remi  infrenellati  ognun  s'  a- 
tella  ;  Coli'  artimone  il  mar  tranquillo  ,  e  saldo  Sino 
al  Calcese  aghinda  e  fa  Cataldo  . 

AGHIRONE  .  Uccello  ,  che  usa  ne'  luoghi  acquosi  , 
ed  è  di  più  spezie  ,  tenuto  nobile  per  la  sua  caccia  ,  e 
per  le  penne  nere  di  pregio  ,  che  alcuni  hanno  in  testa  . 
v.  AIRONE  .  Lat.  ardea  .  Gr.  èfufiOf  .  Cr.  10.  7.  1. 
Pigliano  pernici,  coturnici,  e  fagiani,  e  aghironi  ,  e 
molti  simili  uccelli  .  Filoc.  5.  66.  Mi  pareva  ec.  una 
calandra,  e  un  picchio,  e  poi  un  grande  aghirone  . 
Jie  Rub.  Vince  piccol  falcon  grande  aghirone.  Morg. 
\l\.  48.  E  1'  altro  fa  coli'  aghiron  giù  '1  tomo. 

AGlAMENTO.  Comodità  ,  Agio  ,  Vantaggio  .  Lat. 
commoditas  .  Gr.  tùxaifiot  .  G.  V.  3.  5.  5.  E  tornaro- 
no ad  abitare  in  Firenze,  per  1'  agiamento  del  piano  . 
E  7.  4-5.  2.  E  piacendo  al  Papa  la  stanza  di  Firenze  , 
si  ordinò  di  soggiornare  ,  e  fare  la  state  in  Firenze  , 
per  P  agio  dell'  acqua  ,  e  per  la  sana  aria ,  e  perchè 
la  Corte  avea  ogni  agiamento  .  Lìv.  M.  La  notte  dap- 
presso non  ebbon  niente  più  di  riposo,  riè  d'  agiamento, 
eh'  elli  aveano  avuto  il  giorno  .  Sen.  Pist.  La  virtù  so- 
la non  fa  1*  uomo  beato,  senza  gli  agiainenti  ,  che  di 
fuori  vengono  . 

5.  E  -vale  lo  stesso  ,  che  Privato  sust.  Luogo  da 
fare  i  suoi  agi  ;  altrimenti  Cesso  ,  Luogo  comune  , 
Necessario  .  Lat.  latrina  ,  cloaca  .  Gr.  a(po£o{  .  Fir. 
nov.  7.  268.  Chiamata  la  Sabatina,  la  menò  di  quella 
camera  nell'  agiamento.  Galat.  12.  E  conciano  in  gui- 
sa le  tovagliuole  ,  che  le  pezze  degli  agiamenti  sono  più 
pulite  .  Dav.  Tac.  post.  445-  Lorenzo  de'  Medici  a  uno, 
che  volea  dar  nel  sangue  ,  ricordò  ,  che  gli  agiamenti 
a  Firenze  si  votano  di  notte.  Allea.  169.  E  tutti  quan- 
ti gli  altri  scartabelli,  Ch'  io  ho  fatto  per  P  addietro, 
all'  agiamento,  Manderò  quanto  prima  pe'  suggelli. 

AGIARE  .  Lo  stesso  che  Adagiare  .  Lat.  curare  . 
Gr.  d-i^airiuuv .  M.  V.  1.  92.  Anzi  si  parti  di  là  ,  e 
per  potere  agiare  la  ciurma  in  terra  s'  apportò  al  ca- 
stello dell'  uovo.  E  10.  5g.  E  in  quel  resto  della  not- 
te agiarono  le  persone  ,  e  i  cavalli  ,  come  poterono  il 
meglio.  Rim.  ant.  P.  N-  Guitt.  Ahi  lasso  ,  che  li  buo- 
ni ,  e  li  malvagi  Uomini  tutti  hanno  preso  accordanza 
Di  mettere  le  donne  in  dispregianza  ,  E  ciò  più  eh'  al- 
tro far  par  che  lor  agi  (  qui  torni  comodo  .  ) 

§.  E  neutr.  pass.  Liv.  M.  Allora  s'  agiaro  di  mangia- 
re ,  e  di  bere  ,  e  si  riposato  quella  notte  . 

AGIATAMENTE.  Avveib.  Comodamente,  Con  a- 
gio  ,  Agevolmente .  Lat.  commodè  ,  aptè .  Gr.  f'aJV'&if  . 
G.  V.  9.  3o5.  7.  Agiatamente  potea  venir  P  oste  di 
qua  da  Guisciana  .  Liv.  M.  Disotto  erano  fatti  a  mo- 
do di  conio,  per  più  agiatamente  balirgli ,  e  volgergli  . 
Cavale,  specch.  cr.  La  casa,  che  è  lata  ,  riceve  mol- 
te cose  ,  e  aeratamente. 

AGIATEZZA  .  Astratto  d'  Agiato  .  Lat.  divitiarum 
Copia  ,  omnium  rerum  ajfluentia .   Gr.  dtpSovt'o:  . 

5.  E  per  Comodità  .  Lat.  commoditas  .  Gr.  ££/x«/p/«. 
Fior.   yitU  Niuua  può  esser  maggior  tristizia  al   Mon- 


do, che  essere  stato  in  beatitudine  ,  e  agiatezza .  Dav. 
Oraz.  Cos.  1.  i36.  Con  limosine  infinite  provvidde  al  vi- 
vere ,  alle  fabbriche  ,   all'  agiatezza  de  Munisterj   ec. 

AGIATISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Agiatamente  . 
Lat.  cominodissimè  ,  aptissimè .  Gr.  fiqaàuTOiTa  .  Car. 
lett.  1.  101.  Se  vi  pare  ,  che  la  risposta  sia  stata  tar- 
detta ec.  ricordatevi  almeno  della  licenza  ,  che  mi  ave- 
te data  per  la  prima  volta ,  eh'  io  lo  facessi  agiatissi- 
mamente. Remb.  Asol.  2.  96.  Nella  quale  tua  creden- 
za dove  a  te  piaccia  di  rimanerti  ,  senza  fallo  agiatissi- 
mamente vi  ti  puoi  spaziare  a  tuo  modo  . 

AGIATISSIMO  .  Superi,  d'  Agiato  .  Lat.  commodis- 
simus  ,  mollissimus  .  Gr.  irfo<T<pof(ÓTctTof  .  Libr.  cur. 
malati.  Dee  stare  in  uno  letto  agiatissimo  .  Rorgh.  Fieg. 
219.  Notò  particolarmente  Cicerone  ,  che  egli  avesser 
consumato  buona  parte  delle  loro  facilità  in  muraglie 
magnifiche  e  suntuose  ,  e  come  e'  dice  ,  da  uomini  a- 
giatissimi ,  che  forse  questo  vuol  dire  la  parola  che  egli 
usa  Reati  . 

§.  E  per  Pigrissimo  ,  Lentissimo  nell'  operare  ,  su- 
peri.  tF  Agiato,  che  pur  si  dice  nello  stesso  senso  .  Lat. 
tardissimus  .  Gr.  fifottforarof  • 

AGIATO  ,  e  ASGIATO  .  Add.  da  Agiare  . 
§.  I.  Per  Ricco  ,  Renestante  ,  Comodo  .  Lat.  opulen- 
tus  ,  affluens  ,  locuples  .  Gr.  iSiropos  .  Roec.  nov.  1.  10. 
Ser  Ciappelletto  ,  che  scioperato  si  vedea  ,  e  male  agia- 
to delle  cose  del  Mondo  ec.  si  diliberò  .  E  nov.  60.  2. 
Il  quale  quantunque  picciol  sia  ,  già  di  nobili  uomini  , 
e  d'  agiati  fu  abitato  .  Nov.  ant.  /\6.  3.  Io  non  sono  si 
agiato  ,  se  '1  fatto  dee  cosi  andare  ,  eh'  io  gli  potessi 
nutricare.  Frane.  Sacch.  nov.  i35.  Uomo  di  buonissima 
condizione  ,  e  asgiato  contadino  . 

§.  II.  Per  Comodo  ,  Accomodato  ,  Spazioso  di  stan- 
ze .  Lat.  commodus,  opportunus  ,  capax  .  Gr.  iwrro^oi , 
SVfU%vfo{  .  Rocc.  nov.  96.  4-  Sopra  la  quale  un  bel  ca- 
samento ,  e  agiato  fece  .  G.  V.  3.  5.  3.  E  in  picciol 
tempo  ,  per  lo  buono  sito  ,  e  agiato  luogo  ec.  la  pic- 
ciola  città  di  Firenze  fu  bene  abitata  .  Cr.  9.  C8.  1. 
Appresso  che  sieno  in  agiata  stalla  ,  e  non  ventosa  . 
don.  Morell.  222.  Castella  ec.  che  dentro  son  bene  a- 
giate  da  poter  ricevere,  ne' tempi  de'  bisogni  e  uomi- 
ni ,  e  persone  ,  e    la  ricolta  tutta  col  bestiame  . 

§.  III.  Per  Aggiunto  propria  ,  ed  espressivo  delle  ve- 
sti, 0  simili  ,  allora  che  sono  doviziose  intorno  alla  per- 
sona ,   o   a  checché  sìa  . 

§.  IV.  Per  Acconcio,  Maneggiabile  .  Lat.  habilis  , 
aptus  .  JYov.  ant.  92.  3.  E  gli  prese  uno  scudo  di 
pedone  ,  e  una  spada  Spagnuola  ,  agiata  a  combattere 
di  più  pi-esso  .  Guid.  G.  La  qual  concede  se  a- 
giata  a  quelli  ,  che  desiderano  di  commettere  cose  ce- 
late . 

§.  V.  Per  Grande.  Lat.  magma,  commodus  ,  largus. 
Gr.  ìnrinn\Sio<;  .  Ovid.  Pist.  Per  troppa  dimestichezza 
ricevette  tanta  agiata  cortesia  ,  e  tanto  dilettevole ,  e 
giojoso  amore  ,  cn  ella  ingravidò  .  Tes.  Rr.  7.  49-  Al- 
lora dee  P  uomo  parlar  grandemente  ,  e  dire  agiate 
parole  . 

-f  §.  VI.  Per  Pigro  ,  Lento ,  Tardo  ,  come  si  usa  talo* 
ra ;  cioè  che  fa  le  cose  con  tutto  V  agio.  Lai.  piger , 
tardus  .  Gr.  fifa<5ui.  Fir.  disc.  an.  62.  Ma  il  povero 
pellegrino  per  essere  agiato  ,  e  poco  atto  a  correre  , 
non  potendo  fuggire  rimase  alla  stiaccia  .  Ruon.  Fier. 
a.  4-  ll-  Compagno  agiato  ,  e  mercante  di  fretta ,  Que- 
sto rado  fa  ben  ,  quel  sempre  male  . 

AGIBILE  .  Add.  Che  consiste  in  atto  ,  o  in  opera- 
zione .  Lat.  agibilis  .  Gr.  Tfcxx.rix.a;  .  Agn.  Pand.  38. 
Queste  cose  agibili  piuttosto  si  conoscono  per  pruova , 
che  per  iscienza  . 

ÀGIERE  .  V.  A.  Aiere  ,  aria  .  Cron.  Morell.  3  ,S. 
E  dove  ti  solevi,  come  giovane,  della  villa  -dilettare, 
cosi  aiutando  agiere  contrario,  ti  cominciò  a  dispiacere  . 
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ÀGILE  .  Add.  Che  ha  agilità  ,  Destro  ,  Sciolto  di 
memora  .  Lat.  agilis  .  Gr.  Js%to{  .  Ar.  Fur.  33.  79. 
L'  uno,  e  1'  altro  d'  accordo  il  ferro  trasse  ,  E  si  ven- 
ne a  trovare  agile  ,  e  destro  .  Fir.  As.  177.  In  questo 
mezzo  1'  agile  amatore  ,  acceso  d'  uno  incomportabile 
desiderio  della  sua  donna  ec. 

§.  Per  Facile  ,  Agevole  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  La 
seconda  (  vigilia  )  cioè  dalle  tre  ore  alle  sei  ,  vegghia- 
vano  i  giovani  dell'  oste  ,  perocché  a'  giovani  era  più 
agile  . 

AGILISSIMO.  Superi.  d"  Agile.  Fir.  As.  Imperoc- 
ché quivi  erano  bellissimi  giovani  ec.  agilissimi  ,  e  ric- 
chissimi di  vestimenti  . 

AGILITÀ  ,  AGILITADE ,  e  AGILITATE  .  De- 
slrczza  ,  Prestezza  di  membra  .  Lat.  agilitas  .  Gr.  cTj- 
%tÓTnì  •  Bui.  Colle  doti  della  sottigliezza  ,  dell'  agilità  , 
della  'mpassibilità  ,  e  della  chiarezza  .  Libr.  Fred.  Per 
questo,  che  dice  discurrent ,  si  nota  1'  agilità. 

AGILITÀRE  .  Render  agile .  Lat.  agilem  reddere  . 
Gr.  é\a(pqòwoiVv  .  Salvin.  disc.  2.  4°7-  Le  operazioni 
cavalleresche  ,  ec.  sono  tutte  indirizzate  ec.  a  agilitare, 
e  ad  afforzare  il  corpo  ,  per  potere  nelle  militari  faccen- 
de utilmente  servire  la  patria  . 

AGILMENTE.  Avverò.  Con  agilità.  Lat.  agililer , 
expedilè  .  Gr.  p'arf/wj  .  Libr.  cur.  malati.  Cominciano  a 
operare  un  poco  più  agilmente  . 

AGINA  .  V .  A.  Fretta  ,  Prestezza  .  Lat.  celerifas  , 
velocitas  .  Gr.  e-trtiJti  •  Tav.  rit.  Questo  non  è  dolor 
da  portare  in  pace  ,  ma  è  che  sanza  dimoranza ,  e  in 
grande  agina  si  convien  cavalcare. 

§.  Diciamo  propriamente  avere  agina ,  cioè  Forza  , 
Lena  ,    e    Qana  . 

**  A  GINOCCHIA  .  In  ginocchioni.  Brun.  Etic.gj. 
Or  ti  sono  i  fratelli  a  ginocchia  ,  e  pregano  della  salu- 
te del  lor  frate  .  Gr.  S.  Gir.  27.  Battetevi  il  petto  ,  e 
mettetevi  a  ginocchia  ,  e  dite  le  vostre  orazioni . 

**  A  GINOCCHIO. Lasc.  Sibili.  4.  5.  Parmene  avere 
una  derrata   a  ginocchio   [  vantaggiata  ;  come  pare.   ] 

AGIO  .  Comodo  .  Lat.  commoditas  ,  otiitm  ,  oppor- 
tunitas  ,  licentia  ,  facultas .  Gr.  ^oX«  ,  Tf£/<pw.  Bocc.  nov. 
18.  9.  Essendo  io  negli  agi ,  e  negli  ozj ,  ne'  quali  voi  mi 
vedete  .  Dani.  Purg.  14.  Le  donne  ,  e  i  cavalier,  gli 
affanni  ,  e  gli  agi  .  G.  V.  5.  21.  1.  E  tornarono  ad 
abitare  nel  piano  ec.  per  essere  piùe  all'  agio  del  piano, 
e  dell'  acqua  . 

§.  I.  Avere,  Dare  ec.  agio  a  far  checché  sia  ,  vale  A- 
vere ,  Dare  ec.  tempo  a  sufficienza  ,  comodità  di  tempo  , 
opportunità .  Lat.  commoditas  .  Gr.  eòxaifia  .  Bocc. 
nov.  63.  7.  Ma  sotto  la  coverta  del  comparatico  aven- 
do più  agio  ,  perchè  la  sospezione  era  minore  ,  più  ,  e 
più  volte  si  ritrovarono  insieme.  E  nov.  67.  18.  Ani- 
chino ,  e  la  donna  ebbero  assai  agio  di  quello  ,  per  av- 
ventura avuto  non  avrebbero  ,  a  rare  ec.  Guid.  G.  3o. 
Abbandonano  le  loro  case  piene  di  molte  ricchezze,  le 
quali  tutte  li  Greci  occupano  ec.  avendone  grande  agio  , 
E  56.  E  però  ciascuno  di  noi  vegga  quello  ,  che  noi 
abbiamo  a  fare  ,  anzi  che  1'  agio  di  quello  ,  che  noi 
pensiamo  di  fare  ,  si  parta  .  Ovid.  Pist.  Anzi  se  ne  è 
no  ,  per  darci  agio  .  [  L'  esempio  del  Boccaccio  citato 
mi  questo  §.  Nov.  67.  18.  va  inteso  pigliando  Assai  , 
per  Meglio  assai ,  così  :  Ebber  assai  miglior  ,  o  mag- 
gior agio  ,  o  più  agio  di  quello  che  per  avventura  ec."J 
§.  II.  E  in  vece  di  Agl'amento  ,  Cameretta  .~Xat.  la- 
trina .  Gr.  iufjfxriov  .  Nov.  ant.  97.  5.  Quell'  altro  poi 
cavalcò  più  volte  ,  tanto  che  udì  il  padre  ,  e  la  madre 
far  romor  nell'  agio  ,  e  intese  dalla  fante  ec.  Guitt.  lelt. 
37.  71.  Tornando  a  casa  vostra  nell'  agio  vostro  [  qui 
la  voce  agio  significa  camera  ;  come  pure  nell'  esempio 
addotto  dal   foc.ibol  .   "J 

§.  III'.  Agio  ,  per  Età  ,  quasi  Etnggio  .  V.  A .  Lat. 
trias  .  Gr.   xtjójzi  .    G.  V.  b.  7.    Piendè  1'  anima  a  Dio 


in  agio  di  più  di  o.  tanta  anni.  E  Kit.  Maom.  E  quan- 
do Maometto  fu  nell'  agio  di  quaranta  anni  fu  per  in- 
lidia da'  suoi  medesimi  avvelenato.  Tes*  Br.  7.  25. 
Lussuria  è  laida  in  ogni  agio  di  tempo  ,  ma  troppo  lai- 
da è  in  vecchiezza  . 

5.  IV.  A  buon  agio  ,  A  beli'  agio  ,  A  mal  agio  ,  A 
grande  agio  ,  A  grandissimo  agio  ,  A  suo  agio  ,  e  si- 
mili sono  posti  avverbialmente  .  Bocc.  nov.  19.  16.  E 
statosi  la  maggior  parte  della  notte  per  la  camera  a  suo 
agio  ,  una  borsa  ,  ed  una  guarnacca  d'  un  suo  forziere 
trasse  (  cioè  con  suo  comodo  )  /;,'  nov.  63.  12.  Erasi  ri- 
vestito a  beli'  agio.  Nov.  ant.  99.  10.  Dall'altra  parte 
la  Reina  ne  fia  a  troppo  mal  agio  ,  quando  ella  saperrà 
vostra  dolorosa  morte  [  cioè  ne  sentirà  gran  cordoglio, 
e  gran  passione  .  ]  Bocc.  g.  7.  n.  1.  Trovati  i  due  cap- 
poni ,  e  il  vino  ,  e  1'  uova  ,  a  casa  se  ne  gli  portò  ,  e 
cenò  a  suo  grand'  agio. 

§.  V.  Fare  i  suoi  agi  ,  cioè  Andar  del  corpo  .  Lat. 
ventrem  exonerare  .   v.   FARE  AGIO  . 

§.  VI.  Presso  gli  Antichi  si  truova  ASIO  .  v.  al  suo 
luogo  . 

*  AGIOGRAFO  .  Susi.  T.  Ecclesiastico  .  Scrittore 
delle  vite  dei  Santi. 

♦AGIOGRAFO.  Add.  T.  Ecclesiastico.  Pio  ,  Di- 
volo ,  e  dicesi  dei  libri  della  Bibbia  ,  che  non  sono  sta- 
ti scritti  da  Mosè  ,  o  dai  Profeti  ,  e  dei  libri  che  trat- 
tano   di  materie    Agiologiche  .  Lami    dial.    Essere    stata 

detta  Apocrifa  la  lettera  di  Cristo   ad  Abagaro 

in  quanto  non  era  agiografa,  né  faceva  una  parte  del 
Sacro  Canone. 

*  AGIOLÓGICO.  Add.  T.  Ecclesiastico.  Pio,  Di- 
voto ,   che  spetta   ai  Santi  ,   o  alle  cose  sante  . 

A  GIORNATA  .  Posto  avverbialm.  Tutto  dì  ,  Quo- 
tidianamente ,  che  si  dice  anche  Giornalmente  ,  Per  tut- 
ta la  giornata  ,  Lat.  quotidie  ,  loto  die  .  Gr.  0 trtifJt- 'p a/  . 
Fr.  Giord.  Nelle  quali  tutto  d'i  si  bestemmia  Iddio  a 
giornata.  E  altrove:  Non  si  conosce  questo  tempo, 
eh'  hannolo  le  genti  per  nulla  ,  e  tutto  lo  scialacquano 
a  giornata  .  Cron.  Morell.  254.  ^ne  dove  per  lui  si 
guadagnava  ,  e  si  avanzava  ,  noi  venimmo  a  perdere  a 
giornate. 

jj.  E  Lavorare  a  giornata  ,  cioè  per  un  tanto  al  gior- 
no .  Lat.  diurna  mercede  operam  suani  locare  .  Gr.  xa-9"* 
rifjti^av  ìq-}o\ufiÙv  . 

A  GIORNO  .  Posto  Avverbialm.  vale  Allo  spuntar 
del  giorno  ,  All'  apparir  dell'  alba  .  Lat.  prima  luce, 
dilucuto  .  Gr.  ìoì-tlv  .  àfxat  t»  ripiiya.  .  Tue.  Dav.  stor. 
4.  33g.  Cosi  consumata  la  notte  ,  a  giorno  appari  nuo- 
va foggia  di  combattere  . 

*  AGIRE  .  v.  n.  Fare  il  suo  effetto  ,  Operare  .  Lat. 
agere  ,  operar i .   L'  Accad.  Cr. 

f  AGITAMENTO  .  L'  agitare;  Movimento  di  cosa, 
che  alternativamente  riceve  contrarii  impulsi.  Lat.  agi- 
tatìo  .  Gr.  jtXdvof  .  Bui.  Par.  29.  2.  E  per  tale  agita- 
mento si  genera  lo  fuoco  alcuna  volta,  e  la  saetta  ,  e 
alcuna  volta  no  ,  secondo  la  forte  ,  e  debile  resistenza 
delle  nuvole,  e  la  quantità  de'  vapori.  Sagg.  rial.  csp. 
236.  I  quali  vi  fanno  apparire  una  nuvoletta  bianca,  or 
più  alta  ,  or  più  bassa,  che  per  agitamento  dillòntlesi 
per  tutta  1'  acqua  . 

AGITANTE.  Che  agita.  Lat.  agitanr,  agens.  Cec- 
ch.  Dot.  Prol.  E  li  agitanti  (che  non  voglion  più  Faivi 
stare  a  disagio  )  mi  commessono  ec.  eh'  io  facessi  un 
po'  di  ciarla  Per  prologo  (  </uì  vale  Recitanti  ,  o  Inter- 
locutori .  ) 

AGITARE  .  Muovere  in  qua  e  in  là  ,  Commuovere . 
Lat.  agitare  .  Gr.  x\ovttv  .  Petr.  son.  53.  Agitandomi 
i  venti,  e  'l  cielo,  e  1'  onde,  M*  andava  sconosciuto  , 
e  pellegrino  .  Stor.  Eur.  6.  i3  j.  Fatto  pigliare  uno  de' 
simii  porri',  lo  fece  agitare  ,  e  battere  in  sulla  porta  drl 
castello. 
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§.  I.  E  neulr.  pass.  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  5p8.  E  ben- 
ché recassero  nuovo  spavento,  e  per  la  strettezza  delle 
schiere  ,  e  asprezza  del  luogo  ,  non  potevano  agitarsi  . 
Dav.  Carni.  9<i.  Quanto  più  gli  uomini  s'  agitano  ,  e 
inframmettono,  e  quasi  s'  arruotano  insieme  . 

§.  II.  E  Agitare  dicesi  del  Trattare ,  Fare  negozj  ,  o 
simili  ,  particolarmente  di  liti  .  Lat.  negolia  trac  tare  . 

AGlTATlSSIMO  .  Superi,  d'  Agitato  .  Lat.  Màxime 
agituliis  ,  maxime  iactatus  .  Gr.  ireepa^&itJt'j-aToj  .  Libr. 
cur.  febbr.  Pruovano  sempre  spiriti  del  cuore  agitatissi- 
mi  .  Salvia  disc.  2.  211.  Esempio  illustre  di  ciò  ne  sia 
la  quistione  tra  moderni  ,  e  tra  gli  antichi  fisici  agita- 
tissima  del  voto  ,   ovvero  del  vacuo  . 

AGITATO .  Add.  da  Agitare  .  Fiamm.  4.  38.  Sic- 
come le  fiamme  da'  venti  agitate  ,  crescono  in  maggior 
vampa.  Red.  Vip.l.x/^.  Tutta  la  bava,  che  questo  ser- 
pentello agitato  ,  percosso  ,  premuto  ,  irritato  potè  ri- 
gettare ec. 

AGITATORE  .  Che  agita.   Lat.  agitator  .    Gr.  i\aj- 

VHV  . 

-(-  AGITATRICE .  Che  agita.  Lat.  motrix.  Adimar. 
Piiul.  Ivi  Cintia  cortese  Agitatrice  di  fatai  destriero 
L'  accolse  . 

AGITAZIONCELLA  .  Dim.  di  Agitazione  .  Lat.  Ic- 
tus agitatio  ,  modica  iactatio  .  Gr.  fjtxpui  rcef*%fit/> 
Tratt.  segr.  cos.  donn.  Nella  etade  giovanile  nutrisco- 
no queste  agitazione-elle  d'  animo. 

\  AGITAZIÓNE.  Agitamento.  Lat.  agitatio  .  Gr. 
xkóvoi  .  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  38g.  Credo  ,  che  le  poche 
terre  ,  e  monti  gli  levan  cagione  ,  e  materia  di  tempe- 
ste, e  la  continua  profondita  di  così  ampio  mare  gli  ri- 
tardi   1'  agitazione  . 

•f  §.  E  per  metaf.  Segn.  Mann  Febb.  r5.  1.  Quand'  è 
mai  ,  eh'  egli  non  sia  molto  amareggiato,  o  da  inquie- 
tudini ,  o  da  infermità,  o  da  spaventi  ,  o  da  liti,  o  da 
livori  ,  o  da  tedj  ,  o  da  ambascio  ,  o  da  agitazioni ,  o 
da  rabbie  ? 

A  GITTO  .  Posto  Avverbialm.  A  dirittura  ,  Appun- 
to ,  Di  lancio  .  Lat.  recla  .  Gr.  tv$u  .  Cani.  Cam.  56. 
Donne  ,  1'  abito  ,  e  '1  fuoco  Mostran  ,  che  siam  perfetti 
scoppiettieri  ,  Atti  tanto  al  mestieri  ,  Ch'  a  gitto  sem- 
pre in  tanto  diam  di  loco  .  E  279.  Perchè  nel  mezzo 
vi  diam  sempre  a  gitto  ,  Senza  nessuno  errore  .  Ambr. 
Cof.  1.  3.  Alla  libera  Entrare  in  casa  ,  e  a  gitto  alla 
camera  Andar  della  sua  donna. 

A  GIUDIZIO,  e  A  GIUDICIO  .  Posti  Avverbialm. 
Per  giudizio  ,  Secondo  '/  parere  .  Lat.  ex  judicio  .  Gr. 
ji»t«  yviifiw  .  Bemb.  slor.  1.  12.  I  quali  temendo  1'  o- 
dio  de'  candidati  non  a  giudizio  ,  ed  a  conscienza  ,  ma 
in  grazia  ,  davano  il  più  delle  volte  il  suffragio  aperta- 
mente. Sen.  ben.  Varch.  2.  3i.  Questo  paradosso  ec. 
non  è  a  giudizio  mio  punto  11  è  maraviglioso  ,  né  incre- 
dibile ,  Ar.  Fur.  24.  ».  Che  non  è  insomma  amor ,  se 
non  insania  ,  A  giudicio  de'  savj  universale . 

§.  Per  mctaf.  A  giudizio  dell'  occhio  ,  A  giudizio 
del  tatto  ,  ec.  vale  secondo  che  si  giudica  per  mezzo  del- 
la vista  ,  o  del  tatto  . 

A  GIUOCO  .  Posto  Avverbialm.  A  gabbo  ,  A  scher- 
no ,  In  disprezzo  ,  In  ridicolo  .  Lat.  joco  .  Gr.  sv  nrui- 
Stì  .  Dant.  Inf.  29.  Ver  è  ,  eh'  io  dissi  a  lui ,  parlan- 
do a  giuoco  :  I'  mi  saprei  levar  per  1'  aere  a  volo.  Rim. 
ant.  M.  Cin.  5o.  Così  degg'  io  tener  la  morte  a  giuo- 
co ,  Da  che  mi  vien  da  cosi  alto  loco  .  Libr.  die.  Ma 
intende  a  distruggere  chiese,  e  mettere  a  giuoco  le  per- 
sone ecclesiastiche  . 

-\-  §.  I.  Isolare  a  giuoco  ,  si  dice  degli  uccelli  da 
preda  ,  lasciati  da  colui,  che  gli  custodisce ,  e  si  go- 
dono per  V  aria  la  libertà  quasi  trastullandosi  ,  che 
con  propria  voce  diciam  Sorare  ,  e  V illeggiare  .  Alain. 
Col.  5.  x5.  Il  montante  aghiron  ec.  Cousideriam  fra 
noi  volando  a  giuoco,  sopra  le  nubi  alzarse. 


*f-  §.  II.  E  per  similit.  sentirsi  a  giuoco  ,  cioè  libero 
per  l'  aria  come  gli  uccelli  .  Dant.  Inf.  17.  Come  la 
navicella  esce  di  loco  ,  Indietro  indietro  ,  si  quindi 
si  tolse  ,  E  poich'  al  tutto  si  sentì  a  giuoco  ,  La  V  e- 
ra  il  petto  ,  la  coda  rivolse  . 

**  A  GIUSTO.  Giustamente.  Fr.  Bari.  108.  3.  E 
poi  che  provi ,  Ch'  a  giusto  mori  ;  E  me'  tua  morte  con 
quei  che  son  teco  . 

A  GLADIO  .  V.  A.  Posto  Avverbialm.  Lo  stesso 
che  a  ghiado  .  Lat.  gladio  .  Gr.  %i<pet  .  Gr.  S.  Gir.  4- 
Ora  si  fornisca  dunqua  lo  Mondo  ,  ora  no'  dica  tutto  Io 
male  ,  che  egli-  potrà  p«r  lingua,  ora  no'  perseguiti  a 
gladio  . 

-j-  AGLI  .  Serve  al  medesimo  caso  ,  che  alli  ,  ma  di- 
nanzi a  vocale  ;  e  non  si  de'  accorciare  ,  né  segnar  con 
l'  apostrofo  ,  se  non  talora  posto  dinanzi  all'  i  .  Bocc. 
g.  4-  "•  3.  La  Lauretta  ridendo  disse  :  troppo  siete  con- 
tro agli  amanti  crudele  .  Bocc.  g.  10.  n.  8.  Non  usa  o- 
ra  la  fortuna  di  nuovo  varie  vie  a  recare  le  cose  a  gli 
effetti  determinati  .    Cinonìo  . 

■f-  §.  I.  Scrivesi  innanzi  a  s,  clic  altra  consonante  ac- 
compagni .  Bocc.  g.  7.  n.  10.  Lasciando  stare  le  beffe 
a  gli  sciocchi  mariti  fatte  .  Cinonio  . 

-j-  §.  II.  Scrìve  nondimeno  il  Boccaccio  introd.  Essi 
traevano  delle  loro  case  li  corpi  de'  già  passati  ,  e  que- 
gli davanti  a  gli  loro  usci  ponevano  .    Cinonio  . 

AGLIATA  .  Savore  ,  infusovi  dentro  dell'  aglio  . 
Tratt.  gov.  fam.  24.  Non  si  richiede  mostarda  ,  co'  po- 
poni ,  ne  agliata  colle  pesche  .  Frane.  Sacch.  nov.  72. 
Non  vi  basta  mangiare  le  pastinache  fritte  ,  che  voi  le 
mettete  ancor  nell"  agliata  cotta!  Burch.  1.  i3i.  Poi  la 
mangiare  insieme  coli   agliata  . 

§.  Fare  un  agliata  ,  o  una  grande  agliata  ;  Modo 
proverbiale  ;  Fare  una  cicalata  ,  0  gridata  nojosa ,  lun- 
ga ,  e  sciocca  . 

AGLIETTINO  .  Dim.  d'  Aglietto  .  Lat.  parvum  al- 
lium  .  Libr.  cur.  malatt.  Condiscono  il  pasto  cogli  a- 
gliettini  minuti,  e  teneri. 

AGLIETTO.  Dim.  a"  Aglio,  o  sia  dell'  aglio  comu- 
ne: ne  si  dice  aglietto  ,  se  non  quando  egli  è  fresco,  e 
non  ancor  capiluto.  Frane.  Sacch.  nov.  l53.  E  conforta- 
vasi  la  brigata  molto  con  gli  aglietti  (  detto  proverbiale  » 
e  vale  confortarsi  con  deboli  speranze  )  Alf.  Pazz.  rim. 
buri,  son.  4-  E  se  gli  aglietti  andassero  in  farsetto,  Chi 
sellerebbe  il   mulo    allo  Stradino  ? 

•j-  AGLIO  .  Lat.  allium.  T.  Botanico  .  IVome  gene- 
rico di  quelle  piante  della  classe  esandria  monoginia  , 
le  quali  hanno  per  carattere  comune  una  spala  arida  ,  e 
membranosa  ,  che  si  apre  in  maniere  diverse,  i  fiori  di- 
sposti in  ombrella  ,  sei  petali  bislunghi  ,  la  cassula  li- 
bera ,  triangolare  ,  con  tre  logge  ,  e  con  'tré  valve . 
Sav.   Pis.    1.  p.  34o  .    Aglio  . 

•f"  5.  I.  Aglio  a  fiore  sottile.  T.  Botanico.  Corrispon- 
de all'  allium  tenuiflorum  Tcn.  Fi.  Nap.  1.  p.  i65.  t. 
3o.  E  pianta  perenne  ,  che  nasce  nelle  vicinanze  di  Na- 
poli ,  e  del  monte  Corno  nell'  Abruzzo  .  Appartiene  al- 
la classe  esandria  monoginia  ,  e  si  distingue  pel  fusto 
foglioso  ,  per  le  foglie  fistolose,  per  le  ombrelle  senza 
bulbi  ,  per  li  peduncoli  capillari  ,  sparpagliati  ,  per  le 
corolle  cilindriche  ,  e  per  li  petali  lineari,  acuti,  rivolli 
in  fuori  all'  apice  .  Tcn.  Fi.  Nap.  I.  p.  l65.  Aglio  a 
fiore  sottile  . 

-j-  §.  II.  Aglio  articolato .  T.  Botanico  .  Corrisponde 
all'  allium  augulósum  L.  E  pianta  perenne  ,  nativa  del 
monte  Corno  dell'  Abruzzo  .  Appartiene  alla  classe  e- 
sandria  monoginia  ,  e  si  distingue  per  lo  scapo  nudo  , 
a  due  tagli  ,  per  le  foglie  lineari ,  ottuse ,  piegate  a 
doccia  ,  per  V ombrella  livellata  ,  e  pel  bulbo  appoggiato 
sopra  una  radice  legnosa,  grossa,  e  trasversale.  Ten* 
FI.  IVap.  i.  p.  166.  Aglio  articolato  (  esclusi  i  sinoni- 
mi )  .  , 
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y  §.  III.  ciglio  aventàno .  T.  Botanico  .  V.  Aglio 
scorodopraso  . 

y  §.  IV.  Aglio  bianco  ,  T.  Botanico  .  Corrisponda 
alt  allumi  Neapolitanum  JV.  E  pianta  perenne  ,  nativa 
del  regno  di  Napoli ,  dello  stato  Romano,  della  Tosca- 
na ,  e  della  Liguria .  Appartiene  alla  classe  esandria 
monoginìa ,  e  si  distingue  per  lo  scapo  ottusamente  tri- 
angolare }  per  le  foglie  lancio/àie  ,  carenato  -  trian- 
golari ,  per  la  spala  di  un  solo  pezzo  ,  e  permanente  . 
Sav.  Pis.   I.  p.  34G.  Aglio   bianco. 

-f-  §.  V.  Aglio  bicòrne  .  v  T.  Botanico  .  Corrisponde 
all'  allium  oleraccum  L.  E  pianta  perenne  ,  che  nasce 
nella  Toscana  .  Appartiene  alla  classe  esandria  monogi- 
nìa ,  e  si  distingue  pel  fusto  foglioso  ,  per  l'  ombrella 
bulbifera ,  per  le  foglie  semicilindriche  ,  scabre  ,  solca- 
te nel  dorso  ,  e  per  gli  slami  semplici  .  Savi  Due  cent. 
p.  87.  Aglio  bicorne  . 

y  §.  VI.  Aglio  carnicino  .  T.  Botanico  .  Corrispon- 
de n//'alliuin  roseum  L.  Sp.  pi.  ed.  1.  p.  296.  E  pianta 
perenne,  comune  in  tutta  V  Italia  .  Appartiene  alla  clas- 
se esandria  monoginia  ,  e  si  distingue  per  le  foglie 
piane  ,  piegale  a  doccia ,  arricciate  all'  apice  ,  per  lo 
scapo  cilindrico  ,  per  gli  slami  semplici  ,  più  corti 
delta  corolla,  e  per  la  spala  quadrifida  .  Savi  Due  cent. 
p.   87.  Aglio  carnicino. 

y  §.  VII.  Aglio  dei  fossi  .  T.  Botanico  ,  V.  Giunco 
fiorito  . 

y  jj.  Vili.  Aglio  di  capo  tondo  .  T.  Botanico  .  Cor- 
risponde all'  allium  sphrerocephalon  L.  E  pianta  pe- 
renne ,  frequente  ne'  luoghi  montani  di  tutta  l'  Italia  . 
Appartiene  alla  classe  esandria  monoginia  ,  e  si  dislin- 
gue pel  fusto  foglioso  ,  per  le  foglie  semicilindriche  , 
per  V  ombrella  a  capolino  ,  e  senza  bulbi  ,  per  gli  sto- 
ini tricuspidali ,  e  più  lunghi  della  corolla.  Sav.  Pis.  1. 
p.  3.'|3.  Àglio  di  capo  tondo  . 

y  §.  IX.  Aglio  di  serpe  .  T.  Botanico  .  V.  Aglio 
magico  . 

y  §.  X.  Aglio  domestico  .  Aglio  .  T.  Botanico  .  Cor- 
risponde all'  allium  sativum  L.  E  pianta  perenne  ,  na- 
tiva della  Sicilia  .  Appartiene  alla  classe  esandria  mo- 
noginia ,  '  e  si  distingue  per  le  foglie  piane  ,  per  gli 
stami  tricuspidati  ,  per  V  ombrella  bulbifera  ,  e  pel  bul- 
lo radicale  composto  di  molti  bulbi,  e  formato  a  spicchi. 
Con  questi  spicchi  si  condiscono  i  cibi;  il  loro  odore  si 
manijesta  ancora  nella  traspirazione  di  chi  ne  mangia  . 
Matt.  Disc.  1.  p.  588.  Aglio  domestico.  Cresci.  6.  e.  3. 
Li'  Aglio  del  mese  di  Novembre  ottimamente  si  pianta. 
Bocc.  nov.  72.  5.  E  quando  le  mandava  un  mazzuol 
d'  agli  freschi  ,  che  egli  aveva  i  più  belli  della  contra- 
da in  suo  orto  . 

y  §.  XI.  Aglio  falso  moli  .  T.  Botanico  .  Corri- 
sponde all'  allium  chameemóly  L.  E  pianta  peren- 
ne ,  assai  frequente  nel  littoralc  di  Napoli  ,  e  pres- 
so Roma  .  Appartiene  alla  classe  esandria  monoginia ,  e 
si  distingue  pel  fusto  cortissimo  ,  quasi  tutto  sepolto  en- 
tro alle  guaine  delle  foglie  radicali  ,  per  le  foglie  pia- 
ne ,  lanciolàto  -  lineari  ,  citiate  ,  e  per  avere  i  pedun- 
coli ,  e  le  casside  ,  che  dopo  la  fecondazione  si  incurva- 
no .  Tenor.  FI.  Nap.  1.  p.   186.  Aglio  falso  moli . 

y  §.  XII.  Aglio  giallo  .  T.  Botanico  .  Corrisponde 
all'  allium  flavum.  Pr.  E  pianta  perenne  ,  nativa  delle 
■vicinanze  di  JVapoli  .  Appartiene  alla  classe  esandria 
monoginia ,  e  si  dislingue  pel  fusto  foglioso  ,  per  le 
foglie  fistolose  ,  per  le  ombrelle  senza  bulbi,  e  co'  fiori 
pendenti  ,  per  i  petali  ovati  ,  e  per  gli  stami  semplici  , 
e  più  lunghi  della  corolla  .  Tenor.  ti.  Nap.  I.  p.  l6_|. 
Aglio  giallo . 

y  5.  XIII.  Aglio  magico  .  Aglio  di  serpe  .  Moli  in- 
dico .  T.  Botanico  .  Corrisponde  all'  allium  màgicum 
L.  E  pianta  perenne  ,  che  nasce  nel  territorio  Napoli- 
tano ,  e  Bolognese  ,  e   nella    Toscana.    Appartiene  alla 


classe  esandria  monoginia  ,  e  si  distingue  per  le  foglie 
grandi  ,  lanciolàte  ,  per  uno  scapo  più  corto  ,  che  porta 
un  bulbo  nella  cima  ,  e  per  gli  stami  semplici .  Diven- 
ta affatto  bulbifero  ,  ed  anche  due  volte  bulbifero  ,  e  al' 
lora  propriamente  prenda  il  nome  di  Aglio  di  serpe.  Sav. 
Pis.  1.  p.  34».  Aglio  magico.  Targ.  lst.  hot.  2.  p.  269. 
Aglio  di   serpe  .  Imp.  Stor.  nat.  lìb.  28.  Moli  indico. 

y  §.  XIV.  Aglio  orsino.  Aglio  viperino ,.  T.  Botani- 
co. Corrisponde  all'  allium  ursinum  L.  E  pianta  pe- 
renne ,  che  nasce  ne'  monti  di  Napoli  ,  e  della  Toscana. 
Appartiene  alta  classe  esandria  monoginia  ,  e  si  distin- 
gue per  lo  scapo  nudo  ,  triangolare ,  per  le  foglie  lan- 
ciolàte ,  picciolàle ,  e  per  i  fiori  in  ombrella  piramida- 
le .  Matt.  Disc.  1.  p.  5go.  Aglio  orsino  .  Sav.  Due 
cent.  p.    86.  Aglio  viperino  . 

y  §.  XV.  Aglio  pàllido  .  T.  Botanico  .  Corrisponde 
all'  allium  pallens  L.  E  pianta  perenne  ,  che  nasce  lun- 
go le  strade  nelle  campagne  di  Napoli  ,  di  Roma  ,  del- 
la Toscana  ,  e  della  Liguria  .  Appartiene  alla  classe 
esandria  monoginia,  e  si  distingue  per  io  scapo  foglio- 
so,  per  le  foglie  fistolose  ,  e  compresse  ,  per  l'  ombrel- 
la senza  bulbi  ,  per  i  fiori  pendenti  ,  e  troncali  ,  per  gli 
stami  semplici  ,  lunghi  quanto  la  corolla  .  Sav.  Pis. 
\.  p.  344.  Aglio  pallido  . 

y  §.  XVI.  Aglio  pannochiùto  .  T.  Botanico  .  Corri- 
sponde all'  allium  paniculatùm  L.  E  pianta  perenne  , 
che  nasce  ne'  monti  inferiori  di  tutta  V  Italia  .  Appar- 
tiene alla  classe  esandria  monoginia  ,  e  si  distingue  pel 
fusto  foglioso,  per  le  foglie  quasi  cilindriche  ,  per  i  pe- 
duncoli filiformi  ,  sparpagliati  ,  e  per  la  spala  lunghis- 
sima .   Sav.  Pis.    1.  p.   04 4-  Aglio  pannoccliiuto  . 

-j-  §.  XVII.  Aglio  pippolino  .  T.  Botanico  .  Corri- 
sponde all'  allium  vineàle  L.  E  pianta  perenne  ,  fre- 
quente ne'  campi  di  tutta  l'  Italia  .  Appartiene  alla  clas- 
se esandria  monoginia  ,  e  si  dislingue  pel  finto  joglio- 
so  ,  per  le  foglie  cilindriche  ,  per  l'  ombrella  bulbife- 
ra ,  e  per  gli  slami  tricuspidati  .  Alle  volle  il  suo  fu- 
sto è  bulbifero  all'  apice  senza  alcun  fiore  .  Savi  Pis.  1. 
p.   3^5.   Aglio  pippolino  . 

-j-  §.  XVIII.  Aglio  Porràccio  .  Porro  sahiàlico.  Am- 
pelopràso  .  Pori  andello  .  T.  Botanico.  Corrisponde  all' 
allium  ampelopràsum  L.  E  pianta  perenne  ,  comune  nel 
territorio  Napolitano ,  e  Romano  ,  e  nella  Toscana.  Ap- 
partiene alla  classe  esandria  monoginia  ,  e  si  distingue 
pel  fusto  foglioso  ,  per  le  foglie  piane  ,  per  V  ombrella 
globosa  ,  e  senza  bulbi  ,  per  i  pelali  scabri  nella  loro 
carena  ,  e  per  gli  stami  tricuspidati  .  Sav.  Pis.  1.  p. 
3_ji.  Aglio  porraccio.  Matt.  Disc.  1.  p.  582.  Nasce  il 
Porro  salvatico  copiosamente  per  le  vigne ,  onde  ha 
poscia  preso  il  nome  di  Ampclopraso  .  Iv.  I.  e.  Nasce 
parimente  per  tutta  Toscana  in  su  gli  argini  de  i  cam- 
pi ,  e  da  noi  è  chiamato  Porrandello  . 

-j-  §.    XIX.   Aglio   Porro.    T.   Botanico  .   J^ .  Porro. 

-j-  J).  XX.  Aglio  salvatico.  T.  Botanico.  Corrispon- 
de all'  allium -carinàtum  L.  E  pianta  perenne  ,  che  na- 
sce nel  territorio  di  Napoli  ,  nella  Toscana  ,  e  nella 
Liguria.  Appartiene  alla  classe  esandria  monoginia  ,  e 
sì  distingue  pel  fusto  foglioso  ,  per  le  foglie  piane,  per 
V  ombrella  bulbifera  ,  per  gli  stami  semplici  ,  e  per  la 
spala  lunghissima  .  Savi  Pis.  1.  p.  3.|2.  Aglio  salvati- 
co  . 

■j-  5.  XXI.  Aglio  scorodopraso.  Scorodopraso.  Aglio- 
porro.  Aglio  aventàno  .  Aglio  vulpico.  Gr.  Oj>/e<7xofo- 
àov  Diosc.  T.  Botanico.  Corrisponde  all'  allium  scoio- 
dopràsum  L.  E  pianta  perenne,  che  nasce  presso  Napoli. 
Appartiene  alla  classe  esandria  monoginia.  e  si  distingue 
pel  fusto  foglioso,  per  le  foglie  piane,  crenate  nel 
margine  ,  per  le  guaine  a  due  tagli  ,  per  V  ombrella 
bulbifera,  per  gli  stami  tricuspidali  .  Tenor.  l'I.  A  tip. 
x.  p.  161.  Aglio  scorodopraso.  Matt.  Disc.  1.  p.  5yi. 
Scorodopraso  .  Dur.  Erb.  p.  420.  A,".""  uorro  .  Augnili. 
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Sempl.  p.  11S.  Chiamasi  Io  Scorodopraso  sul  Bologne- 
se Aglio  aventano  ,  e  vulpico  . 

•j-  §.  XXII.  Aglio  serpentino  ._  T.  Botanico  .  Corri- 
sponde all'  allium  victorialis  L.  E  pianta  perenne  ,  che 
nasce  nelle  montagne  della  Savoja  .  Appartiene  alla 
classe  eternarla  monoginia  ,  e  si  distingue  per  V  ombrel- 
la fatta  a  capolino  ,  per  gli  stami  lanciatati  ,  e  più 
lunghi  della  corolla  ,  e  per  le  foglie  elittiche  .  Matt. 
Disc.    1.  p.  589.  Aglio  Serpentino  . 

-j-  5.  XXIII.  Aglio  triangolare  .  Moli  picciolo  .  T. 
Botanico  .  Corrisponde  all'  allium  triquetruni  L.  E 
pianta  perenne  ,  nativa  delle  colline  più  basse  ,  che  cir- 
condano l'  Apennino  .  Appartiene  alla  classe  esandria 
monoginia  ,  si  distingue  per  lo  scapo  nudo  ,  e  acuta- 
mente triangolare  ,  per  le  foglie  piane  ,  carenato  -  tri- 
angolari ,  e  per  la  spala  di  due  pezzi  ,  lineari  ,  e  cadu- 
chi .  Savi  Pis.  1.  p.  3i|6.  Aglio  triangolare.  Pon.  Bald. 
p.  22.   Moli   picciolo  di  Pesaro. 

■j-  §•  XXIV.  Aglio  villóso.  Moli.  Gr.  EXaipoo-xopo- 
<fov  Diosc  .  T.  Botanico  .  Corrisponde  all'  allium  sub- 
hirsiitum  L.  E  pianta  perenne,  che  nasce  in  copia  nello 
stato  Napolitano,  e  presso  Roma,  più  radamente  nelle  vi- 
cinanze, di  Genova  .  Appartiene  alla  classe  esandria  mo- 
noginia ,  e  si  dislingue  pel  fusto  foglioso  alla  base  , 
per  le  foglie  piane  ,  ed  irsute  ,  almeno  le  inferiori  ,  per 
V  ombrella  senza  bulbi  ,  e  per  gli  stami  semplici  .  Ten. 
Fi.  IVap.  I.  p.  i55.  Aglio  villoso  .  Matt.  Disc.  l.  p. 
781.  Moli  . 

§.  XXV.  Essere  verde  coni 'un  aglio  ;  vale  Essere  di  sa- 
nila perfetta  .  Maini.  2.  27.  Cioè  mentr'  eli'  è  verde  , 
anch'  io  allora  Son  vivo,  fresco  ,  e  verde  coni'  un  a- 
glio  . 

§.  XXVI.  In  modo  proverb.  Tenere  il  cappon  dentro  ,  e 
gli  agli  fuora  .   v.  CAPPONE  , 

§.  XXVII.  Pure  in  proverb.  Tanto  se  ne  sa  a  mangiarne 
uno  spicchio ,  quanto  un  capo  a"  aglio  ,  e  vale  che  Ne 
va  lo  stesso  a  fare  un  male  o  un  poco  più  piccolo  ,  o  un 
poco  più  grande  .  Cecch.  Esalt.  cr.  3.  2.  Tanto  se  ne 
sa  A  mangiarne  uno  spicchio  ,  quanto  un  capo  . 

A  GLORIA  .  v.  ASPETTARE  . 

AGNA  .  V.  L.  Agnella  Femm.  d'  Agno.  Lat.  agna. 
Gr.  èie  .  Petr.  son.  23.  La  mansueta  vostra  ,  e  gentil 
agna  Abbatte  i  fieri  lupi  . 

*  AGNASCENZA.J./.  Derivazione  ,  come  da  naturai 
principio  ,  o  origine  .  Lat.  origo  ,  font  .  Salvia.  Cas. 
Ed  era  una  pretta  ,  non  dirò  ,  agnascenza ,  ma  trasgres- 
sione   della  legittima  poesia  . 

*  AGNATIZIO  .  Add.  Lat.  agnatitius  .  T.  Legale. 
Spettante   agli   agnati  ,  o  all'  agnazione  . 

AGNATO  .  V.  L.  Parente  in  linea  masculina .  Lat. 
agnatus  . 

AGNAZIÓNE  .  V.  L.  Termine  di  Giurisprudenza  , 
e  significa  secondo  le  leggi  il  legame  di  parentela  in  li- 
nea masculina  .  Buon.  Eie)-.  I\.  5.  3.  Fin  qui  cognita  ho 
ben  la  mia  agnazione  ,  E  la  mia  cognazione  . 

AGNELLA  .  v.  AGNELLO  . 

AGNELLÀCCIO  .  Peggiorai.  <T  Agnello .  Lat.  a- 
gnus  macilenlus  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Donò  a  lui  per 
gran  cosa  un  agnellaccio  ,  magro  ,  e  mal  sano  . 

♦AGNELLATURA,  s.  f.  Figliatura  delle  pecore  , 
ed  è  vocabolo  degli  scrittori  della   Pastorizia  . 

*  AGNELLETTA  .  s.f.  Piccola  agnella  .  Sper.  O- 
raz.    V.  Agnellina . 

AGNELLETTO  .  Diminuì,  a"  Agnello  .  Lat.  agnel- 
lus  .  Gr.  à/tviov  .  Bocc,  nov.  87.  6.  La  cominciò  a  por- 
t.fr  via  ,  come  se  stata  fosse  un  piccolo  agnelletto . 

*  AGNELLINA,  s.f.  Piccola  Agnella,  Agnelletta. 
Segn.  Crisi.  Ist. 

AGNELLINO.  Sust.  Dim.  d'  Agnello.  Lat.  agnel- 
lai .  Gr.  àfivivóv  .  Cr.  9.  68.  6.  Quando  sarà  1'  aurora 
apparita,  incontanente  si  menino   alle   madri  gli  agnel- 


lini .  Morg.  52.  i!tf.  Tu  doveresti   conoscere  appresso  , 
Che  il  lupo  non  va  mai  cogli  agnellini  . 

AGNELLINO.  Add.  da  Agnello.  Lat.  agninus.  Gr. 
àfxvtvóc  . 

§.  E  aggiunto  a  panno  vale  Di  lana  d'  agnello.  Cron. 
Morell.  222.  Esce  del  Mugello  gran  quantità  di  for- 
maggio ,    e  molto  panno  agnellino. 

AGNELLO  .  Parto  tenero  della  pecora.  Lat.  agnus . 
Gr.  a/uva'i  .  Dant.  Par.  5.  Non  fate  come  agnel  ,  che 
lascia  il  latte  Della  sua  Madre  ,  e  semplice  ,  e  lascivo 
Seco  medesmo  a  stio  piacer  combatte.  Petr.  canz.  35. 
4.  Felice  agnello  alla  penosa  mandra  Mi  giacqui  un 
tempo  (  qui  modo  metaforico  ed  allegorico  .  )  Cr.  9.  67. 
».  Le  buone  pecore  si  conoscono  all'  etade  ,  cioè  se 
non  son  vecchie ,  non  del  tutto  agnelle  :  imperocché 
1'  agnelle  ec.  [  qui  usato  in  forza  d'  Add.  ]  Frane. 
Sacch.  CJp.  div.  91.  L'  agnello  è  la  più  umil  bestiuola , 
che  sia  ,  e  però  nella  santa  Scrittura  è  figurato  per 
1'  umiltà .  Ar.  Fur.  8.  16.  Come  poiché  la  luce  è  di- 
partita ,  Riman   nel  bosco  la  smarrita  agnella  . 

§.  I.  Diciamo  in  proverbio  quando  e'muor  prima  il  figli- 
uol  ,  che  'l  padre  ,  o  la  madre  :  E*  n  è  ito  prima  V  a- 
gnel  che  la  pecora. 

§.   II.  Ti  lupo   non  caca  agnelli,   v.   LUPO  §.  V. 

AGNELLOTTO  .  Mangiare  Jatto  di  pasta  ripiena. 
di  carne  battuta  ,  che  si  cuoce  in  brodo  per  far  mine- 
stra . 

(*)  AGNIMENTO.^.  A.  Conoscimento. Lat.  cogni- 
tio  .  Com.  Par.  i3.  Per  li  quali  dovea  causalmente  ,  e 
dubitativamente  ,  e  con  agnimento  di  se  giudicare  . 

AGNINO.  Add.  da  Agnello.  Lat.  agninus.  Gr.  ee- 
(tvivii  .  Guitt.  lett.  i3.  Cap.  3o.  Apparve  ec.  ferocità 
di  Leon  quasi  ,  la  quale  sotto  agnina  pelle  era  occultata  . 

(*)  AGNIZIONE.  F".  L.  Riconoscimento  .Lat.  agnitio  . 
Gr.  itrvyvuoii  .  Sidvin.  disc.  2.  3g4-  Essendoci  uno 
stupro,  e  una  agnizione  ,  o  riconoscimento  di  persona, 
gittò  i  fondamenti  ec. 

AGNO  .  Voce  in  tutto  latina.  Lo  stesso  che  Agnel- 
lo .  Lat.  agnus  .  Gr.  àfjtvói  .  Dant.  Par.  4-  Sì  si  sta- 
rebbe un  agno  intra  duo  brame  Di  fieri  lupi  igualmen- 
te  temendo  ,  S"!  si  starebbe  un  cane  intra  duo    dame  . 

§.  I.  Agno  si  dice  anche  a  un  enfiato  ,  che  viene  neli 
anguinaja .  Gr.  /3sfiaiv  .  Cant.  Cara.  l\à/\.  E  gli  agni , 
e  le  cancrene  Curar  con  arte  ec.  Libr.  Son.  5j.  Con- 
vien  1*  agno   rifigli,  e  se  rifiglia  ec. 

§.  IL  E  di  qui  proverbialmente  Tagliarsi  V  agno  , 
cioè  in  cosa  malagevole  far  animosa  risoluzione  .  Ambr, 
Fur.  1.  3.  Tagliatevi  1'  agno  ,  cavatevela  di  casa  più 
presto  ;  meglio  è  con  Gismondo  ,  che  ara  anch'  egli 
fa  sua.  Buon.  Fier.  2.  1.  1.  Aggiustare  ,  e  fermar  ra- 
gion   di  sconti  ,  Per  tagliar    1'  agno  a   qualsivoglia  lite  . 

AGNOCÀSTO.  VITICE.  ÀLBERO  DEL  PÉPE. 
Gr.  A^-ya;  Diosc  .  T.  Botanico  .  Corrisponde  al  vitex 
agnus  castus  L.  E  albero  ,  che  nasce  nella  Sicilia  ,  nei 
luoghi  marittimi  del  territorio  Romano  ,  e  nella  Ligu- 
ria occidentale.  Appartiene  alla  classe  didinamia  angio- 
spermia  ,  e  sì  distingue  per  le  foglie  quasi  intere  ,  e  ve- 
lulate  di  sotto  ,  e  per  le  spighe  nodose.  E  superstizione 
il  credere  ,  che  i  suoi  semi ,  o  le  acque  da  essi  distilla- 
te sieno  capaci  di  conservare  la  castità  .  Cresc.  I.  5.  e. 
35.  L*  Agnocasto  è  uno  sterpo,  o  vero  bronco,  cioè 
piccolo  arbucello  ,  il  quale  d'  ogni  tempo  si  truova  ver- 
de. Matt.  Disc.  1.  p.  2i3.  Il  Vitice,  che  volgarmente 
si  chiama  Agno  casto  ,  è  in  Italia  notissima  pianta  » 
Targ.    Ist.  hot.  2.  p.  535.  Albero  del  Pepe. 

AGNOLO.  Angelo.  Lat.  angelus  .  Gr.  3.yyt\o<. 
Bocc.  nov.  99.  14.  In  mezzo  di  due  suoi  figliuoletti  , 
che  parevano  due  agnoli,  se  ne  venne  davanti  a  costo- 
ro .  E  g.  4.  pr.  11.  Elle  son  più  belle,  che  gli  agnoli 
dipinti  .  Burch.  1.  49-  Per  risquittir  due  agnoli  da 
altare. 
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^.  Per  sorla  di  moneta  antica  eli  Francia.  G.  V.  II. 
71.  2.  E  poi  1'  anno  5z|0.  fece  un'  altra  moneta  d"  oro 
chiamata  agnoli  . 

f  AGNO  SCÌTICO  .  T.  Botanico  .  Corrisponde 
all'  aspidium  baromcz  JV.  E  pianta  perenne  delle  In- 
die Orientali  .  Appartiene  alla  classe  crittogamia  felci 
del  H '  illdcnow  ,  e  si  distingue  per  le  /rondi  due  volle 
pennate  ,  per  le  pennoline  pennato/esse  ,  lanciulate  ,  se- 
ghettate ,  e  per  lo  stipite  paleaceo  ,  lanata  .  La  sua  ra- 
dice coperta  di  pelo  scuro  ,  fine  ,  lucido  ,  e  morbido  si 
torce  in  modo  ,  che  prende  r/ualche  figura  di  un  agnel- 
lo ,  o  meglio  ancora  di  un  cane  accucciato  ,  donde  è 
nata  la  -voce  ,  che  i/uesla  pianta  produce  un  frutto  in 
forma  d'  agnello  coperto  di  pelo  •  Targ.,  Ist.  hot.  5.  p. 
.419.  La  radice  fresca,  tagliata,  geme  un  umore  den- 
so ,  e  rosso  ,  che  si  assomiglia  al  sangue  deglr  anima- 
li ,  il  quale  accreditava  maggiormente  la  favola  dell'  a- 
gno  scitico  . 

AGNUSDEI  ,  e  AGNUSDEO  .  Cera  consacrata  , 
nella  (piale  è  impresso  V  immagine  dell'  agnello  di  Dio. 
Lat.  agnus  dei  .  Gr.  riptvòs  $i£ .  frarch.  Suoc.  5.  5. 
Quanto  a  Guasparri  ,  e  Gualtieri  ,  s'  è  ritrovato  ,  me- 
diante P  agnnsdeo  ,  che  io  portava  al  collo  ec. 

§.  I.  Per  l'  Ostia  consacrata  .  Ar.  l'Hr.  28.  /|0.  Si 
che  per  dirlo  ,  e  non  far  danno  a  lei  ,  11  ile  fece  giu- 
rar sull'  Agnusdei . 

§.  II.  talora  inlendesi  ancora  della  figura  dell'  a- 
gnello  di  Dio  ,  benché  non  impressa  in  cera  .  Bocc.  nov. 
79.  16.  Gli  aveva  dipinto  nella  sala  sua  la  quaresima  , 
e  un  agnusdei  all'  entrar  della  camera  .  Esp.  P.  JY.  E 
impertanto  tien  questa  figura  di  umiltà  ;  un  agnello  a 
similitudine  d'  agnusdei  con  una  crocetta  sopra  se . 
Morg.  Ivi  entro  dipinto  un  agnusdei  . 

AGO,  e  AGORA.  Strumento  picciolo,  e  sottile  d'accirjo, 
nel  quale  s'  infila  il  refe  ,  la  seta  ,  e  simili  ,  per  cucire  . 
Lai.  acus  .  Gr.  fiì\óvn.  fit.  S.  Gio.  Bat.  219.  Kon  ci 
ha  né  ago,  ne  refe,  non  ci  ha  forbici,  né  coltello.  Bocc. 
pr.  8.  Perciocché  all'  altre  è  assai  1'  ago  ,  e  '1  fuso  ,  e 
1'  arcolajo  .  Dant.  Inf.  20.  Vedi  le  triste,  che  lasciaron 
P  ago  ,  La  spuola  ,  e  '1  fuso.  Ovid.  Pisi.  E  ficca  ne' 
miseri  fegati  l'aguzzate  agora.  Lasc.  spir.  1.  5.  2.  Oltre 
a  questo ,  gettò  per  bocca  ciocche  di  capelli  ,  agora  , 
spilletti  ec. 

§.  I.  Ago  dicesi  per  si  mi  Ut.  Quel  piccolo  ferro  cala- 
mitato ,  che  si  volge  2>erso  Tramontana  .  Lat.  acus  ver- 
sarla .  Gr.  fiiXóvn  ■  Dant.  Par.  12.  Del  cuor  dell'  una 
delle  luci  nuove  Si  mosse  voce  ,  che  1'  ago  alla  stella 
Parer  mi  fece.  Coni.  Par.  2.  Clio  ,  Euterpe,  Calliope 
ec.  sono  la  mia  calamita,  e  '1  mio  ago,  le  quali  m'  ad- 
dirizzano ec.  Tes.  Br.  2.  4g.  E  sappiate,  che  a  queste  due 
tramontane  vi  s'  apprende  la  punta  dell'  ago  ,  ver  quel- 
la tramontana,  a  cui  quella  faccia  giace. 

§.  II.  Diccsi  eziandio  Ago  a  quella  picciolissima  spi- 
na ,  che  hanno  nella  coda  le  vespe  ,  te-  pecchie  ,  e  t  ca- 
labroni ,  e  simili  ammainasi ,  col  quale  pungono  .  Lat. 
aculeus  .  Gr.  vevrfov.  Dant.  Purg.  52.  E  come  ve- 
spa, che  ritragge  P  ago  ,  A  se  traendo  la  coda  mali- 
gna. 

§.  III.  Diciamo  Ago  ancora  a  quel  ferro  aguzzo  .  che 
è  appiccalo  alla  toppa  ,  e  entra  nel  buco  della  chiave, 
e     guidala  agi'  ingegni  della  serratura . 

"f"  §•  IV.  E  Ago  a  quel  ferro  della  stadera  appicalo  al- 
lo stilo  ,  che  stando  a.  piombo  mostra  V  equilibrio  .E  an- 
che lo  stilo  stesso  della  stadera  ,  su  cui  scorre  il  roma- 
no segnando  le  libre  .  Lai.  examen  ,  trutina  ,  ivqua- 
mentui.t  .  Gr.  Tfuravn  ,  KCtveóv.  Gal.  Mecc.  (io  \,  Neil'  al- 
tra maggiore  (  distanza  )  C  15  ,  che  ago  della  stadera  si 
dimanda   scorra  innanzi,  e  indietro  il  Romano  E. 

3.  V.  /'.  igo  a  quel  risaltò  ,  che  ha  V  arpione,  nel 
rp.  il.-  entra  l'  anello  della  bandella. 

§.  VI.  E  Ago  .  negli  oriuoli  a  sole,  è   <7'u7    ferro,    o 

T.  I. 


simili  ,  fisso    nel  piano  ,    che    manda  l  ombre  a  segnar 

V  ore  .  Lat.  gnomon  .   Gr.   yvuptuv  . 

§.  VII.  E  Ago  è  altresì  quello  strumento  di  legno  ,  sul 
quale  s'  adatta  di  molto  filo  ,  e  fansi  le  reti  ,  la  qual 
quantità   di  filo  si  chiama  Agata  . 

§.   Vili.  Da   ago  il  detto  proverbiale  :  Costì   mi  cadde 

V  ago  ,  che  tra  gli  altri  sensi  ha  questo  ,  cioè  tu  se'  ca- 
duto appunto,  dove  io  ni  aspettava  .  iSnlv.  Grandi.  1.  1. 
Vidi  ben  io  dove  La  cosa  appunto  aveva  a  riuscire:  Co- 
sti mi  cadde  P  ago  .  V^arch.  Ercol.  87.  Dimandare  ap- 
punto di  quelle  cose,  o  mettere  materia  in  campo,  che 
egli  desiderava  ,  e  aveva  caro  di  sapere  ;  onde  s'  usa 
dire  ,  costi  ini  cadde  P  ago  . 

§.  I\.  Pure  in  proverbio  :  Dare  un  ago  ,  per  avere  un 
palo  di  ferro  ,  vale  Dar  poco  per  riavere  assai.  Cecili. 
Assiuol.  2.  4-  Vuole  che  io  getti  un  ago  ,  per  raccorre 
un    pai  di  ferro  . 

-|-  §.  X.  .'Igo  calamitalo  ,  Ago  magnetico  ,  Ago  della 
bussola  .T.  di  Marineria  .  Lamina  d'  ucciajo  temperato  , 
ordinariamente  della  figura  di  un  rombo  molto  allungato, 
alla  quale  si  comunica  la  virtù  magnetica,  cioè  la  proprie- 
tà di  diligere  una  delle  sue  estremità  [  e  sempre  la 
medesima  ]  al  JYorle  o  verso  quella  parie ,  quando  è  so- 
stenuta o  sospesa  liberamente  ,  sicché  possa  muoversi 
senza  resistenza .  Si  disse  verso  quella  parte,  perchè  in 
varj  luoghi  della  superficie  del  globo  la  direzione  dell* 
ago  magnetico  si  discosta  dal  vero  punto  del  JYorle  . 
e  questo  discostarsi  dicesi  la  declinazione  magneti- 
ca; la  quale  è  diversa  in  vari  tempi  ;  ciò  che  si  chia- 
ma la  variazione  della  declinazione  magnetica.  Stralico. 
-j-  §•  XI.  Ago  pazzo  o  impazzalo  .  T.  di  Marineria  . 
Sì  dice  dell'  ago  magnetico  ,  indifferente  ad  ogni  po- 
sizione .  e  che  non  prende  la  sua  direzione  verso  il  po- 
lo .  Strafico  . 

-\-  §.  XII.  Ago  d'  inclinazione.  T.  di  J\[arineria .  L'  a- 
go  della  bussola  non  calamitato  ,  ed  equilibralo  sopra  il 
suo  perno  ,  sicché  resti  orizzontale  ,  quando  è  calamita- 
to s'  inclina  all'  orizzonte  :  nell'  emisfero  boreale  dalla, 
parte  del  JYorle  ,  nell'  emisfero  australe  dalla  parte  del 
Sud  :  mentre  nell'  equatore  magnetico  della  terra  non 
s'  inclina  da.  alcuna  parte,  e  si  conserva  orizzontale  .  Sì 
costruiscono  delle  macchinette  espressamente  per  misu- 
rare queste  inclinazioni  in  vari  tempi  ed  in  varie  latitu- 
dini ,  e  sono  attesta  gli  aghi  d'  inclinazione  ,  che  si  chia- 
mano anche  inelinatorj  ,  e  bussole  d'  inclinazione  .  Stra- 
tico  . 

-f-  §.  XIII.  Aghi  d'  alberi  ,  o  alberi  di  carenaggio  . 
T.  di  Marineria  .  Sono  lunghi  e  forti  pezzi  d'  Abete  , 
i  quali  servono  a  far  contrasto  agli  alberi  di  un  vascello  , 
quando  questo  si  abbaile  per  carenarlo  .  Se  ne  dispon- 
gono uno  o  due  all'  all'ero  di  maestra,  e  a  quello  di  trin- 
chetto ,  e  talvolta  anche  a  quello  di  me  Stana.  Le  estre- 
mità superiori  degli  aghi  sono  legate  fortemente  alla, 
sommità  dell'  albero,  e  le  estremità  inferiori  premono  so- 
pra alcune  suole  fermate  sulla  coperta  a  quella  parte 
dalla  quale  si  ja  sbandare  il  bastimento  .  Le  stesse  e— 
stremila  superiori  sono  tagliale  a  schiancio  e  incavate  , 
affinchè  si  possano  più  esattamente  applicare  all'  albe- 
ro .  Stralico.  v 

■f  §.  XIV.  Ago,  o freccia  dello  sperone.  T.  di  -\fari- 
neria.  E  un  legno  ,  un  bracciuolo  incurvato  con  gru  zia, 
situalo  nel  piano  diametrale  del  vascello  ,  appoggiala 
alla  facciata  esteriore  della  ruota  di  prua  con  un  ramo  , 
coli  altro  s]>orgenle  dinanzi  alla  stessa  ruota  ,  ornata 
di  scolture  ,  sul  (piale  si  appoggia  la  figura  di  prua  . 
Stralico. 

■f"  §.  XV.  Ago  marino  .  Sjngnathus  acus  Lin.  T.  di 
st.  Nat.  Pesce  che  ha  il  suo  corpo  a  sette  angoli  senza 
tubercoli  rilevati  :  il  dorso  è  distinto  in  venti  articola- 
zioni ,  la  coda  in  quarantatre  .  Ila  le  alette  al  petto  , 
alla  coda  ,  ed  all'  ano  .Red.   Oss.  an.  1;").  Ha   la   \  escic^ 
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d'  aria  ce.  la  sardina  ,  1'  ago  primo  del  Rondclizio  , 
['  ago  di  Aristotile  ,  ovvero  ago  secondo  del  medesimo 
Rondclizio  . 

f  AGO  DE'  PASTÓRI  .  ROSTRO  DI  CICÓGNA. 
GERÀNIO.  GERÀNIO  PRIMO.  Gr.  Ti?aviov  Diosc. 
T.  Botanico  .  Corrisponde  al  gerànium  tuberósum  L.  li 
pianta  perenne  ,  che  nasce  nelle  pinete  di  Ravenna  ,  e  nel 
territorio  Napolitano.  Appartiene  alla  classe  monadelfia 
decandria  ,  e  si  dislingue  per  li  peduncoli  biflori ,  per- 
le foglie  intagliate  ,  le  cui  lacinie  sono  lineari  ,  ottu- 
se ,  e  pia  o  meno  suddivise  .  Dur.  Erb.  p.  2o5.  e  20Jf. 
Ago  de'  pastori  .  Rostro  di  cicogna  .  Geranio.  Geranio 
primo  .  3/att.  Disc.  2.  p.  902.  Il  Geranio  ha  le  frondi 
simili  all'  anemone  . 

AGOCCHIA.  Ago.  Frane.  Bari.  25S.  25.  Agoc- 
cliie  ,  e  canavaccio,   Fustagno  è   buono  impaccio. 

A  GOCCIA  A  GOCCIA.  Posto  avverbialm.  Una 
gocciola  appresso  V  altra .  Lat.  gutatim  .  Gr.  x.ara  $01- 
yóvas  .  Dant.  Purg.  20.  Che  la  gente ,  che  fonde  a  goc- 
cia a  goccia  Per  gli  occhi  il  mal  ,  che  tutto  il  Mondo 
occupa,  Dall'  altra  parte  infuor  troppo  s'  approccia. 
Ar.  Fur.  23.  n3.  L'umor,  che  vorria  uscir  tanto  s'  af- 
fretta ec.   Ch'  a  goccia  a  goccia  fuori  esce  a  fatica  . 

AGOGNANTE.  Che  agogna.  Lat.  avidus.  Gr.  tth- 
vóSv .  Fiaiain.  5.  56.  Né  al  tuo  lacerato  corpo  sia  dato  , 
o  fuoco  ,  o  sepoltura  ,  ma  diviso ,  e  sbranato  ,  sazj  gli 
agognanti  cani. 

AGOGNARE,  e  AGUGNÀRE  .  Bramar  con  avidità, 
e  quasi  struggersi  di  desiderio.  Lat.  expeterc  .  Gr.  d- 
yuviiv  .  Fr.  Giord.  Prcd.  S.  Vanno  cercando  ,  e  ago- 
gnando le  ricchezze  del  mondo  .  Albert.  12.  La  pecu- 
nia non  sazia  1'  avaro  ,  ma  fallo  agognare  .  Seti.  Pist. 
Io  mi  lamento  ,  contendo,  e  cruccio,  che  tu  ancora  a- 
gogni  ,  e  desideri  la  cosa,  che  la  tua  balia  ,  e  tua  nu- 
trice ti  desiderava  .  Pctr.  canz.  ti.  1.  Che  s'  aspetti 
non  so,  né  che  s'  agogni  Italia,  che'  suoi  guai  non  par 
che  senta  .  E  canz.  So,.  2.  L'  un  pensier  parla  con  la 
inente  ,  e  dice  Che  pure  agogni  ?  Dant.  Inf.  6.  Qual  è 
quel  cane  che  abbajando  agrigna,  E  si  racqueta  poi  che 
il  pasto  morde  .  E  26.  Tu  sentirai  di  qua  da  picciol 
lempo  ,  Di  quel  che  Prato  ,  non  eh'  altri,  t'agogna. 
Sen.  ben.  Varch.  7.  2.  Tanto  più  (  V  animo  )  piglia  in 
fastidio  quelle  cose  ,   che  egli  agogna  . 

AGOGNATO  .  Add.  da  Agognare  .  Ambito.  Lat. 
ejcpetitus  .  Gr.  imi$vp.*ixivaì  .  Tac.  Dav.  i53.  Intanto 
Vitellio  ec.  toccò  un'  accusa  di  Maestà  danneggiata  ,  e 
d'Imperio  agognato  . 

AGOGNAI  ÓRE  .  Vcrbal.  mate,  che  Agogna  .  Lat. 
avidus.  Gr.  fiofùrctTos .  Com.  Inf.  6.  Qui  la  ragione  di 
rjuesto  vizio  agognatore  getta  a  terra  . 

A  GOLA.  Posto  Avverbialm.  Fino  alla  gola.  Cirijf. 
Calv.  2.  53.  Col  corpo  a  gola  ,  non  che  di  sei  mesi  , 
Ella  pareva  gravida  d'  un  anno  (  cioè  col  corpo  gros- 
ìtssiino  .  ) 

§.  Onde  presa  la  similitudine  ,  da  chi  sia  immerso 
r%no  alld  gola.  ,  Essere  immerso ,  rinvolto  ne'  piaceri ,  o 
dispiaceri  a  gola,  vede  Aver  gran  quantità  degli  uni, 
o  degli  altri  .  Gr.  fti'^?'  fa  polivi  .  Fir.  disc.  an.  92. 
Or  che  noi  siamo  nel!'  oro  a  gola  . 

A  GOLFO  LANCIATO.  Posto  avverbialm.  T.  Ma- 
rinaresco, e  vale  A  diritto,  Per  linea  retta,  Dirittamen- 
te .  Tac.  Dav.  ann.  3.  57.  Navigò  Agrippina  di  verno  , 
ji  golfo  lanciato,  in  Corfù . 

*  AGONALE  .  Add.  d'  ogni  g.  Appartenente  ad  a- 
^one  .  Bocc.  C.  T.  Nelle  contenzioni  agonali  ,  le  qua- 
•i  si  lacerano  a  Troja  ,  esso  vinceva  ogni    uomo. 

AGÓNE  .  Accrescit.  d'  Ago  .  Liv.  M.  Appresso  que- 
Kte  preghiere  ,  quasi  come  se  la  Dea  1'  avesse  punto 
d'  un  agone  ,  ec. 

AGÓNE  .  Phì  signific.  Gr.  Per  lo  campo  ove  si 
c*mh*tte  .  Lat.  agosti .  Gr.  dyi-rj  .  Ai:  Fur.  17-  86.  Au- 


dace entrò  nel  marziale  agone.  Morg.  o./\.  it\6.  Orchi 
vedesse  il  sanguinoso  agone  ,  Dove  fu  la  battaglia  . 

§.  I.  Talora  per  la  battaglia. hai.  ccrtamen. Gr.  dycóv. 
Bern.  Ori.  1.  24.  \'\.  Vicino  a  loro  ,  anzi  in  quel 
stesso  loco  ,  Si  fa  un'  altra  mischia  ,  un  altro  agone  . 

*  jj.  II.  Ed  è  T.  Ittiologico  .  Pesce  ,  che  ha  qualche 
somiglianza  coli'  aringa  ,  e  che  si  trova  in  abbondanza 
nel  lago  di  Como  .   La  sua   scaglia  tira  all'  argentino  . 

AGONIA  .  Angoscia  ,  Ansietà  ,  Passione  ,  che  nasce 
da  eccessivo  timore  ,  o  simile  affetto  ,  e  propriamente  è 
quel  dolore  ,  che  va  innanzi  al  morire  .  Lat.  anxietas  , 
sollicitudo .  Gr.  dytav  ,  dvt'ct  .  Flos.  1.  Sen.  Declam  . 
Egli  è  maggior  pena  questa  agonia  ,  e  afflizion  del  cuo- 
re ,  di  star  sospeso  ,  che  la  morte  semplicemente  .  Ca- 
vale.  med.  cuor.  L'  Angelo  allora  apparve  a  Cristo  , 
quando  elli  fu  tentato  nel  diserto  ,  e  la  sera  in  agonia . 
E  appresso:  Oróe  ,  e  orando  vinse  1'  agonia  ,  cioè  la 
tentazione  ,  che  gli  dava  la  sensualità  del  timore  della 
morte  . 

§.  Per  Avidità  ,  Desiderio  grande  .  Tac.  Dav.  stor. 
3.  3io.  Oltre  alla  naturale  agonia  della  preda  ,  la  vo- 
leva spiantare  .  E  5.  367.  E  chiedevano  i  pericoli,  chi 
per  virtù,  chi  per  ferocità,   o  agonia  di  premj  . 

*  AGONÌSTA.J.  m.  T.  Storico.  Lo  stesso,  che  Atle- 
ta ,   combattente  nelV  agone  ,   o  palestra  .    Adim.  Pind. 

*  AGONISTÀRCA.  s.  m.  T.  Storico.  Colui,  che 
presiedeva  agli   esercizj  della  palestra  .  Adim.  Pind. 

*  AGONISTICO  .  Add.  T.  Storico  .  Appartenente 
alla  lotta  ,  o  agli  esercizj  della  palestra  .  1^.  Agone  . 
Cocch.  ec. 

*  §.  Agonistica  in  forza  di  sust.  dicevasi  di  quella 
parte  della  Ginnastica  ,  i  cui  esercizj  erano  i  combatti- 
menti .  Salvin.  Cas. 

AGONIZZANTE.  Che  agonizza.  Lat.  motibundus  . 
Gr.  0-x.iynirikiuv  .  Libr.  cur.  malati.  Nello  addolora- 
to volto  sembrano  agonizzanti  . 

AGONIZZARE.  Essere  in  agonia  di  morte  .  Lat. 
animanti  agere.  Gr.  àXtynirikitiV  .  Tratt.  segr.  cos. 
domi.  Quando  esse  nello  estremo  della  vita  agonizzano. 
Fr.  Giord.  Pred.  B.  Quando  il  cristiano  povero  stenta- 
tamente agonizza,  e  muore  . 

*  ACONOTÉTA  .  s.  m.  foce  Greca.  T.  Storico. 
Quel  Magistrato  tra  i  Greci,  che  sopraintendeva  ai 
giuochi  Sacri ,  e  aggiudicava  il  premio  ai  vincitori .  f. 
Festa  ,    Giuochi  Sacri  . 

AGORÀJO  .  Che  fa,  o  vende  V  agora  ,  cioè  gli  a- 
ghi  .  Tratt.  gov.  fam.  Chi  è  atto  al  macello  ,  sarebbe 
tristo   agorajo  ,  e  farsettajo  piggiore  . 

5.  E  anche  il  boccinolo  ,  nel  quale  si  tengono  V  ago-, 
ra  .  Lat.  acus   theca  . 

*  AGORAJÓLA.  s.  f.  Lat.  acicula,  aciculoc  lapidea. 
T.  de'  Naturalisti  .  Selce  aculeala  ,  specie  di  litofilo  ,  o 
di  pianta  marina  impietrita  . 

AGOSTÀRO  .  Nome  di  moneta  d'  oro  antica  ,  di  va-, 
luta  (V  un  fiorino ,  e  un  quarto  d'  oro  ;  da^  una  banda 
della  quale  era  improntala  (per  esemplo  )  la  testa  dello 
Imperador  Federigo  ,  dall'  altra  ,  un  aquila  al  modo  de- 
gli antichi  Cesari  Augusti  ,  dal  quale  ebbe  tal  nome . 
Era  grosso  ,  e  di  venti  carati  di  paragone  ,  ed  ebbe  al 
suo  tempo  gran  corso  ,  né  se  ne  truova  oggi  più  ,  ser- 
bandone ,  chi  n  ha  per  medaglie .  G.  V.  6.  22.  2.  Or- 
dinò di  dare  ec.  una  stampa  di  cuojo  di  sua  figura ,  i- 
stimandola  in  luogo  di  moneta  ,  siccome  la  valuta  d'  un 
agostaro  d'  oro.  Br.  Tesorett.  i5.  Che  spende  lo  dana- 
ro Per  salvar  1'  agostaro . 

AGOSTINO  .  Dicesi  a  colui  ,  che  sia  nato  d'  Ago- 
sto ;  ma  V  nsiam  solamente  parlando  d'  animali  irragio- 
nevoli ,   come  cavalli  ec. 

**  §.  E  si  trova  anche  come  aggiunto  che  si  dà  a 
certe  uve. Soda:  colt.  120.  Alle  quali  seconde  vengono  le 
lugliole  agostine,  che  son  dette  pisane  di  grossa  granella. 
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AGOSTO.  Nome  del  sesto  mese.  Lat.  augustus,  sex- 
lilis  .  Gr.  av-)iSfo$  .  Bocc.  nov.  60.  4-  Il  quale  ,  secou» 
do  la  sua  usanza  ,  del  mese  d'  Agosto  tra  1'  altre  v'  an- 
dò una  \olta  .  Bern.  Rim.  1.  1-,  Fu  a'  sette  d'  Agosto  , 
idesl  di  state.  Crunicchett.  d'  Amar.  175.  Del  mese 
d'  Agosto  lo  'mperatore  si  parti  di  Pisa  per  andarne 
in   Puglia. 

■j-  ^.  Ferrare  Agosto ,  diciamo  quando  a  imitazion  del- 
le ferie  augustali  ,  il  primo  giorno  di  questo  mese  si 
fanno  e  gozzoviglie  ,  e  conviti  [  e  qui  sembra  che  il 
ferrare  sia  corruzione  del  -verbo  latino  feriari  ,  come  il 
Ferragosto  è  corruzione  delle  voci  latine  Fcriae  Augu- 
sti.  ]  Varch.  stor.  il.  Il  d\  primo  d'  Agosto,  il  (piale 
per  la  carestia  di  tutte  le  cose  ec.  non  si  potette  ferra- 
re, come  è  usanza.  Buon.  deal.  prim.  10.  Quantunque 
voi  anzi  grossi  che  nò,  chiamate  ferrare  Agosto,  (pian- 
do pur  da    Ferragosto  voi  stessi  ferrati  siete  . 

AGOSTO.  V.  A.  Tìtolo  degC  Imperadori ,  e  delle 
Imperadrici  .  V.   AUGUSTO  . 

**  A  GOTE  .  Fin  alle  guance  .  Frane.  Sacch.  n. 
io5.  Egli  intendea  di  portare  il  cappuccio  a  gote  ,  che 
sempre  1'  avea  portato  a  foggia  .  Per  indovinare  il  sen- 
so di  questo  modo  [  ed  anche  dell'  altro  A  Foggia  ] 
di  cui  il  Vocabol.  non  fa  motto  ,  convien  sapere  quello 
che  dice  il  Parchi  stor.  g.  265.  Il  cappuccio  ha  tre 
parti  ;  il  mazzocchio  ec.  La  foggia  è  quella  che  pen- 
dendo in  sulla  spalla  ,  difende  tutta  la  guancia  sinistra. 
(Jredo  adunque,  che  il  Sacchetti  voglia  dire,  che  Mess. 
Valore,  dove  prima  era  uso  portar  il  cappuccio  con  la 
foggia  ,  come  andava  portato  ,  si  mise  a  portarlo  tirato 
giù  in  modo  ,  che  non  pur  V  una,  ma  tutte  due  le  guan- 
ce n  eran  coperte  .  Il  che  apparisce  anche  da  ciò  che  se- 
gue ivi  medesimo:  Chi  lo  vedea  dicea  ;  O,  che  è  que- 
sto, Messer  Valore  ?  .  .  .  .  avete  voi  i  gattoni!  che  è 
un  malore  alla  menatura  delle  mascelle . 

-j-  AGÓTI  .  Cavia  aguti  Liti.  Quadrupede  del  ge- 
nere dell'  Agoii  ,  della  grossezza  del  lepre  ,  e  che  male 
a  proposilo  è  stalo  riguardato  come  una  specie  di  coni- 
glio o  di  grosso  topo  ,  coi  quali  animali  non  ha  che 
piccolissimi  caratteri  di  somiglianza  ,  e  dai  quali  esen- 
sialmente   differisce . 

A  GRADO  .  Posto  avverbialm.  In  grado  ,  In  piace- 
re .  Lat.  gratiosè  ,  ad  gratiam .  Gr.  Trpo'j  Xa?'v  •  Petr. 
cani.  18.  5.  Per  li  quali  io  ringrazio  La  vita  ,  che  per  al- 
tro non  m'  è  a  grado  .  E  cap.  12.  O  felice  colui  ,  che 
trova  il  guado  Di  questo  alpestro,  e  rapido  torrente, 
Ch'  ha  nome  vita,  che  a  molti  è  si  a  grado.  Nov.  ant. 
2.  4.  Non  mi  rispondere  a  grado  :  dimmi  sicuramente 
la  veritade  [_  cioè  ,  né  per  piacermi  ,  né  per  adularmi  .  ] 
Bocc.  19.  24.  Lo  incominciò  a  servire  sì  bene  ,  e  sì  ac- 
conciamente ,  che  egli  li  venne  oltre  modo  a  grado.  E 
Introd.  11.  E  molto  più  ciò  per  1'  altrui  case  faccen- 
do  ,  solamente  che  cose  vi  sentissero  che  loro  venisse- 
ro a  grado  ,  o  in  piacere  .  E  Fiamm.  1.  Il  che  somma- 
niente  mi  fu  a  grado  . 

§.  Servire  a  grado  ,  vale  con  gradimento  del  signo- 
re .  Bocc.  nov.  16.  16.  E  quivi  per  ventura  con  Curra- 
do Malespina  si  mise  per  famigliare  ,  lui  assai  accon- 
ciamente ,  e  a  grado  servendo  .  E  nov.  67.  5.  Tanto 
bene  ,  e  sì  a  grado  cominciò  a  servire  Egano  ,  che  e- 
gli  gli  pose  tanto  amore  ,  che  senza  lui  ninna  cosa  sa- 
peva fare . 

A  GRADO  A  GRADO  .  Posto  avverbialm .  Grado 
per  grado  ,  Successivamente.  Lat.  gradatiti! .  Gr.  ìi,ì\i. 
Cr.  4.  9.  4-  E  a  grado  a  grado  quelle  £  viti  ]  che  piut- 
tosto si  maturano  ,  prima  riporre  . 

§.   Vale  anche  Adagio  ,  Lentamente  . 
A  GRAFFIO  .  v.  DIPIGNERE  §.  Vili. 
AGRAMENTE.  Avverò.     Aspramente  ,  Fieramente, 
Crudelmente  :    mctaf.    dalla    mordacità  ,   e  acutezza    del 
sapore  egro  .    Lat,  aerila- .  Gr.    iri>ifù{ .  Bocc.   nov.  9. 


4.  Cominciando  dalla  ingiuria  fatta  a  questa  donna  ,  la 
quale  agramente  vendicò.  E  nov.  i3.  6.  Agiamentc  co- 
minciarono a  prestare  a  usura.  E  nov.  40.  10.  GÌ'  in- 
cominciò a  strignere  agramente  le  carni.  G.  V.  9.  114. 
1.  E  sopra  Carignano ,  combatterò  la  terra  agramen- 
te. Liv.  M.  Agramente  si  faticò  in  mantener  la  fran- 
chigia .  Libr.  dicer.  Chi  intende  a  onor  di  cavalleria  , 
de'  volere  ,   che  sia  questi  agramente  punito. 

A  GRANDE  AGIO  .  Posto  avverbialm .  Con  gran 
comodità.  Lat.  percommodè  .  Gr.  yoXtì.  Bocc.  nov.  Gì. 
4-  A  grande  agio ,  e  con  molto  piacere  cenò  .  Nov. 
ant.  99.  Ancora  potreste  essere  con  lei  a  grande  a^lo  . 

A  GRANDE  ANDARE.  Posto  avverbialm.  vaia  di 
buon  passo  ,  A  gran  passo  .  Lat.  citalo  gressu  .  Gr. 
o  inserì .  Liv.  M.  Conciofossecosaché  egli  fosse  cruccia- 
to ,  e  partissi  dal  tempio  a  grande  andare  . 

**  A  GRANDE  SPAZIO  .  A  gran  lunga  .  Sai.  Av- 
veri. 1.  2.  12.  Ma  come  di  tempo  1'  adegua  ,  o  finse  gli 
passa  innanzi ,  così  nel  rimanente  a  grande  spazio  non 
si  ciede  che  egli  s'  appressi. 

A  GRANDE  STENTO  .  Posto  avverbialm.  vale 
Stentatissimamente  ,  c»n  gran  difficoltà  .  G.  V.  S.  92. 
4.  Tenendogli  più  tempo  in  prigione  a  grande  stento  . 
A  GRAN  FATICA  .  Posto  avverbialm.  A  mala  pe- 
na ,  A  gran  pena  .  Lat.  agre  .  Gr.  ptó\ls  .  Bocc.  nov. 
89.  10.  La  donna  cattivella  a  gran  fatica  si  levò  di  ter- 
ra .  Segn.  Prcd.  1.  12.  Di  centomila  a  gran  fatica  uno 
solo  . 

A  GRAN  FATTO  .  Posto  avverbialm.  vale  Di  gran 
lunga  .  Bui.  Non  sono  ancora  tanto  vani  ,  quanto  ec. 
a  gran  fatto  . 

f  A  GRAN  FURORE  .  Posto  avverbialm.  vale  con 
grafi  jurore  ,  con  grande  impeto  .  Frane.  Sacch.  nov.  2  (. 
Fu  preso  ,  e  menato  a  gran  furore  ,  dove  e'  fu  serrato  . 
**  A  GRAN  LUNGA.  Di  gran  lunga.  Sega.  Mann. 
Introd.  Il  profitto,  il  qual  voi  trarrete  ,  saia  maggiore  a 
gran  lunga   della  fatica . 

**  A  GRAN  NOTTE.  A  notte  ìnnollrata.  Bcmb. 
Stor.  1.  5.  A  gran  notte  la  Rocca  di  Rovere  abbruscia- 
rono  . 

A  GPiAN  PASSO.  Posto  avverbialm.  vale  Presto  ,  In 
fretta.  Tac.  Dav.  ann.  5.  70.  E  vanne  ad  Autun  a  gran 
passo.  Buon.  Fier.  5.  1.  9.  A  gran  passo  io  m'  arretro, 
e   come  sai  ,   Torno  a  te  brancolando. 

A  GRAN  PENA.  Posto  avverbialm.  quasi  superi,  di 
A  pena.  A  mala  pena.  Lat.  vix  ,  cegrè.  Gr.  póXif  .Bocc. 
nov.  79.  i5.  A  gran  pena  si  temperò  in  riservarsi  di  ri- 
chiederlo ,  che  essere  il  vi  facesse.  Petr.  son.  229.  O 
nostra  vita  ,  eh'  è  sì  bella  in  vista  ,  Coni'  perde  agevol- 
mente in  un  mattino  Quel  ,  che  in  molt'  anni  a  gran 
pena  s'  acquista  !  Liv.  M.  Il  consolo  a  gran  pena  ten- 
ne la  sua  oste  in  pace  . 

**  A  GRAN  PEZZA .  Di  gran  lunga  .  Salv.  Av- 
veri; 1.  2.  12.  Ma  dalla  guisa  della  favella  ....  non  si 
giudicherebbe  così  antico  a  gran  pezza.  Borgh.  Orig. 
Fir.  Io  non  credo  già,  ec.  che  russerò  queste  nostre 
[  Terme  ]  così  grandi  ,  quali  si  mostrano  ....  1'  An- 
toniane  .  .  .  ,  ne  che  anche  a  gran  pezza  vi  s'  appres- 
sassero. 

**  A  GRAN  PEZZO.  A  gran  pezza.  Borgh.  Vesc. 
Fior.  36o.  Quando  bene  io  volessi  ,  non  crederei  po- 
tere a  gran  pezzo  arrivare  al  desiderio  mio  ,  e  molto 
meno  al  merito  suo  . 

**  A  GRAN  SEGNO  .  Sommamente  .  Sega.  Mann. 
Lugl.  10.  2.  Tu  cercando  cose  sulla  terra  difucili  a  con- 
seguirsi ,  quali  sono  i  posti  più  alti  ,  convien  di  neces- 
sità ,  che  trascuri  a  gran  segno  quello  ,  che  imporla  , 
per  quello  ,  che  non  importa  . 

A  GRAN  TORTO.  Posto  avverbialm.  vale  Ingiusta- 
mente,.  Con  gran  torto  .  Lat.  inj'uslissimò  .  Gr.  àJixó- 
larot.  Bocc.  nov.    18.  43.  Gli  narrò  ciò  ,  che  per  lei  a 
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pan  torto  il  Conte  d'  Anguersa  ricevuto  avea  .  Dani, 
i-ini.  3.1,  A  tanto  sono  scorto  Dagli  occhi  ,  clic  mi  an- 
eidono  a  gran   torto  . 

-j-  AGRARIO  .  Attenente  a  cose  della  campagna  , 
iiW  agricoltura  .  Borg.  Col.  Milit.  4~fi.  Dalla  furia 
spaventati  del  minuto  popolo  ,  che  corrotto  da  quelle 
leggi  agrarie  ,  e  frumentarie  ,  metteva  sottosopra  Ro- 
ma . 

A  GRATO  .  Posto  avverbialm.  lo  slesso  ,  che  A  gra- 
do .  Lat.  gratuiti  .  Gr.  irfó;  X.oi$lv  .  Dant.  rim.  OJ.  Se 
ci  v*  è  a  grato  ,  Io  parlerò  di  voi  in  ogni  lato  . 

§.  Talora  vale  senza  ricompensa,  senza  mercede.  Lat. 
gratis  .  Gr.  cJwfHav  .  Dani.  Conv.  2o3.  Rispondo  ,  sicco- 
me dice  il  nostro  Signore  ,  a  grato  ricevo  ,  a  grato 
ni'  ò  dato  .  Rim.  ant.  Quid.  Cavale.  65.  Già  però  fede 
il  cor  non  abbandona.  Anzi  ragiona  di  servirò' a  grato 
Al  dispiettato  core.  Rim  ant.  Guitt.  91.  E  panni  bello 
di  servire  a  grato  . 

f  A  GRExMBO  APERTO  .  Posto  avverbialm.  vale 
col  grembo  aperto  ,  e  vale  anche  per  metafora  Libe- 
ralmente ,  Con  larghezza  .  Lat.  soluto  sinu.  Sen.  ben. 
Varch.  4.  2).  Niuna  virtù  vuole  essere  amata  da  uno  , 
il  quale  sia  sozzo  ,  ed  avaro;  alla  virtù  si  deùbe  anda- 
re a  grembo  aperto  ,  e  col  seno  scinto  . 

AGRESTATA  .  Bevanda  fatta  con  agresto  ,  e  con 
succherò  . 

AGRESTE  .  V.  L.  Add.  Salvatico  ;  che  nel  femmi- 
nino si  dice  talora  anche  AGRESTA  .  Lat.  agrestis  . 
Gr.  c?j  f  io;  .  Vit.  Crisi.  L'  altro  modo  si  è  ,  che  stea- 
no  ritti  colli  bastoni  in  mano  ,  mangiando  V  agnello 
colle  lattughe  agreste  .  Pallad.  Il  sugo  della  mora  agre- 
sta  farai  un  poco  scaldare,  e  bollire  .  Amet.  ò'2.  Sopra 
il  quale  agresti  satiri  furono  ne'  primi  tempi  d'  abitate 
costumati  . 

§.  E  per  melaf.  vale  Fiero  ,  Aspro  ,  Rustico  .  Lat. 
inficetus  ,  asper  ,  indir  .  Gr.  avfoìxc? .  Tes.  Br.  6.  22. 
L'  uomo  ,  che  viene  meno  in  queste  conversazioni  ,  si 
è  detto  agreste  ,  e  rustico  .  ylmet.  5j.  Ln  giovane  di 
grazioso  aspetto,    benché    agreste  ,  e  satiro  . 

f  AGRESTEMENTE  .  Avv.  Villanamente  ,  Rusti- 
camente ,  i/i  modo  agreste  .  Bocc.  Tes.  11.  27.  E'  fu  di 
sotto  (li  strame  selvaggio  Agrestemente  fatto,  e  di  tron- 
coni ec. 

AGRESTÉZZA  .  Astratto  di  Agreste. 
§.  Prendesi  anche  per  quel  sapore  acuto  ,  e  mordace 
degli  agrumi  ,  al  quale  noi  diciam  Forte  .  Lat.  acredo  , 
acrimonia  ,  acritas .  Gr.  oÌjj/tm?  .  Pallad.  Gemi.  17.  Ser- 
bansi  le  noci  tra  la  paglia  ec.  ovvero  tra  le  cipolle  ,  al- 
le quali  tolgono  della  loro  agrestezza  .  E  Febb.  27.  Non 
mescolino  seco  nulla   asprezza  ,  o  agrestezza  . 

AGRESTINO  .  Add.  Che  ha  sapor  d'  agresto.  Lat. 
omphacini  saporis  .  Gr.  o^pax/vo? .  Soilcr.  Colt.  81.  la- 
gnerai ec.  tutti  gli  acini  agrestini,  e  non  maturi.  E 
120.  Di  questa  lambrusca  n'  è  un'  altra  razza  ec.  che 
conduce  P  uva  sempre  agrcstina  ,  minuta  ,  e  rossiccia  . 
E  125.  Bisogna  corle  [  le  uve  ]  sane ,  non  punto  ma- 
culate ,  o  mal  menate ,  non  fuor  del  dover  mature  , 
né  agrestine  . 

■f  AGRESTO  .  Sust.  Uva  acerba  .  Lat.  uva  omphaci- 
na .  Gr.  òfj.(pot^  .  M.  V.  2.  10.  Il  maggior  sussidio  che 
avvessono,    era  1'  agresto  ,  e  le  frutta  non  mature. 

§.  I.  Dicesi  anche  Agresto  ,  il  liquore  ,  che  si  cava 
dall'  agresto  premuto  ,  il  quale  s'  insala  ,  e  si  serba  per 
condimenio.  Lat.  omphneium  .  Gr.  òfu(pax.lov  .  Cr.  12. 
£ .  2.  Anche  in  questo  tempo  si  può  far  1'  agresto.  Bur- 
ch.  1.  z|5.  E  Velie  tri  in  brodetto  sansa  agresto.  Soder. 
Colf.  11  j.  L'  agresto  vuol  essere  d'  uve  tutte  d'  una  fat- 
ta ,  e  si  deono  cogliere  i  grappoli  avanti  che  abbiano 
punto  del  maturo  . 

§.  II.  Far  agresto  ,  modo  proverb.  dicesi  quell'  Avan- 
zare ,   che  fa  taluno  per   se  ,    nello  spendere  ,  o  nel  fare 


i  falli  altrui  .  Burch.  1.  5l.  Glie  dormiva,  sognando 
far  agiesto  .  Buon.  Fier.  5.  /,.  5.  Né  1'  albergo  compor- 
ta ,  Che  stando  a  bada  ,  io  lasci  ,  che  i  garzoni  Mi  fac- 
cian  più  1'  agresto  in  su  gli  scotti  . 

§.  III.  Menar  V  agresto  ,  e  Menarsi  V  agresto  ,  vale 
Tenere  a  bada  ,  Perdere  il  tempo  senza  far  nulla  ;  mo- 
di bassi.  Bern.  rim.  1.  53.  Tra  gli  altri  tratti  Aristoti- 
le ha  questo  ,  Che  non  vuol  ,  che  gli  ingegni  sordi ,  e 
loschi,  E  la  canaglia  gli  meni  1'  agresto  .  Malm.  4.  28. 
Volendo  risicar  prima  un  capresto  ,  E  morir  collo  sto- 
maco satollo,  Che  restar  quivi  a  menarsi  1'  agresto  . 
§.  IV.  Cor  l'  agresto  .  v.  COGLIERE. 
AGRESTO.  Add.  Lo  stesso,  Che  Agreste.  Lat.  a- 
grestis  .  Gr.  vy^iot  .  Sen.  Provv.  Non  finisce  di  spa- 
ventare di  paura  1'  agresto  animo  . 

§.  Per  Aspro  ,  Agro  .  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  294. 
Per  ristoro  delle  sopraddette  cose  sopravvenivano  vini 
o  agresti  ,  o  fracidi  ,  ovvero  acetosi . 

AGRESTÓSO  .  Add.  Agrestino  .  Lat.  acidus  ,  Gr. 
ofjUp.ux.ikos  .  Libr.  cui-  febbr.  Quel  vomito  ha  sapore 
mollo  agrestoso  . 

AGRESTUME  .  Agrestezza,  nel  signifìe.  del  §.  Lat. 
cibus  ,  vel  potus  acidulus  .  Gr.  0/jipdx.lov  .  Tratt.  segr. 
cos.  donn.  Vi  sono  buoni  tutti  gli  agrestumi  ,  e  fortu- 
mi .  Libr.  cur.  maiali.  Amano  mollo  più  gli  agrestumi  , 
che  i  dolciumi . 

f  AGRÉTTO  .  NASTURZIO  .  CÀRDAMO .  Gr. 
Kagifae/Jov  Diosc.  T.  Botanico  .  Corrisponde  al  lepidium 
satìvum  L.  E  pianta  annuale  ,  che  nasce  nel  territorio 
IVapolitano  .  Appartiene  alla  classe  tetrodi namia  sili- 
culósa  ,  e  si  distingue  per  le  foglie  bislunghe,  intaglia- 
le ,  e  per  li  frutti  in  grappolo  simile  a  spiga  .  Si  se- 
mina per  tulli  gli  orti  ,  si  usa  per  condimento  de'  cibi, 
e  sopra  tutto  si  mescola  nelle  insalate  ,  alle  quali  da 
grazia,  e  sapore  .  Alati.  Disc.  1.  p.  5y6.  Chiamasi  il 
Nasturzio  volgarmente  Agretto  .  Pallad.  d.  Di  questo 
mese  si  semina  la  lattuga  ,  acciocché  d'  aprile  si  pos- 
sa trapiantare,  e  il  nasturzio,  cioè  1'  agretto.  An- 
guill.  Sempl.  p.  n8.  Il  Nasturzio  oggi  si  dimanda  A- 
gretto  ,  e  in  Puglia  Cardamo  ,  e  parimente  in  Grecia  . 
-j-  §  Agretto  indiano  .  T.  Botanico  .  V.  Mastuórzo. 
AGRETTO  .  Add.  Dir»,  d'  agro  .  Lat.  subausterus, 
acidulus  .  M.  Aldobr.  Vino  nero  ,  e  grosso  ,  che  hae 
sapore  agretto  ,  si  non  è  si  caldo  . 

AGREZZA.  Astratto  di  Agro  .  Lat.  acredo,  acrimo- 
nia .  Gr.  o'^drns.  Cr.  2.  14.  7.  Avvegnaché  1'  agrezza 
del  sale  sia  rotta  nell'  umido  acqueo  ,  impcrtanto  col 
caldo  del  sole  si  converte  in  agrezza  ,  e  in  amaritudine 
[  qui  nel  signif.  di  acredine  ,  cioè  di  sapor  pungente.! 
§.  Per  metaf.  Vit.  Benv.  Celi.  4  47.  Mi  si  volse  con 
maggior  agrezza  ,  che  prima  ,  e  mi  disse  . 

*  AGRIA.  s.  fi   Lat.  agria.    T.     Medico.    Sorta    di 
serpigine  ,   che  rode  la  pelle  ,  e  ne  fa  cascare  1  peli  . 

AGRICOLA.  V.  L.  Agricoltore.  Lat.  agricola.  Gr. 
ytwftóc  .  Dani.  Par.  12.  Domenico  fu  detto  ,  ed  io  ne 
parlo  ,  Siccome  dell'  agricola  ,  che  Cristo  Elesse  all'  or- 
to sire  per  ajutarlo .  Borgh.  Ccsc.  Fior.  5i8.  Ma  non  si 
creda  generalmente  ,  che  quei  nomi  ec.  agiicola,  e  ru- 
stico de'  Romani  ec.  corrispondano  sempre  ec.  a'  nostri, 
contadino  ,  villano  ,  lavoratore  ec.  Buon.  Fier.  3.  5.  5. 
Sudi  al  ghiaccio,  e  alla  canicola  Indefesso  il  duro  agri- 
cola . 

AGRICOLTORE.  Colui,  che  esercita  agricoltura, 
Lat.  agricu/tor  ,  agricola  .  Gr.  jivfyóf .  Cr.  2.  19.  7. 
Questo  cotal  campo  dicono  gli  agricoltori ,  che  è  da  ab- 
bandonarlo .  Fir.  disc.  an.  20.  Contento  1'  agricoltore 
delle  natie  semente  del  suo  paese  ,  non  si  ailatichereb- 
be  di  mandare  (pia  ,  e  là  per  averle  di  strane  regioni. 
AGRICOLTURA  .  L'  arte  del  coltivare  .  Lat.  agri- 
cultura.  Gr.  yewfyt'ct  .  Cr.  pr.  5.  Tra  tutte  le  cose, 
delle  quali  s'  acijuisia  alcuna  cosa,  niuna  è  miglior  della 


A  GR 


A  GR 


127 


agricoltura  .  Sai  vi  n.  disc.  2.  /\\5.  La  guerra  è  mae- 
stra d'  oltraggi ,  V  agricoltura  di  giusti/.ia:  segue  la  guer- 
ra il  volere  tk"'  Monarchi  ,  e  pende  dal  fiero  cenno  de 
i  potenti  ;  1'  agricoltura  è  figliuola  della  civile  uguaglian- 
za ,  e  della  pacifica  popolare  liberta. 

A  GRIDO.  Posto  avverbiali!!,  vale  A  furia  ,  Unita- 
mente gridando  .  G.  V.  7.  91..  2.  I  Pisani  sentendo  ciò 
a  grido,  e  a  romore  montarono  in  galee  .  Cavale.  Me- 
die, cuor.  179.  Fu  accusato  di  falso  ,  e  con  falsi  testi- 
moni e  a  grido  di  popolo,  come  malfattore  condannato. 

-j-  AGRIFOGLIO  .  Lat.  ilex.  T.  Botanico  generico. 
E  adoperato  per  denotare  quelle  piante  della  classe  te- 
trandria  telraginia  ,  le  quali  hanno  il  calice  con  quat- 
tro denti  ,  la  corolla  divisa  in  quattro  parti,  gli  stim- 
ila sessili  ,  e  la  bacca  con  quattro  semi.  Sav.  Pis.  1. 
p.    190.  Agrifoglio. 

-j-  §.  I.  Agrifoglio  .  Agrifoglio  pizzicatòpo .  Aqui- 
foslio  .  Pugnitòpo  maggióre  .  Lèccio  spinoso  .  Agria. 
T.  Botanico  .  Corrisponde  all'  ilex  aquifolium  L.  E 
albero  ,  o  frutice  ,  che  nasce  in  tutte  le  selve  d'  Italia. 
Appartiene  alla  classe  tetrandria  telraginia  ,  e  si  di- 
stingue per  le  foglie  ovate  ,  ondale  ,  coriacee  ,  e  spino- 
se nel  margine  ■  Della  sua  corteccia  si  fa  la  pania  per 
prendere  gli  uccelli  .  Del  legno  ,  il  quale  è  stimabile 
per  la  sua  durezza  ,  e  bianchezza  ,  si  valgono  gli  sti- 
pella] ,  e  gli  ebanisti  pei-  filettare  i  lavori  a"  intarsio  . 
Lib.  cur.  malati.  Usano  la  decozione  delle  foglie  dello 
agrifoglio.  Dav.  coli.  196.  Poni  ec.  agrifogli,  bossoli, 
mortelle.  Sav.  Pis.  1.  p.  191.  Agrifoglio  pizzicatòpo. 
IMatt.  Disc.  1.  p.  179.  Imperocché  Plinio  scrive  ,  che 
piantato  1*  Aquifoglio  nelle  ville  ,  o  tenuto  in  casa  ,  as- 
sicura dal  fascino  ,  o  dalli  incantesimi  .  Targ.  Ist.  bot. 
2.  p.  106.  Agrifoglio  .  Pugnitòpo  maggiore  .  Leccio 
spinoso  .  Anguill.  Semp.  79.  Agria  ,  che  Plinio  chiama 
Acjuifoglio. 

-j-  §.  IL  Agrifoglio  Cassine  .  Cassine  .  T.  Botanico  . 
Corrisponde  all'  ilex  cassine  IV.  E  un  albero  America- 
no ,  tra  noi  introdotto  per  fare  boschetti  artìjìziali.  Ap- 
partiene alla  classe  tetrandria  telraginia  ,  e  si  distin- 
fue  per  le  foglie  ovato  -  lancioldle  ,  e  seghettate  .  Sav. 
'ratt.  degli  alb.  ed.  2.  tom.  2.  p.  9,4.  Agrifoglio  Cas- 
sine.   Targ.    Tozzet.  Ist.   bot.  2.  p.    107.   Cassine. 

-p  §.  III.  Agrifoglio.  Tè  Americano  .  Thè  America- 
no. Peràgua.  T.  Botanico  .  Corrisponde  all'  ilex  vouii- 
toria  (V.  E  frutice  della  Florida,  meridionale  ,  il  quale 
appartiene  alta  classe  tetrandria  telraginia,  e  si  distingue 
per  le  foglie  alterne  ,  distanti,  bislunge  ,  ottuse,  intac- 
cato -  seghettate  .  Colle  sue  foglie  leggermente  tostate- 
si prepara  un'  infusione  a  modo  di  tè  ,  la  quale  è  esi- 
larante; ma  qualvolta  sia  mollo  carica  ,  eccita  il  vomito. 
Sav.  Trai,  degli  alb.  ed.  2.  tom.  2.  p.  q5.  Agrifoglio 
Tè  Americano.  Targ.  Ist.  bot.  2.  p.  107.  Peragua  . 
Thè  Americano. 

*  AGRIGNO.  Add.  Che  ha  dell'  agro,  Agretto. 
Salvin.   ann.  Pier.  iì. 

AGRIMENSÓRE  .  V.  L.  Misuratore  de'  campì ,  dei 
terreni,  ec.  Lat.  agrimensor.  Gr.  ystaiaiTiic.  Fr.  Giord. 
Preci.  B.  Fanno  grande  stima  degli  agrimensori  ,  e  de- 
gli agricoltori.  Borgh.  Orig.  l'ir.  264.  Se  alcuno  in 
questo  caso  ci  potesse  dare  ajuto,  sarebber  gli  agrimen- 
sori, e  scrittori  delle  condizioni  de'  terreni. 

*  AGRIMENSURA,  s.  f.  T.  Matematico  .  V  arte 
di  misurare  le  terre,  e  descriverle  in  una  pianta ,  o  map- 
pa .  Baldin.  Voc.  Dis. 

-}-  AGRIMÒNIA.  Lat.  agrimònia.  T.  Botanico  gene- 
lieo.  E  adoperato  per  denotare  quelle  piante  della  clas- 
se dodecandria  diginia  ,  le  quali  hanno  il  calice  con 
cinque  denti ,  il  fiore  con  cinque  petali  ,  e  due  semi  , 
che  dopo  la  fecondazione  rimangono  chiusi  entro  il  ca- 
lice cresciuti  ,  e  indurito  .  Sav.  Pis.  1.  p.  4^6.  Agri- 
monia. 


-j-  §.  I.  Agrimonia .  Agrimonia  Eupatòrio  .  Acrimò- 
nia. Santònici  .  Erba  Guglielmo.  T.  Botanico  .  Corri- 
sponde all'  agrimonia  eupatoria  L.  E  pianta  perenne 
che  nasce  per  ogni  luogo  d'  Italia  .  Appartiene  alla, 
classe  dodecandria  diginia  ,  e  si  distingue  per  le  foglie 
senza  odore,  interrottamente  pennate,  e  per  i  frulli  lap- 
polini .  Si  loda  per  V  itterizia  .  liiccti.  Fior.  58.  L'  eu- 
patorio de'  Greci  è  quella  pianta  che  volgarmente  si 
chiama  agrimonia  .  Tes.  Prov.  P.  S.  Tolga  lo  infermo 
nove  di  continui  a  digiuno  sugo  d'  agrimonia.  Sav. 
Pis.  1.  p.  qi".  Agrimonia  Eupatorio.  Mail.  Disc.  2. 
p.  10G8.  Eupatorio.  Targ.  Ist.  bot.  2.  p.  3io.  Acri- 
monia .  Santonia.    Erba  Guglielmo. 

■f  §.  IL  Agrimonia  odorósa.  T.  Botanico  .  Corri- 
sponde all'  agrimonia  odorata  IV.  E  pianta  perenne  , 
che  nasce  nella  montagna  di  Capraróla  .  Appartiene  al- 
la classe  dodecandria  diginia  ,  e  si  dislingue  per  esse- 
re in  tutte  le  parti  più  grande  dell'  agrimonia  eupato- 
l'ja  L.  ,  per  avere  le  foglie  odorose,  interrottamente  pen- 
nate ,  e  per  le  foglicdine  bislunghe  .  Targ.  Ist.  bot.  2. 
p.   10.   Agrimonia  odorosa. 

*  AGRIÓFAGO  .  Acid,  e  talvolta  sust.  in.  Lat.  a- 
griophagus  .  T.  dei  Geografi  .  Mangiator  di  carni  di 
bestie  feroci  . 

(*)  ÀGRIOTTA.  .Sorta  di  Ciliegia.  Il  Vocabol.  nella 
voce  CIRIEGIA  . 

f  AGRÌPENNA  .  Emb erisa  oryzivora  Liti.  T.  di 
Si.  Nat.  Uccello  del  genere  dell'  Ortolano  ,  e  che  vie- 
ne anche  detto  l'  Ortolano  del  Riso  .  Vive  questo  uc- 
cello nell  isola  di  Cuba  ,  e  passa  alla  Carolina  ,  ed  al 
Canada  nel  tempo  della  maturazione  dei  grani  del  riso  . 
Le  piume  delle  femmine  rosseggiano  in  quasi  tutto  il 
corpo  ;  ma  più  vaiie  sono  quelle  dei  maschi  .    Buffon. 

AGRIPPA  .  Sorta  d'  unguento  ,  dello  così  ,  come  vo- 
gliono alcuni  dal  nome  dello  'nventore  .  Tes.  Pav.  P. 
S.  cap.  18.  Anco  in  cagione  fredda  bolli  in  vino  forte  , 
marziaton  ,  agrippa  ,  e  dialtea.  Zibald.  Andr.  121.  A- 
grippa  è  un  unguento  bianco,  che  tengono  gli  speziali  . 
AGRISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Agramente  .  Lat. 
acerrime  .  Gr.  cripocff Ótutx  ,  M.  V.  li.  5  |.  Perchè  il 
segno  non  venisse  alle  mani  de'  Pisani,  agrissimamente 
si  combatterono  . 

AGILISSIMO  .  Superi,  di  Agro  .  Lat.  acerrìmus.  Gr. 
o-CocffiraToj  .  Amet.  42.  In  quelle  [  palestre  ]  da  molti 
sono  stato  ,  e  sono  riputato  agrissimo  pugnatore  .  Va- 
ler. Mass.  Quella  chiamò  il  Duca  vegghiantissimo ,  1'  o- 
ste  agrissima  con  larghi  mangiari  ,  e  con  abbondante 
vino  ,  con  odoriferi  unguenti  ,  con  più  sbandita  usanza 
di  lussuria  al  sonno,  e  delicatezze,  e  allora  rotta,  e 
intuzzata  fu  la  fierezza  d'  Affrica  . 

AGRO  .  Sust.  Sugo  ,  che  si  spreme  dalla  polpa  de'  li- 
moni ,  e  d'  altri  agrumi  simili  . 

§.  Per  metaf.  vale  Tristezza  ,  Malinconia  .  Lat,  moe- 
ror .   Maini.  2.  68.  Raddolcì  1'  agro  de'  lor  mesti  visi. 

AGRO.  Add.  Aggiunto  di  uno  de'  sapori  contrai-/  al 
Dolce  ,  proprio  delle  jrutte  non  ben  mature,  come  susi- 
ne ,  uva  ,  e  simili  .  Lat.  acer  ,  acris  .  Gr.  à\%ó$  .  Lab. 
191.  Le  gelatine  ,  la  carne  ,  e  ogni  altra  cosa  acetosa  , 
o  agra  ec.  erano  sue  nemiche  mortali.  Gulat.  71.  Cui 
ogni  cibo  ec.  pare  agro  ,  o  salso  . 

-j-  §.  I.  Ed  è  anche  aggiunto  de'  sapori  aeri ,  e  pun- 
genti.  V.  il  Vocabol.  alla  voce  Acre . 

(j.  II.  Per  metaf.  Severo  ,  Pugnenle  .  Lat.  acer  ,  seve- 
rus  .  Gr.  irivc^ói  .  Petr.  canz.  ifi.  /\.  Che  condia  di  dol- 
cezza ogni  agro  stile  .  E  48.  6.  Il  mio  avversario  con 
aj;rc  rampogne  Comincia.  Bocr.  nov.  8.  /\.  Con  agre 
riprensioni,  si  come  padri  ,  mordere  i  difetti  de'  cattivi. 
§.  III.  Per  Fiero  ,  Crudele  .  Lat.  ferus  ,  crudeli*-  .  Gr. 
ir;xpoV.  M.  V.  1.  i\i.  Che  per  cupidità  di  preda  sareb- 
be contro  a'  suoi  agro  nemico  .  Bocc.  nov.  100.  5  |,  Co- 
sicché troppo  reputassero  agre,  e  intollerabili  l'esperienze 
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prese  della  sua  donna  .   Dani.  Inf.   i.\.  E  con  tempesta 
impetuosa  ,  ed  agra  Sopra  campo  Picen  (ìa  combattuto  . 

§.  IV.  In  vece  dì  Zotico  ,  Rozzo  ,  Scortese  ,  Importu- 
no .  Lat.  importunili  ,  aspcr  .  l'es.  Br.  7.  zj7-  Sii  largo 
in  donare  ,  e  non  esser  agro  in  domandare  . 

§.  V.  Per  Malagevole ,  Difficile  .  Lat.  Difficili*  . 
Dani.  Purg.  25.  Se  t'  ammontassi  come  Maleagro  Si 
consumò  al  consumar  d'  un  tizzo  ,  .Non  fora  ,  disse  , 
questo  a  le  si  agro  .  But.  ivi.  Si  agro  ,  cioè  sì  malage- 
vole ,  che  tu  noi  vedessi  come  sia  possibile. 

§.  VI.  Parere  altrui  agro  checché  sia,  vale  Arrecar- 
gli dispiacere  ,  Essergli  rincrescevate  .  Seri.  ben.  varch. 
5.  6.  Ad  uno  il  quale  è  superbo  ,  pare  più  agro  essere 
dispregiato  ,  che  non  essere  temuto  . 

*  AGRODOLCE  .  Add.  T.  di  Cucina  .  Aggiunto  , 
rhe.si  dà  a  quei  comes libili  ,  in  cui  V  agro  e  il  dolce  ri- 
mangono  insieme  contemperati . 

AGRONDA.  Posto  avverbialm.  v.  GRONDA.  §.Ilf. 

■f  AGRONOMIA  .  T.  d'  Agricoltura  .  Conoscenza 
dell'  Agricoltura  .  Gagliardo . 

f  AGRONÒMICO  .  T.  d'  Agricoltura  .  Aggiunto  di 
tutto  ciò,  che  appartiene  alla  scienza  Agraria . Gagliardo. 

-j-  AGRÒNOMO  .  T.  d'  Agricoltura  .  Colui  ,  che  co- 
nosce tutto  ciò  ,  che  ha  rapporto  coli'  agricoltura  ,  non 
solo  come  arte  ,  ma  come  scienza  ,  ed  è  perciò  diverso 
dall'  Agricoltore  .   p^.  questo  vocabolo.  Gagliardo. 

-j-  AGROSTIDE.  Lat.  agróstis  .  T.  Botanico  gene- 
rico .  Si  dà  a  quelle  piante  della  classe  triandria  digi- 
nia  ,  le  (juali  hanno  i  calici  fatti  di  due  loppe  ,  com- 
pressi, ed  unijlori,  ed  il  fioretto  ,  che  in  essi  è  contenu- 
to ,  è  parimente  fatto  di  due  loppe  compresse  .  Sav.  Pis. 
1.  p.  80.  Agrostide. 

-f-  §.  I.  Agrostide  alpina.  T.  Botanico  .  Corrisponde 
all'  agróstis  alpina  lf.  E  pianta  graminacea  perenne  , 
che  nasce  nelle  alpi  del  Piemonte,  nel  monte  Amiata  di 
Siena  ,  nel  Baldo  ,  e  nelle  montagne  di  Feltre  .  Appar- 
tiene alla  classe  triandria  diginia  ,  e  si  distingue  per  la 
pannocchia  di  pochi  fiori  ,  aperta  nel  solo  tempo  delle 
nozze  ,  pe'  calici  acuti  ,  e  per  la  resta  dorsale  del 
fiore,  nata  sotto  alla  metà  della  loppa.  Sav.  Boi. 
Etr.  2.  p.  Ifi.  Agrostide  alpina. 

-{-  §.  II.  Agrostide  argentina  .  T.  Botanico.  Corri- 
sponde all'  arundo  speciosa  }f^.  E  pianta  graminacea 
perenne  ,  che  nasce  nelV  Apennino  di  Pistoja  .  Appal- 
tiate alla  classe  triandria  diginia,  e  si  distingue  per  la 
pannocchia  ramosa  per  lungo  tratto,  per  la  loppa  ester- 
na del  foretto  tutta  pelosa  ,  e  terminata  da  una  resta 
torta  ,  divaricato  -  interrotta  .  Sav.  Boi.  Etr.  2.  p.  l\1. 
Agrostide  argentina. 

-j-  §.  III.  Agrostide  comune.  T.  Botanico.  Corri- 
sponde all'  agróstis  vulgaris  H^.  E  pianta  graminacea 
pei  enne  ,  che  nasce  per  tutta  Italia .  Appartiene  alla 
classe  triandria  diginia  ,  e  si  distingue  per  la  pannoc- 
chia aperta ,  i  cui  rami  sono  divaricati ,  capillari  ,  e 
scabri  ,  per  le  loppe  del  calice  uguali  ,  lunghe  quasi  il 
doppio  della  loppa  maggiore  del  fioretto  .  (Juesta  gra- 
migna è  ottimo  pascolo  al  bestiame ,  ed  è  in  pregio  , 
perchè  rende  migliori  i  prati  artifìziali  .  Sav.  Pis.  1. 
p.  32.  Agrostide  comune  . 

-J-  §.  IV.  Agrostide  de'  campi  .  T.  Botanico  .  V. 
Ptnnacchini . 

-}•  §.  V.  Agrostide  Forasacco  .  T.  Botanico  .  Corri- 
npondc  all'  agróstis  bromóides  L.  È  pianta  graminacea 
perenne  ,  che  nasce  nel  territorio  Pisano  .  Appartiene 
olla  classe  triandria  diginia,  e  si  distingue  per  la  pan- 
nocchia semplice  ,  stretta  ,  per  le  loppe  del  fioretto  pu- 
bescenti,  la  maggiore  delle  quali  porta  un  po'  sotto  all' 
apice  una  resta  ,  che  è  il  doppio  più  lunga  del  calice  . 
Sav.  Boi.  Etr.  1.  p.  3i.  Agrostide  Forasacco  . 

•j-  §.  VI.  Agrostide  giallognola,  T.  Botanico.  V» 
Miglio  giallògnolo. 


-f-  §.  VII.  Agrostide  maggiore  .  T.  Botanico  .  Coi'- 
risponde  al  miliuni  ìnullillorum  ìf^.  E  pianta  gramina- 
cea perenne  ,  che  nasce  nella  Liguria  ,  nella  Toscana  ,  e 
nel  territorio  Napolitano  .  Appartiene  alla  classe  trian- 
dria diginia  ,  e  si  distingue  per  la  pannocchia  verticil- 
lata ,  apperta  ,  pe'  fioretti  con  resta,  e  pel  calice  che 
ha  la  loppa  esterna  con  cinque  nervi .  Savi  Boi.  Etr.  1. 
p.  3i.  Agrostide  maggiore  . 

-f-  §.  Vili.  Agrostide  pungente  .  T.  Botanico  .  Cor- 
risponde alla  dactjlis  littoralis  W.  E  pianta  gramina- 
cea perenne  ,  che  nasce  nel  littorale  di  Ravenna,  del- 
la Toscana  ,  e  della  Sicilia  .  Appartiene  alla  classe  tri- 
andria diginia  ,  e  si  distingue  per  la  pannocchia  unila- 
terale ,  fatta  a  spiga  ,  per  le  foglie  rigide  ,  avvoltate  , 
e  per  il  fusto  disteso  .  Sav.  Bot.  Etr.  1.  p,  54>  Agro- 
stide pungente  . 

AGRUME  .  IVome  generico  cV  alcuni  ortaggi  ,  che 
hanno  sapor  forte  ,  o  acuto,  come  di  cipolle,  agli  ,  por- 
ri ,  e  simili  ;  Fortume  .  Lat.  olerà  aerta  ,  acrimonia  al- 
lii  ,  Colum.  Gr.  ra  fytftéct .  Pass.  56o.  Dicono  i  savj; 
che  porri,  cipolle,  e  agli,  e  ogni  agrume  crudo,  le 
fave,  e  ogni  legume  fanno  avere  i  sogni  terribili,  e  no- 
iosi. Dant.  Par.  17.  A  molli  sia  savor  di  forte  agrume; 
M.Aldobr.  Primieramente  sieno  guardati  da  tutti  i  sal- 
sumi  ,  e  agrumi,  e  principalmente  dell'  usar  della  fem- 
mina . 

(J.  I.  Per  melaf.  vale  cosa  no/osa  ,  rincrescevate ,  e 
fastidiosa  .  Morg.  12.  4-1  •  Cacciatoi  via  ,  e'  debb'  esse- 
re un  pazzo  ,  Dond'  è  uscito  questo  strano  agrume  \  Ga- 
lat.  65.  Anzi  è  1'  agrume ,  e  1'  aloè  della  loro  rustica 
natura  ,  ed  aspera . 

§.  II.  Oggi  diciamo  Agrume  a  limoni  ,  melarance  , 
cederni  ,  e  altri  fruiti  di  questa  spezie  .  Galat.  21.  Co- 
me gli  agrumi  ,  che  altri  mangia  ,  te  veggente  ,  allega- 
no i  denti  anco  a  te  ;  cosi  il  vedere ,  che  altri  si  cruc- 
cia ,  turba  noi  .  Sagg.  nat.  esp.  2Ó1.  Quei,  che  lo  fan- 
no ,  sono  universalmente  tutte  le  acque  naturali,  e  stil- 
late ec.  tutti  i  liquori  acidi ,  e  i  sughi  di  tutti  gli  agru- 
mi . 

A  GUADO  .  Posto  avverbialm.  lo  stesso  ,  che  A  guaz- 
zo . 

**  5.  Dicesi  anche  A  GUADI  .Serd.  Slor.  1.  83.  Pas- 
sò 1'  esercito  le  bagaglie  e  1'  artiglierie  ,  parte  con  bar- 
chette, e  parte  a  guadi.  E  88.  'lento  primieramente  di 
varcare  Repellino  ,  e  a  guadi  per  terra  ,  e  sopra  barche 
messe  insieme  a  lunga  schiera  . 

**  AGUAGLIANZA,  e  AGUAGLIEZZA  .  Aggua- 
glianza .  Gr.  S.  Gir.  27.  Quegli  ora  bene  a  Dio,  che 
fa  li  suoi  comandamenti ,  e  all'  aguagliezza  degli  Apo- 
stoli [  cioè  a  simiglianza.  ]  Un  altro  Testo  legge 
all'  agguaglianza  .  Brun.  Tesor.  io.  Che  la  lor  discor- 
danza Ritorni  in  agguaglianza.  Sen.  Pist.  66.  Le  cose 
mortali  diminuiscono  .  .  .  crescono  ..  .votansi,  e  riem- 
pionsi  :  e  però  non  hanno  eguaglianza  [  sic  ]  si  è  del- 
to  equaniino  [  cioè  Misuratezza ,   Mediocrità .  ] 

-f-  A  GUAJO  .  V.  A.  Avverbialm.  Infitto  al  guaire  . 
Lat.  va-  .  Gr.  sai' .  Dant.  Inf.  5.  Cos'i  discesi  del  cer- 
chio primajo  Giù  nel  secondo ,  che  men  luogo  cin- 
ghia ,  E  tanto  più  dolor  ,  che  pugne  a  guajo.  But.  Pu- 
gne a  guajo  ,  cioè  ,  che  la  puntura ,  e  '1  tormento  fa 
guajulare  1'  anime  tormentate  . 

AGUALE  .  y.  A.  Avverb.  di  tempo  lo  stesso  ,  che 
Avalc  ,  Ora  ,  Adesso  ,  Testé  .  Lat.  dudum  ,  modo  ,  nu- 
pcr .  Gr.  vùvyviov.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Le  quali  lascia- 
mo per  aguale .  Sen.  Pist.  Io  non  ti  voglio  aguale  reca- 
re a  mente  tutte  le  storie  antiche  .  Ovid.  Met.  E  ritor- 
nò per  quegli  archi  ,  eh'  eli'  era  aguale  venuta .  Bocc. 
canz.  2.  Di  lui  m'  accesi  tanto,  che  aguale  Lieta  ne 
canto  leco  ,  signor  mio  . 

AGUARDAMENTO  .  Guardamene,  Sguardo,  Guar- 
datura ,  L'  alto  ,  e  'l  modo  ,  col  quale  si  guarda .   Lat. 
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ispeclus  ,  conspeclus  .  Gr.  /3\;'{jtj.ct .  Tratt.  segr.  coi. 
donn.  Stando  sempre  con  uno  aguardamento  a  ocelli 
malinconico  ,  e  sospeccioso  .  Rim.  ant.  F.  R.  Amor  con 
losco  aguardamento  volge  L'arco  ver  me  ec. 

AGUARDARE  .  1^.  A.  Guardare  diligentemente  , 
Por  mente  ,  Aver  cura,  Aver  V  occhio  .Lat.  observare. Gr. 
fìXittnv  .  Lìti.  M.  Perchè  egli  fece  passare  nella  prima 
schiera  le  coorti  soccorrevoli  ,  le  quali  aguardavano  1'  av- 
venimento della  battaglia.  Fr.  Jac.  T.  5.  16.  eoliamen- 
te ci  aguardai  ,  E  a  salirvi  m'  infiammai  . 

AGUASTARE .  V.  A.  Guastare.  Lat.  corritmpere  . 
Gr.  <p9n'fei».  Rim.  ant.  F.  R.  E  con  quel  tanto  fuoco  il 
6en  me  aguasta  . 

-J-  AGTJATARE  .  Insidiare  il  nemico  mettendosi  in 
luogo  nascoso,  e  di  là  osservando  i  suoi  andamenti  per 
assaltarlo  alla  sprovveduta  ;  e  si  dice  anche  dell'  insidia- 
re gli  animali  alla  caccia  ,  o  alla  pesca  .  Lat.  insi- 
diari  ,  insidias  tendere. Gr.  iviSqWilv.  Grad.  S.  Gir.  n. 
Altresì  come  il  pescatore  ,  che  aguata  lo  pesce  al  gran 
filo,  o  allo  cigulo  ,  o  alla  lenza  ,  ovvero  alla  rete.  Libi-, 
dicer.  Insomma  tutte  le  volte  ,  che  tu  ni'  hai  assalito,  e 
aguatato,  io  ho  disfatti  i  tuoi  argomenti  . 

-j-  §.  I.  E  Aguatare  la  via  ,  o  simile  ,  vale  porvi  gli 
agnati  .  Tratt.  Sap.  I  ladroni  ,  che  aguatano  il  cammi- 
no .  Sen.  Pist.  Il  ladrone  ,  e  lo  scherano  lascia  1'  uo- 
mo ignudo  passare  oltre;  ne  tanto  sarà  la  via  assedia* 
ta  ,  ne  aguatata  ,  che  non  se  ne  passi  il  povero  tutto  in 
pace  . 

§.  II.  Aguatare;  Guatare,  Guardare  ,  Osservare  .  Lat. 
respicere  .  Gr.  "Tnqiìv  ,  ìvcàqzvltv  .  Arri  gli .  68.  Pilade 
aguata  il  suo  Oreste  ,  e  la  malvagia  moglie  si  fa  belle 
del  suo  marito. 

AGUATATÒRE  .  Verbal.  masc.  Che  pone  ,  o  sta  in 
aguati  .  Lat.  insidiator  ,  insidiosus  .  Gr.  inri0sXiucov  . 
Petr.  uom.  ili.  E  cosi  lo  famosissimo  aguatatore  fue  vin- 
to con  gli  altri  aguati  .  Quid.  rem.  am.  L'  amore  agua- 
tatore ,   abbonda   a'  matti  . 

AGUATATRÌCE  .  Nerbai,  femm.  Che  pone  ,  o  sta  in 
aguato.  Lat.  insidiatrix  .  Gr.  iirifis\ivr{l<x  .  Artigli. 
54.  Che  è  ciò,  che  tu,  importuna  aguatatrice  ec.  afflig- 
gi la  mia  testa  ! 

AGUATÉVOLE  .  Add.  Atto  agli  aguati ,  Pien  cT  a- 
guati  ,  Insidioso  .  Lat.  insidiosus  .  Gr.  eirf/3«X£c/To;  . 
Guid.  G.  La  tua  dignità  reale  non  si  dimeni  sotto  gli 
aguatevoli  casi  della  fortuna  .  E  altrove  :  Trovando  a- 
guatcvole  inganno  falsamente  colorato  . 

AGUATO  .  Lo  stesso  ,  che  Agguato.  Lat.  insidile  , 
fallacia,  licitine  .  Gr.  iviS^a.  .  Dant .  Inf.  26.  E  den- 
tro dalla  lor  fiamma  si  geme  L'  aguato  del  cavai  ,  che 
fé  la  porta,  Ond'uscì  de'  Romani 'l  gentil  seme.  Albert. 
■1.  01.  Chi  tutti  gli  aguati  teme  ,  in  nessun  cade.  l'ir. 
nov.  7.  270.  Volle  fare  un  gran  rombazzo  ,  pur  pen- 
sandoci meglio  per  non  discoprire  1*  aguato  ec. 

A  GUAZZO.  Posto  avverbialm.  A  guado  ,  come 
Passare  un  fiume  a  guazzo  ,  vale  Guazzarlo  ,  Guadar- 
lo .Lini,  vadali .  Gr.  irtfàv.  Guicc.  s tor.  9.  Passando  l'A- 
dice  a  guazzo  sotto  Verona.  Sega.  stor.  11.  288.  Aveva 
questo  capitano  disegnato,  partendosi  da  Asti,  passate 
il  Pò  a  guazzo  .  -v.  GUADARE  . 

§.  A  guazzo  si  dice  ancora  del  dipignere  con  colori 
stemperati  con  acuita ,  e  con  colla  semplicemente  .  Mcnz. 
sat.   1.  Così  dipinge  a  chiaro  scuro,  e  a  guazzo. 

AGUCCHIARE.  Cucire  coli'  ago,  Ricamare.  Buon. 
Fier.  2.  1.  i5.  Agora  da  agucchiare,  e  far  lavori  Ar- 
rendevoli e  dolci.  E  5.  5.  1.  E  veduto  ho  dagli  aghi  da 
cucire,  Per  dir  così,   venirsi  A  quei  poi  di  agucchiare  . 

AGUCCHIATÓRE  .  Maestro  di  lavorar  con  l'  ago 
ricami ,  o  altro.  Cani.  Cam.  201.  Canto  degli  agucchia- 
tori.  Donne  noi  siam  maestri,  che  coli'  ago  Facciani 
lavor  si  bei,  Ch*  ognun  n'  è  vago.  Buon.  Fier.  2.  1. 
1.   Legator,  pesatori,  veditori.  Con  funi,  con  stadere  , 
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con  misure,  Menar  vedrem'  '11  un  tratto,  e  piedi ,  e  ma- 
ni ,  Che  vo'  direte  :  e'  sono   agnrehiatori  . 

(*)  A  GUERRA  ROTTA.  Posto  avverbialm.  A  tutto 
potere.  Red.  Ditir.  02.  Tracanniamo  a  guerra  rotta  Vin 
ìullato,,  e  alla  sciotta  . 

AGUGLIA.y/<7<//7a.  Lat.  aquila.  Gr.  dirsi.  Cr.  10. 
i5.  1.  L'  aguglia  è  similmente  uccel  vivente  di  ratto, 
che  per  la  sua  fortezza,  e  suo  ardire  è  chiamata  Re  de- 
gli uccelli.  Dant.  Purg.  10.  D'  intorno  a  lui  parea  cal- 
cato, e  pieno  Di  cavalieri,  e  1'  aguglie  nelf  010,  So- 
vt'  esso  in  vista  al  vento  si  movieno .  E  3-2.  Poscia  per 
indi,  ond'  era  pria  venuta,  L'  aguglia  vidi  scender  giù 
nell'arca.  G.  V.  7.  9.  4-  ^-ln'  aSuo''a  <-'  argento,  che 
v'  era  su  per  cimiero  ,  gli   cadde  . 

§.  I.  Per  Piramide  .  Lat.  obeliscus ,  pyramis  .  Gr. 
r7rv(0t[j/<;ì  o'/SsX/(7xof .  Fr.  Gior.  Pred.  L'  aguglia  di  San 
Piero  ,  e  '1  sepolcro  di  Giulio  Cesare  ,  che  è  alta  come 
una  torre,  ed  è  un  sasso  intero  ec.  Tac.  Dav.  ann.  2. 
<ig.  Visitò  1'  anticaglie  di  Tebe  la  grande,  dov'  erano 
ancora  1'  aguglie  con  lettere  Egizie  ,   che  ec. 

5.  II.  Oggi  più  comunemente  in  attesto  sentim.  si  di- 
ce  Guglia  . 

-j-  §.  III.  Aguglia.  T.  di  st.  IVat.  Pesce,  che  ha  un 
rostro  quasi  cilindrico  ,  e  la  bocca  coperta  dalla  mascel- 
la inferiore  .  Alla  nuca  ha  uno  spiraglio .  Il  corpo  è 
sottile  ,  coperto  di  una  corazza ,  ed  articolato  .  IVon  ha 
alette  ventrali  ,  e  le  pettorali  sono  piccolissime .  Pino. 

■f  AGUGLIA.  V.  A.  Ago,  e  specialmente  ,  secondo 
che  pare  mostrarsi  dagli  esempi  -Ago  magnetico  .  Lat. 
acus.  Gr.  /SiXóvn.  Rim.  ant.  P.  ÌV.  Rosso  da  MeSs. 
E  sarete  sicura,  Che  le  vostre  bellezze  Mi  convitan 
per  forza,  Com'  fa  la  calamita,  Quando  1'  aguglia  tira 
per  natura.  Zibal.  And.  6^.  Se  la  calamita  non  fosse, 
non  si  potrebbe  ben  navigare;  le  genti  ec.  non  sapreb- 
bono  dove  andare,  se  non  avessono  1'  aguglia,  e  la  ca- 
lamita. Morg.  28.  2.4.  E  rilevare  il  porto  per  aguglia, 
Perchè  la  fonda  alle  volte  ingarbuglia  (  forse  qui  agu- 
glia vale  pertica  da  scandagliare ,  aguzza  a  modo  d'  a- 
giglia.  ) 

§.  In  termine  marinaresco  Aguglia  si  chiama  quel 
ganghero  di  ferro  attaccato  alla  ruota  di  poppa  ,  il  qual 
ganghero  congiugne ,  e  regge  il  timone  per  farlo  atto 
a  piegarsi,    ed  alzarsi . 

*  ÀGUGLIARE  .  -v.  a.  Agucchiare  .  Salviti.  Fier 
B. 

AGUGLIATA  .  Quella  quantità  di  refe  ,  seta,  e  si- 
mili, che  s'  infilerebbe  nella  cruna  dell'  aguglia,  per  cu- 
cire [  oggi  più  comunemente  Gugliata  J  JÌed.  V^ip.  1. 
85.  Avendola  il  valente  notomista  Tilmanno  ferita  in 
pelle  in  pelle  ec .  con  un  ago  infilato  d'  una  agugliata 
di  refe  inzuppata  in  quell'  olio  . 

-J-  AGUGLINA  Susi.  Dim.  d'  Aguglia  nel  significa- 
to (V  Aquila  .  G.  V.  6.  4?-  5.  Egli  portò  il  campo 
d'  argento,  e  l'  aguglina  nera  . 

AGUGLINO.  jK_4.  Sust.  Il  picciol  figliuolo  dell'aqui- 
la, oggi  Aquilotto  ,  Aquilino.  Lat.  pullus  aquUinus.Gr. 
ottridilf.  G.  V.  7.  80.  2.  E  portava  in  sua  arme  il  cam- 
po verde  ,   e  gli  aguglini  ad  oro  . 

§.  E  per  ispezte  di  moneta  antica,  di  valore  di  cinque 
quattrini  in  circa  .  Quad.  cont.  E  ha  dato  lire  G.  0.  8. 
ec.  intra  i  quali,  ebbe  quaranta   aguglini  . 

AGUGLIMO  .  Add.  d'  Aguglia,  d'  Aquila,  che  di- 
cesi  anche   Aquilino  .   Lat.   aquilinur  .   Gr.  àtruitii 

§.  Per  aggiunto  del  naso  dell'  uomo  ,  che  sia  adunco 
a  similitudine  del  becco  dell'  aquila  .  Frane.  Siiceli,  ritti. 
..(O.  Re  Carlo  Primo,  fu  grand'  uomo,  e  fiero,  .Naso 
agu^lino  ,  <•   visse   anni  sessanta  . 

AGUGLIONE.Pu/i£'i£//o'if.Lai.  aculeus. Gì.  xévrfov. 
Pallad.  E  hanno  un  capello,  quasi  nel  ventre  di  fuori, 
come  aguglionc,   il  quale  non    usan  però  per  trafiggere. 

AGUGLIOTTO.  V.  A.  Aquilotto,  Aguglino  .  Lat. 
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puliti*  (ir/tiilae.  Gr.  asr/J'x'j.  Gitici.  Iclt.  Come  ag'.iglìotto 
non  sonito  dal  nido  . 

§.  In  termine  marinaresco  Agugliotto  è  un  ganghe- 
ro ,  che  assembra  l'  aguglia ,  confitto  al  limone,  perchè 
possa  t'oliarsi  . 

AGUGNÀRE . v.  AGOGNARE . 

**  A  GUIDA.  A  guidamento  ,  Colla  scorta.  Vit. 
S.  Gio;  Bat.  kj5.  Vennero  i  Magi  a  guida  della  stella  , 
che  nacque  .  E  25i.  A  guida  d'una  stella  . 

**  A  GUIDAMENTO.  Colla  scorta. Sali.  Caldi.  8.  A 
guidamento  d'  un  Principe  Troiano,  Duce  Trojano. 

*  AGUIGLIO.  s.  m.  T.  ili  ferriere.  Grosso  pezzo  di 
ferro  riquadrato  nella  testata  ,  otte  egli  entra  neW  albe- 
ro della  ruota,  e  cilindrico  in  quella  parte ,  che  gira  sul 
piumacciuolo  , 

A  GUISA.  Posto  avverò.  A  similitudine  „  Lat.  instar. 
Gr.  Tfovóv.  Dant.  Jnf.  17.  Ch'  a  guisa  di  scorpion  la 
punta  armava  .  E  Purg.  i5.  Velando  gli  occhi,  e  colle 
gainhe  avvolte,  A  guisa  di  cui  vino,  o  sonno  piega  ? 
Sagg.  nat.  esp.  24.  ('edono  per  ogni  verso  ,  e  sparpa- 
gliansi  a  guisa ,  che  noi  veggiamo  t'  acque,  da  ogni  mi- 
nimo bruscolo,  che  sopra  vi  caggia,  dirompersi. 

AGUMEINTARE.  Aumentare ,  ytecrescere  ,  e  Aggran- 
dire. Lat.  ungere.   Gr.  av^oivetv. 

AGUMEJNTATÌVO  .  Che  agumenla. 

AGUMENTÀTO  .  Adii,  da  Agumentare  .  Bocc.  vit. 
Dant.  7.  La  quale  [  città  ]  in  processo  di  tempo  agu- 
inentata,  e  di  popolo,  e  di  chiari  uomini  piena  ec.  co- 
minciò ec. 

AGUMENTO.  Accrescimento ,  Aumento  .  Lat.  accre- 
mentuin  ,  incremeatum  Gr.  aj/'^»<r/?.  Sagg.  nat.  esp.  129. 
La  condensazione  ec.  partorisce  diminuzione  di  mole  , 
ed  alimento  di  gravila . 

AGURA.  V.  A.  Lo  stesso  che  Agurio .  Lat.  anguria, 
orum  .  Gr.  oiuvói.  iVcv.  ant.S.  2.  Non  vendeo  bene  la  mat- 
tina, recolsi  la  mal  agura,  e  a  noja.  E  3a.  2.  Messer 
Imheral  del  Balzo  grande  Castellano  di  Proenza  vivea 
molto  ad  agura  a  guisa  Spaglinola.  /.'  ap/tresso •  Anda- 
vasi  prendendo  guardia  di  epiesti  uccelli,  perchè  si  te- 
mea  incontrare  agure  .  E  appresso:  Allora  Messere  Irn- 
beral  temeo  1'  agura ,  e  disse  a  sua  compagnia  .  Frane. 
Barb.  81.  20.  Più  non  parlo  qui  suso  ;  Che  varria  po- 
co :  ma  volgo  sermone  A  certa  gente  eh'  hone  Tro- 
vata   vivei   per  agura  spesso. 

**  VGURARE.  V.  A.  Augurare.  Tac.  Gemi.  373. 
Quindi  agni  ano  1'  esito  della  battaglia.  Dani.  Par.  18. 
Onde  gli  stolti  sogliono  agurarsi. 

AGLRÀTO.  Susi.  Dignità  a"  augure  .  Lat.  augura- 
tus .  Gr.  oìuvocrx.oTrioi.  Tac.  Dav.  ann.  1.  22.  Né  aver 
dovuto  1'  imperadore  coli'  agurato,  e  sagri  ordini  anti- 
chissimi addosso,  brancicar  morti. 

AGURATO.  Adii.  Lo  stesso  che  Augurato.  Lat. 
auspicatus  .  M.  V.  11.  3.  Li  governatori  del  fatto  aven- 
do sospetta  la  via  di  Borgo  Santo  Apostolo  ,  come  al 
nostro  comune  mala  agurata  contro  a'  Pisani,  li  fe- 
ciono  volgere  per  Mercato  nuovo  .  Tac.  Da-v.  vit.  Agi: 
4oi.  Perchè  se  bene  egli  non  s'  è  condptto  a  veder  la 
bramata  luce  di  questo  felicissimo,  da  lui  (  come  di- 
ceva )  agurato  secolo,  e  'mperadore  Trajano  . 

AGURATORE  .  Auguratore  .  Lat.  augur.Qr.  oìojvó- 
cxiVai;.  Vit.  Pitti.  E  poi  ordinò,  che  fosse  sacerdote  del- 
l' ordine  di  quelli,  che  indovinavano  per  gli  uccelli, 
che  sono  chiamati  aguratori. 

AGURIA.  V.  A.  Augurio,  Agurio  .  Lat.  augurium, 
omen  .  Gr.  o"cjvo;.  Cirijjf.  Calv.  2.  66.  Fu  questo  a  Ir- 
lacon  cattiva  aguria.  Ed.  71.  E  per  cattiva  aguria  Ri- 
puterei stando  in  questo  sito,  ec. 

§.  //  volgo   dice:   Uria. 

AGURIO  .  Si  dice  generalmente  d'ogni  segno,  indi- 
sio, presagio  di  e  osa  futura ,  che  comunemente  gli  an- 
tichi lo   prendevano   dal   cantar  degli   uccelli.   Lat.  au- 


gurium, omen.  Gr.  dlbivo<;,  yXuSvsv.  Bocc.  nov.-/\i.  g. 
In  se  stessa  prese  buono  agurio  ,  d'  aver  questo  nome  u- 
dito.  G.  V.  1.  7.  2.  Per  agurio,  e  consiglio  d' Apol- 
lino suo  astrologo  .  Dittam.  2.  3.  Tanto  dolce  diletto 
n'ebbe  al  core  Del  bello  agurio,   in  che  speranza  mise. 

AGURO  .  Augurio,  Lat.  augurium .  Gr.  oluvos.  Dav. 
Oraz.  Cos.  1.  126.  Nel  suo  nascere  si  viddero  molti  se- 
gni,  ed  aguro    del  suo  principato  . 

AGUROSO.  Add.  Superstizioso  ,  Che  l>a  dietro  agli 
aguri ,  e  che  crede  loro .  Lat.  superstiziosus  .  Gr.  Sttal- 
àaifAwv.G.  V.  12.  55.  1.  Onde  molti  agurosi,  per  li  detti 
due  segni,   temettero  di    future  novità  alla  nostra  città. 

AGUSTALE  .  Adii.  Lo  disse  il  Dav.  per  aggiunto 
alle  ferie ,  che  si  facevano  in  onore  d'  Augusto  .  Lat. 
augii slalis .  Gr*  atjSd<7-ftio(.  Tac.  Dav.  ann.  1.  7.  I  Tri- 
buni della  plebe  chiederono  di  fare  o*;ni  anno  ,  a  spe- 
se loro,  una  festa  da  dirsi,  dal  nome  d'  Agusto,  Agus- 
tale ,  ed  aggiungerla  al  calendario  . 

f  AGUSriTE.  T.  di  St.  Naturale.  Nome  dato  dii 
Tromsdorff  al  berillo  di  Sassonia ,  che  è  una  varietà  di 
forma  del  fosfato  di   calce  apatite.  Bossi. 

AGUSTO,  v.  AUGUSTO. 

AGUTELLO  .  Dirti,  d'  Aguto.  Lat.  claviculus .  Gr. 
puxy  ó(  n'Xói.  Pallud.  Indi  ritratto  fuori  quello  agutello  , 
incontanente  sonimettere  ivi,  in  quel  foro,  il  ramu- 
cello  . 

f  AGUTETTO.  Add.  da  Dìm.  <?  Aguto.  Alcun  po- 
co acuto,  Alcun  poco  pungente  .  Lat.  acutiilus  ,  suhacu- 
tus  .  Gr.  o?;j/T=fcs  ■  M.  Aldobr.  Abbiano  buono  odore, 
e  '1   savore  un  poco  agutetto. 

ACUTISSIMO.  Super,  di  Aguto  .  Lat.  aculissimus. 
Gr.  ò%u'ra?o;.  Pallad.  Sega  il  legno,  cava  di  sotto  ,  e  di 
sopra  con  agutissima  sega,  poi  lascia  ec. 

ACUTO.  Sust.  Chiodo,  Chiavo,  Chiavello.  Lat.  cla- 
vus .  Gr.  w'Xo'f .  Ci:  2.  9.  4-  Ma  se  nc'  mandorli  massi- 
mamente ,  quando  1'  umido  soprabbondasse,  si  ficca  un 
aguto,  o  si  pertugia  con  molti  aguti  la  detta  pianta, 
molto  ajutorio  riceve  quanto  a  fruttificare  ,  massimamen- 
te se  i  chiovi ,  ovvero  aguti  saranno  A'  oro.  Patajf.  7. 
Non  dice  ,  che  e'  è  dato  aguti  ,  o  ferri.  Frane.  Sacch. 
nov.  190.  Andò  al  detto  corredo,  e  portò  seco  in  ma- 
no un   grande  aguto  spannale. 

AGUTO.  Add.  Lo  stesso,  che  Acuto.  Lat.  aciilus. 
Gr.  o'i-t/5.  Frane.  Barb.  236.  12.  E  fa  guardia  più  aguta 
Da  quel,  che  spesso  muta  Signore,  o  compagnoni.  Sen. 
Pisi.  Tu  m'  insegni  come  le  gravi,  e  le  agute  boci  s' ac- 
cordano ir.sitnie.  Amet.  18.  Loda  le  rilevate  parti  in 
aguta,  e  tonda  forma  mostrate.  Ritti,  ani.  Pier.  Vign. 
ria.  A  me  ferio  d'  un  dardo  Pungente,  s\  forte  aguto. 
liirn.  ant.  P.  N.  Mes.  Rin.  Piler.  Al  cor  m*  ha  data 
mortale  feruta,  E  si  aguta,  Non  credo  campar.  Br. 
Rett.  L'  aguto  favellar  isconcia  la  boce.  Frane.  Sacch. 
nov.  179.  Ora  che  diremo  dello  'ngegno  della  malizia 
femminina?  più  aguto  hanno  1'  intelletto  ,  che  gli  uomini. 

f  AGÙTOLI  .  INCHIODA  CRISTI  .  CORÓNA 
DI  SPINE.  LICIO  SPINA  DI  CROCIFÌSSO  .  RA- 
MNO PRIMO  .  Gr.  "Pafivoi  .  Diosc.  T.  Botanico  .  È 
il  lycium  europsemn  L.  Frutice  col  fiore  pentandro  mo- 
nogino  ,  con  foglie  lanci  oìt'i!"  ,  obliaue  ,  rugose,  e  con. 
rami  pieghevoli  ,  e  spinosi  .  Si  trova  nel  territorio  Na- 
politano ,  e  nelle  siepi  intorno  a  Firenze  .  E  buono  per 
fare  siepi.  Targ.  Ist.  hot.  2.  p.  167.  Agutoli.  Inchio- 
da Cristi.  Corona  di  spine.  Savi  Tratt.  degli  alb.  ed. 
2.  toni.  1.  p.  112.  Licio  spina  di  Crocifisso.  Mail.  Disc. 
1.  p.  172.  Ramno  primo. 

*  AGUZZACOLTELLI,  s.  m.  Arrotino  ,  che  aguz- 
za i  coltelli.  Lat.  acuens, atti  acuii.  Dolce  cap.  sputo. I  pro- 
fumieri a  conciar  gli  ambracani,  l'usano  i  fabbri ,  e  gli 
aguzzacoltelli,  in  fino  ai  castraporci,  e  castracani. 

AGUZZAMENTO.  L'aguzzare,  Acutezza.  Lat.  e.va- 
cutio .  Gr.  <?%vt>is.  Ci:  6.  1.  3.  Nò  il  secco  passerebbe, 
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se  n»n  ricevesse  sottilità  dall'  umido  ,  e  aguzzamento 
dal  caldo,  e  la  retinenza  dal  freddo.  Tac.  Dai',  stor.  2. 
a86.  Mandavanglisi  di  Roma  ,  e  d'  Italia  gli  aguzzamenti 
dell'  appetito  (  Tacito  disse,   Irritamenta  galee  ) 

AGUZZARE,  far  aguzzo,  Appuntare,  Far  la  pun- 
ta. JLat.  acuere  ,  acutum  recidere,  Gr.  ò^dvetv.  Fiamm.  1. 
E  i  pessimi  cinghiari  per  amore  spumosi  ,  agguzzano 
ìi  eburnei  denti. 

§.  Usasi  anche  nella  signifc.  del  neutr.  pass.  Amm. 
ant.  3o.  1.  12.  Schiumasi  la  bocca  a'  porci  salvatici,  e 
aguzzansi  i  denti  . 

§.  II.  Per  mctaf.  Dani.  Tnf.  1.  E  si  ver  noi  aguzza- 
van  le  ciglia  ,  Come  vecchio  sartor  fa  nella  cruna  .  Bocc. 
nov.  64.  7.  La  donna  ,  alla  quale  già  amore  avea  aguz- 
zato ,  co' suoi  consigli  lo  'ngegno,  rispose.  Lab.  118. 
Incontanente  prendono  speranza,  e  aguzzano  i  desiderj 
alla  Signoria.  Petr.  canz.  48.  3.  Sempre  aguasando  il 
giovenii  desio.  Daht.  Purg.  8.  Aguzza  qui,  Lettor,  ben  gli 
occhi  al  vero  . 

§.  III.  Diciamo  in  proverbio  Aguzzare  i  suo'  ferruz- 
zi ,  che  vale  Assottigliar  lo  ingegno  ,  Industriarsi .  Lat. 
omnem  lapidem  movere.  Gr.  iràvra  XiSov  xlveìy.  Fir. 
Trin.  1.  2.  Egli  è  forza,  eh'  io  vadia  ad  aguzzare  i 
miei  ferruzzi .  Salv.  Grandi.  3.  2.  Ognuno  aguzzi  i  suoi 
ferruzzi  .  Morg.  23.  18.  Che  dovesse  aguzzar  tutti  i 
suoi  ferri. 

§:  IV.  Aguzzarsi ,  senza  altro  aggiunto  ,  vale  Inge- 
gnarsi, Industriarsi  a  far  checché  sia.  Lat.  sludere ,  o- 
peram  dare. 

§.  V.  Aguzzarsi  il  palo  in  sul  ginocchio  :  Far  cosa 
con  un  evidente  rischio  di  farsi  mate.  .Lat.  in  suum  ma- 
lum  lunam   deducere  . 

§.  VI.  Aguzzar  V  appetito:  Provocar  la  fame  .  Sen. 
ben.  Varch.  4.  fi.  Donde  coteste  cose,  le  quali  con  isqui- 
siti  sapori  t'  aguzzano  si  1'  appetito  ,  che  tu  mangi  sen- 
za fame,  e  poscia  che  sei  ripieno  tutto? 

§.  VII.  Per  melaf.  Tac.  Dav.  ann.  1^.  1S7.  E  dove 
pensarono  con  quella  indegnità,  a  pien  popolo  farneli 
uscii    1'  appetito  ,  1'  aguzzarono. 

AGUZZATO  .  Add.  da  Aguzzare  .  Appuntato  .  Lat. 
acutus .  Gr.  òfyvófxivoi.  Lab.  19.  Quasi  dagli  occhi  del- 
la mente  ogni  osculila  levatami,  intanto  la  vista  di  que- 
gli aguzzati  rendè  chiara  ,  che  ec.  [  aiti  in  senso  melaf.  ] 
Ovid.  Pist.  E  iìcca  ne'  miseri  fegati  1'  aguzzate  agora  . 
Pallad.  Meglio  è  il  ramo  lungo  un  braccio,  riciso,  e 
aguzzato  da  ogni  capo.  Tac.  Dav.  Gemi.  385.  Le  frec- 
ce d'  ossa  aguzzate,  perchè  non  hanno  ferro,  sono  la 
loro  speranza. 

**  AGUZZATURE.  Che  aguzza,  assottiglia.  Sann. 
Arcad.  pr.  10.  Il  quale  ad  Apollo  (  siccome  ad  aguzza- 
tole de' peregrini  ingegni)  donando  l'onore,  e  la  ghir- 
landa deila  vittoria. 

AGUZZATURA.  L'aguzzamento,  Puntura.  Lat. 
acumen.  Gr.  o'^ct/j.  Sodcr.  Colt.  53.  Piglia  un  tralcio 
della  vite,  che  tu  propaggini,  e  fagli  un  aguzzatuia  co- 
me fanno  i  contadini  a  quelle  canne ,  che  egli  adope- 
rano a  nettar  le  vanghe,   e  le  marre. 

AGUZZETTA  ,  e  AGUZZETTO.  Intrinseco  di 
persona  pulente  ,  che  serve  per  mezzo  ,  e  strumento  a  met- 
tere a  esecuzione  le  sue  imprese  .  G.  f.  8.  48.  3.  Mcs- 
ser  Carlo  dopo  la  sposizione  di  suo  aguzzetta  ,  di  sua 
bocca  disse.  £  10.  7.  4.  Presero  il  Vescovo  di  Salcie- 
stri  eh'  era  aguzzetta  del  detto  Messer  Ugo.  E  12.  33. 
2.  Fecionlo  per  suo  dispetto,  ed  onta  dipignere  ec.  con 
Messer  Ccrrettieri  de'  Visdomini,  e  Messer  Mcliadusso  ,  e 
il  suo  conservadoie,  e  Messer  Ranieri  da  Sangiminiano 
stati  traditoli,  e  sue  aguzzette  ,  e  consiglieri  a  memo- 
ria, e  asempro  peipetuo  de'  suoi  cittadini  [  così  si 
legge  ne  buoni  7.  a  penna']  Bruii,  lieti,  in  princ.  Sic- 
-  come  sono  li  buoni  parladori,  «  dittatori,  siccome  fu 
il  maestio  Pietro  dalle  Vi«ne  ,  il  quale  perciò  lue  aeiu- 
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setto  di  Federico  secondo  Imperadore  di  Roma  ,  e  tut- 
to sire  di  lui,   e   dello  'mperio. 

AGUZZETTO.  Add.  Dim.  di  aguzzo.T->at.  acuiulus. 
Gr.  c%vt$$o(.  Libr.  Mas  e.  Prendi  quattro  lunghi  fuscelli 
di  scopa  ,   e   rendigli  un  poco   aguzzetti  in  punta  . 

AGÌ  ZZINO.  Colui  ,  che  ha  in  custodia  gli  schiavi. 
Lat.   celeustes.  Gr.    x.i\svc-i(. 

-j-  §.  I.  Ed  in  marineria  ,  vale  basso  uffiziale  desti- 
nato nelle  galere  alla  custodia  della  ciurma  ,  cui  è  dato 
V  incarico  di  levare  e  rimettere  le  catene  ai  forzali  o 
galeotti,  e  che  veglia  per  impedire  la  loro  fuga.  Stra- 
fico. 

§.  II.  E  per  similit.  Alleg.  rifa.  120.  La  spia  faceti- 
do  insieme  ,  e  1'  aguzzino. 

AGUZZO.  Add.  Auzzo ,  Acuto.  Lat.  acutus.  Gr. 
0  £</';.  Dani.  Inf.  17.  Ecco  la  fiera  colla  coda  aguzza, 
Che  passa  i  monti,  e  rompe  muri,  ed  armi.  Tac» 
Dan.  ann.  1.  14.  E  un  soldato  detto  Calusidio  gli  por- 
se il  coltel  suo,  dicendo:  questo  è  più  aguzzo.  Soder. 
Colt.  81.  E  più  piglieiai  dieci,  o  più  sacchetti  di  tela 
ec.  aguzzi  in  fondo,  a  uso  d'  una  aguglia  ìotonda  di  te- 
la di  panno  lino. 

§.  Per  melaf.  Dani.  Par.  ifi.  O  quanto  fora  meglio 
esser  vicine  Quelle  genti,  ch'io  dico,  ec.  Che  averle 
dentro,  e  sostener  lo  puzzo  Del  villan  d'  Aguglion  ,  di 
quel  da  Signa,  Che  già  per  barattare  ha  1'  occhio  aguz- 
zo .  Libr.  don.  128.  Tu  suoli  pure  aver  fantasia  aguzza^ 
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lH,  AHI.  Interiezione,  o  tramezzo:  s' usa  per  espri- 
mere diversi  affetti ,  e  nell'  esprimergli  sempre  diversifi- 
ca il  suono  ,  e  vale  quel  che  appo  i  Latini:  ah  ,  proli  , 
oh  ,  vali,  liei,  papa-  ,  e  simili  ,  e  appo  i  Greci  ut.  <piùt 
aty  ovvero  ai  ,   e  sì  fatte. 

§.  I.  In  segno  a"  esclamazione  .  Lat.  oh,  proh.  Dani. 
Inf.  22.  Noi  andavam  con  gli  dieci  Demonj  ,  Ah  tieiaì 
compagnia!  E  35.  Ahi  dura  terra,  perchè  non  t'  apri- 
sti! Bui.  Purg.  fi.  2.  Ahi.  Questa  voce  è  una  parta 
d'orazione,  che  in  grammatica  si  chiama  interiezione  escla- 
mativa, e  significa  ira,  e  corruccio. 

§.  II.  In  segno  di  dolersi.  Lat.  ah,  proh,  oh,  liei.  Gr. 
q>iù.  Petr.  canz.  12.  Udì  dir  alta  voce  di  lontano;  Ahi 
quanti  passi  per  la  selva  perdi! 

§.  IH.  In  segno  di  svillaneggiare ,  dir  villania,  gar- 
rire .Bocc.  nov.  C7.  ifi.  Ahi  malvagia  femmina,  dunque 
ci  se'  venuta!  Dani.  Inf.  33.  Ahi  Pisa,  vituperio  della 
genti,  Del  bel  paese  là,  dove '1  si  suona!  E  appresso; 
Ahi  Genovesi,  uomini  diversi  D' ogni  costume,  e  pie» 
d'  ogni  magagna,  Perchè  non  siete  voi  del  mondo 
spersi  ! 

§.  IV.  In  segno  di  Pregare,  di  raccomandarsi .  Bocc. 
nov.  19.  21.  Ahi,  mercè  per  Dio,  non  voler  divenir  mi- 
cidiale di  chi  mai   non  t'  offese. 

§.  V.  In  segno  ili  gridar  minacciando  .  Bocc.  nov.  45- 
8.  Tratte  le  spade  fuori  gridarono  tutti  :  Ahi  traditori 
voi  siete  morti. 

§.  VI.  In  segno  di  minacciare.  Zibald.  Andr.  Ali 
s'  io  ti  posso  avere  nelle  mani!  speio,  che  te  ne  farò 
pentii  e. 

$.  VII.  In  segno  di  sospirare .  Petr.  canz.  9.  3.  Ahi 
crudo  amor,  ma  tu  allor  più  m*  informe ,  A  seguir 
d'  una  fera,  che  mi  strugge,  La  voce,  e  i  passi,  e  1'  or- 
ine! Dani.  Par.  2J.  Ahi  quanto  nella  mente  mi  commos- 
si, Quando  mi  volsi  per  veder  Beatrice,  Per  non  poter 
vederla,  bench'io  fossi  Presso  di  lei,  e  nel  mondo  fe- 
lice ! 

§.  Vili.   In  segno  di  sgridare  .    Ah  pur  ci  venisti . 
*j.  IX..  In   segno    di    maravigliarsi.    Lat.    proh,    oh  t 
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»ah.  *jrr.  u>{.  Dani.  Tnf.  9.  Alii  quanto  mi  parea  pien 
di  disdegno!  Rim.  ani.  Guitt.  99.  Ahi  Deo  clic  doloio- 
s.)   Ragione  aggio  da  dire  ! 

§.  X.  In  segno  d'  incitare  al  fare.  Ar.  Fur.  lS.  |5. 
Ah,  dicea,  valent* uomini ,  ah  compagni,  Ah  fratelli, 
tenete  il  luogo  vostro. 

§.  XI.  Insegno  di  sdegno.  Lat.  ah,  proh ,  oh.  Dani. 
Purg.  6.  Ahi  serva  Italia,  di  dolore  ostello!  Petr.  son. 
27(i.  Ahi  morte  ria  ,  come  a  schiantar  sei  presta,  Il  frut- 
to di  molt'  anni  in  si  poche  ore  ! 

§.  XII.  Insegno  di  desiderare .  Lat.  ah,  oh,  Gr.  £t$i. 
Buon.  Min.  4«-  Ahi  ,  cruda  morte  ,  come  dolce  fora  II 
Colpo  tuo,  se  spento  un  degli  amanti,  Cosi  1'  altro  tra- 
essi all'  ultim'   ora! 

§.  XIII.  In  segno  di  riprendere .  Lat.  ah.  Gr.  a. 
Bccc.  no-».  18.  25.  Ahi ,  figlinol  mio  ,  dunque  per  que- 
sto t'  hai  tu  lasciato  aver  male  ! 

§.  XIV.  In  segno  di  vendicarsi.  Ah  ah  ,  diedilela. 
§.  XV.  In  segno  di  rimproverare .  Petr.  canz.  /(O.  2. 
Ahi  orbo  mondo  ingrato,  Gran  cagion  hai  di  dover 
pianger  meco!  Bocc.  nov.  77.  7.  Ahi  cattivella,  cattivel- 
la, ella  non  sapeva  ben  ,  donne  mie,  che  cosa  è  il  met- 
tere in  aja  cogli  scolari.  Ai.  Fur.  3o.  61.  Ah  (  disse  a 
lui  Ruggier)  senza  più,  basti  A  mostrar,  che  non  mer- 
li quella  insegna,  Ch'or  tu  la  getti,  e  dianzi  La  tagliasti. 
§.  XVI.  In  segno  d'  abborrirc ,  e  d'  abbomìnare.  Bocc. 
nov.  63.  4-  Ahi  vitupero  del  guasto  inondo:  essi  non 
si  vergognano  ec.  d'  apparir  morbidi  ne'  vestimenti,  ed 
in  tutte   le  cose  loro . 

C.  XVtl.  In  segno  di  rammemorarsi .  J'nrch.  Krcol . 
ij3.  V.  Io  ini  sono  sdimenticato  a  qual  parte  io  era. 
C.  La  lingua  volgare  essere  una  lingua  da  se  ec.  V. 
ali  ah  si  . 

§.  XVIII.  In  segno  di  commovimento  per  allegrezza, 
Guit.  lett.  i3.  Ahi  che  giojoso  gaudio  ,  e  che  gaudiosa 
sioja  in  amorosi  tutti  spirituali  cuori  !  E  appresso  :  Ahi 
the  mirabile,  e  che  magna  mutazione  graziosa! 

§.  XIX.  In  segno  di  lamentarsi  ,  rammaricarsi.  Bocc. 
nov.  26.  16.  Ahi  quanto  è  misera  la  fortuna  delle  don- 
ne, e  come  è  male  impiegato  f  amor  di  molte  ne'  ma- 
riti! E  nov  3l.  26.  Ahi  dolcissimo  albergo  di  tutti  i 
miei  piaceri!  Petr.  canz.  ,|3.  2.  Ahi  dispietata  morte, 
ahi  crudel  vita!  L'  una  m'  ha  posto  in  doglia,  ec.  L'al- 
tra mi  tien  quaggiù  contra  mia  voglia. 

\.  XX.  In  segno  di  beffare,  pronunziato  con  prestez- 
za :  ah  ,  ah  ,  ah . 

AHIMÈ.  Voce  di  dolore  e  di  compassione .  Lat.  hei 
mihi.  Gr.  01  fiat.  Dant.  Inf.  16.  Ahimè,  che  piaghe  vidi 
ne'  l/>*  membri, Recenti,  e  vecchie,  dalle  fiamme  incese. 
JYov.  ant.  99.  7.  Ed  ella,  ahimè  ,  Messer  Tristano  ec. 
come  siete  voi  così  sconfortato  malamente  \ 

§.  I.  Fra  oneste  due  voci,  AHI,  e  ME  ,  vi  si  frap- 
pose alcuna  voce  dinotante  maggiore  affetto.  Bocc.  nov. 
»5.  i5.  Ahi  lassa  me,  eh'  assai  chiaro  conosco,  come 
io  ti  sia  poco  cara!  E  nov.  ifi.  20.  Ahi  lasso  me,  che 
passati  sono  anni  quattordici,  che  io  sono  andato  tapi- 
nando per  lo  mondo.  E  nov.  i)3.  5.  Ahi  lasso  a  me, 
tjuando  agiugnerò  io  alla  liberalità  delle  gran  cose  di  Na- 
tan ,  non  che  io  il  trapassi! 

§.  II.  Leggesi  anche  nella  seconda  persona .  Bocc.  nov. 
fj.  33.  Ahi  misera  te,  che  ad  un'  ora  avrai  perduto  il 
male  amato  giovine,  e  '1  tuo  onore!  Lab.  Ahi  cattivel- 
lo a  tei 
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y  Al,  che  Ai  siscrive  nel  verso  più  che  nella,  prosa,  è 
segno  del  terso  caso  di  maschio  nel  maggior  numero.  V. 
Atti.  Cinonio. 


AJA.  Spazio  di  terra  spianato,  e  accomodalo  per  bat- 
tervi il  grano,  e  le  biade.  Lat.  area  Gr.  <$\u;.  Cr.  3. 
1.  1.  Dell'  aja  da  battere.  L'  aja  non  dee  essere  di  lun- 
gi dalla  villa,  per  1'  agevolezza  del  portare.  M.  V.  8. 
72.  l'emendo  della  ricolta,  che  la  maggior  parte  era  in 
stali'  aja.  Cron.  Morell.  3i3.  E  le  ricolte  erano  tutte 
nelle  biche,  e  'n  sull'  aje.  Galat.  65.  E  come  noi  ver- 
giamo talvolta  su  per  1'  aje  de'  contadini ,  1'  un  pollo 
torre  la   spiga  di  becco  all'  altro. 

§.  I.  E  per  ogni  altro  ispazietto  di  terra  pulito,  o 
spianato.  Cr.  5.  8.  2.  E  farai  piccole  aje ,  acciocché  da 
ciascuna  parte  l'  acqua  possa  correr  pe'  canali ,  e  in 
queste  aje  aprirai  la  fossa  d'  un  palmo. 

§.  II.  Mettere  in  aja,  dicesi  del  distendere  i  covoni 
sull'  aja  per  battere,  Inajare. 

§.  III.  Per  metaf.  Cimentarsi ,  Intrigarsi ,  f^enirc  in 
pruova.  Bocc.  nov.  77.  7.  Ella  non  sapeva  ben,  donne» 
mie,  che  cosa  è  il  mettere  in  aja  cogli  scolari. 

§.  IV.  Menar  il  can  per  V  aja;  Mandare  le  cose  in 
lungo,  per  non  venirne  a  conclusione .  Lat.  tempus  du- 
cere. Gr.  %Qovi%eiv.  Cecch,  Corr.  2.  3.  Questa  vedova 
mena  il  can  per  1'  aja  .  Maini,  fi.  94.  Mentre  costui  a 
ogni  cosa  appella,  E  co'suoi  punti  mena  il  can  per  l'aja. 

§.  V.  Pagarsi  in  sull'  aja:  Pigliar  congiuntura  sicu- 
ra di  farsi  pagare ,  Pagarsi  prontamente.  Amb.  Cof. 
4.  6.  I  panni  ,  che  io  aveva  indosso  ec.  ho  avuto  in 
animo  ec.  vendergli,  e  pagaimi  sull'  aja. 

§.  VI.  Mettere  stoppia  in  aja,  Far  cosa ,  che  non  ser- 
ve a  niente  ,  Gettar  via  il  tempo  ;  perchè  dalla  stoppia , 
messa  in  aja,  non  se  ne  può  trarre  alcun  frutto.  Lat. 
operarti  perdere  .  Gr.  (jKX-rnv  Trova V.  Salv.  Granch.  2.  5. 
Io  non  sono  uso  a  mettere  Stoppia  in  aja. 

*  §.  VII.  Aja.  T.  Matematico  .E  quello  spazio,  che  è 
circoscritto  dalle  linee  rette,  o  curve.  Dicesi  anche  Area. 

*  §.  Vili.  Aja.  T.  delle  Saline.    V.   A Jone  . 

*  §.  IX.  E  per  Governalrice ,  Matrona ,  fem.  d'Ajo. 
Salvili.  B.   Fier. 

*  AJACE  ,  s.  m.  Lat.  murex  ,  lampas  ,  rubeta  .  T.  di 
Conchiliologìa  .   Spezie  di  murice  . 

*  §.  Ajace  ,  dai  poeti  si  prende  anche  per  Giacinto  , 
perchè  si  favoleggia  ,  che  i/ucsto  fiore  nascessi:  dal  san- 
gue di  Ajace  ,  allorché  montato  in  furore  si  uccise  di 
propria  mano.  Torracch.  Ajace  il  porporin ,  che  mo- 
stra come  Tien  su  le  foglie  scritte  il  proprio  nome  . 

AJATA  .  Tanta  quantità  di  grano  ,  e  di  biada  in  pa- 
glia ,  quanta  basta  a  empier  V  aja.  Pallad.  Poiché  bat- 
tuta 1'  una  ajata  della  paglia,  si  che  ne  sono  uscite  le 
granella,  che  v'  erano  ec.  Cant.  Cam.  z(5f».  Canto 
de'  battitori  di  grano.  Donne  non  v'  impacciate  con 
vecchi  mai,  Se  volete  far  bene,  Perchè  alle  due  ajatc 
Duol  loro  le  braccia,  le  gambe,  le  schiene.  Dep. 
Dccam.  78.  E  le  vanno  leggiermente  fregando  sopra  la 
massa,  o  come  dicono    1'  ajeta. 

AJATO  .  Andare  ajato  ,  Andare  attorno  perdendo  il 
tempo,  il  che  diciamo  anche,  Andare  a  Jone ,  e  ajoni. 
Lat.  vagari  ,  circumversari  .  Gr.  nrXavào-^ai.  Bocc. 
nov.  72.  4.  Per  le  quali  cose  Messer  ec.  ne  'nvagh'i  si  for- 
te ,  che  egli  ne  menava  smanie,  e  tutto  '1  di  andava 
ajato,  per  poterla  vedere. 

ÀJERE  .  V.  A.  Aere.  Lat.  aer.  Gr.  «Vf.  M.  Aldorb. 
Il  vento,  che  noi  appelliamo  rovajo ,  ovvero  maestro, 
si  caccia  i  nuvoli,  e  rischiara  1'  ajere,  e  1'  uomo  è  di 
miglior  complessione,  quanto  l'ajere  è  più  chiara,  e  pura. 
E  altrove  :  Conviene  ,  che  egli  sia  raffreddato  per  1'  aju- 
lo  dell'  ajere  ,  e  avvegnadiochè  1'  ajere  di  sua  natura  sia 
calda,  ed  umida.  Tesorrct.  Br.  7.  E  l'ajere  creao,E 
gli  Angeli  formao  . 

§.  E  nel  maschile.  M.  Aldobr.  Lo  maligno  ajere  ò 
tutto  il  contrario.  Bocc.  vit.  Dant.  18.  Chi  sare'  colui, 
che  del  dolce  ajere  d' Italia  menasse  alcuno  aclle  cocen- 
ti arene  di  Libia  a  rinfrescarsi  ? 
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AJERlNO.  A  Ad.  Aggiunto  di  Coloro  turchino,  az- 
Surro .  Lai.  coeruleus  .  Gr.  à~'pio$.  Art.  Vetr,  iVer.  io. 
Questa  si  dice  Ramina  di  tre  cotte  ,  colla  quale  si  fa 
F  acqua  marina,  il  verde  smeraldino,  il  colore  arabico 
detto  anellino,  ovvero  ajerino  molto  vistoso.  E  5o.  Si 
serba  per  1'  uso  infrascritto  del  lare  il  colore  detto  aje- 
rino  ,  ovvero  di  turchina.  E  3i.  Il  sale  vetrilìcandosi 
fa  perdere  al  vetro  il  trasparente  ,  e  gli  da  un  poco  di 
sbiadato  ,  e  cos'i  a  poco  a  poco  fa  il  colore  detto  aje- 
rino  nell'  arte  vetraiia,  che  è  il  colore  della  pietra 
detta  turchina  . 

AJETTA  .  Dilli.  cV  aja.  Lat.  areola.  Pai/ad.  Farai 
piccole  ajette  ,  sicché  per  catuno  canale  l'acqua  corra. 
AIGUÀ.  V.  A.  Acqua.  Lat.  aqua  .  Gr.  Sàia?.  Gitili. 
ielt.  20.  E  apprenda  vertute  come  aigua  spungia.  Rìdi. 
«ni.  GuiJ.  Guinizz.  107.  Però  prava  natura  Incontra 
amor  fa  come  l' aigua  al  fuoco  . 

-f-  AILÀJNTO.    T.  Botanico.   V.  Albero  di  Paradiso. 
**  A  IMPETO.  Impetuosamente  .  Cavale.  Alt.  Aposl. 
48.  Turai ongli  gli  occhi,   e   a  impeto    gli    corsono    ad- 
dosso colle  pietre  . 

A  INDUSTRIA.  Posto  Avverbialm.  Con  industria, 
Industriosamente  .  Eat.  consulto. Gr.  i^timn^ìi-  Cai>alc. 
Frutt.  ling.  A  studio,  e  a  industria,  non  mi  voglion 
conoscere  . 

A  INGANNO  .  Posto  avverbi/dm.  Con  inganno  ,  In- 
gannevolmente  ,  Con  froda ,  Con  tristizia.  Lat.  dolose, 
dolo,  cum  dolo.  Gr.  cTo'Xw.  Dant.  Inf.  19.  Non  teme- 
sti torre  a  'nganno  La  bella  donna  ,  e  di  poi  farne  stra- 
zio l  Filoc.  4.  Reina  ,  non  voler  porgere  ora  con  lusin- 
ghevoli parole  conforto  colà  ,  dove  ad  inganno  hai  tu 
messo  tristizia. Cavale,  med.  cuor.  Onde  li  tacevano  le 
questioni ,  e   i  dimandi  a  inganno  . 

A  INGEGNO  .  Posto  avverbialm.  A  bello  studio  ,  A 
posta,  Ad  arte.  Dittam.  2.  Il,  Truovo,  che  domanda- 
to fu  a  ingegno,  Rispondi  tu,  che  sai  tutte  le  cose,  Se 
a  Cesar  dare  il  censo  è  giusto,  e  degno. 

AJO.  Custode,  e  Sopraitendente  all'  educazione  di 
personaggio  grande  .  Lat.  educalor  ,  il  disse  Tacito. 
Gr.  reo<piv$.  Tac.  Dav.  ann.  11.  129.  Egli  ec.  fece  ec. 
Claudio  quasi  per  carità  avvertire  da  Sosibio,  ajo  di 
Brittanico  ,  che  questi  tanto  ricchi ,  e  potenti  non  fan- 
no pe'  principi.  E  i5.  223.  Chi  non  sapeva  la  crudeltà 
di  Nerone?  né  dopo  la  madre,  o '1  fratello  rimanergli 
chi  a  uccidere ,  che  1'  ajo  ,  e  '1  maestro  ? 
AJÓNE  .  Andare  ajone  .  V.  AJATO  . 
*  §.  Ajone.  T.  delle  Saline.  Accrescitivo  d' Aja  ,  ed 
è  quello  spazio  di  terra  ,  che  si  trova  lungo  gli  ultimi 
itasi  del  corpo  delle  saline  ,  ove  si  pone  il  sale  a  pro- 
sciugare per  formarne  le  cappuccc . 

A  JOSA  .  Posto  avverbialm.  A  fusone  ,  In  copia.  Lat. 
affai  ini ,  abundè  ,  affluenler  .Gr.  ^ùSìiv  ,  p'JJnv.  M.  Bin. 
rim,  buri.  2.  2g3.  Forse  bisogna  fornimenti  a  josa  .  E 
altrove  :  Ch'  avendo  ingegno  e  del  cervello  a  josa  . 
Morg.  18.  i3G.  Vedrai  s'io  so  ritrovare  ogni  cosa, 
E  s'  io  farò  venir  giù  roba  a  josa. Salv.  canz.  Le  sue 
non  han  misura  ,  Si  da  dir  e'  è  roba  a  josa.jK  Grandi. 
2.  4>  A  gli  uomini  grossi  Bisogna  dare  del  macco  a 
josa.  Alleg.  123.  Ed  egli  saettando  facea  fare  agi'  in- 
namorati scimunitaggini  a  josa. 

AIRAMENTO.  V.  A.  V  Airare.Gr.  S.  Gir.  4.  Chi 
non  vuole  sofl'erire  1'  airamento  del  mondo,  siccome  Dio 
fece,  non  sarà  là,  u'  Dio  è. 

AIRARE  .  Odiare.  Lat.  odio  habere .Gr.  /U/<7«V,  o'fj 7- 
YiaSai  .  Grad.  S.  Gir.  I\.  Fate  bene  a  coloro  ,  che  voi 
nireranno.  E  Grad.  8.  Perciocché  voi  non  siete  del 
mondo,  lo  mondo  v'airerà. 

§•  E  IVeulr.  pass.  Adirarsi.  Lat.  frusci.  Gr.  òpyi- 
%i<T$-cti.  Albert.  2.  1.  Vedendo  queste  cose,  incominciò 
fortemente  a  piangere,  e  aitarsi.  E  2.  rj.  L'uomo  sa- 
vio;  se  con  Io    stolto    coteuderà,    ovvero   s'aircrà,   non 
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troverrà  riposo./?  2.  47.  Prudenzia  allora  rispose  :  non 
m'  airo  contro  di  te  senza  cagione ,  ma  per  la  tua  sa- 
lute. 

AIRE.  V.  A.  Aere.  VH.  SS.  Pad.  1.  a5.  Non  è  la 
nostra-battaglia  con  uomini,  ma  contro  agli  principi, 
e  rettori  di  queste  tenebre,  e  di  questo  aire  caliginoso  . 
AIRÓNE.  Lo  stesso  che  Agitinone .  Bern.  Ori.  1.  i3. 
26.  E  poi  addosso,  o  anitra,  o  airone,  Qual  grave  sas- 
so, a  piombo  giùcadea.  Buon.  Eier.  ,(.  4.  2-  In  airon , 
che  fuege  alzar  la  mira,  Pensier  fallace. 

A  ISÒNNE.  Posto  avverbialm.  lo  stesso  che  A  ufo  : 
modo  basso.  Alleg.  77.  Spesso  spesso  ec.  gli  accadeva 
riportarne  un  rivellin  di  mazzate  a  isonne.  E  233.  Se 
apprezzate  il  cinabro  Del  vostro,  un  cittadin  direbbe  la- 
bi o  Poetando  a  isonne.  Cecch.  Esali,  cr.  4-  6«  Basta- 
ti, che  noi  siam'iti  a  isonne.  Red.  Ditir.  46.  Ma  i  sati- 
ri, che  avean  bevuto  a  isonne.  Buon.  Fior.  5.  1.  10. 
Ch'  ei  ci  recasser  da  far  edizione  Dna  volta  a  isonne, 
e  a  sovvallo  (    Vedi  Monti  Proposta  ce.  ) 

AISSARE .  Adizzare ,  Aizzare,  Incitare  il  cane  a 
mordere.   Lat.  incitare,    immitcre .   Gr.  iretpo%vviiv . 

AITA.  Ajuto  .  Lat.  Au.vilium .  Gr.  fingila.  Petr.  san 
io.j.  E  bramo  di  perire,  e  cheggio  aita.  E  canz.  49-  *"• 
Ma  non  so  cominciar  senza  tu'  aita.  Buon.  Rim.  2-. 
Cambiare  amor,  pietà,  servizio,  e  fede  A  stra/j  ,  a  pe- 
ne, a  morte  senza  aita.  E  5i.  Quella  pietosa  aita,  Che 
teco  adduci  con  gli  sguardi  insieme.  Ed  appresso:  E 
1'  aita,  e  1'  offesa  m'  è  mortale,  Ne  so  qual  sia  peggior  , 
1'  cita  ,  o  '1  male.  . 

AITANTE.  Che  aita,  Valoroso,  Bravo,  Robusto. 
Lat.  strenuus ,  accr  ,  promptus  .  Gr.  irpi$vuo$  •  CiriJJ. 
Calv.  2.  G6.  Nessuna  fu  si  bella,  o  sì  aitante.  E  2. 
G8.  E  qual  fu  più  aitante  All'  altro  prese  pel  cammino 
i  passi.  Rim.  ani.  Guid.  Cavale.  i55.  E  se  la  donna 
gli  sembra  aitante,  v.  AIUTANTE. 

§.  Aitante  di  Camera  ,  lo  stesso  che  Ajutante  di  Ca- 
mera. Lat.  cubicularius.  Buon  Fir.  4.  5.  2.  Non  pur 
1'  aitante,  Non  pur  il  portiere  Mettere  il  becco  in 
molle. 

AITARE.  Ajulare.  Lat.  auxiliari .  Gr.  fìònSciv.  Bocc. 
nov.  39.  8.  Se  m'  aiti  Iddio  ,  disse  il  cavaliere  ,  io  il 
vi  credo.  Nov.  ani.  35.  6.  Vedendo  il  Re,  eli'  e'  si 
pur  rammaricava,  teneasi  morto,  che  noi  potea  aitare. 
Dant.  Purg.  4-  Se  orazione  in  prima  non  m'  aita.  Petr. 
son.  2.  Del  quale  oggi  vorrebbe,  e  non  può  aitarme. 
E  canz.  11.  7.  Quanta  gloria  ti  lia  Dir:  gli  altri  1'  aitar 
giovane,  e  forte;  Questi  in  vecchiezza  la  scampò  da 
morte  ! 

§.  E  neutr.  pass.  Petr.  son.  l^.  Quanto  più  può,  col 
buon   voler  s'  aita . 

AITATO.  Add.  da  Aitare.  Amet.  90.  Da  alcuno 
Iddio  non  aitata,  consumata  da  molto  fuoco  a  pena  fra 
la  cenere  riserbò  i  suoi  vestigj  . 

AITORIO  .  V.  A.  Ajutorio .  Lat.  au.rilium  ,  adiuto- 
rium.  Gr.  fiondila..  Albert,  cap.  25.  Lo  peggiore  dì 
tutti  li  mali  ,  è  provato,  quindi  aver  danno,  donde  si 
sperava  aitorio  . 

■f-  AIUGA  .  T.  Botanico  .  V.  Iva  artetica  . 
AJUOLA  .  Aja  piccola  .  Lat.  areola  ,  Dant.  Par.  22. 
Chiamò  ajuola  il  Mondo  in  comparazione  del  Ciclo . 
L'  ajuola,  che  ci  fa  tanto  feroci,  Volgendomi  io  ec. 
But.  ivi.  L'  ajuola,  cioè  la  piccola  aja,  cioè  la  terra, 
che  appare  fuor  dell'  acqua .  E  27.  E  più  mi  fora  di- 
scoverto il  sito  Di  questa  ajuola.  But.  ivi  .Di  questa  ajuo- 
la ec.  cioè  di  questa  nostra  zona  abitabile. Boez.  l'ardi. 
2.  7.  Se  tu  a  questa  parte  leverai  ec.  tutto  quello,  clic 
ne  ingombrano  i  mari  ec.  appena  rimarrà  a  gli  uomini 
una  strettissima  ajuola  per  abitare. 

§.  I.  Per  porca.  Cr.  6.  2.  5.  Ma  quando  sarà  da  se- 
minare, con  una  fune  sì  facciano  ajuole,  quasi  due  o 
tre  piedi  ampie,  e  lunghe,  quanto  vorrai.  E  6.  2.  (5.    E 
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s' alcuna  cosa  di  terra,  dura  nella  s«per6cie  sarà  rima- 
sa ,  si  triti,  e  di  nuovo  1'  ajuole ,  cioè  le  porche,  si 
cuoprano  di   letame. 

■j-  §.  II.  E  presso  i  botanici  vale  per  quelle  fossette, 
che  si  trovano  fra  le  rugosità  del  tallo  de'  Licheni ,  don- 
de   'viene   il  nome  di   tallo  njuoloso  . 

AJUOLO.  Rete  da  pigliar  uccelli,  che  s'  adatta  in 
sul  piano,  o  afa  ,  dove  è  fatto  V  aesrato  .  Cr.  io.  18.  1. 
Ed  è  un'  altra  generazion  di  reti  ce.  che  comune- 
mente è  chiamata  ajuolo ,  che  è  di  due  reti  non  mol- 
to glandi  .  ma  spesse  ,  e  forti  ,  che  in  ciascun  capo  si 
congiungono,  e  si  ficcano  in  terra  ,  dilungate  dalla  par- 
te di  mezzo,  e  hanno  quattro  mazzuole,  con  le  quali 
si  lievano  in  alto,  né  si  chinano  a  terra,  quando  si  ti- 
ra la  corda,  ma  stanno  alte,  congiunte  insieme  a  modo 
d'  una  capanna,  e  la  rete,  e  le  funi,  e  le  mazze  si  cuo- 
prono  con  istrame  ,  o  paglia,  e  nel  mezzo  si  mettono 
granella,  che  piacciono  agli  uccelli,  che  si  speri ,  che  vi 
vengano.  E  10.  17.  2.  Sieno  due  reti  grandi  poste  in 
ciascun  capo,  siccome  reti  ajuoli,  i  quali  alcuni  chia- 
mano eopeitojo. 

§.  I.  E  tirar  C  ajuolo  diciamo  in  proverbio;  per  non 
si  lasciare  uscir  di  man  nulla,  né  perdere  alcuna  occa- 
sione ,  o  guadagno  ,  per,  di  qualsivoglia  poca  importan- 
za,  ch'egli  sia.  Morg.  18.  146.  Dove  tu  vai,  to'  sem- 
pre qualche  cosa,  Ch'io  tirerei  1' ajuolo  a  una  chiosa. 
Buon.  Fier.  3.  2.  2.  Ma  il  negozio  mio  Sara  col  pigliar 
aria  trar  1'  ajuolo  Del  mio  giudizio  .  Frane.  Sacch.  nov. 
55.  E  cosi  tirò  1'  ajuolo  il  priore  Oca,  andando  spesso 
Berto  a  bere.  E  nov.  i~3.  E  quando  era  cavaliere,  e 
quando  medico,  e  quando  giudice,  e  quando  uomo  di 
corte,  e  quando  barattieri,*  come  meglio  vedesse  da  tira- 
re 1'  ajuolo. 

(*)  §.  II.  Per  allettare,  adescare,  o  Ingannare  allettan- 
do. Lab.  277.  Non  vorrei,  che  tu  credessi  per  udire 
divino  uficio,  o  per  adorare  v'  entrasse,  ma  per  tirare 
1'  ajuolo. 

§.  III.  Tirar  V  ajuolo,  Morire,  modo  basso  ;  per  si- 
militudine dall'  ultime  convulsioni  ,  e  movimenti ,  simili 
a  quelli  di  coloro  ,  che  tiran  V  ajuolo.  JYfulrn.  g.  27.  E 
ygli  facean  tirar  presto  1'  ajuolo,  O  col  ferirlo,  o  col  ti- 
rarlo a  basso . 

f  AJUOLÓSO.  Add.    T.  Botanico. V.  Ajuola  %.  II. 
AJUTAMEjNTO.  Ajuto  .  Lat.  auxilium.  Gr.  fionSet*. 
Fav.  F.sop.  Possiamo  intender  quegli  uomini,   che  han- 
no molti  danari  ,   e  poco  senno  ,   e  ajutamento  . 

AJUTANTE.  Sus.  Ajutatore,  Clic  ajuta  altri,  Che 
esercita  qualche  uficio;  come  Ajutnntc  di  studio  ,  del 
■campo  ,  di  segreteria  ,  ec.  Lat.  adjulor  muneris  ,  vica- 
riarli opeiam  prcestans.  Fr.  Giord.  Pred.  lì.  Nella  som- 
Mia  necessità  non  ebbe  per  misericoidia  né  pure  un  solo 
ajutante.  E  appresso:  lino  ajutante  di  sommo  sollievo 
sarebbe  stato. 

§.  I.  Ajutante  di  Camera.  E  una  carica,  o  ujìcio 
della  camera  del  Principe  .  Lat.  cubicularius .  v.  AI- 
TANTE . 

-J-  §.  II.  Ajutante.  T.  Militare.  Nome  di  grado  nel- 
la milizia.  Ve  ne  ha.  di  molte  sorta:  Ajutante  sotto  uf- 
ficiale, o  sergente  di  Battaglione ,  Ajutante  maggiore, 
Ajutante  di  campo  ,  Ajutante  allo  stato  maggiore  gene- 
rale ,  Ajutante  del  governo  ,  Ajutante  generale .  Oli  w- 
Jicj  di  questi  sono  diversi  nei  diversi  eserciti  d  Euro- 
pa ,  e  però  ngn  si  possono  indicare  con  precisione . 
Grassi. 

-j-  §.  III.  Ajutante  calafato  ,  T.  di  marineria.  E  un 
sottujfìsiale  marino  ,  o  un  marinajo  esperto  nel  calafa- 
tare ,  promosso  al  grado  d'  u  (fi  zi  ai  e  marino  ,  per  essere 
subordinato  nella  nave  al  maestro  calafato  ,  o  al  suo  se- 
condo.   Stratico. 

-j-  §.  IV.  Ajutante  maggiore  di  marina.  T.  di  mari- 
neria.   Ufficiale  subordinato  al    maggiore ,    e    destinato 
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a  secondarlo  e  supplire  nelV  assenza  di  lui  alle  sue  fun- 
zioni.    Stratico. 

■f  §.  V.  yjjutanti  carpentieri  o  maestri  d'ascia.  T. 
di   marineria.    V.  Ascia.    Stratico. 

-j-  §.  VI.  Ajutanti  trevieri  o  maestri  di  vele.  T.  di 
marineria.    V '.    Velajo.   Stratico. 

AJUTANTE.  Add.  Poderoso  ,  Gagliardo ,  Forte ,  che 
può  aj ut  arsi.  Lat.  robustus,  validus .  Gr.  iPfuiu'vuc. 
Sen.  Pist.  Allor  si  mori  in  poco  d'  ora  :  un  poco  dinan- 
zi aveva  fatto  ciò,  che  s'appartiene  a  uomo  sano,  e  aju- 
tante. Bern.  Ori.  1.1.  65.  Voi  dovete  saper,  eh'  Astol- 
fo Inglese  Fu  del  suo  corpo  bello,  e  ajutante.  E  2.  3. 
5.  Ma  era  tanto  destro,  e  ajutante,  Che  di  se  un  buon 
conto  le   rendeva. 

AJUTARE  .  Porgere,  o  dare  ajuto.  Lat.  auxiliari , 
adjuvare.  Gr.  fionSììv,  af»yliv.  Dani.  Inf.  l.  Vedi  la 
bestia,  per  cu'  io  mi  volsi:  Ajutami  da  lei  famoso  sag- 
gio. Bocc.  nov.  11.  9.  E  di  se  medesimi  dubitando, 
non  ardivano  ad  ajutarlo.  E  nov.  68.  i/\.  Ora,  che  vor- 
rà dir  questo?  Domine  ajutaci .  Dani.  Inf.  2.  O  Muse, 
o  alto  ingegno,  or  m'  ajutate.  E  appresso:  E  con  ciò, 
che  ha  mestieri  al  suo  campare,  L'  ajuta  s\  eh'  i'  ne 
sia  consolata . 

§ .  I.  In  signif.  neutr.  pass.  Valersi,  Servirsi.  Lat. 
uti ,  adhibere.  Libr.  Astr.  Per  la  qual  cosa,  ha  mestier 
colui,  che  di  questa  figura  si  vuole  ajutare,  che  ponga 
mente  nelle  maniere  di  lei,  come  è  fazionata,  e  alla 
parte  del  Cielo,  in  che  ella  stae.  Bocc.  nov.  70.  8.  Io 
ro  voto  a  Dio,  d'ajutarmene  al  sindacato.  Cron.  Morell. 
237.  E  però  dico,  che  i  savj  hanno  vantaggio,  che  co- 
noscono Iddio,  e  aoperano  bene,  e  ajutansi  meglio. 
Varch.  stor.  9.  226.  Rispetto  alla  molta  grassezza,  non 
poteva  ajntarsi  troppo  della  persona. 

**  §.  II.  Aiutare  ,  col  terzo  caso  di  persona.  Fior. 
S.  Fr.  a.  e.  186.  Avviene  questo  ,  che  noi  vogliamo  sa- 
pere molta  scienza,  per  ajutare  altrui,  e  poco  per  aju- 
t;n e  a  noi  medesimi.  Ed  appresso:  Per  ajutare  a  quelli 
che  s'annegavano  ec.  E  col  dativo  di  cosa.  SS.  P.  j>. 
4-  C.  XIX.  20Ò.  Istava  in  cucina  ad  ajutare  al  cuocere. 
E  con  l'  infinito  senza  segnacaso .  S.  Gir,  44>  Gli  ajute- 
rà  sostenere  la  vera  fede  in  Cristo  Gesù. 

§.  III.  Per  Affrettarsi .  Segn.  Pred.  l.  Allora  s'  aju- 
tano  più  che  possono  a  darsi  bel  tempo. 

AJUTATÌVO.^?(7ri'.  Atto  ad  ajutare  .  Lat.  adjuvqns  , 
adjuvandi  vini  habens .Gr.  fSoii^>irix.s{ .  Cr.  4-  4^-  4-  E  si- 
dunque  [/7  vino~\  contra  due  cagioni  contrarie  ajutativo. 
AJUTATO.  Susi.  V .  A.  Ajuto.  Lat.  auxilium.  Fr. 
Jac.  T.  11.  10.  Benché  io  giaccia  in  prigione,  Domini 
tutto  in  tuo  a j  11  tato. 

AJUTATORE  .  f 'erbai,  masc.  Che  ajuta  .  Lat.  au.vilialor, 
adjutor.  Gr.  /3o>t-9,o's  .  Bocc.  nov.  89.  3.  E  cui  abbiaui 
noi  governatori,  e  ajutatori,  se  non  gli  uomini  !  G.  V. 
11.  20.  4-  Mentre  fummo  favorevoli,  e  ajutatori,  del 
detto  svio  Legato  .  Semi.  S.  Agost.  85.  Sarebbe  im- 
possibile, che  uomo  misericordioso  perisse,  peiocch'  egli 
Ila  molti  ajutatori.  Mor.  S.  Gr,  Iddio  non  è  ajutatore 
degli  sforzati^ 

AJUTATRlCE.  Verbal.  forum.  Che  ajuta.  Lat.  au- 
xiliatrìx ,  adjutrix.  Gr.  tìfinnSés.  Bocc.  nov.  5-|.  1. 
Quantunque  il  pronto  ingegno  ec.  parole  presti  e  utili, 
e  belle  ec.  la  fortuna  ancora  alcuna  volta  ajutatrice 
de'  paurosi ,  sopra  la  lor  lingua  di  quelle  pone  ,  che  mai 
ce.  per  lo  dicitore  si  sarebber  sapute  trovale. 

AJUTÉVOLE.  V.  A.  Ajutante,  Favorevole.  Lat. 
auxilìator ,  Gr.  fiotta Hr>tTtx.óf .  Amet.  86.  E  tu  ,  o  santis- 
simo Dio,  e  ajutevole  ne' bisogni,  sii  presente:  favo- 
reggia i  doni  promessi  al  tuo  suggetto. 

AJUTO.  Mezzo,  per  lo  quale  s'  alleggeriscono ,  o  si 
scampano  i  mali,  o  s'  agevolano  l'  operazioni .  Lat.  au- 
xilium .  Gr.  /Solicela.  Bocc.  nov.  1.  11.  Ma  ogni  ajuto 
era  nullo.  E  nov.    1^.   q.    Sperando,  che   forse   Iddio, 
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indugiando  egli  I'  affogare,  gli  mandasse  qualche  ajuto 
allo  scampo  suo.  Dant.  Par.  5.  Perocché  '1  cibo  ri- 
gido, eh'  hai  preso,  Richiede  ancora  ajuto  a  tua  dispensa. 
Petr.  son,  41.  (he  quando  più  '1  tuo  ajuto  mi  bisogna, 
Per  dimandar  mercede  ,  allor  ti  stai  Sempre  più  fredda. 
§.  1.  Ajuto  di  rosta,  dicesi  di  quel  sovvenimento  dato 
altrui,  oltre  al  convenuto .  Pine.  Alart.  lett.  60.  Si  de- 
gni far  lettera  all'  erario  suo  di  Salerno  di  qualche  aju- 
to di  costa,  e  dica,  che  V.  Kcc.  me  gli  dona.  Red.  lett. 
1.  5-3.  Io  gli  ho  fatto  dare  molti  ajuti  di  costa.  E  2. 
60.  Circa  a  quel!'  ajuto  di  costa  ,  che  desiderate  ,  spero 
•li  avervelo  a  fare  ottenere  . 

§.  II.  £  Ajuti  per  le  soldatesce  mandate  in  ajuto  da' 
confederati  ,  che  i  Lat.  dissero:  auxilìa.  Toc.  Dav.  ann. 
1.  20.  Altrettante  legioni  ,  e  doppj  ajuti  guidò  egli .  E 
Vit.  Agr.  398.  La  fanteria  d'  ajuti,  che  erano  otto  mi- 
la nel  mezzo  . 

AJUTÒRE  .  Ajutatore  .  Lat.  adjutor  .  Gr.  (3on$óf  , 
dfw)of.  M.  V.  2.  52.  Lasciandogli  fare,  infine  che 
cominciarono  a  salire  sopra  esse  ,  e  avieno  già  i  loro 
ajutatori  a  piedi  .  A/or.  S.  Greg.  Chi  mi  darà  uno  a- 
jutoie  ,  acciocché  Dio  onnipotente  esaudisca  il  mio  de- 
siderio !  e'C.  avendo  detto  ,  chi  mi  darà  uno  ajutore  ec. 
AJUTORIO  .  Ajuto  .  Lat.  auxilium  ,  adjutorhtm  . 
Gr.  fioiiSna  .  Albert.  /\.  La  fede  è  fondamento  di  reli- 
gione santissima,  legame  di  caritade  ,  ajutorio  d'  amore. 
Vit.  Cr.  Tu  gli  hai  tolto  P  ajutorio  del  suo  coltello  . 
Fr.  Giord.  Pred.  S.  E  confidarsi  cola  ,  ove  non  è  Io 
ajutorio  .  Ovid.  Rem.  am.  Voi  ,  turba  forte,  addiman- 
derete  maggiore  ajutorio  .  Libr.  amor.  L'  amor  nou  sa 
tenere  li  suoi  freni  ,  ma  incontanente  procede  all'  atto 
coli'  ajutoiio.  Bocc.  vis.  Sopra  '1  pie  tal,  qual  nel  si- 
dereo coro  ,  Giù  non  moveva  i  passi ,  a  cui  diss'  io 
Pensando  di  provare '1  suo  ajutoiio  (qui  ajutorio  per  la 
rima  )  Guicc.  Stor.  3.  1^8.  Dove  in  favor  loto  man- 
cassero le  forze  umane  ,  avesse  a  supplire  P  ajutorio 
Divino.  £  i3.  C-19.  Pareva,  aggiunto  massimamente 
P  ajutorio  Divino  ,  potersi  sperare  di  guena  tanta  pie- 
tosa ,  felicissimo  fine. 

AJUTRICE  .  Nerbai,  femm.  Che  ajuta  ,  Adiutrice  . 
Ajutatrice  .  Lat.  adjutri.v .  Gr.  n  fiottio;.  C'ire.  Geli. 
Dove  le  virtù  ,  non  essendo  contrarie  ,  anzi  piuttosto 
ojutiice  P una  dell'  ahia.  Fir.  As.  201.  Ora  volendo  u- 
na  volta  fra  P  altre  una  retta  vecchia,  me/zana  ,  e  a- 
jutiice  de'  suoi  adulterj    ec.  metto  le  per    le  mani   non 
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f  A1ZOO  DENTATO  PRIMO. 

Sassifraga    Cotiledone. 

-f-   §.  I.   Aizoo  dentato  secondo  .  T.  Botanico 
sifraga    maggiore . 

-j-  §.  II.  Aizoo  montano  .  Guardacasa  T.  Botanico  . 
È  il  sempervivum  montanum  L.  Pianta  perenne,  che 
nasce  nelle  Panie  ,  appartiene  alla  classe  dodecandria 
dodccaginia  ,  e  si  distingue  pel  fusto  irsuto  nella  parte 
Superiore  ,  per  le  foglie  appuntate  ,  cìliatc  ,  per  le  prò- 
pagini  aperte.  Pon.  Bald.  1-6.  Ai/00  montano  de'  Lio- 
nesi  .  Beri.  A  mani.  p.   óyo.  Guatdacasa. 

AIZZ.*MKi\  PO  .  V  aissare.  Lat.  irritnmentum  ,  ir- 
ritatio  ,  insti gat io  .  Gr.  1TStfoÌfa&(JH>4 .  AI.  /'.  ti.  <Ì3.  Ma 
piuttosto  coli'  aizzamento  gli  avieno  fatti  indurare.  Tae. 
Dav.  stor.  2.  280.  j\ella  citta,  e  nel  foro  erano  aiz- 
zamenti di  guerra  civile  . 

AIZZARE  .  Adizzare  ,  per  Irritare  ,  Instigare  ,  Fare 
stizzire  .  Incollo/ ire  .  Lat.  irritare  ,  incitine  ,  instigare . 
Gr.  -irafoi-ùvHv  .  AI.  V .  9.  23.  Sanza  più  aizzare  i  Fran- 
ceschi ,  gli  piacesse  porvi  rimedio  .  Liv.  AI.  E  più  fu- 
rono aizzati  ,  e  intalentati  di  combattere  ,  che  non  vi 
fosse  fatta  altra  cosa.  Dani.  Taf.  27.  Dicendo,  issateli 
va  ,  più  non  t'  aizzo  .  Tac.  Dav.  ann.  ,\.  ÌOI.  E  li  suoi 
Sberti,  e  partigiani  ,  che  non  vedevano  P  ora  di  farsi 
gvaudi  ,  P  aizzavano  a  farsi  vivo,  mostiaie  '1  dente  ec. 


5.  Per  Attizzare. Semi.  S.  Agost.  A  questa  pentola  il 
diavolo  aizza   il  fuoco  ,  le  legne  sono  i  mali  guadagni. 

AIZZATO.  Add.  da  Aizzare.  Lat.  irritatus,  jurens, 
Gr.  Trat>o%uv6fi(  •  Frane.  Sacch.  nov.  7I1.  Questo  caval- 
lo ,  che  '1  Signore  avea  fatto  venire  ,  sempre  andava 
aizzalo  ,  e  intraversando  .  Dav.  Scism.  77.  La  gara 
passò  ne'  mariti  fratelli  aizzata  da  Giovanni  Dudleo 
Conte  di  Veivico  . 

AIZZATONE  .  Che  aizza.  Lat.  provocator  ,  lacessi- 
tor  .  Gr.  trcifo%uvófAivos  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Era  un 
gran  aizzatore  ,   e  provocatore  del  popolo  . 

AIZZATRICE  .  Nerbai,  femm.  Che  aizza  .  Lat.  in- 
stigatrix  .  Gr.  vct^o^uvofxivn  •  Tac.  Dav.  stor.  1.  25/|. 
E  la  parte  de'  Galli  ec.  era  contro  ai  Galbiani  crude- 
lissima aizzatrice . 
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filL  ;  così  unito  ,  e  senza  nota,  d'  apostrofo,  è  segno 
articolato  del  terzo  caso  di  maschio  nel  minor  numero 
innanzi  a  con  renante ,  ohe  non  sia  s  che  altra  consonan- 
te preceda  .  Bocc.  g.  8.  n.  9.  Ed  in  una  sua  loggietta 
gli  aveva  dipinta  la  battaglia  dei  topi  ,  e  delle  gatte  , 
la  quale  troppo  bella  cosa  pareva  al  medico  .  Ci/ionio  . 
-J-  §.  I.  Per  in  o  nel.  Bocc.  g.  2.  n.  9.  Quando  Ber- 
nabò udì  questo  parve  ,  che  gli  lusse  dato  d'  un  col- 
tello al  cuoi  e  ,  si  latto  dolore  senti.  Petr.  p.  1.  149. 
Così  caddi   alla  relè  .   Ci/wnio  . 

■f-  jj.  II.  Per  inlino  a.  Fi/oc.  lib,  5.  Li  mari  erano 
alti  al  cielo  ,  e  da  ogni  parte  percotevano  la  resisten- 
te nave  .   Ci  non  io . 

-j-  §.  III.  Per  intorno  ,  o  d'  intorno.  Bocc.  g.  9.  n. 
5.  Ed  essendo  ella  un  dì  di  meriggio  della  carnei  a  u- 
scita  in  un  guarnel  bianco  ,  e  co'  capelli  ravvolti  al 
capo  ,   e  ad  un  pozzo  .  Cinonio  . 

■f  §.  IV.  Per  dal  .  Bocc.  g.  7.  n.  5.  E  veggendosi  a 
torto  fare  ingiuria  al  marito  ,  s'  avvisò  di  far  sì  ,  che  a 
ragione  le  fosse  fatto  .  Cinonio. 

ALA  ,  ALE  ,  e  ALIA  .  Alembro  ,  col  quale  volano 
gli  uccelli,  e  altri  animali  .  Lat.  ala  .  Gr.  irrs^òv  . 
Dant.  Purg.  29.  Ed  esso  tcndea  su  P  una  ,  e  P  altr' 
ale  .  Cr.  9.  90.  2.  Traggono  lor  le  penne  d'  un'  alia  . 
Dant.  Inf.  :">.  Quali  colombe  dal  desio  chiamate,  Coli* 
ali  aperte.  Bocc.  nov.  32.  17.  Molte  volte  la  notte  vo- 
lò senz'  ali  .  Petr.  cap.  5.  E  la  faretra  ,  e  P  arco  avean, 
spezzato  A  quel  protervo,  e  spennacchiate  P  ali  .  Dant. 
Inf.  17.  Coinè'  '1  falcon  ,  eh'  è  stato  assai  sulP  ali  ,  ec. 
Fa  diie  al  falconiere:  oimè  tu  cali.  Alorg.  1.  34-  Vol- 
giti a  drieto  ,  che  s'  alia  non  hai,  Non  puoi  da  me 
fuggir  ,  cali  rinegato  . 

§.  I.  Onde  si  dice  Stare  in  siili'  ale  ,  Stare  in  punto 
per  partirsi.  Lat.  discessui  promptum  esse  .  f^arch.  stor. 
i5.  fa'19.  Messer  Piero,  ch'attendendo  il  seguito  ,  stava 
sulP  ali  ,   si  mosse  subito. 

§.  II.  Per  simili!.  Dant.  Inf.  26.  De'  remi  facemmo 
ale  al  folle  volo  .  /-'  Purg.  22.  Allor  va'  accorsi  ,  che 
troppo  api  ir  P  ale  Poten  le  mani  a  spendere  ,  e  pente'- 
mi.  Petr.  canz.  18.  1.  Che  con  P  ale  amorose  Levando, 
il  parte  d'  ogni  pensier  vile  .  A'Ior.  S.  Greg.  Lo  span- 
dere P  alie  sue  al  vento  aquilonare  ,  si  è  ,  per  lo  avve- 
nimento dello  Spirito  Santo  ,  aprire  per  confessione  i 
vostri  pensieri  . 

§.  III.  Per  corno  dT'esercito  ,  anche  da'  Latini  detto 
ala  .  G.  V,  7.  i3o.  5.  Fasciando  di  costa  ciascuna  ala 
della  schiera  ,  di  pavesari  ,  e  balestrieri  ,  e  pedoni  a 
lance  lunghe  .  E  mini.  7.  Ma  peto  non  si  smagliarono, 
né  iuppono,  ma  costanti  ,  e  forti  ricevettono  i  nemici, 
e  coli'  ale  ordinate  da  ciascuna  patte  rinchiusone  tra 
loro  i  nemici  . 
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5-  IVé  Per  lato  di  muro,  che  si  distenda,  a  guisa.  (T  er- 
ta ,  che  propriamente  si  dice  cortina  .  M.  V.  5.  96". 
Fece  fare  una  larga  via  ,  coperta  con  due  alie  di  gros- 
so muro  . 

§.  V.  E  della  similit.  dell'  ala  quando  si  stende  ,  si 
dice  Far  ala  ,  -eh'  è  allargarsi  ,  dando  luogo  a  chi  pas- 
sa .  Lat.  ciani  facere  ,  prasbere  iter  .  Sagg.  nal.  csp. 
2  |.  A  guisa,  clic  noi  veggianio  1'  ncque  da  ogni  minimo 
bruscolo,  che  sopra  vi  caggia ,  dirompersi,  e  ritiran- 
dosi d'  ogni  intorno  fargli  ala  ,  per  cos'i  dire  ,  in  ordi- 
nalissimi cerchj . 

-j-  §.  VI.  Ala  basso,  Carica  basso.  T.  di  marineria* 
Corda  che  serve  ad  abbassare  ogni  vela  di  straglio.  V. 
Straglio  .  Stratico  . 

-j-  §.  VII.  Ala  a  bordo.  T.  di  Marineria.  E  una 
corda  annodala  da  un  capo  alla  nave,  e  dall'  altro  capo 
a  un  oggetto  esteriore ,  come  una  lancia  ,  una  scialup- 
pa ,  una  zattera  ,  ec.  cht  serve  ad  alarla  o  tirarla  a 
bordo .   Stratico  . 

-f-  §.  Vili  Ala  a  terra  .  T.  di  Marineria  .  E  un  al- 
tra corda  simile  legata  a  terra  ,  che  serve  a  ritirare  a 
terra  V  oggetto,  che  si  fece  venire  a  bordo  con  l'  ala 
a   bordo  .  Stratico  . 

-f-  §.  IX.  Ala  avanti  .  T.  di  Marineria  .  Piccola 
manovra ,  la  ijuale  essendo  annodata  ad  uno  degli  an- 
goli della  tenda  passa  pei-  una  radancia  ajissa  sul  da- 
vanti della  tenda  ad  una  sartia  ec.  serve  a  stendere  la 
tenda,  quando  alcuno  vuol  servirsene .  Vi  è  una  di  que- 
ste corde   a  ciaschedun   lato  della  tenda  .  Stratico. 

-j-  §.  X.  Ala  indietro.  T.  di  Marineria .  E  una 
manovra  simile  ,  unita  nello  slesso  modo  agli  ango- 
li posteriori  della  tenda  ,  che  passa  per  una  radancia 
fermata  in  qualche  parte  del  bastimento  ,  per  servire  a 
ripiegare  la  tenda  ,   quando  si  vuol  levarla.  Stratico. 

-j-  §.  XI.  Ala  in  meccanica  ,  dicesi  delle  pale  delle 
ruote  ,  delle  gualchiere  ,   e  simili   ingegni. 

*  §.  XII.  Ala  .  T.  de'  Naturalisti  .  Nome  di  due 
specie  di  conchiglie,  dette  V  una  Ala  d'  Angiolo  (  strom- 
bus  gallus  )  ;  V  altra  Ala  di  Farfalla  (  conus  genua- 
nus  )  . 

*  ALABANDÌNA .  Sust.  T.  de'  Naturalisti .  Sorla 
di  gemma  così  detta  ,  perchè  ritrovasi  nei  contorni  di 
Aìabandina  Citta  dell'  Asia  Minore  .  Il  suo  colore  par- 
tecipa del  granalo  ,  e  del  rubino  ,  ma  non  ù  così  dura  , 
ne  così  pesante  . 

ALABARDA  .  Sorta  (V  arme  in  asta  .  Lat.  alabarda, 
ó'egr.  Fior.  Art.  guer.  Alabarda  ,  1'  asta  della  quale  è 
lunga  tre  braccia  ,  ed  ha  il  ferro  ritratto  ,  come  una 
scure.  Varch.  stor.  8.  Lionardo  Bartolini  ec.  disse  ec. 
se  tu  vieni  in  qua  ,  io  sarò  '1  primo  a  spezzarti  questa 
alabarda  in  su  la  testa  .  Sper.  dial.  L'  annajuolo  ec. 
qualora  lavora  a  suo  modo  ,  fa  le  alabarde  ,  e  le  pic- 
che  d'  una  misura  ordinaria  . 

f  ALABARDATA  .  Add.  Lat.  haslata  .  T.  Botani- 
co .  Significa  foglia  a  forma  di  freccia  ,  ma  con  gli  an- 
goli della  base  prolungati  ìrt>  figura  di  foglia  lanciola- 
ta  ,   o   sia   in  guisa   di  alabarda  .  Targioni. 

ALABARDIÈRE  .  Soldato  armato  d'  alabarda  .  Lat. 
spiralato!-,  disse  Tacito.  Tac.  Dav.  stor.  24G.  Prese 
tant'  animo  ,  che  Cocceio  Proclo  alabardiere  ,  litigan- 
do de'  confini  col  vicino  ,  comperò  ,  e  donogli  tutto 
il  podere.  E  2/(8.  Gli  alabardieri  sbrancarono.  E  2  4g. 
Riscontrandolo  in  palagio  Giulio  Attico  alabardiere 
gridò  ec. 

ALABASTRINO  .  Add.  da  Alabastro  . 

§.  E  per  similit.  Ar.  Fur.  55.  2.  Ne'  bei  vostri  oc- 
chi, e  nel  sereno  viso  ,  Nel  sen  d'  avorio ,  e  alabastri- 
ni poggi ,  Se  ne  va  errando  . 

*  ÀLABASTRÌTE  .  Sust.  Lat.  alabaslrites  .  T.  dei 
Naturalisti  .  Falso  alabastro  ,  che  è  una  specie  di  pie- 
fra   gessosa,    tenera,    comunemente    bianchiccia  ;  e    ni- 
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quanto    trasparente .    Targ.    Alobaslrite    cotognino   a  ìi- 
stre  bianche  .  • 

f  ALABASTRO.  T.  di  St.  .Nat.  Pietra  o  sostanza 
calcarla  della  natura  del  marmo  ,  ma  trasparente  ,  e 
più  tenera.  Si  trova  dell'  alabastro  calcareo  di  diver- 
si colori ,  ed  è  raro  di  trovarlo  perfettamente  bianco  , 
Il  pulimento  ,  che  questa  pietra  acquista  ,  non  è  rilucen- 
te ,  ma  untuoso  .  li'  alabastro  più  bello  ,  dotato  di  colo- 
ri più  vivi  ,  ed  anche  talvolta  di  zone  colorale  a  guisa 
dell'  onice,  vien  detto  orientale  .  Lat.  alabaslrites  .  Gr. 
à\otfiar-qÌTH<;  .  Peti:  canz.  i\l\.  2.  Muri  eran  d'  alaba- 
stro, e  tetti  d'  oro  .  Dant.  Par.  i5.  Che  parve  fuoco 
dietro  ad  alabastro.  Bui.  Alabastro  è  spezie  di  mar- 
mo bianchissimo  ,  e  purissimo  ;  e  posto  dentro  in  \a- 
sello  d'  alabastro  un  lume  ,  riluce  come  una  lanterna 
d'  osso .  Annoi.  Vang.  Un  vasello  d'  alabastro  ,  nel 
quale  era  un  unguento  . 

-j-  §.  I.  Alabastro  gessoso  .  T.  di  St.  Nat.  Deposito 
gessoso  ,  che  si  forma  d'  ordinario  nelle  cavità  delle  mon- 
tagne, dóve  trovanti  grandi  cave  di  gesso.  Quest'  ala- 
bastro suol  essere  bianchissimo  ,  e  tenero  ,  ed  abbon- 
da    in    Italia  ,    ed    in   Francia  .    V.  Alabaslrìte  .    Bossi  . 

-j-  II.  §.  Alabastro  vitreo  .T.  di  Si.  Nat.  Si  dà  questo 
nome  ad  una  calce  fluatica  concreta  ,  formata  a  ione, 
e  a  strisce  parallele ,  che  si  trova  assai  comunemente  . 
Bossi . 

(*)  Ah  ACCI  A.  Peggiorai,  di  Ala.  Lat.  deformis  ala. 
Ar.  Fur.  53.  120.  L  alacce  grandi  avean  ,  deformi  .  e 
brutte,  Le  man  rapaci,  e  1'  ugne  incurve  ,  e  torte  . 

ALACRITÀ  .  V.  L.  Baldanza  ,  Prontezza  ,  Tosta- 
nezza  ,  Vivezza  .  Lat.  alacritas  .  Gr.  ir(>o$U(xiat.  Guicc. 
stor.  i~.  27.  Esponendo  con  tanta  alacrità  in  compa- 
gnia de'  soldati  le  nostre  persone  .  Sega.  Pred.  1.  1. 
Non  siete  voi,  che  ballavate  con  tanta  alacrità  ne' fe- 
stini ? 

•j-  ALAGGIO  .  T.  di  3Iarineria  .  E  V  azione  di  a- 
lare  o  tirare  con  una  corda  un  bastimento  per  un  fiume 
o  canale  ,  con  la  forza  d'  uomini  o  cavalli  .  Il  cammi- 
no destinalo  a  ciò  si  chiama  strada  di  alaggio ,  strada 
alzana,    1  estara  .   Stratico  . 

f   ALALI  TE  .     T.    di    St.    Nat.     Varietà    didodeea- 
edra    della   diopside     d'  Uauy  ,    trovata   nella    me 
della   Giannetta  all'  estremità  della  valle  d'  Ala  in  Pie- 
monte .  Bossi  . 

f  ALAMANNA  .  SERALAMÀNNA .  SARALAMAN- 
NA  .  T.  d'  Agricoltura  .  E  una  varietà  di  vite  ,  che  pro- 
duce un  uva  bianca ,  grossa  ,  dolce  ,  somiglìantissimn 
nell'  odore  all'  uva  moscadella.  Fu  introdotta  in  Tosca- 
na da  Ser  Alamanno  Salviati ,  da  cui  prese  il  nome  . 
Si  dice  ancora  dell'  uva  stessa  .  Acc.  Crusc.  Alaman- 
na ,  e  Seralamanna  .  Targ.  Tozz.  Prodr.  della  Corogr. 
p.n\.  E  la  vite  che  si  disse  da  primo  vite  di  Messer  Ala- 
manno, in  oggi  corrottamente  si  chiama  vite  Sarala- 
manna. 

*  ALAMARO  .  Sust.  Voce  moderna  derivala  dallo 
Spaglinolo  Alamar.  Bottoni  con  riscontri,  e  talvolta 
con   allacciatura  .   Redi   Or.  Tose. 

*  ALAMIRÉ  .  T.  Musicale  .  Che  anche  si  scrii  e 
staccato  A  la  mi  re  .  Sesto  suono  dalla  solfa  diatonica  t 
e  naturale  ;  la  quale  chiamasi  semplicemente  LA.  V. 

ALANO  .  Nome  d'  una  spezie  di  cane  grande  ,  e 
Voloroso  ,  che  nasce  in  Inghilterra  .  Lat.  alanus  .  M. 
V-  7.  48-  E  mandato  per  gli  suoi  cani  alani,  nella  sua 
presenza  il  fece  morire,  e  dilacerare  a  quelli.  Ar.  Fur. 
46.  i58.  Come  il  mastin  sotto  '1  feroce  alano,  Che  fis- 
si i  denti  nella  gola  gli  abbia  .  , 

-f-  ALANO.    I\  Botanico.  V.  Ontano. 

f  ALAQCECA  .  T.  di  St.  Nat.  A  Balagare  nelle 
Indie  trovasi  sotto  questo  nome  una  pietra  in  piccoli 
pezzetti  puliti  ,  alla  quale  s'  attribuisce  la  virtù  di 
arrestare     le    emorragie   ,    qualora    sia    solo    applicala 
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citeriormente  .Qualche  volta  si  è  fatta  vedere  sotto  questo 
nome  una  pirite  ;  tal  altra  jorsc  si  è  spaccialo  qualche 
diaspro  sanguigno  .    fiossi  . 

f  AL  API  .'  Turdus  a/api  Lin.  T.  di  Si.  Nat.  Uc- 
cello del  genere  del  Tordo  .  Questa  è  una  seconda  spe- 
di- del  formichiere  rosignuolo  ,  ma  è  alquanto  pia 
grande  della  prima  ,ed  ha  sci  pollici  di  lunghezza  .  La 
telila  ,  il  dinanzi  del  collo  ,  ed  il  /ietto  sono  neri  ;  il  re- 
sto del  di  sotto  del  corpo  è  cenericcio  .  Un  color  bru- 
no olivastro  cuopre  la  sommità  della  testa  ,  del  collo 
e  del  dorso  ;  il  resto  del  di  sopra  del  corpo  è  d'  un  ce- 
nericcio più  carico  di  quello  del  ventre.  Le  penne  sono 
brune  al  di  sopra  ,   ed  al  di  sotto  nericcie  .  Bulìon. 

ALARE  .  ferramento  ,  che  si  tiene  nel  cammino,  per 
tener  sospese  le  leene  .  Burch.  1.  47.  E  Giuppiter  in 
sur  un  pa'  d'  alari  .  Ar.  sat.  a.  Mangiai  tuoi  polli  a  Hi 
tuo'  alari  cotti.  Malìa,  a.  5G.  E  in  su  due  sassi  posti 
per  alati  Sopra  un   altro  sedendo  i  pie  distese. 

*  §.  I.  Alare  .  v.  a.  T.  Marinaresco  .  Tirare  una 
corda  ;  così  dicesi  Ala  la  bulina  ,  per  dire  tira  la  bu- 
lina . 

*  §.  II.  Alare  sopra  un  cavo,  in  marineria ,  vale  ti- 
rarlo   con  forza  ,   e   con  tutto    il  peso   del  corpo  . 

*  5*  HI*  Alare  dentro  .  T.  Marinaresco  .  Dicesi  del 
tirare  ,  e  ricuperare  dentro  una  gomona  ,  o  gherlino  , 
che  sia  in  mare  ad  un  ancora  a  cui  si  sia  ciato  volta 
in  terra  ;  col  qnnl  molo  la  nave  viene  ad  accostarsi  al 
punto   ov'  è  dato   volta  alla   Gomona  ,   o   Gherlino  . 

■j-  §.  IV.  Alare  .  T.  Militare  .  Nome  di  soldato  au- 
siliario posto   noli'  ale  della  legione  romana  .  Grassi  . 

A  LARGA  .  Posto  avverbialm.  Alla  larga  ,  senza 
guardarla    minutamente  .    Lat.   primo    intuiti!  ,   sine   eta- 

cta  cura,  late  .  C.  U.  11.  20.  1.  E  il  vaseliamento  , 
croci,  corone  ,  e  mitrie  ,  e  altri  gioielli  d'  uro,  con 
pietre  preziose  ,  si  stimò  ,  a  larga,  di  valuta  di  sette 
milioni  di  Gor  d'  oro  . 

**  A  LARGO  .    Largamente  .   Borg.    Man.  220.  Co- 
me  nel.     proprio   luogo  si  è   a  largo  discorso  . 
f  ALÀSCE  .    T.  Botanico.   V.  Pepolino  . 
ALATERIA.   Forse  Multa   dal  Lat.  elaterium  .   Buon, 
Pier.  2.   1.   16.  Opre,   forme,    strumenti,  Alatene ,  in- 
dienti ,  Si  divecchin  talora  ,  e  si  rinnovino  . 
f   ALATÉRNA  .    T.  Botanico  .    V.  Alaterno. 
f  ALATÈRNO  .  ALATÉRNA  .  LINTERNO .  RA- 
MNO   ALATÈRNO  .   T.   Botanico  ,   È  il  rhamnus  ala- 
te tiiivs    L.  Arbuscello  ,  che  natee   nelle    colline  marittime 
della    Liguria  ,   della    Toscana  ,    e   di    /toma  ;  da    Linneo 
è     riferito     alla    classe    pentandria     diginia  ,   sebbene  sia 
dioico  ,    O  poligamo  ,    e   si  distingue  per   essere   inerme  , 
per  avere  i  fiori  in  racemi  ascellari ,  per   le  joglie   ova- 
te ,   seghettate  ,  sempre   verdi,  lucilie  ,  e  ghiandolose  ne- 
gli  angoli  della  loro  base  .   E  buono   per  fare    boschetti 
sempre    verdi  ,    ed   i    suoi  fruiti    sono    appetiti    dai   Ioi- 
di .    Targ.    Ist.    2.  p.    169.  Alaterno  .  Linteruo  .   Ang. 
Sempl.  p.    85.  Alalerna.  Sav.    Pis.    1.    p.   a5i.  Ramno 
Alaterno  . 

-j-  ALATLI-  Alcedo  torquata  Lin.  T.  di  Si.  Nat. 
Uccello  del  genere  dell'  Alcione,  ma  di  una  forma  gran- 
de. La  sua  lunghetta  è  quasi  ili  sedici  pollici  ,  ma  non 
ha  i  colori  così  belli  come  gli  altri  ,  il  grigio  turchi- 
niccio copre  tutto  il  di  sopra  del  corpo  ,  il  qual  colore 
.'•  1  aliato  sopra  le  ali  da  frange  bianche  in  forma  ili 
festoni  sulla  punta  delle  penne,  delle  quali  le  più  gran- 
di sono  nericcie  ,  e  tagliate  in  dentro  da  larghe  denta- 
ture bianche  ;  quelle  della  coda  sono  segnale  ili  larghe 
righe  bianche  ;  il  di  sotto  del  corpo  è  di  un  rosso  mar- 
rone,  che  va  rischiarandosi  nel  salir  verso  il  petto,  o- 
ve  è  smallato  di  grigio  ;  la  gola  è  tinta  di  bianco  che 
s'  estende  sui  lati  del  collo  ,  e  lo  circonda  .  Tutta  la 
tetta  e  la  nuca  sono  dello  stesso  grigio  turchiniccio  del 
dorso  .  Bufion. 


ALATO  .  Adii.  Che  ha  ale  .  Lat.  alalus  ,  nliger  . 
Gr.  irrnvói  ,  tnretvc'i  .  Pvtr.  son.  òo^.  Or  n'  ha  dilet- 
to Il  Re  celeste  ,  e  i  suoi  alati  corrieri  .  Fa-,  As.  120. 
E  avuto  a  se  quel  suo  figliuolo  ,  quello  alato  ,  e  teme- 
rario ,   il  quale  ec. 

5.  I.  Per  similit.  Alani,  Colt.  2.  09.  Con  carri  alali,  e 
di  rastrelli  in  guisa  ,  Van  raccogliendo  sol  le  somme 
spighe  .  Jac .  Sold.  Sat.  6.  Il  breve  riso  ,  e  1'  ostinato 
affanno  .  La  gioja  alata,  e  costante  il  dolore. 

-f-  §.  II.  E  presso  i  botanici  si  dice  del  fusto,  del 
picciuolo  ,  del  pericarpio  ,  e  del  seme,  quando  una  qual- 
che espansione  di  natura,  o  di  forma  fogliacea  scorre 
per  la  loro   lunghezza  . 

A  LATO  .  v.  ALLATO  . 

ALBA  .  Ora  tra  'l  mattutino  ,  e  'l  levar  del  sole  , 
così  detta  dallo  imbiancar,  che  fa  il  Cielo  quando  il 
Sole  s'  approssima  all'  orizzonte. Lat.  aurora,  diluculum. 
Gr.  ricói  .  Dani.  Purg.  1.  L'  alba  vinceva  1*  ora  mat- 
tutina ,  Che  fuggia  innanzi  .  /:'  cj.  Dianzi  nell'  alba,  che 
precede  al  giorno  ec.  Venne  una  donna  .  Petr.  canz. 
5.  1.  Per  aver  posa  almeno  inlìno  all'  alba  .  E  5.  E  le 
tenebre  nostre  altrui  fanno  alba  .  Bue.  nov.  77.  18.  La 
notte  dopo  molta ,  e  lunga  dimoranza  ,  s'  avvicinò  al 
di,  e  cominciò  1'  alba  ad  apparire.  Tac.  Dav.  Vit. 
Agr.  5yj.  Vidcrsi  in  sul  far  dell'  alba  le  insegne  (  cioè 
sullo  spuntare  ,  nel  principio  )  . 

**  §.  1.  La  Domenica  ,  e  gli  altri  giorni  della  setti- 
mana dell'  ottava  dopo  la  Pasqua  di  Resurrezione  ,  che. 
la  Chiesa  nomina  In  Atbis  ,  gli  antichi  dissero  D'  Al- 
ba .  G.  V.  11.  G.  G.  Ti  assono  del  Castello  il  Legato  e 
sua  gente,  e  arnesi  il  lunedi  d'  Alba,  a  di  28.  d,  Mar- 
zo^ Qui  Lunedi  d'  Alba  vuol  dire  Lunedì  all'  alba  , 
come  dìrebbesi  Lancili  mattina  ,  di  buona  ora  :  e  non 
significa  già  In  Albis  ,  come  dice  la  Crusca.'  poiché  ai 
281  di  Marzo  non  può  mai  cadere  il  Lunedì  In  Albis  . 
In  /nova  dunque  di  quanto  dice  la  Crusca  ,  è  bisogno 
ricorrere  ad  altro  esempio  .  Per  altro  il  Durando  (  in 
Rationali  div,  Offìc.  Libi-.  G.  C.  8.  Nurn.  1.  E  Cap . 
Sii.  Num.  iti.  )  dice  che  anco  la  Settimana  di  Pasqua 
chiamasi  In  A/bis  .  In  quel  caso  il  Lunedi  d'  Alba  di 
cui  parla  il  Villani  ,  fu  appunto  il  Lunedì  immediata- 
mente dopo  la  Domenica  di  Pasqua  ,  che  in  quelf  anno 
l55  j.  cadde  appunto  a'  27.  di  Marzo  .  Onde  la  Crusca 
dovea  dire  Della  settimana  di  Pasqua,  o  pure  Della  set- 
timana dell'  Oliava  di  Pasqua  ;  e  non  mai  Della  setti- 
mana dell'  Ottava  dopo  la  Pasqua  .   ) 

§.  II.  Alba  de'  tafani  .  Mezzo  dì,  detto  per  {scherzo; 
perchè  allora  cominciano  a  ronzare  i  tafani  .  Maini.  10. 
8.  Perchè  il  nimico  all'  alba  de'  tafani  Vuol  trucidare 
in  singoiar  battaglia  . 

**  AL  BACCHIO  .  Avverbialm.  A  caso.  Salii.  Spin, 
2.   2.  E' non  è  da  scoprirsi  cosi  al  bacchio. 

ALBAGIA.  Boria.  Lat.  fastus  .  Gr.  à\u^cvtìa  . 
Piitaff .  8.  Squittendo  in  albagia  rimbrottatoli  .  Sclv. 
Granch.  ■>..  2.  Alcuno  lo  pastura  d'  umor  di  poesia  ec. 
alni  D'  albagia  .  Ambr.  lurt.  j.  1  (.  Come  quel  ,  eh'  ha 
queir  albagia  nel  capo  .  Alleg.  20,.  11  quale  per  que- 
sta via  Cresciuto  in  albagia  ec. 

ALBAGIO  .  Aurta  di  panno  lano  grossolano  ,  che 
suole  esser  bianco  ,  e  conserva  il  nome  anche  negli  al- 
tri colori  .  Alle'g.  29.  In  che  '1  pan  di  legname  ,  e 
il  vin  celeste  ,  il  canavaccio  baralla  ,  e  1'  albagio  . 
Salv.  Avveri.  1.  2.  3.  Discoidaiiza  pur  troppo  strana  e 
difforme,  non  altiimenti  che  se  di  panno  albagio,  e 
di  scarlatto  ,  screziato  divisamente  si  componesse  da 
chicche  sia  . 

*  ALBAGIÓSO.  Adii.  Borioso,  Orgoglioso,  Super- 
bo ,  Altero  .  Salts.  Buon.   T.  Albagiosi  pensieri  . 

*  ALBAJÓNE  .  Susi.  T.  Idraulico  .  Nome  che  si 
dà  talvolta  ai  Tomboli  ,  e  sono  così  detti  perchù  albeg- 
giano sulla  spiaggia  , 
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(*)  ALBANA  .  Sona  di  uva  bianca  .  Cr.4.  4.  3.  E 
un'altra  maniera  ,  che  si  chiama  albana  ,  la  quale  tar- 
disskn  amente  pullula  ,  ed  è  uva  bianca  ce. 

-f-  ALBANELLA  .  Uccello  di  rapina  del  genere  del 
Falcone  .  Falco  subbuteo  Lia.  T.  di  St.  Nat.  lied.  Oss. 
an.  94.  Il  bozzagro,  e  1*  albanella  ,  e  tutti  eli  altri  si- 
mili uccelli  di  rapina  non  costumano  ti'  inghiottir  vo- 
lontariamente le  pietruzzole  . 

ALB ARDÉOLA  .  Termine  di  Storia  Naturale .  Sor- 
ta (T  uccello  ,  per  altro  nome  chiamalo  Palettone  . 
Lat.  alba  ardeola  .  Gr.  \iux.óf  i^dSioi  .  Red.  Oss.  an. 
8.  Ho  avuta  1'  occasione  bene  spesso  di  toccarlo  con 
mano  ec.  ne'  palettoni ,  o  albardeole  ,  ed  in  molti,  e 
molti  ahi  i  uccelli . 

f  ÀLBARE  .  T.  Botanico  .  V.  Gàttice. 

■f  ALBARELLO  .  T.  Botanico  .  V.  Gàttice ,  e  V. 
Porcclh'na. 

AL  BARLUME  .  Posto  avverbialm.  vale  A  queir  o- 
ra  ,  o  in  quel  luogo  ,  ove  si  vede  poco  lume  .  Lat.  luce 
dubia  ,  obscuro  die.  Gr.  x.cnà  to  \vx.aù-)Zs  .  branc, 
Sacch.  nov.iS.  Come  la  vide  al  barlume  la  donna  ar- 
cliimiata  ,  con  grande  ambascia  ec.  gli  disse  .  Tac. 
Daw  ann.  2.  42>  Andava  egli  [  il  finto  Agrippa  ]  per- 
le terre  al  barlume  ,  in  pubblico  non  s'  allacciava.  Al- 
leg.  99.  Volete  voi  vedere  ,  s'  io  pescava  pel  Procon- 
solo al  barlume  l 

f  ÀLBARO  .   T.  Botanico  .  V.  Pioppo,. 

-j-  ALEÀTICO  .  T.  di  Agricoltura  .  È  una  varietà 
oT  uva  nera  ,  che  è  buona  per  arrossare  ,  o  annerare  il 
vino  bianco.  Crcsc.  l\.  /\i.  O  vero  s'  arrossa,  o  annera 
ottimamente  nel  tempo  della  vendemmia  ,  con  uve  ,  che 
si  chiamano  albatichc  ,  e  co'  lambnischi  ben  maturi.  E 
appresso  :  E  con  1'  annerato  vino  molle  volte  si  lavino 
i  raspi  del  detto  albatico,  o  vero  lambnischi'. 

-f-  ALBATRINO  .  T.  d'  Agricoltura .  Il  vino  ,  che 
Si  fabbrica   colle  corbezzole  .   Gagliardo. 

*  ÀLBATRO  .  Diomedea  exulans  Lia.  T.  di  St. 
Nat.  Uccello  acquatico  ,  che  supera  tutti  gli  uccelli 
d'  acqua  senza  eccettuarne  né  pure  il  cigno  ;  e  sebbene 
sia  men  grande  del  pellicano  ,  o  del  fiammante  ,  non- 
dimeno ha  il  corpo  più  grosso  ,  il  collo  ,  e  le  gambe 
meno  lunghe  .  -e  meglio  proporzionate .  Il  suo  becco  , 
dalla  punta  fino  "gli  angoli  della  bocca  ha  sei  pollici 
di  lunghezza  ,  ed  è  composto  di  molti  pezzi  ,  che  paio- 
no articolati  ,  ed  uniti  da  giunture  con  sopra  giuntovi 
un  uncino  ,  e  V  estremità  della  parte  inferiore  aperta  a 
guisa  d'  una  tegola  ,   e  come  troncata  . 

-j-  5.  I.  Albatro.  T.  Botanico  generico  .  Si  dà  a  quel- 
le piante  della  classe  decandria  nionoginia  ,  le  ijuali  han- 
no il  calice  diuiso  in  cinque  parti  ,  la  corolla  globosa,  e 
diafana  alla  base  ,  la  bacca  rotonda  ,  con  cinque  spazj 
per  i  semi.  San.   Pis.   1.  p.  4o5.  Albatro. 

■f-  §.  IL  Albatro.  Albatro  Corbezzolo.  T.  Botanico. 
V.  Corbézzolo, 

*  ALBAZ  AMN  A. Sust.  f.  T.  de'  Legnaiuoli,  e  del 
Commercio  .  Sorta  di  lana  di  Spagna  ,  che  prende  il 
suo  nome  da  un  territorio  a"  Aragona  ,  aV  onde  a  noi 
'Viene . 

ALBEGGIAMENTO  .  V  albeggiare  .  Sagg.  nat. 
esp.  a3G.  Svanisce  questo  albeggiamento  ancora  per 
picciola  dose  di  spirito  di  zolfo . 

ALBEGGIANTE  .  Che  albeggia.  Lat.  albtcans.  Gr. 
XiVKrt^ùv  .  Com.  Par.  18.  Qui  pone  il  color  della  stel- 
la di  Giove,  eh'  è  albeggiante. 

ALBEGGIARE  .  Fendere  al  bianco  .  Lat.  albicare  . 
Gr.  \irjx.oi%etv  .  Libr.  air.  malati.  In  quel  punto,  nel 
quale  il  giorno  comincia  ad  albeggiare  . 

+  ALBERA.    T.  Botanico.  V.  Piòppo. 

■f  §.  I.  Albera  Pino.  T.  Botanico.  V.  Pioppo  Ci- 
pressino. 

f  §.  II.  Albera  malia.    T.  Botanico.    V'  Gàttice. 


ALBERARE  .  Dicesi  dell'  alzare  all'  aria  nntenna ,' 
insegna  ,  e  simili  cose  ,  Inalberare  .  Morg.  20.  3.j.  Ed 
albera  1'  antenna  di  rispetto  . 

f  ALBERATURA.  T.  di  Marineria  .  Nome  col- 
lettivo che  esprime  tutti  gli  alberi  ,  che  sono  in  una 
nave. 

-j-  §.  I.  Alberatura,  a  calcese  .  T.  di  Marineria  . 
Onesta  è  V  alberatura  particolare  delle  galere  ed  altri 
bastimenti  latini.   Strafico . 

+  §  II.  Alberatura  a  pible.  T.  dì  Marineria.  E  l'al- 
beratura di  varii  bastimenti  che  portano  delle  vele  qua- 
dre una  sopra  all'  altra  ,  dove  l'  albero  è  di  un  solo  fu- 
sto o  di  un  solo  pezzo  ,  e  non  come  nella  maggior 
parte  degli  altri  a  vele  quadre,  formato  di  tre  pezzi 
separali  ,  cioè  albero  maggiore  ,  albero  di  gabbia  ,  e  al- 
bero di  papafeo  ,  impostati  uno  sopra  C  altro  .  Stra- 
fico. 

f  §.  III.  Alberatura  di  Slop.  T.  di  Marineria.  Con- 
siste in  un  solo  albero  inclinato  all'  indietro  ,  con  un 
bompresso  molto   allungato  ,   e  poco   rilevato  .  Stratico. 

-j-  §.  IV.  Alberatura  di  Heus  ,  o  Alberatura  a  forca  . 
T.  di  Marineria  .  E  un  alberatura  d"  un  solo  albero  , 
con  un  corto   bompresso  .  Stratico  . 

ALBERELLE  ITO  .  Dim.  d'  alberello  ,  Alberellino  . 
Lat.  alveolus  .  Gr.  o-xeuciftov  .  Red.  Ins.  i58.  Racchiu- 
so in  un  piccolo    alberelletto   di  vetro    ben  serrato  con 

ALBERELLINO  .  Dim.  d'  Alberello.  Lat.  alveolus. 
Gr.  o'xioafior  .  Libr.  cur.  malalt.  Si  riponga  in  un  pic- 
colo alberellino  di  vetro  . 

ALBERELLO  .  Vaso  piccolo  dì  terra  ,  o  di  vetro  . 
Lat.  pi.vis  ,  vasculum  .  Gr.  irv%H  •  Bocc.  nov.  63.  I\. 
Lasciamo  stare  d'  aver  le  loto  celle  piene  d'  alberelli  , 
di  lattovarj  ,  e  d'  unguenti  colmi  .  Lab.  195.  E  senza 
che  la  casa  mia  era  piena  di  fornelli  ,  e  di  lambicchi , 
e  di  pentolini  ,  e  d'  ampolle  ,  e  d'  alberelli  .  Fir.  disc, 
ann.  no.  Quanto  i  Signori  si  debbano  guardare  ec.  da 
coloro  ,  che  come  è  nel  proverbio  antico  ,  imbiancano 
duo'  muri  con  un  medesimo  alberello  [  qui  Lat.  eadem. 
fidelia  duos  parietes  dealbare  ]  Burch.  1.  1.  O  e'  gli 
ha  barattati  in   alberelli. 

§.  I.  Alberello  ,  è  anche  dim.  d'  albero  .  Borgh.  Mon. 
245.  Poiché  questi  alberelli  son  due  ,   e  non  un  solo. 

-j-  §.  II.   Alberello.    T.  Botanico.   V.   Gàttice. 

ALBERESE  .  Pietra  viva  di  colore  ,  che  tende  al 
bianco  ,  e  fassene  calcina  .  Lat.  silex  .  Pallad.  E  ne* 
sassi  alberesi  ,  buone  ,  sane  ,  abbondévole  ,  e  fredde  so- 
no .  M.  Aldobr.  Sia  spento  acciajo  rovente  ,  e  pietre 
alberesi  nel  detto  latte  caldissimo.  Buon.  Fier.  g.  5. 
intr.  se.  3.  La  lealtà  le  trasse  una  sassata  ,  O  fosse 
d'  itn  diaspro  ,  o  d'  alberese  . 

§.  E  Alberese  si  dice  anche  al  terreno  ,  che  produce 
sì   fatti  sassi,    il   quale   è  fertile  ,    e   buono  . 

f  ALBERÉTA  ,e  ALBERÉTO.  Luogo  pien  d'albe- 
ri .  Lat.  arboretum  .  Gr.  J'Evcfp«'«f  .  Lor.  Med.  canz.  10. 
Vattene  dall'  albereto  ,  Là  t'  appiatta  ,  e  statti  cheto  , 
di'  i'  verrò  a  far  gramigna  .  Viv.  Disc.  Am.  35.  Vi 
si   farebbono  dentro  tante  alberete  . 

-f-  §.  E  vale  per  piantagione  di  Cattici  ,  detti  Albero 
da  qualcuno.  Cresc.  I.  7.  e.  5.  E  se '1  luogo  sarà  umi- 
do, e  basso,  e  soluto,  riceverà  più  convenevolmente 
il  salceto  ,   1'  albereto,  1'  ontano,  e  M  pioppo. 

ALBERGAGIÒNE.  Albergo.  Lat.  diversorium .  Gr. 
%ivoiS'oxHov .  Mi/.  Marc.  Poi.  E  per  tutto  questo  luogo 
non  si   truova  albergagione  ,   nò  abitazione  . 

ALBERGAMENTO  .  Alloggiamento  .  Lat.  hospi- 
tìum  .  Gr.  ì-cv/ct.  Zibald.  Andr.  Arrivarono  al  loro  so- 
lito albergamento.  Fr.  Jac.  T.  2.  29.  6.  Il  Diavol  fa 
in  lui  albergamento  . 

-j-  ALBERGARE  .  Alloggiare  ,  e  ricevere  uno  in  ca- 
sa a  dormire,  o  ad    albergo  ,  acciocché  si    riposi,    e    si 
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adagi  .  Lat.  hospitari  ,  diversari  ,  Iwspltìo  exciperc  .  Gr. 
Elvi'fftv.  Bocc.  noi'.  86.  2.  Alcuna  volta  per  un  biso- 
gno grande  ,  non  ogni  persona  ,  ma  alcun  conoscente  , 
albergava.  E  num.  5.  Vedi,  a  te  conviene  stanotte  al- 
bergarci . 

§.  1.  In  signif.  neutr.  Fermarsi  ,  e  star  in  albergo  , 
Dimorare  ,  Abitare.  Lat.  incolere,  habitare  .  Gr.  ivol- 
xtìv  .  Petr.  cam.  5.  1.  A  qualunque  animale  alberga 
in  terra  ec.  Tempo  da  travagliare  è,  quanto  è  '1  gior- 
no. E  5.  8.  Che  non  pur  sotto  bende  alberga  amore.  E 
8.  7.  Ove  alberga  onestade  ,  e  cortesia.  E  11.  1.  Spir- 
to  gentil,  che  quelle  membra  reggi,  Dentio  alle  <,uai 
peregrinando  alberga  In  Signor.  E  5~ .  1.  Ne  latiti 
augelli  albergali  per  li  boschi  ,  Quant'  ha  il  mio  cor 
pensier  ciascuna  sera  .  /'.'  son.  9.  Quando  'I  pianeta  , 
che  distingue  I'  ore,  Ad  albergar  col  l'auro  si  ritorna. 
Dant.  Inf.  ?,i>.  Dmc  ronca  Lo  Carrarese,  che  di  sorto 
alberga  .  Cavai,  .tledic.  cuor.  i5.(.  Siili'  ora  della  mor- 
te conoscendo  Servulo  il  suo  (ine,  cliiam'."  alcuni  reli- 
giosi ,  eli'  ciano  albergali  con  lui  ,  e  prcgogli  ,  clic  gli 
facessero  la   raccomandazione   dell'  anima  . 

**  y  II.  Per  FAR  DEGLI  ALBERGHI.  Tav.  Hit. 
[appresto  il  Tassoni/  Annotai,  Crùsc.  pag.  i|.]  E  se 
il  Cavaliere  andava  per  contrada  mollo  diserta,  la  qua- 
le per  paura  dille  nialvage  fiere  non  si  potesse  alber- 
gare ,  lo  Sire  delle  contrade  Iacea  fare,  a  certe  poste  , 
grandissime  albergherie. 

§.  III.  Per  mctaf.  lìocc  98.  38.  Ma  tolga  Iddio  via 
questo  ,  che  in  Romano  spinto  tanta  viltà  albergar  pos- 
sa giammai  . 

+  >s.  IV.  Per  giacersi  con  femmina  nella  casa  dì  lei.  E 
parlar  coverto  .  Bocc.  nov.  55.  17.  Ad  albergate  se  n'an- 
dò scemamente  eolla  Maddalena. E  nov.  61.  [.  A  gran- 
de agio  ,  e  con  molto  piacele  cenò  ,  e  albergò  colla 
donna . 

**  §.  V.  E  colla  particella  ,  ma  nel  significato  del  §.  I. 
V.  S.  Gir.  f)3.  E  vedendosi  in  sulla  sera  ,  non  sappien- 
do  in  che  luogo  s'  albergasse  la  notte  .  .  .  v alinosene 
a   loro. 

**  ALBERGARIA.  V.  A.  Albergo.  Fr.  Rarb.  2J2. 
4.  Per  Buone  albergane   Ancor   fa  minor  vie. 

-j-  ALBERGA  t'U.  Ada.  da  Albergare.  Lat.  hospitio 
e.vceplur  .  Gr.  fyvt&iic .Fr.  Giord.  Pred.  li.  Lo  trovò 
poveramente  albergato  in   quel  castello. 

§.  /'.'  per  pien  d'  alberghi  .  G.  V.  11.  93.  8.  EU'  era 
dentro  bene  albergata  di  molti  belli  palagi  ,  e  case,  e 
al  continuo  in  questi  tempi  s'  edificava.  E  11.  i3i.  [. 
L'oste  de'  Fiorentini  si  doveva  pone  al  fosso  Arnonico, 
che   era   bene   albergato. 

A  LI)  ERGA  l'ORE .  l'erbai,  masc.  Che  tiene  l'  alber- 
go ,  Che  alberga  altrui  .  Lat.  Iiotpitio  eveipiens  ,  ho- 
spitatvr  ,  caupo  .  Gr.  %ivi%<vv ,  xtTitXóf  .  Bocc.  noi'. 
l5.  38.  Dove  gli  suoi  compagni,  e  1'  albergatore  trovò 
tutta  la  notte  stati  in  sollecitudine  de'  latti  suoi.  E  nov. 
27.  35.  In  sul  primo  sonno  i  due  fratelli  albergatori  , 
e  il  lor  fante,  a  man  salva  piese.  Sen.  Pist.  L'  oste  di 
qua  entro,  cioè  1'  albergatole  ,  è  apparecchiato,  uma- 
no, e  cortese.  Buon  Fieri  3.  2.  1.  Ecco  1'  aìhergator, 
che  torua  fuori,  E  seco  ha  '1  carceriere;  L'  alberga- 
tóre ,  e  '1  carceriere  insieme  Son  due  albergatori. 

ALBERGATRICE.  l'erbai,  femm.  Che  tiene  alber- 
go .  Che  dà  albergo  altrui  .  Lat  hospita,  copa. Gr.  «'  xtx- 
Tr»tXo;.  Bocc.  noe.  29.  i5.  A  cui  1' albergatrice  rispose: 
Questi  è  un  gentiluom  forestiere.  Pass.  333.  Furono 
due  albergatrici  ,  che  dando  agli  uomini  certo  cascio 
incantato,   gli  facevano  doveutar  somieri. 

ALBERGHERIA.  Albergo  .  Lat.  divèrsorium  ,  ho- 
spitiu/ìi .  Gr.  xaray  w)  tov .  Tav.  Bit.  Lo  Sire  della  con- 
trada facea  fare  ,  a  certe  poste  ,  grandissime  alberghe- 
rie. AI.  y.  6.  Gì.  Recato  1'  acconciamento  del  porto 
ec.  e  del  dirizzamento  del  caiiHiiiuo,e  dell'albergherie. 

T.  /. 
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§.  I.  E  per  r/uell'  obbligo  d'  albergare  ,  e  per  quel 
jus  d'  essere  albergato  ,  che  avean  i  Marchesi  ,  i  Conti, 
1  Giudici  ,  1  /  'escovi  ,  e  simili  dignità  ,  e  talora  anche 
certe  particolari  famiglie  .  Borgh.  Vesc.  Fior.  /J7O'.  E 
per  ritoccare  in  breve  quel  che  s'  è  altrove  largamente 
ragionato  ,  per  chi  non  intendesse  questa  voce  ,  era  al- 
beighciia  1'  alloggio,  che  si  dava  a'  Marchesi,  e  alle  Po- 
desta,  e  simili  L'Iliziali  ,  quando  andavano  riveggendo 
le  loio  ludiciarie. 

§.  IL  E  per  albergamento  .  Lat.  hospitatio  .  AI.  V. 
3.  78.  Essendo  il  popolo  Romano  ingrassato  delle  al- 
beigliene  de'  Romani. 

ALBERGHETTI).  Dlm.  d'  Albergo  .  Lat.  deverso- 
rioliim  .  Gr.  oìxjtpiocriov ,  f*ix.;òv  xatruXiìov .  Bocc.  nov. 
27.  5.  Col  fante  suo  se  ne  venne  appies  o  ;  ed  in  Fi- 
renze giunti  ,  se  n'  andò  ad  uno  alberghetto  di  due 
fiatelli  ec.  /'.'  nov.  29.  l5.  In  un  alberghetto  ec.  a  gui- 
sa di  povera  peregrina  si  stava,  l'arch.  Ercol.  294. 
Giudicate  oia  voi,  che  differenza  è  da  un  piccolo  ,  e 
disonesto  alberghetto  a   Babbilonia  . 

ALBERGO  .  Propriamente  (/nella  casa  ,  che  riceve, 
e  alloggia  pubblicamente  i  forestieri  per  danari  ;  e  va- 
le anche  Ogni  altro  luogo,  dove  s'  alberghi .  Lat.  di- 
-vcrsoriain  ,  hoipitium  .  Gr.  xara )  ù-)  tov  .  lìocc.  no-».  12. 
4.  Ho  sempre  avuto  in  costume  ,  camminando  ,  di  dir 
la  mattina,  quando  esco  dell'  albergo  ,  un  paternostro  , 
e  un'  a\  elitaria.  tVov.  ant.  G.  7.  I  savj  si  partirono  ,  e 
tornai  si  a'  loro  alberghi.  Petr.  canz.  8.  7.  E  dove  io 
prego  che  il  mio  albergho  sia. 

§.  Il  liocc.  nov.  (il.  |.  usa  questo  sust.  per  lo  'rifinito. 
E  Gianni  alcuna  volta  vi  veniva  a  cenare  ,  e  ad  alber- 
go [  Cioè  ad  albergare ,  e  cosi  si  usa  comunemente .  1 
-j-  ALHERIMO.  Pietra  nostrale  macchiata  a  forma 
d'  Alberi  .  Presso  i  mineralogisti  sorta  di  calce  carbo- 
nata dendritica)  le  cui  macchie  a  forma  aV  alberi  d'  or- 
dinario sono  caeionale  d'I  ferro  ,  e  dal  manganese  . 
Lat.  dendrites  .  Gr.  àivfyi'rvz  .  Trovatisene  in  molta  co- 
pia in  Toscana  ,  e  particolarmente  a  Rimaggio  presso 
di  Fi icnzc. 

§.  Alberino  è  anche  Dim.  d'  Albero;  Picco/o  albero, 
f  ÀLBERO.  Lat.  arbor .  G;.  àHvtyov .  T.  d'  Agri- 
coltura .  E  nome  universali  di  tutte  le  piante,  che  han- 
no un  fusto  ritto  .  solitario  ,  perenne  ,  grosso,  legnoso, 
il  quale  nella  parte  superi  ire  si  spanile  in  rami  a  guisa), 
di  braccia,  o  in  una  chioma  di  /rondi  aporte.  Bocc.  gm 
6.  f.  9.  Fd  erano  queste  piagge  ec.  tutte  di  vigne,  d'  u- 
livi  ,  di  mandorli  .  di  ciliegi  ,  di  fichi  ,  e  d'  altre  ma- 
niere assai  d'  alberi  truttileri  piene  ec.  boschetti  di 
quercioli  ,  di  frassini ,  ed  altri  alberi  verdissimi  ,  e  rit- 
ti ,  quanto  più  esser  poteano  .  Dant.  Inf.  t5.  Fanno 
lamenti  in  su  gli  alberi  strani.  Mdtt.  Disc.  i.  p.  8. 
Dico  però  insieme  con  i'eofrasto  ,  che  alberi  si  chia- 
mano quelle  piante,  che  crescono  su  dalla  ìadice  cori 
un  tronco  solo  nodoso  ,  e  malagevole  da  rompere  ,  da 
cui  nascono  a  modo  di  braccia  i  rami  . 

-j-  §.  I.  Albero.  T.  Botanico  .  V .  Oattice,  e  V.  Piòp- 
po. 

■j-  §.  IL  Albero  a  pane  .  Frutto  a  pane  .  T.  Botani- 
co .  Significa  l'  artocarpos  incisa  lf' .  E  un  albero  nati- 
vo delle  Indie  orientali  ,  e  delle  isole  australi  ,  il  qua- 
le appartiene  alla  classe  monecia  mtinandria  ,  e  si  di- 
stingue per  le  foglie  pennato/esse  ,  sinuate  ,  scabre  ,  e 
pubescenti  di  sotto  .  La  sostanza  farinacea  ,  che  si  con- 
tiene nel  suo  frutto  ,  arrostita  prende  il  sapore  del  pa- 
ne ,  e  si  mangia  nell'  isola  di  Giova  tanto  cotta  ,  che 
cruda  .  Della  sua  scorza  nell'  isola  d'  Otaiti  si  fanno 
tele  non  tessute  .  Targ.  Ist.  3.  p.  20  j.  Albero  a  pane  . 
Frutto   a  pane. 

-J-  §.  Ili.  Albero  da   -vite.    T.  Botanico.    V.  Oppio, 
-j-  §.   IV.  Albero   del  bàlsamo.   T.  Botanico  .   V.  Piòp- 
po balsamico  . 
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•j-  ^.  V.  Aliterò  del  balsamo  del  Canada  .  2*.  Botani- 
co .   V.  Pino  balsamifero  . 

-j-  §.  VI.  Albero  del  corallo  .  T.  Botanico  .  Corri- 
spondc  all'  ci  v th fina  corallodendron  L.  E  un  arboscel- 
lo delle  Antille  ,  il  anale  appartiene  alla  classe  diadel- 
fia  decandria  ,  e  si  distingue  per  le  foglie  tonale  ,  sen- 
za spine  ,  e  pel  fusto  arboreo  ,  e  pungiglionato  .  Targ. 
Ist.  3.  p.  67.  Albero  del  corallo. 

-j-  §.  VII.  Albero  del  dianolo  .  T.  Botanico  .  Signifi- 
ta  il  ficus  religiosa  L.  E  albero  delle  Indie  orientali  , 
Appartenente  alla  classe  poligamia  diecia  ,  e  distinto 
per  le  foglie  cuoriformi  ,  appuntate  ,  inlerissime  .  Que- 
sto per  gii  Indiani  è  sacro  al  dio  Vistnu  ,  e  per  l  a- 
dorazione  ,  che  quelli  gli  porgono ,  dai  cristiani  è  chia- 
mato albero  del  diavolo  .  Targ.  Ist.  5.  p.  4o5.  Albero 
del  diavolo  . 

f  §.  Vili.  Albero  della  morte  .  T.  Botanico  ,  V. 
Tasso. 

-j-  §•  IX.  Albero  della  pazienza  .  T.  Botanico  .  V. 
Siccómro  falso. 

-j-  §.  X.  Albero  della  seta  .  Pianta  della  seta .  Lino 
d'  India  .  T.  Botanico  .  E  V  asclepias  fruticosa  L.  Ar- 
buscello  del  Capo  di  Buona  Speranza  .  Appartiene  alla 
classe  pe/itandria  diginia  ,  e  si  distingue  per  le  foglie 
lancìolalo  —  lineari  col  margine  ravvolto  ,  pel  caule  fru- 
ticoso ,  per  le  ombrelle  pendenti,  e  pe'  follicoli  cospersi 
di  punte  erbacee,  e  pieghevoli  .  /  suoi  frulli  interna- 
mente abbondano  di  quella  morbida  ,  e  bianca  peluria  , 
ehe  si  chiama  seta  vegetabile  ,  ed  è  atta  a  feltrarsi  per 
farne  Cappelli  ,  ed  a  filarsi  per  farne  calze  ,  guanti  ,  e 
berretti  .  Targ.  Ist.  2.  p.  197.  Albero  ,  o  pianta  della 
seta  .  Lino  d'  India  . 

■j-  §.  XI.  Albero  della  pernice,  T.  Botanico  .  V. 
Sommàcco  Vernice. 

-j-  §.  XII.  Albero  della  Vernice  della  China  ,  0  di 
Lacco  .  T.  Botanico  .   V.  Vernice  della  China. 

f  §.  XIII.  Albero  del  Pepe.  T.  Botanico.  V.  Agno- 
tasto  ,   e  V.  Pepe  falso. 

-j-  §.  XIV.  Albero  del  sego  .  Stellinga  pianta  del  se- 
go .  T.  Botanico  .  Significa  la  stillingia  sebifera  fr.  E 
albero  nativo  della  China  ,  il  quale  appartiene  alta  clas- 
se monecia  monadelfia,  e  si  distingue  per  le  foglie  rom- 
èeo  —  ovate ,  appuntate,  inlerissime  ,  e  lisce  .  Nella  Chi- 
na cavasi  da  suoi  frutti  un  olio  grasso  ,  simile  al  se- 
go ,  ed  un  olio  più  fluido  ;  il  primo  si  adopera  per  le 
tandele  ,  ed  il  secondo  per  le  lucerne  .  Targ.  Ist.  o. 
p.  3o2.  Albero  del  sego  .  Sav.  Tratt.  degli  alb.  ed.  2. 
tom.  2.  p.  182.    Stellinga  pianta  del  sego  . 

-j-  §.  XV,  Albero  del  veléno  .  T.  Botanico  .  V.  Som- 
jnàcco  albero  del  veleno. 

■f  §.  XVI.  Albero  de'  paternòstri  .  T.  Botanico  .  V. 
Siccómoro  falso  . 

4-  §.  XVII.  Albero  di  Giuda  .  Albero  di  Giudèa  , 
Siliquàstro  .  T.  Botanico  .  Significa  il  cercis  siliqua- 
Strum  L.  E  albero  ,  che  nasce  nella  Liguria  confinan- 
te colla  Toscana  ,  nella  maremma  Senese ,  e  Pisana  , 
ne'  contorni  di  Roma  ,  e  di  Bologna  ,  e  nel  territorio 
.A apolitano  .  Appartiene  alla  classe  decandria  monogi- 
nia  ,  e  si  distingue  per  le  foglie  reniformi  ,  articolate  , 
e  lisce.  Il  vivace  colore  de'  suoi  fiori  dà  gran  bellez- 
za a'  boschetti  artifiziali  ,  non  che  alle  foreste  .  Il  suo 
legno  venato  di  nero  ,  e  di  verde  prende  buon  pulimen- 
to .  Targ.  Ist.  2.  p.  354.  Albero  di  Giuda  .  Sav.  Tratt. 
degli  alb.  ed.  2.  tom.  2.  p.  85.  Albero  di  Giuda.  Albe- 
ro di  Giudea.  Siliquàstro. 

f  $.  XVIII.  Albero  di  Paradiso  .  Ailànto  .  T.  Bo- 
tanico .  Significa  l'  ailantus  glandulósa  W.  E  albero 
della  China ,  il  quale  appartiene  alla  classe  poligamia 
tnonteia,  e  si  distingue  per  le  foglie  pennate  in  caffo,  e 
di  molte  coppie,  e  per  le  foglioline  quasi  cuoriformi,  al- 
lungale ,  acute  ,  Con  denti  ghiundulosi  alla  base  .  E  mi 
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albero  maestoso  ,  appo  noi  introdotto  per  ornare  i  viali  . 
Sav.  Tratt.  degli  alb.  ed.  2.  tom.  3.  p.  19.  Albero  di 
Paradiso.    Targ.  Ist.  boi.  3.  p.  377.  AilantO. 

-f-  §.  XIX.  Albero  di  S.  Andrea  .  T.  Botanico  .  V. 
Legno  santo  . 

-j-  §.  XX.  Albero  di  S.  Lucia  .  T.  Botanico  .  V.  Ci- 
liegio canino. 

-f  §.  XXI.  Albero  farinifero  ,  T.  Botanico  .  Signi- 
fica il  pandànus  odoratissimus  W.  E  albero  delle  7/t» 
die  orientali  ,  appartiene  alla  classe  diecia  monandria  , 
e  si  distingue  per  le  foglie  lineari  ,  dentato — spinose» 
nel  margine ,  e  nel  dorso  ,  pel  frutto  globoso  ,  e  solita- 
rio .  Le  lunghe  sue  foglie  adopcransi  per  fare  stuoie  ,  i 
fiori  sono  ricercati  per  profumare  le  stanze,  ed  il  fruito 
contiene  una  polpa  farinacea  buona  per  mangiarsi  « 
Targ.  Ist.  3.  p.  3ig.  Albero  farinifero. 

§.  XXII.  Per  lo  stile  ,  che  regge  le  vele  nelle  navi  « 
Lat.  malus  .  Gr.  ic-é; .  Bocc.  n.  i\i.  5.  D'albero,  e  di  vela, 
e  di  remi  la  trovò  fornita.  Dant.  Inf.  7.  Quali  dal  ven-« 
to  le  gonfiate  vele  Caggion  avvolte  ,  poiché  I'  albcr 
fiacca. 

§.  XXIII.  Dicesi  eziandio  per  similit.  Albero  alla  de- 
scrizione de'  nomi  delle  famiglie  ,  posti  per  ordine  di 
discendenza  .  Lat.  stemma  .  Borgh.  disc.  Alb.  Famigl. 
Fiorent.  5.  La  via  del  trovare  V  origine  colle  descen- 
denze  continuate  ,  e  come  corre  1'  uso  del  dire  ,  far  al- 
bero delle  famiglie  nostre  ec.  E  Vesc.  Fior.  555.  Seb- 
bene nell'  albero  ,  come  si  chiamano  ora  le  successio- 
ni delle  case  in   ordine   ridotte  ,   non  si  vede. 

§.  XXIV.  E  in  proverb.  si  dice.-  Al  primo  colpo  non 
cade  V  albero  ,  che  vale  ,  eh'  e'  bisogna  tornare  a  riten- 
tare più  d'  una  volta  il  modo  d'  ottenere  alcuna  cosa, 
Lat.  multis  ictìbus  dejicitur  valida  quercus  .  Gr.  iro\~ 
Xcùo-t  nr'knyuìi;  <;i$§ó-  £$0;  Sa^trt^irut .  Bocc.  nov.  69  7. 
Lusca  ,  tu  sai  ,  che  per  lo  primo  colpo  non  cade  la 
quercia  .  Pecor.  g.  1.  nov.  1.  Non  temere  ,  Bucciuolo, 
che  1'  albero  non  cade  per  un  colpo.  Libi:  Amor.  ^6. 
Sì  fatte  risposte  a  femmine  rusticane  lasciare  dovete  , 
le  quali  soleano  dire.-  per  uno  colpo  non  cade  1'  albe- 
ro. Cecch.  esalt.  cr.  5.  2.  Al  primo  colpo  Non  va  1'  al» 
bero  in  terra. 

5.  XXV.  Dicesi  anche  Andar  su  per  le  cime  degli  albe- 
ri ,  cioè  passare  ,  o  colle  pretensioni  ,  o  col  pensiero  ,  o 
col  discorso  ,  oltre  al  comunale  ,  e  al  consueto  :  simile 
al  Lat.  nubes  ,  et  inania  captare  .  Varch.  Ercol.  gg.  Di 
coloro,  che  parlano  in  punta  di  forchetta  ,  cioè  troppo 
squisitamente,  e  affettatamente  ,  e  [come  si  dice  oggi] 
per  quinci,  e  per  quindi,  si  dice  andare  su  per  le  ci- 
me degli  alberi  ,  simile  a  quello  cercare  de'  fichi  io 
vetta . 

*  §.  XXVI.  Albero  .T.  degli  Oriuolaj  .Pezzo  di  accia~ 
io  tondo  ,  o  quadrato  ,  ed  appuntato  in  ambe  le  estremi- 
tà .  Vi  sono  diversi  alberi  espressi  con  diversi  nomi , 
come  Albero  a  fermo  ,  Albero  a  cera  da  tornir  le  car- 
telle ,  Albero  eccentrico  ec. 

*  §.  XXVII.  Albero  della  vita.T.  Anatomico  .  Nome, 
che  si  dà  alle  numerose  ramificazioni  del  Cerebello ,  o 
sia  alla  sustanza  bianca  coperta  dalla  cenericcia  .  V- 
Cerebello. 

f  §.  XXVIII.  Albero  di  Diana.  T.  Chimico  .  Crista- 
lizzazione  a  modo  di  vegetazione  dell'  argento  amalga- 
mato  col  mercurio  . 

j-  §.  XXIX.  Albero  di  Saturno  .  T.  Chimico .  Cristalliz- 
zazione del  piombo  a  maniera  di  vegetazione ,  o  piutto- 
sto di  lamine  aggruppale,  ottenuta  col  precepitare  questo 
metallo   dal  suo  acetato  per  mezzo  dello  zinco  . 

(*)  ALBERONÀCCIO.  Pegg.  di  Albero. Alleg.  io. 
Mi  persuasi  ec.  che  la  pazzia  fosse  veramente  un  cotal 
alberonaccio  ,  che  per  lo  meno  arrezzasse  i  quattro 
terzi  della  terra  ,  sicché  ognuno  agevolmente  ne  potes- 
se, scoscendere  la  sua  frasca. 
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(*)  ALBICANTE.  V.  L.  Alliccio,  Biancheggian- 
te .  Lat.  albicaus  .  Gr.  vri'Xci/xcf  .  Gal.  Sist.  3Gi.  Le 
nebulose  eraiiv*  piiuia  solamente  piazzette  albicanti, 
ma  poi  ce. 

ALBICCIO.  Dim.  d'Albo,  Bianchetto.  Lai.  subal- 
bidur.  Gr.  £/Vo'X.£uxo{ .  Gal.  Gali.  s5».  Veggiamo  nel- 
I'ac(jue  torbide,  le  quali  riposte  invasi  aduso  di  bere, 
ed  essendo  dopo  la  deposizione  d'  alcune  ore  ancora  , 
come  diciamo  ,  albiccie.  Bed.  esp.  nal.  5i.  Anco  1'  ac- 
uita di  Pisa  diventa  albiccia  . 

$.  E  per  simili t.  dicesi  di  chi  è  alquanto  alterato  dal 
vino  ,  Che  è  mesto  coito  ,  Che  non  è  chiaro.  Lat.  e- 
brioltu  . 

f  ALBICOCCA.  T.  d'  agricoltura  .  Significa  il  frut- 
to dell'  albicocco  .  Ottetto  frutto  è  piuttosto  glosso  ,  ro- 
tondo ,  e  alquanto  schiaccialo  sui  lati  ,  polposo  ,  rossic- 
cio da  una  parte  ,  giallo  dall'  altra  .  lì.  squisito  a  man- 
giarsi .  Entro  ha  un  nocciolo  liscio  .  Bed.  oss.  an.  120. 
Si  mastichi  delle  mele  ,  delle  pere  ,  delle  albicocche  , 
delle   pesche  . 

f  ALBICOCCO.  ALBICOCCO  COMUNE.  AL- 
BERCOCCO.  Prunus  armeniaca  L.  Albero,  che  si  cre- 
de nativo  delt'  Armenia  .  Appartiene  alla  classe  icosun- 
d>  in  monoginia  ,  e  si  distingue  pe'  fiori  sessili,  per  le 
foglie  fatte  quasi  a  cuore,  e  pe' frutti  vellutati  .  Si  col- 
tiva appo  noi  per  la  squisitezza  del  frutto  .  Del  suo  le- 
sino si  fanno   belle  suppellettili  del  pari  che  col   ciliegia  • 

Targ.  Tst.  hot.  2.  p.  ,j55.  Albicocco  .  «ini'.  Tratt.  degli 
nib.  ed.  2.  funi.  2.  p.  29.  Albicocco  comune.  Dav.  Colt. 
171.  Comincia  alla  luna  di  Gennajo  quei  frutti  prima  , 
che  muovon  prima  ,  per  essere  più  caldi  ,  mandorli  , 
peschi  ,  e  albercocchi  ec. 

f  ALB1NATO,  e  ALBINAGGIO.  T.  di  Giurispmd. 

e  Itiplum.  ,  clic  sembra  esserci  venuto  dalle  parole  latine 
alibi  natus.  E  la  legge  per  la  quale  in  uno  stato  è  proi- 
bito a  quelli  ,  che  nati  altrove  non  hanno  ivi  la  cittadi- 
nanza ,  di  percipire  in  detto  stato  alcuna  eredità  ,  la  qua- 
le poi  (  sempre  che  il  defunto  non  abbia  disposto  de'  suoi 
beni  ,  e  non  abbia  fra  i  suoi  concittadini  alcuno  erede 
necessario  )  perviene  al  Fisco. 

**  ALBINAZZA.  Sorta  d'  uva  bianca  .  Cresc.  Uh. 
t\.  P"g.  19  |.  Ed  è  un'  allra  maniera  ,  che  è  delta  albi- 
na/za ,  che  è  bianca  non  lucente  ,  ina  di  macchie  pie- 
na ,  e   maravigliosamente  dolce. 

f  ALBINO.  Siul.  e  Add.  T.  dì  St.  Rat,  Tome  che 
si  dà  ad  uomo  o  ad  animale  ,  che  abbia  il  co/ore  della 
pelle  bianco  assai  ,  gli  occhi  tendenti  anche  essi  al  bian- 
co ,  d  ordinario  poco  veggenti  ,  e  che  mal  sopportano  la 
soverchia  luce  ,  1  capelli  o  il  pelo  di  colore  dilavato  ,  ed 
nlbiccio  . 

-f-  ALBINO.  Add.  Sorta  di  colore  che  tende  al  bian- 
to  ;  Bianchiccio  .  Lat.  albineus  .Gr.  VTróXnjxoi  .  Pai/ad. 
Mara.  25.  I  coloii  sono  questi  ec.  gocciolalo  bianchis- 
limo  ,  nero  presso  vario  ,  cioè  il  nero  colore  mischiato 
con  colore  albino. 

ALBITRARE  .  V .  A.  Arbitrare.  Lat.  perpendere  , 
animadvertere ,  eTislimare .  Gr.  vcfui^dv  .  G.  f^.  12.  72. 
<l.  Ornai  potete  avvisare ,  chi  sa  albitrare  ,  come  inuu- 
merabile  popolo  era  ritratto  per  la  carestia  in  Firenze 
a  pascersi.  E  cap.  83.  (.  Ma  alhitrando  al  grosso,  che 
altrimenti  non  si  può  sapere  appunto  in  tanta  città  , 
come  Firenze,  don.  Morell.  218.  E  '1  nome  di  esso  , 
e  dove  primamente  abitò  ,  ed  in  che  tempo  ,  alberan- 
dolo sanza  ingannare  . 

ALBITRARO.  V.  A.  Add.  d'  Albitrio  .  Di  libera  , 
»  d  assoluta  autorità.  Lat.  ai  bitrarius  .  G.  V.  11.  3i). 
8.  E  venne  meno  il  detto  uficio  ,  il  quale  era  allunato. 
E  appresso:  Non  sieno  mai  vaghi  di  fare  unciali  albi- 
trari  .  Stor.  Pisi.  170.  Faceano  li  piocessi  loro  albi- 
traii  .   e  non  osservavano  ne  legue  ,  né  statuto  nessuno. 

ALBITRATO  .    V.    A.   A/litrato  ,    Arbitrio  .    Lat. 
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nrbiliium  .  arbitra tus  ,  us  .  Gr.  Sicura.  G.  V.  8.  1.  3. 
Faccendosi  in  Firenze  ordini  d'  albitrato  ,  a  correggere 
gli  Statuti  . 

AL B TIRATORE.  F.  A.  Che  albilra  ,  Chi  ha  facoltà 
d'  albitrare  ■  Cron.  Marcii.  A  far  compromesso  ec.  in 
albitri  ,  e  a(bitratori,  e  amici  comuni,  e  buoni  uomini. 
ALBITRIO.  r.  A.  Arbìtrio  .  Lat.  arbitruiui,  ja- 
cu/liis  ,  potestas  .  Gr.  e'i;ac?/a,  Jiairz.  Bocc.  nov.  63.  ^. 
Avendo  alquanto  d'  albiliio  più  colorato  di  poterle  par- 
lare .  Ovid.  rem.  nm.  Nel  cui  albitrio  fu  tutta  Grecia. 
G.  f.  11.  39.  1.  11  detto  di  entrò  in  signoria  ec.  con 
glande  albitrio,  e  balia  sopra  gli  sbanditi.  Diitam.  2.  1. 
Ma  per  legoe  ,  che  fé  Pompeo  fra  i  miei  ,  E  per  1'  albi- 
trio  da  se  stesso  prese  ,  Il  mio  senato  il  giudicò  tra  i  rei  . 
ÀLBITRO.  V.  A.  Arbitro.  Lat.  arbiter,  Gr.  Jiat- 
Tiirx'f  •  G.  V.  9.  288.  1.  Si  fecero  in  Firenze  albini 
sopra  il  correggete  gli  ordini  ,  e  statuti  ,  e  fame  di 
nuovo  .  Cron.  Mordi.  A  far  compromesso  ec.  e  gene- 
ralmente d'  ogni  altra  lite  ,  e  questione  ,  che  fosse  ,  o 
potesse  essere,  e  nascere  tia  I010  in  albitri  ,  e  albera- 
toli ,  e  amici  comuni,  e  buon'uomini.  E  altrove  :  Oc- 
cultò dinanzi  a  gli  albitri  la  verità. 

ALBO.    f.    L.  Add.  Bianco.   Lat.    albus.  Gr.   XéC/xo'i. 
§.    I.    E   naie   talora  ,    Alquanto   torbido  . 
§.    IL   Si  dice  anco  di    chi    è    alterato    dal    ■vino.    Lat. 
teiiiiilentiis  ,    //indulsa  ,    Plaut.  Gr.  01  voXìtTTTOf  . 

5.  III.  Albo  ,  aggiunto  ili  sorta  di  fico  di  buccia 
bianca.  Dav.  Colt.  iy(5.  Fichi  senza  fine  ,  albi  massi- 
mamente. 

f  ALBO  GRECO.  T.  Farmaceutico.  IVome  che  si 
dà  agli  escrementi  de'  cani  ,  e  specialmente  di  i/ue'  che 
nutriti  sono  di  ossa  solamente.  L'  albo  greco  fu  in  ad- 
dietro   adoperato   come  medicamento  . 

**  ALBOGALÉRO.  Berretta  bianca  con  rnmuscello 
d'  olivo  in  cima,  che  portavano  i  sacerdoti  di  Giove. 
Cai.  Leti.  i.25.  Quello  che  paté  un  pesce  polpo  è  l'Al- 
J)Of;alero  .  E  2.  itiS.  All'  Ara  farei  di  sopra  il  fo^o  ,  e 
d'  intorno  1'  insegne  de'  Pontefici  antichi,  degli  Augu- 
ri ,  e  degli  altri  sacerdoti,  come  Lituo,  Patera,  Sece- 
spita  ,  Albogalero  . 

+  **  ALBONE.  V.  A.  Par  che  valga  Castamadia  .  Dial. 
S.  Greg.  2.  i5.  Fecelo  porre  in  un  albone  ,  che  volgar- 
mente  si   chiama   matuaa. 

f  ALBOPALE.  T.  di  St.  Nat.  Opale  bianca,  no- 
me ,  che  si  è  dato  talvolta  alla  selce  delta  girasole.  V. 
questo  nome.   Bossi. 

ALBÓRE.  Da  alba.  È  propriamente  quello  splendore 
bianco  ilei  Cielo  ,  che  apparisce,  (piando  si  parton  le  tene- 
bre della  notte.  Lat.  diluculum  .  Gr.  Xzi/KOTns  .  Dint. 
rurg.  16.  Vedi  l'albòr,  che  per  lo  fummo  raia  Già  bian- 
cheggiar. E  2.4.  E  quale  annunciatrice  degli  albóri, 
L'  aura  di  ^faggio  muovesi  ,  e  cjle/.7.a  .  Guid.  G.  E  ve- 
gnente 1'    albòr  nel  seguente  di  ,  fatta   la  mattina  ec. 

§.  Per  semplice  biancheggiamenlo  di  splendore.  Lat. 
albor.  Gr.  \iux.0Tnc.  Stor.  Aio!/.  Quando  il  vidono  , 
essendo  un  poco  d'albór  di  lume  di  luna  ,  allora  cre- 
detlono  ,   che  ec. 

ÀLBORE.  V.A.  Lo  stesso  che  arbore.  Lat.  arbor. Gr. 
£iv$(;OV  .Cr.pr.  7.  Il  quinto  (  libro  )  è  degli  albori.  Bocc. 
g.  7.  introd.  Ma  poiché  I'  ora  del  mangiar  fu  venuta  , 
messe  le  tavole  sotto  i  vivaci  albori,  e  agli  altri  belli  al- 
bori vicine  al  bel  laghetto  ,  come  al  Re  piacque  ,  così 
andarono  a  sedere  .  M.  Al<iobr.  Siccome  sono  uccelli  , 
albori  ,  e  erbe.  E  altrove  :  Altre  malvage  erbe,  e  mal- 
\agi  albori,  siccome  sono  fichi  ,  e  noci  ,  e  altri  malva- 
gi albori  .  Guid.  G.  Stando  in  un  bosco  ,  accostandosi 
allato  alle  radici  d'  uno  albore.  Bini.  ant.  P.  IY.  Ine. 
Most.  Come   albore  ,   che  d' ellera  è  sorpreso. 

§.  E  in  genere  femm.  Guid.  G.  Nel  mezzo  della  det- 
ta sala  ,  ovvero  loggia  ,  riguardavano  una  albore  fat- 
ta con    jnano ,    composta   con    sottile    ingegno    d'  aite 
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matematica.   Guitt.  leu.  Starsi  riposato  sotto    una    om- 
brosa albore  ,  eccelsa  molto  . 

ALBOMCELLO.  V.A.Arbusccllo.Lat.  arbuscula. Gr. 
Sivi^icv  .  Salasi,  Jug.  R.  Erano  ornati  ,  e  pieni  di  pic- 
coli alboricelli  ,  e  di  bestiame. 

(*)  ALBOK.OTTO.  Voce  -venuta  dalla  lingua  Spa- 
glinola; agitazione  ,  Commozione  .  Lat.  commotio.  Gr. 
ffuvr.ivniTi;  .  Red.  cons.  i.  2.J2.  M'  immagino  ,  che  a 
prima  vista  questo  rimedio  metterà  in  alborotto  ;  ma  se 
io  non  lo  credessi  opportunissimo,  non  lo  avrei  proposto. 

•j-    ALPÙCO.    T.  degli   Agricultori  .   V.    ASF0D1LL0. 

ALBUGINE.  Male  della  cornea  dell'  occhio  ,  che  le 
fa  perdere  la  trasparenza  o  in  tutto  ,  o  in  qualche  parte. 
Lat.  all/ugo.  Gr.  \iv*bi[ia.  .  Libr.  cur.  malati.  Medica- 
mento giovevole  alla  albugine.  Tes.  Pov.  P.  S.  cap.  8. 
Lo  succo  dell'erba,  che  si  chiama  mordigallina  ,  con  lo 
succo  delle  cime  de'  pruni ,  toglie  lo  sangue  ,  e  1'  al- 
bugine. 

§.  Per  la  cornea  stessa  dell*  occhio.  Frane.  Sacch. 
Op.  div.  118.  La  sesta  è  l'albugine,  o  il  bianco  dell' 
occhio  ec.  Questo  bianco  dell'  occhio  ,  quando  com- 
prende per  umori,  o  per  altro  la  luce  ,  cioè  quello,  che 
noi  chiamiamo  il  nero  dell'  occhio,  sicché  fa  macchia, 
accieca  la  luce  . 

*  ALBUGINEO.  Add.  T.  de'  Notomisti .  Che  è  di 
color  bianco  .  Aggiunto  di  quella  tunica  dell'  occhio  , 
che  più  comunemente  dicesi   Congiuntiva,   Adnata. 

*  §.  Albuginea  ,  si  dice  anche  una  forte  e  grossa 
membrana  liscia  e  lucente  ,  che  chiude  come  in  un  sac- 
chetto il  testicolo  ,  e  resta  dentro  alle  raddoppiature 
della  vaginale  ,  le  quali  par  che  debbano  considerarsi 
con  essa  come  un  corpo  solo.   Cocch.   lez. 

AL  BUIO.  Posto  avverbialm.  vale  Allo  scuro  ,  Sen- 
za lume.  Lat.  in  obscuro.  Gr.  tv  cr'Aortivù  ,  Rocc.  nov. 
28.  22.  Anche  non  ci  ha  mandata  candela  niuna  ,  ed 
emmi  convenuto  mangiare  al  buio.  Frane.  Sacch.  Op. 
div.  58.  Nostro  Signore  ,  e  la  vergine  Maria  stanno  di- 
pinti di  sotto  rasente  terra  ,  e  al  buio  senza  alcuno  lu- 
me .  Alleg.  170.  Che  questi  animali  veggon  le  cose  al 
buio  .  Sen.  ben.  Varch.  2.  io.  A  questo  modo  non  lo 
scamperesti  tu  di  notte,  e  al  buio  ,  non  essendo  veduto  ? 

§.  I.  Dicesi  far  le  cose  al  buio  ,  e  Vivere  al  buio  ,  e 
simili ,  e  vogliono  Far  le  cose  ,  e  Vivere  a  caso  ,  e 
senza  considerazione  .  Lat.  temere  aliquid  agere  ,  teme- 
re vivere  .  Agn.  Pand.  33.  Non  domandare  ,  non  ri- 
vedere ,   lasciar  passare   al  buio  troppo  nuoce. 

§.  IL  Essere  al  buio  d'  una  cosa  ,  vale  JYon  esserne 
informato. _  Lat.  ignarum  esse. 

+  ALBUME.  Il  bianco  dell'  uovo  ,  al  quale  diciamo 
anche  Chiara.  Lat.  albumen  .  Gr.  Xec/xs'v.  Cr.  5.  17.  2. 
Della  polvere ,  ovvero  de'  suoi  frutti  cotti  con  albume 
d'  uovo  ,  si  faccia  impiastro  .  E  5.  4^-  io-  Dibatterai 
1'  albume  d'  alcuno  uovo  con  acqua  fredda  assai  ,  inli- 
no a  tanto  che  faccia  schiuma  .  Tes.  Rr.  2.  35.  Se  il 
tuorlo  non  sostenesse  1'  albume  ,  certo  egli  cadrebbe 
nel  fondo  dell'  uovo.  Stor.  Tob.  (  Livorno  1799.  cari. 
67.  )  Allora  cominciò  a  uscir  degli  occhi  a  Tobia  un 
albume  ,   come  d'  uovo   (  qui  per  similit.  )  . 

§.  I.  Dicesi  in  modo  basso  a  Jigliuol  di  donna  impu- 
dica ,  mediante  la  ' ncertezza  del  padre  ;  Nato  di  cento 
albumi  ,   Lat.   matris   ut  capra  dicitur  . 

+  §.  IL  Albume  ,  Periembrione  ,  Perisperma  ,  Endo- 
sperma. T.  Rotanico  .  Corpo  composto  di  tessuto  cellu- 
lare ,  e  di  sostanza  farinacea  ,  o  mucilaginosa  ,  il  quale 
sta  dentro  il  seme  di  alcune  piante ,  e  si  scioglie  nel 
primo  nutrimento  dell'  embrione  ,  allorché  questo  prende 
a  germogliare  . 

f  ALBUMINA.  T.  Chimico.  Uno  de' materiali  im- 
mediati del  regno  animale  ,  composto  di  carbonio  ,  d'  os- 
sigeno ,  d'  idrogeno  ,  e  d'  azoto  ,  che  forma  quasi  per  in' 
fero  il  bianco  dell'  novo  ,  ed  entra  come  principale  com- 


ponente in  moltissime  altre  sostanze  animali.  I  Chimici 
distinguono  l'  albumina  solida  e  la  liquida.  Questa  so- 
stanza si  coagula  ad  una  temperatura  alquanto  elevata, 
ed  ha  molte  altre  proprietà  ,  che  presso  i  Chimici  si 
leggono. 

f   ALBUMINE.    V.  Albumina. 

f  ALBUMINÓSO.  T.  Chimico  .Della  natura  dell'al- 
bumina.  Contenente  albumina. 

;  -j-  ALBURNO.  Susi.  Lat.  alburnum  .  T.  Rotanico  . 
E  quel  cerchio  di  legno  novello  ,  ed  imperfetto  ,  che  o- 
gni  anno  s'  aggiugne  al  corpo  legnoso  delle  piante  di- 
cotiledoni .  Giace  fra  la  corteccia  ,  ed  il  legno  perfet- 
to ,   nel  quale  di  poi  si  converte  . 

f  ALBUSCELLO  .  V.  A.  Arbuscello  .  Lat.  arbuscula  , 
arbuslum  .  Gr.  Sei/uva;.  Rocc.  g.  5.  p.  1.  Fiammetta  , 
da'  dolci  canti  degli  uccelli  ,  li  quali  la  prima  ora  del 
giorno  su  per  gli  albuscelli  tutti  lieti  cantavano,  inci- 
tata ,  su  si  levò.  E  Inlr.  n.  i\j.  Era  il  detto  luogo  ec. 
di  varj  albuscelli  ,  e  piante  ,  tutte  di  verdi  fronde  ripie- 
no .  Dittam.  2.  3i.  (aia  sentivamo  su  per  gli  albuscelli 
Gli  usignoli  cantar.  Vit.  S.  Gio.  Rat.  204.  E  avevavi 
un  albuscello  dall'  un  lato  ,  che  aveva  le  ramora  basse 
basse.  Sen.  ben.  Varch.  4.  5.  Donde  tanti  albuscegli  , 
che  producono  diversi  frutti  l 

-j-  ALCA.  Lat.  alca.  T.  di  St.  Nat.  Uccello  acqua- 
tico che  ha  il  becco  senza  denti  ,  corto  compresso  ,  e  sol- 
cato per  lo  più  trasversalmente  :  la  mascella  inferiore 
gobba  presso  la  radice;  le  narici  sono  situate  dietro  il 
becco,  ed  i  piedi  sono  nuotatori,  e  forniti  solamente  di 
tre  dita.    Pino.  , 

-j-  ALCACHÉNGI  .  T.  Rotanico.  F.  ALCHECHÉNGI  . 
(*)  ALCÀICO  .  Aggiunto  d'  una  spezie  di  verso  e  di 
componimento  lirico  im/entato  da  Alceo.  Lat.  alcaicus . 
Gr.  d\x.a.ix.6i  .  Salvia,  pros.  Tose.  1.  222.  De'  quali  Al- 
ceo ,  Salio ,  Anacreonte  fecero  i  bei  versi  ,  che  da'  loro 
nomi  alcaici,  saffici,  e  anacreontici  si  dissero  . 

*  ALCALDO  .  Susi.  Ministro,  o  giudice  in  /spagna, 
di  cui  varj  sono  gli  uffìcj  ,  come  gli  aggiunti,  che  si 
danno  a  questo  nome  .  Accad.  Crusc. 

-j-  ÀLCALI  .  T.  Chimico  .  Nome  generico  di  certi 
corpi  ossigenati  o  idrogenati  ,  che  cangiano  immediata- 
mente in  verdi  certe  tinture  turchine  vegetabili  ,  ove  si 
mescolino  con  esse  ;  fanno  rosse  per  lo  stesso  modo  cer- 
te altre  tinture  vegetabili  gialle;  distruggono  nelle  tin- 
ture azzurre  il  color  rosso  accidentale  prodotto  dagli 
acidi,  ritornandole  in  azzurre;  hanno  il  massimo  grado 
di  affinità  cogli  acidi,  co'  quali  formano  composti  sali- 
ni; sono  al  gusto  di  un  sapore  particolare  d'  ordinario 
analogo  a  quello  della  lisciva,  e  pungente;  e  sono  forni- 
ti d'  altre  proprietà  ,  che  si  espongono  dai  Chimici,  Al- 
cuni scrivono    Alkali  . 

-j-  §.  I.  Alcali  organici.  T.  Chimico.  Nome  generico 
di  certe  sostanze  alcaline  recentemente  scoperte  nel  regno 
organico  vegetabile ,  cioè  la  morfina,  la  stricnina,  la 
brucina  ,  la  delfina  ,  ec. 

-j-  §.  II.  Alcali  ammoniacale.  T.  Chimico  .Ammoniaca . 
-j-   §.  III.  Alcali  ammoniacale  carbonato  .   T.  Chimico. 
Carbonato  d'  ammoniaca  . 

-j-  §.  IV.  Alcali  ammoniacale  succinolo  .  T.  Chimico. 
Succinato  d'  ammoniaca  piroleoso  . 

-j-  §.  V.  Alcali  animale.    T.  Chimico,  Ammoniaca. 
-j-  §.  VI.    Alcali    effervescenti .    T,    Chimico .   Sotlo- 
carbonati  alcalini  . 

-f-  §.  VII.  Alcali  fìssi .  T.  Chimico.  Nome  collettivo, 
che  si  diede  alla  potassa  ,  ed  alla  soda  . 

•j-  §.    Vili.   Alcali  vegetabile.    T.  Chimico  .   Potassa  . 
-j-  §.  IX.  Alcali  fio  gisticato ,  Alcali  prussiano  .  T.  Chi- 
mico .  Ferra-cianalo    di  potassa  .   Prussiato    di   potassa 
ferruginoso  .   Chiazato  ferrurato  di  potassa  . 

-j-  §.  X.  Alcali  fluore.  T.  Chimico,  Ammonìaca  liqui- 
da, o  allungata  . 
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-5-  XI.  Alcali  marino  ,  o  minerale  .  T.  Chimico  .  So- 
da ,   e  pretto    gli   antichi  soltocarbonato  di  soda  . 

■f  §.  XII.  Alcali  minerale  acetato.  T.  Chimico.  Ace- 
tato  di  soda  . 

-j-  §.  XIII.  Alcali  minerale  tartari  zzato  .  T.  Chimico. 
Tartrato  di  soda  .  Presso  altri  ,  tartrato  di  soda  e  di 
potassa  . 

■j-  §.  XIV.  Alcali  minerale  vitriolalo .  T.  Chimico . 
Solfato  di  soda  . 

+  §.  XV.  Alcali  vegetabile  lartarizzalo  ,  o  vitriola- 
to  .    T.    Chimico  .   Solfato  di  potassa  . 

-}-  §.  XVI.  Alcali  rulalite  ,  0  alcali  votatile  animale. 
T.   Chimico    Ammoniaca  . 

•f-.  §.  XVII.  Alcali  volatile  carbonato  ,  o  aereato  ,  o 
effervescente  ,  o  concreto  .  T.  Chimico  .  Carbonato  am- 
moniacale . 

■f  <j.  XVIII.  Alcali  urinoso  volatile .  T.  Chimico  . 
Ammoniaca  . 

(*)  AÌA.kLlCO.Add.  Che  ha  dell'  alcali .Lat.  alkali- 
cus  .  fìed.  cons.  1.  aio.  Per  Ja  prima  seminano  indica- 
ti rimedj  alcalici ,  atti  ad  investire  le  punte  degli  aci- 
di fui  est  ieri. 

-j-  ALCALINITÀ  .  T.  (./umico.  I'  astratto  d'alca- 
lino.    Vatina  alcalina  . 

(*)  AL!  ALINO.  ./di.  dlcnlico  ,  Appartenente  all'  al- 
cali .  Lai.  *  .'//calmiti  .  1  1  |3.  Per  modilica- 
rc  .  ed  addolcire  le  particelle  salsuginose ,  alcaline  ,  e 
acide  de'   lluidi  . 

•jr  ^.  1.  F  anche  aggiunto  di  sale  in  cui  I'  alcali  ec- 
cede .  Cosi  si  dice  carbonato  alcalino  di  potassa  ,  il 
soltocarbonato  di  potassa .  li  U  car'n,naio  di  potassa  , 
in    cui   la  potassa   eccede1.   !   .    So'tosale  . 

•j-  §.  li.  Terre  al  ■line.  Così  ermo  dette  la  barite  , 
la  Stronziana  ,  la  calce,  e  la  magnesia  .  ■' ira  sono  poste 
tra   gli    alcali    . 

-j-  ALCALINULO.  Add.  il  quale  da  alcuni  chimici 
si  aggiugne  al  nome  de'  sali  ,  che  contengono  alcali  in 
eccesso  ,  e  significa  per  conseguente  ,  che  c/ue'  sali  ap- 
partengono   all'   ordine     tic'  sottosoli . 

,  ALCANNA.  ALGHÉNNA.  ALCANNA  VERA. 
KENNA.  (  IPRO.    F.  Botanico.  Significa  la  lawsonia 

incrmis  L.  F  arbuscello  ,  che  nasce  ne/f  Egitto  ,  e  nel- 
f  ìsola  dì  Cipro.  Appartiene  alla  riarse  ottonària  mo- 
noginia  ,  e  si  distingue  pe' rami  senza  spine,  per  le  fo- 
glie ovate  ,  acute,  e  quasi  sessili.  La  radice  s'  adopera 
per  tingere  di  rosso  i  sommacchi  ,  ed  altre  rose  ;  le  fo- 
glie tingono  di  giallo,  e  sono  buone  per  conciare  le  pel- 
li.  Il  suo  fiore  odorosissimo  entrava  nell'  unguento  citri- 
no de'  Greci  .  »/.  ylldobr.  Ancora  Alcanna  e  palla  ; 
diNtempcrate  in  olio  d'  uliva,  annera  i  capelli,  l'olg. 
Mcs .  Olio  d'  Alcanna  ec.  conforta  e  cuopre  la  canu- 
lo./.a  .  Serap.  5".  l.-aac  Lbem  Amarranti  dice  ,  che 
le  toglie  della  alcanna  sono  simili  alle  foglie  della  mor- 
tina  ce.  Accori.  Crusc.  Alcanna,  radice  d'  ciba,  che 
vieu  dall'  Indie  ,  colla  quale  si  fa  una  tinta  rossa  ,  oggi 
Alchenna.  Targ.  Ist.  2.  p.  55o.  Alcanna  vera.  Kennà . 
Cipio  . 

■j-   §.   I.   Alcanna  .   T.  Botanico  .   V.  Ligustro  . 

"f  §.  II.  Alcanna  spùria.  Anchùsa  seconda.  T.  Bota- 
nico. Significa  il  lithospermum  tinctorium  L.  Sp.pl. 
ed  1.  p.  i5i.  F  pianta  perenne  ,  che  nasce  nella  Sicilia, 
e  nel  mezzo  giorno  della  Francia  .  Appartiene  alla  clas- 
se pentaedri  a  monoginia  t  e  sì  dislingue  per  le  foglie 
lanciolàte ,  ottuse  ,  pe'  fiori  ascellari  ,  per  li  slami  inchiu- 
«  i  ,  pe  semi  tubercolosi .  £  l'  orcanet  de'  Francesi,  la 
cui  radice  communica  il  colore  rosso  scuro  agli  olj  ,  agli 
spiriti,  a  giulèbbi,  ed  alle  tinture  medicinali  .  Targ. 
Ist.  2.  p.  n5.  Alcanna  spuria  .  Mail.  Disc.  2.  p.  10.47. 
Ancbusa   seconda  . 

-j-  ALCE .  Cervus  alce  Lin.  T.  dì  St.  Nat.  Animale 
quadrupede ,  del  genere  del  Cervo. Ha  il  collo  più  coito  , 


il  pelo  più  lungo  ,  e  le  corna  più  larghe  ,  e  più  massic- 
cie che  non  ha  il  cervo  ,  e  più  del  cervo  è  grosso  ed 
alto.  Tratt.  segr.  cos.  don.  Porti  nel  dito  indice  l'a- 
nello fatto  della  unghia  deli' alce ,  che  dal  popolo  è 
detto  Gran  bestia  .  Borgh.  Orig.  Fir.  17.I.  Conduce- 
vansi  dunque  in  queste  cacce  bufanti  ,  leoni  ,  tigri  ,  leo- 
pardi ,  pantere,  alci,  jene  ,  tori.  Morg.  20.  3ic  Al- 
tri animai  appellati  son  alci,  Cavai  silvestri  ,  e  traggon 
di    gran  calci. 

f  ALCEA.  ALTEA  CANAPINA  CANAPA  SEL- 
VÀTICA. ERBA  UNGÀRICA.  MALVA  CANAPINA. 
MALVAVtSCO  SALVATICO.  Gì.  Kcwa/2/,-  a7?/a. 
Diosc.  T.  Botanico  .  Significa  l'  althaea  canuahina  L. 
F  pianta  perenne  ,  comune  in  tutta  V  Italia  .  Appariate 
alla  classe  monadelfia  poliandria,  e  si  distingue  per  le 
foglie  inferiori  palmate  ,  per  le  foglie  superiori  digita- 
te .  le  une  ,  e  le  altre  scabre  .  Mail.  Disc.  2.  p.  1)78  . 
Alcea.  Sav.  Pis.  2.  p.  122.  Altea  canapina.  Targ.  Ist. 
3.  p.  (8.  Canapa  sabatica.  Erba  ungarica  .  Malva  ca- 
napina.  Dar.   Frb.  p.  1  (.  Alcea.   Malvavisco  salvatico. 

"f"  §.    I.     -ficea  amai, dna  .    Alcea  indiana  .    Sabdariffctf 

T.  Botanico  .  Significa  l'  hibiscus  sabdariffa  /3  L.  È 
pianta  annuale  d'  America  .  Appartiene  alla  classe  mo- 
nadelfia  poliandria  ,  e  si  distingue  per  essere  inerme  , 
per  le  foglie  seghettate .  le  inferiori  delle  quali  sono  in- 
tatte ,  quelle  di  mezzo  sono  divìse  in  tre  parli  ,  e  le 
superiori  in  cinque.  lJon.  Hald.  p.  27.  L*  Alcea  Ame- 
ricana ec.  detta  dr<   altri  Alcea    indiana  ,  e  Sabdariffa. 

■f  §.  11.  Alcea  .f  Egitto  .  iiàiììia  .  Bàmia  et  Egitto  -, 
Bàmia  Alessandrina  .  F.  Botanico  .  Significa  V  hibisCUS 
bauiia  'Targ.  Obs.  hot.  rìrc.  j.  p.  01.  tao.  ~.f  2.  È 
pianta  annuale  ,  nativa  dell'  Fgitlo  ,  la  quale  appartie- 
ne alla  classe  monadelfia  poliandrìa  ,  e  sì  distingue  per 
le  foglie  palmato  —  lobate  ,  con  grossi  denti  fatti  a  se- 
ga ,  pe  calici  decidui  ,  per  la  cassula  ispida  ,  con  cin- 
que angoli  ,  cinque  caselle  ,  e  cinque  valve  .  JVell'  F- 
gitto  si  costuma  mangiare  il  suo  fruito  f'ito  bollire  nel 
brodo  .  Poti.  Bald.  p.  27.  Alcea  d'  Egitto.  Dar.  Frb. 
[  ed.  Ven.  an.  ìCGj.  ]  p.  63.  Ramia  .  Ramia  d'  Egitto. 
Dar.  Frb.  ed.  Fwm.   lav.  a£g.   lìamia  ale-sandrina . 

7-  §•  Ili.  .ficea  rie'  1  enezìcni  .  Iperòo  .  Gr.  AAxSSf. 
Diosc.  T.  Botanico  .  Significa  l'  hibiscus  triónnni  L. 
F  pianta  riunitole  .  che  naice  ne/I'  territorio  iXovarcse  , 
Piacentino  ,  e  Veneziano  .  Appartiene  alla  classe  mona- 
delfia poliandria  ,  e  si  distingue  per  le  foglie  dentate  , 
per  le  foglie  superiori  divise  in  Ire  parti  ,  co'  lobi  lan- 
ciolatì  ,  e  con  lineilo  ili  mezzo  più  lungo  ,  pe'  calici  gon- 
fi, e  trasparenti  .  Pon.  Bald.  p.  101.  Alcea  de'  Vene- 
ziani.   Dur.   Frb.  p.    SsSl.    IpecOO  . 

\  %•  IV.  Alcea  volgare  .  Alcea.  Bismalva  .  JF:  1 fa- 
vischio  .  T.  Botanico.  Significa  la  malva  alcea  /-.  È 
pianta  perenne ,  la  quale  nasce  nel  territorio  iti  Vero- 
na ,  di  iiaveana  ,  di  Bomn  ,  di  Vapoli  ,  nell'  Appenni- 
no Fiorentino  alla  Fiuta  er.  Appartiene  alla  classe 
monadelfia  poliandria  ,  e  si  distingue  pel  fusto  diritto  , 
per  le  foglie  inferiori  angolose ,  per  le  foglie  superio- 
ri intagliate  ,  e  le  une  e  le  .altre  piuttosto  scabre  .  per 
le  foglioline  del  calice  esterno  bislunghe  ,  ed  ottuse  . 
Pon.  Bald.  p.  i3i.  Alcea  volgale.  Tati.  Agric.  p.  8a. 
L'  Alcea  è  specie  di  iMalva  sabatica  ec.  Jv.  e  si  chia- 
ma oggidì  Bismalva  e  Malvavischio  . 

-j-  §•  V.  Tintura  d'  Allea  porporina  .  T.  Chimico  . 
Tintura  rossa  ,  che  si  ha  ponendo  in  digestione  nell'  ac- 
qua i  fiori  porporini  dell'  alcea  ,  e  che  serve  ai  Chimici 
di  reagente  per   {scoprire  gli   acidi  ,   e  gli  alca/i. 

(*)  AL  CERTISSl.MO  .  Posto  avverbialm.  (ertissima- 
mente .  Lat.  certissimi  ,  pianissime  .  Gr.  /3ificctÓTxrct  . 
Bed.  leti.  2.  28-  (Questa  si  temperei  ,1  ai  cei  to  ai  eertissimo. 

AL  CERTO.  Posto  avverbialm  l'er  certo  ,  Certa- 
mente. Lat.  certe,  piane.  Gr.  0s/Soc:uc.  Buon.  Fier.  a. 
4-  27.  Gli  ha  paglia  in  becco  al  ceito. 
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-'  ULCHECHENGI  .  ALCACHENGI  SOLATRO 
ALH  VCÀBO.  VESCICARIA  ALCHECHENGI.  VE- 
SCICARIA.  PALLONCINI.  CILIEGINE.  VESSICÀ- 
RIA  SECONDA.  VILÙCCHIO  FORASTIÉRQ .  COR- 
RUCCI. Gr.  ^>Tfu%V9S  à\ix.ux.et$v<; .  Diosr.  E  pianta 
perenne  ,  frequente  per  tutta  V  Italia.  Appartiene  alla 
glasse  poliandria  monoginia  ,  e  sì  distingue  pel  fusto 
erbaceo,  inferiormente  ramoso  ,  per  le  foglie  opposte  , 
cuoriformi  ,  e  dentate  .  I  suoi  calici  dopo  la  fecondazio- 
ne s'enfiano  a  guisa  ili  palloncini,  e  (piando  sono  perfet- 
tamente maturi  prendono  il  rosso  vivo  del  minio,  e  s'  a- 
doperano  per  tingere  il  burro.  Sai'.  Mal .  med.  p.  |S. 
Alchechengi  .  Vescicaria  alchecliengi  .  Targ.  Ist.  hot. 
2.  p.  1 56.  vescicaria.  Palloncini.  Ciliegine.  Augnili. 
Sempl.  p.  270.  Lo  Alicacabo  da  gli  Arabi  chiamato 
Alcachcngi.  Alati.  Disc.  2.  p.  1126.  Solatio  Alicacabo. 
Dur.  Erb.  p.  472.  Vessicaria  seconda.  Vilucchio  fora- 
stici o  .  Coi  ucci . 

+  ALCHEMILLA.   T.  Botanico.  V.  Alchiinilla. 

■j-  ALCHÉNNA.    T.   Botanico.   V.   Alcanna. 

f  ALCHERMES  LIQUIDO  .  T.  Farmaceutico.  Al- 
moole  con   cocciniglia  composto  . 

-j-  §.  Confezione  alchermes  .  T.  Farmaceutico  .  Sorta 
(T  antico  rimedio  net  i/uale  entrava  come  componente  il 
ehermes  .  Ricett.  Fior.  17^.  Lattovaro  alchermes  di  Me- 
*ue  . 

-j-  ALCHIMIA  .  T.  Scientifico.  Nome  di  iptella  scien- 
za vanissimo  ,  in  virtù  della  quale  gli  uomini  si  avvi- 
tavano di  poter  convertire  i  metalli  ignobili  in  nobili  , 
e  di  comporre  medicamenti  atti  a  guarire  ogni  malattìa , 
ed  a  prolungare  la  vita  oltre  ai  naturali  suoi  termini  . 
Dant.  Inf.  29.  Me  ,  per  1*  alchimia,  che  nel  mondo  u- 
cai,  Dannò  Minos.  Bui.  Inf.  29.  2.  Ancora  qui  è  da 
notare  dell'  alchimia  ,  che  alchimia  è  intorno  a'  metal- 
li,  operazion  d'  arte  ad  imitazion   della  natura. 

§.  I.  Pigliasi  talora  in  signif.  d'  artificio  ,  e  d'  in- 
ganno .  Lat.   tedino?  . 

§.  II.  Alchimia  .  Metallo  lavorato  ,  e  composto  per  via 
d'  alchimia  . 

ALCHIMIÀTO  ,  e  ARCHIMIATO.  Add.  d'  Alchi- 
mia .  Finto  ,  Falsato  .  Frane.  Sacck.  nov.  2R.  Più  nuo- 
va ,  ed  archiniiata  mostra  fece  colui,  che  si  mostrò 
femmina  ,  ed  eia  uomo. 

§.    Per  mctaf.  vale  finto   ec. 

(*)  ALCHÌMICO .  Attenente  all'alchimia  .  Il  Vocalol. 
nella  voce  CALCINARE  . 

f  ALCHÌMILLA  .  Lat.  alchemilla  .  T.  Botanico 
generico  ,  che  si  dà  a  quelle  piante  della  classe  tetrun- 
tlria  monoginia  ,  le  quali  hanno  il  calice  di  un  solo 
pezzo  ,  persistente  ,  diviso  in  otto  parli  ,  mancano  di  co- 
rolla ,  ed  hanno  un  solo  seme  .  Sav.  Due  cent.  p.  fò. 
Alchìmilla  . 

-j-  §.  I.  Alchìmilla.  T.  Botanico  specifico.  V^.  Pe- 
tricciólo  campestre  ,  e  V.  Stellaria. 

-j-  §.  IL  Alchiinilla  alpina .  T.  Botanico  .  Significa 
F  alchemilla  alpina  L.  E  pianta  perenne  ,  che  nasce 
in  tutte  le  vette  più  alte  d'  Italia  .  Appartiene  alla 
elasse  tclrandria  monoginia  ,  e  si  distingue  per  le  fo- 
lie  digitate  ,  seghettate  ,  di  sotto  coperte  di  peluria  se- 
ricea ,  bianco—  argentina  .  Sav.  Due  cent.  p.  /jq.  Al- 
chiinilla alpina  . 

ALCHIMISTA  .  Che  esercita  V  alchimia  .  Lat.  * 
alchimista.  Gr.  %o[Atx.é;  .  Cr.  2.  i3.  10.  Questo  an- 
cora dimostrano  le  sottigliezze  degli  alchimisti.  Com. 
Inf.  29.  Fu  questi  sottilissimo  alchimista  ,  e  perocché 
operando  in  Siena  questa  alchimia  fu  arso  ec.  Nov. 
ant.  74.  1.  Scrisse  d'  uno  ,  che  s'  era  lasciato  inganna- 
re da  uno  alchimista  .  Jac.  Sold.  Sat.  6.  Alchimista 
divien  ,  poi 'n  un  istante  Empie  la  casa  di  fornelli,  e 
bocce.  Malm.  5.  3_j.  E  con  un  fuor  di  lingue  orrenda 
vista,  Sollìavan,  eli'  i'  ho  stoppato  un  alchimista. 
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ALCHIMIZZARE.  Esercitar  l'alchimia.  Lat.  *  nl- 
chymiam   evertere  . 

§.  Per  falsificare.  Lat.  falsare.  Gr.  xifi&ìi\ivav  . 
Com.  Inf.  3o.  Poiché  1'  autore  nel  precedente  capitolo 
ha  trattato  di  quella  parte  de'  falsarj  ,  che  meno  olìcn- 
de  ,  alchimizzando  i  metalli. 

ALCHIMIZZATÓRE.  Che  alchimizza.  Segn.  Pref. 
al  Quar.  Il  voler  io  comparire  più  del  convenevole  ora 
filosofo  ,  ora  fisico,  ora  legista,  or'  alchimizzatole,  ec. 
AL  CHINO.  Posto  avverbialm.  Alto  'ngiù  .  Lai.  de- 
orsum  ,  in  declive.  Gr.  Trpo'j  to'  xaravris  .  Frane.  Sacch. 
Op.  div.  Se  questa  terra  ,  com'  eli'  è  sormontata ,  non 
va   al  chino. 

-j-  ALCIBIO  .  T.  Botanico  .  P^.  Viperina  comune  . 
■f  ALCIÓNE,  o  [eccello  Pescatore.  Lat.  Alcedo  . 
T.  di  st.  Nat.  Quest'  uccello  ha  il  becco  triangolare  , 
grosso  retto  e  lungo  ;  la  lingua  carnosa  ,  molto  corta  . 
pi, ina  e  affilata  ;  e  quasi  tutte  le  specie  ,  che  sono  quin- 
dici ,  dimorano  vicino  all'  acqua  ,  e  si  pascono  di  pesci 
o  d'  insetti  acquatici  .  Libr.  cur.  malati.  L'  alcionio  , 
di  cui  fanno  loro  nido  gli  alcioni  ,  si  renda  in  polvere, 
e  se  ne  faccia  impiastro  con  oIi'o.^/a/h.  colt.  6.  206.  Né 
sul  lito  asciutto  Spande  il  tristo  alcion  le  piume  al  so- 
le ec. 

-j-  §.  Si  trova  anche  nel  femminile  ,  almeno  nel  nume- 
ro del  più  .  Ar.  Fur.  10.  20.  E  s'  udir  le  Alcione  a  la 
marina. 

ALCIONIO.  La  materia  di  che  gli  Alcioni  fanno  i 
loro  nidi  .  Lat.  haleyonium  .  Libr.  cur.  malati.  L'  alcio- 
nio ,  di  cui  fanno  loro  nido  gli  alcioni ,  si  renda;  ìd 
polvere  ,    e    se  ne   faccia  impiastro  con  olio. 

AL  COLMO.  Posto  avverbialm.  vale  A  misura  col- 
ma. Lat.  cumulale  .  Gr.  cwfwcTaV  ,  ctcu^cUfxivui  .  G.  V. 
12.  12.  1.  Ancora  si  recò  la  misura  dello  stajo  ,  ove  si 
iacea  al  colmo  ,  perchè  vi  s'  usava  frode  ,  si  recò  a 
raso. 

AL  CONTINUO,  e  AL  CONITNOVO.  Posto  av- 
verbialm.  Lo  stesso  che  Di  continuo  ,  o  Continuamente  . 
Lat.  assidue.  Gr.  avvinai  ■  Q.  V.  10.  102.  zj.  E  al  con- 
tinovo  v'era  pieno  di  belle  donne  a'  balconi.  E  io.  i5tì. 
2.  Al  continovo  niettea  tavola  ,  convitando  cavalieri  ,  e 
buona  gente.  E  11.  ,fi.  1.  E  al  continuo  erano  in  A- 
rézzo  suoi  ani  base  iadori . 

AL  CONTRARIO  .  Posto  avverbialm.  A  rovescio  . 
Lat.  contra,  adversus  .  Gr.  ivavriov  .  Cr.  5.  10.  It. 
Poi  si  volgano  [  i  fichi  ~\  al  contrario  della  lor  taglia- 
tura .  acciocché  cos'i  i  loro  cuoi  ,  come  le  loro  polpe 
•  si  secchino.  Fir.  As.  117.  Imperocché,  oltie  a  che  tu 
devi  sapere  ,  che  le  immagini  de'  sogni  del  giorno  son 
vane  ,  eziandio  quelle  della  notte  riescono  al  contrario 
il  più  delle  volte. 

AL  CONVENEVOLE  .  Posto  avverbialm.  Convene- 
volmente, A  sufficienza .  Lat.  decenter.  Gr.  fjtirfi'uf  t 
lÙTTfcTrcòf  .  Cr.  y.  12.  72.  io.  Ma  al  continuo  pasciuti 
di  limosine  al  convenevole,  considerando  il  disordinato 
caro ,  e  fame. 

f  ALCOÒLE,  ALCOOL,  ALKOOL  .  T.  Chimi- 
co .  Spirito  di  vino  rettifìcatissimo  .  Liquore  spiritoso 
tratto  dal  vino  ,  e  dagli  altri  liquidi  vinosi  per  mezza 
della   distillazione  . 

-j-  §.  I.  Gli  tintichi  chiamavano  alcool  anche  la  pol- 
vere d'  ogni  sostanza  ridotta  ad  estrema  sottigliez- 
za . 

-f-  §.  IL  Alcool  allungato ,  alcool  diluto .  T.  Chimi* 
co  .    Acquavite  .   Alcoole  mescolato  con    acqua  . 

-j-  §.  III.  Alcool  assenziato  ,  alcool  benzoico  ,  alcool 
canforato  ,  alcool  con  castoro  ,  alcool  con  china  ,  alcool 
con  kino  ,  alcool  con  coclearia ,  alcool  con  oppio  ,  alco- 
ol con  sapone  ,  ec.  T.  Chimici  .  Sono  i  nomi  moderni 
di  tutti  quegli  spiriti  ,  e  di  tutte  quelle  tinture  ,  che  si 
compongono    d'    alcoole    tenuto    in    digestione   sopra   le 
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sostanze  suddette  ,  cioè  sopra  l'assenzio,  il  bcnglolno  ,  la 
cari  fora  ,  le  cantaridi  ,  ce.  e  più  o  meno  carico  delle 
parti  solubili  di  queste  sostanze  . 

■f  §.  IV.  Alcool  etereo  d'  ossiscltonico  del  Brugna- 
telli  .    T.    Chimico  .   Corrisponde  all'  alcool  nitrico    V. 

-j-  $.  V.  Alcool  etereo  d'  ossisolforico  del  Brugna- 
tclli  .     T.    Chimico  .    Corrisponde   all'    alcool  solforico  . 

-j-  §.  VI.  Alcool  ammoniacale  succinolo  .  T.  Chimi- 
co .  Acqua  di  luce  .  Alcool  con  succinolo  <V  ammonia- 
ca impuro  . 

-j-  §.  VII.  Alcool  con  aloe  composto  .  T.  Chimico. 
Elisir  aloetico  ,   o  proprietatis  . 

•f-  §.  Vili.  Alcool  con  anguslura  e  china  .  T.  Chi- 
mico .   Elisir  stomatico  . 

■j"  §.  IX.  Alcool  con  assafetida  e  oppio.  T.  Chimico. 
Elisir  anlisletico  . 

-f-  §.  X.  Alcool  nitrico.  T.  Chimico  .  Alcool  con  a- 
cido   nitrico  . 

-J-  §.  XI.  Alcool  di  solfo  del  Lampadio .  T.  Chimico. 
Carburo  di  solfo  . 

-j-  §.  XII.  Alcool  solforico  .  T.  Chimico  .  Alcool  con 
meido  solforico  . 

-}-  $■  XIII.  Alcool  aromatico  composto  ,  alcool  polia- 
romatico  .  T.  Chimico  .  Aromc  di  molle  acque  spiritose 
aromatiche  ,  come  è  a  dire  l'  acqua  di  colonia  ,  C  acqua 
della  Regina  ,  ec. 

-j-  §.  XIV.  Alcool  aromatico  con  tartrato  di  potassa 
ferraginoso  .    T.  Chimico  .    Tintura   marciale  . 

-j-  §.  XV.  Alcool  con  cocciniglia  composto  .  T.  Chi- 
mico .  Alchcrmcs  liquido  .  Alcool  digerito  sopra  la  coc- 
ciniglia ,    e  sopra  molte  sostanze  aromatiche  . 

■f-  ALCOR  .  Susi.  T.  Astronomico  .  Stella  dell'  Or- 
sa minore  . 

ALCORANO.  Libro  contenente  la  legge  di  I\Iaomct- 
to  .  Dittam.  5.  12.  Ed  egli  a  me  :  molte  cose  si  legge 
Neil'  alcorano  disoneste  a  dire.  Bern.  rim.  Il  dottor 
d'  alcorani,  e  d'  almanacchi.  Red.  csp.  nat.  20.  Avean 
letto,   e  riletto  il  capitolo  del  bugiardissimo  alcorano. 

ALCORNOCH.  Dalla  voce  Spngnuola  Alcornoque  . 
Sughero.  Lat.  suber  .  Gr.  ps^o's.  Vii.  Plut.  Cai.  Ed  in 
ciascun  vassello  pose  uno  grande  alcornoch  ,  acciocché 
se  il  legno  perisse,  per  lo  segnale  dell'  alcorooch  si 
conoscesse  djov'  era  il  tesoro. 

ALCUNA  VOLTA.  Avverbio  di  tempo  indetermina- 
to ,  Talora  ,  Tah>olta  ,  Alle  volle.  Lat.  interdum  ,  quan- 
dor/ue  .  Gr.  svÌctb.  Bocc.  nov.  1.  8.  Golosissimo,  e  be- 
vilor  grande,  tanto  che  alcuna  volta  sconciamente  gli 
iacea  noja  .  Petr.  canz.  17.  2.  Ragion  è  ben,  eh'  alcu- 
na volta  i'  canti  Cr.  9.  79.  1.  Alcuna  volta  si  dee  ridu- 
cer la  gregge  al  suo  luogo.  Dani.  Purg.  02.  E  bacia- 
vansi  insieme  alcuna  volta. 

ALCUNO.  Nome  partitivo  di  quantità  indeterminata, 
evale  Qualcuno,  Qualcheduno  ,  o  Qualche.  Lat.  ali- 
quis  .  Gr.  rie.  Bocc.  nov.  8.  1.  Lauretta  ec.  sentendo 
a  lei  convenir  dire  alcuna  cosa  ec.  piacevolmente  cosi 
cominciò  a  parlare.  Dani.  Inf.  13.  Che  da  cima  del 
monte,  onde  si  mosse,  Al  piano,  è  si  la  roccia  disco- 
scesa, Ch'alcuna  via  darebbe  a  chi  su  fosse.  E  22. 
Talor  cos'i  ad  alleggiar  la  pena  ,  Mostrava  alcun  de' pec- 
catori '1  dosso.  Petr.  son.  78.  E  s'  alcuna  sua  vista  a 
gli  occhi  piace,  E'pcr  lassar  più  1'  animo  invescato. 

■j-  §.  L  E  regge  talvolta  il  plurale.  V.  S.  M.  Madd. 
109.  Pensomi  che  andaron  a  lei  alcuno  della  famiglia  , 
e  dissono  ec. 

§.  IL  Accompagnato  da  particella ,  che  neghi  ,  vale 
JViuno  ,  e  Nessuno  .  Lat.  nulliis  .  Bocc.  nov.  7.  3.  Senza 
•ssere  d'  alcuna  cosa  provveduto.  E  Introd.  55.  Né  vi 
poteva  d"  alcuna  parte  il  Sole. 

§.  III.  Ma  questa  regola  alcuna  volta  non  ha  luogo, 
e  massimamente ,  quando  viene  accompagnata  da  qualche 
avverbio,  0  particella  ,  cornea  Se  non  ,  Domin  se,o  Al- 
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meno,  e  simili.  Petr.  son.  11.  Non  fia  eh'  almen  non 
giunga  al  mio  dolore  Alcun  soccorso  di  tardi  sospi- 
ri. 

§•  IV.  Vale  alcuna  volta  lo  stesso  ,  che  Uno  ,  accom- 
pagnanome  .  Vit.  Crisi.  Che  gli  menassero  1'  asina,  e'1 
poltruccio,  eh'  erano  legati  in  alcun  luogo  in  pubblico. 
Miracol.  Mad.  M.  Alcuno  eherico  della  citili  di  Cattania  , 
avvegnaché  peccatore  ,  aveva  in  gran  reverenza  la  Don- 
na nostra  .  E  appresso  ;  Alcuna  donna  lisciava  la  fac- 
cia sua   di  varj   colori. 

■j-  §.  V.  Qualche  volta  vale  niuno ,  anche  senza  l'  ac- 
compagnamento  di  alcuna  particella  che  neghi  .  Nov.  IV. 
delle  giunte  alle  Cento  Antiche  [Fir.  1782.]  a  e.  289. 
Mentre  che  il  medico  diceva  queste  parole,  cominciò 
il  giovane  si  dirottamente  a  piangere  ,  che  ritenere  in 
alcun  modo  si  poteva  ,  ec. 

**  §.  VI.  Alcuno  in  forza  dì  Veruno  ,  nel  numero  del 
più.  Sforai,  di  S.  Greg.  [Ediz.  Nap.  17  (5.  ]  cor.  l5a. 
Ma  pertanto  non  si  esercitano  in  virtù  alcune.  Bocc. 
fì-  2.  Nov.  7.  Mi  veggio  inorile  nello  braccia  di  quel- 
le due  persone,  le  quali  io  più  amo,  che  alcune  altre. 
/  Pecor.  G.  20.  N.  2.  E  tu  ,  Claudio  ,  mena  la  fan- 
nulla  dove  ti  piace,  e  non  temere  da  alcuni.  Se  la 
slam/iato    dice   vero. 

ALCLN'  ORA.  Posto  avvcrbialm.  Alcun  otta  .  Lat. 
interdum.  Gr.  ivinl.  Frane.  Sncch.  rim.  Benché  al- 
cun' ora  paja  ,  che  rispiarmi.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Po- 
trebbe essere,  che  alcun'  ora  se  ne  pentissero  .  Frane. 
Buri).  12.  18.  Vengoti  vizi  dallato,  Che  semblan  noi 
alcun'  ora  vertuti.  E  18.  22.  E  se  caso  leggiero  Dopo 
alcun'  ora  ti   vien  di  partire  ,  Fallo  con  alcun  dire  ec. 

ALCUN'  OTTA  .  Posto  avverbialm.  Alcuna  volta  , 
Talora  ,  Talvolta  .  Lat.  interdum  ,  quandoque . Gr.  Ìviotì. 
Fr.  Giord.  S.  La  stella  di  Marte  ,  eh'  è  una  delle  piag- 
nete ,  che  ha  potenza  di  fate  stelle  coniate,  e  fanno 
razzuoli  ,  alcun'  otta  inverso  Levante,  e  talora  inverso  '1 
Ponente  ,  e  quando  inverso  il  Settentrione,  e  alcun' ot- 
t.i  inverso  '1  .Merigge,  e  di  tali  sono,  che  gettano  il 
suo  ìazzuolo  in  allo  in  su.  E  appresso:  Queste  come- 
te appajonne  alcun'  otta  di  grandissime.  E  altrove;  E- 
g!i  è  ben  tanto  frigido,  che  non  é  nullo  serpente  di 
tanta  frigiditade  ,  e  però  bene  sta   alcun'  otta  in   fuoco. 

ALCLNQUE.  V.  ^1.  IVome  partitivo  ,  siccome  Alcu- 
no, e  vale  Qualunque.  Lat.  quidquid .  Gr.  ériùv  .  Sen. 
Pisi.  Neuna  cosa  è  vergognosa  ,  pur  eli'  ella  piaccia  per 
alcunque,  che  n'  avvenga. 

ALDÀCE  .  V.  A.  Susi.  Audacia,  Ardire.  Lat.  au- 
dacia. Gr.  6fcéao<.  IVinf.  Fies.  3oS.  Che  tu  puoi  far  di 
me  ciò  che  tu  vuoi,  Perch'  ho  perduto  ogni  forza  ed 
aldace  Contro  d'  amore,   e  contro  a'  pieghi   tuoi. 

ALDÀCE.  Ad,1.  V.  A.  Audace.  Lai.  auda.c  .  Gr. 
Sfdcrvv.  Guill.  leti.  1  \.  Mostrando  alle  genti  vostro  ob- 
lò. '  hi  io  ,  spargendo,  che  non  è  meretrice  aldace  più 
te. 

ALDACIA.  V.  A.  Audacia  .  Vit.  Plut.  S.  1.  Il  buon 
tempo  gli  dae  aldacia  . 

AL  DA  SEZZO.  Posto  avverbialm.  NclV  ultimo. 
Lat.  postremo ,  ad  extremum  .  Gr.  riXo;  .  Boc.  nov.  1. 
11.  Quivi  fuor  di  sua  natura  benignamente  ,  e  mansue- 
tamente cominciò  a  voler  riscuotere  ,  e  fare  quello  ,  per 
che  andato  v'  era  ,  quasi  si  riserbasse  1'  adirarsi  al  da 
sezzo.  Dani.  Inf.  7.  Venimmo  appiè  d'  una  torre  al  da 
sezzo  .  Sen.  Pisi.  5,:j.  Noi  erriamo  grandemente  ,  che 
crediamo  ,  che  la  morte  venga  al  da  sezzo  .  Sen.  ben. 
Varch.  7.  1.  Se  io  avessi  me  medesimo  voluto  piaggia- 
re ,  doveva  fare  ,  che  quest'  opera  andasse  crescendo  a 
poco  a  poco,  e  riserbare  quella  parte  al  da  sezzo,  la 
quale  a  ciascuno,  ancora  che  satollo,  potesse  far  gola. 

*  ALDEBARAM.  Susi.  T.  Astronomico.  Voce  Ara- 
ba ,  ed  è  il  nome  di  una  stella  fissa  della  prima  gran- 
dezza ,   che  si  trova    neh'  occhio   del   Toro  . 
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AL  DESTRO  .  Posto  avverbialm.  come  Essere  ni  de- 
stro ,  vale  Estere  accomodalo  ,  Pronto  ,  acconcio  .  M. 
V.  i.  1$.  I  Genovesi  per  quésto  si  pensarono  ec.  d'  es- 
sere più  ;il  desilo  ,  e  più  torti  contro  alla  loro  armata 
f_  cosi  più  acconciamente  leggono  i  migliori  T.  a  petti- 
na. ] 

AL  DM  HINO.  Posto  avverbialm.  come  andare  al  di- 
chino  ,  cioè  in  declinazione  ,  in  peg giuramento  .  Lat.  de- 
clinare ,  tendere  ad  interitum  .  frane.  Sacch.  ()p.  di». 
Il  inondo  è  ito  ,  e  tutto  d'i  va  al  diclu'no  .  G.  V.  ì  5g. 
5.  E  d'  allora  innanzi  sempre  parve,  che  andasse  al 
dichino.  A'  ii.  121).  3.  E  però  cominciò  ad  andare  al 
dichino  il  nostro  Lomune. 

**  AL  Di  DENTRO.  Posto  avverbialm.  Dentro,  Di 
dentro.   Lat.   intus.   Gr.   Iviov  .   Sega.     Mann.    Felli.    i5. 

I.  Talvolta  il   peccatore  dissimula  -questa  grave  amarez- 
za eh'  egl'  ha   al    di  dentro. 

AL  DI  DIETRO  .  Posto  avverbialm.  Di  dietro  .Lat. 
retro.  Gr.  otrtSiv  .  G.  K.  i.  3  (.  2.  Fiorino,  il  qual  e- 
ra  colla  sua  gelile  nel  guatò  ,  come  vide  cominciata  la 
battaglia,  u>c'i  francamente  al  di  dietro  al  dosso  de' Fie- 
solani . 

§.  Per  Al  da  setto  .  Amm.  ant.  pr.  l.  Al  di  dietro 
diremo  intorno  alle  cose  ,  che  sono  da  ventura.  Quid. 
G.  |5.  E  che  militade  è  all' uomo  forte,  adoperar  be- 
ne nel  principio,  il  quale  al  di  dietro  si  termina  con 
difettuoso  Qne  !  Coni.  Pttrg.  3o.  Il  parlatore  sempre  dee 
ritenere,  e  riservare  al  di  dietro  della  sua  orazione 
le  più   lo  ti   ragioni,    che  egli   hac. 

AL  Dì  D'  OGGI.  Porto  avverbialm.  Oggidì.  Lat. 
hac  tempestale.  Gr.  a>i/ul?oi> .  Quid.  G.  j5.  Voi  sapete, 
o  carissimo  mio  padre,  che  al  di  d'  oggi  tutta  1'  Affri- 
ca', e  l'  Europa  è  (piasi  soggetta  alti  Greci.  Allcg.  t\\. 
E  eh'  esser  belio  spirito,  e  poeta,  Al  di  d'  oggi  non 
vai ,    non   giova  punto  . 

AL  DI  FUORI.  Posto  avverbialm.  Fuori ,  Dì  Fuori. 
Lat.  extra  .  G.  t%e>$tv.  G.  V.  8.  82.  2.  E  poco  appres- 
so 1'  affossare),  e  steccarono  al  di  uoii  con  più  batli- 
folli.  E  9.  •.>">(>.  1.  E  fargli,  a  costa  alle  dette  mura,  e 
al  di  fuori  de'  fossi . 

AL  DILLlNGl.  Posto  avverbialm.  Di  lungi  .Lat.  pro- 
cul  .  Gr.  «Tro'f  f'aiS-éi/  .  G.  V.  8.  76.  1.  Parte  di  loro  al 
dilungi  dell'  oste  si  unisono  in  guaio  una  notte  . 

AL  DILUNGO  .  l'osto  avverbialm.  Senza  fermarsi , 
A  dirittura  .    Lat.   nulla  mora  facto  .  Gr.   ovvi^ùi  ■  G.  f^. 

II.  28.  (■  Balestrieri  Genovesi  ec.  andando  al  d+lungo 
per  la  terra  con  le  bandiere  levate  [  più  comunemente 
A  dilungo  .  ] 

AL  DIMANE  .  Posto  avverbialm.  Il  dì  vegnente  .  Lat. 
die  crostino,  postridie .  Gr.  aìl^iov  ■  Lia.  dee.  3.  Al 
dimane  avendo  la  gente  glande  speranza ,  che  pace  do- 
vesse essere.  E  appresso:  Al  dimane  quando  egli  ebbe 
sagrilicato  . 

AL  DINANZI  .  Posto  avverbialm.  Dinanzi  ,  Dalla 
parte  dinanzi.  Lat.  ante,  anterius  ,  in  anteriori  parte  . 
Gr.  i/jTfo&Bv  .  G.  V.  9.  3o5.  10.  Intorno  di  i5o.  a  ca- 
vallo, eh'  erano  al  dinanzi  alla  schiera  de*  feditoli,  fe- 
dirono vigorosamente. 

**  AL  DINETTO  .  77  Vocabol.  registra  Di  netto 
in  significato  di  tutto  in  un  tratto,  ma  non  già  al  di 
netto  ,  che  sembra  importare  all'atto  .  V.  S.  G.  B.  2l5. 
E  giungono  la  sera  quasi  al  di  netto  di  notte ,  per  non 
essere  conosciuti  nella  vicinanza  . 

♦ALDINO.  Add.  T.  degli  Stampatori.  Sorta  di 
carattere  da  Stampa,  che  prende  il  nome  da  Aldo  Ma- 
nuzio ,  che  fu  il  primo  a  farne  uso  .  Più  comunemente 
di  cesi    Tetto  di   Aldo  . 

**  AL  DINTORNO.  Alt intorno.  Bemb.  Pros.  1.  5. 
Recatovi  da'  famigliari  le  sedie  ,  essi  a  sedere  vi  si  po- 
sero  al  dintorno  . 

**  AL    DilUETO  •  Dapoi,    Da  seno.  Cavale.  Stol- 
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tiz.   28".  Clii  se   gli   accosta  non  sa  sì  schermire ,  Che 
al  dirieto  se  ne  parta  netto. 

AL  DIRIMPETTO  .  Posto  avverbialm.  Lo  stesso  che 
Dirimpetto  .  Lat.  cantra,  e  regione.  Gr.  àvrix.fv  .  Fir. 
dial.  luti.  donn.  338.  Invitarongli  a  sedere  sur  una  pan- 
ca, che  era  loro  al  dirimpetto,  v.  A  DIRIMPETTO. 
AL  DIRITTO  .  Posto  avverhialm.  Dirittamente ,  A 
dirittura  .  Lat.  recto  .  Gr.  iùSu  .  G.  K.  9.  /j5.  4.  Lo 
imperadore  prese  consiglio  la  notte  ,  di  venire  al  dirit- 
to alla  citta  di  Firenze  .  Bocc.  9.  77.  5  \.  Il  sole  ,  il 
quale  era  ferventissimo  ec.  feriva  alla  scoperta  ,  e  al 
diritto  il  tenero,   e   delicato  corpo  di  costei. 

AL  DI  SOPRA.  Posto  avverbialm.  Sopra.  Lat.  saprà, 
supcrius  ,  in  superiori  parte  .  Gr.  avw$iv  ,  iircivu  .  G. 
V.  10.  211).  2.  Perchè  in  quella  fosse  ai  di  sopra  il  ra- 
strello, e  l'arnie  del  Re  Ruberto  .  /'.'  12.  3a.  2.  Fronzo- 
le  è  de'  più  foni  castelli,  e  ìocche  di  Toscana,  e  cova, 
e  soprasta  a  Poppi  ,  al  di  sopra  poco  più  d'  un  miglio. 

§.  Essere  ec.  Al  di  sopra  ,  vale  Essere  superiore  ,  e 
più  potente  .  Lat.  potenlìorein  esse.  G.  ff.  6".  y.  \.  La 
sua  parte  Ghibellina  era  al  di  so2>ra  in  Toscana  .  Lev. 
M.  1   Tribuni  venieno  al  di  sopra  della  riolla. 

AL  DI  SOTTO  .  Posto  avverbialm.  Opposto  allo  Al 
di  sopra  .  Lat.  inferius  .  Gr.  XKToréfco  .  Cron.  Morell. 
Sicché  e'  venne  ai  di  sono  in  lutto  d'  ogni  cosa,  pri- 
ma fusse  vinto.  Toc.  Dnv.  stoi-.  2.  273.  La  fama  dell 
esercito  menomata,  gli  ajuli  amazzati,  sé  da  Piacenza 
cacciato  .  e  al  di  sotto  ,  sino  ne'  più  spessi  ,  che  nota- 
bili allìonti  de'  riconoscitori  .  Sen.  ben.  f^arch.  6.  3o. 
Tu  sarai  vinto  molto  prima  ,  che  tu  t'  accorga  d'  esser 
al  di   sotto  . 

§.  li  Al  di  sopra  .  o  al  di  sotto  ,  vale  A  vantaggio  , 
o  disavvantaggio  .  Lat.  nequiore ,  nel  iniauiore  loco  .  Li/ir. 
dicer.  Come  colui  ,  che  al  tulio  volea  essere  al  di  su- 
so .  o  al  di   sotto  della   battaglia  . 

AL  DISTESO.  Posto  avverbialm.  Alla  distesa.  Lat. 
nulla  mora  farla  .  Gr.  ùn.^rairctuc-U(  M.  V^.  3.  79.  Era 
al  difeso   fuggito  con   diciannove  gale'e  . 

AL  DI  SD,  e  AL  DI  SUSO.  Posto  avverbialm.  Al 
di  s opra  .  Lat.  superius  ,  supra.  Gr.  3vu$cV  .  Tati.  Hit. 
Tristano,  che  ha  volontà  di  venire  aldi  su  di  s)  alta 
ventina,  sì  dona  al  cavalier  s\  gran  colpo  ec.  Libr.  dicer. 
Come  colui,  che  al  tutto  volea  essere  al  di  suso,  o  al 
di  sotto  della   battaglia  . 

f  ALDROVANDIA..  Lat.  Aldrovanda  .  T.  Botani- 
co generieo  ,  che  si  (là  a  quelle  piante  della  classe  pen- 
tandria  pentaginia  ,  le  quali  hanno  il  calice  infero  ,  per- 
sistente ,  diviso  in  cinque  parti  ,  la  corolla  di  cinque  pe- 
tali ,  persistente  ,  la  cassala  con  cinque  angoli  ottusi , 
con  una  sola  loggia  ,  con  cinque  valve  ,  e  con  dieci  se- 
mi.  Sav.  Due  Cent.  p.  84.  Aldrovandia  . 

-j-  §.  Aldrovandia  palustre.  T.  Botanico .  Significa  l'al- 
di ovanila  vesiculosa  L.  £  pianticella  annuale,  acqua- 
juòla  ,  che  si  trova  nelle  paludi  del  territorio  Bologne- 
se ,  e  Toscano  ,  appartiene  alla  classe  penlandria  penta- 
ginia ,  e  si  distingue  per  le  foglie  verticillate  ,  cunei- 
formi ,  guani  te  alt  apice  di  sci  filetti ,  in  mezzo  a'  qua- 
li sta  un  otricello  .  Sav.  Dita  cent.  p.  84.  Aldrovandia 
palustre  . 

-f-  ALE  ,  o  ALI  .  Ale  d'  una  galea  ,  feluca  ec.  T.  di 
Marineria  .  Sono  nelle  galee  ,  sanbecchi  ec.  due  pezzi  di 
legno  o  tavole  poste  di  taglio  ,  che  terminano  la  poppa 
di  questa  sorla  di  bastimenti,  e  che  fanno  uno  sporto 
eonsidei abile  fuori  della  stessa.  Questi  pezzi  sogliono 
essere  di  bella  forma  ,  e  adorni  di  scolturc ,  o  di  pittu- 
re ,  intagli  ec.  Slratico. 

■f  §.  I.  Ale  della  femmina  del  timone  .  T.  di  Mari- 
nerìa .  v.  Bandelle  .  Strafico  . 

-j-  §.  II.  Ale  di  deriva.  T.  di  Marineria.  Sono  tavo- 
lali di  figura  ovale  più  larga  ad  un'  estremità  ,  e  meno 
ali     altra    ,    dei  quali   si  servono    alcuni    bastimenti    di 
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Olanda  ,  quando  vanno  alla  bolina  .  Si  ha  un'ala  per  cia- 
scuna barala  del  bastimento  ,  mobile  intorno  ad  una  ca- 
viglia fermata  nel  borilo  che  passa  per  la  parte  più 
Stretta    della  figura   ovale.   StraticO  . 

-f-  §.  III.  Ale  di  sentina  o  del  pozzo  delle  trombe. 
T.  di  Marineria  .  Sono  gli  spazj  tra  il  pozzo  delle 
trombe  ,   e   la    murata   ilei  bastimento  .   Stratico  . 

-j-  §.  IV.  Ale  di  un  armata  navale  .  T.  di  Marineria  . 
Quelle  natii  che  sono  disposte  dall'una  e  dall'  altra  par- 
te del  centro  dell'  armata  ,  formano  le  ale  della  stessa. 
Stratico  . 

*  §.  V.  Ale  .  T.  Botanico  .  Diconsi  i  due  petali  late- 
rali al  vessUln  ,   e   carina  de'  fiori  papi  glionacei  . 

*  §.  VI.  Ale  dei  M^olini  da  vento  .  T.  di  Meccanica  . 
Quelle  tele,  su  cui  agisce  il  vento,  che  anche  diconsi  vele  . 

*  §.  VII.  Ale  della  lancia  .  T.  dell'  arti  .  Diconsi  quei 
pezzi  di  legno  ,  che  stanno  superiormente  all'impugnatura. 

*  §.  VIII.  Ale  del  Rocchetto.  T.  degli  Orivoìaj.  Così 
chiamano   gli  orivoìaj  i  pivoli  dei  rocchetti  a   gabbia  . 

*  §.  IX.  Ale  di  pipistrello  .  T.  di  st.  Nat.  Quella 
membrana  ,  o  sia  porzione  delta  raddoppiatura  del  perito- 
neo ,  la  quale  stendendosi  fra  le  tube  ,  e  gli  ovarj  ,  e 
contenendo  da  ambe  le  parti  questi  due  corpi  circoscrive 
due  spazj  simili  in  sembianza  di  due  ale  aperte  membra- 
nose ,   come    quelle   del  pipistrello.  V.  Aletta.  Cocch.  lez. 

-f-  ALEFANGINO.  Add.  Aggiunto  di  una  sorta  di 
pillole  stomachiche  composte  di  quasi  tutti  gli  aromati. 
V^olg.  Mess.  Alcuni  aromatizzano  1'  acqua  mulsa  con 
le  spezie  alefangine  . 

A  LEGA,  l'osto  avverbialm.  vale  Con  lega;  e  diresi 
della  lega  de'  metalli  usandosi  in  forza  di  preposizione  . 
Dav.  Scism.  66.  Fece  tutta  la  moneta  del  Regno  ,  a  le- 
ga d'  undici  once  d'  ariento  line  per  libbra  .  portar  in 
zecca,  e  la  rendeva  ribattuta  a  lega  d'  once  sei,  e  quat- 
ti o  ,   e  due  finalmente  . 

ALÉGGERE.  V.  A.  Eleggere.  Lat.  eli  sere .  Gr. 
ì-)ii$at.  G.  V.  2.  12.  3.  E  per  li  Baioni  dello  'mpero 
tu  aletto  un  Arnolfo  .  E.  i3.  2.  Levarono  lo  'mpério  di 
Roma  a'  Greci  ,  e  alessono  il  detto  Carlo  Magno  Ini— 
pciador  di  Roma.  Qrad.  S.  Gir.  1.  Non  alesse  dun- 
que Iddio  lo  povero  al  suo  uopo  ,  eh'  era  ricco  in  fede  ì 
§.  Per  /scegliere ,  Cercare.  Vend.  Crisi.  A  Tito  si 
fece  aleggere  tutti  li  Principi  delli  Giudei,  e  giudicolli 
allo  'inpiccare  . 

ALEGGIARE  .  Muoversi  a  modo  d'  ala.  Chiabr.  par. 
2.  canz.  1.  Un  aleggiar  leggiero  Di  remi  in  mare  usati 
A  far  spume   d'  arguito   (  qui  in  forza  di  sust.  ) 

ALÉNA.  Fiato.  Lat.  anhelitus  .  Gr.  à;^fjta.  M. 
Aldobr.  Fae  venire  duolo  di  fianco  ,  debolezza  di  ner- 
vi,  e  spesse  volte  avvenire  malvagia  alena,  cioè  puz- 
zolente alitare  di  bocca  .  E  altrove:  E  per  li  denti  im- 
biancare ,  e  per  far  buona  alena  ,  cioè  buono  alito  di 
Locca  .  Vit.  S.  Ani.  E  camminava  con  si  avaccevole 
passo  ,  che  appena  potea  ritrarre  1'  alena  . 

ALEiN  AMENTO  .  Ansamento  .  Lat.  anhelatio  ,  anhe- 
litus .  Gr.  <x<S-(xa.  I.ibr.  mal.  donn.  Queste  cotali  in 
questo  tempo  ansano  forte  con  alenamento  strepitoso  . 

ALENARE.  Alitare.  Lat.  halitum  emittere.  M.  Al- 
dolr.  Onde  conviene,  che  egli  mangi  in  tal  maniera, 
eh'  egli  non  si  senta  pesante  appresso  mangiare  ec.  e 
che  egli  non  possa  leggermente  alenare  .  E  altrove:  An- 
cora è  reo  quell'  ajere ,  che  è  riposto  infra  valli  ,  e 
dentro  magioni,  che  '1  vento  noi  puote  rimuovere,  e 
che  non  è  dilettevole  ad  alenare  . 

5.  In  forza  di  nome  sust.  M.  Aldobr.  La  vena  ,  che 
è  intra  '1  mento  ,  e  '1  labro,  è  buona  a  segnare  a  que- 
gli che  hae  malvagio  alenare  di  bocca.  E  altrove:  E 
tanno   buono  alitare  ,   ovvero  alenare   di  bocca  . 

ALENOSO  .  Add.  Ansante  .  Lat.  anhelus  .  Gr.  d- 
i6ptaTix.ó$ .  Libr.  cur.  malati.  Quando  1'  uomo  si  ée  a- 
lenoso ,  molta  hae  diilìculta  a   giacere  .  Libi:    Mascalc. 
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Perì  cavalli  alenosi  usa  la  decozione  dell'  orobacche  • 
ALEPARDO.  Leopardo  .  Lat.  leopardus .  Gr.  Xicrroco- 
iaXii-  Morg.  20.  02.  E  corso  cervi,  alepaidi,  e  caxalli. 
E  stan.  <jo.  Pel  parco  ancor  molti  destri  alepardi ,  Che 
in  pochi  salti  raggiungon  le   fiere  . 

■f  ALEPPE  .  Voce  immaginala  da  Dante  ,  e  messa 
in  bocca  a  Pluto  ;  intorno  la  significazione  di  essa,  si 
fa  controversia  tra  gli  eruditi  .  Dani.  Inf.  7.  Pape  ,  Sa- 
tan  ,  pape,  Satan ,  aleppe  ,  Cominciò  Pluto.  //  Bali 
così  spiega:  Questo  nome  è  Ebreo,  e  chiamasi  cosi  la 
prima  lettera  del  loro  alfabeto  ,  cioè  A  ,  e  per  questo 
vuol  dimostrare,  che  Pluto  dicesse,  AH,  che  è  voce, 
che  significa  dolore. 

ALESSIFÀRMACO  .  Propriamente  rimedio  contro  il 
veleno  .  Lat.  ale.vipharmacum  .  Gr.  à\ii,ii$a.%p.Cf*.ov .  lied. 
Vip.  1.  33.  Erano  morsicati  da  serpenti  ,  e  per  guarire 
aveano  bisogno  degli  alessifai  maclii  .  E  Esper.  nat.  125. 
Sono  ancora  da  farsi  nuove  esperienze  intorno  alla  ra- 
dice di  calumbe ,  creduta  un  grandissimo  alessifarma- 
co . 

(*)  A  LESSO,  e  ALLESSO.  Posto  avverbialm.  dicesi 
di  Quella  cuocitura,  che  si  fa  in  acqua  per  allessamento  • 
Lat.  eliratim  .  Gr.  $l-ìfW7lt>)$  .  Buon.  Tane.  5.  3. 
Che  non  vai  poi  volerla  arrosto,  o  a  lesso,  Quando 
in  presenza  al  ser  1'  anel  s'  è  messo  .  Red.  lett.  1.  |3g. 
Le  carni  sieno  più  frequentemente  cotte  allesso ,  che 
arrosto  ,  e  non  sieno  mai  condite  con  aromati .  E  2. 
iy6.  Le  carni  sieno  per  lo  più  cotte  a  les.'o.  E  cons. 
1.  211.  Per  lo  più  mangi  carni  allesso,  e  di  rado  le 
carni  arrosto.  E  2.  5i.  Le  carni  sieno  per  lo  più  cot- 
te allesso  ,  e  senza  aromati.  E  111.  I  cibi  sieno  sem- 
pre più  frequentemente  cotti  a  lesso  ,  che  ari  osto.  Sal- 
via, disc.  3.  82.  Si  cuocono  in  minor  tempo  ,  e  più 
tostamente  di  quelle  ,   che  si  fanno   allesso. 

ALETTA.  Dim.  d'Ala.  Lat.  axilla  .  Red.  Oss.  an. 
Tri.  Ir.  sua  vece  stende  due  alette,  o  risalti,  o  espan- 
sioni membranose. 

(*)  A  LETTERE  DI  SPEZIALI. A  lettere  majuscole. 
Chiarissimamente  .  Lat.  apertissime  ,  uncialibus  literis  , 
Gr.  caipus-ra  .  Varch.  Ercol.  82.  Fare  le  belle  parole 
a  uno  ,  e  dirgli  alla  spianacciala  ,  e  a  lettere  di  scato- 
la ,   ovvero  di  speziali,  come  tu  1'  intendi,  ce. 

A  LETTERE  MAJUSCOLE.  Posto  avverbialm.  va- 
le quasi  lo  stesso  ,  che  Chiarissimamente  ,  ma  ha  mag- 
gior forza  ,  A  lettere  di  scatola  .  Lat.  apertissime,  pia- 
nissime ,  ma.riiiiis  literis,  uncialibus  literis  .  Alleg.  170. 
Che  è  ,  dove  ella  scrive  a  lettere  majuscole,  e  di  cina- 
bro ,  d'  avere  con  ismisurata  ragion  conceduto  alle  ci- 
vette ec. 

f  ALETTORE  .  Crax  alector  Lin.  T.  di  St.  Nat. 
Uccello  che  ha  la  membrana  cerosa  gialla  ,  il  corpo  ne- 
ro ,  ed  il  ventre  per  lo  più  bianco  .  Sulla  testa  ha  un. 
pennoncello  di  penne  nere  .  Nella  statura  si  avvicina  al 
pollo  d'  India  .   Pino  . 

♦ALETTÒRIA.  Add.  Lat.  alecloria  .  T.  Anatomico, 
Pietra,  che  nasce  negli  stomachi  ,  e  nel  fegato  dei  gal- 
li ,  e  dei  capponi  ,  grande  quanto  una  fava  ,  o  un  lupi- 
no ,  sferica,  e  trasparente ,  sebbene  di  color  fosco.  Red. 
Cos.  JNat. 

f  ALETTORÙLOFO  .  T.  Botanico  .  V.  Cresta  di 
gallo . 

*  ALETTOROMANZIA.    *./.   V.  Divinazione  . 
ALFA.    Primo   elemento    dello  alfabeto   Greco  ,  e   qui 

vai  principio  .  Lat.  alpha  .  Gr.  à\<pa  .  Dant.  Par.  26. 
Lo  ben  ,  che  fa  contenta  questa  corte  ,  Alfa  ed  Ome- 
ga è  di  quanta  scrittura,  Ali  legge  amore,  o  lievemen- 
te, o  forte  .  Vit.  S.  Ani.  E  ,  come  hanno  detto  li  no- 
stri padri ,  tu  se'  1*  Alfa  ,  e  1*  Omega  . 

*  ALFABÈTICO.  Add.  Che  è  secondo  l'  ordine  dell' 
Alfabeto  .  Dat.  Vit. 

j  ALFABETO.     Nome    del    raccolto    delle    lettere, 
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primi  clementi  della  parola  ,  disposte  scrollilo  l'  ordine 
ttabilito  dall'  uso  .  Si  chiamò  aljabelo  dalle  due  prime 
lettere  ^i  celie  a  .  0  .  li'  alfabeto  italiano  è  detto  anche 
■ci  dai  tre  primi  suoi  clementi.  Lat.  alphabetum  .  Gì. 
x\$x&>tTov  ■  G.  V.  a.  i.  G.  E  ancora  \i  rimasero  le  al- 
tre torri  ,  ovvero  templi  segnati  per  alfabeto.  .)/.  /'.  5. 
ioti.  Facendo  ec.  scrivere  i  creditori  per  alfabeto  .  CV. 
8.  /ir.  In  questo  terso  libro  dirò  singolarmente  del  col- 
tivamento ,  e  utilità  ili  ciascun  seme  ,  e  frutto  ,  che 
in  essi  si  semina  ,  e  si  raccoglie  ,  e  principalmente  per 
ordine  d'  alfabeto  •  More.  22.  26.  Io  gli  ho  per  alfabe- 
to  i    tuoi   difetti   [  qui    vale  supere  per  l'  appunto  ]  . 

ALFÀNA.  Cavalla  .  Beni.  Ori.  1.  j.  80.  Però  d'  un 
saito  monta  in  siili'  ali, ma  ,  Ch'  era  una  gran  cavalla, e 
valorosa.  Morella  tutta,  e  da  ire  pie  balzana.  E  1.  j. 
Sii.  Un  gran  gigante,  ile  di  Taprobana,  Che  ha  sotto 
una  giraffa  per  alfana  . 

**  Ab  FATTO  .  Al  proposito  .  Amm.  ani.  Gì.  La 
uiat;i;ior  paite  degli  uomini  .  .  .  credono  nelle  cose  più 
vedere,  e   più   parlare   al  latto  .   che   non   è   la  verità. 

AL  FERMO  .  Posto  avverbialm.  Del  certo  ,  Del  sicu- 
ro .  Lat.  certe  ,  piane.  Gr.  fii&xiw<;,  o-aipùi  .  Ambr. 
Cof.  1.  1.  Il  (piai  promesso  a\eami  Di  prestarmegli  al 
felino.  E  2.  1.  Che  nel  medesimo  Tempo  \i  è  al  ler- 
mo  ,  per  dare  un  pò  d'  agio  Di  far  quel  che  volete  . 
Alleg.  <).  Bisogna  lilialmente  Che  '1  far  qualcosa  al  fer- 
mo ,  Si',  la  cagion  eh'  altri  diventi  infermo. 
.  Al  FIERE  .  Grado  di  milizia,  ed  è  quel  che  porta  la 
insegna,  Gonfaloniere.  Lat.  veaeillarius  .  Gr.  a-nueiopo- 
f  3j .  lue.  Dm>.  ami.  1.  iS.  Cecina  mostrò  la  lettera 
v  retamente  agli  allieti  .  Il  2.  5  \.  Avrà  cominciato  a 
sollevale  ,  e  tal  commosso  ,  che  un  alfiere  della  Le- 
eion  sesta  gli  portò  1"  insegna.  Buon.  Fier.  3.  \.  7. 
Volete  voi  comprar  qualche  catena  Da  far  comparsa 
nobile   un   alfiere  ? 

**  AL  FILO  .  A  filo  .  Alani.  Colt.  5.  111.  Poi  dal 
traverso  Venga  uno  altro  (  sentiero  )  a  ferir  si  messo  al 
ilo  ,   Che  siali  pari  i  canton  . 

AL  FINE  .  Posto  avverbialm.  Finalmente  ,  Alla  fine. 
Lat.  tandem  denique  .  Gr.  tsXoj  .  Petr.  son.  i5.  Larga- 
la al  fin  coli'  amoiose  chiavi  L'  anima' esce  del  cuor 
per  seguir  voi.  Dant.  Par.  i5.  E  legno  vidi  già  dritto, 
e  veloce  Correr  lo  mar  per  tutto  suo  cammino  ,  Peri- 
re al  line  all'  entrar  della  loce  .  Alani.  Colt.  1.  18.  E 
pruova  al  fine,  Che  1'  arte  alla  natura  è  mastra  ,e  guida. 
+  ALFOS  .  Dal  greco  aXipo'j  .  T.  di  Chirurgia  .  I 
Greci  hanno  voluto  din  ilare  con  questo  nome  una  mac- 
chia più  o  meno  estesa  ,  che  cambia  il  colore  naturale 
della  cute  in  un  colore  pallido  ,  o  in  altro  ,  eh'  è  più  ,  o 
meno  rosso  ,  e  dalla  quale  può  essere  affetta  qualunque 
parte  del  cor/io  .    Diz.  Chir. 

*  ALFONSINO.  Add.  T.  Astronomico.  Aggiunto,  che 
si  dà  a  certe  tavole  numeriche  spettanti  all'  Astronomia . 
•f  ALGA.  Zattera  marma  Lia.  T.  Botanico.  Pianta 
che  ha  gli  steli  mancanti  ;  le  foglie  integerrime  ,  ottu- 
se ,  lineari  ,  larghe  da  tf.  a  6.  linee  ,  lunghe  da  l.  a  J. 
traccia  ,  ed  all'  estremi  là  delle  quali  uno  spadice  lineare. 
Ovid.  Pisi.  Terto  la  allegrezza  di  quella  notte  non  <,i  po- 
rrebbe raccontare  ,  se  non  come  i'  erba  alga  ,  che  na- 
sce intorno  al   mare. 

-j-  ALCALI  A  .  T.  di  Chirurgia  .  Questo  è  un  can- 
nello ,  od  una  tenta  d'  argento  incacata  che  s  introduce 
nella  vescica  per  estrarre  l'orina,  V.  Sciringa.  Diz.Chir. 
ALGARIA  .  V.  A.  Fasto.  Lat.  animi  elatio  ,  fa- 
stus  .  Gr.  i/Trnrntpxvitx  .  Amm.  ani.  1.  1.  16.  Algaria 
«  nelle  persone  belle,  perocché  a  bellezza  superbia  va 
dìrittro  .  E  3g.  3.  |.  Lo  desideroso  dell'  onore,  si  tosto 
come  è  promosso  si  leva  in  superbia  ec.  algaria  mostra. 
ALG ArlÒSO.  V.  A.  Add.  Che  ha  algaria  ,  Fasto- 
so .    Lat.     flatus  ,    fasto sus  .    Gr.   ìnroc^.^iii  .  Amm.  ani. 

3".   1.  5.  Jìene  ò   da  mettere    innanzi,  e  bene  è  grande 


colui,  al  quale  nella  prosperità  almeno  risa  sconvene- 
vole, o  parola  algarosa  .  o  ismodata  cura  di  vestimen- 
to ,   o  del  corpo  nolli  avvenne  . 

-J-  ALGAZÉLLA.  .  Antilope  gazclla  Lia.  T.  di  Si. 
Nat.  Quadrupede  del  genere  dell'  Antilope,  e  che  ha 
le  corna  a  forma  di  lesina  ,  alquanto  curvate  .  e  rugose. 
Quest'  animale   è  grosso  come   una  capra  .   Pino. 

V  ALGEBRA.  T.  di  Matematica  .  È  il  nome  detta 
scienza  ,  la  quale  insegna  a  calcolare  le  quantità  d'  o- 
gni  sorta  rappresentandole  con  segni  universali  .  Lat. 
algebra.  G.  Xoy  ifi^n  •  Gal.  camp.  1  j.  E  questa  opera- 
zione ec.  intendasi  essere  la  regola  d'  uno  dei  capitoli 
di  algebra  ,   cioè  de'  censi  eguali  al  numero. 

*  ÀLGEBRAICO.  Add.  T.  Matematico.  Spettante 
all'  Algebra . 

*  §.  Curva  Algebraica,  si  dice  quella,  in  cui  la  rela- 
zione delle  ascisse  alle  ordinate  può  esprimersi  con  una 
equazione  algebraica  . 

ALGENTE.  Add.  da  Algere.  Lat.  alcrens  .  Gr.  p'<- 
jw».  Petr.  son.  1.V2.  E  '1  tacito  focile  D'  amor  tragge 
indi  un  liquido  sottile  Fuoco  ,  che  m'  arde  alla  più  al- 
gente bruma  .  Dant.  rim.  5  \.  Signor  tu  sai  ,  che  per  lo 
algente   freddo  ,  L'  acqua   diventa  cristallina   pietra. 

ALGERE.  V.  L.  Interamente  Raffreddarsi  ,  Ag- 
ghiacciare .  Verbo  defettivo,  che  mm  si  dica  se  non 
nel  tempo  passato  .  Lat.  algere  .  Petr.  son.  2K9.  L'  al- 
ma ,  eh'  alse  pei  lei  s'i  spesso  ,  ed  arse  .  Varch.  rim.  5. 
Alsi  ,   ed  arsi  gran  tempo  . 

ALGHERÌA.  /'.  1  Algaria.  Patajf.  10.  Con  al- 
gheria  mi   disson   con  iscritto. 

ALGHERÓSO.  V.  A.  Add.  Che  ha  algaria.  Lat. 
animo  elatus  ,  faslosus  .  Gr.  viri^ii'puvci  .  Guilt.  leti. 
Essendo  uomini  algherosi .  e  vani.  F  appresso:  Perchè- 
sarei  creduto  algheroso  . 

*  ALGIOFRA.  Add.  T.  di  St.  Nat.  Aggiunto,  che 
si  da  alle  perle  della  maggior  perfezione  . 

ALGORE.  V.  //.  Freddo  ,  e  forse  quel  che  noi  di- 
remmo stridore.  Lat.  algor  .  Gr.  p' fyof .  Varch.  rim  .  3. 
Alsi,  ed  arsi  gran  tempo  ,  e  f u  1'  algore  ,  E  1'  ardor  così 
dolce.  E  20.   Ti  cuopron    folle   nebbie,  e  freddi  algori  . 

ALGORISMO.  Lo  stesso  che  Aritmetica  ,  e  Abba- 
co ,  ma  che  comprende  più  che  la  volgare  aritmetica  . 
Lat.  *  algori tmus .  Gr.  dfiì/uo';.  G.  V.  11.  90.  3.  I 
garzoni  ,  che  stavano  ad  apprender  1'  abbaco  ,  e  algo- 
rismo  in  sei  scuole  .  Tes.  Br.  1.  3.  E  di  ciò  sono  gli 
insegnamenti  dell'  abbaco  ,  e  dell'  algorismo. 

ALGÓSO.  Add.  Pieno  d'  alga  .  Buon.  Fier.  \.  1. 
12.  Quale  in  mirar  per  quei  profondi  nidi  ,  Per  quelle 
cave  algose. 

AL  GROSSO  .  Posto  avverbialm.  A  larga  ,  Grosso- 
lanamente .  Lat.  cr assioli  calcalo  ,  pingui  minerva  , 
crasse.  Gr.  -7ra^!//-(jfùJ? .  G.  V.  12.  85.  1.  Ma  alberan- 
do al  grosso  ,  che  altrimenti  non  si  può  sapere  appun- 
to  in  tanta  città  ,  come  Firenze. 

ALIA  .  v.  ALA. 

*  ALI  ACCIA,  s.  f.  Peggiorativo  di  Ala.  Lat.  iit- 
gens  ala  .  Inferr.  app.  Frenava  due  fieri  draghi  orribi- 
li e  spaventosi,   con  grandi  aliaccie  di  più  colori. 

ALIARE.  Muovere  V  ali,  Volare.  Lat.  volare.  Tac. 
Dav.  star.  Ix.  5G5.  Questo  non  mette  come  gli  altri  in 
mare  ec.  non  mena  pesci,  non  v'  alia  uccelli. 

§.  Per  Aggirarsi  più  che  uom  non  suole  intorno  a 
checché  sia.  Lat.  circiimvolitare .Tac.  Dav.  ami.  2.  5l. 
E  alia\a  intorno  a  Soria  per  entrarvi  .  Fir.  noi>.  7. 
26^.  Perchè  io  la  veggo  aliare  intorno  certi  uccellacci 
di  questi  cittadini  tutto  il  dì  .  Cecch.  dot.  1.  2.  Si  io 
1'   ho  veduto  aliare   attorno  Più  di  sei  volte. 

A  LIBITO.  Posto  avverbialm.  vale  Quando,  e  come 
pare  ,  e  piace  .  Lat.  ad  libitum  .  Gr.  TTfsf  ro  dox.au .  M. 
V.  1.  .j.  Il  mintilo  popolo,  uomini,  e  femmine,  pei 
la  soperchia  abbondanza,  che  m  trovava  delie  cose,  ec. 
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le  più  care  ,  e  delicate  vivande  volcano  per  loro  vita  , 
>•  b   libito  si  maritavano. 

*  ÀLICA.  f.  '".  Lat.  alien.  Pane  /fitto  colle  gra- 
nella ili  una  specie  (li  grano  ,  o  di  zen  ,  che  nettate  ,  e 
in  creta  miniera  accomodate  ,  o  preparate  prendevano 
il  nome  di  Alien  .    Matti ol.   ec. 

-J-  ALICE  .  Acciuga  .  Mena.  Sat.  4.  Ed  ecco  Schin- 
chinnina  ,  clic  mi  dice  Un  sermoncino  ,  ed  anco  un 
madrigale  Fatto  da  lui  mentre  vendea  l'alice. 

-;-  ALICI/ITA.  V.  A.  Spezie  d'arme  da  ferire  . 
Ciri/.  Calr.  3.  90.  Ina  roteila  prese  ,  e  un'  alicetta 
Aveva  in  mano  il  Cavaliero  accorto  ,  E  non- ti  dico  se 
(«glia,  ed  allena.  [  Il  Cav.  Monti  è  d'  avviso  ,  che 
net  recato  esempio  Alicetta  ,  eroe  spada  nominata  cosi 
figuratamente  per  la  sua  /orma  simile  a  quella  dell'  ali- 
ce, sia  adoperata  per  anli/rasi  ,  a  significare  la  grande 
spada  del  Paladino  Ciriffb  .  ] 

**  ALICORNO  .  Liocorno  .  Segn.  Conf.  Tnstr.  cap. 
&.  Da  se  stessa  ella  \enga  a  darsegli  in  preda,  come 
va  1'  Alicorno  in   seno  a  la  Vergine. 

*  ALIDADA.  T.  Matematico  .  Re  goletto  mobile  im- 
pemnto  nel  centro  d'  uno  strumento  ,  fatto  per  pigliare 
la    misura   degli  angoli  . 

ALIDIRE.  Diseccare  ,  Rasciugare,  Privar  d'  umo- 
re .    Usasi   anche   in    sigili/,    neutr.    pass.     Cr.   ,\.    1 7.   :). 

Una  picciola  piova  ec.  molte  generation  di  \iti  iti  tal 
maniera  si  alidisce  ,  che  il  loro  Fratto  a  niente  ai  tut- 
to  riduce  . 

ALIDO.  Add.  Disecco,  lìasciulto  ,  Quasi  privo  d'  ti- 
more. Lat.  aridus  .  Gì.  %»<>ós.M.  V.  4-  7-  Nel  tempo, 
clic  le  biade  hanno  maggior  bisogno  delle  piove  ec.  c- 
rano  quelle  giù  in  tutta  Toscana  alide,  ed  in  estremo, 
da  sperare  sterilità  .  e  fame.  M.  Aldohr.  Quando  1'  a- 
we  tosse  troppo  caldo  ,  molto  secco,   ed  alido. 

ALIDORE.  Asti  aito  d'  Alido  ,  Seccore.  Lat.  sicci- 
tas  ,  ariditas  .  Gr.  ^Ufd-Ttii  •  Alleg.  25o.  Ho  veduti  in 
quegli  orti  ec.  annaffiare  ad  un'  ora  medesima  ,  ed  a 
certa  misura  ,  secondo  la  grandezza  loro  ,  e  dell'  ali- 
dore le  verdi   pianterelle  diverse. 

ALIEGGIÀRE.   Aliare. 

§.  E  per  meta/,  -vale  andare  attorno  .  Buon.  Fier  2. 
4.  27.  Si  ,  sì  ,  i'  vidi  ben  io  tra  quegli  olmi  Alleggia- 
re una  pecora  sbrancala  .  E  4-  ••  1.  S'  ode  ronior  di 
fusti,  e  lanternoni,  Perchè  la  guardia  alieggi  quivi  in- 
torno. E  se.  6.  E  la  guardia  alieggiar  non  rado  ho  vi- 
sta. 

*  ALIENÀBILE.  Add.  d'  ogni  g.  Che  pub  alienar- 
si .    Magai,  leti. 

ALICNAMENTO.  Alienazione  .  Lat.  alienatio.  Gr. 
divergi  titoli- F^ilir.  cut.  malatt.  Per  lo  alicnamento  dal- 
le buone  regole  ,  che  a  poco  a  poco  s'  introduce  .  Fr. 
Jac.  T.  6.  18.  Ricevon  mutamenti  ,  Grandi  alicnamen- 
ti . 

ALIENARE.  Tras/erire  in  altrui  dominio,  e  dieesi 
de'  beni  stabili.  Lat.  alienare,  abalienare  .  Gr.  oi'aXo- 
Tp/àV.  Maestruz.  1.  66.  La  dota  ,  e  la  donazione  per 
le  nozze  alienare  non  si  può.  Sen.  ben.  Varch.  5.  10. 
Perchè  vendere  ,  ed  alienare  alcuna  sua  cosa  è  trasfe- 
rire in  altri  quella  ragione  ,  e  dominio  ,  che  vi  ha  so- 
pra egli. 

■j-  §.  I.  Pare  che  significhi  anche  Allontanare  ,  o  si- 
mili,  y.  Allenatore  ,  ed  Alienatricc . 

§.  II.  In  sigiti/,  neutr.  pass,  anche  senza  le  particel- 
le MI  ,  SI  ,  ce.  Separarsi  ,  Allontanarsi  .  Lat.  recede- 
re ,  deficere,  alienimi  fieri.  M.  V.  1.  69.  Essendo  di  na- 
tura Guelti  ,  per  la  tirannia  erano  f]uasi  alienati  dalla 
Parte.  Guicc.  star.  6.  Avevano  cominciato  innanzi  al- 
la vittoria  degli  Spagnuoli  ad  alienarsi  colla  volontà  o- 
gni  dì  più  da  lui . 

ALIENAT AMENTE.  Avverb.  Quasi  con  alienazion 
di  mente.  Lat.   dementer.    Gr.  aVoTX«'xTOK  -  àfkar^tui . 
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ALIENaTÌSSIMO.  Superi,  di  alienato.  Lat.  avver- 
sissimus,  animo  avversissimo  .  Gr.  a^orp /«TaTJ(  .  Libr. 
similit.  Stanno  colla  mente  alienatissima  da  tutte  (|, le- 
ste cose  (  (juì  nella  seconda  significazione  ,  che  ho  ir 
•voce  alienato .    ) 

ALIENATO  .  Add.  da  Alienare  .  Lat.  alienatiti  . 
externatus  .  Gr.  à~h\orqiu6iis.  M.  F.  9.  0,8.  E  le  terra 
alienate  per  lo  Re  d'  Inghilterra  ad  altrui,  le  quali  Tos- 
sono  venute   alle   mani   del  Re  di   trancia  . 

-j-  §.  1.  E  per  Filmi  dei  sensi,  Rapito  in  estasi.  Fitoc. 
6.  169.  Egli  tirate  indieno  le  cortine,  con  più  aperto 
lume  la  riguardava  ,  e  sovente  1'  anima  alienala  ri- 
chiamava .  Amet.  g.  Ameto  ,  poiché  de'  cani  gli  fuggì 
la  paura  ec.  fiso  la  cantante  alienato  mirava  .   Munti  . 

T    'j.  II.   E  per   Forsennato  ,    Uscito   tiri    senno.     Amm. 

ant.5o.  io. a.  Che  prò  è  in  quel  tempo  ammonire  l'adi- 
rato ,  nel  quale  egli  per  la  alienata  mente  appena  put 
sostenere  se  medesimo  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  218.  <  ome 
pazzo  e  alienato  liscie  del  diseno.  Vii.  S.  Frane.  1  jg. 
Sì  fu  tutto  alienato  fuori  di  se  ,  e  della  niente  sua. 
Monti  . 

f  ALIENATORE.    Verbal.   masc.    Che  aliena  . 
-j-  ^.     Che    allontana  ,    Che     discaccia  .    Lai.    erpulsor  , 
aversor,  Libr.  cur  malati.  Sono  medicamenti  allenato- 
ri del  sonno  . 

f  ALIENATRlCE.     Verhal.   femm.   Che  aliena. 
-\-   '_)•    Che   allontana  ,     Che   discaccia.    Lai.    e.rpullri.r  . 
Libr.   cur.    malatt.    Medicina   alienatricc    vera   del  dolo- 
re. Fr.  Giord.    Prcd.    li.    Tale   immondizia    alienati  ice 
d'  ogni  lunula  opera. 

ALIENAZIONE  .  Separazione  .  Lai.  separatiti  .  Gr. 
àfkoT^ioiait;  .  Mor.  S.  Grrcg.  Il  perchè  dica  il  nostro 
Job  ,  ora  non  è  perdizione  all'  iniquo  ,  e  alienazione  a 
quelli  che  fanno  male  ;  la  quale  parola  alienazione  so- 
nerebbe ne'  nostri  orecchi  più  duramente  ,  se  lo  'nter- 
prete  Latino  1'  avesse  potuta  dir«  come  dice  in  lin- 
gua Ebrea  ;  perchè  quello  ,  clic  noi  diciamo  alienazio- 
ne ,  gli  Ebrei  dicono  anatema,  cioè  separazione  (  qui 
scambia  dalla  voce  Greca  all'  Ebrea  )  Gal.  Gali.  1\(). 
Fassi  un  composto  di  rame  ,  e  d'  acqua  più  grave  in 
specie  dell'  acqua  semplice  ce.  per  la  gravità  propria 
del  rame  ,   e  per  1'  alienazione  dell'  acqua. 

§.  E  per  lo  Alienare  ,  termine  de'  Legisti  .  .Maestruz. 
1.  66.  La  dota  ,  e  la  donazione  per  le  nozze  alienare 
non  si  può  ,  e  non  vale  1'  alienazione  ,  se  la  moglie 
non  giura  di  non  contravvenire. 

ALIENASSIMO  .  Superi,  di  Alieno  .  Lat.  alienissi- 
mus  .  Gr.  a'AoTf/oTaTof .  Guicc.  stor.  6.  Essendo  mas- 
simamente 1'  animo  delle  sue  genti  allenissimo  dal  pas- 
sare in  Italia.  E  appresso  :  Aveva  per  natura  1'  animo 
allenissimo  dall'  arme.  E  16.  798.  Conciossiachè  alle- 
nissimo per  sua  natura  dal  concedere  qualunque  gra- 
zia dimandatagli  ,  non  sapeva  anche  dillicultarle  ,  o 
negarle. 

ALIENO.  Add.  Straniero .  Lat.  alienus .  Gr.  àfki- 
Tftos.Libr.  Amor.  Nessuno  per  prendere  abito  alieno  , 
e  modo,   non  potrà  ad  amanza  savia  piacere. 

§.  I.  Essere  alieno  ,  o  Aver  l'  animo  alieno  da  una 
cosa  ,  vuol  dire  ,  JYon  v  esser  inclinalo  ,  o  IVon  pensar 
punto  a /aria.  Lat.  ab  ali/pia  re  alienimi  esse  ,  abhorre- 
re  .  Guicc.  stor.  6.  Pandolfo  Petrucci  avendone  1'  ani- 
mo alieno  ,  benché  le  parole  sonassero  in  contrario  , 
allegava  che  ec.  Dep.  Decani,  pr.  Persona  di  grave  dot- 
trina ec.  ed  anche  da  queste  lettere  più  leggiadre  non 
alieno. 

**  §.  II.  Ha  ancora  alcuni  dei  significali  meta/orici  , 
che  appartengono  all'  Add.  lontano.  Cavai.  Espos.  Sinib. 
1.  19.  Del  ben  transitorio  ,  il  quale  dee  essere  da  voi 
alieno  (  considerato  come  non  vostro  .  )  Borgh.  Fast. 
475.  Sarebbe  cosa  .  .  .  dal  nostro  proposito  troppo  a- 
liena    ec.    Borgh.    Moti.    202.    Ripigliar   1'   antico    uso 
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Romano  faceva  un  ceno  che,  alieno  dalla  nostra  reli- 
gione. 

ALIETTA.  Dim.  $  Alia  .  Circ.  Geli.  8.  192.  Fa- 
cendo i  remi  a  similitudine  d'  alcuni  piedi  loro  ,  e  le 
vele  ,  in  cambio  d'  alcune  aliette  ,  che  hanno  certi  pe- 
sci. Alleg.  t.I\i.  Atlìhbiatesi  in  tanto  le  scarpette  II  po- 
stiglion  de'  cieli  ,  il  vetturino  Degli  Dei  ,  spazzolato  il 
Lerrettino  ,  E  messovi  1'  aliette,  Me  la  toe  della  mano. 

(*)  ALÌGERO. Add.  Che  porta  le  ali.  Lat.  aliger  . 
Gr.  irrófoVifof.  Ar.  Far.  3.  49-  Non  ,  perchè  dagli 
artigli     dell'  audace  Aligero  leon  ,  terrà  difesa  . 

(*)  AL1MENF AMENTO  .  L' alimentare  ,  Nutricamen- 
to  .  Lat.  Nutricatili  .  Gr.  ir?o<p>l.  Segner.  Crisi,  instr. 
a.  ti.  5.  Senza  tener  più  minuto  conto,  né  pur  dell' 
essere  che  egli  avea  da  lei  riportato  nell'  incarnarsi  , 
non   che  dell'  allevamento  ,  o  dell'  alimentamento. 

ALIMENTARE.  Porgere  alimento  .  Lat.  alere  ,  nu- 
trire .  Gr.  -Ttjiqmv .  Montem.  firn.  son.  16.  Qu'i  dolce  a- 
tira  d'  amor  ,  quanto  i'  disio  ,  Sol  mi  notrica,  ni'  ali- 
menta ,  e   pasce ._ 

*  ALIMENTÀRIO.  Spettante  ad  alimento  ,  0  cibo  . 
Coceh.  B  .  Piante  alimentarie  ,  dutto  ,  o  canale  ,  tubo 
alimentario. 

*§.  I.  Legge  Alimentaria;  presso  gli  antichi  Romani 
fu  detta  una  legge  ,  la  quale  prescriveva  ai  figliuoli  di 
mantenere  i  parenti . 

*  §.  IL  Alimentario  .  T.  dei  legisti.  Che  è  destina- 
to per  gli  alimenti  . 

ALIMENTATO.    Add.  da  Alimentare. 

5.  Per  Elementato  .  Frane.  Succh.  op.  div.  126.  A- 
dam  fu  creato  secondo  natura  ,  e  alimentato  ,  e  fatto 
mortale. 

*  ALIMENTIZIO.  Nutritivo,  Atto  ad  alimentare. 
Taglia,  leti.  L'  aria  contenuta  nelle  trachee  ....  pre- 
me da  ogni  banda  gli  utricoli  pieni  di  umore  alimentizio. 

ALIMENTO.  Generalmente  ogni  cibo,  di  che  l'  ani- 
mele  si  nutrica.  Lat.  alimentimi  ,  alimonia  .  Gr.  TTfo<p>i. 
Fiamm.  1.  57.  Per  questo  vecchio  petto  ,  e  nelle  mol- 
le cure  affaticato,  dal  quale  tu  prima  gli  nutritivi  ali- 
menti prendesti  .  Dant.  Jnf.  25.  E  quella  parte  ,  don- 
de prima  è  preso  Nostro  alimento  ,  a  1'  un  di  lor  tra- 
fìsse. E  Purg.  i5.  Si  rimane,  Quasi  alimento  ,  che  di 
mensa  leve.  Petr.  canz.  55.  l\.  l' mi  procaccio  Quinci, 
e  quindi  alimenti  al  viver  curto. 

ir  §.  Per  Elemento .  V.  A.  mutata  la  prima  E  in  A. 
Lat.  elementum.  M.  Aldobr.  1.  1.  Dotneneddio  ec.  pri- 
mieramente fece  il  cielo  ,  appresso  fece  li  quattro  ali- 
menti ,  cioè  la  terra  ,  1'  acqua  ,  1'  aria,  e  il  fuoco  ,  e 
si  gli  piacque  ,  che  tutte  1'  altre  cose  dalla  Luna  in 
giuso  ,  fossero  fatte  per  la  virtù  di  questi  quattro  ali- 
menti. E  appresso  :  Perchè  questi  quattro  alimenti  si 
rimutano  tutto  giorno  1'  uno  a  natuia  dell'  altro  ,  e  si 
corrompono  ,  conviene  ,  che  tutte  le  cose,  che  son  fat- 
te di  questi  quattro  alimenti  ec.  Tesorett.  Br.  29.  E 
tutta  terra ,  e  mare  ,  E  '1  fuoco  sopra  1'  aìre  ,  Ciò  son 
quattro  alimenti  ,  Che  son  sostenimenti  Di  tutte  crea- 
ture .  G.  V.  7.  i44-  7-  E  turcimanni  v'  avea  di  tutte  le 
lingue  ,  sì  eh'  eli'  era  quasi  ,  come  uno  alimento  al 
mondo.  E.  11.87.  3.  Condivano  con  li  lor  traffichi  gran 
parte  del  traffico  della  mercatanzia  de'  cristiani  ,  ed  e- 
Tano  quasi  uno  alimento,  onde  ogni  altro  mercatante 
ne  fu  sospetto  ,  e  mal  creduto. Bocc.  vit.  Dant.  10.  A- 
vendo  già  i  primi  alimenti  delie  lettere  impressi.  Ciriff. 
Cali-.  1.  25.  Ovver  nello  alimento  arsoti  del  fuoco. 

(*)  ALIMENTÓSO.  Add.  Yutrimentoso  ,  Nutritivo  . 
Lat.  nulribilis  .  Gr.  9(cTrrix.ó; .  Red.  lett.  1.  542.  Fino 
al  tempo  del  desinare  non  metta  nello  stomaco  altra 
cosa  veruna  ,  per  minima  che  sia  ,  ancorché  ella  sia 
creduta  o  medicinale  ,  o  aliinentosa. 

-j-  ALÌMO  ,  o  PORCELLANA  MARINA  .  Atriplex 
halimus    Lin.     T.  Botanico  .  Pianta  che  ha  gli   steli ,    e 


rami  biancastri  ;  le  foglie  alterne,  picciolate  ,  quasi  del- 
toidi, un  poco  carnose  ;  i  fori  a  grappo/i  piccoli  ,  ter- 
minanti. Fiorisce  nell'  estate  ,  ed  è  indigena  sulle  tpiag- 
gie  marittime  della  Spagna  ,  del  Portogallo  ,  ec.  ed  è 
sempre  verde  .  Gallizioli  . 

*  ALIMURGlA.  Sust.  T.  scientifico  .  Operazione  , 
o  discorso  sulle  materie  Alimentarie . 

A   LINGUA.  Posto  avverbialm.   v.    LINGUA.    §.  I. 
f  ALINÙDA.    Necydalis  Lin.   T.  di  St.  Nat.   Inset- 
to ,  che  ha    le  antenne    setolose  ;    il    torace    ritagliato  e 
diseguale  ;  l'   elitre  ora  più    corte  ,  ora  più  sottili  delle 
ali  ,   colle. quali  viene  coperto  V  addomine  .  Pino  . 

■j"  5.  Alinuda  maggiore .  Necydalis  major  Lin.  T.  di 
St.  Nat.  Insetto  ,  che  ha  C  elitre  abbreviate  giallicce 
brune  ,  e  le  antenne  corte  ,  e  quasi  filiformi  ,  le  quali 
nel  maschio  sono  nere  ,   nella  femmina  brune.  Pino. 

ALIOSSO.  Osso,  col  quale  trastullandosi  giuocano 
i  fanciulli  .  Lat.  talus.  Gr.  àc-%d-)a\o<; .  Cron.  Morell. 
270.  Fa  gli  giuochi ,  che  usano  i  fanciulli  ,  agli  alios- 
si  ,  alla  trottola  ec.  Cani.  Cam.  55.  Chi  vuol  di  voi 
giuocare  agli  aliossi  Vengane  ,  che  noi  siam  parati  ,  e 
mossi.  Lasc.  Sire.  2.  1.  11.  Teri  giuocava  agli  aliossi 
a  suo  tempo  meglio  ,  che  giovane  di  Firenze.  E  ap- 
presso :  F.  O  chi  non  riderebbe  a'  giuocacci  ,  che  voi 
contate  ?  T.  Giuocacci  gli  aliossi  ,  e  io  ferri  ? 

(*)  ALIOTTO.GiV<?//o  di  zimarra.  Malm.Xl,  34. Una 
zimarra  pur  di  saja  nera  ,  Per  dove  si  fa  a'  sassi  arci- 
squisita  ,  Perchè  gli  aliotti  ,  e  il  bavero  a  spalliera , 
Paran  la  testa  ec. 

*  ALIPEDE.  Add.  d'  ogni  g.  Fornito  di  ale  ai  pie- 
di .  Inferr.  app  Nel  seggio  si  vedea  il  carro  tirato  da 
quattro   feroci  destrieri  alipedi. 

ALIQUANTO.  V.  L.  Add.  Termine  della  dottrina 
delle  proporzioni .  Viv.  Prop.  2.  A  differenza  dell'  al- 
tra detta  parte  aliquanta  ,  la  quale  è  quella  grandezza 
minore,  che  replicata  non  misura  precisamente  la  mag- 
giore . 

ALIQUÓTO.  V.  L.  Add.  T.  della  dottrina  delle  pro- 
porzioni.  farch.  Tratt,  Proporz.  Parte  aliquota  ec.  si 
chiama  quella,  la  quale  presa  alcune  volte,  ovvero  mul- 
tiplicata  per  alcuno  numero  ,  fa  il  suo  tutto  appunto. 
l'ir.  Rag.  i58.  Quel  numero  è  perfetto,  le  pai  ti  ali- 
quote del  quale  ec.  accozzate  insieme  rilevano  detto  nu- 
mero. Viv.  Prop.  2.  Ma  però  meglio  da  altri  è  detta 
parte  aliquota. 

A  LIRA,  E  SOLDO,  v.  ANDARE  A  LIRA  ,  E 
SOLDO. 

§.  Si  dice  ancora  del  pagare  ognuno  la  sua  porzione 
in  occasione  di  convito  ,  o  d'  altro  .  Lat.  symbolum  da- 
1  e  . 

-j-  ALISMO  .  Alisma  plantago  Lin.  T.  Botanico . 
Onesta  pianta  che  si  chiama  anche  Piantaggine  Acqua- 
tica, ha  lo  stelo  diritto,  nudo;  le  foglie  radicali,  pic- 
ciolate, ovato-acute ,  diritte,  nervose;  i  fiori  piccoli  , 
biancastri  ,  o  rossastri  ,  numerosi  in  verticilli,  che  forma- 
no una  pannocchia  grande,  aperta;  i  frutti  ottusamen- 
te triangolari  ;  e  fiorisce  nel  mese  di  Giugno  .  Dittam. 
4.  7.   Che  1'  erba  alismo  vi  nasce  in  gramigna. 

ALITARE  .  Propriamente  Mandar  fuori  l'  alito  ,  a 
bocca  aperta.  Lat.  baiare,  inspirare,  halitum  emitlere . 
(jr.aio-nrvc'ttv.Filoc.  1.  5yG.  Colla  sua  mano  gli  alzò  la 
visiera  dell'  elmo,  e  alitogli  nel  viso.  Fiamm.  1.  87.  E 
poi ,  quale  il  falso  Ascanio  ,  nella  bocca  a  Didone  ali- 
tando ,  accese  1'  occulte  fiamme  ,  cotale  a  me  in  bocca 
spirando,    fece  i  primi  disii  più  focosi. 

ALITARE  .  Susi.  Alilo  ,  Fiato  ,  Respiro  con  affanno. 
Sen.  Pisi.  56*.  Quando  questi  giovani  forti  ,  e  rubesti 
s'  esercitano  in  gittate  la  pietra,  o  in  fare  alle  braccia 
e  in  travagliandosi  ,  o  farne  sembianti  ,  io  odo  guai  ,  e 
rammarichìi  con  acerbissimi  soffiali ,  e  alitai  i  (  qui  il 
Latino  ha  ."  acerbissimas  respirationes  .  ) 


A  LI 


A  LL 


i5i 


-J-  %.  Pare  che  sigili  fichi  anche  respirare  ,  cioè  tirar 
dentro  e  mandar  fuori  il  Jìalo  .  V.  il  f^ocabol.  alla  vo- 
ce Alenare  ,  ed  Alitare  sust. 

ÀLITO,  fiato.  Lat.  halitus,  spiritus  .  Gr.  irvoil .  Cr. 
5.  8.  6.  La  corteccia  (  del  cederno  )  ec.  ajuterà  la  vir- 
tù digestiva,  e  farà  buono  alito.  Nov.  ant.  68.  3.  Vol- 
gi la  faccia  nell'  altra  parte  ,  che  1'  alito  tuo  non  offen- 
da il  Re . 

§.  I.  Per  simili!.  Tac.  Dav.  ann.  6.  124-  O  Per  ve" 
derne  il  vero  in  quello  specchio  de'  suoi  vituperj  ,  non 
appannato  d'  alito  d'  adulazione  . 

§.  II.  Per  Lieve  soffiar  de'  venti  .  Lat.  aura  .  Gr.  aufet. 
Fr.  Giord.  Prcd.  S.  Ad  ogni  vento  si  volge,  e  ad  ogni 
alito  si  muove . 

§.  III.  Per  vapore,  Esalazione  .  Lat.  halitus,  Gr. 
àvaSufjiiao-ii  .  Dani.  Inf.  18.  Le  ripe  eran  grommate 
d'  una  limila  Per  1*  alito  di  giù,  che  vi  s'  appasta.  Sagg. 
nat,  esp.  263.  Quell'  alito  ancora  di  finissimo  spirito  , 
che  sfuma  nel  tagliare  la  buccia  d*  un  cedtato  acerbo. 
§.  IV.  Riavere  ,  o  Raccogliere  l'  alito  vale  Respirare. 
Lasc.  Parent.  Corri,  io  non   posso  riaver  l'alito. 

§.  V.  Per  metaf.  vale  Riaversi  .  Cron.  Morell.  258. 
E  son  tirate  a  dietro  in  tutte  le  virtù  ,  stati ,  e  richez- 
ze,  acciocché  non  possan  mai  raccogliere  1*  alito,  non 
che  vendicarsi  . 

$.  VI.  Rubar  con  l'  alito,  dicesi  Del  rubar,  che  fac- 
cia ladro  fine ,  ed  accorto.  Las.  Sibili.  2.  5.  Io  non  li 
voglio  in  casa:  non  si  veggon  mai  sa/.j ,  nò  pieni,  e 
ruberebbon   coli'  alito . 

ALITÓSO  .  V.  A.  Add.  Che  manda  fuori  alito.  Rim. 
ant.  P.  N.  Mazz.  di  Ncco  da  HJcss.  E  la  bocca  alito- 
sa ,  Che  rende  maggio  odore,  Che  non  fa  d'  una  fera, 
Che  ha  nome  la  pantera  . 

A  LITTERA  .  Posto  avverbialm.  vale  Per  l'appunto. 
Frane.  Sacch.  nov.  54-  til.  Quella  scusandosi  fa  a  lute- 
rà quello,  di  che  è  stato  ragionato  in  una  brigata. 

(*)  ALITLÓSO.  Add.  Di  alito.  Red.  leti.  1.  141,  Di 
cosi  orrendo  fetore  avvelena,  che  con  le  sue  minime 
acutissime  particelle  alituose  ,  entrando  pel  naso ,  ec.  fa 
di  poi  passaggio  ne'  canali  interni  de'  fluidi. 

A  LIVELLO.  Posto  avverbialm.  Allo  stesso  livello, 
A  piano  ,  Equidistante  dal  piano  dell'  orizzonte  .  Lat. 
ad  libellam .  Alleg.  95.  Ch'  avendo  un  piede  in  terra, 
un  nell'avello,  L'  anima,  e '1  corpo  a  quel  punto  di- 
rizzo, Che  le  comodità  batte  a  livello  (  qui  per  similit.) 
Sagg.  nat.  esp.  66.  Per  modo  che  i  termini  delle  deci- 
ne uguali  dell'  uno  ,  e  dell'  altro  tornino  fra  di  loro  a 
livello.  Serd-  stor  .  3.  Con  minori  pezzi  acconci  da'  no- 
stri a  livello  dell'  acqua,  furon  messi  in  fondo  molti 
navigli . 

A  LIVREA  .  Posto  Avverbialm.  col  verbo  vestire  ,  o 
Umili ,  vale  Portare  abiti  alla  stessa  foggia  ,  e  divisa; 
Portar  la  livrea  ,  gestir  rolla  livrea  .  Sen.  ben.  Farcii. 
3.  28.  Dove  cotesti  tuoi  stallici i  vestiti  a  livrea  ,  dove 
ti  portano  ,  dico  \ 

§.  E  per  similit.  D'  una  stessa  maniera  .  Alleg.  190. 
Far  nulladiineno ,  come  dire  a  livrea  ,  tra  se  medesimi 
coloro  ,  i  quali  pur  hanno  ,  ec.  d'  una  medesima  fatta 
1'  anima. 

-}-  ALLA  ,  che  nel  verso  usarono  scrivere  a  la  ,  è  se- 
gno del  terzo  caso  di  femmina  nel  minor  numero  dinan- 
zi a  consonante  .  Bocc.  g.  l\.  fin.  Voi  sapete,  che  do- 
mane è  quel  d'i  ,  che  alla  Passione  del  nostro  Signore 
è  consacrato.  Petr.  p.  2.  canz.  8.  Soccorii  alla  mia 
guerra  ,  Bench'  i*  sia  terra ,  e  tu  del  Ciel  Reina  .  Cino- 
mio . 

§.  I.  Alla  in  forza  di  In  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  4oO.  SI 
comandò  alla  virtù  di  Gesù  Cristo  ,  che  quella  pecora 
belasse  in  ventre  di  chiunque  1'  aveva  tolta ,  e  mangia- 
ta • 

V  II.  Aggiunta    a  nomi    add.    derivanti   da  città ,  o 


provincie  ,  tome  Alla  Francese  ,  Alla  Fiorentina  ,  for- 
ma un  modo  avverbiale  ,  significante  Alla  usanza  Fran- 
cese ,  Alla  usanza  Fiorentina  .  v.  Flos.  354-  Bocc.  nov, 
73.  14.  Alzandosi  i  gheroni  della  gonnella  ,  che  alla 
Nalda  non   era  ec.  non  dopo  molto  gli  empiè  . 

§.  III.  E  aggiunta  a  molti  sostantivi  ,  ed  aggiuntivi, 
forma  pure  diversi  modi  avverbiali  ,  molti  de'  quali  ,  o 
più  frequenti  nell'  uso  ,  o  più  sicuri  per  V  esempio  ,  sa- 
ranno tratti  fuora  a'  lor  luoghi  ;  gli  altri  ,  per  lo  più  , 
sotto   alle  voci  proprie  saranno  dichiarati  . 

ALLA  .  V.  A.  Sust.  Piazza  o  Luogo  dove  si  tratta- 
no le  cose  del  pubblico  Cr.  V '.  8.  5<j.  Presono  ,  e  forni- 
rono i  palagi  dell'  alle  del  Comune  ,  e  tutte  le  fortezze 
della  terra  .  E  appresso  :  Lo  menava  preso  alla  piazza 
dell'  alla ,  ove  tutta  la  connina  era  ratinala  armata .  E 
appresso  :  D*  esser  gittati  dalle  finestre  delle  torri ,  e 
de'  palagi  ,  e  dell'  alle. 

ALLA  .  Nome  d'  una  misura  d'  Inghilterra  ,  eh'  è  due 
braccia  alla  Fiorentina .  Quad.  cont.  E  dee  dare  ec.  fio- 
rini tre  d'  oro,  e  mezzo,  per  sette  alle  di  saja  d'  Ir- 
landa, per  una  sua  guarnacca  .  Dant.  Inf.  3i.  E  ve- 
nimmo ad  Anteo,  che  ben  cinqu'  alle,  Senza  la  testa, 
liscia  ltior  della  grotta 

■f  All'  Arme.  T .  Militare.  Grido  di  guerra  ,  col 
quale  si  chiamano  i  soldati  a  prendere  l'  armi  .  V. 
Battere  la  cassa.    Grassi. 

ALLA  BALORDA.  Posto  avverbialm.  Senza  conside- 
razione. Lat.  inconsiderate.  Gr.  cctrifKrxéirTOi.  Maini. 
6.   1  |.   Bada  a  tirare  innanzi  alla   balorda. 

ALLA  BELLA  PRIMA.  Posto  avverbialm.  Subito 
subito.  Lat.  statim  .  illicò.  Gr.  tùSu's  .  Fir.  disc.  an. 
101.  Perchè  io  so  molto  bene,  come  voi  altri  uomini 
siete  fatti,  che  alla  bella  prima  pensate  ogni  male  delle 
povere  donne. 

§.  Dicesi  anche  talora  Al  bel  primo  ,  e  vale  lo  slesso, 
che  Alla  bella  prima.  Lat.  primi tus.  Gr.  TTfUTic-et. 
Dav.  Accus .  ìijo.  S'  al  bel  primo  t'  avrò  spianato  in 
terra . 

ALLA  BESTIALE.  Posto  avverbialm.  vale  Bestial- 
mente ,  Da  bestia.  Dav.  Colt.  i83.  Non  gli  lasciare  ag- 
graticciare addosso  tralci  di  vite  ,  perchè  il  villanzone, 
quando   pota,  tira  a  terra  que'  tralci  alla  bestiale. 

ALLA  BRAVA.  Posto  avverbialm.  In  modo  di  bravo  , 
Da  sgherro.  M.  Bin.  rim.  buri.  Con  una  cappa  ban~ 
data  alla  brava.  Buon.  Fier.  5.  5.  6.  Porta  si  alla  bra- 
va Quel  cappellin  di  paglia  Con  quel  suo  pennacchino. 
ALLA  BUONA.  Posto  avverbialm.  vale  Semplice- 
mente ,  Schiettamente. Lat.  candide,  sincere.  Gr.  ct(pz\ùc. 
Alleg.  i45.  Da  valent' uom,  risolutola  do  fuori  alla 
buona:   e  se  co'  ,  cogga  ,  se   no  ,  faecia  paura. 

5-  I.  Gente  alla  buona  ,  e  Uomo  alla  buona  ;  dicesi  di 
gente  ,  e  d'  uomo  schietto  ,  senza  malizia,  e  senza  ceri- 
monie, nemico  del  lusso,  e  delle  borie.  Lat.  s  ine  fuco , 
et  fallaciis  ,  more  majorum.  Maini.  8.  19.  Che  la  gen- 
te alla  buona,  e  positiva,  Sempre  gli  piacque,  e  la  com- 
menda, e  loda. 

§.  IL  Alla  buona  ,  talora  vale  Certamente.  Varch. 
Ercol.  195.  Alla  buona,  che  M.  Annibale  seppe,  che 
dirsi ,   quando  ec. 

**  ALLA  BUONA  FÉ.  Bocc.  G.  8.  n.  6.  Ma  che 
n'  avesti  ,  sozio  ,  alla  buona  fé  !  (  in  tua  buona  coscien- 
za ,   maniera  di   scongiurare  )   avestine  sei  ? 

ALLA  CARLONA.  Posto  avverbialm.  Trascurata- 
mente, Spensieratamente ,  Alla  buona.  Ber.  rim.  1.  83. 
Vo  dir,  eh'  io  credo,  ch'ella  non  s'intenda;  Voi 
chiamatela  vita  alla  carlona  (  qui  in  forza  d'  add.  ) 
Matt.  Franz,  rim.  buri.  2.  206.  Buono  ,  e  bello ,  mi 
pare  Vivere  a  caso  ,  e  ire  alla  carlona.  Fir.  As.  97.  E 
tiatlo  per  sorte  ,  chi  avesse  a  servire  ,  mangiarono  cosi 
alla  carlona.  Alleg.  184.  Considerandomi,  con  suo  stu- 
pore,   nuovamente  ritiralo  da    fiwell'  antico  mio  vivtie 
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alla  carlona  ce.  E  ?.">-.  Non  sanno  certi  malti  da  ca- 
vezze, (Ilio  quel  modo  di  laro  alla  carlona  E  pregno 
d'  utilissime  dolcezze. 

(*)  ALLA  CAVALIERA.  fosto  avverbialm.  si  dice  di 
l  mi  foggia  ili  parrucca,  forse  perchè  usata  da  cava- 
lieri. Salvili,  disc.  2.  483.  Gli  uomini  stessi  infemmini- 
ti .  adornarsi  di  trasmodate  ,  e  stravaganti  capellature 
posticce,  alle  quali  il  lusso  ha  inventati  varj  nomi, 
all'imperiale,  alla  cavaliera,  di  parata,  alla  delfina, 
capinascenti ,  e  simili  ! 

ALLA  CAVALLERESCA.  Posto  avverbiali*.  Caval- 
lerescamente, Da  Cavaliere.  Pataff.  5.  Alla  cavallere- 
sca scatuzzone. 

ALLACCÉVOLE.  Atto  ad  allacciare.  S.Agost.  C. 
L>.  Quelle  vittorie  non  furono  sode  allegrezze  ai  beati  , 
e  quieti;  ma  vani  sollazzi  di  miseri  .  e  allaccevòli  inci- 
tamenti. 

ALLACCIAMENTO.  L'allacciare.  S.  Agosti  C.  D. 
(ìli  antichi  avrebbono  il  vano  allacciamento  della  in- 
cedei superstizione.   (  i/ut   mot.  ) 

ALLACCIARE.    Propriamente    Legare,    e    Strigner 

mon  lari- in.  Lai.  illaijueare ,  laqueo  constringere.  Gì'. 
S<j\Alv\lv  •  iùl  usasi  anelli-  nel  senlim.  neutr.  pass.  Pass. 
a68.  Nella  via  ,  donde  io  andava-,  dice  il  Profeta,  mi 
hanno  nascoso  il  lacciuolo  per  prendermi,  e  allacciar- 
mi. Cavate,  med.  cuor.  Iddio  a'gli  eletti  sottrae  le  cose 
desiderate,  e  sciòglienegli  i  e  a'  reprobi,  e  superbi  gli 
para  innanzi  come  lacciuoli  ,  acciocché  periscano  in 
essi  ,  allacciandosi-.  Petr.  cap.  5.  So  di  che  poco  ca- 
nape s'  aiiaccia  Un'  anima  gentil',  quand'  ella  è  sola 
(    qui  allegoricamente.    ) 

§.  I.  Per  meta/.  Tes.  Br.  7.  58.  Li  doni  allacciano 
ii  folli  principi.  Ami»-.  Furt.  ci.  1.  Maggior  barbassoro, 
che  non   è  questo,  ci  sarebbe  stato  allacciato. 

§.  II.  Per  Legare  semplicemente,  dalai.  84>  Nò  al- 
lacciarsi anco  le  calze  in  presenza  della  gente. 

§.  III.  Allacciarsela  vie  SU  ,  "vie  su  ,  Presumere  dì  se 
assai  più  ,  che  non  comporta  ,  né  la  sua  condizione  ,  né 
ì  suo'  meriti.  Lati*  si  hi  nimium  arrogare.  Allcg.  109. 
Egli  averebbe  fatto  ,  in  componendo  ,  non  manco  bene 
di  molti,  die   se  la  allacciano  vie  su,  vie  su. 

§.  IV.  E  Allacciarsela  ,  assolutamente  posto  ,  vale  al- 
quanto meno,  che  Allacciarsela  vie  su  ,  vie  su.  Allcg. 
3o^.  Rado  v'ha,  chi  del  pubblico  s'  impacci,  Vivono 
a  libertà  circa  il  governo  .  Né  v'  è  gran  soppoltier  ,  che 
se   1'  allacci. 

ALLACCIATÌVO.  Add.  Atto  ad  allacciare.  S.  A- 
gost.  C.  D.  Con  quello  'mperio  della  volontà  si  muove- 
rei) bon  questi  membri,  come  gli  altri,  senza  allaccia- 
ta o  ardore  (   qui  mela/.  ) 

ALLACCIATO.  Add.  da  Allacciare.  Frane.  Sacch. 
rim.  18.  Più  allacciati  son ,  che  strette  balle.  E  20. 
Ma  quei ,  eh'  hanno  le  mani  rozze  ,  e  dure ,  \i  tengo- 
no allacciato  in  questi  duoli. 

§.  E  per  metaf.  Guid.  G.  170.  Toante ,  allacciato 
per  la  cupidigia  dell'oro,  spontaneamente  concedette, 
che  '1  Palladio  fusse  tolto.  Lab.  119.  Poiché  le  loro 
persone  ,  e  le  loro  camere  ec.  veggiono  ornate  ,  e  i 
miseri  mariti  allacciati,  subitamente  ec.  Bocc.  vis.  20. 
Oltre  quel  loco  vidi  figurato  Mercurio  Dio  con  Erse 
mollo  stretto  ,  Di  le'  in  amor  dolcissimo  allacciato. 

(*)ALLACCIATRICE.  Verbal.fem.  Che  allaccia.  Lai. 
illaqueans .  Or.  w  ifjtirf)  inaerà  .  Salvia,  disc.  2.  5a8. 
Lbi  dall'amore,  e  dalla  lusinghevole,  e  blanda,  allac- 
ciatrice  passione  cos'i  francamente  per  atto  di  sublime 
generosità  si   riscuote  (  qui  mela/.   ) 

ALLACCIATURA.  Allacciamento.  Lat.  arctum  vili- 
aduni,  tena.v  ligamen.  Gr.  St<T(J.i<; .  Libr.  air  malati. 
Stringono  la  coscia  rotta  con  forti  allacciature. 

§.  In  signif.  di  Brachiere.  Lat.  subliga aduni .  Libr. 
air. malati.  Quando  sono  allentati,  fae  di  mestiere  pren- 


dere subito  1'  uso  dell'  allacciatili  a  ,  che  per  alito  no- 
me <■  detta  brachiere.  Buon.  Fier.  1.  5.  11.  Al  risa- 
Converrà  ch'egli  allenti  tutti  i  freni,  E  che  1'  allaccia- 
no a  se   gli  strappi. 

ALLA  CELATA.  Posto  avverbtalm.  Colatamente . 
Lat.  ciani.  Gr.  \d$?a.  Liv.  M.  Si  parli  di  notte  alla 
celata. 

**  ALLA  CHETA.  Chetamente.  Sulv.  Avveri.  1. 
1.   1.    1  |.  11  Mantelli  se  la  passa  alla  cheta. 

ALLA  (TECA.  Posto  avverbialm.  Ciecamente .  Lat. 
inconsulto.  Gr.  àtri^ia-xiirrui  .  Tue.  Dav.  ami.  ,|.  8,j. 
Quale  uomo  di  prudenza  mezzana  ,  non  che  Tiberio  di 
cotanta,  avrebbe  cosi  alla  cicca  porto  la  morte  al  figli- 
uolo di  sua  mano,  da  non  poterla  ritirare?  Alleg.  218. 
Clic  la  pungente  lingua  fa  talora  aprir  gli  occhi  della 
mente  alle  brigate,  che  vivono  alla  cieca.  Red.  Vip.  1. 
6.  Dalla  maggior  parte  di  coloro  ec.  alla  cieca  ,  e  sen- 
za cercar  altro  è  stato  creduto. 

ALLA  CONELSA.  Posto  avverbialm.  vale  Confusa- 
mente. Lat.  confuso.  Gr.  «TotJCTftif  .  Sod.  Colt.  19,  A- 
vi  mio  avvertenza  di  porte  nel  fondo  buona  quantità  di 
sassi  ,  accozzandogli  in  foggia  di  fogna  se  si  cognosca , 
che    1'  acqua  vi  coi  i  ec.  se  no  ,  alla  confusa. 

ALLA  COPERTA.   Posto   avverbialm.  IVascos tornen- 
te ,   che  anche   diciamo  ,   Di    stia/oro  ,     e    Per     istraforo  , 
Di   soppiatto.   Lat.    ciani.    Gr.    Xse'9-fa.    M.     V.    1 0 
Esso  in    questi   giorni    lavorava  alla  coperta  colla   lima 
sorda. 

ALLA  CORTESE.  Posto  avverbialm.  Cortesemente  , 
Con  maniera  cortese.  Lat.  huinanc  ,  leniter  ,  comiler.Gry. 
ritriti  ■  Salust.  Cai.  R.  E  tutti  gli  altri  presi  ,  fussero 
tenuti  ,  e  guardati  alla  cortese  (  il  Lat.  ha  :  libera  cu- 
stodia) Vit.  S.  Frane.  204.  Di  presente  alla  cortese  si  parti. 

(*)  ALLA  BELVUSA. Posto  avverbialm.  si  dice  di  Una 
foggia  di  parrucca .  Salvia,  disc.  2.  4^3.  Gli  uomini 
stessi  infemminiti  ,  adornarsi  di  transmodate  ,  e  strava- 
ganti capellature  posticce  ,  alle  quali  il  lusso  ha  inven- 
tati varj  nomi ,  all'  imperiale  ,  alla  cavaliera  ,  di  para 
da  ,  alla    delfina  ,  capinascenti  ,  e  simili  ! 

ALLA  DILAGATA.  Posto  avverbialm.  vale  Dilaga- 
tamente ,  Con  furia  ,  Con  impeto.  Frane.  Sacch.  nov. 
x -4  1  -  La  cosa  si  ruppe,  e  come  vidde  ,  uscì  alla  dilaga- 
ta fuori  per  forma  ,  che  le  busecchie  sono  trascorse  per 
uscirmi  del  corpo. 

ALLA  DIROTTA.  Posto  avverbialm.  A  più  non 
posso,  Coli'  ,irco  dell'  osso.  Lat.  obnixè.  Gr.  ttcots.- 
tws  .  Cavale.  Disc.  spir.  Che  lavorio  non  si  pigli  alla 
dirotta  per  alcuna  cupidità,  ma  piuttosto  per  servigio 
dello  spirito. 

ALLA  DISPERATA.  Posto  avverbialm.  Disperata- 
mente ,  Senza  modo  ,  Senza  termine.  Lat.  immodemtc  , 
immodicè  .Gr.  dtpctJàs  •  M.  V.  7.  5 1.  Ardendo  ville,  ca- 
sali, e  manieri  in  gran  quantità,  e  uccidendo,  e  pre- 
dando alla  disperala.  Fior,  d'  Ital.  Non  son  queste  le 
promesse  ,  che  mi  facesti  ,  Pallante  ,  che  ini  dicesti  ,' 
che  non  ti  gitteresti  alla  disperata  tra  gli  ferri  .  Vit.  S. 
Gio:  Bai.  2o5.  E  da  sette  innanzi,  mi  penso,  che  fa- 
cesse alla  disperata. 

ALLA  DISTESA.  Posto  avverbialm.  Distesamente  , 
Distintamente .  Lai.  singillatim  .  Gr.  ttaQ'  ìx.ae;ov .  Rett. 
Tuli.  S -j.  Sicché  viemeglio  è  mettere  in  sospezione  1' 
uditore  ,  e  dargli  le  cose  ad  intendere  tacitamente  ,  che 
specificare  alla  distesa  le  cose. Zi  96".  Il  secondo  si  di- 
ce più  alla  distesa  ,  per  due  contradie  sentenzie. 

§.  E  in  vece-  di  A  dilungo.  Lat.  sollicito  airsu , 
continue.  Gr.  tyó/uw  .  Pass.  16.  E  prendendolo  per  le 
redine  ,  e  iraendolosi  dietro  ,  correndo  alla  distesa  ,  il 
menava  su  per  1'  aria,  veggendolo  tutta  la  Città.  Fi/uc. 
a.  281.  Le  forze  del  volonteroso  cavallo  sono  molto 
maggiori  nel  cominciamento  dell'aringo  ,  che  nel  mez- 
zo, quando  col  disteso  capo  corre  alla  distesa. 


A  LL 


A  LL 


i53 


+  *   ALLA   DIVISA.    Alla  maniera  di   divisa.    V.  DI- 

\  ISA.  §.  II.  Bem.  Ilim.  1.  5.  Egli  eran  bianchi  come 
due  pajuoli  Smaltali  di  marzocchi  alla  divisa.  Libi. 
ton.  ia5.  Cli'  i'  ho  di  grafi!  il  culo  alla  divisa.  De/>. 
Decani.  107.  Si  dicea  che  ha  (piasi  la  medesima  forza. 
Aver  il  farsetto,  0  le  calze  alla  divisa.  (  Cioè  ,  Screzia- 
ti, o  divisati  nel  senso  del  §.    II.  ) 

VLLA  DIVOLGATA.  Posto  avverbialm.  Alla  libe- 
ra ,  Scopertamente.  Lat.  palaia  ,  manifesti.  Gr.  pav2- 
e  w{  .  Paol.  Oros.  Uscendo  di  subito  alla  divolgala,  col- 
la sua  apparecchiata  oste. 

ILLA  DOMESTICA.  Posto  avverbialm.  Familiar- 
mente ,  Dimesticamele,  LaX.  familiarità-.  Gr.  oixeiu; . 
Cecch.  Mogi.  1.  3.  Colla  quale  molto  alla  domestica 
Ridolfo  favella  solo,  e  *  accompagnato .  Deput.  Decani. 
proem.  •>.-.  Non  si  vede  da  ornamenti  ,  o  cura  alcuna 
straordinaria  abbellito;  ma  vestilo  alla  domestica  seni- 
plicemente. 

ALLA    DURA.    Posto    Avverbialm.    Col  verbo    Stare, 

vale  Star  saldo,  Costante ,  !Von  si  lasciare  andare.  Lat. 
constanti  animo,  obstinato  animo. Gr.  àvivS'o tw;  .  Morg. 
Slava  pure  a  vedete  alla  dura.  Tac  Dav.  min.  io.  220. 
Lucano  ,  Quinziano  ,  e  Senecione  stellerò  alla  dina 
(   i/iiì    vale    non    confessarono    ) 

f  ALL'  ERTA.  T.  Militare.  Grido  ili  guerra,  cól 
quale  si  chiamano  i  soldati  sotto  I'  urini.  Ora  ti  usa 
solamente  nelle  piazze  forti  ,  e  ili  notte  per  guardarsi 
dalle   sorprese    dell'   inimico.      Grassi. 

(*)  ALLA  FAMILIARE.  Posto  avverbialm.  vale  Fami- 
liarmente.  Lat.  familiari ter .  Gr.  oix.zia>s  .    Red.   leti.   2. 

2'i.  Se  io  fo  seco  troppo  alla  familiare  ,  ne  incolpi  la 
sua  gentilezza. 

ALLA  FÉ,  e  ALLA  FEDE.  Posti  avverbialm.  Spe- 
zie di  giuramento.  In  verità. Lat.  herelè .  Gr.  wfa'xXjj. 
Fir.At.  109.  Alla  fé  alla  fé  ,  che  egli  si  pare  bene  ,  ch>e 
tu  scherzi  sopra  la  pelle  altrui,  lince,  hov.  68.  K).  Alla 
fé  'li  Dio,  se  me  ne  disse  creduto  ,  e' se  ne  gli  darebbe 
si  latta  gastigaloja  ,  che  j;li  putirebbe.  ]•'.  unir.  -•>..  io. 
Alla  fé  di  Dio,  non  farete  ;  eh'  ella  n'  !'  divenuto 
femmina  di  mondo  pur  per  ciò.  E  nov.  85.  18.  Alla 
le  di  Dio  ,  egli  non  eia  ora  la  Tessa  quella  ,  che 
1'  impregnava.  E  g.  6.  /•><•.  5.  Alla  tede  di  Cristo,  che 
debbo  sapere  quello  ,  elle  io  mi  d.co  ,  quando  io  giu- 
ro. 

\LLV  FIATA.  Posto  avverbialm.  Alcuna  volta.  Al- 
la volta  .  Alle  volte.  J  alotta.  Lat.  inte'rdum,  deinceps. 
Gr.  ìviori.  Dani.  l'in.  1  |.  Come  da  più  letizia  pinti  , 
e  tratti,  Alla  fiata  quei,  che  vanno  ;>  ruota  Levan  la 
voce,  e  rallegrano  gli  atti.  Bui.  ini:  Alla  fiata,  cioè 
alcuna   volta. 

ALLA  FILA.  Posto  avverbialm.  Successivamente  , 
Senza  intermissione.  Lat.  online,  deinceps.  Gr.  icrù;. 
Tac.  Dav.  min.  i.  2.  Augusto  per  suoi  rinforzi  nello 
stato,  alzò  ec.  M.  Agrippa  ignobile,  buon  soldato  ec. 
a  due  Consolati  alla  lila.  Beni.  Ori.  i.  4.  33.  E  lor 
dietro  alla  (ila  Ferrali  ne  menava  trentamila  .  Geli. 
Sport.  5.  i.  Chi  gli  victta  nenia  d'i  alla  fila,  poi  da 
loro  una  grazia  secondo   e'  suoi  bisogni. 

ALLA  FINE.  Posto  avverbialm.  Finalmente.  Lat. 
tandem  ,  denique .  Gr.  tÌ\o',  .  Bocc.  nov.  l6.  iti.  Alla 
line  forse  dopo  tre,  o  quattr'  anni,  apresso  la  partita 
fatta  da  M.  Guasparrino.  G.  V.  1  2^.  1.  Ma  alla  fi- 
ne li  Romani  rimasero  vincitori.  Seg.  Fior.  Ci.  Per- 
chè poi   alla   fine,   padrone   è  egli. 

§.  Diasi  anche  Alla  fin  delle  fini  ,  Alla  fi  fine  ,  e 
imi/e;  e  vale  Insomma  delle  somme,  Finalmente.  Lat. 
tandem  ,  postremo  ,  nd  extremum  ,  in  sumnia.  Gr.  Tc'Xof. 
Fir.  Lue.  4.  5.  Cbi  vi  date  voi  ad  intendere  ,  cb'  io  sia 
alla  fine  delle  fini  ?  Bemb.  stor.  8.  lai.  Risvegliamoci 
oggimai ,  e  questo  timore  notturno,  ed  umbratile  de' 
cuori  nostri  alla  fin  line  rimuoviamo. 


**  ALLA  FINITA.  Bemb.  Pros.  3.  i99.  Ed  è  Alla 
fine  ,  che  medesimamente  si  disse  dagli  antichi  Alla- 
perfine  ,   ed  alcuna  volta     Illa  finita. 

**  ALLA  FRANCESCA.  Alla  Francese.  Sai.  Av- 
vert.  1.  i.  11.  Il  vocabolo  pena ,  sta  qui  alla  fiancesca 
per  Istudio,   e  Fatica. 

ALLEGAGIÓNE,  v.   ALLAGAZIONE. 

ALLAGAMENTO.  L'allagare.  Lai.  allindo.  Gr. 
r\'Jfra-Y.\u<i[xi<;  .  Cr.  ■?..  17.  2.  E  allora  quella  tanto  dura 
abbondevole,  quanto  sta,  che  per  allagamento  di  piog- 
gia non  se  ne   scoli  fuor  1'  argilla. 

ALLAGARE  .  Inondare  ,  Cojirir  d'  acipia  .  E  si  usa 
in  signìf.  alt.  neut.  r  neut.  pass.  Lat.  inundare  ,  undis 
obruere .  Gr.  x.UTctx.\ùitv  .  G.  V .  <>.  07.  2.  Il  fiume, 
clic  soprastà  alle  pianure  d'  Egitto,  incontanente  allagò 
tutto '1  piano.  E  11.  22.  1.  Per  modo,  che  se  le  pe 
SCaje  ,  eh'  erari  nel  fiume  ,  innanzi  al  gran  diluvio  ,  tos- 
sono stale  in  picele  ,  gran  parte  della  Città  sarebbe  al- 
lagata .  /'.'  cuj).  3.  17.  Se  '1  fiume  t'  amministrò  tanti  di- 
lettamenti ,  e  tanto  grandi  utilità  dal  cominciamento  ec 
perchè  gravemente  porti  ,  se  una  volta  ,  con  disusato  al- 
lagale, li  lece  alcuni  danni?  (  ipiì  in  forza  di  siisi.  ) 
Dani.  Pur.  12.  Per  io  patto  ,  ebe  Dio  con  Noè  pose 
Del  Mondo  ,  che  giammai  più  non  s>'  allaga  .  Bai.  Inf. 
i.">.  1.  Per  difender  lor  ville,  e  lor  castella,  che  alla- 
gherebbono . 

§.  Per  inelaf.  Frane.  Sacch.  lini.  Per  questo  un  ti- 
nnii oso  amor  ni'  allaga  Tanto  il  mio  cuor,  clic  mai  non 
ini   rinfranco  . 

ALLAGA/JONE,  e  ALLAGAGIONE  .  Allagamene 
to  .  L.'  allagare  .  Lat.  inundatió  ,  Gr.  •x.zruxXuTfj.ós .  Bui. 
Inf.  2.  Fiumana  è  più  che  fiume  ,  cioè  allagazione  di 
molte  acque.  Libr.  tur.  inalai/.  Come  avviene  in  quei 
prati  ,  ne'  quali  è  stata   allagazione   di   pioggia  . 

**  ALLA  GENTILESCA.  Posto  avverbialm.  Alla  o 
maniera  de  Gentili .  Sega,  l'red.  //rul.  Riputando  io  di 
far  torto  alle  verità  Cristiane  da  me  proposte ,  se  sono 
un  pretesto  frivolo,  di  abbellirle  più  vagamente,  aves- 
si aidito,  per  dir  cosi,  di  guernirle  alla  Gentile- 
sca. 

ALLA  GIORNATA.  Posto  avvcrhtalm.  Giornalmen- 
te .  Lat.  in  diei .  Gr.  x«9'  >iu£?av.  lied.  Vip.  1.  6.  Co- 
s'i alla  giornata  si  parla,  come  i  pappagalli.  Segn.  Mann. 
Giitgn.  5.  i.  Con  abbracciar  volentieri  quelle  occasio- 
ni  di    palile,   clic'   ti   accadono  alla   gioinala. 

ALLA  GROSSA.  Posto  avverbialm.  Grossamente, 
All'ingrosso  .  Lai.  crasse.  Gr.  trxy^uyil^M^.  Dav.  Vii. 
Agric  cap.  Alla  guerra  ,  dove  s'  adopran  le  mani,  non 
è  sottigliezza  di  corte  ,  e  vi  si  fa  ragione  alla  gros- 
sa . 

ALLA  GROSSOLANA.  Posto  avverbialm.  In  modo 
grossolano .  lied,  esper.  nal.  5o.  Ma  per  le  molle  occu- 
pazioni lo  feci  in  fretta,  e,  come  si  suol  dire,  alla 
gì  ossolana  . 

ALLA  LARGA  Posto  avverbialm.  Lontano,  Di  lon- 
tano ,  finir  alare  alla  larga  ,  Star  lontano  ,  Star  di  titil- 
lano .  Frane.  Siiceli,  rim.  17.  Che  è  divisa  ,  e  combat- 
te alla  larga.  E  nov.  1  \5.  Aveva  uno  collaretto  a  uno 
suo  guarnaccone  ,  ovvero  collaraccio  ,  che  era  si  largo, 
e  sparato,  che  averebbe  tenuto  due  staja  alla  larga- 
(  qui  vale  largamente  )  E  Op.  div.  56.  In  questa  Bre- 
vissima vita  ec.  tutti  quanti  ci  possiamo  stare  alla  lar- 
ga ,  e  nessun  ci  cape  (  cioè  ;  largamente  ,  comodamen- 
te )  Maini.  5.  40.  Truova  la  via  di  starsene  alla  larga. 
E.  11.  2G.  Gli  altri  soldati  a  gambe  se  la  danno  Ed 
Ognun  dice:  alla  larga  sgabelli  (cioè  allontaniamoci  .- 
modo  basso  )  Amor.  Cof.  4-  6.  Ho  in  mano  tal  pegno 
Che   gli  vale   alla   larga  (  cioè  di  gran  lunga  ) 

**  §.  I.  Per  Diffusamente .  Borgh.  Man.  220.  Per 
dichiarare  un  pò  più  alla  larga  questa  materia  . 

**  §.  II.  Soprabbondantemente .  Ambi:    Cofan.   4-    6« 
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Ho  io  man  tal  pegno  ,  che  gli  vale  (  i  miei  sciali  )    al- 
la  larga  . 

**  ALLA  LATINA.  Latinamente  Così  la  Crusca 
alla   V.   Latino   Avverb.  e  Latinamente. 

ALLA  LEGGIERA.  Posto  avverbiali»..  Leggermen- 
te .  Cecch.  Esali.  Croc.  2.  2.  Ordinerò  in  casa  alla  leg- 
giera. 

ALLA  LIBERA.  Posto  Avverbialm.  Liberamente  , 
Sema  rispetto.  Lat.  libere.  Gr.  i\eu&if U{  •  Fir.  As. 
90.  Io  me  n'andai  dentro  alla  libera.  Ambr.  Cof.  1.  5. 
Potrà  egli  ce.  alla  libera  Entrare  in  casa.  Alleg.  i!\\). 
E'  non  ci  è  sempre  mai  negato  il  vagheggiar  eli  effetti 
njla  libera. 

ALLA  LUNGA.  Posto  avverbialm.  riale  Di  lontano  , 
Lontano  .  Lat.  longè.  Gr.  iróq  f  ui$zv  ,  TrpoVfci.  Vìt.  SS. 
Pad.  E  molti  udirono  il  suono  della  guanciata  ,  bene 
una  balestrata  alla  lunga.  Albert.  2.  5t.  Non  entrare 
in  via  con  alcuno  ,  se  prima  lui  non  conosci ,  e  se  a  te 
in  via  s'  accompagnerà,  e  dimanderatti ,  ove  vai,  d\ , 
che   tu  vai  più  alla  lunga  ,   che   tu  non  vai  . 

**  §.  f^alc  anche  Lungamente .  Sega.  Parroc.  Inslr. 
5.  5.  I  Morali  poi  di  questa  obbligazione  discorrono 
più  alla  lunga  . 

**  ALLALUNGE.  Lungi.  Mir.  Madd.  M.  Il  pre- 
te  andò   alla   lunge  per  certi   suoi   bisogni  . 

ALLA  MANO.  Usato  inforza  cC  add .  Aggiunto  ad 
uomo,  vale  Trattabile  ,  Piacevole,  Garbato.  Lat.  co- 
ni is ,  aJJ'abilis.  Gr.  ÉfVpoo-j/^ef  9f .  Fir.  dial.  beli.  donn. 
337.  Domo  d'  assai  buone  lettere  ,  persona  di  qualche 
giudizio,  molto  alla  mano,  e  molto  accomadato  alle 
voglie  degli  amici. 

§.  Dare  alla  mano  ,  Sborsare  a  conto  tiell'  alto  del 
mercato  ,  o  del  contratto .  Lat.  ad.  inanimi.  Gr.  TTfff. 
^eTf« .  Lasc.  Spirit.  1.  3.  Non  vuole  aspettare  ,  ma 
vuole  i  danari  alla  mano.   Lat.  Pecuniam  reprcesentare. 

ALLA  'MBRACCIATA.  Posto  avverbialm.  vale  In 
un  fascio  .  Lat.  comprchensim.  Gr.  avJkiifió'iiv  .  Patajf. 
7.  Alla  'mhracciata  1'  acerbo,  e '1  maturo. 

ALLA  MESCOLATA.  Posto  Avverbialm.  Mescolata- 
mente. Lat.  promiscue.  Gr.  ìtri/uix.Ttos .  Frane.  Sacch. 
nov.  177.  E  cos'i  diversi  vitigni,  come  nel  più  delle  vi- 
gne poste,  alla  mescolata  si  trova.  Guicc.  stor.  9.  Alla 
mescolata  insieme  con  loro  entrarono  in  Porto.  E  14. 
6y7.  I  quali  ec.  mancò  poco  ,  che  insieme  alla  mesco- 
lata con   loro  non  entrassero. 

ALLA  MODA.  Posto  avverbialm.  Secondo  la  moda 
presente.  Lat.  more  prcesenti  Gr.  xarec  GWnSiMV  •  Malm. 
2.  5  j.  Avendo  un  vestituccio  di  dobletto  ,  Ed  un  cappel 
di  brucioli  alla  moda.  E  7.  40.  Perch' egli  è  strava- 
gante, ed  alla  moda,  Che  non  se  ne  rinvien  capo,  né 
coda. 

ALLA  MODERNA.  Posto  avverbialm.  Comes'  usa  ora 
Lat.  more  recenti.  Gr.  vioriqtKÙs .  Fir.  Lue.  2.  4-  Io 
la  vo'  portare  al  sarto  ,  che  le  muti   le    maniche  ,  e  gli 


altri    fornimenti,    e   rassetti   gì' imbusti   alla 
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Allcg.  81.  Un  gentiluomo  amico  vecchio,  e  padrone  , 
per  favellare  alla  moderna  del  prefato  Ser  Accomo- 
da. 

(*)  ALLAMPANATO.  ^W.  Lanternaio,  Secco  più  che 
più.  Lat.  exsnccus  ,  qui  pelli s  ,  et  ossa  est.  Gr.  ìay_yó- 
-TctTos .  Red.  lett.  1.  ^11.  Con  un  viso  di  mummia,  spa- 
rutello  ,  secco  ,  smunto  ,  allampanato  ,  e  disteso  ,  ec. 
Pros.  Fir.  6.  191.  I  beccafichi  magri  allampanati  Sospi- 
ravano il  fico  stagionato. 

ALLA  'MPAZZATA,  e  ALL'  IMPAZZATA.  Posto 
avverbialm.  Da  pazzo,  Inconsideratamente.  Lat.  temere. 
Gr.  dir^ovovniM  .  Fir.  As.  223.  Montata  in  su  le  furie  , 
messasi  a  correre  alla  'mpazzala  per  le  popolose  piaz- 
ze. Tac.  Dav.  stor.  /(.  339.  E  secondo  che  eran  caldi 
dal  vino  ,  corrono  a  combattere  alla  'mpazzata ,  tirando 
a  vanvera  ael  buio, 
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ALLA  SPROVVISTA ,   e  ALL'  IMPROVVISTA . 

Posto  avverbialm.  Allo  'mprovviso  ,  Improvvisamente. 
Lat.  ex  improvviso .  Gr.  aÙTS-/_S<Stw<; .  Fir.  As.  3i5. 
Così  copiosamente  ,  e  alla  'mpiovvista  servito  ,  che  egli 
non  vi  si  desiderò  cosa  alcuna  per  maggiore  intertenU 
mento  de'  convitati. 

ALLA  MUTOLA.  Potto  Avverbialm.  Senza  parlare, 
Tacitamente .  Lat.  sileni  io.  Gr.  o-tytì  Tac.  Dav.  stor. 
1.  2.55.  Diedeno  giuramento  solenne  a  Galba  ,  le  pri- 
me file  molto  adagio  ,  e  con  parole  stentate  ,  gli  altri 
alla  mutola. 

ALL'  ANALDA.  Posto  avverbialm.  All'  usanza  d'A- 
naldo  ,  cioè  di  quei  della  città  d'  Analdo  ,  oggi  Hanault  , 
come  alla  Fiorentina  ,  Alla  Pisana  ,  e  simili  ;  modo  di 
parlar  figurato .  Bocc.  nov.  7Z.  \l\.  Alzandosi  i  gheroni 
della  gonnella  ,  che  all'  analda  non  era  . 

§,  JYel  Bocc.  si  truova  scritto  alla  JValda  ,  e  noi  giu- 
dichiamo ,  che  la  lezion  vulgata  sia  nata  dall  ortogra- 
fìa  di  que'  tempi  ,   che   non  conosceva    l'  apostrofo . 

*  ALLACCIARE,  n.  p.  Slanciarsi,  Scagliarsi,  Avven- 
tarsi. Lat.  incurrere  ,  irruere .Diltam,  2.  I.  Fatto  crude/- 
le  ,  con  tanta  tempesta  S' allancia  (s'  alanza)  contra 
quel  vede  più  presso,  Che  par,  che  tuoni  tutta  la  fo- 
resta. Baldin.  Dee.  Un  bel  fanciullo  ,  che  si  rifugge 
nel  suo  seno  per  timore  di  un  cagnolino  ,  che  scher- 
zando se  gli  allancia  alla  vita.  E  appresso:  Con  urla, 
e  strida  spaventevoli  s'  allanciarono  nell'  inferno. 

ALLA  NCONTRA,  che  anche  ALL'INCONTRA 
si  scrisse.  Posto  avverbialm.  Lo  stesso  che  All'  incon- 
tro ,  Alla  parte  incontra,  Contro.  Lat.  è  ragione.  Gr. 
avT/xff'.  G.  V.  \\.  98.  1.  I  Sarac  ini  vennono  per  co- 
mune alla  'ncontra  de'  Cristiani.  E  cap.  109.  1.  Presa 
T  isola  del  Gaggiante  ,  che  è  alla  'ncontra  della  detta 
Suina. 

ALLA  'NFINTA.  Posto  avverbialm.  Fintamente ,  Con 
maniera  infinta.  Lat.  fletè  ,  simulate.  Gr.  itroi\f>ni*.ùi. 
G.  y.  12.  18.  4-  Con  tutto  che  il  più  di  loro  il  dice- 
vano alla  'nfinta. 

ALLA'NGIÙ,  ALL'  INGIÙ,  e  ALLO  'NGIÙ.  Po- 
sto  avverbialm.  f^erso  alla  parte  bassa,  Alla  China.  Lat. 
deorsum.  Gr.  varai.  Bocc.  nov.  26.  18.  Ma  lodalo  sia 
Iddio  ,  e  '1  mio  avvedimento,  1'  acqua  è  pur  corsa  alla 
ingiù,  com'  ella  doveva.  E  nov.  60.  18.  Da'  quali  alle 
montagne  de'  Baschi  pervenni ,  dove  tutte  1'  acque  cor- 
rono alla  'ngiù. 

§.  Andare  alla  'ngiù  ,  Alt  ingiù  ,  e  Allo  ngiù  ,  vale 
Andare  in  diminuzione  ,  In  precipizio.  V^irg.  in  pejus 
labi  ,  ac  retro  sublapsa  referri.  Tac.  Dav.  stor.  2.  29^ 
Andando  le  cose  di  Vitellio  all'  ingiù,  prese  a  servire 
Vespasiano  .  E  3.  3o4.  Esser  loro  ruggita  1'  armata  ec. 
e  ogni  cosa  di    Vitellio    all'  ingiù. 

ALLA'NSÙ,  ALL'  INSÙ.  Posto  avverbialm.  Lo 
stesso   che  Allo  'nsù. 

ALL'  ANTICA.  Posto  avverbialm.  Alla  usanza  anti- 
ca :  modo  di  dir  figurato.  Lat.  more  antiquo,  moribus 
antiquis .  Gr.  af^a/ii{.  v.  Flos.  354-  Bocc.  nov.  12.  4» 
Mi  vivo  all'  antica,  e  lascio  correr  due  soldi  per  venti- 
quattro danari. 

(*)  ALLANTOIDE.  Una  delle  tuniche,  da  cui  viene  in- 
volto il  feto  dentro  delt  utero.  Lat.  allanloides .  Gr. 
otfisav roit&nf.  Red.  lett.  2.  171.  Si  trovò,  che  rinvolti 
al  solito  erano  ,  come  moltissimi  altri  animali  nelle  tre 
tuniche  chiamate  corio  ,  amnio  ,  e  allantoide.  E  appres- 
so :  Dentro  alla  tunica  allantoide  eravi  un  certo  poco 
di  liquore  giallo  torbido ,  e  grassetto  come  uno  sterco 
disfatto. 

ALLA'NVILUPPATA.  Posto  avverbialm.  Avvilup- 
patamente ,  Scompì gliatamente  ,  Con  viluppo.  Lat.  per- 
turbate ,  inordinatè  ,  tumultuarie  .  Gr.  àrdx.ru;.  M.  r. 
8.  41,  Uscirono  fuori  alla 'nviluppata,  e  con  poco  ordi- 
ne, e  senza  il  lor  capitano. 
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ALLA  PAZZESCA,  v.  PAZZESCO.   §. 

ALLA  PEGGIO.  Posto  avverbìalm.  significa  Nel 
peegior  motto  possibile  .  e  talora  si  prende  assolutamen- 
te per  Malamente,  Disacconciamente  .Lat.  incuriose  .  Gr. 
à nv.zX ibis •  Toc.  Dav.  an.  i5.  2o5.  Forse  svenarsi  con 
fin  agio  nel  conlìno  di  Cappodocia,  in  capanne,  alla 
peggio  ,  che  nella  sedia  del  dianzi  tenuto  regno  ! 

jj.  Di  qui  fare  alla  peggio  ,  che  vale  Fare  ogni  ma- 
le'senza  riguardo  alcuno.  Lat.  perperam  facete .  Malm. 
(i.  I.  Mtser  i-M  mal  oprando  si  confida  Fare  alla  peg- 
gio ,  e  'eh'  ella   ben   gli   vada  : 

ALLA  PER  FINE.  Posto  avverbìalm»  Lo  staso  che 
Alla  fine.  Lai.  tandem.  Gr.  ri\oi  •  G.  I".  i\.  18;  2. 
E  alla  per  line  non  potendo  Carlo  i  Normanctì  di  Fran- 
cia cacciare  ,  concedette  loro  ragione  di  la  dalla  Seca- 
rla. Virg.  Bneid.  GÌ'  indovini  alla  per  (ine  mi  manda- 
rono all'  altare.  Decima.  Quintil.  Alla  per  line  il  san- 
gue caldo  ,  eh'  uscia  della  ferita  ,  t'  avrehhe  sdormen- 
tata.  Cr.  4.  22.  1.  Se  '1  granello  dell'uva  già  non  sia 
verde  ,  ma  in  quella  nerezza  ,  ovvero  altro  colore  ,  nel 
cp'ale  alla  perfine  esser  dee.  Buon.  Fier.  3.  4<  9.  Dopo 
molti  raggiri,  alla  per  fine,  Fra  speranza,  e  timor,  ri- 
airi  .  e  inganni . 

**  ALLA  PIANA.  Per  la  via  piana.  Fi.  Giord.  169. 
E  però  non  è  lecito  ,  quando  puoi  andare  alla  piana, 
metterli  a  pericolo,  e  dire,  lo  voglio  vedere  se  Dio 
m'  atera  (  ni'  aiuterà»  ) 

ALLAPIDAMENTO.  Lo  allapidare.  Lat.  lapidatio 
Gr.  XiSbiftf.  Fr.  Giord.  Prcd.  li.  Nel  tempo  dello  al- 
lapidamcnto   alzava   gli   ocelli  al   Cielo. 

ALLAPIDARE.  Lapidare.  Lat.  lapidare,  lapidibus 
appelere .  Gr.  XiS-sv.  L^ibr.  ()p.  dii:  A.  yf>.  E  cac- 
ciandolo fuori  della  cittade  ,  sì  1'  Dilapidavano .  Grad. 
S.  Gir.  9.  Siccome  fece  Santo  Istefano  ,  che  pregò  per 
coloro  ,  che  lo  allapidavano. 

ALLA  PI  DA  IO.  Atld.da  Allapidare.  Lat.  lapidatus. 
Gr.  \1iriv6cif.  Fr.  Giord.  Pred .  R.  Ed  in  tale  maniera 
nior'io   aliapidato. 

ALLAPIDATÙRE.  Lapidatore.  Lat.  lapidator.  Libi: 
Op.  div.  A.  95.  E  Saulo  ,  come  detto  è,  guardava  le 
vestimenta  degli  allapidatori. 

**  ALLA  PIÙ  DIRITTA.  Per  la  via  pia  diritta. 
Beinb.  Stor.  7.  g/j'  Egli  con  la  schiera  ordinata  per  le 
nevi  alla  più  diiitta  andatosene,  animosissimamente  at- 
taccò  la  battaglia. 

**  ALLA  PIÙ  FRÀCTDA.  Come  A  Ila  più  trista. 
L.asc  Sibili.  5.  8.  Io  .  .  1'  aggirava  tanto  per  Firenze  , 
che  alla  più  fracida  non  sarebbe  tornato  a  casa  di 
giorno  mai.  / 

ALLA  PIÙ  TRISTA.  Posto  avverbiali!,.  Alla  meno, 
'Almeno.  Cas.  lei.  87.  A  casa  sua  s'  impazza  alla  più 
trista  ogni  dieci  anni  un  colpo. Bern.  Inni.  1.  90.  Rin- 
cara il  grano  ,  Alla  più  trista  ogni  volta  un  carlino. 

ALL'  APOSTÒLICA.  Posto  avverbìalm.  Alla  ma- 
niera  degli  Apostoli. 

§.  E  per  meta f.  vale  Rozzamente ,  Negligentemente. 
Cani.  Cam.  55.  L'  ammanto  all'  apostolica  ,  e  '1  cap- 
pello . 

*  ALLAPPARE.  Produrre  quell'  effetto,  che  fan- 
no le  cose  mollo  acerbe  nel  volerle  mangiai  e .  Piagai,  let. 
Se.  11  sapore;  un  austero,  che  da  nell'  amarognolo, 
e  che  a  prima  giunta  ellettivamente  allappa,  con  discri- 
zione però  . 

ALLA  PRIMA.  Posto  avvcrbialm.  Da  prima.  Primie- 
ramente.  Lat.  primo,  primum.  Gr.  rot  tt^ùtu^  to' 
Vfùrov.  G.  V.  11.  g^.  2.  E  alla  prima  fu  capitano  di 
ribaldi  seguendo  Azzolino  a  pie  delle  sue    cavalcate. 

§.  Diciamo  anche  Alla  prima  in  signific.  di  Subito  , 
e  Nel  primo  principio  ,  che  anche  si  dice  ,  Alla  bella 
prima,  ed  ha  alquanto  più  forza.  Lat.  statini,  princi- 
piò,   illicò.     Sega.    Conf,    Instr.     Cap.  2.     E    accaduto 
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spe<co  ,  che  un  giovane  ha  negato  alla  prima  liberamen- 
te  i  peccali   ili   malizie. 

ALLA  PRIMA  GIUNTA.  Posto  avvcrbialm.  Lo  stes- 
so che  A  prima  giunta.  Lat.  statim,  jirimo  aspecta  ,  e 
vestigio.  Gr.  uì$-u(.  Fir.  As.  /j.  96".  A  rifar  sia  di  mio, 
se  alla  prima  giunta  tu  non  1'  avessi  giudicata  una 
stanza  da  ladri. 

**  ALLA  PRIMA  VOLTA.  In  significato  di  Alla 
bella  prima  ,  non  <'  notalo  .  V.  S.  G.  È.  192.  E  epiesto 
bel  canto  di  Zaccheria  ,  ella  (  la  B.  V.  )  lo  'mparò  in- 
contanente alla  prima  volta ,  e  cominciollo  a  dire  a 
Santa  Elisabetta . 
ALLA  REALE. Posto  avverbìalm.  v.  REALE  §.VII. 
ALLARGAMENTO.  L'  allargare  .  Lat.  prupagalio  , 
ampliatio  ,  amplif  ratio .  Gr.  aùfywic.  G.  K.  11.  /\\.  2. 
Il  quale  fu  un  hello  acquisto  a'  Fiorentini,  e  un  grande 
allargamento,  e  acconcio  di  lor  contado.  Libr.  Astr. 
Quello,  che  rimane,  si  è  inclinamento  del  sole,  o  al- 
largamento della  stella  dell'  agguagliatore  del  die  dalla 
parte  di  mezzodie. 

ALLARGARE.  Propriamente  Accrescere  per  lar- 
ghezza, Dilatare  ,  Ampliare  .  Lat.  piotatale,  proferir  , 
ampliare.  Gr.  TT^itpiqttv  .  Sen.  ben.  f^arch.  7.  5.  Chi 
troverai  tu  ,  il  quale  si  contentasse  de'  termini  del  suo 
impero!  che  non  morisse,  pensando  come  potesse  al- 
largare  i  confini  . 

§.  I.  Per  lo  contrario  di  Strignere.  Peti:  son.  261. 
Deh   perchè  tacque  ,  ed   allargò  la  mano  ? 

§.  IL  Dicesi  talora  per  Allungare .  Tac.  Dav.  vit. 
Agi:  399.  La  guerra  ,  finita  la  state  ,  non  si  poteva  al- 
largare. 

§.  II.  E  nel  sentim.  neutr.  pass.  Allargarsi  a  far 
chccch':  sia. Frane.  Barb.  7 .j.  4-  Che  non  si  dea  troppo 
tosto  allargare  In  lui  troppo  onorare. 

<j.  IV.  E  neutr.  pass,  per  Dilatarsi .  Bocc.  g.  6.  f  \. 
Perchè,  se  alquanto  s'allarga  la  vostra  onesta  nel  favel- 
lare. E  introd.  n.  i3.  Non  isti  ignendosi  nelle  vivande, 
quanto  i  primi,  né  nel  bere,  e  nell'  altre  dissoluzioni 
allargandosi  quanto  i   secondi. 

**  §.  V.  E  per  parlare  a  lungo.  Borg.  Fies.  216. 
Della  bontà  dell'  aere  non  ha  qui  ora  tempo  di  molto 
allargarsi  . 

§.  VI.  Allargarsi  con  uno:  vale  Scoprire  i  suoi  pen- 
sieri a  colui  ,  Dire  liberamente  il  suo  sentimento  .  Lat. 
animi  sensa  patefarere  ,  arcana  commanicare .  Gr.  oa$i- 
cieov  iìirlìv .  Peeor.  g.  11.  ball.  Con  lor  t'  allarga  a 
ciò,  che  tu  sai  dire,  Con  gli  altri  non  parlar  troppo, 
né  poco.  Cas.  let.  65.  Perciò  non  vi  allargate  con  S. 
S.  di   questa  materia  . 

§.  VII.  Per  Allentare.  Lat.  remittere  ,  relaxare  ,  la- 
xare.  Gr.  dviivai .  Dani.  Purg  22.  Se  troppa  sicurtà 
ni'  allarga  il  freno.  Petr.  canz.  4-  G.  Alle  lagrime  tri- 
ste  allargai '1  freno. 

§.  Vili.  Diciamo  Allargar  la  mano  ,  per  Largheggia- 
re  ,  o  usar  liberalità.  3f.  F~.  6.  5l.  Pregandolo,  che 
allargasse  la  sua  mano  ,  di  dare  all'  oste  del  Re  vettua- 
glia  per  li  loro  danari.  Dav.  Camb.  97.  Ognuno  vorrà 
allogare  i  suoi  (  danari  )  e  se  non  potrà  a  un  per  cen- 
to ,  allargherà  la  mano  ,  e  gli  darà  a  un  mezzo  ,  a  un 
quarto  .  al  pari  ,  e  con  perdita. 

§.  IX.  Allargar  la  piazza.  Dav.  Camb.  96.  La  mer- 
catura chiama  piazza  tutto  '1  corpo  de'  negozianti  in 
■una  città  ec.  Quando  si  dice  la  piazza  ristrignere  ,  o  al- 
largare ,  s'  intende  esser  pochi,  o  molti  danari  ne'  mer- 
canti da  cambiarsi. 

**  %.   X.    Per    similitudine.    M.   V .  Uh.   11.   Cap.   38. 
Cominciò  ad    allargare  il  passo  alla  gente  del  Re ,  e    a 
paesani  d'  Aversa  ,   e  di  Capova  (  cioè  a  facilitare  .  ) 
ALLARGATO.    Add.  da  Allargare. 
-f-   §•    E  metafor.  Allargato   di  alcuna   cosa  ,    vale  Ac- 
cresciuto di  essa  cosa,  .\ì.  V.  1.   70,  Per  tutto  questo  la 
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citta  non  era  allargata  di  vettovaglia)  ma  piuttosto  ag- 
gravata, e  li  soldati  erano,  per  li  staticlti,  che  aveva- 
no, e  per  li  ventimila  fiorini  allargati  di  speranza. 

*  ALLARGA TOJO.  Sust.  T.  degli  orinala/  ,  arma- 
jitoli ,  ed  altri  artefici.  Strumento  di  accia/o  benissimo 
temperalo  ,  che  si  addopera  per  allargare  ,  e  ridurre  un 
foro  alla  debita  grandezza  ,  e  lisciezza  ,  col  farvelo  gi- 
rare dentro.  Sigli  è  pentagono,  esagono,  ec.  secondo 
il  bisogno. 

ALLARGATÓRE.  Che  allarga.  Lat.  laxatoi -.  Gr. 
airo\uTix.ó{ .  Tratt.  seg.  cos.  dona.  Medicamenti  allarga- 
tori  delle   ostruzioni. 

**  AL  LARGO.  Alla  larga,  di  lontano.  Borgh. 
Ann.  Fara.  jò.  Non  solo  i  parenti  al  largo  fra  loro  , 
ma  i  fratelli ,  che  è  più  ,  il  iigliuolo  dal  Padre  volle  1' 
arnie  divisata. 

ALLA  RICISA.  Posto  awerbialm.  lo  stesso,  che  A 
ricisa.  Lai.  prceruptè.  Gr.  «Voto'juwj.  iVforg.  22.  3f>. 
Per  boschi  e  selve  alla  ricisa,  a  stracca,  Donde  e'  cre- 
dici! raccortare  '1  cammino. Burch.  2.  63.  Bestemmia  o- 
gni  potenza  alla  ricisa. 

ALLA  RIMP AZZATA.  Awerbialm.  Senza  conside- 
razione,  Pazzescamente.    Lat.  temere,   Gr.   tr^oirirài. 

ALLA  RINCONTRA.  Posto  awerbialm.  A  rincon- 
tro, in  forza  di  preposizione .  Lat.  contro  ,  adversus . 
Gr.  àvrixqd .  O.  V.  8.  78.  2.  E  puosonsi  alla  rincon- 
tra del  Re  ,  e  di  sua  oste. 

ALLA  RINFUSA.  Posto  awerbialm.  Confusamente. 
Lat.  acervalim  .  Gr.  fxiyS-nv  .  Cani.  Cam.  Traendo  al- 
la rinfusa,  ove  bisogna.  Tac.  Dav.  vìt.  Agr.  3y  |.  Ca- 
valieri, e  soldati  di  mare  alla  rinfusa,  sue  pruove,  e 
pericoli,  tutti  allegri  aggrandivano.  Alleg.  255.  Non 
altrimenti  ,  che  si  cerchino  i  funghi  cola  ,  dove  le  be- 
stie .  e   i  Cristiani  stare  alla  rinfusa  possano. 

ALLA  RITROSA.  Posto  awerbialm.  A  ritroso,  A 
rovescio.  Lat.  retrorsum.  Gr.  àvairaXiv  •  Diltam.  3. 
10.  Pensa    s'io   giva  bene   alla  ritrosa. 

ALLA  ROTTA.  Posto  awerbialm.  A  negozio  rotto  , 
Senza  conclusione  ,  Rottamente  ,  Iratamente .  Lat.  re  in- 
fecta.  Gr.  àirgciKTov  •  Pass.  ì^i.  E  se  non  trovasse  la 
persona  ben  disposta  a  portare  la  penitenza  ,  che  si 
conviene  ,  non  la  lasci  partire  alla  rotta  sanza  peni- 
tenza . 

ALLA  RUFFA  ALLA  RAFFA.  v.  A  RUFFA  RAF- 
FA. 

**  §.  E  awerbialm.  Con  forza,  Con  \iolenta  pre- 
stezza .  Frane.  Sacch.  lYov.  17.  Il  garzone  volon- 
teioso  ,  come  sono  con  altri  insieme,  alla  ruffa  alla  raf- 
fa  si  diedono  a  ricogliere  delle  dette  ciliege,  ed  inlìno 
nel  rigagnolo  dell'  acqua  correano  per  esse. 

(*)  ALLA  RÙSTICA. Pos to  awerbialm.  Rusticamente; 
e  si  dice  anche  di  Una  maniera  di  legare  i  libri  senza 
raffilarti  nelle  margini.  Red.  lett.  2.  l5S.  Venga  a  pren- 
de! e  dodici  libri  del  mio  Ditirambo,  ec.  gli  leghi  alla 
rustica  in  cartapecora. 

ALLA  SCAPESTRATA  .  Posto  awerbialm.  come 
Senza  capestro  ,  Sfrenatamente,  Licenziosamente.  Lat. 
ejfrenatè  ,  dissolute.  Gr.  à^cuXivciruf.  M.  V.  8.  87. 
Correndo  alla  scapestrata  ,  e  senza  ordine  ninno ,  cad- 
di  no  ncir  agguato.  Bocc.  nov.  l/\.  i3.  Ruzzando  ce. 
colla  donna,  tioppo  alla  scapestrata,  ed  ella  con  lui, 
parve  aliate  Puccio  sentire   alcun  dimenamento. 

(*)  ALLA  SCHIETTA .  Posto  awerbialm.  Schietta- 
mente. Lat.  simpliciier,  ingenue.  Gr.  ceVX&Jj.  Red.  lett. 
1.  ujS.  Alla  buona  ,  ed  alla  schietta  io  dissi  ,  che  dal 
tempo  di  fra  Guitlonc  inlino  al  corrente  giorno  ,  io  non 
avea  trovata  poesia  ,  che  mi  fosse  piaciuta  più  di  que- 
sta . 

ALLA  SCOPERTA.  Posto  awerbialm.  Palesemen- 
te .  Lat.  palam  .  Gr.  tpavtfùs  .  Varch.  star.  g,  E  pro- 
Cedendo  oggimai  alla  scoperta  . 
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§.  I.  Vale  anche  senza  coprimento  .  Bocc.  nov.  77, 
5 .'(.  Il  sole  ,  il  quale  era  ferveiitissimo  ,  ec.  feriva  alla 
scoperta  ,  e  al  diritto  sopra  '1  tenero  ,  e  delicato  corpo 
di  costei  . 

§.  IIt  E  senza  riparo.  Cr.  1.  5.  i5.  Perocché  quan- 
do venta  forte  ,  se  avviene  ,  che  spiri  vento  ,  che  ad- 
duca alcuno  contrario  ,  più  agevolmente  si  caccia  , 
perchè  è   (   la  villa  )  alla  scoperta  . 

ALLA  SECONDA  .  Posto  awerbialm.  Seguire  alla 
seconda  ,  Andare  n'  versi.  ,  Piaggiare  ,  Secondar  l'  al- 
trui voglie  :  me  taf.  dall'  andare  a  seconda  nel  fiume  . 
Lat.  obsecundare  ,  obsei/ui  .  Gr.  iiropa'vcij;  .  Bocc.  g.  3. 
/.  3.  Né  il  seguirlo  in  tutto  ciò  ,  che  per  me  s'  è  po- 
tuto ,  alla  seconda  in  tutti  i  suoi  costumi  ,  m'  è  valu- 
to .  Agn.  Pand.  io.  Se  voi  foste  in  una  barchetta  , 
e  navigaste  alla  seconda  per  mezzo  del  fiume  d'  Arno. 

ALLA  SFILATA  .  Posto  awerbialm.  vale  Sem'  or- 
dine ,  Un  dietro  V  altro  ,  e  A  pochi  per  volta  .  Preso 
dal  marciar  talvolta  de'  soldati  senza  obbligarsi  alle  fi- 
le .  Lat.  deserto  ordine  .  Gr.  àràx.ru(  .  Tac.  Dav.  ann. 
2.  44-  E  rappiccavansi  ,  se  Maraboduo  non  si  ritirava 
alle  colline  :  segno  che  impauri  :  onde  i  rifuggiti  alla 
sfilata  il  piantarono.  Varch.  stor.  g.  E  ad  ogni  ora 
comparivano  alla  sfilata  nuovi  soldati  Spagnuoli .  E  lo. 
Se  tornarono  alla  sfilata  con  tutta  la  gente  .  Maini.  6» 
•85.  Quanti  vi  sono  ec.  A  poco  a  poco,  a  truppe,  e  al- 
la sfilata  Partendo  ,  in  breve  disfaran  1'  armata. 

ALLA  SFUGGIASCA  .  Detto  awerbialm.  Di  nasco- 
so ,  Nascosamente  ,  Fuggiascamente  .  Lat.  clanculum  . 
Gr.  Aa'S-fot.  Varch.  Ercol.  298.  Si  leggerebbon  solamen- 
te di  nascoso,  e  alla  sfuggiasca  .  E  Sen.  ben.  Varch.  2. 
23.  Certi  ringraziano  nascosamente  chi  gli  benefica,  ed 
alla  sfuggiasca  in  qualche  cantone  ,  o  all'  orecchio  .  E 
stur.  10.  Ora  alla  sfuggiasca  mescolati  co'  soldati ,  e 
ora  ottenuta   la   licenza  da'  lor  capitani  . 

ALLA  SFUGGITA  .  Posto  awerbialm.  Con  poco  a- 
gio  ,  e  Quasi  furtivamente  .  Lat.  lalcnter  ,  furtim  ,  per 
transennam  .  Gr.  tv  Traqóyw  .  Bocc.  nov.  44-  5.  E  , 
questo  detto  ,  una  volta  sola  si  baciarono  alla  sfuggita. 
Fir.  noi'.  1.  ij)5.  11  quale  ,  avendo  non  so  che  volte 
veduta  questa  giovane  così  alla  sfuggita  ,  gli  parve  co- 
noscerla . 

ALLA  SGHERRA  .  Posto  awerbialm.  A  moda  di 
sgherro.  Cccch.  Mogi.  3.  4*    Egli  è  molto   alla  sgherra. 

ALLA  SICURA.  Posto  awerbialm  .  Sicuramente  . 
Lat.  lutò  ,  fidenter  .  Gr.  acripaX&ij  .  Tac.  Dav.  1.  Pas- 
savano alla  sicura  i  cavalli ,  e  le  legioni  le  acque  pri- 
me ,  e  basse  . 

ALLA  SOLDATESCA  .  Posto  awerbialm  Alla  ma- 
niera libera  de'  soldati  .  Lat.  mititariter  ,  more  mi/ila- 
ri .  Gr.  cr^aritàrtKoi  .  Tac.  Dav.  1.  Al  centurione  ve- 
nuto a  dirgli  alla  soldatesca  aver  fatto  quanto  coman- 
dò ec.   (  qui  il  Lat.  ut   nos   mililia?) 

(*)  ALLA  SPACCIATA.  Posto  awerbialm.  vale  subi- 
tamente .  Lat.  e.rtemplo  .  Gr.  aurina.  .  Buon.  Tane.  l\. 
11.  Giunsero  ad  una  cava  disperata,  E  giù  capolevaro 
alla  spacciata  . 

ALLA  SPARTITA  .  Posto  awerbialm.  Spartitamen- 
te  .  Lat.  separatila,  seorsim  .  Gr.  Sn<iY.iSaa-^.iv(tìi.  Stor. 
Eur.  6.  125.  I  Mersaburi  ec.  ritrovandosi  alia  sparti- 
ta ,  dóve  sei  ,  dove  dieci ,  per  diversi  luoghi  del  cam- 
po ,  non  si  poterono  unire  insieme.  Borgh.  Col.  Lat. 
2jli.  De'  terreni  ancora  ,  che  alla  spartitasi  divideva- 
no ,   si  vede  pure  il  medesimo  . 

ALLA  SPEZZATA.  Posto  awerbialm.  Alla  sfila- 
ta .  Lat.  diminulim  .  Gr.  Jiéa-xtJ'as-fiivus  .  3/nlm.  1.  70. 
Di  notte  tempo  meni  la  sua  gente  A  Rimaggio  alla 
Svolta  del  Romito  ,  Ma  vada  alla  spezzata  ,  e  pe'  tragetti  . 

(*)  ALLA  SPIANACCIATA. Posto  awerbialm.  Chia- 
ramente .  Lat.  pianissime  ,  apertissime  •  Gr.  irfocfxXo- 
TctTc/. .   Varch.   Ercol.  82.    Fare  le  belle  parole  a  uno , 
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<•  dirgli  alla    spianacciata  ,  e  a  lettere  di  scatola  ,  ovve- 
ro  <li  speziali .  come  tu  l'  intendi  ec. 

ALLA  SPICCIOLATA.  Posto  avverbiali»,  -vale  Se- 
paratamente .  Lat.  singillntim  .  Gr.  xa£*  ina^ov .  Tac. 
Dav.  ann.  i.  12.  Ritrovati  furo  i  più  scandalosi  ,  e  par- 
te da'  centurioni  ,  e  soldati  di  guardia  fuor  del  campo 
alla  spicciolata  tagliati  a  pezzi  . 

ALLA  SPROVVEDUTA  .  Posto  avverbialm.  Alla 
sprovvista  .  Lat.  improvisò  .  Gr.  atre ovoinoii .  Sior. 
Eni:  |.  8-.>.  Analafo  ec.  se  ne  venne  in  campo  dal  zio, 
per  vedere  se  e'  potesse  in  maniera  alcuna  ammazzar- 
lo alla  sprovveduta.  Bemb.  stor.  4-  5i.  Agevolissima 
cosa  era  ec.  assalile  da  ipiella  parte  i  nemici  alla  sprov- 
veduta ,  e   porgli    in  gran  paura. 

ALLA  SPROVVISTA.  Posto  avverbialtn.  Improvvi- 
t amente  .  Alla  non  pensata.  Lat.  improvisò  .  Gr.  diri- 
ftaxiintos  .  l'ir.  As.  E  giuntovi  alla  sprovvista  ,  mi 
diede  tante  bastonate  ,  che  ec.  Tac.  Dav.  ann.  12.  1  jy. 
Lucio  Pomponio  Legato  vi  mandò  i  Vangioni  ,  e  !\e- 
meti  ajuli  nostri  con  una  banda  di  cavalli  ,  e  ordine 
d'  arrivai  prima  ,  o  lasciargli  sbrancare  ,  e  cignerli  al- 
la sprovvista  . 

ALLASSAIMENTO.  V.  A.  Stanchezza.  Lat.de/a- 
ligatio  .  Gr.  xotroj  .  Coli.  Ab.  Isac.  16.  Ricordati  del- 
li  di  ,  che  saranno  dopo  la  morte  tua,  e  non  ti  verrà 
mai  al  lassami' nto. 

AL  LASSARE  .  Stancare  ,  o  Straccare  .  Lat.  lassa- 
re ,  fatigare  .  Gr.  xswav  •  (Jvid.  Pisi.  1.  E  la  penden- 
te tela  della  porpora  non  allasserebbe  le  mie  vedove 
mani  . 

5.  E  in  signij.  neulr.  pass.  Divenir  fievole  ,  Perda- 
la lena  ,  Straccarsi  .  Lat.  lassari  ,  fatigari  .  Cr.  y.  14. 
3.  Si  menino  da  mane  ,  e  da  sera  continuamente  ,  in- 
tanto che  due  giovani ,  per  ciascuna  volta  ,  vi  s'  a  Mas- 
sino .  E  9.  100.  1.  Le  pecchie  ec.  il  loro  Re  seguita- 
no ,  dovunque  va  ,  e  quando  s'  allassa  ,  il  sollievano  . 
E  11.  5.  2.  Vengono  loro  continue  febbri  ,  e  quando 
s'  esercitano  ,  tosto  s'  allassano  .  Sen.  Pisi.  Io  era  gio- 
vane ,  e  forte  ,  e  non  curava  ncente  ,  poi  m'  allassai  , 
e  sottostetti,  e  venni  a  quello  che  io  medesimo  andava 
disgocciolando  ,  e   vegnendo  meno. 

**  ALLASSATO  .  Stanco  .  Vita  S.  Dorotea  tao. 
J  percotitori  erano  già  allassati  . 

ALLA  STAGLIATA  .  Posto  avverbialm.  v.  STA- 
GLIATO  §. 

ALLAS TRICARE  .  Lastricare,  qui  neulr.  pass.  Ri- 
cord. Malesp.  226.  In  questo  tempo  si  fece  per  lo  Co- 
mune la  loggia  sopra  la  piazza  d'  Orto  San  Michele  , 
ove  si  vendea  il  grano,  e  allastricossi  ,  e  ammattonos- 
ai  intorno  . 

**ALLA  SUPERBA.  Superbamente.  Fr.  Barò.  3ll. 
5.  Alla  superba  non  vo'  che  risponda. 

ALLATO  .  Che  anche  A  LATO  da  alcuni  si  scri- 
ve .  Avvcrb.  e  vale  propriamente  A  canto  ,  Accosto  ,  e 
*  intende  dalla  parte  del  fianco  ,  usato  sovente  a  modo 
di  preposizione  .  Lat.  juxla  ,  propè  ,  ad  latus  .  Gr.  ira- 
fd.  Bocc.  nov.  1.  i5.  E  allato  postoglisi  a  sedere,  prima 
benignamente  il  cominciò  a  confortare  .  E  nov.  2_|.  12. 
Era  il  luogo  ,  il  quale  frate  Puccio  avea  alla  sua  peni- 
tenza eletto  ,  allato  alla  camera ,  nella  quale  giaceva 
ÌTj  donna  .  E  nov.  86.  6.  E  nell'  altro  s*  entrò  egli  ,  e 
la  donna  sua  ,  la  quale  allato  del  letto  dove  dormiva  , 
.nsc  la  culla  .  Cresc.  2.  28.  8.  I  quali  piantamene  ce- 
si leghino  ove  bisogno  sarà  ,  e  non  si  taglino  allato  al- 
la revra  ,  ma  un  pie  sopr'  essa  .  Dant.  Inf.  22.  Lo  Du- 
ca mio  gli  s'  accostò  a  lato.  Peti:  canz.  So,.  8.  Che  col- 
la  morte  alato  Cerco  del  viver  mio  nuovo  consiglio. 
Sii.  Fur.  5i.  91.  Avea  quel  Re  gran  tempo  desiato  ec. 
Ti'  aver  ia  buona  Durindana  a  lato  . 

§»  I.  iT  preso  anche  in  sii; nifi,  di  A  petto  ,  In  com- 
paro. '-Tir,    S.    riguardo  .  In    rispetto.    LaÈ.  prie  .    Gr. 


trafd .  Amet.  17.  Nelle  quali  due  ciglia  sottili  con  de- 
bita distanza  disgiunte  ,  raccolte  insieme  faceano  un 
tondo  cerchio,  allato  alle  quali  gli  spenti  carboni  si 
dirieno  bianchi  da'  riguardanti.  Peti:  son.  98.  Ogni 
angelica  vista  ,  ogni  atto  umile  ec.  Fora  uno  sdegno  a 
lato  a  quel  ,  eh'  io  dico  . 

<\.  II.  Aver  danari  allato  ,  vale  Avergli  nella  lasca  . 
Lat.  in  sinu  .  Gr.  £v  f/a pò- viriti)  .  Bocc.  nov.  72.  10.  Io 
non  gli  ho  allato  :  ma  credimi  ,  che  prima  che  saba- 
to sia  ,   io  farò  ,  che  tu   gli  avrai,  molto  volontieri  . 

**  §.  III.  Allato.  Di  tempo  parlando .  Pecorone  (Sfi- 
lano i554-  )  G.  3.  N.  1.  Oimè  ,  sta  su  ,  eh'  egli  è  al- 
lato a  dì  . 

ALLATO  ALLATO  .  La  replica  gli  dà  forza  di 
superi,  come  a  molte  altre  parole  ,  per  proprietà  {li  lin- 
guaggio .  Lat.  juxta  .  Gr.  nrotfd  .  Bocc.  nov.  i3.  2. 
Pampinea  ,  che  se  allato  allato  a  Filostrato  vedea  ec. 
quel  che  dovesse  dire  ,  cominciò  a  pensare  .  Zìbald. 
Andr.  5o.  L'  anno  si  fae  365.  di  e'  tre  anni  allato  al- 
lato, e  'I  quatto  si  fa  366.  Frane.  Sacch.  appresso  i 
Deput.  Decam.  27.  Fa  tre  d'i  allato  allato  quel  che  fa- 
cesti jeri .  Dove  i  Deput.  soggiungono  :  Cioè  alla  fila, 
e  senza  tramezzare  . 

ALLA  TRAVERSA  .  Posto  avverbialm.  A  traver- 
so ,  In  cagnesco  .  Lat.  torve  ,  torvum .  Gr.  óiród'fct  , 
Omero. Nov.  ant.  100.  12.  E  riguardò  il  marito  per  mal 
talento  alla  traversa. 

ALLA  TRISTA.  Posto  avverbialm.  vale  Freddamen- 
te ,  Con  cattiva  maniera  .  Lat.  cegè  .  ingratius  .  Gr. 
«Xa?''rw{  •  B°cc-  nov.  76.  q.  Calandrino  gì'  invitò  a 
cena  cotale  alla  trista  ,  si  che  costoro  non  vi  vollon 
cenare  .  Frane.  Sacch.  nov.  12.  Alberto  accennandogli 
colale  alla  trista  ,   non   lo  poteo  mai  fare  andare  . 

ALLATTAMENTO  .  Lo  allattare  .  Lat.  lactis  ,  nu- 
tritio  .  Gr.  S-nXaryó;  .  Tratt.  segr.  cos.  dona.  Quan- 
do la  femmina  ha  terminato  il  tempo  dell'  allattamen- 
to ec. 

(*)  ALLATTANTE.  Che  allatta.  Lat.  laefans .  Gr. 
$*\d'(uv  .  Salvia,  pros.  Tose.  1.  52?..  Oli  non  solo 
latteggiante  lieo  ,  ec.  ina  ancora  si  può  dire  ,  allattan- 
te ,  e  allattante  i  fondatoti  di  Roma  ,  gli  avoli  nostri  ! 
ALLATTARE.  Nutrir  con  latte,  come  fanno  le  ma- 
dri ,  e  le  balie  i  piccioli  figliuoli  .  Lat.  laclare  ,  lac 
prodiere.  Gr.  $i\d%siv  .  Bocc.  nov.  86.  3.  L'  altro  era 
un  fanciul  picciolino ,  che  ancora  non  aveva  un  anno, 
il  quale  la  madre  stessa  allattava  .  Sen.  ben.  Varch.  3. 
29.  Così  non  sarei  potuto  ir  più  innanzi ,  se  la  mia  ba- 
lia allattato  non  ni'  avesse  . 

§.  In  sentim.  neutr.  Prendere  il  latte  ,  cioè  Poppare. 
Lat.  lac  tare  ,  lac  sugere  .  Gr.  6n\d%£a-()oa .  Coni.  Inf. 
29.  Vendetta  di  cento  anni  tiene  i  lattajuoli ,  siccome 
il  fanciullo  ,  che  allatta  . 

ALLA  TUA  OiNTA.  Posto  avverbialm.  vale  A  tuo 
dispetto  .  Lat.  te  invito  .  Gr.  o-ù  ax.ovrs(  .  Dant.  Inf. 
32.  Malvagio  traditor,  eli'  alla  tua  onta  Io  porterò  di 
te  vere  novelle  . 

§.   Dicesi  anche  A  tua  onta  . 

ALLA  VENTURA  .  Posto  avverbialm.  Per  sorte  ,  A 
sorte  ,  Alla  sorte  .  Lat.  sortis  arbitrio  .  Gr.  "ró'Xn  » 
xXi»p<w  .  Pass.  35^.  Come  si  fa  degli  uticiali  della  cit- 
tà ,  che  s'  eleggono  per  parecchi  anni,  e  scritti  in  cer» 
te  cedole  si  mettono  in  un  sacco  ,  o  cassetta ,  e  poi  a 
certi  tempi  si  traggono  alla  ventura. 

ALLA  VILLANESCA.  Posto  avverbialm.  Villane' 
s  e  amente  .  Lat.  rustici.  Gr.  djfoixais  .  Stor.  Eia:  3. 
57.  Tra  tutti  il  Principe  solo  è  vestito  da  contadino  ec. 
con  cappello  ,   e  scarpe  alla  villanesca. 

ALLA  VOLTA  .  Prep.  vale  Inverso  dove  si  diriz- 
za il  moto  ,  o  V  affetto  .  Lat.  versus  ,  erga  .  Gr.  iryó',. 
Fir.  As.  /j.  c2.  Accortosi  di  si  gran  danno,  con  un 
buon  bastone    s'»  si'    era    corso    alla   voita  mia.  Alleg. 
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Chi  sta    per   affogare    non  debba  aspettai  e  ,  che  gli  a- 
inici  ,   andando  alla  \olta  sua  ce. 

§.  Alla  Tolta  .  Posto  avverbialm.  "vale  Insieme  ,  IVel 
medesimo  tempo.  Lat.  simul.  Gr.  a/ua  .  Ar.  Fui:  19. 
71.  Né  calzai  quivi  spron  ,  nò  cigner  spade,  ISè  cosa 
d"  arme  pon  gli  uomini  avere  ,  Se  non  dieci  alla  vol- 
ta ,  per  rispetto  Dell'   antica  costuma  ,  che  vi   ho  detto. 

§.  II.  Alla  -volta  alla  volta  ;  Di  mano  in  mano  ,  e 
Alla  mano  alla  mano  ,  cioè  Secondo  /'  ordini-  un  dopo 
V  altre  .  Lat.  per  suam  cujusi/ue  vicem .  Gr.  xi/'xXw  , 
évài%tct . 

ALL'  AVVENANTE  .  V.  A.  Posto  avverbialm.  A 
proporzione  ,  a  ragguaglio  .  Lat.  pio  ratione  ,  /irò  por- 
tione.  Gr.  àvaXóyui  .  G.  V.  Li.  71.  2.  E  fece  fare 
nuova  moneta  d'  oro  che  si  chiamavano  scudi,  pig- 
norando la  lega  della  buona  moneta  25  per  cento  ,  e 
le  monete  dell'  argento  all'  avvenante  .  E  12.  72.  3. 
Lo  stajo  del  grano  ec.  montò  a  fiorino  uno  d'  oro  lo 
stajo  ;  e  lo  stajo  dell'  orzo  ,  e  delle  fave  in  soldi  cin- 
quanta ,  e  1'  altre  biade  all'  avvenante  .  E  cap.  83.  3. 
La  detta  mortalità  fu  maggiore  in  Pistoja  ,  e  Pra- 
to ,  e  nelle  nostre  circostanze  all'  avveriate  della  gente 
di  Firenze. 

ALLAVORARE  .  V.  A.  Lavorare  .  Lai.  excolere  , 
arare.   Gr.  ì p ■) à^iaS-ai  ,  àfàv  . 

ALLAVORÀTO  .  V.  A.  Adii,  da  Allavorare  .  D. 
Gio'.  Celi.  1.4.  Seminano  il  seme  celestiale  della  parola 
di  Dio  nella  terra  ,  e  nel  campo  del  cuore  ec.  allavo- 
rato  col  bomere  del  Santo  Evangelio  . 

•j"  ALLE  .  Che  A  LE  scrivon  nel  verso  ,  pur  egli  an- 
cora segno  del  terzo  caso  innanzi  a  consonante ,  serve 
nel  maggior  numero  .  Bocc.  Leti.  E  il  ricordarsi  delle 
maggiori  avversità  in  altrui,  suole,  o  dimenticanza,  o 
dileggiamento  recare  alle  sue.  Pelr.  p.  1.  l3g.  Ed  ha 
si  egual  a  le  bellezze  orgoglio  Che  di  piacer  altrui  par, 
che  le  spiaccia  7   Cinonio  . 

7-  §.  Si  scrive  iptalche  volta  innanzi  a  vocale  ,  come 
il  suo  orticolo  le.  Bocc.  conci.  Non  ni*  è  uscito  perciò 
di  mente  ,  me  avere  questo  mio  affanno  offerto  alle  o- 
ziose  .  Cinonio  . 

**  ALLEANZA  .  ZTnione  ,  Lega  ,  Congiunzione  . 
Lat.  foedus  .  Gr.  cuvBnxn  .  Segn.  Purroc.  Insti:  7.  2. 
Conchiudere  un'  alleanza  . 

ALLEATO  .    Che   è   in  alleanza  . 

*  ALLEBRO  .  Add.  T.  Farmaceutico  .  Aggiunto  di 
sale  ,  che  risulta  da  più  liscie  d'  orine  fatte  di  cose 
forti  .    o  composte  dagli  Alchimisti  .   Tarif.   Tose. 

ALLECCORNÌRE  .  V.  A.  Far  risvegliare  C  appe- 
tito  della  gola  . 

§.  E  per  meta/,  vale  Allettare  .  Bui.  Purg.  27.  1. 
Virgilio  vedendolo  stare  duro,  1'  alleccornie  col  nome 
rli   Beatrice  . 

ALLEFICARE  .  Allignare  ,  Allegare .  E  si  usa  non 
rhe  nell'  alt.  signific.  ancora  nel  sentirli,  nentr.  pass. 
Dav.  Colt.  191.  I  capperi  s'  alleficano  in  tre  modi  . 
Alleg.  299.  L'  assenzio  vi  s'  allefica ,  e  1'  ortica . 

§.  Per  simìlit.  Lasc.  Parent.  1.  2.  Questi  pappatori 
ec.  e'  si  dovrebbono  fuggire  ,  come  la  peste  ,  e  non 
alleficarsegli  in  casa  . 

*  ALLÈGÀBILE  .  Add.  d'ogni  g.  T.  Forense.  Che 
può  allegarsi  ,  che  può  essere  citato  in  prova .  Usasi 
per  lo  più  colla  negalitia  ,   e    vale   il  contrario  . 

ALLEGAGIÓNE  .  V  allegare.  Lat.  prolatio  ,  alle- 
gatio  .  Gr.  /wxfTUfi'a  .  G.  V.  11.  2.  9.  E  acciò,  per 
chi  leggerà  ,  sia  più  chiaro,  e  appello  a  intendere  di 
molte  ,  e  lunghe  ragioni,  e  sottili  allegagioni  de'  detti 
savj  .  Bctor.  Tuli.  11S.  Nelle  allegagioni  fanno  coloro, 
che  sono  avvocati.  E  altrove  :  E  la  lo 'ricominciamen- 
to suo  d'  alcuna  ferma  allegagione  . 

§.  Allegagione  dall'  Allegare  nel  senso  del  §•  IX. 
L   allegamento  de'  fruiti  . 


ALLEGAMENTO  .  L'  allegare  . 

5.  E  nel  signif.  U  allegare  i  denti  .  Lat.  stupor 
dentium  .  Gr.  òia%i?[xó<;  .  •}/.  Aldohr.  Se  voi  volete  ri- 
muover 1'  allegamento  de'  denti  ,  che  spesse  volte  av- 
viene ,  masticate  la  porcellana  ,  e  mandorle  ,  nocelle  , 
formaggio  arrostilo  ,  e  vin  caldo  .  CV.  6.  95.  l\.  Avi- 
cenna dice  ,  che  la  porcellana  di  sua  proprietà  eradica 
le  verruche  ,  se  si  stropicceranno  con  essa,  e  rimuove 
1'  allegamento   de'  denti. 

ALLEGARE  .  Citare  ,  o  Produrre  V  altrui  autorità 
a  corroborazione  delle  sue  opinioni .  Lat.  ajferre  ,  pro- 
ferre  ,  allegare  ,  exemplis  uti  .  Gr.  fxct^TU^iat  %qno$au  . 
Ed  ammette  oltre  la  signif.  alt.  e  neulr.  ancora  il  sen- 
ti/li. neutr.  pass,  nelle  maniere  ,  che  mostrati  gli  esem- 
pli .  G.  lr.  10.  70.  2.  Allegando  sopra  questa  autori- 
tade  ,  molte  belle  parole  sermonaiulo  .  Cron.  Morell. 
E  ,  considerato  tutto  ciò  ,  che  le  dette  parti  hanno  vo- 
luto dire  ,  allegare  ,  e  mostrare  .  Pass.  99.  Si  conviene 
dire  ,  che  cosa  è  confessione,  della  quale  dice  S.  Tom- 
maso ,  e  allega  S.  Agostino  .  Sen.  ben.  Varch.  7.  i3. 
L'  esempio  ,  che  tu  allegasti  ,  del  debitore  ,  è  dissimi- 
gliante  .  Burch.  1.  45  Allegando  Boezio  in  alcun  te- 
sto .  Fir.  dial.  beli.  domi.  121.  Non  mi  è  partito  incon- 
veniente avergli  allegati  ,  come  non  mi  parrà  eziandio 
allegarvene  di  nuovo  qualcuno  altro  . 

**  §.  1.  E  per  Provare  in  difesa  d'  uno  .  Frane.  Sacck. 
IVov.  4o-  Quanto  più  dicea  il  Lavaliero  ,  quella  cera 
essere  di  piccolo  peso,  tanto  era  la  colpa  di  Ribi  mino- 
re ,  e  più  allegava  per  lui  .  E  IV.  88.  Ut.  Allega  sì 
piacevolmente  ,  che  ec. 

§.  II.  Allegare  a  sospetto  ,  IVon  voler  uno  ,  né  per 
giudice  ,  né  per  testimonio  ,  Come  persona  sospetta  . 
Tac.  Dav.  Perd.  elon.  4°4'  ^°  non  aspetterò  ,  disse  Se- 
condo ,  che  Apro  111'  alleghi  a  sospetto  .  Ambr.  Cof.  5. 
8.  lo  vo'  tornarmene  A  gli  Otto  ,  e  allegar  sospetto  il 
giudice  . 

§.  III.  Allegar  morti  ,  vale  Citare  autorità  ,  che  si 
posson  negare  ,  o  di  cui  non  s'  ha  riscontro  .  Tac.  Dav. 
Perd.  eloa.  406.  Vuo'  morire,  se  questo  Marcello  Eprio 
ec'  e  Crispo  Vibio  (  per  non  allegar  morti  )  non  sono 
in  capo  del  mondo  que'  medesimi  ,  che  in  Capua  ,  e 
Vercelli  ,     ove  si  dicono   nati  . 

§.  IV.  Allegare  e  anche  Quell'  effetto,  che  fanno  le 
cose  agre,  o  aspre  a'  denti  le  quali  morse  quasi  gli  le- 
gano .  Lat.  obstupefacere,  obslupescere  .  Gr.  ottfxoSiàv  . 
lì/or.  S.  Greg.  Li  denti  di  ciascuno  uomo,  il  quale 
mangerà  1'  uva  aceiba,  s'  allegheranno.  Albert.  22. 
Non  gli  credeie  ,  acciocch'  e'  non  ti  doglia,  e  di  die- 
tro te  n'  alleghino  li  tuoi  denti  . 

5.  V.  Onde  il  proverb.  Tal  pera  ,  o  tal  uva  mangia 
il  padre  ,  eh'  al  figliuolo  allega  i  denti  ;  e  vale  ,  che 
de'  disordini,  e  degli  errori  del  padre  ne  tocca  a  far  la 
penitenza  il  più  delle  volte  a'  figliuoli .  Lat.  patres  co- 
mederunt  uvam  acerbnm  ,  et  dentes  fìliorum  obslupescunt. 
Lasc.  Streg.  5.  q.  Dice  il  pioverbio:  che  tal  pera  man- 
gia il  padre,  eh'  al  figliuolo  allega  i  denti. 

§.  VI.  Allegare  i  denti  ,  dicesi  (piando  il  ventre,  o 
lo  stomaco  è  stimolato  per  fame,  o  per  appetito.  AIaìm. 
8.  20.  Dal  che  sentitosi  allegare  i  denti  ,  Si  pensa  , 
che  vi  sien  grand'  apparecchi . 

§.  VII.  Allegare  ,  vale  anche  Collegare  ,  Far  lega. 
Unirsi  per  guerreggiare  .  Lat.  belli  societatem  inire  . 
Gr.  a-v/Jt/ua^ictv  nrotìia-S-ai  .  G.  V.  2.  4-  2-  H  sopì  ad- 
detto Teodeiico  passò  in  Italia  ,  e  allegossi  con  Leo- 
ne Imperadore  di  Costantinopoli.  E  5.  1.  l\.  In  quel 
concilio  tutti  li  Re,  e  signori  di  Ponente  si  proinisono , 
e  allegaronsi  con  Luis  Re  di,  Francia  . 

§.  Vili.  E  Allegare  , dicesi  dell' Aggiustar  la  lega  delle 
monete.  Dav.  Mon.  112.  Ed  ella  (la  zrcea  )  il  prende, 
e  pesa  ,  e  saggia  ,  e  nota  ,  e  forìde,  e  allega',  e  còla  , 
e  schiaccia  ,   e    taglia  ec.  E    iaa.  E  giustiucatisshiie  si 
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l'arieno  (  le  monéte  )  se  gli  ufìciali  stessero  a  vederle 
fondere  ,  allegare,  e  pillare  . 

+  §.  IX.  Allegare  si  dice  pure  del  fiore  dell'albero  frut- 
tifero, (filando  il  pistillo  di  esso  fiore  rimali  fecondato  . 
Tac.  Dan.  Perd.  eloq.  4°7-  E  recitalo  ,  eh'  egli  è  , 
quando  ella  gli  \ada  bene  ,  tutta  quella  lode  dura  un 
di  ,  o  due  ,  come  erba  segala  ,  o  fiore  che  non  allega  . 
E  Colt.  187.  Il  morcjuolo  vuole  star  largo,  chiaio  ,  in 
vermene  ,  altrimenti  non  allega. 

ALLKGÀI'0  .  Add.  da  Allegare  .  Guicc.  stor.  l\. 
17.J.  La  qual  cupidità  ec.  aveva  più  forza,  che  la  con- 
siderazione allegata  da  Pandolfo  .  E  libr.  9.  Era  stata 
una  delle  cagioni  allegata  principalmente  da  colo- 
ro . 

§.  I.  Per  Collegato  ,  Alleato  .  Lat.  socius  ,  feedera- 
tits  .  Gr.  irufji/uoixos  .  G.  V.  5.  35.  4. .  Lo  giovane  Luis 
ec.  ebbe  battaglia  col  Re  Arrigo  d'  Inghilterra,  e  suoi 
allegati  .  Tac.  Dnv.  stor.  3.  314.  In  germania  in  que- 
sto tempo  si  travagliò  ec.  per  forze  di  fuori  ,  e  disle- 
altà d'  allegati  ebbero  a  farla  male   le  cose  nostre  . 

§.    IL   E  Allegato  Jtel    senso    del    §.    IX.   ri'  Allegare. 

$.  HI.. Allegato  ,  trattandosi  di  moneta  ,  vale  Di  le- 
ga .  ;<Jom.  Jnf.  3o.  Il  fior  dell'  oro  di  Firenze  è  allega- 
to line  di  2H  carati.  Borgh.  Mon.  189.  Gli  chiama  Da- 
nari ,    e   Fiorin   piccioli  di  rame  allegato  . 

ALLEGAZIÓNE  .  Allegagione  ,  L'  allegare  .  Lat. 
allegatio.  Gr.  (nnifruqii .  Om.  S.  Gio:  Grisost.  Con  chiare 
allegazioni  gitti  a  terra  le  ragioni,  avvengaché  antiche, 
di  questa  opinioue  .  Fr.  Giord.  Pred.  B.  Voi  attende- 
te ,  che  io  ve  ne  faccia  una  autorevole  allegazione  , 
Car.  leti.  2.  i6_|.  Questa  sentenza  mi  par  tanto  chia- 
ra ,  che  non  ha  bisogno  d'  allegazioni  ,  né  di  ragioni  , 
né  d'  esempi  . 

**  <j.  Per  Giustificazione  ,  Difesa  .  Frane.  Sacch. 
Nov.  ^g.  Bella  e  nuova  allegazione  fece  Ribi  ,  e  ra- 
gionevolmente da   non  potervi  apporre  . 

**  ALLEGERÀTO  .  F.  A.  Add.  da  Alleggerare. 
Cron.  Mordi.  E  cosi  buono  spazio  di  tempo  dimoran- 
do ,  e  già  allegerato  la  debolezza  dello  intelletto,  pre- 
so buon  conforto  ec. 

ALLEGGERAMENTO  .  V.  A.  Alleggerimento . 
Lat.  levatio  ,  levamentitm  ,  imminutio  .  Gr.  r.isq> iTfjiói  . 
Vit.  Plut.  Quando  egli  avea  la  febbre  ,  stava  solo  due 
di  ,  infino  eh'  egli  senlia  alleggeramento  della  infermi- 
la .  Bemb.  As.  Necessario  è  agli  uomini  alcuna  liata 
dare  a'  lor  guai  alleggeramento. 

ALLEGGERARE  ,  e  ALLEGGIERÀRE  .  V.  A. 
Alleggerire  .  Lat.  levare  ,  imminuere  .  Gr.  xxtpit^ìiv  . 
Bocc.  leti.  Pr.  S.  Ap.  296.  Cos'i  dal  peso  mio  il  tuo 
Mecenate  alleggerai  .  Espos.  Saint.  Nella  presente  non 
si  leva  questo  peso,  ma  allcggerasi  ,  e  questo  alleg- 
gerare si  è  per  aumento  ,  e  accrescimento  di  grazia  . 
Cron.  Mordi.  3_|6.  Onde  raccomandandomi  spesso  a 
Dio  ,  quando  il  ragguardava  ,  mi  parea  tutto  di  riaver- 
mi ,  e  quello  fuoco  alleggerava  . 

§.  E  neutr.  pass.  Tratt.  Consigl.  Disse  san  Paolo  : 
molto  s'  alleggiera  il  travaglio  ,  quando  V  uomo  ha  spe- 
ranza d'  averne  gran  merito  .  Agii.  Pand.  39.  Dirai  : 
potere  soperchiale  ,  sforzare  ,  rubare  con  qualche  one- 
sta licenza  ,  alleggerarti  delle  gravezze  . 

ALLEGGERE.  K.  A.  Eleggere.  Lat.  eligere.  Gr. 
£\l<r&at.  Amm.  ant.  G.  7.  Lo  savio  uomo  è  contento 
di  se  medesimo  non  in  maniera  ,  clf  esso  allegga  d'  es- 
sere senza  amico.  Albert.  i3.  Alleggi  dunque  gli  buo- 
ni ,  e  gli  umili,  co'-quali  tu  usi  ,  e  sarai  buono  . 

ALLEGGERIMENTO.  V  alleggerire.  Lat.  immi- 
nutio ,  extenuatio  ,  levamen  .  Gr.  xtstp  1  e- fai '{  .  Antet.  7. 
Col  quale  portando  la  pesante  preda  ,  a'  suoi  omeri  al- 
cuno alleggerimento  porgeva  .  Capr.  Boti.  rag.  9.  Anzi 
è  uno  alleggerimento  (  il  sonno  )  di  tutti  i  nostri  pen- 
siti! ,    e  un    riposo  dolcissimo  a  tutte    le  fatiche    mie  . 


Allcg.  93.  O  senza  alleggerimento  ritornava  a  lui  ,  o 
con    più  dolore . 

ALLEGGERIRE  .  Propriamente  Sgravare ,  Bender 
leggieri  ;  e  si  usa  in  alt.  nel  neutr.  e  nel  neutr.  pass. 
Lat.  imminuere  ,  levare  .  Gr.  àvtx*sQÌ%Hv  •  Maini.  8.  2. 
Si  può  in  cambio  d'  un  altro  esser  oll'eso  ,  O  dar  in 
un  ,  se  tu  hai  monete  in  tasca  ,  Ch'  alleggerir  ti  vo- 
glia di  quel  peso  . 

§.  I.  Per  metaf.  Cr.  9.  59.  2.  L'  asine  pregne  si  deb- 
bono dalle  fasiche  alleggerire.  Cavale.  Specek.  cr.  E 
il  contrario  fanno  molti,  che  sempre  si  escusano  ,  e  al- 
leggeriscono i  loro  peccati  Tac.  Dav.  i/il.  Agr.  Sgo. 
Alleggerì  le   riscossioni  de'  grani,  ed  altri  tributi. 

§.  IL  Si  dice  nell'  uso  Alleggerirsi  assolutamente  ,  e 
vale  Scemarsi  i  panni  di  dosso  . 

ALLEGGERITO.  Add.  da  Alleggerire.  Lat.  leva- 
tus  .  Gr.  avax.xipioiJ.ivo  .  Borgh.  Col.  Lat.  3g6.  A  Ro- 
ma si  vedea  quieta  la  plebe  ,  scarica  ,  e  alleggerita  nel- 
la sua  moltitudine  per  le  Colonie  in  que'  giorni  man- 
date .  Buon.  Pier.  1.  2.  4'  E  tutti  gli  svaniti,  Tutti  gli 
alleggeriti   Di  mente,   e  di  cervello  . 

*  ALLEGGERITÓRE .   Sust. /Lat.  actuariolum  .  T. 

Marinaresco  .  Barchetta  ,  o  navicello  vuoto  ,  che  si  ti- 
rano dietro  le  grosse  navi  per  uso  di  alleggerire  ,  oc- 
correndo il  loro  carico  .  V.  Alleggio  ,  che  è  più  usa- 
to . 

ALLEGGIAMENTO  .  Alleggerimento.  Lat.  leva- 
men  ,  imminutio  ,  solatium  .  Gr.  xtupitrfjtói  .  Bocc.  nov. 
69.  23.  La  donna  desiderosa  ec.  non  veggendo  con  lui 
altri  ,  che  Pirro  ,  il  pregò  per  alleggiamento  della  sua 
noja  ,  che  ajutar  la  dovessero  ad  andare  infino  nel  giar- 
dino .  E  Lab.  35 1.  Imporrò  ec.  che  tu  a  consolazion 
di  me  ,  e  ad  alleggiamento  della  mia  pena ,  alcuna  li- 
mosina facci  . 

ALLEGGIARE  .  Alleggerire  .  Lat.  alleviare  ,  leva- 
re .  solari  .  Gr.  àvaxuQtl-ftv  .  Bocc.  pr.  7.  Essi  ,  se  al- 
cuna malinconia  ,  o  giavezza  di  pensieri  gli  affligge  , 
hanno  molli  modi  da  alleggiare  ,  o  da  passar  quello  . 
Dant.  Inf.  22.  Talor  così  ad  alleggiar  la  pena  Mostra- 
va alcun  de'  peccatori  il  dorso.  Pass.  /±j.  Fate  limosi- 
ne  ,  e  dir  messe  ,  acciocché  si  alleggino  i  nostri  mar- 
tirj .  Liv.  M.  Perocch'  elli  avea  alleggiata  T  onta  dei- 
la  sconfitta  .  E  altrove  :  Questo  incarico  mise  egli  so- 
pra i  ricchi  ,  e  n'  alleggiò  i  poveri  .  Com.  Purg.  27. 
La  speranza  del  premio  alleggia  la  pena  .  G.  K.  3. 
32.  |.  Li  domandarono  grazia ,  che  fossono  alleggiali 
delle  importabili  gravezze. 

§.  I.  E  neutr.  pass.  G.  V.  9.  47-  3.  In  quella  stan- 
za i  Fiorentini  s'  alleggiarono  di  gran  parte  della  loro 
amista  .  e  allo  'nrperador  medesimo  mancò  gente  . 

"{"  5.  IL  Alleggiare  una  nave  .  T.  di  Marineria  .  Le- 
vargli una  parte  del  carico  .  Strafico  . 

■f-  §.  III.  Alleggiare  la  gomona  [  in  /Venezia  La- 
scare  la  gomona  )  T.  Marinaresco  .  Fileggiare  ,  cioè 
lasciare  scorrere  parte  della  gomona  per  allentarla  ,  al- 
lorché è  troppo   tesa  .  Strafico  . 

-\-  §.  IV.  Alleggiare  una  gomona  .  T.  di  Marineria  . 
Ciò  si  fa  attaccando  alla  gomona  dei  barili  voli  o  pez- 
zi di  legno  leggiero  ,  affinchè  galleggi  nell'  acqua  ,  e 
non  tocchi  il  fondo  dove  potrebbe  essere  smangiata  dal- 
le rocce  .   Strafico. 

■f  §.  V.  Alleggiare  una  scotta  o  una  corda  (  in  Ve- 
nezia Lascare  una  scotta  .)  T.  di  Marineria  .  Allentar- 
la se  è  troppo  tesa  ,  facilitare  il  suo  movimento  se  in 
qualche  punto   è  arrestata  .  Stratico  . 

ALLEGGIATO.  Add.  da  Alleggiare.  Boez.  G.  S. 
107.  Non  è  costui  molto  più  infelice  da  giudicare  ,  che 
colui ,  la  cui  miseria  per  participazione  di  bene  è  al- 
leggiata ! 

AL  LEGGI ATÓRE  .  Verbal.  masc.  Che  alleggia  . 
Lat.  qui  levamento    est,  Gr.    xu<pt"£wv.   Ritti,  ant.  F.  H. 
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Panar.  E  delle  pene  vostre  alleggiatore  .  Guitt.  lett. 
i5.  Conosco  lui  solo  alleggiatole  de'  miei  mali  . 

ALLEGGIATRÌCE.  Femm.  di  Alleggiato™  .  Lat. 
levatrix  ,  solalri.c .  Gr.  Xixpi^ouaa  .  Com.  Inf.  3o.  O 
Polisena  ,  sola   alleggiatrice  delli  miei  pianti  . 

(*)  ALLEGG1ERÀMENTO .  Alleggerimento.  Lat.  le- 
ttameli .  Gr.  x.B<pi<?fiós  ■  Bcmb.  lett.  2.  5.  OS.  Solleci- 
tando i  ministri  di  ciò  ec.  affine  che  più  tosto  si  desse 
quello  alleggieramento  alle  pene  ,  ec.  che  questo  uf- 
ficio può  dare  . 

ALLEGGIERÀRE  .  v.  ALLEGGERARÉ. 

*  ALLEGGIO  .  Susi.  Lat.  cymba  ,  actuariolum  .  T. 
Marinaresco.  Piccolo  bastimento  ,  nel  quale  si  traduce 
parte  del  carico  di  una  nave  ,  per  scemargliene  il  pe- 
so ,   o  per  iscaricarla  . 

ALLEGORIA.  Concetto  nascoso  sotto  velarne  di  pa- 
role ,  che  vogliono  letteralmente  cosa  diversa  .  Lat.  al- 
legoria. Gr.  dlknyefia  .  Mor.  S.  Greg.  Che  non  solo 
io  esaminassi  le  parole  della  storia  per  lo  intendimen- 
to delie  (allegorie  ;  ma  ancora  lo  'ntendimento  delle  al- 
legorie io, riducessi  ad  esercizio  di  moralilade  .  Dani. 
Conv.  5.  E   nascosa  sotto  figura  d'  allegoria  . 

*  §.  Allegoria .  T.  Pittorico  .  l'avola  ,  o  quadro  , 
in  cui  ciò  ,  che  vi  è  rappresentato  ,  dà  ad  intendile  un' 
ultra  cosa .    K.  Simbolo 

ALLEGORICAMENTE  .  Avverb.  Con  allegoria  . 
Lat.  allegorica  .  Gr.  otfi\}iyofix.ùi  .  Coni.  Inf.  5.  Qui 
induce  1'  autore  questo  JMinos  allegoricamente  .  liut. 
pr.  E  allegoricamente  ,  ovvero  moralmente  è  lo  pre- 
mio ,  ovvero  la  pena,  a  che  1'  uomo  s'  obbliga  .  E  ap- 
presso :  E  allegoricamente  la  ragione  ammonisce  la  sen- 
sualità, che  di  sì  fatti  non  cerchi. 

ALLEGORICO.  Add.  Che  contiene  allegoria  .  Lat. 
aìlegoriciu  .  Gs.  ctHknyof ikÓs  .  Mor.  S.  Greg.  Queste 
parole  ,  se  noi  vorremo  pure  sforzare  a  intendimento 
allegorico  ,  già  parrà  ,  che  noi  annulliamo  tutte  1'  ope- 
re della  misericordia  sua  .  Dant.  Conv.  76.  Perocché 
mia  intenzione  è  qui  lo  modo  delli  poeti  seguitare  , 
prenderò  il  senso  allegorico  ,  secondochè  per  li  poeti  è 
usato  . 

(*)  ALLEGORISTA.  Che  allegorizza,  Che  sta  sull'u- 
so dell'  allegorie .  Lat.  allegoriis  utens  .  Gr.  dlkoyzqt- 
mv  .  Salvili,  disc.  2.  ^76.  Così  la  sapienza  ,  che  in  lui 
viene  figurata  (  siccome  nota  ,  che  per  quella  è  preso 
d:i  i  naturali  allegoristi  ,  1'  erudito  Scogliaste  di  Apol- 
lonio Rodio)  non  si  forma,  ne  s'  acquista  senza   fatica. 

ALLEGORIZZARE  .  Dire  per  allegoria  .  Lat.  alle- 
goria, explicare  .  Gr.  ocHknyo^Ùv  .  Ovid.  Metamorf.  pro- 
c.ia.  1.  Sotto  le  cui  favole  allegorizzando  dichiari  sotto 
brevità  1'  effetto  del  libro  .  E  appresso  :  Questa  favo- 
la distintamente  è  posta ,  e  anche  allegorizzata  in  al- 
tro modo.  Com.  Inf.  9.  Siccome  pongono  li  poeti  Pro- 
serpina  ,  la  quale  è  allegorizzata  :  seme  gittato  nella 
terra  . 

*  ALLEGORIZZATO  .  Add.  Ridotto  ad  Allegoria, 
Spiegato  per  Allegoria  .  Rocc.  C.  D.  Non  ci  si  descri- 
ic  alcuna  cosa  ,  che  quasi  nel  precedente  non  sia  sta- 
ta allegorizzata. 

ALLEGRÀGGIO  .  V.  A.  Rallegramento,  Allegran- 
do ,  Allegrezza  .  Lat.  gaudium  .  Gr.  Xa?^  '  Bini.  antw 
Dant.  Ma/an.  83.  Che  'n  si  grande  allegraggio  mi  ri- 
tiene La  vostra  innamoranza  .  Rim.  ant.  Guitt.  99. 
Porse    ancor    spero  ,    che    voi  ritorniate    Là  V  io   tor- 


nar non  deggio  ,  in  alleg 


ALLEGRAMENTE  .'Avverò,  Con  allegrezza  .  Lat. 
hilariter  ,  loptè  ,  alacriter .  Gr.  i\apù<  .  G.  V '.  7.  123. 
2.  I  quali  avuta  la  novella ,  allegramente  gli  attesono 
al  castello  di  Laterino .  E  e.  i3o.  4-  Ricevuto  da'  Fio- 
rentini allegramente  il  gaggio  della  battaglia  ,  di  con- 
cordia si  schierarono  .  Fir,  As.  207.  Mi  mostrò  assai 
li      .unente  ir.  sì  crudcl  caso  il  volto  suo  . 
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5.  Per  francamente  ,  senza  timore,  Lat.  impavidi:.- 
Gr.  àéiùs  .  Maini,  1.  74.  E  poi  venite  via  allegramen- 
te . 

**  ALLEGRAMENTO  .  Lo  Allegrare  ,  Allegrezza. 
Tas.  lett.  46.  Ma  conosco  per  esperienza  ,  che  riceve 
qualche  allegamento  (  la  malinconia  )  dall'  uscir  fuo- 
ri ,  e  dall'  andare  a  torno  . 

'(*)  ALLEGRANTE.  Che  allegra.IjAt.  Itetifcans.  Gr. 
iu<p%aivuv  .  Salvia,  disc.  3.  n5.  Ebbe  una  vantaggiosa, 
per  non  dire  giusta,  e  vera  idea  del  canto  ,  e  del  suo- 
no  allegrante  di  sua  natura . 

ALLEGRANZA  .    V,    A.   Allegrezza  ,  Lat.   latilia  , 

faudium  .  Gr.  it/<p^oaiiv»  .  Fior.  Kilt.  Chi  truova  la 
uona  femmina  ,  truova  bene,  e  allegranza;  e  chi  di- 
scaccia la  buona  femmina  ,  discaccia  lo  ben  da  se  . 
Dant.  rim.  1.  Di  fuor  mostro  allegranza  ,  E  dentro  dal- 
lo cor  mi  struggo  ,  e  ploro.  Fr.  Jac.  T.  3.  17.  14.  Io 
me  n'  .indi  ia  per  lui  con  allegranza  . 

ALLEGRARE  .  Rallegrare  .  Lat.  la-tificare  ,  exhi- 
larare  ,  hilarare.  Gr.  iùtp^aivav .  Rim.  ant.  Dant.  Majan. 
73.  O  fresca  rosa  ,  a  voi  chero  mercede  ,  Che  la  mia 
vita  deggiate  allegrare  .  E  77.  Lo  qual  ni'  incora  ,  che 
io  deggia  allegrare  Lo  core  ,  e  lo  talento  a  ciascun' o- 
ra  .  Rim,  ant.  Guitt.  94.  Dolcezza  alcuna  o  di  voce  ,  o 
di  suono  Lo  meo  cuore  allegrar  non  può  giammai  . 
Tac.  Dav.  ami.  3.  77.  Quante  più  rade  soddisfazioni 
dava  Tiberio  al  popolo  ,  tanto  più  1'  allegrò  con  que- 
sto parlare  . 

§.  I.  In  signif.  neulr.  pas.  Lat.  gaudere ,  lattari.  Gr. 
j^aifdv  .  Bocc.  non.  36.  3.  E  per  li  lor  sogni  stessi 
s'  attristano  ,  e  s'  allegrano  .  G.  V.  11.  3.  14.  Sì  che 
noi  avemo  maggiormente  onde  ci  allegrare  ,  che  onde 
mormorare  de'  nostri  tempi  .  Dant.  Inf.  26.  Noi  ci  al- 
legrammo ,  e  tosto  tornò  in  pianto,  Che  dalla  nuova 
terra  un  turbo  nacque.  Petr.  son.  207.  Onde  '1  cor  las- 
so ancor  s'  allegra  ,  e  teme  .  Vit.  Plut,  E  allegrossi 
molto  di  questa  vittoria . 

§.  IL  Per  melaf.  Dant.  Inf.  7.  Fitti  nel  limo  dicon: 
tiisti  fummo  Neil'  aer  dolce  ,  che  dal  sol  s'  allegra  . 

§.  III.  Per  Congratularsi  .  Lat.  gratulali  .  Gr.  cu\- 
%tt-i'fetv  .  Bemb.  stor.  6.  81.  Creò  il  senato  due  amba- 
sciatori ec.  che  a  Ferrara  andassero  a  rallegrarsi  a  no- 
me della  repubblica  con  madonna  Lucrezia  ec.  e  pari- 
mente allegrarsi  con  lui,  e  col  suocero  di  lei. 

§.  IV  In  signif.  neutr.  assol.  ovvero  neutr.  pass,  sen- 
za le  particelle  MI  ,  TI  ,  SI  .  Guitt.  lett.  3.  Istoltez- 
za  è  donque  allegrare  di  tante  vane  cose  . 

*  ALLEGRATÓRE  .  Verbal.  masc.  Che  Allegra  . 
Lat.  exhilarans .  C'hiabr.  fir.  5.  Vino  spumante  allegra- 
tor  de'  cori  . 

*  ALLEGRETTO  .  Add.  T.  Musicale  ,  che  esprime 
minor  vivacità  ,   che  nell'  Allegro  , 

ALLEGREZZA  .  Giubbilo  ,  Contentezza  di  cuore  , 
per  la  qual  si  muove  V  animo  ,  sicché  sovente  ne  mo- 
stri segno  nell'  esteriore ,  e  specialmente  nel  volto  ,  Lat. 
Ifctitia  ,  gaudium ,  Gr.  tvQqoadvìt  .  Fior,  Virt.  Alle- 
grezza ,  che  è  effetto  d'  amore  ,  si  è  un  riposamento 
d'  animo  in  allegrarsi  in  alcuna  dilettazione  ,  siccome 
si  conviene  .  Bocc.  nov.  1.  7.  Aveva  oltre  modo  piace- 
re ec.  in  commettere  tra  amici  ,  e  parenti ,  e  qualun- 
que altra  persona  mali  ,  ed  inimicizie  ,  e  scandali  ,  dei 
quali  quanto  maggiori  mali  vedeva  seguire  ,  tanto  più 
d'  allegrezza  prendea.  Petr.  canz.  18.  5.  Misurata  al- 
legrezza Non  avria  il  cor  ,  però  forse  è  remota  Dal  vi- 
gor naturai  ,  che  v'  apre  ,  e  gira  .  Dant.  Par.  16.  Per 
tanti  rivi  s'  empie  d'  allegrezza  La  mente  mia  ,  che  di 
se  fa  letizia  .  But.  Purg.  7.  1.  Allegrezza  ha  prima  mo- 
vimento nell'  animo  ,  e  chiamasi  giubbilo  ,  e  poi  esce 
nel  volto  ,  e  dilatasi  nella  faccia  ,  e  chiamasi  letizia  ;  e 
poi  si  sparge  per  tutto  '1  corpo  ,  e  uuiovelo  ,  e  chia- 
masi esultazione  , 
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ALLEGRIA,  allegrezza  ,  Rallegramento  .  Lat.  hi' 
luritas  .  Gr.  ev<p?o?lJvn  %a(a  .  Bern.  Ori.  1.  27.  5g 
Fuochi,  baldoria,  festa  ,  ed  allegria.  Tac.  Dan.  ami. 
(j.  ilo.  Chiedeva  ,  non  facessero  criminali  le  parole, 
inissimamente  dette  nell'  allegrie  delle  mense  .  E  stor. 
5.  012.  L*  apparecchio,  e  1'  allegrìa  ,  e  '1  baccano  ,  e 
1'  altre  cose   gli  fmon  dipinte  ,  maggiori  del  vero  . 

ALLEGRISSIMAMENTE  .  Superi,  d'  Allegramen- 
te .  Lai.  lietissimi  .  Gr.  iXafórara  .  Salitisi.  Jug.  R. 
Metello,  infra  questo  ,  giunto  a  Roma,  contra  la  sua 
speranza ,  fu  ricevuto  molto  allegrissimamente  e  dal 
popolo  ,   e  da'  padri  . 

ALLEGRISSIMO  .Superi,  di  Allegro.  Lat.  loetissimus, 
j'ucundissimus.  Gr.  iXacórarof.  Fir.As.  j.\.  E  questo  alle- 
grissimo ,  e  dolce  alletto  accompagna  ec.  lo  suo  autore. 
■j-  ALLEGRO  .  Add.  Che  ha,  dinota  ,  o  apporta  alle- 
grezza. Lat.  Icetus  ,  hilaris  ,  jucundus  .  Gr.  ^  nlóouvoi,  . 
Bocc.  pr.  6.  Seco  rivolgono  diversi  pensieri  [/e  donne  ] 
li  quali  non  è  possibile  ,  che  sempre  sieno  allegri  .  Pe- 
ti-, son.  189.  Dodici  donne  onestamente  lasse  ec.  Vidi 
in  una  barchetta  allegre,  e  sole  .  E  211.  Deposta  avea 
l'usata  leggiadria  ,  Le  perle,  le  ghirlande,  e  i  panni  allegri. 
5.  I.  Per  Rigoglioso.  Pallad.  Ottob.S.  Se  l'albero  non 
fa  allegro  'I  suo  Irutto  ,  succhisi  insino  al  midollo  ,  e 
mettavisi  a  stretto  una  caviglia  d'  ulivo  salvatico  . 

*  $.  IL  Allegro,  aggiunto  di  colore  ,  vale  Chiaro, 
e  vivace  ,  che  appaga  la  vista  .  frasari .  Fa  parer  più 
allegri  t  colori . 

*  §.  III.  Allegro,  T.  Musicale  ,  che  s'usa  avverbialm. 
ed  anche  in  forza  di  sust.  Dicesi  di  ciò  ,  che  si  dee  e- 
seguire  con  brio  ,  e  con  grazia  ,  che  inspiri  allegrezza  . 
L'allegro  ,  dicesi  dell'aria  slessa  ,  ed  è  opposto  a  grave  . 

(*)  ALLEGRÓCCIO  .  Accrescit.  di  Allegro  .  Red. 
leti.  1.  .'|i2.  Erano  tutti  condotti  di  buona  maniera  , 
giovialoni  ,  allegrocci  ,  pastricciani  ec. 

-f-  ALLE  GU AGNELE. Sorta  di  giuramento  tolto  al- 
ta plebe  fiorentina  ,  e  da  restiliiirlesi .  v.  GIJ  AGGELO. 
■j-  ALLELUIA.  Voce  Ecclesiastica  venutaci  dalla  lin- 
gua ebrea  ,  che  significa  loda  di  Dio  ed  allegrezza  . 
Lat.  allelu-jah  ,  alleiuja  .  Gr.  àWtiXlt'ia  .  Dani.  Inf. 
12.  Tal  si  parti  da  cantare  alleluia  ,  Che  ne  commise 
questo  ufficio  nuovo.  Bui.  Questo  alleluia  è  nome  E- 
breo,  e  significa  :  loda  di  Dio,  ed  allegrezza,  e  spon- 
si  in  molti  modi  .  Serm.  S.  Ag.  Adunque  non  piglia- 
mo di  cantare  alleluia.  Rusp.  son.  9.  Pare  un  diesire  , 
Ma  ,   s'  egli  è   tra  ragazzi  ,  un  alleluia. 

f  ALLELÙIA,  o  ACETOSELLA.  Oxalis  acetosel- 
la Lin.  Pianta  che  ha  la  radice  serpeggiante  ,  fibrosa  , 
articolala  ,  e  scagliosa  ;  le  foglie  radicali  ,  ternate  ,  cuo- 
riformi a  rovescio  ,  integerrime  ,  un  poco  pelose,  sopra 
pezioli  lunghi,  i  fiori  bianchi,  venati  di  violetto  quan- 
do sono  esposti  al  sole,  Solitari,  sopra  peduncoli  radi- 
cali .  Fiorisce  questa  pianta  in  primavera  ,  erf  ha  due 
varietà,  unp-  co'  fiori  quasi  celesti,  e  l'altra  co'  fiori  por- 
porini .  Libr.  cur.  malati.  Usa  ancora  1'  allelluia  ,  che 
fa  il  lìore  bianco.  E  appresso:  Usa  la  decozione  dell' a- 
oetosella  dal  fior  bianco ,  che  da'eontadini  è  detta  alleluia. 
ALLENAMENTO.  L'  allenare  ,  Ritardamene  .  Lat. 
teihissio  .  Gr.  avtai;  .  Sen.  Pisi.  5^.  Dopo  tutto  questo 
il  sospiro  ,  che  a  poco  a  poco  insieme  cominciava  ad 
allenare,  fece  maggiore  allenamento,  e  rimase  ec. 

ALLENARE  .  Dalla  voce  latina  lenjs  ,  Perder  la 
lena  ,  e  le  forze  a  poco  a  poco  ,  Scemare  ,  Allentare , 
Appiacevolire  .  Lat.  decrescere  ,  remiti!  ,  imminui  ,  Ic- 
niri  .  Gr.  àv6tviiv  .  Cr.  9.  77.  4.  Poi  dopo  il  merig- 
gio ,  quando  il  caldo  è  allenato  ,  vadano  [  i  verri  ]  al- 
la pastura.  Pataff.  i.  Quando  io  son  colla  landra  mol- 
to alleno.  Fr.  Jac.  T.  6.  5.  7.  Da  poiché  non  allena, 
Né  cessa  suo  calore  ec.  E  fi.  5.  24.  L'  amor  che  non 
allena,  M'ha  fatto  sprecatore  .  Ditiam.  2.  12.  Ma  poi- 
ché il  pianto  suo  amaro,  e  scuro  Vidi  allenar  ec.  Tac. 


Dav.  ann.  11.  1.J0.  Per  questa  parola  vedendosi  1'  ira 
allenate,  tornar  l'autore  ,  e  temendosi  della  notte  vici- 
na ,  e  del  letto,  Narciso  subito  ordinò  a' Centurioni, 
che  1'  ammazzassero  . 

-{-  §.  I.  E  Allennre  dalla  voce  Lena  col  quarto  caso 
dopo  di  se  ,  vale  ,  Contribuir  forza  ,  e  facultà  di  durare 
nella  fatica,  come  Allenare  un  cavallo  al  corso,  vale 
Renderlo  allo  coli'  esercizio  a  correr  mollo  .  Tass.  Cani. 
II.  Si.  XL.  Trattò  1'  asta  e  la  spada,  ed  in  palestra  In- 
durò i  membri,  ed  allenogli  al  corso. 

+  **  §.I1.  E  quasi  nello  stesso  senso  neutr. pass.  Segn. 
Mann.  Magg.  6.  2.  Più  che  (  la  morte  )  di  passo  in 
passo  si  avanza  nel  suo  viaggio  ,  più  si  allena  ,  più  si 
avvalora,  più  acquista  ,  perchè  più  ci  ruba  di  vita.(  cioè 
più  prende  lena  )  . 

ALLENATO.   Add.   da  Allenare. 

-{-ALLENIRE.  Render  lene,  tollerabile,  Rammorbidare, 
Raddolcire,  Mollificare  .Lat.  lenire  ,  delenire  ,  mollire  . 
Gr.  nr^avviiv.  Fiamm.  7.  1.  Le  mie  tribolazioni  ec.  mai 
da  me  con  unguento  debito  non  essendo  allenite  ,  per 
ogni  ora   inaspriscono  . 

f  ALLENITO.  Add.  da  Allenire. Lat.  delinitus. Gr. 
/uaXaxo-fiéi'j  .  Filoc.  6.  99.  Ascoltando  le  parole  da 
Paimenione  dette  ,  tutto  rimase  allenito  (  racconsola- 
lo  ,  o  simile  ) . 

ALLENTAMENTO  .  Lo  allentare  .  Lat.  relaxatio  , 
remissio  .  Gr.  àvsns  .  S.  Gio.  Grisost.  Perchè  sa,  che 
non  dee  aver  fine  ,  né  impedimento  ,  né  allentamento 
per  quel  cotal  bene.  Amm.  ani.  20.  1.  2.  A  studio  si 
stende  1'  arco  ,  acciocché  nel  suo  tempo  utilmente  si 
tenda  ,  perchè  s'  e'  non  riceve  allentamento  ,  e  riposo  , 
perde   la  virtù  del  fedire. 

§.  Per  lentezza.  Lat.  lenitudo  ,  tarditas  .  Gr.  /Spa- 
iurni  .  Tes.  Br.  5.  43.  Arnes  sono  di  due  manieie  ec. 
(  parlasi  dell'  Asino  ,  e  dell'  Onagro  )  del  domestico 
non  è  cosa  da  contare  ,  se  non  la  sua  negligenzia  , 
e  del  suo  allentamento  ,  che  gli  uomini  ne  contano 
molti  proverbj  . 

ALLENTARE  .  Render  lento  ;  e  si  usa  non  solo  nel- 
la signific.  alt.  e  neutr.  ma  ancora  nel  sentimento  neu- 
tr. pass.  Lat.  remittere  ,  relaxare  .  Gr.  àvlivat  .  Dani, 
Par.  i5.  E  fece  quietar  le  sante  corde  ,  Che  la  destra 
del  cielo  allenta  ,  e  tira  .  Petr.  son.  69.  Piaga  per  al- 
lentar d'  arco  non  sana  .  Roez.  f^arch.  1.5.  O  qua- 
lunque tu  sii,  signor  gentile,  Ch'  allenti,  e  strigni  del- 
le cose  il  freno,  Volgi  alla  terra  ornai  gli  occhi  pieto- 
so .  Sagg.  nat.  esp.  192.  Quello  allentandola  rendea  il 
più  grave  suono.  Buon.  Fier.  intr.  2.  2.  Sbracciatevi, 
allentatevi,  La  veste  al  fianco  alzatevi. 

5.  I.  Per  Ritardare  ,  Scemare  .  Lat.  imminui  ,  relar- 
dare ,  remorari .  Gr.  àtrQlvilv.  Dant.  Purg.  5.  Perchè 
1'  animo  tuo  tanto  s'  impiglia  ,  Disse  '1  maestro  ,  che 
1'  andare  allenti  ?  E  Si.  E  la  voce  allentò  per  lo  suo 
varco  .  Petr.  canz.  li.  2.  Fatto  avean  quasi  adamantino 
smalto,  Ch'allentar  non  lasciava  il  duro  affetto  .  M. 
V*  9.  41-  Nondimanco  per  non  potere  per  onestà  of- 
fendere palesemente  ,  forte  era  allentata  la  guerra  . 

^.  II.   Per  Lasciarsi  andare  a  far  checchessia  .   Frane. 
Barb.  184.  16.  Ancora  è  peggio  chi  per  prezzo  allenta. 
§.  III.  E  Allentare  si  dice  del    Cominciare   a    cadere 
gì'  intestini  nella  coglia  ,  Sbonzolare  . 

-f- ALLENTATO. Add.  da  Allentare  ne'varii  sensi  di 
questo  verbo  .  Fiamm.  2.  qZ.  Le  mie  lagrime  quasi  nel 
mio  parlare  allentate  ,  altra  risposta  attendendo  ec. 
crebbero  in  molti  doppi  .  Libr.  cur.  malati.  Se  ne  va- 
gliono  con  giovamento  gli  allentati  del  bellico  .  Buon, 
tier.  1.  5.  9.  E  se  la  porta  a  chiavistel  serrata  Non 
fusse  coni'  eli'  è  ,  o  si  vedesse  Delle  finestre  alcun  fer- 
ro allentato,  Io  direi  ,  eh'  i  prigioni  ec.  Presa  avesser 
la  fuga  .  E  4.  1.  11.  Alle  cui  bandellacce  fuor  di  se- 
sto Fan  gli  allentati  arpion  chino  sostegno . 
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f  ALLENTATURA.  Quella  caduta  delle  intestina  che 
avviene  negli  sbonzolati .  Lat.  hernia  .  Gr.  ifvia.  l>ibr% 
r.ur.  malntt.  Da  questi  eccedenti  sforzi  nasce  1'  er- 
nia del  bellico  ,  che  volgarmente  si  dice  allentatura  . 
E  altrove:  A  colali  allentature  giova  1'  erniaria  pesta, 
e  'mpiastrata  sopra  . 

ALLENTO.  V.  A.  Susi.  Allentamento  .  Lat.  leva- 
meli .  Gr.  ccvt(ri{  .  Rim.  ani.  ine.  117.  Tu  ricordar 
ten'dei  ,  Che  mi  chiamasti  col  viso  soave  :  Ond'  io  spe- 
rai  allento   al  maggior  carco  . 

ALLEGAMENTO  .  V  allentare  ,  Legatura,  Fa- 
sciatura, frane.  Sacrh.  nov.  l56.  Preso  il  braccio  con 
istecche  ,  con  sue  poltiglie,  e  allenzamenti  l'ebbe  fa- 
sciato . 

ALLENZARE.  Lenzare.  Lat.  linteo  involvere  .  Frane. 
Sacch.  nov.  33.  Gli  aveva  fatto  dar  tanta  colla  ,  che 
forse  mai  non  sarebbe  sano  delle  braccia  ,  e  fecegli 
mettere  uno  sciugatoio  al  collo,  e  allenzare  il  braccio. 

ALLE  PRESE.  Posto  avverbialm.  co1  Verbi  Venire, 
Slare  ,  Essere  ,  o  simili  ,  vale  propriamente  Strignere 
altrui,   Pigliarlo  . 

§.  I.  E  per  meta/,  si  dice  del  Trovarsi  alle  strette  , 
o  in  punto  per  trattare,   o  far  checchessia  . 

§.  II.  Venire,  Trovarsi  ec.  alle  prese,  vale  anche 
Venire  alle  mani  ,  Azzuffarsi  .  Lat.  manus  conserere  , 
concertare  .  Bern.  Ori.  2.  I.  5<S.  Noi  ci  trovammo  con 
essi  alle  prese  ,  Oliando  passò  tu'  avo    il  Re    Agolante  . 

*  ALLERIONE  .  Susi.  T.  dell'  arte  Araldica  .  Aqui- 
lotto rappresentato  coli'  ale  spiegate  ,  senza  rostro  ,  e 
senza  artigli.  .Mann.  Jìs.  I  drappelloni  del  medesimo 
erano...  arricchiti  di  festoni  di  veli  gialli,  di  gigli,  e 
di  Allerioni. 

**  ALL'ERTA  .  Melaf.  Supino,  Rivolto  in  sù.Menz. 
Sat.  io.  Or  eh'  egli  è  sano,  se  gli  di' che  Ciacco  Tien 
colaggiuso  all'  erta  la  panciera  ,  Esposto  al  vento  ,  e 
dalla  pioggia   fiacco  ;  Si  smascella   di   risa  ec. 

ALLESSAMENTO  .  Lessatura  ,  il  Lessare  .  Lat.  e- 
lixatio  .  Volg.  Mes.  La  cozione  è  di  due  maniere-;  li- 
na si  è  per  allessamento  ,   1'  alti  a  si  è  per  aiiostimeiito. 

(*)  ALLESSO.  Add.  Lo  stesso  ,  che  Lesso.  Lessa- 
to. Lat.  e/ixnlus  .  Gr.  i-\$o'i  .  Red.  cons.  1.  175.  Oltre 
la  minestra  si  mangi  sempre  della  carne  allessa  ,  «  la 
«ai  ne  sia  o  castrato,  o  caprétto  j   o  vitella,   ec. 

ALLESSO  .   Posto  avverbi  al,,,.  V.  A   LESSO  . 

ALLESTIRE  .  Preparare  ,  Mettere  in  punto  ,  Adde- 
strare. Lat.  parare.  Gr.  'rrrzfoto-xiuoi^iiv .  Maini.  10.  41. 
Già  questo  ,  e  miei  si  spoglia  ,  ed  allestisce  II  suo  brac- 
ciale ,  e  si  comincia  il  giuoco  . 

§.  I.  L  neutr.  pass.  Apparecchiarsi ,  3/cttersi  in  punto  . 

*  §.  II.  Allestire  una  nave,  o  una  squadra  ,  T.  di 
Marineria  ,  vale  armarla  ,  prepararla  per  andare  al 
mare  .  Magni,  leu.  Allestito  un  grandissimo  legno  co- 
minciò a  Uallicare  delle  mercatanzie  nelle  parli  di  Po- 
nente . 

*  §.  III.  Allestire,  T.  delle  Saline.  Dare  la  seconda 
ripulitura  alle  Cottoje ,  ed  alle  Saline,  dopo  averle  sj'ec- 
tiale  ,  allorché  si  vogliono  preparare  a  ricevere  l  acqua 
toncotta  ,    che  deve  produrre  la   cristallizzazione  del  sale. 

ALLE  STRETTE.  Posto  avverbialm.  vale  Ln  pun- 
to ,  Prossimamente  .  Lat.  proximc  ,  in  ipso  arliculo  ,  jam 
jam  .  Gr.  ìy)u;.  Varch.  stor.  9.  221.  La  pratica,  ciie 
era  ,  se  non  conchiusa  ,  alle  strette  di  doversi  conchiu- 
dere  ,  si  conchiuse  ec. 

ALLETAiMÀRE  .  Letamare  ,  Letaminnrc  .  Lat.  ster- 
eorare  .  Gr.  JtOTTf  i£iiv .  Cr.  2.  l5.  4.  Questo  pruovano 
T  operazion  de'  villani,  i  quali  alletamano  collo  sterco. 
*  ALLE  TTAJIJÓLO  .  Aggiunto  di  tordo  ,  che  ser- 
pe di  zimbello  a  prender  gli  altri  tordi  ,  detto  anche 
Canlajuolo  .  Cai',   lett. 

ALLETTAMENTO.  Lo  allettare  .  Lat.  illeeebra*  , 
illicium  .  Gr.  ói\ia?  .   Coli.  SS.  JJad.  Il  secondo  Adamo 


fu  tentato  senza  allettamento  d'alcuna  materia  .  M.  V. 
8.  fi.»..  Ingelosito  f  il  comune  di  Firenze  ~]  che  per  lo- 
ro riolte  non  surgesse  allettamento  di  signore  forestiere. 
(*)  ALLETTANTE  .  Che  alletta  .  Lat.  alliciens  .  Gr. 
i<pi\x.dù>v  .  Salvin.  disc.  3.  ria.  A  poco  a  poco,  co- 
me da  un  incanto  allettante  sono  tirati ,  e  alla  magia 
dell'  aria  musicale  se  ne  vanno  . 

ALLETTARE.  Dal  latino  allectare  .  Invitare,  Chia- 
mare ,  fucilare  con  piacevolezza  ,  e  con  lusinghe  .  Lat. 
al/icere  ,  allectare  ,  pelicere  ,  invitare  .  Gr.  SiXiafttv  . 
M.  V.  9.  3o.  Li  nostri  gli  aspettarono  al  piauo  ,  allet- 
tandogli alla  battaglia  il  luogo  .  Pelr.  canz.  44-  3.  Ve- 
de cosa  ,  che  gli  occhi  ,   e  '1  cuore  alletta  . 

-j-  5.  1.  Si  dice  anche  dei  cani  ,  o  altri  animali  , 
quando  con  piacevolezza  ,  e  con  lusinghe  si  chiamano  . 
Lat.  allicere  .  Gr.  wxqixx.a'kuv  .  Cr.  10.  28.  5.  Con 
qualunque  strane  ,  ed  inusitate  voci  s'  allettano  [  gli 
uccelli  ].  Polis.  Stanz.  29.  Chi  serba  in  coppia  i  can  , 
chi  gli  scompagna  ,  Chi  già  il  suo  ammette  ,  chi  '1  ri- 
chiama ,  e   alletta  . 

**  §.  IL  E  per  meta/.  Allettare  "il  sonno  .  Fr.  Qiord. 
46.  Perchè  fai  le  coltrici  \  per  allettare  il  sonno  ,  che 
ti  è    necessario  ,  e   per  riposarti  .  • 

-j-  ALLETTARE.  Formato  dalla  voce  letto  .  Dar 
letto,  e  per  similitudine  Alloggiare  ,  Albergare  .  Lat. 
litispitari.  Gr.  -aììo-Ooii  .  Dani.  /nf.  2.  Perchè  tanta  vil- 
tà nel  cuore  allette  ?  E  9.  Ond'  està  oltracotanza  in  voi 
s'  alletta  l 

■\-  §.  Stendere  nel  letto  ,  e  per  similit.  Ratiere  ,  Ab- 
bassare ,  o  Spianare  a  terra  ,  Stendere  a  maniera  di  let- 
to ,  effetto  che  fanno  la  pioggia  ,  e  'l  vento  alle  binde  , 
che  sono  sopra  la  terra  .  Lat.  prosternare. Gr.  narafi^X- 
Xilv  . 

(*)  ALLETTATIVA.  Allettamento  .  Lat.  illix  ,  ille- 
clus  ,  us.  Gr.  l'oj  ^  .  Salvin.  disc,  1.  3y2.  Tante,  e  sì 
varie  ,  e  sì  bizzarre  ,  e  così  stravaganti  oppinioni,  che 
ci  circondano  a  stuoli ,  e  colle  loro  allettative  ci  pren- 
dono ,  non  sono  tulle  scimmie  della  verità  ec.  I  E  2. 
233.  Ella  è  certamente  una  grande  allettativa  a  provar- 
si  di  parlare  in   pubblico  . 

ALLETTATIVO  .  Sust.  Allettamento  ,  Che  ha  forza 
di  allettare.  Lat.  blandimenlum  ,  allectatio  .  G.  tfa'Xeap . 
Sega.  Crisi,  inslr.  3.  21.  17.  Né  pur  con  questo  allet- 
tativo si  possono  ec.  tirar  più  gli  uomini  alla  chiesa. 

ALLETTATO.  Add.  da  Allettare  .  Lat.  illeclus. 
Deput.  Decani.  yZ.  110.  Par  quasi  ,  che  ei  voglia  espri- 
meie  la  voce  d.'' nostri  lavoratori,  che  parlando  delle 
biade  già  mature  ne'  campi  ,  e  abbattute  dall'  acque  ,  e 
dal  vento  ,  con  pronto  ,  e  naturai  trasportamento  di 
voce  ,  le  dicono  allettate  ,  cioè  spianate  per  terra  ,  e 
distese  a  guisa  di  letto  . 

ALLETTATORE.  Verbal.  masc.  Che  alletta.  Lat. 
il/ex  .  Gr.  &i\ici%0)V  .  Buon.  Fier.  4.  1.  1.  Ed  a  chi 
nella  sua  Desia  d'  averli  ,  visco  allettatore  Da  calai  visi 
agevole  . 

ALLETTATRICE  .  Femm.  dì  Allettatore  .  Lat.  il- 
lex  .  Gr.  dc\ea'(is^a  .  Tass.  Ger.  iti.  17.  Fra  melodia 
sì  tenera,  e  fra  tante  Vaghezze  alletlatrici ,  e  lusinghie- 
re .  Buon.  Fier.  Jntr.  2.  1.  Dove  T  aura  allettatrice'j 
Ch'  esce  di  questa  valle  Mi  lusinghi  T  oblio  . 

■j-  ALLETTERATO.  V.  A.  Letterato.  Lat.  liltera  tus. 
Gr.  viTrrziiiVfJtcVOS  .  G.  V.  10.  70.  2.  E  ciò  fatto,  si 
fece  al  pernio  uno  abate  d' Alamagna  molto  allettera- 
to ,  e  propuose  in  Ialino  queste  parole  .  Fior.  Cron. 
Era  savio  uomo  ,  e  bene  alletterato. 

ALLE  ITERA  TURA  .  V.  A.  Letteratura,  Luteri- 
tura  ,  Dottrina  ,  Scienza  di  lettere  .  Lat.  litteratui  a  , 
doctrina  .  Gr.  trcttS-ia.  .  Libr.  Similit.  Era  uomo  pro- 
fondo io  buona,     e  grande  alletteratura. 

(*)  ALLETTÉVOLE.  Add.  Che  alletta.  Liuinghe- 
vole  .   Lat.  illecebrosus  .   Gr.  ■S-iXxTMP/aa  .   Bemb.  lei'.,  a- 
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3.  35.  Ciò  molto  mi  pince:  e  tanto  più,  quanto  più 
possente  obietto,  e  più  allettevole  a  rimuovere  da  esso 
il  vostro  è  quello  degli  onori  ,  ec. 

ALLEVAMENTO  .  V.  allevare.  Lat.  educatio  .  Gr. 
a-)o>j».  fu.  Pluf.  E  per  questo  non  voleva  vivere, 
memorandosi  delle  virtù  di  suo  padre  ,  e  dell'  alleva- 
mento,  nel  quale  fa  allevato.  Fìut.  In/,  ij.  2.  Scelse 
pia  per  cuna  tida  ,  cine  per  fedele  allevamento,  impe- 
rocché cuna     è   culla,    in  che   s'  allevano  i  fanciulli. 

ALLEVAR!'..  Nutrire,  Alimentare  le  piccole  creatu- 
re .  Lat.  alere  ,  nutrire  ,  educare  .  Gr.  -rfzlpav  .  Bucc. 
nov.  loo.  26.  Aveva  i  figliuoli  fatti  allevale  in  Bolo- 
gna alla  sua  parente  .  Fav.  Esop.  160.  I  vostri  figliuo- 
li agnelli  sono  di  grandi  e  tenere  delicatezze  allevati 
con   grande  guai  dia  . 

*j.  I.  £  per  siiti  Hit.  Dant.  Par.  27.  Non  fu  la  sposa 
di  Cristo  allevata  Del  Sangue  mio  ,  di  Lin  ,  di  quel 
di  Cleto  ,  Per  essere  ad  acquisto  d'  oro  usata  .  Dittam. 
5.  19.  Pensa  ove  è  Roma,  che  fu  allevata  Con  tanto 
studio  . 

^.  II  Per  Ammaestrare  ,  Costumare.  Lat.  instruere , 
erudire  .  Gr.  vai-tniav  .  Bucc.  nov.  68.  1^.  Siccome  co- 
lei,  che  infino  da  piccolina  1'  aveva  allevata  .  tir.  As. 
i.">5.  Ahimè  ,  che  tu  fosti  troppo  male  allevalo  nella 
tua   fanciullezza. 

$.  III.  Per  Alleviare  .  Guitt.  JLett.  i5.  65.  Amore 
di  sua  propria  natura  ogni  grave  alleva  ,  ogni  amaro 
addolza  (  così  va  letto  i/uesto  esempio  ,  e  non  come  lo  ri- 
ferisce il  Vocabolario  di  sotto  ulta  V.  Alleviare  )  E  2". 
72.  Forte  portando  bene  ,  alleva  doglia  ,  e  incito  e  o- 
nor  ci  face . 

5.  IV.  E  neutr.  pass.  Nutrirsi  ,  Rilevarsi  .  Bocc. 
nov.  29.  3.  E  con  Itti  altri  fanciulli  della  sua  età  s'  al- 
levavano .  But.  In/.  i^.  Cuna  è  culla  ,  in  che  s'  alle- 
vano i  fanciulli  .  P '.  S.  M.  Madd.  ò6.  Quand'  io  era 
picciolino  ,  eh'  io  m'  allevava  con  teco  ,  cioè:  veniva 
allevato  ,    nuli  ito  . 

§.  V.  Allevarsi  la  serpe  In  seno.  -v.  SERPE. 
ALLEVATO  .  Susi.  Allievo  .  Lat.  alumnus  .  Gr. 
Tfs'p(^jo$  •  Segn.  slor.  7.  206.  Andò  a  trovare  riaccio 
dei  lavolaccino  ce.  allevato  loro  di  casa.  Cecch.  Inc. 
1.  t.  Sa'  tu  a  chi  la  maiitai  !  A  quell'  allevato  di  ca- 
sa gli  Errai  ni  . 

ALLEVATO.  Add.  da  Allevare.  Lat.  educatus  . 
Gr.  Tf *$>«$  .  Bocc.  nov.  8.  ,j.  Son  piuttosto  da  dire  .1- 
sini  .  nella  bruttina  di  tulta  la  cattività  de'  vilissiini 
uomini  allevati  ,  die  uelle  cotti.  Galat.  64.  Manterrai 
il  grado  .  e  la  dignità,  che  si  conviene  a  gentiluomo 
bene  allevato,   e  costumalo. 

(*)  ALLEVATÓRE  :  Nutritore.  Lat.  nutritor.Qr.  o-qo- 
Qió;  .  òatv.  disc.  2.  4^'2-  Clemente  Alessandrino  nel 
libro  intitolato  1*  A/o ,  ovvero  1'  Allevatore  :  Tertullia- 
no ec.  tutti  si  scagliano  conti  a  P  abuso  del  dare  il 
biondo  a'  capegli  ,  e  dell'  adulterargli  con  colori  arti- 
ficiali . 

ALLEVATRICE  .  Nutrice,  Balia  .  Lat.  nutrix.  Gr. 
riBiìv»  .  Cecch.  Inc.  l.  1.  (redi  tu  ,  che  io  non  mi  ri- 
cordi ,  che  madonna  iNobile  allevatrice  avendo  ,  come 
ella  disse,  alleata  questa  ,  eli'  eia  nata  ec. 

ALLEVAI URA .  Allevamento.  Lo  allevare.  Lat. 
educatio.  Gr.  àyai-yti  •  Libr.  òimilit.  Si  gloriano  della 
ben  costumata   aiievalura  avuta  dal  padre. 

ALLEVATLRAl  ClA  .  Peggiorai,  di  Allevatila. 
Lat.  prava  educatio  .  Gì.  xaxw'  oi-)  co-)  ri  .  Libr.  Similit, 
Sogliono  dare  loro   una  pessima  ailev aturaccia  . 

ÀLLEVIAGIÓNE  ,  e  ALLEVTAZÌOi\E  .  Allevia- 
mento ,  Lo  alleviare .  Lat.  levamen  .  Gr.  x.>spl!7fxói  .  £- 
spos.  Saint.  David  addomanda  questa  allegazione  ec.  e 
di  questa  allev  iagioue  dice   1'  Appostolo  a'  Romani  . 

ALLE VIAJVfivH  1  O  .  ÌjO  alleviare  .  Lat.  le-vamen  , 
imminutio  .    Gr.    xfep/cr^uaj.    Lai.    5_)y.  Giovamento  ,  e 
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alleviamento  debba  essere  della  pena  ,  la  qnal  tu  sof- 
ieri  .  F.  binami.  I\.  61.  E  quale  alleviamento  di  corpo 
puole  le  passioni  dell'  anima  alleviare  .  Tac.  Dati.  ann. 
4.  102.  La  pestilenza  dell'  accuse  ogni  di  più  senza  al- 
leviamento fioccava,   e  incrudeliva. 

ALLEVIARE  .  Alleggerire  ,  Sgravare  ;  e  talora  si 
usa  anche  nel  sentivi,  neutr.  pass.  Lat.  levare  ,  alleva- 
re ,  exonerare  ,  imminuere  .  Gr.  y.tsipì^nv  .  Dant.  Purg. 
So.  Surgeian  presti  ognun  di  sua  caverna  ,  La  rivesti- 
ta carne  alleviando.  E  Par.  iG.  Al  parto  ,  in  che  mia 
madre  ,  eh'  è  or  santa  ,  S'  alleviò  di  me,  onde  era  gra- 
ve .  CV.  1.  2.  1.  L'  essere  del  quale  (  aere  )  nelle  cosa 
generate  fa  giovamento,  e  prode  a  raiilicaile,  ed  alle- 
viarle ,  e  in  alto  mandarle. 

-j-  §.  E  per  meta/.  Bbcc.  nov.  69.  22.  Essendo  la  pe- 
na alleviata  ,  s'  u.scl  della  camera  .  Guitt.  lett.  a5.  A- 
more  di  sua  natura  ogni  grave  allevia  ,  e  ogni  amaro 
addolcia . 

ALLENTATO  .  Add.  da  Alleviare  .  Lat.  levatus.  Gr. 
XBp/o-$e/{.  Fiamm  .  3 .  Ma  pur  quasi  veramente  arguissi, 
alquanto  alleviata  ec.  da  tal  pensier  mi  scostava  .  Coli. 
Ab.  Isac.  42.  Secondo  la  tua  pazienza  sarà  alleviata  la 
gravezza  della  tribolazione. 

ALLEVIA/JONE  .  v.  ÀLLEVIAGIÓNE. 

ALLE  VOLTE.  Posto  avveibialm.  vale  Alcuna  vol- 
ta .  Lat.  qunndoi/ue  ,  inlcrdum  .  Gr.  ìvi'oTi  .  Bemb.  pros. 
1.  In  maniera  che  voglia  mi  venisse  di  scrivere  alle 
volte  volgarmente  .  E  As.  1.  Se  pure  si  concedesse  al- 
cuno potersi  trovare  ,  il  quale  viziosamente  e  senza  lu- 
me d'  intelletto  vivendo  ,  non  s'  attristasse  alle  volte 
del  suo  mal  vivere.  Ar.  Fur.  12.  44»  Occorrono  alle 
volte  Pensier  ,   che  prima  non   s'  aveano  in  petto. 

AL  LL  ZZARE  .  Puzzale.  Lat.  male  olerc  ,  borren- 
do odore  esse.  Gr.  x.dx.oe /jlov  ci,  ai  .  Maini.  LI.  2.5.  ?>Ia 
porco!  oibò  !  questo  etneiaceio  allezza  ,  E  sa  di  refe 
azzurro  ,   eh'  egli  appesta  . 

■f-  ALLI  ,  che  A  LI  ti  scrive  nel  verso  ,  /'  intero  se- 
segno  d  a'  ,  o  d'  ai  ,  serve  al  medesimo  caso  ,  e  si  scri- 
ve dinanzi  alle  medesime  consonanti  eh'  essi  .  Bocc.  in- 
trod.  Ogni  ora  ,  che  io  vengo  ben  ragguai dando  alli 
vostri  modi  ,  io  comprendo  ciascuna  di  voi  di  se  me- 
desima dubitare.  Vìe.  cant.  (8.  Onde  tu  descendesti  a 
dimostiare  A  li   mortai  1'  angelica  bellezza.  Cinonio  . 

ALLIBBIMLNi  O  .  Lo  allibitile.  Lat.  consternatio  , 
stepor  .  (^v.6x/u0o;  .  Fr.  Giord.  Pred.  li.  Si  trovarono 
tutti  per  la  paura  in  un  grande  allibbimento  ,  uè  pote- 
vano  profferir  parola. 

ALLlBBIRE  .  Impallidire  per  cosa,  che  ti /accia  re- 
star con/uso  ,  e  ammutolito .  Lat.  obslupesccrc  ,  stupo- 
re percelli .  Gr.  e  v.tr\-3.-)  Uvat  .  Fir.  As.  255.  Ne  allibbi 
almanco  per  lo  discoprimento  di  cosi  fatto  sagrilegio  . 
òatv.  Spin.  5.  9.  Com'egli  è  allibbito  subito  al  suon  di 
quella  parola  . 

ALLIBBITO.  Add.  da  Allibbire  .  Lat.  conslernatus  , 
externatus  ,  obstupe/aclus  .  Gr.  s'xirXst}  g/j .  Buon.  Fier. 
1.  4-  12-  Tutti  a  un  tempo  Inchiodando  il  parlare  ,  a 
bocca  appena  Restarono  allibititi  .  Maini.  5.  2.6.  Re-» 
stan  quivi  allibbiti  ,  e  mezzi  morti. 

ALLIBRAMENTO  .  L'  allibrare.  Lat.  ascriptio  , 
eensus  ,  projessio  .  Gr.  ava-)  ?aq>ti  .  Paol.  Oros.  Nel 
qual  allibramento  colui,  che  tutti  gli  uomini  fece,  vol- 
le esser  trovato  uomo  ,  e  tra  gli  uomini  scritto  ec.  la 
quale  spezialmente  volle,  che  fosse  ,  quando  venne,  elio 
6i  dicesse  cittadino  di  Roma ,  e  allibrato  esser  dell'  al- 
libramento di  Ruma  . 

ALhlìiRAKE.  Me  Iter  e,  Porre,  Scrivere  al  libro,  Descri- 
vere ,  Registrare.  Lat.  ascribere ,  censere  .  Gr.  ava-)  ooitpttv. 
Paol.  Oros.  Questo  è  quello  primajo  ,  e  chiarissimo 
dimostramene  ,  che  ogni  uomo  s'  allibtasse  ;  che  Ce- 
sate d'  ogni  uomo  fosse  principe,  e  signore  ,  e  i  Ro- 
mani di  tutte    le  cose  del    mondo    fosseio  signori:  nel 
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quale  allibramento  colui  ,  che  tutti  gli  uomini  fece , 
volle  esser  trovato  uomo,  e  tra  gli  uomini  scritto  ec. 
la  quale  spezialmente  volle  ,  che  fosse  quando  venne, 
che  si  dicesse  cittadino  di  Roma,  e  allibrato  esser  dell' 
allibramento  di  Roma  . 

*  ALLICCIARE  .  T.  de  Legnaiuoli  .  Far  la  stra- 
da a    denti  della  sega  colla  chiave  detta  Licciajuoln  . 

ALLICENZIARÈ .  Licenziare  ;  e  si  usa  nel  sentir», 
alt.  ed  anche  nella  signijic.  neutr.  pasi  „  Lat.  dimittere. 
Gr.  dpi  'vai  .  Tav.  Hit.  Si  s'  allicenzia  dal  Re ,  dicen- 
do,   che   volea  andare   a  parlare  al  duca  Bramante, 

ALLICHISAllE  .  V '  •  A.  di  significazione  perduta  . 
Bocc.  Coni.  Inf.  5.  Gran  parte  del  teni[>o  spendendo 
appo  il  barbiere  in  farsi  pettinare  la  barba  ec.  ed  in 
ispecchiarsi,  azziniarsi;  allichisarsi,  scrinarsi  i  capelli  ec. 

ALLICHISÀTO.  Add.  da  Allichisare  .  Pataff.  i. 
Allichisato  ,  che  sempre  la  becca  . 

*  ALLIETARE  .  v.  a.  Far  lieto  ,•  contentare  ,  ap- 
pagare .  Lor.   Med.   rini. 

*  ALLIEVARE  .  n.  p.  Allevarsi ,  venir  su  crescen- 
do .  Monos.  fi.  it. 

ALLIEVO  .  Quegli  ,  che  è  allevato  ,  o  ammaestrato 
Lat.  alumnus  .  Gr.  Tfólpipo;  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  4l- 
Vivendo  tu  ,  o  Cesare ,  darai  degli  onori  a'  bisnipoti  di 
Quinto  Ortensio,  agli  allievi  d'  Augusto.  E  i5.  2i3. 
Costui  fu  uno  dei  più  infami  mostri  di  quella  corte  , 
allievo  d'  un  sarto  gobbo,  builbn  magro  .  fioez.  Varch. 
».  3.  O  allievo  mio  ,  rispose  ella  ,  doveva  io  abbando- 
narti e  non  partire  insieme  con  esso  teco  quella  so- 
ma \ 

§.  I.  E  per  similit.  Fir.  As.  Abbiate  compassione ,  o 
snelli  allievi  della  onnipotente  terra .  Tac.  Dav.  Perd. 
eloq.  423.  Questa  grande  ,  e  notabile  eloquenza  è  allie- 
va della    licenza  ,  che  gli  sciocchi  chiamavano  libertà  . 

§.  II.  E  Allievo  parlando  di  bestie,  vale  Parto  ,  Re- 
da . 

ALLIFANTE  .  V.  A.  Elefante  .  Lat.  elephas  .  Gr. 
ì\i'<pas  .  Tesorett.  Br.  il.  Le  tigri,  e  li  grifoni ,  Al- 
lifanti  ,  e  lioni  ,  Cammelli,  e  dragumene  . 

*  ALLIGATA  .  s.  f.  Lettera  unita  ad  altra  lettera  , 
t  he  ora  comunemente  dicesi  inclusa  .  liemb.  Cas.   ec. 

*  ALLIGAZIÓNE  .  s.  f.  T.  degli  Aritmetici  . 
Chiamasi  regola  d'  Alligazione  quella  ,  per  mezzo  del- 
la quale  due  ,  o  più  quantità  disuguali  ,  sono  ridotte  ad 
una  quantità   media    equivalente . 

**  ALLIGNAMENTO.  Stanziamento.  Il  fermar- 
ti ad  abitare.  Stor.  Semif.  3.  Ho  pensato  ,  e  quelle 
{  cose  notevoli  )  brevemente  descrivere ,  e  con  quelle  la 
.-origine  ,  e  allignainento  a  citta  di  mia  prosapia  raccon- 
tare . 

ALLIGNARE.  Appigliarsi,  Venire  innanzi  ;  pro- 
prio delle  piante  ;  che  anche  si  dice  Provare  in  neutr. 
■  significai.  Lat.  vivere,  nasci,  crescere.  Gr.  %tiv  ,  irpo- 
o<póè<r6ai .  Cr.  i.  6.  13.  Se '1  luogo  è  di  tanta  fred- 
dura ,  che  il  melagrano  non  vi  possa  durare  ,  nò  alli- 
gnare ,  sì  dee  d'  attorno  chiudere  ec.  E  2.  9.  8.  Né 
può  dalla  parte  della  terra  ,  né  dalla  parte  della  pianta 
vivere  né  allignare.  Dittum.  2.  i5.  Come  tu  sai  che  la 
inai  erba  alligna .  Seder  Colt.  4-  Nelle  altissime  coste 
delle  ripide  montagne  sassose  ,  sebbene  in  non  gran 
eopia,  non  ricusano  [  le  viti  ]  di  allignare  in  ottimo 
vino  . 

^.  I.  Per  similit.  Red.  Annot.  Ditir.  18.  Possiede 
tutte  le  belle  arti  ,  e  tutte  le  belle  scienze  ,  che  in  un 
animo  nobile  possono  allignare  .  E  207.  Il  Mignon  ec. 
sia  una  di  quelle  voci  ,  che  allignarono  nella  Gallia 
portatevi  da'  Franchi . 

jj.  II.  E  per  metaf.  in  significai,  neutro  pass.  M.  V. 
6.  26.  Vi  s'  allignò  un'  aspra  battaglia  di  più  di  mille 
cavalieri  di  canina  gente.  Di ttam.  1.  23.  Perch'  io  jjen- 
sai,  se  costei  s'  alligna  Si  presso  a  me. 


ALLIGNATO  .  Add.  da  Allignare  .  Cas.  Oras. 
Cari.  V.  i4l-  Siccome  nobilissima  pianta  peregrina 
del  nostro  terreno  translata  ,  ed  allignata  . 

ALL'  IMPAZZATA  .  v.   ALLA  IMPAZZATA  . 

(*)  ALL'  IMPERIALE.  Posto  avverbiali».  Alla  manie- 
ra imperiale  ,  e  si  dice  di  Una  foggia  di  parrucca  . 
Salv.  disc.  2.  /f$5.  Gli  uomini  stessi  infemminiti  ,  a- 
dornarsi  di  trasmodate  ,  e  stravaganti  capellature  postic- 
ce, alle  quali  il  lusso  ha  inventati  varj  nomi,  all'  im- 
periale ,  alla  cavaliera  ,  di  parata  ,  alla  delfina ,  capi- 
nascenti  ,  e  simili  l 

ALL'  IMPROVVISO  .  v.  ALLO  'MPROVVISO  . 

ALL'  IMPROVVISTA  .  v.  ALLA  SPROVVISTA. 

ALL'  INCONTRA  ,  che  anche  ALLA  'NCONTRA 
sì  scrisse  .  Preposizione  che  vale  Incontro  ,  Inverso  . 
Alla  volta  ;  serve  al  secondo ,  ed  al  terzo  de'  ca- 
si .  Lat.  obviam  .  Gr.  ìvavriov  .  Petr.  son.  274.  Morte 
ebbe  invidia  al  mio  felice  stato  ,  Anzi  alla  speme  ,  e 
feglisi  all'  incontra  A  mezza  via,  come  nimico  arma- 
to. 

§.  Per  Dirimpetto  .  Lat.  e  regione.  Gr.  àyrixfu  .  G. 
V.  9.  70.  2.  E  venuta  la  detta  oste  de'Fiorientini  in  vai 
di  Nievole  all'  incontra  di  quella  d'  Uguiccione ,  più  di 
stettero  afl'roiitati  . 

§.  II.  Per  Cantra  .  Lat.  contra.  G.  V.  il.  98.  1. 
I  Saracini  vennono  per  comune  alla  'ncontra  de'  cri- 
stiani . 

ALL'  INCONTRO  .  Preposizione  ,  che  vale  A  di- 
rimpetto ,  Di  rincontro  ,  In  vece;  serve  al  secondo  e  al 
terzo  de'  casi.  Lat.  contra  ,  adversum  ,  e  regione  .  Gr. 
dvTixfv  .  Circ.  Geli.  Nientedimeno  abbiamo  infra  noi 
all'  incontro  di  questo  1'  amicizia. 

§.  E  in  forza  d'  avverb.  Circ.  Geli.  Che  il  marito  , 
quando  mena  moglie  ,  metesse  all'  incontro  tanti  dana- 
ri quanti  gli  dà  la  moglie  per  dota. 

ALLINDARE  .  Allindire ,  Far  lindo  .  Lat.  concin- 
nare ,  excolere  .  Gr.    *.a.Tkonr  i£hv  . 

§.  In  signif.  neutr.  pass.  Lat.  ornari  .  Gr.  xoo-fAtì- 
o-$ai  .  Tralt.  segr.  cos.  donn.  Ne'  giorni  delle  feste 
maggiori  più  s'  allindano  . 

*  ALLINDATO  .  Add.  da  Allindare  .  Attillato  . 
Accad.  Cr. 

ALL'  INDIETRO  .   Lo  stesso  ,  che  Allo  'ndietro  . 

(*)  ALLINDATÒRE.  Adornatore,  Pulitóre,  Lat.  exor- 
nator  ,  perpolitor .  Gr.  x.o<7(JL>irii  .  Sali/in,  disc.  1.  4l4* 
Mescola  questa  arte  lusingatrice  varj  condimenti  e  con 
questi  le  vivande  a  i  gusti  altrui  condiziona,  e  tutto  fa 
per  piacere/  e  non  solo  il  cuciniere,  ma  1'  allindatole 
ancora . 

ALLINDIRE.  Lo  stesso,  che  Allindare.  Lat.  ex- 
colere, ornare.  Gr.   x.ctìkwTn%*iv  ,  x.o<r(A€Ìv . 

§.  E  neutr.  pass.  Farsi  lindo  ,  Putito.  Lat.  comi,  or- 
nari  .  Gr.  •n.oopHoba.i  . 

f  ALLINEAMENTO  .  T.  Militare  .  V  azione  delF 
alineare  .  I  principii  dell'  Allineamento  sono  questi  tre.- 
I.  Stabilire  un  oggetto  fuori  della  linea  per  punto  di 
vista  ,  quindi  scegliere  qualsivoglia  punto  in  essa .  2. 
Dar  due  punti  fuori  della  linea  entro  i  quali  si  voglia 
schierare  una  truppa  .  3.  Stabilire  due  punti  entro  la  li- 
nea .  Questi  tre  principii ,  che  si  cominciano  ad  appli- 
care al  drappello  ,  si  estendono  alle  più  numerose  co- 
lonne ,  e  sono  ugualmente  invariabili  .  Si  dice  squadro- 
ne ,  o  battaglione  d'  Allineamento  quello,  che  dal  gene- 
rale è  indicato  per  conservare  la  direzione  dell'  ordinan- 
za ,  e  sul  quale  debbono  gli  altri  squadroni ,  o  batta- 
glioni ordinarsi ,  non  altrimenti  che  il  soldato  sul  suo 
vicino  già  allineato  .   V .  Guida  ,  Indicante  .  Grassi  . 

*  ALLINEARE .  v.  a.  T.  Militare  .  Schierare  in 
dritta  linea  le  diverse  righe  di  soldati  in  fronte  di  bai- 
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ALL'  INGROSSO.  Posto  avverbiali»,  vale  Grossa- 
mente.  Srgn  .  Crisi,  inslr.  3.  1.  17.  Quivi  è  dove  er- 
rano all'  ingrosso  i  peccatori  ignoranti  . 

ALLINGUÀTO.  K.  A.  Add.  Linguardo .  Lat.  lin- 
guai- ,     linguosus  .     Gr.    yXuo-aXyni  .    Mor.    S.     Greg. 
L'  nomo  alìinguato  non  sarà  diritto  sopra  la  un». 
A-LL'  INSÙ  .  v.  ALLA  'NSÙ. 
ALL'  INTORNO,  v.  ALLO  'NTORNO . 
ALLIQCIDIRE  .     Liquidire .     Lat.     liquescere  .     Gr. 
viixiiv  . 

§.  Per  meta/.  Fr.  Giord.  Pred.  B.  Il  buono  uomo 
distrugge,  e  alliquidisce  di  compassione,  e  di  pietà  del- 
le avversiladi ,  e  delle  tribolazioni  del  prossimo. 

ALLIVIDITO  .  Add.  da  Atliquidirc  .  Lat.  liqua- 
tus  ,  liquefactus  .  Gr.  rrtxóftirsf  .  S.  Ag.  C.  D.  Altri 
tagliano  ,  e  martellando  lavoreranno  i  metalli  alliquidi- 
ti  nel  fuoco  . 

f  ALLÌSO  .  Pesto  .  Fr.  Jac.  T.  4.  6.  Tutto  battuto 
e  alliso  .  E  4-  35.  Allise ,  insanguinato  ,  Disciplinato  a 
torto  .  Bocc.  Pass,  di  Cristo  (  Gior.  Arcadico  1819.  toni. 
1.  )  E  il  volto  colle  man  percosse  e  allise. 

ALLISTARE  .  Listare  ,  Fregiare  a  liste  .  Dittai». 
1.  2.  La  bianca  barba  gli  allistava  il  petto. 

ALLISTRÀTO  .  Add.  Posto  a  listre  ,  Fatto  a  li- 
ttre  .  Dittar».  2.  3o.  E  1'  oro,  e  il  nero  allistrato  in 
traverso  ,  Che  portan  quelli  ,  a  cui  le  piaghe  bagna  Be- 
aaco  ,  sempre  li  sono  iti  a  verso  . 

ALLIV1DIMENTO .  Lo  allividire  .  Lat.  livor  .  Gr. 
WtXi'dvwrif  .  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Di  qui  nasce  lo 
allividimento   delle  carni  . 

ALLIVIDIRE  .  Divenir  livido.  Lat.  livescere  ,  ad- 
livescere  ,  Fest .  Gr.  veiXfvttv  .  Fr.  Jac.  T.  Pregatel  , 
che  non  avvenga  ;  Del  tremore  allividisco . 

ALLIVIDITO  .  Add.  da  Allividire  .  Lat.  livens  . 
Gr.  iroA/eJVwSé/e  .  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Portano  lun- 
go tempo  gli  occhi  gonfiati  ,  e  allividiti . 

-j-  ALLO  .  Che  dai  Poeti  si  scrive  a  lo  ,  segno  del 
terzo  caso  maschile  nel  singolare ,  s'  ha  da  scrivere  co- 
sì steso  davanti  a  s  ,  che  altra  consonante  precedn,  Boec. 
g.  4.  "•  »o.  E  pregolla,  che  allo  scampo  di  Ruggeri  do- 
vesse dare  ajuto .  Dani.  Par.  27.  Al  Padre  ,  al  Figlio  , 
a  lo  Spirito  Santo  Cominciò  gloria  tutto  il  Paradiso  . 
Ci  nonio  . 

ALLOCCÀCCIO  .  Peggiorai,  et  Allocco  .  Cecch. 
Serv.  3.  4<  O  toti  questo  Alloccaccio  a  quest'  otta  ,  e 
fallo  arrosto  . 

ALLOCCÀRE.  Adocchiare  per  tendere  insidie.  Pa- 
taff.   1.  Cansati  bizzocon  ,  che  e'  t*  ha  alloccato. 

f  ALLOCCARELLO  .  T.  di  St.  Nat.  V.  Assiuolo. 
ALLOCCHERIA  .  Il  girar  degli  allocchi  .  Cecch. 
Servig.i.  2.  Si  levava  D'attorno  queste  tante  alloccherie. 
f  ALLOCCO.  Ulula  aluco  Klein.  T.  di  St.  Nat. 
Uccello  notturno  detto  da  molti  anco  Gufo  ,  il  quale  si 
distingue  dalla  Civetta  ,  dalla  Strige ,  ed  altri  per  una 
specie  di  corona  /ormata  di  diverse  piume  più  alle,  che 
cinge  acj  esso  in  giro  tutta  la  faccia  .  Egli  è  di  color 
lionato,  e  della  grandezza  del  piccione.  Di  notte  fa  u- 
na  voce  forte ,  e  roca ,  dalla  quale  non  pochi  restano 
spaventati .  Cani.  Cam.  45g.  Certi  uccellacci  ,  che  la 
notte  ,  e  '1  giorno ,  Come  cornacchie,  assivoli  ,  e  alloc- 
chi ,  V  aggiran  sempre  intorno  ,  Fuggite  donne  ,  che 
son  vili  ,  e  sciocchi.  Morg.  \i\.  61.  E  degli  uccei  no- 
turni,  e  sbandeggiati,  L'  allocco,  il  barbagianni,  e  l'as- 
tinolo . 

-j-  §.  I.  Allocco  bianco  o  diurno .  Slrix  nycfea  Lin. 
T.  di  St.  Nat.  Uccello  del  genere  delta  Strige ,  che  ha  il 
capo  liscio  ,  ed  il  corpo  bianco  con  istrisce  bajo  fosche  . 
§.  II.  Per  simili t.  si  dice  d'Uomo  goffo,  e  balordo.  La- 
te. Pinz.  2.  5.  Deh  vedi  aria  d'  allocco!  Ambr.  Furi. 
4.  6.  Ma  questa  è  nulla  ,  perchè  ingannare  simili  al- 
locchi non  è  gran  cosa.  Cecch.  Servig.  1.  5.  Che  quel- 
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lo  allocco  tfì  messer  Gentile  Mio  padrone»-  non  sia  o 
qui  sul  canto  ,  O  in  su  questa  piazza  .  Malm.  1.  68. 
Che  per  servire  a  dame  ,  tali  allocchi  Cercano  1'  occa- 
sion  col  fuscellino  . 

*  ALLOCCÒNE  .  Susi.  Peggiorativo  di  Allocco 
nel  senso  metaforico  .  Lcop  rim.  Bellezza  non  convien, 
no  gatti,  gatti,  Non  vò  fare  aggirar  qualche  alloccotie, 
Non  vo  mica  imparar  da  certi  matti . 

f  ALLOCROITE  .  T.  di  St.  Nat.  Specie  di  pietra 
dura  del  color  di  paglia ,  tendente  tal  volta  al  rossiccio  • 
Julia  a  lamine  assai  dense  ,  diffìcile  a  rompersi  ;  opa- 
ca o   alcun  poco   diafana  nelle  estremità  .  Bossi . 

*  ALLODIALE  .  Add.  d'  ogni  genere  .  T.  Legale  . 
Appartenente  ad  allodio  . 

*  ALLODIALITÀ.  Susi.  T.  Legale  .  Astratto  di 
allodiale  . 

+  ALLÒDIO  .  Susi.  T.  Legale.  Quella  parte  dei 
beni  stabili  del  Principe  ,  o  del  Feudatario  ,  la  quale  i 
interamente  libera  dalla  soggezione  ,  e  dagli  obblighi, 
che  procedono  dalle  ragioni  feudali,  e  da  quelle  del' 
lo  slato  . 

f  ALLÒDOLA.  Lat.  alauda.  T.  di  St.  Nat.  Uccel- 
lo che  ha  il  becco  tenue,  retto  ed  acuto  ,  le  mascelle  so- 
no di  eguale  lunghezza  ed  abbassate  verso  la  radice  ; 
la  lingua  è  fessa  ;  e  V  unghia  del  dito  di  dietro  è  più, 
lunga  del  dito  stesso  .  Ci:  10.  l3.  1.  Pigliano  (  gli 
smerli  )  massimamente  allodole  ,  e  di  tanto  deside- 
rio ,  e  animosità  sono  a  quelle  prendere  ,  che  ec. 
Libi:  Amor.  Più  bella  cosa  è  allo  sparviere,  allodola 
prendere  nel  suo  volare  ingegnosa  ,  che  prender  pigra 
quaglia  nel  suo  diritto  volare.  Amet.  i3.  L'  allodole 
imitanti  1'  umane  cetere  col  loro  canto  gaje  comincia- 
rono a  riprendere  il  cielo  . 

~f"  §•  !•  Quattro  sono  le  specie  diverse  di  Allodole , 
cioè  V  Allodola  maggiore  o  panterana  (  allauda  arven- 
sis  Lin.  ),  /'  Allodola  de'  prati  o  la  mattolina  (  alauda 
pratensis  Lin.  )  ,  l'  Allodola  cappelluta  (  alauda  crista- 
ta  Lin.  ) ,  e  f  Allodola  triviale  (alauda  trivialis  Lin,). 
§.  II.  Per  melaf .  Beline,  ili.  Allodole,  e  viole  Mi 
da'  in  Fiorenza  pur  su  per  le  piazze ,  E  ne'  canton  mi 
suoni  colle  mazze. 

§.  III.  Dalla  similit.  del  nome  ,  si  dice  in  proverbi 
Mangiare  carne  di  allodola,  che  è  compiacersi  delle  sue 
lodi  .   v.  Flos.  9.   in  fin. 

§.  IV.  Ed  alla  stessa  similitudine  si  dice  ;  Dar  l'  o/- 
lodola  ,  e  la  carne  dell'  allodola  .  Varch.  Ercol.  56. 
Usansi  ancora  in  vece  di  adulare  ,  sojare,  o  dar  la  so- 
ja  ,  e  così  dar  1'  allodola  ,  dar  caccabaldole  ,  moine 
ec.  e  più  popolarmente  andare  a  Piacenza,  ovvero  al- 
la Piacentina,  e  tal  volta  ligiar  la  coda.  Fir.  Lue.  4. 
1.  Deh  vedi,  come  il  valent' uomo  le  sa  ben  dare  la 
carne  dell'  allodola . 

ALLODOLETTA.  Dir».  <T  Allodola.  Fir.  disc.  art. 
10.  Fuggendo  si  riscontrò  in  una  allodoletta  .  Morg: 
14.  49-  Q'iivi  è  1'  allodoletta  a  volteggiare  . 

ALLODOLÙZZA.  Allodoletta  .  Lor.  Med.  cans. 
48.  6.  Cosi  qualche  zaccheruzza  ,  Spesso  qualche  allo- 
doluzza  . 

ALLOGAGIÓNE .  V  allogare  ,  in  signif.  di  appi- 
gionare, e  d'  affittare.  Lat.  locatio  .  Gr.  aVe^/cr-S-arc/f. 
Pass.  126.  Molti  altri  dicono  ,  che  sono  allogagioni  , 
compagnie  ,  socci  ,  vetture  comperare  a  novello  ,  e  piti 
altri  modi.  M.  V.  9.  49.  M.  Buoso  degli  Libertini  ec. 
non  potendo  sotto  altro  titolo  che  d'  allogagione  a  fit- 
to ,  a  di  7.  di  Settembre  1359.  allogò  al  Comun  di  Fi- 
renze ec. 

ALLOGAMENTO.  Allogagione.  Lat.  locatio.  Gr. 
dvcfiìo-Swiris.  Libr.  Pred.  Accomodano  in  proibiti  al- 
logamenti le  case,  e  le  vigne  ec. 

ALLOGARE .  Dare  il  luogo  a  checché  sia  ,  Porre  , 
e  Accomodare  in  luogo.  Lat.  collocare.  Gr.  ri^tc^at . 
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JSocc.  nov.  2*..  4  ^  quantunque  senza  alcuoa  speran- 
za vivesse  <li  dover  mai  a  lei  piacere  ,  pur  seco  si  glo- 
riava ,  che  in  alta  parte  avesse  allogati  i  suoi  pensieri. 
E  tioi".  4°-  *5.  Ne  la  portarono  in  casa  loro  ,  e  allo- 
garonla  allato  a  una  camera.  Amm.  ant.  9.  8.  28.  Di 
quelle  cose  ,  che  volemo  memoria  avere  ,  dovemo  in 
certi  luoghi  allogarne  immagini  ,   e  similitudini  . 

§.  I.  Per  acconciare  uno  al  serì'igio  d'  altri  .  Lat.  in 
servi tutem  dare. Bocc.  nov.  18.  16.  E  cosi  avendo  la  figli- 
nola allogata,  e  sappicndo  bene  a  cui,  deliberò  di  più 
non  dimorai'  quivi . 

§.  II.  Per  dare  a  Jìtto  ,  e  a  mezzo  le  possessioni  ,  e 
/'  entrate  ;  o  le  case  a  pigione.  Ijat.  locare  .  Or.  diro- 
[xi<t$>sv.  M.  V.  1.7.  Le  possessioni  della  compagnia 
allogavano  per  amistà  ,  e  buon  mercato  .  E  9.  49-  Al- 
logò   al   Comun  di  Firenze    per  certo  fitto  annuale. 

§.  III.  Per  Dar  marito  .  Lat.  in  malrimonium  dare  , 
in  malrimonium  collocare  .  Gr.  yafJLÌ'^HV  . 

§.  IV.  Allogare  i  danari.  Dare  a  cambio  danaro  . 
fjat.  pccuniam  f cuori  occupare,  fenerari  .  Gr.  Sctvd'^etv  . 
Dav.  camh.  97.  Ognuno  vorrà  allogare  i  suoi  (  danari) 
e  se  non  potrà  a  un  per  cento  ,  allargherà  la  mano  ec. 
ALLOGATO.  Add.  da  Allogare.  Lat.  alocatus  . 
Gr.  ctTc/jtic-ui^fii-  G.  V.  10.  18.  1.  Le  quali  [case) 
si  trovarono  allogate  a  pigione.  Amm.  ant.  5o.  2.  9. 
in  questo  medesimo  modo  1'  alto  animo  sempre  cheto, 
ed  in  riposata  magione  allogato  ec,.  Red.  Oss.  an.  9. 
1  membri  genitali  allogati  nel  solito  giro  della  coda. 

§.  Per  maritato  .  Lat.  matrimonio  junctus  .  Gr.  j«- 
(utnSsif.  Cecch.  Dot.  2.  1.  Pur  s'  e'  ini  riuscisse  di  la- 
sciare Mia  sorella  allogala  . 

ALLOGATÓRE.  Nerbai,  masc.  Che  alloga.  Lat  * 
collocator  ,  locator  .  Gr.  /jio-SaTtlt .  Amm.  ant.  3o.  8. 
5.  In  meno  che  onorevole  luogo  posto  ,  ti  cominciasti 
ad  adirare  al  convitatore ,  all'  allogatore,  ed  eziandio 
a  colui  ,  che  t'  era  posto  innanzi.  Stat.  Mere.  Possa 
ec.  costrignere  ec.  allogatoti  di  some  ,  e  di  mercatan- 
te  della  città  di  Firenze. 

**  ALLOGAZIÓNE.  Borgh.  Vese.  Fior.  48',.  Ci 
sono  contratti  di  allogazioni  ,  e  di  livelli  ,  e  feudi  or- 
dinarj .  E  487.  Essendo  per  lo  più  anzi  faccende  tem- 
porali ,  e  di  buon  pache  di  famiglia  ,  che  proprie  dell' 
uflìzio  Episcopale  ,  come  allogazioni  t  fitti   ec. 

ALLOGGIAMENTO.  Da  alloggiare  ,  che  è  il  mede- 
simo ,  che  Albergare  .  Luogo  dove  s*  alloggia  ,  Casa  , 
Magione,  e  più  propriamente  Luogo  ove  è  fermo  V  e- 
sercito .  Lat.  kospitiitm  ,  diversorium  ,  stntio  militimi  , 
castra  .  Gr.  f-sviu  ,  c-trarònriò'ov.  Stor.  Aiulf.  Saettando 
molte  fiere  salvatiche  ,  e  recavale  all'  alloggiamento. 
Fir.  As.  4-  9-r>-  lo  m'  era  accolto  per  lpi  ragionare  , 
che  1'  alloggiamento  non  era  lontano  .  Dav.  Colt.  190. 
Perchè  maggior  danno  vi  fai  ebbero  le  formiche  ,  le 
«piali  piglierebbero  subito  1*  alloggiamento  .  Guicc.  stor. 
12.  776.  Una  parte  de'  Tedeschi  ,  solo  per  aver  più 
grassi  alloggiamenti,   aveva   passato  il   fiume  del  Po. 

§.  Diciamo  in  proverbio  ,  aitando  uno  in  qualche  luo- 
go ha  fatto  qualche  cosa  ,  che  non  convenga  ,  e  da  non 
v'  esser  più  ricevuto  :  Egli  ha  abbruciato  V  alloggia- 
mento .  Lat.  tesseram  confregi t  .  Allcg.  94.  JMa  per 
mostrargli  ,  che  io  non  solo  ine  ne  parti'  volontieri,  e 
presto  ,  ma  n'  abbruciai  1'  alloggiamento  ,  ecco  ec. 

ALLOGGIARE  .  Lo  slesso,  che  Albergare  in  lutti  e 
due  i  significati  ,  dicendosi  tanto  di  chi  alloggia  un  al- 
tro [  Lat.  hospitaii  ;  hospitio  excipere  ]  come  di  chi  al- 
loggia in  qual  si  voglia  luogo  .  Lat.  incolere  .  Gr,  i;£- 
vi^Hv  .  M.  V.  1.  39.  Trovandola  piena  d'  ogni  bene  , 
quivi  s'  alloggiarono  .  E  9.  1.  Passaro  in  paesi  fora- 
stieri  per  acquistar  sito  ,  dove  si  potessono  alloggiare 
£  così  hanno  i  migliori  Testi  a  penna,  e  non  allocare, 
come  hanno  gli  stampati  ~\  E  9.  lo3.  Le  donne  ne'  ca- 
samenti d' intorno*  erano  ordinate,  e  alloggiate    a  vede- 


re .  E  io.  4'  Dagli  Ungali  ,  i  quali  alloggiati  erano 
fuori  della  città,  tenuti  erario  a  freno  quelli  della  bastia 
da  Casalecchio.  Cecch.  Esalt.  cr.  1.  4>  E  si  pensa  an- 
co ,  che  e'  si  abbia  a  alloggiare  Soldati  per  le  case  . 
Fir  disc.  an.  14.  Poco  lontano  dove  questo  omicciato 
faceva  quest'  esercizio ,  alloggiava  una  scimia  . 

§.  I.  Diciamo  a  chi  arrivasse  tardi  in  luogo  ,  dove 
non  potesse  adagiarsi  bene  ne  di  mangiare ,  né  a"  al- 
tro :   Chi  tardi  arriva  ,   male  alloggia  . 

•j-  §.  IL  Alloggiarsi  è  voce  usata  dai  buoni  scritto- 
ri Italiani  di  cose  militari  per  esprimere  un  operazione 
delle  truppe  assedianti,  mediante  la  quale  si  stabiliscono, 
nelle  opere  dell'  inimico  riparandosi  dal  fuoco  di  questo 
con  un  lavoro  tumultuario  .  Grassi  . 

ALLOGGIA  TO  .  Add.  da  Alloggiare  .  Lat.  hospi- 
tio exceptits  .  Gr.  %ivta$ii'f  .  Toc.  Dav.  stor.  1.  256. 
Ma  nell'esercito  di  sopra  ,  la  quarta  ,  e  la  diciottesima 
legione  insieme  alloggiate  il  medesimo  dì  primo  di  Gen- 
naro spezzano  le  immagini  di  Galba  .  E  Vit.  Agr. 
3g2.  La  città  d'  Ordovico  tagliò  a  pezzi  quasi  tutta  li- 
na banda  di  cavalli ,  alloggiata  in  que'  confini .  Guicc. 
stor.  11.  Combatteva  1'  esercito  Viniziano  alloggiato  al- 
la porta  di  S.  Giovanni  , 

*  ALLOGGIATÓRE  .  Verbal.  m.  Albergatore  ,  che 
dà  Alloggio  .  Salvin.  Iliad. 

*  ALLOGGIATRICE  .  Verbal.  f.  Colei  ,  che  dà 
Alloggio  ;  Albergatrice  .  Aret.  rag. 

ALLOGGIO.  Lo  stesso  che  Alloggiamento  .  Lat.  c<i- 
stra  .  Gr.  5- earóirì^ov  .  Tac.  Dav.  stor.  3.  3oo.  Aver 
loro  la  vittoria  tolto  ,  e  non  dato  vigore ,  come  stati 
fuor  di  tempo,  per  tutte. le  terre  d'  Italia,  in  grandi  a- 
gi  ,  tenibili  a'  soli  alloggi. 

§.  Dicesi  in  proverbio  .  La  bottega  non  vuol  alloggio, 
e  vale  La  bottega  non  vuol  gente  ,  che  vi  si  fermino 
a  cicalare  ,  e  '  nterrompano   il  lavorio  . 

ALLOGLIÀTO.  Add.  da  loglio  .  Lat.  loliaceus . 
Gr.  ai  pivot  •  Libr.  cur.  malati.  Come  avviene  a  coloro, 
che  hanno  mangiato  il  pane  fatto  di  grano  allogliato  . 
§.  Per  metaf.  vale  Stupido  ,  perchè  il  mangiare  del 
loglio  ,  dicono  che  induce  simile  effetto.  PatujF.8.  E  al- 
logliato talora  mi   pilucco  . 

ALLO  'MPROVVISO,  che  pur  ALL'IMPROVVI- 
SO sì  scrive.  Posto  avverbialm.  Improvvisamente  .Lat. 
improviso  .  Gr.  aì<pvt£i'w(  ,  ctVfoo-cfoxxT&ij  .  Jìern.  Ori. 
1.  9.  1.  Quando  fortuna  avversa  gli  saetta  Allo  'improv- 
viso ,  e  quando   meri  s'  aspetta. 

§.  Onde  Cantare  allo  'mprovviso  ,  Improvvisare  ,  e 
simili  ;  e  si  dice  ,  quando  senz'  altro  studio  ,  o  prepa- 
razione ,  si  fa  quella  operazione ,  checché  ella  si  sia  . 
Lat.  canere  ex  tempore.   Gr.  au ' Tty^iSÌ 'tu;  . 

ALLO  'NCON TRO  .  In  forza  di  preposi:.  Dinanzi, 
Da  fronte  ,  Dirimpetto  ,  e  si  usa  col  secondo  caso  ,  e 
anche  col  terzo  caso  .  Lat.  conlra  ,  adversum  ,  obviam  . 
Gr.  àvTrx.%0  .  Bocc.  nov.  55.  6.  Giotto  ,  a  che  ora-, 
venendo  di  qua  allo  'ncontro  di  noi  un  forestiere  ,  clic 
mai  veduto  non  t'  avesse  ec.  G.  V.  1.  5.  2.  E  vanne 
infìno  in  Calavra  ,  allo  'ncontro  di  Messina.  E  9.  25tì. 
6.  Non  è  la  detta  torre  della  Saidìgna  appunto  allo  'n- 
contro  alla  torre  delle  mura  d'  Oltrarno. 

§.  E  posto  avverbialm.  per  In  contraccambio  .  LaL 
comjfcnsationis  gratta  ,  hostimenti  loco  ,  conlra  .  Bocc. 
nov.  85.  i4-  Faccendosi  tal  volta  dare,  siccome  doman- 
dalo dalla  sua  donna  ,  quando  un  pettine  d'  avorio  ,  e 
quando  una  borsa  ,  e  quando  un  coltellino  ,  e  cotali 
ciance:  allo'ncontro  recandogli  coìali  anellelti  ec.  Snlv. 
disc.  2.  211.  L'  e*à  novella  allo  'ncontro,  godendo  il 
vantaggio  del  lungo  tempo  ,  ed  alle  antiche  le  nuove 
notizie  aggiugnendo  ec.  non  vuol  cedere  all'  antico  tem- 
po ne'  suoi  pregi  . 

ALLO  'NDIETRO  ,  e  ALLA  'NDRETO  .  Posti  av- 
■verbialm.    vogliono  Indietro;  e  per  metaf.  vogliono  Al 
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coltrarlo  ,  A  rovescio  .  Frane.  Sacch.  nov.  161.  La  di- 
pintura sta  per  modo ,  eh'  el  dipintore  v'  ha  ben  ser- 
vito alla  'ndreto,. 

ALLO  'NGIÙ.  Posto  avverbialm.  In  giù  .  Lat.  de- 
ersum  .  Fir.  Trin.  3.  2.  Io  gli  vo'  mettere  in  su  un 
carro  ,  che  vadia  da  se  allo  'nsù  ,  non  che  allo  'ngiù  . 
Soiì.  Colt.  5q.  Si  dee  fare  il  foro  per  iscancio  ;  a  scnim- 
bescio,   pendente  attraverso  allo  'ngiù. 

ALLO  'NSÙ.  Posto  avverbialm.  In  su.  Lat.  su'rsum. 
Gr.  àvw .  Fir.  Trin.  5.  2.  Io  gli  vo'  mettere  in  su  un 
carro  ,   che  vadia  da  se  allo  'nsù  ,   non  che  allo  'ngiù  . 

ALLONTANAMENTO.  Lo  allontanare.  Lat.  re- 
tessus  ,  abscessus .  Gr.  airc^aipifo-fj  .  Libr.  Pred.  Si  èe 
necessario  lo  allontanamento  da  quelle  male   pratiche. 

ALLONTANANTE  .  Che  allontana.  Lat.  removens. 
Gr.  ànroxivùv  .  Salviti,  disc.  1.  207.  La  quale  molti  de' 
cristiani    dispiezzano  ,  come  insidiosa  ,  e  pericolosa  ,  e 

allontanali  U'ei    ita    Dio. 

ALLONTANARE  .  Discostare  ,  dilungare.  Lat.  n- 
movere,  dimoi/ere  ,  secernere  ,  segregare  .  Gr.  àiro- 
jru>ei%eiv  .  Petr.  canz.  ly.  f._  Questa  è  la  vista  ,  eh'  a 
ben  far  ni'  induce  ce.  Questa  sola  dal  volgo  m'  allon- 
tana  [   qui  metnf.  ~\ 

§.  In  signif.  neutr.  pass.  Lat.  recedere.  Bocc.  g.  /{• 
pr.  16.  Ne  dal  Monte  Parnaso  ,  ne  dalle  Muse  non 
111'  allontano.  E  nov.  Zj.  3.  Dalla  quale  questo  d'i  ce. 
cotanto  allontanati  ci  siamo  .  Bocc.  G.  4.  iV.  \,  Pen- 
sando ,  che  non  solamente  per  lunga  distanzia  al  suo 
amante  s'  allontanava  ,  ma  che  quasi  del  tutto  tolta  gli 
era  . 

(*)  ALLONTANATO.^^,  da  Allontanare;  Scostato, 
lontanato  .  Lat.  remotus  .  Gr.  avo^Ufio-Sttf  .  Il  f^o- 
cabol.  nella  voce  SCOSTATO. 

ALLO  'NT ORNO  ,  e  ALL'  INTORNO  .  Posto  av- 
verbiali», vale  iy  intorno  .  Lat.  circum  ,  circa  .  Gr.  WW- 
x\m  .  Alam.  Colt.  1.  4-  Dunque  al  principio  suo  con 
terra  ,  e  pietre  ,  Con  nodosi  virgulti  ,  e  legni  acuti  , 
Serri  tutto  allo  'ntorno  ,  ove  esso  veggia  Nuovamente 
•passar  1'  invitto  umore. 

*  ALLOPPIAMENE  .  s.  m.  Lise.  Mafm.  V.  Al- 
loppiare . 

-j-  ALLOPPIARE  .  Acconciar  bevanda  o  simile  con 
alloppio  .    f^.   Alloppiato  . 

-j-  §.  I.  E  fare  addormentare  con  alloppio.  Lat.  opto 
soporare  .  Gr.  ùvvi%ttv  .  Fir.  As.  200.  E  avendo  me", 
■scolato  non  so  che  nel  vino  ec.  già  gli  aveva  pei  modo 
alloppiati  ,  e  sotterrati  nel  vino,  e  nelle  molte  vivan- 
de ,  eh'  e'  giacevano  per  terra  stramazzati  ,  che  tu  a- 
vresti  detto  :  e'  son  tutti  morti  . 

-J-  J).  II.  E  per  similit.  Salv.  Grandi.  2.  2.  Il  galiof- 
faccio  si  cred'  ora  Darmi  la  soja  ,  e  volere  alloppiar- 
mi Colle  moine  . 

ALLOPPIATO  .  Add.  da  Alloppiare  .  Pecor.  g.  9. 
■no-ì).  1.  Ebbe  un  (lasco  di  vino  alloppiato  da  far  dor- 
mire . 

ALLOPPIO.  Sonnifero  composto  di  sugo  di  papave- 
ro coagulato  ,  secco  ,  e  polverizzato  ,  che  si  dice  anche 
Oppio  .  Lat.  opium  .  Gr.  otriov  .  JMalm.  1.  75.  E  di 
soppiatto  come  fante  lesto  ,  Cavò  di  ta*ca  certi  cartoc- 
cini  Pieni  d'  alloppio  ec, 

\.  Vigliar  l'  alloppio,  tolora  figuratamente  per  Mo- 
rire. Malia.  11.  5o.  Di  modo  eh'  ci  cascò  caporove- 
«cio  ,   Pigliando  anch' egli   un  sempiterno  alloppio. 

ALL'  Oi  PÓSITO  ,  Posto  avverbialm.  Al  contrario  , 
Oppositamente  ,  Con  opposizione  .  Lat.  emContrario  ,  ex 
Contrario.  Gr.  svavriov  .  (ìuicc.  stor.ig.  117.  Presen- 
tendosi molto  innanzi  la  venuta  .sua  ,  fusse  itato  uatta- 
to  che  San    Polo   li  andasse  all'  opposito  . 

ALLORA  .  Coli'  o  largo  .  Voce  colla  quale  la  nostra 
plebe  burla  ,  per  isckerno  le  maschere  .  Forse  dal  Lat. 
•  J  lora  . 


5.  Allora  ,  colf  o  largo  .  Dicesi  una  sorta  di  pera  , 
del  colore  dello  alloro  . 

ALLORA  .  Coli'  o  stretto.  Avverò,  di  tempo  ,  e  va- 
le In  quel  tempo  ,  In  quel  punto  ,  In  quello  stante  ,  e 
talora  si  truova  usato  non  tanto  col  passato  ,  quanto 
col  presente  ,  e  futuro  .  Lai.  tunc  ,  timi  .  Gr.  totS  . 
Bocc.  nov.  7.  5.  Bergamino  allora  ,  senza  punto  pen- 
sare, quasi  molto  tempo  pensato  avesse,  subitamente 
ce.  disse  questa  novella  .  Petr.  canz.  4-  5.  Allor  che 
fulminato  ,  e  morto  giacque  II  mio  sperar .  E  9.  3. 
Ahi  crudo  Amor  ,  ma  tu  allor  più  ni'  informe .  E  18. 
2.  Vostro  gentile  sdegno,  Forse  eh'  allor  mia  indigni- 
tate  offende  .  E  son.  i3.  E  prendo  allor  del  vostro  aer 
conforto  .  E  son.  33.  Allor  riprende  ardir  Saturno  ,  e 
Marte  .  E  son.  210.  Allor  dira  che  mie  rime  son  mu- 
te .  E  cap.  12.  Parranno  allor  1'  angeliche  divise  .  Dant. 
Inf.  1.    Allor  fu  la  paura  un  poco  queta. 

§.  I.  E  proprietà  di  linguaggio  il  dar  tal  volta  agli 
avverhj  l'  articolo  ,  e  il  segno  del  caso  ,  siccome  fanno 
anche    i    Greci  ,  e  diciamolo  noi  tutto   dì  .    G.    V.    1.   42> 

I.  In  poco  tempo  si  fece  buona  cittade  ,  secondo  il 
tempo  d'  allora.  E  cap.  Ifj.  ì.  E  da  allora  innanzi  fu 
chiamata  Arezzo  .  E  10.  1 5  4-  2.  Che  da  allora  innan- 
zi nullo  si  potesse  vestir  di  sciamilo  ..  Petr.  canz.  5g.  4- 
Questo  d'  allor  eh'  io  ni*  addormiva  in  fasce  ,  Venuto 
è  di  dì  in  d'i  crescendo  meco  . 

§.  II.  Afelle  Rime  ant .  Dant.  IJ2.  disse  Allore  ,  per 
Allora  ,  forse  per  la  rima  .  Dico  pensando  1'  ovra  sua 
d'  alloie  . 

§.  III.  Allora  quando  ,  tale  In  quel  tempo  nel  quale. 
Lat.  timi  cuin.  Gr.  otto'te  .  Petr.  son.  218.  E  'n  su 
'1  cuor,  quasi  fero  leon,  rugge  La  notte,  allor  quand'  io 
posar  dovrei .  Bemb.  rim.  86.  Allor  quando  io  credea 
viver  sicuro  .  Boez.  148.  Nulla  necessitade  costrigne 
ad  andare  colui  che  va  volontariamente,  avvegnaché 
allora  quando  va,   andar  sia  necessario. 

§.  IV.  Allora  che:  vale  lo  stesso.  Bocc.  introd.  num. 
5o.  Gli  miei  [  pensieri  ]  lasciai  io  dentro  dalla  porta 
della  citta  ,  allora  che  io  cob  voi  poco  fa  me  n'  usci' 
fuori  . 

ALLORA  ALLORA  .  Avverbio  come  sopra  ,  che  re- 
plicalo ha  forza  di  superi.  Petr.  canz.  2S.  6.  Allora  allor 
da  vergine  man  colte  .  Fir.  As.  E  allora  allora  parten- 
domi di  quivi.  /'.'  56.  E  serratolo  poi  in  camera,  vien- 
tene  allora  allora  .  E  101.  Avendo  rotta  la  potta  d'  li- 
na casetta  d'  una  addormentata  vecchiarella  ec.  e  allo- 
ra allora  dovendola  strangolare,  prima  volle  gittar  d'  li- 
na finestra  tutte  le  sue  bazzicature  .  Sen.  ben  leardi. 
7.  18.  Ad  uno  ,  di  chi  io  sia  debitore,  pagherò  il  de- 
bito, ancora  che  sia  per  andarlo  a  spendere  allora  allora. 

ALLORÌNO  .  Susi.  Dim.  iT  Alloro.  Alloro  piccolo  . 
Lat.  lauri  arbuscola  .  Gr  JctQviov  .  Libr.  cur.  malati. 
Prenderai  le  cime  tenere  de'  ramiceli!  dell'  allorino  pic- 
co-Io non  finito  di  crescere. 

ALLORÌNO.  Add.  d'  Alloro  Cosa  fitta  d'alloro. 
Lat.  Inurinus.  Gr.  Saipvtvoc.  Cr.  g.  25.  3.  A  quel  me- 
desimo vale  1'  olio  allorino  messo  in  pezza  di  lino  ,  e 
acconciamente  legato   al  morso  del  freno. 

§.   Oggi  si  direbbe  più  comunemente   Laurino  . 

-J-  ALLORO  .  Laurus  nobili;  Lin.  T.  Botanico.  Al- 
bero che  ha  lo  stelo  assai  difillo  ,  con  la  scorza  bruna 
o  verdastra  ,  ramoso  ,  alto  20.  O  3o.  braccia  ,  se  è  po- 
sto in  un  terreno  sostanzioso  ;  le  foglie  alterne  ,  piccio- 
lale  ,  lanciolate  ,  più  o  meno  ondate  nell'  estremità  ,  co- 
riacee ,  nervose  ,  liscie  ;  i  fiori  dioici  ,  erbacei,  di  un 
bianco  -  giallastro  ,  in  piccole  oinbelle  ascellari  ;  i  frulli 
ovoidi  ,   lisci  ,    nerastri  ,   grossi  quanto  un'  oliva.   Cr.   5. 

II.  1.  L'  alloro  è  un  albore  assai  grande,  le  cui  fron- 
de sono  lunghe,  e  salde  ,  ovvero  dure,  e  sempre  ver- 
di, e  odorifere  multo,  il  quale  arbore  produce  l'or- 
bacche; frutto  piccolo,  e    nero  .  Dant.  Par.  1.  Fa  a>e 
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del  tuo  valor  s'i  fatto  vaso  ,  Come  dimanda  dar  1*  ama- 
to alloro.  Pctr.  canz.  \.  9.  Né  per  nuova  figura  il  pri- 
mo alloro  Seppi  lassar. 

•J-  §.  I.  Questa  pianta  ha  alcune  varietà,  fra  le  quali 
sono  da  notarsi  quella  a  Jior  doppio  ,  quella  a  foglie  pia- 
ne ,   e  strette  ,   e  quella  a  foglie  molto  crespe  . 

§.  fi.  Dall'  ornar  le  Chiese  de'  rami  di  questo  arbore 
nelle  solenni  festività  ,  ne  tra/amo  ,  tra  gli  altri,  un 
proverbio  ,  che  dice  :  Chi  non  vuol  la  festa  ,  levi  l'  allo- 
ro ,  che  vale  Chi  non  vuole  una  cosa  ,  levi  V  occasione  . 
Cecch.  Esait.  cr.  1.  3.  Se  la  festa  avesse  a  durai-  trop- 
po ,  I'  leverei  1'  alloro. 

§.  111.  Per  la  stessa  cagione  si  dice  anche,  Egli  è 
come  V  alloro  ;  <F  uomo  che  è  a  tutte  le  feste  n  UUti  ì 
ritrovati. 

ALLO  SCOPERTO.  Posto  avverbialm.  vale  senta 
coperta  ,  In  palese.  Lat,  in  promptu ,  et  in  usu.  Gr.  tv 
Tfoxtifco.  Sen.  ben.  Varch.  7.  1.  Tutto  quello  ,  che  può 
farci  o  migliori  ,  o  beati,  fu  da  lei  posto  allo  scoperto, 
o  poco  a  tondo. 

\.  Rimanere  allo  scoperto,  cioè  in  danno  ,  Sema  chi 
difenda,  o  rilevi.  Lat.  fraudari  eredito;  omnibus  prcesi- 
diis  destituì. 

ALLO  SCURO.  Posto  avverbialm.  vale  Senza  lume  , 
Serica  cognizione.  Lat.  in  obscuro ,  in  incerto.  Gr.  tv 
(7K0TW  .  Vit.  S.  Ant.  Di  queste  cose  antiche  sono  tut- 
ti molto  allo  scuro.  Libr.  cur.  malati.  Non  ne  scrive- 
rò allo  scuro,  ma  con  averne  la  necessaria  cognizione. 
ALLOTTA  .  Avverb.  vale  Allora  .  Lat.  tunc .  Gr. 
lòri.  G.  V.  9.  67.  t.  Tutte  le  castella,  che  i  Lucche- 
si aveano  de'  Pisani  possedute  infino  allotta  ,  rendeo  al 
Comune  di  Pisa.  Dant.  Inf.  3i.  Noi  procedemmo  più 
avanti  allotta./?  34.  Veder  mi  parve  un  tal  difìcio  al- 
lotta. Buon.  Fier.  3.  5.  2.  Percotevanne  il  fondo,  il 
quale  allotta  Servia  lor  di  solajo. 

ALLOTTA  ALLOTTA.  Avverb.  come  sopra  ,  che 
replicato  ha  forza  di  superi.  Burch.  l.  l4«  Ch'  aveva 
alibu Trattato  allotta  allotta. 

ALLUCIÀRE.  Attentamente  ,  e  fisamente  guardare. 
Lat.  conspicere  ,  mspicere,  introspicere.  Matt.  Franz. 
ritn.  buri.  2.  189.  E  dica  ,  quest'  è  cima  ,  E  'ì  voto  fia- 
sco odori,  e  dentro  allucci  (  qui  Allucciare  in  grazia 
della  rima.  ) 

*  ALLUCIGNOLAMENTO  Susi.  Lo  allucignola- 
re.  Red.  Voc.  Ar. 

ALLUCIGNOLÀRE.  Acconciare  a  guisa  di  lucigno- 
lo ,    Gualcire. 

ALLUCIGNOLÀTO.  Add.  Fatto  e  acconcio  in  gui- 
sa di  lucignolo.liSit.  in  se  ipsum  convolutus  ,  implexus. 
Gr.  ìfiTtT'KtyfJ.ivoi  .  Buon.  Fier.  4-  »•  *•  Abiti  sì  dif- 
formi ,  Lunghi ,  allucignolati ,  e  pien   di  specchi. 

*  ALLUCINARE. Neutr.pass.  Travedere,  Abbaglia- 
re. Lat.  hallucinari  .  Adim.  Pind.  osser.  Non  si  lasciar 
gonfiare  dall'  adulazione,  che  può  tanto  allucinarci ,  che 
ne  fa  creder  la  sanità  in  mezzo  alle  malattie. 

*  ALLUCINAZIÓNE,  s.  f.  Abbaglio,  Sbaglio,  Er- 
rore. Lat.  hallucinatio.Salv.  Cas.  Perciocché  ella  è  una 
insigne,,  e  ridicola  allucinazione. 

ALLÙDA.  Cuojo  sottile.  Lat.  aluta.  Buon.  Fier.  2. 
5.  7.  E  con  cercine  'n  testa  E  gran  riscontri  abbotto- 
nato il  petto  ,  E  'n  calzari  d'  alluda  Pare  il  Bascià  di 
Buda. 

-  -}-  ALUDELLO  .  Sorta  d'  Istromento  chimico  .E  una 
specie  di  matraccio  aperto  superiormente  ed  inferiormen- 
te in  modo,  che  molti  di  tali  matracci  possono  esatta- 
mente applicarsi  gli  uni  sopra  gli  altri  ,  formando  cosi 
una  foggia  di  canale .  Servono  gli  aludelli  alle  distilla- 
zioni de'  minerali  in  grande  per  condurre  la  sostanza 
volatile  nelle  camere,   che  fanno   l'ufficio  dì  recipiente. 

*  ALLUDENTE. Add.  aV  ogni  g.  Che  allude.Ss.Wm. 
Buon.  F. 


ALLUDERE.  Accennare  col  discorso  a  qualche  coéa 
intesa,  e  non  ispiegata.  Lat.  alludere  .Gr.  tTri^nf-taiviiv. 
aivorrtiv  .Segn.  Parroc.  Jnstr.  1.  5.  A  cui  si  può  giudicar 
che  Cristo  alludesse,  quando  ec.  Vit.  Pil.  70.  Io  non 
sarei  lontano  dal  credere  che  il  motteggiatore  di  Par- 
rasio  alludesse  piuttosto  a  quella  banchetta  ec. 

ALL'  ULTIMO.  Posto  avverbialm.  Ultimamente ,  Al- 
la fine ,  Finalmente. Lat.  tandem,  denique  ,  postremo  .Gr. 
7t\o< .  Petr.  son.  196.  L'  ira  cieco  del  tutto  ,  non  pur 
lippo  ,  Fatto  avea  Siila,  e  all'  ultimo  1'  estinse  .  G.  V. 
12.  108.  9.  All'  ultimo  avvegnadio,  amantissimo  princi- 
pe ,  che  la  maestà  reale  la  circonvenzione  degli  emuli 
ec.  scacci  ec. 

§.  All'  ultimo  degli  ultimi  ,  vale  lo  stesso:  Cecch. 
Mogi.  1.  2.  All'  ultimo  degli  ultimi,  se  Spina  è  mia 
sorella  ,  è  vostra  donna. 

ALLUMARE.  Alluminare. Lat.  illuminare .  Gr.  q>uri- 
%iiv .  Dant.  Par.  i5.  Perocché  al  Sol,  che  v'  a41uniò  , 
e  arse  Col  caldo  ,  e  colla  luce  en  si  iguali ,  Che  tutte 
simiglianze  sono  scarse.  £  20.  Quando  colui,  che  tut- 
to il  mondo  alluma  ,  Dell'  emisperio  nostro  si  discen- 
de.  Petr.  son.  i/fi.  E  cos\  di  lontan  m'  alluma,  e  in- 
cende. 

§.  I.  Per  Accendere.  Dant.  Purg.  21.  Al  mio  ardir 
fur  seme  le  faville  ,  Che  mi  scaldar  della  divina  fiam- 
ma ,  Onde  sono  allumati  più  di  mille.  Amet.  10.  Cre- 
dendosi forse  por  line  a  quello  ,  col  riguardarla  ,  più 
forte  gli  apparecchia  principio,  e  più  1'  alluma. 

§.  II.  E  Allumare  un  pezzo  d'  artiglieria ,  0  simile, 
dicesi  del  dar  fuoco  alla  polvere  del  focone  ,  Accendere. 
Snggy  nat.  esp.  242.  Donde  si  scopriva  benissimo  il 
lampo,  che  fa  la  polvere  nell'  allumare  il  pezzo. 

**  ALLUMATO.  Guitt.  Leti.  28.  73.  Vostra  allu- 
mata mente  creder  deggio  ,  che  'n  aperto  vede  che  ec. 
*  ALLUMATURE,  ^erè.m.  Che  «//«mo.Filic.  Canz. 
+  ALLUME  ,  ALLUME  DI  ROMA,  ALLUME  DI 
ROCCA.  T.  Chimico,  e  delle  Arti.  Solfato  d'  allumi- 
na, e  di  potassa;  o  solfato  d'  allumina  ammoniacale  .  Cr. 
4«  41,  8-  È  .detto  di  persone  esperte,  che  il  vino  è  ben 
chiarificato  ,  e  rimosso  dal  mal  sapore ,  se  si  ponga  in 
vaso  carrario  una  mezza  libbra  d'  allume  di  rocca  chia- 
ro ec. 

-j-  §.  I.  Allume  bruciato ,  Allume  calcinato ,  Allume 
usto .  T,  Farmaceutico  .Et  Allume  deaquificato  me- 
diante  C  azione  del  fuoco  . 

■f  §.  IL  Allume  di  feccia  .  T.  Chimico  antico.  Sotto- 
carbonato di  potassa   impuro  . 

-j-  §.  III.  Allume  catino.  T.  Chimico  antico  .  Lo  stes- 
so che  allume  di  feccia. 

-j-  §.  IV.  Gli  antichi  chiamarono  impropriamente  allu- 
me più  cC  un  minerale  somigliante  nell'  aspetto  al  vera 
allume  .  Cosi  dissero  allume  scagliuolo  la  selenite ,  e 
distinsero  V  allume  scissile  ,  il  rotondo  ,  lo  strongile  ec. 
molti  dei  quali  in  oggi  non  sopiamo  qual  cosa  sieno  . 
Ricett.  Fior.  14.  Gli  allumi  naturali  sono  più ,  cioè 
1'  allu-me  scissile,  il  rotondo,  lo  strongile,  1'  astragolo- 
te  ,  il  liquido,  il  placite ,  e  il  plintite.  E  appresso:  I 
fattizj  sono  ancora  molti ,  cioè  lo  scagliuolo  fatto  della 
pietra  speculare  il  che  è  piuttosto  gesso,  che  allume. 
-J-  §.  V.  Allume  nativo.  T.  di  Mineralogia  .  Allume 
che  si   trova  formalo   in  alcuni   terreni  . 

-j-  §.  VI.  Allume  di  piuma  .  T.  di  Mineralogia  .  Al- 
lumina solfata  fibrosa  . 

f  ALLUMINA  .  Una  delle  terre  .  Ossido  d*  allumi- 
nio .  Qualche  volta  è  nominata  argilla  pura.  T.  di  Chi- 
mica .  E  una  terra  bianca  ,  soffice  ai  tatto ,  che  s'impasta 
coli'  acqua  ,  ma  non  vi  si  scioglie  ,  s'  attacca  alla  lin- 
gua ,  ed  ha  molte  altre  proprietà  le  quali  sono  dichia- 
rate  dai   Chimici . 

■f  §.  I.  Allumina  fluata  alcalina.  T.  di  Mineralogia . 
V.  Criolite  . 
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+  §.  II.  allumina  idrata  .  T '.  di  Mineralogia  .  So- 
stanza minerale  ,  che  è  composta  d'  allumina  combinata 
con  aci/ua  . 

-j-  §.  IH.  Allumina  melilata  .  T,  di  Mineralogia.  V. 
Melili  te. 

-j-  §.  IV.  Allumina  solfata  alcalina  .  T.  di  Minera- 
logia .   V.  Allume  . 

A LLUMIN AMENTO.  V  alluminare.  Lat.  illumina- 
tici.  Gr.  ipcoricuòf .  C'oli.  SS.  Pad.  Da  Dio  sono,  quan- 
di ■  per  lo  alluiiiinaniento  dello  Spirito  Santo  degna  di 
visitar  noi.  Gì  ad.  S.  Gir.  8.  Compunzione  è  alliimina- 
mento  dell'  anima.  Libr.  Amor.  Ali  luce  incomprensi- 
bile ,  mandatemi  alluiiiinaniento  ,  e  disfate  coloro  ,  che 
in  ciò  avessono  vanità. 

ALLUMINANTE.  Che  allumina.  Guid.  G.  97.  La 
mattina  nella  levata  del  Sole  ,  alluminante  la  faccia 
della  terra  colli  suoi  raggi. 

ALLUMINARE.  Dar  luce  ,  lume  ,  e  splendore  a  chec- 
ché si  sia.  Lat.  illuminare  ,  lustrare,  collustrare.  Or. 
ferituv  .  G.  V.  5.  25.  2.  Dicendo,  clic  due  stelle  oT 
riereobono  in  alluminando  il  inondo.  Tes.  Br.  3.  (>.  Ed 
abbia  alcuna  finestra  per  alluminare  inverso  Settentrio- 
ne. Dani.  Purg.  22.  E  prima  appresso  Dio  m'  allumi- 
nasti. Cavale.  Frutt.  ling.  Il  qual  dolore  dice,  che 
purga  1'  anima  ,  come  la  medicina  amara  il  corno  ;  e 
allumina,  e  dischiara  '1  corpo,  come  il  collirio  gli  oc- 
chi infermi.  Cron.  Morell.  247.  Priego  ciascuno  disce- 
so di  Pagolo,  che  almeno  il  di  de'  morti  vada  a  vedere 
il  Illudo  dove  ella  giace  ,  facendo  orazione  a  Dio  in  sa- 
lute della  sua  anima  ,  alluminando  il  suo  sepolcro  <l  un 
poco  di  lume  ,  come  si  usa  per  molli. 

§.  I.  Per  Accendere .  Scn.  Pisi.  E  in  ciò  contraddi- 
ciamo a'  Preti  ,  eh'  egli  non  alluminino,  né  accendano 
le    la  111  pa  ne  . 

§.  II.  Per  meta/.  Ovid.  Pist.  Ora  chi  è  questi  ,  che 
celi  1'  ardente  lume  ,  poiché  continuamente  allumini 
della  sua  tiamma  [  cioè  ardi.  ]  E  altrove  :  Giove  ,  che 
allumina  tutta  la  gentilezza  ec.  del  mio  lignaggio  [  cioè 
illustra .] 

§.  III.  Per  Miniare  ,  e  in  questo  significalo  è  voce 
Frantesa.  Dani,  Purg.  11.  L*  onor  d'  Àgobbio  ,  e  1*  o- 
nor  di  quell'  arte  ,  Che  alluminare  è  chiamata  in  Pari- 
si. But.  In  Parigi,  città  Reale  del  Re  di  Francia,  lo 
miniare  si  chiama  alluminare. 

5.  IV.  Alluminare ,  si  dice  ancora  il  dar  l'  allume  ai 
/ninni,  innanzi  che  si  tingano,  acciocché  ricevano  il  co- 
lore. Lai.  halumine  commiscere.  Art.  Vetr.  IVer.  100. 
Poi  allumina  questa  cimatura  in  questo  modo  ,  cioè  , 
piglia  once  quattro  di  allume. 

**  §.  V.  IVeutr.  pass,  per  prendere  cognizione ,  scien- 
za ,  ec.  Fior.  viri.  1.  Se  le  femmine  provassero  le 
scienze  del  mondo  ,  e  1*  usanze  ,  come  fanno  gli  uomi- 
ni ,  s'  al  In  miiieir  li  homi  per  la  loro  sottigliezza. 

ALLUMINARE.  Nome.  Lo  slesso  che  Lume.  Lat. 
lumen,  luminare  ,  fax.  Or.  (puf.  MH.  Marc.  Poi.  Fan- 
no le  loro  feste  le  maggiori  del  Mondo  agi'  Idoli ,  cogli 
niaagiori  canti  ,  e  cogli  maggiori  alluminari  ec. 

ALLUMINATO.  Add.  da  Alluminare.  Che  ha  luce, 
Che  vede  lume  ,  Illuminato. Frane.  Sacch.  nov.  gì.  Que- 
sta è  ben  gran  cosa ,  che  gli  alluminati  soglion  guida- 
re i  ciechi,  e  questo  cieco  vuol  guidare  gli  alluminati. 
fi  nov.  198.  E  ben  diceva  il  vero  ,  eh*  elli  avea  preso 
l'  alluminato  alla  lenza  ,  aescando  cento  fiorini  per  ria- 
vere gli  altri  [  in  questi  due  esempj  pare  che  sia  in  for- 
za di  sust.  e  opposto  a  cieco  ]  Dittam.  3.  fi.  Ma  perchè, 
alluminato  dalla  Fede  Fu  prima  eh'  altra  città  di  To- 
scana. 

§.  I.  Per  tnetaf.  Cavale.  Frutt.  ling.  io.  Veggiamo 
ec.  molti  idioti,  e  semplici  essere  morto  alluminati  di 
buon  consiglio.  Guid.  G.  67.  Nondimeno  in  ciascuno 
esercito  furono  molti  di  molta  virtude   alluminati    [  qui 
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adornali  ]  Coli.  Ab,  Isac.  fi.  I  detti  libri  dirizzano  la 
niente  ec.  e  fannola  atta  ad  acquistare  intelletto  allu- 
minato. 

5.  II.  Che  ha  avuto  lo  allume.  Art.  Vetr.  IVer.  100. 
Piglia  poi  la  cimatura  di  sopra  alluminata. 

ILLUMINATÓRE,  feri*/,  masc.  Che  allumina.LaU 
illuminator  ,  illustralor  ,Gr.  QgitÌ^oìv.  Libr.  Viagg.  Spi- 
rito Santo  alluininator  di  tutte  le  cose  create. Com.  Par. 
25.  Per  la  distanzia  ,  eh'  era  da  essi  all'  al  laminatore  , 
non  discernea  il  principio  ,  d'  onde  movea  il  raggio  di- 
vino. 

**  AL1&M1NATRÌCE. Cavale.  Espos.Simb.  1.  3i9. 
Ragionevolmente  è  chiamata  Maria,  che  wene  a  dire 
Stella  di  mare  ,  e  alluminatrice. 

*  ALLUMINATURA.  Susi.  T.  de' Tintori. L'azione  di 
far  bollire  il  panno  ,  o  drappo  nell'  allume  ,  per  dispor- 
ne i  pori  ad  imbeversi  delle  materie  coloranti . 

ALLUMINAZIÓNE  .  Alluminamene  .  Lat.  illustra- 
no. Or.  tpuTio-fjiòs  .  Mar.  S.  Greg.  In  quella  allumina- 
zione  non  usò  la  durezza  della  difensione.  Com.  Purg. 
9.  La  notte  significa  ccchitade  ec.  il  die  alluminazione, 
e  cacciamento  delle  male  operazioni.  Coli.  Ab.  Isac. 
Lo  stupore  della  subita  alluminazione  inchiude  al  po- 
stutto ogni  suon  di  voce. 

f  ALLUMINE.  T.  di  Chimica.  Lo  stesso  che  Allu- 
mina . 

f  ALLUMINITE  .  T.  di  Mineralogia  .  Si  è  dato 
recentemente  questo  nome  alla  roccia  alluminosa  della 
Tolfa  ,  spezialmente  quando  è  cristallizzata  .  Altri 
chiamano  così  V  allumina  idrata  . 

-j-  §.  Alluminile  piritico  -  bituminifera  .  T.  di  Mine- 
ralogia .  Allumina  combinala  con  una  sostanza  bitumi- 
nosa  t  pirìtica  . 

f  ALLUMÌNIO  ,  e  ALUMINIO  .  T.  Chimico  .  Mei- 
talloidc  poco  noto  ,  che  si  è  ottenuto  insino  ad  ora  sol- 
tanto col  mezzo  della  pila  di  Volta ,  ed  è  avidissimo 
dell'  ossigeno  ,  col  quale  si  combina  a  tutte  le  tempera- 
ture ,  formando  l'  allumina  . 

ALLUMINOSETTO.Z>/ro.  d'  Alluminoso.  Libr.  tur. 
malati.  E  1'  acqua  sia  un  poco  alluminosetta. 

ALLUMINÓSO.  Add.  Che  tien  di  qualità  d'  allume. 
Lat.  haluminosus  ,  haluminatus .  Gr.  e-unrrtifiudns  >  Cr. 
1.  4-  »6.  Ancora  dopo  1'  acqua  alluminosa,  e  pontica, 
è  da  bere  tutto  quello,  che  la  natura  solve.  Ricett. Fior. 
l5.  Si  fa  [  /'  allume  di  rocca  ]  cuocendo  certe  acque 
alluminose  in  caldaje  di  piombo. 

-j-  §.  Alluminoso  .  Termine  d'  Agricoltura.  Aggiunto 
di  terreno,  ove  abbonda,  o  predomina  /'  allumina.  Ga- 
gliardo. 

■f  ALLUNATO.  Curvo  a  foggia  del  cerchio  della 
Luna.  T.  Militare.  Pace  da  Certal.  27.  Era  adunque 
Semifonte  situata  quasi  a  ovata  ,  ed  alquanto  allunata  . 
M.  Voi.  II.  P.  I.  p.  278. 

ALLUNGAMENTO.  V  allungare. 

§.  I.  Per  Discostamento.  Lat.  abscessus,abscessio,  re- 
ecssus .  Gr.  dva%oif)i?if  .  Tes.  Br.  2.  44-  Sono  altret- 
tanti, e  più  diserti  in  Settentrione,  cioè  sotto  la  Tra- 
montana ,  ove  nulla  gente  abita  per  la  grande  freddu- 
ra ,  che  %'  è  ,  cioè  per  1'  allungamento  del  Sole  ,  che  si 
dilunga  da  quelle  terre. 

j).  II.  Per  Distanza.  Lat.  distantia  ,  intervallum.  Gr. 
àidcno-ti;  .  Libr.  Astr.  E  quello ,  che  fia  tanto ,  è  la 
sua  lungura  dell'  allungamento,  eh' è  dall'  una  stella 
all'  altra,  e  la  parte,  in  che  fossero  quelle  stelle  in  Set- 
tentrione, o  in  Mezzodie  :  e  sappi,  che  questo  allunga- 
mento è  fisso,  e  uguale  d'  una  maniera. 

ALLUNGARE.  Accrescere  una  cosa  ,  col  farla  più 
lunga,  eh'  ella  non  è.  Lat.  producere  .  Gr.  aù^aviiv .Si 
usa  e  nell'  alt.  e  nel  neutr.  pass.  Bocc.  leti.  M.  Pin. 
Ross.  279.  La  lunghezza  ,  e  cortezza  del  tempo  allun- 
ga,  e  raccorcia  la  noja.  Dani.  Inf.  a5.  I'  vidi  entrar  k 
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braccia  per  1*  ascelle,  E  i  duo  pie  della  fiera,  eh' era n 
corti,  Tanto  allungar  t  guanto  accorcia van  quelle. Petr'. 

son.  gì.  Son  fuggit  io  per  allungar  la  vita.  Red.  annoi. 
Ditir.  i/(o.  Troppo  lungo  sarei,  se  volessi  allungarmi 
in  cosi  fatta  materia» 

§.  I.  Per  Discostarsi  ,  Allontanarsi  ,  Dilungarsi ,  e 
Quasi  dileguarsi.  Lat.  recedere  abs cedere .  Gr.  Jiic-àvctl. 
Petr.  son.  »74-  Ma  com*  più  me  n'  allungo,  e  più  ni'  àji-l 
{nesso.  Nov.  ant.  gy.  5.  Ed  è  tanto,  che  puote  bene 
esser  bene  allungato,  e  andarne  per  cotale  strada.  Tes. 
Br.  5.  3i.  La  pernice  ec.  fa  sembianza,  clic  non  possa 
volare  ,  infino  a  tanto  eli*  eli'  è  allungata  dal  'nido. Dant. 
Purg.   j.  Poco  allungati  e'  eravam  di  liei. 

§.  II.  Allungare  i  liquori  ,  vale  II  crescer  la  quanti- 
tà  coli'  infusione  d'  un   altro  ,    che  gli  renda  più   deboli. 

§.  III.  Allungare  i  denti  ,  dicesi  di  cosa,  che  cresca 
diforza,  e  d'  autorità.  Tac.  Dav.  ann,  2.  45«  -La  leg- 
ge di  stato  allungava  i  denti. 

§.  IV.  l'are  allungare  il  collo  :  Fare  aspettare  altrui 
il  mangiare,  i».  COLLO  ,  e  di  qui  vale  Tenere  altrui  a 
disagio  ,  prolungandogli  il  conseguimento  di  checché  sia 
ardentemente  desiderato.  Lat.  torquere  desiderio. Erasin, 
longinquum  esse  alieni.  Plaut.  Buon,  tier.q.  3.  9.  Pen- 
sate voi  ,  se '1  collo   altri  allungò. 

§.  V.  Allungar  la  tela  ,  figuratamente  ,  vale  Allun- 
gare il  discorso.  Borgh.  Vesc.  fior.  373.  Ma  venendo 
ora,  per  non  allungare  più  la  tela,  a  sciorre  il  dubbio 
ec. 

5.  VI.  Allungarsi  ;  vale  anco  Distendersi .  Malm.  6. 
25.  Ond'  ei  s'  allunga  in  terra  a  far  la  nanna. 

-f-  §.  VII.  Allungare  il  collo.  T.  di  Alane ggio.  Si- 
gnifica che  il  cavallo  in  vece  di  tenere  il  collo  inarcato , 
lo  avanza,  acciò  la  testa  possa  essere  sorta  ,  feima  ,  ed 
incassata,  che  sono  ì  tre  requisiti  della  sua  bella  posi- 
zione. Bonsi. 

(*)  ALLUNGAR  LA  VITA./»  gergo  si  dice  dell'Es- 
ser impiccato .  Il   P~ocabol.  nella  voce  CERCO. 

(*)  ALLUNGATÌVO.^<M.  Che  allunga,  Atto  ad  Al- 
lungare. Lat.  producendi  vini  habens .  Gr.  TraparaT/xo'j- 
Salvin.  disc.  2.  38o.  Se  non  se  quella  ,  che  Baccone  da 
Verulamio  ec.  dice  ,  potersi  aggiugnere  alla  medicina  , 
che  è  oltre  la  curativa,  e  preservativa,  1"  allungativa  , 
dice  egli,  della  vita. 

ALLUNGATO.  Add.  da   Allungare. 

5.  E  nel  signif.  d'  Allungar  i  liquori.  Lat.  dilulus  . 
Gr.  xs^a/uivoi  ■  Sagg.  nat.  esp.  23g.  L*  acqua  carica 
di  zafferano,  allungata  con  un  po'  d  estratto  di  color 
di  rose  ec. 

ALLUNGATURE.  Che  allunga. 

ALLUNGATRÌCE  .  V 'erbai,  femm.  Che  allunga.  Sega. 
JRett.  3.  202.  Che  le  chiamò  De'  giorni  delle  nozze  al- 
lungataci. 

*  ALLUNGATURA,  s.  f.  Allungamento  ,  prolun- 
gazione .  Salv.  B.  T.  Suso,  e  Giuso,  i  quali  avverbj 
non  sono  mica  allungatura ,  o  paragoge  di  su ,  e  di 
giù. 

ALLUPARE.  Da  Lupo  ,  Aver  gran  fame  .  3Ialni.  q. 
22.  Se  morte  è  fin  di  tutte  le  sciagure ,  Come  allupar 
mi  sento  ,  ancor  che  morto  ? 

ALLUPATO.  Add.   da  Allupare. 

%.  Cavallo  allupato  ;  chiamasi  il  cavallo  morso  dal 
lupo . 

ALL'  USANZA.  Posto  avverbialm.  Secondo  che  s'  u- 
sa.  Lat.  in  morem  ,  de  more.  Gr.  xartz  to'  o-vvnSiS .Ar. 
Pur.  21.  2.G.  Era  P  un  sano,  e  pien  di  nuovo  sdegno, 
Infermo  P  altro,  ed  a  P  usanza  amico. 

ALL'  USATO.  Posto  avverbialm.  Secondo  il  solito  . 
Lat.  de  more.  Gr.  xaral  ri  o-uvnSis.  Bemb.  leti.  2.  Stia 
vostra  Maestà  sana,  io  sto  bene  all'  usato.  Fir.As.  i85. 
Né  restò  mai  con  un  bastone  pien  di  nodi  ,  che  egli  a- 
veva  tra  mano ,  di  darmi  a  P  usato  di  strane  tentennate. 


ALLUSINGARE.  V.  A.  Lusingare. Cavale.  Specch. 
cr.  9.  Se  alcuna  prosperitade,  o  dilettazione  ti  allusin- 
ga  ,   o  trae,    non  è   da  abbracciare. 

ALLUSIÓNE.  Sust.  da  Alludere .  Lat.  nMu.no.  Gr. 
flrerfaicYa,  'rra^aa-nycta-i'a. 

*  ALLUSIVO.  Add.  Che  ha  allusione,  o  dell'  allu- 
sione per  qualche  somiglianza  di  nome,  odi  suono.  Lat, 
alludcns .  Meriz.  Sat. 

ALLUVIONE.  Allagagione  ,  e  V  Accrescimento ,  che 
fa  il  fiume  alla  ripa.  Lat  alluvio.  Gr.  TTf oVxXì/ctij  . 
Salvin.  disc.  1.  i.jo  In  quel  modo  appunto,  che  fanno 
i  fiumi  alle  ripe  coli*  alluvione  ,  che  i  legisti  antichi  e- 
legantemente  definirono  latens  incrementimi . 

-j-  §.  Alluvione.  T.  di  si.  J\rat.  Diconsi  terreni  d'  al- 
luvione gli  ammassi  di  fango  ,  o  limo ,  di  sabbie  ,  di 
pietre  rotolale,  che  i  fumi  portano  nel  mare  ,  e  depon- 
gono per  lo   pia  alla   loro    imhoccatura .  Bossi. 

ALMA.  Lo  slesso  che  Anima.  Voce  per  lo  più  poeti- 
ca. Lat.  anima.  Gr.  •\.v^n  .  Dant.  Tnf.  8.  Baciommi  '1  , 
volto,  e  disse:  alma  sdegnosa.  E  Par.  4-  Non  tur 
quest'  alme  per  essa  scusale.  Petr.  cans.  18.  5.  Felice 
P  alma  ,  che  per  voi  sospira.  Vit.  Pluf.  Entrò  Cato  ,  e 
puosesi  in  sul  letto ,  e  prese  il  dialogo  di  Plato  ,  il  qua- 
le scrive  per  P  alma.  Libr.  Astr.  Zodiaco  ec.  luogo, 
che  sta  apparecchiato  per  dar  alma  a  tutte  le  cose  . 
Vìnc.  Mart.  rim.  i5.  Levate,  ove '1  valor  gl'invita, 
Gli  ocelli  dell'  alma  a  più  serena  vita. 

§.  Alma  si  chiama  anche  il  seme  de' frutti ,  ma  più. 
comunemente  anima.  Bern.  rim.  1.  21.  O  frutta  sopra 
ali'  altre  egregia  ,  eletta  ,  Utile  dalla  scorza  infino  all' 
osso  [  parlando  della  pesca  ]  L'  alma  ,  e  la  carne  tua  , 
sia  benedetta  . 

-j-  ALMADIA.  T.  di  Marinerìa  .  Specie  di  piccola 
barca  dei  IVegri  alle  coste  d'  Affrica  ,  per  lo  più  fat- 
ta di  corteccia  d'Alberi,  lunga  circa  venti  piedi.  Strafico. 

*  ALMAGESTO  .  Sust.  Libro  ,  che  contiene  il  si- 
stema del  mondo  ,  o  Raccolta  di  osservazioni  Astrono- 
miche.  Bocc.  C  D.  Magai,  ec. 

-j-  ALMAGRA.  T.  di  st.  JVat.  Specie  aV  ocra,  o  di 
ferro  ossidato  ,  rosso  ocraceo  ,  che  si  trova  ad  Alma- 
zarron  nella  Murcia  ,  e  che  serve  a  colorare  il  tabacco 
di  Spagna ,  a  polire  gli  specchj  ,  ed  anche  i  grossi  pez- 
zi di  ferro.  Bossi. 

ALMANACCARE,  v.  ALMANACCO. 

ALMANACCO.  Efemeride ,  che.  è  un  libro,  che  con- 
tiene le  costituzioni  de'  pianeti  giorno  per  giorno.  Lai. 
ephemeris  ,  kulcndarium.  Gr.  £<pn(Aéft'i.  Gr.  V.  12.  4°-  *• 
Secondo  P  almanacco  di  Profazio  Giudeo ,  e  delle  ta- 
vole Tolletane . 

§.  I.   Prendesi  oggi  per  lunario. 

§.  IL  Fare  almanacchi ,  e"  Almanaccare  ;  lo  stesso  che 
Fare  disegni  in  aria  ,  che  si  dice  anche  Far  de'  tunarf , 
Indovinare  .  Lat.  hariolari ,  inania  meditari .  Gr.  fizvri- 
vi?$ai. 

ALMANCO.  Almeno.  Lat.  saltem  .  Gr.  àAeiye.  Cr. 
1.  9.  2.  Ma  più  salutevole,  e  utilmente  si  mena  per 
doccioni,  di  terra  cotta  ,  li  quali  ec.  sieno  appuntati  in 
tal  maniera,  che  P  un  possa  entrar  nelP  altro,  un  pal- 
mo almanco.  E  cap.  i3.  3.  Per  tutte  le  volte,  che  vi 
va,  se  può  ,  circuisca  'l  podere,  e  se  no  ,  almanco  il 
seguente  giorno . 

ALMENO.  Congiunzione  ,  che  costituisce  termine  nel 
meno.  Lat.  saltem,  minimum.  Gr.  àfk-à^i  .  Bocc.  nov. 
77.  58.  E  se  tu  questa  grazia  non  mi  vuoi  fare,  alme- 
no un  bicchier  d'  acqua  mi  fa' venire,  eh'  io  possa  ba- 
gnarmi la  bocca  Dant.  Purg.  16.  Convenne  rege  aver, 
che  discernesse  Della  vera  cittade  alinen  la  torre  .Petr, 
canz.  3.   1.  Per  aver  posa  almeno  inlino  all'  alba. 

ALMIRANTE  .   Lo  stesso  che   Ammiraglio  . 

§.  Dicesi  anche  di  quel  Fuscello,  ove  naviga  la  per- 
sona del  Generale  .  Lat.  navis  prostoria  .  Gr.  5"f«Tx}/f  • 
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ALMO.  V.  A.  Sust.  Animo.  Lat.  animus .  Gr. -\vxn- 
Sforg.  .').  5.  Se  volca  la  battaglia  A  corpo  a  corpo  con 
olino   \  il  ile  . 

ALMO.  Adii.  Che  dà  anima,  e  vita:  e  per  questo  tu- 
tor si  piglia  per  Iteceli  ente  ,  per  Singultire  .Eni.  almus. 
Gr.  fyìSwqoi  •  Petr.  sor.  l55.  Almo  Sol,  quella  fron- 
de, eli*  io  sola  amo  ,  Tu  prima  amasti.  E  cani.  29.  1. 
Ti  volga  al  tuo  diletto  alino  paese.  E  son.  184.  Di 
epial  Sol  nacque  1'  alma  luce  altera  Di  que'  beigli  occhi. 
Dani.  Par.  l/\.  Poiché  1'  ardente  spiito  vi  fece  almi  . 
/•'  lnf.  2.  (li'  ci  fu  deli'  alma  Roma,  e  di  suo 'mpero 
Neil'  l'inpiieo  (  iel  per  padre  eletto.  Bui.  Almo  signi- 
fica alcuna  volta  eccelso,  l'ir.  As.  ifxj.  L'  alma  Cere- 
re sopraggiuntala  in  un  tratto,  gridò  forte. 

AL  NETTO  .  Porto  avverbiali*,  v.  NETTO  %.  Vili. 

*  ALMDCANTÀAO ,  f.  m.  T.  Astronomico .  Voce 
araba  ,  che  serve  a  disegnare  i  piccoli  archi  immaginar) 
della  sfera,  che  ti  figurano  paralleli  all'  orizzonte ,  e 
passare  per  tutti   i  gradi   del   Meridiano  . 

*  ALMUZIA  ,  •'./.  T.  Ecclesiastico  .  Nome  che  gli 
autori  danno  ad  un  antichissimo  abito  canonicale  ,  vol- 
garmente detto  ti  ufo  .  L'  almuzia  è  uno  de'  quattro  abi- 
ti ,  cui  possono  usure  i  Canonici  delle  Cattedrali ,  che 
sono   Cappa  ,  Mazzetta  ,    Mantelletla  ,  e  Almuzia  . 

■f  ALNAJA.  T.  d'  Agricoltura  .  Luogo  piantato  , 
o  pieno  di  alberi  di  Alni  ,  o  Steno  Ontani  .  Gagliar- 
do. 

f  ALNO,  o  ONTANO.  Jìctula  alnus  Un.  T.  Bo- 
tanico .  Pianta  che  ha  lo  stelo  diritto  arboreo  ,  ramoso  , 
con  la  scorza  liscia  ;  le  foglie  glutinose  ,  quasi  roton- 
de ,  smarginate  nella  sommità  ,  con  le  ascelle  delle  ve- 
ne pelose  ;  i  peduncoli  ramosi  .  Fiorisce  net  mese  di  Lu- 
glio ,  e  vegeta  lungo  i  torrenti  .  Era  le  sue  varietà  si 
distinguono  quella  a  foglie  incise  ,  quasi  pennato  -  fesse, 
e  lincila  a  foglie  di  querce.  Alam.  Colt.  4-  83.  Sovra 
1'  onde  correnti  il   leggero  Alno  Volontier  nata. 

-j-  §.  Alno  nero  ,  o  Frangola  .  Rhamnus  frangula 
Lin.  T.  Botanico  .  Onesta  pianta  ha  i  rami  senza  spi- 
ne ,  con  la  scorsa  esternamente  bruna  ,  giallastra  netl 
interno  ;  i  fiori  sono  verdastri  ;  e  fiorisce  nel  mese  ih 
Aprile  .  La  bacca  ha  4-  semi,  rossastra  ,  e  perciò  nella 
maturità   nera  .   Galli/  ioli  . 

-j-  ALOE  .  Aloe  perfogliata  Lin.  T.  Botanico  . 
Pianta  che  ha  le  foglie  cantine  ,  dentate,  amplessicau- 
li  ,  guainanti  ,  diritte,  carnose;  i  fiori  a  mazzeiiu,  pen- 
denti ,   cilindrici  ,  peduncolati .    Gallizioli  . 

§.  I.  E  pigliasi  anche  per  lo  sugo  ,  che  si  cava  dalla 
medesima  erba  .  iticeli.  Eior.  i5.  L'  aloè  è  il  sugo  d'  li- 
na pianta  cosi  detta  ,  la  quale  è  in  Italia  per  tutto  , 
benché  non  aita  ad  averne  il  sugo,  come  di  quelle 
d'  Egitto,  e  dell'  Indie.  Petr.  cane.  48.  2.  Oh  poco 
niel  ,  molto  aloè  con  fele  . 

§.  il.  Per  metaf.  Calai.  65.  Ma  egli  non  è  questo  la 
cagione  di  ciò  ,  anzi  è  l'  agrume  ,  e  1'  aloè  della  lor 
rustica  natui a. 

*i.  III.  Aloè  si  chiama  ancora  il  legno  d'un  albero, 
denominato  Agalocco.A^.  /Voi',  ant.  79.  2.  Intra  i  quali 
^li  mostralo  palle  di  rame  stampate  ,  nelle  quali  arda- 
no aloè  ,  ed  ambia.  E  appresto  :  Kd  elli  di-.se  :  che  '1 
fumo  dell'  aloè  ,  e  dell'  ambra  lollea  ioio  il  iiuouo  o- 
dore  naturale  .  Che  la  femmina  non  vale  neeute  ,  se  di 
lei  non  viene  come  di  luccio  stantio,  liocc.  noi'.  80. 
l3.  Poi  nella  camera  entratisene  ,  senti  quivi  maravi- 
ulioso  odor  di    legno   aloè  . 

f  ALOISIA,  o  ERBA  CEDRINA.  Verbena  tri- 
phjrlta  Lia.  T.  Botanico  Onesta  piantn  eh'  è  di  ador- 
namento nei  giardini  tanto  per  V  odore  gratissimo  di 
cedrato  delle  sue  foglie  ,  quanto  per  la  qualità  di  cre- 
scere a  guisa  d'  Alberetlo  ,  e  di  accomodarsi  a  spallie- 
ra ,  ha  lo  stelo  diritto,  ed  i  rami  lisci  a  qu.it  tro  f accie; 
i  fiori  piccoli  ,   quasi  bianchi  ,   in    rada  spiga  ,  e  termi-i 
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nanfe  .    Dal  Chili  fu  *  portata    nel    1787.    in    Toscana  . 
Galli/ioli  . 

*  ALONA  ,  s.  f.  T.  Marinaresco  ,  e  del  Commercio. 
Tela  di  canapa  forte,  e  grossa,  di  cui  si  fanno  le 
vele  . 

ALONE.  Quella  ghirlanda  di  lume  non  suo,  che  ve- 
desi  talvolta  intorno  alla  Luna  ,  o  d'  altro  piane/a  .  per 
la  refrazione  de'  raggi  loro  nell'  aria  vaporosa  ,  o  altra 
nuvoletta  sottile  frapposta  fra  quegli  ,  ed  i  nostri  oc- 
chi.  Lat.  halos .  Gr.  «Aof .  Disc.  Coni.  M.  (j.  2  |  j. 
Quel  cerchio  ,  eh'  è  talvolta  intorno  alla  Luna  ,  o  al 
.Sole  detto  Alone.  Golii.  Sagg.  89.  Quali  sono  1'  iri- 
de ,  1'  alone  ,  i  pareli,  e  le  riflessioni  del  mare.  E 
i5y.  Che  il  Sole  ,  e  la  Luna  ,  si  mostrassero  grandi  , 
quanto  f  aurora  ,  e  gli  aloni  interi  . 

-j-  §.  Alone.  T.  Militare  .  Così  viene  chiamala  dal  De- 
m archi  quelV  opera  distaccala  ,  composta  di  quattro  lati, 
che  si  pone  innanzi  le  facce  de  bastioni  e  rivellini .  Al- 
cuni -scrittori  l'  hanno  denominala  Lunetta,  ed  altri  Tc- 
nnglione  .  Quella  di  Alone  è  degna  di  essere  ammessa, 
perchè  esprime  l'ufficio  del  medesimo  ,  il  quale  è  di  far 
ala,  o  riparo  alle  facce  dei  bastioni,  e  rivellini .  Grassi. 
*  ALOMTRO",  .r.  m.  T.  de"  Naturalisti.  Nitro  di 
color  vario  ,    o  sia  nitro  ,    che  fiorisce  su  le  muraglie  . 

ALOPECIA,  e  ALOPEZÌA.  Infermità  ,  che  fa  ca- 
dere i  peli  ,  Tigna  .  Lat.  alopecia.  Gr.  àXuirixia,.  M. 
Aldobr.  Siccome  per  malattia,  che  la  lisica  appella 
alopecia.  Cr.  5.  6.  io.  I  gusci  delle  castagne  aisi  ,  e, 
polverizzati,  e  temperati  con  sana  ,  e  posti  al  capo  de* 
giovani  p«r  modo  d'impiastro,  i  loro  peli  conforterà, 
e  accrescerà,  e  vale  contro  all'  alopezia. 

ALÒ  RE.  V.  A.  Olore  ,  Odore.  Lat.  'odor.  Gr. 
c^p:>i.  Jiim.  ani.  li.  Pucciand.  da  Pisa.  Lieto  gode  all' 
alore  De  tanto  bella   flore. 

ALORÓSO.  V.  A.  Add.  Odoroso  .  Lat.  odorai  , 
bene  olens  .  Gr.  ìutóSn;.  l'ini,  ant.  Dani,  da  Ma  fan. 
33.  Rosa  ,   e  giglio  ,  e  fiore  aloroso.    v.   OLOROSO  . 

ALUSCIA.  Bevanda  Spagnuola  ,  fatta  cV  acqua,  di 
miele  ,  e  ili  spezie.  Lat.  hydromeli  aroma ticum.  Gr. 
ui^opiiyó  à(up:artx.6v .  lied.  Dilir.  Dell'  aloscia  ,  e  del 
candiero  Non  ne  bramo  ,  e  non  ne  e  Itero.  E  annoi. 
iy8.  Aloscia  bevanda  costumata  dalli  Spagnuoli,  e  in- 
tiodotia  in  Italia. 

f  ALOTRICO.  Lat.  halotricum.  T.  di  si.  Nat.  Cri- 
stallizzazione .  che  si  forma  in  fila  sottilissime  di  2.  o 
3.  pollici  di  lunghezza  sopra  una  pietra  argillosa  nella 
miniera  di  Mercurio  d'  Idria  .  Dcborn  C  ha  credula  un 
solfato  di  zinco,  Scopoli  un  allume  misto  con  ferro  ,  e 
terra  calcarea  .  Sembra  che  questo  sia  un  vero  allume  , 
di  piuma  .    V ".  questo   nome  .  Bossi. 

AL  PARI.  Posto  avverbialm.  vale  Allo  stesso  pia- 
no ,  Ugualmente  ,  In  comparazione  .  Lat.  ceuuè  ,  pari- 
ter  ,  ex  «equo  .  Gr.  t'^ijtrtsv  .  Cr.  5.  5i.  1.  La  pianta  di 
due  anni  ,  aguzzala,  nella  paite  disotto,  tagliata  sola- 
mente dalle  due  parti  ,  fortemente  nel  peitugio  si  cal- 
chi, e  '1  suo  pertugio  ,  quasi  insino  al  pali  della  ter- 
ra ,  s'  empia  di  sabbione  ,  o  di  terra  soluta .  Alam. 
Colt.  1.  nj.  E  tanto  più  ,  che  nulla  cosa  al  pari  Ad- 
dolcisce il  sapor  ,  eh'  il  dotto  innesto.  Alleg.  2  |i.  Tal- 
ch'  io  non  posso  ,  al  par  delle  mie  voglie  ,  Avvisarne  , 
correndo,  fa  sua  moglie. 

§.  I.  E  al  pari  ,  dicono  i  mercatanti  ,  allora  che  ne* 
lor  tra/fichi  non  corre  eambio  .  Dav.  Camb.  07-  E  gli 
darà  (  danari  )  a  un  mezzo  ,  a  un  quarto  ,  al  pari ,  e 
con  perdita. 

§.  II.  Dicesi  anche  A  paro  ,  e  vale  lo  stesso  .  Alani. 
Colt.  1.  |6.  Che  '1  sentirsi  talor  nel  loto  involto  Co' 
più  vili  animai  vivendo  a  paro  [  qui  del  puri]  . 

**  §.  HI.  Per  Nello  slesso  punto  di  tempo  .  Cecch. 
Dissim.  2.   2.   Io  sarò  la  al  pari  di  tè  . 

**   AL    PARÒ  .    Al    pari  .    Alam.    Coli.    2.   .|S.    Gli 
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alni  clic  1'  Arcadia  onora  Fur  di  sì  gran  valor,  eh'  ci 
ranno  al  paro  Alla  madre  Eleusina  ,  a  quel  che  spar- 
se  ec. 

ALPE.  Montagna  altissima,  propriamente  quella,  Che 
fascia  r  Italia  ria  Tramontana.  Lat.  alpis.  Or.  ct\iri{. 
Bocc.  nov.  So.  2.  Non  è  egli  perciò  ,  che  alcuna  volta 
esso  fra'  folti  boschi  ,  e  fra  le  ripide  alpi  ,  e  nelle  di- 
serte  spelonche  non  faccia  le  sue  forze  sentire.  Dani. 
Inf.  i[.  Come  di  neve  in  alpe  sanza  vento.  Petr.  son. 
44-  Easso  ,  le  nevi  fien  tiepide  ,  e  nigre  ,  E  '1  mar  sen- 
z'  onda,  e  per  1'  alpe  ogni  pesce.  E  canz.  22.  1.  Già 
su  per  l'  alpi  neva  d'  ogni  intorno.  E  son.  \i/\.  Udral- 
lo  il  bel  paese  ,  Ch'  Apennin  parte  ,  e  '1  mar  circonda, 
e  L'Alpe. G.  K.  1.  55.  1.  Presso  alle  montagne  dell'  Al- 
ili Apennine  ,  nelle  Contrade  di  Modona. 

%.  Per  qualsivoglia  montagna  generalmente  .  Din. 
Comp.  1.  25.  Piangano  i  suoi  cittadini  formati  di  bella 
statura  ec.  posseditori  di  cos'i  ricco  luogo  attorniato  di 
belle  fiumane,    e  d'  utili  alpi,  e  di  fini  terreni. 

ALPESTRE.  Acid.  Di  qualità  oV  alpe  ,  Rozzo,  Sal- 
valico  ,  Aspro  .  Eat.  asper  ,  sylvestris  .  Gr.  àyflo;  . 
Petr.  canz.  8.  7.  Mi  celan  questi  luoghi  alpestri  ,  e  fie- 
ri. E  9.  2.  E  con  parole  ,  e  con  alpestri  note  Ogni 
gravezza  del  suo  petto  sgombra. 

ALPESTRO.  Acid.  Lo  stesso  clic  Alpestre  .  Lat.  al- 
pinus .  Gr.  àyqitx  .  Dant.  Inf.  Era  lo  loco,  ove  a 
scender  la  riva  Venimmo  ,  alpestro.  But.  iv.  Alpestro 
•viene  a  dire  d'  alpe.  Petr.  son.  21.  Fu  per  mostrar  , 
quanl'  è  spinoso  calle  ,  E  quanto  alpestra  ,  e  dura  la 
salita.  E  son.  175.  Rapido  fiume,  che  d'  alpestra  vena 
Notte,  e  di  meco  desioso  scendi.  E  266.  Porto  il  cor 
^rave  ,  e. gli  occhi  umidi,  e  bassi  Al  mondo,  eh'  è  per 
me  un  deserto  alpestro. 

§.  E  per  similit.  Lat.  sajteits  .  Gr.  Xàìvoi  .  Teocrito. 
Bocc.  nov.  19.  16.  Avendo  udito  lei  essere  cosi  cruda  , 
e  alpestra  intorno  a  quelle  novelle  ,  non  s'  arrischiò. 

ALPIGIANO.  Add.  Abitator  d'  alpi,  Che  ha  domi- 
cilio neW  alpi  ,  D'  alpe  ,  Montanaro  .  Lat.  alpinus  . 
Gr.  èqwó$.  Liv.  dee.  5.  Li  quali  non  erano  molto  me- 
no di  lingua,  e  di  costumi  ,  che  gli  alpigiani  ,  orribili  , 
«ssendosi  con  ragionamenti,  mescolati  co'  montanari. 
M.  V.  1.  23.  Fidandosi  ndle  loro  alpigiane  fortezze 
(  così  ne  migliori  T.  a  penna  )  Pass.  5i5.  Altri  con 
favella  maremmana  ,  rusticana  ,  alpigiana  l'  arrozzisco- 
no. Frane.  Sacch.  nov.  1-]$.  Ma  non  s'  avvisarono  mai, 
come  gente  alpigiana  ,  e  grossa ,  come  il  fatto  fosse 
andato.  j        t 

ALPIGNO.  Add.  D'  alpe.  Lat.  alpinus.  Or.  ojervoc. 
Liv.  dee.  3.  Mostrò  loro  Italia,  e  i  campi  circumpada- 
ni  ,    soggetti  a  monti  alpigni. 

ALPINO.  Add.  D'  alpe.  Lat.  alpinus  .  Gr.  oqetvoc. 
Libi:  cur.febbr.  Dell'  erbe  sono  migliori  le  alpine,  che 
quelle  colte  ne'  piani  .  Ar.  Fur.  24.  63.  Sembra  fra 
due  montagne  un  vento  alpino.  Tass.  Ger.  i5.  52.  Se 
non  se  in  quanto  il  gelido  ,  e  1'  alpino  Delle  rigide  vie 
tarda  '1  cammino   (  qui  in  forza  di  Sust.   ) 

AL  PIÙ.  Avverbialm.  significa  lo  stremo  di  checché 
si  voglia  o  dire  o  fare  .Lat.  ad  summum  .Gr.  ìirt  ir\i- 
ov.  Quid.  G.  9.  Rapporta  al  tuo  Re,  che  al  più  ci 
partiremo  domani  della  sua  terra. 

§.  Al  più  al  più  .  Avverhialm.  -vale  lo  stesso  ,  ma  in 
forza  di  superi.  y  ( 

AL  PIÙ  ALTO.  Avverbialm.  Al  più  al  pi"  e  <7"'  « 
riferisce  a  numero  .  Lat.  ad  summum  .  Gr.  irtete-a  ìiri 
■Aiìc-ov.  Tav.  rit.  A  me  pare  il  meglio  ,  che  noi  an- 
diamo soli,  e,  al  più  alto  ,  due  ,  o  tre. 

**  AL  PIÙ  LUNGO.  Alla  più  lunga,  òegn.  Mann. 
Mais.  23.  5.  Se  pur  sono  beni  [  que  del  secolo  ]  sono 
al  più  lungo  tutti  beui  di  un  secolo  . 

AL  POSSIBILE  .  Posto  avverbialm.  vale  Quanto 
far  si  possa.    Lat.    quantum  licei.   Gr.   zìi  àvva.p.iv . 
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Tnc.    Dav.    vii.   Agr.    092.    Giulio    Frontino  valoroso 
resse  bene  al  possibile  quel  carico. 

AL  POSTUTTO.  Posto  Avverhialm.  Modo  antico  , 
Quasi  post  omnia  ,  In  lutto  ,  e  per  tutto  ,  Per  ogni  gui- 
sa .  Lat.  omnino  prorsus  .  Gr.  nroivrv.  Flos.  5o.  Nov. 
ani.  1.  2.  Per  volere  al  postutto  provar  ,  se  lo  'mpera- 
dore  fosse  savio  in  parole,  e  in  opere.  Cr.  2.  8.  2.  Ed 
imperciocché  egli  è  diviso  ,  e  partito  dal  vigore  dell'  ar- 
bore principale  ,  pullulerà  in  arbore  vile  ,  ed  ignobile, 
ed  alcuna  volta  non  pullulerà  al  postutto.  Albert.  ,j<). 
Al  postutto  fuggi  la  'nvidia  ,  perciocché  maggior  dan- 
no fa  a  colui  ,  che  la  porta  ,  che  a  colui ,  a  cui  è  por- 
tata. Tratt.  Consol.  À  tener  1'  uomo  bene  a  mente  , 
come  dee  morire  ,  al  postutto  si  è  molto  buona  memo- 
ria. Frane.  Sacch.  rim.  Sarà  forse  asciutto  Del  mio  a- 
mor  ,  che  poco  n'  ha  al  postutto  .  Boez.  Varch.  3.  p. 
3.  Chi  manca  ec.  d'  alcuna  cosa  ,  non  può  chiamar- 
si al  postutto  sufficiente  ,  e  bastevole  a  se  medesimo. 

AL  PRESENTE.  Posto  avverbialm.  vale  Di  pre- 
sente ,  Ora  ,  In  questo  tempo  ,  In  questo  punto  .  Lat. 
in  prevsentia.  Gr.  vùv  ,  iv  tw  nrafòviri .  Bocc.  nov.  1. 
9.  E  perciò  ,  conciossiacosaché  tu  niente  facci  al  pre- 
sente ,  ove  a  qtiesto  vogli  intendere  ,  io  intendo  di  farti 
avere  il  favore  della  corte  .  E  nov.  8.  3.  Li  quali  al 
presente  vogliono  essere  gentiluomini  ,  e  signori  chia- 
mati ,  e  reputati. E  nov.  qi.  *6-  Diliberò  co'  suoi  com- 
pagni non  esser  da  tornare  in  Cipri  al  presente.  Guid. 
G.  154.  Veramente  le  loro  lamentazioni  singolari  non 
si  specificheranno  al  presente.  Fir.  As.  78.  ÀI  presen- 
te e  11'  arde  d'  un  giovane  ,  il  quale  è  sommamente  bel- 
lo. 

**  AL  PRIMO .  Alla  prima  .  Cecch.  Dot.  a  5.  se. 
6.    Io  voglio  essere  inteso  al  primo  . 

-j-  ALQUANTO  ,  avverbio  ,  che  quantità  eli  tempo 
suol  denotare  .  Lat.  parumper ,  paulispcr  ,  aliquandiu  . 
Bocc.  g.  8.  n.  10.  Ella  uscita  della  camera,  e  stata  al- 
quanto, tornò  dentro  piangendo  .  Petr.  p.  1.  canz.  8. 
E  se  questo  mio  ben  durasse  alquanto  Nullo  stato  ag- 
guagliarsi al  mio  potrebbe  .  Cinonio . 

•j-  §.  I.  Connota  qualche  volta  distanza  di  luogo .  Bocc. 
introd.  Era  il  detto  luogo  sopra  una  monlagnelta  ,  da 
ogni  parte  lontano  alquanto  alle  nostre  contrade  .  Ci- 
nonio . 

4-  §.  II.  Segna  ancora  diminuimento  ,  e  vale  un  poco. 
Lat.  pz  ululimi,  paulispcr  .  Bocc.  g.  9.  n.  7.  Venuto  il 
giorno  chiaro ,  e  alquanto  la  tempesta  acchetata  ,  la 
donna  alzò  la  testa  .  Dant.  Inf.  4-  Da  eh'  ebber  ragio- 
nato insieme  alquanto  ,  Volsersi  a  me  con  salutevol 
cenno.  Cinonio. 

ALQUANTO.  Add.  eli  Quantità  discreta  ,  che  in 
tal  caso  ,  aggiunto  a  numero  plurale,  o  singolare ,  che 
significhi  pluralità  ,  vale  Alcuni.  Lat.  aliquot.  Gr.  t/- 
vé(.  Becc.  nov.  25.  10.  E  quinci  tacendo,  alquante  la- 
grime dietro  a  profondissimi  sospiri  mandate  per  gli  oc- 
chi fuori  ,  cominciò  ad  attendere  ec.  G.  V.  7.  n4-  3. 
Ritornò  Messer  Prinzivalle  dal  Fiesco  Vicario  d'  Impe- 
rio ,  e  d'  Allamagna  con  alquanta  gente  ,  che  ebbe  dal 
Re  Ridolfo.  Petr.  canz.  3.  1.  A  qualunque  animale  al- 
berga in  terra  ,  Se  non  se  alquanti  ,  che  hanno  in  o- 
dio  il  Sole,  Tempo  da  travagliare  è  quanto  è  il  gior- 
no .  E  canz.  10.  3.  L'  industria  d'  alquanti  uomini  s'  av- 
volse Per  diversi  paesi. 

5.  I.  Talora  nel  numero  del  più  ha  forza  di  sust.  Bocc. 
nov.  17.  42-  Alquanti  ,  che  risentiti  erano  all'  arme 
corsi  ,  n'  uccisero.  E  27.  45.  Per  la  qual  cosa  da  al- 
quanti il  diviso  ,  e  lo  invito  del  peregrino  era  stalo  bia- 
simato. Petr.  cap.  5.  Ma  d'  alquante  dirò  ,  che  'n  su 
la  cima  Son  di  vera  onestade.  Ovid.  pist.  Alquanti  di- 
cono che  Achille  di  lei  non  mise  cura. 

§.  IL  Trovasi  anche  in  forza  di  sust.  col  secondo  ca- 
so   dopo    di    se  ,   che    e'  sembra  reggere  ,  ma   con    esso 
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t'accorda;  come  si  trova  presso  i  Lat.  alit/uicl ,  ali- 
ijiiantum  .  Gr.  ri  ,  rivi'f.  Bore.  g.  1.  f.  1.  Chi  al- 
quanto non  prende  di  tempo  avanti  ,  non  par  clic  ben 
si  possa  provvedere  pei  1'  avvenire.  E  nov.  i4-  i3.  In 
Ini  ritornò  lo  smarrito  colore  ,  e  alquante  delle  perdu- 
te forze.  /'.'  appresto  :  Con  alquanto  di  buon  vino  ,  e 
di  confetto  il  riconfortò.  Petr.  son.  32.  Ma  però  che 
mi  manca  a  fornir  1'  opra  Alquanto  delle  (ila  benedet- 
te. 

§.  III.  S'  usa  ancora  con  ogni  altro  nome  sustanti- 
vo  ,  con  cui  pur  si  varia  per  generi,  e  numeri  ,  e  -vale 
Alcuno  ,  Un  poco  .  Lat.  ali  quantum  .  Gr.  ri  ,  Ortis  v. 
Bocc.  no-».  77.  1.  Io  intendo  farvi  avere  alquanta  com- 
passione d'  una  giusta  retribuzione.  /'.'  b'iamm.  (ì.  4»« 
Ala  dopo  alquanto  spazio  ,  ella  a  me  ritornò  con  tristo 
viso,  e  lento  passo.  G.  K.  "]•  i3j.  1.  Per  dare  alquan- 
to silenzio  alla  guerra  ,  onde  erano  aggravati,  lì  11. 
71).  2.  Soffria  il  guastamento  del  suo  Regno  ,  possendo- 
lo  correggere  ,  e  salvare  con  alquanta  giustizia.  Cr.  q. 
45.  2.  Mescola  con  le  dette  cose  alquanta  calcina  viva. 
Palimi.  La  prima  sua  mietitura  s'  indugi  un  poco ,  sic- 
ché di  quella  caschi  alquanto  seme. 

ALQUANTUNI.  V.  A.  Alcuni,  Alquanti.  Lat. 
quidam  ,  aliqui.  Gr.  rivéf.  Fr.  Giord.  Pred.  Jì.  Al- 
quantuni  ostinatamente  mai  non  lo  vollero  credere,  ma 
alquantuni  lo  crederono  con  facilità.  Libr.  cur.  malatt. 
Alquantuni  sogliono  rimanerne  curati.  Tratt.  segr. 
cos.  dona.  Provano  alquantune  gli  sconcertamenti  pro- 
dotti dal  sudore. 

f  AL  ROMBO .  T.  di  Marineria  .  Comando  al  ti- 
moniere, perchè  tenga  il  bastimento  nella  rotta  comincia- 
ta .  Stratico  . 

AL  Si  staccate  ,  o  come  forse  più  correttamente  si 
scrive  ALSÌ.  Particella  affermativa.  Altresì,  Simil- 
mente. Lat.  itidem.  Gr.  sfXoitiif.Pae.  Dav.  ami.  5.  60. 
E  alsì  per  lo  contrario  s'  agguzzino  gli  accusanti.  E 
4.  96.  Siccome  Publio  Rutilio  ,  alsi  bandito  per  legge.- 
E  Colt.   187.  Ciriege  alsi  non  si  tocchino. 

AL  SICURO.  Avverb.  Sicuramente.  Lat.  in  tufo. 
Gr.  ìv  do-<px\tì.  G.  V.  ».  56.  2.  Fcciono  due  risedj 
a  modo  di  Castella  ,  ove  è  oggi  il  più  alto  della  citta 
di  Siena  ,  per  istar  più  al  sicuro.  Cas.  leti.  57.  Mon- 
signor Justiniani  non  vuole  scuoprire  1'  animo  suo  ,  se 
non  al  sicuro. 

§.  I  Oggi  più  comunemente  diciamo  Sul  sicuro  ,  Al- 
la sicura . 

§.  IL  Al  sicuro  ,  Al  certo ,  Sì  ,  modo  d'  affermare  . 
Lat.   certe  .   Gr.  in. 

AL  SOLITO.  Posto  avvcrbialm.  v.  SOLITO  §. 
f  ALSTROEMÉRIA  .  Alstroemeria  pe/egrina  Un. 
T.  Botanico  .  Pianta  che  ha  la  radice  fibrosa  ;  lo  ste- 
lo diritto  ,  frondoso  in  tutta  la  sua  lunghezza  ;  le  fo- 
glie alterne  ,  sessili  ,  rovesciate  ,  appuntate  ,  strette,  li- 
scie, un  poco  carnose  ;  i  fiori  campaniformi,  assai  gran- 
di ,  1.01.  in  cima  dello  stelo  ,  con  i  petali  esterni 
tridentati ,  gli  altri  spuntonati  ,  di  un  rosso  pallido  con 
macchie  di  un  rosso  più  intenso  ,  con  altre  gialle,  spar- 
se regolarmente  .  Gallizioli  . 

ALTALENA.  È  un  giuoco,  che  fanno  i  fanciulli ,  i 
quali  ,  sedendo  sopra  una  tavola  sospesa  tra  due  funi 
pendenti  da  alto  ,  o  in  altra  guisa  ,  la  fanno  ondeg- 
giare. Lat.  oscillatio  .  Gr.  aitila. Fior.  S.  Frane.  l5o. 
Erano  ivi  due  fanciulli  ,  che  facevano  all'  altalena  , 
cioè,  che  avevano  attraversato  un  legno  sopra  un  altro 
legno  ,  q  ciascheduno  stava  dal  suo  capo  ,  e  andava  in 
su,  e  in  giù.  Frane.  Sciceli,  nov.  igo.  Non  è  questo 
1111  fare  all'  altalena  ?  Lod.  Mart.  rim.  buri.  5q.  E  tu 
Mercurio  all'  altalena  fai.  Stanz.  rabb.  Mac.  ti.  Mer- 
curio allora  in  men  ,  che  non  balena  ,  Ne  venne  giù 
per  via  dell'  altalena.  Lod.  Mart.  rim.  buri.  5y.  Chia- 
masi questo  giuoco  1'  altalena  .  Perchè  e'  consisti;  a  chi 
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la  vuol  far  bene,  In  levars'  alto  ,  ed  aver  buona  lena. 
ALTALENARE.  Fare  all'  altalena.  Lat.  oscillare. 
Gr.  aiiofi?o6ai .  Fior.  S.  Frane.  i5o.  Va  frate  Gine- 
pro ,  e  rimuove  uno  di  questi  fanciulli  dal  legno,  e 
montavi  suso  ,  e  comincia  ad  altalenare.  Intanto  ghi- 
gne la  gente  ,  e  maravigliassi  del  altalenare  di  Frate 
Ginepro. 

ALTALENO.  Strumento  militare  antico.  Lat.  tolle^ 
no  .  Gr.  xnXùvdov  ,  -jiqdvlov.  Vegez.  Altaleno  è  detto, 
quando  una  trave  alta  si  licca  in  terra  ,  alla  quale  nel 
capo  di  sopra,  un'  altra  trave  più  lunga  ,  per  lo  traver- 
so, e  nel  mezzo  ,  misurata  ,  si  commette  in  tal  modo, 
che  se  1'  un  capo  si  china  ,  1'  altro  in  alto  si  leva. 

ALTAMENTE.  Awcrb.  Con  altezze  ,  Con  modo  al- 
to ;  ed  ha  più  altri  significati  ,  come  si  vede  dagli  e- 
sempj .  Lat.  alte,  excelsè  .  Dant.  Purg.  i3.  La  prima 
voce  ,  che  passò  ,  volando  ,  Vinuru  non  habent  ,  alta- 
mente disse  [  cioè  con  alta  voce  ]  Bocc.  nov.  29.  7. 
Noi  vi  mariteremo  bene  ,  e  altamente  [  cioè  nobilmen- 
te ,  e  onorevolmente.  Lat.  e.vcelso  loco  ]  E  nov.  91. 
tit.  Gli  mostra  non  esser  colpa  di  lui  ,  ma  della  sua 
malvagia  fortuna  ,  altamente  donandogli  poi  [  cioè  ma- 
gnificamente ,  e  splendidamente  ]  Petr.  canz.  4.  1.  Poi 
seguirò  ,  siccome  a  lui  ne  'ricrebbe  Troppo  altamente 
[  cioè  molto  ]  E  son.  79.  E  '1  volto  ,  e  le  parole  ,  che 
mi  stanno  Altamente  confitte  in  mezzo  '1  cuore  ,  Fan- 
no le  luci  mie  di  pianger  vaghe  [  cioè  profondamente  j 
Sen.  ben.  fareh.  5.  23.  Truovami  uno  ,  il  quale  scam- 
passe mai  il  suo  padrone  più  altamente  [  cioè  onorata- 
mente. ] 

*  ALTANA  ,  s.  f.  Loggia  aperta  sopra  V  edifizio  . 
Tass.  risp. 

ALTANTO.  Lo  stesso  che  Altrettanto  ,  nome  .  Lat. 
tantundem  ,  totidem  .  Tac.  Dav.  perd.  eloq.  420.  Tito 
Crasso  di  diciannove  anni  accusò  Cajo  Carbone  :  Cesare 
di  ventuno  Dolabella.- Asinio  Pollione  d'aitanti  Catone. 

AL  TARDI,  e  AL  TARDO.  Posti  Avverbialm.  In 
sul!'  ora  tarila  ,  falcino  all'  ora  tarda  ,  sì  da  sera  ,  e  sì 
da  mattina.  Lat.  sciò.  Gr.  xaroi  cJWXwf .  Bocc.  nov.  ^o. 
1?.  Madonna  ,  io  vidi  questa  sera  al  tardi  ,  dirimpetto 
alla  hottega  di  questo  legnajuolo  nostro  vicino,  un'  ar- 
ca .  Petr.  canz.  28.  5.  Se  '1  Sol  levarsi  sguardo  ec.  Se 
tramontarsi  al  tardo  Parmel  veder,  quando  si  volge  al- 
trove . 

§.  Dicesi  anche  Al  tardi  ,  la  mattina  inverso  l'  ora 
del  mezzo  di. 

ALTARE .  M^ensa  ,  sopra  la  quale  si  offerisce  a  Dio 
il  sacrifizio.  Lat.  ara,  altare.  Gr.  0uiuo(  .  Bocc.  nov. 
1.  32.  A  me  vegna  quel  veracissimo  Corpo  di  Cristo  , 
il  qual  voi  la  mattina  sopra  1'  aitar  consecrate.  Petr. 
canz.  11.  4-  E  tra  g1'  altari,  e  tra  le  statue  ignude , 
Ogni  impresa  crudel  par,  che  si  tratti.  Cavate.  Frutt. 
ling.  Come  veggiamo  in  figura  di  ciò  ,  che  il  Prete  si 
para,  innanzi,  eh'  e'  vada  all'  aitare  .  Bern.  rim.  1.  111. 
Non  che  tovaglia  ,  e'  non  v'  è  pure  altare  . 

§.  I.  Aliare  si  disse  dagli  antichi  ancora  in  genere 
femminino.  Cap.  Impr.  3.  E  singularmente  ogni  prima 
Domenica  di  ciascuno  mese  a  udire  alia  sua  altare  la 
ordinata  sua  messa  .  E  appresso  .  Alla  detta  altare  ,  o 
all'  altare  d'  essa    pieve  si  canti. 

§.  IL  Scoprire  gli  altari,  in  modo  basso,  proverb, 
■vale  Dir  le  cose,  che  altri  vorrebbe  ,  che  si  tacessero , 
per  non  esser  di  suo  servigio  ,  che  il  pubblico  le  sappia. 
Ar.  Sat.  6.  Ma  se  degli  altri  io  vo  scoprir  gli  altari. 

§.  III.  Scoprire  un  altare  per  ricoprirne  un  altro  ,  si 
dice  in  modo  proverbiale  ,  spezialmente  di  quegli  ,  che 
per  pagare  un  debito  ne  contraggono  un  altro.  Lat.  Pe- 
nelopes  telam  retexere. 

ALTARINO.  Dim.  cT  altare,  Piccolo  altare,  o  In- 
ginocehiatojo  ,  che  si  tiene  in  camera  per  farvi  orazio- 
ne.    Sport.    Geli.    5.    i.  Veggendo  forse   venti  persone 
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Ginocchioni  innanzi  a  un  altarino.  Maini.  •>..  1.  Era 
in  Ugnano  il  Duca  Pedone,  Che  sempre  ali  altarin  fi- 
decommisso  Faceva  notte  ,  e  dì  tant'  orazione ,  E  tante 
carità  ,  eh'  era  un  stibhisso  . 

*  ALTA  VELA  .  T.  Ittiologico .  Pesce  di  mare  car- 
tilaginoso ,   assai  simigliatile  alla    Pastinaca  . 

ALTAZZÓSO  .  V.  A.  Add.  Lo  stesso  che  Altezzo- 
so. Fr.  Giord.  Salv.  Pred.  18.  L'umile  però  è  presso 
a  Dio^  perocché  in  verità  i  superbi,  e  gli  altazzosi, 
tutti  sono  in  bugia  pessima  .  E  altrove  :  lo  ti  laccio 
grazie,  Padre,  eh'  hai  nascose  queste  cose  a'  superbi, 
e  agli  alletterati  altazzosi.  Coli.  Ab.  Isac.  10.  Non  ave- 
re niente  altazzosa ,  e  non  ti  conlidare  della  tua  vertu- 
de . 

"J-  ALTEA.  Allhea  ofl'icinalìs  Lin.  Gr.  ù\Jai'a,  .  T. 
Botanico .  Erba  che  ha  la  radice  a  fittone  ,  e  gli  steli 
diritti  ,  gracili  ,  pelosi  ;  le  foglie  alterne  ,  e  di  un  ver- 
de biancastro  ;  i  Jìori  di  un  bianco  porporino.  Pes. 
Pov.  P.  S.  Ma  usa  cose  maturativi,  ed  ingrossarne  , 
e  divisive  ,  siccome  radice  d'  altea  .  E  appresso  :  An- 
che fa  impiastro  di  radice  d'  altea,  cotta  con  farina  di 
fien  greco.    V.  Bismalva ,  e  Malvavisco  . 

**  AL  TEMPO.  Bemb.  Pros.  3.  ufi.  È  Al  tempo; 
che  vale  quanto  Al  bisogno  ,  ed  è  del  verso  :  ed  è  In 
tempo,  delle  prose  :  che  si  dice  più  toscanamente  A 
bada;  cioè  A  lunghezza  e  pei  dimento  di  tempo. 

**  §.  Conte  A  tempo  ,  A  suo  tempo,  o  .Al  bisogno. 
Lat.  In  tempore.  A  inni.  ant.  73.  Lo  Filosofo  non  me- 
no mostra  la  lìlosofia  facendo  al  tempo  ,  come  al  tem- 
po pai  laudo. 

ALTERABILE.  Add.  Alto  ad  alterarsi.  Lat.  alte- 
rationi  obnoxius .  Gr.  dfooiurós  .  Coni.  Par.  12.  Giuno- 
ne si  prende  per  la  parie  suprema  di  questo  nostro  aere 
alterabile. 

ALTERAMENTE.  Avvero.  Superbamente,  Magni- 
ficamente, v.  AI/FIERAMENTE. 

ALTERANTE.  Che  altera,  Alterativo.  Lat.  pertur- 
hans .  Gr.  afkoiùv  .  Libr.  cur.  malati.  Slngga  i  medica- 
menti alteranti,  si  vaglia  de' più  piace\oli,  e  benigni. 
ALTERARE.  Muovere  ,  o  Mutare  una  cosa  dall  es- 
ser suo.  Lat.  alterare,  mutare.  Gr.  àThotàv  .  G.  V '. 
11.  2.  10.  Maggiormente  Iddio  può  tutto  fare,  e  alte- 
rare, mutare,  e  disfaie.  Sagg.  nat.  esp.  7.  È  abile  a 
lare  apparire  in  essi  grandissime  disoibitanze ,  ed  alte- 
rare la   proposizione  d'  ugualità. 

§.  In  signif.  neutr.  pass.  Commuoversi  ,  Perturbarsi . 
Lat.  commoveri  ,  pattuì  bari  .  Gr.  a^omo'Sai.  Fiamm.  1. 
58.  (.hi  credeia  possibile  ,  in  un  .punto  un  cuore  cosi 
alterarsi  ! 

ALFERATÌSSIMO.iSh/w/.  di  Alterato  .Lat.  maxime 
perturbatus.  Gr.  •jrctfix%_cot5'=c;aTc;  .  Tratt.  segr.  cos. 
domi.  Stanno  col  cuore  alteratissiino  di  passione.  Libr, 
cur.  malait.  Dicono  aveie  lo  stomaco  alteiatissimo  ,  e 
male  operante  nel  concuocere. 

AL  1  ERA  1  IVO.  Add.  Che  ha  virtù  di  commuovere  , 
e  di  peri  ubare.  Lat.  perturbandi  vi  in  habeus .  Gr. 
àl?)\otwTtx.òs  .  But.  Purg.  55.  1.  Non  fosse  stato  altera- 
tivo ,  e  infettivo  della  tua  mente  . 

ALTERATO.  Add.  da  Alterare  Lat.  subiratus  ,  per- 
turbatus ,  commotus  .  Gr.  àfhoiunis  .  Coli.  Ab.  Isac.  11. 
Diventano  alienate  ,  e  alleiate  le  cogitazioni  sut.E  16. 
Coloro,  che  inebriano  del  vino,  immaginano  le  ligure 
alterate,  t'ir.  disc.  an.  35.  Disse  al  cugino:  non  t'  ac- 
corgi tu  ,  come  il  nostro  Re  sta  alteralo  !  E  85.  11  mi- 
glior consiglio,  che  gli  mi  paja  poter  pigliare  in  que- 
sta cosa,  è  non  mosti-aie  a  sua  Maestà  sembiante  d'  al- 
teralo .  Guicc.  slor.  g.  Cominciò  ec.  con  paiole  altera- 
te a  ribattergli,  e  dimostrare  quasi  di  disprezzargli  (  i/uì 
•vale  sdegnose  ,  risentite .  Lat.  verba  indignanti^,  jur- 
gantia  ,  aspera  )  Maini.  8.  11.  Né  per  quésto  alterato 
e  "li  ne  resta  . 
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ALTERAZIONCELLA.  Dim.  di  Alterazione.  Lat. 
modica  perturbano  .  Gr.  fxixfù  àvT/koiucrii  .  Tratt.  segr. 
cos.  donn.  Le  donne  di  ogni  lieve  alterazioncella  di 
stomaco  fanno  gran  conto  .  Gal.  Match,  sol.  Insino  da 
ogni  piccola  alterazioncella  . 

AL  ITERAZIONE  .  Lat.  mulatto  ,  perturbati '0  ,  cornino- 
Ho  .  Gr.  àfkoiaa-i;  .  Tes .  Br.  2.  5o.  Alterazione  è  quel- 
1'  opera  di  natura,  che  muta  un  colore  in  altro,  e 
una  cosa  in  altra  ,  siccome  noi  vediamo  una  figura  ,  o 
altra  cosa  che  nascono  di  color  verde,  e  natura  gli  mu- 
ta, e  falli  di  color  neio,  o  rosso,  o  d'  altro  colore, 
siccome  è  li  frutti .  Filoc.  5.  55o.  Facendo  un  bellissi- 
mo figliuol  maschio,  di  tale  affanno,  e  pericolo  si  libe- 
rò, rimanendo  scarica,  e  fuori  d'ogni  alterazione. 
Dani.  Purg.  21.  Libero  è  qui  da  ogni  alterazione.  Coni. 
Alterazione  non  è  altro  ,  che  mutazione  per  sopravve- 
gnente  accidente  . 

**  §.  E  per  movimento  di  sdegno  .  Cecch.  Assiuol. 
1.  2.  Come  la  padrona  intese  questa  cosa  (  che  il  suo 
marito  amava  un  altra  )  pensate  se  ella  ne  prese  alte- 
razione . 

AL  FERCARE  .  Contendere  ,  Contraddire  ,  Quistio- 
narc  .  Lat  altercati  ,  jurgari  .  Gr.  tfi'kovzix.iìv  ,  JttxSi- 
xd<?ao-$ai.  Farch.  stor.  3.  Sy.  Onde  altercandosi  assai  , 
e  nulla  risolvendosi  ,   ec. 

ALTERCAZIONE  .  Contesa  .  Lat.  altercatio  .  Fir. 
disc.  an.  g\.  Il  quale  dopo  una  lunga  altercazione  ,  e 
molte  cose  dette  di  qua,  e  di  là  senza  conclusione,  do- 
mandò se  alcuno  fosse  stato  presente  ,  quand'  e'  lo  na- 
scosero .  Sen.  ben.  l^arch.  5.  19.  Ma  per  risponderti, 
come  dottore  ,  posta  da  parte  T  altercazione  ,  e  com- 
battimento   de'  dialogi ,  sappi  ec. 

-j-  AL TERCO  .  Hyosciatnus  albus  Lin.  T.  Botanico . 
Pianta  che  vegeta  intorno  allo  stabbio  in  campagna  ,• 
ed  ha  lo  stelo  ramoso,  le  foglie  pici iolate ,  ottuse,  si- 
nuate leggiermente  ,  con  angoli  ottusi.  I  fiori  di  color 
giallo  sudicio  nel  lembo  ,    nerastri   nel    tubo .  Gallizioli  . 

AL FERELLO  .  Dim.  (T  alto  .  Alquanto  alto  .  Lat. 
altiusculus  ,  paulo  editior  .  Pallad.  cap.  8.  E  '1  sito  suo 
sia  alquanto  più  alterello.  Ce.  10.  25.  1.  Il  gufo  si 
ponga  in  terra  in  luogo  un  poco  alterello  ,  sicché  sia 
dagli  uccelli  veduto  meglio.  Liv.  M.  Egli  si  pose  in  un 
luogo  più  alterello  per  riguardare  meglio ,  che  fine  a- 
vesse  la  battaglia  . 

ALTEREZZA  ,  e  AL  FIEREZZA  .  Superbia  ,  Sopra- 
stanza, Imperiosità  .  Lat.  superbia  ,  fastus  .  G.  f^.  11. 
i36.  2.  Stimandosi  di  ceito,  che  i  Fiorentini  per  loro 
alterezza  .  ec.  negassono  la  sua  dimanda .  Bocc.  nov. 
<j2.  6.  L'  Abate,  che  come  savio  aveva  1'  altierezza  giù 
posta  ,  gli  significò  dove  andasse  ,  e  perchè  .  Petr.  cari. 
5.  Domita  T  alterezza  degli  Dei . 

AL FERlGIA  .  Alterezza  ;  Pomposa  ,  ed  eccessiva  e- 
stimazion  di  se  stesso  .  Lat.  fastus  ,  arrognntia  ,  inso- 
hniia  .  Gr.  ùtri^cpavia. .  Mor.  S.  Greg.  Profferiscano 
con  una  certa  alterigia  quello  ,  che  singularmente  egli 
si  credono  intendere:  e  forse  alloia  pi  edicano  essi  1' 
umiltà,  quando  essi,  per  lo  gonfiamento  dell'alterigia  , 
dimostrano  gli  esempli  della  supeibia.  SI.  V.  8.  3.).  I 
Perugini  ,  per  loro  alterigia  ,  inai  si  vollono  dichiiiare 
ad  alcuno  accordo  . 

ALTERNAMENTE.  Avvpb.  Alternatamente  .  Lat.  vi- 
cissim  ,  alterne.  Gr.  •na^a.ykiitTitv  .  Pass.  Ger.  io.  6. 
Vedicsri  lui  simile  ad  uom  che  freme  D'  amoi  a  un 
tempo,  e  di  vergogna,  e  d'  iia,  Mirar  alternamente 
or  la  crudele  Pugna,  eh' è  in  dubbio,  01  le  fuggenti 
vele.  Segn.  Mann.  Apr.  24.  1.  Tutta  ia  vita  dell'  uomo, 
come  è  composta  ora  di  giorni,  or  di  nodi  ,  che  alter- 
namente si  succedono  insieme  ,  cosi  è  tessuta  comune- 
mente di  casi  ora  prosperi  ,   ed  ora  avversi . 

ALTEB.JN ARE  .  Operare  scambievolmente,  e -a  incen- 
da. Lat.  alternare  .  Gr.  ir«f  x7^drTì:v  .  Pcir.   san,     1.17. 
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Lo  qual  senza  alternar  poggia  con  orza  ce.  L*  acqua  , 
e 'I  vento,  e  la  vela,  e  i  remi  sforza.  Beni.  vini.  i. 
Alternando  a  me  stesso  i  mostaccioni  .  Alain.  Colt.  2. 
43.  Che  le  nevi,  il  calor,  la  notte,  e  '1  giorno  Non 
pon  loro,  alternando,  oltraggio  tare.  Boez.  farcii.  5. 
/'.  idi.  Ella  ancora  (  In  provvidenza  )  alterni,  e  muti  le 
vicende  ce. 

§  Per  Cantare  vicendevolmente  ,  come  s'  usa  ne'  cori 
delle  Chiese  ,  Salmeggiare  .  Lat.  piallare  .  Gr.  tra^u- 
TkoirTiiv  .  Dani.  Purg.  53.  Deus  venerunt  gentcs  ,  alter- 
nando Or  tre  ,  or  quattio,  dolce  salmodia  Le  donne 
incominciare ,  lacrimando. 

ALTERNATAMENTE  »  Avvero.  Con  alternazione, 
Scambievolmente  ,  fieendevolment"  .  Lat.  vicissim.  Gr. 
Trapala'};.  S.  Agost.  C.  D.  Me' quali  tempi  alternata- 
niente  ebbono  o  viltà  di  fatica,  per  li  lor  peccati,  o 
prosperità  di  consolazioni,   per  la  misericordia    di   Dio. 

ALTERNATIVA.  Alternazione.  Lat.  vicissitudo . 
Gr.  àfxoifin  .  fit.  Pitt.  jC>.  Fu  ben  semplice  colui  ,  che 
fece   di  questo   legato  1'  alternativa. 

ALTERNATIVAMENTE  .  Avverò.  Alternatamen- 
te. Lat.  alterne  ,  alternis  .  Gr.  va^alka^  .  Fr.  Giara, 
Pred.  R.  Godono  alternativamente  in  pace  di  quel  be- 
ne. 

ALTERNATO  .  Add.  da  Alternare.  S.  Agost.  C.  D. 
Con  rivoluzioni  incessabilmente  alternate. 

ALTERNAZIÓNE.  L'  Alternare.  S.  Agost.  C.  D. 
Nomerà  senza  alternazion  di  cogitazion  di  tutte  le  cose 
innuinerabili  . 

ALTERNO  .  f.  L.  Adii.  Scambievole  .  Termine  geo- 
metrico ,  che  vale  Di  qua  e  di  là  ,  Dal  In  parte  opposta. 
Lat.  altcrnus  .  Gr.  dlkoi  irai;  df^ov ,  ivrtthoé^  .  Gali. 
Macch.  sol.  if>i.  L'  angolo  M  C  A  (  è  eguale  )  all'  an- 
golo A  ,  perchè  sono  alterni  .  fiv.  disc.  Arn.  Go.  La 
quale  coli'  alterne  incidenze  ,  e  riflessioni  delle  bat- 
tute ec. 

ALTÈRO,  v.  ALTIERO. 

ALTERÓSO.  f.  A.  Add.  Pien  cV  alterezza  .  Lat. 
superbus  y  insolcar  .  Gr.  VTrcfM'p-xvQi  .  M.  f.  9.  4-4-  I 
Perugini  pieni  d'  animo  ,  alterasi  ,  e  superbi  creatone» 
Otto  ambasciadori  .  fit.  S.  Ani.  Lascia  questo  coi  pò, 
bestia  alteio^a,  e  supciba;  fuggi  di  quae  ,  o  dinionio 
fallace  . 

ALTETTO  .  Atterrilo  .  Lat.  al/iuscu/us  ,  paulo  edi- 
tìor  .  Gr.  v-^nXsrifo<  .  hit'.  '/.  Egli  si  puose  in  un  luo- 
go un  poco  altetto  .  /  ris,  s8.  Vedi  tu,  lispoje  ella, 
quelle  ni'. me  liiiestie  là  fuori,  ec.  e  quelle  porte  un 
poco  allerte,  chi 0  .>    lirimpelto  «li  quel  portico? 

ALTEZZA   .      -itti-atto    d'  Alto.    Disianza    da   basso   ad 
alto  ;     e     ti    prende   talora  per    l'estremità  alta   di    detta 
e.rcelsi-'is  ,  procerftas     sublimi- 
in'      lVt.    v-\o{  .    Dani.    In/'.    1.   Onesta  mi  porse  tan'o    'li 
;  la  paura  ,  eh'  usefa  di  sua  vista,  <.  h'  i' 

dell'  altezza-.  £   Purg.  Sa.  La    clu'o- 

■l.igl'  li  di    Ne'  boschi     lov     per     alte    zi 

6./.  8.   ti   piami    ec.     eia    di    jio 

1,    d'  "'i   mezzo  miglio,  intorniato  di  sei  monta- 

gnette   di  non   truppa  altezza.  Cr.  8.   4.  3.   In  cónvene- 

potrj  ciascuno   anno    tagliai  e  .    E  man. 

5.    E   ni  •>■  ,111  une. ite  ,    se    delie    dette    colonne     verdi    si 

etto  sopra  '1    tetto   della    casa  ,    d'  altezza 

ù'  un   nomo  . 

*j.   1  •/.   Jìocc.  nov.    17.  3.    Saliti    ali'  altezza: 

8 e' regi  obbe  o  ec.  che  nell'oio  alle  mense  rea- 

li :i  ..  eieno.    E  nov    v)>5.   j.  Ciascuno  <['  altissi- 

;  dotato,  saliva  alla  gloriosa  altezza  della  fi- 
lo, o.  u  con    pai!  passo,  e  con  maraviglio  a   laude.   Dani. 
lo  disse       e   ;.ei    questo    cieco    Carcere 
altf  ...  •  .    K   3b.    E  quando    la   fortuna 

ti  bassi  Itezza  de'   rrojan ,  che    tutto    ardiva. 

8     i.'|.   1 4.  Non  crede  quel,  che  non  prova 
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T  altezze  ,  E»ser  peso    in    grandezze   (  qui   principati , 

dignità  .    ) 

§.  II.  Per  Fortezza,  Generosità,  Magnanimità  .  Lat. 
magnitudo  ,  generositns  ,  magnanimitas  ,  magnus  animus  . 
Gr.  ò-\o<; ,  piya\c<p(o<p^B<7i!vn  ,'Bocc.  nov.  17.  1.4.  Avvisan- 
dosi ,  che  a  luugo  andaie  ec.  le  converrebbe  ec.  con  al- 
tezza d'  animo  seco  piopose  di  calcar  la  miseria  della 
fortuna.  F  nov.  25.  7'.  Adunque,  se  cosi  son  vostro, 
come  udite  ,  che  sono  ,  non  imnieritamentc  ardirò  di 
porgere  i  prieghi  miei  alla  vostra  altezza  .  A  nini.  ant. 
3l).  5.  4-  Lo  desideroso  dello  onore  ,  si  tosto  come  è 
piomosso  ec.  altezze  pensa  (  cioè  cose  generose  ,  e  ma- 
gnanime ) 

5.  III.  Oggi  T'itolo  di  griin  Signori  .  Fir.  disc.  an. 
i/j.  Noi  due,  secondo  che  a  me  pare,  stiamo  assai  be- 
ne con  Sua  Altezza  .  fine.  Mart.  lelt.  29.  S'  io  potes- 
si ,  coni'  io  desidero,  Serenissimo  Signore,  essere  cosi 
vicino  a  servir  1'  Altezza  Vostra  colla  persona  ec.  L  rb. 
(x).  Glorioso ,  ed  eccelso  Signore  ,  voi  111'  avete  richie- 
sta di  cosa  ,  che  ec.  ma  a  Vostra  Altezza  con  brevi  pa- 
nile ec.  E  Tcseid.  4. 85.  Alla  sua  Altezza  Divenni  servidor 
con   somma   cura    (  cioè   al   He    Teseo  ) 

*  §.  IV.  Altezza  .  T.  del  maneggio  .  La  statura  di 
un    cavallo  . 

*  §.  V.  Altezza  in  Geometria  .  E  la  terza  dimensio- 
ne di  un  corpo  ,  considerata  in  riguardo  alla  sua  eleva- 
zione sopra   la  terra,    f.  Dimensione  . 

*  §.  VI.  Altezza  del  sole  ,  o  di  una  stella  .  T.  Astro- 
nomico ,  che  spiega  la  distanza  del  sole  ,  u  di  una  stella 
dall'  orizzonte  . 

*  §.  Vii.  Altezza  vìva  del  fiume  ,  chiamano  gì'  Idrau- 
lici l'  altezza  dell'  acqua  corrente  per  opposizione  all'  al- 
tezza morta,   cioè  dell'  acqua  morta  ,   o  stagnante . 

-j-  §.  VIII.  Altezza  .  T.  Militare  .  La  profondità  di 
una  truppa  schierala  ;  e  però  dicesi  che  un  battaglione 
in  ordinanza    di  battaglia    ha    tre  file   (V  altezza  .    Grassi  . 

(*)  ALTEZZOSAMENTE.  Avvero.  Alteramente  .  Lat. 
superbe,  magnifici.  Gr.  vtri^n^iotvui  .  Salviti,  prof.  Tose, 
1.  99.  Conviene  un  tantinetto  lodarmi  ,  e  trall'  altre  co- 
se magnifiche,  che  io  altezzosamente  dissi  di  me,  una 
si   fu  questa  . 

ALTEZZÓSO,  f.  A.  Add.  Da  Altezza  ,  e  prende 
il  significato  da  Alterezza  ,  Alteroso .  Lat.  insolens  ,  su- 
perbus .  /liberi.  i'>.  Questo  sappiate  ,  che  nelli  tempo- 
rali dassezzo  ,  soprastaranno  a  noi  tempi  pericolosi,  e 
saranno  gli  uomini  amatori  di  se  medesimi  ,  cupidi  , 
superbi,  altezzosi,  bestemmiatori.  Pass.  2Òti.  Un  altro 
rimedio  efficacissimo  si  truova  contro  all'  altezzosa  su- 
perbia. Mor.  S.  Greg.  1.  ,4.  Per  lo  toro  si  significa  1* 
altezzosa  protervia  della  superbia,  per  lo  montone,  la 
guida  delle   gieggi . 

(*)  ALTICCIO  .  Add.  Alletto  ;  e  V  uno  ,e -l'altro  suol 
dirsi  di  Colai  ,  che  è  alterato  alquanto  per  lo  soverchio 
bere  del  vino.  Lat.  ebriolus .  Gr.  dx^o^ià^a^  .  Il  foca- 
bai,  nella  voce.  ALTO.   Add.  §.   LV. 

f  ALTICOLLO  .    Acrydìum    Fabr.    T.   di  Si.  Nat. 

Insello  che  ha  il  torace  allungato  ,  e  nel  mezzo  -rilevalo 
in  forma  acuta  ;  le  antenne  filiformi  e  più  corte  del  pet- 
to .  Pino. 

ALTIERAME^TE,  e  ALTERAMENTE.  Awerb. 
Con  alterezza  .  Lat.  superbe  ,  insolen'er  .  Gr.  fVsfwipa- 
voì  .  M.  f.  8.  94-  Perchè  per  la  mala  informazione 
turbato,  scrisse  al  nostio  Comune  assai    altieramente . 

§.  Per  Grandemente  .  Lat.  magnificò  ,  generose  .  Gr. 
•)£vveti'w  Pel'-,  cane.  8.  7.  E  gli  alti  suoi  soavemente 
nitidi  ,  E  i  dolci  sdegni  alteramente  umili  .  E  son.  2_j(ì. 
Perchè  del  corpo  ,  ov'  eri  preso  ,  e  morto  ,  Alteramente 
se'  levato  a  volo.  Bocc.  fis.  i5.  VaQa  negli  occhi,  e 
altieramente  umile  . 

ALTEREZZA.  v.  ALTEREZZA. 

ALTIÈRO,  e  ALTERO.    Add.    Glia  ha  alterezza, 
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Superbo.  Lat.  superbii*,  insolens  ,  arrogans.  Gr.  ytv- 
vaìoi,  v,m?n<pcivcs .  Bove  nov.  q.5.  8.  La  vita  ec.  se  a' 
mie'  preghi  V  altiero  vostro  animo  non  s'inchina,  sen- 
za alcun  lallo  verrà  meno.  G.  V.  11.  2/j.  ì.  Perchè  al- 
la maggior  parte  de'  Genovesi ,  eh'  erano  d'  animo  Im- 
periale ,  e  naturalmente  sono  altieri  ,  e  disdegnosi,  rin- 
crescea  la  Signoria  del  Re.  Dant.  Purg.  12.  Or  super- 
hite  ,  e  via  col  viso  altiero,  Figliuoli  d;  Eva.  Pctr.  son. 
12.  Sì  eh'  io  vo  già  della  speranza  altiero. 

§.  Talora  si  prende  in  buona  parte ,  e  vale  IVobile  , 
•Maestoso,  Sontuoso.  Lat.  nobilis,  splendidus  .  Gr. 
,u='}=t{,  {/'4»Xo{.  Dant.  Pnrg.  6.  O  anima  Lombarda, 
Come  ti  stavi  altera  ,  e  disdegnosa ,  E  nel  muover  de- 
gli occhi  onesta,  e  tarda  .  Fiamm.  A.  170.  Ove  le  no- 
bili robe,  ove  son  gli  altieri  portamenti  ?  Petr.  son.  17. 
Son  animali  al  mondo  di  si  altera  Vista,  che  'ncontra 
'1  Sol  pur  si  difende  (  cioè  forte  ,  acuta  )  E  228.  Oi- 
mè ,  il  leggiadro  portamento  altero  .  E  3o3.  O  delle 
donne  altero  ,  e  raro  mostro  ec.  Vedi  il  mio  amore. 

*  ALI  IMETR.IA  .  T.  Geometrico.  Arte  di  misurare 
Le  altezze,   tanto   accessibili,   che  inaccessibili  . 

ALTIRE.  V.  A.  Salire  ,  Montare ,  Alzarsi.  Lat. 
ascendere,  scandere  ,  escendere.  Gr.  àva/3aiviiv .  Rim. 
ant.  P.  IV.  Guid.  G.  Già  per  voi  il  mio  cuoi  e,  Altisce 
in  tal  lucor,  che  si  ralluma ,  Sì  come  salamandra  in 
foco  vive  . 

(*)  ALTISONANTE.  Add. Sonoro,  Risonante. Lat.  al- 
tisona*. Gr.  i/'4»;t»fj  •  Pros.  Fior.  6.  219.  Rispose  fran- 
camente ,  e  senza  punto  pensarvi ,  colla  sua  voce  solita 
altisonante,  che  imbarcatesi  ec.  erano  giunte  in  pochi 
momenti  ec. 

ALTISSIMAMENTE.  Superi.  d'Altamente.  Lat.  ul- 
tissime Gr.  v-\n\ÌT<xra.  .  But.  Gitta  l' aqua  grandissi- 
mamente ,  ovvero  altissimamente  per  due  fori ,  eh'  ha 
nella  testa. 

ALTISSIMO.  Superi,  a"  Alto.  Lat.  altissimus.  Gr. 
v-\n\ÓTarof  .  Bocc.  nov.  lA.  8.  Ma  nel  far  della  se*a  si 
mise  un  vento  tempestoso  ,  il  quale ,  t'accendo  i  mari  al- 
lusimi ,  divise  le  due  cocche  1'  una  dall'  altra  .  E  Ai.  4. 
S'avvenne  ec.  in  un  pratello  d'altissimi  alberi  circuito. 
Pctr.  canz.  9.  2.  Onde  discende  Dagli  altissimi  monti 
maggior  1'  ombra.  E  4g.  4.  Che  per  vera,  e  altissima 
umiltate,  Salisti  al  Ciel.  Dant.  Inf.  4.  Onorate  1'  altis- 
simo Poeta  .  E  di  sotto  :  Cosi  vidi  adunar  la  bella 
scuola  Di  quel  Signor  dell'  altissimo  canto  (  cioè  eroico  ) 
Bocc.  pr.  2.  Oltre  modo  essendo  acceso  stato  d'  altissi- 
mo ,  e  nobile  amore  .  E  nov.  48.  5.  Gli  parve  udire  un 
grandissimo  pianto,  e  guai  altissimi,  messi  da  una 
donna  . 

§.  E  Altissimo,  assolut.  posto  ,  significa  Dio.  G.  V. 
11.  2.  9.  Non  è  possibile  d'  antivedere  1'  abisso  ,  ed  e- 
tcrno  consiglio  del  predestino  ,  e  prescienza  dell'  Altis- 
simo ,  per  osservar  giustizia  . 

(*)  ALTITONANTE.  Che  tuona  dall'alto. Lat.  altito- 
nans .  Gr.  C^ifi?  ipér»; .  Pros.  Fior.  6.  121.  L'altito- 
nante Giove  nel  formare  questa  gran  macchina  del  mon- 
do ,  altronde  non  volle  trarre  il  disegno  ,  e  1'  invenzio- 
ne ,  che  dalle  torte  .  E  122.  Poiché  I'  altitonante  nella 
sua  maggior  opera  da  questa  prese  l'esempio,  questa 
imitò  ,   questa  emulò  . 

ALTITÙDINE  .  V.  L.  Altezza.  Lat.  altitudo ,  pro- 
ccvilas  .  Gr.  v-^o;  .  Cr.  8.  4-  2.  I  rampolli  ec.  si  man- 
dino su  diritti ,  infinattanto  che  saranno  cresciuti  otto  , 
o  dieci  piedi  :  ed  in  quella  altitudine  ,  quando  saranno 
alquanto  ingrossati,  si  taglino.  E  appresso  :  Le  quali 
(  piante  )  quando  saranno  alla  predetta  altitudine  per- 
venute con  1'  ajuto  delle  pertiche  ec.  si  pieghino  . 

(*)  ALTIVOLANTE .  Che  vola  in  alto  .  Lat.  altivolans  . 
Gr.  v-^inrirni  .  Buon.  Fier.  A.  introd.  1.  Non  per  for- 
za Occulta  gli  rapisco    altivolanti  ? 

ALTO.    Susi.  Altezza,   Contrario   di  basso.  Lat.   al- 
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tiludo  ,  sublimità*  ,  locus  editus  .  Gr.  J^s;  .  Bocc.  nov. 
x5.  26.  E  su  per  una  via,  chiamata  la  ruga  Catalana, 
si  mise  ,  e  verso  1'  alto  della  città  andando  ,  per  ven- 
tura davanti  si  vide  due  .  E  nov.  27.  7.  E  poiché  cena- 
to ebbe  ,  insieme  col  fante  suo  quasi  nel  più  alto  della 
sua  casa  fu  messo  a  dormire.  Dant.  Inf.  7.  Vuoisi  nel- 
1'  alto  là  ,  dove  Michele  Fé  la  vendetta  del  superbo 
Strupo.  E  Purg.  1.  Dell'alto  scende  virtù ,  che  m'  aju- 
ta  (  Lat.  ex  alto.  Gr.  ecV  v-\tss  .  )  G.  V.  1.  56.  2. 
Ove  è  oggi  il  più  alto  della  città  di  Siena. 

ALTO  .  Add.  S'  aggiugne  propriamente  a  luogo  ,  e- 
dificj  ,  piante  ,  monti ,  e  simili  ,  e  vale  Elevalo  dal  pia- 
no. Sublime,  Eccelso,  Eminente  ,  contrario  di  basso. 
Lat.  altus  ,  editus  .  Gr.  v-\n\òi  .  Bocc.  introd.  56.  Co- 
me voi  vedete,  il  Sole  è  alto,  e  '1  caldo  è  grande.  E 
g.  5.  p.  4-  Gittava  tanta  acqua  e  sì  alta  verso  '1  cielo 
ec.  che  di  meno  avria  macinato  un  mulino  .  E  g.  4-  p. 
1.  Lo  'mpetuoso  vento,  ed  ardente  della  invidia  non 
dovesse  percuotere  ,  se  non  1'  alte  torri  ,  o  le  più  levate 
cime  degli  alberi  .  Dant.  Inf.  i.  Questi  parea  ,  che  con- 
tra  me  venesse  Colla  testa  alta  .  E  appresso  :  Quivi  è 
la  sua  cittade ,  e  1'  alto  seggio.  E  q.  Venimmo  al  pie 
d'  un  nobile  castello  Sette  volte  cerchiato  d'  alte  mura. 
Petr.  son.  2.  Ovvero  al  poggio  faticoso  ,  e  alto  Ritrar- 
mi .  Tes.  Br.  3.  4-  Mauritania  finisce  nell'  alto  mar 
d'  Egitto  ,  e  comincia  in  quello  di  Libia  . 

§.  I.  Alta  ora  ec.  cioè  Tarda.  Liv.  M.  Quando  e- 
gli  fue  alta  ora ,  e  li  nemici  non  si  buzzicavano  ec. 
Fir.  As.  Mi  fece  intendere,  eh'  egli  era  alta  notte  (cioè 
nel  cuore  della  notte  ) 

§.  II.  Dì  alto  ,  Dopo  V  alba  ,  innanzi  la  levata  del 
Sole  .  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Non  prendono  il  medica- 
mento ,  se  non  è  il  dì  alto,  e  ben  chiaro.  Fir.  As. 
260.  Posciachè  a  dì  alto  ella  s'  era  levata  dal  letto. 

5.  III.  Per  figura  difettiva,  quando  è  posto  assolu- 
tamente ,  e'  vi  s'  intende  Luogo  ,  Mare  ,  Cielo  ,  e  si- 
mili. Bocc.  nov.  i5.  19.  Niuno  male  si  fece  nella  ca- 
duta, quantunque  alquanto  cadesse  da  alto  .  Tac.  Dav. 
ami.  3.  65.  Il  che  ni'  invita  a  dire  più  da  alto  1'  origi- 
ne della  giustizia.  M.  V.  1.  92.  Colle  sue  galee  si 
teneva  in  alto,  sopra  '1  porto  di  Napoli .  Ar.  Fur.  10. 
19.  Fa  entrar  nell'  alto  ,   e   abbandonare  il  lido  . 

§.  IV.  Per  metaf.  Sublime,  Eccellente  ,  Singulare , 
Prezioso  ,  Egregio  ,  Grande  .  Lat.  magnus  ,  nobilis  , 
eminens,  pra?stans  .  Gr.  (Xi-yxf .  M.  Aldobr.  E  non  bea 
vino  troppo  vieto  ,  alto  ,  ne  potente  ,  ma  sia  infra  vec- 
chio ,  e  novello.  Bocc.  nov.  18.  27.  L'alta  bellezza,  e 
le  laudabili  maniere  della  nostra  Giannetta  ec:  va'  hanno 
condotto  dove  voi  vedete  .  E  num.  q6.  E  quando  Gia- 
chetto prese  gli  alti  guiderdoni  ,  per  1'  avere  insegnati  il 
Conte  ,  e'  figliuoli ,  gli  disse  il  Conte .  E  nov.  25.  6. 
Le  quali  avrebbon  forza  di  pigliare  ciascuno  alto  ani- 
mo di  qualunque  uomo.  E  nov.  29.  10.  Molto  più  lieta 
vita  con  lei  avrete  ,  che  con  una  dama  di  più  alto  li- 
gnaggio non  avreste  ,  Petr.  canz.  36.  3.  Carp  ,  dolce  , 
alto  ,  e  faticoso  pregio  .  E  3g.  6.  E  questo  ad  alta  vo- 
ce anche  richiama  La  ragione  sviata  .  Dant.  Inf.  3. 
Giustizia  mosse  il  mio  alto  fattore  .  E  28.  Per  li  Tro- 
iani ,  e  per  la  lunga  guerra  ,  Che  dell'  anella  fé  sì  al- 
te spoglie.  E  3i.  Ma  io  senti'  sonare  un  alto  corno  . 
E  Par.  6.  Ch'  a  più  alto  leon  trasser  lo  vello  (  cioè  al- 
tiero ,  e  feroce  )  E  16.  Perchè  non  dee  parer  mirabil 
cosa  ,  Ciò  ,  eh'  io  dirò  degli  alti  Fiorentini  .  lYov.  ant. 
54.  i3.  E  sappiate  ,  che  certi  vogliono  ,  che  questo  M. 
Agabito  fosse  de'  nobili  Colonnesi  della  città  di  Roma, 
grande  ,  e  alto  cittadino  .  E  JVov.  58.  3.  Dio  ti  salvi, 
uomo  di  grande  sapienza,  la  quale  non  può  esser  pic- 
cola ,  poiché  li  Romani  t'  hanno  commessa  così  alta 
risposta  ,  chente  è  questa  .  Frane.  Barb.  10.  i3.  Fanno 
ne'  vizj  intrare  ce.  Alta  ricchezza,  e  di  gola  dilet- 
to . 
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§.   V.    Per    Difficile ,  Pericoloso  .    Lat.    diffìcili!  ,  pc- 

ricolosus  .   Gr.    ^u\svó(  .  Dant.  Inf.  2.  Entrai    per  Io 

cammino    alto  ,    e    Silvestro .    E  8.    Più   di    sette  Volte 

ni'  hai  sicurtà  renduta ,  e  tratto  D'  alto  periglio .  E  16. 

.  Poinli'  entrati  eravam  nel  alto  passo. 

§.  VI.  E  pure  in  proprio  signif.  vale  anche  talora: 
Profondo  ,  Affondo  ,  Basso  .  Lat.  altus  profundus.  Gr. 
(ì*$uì  .  Dani.  Inf.  8.  Noi  pur  giugnemmo  dentro  all' 
alle  Tosse  ,  Che  vallan  quella  lena  sconsolata .  E  iti. 
La  gittò  giuso  in  quel  allo  burraio. 

5.  VII.  Per  meta/.  Intimo,  Interno,  Profondo.  Bocc. 
nov.  |i.  6.  Seco  sommamente  desiderava  di  vedere  gli 
ocelli,  li  quali  essa  ,  da  alto  sonno  gravati,  teneva  chiu- 
si .  lìant.  Inf.  ,\.  Ruppemi  1'  alto  sonno  nella  tesla  Un 
grave  tuono  . 

§.  Vili.  E  Alto  dal  fino,  dicesi  di  colui,  che  è  al- 
teralo per  lo  soverchio  bere  . 

§.  IX.  E  nella  stessa  guisa  dicesi  eziandio  Alletto  , 
Altii  ciò  ,  e  simili  .  Gr.  «xpoJw'f <x£,  . 

§.  X.  Per  Superbo,  Altiero  .  Lat.  superbus  ,  elatus  . 
Onde  tenere  ,  o  Avere  la  testa  alta  ,  vale  Esser  super- 
bo .   Lat.  elata  fronte  incedere  . 

XI.  Dire  V  alte  cose  ,  per  ironia  ,  cioè  Strane  .  Lat. 
lor/ui  Aeliramenta  ,  lapides   loqui  .  Gr.  virifau^iìv  . 

§.   XII.   In  allo  mare:   Lontano  dal  lido. 

*  §.  XIII.  Atto  nella  Musica  è  opposto  al  basso  ,  e 
qualche  volta  corrispodc  al  senso  della  voce  acuto  .  V. 
Suono,   Acuto  ,   Grave  ce. 

*  §.  XIV.  Navi  £  allo  bordo  .  T.  Marinaresco  . 
Diconsi  le  più  grosse  navi  ,  come  i  vascelli  ,  e  simi- 
li . 

*  §  XV.  Alto  apparecchio  »  T.  Chirurgico  .  V.  Ap- 
parecchio . 

*  §.  XV.  Alto  nel  commercio  ,  parlandosi  di  lane  va- 
le di  lungo  tiglio  ,  e  parlandosi  del  prezzo  delle  mer- 
canzie vale  caro  . 

-j-  §.  XVII.  Alto  là .  T.  Militare .  Grido  di  guerra,  col 
quale  il  soldato  avverte  chi  se  gli  avvicina  ili  non  avan- 
zare più  oltre  .  Grassi. 

**  §.  XVIII.  E  si  attribuisce  alla  cosa  se  si  mo- 
ve da  alto.  Fior.  S.  Frane.  112.  Credendo  che  fos- 
se morto  e  minuzzato  per  1'  alta  caduta  in  su  gli  sassi 
taglienti  [  era  caduto  da  un'  alta  rupe  giù  in  fondo  .  ] 

ALTO  .  Avverb.  A  luogo  alto  ,  Altamente  .  Lat.  ai- 
tò ,  •illuni  ,  excelsè  .  Gr.  ù-^ttXùc- .  Bocc.  nov.  73.  1G. 
Calandrino  sentendo  il  duolo  ,  levò  alto  il  pie  .  Dant. 
Inf.  1).  Batteansi  a  palme  ,  e  gridavan  s'i  alto  ,  di'  i'  mi 
strinsi  al  poeta  per  sospetto.  Petr.  son.  12.  I'  benedico 
il  loco,  e  il  tempo,  e  1'  ora,  Che  si  alto  miraron  ^ li 
occhi  miei.  E  18.  Ma  qual  suon  potria  mai  salir  tanto 
alto!  E  canz.  17.  3.  Vaglii  pensier,  che  cosi  passo  pas- 
so Scorto  ni'  avete   a  ragionar    tanto  alto  . 

5.  I.  Fare  alto  ,  e  basso  ,  vale  Fare  a  suo  senno  ,  a 
tuo  arbitrio  ,  a  suo  modo  .  Lat.  suo  modo  facete  ,  suo 
arbitratu.  Gr.  scevra  nrortìv  .  M.  V.  9-  J7.  Nondimeno 
cercò  sottilmente  ,  e  con  segreto  trattato  ,  offerendo  di 
fare  alto  ,  e  basso  ,  quando  fosse  piacere  del  Commi  di 
Firenze,  di  torlo  in  suo  ajuto  .  Tac.  Dav.  an  .  6.  12(1. 
Attennesi  a  questo,  perchè  Abdagese  faceva  alto  ,  e  bas- 
so, e  'l'iridate  non  era  sperto  .  Maini.  9.  (3.  Ed  essi 
andaron  colla  lor  patente  Di  poter  dire,  e  fare  e  allo 
e  basso. 

5.  II.  Diciamo  Fare  allo,  che  vale  Fermarsi,  Posarsi, 
ed  è  proprio  degli  eserciti  .  Lat.  consistere  .  Gr .  TiCt- 
oSat.  Stor.  Eur.  6.  i2g.  Non  tanto  forse  per  far  quivi 
alto  ,  e  mostrarsi  più  animosi,  quanto  per  essere  i  pri- 
mi a  buscare,  e  a  guadagnare  in  sul  paese  degli  avver- 
sarj.  Ar.  Fur.  a5.  08.  Davan  segno  or  di  gire,  or  di 
lare  alto. 

§.  III.  Alto  V  usiamo  ancora  in  tignif.  di  Tosto  , 
Su  viti.  Lat.  eia,  age  .   Gr.  ciyi.  Fir.  Trin.  2.  2.  Or- 
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su  dunque  la   mia  Purella  ,  di' su  ,   alto,  bene,   escine. 
E  5.  8.  Or  sete  voi   chiaro  !  alto  ,   ben,  andiain  via. 

ALTORIAMENTO .  V.  A.  Ajuto  .  Lat.  auxilium  . 
Gr.  fiondaci  .  Zibald.  Andr,  E  pure  grande  altoriamen- 
to  attendevano  . 

ALTOMARE.  V.  A.  Dar  ajuto,  Ajutare.  Lat.  au- 
siliari ,  opem  ferie  .  Gr.  fion$èìv  ,  afi/^av.  Petr.  uom. 
ili.  Ma  eh'  egli  sperava,  e  già  aveva  provalo  per  effet- 
to ,  che  gì'  Iddei  altoriavano  quelli  ,  i  quali  combatte- 
vano giustamente  .  E  altrove  :  S'  io  non  ho  compassio- 
ne al  vostro  stato,  io  smentico  la  fedele  amicizia,  e 
s'  io  voglio  altoriar  voi  ,  io  smentico  il  fatto  della  Re- 
pubblica ,  e  '1  mio.  Zibald.  Andr.  Non  trovoè  alcuno, 
che  lo   potesse  altoriare  . 

AL  TORNO  .  V.  A.  Avverb.  Intorno.  Lat.  circum  . 
Gr.  xi/'xXw.  G.  V.  ».  3(3.  3.  Poi  si  cominciavano  gra- 
di da  sedere  tutto  altorno  . 

ALTRAMENTE  ,  ALTRAMENTI  ,  ALTRIMEN- 
TI .  In  altro  modo  .  Lat.  ali  ter  .  Gr.  ctìkuis  .  Jlocc.  In- 
trod.  7.  S'avventava  a'  sani,  non  altrimenti  che  fac- 
cia '1  fuoco  alle  cose  secche.  E  num.  ai.  Prima  col 
puzzo  de'  lor  corpi  corrotti,  che  altramenti,  facevano 
a'  vicini  sentire  ,  se  esser  morti  .  E  num.  5y .  Veggon- 
visi  verdeggiare  i  colli  ,  e  le  pianure  ,  e  i  campi  ,  pie- 
ni di  biade,  non  altramente  ondeggiare  ,  che '1  mare. 
Dant.  Inf.  9.  Un  fracasso  d'  un  suon  pien  di  spavento 
ec.  Non  altrimenti  fatto  ,  che  d'  un  vento  Impetuoso  . 
Petr.  son.  1,46.  Se  ciò  non  fosse,  andrei  non  altramen- 
te A  veder  lei,  che  '1  volto  di  Medusa,  Che  facca  mar- 
mo diventar  la  gente  . 

ALTRA  VOLTA  .  Avverbialm.  In  altro  tempo  ,  In 
altra  stagione.  Lat.  alias  .  Gr.  aùSis.  Bocc.  nov.  a-. 
1.  E  come  altra  volta  tra  noi  è  stato  detio  .  E  nov. 
8-.  1.  Altra  volta  ,  piacevoli  donne  ,  delle  verità  dimo- 
strate da'  sogni,  s'  è  fra  noi  ragionato  .  E  Fiamm.  1. 
5.  Tu  niuna  ora  trapassi  senza  sospiri,  la  quale  altra 
volta  lieta  ,  e  senza  alcuna  malinconia  sempre  veder 
soleva  .  Dant.  Purg.  2.  Casella  mio  per  tornare  altra 
volta  Là  dov'  io  son,   fo  io  questo  viaggio. 

ALTRESÌ.  Avverb.  Similmente  ,  Così,  Parimente  . 
Lat.  pariler  ,  itidem  .  Gr.  ò/Joiuf.  G.  f.  1.  /|7-  !•  La 
detta  città  d'  Aurelia  fu  altresì  distrutta  per  lo  detto 
'Potile .  Dant.  Inf.  19.  Laggiù  cascherò  io  altresì, 
quando  Verrà  colui,  eh'  io  credea  ,  che  tu  fossi.  Bocc. 
nov.  20.  10.  Perciocché  voi  io  non  conosco ,  né  lei  al- 
tresì .  E  nov.  2(1.  22.  E  potrebbe  si  andar  la  cosa  ,  che 
io  ucciderei  altresì  tosto  lui,  come  egli  me  .  Varch. 
Ercol.  285.  Altresì  è  Provenzale  ,  non  Ispagniuolo  ,  e 
gli  antichi  nostri  scrivevano  altresie,  e  non  altresì. 

-f-  §.  I.  Altresì  unito  a  negativa  ,  vale  ne  anche  . 
Bocc.  g.  3.  ».   7.   Né  quella  altresì  è  di  frate  .   Cinonio. 

**  5.  IL  Dicesi  anche  ALTRESSÌ  .  Guitt.  lelt.  5. 
22.  Acciocché  voi  siate  in  della  corte  di  paradiso  altres- 
sl  maravigliosamente  grande ,  ec.  Liv.  M.  E  da  quell'o- 
ra innanzi  furo  li  accolliticci  altressi  leali,  e  altrcssl  fe- 
deli verso  Enea  . 

ALTRETTALE  .  Add.  Altro  tale  ,  divenuto  una  pa- 
rola .  Lat.  talis  ,  hujusmodi.  Gr.  to-ostoì  .  Bocc.  In- 
trod.  3. (.  Né  altra  cosa  alcuna  ci  udiamo  ,  se  non  i  co- 
tali  son  morti  ,  e  gli  altrettali  son  per  morire  .  Libr. 
sagram.  Però  dovete  guardare  verso  li  vostri  sergenti  , 
che  voi  siate  altrettali  verso  loro  ,  cliente  voi  volete  che 
sieno  verso  voi  .  Cr.  6.  21.  2.  Se  metterai  acqua  in 
vasello  aperto  due  palmi  sott'  esse,  diventeranno  al- 
trettali (  le  granella  )  Tac.  Dav.  ann.  3.  73.  Cosi  T  a- 
nimo  quando  è  infettato,  e  infetta,  e  di  focose  libidini 
arde  ,  o  languisce,  con  altrettali  rimedi  si  vuole  attutare. 

§.  Posto  avverbialm,  vale  Similmente ,  Parimente  , 
Lat.  pariter ,  itidem.  Gr.  toctbtoi' ,  6{uotu){.  Tav.  rit. 
Il  primo ,  che  scontra  ,  sì  gli  da  un  colpo  di  sua  lan- 
cia ,  che  T  abbattè  a   terra  morto  ,    e  altrettale    fece  al 
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secondo  ,  e  al  terzo  .  Se.n.  Pisi.  L'  altro  liac  il  vento 
si  repente  ,  e  si  forte  ,  che  spigliatamente  il  ne  porta  : 
pensa  ,  che  tutto,  e  altrettale  a  noi  avviene  .  Slor. 
Bari.  E  se  tu  mi  credessi  .  tu  faresti  altrettale  .  Te- 
sari.  7.  -j.  E  coronò  di  quercia  cereale  Fatta  venire 
a  so  pietosamente  ,  Il  tempio  tutto  ,  e  '1  suo  capo  al- 
trettale . 

AL  l'RETTANTO  .  Nome  add.  correlativo  ,  e  vale 
/litro  e  tanto,  cioè  Quanto  C  altro  correlativo  .  Lat. 
tantundem  ,  totidem  .  Gr.  rscàrof  .  G.  r.  <).  9  |.  2. 
Mandaronvi  i  Fiorentini  cento  cavalieri  ,  e  cinquecento 
pedoni  ,  tutti  soprassegnati  a  gigli  ,  e  di  Bologna  al- 
trettanti .  Petr.  cam.  2.4.  l.  Una  donna  più  bella  as- 
sai ,  che  '1  Sole  ,  E  più  lucente  ,  e  d'  altrettanta  etade 
(  cioè  uguale  )  E  son.  ititi.  Cosi  avess'  io  del  bel  velo 
attiettanto.  Bocc.  nov.  2  |.  g.  E  la  mattina  appresso  si 
vuole  andare  alla  Chiesa,  e  quivi  udire  almeno  ne  mes- 
se ,  e  dir  cinquanta  paternostri ,  e  altrettante  avemma- 
rie. 

ALTRETTANTO.  Avveri.  Lat.  tantundem.  Gr.  to- 
o-tìrov  .  Bocc.  nov.  29.  4-  Tanti  belli  ,  e  cari  giojelli  , 
ohe  valevano  per  avventura  altrettanto.  E  nov.  85.  2. 
E  benché  mille  volte  ragionato  ne  fosse  ,  altro  che  di- 
lettar non  debbia,  altrettanto  parlandone  .  E  nov.  12. 
17.  E  poiché  mille  volte  disiderosamente  stringendolo  , 
baciato  1'  ebbe  ,  e  altrettanto  da  lui  fu  baciala.  Sen. 
Pisi.  Demetrio  nostio  amico  suole  nobilmente  dire,  che 
altrettanto  gli  e  delle  parole  della  folle  gente,  quanto 
de'  suoni ,  che  bollendo  ,  e  rombando  gli  escon  di  cor- 
po ,  impeiciò  che  mi  cale  ,  st  bollono  in  giù  ,  o  'nsù  ? 
Dani.  Purg.  5.  E  tutti  gli  altri ,  che  venieno  appresso, 
Non  sappiendo  '1  perchè  ,  fero  altrettanto  .  E  Par.  2. 
Una  sola  virtù  sarebbe  in  tutti  Più  ,  e  nien  distribuita  , 
ed  altrettanto. 

ALTRI.  Pron.  Primo  caso  del  primo  numero,  po- 
sto suslanlivam.  vale  Altr  uomo,  Altra  persona  .  Lat. 
alter  .  Gr.  cé'^oj  .  Bocc.  nov.  8.  8.  Né  voi,  nò  altri  con 
ragione  mi  potrà  più  dire,  che  io  non  l'  abbia  veduta  . 
E  nov.  26.  18.  Per  Dio  tanto  sa  alni,  quanto  altri.  E 
nov.  tì  j.  q.  Egli  si  vuole  inacquare,  quando  altri  il  bee. 
Petr.  son.  no.  Ond'  avvien  ,  eh'  ella  muore  ,  altri  si 
duole  .  Dant.  Inj f.  22.  Ma  barbaticela  il  chiuse  colle 
braccia  ec.  Dimanda,  disse,  ancor  se  più  disfi  Saper 
da  lui  ,  prima ,  eh'  altri  il  disfaccia  .  E  33.  E  'n  che 
coviene  ancor,  ch'altri  si  chiuda.  Croi?.  MorelL  254- 
Come  avviene  a'  pupilli ,  altri  spende  ,  e  logora  ,  e  con- 
suma ,  e  '1  pupillo  paga . 

§.  I.  E  talora  modo  di  dire,  che  chi  parla,  porge 
in  terza  persona,  intendendola  per  la  prima  ;  Altri  non 
farebbe  [  cioè  io  non  farei  ]  v.  Annoi,  ■j'ò.  lo5.  E  cosi 
usiamo  Altri  per  Io  ,  e  diciamo  :  Io  ve  lo  dico  a  fine 
di  bene  ,  perchè  altri  non  vorrebbe  poi  aver  cagione  di 
adirarsi.  Dove  attesto  Altri  sta  sicuramente  per  Io. 
Bocc.  nov.  32.  19.  Non  sappiendo  chi  questo  si  sia,  al- 
tri non  si  rivolgerebbe  così  di  leggiero. 

§.  II.  Trovansi  alcuni  esempli  ,  ne'  quali  questa  vo- 
ce pare  usala  ne'  casi  obliqui .  Bocc.  nov.  5q.  1.  Sen- 
tendo la  Reina,  che  Emilia  della  sua  novella  s'  era  de- 
liberata ,  e  che  ad  altri  non  restava  a  dire  ,  che  a  lei 
ec.  cosi  a  dir  cominciò  .  G.  V.  12.  4.  3.  Si  vestieno  i 
giovani  una  cotta,  ovvero  gonnella  coita,  e  stretta,  che 
non  si  potea  vestire  sanza  ajuto  d'  altri  . 

§.  111.  E  alcuni  altri  ,  ne'  quali  pelò  ,  come  ben  av- 
visa il  Cinonio  ,  in  questa  voce  mal  si  discerne  ,  se  sia 
del    numero     del    meno  ,   o   del  più . 

*  ALTRICE  .  s.  f.  Nutrice  ,  che  alimenta  .  Lat.  al- 
irix  .  Adim.  Pind.  Tua  patria  essere  io  so  di  carmi 
altrice  , 

ALTRICHE  .  v.  ALTROCHÉ  . 

ALTRIERI  .  Ierlaltro  .  Lat.  nttdius  lertius  .  Gr. 
tTft>X&lS.   Buon»    Pier.    5.  1.  9.  Avvegnaché  una  certa 


pnzMrelIa  1/  altrier  nello  spedale  ec.  dilaniasse  un 
suo    l'i rinto  disleale  . 

**  ALTRIMENTI  .  Amnu  Ani.  e  258.  Io  non 
sono  pomposo;  ma  niuno  puote  ahi  unente  a  ragione  vi- 
vere .  Firens.  T.  IV.  cai:  5j.  Altrimente  io  mi  dorrò 
della  S.  V.  e  diiò  ec. 

ALTRIMENTI  .   v.  ALTRAMENTE  . 

ALTRO  .  Diverso  ,  Che  è  differente  in  qualsivoglia 
maniera  ,  da  quelle  cose  ,  di  che  si  parla  ,  o  s'  intende  , 
Che  non  è  lo  stesso  .  Lat.  nllins  .  Gr.  ecf^o;  .  noce. 
Introd.  9.  La  cosa  dell'  uomo  infermo  stato  ,  o  morto 
di  tale  infermila  tocca  da  un  altro  animale  fuoji  della 
spezie  dell'  nomo  ec.  quello  infra  brevissimo  spazio 
occidesse  .  E  nov.  i.'i.  6.  Quasi  altro  bel  giovane  ,  che 
egli  ,  non  si  trovasse  allora  in  Napoli.  E  nov.  17. 
07. Perchè  '1  Duca  ,  e  Costantino  ,  e  gli  altri  tutti  ,  se- 
condo 1'  ordine  dato  ,  d'  Atene  usciti,  andarono  a  con- 
trastare a  certe  frontiere  .  E  Introd.  n.  52.  Tindaro  al 
servigio  di  Eilostrato  ,  e  degli  ulti!  due,  attenda  nelle 
camere  loro  ,  qualora  gli  altri  ce.  attender  non  vi  po- 
tessero .  Petr.  son.  1.  Quand'  era  in  parie  altr'  uutn 
da  quel  ,  eh'  i'  sono  .  E  canz.  18.  6.  Una  dolcezza  inu- 
sitata ,  e  nuova  ,  La  qual  ogn'  altra  salma  Di  noiosi 
pcnsier  disgombra  allora.  E  32.  7.  Altro  amore,  altre 
fiondi  ,  e  altro  lume  ,  Altro  salire  al  Ciel  per  altri 
poggi  ,   Cerco,   che  n'  è  ben  tempo,  e  altri  rami. 

§.  I.  Talora  ha  forza  di  sust.  e  vale  Altra  cosa. 
Lat.  alittd  .  Gr.  à1>ko{  .  Dant.  Inf.  iq.  Tra  tutto  1'  al- 
tro ,  eh'  io  t'  ho  dimostrato  ec.  Cosa  non  fu  dalli  tu" 
occhi  scorta  Notabile.  Petr.  canz.  8.  6.  Che  mi  con- 
torte ad  altro  ,  eh'  a  trar  guai  .  Bocc.  nov.  14.  10.  Niu- 
na  cosa  ,  altro  che  nuvoli  ,  e  mare  vedea  .  E  nov.  86. 
8.  Temendo  non  fosse  altro  ,  cos'i  al  bujo  levatasi  f 
coni'  era  ,  se  n  andò  là  .  IVov.  ant.  94.  5.  Le  genti  vi 
trassero  smemorate  ,  credendo  che  fosse  altro  (  in  que- 
sto ,  e  nell'  esemplo  di  sopra  ,  vi  si  sottintende  ,  che 
porti  il  pregio  d'  importanza  ,  e  così  dinota  ,  oome  av- 
visano nelle  loro  annoi,  i  Deputai,  del  70.  127.  dove  a 
maggior  chiarezza  di  questa  maniera  di  dire  ,  dichiara- 
no quel  modo  frequentissimo  appresso  di  noi  :  Se  Iddio 
facesse  altro  di  me  ;  che  vale  S'  io  mi  morissi  .  Ma 
per  isfuggire  il  cattivo  di  cotal  voce  ,  amasi  meglio 
quella  prima  forma  di  dire.  ) 

§.  II.  Per  altro  ,  vale  Nelle  altre  cose  ,  Quanto  al 
rimanente  .  Lat.  celerà  ,  celerum  ,  alioquin  .  Gr.  àìku;  . 
Bocc.  nov.  52.  2.  Ricco,  e  savio  ,  e  avveduto  per  altro, 
uia  avarissimo  .  E  nov.  88.  2.  Essendo  per  altro  assai 
costumato  ec.  si  diede  ad  esser  non  del  tutto  uom  di 
corte  ,  ma  morditore  Petr.  canz.  18.  5.  Lumi  del  Ciel 
per  li  quali  io  ringrazio  La  vita,  che  per  altro  non 
m'  è  a  grado  . 

§.  III.  Per  correllalivo  del  primo  termine  .  Lat.  ali- 
ter .  Gr.  £re?cs  .  Dant.  Inf.  18.  Dal  vecchio  ponto 
guardavam  la  traccia  ,  Che  venia  verso  noi  dall'  altra 
banda.  E  22.  Ch'  una  rana  rimane  ,  e  1''  altra  spic- 
cia . 

§.  IV.  Per  rimanente  ,  Pestante  .  Lat.  reliquum.  Gr. 
aiko  ,  \iiiróv  .  Dant.  Purg.  5.  Tu  te  ne  porti  di  costui 
1'  eterno  ,  Per  una  lagrimetta  ,  che  '1  mi  toglie  :  Ma  io 
farò  dell'  altro  ,  altro  governo  .  Petr.  cap.  1.  Sopra  gli 
omeri  avea  sol  due  grand'  ali  Di  color  mille  ,  e  tutto 
l'   altro  ignudo  . 

**  §,  V.  Per  Rimanente  dal  Vocabolario  è  notato  , 
ma  solo  in  forza  di  sostantivo  .  Or  eccone  esempio  an- 
che in  forza  d'  addiettivo  .  Vita  SS.  PI'.  (  Fir.  1731. 
presso  il  Manni)  c.XXAIX.  112.  Sicché  schiacciando 
il  capo  al  serpente  infernale  ,  non  possa  mettere  tutto 
1'  altro  corpo  nel  nostro  cuore  . 

**  §.  VI.  In  forza  d'  Altrui.  Amm.  Ant.  t\\\.  Niuna 
cosa  è  mia  ,  o  d'  altro,  la  quale  si  può  togliere  ,  o  per- 
dere. Ar.  Fur.  43.  i5b".  Anselmo,  che  non  vede  altro, 
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«U  cui  Possa  saper  di  clii  la  cosa  sia  (/»«>  altra  persó- 
na.) 

(*)  ALTR'  ALTRO  .  Come  a  dire  con  efficacia  ,  £' 
e'  è  ben  altro  ,  /''gli  è  ben  altro.  Cecch.  Stiav.  5.  a. 
Una  stiava  eh  ,  Filippo  l  e  per  che  farne  !  FU .  .  .  Per 
fare  il  pane  ,  il  lievito  .  Serv.  O  o  ,  messer  no;  altr' 
altro.  Lina  piovane  bella  ...  si  toglie  per  altro. 

ALTRO  CHE,  e  ALTRI  CHE.  Atftérbiàt.  Se  non  , 

Fuor  che.  Lat.  nifi  ,  [inrter  ,  prailerquam  .  Bocc.  introd. 
o.  35.  Egli  mi  pare,  che  ninna  persona,  la  quale  ab- 
bia alcun  polso,  e  dove  possa  andare,  come  noi  abbia- 
mo, ci  sia  ritnasa ,  altri  che  noi.  E  nov.  1.  6.  Aveva 
grandissima  vergogna  ,  quando  uno  de*  suoi  strumenti 
ec.  fosse  altro  che  falso  trovato  .  E  non.  \i.  a.  La  (pia- 
le ,  perav ventura  non  fìa  altro  che  utile,  avere  udita. 
£  hot.  65.  12.  Altri  che  la  madre  del  fanciullo,  non 
può  essere  a  cos'i  fatto  servigio  .  Pctr.  tour  i58.  Ond' 
io  non  potè'  mai  formar  parola  ,  Ch'  altro  che  da  me 
stesso  fosse  intesa  . 

§.  IVon  esser  da  altro  ,  che  ec.  cioè  ,  Non  esser  buo- 
no ,  se  non  a  ce.  Lab.  208.  Va  via,  tu  non  se"  da  altro, 
che  da   lavare  scodelle. 

**  ALTRO  CI  È.  Modo  proverb.  come  al  dire  ;  E' 
e  e  più  ;  di  peggio.  /,asc.  Parcnt.  7>.  2.  No  diavolo  : 
altro  ci  è  ,   disse   quella   buona  donna  . 

ALTRONDE.  Avverbio  ,  che  significa  moto  da  luo- 
go ,  e  naie  Da  altro  luogo.  Lat.  aliundè  .  Gr.  afko^iv . 
£occ.  nov.  25.  8.  Dalla  «piai  solo  ogni  mia  pace  ,  ogni 
mio  bene  ,  e  la  mia  salute  venir  mi  puote  ,  e  non  al- 
tronde .  E  nov.  65  •  17-  facendo  sembiante  di  venire 
altronde  ,  se  ne  sali  in  casa  ■sua  .  Cas,  rim.  son.  55. 
Wè  con  tal  forza  uscir  potrebbe  altronde. 

§.  I.  Dnglisi  ancora  talvolta  il  segno  del  sesto  CÒSO  , 
t>  sia  del  secondo  ,  senza  alterare  il  significalo  .  Bore, 
noi).  /(O.  12.  Chi  in  quella  il  troverrà,  non  so  ,  perchè 
più  di  qua  entro  che  d'  altronde  ,  vi  sei  creda  messo  , 
Tcseid.'j.  109.  Per  queste  entrava  la  dentro  la  gente:  D'al- 
tronde nò  ,  che  non  v'  aveva  entrata.  Pass.  2i3.  Chi  è 
sì  stolto,  che  creda  avere  d'  altronde  ,  che  da  Dio,  quel- 
lo, eh'  egli  ha  ■? 

§.  II.  Per  moto  per  luogo  ,  o  a  luogo,  che  vale  Per 
altra  parte,  Altrove.  Lat.  alia,  aliò.Gr.  àfkoS-cV  .  Petr. 
son.  3g.  Ed  io  centra  sua  voglia  altronde  '1  meno.  Vinc. 
Mari.  rim.  26.  E  se  nell'  ampio  mare  un  picciol  fiume 
Perde  se  stesso,  e  non  gli  accresce  1'  onde,  Dà  quanto 
e;li   ha  ,   né  sa   \ oliarsi  altronde  . 

**  ALTRO  TALE.  Altrettale.  Alam.  Colt.  1.  aG.Non 
si  lasci  talor  dentro  all'  albergo  Dell'  innocenti  gregge 
arder  intorno  Dell'odorato  cedro,  o  del  gravoso  Gal- 
liano, o  d'  altro  tal  eh'  a  lui  simiglie  .  Beni.  Pros.  3. 
199.  E  Del  tanto  ,  che  vuol  dire  quanto  Per  altrettanto; 
cioè  Per  altrettanta  cosa  ,  quanta  è  quella  di  che  si  par- 
la :  che  si  disse  ancora  in  forma  di  nome  ;  Allrotale, 
ed  Altrotali    nel  numero  del  più  . 

ALTROVE.  Avverbio  ,  che  significa  moto  «  luogo  , 
tale  /n  altro  luogo.  Lat.  aitò  ,  alicubi  .  Gr.  a)*,».  Petr. 
cane.  28.  5.  Parmel  veder,  quando  si  volge  altrove,  La- 
sciando tenebroso,  onde  si  muove.  Bore.  nov.  12.  8. 
Non  sappiendo  perciò,  che  '1  suo  fante  là ,  o  altrove 
si  fosse  fuggito  .  E  nov.  5o.  tit.  Pietro  di  Vinciolo  va 
a  cenare  altrove. 

§.  I.  E  colla  preposizione  IN  .  Albert.  11.  Volgi  in 
altrove  gli  occhi  tuoi ,  che  non  veggano  la  vanitade . 

§.  II.  Daglisi  ancora  talvolta  il  segno  de!  secondo, 
o  sia   del  sesto  caso  ,   e  vale  anello  ,  che  Altronde  . 

§.  III.  Significa  anche  U  essere  in  luogo  .  Dant.  Par. 
1.  In  una  parte  più  ,  e  meno  altrove.  Petr.  canz.  11.  6. 
Io  parlo  a  te ,  perocch'  altrove  un  raggio  Non  veggio 
di  virtù  ,  eh'  al  mondo  è  spenta.  E  son.  121.  In  cui 
natura  Si  specchia  ,  e  '1  Sol ,  eh'  altrove  par  non  truo- 
vi.    G.  K.   12.  40.  6.  Vorrà  investigare  delle  mutazioni, 
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che  sono    state    "per  li  tempi  addietro  in  querto    nostro 
paese  . 

**  §.  IV.  Per  /n  altra  cosa  .  Fr.  Giord.  200.  Dun- 
que se  tu  pecchi  iri  veniali  di  necessità  ,  cosi  anche  pec- 
cherai nelle  parole;  che  tu  non  sarai  più  forte  ivi,  che 
altrove   (  in  quella  cosa,   che   in   altra  .  ) 

+  §•  V.  Altrove  che,  per  fuor  che.  Bocc.  g.  l.  n.  fi. 
E  propose  di  non  volere  in  mare  entrare  altiove  ,  che 
in  Genova  .   Cinonio  . 

+  §.  VI.  Altrove  è  usato  figur.  dall'  Ambra  Cofan. 
/(.  8.  Costui  è  altiove,  cioè  egli  è  col  suo  pensiero  lun- 
gi  di   quii  .   Cinonio. . 

ALTRUI  .  Vale  quanto  Altro  ,  ma  non  ha  relazione  , 
se  non  all'  uomo,  e  regolatamente  non  s'adopera  nel  caso 
retto-  e  nel  secondo  ,  e  nel  terzo  caso  si  può  porre  sen- 
za segno  assolutamente  ,  ma  non  nel  sesto  .  Lat.  alteri  US  , 
alias  .  Gr.  ìri  f »  ,  óiUtsU  .  Bore,  introd.  n.  11.  Ciò  per 
l'altrui  case  faccende,  solamente  che  cose  vi  sentissero, 
che  a  loro  venissero  a  grado.  E  nov.  i\.  g.  Io  estimo, 
che  egli  sia  gran  senno  a  pigliarsi  del  bene ,  quando 
Domeneddio  ne  manda  altrui  ,  E  nov.  25.  4-  Che  io  da 
altrui,  che  da  lei,  udito  non  sia.  Dant.  /nf.  1.  Che 
mena  dritto  altrui  per  ogni  calle.  E  l\.  Uscinne  mai  al- 
cuno, o  per  suo  m-erto  ,  O  per  altrui  ,  che  poi  fosse 
beato  \  Petr.  canz.  ?>.  3.  E  le  tenebre  nostre  altrui  fan- 
no alba .  E  son.  6.  Acerbo  frutto  ,  che  le  piaghe  altrui  , 
Gustando  affligge. 

*).  I.  Pur  si  legge  nel  caso  retto,  ma  si  reputa  errore, 
poichà  i  migliori  testi  ,  e  molte  stampe  leggono  ne'  luo- 
ghi medesimi  ALTRI  .  l'inmm.  7.  8.  Avvegnaché  al- 
trui tenga,  che  ella,  per  benelìcio  delle  Ninfe,  pieto- 
se de'  suoi  danni  ,  in  lonte  ,  ancora  il  suo  nome  ser- 
vante ,  si  convertisse  .  Pass,  2o5.  Si  perdonano  ec.  i 
mortali,   i  (piali  altrui  avesse  dimenticali. 

-j-  §.  III.  Altrui  con  articoli  e  preposizioni  ha  talora 
significato  di  neutro.  Bocc.  g.  4-  n.  io.  E  per  potere 
quello  da  Casa  risparmiare  ,  si  dispose  di  gettarsi  alla 
strada,  e  voler  logorar  dell'altrui.  Cresc.  1.  12.  Il  La- 
vorator  del  Podere  si  dee  guardare  di  tor  1'  altrui  (  cioè 
ili   torre  la   roba  d'  altrui   Lat.  alienum  .   )    Cinonio. 

§.  IV.  Talora  si  pone  in  forza  di  siisi,  e  vale  Ciò  , 
che  non  è  proprio  ,  ma  iV  altri  .  Lat.  alienum.  Gr.  aX- 
XoTf/01/ .  Bocc.  nov.  ,(0.  3.  Per  potere  quello  da  casa 
risparmiare  ,  si  dispose  di  gufarsi  alla  strada  ,  e  voler 
logorar  dello  altrui  .  Cresc.  1.  12.  11  lavoratore  del  po- 
dere si  dee  guardare  di  tor  1'  altrui  . 

ALTURA  .  Altezza  .  Lat.  allitudo  ,  sublimitas  ,  ver- 
ter .  Gr.  S-ifO^  .  Liv.  M.  Che  i  Romani  non  scendea- 
no  dal  monte  ,  e  eh'  elli  si  guerniano  in  quella  altura  . 
Dant.  Purg.  9.  Su  per  lo  balzo  ,  Si  mosse  ,  ed  io  dirc- 
tro  'nver  1'  altura  .  E  18.  Poi  come  '1  fuoco  muovesi  in 
altura,  Per  la  sua  forma.  Frane.  Sacch.  rim.  (53.  Volge 
la  ruota  al  basso,  chi  è  in  altura.  Vit.  S.  Gio:  Bai. 
187.  E  pensomi ,  che  le  fosse  rivelato  da  Dio,  come 
questo  dovea  esser  figliuolo  di  grande  altura  (  cioè  af- 
fare )  Bocc.  Vis.  1.  Lascia  ,  diss'  ella,  adunque  i  van 
diletti  ,  E  seguitami  verso  quell'  altura  ,  Che  posta  vedi 
inanti  a'  nostri  aspetti. 

**  §.  E  per  Superbia.  Vit.  S.  Eugeni  38 1.  E  pren- 
dendo 1'  uilicio  dell'  Abate  ,  non  si  levò  però  mai  in 
altura  di  cuore  . 

ALTURETTA.  Dim.  d'  Altura.  Piccola  Altura. 
Lat.  locus  paulo  editior .  Gr.  rjixfòv  v-^o;  .  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Ascese  in  una  piccola  alturetta  di  quel  colle  . 
-j-  ALTURIERE.  Piloto  alturiere  o  piloto  d'  altura. 
T.  di  Marineria,  /l  piloto  che  dirige  il  viaggio  del  ba. 
stimento  osservando  gli  astri  ,  lungi  dalle  coste  e  dal- 
la vista  delle  terre  ,  a  differenza  del  piloto  costiere  e 
del  piloto  locatiere  o  di  porto  .  Navigazione  alturiera  o 
d'altura,  è  quella  che  si  fa  e  si  rettifica  con  le  osservazio- 
ni astronomiche ,  e  col  mezzo  dei  computi  trigonomerici , 
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lontana  dalle  terre,  ed  a  traversò  dei  più  t'asti  mitri; 
a  differenza  della  navigazione  costiera  .  Strafico. 

AL  TUTTO.  Posto  avverbialm.  In  tutto  ,  e  per  tut- 
to, Del  tutto  .  Lat.  penitus  ,  omnino  .  Gr.  voivm  .  Pass. 
lai).  Se  il  Prete  fosse  al  tutto  ignorante  ,  che  non  sapes- 
se discernere  i  peccati  ec.  G.  V.  a.  6.  5.  Sconfisselo  , 
e  vinselo  ,  e  al  tutto  cacciò  lui  ,  e  sua  gente  d'Italia. 
1'.  5.  i.  5.  E  dispuose  quegli  della  Colonna  di  Roma  , 
che  mai  ne  eglino  ,  né'  loro  successori  ,  potessero  aver 
dignità  in  Santa  Chiesa  ,  perchè  al  tutto  si  tennero  con 
Federigo  Imperadore  .  Fir.  As.  170.  Volata  co'  sensi  in 
altra  parte  ,  la  quale  essendo  ricoperta  al  tutto  dalla  ine- 
stimabile macchina  del  manifesto  periglio,  era  eziandio 
privata  delle  lagrime  ultimo  solazzo  delle  miserie  de' 
mortali  .  Cavale.  Stolliz.  262.  Vuole  adunque  Dio,  che 
li  suoi  combattitori  sieno  disperati  al  tutto  tutto  del 
mondo  ,  e  nulla  temano  . 

■f-  ALUATTA.  Slentor  seniculus  Geoffr.  T.  di  St. 
Nat.  Scimia  del  genere  dello  Stentare  ,  che  ha  la  faccia 
tutta  senza  pelo  ,  e  nera  ;  il  mento  coperto  di  una  barba 
corta  di  colore  rosso  -  bruno  .  Ranzani  JElem.  di  Zoolo- 
gia .   Bologna   1820.    t.   2.  p.    l35. 

(*)  ALVEARE.^".  L.  Arnia.  Lat.  alvearium  ,  Gr.  xa- 
•^i\ìl  .  Scgner.  Crisi,  instr.  3.  29.  6.  E  avvenuto  però  , 
che  racchiuse  in  un  alveare  trasparente  di  vetro  da  gen- 
te vaga  di  osservar  la  loro  arte  nella  fabbricazione  del 
mele  ,  prima  di  porsi  al  lavoro  ,  hanno  fatto  ec. 

ALVEÀRIO.  V.  L.  Amia.  Lat.  alvearium,  alveare. 
Gr.  \ct?vot%  ,  xo-^iXti  .  Cr.  9.  9,4.  3.  Gli  alveari  sieno 
piallati  ,  acciocché  lucertole  ,  o  altri  animali  salir  non 
vi  possano  .  E  cap.  g5.  1.  Gli  alvearj  sono  ,  siccome  di- 
ce Palladio  ,  meglio  di  cortecce  d'  arbori  ,  massimamen- 
te de'  suveri . 

ALVEO.  V.  L.  Ah' cario  .  Lat.  alveus ,  alveare. 
Gr.  w\i\n  .  Cr.  9.  98.  5.  Il  vario  ,  che  è  migliore  ,  si 
vuol  serbare  ,  e  il  nero  uccidere  nel  melario  ,  imperoc- 
ché dell'  altro  re  è  traditore,  e  corrompe  1'  alveo  .  E 
num.  8.  Anche  dicono,  che  se  l'alveo  è  grasso  ,  lascisi 
il  verno  sopra  le  sue  sedie  .  E  cap.  102.  1.  E  quando 
tutte  quivi  saranno  appiccate  ,  quelle  in  terra  ponga , 
e  T  alveo  sopra  quelle  alluoghi,  nel  quale  entreran- 
no. 

§.  E  Alveo  alla  Latina  ,  per  lo  Letto  del  Fiume,  si 
usa  comunemente  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Qui  lo  trovaro- 
no morto  nell'  alveo  del  fiume  .  Libr.  cur.  malatt.  Si 
trovano  nell'  alveo  di  Arno,  quando  1'  acque  mancano. 
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Viv.  disc.  ani.  2.  Non  si  replicherebbero  di   tempo   in 
:nti  de'  lor  alvei .  E  Z7.    Per   le   quali 
quelli  alvei  furono  destinati  . 


tempo  gli  scavarne! 


-f  ALVEOLÌTE.  T.  di  st.  Nat.  Polipai  pietrosi,  den- 
si ,  globulosi  ,  o  emisferici  ,  formati  di  strati  numerosi 
concentrici  ,  composti  ciascuno  d'  un  numero  di  cellette 
alveolari,  quasi  bubolosc ,  prismatiche  ,  contigue,  che 
presentano  alla  superficie  la  forma  di  una  rete  .  Se  ne 
bravano  diverse  specie  fossili  .   Bossi. 

ALVÈOLO.  V.  L.  Dim.  d'  Alveo.  Lat.  alveolus  , 
alvear.  Gr.  Xapvàxiov  .  Cr.  9.  102.  3.  Si  ponga  un  al- 
veo piccolo  ,  e  per  alcuno  gran  foro  sotto  all'  api  nuo- 
vamente fatto,  si  metta  fummo,  acciocché  nell'alveolo 
fuggano   di  sopra  allogato  . 

ALVÌNO  .  Adi.  da  Alvo.  Lat.  alvinum  ,  quod  alvo 
continetur.  Tratt.  segr.  cos.  domi.  Mal  conducono  1'  u- 
tero  non  solamente  ,  ma  ancora  tutte  le  altre  viscere 
della  regione  alvina  .  Libr.  cur.  malatt.  Ottimo  si  è  il 
olistiere  per  tutti  li  mali  della  regione  alvina.  E  ap- 
presso: Porta  fuora  tutte  le  fecce  alvine. 

AL  VIVENTE  ,  e  A  VIVENTE  .  V.  A.  Posto  av- 
verbialm. vale  Fin  che  dura  la  vita,,  In  vita.  Tav.  rit. 
Rivederovvi  mai  al  mio  vivente  l  Rim.  ani.  P.  IV.  Re 
Enz.  Non  falserò  niente  Per  altra  al  mio  vivente  ec. 
[ìocc.  Te-s.  1.  i36.  Lor  promettendo,  che  al  lor  vivente, 


ec.Ecf.  53.  E  dico  certo  che  al  mio  vivente  ,  ec.  E  io, 
,j3.  Che,   a    dir    vero,  giammai  al  mio  vivente  ec.    h 

AL  VIVO.  Posto  avverbialm.  Veramente  ,  Per  l'  ap- 
punto .  Lat.  vere,  graphicè.  Gr.  yfatpiKÙi .  ivctvpyùs  . 
Stor.  Eur.  7.  i5(i.  ingegnati  di  ritrarre  i  voleri  de'  Prin- 
cipi Italiani  tanto  al  vivo,  che  e'  si  possa  sicuramente 
al  ritorno  tuo  deliberare  ,  e  pigliar  partito  ,  o  d'  uscir 
di  questa  miseria  ,  o  di  posare,  e  quietar  1'  animo  , 
quanto  piace  alla  nostra  sorte.  Vii.  Piti.  /\.  Portò  all' 
incontro  Parrasio  una  tavola,  sopra  cui  era  dipinta  una 
tela  cosi  al  vivo  ,  che  gonfiandosi  Zeusi  per  lo  giudizio 
degli  uccelli,  fece  istanza  a  Parrasio ,  che  rimossa  la  te- 
la mostrasse  la  sua  pittura  . 

A  LUMACA  .  v.  A  CHIOCCIOLA .  Lat.  in  morem 
cochlidis  .    Gr.  x.Xtfuax.nfóv  . 

f  ALUNAMENTO.  Tonlura  del  ponte  e  del  incinta. 
(  In  Venezia,  Sentinado  o  Centinato .  )  T.  di  marinc- 
ncria.  E  la  curvatura  che  si  dà  al  ponte  delle  navi 
per  sui  esso  ascende  dal  mezzo  della  sua  lunghezza  ver- 
so poppa  e  verso  prua  .  Questa  curvatura  combinata  con 
quella  che  ha  nel  verso  della  larghezza  o  sia  col  gozzo- 
ne  ,  serve  al  pronto  scolo  ed  esito  delle  acque  cadenti 
sopra  di  esso  per  gli  ombrinali.  Si  fa  maggiore  V  alic- 
namento a  poppa  dì  quello  che  a  prua  per  mantenere  u- 
ni forme  V  andamento  delle  incinte  sopr'  acqua  ,  atteso  che 
la  nave  pesca  di  più  a  poppa.    Stralico. 

A  LUNATA.  Posto  avverbialm.  A  forma  di  Luna  , 
In  giro  .    Patajf.    g.    A  lunata  impiccati  i   bugiarduoli  . 

A  LUNGA,  e  A  LUNGE  .  Posti  avverbialm.  Lon- 
tano ,  Lungi  ,  Discosto  .  Lat.  procul  ,  Ipngè  .  Gr.  £xa'(  , 
nro$$oiQìv  .  Dant.  Inf.  9,  Che  1'  occhio  noi  potea  mena- 
re a  lunga  .  Ricord.  3/alesp.  147.  Manfredi  ec.  crebbe 
molto  la  sua  forza  a  lunge  ,  e  appresso  . 

§.  E  in  forza  di  preposizione  ,  Tes.  Br.  3.  2.  A  lun> 
ga  a  Jerusalemme  trenta  giornate  sono  le  cinque  citta- 
di  ,  che  profondato  per  lo  peccato  contr'  a  natura  . 

**  A  LUNGA  .  Vale  anche  Lungamente ,  A  lungo 
andare.  Segn.  Mann.  Marz.  12.  2.  Per  un  poco  si  può 
talvolta  piacere  a  tutti  gli  uomini  ,  e  a  Cristo,  ma  non 
a  lunga. 

A  LUNGI.  Posto  avverbialm.  A  lunga.  Lat.  longè. 
Gr.  ro'p'f  u6iv  .  G.  V.  2.  i3.  5.  Questo  Carlo  accrebbe 
molto  Santa  Chiesa  e  la  Cristianitade  a  lungi,  e  ap- 
presso. 

**  A  LUNGO.  Diffusamente.  Casa  Leti,  X.  delle 
tratte  dal  nis.  Soranzo  .  Aveva  pensato  scrivervi  a  lun- 
go ,  e   mi  manca  il  tempo. 

A  LUNGO  ANDARE  .  Posto  avverbialm.  Con  lun- 
ghezza di  tempo.  Lat.  aliquando  ,  tandem  ,  Gr.  riXoi  , 
cós  ètri  ttoXOv  %póvov.  Bocc.  nov.  17.  i/j-  Avvisandosi, 
che  a  lungo  andare  ,  e  per  forza  ,  o  per  amore  le  con- 
verrebbe venire  a  dovere  i  piaceri  di  Pericoli  fare  .  E  g' 
5.  /.  3.  Perciocché  io  a  lungo  andare  1'  aspetto  infelicis- 
simo. Petr.  son.  83.  Pandolfo  mio  ,  quest'  opere  son 
frali  A  lungo  andar;  ma  '1  nostro  studio  è  quello,  Che 
fa  per  fama  gli  nomini  immortali.  Segn.  Pred.  28.  9. 
Tale  ec.  conviene  ,  che  a  lungo  andare  sia  1'  esito  di 
coloro  ec. 

§.  E  Dopo  lungo  andare ,  vale  Dopo  lungo  tempo  . 
Lat.  multo  post  tempore.  Lab.  20.  Dopo  lungo  andare, 
vincendo  la  naturale  opportunità  il  mio  piacere ,  soave- 
mente m'  addormentai  . 

*  ALUNNA,  s.  f.  d 'Alunno.  Sper.  Oraz.  Segner. 
Pred.  ec. 

ALUNNO.  Scolare,  Allievo.  Lat.  alumnus.  Gr. 
Tfóipifjtsi  ■  Buon.  Fier.  3.  l\.  11.  E  del  più  degno  alunno 
Prende  '1  mcn  fortunato  . 

ALVO .  V.  L.  Ventre  .  Lat.  alvus  .  Gr.  xo/X/et .  Petr. 
cap,  10.  Il  qual  seco  venia  dal  materno  alvo.  Libr.  cur. 
malatt.  Medicamento  ancor  esso  ottimo  per  fare  scari- 
care 1'  alvo  aggravato  dallo  sterco.   Ar.  Far.    1.  55.  E 
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«V    I  fior  vicinai  cosi  avea  salvo,  Come    se   lo    portò 
dal   materno  alvo  . 

S.  Metaforica™  .  Dant.  Purg.  27.  Credi  per  certo  , 
clic  se  dentro  all'  alvo  Di  questa  fiamma  stessi  ben  mill' 
anni   (   cioè  uri  mezzo  ,  e  nel  centro   di   essa  ) 

A  LUOGO  ,  £  A  TEMPO  ,  e  A  LUOGO  ,  E  TEM- 
PO .  Posti  avverbialm.  Con  opportunità  ,  Con  occasio- 
ne .  Lat.  suo  tempore,  opportune  ,  tempori.  Gr.  iv  x.ai- 
fù.  liocc.  not>.  84.  i5.  Quantunque  da  lui  non  fosse  a 
luogo,  e  a  tempo  lasciata  impunita.  Ovicl.  Pist.  11. 
Cefalo  fu  cacciatore  ,  e  molto  pregiato  ,  e  molte  selvag- 
ge bestie  prcndea ,  però  non  lasciava,  che  colla  bella 
aurora  sua  vaga  donna  ,  e  amante  ,  a  luogo  e  tempo 
non  prendesse  diletto  .  fiore,  noi'.  gS.  ai.  Poi  a  luogo  , 
e  a  tempo  manifesteremo  '1  fatto.  Cas.  Uf.  Com.  io5. 
Ciò  farà  egli,  s'  io  non  m'  inganno,  agevolmente  ,  se  a 
luogo,  e  tempo,  e  di  qualche  vantaggio,  loderà  quelle 
cose  ec. 

"  f  ALZA -COLLO  VERDE.  Trochilus  gramineus 
Li/i.  T.di  st  Nat.  Uccello  del  genere  dei  Colibrì.  Que- 
sto è  di  corporatura  alquanto  più  grande  del  Colibrì 
a  coda  violata  .  y.  Non  ha  il  becco  più  lungo  ; 
ha  lutto  il  davanti  ed  i  lati  del  collo  col  basso  della  go- 
la d'  un  verde  di  smeraldo  ;  l'  alto  della  gola ,  cioè 
quella  piccola  parte  sottostante  al  becco  è  abbronzita  ; 
il  petto  è  d'  un  nero  vellutato  tinto  in  azzurro  scuro  ; 
il  verde  ed  il  verde  dorato  ricomparisce  sui  fianchi  ,  e 
copre  tutto  il  di  sopra  del  corpo  ;  il  ventre  è  bianco  ;  la 
coda  ,  eh'  è  d'  un  azzurro  porporino  a  sbattimenti  d  ac- 
ciajo  brunito,  non  è  più  lunga  dell'  ala  .   Buffon. 

ALZÀJA  .  Quella  fune  ,  che  attaccata  all'  albero  de' 
navicelli  serve  per  condurgli  pe'  fiumi  contro  acqua  ,  e 
Colui,  che  tira  tal  fune.  Lat.  helciarius  ,  helciar.  Viv. 
disc.  Ara.  58.  Per  ottenere  una  comoda  navigazione, 
valicabile  d'  ogni  tempo  dall'  alzaje  a  piedi ,  o  a  caval- 
o  .  E  65.  Per  comodo  passo  dell'  alzaje  . 

ALZAMENTO  .  V  alzare  ,  L' elevazione .  Lat.  agge- 
stio  ,  agger  ,  elevatio.  Gr.  %ùya  ,  dfo-if  .  G.  V.  11.  1. 
i/|.  I  più  dissono  ,  che  1'  antico  non  fu  quasi  molto  me- 
no acqua  ,  ma  per  1'  alzamento  fatto  del  letto  d'  Arno 
ec.  la  città  fu  più  allagata  .  Libr.  Astr.  Vedrai  la  di- 
versità della  notte,  e  del  d\ ,  secondo  che  fosse  1'  al- 
zamento del  polo  sopra  l'  orizzonte  . 

*  ALZAMOLLE  .  Sust.  T.  degli  Oriuolaj  .  Piccola 
chiave  per  girar  la  vite  perpetua  ,  a  fine  di  caricar  la 
molla  . 

ALZARE  .  Levare ,  o  Sollevar  checché  sia  da  basso  , 
e  mandarlo  ,  e  porlo  in  alto  .  Lat.  tollere  ,  adducere  , 
sustollere  ,  erigere,  Gr.  aifiiv  .  Bocc.  nov.  i5.  36.  Ten- 
tò più  volte  col  capo  ,  e  colle  spalle  ,  se  alzar  potesse 
il  coperchio  .  E  g.  5.  /.  3.  Alzatevi  i  panni  monna  La- 
na .  Dant.  Purg.  ».  Per  correr  migliore  acqua  aka  le 
vele  Ornai  la  navicella  del  mio  ingegno  .  Tass.  Ger. 
17.  77.  Che  può  la  saggia  ,  e  valorosa  donna,  Sovra  co- 
rone, e  scettri  alzar  la  gonna. 

§.  I.  In  signific.  neutr.  pass.  Bocc.  g.  6.  p.  2.  Infì- 
nattanto,  che  già  più  alzandosi  il  Sole  ec.  a  tutti  parve 
di  dover  verso  casa  tornare. 

**  |J.  II.  E  neutr.  passivo  con  la  particella  non  espres- 
sa. Bemb.  Son.  XXXIX.  (  ediz.  Berg.  1745.  )  E  '1  Sol 
là  oltre,  end'  alza,  inchini,  e  smonti. 

§.  III.  Per  meta/.  Aggrandire  .  Petr.  canz.  i\.  g.  Al- 
zando lei ,  che  ne'  miei  detti  onoro  . 

§.  IV.  Per  metaf.  tolta  dagli  eserciti,  Alzare  la  ban- 
diera, lo  stendardo ,  o  simili ,  vale  Dar  principio  a  chec- 
ché sin,  Farsi  capo.  Toc.  Dav.  ann.  1.  26.  E  divenu- 
to potente  appresso  uno  ,  odioso  a  tutti  ,  lo  stendardo 
alzò  a  coloro  ,  che  seguitandolo  ec. 

5.  V.  Alzar  la  voce  ,  Gridar  forte  .  Lat.  voci/erari. 
Gr.  fitetv .  Dant.  Purg.  20.  Ma  qui  d'  appresso  Non  al- 
zava la  voce  altra  persona.  Galat.  62.  Non  istà  bene 
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alzare  la  voce  a  guisa  di  banditore.  Salv.  Spia.  1.  t. 
Ma  fu  subito  alzata  la  voce  ,  eh'  egli  eran  morti  tutti  . 
5.  VI.  Alzar  le  risa,  Rider  con  {strepilo.  Fir.  As . 
i65.  La  quale  un'  altra  volta,  alzando  le  risa,  disse. 
§.  VII.  E  alzar  le  corna  ,  Insuperbire  ,  Lat.  superbi- 
re ,  tollere  camita.  Gr.  ci\a%tviviiv .  Petr.  son.  107. 
Contra  i  tuoi  fondatori  alzi  le  corna. 

§.  VIII.  Alzare  i  mazzi ,  Rubare  ,  Portar  vìa.  Ambr. 
Furt.  _j-  6.  Io,  mentre  che  egli  andava  a  civettare  altro- 
ve ,  con  altra  chiave  contraffatta  ho  alzati  i  mazzi,  e 
voglio  vendere  questi  drappi. 

§.  IX.  Alzare  i  maz?i  ,  vale  anco  Addirarsi  ,  Grida- 
re.  Paia  fi".  5.  Alzando  i  mazzi  feci  zibaldone.  Salv. 
Granch.  5.  5.  E  tenterò  con  un  mio  amico,  se  Io  non 
approderò,  io  alzerò  i  mazzi,  v.  MAZZO. 

§.  X.  Alzare  i  mazzi  ,  vale  anche  Andarsi  con  Dio. 
Lat.  solum   vertere  .   Gr.  ftiTJ.vve-a$xt  .  Tucid. 

$.  XI.  Alzare  il  fianco  ,  .Mangiar  lautamente  .  Fir. 
Lue.  5.  2.  1'  ho  per  un  tratto  alzato  il  fianco  da  Re. 

§.  XII.  Alzar  la  mtuigiatoja  .  v.  MANGIATOIA 
§.  II. 

§.  XIII.   Alzar    le  mani.   v.  MANO  §.    XII.   e  XIII. 

ALZATA.    Sust.   L'  alzare ,   alzamento.    Segn.  Mann. 

Die.  n.    l.     Perchè    senza  lungo    precedente    discorso 

alla  prima  alzata  di  mente  vengono  tosto  ad  unirsi  con 

esso  lui .  , 

ALZATO  .  Add.  da  Alzare  .  Lat.  sublatus  ,  erectus. 
Gr.  nìf  ófxivof  .  yi.  V.  2.  53.  Al  segno  dato  d'  una  lu- 
miera alzata  sopra  ogni  lume  molto  .  E  appresso  :  Era 
venuto  a  guisa  di  lione  con  la  testa  alzata.  Cr.  i.  17. 
g.  Acciocché  per  li  raccolti  ,  e  alzali  argini  s'  impe- 
disca 1'  abbondevol  ritornamento  dell'  acque  , 

ALZATURA  .  Alzamento  .  Lat.  elatio,  levatio  .  Gr. 
Tal  atfttv .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Consiste  nell'  alzatura 
delli  occhi  al  cielo  .  Vit.  S.  Ant.  Grande  nel  flagel- 
lo si  era  1'  alzatura  del  braccio  .  Libr.  cur.  malatt.  Se 
il  dolore  venga  in  alzatura  ,  fae  d'  uopo  replicare  la 
medicina. 

-J-  ALZO.  T.  Militare.  Paletto  mobile,  che  si  po- 
ne dietro  la  culatta  dei  pezzi  ,  onde  puntargli  con  faci- 
lità ed  esattezza  .  Questo  paletto  scorre  entro  un  inca- 
stro ,  e  si  fissa  mediante  una  vite  ,  che  s'  apre  ,  e  sì 
chiude  a  piacere  .  Sopra  il  paletto  ,  e  dalla  parte  che 
prospetta  il  cannoniere ,  sono  segnati  i  gradi  in  cui  è 
diviso  ,  e  v  ha  sulla  sommità  un  traguardo  .  L'  uffizio 
dell'  Alzo  è  di  misurar  l'  angolo  ,  che  fa  il  pezzo  col 
raggio  di  mira  ,  e  però  aumentandosi  col  mezzo  di  que- 
sto ordigno  l'  angolo  di  projezione  si  va  con  facilità 
somma  a  trovare  il  segno ,  e  per  quanto  distante  egli 
sia  ,  ad  investirlo  di  punto  in  bianco  .  E  voce  nuova  af- 
fatto,  perchè  recentissimo  è  il  trovato  di  questo  stru- 
mento ,  ma  è  nata  fra  V  armi  ,  ed  avvalorata  dall'  usa 
dei  bravi  artiglieri  italiani  ,  quando  V  Italia  aveva  e- 
sercito  proprio  ,  ed  armi  nazionali.  Grassi. 
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XxMÀBILE  .  Add.  Degno  aV  esser  amato  ,  e  Atto  ad 
essere  amato  ,  Lat.  amabilis  .  Gr.  s'fa'cTju/oj  .  Bocc. 
nov.  48.  i.  Amabili  donne  ,  come  in  noi  è  la  pietà 
commendata ,  cosi  ec.  G.  V.  4-  20.  2.  Per  tutte 
queste  cose  era  tutto  amabile  ,  e  grazioso. 

§.  I-  Per  affezionato .  Lat.  studiosus ,  amans  .  Gr. 
tfoiff/uiof}  p;X»To'f.  Tes.  Br.  5.  34.  La  tortora  è  si  ama- 
bile al  suo  marito  ,  che  quando  ella  il  perde  ,  per  al- 
cuna cagione  ,  mai  non  s  accosta  a  nessuno  altro . 

§.  II.  Amabile  è  quel  sapore,  che  forse  i  Latini  di- 
cean  :  suavis  ,  lenis ,  subdulcis ,  che  V  attribuiamo  al 
vino,  contrario  al  briaco,  e  piccante,  -e  pende  piuttosto 
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al  dolce  .  Vit.  S.  Ant.  Ed  il  merendante  donóe  al 
santo  barone  un  barlione  di  vino  di  Cipro  ,  molto  a- 
mabilc  .  Ricett.  fior.  199.  Il  vino  Falerno  si  pitali,  che 
coli'  aromatico  abbia  dell'  amabile  ,  e  conservi  lungo 
tempo  tali  qualità  ,  cosa  ,  che  più  si  verifica  nel  vino 
di  Spagna,  in  qualche  malvagia  amabile,  ec.  Reti.  Di- 
tir.  2.  Se  dell'  uve  il  sangue  amabile  Non  rinfranca  o- 
gnor  le  vene.  Buon.  Fior.  2.  3.  4-  Vini  amabili  scar- 
si ,  bruschi  in  copia. 

§.  III.  Ditesi  (incile  delle  vivande  .  M.  Aldobr.  An- 
cora disse  Ipocras  ,  che  se  la  vivanda  è  piacente  ,  e  a- 
mabile  allo  stomaco  ,  con  tutto  che  ella  non  sia  così 
buona  ,  coni'  un'  altra  ,  imperiamo  si  vale  ella  meglio. 
**  §.  IV.  Nome  di  vino,  che  fa  nella  rifiera  della 
S/iezie .  Sod.  coli.  jl.  Quelli  ,  che  nella  riviera  della 
Spezie  tanno  il  razzese ,  e  1'  amabile,  fanno  1'  uno  , 
e  1*  altro  d'  un   vitigno  medesimo  . 

AMABILEMENTE  ,  e  AMABILMENTE  .  'Avveri,. 
Con  amorevolezza,  Con  amore.  Lat.  amali  li  ter ,  fiu- 
mane. Gr.  tptXixùs  .  Liv.  /)/.  Egli  salutavano  cortese- 
mente gli  uomini  della  plebe,  e  parlavano  loro  ama- 
bilmente. 

AMABILISSIMO.  Superi,  di  amabile  .  Lat.  amabilis- 
simus  .  Gì",  tirate  plorarci  .  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Ed 
era  di  costumi  amabilissimi  .  Viv.  Prop.  88.  Per  dot- 
trina ,  e  per  bontà  amabilissimo.  Car.  leti.  2.  137. 
Come  se  egli  solo  fosse  degno  d'  essere  amalo  ,  o  che 
ella  non  fosse  amabilissima  da  chiunque  la  vede  ,  o  la 
sente  pur  nominare  . 

AMABILITÀ.  Astrati,  di  Amabile  .  Lat.  amabilitas. 
Gr.  iirac yiórn;  .  Circ.   Geli.   10.   i53.    Supera   di  bon- 
tà ,  o  di   bellezza  ,    di    amabilità,   e    d'  ogni  altra  perfe- 
zione ,  tutte  le  cose  buone  ,  belle  ,  amabili  ,   ec. 
AMABILMENTE,  v.  AMABILEMENTE. 
A  MACCA.      Posto  avvcrbialm .    vale  Con   abbondan- 
za ;  modo  basso  .   Alice;.  222.    Noti  vi  si  danno  i  mar- 
zapani a  macca  ,  Come  si  crede   qualche  nuovo  pesce  . 
ìlorg.   19.  i\.  Ch'    io  cenerò    pure   a  macca  sta    sera  . 
Bureh.    2.   y.j.  A    macca  de'  lor  ben  convien  ,  che  go- 
da La  gola,  e  i  dadi  ,  e  '1  pivo  ,   e  la  puttana. 

A  MACCO.  Lo  stesso  che  A  macca  .  Morg.  18. 
t5y.  E  cominciamo  a  rimangiare  a  macco.  Cas.  rim. 
buri.  1.  3.  Chi  non  ha  'n  capo  del  cervello  a  macco  , 
Vada  a  sentir  lodar  le  mele  cotte . 

AMADÒRE  .  Che  ama;  e  pigliasi  in  onesto  ,  e  in  la- 
scivo significato  .  Lat.  amator ,  amans  ,  anuisits .  Gr. 
ifua-rnf-  ò.  V.  12.  74.  2.  Che  infra  gli  altri  suoi  ama- 
rori, tenéaM.  Niccola  Acciajuoli  nostro  cittadino  .  Bocc. 
ttov.  18.  29.  La  domandò  ,  se  ella  avesse  alcuno  ama- 
rore. Peti:  cap.  9.  Giudit  la  vedovella  ardita  ,  Che  fé 
"t  folle  amador  del  capo  scemo  .  Coli.  SS.  Pad.  Ren- 
derà bello  ,  e  splendiente  1'  amador  suo  ,  dopo  la  (ine 
di  questa  vita  .  Dee.  Scism.  i/(.  Gli  amadori  del  vero, 
e  dell'  onesto  ,  la  causa  ec.  difenderanno . 

**  AMAGIÓNE.  V.  A.  Magione.  Gr.  S.  Gir.  6^. 
Di  tali  sono  ,  che  hanno  assai  oro  e  ariento  dentro  le 
loro  amagioni  ,  e  dentro  la  santa  chiesa  sono  poveri  . 
E  66.  Quegli  che  ha  guarnita  la  sua  amagione  di  buo- 
ne opere  e  di  buone  virtù  ,  non  teme  ec.  Quegli  fa  la 
sua  amagione  sopra  la  rena,  che  il  suo  coraggio  im- 
piega nelle   terrene  cose  . 

.A  MALA  PENA  .  Posto  avverbialm.  aitasi  superi, 
d'  Appena  ,  A  gran  pena.  Lat.  vie,  (egre.  Gr.  pó~ 
yi$.  Fir.  Triti.  2.  2.  A  mala  pena  gliene  voglio  dar  u- 
jio  .  Stor.  Eur.  2.  37.  Gli  condusse  pur  analmente , 
ancora  che  a  mala  pena  ,  ad  uscire  degli  stati  suoi  . 
Sen.  ben.  Varch.  3.  t>.  Ma  anco  insegnare  un  fonte  a 
uno,  il  quale  si  uiuoja  di  sete,  e  non. possa  a  mala  pe- 
na riavere  lo  spirito  per  la  secchezza  della  canna,  è 
benefizio  . 

A  MAL  CUORE  ,  Lo  stesse  che*  a  malincuore.  Lat, 


ergre,  invìi»  animo.  Gr.  àixóvriyi  BvyS  .Grad.S.  Gir", 
9.  In  due  maniere  sono  perdute  i'  orazioni  dell'  uomo, 
se  egli  le  fa  a  mal  cuore  ,  o  se  egli  le  fa  ,  e  non  per- 
dona a  colui,  che  mal  fa. 

**  A  MALE  GRADO.  A  mal  grado  .  Liv.  M.  3. 
A  male  grado  del  suo  collega  (  //  Testo  Invito  col- 
lega- )     . 

f  AMALGAMA  .  Ne"  libri  de'  chimici  ,  vale  Com- 
binazione d'  un  qualche  metallo  coli'  argento  vivo  .Lat. 
amalgama.  Gr.ycéXxyyict.  Art.Vetr.Ner.  44-  Once  tre 
d'  argento  fine  calcinato  in  questa  maniera  ,  cioè;  a- 
malgamai  questo  argento  con  mercurio  al  solito;  que- 
st'  amalgama   mescolava  con  altrettanto  peso  di  sale. 

f  AMALGAMARE  .  Combinare  il  Mercurio  con  un 
metallo.  Art.  Vetr.  Ner.  44-  Amalgamai  questo  argen- 
to con   mercurio  al  solito  . 

f  AMALGAMATO.  T.  Chimico.  D'  amalgama. 
A  MAL  GRADO  .  'Posto  avverbialm.  A  dispetto  . 
Amet.  101.  Li  non  si  ride  mai  ,  se  non  di  rado  :  La 
casa  oscura  ,  e  muta  ,  e  molto  trista  Me  ritiene  ,  e  ri- 
ceve a  mal  min  grado  .  Cavai.  Specch.  Croc.  157. 
Compiute  sono  quelle  cose  che  erano  scritte  di  me  ,  a 
mal  grado  di  chi  m'  ha  voluto  impedire  (  Ad  onta,  A 
dispetto  .  ) 

A  MALINCORPO.  Posto  avverbialm.  Di  mala  vo- 
glia, Mal  volentieri  ,  A  malincuore .  Lat.  a>grì  .  Gr. 
eix.it 9 ita  •  Liv.  dee.  1.  E  se  elli  li  confortava  di  fare 
alcuna  cosa,  elli  la  facevano  a  malincorpo.  Cron.  Mo- 
rdi. 355.  Diessi  al  famiglio  un  cavallo  coperto  di  drap- 
po a  oro,  ed  e'  fu  vestito  del  medesimo  drappo  :  tutto- 
si  fece  a  malincorpo.  Tac.  Dav.  stor.  3.  3i  j.  Delle  qua- 
li molti  centurioni,  e  soldati  tirati  innanzi  da  Vitellio  a 
malincorpo  mutava n  principe.  Sen.  ben.  Varch.  1.  7. 
E  noi  avemo  più  cara  una  cosa  ,  che  ci  sia  data  volen- 
tieri ,  ancora  che  piccola  ,  che  una  ,  clte  sia  data  di 
mal  talento,  e  come  si  dice  volgarmente  ,  a  malincorpo. 
A  MALINCUORE  .  Posto  avverbialm.  A  malincor- 
po .  Cavale,  med.  cuor.  E  questi  son  figurati  per  quel 
Simon  Cireneo  ,  lo  qual  porlóe  la  Croce  di  Cristo  in 
angheria  ,  cioè  a  malincuore  . 

A  MALIZIA  .  Posto  avverbialm.  vale  Con  malizia  , 
M^aliziosamente  .  Lat.  malitiosè  ,  subdole  ,  dolo  .  Gr. 
6iX(;> .  Ar.  Far.  35.  77.  Semplicemente  disse  le  parole  , 
Che  forse  alcuno  ha  già  prese  a  malizia .  Tac.  Dav. 
ann.  7.6.  208.  Dicendosi  ,  che  il  ponte  era  fatto  a  ma- 
lizia ,  da  cadere  caricato. 

**  À  MAL  OCCHIO  .  Di  mal  occhio  ,  Ciecamente  . 
Vit.  SS.  Pad.  1.  20.  Mirando  quel  deschetto  a  mal  oc- 
chio diceva  ec. 

A  MALO  STENTO  .  Posto  avverbialm.  Appena  . 
Lat.  vix.  Gr.  yóytf.  Malm.  9.  55.  Perchè  gli  par  d'  a- 
verle  dato  piano  ,  Anzi  d'  averla  tocca  a  malo  stento  „ 
A  MAL  PLINIO.  Posto  avverbialm.  In  cattiva  con- 
giuntura .  Lat.  in  stimino  rerum  discrimine.  Gr.  £y  xa- 
xtà  xotiftà .  Pass.  17.  Se  noi  considerassimo  bene  ec. 
che  seee.  (  Dio  )  giudicasseci  secondo  l'opere  nostre,  co- 
me saremmo  noi  a  mal  punto,  e  male  arrivati,  noi  ci 
vergogneremmo  della  nostra  ingratitudine  verso  la  bon- 
tà d'  Iddio. 

A  MAL  TEMPO.  Posto  avverbialm.  v.  A  TEMPO. 
§.  III.   IV.   e  V. 

A  MANCINA.  Posto  avverbialm.  vale  lo  stesso,  che 
a  Sinistra  .  Dant.  Purg.  4-  E  vedemmo  a  mancina  un 
gran  petrone  ,  Del  qual  né  io,  ned  ei  prima  s'  accorse. 

A  MAN  DESTRA.  Posto  avverbialm.  vale  Dalla, 
banda  destra,  Verso  la  parte  destra.  Lat.  de.rtrorsum  , 
deoclra.  Gr.  iv  Sifyx  .  Bocc.  nov.  43.  l\.  Dovendo  a  man 
destra  tenere ,  si  misero  per  una  via  a  sinistra  .  Peti; 
cap.  5.  Giunse  a  man  destra  ,  e  'n  terra  ferma  salse  . 
Ar.  Fur.  22.  io..  Or  corre  a  destra ,  ora  a  sinistra  ma- 
no . 


A  MA 
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§.  I.  Dìcesi  ancora  Alla  destra  mano  ,  eil  in  altre 
guise  ancora  ,  tutte  significanti  lo  stesso  .  Filoc.  6.  3lij. 
Saliti  tutti  e  tre  in  parte  ,  che  da  tutti  potevano  esser 
veduti  ,  Filocolo  alla  destra  mano  ,  e  Biancofiore  alla 
sinistra  dell'   ammiraglio  . 

§.  II.  A  destra  ,  seni'  altro  aggiunto  ,  vale  lo  stesso. 
Dant.  Purg.  7.  Anime  sono  a  destra  qua  remote  .  E 
Par.  io.  Questi  ,  che  ni'  è  a  destra  più  vicino,  Frate  , 
e  maestro  rumini.  C'r.  g.  57.  1.  Se  '1  cavallo  ,  che  zop- 
pica dinanzi  ,  e  nel  volgere  a  destra  ,  o  a  sinistra  zop- 
pica più  ,   avrà  dolore  nelle  spalle  . 

§.  III.  Ciò  si  disse  anche  A  man  dritta  ,  o  A  mah 
ritta  . 

**  AMANDOLÀTA  .  Pozione  fatta  con  mandole  . 
Tes.  Pow  cap.  43.  Per  pisciare  togli  1'  anime  del  pe- 
sco ,  e  fai  un  amandolata ,  e  danne  a  bere  all'  infer- 
mo . 

**  AMANDORLA .  Mandorla  .  Tes.  Pov.  cap.  23. 
Lontra  la  gotta  rossa  togli  amandorle  e  nocelle  ,  e  a- 
nime  di  pesche. 

**  AMANDORLÀTO.  La  Crusca  alla  V.  MAN- 
DORLATA. 

A  MAN  DRITTA  .  Posto  avverbiali»,  lo  stesso  che 
A  man  destra.  Lat.  dextra  .  Gr.  iv  ilfyà.  .  Dant.  Purg. 
1  (.  Ragionavan  di  me  ivi  a  man  dritta. 

**  A  MANGIARE.  Sonar  a  mangiare  ,  Dar  il  se  quo 
di  mangiare  ;  come  Sonare  a  3Jessa  ,  a  Prima  ce.  Fior. 
S.  frane.  i55.  E  Frate  Ginepro  leva  quelle  pentole  di 
fuoco  ,   e  fa  sonare  a  mangiare  . 

A  MAN  GIUNTE.  Posto  avverbialm.  colle  palme 
congiunte  insieme  fter  lo  lungo ,  cioè  in  atto  di  preghie- 
ra ,  Aspettando  ,  Bramando  .  Bocc.  nov.  97.  9.  Merce- 
de ,  Amore  ,  a  man  giunte  ti  chiamo. 

§.  I.  A  man  giunte  ;  Senza  far  nulla  .  Lat.  manibus 
supinis  ,  ignavi,  desidiosè  .  Gr.  ótrriaii  Ta?(  %Z(aiv  . 
Tac.  Dari.  ami.  i5.  2o5.  Non  si  reggere  i  grandi  stati 
co'lo  starsi  a  man  giunte,  doversi  cimentare  l'armi  , 
e  gli  uomini. 

§.  II.  Da  alcuni  si  disse  ancora  A  giunte  mani,  che 
vale  lo  stesso.  Ovid.  Pisi.  Si  farò  io,  eh'  egli  t'  adorerà 
a  giunte  mani  .  E  altrove  :  Prega  gli  Dei  a  giunte  ma- 
ni. 

A  MANIERA  .  Posto  avverbialm.  vale  A  modo  ,  In 
guisa  .  Lat.  instar  .  Gr.  à>(  ,  oiov .  M.  Aldobr.  E  usare 
acqua^di  finocchio  ,  fatta  a  maniera  d'  acqua  rosata  . 
E  altrove:  E  la  detta  polvere  sia  mescolata,  ed  incor- 
porata appresso  ,  sicché  divenga  a  maniera  d'  unguen- 
to. E  altrove:  Saggina  si  è  una  maniera  di  biada  .  che 
cresce  in  Toscana  ,  ed  in  Proenza  a   manie; a  u:  canna. 

A  MANO.  Posto  avverbialm.  In  pronto.  Lat.  ad  ma- 
num  .  Gr.  irqoyliijvss .  Amm.  ajit.  9.  5.  C.  Suole  fare 
più  prò  ,  se  tu  abbi  pochi  detti  di  sapienza  in  pronto  , 
e  in  uso,  che  non  fa  se  tu  hai  apparato  molte  cose,  e 
non  1'  abbi   a  mano  . 

§.  I.  Talora  vale  In  Mano,  In  potere.  Lat.  in  mn- 
num  ,  in  potestatem.  Gr.  £/'{  -jfiì^oti  .  Bemb.  stor.  zj-  53. 
Molti  de'  quali  fuggendo  ,  per  non  saper  le  vie ,  a  ma- 
no de'  nemici  ec.  pervennero  . 

§.  IL  Fare  a  mano  maestrali  ,  od  uficiali  ,  vale  Cre- 
arli per  elezione.  Cron.  Mordi.  358.  Fecesi  questo  pri- 
mo ufìcio  a  mano  ,  e  di  poi  se  ne  fé  borsa  .  E  òù~. 
Gino  Capponi  fu  fatto  Capitauo  di  Pisa  a  mano  per 
mesi  otto. 

§.  III.  Menare  a  mano,  vate  Condurre  con  mano, 
Cr.  9.  6.  1.  Poiché  (  il  cavallo  )  avrà  ricevuto  sanza 
malagevolezza  il  fieno,  si  meni  alquanti  giorni  a  mano, 
inlino  a  tanto  che  ottimamente  segniti  colui ,  che  '1  me- 
na .  Ar.  Far.  23.  18.  Poi  di  menarsi  dietro  gli  die  cu- 
ra I  duoi  cavalli  ,  un  carco  ,  e  1'  altro  a  mano  .  E  29. 
70.  Sentendo  poi  ,  che  gli  gravava  troppo  ,  La  pose  isj 
terra,  e    volea    trarla  a  mano  (  qui  strascinarla  .  ) 


§•  IV.  Dicesi  ancora  Fare  a  mano  ,  e  vale  Fare  ar- 
tificialmente .  Lat.  opere  manuum.  Gr.  ^«fo?  éqyto  . 
Cr.  7.  2.  1.  I  prati  naturalmente  allignano  in  ciascua 
parte  ,  dove  la  terra  è  illuminata  da'  raggi  del  Sole  ; 
rannosi  ancora  a  mano  ,  o  di  luogi  salvatici ,  o  bosche- 
recci ,  o  di  campestri  campi  . 

§.  V.  Fare  a  sue  mani,  e  simili  ,  diecsi  del  lavorar 
terre,  e  simili  a  proprie  spese,  e  non  darle  altrui  a  lavo- 
rare a  mezzo.  Bocc.  nov.  72.  5.  E  quando  le  mandava  un 
inazzuol  d'  agli  freschi  ,  eh'  egli  aveva  i  più  belli  della 
contrada  in  un  suo  orlo ,  eh'  egli  lavorava  a  sue  ma-, 
ni  ec. 

§.  VI.  Acconciare  ec.  a  sua  mano,  vale  Acconciare 
da  per  se  .  Beni.  Ri  in.  \.  71.  Questo  era  un  bello  ,  e 
gentil  sparvieri  ,  Ch'  ei  s'  avea  preso,  e  acconcio  a  sua 
uiano. 

A  MANO  A  MANO.  Posto  avverbialm.  Successiva- 
mente ,  e  dicesi  cosi  di  luogo  ,  come  di  tempo.  Lat.  de- 
inepps  ,  subinde  .  Gì.  ì%»f  ,  t<pi%Cf.  Bocc.  nov.  l.  19. 
Seppellito  fu  onorevolmente  in  una  cappella  ,  e  a  ma- 
no a  mano  il  dì  seguente  vi  cominciarono  le  genti  ad 
aiutare.  E  Inlrod.  n.  3/j.  Quasi  ,  quindi  levandosi 
da  sedere  ,  a  mano  a  mano  dovessono  entrare  in  cam- 
mino. E  nov.  99.  2,,.  Quasi  a  mano  a  mano  comin- 
ciò una  grandissima  infermeria.  G.  V.  4-  96.  2.  E 
insieme  a  mano  a  mano  inlrando  in  San  Piero  ec.  il 
Papa  domandò  al  detto  Arrigo  il  saramento.  Petr.  e. 
10.  A  man  a  man  con  lui  cantando  giva  II  Maijtovan  , 
che  di  par  seco  giostra.  E  appresso:  Crispo  Salustio  , 
e  seco  a  mano  a  mano  Uno  che  egli  ebbe  invidia  (  tra 
questi  tre  ultimi  esempli  pare  che  vaglia  al  pari  )  Ar. 
Fur.  11.  6.  Del  dito  se  lo  leva,  e  a  mano  a  mano  Se  '1 
chiude  in  bocca. 

§.  I.  Usasi  per  A  poco  a  poco  .  Fir.  Trin.  2.  5.  Tu 
vorrai  tenere  a  mano  a  mano  segreti  i  bandi.  E  dial. 
beli.  donn.  /(25.  A  mano  a  mano  ec.  io  sarò  la  pietra 
dello  scandalo. 

§.  II.  Fate  ancora  Prontamente .  Lat.  prompte .  Gr. 
TTf o^s/'poi; .  Grad.  S.  Gir.  3o.  Dacché  tu  non  sai  quan- 
to tu  debbi  vivere,  levati  a  mano  a  mano  da  tutti  i  mali. 
**  §.  III.  Libro  a  mano,  vale  Manoscritto  .Borgh.  Arni. 
Fani.  5i.  Se  alla  maggior  parte  de'  libri  a  mano  si  ha 
ùa  credere. 

A  MANO  MANCA.  A  man  Sinistra.  Lat.  sinistror- 
sum  .  Gr.  \?.ia  xHfi.Dant.  Inf.  23.  Noi  ci  volgemmo 
ancor  pure  a  man   manca. 

A  MANO  STANCA.  A  man  Sinistra.  Dant.  Inf. 
ig.  Volgemmo  ,  e  discendemmo  a  mano  stanca. 

A  MAN  SALVA.  Avverbialm.  Sicuramente ,  Senea 
pericolo.  Lat.  absque  periculo  .  Bocc.  nov.  i/|.  7.  E 
quello  ec.  ebbero  a  man  salva.  E  nov.  16.  5.  Una  ga- 
lea di  corsali  sopravvenne  ,  la  quale  tutti  ,  a  man  sal- 
va ,  gli  prese.  Pataff.  7.  A  man  salva  pur  ebbi  Mona 
Masa  .  Stor.  Eur.  4.  8  j.  E  così  senza  tumulto  ,  e  sen- 
za fatica  gli  avereuio  aiucndue  a  man  salva  luori  della 
terra.  Ambr.  Furi.  2.  1.  Si  dà  vanto  al  primo  assalto 
darci  la  terra  a  man  salva  .  Fir.  As.  140.  Pigliavano  i 
passi  per  assaltare  a  man  salva  il  disarmato  animo  del- 
la semplice  sorella. 

A  MAN  SINISTRA.  Verso  la  parte  sinistra.  Lat. 
loeva  ,  sinistra,  sinistrai sum .  Gr.  Xaia.  Bocc.  nov.  i5. 
26.  Desideroso  di  volgersi  al  mare  per  lavarsi,  si  torse 
a  man  sinistra  .  Ar.  Fur.  46.  101.  Che  Carlo  a  man 
sinistra  Ruggier  tenne  ,  E  Bradamante  avea  dal  destro- 
lato  . 

§.  A  sinistra  sene  altro  mggiunto,  vale  lo  stesso  . 
Bocc.  nov..  43.  4-  Si  misero  per  una  via  a  sinistra  .  E 
nov.  93.  11.  Non  per  quella  via,  donde  tu  qui  venisti. 
ma  per  quella  ,  che  tu  vedj  a  sinistra  uscire  fuor  dei- 
bosco ,  n'  andrai.  Dant.  Inf.  18.  £  il  poeta  Tenne  a- 
sinistra,  ed  io  dietro  mi  mossi. 
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AMANTE.  Che  ama,  e  che  ama  per  amore  .  Lat.  a- 
mans ,  amasius  .  Gr.  g'p ac->ìi  .  Pctr.  cani.  17.  2.  Oh  me 
beato  sopra  gli  altri  amanti  !  Bocc.  nov.  i3.  1-.  Non 
altrimenti,  che  sogliono  fare  le  vaghe  giovani,  i  loro 
amanti  .  E  nov.  3i.  3o.  E  al  suo  cuore  accostò  quello 
del  morto  amante  .  Dant.  Inf.  5.  Quando  leggemmo  il 
disiato  riso  Esser  baciato  da  cotanto  amante. 

AMANTEMENTE.  Avveri.  Con  amore.  Lat.  aman- 
ier .  Gr.  «pA/itoJ;  .  Fr.  Giord.  Pred.  B.  Amantemen- 
te ho  servito  voi  tutta  mia  vita  ,  e  servirò. 

AMANTISSIMAMENTE.  Avverò.  Superi.  Con  gran- 
dissimo amore,  Affezionatissimamente  .  Lat.  amantissi- 
mo .  G.  V.  12,  108.  1.  Questa  è  orazione,  per  la  qua- 
le i  Fiorentini  veglievoli  con. animata  devozione  a'  pro- 
genitori tuoi  egualmente,  e  a  te  ,  la  tua  eccelsitudine 
amantissimamente  destano . 

AMANTISSIMO.  Superi.  a"  Amante  ,  Amorevolis- 
simo, Beni  gaissimo  .  Lat.  amantissimus .  Gr.  tplXixtórct- 
ro{  .  G.  V.  t-2.  108.  4-  A  te  ancora,  amantissimo  prin- 
cipe ,  si  conviene  di  questa  benivolenzia  de'  tuoi  pro- 
genitori ec.  Guitt.  lett.  Si.  Amantissimo  amico  ,  e  di- 
lettissimo Frate  ,  Frate  Alamanno  .  Amet.  Si.  Questi 
celebrantisi  in  Tebe  amantissima  terra  alla  sua  deità, 
i  suoi  sacrificii ,  venne  a'  templi  suoi . 

A  MAN  VOTE  .  Posto  avverbialm.  Sema  alcuna  co- 
sa in  ninno  .  Lat.  vacuis  manibus  .  Gr.  xtvxìi  ra?s  yi- 
fvf.G.  f.  11.91.  4.  La  gabella  delle  zuffe  a  man  vote 
fior  .  .  .  d'  oro.  Fir.  As.  ij5.  Ma  egli  non  si  debbe 
andare  per  quelle  scure  tenebre  cosi  a  man  vote  ,  per- 
ciocché in  ciascuna  delle  mani  egli  ti  fa  mestiero  por- 
tare una  schiacciata.  Maini.  7.  io3.  Vuol  dare  agli 
«pensali  il  compimento,  Ch'  è  quello  che  la  sposa  ab- 
bia la  dote,  E  che  non  vadia  a  marito  a  man  vo£e. 

AMANZA.  V.  A.  Donna  amata.  Lat.  amasia,  ami- 
ca .  Catullo:  desiderili!»  .  Gr.  iptXÓTtis  •  "«  MANZA. 
Bocc.  Vis.  17.  In  braccia  stretto  se  1'  avea  pigliato , 
La  bella  disiosa  amanza  Leda  ,  E  in  camera  soletto 
via  portato.  Dant.  Par.  4.  O  amanza  del  primo  aman- 
te ,  o  diva,  Diss'  io.  Pass.  5i.  La  notte  vegnente,  es- 
sendo egli  coricato  con  una  sua  amanza  ,  lieto  ,  e  si- 
curo ,  Seal.  S.  Agost.  S'egli  sapesse,  che  tu  avessi 
preso  altro  amadore  ,  incontanente  si  partirebbe  da  te, 
e  prenderebbe  altra  amanza.  Li/ir.  Amor.  E  in  tal  gui- 
sa all'  amanza  si  mostra  trasmutato.  E  appresso:  L'a- 
manza può  ricevere  licitamente  discriminale  ,  treccie- 
re,  ghirlanda  d'  oro. 

§.  I.  Oggi  questo  nome  d'  Amanza  ,  per  la  donna  a- 
mata  ,   non  si  direbbe   che  in  burla  . 

^.  II.  E  per  Amore,  semplice  desiderio  .  Frane.  Barb. 
97.  8.  Ma  per  pura  Amanza  d'  essa  virtù  possedere  .  E 
S72.  6.  Questo  poter  un  gran  dono  ci  parve,  Che  noi 
trasse  ad  amanza  D'  està  novella  donna  ,  eh'  or  averne. 
Bini.  ant.  P.  IV.  Mess.  Bin.  da  Paterni.  Cosi  m'  hai 
meritato  di  tua  amanza  ?  Bim.  ant.  Dant.  da  Majan. 
81.  Ed  eo  guardando  voi,  che  simiglianza  Avete  di 
ciascuna  gioì'  piacente  ,  Mi  presi  oltre  poder  di  vostra 
amanza  .  Fr.  Jae.  T.  Amor  contraffatto,  Spogliato  di 
reitute  ec.  Si  fa  la  falsa  amanza  Senza  virtute  andare. 
■  E  appresso  :  Lacrime  d'  amanza  Ci  fur  tante  gettate  . 
Bini.  ant.  Guid.  Guinic.  108.  Non  mi  fue  fallo  s'  io  le 
puosi  amanza  .  M.  Cin.  rim.  i5.  Chi  gli  occhi ,  quan- 
amanza  dentro  è  chiusa,  Riguardando  non  usa.  Fa  co- 
me quei ,  che  dentro  arde ,  e  la  porta  Contro  al  soc- 
corso chiude. 

AMARÀCCIO .  Add.  Peggiorat.  di  Amaro  .  Lat. 
insuaviter  amarus  .  Gr.  taf  nrix.fo-ra.Tos  .  Libr.  cur.  ma- 
latt.  Danno  certe  loro  bevande  amaracce  pessime. 

AMARAMENTE.  Avverò.  Con  gran  passione ,  e  cor- 
doglio ;  metaf.  dal  sapore  amaro  .  Lat.  amare .  Gr. 
«7r<jtf«s.  Bocc.  nov..  17.  20.  La  donna  amaramente  e 
della  sua  prima  sciagura  ,   e  di  questa  seconda  si  dolse 


molto.  E  nov.  55.  7.  La  giovane  destasi,  e  data  fede  alla 
visione  ,  amaramente  pianse  .  G.  V.  10.  i34-  1.  E  coni- 
piagnendoci  insieme  amaramente  ec.  uno  de'  nostri  com- 
pagni ec.  mi  fece  quistione. 

§.  Ove  non  si  parla  di  cordoglio  ,  Amaramente  lo 
stesso  che  Aspramente  ,  Con  amarezza  ,  Acerbamente.  Lat. 
asperè.  Gr.  Tfa%èu)f.Ar.Fur.  i3.  35.  Sorrise  amaramente 
in  pie  salito  Oliando  ,    e  fé  risposta  al  mascalzone. 

-j-  AMARANTO  .  Ceiosia  distata  Lin.  T.  Botanico. 
Pianta  che  ha  gli  steli  alti  circa  un  braccio;  le  foglie 
bislunghe ,  ovate;  i  peduncoli  cilindrici ,  un  poco  stria- 
ti; le  spighe  molto  grosse,  larghe,  piumose,  o  a  cresta, 
co -fiori  gialli,  o  rossi.  Bed.  Oss.  an.  85.  Ma  in  un 
altro  vaso,  in  cui  poi  riposi  il  dì  suddetto  14.  di  Luglio 
de'  fiori  de*  medesimi  Amaranti ,  vi  nacquero  ec. 

-j-  §.  I.  Amaranto  bianco.  Ceiosia  argentea  Lin.  T, 
Botanico  .  Pianta  che  ha  le  Joglie  lanceolate;  le  stipa//; 
quasi  in  forma  di  falce  ;  4  peduncoli  angolati ,  terminati 
da  spighe  aride,   argentine,   molto  piccole.  Gallizioli  . 

§.  II.   Amaranto  ,  è  anche  sorta  di  colore. 

AMARASCA.  Marasca.  Sorta  di  Ciriegia.LiHt.  cera- 
sum  acidius. Gr.  xi'fao-vn  ó^ù-ri^nv.  Maini.  3.58.  Ha  nobil 
bardatura  tinta  in  broda  Di  cedri,  di  ciriege  d'  ama- 
rasche. Buon.  Fier.  2.  3.  I\.  Vin  d'  amarasche  ,  lacri- 
me, e  raspati  Più  che  da  contentarsi.  E.  se.  12.  Oli 
bellezza  di  fragole ,  oh  dovizia  Più  che  altro  di  pru- 
gne ,  e  d'  amarasche  1 

-j-  AMARÀSCO  .  Sorta  di  Ctriegio  (  il  quale  proba- 
bilmente appartiene  alla  specie  prunus  avium  Lin.  )  e 
Vino  fatto  di  ciriegia  amarasca  . 

A  MARAVIGLIA. Avverò.  Maravigliosamente,  Gran- 
demente .  Lat.  niirandum  in  modum  ,  mirum  in  moduni. 
Gr.  Sau/jieteròv  oo-ov.  Dant.  Par.  19.  Se  la  scrittura  sopra 
voi  non  fosse,  Da  dubitar  sarebbe  a  maraviglia.  M.  V. 
8.  74.  Dove  era  la  via  ,  la  quale  si  leva  dopo  alquanto 
di  piano,  repente,  ed  erta  a  maraviglia  .  E  io.  23.  Per 
la  revelazion  di  costui  generale,  e  oscura,  il  sospetta 
preso  di  Messer  Niccola  crebbe  a  maraviglia .  Morg-.-  5. 
49.  Rinaldo  1'  ebbe  alla  fine  in  dispetto  ,  Però  eh'  e'  di- 
luviava a  maraviglia  ; 

AMARE .  Voler  bene  ,  Portar  affezione  ,  Essere  in- 
namorato ec.  Lat.  amare,  diligere,  bencvolentia  prose- 
gui. Gr.  ajaircèv,  (piXtìv ,  j'pàV .  Boc.  nov.  i5.  9.  Per 
la  sua  bontà,  e  piacevolezza,  vi  fu,  ed  è  ancora  da 
quelli,  che  '1  conobbero  ,  amato  assai,  ma  tra  gli  altri , 
che  molto  1'  amarono  ,  mia  madre  ec.  fu  quella  ,  che 
più  l'amò  .  E  n.  19.  E  di  tanto  V  amò  Iddio  ,  che  niuno 
mal  si  fece  nella  caduta  .  E  non.  3i.  17.  Egli  è  il  vero, 
eh'  io  ho  amato,  e  amo  Guiscardo,  e  quanto  io  viverò, 
che  sarà  poco,  1'  amerò;  e  se  appresso  la  morte  s'  ama  , 
non  mi  rimarrò  d'  amarlo.  E  nov.  86.  3.  Il  quale  mol- 
to usava  per  la  contrada,  e  focosamente  l'amava  .  Tav. 
rit.  Cotesta  derrata  non  farebbe  per  me ,  che  amare  non 
è  altro  ,  che  sua  vita  vanamente  menare  .  Petr.  cane.  8. 
5.  Nuovo  piacer,  che  negli  umani  ingegni  Spesse  volte 
si  truova,  D'  amar  qual  cosa  nuova  Più  folla  schiera  di 
sospiri  accogli».  E  son.  33.  L'  arbor,  eh'  amò  già  Fe- 
bo in  corpo  umano  .  Dant.  Inf.  5.  Amor  ,  eh'  a  nullo  a- 
mato  amar  perdona  ,  Mi  prese.  But.  Impossibile  è,  che 
1'  uomo  ami  Iddio  con  più  cura,  che  debbia,  imperoc- 
ché noi  potrebbe  tanto  amare,  che  anche  più  noi  do- 
vesse amare  . 

§.  I.  Amar  d'  amore  ,  Amar  per  amore  ,  V  abbiamo  tro- 
vato sempre  in  sentimento  d'  amor  lascivo .  Bocc.  nov. 
96.  14*  M'  è  sì  nuovo ,  e  si  strano ,  che  voi  per  amore 
amiate  ,  che  quasi  un  miracolo  mi  pare  .  IVov.  ant.  97. 
1.  IJn  giovane  di  Firenze  amava  d'  amore  una  gentile 
pulzella.  Tac.  Dav.  ami.  4-  82.  Finse  amarla  d'  amore 
(  Sejano  )  e  conseguitolo  ec.  la  'ndusse  a  dar  veleno  al 
marito .  Fav.  Esop.  147.  Amandosi  per  naturale  amore 
la  moglie  col  marito  (  qui  è  inteso  ci'  amor  onesto .  ) 
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§.  11.  Amar  meglio,  vale  Voler  piuttosto  .  Lat.  malie. 
Gr.  £\é<r$xt  àvri  t«  .  G.  V.  8.  79.  3.  Meglio  amava- 
no di  morire  alla  battaglia  ,  che  vivere  in  servaggio  • 
Bocc.  nov.  1.  17.  lo  amo  mollo  meglio  di  dispiacere  a 
queste  mie  carni  ,  che  facccndo  agio  loro,  io  facessi  ec. 
E  nov.  18.  Si»  Amando  meglio  il  (ìgliuol  vivo  ,  con  mo- 
glie non  convenevole  a  lui ,  che  morto  senza  alcuna. 

§.  III.  Amare  ,  per  Volere,  Desiderare  .  Lat.  capere, 
desiderare  .  Gr.  QtXitv ,  ìnriSupèìv .  Dial.  S.  Greg.  4- 
19.  Amava  molto  di  star  solo.  Bocc.  nov.  98.  14.  Qua- 
lunque altro  avuta  1'  avesse  ce.  l'avrchbe  egli  a  se  ama- 
ta piuttosto,  che  a  te  .  Libr.  Sagr.  Ma  egli,  che  dee  a- 
mare  la  signoria  piuttosto  a  se,  clic  ad  altrui  .  Cr.  5.  12. 
5.  (  I  meli  )  amano  temperati  adacquamenti,  e  ad  essi 
è  convenevole  acconcio  il  potare  . 

5.  IV.  Diciamo  anche  del  terreno,  quando  in  esso  al- 
ligna  bene  una  pianta  ,  Il  terrea  l'  ama  . 

**  §.  V.  Per  Procurare,  Eleggere.  Segn.  Quares. 
Prol.  Io  non  ho  potuto  ,  nell'  abbigliarla  (  la  lingua  ) 
ec.  servire  al  russo  ec.  ma  al  solo  decoro;  con  amare 
a  ciò  quelle  voci,  che  ec.  E  appresso  ;  In  una  predica 
stessa  ho  amato  ec.  che  fra  loro  ambe  le  parti  si  con- 
cordassero ec. 

AMAREGGIAMENTO.  Lo  amareggiare.  Lat.  ama- 
ror  ,  amaritudini'  aspersio .  Gr.  trtxfia  ,  nriY.fÒTMS  .  Libr. 
tur.  malati.  Si  lamentano  dello  amareggiamento  della 
bocca  per  cagione  della  bile  .  Tratt.  segr.  ce.  donn. 
Dicono,  che  sentono  amareggiamento  in  tutte  quelle  co- 
se ,  che  mangiano. 

§.  Per  meta/.  Guilt.  lett.  Sospettoso  vive  con  grande 
amareggiamento  di  cuore. 

AMAREGGIARE  .  Tormentare  ,  Affliggere  ,  Ad- 
dolorare ,  Disgustare:  metaf.  presa  dalle  spiacevole  qua- 
lità del  sapore  amaro  .  Lat.  exacerbare  ,  ungere ,  irri- 
tare. Gr.  nrixfctivliv  •  Che  anche  si  usa  nel  signi f.  neutr. 
pass.  Him.  ant.  Guid.  Cavale.  tì6.  Questo  tormento  di- 
spietato, e  fero,  Che  struggendo  m'incende,  ed  amareggia  . 
§.  Per  Divenir  amaro.  Lat.  amarescere.  Gr.  iriKfai- 
vizSat  .  Buon.  Fier.  3.  2.  8.  Tu  hai  'n  capo  Qual- 
che boccon  della  medesma  pasta ,  Che  ti  fa  *1  gusto  a- 
ìnareggiar  Segn.  Mann.  Giugn.  19.  5.  E  non  ha  giusta 
ragione  di  amareggiarsi,  se  vegga,  che  tu  diffidi . 

AMAREGGIATO.  Add.  da  Amareggiare.  Bern. 
Ori.  3.  6.  42.  Però  che  '1  dolce  amore  in  gentil  petto 
Amareggiato   è  sempre  di  sospetto  . 

f  AMARELLA,  MATRICALE  ,  AMAREGGIOLA. 
Pyrethrum  parthenium  Liti.  T.  Botanico.  Pianta  che  ha 
gli  steli  numerosi ,  molto  ramosi,  diritti,  a  cespuglio  ; 
le  foglie  alterne  ,  picciolatc  ,  composte ,  piane;  le  fo- 
gliolinc  ovate,  incise;  i  fiori  peduncolati ,  col  raggio 
bianco  ,  a  corimbo  .  Fra  le  sue  varietà  si  distingue  quel- 
la a  fiore  doppio  .  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Quale  si  jè 
«eli'  erba  ,  che  in  Firenze  ee  chiamata  amarella  ,  ov- 
vero manicale. 

AMARETTO.  Dim.  d'Amaro.  Lat.  subamarus  .  Gr. 
viró'Tixfos.  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Dar  loro  a  masticare 
delle  cose  amarette.  Volg.  Mes.  L'  aloè  nel  primo  sa- 
pore sia  dolce  alquanto,  e  amaretto,  poi  gagliardamen- 
te amaro.  Ricett.  Fior.  5i.  Musco  ec.  di  odore  gratissi- 
1110  ,  di  sapore  acuto  ,  ed  amaretto  . 

AMAREZZA  .  Astratto  d'  Amaro  .  Lat.  amari  ludo  , 
amaror. Gr.  ir/xpoTxs  .  M.  Aldobr.  E  se  procede  da  col- 
lera ,  avviene  sete  ,  e  amarezza  della  bocca  .  Coli.  Ab. 
Isac.  Acciocché  per  turbamento  di  furore  ,  io  non  sia 
menato  in  amarezza  di  fiele  . 

§.  Per  metaf.  Galat.  35.  Hanno  perduta  gran  parte 
della  loro  amarezza. 

AMAREZZARE  .  Lo  stesso  che  Amareggiare. 
5.  I.  Dicesi  in  proverbio  :  Poco  fiele  fa    amaro    molto 
mele  .  Fior.    Viri.  Gualfredo    dice  ,    poco  Cele  fa  ama- 
rezzare  molto  mele . 


§.  Amarez-are  è  anco  lo  stesso  che-  Marezzare  ,  Dare 
il  marezzo  a'  fogli  ;  onde  fogli  Marezzati,  e  Amarezza- 
li ,    che  diciamo   comunemente    Marizzati  . 

AMAREZZATO  ,  e  AMARIZZATO  .  Add.  Aggiun- 
to  ,  c/;e  si  dà  alla   Carta  tinta  a   onde  con  fiel  di  bue. 

AMARICATO.  V.  A.  Add.  Amareggialo  .Lat.  tri- 
sti f,  ajflictus  ,  amaricatus  .  Gr.  irtxfós.  Kit.  SS.  Patir. 
a.  3yj.  Stando  egli  così  amaricato  ,  ce.  udie  una  voce, 
ce.  Mor.  S.  Greg.  Ma  tal  cuore  così  amaricato  ,  quan- 
do clic  sia,  è  ridotto  al  gaudio  suo.  Fr.  Jac.  T.  Abbi 
compassione  Con  pianto  amaricato. 

AMARÌCCIO  .  Add.  Che  ha  un  poco  dell'1  amaro  .  Lat. 
subamarus  .  Gr.  nrmfi^uv  .  lied,  annoi.  Di  tir.  Zi.  Il  ca- 
cao ec.  è  di  colore  lionato  scuro  ,  e  di  sapore  amaric- 
cio • 

AMARÌNO  .  Nome  d'  una  spezie  di  Ciriegio  ,  fa  cui 
frutta  è  di  sapore  agro,  mescolatola  alquanto  à"  amaro  , 
e  chiamasi  la  fruita  collo  stesso  nome  .  Lat.  cerasus  a- 
cida  .  Gr.  xtpuo-ov  c%u'<  .  Cr.  4.  41,  l-  Togli  ciliege  a- 
marine  in  buona  quantità,  e  tutte  intere  nella  botte  , 
dove  è  il  vino  volto  ,  le  inetti  .  E  5.  5.2.  E  queste  si 
chiamano  amarine  ,  ovvero  marasche  .  Dav.  colf.  172. 
Il  ciriegio  (  s'  annesta  )  in  sul  ciriegio  salvatico,  mu 
non  amarino  . 

AMARIRE  .  V.  A.  Amareggiare  .  Him.  ant.  P.  IV. 
Tnghilfred.  In  sperienza  atnarisco  mia  speme.  Bini.  ant. 
F.  B.  Non  posso  lo  meo  cor  sempre  amarire  ,  Come  a- 
ìnariscono  i  poeti  in  versi . 

§.  E  neutr.  Tratt.  segr.  cos.  donn.  In  colali  affanni 
a  gran  segno  amarisce  loro  il   cuore  . 

AMARISSIMAMENTE  .  Super  lat.  d'  Amaramente. 
Lat.  amarissimè  ,  vehementissimè  .  Gr.  ir/xfOToera  .  .In- 
not.  Vang.  Pietro  usci  fuori ,  e  pianse  amarissimamente. 
Vit.  S.  Marg.  17.  Per  lo  molto  sangue  ,  che  1'  uscia 
del  corpo,  tutti  quelli,  che  le  stavano  dinanzi  in  quello 
luogo  .  si  piangeano  amarissimamente  .  Dant.  Vit.  nuoti. 
22.  23.  Manifesto  è,  che  questa  donna  fu  amarissima- 
mente   piena  di  dolore. 

§.  Per  Agrissimamente  ,  Rigorosissimamente  .  Lat.  a- 
cerrimè  .  Tr/xfOTara  .  Petr.  uom.  ili.  E  non  avendo  ve- 
duti i  nimici  ,  tue  ripreso  dal  Consulo  amarissimamen- 
te . 

AMARÌSS1MO .  Superi.  aV  Amaro  .  Lat.  mmarìssi- 
mus  .  Hrtx.fóraros  .  Cr.  6.  5l.  1.  La  centaurea ,  cioè  Gel 
di  terra,  è  calda,  e  secca  nel  terzo  grado,  ed  è  erba 
aviarissima  ,  ed  enne  di  due  maniere  .  Bocc.  nov.  76. 
1  |.  Se  la  prima  gli  era  parata  amara  ,  questa  gli  parve 
amarissima  .  E  nov.  77.  53.  E  cominciò,  accompagna- 
la d'  Binarissimi  pensieri,  ad  aspettare.  Petr.  cap.  i3. 
Nel  cuor  pien  d'  amarissima  dolcezza ,  Risonavano  an- 
cor gli  ultimi  accenti. 

AMARÌTO .  V.  A.  Add.  da  Amarire  ,  Amaro  ,  A- 
mareggiato ,  Amaricato  .  Lat.  amarus  ,  amaricatus  .  Gr. 
irixp/jfau/  .  Libr.  cur.  malati.  Pruovano  sovente  in  boc- 
ca un  sapore  amarito  ,  proveniente  dal  fegato  zuppo  di 
fiele  . 

AMARITÙDINE.  Amarezza.  Lat.  amarìtudo-,  Gr. 
Tr//CfOT«f,  ir/xp/ec  .  Bocc.  novi  76.  l5.  Calandrino  ,  il 
quale  ancora  non  avea  sputata  1'  amaritudine  dell'aloè, 
incominciò  a  giurare.  Tes.  Br.  3.  6.  Dee  esser  prima 
bagnata  d'  acqua  dolce  ,  che  ne  cavi  1'  amaritudine  del 
mare  . 

§.  I.  Per  metaf.  Affanno,  Afflizione ,  Cordoglio  .  Lat. 
amarities ,  ajflictio  animi  moeror .  Gr.  irr/i$ao-(j.ó$  .  Bocc. 
nov.  77.  21.  Essa  in  lagrime  ,  e  in  amaritudine  si  con- 
sumava .  Mor.  S.  Greg.  pisi.  Sia  quello  d'i  oscurato,  e 
pieno  d'  amaritudine  .  Cron.  Mor  eli.  255.  Io  ne  voglio 
avere  la  consolazione  ,  e  1'  amaritudine  ,  per  potere  ri- 
parare ,  e  rimediare  dove  bisogna.  Pass.  i5g.  Per  que- 
sto avere  (  cioè  1*  amaritudine  della  contrizione  ,  per  la 
quale  si  dimetta,  e  peidoni  il  peccato )  ogni  santo  orerà 
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nel  tempo  del  bisogno  .  Cos.  leti.  68.  Questo  biso- 
gna ,  chi'  si;i  tatto  con  diligenza  ,  e  con  pazienza  ,  in- 
ghiottendo quella   poca  amaritudine  . 

§.   II.  Per    Asprezza ,    Rigore  .    Lat.    asperità!  .    Gr. 

AMAIUZZÀTO  .  v.  AMAREZZATO. 
AMARO.  Sust .  amarezza  .  Lat.  amaror  ,  amarilndo . 
Or.  -Trtxfóv ,  trista.  Pctr.  son.  44-  ^  *'  '  no  alcun 
ilolce  ,  è  dopo  tanti  amari  ,  Che  per  disdegno  il  giusto 
;i  dilegua  .  E  192.  Si  dolce  è  del  mio  amaro  la  radice. 
Cas.  rim.  son.  8.  Poiché  'n  breve  ora  entro  al  tuo  dol- 
ce hai  misti,  Tutti  gli  amari  tuoi  ,  del  mio  cuor  esci. 
Tàss.  Ani.  Prol.  Insipido  è  quel  dolce,  che  condito  Pvon 
ò  di  qualche  amaro  ,  e  tosto  sazia  . 

AMARO  .  Add.  Un  de'  sapori  contrario  al  dolce  ,  ed 
è  quello  ,  che  si  cava  dall'  assenzio  ,  dall'  aloè  ,  dal  ma- 
tricole ,  e  simili  ;  e  per  meta/,  dicesi  di  tutte  le  cose 
dispiacevoli  .  Lat.  amarus  .  Gr.  irtxfó;  .  Dant.  Jnf.  1. 
Tanto  è  amara,  che  poco  è  più  morte  .  E  9.  Salvo  , 
che  '1  modo  v'  era  più  amaro  .  E  28.  Chi  è  colui  dalla 
veduta  amara  (  cioè  dolente  )  E  Purg.  1.  Tu  '1  sai,  che 
non  ti  fu  per  lei  amara  In  Utica  la  morte  .  E  8.  Era 
mia  biscia,  Forse  qual  diede  ad  Eva  il  cibo  amaro.  E 
19.  E  nulla  pena  il  monte  ha  più  amara  .  Bocc.  Introd. 
num.  19.  Pochissimi  erano  coloro,  a'  quali  i  pietosi  pian- 
ti ,  e  l'  amare  lagrime  de  suoi  congiunti  fossero  conce- 
dute .  E  noe.  76.  1.4.  Calandrino  ,  se  la  prima  gli  era 
paruta  amara,  questa  gli  parve  Binarissima  .  Petr.  cap. 
7.  Fanno  Parer  la  morte  amara  più  eh'  assenzio,  E  son. 
»5-  Piov-omuii  amare  lagrime  dal  viso.  E  12/j.  E  '1  dolce 
amaro  lamentar ,  eli'  io  udiva  .  Non.  ant.  6.  8.  Tu  hai 
manifestato  quello  ,  eh'  io  ti  comandai  ,  che  tu  il  mi  te- 
nessi in  credenza;  e  però  io  credo,  che  amaro  il  com- 
perai (  cioè  caro  )  M.  lr.  3.  ila.  E  con  grande  em- 
pito d'  amaro  cuore  assalirono  i  Guelfi  (  cioè  crudele  , 
e  mal  temperalo  ) 

§.  I.  Amaro  di  sale  ,    cioè    Troppo  salato  . 
5.    II.  Saper  d'  amaro ,   Arrecare  ,   o  far   provare  pen- 
timento ,   dispiacere  ,   ec.  Fir.   As.  l55.  Ma  io  ti  promet- 
to di  trovar  via  ec.  che   coteste    tue  nozze  ti  sapranno 
d'  amaro  . 

AMARÓGNOLO  .  Add.  Amariccio  ,  Che  ha  dell'  a- 
i'naro  .  Lat.  subamarus  .  Gr.  virénrtx.$QS  .  Tralt.  segr. 
eos.  donn.  Le  medecine  sieno  di  sapore  amarognolo  . 
Ricctt.  Fior.  ig.  Il  liquore  è  di  colore  tanè  oscuro  qua- 
si simile  al  mosto  cotto,  di  sapore  amarognolo,  molto 
acre  ,  e  penetrativo  . 

§.  E  per  me  taf.  vale  Mezzo  sdegnato  .  Buon.  Fier. 
4-  5.  16.  Torcon  quelle  boccucce  ,  Fan  que'  visi  amaro- 
gnoli . 

AMARORE.  Amarezza .  Lat.  amaror,  amarities  .  Gr. 
iriXforn;.  Cr.  9.  98.  1.  E  i  frutti  sieno  rose,  rameri- 
no  ,  ellere  d'  arbori ,  mandorli ,  peschi ,  peri ,  meli  ,  e 
tutti  arbori  pomiferi ,  senza  amarore. 

§.  Per  melaf.  G.  V.  io.  2i5.  1.  La  festa,  che  i 
Lucchesi  feciono  della  sua  venuta  ,  tornò  loro  in  ama- 
rore,  e  danno.  Rim.  ant.  P.  N.  Siladin.  Amore  rri*  è 
tornato  in  amarore  .  Vii.  Plut.  O  uomini  d'  Atene  , 
non  guardate  solamente,  ch'io  sono  amaro,  ma  guar- 
date, se  *1  mio  amarore  gip  va  ,  o  nuoce  (  cioè  rigidez- 
za ) 

■j-  AMARRA  .  T.  di  marineria  .  Fune  in  forza  della 
quale  il  bastimento  è  fermato  sene'  ancora  a  qualche  pun- 
to stabi/e  in  terra.  Strafico. 

f  AMARRARE  UN  CAVO .  T.  di  marineria  .  Dar 
volta  a  un  cavo  intorno  a  qualche  cosa  ferma  e  stabile. 
Stratico  . 

-j-  §.  Amarrare  un  bastimento  .  T.  di  marineria  .  Ri- 
tenerlo con  un  cavo  o  con  più  cavi  fermati  a  punii  sta- 
bili in   terra  ,  o  ad  ancore  in   mare  .   Stratico  . 

A  MARljELLO.  Posto  avverbialm.   varia  i  significa- 


ti secondo  i  verbi  ,  co'  quali  s'  accoppia  ',  onde  Sonare  e 
martello  si  dice  ,  quando  si  dà  alla  campana  un  colpo 
per  volta  ,  a  guisa,  che  'l  martello  fa  in  su  la  'ncudine , 
il  che  si  fa  quando  si  vuol  raunare  il  popolo:  e  si  fat- 
to suono  si  dice  Rintoccare ,  c'I  contrario  sì  è  So- 
nare a  dislesa.  G.  V.  7.  n3.  1.  La  detta  Podestà  fece 
sonare  la  campana  a  martello  .  Burch.  1.  3o.  Che'  infor- 
nando migliacci  con  un  remo,  Sonaron  tutte  a  martel 
le  campane.  E  2.  5.  Battaglio  non  sonò  tanto  a  martello  . 
§.  Reggere  ,  e  Star  forte  a  martello  ,  vale  Star  forte 
alla  pruova  .  Ambr.  Bern.  3.  9.  In  fine  oggidì  son  fatti 
gli  uomini  Come  1'  oro  archimiato  ;  in  apparenza  ,  E  in 
parole  son  belli  ,   e  poi   non  reggono  Al  martello. 

§.  Talora  vale  Stare  a  dovere  ,  Star  bene  .  Buon. 
Tane.  1.  5.  A  far  qual  cosa,  Che  non  paja  cosi  stare  a 
martello. 

(*)  AMARULENTO  .  V.  L.  Amaro  .  Lat.  amarulcn- 
tus  .  Gr.  viKfoi  .  Salvia,  disc.  2.  /fil.  JN è  obbliò  il 
Boccaccio  nel  Laberinto  (il  qual  libro,  come  sapete, 
è  una  anvarulenta  satira  contro  le  femmine  ec.  ) 

(*)  A  MARZA.  Posto  avverbialm.  si  dice  delC Annestare 
con  la  marza.  Dav.  Colt.  i55.  Annestasi  la  vite  ec.  i 
modi  son  quattro;  a  propaggine  ,  a  capo  gatto,  a  mar- 
za ,  a  occhio  . 

A  MASSE.  Posto  avverbialm.  vale  Abbondantissima- 
mente.  Lat.  largiler  .  Gr.  à^^ovitana  .  Tac.  Dav.  ann. 
1.  2.  Tiberio  INcrone  ec.  aver  bevuto  il  latte  di' casa  rc- 
gnatrice  ,  quasi  con  esso  in  bocca  esseiglisi  consolati  , 
e  trionfi  gittati  a  masse.  Maini.  9.  23.  Ma  in  questo 
all'  aria  un  gran  romor  di  gente,  Che  a  terra  scende 
a  masse  dalle  scale  . 

AMATISSIMO  .  Superlat.  d'  amato  .  Lat.  amatissi- 
mi^ .  Gr.  ixiya.  tpiXts/utvoi  .  Petr.  uom.  ili.  Il  qual  capi- 
tano avea  nome  locio  ,  nobile  ,  e  amatissimo  intra  '1  po- 
polo. 

-j-  AMATISTA.  Pietra  diafana,  di  colore  violetto,  che 
sebbene  si  collochi  tra  le  pietre  preziose  ,  non  è  altro  che 
un  cristallo  di  quarzo,  o  un  cristallo  di  rocca  colorato  . 
Lat.  amethystus  .  Gr.  d/uéSi/c-os  .  Frane.  Sacch.  Op.  cliv. 
93.  Amatiste  sono  di  cinque  qualità  :  qual  ha  color  di 
rosa  ,  qvial  di  viola  ,  e  qual  è  porporina  .  Le  più  sono 
di  vino  inacquato  molto  .  La  sua  virtù  non  lascia  ine- 
briare .  Mil.  M.  Poi.  Qui  nascono  zaffiri,  topazj  ,  e  a- 
matiste. ÌJilrr.  Viag.  L'altra  si  è  d'  una  pietra  chiamata 
amatista.  Buon.  Fier.  3.  4«  9-  Un  vaso  D'  ainatista ,  o  di 
palma  fa  che  tocchi. 

§.  Questa  pietra  è  di  poco  pregio  ,  e  di  lei ,  e  del  cri- 
solito si  dice  :  Crisoliti  ,  e  amatiste  ,  Tra  le  gioj'e  le  pia 
triste  . 

f  AMATÌSTO  BASALTINO  .  T.  di  st.  Nat.  Si  è 
dato  talvolta  questo  nome  ad  un  cristallo  delle  miniere 
di  Sassonia ,  di  colore  violetto ,  che  è  un  fosfato  di 
calce  .  Bossi. 

■f-  §.  Amatislo  falso.  T.  di  st.  Nat.  Cosi  si  è  nomi- 
nalo   talvolta  lo   spato  fluore    di  colore  violetto.    Bossi. 

-j-  AMATITA.  Ferro  ossidalo  rosso  ematite,  o  ferro  . 
ossidato  bruno  fibroso  .  Il  primo  è  V  amatita  rossa  ,  il 
secondo  è  V  amatita  bruna.  I  moderni  sogliono  chiamare 
Ematite  e  V  una  e  V  altra.  M.  Aldobr.  Recipe  mastice, 
incenso  ,  sangue  di  dragone  ,  armoniaco  ,  pietVa  ama- 
tita . 

§.  Oggi  più  comunemente  Matita  ,  e  sé  ne  servono  £ 
dipintori  ,  per  disegnare  ,  mettendone  in  uno  strumento 
piccolo  di  metallo  ,  fallo  a  guisa  di  penna  da  scrivere  , 
detto  Malilatojo  . 

f  AMATIVO  .  Sust.  Amore ,  Fr.  Jac.  T.  Dell'  a- 
mativo  amabile  Esce  1'  amor  mirabile.  E  6.  11.  21. 
Dimostrali  1'  obietto  Dell'  amativo  amabile  .  Conv. 
Dant.  23i.  La  sesta  (  virtù  )  si  è  amativa  d'  onore,  la 
quale  è  moderatrice,  ed  ordina  noi  agli  onori  di  que- 
sto mondo  . 
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AMATO .  Aiìtl.  da  Amare  .  Lnt.  atnaluf ,  eharut  , 
Gr.  e'f cufxivof  .  Peti:  canz.  t).  ^.  Cosi  lungo  1'  amate  ri- 
ve andai.  Bocc.  nov.  Si.  26.  O  molto  amato  cuore,  o- 
gni  mio  uficio  verso  te  è  fornito.  E  nov.  58.-  11.  Dove 
ora,  amata  da  lui  ,  in  beDe,  ed  in  tranquillità  con  lui 
mi  dimoro.  Dant.  Inf.  5.  Amor  eh'  a  nullo  amato  a- 
mar  perdona  ,  Mi  prese   (  qui  in  forza  di  sust.  ) 

AMATORE.  Amadore  .  Lat.  amator .  Gr.  £pa<rT«'f« 
Bocc.  nov.  6.  2.  Santo ,  e  tenero  amatore  della  Cristia- 
na fede.  G.  V.  1.  io.  3.  Il  qual  Pipino,  fedele  amato- 
le di  Santa  Chiesa,  lo  ricevette.  Petr.  cap.  2.  Ivi  il 
vano  amator  ,  che  ,  la  sua  propria  Bellezza  disiando  ,  fu 
distrutto  . 

\  M  VTÒRIO  .  Add.  Amoroso  :  per  lo  più  in  senso 
ramale  .  Lat.  amalorius  .  Gr.  èft»TiK<>;.  Guicc.  stor.  18. 
Si.  Non  si  divertiva  il  Re  d'  Inghilterra  dalle  cure  ama- 
torie.2?«on.  Fier.  2.  4-  6.  Ciurmatrice  di  poetili  amatorj. 
(*)  §.  Amatorio  .  T.  dei  Notomistì  .  Nome  di  uno 
de'  muscoli  dell'  occhio  .  Salvia,  disc.  1.  3^1.  Avvcne 
inlino  uno,  che  muove  1'  occhio  in  giro,  e  perciocché 
questo  movimento  è  da  amanti  ,  tal  muscolo  appellasi 
da'  notoniisti  amatorio,  lì  332.  Siccome  il  muscolo, 
che  lacrimatorio  s'  addimanda,  ec.  C'>sl  il  muscolo,  che 
rotante  ,  o  amatorio  si  chiama  ,  può  ragionevolmente 
dirsi ,  clic  ec. 

AMATRICE.  V 'erbai,  fé  nini,  da  Amatore,  Che  ama. 
Lat.  amatrix  .  Gr.  ieùtra  .  Omel.  Orig.  286.  In  che 
ha  offesa  la  dolcezza  del  vostro  cuore  questa  vostra  a- 
matrice  ,  che  voi  vi  siate  nascoso  da  lei  '.  E  appretto; 
597.  Ecco  dolce  Gesù  ,  che  questa  tua  amatrice  fedele 
ec.  Teol.  Misi.  La  quale  se  misericoidiosissima  ec»  e 
amatrice  de'  peccatori  . 

\  \|  VI  LAMENTO  .  Accennamento .  Lat.  nutus.  Gr. 
vìùfJia  .  M.  V.  2.  57.  Di  che  spaventati  s'  arrestarono 
sanza  strignersi  più  alla  terra  ,  e  già  per  segni,  e  a- 
inattumcnti  ,  che  que'  della  porta  facessono  ,  ed  ezian- 
dio chiamandogli  ad  alte  boci,  non  s'  attentarono  di 
venire  più   innanzi  (  cosi  hanno   ottimi   MS.  ) 

(*)  AMÀZZONE.  Femmina  bellicosa  .Lai.  ammazon  . 
Gr.  aW£W  .  Bemb.  Asol  .  2.  100.  Siccome  le  antiche 
donne  di  Lenno ,  e  le  guerrcggevoli  amazzoni  con  lo- 
10  "rave  danno  sentirono.  Guid.  G.  Amazzoni,  ec. 
e  abitavano  li  loro  maschi  cavalieri  ,  e  ivi  con  loro 
per  amore  si  dilettavano  .  Salvin.  disc.  1.  108.  Erano 
Mate  prese  da  Aureliano  ,  e  condotte  similmente  in  tri- 
onfo sotto  nome  di  amazzoni  .  E  disc.  2.  64.  Il  regno 
dell'  amazzoni  ,  o  e'  fu  vero  ,  e  per  conseguente  dimo- 
sìra  essere  capace  la  donna  e  di  governo  ,  e  di  valor 
militare  ;   o  e'  fu    bugiardo  ,   e  favoloso  . 

■+■  §.  I.  Amazzone  .  Emberiza  amazona  Lin.  T.  di 
St.  Nat.  Uccello  del  genere  dell'  Ortolano  ,  il  aitale 
si  trova  a  Siirinam,  ed  in  grossezza  paragonasi  alla  no- 
stra Cingallegra  .  Ha  il  di  sopra  della  testa  fulvo  ;  le 
coperture  inferiori  dell'  ale  bianchiccie  ,  le  altre  piume 
brune.   Buffon. 

-j-  §.  IL  Amazzone  giallo  .  Psittacus  aurora  Lin.  T. 
di  St.  Nat.  Uccello  del  genere  dei  pappagalli  ,  il  ana- 
le ha  tutto  il  corpo  e  la  testa  d'  un  bellissimo  giallo  , 
ha  del  rosso  sulla  sferza  delle  ale  come  pure  sulle  gran- 
di penne  di  esse,  e  sulle  penne  laterali  della  coda  .  L'  i- 
ride  degli  occhi  è  rossa  ,  il  becco  e  i  piedi  sono  bianchi. 
Buffon. 

•f  5.  III.  Amazzone  della  testa  bianca  .  Psittacus  leu- 
cocephalus  Lin.  T.  di  st.  Nat.  Uccello  del  genere 
dei  pappagalli.  Più  propriamente  si  chiamerebbe  Amaz- 
zone della  fronte  bianca  ,  perciocché  no-n.  ha  di  bianco 
aitasi  altro  ,  che  attesta  parte  della  testa  ;  alcuna  volta 
il  bianco  comprende  anche  l'  occhio  ,  e  si  dilata  sulla 
sommità  del  capo  ,  e  alcuna  volta  circonda  solamente  la 
fronte,  il  che  sembra  indicare  una  varietà  nella  specie. 
Buffon  . 
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■j-  §.  IV.  Amazzone  della  testa  gialla  .  Psittacus  o- 
chrocephalus  Lin.  T.  di  st.  Nat.  Uccello  del  genere  dei 
pappagalli  ,  il  quale  ha  la  sommità  della  testa  d'  tai 
bel  giallo  vivo  ,  la  gola  ,  il  collo  ,  il  di  sopra  del  dor- 
so e  le  coperture  stt/teriori  dell'  ale  d'  un  verde  lucido  ; 
il  petto  ed  il  ventre  d  un  verde  alquanto  gialliccio  ,  la. 
sferza  dell'  ale  d'  un  rosso  vivo  .  Le  penne  di  esse  sono 
intasiate  di  verde  ,  di  nero  ,  di  turchino  violato  e  di 
rosso  ;  le  due  penne  esteriori  d'  ambi  i  lati  della  coda 
alla  loro  origine  hanno  le  barbe  al  di  dentro  rosse  ,  nel 
resto  di  un  verde  carico  e  orlate  d'  un  verde  gialliccio  . 
Il  becco  è  rosso  alla  base  ,  e  cenericcio  sul  rimanente  , 
V  iride  degli  occhi  è  gialla  ,  ed  i  piedi  grigi  .Buffon. 
AMBAGE  .  f.  L.  Circuito  ,  Rivoltura  di  parole  . 
Lat.  ambc.ges  .  Gr.  nri^tayuyn-  Dant.  Par.  17.  .Ne  per 
ambage  ,  in  che  la  gente  folle  Già  s'  invescava  .  But. 
ini:  Non  per  ambage  ,  cioè  non  per  circuizione  ,  e  in- 
voluzione di   paiole  . 

AMBASCERIA  .  Uficio  ,  Grado  d'  ambasriadore  , 
ed  eziandio  gli  uomini  ,  che  escrcitan  tale  uficio  .  Lat. 
Icgatio  .  Gr.  irfiafiiiet  .  G.  V.  9.  7.  1.  Lo  'niperadore 
Arrigo  venne  a  Losanna  ,  con  poca  gente  ,  attendendo 
suo  sforzo  ,  e  1'  ambascerie  delle  citta  d'  Italia  ,  e  ivi 
dimorò  più  mesi  ;  sentendo  ciò  i  Fiorentini  ,  ordinalo 
di  mandargli  una  ricca  ambasceria  .  Tac.  Dav.  ami. 
l5.  210  .  Fecesi  poi  per  ordine  del  principe  ,  che  ne' 
consigli  delle  provincie,  ninno  proponesse  di  ringraziare 
del  benservito  ,  chi  tornasse  di  reggimento  ,  né  ne  ve- 
nisse ambasceria.  Ai:  Fui:  46.  48.  E  vi  trovò  che  la 
passata  sera  L'  ambasceria  .  E  stanz.  j5.  Tanti  signo- 
ri ,  e  ambascerie  mandate  Di  tutto  '1  mondo  non  avea- 
110  fine  .  Borgh.  Mon.  i58.  Andando  in  ambascerie  i 
Senatori  iti  questi  tempi  ,  per  comparire  innanzi  a  fo- 
restieri più  orrevoli  ,  erano  dal  pubblico  accomodali 
d*  anella   d'  oro  . 

AMBÀSCIA,  e  AMBASCIO.  Difficxdtà  di  respirare, 
che  nasce  da  soverchia  fatica  .  Lat.  anhelatio  .  Gr.  Sua-' 
ir/oi'x  .  Pass.  362.  Il  migliore  piacere,  e 'I  più  sano  ,  è 
il  giacere  boccone,  o  quasi  ce.  se  non  fusse  già,  che  la 
persona  avesse  tossa,  o  asma,  o  altra  infermità,  che  le 
facesse  ambascia,  o  noja  lo  stare  bocconi  .  Nov.  ant.  0,4. 
5.  Quegli  il  disse  loro  con  tanta  ambascia  ,  che  appena 
poteva  .  Dant.  Inf.  24.  E  però  leva  su  ,  vinci  i'  am- 
bascia Coli'  animo,  che  vince  ogni  battaglia.  Patajf.  5» 
Che  in  piigion  mi  vide  con  ambascio  . 

§.  Per  metaf .  Travaglio,  Noja  ,  Fastidio  .  Lat.  mo- 
lestia ,  animi  ajjliclio  ,  moeror  ,  anxictas  .  Gr.  rafec^n  . 
Med.  Arb.  ci:  L'  anima  è  in  sì  forte  ambascia  ,  e  con 
tanta  ansietà  prega  il  Padre  ,  e  sta  in  orazione  .  Salve- 
reg.  Lo  nostro  cuore  sente  grande  ambascia ,  lo  nostro 
stomaco  è  voto. 

AMBASCIADORE  .  Propriamente  quegli  ,  che  porla 
f  ambasciata  di  Signori  ,  o  dì  Repubbliche  .  Lat.  nun- 
tius ,  legatus  .  Gr.  txyylXoi  y  Trfi<r/3o<  .  Bocc.  nov.  16. 
36.  Veggendo  gli  detti  della  balia  con  quelli  dello 'm- 
basciador  di  Currado  ottimamente  convenirsi  ,  comin- 
ciò a  dar  fede  alle  parole  .  E  nov.  33.  16.  Per  un  cau- 
to ambasciadore  gli  significò,  se  essere  ad  ogni  suo 
comandamento  (  qui  ruffiano  )  Cron,  Veli.  81.  Fui  per 
lo  nostro  comune  insieme  con  Francesco  di  Meo  Ac- 
ciajuoli  ec.  a  Samininiato  al  Tedesco  ,  con  certi  amba- 
sciadori  Pisani  •• 

§.  Diciamo  in  proverbio  ,  Ambasciador  non  porta  pe- 
na ,  ed  è  scusa  di  chi  tratta  ,  o  riferisce  ,  per  altrui  , 
cosa  ,  che  possa  aversi  per  male.  Lat.  caduceatori  nemo 
homo  nocet.  Varr.  Legatus  non  ceditur ,  neque  viola- 
tur.  Gr.  e  nryarfiùs  od  rùirrlrat ,  odrl  v(Ì^1^ìtxi  .  Flos. 
Qf).  Ar.  Fur.  2 4.  109.  Tra  lor  però  non  osa  entrar , 
che  speri,  Che  fra  tanl'  ira  securta  li  preste  L'  esser 
messo  del  Re,  nò  si  conforta  Per  dir:  Che  ambasciador 
vena  non  porta. 
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AMBASCIADORUZZO.  Dim.  X  Ambas ciadorc:  E 
sempre  questi  nomi  finicnti  in  UZZO  ,  avviliscono,  e  di- 
consi  per  ischerzo  .  Frane,  Sacch.  nov.  "j.\.  Il  quale  ti- 
tillo dal  giallo  ambasciadoruzzo  ,  coni*  era  stato  tratta- 
to ,  s'  avvisò  ,#che  Messer  Bernabò  ce. 

AMBASCIARE  .  In  signi fìc.  neutr.  assol.  Aver  l'  am- 
bascia. Lat.  anhelare  ,  angi  .  Gr.  ayyìa^at  .  Fr.  Jac. 
T.  Del  tuo  Cristo  amor  mio  ,  Per  cui  ambascio  ,  e  vo 
ratio.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Lo  trovò  per  la  strada,  che 
fortemente  ambasciava. 

AMBASCIATA  .  Quel  che  riferisce  V  ambasciadorc  , 
o  altro  mandato  .  Lat.  nuntius  .  Gr.  ày-yti*  .  Rocc. 
nov.  19.  20.  Giunto  adunque  il  famigliare  a  Genova  , 
e  date  le  lettere  ,  e  fatta  1'  ambasciata  ,  fu  dalla  don- 
na con  gran  festa  ricevuto. E  nov.  a3.  5.  Né  per  amba- 
sciata di  femniina  ,  né  per  lettera  ardiva  di  fargliele 
sentire  .   E  nov.  26.   8.  Egli    1'  ha  da    non  troppo  tem- 

f>o  in  qua,  segretissimamente  con  più  ambasciate  sol- 
ecitata  .  G.  V.  7.  i\\.  l.  E  fornita  sua  ambasciata,  il 
detto  Abagà  Cane ,  il  quale  era  molto  amico  de'  Cri- 
stiani ec.  il  ricevette  . 

§.  E  per  Ambascieria.  Lat.  legatio  .  Gr.  nr^ar/StTct  . 
Cron.  Veli.  84.  Quasi  del  continuo  sarei  stato  in  am- 
basciata, ma  non  faceano  per  me  ,  che  era  mio  diser- 
tamente G.  V.  12.  ic;.  3.  Non  si  ricorda  a'  nostri  di 
s\  ricca  ,  e  onorevole  ambasciata  ,  che  uscisse  di  Fi- 
renze .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Quando  arrivò  V  amba- 
sciata alle  porte  di  Roma  ,  ec. 

AMBASCIATÓRE  .  La  stesso  che  Ambasciadorc  . 
Lat.  legatus .Gr.  v^to'fiiU-  Cron.  Veli.  81.  Fu/' più.  vol- 
te a  Pisa  ,  insieme  con  Tommaso  Dietajuti  ambasciato- 
re di  questo  comune  .  Remò.  stor.  4.  44*  ^'  ambascia- 
tori del  Re  Carlo  ,  e  delli  Re  di  Spagna  ec.  fecero 
triegua  per  sei  mesi  nell'  Aquitania .  E  appresso  ;  Pel- 
le quali  cagioni  il  Senato  creò  ambasciatori  alli  Re  di 
Spagna.  E  appresso:  Aveàno  i  detti  Re  di  Spagna  ne' 
mesi  passati  mandato  per  messer  Francesco  Cappello 
ambasciatore    della  Repubblica  . 

AMBASCIATRÌCE  .  Femm.  et  Ambasciatore .  Dav. 
Scis.  ai.  L'  ira  de'  Principi  è  ambasciatrice  della  mor- 
ie (  qui  per   meta/.  )  , 

AMBASCIÓSO  .  Pien  d'  Ambascia  .  Lat.  anxius  , 
moerens  .  Gr.  irt?ia\yns  .  Petr.  uom.  ili.  Ambasciosa  , 
e  con  pietosi  preghi  ,  e  lagrime  ,  ritenne  quello  pieno 
di  pensieri  . 

AMBASSI.  Ambo  gli  assi .  Si  dice  de'  dadi  ,  quando 
due  hanno  scoperto  f  asso  .  Rut.  Purg.  6.  1.  Non  pos- 
sono venire  ,  6e  non  in  un  modo ,  come  dire  ambassi  , 
tre  ,  due  ,   e  asso  . 

€.  Dicesi  a-ver  fatto  ambassi  in  fondo  j  di  «hi  ha  man- 
dato male  ogni  sua  cosa  :  figura  tratta  dal  giuoco  di 
sbaraglino  .  La't.  hecate  sacrificava ,  ad  incitas  redactus 
*st.  Ruon.  Fier.  3.  1.  i5.  Gli  spirti  miei  restar  sul  ta- 
voliere ,  Per  aver  tosto  il  sezzo  ambassi  in  fondo  . 

AMBE  ,  AMBO  .  L'  uno  e  l'  altro  di  due  ,  Tutti  e 
due  .  Lat.  ambo  ,  ambae .  Gr.  &p.Q<a  .  Ambe  sempre 
femm.  e  Ambo  comune.  Dani.  Inf.  8.  Allora  stese  al 
|fi>no  ambe  le  mani  .  E  i5.  F  son  colui  ,  che  tenni 
ambo  le  chiavi  Del  cuor  di  Federigo  .  E  14.  Lo  fondo 
suo  ,  e  ambo  le  pendici  ,  Fatte  eran  pietra.  Petr.canz. 
8.  5.  E  sien  nel  cuor  punite  ambe  le  luci  ,  Ch'  alla 
strada  d'  Amor  mi  furon  duci,  E.  48.  il.  Al  fine  am- 
bo conversi  al  giusto  seggio . 

§.  Ambi  in  iscrittura  antica  ,  che  ottima  sia  ,  non  ci 
è  avvenuto  incontrarlo  giammai  ,  benché  ne'  derivati  ,  o 
composti  s'  adoperi  dicendosi  ,  coli'  autorità  de'  migliori 
scrittori,  Ambidue  ,  Entrambi,  e  simili.  Si  trova  ne' 
moderni  di  buona  lega  .  Tac.  Dav.  ann.  l5.  220.  Ma 
ia  moglie  di  Milico  avverti  ,  che  Antonio  Natale  ,  C 
Scevino  ,  ambi  anima ,  e  corpo  di  C.  Pisone ,  avevan 
fatto  un  gran  ragionare  in  segreto-  Vinc.  Alari,  rim,  4> 


Questi  ligustri  qui ,  questi  amaranti  ,  Ti  die  pur  di- 
anzi il  tuo  vicin  Fileno  ,  E  queste  rose  ,  che  tu  porti 
in  seno  ,   Da  Tirsi  avesti,  ambi  novelli  amanti  . 

AMBEDUE,  AMBEDUI,  AMBEDUO  ,  AMBIDUE. 
AMBIDUI  ,  AMBIDUO  ,  AMBODUE  ,  AMBODUO  . 
Composti  da  Ambo,  e  Due;  vaglion  lo  stesso  che  Am- 
be ,  Ambo  .  Lat.  ambo  ,  amba-  .  Gr.  <x/jt$,co  .  Petr.  cans. 
So.  4-  E  temo  ,  eh'  un  sepolcro  ambeduo  chiuda.  E 
son.  ili.  Che  pietà  non  avesse  spente  1'  ire,  E  lor  del- 
l' usai'  arme  ambeduo  scossi  .  E  207.  Beata  se'  ,  che 
può'  beare  altrui  Colla  tua  vista  ,  ovver  colle  parole  In- 
tellette  da  noi  soli  ambedui  .  Nov.  ant.  23.  2.  L'  uno, 
e  1'  altro  savio  dicea  vero  ,  perciò  ad  ambidue  donóe  . 
E  35.  5.  Allora  ambedue  entraro  nella  fossa  .  Albert. 
44-  E  chiamasi  per  lo  Vangelo  la  legge  d'  Iddio  ,  quan- 
do dice  d'  Elisabetta  ,  e  di  Zaccheria  ,  che  ambidue  e- 
rano  giusti  appo  Dio  .  Guar.  Past.  Fid.  /\.  9.  Cosi  fe- 
riti ambiduo  liete  :  oh  piaghe  E  fortunate ,  e  care  ! 
AMBI  .  v.  AMBE  . 

-j-  AMBI  .  T.  di  Chirurgia  .  Macchina  o  strumento 
di  Chirurgia  inventato  da  Ippocrate  per  ridurre  la  lus- 
sazione del   braccio  colla   spalla  .   Diz .    Chir. 

AMBIADURA  .  Ambio  .  Sen.  Pist.  Imperciocché  io 
non  so  ,  s'  ei  va  all'  ambiadura  ,  o  all'  trotto  .  Rocc. 
nov.  73.  12.  E  noi  avremmo  perduto  il  trotto  per  1'  am- 
biadura [  cioè  perderemmo  quello  ,  che  potevamo  conse- 
guire ,  per  volerlo  procurare  con  modi  straordinarj  : 
tolta  la  metaf.  da'  cavalli ,  a'  quali  si  può  malamente 
dar  l'  ambio  ,  contro  la  lor  natura,  senza  tor  loro  l'  an- 
dar naturale  ,  il  che  si  dice  ancora  Perdere  ,  o  Lascia- 
re il  trotto  per  V  ambio.  ~\ 

AMBIANTE  .  Add.  Che  va  d  ambio  :  e  dicesi  de' 
cavalli  ,  degli  asini ,  e  de'  muli  .  Lat.  tolutim  incedens. 
tolutarius ,  gradarius  .  Gr.  HTifiirarùv  .  Libr.  Amor. 
E  11.  E  vai  meglio  ad  onore  ,  cavalcare  un  ronzin 
magro  ,  e  che  trotti ,  che  un  asino  grasso  ,  e  bene  am- 
biatile .  Stor.  Aiolf.  E  poi  montò  sur  uno  palafreno 
ambiarne  .  Rurch.  1.  27.  Andando  mi  pareva  ambiante 
il  mulo  ,  Ma  sulla  sella  mi  trottava  il  culo. 

§.  Oggi  a  cavallo  ambiante  diciamo  Ghinea  .  Lat. 
as  turco. 

AMBIARE  .  Andare  col  passo  dell'  ambio  .  Lat.  to- 
lutim incedere  ,  tolutim  carperc  incessus  .  Gr.  iriflirct- 
rav  .Cavale,  med.  cuoi-.  Come  dice  il  proverbio:  Ca- 
vallo vecchio  male  imprende  ad  ambiare  ,  e  come  la 
cosa  infracidata  non  si  può  bene  insalare,  e  la  verga 
indurata  secca  iiOn  si  può  bene  piegare.  Cr.  9.  18.  3. 
Tostamente  si  cavalchi ,  lungamente  trottando  ovvero 
ambiando  ,  verso  luoghi  montuosi.  Libr.  Amor.  23. 
Cavalcava  un  cavallo  grosso,  e  ben  formato  ,  lo  quale 
ambiava  soavemente  . 

§.  Detto  per  metaf.  di  una  donna  .  Pecor.  g.  5.  nov. 
2.  La  fece  trottare  ,  e  ambiare  parecchi  volle  in  qua  , 
e  in  là  per  la  sala  . 

AMBIDESTRO.  Che   si  itale    ugualmente  dell'  una  , 
e    dell'  altra  mano  .  Lat.    ambidexter  .    Gr.  àfjilpiàifyot  . 
Espos.   Vang.  Si  era  uomo  ambidestro,  e  gagliardo. 
AMBIDUE  ,  e  AMBIDUO  .  v.  AMBEDUE  . 
AMBIDUI .  v.  AMBEDUE  . 

AMBIENTE  .  Quella  materia  liquida  ,  che  circonda 
alcuna  cosa  :  si  dice  comunemente  dell'  aria  .  Lat.  am- 
biens  aer  .  Gr.  to'  nrlqiiyjiv  .  Sagg.  nat.  csp.  5.  Non 
essendo  tra  di  loro  altra  differenza  ,  se  non  che  ,  poste 
nello  stesso  ambiente  ,  quello  cammina  alquanto  più  di 
questo  .  E  7.  I  quali  (  termometri  )  circondati  dallo 
stesso  ambiente  camminassero  sempre  del  pari . 

§.  E  come  Add.  Sagg.  nat.  esp.  208.  E  perchè  1'  a- 
ria  ambiente,  trapelando  tra  le  due  superfìcie,  non 
impedisca  la  squisitezza  del  toccamento  ec.  Red.  Vip.  !• 
19.  Quel  tanto  che  la  caldissima  aria  ambiente  ne  a- 
yea  potuto  succhiare . 


À  MB 

AMBIGUAMENTE.  Avverò,  con  ambiguità.  Lat. 
ambigue.  Gr.  dfxifi/ìóXuc  .  Fr.  Giord.  Preci.  R.  Ne'  lo- 
i'i  sermoni  parlano  ambiguamente. 

AMBUIGUEZZA  .  Ambiguità  .  Lat.  ambiguità*  , 
ambiguum  .  Gr.  àfHpi(ìo\ia  .  .Fr.  Giord.  Pred.  R.  Gli 
lavello  con  anibiguez/.a  di  parole .  Espos.  Vang.  Con 
troppo  dubbiosa  ,  e  solistica  ambiguezza  . 

AMJBIGUiSSIMO  .  Superi,  di  Ambiguo  .  Lat.  maxi- 
mi  hossitans  ,  suspensus  ,  ambiguus  .  Gr.  à(Jttpt(ìo\anai- 
•toi  .  Guitt.  Ictt.  Uomo  ée  nel  risolvere  ambiguissimo  , 
.-  nello  suo  operare  . 

AMBIGUITÀ,   AMBIGUITADE  ,   e  AMBIGUITA- 

TE  .  Astratto  ti'  ambiguo  .  Lat.  ambiguitas  .  Gr.  ap.pt- 
(ìakia  ,  dfj«ptT(ìtÌ7n<Tis  .  Amet.  78.  Dalla  debita  fede  in 
ambiguità  caduta.  Di/end.  Pac.  Per  isebifare  ambigui- 
tà dottosa  . 

AMBIGUO  .  Add.  Che  può  prendersi  in  diverso  si- 
gnificato ,  e  credersi  variamente  .  Eat.  ambiguus  .  Gr. 
àp.<pifio\o(  .  Pass.  3 16.  Sanza  eh'  egli  avviliscono  la 
scrittura  ,  la  quale  ec.  con  vocaboli  ambigui  ,  e  dub- 
biosi ,  dimezzando,  la  dividono  .  E  345.  Dirà  parole 
mozze  ,  e  doppie  ec.  e  simili  cose  ambigue,  e  dubbiose . 
§.  Quando  è  aggiunto  ad  uomo  ,  significa  Dubbioso  , 
e  Irresoluto .  Gal.  dial.  mot.  54».  Sarei  restato  sempre 
ambiguo,  se  vero  fosse,  che  la  corda  dell'  ottava  ec. 

AMBIO.  Andatura  di  cavallo,  asino,  o  mulo,  a 
passi  corti  ,  e  -veloci ,  mossi  in  contrattempo  .  A  questa 
tale  andatura  si  dice  anche  Portante ,  e  Traino  .  Lat. 
incessus  tolularius  .  Gr.  Trifitraro!  tirtru  .  Fav.  Esop. 
Cavalcando  il  vetturale  in  sulla  sua  mula  ec.  facciala 
andare  in  un  forte  ambio.  Ar.  fur.  26.  25.  Beato  chi 
l  cavallo  ha  corridore  ,  Che  quivi  non  è  in  prezzo  am- 
bio, né  trotto.  Ar.  Cass.  2.  2.  Che  bestia  Non  è  di 
trottò  si  duro  ,  che  a  prendere  Non  avesse  dovuto  un 
Mia  ve  ambio  . 

§.  I.  Lasciare  il  trotto  per  l'  ambio  .  v.  AMBIADU- 
RA. 

§.  II.  E  pigliare  ,  e  Dar  V  ambio  ,  vale  Partirsi  , 
e  Mandar  via  .  Cecch.  Incanì.  1.  4-  Ma  ella  darà  poi  , 
di  certo,  1'  ambio  A  me  ,  e  lei .  Atleg.  007.  M'  ha  det- 
to un  ,  che  mutata  fantasia,  Per  amor  di  non  so  che 
garzoncello ,  Avete  dato  1'  ambio  alla  Maria  .  Malm.  7. 
17.  Cosi  ribevc  un  colpettino ,  e  in  cambio  D'  andare 
a  letto  ,_  s'  arma  e  piglia  1'  ambio  . 

AMBIRE  .'  Pregaie  con  gran  pressatura ,  o  chiedere 
onori,  e  dignità,  e  simili.  Lat.  ambire,  prensare  . 
Bemb.  stor.  11.  i52.  Perciocché  nel  creare  i  Signori 
Diece  ,  e  i  Sessanta  della  Giunta ,  essendo  quello  anno 
stata  usata  grande  ambizione,  di  maniera  che  nell'  am- 
bire i  cittadini  ,  che  nel  gran  consiglio  il  suffragio  dar 
doveano ,  da'  candidati  ,  e  da'  lor  parenti  ,  e  amici 
nessuna  regola  si  tenea  . 

§.  E  semplicemente  per  Desiderare  onori  ,  maggio- 
ranza ec.  Lat.  ambire  ,  prensare  .  Tac.  Dav  ann.  4- 
g4-  Scrisse  al  Principe  ec.  non  aver  mai  ambito  abba- 
gliamento d'  onori  . 

(*)  AMBITISSIMO. Superi,  d'ambito;  Desideratissimo. 
Lat.  exoptatissimus  .  Gr.  Tfivó9urof  .  Red.  lett.  2.  35. 
Resta  solo  ,  eh'  io  preghi  V.  S.  a  render  per  me  ec.  le 
debite  grazie  ec.  dell'  onore  che  mi  fa  de'  suoi  ,  da  me 
ambitissimi  comandamenti. 

(*)  AMBITO  .  Sust.  Broglio  .  Lat.  ambitus  .  Gr.  Irfct- 
'ySiXia  .  farcii,  stor.  6.  i5i.  Né  potrebbe  uomo  cre- 
dere quanto  fosse  grande  il  bucheramento  (  che  così 
sì  chiama  in  Firenze  quello  ,  che  i  Romami  antica- 
mente chiamavano  ambito  ,  e  i  Veneziani  moderna- 
mente broglio  )  il  quale  facevano  i  parenti  ,  e  gli  a- 
mici  te.  Salvin.  disc.  i.  340.  E  ciò  per  servire  alla 
causa  .  e  per  mettere  in  terra  1*  autorità  di  Sulpizio  le- 
gista ,  ;  del  severo  Catone  ,  che  accusavano  Morena  e- 
ìetto  console  ,  d'  ambito  ,  ovvero  di  broglio , 
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**  $•  La  giunta  di  JYapoli  registra  questa  voce  in 
signific.  di  bucheramento  ,  ma  non  di  giro.  S.  Gir.  Gy. 
Viddono  appertamente  tutto  il  cielo,  e  le  stelle,  e  ciò, 
che  in  quello  ambito  si  contiene.  Segn.  Mann.  Ag. 
20.  3.  La  voce  di  questo  tuono  si  dice  ,  che  sarà  in  ro- 
ta ,  non  solo  perchè  colmerà  tutto  1'  ambito  delle  ter- 
ra con  la  sua  forza  .  .  .  ma  ancor  perchè  colmerà  tut- 
to 1'  ambito  di  quella  eternità  che  non  ha  mai  fine  , 
col  suo  favore. 

AMBÌTO  .  Add.  da  Ambire  .  Segn.  Crist.  instr.  3. 
3o.  19.  Non  sarò  facile  a  tacciarlo  di  ambito  idolatra- 
mene. 

AMBIZIONCELLA  .  Dim.  di  Ambizione  .  Lat.  Ic- 
vis  ambitio .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Si  perdono  in  certe 
vane  ambizioncelle  di  niuno  momento. 

AMBIZIONE  .  Soverchia  cupidigia  d'  onore,  e  di 
maggioranza  ,  L'  ambire  .  Lat.  ambitio  ,  ambitus  .  Gr. 
piXortfxia  .  Boce.  lett.  M.  Pin.  276.  L'  ambizione  de- 
gli animi  non  temperati  trovò  le  richezze  ,  e  recolle  a 
luce  .  G.  V.  11.  i3i.  3.  L*  ambizione  dell'  ufìcio  de' 
20  ,  e  degli  altri  reggenti  ebbono  a  scifo  il  savio  con- 
siglio del  Re  Ruberto  .  31.  V.  1.  9.  E  1'  amore  matri- 
moniale ,  per  1'  ambizion  della  Signoria  ,  e  per  inziga- 
niento  di  perversi  ,  e  di  malvagj  consigli  ,  non  conse- 
guiva le  sue  ragioni  .  Borgh.  Orig.  l'ir.  198.  E  però 
fu  chiamata  gentilmente  da  Plinio  la  cosa  delle  statue 
umanissima  ambizione. 

AMBIZIOSAMENTE.  Avverb.  Con  ambizione.  Lat. 
ambitiosè.  Gr.  QtXort'/uws  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Am- 
biziosamente si  portano  in  ogni  loro  opera  . 

AMBIZIOSISSIMO.  Superi,  d'  Ambizioso.  Lat.  am- 
bitiosissimus .  Gr.  q>t\ÓTi/uóraro<.  Vinc.  Mari.  lett.  1. 
Bastivi  dunque  ,  che  in  conoscere  le  vostre  divine  par- 
ti,  in  onorarle,  e  predicarle  io  sono  ambiziosissimo. 
Car.  lett.  i38.  Procuratemi  la  grazia  di  Monsignor  Re- 
verendissimo vostro  ,  della  quale  è  gran  tempo  ,  che  so- 
no ambiziosissimo. 

AMBIZIÓSO.    Add.    Che    ha  ambizione.  Lat.  ambi- 
tiosus  ,     honoris     cupidus  .    Gr.     ipiXori/Jca<  .    G.  f.   11. 
^i_|.  5.    Il  traditor    Mastino,    giovane    d'   età,    e  più  di 
senno,  e  fellonia,  e  trascotato,  e  ambizioso.   Lab.  i5g. 
Ora  io  non  t'  ho  detto  quanto  questa  perversa  moltitu- 
dine sia  golosa,  ritrosa,  e  ambiziosa.     Cavala.  Specch. 
cr.   Sono    molto    ambiziosi  ,    desiderosi    di   prelazione  . 
Pass.  3o5.  Ma  e'  si  truovano  alquanti ,  che  sono  tanto 
ambiziosi ,  e  volonterosi  dell'essere  maestri  ec.  Cas.  lett. 
fig.   L'  ambizione  è  nome  posto   a  un  vizio  ,  e  chiama- 
si ambizioso  colui ,  che   è   vano ,  e   che  passa  i  termini 
in  desiderare  onore  ,  o  laude  ,  o  dignità. 
AMBO  .  v.  AMBE. 
AMBODUE  .  v.  AMBEDUE. 
AMBODUO  .  *.  AMBEDUE. 

f  AMBRA  GRIGIA.  T.  di  st.  Nat.  Sostanza  della 
natura  della  cera  ,  o  dell'  olio  concreto ,  tenace  ,  molle , 
flessìbile  ,  sommamente  odorosa  ,  leggiera  ,  galleggian- 
te stili'  acqua ,  di  colore  cenericcio  ,  opaca  ,  macchiata 
spesso  di  piccioli  punti  bianchi  ,  o  neri.  Fr.  Giord. 
S.  Pred.  40.  Della  balena  esce  1'  ambra  ,  che  gli  esce 
di  corpo  per  bocca  ,  eh'  è  così  ulinosa  cosa  .  Nov.  ant. 
79.  2.  Intra'  quali  gli  mostralo  palle  di  rame  stampate, 
nelle  quali  ardono  aloè  ,  ed  ambra  ;  e  del  fumo  che 
a  uscia  ,  doravano  le  camere.  Serap.  80.  Ambra  ec. 
dicesi ,  che  nasce  in  mare  ,  e  genera  in  quello  ,  sicco- 
me si  genera  la  spezie  de'  funghi  nella  terra  ec. 

•{*  §.  I.  Ambra  gialla  ,  e  secondo  i  moderni  naturali~ 
sti  Succino.  Combustibile,  che  varia  dal  color  bianco 
giallastro  al  giallo  cereo  ,  ed  anche  al  giallo  rossiccio 
del  giacinto.  Questo  combustibile  brucia  con  fiamma  ri- 
bollendo ,  e  tramanda  odore  spiacevole  ;  è  spesse  volte 
diafano ,  e  sempre  omogeneo  ,  suscettivo  di  un  bellissimo 
pulimento;  la   sua  frattura  è  concoide  e   vetrosa j    ed  è 


IQO 


A  MB 


A  ME 


questa  una  delle  materie,  che  maggiormente  si  elettriz- 
zano collo  strofinamento  .  Dant.  Par.  29.  E  come  in 
vetro,  in  ambra,  od  in  cristallo,  Raggio  risplende. 
Sagg.  nat.  esp.  227.  Ricchissima  più  d'  ogn'  altro  n'  è 
1'  ambra  gialla  . 

§.  11.  In  proverò.  Libr.  Son.  3i.  E  son  chiaro  come 
ambra  per  nn  tratto  (  cioè  son  quieto  ,  pacifico  ) 

§.  III.  Si  dice  ancora  d'una  cosa  evidente:  Esser  chia~ 
ra  come  V  ambra . 

AMBRACANE  .  Sorta  d'  ambra  odorifera.  Matt. 
Franz,  rim.  buri.  Che  farebber  mille  strane  Provincie 
di  lor  roba  ,  e  mercanzie  ,  De'  pappaggalli  ,  scimmie  , 
e  ambracane  ?  Se  molti  sliman  pure  esser  pazzia  Lo 
spender  troppo  ec.  Maur.  rim.  Se  sputassero  muschio, 
e  ambracane. 

AMBRÀRE.  Dare  odore  colf  ambra. 
AMBRATO.  Add.  da  Ambrare.  Red.  Ditir.  $■].  \l 
sorbetti  ancorché  ambrati  ,  E  mill'  altre  acque  odoro- 
se ,  Son  bevande  da  svogliati  ,  E  da  femmine  leziose. 
f  AMBRÉTTA,  SEME  D'AMBRA.  Hìbischs  abcl- 
moscus  Lin.  T.  Botanico  .Pianta  che  ha  lo  stelo  peloso  , 
scabro  di  due  braccia;  le  foglie  palmate  ,  seghettate  ;  i 
fiori  di  un  giallo  di  zolfo  ,  col  centro  porporino  ,  gran- 
di ,  solitarj  ,  ascellari  ;  i  semi  tramandano  un  grato  o- 
dore  di  muschio  ,  o  di  ambia  .  Gallizioli . 

§.  Ambretta  ,  pelle  conciata  con  odore  d'  ambra. 
-j-  AMBRETTE.  Centaurea  moscata  Lin.  T.  Bota- 
nico .  Pianta  che  ha  lo  stelo  liscio  ,  un  poco  ramoso  ; 
le  foglie  tirato  -  dentate  ;  i  fiori  che  {'ariano  dal  bianco, 
al  rosso,  e  al  giallo,  e  sono  di  un  odore  aromatico  . 
Red.  Oss.  an.  S.\.  Fiori  di  ciano  persico  odorosissimo  , 
volgarmente  detti  ambrette  (  cioè  il  nome  stesso  della 
pianta  ,   che  li  produce  .  ) 

f  AMBROSIA.  Ambrosia  marittima  Lin.  T.  Bo- 
tanico .  Pianta  che  ha  uno  stelo  di  un  braccio  ,  ramo- 
so ;  le  foglie  alterne,  bìpinnate  ;  le  foglioline  rotonde  , 
biancastre  :  i  fiori  in  spighe  giallastre  ,  solitarie  termi- 
nanti. Tutte  le  parli  dì  questa  pianta  tramandano  un 
odore  aromatico  se  vengano  confricate .  Dant.  Purg. 
24.  E  ben  senti  muover  la  piuma,  Che  fé  sentir  d'  am- 
brosia 1'  orezza  (  i  poeti  de'  Gentili  favoleggiano  ,  es- 
sere il  cibo  de'  loro  Iddei .  )  Petr.  son.  iGo.  Pasco  la 
mente  d'  un  sì  nobil  cibo  ,  Ch'  ambrosia  ,  e  nettar  non 
invidio  a  Giove. 

f  AMBULANZA.  T.  Militare. Luogo  posto  a  pìccola 
distanza  dai  corpi  dell'  esercito  ,  che  combattono,  al  quale 
ricoverano  i  soldati  feriti  ,  onde  avere  le  prime  cure  dai 
chirurgi  dei  reggimenti.   Grassi. 

AMBULARE.  Fuggire  ,  Scappare ,  Andar  via.  Salv. 
Granch.  3.  i3.  Tor  le  carabattole  ,  e  ambulare  per  la 
calcosa  .  Ambr.  Furt.  5.  5.  Il  meglio  fia  ,  eh'  io  rastrel- 
li ,  ed  ambuli. 

-f-AMELLO,  o  ASTRO  .  Asler  amellus  Lin.  T.  Bo- 
tanico. Pianta  che  ha  lo  stelo  frondoso  ;  le  jo glie  bi- 
slunghe, lanceolate  ,  scabre  ;  i  rami  a  corimbo  ;  i  fiori 
con  la  corona  di  un  turchino  vivace  ,  a  corimbo  .  Cr.  9. 
99.  /(.  Mele  darai  loro  ec.  ovvero  radici  d'  erba  ,  che 
da'  foresi  si  chiama  ainello . 

A  MEMORIA.  Posto  avveri),  lo  stesso  che  A  mente. 
§.  I.  Avere  a  memoria  Ricordarsi .  Lat.  in  memoria 
habere.  Gr.  Sta  (MiifJtni  fxfiy-  B°cc-  .<?■  10./.  1.  11  sen- 
no de'  mortali  non  consiste  solamente  ne.ll'  aver  a  me- 
moria le  cose  preterite.  Dant.  Purg.  i3.  Se  ciò  non 
fosse ,  eh'  a  memoria  m'  ebbe  Pier  Pettinagno  in  sue 
sante  ovazioni.  Cas.  leti.  68.  L'  uomo  abbia  a  memo- 
ria le  dizioni,  e  le  figure,  che  si  leggono  negli  Autori. 
§.  II.  Tenere  a  memoria  ,  vale  Ricordarsi .  Lat.  me- 
moria tenere.  Gr.  fUifjtv>ì?$oti .  Ar.  IVegr.  Prol.  Alcun 
vocabolo  ,  Passando  ,  udì  a  Bologna  ,  ov'  è  lo  studio  , 
Il  qual  gli  piacque  ;  e  lo  tenne   a  memoria. 

5.  III.  Dicesi  Ridurre  ,  Ritornare  a  memoria ,  e  simi- 


li ,  togliendone  sovente  l'  articolo  per  proprietà  di  lin- 
guagggio  ,  benché  coli'  articolo  eziandio  s'  usino  comu- 
nemente . 

A  MENADITO .  Posto  avverbialm.  Per  l'  appunto  , 
Benissimo .  Lat.  in  numerato.  Alleg.  270.  Che  andare 
a  Casa  i  preti  per  le  feste  Quasi  un  mangiar  lupini  a 
menadito  ,  E  come  far  viaggi  nelle  ceste.  Malm.  12. 
32.  Ed  ella  se  ne  va  sicura  ,  e  franca  ,  Sapendo  ogni 
traforo  a  menadito. 

AMENÀRE  .  V.  A.  Menar*  ,  Percuotere.  Frane. 
Barb.  220.  4-  Hai  molti  teco  ,  e  combatter  convieni 
Con  altri  che  t'  avvieni  !  Non  far  ragion  ,  eh'  a  te  o- 
gnun'  ameni. 

§.  Trovasi  eziandio  per  Minacciare .  Frane.  Barb. 
17/j.  Lo  primo  rappresenta  quel  dal  grembo  ,  Secondo 
quel  che  amena. 

**  AMENDÀRE.  Emendare.  Gr.  S.  Gir.  36.  Non 
vogliamo  amendare  lo  nostro  folle  coraggio  .  Guitt. 
Lett.  27.  71.  Ogni  peccato  vuole  purgagione  ,  e  corre- 
zione ,   amendando  uomo. 

**AMENDÙA.  V.  A.  Cavale.  Pungil.  Se  '1  cieco 
guida  il  .cieco,    amendua  caggiono  nella  fossa. 

AMENDUE.  Lo  stesso  che  Ambedue  .  Lat.  ambo. 
Gr.  ccfÀtpb)  .  Bocc.  nov.  16.  3i.  Elle  fecero  amendue 
maravigliosa  festa  alla  nuova  sposa.  Dant.  Inf.  2.  Or 
va  ,  eh'  mi  sol  volere  è  d'  amendue.  E  9.  Un  fracasso 
d-'  un  suon  pien  di  spavento,  Per  cui  tremavano  amen- 
due  le  sponde.  Cas.  lett.  3j.  Il  Gran  Mastro  non  con- 
cederebbe  mai  licenza   per  amendue  le  Commende. 

AMENDÙNI.  Amendue:  ha  tutti  i  casi,  e  anche  il 
genere  few m.  Lat.  ambo.  Bocc.  Introd.  n.  9.  Amendu- 
ni  sopra  gli  mal  tirati  stracci  ,  morti  caddero  in  terra. 
E  nov.  16.  18.  Senza  alcuna  cosa  dire  del  perchè  ,  a- 
menduni  gli  fece  pigliare.  E  nov.  61.  i3.  Nella  vostra 
elezione  sta  di  torre  qual  più'  vi  piace  delle  due  ,  o 
volete  amendune.  G.  V~.  9.  125  1.  I  quali  erano  a- 
menduni  eletti  a  Re  de' Romani.  Tratt.  gov.  fam.  La 
verità  t'  insegna  ,  che  se  '1  cieco  guida  il  cieco  ,  ame^i- 
dani  caggiono  nella  fossa.  Bocc.  G.  11.  JV-  FUI.  Le 
quali  cose  ,  conciossiacosaché  amenduni  ,  secondo  il 
mio  parere  ,  sieno  in  me  ec. 

**  AMENDUOI.  Borgh.  Fir.  Uh.  334.  Rinnovellò, 
ed  aggravò  il  processo  contro  di  noi ,  e  di  amenduoi  ci 
è   ancor  la  copia  ,  conservata  da  molti. 

AMENISSIMO.  Superi,  d'  Ameno.  Lat.  amoenissi- 
mus.  Gr.  KctAicro;  .  Ar.  Fur.  6.  21.  Vaghi  boschetti 
di  soavi  allori  ,  Di  palme  ,  e  d'  amenissime  mortelle. 
J^ir.  As.  a33.  Poscia  che  noi  fummo  oltre  un  buon 
pezzo  ,  noi  arrivammo  ad  uno  amenissimo  luogo  .  E 
disc.  an.  a5.  In  una  sua  amenissima  villa  ,  posta  ec. 
Bem.  Ori.  1.  17.  11.  Cn  giardino  ha  amenissimo  ,  e 
felice  ,  Non  difeso  da  fossa  ,  né  da  spina.  Sen.  ben. 
Varch.  4-  5.  Che  diremo  di  quei  fiumi  ,  che  con  arne- 
nissimi   giri  cingono  i  campi  ? 

AMENITÀ,  AMENTTADE,  e  AMENITATE.  Bel- 
lezza ,  e  Piacevolezza  di  paese.  Lat.  amoenitas .  Gr. 
xaThof.  Libr.  Amor.  B.  24.  La  parte  d'  entro  si  chia- 
ma amenità  ,  che  è  tanto  a  dire  ,  quanto  luogo  di  di- 
letto. Cavale,  ned.  cuor.  Dobbiamo  sapere  che '1  gaur 
dio  degli  eletti  procede  da  sei  parti  ,  cioè  dall'  eterni- 
tà ,  dall'  amenità  del  luogo   ec. 

AMENO.  Add.  Che  ha  amenità,  Piacevole,  Bello. 
Lat.  amoenus  ,  jucundus .  Gr.  névi  ,  xaXif.  Bocc.  Vis. 
19.  Ahi  come  poi  ciascuno  apertamente  Liber  pigliava 
ogni  piacere  ameno.  E  Teseìd.  Fra  Gelia  ,  e  Nisa  nel- 
le'piagge  amene.  Fir.  As.-3.  Mi  venne  veduto  un  orto 
assai  ameno,  entro  al  quale  ec  E  106.  Non  sai  tu, 
che  questa  sorta  di  bestie  dimorano  sempre  tra  folti 
boschi  ,  tra  rozze  spelonche,  freschi  colli,  e  ameni  fon- 
ti ?  Alani.  Colt.  1.  2.  Il  barbaro  guardian  degli  orti  a- 
mcni  Non  resti  indietro.  Tac.  ì>av.  ann.  4.  g5.  Prese  a 
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persuader  Tiberio  ,  eh'  e'  vivesse  fuori  di  Roma  in 
luoghi  ameni. 

A   MENTE.     Avverbialm.  Per  forca  ,  e  ajuto    di  me- 
moria. Lat.  memoriter.    Gr.  àtei    /uvu'fxnf.    G.   V.  "]•  »2. 

3.  L'n  Saracino  ,  che  avea  nome  Buzzecca  ec.  giucò 
ad  un'  ora  a  tre  scacchieri  co'  migliori  maestri  di  scac- 
chi di  Firenze  ,  giucando  con  due  a  mente  ,  e  col  ter- 
zo a  veduta.  Jìocc.  nov.  17.  5i).  La  donna  ,  la  quale 
ultimamente  gli  animaesti amenti  d'  Antigono  avea  te- 
nuti a  niente  ,  appresso  al  padre  così  cominciò  a  pai- 
lare.  /.'  nov.  5o.  23.  Crii  te  la  fa,  fagliela  ;  e  se  tu  non 
puoi  ,     tienloti     a    mente  ,    finché    tu   possa  .     E    Filoc. 

4.  57.  Io  immaginava  ,  che  egli  più  non  se  ne  ricor- 
dasse :  poiché  ancor  gli  è  a  mente  ,  soccorriamo 
con  un  pronto  argomento.  Dant.  Inf.  9.  E  altro  disse, 
ma  non  V  ho  a  mente.  E  18.  E  se  di  ciò  vuoi  fedo,  « 
testimonio  ,  Recati  a  mente  il  nostro  avaro  seno.  E 
Par.  10.  E  quest'  atto  del  Ciel  mi  venne  a  mente.  E 
Tini.  8.  Ed  è  negli  atti  suoi  tanto  gentile  ,  Che  nessun 
la  si  può  recare  a  niente  ,  Che  non  sospiri  in  dolcezza 
d'  amore.  Ritti,  ani.  Dant.  da  Irlajan.  83.  E  ni'  allegra 
sovente  ,  Quando  mi  vene  a  mente  ,  Che  vostro  amore 
distretto  mi  tene. 

§.  Sapere  ,  Dire  ,  Fare  ,  Recitare  ec.  checché  siti  a 
nitrite  ,  vale  Saperlo  ,  Dirlo  ,  Farlo  ,  Recitarlo  ec.  col 
solo  ajuto  delta  memoria.  Lat.  ex  memoria  ,  memoriler . 
Gr.  /uvuf/ovixùs.Bocc.  nov.  70.  10.  Fratel  mio,  coni' io 
giunsi  di  la  ,  si  fu  uno  ,  il  quale  pareva  ,  che  tutti  i 
miei  peccati  sapesse  a  mente  .  Bem.  Ori.  1.  7.  35.  E 
tutto  JVlesuè  sapeva  a  mente.  E  3.  7.  4l-  Era  faceto  , 
e  capìtoli  a  mente  D'  orinali  ,    e  d'  anguille  recitava. 

AMENZA.  V.  A.  Demensa.  Lat.  amentia.  Gr.  à- 
tròvoiu.  Fr.  Jac.  T.  3.  12.  8.  Per  molta  amenza  ca- 
desti  in   errore. 

**  A  METÀ.  A  mezzo. Alani.  Colt.  5.  110.  Poi  della 
terra  ,  Che  ne  traesti  pria  confetta  e  trita  Gli  riempi 
(  i  solchi  )   a   meta  . 

+  AMETISI'O.  Trochilus  amethistifus  Lin.  T.  di 
st.  Nat.  Uccello  -  mosca  del  genere  del  Calibri  ,  che 
ha  tutta  la  gola  e  la  parte  anteriore  del  collo  del  co- 
lore dell'  ornatista.  E  uno  dei  più  piccoli  uccelli  -  mosca; 
la  corporatura  e  figura  sua  sono  quelle  del  Rubino.  V. 
Buffon. 

A  MEZZ'  ARIA.  Posto  avverbialm.  vale  Nel  mezzo 
della  maggiore  ,  e  minore  altezza.  Lat.  medio  quodam 
modo.  Gr.  /uìTÉ&ifaij.  Alleg.  y.  E  che  chi  non  era  paz- 
zo affatto  ,  avesse  uno  ,  o   due  di  que'   cornetti  a  mezz' 

aria. 

A  MEZZA  BOCCA.  Posto  avverbialm.  v.  PARLA- 
RE §.   V. 

**  A  MEZZO.  Posto  Avverbialm.  Per  metà.  Agn. 
Pand.  T).  Ne  si  potrebbe  dire  a  mezzo  quanto  in  ogni 
cosa  sia  nocivo  il  disordine.  Cavale.  Frutt.  ling.  3u3. 
Giaude  infedeltà  è  ,  da  colui  ,  che  è  tutto  buono  ,  vo- 
lere pace  a  me/7.0. 

A  MEZZOGIORNO.  Posto  avverbialm.  vale  Alla 
metà  del  giorno.  Lat.  meridie.  Boez.  Porci.  1.  3.  Sta 
Febo  ascoso  ,  e  dal  gelato  Arturo  Orribil  notte  a  mez- 
zogiorno ciiile. 

i.  E  a  mezzogiorno  vale  Verso  la  parte  meridionale. 
Lat.  ad  meridiem.  Alleg.  l44-  E  se  ne  sla  ec-  in  ca" 
Biera  stufata  ,   dirittamente  volta  a  mezzogiorno. 

AMFÌB10  ,  e  ANFIBIO.  V.  G.  Epiteto  di  animate, 
che  vive  in  acqua  ,  e  in  terra.  Lat.  amphibius .Gr.  àfjt- 
Ì>i/2io(  .  Ricett.  Fior.  3.  Gli  animali  ec.  altri  (  perchè 
vivono  indifferentemente  in  acqua  ,  ed  in  terra  )  son 
detti  da'  Greci  amtibj. 

■f  AMIA.  Amia  Lin.  T.  di  st.  Nat.  Sorta  dì  pesce, 
the  vive   nelle  acque  dolci  della  Carolina.    Pino. 

f  AMIANTI  M  TE.  T.  di  st.  Nat.  Kirwun  ha  dato 
questo  nome  ad  un    antibola  aitinota  ,  che  llauy  ha  detto 
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aciculare,  disposta  in  prismi  sottilissimi  riuniti  in  fasci 
con  fibre  paralelle  ,  o  divergenti  ,  di  un  color  verde  pi~ 
stacchio.    Bossi. 

-j-  AMIANTO.  Sostanza  lapidea  disposta  in  fila  più  o 
meno  fine  ,  molli  ,  e  setose  ,  per  lo  più  bianche  ,  o  di 
colore  periato .  Lat.  amiantus.  Gr.  à/u/avroc.  Ricett. 
Fior.  14.  Lo  allume  scissile  ec.  adulterasi  colla  pietra 
amianto,  detta  volgarmente  allume  di  piuma.  V.  ASBE- 
STO . 

f  AMIANTO  IDE  .  T.  di  st.  Nat.  Questa  è  una 
specie  ,  o  una  varietà  di  asbesto  ,  che  si  presenta  in 
fila  di  color  verde  oscuro  ,  flessibili  ,  ed  elastiche  ,  ri- 
lucenti al  pari  della  seta  ;  e  trovasi  d'  ordinario  sulle 
roccie  simile  alle  muffe  ,  che  sono  jui  corpi  orga- 
nizzati. Si  conosce  l'  Amianloide  capillare  ,  le  cui  fila 
onfti'lluri  rotta  ri  i  colore  olivaceo  intenso  ,  e  la  bissai  ite 
(  se  pur  questa  è  una  amiantoide  )  simile  affatto  alle 
muffe,  che  Saussure  ha -trovato  al  piede  del  Monte  Bian- 
co.   Bossi 

f  AMIATÌTE.  T.  di  st.  Nat.  Nome  dato  dal  Santi 
al  quarzo  ialino  concreto  ,  che  trovasi  in  piccole  masse 
stalattitichc  ,  e  che  non  si  distingue  dalle  calcedonie  ,  se 
non  per  la  sua  frattura  vetrosa  ,  Thompson  la  nomina 
fiorite,    hirwan  ialite.  Bossi. 

AMICABILE  .  Add.  Amichevole.  Lat.  amicabilis  . 
Gr.  (piXiKÙc .  Scn  Pist.  Era  giojoso  ,  allegro,  amicabi- 
le  ,  domestico  a  tutte  genti.  Guicc.  Stor  16.  781).  Of- 
feriva che  questa  differenza  si  trattasse  per  via  di  giu- 
stizia ,  o  d'  amicabile  composizione. 

AMICAMENTE.  Awerb.  Amichevolmente.  Lat.  a- 
micè.  Gr.  (piXiKÓSc.  Tass.  Ger.  6.  101.  E  seppe  in  gui- 
sa oprar,  eh'  amicamente,  Entro  a  i  chiusi  ripari  ei  fu 
raccolto. 

AMICARE .  IVeutr.  pass.  Farsi  amico .  Opposto  di 
Nimicare.  Lat.  amicare  il  disse  Stazio.  Gr.  irqova- 
'jfiv  ^o-uvoiKdàv  .  Varch.  stor.  i5.  6o3.  Con  tutto  che 
Cesare,  per  amicarselo,  avesse  donato  la  città  di  Nova- 
ra al  figliuolo  ,  ec. 

§.  E  in  attiva  signif.  Bemb.  rim.  106.  Ed  hanno  in 
guardia  lor  tutta  la  legge,  Che  le  belle  contrade  ami- 
ca ,  e  regge. 

A  MICCA.  Posto  avverbialm.  In  abbondanza.  Lat, 
abundanter .  Gr.  d<p$-óvto( .  Pataff.  1.  A  bacchio  ,  a  mic- 
ca  ,  a  gratta  *1  cui  Giannino. 

A  MICCINO.  Posto  avverbialm.  A  poco  per  volta  l 
Con  gran  risparmio.  Lat.  paulatim  ,  parcè ,  sensim.  Gr. 
QetJiéfJÌvcoc.  Alleg.  111.  Senza  ..he  qu'i  fra  noi  Del  buon 
si  debbe  far  sempre  a  miccino,  v.  MICCINO  §.  IL  e 
III. 

AMICHEVOLE.  Add.  Conveniente  ad  amico ,  Da 
amico.  Lat.  amicabilis  ,  amicus.  Gr.  tpi\tx.ò<.  Bocc. 
nov.  17.  45.  Fecero  la  dimestichezza ,  non  solamente 
amichevole  ,  ma  amorosa  divenire.  E  nov.  45.  5.  Un 
fante  ,  che  Crivello  avea  nome  ,  persona  sollazzevole  , 
ed  amichevole  assai.  Nov.  ant.  76.  3.  E  così  nelli  a- 
michevoli  modi  de'  nemici  non  si  dee  uomo  fidare.  G, 
V.  8.  48.  2.  Ed  egli ,  con  belle  ,  e  amichevoli  parole 
rispondendo  ce. 

\.  Per  Piacevole  ,  Dedito  all'  amicizia.  Lat.  huma- 
nus ,  benevólus.  Gr.  fiiXàcpiXac.  Vit.  Plut.  E  che  Di- 
mitri©  fosse  uomo  amichevole,  e  eh'  egli  amasse  bene 
li  suoi  amici  ,  possiamlo  mostrare  per  cotale  essetn- 
pro. 

**  AMICHEVOLISSIMAMENTE.  Superi.  d'Ami- 
chevolmente. Segn.  Paneg.  4'77-  Queste  due  doti  voglio 
io  farvi  vedere  amichevolissimamente  corfgiunte  in  esso. 
(*)  AMICHEVOLISSIMO  .  Superi  Jdi  Amichevole .  Lat . 
amicissìmus . Gr.  QÌXctcxtoc .Segner.  Crist.  Insir.  1.  21. 
19.  Grideianno  i  santi,  le  sante,  e  gli  angioli  tutti, 
ch'hanno  perduto  in  paradiso  un  compagno  amiche\ olis- 
simo. 
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AMICHEVOLMENTE.  Avverò,  da  amico ,  Piace- 
volmente  ,  Amorevolmente,  Lat.  amicè ,  blande.  Gr. 
ejiXtx.vf .  Bocc.  nov.  2.  3.  Amichevolmente  lo  cominciò 
a  pregare.  E  nov.  16.  24.  Laddove  traitandoti  io  bene, 
e  amichevolmente  ec.  tu  dovevi  il  mio  onore  .  e  delle 
mie  cose  sempre  e  cercare,  ed  operare. 

AMICISSIMAMENTE.  Superi,  d'  Amicamente,  Con 
grandissima  amistà.  Lat.  amicissime  ,  benevolentissimè. 
Vjrr.  <pt\ix.órana.  Tratt.  segr.  cos.  dona.  Colla  inferma 
trattarono  poscia  amicissimamente  e  senza  rozzezza. 
Serd.  stor.  8.  3i5.  Per  lettere  scritte  amicissimamente 
al  Re  Emanuele  avea  dato  in  poter  suo  e  se  ,  e  tutte 
le  cose  sue. 

AMICISSIMO  Superi,  d'  amico.  Lat.  amicissimus  . 
Gr.  ■piXixórarof.  G.  V.  \z.  g.  3.  Dolce  Signore  ,  e 
amorevole  fu,  e  amicissimo  del  nostro  Comune.  Z)«/«m. 
Quintil  P.  Io  dirò  in  veritade ,  costui  fue  padre  del 
mio  amicissimo.  Ambr.  Co/.  1.  3.  Sai  quel  mio  a- 
micissimo ,  che  ogni  di  era  meco. 

AMICIZIA.  Scambievole  amore,  nato  da  conformità 
di  voleri  ,  e  da  lunga  conversazione.  Lat.  amicitia  .  Gr. 
q>i\ict  .Bocc.  nov.  2.  4»  Tuttavia  ,  o  1'  amicizia  grande, 
che  con  Giannotto  avea  ,  che  '1  movesse,  o,  ec,  E  nov. 
98.  .(.  I  due  giovani  ,  usando  insieme  ,  taato  si  trova-, 
rono  i  costumi  loro  esser  conformi ,  che  una  fratellan- 
za ,  e  un'  amicizia  si  grande  ne  nacque  tra  loro  ,  che 
mai  poi  da  altro  caso  ,  che  da  morte  non  fu  separata. 
G.  y.  5.  7.  4>  Mandati  per  lo  Comune  di  Firenze  a 
perpetua  memoria  e  segno  d'  amicizia.  Salv.  Dial.  Am, 
56.  Questa  vera  amicizia  ec.  è  cosi  difinita  ,  onesta  co- 
muuicanza  di  volontà  perpetua. 

AMICO.  Sust.  Che  ama  oV  amicizia.  Lat.  amicus  . 
Gr.  <p/Xsf .  Bocc.  pr.  3.  Nella  qual  noja  tanto  rifrige- 
rio  già  mi  porsero  i  piacevoli  ragionamenti  d'  alcu- 
no amico.  Tratt.  Consol.  Cliente  è  il  corpo  sanza  1'  a- 
niraa  ,  cotale  è  1'  uomo  sanza  gli  amici.  Dant.  Conv. 
3o,.  Neuno  dee  biasimare  1'  amico  suo  palesemente  , 
perocché  a  se  medesimo  da  del  dito  nell'  occhio.  Pctr. 
eon.  9.0.  Io  era  amico  a  queste  nostre  dive.  E  cane. 
20.  2.  Non  mia  ,  ma  di  pietà  ,  la  faccia  amica  (  cioè 
amatrice  ) 

§.  I.  Diciamo  in  proverbio  ;  Amico  da  bonaccia,  cioè 
Amico  in  buona  ventura,  e  per  interesse.  Lat.  amicus  for- 
tuna' .  Gr.   qtiXa   tìÌì  tvx*S' 

§.  II.  E  anche  quelV  altro  :  Chi  vuole  amici  assai  , 
ne  provi  pochi  ,  che  vale  ,  Che  nel  provargli  ,  molti 
mancano  fra  le  mani  .  Karch.  Suoc.  I.  4«  II»  fine  tutti 
e'  proverbj  son  provati  ,  e  questo  è  più  M/ero  che  tutti 
gli  altri:  chi  vuole  assai  amici  ,  ne  provi  pochi. 

§.  III.  Diciamo  7"  ho  servito  dall'  antico  ,  cioè  da 
amico.  Lat.  amiciter  ,  il  disse  Plauto.  Gr.  <pi\ix.ws  . 
Lasc.  Spir.  4.  4-  Albizo  va' via ,  e  servimi  dall'  ami- 
co. 

§.  IV.  E  di  cosa  squisita  nel  suo  genere,  e  perfetta, 
ai '/lice  :  EU'  è  dall'  amico. 

■'  '  5.  V.  Amico  anche  in  disonesto  significato  .  Lat.  ama- 
sius  ,  amasia,  amica.  Gr.  traila.  Bocc.  nov.  16.  25. 
Io  sono  disposto  dove  ella  disonestamente  amica  ti  fu, 
che  ella  onestamente  tua  moglie  divenga.  E  nov.  17. 
18.  Non  essendo  la  sorte  contenta  d'  averla  di  moglie 
d'  un  Re^  fatta  divenire  amica  d'  un  Castellano.  E' nov. 
»g.  33.  È  tanto  1'  amore  ,  che  1'  amico  ,  e  '1  marito  le 
porta  ,  che  con  lei  lungamente  dimorati ,  niuno  la  co- 
nosce. G.  V.  1.  12.  2.  Menollasene  in  Grecia,  e  tennela 
per  sua  femmina ,  ovvero  amica  .  Dant.  Inf.  3o.  Quella 
è  1'  anima  antica  Di  Mirra  scellerata  ,  che  divenne  Al 
padre, _  fuor  del  dritto  amore,  amica. 

AMICO  .  Add.  Favorevole.  Lat.  prosper  ,  jucundus  , 
amicus  ,  carus .  Gr.  0<'Xaj  .  Bocc.  nov.  69.  5.  Io  deli- 
berai meco  di  non  volere  ,  se  la  fortuna  m'  è  stata  po- 
co amica  in  darmi  così  vecchio  marito ,  essere  io  ni- 


mica di  me  medesima  .  Peti:  son,  14G.  Un  amico  pen^ 
sier  le  mostra  il  vado.  Vìt.  S.  Francesco  .  54.  Da  quell* 
ora  innanzi  .  .  .  richiedea  luoghi  solitarj  ,  amici  alle 
tristizie  ,  né  quali  ec.  ec. 

-j-  ÀMIDO  .  Sostanza  che  si  ricava  particolarmente 
dalle  radici,  e  dai  semi  delle  piante,  come  sono  le  patate, 
il  grano ,  ce.  Lat.  amylum.  Gr.  à fxvXav .  M.  Aldobr.  Die- 
tro da  questo  sia  farina  d'  orzo  ,  latte  di  mandorle  ,  e 
amido. 

f  AMIGD ALOIDE.  T.  di  st.  Nat.  Sorta  di  roccie, 
o  di  pietre  la  cui  pasta  è  per  lo  più  una  materia  ar- 
gillosa indurata ,  con  entro  globetlì  di  steatite  o  di  spato 
calcareo  ,  geodi  quarzose  ,  o  anche  ah/eoli  fatti  per  ri- 
cevere quei  globetti  ,  e  rimasti  vuoti  .  JJ  -argilla  indu- 
rata ,  che  forma  il  fondo  ,  è  spesso  carica  d-'  ossido  di 
ffrro  ,  e  di  color  bruno  .   Bossi  . 

A  MlG-LlÀJA  .  Posto  avvcrbialm.  Dimostra  quantitk 
innumerabile  .  Bocc.  Introd.  21.  Standosi  nelle  loro  vi- 
cinanze ,  a  migliaja  per  giorno  infermavano  . 

A  MILLE  A  MILLE  .  Posto  avverbialm.  lo  stesso  , 
Che  a  migliaja.  Dant.  Inf.  1-2.  D'  intorno  al  fosso  vanno 
a  mille  a  mille.  Pel.  cane.  11.  5.  E  la  povera  gente 
sbigottita  Ti  scuopre  le  sue  piaghe  a  mille  a  mille  .  E 
canz.  i5.  1.  Per  lagrime,  eh'  io  spargo  a  mille  a  mille. 
A  MINUTO  .  Posto  avverbialm.  Minutamente  ,  In. 
dimolte  particelle  .  Lat.  minutatiti!, ,  frustatim .  Gr. 
(ivsiXkuv  .  Bocc.  nov.  77.  3.  Non  per  vender  poi  la 
sua  scienza  a  minuto,  coni*  molti  fanno  .  Cavale  Frutt. 
ling.  Pare  ,  che  sia  quasi  un  martello  ,  che  rompa  ,  e 
triti  il  Cuore  ,  e  un  coltello  ,  che  tagli  a  minuto  .  Fir. 
As.  20.  Che  non  piuttosto,  la  mia  sirocchia  ,  tagliam 
noi  questo  a  minuto  ?   (  parla  d'  un  uomo  ) 

§.  Si  dice  anche  fendere  a  minuto  ,  cioè  a  libbre  ,  a 
once  ,  a  braccia,  ec.  M.  f^.  1.  67.  E  chi  vendesse  vino 
a  minuto ,  dovesse  pagare  de'  due  denari  1'  uno  al  Co- 
mune . 

f  A  MISCHIO  .  Mischìatamente .  Bemb.  Pros.  S.  76. 
I  quali  proverbj  postivi  in  moltitudine  ,  e  cosi  a  misc'iio, 
non  possono  non  generare  alcuna  durezza  ed  asprezza. 

**  AMISSIONE  .  Perdita  .  Fr.  Giord.  108  .  Il  dolo- 
re viene  per  1*  amissione  del  bene  ,  il  quale  hai  per- 
duto. 

AMISTÀ  ,  AMISTADE  ,  e  AMISTATE  .  Amicizia  . 
Lat,  amicitia.  Gr.  <ft\ioz.  Albert.  53.  L'  amistade  è 
buona  volontade  ,  inverso  colui  ,  che  è  amato  ;  e  se- 
condo Tullio  ,  che  dice  :  1'  amistà  non  è  altro  ,  che  un 
congiugnimento  delle  cose  divine  ,  e  umane  con  bene- 
volenza ,  ed  amore  .  Tes.  Br.  7.  55.  Amistà  è  virtù , 
non  mercatanzia.  Amm.  ant.  G.  12. L'amistà  fa  gli  uomini 
consorti  in  tutte  le  cose  .  Bocc.  Introd.  28.  Si  ritrova- 
rono sette  giovani  donne  ,  tutte  1'  una  all'  altra  o  per 
amistà  ,  o  per  vicinanza,  o  per  parentado  congiunte. 
E  nov.  16.  25.  La  Spina  ,  la  quale  tu  con  amorosa  , 
avvegnaché  a  te ,  e  a  lei  sconvenevole  amistà  ,  pren- 
desti ,  è  vedova  .  G.  V.  2.  5.  2.  Avendo  lega  ,  e  ami- 
stà con  Zeno  Imperadore  di  Costantinopoli .  E  4.  5.  2. 
Avvegnaché  i  Fiorentini  fossero  più  genti,  e  di  maggio- 
re amistade  ,  e  ajuto  .  Dant.  Conv.  58.  Conciossieco- 
sachè  tra  i  dissimili  amistà  esser  non  possa  ;  dovunque 
amistà  si  vede  ,  similitudine  s'  intende  ,  e  dovunqne  si- 
militudine s'  intende,  corre  comune  la  loda,  e  lo  vi- 
tuperio .  Coni.  Purg.  22.  Amistade  non  è  altro  ,  che 
■un  consentimento  di  cose  divine  ,  e  umane  con  bene- 
volenza ,  e  caritade . 

§.  I.  Per  confederazione  di  Potentati .  Lat.  beili  socie- 
tà* ,  foederatio  .  Gr.  ffufxfxetxia.  G.  V.  7.  i4>  »•  Il  Con- 
te Novello  mandò  per  gente  a  tutte  l'amistà  vicine,  co- 
me erano  i  Pisani  ec.  E  8.  98.  SI  s'  accordarono  insie- 
me ,  e  feciono  venire  loro  amistà  di  fuori  .  Stor.  Pist. 
5o.  La  gente  dell'  amistà  de'  Guelfi  di  Toscana ,  £ 
Lombardia . 
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5.  II.  Per  similit.  Dant.  rim.  qj.  Deh  coni'  sarebbe 
dolce  compagnia ,  Se  'n  questa  donna  amore  ,  e  pietate 
Fissero  Lnsiein  con  perfetta  amistate  ! 

•f-  §.  III.  Per  amico  .  Dant.  conv.  l44>  Siccome  co- 
tidianamcnte  diceir.o ,  mostrando  1"  amico  :  vedi  1*  ami- 
stà mia  :  e  '1  padre  dice  al  figliuolo:  amor  mio. 

AMISTANZA.  Amistà.  Rim.  ant.  P.  JY.  Re  Enz. 
Che  io  per  amistanza  rinovassi  L'  amoroso  diletto,  eh' 
io  lasciai  Perchè  aveva  dottanza.  Libi:  cur.  malati.  Il 
consiglio  di  altre  femmine  ,  colle  quali  hanno  stretta  a- 
mistanza  .  Morg.  5.  8.  Questo  guerrier,  eh.' avea  tanta 
possanza  Pel  parentado  antico  ,  ed  amistanza  . 

A  MISURA.  Posto  avvcrbialm.  vale  3Iis ura tornente  , 
C>ut  misura  .Liat.  secunclum  mensuram.  Gr.  xctToi  (xìt^ov , 
àvaXóyui-  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Tutti  la  gloria,  e  i  doni 
a  misura.  Tes.  Br.  2.  40.  Dunque  conviene  elli ,  come 
per  necessitade ,  eh'  elli  sieno  fatti  a  numero  ,  e  a  mi- 
sura . 

§.  A  misura  dì  carbone,  e  A  misura  di  crusca,  0  si- 
mili ,  vale  A.  soprabbondanza  ,  Soprabbondantemcntc  . 
Morg.  21.  5.  A  misura  di  crusca  ,  e  di  carbone.  Fir. 
Lue.  3.  2.  Che  io  non  possa  mangiare  tordi  grassi  ec. 
se  io  non  me  ne  vendico  a  misura  di  carboni .  Maini. 
12.  »4>  E'  si  vorrebbe ,  Dio  me  lo  perdoni ,  Gastigar  a 
misura  di  carboni . 

AMMACCAMENTO .  L'ammaccare.  Lat.  contusio. 
Gr.  aùvr^t-Sfii,  .  Stor.  Eur.  6.  »5o.  Perchè  Arrigo  ne  fu 
ferito  nel  gomito,  con  un  colpo  tanto  pesante,  che  se 
bene  la  bontà  dell'  arnese  non  lasciò  penetrare  il  taglio 
alla  carne  ,  lo  ammaccamento  della  percossa  fu  tale  ,  e 
tanto  ,  che  con  tutto  il  sapere  de'  medici ,  non  se  ne 
potette  levare  il  livido  per  lo  spazio  d'  un  anno  intero  . 

AMMACCARE.  Acciaccare,  alquanto  manco  che  In- 
fragnere.  Usandosi  anche  nel  neutr.  pass.  Lat.  contun- 
dere ,  subigere  .  Gr.  (xaaanv.  Cr.  5.  20.  8.  Fassi  il  vi- 
no delle  pere  in  questa  maniera  ;  che  s'  ammacchino  , 
e  pestino  le  pere  ,  ed  in  radissimo  sacco  si  mettano ,  e 
si  soppressino  con  pesi,  e  con  istrettoio .  Bocc.  n.  v. 
68.  9.  Tante  pugna ,  e  tanti  calci  le  diede  ,  tantoché 
tutto  '1  viso  1'  ammaccò  .  Quid.  G.  Tutti  li  tuoi  cru- 
delmente periranno  ,  e  questa  tua  nobile  cittade  ,  tutta 
s'  ammaccluerà  di  rovine.  Morg.  5.  48.  Io  temo  sol, 
Rinaldo  non  si  stracchi  Tanto  ,  eh'  un  tratto  quel  fca- 
ston  1'  ammacchi.  E  7.  62.  Col  mio  battaglio  convieni  , 
eh'  io  1'  ammacchi . 

AMMACCATO  .  Add.  da  Ammaccare ,  Lat.  contusus . 
Gr.  (TUVTfifiéi'f  .  Sagg.  nat.  esp.  249.  Veggasi  poi  qual 
delle  due  palle  si  trovi  essere  più  ammaccata.  Red. 
annot.  Ditti:  i5\.  Scelgono  le  più  grosse  radiche  ec. 
poi  le  ammaccano  gentilmente  tra  due  pietre,  e  a  quel 
modo  ammaccate  ec.  le  tengono  per  molte  ore  in  infu- 
sione. Cant.  Cam.  i85.  La  Tjambagia  ammaccata,  Que- 
sto lavoro  qui  solleva,  e  scuote.  Buon.  Fier.  1.  3.  9. 
E  si  scioglia  il  giubbone,  e  le  piaghe  Vatlia  mostrando 
dell'  arcljlbusate,  Che  sieno  o  more,  o  coccole  ammac- 
cate . 

AMMACCATURA  .  Ammaccamento  .  Lat.  contusio  . 
Gr.  auvrft'fìn'  .  Sagg.  nat.  esp.  249.  Non  già  sparandolo 
contro  una  pietra  ,  per  osservare  1'  ammaccatura  della 
palla ,  ma  ec.  Red.  esp.  nat.  16.  Mostrava  1'  alabardiere 
la  destra  sua  coscia  segnata  di  cinque  livide  ammacca- 
ture ec.  impresse  da  cinque  colpi  di  pistola  . 

AMMACCHIÀRE  .  Neutr.  pass.  Nascondersi  alla 
macchia  .'  Lat.  vepreto  se  abdere  .  Toc.  Dav.  ann.  3.  70. 
Floro  s'  ammacchiò  ;  vedendo  poi  presi  i  passi  dell'  11- 
scita  ,  s'  uccise  . 

(*)  AMMAESTRÀBILE.  Add.  Ammaestrcvole,  Addol- 
irinevole .  Lat.  docilis  .  Gr.  £j/u«-9-;f;.  Salvia,  disc.  2. 
202.  L'  ignoranza  del  maravigliarne  è  buona,  ingenua, 
dòcile  ,  e  ammaestrabile  . 

AMMAESTRAMENTO  .  V  ammaestrare  .  Lat.  eru- 
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ditio  ,  pr&ceplum .  Gr.  nraiJtict .  Bocc.  nov.  16.  i5.  La 
qual  cosa  il  fanciullo,  che  intendente  era,  secondo  1' 
ammaestramento  della  savia  balia,  ottimamente  faceva  . 
E  nov.  66.  11.  Il  quale,  secondo  l'ammaestramento 
della  donna  avuto  ,  quella  sera  medesima  parlò  con  Mes- 
ser  Lambertuccio.  Albert.  5o.  L'  ammaestramento,  e 
lo  studio  cuocanQ  i  cibi  tuoi  spirituali  .  Cas.  leti.  53.  Io 
aveva  prima  molta  obbligazione  a  Senofonte  per  tanti 
ammaestramenti,  che  mi  aveva  dato. 

(*)  AMMAESTRANTE.  Add.  Che  ammaestra.  Lat.  eru- 
diens .  Gr.  traiitvuv  .  Salvia. pros.  Tose.  1.  4^3.  Dice  , 
pare  a  me ,  al  suo  Demonico  1'  ammaestrante  Isocrate. 

AMMAESTRANZA  .  Ammaestramento  .  Lat.  erudi- 
tìo ,  instructio.  Gr.  óid'ao-xaXt'a  .  Albert.  60.  Ammae- 
strala è  virtù  d'  ammaestrar  coloro  ,  che   non    sanno . 

AMMAESTRARE.  Addottrinare,  Instruire,  ed  Eser- 
citare uno  in  arti,  o  in  altra  cosa.  Lat.  erudire,  instrue- 
re  .  Gr.  TuiJiutty ,  àiàdemtv .  Bocc.  nov.  2.  i3.  A  gran 
valenti  uomini  il  fece  compiutamente  ammaestrar  nella 
nostra  fede.  E  nov.  i5.  5.  La  quale  essa  assai  bene  a 
così  fatti  servigj  avea  ammaestrata.  Cr.  9.  6.  2.  Il  ca- 
vallo ec.  approssimandosi  il  tempo  freddo  ,  s'  ammae- 
stri in  cotal  maniera  .  Tes.  Br.  3.  4-  H  nostro  Signor 
Gesucristo,  che  vide  gli  errori,  eh'  erano  stati,  e  quel- 
li, che  erano,  e  quelli  ,  che  doveano  essere,  si  ammac- 
stroe  ciascuno  nel  suo  Vangelo  ,  che  si  guardasse  d'  er- 
rore .  Ditt.  2.  23.  Qui  t'  ammaestro,  che  non  pigli  bri- 
ga Con  uom  ,  eh'  abbia  più  alti  di  te  i  merli, 

**  §.  I.  Col  secondo  caso  .  Arnm.  Ant.  car.  5/j.  La 
naturale  figura  dell'  uomo  ci  ammaestra  di  vertude  ec. 
Att.  Ap.  e.  170.  E  ammaestravagli  della  fede  di  Cristo 
arditamente  ec. 

**  §.  II.  Con  C  accusativo  di  cosa  .  Vit.  S.  Onofrio 
i43.  Ed  egli  m'  ammaestrò  quello  bisognava  fare  a'San- 
ti  Padri,  che  stanno  nel  diserto. 

**  §.  III.  Colf  A  ce  us.  della  cosa  insegnala.  Fr. 
Giord.  i53.  Cotidianamente  si  dichiara  e  s'  ammaestra 
la  sapienza   (  si  insegna  ) 

AMMAESTRATÀMENTE  .Avverb.  Con  ammaesiran- 
ea  .  Lat.  dociliter  .  Fr.  Giord.  Pred.  fi.  Tutto  caritati- 
vo amniaestratamente  gli  dee  trattare  .  Zibald.  Andr. 
Da    quel  die  innanti  si  portava  più  amniaestratamente  . 

AMMAESTRATiSSIMO  .  Superi,  di  Ammaestrato. 
Lat.  erudilissimus ,  doctissimus  .  Gr.  traiiivrórarof , 
ffoiptàraroi  .  Petr.  uom.  ili.  Fue  ammaestiatissiino  Juris- 
sconsulto,  Oratore  elettissimo,  Senator  gravissimo.  Filoc. 
5.  1.  Il  volenteroso  giovane  ec.  sollecitava  i  passi  de' 
compagni  ,  seguendo  quelli  di  Ascalione  ammaestratis- 
simo  duca  del  lor  cammino  (  eioè  informalissimo  )  Bui. 
Questo  Avicenna  fu  ammaestratissimo  nella  scienza  natu- 
rale, e  nella  medicina  . 

(*)  AMMAESTRATIVO.  Add. Che  ammaestra,  Istrut- 
tivo ,  Atto  ad  Ammaestrare .  Lat.  edocens  .  Gr.  waiSs- 
uwsr  .  Salvia  disc.  2.  588.  La  tragedia  non  è  molto  in 
uso  tra  noi,  non  so  perchè;  della  quale  non  vi  ha  il 
più  sublime  ,  né  il  più  ammaestrativo  componimento  . 
E  4'-?4-  Elle  sono  una  immagine  molto  ammaestratìva 
delle  frodi ,   e  degli  eccessi  degli  uomini  . 

AMMAESTRATO  .  Add.  da  Ammaestrare  .  Lat.  <?- 
rudilus,  doclus,  edoctus  .  Gr.  iriiraiizijfjt.cvoi  .  Bocc.  nov. 
10.  4-  Questa  ultima  novella  di  quelle  d'  oggi,  la  quale 
a  me  tocca  di  dover  dire  ,  voglio  ,  ve  ne  renda  ammae- 
strate .  E  nov.  18.  3.  E  ancora  che  assai  ammaestrato 
fosse  nell'  arte  della  guerra  ,  ec.  Dant.  lnf.  12.  Partiti, 
bestia ,  che  questi  non  viene  Ammaestrato  dalla  tua  so- 
rella .  Retar.  Tuli.  E  faccialo  tale,  che  adoperi  1'  una 
di  queste  tre  cose,  cioè,  o  che  renda  1'  uditore  più  at- 
teso, o  che  '1  renda  più  ammaestrato. 

AMMAESTRATÓRE  .  Verbal.  masc.  Che  ammae- 
stra. Lat.  *  doctor ,  magister.  Gr.  Stio.a-y.aKoi  .  Annot. 
Vang.  Fece   noi  convenevoli  ammaestratori  del  nuovo 
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testamento  .  Vìt,  Crisi.  Come  guardano  anche  volentie- 
ri quelli  grandi ,  e  altri  Apostoli  ,  guidatori ,  e  ammae- 
stratori del   popolo   d'  Iddio .  Vegez.   L'  ammaestrato! 

dell'  armi  attende,  che  con  gran  forza  si   lanci    lancia. 

AMMAESTRATRÌCE  .  Nerbai,  femm.  Che  ammae- 
stra .  Lat.  magisirn.  Gr.  ti  JicfaVxaXo?  .  Coni.  Par.  6. 
Quasi  una  moderazion  di  virtù  ,  e  carrettiera,  e  ordi- 
natrice dc^li  spiriti,  e  de'  costumi  ammaestratrice . 

A31MAESTRATÙRA .  V.  A.  Ammaestramento  .  Lat. 
crudi  Ho  ,  ins  trite  tio  ,  disciplina  .  Gr.  raitSiìa.  .  Rim.  ant. 
F.  JV.  Quid.  G.  E  nessuna  scienza,  Senza  ammaestra- 
tira,  Non   saglie  in  grande  altura. 

AMMAESTRAZIÓNE  .  Ammaestramento  .  L.  docili- 
t,is  ,  documentimi  ,  inslructio  ,  disciplina  .  Gr.  ài$tvy.M- 
Xta.fr.  Giord.  Pred.  R.  Vi  s'  introdusse  con  caritativa, 
e  cristiana  ammaestrazione  ,   che  fu  gradita  . 

AMMAESTREVOLE  .  Add.  Atto  a  essere  ammae- 
strato ,  Docile.  Lat.  docilis.  Coni.  Inf.  29.  Prima  odora 
la  cosa  ,  che  la  mangi  :  ammacstrevole  è  a  saltare  ,  e  a 
bilicare  :  cogli  fanciulli  scherza  (  favella  della  bertuc- 
cia ) 

§.  Per  Ammaestrante .  Lat.  crudiens  ,  instruens  .  Gr. 
iratàtinixòs  .  Mor.  S.  Greg.  1.  2.  Questo  beatissimo  ec. 
ebbe  la  virtù  dell'  ammaestrevole  disciplina  .  Fiamm.  4- 
104.  Tu  non  desti  giammai,  o  Fortuna,  più  ammae- 
Glrevole  esemplo  di  me  ,  de'  tuoi  mutamenti  . 

AMMAESTREVOLMENTE  .  Avveri.  Con  maestria, 
Con  arte  .  Lat.  erudite  .  Gr.  Ti^vi/iù;  .  Mor.  S.  Greg. 
Acciocché  paja  ,  come  ammaestrevolinente  gli  ripren- 
dono ,  alcuna  volta  lingono  ,  di  che  gli  possan  ripren- 
dere . 

AMMAGLIARE  .  Propriamente  Legar  le  balle  intor- 
no ,  e  dai  lati  con  legatura  a  guisa  di  rete  .  Fir.  As.  23. 
Presa  la  fune  ,  con  che  egli  era  ammagliato ,  da  un 
canto  1'  attaccai  a  un  travicello  . 

§.  Per  similit.  Lor.  Med.  iVenc.  11.  Che  non  mi  chie- 
di qualche  zaccherella  ec.  O  vuoi  per  ammagliar  la  gam- 
murrina  ,  Una  cordella  a  seta  celestrina  . 

(*)  AMMAGLIATO  .  Add.  da  Ammagliare  ;  Legato 
Strettamente  .  Il    Vocabol.  nella  voce  MAGLIATO  . 

AMMAGRARE,  e  AMMAGRIRE  .  Divenir  magro, 
e  Render  magro.  Lat.  macescere  ,  macrescere ,  maciare  . 
Gr.  "Kinrrùvuv  .  M.  Aldobr.  Elle  ammagriscoup  ,  e  di- 
seccano .  Fr.  Jac.  T.  4-  32.  9.  A  me  venga  la  pedagra, 
Mal  di  ciglio  1'  occhio  ammagra  . 

AMMAJÀRE  .  Neulr.  pass.  Ornarsi  con  majo.  Fir. 
dial.  beli.  donn.  4o5.  Quando  io  era  fanciulla,  noi  non 
ci  ammajavamo  ,  come  fanno  al  di  d'  oggi  queste  no- 
stre, che  si  metton  tanti  fiori,  e  tante  foglie,    che    ec. 

AMMALATO  .  Adii,  da  Ammajare  .  Coperto  di  rami 
fronzuti  .  Lat.  frondosis  ramis  tectus  .  Gr.  dtvfyolpoftov . 
Fav.  Esop.  Ammajato  al  capo  d'  ima  rama  ,  si  pareva 
pure  il  Diavolo  a  vedere  . 

AMMAINARE  .  Termine  della  navigazione  ,  dicesi 
del  ritirar  le  vele  in  modo  ,  che  non  operino  .  Lat.  vela 
colligere  ,  vela  contrahere.  Gr  la-ria  vurTÌfhiiv.  Buon. 
Fier.  1.  4-  7-  Io  veggo,  io  veggo  a  riva  Una  barca  ,  eh' 
ammaina  .  E  2.  7.  8.  Ecco  il  porto,  ammainate,  salu- 
tate :   Ecco  il  porto,  approdiamo  là  . 

AMMALARE  .  Perder  la  sanità  ,  Divenir  infermo . 
Lat.  in  morbum  incidere,  a-grotare  .  Gr.  vovitv .  G.  V. 
2.  17.  2.  Alla  line  il  detto  Carlo  il  Grosso  ammalò  per 
modo  che  quasi  era  perduto  .  E  5.  14.  1.  Avvenne,  che 
'1  detto  Patriarca  ammalò  a  morte. 

5.  I.  In  att.  signif.  Galat.  39.  Ma  le  altrui  malattie 
hanno  ammalato  anche  noi,  di  questa  infermità,  e  di 
molte  altre  . 

§.  II.  In  signif.  neutr.  pass.  Lat.  In  morbum  incidere  , 
corripi  morbo  .  Gr.  n'f  vóaov  ìpLiriaìv  .  G.  V.  6.  /ji.  1. 
Federigo  Imperadore  ec.  si  amalo  forte  .  Lib..  cur. 
malati.  Per  lo  frequente  soverchio  mangiare  si  animala- 
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no .  E  altrove  :   In   cotale  aere  cattivo  si  ammalano  li 
uomini  facilmente  . 

AMMALATICCIO  Quasi  ammalato,  Mezzo  amma- 
lato .  Lat.  valeludinariits  .  Gr.  vo(T(ó&ns  .  Lìbr.  cur. 
malati.  Nella  gioventudine  sogliono  sempre  essere  am- 
malaticci .  » 

AMMALATO  .  Add.  da  Ammalare  .  Lat.  cegrotus  . 
Gr.  yoo-wi/ .  Dant.  In/.  29.  Passo  passo  andavam  senza 
sermone  ,   Guardando  ,  e  ascoltando  gli  ammalati  . 

AMMALATTÌRE.    V.   A.    Divenir    malato.    Lat.    in' 
morbum  incidere,  ergrotare  .  Gr.  vouzìv .  Esp.  Pai,  lYof. 
Avea  virtude  di  guardare  la  vita  a  quelli,  che  ne  man- 
giavano ,  sanza  morire  ,  e  senza  animalattire  . 

AMMALATUCCLO  .  Ammalaticcio .  Lat. valeludinarius. 
Gr.  voc-ùJ»;  .  Vit.  Ben.  Celi.  pr.  Fanciullino  di  età  di 
anni  quattordici  in  circa  ,  ed  era  ammalatuccip  . 

AMMALAZZATO.  Ammalaticcio.  Lai.  morbosus. 
Gr.  àeQivùv  .  Libr.  cur.  malatt.  Visse  ammalazzato  più 
di  due  mesi  tra  '1  letto  ,   e  '1  tettuccio  . 

AMMALIAMENTO.  V  ammaliare.  Lat.  venejìcium  , 
fascinum.  Gr.  Qappxx.iìa .  Declam  .  Quinti l  .  P.  Il  gio- 
vane cessò  d'  amare  :  accusa  colei  d'  ammaliainen- 
to  . 

AMMALIARE.  Far  malie.  Lat.  /ascinarc,  veneficio  af- 
ficere  .  Gr.  <pct^otxa.'eiv  .  Ovid.  rem.  am.  Perseo  le  a^e-• 
va  insegnato  quell'  erba  da  ammaliare  .  G.  V.  8.  72. 
io.  Ma  parve  opera  ,  e  volontà  d'  Iddio  ,  che  fussono 
ammaliati.  Buon.  Fier.  3.  4-  4-  U  medesimo  bicchier 
tutti  amalia  . 

§.  E  per  mela/.  Torre  il  discorso  ,  il  cervello  ,  Far 
divenire  stupido.  Dani.  Par.  3o.  La  cieca  cupidigia  che 
v'  ammalia  ,  Simili  fatti  v'  ha  al  fantolino  ,  Che  amor 
di  faine,  e  caccia  via  la  balia,  farcii.  Ercol-  55.  Cioè 
ammalia  ,  che  i  Latini  dicevano  fascinare,  se  bene  fa- 
scinare è  proprio  quello,  che  noi  diciamo  far  mal  d' 
occhio. 

AMMALIATO.  Add.  da  Ammaliare .  Lat.  fascina- 
tus  .  Gr.  $a%iu<%)f.iJ6eis  .  Pass.  5/(2.  Quando  per  tal  ar- 
te, col  favor  del  Demonio,  alcuna  persona,  o  uomo, 
o  femmina  ammaliata ,  e  fatturata  uscirà  fuor  della  me- 
moria .  Declam.  Quintil.  P.  Ammaliato  chiama  ,  chi 
per  alcuna  cechitade  si  smania. 

§.  Per  Attonito,  Stupido  ,  Stupefatto .  G.  V.  9.  3o5. 
11.  Prima  furo  da' nemici  assaliti,  che  desser  colpo,  e 
parvono  storditi  ,  e    ammaliati . 

AMMALIATÓRE.  Nerbai,  masc.  Che  ammalia,  Ma, 
liardo  .  Lat.  vene/icus  .  Gr.  <paffJttx.o;  ,  (pa^fjta-Atói .  Com. 
In/.  17.  O  per  ippocriti,  o  per  lusinghieri,  o  per  am- 
maliatoli ,  o  per  falsarj ,   o  per  ladri  . 

AMMALIATRICE.  Verbal.  /emm.  Che  ammalia. 
Lat.  venefica  .  Gr.  q>af/uotxiur^ia  .  Declam.  Quintil.  P. 
Dunque  in  te  solamente  sono  ammaliatrice  .  Com.  In/. 
16.  Questa  fue  una  magica ,  e  incantatrice  ,  e  amma- 
liatrice . 

AMMALIATURA  .  Ammaliamento  .  Lat.  fascinatio. 
Gr.  (pa^p:ctKiia .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Per' instigazione 
del  Demonio  pensò  di  fare  a  quella  fanciuletta  una  in- 
fernale ammaliatura.  Tralt.  segr.  cos.  donn.  Temono 
grandemente   le   ammaliatine  infernali  . 

(*)  AMMANDORLATO.  Ingraticolato  composto  di  le- 
gno ,  o  di  canne ,  i  cui  vani  ,  detti  mandorle  ,  sono  in 
figura  di  rombo  .  Il  Vocabol.  nella  voce  MANDORLA- 
TO  §. 

AMMANETTARE.  Metter  le  manette,  e  dicesi  cosi 
delle  mani ,  come  de'  piedi  . 

f  AMMANIERAMENE  .  Abbellimento  affettato  , 
Abbellimento  ricercato  .  Salvia,  pros.  Tose.  1.  474* 
Ma  non  si  deve  però  parlare  tanto  poeticamente  ec. 
massime  quando  si  tratta  d'  effetto ,  che  segue  il  natio 
impeto,  né  patisce  talora  molto  1'  arlilizio,  e  l'anima- 
nieramento .  Monti . 


A  MM 

•J-  AMM  WTFRÀRE  .  Acconciare  ,  Imbellire  eon  nf- 
fettatione  .  Salviti  disc  1.  a5o.  L'  uso,  e  '1  costume 
posseggono  poca  for?.a  ;  mentre  costringono,  e  riforma- 
no i  genj  ,  ed    ammanierano-,   e   soggettano    la  natura. 

jMonti. 

+  AMMANIERATO.  Add.  da  Ammanierare  :  Ab- 
bellito con  affettazione.  Salvia  pros.  Tose.  1.  3^7.  Lo 
studio  ,  e  1'  artifizio  si  potria  tacciare  ,  ec.  per  essere 
soverchiamente  ammanierato  .E  2ja5.  Tale  è  più  aman- 
te della  verità,  che  dell'  ammanierata  eleganza  .  E  ^58. 
Per  correr  dietro  a  gonfie  maniere  ,  e  sforzate,  e  a  for- 
za di  ricercate   immagini  ,    ammanierate.    Monti. 

-j-  AMMANIERA/FURA.  Ammanìcramento  ,  Abbel- 
limento ricercato.  Salvia,  pros.  Tose.  2.  l/l.  Questo 
lungo  preambolo  ho  fatto  ec.  pei  insinuale  a  noi,  ec. 
a  fermarci  al  gusto  di  quell'  antico,  ec.  die  ogni  aite, 
Ogni  alletta/ione,  ogni  liscio,  ogni  ammaniciatura  sor- 
monta. Monti. 

\  WMANNAJÀRE  .  Uccidere  colla  mannafa  ,  Tagliar 
la  Testa. Cronic/iett.  d'Amar.  180.  Come  e' furono  fuo- 
ri della  porta  del  palagio  ,  furono  amnianuajati  amen- 
due  . 

AMMANNAMKNTO  .  Ammannimcnto  ,  Apparecchio 
di  quantità    di    cose,     a  Jine  di  far  checché  sia.    Lat.  su- 

pclle.v  .    Gr.  Trafacx-'u»  .  Dial.  S.   Greg.  Mentre   che  i 

marinari  acconciavano    gli   aminannamenti    della    nave  . 

AMMANNARE  .   Ammannire,    Apparecchiare .    Lat. 

prerpararc .  Gr.  trfoyii(i^ilv  ,  Tra$ao-x-ucé%itv  .  Dani. 
Pure.  i7>.  Di  quel,  cne'l  Liei  veloce  loio  amiuanna.  E 
29.  La  virtn  ,  oh'  a  ragion  discorso  ammanila  ,  Si  come 
egli  eran  candelabri  apprese  .  Introil.  viri.  Nella  batta- 
glia che  s'  ammarina  ec.  dobbiate  esser  pi  odi  ,  e  va- 
lenti .   Patuff'.   ij.  A   caricarli  il  basto  tu  t'  ammanili  . 

§.  /'-  in  pioverli,  ironicamente  :  Ammanila  ,  eh'  io  le- 
go ,  si  dice  a  colui  ,  che  s'  a/folta  a  contar  qualche  gran 
maraviglia  :  pi  etri  In  metafora  da'  mietitori ,  dal  far  le 
manne.  Cioè  i   covoni  .  V.  tlos.  421) 

AMMANNÀTO.  Add.  da  Ammutinare  .  Lat.  para- 
tia .  promptus  .  Gr.  irpo'^Sii/sj  .  Er.  (jìord.  Prcd.  S.  Che 
sempre  sarae  animannato  a  tutte  1'  ore  ,  che  '1  Signore 
jl  richiederae.  Vegez.  E  feriscalo  imprima  ,  eh*  egli  se 
vi  avvegga,  o  di  difendere  sia  ammarinato  .  Coli.  SS. 
Pa<l.  Acciò  non  caggiano  in  quello,  che  noi  con  tut- 
ta la  virtù  siamo  ammarinati  d'osservare,  per  lo  co- 
mandamento del  Signore  . 

AMMANNIMEiNTO  .  Lo  ammannire  .  Lat.  appara- 
tus  .  Gr.  T«fao-x£i/n'.  Er.  Giord.  Pred.  li.  Facevano  per 
la  guerra  gli  ammannimenti  necessarj  .  Vit.  Piti.  (ì.\. 
Cosi  fossero  vedute  le  preparazioni  gli  ammannimen- 
ti   ec. 

AMMANNIRE  .  Ammannare  .  Lat.  preparare.  Gr. 
«!rfo;£Hj>/£'«i'  ,  motfK&iLtuxZttv.  Coli.  Ab.  Isac.  Avendola 
dinanzi  agli  occhi  ,  quando  noi  ci  sentiremo  caduti  da 
essa  ,  abbiamo  tosto  ammannito  ,  a  che  noi  dobbiam 
ritornare. 

AMMANNITO  .  Add.  da  Ammannire  ,  e  dicesi  più 
comunemente  ,  che  Ammulinato.  Lat.  paratiti  ,  promptus , 
Gr.  nrqó%jnqo<; .  Er.  Jac.  T.  2.  3o.  ìy.  Colui  è  ben  am- 
mannito, Che  di  Cristo  si  è  vestito. Burch.  1.  io.  Si  sta- 
vano ammannite  co'  grembiuli.  Lib.  son.  128.  E  Mona 
"detta ,  che  ne  va  ammannita  .  Sen.  ben.  Varch.  7.  1.  Per- 
ciocché Demetrio  Cinico  ec.  usa  di  dire  ec.  che  egli  è  più 
mi  le  sapere  pochi  ammaestramenti  di  ben  fare  ec.  che 
averne  apparati  molti  ,  e  non  gli  avere  ammanniti  ,  e 
in  un  punto  . 

AMMANO  AMMANO.  Posto  avverbialm.  lo  stesso, 
che  a  mano  a  mano  .  Cron.  Morell.  255.  Se  prendi  que- 
sto partito  ,  cioè  di  volere  una  volta  moglie  per  averne 
figliuoli  ,  delibera  ammano  animano  volergli  levare  da 
i  sopraddetti  pericoli . 

AMMANSARE  .    Far  mansueto  .    Lat.    mansuefacere , 
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tnansuclitm  rerldere  ,  mollire  .  Gr.  /ux\ct'cffnv  .  Vit. 
Plut.  Ma  gli  altri  sforzavano  di  tradire  il  consiglio  ,  e 
di  pigliare  i  gentiluomini  ,  che  jpcr  questa  ragione  am- 
nianserebbono  1'  animo  di  Cesafe  .  lì  appresso  :  E  am- 
mansava ,  e  dimesticava  li  serpenti  grandi  . 

AMMANSATO  .  Add.  da  Ammansare  .  Mansuefatto  , 
Dimesticato  .  Lat.  mansuctus  ,  wollilus  .  Soder.  Colt.  28. 
Nella  primavera  ec.  quella  terra  freddosa  ,  e  piena  d'  ti- 
mido ,  ammansata  ,  e  addomesticata  ec.  accetterà  ec. 
non  pure  le  barbale  ,  ma  i  magliuoli  . 

AMMANSIRE.  Lo  stesso  che  Ammantare  .  Lat.  man- 
suefacere ,  mansuetum  reddere  ,  mollire  .  Gr.  jj.'xXa.oattv. 

5.  E  s'  usa  neutr.  e  neutr.  pass.  Tac.  Dav.  slor.  2. 
2K8.  Mandò  la  legion  prima  ,  che  era  in  armata,  in  I- 
spagna  ,  ad  ammansire  nella  pace  ,  e  nell'  o/.io  .  Sega. 
Mann.  Seti.  5.  2.  E  vano  sperare  ,  che  mai  si  mitighi  , 
•o  che  mai  s'  ammansisca  ,  come  fa  il  leone  satol- 
lo. 

(*)  AMMANSITO.  Add.  da  Ammansire;  Dimesticato  , 
Ammansato .  Lat.  mansue/actus  .  Gr.  vibaa-o-tUTÓs  . 
Segn.  Crisi,  instr.  3.  2g.  6.  Quando  se  le  toglie  il  ri- 
paro di  quell*  orror  naturale  ,  die  ella  gli  porta  ,  è 
più  facile  indurla  ,  ad  acconsentirvi  ,  quasi  amman- 
sita. 

AMMANTARE.  Mettere  addosso  il  manto  ,  o  veste 
simile  a  manto.  Lat.  tegere  ,  pallio  tegere.  Gr.  nrlfi- 
XzìeBcti  .  lì  oltre  alla  signi/,  alt.  e  la  pass,  si  usa  an- 
che nel  sentim.  neutr.  pass.  Libr.  Op.  div.  Andr.  lui. 
Ammantati  lo  tuo  vestimento,  e  seguitami.  Sen.  Pisi. 
Levate  ,  e  tolte  ti  sieno  tutte  (meste  cose  delle  quali  tu 
se'  ammantato. 

§.  Per  meta/.  Sen.  Pist.  Lia  natura  ha  affibbiato  ,  e 
ammantato  il  coraggio  del  corpo  ,  altresì  ,  come  d'  una 
roba,  e  questo  è  il  suo  mantello.  Pelr.  son.  256".  L'  u- 
na  è  nel  Ciel  ,  che  se  ne  gloria  ,  e  vanta,  L'  altra  sot- 
terra ,  che  i  belli  occhi  annualità.  Dani.  Par.  8.  Un 
corollario  voglio  ,  che  t'  ammanti  (  cioè  una  giunta  ,  che 
cuopra  ,  e  tolga  via  ogni  dubbio  )  E  21.  Dicesi  Unto 
sol  per  farti  festa  Col  dire  ,  e  colla  luce  che  ni'  ani- 
manta. 

AMMANTATO.  Add.  da  Ammantare.  Lat.  velatus. 
Gr.  ■7r£p/x£?jUgi'0{ .  Tratt.  segr.  cos.  dona.  Escono  di 
casa  colla  testa  molto  bene  ammantata.  Buon  Eier.  g. 
5.  Intr.  se.  3.  E  tu  d'  oro  ammantata  ,  Delli  scettri  più 
degni  ,  E  dell'  alte  corone  Le  infelici  cadute  ,  e  i  pas- 
si infidi  ec.  Rappresenti  ,  Red.  son.  Quando  ammantata 
del  notturno  velo,   Per  le  celesti  vie  passa  la  Luna. 

AMMANTA  PURA.  L'  ammantare  ,  e  il  Manto  stes- 
so. Lat.  tegumentum  ,  pallium.  Gr.  ifÀuriauóc.  Er. 
Jac.  T.  Da  un  lume  prendiamo  ammantatura ,  In  ver 
lo   Mondo  non  ci  rivoltiamo. 

AMMANTELLARE.  Coprire.  Lat.  tegere  .  Gr.  x«- 
XwTrrav .  Tass.  leti.  Sicché  insomma  1'  ultimo  suo  pen- 
sici o  fu  1*  ammantellai  e  la  sceleraggine  del  suo  ministro 
col  mio  palese   vituperio   (  qui  per  meta/.  ) 

*  AMMANTELLATO  .  Add.  da  Ammantellare  . 
Chiuso    in   un     Mantello  .  Son.    ine. 

f  AMMAN  PIGLIARE    I  PENNONI,    TRINCARE 

I  PENNONI.  T.  di  Marineria;  vale  sospendere  per 
mezzo  delle  mantiglie  i  pennoni ,  e  bilanciarli.  Quindi 
premendo  o  pesando  sopra  una  mantiglia  mentre  si  fila 
l  altra  ,  si  solleva  una  delle  estremità  del  pennone,  e 
si  abbassa  V  altra  .  Stratico. 

AMMANTO.  Marta  .  Lat.  indumenlum  .  Gr.  sVJc.ua, 
ìfjtdrtov.  G.  V.  8.  58.  5.  E  di  presente  si  fece  parare 
dell'  ammanto  di  S.  Piero.  Mor.  S.  Greg.  Lasciato 
1'  ammanto  si  fuggì ,  volendolo  quella  adultera  usar  di- 
sonestamente. Dant.  In/.  2.  Intese  cose,  che  furon  ca- 
gione Di  sua  vittoria,  e  del  Papale  ammanto.  M.  V. 
5.  .H.  Prese  1'  ammanto  di   S.  Piero,    e  la   corona   del 
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AMMARCIMENTO  .  Lo  animare  ire.  Lat.  puris 
confectio.  Gr.  iruov .  Libi-,  malate.  Quando  le  piaghe 
hanno  terminato  1'  aminarcimento. 

AMMARCIRE.  Marcire.  Lat.  putrefieri  ,  marcesce- 
re.  Gr.  nró^tuSai .  Libr.  cur.  malati.  Con  tale  manie- 
ra la  piaga  comincierà  ad  ammarcire  con  facilità,  e  con 
prestezza. 

*  AMMARCÌTO  .  Add.  da  Ammarcire.  Marcito  . 
Bocc.   nov. 

AMMARGINÀRE  .  IVeutr.  pass.  Riunire  le  margini  , 
Congiugnersi  insieme.  Lat.  coalescere  ,  coire,  glulina- 
ri.  Gr.  no7k<x3-$ai.  Dav.  Colt.  182.  Volendo  pesche 
molto  grosse  ,  semina  tre  noccioli  insieme ,  intrecciali 
quando  son  nati  ,  e  poi  di  mano  in  mano  ,  sicché  cre- 
scendo s'  ammarinino  insieme  ,  e  facciansi  un  pesco 
solo. 

*  AMMARINARE  .  T.  Marinaresco.  Fornir  la  nave 
de'  marina/  necessarj  a  governarla  ,  che  anche  dicesi 
Marinare . 

AMMARTELLÀTO.  Add.  da  Martello;  e  dicesi  di 
quelV  amadore  ,  cui  la  dama  travaglia  con  dargli  gelo- 
sia. Lat.  zelotypus .  Gr.  jf»Xo'Tj/TOf .  Salv.  Granch.  I. 
1.  Un  vecchio  decrepito  ec.  vorrà  fare  Lo  spasima- 
to ,  e  1'  ammartellato  D'  amore.  Malm.  1.  l\i.  Talché 
senza  un  quattrino  ammartellato  Alla  guerra  ne  va  per 
disperato  .  Car  lett.  1.  96.  Pensate  ec.  quanti  all'etti 
fossero  negli  animi  de'  poveri  ammartellati. 

§.  Per  similit.  Bern.  Ori.  1  16.  53.  Perchè  e'  fu  1'  u- 
110  ,  e  F  altro  ammartellato  D'  altro ,  che  d'  amoroso 
struggimento. 

AMMASSAMENTO.  Adiramento,  Mucchio.  Lat. 
acervus .  Gr.  ad?>Lft<ri(.  Red.  Oss.  an.  J.36.  Intorno  al 
rene  sinistro  si  era  raggruppato  un  grande  ,  e  duro 
ammassamento  glanduloso.  E  appresso  :  Tale  ammas- 
samento glanduloso  era  così  sterminato  ,  che  arrivava 
al  peso  di  cinque  libbre  .  Viv.  Tratt.  Prop.  89.  I  quali 
(  colori  )  da  chiunque  non  ne  vide ,  e  non  ne  seppe 
mai  1'  uso  ,  o  sarehher  creduti  tanti  piccoli  ammassa- 
menti di  sozza  materia  ,  ec.  E  disc.  arn.  49-  Per  tro- 
varsi applicata  ad  un  altro  ammassamento  di  corpi 
componenti. 

AMMASSARE .  Far  massa  ,  Mettere  insieme  ,  Adu- 
nare. Lat.  congerere  ,  cogere  ,  colli  gere  ,  accumulare, 
aggerere.  Gr.  à'uàv  ,  auvciy&v .  Bocc.  nov,  g3.  l5.  Il 
quale  non  ad  ammassar  denari  ,  come  i  miseri  fanno , 
ma  ad  ispender  gli  ammassati,  se' dato.  Frane.  Sacch. 
rim.  10.  Cieco  è  colui,  che  nell'  aver  si  specchia,  E 
che  ben  viver  crede,  quando  ammassa.  Tes.  Br.  7.  1. 
Secondo  che  1'  uomo  truova  per  molti  savj  ,  che  tanto  , 
quanto  1'  uomo  ammassa  ,  e  ag^iugne  più  di  buone  co- 
se insieme  ,  tanto  cresce  quello  bene 

§.  In  signif.  neutr.  pass.  Adunarsi,  Congregarsi. 
Lat.  se  addere  ,  convenire .  Gr.  auvdyzo-&a.i .  G.  V.  6. 
77.  2.  E  a  quello  [  carroccio  ]  s'  ammassava  tutta  la 
forza  del  popolo.  £  7.  14.  3.  S'  ammassaro  i  popolani 
in  grandissimo  numero  ,  e  feciono  serragli  a  pie  della 
torre  . 

AMMASSATO.  Add.  da  ammassare  .  Lat.  colleclus , 
congregatus  .  Gr.  <7UfiV$l/f.  G.  V.  7.  4^.  2.  Il  qual 
popolo  a  pie  abbandonato  dalla  loro  cavalleria  si  ten- 
nero ammassati  gran  pezza  in  sul  campo.  Cr.  5.  6.  2. 
Appresso  [  le  castagne  ]  tramutate  in  istretto  luogo ,  e 
ammassate  diligentemente  si  cuoprano  colla  rena  del 
fiume.  Sagg.  nat.  esp.  24.  Premuta  anche  essa  da  tante 
miglia  d'  aere  ammassato. 

ÀMMASSATÓRE  .  Verbal.  masc.  Che  ammassa  . 
Lat.  cumulator.  Gr.  o-ufturvf .  Tac.  Dav.  ann.  3.  66. 
Fu  ec.  delle  smisurate  ricchezze  di  quella  famiglia 
primo  ammassatole. 

AMMASSICCIARE.  Lo  stesso  che  Ammassare.  Lat. 
cumulare.  Gr.    <t<u$ninv.   Dant,  Purg.  9.  Lo  terzo,  che 
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di    sopra   s'  ammassiccia  ,   Porfido    mi   parea.    Vit.  S. 
Ant.    Tu    ammassicci  peccati  sopra   peccati. 

(*)  §.  E  lYeut.  pass.  Per  Assodarsi  ,  Indurirsi,  Diven- 
tar massiccio  .  Lat.  obdurescere  ,  solidescere.  Gr.  arrtyt- 
Striai.  Car  lett.  1.  100.  Ci  ammassicceremo  ne'  disa- 
gj  ,  e  al  ritorno  ci  sapranno  meglio  le  nostre  camere  , 
e  i  nostri  lettini. 

AMMASSO  .  Ammassamento  .  Lat.  congeries  ,  strues , 
acervus.  Gr.  eruf itivi;.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Avea  fatto 
grande  ammasso  di  grano. 

-j-  §.  Ammasso  .  1.  di  st.  IVat.  Si  dà  questo  nome  , 
massime  dai  Tedeschi  ,  ad  una  massa  informe  di  mine- 
rale ,  riunito  nel  seno  della  terra  ,  Sono  queste  masse 
prodotte  talvolta  dalla  riunione  di  varj  filoni,  taV  altra 
da  una  quantità  di  piccioli  filoni ,  che  s'  incrocicchiano 
in  diverse  direzioni .   Bossi. 

AMMATASSARE.  Ridurre  in  matassa.  Matt.  Franz. 
rim.  buri.  2.  2.  168.  Perchè  le  Parche  ,  che  stame  vi- 
tale Ammatassan  filando,  il  suo  tagliorno  Senza  riguar- 
do di  far  tanto  male. 

§.  E  per  metaf.  Matt.  Franz,  rim.  buri,  3.  104.  Tos- 
sa ec.  È  antivede  ,  dove  1'  umor  pecca  ,  Lo  qual  par, 
eh'  ammatassi  ,  e  lo  rivolti. 

*  AMMATASSATO.  Add.  Ridotto  in  matassa.  Ma- 
gai, lett. 

AMMATTIRE  .  Far  divenir  matto.  Lat.  ad  insa- 
niam  adi  gere ,  insanum  reddere  .  Gr.  (jwpxivKv  ■  Rim, 
ant.  M.  Cin.  53.  E  par  ,  eh'  e'  sogni  ,  e  sia  com'  uo- 
mo fuore  Del  senno  ,  e  che  se   medesmo    animatrici  . 

§.  In  signf.  neutr.  Divenir  matto  Lat.  insanire  ,  deli- 
rare ,  desipere  .  Gr.  (xaivitrGeit .  Petr.  uom.  ili.  Coni*  io 
menai  in  mia  casa  una  donna  di  Cartagine,  allora  sen- 
za dubbio  io  cominciai  a  ammattire  . 

AMMATTITO  .  Add.  da  Ammattire  .  Sega.  Mann. 
Settemb.  9.  4-  Non  è  però  questo  un  traffico  da  ammat- 
tito   [  qui  in  forza  di  sustant.  ] 

AMMATTONAMENE  .  Lo  ammattonare  .  Libr. 
cur.  malati.  Per  lo  troppo  fatto  di  fresco  ammattona- 
mento  della  zambra  . 

AMMATTONARE  .  Far  pavimento  di  mattoni .  Lat. 
s temere  pavimcntum  lateribus  .  Gr.  nrXivS-ol;  5-ofsW.  G, 
V.  7.  98.  2.  Si  fece  per  lo  Comune  la  loggia  ec.  e  la- 
stricossi  ,   e  ammattonossi  intorno  . 

§.  E  per  metaf.  Bern.  Ori.  2.  3l.  25.  Ma  trasse  il 
brando,  e  mena  a  quella,  e  questa  Schiera,  e  di  mor- 
ti ammottona  la  strada  . 

AMMATTONATO  .  Add.  da  Ammattonare  .  Lat. 
lateribus  stratus.  Cr.  9.  76.  2.  Sono  migliori  le  stalle, 
le  quali  guardano  al  levamento  del  Sole  di  verno  ,  e 
che  hanno  lo  spazzo  lastricato,  o  ammattonato  .  Bern. 
Ori.  2.  8.  5i.  Ammattonata  d'  una  pietra  viva  Era  la 
piazza  ,  e  d'  intorno  serrata  .  E  rim.  1.  2.  Ci  trovam- 
mo in  sala  ,  Che   non    era  ,  Dio  grazia  ,  ammattonata. 

§.  I.  Coli'  articolo  ,  sì  come  tutti  gli  altri  addi 'etlivi , 
piglia  forza  di  sust.  e  vale,  Luogo  ammattonalo  .  Frane. 
Sacch.  nov.  198.  Credendo  ec.  mettere  la  borsa  de'  cen- 
to fiorini  sotto  un  mattone  dell'ammattonato.  Karch. 
Ercol.  92.  Temendo  di  non  esser  presi  per  debito  ec. 
non  ardiscono  spasseggiare  1'  ammattonato,  cioè  capita- 
re in  piazza  . 

§.  II.  Diciamo  Restare  in  sul  mattonato ,  o  in  sul  la- 
strico, di  chi  rimane  senza  niente. Lat.  ad  incitas  redigi  . 

AMMAZZAMENTO.  Lo  ammazzare.  Lat.  ccedes  , 
occisio .  Gr.  (pòvof.  Segn.  Crisi,  inst.  3.  32.  i5.  Dal- 
l' ingurie  si  passa  all'  armi  ,  e  quindi  alle  risse  ,  alle 
ferite  ,  ai  fracassi  ,  agli  ammazzamenti  . 

AMMAZZARE.  Uccidere.  Lat.  interficere ,  occidere. 
Gr.  xts/V«i',  ipovivetv.  G.  V.  2.  1.  5.  A  uno  a  uno  li 
Iacea  uccidere  a  uno  valico  di  camera  ,  ammazzan- 
dogli non  sentendo  l'uno  1'  altro.  Pass.  110.  Gia- 
cendo e^U  alla  casa,  ricevuto  solo  dentro  dall'uscio, 
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ìl  clerico  1'  ammazzò .  Bocc.  nov.  i5.  a8.  Come  pri- 
ma addormentato  ti  fossi  ,  saresti  stato  ammazzato  . 
Sen.  ben.  Varch.  7.  10.  Io  veggo,  che  '1  ferro  fu  cava- 
to dalle  medesime  Tenebre  ,  che  1'  oro  ,  e  1*  argento, 
acciocché  non  mancasse  né  con  che  ammazzare  1'  un 
X  altro  ,   nò  perchè. 

§.  I.  In  signif.  neutr.  pass.  Morire,  Uccidersi  .  Pe- 
cor.  g.  16.  nov.  2.  I  quali  perchè  non  avevano  ancora 
le  piume  ,  non  potendo  volare ,  caderono  in  terra  ,  e 
s'  ammazzarono.  Beni.  Ori.  1.  16.  2.  E  forse  che  non 
par  ,  eh'  ognun  s'  ammazzi  ? 

§.  II.  In  sentimento  più  mite  ,  ed  è  della  plebe,  vale 
l'in-  nausea  ;  onde  diciamo  :  tigli  ammazza  ,  d'  un  che 
reciti  male  ,  o  favelli  a  sproposito  ,  o  di  cose  spiacevo- 
li .  Lat.  ottundere  ,  enecare  .  Gr.  aVoxya/'fO'.  Sen.  ben. 
Varch.  2.  10.  Perciocché  il  ricordare  a  ogni  poco  i  be- 
uefizj  fatti  affligge  ,  e  ammazza  altrui. 

5.  III.  Ammazzarsi  in  alcuna  cosa  ,  vale  Esservi  tut- 
to attento.  Maini.  8.  66.  Che  mentie  vi  ti  ficchi,  e  vi 
t"  ammazzi  ,  Tu  spendi  ,  e  paghi  il  boja  che  ti  fru- 
sti. 

§.  IV.  //  popol  vi  s'  ammazza  :  si  dice  di  quantità 
di  popolo  ,  che  s'  affolli  in  gran  numero  .  Malm.  2.  36. 
Che  per  veder  il  popol  vi  s'  ammazza  .  Dav.  Scism.  89. 
Il  popolo  correva  ,  e  si  ammazzava  per  la  calca  . 

AMMAZZARE.  Da  Mazzo,  vale  Far  mazzi ,  Ridur- 
re in  mazzo  ,  Ammazzolare  .  Malm.  1.  57.  Poich'  eli' 
ammazza    gli  agli  ,  e  le  cipolle . 

AMMAZZAR  LE  PAROLE  .  v.  PAROLA  .  §.  II. 
AMMAZZATO.    Add.    da    Ammazzare.    Pass,     l  io. 
Tagliato  a  pezzi,  e  ismembrato  il  corpo  dell'  orafo  am- 
mazzato ,  il  gittaro  giù  per  lo  neccessario  . 

*  AMMAZZATILO.  Sust.  T.  de  Macella/ .  Luogo 
proprio   a  macellar  le  bestie  . 

AMMAZZATÓRE  .  Verbal.  masc.  da  Ammazzare  . 
Lat.  occisor  ,  interfector ,  percussor  ,  sicarius  .  Gr.  <fo- 
vlvrtif  •  Tac.  Dav.  ann.  11.  141.  Consigliavala  ,  non 
aspettasse  1'  ammazzatore  .  E  14*  199.  bilia  ,  il  sesto 
giorno  giunti  gli  ammazzatori  a  Marsilia,  prima  che  a- 
verne  sentore,  o  paura,  fu  morto  a  mensa.  Bcrn.  Ori. 
».  6.  2.  Anzi,  se  quello  ammazzai  or  di  Cacco  ,  E  quel 
bravo  da  Troja  non  s'  adira  ,  Dirò  dove  il  giudicio  mio 
uii  tira 

AMMAZZATRICE  .  Verbal.  femm.  da  Ammazzare  • 
Lat.  interfectrix .  Tratt.  Sap.  Cn' aria  quasi  pestifera 
amuiazzatrice  di  popolo  numeroso. 

**  AMM AZZERARE  .  Dcput.  Decam.  71.  Mazzera- 
re  è  gittare  1'  uomo  in  mare  ,  legato  a  una  ^ran  pietra , 
o  legate  le  mani  e'  piedi  .  Ed  è  ancora  in  uso  frequen- 
te una  voce  composta  da  questa  ec.  Ammazzerare  ,  che 
non  è  senza  acqua  . 

AMMAZZERÀ  IO  .  Add.  Indurito,  Rassodato:  Di- 
cesi della  terra  ,  e  propriamente  della  pasta  ,  quando 
secca  da  se  .  Annoi.  Deput.  73.  71.  E  la  terra  si  dice 
aiumazzerata  ,  quando  essendo  molle  ,  è  calpesta  o  bat- 
tuta ,vonde  si  rassoda  ,  e  fa  com'  uno  smalto  .  Sod.  Colt. 
ai.  Siccome  non  si  pianti  mai  [  il  terreno  ]  ammazze- 
rato,  e  con  tempo  piovoso  ,  o  inumidito  . 

AMMAZZOLARE.  Far  mazzi  e  dicesi  di  fiori,  e 
d'  erbe  .  Lat.  in  manipulos  ,  in  fasciculos  colli gere  .  Gr. 
cv/.otS-foiZnv  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  1.  172.  Va  attac- 
cando,  ec.  pere,  Prosciutti,  e  finocchi  ammazzolando  . 
Borg.  Mon.  178.  La  natura  ama  ridurre  insieme  le  co- 
se sparte  ,  e  come  dire  ,  ammazzolarle ,  per  potersene 
con  buono  ordine  valere  . 

AMMEMMÀRE  ,  e  AMMELMARE  .  Affogar  nella 
melma  .  Lat.  limo  mergi  .  Ali.  5ià.  Perciocché  in  quel 
mentre  ,  che  1'  uomo  ,  non  senza  pericolo  d'  ammem- 
mare  ,  spasseggia  per  la  terrena    fanghiglia   ec. 

§.  Si  dice  per  metaf.  di  uomo  ,  che  s'  intriga  ,  e  non 
sa  uscir  d'  nn  affare  ,  te. 
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AMMEMMÀTO .  Add.  da  Ammemmare  .  Lat.  limi» 
mersus  .  Buon  Fior.  5.  4>  4.  Smarriti  altri  per  selve  ,  e. 
laberinti  Per  paduli  ammemmati  . 

AMMEN.  Voce  Ebrea  ,  colla  quale  si  conferma  il 
detto  ,  e  vale  :  In  verità  ,  Così  sia  ;  equivalente  alla  par- 
ticella giurativa  de'  Greci  tìpnv  .  Lat.  amen.  Gr.  aiuti*  . 
Dant.  Par.  14.  Mi  parver  subiti ,  ed  accorti  E  1'  uno  ,  « 
1'  altro  coro  a  dicere  anime.  Dittata.  2.  17.  Come  fu 
giunto  al  fine  ,  ove  si  dice  Secula  seculorum  ,  grida 
anime  .  E  2.  28.  Onde  padri ,  e  fanciulli  colle  mamma 
Di  Catania  fuggir  con  tanta  fretta  ,  Che  appena  dir  po- 
teste piuttosto  anime  [  in  questi  tre  csempj  è  accorciata 
per  la  rima  ]  Dani.  Inf.  16.  Un  ammen  non  saria  po- 
tuto dirsi  Tosto  cosi  ,  coni'  ei  furo  spariti  [  in  questi 
due  luoghi  è  detto  proverbialmente  ,  e  significa  gran- 
dissima   velocità  .   Lat.   dicto  citius  ,  citius  cogitatio  ~\ 

**  §.  I.  Si  dice  Amene  .  Star,  Cint.  37.  Ora  preghia- 
mo Lei  che  ci  dea  della  sua  grazia  qu\  ,  e  poi  alla  no- 
stra fine  ci  coduca  all'  allegiezza  de'  beni  di  vita  e- 
terna  .  Amene  . 

§.  II.  Si  dice  anche  Ammenne  .  Morg.  27.  84.  E  non 
istare  a  dire  al  cui  vietine  ,  Che  la  battaglia  è  già  presso 
all'  ammenne  [  qui  vale  alla  fine  ]  Malm.  10.  23.  Dice 
fra  se  :  no  no  ,  non  tanto  ammenne  :  Sarà  meglio  qui 
far  da  lepre  vecchia  . 

AMME5SD  A.  Emenda,  Ristoro,  Rifacimento  di  danno, 
Ricompensa  .  Lat.  cmendatio  ,  compensatio  .  Gr.  eìuoi- 
/3«,  iirxvóq$uua  .  iVov.  ant.  80.  2.  Mandiamo  a'  Greci, 
che  si  facciano  l'ammenda,  e  che  ci  rendano  nostra  suora 
Ensiona  .  Bocc.  nov.  16.  36.  Vergognandosi  del  vii  trat- 
tamento fatto  del  garzone  ,  in  ammenda  di  ciò  avendo» 
una  sua  bella  figliuoletta  ec.  con  una  gran  dote  ,  gli 
die  per  moglie  .  G.  V.  2.  10.  2.  E  tolse  per  ammenda 
del  misfatto  ,  allo  'mperio  il  Regno  di  Puglia  . 

§.  I.  Per  Correzione  ,  e  moderazione  d  errore  .  Lat. 
muleta,  castigatio  .  Gr.  abi<p^ovl<ruii  ■  Bocc.  nov.  70.  3. 
Ad  ogni  ammenda,  che  comandata  mi  fia  ,  mi  profl'ero 
apparecchiato  .  M.  V.  8.  101.  Avendo  di  ciò  per  più 
riprese  richiesto  il  Re  d'  Ighilterra  che  vi  mettesse  am- 
menda. Dant.  Inf.  27.  1'  fui  uom  d'  arme,  e  poi  fu' cor- 
digliero ,  Credendomi  si  cinto  fare  ammenda  [  qui  pe- 
nitenza ]  E  Purg.  20.  Carlo  venne  in  Italia  ,  e  per  am- 
menda Vittima  fé  di  Curradino  ,  e  poi  Ripinse  al  Ciel 
Tommaso  per  ammenda . 

§.  II.  Trovasi  talvolta  per  Censura  ,  o  Condannazio- 
ne .  Ricord.  Malesp.  204.  Egli  era  caduto  in  ammenda 
della  Chiesa  ,  perchè  egli  non  avea  attenuta  la  promes- 
sa a  Papa  Ghirigoro. 

AMMEiNDÀBILE.  Add.  da  Ammendarsi,  Emenda- 
bile -Lat.  emendabilis  .  Gr.  xéXae-o;  .  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Tengono  un  modo  di  vivere  che  non  sembra  punto 
ammendabile  . 

AMMENDABILISSIMO .  Superi,  di  Ammendabile. 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Como  dopo  li  suo'  trascorsi  am- 
mendabilissimo .  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Dolori,  che  nel 
loro  cominciamento  sono  ammendabilissimi  ,  poscia  di- 
vengono ostinati  [  qui  facile  a  medicarsi  ] 

AMMENDAMENTO.  Ammenda.  Lat.  emendatio  . 
Gr.  ivavófS-uo-is .  Bocc.  nov.  5o.  4«  Veggendo  che  que- 
sto, suo  consumamento  piuttosto ,  che  ammendamento 
della  cattività  del  marito,  potrebbe  essere.  Vegez.  L'  er- 
rore delle  battaglie  non  riceve  ammendamento  ,  con- 
ciossiacosaché la  pena  seguiti  incontanente  1'  errore. 
Cr.  2.  i5.  6.  Il  campo  forte  ,  tenace  ,  e  stretto  ,  e  di 
malvage  erbe  ripieno  ,  non  si  lavora  ad  ammendamen- 
to ,  e  sottigliamento  ,  ec. 

AMMENDARE.  Correggere  ,  Ridurre  a  migliore  es- 
sere ,  e  forma  .  Lat.  emendare  ,  corri  gere .  Gr.  tnravo- 
f-frav.  G.  V.  1.  27.  1.  Questi  fu  savio  di  scienza,  e  di 
costumi  ,  e  ammendo  molto  le  leggi.  Tes.  Br.  2.  48. 
Ma  secondo  li  contatori  di  Santa  Chiesa ,  che  vogliono 
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ammendare  tutti  dispensamenti ,   sono    ìg.  anni  ,    e  un 
dì. 

§.  I.  S'estende  altresì  a  peccati  ,  e  agli  errori.  Bocc. 
pr .  8.  Acciocché  in  parte  per  me  s'  ammendi  il  peccato 
della  fortuna.  E  nov.  23.  23.  Ma  tu  ti  se'  molto  bene 
ammendato  per  li  miei  gasiiganicnti  .  E  nov.  27.  io.  Se 
voi  il  sapete  ,  ditelmi  ,  ed  io  ne  farò  ciò  ,  eh'  io  potrò 
per  ammendarlo.  Dant.  Purg.  6.  Non  s'ammendava, 
per  pregar  ,   difetto  . 

§.  II.  Per  Ristorare  i  danni.  Lat.  damna  sarcire  .  Gr. 
tiravo? S-àv ,  àirio-ao-Srtt  .  Petr.  son.  5o3.  Dunque  per 
ammendar  la  lunga  guerra,  ce.  Prega,  eh'  io  venga  to- 
sto a  star  con  voi. 

**  §.  III.  E  in  Forza  di  Supplire.  Nov.  Ant.  LI.  E 
se  rompere  gliele  conviene  [  il  digiuno  ]  ,  ammendare 
il  dee  in  alcuna  maniera  di  ben  fare  .  //  qual  signifi- 
cato però  puossi  agevolmente  ridurre  a  quel  notato  dal 
Voc.  al  §.  //.   di   tal    Verbo  . 

§.  IV.  In  signific.  neutr.  G.  V.  4-  ^/|.  l.  Essendo  la 
nostra  citta  di  Firenze  molto  ammendata  ,  e  accresciu- 
ta di  popolo  . 

**  §.  V.  E  in  signi/,  neutr.  pass,  Vit.  SS.  Pad.  I. 
112.  Dimmi  in  che  io  ti  ho  contristato,  o  fatto  difetto, 
e  ammenderommi  ,   e  farò  meglio  . 

AMMENDATO.  Add.  da  Ammendare  .  Lat.  emenda- 
tili .  Gr.  ÌTravo?$oiS-ci's  •  M.  V.  7.  1.  Avendo  memoria 
de'  commessi  mali  non  ammendati  per  tempo.  E  8.  108. 
I  peccatori  non  corretti  ,  nò  ammendati  ec.  Semi.  S. 
Agost.  La   penitenza   si  dà  all'uomo  ammendato. 

AMMENDAZIÒNE  .  L'  ammendare  .  Lat.  cmendatio  . 
Gr.  s'-Traco'fS-aicr/f  .  S.  Grisost.  Piacemi  la  confessione  , 
ma  se  è  con  ammendazione  .  Beni.  Ori.  1.  17.  4.  La 
quale  ammendazion  la  via  sarebbe  ,  Da  far  tornare  il 
secol  d'  oro  ancora  . 

AMMENDUE.  Ambedue,  Ambodue.  Lat.  ambo  .  Gr. 
e?/j<p<y  .  Ninf.  Fies.  90.  O  misero  Mugnone  ,  e  isventu- 
rata  Ninfa  ,  quanto  dogliosa  penitenza  Fu  data  ad  am- 
mendue  quella   fiata  l 

AMMENDARE  .  Nel  setim.  neutr.  pass.  Rammentar- 
si ,  Avere  in  memoria  .  Lat.  meminisse  ,  recorduri  .  Gr. 
HìpLvncSoti ,  àvapiftvìie-xiiv .  Dant.  Purg.  14.  E  buon 
sarà  costui,  s'  ancor  s'  ammenta  Di  ciò,  che  vero  spir- 
to mi  disnoda.  E  25.  Se  t'  ammentassi,  come  Meleagro 
Si  consumò  al  consumar  d'  un  tizzo  . 

AMME  fTERE  .  Introdurre  ,  Accettare  ,  Ricevere . 
Lat.  admittere  .  Gr.  àttc^ixi'7^a'  •  **.  V.  12.  42.  2. 
Ohe  da  niuna  Signoria  di  Comune  fosse  udito  ,  nò  am- 
messo.  M.  V.  8.  24.  E  portata  la  iniqua  petizione  ec. 
parendo  loro,  eh'  ella  fosse  iniqua  e  ingiusta,  non  la 
vollono  ammettere,  né  desiderar  tra  loro.  lied,  annot. 
Ditir.  52.  Vn  gentilissimo  ,  e  pulitissimo  scrittore  esal- 
ta la  moderna  lingua  Franzese ,  perchè  non  ammette  i 
diminutivi . 

§.  I.  Per  Commettere  .  Corti.  Purg.  1.  Lo  veniale 
[  peccato  ]  si  è  quello  ,  che  ,  quando  1'  uomo  lo  am- 
mette ,  gli  rimane  alcuno  ordine  viituoso. 

§.  II.  Per  Istigare  ,  Spigner  contro  ,  Incitare  a  offe- 
sa ,  che  diciamo  Aissare  ,  Aizzare,  che  propriamente  si 
fa  a'  cani.  Lat.  incitare,  admittere.  Gr.  iqtioQctl)  fitfia^iiy. 
Cr.  9.  78.  6.  I  catellini  ec.  non  si  distinguono  dalla  ma- 
dre ,  e  menansi  molti  in  un  luogo  ,  e  annnettonsi  a 
combattere,  acciocché  più  aspri  diventino.  E  10.  7.  1. 
Pigliano  anitre  ,  oche  ,  cornacchie  ,  e  quasi  tutti  uccel- 
li ,  a'  quali  s'  ammettono  [qui  parla  degli  astori  ]  Poliz. 
1.  29.  Chi  serba  in  coppia  i  can  ,  chi  gli  scompagna  , 
Chi  già  '1  suo  ammette  ,  chi  il  richiama,  e  alletta. 
""§.'  III.  Per  meta/.  Liv.  M.  I  principali  d'una  parte  , 
e  d'  altra  ammetteano  la  battaglia  ,  e  sosteneano  la  mi- 
sléa  Cron.  Morell.  238.  Avea  a  contendere  colle  donne 
parenti ,  co'  fanciulli ,  che  erano  già  grandi ,  ed  erano 
anutìfessi  [  vioè  messi  su  J 
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§.  IV.  E  Ammettere  il  cavallo,  asino,  toro  ,  e  simili 
animali  ,  vale  Mandargli  alle  loro  femmine  per  genera- 
re .  Lat.  admittere  .  Gr.  0i/3d%siv  ,  itpiivBat  .  Cr.  9.  62- 
tit.  Come  ,  e  quando  i  tori  si  debbono  ammettere  alle 
vacche  . 

AMMEZZAMENTO.  L'ammezzare.  Lat.  dimidia- 
tìo  ,  divisto  .  Gr.  eT/^oTOjU;'a  . 

5.  E  per  Mezzo  ,  Metà .  Lat  dimidium  .  Gr.  rlfJtta-u  . 
Cr.  2.  21.  5.  La  Luna  ec.  dall'  ammezzamento  del  suo 
lume  infino  alla  pienezza,  è  calda,  e  secca,  come  la  state. 
AMMEZZARE  .  Dividere  ,  e  Partir  per  mezzo  ,  e  ta- 
lora Pervenire  alla  metà  .  Lat.  dimidiare  ,  dividere  .  Gr. 
StXo-roptiiv  .  Stor.  Aiolf.  Tu  se'  colui ,  che  ci  hai  data 
la  vittoria,  e  però  vo'  teco  ammezzar  la  mia  signoria. 
Ricord.  Malesp.  n3.  Rispuosono  a'  Fiorentini,  che 
qualunque  ora  uscissono  fuori  contra  di  loro  a  oste  , 
che  ammezzerebbono  loro  la  via  [  cioè  li  riscontrerreb- 
bono  3  mezza  via  ]  Mor.  S.  Greg.  Gli  uomini  di  san- 
gue ,  e  pieni  d'  inganni  non  ammezzeranno  i  d'i  loro  . 
Cr.  2.  21.  5.  La  luna  ec.  dal  primo  avvenimento  infino 
all'  ammezzar  del  suo  lume  è  calda,  e  umida  come  la 
primavera  . 

AMMEZZARE,  e  AMMEZZIRE.  Colt  EE  strette 
e  le  ZZ,  aspre.  Divenir  mezzo  ,  Essere  tra  'l  maturo  ,  e 
il  fradicio  .  Lat.  milescere  .  Gr.  iriirxivio-Octi .  Cr.  5. 
27.  3.  E  poiché  comincieranno  ad  ammezzare  ,  si  deo- 
no  mettere  in  orciuoli  di  terra,  e  empiergli,  e  di  so- 
pra si  deono  coprir  di  gesso.  Buon.  Fier.  2.  4-  l'*«  S* 
iualidiscon   ,    muffati,  s'  ammezziscono. 

AMMEZZATO  .  Add.  da  Ammezzare .  Dividere  per 
mezzo  .  Lat.  dimidiatus  .  Gr.  <}<  %cn  ó  [Jhtos  .  Salviti,  pros. 
Tose.  1.  220.  Questa  voga  ,  da  cui  era  traportato  di 
Pindaro  il  Poetiehissimo  Spirito,  ancora  faceva  si,  che 
non  solo  il  concetto,  e  la  parola  eziandio  '  ammezzata  , 
ec.  d'  un  verso  in  altro  ti  apassasse/  ma  ec. 

AMMEZZA  TORE.  Verini,  masc.  Che  divide  pel 
mezzo  Lat.  dimidiator  .  Gr.  ìì/uirofxoi  .  Tes.  Br.  6.  26. 
L'  nonio  giusto  è  agguagliatole  tal  fiata,  e  tal  fiata  am- 
mezzatore  in  comparazione  :  E  detto  agguagliatore  infra 
due,  e  ammezzatore  intra  molte  cose  ,  e  poche. 
AMMEZZIRE,  v.  AMMEZZARE  . 
■j-  AMMI  .  Attimi  majus  Lia.  T.  Botanico  .  Pianta 
che  ha  lo  stelo  diritto,  liscio  ,  striato  ;  le  foglie  inferio- 
ri  alale,  con  cinque  fogliatine  lanceolate  ,  seghettate  ;  le 
foglie  superiori  bipinnute  ,  con  le  fogliolìne  lineari,  den- 
tate; i  fiori  bianchi ,  in  ombelle  terminanti  ;  ed  i  semi 
sono  aromatici  .  Ricetl.  Fior.  17.  L*  ammi  ci  si  poita 
il  migliore  di  Candia,  e  d'  Alessandria  ,  e  fa  i  fusti  sot- 
tili d'altezza  d'  una  spanna  con  iroiidi  minute  . 

AMMICCARE  .  Accennar  cogli  occhi  .  Lat.  nictarc  , 
adniatare .  Gì.  itwtùziv  .  Dant.  Pur.  21.  Io  pur  sorrisi, 
come  1'  uom  ,  eh'  ammicca  :  Pei  che  1'  ombra  si  tacque. 
But.  ivi  :  <lh'  ammicca,  cioè  come  chi  accenna  ad  al- 
tri. Varch.  Ercol.  8(i.  Soleino  ancora,  quando  volemo 
essere  intesi  con  cenni  senza  parlare  ,  chiudere  un  oc- 
chio ,  il  che  si  chiama  far  d'  occhio  ,  ovvero  fare  1'  oc- 
chiolino ec.  cioè  accennare  cogli  occhi,  il  che  leggia- 
dramente diciamo  ancora  noi  con  una  voce  sola  ,  usan- 
dosi ancora  oggi  frequentemente  il  verbo  ammiccare  in 
quella  stessa   significazione  ,  che  1'  usò  Dante  . 

**  AMM1GLIORÀPJE,  e  AMMILLIORARE .  Mi- 
gliorare. Guit.-  Lett.  27.  71.  Chi  vale,  perde  valore  in 
agio,  ma  in  affanno  ...  si  face,  e  si  mantiene  ,  e  s' 
ammilliora  .  Ritti,  ant.  G.  Guid.  Che  per  un  male  aggio 
visto  avvenire  Poco  di  bene  andare  ammigliorando  « 
[  Vedi  la  Nota  34 1.    Guit.   Lett.  ] 

*  AMMINICO  LARE  .  Appoggiare  ,  Rinjorzare  con 
amminicoli  .  Lat.  adminiculare  .  Accad.  Cr.  Conq.  Mes. 
V.   Ammìnicolato  . 

*  AMMÌNICOLATO  .   Add.  da  Amminìcolare  .    Rin- 
forzato, Sostenuto  con  amminicolo  .  Magni,  lett.  furti.  11 
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pensiero  mi  pare  tanto  discreto,  e  tanto  ragionevolmen- 
te amminicolato  da  certe  tali  quali  reciproche  corrispon- 
de ii  /<■ . 

*  AMMINICOLO.  Sust.  Sostegno,  Sfitto,  Appog- 
gio ,  Rinforzo  di  autorità  ,  o  di  conghietture  ,  che  si  a- 
dopera  per  sottenere  alcuna  sentenza  .  Bcmb.  asol.  Con 
più  amminicoli  s'  è  ingegnato  di  sostentare  la  sua  sen- 
tenza (  onesta  voce  è  tratta  dal  Latino  ,  ed  è  molto  pro- 
pria ,    ed  usala   da'    Giureconsulti  .   ) 

AMMINISTRAGIONE  .  Amministrazione,  L'ammi- 
nistrare.   Lat.  administratio  ,  gubcrnatio  .  Gr.  <?iax.ovia. 

G.  V.  5.  32  a.  Ritenendo  a  loro  l*  amministragione 
d'  ogni  altra  cosa  del  Comune  .  Tratt.  Consol.  Gli  al- 
tri non  son  signori  ,  ma  ministri ,  i  quali  non  possono 
amministrare,  se  1'  amministrazione  non  è  lor  commes- 
sa da  Dio  . 

AMMINISTRANZA.  V.  A.  Amministragione  ,  Am- 
ministrazione. .Lat.  administratio  .  Gr.  virn$iTÌa.  Libr. 
cur.  malati.  Lenta  ,  e  giudiziosa  sia  1'  ammiiiistranza  di 
questo  medicamento.. 

AMMINISTRARE  .  Reggere,  e  Governare  ,  Aver  cu- 
ra. Lat.  admini strare  ,  gubemare  .  Gr.  ùirnfirsiv  . 
Cron.  Motel l.  Il  detto  Paolo  fece,  ed  amministrò  i  fat- 
ti della  detta  compagnia.  Fir.  disct  an.  85.  Il  lasciarsi 
molte  volte  governare  alle  donne  loro,  ed  a'  mariti,  ed 
a'  figliuoli  ,  ed  a  tutta  la  casa  ,  è  molto  più  uiile,  che 
volere  eglino  amministrare  ogni  cosa.  E  As.  20,8.  E  un 
di  loro  lo  serviva  a  fare  berlingozzi  ,  ciamliellette  , 
zuccherini,  e  altre  così  fatte  cose,  e  1'  altro  gli  ammi- 
nistrava la  cucina  . 

5-  I.  Per  Somministrare ,  che  è  Porgere,  o  Dare  al- 
trui checché  si  sia  .  Lat.  suppeditare  ,  porrigere  .  Gr. 
X°f>rytfv-G.I/~.  11.  5.  ì.6.  Se  il  fiume  t' amministrò  tan- 
ti dilettamene  ,  e  tanto  grandi  utilitadi  dal  comincia- 
inento  della  tua  cittade  ;  perchè  gravemente  poiti,  se 
una  volta,  con  disusato  allagare  ,  ti  fece  alcuni  danni  ! 
Cr.  2.  1.  3.  Questo  è  il  secondo  umore,  eh'  ammini- 
stra, e  porge  il  nutrimento  alla  conceputa  pianta,  tut- 
to a  simile  ,  come  amministra  la  matrice  ec.  Cavale. 
Jìspos.  Simb.  1.  (r>n.  Questi  ministri  della  Chiesa,  li 
quali  sono  molto  occupati  in  ministrare  li  sagramenti , 
e  in  amministrar   li   popoli . 

**  §.  IL  Per  ufficiare  assolutamente. S.  G.  Gital.  299. 
.Ninno  lasciavano  amministrate  nella  Chiesa  ,  che  cre- 
di'>sono  ,  che  fosse  stato  Simoniaco. 

**  AMMINISTRATO  .  Add.  da  Amministrare.  Agn. 
Pand.  a5.  Le  cose  pubbliche  onestamente  amministrate 
non  sovvengono  alle   necessità  familiari. 

AMMINISTRATÓRE  .  Verbrd.  mase.  Che  ammini- 
stro. Lat.  adminislrator  ,  gubernalor .  Gr.  Xofnyos 
vvnfirnf  •  Mor.  S.  Greg.  Ora  sono  questi  spiriti  am- 
ministratori., e  mandati  in  servigio  di  coloro,  i  quali 
debbono  prendere  eredita  della  salute  .  Amel.  3i.  II 
quale  [  giorno  ]  non  al  sonno,  amministrator  de'  mon- 
dani vizj  ,  nò.  alla  fredda  pigrizia  ,  nutrice  di  quelli ,  si 
dee  donare.  Tratt.  Consol.  L'  uomo  ,  eh*  è  riccc  ,  e  vuo- 
le esser  tenuto  cortese  ec.  fa  bene  del  suo  avere  non 
solamente  a' suoi  amici,  ma  spesse  tolte  agli  strani,  se- 
condo che  gli  s'  acconcia  di  fare  :  la  qual  cosa  farcen- 
do ,  pare  ,  che  non  s'appioprj  l'avere,  ma  che  ne  sia 
quasi  un  ainministi  ator  tra  le  genti  . 

§.  K  termine  legale  ,  per ,  Colui  ,  che  tien  cura  degli 
altrui  affari  .  Maestruzz.  2.  11.  .5.  Chi  adunque  vince 
a  cotali  persone,  è  tenuto  a  restituzione,  non  dico  a 
colui,  che  perde,  ma  al  tutore,  amministratore,  cura- 
tole, o  al  signore,  al  Monasterio ,  al  padre,  al  marito  , 
ovvero  alla  Chiesa. 

AMMINISTRATRÌCE  .  Verb.  femm.  Che  ammini- 
stra .  Lat.  administratrix  ,  administra  .  Gr.  j/irxf z'rif  . 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Scienza  ammipistrat.rice  di  ogni 
conoscimento  - 
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AMMINISTRAZIÓNE  .  V  amministrare  .  Lat.  ad- 
ministratio .  Gr.  Jirwp£o,/'a  ,  iyyiiq*at$  .  Tratt.  Consol. 
Non  succedendo  ,  pervenne  alia  mia  amministrazione  , 
e  cooperazione  .  G.  V .  9.  629.  2.  Carlo  Duca  di  Ca- 
lavra  ec.  avendo  la  signoria  ,  e  amministrazione  della 
città  ec.  Maestruez.  1.  3.  E  se  vaca  la  Chiesa  ,  puolla 
dare  il  Capitolo,  ovvero  colui,  a  cui  s'aspetta  allora 
1'  amministrazione  delle  cose  spirituali .  Fir.  As.  125. 
E  per  maggior  dimostrazione  del  suo  dolore,  vieta  con 
pene  universali  1'  amministrazione  della  ragione  .  Tac. 
Dav.  ann.  i5.  211.  A  Ciucio  fu  data  l'amministrazione 
in  Soria  . 

AMMINUTÀRE.  Sminuzzare ,  Far  minuzzoli,  Tri- 
tare. Lat.  conterete,  tritare.  Gr.  o-WTft'fitiv  .  AI.  Al- 
dob.  L'  acqua,  secondo  che  dicono  i  lilosoQ  ec.  hae 
virtù  d'  amuiinutar  la  vivanda,  e  '1  nodriinento ,  accioc- 
ché vada  leggiti  mente  per  tutto  '1  corpo. 

AMMIRÀBILE.  Add.  Mirabile. Lai.  admirabilis  .  Gr. 
$au(jtà(7io{.  Hoc.  nov.  1.  1.  Convenevole  cosa  è,  ec.  che 
ciascheduna  cosa,  la  quale  l'uomo  fa,  dallo  ammirabi- 
le, e  sauto  nome  di  colui,  il  quale  di  tutte  fu  fattore, 
le  dea  principio  . 

AMMIRABILISSIMO.  Superi,  d'  Ammirabile  .  Lat. 
mirifieissimus  .  Gr.  3-aup:oct7TOTaro(.  Tratt.  òap.  Alzar  li 
occhi  verso  lo  ammirabilissimo  esterno  manto  del  Cielo. 

(*)  AMM1RAB1LITÀ  ,  Astratto  di  Ammirabile.  Lat. 
admirabilitas ,  Gr.  Sctufjaaió'ms  .  St'gner.  Crisi,  insti-,  2. 
5.  1.  Per  formare  i'  auiniirabilità  in  un  effetto  ,  richie- 
de S.  Tommaso  una  taf  appaiente  contraddizione  ,  di 
cui  a  jjiinia   giùnta  s'ignori   la  cagion  vera. 

*  AMMIRÀBILMENTE,  v.  Mirabilmente  .  Segner. 
miser.    18. 

*  AMMIRAGLIATO  .  Sust.  T.  di  marina.  La  digni- 
tà, e  V  ufficio  dell'  Ammiraglio  ;  ed  il  luogo  dove  l' 
ammiratila  tiene  il  suo   tribunale  .    V.   Ammirali  là  . 

AMMIRAGLIO.  Titolo  di  capitano  d'  armate  di  ma- 
re. Lat.  classis  pra>fectus  ,  architalassus  .  Gr.  -S-aXaT- 
Taf/t°*  •  Boc.  nov.  ^6.  io.  Como  di  valore  inestimabi- 
le ,  e  allora  ammiraglio  del  Re.  Guid.  G.  In  un  am- 
miraglio de' Greci  ,  il  quale  primo  scontróe  ,  con  furo- 
re fece  assalto  .  E  altrove  :  Il  Duca  Menelao  uccise  un 
ammiraglio  de'  Troiani  .  Dani.  Purg.  i3.  Ma  più  vi 
metteranno  gli  ammiragli.  Bui.  ivi:  Ammiraglio  è  no- 
me d'  uficio  :  chiamasi  ammiraglio  lo  capitano  delle  ga- 
lee in  mai  e,  quando  n*  ha  sotto  di  se  da  venticinque  in 
su;  e  dietsi  ammiraglio,  perchè  dee  riguardare,  e  prov- 
vedere sopra  tutto  lo  stuolo  .  Tac.  Dav.  vii.  Agr.  òyq. 
Ridusse  1  esercito  negli  Oresti,  ove  ec.  comandò  all' 
ammiraglio  ,   che  girasse  la  Brittannia  . 

-j-  §.  I.  Ammiraglio  Minore.  Conus  ammlralis  ,  sum- 
mus  Lin.  T.  di  st.  iVat.  ferme  che  ha  la  chiocciola  ros- 
siccia gialla,  con  bianche  strisce,  e  con  quattro  fasce1 
gialle  finamente  reticolate ,  delle  quali  la  terza  ha  un 
cingolo   bianco  .   Pino  . 

■j-  §.  IL  11  Grande  Ammiraglio  .  Conus  ammiralis  , 
cedo  meili  Lin.  T.  di  si.  Nat.  Questo  verme  ha  la 
chiocciola  gialla  di  color  d'  oro  ,  con  bianche  strisce  e 
con  tre  circoli  punteggiati  ,  de'  quali  il  superiore  è  com- 
posto.   Pino. 

*  AMMI  ti  ALITA  .  T.  di  Marineria.  Nome  colletti- 
vo ,  che  comprende  i  diversi  Ujffiziali  ,  che  hanno  ispe- 
zione sugli  affari  della  Marina  ,  ed  anche  il  luogo  ,  ove 
ersi  risieggono  .  Magai,  leti.  Andavamo  un  giorno  a 
spasso  in  barca  per  1'  Ammiratila  di  Stockolm  il  Conte 
T.  ed  io  ,  e  veduto  ec. 

AMMIRAMENTO  .  V  ammirare  ,  Maraviglia  .  Lat. 
admii  alio  .  Gr.  Savpxa  .  Bui.  Purg.  L'  autore  fa  spezia- 
le menzione  dell'ombra,  che  rendeva  lo  suo  corpo  ,  e 
dell'  ammiramento  ,  che  si  facevan  di  ciò  quell'anime. 
AMMIRANDO.  F.  L.  Add.  Ammirabile.  Lat.  ad- 
mirandus  ,  Gr.  ^av^xdaioi •  Fir.  As.  7.  Ed    in   Firenze 
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essendo  stato,  Pietro  mio  atuvo  con  auspicio  di  queir 
ammirando  Cosimo,  il  quale  fu  meritamente  padre  del- 
la patria  ,  appellato  nel  numero  de'  cittadini  .  E  dia/. 
beli.  donn.  089.  Ogni  operazione  debbe  essere  ammiran- 
da,  e  riverenda  .  Ar.  Sai.  1.  Il  meschin  ,  eh' avea  mo- 
glie d'  ammirande  Bellezze,  e  ne  vivea  geloso. 

**  AMMIRANTE.  Che  animi,*.  Boez.  14.  Gli  am- 
miranti occhi  liere  col  suo  raggio. 

AMMIRANZA  .  V '.  A.  Maraviglia  .  Lat.  admiratio  . 
Gr.  $d/u/3o( .  Fr.  Jac.  T.  L*  ammiranza  il  fa  pigliare  : 
L'  ammiranza  mette  il  freno  All'amore  impetuoso. 

AMMIRARE.  Mirare,  o  Osservare  con  maraviglia . 
Lat.  admirari .  Gr.  $avfxd£siv  .  Dant.  Purg.  4-  Di  ciò 
ebb'  io  esperienza  vera ,  Udendo  quello  spirto  ,  e  ammi- 
rando .  E  appresso  :  Poscia  gli  alzai  al  Sole  ,  e  ammi- 
rava ,  Che  da  sinistra  n'  eravam  feriti.  E  7.  Allora  il  mio 
Signor,  quasi  ammirando,  Menane  dunque,  disse,  là 
've  dici ,  Ch'  aver  si  può  diletto  dimorando  .  E  10.  Di 
contra  effigiata  ad  una  vista  D'  un  gran  palazzo  Micol 
ammirava ,  Siccome  donna  dispettosa  ,  e  trista  .  E  a3. 
Vedendo ,  e  trapassando  ei  ammirava  D'  anime  turba  ta- 
cita ,  e  devota . 

5.  E  neutr.  pass,  per  Istupirsi .Lat.  obstupeseere,  mira- 
ri.  Gr.  S-auyd^tiv .  G.  V.  7.  i3o.  11.  Tutti  i  Fioren- 
tini s' ammirare,  onde  ciò  fosse  avvenuto.  E  12.  55.  1. 
E  molti  ammirandosi  di  ciò,  dissono ,  fu  opera  d'  alcun 
maligno  spinto.  Vit.  S.  Gio:  Bat.  22/4'  S'ammiravano 
d'  udire   le  parole  sue, 

(*)  AMMIRATISSIMO.  Superi,  di  Ammirato  .  Salvia, 
disc.  1.  599.  Tra  due  popoli  nobilissimi,  capi  d'impe- 
rio, celebri  per  lo  senno,  e  per  Io  valore  ammiratissi- 
mi  ,  cioè  gli  Ateniesi  ,  e  i  Romani ,  seggo  io  oggi  giu- 
dice di  una  notabile  differenza  . 

*  AMMIRATIVAMENTE  .  Avv.  In  modo  ammirati- 
vo .  Menag    lett.  Accad.  Cr. 

AMMIRATIVO  .  Add.  Di  maraviglia  .  Lat.  admira- 
bundus  .  Gr.  bau  piene- i%ó<;  ,  ratpaiy .  But.  Pone  una  am- 
mirativa esclamazione,  verso  la  immaginativa  potenza. 
E  altrove  :  Questo  oh  è  una  interiezione  esclamativa , 
ovvero  ammirativa.  Cap.  Impr.  Proem.  Che  ancora  re- 
gna pavento  di  tale  ammirativo  tuono  .  Ar.  Supp.  2.  1. 
Io  come  so ,  eh'  egli  è  Senese ,  subito  Facendo  un  viso 
omuiiiativo  dicoli  :  O  voi  ,  siete  da  Siena  \  Morg.  i5. 
69.  Poi  si  vedea  Nettuno  col  tridente  Guardar  con  atti 
ammirativi ,  e  schifi  . 

§.  I.  Ammirativo  ,  in  forza  di  sust.  vale  Che  ammi- 
ra .  Cap.  Impr.  Proem.  Onde  rispondendo  aldi  ammi- 
ratili, e  dimandanti  di  tali  cose,  ec. 

jj.  II.  E  Ammirativo  ,  dicesi  assolutamente  per  quel 
segno  ,  che  si  pone  dopo  qualche  interiezione  ammirati- 
va in  onesta  forma  ! 

AMMIRATO  .  Add.  da  Ammirare  .  Lat.  admiratione 
perculsus  .  Gr.  ìx.'rrXa'ySi (  .  F.  Jac.  T.  5.  xi.  4-  Che  1* 
ha  cosi  curata  II  medico  ammirato.  E  altrove;  Lo  'n- 
tellctto  sta  ammirato,  E  l'affetto  entra  in  tenuta.  Ciriff. 
Ca!v.  3.  93.  E  poi  della  preterita  battaglia  Tutti  ammi- 
rati .  Morg.  14.  i5i.  Nel  suo  partir  ti  lasciasse  ammira- 
to . 

AMMIRATÓRE  .  Verbal.  masc.  Che  ammira  .  Lat. 
eidmirator  .  9ctVf*u%<i)v .  Pelr.  uom.  ili.  Non  vegniamo 
qua  come  rubatoti,  ma  come  ammiratori  di  virtù.  Buon. 
Fìcr,  3.  4«  a>  Delle  cose  mutate  ammiratore . 

(*)  AMMIRATRICE.  Verb.femm.  Che  ammira  .  Lat. 
mlratrix  .  Gr.  S-avfjtd^so-a .  Salvin.  disc.  2.  96.  Delle 
nuove ,  benché  non  cosi  proprie  ,  ed  acconcie  ammira- 
trice .  E  202.  Ammiratrice  sol  di  se  stessa ,  con  inganno 
gravissimo  si  vagheggia  . 

AMMIRAZIÓNE  .  L'  ammirare .  Lat.  admiratio  .  Gr. 
SaufAtty  fxtrXM^/j  .  Boc.  nov.  i3.  1.  Furono  con  ammi- 
razione ascoltati  i  casi  di  Rinaldo  d'  Asti.  E  4*-  5.  Con 
ammirazione   grandissima   la  'ncominciò  intentissimo    a 


riguardare.  Dant.  Purg.  21.  Ma  più  d'  ammirnzion  vo' 
che  ti  pigli.  E  Par,  2.  Certo  non  ti  dovrien  punger  gli 
strali  D'  ammirazione  ornai .  Mar.  S.  Greg.  Tiene  in 
palese  quello,  onde  esso  possa  nutrire  i  parvoli ,  e  nel 
segreto  riserva  quello ,  donde  esso  levi  in  ammirazione 
I'  altissime  menti  . 

AMMISERÀRE  .  V.  A.  Neutr.  pass.  Farsi  misero  , 
ed  infelice  .  Lat.  miserum  fieri  .  Sen.  Pisi.  Ma  veramen- 
te e'  si  sapea  ainmiserare ,  e  attapinare  ,  candeggiare , 
e  non  vivere  . 

(*)  AMMISSÌBILE  .  Add.  Da  ammettersi  ,  Atto  ad 
Ammettersi,  Che  si  può  ammettere,  Lat.  admissibilis  . 
Gr.  à.troSlixrós  .  Salvin.  pros.  Tose.  1.  45l.  E  che  in 
una  lunga  opera  alcune  cose  passar  si  possano,  che 
non  pajono  ammissibili  in  corto,  e  di  natura  sua  leg- 
giadro componimento  . 

(*)  AMMISSIÓNE.  Lo  ammettere.  Lat.  admissio.Gr 
lio-So^ti  .     Salvin.  pros.     Tose.    1.  99.  Prego  per  ultimo 
tutti  voi  ec.  ad  accettare  questo  mio  dire,  non  come  un 
semplice  ringraziamento  dell'ammissione  mia  nell'  acca- 
demia ,  ma  ec. 

AMMISTIONE.  Mescolanza,  Mescuglio.  Lat.  ad- 
mtstio  .  Gr.  fu'%if  x.fctai(.  Pctr.  uom.  ili.  Ed  era  ogni 
cosa  confusa  in  tanta  ammistione  ,  che  appena  si  potea 
udire  ,  o  intendere  .  Cavale,  med.  spir.  Ma  questo  non 
ha  scusa  nessuna  ,  né  niuna  ammistione  di  bene . 

AMMISLRÀRE  .  Ridurre  a  misuro  ,  Misurare  .  Lat. 
temperare  .  Gr.  /U3Tf  tcrru$cìv .  Sen.  Pist.  116.  Gli  no- 
stri gli  biasimano,  e  cacciano  del  tutto,  e  i  Peripateti- 
ci  gii  ammisurano. 

AMMISURATAMENTE  .  Avverb.  Misuratamente  . 
Lat.  moderate  ,  temperate  .  Gr.  parlivi  .  Sen.  Pist.  Igual 
cosa  è  ammisuratamente  rallegrarsi ,  e  ammisuratamen- 
te  dolersi  . 

AMMISURÀTO  .  Add.  Che  vive  con  misura  ,  e  con 
regola.  Lat.  moderatus ,  temperatus .  Gr.  vt/fxfxirfof . 
M.  Aldobr.  In  guardar  la  santa  dello  stomaco  convien 
prender  guardia  in  mangiare ,  e  in  bere  ,  che  1'  uomo 
sia  ammisurato. 

-j-  AMMITI.y.  di  st.  Nat.  Concrezioni  calcaree  glo- 
bulose  ,  formate  distrati  concentrici ,  uniti  gli  uni  co- 
gli altri  per  mezzo  di  molli  raggi  diretti  dal  centro  al- 
la circonferenza  .  Bossi . 

AMMITTO  .  Quel  panno  lino  ,  con  due  nastri  da  le- 
gare ,  che  'l  Sacerdote  si  pone  in  capo  ,  quando  si  para, 
Lat.  amictus  .  Gr.  x.d\vpt[i*  .  Zibald.  Andr.  109.  L* 
ammitto  è  quel  panno  lino,  che  '1  prete  si  mette  in  ca- 
po quando  si  para.  Ordinam.  Mess.  L'ammitto,  lo  qual 
si  pone  lo  Prete  in  capo  ,  quando  si  para  per  dir  la 
Messa,  significa  quel  panno,  col  quale  fue  a  Gesucri- 
sto  coperto  il  capo ,  quando  lo  feriano  li  Giudei .  E  più. 
sotto;  Lo  camice,  lo  quale  si  mette  lo  Prete  dopo  1'  ani- 
mino ec.  Cirijf.  Calv.  3.  97.  Torniamo  a  Siladigi  ,  che 
fiarato  A  pistola,  e  vangel  senza  1'  ammitto,  O  manipo* 
o  ,  o  stola  . 

AMMODAMENTO  .  Moderazione  ,  modo  da  tenersi 
nel  fare  alcuna  cosa.  Amm.  ani.  7.  2.  tit.  Dell'  animo- 
damento  del  riso. 

AMMODATAMENTE .  Avverb.  Con  modo,  A  modo, 
Moderatamente  ,  Modestamente  .  Lat.  moderate  ,  tempe- 
rate .  Gr.  ^£Tf/o)f .  Amm.  ant.  24.  \.  3.  Allegrezza  d* 
animo,  e  di,  cuore  è  '1  vino  ammodatamente  bevuto. 

AMMODArO  .  Add.  Moderalo.  Lat.  composi  tus , 
moderatus .  Gr.  vvfx(Xir^oc.  Amm.  ant.  14.  3.  5.  Di  San- 
to Agustino  medesimo  si  legge  ,  che  sue  vestimenta  ,  e 
calzamenta  né  troppo  eran  forbite ,  né  molto  dispregia- 
te,  ma  erano  a  maniera  ammodata,  e  convenevole.  E 
29»  2.  11.  Niuna  benavventuranza  è  s\  ammoda ta , 
che  i  maligni  denti  d'  invidia  possa  schifare  . 

AMMODERATAMENTE  .  Avverb.  Ammodatamen- 
te. 
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**  AMMODERÀTO  .  Moderato.  Sali.  Giug.  l33.  Fu 
grande  e  savio  nomo ,  con  tanta  temperanza  infra  la 
voglia  della  vittoria  ,  e  la  malizia  di  sua  gente  fu  am- 
muderato  ,  che  ec  • 

AMMODERNARE  .  Ridurre  all'  uso  moderno  .  Lat. 
ad  ut  lira  priesentem  Jlectere  .  (jr.x.ctivoTofJiiTv  .  Tac.  Dav. 
mia.  4.  86.  Siccome  anche  Augusto  ammodernava  cer- 
te ruvide  ani  ir  hit  adi. 

AMMODERNATO.  Add.  da  Ammodernare.  Salv. 
Avveri,  voi.  1.  lib.  2.  e.  12.  cari.  io5.  Perchè  è  mani- 
festo ,  che  la  copia  della  stampa  in  uno  stesso  tempo 
ammodernata  ,  e  smozzicata  dovette  essere  da  chicche 
sia  . 

**  AMMODESTÀRE  .  Rim.  ant.  Citilo  dal  Camo  , 
401).  citato  nella  Tav.  Gr.  S.  Gio.  alla  V.  Diale.  Mol- 
te sono  le  femmine  eh'  hanno  dura  la  testa;  E  1'  omo 
con  parabole  le  dimina  ed  ammodesta. 

*  AMMODÌTE.  Susi.  Lat.  ammodyles.  T.  de'  Na- 
turalisti .  Serpente  velenoso ,  così  detto  del  nascondersi 
c/i'  ei  fa  sotto  V  arena  che  è  del  suo  colore  .  Somiglia 
alla  vipera  ,  se  non  che  ha  le  mascelle  più  grosse  ,  e  la 
testa  più  larga  con  una  prominenza  a  guisa  di  un  porro 
ali/uanto  lunghetto.  Per  questa  sua  qualità  i  Ciurmado- 
ri lo    chiamano   Aspido   dal  corno.    Mattiol. 

AMMOGLIARE.  Dar  moglie.  Lat.  u.vorcm  dare. 
Gr.  yaptì^ay  ■  Lib.  Maccab.  AI.  Vietimi  incontro  infi- 
no  a  1  olomaida  ,  sicché  non  ci  vegliamo  insieme ,  e 
ainmoglierotti. Bocc.  vii.  Dani.  229.  11  che  assai  spesso 
veggiauno  addivenire  a'  più,  li  quali  o  per  uscire,  o  per 
essere  tratti  d'  alcune  fatiche  ciecamente  s'  ammoglia- 
no ,  o  sono  da  altrui  ammogliati. 

§.  I.  E  neutr.  pass.  Pigliar  moglie.  Lat.  uxorem  duce- 
re. Gr.  ynuiìv ■  Frane.  Sacch.  rim.  55.  E  li  gentili  con 
loro  infardarsi,  E  spesso  ammogliarsi.  Stor.  Etti:  <j.  87. 
Non  isperate  mai  onore  ,  o  comodo  alcuno  da  chi  è 
tanto  vituperoso  ,  che  si  ammoglia  alla  sua  cognata  ,  e 
si  cupido,  e  ambizioso  ,  che  per  accrescersi  dominio  ,  e 
stato,  contro  a  tutte  le  leggi  umane,  macchia  il  letto 
del  suo  fratello.  Tac.  Dav.  ann.  2.  41.  Lbbidii  allo 
Imperadore  ,  e  ammogliami  . 

§.  II.  E  per  similit.  congiungersi  .  Dant.  Inf.  1.  Mol- 
ti son  gli  animali  ,  a  cui  s'  ammoglia.  Frane.  Sacch. 
rim.  E  molte  volte  con  loro  ammogliarsi.  E  58.  La 
fede ,  che  di  voi  a  me  risuona  ,  Fa  ,  che  la  mia  inver- 
so voi  s'  ammoglia  . 

AMMOGLIATO  .  Add.  da  Ammogliare.  Che  ha 
moglie.  Lat.  *  uxoralus  .  Gr.  yup:n$tif  .  Macstruzz.  1. 
2  |.  11  cherico  ammogliato  ,  se  contrasse  con  sola  una  , 
e  vergine  ,  e  porta  la  tonsura  ,  e  '1  vestimento  chei  ica- 
le  ,  ritiene  il  privilegio  chericile  in  due  cose .  Tac. 
Dav.  ann.  5.  74.  Diceva  le  buone  qualità  del  giovane  , 
moderate  ,  né  oltre  al  vero  :  essere  ammogliato  con  tré 
figliuoli  .  Cecch.  Doni.  1.  4.  E  io  Ho  praticato  cotanti 
ammogliati.  Ch'  i'  mi  son  dottorato. 

AMMOGLIATÓRE.  Che  ammoglia  .  Lat.  concilia- 
tor  .  Gr.  nrctqetvuutpòs.  Zibald.  Andr.  Contrasse  ami- 
stà coi'  uno  di  coloro  ,  che  fanno  il  mestiere  dello  am- 
mogliatore. 

AMMOLNÀREj,  e  AMMITNARE  .  Far  moine ,  Ac- 
carezzare ,   Lat.   dernulcere.    Gr.  xaf  pYffi*'. 

AMMOINATO,  e  AMMLTNATO.  Add.  da  Ammai- 
nare .  Lat.  demulstts  . 

**  AMMOLESTAMENTO.  Stor.  Bari.  92.  Non 
credeva  che  ella  dicesse  questo,  per  ammolestamento 
del  Diavolo    {[suggestione) 

**  AMMOLESTÀRE.  Annojare  .  Stor.  Bari.  71. 
Per  la  grande  durezza  che  io  sent£  in  te ,  non  ti  vo- 
glio ammolestare  di  queste  cose. 

AMMOLLAMENTO  .  Immollamento  ,  L'  ammollare  . 
Cr.  5.  12.  11.  Lessando  quelle  in  acqua  ,  acciocché 
per  1'  acqua  tragga  V  umidità;  e  ammoliaiueuto . 
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AMMOLLARE .  Immollare  ,  Bagnare  ,  Far  molle  , 
Inumidire  .  Lat.  madefacere  ,  humectare  .  Gr.  vyfalvi- 
iv  .  Soder.  Colt.  57.  0  veramente  tenendo  (  la  marza  ) 
in   un  bicchier  d'  acqua  fresca  chiara  ad  ammollare. 

§.  I.  Per  esser  molle  ,  Essere  umido.  In  signific.  ne- 
utr. Lat.  madescere .  Gr.  ùyqaivicS-ai .  Cr.  4-  6.  2. 
Imperocché  ,  per  troppo  umore  ,  ovvero  Sole  ,  ovveio 
troppo  ammolla,  ovvero  troppo  secca. 

§.  II.  Per  Raddolcire  ,  Mollificare  ,  Fare  mansueto  , 
Fare  lubrico  ,  Ammollire.  Lat.  mollire  ,  lenire  .  Gr. 
uaXarrttv .  Dia.  Comp.  Ammollarono  le  parole.  M. 
Aldobr.  Fragole  ec.  di  loro  natura  ,  quando  elle  son 
ben  mature,  si  ammollano  il  ventre.  E  altrove:  L'ac- 
qua ,  ove  egli  sono  cotti  ,  sì  hae  virtude  d'  ammollare 
il  ventre.  Pass.  87.  Lo  'nfrancidare  dell'  ossa  significa 
lo  dolore  intimo  ,  che  ammolla  la  durezza  degli  effetti 
del  peccato.  M.  V.  10.  67.  1.  I  Fiorentini  veggendo  , 
che  le  parole  non  ammollavano  le  parole  finte  ,  e  mal 
disposte  del  tiranno  ,  ec. 

§.  III.  Per  Raddolcirsi ,  Ammollirsi  ,  neutr.  pass. 
Lat.  molliri  .  Gr.  fxa\àrT(fo-6<xi .  Liv.  M.  A  queste  pa- 
role s'  ammollarono,  e  si  cambiò  i  cuori  de'  Baroni. 

§.  IV.  Pur  neutr.  pass,  vale  Intenerirsi  .  V it.  S.  M. 
Madd.  79.  Non  paja  che  '1  cuore  s'  ammolli  di  grande 
pictade. 

§.  V.  Ammollare  si  dice  anche  V  allentar  del  canapo, 
col  quale  si  tirano  su  i  pesi  ,  o  altro  checché  sia  .  Lat. 
funem   remittere,  laxare  .  Gr.  avizvatl. 

AMMOLLATÌVO.  Add.  Atto  ad  ammollare,  o  a  rad- 
dolcire .  Lat.  molliendi  vini  habens .  Gr.  fÀaX'Xx.nxdg  • 
Cr.  6.  i3o.  2.  Le  vivuole  hanno  virtù  d'  ammorbida- 
re ammollattiya ,  refrigerativa,  e  lassativa. 

AMMOLLATO.  Add.  da  Ammollare  .  Lat.  madi- 
dus .    Gr.  0?f%òtjiivo$  . 

§.  Per  Placato.  Lat.  lenitus  ,  molliliis  .  Gr.  (wzXa- 
^5-c/f  •  G.  V.  7.  i3i.  3.  Per  la  qual  cosa  il  popolo  ,  e 
i  combattitori  ammollati  ,  si  ritrasson  da'  badalucchi  , 
e  dalle  guardie . 

AM.MOLLIENTE.  Add.  Che  ammollisce  .  I  medici 
dicono  in  Lat.  emoliens  .  Gr.  /uaX$-axrixc(  ,  fjnxXaxrt- 
xó< .  Libr.  cur.  malati.  Giova  lo  applicarvi  sopra  il  ce- 
rotto ammoniacato  ,  e  altri  medicamenti  ammollienti. 

*  AMMOLLIMENTO  .  Mollìfic azione  ,  Ammotta- 
mento. Lat.  mollimcntum  .  Stor.  semif.  Ma  nullo  modo 
utilò  ,  e  nullo  ammollimento  fé  alla  durezza  di  quegli 
popoli  (qui  figuratamente.  ) 

AMMOLLIRE.  Ammollare.  Lat.  humectare,  molli- 
re  ,  lenire  .  Gr.  ptxXoLa  o  ftv .  Ed  oltre  al  sentim.  alt.  am- 
mette ancora  la  signific.  neutr.  pass.  Cr.  6.  102.  1.  Gli 
spinaci  son  freddi  ,  e  umidi  nella  fine  del  primo  grado, 
e  ammolliscono  il  ventre.  M.  Aldobr.  Quando  1'  uomo 
gli  mangia  senza  scorza,  sì  1'  ammollisce,  e  ingenera 
buoni    umori. 

5.  Per  similit.  Cavale,  med.  cuor.  Bisogno  è,  che 
s'  egli  avesse  quasi  cuor  di  pietra,  s'  ammolli  ad  ama- 
re tanto  benefattore,  e  liberatore.  Filoc.  3.  206.  Ma  a- 
more  ,  che  ammollisce  i  duri  cuori  ,  mi  fa  alcuna  vol- 
ta credere,  e  alcuna  altra  discredere,  che  tu  ec.  Liv. 
dee.  1.  Il  dichinamento  con  piccole  circuizioni  in  si 
fatta  maniera  ammollirono  (  cioè  renderono  agevole  ) 

(*)  AMMOLLITÌVO.^iW.  Che  ammollisce  ,  Alto  ad 
ammollire.  Lat.  emolliens .  Gr.  fxaXax.Tix.ó( .  Red.  cons. 
2.  So.  Continui  poscia  per  quattro  giorni  a  prendere 
qualche  gentile ,  e  grato  siroppetto  confortativo  della 
testa;   e  ammollitivo  delle  viscere. 

AMMOLLITO  .  Add.  da  Ammollire  .  Lat.  moìlitus , 
lenitus.  Gr.  uxXax$«S  •  Bocc.  nov.  25.  8.  Che  la  vo- 
stra benignità  sia  tanta  ,  e  sì  ammollita  la  vostra  pas- 
sata durezza  ,   ec. 

*  AMMONE  (  Corno  d'  )  Lat.  corna  ,  anioni;  .  T. 
de'  Naturalisti.    V.   Corno. 
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**_  AMMONENTE.  S.  Agost.  C.  D.  /,.  i.' Ogni  co- 
sa trista  che  per  la  misericordia  dello  ammonente  Id- 
dio, più  tosto  che  per  crudeltà  del  vendicarne  patiscono. 

f  AMMONIACA'.  T.  Chimico.  Alcali  animale,  com- 
po.\to  iT  idrogene  e  d'  azoto  . 

■f-  §.  Ammoniaca  liquida  .  T.  Chimico  .  E  V  alcali 
ammoniaca    sciolto   nelt'  acqua  . 

f  AMMONIACALE  GAS  ,  Gas  ammoniaco  .  T.  Chi- 
mico .  E  l   alcali  ammoniaca  nello  stato  gas'oso  . 

f  AMMONIACÀTO.  Acid.  Composto  con  ammoniaco  . 
Libr.  air.  malati.  Giova  lo  applicarvi  sopra  il  cerotto 
ammoniacato ,   e   altri  medicamenti  ammollienti. 

AMMONIACO.  Lo  stesso  che  Arìnoniaco  nel  primo 
significato.  E  una  gomma  resina,  che  si  trae  ,  come 
porta  la  più  comune  opinione ,  da  una  specie  non  ben  de- 
terminata di  ferula  .  Ricett.  Fior.  18.  L'  ammoniaco 
chiamato  ancora  ammoniaco  timiama  ,  è  una  lagrima 
d'una  ferula,  secondo  Dioscoride  ,  e  secondo  Plinio, 
d'  un  arbore  detto  Metopio  . 

AMMONIGIÒNE  .  L'  ammonire.  Lat.  admonitio  . 
Gr.  vaS-ivin  .  Guitt.  lett.  1.  Di  male  conosciuto  dipar- 
tire :  non  dee  esser  mestiero  ammonizione  .  Amm.  ani. 
3.  7.  1.  Ad  ammonigione  ,  suole  seguitare  vergogna  . 

AMMONIMENTO.  Ammonigione  .  Lat.  admonitio, 
prcere/itum  ,  mandatimi  ,  disciplina  .  Gr.  vx$-ÌTn<?l$  .  G. 
V.  11.  3.  17.  Perocché  noi  dicemmo  avvanti  ,  che  le 
tribolazioni  ne  sono  ammonimenti ,  e  correzioni .  IVov. 
ant.  9^.  2.  Il  maggiore  ammonimento,  che  le  dava,  si 
era,  che  non  si  posasse  in  San  Giorgio,  peichè  v'  a- 
vea  femmine  ladre.  V it.  SS.  Pad.  2.  199.  E  ricordan- 
domi dell'  ammonimento  di  Salomone,  che  dice:  va 
alla  formica  .  Fir.  As.  i3o.  Acconsenti  la  ritoglierà  a- 
gli  ammonimenti   del  marito  . 

f  AMMONIO  .  T.  Chimico.  Metallo,  che  da  alcuni 
si  crede  essere  uno  de'  componenti  dell'  ammoniaca  .  U  e- 
sistenza   di  questo    metallo    non    è  ben   provata. 

AMMONIRE.  Avvertire  ,  Avvisare.  Lat.  admonere, 
instruere  ,  castigare  .  Gr.  a.uifi^cvi^etv  ,  va^-Ttìv.  Bocc. 
nov.  22.  i5.  Con  una  sola  paiola  d'  ammonirlo  ,  e  di 
mostrargli,  che  avveduto  se  ne  fosse,  gli  piacque.  Dani. 
Taf.  17.  Ed  io  temendo  ,  noi  più  stai  crucciasse  Lui  , 
(che  di  poco  star  m'  avea  ammonito.  E  Purg.  12.  l'e- 
ra ben  del  suo  ammonir  uso.  Pur  di  non  perder  tempo. 
G.  V.  7.9.1.  E  ciascuno  de'detti  Signori  ammonita  sua 
gente  di  ben  combattere  ec.  [  così  ne'  buoni  T.  a  pen- 
na ]  E  12.  106.  6.  Appresso  1'  ammonio  ,  che  contro 
alla  signoria  di  Santa  Chiesa  ec.  non  dovesse  usar  si- 
gnoria ne  donazione  ,  senza  1'  assenso  del  Papa  .  Ca- 
vale. Specch.  cr.  Acciocché  confortassero  ,  e  ammo- 
nissero il  popolo.  Ovid.  rem.  am.  O  Iddii,  ammonite 
voi  cotal  cosa  ,  meglio  che  non  possiamo  ammonir  noi: 
ammonitele  voi,  acciocché  facciano  prò.  Grad.  S.  Gir. 
20.  Or  non  dica  dunque  neuno  di  voi  :  io  non  so  am- 
monire ,   né  predire  . 

**  §.  I.  Col  segnacaso  Di  ,  seguendo  nome  .  Pecor.  G. 
25.  IV.  2.  Ed  egli  .  .  ammonitigli  di  buona  guardia  , 
tornò  all'  oste ,  cioè  di  far  buona  guardia .  Cavale.  E- 
spos.  Simb.  1.  97.  Quando  1'  ammolline  ,  che  fuggisse 
in   Egitto  col  fanciullo. 

§.  II.  Per  Privare  altrui  dell'  onor  de'  magistrati , 
quasi  con  quella,  privazione  avvertendolo  a  non  prendere 
alcuno  iificio  .  M.  V.  9.  5i.  Si  perseguia  1'  ammonire 
chi  prendesse,  o  volesse  prendere  ulicio,  e  non  fosse  vero 
Guelfo,  don.  \forcll.  Neil'  ultimo  s'  ammonì  .Segr.  Fior. 
stor.S.  128 ,  Molti  cittadini  ammoniti  ,  e  confinati  furono. 
f  AMMONITI.  T.  di  si..  iVat.  Conchiglie  fossili 
microscopiche  ,  dette  anche  corna  d'  ammone  fossili  ,  u- 
nivalve  fatte  a  spirale  ,  discoidi  .  In  alcune  di  esse  si 
riconoscono  articolazioni  ,  o  suture  sinnuose  ,  in  altre  vi 
sono  tali  articolazioni  ,  e  queste  sono  dal  Lamurck  de- 
nominale planoliti  .  Bossi . 


AMMONITO  .  Add.  da  Ammonire  .  Lat.  admomlui", 
casti rratus  .  Gr.  (TV$povt<r$-ei'{  .  Libr.  Pred.  Ma  poi  con 
occhi  pietosi  considerava  gli  ammoniti  peccatori.  Buon, 
Ficr.  Introd.  1.  Ammonito  da  lei  pria  co'  tempioni  A 
tóileti  d'  appresso  . 

AMMONITÓRE.  Verbal.  masc.  Che  ammonisce  . 
Lat.  monitor  ,  admonitor  .  Gr.  <r&$poi'/'£'&>v  .  Seti.  Pist. 
Non  avrà  egli  cura  di  confortatore ,  e  d'  ammonitore 
alle  cose  singulari .  Amm.  ant.  3.  6.  8.  Non  si  convie- 
ne ad  uomo  di  grande  virtude  di  schifare  ammonitore. 
Ovid.  rem.  am.  L'  animo  ,  eh'  è  impaziente  ec.  ha  in 
odio  le  paiole  dell'  ammonitore  . 

(*)  AMMONITÒRIO.  Add.  Esortatorio  .  Car.  lett.  al 
255.  L'  officio  ,  di  che  la  richieggo  ,  mi  pare  ,  che  si 
possa  fare  con  molta  sua  degnita  ,  essendo  ammonito- 
rio .   ed   apostolico  . 

AMMONITRICE.  Verbal.  Femm.  d'  Ammonitore . 
Salvia,  pros.  Tose.  2.  2.  Rimbombano  pure  ancora  nel- 
le nostre  orecchie  le  sue  voci  ammonitrici  . 

*  AMMONÌTRO  .  Snst.  Lat.  ammonitrum  .  T.  de' 
Naturalisti  .  Massa  composta  di  rena  trita,  con  mola  , 
e  per  la  terza  parte  di  nitro  ,  della  quale  ricolta  eh» 
sia  fassi   un   vetro   candido  ,    e  puro  . 

f  AMMONIÙRO  .  T.  Chimico.  Combinazione  chimi. 
ca  dell'  ammoniaca  con  alcune  delle  sostanze  metalliche . 
Queste  combinazioni  per  solito  sono  detonanti  per  la  per- 
cossa ,  o  per  riscaldamento  .  Vi  ha  V  ammonitilo  d'  ar- 
gento ,  di  mercurio ,  d'  oro  ,  di  platino  ec.  Molti  di 
questi  ammoniuri  contengono  il  metallo  allo  stato  d'os- 
sido . 

AMMONIZIONCELLA  .  Dim.  di  Ammonizione. 
Lat.  tenue  monìtum  ,  levis  admonitio  .  Espos.  Salm. 
Non   fanno   ne  pieno  una  piccola  ammonizioncella. 

AMMONIZIÓNE  .  Ammonigione.  Lat.  admonitio. 
Gr."  vaSio-ìa  .  Filoc.  7.  552.  Allentando  a  poco  a  po- 
co la  voce  ,  lini  le  sante  ammonizioni  .  Libr.  amor. 
Ma  io  dee  prima  con  sua  ammonizion  revocare  .  Mae- 
struzz.  2.  35.  Come  si  dee  fai  e  la  sentenzia  della  sco- 
municazione !  ec.  debbono  andare  innanzi  tre  ammoni- 
zioni ,  ovvero  una  per  tre  ec.  e  debbono  avere  conve- 
nienti intervalli  di  tempo  ec.  e  dessi  dare  iscritta  ,  e 
contenere  la  cagione  della  iscomunicazione  .  Sen.  ben. 
Varch.  5.  22.  Non  vedemo  noi ,  che  mediante  1'  am- 
monizione il  padre  corregge  molte  volte  il  figliuolo 
éc.  ed  un  amico  ammonendo  I'  altro  ,  fa  che  ,  dove  e- 
gli  era     quasi  per   abbandonarlo,    gli  diviene  fedele? 

AMMONTARE.  Far  monte ,  Mettere  insieme  ,  Ram- 
montare.  Lat.  congerere,  acervare.  Gr.  àfjiìv  ,  o-nvd  j  «i>, 
cwpSi/W.  Mor.  S.  Greg.  Sì  può  dire  ,  che  innanzi  a 
loro  ammontino  il  letame  ,  ovvero  lo  sterco  .  Dav. 
Colt.  201.  Cogli  F  ulive  :  non  1'  ammontare  ,  perchè 
non  riscaldino. 

§.  Per  simili t.  vale  II  congiungersi  delle  bestie  ,  per 
cagion  di  generazione  ,  che  oggi  l'  uso  dice  Montare  . 
Lat.  salire  ,  inire  .  Gr.  itrifiaivetv  .  Pallad.  E  cos'i  i 
montoni  guardando  le  verghe,  ammontano  le  pecore  . 
Cr.  9.  69.  3.  Non  si  dee  lasciare  ammontar  la  pecora, 
di  minore  età  di  due  anni  .  Com.  Inf.  12.  Questi  fece 
scorticare  una  vacca  ec.  menato  il  tauro  dalla  lussu- 
ria ,  ammontò  questa  ,  inchiusa  nelle  imbestiate  scheg- 
ge .  Ovid.  rem.  ani.  Pasife  ec.  procacciò  di  farsi  am- 
montare a  un  toro. 
*  AMMONTATAMENTE.  Awerb.  A  mucchio  ,  al. 

la  rinfusa  ,  senza  alcun  ordine  .  Lat.  acervalim  .  Salv, 
Cas.  Perciò  anche  Pinaci  ,  cioè  Piatti  chiamarono  gì 
indici  ,  e  le  tavole  de'  libri,  le  quali  aminontatamente' 
tutte  le  cose  abbracciano. 

AMMONTATO  .  Add.  da  Ammontare  .  Lat.  acerva- 
tus  .  Gr.  ouqióQeic.  Stor.  Eur.  6.  i3o.  Ammontate  nel 
mezzo  tutte  le  loro' bagaglie  ,  e  fatto  buono  animo  ,  si 
disposero    a    moiire   onoratamente.    Alleg.  254-    Quei 
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the  rassettali  V  ulive  ce.  perciocché  questi  se  le  veggon 
dinanzi  ammontate, 

§.  E  per  similit.  Sen.  ben.  Varch.  2.  29.  Ricevemmo 
finalmente  tante  biade  ,  tante  ricchezze  ,  tant'  altre  va- 
rie cose  ammontate  1'  una  sopra   1'  altra. 

AMMONT1CÀRE.  Far  monte,  Ammassare.  Lat. 
congerere  ,  accumulare,  cumulare  .  Gr.  cw^iùav  .  liiv. 
dee.  5.  Non  solamente  dall'  uccisione  erano  ainnionti- 
cati,  ma  ancora  dalla  fuga. 

AMMONTÌCELLARE.  Dim.  $  Ammontare  .  Lat. 
cjngerere  ,  acervare  .  Gr.  àfjtav  ,  aifj.d^av.  Liv.  31. 
E  ammonticellarono  1'  armi  secondo  lor  costume  .  Pal- 
lad.  Petrìcciuole  bianche  minutissime  con  rena  si  am- 
monticellino . 

AMMONTICELLÀTO.  Add.  da  Ammontìcellare  . 
Lat.  acervatus  .  Gr.  ìvio-u(iv9é<f  •  Pallad.  Febbr.  00. 
In  su  la  paglia  ammonlicellate  le  mele  segretamente  , 
e  non  percotendole  .  Tac.  Dav.  nini.  I.  22.  Biancheggia- 
vano per  la  campagna  1'  ossa  ainnionticellate.AW.  Oss. 
an.  144.  Un  gozzo  ,  o  seno  ec.  era  tutto  pieno  di  cosi 
gran  quantità  "di  piccolissimi  vermicciuoli  vivi  ammonti- 
cellali   insieme. 

AMMONTICCHIARE.    Ammontìcellare  . 

§-  E  per  Unirsi  strettamente  insieme  .  Cr.  g.  76.  q. 
Il  contrario  avvien  delle  pecore,  le  quali  si  ragunano, 
e  ammonticchiano  insieme  in  un  luogo. 

*  AMMONTO N AMENTO.  Sust.  Lo  amino ntonare  , 
ammassamento  .   Sconci'.   Concoid. 

(*)  AMMONTONÀI'O.  ddd.  .Immontato.  Lat.  acerva- 
tus .  Gr.  TiaufloS-ciS  ■  Sega.  Mann.  demi.  22.  2.  Tut- 
ti dovranno  quivi  poi  starsene  (itti  insieme  ,  ammonto- 
n.iti  ,  ammassati  ,  come  una  catasta  di  vittime,  che 
sempre   accese  lumino  in  sagrilizio  dell'  ira  divina. 

WIMON'/TCCIIIÀRE.  Ammontici  hiare  .  Lat.  con- 
grrrre  \     accumulare  .     Gr.   àfxàv  ,    auvdyìiv.     Cr.   8.    7. 

8.  Si  turi  con  cera ,  e  con  loto  il  suo  pertugio  perfet- 
tissimamente ,  e  s'  aniuionzicchi  la  terra  inlin  sopr'  es- 

VMMONZICCHIÀTO.  Add.  da  Ammonticchiare. 
Lat.  acervatus  .  Gr.  ì trtawftuSti's .  Cr.  6.  25.  1.  Si 
colgono  del  Mese  di  Aprile,  e  di  Maggio,  quando  son 
mature  ,  e  si  lasciano  ammonzicchiate  otto  giorni  ,  ac- 
ciocché si  macei ino. 

AMMORBARE.  Essere  compreso  da  morbo  ,  da  in- 
fermità ,  Ammalare.  Lat.  eegrolare  .  Gr.  voalìv.  Veti-, 
cap.  5.  Coni'  uom  ,  eh'  è  sano,  e  'n  un  momento  am- 
iiioibn.  Berti,  rim.  17.  Che  s'  ella  ammorba  ,  ed  ei  la 
lasci  sola  ec.  Si  vede,  eh'  ei  mentiva  per  la  gola. 

§.  Ammorbare  si  dice  del  Putire  de'  pessimi  odori  , 
quasi,  eh'  egli  inducano  morbo  col  lor  fetore,  Appe- 
stare .  E  oltre  al  signifie.  neulr.  si  usa  anche  nell'  alt. 
Fir.  As.  90.  Assaltatola  mercè  di  quelle  bastonale  , 
da  una  sdrucciolevole  soccorrenza,  schizzando  coni'  un 
nibbio  ,  di  loro  una  parte  ne  ricoperse  ,  e  un'  altra 
ne  ammorbò  ceti  queir  odore  .  Malm.  11.  35.  Sbruffi 
fetenti  scaricando  ,  e  rutti  ,  In  un  tempo  spaventa  ,  e 
ani  inurba   tutti. 

§.  IL  Ditesi  anche  dell'  essere  eccedentemente  odoro- 
so .  Buon.  Fier.  4-  5.  5.  Non  vale  di  dir,  che  fusse  ben 
vestito,  Ed  ammorbasse  di  moseado. 

AMMORBATELLO  .  Dim.  d'  Ammorbato  .  Bcrn. 
Cote.  8.  Brutto,  impiccato,  ghiotto,  animorbatello. 

AMMORBATÌSSIMO  .  Superi,  a"  Ammorbato  .  Fr. 
Giord.  Pred.  li.  Si  mostravano  amniorbatissiini  dal  lez- 
zo di  tanto  enorme  peccato  . 

AMMORBATO  .  Add.  da  Ammorbare  .  Tac.  Dav. 
«nn.  5.  3n.  Ma  per  lo  fetore  deli'  ammorbato  terreno, 
poco  poterò  dimorare  nelle  rovine  della  sepolta  città  . 
Buon.  Tane.  5.  7.  Altro  ci  vuol,  che  matricale  ,  o  ru- 
ta A  un  ammorbato  d'  amor  medicare. 

§,    Per  mctaf.   Tac.    Dav.    stor.  a.  280,.    Quanto  più 
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s'  appressava  ,  più  era  il  viaggio  ammorbato  di  man- 
drie d'  istrioni  ,  eunuchi  ,  e  del  resto  della  scuola  di 
Nerone . 

AMMORBIDAMENE  .  V  ammorbidare  .  Lat.  leni- 
ta*, palpus  .  Gr.  (Xai\T) (A*  ,  nr  ótrtru  a- fxa  .  Cr.  9.  ,(.  5. 
Cavallo  ec.  faccialo  diventar  mansueto  con  grande  per- 
severanza di  lisciamento,  e  auimoi  hidamento  ,  inlinat- 
tanto  clic  diventi  mansueto  (  cioè  con  lusingamento ,  e 
accarezzamento  ) 

AMMORBIDARE,    e    AMMORBIDIRE.  Far  morbi. 

do  ,  Tor  via  la  durezza  ,  Mollificare .  Lat.  lenire^,  mol- 
lire  .  Gr.  uakdaadv  .  Ed  usasi  nelV  alt.  signifie.  e  neu- 
tr.  pass.  Cr.  5.  22.  8.  Le  (  pesche  )  mature  ammorbi- 
dano il  ventre,  e  le  non  mature  lo  stringono.  E  5.   12. 

6.  Questa  arte  1'  ammorbida  ,  e  matura  ,  e  dà  loro  sa- 
pore ,  e  velocità  a  smaltire.  E  5.  12.  11.  Appiccando- 
le sopra  '1  fumino  del]'  acqua  calda  ,  acciocché  am- 
morbidino .  liicctt.  Fior.  80.  Quelle  medesime  medici- 
ne ,  che  si  struggono  ,  si  ammorbidiscono  scaldando- 
le leggiermente  o  al  fuoco  ,  o  al  sole  . 

§.  L  Per  metaf.  Addolcire  .  Bocc.  nov.  5o.  8.  Egli 
non  è  alcun  sì  forbito  ec.  né  sì  duro  ,  o  zotico  ,  eh'  io 
non  ammorbidisca  bene.  Fior.  S.  Frane.  /|8.  Pregava 
Iddio  ,  che  ammorbidasse  i  cuori  di  quelli  ladroni  e 
convertisse  gli  a  penitenza. 

§.  II.  Per  darsi  in  preda  alle  lascivie  ,  e.  alle  morbi- 
di .-.-e  .  Dav.  Scism.  70.  E  colla  sua  moglie  monaca  il 
buon  frate  s.'  ammorbidóe  . 

AMMORBIDITO  .  Add.  da  Ammorbidire  .  Buon. 
Fier.  2.  /|.  17.  Chi  porta  simil  nuove  al  suo  padrone  y 
Apparecchi  il  proemio  Con  burro  ammorbidito  A  pas- 
sai gli  t;!i  orecchi  senza  duolo  . 

AMMORSELLATO  .    Manicaretto    di    carne  minuz- 
zata ,   e    d'  uova   dibattute  .   Fav.  Esop.  La    cicogna  ec. 
andonne  a  un  bicchierajo  ,  e  bassi    fatto  fare  una  gua- 
stada  ,  ed  balla  piena    d'  uno  odorifero,  e  dilicato  ani--, 
morsellato  . 

AMMORTAMENTO  .  L'  ammortare  .  Lat.  ev'inclio. 
Gr.  Savoirtac-ii ,  ofiicrti  .  Fav.  Esop.  Andando  ,  per 
ammortamento  de'  peccati  ,  in  pellegrinaggio  .  Cr.  2. 
4.  1  |.  Ed  è  cosa  probabile  ,  che  questa  sia  una  delle 
eagioni  della  corruzione  ,  che  si  fa  dentro  alle  gran 
piante  ,  cioè  lelP  affogamento  ,  e  ammortamento  dello 
spirito  vitale  inchiuso  nella   midolla  . 

AMMORTAI» E  .  Lo  stesso  che  Ammorzare.  Lat  ex-. 
tinguere  •  Gr.  o-fiivvJnv  .  E  si  usa  alt.  e  neulr.  pass. 
Dant.  Inf.  \.\.  Che  sopra  se  tutte  fiammelle  ammorta  . 
Filoc.  5.  287.  Quanto  più  si  solìia  nel  fuoco  ,  più  s'  ac- 
cende ,  e  senza  soffiarvi,  s'  ammorta.  Frane.  Sacch. 
Op.  div.  97.  Il  digiuno  ammorta  molti  vizj  ,  e  leva  1'  a- 
ninia  verso  Dio  . 

§.  E  per  metaf.  Cr.  1.  2.  2.  Accresce  la  sete,  e  ri- 
solve lo  spirito  ,  e  dcbelila ,  e  ammorta  le  virtudi  . 
Peti;  uom.  ili.  Le  cose  fatte  non  ammortali  la  'nvidia 
concetta  prima.  Albert.  41.  Nel  qual  voi  possiate  tut- 
te le  saette  affocate  dell'  iniquissimo  Diavolo  animor* 
tare  . 

AMMORTATO  .   Add.    da    Ammortare  .  Fr.   Jac.    T. 

7.  1.  3a.  E  'n  te  s'  è  annegato  Desiderio  ammortato. 

*  AMMORTIMENTO  .  Sust.  T.  Medico  .  Totale  e- 
stir.zione  del  senso  in  qualche  parte  del  corpo  .  Mortifi- 
cazione. Cocch.  Anat.  55.  Onde  per  lo  più  nasce  quell' 
atroce  sintonia  ,  che  chiamano  Volvolo  ,  e  1'  amino r- 
tiuieuo  della  parte  costretta  ,  o  come  i  Chirurgi  di- 
cono incarcerata. 

AMMORTIRE.  Stramortire.  Sagg.  nat.  esp.  119. 
Un'  anguilla   vi  stette  un  gran  pezzo  senza  ammortirsi  , 

§.  E  per  Ammorzare  .  Tes .  Br.  2.  37.  Egli  cade  im- 
mantinente, eh'  egli  è  appresso,  in  ver  la  terra  ,  tan- 
to che  si  spegne  ,  e  aminoi  tiscesi.  Iti.  Aldobr  .  Imper- 
ciocché '1  calor   naturale,  eh'  è  affiebolito  ,   si  potrebbe 
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ammortire  .    Ritti,    ant.    Guitt.    100.  E    ben    face    aiu- 
tile   Onore,    prode,  e  gioja  ove  si  tiene. 

AMMORTITO.  Adi.  da  Ammmortire .  Lib.  die. 
Fa  si  ,  che  '1  suo  tosco  non  pigli  mai  forza  ,  il  quale  ò 
ammortito  per  divina  grazia  . 

*  AMMORTIZ  AZIÓNE  .  s.  f.  Neologismo  de' Legi- 
sti .  Riscatto  ,  affrancamento  ,  estinzione  di  un  livello  , 
di  un  censo    ec. 

AMMORVIDIRE.  Ammorbidire  .  Lat.  moli  ir  e  .  Gr. 
fnx\zTTi!?$ai  .  Ricett.  Fior.  19.  Il  Bidellio  è  lacrima 
d'  un  arboie  ec.  che  nel  maneggiarla  ammorbidisce  . 
Red  Oss.  an.  19.  Il  veleno  seccato  sopra  il  fuscello  si 
ammorvidisce  ,  e  si  rinviene  . 

*+ AMMORZAMENTO .  Sai».  Avveri.  1.5.2.2. 
Alcune  voci  ec.  insieme  scriver  si  possono  con  1'  am- 
morzamento  delle   vocali   . 

*  AMMORZANTE  .  Adi.  d'  ogni  g.  Lat.  extin- 
guens  .   Che  estingue  ,   che    ammorza  .    Salv.  Es.   Gen. 

AMMORZARE.  Estinguere ,  Spegnere.  Lat.  estin- 
guere. Or.  afilMVHv .  Usasi  anche  nel  neutr.  pass. 
Petr.  son.  3or/.  Subito  allor  ,  coni'  acqua  il  fuoco  am- 
morza ,  D'  un  lungo ,  e  grave  sonno  mi  risveglio  . 
Dant.  Par.  4-  Che  volontà  ,  se  non  vuol  ,  non 
s'  ammorza  ,  Ma  fa  come  natura  face  in  fuoco.  Remò, 
stor.  t.  7.  I  quali  incendj  la  distruzione  della  nobil- 
tà ,  che  ne  segui  appresso  ec.  appena  ,  e  disagevolmen- 
te  poterono   ammorzare. 

§.  1.  Per  Attutire,  Rintuzzare  .  Lat.  contundere.  Gr. 
efiivvv<rSoii  .  Dant.  In/.  14.  O  Capanéo  ,  in  ciò  ,  che 
jion  s'  ammorza  La  tua  superbia  ,  tu  se'  più  punito  . 
M.  V.  q.  56.  La  rabbia  del  tiranno  non  si  può  am- 
morzare per  acquisto  di  signoria  . 

§.  II.  E  neutr.  assol.  per  Ammortire  .  Tac.  Dav. 
ann.  t.  afi.  Con  quanta  arte  di  Tiberio  un  fuoco  cru- 
delissimo s*  appiccò  ,  ammorzò  ,  e  poi  levò  la  fiamma. 

AMMOSTANTE.  Che  ammorta  .  Cecch.  Esali,  cr. 
/\.  1.  O  egli  è  stato  pur  buon  quell'  ammostante  (  qui 
vale  vino  ) 

AMMOSTARE.  Pigiar  V  uva  nel  lino,  per  cavarne 
il  mosto  .  Lat.  calcare  u-vas  .  Gr.  c-cc<pu\cts  rretriiv  .  Dav. 
Colt.  161.  E  per  dargli  il  frizzante  ,  senza  cui  non  ha 
garbo  ,  ammosta  ,  come  di  sopra  .  Soder.  Colt.  74.  E 
con  questa  farai   ammostare   il  vino  parecchi  giorni  . 

AMMOSTATO.  Add.  da  Ammostare.  Dav.  Colt. 
162.  Poi  mettivi  una  bigoncia  d'  uve  pigiate  ,  e  ammo- 
state . 

AMMOSTATOIO.   Legno,  col  quale  s'  ammosta. 

*  AMMOTINAMENTÒ.  Susi.  Ammutinamento .  V. 
¥aust.  Or.  Cie. 

AMMOTINÀRE.  Ammutinare^  Varch.  stor.  12.  444- 
1  Corsi  ec.  s'  ammotinarono  ,  e  corsi  a  furore  sulla 
piazza    di    S.  Croce  gridarono  sacco,   sacco. 

*  AMMOriNATÓRE.  Ver.  m.  Colui,  che  amino  ti- 
pa.  Faust.  Filip. 

*  AMMOTTAMENTO.  Sust.  Lo  ammollare.  Fra- 
tta ,  scoscendimento  della  terra  .  Vallisn. 

AMMOTTÀRE  .  Lo  scoscendersi  ,  che  fa  la  terra  ne' 
luoghi  a  pendio  :  Smotare  ,  Franare  . 

*  AMMOV1MENTO.  Susi.  Movimento  verso  altrui, 
Avvicinamento  .   Coni.  par. 

*  AMMOZZ AMENTO.  Susi.  T.  di  Agricoltura. 
Indurimento    della   terra,   che  s    ammozza ,  Targ. 

*  AMMOZZÀRE  .  T.  d'  Agricoltura  .  Farsi  come 
:in  mozzo  ,  far  massa,  stivarsi  .  Tnrg.  Se  si  sfarini 
ìa  terra  ,  o  se  troppo  si  ammozzi  ,  e  stivi. 

AMMOZZICÀTO.  Taglialo  a  pezzi.  Lat.  trucida- 
lus  .  Liv.  dee.  3.  Segregali  in  monticelli  i  corpi  degli 
stmmozzicati  nemici  . 

**  AMMOZZOLÀTO.  Add.  Raggruppato .  Soder. 
Coli.  17.  Non  ci  rimanga  (  nel  terreno  )  ne  sassi  oltre 
a.  modo  grossi   nel  mezzo  ,   ne  sterpi  uè  zolle  .  .  :  che 


non  sieno  disfatte  e  sfarinate  j  perchè  questi  impedi- 
menti non  lasciano  poi  accostare  la  terra  cotta  a'  ma- 
gliuoli ,  i  quali  non  essendo  bene  stretti  e  serrati  da 
quella  ammozzolata  ricevono  .  .  .  notabilissimo  danno  . 
AMMUCCHIARE  .  Far  mucchio  .  Lat.  coacervarci 
Gr.  éV/<7,&)p5i/«i> . 

AMMUCCHIATO.  Add.  da  Ammucchiare.  Lai.  coa- 
cervatili■  ,  conglobatus  .  Gr.  eV/<r<upei/0«j  .  Red.  Oss.  an. 
l55.  Mi  è  avvenuto  di  trovar  di  simili  vermi  ammuc- 
chiati nella  cavità  di  tutto  il  lungo  canale  .  £  184.  Co- 
tali  mentule  si  trovano  ammucchiate  ,  e  abbarbicate 
scambievolmente  insieme. 

(*)  AMMU1NAMENTO.  L'ammuinare,  Carezzamene, 
Lusingheria.  Lat.  b/andimentum,  illecebrce.  Gr.  ^fxo-ro- 
Xsj-/a,  SèXynrfa.  Salv.  pros.  Tose.  1.  178.  Non  vi  ha 
egli  un  tenerissimo  episodio  dell'  ammuinamento  di 
Giove  ,  tratto  per  via  di  finissime  carezze  da  Giunone- 
a  dormir  seco  ? 
AMMUINÀRE  .  v.  AMMOINARE. 
(*)  AMMUINÀTO  .  v.  AMMOINATO.  Salvin  pros. 
Tose.  1.  207.  In  vece  di  dormire  ignobilmente  ammui- 
nati  dal  loro  canto.  E  disc.  3.  112.  Senza  ritegno,  e 
irresistibilmente  il  piacere  della  musica  gli  piglia  ,  e 
ammuinati   si  dimenticano  de'  figliuoli,  delle  case,  ec. 

AMMUNIMENTO.  Ammonimento  .  Lat.  admonitio  , 
prceceptum  .  Gr.  pvtifrtìov  ,  VTroGtlxti  .  Valer.  Alass.  O 
Catone  ,  litica  è  uno  ammunimento  del  tuo  chiaris- 
simo partimento  di  questa  vita  [  qui  in  senlim.  del  Lat» 
monimenlum  ]  Coli.  SS.  Pad.  E  però  non  sono  da  se* 
guitar  1'  orme  ,  né  da  ricevere  gli  ordinamenti  ,  e  gli 
ammunimenti  di  tutti   i  vecchi. 

AMM  UN  IRE  .  Lo  stesso  che  Ammonire  ,  Avvertire  . 
Grad.  S.  Gir.  20.  Egli  ammunisce  Io  suo  prossimo  , 
che  egli  si  levi  dagli  suoi  peccati. 

§.  E  nel  secondo  significato  .  Lat.  relegare.  Gr.  g'§«» 
f /£«!',  o-utp?ovi%H\>.  Cron.  Morell.  202.  Vedrete  innan- 
zi ,  come  in  Firenze  pe'  nostri  Capitani  della  Parte 
s'  ammuniva  .  Segr.  Fior.  stor.  3.  69.  E  se  pure  ne 
ammunivano  alcuni ,  erano  pochi .  E  3.  80.  Che  molti 
de'  loro  nimici  fussino  confinati,  e  ammuniti  vollono. 
AMMUNÌTO.  Add.  da  Ammonire,  Lat.  re/egatus  . 
Gr.  ctri/uotif  .  Cron.  Morell.  289.  I  detti  Signori  preso- 
no  balia  cogli  ottantuno  di  poter  restituire  gli  ammuniti. 
Segr.  L'io!-,  stor.  3.  78.  Tutti  quelli  ,  che  in  Firenze 
sono  privi  di  potere  esercitare  i  Magistrati ,  si  chiamane 
ammuniti  . 

AMMUNIZIONE.  Ammonigione .  Lat.  admonitio  , 
monilum  .  Gr.  vtsQimtrti  .  G.  V.  48.  2.  Onde  elli  per 
quella  ammunizione  si  levò  da  oste. 

§.  E  per  Significazione  ,  Monitorio  .  G.  V.  g.  54q. 
2.  Faccendo  per  sue  lettere  ammunizione  a  tutte  le  cit- 
tà, e  Signori  di  sua  Legazione,  che  lo  dovessero  ubbidire. 
AMMURICÀRE.  V.  A.  Ammassare ,  e  ammontar 
sassi  intorno  a  checché  sia  .  Lat.  congerere  ,  acervare  , 
Gr.  o-aifitletv  .  Pallad.  E  pietre  bianche  minutissime  , 
mischiate  con  rena  ,  v'  ammurica  suso  ,  e  d'  intorno  . 

AMMURICÀTO.  V.  A.  Add.  da  Ammuricare.  Lat. 
congeslus  ,  acervatus  .  Pallad.  Là  ove  cosi  ammuricate 
incomincieranno  a  diliquidare. 

AMMUSARE  .  Riscontrarsi  muso  con  muso  ,  e  darsi 
di  muso .  Dant.  Purg.  26.  Cosi  per  entro  loro  schiera 
bruna  ,  S'  ammusa  1'  una  con  1'  altra  formica  ,  Forrse 
a  spiar  lor  via  ,  e  lor  fortuna.  Bui.  ivi:  S'  ammusa, 
cioè  tocca  lo  muso  dell'  una  ,  lo  muso  dell'  altra  . 

AMMUTÀRE.  Ammutolire.  Lat.  obmutescere  .  Dani. 
Purgi  -2.6.  Non  altrimenti  stupido  si  turba  Lo  monta- 
naro ,  e  rimirando  amanita  ,  Quando  rozzo  ,  e  salvati- 
co  s' inurba. 

AMMUTINAMENTO  .  Sollevazione  de'  soldati  ,  o 
del  popolo  ,  L'  atto  a"  ammulinarsi .  Lat.  seditio  mili- 
luiu  ,     tumultui  .     conspìralio ,     defectio  .    Sega.  stor.  4. 
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in,.  N'  era    insospettito  per   un  ammutinamento  ce.  di 
«ni  egli    era  capo. 

\  1  MI  l'LNÀRE  ,  Neutr.  pass.  Ribellare.  Lat.  sedi- 
lionern  fatele ,  tumultuare  .  Gr.  x.tvno-if  .  Guicc.  stor, 
19.  118.  Dovendosi  dare  a*  tredici  dì  di  Luglio  nuo- 
vo assalto  a  Lodi,  i  Tedeschi  s'  ammutinarono  . 

AMMUTINATO.  Add.  da  ammutinare .  Segn.  Manu. 
Srtt.  29.  ,4.  JNella  sconfìtta  degli  Angeli  ammutinati  con- 
erà di   lui  . 

*  AMMUTINATÓRE.  Verb.  m.  Lat.  seditiosus  .  Che 
i     ammutina .  Acc.    Cr.   C.  M. 

AMMUTIRE.  Ammutolire.  Lat.  obmuleseere  .  Gr. 
jLiffùeSai  .  Orad.  S.  Gir.  Però  si  confondano  ,  e  am- 
mutiscano tutti  quelli  ,  che  si  studiano  di  lodare  altrui 
in  faccia  . 

AMMUTITO  .  Add.  da  Ammutire  .  Lat.  obmute- 
scens  .  Gr.  x<ue}a> pivot  •  Fr.  Jac.  T.  5.  12.  8.  E  rapi- 
talo in  tanto   amore  ,   Che  ammutito  lo  fa  stare  . 

AMMUTOLIRE  .  V.  A.  A  minutare,  Ammutolire. 
Lat.  obmuleseere  .  Gr.  àx.nv  iyivovro  o-twrriì  ,  Omero  . 
frane.  Sacch.  nov.  /\i.  Gli  ambasciadori  sorrisono  un 
poco,  ma  quasi  ammutolarono  .  E  nov.  80.  //'/.  lionin- 
•egna  Agnolini  essendo  in  arringhiera  buonissimo  di- 
citore ,  su  quella  ammutola  come  uomo  balordo.  E  ap- 
presso t  lutino  eh'  io  giunsi  al  passo  ,  dove  io  annnu- 
tolai . 

AMMUTOLÀTO  .  V.  A.  Add.  da  Ammutolare  , 
Che  ammutola  .  Lat.  mutus  .  Intr.  viri.  Il  decimo  dì  u- 
aciraano  le  persone  delle  caverne  ,  come  smemorate  ,  e 
iiuimutolale  .  Fa».  Esop.  170.  Ma  ogni  amico  ni'  è  am- 
ii. molato  ,  e  sta  da  luuga  . 

AMMUTOLIRE.  Perder  la  favella  ,  e  divenir  muta- 
lo. Lat.  obmuleseere  .  Gr.  xupào-Bai.  Fr.  Jac.  T.  Ond' 
io  s'  i'  vo'  parlare  Di  te,  ammutolisco.  E  altrove:  Am- 
niotulisco  alquanto  Nel  dimostrar  di  furoie.  Tac.  Dav, 
stor.  3.  3o.|.  Prima  ogni  cosa  ammutolì.  Mor.  S.  Greg. 
Zj.  pr.  Vide  gli  amici  gridare  ec.  videli  per  rispetto 
delie  sue  percussioni  ammutolire  . 

§.  I.  E  Ammutolire  dicesi  degli  occhi  delle  viti,  e 
degli  alberi  ,  (filando  perdono  le  messe  . 

**  jj.  11.  Alt.  Render  muto.  Fr.  Giord.  219.  Ve- 
di il  peccato  come  ammutolisce  ;  che  questi  monda- 
ni peccatori  mai  non  lodano  Iddio  .  .  hae  loro  turata 
la  bocca  .  E  220.  Ancora  il  peccato  ammutolisce  nella 
confessione  .  .  .  che  gli  serra  la  lingua  . 

AMMl  rOLÌTO.  Add.  da  Ammutolire  .  Lat.  obma- 
tesccns  .  Gr.  x.uq><i>pivu$  .  Dav.  Acc.  i3g.  Voi  lo  vede- 
te colà  ,  come  egli  è  ec.  attonito  ,  shigot'ito,  ammuto- 
lito .  Allcg.  282.  Una  volta  sto  quasi  ammutolito  :  Un' 
altra  grido,  e  forse  con  più  lena  ,  Che  chi  bandisce 
['  asino  smarrito. 

-J-  AMNICO  (  Acido  .)  T.  Chimico.  Acido  animale 
contenuto   nelV  acqua   dell'  amnio  della  fiacca  . 

(*)   AMNIO  .    Una  delle  membrane,  in  cui  sta  ravvolto 


il  feto  ne/I'  utero  .  Lat. 


inion  .  Gr.   apvio''.  Red.  leti. 


a.  171-  Si  trovò,  che  rinvolti  al  solito  erano  ,  come 
moltissimi  altri  animali  ,  nelle  tre  tuniche  chiamate  co- 
tìo  ,  amnio  ,  e  allantoide  .  E  172.  Neil'  amnio  trovava- 
si  un  altro  liquore  bianco  simile  alla  chiara  dell'  uovo. 
E  appresso  :  Aperto  lo  stomaco  si  trovò  pieno  pienis- 
simo di  quello  stesso  liquore  bianco  ,  che  era  nelP  a- 
mnio. 

■f  §.  Acaua  dell'  amnio.  T.  Chimico.  Fluido  conte- 
nulo  entro  il  sacco  /ormato  dalla  membrana  amnio  . 

*  AMNISTIA  .  Sust.  General  perdono  ,  che  i  Prin- 
cipi accordano  specialmente  ai  ribelli  ,  o  ai  disertori  . 
Magai,  lett. 

AMO,  ed  AN101\.A.. Piccolo  stromenlo  àVacciajo  da  pigliar 
pesci,  uncinato  ,  con  punta  a  guisa  d'ancora  ;  legasi  ad  un 
filo  di  setole  di  cavallo  ,  che  si  chiama  lenza  :  in  esso 
.•■'  infilza  l'  esca  :  venendo  il  pesct  a  ingojarla  ,  vi  resta 


preso.  Lat.  hamus  .  Gì.  àyx.ic-(ov  .  Ovìd.  Pisi.  Oia  in- 
gannate gli  uccelli  colle  leti,  ora  i  pesci  cogli  ami. 
CV.  10.  pr.  5.  De'  pesci  anche,  come  s'  ingannino  con 
reti  ,  ceste  ,  amora  ,  e  calcina  .  Lab.  117.  I  cattivelli 
che  attorno  vanno,  avendo  nelf  esca  nascosto  1'  amo, 
prendono  senza  lasciate  . 

§.  Per.  simili t.  Petr.  son.  iC3.  Nò  però  smorso  i 
dolci  inescati  ami.  Dani.  Purg.  14.  Ma  voi  piendete 
1'  esca  ,  sì  che  1'  amo  Dell'  antico  avversario  a  se  ri 
tira  .  Fr.  Jac.  T.  2.  3i.  54.  Che  all'  anima  eh*  è  pr«- 
sa  Gli  ami  gettato  hai . 

A  A1OD0  .  Posto  avverbialm.  vale,  Come,  In  guisa, 
In  maniera.  Lai.  instar  ,  ad  modum  ,  in  modum ,  mo- 
do .  Gì*  éixvn  •  Bocc.  nov.  6.(.  i3.  A  modo  del  villan 
matto  ,  dopo  danno  fé  patio  .  E  nov.  79.  55.  A  modo 
che  se  steste  cuitese,  vi  recate  le  mani  al  petto.  M. 
Aldobr.  Che  al  sapoie  sono  dolci  a  modo  di  zucchero. 
G.  y.  1.  56.  2.  E  fecionvi  due  risedii  a  modo  di  ca- 
stella .  Tes.  Br.  5.  2.  Altra  gente  v'  è  ,  che  hanno  la 
testa  a  modo  di  cane. 

§.  1.  A  modo  alcuno  ,  vale  in  alcuna  maniera  .  Lat. 
nullo  modo.  Gr.  rrdvrus  ■  Fir.  As.  lóò.  Né  se  ne  po- 
te^  a  dar  pace  a  modo  alcuno  . 

§.  II.  E  fare  ,  o  dire  a  modo  d'  alcuno  ,  vale  Fare  , 
o  dire  secondo  la  volontà  ,  o  il  consiglio  di  chi  che  sia, 
Lat.  parere  alicui  .  Gr.  wii$ì?$ai    rivi  . 

§.  HI.  E  con  alcuno  aggiunto ,  come  A  mal  modo  ,  e 
simili ,  pur  si  usa  frequentemente  . 

§.  IV.  A  modo,  e  a  verso  ,  vale  Convenevolmente  . 
Lat.  modis  ,  et  formis .  Gr.  tordx.ru;.  Maini.  1.  3g. 
Fatto  a  Bieco  un  rabbuffo  a  modo  ,  e  a  verso  (  qui  è 
spezie  d'  ironia  ,  e  vale  Risentitamente  )  E  7.  1.  Vino 
tempera  te,  disse  Catone  ,  Perchè  si  dee  berne  a  mo- 
do ,  e  a  verso  |_  qui  vale  Moderatamente ,  temperata- 
mente .   Lat.  moderate  .  Gr.   ovppireoi  .  J 

**  §.  V.  Fare  A  modo.  Segn.  Mann.  Magg.  10.  4« 
Quest'  alto  amore  alla  tua  volontà,  al  tuo  giudizio,  al 
tuo  genio  ,  al  tuo  compiacimento  ,  che  provi  in  fare  a 
tuo  modo. 

**  §.  VI  A  modo  ,  A  misura,  Con  moderazione  .  Fr, 
Giord.  166.  Questo  è  facendo  troppo  digiuno ,  onde  di- 
giunare dei  a  modo. 

**  A  MODO  COME.  Per  A  modo  che. SS.  PP.  p. 
4.  C.  LXIJ.  Andò  a  lei  a  modo  come  volesse  con  lei 
peccare.  E  per  A  modo  di .  S.  Gir.  5g.  Ecco  eh'  e'  di 
miei  son  passati  a  modo  come  ombra  . 

**  A  MOLTE  PROVE  .  Segn.  Mann.  Lugl.  20.  2. 
Non  si  dice  servo  fedele  un  ,  che  una  volta  mantiene 
al  suo  padrone  quella  fede  ,  che  gli  è  dovuta  ,  ma  ti- 
no che  a  molte  prove  è  stato  scorto  costante  nel  man- 
tenergliela. 

f  AMOMO,  o  CARDAMOMO  MINORE.  Amomum. 
cardamomum  Lin.  T.  Botanico  .  Pianta  ,  che  ha  i  fiori 
in  spiga  radicale,  sessile,  le  foglie  ovali,  terminanti  in 
punta  acuta;  le  capsule  rotonde,  trigone,  con  molti  se- 
mi angolosi.  Serap.  104.  Amomo  ec.  Io  colore  del 
suo  legno  pende  in  rosso,  ed  hae  molto  buon  odo- 
re. E  appresso  :  E  lo  Amomo  entra  nelle  grandi  con- 
fezioni ,  e  odorifere.  Dani.  Inf.  24.  Erba  ,  né  bia- 
da in  sua  vita  non  pasce  :  Ma  sol  d'incenso  ,  lagrime, 
e  d' amomo  ,  E  nardo  ,  e  mirra  son  l'  ultime  fasce.  Ar. 
Fur.  54.  46-  Raguua  sassi ,  e  molti  alberi  tronca  ,  Che 
v'  eran,  qual  d'  amomo  ,    e  qual  di  pepe  . 

•j-  §.  Amomo  in  Caselle  .  llellenia  alba  Lin.  T.  Bo- 
tanico. Pianta,  che  ha  le  foglie  integerrime,  bislunghe, 
acute  nel  margine  ,  tendenti  al  bianco;  i  fiori  bianchi; 
la   capsula  striata  iij/«7ii»<j.GaIlizioli  . 

A  MONTE  .  Posto  avverbialm.  Ad  Alto  ,  In  alto  , 
Allo  'nsu  ,  opposto  ad  A  valle  ,  Allo  'ngià  .  Lat.  sur- 
sum.  Gr.  ava).  Tes.  Br.  2.  37.  Allora  n'  esce  fuori 
uu  gran   vapore,  come  un    fummo,  e   vanne  nell'  aria 
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a  monte  ,  la  ov'  eglino  s'  accolgono  a  poco  a  poco.  E 
appresso:  Nel  verno  il  Sole  si  dislunga  sotto  a  noi. 
perciò  è  1'  aere  a  monte  assai  più  freddo  clic  dinanzi. 

§.  Andare.  ,  e  Mandare  a  monte  :  metafora  presa  dal 
giudèo  delle  carte  ;  vale  Abbandonare .  Late.  Sibil.  2. 
2.  Me  ne  posso  andare  a  monte  a  mia  posta  ,  che  voi 
ni'  avete  scartalo  in  tutto.  Rem.  Rìdi.  i.  5o.  Nella  pri- 
miera è  mille  br.on  partiti,  Mille  speranze  da  tenere 
iililia.il  ,  Come  di  carte   a  monte  ,   e  curie  e  'nviti. 

AMORACCIO.  Peggiorat.  d'  amore.  Rem.  rim.  I. 
6.  ì.  E  forza  eli'  io  v'  adori  ,  non  eli'  io  v'  ami  ,  D'  a- 
ìrior  però  di  quel  savio  d'  Atene  ,  Non  di  questi  amo- 
racci  sporchi  ,  e  infami. 

AMORAMEÌNTO.  V.  A.  Innamoramento.  Fr.  Gìord. 
Prcd.  R.  Quando  il  padre  ebbe  cognizione  del  loro  a- 
mo  i-amento. 

AMORANZA  .  V.  A.  Amore.  Fr.  Jac.  T.  Per  quel- 
la allegrezza,  Che  dura  in  amoranza  .  E  6.  3o.  u. 
Con  1'  affetto  si  pieno  Di  divina  amoranza. 

AMORAZZO  .  Innamoramento  ,  per  ischerno .  Lat.  a- 
mores  .  Bore.  nov.  5y.  6.  E  quivi  fatto  un  amorazzo 
nuovo  tra  lo  Stramba  ,  e  la  Lagina  .  E  nov.  72.  i.  E 
perciò  io  intendo  raccontarvi  un  amorazzo  contadino. 
Frane.  Sacch.  nov.  55.  Ben  venne  ad  avere  il  suo  in- 
tendimento d'  uno  amorazzo  Berto  Folcili.  E  nov.  i5o. 
Non  essendo  ancora  attuato  il  caldo  del  bestiale  amo- 
razzo del  cavallo  . 

(*)  AMORDENTE  .  Posto  avverbialm.  si  dice  di  Una 
maniera  d  indorare  ,  o  inargentare  senza  brunitura,  cuo- 
prendo  col  mordente  la  cosa,  che  si  ha  da  dorare.  Bor- 
ali. Rip.  5(8.  Egli  fu  il  primo  che  cominciasse  a  con- 
traffare co'  colori  alcune,  guernizioni  ,  ed  ornamenti 
d*  oro  ,  e  che  levasse  via  in  gran  parte  quelle  fregiatu- 
re, che  si  facevano  d'  oro  a  mordente  ,   o  a  bolo  . 

-j-  AMORE  .  E  abituai  desiderio  di  qualsivoglia  co- 
sa ,  mosso  dalle  qualità  piacenti  di  essa.  Lat.  amor. 
Gr.  ìftoi  .  Bui.  Purg.  18.  l.  Amore  è  una  potenza  , 
che  ha  1'  animo  ,  la  quale  si  muove  in  atto ,  qirando 
1'  apprensiva  gli  presenta  cosa  piacevole  .  Bemb.  Asol. 
i.  5.  Amore  niente  altro  è  che  disio,  il  quale,  come- 
chè  sia,  intorno  a  quello,  che  ci  è  piaciuto,  si  gira  ; 
perciocché  amare   senza  disio  non  si  può. 

■f"  §.  I.  Desiderio  dei  bene  di  se  stesso  ,  il  quale  se 
<esce  del  convenevole  diventa  vizioso,  e  che  dicesi  V  a- 
mor  proprio  .  Pass.  ip/|.  Amare  sé  per  sé  è  amor  vizio- 
so ,  principio  ,  e  cagione  d'  ogni  vizio,  e  d'  ogni  pec- 
cato ;  e  chiamasi  1'  amor  proprio  . 

■j-  §.    II.    Fate   ancora    desiderio  ,  che    in  tutte  le    spe- 
cie  d'  animali   ha    il  maschio   per  la  femmina  ,  e  questa 
per  quello  ,  procedente  da   naturale  inclinazione  ,   e   dice- 
si amor  carnale  ,  ed  appetito  ,  il  quale  ,  se  nel  uomo   non 
C   moderato   dalla  ragione,    diventa  passione  libidinosa  , 
e  disordinata.  Fitoc.  5.  slS.it  Noi  vogliamo, che  tu  sappi , 
clic  questo  amore  ninna  altra  cosa  è  che  una  irrazior.abile 
volontà,  nata  da  una  passione  venuta  nel  cuore  per  libidi- 
noso piacere  ,  che    agli  occhi  è  apparilo  ,  nutricato  per 
ozio  da  memoria  ,  e  da  pensieri  nelle  folle   menti   ,  ec. 
Lab.   109.  Vedere    adunque    dovevi  ,    amore  essere  una 
passione  accecatrice   dell'  animo,  disviatrice  dello  'nge- 
gno  ,  ingrossatrice ,   anzi  privatrice  della  memoria  ,  dis- 
sipatrice   delle    terrene  facilità  ,   guastatrice    delle   forze 
del  corpo  ,  nemica  della  giovane? za,  e  della  vecchiezza, 
morte    ec.  Amm.  ant.  3.'j.   2.    12.  Il    vizio    della  lussuria 
leggiermente  nasce  d'ozio,  clic  amore  veramente  è  det- 
to passione  d'  anima  non   occupata.  Albert.  8.  L'amori) 
è  una  passione  ,  nata  dentro  dell'  anima  ,  che  proviene 
per  la  visione  ,  e  per  troppa  pensagione  di  forma  fem- 
minile, o  maschile,   per  la  quale  la  mente  si   desidera, 
ed  elegge  sopra  tutte  le  cose  d'  abbracciare  quello,  che 
ama,   e  di  volontade  dell'  uno,    e   dell'  altro,  ogni  co- 
sa  esser    compresa   ne'    comandamenti    di  quello  stesso 


amore.  E  e,.  1J  amor  dell'  uomo  ,  come  lagrima,  da- 
gli occhi  nasce  ,  e  nel  petto  cade.  Nov.  ani.  ,\\.  U- 
no  cavaliere  pregava  un  giorno  una  donna,  d'  amo- 
re. 

§.  III.  Di  qui  Andare  in  amore,  si  dice  degli  anima- 
li quando  si  sveglia  in  loro  V  appetito  libidinoso  .  Lat. 
fu  venerem  rapi ,  In  furias  ignemque  ruere  .  Virgilio  . 
Gr.  iquptavùv .  Libr.  cur.  malati.  Le  vipere  sono  da 
prendersi  prima  che  vadano  in  amore.  Bern.  Ori.  2. 
1.  5.  E  da  strano  piacer  commosse  dentro  Van  le  fiere 
in  amor  per  le  foreste  . 

"f"  §.  IV.  Il  desiderio  che  ha  f  un  uomo  del  bene 
dell'  altro  uomo  ,  e  che  procede  dalle  reciproche  loro 
qualità  piacenti  ,  è  Amore  che  dicesi  benevolenza  ,  ed 
amicizia  .  Fior,  di  Virt.  Amore  ,  benevolenza  ,  e 
dilezione,  son  quasi  una  cosa.  Cavale.  Mcd.  cuor. 
Amore  é  virtù  unitiva,  che  trasforma  1'  amante  nell'  a- 
mato  .  Bocc.  nov.  Si.  5.  Il  padre,  per  l'amor  eh'  egli 
le  portava  ,  poca  cura  si  dava  di  più  maritarla  . 

"J"  §.  V.  Amor  della  Patria  ,  è  amor  della  terra  ove 
si'  nacque  ,  o  si  scelse  slabile  domicilio  ,  e  de'  buoni  or- 
dini civili  di  essa  ,  e  della  prosperità  de'  proprj  concit- 
tadini .  Amm.  ant.  2.  6.  4-  La  cagione  di  questo  amore 
pare  ,  che  tocchi  Porfirio  ,  quando  dice  ,  che  la  patria 
è  nostro  cominciamento  :  siccome   è   il  nostro    padre  . 

■j"  §.  VI.  E  ancora  il  desiderio  ,  che  V  uomo  ha  della 
donna  ,  e  questa  di  quello  accompagnato  da  virtù  ,  e  da 
benevolenza  .  Bemb.  Asol.  I.  3.  E  dunque  il  buono  a- 
more  desiderio  di  bellezze  tale  ,  quale  tu  vedi  ,  e  d'  ani- 
mo  parimente  ,  e  di   corpo. 

■f"  §.  VII.  Amore  dell'  uomo  verso  Dio  ,  che  anche  di- 
cesi carità  ,  è  desiderio  di  unirsi  in  ispirilo  con  Dio  . 
Albert.  5.  L'  amor  di  Dio  è  forte  applicazione  di  cuo- 
re,  à'  anima,  e  di  mente  a  Dio  amare.  Filoc.  5.  25o. 
Questo  è  '1  buono  ,  il  diritto  ,  e  '1  leale  amore,  il  qual 
da  tutti  dee  esser  preso  :  questo  il  sommo  ,  e  primo 
Creatore  tiene  alle  sue  creature  congiunto  ,  e  loro  a  hit 
congiugne  .  Rim.  ant.  Guitt.  So,.  Infondi  in  me  di 
quel  divino  amore ,  Che  tira  1'  alma  nostra  al  primo 
loco  . 

■J-  §.  VIII.  Amor  divino,  per  significare  lo  stesso  Dio, 
in  quanto  egli  è  operatore  del  bene  delle  sue  creature  , 
e  segnatamente  lo  Spirilo  Santo  .  Dani.  Inf.  2.  Ch'  era 
con  lui  ,  quando  1'  amor  divino  ,  Mosse  da  prima  quel- 
le cose  belle  .  E  3.  Fecemi  la  divina  potestate  ,  La 
somma  sapienza  ,  e  '1  primo  amore 

**  §.  ÌX.  Prendesi  anche  per  Genio  ,  Buona,  grazia  , 
Rassegnazione  .  Cavai.  Med.  cuor.  in.  Gii  santi  Padri 
molto  lodano  le  infermità  ,  e  portate  con  amore,  e  pa- 
zienza lieta.  E  160.  E  questi  colali  persecutori  dobbia- 
mo con  amore  sopportare .  E  1 10.  Se  la  tribolazione 
viene  da  Dio  ,  è  da  sopportarla  con  riverenza  ed  amo- 
re . 

-j-  §.  X.  Amore  chiamanti  per  vezzeggiativo ,  La  don- 
na amata  ,  //  figliuolino  ,  o  simile  .  Dant.  conv.  lf\f\.  E 
il  padre  dice  al  figliuolo  :   amor  mio. 

§.  XI.  Amore  per  lo  Dio  Cupido  .  Petr.  son.  Cela- 
tamente  Amor  l'arco  riprese.  E  canz.  22.  1.  Amor  redi- 
ge suo  'mperio  senza  spada  .  Bocc.  nov.  l^\.  8'.  Essendo 
dunque  a  Cimone  nel  cuore  ec.  entrata  la  saetta  d'  A- 
more  . 

■f-  §.  XII.  Per  amore,  vale,  Per  rispetto,  Per  cagione.  Lat. 
ffratia ,  causa,  ergo.  Gr.  i'vix.1^  %dffv.  Bocc.  nov.  80. 
3o.  Dio  il  sa  ,  che  ben  me  ne  rincresce  per  tuo  amore  , 
ma  che  giova  egli  tribolarsene  tanto?  G.  F.  li.  72.  3, 
Per  amore  ,  che  con  Castruccio  ci  fu  a  sconfiggere  ,  ad 
Altopascio  .  D.  Gio.  Celi.  lett.  25.  Avvegnaché  de]  pec- 
cato ci  dobbiamo  vergognare  appo  noi  ,  e  con  vergogna 
confessarlo/  tuttavia,  per  amore  delia  verità,  e  delia 
giustizia  ,  non  dobbiamo  della  vergogna  di  fuori  curar- 
ci .  Fir.  Lue.  3.  5.  Donatemi    per   vostra    cortesia    uno. 
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solido  ,  che  per  qucll'  amore  ,  io  dirò    mille  Leni  di  voi 
alla  signora  . 

^.  XIII.  Esfere  in  amore  ,  Essere  in  grazia  .  G.  V.  8. 
70.  1.  Il  Cardinal  da  Prato  era  in  Firenze,  e  in  amore 
del  popolo.  Vii.  Plut.  Se  n'  andò  inlino  a  Napoli,  la 
quale  stava  in  amor  dell i  Romani  . 

§.  XIV.  Essere  in  amore.  A'eutr.  pass,  vale  Essere 
in  piaeimento  .  Amm.ant.  5.  10.  6.  A  me  lo  ragionare  de- 
gli   ;» ri t ic hi  è  sempre  stato  in  amore  . 

§.  XV.  E  viver  d'  amore  ,  vale  Vivere  di  far  servigj 
amorosi.  Lat.  corpore  quantum  facere  .  Fir.  disc.  anim. 
35.  Ed  alloggiò  in  casa  d'  una  certa  donna ,  la  quale 
ì  ivea  d'  anioie  . 

■j-  §.  XVI.  Condurre  con  amore  una  dipintura  ,  o 
Qualsivoglia  altra  opera  d'  arte,  vale  lavorarla  con  som- 
ma diligenza  ,  e  a  modo  che  non  appaja  la  fatica  poeta- 
vi .  Vasar.  vii.  toni.  2.  e.  5.  [Roma .  i~')ij.  ce]  Quivi  e 
il  lieo  ,  oltra  lo  scortar  delle  foglie,  e  le  vedute  de'  ra- 
mi ,  condotta  con  tanto  amore  ,  che  1'  ingegno  si  snel- 
lisce solo  a  pensare  ,  come  un  uomo  possa  avere  tanta 
pacienza  . 

§•  XVII.  D'amore  ,  e  d'  accordo  ,  Posto  avvcrhialm. 
■v.  D'AMORE,  E  D'ACCORDO. 

AMOREGGI  AMENTO  .  L'  amoreggiare.  Lat.  a- 
mnr  .  Gì.  s'poj  .  Guitt.  Irli.  In  vani  amori ■-giamenti  ,  e 
folleggiamenti  spender  lo  tempo  .  V"it.  Piti.  5i.  Se  re- 
almente vi  erano  dipinti  gli  amoreggiameli  ti. 

AMOREGGIARE  .  Fare  all'  amore.  Segn.  Crist. 
instr.  ■?.£),  1.  5.  Pertanto  dopo  aver  noi  condannato  il 
pernicioso  costume  d'  amoreggiare  ec.  E  5.  27.  ij. 
Iiaiino  per  loro  origine  questo  abuso  di  amoreggiar  va- 
namente. Vitt.  Pia.  Ji.  Si  prende  Penelope  per  1*  o- 
pera,   nella  quale  ella  si   vedesse  amnioreggiarc  . 

*  AMORETTÀCCIO .  Sust.  Nome  corrotto,  signi- 
ficante amore  ,  come  per  carezze  ,  e  per  vezzo  .  Dionigi. 
Dr.  Di  questo  amorettaccio  ,  Che  fa  meco  il  bordello, 
Io   ne  voglio  cavar  cappa  ,  o  mantello  . 

AMORE  l'I'O.  Dim.  d'  Amore,  Amorino  .  Gr.  e'fiy- 
tioiv ,  iriiirii^c.  Anacreonte  .  Frali,  segr.  cos.  donn. 
Alla  loro  allegrezza  sono  accompagnati  gli  amoretti  più 
teneri.  Mene.  rim.  i.  81.  Tal  rossor  nunzio  è  di  quelli 
Amoretti  lusinghieri. 

AMOREVOLE.  Adii.  Pieno  dì  caritatevole  amore  . 
Benevolo  ,  Cortese  .  Dal.  hunianus  ,  beni gnis  ,  coinis  . 
Or.  ipiXoivSfu'jros.  Bocc.  mi*.  36.  20.  Messer  Negro,  che 
antico  era  oramai,  e  uomo  di  natura  benigno,  e  amo- 
revole, cominciò  a  piagnere.  E  nov.  q5.  14.  Che  di- 
reni qui  amorevoli  donne?  C^.  V,  12.  9.  5.  Questo  Re 
Rubcito  ec.  dolce  Signore,  e  amorevole  fu.  Med.  Arb. 
cr.  Rendendosi  all'abile  ,  amorevole  ,  e  grazioso  a'  pub- 
blicani . 

§.  1.  Per  Amoroso  .  Lat.  nmatorìus  .  Gr.  Sfiutixóf  . 
nrokv<$i\7%o%  .  Filuc.  2.  7.4.  Né  il  risplendientc  Apollo 
ec.  ebbe  all'  amorevole  passione  resistenza  .  E  n.  87. 
Ciascun  sa,  che  niun  può  dar  legge  all'  amorevole  at- 
to . 

§.  II.  In  forza  di  sust.  per  Amorevolezza  usollo  il  Fir. 
As.  16.  E  al  presente  quel  povero  vecchio  notando  per 
un  doglio  del  suo  vino,  tutto  divenuto  fioco,  chiama 
con  certi  amorevoli  sciocchi   a  bere  i  suoi  avventori  . 

AMOREVOLEGG1ÀRE  .  Fare  amorevolezze  .  Lat. 
blandilias  facete;  perbenigne  ,  amanter  traclnre  .  Gr. 
(p'XopfovjTV  .  Guìtt.  lett.  Cortesemente  amorevolcggiano 
con  li  amici  . 

AMOREVOLEZZA  .  Astratto  d'  Amorevole  -  Affe- 
zione, Effetto  di  benevolenza  .  Lat.  humnnitas  ,  benigni- 
tas,  comitas  .  Gr.  (piì.nvSviD'irici  ,  ipiXo<p(0<Tilv>t •  Bocc.  nov. 
26.  17.  M'  ha  piu  di  carezze,  e  d'  amorevolezze  fatte 
fn  questo  poco  di  tempo,  che  qui  stata  son  con  lui,  che 
Li  tutto  l'altro  rimanente,  che  stala  son  sua.  E  nov. 
•  .  Guatatala  un  poco  in  cagnesco ,  per  amorevolez- 


za la  rimorchiava  .  Cas.  lett  19.  Riconoscendo  in  qur- 
st'  all'are  quella  stessa  virtù  ec.  con  tanta  amorevolezza 
paterna  ,  che  ec.  Buon.  Fier.  3.  2.  17.  E  si  gli  è  gra- 
to ,  e  favorevol  tanto  Di  sue  amorevolezze,  ossequj ,  e 
grazie .  ' 

§.  E  amoreriolezza  ,  dicesi  Picciol  regalo,  o  galante- 
ria, che  talora  si  doni  altrui.  Lat.  benejicium  .  Gr.  01- 
Xopfoo-dvn  .  X<z?is  •  Dav.  Scism.  66.  Oltre  al  detto  non 
più  udito  balzello  de'  quaranta  per  cento,  puose  1'  anno 
del  suo  regnare.  3.J.  uno  accatto  ,  e  1'  anno  seguente 
una  amorevolezza  (  cosi  li  battezzò  )  che  fussero  secon- 
do lo  stato  di  ciascuno  onorevoli  . 

AMOREVOLEZZlNA.  Dim.  d'  Amorevolezza  .  Lat. 
deliciolcr,  blanditici' .  Tralt.  segr.  cos.  domi.  Mentre  ina- 
ne-giano  i  figliuolini  con  tenere  amorevolczzine  . 

AMOREVOLEZZÒCCIA.  Accrescit.  d'  Amorevolez- 
za ,  /atta  pero  altrui  con  poco  garbo  .  Lat.  humanilas  i- 
hepta  .  Fir.  nov.  2<j(>.  li  stringendo  Santolo  colle  brac- 
cia  con  certe  amorevolezzQCce  svenevolone  ec. 

AMOREVOLISSIMAMENTE.  Superi,  dì  Amorevol- 
mente .  Lat.  humanissime  .  Gr.  ipi\?.v9fbnrÒTXT<x  .  V^inc. 
Mari.  leti.  i5.  Dopo  la  partita  vostra  io  tardai  in  Ro- 
ma pochi  giorni,  e  venni  in  Napoli,  dove  fui  accolto 
auioi  evolissimamente . 

AMOREVOLISSIMO.  Superi.  d'Amorevole.  Lat. 
hiimanissìmus  ,  ofliciosissimus  ,  bèni gnissimus  .  Gr.  <piX- 
avS-qwirÓTonoi;  .  Alleg.  10G.  S'  io  non  vi  dessi  ce.  con- 
tezza delle  ec.  cortesie  ,  che  m'  ha  fatte  nuovamente  il 
M.  Reverendo  Padre  D.  Gregorio  Rampeschi  mio  spe- 
ziale padrone  amorevolissimo  ec.  Car.  leti.  53.  Per  sua 
cagione  ho  ricevuto  1'  amorevolissima  lettera  di  Vostra 
Signoria  . 

(*)  AMOREVOLÓNE.  Accese,  di  Amorevole  .  Car, 
lett.  1.  12  j.  Quando  avrò  bisogno  di  voi,  verrò  alla 
volta  vostra,  così  all'  amorevolona,  come  voi  m'  ofi'e- 
ìitc  [  qui  pi. ito  avverbi  alni.  ] 

AMOREVOLMENTE.  Avveri,.  Con  amorevolezza, 
Piacevolmente,  Benignamente.  Lat.  humaniter,  benevo- 
le. Gr.  pAsEy-^f&itrci);  .  Bocc.  nov.  38.  5.  E  lattosi  chia- 
mare il  fanciullo  nel  fondaco  ,  gì'  incominciò  1'  uno  a 
dire  assai  amorevolmente  :  lìgliuol  mio  ec.  Fir.  As.  2~3. 
Noi  arrivammo  alla  possessione  di  quel  valentuomo  , 
dal  quale  noi  fummo  ricevuti  tanto  amorevolmente  .  E 
disc.  an.  65.  Il  Biondo  amorevolmente  li  disse  .  Sen* 
ben.  Varch.  5.  al.  Non  richiederò  il  benefizio  da  per- 
sola ,  se  non  da  clii  me  lo  vorri»  dare  amorevolmen- 
te . 

-j-  AMORFA  FRUTICOSA  .  Amorpha  fruticosa  Lin. 
T.  Botanico  .  Albero  che  produce  molti  fusti  senza  una 
determinata  direzione  ;  i  fiori  disposti  in  spighe  cilindri  ■ 
co  -subulate  ,  can  corolle  rosso  -  violette  ,  e  antere  giallo 
dorate  .  Savi  . 

AMORINO.  Dim.  d'  Amore.  Fir.  As.  019.  Che  ma- 
raviglia a  mirare  que'  begli  amorini ,  che  non  eran  so 
non  latte,  e  sangue!  E  altrove:  La  stessa  Venere  nel 
mezzo  delle  grazie  accompagnata  da'  suoi   amorini  . 

■j-  5.  Amorino  ,  Amorino  d'  Egitto  .  Beseda  odorala 
Lin.  T.  Botanico  .  Pianta,  che  ha  gli  steli  un  poco  pro- 
strati,  quindi  risorgenti  ,  appena  angolati  ;  le  foglie 
semplici ,  divise  in  due  o  tre  lobi  ,  o  intere  ,  tenere  ,  li- 
scie,  ottuse  nella  sommità  ,  cuneiformi  alla  base;  i fiori 
per  lo  più  con  6.  petali  biancastri ,  con  le  antere  di  un 
giallo  aranciato  ;  i  peduncoli  muniti  alla  base  di  una 
brattea  acuta  ,  membranosa  ,  circa  due  terzi  più  corta 
di  essi .  Questa  pianta  si  coltiva  in  tutti  i  giardini  pel 
grato  odore  del  fiore ,  che-  lo  ha  simile  alla  pesca  .- 
Gallizioli  . 

AMOROSAMENTE  .  Avveri.  Con  affello  amoroso  - 
Lat.  amatorie  .  Gr.  &qwrixwc,  .  Bocc.  Introd.  5  4.  Si  mi- 
sero per  un  giardino,  belle  ghirlande  di  varie  fiondi  f;i- 
cendósi,   e    amorosamente   cantando,  E   nov.   13.     i(?i. 
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La  donna  al  fuoco  tornatasi  ,  dove  Rinaldo  solo  lascifl- 
to  avea  ,  cominciatolo  amorosamente  a  guardale ,  gli 
dis.*:  .  E  ».  v.  67.  11.  E  gittatogli  il  braccio  in  collo, 
amorosamente  il  bacciò  ,  e  Anicliin  lei. 

5.  Per  Carnalmente  .  Lat.  *  naturalità-  .  Gr.  Sfuri- 
xws  .  Stor.  Eur.  4.  88,  Uberto  ,  che  egli  amorosamente 
avea  acquistato  della  nobilissima  Guandelmoda ,  fece 
Principe  della  Toscana  . 

AMOROSANZA.  V.  A.  Astratta  d'Amoroso.  Fr. 
Jac.  T.  E  poi  assaggerete  ,  Quanta  è  1'  amorosanza  , 
Che  vien  da  Cristo  .  E  altrove  :  Guarda  en  su  1*  ama- 
tore ,  Dov'  è  1"  amorosanza  . 

AMOROSELLO  .  Dim.  cF  Amoroso  :  detto  jper  vezzi  . 
Lat.  venustulus  .  Fr.  Jac.  T.  E  1'  agnello  amorosello  , 
Che  è  si  innamorato  ,  Ben  si  può  tener  beato  ,  A  cui 
ne  risovviene.  E  6.  1.  Di  latte  ubertosa  Dolce  anioro-» 
sella.  E  7.  6.  L'  Angelo  amorosello  Quando  l'anel  mi 
mise  . 

AMOROSETTO.   Dim.  d'Amoroso. 

§.  E  per  Grazioso.  Gentile.  Lat.  venustulus.  Gr. 
sVaippo'J'/Tof  .  Petr.  son.  129.  Amorosette  ,  e  pallide  vio- 
le .  Fir.  As.  011.  Ma  Venere  tutta  allegra ,  e  tutta  con- 
tenta, saltando  per  la  letizia,  colla  sua  amorosetta  fa- 
miglia ,  ne  faceva  palese  i  piaceri  suoi.  E  Ragion.  29. 
O  fiere  aspre ,  e  selvagge ,  Amorosetti  augelli  ec.  Che 
jn  queste  verdi  piagge  ,  Lungo  i  freschi  ruscelli ,  Vivete 
Con  amor  lieti  ,  e   contenti . 

AMOROSISSIMAMENTE.  Superi,  d'  Amorosamen- 
te .  Lat.  amantissime  .  Gr.  Bfurix.ùrarct.  Fr.  Giord. 
Pr.  R.  La  mirava  amorosissimamente  con  ocelli  lasci- 
vi . 

AMOROSISSIMO  .  Superi,  d'  Amoroso  .  Lat.  aman- 
iissimus  .  Gr.  i^urixàrctToi  .  Teol.  Misi,  Truova  Id- 
dio suo  Creatore ,  sposo  amorosissimo  ,  e  senza  mezzo 
in  lui  si  riposa  ,  il  quale  è  fonte  di  tutto  amore. 

A  MOROSITÀ,  AMOROSITADE.  e  AMOROSI- 
TATE  .  Amorosanza  .  Lat.  amor  ,  benevolentia  .  Gr. 
g'f  ws  .  Fr.  Jac.  T.  Se  tua  utilitade  Ti  trae  a  amorosita- 
de  ,  Poca  d*  avversitade  Ti  fa  d'  amor»  .  Burch.  Cou  a- 
uiorosita  d'  intendimento  . 

AMORÓSO  .  Add.  Pien  d'  amore  ,  ma  per  lo  più  in 
eenso  d'  amor  carnale  .  Lat.  amatorius  .  Gr.  gpwr/x.oj. 
Bocc.  pr.  6.  Esse  dentro  a' delicati  petti,  temendo,  e 
vergognando  ,  tengono  l'  amorose  fiamme  nascose  .  E 
nov.  98.  8.  La  giovanezza  è  tutta  sottoposta  all'  amoro- 
se le-z^i .  E  n.  3y.  Sofronia,  per  lo  taudevole  senno  del 
mio  Gisippo,  e  per  la  mia  amorosa  astuzia,  è  mia. 
Dant.  Purg.  2.  Ed  io  :  se  nuova  legge  non  ti  toglie 
Memoria,  o  uso  all'amoroso  canto  ec.  Petr.  canz.  1. 
E  1'  amoroso  sguardo  in  se  raccolto .  E  16.  2.  Qual  si 
leva  talor  di  queste  valli  Serrate  incontro  agli  amoro- 
si venti.  E  son.  12.  Da  lei  ti  vien  l'  amoroso  pensiero. 
E  192.  Tu  stai  negli  occhi,  onde  amorose  vespe  Mi 
jiungon  si .  Buon  rim.  6.  Oh  che  miseria  è  1'  amoroso 
stato . 

§.  I.  E  per  Amante,  ed  ha  forza  talora  di  sust. 
Dant.  Inf.  5.  L'  altra  è  colei  ,  che  s'  ancise  amorosa  . 
ìilor.  S.  Greg.  Non  si  conosceva  bene  all'annata  quella 
smorosa,  per  la  sua  fortezza,  la  qual  diceva  nella  Can- 
t:ca.  Pecor.  in  fine  alla  G.  16.  Io  ti  voglio  dire  una 
o  anzonetta  ,  che  già  un  mio  amoroso  compose  . 

**  §.  II.  Amante  ,  col  secondo  caso  .  Fr.  Giord.  276. 
Ciie  è  lo  Spirito  Santo  !  Iddio  amoroso  di  se  medesi- 
mo . 

(*)  §.  III.  E  per  una  sorta  di  susino  .  Dav.  Colt.  l8e/i 
L'  altra  turba  de'  perniconi,  ec.  catelani,  amorosi,  sam- 
pieri  ,  ec.  non  se  ne  cura  ec. 

*  AMOROTTO .  Sust.  Amore  appena  nato  .  Salvin. 
ùimot.  Buon. 

A  MORTE.  Posto  avverbialm.  Mortalmente.  Ag- 
giunto a'  verbi  odiare,  nimicare,  ferire,  e  simili,  osere- 


te* grandemente  il  con,  etto.  Lat.  capitelli  odio.  Tae. 
D,iv.  rtor.  4.  TOC.  Chiamati  da' vostri  maggiori,  che 
si  nimicavano  a  morte  . 

**  §.  Imporla  anche  in  morte ,  o  morendo  .  V.  M. 
Madd.  99.  Acciocché  a  vita ,  e  a  morte  mai  da  lui  non 
fussi  partita . 

f  AMOSCÌNA  .  Frutto  dell'  Amoscino  .  Ricett.  Fior. 
289.  Affloscine  tresche  numero  cento  ,  bolli  in  acqua 
comune  quanto  basta  .  E  191.  Amoscine  numero  ses- 
santa ,  passule  purgate  once  sei  ;  infondi  ogni  cosa  in 
siero  di  capra  .  , 

f  AMOSCINO  ,  SUSINO  ,  PRUNO  .  Prunus  dome- 
stica Lin.  T.  Botanico .  Albero,  che  ha  il  fusto  diritto, 
con  la  scorza  bruna  ,  cenerina;  le  foglie  picciolate ,  ova- 
to -  bislunghe  ,  dentate,  un  poco  biancastre  ,  e  pelose  al 
di  sotto  ;  i  fiori  bianchi  ,  ascellari  ,  peduncolati  ,  per  /# 
più  solitarj ;  il  frutto  ovoide  ,  appannato  ,  col  nocciolo 
bislungo,  appuntato  .  Dav.  Colt.  l85.  L*  amoscino  (  a- 
rna  )  paese  freddo  . 

AMOSTANTE  .  V.  Arabesca  ,  dinotante  dignità  di 
persona  tra'  Saracini .  Bern.  rim.  l.  104.  Arcavola  mag» 
gior  dell'  annestante. 

A  MOTTO  A  MOTTO  .  Posto  avverbialm.  A  paro- 
la a  parola,  A  cosa  per  cosa  .  Lat.  singillatim  ,  ad  ver- 
bum  .  Gr.  tnroi  ■"rpo's  tirai .  IVov.  ant.  7.  4-  Al  padre  fu- 
rono raccontate  queste  novelle ,  tutte  le  domande  ,  e  1© 
risposte  a  motto  a  motto  .  Kend.  \Jrist.  3.  Gli  contaro- 
no a  motto  a  motto  ciò  ,  che  Tito  avea   loro    divisato  . 

AMOVIBILE  .  Add.  Che  si  può  rimuovere  .  l^iv. 
disc.  Arn.  48.  Sopra  il  tenero  ,  ed  amovibile  del  fondo 
[  cjiù  sust.  ]  Buon.  fier.  ».  l\.  18.  Un  elisire,  ed  una  quin- 
tessenza Di  titoli  ;  di  titoli  addiettivi  Variabili,  amovi- 
bili,  alterabili . 

f  AMPELITE .  Ampelis  Lin.  T.  di  st.  Nat.  UcceU 
lo  che  ha  il  becco  diritto  ,  convesso ,  e  corto  ;  la  mascel- 
la superiore  più  lunga  ed  alquanto  curvata  ,  e  da  ambe 
le  parti  smarginata  ;  la  lingua  acuta,  cartilaginosa  e 
fessa  .  Sette  sono  le  specie  di  questo  genere  d'  uccello  , 
una  soltanto  nasce  neW  Europa  .  V.  Garrulo  di  Boemia. 
Pino. 

■f  §.  E  pure  termine  dalla  Storia  naturale ,  e  vale 
terra  nera  o  nerastra  ,  la  quale  proviene  dalla  decompo- 
sizione delle  ardesie  ,  piritose ,  che  talvolta  pel  loro  co- 
lore diconsi  pietre  atramentarie  ,  contenendo  in  fatti  il 
solfato  di  ferro ,  che  serve  alla  composizione  dell'  inehio* 
stro  .  Bossi . 

AMPIAMENTE  .  Avverò.  Largamente  ,  Copiosamen- 
te .  Lat.  copiose  ,  Gr*  dtp&óvws  .  Lab.  94.  Ampiamente 
delle  sue  esimie  virtù  meco  parlando  si  distese  .  Fir. 
Ragion.  129.  Che  ec.  io  non  parlassi  ampiamente  delle 
sue  innumerabili  virtù. 

AMP1ARE  .  Lo  stesso,  che  Ampliare.  Lat.  amplia-. 
re.  Gr.  av^dvnv .  Albert.  Non  sono  da  ampiare  i  be- 
nefizj .  Sen.  ben.  Varch.  3.  7.  Tutti  i  benetìzj ,  che  es- 
si hanno  fatti  ,  eziandio  menomissimi,  ampiano ,  ed  ao 
crescono  . 

AMPIEZZA.  Astratto  d'Ampio.  Lat.  ampi  i  ludo , 
latiludo.  Gr.  vòiij?v.  G.  V.  g.  256.6.  Troviamo  ,  ch*e 
dalla  torre  della  Sardegna ,  che  è  in  su  la  riva  d'  Arno 
dalla  parte  di  Ponente  ,  infìno  dall'  altra  riva  d'  Arno 
dalla  contrada  detta  Verzaja  ,  1'  ampiezza  del  fiume  d' 
Arno  si  è  braccia  55o.  [  così  ne'  buoni  T.  a  penna  ] 
Libr.  Astr.  Una  linea ,  che  parta  1'  ampiezza  di  queste 
armille  in  due  parti  eguali . 

*  §.  Ampiezza  della  parabola  .  T.  Matematico  .  E 
quella  linea  orizzontale  ,  che  è  compresa  tra  i  suoi  due 
estremi  .  Guid.  Gr. 

AMPIO  .  Sust.  Ampiezza,  Larghezza.  Lat.  latum  .  Gr. 
gt/f v.  Vit.  Plut.  Trovarono  il  ferro  destramente ,  che  a- 
veva  d'  ampio  tre  dita  ,  e  di  lungo  quattro  . 

AMPIO  .  Add.  Largo  ,  e  Grande  per  ogni  verso  .  Lat* 
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umplus,  spatiosus .  Gr.  gf'ff'f.  Bocc.  nov.  62.  l3.  In  quel- 
la guisa,  che  negli  anipj  campi  <;li  sfrenati  cavalli,  e 
d'  amor  caldi  ,  le  cavalle  di  Partia  assaliscono  .  fi  nov. 
7.1.  14.  Alzandosi  i  gheroni  della  gonnella,  che  alla  Nal- 
da  non  era  ,  e  facendo  di  quelli  ampio  grembo  ec.  do- 
po non  molto  gli  empiè  .  Dani.  Tnf.  2.  Dall'  ampio  lo- 
co,  ove  tornar  tu  oidi.  li  12.  I'  vidi  un'  ampia  fossa  in 
arco  torta  .  Vii.  Plui.  Il  piò  dell'  ingegno  era  quadra- 
to ,  e  ciascuna  faccia  era  ampia  /to.  braccia  ,  e  1'  altez- 
za era  /|0.  braccia  .  S.  Euf ragia  162.  Avea  ciascuna  per 
suo  letto  un  cilicio  in  terra  ampio  nn  gomito  ,  e  lun- 
go tre  . 

§.  I.  Per  simil.  Bocc.  nov.  17.  2.  Trovarono  chi  per 
vaghezza  di  cos'i  ampia  eredità  gli  uccise.  E  nov.  25. 
26.  Con  molte  ampie  promesse  racchetò  il  frate  .  G.  V. 
11.  3.  7.  Noi  leggiamo  d'altre  cittadi  ,  le  quali,  per  li 
loro  gravi  peccati  ,  con  ampia  vendetta  diccano  esser 
disfatte  . 

§.  II.  E  Ampio,  diciamo  di  chi  è  sommamente  magni- 
fico . 

AMPISSIM\MENTE  .  Superi.  d'Ampiamente.  Lat. 
amplissime  .  Petr.  uom.  ili.  .Elio  vide  ampissimamente 
tutto  '1  sito  della  terra. 

AMPISSIMO.  Superi,  d'  Ampio .  Lat.  amplissima!, 
Gr.  fxiyic-of  ,  dpSovcóraTos  ,  tv'fiJrotTO(.  Bore.  no?).  18. 
2.  Ampissimo  campo  è  quello  ,  pei  lo  (piale  noi  oggi 
•palliando  andiamo.  E  g.  3.  p.  4.  Esso  avea  d'  intorno 
da  se  ,  e  per  lo  mezzo  in  assai  parti  ,  vie  ampissime 
tutte  diritte  ,  come  strali . 

§.  Per  similit.  Petr.  uom.  ili.  Ed  era  tanto  accresciu- 
ta la  sua  ampissima  nominanza  in  quel  tempo  ec.  Bocc. 
nov.  98.  52.  Chi  avrebbe  Tito  senza  alcuna  dilazione 
fatto  libéralissimo  a  comunicale  il  suo  ampissimo  patri- 
monio con  Gisippo  l 

*  AMPLESSICAULE  .  Add.  d'  ogni  g.  Lat.  ampie- 
xicaulis  .  T.  Botanico  .  Aggiunto  delle  foglie  ,  la  cui 
base   circonda    intieramente   lo   stelo  . 

AMPLESSO,  y.  L.  Abbracciamento  .  Lat.  amplexus  . 
Gr.  ào-nrotopiii .  Fr.  Jac .  T.  4-  28.  Dolci  baci,  e  santi 
amplessi,  Sento,  che  nel  cor  m'ha  messi  .  Sega.  Crisi, 
fnstr.  3.  35.  5.  Per  arrivare  agli  amplessi  della  castità. 

AMPLIARE  .  Accrescere  ,  Dilatare  ,  Render  ampio  . 
Lat.  ampliare,  augere .  Gr.  aù%àviiv .  E  si  usa  ancora 
nel  senlim.  neutr.  pass.  Bocc.  lntrod.  4-  Verso  1'  occi- 
dente miserabilmente  s'  era  ampliata  .  Lab.  137.  Riguar- 
disi a  quanta  viltà  si  sottomettono ,  per  ampliare  un  po- 
co le  dote  loro  . 

**  §.  li  neutr.  Fior.  S.  Frane.  7.  Imperocché  1'  ordi- 
ne suo  dovea  ampliare  e  crescere  in  grande  moltitudine 
di  frati  . 

AMPLIATO  .  Add.  da  Ampliare  .  Lat.  ampliatiti  , 
amplifica tus  .  Gr.  aJ%avép.ivos  .  Amet.  71.  Di  popolo 
ornatissimo  piena  si  vide  ,  e  di  tanto  ampliata  ,  che  1'  u- 
na  coli'  altra  delle  antiche  terre  congiunta ,  sono  una 
città  divenuto  notabile  a  tutto  il  mondo  .  E  91.  Ed  og- 
gi più  potente  ,  che  mai  in  grandissimi  spazj  si  veggono 
ampliati  i  suoi  confini. 

AMPLIAZIÓNE.  L'  ampliare.  Lat.  ampliatio .  Gr. 
*$%n<ris.  Guicc.  stor.  lib.  7.  JNè  gli  moveva  a  desidera- 
re nuovi  tumulti  la  speranza  proposta  della  ampliazio- 
ne  dello  imperio  . 

AMPLIFICARE  •  Aggrandire ,  Magnificar  con  paro- 
le .  Lat.  amplificare.  Gr.  uù%dvuv  .  Petr.  uom.  ili.  I 
quali  sempre  amplificavano  coli'  animo  ,  e  colle  parole 
i  bcnelìcj  ,  e  gli  onori  .  But.  Facessse  questa  esclama- 
zione ec.  per  amplificare  la  cosa  ,  di  che  parla  .  Agn. 
Pand.  2tj.  In  mezzo  de'  popoli  s'  ode  e  amplificasi  con 
buona    voce    e    giudizio    de'  benemeriti    [    Magnificasi 

(*)  AMPLIFICATIVO.  Adii.  Che  amplifica ,  Atto  ad 
■amplificare,  Lat.  amplificati.  Gr., au%»Tlx.ìs •  Pi  os.  Fior. 
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6.  56.  Sopra  il  carro  facevan  compagnia  all'  urbanità 
i  ridicoli  festevolissimi  ,  i  favellari  trattosi  ,  e  con- 
trapposti piacevoli  ,  confermazioni  amplificative  ,  ac- 
crescenti  o  la  maraviglia  ,  o  1'  arguzia  ec. 

AMPLIFICATO.  Add.  da  Amplificare.  Lat.  amplifi- 
catus.  Gr.  av%n$-ilf.  Sega.  Crist.  insti-.  3.  12.  12.  Ne 
riportarono  al  popolo  un  avviso  altrettanto  amplificato , 
quanto  funesto. 

AMPLIFICATÓRE.  Verb.  masc.  Che  amplifica.  Lat. 
amplificator.  Gr.  avfydvhiv.  Seg.  Parroc,  List.  5.  3. 
Perchè  non  mi  abbiate  a  tacciar  di  amplificatore.  Mann. 
Ag.  i3.  4«  Tu  dimostri  d'  amare  il  prossimo  più  di 
quello  che  1*  ami  per  verità  ,  eh'  è  finzion  cattiva,  per- 
chè cotesta  è  finzion  d'  amplificatore. 

§.  Per  Colui,  che  amplia.  Cvm.  tnf.  9.  Questo  nome 
Gorgone  ,  che  è  Greco ,  che  viene  a  dire  amplificator 
di  terra ,  ec. 

AMPLIF1CATRICE.  Femm.  di  Amplificatore.  Lat. 
amplificatrix.  Gr.  au%dvxo-a  .  Red.  Oss.  an.  1.  Fu  de' 
Greci  ec.  un  favoloso  trovato  ,  ed  una  iperbole  di  pen- 
ne amplificatrici. 

AMPLIFICAZIÓNE.  L'amplificare.  Lat.  amplifica- 
no. Gr.  av%no-ts.  Com.  Pur.  23.  Nella  terza  1'  amplifi- 
cazione  dell'  autore  ,    per   poter   ricevere   tanta  luce. 

•f-  §.  Amplificazione  è  anche  figura  rclturica  colla  qua- 
le un  sentimento  in  varii  modi  s'  espone  e  si  dilata.  Lat. 
amplificano.  Cas.  lett.  y5.  Ma  la  bella  elocuzione,  e  la 
vaghezza  del  parlare  ,  e  le  amplificazioni ,  e  gli  altri  or- 
namenti non  vi  siano  porti  da  persona.  Buon.  Fier. 
5.  5.  4-  I'  menante  avrà  luogo  Per  ampliiicazion  da  em- 
pier fogli. 

AMPLISSIMAMENTE.  Superi,  di  Ampiamente.  Am- 
pissimamente. Lat.  amplissime .  Bocc.  -vit.  Dani.  qg. 
Nel  quale  il  piccoletto  agnello  con  li  piedi  vada ,  e  il 
grande    elefante  amplissimamente  nuoti  . 

AMPLISSIMO.  Superi.  d'Ampio,  Ampissimo.  Lat. 
amplissimus.  Bocc.  inlrod.  28.  Quante  amplissime  ere- 
dita ec.  si  videro  senza  successor  debito  rimanere  l  Fir. 
disc.  an.  17.  Guadagnatosi  per  loro  gli  orrevoli  gradi,  e 
pe'  loro   figliuoli   gran  tesoro,   e  amplissimi   stati. 

AMPLITUDINE.  Astratto  d'  Ampio,  Ampiezza. 
Lat.  amplil  udo.  Gr.  ai,iup.a  ,  to'  tu  {ti.  Guicc.  stor. 
libr.  6.  Si  derogasse  alla  giustizia  ,  e  alla  potenza  di 
Dio ,  1'  amplitudine  della  quale  non  istretta  a  termini 
brievi  ec.  E  i3.  647-  Principe  ec.  potentissimo  per  1'  am- 
plitudine del  dominio. 

*  §.  I.  Amplitudine  della  parabola  .  T.  Matematico  . 
Quella  curva,  che  descrive  nell'  aria  la  bomba  da  quel 
punto  ,  ond'  essa  parte ,  fino  a  quello  ove  arriva  nel  ca- 
dere .  V.   Ampiezza . 

*  §.  II.  Amplitudine.  T.  Astronomico .  Quell'arco 
dell  orizzonte ,  eh'  è  compreso  tra  i  veri  punti  del  Le- 
vante e  del  Ponente  ,  ed  il  eentro  del  Sole,  o  di  un  Pia- 
rtela ,  quando  nel  levarsi  ,  o  nel  tramontare  passano  per 
V  Orizzonte. 

AMPLO.  Lo  stesso,  che  Ampio.  Lat.  amplus.  Gr. 
tùfv'f.  Guicc.  stor.  libr.  G.  Non  avere  voluto  usare  sì 
ampia  ,  e  sì  libera  facoltà. 

§.  Per  similit.  Cas.  lett.  7.  Ben  fo  ampia  fede  a  V. 
Eccell.  che  la  maestà  del  Re  è  ottimamente  servita. 

AMPOLLA,  fratello  di  vetro  di  varie  fogge.  Lat. 
ampulla .  Gr.  "k-n\u$o$.  Bocc.  nov.  63.  4-  Lasciamo 
stare  1'  aver  le  loro  celle  piene  d'  alberelli,  di  lattovarj , 
ec.  d'  ampolle,  e  di  guastadette  ,  con  acque  lavorale,  e 
con  olj.  Cavale,  med.  cuor.  Rispuose  che  andava  a  ten- 
tale i  frati  ,  che  stavano  nelle  valli  ,  e  quelle  ampolle 
significavano  diverse  tentazioni.  Ar.  Far.  7>.\.  83.  E  si 
vedea  raccolto   in    varie  ampolle. 

§.  I.  In  pioverli.  Avere  il  diavolo  nell'ampolla ,  si  dice 
del  Prevedere  astutamente  ogni  strattagemma  ,  e  in- 
venzior.c.  v.  DIAVOLO   §.  VI. 
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-j-  5-  II  Ampolla,  o  Vescica  .  T.  Botanico  .  Rigon- 
fiamento del  tallo  i  ipieno   d'  aria.   Targioni . 

AMPOLLETTA.  Dìm.  oV  Ampolla.'  Lat.  ampullula. 
Gr.  \>tx.d$-iov .  Bocc.  nov.  (io.  20.  Donomnii  ce.  ira  una 
ampolletta  alquanto  del  suono  delle  campane  del  tempio 
di  Salomone. 

**  §.  1.  Bollicina  che  si  truova  dentro  a'  vetri;  detta 
anche  Ampollina,  V.  sotto  §.  Art.  lretr.  5.  ".).  Si  lascino 
pillile  benissimo  per  quindici  giorni,  acciò  nule  le  pu- 
litile e  ampollette  non  abbino  luogo  nessuno,  e  resti  pa- 
sta purissima. 

§.  II.  E  termine  marinaresco  ,  si  dice  all'  orinolo  a 
poli-ere  di  misura  d'  un'  ora,  che  sta  sospeso  nel  vascello 
per    dar    redola    al    cammino. 

AMPOLLINA.  Dim.  d'  Ampolla,  Piccola  ampolla. 
Lat.  Ampullula.  Gr.  \nx.uirtov .  Vit.  S.  Ant.  Ottano 
<ili'  altare  un'  ampollina  d'  olio  d'  olive  ,  che  fu  e  da 
Dio  accettata.  E  altrove:  Trovile  in  cpiell'  ampollina 
un  ragno  venifero.  Cani.  Cam.  85.  Bossoletti ,  e  am- 
polline Abbiani   pien  di  buoni  unguenti. 

§.  Ampolline ,  gli  ottici  dicono  ancora  quelle  Bollici- 
ne vuote,  che  si  truovano  per  entro  a'  vetri,  e  che  gli 
rendono  difettosi  pe'  loro  lavori;  voce  derivala  da'  sona- 
gli dell'  acqua,   detti  in  Lat.  ampulla. 

AlMPOLLOS  AMENTE.    Avverb.  Con  Angolosità. 
AMPOLLOSITÀ.   Astratto  d'  Ampolloso. 
AMPOLLOSO.     Add.    Dicesi,    del    Parlare   ,     e  dello 
Scrivere  ,  allorché    è   troppo    gonfiato  ,    e    grande  .    Lat. 
infln lus  .   Gr.  o'yx.u'<Siìi . 

§.  E  aggiunto  di  parole  ,  o  simili  vale  lo  stesso.  Lat. 
ampulla;,  sesquipeilalia  verba.  Gr.  ojxwcTìi;.  Fir.  disc, 
an.  li).  Il  cofortare  sua  maestà  all'esecuzione  con  belle,  e 
ampollose  parole,  non  è  errore  veruno. Buon.  Fier.  3. 
4>  11.  Fan  star  altri  a  ricever  le  vesciche,  Ch'  ei  spu- 
tan  dalle  cattedre  ampollose. 

AMPOLLÙZZA.  Ampolletta.  Lat.  ampullula.  Gr. 
\»x.ud-iov.  Lab.  2o5.  E  quivi  dall'  una  delle  parti  si  fa- 
ceva la  fante  stare  ,  e  dall'  altra  aveva  forse  sei  ampol- 
luzze.  M,  Albror.  E  questi  sughi  sieno  messi  in  due 
Oinpolluzze  di  vetro. 

*  AMPUTAZIONE  ,  s .  f.  dal  Lat.  amputatio  .  T. 
Chirurgico  ,  e  de'  Bandi  antichi .  Troncamento  d'  una 
ijunlche  parte  del  corvo.    V.  Operazioni  di  Chirurgia  . 

-j-  AMULETO.  Sorta  di  medicamento  per  ordinario  su- 
perstizioso e  vano  ,  che  suole  portarsi  appeso  al  colto  ,  o 
semplicemente  applicato  addosso  .  Lat.  amulectum  .  Gr. 
e.X-ì'Kpvf/uxx.ov.  Red.  lelt.  1.  269.  Sarebbe  stato  bene  il 
dire  in  primo  luogo  ,  che  alessifarinaco  propriamente 
significa  amuleto,  medicamento  contro  veleni  (  qui  nel 
significato  meno  proprio  che  è  espresso  nell'  esempio  )  E 
zj'42.  Quei  medicamenti,  che  ec.  si  pigliano  per  bocca  , 
o  si  portano  addosso,  alla  usanza  degli  amuleti  sono 
mere  baje  . 

-j-  §.  Amuleto.  T.  di  st.  Nat.  Welle  pietre  figurate  , 
che  portano  tal  nome  ,  talvolta  la  forma  costituisce  V  a- 
ìnuleto  ,  talvolta  riguardasi  come  amuletica  la  pietra  me- 
desima.  Bossi. 

AMURCA  .  V.  L.  Minchia.  Lat.  amurca.  Gr.  a/jniji- 
yiì  .  Alani.  Colt.  4-  82.  62.  Discioglial  tosto,  che  da- 
Jiaggio  avrebbe  Dalla  vii  compagnia  dell'  atra  amurca  . 
E  f.  86.  Ma  sopra  ogni  ultra  al  fin  la  negra  amurca  Per 
ingrassar  gli  armenti  ha  piii  virtude  . 

**  A  MURO  A  MURO.  Si  dice  di  casa  contigua 
ed  altra  .  Cecch.  Dissim.  2.  2.  Innamorato  della  figli- 
uola di  quella  povera  vedova ,  che  ci  sta  quivi  a  muro 
a  muro. 

A  MUTA.  Posto  avverhialm.  Vicendevolmente.  Lat. 
vicissim.CrT.  ìvafhd% .  Q.  V.  11.  i5o.  5.  Ed  al  continuo 
v'  era  per    comune  i    due    quartieri    di   Pisa  a    muta. 

A  MUTA  A  MUTA  .  Posto  avverbi'alm:  vale  lo  sles- 
to }  che  A  muta.Dant.  Inf.  14.  0  s'  egli  stanchi  gli  al- 


tri a  muta  a  muta  In  Mongibcllo  alla  fucina  negra.  Tmt. 
A  muta   a  muta  ,  cioè  scambiandogli  a   brigata  a  briga- 
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,NA.  Termine  proprio  delle  ricette  medicinali  ,  per 
cui  i  medici  esprimono  doversi  prendere  delle  cose  ordi- 
nate uguale  quantità  ,  o  peso  ec.  Tes.  Pov.  P.  S.  cap. 
47.  Orbacche  di  alloro,  terra  sigillata,  ana  ,  confetta 
con  olio.  Volg.  Mes.  Recipe  perle  bianche  dramme 
tre,  frammenti  di  zaffiri,  di  giacinti,  di  berilli,  di 
granati,  di  smeraldi,  ana,    dramme  una,  e  mezza. 

§.  Ad  ana  ad  ana,  posto  avverbialm.  Per  egual  por- 
zione. Pataff'.   1.  La  dilfalta  parecchi  ad  ana  ad  ana. 

*  ANABATTISTA  ,  s.  m.  Susi.  Lat.  anabaptista  . 
Eretico  ,  che  sostiene,  doversi  conferire  il  Battesimo  ai 
soli  adulti.  Segner.   Incr. 

■f  ANACA.  Psittacus  anaca  Lin.  T.  di  st.  JVat.  Uc- 
cello del  genere  dei  pappagalli  ,  e  che  è  della  grandezza 
di  nn'  allodola  V.  ha  il  sommo  delta  testa  di  color  di 
marrone  ,  ed  i  lati  bruni  ;  la  gola  cenerina,  il  di  sopra 
del  collo  ed  i  fianchi  verdi.  Il  venire  d'  un  bruno  rosa- 
stro  ,  il  dorso  verde  con  una  macchia  bruna  ,  la  coda 
a"  un  bruno  chiaro,  le  penne  delle  ali  verdi  terminate  di 
turchino  ,  ed  una  macchia  o  piuttosto  una  frangia  d'  uri 
rosso  ili  sangue  sull'  atto  delle  ali  ;  il  becco  è  bruno  ,  ed 
i  piedi  ,  sono  cenerini.    Buffon. 

ANACARDIlNO.  Add.  da  Anacardo  .  Lat.  anacardi- 
nus  .  Gr.  avxx.x?Jive;.  Ricett.  Fior.  94.  Simile  è  quel- 
lo, che  è   chiamato  mele  anacardino . 

-f-  ANACARDO  .  Anacardium  occidentale  Lin.  T. 
Botanico  .  Albero  che  ha  il  tronco  nodoso  ;  le  foglie  0- 
vate  ,  smussate  intere  ,  simili  a  quelle  dell'  Alloro  ,  ed  i 
fiori  biancastri  e  terminati  in  pannocchie .  E  originario 
dell'  Asia  meridionale  ,  ed  ha  V  apparenza  di  Un  melo  . 
Scrap.  lòti.  Anacardo  è  frutto  dello  albero,  lo -quale  si 
chiama  anacaido  ec. 

-j-  ANACE  ,  o  ANICE.  Pimpinella  anisum  Lin.  Gr. 
ctvi'irov .  T.  Botanico  .  Pianta  che  ha  lo  stelo  ramoso  allo 
poco  più  di  mezzo  braccio  ;  le  foglie  radicali  per  lo  pia 
tri fide  ;  i  fiori  bianchi  ,  piccoli  ,  in  ombelle  terminanti,  « 
fiorisce  nel  mese  di  Luglio.  E  originaria  dell'  Egitto,  e 
nasce  spontanea  nella  Sicilia.  Libr.  cur.  maiali.  Usa  cose 
carminative,  cioè  a  dire  finocchio,  coriandro  ,  anaci,  ec. 
31.  Aldobr.  Camangiaretto  d'  anici  ,  e  di  borraua  ,  e 
di  bietole  .  Buon  TaC.  5.  7.  Par  con  gli  anici ,  e  il  me- 
le un  zuccherino  . 

§.  E  Anici  in  camicia  ,  diciamo  gli  anici  confettati  . 
Maini.  11.  iti.  E  piglia  quella  ciurma  abbietta  ,  e  sbri- 
cia A  menate  coni'  anici  in  camicia. 

*  ANACEFALEÙSI  ,  s.  f.  T.  Retlorico  .  Epilogo  ,  o 
ricapitolazione  di  un  discorso. 

*  ANACLÀSTICA  ,  s.  f.  Grecismo  de' Matematici.' 
Quella  parte  dell'  Ottica,  che  tratta  delle  refrazioni. Lo 
stesso  ,  che  Diottrica. 

*  §.  Usasi  pure  addiettivamente  :  punto  anaclastico  f 
curve  anaclastiche  .  Il  punto  anaclastico  è  quello  ,  dove 
il  raggio  viene  a  refrangersi  passando  nel  mezzo  più 
denso . 

ANACORÈTA.  Eremita.  Lat.  anachoreta  .  Gr.  dvot- 
%wfÌTtt{.Segn.  Pred.    1.    4-   Gì  smentirebbe    un'   infinità, 
di  niortiticatissimi  anacoieti. 

*  ANACREÓNTICA.  Susi.  Canzone  sullo  stile  a"  A- 
nacreonle.   Salvin. 

*  ANACREÓNTICO.  Composto  alla  maniera  delle 
poesie  d'  Anacreonte ,  ad  imitazione  d'  Anacreonte.  Red. 
di  tir. 

■f   ANACRONISMO.  Fallo   di  Cronologia,  che  si  fa 
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quando  ti  scambia  In  essa  un  tempo  coti  altro  .  Lat.  tem- 
pori* prò   tempore  posilio  ,  anachronismus  .    Gr.   cìva)rtc- 

VlCj.lQ$    . 

*  ANADIPLOSI  ,  sust.  Lat.  anadyplosis  .  T.  Dida- 
scalico. Figura  di  Grammatica  ,  ed  è  quella  figura, 
per  cui  Ì  ultima  dizione  del  verso  antecedente  ,  diviene 
principio  del  seguenti  « 

*  ANAl'ONESl  ,  s.  f.  Lat.  anaphonesis  .  Grecismo 
medico  .  Esercizio  del  canto  per  dilutare  i  polmoni  ,  e 
fortificare    gli  organi  della  voce.     V .    Canto. 

*  ANÀl'OKA  ,  s.  f.  T.  lietlorico.  Figura  ,  clic  an- 
che dicesi   Ripetizione . 

•f  AN  AGALLI  DE.    Anagnllis  arvensij    l.in.  Gr.  a- 

vcf)  eiUktf  .  T.  Botanico  .  Pianta  di  steli  giacenti,  e  le 
Joglic  intere  ,  ovuli  ,  spesso  lanceolate  ,  sessili  ,  liscie. 
Fiorisca  nella  primavera  ,  ed  ha  i  Jìori  ascellari  ,  rossi  , 
«  azzurri,     Ricelt.    Fior.    Sugo    d'  anagallidc  ,    clic    fa  il 

fiore  azzurro,  quanto  basta • 

f  ANAGÌR1DE  .  Anagyris  foetida.  Lin.  Gr.  dvd- 
i)U$if  •  T.  Botanico  .  Arbusto  sempre  verde,  e  che  po- 
trebbe ornare  i  giardini  ,  se  pel  fetido  odore  della  fron- 
da non  fosse  disgustose  ;  ha.  gli  steli  alti  tre  braccia  , 
ed  i  fiori  di  un  giallo  pallido  ,  con  lo  stendardo  mar- 
chiato ili  scuro,  a  ciocche  ascellari .  l'I  indigeno  della 
S,  Lilia  e  dei  monti  della  Spagna  .  Alleg.  8().  Il  contenu- 
to delle  quali  mi  fa  né  più  ,  né  meno  quel,  elle  falch- 
ili- le  foglie  dell'  anagiride  fiesca  gualcita  dallu  prime 
dita  della  mano . 

*  ANAGLÌITCO  .  Add.  Lat.  ana gìyphkus .  T.  del- 
le belle  arti  .  Si  chiama  attagli  lieo  ogni  lavoro  d'  inta- 
glio ,  o  di  bassorilievo .    V.  Bassorilievo. 

*  ANAGNOSTE     s.  m.  Lai.   anagnostes  .    Nome  che 

i  Romani  davano  ai  servi  lettori,  de  quali  si  servi  vano 
particolarmente  /piando  era  loro  tolta  ,  o  indebolita  la 
vista  .  Salv.   fi.  K. 

-j-  ANAGOGIA.  Riiluzion  a  Dio^,  o  sìa  alto  per  cui 
V  anima  si  leva  inverso  Iddio  ,  e  propriamente  Senso 
mistico:  induzione  del  senso  laterale  della  Surra  Scrittu- 
ra a  senso  sublime  e  divino.  T.  Teologico .  Lat.  anago- 
gia .  Gr.  àva-)cr)  ia.  Teol.  Alisi.  Anagogia  prossimamen- 
te è  detta  ,  ed  é  un  atto  ,  il  quale  si  lieva  volontaria- 
mente nell'anima  innamorata  inverso  Iddio. 

ANAGOGICAMENTE  .  Avveri.  Con  anagogia.  Lat. 
anagogica  .  Gr.  iW)B)i»4)(  •  Teol.  Misi.  Avvegna- 
ché in  queste  cose,  e  in  molle  altre  la  mente,  che  ci  si 
lieva  anagogicamente  ,  senza  comparazione  sia  dige- 
rente dalle  nienti  glorilicate. 

AW  LGOGICO  ,  che  gli  antichi  scrissero  anche  ANA- 
GOGICO .  Add.  Che  ha  anagogia  ,  o  riduzione  alle  co- 
se superne  .  Lat.  anagogicus  .  Or.  àvay wyix.o'5-  Dant. 
Coni».  76.  Lo  quaito  senso  si  chiama  anagogico,  cioè 
sopra  senso  ,  e  questo  è  ,  quando  spiritualmente  s'  espo- 
ne una  scrittura,  la  quale  eziandio  nel  senso  letterale 
per  le  cose  significate  ,  signilica  delle  superne  cose  del- 
l'eternai gloria.  Teol.  Misi.  Il  corpo  non  può  sostenere 
tli  empiti  anagogici  senza  grande  afflizione  ,  se  '1  gaudio 
elio  spirito  non  temperasse  per  lo  suo  diritto  anda- 
mento. lMorg.  27.  41.  Andate  diieto  al  senso  laterale  , 
E  troverete!  per  le  strade  piane  :  Ch'  io  non  m'  intendo 
di  vostro  anagogico   |_  qui   in    forza    di  sust.   ] 

-{-  ANAGRAMMA.  Lat.  anagramma.  Gr.  tivù-)  qapt.- 
ftet .  T.  de'  Rettorici .  Significa  un  ingegnosa  ,  e  nuova 
disposizione  delle  lettere  di  una  o  più  parole  ordinate  in 
guisa  ,  che  formino  un  altra  parola  o  più  ,  e  rendono 
un  significato  diverso  dal  primo .  Questo  è  /'  anagi  ani- 
ma letterale.  Vi  e  poi  l'  anagramma  numerico,  il  qua- 
le date  alcune  parole  ed  assegnato  un  certo  valore 
numerico  a  ciascuna  lettera  dell'  alfabeto  ,  si  fa  trovan- 
do un  altra  parola  ,  o  un  altro  accozzamento  di  pinole  , 
i  valori  numerici  delle  cui  lettere  aggiunti  insieme  (or- 
inino la  stessa  somma,  clic  si  formava   dai  valori   nume- 
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rici  delle  date  parole  ,  delle  quali  si  ebbe  in  animo  di 
far    V  anagramma. 

-f-  §.  I.  Anagramma  puro.  T.  Grammaticale .  E  quel- 
le nel  quale  si  fa  la  permutazione  delle  lettele  senza 
aggiungerne  ,  lasciarne  ,   o   scambiarne   alcuna. 

-J-  §.  IL  Anagramma  impuro.  T.  Grammaticale  .  È 
quello  nel  quale  facendo  la  permutazione  suddetta  s'  ag- 
giunge ,  'ti  lascia  ,  o  si  scambia  qualche  lettera  per  li- 
cenza   rettorica . 

*  ANAGRAMMATICAMENTE.  Avv.  Con  anagram- 
ma. Bald.  Dee.  Scherzando  anagi  aromaticamente  sopra 
il  suo  nome  ,  e  casato  . 

*  AN  AGRAMMÀTICO.  Add.  di  anagramma;  com- 
posto a  modo  di  anagramma.  Lami  dial.  Nome  anagram- 
matico . 

f  ANAGRAMMATfSMO  .  T.  dei  Grammatici.  Re- 
gola dell'  anagramma  ,  e  anche  anagramma ,  nel  (piale 
per  ordinario  è  qualche  licenza  ,  o  mutazione  ,  o  giunta 
di  lettera  .  Salviti,  pros.  Tose.  2.  11.  Quante  belle  ,  e  • 
filosofiche  reflessioni!  ec.  Hera,  cioè  Giunone,  per  ana- 
grammatismo  esseic  lo  slesso  ,  che  1*  acre  ec. 

(*)  AJN AGRAMM  ATIZZÀRE  .  Fare  anagrammi.  Salv. 
disc.  2.  ,|02.  Fu  tanto  avuto  in  considerazione  da'  mae- 
stri Ebrei,  che  lo  ravvisarono  anagrammatizzando  col- 
la loro  antica  Cabala  nella  prima  parola  del  Genesi 
ec. 

*  ANALABO  ,  s.  m.  T.  della  Storia  Ecclesiastica  . 
T'na  parte  degli  abiti  de'  Monaci  Greci  ,  fatta  a  modo 
di  scapoline . 

-J-  ANALCIMA.  T.  di  st.  Nat.  Questo  nome  ,  che  si- 
gnifica corpo  senza  vigore  è  stato  da  Jlauy  dato  alla 
colite  cubica  di  Brochant  ,  zeolitc  dura  di  Doloutieit.  1 
cristalli  derivanti  dal  cubo  ,  sono  ,  in  questa  pietra  sfe- 
roidali. La  frattura  è  ondulata  ,  se  la  pietra  è  traspa- 
rente ,  ma  corujiutta  ,  e  di  grano  fino  ,  se  la  pietra  è  o- 
paca .  F.  dura  abbastanza  per  tagliare  il  vetro,  e  col- 
lo strofinamento    acquista    pochissima  elettricità  .  fiossi . 

*  A  IN  A  LEMMA.  T.  delia  Gnomonica.  Rapportamen- 
to  della  sfera  celeste  ridotta  in  piano  ,  per  uso  degli  o- 
rologj  a  sole. 

*  ANALEMMÀTICO.  Add.  T.  della  Gnomonica  . 
Aggiunto  d'  orologio  a   sole. 

*  ANALE T  l'I  ,  s.  m.  più.  Raccolta  di  frammenti . 
Bald.  Dee  Secondo  lo  Scaligero  nelle  annotazioni  a- 
gli   analetti .  o  di   Virgilio  . 

*  ANALÈTTICO.  Add.  Lat.  antileptlcus .  T.  Me- 
dico. Ristorativo  ,  ed  è  aggiunto  di  quei  rimedj  che  gio- 
vano a  ristabilire  le  forze  smarrite  ,  o  ristorare  il  corpo 
smagrito    per  lunga  Jame  ,    o  per  malattia. 

-j-  "ANALISI.  T.  Scientifico  .  E  il  procedere  nella 
investigazione  delle  cose  ,  dal  composto  al  semplice,  da- 
gli  effetti  alle  cause  ,   dalle  conseguenze  ai  prìncipi  . 

-f-  §.  I.  Analisi  dai  matematici  si  dice  tutta  C  alge- 
bra Jinita  ,    ed  infinitesimale  . 

-j-  §.  II.  Analisi  dai  Chimici ,  si  dice  V  operazione 
per  la  quale  una  sostanza  composta  si  risolve  ne'  prin- 
cipi onde  è  formata  -. 

■j*  ANALISTA.  Sust.  T.  Scientifico  .  Colui  che  è  ver- 
sato nell'  arte  di  analizzare. 

*  ANALÌTICO  .  Add.  Lat.  analyticus  .  T.  Scientìfi- 
co .  Appartenente  ad  analisi  ,  o  che  partecipa  della  sua 
natura  .  Metodo  ,  calcolo  analitico  ;  dimostrazione  ana- 
litica . 

f  ANALIZZARE  .  T.  Scientifico  .  Fare  quella  ope- 
razione ,    che    si  chiama  V  analisi  . 

*  ANÀLOGAMENTE  .  Avv.  Con  Analogia  ,  in  ma- 
niera, analoga,  o' analogica.  Lami  Pref.  ant.  I  vocabo- 
li, che  hanno  la  desinenza  in  niente  ....  si  possono 
compone  ad  arbitrio  ,  osservando  1'  analogia  ,  così  po- 
trò dire  arbitrariamente,  analogamente  ,  ec. 

T    ANALOGÌA  .     Sust.    Proporzione  ,    Convenienza  . 
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Proporzionalità  ,  ed  in  generale  una  certa,  relazione  di 
somiglianza  ,  che  hanno  in  se  alcune  cose  in  altri  ri- 
spetti tra  loro  diversi  .  Quist.  Filos.  5.  Questo  è  chia- 
mato da'  Latini  con  nome  greco  analogia  .  Sagg.  nat. 
esp.  i5o.  Se  tali  alterazioni  ritenessero  tra  loro  alcuna 
spezie  d'  analogia  . 

*  §.  I.  Analogia .  T.  Matematico  .  È  una  regolar 
proporzione  tra  due  quantità  simili  vicendevolmente  cor- 
rispondentisi  ,  ed  è  di  due  generi  ordinata  cioè  ,  e  per- 
turbata .   V.  Proporzione. 

*  §.  II.  Analogia  .  T.  Grammaticale  .  E  una  certa 
convenienza  ,  e  proporzione  ,  la  quale  fa  che  si  possa 
dire  bene  una  cosa  nell'  andare  di  un  altra  ,  mentre  non 
vi  sia  un'  aperta  ripugnanza  ;  onde  dicesi  ,  che  si  for- 
mano le  nuove  parole  per  analogia  ,  per  dire  che  alle 
cose  nuove  si  danno  de  nomi  nuovi  ,  somiglianti  ad  altri 
già  appropriati  ad  altre  cose  di  simil  natura  ,  o  spezie  . 
K.  Linguaggio. 

■j-  §.  III.  E  presso  i  Logici  è  una  spezie  di  ar- 
gumentazione  per  la  quale  si  afferma  di  alcuna  co- 
sa ciò  che  è  proprio  di  altre ,  che  con  essa  hanno  somi- 
glianza . 

*  ANALOGICAMENTE  .  Avv.  T.  delle  Scienze. 
In  modo  analogico  ;  per  analogia  . 

*  ANALÒGICO.  Add.  Che  ha  analogia,  ed  appar- 
tenente ad  analogia.  Lat.  analagus.  Segn.  Elie.  La  me- 
tafora dee  essere  analogica  .    V '.  Analogo 

*  ANALOGISMO.  Sust.  Lat.  analogismi.  T.  Lo- 
gico .  Argomentazione  dalla  cagione  all'  effetto  .  V. 
Cagione   ec. 

*  ANALOGO  .  Add.  Di  proporzione  simile  ,  che  ha 
analogia  ,  che  ha  corrispondenza,  o  convenienza  con  un  al- 
tra cosa  ,  Propriamente  diconti  analoghe  quelle  cose  ,  il 
nome  delle  quali  è  comune  ,  ma  la  ragione  significala 
secondo  lo  stesso  nome  è  diversa  ,  però  con  qualche  or- 
dine ,  e  rispetto  ,  e  proporzione  tra  di  se  .  Varch. 
Ercol.  25r).  Questo  agguagliamento  è  in  genere  se  non 
equivoco  del  tutto  ,  almeno  analogo . 

f  ANAMORFOSI.  Sust.  T.  della  Prospettiva,  e  del- 
ia Pittura  .  Immagini  mostruose  ,  che  riflesse  da  certi 
specchi  ,  e  Vedute  in  certe  distanze  ,  o  in  certe  positio- 
ni  ,  appajono  proporzionate  e  regolari  • 

•j-  ANANAS,  o  ANANASSE.  Bromelia  ananas  Lin. 
T.  Botanico  .  Pianta  che  ha  le  foglie  spinose  nell  cstre- 
mità  ,  incavate  a  gronda  ,  appuntate  ,  simili  a  quelle 
dell'  Aloe  ;  lo  scapo  corto  ,  terminalo  dal  fruito  ,  o  pi- 
ma  ,  eh'  è  coronata  da  una  chioma  di  foglie  .  Fiorisce 
nel  mese  di  Aprile  ,  ed  ha  i  fori  celestagnoli  .  Pr.  fior. 
P.  q.  V.  3.  pag.  69.  Imperocché  le  cose  che  danno 
di  se  odore  ,  come  è  il  musco  ,  e  '1  zibetto  ,  1'  ananas  , 
e  '1  cedro  ,  tosto  che  si  comparisce  dov'  e'  sono  ,  ec.  E 
pag.  109.  Ecci  una  frutta  che  si  chiama  ananasse  ,  la 
ouale  è  fatta  come  una  pina ,  ma  maggiore  ,  e  si  mon- 

-j-  §.  Questa  pianta  è  suscettiva  di  molte  varietà  ,  fra 
te  quali  si  distinguono  l'  Ananas  bianco  ;  I'  Ananas  a 
pan  di  zucchei  o,  o  pnntito  ;  l'Ananas  pomo  appio  ,  l'A- 
nanas giallo  ;  1'  Ananas  variegato  ;  1'  Ananas  prolifero  ; 
<i  1'  Ananas  senza  spine  . 

f  ANANCHITI  .  T.  di  st.  Nat.  Vermi  echinodermi 
non  corpo  irregolare  ,  conoide  ,  o  ovale  ,  con  più  ordini 
di  pori  ,  che  sembrano  ambulacri,  radiati  dalla  sommi- 
tà alla  base,  con  bocca  presso  il  margine,  labiata,  e 
trasversale  ,  e  l'  ano  nella  parte  opposta  .  Questi  vermi 
ji  trovano  solamente  fossili .  Bossi. 

*  ANAPÉSTICO  .  Add.  Lat.  anapeslicus  .  T.  di  Let- 
teratura :  D'  anapesto  ;  composto  dei  versi  anapesti  . 

*  ANAPESTO  ,  s .  m.  Lat.  anapestus  .  T.  della  Poe- 
sia Greca  ,  e  Latina  .  Piede  dì  verso  ,  che  consta  di  due 
sillabe  brevi  ,  ed  una  lunga  ;  e  lo  stesso  verso  composto 
di  simili  piedi . 
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ANAPPO.  V.  A.  Nappo.  Libr.  air.  malati.  Sten 
per  tre  ore  in  uno  anappo  fatto  di  legno  di  edera  ,  e 
poi  si  bea  . 

f  ANARCHIA  .  V.  G.  Lo  stato  di  un  popolo  ,  nel 
quale  la  moltitudine  pretende  di  esercitare  disordinata- 
mente tulle  le  facoltà  del  governo  legittimo.  Lat.  anar- 
chia. Gr.  aVap^/a.  Salvia  disc.  1.  112.  Onde  poi  na- 
sca in  questo  una  confusione  di  governo,  chiamata  dai 
Greci  anarchia  propria  fine,  e  corruttela  del  popolar 
reggimento. 

*  ANÀRCHICO  .  Add.  T.  della  Politica  .  D'  anar- 
citi  a . 

■f  ANASSARCA  .  Sorla  d'  idropisia  o  enfiagione  ede- 
matosa di  tutto  il  corpo  .Lat.  anasarca  ,  aqua  inlercus  . 
Gr.  dvavai fx.ee.  Libr.  air.  malalt.  Imperocché  tre  sono 
le  idropisie,  una  si  appella  anassarca  ,  1'  altra  si  appel- 
la ascite ,  e  la  terza  si  appella  da'  maestri  timpani- 
te . 

*  ANASTOMIZZÀRE.  Neutr.  pass.  T.  de'  Notomi- 
sti .  Unirsi  un  estremità  di  vena  imboccando  nell'  estre- 
mità di  un'altra,  o  in  quella  di  un  arteria.  Kallisn. 
Questi  cannellini  erano  quasi  tutti  d'  una  medesima 
grossezza ,  e  s'  anastomizzavano  tutti  insieme  . 

*  ANASTOMOSI,  s.f.  T.  de'  Notomisti  .  Imbocca- 
tura di  una  vena  nell'  orifizio  di  un'  altra ,  o  di  una 
arteria.    V.  Anaslomizzarc. 

f  ANATASIA.  T.  di  st.  Nat.  Nome  dato  da  Hauy 
ad  una  specie  di  Titano  ,  che  Delametherie  ha  nominato 
oisanite  ,  e  Saussure  ottaedrite  ,  o  Scherlo  ottaedro.  So- 
no in  fatti  piccoli  cristalli  ottaedri  ,  rettangoli  ,  di  co- 
lor bruno  ,  o  turchino  nerastro  metallico  ,  talvolta  dia- 
fani ,  duri  quanto  basta  per  incidere  il  vetro.  Sono  essi 
composti  di   Titano  ossidalo  puro.   Bossi. 

ANATEMA.  Scomunica.  Lat.  anathema  .  Gr.  a'vd- 
5-XjUct.  Buon.  Fior.  1.  1.  2.  Ch'  ei  dirian  poi  ladrone, 
Sordido,  senza  fé,  cane,  anatema  [  qui  vale:  scomuni- 
calo ]  Segn.  Confi,  instr.  Cap.  1.  Come  fu  insegnato  da 
alcuni    fulminati    dal    Tridentino    con    grave    anatema. 

*  ANATEMATÌSMO  ,  s.  m.  T.  Ecclesiastico.  La 
forza  .  e  il  vincolo   dell'  anatema.    Pallav.  Conc.   Tr. 

*  ANATEMATIZZARE,  v.  a.  T.  Ecclesiastico. 
Scomunicare.    Tolom.  lett. 

*  ANATÌFERA.  T.  de'  Naturalisti  .  Aggiunto  dì 
una  spezie  di  tellina  pedata  ,  la  quale  sta  per  lo  più  at- 
taccala a'  legni  col  suo  piede.  E  della  Conca  anatifera  , 
perchè  credevano  gli  antichi  ,  che  da  essa  nascessero  le 
anatre  dette  Bemacle.    V.  Bernacla. 

*  ANATOCISMO.  Lat.  anatocismus.  T.  Legale.  U- 
sura  dell'  usura  ,  o  sia  il  riscuotere  interesse  dell'  inte- 
resse. 

ANATOMIA.  Lo  stesso  che  Anotomia  ,  e  Notomia  , 
Lat.  dissectio  .  Gr.  dva.ro(XYi.  Volg.  Ras.  Noi  mostre- 
remo ,  onde  i  nerbi  nascono ,  quando  noi  tratteremo 
della  loro  anatomia,  lluc.  Ap.  248.  Io  già  mi  posi  a  far 
di  questi  insetti  Incision  per  molti  membri  loro,  Che. 
chiama  anatomia  la  lingua  Greca  . 

ANATOMICAMENTE.  Avverb.  Col  mezzo  dell' ana- 
tomia. Red.  Oss.  an.  3g.  Avendo  anatomicamente  os- 
servate tutte  (piante  le  interne  lor  viscere  . 

ANATOMICO  .  Add.  Di  anatomia  .  Lat.  analomicus  , 
Gr.  àvarofJix.ó(  .  Sagg.  nat.  esp.  62.  Scrive  il  Pecquet 
n*l  libro  delle  sue  nuove  esperienze  anatomiche,  es- 
sersi per  molti  osservato  ec. 

§.  In  forza  di  sust.  per  Maestro  di  anatomia  .  Red. 
Di  tir.  32.  E  far  fede  ne  polvia  L'  anatomico  Bellini , 
Se   dell'  uve  ,   e  se    de'  vini  Far  volesse  notomia  . 

*  ANATOMISTA,  s.  m.  nel  pi.  Anatomisti.  Lat. 
analomicus .  Colui ,  che  esercita  V  anatomia.  Cocch.  anat. 
35.  Dimostrata  con  maravigliosa  corrispondenza  ,  prin- 
cipalmente dal  sommo  italiano  anatomista  Malpighi. 

*  §.  Anatomista  umano  ,  dicesi  Colui ,  che  fa  notomia 
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Jc   cadaveri  umani  ,  a  differenza  de'  Zootomi  ,  che  s'  oc- 
cupano della  notomia  de    Orini .  (.occh. 

*  ANATOMIZZARE,  fare  l'  anatomia  de'  cadaveri. 
Lat.  Anatomice  dissecare .  (Jocch.  miai.  Ma  di  anato- 
mizzare, ancora  minutamente  le  pai  ti  tutte  dui  donati 
dal  principe  alle  scuole. 

*  jj.  1.  Anatomizzare  ,  si  dice  anche  non  solamente  de- 

fl'  insetti,  ma  ancora  delle  piante.  Cocch.  disc.  JNel- 
anatomizzare  maestrevolmente  quell'  altro  genere  più 
ordinano  de'  vermi  umani  ,  che  [ombrici  si  chiamano. 
§.  II.  Anatomizzare  per  Metaf.  vale  Esaminar  dili- 
gentemente checché  sia.  Pros.  fior.  4»  210.  Altro,  a 
mio  giudizio ,  non  è  dilettarsi  delia  chimica ,  che  anato- 
mizzare la  natura  . 

A-\CA  .  L'  Osso,  che  è  tra  'l  fianco ,  e  la  coscia  .  Lat. 
coxendix ,  coxa  .  Gr.  i%iov  .  Bocc.  nov.  89.  l3.  Gio- 
iello per  tutto  questo  non  rilinava  ,  anzi  con.  più  furia 
1'  ima  volta  clie  1'  altra  or  per  lo  costato  ,  or  per  1*  an- 
che ,  e  ora  su  per  le  spalle  battendola  forte ,  1'  andava 
le  costure  ritiovando.  Dani.  In/.  19.  E '1  buon  mae- 
stro ancor  dalla  sua  anca  Non  mi  dipose .  Volg.  Ras. 
Ne'  quali  sono  i  bossoli,  cioè  le  concavitadi  dell'anche, 
nelle  quali  concavitadi  entrano  i  capi  dell'  ossa,  che  so- 
no nelle  cosce  .  Libr.  Die.  Incomincierà  questi  a  can- 
tare ,  con  una  boce  fioca,  «  con  turpissimo  modo,  e 
econciamente  moverà  1'  anche,  i  piedi,  e  le  mani. 

§.  I.  Battersi  l'anca,  si  dice  per  mostrare  di  sentir  duo- 
lo ,  o  dispiacimento  d'  alcuna  cosa  .  Dant.  Inf.  24.  Lo 
villanello  ,  a  cui  la  roba  manca  ,  Si  leva  ,  e  guarda  ,  e 
vede  la  campagna  ,  Biancheggiar  tutta ,  ond'  ei  si  batte 
1'  anca  .  Dav.  Scism.  44-  E  Cromucllo  di  loro  morte 
«ì    dolce,  si   Latteo  1'  anca. 

■f  §.  II.  Anca  della  iXave  .  T.  di  Marineria  .  La 
parte  esteriore  del  fianco  della  nave  dall'  argano  al 
quadro  di  poppa  .   Stratico. 

ANCAJÓÌNE  .  Avverò.  Dicesi  Andare  ancajone  ;  che 
vale  Aggravarsi  più  in  sull'  una  ,  che  in  tuli'  altra  an- 
ca. 

ANCELLA  ,  e  ANCILLA  .  Fante  ,  Serva  ,  Serven- 
te .  Lat.  anelila.  Gr.  ésó\i  .  G.  V.  vit.  Maom.  Ismael 
figliuolo  d'  Abraam ,  e  d'  Agar  sua  ancilla .  A/or.  S. 
Oreg.  Giammai  non  fuggii  di  sottomettermi  a  giudicio 
col  servo  mio,  e  coll'ancilla,  quando  movevano  questione 
contr'  a  me  .  ì'it.  SS.  Pad.  2.  328.  Jesù  Cristo  Re  ,  e 
fattore  d'  ogni  creatura ,  non  mi  fraudare  del  mio  desi- 
derio ,  ma  concedimi ,  che  io  vegga  ancora  questa  tua 
ancilla.  Petr.  cane.  5.  1.  A  Dio  diletta  obbediente  an- 
cella . 

§.  Per  meta/.  Dant.  Purg.  ia.  Vedi,  che  torna  Dal 
servigio  del  d\  1'  ancella  sesta.  Albert.  38.  cart.  83.  La 
pecunia,  se  tu  la  sai  usare,  è  ancella,  se  110  ,  è  don- 
na. 

*  ANCERRINO  .  s.  m.  T.  Marinaresco .  Perno  di 
ferro  messo  nell'  asse  della  ruota  de'  cannoni  per  impe- 
dire che   non   esca  . 

ANCHE  .  Lo  stesso  che  Ancora  coli'  accento  sulla 
sillaba  penultima  .  Lat.  etiam  ,  quoque  .  Gr.  nat  tri  . 
Bocc.  nov.  20.  19.  Anche  dite  voi,  che  voi  vi  sforzere- 
te ,  e  di  che!  Dant.  Inf.  7.  Maestro,  dissi  lui,  ormi 
di' anche.  E  34.  Sicché  in  Inferno  io  credea  tornare  an- 
che.  Frane.  Sacch.  nov.  68.  Guido,  voltosi,  disse:  Tu 
ne  vuo'  pure  anche  ?  Vattene  a  casa  per  lo  tuo  miglio- 
re .  Cavai,  discipl.  Spirit.  168.  Per  giusto  giudizio  di 
Dio  avviene,  che  il  peccatore,  che  mentre  visse  non 
si  ricordò  di  Dio  ,  ora  mentre  che  muore ,  non  si  ricor- 
di anche  (  ;iè  pure  )  di  se  medesimo  . 

^.  I.  Si  usa  in  luogo  di  Altro ,  pronome  relativo , 
denotando  persona  ,  o  cosa  di  qualsisia  genere  .  Dant. 
Inf.  21.  Mettete!  sotto  ,  eh'  i'  torno  per  anche  .  G.  V. 
E  con  anche  genti  venne  da  Lucca  .  M.  V.  6.  64.  E 
costoro ,  con  anche  dieci  di  loro  seguito ,  fece  morire . 


E  7.  70.  Mandò  per  certi  cittadini  ec.  e  avendo  i  pri- 
mi mandò  per  anche,  e  raunonne  in  sua  forza  cxx. 

**  §.  II.  Anche  in  forza  di  mai  ,  o  (in  qui  .  Vit.  S. 
Gio:  Bat.  18G.  Dicono  i  Santi  di  lui  ,  eh'  egli  fu  il  più 
singulare  uomo,  che  anche  nascesse  in  questo  mon- 
do . 

**  §.  III.  Anche  in  forza  di  per  ancora  .  Lat.  etiam 
dum  .  SS.  P.  p.  4-  C.  LXVIII.  352.  Non  pensando  an- 
che lo  'nganno  del   nimico  .  .  s\  le  dissi  ec. 

**  §.  IV.  Anche  che,  in  forza  d'  ancora  che  .  Amiti. 
Ant.  83.  E  gli  occhi ,  anche  che  taciano  ,  confessano 
li  segreti  del  cuore  . 

f  ANCHÌLOPE  .  T.  di  Chirurgia  .  Nella  tona- 
ca cellulare  sotto  la  cute  ,  al  canto  o  angolo  interna 
dell'  occhio  ,  nasce  talvolta  un  tubercolo  infiammatorio  , 
cui  si  dà  questo  nome  di  anchilope  .  Diz.   Chir. 

-j-  ANCHINI.  pi.  T.  di  Marineria  .  Sono  nelle  ga- 
lee le  funi  poste  tra  le  costiere  ,  che  servono  per  tenere 
congiunta  l'  antenna  all'  albero  col  mezzo  delle  trozze  . 
Stratico. 

-f-  ANCIDERE  .  Ferire  a  morte  ,  Uccidere  di  ferita  ; 
ma  è  poetico  .  Lat.  occidere  ,  necare  ,  interficerc  .  Gr. 
ttrtivtiv  .  Dant.  Inf.  5.  L'  altra  è  colei  ,  che  s'  ancise 
.-iinoi osa,  E  ruppe  fede  al  cener  di  Sicheo.  E  Purg. 
i.|.  Vende  la  carne  loro,  essendo  viva,  Poscia  gli  an« 
cide  ,  come  antica  belva.  E  20.  Veggio  rinnovellar  1'  ace- 
to, e  '1  fele,  E  tra'  vivi  ladroni  essere  anciso.  Petr.  son. 
io-|.  E  non  ni'  ancide  Amore,  e  non  mi  sferra.  Rim. 
ant.  P.  IV.  Ugo  da  Massa  di  Siena  .  E  certamente  è 
ver,  eh'  io  sono  Amore,  Chi  m'  ancidesse ,  Amor  anci- 
de ri  a  . 

ANCIDITÓRE  .  Che  ancide  .  Rim.  ant.  F.  R.  Quel 
gran  villano  anciditor  d'  amore . 

*  ANCILE.  s.  m.  Lat.  ancile  .  T.  Storico.  Piccolo 
scudo  d'  ambedue  i  lati  reciso,  che  si  credette  caduto 
dal  Cielo  in  Roma,  e  che  i  Sacerdoti  di  Marte,  detti 
Sai)  ,  portavano  attorno  con  solenne  pompa  nel  mese  di 
Marzo  .  Car.  En, 

ANCILLA.  v.  ANCELLA. 

fANCILLO  .  Aneylus  Muli.  T.  di  St.  Nat.  Verme 
che  ha  due  tentoni  internati  nella  testa  ed  ottusi,  al  cui 
angolo  interno  sono  gli  occhi.  Il  nicchio  è  senza  spira* 
li  .  Due  sono  le  specie  di  quest'  animale  ,  le  quali  dal 
Linneo    sono  annoverate   tra  le  Palelle.  Pino. 

*  ANCILÒSI.  s.  f.  Lat.  ancylosis  .  T.  Chirurgico. 
Unione  di  due  ossa,  talmente  articolate  ,  e  commesse  in- 
sieme per  vizio  del  sugo  osseo  ,  che  formino  come  un 
sol  pezzo  .  Cocch.  Le  Ancilósi ,  o  legature  delle  mem- 
bra . 

f  ANCIPITE  .  V.  L.  Incerto  ,  Dubbio  ,  Di  mezzo. 
Gal.  DM.  mot.  557.  Acciò  si  riducessse  allo  stato  an- 
eipite  tra  il  reggersi,  e  lo  spezzarsi  . 

§.  I.  Per  Di  doppio  taglio  .  Lat.  anceps  .  Gr.  cèptipt- 
iopioi  .  Sannaz.  Arcad.  egl.  12.  E  per  ferirsi  preseci 
ferro  ancipite . 

§.  IL  Lo  stesso  che  Amfibio  .  Lat.  amphibius  ,  an- 
ceps.  Gr.  à/u<pi/3to(.  Ricett.  Fior.  3.  Altri  (  perchè  vi- 
vono indill'erentemente  in  acqua,  ed  in  terra  )  sono  det- 
ti dai  Greci  amfibj  ,  e  da'  Latini  ancipiti ,  ed  ambigui , 

*  §.  HI.  E  presso  i  Botanici ,  dicesi  di  quel  tronco  , 
che  ì  affilato  ai  due  lati ,  cioè  che  ha  due  angoli  eleva- 
ti ,   uno   in  faccia   all'  altro  da  cima  in  fondo  ■ 

ANCISO  .  Add.  da  Ancidere .  Ucciso  .  Dant.  rim. 
73-  E'  suoi  begli  occhi  ,  ond'  escon  le  faville ,  Che 
m'  infiamman  il  cor,  ch'io  porto  anciso,  Guarderei 
presso  ,  e  fiso.-  Rim.  ant.  F.  R.  Gran  numero  d'  .inci- 
si al  piede  intorno  .  Tratt.  Sap.  Si  trovarono  la  matti- 
na in  quel  campo  molti  uomini  ancisi  . 

ANCtSÓRE  .  Anciditore  .  Rim.  ant.  F.  R.  Ancide  , 
e  poi  si  salva  1'  Aiicisore. 

ANCO.     Lo    stesso  .    che    Ancora,  poco   in  uso  nelle 
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antiche  prore  migliori,  frequente  nelle  poesie  .  Lat.  e- 
tiant  ,  quoque  ,  adatte  .  Gr.  £ri.  Petr.  canz.  G.  5.  Di 
quanto  per  amor  giammai  soffersi  ,  Ed  aggio  a  so  irrite 
anco  .  E  cap.  9.  Quando  mi  fece  una  Leggiadra  vista  , 
Più  vago  di  veder,  eh'  io  ne  foss'  anco  .  Dani.  In/.  12. 
Era  lo  loco ,  ove  a  scender  la  riva  Venimmo  ,  alpe- 
stro,  e  per  quel  ,  eh'  iv'  or'  anco,  Tal,  eh'  ogni  vista 
ne  sarehhe  schiva.  Mar.  S.  Grog.  Quando  io  era  an- 
co nel  monistero.  Gal.  Gagg.  27,4.  Si  attribuisce  anco 
falsamente  1'  invenzione  de'  loro  movimenti  periodici  . 

**  §.  I.  Anco  si  trova  iteli'  ottimo  degli  Amili.  Ant. 
a32.  Ma  anco  vince  più  gloriosamente  la  contraria  ven- 
tura. E  nel  Sacchel.  Nov.  83.  (  l'ir.  1724.  )  Arrove- 
sciommi  la  gatta  le  scarpette,  ed  anco  altro  ec.  E  nov. 
8|.  Dunque  m'  hai  vituperato  ,  e  anco  mi  uccelli  l  E 
pero  il  Casa  non  dubitò  di  metterlo  non  di  rado  nel  suo 
Galateo  . 

§.  II.   Anco  ,  E  più   Lat.    item  ,  hoc  amplius  .  Gr.  in. 

**  §.  III.  Per  anzi  .  But.  In/,  19.  1.  Non  mi  po- 
sò già  ,  anco  mi  tenne  stili'  anca  . 

ANCOI.  foce  Lombarda  :  e  vale  Oggi.  Lat.  hodie. 
Gr.  OYifx-^ov  .  Dant.  Pnrg.  i3.  Non  credo,  che  per  ter- 
ra vada  ancoi  Domo  si  duro.  E  20.  Tempo  veggh'  io 
non  dopo  molto  ancoi,  Che  tragge  un  altro  Carlo  fuor 
di  1  rancia.  E  53.  Or  ti  rammenta,  Siccome  di  Leteo 
bevesti  ancoi.  Dittam.  1.  i5.  E  la  più  parte  ancoi  Un 
Capaneo  ,  ed  un  JN'eron  somiglia.  E  cap.  23.  Costui  fu 
tal ,  che  certo  al  dì  d'  ancoi ,  Il  par  non  troveresti  pel- 
vi rtu  te  . 

(*)  ANCONE.//  grosso  dell'anca  .  But.  In/.  3  .j.  2.  Si 
volge  appunto  in  sul  grosso  dell'  anca,  cioè  alli  anco- 
ni,  dove  sta  incavicchiata  la  coscia. 

*AJNCONEO  .  s.  m.  Uno  de'  muscoli  del  cubito,  co- 
ti detto  per  essere  situalo  dietro  le  piegature  del  go- 
mito ,    da'  Latini   detto  Ancone.    Voc.   Dis. 

ANCORA  .  Strumento  di  ferro  con  raffi  uncinali  , 
Col  (/naie,  gif  lato  ne'  fondi  dell'  acque,  si  fermano  i  na- 
wilj  .  Lat.  ancora.  Gr.  d-^xù^a  .Dant.  In/.  iG.  Siccom 
torna  colui  ,  che  va  giuso  ,  Talora  a  solvere  àncora  , 
eh',  aggrappa  O  scoglio  ,  o  altro  ,  che  nel  mare  è  chiu- 
so. Petr.  cam.  21.  (i.  Ch'  i'  sarei  vago  di  voltar  la  ve- 
la^ f  àncore  gittare  in  qualche  porto  .  Mar.  S.  Grrg. 
Acciocché  quando  la  tempesta  della  paura  lo  tirava  nel 
pelago  del  peccato,  vi  fosse  presente  l'ancora  della 
dolcezza  ,  che  '1  ritenesse.  Ai:  Fui:  12.  iH5.  Chi  1'  'lu- 
core apparecchia  da  rispetto  (  qui  modo  allegorico  .  ) 

*  §.  I.  Le  parti  componenti  l'  ancora  sono  il  Eusto  , 
Fuso  o  asta,  le  due  Braccia  ,  le  due  Alacre  o  Patte,  che 
terminano  in  due  punte  ,  le  Orecchie  ,  l'  Occhio  ,  la 
Cicala  ,  ed  il   Ceppo. 

*  §.  II.  Ancora  seconda,  o  della  diritta,  dicesi  la 
seconda  ancora  ,  che  si  tiene  sempre  pronta  al  scrraboz- 
Sa   dalla  banda,  diritta  ,    con    la  quale  si  suol   dar  /ondo  . 

3.   III.  Ancora  terza  ,  o    della  sinistra,   dicesi  quella  , 
che    è  situata   al  serrabozza   alla  banda  sinistra  . 

*  §.  IV.  Ancora  afforzala  ,  dicesi  ,  quando  una  secon- 
da ancora  è  gittata  dopo  la  prima  ,  /'  una  a  drslra  ,  l'al- 
tra a  sinistra  della  nave  ,  che  così  allora  travaglia  meno. 

*  §.  V.  Ancora  di  speranza  ,  e  Ancora  di  rispetto  ,  si 
ilice  V  Ancora  maggiore  d'  ogni  nave ,  e  che  riservasi 
ite'  più   gran  pericoli  . 

*  §.  VI.  Ancora  d'  ormeggio  ,  o  d'  Andrivello.  V. 
Andrivello  . 

*  §.  VII.  Ancora  in  pennello;  Ancora  a  picco  .  V '. 
Impenncllato  ,    Pennello  ,   Picco  .    . 

*  §.  Vili.  Dicesi  che  l'  ancora  è  intrigata  ,  o  ha  pre- 
so delle  volte,  quando  la  nave  essendo  all'  ancora  in 
calma  ,  le  correnti  l'  hanno  /afta  girare  in  qua,  e  in  là, 
ed  in  tali  rivoluzioni  la  gomona  si  è  avvolta  intorno 
al  ceppo   colle  maire  . 

St  §.  IX.  Dicesi  proverbialmente  di   Uno  ,  che  abbia  il 


cervello  grosso  ,  ed  indocile  .  Seni.  Prov.  E<di  è  alla 
condizion  dell'ancore,  o  è  come  1*  ancora,  che  sta  sem- 
pre nel  mare,  e  non   impara  mai  a  nuotate  . 

*  §.  X.  Ancora.  T.  degli  Orivolaj  .  Pezzo  a"  accia- 
jo  ,  così  tletto  a  cagione  della  sua  figura  ,  il  quale  ser- 
ve per  fare  lo   scappamento  dei  gran  pendoli  . 

ANCORA  .  Particella  copulativa ,  che  significa  coti" 
titillazione  ,  vale  lo  stesso  ,  che  Di  più  ,  Parimen- 
te ,  Altresì  ,  Eziandio  .  Lat.  etiam  ,  quoque  .  Gr.  in  . 
Rocc.  nov.  7.  5.  E  appresso  soprastando  ancora  molto 
più  ,  convenne  gli  desse  la  seconda.  E  nov.  10.  5.  Ac- 
ciocché ,  come  per  nobiltà  d'  animo  dall'  altre  divise 
sete,  ancora  per  eccellenza  di  costumi  separate  dall'  al- 
tre vi  dimostriate  .  E  nov.  17.  Zq.  Da  quegli,  che  qui- 
vi al  servigio  di  tei  erano  ,  fu  lietamente  ricevuto,  e 
ancora  dalla  donna  .  E  nov.  2.5.  i5.  Come  che  buona 
opinione  avesse  della  donna  ,  ancora  ne  la  prese  mi- 
gliore. Dant.  In/,  ti.  Ancor  un  poco  indietro  ti  ri- 
volvi  .  Peti:  son.  23i.  E  le  cose  presenti  ,  e  le  passate 
Mi  danno   guerra  ,   e  le  future  ancora  . 

§.  I.  Vale  eziandio  Pure,  in  questa  ora,  in  questo  tem- 
po ,  in  questo  punto  ;  e  in  questo  significato  pare  ,  che 
dimostri  la  sua  etimologia  ,  cioè  anche  ,  e  ora  .  Lat. 
vel  mine  ,  nunc  quoque  ,  etiam  mine.  Gr.  gr/  vùv  . 
Dani.  In/.  8.  Che  Dio  ancora  ne  lodo  ,  e  ne  ringra- 
zio. E.  i5.  Steli  raccomandalo  il  mio  tesoro,  Nel  quale 
io  vivo  ancora .  E  28.  Quanto  aspetto  reale  ancor  ri- 
tiene .  E  22.  Cosi  foss'  io  ancor  con  lui  coverto.  Bocc. 
nov,  ri.  14.  Il  quale  coloro,  che  per  lui  andarono, 
trovarono  ancora  in  camicia  .  Petr.  son.  14.  Per  mirar 
la  sembianza  di  colui  ,  Ch'  ancor  lassù  nel  Ciel  vedere 
spera  .  E  son.  122.  Ancor  torna  sovente  a  trarne  fuo- 
re  Lagrime  rare. 

§.  II.  In  vece  d'  Ancorché  .  Dant.  In/.  3.  Ch'  i'  ti. 
conosco  ,  ancor  sie  lordo  tutto  .  Fir.  disc.  an.  26.  Il 
coivo  ,  ancora  il  conoscesse,  che  ella  dicesse  il  ver», 
non  si  volle  attenere   al  suo  consiglio. 

§.  III.  Colla  particella  negativa  ,  vale  Non  per  an- 
che .  Lat.  nondum  .  Gr.  ovtru>  .  Bocc.  nov.  io.  5.  Egli 
non  sono  ancora  molti  anni  passati,  che  ec.  Dant.  In/. 
18.  E  fa,  che  feggia  Lo  viso  in  te  di  questi  altri  mal 
nati  ,  A'  quali  ancor  non  vedesti    la  faccia  . 

**  §.  IV.  Talvolta  ha  forza  di  ne  anche  ,  od  a  pe- 
na .  Vit.  S.  Gio:  Bat.  i35.  E  none  intendo  di  dire 
delle  sue  altissime  virtudi  ,  perocché  non  saprei  se  an- 
cora sono  ben  dette  dalla  bocca  de'  Santi  ,  sicché  non 
intendo    d'  entrare   in  così  somma  altezza. 

**  §.  V.  Si  tronca,  non  che  nel  verso  ,  anche  nella 
prosa.  Bocc.  G.  8.  N.  9.  Non  avendomi  ancor  quella 
Contessa  veduto. 

§.  VI.  Ancora  ancora  ,  replicato  ,  come  molle  altre 
particelle  ,  ha  forza  di  superi.  E'  non  ha  avuto  ancora 
ancor  quel  eh'  e'  pensa  . 

§.  Vii.  Per  lo  stesso  che  Nuovamente  ,  Di  nuovo  . 
Lat.  iterum.  Gr.  Sivnqov  ,  eri.  Vit.  Cr.  Ora  è  me- 
nato ad  Anna  ,  ora  a  Caifa  ec.  ora  a  Pilato  ,  e  ancora 
a  Pilato  .  E  appresso:  La  Maddalena  si  stava  a  piedi 
del  ntonimento  ,  e  piangeva  ,  e  guardando  ancora  nel 
ntonimento  ,  si  vide  due  Angioli  . 

§.  Vili.  Per  Mai.  Vit.  S.  Gio:  Bat.  204.  Io  andai 
più    adentro  ,  che   io  facessi  ancora. 

-j-  §.  IX.  Ancóra.  E  vale  per  l'  innanzi,  per  V  avveni- 
re .  Lat.  in  postcrum  .  Bocc.  g.  10.  n.  9.  Egli  potrà 
ancora  avvenire ,  che  noi  vi  farem  vedere  di  nostra 
mercanzia.  Cinonio  . 

■j-  ^.  X.  Sta  in  luogo  a"  altro  pronome  relativo  ,  o  in- 
ferisce persona,  o  cosa  cT  ambedue  i  generi  e  numeri. 
M.  Vili.  3.  »oo.  Il  Signore  di  Mantova  avendo  in  Ve- 
rona quattro  fra  figliuoli  e  congiunti  ,  con  trecento  ca- 
valieri, procacciava  di  mettervene  anche,  per  esservi 
più  forte  ;  che  Mescer  Frignano  .  Cinonio  . 


A  NC 


A  ND 


2l5 


ANCORACHÉ,  e  ANCORCHÉ.  Congiunzione  con- 
trariantc  ,  e  manda  per  lo  più  al  suLiuntivo  ,  e  vale  lo 
stesso  ,  che  Benché  ,  (Quantunque  ,  e  gli  altri  di  questa 
schiera.  Lat.  etiamsi  ,  torneisi  ,  quamquam  .  Gr.  ti  yeti  . 
Bocc.  nov.  7.  6.  Ancoraché  per  vista  in  ogni  parte  co- 
nosciuto non  fosse,  per  nome  ,  e  per  fama  ,  quasi  nin- 
no era,  che  non  sapesse  chi  fosse  Primasso.  E  g.  6. 
f.  16.  Ancorché  tutti  si  maravigliasser  di  tali  parole 
ec.  /'•'  nov.  81.  Alessandro,  ancorché  gran  paura  aves- 
se ,  stette  pur  cheto .  Dani.  In/.  5o.  Ancorché  mi  sia 
tolto  Lo  muover  per  le  membra  ,  che  son  gravi,  Ho  io 
il  braccio  ec. 

§.  I.  Talvolta  manda  ancora  all'  Indicai.  Bocc.  Filoc. 
I.  7.  Ma  senza  i  miei  compagni  ,  co'  quali  voglio  con- 
leiire  le  udite  cose  ,  ninna  cosa  farei  ,  ancorché  facen- 
dolo senza  loro  ,  conosco  ,  che  saria  ben  fatto  .  E  Tc- 
.'■/(/.  12.  55.  E  tu  sacra  Diana  ,  e  Citerea  ,  Delli  cui  cori 
il  numero  minore  Far  mi  conviene  ,  ancor  eh*  io  non 
volea  . 

§.  II.  Usasi  altresì  ancora  che  in  due  parole.  Buon, 
rim.  36.  Ma  tua  mercede  ,  ancora  Che  '1  mio  fin  sia 
dappiesso  ,    Non    mi   tende  a  me  stesso. 

^-  §.  111.  Ancoraché  fu  usato  senza  le  particelle  corri- 
spondenti .  Bocc.  g.  1.  n.  /}.  Egli  ,  ancoraché  vecchio 
fosse  ,  senti  subitamente  non  meno  cocenti  .   Cinonio  . 

-f-  jj.  IV.  Ancor  senza  il  che  s'  è  talor  detto  in  que- 
sto signijicalo  medesimo  ,  come  altre  simili  particelle  , 
che  per  antico  vezzo  le  scrissero  senza  che.  Dani.  InJ. 
8.  Ed  io  a  lui;  con  pianger  e  con  lutto  Spirita  male- 
detto ti  rimani ,  di'  io  ti  conosco  ,  ancor  sie  lordo  e 
brutto  .  Cinonio  . 

f  ANCORÀGGIO.  Ciò  che  si  pagani  Principe, 
per  gettar  I'  ancora  in  un  porto  e  fermo/visi  .  Bemb. 
Stori  8.  uà.  Fosse  lecito  a  ciascuno  con  le  sue  navi 
per  cagion  di  vettovaglie,  senza  pagar  ancoraggio  ,  a 
Vinegia    \eniie. 

ANCORAQUANDO.  Vale  lo  stesso  ,  che  Ancorché, 
Benché  ,  (Juanlumpie  .  Lat.  licei  ,  quamquam  .  Gr.  « 
yeti  .  Cas.  lett.  9.  Ancora  quando  sieno  nesozj  pubbli- 
ci . 

*  ANCORARE  .  IVeutr.  e  neutr.  pass.  T.  de  Mari- 
na j.     l'Omar     la  nave   coli'  ancora  .   giltandula    in   mare. 

ANCORCHÉ  ,  v.  ANCOR \CHÈ  . 

(*)  ANCORESSA. y^iicorn  vecchia  ,  e  cattiva  .  Lat.  ve- 
ius  ,  et  mala  anchoro  .  Gr.  iraXa/a  ,  xt  xaxn  ajxvfa  . 
I  ai  eh.  Ercot.  a55.  Significa  ec.  qualche  \olta  male  , 
come  liressa  ,  e  liutessa  ,  cioè  una  lira  cattiva  ,  e  un 
liuto  non  buono  ,  e  ancoressa  significherebbe  un'  anco- 
ra vecchia  ,  e  cattiva  . 

ANCORETTA  .  Dim.  d'  Ancora  .  Golii.  Siti.  098. 
Forse  voi  avrete  veduto  questo  medesimo  pezzo  [  di  ca- 
lamita ]  nella  galleria  del  Serenissimo  Granduca  ec. 
sostenete  dnc  ancorette  di  ferro. 

*  ANCOROTTO,  s.  m.  T.  Marinaresco  .  Ancora 
ili  posta  ,  Piccola  ancora  ,  che  serve  per  afforcarsi  ,  o- 
per  tonneggio  . 

ANCUDìNE  .  Incudine.  Strumento  di  ferro  ,  sopra 
il  quale  i  fabbri  battono  il  ferro  pei  lavorarlo  .  Lat.  in- 
cus .  Gr.  ax/jtuv  .  Jlor.  S.  Greg.  5|.  9.  11  fabbro  so- 
lo ficca  la  ancudine  per  percuoterla  :  L1  ancudine  solo 
è  fermata  nel  luogo  ,  accìocch'  ella  sia  ferita  di  spesse 
percosse»  A  onesto  modo  Lcviatao  si  è  stretto,  come  1' 
ancudine  del  fabbro  ec.  sopra  1*  ancudine  gli  altri  vasf 
pigliano  forma,  ma  1'  ancudine  per  tutte  quelle  percos- 
se non  si  muta  in  a'.tio  vaso  :  sicché  dirittamente  que- 
sto Levietan  è  assomigliato  ali*  ancudine.  Guid.  G.  E 
perciò  il  non  faticabile  Iasone  non  si  rimane  del  col- 
peggiare siccome  mai  fello  siili'  ancudine  .  Tav.  rit.  E 
trovalo  più  forte,  che  ancudine  :  in  niente  il  può  dan- 
neggiare .  Fr.  Giord.  Pi  ed.  S.  San  Paolo  fu  un'  ancu- 
dine di  pazienza  £  qui  per  metaf.  ]  Dani,  Par,  2-\.   ìson 


scaldò  ferro  mai  ,  ne  battè  ancude  [  qui  per  sincope  ~] 
Sannaz.  Arcad.  pros.  12.  Li  ignudi  Ciclopi  sovra  le 
sonanti    ancudini  battono  i  tuoni  a  Giove. 

§.  Diciamo  vi  proverbio  ;  Esser  troll'  ancudine,  e  7 
martello  ,  e  vale  Aver  malfare  dei  tutte  le  bande.  Lat. 
inter  incudem,  et  mallenm  .  Gr.  unai^ij  t»  ax^ovo',  xctì 
o-tpvycts  .  Belline.  Saresti  infra  1'  ancudine  ,  e  '1  martel- 
lo . 

(*)  ANCU  DINÉTTA.  Dim.  d'  Ancudine  .Lat.  parva 
incus.  Gr.  p.ixpòe;  axuwv  .  Beni).  Celi.  Oref.  6*7.  La 
pila  è  informa  d'  un'  ancudinetta  ,  e  sopra  di  essa  s'  in- 
taglia quello,  che  dee  apparire  sopra  la  medaglia; 

(*)  ANCUDINÙZZA.  Dim. di  Ancudine.  Beni:  Celi. 
Oref.  <-|(ì.  Lavorando  sopra  quel  tasselletto ,  o  ancudi- 
nu/.za  ,  che  di  sopra  dicemmo  . 

f  ANCÙSA  ,  BUGLOSSO  ,  LINGUA   DI    BUE  , 

BORRANA  SALVÌFICA.  Anchusa  o/ficinalis  Lin.T. 
Botanico  .  Pianta,  che  ha  là  radice  nera  al  di  fuori  ;  i 
steli  ramosi  ;  le  foglie  lanceolate  ,  appuntate  ,  scabre  , 
grigiastre  ;  i  fiori  per  lo  più  turchini  ,  in  spiga  ,  tutti 
per  un  verso.  V.  Alcanna  Spuria.  Libr.  cur.  mnlatt. 
Al  morso  delle  vipere  adoperavi  1'  ancusa  bene  inasti^ 
cata  .  E  appresso:  Opportuno  si  è  il  sugo  dell'  ancusa. 

-J-  AND  A.  Voce ,  con  cui  s'  incitano  i  buoi  a  cammina- 
re ,  ed  e  impera/ivo  disusato  del  verbo  andare  .  Frane. 
Sarch.  rim.  g.  Va  il  cavai  per  giò  ,  Per  arida  va  il  bo  , 
E   1'  asino   per  ai  il  . 

f  ANDALl  SÌ  TE.  T.  di  St.  Nat.  Nome  dato  da 
Delamelherie  ad  una  pietra  che  è  dura  quasi  come  il  co- 
rindone ,  non  rilucente  ,  e  di  un  color  rosso  ignobile  ,  o 
violetto ,  poco  diafana  .  La  sua  frattura  longitudinale  è 
lamellosa  ,  e   la    trasversale  squamosa  .  Bossi  . 

ANDAMENTÀCCIO.  Peggiorate  d'  Andamento.  Fr. 
Giord.  Preti.  B.  Si  governano  con  sozzi  andamentacci 
di  vita  . 

ANDAMENTO.  V  andare  .  Lat.  ilio  ,  iter.  Gr.  rrst>i- 
iranos  .  Declam  .  Quinti/.  M.  Ma  nel  mio  campicello 
non  è  alcuna  uscita,  se  non  una  stretta  viottola,  la  qua- 
le appena  bastava  a'  miei  andamenti  .  Cr.  5.  19.  10. 
Similmente  gli  è  nocivo  il  troppo  andamento  sopra  '1 
suo  terreno. 

§.  I.  Pigliasi  anche  per  lo  luogo,  dove  si  va  a  spasso. 
Lat.  ambulntio  .  Gr.  tri? iirctrof .  Cr.  io.  22.  5.  In  que- 
sto modo  si  pigliano  ec.  i  fagiani  negli  andamenti  de' 
boschi  ,  per  g'i  quali  passano  .  Amm.  ani.  20.  l.  l3. 
Dee  l'uomo  trastullare  in  andamenti  aperti,  acciocché 
per  l'  aere  libero  ,  e  molto  spirito  1'  animo  »'  accresca  ,  ' 
ed  innalzi. 

§.  11.  ()ltrr  a  ciò  vale  Azione,  e  Modo  di  procedere. 
Lat.  actio  ,  instilulum  ,  consilium  .  G.  V .  7.  G.  ,'\.  Qui- 
vi soggiornò  il  Re  Carlo,  e  sua  gente  alquanto  ,  per 
prender  riposo  ,  e  sapere  gli  andamenti  di  Manfredi  . 
E  9.  T)2.  2.  Tutti  i  Cristiani  ,  ed  eziandio  i  Greci  ,  e  i 
Saracini  guardavano  al  suo  andamento  ,  e  alla  sua 
fortuna  .  Stor.  Eur.  2.  3".  Ed  oltre  a  ciò  ec.  do- 
po molti  andamenti  gli  condusse  pur  finalmente  ec* 
ad  uscire  d'jji  stati  suoi  . 

*  ANDANA  .  s.f.  T.  de'  Funajoli  .  luogo,  dove  si 
fila,  e  si  torce  la  canapa  per  le  funi  .Dicesi  anche  Scalo. 

*  §.  Romper  l'andana,  espressione  Marinaresca,  che 
significa  Aprir  la  stiva  ,  e  levar  una  parte  delle  mercan- 
zie ,   che  vi  son  caricate  . 

ANDANTE.  Che  va.  Lat.  iens .  Gr.  l'ùv.  Liv.  dee. 
3.  Annibale  andante  alle  mura  della  Colonia  Romana. 
Buon,  l'ier.  2.  4-  *-  Gli  stacci  in  fretta  andanti  ,  e  ri- 
tornanti . 

-J-  §.  I.  Andante  vale  per  lo  lungo  ,  e  più  comunemen- 
te si  dice  alla  Misura  ,  allora  ehe  si  misura  checché  sia 
per  la  lunghezza  ,  o  senza  interrompi  mento .  E  simile 
delle  pareti  de'  muri  ,  quando  si  misura  la  lor  lunghez- 
za ,   senza   aver    rièuarjU)  all'  altezza  ,  a  differenza,  deh 
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braccio  quadro  ,  e  simili,  di  terreni,  e  altro,  Viv.  dise. 
Am.  70.  Per  finir  di  porre  in  sicuro  1'  attaccatura  del 
muro  andante  . 

-f-  §.  II.  E  vale  anche  Che  è  di  seguito  ,  Consecutivo  . 
Red.  annoi.  Ditir.  108.  Era  scritto  il  primo  quaderna- 
rio dipersè  andante  tutto  insieme  ,  come  se  fosse  prosa. 
/:  appresso  :  Il  primo  ed  il  secondo  verso  del  sonetto 
nella  prima  riga  tutto  andante. 

**  §.  III.  E  assolutamente  in  forza  di  viandante.  SS. 
P.  T.  3.  C.  CXLVII.  E  liane  gran  rifrigerio ,  lo  qua- 
le molti  navicanti  e  andanti  ora  non  ne  hanno. 

*  §.  IV.  Andante  inforza  di  sust.  T.  Musicale.  Pa- 
rola ,  che  si  pone  al  principio  della  composizione  ,  per 
accennare  un  moto  moderato ,  che  non  è  né  allegro,  né 
adagio  . 

*  §.  V.  Andante.  T.  di  Ballo.  Passo,  che  si  fa  cam- 
minando innanzi,  addietro  ,  dall'  uno  ,  e  dall'  altro  lato  . 

*  §.  VI.  Andante,  in  forza  d'  avverbio.  Andantemen- 
te ,   Correntemente  ,  Senza  intoppo.   Cr.  in  Corrente. 

ANDANTEMENTE.  Avverò,  in  modo  andante,  Sen- 
za interrompimento,  Con  seguito  .  Viv.  disc.  Arn.SQ.  E 
rincalzarle  per  tutto  andantemente  con  grandissima 
scarpa  .  E  65.  Fino  alle  sponde  laterali  ,  che  già  vi 
fossero  andantemente  costrutte  . 

*  ANDANTINO  .  s.  m.  T.  Musicale  .  Dim.  di  An- 
dante ,  ed  esprime  un  poco  più   di  vivacità  nella  misura . 

ANDARE  .  Verbo ,  in  alcune  voci  difettivo,  ma  si 
supplisce  con  quelle  ,  o  distese,  o  accorciate  ,  che  siano 
dell'  antico  verbo  VADERE,  essendosi  di  questi  due  ver- 
bi ,  quasi  dall'  uso  ,  formatosene  un  solo  . 

§.  U  istesse  significazioni  del  Verbo  Andare ,  rice- 
ve anche  il  verbo  IRE  ,  che  disusato  in  moltissime  del- 
le sue  parli  ,  si  adopera  solamente  in  alcune  voci  parti- 
colari ,  di  che  vedi  a  suo  luogo  .  A  maggior  chiarezza 
de'  significati,  locuzioni,  e  maniere  ,  si  portano  talora 
qui  appresso  in  corpo  del  verbo  Andare ,  anche  gli  e- 
sciupìi  del  verbo   Ire  . 

ANDARE  .  Muoversi  da  luogo  a  luogo  ,  Cammina- 
re ,  proprio  degli  animali  ,  che  hanno  i  piedi  :  contra- 
rio di  Stare .  Lat.  ire ,  incedere  ,  gradi ,  proficisci  ,  se 
conferre  .  Gr.  tivett .  Come  dagli  esempli  Jie  manifesto  , 
riceve  anche  la  terminazione  ,  a  significanza  del  neutr. 
pass.  Bocc.  Introd.  45.  Egli  non  si  disdice  più  a  noi 
1'  onestamente  andare  ,  che  faccia  a  gran  parte  dell'  al- 
tre lo  stare  disonestamente  .  E  nov.  12.  5.  Né  mi 
parrebbe  il  dì  ben  potere  andare  ,  né  dovere  la  notte 
Vegnente  bene  arrivare.  E  g.  2.  f.  l\.  Reputo  opportu- 
no di  mutarci  di  qui  ,  e  andarne  altrove  .  E  nov.  80. 
i5.  Essendo  Salabaetto  da  lei  andato  una  sera  ,  costei 
incominciò  a  cianciare.  Petr.  canz.  4-  4-  Cosi  lungo 
1*  amate  rive  andai .  G.  V .  4-  7-  5.  E  per  quella  via 
6*  andava  a  Roma.  Nov.  ant.  85.  5.  Messere  ,  è  un  o- 
laro  ;  andàlo  ad  impendere.  Come,  Messere,  che  è  un 
olaro  !  Ed  io  però  dico  ,  che  voi  1*  andiate  ad  impen- 
dere .  Frane.  Sacch.  nov.  82.  Allora  il  Signore  dice  a' 
servi  :  andà  addurre  un  boccale  d'  orlando  (  in  questi 
due  esempi  secondo  la  pronunzia  Lombarda  vale  ;  an- 
date ) 

§.  I.  Come  pure  in  vece  di  Vadi  ,  seconda  persona 
del  subjuntivo  ,  fu  detto  Andi .  Dani.  Inf.  4-  Or  vo* 
che  sappi  innanzi  che  più  andi.  Fr.  Jac.  T.  7.  1.  35. 
Tu  corri,  se  non  andi,  Sali  com'più  descendi.  Burch, 
3.  61.  Besso  ,  quando  andi  alla  città  Sanese,  Saluta 
per  mia  parte  ciascun  besso  . 

5.  II.  Dicesi  ancora  Vado  in  cambio  di  Vo  ,  il  che 
è  più  in  uso  .  Dani.  Inf.  9.  Faccia  il  cammino  alcun  , 
pel  quale  io  vado  .  Rim.  Ani.  Guitt.  91.  E  là  ond'  io' 
vado  ,  trovo  la  mia  morte .  Petr.  canz.  8.  3.  S'  io  dor- 
mo ,  vado,  o  seggio.  Tes.  Br.  7.  36,  Ovunque  io  va- 
do ,  sarò  nella  mia  terra. 

**  ANDARE.  Forse  il  Vocab.  v9n  nota  vai,  per  va 
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Imperativo  .  S.  Frane.  190.  Tu  hai  fatto  incomincia- 
mento  dalla  carne  ,  e  non  hai  bene  fondato  ,  sicché 
VAI  alla  via  tua  e  di  che  egli  [  un  tale  che  vole- 
va esser  ricevuto    all'   Ordine  ]    si  ritornò  al  mondo  . 

**  ANDARE  .  Vaitene  Ih  ,  cioè  Eccetera  .  Lasc. 
Spirit.  3.  2.  Gli  spinili  sono  di  più  varie  .  .  spezie  „• 
come  ignei  ,  aerei  ,  acquatici  .  .  e  vattene  là  .  Salv.  1. 
2.  10.  Egli  andassi  ,  per  Egli  Andasse  ec.  e  Quel  va- 
dino  ,  in  vece  di  P  adano  ec.  eziandio  nel  miglior  seco- 
lo, non  che  nella  favella,  alcuna  volta  trascorsono  nel- 
le scritture. 

ANDARE.  Trapassare,  Scorrere ,  propriamente  del 
tempo  .  Lat.  preterire  .  Gr.  trafiliceli  .  Bocc.  nov. 
27.  7.  Essendo  già  la  metà  della  notte  andata ,  non 
s'  era  ancora  potuto  Tedaldo  addormentare  .  Dant. 
Purg.  11.  Ma  poco  tempo  andrà  ,  che'  tuoi  vicini  Fa- 
ranno si  che  tu  potrai  chiosarlo.  Petr.  son.  ss5.  Più 
veggio  il  tempo  andar  veloce,  e  lieve.  E  5j.  Que- 
sti avea  poco  andare  ad  esser  morto  [  cioè  poteva 
star  poco  tempo  ad  esser  morto  ]  Fir.  As.  24».  Né  vi 
andò  molti  giorni  ,  che  parendo  a' miei  padroni  il  tem- 
po accomodato  di  far  la  lor  vendemmia  ec.  Sen.  ben. 
Varch.  5.  6.  Ma  poco  andrà,  che  la  velocità  di  essi  por- 
terà P  un  pianeta  in  qua,  e  P  altro  in  Ik.  £  7.  ».  Con- 
ciossiacosaché quegli  ,  i  quali  nascono  insicmemente  , 
hanno  diversi  fati;  che  tra  coloro,  fra  i  nascimenti  de* 
uali  non  andò  quasi  nessuno  spazio  di  tempo ,  sono 
iversità  grandissime  di  cose  .  Ambr.  Furi.  2.  7.  Io  la 
perdei,  son  quattr'  anni  finiti  ,  e  va  pe'  cinque  ,  quan- 
to è  da  Settembre  in  qua. 

**  §.  I.  E  col  quarto  caso  .  Asolani  .  1.  2.  car.  gì. 
Riposatamente  le  loro  umide  bellezze  menando  seco  pu- 
ra ,  e  cheta  [  1  fiumi  ~]  se  ne  vanno  la  lor  via . 

**  §.  II.  Metaf.  Lasciar  andare  .  Bocc.  G.  10.  iV.  2. 
Ghino  udendo  quelle  parole ,  parte  lasciò  andar  [  tra- 
scuro] come  vane  ,  e  ad  alcune  assai  cortesemente  rispose. 
**  §.  III.  E  per  esser  aggregato  ,  incorporato  ec, 
Borgh.  Orig.  Fir.  289.  Anche  essi  [  i  Fiorentini  ]  è 
credibile,  anzi  quasi  certo,  che  andassero  per  questo 
[  Tribo~\  della  Scaptia. 

ANDARE  .  Partirsi  .  Lat.  discedere  ,  abire  .  Gr.  ol- 
Xtsvaii .  Bocc.  nov.  i.  10.  E  lui  ne  vedeva  andare,  che 
suo  sostegno  ,  e  ritegno  era  lungamente  stato  .  E  nov. 
i5.  3.  In  presenza  di  chi  andava,  e  di  chi  veniva, 
trasse  fuori  questa  sua  borsa.  Dant.  Inf.  4.  Andiam  , 
che  la  via  lunga  ne  sospigne .  Ovid.  Pist.  Oimè  ma- 
dre lasciami  tu  ,  e  vattene  . 

§.  I.  E  neutr.  pass.  Bocc.  nov.  84.  6.  Volendo,  per  an- 
darsene ,  P  oste  pagare  ,  non  si  trovò  danajo  .  Petr. 
cap.  6.  Sen*  andò  in  pace  P  anima  contenta.  Vit.  S. 
Ant.  Questo  udito  dal  santo  vecchio ,  se  ne  andò  mol- 
to consolato  . 

§.  II.  E  parimente  neutr.  pass,  lo  Scappare  degli  u- 
celli  dalle  'nsidie  dell'  uccellatore .  Lat.  evadere .  Gr. 
IMpvyHv  .  Dav.  Colt.  195.  E  mantienla  f_  la  ragna/a  ] 
alta,  e  fonda,  perchè  gli  uccelli  vi  dimorino  volentieri, 
e  sicuri ,  e  pari  di  sopra ,  perchè  di  vetta  in  vetta  non 
sene  vadano . 

§.  III.  Ardarsene  i  peccati,  figuratam.  vale  Esser 
cancellati  ,  e  si  dice  anche  delle  macchie  ,  e  d'  altre  co- 
se simili.  Bocc.  nov.  24.  8.  E  quelli  [  peccati  ]  che  tu 
farai  poi,  non  saranno  scritti  a  tua  dannazione,  anzi  se 
ti  andranno  coli'  acqua  benedetta  .  Fr.  Giord.  Pred. 
E  ancora  si  scrive  con  penna  di  ferro  in  pietra  di  se- 
lice, acciocché  siano  lettere  cavate  in  pietra  fortissi- 
ma ,  che  non  ne  vanno . 

§,  IV.  Di  qui  Andarne  col  pezzo  ,  si  dice  propriamen- 
te di  quelle  macchie,  che  non  se  ne  vanno  dal  panno  ,  a 
simili  ,  se  non  tagliandone  tutto  il  pezzo  macchiato . 
Onde  figuratam.  Cron.  Mordi.  256.  Di  gran  bottoni 
vi  si  attacca,  tali,,  che  non  ne  vanno,  se  non  col  pezzo . 
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§.  V.  E  andare  colla  particella  N&,  vale  Morire. 
Bocc.  no\>.  ifi.  i/\.  Acciocché  morendo  io  ,  vedendo  il 
viso  suo  ,  ne  possa  andar  consolato. 

ANDARE  .  Succedere,  Passare.  Lat.  procedere  .  Gr. 
trfoficciviiv  .  Bocc.  nov.  1.  14.  Così  n'  avverrebbe  come 
voi  dite  ,  dove  cosi  andasse  la  bisogna,  come  avvisate; 
ma  ella  andrà  altramenti.  E  nov.  17.  41.  Mentre  que- 
ste cose  andavano  in  questa  guisa  .  E  noi'.  20.  17.  So 
bene  ,  come  il  fatto  andò  da  una  volta  in  su  . 

ANDARE  .  Figurai.  Camminare  ,  Tirare  alianti  ,  O- 
pcrare  ;  come  per  esempio.'  Quel  negozio  va  sotto  nome 
del  tale  ce.  Piero  fa  andare  una  bottega  £  cioè  fa  tira- 
re avanti  ,  fa  operare  una  bottega  ec.  ]  Lat.  procedere. 
Gr.  TTfo/Sa/viiv  .  Zibald.  Andr.  I  due  fratelli  con  felici- 
tà tacevano  andare  una  bottega  di  lana  .  /'.'  altrove:  Ma 
non  avea  tanto  danaro  da  poter  far  andare  quel  tralu- 
co . 

§.  I.  Andare  pur  figurai.  Appagare,  v.  g.  Ella  mi 
Va  ,  Ella  non  mi  va  ,  Quello  mi  andrebbe  ,  Questo  non 
mi  aniìrà  mai  ;  cioè  Ella  non  mi  appaga  ,  Ella  mi  ap- 
paga. Quello  mi  appagherebbe  ,  Questo  non  mi  appa- 
gherà mai  .  Lat.  piacere  .  Gr.  àqiay.ìtv  .  Berti,  rim.  1. 
1.}.  Or  se  queste  ragion  son  manifeste  ,  Se  le  tocchi  con 
man  s' elle  ti  vanno,  Conchiudi  ec.  Ambr.  Cof.  3.  6. 
S.  La  non  mi  va  .  P.  E'  ci  saia  rimedio  senza  che  egli 
scriva  . 

§.  IL  Andare  per  similit.  v.  g.  Come  va  la  strada  , 
Come  va  il  muro  ,  Come  va  la  montagna  ,  e  simili  ,  Ta- 
le Secondo  il  sito,  Secondo  la  dirittura  della  strada  , 
del  muro,  della  montagna ,  ec.  G.  V.  3.  2.  (>.  E  divi- 
soci ,  coinè  va  la  strada  maestra  . 

ANDARE.  Muove,  si  di  molti  strumenti,  che  abbia- 
no molo  artificiale,  come  oriuoli  ,  mulini  ,  e  simili,  br. 
Civrd.  Preti.  B.  Conobbero  che  1'  oriuolo  del  Comune 
non  andava . 

ANDARE  .  Si  usa  in  alcune  locuzioni  cosi  particola- 
ri ,  1 he  non  vi  si  adopererebbe  ,  se  non  se  forse  in  alcu- 
ni tempi  ,  e  voci  precise  ,  come  :  Va  ,  e  fi  lati  della  jor- 
tuii'i  :  cioè  non  li  fidare  della  incostanza  della  fortu- 
na :  Va,  e  fa  la  tal  cosa  :  maniera  pur  di  riprendere  ,  o 
avvertire  a  simiglianza  de'  lat.  Juvenal.  1  nunc  ,  et  ven- 
ti S  animata  committe .  Ovid.  I  nunc  ,  et  cupidi  nomea 
amanti s  habe  .  Gr.  «•j  £  ,  ìSi  .  E  in  questo  modo  coniati- 
dativo  ci  sono  alcune  maniere  comuni  co'  Latini  ,  e  co 
Greci.  Bocc.  nov.  1.  28.  Va  via  lìgliuol  ,  che  è  ciò  che 
tu  dì  l  Lat.  apage  .  E  nov.  27.  43.  Tosto  leva  su  ,  va 
abbraccialo.  E  nov.  61.  8.  Va,  donna,  non  aver  pau- 
ra, se  ciò  è.  E  nov.  72.  8.  Deh  andate,  andaie:  oh 
fanno  i  Preti  cosi  fatte  cose  !  E  nov.  79.  3o.  Va  tienti 
oggi  mai  tu  di  non  far  ciò,  eh'  ei  vuole.  Pass.  i-tì. 
Va,  donna  svaliata  ,  e  leggiadra  ,  ec.  sguaida  nelle  fos- 
se de'  cimiterj  .  E  altrove:  La  Croce  de'  Principi  so- 
no le  udienze.  La  Croce  de' Prelati  sono  le  visite  ce. 
La  Croce  de'  Maritati  è  la  sofferenza  ,  e  così  va  discor- 
rendo. 

**  ANDARE  .  Unito  al  suo  Verbale .  Fav.  Esop. 
io5.  Perchè  vai  in  questo  tuo  andamento  ,  e  commen- 
to ? 

ANDARE  .  Cacare.  Lat.  egerere  ,  alvum  exonerare  , 
ventrem  exonerare,  cacare,  alvum  dejicere  .  Gr.  dta^- 
?oia  ,  x?*aa$u<  •  M.  Aldobr.  1.  12.  Se  menagione  vie- 
ne a  oltraggio,  che  egli  vada,  più  che  egli  non  dee  . 
Tes.  Pov.  Poni  sullo  stomaco  la  radice  di  malva  trita  , 
e  fritta ,  con  sugna  vecchia  di  porco  ,  aggiugnendovi 
crusca  ,  fa  andare  assai  bene  .  E  appresso:  Anche  le- 
ga sopra  il  bellico  un  mezzo  guscio  di  noce,  pieno  di 
butirro  ,  tenendolo  tutta  notte  ,  e  andià  sufficientemen- 
te .  Libr.  cur.  malati.  Il  titimaglio  impiastrato  con  fiele 
di  bue  ,  fa  andare  liquido  .  E  appresso  :  Ma  lo  elleb- 
boro  pigliato  per  bocca ,  fa  andare  di  soverchio  ,  e  con 
violenza.  E  appresso:  Alcuni,  ancorché  prendono  gran- 
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di  medicine  purgative ,  contuttociò  tal  fiata   non  vanno 
punto  . 

ANDARE  .  Del  peso  ,  e  della  misura  ,  e  del  numero  , 
si  usa  per  dinotarne  la  circostanza  del  quanto,  come:  La 
tal  roba  va  tanta  alla  libbra,  cioè  in  una  libbra  si  con- 
tiene quella  materia  in  tanto  numero  ec.  Lor.  med.  canz. 
E  1'  una  dice  II  mio  panno  è  andato    cinque    braccia. 

ANDARE.  Termine  di  giuoco,  cui  talora  si  aggiu- 
gne  la  particella  NE  ,  per  lo  stesso  ,  che  Invitare  ,  cioè 
Prescrivere  la  somma  ,  che  debbe  correre  per  quella  po- 
sta nel  giuoco ,  come  Vada  del  resto  :  Vada  il  primo 
invito.  Cirijf.  Calv.  3.  77.  E  perchè  vede,  eh'  e'  ne  va 
il  suo  resto  ,  Aver  buon  mostra  per  cacciar  costui . 

ANDARE.  Aggiuntavi  la  particella  NE  nel  suo  pro- 
prio significato  .  Bocc.  nov.  14.  3.  Comperò  un  grandis- 
simo legno,  e  quello  tutto  di  suoi  danari  caricò-  di  va- 
rie mercatanzie  ,   e  andonne  con  esse  in  Cipri  . 

5.  I.  Anche  si  usa  per  dinotarne  pena  ,  o  simili  ,  co- 
me per  esemplo  :  E'  ne  va  la  galea,  0  la  vita  ec.  cioè 
E'  s'  incorre  nella  pena  della'  galea  ,  o  della  vita  ec. 
Bocc.  nov.  98.  46.  Come  fostù  sì  folle  ,  che  ec.  tu  con- 
fessassi quello,  che  tu  non  facesti  giammai,  andandoli* 
la  vita  ?  Fr.  Giord.  Pred.  B.  A  chi  commette  così  gran 
misfatto,  ne  va  la  vita  per  giustizia  .  Libr.  cur.  malati. 
A  coloro,  che  commettono  cotari  disordini,  per  lo  più 
ne  suole  andare  la  vita.  Ambr.  Cof.  1.  3.  In  queste  co- 
se bisogn'  esser  cauto  ,  Ma  dove  ne  va  il  capo,  cautis- 
simo  .  Morg.  i3.  6.  Ogni  Cristian  ,  eh'  uccide  un  Af- 
frieante  ,  Secondo  nostra  legge  morir  debbe  ;  Tu  ucci- 
desti dunque  quel  gigante  ,  La  vita  al  nostro  modo  te 
n'  andrebbe  . 

§.  II.  E  figuratam.  Andarne  il  collo,  una  gamba  ,  o 
simili,  dicesi  di  quando  facendosi  o  no  qualche  determi- 
nata cosa,  si  corre  rischio  di  perdere  il  collo,  una  gam- 
ba ,  o  simili  .  Sen.  ben.  Varch.  5.  20.  Ma  se  n'  andrà  la 
salute  de'  miei  figliuoli  ec.  io  comanderò  alla  vergogna 
min  ec.  Ma/m.  3.  47.  E  se  n'  andasse  il  collo,  sempre 
il  vero  Son  per  dirti.  Borgh.  Orig.  Fir.  219.  Ma  poi- 
ché io  presi  questa  per  mia  propria  faccenda  ,  e  che  an- 
dandone il  mio  [  il  mio  onore,  e  simile  ]  ,  mi  fu  forza 
darmene  maggior  pensiero  ec.  Frane.  Sacch.  TV".  49- 
Che  so  ,  che  se  io  1*  avessi  detto,  n'  anderebbe  il  fuo« 
co  ,  o  la  mitera  [  mi  toccherebbe  in  pena  ec.  ] 

§.  IH.  Andarne   il  mosto  ,    e  l'  acquerello  ;  modo   bas- 
so ,   dinotante  l'  Andarne  tutto  in  rovina  .    Lat.    oleum 
et  operam  perdere,   v.  ACQUARELLO  .  §.   II. 

**  §.  IV.  Per  Spendere  .  Borgh.  Mon.  164.  Nelle 
quali  due  cose  sole  ec.  n'  andò  [  cioè  furono  spesi  ]  in- 
torno a  cinquemila  fiorini  . 

ANDARE.  Aggiuntavi  la  particella  CI,  VI,  QUI 
ce.  o  sottintesa ,  si  usa  in  signif.  di  Convenire  ,  Bichie- 
dmsi  .  Buon.  Fier.  2.  4-  ao.  Qui  sarebbe  ora  andato  un 
paiaguanto  . 

ANDARE  .  Consistere  ,  Bastare  .  Amet.  28.  Loda  le 
braccia,  dalle  quali,  se  per  chiedere  andasse,  doman- 
derebbe cosi  tosto  ec.  essere  stretto. 

AN  DARE  .  Bello  da  altri  verbi ,  si  usa  in  diverse 
maniere,  e  significali ,  come  per  esempio:  Avere  dove 
andare  ;  Esser  sicuro  di  trovare  alloggiamento  ec. 

§.  I.  Essere  una  cosa  andata  :  Essere  già  pei  anta , 
Essere  negozio  disperalo.  Lat.  action  esse  .  Gr.  ot%t? 
o-Sati  .  Bern.  Ori.  1.  23.  26.  L'incanto  fu  dello  scampo 
cagione  Del  giovinetto  ,  che  altrimenti  era  ito  .  Tac. 
Dav.  Vii.  Agr.  3j)i.  Se  Paolino,  saputo  tal  movimento, 
tosto  non  soccorreva,  Britannia  era  ita. 

§.  II.  Fare  una  cosa  andata  :  Averla  per  perduta  . 
Late.  Spirit.  5.  1.  Se  voi  gli  tenevate  più  cari  di  nes- 
suna altra  cosa,  fategli  andati. 

§.  III.  Lasciare  andare:  Dare  il  principio  del  moto, 
o  Concedere  il  partire.  Bern.  Ori,  1.  /j.  17,  Però  poi- 
ché vuol  ir .  lasciamlo  andane  . 
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%.  IV.  Lasciare  andare  :  Tralasciare  .  Lat.  omillere  , 
missum  lacere  ,  prò  derclicto  habere  .  Gr.  aptèvott  .  Lab. 
256.  Ma  lasciamo  andar  questo  . 

§.  V.  Lasciare  andare  un  pugno  ,  un  ceffone  ,  un  sos- 
to ,  o  simili  :  Percuotere  altrui  con  pu^no  ,  ceffone  , 
sasso  ce.  Lat.  ccvderc  ,  infligere  .  Gr.  ìq>:ivxi  .  fiocc. 
no*',  jò.  17.  Vedi  bel  ciottolo.-  così  giugiiesse  egli  teste 
nelle  reni  a  Calandrino;  e  lasciato  andare,  gli  dio  con 
esso  nelle  reni  una  pian  percossa. 

§.  VI.  Lasciare  andare  C  acqua  alla  china  ,  al  chino  , 
alla  'ngiù  ec  Lasciare  operare  le  cose  ,  secondo  la  loro 
propria  natura.  Checch.  Dot.  l.  1.  Alla  line  stracco  Veg- 
gendo,  ch'era  un  predicar  ti  a'  porri,  Lasciai  andar  1' 
;tcqua  alla  'ngiù.  Farcii,  stor.  8.  Giovambatista  de'  .Nobi- 
li ,  ec.  voltosi  ad  Alessandro  Segni  ,  quasi  ripigliando- 
lo ,  lo  confortò  a  lasciare  andar  1'  acqua  verso  il  chi- 
no. 

-f-  §.  VII.  Lasciarsi  andare  in  fare  checché  sia,  Lasciar- 
si andare  a  checché  sia  ,  vale  Indursi  a  fare  checché  sia, 
Condiscendere  a  far  qualche  cosa,  o  a  qualche  cosa  .  Lat. 
condescendere .  Gr.  auvxaSuvxi  .  Ambr.  turi.  1.  1.  Di- 
ca loro  il  tutto  del  parentado  ,  e  come  io  mi  sono  la- 
sciato ire  in  dotarla  ,  lino  alla  somma  di  cinquecento 
fiorini  . 

ANDARE.  Congiunto  co gV  infiniti  de  verbi  Cos'i  at- 
tivi ,  come  passivi  ,  o  neutri  passivi  ,  precedente  la  par- 
ticella A,  sigli  fica  Muoversi  per  fai  e  quella  tale  opera- 
zione ,  come  Andare  a  leggere  ,  Andare  a  studiare  ,  An- 
dare a  lavarsi  ,  Andare  n  riposare  ,  e  simili .  Bocc.  g. 
5.  /.  8.  Comandò  ,  che  ciascuno  intino  al  d\  seguente  , 
a  suo  piacere  ,  s'  andasse  a  riposate  .  Maini.  4.  5a.  Ed 
io  son  ita  ,  sciocca,  a  farne  un  bando. 

ANDARE  .  Aggiunto  a'  gerundj  de'  verbi ,  come  per 
esemplo  ,  Andare  leggendo  ,  Andare  cantando  ,  vale  il 
fare  quelle  tali  operazioni  ,  come  Leggere  ,  Cantare  ec. 
Bocc.  Jntrod.  -iS.  A  me  medesimo  ii, riesce  andanni  tan- 
to tra  tante  miserie  ravvolgendo.  /'.  55.  Ed  in  istra/.io  di 
noi  ,  andar  cavalcando  ,  e  discorrendo  per  tutto  con  di- 
soneste canzoni,  rimproverandoci  i  nostri  danni.  E  .1. 
Gli  altri  ce.  vanno  fuggendo  quello  .  che  noi  cerchiamo 
di  fuggire.  E  nov.  ,.  5.  La  quale  andava  per  ii  campi 
certedbe  cogliendo.  E  nov.  (iti.  5.  Domandoli©  quello  , 
che  egli  andasse  facendo.  E  nov.  66.  19.  Questo  valen- 
tuomo ec.  son  poche  sere  ,  che  egli  non  si  vada  inebti- 
ando  per  le  ta\  erne  ,  ed  or  con  questa  cattiva  femmi- 
na ed  or  con  quella  rimescolando.  L'ir.  As.  l3o.  La 
nti.seielia  con  amare  lagrime  tutto  '1  vegnente  giorno  s' 
andò  consumando.  E  1Ó8.  Già  le  tue  iniquissiine  siroc- 
chie  colie  spade  iguude  non  vanno  altro  chieggendo , 
che  la  tua  gola.  E  vfyj.  Mentre  che  Ella  quell'ai  ine  anda- 
va toccando.  E  nj~.  E  servendo  a  cosi  vituperoso  eserci- 
zio ,  senza  potere  andarsi  più  fuggendo  in  qua ,  e  in 
la  .  E  Sai.  Ecco  ,  che  noi  patiremo  adesso  ,  che 
un  asino  vada  filosofando.  Sen.  ben.  Farch.  ti.  4-  Se 
non  restò  di  rinfacciarlo  ,  di  vantarsene  ,  d'  andarlo 
dicendo    per    tutto  . 

**  ANDARE.  Aggiunto  a'  Participi  de'  verbi  ,  si- 
gnifica Essere  .  Bocc.  G.  1.  N.  ti.  D'  ira  e  di  cruc- 
cio fremendo ,  andava  disposto  di  fargli  vituperosamen- 
te morire . 

**  ANDARE  .  Per  Diportarsi  ,  Vestire  ec.  Fior.  S. 
Frane.  53  Irate  Pellegrino  mai  non  volle  andare  come 
Cherico  ma  come  laico  ,  benché  fosse  molto  littera- 
to  e  grande  decretalista  . 

ANDARE  .  Aggiunto  ad  alcuni  particolari  nomi  di 
città,  luoghi  ,  o  altro  ,  come  Andare  a  Piacenza  ,  Anda- 
re a  Lodi ,  Andare  in  Piccardìa  ec.  si  dice  in  modo  bas- 
to proverbiale ,  del  Piacere-  Lodare,  Essere  impiccato 
ec.  Farch.  Ercol.  56.  Usansi  ancora  in  vece  d'  adu- 
lare ec.  andare  a  Piacenza,  ovvero  alla  Piacentina, 
(j,   I.   Andare  a  Volterra ,  esprime  il  Morire. 


§.  II.  Andare  a  Scio,  vale  Perdersi,  Andare  in  l»à« 
loia  . 

ANDARE  .  Congiunto  a  diversi  nomi  ,  retti  dalle  pre- 
posizioni A,  IN,  CON,  o  simili,  o  pine  co'  segnacasi  , 
o  talora  unito  a'  modi  avverbiali ,  forma  moltissime  ma- 
nierc  di  dire,  e  varie  frasi ,  la  più  parte  delle  quali  sa- 
rà spiegata  alla  voce  .  che  vi  si  esprime,  come  Andare 
a  sambra:  v.  ZAMBRA  ec.  pure  assai  delle  medesime 
locuzioni ,  o  più  frequenti  per  V  uso  o  più  proprie  per 
la  signi fieanza  ,  o  più  considerabili  per  C  esemplo  ,  sa- 
ran    tratte  per   alfa/irto    qui   appresso  . 

(*)  ANDARE  .JJandó,  la  stette;  Modo  di  dire  simile  a. 
tf iteli'  altro  Cesti  e  canestri  ;  e  vale  Addurre  scuse  va- 
ne,  o  Dire  or  una  cosa  ,  or  un  altra  senza  conchiusione  , 
e  senza  venire  a  capo  di  nulla  .  Lat.  gerra?  ,  inania  . 
Gr.  X«fo* .  Vriff.  Calv.  3.  72.  Per  istar  qui  a  dir  1'  an- 
dò ,  la  stette  ,  Sarebbe  come  pascersi  di  vento  .  Alleg. 
219.  E'  non  occorre  dir  1'  andò  ,  e  la  stette  .  Farch. 
Suoc.  5.  3.  Non  dite  poi  :  tu  non  mei  dicesti,  o  1'  an- 
dò^ la  stette.  Pros.  Fior.  6.  210.  Non  stette  a  dire 
F  andò  ,  la  stette  ;  ma  rispose  :  verrò,  se  ci  saranno  de' 
granelli  . 

**  ANDARE.  Detto  di  cosa,  che  non  va  co' suoi 
piedi ,  ma  è  portata  .  Frane.  Sacch.  IVov.  186.  O  messer 
Filippo  ,  1'  oca  se  ne  va  [  eragli  stala  rubata  ,  e  ne  la 
portavano   ]  .  .  io  vi  dico  che   ella  sen'  va  . 

ANDARE    A    BABBOR1VEGGOLI .    Modo    basso, 

quasi  a  rivedere  il  babbo.  Morire.  Lat.  mori,  diem  sit- 
uili obire  .  Gr.  otyioSa-t  •  Snlv.  Granch.  3.  1.  Se  io  VO 
a  babborivoggoli  ,  io  non  ci  ho  A   pensar  più  . 

ANDARE  "A   BANCO  .  Andare  al    banco  ,    ad  effetto 

di  tenervi   ragione.  Lat.    tribunal   subire.    Burch.    1.    80. 

Stilla  tre  pipistrelli ,    E  begli    quando    ii    giudice  va    a 

banco  . 

ANDARE    A    BASTONARE    I    PESCI.    Andare   in 

galea  .  Andare  a  remare  .  Modo  basso  .  Cecch.  Elsalt.  cr. 
5.  1.  S'  io  sentissi,  tu  andassi  a  bastonare  I  pesci  in  u- 
na  galea  . 

ANDARE  A  BATTUTA.  Tergine  della  musica;  e 
vale  Andare,  o  Cantare  a  tempo  di  battuta  ,  cioè  Tene- 
re le  note  in  tempo  giusto  secondo  il  loro  valore.  Lat. 
sontim  vocis  ad  appulsum  manus  modulari  .  Gr.  Wfo'j 
àqciv  ,    xa/  Qiotv  . 

ANDARE  A  BELL'  AGIO  .  Andare  con  comodila  , 
pian  piano  ,  con  grand'  agio.  Lat.  paulatim  incedere  , 
cune  tari  .  Gr.  /SpadV&ij  tlvtxt  .  Bocc.  nov.  16.  G.  Perchè 
a  beli'  agio  poterono  gli  spiriti  andar  vagando.  Ambr. 
Cof.  4-   l3.  Agabito  ec.  v'  andrà  a  suo  beli'  agio . 

§.  Per  metaf.  Andare  con  circospezione  .  '  Toc.  Dav. 
finn.  4.  85.  Mai  toriato  anzi  il  coppiere,  cercato  chi  '1 
fece  fare  ,  andato  a  beli'  agio  ,  come  vuol  natura  ,  con- 
tro  alli  strani  . 

ANDARE  A  BENE  .  Passar  con  felicità,  Riuscir  pro- 
speramente.  Lat.  rette  evenire.  Gr.  x«TSf $£v  .  Libr. 
air.  malati.  Senza  questo  la  cura  non  può  andare  a  be- 
ne. Albert,  cto.  Giusto  giudizio  ée  che  ec.  non  vada 
a   bene  quello  ,  che  non  vien  di  bene. 

ANDARE  A  BIS0Gx\O.  Abbisognare.  Lat.  usa  ve- 
nire. Gr.  <&ìv  .  Zibald.  Andr.  Ogni  anno  andava  loro 
a   bisogno  questa  mercanzia. 

ANDARE  A  BORDO.  Termine  marinaresco  ,  Anda- 
re a   imbarcarsi  . 

ANDARE  A  BOTTINO.  Essere  saccheggiato.  Lat. 
diripi  ,  depopulari  .  Gr.    voqfr-ìy  • 

ANDARE  A  BRACE .  Q&ati  lo  stesso  che  Andare 
in  conquasso  ,  Andar  con  disordine .  Lat.  pessum  ire. 
Gr.-  irarùo-S-ai  . 

ANDARE  A  BRIGLIA  SCIOLTA.  Andare  con  o- 
eni  possibile  celerità  ,0  Abbandonatamente.  Lat.  laxatis 
habenis  progredì  .  Gr.  cÌQiivictGai  .  Sen.  ben.  Farch.  ti. 
3o.  L'  empito  quasi  di  tutta  la  generazione  umana  ,  che 


A  ND 

se  ne  va  a  briglia  sciolta  sosterranno  pochissimi   uomi- 
ni . 

f  ANDARE  A  BRODETTO.  Significato  Osceno. 
Stor.  Aiolf.  La  notte  andò  questa    ostiera  ,  e  la  sua  fi- 

tliuola  a  doimir  con  loro.  Pensa,  se    le  cose   andato  a 
todetto  .  Patajf.  7.  Ha  messo  mano  in  pasta,  e    va  a 
brodetto. 

ANDARE  A  BUDA.  Morire,  modo  basso.  Maini.  5. 
i5.  Per  far  si,  che  Baldon  dia  volta  a  drcto,  Ed  an- 
che, se  si  può,  eh'  ei  vada  a  Buda. 

ANDARE  A  BUE.  Maniera  bassa.  Quasi  lo  stesso, 
che  Andare  al  disotto  ,  Andare  alla  peggio  .  Lat.  in  pe- 
jus  mere. 

**  ANDARE  A  BUON  FINE.  Lo  stesso  che  anda- 
re a  bene  ,  aver  buon  esito,  V.  SS.  P.  T.  2.  e.  LX- 
XXVII.  126.  E  maravigliandosi  l'  Abbate  come  que- 
ste cose  erano  andate  a  si  buon  line  ,  conciossiacosaché 
egli   avesse  cos'i  reo  intendimento  ,  chiamò  ec. 

AlNDARE  A  BUON  VIÀGGIO  .  Andare  fclicemen- 
te  ,  t'on  prosperità  .  Lat.  prospero  itinere  itti.  Fr.  Giord. 
Preil.  li.  Spelavano  in  Dio  di  andare  a  buon  viaggio 
nella  loro  pellegrinazione.  Cerch.  Esali,  cr.  ».  1.  S. 
Va  via  A  buon  viaggio  .  R.  Io  vi  bacio  le  mani  \_qul  mo- 
do di  congedare  ] 

ANDARE  A  CÀCCIA.  Cacciare  .  Lat.  tenari.  Gr. 
3-nfìvnv  .  Dani.  Inf.  12.  Come  solean  nel  mondo  anda- 
re a  caccia  .  Ninf.  J'iesol.  219.  L'  arco  ,  e  '1  turcasso 
prese  ,  e  fuor  si  caccia  ,  E  disse  alla  sua  madre  :  io  vo 
a  caccia .  Stor.  JVerbon.  Per  avventura  certi  di  loro 
andarono  a  caccia  in  questo  bosco.  E  appresso  .•  Quan- 
do tra  loro  dicevano  :  dove  andremo  a  caccia  !  andre- 
mo ,   rispondevano,  dove  è  la  bella  carbonaja. 

§.  I  Andare  a  caccia  a  checché  sia  ,  dicesi  di  chi  si 
inette  a  rischio  di  checché  sia  .  Libr.  Similit.  Tu  vai  a 
caccia  di  rilevar  qualche  ferita. 

§.  11.  Andare  a  caccia  ,  vale  anche  Procacciare  ,  An- 
dare in  cerca  ,  e  in  traccia  di  checché  sia  .  Lat.  aitcupa- 
ri  indagare  .  Gr.  i^vlvetv  .  Menz.  Sat.  8.  Ed  io  ,  eh'  a 
caccia  vo'  di  sberrettate  Con  quattro  Paternostri,  e  che 
su  i  Credi  Fondo  il  grado  ,  1'  onor  ,  la  dignitate  ec. 

ANDARE  A  CÀMERA  .  Vale  lo  stesso,  che  Andare 
a  zambra .  M.  Aldobr.  La  mora  ec.  fae  bene  andare  a 
camera .  ' 

ANDARE  A  CAMPO  .  Andare  a  oste,  Guerreggia- 
re ,  Accamparsi  .  Lat.  castrametari  ,  expeditionem  face- 
re  .  Gr.  ava/Sai  v-iv ,  dw' (ìotaiv  troll? v  .  G.  V.  io.  3l. 
1.  Andato  a  campo  a  pie  del  Cerruglio  .  Cron.  Morell. 
3i2.  Dissono  che  a  loro  parea  il  peggio  ,  che  egli  an- 
dasse a  campo .  Cirìff.  Calv.  2.  55.  E  i  sette  Re  ,  eh' 
andato  a  campo  a  'lebe  . 

ANDARE  A  CANE  .  Sollevarsi  nella  ragna  il  pruri- 
to del  generare  .  Lat.  catulire  .  Gr.  cx.v%àv  .  Libr.  cur. 
malatt.  Come  avviene  alle  cagne  nel  tempo  ,  che  soglio- 
no andare  a  cane. 

ANDARE  A  CAPO  CHINO.  Andare  col  capo  china- 
to. Lat.  demisso  capite  incedere  .  Ar.  Fur.  33.  71.  La 
donna  ,  pcrch'  ancor  più  a  capo  chino  Vadano,  e  più 
non  sian  cosi  arroganti  ,  Fa  lor  sapere  ,  ec. 

ANDARE  A  CAPO  INGIÙ.  Andare  colla  persona 
capovolta  %  cioè  col  capo  nella  parte  inferiore.  Lat.  in 
caput  convolvi ,  paiccipitem  agi.  Gr.  x«Taxp nfxvi^ìcbai  . 
Ar.  Fur.  5.  5y.  Cosi  dicendo  ,  di  cima  d'  un  sasso  , 
Lo  vidi  a  capo  in  giù  sott'  acqua  andare  . 

f   ANDARE  A  CAPO  ROTTO,  e  ANDARE  COL 

CAPO  ROTTO.  Rimanere  al  disotto  in  una  c/uistione  o 
in  un  affare,  Andar  perdente  ,  Rilevar  pregiudizi .  Cron. 
Morell.  237.  E  pure  s'  addirizzò  assai  cose  ,  ma  e'  ne 
andò  sempre  col  capo  ìotto.  Maini.  5.  55.  Ma  se  la 
sorte  fusse  a  me  contraria,  Vuol  eh'  a  me  tocchi  andar 
col  capo  rotto. 

ANDARE  A    CAPRÌCCIO.    Far  checché   sia,  senta 
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giusti  motivi  .  per  solo  capriccio.  Lat.  Sola  cupidilate 
trahi  ,   ad   libidinem    vivere  .  Gr.    irqóf   ìviS-v/jiccv^iiv  • 

ANDARE  A  CASO,  e  ANDARE  A  CASACCIO, 
Far  checché  sia  senza  considerazione.  Lat.  inconsulto 
agere.   Gr.   aVpounTwj  %nv. 

ANDARE  A  CAVALLO.  Andare  portato  dal  caval- 
lo ,  e  simili,  Cavalcare.  Lat.  equi  tare.  Gr.  iviriótiv  . 
G.  V.  12.  36.  3.  Gente  d'  arme  di  Genova  ,  eh'  erario  iti 
a  cavallo  ,  e  a  piede  a  Porto  Morici ,  furono  rotti .  Frane. 
Sacch.  rim.  Che  va  a  cavallo  chi  andava  a  piede  . 

ANDARE  A  CAVALLÙCCIO  .  Andar  portato  da 
altrui  sulle  spalle.  Lat.  subcollari.  Gr.  Kctra/3acS'óv  àyi- 
<7$ai. 

ANDARE  A  CHIUS'  OCCHI.  Andare  cogli  occhi 
serrati.  Lat.  clausis  ocnlis  ambulare. 

§.  Figuratimi,  vale  Fare  checché  sia  senz'  altra  con- 
siderazione ,  e  con  fiducia.    Lat.  securum  incedere. 

ANDARE  A  CIVETTA.  Andare  alla  caccia  colla 
civetta.  Lat.  aucupium  cum.  noe  tua  facere.  Gr.  pur  ci 
-yXauKÓf    i%iÓHV. 

AJNDARE  A  COMPETENZA.  Competere.  Lat.  con- 
currere.  Gr.  lìf  a '/uiìkav   iivat. 

ANDAB.E  A  COMUNE.  Appartenere  ugualmente  a, 
tutti  gì'  interessati  .  Lat.  in  commune  esse  .  Gr.  iti  KOi- 
vév  o-i/{jtp;fi?$cii. 

ANDARE  A  CONCORSO.  Sottoporsi  ali"  esame,  in 
concorrenza  (T  altri  per  ottenere  checché  sia  .  Lat.  con- 
currere  ,  e.cnmini  una  cum  competiloribus  subjici .  Gr. 
trvvi^iTà^io-3-oU. 

ANDARE  A  CONFINO.  Andare  nel  luogo  ,  ove  si 
sia  condannato  dal  giudice  di  stare  ,  in  pena  d'  alcun 
delitto    commesso.    Lat.    in   relegationem  ire,   in  ejcilium 

ANDARE  A  CONTO   DI   CHI    CHE   SIA  .   Essere 

posto  in  conto  di  chi  che  sia.  Lat.  in  alicufus  rationem. 
trans  ire  ,  ad  aliijuem  attincrc.  Gr.  £*  \óym  riv^i  àft- 
S/jicìo-S-ut  . 

ANDARE  A   CÒPPIA  ,    o  ANDARE  A  COPPIA  A 

COPPIA.  Andare  accompagnato  con  altro  di  pari ,  in 
coppia.  Lat.  binos  procedere.  Gr.  eóv  èvia  ifXcfJl'vV  "*~ 
veti .  Red.  annot.  Ditir.  g5.  Certe  stanze  ec.  le  intito-* 
la  coplas  ,  perciocché  vanno  a  coppia  a  coppia. 

ANDARE  A  CORDA.  Essere  in  dirittura  per  ap- 
punto ,  secondo  che  mostrasse  la  corda  tirala  a  diritto. 
Lat.  in   linea  esse  • 

ANDARE  A  CORTE  ,  e  ANDARE  ALLA  COR- 
TE. Andare  al  palazzo  del  Principe.  Lat.  ad  aulam  , 
itel  ad  curiam  projicisci  .  G.  V.  7.  129.  l.  Poiché  era 
uscito  di  prigione,  e  andava  a  corte  a  Rieti  ,  dove  era 
il  Papa  .  E  12.  114.  4-  H  Vescovo  di  Firenze,  che  era 
degli  Acciajuoli  ,  ec.  andò  con  loro  a  Corte  di  Pa- 
pa . 

5.  Andare  alla  Corte ,  Andare  a'  magistrati  ,  a  og- 
getto di  porre  richiamo  ad  altrui  ,  Chiamarlo  in  giudi- 
zio ,  Molestarlo  .  Lat.  in  judicium  ,  in  jus  vocare  .  Gr. 
ti 'a a 1 (tv  ,  xflfTnjofs/V  .  Sen.  Pist.  53.  Né  gi;j.  avresti  a- 
mico  si  caro  ,  per  cui  mallevare  tu  andassi  a  corte  . 
Sen.  ben.  Varch.  3.  7.  Se  io  me  ne  richiamo  ,  se  io  me 
ne  vo  alla  corte  ,  e'  comincia,  essere  non  benefìzio ,  ma 
credito .. 

ANDARE  A  CRÒSCIO.  Andar  cadente,  Andar  piom- 
bando .  Patajf.  5.  Ed  ha  enfiata  1'  epa,  e  vanne  a  cro- 
scio . 

ANDARE  A  CUORE .  v.  ANDARE  ALL'  ÀNIMO . 
Lat.  piacere  .  Gr.  dvSdvuv  S-upiù . 

ANDARE  ADAGIO.  Muoversi  lentamente.  Lat.  len- 
te incedere  ,  tardo  gradu  incedere  .  Gr.  (intuii vs  fiai- 
vhv  . 

§.  Andare  adagio  a  checché  sia  ,  vale  per  similit. 
JVon  avervi  inclinazione  ,  Procedervi  con  riguardo  ,  e 
cautela  .  Tac.  Dav.  ami.    l/\.    igi-  Andava  quella  gente 
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bestiale  ancor  più  adagio  alla  pace  .  Ambi4.  Cof.  3.  7. 
Ma  se  sapesse  quel ,  che  importa  il  mettervelo  ,  Certo 
eli'  andiebbe  forse  più  adagio  . 

ANDARE  AD  ALBERGO  .  Albergare.  Lat.  hospi- 
tari ,  hospitium  accipere  .  Gr.  xtxrd')  io-Sai .  G.  V.  g. 
3g.  2    E  andonne  a  Santa  Savina  ad  albeigo  . 

ANDARE  A  DAR  BECCARE  A'  POLLI  AL  PRE- 
TE .  Maniera  bassa  dinotante  Morire.  Lat.  diein  suum 
cbire  . 

AJNDARE  ADDOSSO  .  Investire  .  Lat.  aggredì  ,  co- 
minus  aggredì  ,  congredi ,  adoriri  .  Gr.  iiriTÌ&ì<7$ctt  . 
Bocc.  nov.  17.  20.  Messo  mano  alle  coltella  ,  furiosa- 
mente s'  andarono  addosso  .  E  num.  /j  J.  Apparecchian- 
dusi  egli  d'  altra  parte  d'  andargli  addosso  .  E  nov.  99. 
17.  Non  che  tanti  ,  quanti  ,  per  addosso  andargliene  , 
veggiam  ,  che  si  apparecchiano  .  Sen.  ben.  Varch.  5. 
l5.  Combattete  uomini  da  bene  contra  le  vostre  mogli 
ec.  contra  i  figliuoli  votri  :  andate  coli'  arme  addosso 
alle  chiese  ,  agli  altari  ,  alle  case  vostre  medesime  .  Tac. 
Dan.  ann.  1.  18.  In  quegli  ancora  accaniti  animi  entrò 
«mania  d'  andare  addosso  a'  ni  mici .  Beni.  Ori.  l.  4-  6. 
Vannosi   addosso  a  guisa   di  dragoni . 

ANDARE  ADDIETRO  ,  e  ANDARE  A  RETRO  . 

'ontrario  ri'  andare    innanzi  .  . 
va'  ,   chi  più  di  gir  s'  afi'anna. 

f  ANDARE  ADENTRO  .  Internarsi  ,  Penetrare  ,  e 
come  diciamo  Profondarsi  .Lat.  procedere  ,  progredì  ,  pe- 
netrare .  Gr.  xccraduta-^at .  Bocc.  nov.  60.  18.  E  in  brie- 
ve  tanto  andai  adentro ,  che  i'  pervenni  mei  fino  in 
India  pastinaca  .  f^it.  S.  Gio;  Bat.  Giugnendo  a  questo 
tosco  ,  va  più  adentro  . 

ANDARE  A  DILETTO  .  Andare  attorno  ,  col  solo 
Jìne  di  dilettarsi  .  Lat.  spatiari .  Gr.  vifivareìv  v&o- 
vni  Xc*?'v'  Bocc.  nov.  35.  5.  Sembianti  faccendo  d'an- 
dare fuori  della  città  a  diletto  tutti  e  tre  ,  seco  menaro- 
no Lorenzo  . 

f  ANDARE  A  DILUNGO  ,  e  ANDARE  AL  DI- 
LUNGO .  Andare  a  dirittura  ,  sema  fermarsi  .  G.  V. 
ai.  28.  4-  Da  i5o.  balestrieri  Genovesi  ec.  andando  al 
■dilungo  per  la  terra  ,  colle  bandiere  levate  ec.  (  qui  for- 
se vale  soltanto   lunghesso  ,  per  lo   lungo.   ) 

ANDARE  A  DIPORTO.  Diportarsi.  Lat.  spatiari. 
Gr.  rrifitranìv  vdovtii  X"?'v  ■  Bocc.  nov.  97.  i5.  Il  Re 
ce.  sembiante  faccendo  di  andare  a  suo  diporto  ,  per- 
venne là,  dov'  era  la  casa  dello  speziale. Alani.  Colt. 
1.  39.  Or  nell'  erboso  colle  ,  or  lungo  il  rio  ,  Or  len- 
to ,  or  ratto  a  tuo  diporto  vai.  Ciriff.  Calv.  a.  42>  E 
presi  a  braccio  con  altri  baroni  Andaro  alquanto  a  di- 
porto pel  campo  . 

ANDARE  A  DIRITTO,  AL  DRITTO,  e  ANDA- 
RE A  DIRITTURA.  Andare  per  la  strada  diritta  , 
senza  torcere  ,  o  voltarsi  in  altra  parte  ,  che  verso  il 
luogo  ,  ove  si  vuole  arrivare .  Lat.  recta  pergerc  .  Ar. 
fur.  41.  24.  E  [  la  nave  ]  dove  col  nocchier  tenne  via 
Incerta  ,  Poiché  non  1'  ebbe,  andò  in  Affrica  al  dritto. 

§.  Figuratam.  Incamminare  negozio  ,  o  simili  sen- 
aa  divertirsi  da  esso  ,   e  senza  cercar   mezzi  ,   o  ajuti. 

ANDARE  A  DIRITTURA  .  v.  ANDARE  A  DI- 
RITTO . 

ANDARE  A  DISOTTO,  e  ANDARE  AL  DISOT- 
TO .  Per  similit.  Rilevar  pregiudizi  ,  che  anche  si  di- 
rebbe Toccarne  .  Lat.  in  deterius  trahi ,  jac turarti  facere, 
■deteriore   loco  esse.   Gr.    vq)i'lo~$ui . 

ANDARE  A  DOMANDITA  .  Modo  basso  ,  Andar 
domandando  .  Ambr.  Cof.  i\.  1.  E'  si  va  a  domandita 
infino  a  Roma  ...  II.  Io  non  vo'  eh'  a  domandita  Va- 
dia  io. 

ANDARE  AD  UNA.  v.  ANDARE  A  UNA.  Lat. 
una  ire.  Gr.   ò(A$  ìii/at. 

ANDARE  A  FÀCCIA  SCOPERTA  .  v.  ANDARE 
A  FRONTE  SCOPERTA . 


ANDARE  A  FALCONE.  Andare  alla  caccia  col  fai- 
cotte.  Lat.  cum  falcone,  aut  accipitre  aucupari .  Gr. 
finirci  l'éfaxo;  f/ttfav .  Nov.  ant.  88.  Lo  'mperador 
Federigo  andava  una  volta  a  falcone,  ed  avevane  u- 
110  molto  sovrano,  che  1'  avea  caro  più  d'  una  cittade; 
lasciollo  a  una  grue  ec. 

ADARE  A  FARE  I  FATTI  SUOI .  Modo  basso , 
Partirsi  .  Lat.  abire  in  rem  suam ,  abire  .  Gr.  oS^S- 
o-Sai  .  Segr.  Fior.  Madr.  /\.  5.  Tu ,  Callimaco  ,  vien 
con  noi,  per  poter  ire  a  fare  i  fatti  tuoi . 

§.  Si  usa  anche  per  Morire  .  Lat.  mori  ,  diem  suum. 
obire  .  Gr.  o7%i<7$cti . 

ANDARE  A  FERRO  ,  E  FUOCO  ;  Esser  distrutto 
per  violenza  di  ferro  ,  e  di  fuoco  .  Lat.  ferro  ,  igneque 
excidi.  Gr.  irv^iro'KzìaQut  .  Bemb.  slor.  12.  1,65.  Presa 
quella  terra  ,  tutti  que'  popoli  gran  paura  ebbero  ,  che 
a  ferro,  e  fuoco,  per  la  natia  ferita,  e  crudeltà  di  quel- 
le genti,  non  gissero. 

ANDARE  AFFILATO  .  Andare  a  dirittura  .  Lat. 
recta  pergere  .    Gr.  Iv8u  iivxt  .  ti.   AFFILATO  . 

ANDARE  A  FILO.  Andare  secondo  il  segno,  che 
si  fa  col  filo  tinto  nelle  tavole,  a  oggetto  di  segarle  di- 
ritte .  Lat.  in  linea  esse  ,  ad  amussim  procedere  .  Gr. 
tv  yqa[X[x>ì  i'ivat  . 

§.  I.  Figuratam  .  Andare  dirittamente  ,  senza  pende- 
re ne  di  qua  ,   né  di  là 

§.  II.  Andare  a  fìl  di  spada ,  dicesi  de'paesi  e  popola- 
zioni ,  dove  dagV  inimici  sono  interamente  uccisi  tutti 
gli  abitanti.  Lat.  ad  internecionem  diripi .  Tac  Dav.  ann. 
1.  25.  La  gente  andò  a  fìl  di  spada  ,  quanto  ne  volle 
F  ira  ,  e  'I  giorno  .  Bern.  Olr.  1.  7.  46.  E  che  quella 
infelice  terra  vada  A  sangue,  a  sacco,  a  fuoco,  a  fìl  di 
spada  . 

f  ANDARE  A  FONDO  ,  e  ANDARE  AL  FONDO  . 
Sommergersi.  Lat.  subsidere  ,  demergi .  Gr.  x«Ta<f{/é- 
<r$a.t .  Cr.  9.  86.  5.  L'  uova  piene,  ec.  vanno  a  fon- 
do, e  le  sceme  nuotano  a  galla  Dant.  Inf.  24.  I*  era 
volto  in  giù ,  ma  gli  occhi  vivi  Non  potean  ire  ai  fondo 
per  1'  oscuro  [  qui  penetrar  colla  visione  sino  al  fondo  ] 
Bern.  Ori.  2.  14.  7.  Al  fondo  se  n'  andò  con  esso  ad- 
dosso . 

§.  I.  Per  mctaf.  Inoltrarsi  in  checché  sia  ,  Riconosce- 
re i  fondamenti  ,  Volerne  sapere  il  vero  .  Lat.  altius  in- 
vestigare ,  funditus  cognoscere  .  Gr.  tri^rJtv  .  Dant,  Purg. 
18,  Color,  che  ragionando  andaro  al  fondo,  S'  accor- 
ser  d'  està  innata  libertate  .  Dav.  Oraz.  Cos.  1.  i34« 
Magistrato  ,  di  che  la  città  nostra  mancava  ,  e  pur'  è 
da  coloro  ,  che,  de'  governi  civili  trattando,  andaro  al 
fondo,  posto  fra  i  necessarj  [parla  del  magistrato  del- 
l' Archivio.  ] 

■j-  §.  II.  Andare  a  fondo  ,  per  metafora  ,  Rovinarsi  . 
Frane.  Sacch.  rim.  66.  Canzon  ,  egli  è  predicar  nel  di- 
serto A  chi  per  seguir  Marte  è  ito  a  fondo.  E  nov.  i52. 
Oh  sventurati  ordini  della  cavalleria,  quanto  siete  an- 
dati al  fondo  !  (  qui  vale  come  si  andasse  al  basso  .   ) 

**  ANDARE  A  FORTUNA  .  A  caso  .  Cavai.  Med. 
Cuor.  11.  Nega  la  provvidenza,  e  dice,  che  ogni  cosa 
va  a  fortuna  . 

ANDARE  A  FRETTA ,  e  ANDARE  IN  FRETTA . 
Andare  frettolosamente  .  Lat.  iter  accelerare  ,  gradum 
accelerare,  maturare  gradum.  Gr.  o"irió%trit  .  Dant. 
Purg.  6.  Ed  io  ,  buon  duca  :  andiamo  a  maggior  fret- 
ta .  AI.  V.  4-  *g.  Non  come  Imperadore ,  ma  come 
mercatante,  che  andasse  in  fretta  alla  fiera,  si  fece 
conducere  fuori  del    distretto  de'  tiranni. 

ANDARE  A  FRONTE  SCOPERTA,  e  A  FÀCCIA 
SCOPERTA  .  Maniera  ,  con  che  s'  accenna  il  non  avere 
vergogna  ,  rimorso  ,  timore  di  checché  sia  .  Lat.  expor- 
recla  fronte  incedere  .  Bocc.  non.  77.  7.  A  me  si  convie- 
ne di  guardare  1*  onestà  mia ,  siccli'  io  coli'  altre  donne 
possa  andare  a  fronte  scoperta  .     "' 
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ANDARE  A  FRUGNUOLO .  Andare  a  fare  la  caccin  , 
della  del  frugnuolo,  dal  portarsi  in  essa  il  lume  in  certo 
■l'oso  ,  così  chiamato  .  Salv.  Grandi.  5.  3.  Egli  è  il  ragaz- 
zo ,  Clic  debite  andare  in  volta  a  frugnuolo .  Cant. 
Curii.  2^(i.  (  hi  t>'  assottiglia  dietro  all'  uccellare  ,  Gli 
bisogna  a  frugnol  la  notte  andare.  Car.  lett.  2.  189. 
Vi  farei  gemi ,  che  andassero  a  frugnolo ,  spie  ,  adul- 
teri,  ec. 

ANDARE  A  FUOCO  .  Essere  incendiato  .  Lat.  in-, 
cendi  ,  incendio  corripi  ,  vaslari.  Gr.  xailo-3-ai  .  Bern. 
Ori.  1.  7.  46.  E  che  quella  infelice  terra  vada  A  san- 
gue ,  a  sacco,  a  fuoco,  a  fil  di  spada. 

§.  Andare  a  fuoco  ,  vale  anche  per  simili t.  Correre 
•velocemente. 

ANDARE  A  FUOCO  E  FIAMMA,  Essere  i  paesi, 
o  luoghi  intieramente  distrutti  per  la  violenta  degf  ini- 
mici .  Lat.  incendi  ,  diripi  .  Gr.  xaii<T$ai  .  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Tutto  il  Regno  di  Gerusalemme  andrà  a  fuo- 
co ,  e  fiamma  ,  e  sarà  desolato. 

J.    Per  metaf.  Andare  in  rovina  ,  e  in  precipizio. 
ANDARE    A  FURIA  .   Andare    con    velocità,     o    pre- 
stezza, Correre  con    gran  furore.   Bern.  Ori.    2.    So.  6. 
L*  una  ver  1'  altra  a  gran  furia  ne  vanno. 

$.    Cominciar    che    che    sia  con    impelo  ,    e  frettolosa- 
mente ,    senza    dar  tempo  ,   o  aspettare   maggior    maturi- 
tà.  Lat.    inconsulto  quidpiam  aggredì.   Gr.  nr^evirùi . 
ANDARE  A    GALLA.    Muoversi    su'    liquidi  gnlleg- 

fiando.liil.  innate  ,  fluitare  ,  innalare.  Gr.  ÌTroptiìeBui  . 
ern.  Ori.  2.  »3.  68.  Bajardo  a  galla  va  ,  come  una  na- 
ve. 

**  ANDARE  A  GAMBE  APERTE.  Camminar  con 
le  gambe  larghe  .  Frane.  Sacch.  JVov.  208.  La  donna 
forse  si  medicò  anch'  essa  ,  perocché  buon  pezzo  andò  a 
gambe   aperte. 

ANDARE  A  GAMBE  LEVATE.  Vale  Andare  a 
basso  colle  gambe  all'  insù  ;  e  si  dice  anche  per  metaf. 
del  Rovinare ,  Precipitare ,  o  Andare  in  rovina  ec.  Lat. 
prayeipitem  ire  ,  prcecipileni  agi  ,  pessmm  ire,  everti ,  sub- 
verti.  Gr.  xxra0oih\eo-$ai .  Fir.  As.  264.  E  1'  aveva  a 
fare  per  ogni  modo  andare  a  gambe  levate  (  qui  meta- 
foric.  )  Buon.  Fier.  1.  3.  io.  Tutte  le  botti  N'  andava- 
no in  un  di    a   gambe  levate  . 

ANDARE  A  GARA.  Gareggiare ,  Concorrere  con 
altri,  Comptterc.  Lat.  concertare  ,  decertare ,  contende- 
re .  Gr.  0/Xowx.é/V  ,  dfÀin\à?$-ai. 

ANDARE  A  GENIO  .  v.  ANDARE  ALL'  ÀNI- 
MO. 

ANDARE  A  GIRONE,  e  ANDARE  GIRONI .  Qua- 
si lo  stesso  ,  che  andare  a  zonzo .  Lat.  huc  ,  et  illue  va- 
gar! ,  passim  errare  ,  palantem   ire. 

f  ANDARE  A  GITTO  .Andare  dirutamente,  Andare 
a  dirittura  ,  Per  .Tino.  Lat.  recto  pergere  .  Gr.  iv'9ó  ìt- 
v*i.  Ambr.  Cof.  x.  3.  Alla  libera  Entrare  in  casa,  e 
a  gitto  alla  camera  Andar  della  sua  donna. 

ANDARE  A  GRADO.  Essere  aggradito.  Lat.  pia- 
cere. Gr.  àfiaxeiy.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Cool  buone  0- 
pere  non  andarono  a  grado  nell'  empia  sinagoga. 

ANDARE  A  GRAN  PASSO.  Andare  con  velocità. 
Lat.  cito  gradii  pergere,  magnis  itineribus .  Gr.  airu- 
in  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  70.  E  vanne  ad  Autun  a  gran 
passo. 

ANDARE  A  GREMBO  APERTO.  Maniera  dino- 
tante per  similil.  il  Procedere  con  larghezza  ,  con  in- 
genuità.Lai.  aperto  gremio  ,  soluto  sinu  procedere.  Gr. 
tXiv$ifiuf.  Sen.  ben.  Varch.  4>  a4>  Niuna  virtù  vuole 
essere  amata  da  uno  ,  il  quale  sia  sozzo  ,  ed  avaro  ;  al- 
la virtù  si  debbe  andare  a  grembo  aperto,  e  col  seno 
scinto. 

ANDARE  A  GRUCCE,  o  A  GRUCCIA. Essere  stor- 
piato. Lat.  depravatimi    esse,    claudicare  .    Gr.    ^«Xa/- 

VHY. 


5.  Per  metaf.  si  dice  de-  Qualunque  Cosa  malfatta  , 
Malm.  5.  27.  Ma  quant'  ei  fece  mai,  n'  andava  a  gruc- 
cia . 

■f  ANDARE  A  GUSTO.  Lo  stesso  che  Andare  a  stoma- 
co. Piacere  al  gusto,  e  per  similit.  semplicemente  piacele  . 
Lat.  piacere ,  arridere.  Gr.  dféextiv.  Libr.  cur.  malati. 
Le  medicine  dolci  non  vanno  loro  a  gusto.  Beni.  Ori. 
a.  3.  66.  Ma  quella  donna  non  andava   a  gusto. 

ANDARE  AJATO .  Andare  attorno  perdendo  il  tem- 
po ,  Andare  afoni.  Lat.  vagarì ,  circumversari .  Gr. 
nr\avàe5rai.  Bocc.  nov.  72.  4-  E  tutto  il  d'i  andava  aja- 
to  per  poterla  vedere.  - 

ANDARE  A  IMPICCARSI. Esser  condotto  al  patibo- 
lo per  essere  impiccalo .  Lat.  in  mortem  trahi ,  in  cru- 
ceni  trahi.    Gr.  àvdy%a<r$at . 

§.  Donde  fìguratam.  si  esprime  L'  andarti  in  dispera- 
zione. Bern.  Ori.  1.  22.  35.  Or  col  mio  esempio  vadasi 
a  impiccare  Vecchio  ,  che  ha  moglie  ,  e  credela  guar- 
dare  [  qui   maniera   d'  imprecazione  ,   e  di  abbomìnio  ] 

ANDARE    A    INGRASSARE    I   PETRONCIANI  , 

Modo  basso;  e  vale  Morire,  Lat.  dicm  suum  olire. 
Malm.  3.  i\.  Mostran  ,  che  benaffetto  agli  ortolani  ,  Ei 
vuol  ire    a  ingrassare  i    petronciani. 

ANDARE  A  JONE.  Lo  stesso,  che  Andare  Ajato  . 
Lat.  ■vagari  ,  circumversari.  Gr.  trXavàa'^cii  .  Malt. 
Franz,  rim.  buri.  2.  101.  Questo  è  quel  modo  proprio 
d'  ire  ajone.  Varch.  Ercol.  68.  Significa  andare  a  zon- 
zo ,  ovvero  ajone  ,  ovvero  ajato,  cioè  andare  qua,  e  là 
sema  sapere  dove  andarsi,  come  fanno  li  scioperati,  e 
a  chi  avanza  tempo. 

ANDARE  A  ISONNE  .  Far  che  che  sia  senza  spesa, 
Andare  a  ufo.  Cecch.  Esalt.  cr.  4-  6.  Bastiti  ,  che  noi 
siam  iti  a   isonne. 

ANDARE  AL  BARBIERE.  Andare  alla  bottega  del 
barbiere  ,  ad  oggetto  di  farsi  radere  la  barba.  Lat.  ad 
tonsorem  ire.  Gr.  irfe'f  to'  xh^hov  icvcti.  Segr.  Fior. 
Cliz.  1.  3.  Va  al  barbiere  ,  lavati  il  viso. 

ANDARE  AL  BARLUME.  Andare  fra'l  giorno, 
e  la  notte  ,  in  quell'  ora  ,  che  si  vede  poco  lume  . 
Lat.  dubia  luce  incedere.  Gr.  Vlfi  rtlv  Jl/\nv  ìivzi  . 
Tac.  Dav.  ann.  2.  42.  Andava  egli  [  il  fìnto  Agrippa  ] 
per  le  terre  al  barlume  ,  in  pubblico  non  si  affaccia- 
va. 

ANDARE  AL  BARONE.  Si  usa  in  alcune  maniere, 
Come  nell'  imperativo  :  Va  al  barone,  modo  con  che  si 
mostra  derisione  di  colui  ,  con  chi  si  parla  ,  e  si  denota 
risoluzione  di  non  voler  più  trattar  seco  ;  simile  alla 
maniera  Lat.  obi  in  malam  crucem  .  Gr.  tff  ti  xc'f«- 
xa; . 

ANDARE  AL  BOSCO  ,  ec.  e  anche  ANDARE  asso- 
lutamente posto  ,  parlandosi  de'  bachi  da  seta  ,  significa 
L'  essere  essi  già  in  punto,  per  cominciare  il  lavoro  del 

bozzolo. 

-J-  ANDARE  AL  BUJO.  Andare  fra  le  tenebre,  senza, 
veder  lume.  Lat.  in  tenebris  incedere.  Late.  Gel.  3.  3. 
Tra  che  i'  non  son  molto  usa  di  andare  al  bujo.  Cant. 
Cam.  402-  L'  andare  al  bujo,  e  per  caminin  segreti 
Par  gran  cosa  agli  sciocchi. 

§.  Fìguratam.  vale  Far  che  che  sia  ,  senza  avere  le 
convenienti  notizie  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  I  miserabili  in 
queste  cose  di  Dio  andavano  sempre  al  bujo. 

ANDARE  AL  CASSONE.  Modo  basso,  Morire. 
Lat.  mori,  diem  suum  obire.  Gr.  -riSvàvat.  Malm.  1. 
86.  Che  tutta  la  mia  gente  andò  al  cassone,  Come  tu 
sai ,  eh'  i'  era  fanciulletta. 

ANDARE  AL  CESSO  .  Andare  a  sella  .  Albert.  1. 
43.  L'  onesto  per  necessità  è  costretto  di  andare  ai 
cesso. 

**  ANDARE  AL  CONSIGLIO.  Seguire  il  consi- 
glio. Gr.  S.  Gir.  59.  Ben  avventurato  è  quegli  che 
non  andrà    al  consiglio    de'  felloni ,  e   non   istarà    nella 
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via   de'  peccatori    [   che  è  quello   del   Saint.    Boatus    vlr 
qui  non  abiit  in  consiglio  impiorum  ec.  ] 

ANDARE  AL  CONTRÀRIO.  Andare  non  per  lo 
cammino  dovuto  ,   ma  per  V  opposto. 

§.  Figuratam.  JYon  camminare  negozio  ,  lavoro  ,  o  si- 
mili,  secondo  il  dovere,  o  secondo  il  desiderio.  Lat. 
secus  evenire.  Gr.  ivdvriov  rvyx<*vetv  ■>  ctnroTtryx&vtiv  . 
Tac.  Dav.  stor  3.  3oi.  Tanlo  sparlò  di  Vitellio  ,  che 
s'ella  andava  al  contrario,  s'  era  giucato  ogni  speran- 
za. 

ANDARE  AL  CORTÈO.  Intervenire  al  corteo.  Lat. 
in  numero   comitantium  esse. 

ANDARE  AL  CUORE.  Quasi  lo  stesso,  che  Anda- 
re a  sangue  ec,  Lat.  cordi  esse,  piacere,  arridere.  Gr. 
ap£<racai>.  Pass.  5io.  Studiando  di  mescolarvi  rettorichi 
colori ,  che  dilettino  gli  orecchi  ,  e  non  vadano  al  cuo- 
re [  qui  muovano  la  volontà  ] 

ANDARE  AL  DADO.  v.  DADO  §.  X. 

ANDARE    AL   DIÀVOLO.    Maniera    di    abbominio  , 
o  à"  imprecazione.    Lat.  abire  in   malam  crucem.    Gr.   ìf 
-  x.ófax.af. 

ANDARE  AL  DICHINO  ,  e  ANDARE  IN  DECLI- 
NAZIONE. Lo  stesso  che  Declinare.  Lat.  declinare, 
in  pejus  ruere.Gr.  àtrofflìv.G.  V.  1.  59.  3.  E  d'  allora 
innanzi,  sempre  parve,  che  andasse  al  dichino.  E- li. 
129.  3.  E  però  cominciò  andare  al  dichino  il  nostro 
Comune.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  io5.  Il  mondo  è  bene 
ÌfO~,  e  tutto  d'i  va  al  dichino. 

ANDARE  AL  DILUNGO  .  v.  ANDARE  A  DI- 
LUNGO. 

ANDARE  AL  DISOTTO,  v.  ANDARE  A  DI- 
SOTTO. 

ANDARE  AL  DIRITTO  .  v.  ANDARE  A  DIRIT- 
TO. 

ANDARE  A  LEGNAIA.  Modo  basso  .  Esser  basto- 
nato. Maini.  6.  94.  Ma  e'  non  lo  crede  ,  s'  ei  non  va  a 
legnaja. 

•f  ANDARE  A  LETTO  .  Mettersi  a  giacere  nel  letto, 
Coricarsi ,  Andare  a  dormire.  Bern.  rim.  Ed  a  i  mag- 
gior di  se  non  ha  rispetto  Questo  poltrone  per  andare 
a  letto  .  E  appresso:  Andare  a  letto  cóme  si  fa  sera. 
Cecch.  Esalt.  et.  2.  4-  Ma  voi  dovete  Andare  a  letto 
di  buon'  ora  .  Maini.  1.  4.  Che  vi  daranno  almen  qual- 
che diletto,  Le  monachine  quando  vanno  a  letto  (  qui 
«ile goticamente  ,  e  s'  intende  delle  scintille  in  un  pezzo 
di  carta  già  brucialo,  le  quali  si  chiamano  monachine  , 
«  il  dice  the  vanno  a  letto  quando  corrono  qua  e  là  e 
poi    si  spengono  .  ) 

ANDARE  AL  FONDO .  v.  ANDARE  A  FONDO. 

ANDARE  AL  FONTE  .  Figuratam.  si  dice  dell' Ali- 
tiate all'  origine  delle  cose  ,  al  principio  di  che  che  sia. 
Lat.  ab  origine  axatninare ,  funditus  cognoscere ,  rem 
eiltius   repetere  .   Gr.  dv  à^y^ni  • 

ANDARE  A  LIRA,  E  SOLDO.  Concorrere  a  paga- 
mento ,  o  riscossione  proporzionatamente  .  Lat.  prò  rata 
ucci  pere ,  prò  rata  solvere.  Gr.  (ti  fof  <$i%i'v  .  oen.  ben. 
Varch.  4.  39.  Se  gli  avesse  fatto  cedobonis ,  andremo  a 
lira,  e  soldo  cogli  altri  creditori  . 

-j-  ANDARE  A  LIVELLO  .  Essere  allo  stesso  pia- 
no orizzontale  .  Lat.   in  linea  esse  . 

ANDARE  ALLA  BANDA .  Andare  le  navi  sull'acque 
non  col  lor  corpo  diritta  ,  ma  pendente  .  Lat.  navcin  in 
parietem  inclinare,  demergi.Gr.  i?i  taiypv  x.arctx\ivziv . 
Bern.  Ori.  2.  27.  qtì.  Va  la  galea  stranamente  alla  ban- 
da. Tac.  Dav.  ann.  2.  56.  Fecesi  getto  di  cavalli,  giu- 
menti, salme,  e  armi  per  alleggerire  i  gusci,  che  an- 
davano alla  banda  .  Ciriff.  Calv.  2.  11  grippo  pel  sover- 
chio grave  pondo  Ando  alla  banda,  e  ritrovossi  in 
fondo . 

§.  I.  Per  similit.  Bern.  Ori.  2.  i5.  66.  Scherzando 
la  balena  va  alla  banda  • 


Negr.  Addio   va    alla 


§.  II.  E  per  Tracollare  ,  e  dicesi  così  del  corpo,  co- 
me della  mente. 

§.  III.  Andare  alla  banda,  vale  Imbriacarsi ,  e  Farq 
andare  alla  banda,  cioè  imbriacare  . 

§.  IV.  E  andare  alla  banda,  pigliasi  anche  per  Peri- 
re ,  Mancare  .  Cecch.  Esalt.  et.  3.  8.  Di  modo  ,  Che 
s'  io  non  fo ,  eh'  egli  esca  (  di  prigione  )  il  parentado 
N'  andrà  alla  banda  (  cioè  il  trattato  del  parentado  pe- 
rirà ,  anderà  a  monte,  non  se  ne  farà  altro,  andrà  da 
banda  ,   da  parte  ) 

ANDARE  ALL' ABBOB.DO.  Termine  marinaresco  f 
Abbordare  .  Lat.  aggredì  .  Menz.  Sat.  12.  Or  non  si 
debbe  gir  dunque  ali'  abbordo  Di  queste  navicelle  ? 

§.  Per  similit.  Andare  all'  abbordo  di  chi  ckesia,  va- 
le Andare  alla  volta  cP  uno  per  parlargli  . 

ANDARE  ALLA  BROCCA  .  Andare  gli  uccelli  di 
rapina   a  posarsi  su  gli  alberi  ,  o  simili . 

ANDARE  ALLA  BUONA.  Operar  con  ingenuità, 
e  schiettezza  .  Vìnc.  Mart.  rim.  55.  Don  Furor  Caro  an- 
diancene  alla  buona  .  Cecch.  Dot.  a.  3.  se.  2.  Egli  han- 
no avuto  a  far  con  altri ,  che  con  un  pollastrone  ,  cre- 
sciuto innanzi  il  senno ,  che  se  ne  va  alla  buona  di  Mes- 
ser  Domeneddio  . 

AMDARE  ALLA  BUONORA  .  Vale  andare   in   buo- 
nora .  Modo    di  licenziare  .  Ar. 
buonora  ,  poi  Domenica  Torna  . 

ANDARE  ALLA  CARLONA.  Andare  trascurata- 
mente. Matt.  Frane,  rim.  buri.  1.  106.  Buono,  e  bel 
mi  pare  Vivere  a  caso  ,  ed  ire  alla  carlona . 

ANDARE  ALL'  ACCATTO.  Accattare  .  Lat.  men- 
dicare .  Gr.  VHtiyiviiv  . 

§.  Figuratam.  per  Andare  in  traccia,  Prendere  che 
che  sia  da  altri.  Lat.  mutuati  .  Segn.  Pref.  Più  volen- 
tieri però  sono  andato  ,  quando  ho  potuto  ,  all'  accatto 
di  addobbamenti ,  e  di  arredi  da'  libri  sacri  . 

ANDARE  ALLA  CERCA,  e  ANDARE  IN  CER- 
CA. Cercare  .  Lat.  queerere .  Gr.  imuv  •  Frane.  Sacch. 
rim.  69.  Quando  il  cavaliere  va  alla  cerca ,  Guarda 
non  faccia  altrui  cosa  soverca  .  Tac.  Dav.  ann.  6.  la». 
Schiavi  andavano  alla  ceica,   e  conducienli . 

§.  Per  Cercare  la  limosina  .  Dant.  Par.  16.  Là  dove 
andava  1'  avolo  alla  ceica. 

ANDARE  ALLA  CHINA.  Andare  all'  ingiù;  con- 
trario d' Andare  all'erta.  Sen.  Pist.  125.  Tu  vedi  bene 
come  la  statura  del  corpo  di  que'  che  vanno  all'  erta,  è 
diversa  da  que'  che  vanno  alia  china,  que'  che  vanno 
alla  china  vanno  piegati  addietro ,  e  que'  che  vanno 
all'erta,  vanno  piegati  innanzi. 
ANDARE  ALLA  CORTE,  v.  ANDARE  A  CORTE. 
ANDARE  ALL'  ACQUA  .  Andare  al  fumé  ad  og- 
getto  di  bagnarsi  . 

ANDARE  ALLA  DURA.  Indursi  con  difficultà  .  Lat. 
invite  agere  .  Gr.   tucav  àinovri  jg  Sufxóì  . 

ANDARE  ALLA  FOSSA,  v.  ANDARE  ALLA  SE- 
POLTURA . 

ANDARE  ALLA  GIUSTIZIA,  e  A  GIUSTIZIA. 
Andare  a'  tribunali  ad  effetto  di  fare  amministrare  li» 
giustizia.  Lat.  ad  judicent  accersere  ,  in  jus  vocare  . 

§.  E  per  essere  condotto  all'  ultimo  supplizio  ,  Lat.  in 
mortem  rapi.  G.  V.  7.  n3.  1.  E  andando  alla  giusti- 
zia (  alcuni  T.  dicono  a  guastarsi  )  Messer  Corso  Do- 
nati con  suo  seguito  il  volle  torre  per  forza  alla  fami- 
glia. Lasc.  Pinz.  3.  1.'  Egli  par  proprio,  che  voi  abbia- 
te, a  ire  a  giustizia  . 

ANDARE  ALLA  LÌBERA.  Andare  liberamente,  a 
dirittura.  Fir.  As.  4.  90.  Perchè  avendo  veduto  appresso 
della  stalla  un  orto,  e  morendomi  di  fame,  io  me  ne 
andai  dentro  alla  libera  . 

ANDARE  ALL'  ALTARE  .  Andare  il  sacerdote  all' 
altare  ,  ad  oggetto  di  celebrarvi  la  messa  .  Lat.  nd  al- 
tare sacrificaturum  accedere..  Cavale.  Frult.  ling.  Come 
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reggiamo  in  figura  di  ciò ,  che  il  prete  si  para  innanzi , 
eh   e'  vada  ali'  altare  . 

ANDARE  ALLA  LUNGA  .  Contrario  d"  andare  a 
furia.  Procedere  lentamente.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Le 
cose  della  guerra  andavano  alla  lunga. 

ANDARE  ALLA  MAZZA  .  Essere  condotto  con  in- 
ganno a  far  che  che  sia  di  proprio  svantaggio  .  Lat. 
/rande  trahi  ,   decipi  . 

ANDARE  ALLA  MESSA.  Andare  ad  assistere  al 
sarrifì-io  della  messa.liat.  rei  sacr<&  interesse .Galat.  52. 
Una  cotal  magretta  ,  che  andava  alla  messa  a  S.  Loren- 
zo .  Segr.  Fior.  Cliz.  i.  3.  Sofronia,  ove  si  va  ?  S. 
Alla  messa.  Geli.  Sport.  2.  1.  Ma  lasciami  andare  alla 
messa,  che  egli  è  tardi.  Lasc.  Gel.  3.  10.  Guarda  un 
poco,  come  tu  la  vedi  mai  ce.  andar  fuori,  salvo  che 
il  giorno  delle  feste  a  una  messa  sola  . 

ANDARE  ALLA  'MPAZZATA  .  Andare  a  maniera 
di  patto ,   Pazzamente.  Lat.  festinantem   currere  . 

ANDARE  ALLA  'NGIÙ .  <v.  ANDARE  INGIÙ . 

ANDARE  ALL'ANIMO,  ANDARE  A  CUORE, 
ANDARE  A  GÈNIO,  ANDARE  A  SÀNGUE  ec  A- 
ver  genio  ,  Indursi  di  buona  voglia ,  Far  volentieri .  Lat. 
piacere,  arridere.  Gr.  oiféo-xiiv .  Ambr.  Cof.  3.  1.  Non 
feci  cosa  mai,  che  più  all'  animo  M'  andasse  che  que- 
sta .  Fir.  Trin.  1.  2.  Quando  ella  non  mi  piacesse  ,  e 
non  ni'  andasse  a  sangue  ec.  io  la  voglio  per  dispetto  di 
Giovanni.  Cecch.  Donz.  3.  1.  Posto  eli' e'  sia  tutto  Buon' 
e  hello  ,  però  non  mi  va  a  sangue  .  Tae.  Dav.  ann.  i3. 
«62.  Però  molto  gli  andava  a  sangue .  E  14.  197.  E 
Sofonio  Tigellino  andatogli  a  sangue  per  le  sporche  in- 
famie sue  antiche,  Varch.  Suoc.  1.  2.  Molto  mi  spiacc, 
che  quel  povero  vecchio  ,  che  ini  par  tanto  da  hene  ec. 
e  mi  va  tanto  a  sangue,  abbia  avere  ec.  cosi  fatti  di- 
spiaceri . 

ANDARE  ALLA  'NSÙ  .  -v.  ANDARE  ALL'  INSÙ. 

ANDARE  ALLA  PALLA.  Termine  del  giuoco  della 
palla,  Mao-versi  il   giocatore  per  dare  alla  palla  . 

ANDARE  ALL'ARIA.  Lo  stesso,  che  Andare  a 
gambe  levate.  Lat.  in   exitium  ire  .   Gr.  x.ara/tciy^ì(T6ai . 

§.  Si  dice  anche  de'  mercanti  quando  falliscono  .  Lat. 
decoquere  . 

ANDARE  ALLA  ROBA .  v.   ANDARE  A   ROBA. 

ANDARE  AL  LASCIO  .  ■».  LASCIO  $.  IL 

ANDARE  ALLA  SCUOLA  .  Propriamente  Andare 
dove  si  tiene  scuola  ,  ad  effetto  <T  apprender  checche  sia. 
Lat.  in  gymnasium  -ventilare.  Gr.  (poircty  tif  to'.  «T/- 
ictaìLctKcìov  . 

§.  Onde  si  piglia  talora  anche  in  senso  d'  Addottri- 
narsi .  Bern.  Ori.  2.  4-  3o.  Ch'  or  mi  ricordo  ,  eh'  io 
vo  alla  scuola  ,  Esento  che  ho  in  seno  il  mio  libretto  ec. 

ANDARE  ALLA  SECONDA,  e   ANDARE  ALLE 

SECONDE  .  Seguitare  altrui  per  iscoprire  i  suoi  anda- 
menti ,  o  con  altro  fine .  Bern.  Ori.  2.  3o.  l5.  Rinaldo 
va  pur  dietro  alla  seconda ,  Faccendo  squarci  andar  di 
là   dal  Cielo. 

<j.  Figuratamente  vale  Secondare  V  opinione,  o  i  de- 
tiderj  altrui.  Lat.  obsecundare ,  obsequi.  Gr.  •TiìSctrSctt . 
lab.  3o6.  Seguire  i  tuoi  costumi  ,  ed  esserti  arrende- 
vole-, ove  tu  con  ogni  sollecitudine  dovresti  i  suoi  se- 
guire ,  e  andargli  alla  seconda . 

ANDARE  ALLA  SEPOLTURA,  e  ANDARE  AL- 
LA FOSSA  ec.  Esser  portato  a  seppellire .  Lat.  in  se- 
pulturarn  folli  ,  cjfcrri  .  Gr.  -rairrur^ai  .  Sega.  Crist. 
instr.  3.  1.  i3.  Perchè  di  certo ,  se  voi  anderete  alla 
fossa  ,  non  tornerete  più  in  quella  casa  nimica  del  Cie- 
lo . 

ANDARE  ALLA  SFILATA,  e  ANDARE  ALLA 
SPICCIOLATA.  Andare  pochi  per  volta,  e  non  in  or- 
dinanza. Lat.   sìngulatim   ire. 

ANDARE  ALLA  SICURA.  Procedere  con  sicurezza. 
Lat.  in  luto  esse,    securum    incedere.    Gr.    tv    actoaXiìv 


$almv  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Per  le  strade  abitate  da- 
gli assassini  non  si  può  andare  alla  sicura  .  Ciriff.  Calv. 
4.  108.  Fatta  la  triegua  vanno  alla  sicura  Pe' corpi  mor- 
ti 1'  una  ,  e  1'  altra  parte  . 

ANDARE  ALLA  SPICCIOLATA  .  1».  ANDARE 
ALLA  SFILATA. 

ANDARE  ALLA  STAFFA  .  Andare  a  piedi  serven- 
do a  chi  sia  a  cm>allo,  Addestrare  .  Lat.  pedibus  equi- 
tantem  sequi.  Gr.   iirirtuovri    nri^òv  {iri<j!fa.i . 

ANDARE  ALLA  STRADA  .  Rubare  i  passeggieri 
per  le  strade  ,  Assassinare .  Lat.  grassari .  Gr.  Xmiro- 
SvtHv ■.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Si  accoppiano  co'  masna- 
dieri ,  che  vanno  alla  strada  .  Ciriff.  Calv.  3.  92.  E  di- 
sposesi  al  tutto  ire  alla  strada  ,  Assassinar  chi  passa  eoa 
la  spada  . 

ANDARE  ALLA  STUFA.  Andar  a  farsi  stufare. 
Cron.  Veli.  3i.  Perchè  si  sappia  come  mori  udì'  dire 
a  mio  Padre ,  che  gli  venne  voglia  andare  alla  stufa  , 
e  cosi    andò  ,  nella  quale  stufa  s' incosse  il  piede  . 

ANDARE  ALLA  TAVERNA.  Mangiare  all' osteria. 
Lasc.  Ptns.  2.  1.  In  fine  chi  va  alla  taverna  va  in  vita 
eterna  . 

ANDARE  ALLA  VENTURA  .  Abbandonarsi  alla, 
fortuna  .  Lat.  fortuna'  se  tradere  .  Cron.  Morell.  o52. 
Mi  mossi,  e  andava  alla  ventura,  ma  non  per  la  via. 
Bern.  Ori.  1.  3.  3y.  Quantunque  andasse  in  volta  al- 
la ventura  Cercando  il  mondo  per  terra  ,  e  per  ma- 
re . 

*+  ANDARE  ALLA  VIA  SUA  ,  e  simili.  Andar  via. 
Vit.  S.  Frane.  190.  L'uomo  venne  per  essere  ricevuto; 
ed  egli  lo  riprese  forte  ,  e  disse:  Frate  Mosca,  va  alla 
via  tua.  E  di  sotto:  Tu  hai  fatto  incominciamento  del- 
la carne  ,  e  non  hai  bene  fondato.-  sicché  vai  alla  via 
tua;  di  che  egli  «i  ritornò  al  mondo.  E  191.  Partiti 
che  furono  di  quel  luogo  andando  con  grande  fretta  al- 
la via   loro   [  seguitando  il  loro  -viaggio   ] 

ANDARE  ALLA  VITA.  Investire  da  vicino  altrui, 
per  offenderlo  .  Lat.  adoriri ,  cominus  aggredì .  Gr. 
tvt-ri&i&Sai  .  Malm.  l\.  59.  Ormai  arriva  il  toro  ,  ed  al- 
la vita  Con  un  lancio   mi  vien  tutto  infuriato. 

ANDARE  ALLE  BELLE.  Andare  a'-versi,  Compia- 
cere .  Lat.  obsequi .  Gr.  «peVxS/e  .  Sport.  Geli.  5.  3.  E 
massimamente  di  quelle  ,  che  non  vogliono  ir  loro  alle 
belle  ,    come  fo  io  . 

ANDARE  ALLE  BUJOSE.  Maniera  bassa,  Esser 
condotto  in  prigione  .   Lat.    in   carcerem  duci  . 

+  ANDARE  ALLE  FÉMMINE,  ANDARE  A  PUT- 
TANA,  ec.  Significato  osceno.  Lat.  ad  lupanar  ire.  In- 
gredi  ad  mulierem  ;  si  ha  nella  Scrittura  .  Gr.  •)  wa.tn.o- 
ptoivuv  .  Boce.  no-».  22.  6.  Acciocché  vedesse  in  che  ma- 
niera ,  e  in  che  abito  il  Re  ,  quando  a  lei  andava  ,  an- 
dasse. E  no-o.  79.  36.  Quando  i' andava  talvolta  co' 
miei  compagni  alle  femmine  .  E  num.  44-  Tu  eri  ito  a 
qualche'  altra  femmina,  e  volevi  comparite  molto  orre- 
vole colla  roba  dello  scarlatto.  IVov.  ant.  14.  1.  Fece 
una  legge,  che  chi  andasse  a  moglie  altrui,  dovesse  per- 
dere gli  occhi . 

ANDARE  ALLE  FORCHE  .  Essere  condotto  alle  j or- 
the  ,  per  esservi  impiccato .  Lat.  in  extremum  supplicium 
trahi  .  Gr.  ànrdyfytaOcti  .  Cecch.  Mogi.  I\.  8.  Per  Dio,, 
tu  anderai  alle  forche,  se  tu  non  parli  altrimenti. 

5.  E  figurafam.  Maniera  imprecativa  ,  e  abborrimen- 
to ,  come  quella  appunto  de'  Latini  in  malam  crucem  a- 
bire  .  Gr.  éf  p  ic  xófanac  .  Ar.  Suppos  .  5.  6.  Va  alle 
forche  ,  lievati  di  qui.  E  Dfegr.  5.  2.  Ora  col  Diavolo  Va 
ladroncello  ;  va  alle  forche  ,  e  impiccati.  Cecch.  Servig. 
2.  1.  Se  tutti  i  dottor  fussin  come  me  ,  Bartolo,  e  Ci- 
ao andrebbero  alle  forche. 

ANDARE  ALLE  GIUBBETTE .  Vale  lo  stesso ,  che- 
Andare  alle  forche  ,  Lat.  in  extremum  supplitium  trahi. 
Gr.  àvoc-^^ctoSat.  Ciriff.   Calv.  3.  88.  Quant'    eia    pei' 
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me  meglio  alle  giubbette  Lasciarti  andare ,  e  non  sarei 
si  grama  . 

ANDARE  ALLE  GRIDA ,  e  ANDAR  PRESO  AL- 
LE  GRIDA  .  Far  checché  sia  ,  sul  fondamento  di  quel, 
che  si  è  sentito  ,  prima  di  esaminare  la  verità.  Lat.  ru- 
mori credere  .  Cecch,  Esalt.  cr.  5.  i,  Ch'  io  non  me  ne 
vogli'  ir  preso  alle  grida  . 

ANDARE  ALLE  NOZZE,  v.  ANDARE  A,  -NOZ- 
ZE. 

ANDARE  ALLE  PARATE,  o  ALLA  PARATA. 
Cercare  di  ripararsi,  di  difendersi  .  Buon.  Pier.  l.  2. 
4-  Convien  ,  eh'  io  faccia  Della  necessita  virtù  ,  buon 
viso,  Star  su  le  volte,  andar  alla  parata. 

ANDARE  ALLE  PRESE.  Strignersi  addosso  all'av- 
versario ,   a  oggetto   di  pigliarlo  per  qualche  parte  . 

§.   Figuratam.   Slrignere  negozio  ,  o  simili. 

ANDARE  ALL'  ERTA.  Andare  all' insù.  v.  AN- 
DARE ALLA  CHINA  . 

ANDARE  ALL'  ESAME.  Sottoporsi  ad  oggetto  di 
conseguire  dignità,  uffici  ,   o  simili. 

ANDARE  ALLE  SECONDE  .  v.  ANDARE  ALLA 
SECONDA. 

ANDARE  ALLE  SPALLE  DEL  CROCD7ISSO  . 
flfodo   basso  ,   Far  che  che  sia  a  spesa   altrui. 

ANDARE  ALLE  STELLE.  Sollevarsi  assaissimo. 
Lat.  alta  peteie  ,  sidera  ferire.  Gr.  Tfo';  aì&ìq*  ixt- 
v$ai.  Bem.  Ori.  3.  4-  56.  Fanno  i  colpi  faville,  anzi 
fiammelle  ,  Che  fin  di  sopra  il  lairqjo  va  alle  stelle. 

§.  Trattandosi  di  canto  ,  vale  Cantare  in  tuono  alto. 
Lat.  voces  ad  sidera  jactare .  Gr.  aì$i'p  ixio-Qat  .  Maini. 
2.  So.  Cosi  nuove  canzone  ognor  cantando  ec.  Alle  stel- 
le n'  andava  ,  e  'n  visibilio . 

,ANL>ARE  ALLE  STRETTE.  Andare  alle  prese. 
Ar.  Far.  23.  85.  Andò  alle  strette  1'  uno  ,  e  1'  altro  :  e 
presto  II  Re  pagano  Orlando  ebbe  ghermito  . 

ANDARE  ALLE  SUE  FACCENDE  .  Partirsi  per 
applicare  a'  proprj  interessi.  Salv.  Spin.  2.  1.  E  anch' 
io  andrò  alle  mie  faccende  . 

ANDARE  ALL'  INCANTO  .  Vendersi  per  -via  dell* 
incanto  .  Lat.  sub  hasta  vendi. 

§.  Andare,  come  la  biscia  all'  incanto  a  che  che  sia, 
vale  Farlo  mal  volentieri ,  e  contra  genio .  Lat.  cvgre 
facere  .  v.  INCANTO  . 

ANDARE  ALL'  INDIETRO  .  Contrario  di  Andare 
innanzi  .  Lat.  retrogredi  .  Gr.  sc«t'  ìvia-Qiv  ìivett .  Sen. 
ben.  Varch.  6.  32.  Non  si  va  all'  indietro  con  quella 
medesima  parte  ,  e  proporzione  ,  colla  quale  s'  ascende 
in  altezza . 

ANDARE  ALL'  INGIÙ,  v.  ANDARE  INGIÙ  . 

ANDARE  ALL'  INSÙ,  ANDARE  ALLA  'NSÙ  ,  AN- 
DARE INSÙ  ,  e  ANDARE  SU .  Salire ,  Andare  verso 
la  parte  superiore,  Andare  all'erta.  Lat.  ascendere, 
sursum  ire  .  Dant.  Inf.  21.  E  se  1'  andare  avanti  pur 
vi  piace  ,  Andatevene  su  per  questa  grotta  .  Cron.  Mo- 
rdi. 352.  Ma  ben  mi  parea  appressarmi,  perchè  io  an- 
dava insù,  e  ascoltando  se  io  risentiva  1'  uccello  ,  ec. 
Fir.  Trin.  3.  2.  Io  gli  vo'  mettere  su  un  carro,  che 
vadia  da  se  alla  'nsù ,  non  che  alla  'ngiù. 
.  §.  Figuratam.  Venire  in  prosperità  ,  Crescere  di  gra- 
do ,  di  stima,  di  forza  ec.  Lat.  projicere ,  crescere  .  Gr. 
xaTop$-»c  ,  ì<rrtSi$óva.t . 

ANDARE  AL  LUME  DELLA  LUNA,  o  d'  altro, 
Cammminare  coli'  ajuto  del  lume  della  Luna  ,  e  simili 
ec.  Matt.  Franz,  rim.  buri.  2.  1^8.  Quasi  tutta  notte  Si 
va  al  lume  o  di  luna  ,  o  lanternone  . 

ANDARE  AL  MACELLO  .  Esser  condotte  le  bestie 
a  macellarsi .  Lat.  in  lanienam  duci.  Gr.  ite  v.t'lwirwKiov 
óijio-$ut . 

§.  Figuratam.  Essere  condotto  ,  o  da  se  ridursi  in  i- 
stato  ,  dove  si  sia  per  rilevarne  gravi  pregiti  di zj  .  Frane. 
Sacch.  nov.  i5i.  Salvestro   disse:    andiamo    al   bagno, 


benché  io  potrei  dire,  che  io  vo  al  macello.  Tac.  Dav. 
stor.  ì.  25g.  Essi  innanzi  al  pericolo  feroci  ,  in  sul  fat- 
to codardi  ,  se  ben  fecero  loro  capo  Claudio  Severo  ec. 
combattendo  con  praticissimi ,    andavano    al    macello. 

ANDARE  AL  MORTO  .  Andare  ad  accompagnare  il 
cadavere  del  morto  alla  sepoltura  .  Lasc.  Pinz.  3.  io. 
Va'  là ,  eh'  è  mi  pare  andare  a  nozze  .  C.  E  voi  an- 
date al  morto. 

ANDARE  AL  PALIO.  Andare  a  vedere  i  cavalli,  o 
altri,  correnti  per  guadagnare   il  palio  . 

§.  I.  Andare  al  palio ,  vale  Scoprirsi .  Lat.  in  pro- 
palalo esse,  palam   operili.  Gr.   t'y  tpavtfù  ytvio-Sai  . 

§.  II.  Andare  al  palio,  si  dice  anche  per  mostrare  la 
stravaganza  ,  e  il  ridicolo  d'  alcuna  cosa .  Salv.  Granch. 

1.  ì.  Buono  a  fé  ;  Oh  questa  si  ,  che  va  al  palio  ,  ah 
ah  ,  Odi  caso  da  dar  nel  naso  .  Lasc.  Spir.  4>  3.  Dia- 
vol  ,  che  '1  Diavol  s'  abbia  menato  moglie  !  questa  an- 
drebbe bene  ora  al  palio  . 

§.  III.  Talora  vale  anche  Avvenirne  quel  più  ,  che  ne 
possa  accadere  ,  seguirne  di  belle  cose.  Varch.  Suoc.  2. 
i.  Non  bisognerebbe  altro  a  voler  far  correre  la  cava- 
lina  ,  se  non  che  o  io  fussi  bella,  e  giovane  ,  come  se' tu, 
o  tu  fussi  scaltrita,  e  scozzonata,  come  sono  io;  io  so 
eh'  ella  anderebbe  al  palio  ,  io  .  Ciriff,  Calv.  2.  39. 
EU'  andrà  pure  al  palio  in  ogni  cosa  . 

**  ANDARE  AL  P 'ARO.  Andar  deipari.  Alam.  Colt. 

2.  4<°«  Ch'  Admeto  ,  e  gli  altri,  che  l'Arcadia  onora  Fur 
di  si  gran  valor,  ch'ei  vanno  al  paro  Alla  madre  Eleusina  .. 

ANDARE  AL  SICURO,  e  SUL  SICURO. 

**  ANDARE  AL  SIGNORE.  Morire.  Stor.  S.  O- 
nofr.  148.  E  poi  questo  vecchio  passò  di  questa  vita ,  e 
andò  al  Signore ,  e  noi  ci  siamo  rimasi  in  questo  luo- 
go • 

**  ANDARE  AL  SUO  CAMMINO.  Andarsene. 
Bocc.  G.  2.  ZV.  8.  Andarono  al  lor  cammino  . 

ANDARE  AL  SUO  VIÀGGIO ,  e  A  SUO  VIAG- 
GIO ,  ALLA  SUA  VIA  ,  e  simili.  Andarsene ,  Partir- 
si.  Bocc.  nov.  99.  24.  E  detto  ad  ogni  uomo  addio,  an- 
dò a  suo  viaggio  .  Dant.  Purg.  25.  Perchè  ,  come  fa  1* 
uom  ,  che  non  s'  affligge,  Ma  vassi  alla  via  sua,  chec- 
ché gli  appaja  . 

ANDARE  AL  TASTO  .  Andare  con  riconoscere  il 
cammino  per  via  solo  del  tastare.  Lat.  prcclentare  iter  , 
Gr.  «jupoKpaav  .  Bem.  rim.  1.  33.  E  troverete  V  uscio  , 
andando  al  tasto  . 

§.   Figuratam.    Tastare. 

ANDARE  ALTO  ,  ANDARE  BASSO  .  termine  del- 
la  musica  ,  Alzare  ,  o  Abbassare  la  voce  . 

§.   I.  l'i guratam.  Sollevarsi  ,  Abbassarsi  . 

5.  II.  E  per  lo  stesso,  che  Andare  in  alto,  e  in  basso, 
Lat.  sursum  ire ,  deorsum  ire .  Gr.  àvu  ,  xai'  udru  ìévat, 
Bem.  Ori.  3.  4-  6«  Un  gregge  sembra  irata  la  marina  , 
Un  gregge  bianco  andar  or  alto,  or  basso. 

ANDARE  A  LUCE  .  Scoprirsi  .  Lat.  in  lucetti  ve- 
nire . 

ANDARE  AL  VENTO  .  Maniera  simile  all'  Anda- 
re in  dileguo  ,  Andare  in  vano  •  Lat.  irritimi  aliquid 
ventos  ferie .  Gr.  Hi  àvifJiH( .  Bem.  Ori.  2.  3.  19.  E 
mena  colpi  orrendi  ad  ambe  mani ,  Che  tutti  al  ven- 
to vanno  voti  ,  e  vani  . 

ANDARE  ALZATO  .  Andare  colle  vesti  alzate.  Lat. 
subeinctum   incedere  . 

ANDARE  A  MANO.  Propriamente  dicesi  del  caval- 
lo quando  è  condotto  colla  mano  da  uomo   a  piede  . 

§.  Andare  a  mano  ,  lo  stesso  ,  che  Venire  a  mano  . 

ANDARE  A  MARITO  .  Maritarsi  ,  e  dicesi  fre- 
quentemente dell'  Andare  la  sposa  la  prima  volta  alla 
casa  del  marito  .  Lat.  conjugari.  Gr.  yot[*i7o-^on.  Bocc, 
g.  6.  p.  6.  Io  non  ho  vicina  ,  che  pulceila  ne  sia  an- 
data a  marito  .  Beni.  Ori.  2.  26.  5o.  E  intanto  il  tem- 
po arriva  ,  Che  d'  andarne  a  marito  era  mestieri».   Vi(, 
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«S1.  Domini.  286.  Anzi  voglio  che  ci  rallegriate  ,  Se  io 
debbo  andare  a  marito  allo  sposo  celestiale  con  coro- 
na di   martirio    (  qui  figuratala.  ) 

ANDARE  A  MAZZA.  Andare  appoggiato  alla  maz- 
za .  Lat.  Iaculo  inaili  .  Gr.  a x»irria^ai  .  Fr  Giord. 
Pred.  II.  Era  ridotto  ,  che  non  andava  se  non  a  maz- 
za, e  questo  con  dillìcultà.  Buon,  t'ier.  3.  2.  1.  Così  da 
una  man  va  il  mondo  a  mazza  ,  Dall'  altra  leva  inse- 
gna ,  che    trionfa    (  qui  figurai.  ) 

ANDARE  A  MENSA  .  Accostarsi  ,  o  porsi  a  tavo- 
la per  cenare  ,  o  desinare  .  Seqn.  Stor.  g.  254-  Per  1*  al- 
legrezza ito  a  mensa  con  gli  altri  signori,  avendo  di- 
sordinato ,  si  mori . 

ANDARE  A  MERENDA.  Portarsi  in  alcun  luogo 
ad  effetto  di  merendare .  Bern.  rim.  Per  non  peccare 
in  ozio  va  a  merenda  . 

ANDARE  A  MESSA,  v.  ANDARE  A  PRETE  . 

ANDARE  A  MODO  DI  ALCUNO.  Cioè  Secondo 
il  volere  d'  alcuno  .  Dav.  Scism.  18.  Ogni  cosa  ande- 
rehbe  a  modo  del  Re. 

ANDARE  A  MONTE.  Termine  del  giuoco  ,  e  vale 
Non  continuare  il  giuoco  ,  ma  ricominciarlo  da  capo  .- 
lolla  la  maniera  dalle  carte  ,  che  in  tal  caso  si  ripongo- 
no  nel  monte . 

§.  I.  Per  meta/.  Bern.  rim.  1.  70.  E  tutti  i  paladin 
farcbbon  meglio  ,  Poiché  sono  scartati  ,  andare  a  mon- 
te. 

§.  II.  Di  (fui  andare  a  monte  ,  diccsi  del  non  si  pro- 
seguire negozio  ,  o  altro  ,  lasciandolo  coti  imperfetto  , 
senza  applicarci  di  vantaggio  .  Lat.  rem  deserere.  Tac. 
Dav.  stor.  1.  20. |.  Avendo  tollerato  milizia  ec.  severa 
per  gli  01  dini  ,  che  nella  pace  non  si  perdonano  ,  nel- 
le civili  discordie  vanno  a  monte.  Cecch.  Esalt.  cr.  2. 
a.  Altrimenti  E'  ne  va  via  ,  e 'l  parentado  a  monte. 

§.  III.  Talora  per  cadere  in  un  monte  .  Bern.  Ori.  », 
6.  27.  Che  tutti  sbigottiti  andammo  a   monte  . 

ANDARE  A  MÓSTRA.  Mostrarsi  a  effetto  di  es- 
ser considerato  .  Libi:  Similit.  Con  tali  adoruature  si 
dilettano  d'  andare  a  mostra  . 

ANDARE  ANCAJONE  .  Andare  con  aggravarsi  più 
sui-  una    anca  ,   che  siili'  altra  . 

ANDARE  A  NOZZE  ,  e  ANDARE  ALLE  NOZ- 
ZE. Che  si  dice  anche  ANDARE  A  UN  PAJO  DI 
NOZZE  .  Andare  a  conviti  ,  che  si  fanno  in  occasion 
delle  nozze  .  Sen.  ben.  Vareh.  4.  3g.  Io  mi  leverò  di 
Uno  per  andare  a  un  pajo  di  nozze  ,  se  io  1'  averò  pro- 
jnesso  . 

§.  Figurai.  Far  checché  sia  con  allegrezza  ,  di  buo- 
na voglia  ,  di  genio  .  Lat.  libenter  agere  .  Gr.  aj  ya- 
(xov  ìiveu.  Cinff.  Calv.  3.  97.  E  ciascun  pronto  alla 
sua  obbedienza,  Che  parea  proprio,  eh'  andassono  a 
nozze  .  Bern.  Ori.  1.  17.  49-  Che  quanto  gli  eran  più 
dipinte  sozze  ,  Tanto  più  a  lui  pareva  andare  a  nozze. 

ANDARE  A  NUOTO.  Andare  nuotando  ,  Nuotare. 
Lat.  natare  .  Gr.  vx'^EcSa/ .  Bern.  Ori.  2.  5.  53.  Mena 
le  gambe  ,  e  1'  uno,  e  1'  altro  braccio,  Come  s'  an- 
dasse per  un'acqua  a  nuoto. 

ANDARE  A  OFFERTA.  Termine  degli  Ecclesiasti- 
ci ,  dicesi  quando  i  Fedeli  vanno  ad  offerire  alla  Chie- 
sa che  the  sia.  Lat.  offerre  ,  oblationem  facere  .  Gr. 
irfoavéfio-Scti  .  Din.  Comp.  1.  20.  Andando  una  vilia 
di  S.  Giovanni  1'  arti  a  offerta  ,  come  era  usanza  .  Il 
Dav.  il  disse  de'  Gentili  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  5g.  Pro- 
pose ec.  L.  Apronio  ,  che  s'  andasse  ad  offerta  a  Gio- 
ve ,  a  Marte  ,  alla  Concordia . 

ANDARE  A  ONDE  .  Non  andare  dirittamente,  Pen- 
dere di  i/uà,  e  di  là  .  Lat.  vacillare  ,  titubare  ,  fiuctua- 
re  .  Gr.  irXayioif  ,  ìivai  ,  xu/xaivdv.  Fianc,  Sacch.  nov. 
82.  Il  bevitore  del  Signore  ,  non  si  poteva  azzicare  ,  e 
andava  a  onde  ,  come  se  fusse  in  fortuna. 

f  ANDARE  A  ORÉCCHIO  .  Termine  della  musica  , 


Secondare  V  altrui  canto  non  seguitando  arte,  ma  natura. 
ANDARE  A  ORZA .  Prendere  il  vento  per  parte  on- 
de la  nave  pende,  verso  la  parte  ,  dove  è  legata  V  orza. 
Bern.  Ori.  2.  9.  5.  Con  tanta  pena,  e  con  tanta  fatica, 
Che  va,  come  pel  mare  un  legno  a  orza.  Fugge  la  Fa- 
ta ,  che  par  sua  nimica . 

§.   Figuratala.  Non   andare  diritto  . 

ANDARE  A  OSTE.  Andare  a  campo,  Gareggia- 
re ,  Accamparsi .  Lat.  bellore  ,  expedilioncm  facere  , 
castra  ponere .  Gr.  g-fa.Tiui?$-ai ,  àva/Saivav  .  G.  K.  6. 
89.  2.  Onde  molta  gente  fedeli  si  crociarono  ,  e  anda- 
rono ad  oste  contro  di  loro  .  E  10.  81.  2.  Col  favore 
di  Castruccio  1'  aveano  ribellato,  a  dispetto  de'  Sanesi, 
che  v'  andarono  ad  oste  . 

ANDARE  A  PADRONE  .  Accomodarsi  in  servizio 
d'  altrui  .  Lat.   in   alicujus  famulitio   locum   capere; 

ANDARE  A  PARAGONE  .  Paragonarsi  ,  Compa- 
rarsi .   Lat.  comparari .   Gr.   ìcùa^ai  . 

§.  E  Andare  a  paragone  ,  e  al  paragone  che  che  sia} 
assolutnm.  posto  dicesi  per  dinotarne  eccellenza  in  som- 
mo grado  .  Cant.  Cam.  87.  Chi  avesse  in  se  difetto  , 
Fusse  morso  da  scorpione  ,  Noi  abbiam  olio  perfetto  , 
Che  può  ire  al  paragone. 

ANDARE  A  PARARE,  v.  PARARE  § 
ANDARE  A  PARTITO  .  Esser  messo  al  partito  , 
ad  effetto  di  approvazione ,  o  reprovazione  co'  pubblici 
suffragj.  G.  V.  7.  17.  1.  E  poi  ,  che  per  quel  consiglio 
si  vincesse  ,  andava  a  partito  al  consiglio  delle  Capitu- 
dini.  Cron.  Morell.  32^.  Chi  avesse  anni  20.  fosse  mes- 
so nella  borsa  del  98.  in  caso  non  vi  fussono  entrati 
prima  ,  e  di  minore  età  ,  non  potesse  essere  imborsato, 
nò  eziandio  ire  a  partito. 

ANDARE  A  PATRASSO.  Lo  stesso  ,  che  Andare  a, 
Scio  .  Lat.  in  exitium  ire  ,  pessimi  ire ,  ire  in  malam 
crucem  .  Gr.  oliro\(t$ia.i  . 

ANDARE   A  PATTI.    Far  patti  .    Stringersi  con  pat- 
ti .  Lat.    sub  condilione    esse  ,    convenire  ,   pacisci  .  Gr. 
•  i\i$ai. 

ANDARE  A  PAURA.  Temere  ,  Far  che  che  sia  con 
apprensione  .  Lat.  in  timore  esse  .  Gr.  ffjo/Su  ìival.  Fr. 
Giord.  Pred.  II.  Nella  via  del  peccato  camminano  sfac- 
ciatamente ,  ma  in  quella  del  Signore  vanno  a  paura  , 
e  spesse  fiate  tornano  indietio  (  qui  esitando  Come  s$ 
si  avesse  paura  .  ) 

**  ANDARE  A  PEGGIO  .  Peggiorare.  Cavai.  Med. 
cuor.  220.  Come  disse  Cristo  ,  il  suo  giogo  è  soave  ,  e 
il  peso  suo  è  lieve  ;  e  quel  del  nemico  è  tutto  il  con- 
trailo ;  e  poi  di  questo  va  1'  uomo  a  peggio,  cioè  all'  e- 
tema  dannazione  . 

ANDARE  A  PELO.  Lo  stesso  che  andare  a  capello. 
Lat.  adamussim  procedere ,  Gr.   dxgifiaoBoti  . 

§.  E  andare  a  pelo  ,  si  dice  di  cosa  ,  che  si  confac- 
cia al  gusto  :  tolta  la  metaf.  da'  pezzi  del  panno  ,  che 
si  cuciono  ,  ove  si  ha  riguardo  ,  che  'l  pelo  si  confaccia, 
e  vada  per  un  medesimo  verso  .  Lat.  piacere  ,  arridere. 
Gr.  àfc'a-xfi»  .  Fir.  Trin.  1.  1.  Secondo  eh'  io  potetti 
vedere  ,  voi  le  andavate  molto  a  pelo  .  Lasc.  rim.  Per- 
chè altrimenti  a  volerli  ire  a  pelo,  Sarebbe  come  dare 
un  pugno  in  cielo  .  Cecch.  Incanì.  1.  4.  Non  vi  era  cit- 
tola,  che  mi  andasse  a  pelo  ,  ch'io  non  le  attaccassi 
1'  uncino.  Ciriff.  Calv.  3.  98.  Or  vedi  ben,  se  par 
eh'  ella  gli  vada  A  pelo  . 

ANDARE  A  PÈRDITA  MANIFESTA.  Esser  certo 
di  rilevare  pregiudizi  .  Lat.  in  manifestala  perniciem 
properare  .  Gr.    tìc  tr^ùinov   xaxóv    lì  veti. 

ANDARE  A  PERÌCOLO.  Correre  pericolo  .  Lat. 
periclitari  .  Gr.  nivivvìvfiv  .  Tac.  Dav.  stor.  4«  342. 
Nel  ritorno  si  andava  a  pericolo  manifesto  ,  essendo  i 
frumentieri  carichi,  e  pochi.  Lor.  Med.  Arid.  2.4» 
Non  va  ella   a  pericolo  a    essere  rubata  . 

ANDANE  APERTO  .  v.  ANDARE  SCHIETTO. 


i2.é 


A  ND 


ANDARE  A  PETTO  .  Andare  in  confronto  . 

f  ANDARE  A  PEZZI .  Cadere  in  pezzi  .  Tac.  Dav. 
ann.  i3.  181.  N'  andarono  i  giovani  a  pezzi  ,  il  resto 
in  preda. 

ANDARE  A  PIACENZA,  e  ALLA  PIACENTINA, 
r.   ANDARE  .   Aggiunto  ad  alcuni  particolari    nomi   ec. 

ANDARE  A  PIAN  PASSO.  Andare  lentamente, 
con  corto  passo  .  Lat.  lento  gradii  incedere  .  Gr.  /SpaJ'e- 
a'f  fia/vHv.  Lab.  212.  Dove  senza  corso  di  cavallo  o  suon 
di  tromba  di  rame  ,  alle  giostre  si  va  a  pian  passo. 

<j.  Figuratam.  Incamminare  negozio  ,  lavoro  ,  o  simi- 
li ,  con  cautela,  ordinatamente  .  Lat.  accurate  agere  , 
feslinare  lente. 

ANDARE  A  PIEDI.  Andare  co'  proprj  piedi  ,  e  non 
portato  da  altri.  Lat.  pedibus  ire,  pedilem  ire.  Gr.  ire- 
Ziùfty.  Nov.  ant.  76.  Non  voglia  il  mio  Iddio,  che  co- 
sì nobile  uomo  ,  come  il  Re  Ricciardo  ,  vada  a  piede. 
G.  F.  12.  36.  3.  Gente  d'  arme  di  Genova,  eh'  erano 
iti  a  cavallo  ,  e  a  piede  a  Porto  Molici  ,  furono  rotti. 

§.  Andare  a  pie  di  Dio:  Morire  .  Lat.  mori,  obire  , 
e  vita  migrare  .  Gr.  -TiSvàvat  .  Cron.  Morell.  238. 
Questi  suoi  fratelli  morirono  di  pestilenza  nella  morta- 
lità fonda  del  63.  che  fu  grande,  e  andaionsene  a  pie  di 
Dio  in   ispazio  di  venti  di . 

ANDARE  A  PIE  ZOPPO  .  Andare  zoppicando.  Lat. 
claudicare  ,  stare  pede  in  uno  .   Gr.  %(o\>xiv«iv  . 

ANDARE  A  PLACEBO .  Modo  basso  .  Seguitare 
V  altrui  parere  ,  per  compiacenza  .  Lat.  obsequi  . 

ANDARE  A  POSTA.  Andare  per  quel  solo  effetto  , 
di  che  si  tratta  .  Cas.  lelt.  78.  Va  a  posta  a  trovar 
Monsignor  di  Montetiascone  ec.  e  baciagli  la  mano  a 
mio  nome. 

ANDARE  A  POVERTÀ.  Impoverire.  Lat.  in  pau- 
pertalem  delabi  ,  ad  incìtas  redigi  .  Gr.  «j  iriv/ay  xa- 
T'jirnnnv  .  Nov.  ant.  46.  3.  E  a  voi  non  farebbe  o- 
nore  ,  che    vostro    lignaggio   andasse  a  povertade, 

ANDARE  A  PREDE LLUCCE  .  Esser  portato  da 
due  sulle  mani  vicendevolmente  incrociate  .  Maini-.  2. 
48.  Chi  fa  le  merenducce  in  sul  bavaglio  ec.  Chi  all' 
altalena,  e  chi  a  beccalaglio  ,  Va  quello  a  predellucce, 
un  s"  acculatta . 

ANDARE  A  PRETE,  ANDARE  A  MESSA,  ec. 
Ordinarsi  al  Sacerdozio   ec. 

ANDARE  A  PROCESSIONE  .  Andare  attorno  in 
ordinanza  ,  per  causa  a"  opere  pie  .  G.  V .  5.  1,4.  3.  Con 
tutto  il  popolo  uomini  ,  e  femmine  ,  andando  a  pro- 
cessione incontro  con   gran  solennità. 

§.  Per  similit.  Frane.  Sacch.  rim.  5y.  O  bevitori  , 
andate  a  processione  Pregando  Giove,  che  temperi  il 
Cielo.  Tac.  Dav.  ann.  2.  3y.  Propose,  ec.  Pomponio 
Fiacco,  che  in  certi  giorni  a  processione  s'  andasse. 

ANDARE    A    PRODA.  Approdare.  Lat,    appellere  . 

Gr.  ■K<;oao{J.!XHV  • 

ANDARE  A  PROVA.  Sottoporsi  al  cimento  di  esser 
provato.  Lat.  probntum  ire.  Gr.  dfxitkixv  .  Libr.  cur. 
malati.  Questa  medicina  può  sicuramente  andare  a  pro- 
va con  ogni  altro  medicamento  . 

ANDARE  A  QUARTIERE.  Termine  militare.  Ri- 
tirarsi i  soldati  al  luogo  destinato  per  lor  quartiere  . 
Lat.  hiberna  pctere  .  Gr.  %etp.ci%e<v. 

AMDARE  A  RASSEGNA.  Rassegnarsi.  Lat.  re- 
Censeri  ,   ad  ccnsum  ire  . 

ANDARE  A  RETRO  .  v.  ANDARE  ADDIETRO  . 

ANDARE  A  RILENTE  ,  e  ANDARE  A  RILEN- 
TO. Andare  con  cautela,  con  riguardo  .  Lat.  cune  tari . 
Gr.  uìlketv  .  Tac.  Dav.  ann.  1.4.  Né  mai  andò  a  rilen- 
te ,  se  non  favellando  in  Senato.  E  stor.  2.  2y3.  Ve- 
spasiano nel  principio  del  suo  imperio  v'  andava  a  ri- 
lento .  E  Scism.  32.  Il  quale  per  la  chiarezza  del  san- 
gue ,   dottrina  ,  e  bontà  ,  ci  andav«   a   rilento. 

ANDARE  A    RINCONTRO  .   Andare  a  incontrar* , 
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Ankare  a  dirimpetto .  Lat.  ex  adverso  isse  .  Gr.  «Vai»- 
nov  tivat.  Tes.  Br.  2.  35.  Se  1'  uno  andasse  verso 
Levante  ,  e  1'  altro  verso  Ponente  ,  e  andassero  diritta- 
mente 1'  uno  a  rincontro  all'  altro  ,  certo  ellino  si  ri- 
scontrerebbero dall'  altra  parte  della  terra  . 

ANDARE  A  RIPENTAGLIO.  Andare  a  rischio,  a 
pericolo  .  Lat.  periclitari  .  Gr.  xivvivivuv  .  Pataff.  5. 
Meglio  è  pincione  in  man  ,  che  tordo  in  frasca ,  Cha 
a  strangolarsi  è    ire  a  ripentaglio  . 

ANDARE  A  R1P0RSI.  lYon  poter  più.  comparire  , 
per  aver  perduto  il  credito,  la  reputazione,  o  per  essere 
superato.   Lat-  ab  hominum   commercio  separari . 

ANDARE  A  RISCHIO,  e  ANDARE  A  RISICO  . 
Correre  rischio  .  Lat.  periclitari  .  Gr.  x.iv<Suvióttv.  Petr. 
son.  i43.  Onde  vanno  a  gran  rischio  uomini  ed  ar- 
me .  Gio.  Celi.  leti.  19.  O  perchè  vuogli  andare  a  ri- 
schio essere  cibo  de'  pesci  del  mare  ? 

ANDARE  A  RITROSO.  Andare  al  contrario  .  Lat. 
retro  referri  .  l'r.  Giord.  Pred.  Pare  ,  che  tutte  le  O- 
pcre  degli  uomini  vadano  a   ritroso  . 

ANDARE  A  ROBA  ,  *  ANDARE  ALLA  ROBA  . 
Cercare  di  occupare  la  roba  .  Lat.  avaritia  grassari . 
Gr.  TrXsovSHTS/i/.  Tac.  Dav.  stor.  1.  25o.  Vinio  ,  se 
fosse  stato  imperadore  ,  non  poteva  andare  più  a  roba 
di  tutto  uomo. 

ANDARE    A    ROMA  PER    MUGELLO .  Fare  una. 

strada  del   tutto   contraria  .   Malm.   8.  56.   Considerando 

poi  nel  suo    cervello  ,    Che  s'  a    quel   luogo    a    bambera 

s'  invia  ,     Potrebbe     andare  a   Roma   per  Mugello  ,  Per- 

.,.  ...        ,,,..  *  ^  ' 

eli   ei  non  si  rinvien  dov    e    si  sia. 

ANDARE  A  ROMA  PER  PIÙ  STRADE  .  Vale  Po- 

tersi  fare  ,  o  ottenere  che  che  sia  per  più  modi  .  Morg. 
7.  27.  E  vassi  pure  a  Roma  per  più  strade  . 

ANDARE  A  ROMORE  .  Sollevarsi.  Lat.  tumultua- 
ri. Gr.  ra(aTric9ai.  Fir.  As.  28^.  E  fu  per  andare  a 
romore  tutto  quel  paese  . 

ANDARE  A  ROTTA  .  Per  similit.  Incollorirsi  , 
Rompersi .  Lat.  irasci  .  Gr.   cqyi^Zo-S-at  . 

§.  Andarsene  a  rotta  ,  Partirsi  a  rotta,  Pertirsi  a. 
negozio  rotto  .  Lat.  re  infecta  abirc  .  Gr.  àirfUKTQV 
air  tivat . 

ANDARE  A  ROVÈSCIO  .  Andare  contrariamente  , 
Si  dice  d'  uomo  ,  che  fa  cammino  contrario  al  bisogno  , 
al  disegno  ,  al  fine  ce. 

§.  E  Andare  a  rovescio  ,  si  dice  di  cosa  ,  che  riesca 
al  contrario  .  Lat.  contrarium  eff'ectum  sortiri.  Gr.  Ìva\- 
\a.^-)tvi'i7$-ai .  Libr.  cur.  malatt.  In  quell'  altra  maniera, 
tutte  le  cose  vanno  a  rovescio.  M.  V.  4-  5^.  I  fatti  ec. 
andavano  a  rovescio  con  motto  sdegno  da  catauna  par- 
te. 

ANDARE  A  ROVINA  .  v.  ANDARE  IN  ROVI- 
NA . 

ANDARE  A  RUBA  .  Essere  rubato  ,  Essere  saccheg- 
giato .  Ma  propriamente  si  dice  di  paese  ,  città  ,  casa  , 
o  simile  .  Lat.  diripi  ,  spoliari  .  Gr.  àfrrdfytrSat  .  Bocc. 
nov.  45.  i3.  Quando  questa  città  da  Federigo  Impera- 
dore fu  presa  ,  andatici  a  ruba  ogni  cosa  ,  egli  entrò 
ec.  Galat.  26.  Levatosi  il  popolo  a  romore,  andava  o- 
gni  cosa  a  ìuba. 

%.  Andar  via  a  ruba  ,  dicesi  dello  Spacciarsi  le  mer- 
ci a  gran  concorso  di  compratori ,  e  con  lostanissima 
spaccio  .  Lat.   celerrime  distrahi  . 

ANDARE  A  SACCO  .  Essere  saccheggiato  .  Lat. 
diripi,  spoliari,  depopulari .  Gr.  \a<t>v^a-yùiytToG<xt  . 
Belline,  son.  216.  E  però  vada  la  cucina  a  sacco.  Feo 
Bete.  Tutte  le  cose  da  mangiare  son  ite  a  sacco .  Ci- 
riff.  Calv.  4.  n3.  E  la  citta  va  tutta  a  sacco,  e  a  fuo- 
co . 

ANDARE  A  SALVAMENTO  .  Andare  con  felice  e- 
sito  ,  Salvarsi  .     Lat.    inculamela   evadere  ,    salvum  esse  . 

Gr.  o-ù^eQwt.G.  V.  6.  37.  2.  Per  tal  modo,  che  molti 
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n'  annegarono  ,  e  non  potcano  andare  a  nullo  salva- 
mento .  frane,  Sacch.  Op.  div.  E  poi  se  la  nave  va  a 
salvamento  tu  ricevi  il  prezzo. 

ANDARE  A  SANGUE  .  v.  ANDARE  ALL*  ANI- 
JiU  . 

§.  E  dell'  Esser  fatta  grande  uccisione  .  Lat.  depo- 
pulari-  Bem.  Ori.  i.  7.  ^6.  IJ  giorno  aspettan  con  mol- 
la paura,  E  die  quella  infelice  terra  vada  A  sangue, 
a  sacco  ,   a  fuoco  ,  a  li  1  di  spada  . 

ANDARE  A   SCAVEZZACOLLO  .  Andar*  procipi- 

Xosnmente  ,  con  pericolo  di  scavezzarsi  il  collo  .  Bern. 
Ori.  1.  iS.  3i.  Era  cosa  a  veder  dolente  ,  e  pazza  Co- 
lile a  scavezzacollo  ognuno  andava. 

ANDARE  A  SCHIERA  .  Andare  in  compagnia  di 
Multi.  Lat.  gregalim  ire  .  Gr.  d^lkiiòv  fiati  vetv  .  Quid. 
O.  Adunque  andare  a  schiera  a'  tempi  degli  Iddii  ,  è  0- 
norare  le  loro  feste  ,  ec.  Varch.  Ercol.  5i.  E  altri  a- 
niin  ili  ,  che   vanno  a  schiera  . 

ANDARE  A  SCIO  .  Perdersi  interamente  :  presa  la 
figura  da  una  armata,  che  andando  all'  impresa  di  Scio  , 
vi  si  perde  .  Lat.  perdi  .    Or.  dtrs\ia-9txt  . 

ANDARE  A  SECONDA  .  Navi-gare  secondo  la  cor- 
rentc  dell'  acque  .  Lat.  secundu  fiumi  ne  navi  gare .  Or. 
«ara  f«f  ììv*i.  Dani.  Pure.  |.  l'auto  che  '1  su'  andar 
ti  sia  leggero  ,  Come  a  seconda  giù  1'  andar  per  nave  . 
Bern.  Òri.  1.  5  85.  Pur  di  trovate  Orlando  il  guado 
spera  ,  E  lungo  '1  li  uni  e  se  ne  va  a  seconda  [_  qui  per 
ierra  ,    rasente   la  corrente  del   fiume.  ] 

§.  Figuratam.  vale  XJamuiinare  prosperamente  nego- 
aio  ,  o  che  che   sia  . 

ANDARE  A  SELLA.  Andare  a  cacare.  Lat.  egere- 
re  .  -'/.  Aldobr.  Dicono  gli  antoii  di  tisica  ,  che  1'  a- 
ceto  ha  questa  natura  ,  che  se  egli  truova  lo  stomaco 
pieno,  s\  il  fa  bene  andare  a  sella.  Tes.  Pov.  P.  S.  Ac- 
qua fredda  ,  data  in  quantità  a  quegli  ,  che  vanno  trop- 
po a  sella  ec.  Mil .  M.  Poi.  Si  gli  danno  a  bere  i  tama- 
rindi per  farlo  andare  a  sella. 

§.    1.   Andare    a  scila   dicesi  di  cavallo   da  cavalcare  . 
§.   IL  E  dicesi  d'  uomo  ,  che  va  a  cavallo  . 
**     ANDARE   A     SENNO  .    Operar   con  giudizio  ,  e 
discrezione  .    Cavai.    Espos.    Arb.    2.  69.  Finittero   male 
per  non  andare  a  senno  ,  e  per  seguitar  lo  disordinato 
fervore. 

ANDARE  A  SINDACATO. Sottoporsi  al  sindacato  , 
Esser  sindacato  .  Lat.  censeri  ,  corrigi  ,  pccuniis  rcpe- 
tundis    rationem   repeti  .  Gr.   iùSùvìa-Qait  . 

ANDARE  A  SOLAZZO.  Andare  a  spasso.  Lat. 
spatiari.  Gr.  iriqivx-rz"ìv.  Stor.  Nerbon.  Deliberò  d'an- 
dare in  quella  parte  a  solazzo,  cacciando  ,  con  molti 
baroni.  Bocc.  nov.  So.  5.  Si  cominciò  ad  andare  alcu- 
na volta  a  solazzo  per  la  terra  .  Cron.  Morell.  28 .[. 
Se  hai  cavallo  ,  vani  a  sollazzo  ,  e  per  la  terra  ,  e  di 
fuori  la  mattina  per  lo  fresco  . 

ANDARE  A  SOSPETTO  .  Sospettare.  Lat.  suspica- 
ri  .  Gr.  CiroTTrivav  . 

ANDARE  A  SPASSO  .  Far  gita  a  solo  oggetto  di 
spassarsi  .  Lat.  ambulare,  spatiari.  Gr.  Trsp/irare/r  . 
Din.  Comp.  i3.  E  Giano  se  .n'  andava  a  spasso  per 
1'  orto  .  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  387.  Per  darsi  0/josamen- 
tc  buon  tempo  ,  e  andare  a  spasso  .  Beni.  Ori.  3.  8. 
a8.  E  par  ,  eh'  ei  vada  per  la  strada  a  spasso. 

§.  I.  E  il  Rimanere  i  servitori  senza  padrone.  Lat. 
servos  otiosos  vagari  .  Gr.  cffc'Attj  cìJio-TÓrtss  trXctvà- 
o-Beti. 

§.  II.  E  Perdersi  che  che  sia  .  Lat.  abire  .  Gr.  oT^s- 
o$xt  . 

**  ANDARE  A  SPASSO.  Si  dice  del  Diavolo  ,  quan- 
do le  cose  riescono  male.  Cecch.  Dole  A.  5.  se.  Parti 
ohe  '1  diavolo  vadia  a  spasso  ! 

ANDARE  A  SPÈCCHIO.  Essere  descritto  nel  libro  , 
4  ciò  deputato,  detto    lo    Specchio  ,    come  debitore    del 

T.  I. 
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Comune  ,  e  simili  ,  a  effetto  di    non   poter   godere    ujìej 
pubblici . 

ANDARE  A  SPINTE.  IVon  andare  ugualmente,  ma 
"variamente  ,  per  forza  di  spinte. 

ANDARE  A  SPRON  BATTUTI.  Andare  con  ogni 
possibile  celerità.  Lat.  adaclis  calcari  bus  ire.  Gr.  xiv- 
Tf/ifav. Frane.  Sacch.  nov.  36.  E  cos'i  salito  a  cavallo, 
a  spron  battuti  n'  andò  al  palagio  de'  Priori. 

**  ANDARE  A  STARE.  In  forza  di  ciò,  che  pia 
propriamente  si  dice  tornare  ,  o  tornare  a  stare .  Bocc. 
a  M.  Pino  de"  R.  [  Fir.  172J.  ]  a  e.  A,  O  dall'  esser 
cacciato  da  una  teira  ,  e  andai  e  a  stare  in  un'  altra 
ec. 

ANDARE  A  STOMACO.  Lo  stesso,  che  Andare  a 
genio  ,  a  sangue  ;  Confarsi.  Lat.  Arridere ,  piacere  . 
Gr.  afjVxHi'. 

ANDARE  A  STUDIO  ,  0  IN  ISTUDIO.  Andare  ad 

alcuna  Unhtersità  ,  o  luogo  ,  dove  si  tenga  studio  pub- 
blico ,  a  oggetto  di  studiare.  G.  V.  8.  85.  2.  Scomu- 
nicò qualunque  scolajo  andasse  a  Bologna  a  studio  • 
Cron  Veli.  71.  Andai  per  istudio  a  Bologna;  ove  stetti 
da  otto  a  nove  anni. 

ANDARE   A   SUON   DI    CAMPANELLO.    Vale  il 

medesimo  ,    che   Andare  a   tavola   apparecchiata . 

ANDARE  A  TASTONE.  Lo  slesso  che  Andare  t» 
tentone.  Serd.  stor.  i5.  602.  Andavano  a  tastone  per  le 
folte  tenebre. 

ANDARE  A  TÀVOLA.  Andare  a  mensa  ,  a  effetto 
di  cibarsi .  Bocc.  nov.  29.  25.  Sentendo  le  donne,  e'  ca- 
valieri nel  palagio  del  Conte  adunati  per  dovere  anda- 
re a  tavola,  la  sen'  andò.  Frane.  Sacch.  Op.  dio.  Quan- 
do il  Vescovo  andò  a  tavola  per  mangiare  ,  domandò 
che  recasse  il  pesce.  Galat.  17.  Anzi  quando  ciascuna 
è  per  ire  a  tavola,  e  sono  preste  le  vivande,  e  1'  ac-> 
qua  data  alle  mani,  essi  chieggono  ,  che  loro  sia  por- 
tato da  scrivere  ,  o  da  orinare.  E  8_j.  Salvo  (  io  dico 
del  lavar  le  mani  )  quando  si  vuole  ire  a  tavola  ,  per- 
ciocché  allora  si  conviene  lavarsele  in  palese. 

ANDARE  A  TAVOLA  APPARECCHIATA.  Essere 
nudrito  colla  direzione ,  o  a  spese  d'  altri.  Lat.  alienai 
industria  vivere  ,  aliena  vivere  quadra.  Gr.  irat^aunùv- 
Tratt.  gov.  fam.  "Vanno  spensieratamente  mattina  ,  e 
sera  a  tavola  apparecchiata. 

f  ANDARE  A  TAVOLA  ROTONDA.  Andare  in  ca- 
sa l'  Ostiere  per  ivi  sedere  alla  mensa  in  perfetta  co- 
munione ed  ugualità  con  quanti  vi  si  recano  a  desinare , 
pagando  lutti  la  medesima  parte  dello  scotto.  E  per  si- 
milit.  Comparire  al  pari  di  qual  si  sia  ,  Trattarsi  a- 
gunlmente   cogli  altri. 

ANDARE  A  TEMPO.  Termine  della  musica,  e  vale 
lo  stesso  ,   che  Andare  a  battuta. 

f  ANDARE  A  TENTONE ,  e  ANDARE  TENTO- 
NE, o  TENTONI.  Andare  tentando  fra  le  tenebre  con  la 
mano  a  fine  di  trovare  la  via  ,  che  conduce  ad  un  divi- 
sato luogo  ,  evitando  gì'  inciampi .  E  per  similit.  Andare 
ri tenutamente  ,  adagio  ,  con  gran  riguardo.  Lai.  pede- 
tentim  ire.  Lat.  àpupctipùv.  Bocc.  nov.  86.  8.  Garrito 
alla  gatta,  nella  cameretta  se  ne  tornò,  e  a  tentone  di- 
rittamente al  letto  ,  dove  il  marito  dormiva  ,  se  n'  andò 
Cas.  uf.  com.  93.  Acciocché  non  la  sapendo  ,  a  tentone 
non  andiamo.  Lasc.  Pinz.  4-  3.  Tu  ,  che  andavi  colle 
mani  innanzi  a  questo  modo  teutoni ,  come  coloro ,  che 
fanno  a  metti  l'  uovo 

ANDARE  A  TOCCA,  E  NON  TOCCA.  Rasentare 
tra'l  si,  e'/  nò.   Lai.    in  dubio  esse. 

f  ANDARE  A  TRAVERSO.  Oltre  ai  molti  significati 
proprj  delle  due  pan  le  ,  ha  eziandio  quello  di  sommer- 
gersi. Lat.  submergi  ,  deniergi.  Gr.  x.ctTa'rrcvTÌ%-e,$ci(  . 
Ambr.  Cof.  3.  1.  Credesi  Per  cosa  certa  ,  che  egli  tro- 
vassesi  Con  quegli  altri  in  sul  legno  dello  Spinola,  Che 
andò  a  traverso. 
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•j-  §.  I.  Per  meta/.  Vale  anche  venire  a  mala  fortuna  o 
simili.  Morg.  ijj.  i.  Non  mi  lasciar  perduto  ire  a  tra- 
verso. 

-j-  §.  IL  In  fine  dicesi  di  tutte  quelle  cose,  che  non 
camminano  ,  o  riescono  secondo  'l  desiderio.  Cccch. 
Mogi.  5.1.  Ogni  cosa  mi  va  a  traverso  sempre. 

f  ANDARE  ATTORNO  ,  Propriamente  ,  vale  gi- 
rare intorno  a  che  che  sia.  Slor.  Aiolf.  E  molto  gli  an- 
dò attorno,  e  molto  il  fé  aggirare. 

§.  I.  E  figuratam.  Tac.  Dav.  ann.  5.  108.  Sentenze 
andavano  attorno  sotto  nomi  di  Consolari  contro  Seja- 
no.Borgh,  Vesc.  Fior.  zji5.  Non  si  direbbono  alcuna 
volta  con  gli  annali  ec.  d'  alcuni  scrittori,  che  vanno 
attorno  ec. 

§.  IL  Vale  anche  Vagare.  Lat.  vagari;  circumire  . 
Gr.  TTifiTTreri?)/ .  Bocc.  pr.  7.  Perciocché  a  loro  non 
manca,  volendo  essi,  1'  andare  attorno.  Lor.  Med.  cari. 
28.  Poco  andò  il  garzone  attorno ,  Che  fu  ritornato  ia 
succhio. 

ANDARE  A  VANGA.  Dicasi  del  terreno  quando 
dee  esser  vangato . 

§.  E  figuratam.  Riuscire  prosperamente  alcuna  cosa  . 
Fir.  Trin.  2.  5.  Berteggia,  che  la  ti  va  a  vanga. 

ANDARE  AVANTI .  Avanzar  cammino  ,  Portarsi  in- 
nanzi. Lat.  progredì.  Gr,  irót>(>co  iXnXctx.evcci.Dant.  Inf. 
21.  E  se  1'  andare  avanti  pur  vi  piace,  Andatevene  su 
per  questa  grotta.  E  Purg.  29.  E  vidi  1«  fiaiumelte  an- 
daie  avante,  Lasciando  dietro  a  se  1'  aer  dipinto  ,  E  di 
tratti  pennelli  avea  sembiante. 

ANDARE  A  UDIENZA.  Andare  a  trovare  i  gran 
Signori  ,  a  effetto  di  far  loro  udirà  le  proprie  istan- 
ze. 

ANDARE  A  VEDER  BALLAR  L'  ORSO.(  Modo 
figurato  e  basso  )  Morire.  Salv.  Granch.  3.  l3.  Questi 
n'  andò  a  natar  'n  un  golfo  ,  e  quegli  Da  una  torre  a 
.edere  ballar  1'  orso. Maini.  2.  25.  Di  eh'  io  sia  ito  a 
veder  ballar  1'  orso. 

ANDARE  A  VEGLIA,  ec.  Andare  a  casa  altrui  ,  a 
affetto  di  passar  quivi  V  ore  prime  della  notte  ,  operan- 
do ,    o  conversando . 

ANDARE  A  VELA.  Camminare  la  nave  a  forza  di 
vela,  con  vento  prospero.  Lat.  prospero  vento  liti.  Gt. 
nrXììO'ieriy  cèvi/uw  %_$ncra.<r$'X.i .  Bocc.  nov.  17.  a3.  An- 
dando un  di  a  vela  velocissimamente  la  nave. 

**  (j.  E  Metaforic.  Cavale.  Espos.  Sirnb.  Ricchieg- 
gono  tanti  e  tali  onori  ,  che  ne  viene  puzza  a  Dio  .  e 
ta  gente  se  ne  scandalizza  ;  si  vanno  a  vela  [  gonfi  ]  , 
e  sì  vogliono  tenere  altrui  sotto  li  calci. £  Specch.  Pece. 
.■*/>.  1.  Molti  prelati  per  andare  a  vela  o  vanamente, 
Mtsano  le  opere  della  penitenza  ec. 

ANDARE  A  VERSO,  e  ANDARE  A'  VEB.SI.  Se- 
■"udarc.  Lat.  obsequi .  Gr.  oc fa'  a  iìhv  .  Diti.  3o.  E  1'  o- 
10,  e  il  nero,  ec.  Che  porlan  quelli,  a  cui  le  piaghe 
bagna  Benaco  sempre  li  sono  iti  a  verso.  Cecch.  Stiav. 
T>.  1.  Ho  bisogno  d'  andarle  a'  versi.  Late.  Spir,  3.  2. 
SFoo  è  meglio,  che  temporeggiare,  e  andar  loro  a' ver- 
gi. Sen.  ben.  Varch.  6.  29.  Non  vedi  tu,  come  la  li- 
bertà morta ,  e  1'  andare  ciascuno  a'  versi  come  se  schia- 
vi fossono ,  gli  fa  rovinare  ec.  mentre  ec.  tanno  a  ga- 
ia a  chi  più  gli  piaggia  ,  e  con  maggiore  adulazio- 
ne. 

ANDARE  A  VETTURA.  Dicesi  dell'  andare  colle 
proprie  bestie  da  soma,  per  prezzo  pattuito,  in  altrui 
servigio.    Lat.   veeluram  facere . 

i.  E  Jiguratarn.  dell'  Andare  molte  altre  persone  per 
prezzo  in  qua,  e  in  là  allogando  V  opera  loro.  Lai.  o- 
pcras  locare.    Gr.  fj.tS-icv. 

ANDARE  A  UFO.  Andare  senza  spesa,  Passarsela 
senza  pagare  la  sua  rata.  Lat.  alienis  impensis  aliquid 
facere.  Gr.  Jvftctirv   ri  troiiìv. 

ANDARE  A  YIGNONE.  Modo  basso,  Andare  alle 


vigne,  a.  oggetto  di  rubare  V  ava.  Malm.  1.  55.  Che 
parte  per  la  via  vanno  a  vignone,  E  parte  fanno  un 
sonno  a  piò  d'  un  fico. 
_**  ANDARE  A  VITA  ETERNA.  Vit.  S.  Dorot. 
i32.  L'  anima  sua  andò  a  vita  eterna,  e  il  corpo  rima- 
se alla  terra. Vit.  S.  Frane.  212.  In  uno  di  passaro  di 
questo  mondo,  e  andarono  a  vita  eterna. 

ANDARE  A  UNA,  e  ANDARE  AD  UNA.  Andare 
insieme. liat.  una  pergere,  una  abire  .  Gr.  à'uct  o'i)(io-^ai. 
Danti  Purg.  9.  Poi  ella ,  e  '1  sonno  ad  una  se  n'  anda- 
re 

ANDARE  A  UNO  A  UNO.  Andare  a  un  per  volta. 
Lat.  singillatim  ire.  Gr.  {voi  xa-S-'  iva.  Dant.  Purg. 
a5.  Onde  ir  ne  convenia  dal  lato  schiuso  Ad  uno  ad  u- 
no  :  ed  io  temeva  '1  fuoco. 

ANDARE  A  UN  PAJO  DI  NOZZE,  v.  ANDARE 
A  NOZZE. 

ANDARE  A  VOLO.  Volare.  Lat.  volare,  provola- 
re, advolare  .  Gr.  virìcrS-ai .  Cant.  Cam.  422.  Fannosi 
i  razzi  in  più  varie  maniere  ,  Questi  qui  scoppian  so- 
lo,  Questi  altri  vanno  a  volo  Verso  le  stelle  : 

§.  Far  che  che  sia  subitamente  ,  con  ogni  possibile  ce- 
lerità . 

ANDARE  A  VOTO.  Lo  stesso  che  Andare  in  vano, 
e  Andare  senza  sortire  V  effetto ,  per  cui  s'  andava  .  Lat. 
in  cassum  ire.  Gr.  /ttcérnv  tiveti.  Tass.  Gcr.  20.  63. 
Lo  strai  volò  ;  ma  collo  strai  un  voto  Subilo  usci  ,  che 
vada  il  colpo  a  voto. 

ANDARE  A  ZAMBRA  ,  Lo  stesso  ,  che  Andare  a 
scila,  alla  cameretta  ,  Cacare;  Lat.  egerere  .  M.  Al- 
dobr.  1.  3.  Lava  lo  stomaco,  e  fae  bene  andare  a  zam- 
bra.  E  1.  g.  Né  chi  avrà  duro  venire,  o  pieno,  che 
non  potrà  bene  andare  a  zambra.  Tes.  Pov.  P.  S. 
cap.  64.  Togli  viole  dramme  due  ,  cassia  /istilla  dram- 
ma una  ,  tamarindi  dramma  mezza  ,  dà  al  mattino  , 
quando  la  materia  è  digesta  ,  e  andrà  sei  ,  o  sette  vol- 
te a  zambra.  Vit.  S.  Ant.  E  questo  miscredente  pro- 
vóe  lo  sdegnamento  di  Messere  Domeneddio ,  perchè 
nello  gire  a  zambra,    uscittero  a  lui  le  minugia. 

ANDARE  A  ZONZO.  Andar  vagando  in  qua,  e'nlà, 
a  guisa,  che  fanno  le  zanzare,  e  te  verpe  ,  e  simili  a- 
nimali.  Lat.  vagari  ,  discurrere  ,  errare.  Gr.  TrXave-crBen  . 
Burch.  2.  52.  Se  '1  tuo  gattuccio  vede  Bartolino ,  Quan- 
do e'  va  a  zonzo  senza  vangajuolc  ,  E'  credcirà,  eh'  e* 
sia  un  topolino.  Cirijjf.  Calv.  3.  82.  Cirillo  non  inten- 
de questa  pratica ,  E  quasi  che  '1  cervel  gli  andava  a 
zonzo,  l'ardi,  rim.  buri.  '1.  37.  Andare  a  zonzo  in 
questo  mare,  e  'n  quello.  Varch.  Ercol.  G8.  Anfanare 
ec.  è  verbo  contadino  ,  che  significa  andare  a  zonzo  , 
ec.  cioè  andare  qua  ,  e  là  senza  sapere  dove  andarsi  , 
come  fanno  gli  scioperati.  Alleg.  286.  L'  andare  a 
zonzo,  par  ,   che  v'  utriachi. 

ANDARE  BANDITO  .  v.  ANDARE    ESULE. 

ANDARE  BASSO  .  v.  ANDARE  ALTO  . 

ANDAB.E  BEL  BELLO.  Andare  pianamente.  Lat. 
lente  progredì.  Gr.  iì<TVXuS  (iaivdv  .  Zibald.  Andr. 
Andavano  bel  bello  senza  volersi  straccare. 

§.  Procedere  quietamente ,  con  cautela,  con  riguardo  . 
Lat.  cura  maturilate  agere  ,  cunctari . 

ANDARE  BENE  .  Muoversi  aggiustatamente  .  Lat. 
recte  incedere.    Gr.    x.uXùs  fictivttv. 

§.  L  Andar  bene:  Camminare  prosperamente  negozio, 
lavoro  ,  impresa,  o  simili.  Lai.  prospere  cedere.  Gr. 
x.ctXcÒs  m-foiia.ivttv .  Cirijf.  Calv.  2.  ,'\2..  di'  io  son  di- 
sposto nettare  il  paese,  E  vada  come  vuole  o  bene,  o 
male.  Tac.  Dav.  an.  i5.  2o5.  E  le  cose  ora  non  gli 
andavano  bene. 

§.  IL  Andarne  bene  ,  e  Andarne  a  bene  :  Riuscire  nei 
suoi  affari  con  prosperità.  Lai.  felici ter  evadere.  Gr. 
■/.urofs-èv.  Fr.  Gionl.  S"  allora  hai  ben  guadagnato, 
Iene  ■>;  vai. 
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5.  HI.  Star  bene  ,  Esser  ben  fatto  ,  e  conveniente- 
mente. Lat.  bene  factum  ,  vel  slalutum  esse.  Cecch. 
Esali,  ci .  5.  i.  Come  andria  bene  ,  che  1'  uomo  si  po- 
tesse qualche  volta  far  le  ragioni  da  se  stesso! 

ANDARE  BRANCOLONI.  Brancolare.  Mail.  Frani, 
.-im.  buri.  2.  116.  E  col  cappello  N'  audava  per  la  ter- 
ta  brancoloni. 

**  ANDAR  CALDO,  o  A  CALDO.  Si  dice  de' for- 

ìielli  ,    Jornaci  ,    e    simili    quando    si   dà     loro    fuoco     ga- 

f  liardo  :  ed  è  contrario  ad  Andar  morto.  Art.  Velr.  3. 
3.  Unisci  insieme  ogni  cosa  ,  e  metti  in  padellotto  , 
«he  vada  caldo  ,  lascia  per  dodici  ore  ,  poi  mescola  be- 
ne il  vetro.  E  .j.  60.  Ma  sopra  tutto  si  vegga,  che  il 
fornello  vadi  assai  morto  ;  che  come  andasse  caldo  ,  il 
piombo  non  si  potria  mai  calcinare. 

ANDARE  CAPACE.  Capacitarsi  ,  Intendere,  Ap- 
provare. Lat.  credere,  approbarc  ,  persuader!  ,  percipe- 
re.  Lai.  sruvtivai.  Fr.  Giord.  Pred.  lì.  Non  posso  an- 
/lar  capace,  come  tal  cosa  addivenga  mai. 

ANDAR  CARPONE,  e  ANDARE  CARPONI.  Cam- 
minare colle  mani  per  terra  a  guisa  d'  animai  quadrupe- 
do  .  Lat.  reperc  ,  repiare  ,  pronum  ire  .  Gr.  ff)r«y  . 
Bocc. -nov.  79.  qi.  E  andando  earpone  ,  inlin  presso  le 
donne  di  Ripole  il  condusse.  Bern.  Ori.  1.  5.  82.  Prima 
con  (piatirò  pie  comincia  andare  ,  E  poi  con  dui  , 
quando  non  va  carpone. Sen.  ben.  Varch.  5.  12.  E  tal- 
volta metter  loro  innanzi  alcuna  mala  via,  piena  di 
ciottoli  ,  e  di  ruine  ,  per  le  quali  abbiano  ad  andarne 
carpone.  E  5.  2.4.  E  certo  mi  saiei  morto  di  sete,  per- 
chè non  possendo  andare  a  un  fonte  ,  che  era  quivi 
presso  ,  voleva  andarvi  carpone.  Segr.  Fior,  As.  3.  O 
voi  ,  eh'  andate  alle  volte  carponi. 

%.  Per  metaf.  Pvliz.  stanz.  1.  83.  L'  oliera  va  carpon 
co'  pie  distorti. 

ANDARE  CERCANDO  DI  FRIGNÙCCIO  .  Mudo 
basso.  Andare  stuzzicando  ,  con  pericolo  di  riportarne 
pregiudizj, che  si  dice  anche  Andar  cercando  il  male  col 

ANDARE  COL  CALZAR  DEL  PIOMBO.  Procede- 
re con  maturità  ,  e  cautela.  Lat.  cum  maturitate  proce- 
dere ,  accurratc  agere.  Burch.  1.  82.  E  SU  vi  va  cogli 
calzar  del  piombo.  Cron.  Morell.  265.  Se  ti  sicurassc 
bene,  e  tu  veglia  di  poterlo  servire,  fallo,  ma  vavvi 
su  col  calzar  del  piombo.  Borg.  Orig.  Fir.  16.  Ma 
que'  primi  ,  che  son  usi  d'  andare  nelle  cose  loro  col 
calzar  del  piombo  ,  vorrebbono  autorità  certa,  e  chiara. 

ANDARE  COL  CAPO  ALTO.  Andare  con  porta- 
mento fastoso  ,  Procedere  con  superbia  .  Lat.  erecta 
fronte  progredì ,  superbire  .  Gr.   t/Vspxf  otviìv  ,   àXa^ovl- 

'  ANDARE  COL   CAPO  ROTTO.    9.   ANDARE    A 
CAPO  ROTTO.   Malm.  5.    55.    Ma    se    la    sorte    fusse 
a   me  contraria  ,  Vuol  che  a  me  tocchi  andar  col  capo 
rotto . 
ANDARE  COL  CEMBALO  IN  COLOMBAJA.  Pub- 

hlicare  i  proprj  fatti,  quando  e'  dovrebbono  essere  se- 
greti. Salv.  Spin.  3.  5.  Si  troverrà  modo  che  senza 
andare  col  cembalo  in  colombaja  ec.  Cecch.  Mogi.  .4. 
l.  F.  Oh.  costringetegli.  Alf.  Come  l  F.  Per  via  dell'  Ar- 
civescovado. Alf.  O  questo  si,  che  sarebbe  un  anda- 
re In  colombaja  un  pò  più  che  eoi  cembalo  .  v.  co- 
lombaia. 

ANDARE  COL  CUORE  IN  MANO.  Procedere  con 
ingenuità  .   e  schiettezza,   Lat.   ingenue  agere. 

ANDARE  COLLA  CORRENTE.  Seguire  V  opinio- 
ne ,  la  moda  ec.  che  corre.  Lat.  cum  ceteris  sentire  . 
Gr.  TaireS  ùv  (pfcvrìy  ,  Salv.  disc.  2.  71.  Gli  uomini 
«avj  ,  e  i  hlosoli,  che  non  se  ne  n'  andavano  ,  come  si 
dice  ,  presi  alle  grida  ,  né  colla  corrente  ,  ma  le  cose 
più  addentro  ,  e  come  elle  doveano  essere  ,  ec.  consi- 
deravano ec. 
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**    ANDARE    COLLA    PACE    DI    DIO.    Vii.    S. 

Eufros.  3yb.  Voi  ve  ne  andate  colla  pace  di  Dio  [  eoa 
Dio  ] 

ANDARE  COLLA  PIENA  .  Vale  Esser  traportate 
dalla  moltitudine  ,  o  furia  del  popolo.  Malm.  6.  23.  Per 
la  gran  calca  nel  passar  le  porle  Convenne  a  ognuno  au» 
darne  colla  piena. 

§.  E  per  metaf.  Seguire  V  opinione  de1  più.  Lat.  cum 
pluiibus  sentire.  Gr.  TÙnrXnSet  iTTieS-oti .  Dep.  Decani.  79. 
E  cosi  il  buon  libro  ,  come  i  miglior  pareri  fanno 
spesso  nelle  ragunate  comuni  ,  era  fattone  andar  dietro 
a'  più  e  come   noi  diciamo  ,  con   la  piena. 

ANDARE  COLLE  BELLE.  Quasi  lo  slesso  ,  che 
Andare  colle  buone  ,  ma  denota  maggior  finezza  :  pro- 
priamente Andare  con  lusinghe  ,  Lat.  obsequi  ,  adblan- 
diri .  Gr.  Hom.  fjei\i%t'st<ri  .  Fir.  Lue.  6.  5.  E  vedere 
se  io  potessi  andar  tanto  colle  belle  ,    che  ella   mi  ren- 
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ANDARE  COLLE  BUONE.  Trattar  con  altrui  con 
buona  maniera',  dolcemente  ,  con  cortesia.  Lat.  obsequi  , 
mollibus  verbis  agere.   Gr.   fjtaXi^ioti  Xfi<ra<7$xi . 

5.  Per  ironia  :  Usare  soprusi  ,  violenze.  Lat.  vim  far 
cere. 

ANDARE  COLLE  PEGGIO.  Lat.  interminari.  V. 
ANDARE  COL  PEGGIO. 

ANDARE  COLLE  SPINGARDE.  Operare  con  dif- 
ficultà  ,  contra  voglia,  e  quasi  per  forza .  Lat.  invilitili 
Irahi .    Gr.   àvu-yy.cHl^Bai . 

ANDARE  COLLE  TROMBE  NEL  SACCO.  Si  u- 

SO  solo  nel  neutr.  pass.  Partirsi  senza  conclusione ,  sen- 
za aver  dato  effetto  al  negozio,  di  che  si  trattava.  Lat. 
re  infecta  abirc.  Gr.  airpaxTsv  àirnvai .  Lasc,  Sibili, 
4.    4.  Andianne  colle   trombe  nel  sacco. 

ANDARE  COL  MAESTRO.  Andare  in  compagnia 
del  maestro  ,  Stare  sotto  la  disciplina  del  maestro.  Lat. 
sub  pwdagogo   esse.   Gr.   virò  TraiJctywyw  avi. 

ANDARE  COL  MEGLIO.  Contrario  d'  Andar  col 
peggio.  Morg.  18.  17.  Chi  fuggi  prima,  se  n'andò 
col  meglio. 

ANDARE  COL  PEGGIO,  e  ANDARE  COLLE 
PEGGIO.  Rimanere  al  di  sotto,  Andare  a  capo  rotto. 
Fr.  Giord.  Pred.  B.  In  questa  battaglia  si  avvide  di 
andarne  manifestamente  col  peggio.  Tac.  Dav.'ttor.  3. 
5o8.  Ove  i  Flaviani  andavano  col  peggio,  essendo  i 
nemici    a    cavaliere. 

ANDARE  COL  PEZZO.  Dicesi  di  cosa,  che  è  im- 
possibile torsi  via:  tratta  la  metaf.  da' panni  macchiati 
Cron.  Morell.  2Ò6.  E  di  gran  bottoni  vi  si  attacca,  ta-» 
li,  che  non  ne  vanno,  se  non  col  pezzo. 

ANDARE  COL  VISO  SCOPERTO.  Andare  a  fron- 
te scoperta.  Libr.  Siniil.  Era  uomo  d'  onore,  e  pote- 
va francamente  andarvi  col  viso  scoperto  ,  e  senza  eru- 
bescenza. 

ANDARE  CON  DIO.  Modo  di  licenziare  altrui,  e 
anche  Partire.  Lat.  valere.  Gr.  %9ifeiv.  Bocc.  nov.  20. 
20.  E  perciò ,  come  più  tosto  potete  ,  vi  andate  eoa 
Dio.  E  nov.  21.  11.  Chi  '1  fece,  noi  faccia  mai  più, 
ed  andatevi  con  Dio.  Nov.  ani.  6.  Chiamò  il  fabbro,  e 
disse  :  -.atti  con  Dio.  Fir.  As.  242.  Fatta  la  preda  , 
se  n'  andarono  con  Dio.  Bern,  Ori.  2.  17.  25.  Coni'  uà 
giovan  cavai  grasso  stallio  ,  Che  rotta  la  cavezza  nella 
stalla  ,  Pe'  campi  aperti  se  ne  va  con  Dio.  Geli.  Sport, 
2.  5.  Oh  vaiti  con  Dio  ;  per  1'  amor  di  Dio  non  ne  ra- 
gionar più. 

§.  Modo  di  Indurre  maraviglia .  Bocc.  nov.  73.  7.  Gli 
smeraldi,  de'  quali  v'  ha  maggiori  montagne,  che  3Ion« 
temorello  ,  che  rilucon  di  mezza  notte  ,  vaiti  con  Dio 
[  cioè  pensa  gran  cosa ,~\  Frane.  Sacch.  nov.  i52.  O  vai- 
ti con  Dio,  dicea  ciascuno,  che  questa  è  delle  gran  no- 
vilà  ,  che  si  vedesse  mai. 

**   ANDARE    CON  FROTTOLE.  Parlare  per  baja. 
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Frane.  Sttcch.  7VW.  160.  Mandate  il  cavaliere  a  vedere 
jl  danno  nostro  ,  che  è  vero  ;  e  non  v'  andiamo  con 
frottole. 

**  ANDARE  CONTRO  A  BANDO.  Cecch.  Stiav. 
3.  5.  A  tempo  della  carestia  si  ha  cura  ,  che  la  vetto- 
vaglia non  vada  contro  a  bando. 

ANDARE  CONTR'  ACQUA  .  Andare  contro  alla 
corrente  dell'  acqua,  Libr.  Similit.  Come  avviene  a  co- 
loro ,  che  colla  barchetta  vanno  conti' acqua ,  «  con- 
tro '1  vento. 

§.  Figuratam.  Fare  che  che  sia  contro  all'  uso  ,  od  o- 
pinione  corrente. 

ANDARE  CONTR"  A  PELO.  Per  similit.  Andare, 
e  Oficrare  contrariamente.  Maini.  6.  l.  Perchè  chi  pi- 
glia il  vizio  per  sua  guida  ,  Va  contr'  a  pelo  alla  diritta 
strada. 

ANDARE  COTTO  DI  CHE  CHE  SIA.  Lat.  ebrium 
amore  esse.  Gr.  Sfuri  uiSvetv  .  v.  ANDARE  PAZZO 
DI  CHE  CHE  SIA. 

ANDARE  DA  BANDA  .  Andare  dall'  una  delle  par- 
ti. Lat.  in  partem  declinare.  Gr.  iti  ptifoi  «iroxX/- 
*retv . 

ANDARE  D'  ACCORDO.  Andare  di  concordia; 
Concordare  .    Lat.  concordare .    Gr.  6 uoXo")  «v . 

ANDARE  DA  PER  SE.  Andare  solo  ,  senza  compa- 
gnia ,  separatamente.  Lat.  solimi  incedere.  Gr.  x.ard 
fióvui.  G.  V.  8.  87.  ì.  Prima  si  andava  ciascuna  delle 
ai.  Arti  da  per  se. 

ANDARE  D'  ATTORNO  .  Girare  attorno  a  che  che 
èia.  Lat.  circumire.  Gr.  <jrsf liiriiv.  Bocc.  nov.  4-  3. 
Andandosi  tutto  solo  d'attorno  alla  sua  chiesa. 

ANDARE  DEL  CORPO.  Cacare.  Lat.  egercre , 
Ventrem  exonerarc  ,  cacare,  alvum  dejicere  .  Folg.  Dio- 
se.  Vanncr  del  corpo  frequentemente,  come  coloro,  che 
hanno  i  pondi»  Cant.  Cam.  10 .|.  E  abbiam,  per  chi 
"Va  del  corpo  a  stento  ,  Con  riverenza  ,  cannoli  d'  argo- 
inerito  .  Bern.  Ori.  2.  l\.  5o.  Va  del  corpo  una  certa 
cosa  molle,   Che  come   gli   occhi  tocca,  il   veder    tolle. 

ANDARE   DENTRO.   Andare  nella  parte    interiore. 
Lat.  penetrar i.  Gr.  tiaiivat.   Bern.   Ori.   2.  3.   71.    An- 
zi dentro  il  giardin  voglio  ora  andare  . 
.  ANDARE  DESTRO  .  Procedere  con  destrezza.  Bern. 
Ori.  3.   7.  63.  Alla  riva  n'  andar  destri  ,  e  leggieri  . 

**  ANDAR  DI  BELLO  .  Andar  colle  buone, ,  à"  ac- 
cordo. Cecch.  Stiv.  3.  2.  Facciamo  a  non  ci  torre  i  boc- 
coni  di   bocca  1'  un  1'  altro  ,  e   andar  di  bello  . 

ANDARE  DI  BENE  IN  MÈGLIO.  Prosperare  sem- 
pre più  .  Lat.  prosperar!  ,  prospere  procedere  .  Gr.  xee- 
ÀofSttv.   Bocc.  nov.  23.   18-,  La  parea,  che  il  suo  avviso 


andasse  di  bene  in  meglio 


ANDARE  DI  BRIGATA  .  Andare  in  compagnia  , 
Andare  insieme.  Lat.  simul  ire  ,  gregalim  ire.  Gr.  a- 
jsXjicWv  ti  voti .  Bocc.  nov.  i5.  17.  E  poi,  se  pure  anda- 
re te  ne  volessi,  ve  ne  potreste  tutti  andare  di  briga- 
ta. 

ANDARE  DI  BUONA,  O  MALA  VÒGLIA.  An- 
dare con  ilarità,  o  con  tristizia.  Lat.  libenli  animo, 
t>el  invito  animo  ire.   Gr.  ix.óvrot ,  >T  àtxòvra   ìivcti . 

§.  Figuratam..  Fare  che  che  sia  di  voglia,  volentieri , 
e  pure  malvolonlieri  ,   eoalra  stomaco. 

ANDARE  DI  BUONE  ,  O  MALE  GAMBE  .  Fare 
che  che  sia  dì  buona  voglia  ,  volentieri  ,  o  pure  di  mala 
voglia  ,  malvolentieri  .  Lat.  libenti  animo  ,  vel  iimito  a- 
nimo ,  a? gre  j ecere  .  Segr.  Fior.  Mandr.  1.  ».  Ma.  a 
dirti  il  vero,  non  ci  vo  di  buone  gambe.  Tac.  Dav. 
Tnn.  i:j.  200.  E  che  i  mandati  a  far  l* effètto  non  furon 
tanti,  riè  v'  andaron  di  buone  gambe.  E  stor.  3.  320. 
Egli  debole  per  la  vecchiaja  ,  non  ci  andava  di  buone 
gambe  .  E  Scism.  1^.  Vedendosi  andare  di  male  gam- 
be .  Buon.  Tane.  4-  2.  Che  se  di  buone  gambe  io  non 
posso  irci ,  Debbo  per  ubbidirvi  al  fin  venirci . 


ANDARE  DI  CONCORDIA  .  Andare  eoncordemen- 
te  ,  Andare  unitamente  .  Lat.  simul  ire  ,  una  ire  .  Gr. 
opoS-u/iaJóv  ìivni  .  Bocc.  nov.  40.  20.  E  si  se  ne  anda- 
rono di  concordia  a  casa  i  prestatori.  Amet.  18.  Il  qua- 
le veduto  da  loro  ,  di  concordia  ,  dove  egli  era  ,  n'  an- 
darono . 

ANDARE  DI  CONSERVA .  Andare  insieme  .  Lat. 
simul  ire  .  Gr.  opti  ifxl<r$-m  .  Gal.  Mach.  sol.  100.  E 
per  lungo  spazio  vadano  di  conserva.  Maini.  4-  i5.  E 
dove  egli  era,  Di  conserva  n'  andar  con  gli  altri  dui. 
ANDARE  DI  DENTRO.  Andare  per  la  parte  inte- 
riore . 

ANDARE  DIETRO  .  Seguitare.  Lat.  sectari  ,  sequi. 
Gr.  Zirlateti.  Bocc.  nov.  85.  19.  Volse  i  passi  verso  la 
casa  della  paglia  ,  dove  la  Niccolosa  gli  andò  dietro. 
Dant.  Purg.  16.  Siccome  cieco  va  dietro  a  sua  guida, 
Per  non  Smarrirsi .  Pass.  2G.  Il  quale  ec.  tremando  si 
levò  ,  e  andava  dietro  a  questo  sconosciuto  cavaliere  . 
Sen.  ben.  Farch.  5.  1.  Pare  che  egli  avvenga,  che  i  be- 
nefizj  vadano  dietro  a  coloro  ,  che  non  gli  richieggono. 
Tac.  Dav.  stor.  2.  289.  Vitellio  ammirava  ancora  Io 
stesso  Nerone,  e  andandogli  dietro,  quando  e' canta- 
va ec. 

§.  I.  Per  Attendere .  Lat.  incumbere ,  sectari.  Bocc. 
Introd.  42.  Perchè  se  alla  nostra  salute  vogliamo  anda- 
re dietro,  trovare  si  convien  modo  -ce.  E  g.  4-  />•  3.. 
Alla  mia  età  non  ista  bene  1'  andare  ornai  dietro  a  que- 
ste cose  .  Sen.  ben.  Farcii.  7.  1.  L'  andare  dietro  alP 
altre  fu  trovato  ,  non  per  medicina  dell'  animo  ,  ma  per 
esercitazione   dello  ^ngegno  . 

§.  II.  Per  prestar  fede.  Seguire  l'altrui  opinione, 
Lat.  in  alien j us  sententia  esse  ,  scntentiam  alien j US  se- 
qui.  Gr.  l'irsela;.  Bocc.  nov.  27.  20.  A  quegli  dunque 
cos'i  fatti   andrem   dietro  l 

**  §.  III.  Per  continuare  .  Bocc.  G.  /\.  IV.  6.  Aven- 
do il  Re  la  fine  di  quella  (  novella  )  udita,  a  Panifìio 
impese,  che  all'  ordine  andasse  dietro. E  JV.  10.  Senza- 
andar  più  dietro  a  cosi  dolorosa  materia  ,  da  alquanta 
più  lieta  e  migliore  incomincierò  .  li.  G.  6.  TV.  ì\.  Cu- 
rado  per  amor  de'  forestieri  non  volle  dietro  alle  pa- 
role andare   (  far  più  parole  ) 

§.  IV.  Andar  dietro  passo  passo,  Andar  dietro  alla, 
lontana  :  Seguitare  lentamente  e  da  lontano  .  Lat.  long* 
sequi  .  Gr.   nrfèffU$ìV  cT2&$ai  . 

§.  V.  Andare  di  dietro:  Attaccare  altrui  dalia  parte- 
dì  dietro,   alla   traditola  .    Lat.  hversum    aggredì . 

ANDARE  DI  FILO.  Lo  stesso  ,  che  andare  a  dirit- 
to.  Lat.  recta  pergere  .  Gr.  lù$v  l'ì'vcti  . 

ANDARE  DI  EORZA.  Far  che  che  sia  con  tutta  la 
furza  .  Lat.  totani  incumbere  ,  toium  esse,  nervos  omnes 
intendere  .  Gr.   fiia/ui    nrfarrav  • 

ANDARE  Di  FLORA,  ANDARE  DI  FUORI,  E 
ANDARE   FUORI  .  Andare  per  la  parte  esteriore  . 

5.  Per  andare  in  campagna  ,  fuori  della  città  .  Lat.  ine 
agrum  ire,  ruslicari  .  Gr.  g/y  ayfòv  l'ivai  .  Cecchy 
F.snlt.  cr.  5.  1.  Andate  fuori  Della  porta  ec.  clic  voi 
Vi  chiarirete  affatto  di  Lisandro,  Che  si  trova  colà  col 
Patriaica. 

ANDARE  DI  GALOPPO.  Galoppare.  Lat.  toluliin, 
incedere  .  Lib.  Mnsc.  Se  lo  farai  andar  di  galoppo  ,  sa- 
rà meglio  .  Ciri/f.  Calv.  2.  5j.  Sanson  s'  aspetta  col 
suo  gran  bastone,  E  serrai  denti,  e  verso  quei  pagani 
Un  lancio  prese,  e  poi  va  di  galoppo  .  E  2.  Gì.  Non  v* 
è  nessun  ,  die  vada  di  galoppo,  Ma  fuggon  coinè  pazzi 
pel   farnetico  . 

ANDARE  DI  GIORNO  IN  GIORNO.  Passare  dal- 
l' un  giorno  all'alno  Lat.  in  dies  progredì  ,  procrasti- 
nare-. Gè.   ccvafiocThiey-S-ar. 

ANDARE  DÌ  GIÙ.  Andare  per  la  parte  inferiore, 
o  verso  la  parte  inferiore .  Lat.  inferiits  ire  .  Gr.  xaia- 
$iv  $a.ivwi. 
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ANDARE  DI  GIÙ  ,  e  DI  SU  .  Andare  per  ogni  par- 
te  .  Lat.  huc  ,  illuc  vagali  .  Gr.  vi^iinrav  .  Nov.  ant. 
62.  5.  Valletti  vegnono  ,  e  vanno  di  giù  ,  e  di  su  . 

ANDARE  DI  MALA  VÒGLIA,  v.  ANDARE  DI 
BUONA,  O  MALA  VOGLIA. 

ANDARE  DI  MALE  GAMBE  .  v.  ANDARE  DI 
BUONE , O  MALE  GAMBE . 

ANDARE  DI  MALE  IN  PÈGGIO ,  Aggravare  nelle 
Usuraste  ,  Peggiorare ,  Aggiugnere  male  a  male  ,  Lat. 
in  deterius  mere,  sublabi,  Gr.  «f  xttqov  ò\t9&cti'viiv. 
Jìoce.  nov.  1.  11.  Secondo,  che  i  medici  dicevano,  an- 
dava di  giorno  in  giorno  di  male  in  peggio  .  Amet.  56. 
Ninna  età  futura  è  migliore  della  presente  ,  le  cose  van- 
no sempre  di  male  in  peggio  ,  l'aurea  età  di  Saturno  non 
tornò  inai .  Fr.  Giord.  Fred.  R.  In  tal  vizio  fue  cosi 
fattamente   rotto  ,  che  andò  sempre  di  male  in  peggio. 

**  §.  Dal  modo  seguente  MENARE  di  peggio  in 
pessimo  ,  credo  potersi  formare  anche,  ANDARE  di 
peggio  in  pessimo  .  Fr.  Giord.  5.  Egli  (  il  Demonio  ) 
ti  mena  di  peccato  in  peccato  ,  e  sempre  continuamen- 
te di  male  in  peggio,  e  di  peggio  in  pessimo. 

ANDARE  DI  MANO  A  MANO  ,  e  DI  MANO  IN 
MANO.  Andare  successivamene  .  Lat.  progredì  e  ma- 
rni in  manina  .  Gr.  ì<p:%n i  •  Bocc.  nov.  3.  6.  Andò  que- 
sto anello  di  mano  in  mano  a  molti  successori  . 
ANDARE  DI  MEZZO  .  Rilevar  pregiudi:/  . 
**  ANDARE  DI  MIGLIOR  GAMBE  .  Comparai, 
vale  far  che  che  sia  più  volentieri  .  Cecch.  ìt/ogl.  2.  1. 
Quanto  la  cosa  è  più  chiara  ,  tanto  dovete  voi  andarci 
di  miglior  gambe  . 

ANDARE  D'INTORNO.  Raggirarsi,  o  Essere  d' 
intorno  a  che  che  sia  .  Lat.  circumirc  .  Gr.  vtfiiìyai . 
Ci:  1.  2.  1.  Il  cui  naturale  luogo  è  quello,  che  va  d' 
intorno  all'  acqua   . 

ANDARE  DI  PARI,  O  DEL  PARI.  Camminar  con 
uguaglianza  ,  Esser  uguale.  Dani.  Purg.  12.  Di  pari 
come  buoi,  che  vanno  a  giogo,  M'  andava  io  con  quel- 
1' anima  carca .  Ar.  Far.  16.  68.  La  fiera  pugna  un 
pezzo  andò  di  pare  ,  Che  vi  si  discernea  poco  vantag- 
gio.  Alain.  Coli.  5.  »3a.  Ch'andar  la  fece  Altera  og- 
gi di  pari  al  Tehro  ,  e  '1  Xanto  . 

**  ANDARE  DI  PEGGIO  .  Star  peggio  .  Cron.  Mo- 
tel. 237.  Giovanni  fu  quello  in  somma  che  più  abbran- 
cò ,  e  Pagolo  ne   andò  di  peggio  ,   che  tutti . 

(*)  ANDARE  DI  PORTANTE.  Ambiare.  Vit.  Benv. 
Celi.  227.  Io  avevo  un  cavalletto  sotto,  il  quale  anda- 
va di  portante  furiosissimo  . 

ANDARE  DI  PUNTO  IN  BIANCO  .  Andare  di  su- 
bito . 

ANDARE  DI  QUA,  E  DI  LÀ.  Andare  per  tutte  le 
parti .  Lat.  huc  illuc  volvi  .  Gr.  zv$c*  net! ,  iv$a  tQt- 
teSai  .  Sen.  ben.  Varch.  2.  17.  Allora  duro  il  giuoco, 
quando  (  hi  palla  )  tra  le  mani  dell'uno-,  e  dell'altro, 
va  ora  di  qua  ,  e  ora  di  là ,  bene  da  questo  mandata  , 
e  bene  da  quello  ricevuta  . 

§.  Andare  di  là:  Modo  basso  ,  de-  ti  dice-  anche  An- 
dare nel  mondo   di   Hi,   naie  Morire.    Lat.   mori* 

ANDARE  DI  RETRO  ,  e  DJ  RIETRO  .  Lo  stesso  ,. 
che  Andar  di  dietro,  Ovid.  Pist.  S.  B.  Ella  volle  in- 
nanzi uno  straniere,  che  alcuno  uomo  del  suo  paese» 
Vadagli  adunque  di   rictro,   e   vada,  ad   imparare. 

ANDARE  DIRITTO,  e  ANDARE  RtTTO.  Anda- 
re colla  persona  diritta  ,  e  anche  Andare  per  la  strada 
diritta  ,  Andare  a  dirittura  .  Lat.  rectum  incedere  .  Gr. 
è%$òv  flaivsivii  .  G.  V.  8.  78.  6.  Messer  Guiglielmo  ce» 
se  -n'  andò  diritto  alle  logge,  e  padiglioni  del  Re  di 
Francia.  Dani.  rim.  i5.  Canzon ,  vaitene  dritto  a  quel- 
la donna  ,  Che  m'  ha  ferito  il  core  ,  e  che  m'  invola 
Quello  ond'  io  ho  più  gola .  Ar.  Fur.  22.  5o.  E  lei 
smontar  nel  prato  Ecce,  e  provò  s'  andava  dritta,  o 
zoppa  . 


§.  Figuratam.  Operare  cori  rettitudine ,  Operare  con 
cautela.  Lat.  recte  agere  .  Gr.  iù  Vfàrriiv.  Dant .  Purg. 
8.  Che  perchè  '1  capo  reo  lo  mondo  torca,  Sola  va 
dritta,  e  '1  mal  cammin  dispregia.  E  18.  Che  s' amore 
è  di  fuore  a  noi  offerto,  E  T  anima  non  va  con  altro 
piede  ,  Se  dritto  ,  o  torto  va ,  non  è  suo  merlo  .  Cron. 
Morell.  278.  Quivi  istà  forte,  non  ti  lasciare  svolgere  , 
e  va  diritto  . 

**  §.  Fole  anche  Andar  favorevole  .  Pass.  Pari.  A- 
n(b.  3oi.  Molto  ti  è  andata  dritta  la  fortuna  ,  Scipio- 
ne. 

ANDARE  DI  RONDONE  .  Succeder  bene  che  che 
sia,  senza  averne  briga:  Modo  basso  .  Fir.  Lue.  2.  2. 
0  ella  va  di  rondone  !  Gli  osti  tornano  a  desinare 
innanzi,  che  le  vivande  sieno  in  cucina  .  Salv.  Granch, 
2.  4-  O  guarda,  S'  ella  va  di  rondone! 

§.  E  per  ironia  .  Fir.  Trin.  2.  5.  O  ella  va  di  Ton- 
done !  può  fare  il  mondo  !  eh'  io  non  possa  colorir  co- 
sa ,  eh'  io  disegni  ! 

ANDARE  DI  SOPRA,  v.  ANDARE  SOPRA. 

ANDARE  DI  SOPRA  INGIÙ.  Andare  dalla  parte 
superiore  alla  inferiore.  Lat.  descendere ,  deorsum  ten- 
dere. Gr.   xdru  (Zotivliv. 

ANDAR  DI  SOTTO  .  Andare  alla  parie,  o  per  la 
parte  di  sotto.  Lab.  208. Leva  quello  spillctto  ,  che  mi 
hai  sopra  1'  orecchio  posto  ,  e  ponlo  più  là  un  poco  ,  e 
fa  più  stretta  la  piega  a  quel  velo,  che  andar  mi  dee  di 
sotto  il  mento  . 

§.  I.  Per  Cacare.  M.  Aldobr.  1.  12.  Se  egli  gomisce 
più  volentieri  ,  che  egli  non  va  di  sotto  . 

§.  IL  Andare  di  sotto  ,  e  Andare  al  disotto  figura- 
tam. Scapitare  ,  Toccarne  ,  Perdere  ,  Rilevar  pregiudi- 
zj .  Lat.  malum  subire.  Sega.  Pred.  3.  5.  Dite,  che  se 
non  vi  fate  voi  la  giustizia  di  vostra  mano  ,  ne  va  di  sot- 
to la  vostra   riputazione  . 

ANDARE  DI  SOTTO  IN  SU .  Andare  dalla  parte 
inferiore  verso  la  superiore  .  Lat.  ascendere  ,  tendere  in 
sublime,   scandere  .  Gr.  àvctjìctiviiv . 

ANDARE  DISTESO.  Lo  stesso,  che  Andare  a/fi- 
lato. Lat.  recto  pergere .  Gr.  tù$u  ìivtxi.  Bern.  Ori. 
3.  5.  48.  A  Bradamanle  se  ne  va  disteso  ,  E  ferilla  a- 
spramentc  nella  testa. 

ANDARE  DI  SU.  Andare  per  fa  parte  supcriore ,  o 
verso  la  parte  superiore .  Lat.  superius  incedere.  Gr. 
àvw$lv  Qaiviiv  . 

ANDARE  DI  TRAPASSO  .  ifc  dice  di  una  particola- 
re andatura  de'  cavalli.  Rem.  Ori.  1.  4-  64.  Perchè 
quella  giraffa  orrenda  ,  e  iìera  Via  non  Ito  porta  ,  e  va 
sì  di  trapasso  ,  Che  giunge  aL  padiglion  del  Re  Gradas- 
so . 

ANDARE  DI  TROTTO  .  Trottare  .  Lat.  succutere  , 
succussare.  Libr.  Mascalc.  Avverti ,  che  il  cavallo  non 
vada  di  trotto  ,  ma  di  passo  .  E  appresso  :  Fallo  anda- 
re di  buon  trotto,  che  sudi.  Cirijf.  Calv.  2.  67.  Che 
ti  converrà  ir  d'  ambio ,  e  di  trotto.  Bern.  Ori.  3.  6. 
25.  E  per  un  pèzzo  fugge  a  briglia  sciolta  ,  Poi  va  di 
trotto,   e   trottando  si  lagna. 

ANDARE  D'  OGGI  ÌN  DOMANI.  Andare  passan- 
do  da  un  giorno  in  un  altro  ,  sensta  terminare  t/uello  t 
che  si  Sa  fra  mano  .  Lat.  in  dies  prolrahere  ,  procrasti- 
nare .  Gr.  cìva/3cty^Bo-$ai. 

**  ANDARE  D'  UNA  PAROLA  IN  ALTRA  .  Bocc^ 
G.  1.  IV.  4-  Con  lei  entrò  in  parole  ;  E  tanto  andò  d' 
una   in  altra  ,  ehe  egli  si  fu  accordato  con  lei  . 

ANDARE  DOVE  SE  NE  VENDE .  Modo  basso  , 
Ricorrere  a'  tribunali  per  ottenere  la  giustizia  .  Lat.  in 
judicium   vocare  . 

ANDARE  ERRATO  .  Ei-rare.  Lat.  falli  ,  errare. 
Gr.  eqioin\i<7  9eti  .  Segn.  Pred.  i(j.  1.  Va  troppo  errato, 
se  v'  è  chi  pensi  ,  potere  al  Mondo  trovarsi  un  nomo 
dabbene,  senza  qualche  cattivo,  ciie  lo  perseguiti» 


•   • 


^  no 


A  ND 


ANDARE  i>l  LE  .  e  AND\RE  BANDITO.  V- 
teife  da  un  luogo  ,  dove  si  dimorava  t  per  condannazio- 
ni- de'  superiori  . 

ANDARE  FINTO.  Procedere  con  finzione .  Lat.  si- 
mulare .   Gì'.   v'Tox.fi'vi'r^ai  . 

ANDARE  FORTE  .  Contrario  d'  andar  piano  .  Dani. 
Pm-g.  ai.   Come,   diss'  egli ,  e  perchè  andate  forte? 

ANDARE  FRA  BAJANTE,  e  FERRANTE.  Essere 
di  forze  uguali,  Poterne  ugualmente  .  Berti.  Ori.  a.  5. 
*.  E   tra   Rajante  andava,  e  tra  Ferrante. 

ANDARE  FRA  QUEI  PIÙ.  Modo  basso.  Morire. 
Lat.  mori  ,  ad  p/ures  abire  . 

-j-  ANDAR  FREDDO  AD  UNA  COSA  ;  -vale  An- 
darvi di  mala  voglia  .  Bembo  lett.  Il  mio  Torquato  non 
fa  già  co$ì  egli,  che  va  molto  freddo  allo  apparare,  e 
fi  a  suo  danno  . 

ANDARE  FUORA,  e  ANDARE  FUORI.  Uscir    di 

casa  ,  Andare  per  luoghi  pubblici .  Lat.  domo  pedem 
ejferre .  Gr.  à-iroiopnìv .  Fianim.  1.  29.  Quel  che  fuori 
non  si  esprimeva  ,  il  cuor  lo  'ntendeva  seco  ,  in  se  ri- 
lenendo quello  che  se  di  fuori  fosse  andato  ,  forse  li- 
bera ancor  sarei.  Cecch.  esali,  cr.  1.  2.  Non  lo  volen- 
do lasciare  ir  fuori ,   né  serrarlo  nelle  carceri . 

§.  Figuratali!.  Dant.  Inf.  16.  Cortesia  ,  e  v,alor  ,  di', 
se  dimora  Nella  nostra  città,  siccome  suole,  O  se  del 
tutto  se  u    è  erto  fuora  .  v.  ANDARE  DI  FUORA  . 

ANDARE  GIO  GIO.  Modo  basso  de1  contadini .  An- 
dare con  passo  lento  ,  Lat.  lente  incedere  ,   Gr.    fifafiw; 

ANDARE  GIRONI,  v.  ANDARE  GIRONE. 
ANDARE  GIÙ.  Andare   in  luogo    basso,     Scendere, 

Cascare  .  Lat.  descendere  ,  cadere  ,  sterni  .  Gr.  ànroiri- 
irtiiv .  Bern.  Ori.  1.  6.  29.  Che  mentre  andavo  giù  con 
quel  fracasso  ,  Mi  fu  di  pruno  un  ramo  in  man  venu- 
to . 

§,  Andare  giù  fìguratam.  vale  Calare,  e  dicesi  di 
motte  cose,  ma  particolarmente  de' prezzi ,  delle  comples- 
sioni ,  de'  suoni  ,  dell'  interiora  ,    e  altri. 

ANDARE  GIUSTO.   Andare  con-  intera  esaltezza. 

ANDARE  GRIDA.  Lo  stesso,  che  Andare  bando. 
Lat.  proclamali .  Gr.  xn^tmia-S-rxl  .Tac.  Dav.  ann.  f\.  89. 
Per  le  squadre  andò  grida  :  Ciascun  si  difili  a  Tacfari- 
nata . 

ANDARE  GRIDO.  Lo  stesso,  che  Andare  voce, 
Esser  fama.   Lat.  famam   esse.  Gr.  $fuyhs7(r$ai . 

ANDARE  GRÒSSO.  Non  capacitarsi ,  J\ron  intende- 
re . 

§.  Andare  grosso  con  chi  che  sia  :  Avere  con  lui  prin- 
cipj  di  sdegni  ,  e  sospetti.  Lat.  simultatem  habere  .  Gr. 
4%8faivsiv .  Pataffi.  5.  E  vanii  grosso,  e  tutto  m'ha 
storpiato.  Bern.  Ori.  a.  8.  5i.  Ed  io  forse,  s'egli  ha 
queir  ira  estinta ,  Ch'aveva  meco,  e  non  mi  va  più 
grosso. 

ANDARE  IGNUDO,  v.   ANDARE  NUDO. 

ANDARE  IL  BANDO  .  Pubblicarsi  con  pubblico  ban- 
do ,  legge  ,  o  decreto  di  che  che  sia  .  Lat.  proclamar! , 
edici  .  Gr.  Knfurrttv  .  G.  V.  8.  70.  2.  Sicché  il  giuo- 
co da  beffe  avvenne  col  vero  ,  come  era   ito    il  bando  . 

ANDARE  IL  MONDO  IN  CARBONATA  .  Andare 
il  mondo  sottosopra  ,'  Abbruciare  ,  Bovinare  .  Modo  bas- 
so. Malm.  6.  33.  Quivi  si  vede  un  prato,  eh'  è  un*  oc- 
chiata, Pien  di  mucchietti  d'un'  allegra  gente,  Che, 
rada  pure  il  mondo  in  carbonata,  Non  si  piglia  un 
fastidio  di  niente  . 

ANDARE  IL  MONDO  SOTTOSOPRA.  Per  fi g. 
d'  iperbole.  Maniera  dinotante  Seguire  rovina  irreparabi- 
le .  Lat.  terroni  igni  miscei-è ,  omnia  susdei/ue  Jcrri  ,  a- 
gi  .  Gr.  ai'w  xaVi'  <pi%so-6ai.  Fr.  Giord.  Pred.  B.  Cre- 
dono, e  temono  ,  che  il  mondo  ,  senza  alcuno  riparo  , 
possa  andarne  sottosopra. 

ANDARE  IL  SANGUE  A  CATINELLE.  Per  simi- 


li!. Essere  in  grado  disperato:  Aver  bisogno  di  prestis- 
simo soccorso:  Andare  con  somma  celerilà  in  mina: 
Sentire  notabilissimo  disutile.  Libr.  cur.  malatt.  Se  ne 
disperano,  come  se  n'andasse  il  sangue  a  Catinelle. 
Maini.  1.  62.  Gli  affretta  il  Duca  ec.  Come  che  ne  va- 
da Giù  la  vinaccia,    e  il  sangue   a  catinelle. 

ANDARE  IN  AMORE.  Dicesi  degli  animali,  alian- 
do si  solleva  in  loro  il  prurito  della  generazione.  Lat. 
amore  corripi .  Gr.  iti  ìfi»ra  QtfiaSai.  Burch.  1.  5g. 
Vanno  i  granchi  in  amore  ,  e  non  si  trova  Una  vivuola 
al  mondo.  Bern.  Ori.  2.  1.  3.  Van  le  fiere  in  amor  per 
le  foreste,  Lasciata  l'ira,  e  la  discordia  ria.  Tass.  A- 
mi.it.  1.  1.  Van  le  tigri  in  amore:  Ama  il  leon  super- 
bo. 

ANDARE  IN  AJUTO  .  Andare  ad  ajutare  .  Lat.  au~ 
xiliari  .   Gr.   àfùynv  • 

ANDARE  IN  ÀRIA.  Levarsi  in  aria,  Sollevarsi. 
Lat.  in  aerem  tulli  ,   alta  petere  .  Gr.  £/'$   ìz-Asj  auoioboii . 

ANDARE  IN  BANDO.  Andare  esule.  Lat.  exulare. 
Gr.  s'^of i^is-.'i-'xi  . 

5.  1.  Fìguratam.  Bern.  Ori.  1,  5.  61.  Verso  Levante 
di  se  stesso  in  bando  Più  giorni  ò  gito. 

**  §.  II.  E  anche  modo  d'  abbonimento  ,  per  cui  si 
disgrada  alcuna  cosa.  Buon.  Tane.  1.  A.  Questo  è  T 
cantar?  vadia  ogni  zolfa  in  bando,  E  '1  trillo  ,  e  '1  bril- 
lo .   e  '1  dimenar  di  gola  . 

ANDARE  IN  BERLINA  .  Lo  slesso  ,  che  Andare  in 
gogna  in  luogo  pubblico,  Esser  condotto  in  luogo  igna- 
minioso  ,  per  pena  di  delitti  commessi . 

§.  Figuratala.  Farsi  scorgere.  Esser  vituperato  pub- 
blicamente .  Lat.  per  ora  hominum  traduci.  Gr.  mtctin- 
yyian  i%i?$-at . 

ANDARE  IN  BÉSTIA  .  Andare  in  collera ,  Imbestia- 
lire  .  Lat.   vehcmenler^  irasci,Gr.  Snetojàtòs  òpyiYiv§-ai. 

ANDARE  IN  BILANCIA  .  Stare  in  equilibrio  .  Lat. 
ceqnilibra'ri  .   Gr.  j'o-off'oTTiìv. 

ANDARE  IN  BÌLICO.  Per  similit.  Andare  in  peri- 
colo  di  cadere  .   Lat.  periclitari  .  Gr.  sV   jfj/fà   dxuiì. 

§.  I.  Andar  sul  bilico  della  bilancia,  vale  lo  stesso. 
CiriJT.  Calv.  4.  119.  Che  *n  sul  bilico  fui  della  bilan- 
cia . 

§.  II.  E  Andare  in  bilico  si  dice  di  chi  andando  ap- 
pena tocca   terra  . 

ANDARE  IN  BOCCA.  Modo  ,  con  che  per  similit. 
si  esprime  V  Andare  in  preda  ,  Bestare  in  potere  .  Lat. 
in  manum  venire  .  Gr.  «  j  ;£«?:*';  .  Bocc,  nov.  27.  l5.  Io 
n'  andrei  in  bocca  del  diavolo  ,  nel  profondo  del  ninfer- 
no  ,  e  sarei  messa  nel  fuoco  pennace .  Tac.  Dav.  stor. 
2.  2g3.  E  dietro  assicurare  l'Acaja  ,  e  l'Asia  disarmate  , 
che  non  si  guardando,  andrieno  in   bocca  a  Vitellio. 

ANDARE  IN  BOCCA  AL  LUPO  .  Per  similit.  An- 
dare  in  potere  del  nemico  ,  Incontrare  da  se  il  pericolo  . 
Guitt.  lett.  43.  Ma  la  povera  femmina  ,  accostandosi  a 
qucll'  uomo  ,  si  accorse  d'  essere  andata  in  bocca  al 
lupi). 

ANDARE  IN  BORDELLO,  e  ANDARE  AL  BOR- 
DELLO .  v.  ANDARE  IN  CHIASSO. 

§.  Per  Andare  in  malora  .  Lat.  in  malam  crucem  . 
Or.  ìe~  xofccxaf.Buon.  Fier.  1.  2.  2.  Sei  volte  tastai  '1 
polso  al  chiavistello  Dello  spedai  per  andarmene  via  , 
E  lasciare  i  malati  ire  al  bordello. 

ANDARE  IN  BRODA.  Disfarsi  ,  Liquefarsi  .  Lat. 
liquefieri  ,   liquesceré  .  Gr.  m'ulcrSctt . 

§.  Figuratala,  in  modo  basso  :  Godere  assai  di  che 
che  sia  ,  Averne  particola!-  compiacenza  :  che  pure  ,  ma 
con  maniera  anche  più  vile  ,  si  dice  Andare  in  broda  di 
succiole  .  Lat.  voluptatis  vi  liquesceré.  Gr.  Tnx-ioSai 
ùtf  » disviti. 

ANDARE  IN  BUON'  ORA.  Andare  con  auguri  di 
prosperità  .  Lat.  bonis  avibus  ire,  ire  pede  fausto  .  Gr. 
àyaQh  rvxì<  ìivoti.  Gr.  S.  Gir.  5.  Vedrà  lo  suo  frate,  e 
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la  sua  suora  poveri  e  bisognosi,  e  chierannogli  che  fac- 
cia loro  bene  ;  ed  egli  diranno  loro  ;  Andate  in  buon* 
ora  ,  e  non  darà  loro  di  quello  ,  loro   è  mestieri. 

§.    Modo   oli  licenziare   altrui . 

ANDARE  IN  BUSCA.  .Modo  basso:  Cercare  .  Lat. 
quecrere  .  Gr.   aìrùv  ,  %tìf  tv  AiruXoìf  ix.""  • 

ANDARE  IN  CÀCCIA.  Andare  in  fuga .  Lat.  fu- 
rari ,  fugam  ampere.  Gr.  «;  (puynv  ,  «'f  Sn'eav  .  G. 
F.  io.  98.  1.  Onde  il  Bavero  ebbe  gran  paura,  e  an- 
donne  in  caccia,  e  con  vergogna.  Polis,  slam.  02. 
Qnal  il  centaur  per  la  nevosa  selva  Di  Polio ,  e  d'  Emo 
va  feroce  in  caccia. 

ANDARE  IN  CALDO  .  Andare  in  amore  .  Lat.  in 
vencrem  mere  ;  catulire  .  Gr.  <rx.v'(àv .  Libr.  Masc.  Ciò 
suole  addivenire  ,  quando  la  cavalla  comincia  a  anda- 
re in  caldo  .  Libr.  cur.  malati.  Fa  di  mestiere  pren- 
derle prima  ,   che  le  vipere  vadano  in  caldo. 

ANDARE  IN  CAMÌCIA  .  vt  ANDARE  NUDO. 

ANDARE  IN  CANZONA.  Esser  messo  in  ridicolo. 
Lai.    fahulam    esse  .    Gr.   x.ouwJcìo-Bai  . 

ANDARE  IN  CARCERE,  v.  ANDARE  IN  PRI- 
GIONE. Lat.  in  carcerem  duci.  Gr.  tif%ir>ìvat. 

ANDARE  IN  CAROVANA.  Andare  in  compagnia. 
Itati  simul  ire,  gregatim  procedere  .  Gr.  àyt\n<Sòv  ìivai 
ouvoioitri^Hv . 

ANDARE  IN  CÉNERE.  Incenerirsi.  Let..  in  cine- 
rem   verli  ,  dilabi  ;  tinerescerc  ,  dissa    Vertuti. 

5.  E  per  meta/.  Iìocc.  leti.  Pr.  S.  Ap.  290.  Quasi 
quel  primo  ardore  sia  ito  in  cenere. 

ANDARE  IN  CERCA,  v.  ANDARE  ALLA  CER- 
CA .  Lat.  qua-rere  .  Gr.  f otjÌk  .  Segn.  Mann.  Febb.  2. 
?..  Non  si  dice  che  tu  gli  esc  hi  incontro  ,  che  ti  ado- 
peri,  clie  ti  aggiri   andandone  quasi  in  cerca. 

WDARE  IN  CHIASSO,  e  ANDARE  IN  BOR- 
DELLO. Propriamente  Andare  alle  case  delle  merelri- 
Lat.  ad  lupanar  ire.  Gr.  ir^ói  ìrifav  ìivxi  .  Lor. 
M,d.  Acid.  2.  3.  Dove  diavol  troverrò  io  questo  scia- 
gurato !  Io  credo,  che  sarà  ito  in  chiasso,  con  reveren- 
ti] parlando  .  Libr.  son.  5.  Conoscunsi  le  leste  Al  le- 
•  11  delle  tende,  e  s'  io  vo  'u  chiasso  Chi  tu  ti  sai  ,  tu 
vuoi  in  duino  asso. 

vj.  I.  Figuratami  modo  di  imprecazione  ,  e  di  abbomi- 
ni,    :  simile  al    Lat.   in    malam  crucem    abi .  Gr.  Ip'p   éf 

XOfUKCCS  . 

5.  II.  E  pur  figurateti,  si  dice  del  Perdersi  checché 
sia  ,  Andare  in  malora.  Lat.  pessum  ire,  perire  ,  di- 
spcrire  .  Gr.  àtro\ic^ai  . 

ANDARE  IN- CIELO.  Figuratala.  Essere  esaltata 
grandemente.  Lnt.  m  ecelum  ferri  .  Gr.  v\ào-^<ti.  Tac. 
D'iv.  Perii,  eloq,  |i>.  Chi  a\ea  (iato  di  filosofia,  e  met- 
teale  in  qualche  luogo  ,  accattato  nella  sua  diceria , 
a'  andava  in  cielo   perla   nuova  cosa. 

ANDARE  INCOLLERÀ.  Adirarsi.  Lat.  irasci . 
Gr.  èqyl%t&$<tt.Fr.  Giord.  Prcd.  li.  Alcuni  vanno  in 
collera  per  ogni  leggi er  paroluzza  ,  che  non  si  confac- 
ela al  lor  cuore  .  Segn.  Crisi.  Isl.  1.  2.  10.  Quando 
sentite  però  ,  che  alcuni  del  popolo  fanno  romore  ,  e 
vanno  in   collera  per  le   parole  del  Sacerdote  ec. 

ANDARE  IN  COMUNE.  Appartenere  al  comune  , 
o  doversi  spartire  tra  tutti  .  Lat.  in  comune  conferri  . 
Gr.  £t'f  xotvòv  o-u/uipifiaBcu .  Tac.  Dav.  ann.  5.  (12. 
La  metà  de'  beni  andasse  in  connine  ,  I'  altra  si  con- 
cedesse a  Gneo  . 

ANDARE  IN  CONQUASSO  .  Andare  in  rovina  . 
Lat.  in  exitium  ire  ,  pessum  ire,  mere.  Gr.  tcjoc't- 
r;o-9ai  .Salv.Spin.  .j.  2.  Non  vedete  voi,  che  qui  è  an- 
dato in  conquasso  ciò  ,  che  e'  è  ? 

ANDARE  IN  CONSEGUENZA.  Succedere  necessa- 
1, amentc  ,  secondo  le  promesse  .  La^t.  necesse  esse ,  con- 
:c/uens  esse.   Gr.  iwza-$ai. 

ANDARE  IN    CONXEGNO..^/u/We  con  portamen- 


to grave  ,  e  sostenuto  ,  Lat.  superbum  incedere  .  Gr. 
jTrsf  t}<pavidto-$ai .  Bocc.  nov.  72.  5.  Cotal  salvatichetta  , 
faccendo  vista  di  non  avvedersene  ,  andava  pur  oltre 
in  contegno. 

ANDARE  IN  CORSO.  Corseggiare  .  Lat.  piratica,* 
facere  ,  piraticam  exercere  .  Gr.  nretqa.Tlx.tiv  d<rx.uv.  G. 
F.  10.  176.  1.  Per  cagione  di  più  ruberie  fatte  in  ma- 
re per  li  Genovesi  andando  in  corso  sopra  i  Catelani  , 
e  Veneziani. Bocc.  nov.  79.  6.  Né  voglio  perciò,  che  voi 
crediate,  che  noi  andiamo  ad  imbolalo,  ma  noi  an- 
diamo in  corso  (  qui  in  sentim.  equivoco  )  Ar.  Fur.  10. 
53.  Deh  pur  ,  che  da  color ,  che  vanno  iti  corso ,  Io 
non  sia   presa  ,  e  poi  venduta  schiava. 

**  ANDARE   IN  DANNAZIONE.   Dannarsi.    Segn. 
Mann.  As.  1.3.  Sicché  andiate  anche  in  ultima  dannazione. 
ANDARE  IN  DECLINAZIONE,   v.  ANDARE  AL 
DIGHINO. 

ANDARE  IN  DILÉGUO.  Dileguanti .  Lat»  evane- 
scere  .  Gr.  à<pavi'%c<T$ai  ,Fr.  Giord.  Pi  ed.  R.  Vadanse- 
ne  in  dileguo  queste  inalvagitadi  del  nostro  cuore.  Am- 
be. Bernardi  ?..  5.  1*  credo  senza  dubbio  ,  Che  a  quest' 
ora   saria   con   esso  itane  In  dileguo. 

**  ANDARE  IN  DIMENTICANZA.  Borgh.Arm. 
Fum.  96.  L'  uso  di  questa  antica  legge  mostra,  che 
pur  comunemente  andabse  a  monte  ,  e  quasi  in  totale 
dimenticanza. 

ANDARE  IN  DISUSO.  Disusare  .  Lat.  in  desuetu- 
dine/ti abire .  Gr.  ili  oto-iiv>!6ftav  ficti'vttv.  Red.  annoi. 
Ditir.  8  |.  Oggi  cos'i  f;ttta  sorta  di  composizione  è  an- 
data quasi  totalmente   in   disuso. 

ANDARE  IN  ESAZIONE.  Essere  forzato  per  -via 
della  corte,   al  pagamento    dovuto. 

ANDARE  IN  ESEMPIO  ,  e  IN  ESEMPLO.  Essere 

addotto    //er    esemplo  .     Lat.    in    exemplum    adduci  .    Gr. 
«{   Trapa óny^x-t    iìvsct. 

ANDARE  IN  ÈSTASI.'  Essere  rapito  in  estasi.  Lat. 
estasia  rapi  .  Gr.  sìf  ix.e~a.7iv  tXy.ìzOxi.  Fr,  Giord. 
Pred.  R.  Come  allora  quando  i  buoni  Religiosi  nelle 
loro   sante  oia/.ioui    vanno   in   estasi. 

§.  Dicesi  figuratami  di  chi  rimane  sopra/fatto  dulia 
maraviglia  ,  o  altro.  Salv.  Granch.  5.  3.  Ammutolisco, 
E  tia  la  gioja,  e  lo  slupor  mi  temo  Di  non  andare  in 
estasi.  Red  annoi.  Ditir .  ai5.  Onde  andare  in  visibi- 
lio ,  per  andare  in  estasi  ,   quasi  strasecolato. 

ANDARE  LN  FALLO.  Termine  del  giuoco  del/m 
palla,  ,    quando    va  in  luogo  ,   dove  sia  fallo  . 

§.  Figuratala.  Aniline  fuori  de!  dovere,  della  conve- 
nienza ,  del  desiderio  ,  e  simili  .  Jìem.  Ori.  1.  i(ì.  48. 
Che  lutt'  i  colpi  suoi  lasc*  ire  in  fallo,  Per  la  destrez- 
za di  que|  buon  cavallo.  (  qui  a  voto  ) 

ANDARE  IN  FASCIO.  Per  similit.  Andare  in  con- 
quasso ,  Andare  in  rovina  .  Lat.  diripi  ,  pessum  ire  . 
Gr.  ànronritneiv .  M.  V.  11.  100.  Peichè  vediéno  le  co- 
se de'  Pisani  per  ire  in  fascio  .  Dav.  Scism.  79.  Veden- 
do Co\  per  le  fischiate,  e  batter  di  mani,  e  piedi,  che 
Martire  ri'  andava  in  fascio,  fece  ìiuire  la  disputa  [  qui 
vale  :  era  superato  ] 

**  ANDARE  IN  UN  FASCIO.  Èsserci  rotto  il  di- 
segno .  Ctcch.  Dot.  A.  /|.  se.  1.  Se  noi  avessimo  avu- 
to un  pò  di  spazio,  via.-  noi  non  andavamo  però  cosi 
in  un  fascio. 

ANDARE  IN  FIERA.  Dicesi  de'  crediti,  e  delle 
partite  ,  che  per  via  del  Cambio  si  traggono  ,  o  si  ri- 
mettono in  fiera  .  Lat.  versurnm  facere  . 

ANDARE  IN  FISCO  ,  o  NEL  FISCO  .  Essere 
incorporato  dal  fisco  che  che  sia,  o  per  difetto  cV  Ere- 
de ,  o  per  fronde  ,  o  per  delitto  di  chi  prima  il  pos- 
sedea  .  Lat.  ad  fiscum  devolvi  ,  publicari  .  Gr.  ènfXi- 
vto-Sai.  Tac.  Dav.  nnn.  3.  46.  Diede  la  ricca  eredità 
d'  umilia  Musa,  mona  senza  testare,  che  andava  nel 
fisco  ,  ad  Emilio  Lepido. 
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ANDARE  TN  FÌSIMA.  Andare  in  collera.  Lat.  Ira- 
sci  ,  ira  in.tumesce.rg  .  Gr.  oj }  «    <pu<?ào-6ai  . 

ANDARE  IN  FORMA.  'Andare  secondo  le  forme 
do  ini  te  :  Andare  secondo  il  dovere  .  Lat.  solemne  esse  , 
Gr.  vof.ti%£c-6xi. 

ANDARE  IN  FORSE.  Dubitare.  Lat.  dubitare,  du- 
biiitn  esse,   (ir.  àfXtpKr/SnrniTifJiov    iìvcti, 

ANDARE  IN  FREGA.  Essere  in  appetito  carnale  . 
Lat.  pi  mire  ,  in  furias  ignemque  ruere  .  Gr.  x.vi%to-6ti. 
èaai'rtx.ws  rivoi  i^so-Sai  .  Bern.  Bini.  E  farmi  andare 
in  frega  come  un  gatto. 

ANDARE  IN  FRETTA,  v.  ANDARE  A  FRET- 
TA. 

ANDARE  IN  FRODO.  Essere  confiscato,  a  cagione  di 
fraudc  nel  pagamento  di  gabelle  ec.  Lat,  ad  fise uni  de- 
volvi ,  commini  ,  commissum  face  re  . 

5.  Figuratam.  Maini.  11.  52.  Ma  colto  poi  vi  resta 
ad  ogni  modo  ,  Mentre  addesso  gli  va  la  vita  in  frodo  . 
ANDARE  IN  FROTTA  .  Lo  stesso  che  Andare  a 
schiera  ,  Andare  in  carovana  .  Lat.  simili  ire.  Gr.  ctfii- 
~Àn£óv  livcti.  Bern.  Ori.  2.  17.  a3.  Addosso  al  Re  Agra- 
mante  ognun  si  serra  ,  Per  fargli  dispiacer  ne  vanno 
in  fiotta. 

ANDARE  IN  FUGA.  Fuggire.  Lat.  fugere  ,  fugar» 
ampere  .  Gr.  d(  ipuytiv  Tfairitvai.  Bern.  Ori.  2.  7.  23, 
Vanno   in  fuga  le  bestie  ,  e  le  persone. 

ANDARE  IN  FUMMO.  Per  similit.  Svanire  Dile- 
guarsi. Lat.  evanescere  .  Gr.  otJ>a.vì%i<r$at .  Tac.  Dav. 
.■■mi.  i4>  210.  Nel  quarto  mese  la  creatura  mori  ,  e  tut- 
to andò  in  fummo.  Bern.  Ori.  1.  5.  5i.  Il  diavolo  in 
un  tratte    in   fummo  è  andato. 

**  ANDARE  IN  FUMO  .  Borgh.  Fir.  lib.  32 1.  Se  ne 
tornò  a  casa  ;  e  le  sue  brsyate  e  condennagioni  se 
a   andarono  in  fumo. 

ANDARE  IN  FÙRIA  .  Per  similit.  Andare  frettolo- 
samente, Andarg  con  furia  .  Lat.  properare  .  Gr.  atriù- 
Jetv. 

§.  I.  Andare  in  furia  ,  Infuriarsi  ,  che  si  dice  anche 
Andare  sulle  furie  .   Lat.   irasci,/ urere .Gr.  {/.aivto-Qat  . 

§.  II.  Andare  in  caccia  ,  e  'n  furia  ,  vale  Andare  su~ 
bito  ,  con  fretta  grandissima  .  Lat.  properare  .  Gr.  0"7Ti- 
pjetv.  But.  Fa  una  similitudine  ,  dicendo  ,  che  que- 
sta andava  in  caccia  ,  e  'n  furia,  come  andavano  i  Te- 
bani. 

ANDARE  IN  GALEA  .  Essere  condotto  alla  galea, 
per  potervi  servire  di  schiavo  .  Lat.  ad  triremes  damna- 
ri.Cecch.  Dot.  5.  2.  Quanti  vanno  in  galea  ,  che  non 
la  meritano  Alla  meta  ? 

ANDARE  IN  GATTESCO,  Andare  alle  femmine  ; 
Modo   basso  ,   e  figurato  .  Lat.  ad  mulieres  ire  . 

ANDARE  IN  GIRO  ec.  Andare  attorno  .  Lat.  èli* 
burnire  ,  spatiari  .  Gr.  iriditi  vai  . 

ANDARE  INGIÙ  ,.  ANDARE  ALLA  INGIÙ,  e 
ANDARE  ALL'  INGIÙ,  Andare  alla  china.  Lat.  deor- 
sum  ire.  Gr.  y.ctnìvat  .  Bocc.  nov.  63.  i5.  Calandrino 
■ec.  si  levò  e  chiamati  i  compagni  ec .  e  nel  Mugno- 
ue  discesi ,  cominciarono  ad  andare  ingiù  ,  della  pie- 
tra cercando.  Fir.  Trin.  5.  2,  Io  gli  vo'  mettere  in 
«u  un  carro  ,  che  vadia  da  se  alf  insù  ,  non  che  all' 
ingiù. 

§.  Figuratam.  Declinare  .  Lat,  in  deteriiw  verli  ,  ru- 
ere, Gr.  ■x.a.-riiva.t.  Tac.  Dav.  stor.  2.  294.  Andando  le 
cose  di  Vitellio  all'  ingiù  ,  prese  a  servire  Vespasiano 
Dav.  C'amb.  io5.  Non  possono  anco  i  pregj  del  cam- 
bio star  fermi  in  su  la  pari  ,  ma  vanno  insù,  e  ingiù 
secondo  le  strettezze^  o  larghezze  ec. 

ANDARE  IN  GLÒRIA.  Modo  basso  :  Aver  somma 
compiacenza. 

ANDARE  IN  GOGNA.  Andare  in  berlina  .  Esser 
posto  nel  luogo  così  dettò,  per  ignominia }  a  cagione  di 
ulcwi  delitto  , 
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**  ANDARE  IN  GORGIERA.  Métaf,  pan  ole  accen- 
ni Star  suW  avviso  ,  ■cercando  il  destro  di  fare  altaiche 
bel  tratto  .  Frane.  Sacch.  iV.  52.  Sempre  stava  con  1*  ar- 
co teso  ,  per  vedere  se  potesse  fare  un  bel  tratto  ,  e 
sempre  andava  in  gorgiera. 

ANDARE  IN  GOVERNO.  Lo  stesso,  che  Andare 
in  ufìzio  .  Lat.  ir-e  in  provinciam. Gr.  dqynv  \ayx.oivtiv. 
Tac.  Dav.  ann.  3.  75.  L'  andare  ne'  governi  fu  loro 
tolto  già  da' Pontefici ,  per  private  malevoglienze. 

ANDARE  IN  GROPPA  .  Andare  sulla  groppa  del 
cavallo  ,   o  simili  .  Lat.  post  equitem  sedere  . 

§.  E  figuratam.  Essere  accessorio .  Cecch.  Servig.  a. 
4-  Egli  dovette  Accettar  tosto  avendo  a  ire  in  groppa  . 
ANDARE  IN  INFINITO  .  Crescere  smisuratamente, 
IVon  aver  fine.  Lat.  in  infìnitum  progredì.  Gr.  et(  dnrU- 
fov  i^xi<T^al  •  Sen  ben.  J^arch.  6.  17.  La  cosa  se 
n'  andrà  in  infinito,  se  io  andrò  cercando  di  qua  ,  e 
di  là  esempli  .  Bern.  Ori.  3.  2.  63.  Se  ben  la  cosa  an- 
dasse in  infinito  ,  La  voglio  a  fin  condur  ,  poiché  1'  ho 
presa.  Borg.  Mon.  i58.  Né  era  in  quel  tempo  ancora 
venuto  1'  uso  dell'  argenterie  nelle  tavole  della  Cittadi- 
nanza ,  che  se  n'  andò  poi  col  tempo  nell'  infinito  . 

ANDARE  IN  ISQUADRA.  Essere  in  una  dirittura  di 
lìnea  ,  che  faccia  con  altra  angolo  retto  ,  che  si  dice  an- 
che A  squadra  .  Lat.  ad   normam  . 

ANDARE  IN  ISTAMPA  .  Per  similit.  Esser  cosa 
vulgata  ,  Esser  cosa  nota  ,  simile  alla  maniera  de  Lat. 
notum  esse  lippis,  atquc  tonsoribus .  Gr.  {tri  x.afeiuv  \iyz- 
o-Soci.  Lor.  Med.  Arid.  prol.  Lì  argumento  va  in  istani- 
pa  ,  perchè  il  mondo  è  stato  sempre  ad  un  modo  ,  ed 
egli  dice ,  che  non  è  possibile  a  trovare  più  cose  nuo- 
ve .  E  2.  1.  I  ragionamenti  de'  giovani  innamorati  van- 
no in  istampa. 

ANDARE  IN  LÀ  •  Andare  verso  quella  parte  ,  che 
si  accenna.  Dani.  Purg.  3.  Rispose*  andiamo  in  là, 
che   e;  vengon  piano  . 

§.  I,  Parlandosi  di  tempo  ,  vale  Andare  innanzi.  Lat. 
progredì  .  Bern.  Ori.  1.  16.  25.  Fugge  con  esso  1'  ac- 
corto destriero  ,  Ma  molto  in  là  non  va  ,  che  si  ri- 
sente . 

§.  II.  Vale  anche  Campare  ,  Lat.  durare  ,  vitam  pro- 
ducere . 

§.  III.  Andare  in  la  cogli  anni  ,  vale  Invecchia- 
re .  Lat.  senescere  .  Gr.  irop'f  <o  ìXauvfnv  riti  n\ixi'ct(  . 
Maini.  12.  36.  Che  al  certo  [  tuttavolta  eh'  ella  viva  ] 
Può  francamente  andare  in  là  cogli  anni  . 

ANDARE  IN  LISTA  .  Essere  descritto  nella  lista  . 
Lat.  in  indice  esse  ,  in  indiculo  esse  .  Gr.  àvaSqàipt- 
<r6ai  . 

ANDARE  IN  LUNGA.  Procrastinare.  Lat.  procra- 
stinare .  Gr.  ccvafiaUkiS-ai  .  Stor.  Eur.  »;  20.  Essendo 
corte  le  scale  ,  ed  andando  il  rompere  in  lunga  ,  am- 
montate le  selle  de'  loro  cavalli  ec.  salirono  su  per 
quelle  . 

ANDARE  IN  MALORA ,  e  ANDARE  COLLA 
MALORA  .  Andare  con  augurj  di  disgrazia  .  Lat.  rha- 
lis  avibus  ire  .  Gr.  ii  x.c^ctx.a;.  Pfinf.  Fies.  Per  Dio  ti 
prego ,  ti  sappi  guardare  Da  quelle  cerbie  ,  che  ora 
ni'  hai  detto  ,  Ed  in  malora  via  le  lassa  andare.  Buon, 
Fier.   1.  3.   10.  Se  ne  son  iti  pur  colla  malora  . 

§.  I.  Andare  nella  malora  ,  talora  è  Modo  dì  ìmprer 
casione ,  di  abborrimento  corrispondente  al  Lat.  ahi  in 
malam  crucem  .  Gr.  ii  xa'faxa?  .  Cirijf.  Calv.  2.  Irla- 
con  disse  :  va  nella  malora  ,  Se  non  che  ti  farò  pre- 
sto impiccare  . 

§.  II.  In  signi fic.  di  Perdersi.  Lat.  pessum  dori, 
pessimi  ire.  Gr.  àiroXi^^ctl  .  Tac.  Dav.  stor.  2.  282. 
Poscia  i  fuggiti  della  battaglia  accertarono  esser  ito  ia 
malora  ogni  cosa  .  »  Maini.  1.  17.  Bisogna  qui  pigliar 
qualche  partito  ,  Se  noi  non  vogliam  ir  nella  malora  . 
AJNDARJ&    m    MANO .    Andare   in  potere  .  Lat.  in. 
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pottstaUm  divenire  .  Gr.  e/$  yù^^i  c\6ùv  .  Gultt. 
lett.  .|2.  Non  passò  guari  di  tempo  ,  che  lo  castello  an- 
dò in  mano  del  suo  nimico  .  Ar.  Far,  2-j.  io.  Fece 
morir  diece  persone  ,  e  diece  ,  Che  senza  ordin  alcun 
gli  andaio  in  mano  . 

ANDARE  I-\  MÀSCHERA  .  Andare  mascheralo  . 
Lat.  personatttm   incedere  . 

§.   Eiguralam.  /isrrr  levato  occulltimente  che  che  sin. 

ANDARE  LN  MAZZO.  Essere  unito  ,  Esser  posto 
in  massa  cogli  altri  .  Lat.  cimi  cetcris  censcri  .  Gr.  ttf 
toh   iroXov   c'fuiAov   àfiS-fjtct'cSixi  •  fsocr. 

ANDARE  INNANZI.  Andare  avanti.  Lat.  alterità 
jnogrcdi.Gr.  ,rrt<;Teì%(iv  ,  Tc'p'f  io  iXctùvuv  .  Petr.  cap.  j. 
Che  il  piò  va  innanzi  ,  e  1'  occhio  torna  indietro.  Coli. 
Ahb.  /t.  cap.  9.  Domeneddio  guarda  gli  andamenti  di 
colui  ,  che  teme  i  peccati  ,  e  nel  tempo  della  rovina 
i;li  andrà  innanzi  la  misericordia.  Ar.  t'ur.  28.  17.  La 
notte  ,  che  andò  innanzi  a  quel!'  aurora,  Che  fu  il  ter- 
mine estremo  alla  partenza  . 

§.  I.  Per  allignare  ,  Crescere  .  Lat.  crescere  ,  vires 
accipere  .  Gr.  ÌTiJtJómti  .  Cr.  5.  ìy.  2.  L*  ulivo  schi- 
fa la  creta  ec.  e  1  magro  sabbione  ,  e  la  nuda  ghiaja  , 
'■rchè  in  esse  ,  benché  s'  appigli  ,  non  vi  va  innan- 
zi .  E  9.  (5y.  1.  Gli  agnelli,  nati  innanzi  al  verno  ,  vi- 
vono, e  vanno  innanzi  . 

§.  II.  Per  tirarsi  a  fine,  eseguirsi .  Lat.  exequi.  Gr. 
eiririXàcGai .  Hot e  nov.  qj.  19.  Dove  egli  non  volesse, 
vada  innanzi  la  sentenza  letta  di  lui . 

§.  HI.  Andare  innanzi ,  e  'ndietro  ,  lo  stesso  che  Ag- 
girarsi ,  a  oggetto  di  far  che  che  sia  .  Lat.  huc ,  Ulne 
•vagari  ,  negolium  naviter  obire  .  Gr.  tt-^iÌthv  .  lYov. 
ant .  99.  io.  F  così  andò  tre  dì  ce.  ora  innanzi,  ora 
indietro  ec.  come   ventura  lo  porta  : 

**  ANDARE  IN  NELLA  .  Sega.  Mann.  Ag.  27.  3. 
La  felicita  de'  mondani  va  tutta  in  nulla  . 

ANDARE  IN  ÒPERA.  Essere  adoperato.  Lat.  ad- 
hiberi  .  Gr.   tv  t'fyr.i  itvcu  . 

ANDARE  IN  'ORDINANZA  .  Marciare  ordinata- 
tamente  .  Lat.  ordine  progredì  .  Gr.  <7T«f  arà^ccs-S-ai  . 
Jìem.  Ori.  1.  zj-  3^.  Ciascuna  schiera  in  ordinanza  an- 
dava ,  L'  una  dall'  altra   alquanto  separata. 

ANDARE  IN  ORDINE.  Andare  apparecchiato  per 
anello  ,  che  si  ha  fra  mano  .  Lat.  promptum  incedere  , 
in  promptu  esse.    Gr.   irfcSvtunv  rivai. 

ANDARE  IN  ORINCI  .  Andare  in  lontanissime  par- 
ti .  Lat.  ire  in  orai  longinquar  .  Gr.  f5j  Att/jiv  ")-ainv  . 
Dm.  Eir.  noi-.  7.  26  | .  lo  la  diedi  al  Ciancila  del  Man- 
gano ,  il  <]uale  se  n'  andò  poi  in  orinci  .  Cccch.  Esalt. 
cr.  3.    (.   Il  li  è  quasi  più  la  ,  eh'  ire  in  orinci. 

ANDARE  IN  FACE.. Modo  di  licenziare  altrui  ,  e  per 
lo  più  i  poveri  bisognosi  cercanti  la  limosina  .  Petr. 
cap.  fi.  Vattene  in  pace,  o  vera  mortai  Dea.  Guttt. 
lett.  .41.  E  se  sono  gentili  ,  al  più  al  più  rispondono  va 
in  pace.  Vit.  S.  Gio:  Bat.  219.  Andate  in  pace,  figli- 
uòli miei  ,  e  ragionate  con  gli  altri  fratelli  innanzi  che 
io  uiuoja  . 

**  ANDARSENE  IN    PÀMPANI   ec.  Crescere  senza 
portar  frutto  .  Soder.    Colt.  5y.   Quelle  che    fanno  trop- 
po grande    il  rigoglio,    e  se  ne- vanno  in  paropani  ,  es- 
sendo in  lati   caldi  e  aperti,    si    ritirino    coi  potarle  di 
novembre. 
ANDARE  IN  PARÓFFIA.  e.  PARÓFFIA  . 
ANDARE  IN  PEDULI  .  v.  ANDARE  NUDO. 
ANDARE   IN  PELLEGRINÀGGIO   .     Pellegrinare  . 
Lat.   peregrinar!'  .    Gr.   ti  Tre  ir,  [Ai  ìv  .     G.     V.     12.    Ili   2  . 
^^'  n'  andò  il   Re  in  Puglia  in  pellegrinaggio  al  Monte 
Sant'  Angelo  . 

ANDARE  IN  PERDIZIONE,  o  A  PERDIZIONE  . 

Perdersi  ,  Capitare  male  .  Lat.  pessum  ire  .  Gr.  àlTc'Xi- 
a-iai.  liocc.  nov.  2.  3.  GÌ'  incominciò  forte  ad  incresce- 
ge ,  che    1'  anima  di  un  cosi  volente ,  e  savio  ,  e  tuono 

T.  /. 


nomo  per  direno  di  frde  andasse  a  perdizione.  Fir. 
Trin.  Che  so  io  ,  eh'  io  andassi  in  perdizione  a  casa 
maladetta  . 

ANDARE  IN  PERNIO.  Stare  in  equilibrio.  Lat.  w- 
auilibrari  . 

ANDARE  IN  PERSONA  .  Andare  personalmente  . 
Comparire  in  presenza.  M.  f^.  8.  3l.  Andarono  i  La- 
pilani  in  persona  colla  compagnia  de' sopraddetti  richie- 
sti al  Podestà  .  Beni.  Ori.  2.  fi.  26.  E  Guido  Borgo- 
gnon  vada  in  persona  .  Eir.  Trin.  prol.  Mi  bisogno 
questa  mattina  di  buon'  ora  andare  a  Firenze  in  per- 
sona . 

ANDAPiE  IN  PEZZI.  Esser  taglialo  in  pezzi  .  Lat. 
divampi  ,  in  frutta  scindi.  Gr.  Jjix/jsXhc-Ì  9/JnS-tivzi  . 
Tac.  Day.  stor.  3.  32  j.  Tra' quali  Cornelio  Marziale, 
Emilio   Pacense  ec.  più  segnalati   n'  andarono  in   pezzi. 

**  ANDARE  IN  PODESTERÌA.  Andare  per  Pode- 
stà .  Bocc.  G.  3.  N.  5.  Qui  a  pochi  dì  entiò  in  cam- 
mino ,  e  verso  Milano  se   n'  andò   in  podesteria. 

**  ANDARE  IN  PÓLVERE  .  Segn.  Mann.  Magg. 
16.  l\.  Tanti  altri  idoli  ec.  dovrebhono  andare  in  pol- 
vere ,  non  che  in  pezzi. 

ANDARE  IN  POPPA  .  Per  similit.  Succedere  felice- 
mente .    Lat.  prospere  evenire  .   Gr.  tip? (fi  àvìpttfi  ^pnVa- 

ANDARE  IN  POSTA  .  v.  ANDARE  PER  LA  PO- 
STA . 

ANDARE  IN  PRECIPÌZIO.  Andare  in  rovina,  Di- 
struggersi. Lat.  dilabi,  pessimi  ire  ,  mere  .  Gr.  axo- 
'X;<r6'ti  .  Eir.  disc.  an.  58.  Se  non  fusse  stato  egli  «eoi 
suo  favore  ec.  il  vostro  regno  ne  sarebbe  andato  in  pre- 
cipizio . 

ANDARE  IN  PREDA.  Andare  a  predare .  M.  V. 
3.  1  |.  Quarantatre  masnadieri  ,  che  andavano  in  preda 
ce.  furono   portati  dal  vento. 

§.    frnle  ancora    /Umana-  preda  ,   Divenir  preda  . 

ANDARE  IN  PRIGIONE ,  IN  CARCERE  .  Esser 
■condotto  alla  prigione  ,  alle  carceri  .  Lat.  in  carcerali 
duci.  Gr.  tì(  t/fXTvv  a-)i?Qii  . 

ANDARE  IN  PROCACCIO  .  Andare  in  busca  .  v. 
PROCACCIO  §.  L 

ANDARI'.  LN  PROVÈRBIO.  Esser  cosa  vulgata 
per  lutti  .  Lat.  notimi  esse  li/ pis  ,  atipie  tonsoribus.  Gr. 
tLi/ffxuèiìaB'Zt  . 

ANDARE  IN  PUNTA  DI  PIEDI.  Andare  senza 
posare  la  pianta  de'  piedi,  ma  solamente  la  punta  .  Lat. 
pi  imoribus  pedmn  digitis  incedere  .  Gr.  ax^oì;  toT$  tro- 
vi fiaivdv  . 

ANDARE  IN  QUA,  E  'N  LÀ,  e  ANDARE  QUA, 
E  LÀ  .  Muoversi  verso  una  parte,  e  /*  altra  .  Lat.  huc  , 
<•/  illue  vagari .  Gr.  trXavàsGy.!  .  Bocc.  g.  6.  n.  11.  Le 
quali  cominciarono,  come  potevano,  ad  andare  in  qua 
in  la  di  dietro  a'  pesci.  Beni.  Ori.  1.  2^.  m.  Disgiu- 
gne  i  tori,  e  ognun  a  traverso,  Chi  qua,  chi  là  ne 
van  per  la  foresta. 

§.  Per  aggirarsi  per  più  versi  .  Bocc.  nov.  86.  12. 
Voi  bevete  tanto  la  sera,  che  poscia  sognate  la  notte, 
e  andate  in  qua  e  'n  la,  senza  sentirvi.  Sai.  ben.  V ar- 
ch.  7.  i3.  Qui  è  un  eertissimo  beneficatole  ,  il  quale  veg- 
.gendoti  sempre  andare  in  qua  ,  e  'n  là  ,  e  veggendoti 
sollecito  ,  e  ansioso  ec. 

ANDARE    IN    RIGA    DI    CHE    CHE  SIA  ,  O   DI 

CHI  CHE  SIA.  Essere  consideralo  in  quella  qualità) 
Essere  di  quella  uguaglianza  .  Lat.  illius  ordinis  esse  . 
Gr.   ixSivilt  t»(  rà^-coi  zìvat  . 

ANDARE  IN  FiOMEÀGGIO .  Andar  pellegrino  , 
Andare  in  pellegrinaggio  .  Lat.  peregrinali  .  Gr.  diro- 
èzftùv  .  Nov.  ant.  9.  1.  Uno  Borghese  di  Bari  andò  in 
romeaggio,  e  lasciò  trecento  bisanti  a  un  suo  amico. 
Guitt.  leti.  t6.  Lo  andare  in  romeaggio  ée  tra  buono  t 
ma  non  mica  per  curiositade  . 
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ANDARE  IN  ROTTA.  Termino  militavo  ,  e  vale 
Esser  mono  in  disordine,  in  j usa  .  L;tt.  fugavi ,  fandi. 
Gr.  aj  (fujtiv  r^i7Tia$ai .  Tao.  Dav.  stor.  \.  5(i.  'l'ul- 
ti i  pedoni  Baiavi  andarono  in  rotta  .  Bom.  Ori.  a.-Si. 
SS.  Armate  pinti  finse  ,  clic  a  furore  L'  esercito  Cri- 
stiano in   rotta  ir  latino  . 

ANDARI-:  IN  ROVINA  ,  E  ANDARE  A  ROVINA. 
Rovinare  ,  Rovinarsi  ,  Esser  mosto  in  rovina  .  Lai.  pes- 
simi ire,  pessumdari  .  Gr.  diro\i'a8ctt  .  Tac,  Dav.  stor. 
i\.  553.  Il  medesimo  di  presenza  gli  aveva  ordinato  Or- 
deonio  Fiacco  ec.  per  zelo  delia  Repubblica  ,  che  an- 
dava in  rovina  .  Beni.  Ori.  3.  5.  36.  La  terra  Risa  an- 
dò  tutta  a  rovina,  Arse  le  case  far,   motta  la  pente  . 

ANDARE  IN  SANTO.  Andare  le  donne,  dopo  che 
sono  uscite  dal  parto  ,  la  prima  volta  alla  Chiesa  ,  per 
ricevervi  la  benedizione  del  sacerdote ,  secondo  i  sagri 
riti.  v.  SANTO,    sust.   <$.   I. 

ANDARE  IN  SERRO.  Modo  ,  con  che  si  esprime- 
/'  entrare  le  fanciulle  ne'  munistcrj  delle  monache,  a 
t/ggetto   di  educazione  . 

ANDARE  INSÙ.  v.   ANDARE  ALL'  INSÙ.  Lai.  a- 

sccndore  .  Or.   dva/3aivav  . 

ANDARE    IJN    SUL    FATTO.     Governarsi    secando 

quello  che  è  slato  jatto  altro,  -volte.  Lai.  majorum  e.rem- 
pla  sectari',    majorum  vestigiis    insistere  . 

ANDARE  IN  TASCA"  ec.  Modo  basso,  Andare  a 
traverso  ,   Andai    male  . 

ANDARE  IN  TAVOLETTA.  Esser  descritto  nelle 
pubbliche  tavolette  ec.  Lat.  ir  album  describi  .  Gr.  iti 
to'  \i\\totyyjx.òv  àvargxtpic-Qcti . 

ANDARE  INTERO.  Andare  diritto  sulla  persona  , 
ioti  gravità  ,  e  decoro  .  Lat.  eroda  fronte  incedere.  Gr. 
i^$òv  (laivttv  .  Tac.  Dav.  Stor.  ì.  255.  Cecina  ec.  bel 
giovane  ,  grande  di  corpo  ec.  parlar  presto  ,  andare  in- 
tero ,   innamorò  i  soldati   (  qui   in  forza  di  sust.  ) 

ANDARE  IN  TERRA.  Cadere  in  terra.  Lat.  rade- 
re .  Gr.  iti  ritv  HriTnetv  .  Berti.  Ori.  2.  20.  22.  Ognun 
che  giugne  o  d'  urto  ,  o  della  spada ,  Non  v'  è  rimedio, 
«he  'n  terra  non  vada. 

§.  Per  venire  al  basso  ,  Avvilirsi  .  Lat.  dilabi  ,  ever- 
ri ,  dojici  .  Gr.  x.ara/3cé))scO-8txt  .  I''r.  Criord.  Pred.  fi. 
Onde  fu  vinto  da'  nemici,  e  la  potenza,  e  la  ricchezza 
del  suo  reame  andò   in   terra  . 

ANDARE  IN  TRÀCCIA  .  Tracciare.  Lat.  Vesti  ga- 
re .  Gr.  'iyylùnv  .  Sogn.  Crist.  instr.  3.  22.  8.  Tanto 
più  ne  divengono  sitibonde,  e  van  sempre  in  traccia 
di  nuovi  ritrovamenti  . 

ANDARE  IN  TREGENDA  .  Ciò  che  significhi  nel 
proprio  .  v.  nel  luogo  del  Pass,  citalo  alla  voce  TRE- 
GENDA . 

5.  Por  metaf.  voile  Andare  aggirandosi  senza  propo- 
nilo alcuno  .  Pata0~.  2  Va  in  tregenda  il  cavalier  mic- 
1 iere  . 

AND  ^RE  IN  VANO  .  Andare  senza  sortire  il  fine  . 
por  cui  s'  andava  .  Lai.  frustra  ire  ,  incassum  .  Gr.  ptd- 
•rtiv ,  eì{  fxùrxtov  .  Dant.  Purg.  1.  Coni'  uom  ,  che  torna 
alla  smarrita  strada,  Che  inlino  ad  essa  gli  par  ite  in 
uno  .  Bcm.  Ori.  2.  8.  40.  Perchè  altrimenti  in  vano 
ito  saria  . 

ANDARE  IN  UFIZIO  .  Andare  fuori  della  città  , 
per  occasione  di  esercitarvi  ufizj  ,  come  podesterie  ,  e 
simili  .  Lat.  ire  in  provinciam  .  Gr.  £/'{  àf%>!v  iroqiuì- 
cOxt  .  Lasc  Spir.  5.  1.  Quei  vestoni  di  seta  ,  che  voi 
vi  faceste  1'  allr'  anno  ,  che   voi  andaste  in  nlizio. 

ANDARE  IN  VISIBÌLIO.  Modo  basso:  Dileguarsi, 
Perdersi  ,  Strabiliarsi ,  Strasecolarsi  per  la  maraviglia, 
o  per  la  dolcezza.  Lai.  abire  ,  dilabi  .  Gr.  ix.TrXcfjiìva.t  . 
Matt.  Franz,  ritn.  buri.  2.  127.  Ed  appoggiato  Al  Tap- 
peto n'  andava  in  visibilio  .  Red.  Dìlir.  45.  Me  ne  stra- 
secolo ,  Me  ne  strabilio  ,  E  fatto  estatico  Vo  in  visibi- 
lio. E  annot.  2i5.  Andare  in  visibilio  per  andare  in  e- 


stasi  ,  quasi  strasecolato  .  cioè  fuor  di  questo  secolo  ,  e 
ueir  alito  mondo  :  ma  non  si  userebbe  se  non  per  i- 
scherzo.   Maini.  2.  So.   Alle  stelle  n'  andava  in  visibilio. 

ANDARE  IN  VISITA.  Andare  i  superiori  ecclesia- 
stici ,  o  secolari  visitando  i  luoghi  della  loro  giuris.ìi- 
eiòne  .  Lat.  inviscere  .  Buon.  Tier.  1.  2.  i\.  Saputd  ho 
poi  ,  eh'  egli  era  andato  In  visita  de'  ben  dello  speda- 
le .  E  5.  1.  11.  Perchè  e'  è  di  mestier  còli'  inventario 
Fallo  la  sera  innanzi,  Poi  la  mattina  appi  esso  andare 
in  v  isita  . 

**  ANDARE  IN  VITA.  Andar  a  vita  eterna.  Vii. 
S.  Dorol.  Il  corpo  rimase  alla  terra  ,  e  1'  anima  andò 
in  vita. Amen.  E  128.  L'  anima  sua  andò  a  vita  eter- 
na,  e   il  corpo  rimase   alla  terra.  Amen. 

ANDARE  IN  VOLTA.  Lo  stesso  che  Andare  attor- 
no .  Lat.  circutnire  .  Gr.  trìpt^i^ia^ctt .  Rem.  Ori.  1. 
3.  3~.  Quantunque  andasse  in  volta  alla  ventura,  Cer- 
cando ec.  Amò.  Cof.  prol.  E  il  titolo  ,  O  il  nome  , 
ohe  dir  voglia  della  favola,  È  Cofanaria  ,  detta  da  un 
cofano  ,  Che  voi  vedrete  andare  in  volta.  Cas.  leti.  5l. 
1  libri  di  M.  Antonio  della  Mirandola  vanno  molto  be- 
ne in  volta  . 

ANDARE  IN  ZÀZZERA.  Portare  la  zazzera  ,  Por- 
tare i  suoi  capelli  .  Erano.  Siiceli,  nov.  L78.  I  più  de' 
giovani  senza  mantello   vanno  in  zazzera  . 

ANDARE  IN  ZÒCCOLI.  Vale  camminar  co  "li  zoc- 
coli  . 

§.  I.  E  per  metaf.  Essere  impaccialo  .  Patajf.  7.  E 
ii  Diavol  vanne  in  zoccoli  trotlone  . 

§.  II.  Andare  in  zoocoli  per  l'  asciutto  .  Modo  di  fa- 
vellare esprimente  disonestà  ,  quasi  Fare  contro  natura  . 
Lat.  prcepostera  genere  itti.  Bocc.  nov.  5o.  5.  Questo 
dolente  abbandona  me  ,  per  volere  colle  sue  disonestà 
andare  in  zoccoli  per  1'  asciutto  ,  ed  io  m'  ingegnerò 
di  portare  altrui  in  nave   per  lo  piovoso. 

.**  ANDARE  L'  ÀNIMO  ,  L'  INTENZIONE  ,  E 
SIMILI.  Borgh.  Col.  Milit.  /j3t).  Nelle  quali  parole 
a  che  gli  andasse  particolarmente  1'  animo  ,  e  1'  inten- 
zione (  cioè  A  che  intendesse  ,  o  mirasse  )  verrà  di  sot- 
to miglior  occasione  di  ragionate  .  Dcput.  Decam. 
laf).  Non  crediamo  già,  che  nel  Fortanigo  cadesse  per 
allora  si  general  concetto  ,  ma  gli  andasse  innanzi  1'  a- 
niino  [  pensasse  ]  a  stalloni,  che  a  cavalli  da  guerra. 
Passav.  i63.  Chi  è  bene  contrito  de'  suoi  peccati  ,  non 
gli  va  1'  animo  ad  altre  cose . 

**  §.  A'el  medesimo  senso  si  dice  anche  semplicemen- 
te Andare  ,  per  Mirare  ,  Tirare  .  Lat.  spedare  .  Sali. 
Giug.  i5G.  Vidde  che  li  detti  del  Sacerdote  andavano 
a  quel  medesimo  che  egli  intendea  .  Lat.  codoni  spe- 
ctabant  . 

**  ANDARE  LARGO  .  Camminar  colle  gambe  al- 
largate .  Frane.  Siiceli.  JYov.  1  jj 7 .  Intascato  che  ebbe 
1'  nova  [  nc//e  brache  ]  si  inette  in  cammino  ,  e  andava 
largo,  come  se  egli  avesse  avuto  nelle  brache  due  pet- 
tini di  stoppa  .  Dopo  :  Andava  largo  coni'  un  crepa- 
to. 

ANDARE  LA  SENTENZA .  Darsi  la  sentenza.  Lat. 

sententiam  ferri. 

** ANDARE  L'  INTERESSE  ,  L'  ONORE.  Borgh. 
Vesc,  Fior.  207.  Quel  Pontefice  tutto  benigno  e  man- 
sueto ,  e  dove  non  andasse  [  non  patisse  ]  1'  interesse  di 
Dio  ce.  pieno  d'  umanissima  cortesia.  Segn.  Pred.  5. 
Qual  delle  due  vi  par  dunque  più  convenevole  ;  che  ne 
vada  1'  onor  vostro  ,  ovvero  ,  che  ne  vada  1'  onor  Divi- 
no ?  Si  ,  si  ,  v'  ho  inteso.-  ne  vada  pure  ,  dite  ,  ne  vada 
1'  onor  Divino  ,  purché  salvisi  il  nostro  .  Ne  vada  1'  o- 
nor  Divino  \ 

ANDARE  LINDO.  Andare  attillato,  v.  ANDARE 
ORNATO. 

ANDARE  MALE  .  Andare  fuori  del  diritto  ,  e  Litoti 
e  atti  in  ino. 
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^.  I.  Per  A urlare  fuori  del  desiderio  •  Bern.  Ori.  La- 
onde  visto  andar  I*  cosa  male,  Volle  anch'  esso  (uggir- 
si con  Viviano  .  Ambr.  Cvf.  1.  2.  E'  par  molto  ma- 
linconico ,   L'  andrà   male. 

II  Per  Perire,  Perdersi,  Mancare.  Sen.  ben. 
J  iirek.  5.  8.  Né  può  cosa  alcuna  andar  male  ,  o  tor- 
nale in  nulla.  Tac.  Dav.  ami.  1.  28.  Il  più  grasso  ter- 
rea d'  Italia  andrebbe  male  ,  se  la  .Nera  si  spartisse  , 
come  .si  disegnava  ,   in  più  rii. 

S.   III.   Andare  male  all'  ordine  ,  vale  Vestir  male  . 

**  ANDAI.il  M  VACO  .  Mancare  .  Lai.  deficere  .  Fr. 
Giord.  Ondi  .  qualunque  otta  tu  fai  meno  ,  o  fai  trop- 
po ,   n'  esci   tuoii   del  mezzo,    e    vai   manco  [  pecchi  ]. 

**    \M)AR    MATTO.  Divenir  matto.  Buon.  Tane.  2. 

5.  Oli  s'  e'  la  ricantasse  un'  altra  volta  Quella  frottola  , 
io  ere'  di'  i'  andre'  matto.-  Cre'  che  '1  cervello  mi  dare' 
fa  volta  . 

ANDARE  MEGLIO  .  Essere  in  migliore  stato  .  Lat. 
melius   se  liabere  .  Gr.  xftìmv  z^JHv.   Sen.  ben.    Varch. 

6.  39.  .Ne  conosci,  .se  non  da  alti  o  ,  almeno  da  questo, 
che  <  olui  ne  va  meglio,  al  quale  tu  sei  ingrato.  Cecch. 
Coir.  3.   7.   Orsù   La  cosa  non   potrebbe  ir  meglio. 

AM)ARK  MOLTO  .  Indugiare  Ar.  Far.  2H.  4».  Né 
molto  potrà   andar  .  che   non   sia  morto. 

**  ANDAR  MORTO  .  Si  dice  dei  fornelli  ,  fornaci , 
r  simili  ,  tjiinndo  si  dà  loro  fuoco  lento  ;  ed  e  contra- 
rio di  Andar  caldo  .  Art.  Vet.  t\.  60.  Si  avverta  ,  che 
il  fornello  non  vadi  caldo  .  ma  assai  morto  ,  che  solo 
trn^a  il  piombo  fuso.  E  ivi.  Ala  sopra  tutto  si  vegga, 
che  il  fornello  vadi  assai  morto  ;  che  come  andasse 
caldo,  il  piombo  non  si  potiia  mai  calcinare.  E  5.  j~. 
Il  padellotto  vadi  morto  in  fornace  più,  che  sia  possi- 
bile . 

ANDARE  NÀUFRAGO.  Naufragare,  Sommerger- 
si. Lat.  tubmergi ,  naufragali  .  Gr.  votuayéìv.  Sega. 
Pred.  14.  5.  Nel  quale  anticamente  andò  naufrago 
ec.  tutto  il  genere  umano  . 

ANDARE  NELLA  .MEMÒRIA,  NELL'ANIMO, 
e  PER  LA  MEMORIA,  e  PER  L'ANIMO,  ec.  Pensa- 
re ,  Ricordarti. Lai.  in  mente  esse,  in  memoria  esse;  a- 
nimo  obversari  .  Gr.  èioi  fxvnfun;  iX(,v  ■>  °*'avoùv.  Bocc. 
nov.  1.  5.  E  a  lui  non  andava  per  la  memoria,  chi 
tanto  malvagio  uom  fosse  ,  in  cui  egli  potesse  alcuna 
fidanza  avere  .  E  nov.  56.  1  (.  E  aia  per  1'  animo  vi  va 
quello,  che  noi  abbiamo  in  ciò  a  fare  .  Galat.  58.  E 
-.animi   por  la  memoria  d'  avet  udito  dire  ec. 

**  ANDARE  NELL'  ALTRUI  SENTENZA.  Fi- 
rem.  T.  II.  1 58.  Non  co'  piedi  ,  ina  con  tutti  gli  ani- 
mi andarono   i  ladroni   nella  sua   sentenza. 

**  ANDARE    NELLA    PACE    DI    DIO.  Andar  con 

inani  in  pace:  modo  di  licenziare  .  Frane.  Sacch. 
.V  1  1.  li  pieghiamo  che  ti  sia  raccomandato  questo 
piccolo  romitorio.  Va  nella  pace  di  Dio  ;  e  cosi  si  par- 
ti . 

ANDARE  NELLE  RENE  .  Lo  stesso  che  Andare  in 
tasca  . 

ANDARE  NELL'  UN  VIE  UNO  .  Lo  stesso  che 
Andare    in  infinito  .    Lat.  in    infini tum   progredì  . 

ANDARE  NETTO.  Beslare  esente,  Bestar  libero. 
Lat.  excipi  ,  immunem  esse  .  Gr.  àrs\iii  ,  oÌ(X-tox°S  • 
Cron.  Jlorell.  278.  E  se  vedi  per  questa  via  andare 
netto  ,  e  fare  piacere  alle  parti ,  fallo  .  l'ac.  Dav.  stor. 
2.  282.  Niuno  ne  andò  cosi  netto  ,  che  non  piangesse 
qualcuno  . 

'  ANDARE  NUDO  .  o  IGNUDO  .  Andare  senza  ve- 
sti .  Lat.  nudum  incedere  .  Gr.  yvpivòv  et  voti.  Collaz. 
Ab.  Isac.  cap.  12.  Chi  per  lui  va  nudo,  da  esso  Iddio 
sarà  vestito  del  vestimento  della  gloria  . 

§.  I.  Per  andare  senza  armi  .  Lat.  inermem  esse.  Gr. 
SvotrXov  zi  voti  .  Sega.  Pred.  6.  t\.  Non  parendo  moral- 
mente possibile  ,  che  un  tal  uomo  ,  il   quale  all'  usanza 
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di  que'  paesi  ti'  andava  ignudo  ec.    se    la    pigliasse   ce. 

5.  IL  Andare  senza  altre  vesti  ,  che  la  sola  camicia  , 
dicesi  Andare  in  camicia  ,  come  anche  Andare  colle  so- 
le calze  ,  e  senza  scarpe,  si  chiama  Andare  in  peduli  , 
e  moltissime  si  usano  di  simili  maniere  ,  che  in  gran, 
parte  si  troveranno  dichiarate  sotto  le  voci  ,  che  vi  si 
adoperano  .  Cant.  Cam.  4flìl,  Se  ci  vedete  andare  Cosi 
in  camicia  ,  donne  ,  lo  tacciamo  Per  più  chiaro  mo- 
strare L'  arte  ,  che  con  piacer  esercitiamo  . 

ANDARE  ORNATO  ,  e  ANDARE  LINDO.  Anda- 
re adornatamente  ,  Vestire  con  lindura  ,  nobilmente  .Lat. 
ornatimi  incedere  ,  comptum  incedere .  Gr.  x.oo-(Ji?c-9ctl. 
Bocc.  nov.  18.  4-  E,a  il  più  leggiadro,  e  il  più  dili- 
cato  cavaliere  ec.  e  quegli  ,  che  più  della  persona  an- 
dava ornato  . 

ANDARE  PASSO  PASSO  .  Andare  con  lento  passo. 
Lat.  lente  incedere  ,  pedetentim  .  Gr.  flfctJBWf  .  Danf. 
ini',  acj.  Passo  passo  andavam  senza  sermone. 

§.  Per  Procedere  con  ordine  ,  con  maturità  .  Lat.  mar 
ture   asere  . 

ANDARE  PAZZO  ,  COTTO  ec.  Di  che  che  sia  . 
Esserne  invaghito  strabocchevolmente  .Lat.  perdite  ama- 
re ,    deperire  . 

ANDARE  P£'  FATTI  SUOI.^iW./Vzecenrro  {fat- 
ti suoi  .  Lat.  mi  viam  suam  abire  ,  in  re  sua  occupatimi 
pi  nterire  . 

j.  Per  Partirsi.  Lat.  discedere  .Gr.  trotióseSai.  Bocc. 
nov.  j5.  i5.  E  Mangiato  ,  e  bevuto  .  s'  andaron  pe' 
fatti  loro  .  Nov.  ant.  5  ;.  5.  A  neuno  il  diceano ,  se  non 
che  andavano  oltre  per  i  fatti  loro.  E  nov.  56.  4.  Al- 
loia  si  partì  da  lei  ,  e  andossi  per  li  fatti  suoi  .  Bern. 
Ori.  1.  3.  83.  Disse  ,  Eratei,  non  mi  guastar  la  festa  , 
E   va   pe'  fatti  tuoi  ,  che  tu  hai  il  torto. 

ANDARE  PELLEGRINO  .  Andare  in  Pellegrinag- 
gio. Lat.  peregrinali  .  Gr.  diroSnuiìv  ,  \ivov  lìvut. 
Petr.  son.  Jj.  ['foggia  le  tue  mani,  e  per  cammino  ec.  M* 
andava  sconosciuto,   e   pellegrino. 

ANDARE  PER  ACQUA.  Camminare  sulC  acqua  in 
nave,  e  simili.  Lat.  navigare ,  navi  iter  facere  .  Gr. 
àtanrXùv  .  Bocc.  nov.  60.  18.  Perciocché  da  indi  in  la 
si  va  per  acqua  . 

**  ANDARE  PER  DISPERATO,  cioè  per  dispera- 
zione ,  Alla  disperata  .  Lare.  Sibll.  1.  1.  Egli  sdegne- 
rà forse  ...   e   forse  se  ne   andrà  per  disperato  . 

ANDARE  PERDUTO  DI  CHE  CHE  SIA.  Quasi 
lo  stesso  ,  clic  Andar  pazzo  di  che  che  sia .  Gr..  cripó- 
cfpaj'a  Sfai'  ,  wVSf (MXeJV .  F.  Giord.  Pred.  B.  Andava 
perduto  di  quella  rea  femmina  cosi  fattamente  ,  che 
ec. 

ANDARE  PERDUTO  DIETRO  A  CHE  CHE  SIA. 

Lo  stesso  che  Andare  perduto  di  che  che  sia  .  Segn. 
Pred.  i-|.  io.  Hai  tu  lorse  bisogno  per  popolarti,  dì 
anelar  perduto  dietro  a  certe  anime,  di  te  nulla  cu- 
ranti . 

ANDARE  PER  FILO  ,  E  PER  SEGNO .  Andare 
con   intera  esattezza  .  ,>.   FILO  .  §§.   XXIII. 

§.  Andare  pel  Jìl  della  sinopia:  Andare  dirittamente , 
con  esattezza  .  Fr.  Giord.  Pred.  B.  Non  basta,  che  il 
giusto  vada  nell'  opere  sue  pel  (il  della  sinopia.  Morg. 
22.  2i4-  Pel  fil  della  sinopia  ,  e  per  la  riga  A  questa 
volta  questa  cosa  andava 

** ANDARE  PER  FILO  DI  SPADA.  Come  Andare 
a  fil  di  spada  ..  Bemb.  Stor.  1.  66.  Se  aspettassero  la 
forza,   tutti  n'  andrebbono  per  filo  di  spada. 

ANDARE  PER  GRADI.  Andare  gradatamente. 

ANDARE  PER  IS TAFFETTÀ.  Andare  con  cavalli 
mutati  ad  ogni  posta,  ma  senza  guida  .  Cant.  Cam. 
Paolo  Olton.  02.  Siam  cavallare ,  e  andiam  per  istaf- 
fetta  .  Bern.  Ori.  2.  5.  68.  Al  Re  ,  che  va  per  istaffet- 
ta  a  piede  ,  Altri  incontri,  e  venture  il  caso  diede  [  qui: 
per  is taffettà  a   piede  ,  per  ischerco  ] 
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%.  E  per  similìt.  Bern.  rial.  i.  102.  Avere,  un  sasso- 
lin  '11  una  scarpetta  ,  E  una  pulce  dentro  in  una  cal- 
za ,  Che  vada  in   giù,  e  '11  sii   per  istail'etta  . 

ANDARE  REA  LA  FANTASIA  .  Andare  a  cuore  . 
Bem.  rim.  Di  lui  stato  son  io  sempie  si  vago  ,  E  si 
m'  è  ito  per  la  fantasia. 

ANDARE  PER  LA  FAVA  ALLE  TRE  ORE  .  Mo- 
do proverbiale  basso,  esprìmente  andare  alla  libera,  si- 
curamente; dicesi  di  donna  brutta;  o  -vecchia.  Lasc. 
del.  4.  9.  Oegiinai  vo'  potete  andare  per  la  fava  alle 
tre  ore  .  Cecch.  Donz.  2.  2.  Tu  puoi  ir  per  la  fava  al- 
le tie  ore.  Maini.  3.  53.  Potea  di  notte,  quanto  a  mez- 
zo giorno,   Andar  sicura  per  la   fava  al  forno. 

ANDARE  PER  LA  MAGGIORE  .  Dicesi  in  Firen- 
ze ili  aitelle  famiglie  ,  che  descritte  anticamente  nelle  ma- 
tricole maggiori,  erano  ,  e  sono  considerate  per  più  co- 
spicue dell'  altre.  Lat.   in  primo   nobilitalis  ordine   esse  . 

§.  Onde  Andare  per  la  maggiore  ,  si  usa  per  dinota- 
re eccellenza  in  che  che  sia  .  Cant.  Carri.  67.  L*  è  quaut' 
altra  oggi  gentile ,  E  può  ir  per  la  maggiore  [  parlasi 
dell'arie  del  toccatole  ]  Malm.  1.  G.  Cosi  la  vostra  idea 
di  già  satolla  Di  quei  libron,  che  vau  per  la  maggiore. 

ANDARE  PER  LA  MALA  ,  e  ANDARE  PER  LA 
MALA  VIA  .  Andare  in  conquasso  ,  Andare  in  rovina  . 
Lat.  pessimi  ire  .  Or.  ùiroXiaBai  .  Fr.  Giord.  Pred.  B. 
Assocciano  il  bestiame  con  guadagno  usurajo  ,  ed  il 
po\ero  soccio  ne  va  per  la  mala.  Bern.  Ori.  1.  28.  7. 
Dove  sette  fiate'  per  mala  via  Facesti  andar  da  ghiot- 
to ,  e  da  furfante. 

ANDARE  PER  LA  MEMÒRIA  .  V.  ANDARE 
ISELLA  MEMORIA  .  Lat.  in  mente  esse  ,  in  memoria 
esse,  animo  obversari .  Gr.  ctvapiifxvna-xetv  . 

ANDARE  PER  LA  MINORE  .  Dicesi  in  Firenze  del- 
le famiglie  ,  1  cui  maggiori  erano  descritti  tulle  matri- 
cole minori  ,  e  nelle  scritture  pubbliche  si  dicevano  del 
secondo   ordine  .  Lat.   in  secando  nobilitalis   ordine  esse* 

ANDARE  PER  L'  ANIMO  .  v.  ANDARE  NELLA 
MEMORIA  .  Lat.  mentem  subire  ,  in  menlcm  ■venire ,  a- 
nimo   obversari . 

ANDARE   PER  LA  PIANA.    Andar    per    la    strada, 
e  per   i  mezzi  più  facili  ,   e    più     usi  tati  .    Matt.    Franz. 
rim.  buri.  3.   ioti.   Ma  questo  qui  va  per  la  piana  . 
.     ANDARE  PER  LA  POSTA,  IN  POSTA,  SULLE 

POSTE  ec.  Andare  colla  guida  su'  cavalli  mutati  a  o- 
gni  posta.  Lat.  mulatis  cquis  festine  currere .  Pecor.  g. 
20.  nov.  2.  I  quali  erano  andati  in  posta  ,  ed  aveano 
avvisato  Virginio  ,  di  ciò  che  era  accaduto  .  Varch.  star. 
10.  Egli  la  prima  cosa  negò  di  volervi  andare  in  poste» 
Ar.  Sat.  1.  Ma  perchè  io  vadia  in  poste  A  placar  la 
grand'  ira  di  Secondo  . 

§.  Andarsene  per  le  poste  ,  modo  con  che  s  accenna 
il  .Trapassare  di  che  che  sia  con  velocilù  .  Lat.  velociter 
ttrripi  ,  fluere.    Gr.  òìyio-^cti  . 

ANDARE  PER  LL  FRATTE .  Modo  figurato  .  An- 
dare in  rovina .  Libr.  Simil.  Con  questa  cos'i  fatta  ma- 
niera di  spendere  ,  sogliono  andare  per  le  fratte  . 

ANDARE  PER  LO  CUORE.  Passar  per  V  animo  , 
Girar  per  la  mente  .  Lat.  in  mente  habere  .  Gr.  àva/ui- 
My.ic-x.ir/.  Filoc.  7.  488.  Gli  andavano  per  lo  cuoie 
iniqui  pensieri  di  nuocerle  ancora  . 

ANDARE  PER  LO  xMONDO  .  Viaggiare.  Dani. 
Jnf.  20.  Questa  gran  tempo  per  lo  mondo  gio  . 

ANDARE  PER  LO  PENSIERO  »  Lo  stesso,  che  An- 
dare per  V  animo  .  Filoc.  6.  101.  Per  lo  pensiero  del 
Castellano  niuna  cosa  andava,  se  non  la  gran  nobiltà  , 
the  gii  paiea  quella  di  Filocopo. 

ANDARE  PER  MARE.  Navigare.  Lat.  navigare. 
Gr.  §id$a\d<nris  v"kidtTOtt  .  Bern.  Ori.  1.  16.  2.  Chi 
■va  per  mar  ,  chi  per  terra  ,   chi  brava,  ec. 

ANDARE  PER  ÒPERA.  Andare  a  lavorare  ad  al- 
trui per  prezzo.  .  Lat»  operarti   suora  locare .  Gr.   (JlrSS- 


cGat.Fir.  nov..  7.  2G3.  Basta,  che  ella  ritrovò  un  certo 
garzonastiQ  suo  vicino,  clic  andava  per  opera.  Sen. 
ben.  pareli.  G.  18.  Usiamo  di  dare  qualcosa  di  giunta  a 
un  barcajuolo  ,  e  a  chi  ci  lavora  di  mane  ,  e  a  uno , 
che  va   per  opera  . 

ANDARE  PER  TERRA.  Andare  toccando  con  tutta 
la  vita  la  terra  .  Lat.  repere ,  reptarc  .  Gr.  ioiritv  . 
Coli.  Ab.  Isac.  cap.  i5.  Ma  ancora  andando  col  corpo 
per  terra  ,  e  ancora  non  potendo  volare  . 

§.  I.  Per  Camminare  per  terra,  a  distinzione  del  cam- 
minar per  acqua  .  Lat.  terrestri  itinere  progredì  .  Or. 
trttfiviiv  .  Bern.  Ori.  1.  16.  2.  Chi  va  per  mar,  chi  per 
terra,  chi  brava;  Chi  fa  il  ricco  ,  chi  il  bello,  ec. 

§.  IL  Per  Cadere  in  terra.  Lat.  sterni,  concidere  . 
Gr.  iìi  riìv  jnv  nriirniv .  Bern.  Ori.  Ch,'  Uberto  al  pri- 
mo colpo  andò  per  terra  . 

§.  Per  Perire  ,  Mancare  3  Finire  .  Dant.  rim.  33.  E 
tocca  a  tal  eh' è  morto,  e" va  per  terra  [parla  della, 
gentilezza  ~] 

ANDARE  PER  VITA  .  Vivere  quanto  è  il  corso  or- 
dinario della  vita  ,  Stor.  IVerbon  .  Se  tu  vai  per  vita  , 
tu   sarai   valentuomo  . 

ANDARE  PER  UNA  COSA  .  Andare  a  pigliar- 
la .  Bocc.  nov.  1.  55.  E  la  mattina  tutti  ec.  andarono, 
per  questo  corpo,  e  con  grandissima  festa,  e  solenni- 
tà il  recarono  alla  lor  chiesa.  Bocc.  S.  G.  IV.  2.  Im- 
pose adunque  Messer  Geri  ad  uno  de'  suoi  famigliari  r 
che   per  un  fiasco  andasse  del  vin  di  Cisti  . 

ANDARE  PER  UNO  ,  e  ANDARE  DA  UNO  .  An- 
darlo a  chiamare  ,  Andarlo  a  trovare  ,  ec.  Lat.  aliquem 
accersere  ,  adire.  Gr.  putattip.TrKT^a.i  ,  tr^oa-4  p^ta-S-cit  . 
Bocc.  nov.  11.  i4'  U  quale,  coloro,  che  per  lui  anda- 
rono ,  trovarono  ancora  in  camicia  . 

§.  Andare  per  uno,  vale  alle  volte:  Andare  in  vece- 
ef  uno . 

ANDARE  PE'  SUO'  PIEDI.  Dicesi  delle  cose,  che 
vadano  secondo  V  ordine  della  giustizia  ,  e  della  conve- 
nienza .  Lat.  recte  progredì  .  Gr.  aarofcrS-àv .  Malm.  2. 
62.  Cosi  ,  perdi'  ella  vada  pe'  suoi  piedi,   Farassi  a  te. 

ANDARE  PIANO  .  Andare  con  passi  lenti  .  Lat.  len- 
te incedere.  Gr.  /SfaJe'oK  èf^itrSai .  Bern.  Ori.  2.  16. 
11.  Scontrò  ec.  una  donzella,  Che  verso  lei  venendo, 
anelava  piano  . 

ANDARE  PIAN  PIANO  .  Andare  con  passo  assai 
lento  .  Lat.  lentissime  incedere.  Gr.  fifeeàura-ra  i'f^S.- 
oQat .  Buon.  Tane.  5.  7.  Poi  ciascun  pigli  per  mano  La 
sua  dama  ,  e  andiam   pian  piano . 

§.  Figuratala.  Procedere  con  lentezza,  e  con  cautela. 
Lat.   mature    agere  . 

ANDARE  PIÙ  AVANTI  ,  PIÙ  OLTRE  ec.  Inoltrar- 
si  ,  Avanzarsi  di  vantaggio  .   Lat.   ulterìus  progredì  . 

ANDARE  PRESO  ALLE  GRIDA,  v.  ANDARE 
ALLE  GRIDA  . 

ANDARE  RAMINGO  .  Andare  per  lo  mondo  erran- 
do .  Lat.  vagari ,  aberrare.  Gr.  trXavda-Bai  .  Malm.  2. 
22.  Disse  (  veduto  avendo  a  un  fiasco  il  fondo  )  Voler- 
sene ramingo  andar  pel  mondo  .  Tac.  Dav.  ami.  4  95. 
Gracco  ec.  andò  ramingo  per  1'  Affrica  ,  e  per  la  Sici- 
lia ,  facendo   per  vivere  ,  il  ferravecchio. 

ANDARE  RASENTE  .  Basentare ,  Andar  su  V  orlo  . 
Lat.  radere  .  Gr.  ìv  %<J?3  dx-ptiì  • 

ANDARE  RATIO  .  v.  RATIO. 

ANDARE  RATTO  .  Andare  con  prestezza.  Lat.  fe- 
stinantem  incedere  .  Gr.  otrivSttv  .  Bocc-  nov.  itf.  5.  Si 
miiero  in  via  per  tornare  in  Trapani ,  e  andavanne  rat^ 
ti,  quanto  poteano  .  Alain.  Colt.  1.  29.  Or  nell'  erboso 
colle  ,  or  lungo  il  rio  ,  Or  lento  ,  or  ratto  a  tuo  dipor- 
to vai . 
ANDARE  RETTO  .  v.  ANDARE  DIRITTO  . 
ANDARE  SALTELLONE,  E  SALTELLONI .  An- 
dare saltando  .  Lat.  salutare  .  Gr.  à^ZT^-ca  .  Bern\   Ori. 
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1.  t3.  6rj.  Ha  già  la  fiera  in  man  preso  '1  bastone  ,  E 
va  intorno  a  Rinaldo  saltellone  . 

f  ANDARE  SANO  ,  E  SALVO  .  Andare  senza  offesa 
dilla  persona  e  con  sicurezza  .  Lat.  incolumem  evadere  . 
Gr.  ao-ptXfìi  àtriivai  .  Cr.  V.  8.  86.  2.  E  que'  che  v* 
eran  dentro  ,  1'  abbandonarono  ,  e  andaronne  sani  ,  e 
salvi  .  /•'  q.  70.  7.  E  ([uelli ,  che  dentro  v'  erano,  se  n* 
andaron  sani,   e  salvi  per   patii  . 

§.  I.  Andare  sano  .  Per  Procedere  cautelatamenle  . 
Liat.  accurate  agerc  ,  caute  agert ,   cautum   esse . 

§.  II.  Ka  sano  .  Talora  è  modo  di  licenziare  altrui  . 
Or.  S.  Girol.  5.  Vedrà  lo  suo  frate ,  e  la  sua  suora  po- 
>eii  e  bisognosi  ,  e  cliicrannogli  che  taccia  lor  bene  ; 
ad  egli  dirà  allora  ,  Andate  sani  ec. 

ANDARE  SCALZO.  Andare  eo'  pie  nudi  .Lat.  nudi- 
pedem  incedere.  Gr.  yv/uvoTf  roìfiroci  Trofzvso frati.  Bocc. 
hot.  5o.  ai.  lo  vorrei  innanzi  andare  cogli  stracci  in- 
dosso ,  e  scalza*  ed  es$er  ben  trattata  ec.  che  aver  tut- 
te queste  cose  .  Bern.  Ori.  2.  i3.  5o.  Or  nel  mar  1'  in- 
catena ,  e  ben  nel  fondo,  Or  sopra  '1  vento  scalze  le  fa 
ire  . 

§.  fracci  scalzo:  Maniera  ,  dinotante  ammirazione. 
Buon.  Tane.  3.  11.  O  vacci  scalzo:  so  che  e'  vai  are' 
concio  . 

ANDARE  SCARSO.  Usare  scarsezza  in  fare  che  che 
sìa.  Tue.  Dav.  stor.  2.  20,3.  De' donativi  a'  soldati,  e 
ciuciano  ,   nel  primo  aringare  ,    andò  scarso,  ec. 

ANDARE  SCHIAVO.  Esser  fatto  schiavo.  Lat.  in 
taptivitatem   redigi  ,    in  serviluteiu   agi.  Gr.   tic  da\iiav 

AMJAllK  SCHIETTO,  APERTO,  ec.  Procedere 
con  ingenuità  .  Lat.  ingenue  tractare  ,  agere  .  Gr.  y«- 
Qiì ,  oiX»6»  iCvai . 

ANDARE  SCOLLACCIATO.  Andare  col  collo  sco- 
perto. Dav.  Scism.  n.  Essa,  e  le  sue  damigelle,  che 
prima   scollacciate   n'  andavano,  vestirono  accollato. 

ANDA&E  SCONOSCIUTO.  Andare  in  forma  di 
non  esser  conosciuto  .  Gr.  àyvÙTee  il  vai.  Petr.  son.  53. 
M'  andava  sconosciuto  ,   e  pellegrino. 

§.  E  ne'  gran  personaggi  ,  si  dice  dell'  Andare  ,  Co- 
me deposta  la  propria  qualità  ,  senza  ricevere  i  tratta- 
menti ,  a    loro  per  altro    dovuti  . 

ANDARE    SEGNATO,    E    BENEDETTO.    Modo 

Cristiano  di  licenziare  altrui  .  Vit.  S.  M.  Madd.  20. 
Matta  rispose  ec.  e  tu  te  ne  va'  segnata  ,  e    benedetta  . 

f  ANDARE  SGHEMBO  Andare  obbliifuo  della  perso- 
na per  alcuno  naturale  impedimento  ,  o  per  altra  fjualsi- 
■voglia  cagione.  Buon.  Fier.  3.  5.  5.  Andava  sgenibo  ,  e 
zoppiconi  . 

ANDARE  SICURO.  Andare  con  sicurezza,  Ess-cre 
sicuro;  che  anche  si  dice  ANDARE  AL  SICURO, 
SUL  SICURO  ,  E  ALLA  SICURA  .  Lat.  certuni  esse, 
in  luto  esse  .  Cron  Mordi.  3a2.  E  la  strada  andava  si- 
cura per  loro  ,  e  per  noi  .  M.  V.  1.  80.  Onde  il  con- 
tado ,  e  il  paese  d'  intorno  se  ne  tuppè  per  si  fatto  mo- 
do ,  che  per  niuno  cammino  del  loro  distretto  si  potea 
andare  sicuro  .  Cccch.  Esalt.  cr.  1.  3.  Per  ire  In  sul  si- 
curo, io  lascierò  di  spendergli,  E  gli  terrò  nella  bor- 
sa. Tac.  Dav.  ami.  14.  486.  Andasse  sicuro,  eh'  e'  ve- 
drebbe adorare.  E  stor.  4.  3  41.  Andarono  la  prima  vol- 
ta sicuri,  non  essendo  Civile  ancor  ben  guarito.  Beni. 
Ori.  2.  3.  54.  E  tu  sicuro  in  queste  parti  vai  . 

ANDARE.  SINO  A  UN  TAL  SEGNO  ec.  Come  per 
esempio  :  E'  vi  si  va  sino  al  ginocchio  ,  E'  vi  si  va  a 
pancia  di  cavallo  ec.  vale  E'  vi  si  sfonda,  E'  vi  si  entra 
sino  al  ginocchio  ,  fino  alla  pancia  del  cavallo  ec.  Fir. 
As.  2Ò  \.  Quando  tu  ti  credevi  essere  uscito  dell'  acqua 
tu  trovavi  certi  paludacci,  che  vi  si  andava  sino  alle 
«igne  . 

ANDARE  SOPRA  ,  e  ANDARE  DI  SOPRA  .  An- 
dare  verso  la    pente   superiore.    Lat.    sur  sani    porgere. 


Gr.  àvetfìoitvi'v.  Ber.  Ori.  2.  6.  i3.  Qua  par  che  1'  on- 
da al  Ciel  vada  di  sopra  . 

§.  E  per  riportare  avvantaggi ,  rimaner  superiore  . 
Lat.  supcriorem  evadere  .  Gr.  xfare/y  y  xpe/TTw  iìyoci  . 
Dani.  Par.  3i.  Veggendo  Roma  ,  e  1'  ardua  sua  opra  , 
Stupefacénsi  ,  quando  Latcrano  Alle  oose  mortali  andò 
di  sopra  . 

ANDARE  SOPRA  SE  ,  e  ANDARE  SOPRA  DI  SE. 

Andare  senza  V  ajuto  altrui  ,  e  tnlvolt.i  Andar  sostenu- 
to .  Bocc.  >wv.  77.  48.  Colle  carni  più  vive,  e  colle 
baibe  più  nere  gli  vedete,  e  sopra  se  andare,  e  carola- 
re ,  e  giostrare. 

§.  Figuratam.  Andare  colla  mente  piena  di  pensieri. 
Lat.  cogitnbunduni  incedere.  Gr.  ovvvvv  /3ctó*i%tiv . 

ANDARE  SOSSOPRA  ,  E  SOZZOPRA,  e  AN- 
DARE SOTTOSOPRA  .  Scompigliarsi,  Disordinarsi. 
L,it.  perturbar!  ,  conf undi .  Gr.  rafdms-^ai .  Cron. 
Iiloicl.  Andonne  Firenze  sottosopra,  e  tutti  si  dolsono. 
Stor.  Eur.  6.  I48.  Essendo  egli  stato  Papa  in  un  tem- 
po ,  che  tutta  Italia  andò  sottosopra.  Beni.  Ori.  1.  7. 
11.  Cavalli,  e  cavalier  vanno  sossopra  ,  Cecch.  Esalt. 
cr.  5.  1.  O  guarda  Ghiottone  ,  se  gli  è  mancato  modo- 
Da  farmi   andar  tutto  sozzopra . 

§.  E  figuratam.  Tac.  Dav.  stor.  1.  263.  Ottone  face- 
va  nobil  convito  a  principali  donne,  e  uomini,  i  quali 
andarono  tutti  sossopra  . 

ANDARE  SOTTERRA,  ^nrrnre  sotto  la  superficie 
della  terra  .  Lat.  Decidere  ,  tumulari  .  Gr.  JùioS-ui. 
Bern.  Ori.  1.  22.  46".  Io  d'  altra  parte  non  stetti  a  dor- 
mire, Ma  per  la  tomba  ir.e  n  andai  sotterra.  E  2.  20. 
35.  Cos'i  sempre  durò  ,  finché  sotterra  II  Sole  andò  ,  la 
dispietata  prova  .  Cas.  rim.  canz.  2.  2.  O  fortunato  chi 
sen  gio  sotterra  (  cioè;  andò.) 

ANDARE  SOTTO  .  Tramontare  del  Sole  ,  e  de'  Pia- 
neti .  Lat.  occidere  ,  ad  occasum  tendere.  Gr.  noiraSài- 
oS-at.  Bocc.  g.  1.  f.  4>  Come '1  Sole  sarà  per  andare 
sotto  ,  ceneremo  per  lo  fresco  - 

§.  I.  Sommergersi .  Lat.  inergi  .  Gr.  Jv'éoS'Oit  .  Bocc. 
nov.  17.  8.  Non  potendone  per  la  contrarietà  del  tem- 
po tanti  reggere  il  paliscalmo,  andato  sotto,  tutti  quan- 
ti perirono.  Borgh.  Orig.  Fir.  114-  Per  grandissime 
inondazioni  ec.  a' Xiik  di  Settembre  Fiorenza  andò,  si 
può  dir,  tutta   sotto  (   restò  sommersa  ,   allagata.  ) 

§.  II.  Figuratane  lo  stesso,  che  Andare  at  disotto. 
Lat.  in  deterius  traiti  .  Gr.  ptitovìXTlì'v .  Varch.  Ercole 
2  |8.  Qui  è  forza,  secondo  me,  che  voi  andiate  sotto, 
v.  ANDARE  DI  SOTTO. 

§.  III.  In  signif.  nculr.  Andar  svito:  JYon  esser  mes- 
so   in  conto  ,   non  se  ne  parlare  . 

ANDARE  SOTTO  COPERTA.  Andare  nella  parte 
interiore   del  vascello  ,  della  nave  ,   ec. 

§.  Figuratam.  Andare  con  finzione . 

ANDARE  SOTTOSOPRA,  v.  ANDARE  SOSSO- 
PRA . 

ANDARE  STRETTO  .  Andare  unito,  accosto.  Cant. 
Cam.  61.  Prima  conviene  aver  dove  si  inetta  La  neve,, 
e  far  la  palla  andare  stretta»  Ant.  Alain,  son.  2.6.  E 
fammi  andar  nelle  bandiere  stretto  . 

§.  Per  usare  strettezza  in  fare  alcuna  cosa  .  Borgh. 
Col.  Hom.  067.  Nel  principio  la  cosa  andò  molto  stret- 
ta :  di  poi  ....  Ella  s'  allargò  di  mano  in  mano  al- 
quanto, e  sempre   si  andò  più  agevolando. 

ANDARE  SU  .  v.  ANDARE  ALL'  INSÙ, 

ANDARE  SUL  GRAVE.  Andare  con  gravità  .  Lat. 
incedere  .  Gr.   a-efiafù;   (ia^iYtiv  . 

ANDARE  SULLA  FED^.  v.  ANDARE.  SULLA 
PAROLA . 

ANDARE  SULLA  PAROLA,  ANDARE  SULLA' 
FKDE  ,  ec.  Fidarsi  sopra  la  promessa  .  Lat.  sponsione 
alterius  niti.  Gr.  iriaii  irtvcs  sfin^ììv. 

ANDARE    SULL1  ÀSINO  .    Esser  condotto   attorno 
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ignominìcsamente  sur  un  asino  ,  in  pena  di  delitti  com- 
messi. 

WDAKE  SULLE  CIME  DEGLI  ÀLBERI.  Sol/e- 
wirii  di  soperchio  .  Lai.  niibes  .  et  inanta  captale  .  f^ar- 
i  ';.  Ercol.  c)f).  Di  coloro  ,  clic  favellano  in  pulita  di  for- 
-  —  Ti*  Ita  ,  cioè  troppo  squisitamente  ,  e  affettatamente  ce.  si 
dice  Andate  su  per  le  cime  degli  alberi  .  v.  ALBERO 
$:  VXV. 

ANDARE  SULLE  POSTE,  v.  ANDARE  PER  LA 
POS i A . 

ANDARE  SLLL'  ORLO.  Andare  rasente  l'  estremi- 
ti: . 

^.    Figura/timi  Esser  prossimo  a  seguite    che  che    sia. 

**  ANDARE  TASTONE,  0  A  TASTONE.   Andar 
brancolando  .  fedi  TASTONE j  0  TASTONI. 
ANDARE  TENTONE  .4».    ANDARE   A    TENTO 

NE  . 

ANDARE  TERRA  TERRA.  Andare  rasente  la  ter- 
ra. Lat.  reptare  .   Gr.   ifrriiv. 

§.  l?ìguratam\  ylndarc  per  umiltà  .  Lat.  humiliter  a- 
jger-e  .  Crr.  yjxpLptì  tptr-.iv. 

>  ANDARE  PIRA  LO.  Andare  dirittamente,  senza  far 
motto  ad  alcuno  .  Case.  Spir.  5.  2.  E'  ne  va  ora  tirato 
alla  volta   della    Nunziata. 

ANDARE  TORTO,  Contràrio  <r  Andare  diritto. 
Dani.  Purg.  :  8.  Che  s'  amore  è  di  liiore  a  noi  offerto, 
E  T  animi  noia  va  con  altro  piede,  Se  dritto,  o  torlo 
va  ,   non   è   stio  inetto  . 

ANDARE  IRA  QUE'  PIÙ.  Morire  .  Lat.  ire  ad  pa- 
tres  suor  .  Gr:  <ir?o\  tsj  wXe/ci/a?.   v .  PIÙ  §.  XV. 

ANDARE  VERSO,  o  INVERSO  CHECCHESSIA. 
éMuovorsi  .ter  upprossimarsegli  .  JS'inf.  Fiesol.  Ma  con 
aleune  Ninfe  si  partieno  Su  per  lo  colle,  e  verso  Fiesol 
gieno  .  E  appreso:  Clie  quando  vidi  i!  dardo  per  lui  gi- 
re, Non  so  porcile  ,  pktade  il  cor  mi  mosse.  E  appres- 
so :  Affrico  se  ne  giva  verso  il  piano  ,  Mensola  al  mon- 
te su  pel  colle  tira  .  Nov.  ant.  78.  3.  Trovò  colui  ,  cui 
•eili  avea  cosi  battuto-,  misero,  e  cattivo:  presegliene 
pielade  :  andò  inverso  lui,  e  diegli  quella  torta.  Sto*. 
/Verbon.  Arnaldo  ec.  n'  andò  inverso  Amerigo  .  E  ap- 
presso :  Sanza  niente  parlare,  il  meglio  che  potè,  se  n' 
andò  verso  la  scala  . 

5.  Figuratam.  Pendere  verso  quella  tal  cosa,  Acco- 
starsele. Lat.  inclinare,  vergere.  Gr.  fs'triiv  .  Bocc. 
nov.  <)  \.  5.  Non  suole  essere  usanza,  che  andando  ver- 
so la  state,  le  notti  si  vadano  rinfrescando  .  Ricett.  Fior. 
46.  Il  litargirio  è  di  due  sorte  ,  una  bianca  ,  e  una  ros- 
signa  ,  che  va  verso  il   giallo. 

ANDARE  VIA.  Partirsi,  Andarsene  .  Lat.  ahire  , 
discendere .  Gr.  àiro^ufUv.  Bocc.  nov.  11.  lj.  Porse 
prieghi  ,  che,  in  luogo  di  somma  grazia  ,  via  il  lasciasse 
andare  .  Arov.  ant.  1.  7.  E  discese  giù  per  le  gradora  , 
e  andossi  via.  E  Si).  1.  E  monta  a  cavallo,  e  sprona  , 
e  va  via  .  Petr.  son.  222.  Ma  che  ?  vicn  tardo,  e  subito 
va  via  .  IVinf.  Fiesol.  Però  mi  venni  'n  sul  letto  a  posa- 
re E  panni  alquanto  la  doglia  ita  via  .  Ciriff.  Calv.  2. 
E  la  notte  ciascuno  all'  ombre  giacque  ,  E  il  giorno  van- 
no via  senza  pigrizia.  E  appresso:  Va  fJrunadoro  via, 
senza  soggiorno.  Beni.  Ori.  1.  5.  56.  La  gloria,  e  fa- 
ma tua  se  ne  va  via  . 

§.   I.  Andar   via    a   ruba.  v.   ANDARE   A  RUBA  . 

^j.  IL  Andare  via  lunga.  Fare  un  lungo  viaggio  .  Lat. 
longuin  iter  aggredì  .Gr.  fXotK^dv  trovili  le  Sui .  Petr.  cap. 
l\.  Con  lor  più  lunga  via  convien   eh'  io  vada  . 

§.  III.  Andar  la  sua  -via  .  Andare  ,  Seguitare  il  suo 
in'aggio  .  Lat.  ire  viatn  .  prirg.  Gr.  óSóv  ò&zùctv  .  Bemb. 
Asol.  2.  Riposatamente  le  loro  umide  bellezze  seco  me- 
nandone ,   pura,  e  cheta  se  ne  vanno  la  lor  via. 

§.  IV.  Andar  via  di  vela:  cioò  velocemente  ,  come  fa 
la  nave  (piando  va.  a  vela  .  Maim.  ti.  io.  Onde  a  tro- 
varlo andata  via  di  vela  . 


§.  V.  Andar  via  ,  Accostarsi  alla  morte.  Bern.  rim. 
1.  7  j.  Ognun  mi  guarda  per  trassecolato,  E  dice  eh'  io 
sto  male,  e  eh'  io  vo  via.  Bocc.  g.  ti.  n.  6.  Andate 
via  ,   andate  goccioloni  ,  che  voi  siete  . 

*+  §.  VI.  Per  Morire.  Buon.  Tane.  /,.  9.  Ella  Stette' 
jre  di  sempre  in  istentì  :  Che  occorre  più  ?  l'andò  poi 
\  ia  in   tre  ore  . 

ANDARE  UN  BANDO  .  Andare  il  bando  .  Cecch. 
E/alt.  eh.  1.  4-  Egli  andò  ieri  un  bando  ,  che  si  debba 
Digiunar  per  tre  giorni  . 

ANDARL  VOCE.  Parlarsi  ,  Esser  fama.  Lat.  rvu' - 
gari  ,  jamaiii  esse  ,  ritmorem  increbrescere  .  Gr.  SitxQi- 
fionirSnt.  2Vov.  ant.  5/\.  8.  Da  che  tutta  la  gente  1'  avrà 
saputo,  la  bocc  andrii  innanzi  già  otto  di,  o  quindici  , 
o  un   mese   il  pine  . 

ANDARE  TACCONATO, e  ANDARE  ZAZZEA- 
TO  .  Maniere  de'  contadini  di  quel  secolo,  di  che,  insie- 
me coli'  uso,  se  ne  è  perduta  la  signìficanza .  Bocc.  nov. 
72.  6.  Andando  il  Prete  di  fitto  meriggio  per  la  contra- 
da ,  or  quii  ,  or  la  zazzeato  ,  scontrò  Bentivegna  del 
Mazzo  (  v.  il  V^arch.  Ercol  C8.  )  E  nov.  72.  7.  O  Sere 
voi  siale  il  ben  venuto;  che  andate  voi  zacconato  per 
questo   caldo  l 

ANDARE  ZAZZEATO.  v.  ANDARE  ZACCONA- 
TO . 

ANDARE  ZOPPICONI.  Andare  zoppicando.  Buon. 
Fier.  3.  5.  5.  Andava  sghembo,  E  zoppiconi. 

ANDARE  ZOPPO  .  Camminar  fuor  della  naturale 
positura  ,  per  alcuno  impedimento  .  Lat.  claudicare  .  Gr. 
Xio\cttviiv  .  Ai:  Far.  22  5o.  E  lei  smontar  sul  piata 
Fece  ,  e   provò   s'  andava  dritta,    o  zoppa  . 

ANDARSENE  .  Scemate,  Diminuire  .  Lat.  evanesce- 
re  .  Gr.  o'ixl<T^'a-' •  P"st-  ll5-  Come  cominciò  a  dire  i 
peccati  ,  e  1'  arsione  cominciò  a  scemare,  e  secondochè 
procedeva  nella  confessione  ,  cosi  a  poco  a  poco  il  do- 
lore ,  e  il  colore  del   fuoco  sen'  andava  . 

§.  I.  Andarsene:  Morire,  Perire,  Guastarsi  ,  o  Con- 
sumarsi dì  die  che  sia  ,  che  quando  ciò  segua  con  molla 
celerilà  ,  dicesi  Andarsene  per  le  poste  .  Lat.  olire.  Gr. 
oi'yiaBctt .  Buon.  Tane.  3.  7.  Oimè  la  se  ne  va  ,  oimè 
la  passa. 

i\.  IL  Andarsene  :  termine  dì  giuoco,  vale  Dfon  tene- 
re C  invito  . 

**  ANDARSENE  CON  ALCUNO  .  Vale  esser  del- 
la medesima  opinione  .  Dav.  Toc.  Oerm.  37-3.  E  me  ne 
vo  con  quei,  che  tengono,  i  Germani  ec.  //  Lat.  has  e- 
01 uni  opinioiiibiis   accedo  ,    qui  ec. 

ANDARSENE  DI  BUFFA    IN    BAFFA.    Proverbio 

concepito  così:  (Juel  clic  vicn  di  ruffa  rajfa,  Se  ne  va 
di  buffa  in  baffa.  Significa  ,  che  del  male  acquistato  , 
se  ne  va  poco  innanzi  ;  modo  basso.  Lat.  mate  parla  , 
male  dilabuntur. 

ANDARSENE  IN  CHE  CHE  SIA  .  Distruggersi 
dietro  a  che  che  sia  ,  Perdersi,  Passare  il  tempo.  Tac. 
Dav.  stor.  2.  2S7.  Se  n'  andavano  in  banchetti  i  Gran- 
di della  Città.  E  5.  006.  Aspettando  il  giorno  se  n'  an- 
drieno  in  accordi,  e  lagrime.  Fir.  disc,  ani  io3.  Vera- 
mente fui  certo  che  tu  m'  avevi  detto  il  vero  ,  che  egli 
era  nato  di  neve  ,  poiché  subito  ,  che  e'  vide  il  Sole  , 
e'  se   n'  andò  in  acqua   [  cioè  :  si  strusse  ] 

§.  I.  Andarsene  in  fare  che  che  sia  :  IVon  applicare 
ad  altro  ,  che  a  quella  tal  cosa  ,  Perdervisi.  Tac.  Dav. 
ami.  i3.  1(33.  Lo  'ngegno  di  Nerone  degli  anni  teneri 
se  n'andò  in  dipignere  ,  intagliare,  cantare  ,  cavalcare  ,  ec. 

§.  IL  Andarsene  in  ragionamenti  :  Discorrere  assai 
senza  venir  mai  all'  ofierazione . 

ANDARSENE  PE'  FATTI  SUOI  ,  Andare  raccolto 
senza  dare  fastidio  ad  alcuno. 

5.  Talora  per  Andarsene  assolutamanle .  Bocc.  nov. 
ir).  35.  Mentre  eh'  io  penerò  ad  liscive  dell'  arca,  essi 
se  n'  aneleranno  pe'  latti  loro. 
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ANDARSENE  PE  *L  BUCO  DELÌ,'  ACQUÀIO. 
Perderti,  Dileguarti  ,  Continuarsi ,  andarsene  in- 
sensibilmente che  clic  sia  ;  modo   basso. 

\ND\RE.   Sust.   Passo.   Jjjit .  gressus  ,  incessili.   Gr. 

>  .   ',.   /  .   <>.  21  |.  5.  E  senza    arresto,   e  di  buono 

anelar    di    galoppo  ,    si    ridusse    a    Serravalle.     JtiV.     •/. 

i      iciofossecosa  di'   elli  lesse  crucciato  ,  e'  partissi  del 

tempio   a   grande   andare.     Sen  Pisi.   Io    non    dico  ;  che 

1'   uomo  vada  sempre    di  un   andar»..    Cavale.    Espos. 

.    i.    (  \.   Nel   nome  suo  S.  Pietro  rendette  1'  andare 

al    zoppo  ;    e    S.    Dionisio   il  lume   al  cieco  (  qui   vele  la 

,'lt't    tleW  andare  .  ) 

§.  I.  Per  Andamento  ,  nel  tignific.  del  §•  II.  Lat.  a- 
ctio  ,  institiitum  ,  eonsilium.  Gr.  t«  t^v  -Tfoirav  >!$n. 
boreh,  l'ir,  lilier.  55i.  Perchè  disaminando  tritamente 
-li  andari  suoi,  e  considerando  ehi  egli  avesse  intorno 
;i  stretto  consiglio,  ce.  Varch.  Errai.  2?5.  .Non  si  ricor- 
dava delle  proprie  parole  di  quei  versi,  ma  avea  nel 
capo   il    suono   d'  essi  .  cioè   1'  aria  ,   e    quello  .    che    noi 

.imo  l'  andare  [  qui  figuratimi,  par  che  iigrtiflelii  il 
nutro.  ] 

5.  11.  Di  i/iiell'  andare .  l'osto  aveerbiatin.  vale  Tn 
Buel  torno,  Lat.  simili  ratio/te.  Or.  -rottsTor^ónritìi  .  Cr. 
v.  .".  1.  Piantatisi  nelle  loro  poi  clic  ,  per  distanzia  d'  un 
palmo  ,  o  di  quell'  andare. 

**  §.  III.  Per  all'  incirca  ,  deipari.  Borgh.  Vesc. 
Fior.  |3S.  Intorno  a  questi  medesimi  anni  ,  era  restata 
ovata  a  Fiesole  ,  o  di  nuovo  fatta  la  Chiesa  Catte- 
drale di  S.  Romolo  ,  in  sul  medesimo  andare  ,  come  si 
veda  quella  di  S.  Miniato. 

'.    IV.    Andari,    diremmo  a    certi   Ciottoli    bene    acco- 
dati ne'  giardini ,    ragriaje  ,  o    in   sì   latti   luoghi  .    Lat. 
ilce.  Gr.    àr^airiToi  •  Da,-.    Volt.    iy5.  E   maiitienla 
[    la    ragnaja  ]    alta  ,    e    fonda  ,    ec.  con   andaii  coper- 
ti. 

**    K.    V.     Per    Andazzo  ,    Usanza.     Frane.    Sacch.      V. 

5i.  1'/  per  questo  Messer  Bonacorso  il  mise  [  mise  '/est. 
dolo  ]  in  tale  andare  ,  che  nessuno  Iacea  convito  in 
Firenze  .  che  Ser  Ciolo  non  vi  si  rappresentasse  ,  che 
non  facesse  un  tagliere  d'  avanzo  per  Ser  Ciolo,  se  vi 
venisse. 

**  §.  VI.  Per  Modo  ,  Guisa.  Stor.  Semi/.  33.  Ed 
riordinarono  loro  governo  allo  andare  di  prima  . 
'ii.  Colt.  1.  5i.  Vedrà  i  colli  gentil  si  dolci  e  vaghi, 
E  in  si  leggiadro  andar  tra  lor  disgiunti. 

ANUA1A.  E  andare.  Lat.  projectio  ,  ilio  ,  ittts  ,  ut. 
Gr.  aVsefjiuia .  Bocc.  Introd.  n.  .|">.  Potremo  dire,  la 
fortuna  esseie  alla  nostra  andata  favoreggiarne.  E  nov. 
'-.  6.  V  incominciò  a  passare  ,  con  varie  cagioni  colo- 
rando 1'  andate.  E  noe.  So.  20.  E  dove  prima  era  libe- 
ra l'  andata  alla  donila  ogni  volta  che  a  Salabaetlo  eia 
piacele  ,  ee.  Dani.  InJ.  2.  Per  questa  andata  onde  li 
dai  tu  vanto  .  Intese  cose  .  che  furon  cagione  Di  sua 
vittoria  ,  e  del  papale  ammanto.  E  Purg.  12.  Poi  mi 
promise  sicuia  l'andata,  l'eli,  cap.  2.  Cos'i  l'anda- 
ta mia  dubbiosa  ,  e  tarda  Facean  £;li  amanti. 

§.  E  Andata  di  corjìo  ,  vale  Soccorrenza  ,  Flusso  di 
corpo.  Lat.  diarrea  .  ventris  (ìuxus .  Gì.  J<ap'f'«a  .  Red. 
l'iper.  1.  l5.  Un  mezzo  giano  d'ostia  unta  con  olio 
di  ricino  ha  fatto  ad  un  oinicciattolo  vomiti  ,  andate 
di  corpo,  e  superpurgazioni  angosciose,  e  tenibili. 

AiNDAl  ACCI  A  .  Peggiorai,  ovvero  Accresci!,  di  An- 
data .  nel  signif.  del  §.  Libr.  air.  malati.  Per  guarigio- 
ne di  quelle  andatacce  sanguinose  di  corpo,  che  soglio- 
no esser  frequenti  d'  autunno. 

ANDATO  .  Add.  da  Andare.  Passato,  Preterito. 
Lat.  pra'teritus  ,  anteacius  .  Or.  oZ^o^evo?  •  G.  V.  10. 
161.  1.  La  opposizione  audata  dinanzi  della  Luna  ,  e 
del  Sole  ,  scuiò  la  Luna  nel  sagittario.  .1/.  V.  1.  58. 
jSon  sappiendo  ,  che  della  loro  gente  andata  a'  passi  si 
fosse,  avvenuto.  Petr.  cunz.  11.   5.  E  trema  il  inondo  ; 


quando  si  rimembra  Del  tempo  andato.  E  cap.  4.  L'  al- 
ma, che  'I  gran  desio  fea  pronta,  e  lieve  ,  Consolai  con 
veder  le  cose  andate.  Buon.  rim.  Go.  E  'i  tempo  andato 
L'  ora  ni'  appressa  ,  perchè  gli  occhi  chiuda.  E  62. 
R  e  caro  Ciascun  pensici-  ,  eh'  a  memoria  mi  riede , 
Del  ùmpo  andato.  Tàss.  Ger.  i_).  64.  Obblii  le  noje 
andate  ,  e  non  affretti  Le  sue  miserie  in  aspettando  i 
mali. 

**  §.  Per  Perduto.  Late.  Spirit.  5.  l.  Se  voi  gli  a- 
veVate  più  cari  di  nessun'  altra  cosa  ,  fategli  andati. 

A-N  DATÓRE.  Verb.  masc.  Che  va  .  Lat.  ambulato?, 
iter  faciens .  Or.  éfcfirofùv  fiuii^'jiv  .  Bocc.  nov.  23.  24. 
Ecco  onesto  uomo,  eh' è  divenuto  ,  andator  di  notte,  a- 
pritor  di   giardini  ,   ec. 

§.  I.  Per  Camminatore.  Fr.  Giord.  Prcd.  S.  Ritor- 
narsi poi  in  INazzarette  ,  che  v'  avea  ben  sei  giornate  a 
Comunale  andatoie. 

',.  II.  Aiutatore  di  corpo  ,  vale  lo  slesso  ,  che  Caca- 
ta e.  Libr.  air.  malatt.  Cotale  maniera  di  cibo  nuoce 
a'  troppo  frequènti  andatoli  di  corpo  ,  perchè  gli  rende 
più  lubrichi. 

ANDA  ÌTALO.  V.  A.  Dattero  ,  Palma.  Bui.  Pur. 
*.  2.  Chi  porrà  1'  andattalo  in  Italia  ,  non  né  riceverà 
flutto,   coinè   sarà  chi  lo  porrà  in  Barbarla. 

ANDATURA.  Il  modo  dell'  andare.  Lat.  incessili  , 
ilio.  Gr.  (3xo-i(  ,  fidalo- pia.  Amet.  2G.  Le  quali  vegnenti  , 
non  altra  andatura  t'accendo  ,  che  soglia  fare  novella 
sposa  ,  s'  approssimano  alla  fonte.  Tes.  Br.  2.  /\o.  Pe- 
rò non  è  maraviglia  .  se  le  pia  ne  te  vanno  lentamente  , 
che  la  loro  andatura  è  assomigliata  a  una  formica  , 
ouando  ella  andasse  intorno  a  una  grande  ruota  giran- 
Albert.  2.  Sì  come  allo  savio  uomo  si  conviene 
andatimi  temperata,  così  parlare  posato,  e  non  ardito. 
Lfèr:  Di'  cr.  Imprese  li  suo'  costumi  ,  e  andatura,  e 
vizj. 

A.NDAZZACCIO .  Peggiorat.  e  accrescit.  di  Andaz- 
zo .  Lil/r.  air.  malatt.  Quando  corre  quel  pessimo  an- 
da/./.aecio  della  febbre   maligna. 

-,-  A.NDAZZO.  Trattandosi  ,u f°SSe  ^  auitl  >  di  co~ 
stillili,  e  simili  ,  significa  Ltanza  ricévuta  in  un  tratto, 
e  con  gran  frequenta  .  ma  di  poca  durata.  Frane.  Sar- 
ch.  rim.  ;> ò.  Con  calze  contigiate  van  ragazzi  ,  E  con 
sì  fatti   andazzi  i  fanti   vanno. 

+  §.  Ed  Essere  andazzo  di  malattie  .  o  d'  altra  qualun- 
que cosa,  si  dice  del  tempo  ,  dell'  annuale  ,  che  simili 
malattie  e  simili  cose  dominano  ,  o  corrono  più  che  V  le- 
salo, il  che  diremmo  anche  Injleenza.  Frane.  Sacch.  nov. 
88.  Questo  mondo  coire  per  andazzi  ;  e  quando  corre 
un  andazzo  di  vajuolo,  e  quando  di  pestilenze  mortali  : 
quando  è  andazzo  ,  che  si  guastano  tutti  i  vini  :  quando 
è  andazzo  ,  che  in  poco  tempo  s'  uccideranno  molti 
uomini  :  quando  è  andazzo  ,  che  non  si  fa  ragione  a 
persona  ;  e  così  quando  è  andazzo  d'  una  cosa  e  quan- 
do d'  un'  altra.  /:'  rim.  Per  tale  andazzo  di  cervella  vo- 
te E  (J/>.  din.  62;  Ali  dicono  motti  .  che  questo  non  è 
andazzo  ,  che  venga  per  mio  difetto  ,  o  natura.  E  ap- 
presso ;  Questo  misero  andazzo  levi  da  me.  Fir.  Lue. 
1.  1.  E  se  mai  fu  andazzo  di  poeti  ,  e  di  improvvisan- 
ti ,  11'  è  stato  in  questa  terra  quest'  anno.  InJ'.  sec.  5l0. 
Poiché  si  vede,   che   n'  è   andazzo. 

**  $•  Coli'  Infinito  dopo  ,  ad  uro  di  nome.  Frane. 
Sacch.  A.  (i  |.  Uà  essendo  andazzo  di   giostrare. 

ANDIPERÌSTASI  .  Termine  della^  antica  filosofia  . 
Antiperistasi .  Lat.  *  antiperistasis .  Or.  àvritriei^et- 
cit,.  Dav.  Colt.  i-s.  Procede  dalla  ragione  dell'  andi- 
peristasi  ,  che  quando  una  cosa  a  un'  aiti  a  si  contrap- 
pone .  rilira  sua  virtù  per  mi  poco  ,  e  poi  con  più  va- 
lenti torze  corre  ,  quasi  ritirato  montone  ,  a  urtare  il 
nemico  :  cosi  le  mani  bollono  a  chi  ha  manee^iato  la 
neve  :  così  spruzzati  d'  acqua  i  carLoni  si  fan  più  co- 
ceiiii. 
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ANDIRIVIENI ,  e  ANDRIVIENI.  Anditi  in  riscon* 

tro  ,  Riuscite  ,  Giravolte.  Lat.  ambitus  ,  Jle.xus  -via- 
rum.  Gr.  rjno/0o\ot  •  Pataffi.  5.  A  baslalena  fa  Monna 
Imperlerà  Per  gli  andri  vieni.  Bttt.  Feeevi  molte  pareti 
con  molti  usci ,  che  tutti  aprivano  indentro  e  molti  an- 
dirivieni, e  pose  nell'  entrale  molte  immagini,  che  fa- 
cevano grande  paura  a  chi  v'  entrava  ec.  e  cbiamossi 
questa   prigione   lo   laberinto. 

§.  Diciamo  anche  Andirivieni  per  Involtura  di  paro- 
/;'.  Lat.  verborum  ambages  ,  anfractus .  Gr.  trl^iayu- 
■yai.  Tac.  Dav.  ann.  5.  72.  Tiherio  a*  Padri  ne  fece 
richiamo  co'  suo' andirivieni.  Segr.  Fior.  Mandr.  5.2. 
Quanto  egli  era  meglio  ,  che  senza  tanti  andirivieni  el- 
la avesse  creduto  al  primo.  Salv.  Granch.  2.  5.  Cono- 
sci tu  ora  ,  Fortunio,  ove  volcan  riuscire  gli  andirivie- 
ni ,  e  le  'nvolture  ,  e  i  tanti  Castelli  in  aria  ? 

*  ADDITINO  .  Susi.  Diminuì,  di  Andito  ;  Andito 
piccolo.  Baldin.  dee.  Dalla  parte  di  verso  1' anditino , 
che  viene  di  sagrestia. 

ANDITO.  Stanza  stretta  ,  e  lunga  a  usa  di  passare. 
Cron.  Morell.  233.  Riposesi  il  corpo  suo  in  S.  Croce  , 
in  una  sepoltura  11  nell'  andito  degli  uomini  .  Varch, 
stor.  9.  Tutte  le  comodità,  che  possono  avere  le  case, 
come  terrazzi  ec,  anditi,  ricetti. 

§.  I.  E  per  similit.  P^iotlolo  ,  o  Fiale  ec.  Amet.  45. 
Con  più  piacevole  resistenza  toglie  all'  andito  gli  acuti 
raggi  d'  Apollo.  But.  luf.  3.  Come  entrò  nell'  Inferno, 
e  quel  che  trovò  nel  primo  andito. 

^j-  §.  II.  Andito .T,  Militare.  Quel  passaggio  ,  che  si 
lascia  tra  lo  spalto  ,  e  le  traverse  ,  onde  poter  libera- 
mente girare  intorno  alla  strada  coperta,  e  comunicare 
dalle  piazze  basse  rientranti  colle  saglienli.   Grassi. 

ANDOSIA.  V.  A.  Sorta  di  drappo  ,  forse  lo  stesso  ,  che 
Tndosia.  Cron.  Morell.  260.  Questa  non  si  medicò  ,  ma 
tennesi  caldo  il  capo  con  una  berretta  foderata  d'  ando- 
sia. 

-jr  ANDRE ASBERGOLITE.  T.  di  st.  Nat,.  Nome 
dato  da  Delamelherie  all'  Armotoma  .  V.  questo  nome  . 
Bossi. 

f  ANDREOLÌTE.  T.  di  st.  Nat.  Nome  dato  ,  come  il 
precedente  all'  Armotoma  ,  perchè  trovala  ad  Andreas 
sberg  nell'  Sarte.  Bossi . 

f  ANDRIÓLO  ,  o  GRANO  DURO  .  Triticum  tur- 
gidum  Lin.  T.  di  Agricoltura.  Qualità  di  grano  con  la 
resta  ,  ed  il  calice  con  quattro  fiori  ,  ventricosi  ,  embri- 
ciati  ,  pelosi  ,  e  smussati  .  Gallizioli  . 

*  ANDRIVELLO  ,  s,  m.  T.  Marinaresco  .  Ancora 
di  andrivello  ,  delta  pure  Ancora  d'  ormeggio  ;  è  una 
piccola  ancora ,  che  si  usa  per  ormeggiarsi  da  un  luogo 
ad  un  altro  . 

ANDRIVIENI.  v.  ANDIRIVIENI. 

-j-  ANDROGINA.  T.  Botanico.  V.  Monecia,. 

*  ANDRÒGINO  ,  Add.  Lat.  androgynus.  T.  Scienti- 
fico .  Ermafrodito  ,  che  ha  i  due  sessi  ,  e  dicesi  per  lo 
più  di  alcuni  insetti  ,  come  le  Ghiacciole  ,  i  lumaconi  ,  i 
lombrichi  ,   ec. 

*  §.  /  Botanici  chiamano  Androgine  quelle  piante  ,  che 
nello  stesso  individuo  portano  fiori  mascolini  ,  e  femmi- 
nei ,   come  il  Nocciuolo  . 

■  *  ANDRÒIDE  .  Sust.  T.  Scientifico.  Automato  in  fi- 
gura umana  ,  che  per  via  di  ordigni  segreti  può  fare 
alcune  operazioni  esteriormente  simili  a  quelle  dell'  up- 
me . 

-j-  ANDROMEDA  Sust.  Lat.  andromeda.  T.  Astro- 
nomico .  Costellazione  settentrionale  composta  oli  venti- 
sette stelle, 

ANDRONE.  Andito  lungo  a  terreno  ,  per  lo  quale 
dall'  uscio  dq.  via  s'  arriva  a'  cortili  delle  case  .  Frane. 
Sacck.  nov.  70.  Il  porco  uscito  loro  tra  le  branche  , 
corse  per  uno  androne.  Libr.  Similit.  In  quella  fog- 
gia ,  nella  quale  sono  ammattonati  gli  androni  delle  ca- 
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se.  Buon  Pier.  3.  1.  g.  E  sai  ,  che  incontro  all'  uscio 
Di  cotal  nostro  sordido  canile  Facea  riscontro  un  cer- 
to andton  mal  chiaro. 

§.  E  per  similit.  Lat.  adi t US.  Gr.  Tri^Soi.  Pallad. 
3farz.  11.  E  altri  sono  ,  che  ne'  loio  androni  fanno  i 
lacciuoli   di  setole  pendenti  [  parla  delle  talpe.} 

f  ANDROSEMO.  Hypcricum  androsaemum  Lin.  T. 
Botanico  .  Pianta  sempre  verde  di  stelo  fruticoso  ,  ap- 
pianato ;  di  foglie  ovate  ,,  grandi  ;  e  di  fiori  con  tre  pi- 
stilli ,  vivaci  ,  gialli  .  E  indigena  nei  paesi  meridio- 
nali dell'  Europa.    Gallizioli. 

**  A  NECESSITA,  Secondo  necessità ,  qualora  è  ne- 
cessario. SS.  P.  T.  2.  Cap.  CXXl.  16G.  Se  in  ogni  luo- 
go parlerai  a  necessità,  troverai   pace. 

**  §.  Posto  avverbial.  Per  necessità  .  Vit.  SS.  Pad. 
1.  166.  Essendo  domandato  un  Santo  Padre  da  un  fra- 
le ,  inliuo  a  quanto  è  da  tenere  silenzio  ,  rispuose  ; 
infino  a  che  se'  domandato  :  e  se  in  ogni  luogo  parie» 
rai  a  necessità  ,  troverai. 

f  ANÈDDOTO.  Sust.  T.  della  storia.  Secondo  V  0- 
riginc  greca  della  parola  ,  dicesi  di  un  tratto  segreto  , 
tralasciato  ,  o  taciuto  a  bella  posta  dagli  Storici  prece- 
denti ,  sebbene  alcuna  volta  significa  semplicemente  un 
tratto  particolare  di  storia, 

-\-  §.  E  s'  usa  pure  in  forza  di  addietlivo .  Storia  a- 
neddota  ,  cioè  di  affari  segreti,  di  azioni  particolari  ,  t 
per  lo  più   di  persone  ragguardevoli. 

ANEGHITTÒSO.  Acid.  Neghittoso  ,  Anneghittito  . 
3forg.  27.  175.  E  riinangonsi  al  lume  di  candela  La 
sera  al  fuoco  aneghittosi  ,  e  tardi. 

ANELANTE  .'  Che  anela  .  Lat.  anhclans.  Gr.  à- 
cB^iaivuiv .  Pass.  Ger.  7.  2.  Qual  dopo  lunga,  e  fatico- 
sa caccia  Tornansi  mesti  ,  ed  anelanti  i  cani  .  Vit. 
Pitt.  52.  \J  altra  [figura  ]  che  nel  posar  1'  armi  si  sen- 
tiva anelante. 

*  ANELANTEMENTE.  Aw.  Con  anelito,  e  fig, 
Bramosamente .  Segner.  div.  Mar. 

*  ANELANZA  .  Sust.  Lat.  anhelatio  .  Anelito  ,  e  fig. 
Desiderio  vivo  ,  intenso  ,  ardente  brama  .  Baldin.  Vit. 
Bem.  Per  l1  anelanza  dell'  eterno  riposo  desiderato  ,  e- 
gli   infermò  d'  una  lenta  febbre  . 

ANELARE,  ylnsare ,  Amare  ,  Desiderare  vivamente. 
Lat.  anhelare  .  Segn.  Pred.  prol.  Se  io  avessi  io  pure 
giusta  la  mia  debole  poss#  ,   anelato   a  ciò  ec. 

ANELITO  .Andamento,  Lat.  anhelatio  .Gì".  ào-$(xa.  , 
Omel.  Qrig.  L'  anelito  interrompe  le  parole ,  quando 
e5  favella.  Segn.  Mann.  Magg.  16.  4-  Fare  atti  frequen- 
ti di  amor  di  Dio  ,  e  particolarmente  di  aspirazioni, 
di  aneliti  al  sommo  bene   [_  qui  per  metaf.  J 

*  ANELLÀCCIO.  Susi.  Peggiorativo  di  Anello  . 
Fag.  rim. 

*  ANELLETTA  .  s.f.  Diminuì.  d'Anello,  o  d'Anelle. 
Celìin.  vit.  Certi  danari  ,  eh'  egli  aveva  aver  da  lui  di 
alcune  anellette  ,  eh'  e'  gli  aveva  fidate. 

ANEL LETTO.  Dim.  d'  Anello.  Lat.  anellus  .  Gr. 
(jixfóv  àctKTuXiov .  Bocc.  nov.  85.  ìj.  Allo 'ncontro  re- 
candogli cotali  anelletti   contraffatti  ,  di  niun  valore. 

ANELLINO.  Anellette ,  Tiatl.  segr.  cos.  domi.  Sia 
lina  turchina  legata  in  un  piccolo  anellino.  Vit.  Be:iv, 
Celi.  Le  quali  cose  facevano  il  detto  anellino. 

ANELLO .  Cerchietto  d'  oro  ,  o  d'  argento  ,  o  d'  al- 
tro metallo,  che  si  porta  in  dito  ,  per  ornamento.  Lat. 
anulus .  Gr>  Jotx.TÙXioy.  Bocc.  nov.  3.  tit.  Melchisedech 
Giudeo  con  una  novella  di  tre  anella  cessa  un  gran  per 
ricolo.  E  nov.  44?  l5-  Fattosi  prestare  a  Madonna  Gia- 
comina  un  de'  suo'  anelli,  quivi  ec.  per  sua  moglie  spo- 
sò la  Caterina  .  E  nov.  97.  21.  E  postegli  certe  anella 
in  mano  ,  a  lui  non  ricusante  di  farlo  ,  fece  sposar  la 
Lisa.  Dani.  Inf.  28.  E  per  la  lunga  guerra  ,  Che  dell' 
anella  fé  si  alte  spoglie.  Petr.  son.  29.4.  Senza  fior  pra- 
to ,  o  senza  gemina  anello. 
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f.  I.  Dicesi  anche  Anello  ,  a  molli  alti!  strumenti  fat- 
ti a  quella  similitudine  ,  <•  /'//  particolare  a  quello  ,  che 
tendono  nella  punta  ilei  dito  i  cucitori  ,  per  ispigner 
V  ago,  licito  Anello  da  cucire.  Lat.  digitale.  Morg.  2  [• 
ti).  Sarà  come  chi  insegna  al  buon  sartore  Tener  1'  a- 
nello  in  dito  ,  o  fare  il  nodo.  Fr.  Giord.  a/ja.  A  fare  la 
gonnella  compiuta  si  richieggono  anche  1'  ago  ,  1'  anel- 
lo ,  e  '1  refe  ,  e  più  cose. 

§.  11.  E  Anelili  ,  per  simili!,  alla  piega  de*  capelli  , 
piegali  a  forma  ili   anello.     Lati    cincinnus  .     Gr.    TrXsxa- 

ptos .  Tass.  Ger.  iti.  a3.  Torse  in  snella  i  crin  minuti, 
e  in  esse  ,  Quasi  smalto  su  II'  or  cosparse  i   liori. 

§.  III.  Anello  ,  vale  anche  una  certa  misura  ili  seme 
ili  bachi  da  seta  ,  che  è  quanto  ne  cape  in  un  anello  ila 
cucire. 

■f-  §.  IV.  forse  iliminut.  ili  ano  ,  ov vero  per  simi- 
li!, lo  sfintere  dell'  ano. Pota ff.  10.  Fin  vo'  far,  che  vi 
SÌen  rotti  £li  anelli.  Burch.  2.  17.  Ch'  io  fui  corcato 
in  ogni  manichino,  In  ogni  luogo  fuor  che  nell'  anel- 
lo. 

§.  V.  Dar  l'  anello  ,  vaio  Confermar  lo  sposalizio  , 
con  giungendo  in  matrimonio  ,  il  che  comunemente  si  fa 
col  mettersi  dallo,  sposo  un  anello  in  dito  alla  sposa  . 
l'Hoc.  6.  32o.  Invocando  imprima  o  con  pietose  voci 
Imeneo  ec.  la  seconda  volta  1'  anello  faccendo  dare  a 
Biancofiore.  Ar.  i'ur.  0- .  63.  E  dato  (in  ,  eh'  al  sacrifi- 
cio sia  ,   Alla  sposa  1'  anel  lo  sposo  dia. 

-f-   §.  VI.  Anello.    T.  Botanico.    V.   Astuccio. 

*  jj.  VII.  Anello  per  la  grue  del  pescatore .  T.  Mari- 
naresco. Grosso  anello  di  ferro  inchiavato  sul  castello  di 
jnua  ,  nel  quale  si  passa  l'  estremità  interna  della  grue, 
nel  tempo  che  l'  altra  ,  che  è  fuori  del  bordo  licn  l'  anco- 
ra sospesa. 

*  §.  Vili.  Anello.  T.  di  Anolomia.  Dicesi  di  alcune 
parti  ,  che  hanno  qualche  similitudine  colle  anella.    Cocch. 

tez.  E  quest'  anello  lendinoso  è  inciso  in  tre  ponte  ine- 
guali, che  restano  pendule  donilo  al  vonliicolo.  V.  Cuo- 
re. 

-j-  §.  IX.  Anello.  T.  d' Astronomia  .  (y)ucl  cerchio  lumi- 
noso che  attornia  Saturno  sema  toccarlo  ,  sì  chiama  a- 
nello  di  Saturno  .  Ora  si  è  conosciuto  che  l'  anello  di 
Saturno    non  è  unico  . 

(*)  ANELLO  NE.  Accrescali  Anello  .  Ben'.  Celi.  Oicf. 
5i.  La  testa  di  sopra  della  vite  vuol  esseie  stiacciata  , 
ed  in  quella  parie  stiacciata  vi  si  commette  un  glosso 
anellone  di  ferro  . 

(*)  ANELEÒSO.  Adii.  Fatto  a  anelli.  Segn.  An.  I. 
87.  Nelle  piante  ,  e  negli  animali  anellosi  ,  quando  ei 
son  tagliati  in  più  parti,  si  vede  ,  eh'  e'  mantengono  la 
medesima    fot  ma   ec. 

ANELO  .  Add.  da  Aneliate  ,  che  naie  Ansare  .  Lai. 
anhelus.  Gr.  cctrS-uatvcov .  Dant.  Par.  22.  Conio  madre, 
che  soccono  Stillilo  al  tiglio  pallido  ,  e  anelo.  Polis. 
0,5.  In  cui  già  foro  Aneli ,  e  stanchi  dentro  a  Mongi- 
bello  Steropc  ,   e  Hronte  . 

ANELÓSO.  Add.  Che  patisce  d'  anelilo  ,  di  respiro, 
d'  asma  .  Lat.  asthmaticui  .  Gr.  ccirS-fUctriKÓi;  .  Libr. 
air.  malati.  Eambire  il  mole  è  giovevole  per  gli  ane- 
lasi. 

*  ANEMOGRAFIA  ,  *./.  Foce  Greca  ,  T.  de  Fisici. 
Dottrina,  o  descrizione  de'  venti,  F.  Vento ,  Anemo- 
metro,   Anemosconio . 

+  ANEMOSCÓPIO  .  Susi.  T.  Fisico. Strumento  ,  che 
misura  la  direzione   de'  venti. 

*  ANEMOMETRÌA  .  T.  de  Fisici.  V  arte  di  misu- 
rare    la    forza  ,   e    le   qualità    del   vento. 

*  ANEMOMETRO  .  T.  de'  Usici  .  Stromento  ,  con 
che  si  misurano    i  diversi  gradi  della  forza   del  vento. 

"f-  ANEMONE,  o  ANÉMOEO  .  Anemone  coronaria 
liin.  T.  Botanico.  Pianta  che  ha  la  radice  tuberosa;  le 
foglie  radicali,    ternate   ,  ricomposte,  più   o    meno    iuta- 

T.  I. 


gliote.  Fiorisce  nel  mese  di  Maggio,  ed  ha  i  fiori  gran- 
ili ,  rossi,  azzurri,  bianchi,  carnicini  ec.  F egeta  uri 
contorni  di  Costantinopoli,  ed  ha  molte  varietà,  lied, 
leti.  s.  |i.  Faiò  consegnare  la  scattola  entrovi  ec.  le 
radiche  dogli  anemoni. 

-j-  §.  1.  Anemone  ,  ortica  di  mare.  Actinia  Lia.  T.  di 
st.  Nat.  Verme,  che  ha  il  corpo  rotondo  oblungo,  e  grin- 
zo.  Colt  estremità  inferiore  si  attacca  fortemente  ad  al- 
tri collii.  I  bracci  o  sia  i  tentoni  sono  escentrici  ;  e  nel- 
la bocca,  che  e  situala  all'  estremità  superiore  ,  ha  den- 
ti inculcali .   Pino. 

•j-  §.  II.  Anemone  rossiccio.  Actinia  rufa  Milli,  T.  di 
st.  J\ral.  Ferme  che  ha  la  bocca  a  forum  di  rosa,  o  ane- 
mone ,   e   le   broccia  pallide.    Pino. 

ANETÌNO.  Add.  Di  Aneto.  Folg.  Mes.  Ugni  il 
pettignonc  ,  i  granelli  con  olio  anelino  ,  e  camauiillino. 

•j-  ANETO.  Pronunziato  coli'  E  larga  .  Anetkum  gra- 
veloens  Lia.  T.  Botanico.  Pianta  che  ha  uno  stelo  mi- 
nore di  un  braccio  ;  le  foglie  multi  fide  ,  con  le  dìvisio- 
ni  capillari  ,  non  molto  grandi,  membranose  alla  base  , 
amplessicauli  ;  i  fiori  gialli  ,  in  ombclle  sprovviste  a  in- 
volucro ;  il  frutto  appianato  ,  ed  a  solchi  membranosi  . 
Cr.  5.  Z'ì.  5.  (Jone  cose  spengono  la  lussuria  ec.  sicco- 
nae  la  ruta.,  la  majorana,  1'  agnooasto  ,  il  cornino,  lai 
nepitella  ,  e  1'  aneto.  /:  (i.  Ci.  1.  E'  aneto  disidera  co- 
mune tona  'logli  orti  ec.  la  continuanza  del  mangiar 
1'  aneto  addebolisce  la  vista  . 

-j-  ANEURISMA*  Dilatazione,  o  accrescimento  mor- 
boso dell'  arterie.  Eat.  aneurisma  .  Gr.  àvzopio-fjict  .  Lìbr. 
tur.  malati,  Avea  una  aneurisma  nel  braccio  destro  boa 
grande.  F  appresso:  Nello  aneuiisme  la  fasciatura  è 
grand1  opei  a  . 

*  ANEURISMATICO  .  Add.  T.  Medico.  Spettante 
ad  aneurisma.  Cocch.  B.  Aneurismatici  ,  ed  arteriosi 
mali.  Cocch.  l'it.  Pil.  I  non  eccessivi  vizi  aneurisma- 
tici, e  le  ostruzioni.    V.  Arterioso, 

ANFANAMENTO  .  L'  anfanare  .  Lat.  error  aberra- 
no. Gr.  iT<px\[Jia .  Alleg.  Gran  cosa  è  adunque,  la- 
sciati que'  pazzi  anfanamene  in  aria,  che  chi  nasce  di 
buona   schiatta  ,   digeneri  . 

ANFANARE.  Varch.  Ercol.  68.  Anfanare,  non  si- 
gnifica anch'  egli  ciarlare  ,  e  si  dice  di  coloro  ,  o  a  co- 
loro ,  che  ciarlano  tioppo  ,  e  fuori  di  proposito  ?  V. 
Che  sappia  io,  no,  poiché  è  verbo  conladino,  che  si- 
gnifica andare  a  zonzo,  ovvero  a  Jone ,  ec.  cioè  andare 
quìi,  e  la  senza  sapore  dove  andarsi,  come  fanno  gli 
scioperati  ,   e  a  chi  avanza  tempo 

^.  F  per  me  taf.  Aggirarsi  in  parole:  JVon  venire  al- 
la conclusione  ,  Parlare  a  vanvera  .  Eat.  blaterare  .  Gr. 
e-u/ji'Dt.etv  .  Bocc.  leti.  Pin.  Ross.  2.~.\.  Quale  con  non 
dire  mai  paiola  ,  e  chi  coli'  andar  grattando  i  piedi  allo 
dipinture,  e  molti  coli'  anfanare,  e  mostrarsi  tenerissi- 
mi padri,  e  protettori  del  comun  bene.  Lab.  1  |-,  Tu 
farnetichi  a  sanlà,  e  anfani  a  secco.  Alleg.  ~~>.  E  pe- 
rò non  pare  a  ine,  che  egli  anfanasse  molto  quegli,  il 
quale  volendo  ,  con  modestia  scoperta,  dire  ad  uno;  viso 
di  golfo,  cera  di  medico  gli  disse  piuttosto  elio  di  spe- 
ziale. Salv.  Spin.  5.  3.  Far  lo  vostre  faccende,  e  non 
andare   anfanando  a  questo  modo. 

ANFANATÙRE  .  Cicalone,  che  favella  senza  fonda- 
mento ,  o  conclusione  .  Ea(.  vaniloquus  .  Gr.  (xoncci oìó-)  oc. 
Pass.  378.  E  se  mai  gì' intervenne  quello,  che  questi 
anfanatoli  pertinacemente  affermano. 

ANFANEGGIARE.  Anfanare .  Eat.  vana  loqui  .  Gr. 
■{wàoìnyùv .  Pass.  38i.  Interpreti  di  sogni  ec.  più  altre 
cose  dicono  ,   anfaneggiando  ,  come  sono  usali  . 

-j-  ANFANIA  .  L'  anfanare  .  Vale  amie  vanità,  o  simi- 
le. Eat.  vaniloquenlia  ,  vanitas  .  Gr.  fxaroticXo)  io.  .  Pass.' 
3^7.  Dicono,  che  sono  incantatori,  e  indovini;  e  con 
loro  ciuffole  ,  e  anfanie  ,  ingannano  molta  gente  sem- 
plice .  £  altrove:   Schiudendo    tulle   1'  altre    ciu (l'ole  ,  e 
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.infame  .  Fr.  (rioni.  Snlv.  Pre.  /(2.  In  questa  ha  poten- 
zia il  nemico  in  farti  vedere  certe  cose  ec.  e  di  recarti 
molle  aniline  dinanzi  . 

f  ANFESIBENA.   Amphisbcena  Lin.    T.  di  st.  /Val. 

Anfibio  che  ha  il  tronco  e  la  coda  circondali  di  anelli  . 
Secondo  il  Linneo  due  sono  le  specie  di  questi  serpenti  ; 
e  cioè  l'  Anfesibena  bianca  (  Amphisbcena  alba  )  e  l'  An- 
fesibena  l'uliginosa  (  Amphisbcena  /uliginosa  )  ,  le  (/itali 
si  pascono  di  formiche  ,  lumache  ,  e  vermi,  ed  abitano 
neir  America  .  Dani.  Tnf.  lt\.  Che  se  chelidri  ,  jaculi  , 
e  faree  Produce,  e  ceneri,  con  anfesibena.  Dittam.  An- 
cora vi  si  vede  In  molta  copia  delle  anfesibene  . 

*  ANFIÀRTROSI,  s.  f.  T  de'  Nolomisti  .  Artico- 
lazion  mista  ,  che  partecipa  della  diartrosi  ,  per  la  sua 
mobilità  ;  e  della  s inartrosi  per  la  sua  stabilità  .  Tale 
è  L'  articolazione  delle  costole  colle  vertebre ,  e  quella 
del  carpo  col  metacarpo  . 

ANFIBIO  .  v.  AMFIBIO  . 

f  ANFIBIOL1TI  .  T.  di  si.  Nat.  Così  chiamansi  le 
parti  ,  o  i  frammenti  petrijicati  di  animali  anjibii  .  Bos- 
si . 

f  ANFIBOLA.  T.  di  st.  Nat.  Meglio  forse  dircb- 
besi  in  Italiano  ,  amfibolica,  essendo  il  sinonimo  di  e- 
quivoca  ,  o  ambigua  .  Con  qttetto  nome  ha  nominato  Hnny 
la  hornblenda  o  orniblenda  di  Brochant  ,  pietra  dura  ,  la 
cui  frattura  è  lamellata  in  una  direzione ,  e  scabra  in 
un'  altra  ,  le  cui  lamine  ,  attentamente  esaminate  ,  sono 
parallele  ai  lati  di  un  prisma  con  base  romboidale  .  Bos- 
si . 

ANFIBOLOGIA  .  Discorso  ,  che  ha  sentimento  dop- 
pio ,  ed  equivoco  .  Lat.  amphibolosia  .  Gr.  à,fpt(lo\oyia.  . 
farch.  lircol.  io.  Duvunque  si  fuggisse  1'  anfibologia  , 
cioè  Io  scuro,  e  dubbio  parlare.  Sega.  Poet.  3)7.  Sol- 
vesi  ancora  per  1'  anfibologia  .  Buon.  Fier.  ì.  i.  2.  O 
mi  s'  inculchi  un  ette  Fra  P  uscio,  e  '1  mur  d'  un'  anfi- 
bologia . 

ANFIBOLOGICAMENTE.   Awerb.    con    Anfibolo- 

ANFIBOLÓGICO  .    Add.  Che   ha    anfibologia. 

*  ANFIBRACO  .  Susi.  T.  della  Poesia  Greca  ,  e 
Latina.  Nome  d'  un  piede  di  verso  ,  formato  di  una 
sillaba   lunga  tra  due  brevi  . 

*  ANFIBRÒNCHIK  .    s.  f.  pi.     T.    de    Notomisti  . 

Nome  che  si  è  dato  ad  alcuni  spazj  ,  che  si  scorgono  in- 
torno alle  glandule  delle  gengive  ,  e  dell'  altre  che  ba- 
ttilano   la   gola  ,    /'  aspera    arteria  ,   e   V  esofago  . 

f  ANFIGÀSTRIO.    T.    Botanico,    V.  Stipula  . 

-j-  ANFIGENA  .  T.  di  st.  Nat.  Questo  nome  che  si- 
gnifica di  doppia  origine  ,  è  stato  dato  da  Hnuy  alla 
Leucite  di  Brochant  ,  detta  da  molti  litologi  granata 
bianca  .  Si  presenta  d'  ordinario  sotto  la  forma  di  cri- 
stalli globosi  con  a4-  faccette  trapezoidali  ,  ma  non  giù 
striale  ,  come  sogliono  essere  quelle  delle  granale  . 
Bossi  . 

*  ANFIMACRO.  Susi.  T.  della  Poesia  Greca  ,  e 
Latina  .  Piede  di  verso  formato  d'  una  sillaba  breve  tra 
due  Lunghe . 

*  ANrTPRÓSTILO.  Susi.  Lat.  amphyprostylos  .  T. 
a"  Architettura  antica.  Edijìzio  ,  con  due  facciate  simili 
■ncll'  ordine   dello   Colonne  . 

*  ANFISCI.  s.  m.  pi.  T.  de*  Geografi.  Nome  che 
si  è  dato  agli  abitanti  della  Zona  torrida.  Gli  anfiscj  , 
che  anche  son  delti  Asc/\  prendono  la  loro  denomina- 
zione dal  essere  la  loro  ombra  rivolta,  in  un  tempo  dell' 
Anno  verso  il  mezzodì  ,  ed  in  altro  tempo  verso  Setten- 
trione . 

Y  ANFITEATRO  .  Fabbrica  di  figura  ovale  ,  con 
più  ordini  di  scaglioni  a  cerchio  ,  e  d'  un'  aja  nel  mez- 
?o  chiamata  arena  ,  dove  anticamente  combattevano  i 
gladiatori  ,  e  si  facevano  altri  giuochi  pubblici  ,  siccome 
r   usanza  ancora  d'  oggi  dì.  Lat.  amphiteatrum  .Gr.  àft- 


<pt$ìnrqov  .  Toc.  Dav.  stor.  n.  288.  La  tredicesima 
impiegò  in  fabbricare  anfiteatri  .  Borgh.  Orig.  Fir. 
167.  Era  questo  anfiteatro  ec.  in  capo  la  via,  già  lun- 
go tempo  detta  anguillaja  .  Buon.  Fior.  2.  3.  2.  Vedete 
appresso  un  ampio  antiteatro  Di  marmi  misti,  e  d'  or- 
dine composito  ." 

f  ANFITRÌTE  .  Ampitrite  Milli.  T.  di  st.  Nat. 
Inerme  che  ha  il  corpo  teso  ,  e  rotondo  ,  e  spesso  i  ten- 
toni contigui  e  attortigliati  ,  ora  a  forma  di  fili  ,  ed  o- 
ra  piumosi;  i  piedi  tubercolosi ,  ed  è  mancante  d'  occhi. 
Pino  . 

*  ANFIZIONI.  s.  ni.  pi.  Lat.  amphictiones  .  Consi- 
glio comune  di  gran  parte  della  Grecia  ,  che  a  certi 
tempi  sì  radunava  a  Delfo  ,  per  trattare  delle  bisogne 
pubbliche  .  Gli  Anfìzionì  erano  come  gli  Stati  genera- 
li delle  Provincie  unite,  o  come  la  Dieta  dell'  Impero 
nella    Germania  .  Salvili.    TeOgn. 

-j-  ANFORA.  Spezie  di  vaso  ,  e  misura  di  una  certa  te- 
nuta di  liquido  .  Lat.  amphora  .  Gr.  z.ipd'tiov  ,  dfjKpiipo- 
ftùs  .  Cr.  4.  3i).  5.  E  tutte  queste  cose  staccia  ,  e  me- 
scola ,  e  in  ciascuna  anfora  di  vino  metti  due  cucchiai. 
Red.  Ditir.  7.  E  tra  1'  anfore  vaste,  e  1'  inguistaie  Sa- 
rà di  nostre  gare  Giudice  illustre  ,  e  spettator  ben  lie- 
to .  Borgh.  Orig.  Fir.  85.  Capitolino  scrisse  di  JVlassi- 
mino,  che  bevve  già  il  di  una  anfora  capitolina  .  Buon. 
Fier.  3.  2.  17.  Gli  sono  offerte  di  più  soilc  vini,  L'  an- 
fore d'  oro,   e  le  dolcezze  d'  Ibla  . 

ANFORETTA.  Dim.  d'  Anfora  .  Libr.  cur.  malati. 
Se  egli  somministri  un'  anforetta  piena  di  vino  vermi- 
glio non  dolce  .  Tratt  .  segr,  cos.  donn.  Di  quel  gi- 
feinnie  ne  vorrieno  sempre  a  loro  voglia  un'  anforetta  . 

ANFORISMO  .  V.  A.  Aforisma.  Dani.  Conv.  65. 
Quando  il  medico  donasse  a  un  cavaliere  scritti  gli  an« 
forismi  d'  Ipocrate  . 

ANFRATTO.  V.  L.  T^itogo  stretto,  e  intricato. 
Lat.  anfractus  .  Gr.  Ttl^loSoi  .  Buon.  Fier.  3.  4.  il.  Vi- 
vi seppellir  fece  ne'  più  cupi  Anfratti  della  terra  ,  e  più 
segreti.  E.  6.  3.  6.  Per  strade  occulte,  e  toituosi  an- 
fratti Passava  velenoso  a  spander  mali  . 

**  ANGARIA  .  Angheria  .  Segn.  Conf.  instr.  Cap. 
10.  Dopo  aver  divorata  con  grosse  rapine  la  povertà  ec. 
dopo  averla  tacitamente  consumata  con  piccole,  ma 
con  assidue  angaiie  .  Borgh.  Vesc.  Fior.  520.  Anga- 
ria ,  e  Parangaria  ,   spezie  di  servitù  . 

ANGARIARE,  e  ANGHERIARE.  Trattare  con  vio- 
lenza ,  cantra  ragione.  Lat.  vi  cogere  .  Gr.  «}}  a$ii/&v. 
Tac.  Dav.  stor.  1.  2Ò2.  Il  faculioso  era  più  ciudamen- 
te  angariato.  E  Germ.  379.  Bastonano  ,  incatenano,  e 
angariano  i  servi  di  rado  . 

ANGARIATO  .  e  ANGHERIATO.  Adii,  da'  lor 
■verbi.  Pass.  66.  Il  peccatore  ec.  provocato,  risponde 
mansuetamente  :   angariato  ,   non  si  dillende  . 

ANGARIATÒRF.  Che  angaria.  Buon.  Fier.  5.  3. 
1.  Forse  un  pubblicano,  un  angariatore  Di  quei,  per 
cui  successo  E'og^i  tanto  male  . 

ANGARIEGG1ÀRE  .  Angariare  .  Lat.  vi  cogere  . 
Gr.  dy)a?iuetv.  Buon.  Fier.  1.  1.2.  Che  'I  mio  danajo  , 
che  non  di  rapine  ,   Né  d'  angarieggiar  raccorrò  scarso. 

A  'NGEGNO.  Posto  avverbiali!!.  Ingannevolmente,  A- 
stutamente  ,  A  inganno  .  Lat.  astute  ,  malitiose  .  Gr.  ió- 
Xw  .  M.  F.  7.  8.  GÌ'  Inglesi  ,  maestri  de'  baratti,  ave- 
vano mandati  cavalieri  de'  loro  a  'ngegno  ,  che  tornas- 
sono  la  notte  per  quel  cammino  . 

f  ANGELA  ,  e  ANGIOLA  .  Femm.  da  Angelo,  ed 
Angiolo  .  Si  dice  di  donna  ,  che  per  sua  lietezza  o  vir- 
tù pa/'a  degna  d'  essere  affigurata  agli  Angeli .  Dani, 
rim.  35.  L'  umil  pensiero,  che  parlar  mi  suole  D'  un' 
Angela  ,  che  'n  Cielo  è  coronata  .  E  Vit.  nov.  2.  Egli 
mi  comandava  molte  volte  Per  vedere  questa  angiola 
giovanissima  . 

§.  Angiola  è  ancora  una  spezie  a"  uva.  Frane.  Sacck. 
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?ioi>.  177.  Andassono  a  polare  certe  sue  pergole  d'  uve 
angiole ,  e  verdoline  ,  e  sancolombane  .  Soder.  Colt. 
ii.j.  Altre  ce  ne  lia  ec.  queste  sono  ancora  di  tre  vol- 
le ,  e  di  cinque',  e  1'  uva  angela,  e  zibibo  bianco,  e 
nero. 

VNGKLESCO.  Add.  Angelico,  Angelicato.  Lai. 
angelicus .  Gr.  a-)  ■)  iXikoì  .  Aforg.  io.  01.  Morgante 
dette  una  gran  tazza  piena  Alla  fanciulla,  eli'  ha  il  vi- 
so angelesco  . 

ANGELETTA,  e  ANGIOLETTA.  Dim.  tP  Ange- 
la, l'etr.  enne.  23.  1.  Nuova  angeletta  sovra  l'ale  ac- 
colta Scese  dal  Cielo  in  sulla  fresca  riva.  E  son. 
i(ì8.  K  non  Ini  più  costante  Contra  lo  sforzo  sol  d'  un 
angioletta  .  Dani.  rim.  i5.  Queste  parole  si  leggon  nel 
viso  D'  un'  angioletta,  che  ci  è  apparita  .  Vit.  S.  Ant. 
Venne  a  lui  in  figura  d'  una  pulcella  vaga  ed  avve- 
niente, come  un'  angioletta.  Bemb.  rim.  18.  La  mia 
leggiadra  ,  e  candida  angioletta  . 

-j-  ANGELI,  pi.  T.  di  Mai ineriti  .  Palle  di  cannone 
divise  in  due  emisferi  ,  attaccati  con  una  spranga;  si 
adoperano  per  rompere  gli  alberi  ed  il  sartiame  delle 
navi  nemiche.  Quando  sono  unite  con  una  catena,  tli- 
consi  palle, incatenate  .  A'tratico . 

■f  ANGELICA  .  Angelica  archangelica  Liti.  T.  Bo- 
tanico .  Pianta  che  ha  una  radice  lunga  ,  fibrosa  ,  bru- 
na al  di  fuori  ,  bianca  internamente  ;  i  fiori  verdastri  ,  e 
terminanti  in  ombelle  grandi,  lìicetl.  Fior.  87.  Le  radici 
dorate  ,  come  1'  angelica  ,  ec.  si  pestano  nel  medesimo 
modo  . 

§.  Angelica  è  anche  una  sorta  di  pera  così  delta. 
ANGELICATO  .  Add.  Simile  ad  Angelo  ,  e  Che  ha 
dell'  Angelo.  Lat.  angelo  simili s.  Gr.  «  j  jtXoetdtif.  Dant. 
rim.  11.  Che  siete  .mgclicata  creatura.  Fr.  Joc.  T.  2. 
11.  18.  O  pio  cor,  a  cui  Dio  ha  dato  tanto  ben,  non 
sii  ingrato  ;  Vivi  sempre  innamorato  Colla  vita  angeli- 
cala  . 

■j-  §.  E  per  Bealo  ,  Felice  .  Bocc.  Filostr.  1.  42.  Quel 
viso  angelicato.  Fr.  Jac.  T.6.  5.  Vive  sempre  innamo- 
rato Con  la  vita  Angelicita. 

ANGELICHEZZÀ  .  V.  A.  Simigliamo,  Costume, 
Maniera  d'  Angelo  .  Lat.  simili  ludo  angeli  .  Gr.  a>}6- 
XÓtuì  •  Libr.  Amor.  Il  vostro  colore  mi  ricrea  ,  1*  an- 
gelichez/a  vostra  mi  sana  . 

ANGELICO  .  A  guisa  ,  e  similitudine  d'  Angelo  , 
Lat.  angelicus  .  Gr.  ày}i\móf  .  Bocc.  nov.  58.  2.  La 
quale  ancora  che  bella  persona  avesse,  e  viso,  non  pe- 
rò di  quegli  angelici  ,  che  già  molte  volte  vedemmo . 
Dani.  taf.  2.  E  cominciommi  a  dir  soave  ,  e  piana  Con 
angelica  voce  in  sua  favella.  E  Purg.  10.  Non  v'  ac- 
corgete voi  ,  che  noi  siam  vermi  Nati  a  formar  1'  ange- 
lica farfalla  !  Petr.  cam.  8.  ri.  Che  1'  essermi  contesa 
Quella  benigna  angelica  salute  .  Buon.  rim.  ^5.  Rendi- 
mi il  volto  angelico  sereno.  Ar.  Fur.  1.  12.  L'  ange- 
lico sembiante,  e  quel  bel  volto,  Che  all'  amorosa  re- 
te il  (enea  involto  . 

§.  Per  D'  Angelo  .  Dani.  In/.  Più  non  li  desta  Di 
qua  dal   suon  dell'  angelica  tromba  . 

■f-  ANGELO  ,  e  ANGIOLO.  Creatura  puramente  spi- 
rituale ed  intellettuale  ,  che  da  Dio  non  fu  accompagna- 
ta a  corpo.  Lat.  angelus  .  Gr.  ctjjsXoj  .  Tes.  Br.  1. 
12.  Angioli  sono  spiriti  naturalmente  ,  e  la  natura  loro 
è  vitale  ,  ma  la  carità  durabile  gli  guarda  senza  corru- 
zione. Bocc.  nov.  yfi.  12.  Pareva  che  tutte  le  gerarchie 
degli  angeli  quivi  fosser  discese  a  cantare.  Dant.  Inf.5. 
Mischiate  sono  a  quel  cattivo  coro  Degli  angeli,  che 
non  furon  ribelli  ,  Né  fur  fedeli  a  Dio  .  E  Purg.  5. 
L'  angel  di  Dio  mi  prese  ,  e  quel  d'  Inferno  Gridava. 
Petr.  son.  i8_(.  Da  quali  angeli  mosse  ,  e  da  qual  spe- 
ra Quel  celeste  cantar  ,  che  mi  disface  l  J/or.  S.  Greg. 
Quegli  tre  angioli  che  venneto  ad  Àbramo,  ec.  Cavale. 
Frut.  Ling.    Orazione  viene  a    dire  ,  domandila   d'  al- 


cun bene  o  da  Dio,  o  dagli  angioli,  o  dalli  santi. 
Tass.  Gcr.  11.  72.  Or  qui  1' Angel  custode,  al  duol 
indegno  Mosso  di  lui,   colse  dittamo  in   Ida.  Beni.  Ori. 

1.  4-  90.  Che  se  non  era  1'  elmo  di  Mainbrino  ,  E'  lo 
mandava  con   gli   angeli  a  cena  . 

ANGELÙCCIO  ■  Dim.  d'Angelo,  dinotante  affet- 
to .  Fr.  Jac.  T.  Mio  cor  ,  non  trovi  loco  Per  1'  angeluc- 
cio  amore  .   E  altrove  :  L'  angeluccio  questo  dice  . 

ANGERE  .  V.  L.  Affliggere,  Affannare  .  Lat.  un- 
gere .  Gr.  dyytHv.  Petr.  son.  23(>.  Tanta  paura,  e  duol 
1'  alma  trista  ange  ,  Che  il  desir  vive,  e  la  speianza  è 
morta  .  Fr.  Jac.  T.  4.  4°-  l^-  Elli  il  cor  cotanto  l'  an- 
ce ,  Che  d'  amor  voci  alte  piange  Con  gran  gaudio  giub- 
bilando . 

ANGHERIA  .  Sforzamento  fatto  ad  altrui  contra  ra- 
gione :  Aggravio  .  Lat.  coactio  ,  violenlia  .  Gr.  fiia  . 
Mor.  S.  Greg.  Quello  che  noi  facciamo  per  angheria, 
cioè  a  dire,  che  noi  siamo  costretti  di  fare  a  forza, 
già  noi  non  lo  facciamo  per  istudio  d'amore.  Stor.  Eur. 

2.  (O.  Ed  egli  per  uomini  suoi,  ricercò  amorevolmen- 
mente  Labasso  ,  che  slesse  contento  a'  dazj  oidinaij  , 
senza  mettere  nuove  angherie  .  Cavale,  med .  cuor.  E 
questi  son  figurati  per  quel  Simon  Cireneo ,  lo  qual 
portóe  la  croce  di  Crislo  in  angheria,  cioè  a  malin- 
cuore . 

ANGHERIÀRE.   Usare  Angheria. 

ANGHERIÀTO.   Add.  da  Angheriare . 

ANGINA  .  Scherenzia  ,  Squinansia.  Lat.  angina. 
Gr.  cuvd')XH  •  Libr.  eur.  inalati,  li  malore  della  angi- 
na viene  cagionato  dal  sangue  . 

ANGINÓSO  .  Colui,  che  patisce  d'  angina.  Libr. 
air.  malati.  Il  rimedio  delli  anginosi  elli  si  è  1'  astinen- 
za dal  vino  . 

ANGIOLA,  v.  ANGELA. 

ANGIOLELLA.  Angioletto.  Frane.  Sacch.  rim.  E 
mal  vestite  parete  angiolelle  .  More.  l5.  68.  Rispose  : 
io  credo  tu  fussi  mandata  II  primo  di  dal  cielo  una  an- 
giolella  .  f.or.  Med.  /Vene.  02.  Sicché  a  un'  angiolella 
tu  m'  assembri . 

ANGIOLETTA.  v.  ANGELETTA. 

ANGIOLETTO  .  Dim.  d'  Angiolo.  Lat.  parvulus 
angelus  .  Gr.  ajj£X/Vxof.  Fr.  Jac.  T.  Gli  angioletti 
d'  intorno  Se  ne  givan  danzando  .  Cirìff.  Calv.  (.  Che 
parean  angioletti,  e  cherubini.  Burch.  1.  82.  Muove 
dal  cielo  un  no\ello  angioletto,  Che  penetra  per  se 
1'  antica  I01  ma  . 

*  ANGIOLÌNO.  Susi.  Diminuì.  (V  Angiolo.  Pare- 
re un  Angiolina  di  Lucca  ,  dicesi  comunemente  d'  una 
Donna  lisciata,  perchè  a  Lucca  si  fabbricano  certi  fi- 
gurini di  terra  cotto,  a'  t/uali  dopo  formali  danno  il  co- 
lore di  carne  ,  con  una  certa  vernice  ,  o  invetriatura  di 
bel  rosso    lustrante  .   Maini. 

ANGIOLO  .  v.  ANGELO. 

*  ANGIOLOGÌA  .  s.  f.  Lat.  angiologia  .  Grecismo 
anatomico  .  Quello  parte  della  ^Votomia  ,  che  tratta  de' 
vasi  del   Corpo   umano  . 

*  ANGIOLOMÌA.  Susi.  f.  T.  de'  Notomisti  .  Inci- 
sione de'  vasi  del  corpo    umano. 

*  ANGIOSPERMA  .  Add.  e  Susi,  d'  ogni  g.  Voce 
Greca  .  Lat.  angiospermaticus  .  T.  Botanico  .  Ditesi 
delle  piante ,  che  hanno  i  semi  nudi  a  differenza  di  i/tiel- 
le  ,  che  le  hanno  in  altrettante  caselline  ,  0  copsole  ,  che 
perciò  diconsi  ,    Cassettate  ,    0   Cassola  te  . 

*  ANGLICANA  .  T.  Ecclesiastico  .  Aggiunto  ,  che 
si   dà  alla   Chiesa  à"  Inghilterra  . 

ANGOLARE  .   Add.   Che  ha   angoli  . 

§.  Che  è  posto  in  angolo.  Lat.  angularis .  Gr.  ytovl- 
ùtSni  .  Mor.  S.  Greg.  Già  è  manifesto,  per  la  grazia 
di  Dio  ,  a  ciascuno  ,  che  ama  la  divina  scrittura  ,  la 
pietra  angolare  .  Morg.  7.0.  1Z1.  Perocché  Marte  an- 
golare è  in  iscorpio  . 
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ANGOLARMENTE.    Avverò.    Con    angoli,    Dalla 

parte  degli    angoli  ,    per   -via    d'  angoli  .    Rarefi.     Giuoc. 

Pitt.  Ma  non   mai  angolarmente,  e  per  traverso,  come 
pigliano  le   pedone  ,  o  i  dallini  . 

*  ANGOLATO  .  Add.  Che  ha  angoli  .  Lat.  angola- 
tus  .  Bald.  Dee.  Fabbrica  tonda  angolata  .  C'occh.  B. 
Sassuoli  angolati  . 

*  ANGOLETTO  .  Sust.  Dim.  d'  angolo  .  Cantoncel- 
lo  ,   Cantuccio  .    Baldin.  voc.   dis. 

•j-  ANGOLI  .  Fatica  madcraspatana  Lin.  T.  di  st. 
JVat.  Uccello  del  genere  della  Folaga  ,  ed  è  una  specie 
della  gallina  sultana  .   Buffon. 

f  ANGÒLIVERMJK  .  Gonium  Lin.  T.  di  st.  Nat. 
Verme  che  è  angolato  ,  piatto  ,  semplice  ,  e  microscopi- 
co .     Ottattro  sono   le  specie  di  questi  vermi  .  Pino. 

-j-  ANGOLO  .  Quella  inclinazione  ,  che  j anno  due  li- 
nee concorrenti  in  un  medesimo  punto  .  Lat.  angulus  . 
Gr.  juìvioi  .  Coni,  l'urg.  i5.  Quando  è  alto  ec.  li  raggi 
l.on  tanno  angolo  alcuno  . 

§.  I.  Per  Canto  ,  ovvero  Cantonata  .  G.  V-  y.  25y.  3. 
Ivi  fa  il  muro  gomito,  ovvero  angolo  ,  e  si  mostra  ver- 
so  Tramontana  . 

**  §.  IL  Metaforic.  Per  luogo  ritirato  ,  solingo  ,  o 
remoto  .  Tac.  Dav.  vii.  Agr.  3y6.  Noi  ultimi  abitato- 
li della  terra  ,  e  mantenitori  della  libeita  ,  ci  difendia- 
mo in  questo  angolo  di  Britannia. 

•j-  §.  III.  Angoli  d'  un  quadrato  .  T.  Militare  .  />e 
quattro  punte  dove  le  estremità  dei  lati  d'  un  battaglio- 
ne  quadrato  -vengono  a   congiungersi  .   Grassi  . 

-j-  §.  IV.  Angolo  al  centro.  T.  Militare  .  V.  Ango- 
lo del  poligono  .   Grassi. 

T  §•  V.  Angolo  della  base.  T.  Militare.  V.  Ango- 
lo del  polìgono  .  Glassi  . 

■f-  §•  VL  Angolo  del  fianco  .  T.  Militare.  E  quello 
formato   dal  fianco  ,  e  dalla  cortina  ..  Grassi  . 

-J-  §.   VII.   Angolo  della  spalla  .    T.    Militare  .  E  quel- 
lo che   viene  formalo   dalla  faccia,  e  dal  fi'inco  .   Glassi. 
■f-   §.   Vili.  Angolo    della   tanaglia  .    T.    Militare  .    V. 
Angolo  delle  radenti  .  Grassi  . 

f  §.  IX.  Angolo  delle  radenti  .  T.  Militare.  E  quel- 
lo ,  che  viene  formato  esternamente  dall'  intersezione 
della  linea  di  difesa  radente  .  Comunemente  si  chiama 
Angolo  della  Tanaglia  ,  perchè  in  questa  intersezione  le 
lince  di  difesa  formano  una  figura  di  Pana  glia  .  Grassi. 
-f-  §.  X.  Angolo  del  poligono  .  T.  Militare  .  U  An- 
golo formato  da  due  lati  del  poligono  si  chiama  Ango- 
lo del  poligono  con  questa  differenza  ,  che  quello  del  po- 
ligono ,  sul  quale  si  fortifica  ,  dicesi  Angolo  del  poligo- 
no interno,  e  quello  del  poligono  ,  dentro  il  quale  si 
fortifica  ,  dicesi  Angolo  del  poligono  esterno  .  tu  chia- 
malo angolo  dell'  area  ,  angolo  interiore  ,  angolo  del  re- 
tinto  ,  angolo  della  gola  del  baluardo  ,  angolo  della  cir- 
conferenza .   Grassi  . 

f  §  XI,  Angolo  difeso  .  T.  Militare  .  V.  Angolo 
fiancheggiato  .  Gjassi  . 

-f-  §.  XII.  Angolo  diminuito  .  T.  Militare  .  E  q iteli' 
angolo  acuto  ,  che  viene  formato  dalla  linea  di  difesa 
radente  e  dalla  cortina  ,  ed  è  alternativo  a  quello  ,  che 
<<  formato  dalla  faccia  del  bastione  ,  e  dal  lato  del  po- 
ligono esterno  ,  e  perciò  è  al  medesimo  uguale  .  Ambi- 
due  si  dicono   angoli  diminuiti .  Grassi. 

-j-  §.  XIII.  Angolo  fiancheggiante .  T.  Militare.  E 
quello  ,  che  viene  formato  dal  concorso  ,  o  dalla  linea 
di  difesa  radente  col  fianco  ,  o  dalla  medesima  esterna- 
mente colla  cortina  ,  se  vi  è  il  fuoco  di  cortina  .  Grassi, 
-{-  §.  XIV.  Angolo  fiancheggiato  .  T '.  Militar e-.V.  an- 
golo formato  dall'  incontro  delle  due  facce  del  bastione 
si  chiama  altresì  Angolo  difeso  .  Venne  chiamato  fron- 
tespizio del  baluardo,  punta  del  baluardo  ,  naso  ,  fron- 
te ,  corona  del  baluardo,  angolo  esteriore  ,  o  inferiore 
del    baluardo  ,    angolo    della    fronte  del    baluardo  .  Pfoix 
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solo  i  bastioni,  ma  le  piattaforme ,  f  rivellini  ,  le  eon- 
traguardie  ,  gli  aloni,  ec.  hanno  C  angolo  fiancheggia- 
to .  Grassi  . 

-j-  §.  XV.  Angolo  rientrante.  T.  Militare.  Tutti  gli 
angoli  ,  che  hanno  il  loro  vertice  verso  l'  interno  della, 
fortezza,   si  chiamano  Angoli  rientranti  .   Grassi . 

-j-  §.  XVI.  Angolo  morto  .  T.  Militare  .  È  V  angolo 
rientrante  ,    che   rimane  senza    difesa  .   Grassi. 

■f  XVII.  Angolo  sagliente  .  T.  Militare  .  Tutti  gli 
angoli  ,  che  mostrano  il  toro  vertice  verso  la  campagna, 
si  chiamano  Angoli  saglienli  .  Grassi. 

ANGOLÓSO  .  Add.  Che  ha  angoli  .  Lat.  angulosus  . 
Gr.  -)ti)vtiiSm.  Volg.  Mes.  L'  asaro  è  un  erba  di  mon- 
tagna con  le  foglie  angolose,  come  quelle  dell' ellera  . 
llicct.  Fior.  3  |.  Nel  maggiore  è  un  seme  angoloso  pie- 
no di  grinze  .  E  appresso  :  Nel  sapore  si  sente  una  cer- 
ta acrimonia  aromatica,  che  non  oilende  il  gusto,  ed 
è  alquanto  duro,  ed  angoloso. 

ANGOiNIA  .  Agonia  .  Lat.  anxietas  ,  sollecitudo  . 
Gr.  à-)wvia.  Vit.  S.  Gio;  Bai.  L'  angonia  del  dolcis- 
cissimo  amore  ,  che  avea  .  Fr.  Jac.  T.  (>.  29.  3.  Guar- 
da come  m'  ha  bagnato  II  mio  pianto  d'  angonia  .  Ar- 
Pur.  3o.  3i.  Si  lamenta  ,  e  si  duol ,  che  pei  lui  sia  Ti- 
mida sempre  ,  e  piena  d'  angonia  . 
§.   E  per    Agonia  di  morte  . 

ANGORE  .  V .  h.  Passione  ,  e  dicesi  anzi  dell'  ani- 
mo ,  che  del  corpo  «  Lat.  angor  .  Gr.  ciriS-uui've  .  Omel. 
Orig.  287.  E  se  voi  1'  amate  ,  come  voi  solete  ,  perchè 
indugiate  tanto  il  desiderio  suo  ,  e  1'  angore  ,  che  ella 
ha  sì   glande,    di  vedervi  ! 

ANGOS<  ÉVOLE  .  V.  A.  Add.  Che  apporta  ango- 
scia .  Lat.  anxius  .  Gr.  Xfirxf 0;  .  Ovid.  Pist.  L*  ango- 
scevole  paura  costrigne  di  pensar  tutte  quelle  cose  .  E 
altrove-  Veramente  mi  piacerà  di  scriverti  ancora  più 
perfettamente  ,  ma  la  mia  mano  gravata  dall'  angosce- 
vole  peso  della  catena  ,  e  la  timida  paura  mi  tolser  la 
forza  .  Guid.  G.  y3.  E  con  certa  navigazione  ,  or  qua, 
or  là  ,  sotto  molto  angoscevol  tempesta  ci  ti  ibolóe  . 

ANGÒSCIA.  Travaglio  ,  Affanno,  Afflizione  .  Lat. 
angor,  anxietas  ,  molestia .  Gr.  \ùirvi.  Bocc.  nov.  1.  1. 
Siccome  le  cose  temporali  tutte  sono  transitorie,  e  mor- 
tali ,  cosi  in  se,  e  fuor  di  se  esser  piene  di  noja  ,  e  d'  an- 
goscia ,  e  di  fatica./?  nov.  17.  y.  Siccome  quelle,  che 
tra  per  grave  angoscia  di  stomaco  ,  e  per  paura  morte 
s'  erano.  Dant.  ìnf.  \.  Ed  egli  a  me  :  1'  angoscia  del- 
le genti  ,  Che  son  quaggiù  ,  nel  viso  mi  dipinge  Quella, 
pietà  ,  che  tu  per  tema  senti  .  Peir.  cam.  4-  !••  Iscu- 
sinla  i  martirj  ,  E  un  pensier ,  che  solo  angoscia  dalle. 
Lod.  Mari,  stanz.  Basta  ,  che  al  nascer  nostro  ango- 
scia, e  pianto,  Al  morir  si  convien  la  gioja  ,  e  '1  canto  . 
ANGOSCIAIMENT'J.  Angoscia.  Lat.  angor  .  Or. 
Xc/Vx  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Immerso  ne'  continovi  axi- 
gosciamenti  della  nostra  vita  . 

ANGOSCIANZA.  V.  A.  Angoscia.  Lat.  angor  . 
Gr.  XnV»  ,  dfìifÀovt'ct .  Fr.  Jac.  T.  3.  17.  9.  E 'n  croce 
lo 'nchiodaio.   E   fecervel  morir  con   angoscianza  . 

ANGOSf  IÀK.E  .  Dare  angoscia  ,  Travagliare  ,  Af- 
fannare .  Lat.  angere  ,  vexare  Gr.  a yx(iv  •  Mor.  S. 
Greg.  Chi  è  angoscialo  dair  avarizia  ,  e  chi  è  in- 
fiammato dal  caldo  della  lussuria,  f'it.  Crisi.  Onde 
pereh'  egli  sia  così  angosciato  ec.  Guid.  G.  170.  Me- 
glio è,  che  si  diano  dolori  alle  pecuniaiie  borse,  che 
angosciare  colli  continovi  dolori  il  cuore  . 

§.  E  in  signif.  neulr.  pass.  Mor.  S.  Greg.  E  piiV 
dobbiamo  temer  dell'  anime  di  tali  rattori  ,  che  ango- 
sciarsi nel  difender  le  cose  irrazionabili  .  Vit.  Crist. 
E  angosciavasi  con  esso  lui  insieme.  Arnm.  ant.  9.6.  1. 
2.  L'  a\aro  prima  s'  angoscia  di  ratinare  le  desiderate 
cose  . 

ANGOSCIATO  .  Add.  da  Angosciare  .  Lat.  solli- 
cilus,   anxius  .  Gr.    Xj/t»'jU5vo<  .    Bocc.  nov.    77.  Ciò.  Da 
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mille  nojosi  pensieri  angosciata  ec.  comincilo  a  guarda- 
re. Dani.  Purgt  li.  Andavan  sotto  '1  pondo,  ec.  Di- 
sparmente   angosciate  tutte   a   tondo  . 

ANGOSCIO.  P".  A.  Angoscia.  Lat.  tormentimi  . 
Gì.  fioìiravos .  Sen.  Pisi.  92.  Epicuro  sostenea  grand' 
angoscio  per  non  poter  orinare  . 

ANGOSCIOSA  MENI  E  .  Avveri.  Con  angoscia. 
Lat.  anjL-iè ,  moleste.  Gr.  Ai/impiic .  CV.  Si  dia  il  suo 
SUSO  ,  il  quale  purga,  attraendo  di  sotto  ,  e  di  sopra 
angosciosamente  .  Quid,  G.  E  (piando  Telegono  lo  'n- 
teMj  .  angosciosamente  gridóe.  Rim.  ani.  Ouitt.  100.  E 
tuttavia  tanto  angosciosamente. 

ANGOSCIOSISSIMI  IMEJN  l'È  .  Superi,  di  Angoscio- 
samente .     Lat.     oerumnosissimc  .    Fr.    (^iord.    Pi  ed.     R. 

Passavano  la  vita  angosciosissimamente  • 

A  MÌOSCIOSÉSSLMO  .  Superi.  (/'  Angoscioso  .  Lat. 
arttmnosissimui .  Gr.  Xt/irwfOTaToj  .  /'"'•.  Giord.  Pred. 
Per  uscire  di  quella  angosciosissima  vita. 

ANGOSCIOSO  .  Add.  pieno  d'  angoscia  .  Lat.  an- 
arius  ,  moleslus  .  Gr.  Xurnfóf  .  Bocc.  nvv.  |t).  9.  Oltre- 
modo  angoscioso  ,  seco  stesso  maladiccndo  la  sua  for- 
tuna. E  nov.  70.  8.  Son  bene  per  li  peccati  da  me 
commessi  in  gravissime  pene,  e  angosciose  molto. Dani. 
In/.  20.  Che  si  bagnava  d'  angoscioso  pianto  .  E  Par. 
5.  Come  tu  avresti  Di  più  savere  angosciosa  carizia  . 
Petr.  son.  là.  Piovoiumi  amare  lagrime  dal  volto  ,  Con 
un  vento  angoscioso  di  sospiri  .  Boez.  Farcii.  2.  4.  Sap- 
pi ,  che  la  condizione  de'  beni  umani  è  cosa  angoscio- 
sa .  liiion.  ritn.  28.  Ea  nostra  eterna  quiete.  Fuor  d'  o- 
gni  tempo  è  priva  D'  invidia  amando  ,  e  d'  angosciosi 
pianti. 

-j-  ANGUE  .  Anfibio  ,  che  ha  tutto  il  corpo  sotto  e 
sopra  coperto  di  squr,me  ;  il  colore  è  per  lo  più  bruno; 
e  gli  occhi  assai  piccoli.  Lat.  angui»  .  Gr.  iyjì  ■  Dani. 
Inf.  7.  ("lied  ò  occulto,  come  in  erba  1'  angue.  Petr.  canz. 
.|2.  6.  Punta  poi  nel  tallon  d'  un  piccol  angue  ec.  Lieta 
si  dipartì  .  Ùitlani.  2.  22.  Annunzio  fue  peggior  ,  che 
morso  àV  angue  . 

*  ANGL'ìl.RlN'i  TO.  Add.  foce  poetica  ,  composta 
d'  Angue,    e  Crine.   Che  ha  serpenti  in    luogo  di  Crini. 

Hans.  Sat.  Crud.  Rito. 

-f-  ANGLI  LI/A.  Slurena  anguilla  Lin.  Pesce  che  ha 
la  matielln  inferiore  ,  e  più  lunga  della  superiore  ;  la 
pelle  del  corpo  è  senza  macchie  .  Dint  Inf.  27.  E  quel- 
la tesa,  come  anguilla  mosse  .  E  colle  branche  1'  aeie 
in  se  raccolse,  le*,  Br.  4.  1.  Anguilla  è  un  pesce,  che 
nasce  di  limaccio  di  terra,  cioè  di  mota,  e  però  quan- 
do la  pigli  .  quanto  più  la  stringi,  più  ti  fugge  .  di  cui 
gli  anziani  dicono  ,  che  chi  bevesse  del  vino  ,  ove  ella 
tosse  annegata  ,  non  avrebbe  mai  pia  voglia  di  bere  . 
Vii.  Plut.  Intorno  alla  citta  sono  aicuni  luoghi  bassi, 
dove   l'acqua  si  stagna  ,   e  fannovisi  molle  anguille  . 

§.  I.  Tener  l'  anguilla  per  la  coda  ,  Tale  Avere  alle 
mani  impresa  difficile,  ad  escimi  a  bene:  come  quello 
de'  Lat.  auribus  tenere  lupina.  Gr.  uri  x^ariìv  rov  Xu- 
xov.  Frane.  Sncch.  ()p.  div.  56.  Similmente  Alessan- 
dro ,  e  Ottaviano  Augusto  hanno  tenuta  1'  anguilla  per 
la  coda. 

§.  il.  Essere  ,  o  Fare  la  serpe  tra  I'  angui/le  ,  ditesi 
ài  chi,  essendo  arcarlo  ,  traila  co'  semplici  .  Putaff.  _j. 
La  serpe  è  mescolata  coli'  anguilla  .  Buon.  Fier.  2.  ^. 
27.  Sì  sì  quella,  che  dianzi  tra  1'  anguille  Fu  interpre- 
tata serpe  . 

§.  III.  Pigliare  l'  anguilla  ,  vale  Divertirsi  ,  e  Scap- 
pare per  un  poco   dal  lavoro:  mudo   basso. 

§.  IV.  In  invio  proverb.  Cecch  Esali,  cr.  l.  3.  I  pri- 
gioni fare  i  banchetti  Alle  guardie  non  fa  per  la  bot- 
tega ec.  Perchè  all'  anguilla  come  a  preso  l'amo,  Bi- 
sogna andate  dove  1'  è  tirata  (  qui  vale,  che  i  donativi 
fanno  forza  alla   riolontù  di  chi   gli   riceve  )  . 

*  ANGUILLAJA  .    s.   f.    Luogo    pantanoso    dove   sì 


trovano  molle  Anguille  ,  ed  anticamente  nome  di  stradai 
in  Firenze,  in  capo  a  cui  era  l'  anfiteatro.  Bórgh.  O- 
rig. 

ANGUILLARE  .  Dicono  i  nostri  lavoratori  a  un  di- 
ritto ,  e  lungo  filar  di  viti  ,  ledale  insieme  con  pali  ,  e 
pertiche.  Borgh.  Orig.  Fir.  167.  Da  quelli  ordini  di  vi- 
ti ,  che  si  mettono  diritti  in  sulle  vie,  e  viottole  ,  e  gli 
diciamo  anguilla  ri . 

ANGUILLE  'FA  .  Dim.  d'  Anguilla,  Anguillina. 
Salvia,  disi.  5.  81.  Cecoline  diciamo  1'  anguillette  pic- 
cole, e  minutissime. 

ANGUILLINA  .  Dim.  d'  angui/la  .  Anguilla  piccola. 
Lat.  anguilla  pmvula  .  Gr.  £■)  %iXic!tov .  lied.  Oss.  an. 
68.  Poco  dopo  che  son  nate  le  piccole  anguillàie  ec. 
esse  anguilline  salgono  per  le  loci  de'  fiumi.  E  171.  Il 
volgo  de'  pescatori  porta  credenza,  che  1'  anguilline  sia- 
no partorite  dalle  seppie  ,   da'  totani,  e  da'  polpi. 

ANGLINAGLIA  .  Angninaja  .  Lat.  taglieri .  Beni. 
Ori.  1.  10.  17.  E  colla  punta  gli  sfonda  la  maglia,  E 
dietro  lo  passò  per  i'  anguinaglia. 

ANGUINÀIA .  Quell'i  /latte  del  corpo  umano,  che  è 
fin  la  coscia,  e'I  venire,  aliai, >  alle  parti  vergognose  . 
Lat.  ingiifii  ,  inguina  .  Gr.  fix/Suiv  .  Bocc.  introd.  5.  Na- 
scevano nel  cominciamento  di  essa  a'  maschi ,  e  alle 
femmine  parimente',  o  nell'anguinaia,  o  sotto  le  duel- 
la, certe  enfiature.  Mor.  S.  Oreg.  1.  i5.  E  ferendolo 
nel!'  anguinaia  ,  1'  uccisono  .  Da  ut.  Inf.  5o.  Purch'  egli 
avesse  avuta  1'  angninaja  ,  Tronca  dal  lato  ,  che  F  uomo 
ha  forcuto  .  Cr.  j.  17.  5.  La  mortella  ec.  le  sue  foglie 
secche  rimuovono  il  puzzo  della  ditella  ,  e  dell*  angui- 
lla ja. 

^.  Angninaja ,  si  chiama  talora  un  poco  d?  enfiato  , 
che  per  qualunque  indisposizione  viene  altrui  nell'  an- 
guitta/a  ,  detta  altrimenti  Bubbone .  Lat.  bubo  .  Gr.  /3a- 
(ìyv.  Segr.  Fior.  Cliz.  3.  5.  Mi  doleva  il  capo  ,  aveva 
un'   anguin.ija  ,  e  pareami   aver  la  febbre  . 

■f  ANGI  LA  D1AN.  Certhia  ocotenia  Lin.  T.  di  st. 
JVat.  Uccello  del  genere  del  Rampichino  .  Ha  un  collare 
della  larghezza  iV  una  linea  e  mezzo  ,  e  di  un  violaceo 
risplendente  ;  la  gola  ,  il  capo  ,  il  cullo  ,  il  disopra  del 
corpo  ,  e  le  caperle  mezzane  dell'  ale  d'  un  verde  dorato 
vivace  ;  una  striscia  iV  un  nero-  vellutato  fra  le  nari  e 
l'  occhio  ;  il  petto  ,  il  ventre,  e  lutto  il  disotto  del  coi/j,i 
aV  un  nero  consimile,  siccome  le  penne  della  coda  e  deli' 
ale  ,  e  le  più  grandi  coperte  dell'  ale  stesse  ;  le  grandi 
coperte  e  le  penne  della  coda  orlate  di  verde  doralo  ;  il 
becco  ed  i  piedi  neri.   Buffon. 

A N GELARE  .  Adii.  Angolare  .  Lat.  angularis  . 
Gr.  ■)  ovviai o$  .  Kit.  S.  Girai.  12.  Oh  gemma  d'  onore 
e  di  gloria  ,  pietra  angulare  fermissima  l  E  63.  Della 
gloiiosa  fede   cristiana  pietra  angulare. 

(*)  ANGULETTO  .  Dim.  di  Angolo.  Lat.  angellus. 
Cr.  ■yuviJtoviov  .  Rttcell.  Ap.  221.  Allor  con  artilicio  e 
industiia  fanno  E010  edilici ,  e  celle,  e  con  la  ceia  Ti- 
rali certi  anguletti  eguali  a  filo,  Lineando  sei  facce. 

ANGELO  .  Angolo  .  Lat.  Angulus  .  Gr.  yoivtd. 
Amet.  46.  L'  angulo  a  questo  seguente  teneva  la  frigida 
noce  . 

ANGULOSO  .  Add.  Che  ha  angoli  .  Lat.  angulosus. 
Gr.  yuiviu&>i<  .  Pass.  Ger.  18.  63.  Che  angulosa  non 
fa   parte  .  e   piegata  . 

f  ANGUSiCL'LA.  O  ACUCELLA  .  Eso.r  bellona 

Lin.  T.  dì  st.  JVat.  Pesce  che  ha  ambedue  le  mascelle  a 
forma  di  lesina  ;  le  ossa  di  cui  la  notte  rilucono  d'  un 
color   verde  .   Pino- . 

ANGÙSTIA  .  Miseria  ,  Affanno-,  Afflizione  ,  Trava- 
glio .  Lat.  anxìetas  ,  solici  ludo  ,  angustia,  Gr.  fej/oTxs- r 
Àuirn  ■  Guid.  G.  Era  tormentata  di  molta:  angustia  . 
Guit.  lett.  21.  Tullio  dice:  angustia  cotidiana  quasi  co- 
me uno  callo  a   dolore  face. 

5-  Per  Istrettezza,  Brevità.  Fìr.  As,    3l2.     E    caduta 
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ila  ogni  consiglio,  e  toltoli  dall'  angustia  del  tempo  o- 
gni  occasione  di  pensare  alcun  rimedio. 

ANGl  STIÀRÈ  .  Dare  angustia.  Lat.  divexare ,  ajfli- 
gere ,  sollìcitare  .  Gr.  \wm?v  .  Espot.  Vang.  Staranno 
i  giusti  con  gran  costaiizia,  e  fermezza  avverso  coloro, 
clic  gli   hanno  angustiati  ,   e   molestati  . 

§.  In  signil.  neutr.  />ass.  Cavai,  tned.  cuor.  Noi  pa- 
liamo tribolazione,  ma  non  ce  ne  angustiamo,  ma  so- 
tterriamola . 

__  ANGUSTIATO.  Adii,  da  Angustiare.  Fr.  Jac.  T. 
o  la.  12.  tiglio,  e  Ili  da  consiglio  Al  cor  mio  angustia- 
to l  C'oli.  Ab.  I.utc.  cap.  16.  Gridano  li  giusti  a  Dio  an- 
gustiati dello  'ncarico  del  corpo  ,  e  in  dolore  oiierano  a 
Dio  li  loro  prieghi  .  Buon.  Fier.  2.  1.  7.  Angustiati  stra- 
namente i    petti  ,   La  logorizia  vien  desiderata. 

*  AJVGTJSTICLÀVIO  .  Ausi.  Lat.  angusticlavius. 
T.  della  Storia  Romana.  L'  Abito  dell'  ordine  equestre 
presso  i  Romani.  Il  Laticlavio  era  la  veste  dei  Sena- 
tori.   V. 

ANGUSTIÓSO  .  Add.  Pieno  d'angustie.  Fr.  Jac. 
T.  |.  11.  y.  Se  'n  peccati  siamo  involti,  Sarà  l'alma 
angustiosa  . 

§.  Per  Sollecito  ,  Affannoso,  Ansioso.  Lat.  anxìus . 
Gr.'irjf/aXj  x'f  .  Cr.  pr.  n.  2.  Adunque  io  Piero  de'  Cre- 
scendi .  nato  cittadino  di  Bologna  ,  angustioso  di  questa 
cosa  ce. 

ANGUSTISSIMO.  Superi,  di  Angusto.  Lat.  angu- 
Stissimus  .  Gr.  ttìih't«tij[  .  Buon.  Fier.  3.  2.  9.  Su  per 
le  sponde  D'  un  argine  angustissimo  ,  che  quinci  Abbia 
un    In, me  corrente  . 

ANGl.  STO  .  Add.  Stretto  .  Lat.  anguslus  .  Gr.  j-gyoj  . 
Dani.  Par.  26.  E  disse:  certo  a  più  angusto  vaglio  ,  Ti 
conviene  schiarar  ec.  Pctr.  cap.  5.  In  cosi  angusta  ,  e 
solitaria  villa  ,  Era  il  grand'  uom  ,  che  d'  Affrica  s'  ap- 
pella .  S.  Grisost.  Come  parvolo  nel  ventre  della  madre 
concluse  in  tenebre  ,  e  in  angusto  ,  e  stretto  luogo  ,  e 
vile  . 

f  ANGUSTÙRA  .  Brucea  ferruginea  Lìn.  T.  Bo- 
tanico. Pianta  dì  stelo  fruticoso  ,  diritto,  grigiastro  ,  e 
ramoso  nella  sommità  .  Ha  i  fiori  piccoli,  e  verdastri . 
Galli/.ioli. 

-j-  ANI  .  Crolophaga  ani  Liti.  T.  di  st.  Nat.  Uccello 
della  grosezza  d'  un  merlo  ,  ma  per  la  sua  gran  coda 
ha  forma  molto  allungala  .  Il  suo  becco  è  lungo  tredici 
linee;  i  suoi  piedi  sono  alti  diciassette  linee;  il  suo  colo- 
re è  nero,  ma  'variato  da  alcuni  sbattimenti  violetti  so- 
pra tutto  il  corpo  ,  tranne  un  piccolo  lembo  di  verde  ca- 
rico e  lucido  ,  che  contorna  le  penne  del  disopra  del  dor- 
so ,  e  delle  coperture  delle  ali  .  Buffon. 

ANI  ANI  .  Voce  ,  colla  qua/c  si  chiamano  ,  e  alletta- 
no V  anitre  .  Patajf.  5.  Decimole  ,  peteri,  e  ani  ani. 

(*)  ANICIO.K.  usata  da'  poeti  ;  Anice  .  Lat.  anisum  . 
Gr.  avttrov  .  Alani.  Colt.  5.  119.  Or  quei,  eh'  aviam 
nelle  seconde  mense,  Di  ventosi  vapor  salubie  scher- 
mo ,  E  1'  anicio  ,  e  '1  finocchio,  e  '1  coriandro  ,  ec. 

f  ANIDRI  TE  .  T.  dì  st.  Nat.  Nome  dato  da  Wer- 
ner alla  calce  solfata  ,  detta  calce  solfatica  anidra  da 
Hany .    V '.    Calce.    Bossi. 

f  ANIGELLA  ,  SCAPIGLIATA  ,  o  FANCIUL- 
LACCIA. Nigella  damascena  Liti.  T.  Botanico  .Pianta  che 
ha  lo  stelo  alto  più  di  un  palmo  ,  striato  ,  ramoso  ;  le 
foglie  alterne,  sessili,  mollo  finamente  intagliate  ;  i  fio- 
ri di  un  celeste  pallido  ,  grandi  ,  solitari  ,  terminanti  , 
con  l'  involucro  multifido  ,  ed  il  frutto  globoso  ,  roton- 
do ,  quasi  intero  .  Ha  una  varietà  a  fiori  doppi  ,  la  qua- 
le si  coltiva  nei  giardini  .  Gallizioli  . 

f  ANINGA.  Plotus  anhinga  Lin.  T.dist.Nat.  Gue- 
st' uccello  ha  il  collo  sottile  ed  assai  lungo,  ed  una  pic- 
cola testa  cilindrica  a  guisa  dì  fuso  ,  non  più  grossa 
del  collo  stesso  ,  ed  un  lungo  ed  acuto  becco  .  Il  suo  col- 
lo imita   i    movimenti  d'  una  biscia  ,  sia  per  la   maniera 
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con   cui    l'  uccello    rapidamente  lo    stende  ,  sia   pel  modo 
con    cui   lo    ripiega  e   lo    vibra   nell'  acqua   per    trafiggere 

col  rostro  i  pesci.  Buffon. 

ANÌLE.  V.  L.  Add.  Vecchio.  Lat  anilis  .  Gr.  ysf  ov- 
rixóf  .  Buon.  Fier.  3.  3.  12.  Quante  ho  io  maledetto 
Volte  i  miei  occhi,  e  po'  il  Sol  ,  che  gli  alluma,  Mi- 
rando  un  ceffo  anil  pregno  di    spuma  ! 

-j-  ANIMA.  Il  principio  sensitivo,  intellettivo  ,  e  vo- 
lente, onde  han  vita  gli  animali. Lai.  anima  .  Gr.  -\ux>i. 
Bocc.  nov.  1.  3i.  Se  pure  avvenisse,  che  Iddio  la  vostra 
benedetta  ,  e  ben  disposta  anima  chiamasse  a  se  ec. 
Petr.  son.  i5.  L'anima  esce  del  cuor  per  seguir  voi  . 
Tes.  Br.  1.  14.  L'anima  e  vita  dell'uomo,  e  Dio  è  vi- 
ta dell'  anima  .  Cotti.  Purg.  2.  L'  anima  è  sustanzia  spi- 
rituale, che  non   ha  dimensione. 

§.  I.  Per  la  Potenzia  ,  che  vuole,  e  appetisce .  Lat. 
animus  .  Dant.  Inf.  2.  L'  anima  tua  è  da  viltade  offe- 
sa . 

§.  li.  Per  Vita  ,  Persona  .  Bocc.  nov.  77.  I\\.  Riguar- 
dando a   che  partito  tu  ponesti  l'  anima  mia  . 

§.  III.  Il  per  lo  Spirito  separato  dal  corpo  .  Dant. 
Inf.  8.  Che  gridava:  or  se'  giunta  anima  fella?  G.  V> 
8.   70.  2.  Aveauo   figura  d'  anime  ignude  . 

§.  IV.  Talora  si  piglia  per  Considerazione  ,  e  Pensier- 
ro  ,  conciossiacosaché  sieno  operazioni  dell'  anima  ,  seb- 
bene in  questo  senso  diciamo  più  comunemente  Animo. 
Lat.  mens  ,  cogitatio  .  Bocc.  nov.  7.  12.  Deh  questa, 
che  novità  è  oggi  ,  che  nell'  anima  ni'  è  venuta  ?  E  g. 
4-  p-  i4-  Ld  io  dalla  mia  puerizia  1'  anima  vi  disposi. 
Bocc.  g.  4.  «•  8.  M'  è  venuto  all'  anima  di  narrarvi  u- 
na  novella  d'  una  donna  ec.  [  cosi  ha  il  Testo  Mannel- 
li ,  e  quello   del  -3.  ] 

§.  V.  Perchè  l'  anima  è  quella  ,  che  dà  vita  ;  in  segno 
d'  cccessi7w  amore ,  e  benevolenza  attribuiamo  altrui  il 
nome  d'  Anima,  come  anche  i  Latini,  e.  i  Greci  .  Lat. 
animus  ,  anima  ,  vita  .  Gr.  %ùn  ,  x«/'  ■^■o^ii  .  Giovenale 
v.  Flos.  49.  5o.  Bocc.  nov.  20.  i4-  Anima  mia  ,  dolce 
speranza  mia  ,  or  non  riconosci  tu  Ricciardo  tuo  ,  che 
t'  ama  più  che  se  medesimo!  E  canz.  7.  3.  Dimmel, 
caro  mio  bene  ,  anima  mia  . 

§.  VI.  Esser  anima  ,  e  corpo  d'  uno  ,  vale  Essere  suo 
strettissimo  amico  ,  quasi  una  cosa  medesima  .  Tac.  Dav. 
ann.  2.  58.  Firmio  Caro  Senatore,  anima,  e  corpo  di 
Libone.  E  i5.  220.  Antonio  Natale,  e  Scevino  ,  ambi 
anima  ,  e  corpo  di  Gajo  Pisone  ,  aveano  fatto  un  gran 
ragionare   in  segreto  . 

§.  VII.  E  uomo  d'  anima;  vale  Uomo  Devoto  ,  e  di  co- 
scienza .  Lat.  religiosus  ,  pius  .  Gr.  gi/Vs/3n?.  Pass.  45. 
E  per  la  bontà,  la  quale  il  conte  ,  ch'era  uomo  d'  ani- 
ma ,  gradiva  ,  venne  al  Conte ,  e  dissegli  la  visione  , 
che  tre  notti  avea  veduta. 

§.  VIII.  Pigliasi  ancora  Anima  in  vece  di  Persona  . 
Beni.  Ori.  Dentro  non  vi  si  vede  anima  nata.  E  1.  9. 
58.  In  quel  castel  non  resta  anima  viva .  Tac.  Dav. 
slor.  3.  327.  Cerca  le  camere  ,  non  vi  è  anima  nata  . 
E  vit.  Agr.  399.  1  mandati  per  tutto  a  riconoscere  per 
sapere  novelle,  non  trovarono  anima  nata  (  e  in  questa 
forma  ,  Anima  nata  ,  non  si  dice  ,  che  in  sentimento  ne- 
gativo .    ) 

§.  IX.  Direbbesi  ancora:  Firenze  fa  tante  migliaja  a? 
anime,  cioè  di  persone  . 

§.  X.  Anima  si  dice  a  quella  armadura  fatta  a  sca- 
glie ,  che  arma  il  petto.  M.  V.  11.  81.  Loro  aunadu- 
ra  ,  quasi  di  tutti,  eran  panzeroni  ,  e  davanti  al  petto 
un'  anima  d'  acciajo  .  Alleg.  44.  E  però  chi  sospetta  di 
quelli ,  non  ha  altro  rimedio  ,  che  il  provvedersi  d'  un'  a- 
nima  a  pruova  . 

§.  §.  XI.  E  Anima  dicesi  per  Parte  interiore  di  mol- 
te cose,  come  vasi  ,  bottoni  ec.  Sagg.  nat.  esp.  l3_(.  A- 
pertala  nel  mezzo,  cavammo  fuori  l'anima  di  ghiaccio. 

jj.  XII.  E  per  la  Parte  principale  ,  ove  si    comprenda 
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il  fondamento  ,  e  In  SUS  tanta  di  che  che  sia.  Farcii. 
ttor.  lett.  dalie.  E  avendo  ella  [  la  storia  ]  per  forma, 
(i  volemo  'lire  anima  ,  la  verità  oc.  Sagg.  nat.  esp.  i  |<). 
Onde  per  non  mancare  di  quella  notizia,  che  parea  cs- 
Kre  V  anima  di  tutte  queste  esperienze;  ricorremmo  al 
cristallo  . 

§.  XIII.  E  Anima  si  dice  il  Seme  de  fratti  ,  che  è 
rinchiùso  dentro  al  nocciolo,  dal  anale  nascon  le  piante. 
Tes.  Pov.  cap.  20.  Contra  la  gotta  rossa  togli  amandor- 
le,  e  nocelle,  e  anime  di  pesche  ec.  E  43.  Per  piscia- 
re logli  1'  anime  del  pesco  ,  e  fai  un'  aniandolata  ,  e 
danne  a  bete  allo  'nfermo  .  Pata/f.  tì.  li  1'  anime  del 
nocciolo  amorose.  Dav.  Colt  ibi.  I  noccioli  sani  in 
sul  terriccio  scoperti,  e  1'  anime  postevi  col  dito  poco 
a  dentro,  nascon  benissimo  al  Marzo  .  Buon.  Fier.  2.  j. 
ao.  Clie  nel  guscio  L'  anime  delle  mandorle  non  calza- 
no . 

§.  XIV.  D'  onde  per  simili t.  di  due  amicissimi  fra  lo- 
ro diciamo  :  E'  son  due  anime  in  un  nocciolo  .  Cecch, 
Don:.   5.    i.  Sono  Due   anime  in   un   nocciolo. 

§.  XV.  Per  la  Parte  interna  delle  radici.  Lat  mediti- 
la .  Libr.  air.  malati.  Prendi  le  ladici  della  cicoria,  la- 
vale bene  ,  tagliale  ,  e  leva  1'  anima  .  liìeett.  Fior.  Le 
radici  ec.  parte  tagliate  in  pezzi,  parte  levata  1'  anima 
di  dentro,  e  serbate  le  scorze. 

-j-  §.  \\  I.  I.d  anima  vale  fiato  ,  vapore  ,  alito,  e  si- 
mili :  come  usarono  i  La/ini  teiiues  eephirorum  aniline  . 
Cavale,  liim.  nnt.  (>6.  f.  ?..  E  muove  allora  un'  anima 
sottile  Rispetto  della  quale  ogn'  altia  è  vile:  E  non  si 
può  di  lei  giudicar  fuore  Altro  che  dir:  questo  è  nuovo 
splendore  . 

.  Wll.  Fino  all'anima  .  Posto  avvcrbialm.  vale  Gran- 
dissimamente, Estremamente.  Lat.  i/aam  maxime.  Gr. 
«'x.  fvflà.  Remb.  leti.  libr.  2.  lo  in'  era  doluto  lino  all' 
anima  della  prima  novella  . 

**  XV11I.  Anima  di  Saturno.  E  una  dissoluzione  del 
Litargitio    nell'   acelo    distillato  ,    chiamata     dai     Chimici 

:  ili  Saturno.  Art.  Vetr.  7.  12.3.  Questa  materia 
lattea  è  V  anima  di  Satuino,  cioè  la  parte  più  nobile, 
che  sei  ve  per  li  smalti  e  vetri  ,  a  molte  e  se:  e  se  que- 
sta materia  bianca  non  dessi  bene  in  fondo,  buttavi  so- 
pra acqua  fresca,  ec. 

*  ANlMADVERSIONE  .  Sust.  f.  Lat.  animadversio  . 
Attenzione  a  quel  che  si  fa  ,  o  si  dice  ,  vigilanza  . 
Bemb.  lett.  Voi  con  la  vostra  animadvei  sione  il  fatele 
stare  in  cervello  . 

AMMA  LÀCCIO.  Peggiorai,  d'  Animale ,  Besliac- 
cia.  Fir.  As.  8".  E  rasino  a  (pianto  sosterrem  noi  que- 
sto animatacelo  !  E  io.  3os.  E  mostrosi  l'  uno  all'  altro  la 
disonesta  gola  d'  un  cos'i  fatto  auimalaccio  ec.  E  disc. 
an.  2H.  Ogni  volta  che  ella  la  sentiva  sonare,  comin- 
ciava a  tremare  per  la  paura  ,  pensandosi,  clic  e'  Eusse 
qualche   bestiale  ammalacelo  . 

jj.  E  per  simili/,  dicesi  all'  uomo  per  (scherno  ,  quan- 
do è  senta  ragione,  o  discorso.  Lat.  bellua  .  Gr.  Onfiov  . 
Capricc.  Boti.  E  io  mi  rimanessi  ec.  se  non  morto  , 
almeno  come  uno  di  questi  aninialacci  .  Fir.  Ti  in. 
Z.   7.  O  che  disutile   aninialaccio  ! 

ANIMALE  .  Sust.  Da  Anima  :  Ciò  che  ha  anima  sen- 
sitiva .  Lat.  animai  .  Gr.  %ùcv  .  Boec.  Introd.  9.  Tocca 
da  111.  altro  animale  fuori  della  spezie  dell'  uomo  .  Dani. 
Jnf.  01.  Natura  certo,  quando  lasciò  1'  aite  Di  si  fatti 
animali,  assai  fé  bene  .  But.  Ogni  animale,  che  .opera 
per  natura,  non  gli  è  faticoso  L!  operaie,  anzi  gli  è  di- 
letto .  Fr.  Jac.  T.  2.  19.  10.  Gli  animai  miei  servi- 
dori Tutti  in  mia  bifolcheria.  Dittarti.  5.  1(3.  Gli  altri 
animai  da  lor  son  lesi,  e  morti  .  E  5.  17.  Sopra  quan- 
ti animai  ,  che  j;li  fan  guerra,  Si  è  la  mustella  ,  che  1' 
uccide  .  Dant.  li'.f.  5.  ()  animai  grazioso,  e  benigno  , 
Che  visitando  vai  per  f  atr  perso  Noi,  che  tignemmo 
il  mondo  di  sanguigno. 
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-\-  §.  I.  Animali  più  comunemente  diciamo  i  bruti,  net 
qual  significato  usarono  i  Lat.  animai  .  Gr.  Snfi'ov  ■  De- 
gli ucelli  lo  diremmo  men  propriamente  .  Petr.  son.  17. 
Sono  animali  al  mondo  di  si  altera  Vista  ,  che  'ncontra 
il  Sol  pur  si  difende  .  Bocc.  nov.  2.  g.  Al  ventre  ser- 
venti a  guisa  d'  animali  bruti.  Dant.  Purg.  25.  Ma  co- 
me  d'  animai  divenga   fante  ,  Non  vedi  tu   ancor  ec. 

^.  IL  Animale  si  dice  all'  uomo  per  {scherno  ,  e  quan- 
do è  senza  ragione  ,  e  discorso  .  Bocc.  nov.  79.  5.  Bru- 
no ,  conoscendolo  in  poche  di  volte  ,  che  con  lui  stato 
era,  questo  medico  essere  un  animale,  cominciò  ad  a- 
vere  di  lui  il  più  bel  tempo  del  mondo  .  Tac.  Dav. 
ami.  2.  44-  Ecco  cui  hi  gloria  de'  Cherusci  :  per  li  co- 
stui consigli  s'  è  fatto  ogni  bene  ,  e  non  di  quello  ani- 
male d'  Arminio,  che  se  ne  fa  bello.  Beni.  rim.  1.  76. 
D'  onde  diavol  cavò  questo  animale  Quella  bestiaccia 
ec.  E  altrove:  Vivendo  non  fu  noni ,  né  animale.  Fi- 
te  de'  SS.  PP.  T.  IF.  e.  3.  Andossene  a  la  Citta  di 
Beliceli!  ,  nel  quale  luogo,  siccome  savio  animale  offer- 
se se  a  dimorare  alla  mangiatoja  del  Signore  (  qui  in 
buon  senso .   ) 

ANIMALE.  Aild.  da  Anima,  vale  Ciò,  che  appar- 
tiene all'  anima  .  Bore.  com.  Dant.  Di  che  adiviene  ,  che 
le  forze  sensibili  si  dileguano  ,  e  le  animali  rifuggono 
al  cuore  . 

**  §.  Animale  .  Adii.  Per  Animalesco  .  Guitt.  lett. 
5.  io".  L'uomo  ami  se  stesso;  ma  non  a  onore,  e  a  de- 
lizia  corporale  ,   e   a  desio   animale  . 

*  ANIMALERIA  ,  s.  f.  Nome  collettivo.  Voce  scher- 
zevole, per  dire  ,  Animali,  fieli.  Siaceli.  121.  Gabbie  di 
Grilli,  e   lor  beveratoi,  E  strane   razze   di   animaleria. 

-j-  ANIMALESCO,  tdd.  Di  animale,  e  più  propriamen- 
te di  bruto  ;  degno  de'  bruti  .  Segn.  Crist.  fnstr.  3.  23. 
3.  Non  vedete  \oi,  che  un  infermo  non  sa  fare  le  me- 
desime azioni  più  animalesche  di  mangiale,  di  muover- 
si ,  di  dot  mii  e  ' 

*  ANIMALETTA ,  s.  f.  Foce  usala  per  {scherzo  in 
luogo  di  Giovinetta .  Buon.  Fier.  2.  ly.  Io  guardo  quella 
bella  aiiimaletta  ,  Che  gli  poila  il  panieie.  Ella  esser 
deve    La  Cantali  ice  . 

ANIMALETTO.  Dim.  d'Animale.  Lat.  bestiola, 
animali-illuni  .  Gr.  ìfoud'iov  .  Lab.  2Ì35.  A  guisa  d'  una 
fa  11  ciu letta  lasciva,  con  certi  animaletti,  che  in  casa 
tiene,  si  trastulla  .  Fir.  disc.  an.  3i.  Un  lione  ebbe  bi- 
sogno d'  un  vile  animaletto  . 

(*)  ANLMALETTLCC1ÀCCI0.  Peggiorai,  di  Ani- 
maletto .  lied.  lett.  1.  1  |0.  Vi  è  un  certo  aniinalettuc- 
ciaccio  tristo  ,  della  razza  delle  faine  ,  ec.  e  tanto  vi- 
tuperoso ,   che  puzza . 

ANIMALINO  .  Animaletto  .  Lat.  bestiola,  animalcu- 
luin  .  Gr.  "(uiiìtov  ■  Buon .  Fier.  \.  2.  6.  Animalin  da  ra- 
pe ,  e   da  treggea  . 

*  ANIMALISTA  .  Susi.  T.  Scientifico  .  Nome  ,  che 
si  dà  a  coloro  ,  i  quali  ,  pretendono  ,  che  gli  embrioni  non 
solamente  sono  formati  ,  ma  eziandio,  vivi  nel  seme  del 
Padre  . 

*  ANIMALITÀ  ,  s.  f.  Astratto  d'  Animale  ;  ragion 
formale  dell'  Animale  .   Magai.   Lett. 

*  ANIMAL1ZZÀNTE.  Add.  d'  ogni  g.  T.  Fisio- 
logico.  Ch"  animalista. 

*  ANIMALIZZÀRE  .  T.  Fisiologico  .  Far  passare 
una  sostanza   nello  stato  di  sustanza   animale  . 

ANIMALÒNE  .  Accrescit.  d'  Animale.  Buon.  Fier. 
5.  5.  5.  Oh  tu  pari  II  goffo  animalone!  Rusp.  son.  2. 
ii>5.  Egli  è  in  Firenze  un  certo  animalone  ,  Che  fa  il 
poeta  a  vento  ,  e    1  dottoraccio  . 

AN1MALÙCCIO,  e  ANIMALUZZO.  Dim.  d'  Ani- 
male. Lat.  bestiola  .  Gr.  %0)t<$lov  .Frane.  Sacch.  nov,  21. 
E  cosi  fu  discreto  il  Basso  a  questo  piccolo  animaluz- 
zo .  Fir.  Disc.  an.  61.  O  miseria  dell'  umana  condizio- 
ne, poiché  tra  due  vilissimi  anhnaluzzi  si  divide  la  preda 


2.J0 


A  NI 


A  NI 


8eJ  sangue  d'  una  fanciulla  più  bella  ,  che  '1  Sole  ! 
lì  88.  Quello,  che  voi  vedete  rilucere,  non  è  fuoco, 
ma  un  animaluzzo  ,  che  ha  naturalmente  quello  spien- 
te .  lìwz.  /■'ardi.  I.  2.  />.  6.  Il  quale  spesse  volle  un 
morso  di  mosca,  non  che  altro  ,  o  alcuno  di  quegli  a- 
nim attizzi,  che  serpono  ,  e  entrano  per  tutto,  tralice  ,  e 
ammazza  .  Libr.  air.  malati.  Lo  aloè  stermina  sempre 
tutti   gli  animalucci  ,che  s'  acquattano  négl*  intestini  . 

ANIMANTE  .  F.  L.  Tutto  ciò,  che  ha  anima.  Lat. 
animans.  Gr.  ìfx-^t/^ov  .  Cr.  2.  25.  8.  Le  quali  son  ca- 
gion  di   vita  in  rutti  gli  animanti  . 

ANIMARK.  Dare  animo,  ardimento  ,  Incitare.  Lat. 
animare,  incitare.  Gr.  nrfoTfc'iriiv ■  M.  F.  9.  /\7-  Si  ri- 
Strinse  co'  Governatori  del  nostro  Comune  ,  segretamen- 
te animandogli  all'impresa  di  Bibbiena.  Mor.  S.  Greg. 
pisi.  Niente  di  manco,  essendo  io  tra  loro  ,  per  la  con- 
tinua usanza  delle  lezioni  ,  era  animato  a  desiderio  di 
continua  compunzione  .  Guid.  G.  Se  la  real  gentilezza 
l'animasse,  dovea  comandare  ,  che  ci  fosse  fatto  onore 
[  cioè:  s'  egli  aveste  alcuno  spirito  di  real  gentilezza  ] 
Segn.  Mann.  Apr.  i5.  1.  Lo  stolto  ec.  talora  acquista, 
ma  tosto  perde,-  si  allegra,  si  attrista  ,  si  anima  ,  si  av- 
vilisce ec. 

*  ANIMATRICE.  Veri.  f.  Lat.  animans,  Che  ani- 
ma ,  che  dà  l'ita.  Crud.  rim.  Qui  da  perita  animatrice 
mano   Duri  bronzi  ammolliti. 

(*)  AMMÀSTfCO..</rM.  Animalesco.  Lat.  animalis  . 
Segner.  Crisi,  instr.  5.  4-  4-  Si  dice  ,  che  singolarmen- 
te ella  sia  nel  capo  ,  e  nel  cuore  ,  ec.  nel  capo  ,  come 
principio  della  vita  intellettuale;  nel  cuore,  come  prin- 
cipio dell'  aniniastica  (  qui  vale  la  vita,  che  chiamano 
vegetativa  .    ) 

ANIMATISSIMO  .  Superi,  di  animalo  .  Lat.  auda- 
cissimus  ,  opti  me  animalus  .  Gr.  it^ot^ìitóucvoì  •  l'r. 
Gioì  d.   Preti.  l{.   Corsero  animatissimi   alla  battaglia  . 

ANIMATO  .  Adii,  da  Animare .  Lat.  animalus  .  Gr. 
iri<puxto; .  Liv.  M.  E  cosi  animali  ,  come  udito  ave- 
te. 

§.  I.  Per  Colui,  che  ha  anima.  Lat.  anima  prcnjìitus . 
Gr.  ìiJ.-\vx^i  ■  Dani.  rim.  Z7 .  Sua  bilia  piove  fiammelle 
di  fuoco  Animate  d'  un  spirito  gentile  (  qui  figurata- 
meli. )  Boez.  Farcii.  I.  2.  p.  5.  Egli  è  ben  veto  ,  che 
i  uniti  della  terra  sono  fatti  per  nutrire  le  cose  anima- 
te. 

§.  II.  Fi  per  Affettuoso  ,  e  Di  cuore.  Lat.  sinceriti  , 
Gr.  ivBfyo;.  G.  F.  12.  108.  2.  Questa  è  orazione,  per 
la  quale  i  Fiorentini  veglievoli ,  con  animata  devozione 
a'  progenitori  tuoi,  igualmentee  a  te  ,  la  tua  eccelsitudi- 
ne  amantissimamente  destano  . 

ANIMAVVERSIÙNE  .  F.  L.  Punizione  ,  Castigo  . 
Lat.  animadversìo  ,  castigalio  .  Gr.  x.ó\avif  .  G.  F.  10. 
70.  6.  Sottomettendolo  a  ciascuno  ,  ec.  che  lo  potesse 
punire  d'  animavversione  ,  secondo  che  eretico,  e  com- 
mettitore della  lesa  maestade  .  Fir.  disc.  ann.  /\i.  Con- 
siderando che  le  preste  animavvers'ioni  ,  ovveto  giusti- 
zie de'  Rettori  generano  più  spavento  nelle  menti  de'  po- 
poli ,  che  quelle,  che  si  latino  secondo  la  tela  giudicia- 
ria  . 

ANIMAZIÓNE  .  L'  allo  del  dare  ,  o  del  ricever  V  a- 
nima.  Lat.  animatio  ,  vivi firatio  .  Gr.  ìpi-if  uguali-  .  Coli. 
Ab.  Is.  |i|.  E  siccome  la  plasmatone  è  prima,  che  1' 
anima/ione  ;  cosi  1'  opere  corporali  sono  prima  che  i'  o- 
perazione  dell'  anima. 

ANIMELLA  .  i'na  delle  parti  del  corpo  dell'  anima- 
le ,  bianca  ,  e  di  sustanzn  molle  ,  e  spugnosa  ,  che  da'  me- 
dici si  dice  in  Lat.  gianduia  .  Gr.  àJjiv  .  Belline,  E  a- 
nimelle  arrosto  da  far  palle.  Buon.  Fièr.  3.  2.  8.  Don- 
de ha  e'  fatto  venir  di  sotterra  ec.  'N  un  punto  il  pollo 
freddo  ,  e  poi  '1  pasticcio  Dell'  animelle  .  lì  appresso  : 
O  tu  loda  la  torta  con  quel  pollo,  li  1'  animelle  ec. 
§,  I.  Ver  quello  ordigno  dentro  a  che  che  sia,  il  qua- 


le facilita  ,  0  impedisce  l'entrare,  o  V  uscire  dell'  aria , 
o  iti  r/ualche  liquore  .  Lat.  a.cis  ,  Fitruvio  .  Cant.  Cam. 
45o.  Ma  sopra  tutto  fare  Loro  una  buona  vantaggiata  , 
e  bella,  Soda  ,  gagliarda,  e  morbida  animella.  lì  ap- 
presso: Molte  animelle  spesso  sfonda,  e  spezza.  Sagg. 
nat.  esp.  98.  Chiudendo  a  ogni  cavata  la  chiavetta,  ac- 
ciocché nello  schizzare  fuori,  per  1'  animella  P.  col  ri- 
pignere  in  gin  Io  stantuffo  ,  1'  aria  attratta  ec.  fi  100. 
La  ligura  /j3.  mostra  più  in  grande  1'  animella  P.  fatta 
per  dare  esito  all'  aria. 

§.  II.  Per  simili!,  del  suo  uro  in  Lat.  valvula  ,  han 
detto  ,  i  notomi.rO  moderni  .  Sagg.  nat.  esp.  lai.  Mani- 
festo segnale  ,  che  la  maggior  patte  dell'  aria  della  ve- 
scichetta [  parla  d'  un  pesce  ]  o  aprendo  ,  o  stiaccian- 
do l' animella  ,  d'alcuno  invisibile  meato  se  n'  era  uscita. 

*  ANIMELLA  TO.  Add.  Che  ha  un  animella  .  Min. 
Maini.  Solliaie  in  un  piccolo  canello  animella to. 

ANIME TTA.  Armatura  di  dosso  falla  di  ferro,  a. 
botta  di  spada  ,  e  talvolta  di  pistola  ,  che  cuopre  'l  pet- 
to ,  e  le  reni  ,  o  tutta  cV  una  piastra  ,  o  a  scaglie  ,  per- 
chè non  impedisca   il   molo  della  persona 

-j-  ANIMO.  Mente,  Intelletto,  Anima  ,  Folontà  ,  De- 
siderio, e  simili.  Lat.  animus.  Gr.  vaj  $uu.ó$y  yveòy* 
■\0X1i  •  Bore.  nov.  3i.  l5.  Ma  pur,  questa  viltà  vincen- 
do il  suo  animo  altiero  ,  il  viso  suo  con  inaravigliosa 
forza  fermò.  E  nov.  5y.  3.  Non  fu  perciò  di  s'i  povcio 
animo  ,  eh'  ella  non  ardisse  a  ricevere  amore  nella  sua 
mente.  E  num.  7.  E  mollo  avendo  ragionato  d'una  me- 
renda ,  che  in  queir  0110,  ad  animo  riposato,  intende- 
van  di  fare  (  cioè  senza  sospetto  ~]  E  nov.  /\l.  28.  E 
a  fuggire  tanta  ingiuria  ,  e  tanta  noja  della  fortuna  ,  nin- 
na via  ci  veggo  da  lei  essere  stata  lasciata  aperta  ,  se 
non  la  virtù  de'  nostri  animi.  Dant.  Inf.  1.  Cosi  1'  a- 
nimo  mio  ,  eh'  ancor  fuggiva  ,  Si  volse  indietio  a  rimi- 
rar lo  passo  .  E  Inf.  2  |.  Vinci  1'  ambascia  Coli'  animo, 
che  vince  ogni  battaglia  ,  Se  col  suo  grave  corpo  non 
s'  accascia  .  Sen.  Pist.  5o.  L'  anime  dell'  uomo  tanto 
più  leggiermente  riceve  fortuna  ,  quanto  egli  è  più  ub- 
bidiente ,  e  arrendevole  d'  ogni  ouiore  ,  perchè  1*  animo 
nostro  non  è  altro  che  uno  spirilo  ,  che  in  noi  si  con- 
tiene ,  e  tanto  è  più  leggiere  di  tutt*  altre  materie,  quan- 
t'  egli  è  più  sottile.  Sen.  ben.  Farch.  6.  ^1 .  In  grande 
errore  sono  coloro  ,  i  (piali  si  pensano  ,  che  il  fare  gran 
doni  ec.  sia  cosa  d'  animo  glande.  Bocc.  nov.  1.  9.  Ve- 
nuto adunque  questo  Ser  Ceppatello  nell'  animo  a  M. 
Mitsciatto.  E  nov.  5.  4-  Le  quali  paiole  per  sì  fatta 
maniera  nell'  animo  del  Re  di  Francia  entrarono  che 
ec.  la  cominciò  ad  amare.  E  nov.  17.  38.  Avendo  sem- 
pre Costantino  1'  animo,  e  '1  pensieio  a  quella  donna. 
lì  nov.  20.  2.  Dna  parte  della  novella  della  Reina  mi 
ha  fatto  mutar  consiglio  ,  di  dirne  una  ;  che  all'  animo 
ni' eia  di  doverne  un'  altra  dire.  Dant.  Inf.  i:\.  Ma 
diizzò  verso  me  1'  animo  ,  e'1  volto  .  (Jvid.  Pist.  Oimè 
fratel   mio,  che  animo  credi  tu,  eh'  io  avessi  allora  ? 

**  §.  I.  Esser  d'  Animo  ,  Tener  da  un  partito,  Pren- 
der la  parte  a"  alcuno.  Mons.  Botlari  nella  Prefazione 
a  Fr.  Guitt.  d'  Arezzo  disse:  In  un  Codice  Vaticano 
N.  3201.  ,  che  contiene  la  Commedia  di  Dante  ,  scritto 
in  Cartapecora  nel  XIV.  secolo,  al  canto  23.  dell'In- 
ferno ,  trovo  questa  nota  ;  Dice  ,  che  furono  Frati  Gau- 
denti .  .  .  L'  uno  de'  quali  ,  che  ebbe  nome  Frate  Cata- 
lano di  Catalani  ,  fue  d'  animo  di  Chiesa  [  teneva  pe  'l 
Papa  ].  L'  altro,  Frate  Loderingo  de' Carbonesi  ,  fue 
d'  animo  d'  imperio  ec.  (  teneva  con  l'  Imperatore  )  F. 
il   luogo . 

■f-  §.  II.  Ad  uno  animo  ,  In  uno  animo  ,  vale  d'  un  vo- 
lere ,  d'  un  cuor  madesimo  ,  Concordemente.  Fit.  S.  Gip: 
Guai.  289.  E  quanta  pecunia  poteva,  tultta  la  dava  in 
guardia  d'  un  altro  Monaco  ....  il  quale  a  se  confiden- 
te ad  un  animo  trovato  avea.  Fit.  S.  Frane.  212.  U- 
mjlemente  le  disse  ;  Dorma,  serviamo  a  Dio,  e  salviamo 
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T  anime  nostre  ;  e  in  questo  modo  in  uno  animo  (  cott- 
evi demente    )   presono    a  fai  e  buona  e  santa  vita  ec. 

-j-  §.  III.  Con  V  animo  ,  vale  da  senno  ,  davvero  ,  di 
cuore.  Bocc.  g.  7.  n.  9.  Non  credo,  che  con  1'  animo 
dir  te  le  faccia  (  tai  parole.  )  E  appresso  :  Io  non  pos- 
so credere,  che  queste  parole  vengano  dalla  mia  don- 
na ec.  e  se  pur  da  lei  venissero  ,  non  credo  ,  che  con 
1'  animo  dir  te  le  faccia  ;  e  se  pur  con  1'  animo  dir  te 
le  facesse  ec. 

%•  IV.  Per  proponimento .  Lat.  mens  ,  consilium  .  Gr. 
/3bXm  ,  irpoa/'fSer/{.  Bocc.  nov.  11.  11.  Fattolo  legare 
alla  colia  ,  parecchie  tratte  delle  buone  gli  fece  dare  , 
con  animo  di  fargli   confessare  ec. 

5.  V.  Per  affetto  di  benevolenza.  Bocc.  Introd.  /fi. 
Pregogli  per  parte  di  tutte  ,  che  con  puro  ,  e  fratelle- 
vole  animo,  a  tener  loro  compagnia  si  dovesser  dispor- 
re. 

■j-  §.  VI.  Per  Animosità  ,  cioè  Parzialità  ,  e  Interesse  . 
Petr.  uom.  ili.  E  dirà,  che  questo  sia  detto  più  ad  ani- 
mo, che  per  verità.  Vii.  SS.  Pad.  2.  22S.  Molti  par- 
lano sopr"  animo  per  odio,  e  non  per  zelo  di  giustizia. 
Borg/i.  Arni,  l'ani.  77.  Tra'  quali .  non  ostante  la  con- 
vinzione del  sangue,  per  animo  di  parte  furon  brighe 
mortali  . 

§.  VII.  Per  Coraggio  ,  Ardimento.  Lat.  animus,  a- 
nimas  prersens  ,  animi  pra'sentia  .  Gr.  $-ufxói  •  Bocc. 
nov.  77.  55.  Allora  quasi  ,  come  se  il  mondo  sotto  i 
piedi  le  fosse  vernilo  meno,  le  fuggì  1'  animo,  e  vinta 
cadde  sopra  il  battuto  della  torre.  Sen.  ben.  Varch. 
5.  2.  Perciocché  egli  mai  (  l'  uomo  forte  )  non  cadcra 
d'  animo,   mai  non  s'  arrenderà. 

§.  Vili.  Di  (fui,  Soffrir  l'  animo  ,  Dar  animo  ,  Bastar 
V  animo  ,  Perdersi  d'  animo  ,  Far  animo  ,  Aver  animo  , 
ec.  Bocc.  nov.  /jo.  11.  Piacque  alla  donna  il  consiglio 
della  fante  ,  fuorché  di  dargli  alcuna  fedita  ,  dicendo  , 
che  non  le  potrebbe  per  cosa  del  mondo  soflerir  1'  ani- 
mo di  ciò  fare.  E  nov.  5o.  19.  O  se  di  te  dir  non  vo- 
levi, come  ti  solferiva  1'  animo  di  dir  di  lei?  Fir.  disc, 
an.  /fi.  lo  vorrei  ,  che  tu  mi  dicessi  ,  come  e'  ti  basta 
1'  animo  di  metterlo  ad  esecuzione  ec.  Tac.  Dav.  ann. 
16.  a3  (.  Essendo  adunque  corsa  tutta  la  città  a  far  cor- 
te al  Principe  ec.  a  'frasca  fu  vietato  ;  non  si  perde 
d'  animo.  E  slor.  1.  2  j5.  Tu  non  ti  dei  perder  d'ani- 
mo ,  se  due  legioni  in  questo  trambusto  del  mondo  non 
si  quietano  per  ancora.  /•,'  1.  2  |8.  Perdercbbcsi  d'ani- 
mo ancora  Ottone  ,  che  ascosamente  partitosi  ec.  piglie- 
la cuore  a  fare  il  Principe.  Bemb.  stor.  5.  5o.  Mentre 
egli  faceva  animo  a*  suoi ,  fu  da  una  pallotta  di  ferro 
trafitto.  Sen.  ben.  Vaich.  6.  17.  Egli  confortandomi  , 
desiò  la  mente  ,  che  dormiva  ,  a  ben  fare  ,  e  ora  mi 
diede  animo  col  Lodarmi,  ora  coli'  avvertirmi. 

**  §.  IX.  Dicesi  anche  Metter  animo  per  Incitare  . 
Tac.  Dav.  vit.  Agr.  3o,8.  Agricola  mise  animo  a  tre 
coorti  Batave  ec.  di  venir  alle  mani  con  le  spaje.  Lat. 
cohortatus  est. 

§.  X.  Recarsi  una  cosa  ad  animo  ,  Vale  averla  per 
male  ,  Procurare  di  ricordarsene ,  affine  di  potersene 
vendicare.  Albert.  2.  28.  Se  per  ventura  io  ti  diiò 
alcuna  cosa  ,  che  ti  dispiaccia,  non  te  lo  recare  ad  a- 
ninio. 

§.  XI.  Essere  all'  animo  ,  vale  Esser  gradito  ,  Essere 
a  cuoi 'e  .Lat.  arridere  ,  cordi  esse.Gr.  fxiXev .  Lab.  122. 
Ben  sarei  cieca ,  se  io  non  m'  accorgessi ,  che  altri  t'  è 
all'  animo  più  che  io. 

**  §.  XII.  E  Aver  fermo  V  animo  ad  uno,  per  Amar- 
lo unicamente .  Cecch.  dissim.  2.  1.  Egli  ha  fermo  1'  ani- 
mo a  cotesta  ec. 

§.  X11I.  Di  poco  ,  o  di  grand'  animo  ,  vale  D'  animo 
rimesso ,  o  di  mollo  cuore  ,  Timido ,  o  Ardito .  Bemb. 
èlor.  12.  171.  Dal  qual  Senato  sé  ripreso  essere,  e  di 
poco  animo  tenuto,  chiaramente  iuteadea,. 
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ANIMOSAMENTE.  Avverò.  Arditamente  ,  Confor. 
te:;a  .Lat.  virili  ter  ,  animose.  Gr.  òf)  i\&is .  Bocc.  nov. 
4t.  02.  Cui  animosamente  Cimone  sopra  la  testa  ferì  . 
Circ.  Geli.  Io  mi  voglio  fidare  delle  parole  sue  ,  e  an- 
dare animosamente  verso  di   loro. 

5.  Trovasi  ancora  ,  e  più  spesso  ,  per  quello  ,  che  noi 
diciamo  A  passione  ,  e  Per  interesse .  Lat.  inique,  inju- 
ste  .  Bocc.  conci,  n.  i4-  E  perciocché  animosamente 
ragionan  quelle  cotali,  voglio,  che  quello  ,  che  é  detto 
]>;i-.ti  lor  per  risposta.  Mor.  S.  Greg.  Rifreni  in  se  me- 
desimo il  modo  del  correggere  animosamente  ,  e  ogni 
disordinato  movimento  di  questo  furore  disponga  eoa 
vera  giustizia,  ed  equità. 

ANIMOSISSIMAMENTE .  Superi,  d'  Animosamente. 
Lat.  fortissime ,  maxima  animosi  tate.  Gr.  x.afTS(urctTst. 
Petr.  uom.  ili.  Difendendosi  animosissimamente  ,  alla 
line  cadde.  Bemb.  Stor.  6.  76.  Portarono  animosissi- 
mamente, e  felicissimamente  le  insegne  del  loro  Re, 
dove  nessuno  per  innanzi  penetrato  era   giammai. 

ANIMOSISSIMO.  Superi,  d'  Animoso.  Lat.  fortissi- 
mus  animosis simus .  Gr.  $i/[JU<?ìaaTo{.  Petr.  uom.  ili. 
Gajo  Curione  animosissimo  ,  ed  eloquentissimo  del  col- 
legio de'  Tribuni. 

ANIMOSITÀ  ,    ANIMOSITADE  ,    e  ANIMOSITA- 

TE  .  Ardire,  Bravura.  Lat.  audacia  ,  fidentia.  Gr.  &u- 
fjtòf.  M.  K.  2.  7  |.  Dimenticando  il  danno  loro  ,  per  1'  a- 
nimosita,  che  avieno  COntra  i  loro  nimici.  Petr.  uom. 
ili.  Con  grande  animosità  corse  1'  una  parte,  e  l'  altra, 
ma  con  dispari  vigor  del  corpo.  Libr.  Amor.  E  se  1'  a- 
inantc  è  tale,  al  quale  si  convegna  d'  essere  battagliele  , 
dee  studiare  ,  che  1'  animosità  sua  a  tutti  sia  manife- 
sta . 

5.  Per  quella  passione  ,  che  procede  da  interesse  ,  e 
parzialità .  Lat.  iniquitas  ,  injustizia  ,  Gr.  TraS'oj  ,  S-y- 
fx?S.  Bocc.  uov.  3i.  21.  Se  tu  vorrai  senza  animosità  giu- 
dicare, tir  dirai  lui  nobilissimo.  G.  V.  6.  4  i-  2-  Anzi 
la  contradiarono  in  fatto  ,  e  in  detto  per  animosità  di 
parte.  Pass.  22  j.  Dalla  superbia  nascono  le  resie ,  le 
S'isme  ,  le  detrazioni  ,  le  invidie  ,  1'  ire  ,  le  risse  ,  le 
contenzioni,  1'  animositadi  ,  1'  ambizioni,  le  presunzio- 
ni, le  brighe,  gli  spergiuri,  e  molti  altri  vizj  ec.  Cap. 
lmpr.  6.  Ponendo  da  parte  ogni  animosità  particola- 
re. 

ANIMOSO .  Add.  Ripien  di  Bravura  ,  e  d'  ardire  . 
Coraggioso  .  Lat.  animosus  ,  virili':.  Gr.  $u fxui -fi {  . 
Bocc.  nov.  /\i.  27.  La  quale  ,  acciocché  tri  l'  usate  for- 
ze ripigli  ,  e  diventi  animoso  ,  io  intendo  di  dimostrai 
ti.  Dani.  Tnf.  io.  E  l'  animose  man  del  duca,  e  pioti- 
le Mi  pinser  tra  le  sepolture  a  lui.  Petr.  son.  12.  Da  lei 
vien  1'  animosa  leggiadria  ,  Ch'  al  Ciel  ti  scorge  .  E 
canz.   11.  7.  Ch'  agli   animosi  fatti  mal  s'  accorda. 

§.  I.  Per  Temerario .  Sen  ben.  Varch.  2.  16.  Voce 
veramente  animosa,  ed  ancora  che  uscisse  da  un  Re  , 
imprudentissima . 

§.  II.  Per  Appassionato  ,  Interessato.  Lat.  iniauus  , 
injustus .  Tav.  Dicer.  La  detta  sentenza  fue  smisurata- 
mente animosa,  e  piena  d'  orgogliosa  vanezza.  AI.  F~. 
7.  62.  I  cittadini  di  Pisa  ,  che  sono  animosi  contra 
i  Fiorentini,   dimenticherebbono  ogni  altra  rosa. 

ANIMUCCIA  Dim.  d'  anima.  Lat.  animala.  Gr.  -vf-y- 
%dqiov .  Cecch.  Donz.  2.  3.  Che  ella  non  faccia  caso 
d'  avere  uno  Attempatotto  ,  che  non  è  per  farlo,  Che 
eli'  è  un'  animuccia,  che  sa  molto,  Che  cosa  si  vuol 
dir  marito  ._ 

*  ANIMUCCIO  ,  s.  m.  Diminut.  ed  avvilitivo  d'  ani- 
mo ,  e  dicesi  d'  un  Dappoco  ,  Codardo  .  Aret.  rag.  I  lo- 
ro animucci  ,  muffati  si  scarmigliano  ,  si  graffiano  ,  e 
si  dirompono. 

*  ANlSCALTORE.tfu.rr.  T.  Anatomico  .  Mi'seolo,  det- 
to con  altro  nome  ,  Itati ss imo   del   dorso  iBald.  Voc.   Dis. 

*  ANISOCiCLI  .     Susi.    T.    di    Meccanica  .    Circoli 
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delia  vile  ,  o  chiocciola  ,  così  detti  perche  sono  fatti  a  si- 
tui glianza  de'  capelli  delle  donne,  che  sospesi  formano 
alcune  anello  ,  dagli  artefici  volgarmente  chiamali  in  To- 
scana   Pani    della    vite.    V.   Vite,  Pane. 

-{-ÀNITRA,  e  ANATRA.  Lai.  anas.  Gr.  viìaaa  , 
T.  di  st.  JYat.  Uccello  ,  che  ha  il  becco  coni/esso  ,  ottu- 
so ,  ed  internamente  dentalo  ;  la  lingua  ottusa  ,  ed  ai 
lati  circondata  da  ciglia  .  l.e  quarantacinque  specie  di 
questo  genere  dividonsi  in  quattro  famiglie.  La  prima 
Jami glia  è  quella  ,  che  ha  il  beeco  gobbo  alla  radice  , 
la  seconda  il  becco  uniforme  alla  radice;  la  terza  ha 
un  pennacchino  ricurvo  ;  e  finalmente  la  quarta  famiglia 
ha  un  ciuffo  nella  testa.  Tes.  tir.  5.  16.  Anitre,  e  ci- 
che, quanto  sono  più  bianche,  tanto  sono  migliori,  e 
pili  dimestiche.  Dani.  Inf.  22.  Non  altramenti  1'  anitra 
di  botto,  Quando '1  falcon  s'appressa,  giù  s'  attulfa. 
J/att.  Franz,  rim.  buri.  5.  101.  Muovcsi  allora  il  cac- 
ciatore in  fretta  ec.  E  baldanzoso  quando  un  airone  . 
Quando  grughe  ,  quand'  anatre  inveslisce ,  E  ne  fa  bel 
la    groppa  ,    ovver  1'  arcione. 

§.  Si  è  pur  detto  nel  significato  di  Tirare,  o  Trarre 
all'anitre,  Morii  e. Lat.  diem  suum  obire  ,  ex  hac  luce 
migrare.  Salv.  Granch.  5.  l5.  Ora  il  maggior  di  tutti, 
Che  si  chiamava  il  Trulla  ,  trasse  all'  anitre  Sopra  una 
ruota  in  Lainagna.  Cecch.  Esnlt.  cr.  _j.  la.  Per  voi 
non  potevain   tirare  all'  anitre. 

ANI  i'iiÀCCiO.  Anitra  giovane,  Anitroccolo.  Lai. 
anaticula .  Gr.  vìiwafiov .  Libr.  Viagg.  Sempre  sono 
forniti  abbondantemente  di  pollastri  di  paperi,  e  d' a- 
nitracci . 

ANITRELLA.  Dt'iit.  d'  Anitra.  Lat.  anaticula.  Gr. 
vna-o-céficv  .  Morg.  1 4.  55.  Quivi  superbo  si  mostra  il 
pavone  ,  E  grida  come  gli  occhi  in  terra  abbassa ,  Gar- 
zato,  e   V  anitrella  ,  e  ì  grande  (icone. 

(*)  ANITRENTE.  Che  anitrisce.  Lat.  hinniens.  Gr. 
%ttuzrt'%uv.  Il  Vocabolario  nella  voce  FREMENTE  . 
ANITRÌNA,  LÈNTE  PALUSTRE.  Lemna  gibba 
Lin.  T.  Botanico  .  Pianta  che  nuota  sulV  acqua  stagnan- 
te ,  e  presto  ricuopre  grandi  spazii ,  in  forma  di  tappe- 
to ,  composto  d'  infinite  fogliatine  ovali  ,  verdi  chiare.  Cr. 
g.  85.  1.  L'  anitre  volentieri  pascono  erba  anitrina  , 
che  nasce  nella  superficie  dell'  acqua  ferma,  nel  tempo 
.Idi'  adustion  del  Sole. 

ANI'TRINO.  Pulcino  dell'  Anitra.  Lat.  pullus  ana- 
linus .  Gr.  vnaooiàni.  Libr.  Viagg.  In  tre  settimane  le 
dette  uova  son  ben  covate  ,  e  nati  i  pulcini  ,  i  paperini, 
e  gli  a  ni  trini.  Morg.  25.  26_|.  E  guazza  quella  come  un 
aijitrino. 

AN1PRÌO.     V  anitrire   del  cavallo.    Lat.     hinnitus  , 
fri  niitus    equorum  .     Gr.    ^fiueri/uó{  .      Tac.    Dav.    ann. 
•.  33.  Rifeiirono  gli  andati  a  riconoscere,  aver  sentito 
d'  appresso  grande  anitrio  di  cavalli. 

ANITRlRE.  Vome.  Anitrio.  Lat.  hinnitus  .  Gr.  to' 
ytiixi-ri^Hv  .  Liv.  M.  E  lo  stroppicelo  ,  e  1'  anitrir 
de'  cavalli.  Tac.  Dav.  Gemi.  3y5.  E  osservano  gli  ani- 
triri,   e  gli  sbu Ilari. 

ANITrAItlE.  //  mandar  fuor  della  -voce,  che  fa  il 
cavallo.  Lat.  hinnire.  Gr.  XfSp-cri^HV .  Libr.  Viagg. 
Legano  i  cavalli,  e  le  dette  vacche  a  Ili  detti  traini,  ac- 
ciocché possano  vedere  le  loro  madri ,  e  vedendole  ,  in- 
cominciano chi  a  mugghiare,  e  chi  ad  anitrire.  Cr.  y. 
y.  2.  Quando  1  cavallo  non  anitrisce,  né  fa  romore  , 
né  suono  alcuno  colla  bocca  ,  è  segno  eh*  e'  sia  sor- 
do. Frane.  Sacch.  Op.  div.  49-  Uno  cavallo  sfrena- 
to, il  quale  ce.  continuo  sta  restio,  e  mordendo,  e 
anilrendo  ,  e  calpestando.  Morg.  i3.  63.  Parean  le 
voglie  lor  del  pari  ingorde  :  Chi  anitrisce,  chi  solila, 
e  chi  sbuffa,  E   per  due  ore   o   più  durò  la  zuffa. 

ANITROTCO.  Anitroccolo.  Lat.  pullus  analinus  . 
Gr.  vn<r<rt)ìàni  •  Burch.  1,  3.  E  abbi  del  bitur  d'  un  a- 
niuocco. 


ANITROCCOLO.  Anitrino  .  Lat.  pullus  analinus, 
Gr.  vnvooìàtìj  .  Burch.  1.  6.  Ed  io  ne  vidi  accender  più 
di  mille,  E  far  grand'  apparecchio  agli  anitroccoli  . 
Morg.  27.  5_|.  Non  domandar,  se  e' raccoglieva  i  bioc- 
coli, E  se  ne  Iacea  gozzi  d' anitroccoli.  Buon.  Tane. 
5.  7.  I'  ho  una  covata  d'  anitroccoli,  Che  stanno  a  di- 
guazzarsi in  un   pantano. 

ANNABATTISTA .  y.  ANABATTISTA  .  Lat.  ana- 
baptisla.    Gr.  ■  dvaficcTrTiertis  . 

ANNACQUAMENTO  .  Lo  annacquare.  Lat.  aqum 
inf us io.  Gr.  òJmos  Xfxei;  .  Bed.  annot.  Ditir.  17.  Per 
amari  abbia  voluto  intender  pretti,  e  senza  annacqua- 
mento. Salviti,  disc.  2.  2  J7.  Egli  con  salubre  annac- 
quamento la  gravità  colla  piacevolezza  temperando  ec. 
farà  loro  ricevere  ,  come  saporosa  ,  e  bevibile  ,  la  tazza 
ec.  dell'impero  [  qui  figuratam.'] 

ANNACQUARE.  Innacquerc.Lat.  acqua  diluere ,  «- 
qua  temperare.  Gr.  xifavvv'etv .  Cecch.  Esalt.  cr.  4.  11. 
Venderollo  per  vin  ,  mescolerollo  ,  Che  li  soldati ,  sai 
tu  ,  non  1'  annacquano.  Buon.  Tane.  5.  5.  Un'  altra 
volta  bisogna  annacquarlo.  Allegr.  qi.  S'  alcun  nella 
taverna  ec.  O  gli  annacquasse,  o  gli  togliesse  il  vino. 
(*)  §•  E  figuratam,  per  Moderare  ,  Temperare.  Salvin. 
disc.  2.  y2.  La  qual  gloria  ,  ec.  non  è  mai  pretta ,  e 
sincera,  ma  mescolata  sempre,  ed  annacquata.  E  disc. 
3.  (a.  Non  è  da  credere  ,  che  egli  di  buona  fede  il  fa- 
cesse ;  ma  o  per  annacquare  la  troppa  pretta  sua  feli- 
cità :  o  pure ,  ec. 

ANNACQUATICCIO.   Dim.  d'  Annacquato. 
-J-  §.  Figuratam.  per  Freddo.  Allegr.  2(i3.  Monsignor 
ricevette  con  un  ghigno   Annacquaticcio    la  brigata  va- 
ria. 

ANx\ ACQUATO.  Add.  da  Annacquare.  Capr.  Bott. 
Si  può  chiamare  vino  annacquato.  Dav.  Colt.  160. 
Sicché  nel  fondo  d'  essa  parrà  annacquato.  Buon  Fier. 
3.  4.  4-  E  tanto  ama  '1  vin  nuovo  ,  che  '1  vetusto,  E  lo 
bee  annacquato,  e  lo  bee  mero. 

§.  I.  Sole  annacquato  ,  vale  Che  è  di  luce  debole  a 
cagione  de'  nuvoli. 

§.  IL  JYella  stessa  maniera  dicesi  lume  annacqualo  , 
cioè  di  poca  luce.  Segr.  Fior  Mandr.  5.  2.  E'  vi  era 
un  certo  lume  annacquato  ,  e  gittava  un  poco  d'  albore 
in  modo,   che  non  mi  potea  vedere  in  viso. 

ANN  AFFI  AMENTO.  Innaffiamento  .  Cr.  6.  21.  1.  I 
cocomeri,  e  i  cedriuoli  ec.  non  s'annaffino,  imper- 
ciocché per  annailiaineuto  agevolmente  si  distruggo- 
no . 

ANNAFFIARE.  Innaffiare.  Lat.  irrigare.  Gr.  a'f- 
thuav  .  Cr.  6.  21.  1.  I  cocomeri  ,  e  i  cedriuoli  ec.  non 
s'annaffino.  l'ir.  As.  271.  Zappava,  e  annaffiava,  o 
faceva  altro  esercizio  per  1'  orto.  Dav.  Colt.  182.  La 
state  annaffiali,   crescono   [  i  peschi  ^   a  giornate. 

ANN  AFFIATÒ  JO.  Vaso  ,  con  che  s'  annaffia.  Lat. 
nasiterna.  Gr.  i/Vp/a  .  Red.  annot.  Ditir.  6l.  La  can- 
tinplora  ec.  ha  un  lungo,  e  grosso  collo,  che  sorge 
da  uno  de'  fianchi  a  foggia  d'  annaffiatojo. 

ANNALE.  *ldd.  Annuo  ,  o  appartenente  ad  Annali  , 
onde  Libro  annale ,  cioè  ove  si  registrano  le  cose,  che 
succedono  ciaschedun  anno  .  Sen.  Pist.  Non  abbiendo  i 
libri  annali,  computerò  gli  anni. 

ANNALI.  Storia  ,  che  distingue  ,  per  ordine  £  anni , 
le  cose  succedute.  Lat.  annales .  Gr.  %fovixol  .  Bocc. 
nov.  i)S.  32.  E  gli  annali  Romani  si  troveranno  pieni 
di  molti  trionfi  ,  menati  da'  Quinzj  in  sul  Romano  Ca- 
pitoiio.  Tac.  Dav.  ann.  4*  91-  ^a  Ilon  s'a  cn'  a8" 
guagli  questi  nostri  annali  alle  storie  antiche  di  Ro- 
ma. 

**  §.  Trovasi  anche  nel  numero  del  meno  .  Bcrn. 
Rim.  1.  86.  Non  ha  proporzion  annale  ,  o  istoria  Con 
gli   autentici   Libri  de'  mercanti. 

ANNALISTA.   Lo   scrittoi-  degli   annali.   Tac,  Dav. 
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cnn.  3.  76.  Stimando  ullizio  principale  d'annalista  il  non 
tacer  le  virtù . 

ANNASARE.  Annusare  ,  Fiutare.  Lat.  olfacere  ,  o- 
èlurari  .  Gr.  cep^aiviv^ai .  _!/.  Aldobr.  Si  dee  riposa- 
re ,  e  annasar  cosa  di  buono  odore.  Ar.  Far.  17.  44" 
Tosto  eh'  e'  ghigne  ,  d'  ogu'  intorno  annasa  ,  E  sente 
lino  a  un   topo  ,   che  sia  in   casa. 

§.  Per  meta/.  Annasare  uno  ,  vale  lenire  alla  prova  , 
Cimentarsi  con  uno  (  modo  assai  basso  )  Tac.  Dav. 
unn.  |.  1)7.  Se  forse  i  barbari,  per  1'  orgoglio  di  quella 
notte  ,  li  annasassero. 

A  S  GASPARE  .  Avvolgere  il  filato  in  sul  naspo  ,  per 
/ormarne  In  matassa  ;  Innaspare .  Lat.  hi  alatnum  con- 
trahere.  Fir.  riiit.  buri.  5.  50|.  Dipana,  e  annaspa  per 
sette  persone  [  qui  in  equivoco  ]  C'ecch.  Esali,  cr.  a.  -|. 
Tre  lusa  al  bujo  ha  da  filar  la  fante  ec.  E  '1  vecchio 
ci  sollecita,  e  1'  annaspa. 

§.  Per  mela/,  in  sentim.  neutr.  Aggirarsi ,  Confon- 
dersi. Allegr  1  fi.  E  questo  fa,  che  un  solo  [  uomo  ] 
in  se  medesimo  annaspa.  E  altrove  :  E  così  ciaschedu- 
no ec.  diversamente  annaspa.  E  altrove  :  I  quali  an- 
naspando a  credenza,  stupidissimi  trasecolano.  Buon. 
Fier.  5.  5.  5.  E  \a  annaspando,  E  che  tu  mai  non 
donna. 

ANNASPATO  .  Add.  da  Annaspare.  Allegr.  ù\. 
Non  ho  poputo  mai  ritrovare  '1  bandolo  a  questa  loro, 
par  a  me.  assai  male  annaspata  matassa. 
ANNA1A.  JjO  spazio  d'  un  anno  intero. 
§.  E  per  quel  Diritto  ,  che  si  paga  ,  importante  V  en- 
ti ala  d'  un  anno.  Dan.  Scism.  (2.  Con  autorità  pienis- 
sima di  riformare  la  Chiesa  ec.  tutte  1'  annate  ec.  ti- 
rare. 

ANNE A.  f.  A.  Anno  .  Lat.  annus  .  Gr.  groy  .  J.iv. 
-'>/.  Alla  line  di  quella  annea,  vennono  messaggi  da  l'or- 
scna  . 

ANNEBBIAMENTO  .  Lo  annebbiare  .  Lat.  nebula- 
conspersio  .  Gr.  vctpì'Xn  .  Libr.  Mascalc.  Tossono  nei 
tempi  dclli   annebbiamenti  . 

ANNEBBIARE.  Offuscar  con  nebbia.  Lat.  obnubila- 
re .  Gr.  itri\uyct%za$ai  .  Vii.  SS.  Pad.  1.  5+  Cre- 
dendovi la  verace  luce  annebbiare  per  le  vostre  tene- 
brose scienze.  Salvin.  Awert.  1.  a.  5.  Il  rimanente 
de'  vocaboli  ci  ha  in  guisa  annebbiati  ,  che  ec.  [  in 
questi   due   esempj  per  metaf.   ] 

**  §.  I.  In  signijic.  neulr.  assol.  Car.  Matlac.  san. 
7.  Andava,  quando  annebbia,  e  quando  annotta,  Cu- 
lattando  i  colombi ,  e  i  pernicioni . 

§.  II.  E  in  tigni/,  neutr.  pass.  Ditlam.  2.  i3.  Fu  co- 
stui Lavato,  e  se  nel  ver  più  non  m'  annebbio,  Tren- 
ta anni,  o  più  si  tenne  il  mio  per  lui  [  qui  per  me- 
taf.] 

§.  III.  In  sentim.  neutr.  si  dice  delle  frutte-,  e  delle 
biade,  quando  sono  infiori,  che,  offese  dalla  nebbia ,  ri- 
ardono ,  e  non  allegano . 

ANNEBBIATO.  Add.  da  Annebbiai <e  ,  Che  patisce 
di  nebbia  ,  Soggetto  a  nebbia  .  Lat.  nebulce  obnoxius  . 
Gr.  ovvvi<p-»i.  Pallad.  E  non  sia  troppo  dirupinato  , 
sicch'  ella  scorra,  e  non  sia  terra  già  rovinata,  sic- 
ché sia  troppo  annebbiata  valle. 

§.  I.  E  figuratam.  Coni.  Dant.  Per  rispetto  del  pre- 
sente tempo,  annebbiato  da  nebbia  della 'nvidia. 

§.  II.  Annebbialo  ,  vale  anche  Guasto  ,  e  mal  concio 
dalla  nebbia  ,  cjme  nell'  Annebbiare  delle  biade  ,  e  delle 
frutte  at/biam  dello. 

ANNEENl'ARE.  V.  A.  lìidurre  al  niente,  Anni- 
chilare .  Lat.  ad  nihilum  redigere  .  Gr.  j/y  x'Jn'v  £p- 
■^laOa-i  .  M.  Aldobr.  Similmente  avvien  della  femmi- 
na :  nel  primo  mese  ,  e  nel  secondo  ,  o  nel  terzo  anne- 
enta  sua  grossezza,  s'ella  non  si  sa  guardare.  Libr. 
air.  malati.  Dice  la  Fisica,  che  quando  lo  stomaco 
non  chilifica,  la  sanità  si  anneenta. 


5.  E  neutr.  assol.  Tesoret.  Rr.  Si.  Che  dall'  inco- 
mincianza  Mostra  glande  abbondanza.  Poi  a  poco  ,1 
poco  allenta,    Tarilo  che  anneenta. 

ANN  hG\MEN  FO.  L'  annegare.  Lat.  submersio  , 
Gr.  x-ctràévaii. 

§.  1.  E  figura/ani.  per  Rovina  ,  o  Disfacimento  . 
Amm.  ant.  35.  1.  5.  Che  cosa  è  femmina  ec.  tempesta 
di  casa,  annegamento  del  non  contenente  uomo. 

§.  II.  Per  Negazione  ,  legamento.  1).  iaio.  Celi. 
leti.  25.  5g.  Odio  de'  parenti  e  degli  amici  tempoiali  ; 
annegamento  della  cura  del  propiio   coi  pò. 

ANNEGARE.  Uccidere  altrui  col  sommergerlo  :  Aj- 
fognre .  Lat.  submergere.  Gr.  xcnotàiitiv .  G.  V.  6.  20 
.).  Molti  ne  annegarono  ,  e  ne  fiutarono  in  mare  all'  i- 
soletta   della  Meloria. 

§.  I.  In  signijic.  neutr.  pass.  Dant.  In/.  3o.  E  quella 
s'  annegò  coli'  altro  incarco.  Pass.  3o5.  Mettendo  il 
piede  troppo  addentro  nel  pelago  della  Scrittura  ;  il 
quale  non  ogni  gente  sa  ,  né  puole  .  né  dee  volere  gua- 
dare; eh'  e'  vi  si  sdrucciola,  e  spesse  volte  vi  si  annie- 
ga  dagl'incauti,  e  curiosi  e  vani  cercatori. Cavale,  specc. 
cr.  5().  Chi  vuol  venire  dopo  me  anneghisi  ,  tolga  la 
croce  sua,    e  seguiti   me   (  neghi  la  propria  volontà.  ) 

§.  II.  In  signi/ic.  neutr.  assol.  Lat.  submergi  .  Gr. 
xaraJoio-Sai  .  liocc.  noi/.  17.  53.  Lei  in  mare  ,  già  e- 
ran  più  anni  passali  ,  essere  annegata.  G.  V.  1.  a5. 
-.'..  11  qual  Tiberio  annegò  nel  fiume  d' Albula,  passan- 
dolo. Dant.  In/.  ìy.  L'  un  del  li  quali,  ancor  non  è 
molti  anni  .  Rupp'  io  per  un  ,  che  dentro  v'  annegava  . 
Bui.  Cioè  per  qualche  fanciullo  ,  che  vi  s'  era  rinchiu- 
so dentro  sicché  vi  si  spasimava,  o  veramente  v*  anne- 
gava,  perchè  v'  era  acqua. 

§.  IH.  Annegare  usasi  ancora  in  signijic.  di  Negare  , 
Dinegare  ,  Rinnegare  .  Lat.  abnegare  .  Gr.  à'rrafv»c,a- 
g-6<xi  .  Fior.  S.  Frane.  52.  Imperocché  perfettamente  a- 
vea  annegato  ogni  diletto,  e  consolazione  mondana. 
Srg.  Mann.  Ag.  .4.  2.  Fino  a  tanto  che  tu  anneghi  te 
stesso  [  cioè  la  tua  volontà  J  con  1'  esercizio  degli  altri 
due  consigli  Evangelici,  povertà,  e  purità,  ancor  puoi 
vivere  a  te  ec.  Ma  quando  ti  anneghi  con  l'esercizio 
della  ubbidienza  perpetua,  non  puoi  vivere  a  te:  sei 
già  come   morto. 

§.  IV.  Figuratam.  per  Soffocare  ,  Fare  andar  male  . 
Cr.  a.  iG.  1.  Abbonderà  in  umore  in  tal  maniera,  che 
esso  umore  troppo  abbondante  annegherà  la  virtù  dei 
semi. 

ANNEGATO.  Add.  da  Annegare.  Lat.  submersus  . 
G.  V.  11.  log.  3.  E  rimasonvi  tra  morti,  e  annegati 
più   di  diccemila  uomini. 

ANNEGAZIÓNE.  Negazione,  e  anche  Negamenlo 
della  propria  'volontà  Sega.  Mann.  Febb.  iG.  1.  Con- 
sidera quanto  gran  fatica  ci  vuole  ad  alzar  di  terra  un 
alto  edilizio  spirituale  ;  quanti  anni  di  aunegazione  vi 
si  richieggono.  Segn.  Mann.  Gena.  l5.  2.  L'  annega- 
zione  della  propria  volontà  vuol  esser  d'  ogni  tem- 
po . 

^ANNEGRlTTLMENTO.In/ìngardaggine^igrisia. 

Lat.  segnilies  ,  desidia  .Gr.  fa$T/uix  ,  àf  }  ia. Salvin.  disc. 
2.  20.  L'uso  dello  scrivere,  come  al  vecchio  Ateniese 
parla  il  sacerdote  Egiziano  ,  presso  Platone  ,  è  stato  u- 
no  anneghittimento  della  memoria.  E  prot.  Tote.  1. 
562.  Sotto  le  ceneri  talora  di  poca  laudabile  peritanza , 
o  d'  ignobile  anneghittimento ,  per  avventura  stanno 
nascose. 

ANNEGHITTIRE.  Divenir  lento,  negligente,  pi- 
gro, infingardo .  Lat.  pigrescere.  Gr.  a/uiXeìv.  E  oltre 
al  neulr.  assol.  si  usa  ancora  nel  neutr.  pass.  Albert. 
a2.  Ma  non  porre  loro  sopra  te,  sicché  a  loro  amore 
t'  anneghittische. 

ANNEGHITTITO  .  Add.  oV  Anneghittire.  Anni- 
ghillilo.   Lat.  piger,  olio  deditus.  Gr.   àiy-Xùv , 
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ANNEGRARE.  Annerare ,  Annerire.  Lat.  denigra- 
re.  Gì'.  /uiXai'vftv. 

§.  E  neutr.  pass,  vale  Divenir  nero.  Dillam.  l\.  <\.  E 
poiché  '1  di,  andando,  a  noi  si  annegra. 

ANNERAMENTO.  L'annerare.  Lat.  nigredo.  Gr. 
fjtiXavict.  Cr.  5.  12.  8.  [  Le  mele  ]  dimostrano  la  loro 
maturità  per  cadimento  di  molte  non  coi  rotte  ,  e  per 
anncramento  de'  semi. 

ANNERARE,  e  ANNERIRE.  Far  nero.  Lat.  nigre- 
facere  ,   ni  grate  .Gr.  fiiXaivttv  .    M.  Aldobr.   Ancora  latte 

d'  asina   annera  i  capelli.   But.  Escene  un  In ,  che 

va  annerando  lo  lucignolo,   e  poi  s'  accende  nell'  anne- 
rato fuoco. 

§.  E  figuratam.  Albert.  33.  Cui  una  volta  annera 
la  mala  fama ,  a  ben  forbirlo ,  molta  acqua  s'  affati- 
ca. 

§.  II.  In  signijic.  neutr.  Divernir  nero.  Lat.  nigre- 
Jieri .  Gr.  piXai viavai.  Cr.  1.  5.  2.  I  luoghi  abitabili 
caldi  fanno  i  capelli  annerire  ,  e  diventar  crespi.  E 
rum.  4>  Ne'  luoghi  abitabili  caldi  si  diseccano  le  com- 
plessioni degli  abitanti,  e  il  lor  buccio  annerisce,  e 
si  secca.  Tes.  Br.  3.  2.  Un'  altra  gente  v'  è,  che  im- 
mantenente  che  nascono ,  li  loro  capelli  si  diventano 
bianchi  ,  e  canuti  ,  e  in  loro  vecchiezza  annerisco- 
no. 

§.  III.  In  signi  fic.  neutr.  pass.  Lat.  nìgrescere  ,  ni- 
grefieri.  Gr.  (jn\a.ivi<r$ai.  Dani.  Purg.  8.  Tempo  era 
già  ,  che  1'  aer  s'  annerava.  E  ■z'j.  Mentre,  che  1*  occi- 
dente non  s'  annera.  Tes.  Br.  5.  20.  E  vedendo,  che 
cjuelle  penne  vengono  annerandosi ,  si  li  comincia  da 
capo  a  nutrirgli. 

ANNERATO.  Add.  da  Annerare.  Fatto  nero.  Lat. 
denigratus  ,  nigi icans .  Gr.  [ui\utvó(xzvu>$ .  Cr.  zj.  42-  ?■• 
li  coli'  annerato  vino  molte  volte  si  lavino  i  raspi  del 
delio  albatico.  But.  E  poi  s'  accende-  nell'  annerato 
fuoco. 

ANNERIMENTO  .  Lo  annerire.  Lat.  deni gratto  , 
ojffuscatio  .  Gr.  /JiXavi'a  .  Libi:  cur.  malati.  Hanno 
riguardo  a  questo  cotale  annerimento  d'  escrementi.- 

ANNERIRE,  v.  ANNERARE. 

ANNERITO.  Add.  da  Annerire.  Lat.  denigratus  . 
Gr.  (XiXatvi fj.lv u>(  .  Libr.  cui:  maiali.  Gittano  gli  e- 
Bcrementi  del  Ventre  molto  anneriti. 

ANNERITURA.  Annerimento .  Lat.  denigratio  Gr. 
ftcXavi'a.  Libr.  cur.  malati.  E  pure  questa  anneritura 
degli  escrementi  procede  dalla  milza  offesa. 

f  ANNERVÀTO.  Nerbato.  Fr.  Jacop.  Tod.  1.  5. 
•&3.  Trovò  qual  ferro  starne  Ben  duro  ed  annervato  . 
Amati . 

ANNESSO.  Add.  da  Annettere,  Attaccato,  Con- 
giunto. Lat.  annexus .  Gr.  £vu>6eis.  Guicc.  stor.  10.  Per- 
chè colla  perdita  di  Roma  non  si  perdeva  il  Pontificato 
annesso  sempre  in  qualunque  luogo  alla  persona  del 
Pontefice.  E  17.  Non  offendere  il  nome  comune  della 
Germania,  il  quale  pareva  annesso  a  questo  movimen- 
to. 

§.  Annesso ,  e  Connesso  :  che  comunemente  si  usa  nel 
numero  del  più.  Termine  dinotante  tutte  le  cose,  che 
per  necessità  vanno  unite  con  quella  ,  di  che  si  parla  . 
Fiv.  dj.se.  Arn.  Compresivi  tutti  gli  annessi ,  e  connes- 
si. 

ANNESTAMENTO.  V  Annestare.  Lat.  insitio  ,  ino- 
culano. Gr.  ivop^a\jui(3-(UBi  ,  ìy<pVT(tct.  Dav.  Colt.  175. 
Annestamento  ridicolo,  da  saperlo  e  non  altro,  si  fa 
d'  ogni  sorte  di  marze  in  su'  cavoli  rigogliosi  tagliati 
fra  le  due  terre. 

ANNESTARE.  Innestare.  Lat.  inserere  ,  inoculare  . 
Gr.  ipiipmveiv  ìvo<p$aX/un%etv .  Dav.  Colt.  i55.  Anne- 
stasi la  vite  per  tarla  di  miglior  ìazza.  E  170.  Onde 
annestando  sopra  1'  annestato  più  volte  ,  quanto  più  so- 
pi  annesti,  tanlo  più  diìicate,  e,  grosse  ,  e  nobili   trutte 
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fai. 2T  altrove:  Come  fu  nella  nostra  coltivazione  l'anne- 
stare. E  sotto:  Pianta  fichi:  annesta  ogni  frutto.  Cani. 
Car.  58.  Donne  ,  noi  siam  maestri  d'  annestare  ,  In  o- 
gni  modo  lo  sappiam  ben  fare. 

§.  Figuratam.  Aggiungere  ,  Congiungere  ,  Attaccare  . 
Tac.  Dav.  ann.  16.  235.  Peccati  vecchi,  a' quali  anne- 
stò questo  nuovo,  f^arch.  stor.  14.  Al  che  annestarono 
anche  quell'  altra  calunnia  de'  trenta  scudi.  Fir.  As. 
i4».  Ma  egli  non  furon  cosi  dolci,  che  egli  rammorbi- 
dassero  la  perfidia  delle  scellerate  femmine  .  le  quali 
annestando  ragionamenti  ,  che  conducessero  la  povera 
Psiche  ne'  destinati  lacci  delle  lor  frodi  ec.  Sen.  ben. 
Varch.  2.  6.  Quegli,  che  mentre  fanno  qualche  bene- 
fizio ad  alcuno  ,  lo  riprendono  ,  si  possono  chiamare 
pazzi;  e  ciò  fare  è  un  volere  annestare  le  villanie  sui 
bene(izj./?<ri'.  Oraz.  Cos.  I.  i3i.  Fece  quella  gran  fab- 
brica de'  Magistrati  :  1'  annestò  al  palagio  suo.  Sagg. 
nat.  esp.  198.  Empiansi  ambidue  questi  vasi  d'  acqua 
comune  sino  in  D.  E.  ed  annestandogli  insieme  alla 
lucerna,  ec. 

ANNESTARE  IN  SUL  SECCO.  V.  SECCO.  Susi. 
§.  XIII. 

ANNESTATO.  Add.  da  Annestare.  Lat.  inserlus  , 
insitus  .  Gr.  ì[J<pVTtv$ci(  •  Dav.  Colt.  170.  Annestan- 
do sopra  F  annestalo  più  volte  ec.  [  <jul  in  forza  di 
sust.  ] 

§.  E  per  similit.  Burch.  1.  129.  Io  era  in  sur  un  asi- 
no annestato   [  cioè:  sur  un  mulo.  ] 

ANNESTATLFRA.  Lo  slesso  ,  che  Innestatura.  Lat. 
insitio  ,  inoculatio  ,  Gr.  ì/uiptjreici  ,  ìvo'p^otXfj.i^fjtót  . 
Dav.  Colt.  169.  Lega  ,  e  strigni  con  salci  e  serra  con 
cencio  1'  annestatila.  E  174.  Però  si  fiaccano  di  leg- 
gieri in  siili'  annestatila  . 

*  ANNETTERE r  Foce  Lat.  Attaccare  ,  Unire  a 
qualche   cosa.    Lat.    annectere.   Gigli    voc.    cat. 

**  ANNEBBIARE.  Aver  luogo.  Menz.  Sai.  3.  Senti 
tu,  Curculion  ,  tu  che  t'  affibbi  La  toga,  e  che  ti  vanti 
che  il  Signore  Ha  fatto  si ,  che  tra'  gran  Savj  annib- 
bi. 

ANNTCHILAMENTO.  Annichilazione.  Segn.  Mann. 
Ottobr.  i,\.  4-  ln  nessuna  cosa  1'  anima  santa  speri- 
menta maggior  la  consolazione  ,  che  nel  proprio  abbas- 
samento ,   e  nel  proprio  annichilamento. 

ANNICHILA M  ZA  .  V.  d.  Annichilazione .  Fr.  Jac. 
T.  4.  40.  i3.  O  divina  annichilanza  ,  Quanto  a'  nostri 
visi  umani  La  tua  somma  innamoranza  ,  Già  non  sento- 
no i  cuor  vani. 

ANNICHILARE  ,  e  ANNICHILIRE.  Scemare,  Dimi- 
nuire, Bidurre  al  niente  ,  Guastare. Lat.  esinanire,  cor- 
ra mpere-,  ad  nihilum  redigere. Gr.  «'$  vàiv  ifXio-Sat .  Liv. 
M.  Per  la  disubbidienza  avéno  guasta  ,  e  annichilata  la 
maniera  del  guerreggiare.  Petr.  Uom.  ili.  102.  Lione  , 
allora  Pontefice  Romano,  ogni  cosa  annichilò  [annul- 
la]- 

§.  In  signi f.  neutr.  pass.  Abbassarsi ,  Umiliarsi  . 
Pass.  266.  DÌ  questo  niellilo  ammaestrava  Gesucristo  , 
il  quale  per  noi  s'  annichilò  ,   come  dice  1'  Apostolo. 

ANNICHILATO,  e  ANNICHILITO.  Add.  da'  loro 
verbi.  Lat.  ad  nihilum  redaclus.  Gr.  >s£ivai$-ti  i •  Li: 
Jac.  T.  7.  7.  7.  Romo  annichilato  Vive  nel  tuo  abitai  e 
Segn.  crisi.  Insti:  5.  i\.  t2.  Ridotto  ad  uno  stato  di  sì 
strana  umiliazione,  che  si  può  quasi  dir  come  annichi- 
lato. 

ANNICHILAZIONE.  V  Annichilare .  But.  Inf.  3. 
Sono  privati  della  speranza  della  seconda  morte,  perla 
quale  s'  intende  1'  annichilazione. 

ANNICHILIRE.   V.  ANNICHILARE. 

ANNICHILITO-   V.  ANNICHILATO. 

ANNIDARE,  e  ANNIDIARE.  Neutr.  pass.  Posarsi 
nel  nidio.  Lat.  in  nido  consistere,  cubare.  Dani.  Par. 
2j.  Ma  tale  uccel  nel  becchetto  s'  annida.     Ci:  9.   87,. 
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3.  Ma  per  esperimento  apparrà  alcune  colombe  essere  , 
clic  più  volentieri  in  muro  covano,  che  in  cestelle  s'  an- 
nidino. 

§.  Per  meta/.  Eleggersi  luogo  per  abitare,  Posarsi  , 
e  Fermar  sua  stanza.  Petr.  cane.  3.  1.  Qual  torna  a 
casa  ,  e  (piai  s'  annida  in  selva.  E  canz.  22.  6.  E  vo 
contando  gli  anni,  e  taccio,  e  grido,  E  'n  bel  ramo 
in'  annido.  Dant.  Inf.  11.  Onde  nel  cerchio  secondo 
s'  annida.  E  Purg.  7.  Prima  che  '1  poco  Sole  ornai 
s'  annidi.  E  Par.  5.  Io  veggio  ben  ,  siccome  tu  t'  an- 
nidi Nel  proprio  lume.  Borg.  Tose.  5/|3.  Che  nuova 
gente  spezialmente  intorno  alle  sue  pendici  si  annidias- 
se.Slor.  Semi/.  77.  Ebbe  ancora  dallo  Conte  Alberto 
in  dono  per  lo  suo  abitare  una  buona  casa  in  detto 
Castello  di  Certaldo  ,  e  ivi  annidiossi. 

ANNIDATO.  Add.  da  Annidare.  Segn.  Mann.  Magg. 
29.  2.  Pur  troppo  stanno  non  già  annidati  ,  ma  pubi- 
ci ,   ma  palesi,  nel  cuor  del  cristianesimo. 

ANNIDIÀRE.    F.  ANNIDARE. 

ANNI  DOMINI.  È  maniera  in  tutto  de'  Latini  dei 
tempi  bassi,  e  vale  Anni  del  Signore.  M.  f^.  4.  78.  Il 
Bicrcoldi  vegnenie,  il  di  della  santa  Annunziazione  di 
nostra  Donna  ,  anni  domini   1 555. 

§.  Anni  domini  diciamo  talora  ,  per  significare  Lun- 
ghezza indeterminata  di  tempo  ,  Quantità  d'  anni:  Aio- 
dò  basto.  Mal.  1.  33.  E  con  tutto  che  già  sien  anni 
domini,  Ch'io  non  ti  viddi ,  so  come  ti  nomini. 

*  ANNIENTAMENTO,  s.  m.  Magai.  Lett.  Annichi- 
lazione.   F '. 

ANNIENTARE.  Annullare,  Ridurre  a  nulla.  Lat. 
a.l  nihihim  redigere .  Gr.  tìf  ùSiv  àyetv.  Segn.  Pred. 
6.  7.  Quando  ricevette  dall'  Angelo  quella  rotta  a  lui 
sì  ferale  ,  che  annientogli  1'  esercito. 

ANNIGHirrÌRK.  Netttr.  pass.  Divenire  lento,  ne- 
gligente ,  pigro,  in  finga/do. Lial.  pigrescere  .  Gr.  hccto- 
xvciv  ■  afJiXeìy.  Si  usa  anche  senza  le  particelle  ,  MI  , 
TI  ,  SI  ,  ec.  come  si  è  notato  (/'  altri  verbi  simili .  Pass. 
59.  E' altra  utilitade  ,  che  fanno  le  tentazioni,  si  è  ,  che 
elle  fanno  1'  uomo  sollecito,  ed  esercitanlo  ,  e  non  lo 
lasciano  annighittire  ,  ed  esser  ozioso.  Amm.  SS,  Pad. 
Non  annighittire  di  tutto  se  medesimo.  Coli.  SS.  Pad. 
Non  è  altro  ramo  di  superbia,  annighittire  il  fiate  per 
lo  digiuno  ,  come   per  lo  mangiare  ? 

**  §.  E  in  signific.  alt.  vale  anche  Trascurare ,S .  A- 
gost.  C.  D.  3.  17.  Se  non  fossono  poi  state  [le  case  sa- 
cre ]  abbandonate  e  annichiline  ed  usurpate  da  altii 
[  neglette  ].  E  q.  26.  Quello,  che  era  stato  lasciato,  ed 
annighittito  [  neglectum  ]  delli  loro  giuochi ,  fu  fatto 
ed  adempiuto  . 

ANNIGHITTÌTO.  Add.  da  Annighittire.  Lat.  pi- 
ger ,  ncglecttts  ,  inciti tus  .   Gr.   fet$vuc$  . 

§.  Per  Trascurato  .  Pallad.  cap.  5.  Più  è  di  fruito  la 
ricolta  piccola  ,  e  ben  lavorata  ,  che  la  molta  annighit- 
lita  .  E  appresso  :  La  vite  novella  ec.  annighittita  tosto 
si  perde  . 

ANNITRIRE.  Nitrire.  Lat.  hinnire  ,  adhinnire  .  Gr. 
%ft[UtTÌ%tii>.  Vareh.  Ercol.  61.  Ringhiare  ,  non  si  dice 
egli  ancora  de'  cavalli  ?  V.  Rignare  si  dice  ,  ma  il  pro- 
prio è  annitrire ,  Da-».  Oraz.  Cos.  I.  129.  Lo  cava! 
suo  in  certo  luogo  annitrì .  Tass.  Ger.  16.  28.  Se  '1 
desta  o  suon  di  tromba  ,  o  luminoso  Acciar  ,  colà  tosto 
annitrendo  è  volto.  Ar.  Far.  33.  92.  Non  per  ragion,  ma 
per  suo  gian  destino  Sentì  annitrir  il  buon  destrier  vicino. 

ANNIVERSÀRIO  .  Giorno  determinato  ,  nel  quale  si 
riunitovi  ogni  anno  la  memoria  di  che  che  sia  .  Lat.  di- 
es  anniversarius  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  3o3.  E  venendo  1'  an- 
niversario dell'  ordinazione  dell'  Abate  del  detto  Mona- 
eterio  ,  nel  quale  lo  monisterio  faceva  gran  festa  .  Dant. 
Conv.  201.  Siccome  dice  il  predetto  poeta  ec.  che  fe- 
ce Enea  ,  quando  fece  li  giuochi  in  Cicilia ,  per  1'  an- 
niversario del  padre  . 


-J-  ANNO  .  Il  tempo  durante  il  quale  là  terra  fa  una 
intera  rivoluzione  intorno  al  Sole.  Lat.  annus  .  Gr.  eros. 
Bocc.  nov.  16.  16.  Alla  line  forse  dopo  tre,  o  quattro 
anni  ,  appresso  la  partita  fatta  da  M.  Guaspairino  ec. 
pervenne  in  Lunigiana .  Dant.  Inf.  12.  Che  te  Cicilia 
aver  dolorosi  anni .  Petr.  son.  11.  Qua'  sono  Stati  gli  an- 
ni ,  e  i  giorni ,  e  1'  ore.  E  son.  79.  E  la  nuova  stagion  , 
che  d'  anno  in  anno  Mi  rinfresca  in  quel  dì  1'  antiche 
piaghe  . 

§.  I.  E  per  la  Stagione ,  o  Parte  dell'  anno.  Bocc. 
non.  1.  19.  Oltre  a'  digiuni  delle  quaresime  ,  che  nel- 
1'  anno  si  fanno.  E  nov.  49.  5.  Donna  Giovanna,  come 
usanza  è  delle  nostre  donne  ,  1'  anno  di  state  ec.  se  ne 
andava  in  contado  ad  una  sua  possessione.  Morg.  21. 
35.  E  disse,  dove  appicchi  tu  gli  occhiali,  O  con  che 
fiuti  tu  1'  anno  le   rose  \ 

§.  II.  Posto  assolutala,  vale  L'  anno  prossimamente 
passato.  Nov.  ant.  stamp.  ant.  90.  Confessasti^  tu  an- 
no l  E  appresso  :  Quella  medesima  ragione  ti  fo  uguan- 
no,  che  anno.  Frane.  Sacch.  nov.  l3l.  Tu  sai,  che 
noi  vi   andammo  anno. 

§.  III.  Anni  ,  per  significare  V  età  di  uno  .Segn.  stor. 
14.  Era  Generale  il  Conte  della  Mirandola  ,  che  gio- 
vanetto di  anni  ,  gli  faceva  guidare  e  comandare  al  suo 
Luogotenente.  Fr.  Giord.  96.  nacque  [  Cristo  ]  nel 
quattrocento  sessanta  qnattro  anni  della  profezia  del  Da- 
niello Profeta  ec.  [  cioè  Neil'  anno  quattrocento  ses- 
santa  quattro .  ] 

**  §.  IV.  Anno  di  grazia  .  Anno  della  natività  di 
Cristo  .  Boez.  10.  In  quel  tempo  tenea  lo  'mperio  di 
Oriente  Zenone  il  quale  1'  anno  di  grazia  quattrocento 
scttantasei  avea  cominciato.  E  5.  Morto  Zenone  rice- 
vette lo  'mperio  Anastasio  1'  anno  di  grazia  quattrocen- 
to novantatrè. 

§     V.  Anni  e   anni,    significa   Moltissimi  anni. 

ANNOBILIRE.  Nobilitare  ,  Far  nobile.  Lat.  nobili- 
tare .  Gr.  ivàoniptl'^tiv .  Sannaz.  Arcad.  pros.  1.  Alberi 
di  tanto  strana  ,  ed  eccessiva  bellezza  ec.  li  quali  colla 
loro  rarità  la  naturale  bellezza  del  luogo  oltra  misura 
annobiliscono. 

(*)  ANNOBILITÀRE.^«noii7/re.  Lat.  nobilitare. Gr. 
Xtptr^vvHv .  Salviti,  pros.  Tose.  1.  38.  Poiché  il  nostio 
Sollecito  ,  così  nelle  operazioni  ,  come  negli  scritti  la 
raggentilì,  1'  annobilito,  e  la  fé  gradire  al   popolo. 

(*)  ANNOBILITO.  ^<«.  da  Annobilire  ,  Nobilitato  . 
Lat.  nobililalus .  Gr.  XotfjfTr^vvófÀsvoi  •  Salvia,  pros. 
Tose.  i.  4l9-  Quell'  opera,  che  dal  buon  cittadino  in- 
torno1 alla  propria  lingua  s'impiega,  massime  quando 
ella  è  così  illustre,  e  da  illustri  autori  annobilita  ec. 
sarà  sempre  onoratissima. 

ANNODAMENTO.   L'annodare. 

§.  E  talora  lo  stesso  ,  che  Legamento .  Lat.  ligamen  . 
Gr.  éiapt><.  Boez.  e.  16.  Costui  [  il  Fato]  gli  atti,  e 
le  fortune  degli  uomini  con  annodamento  di  cagioni 
non  disleghevole  costrigne. 

ANNODARE.  Far  il  nodo.  Legare,  Strigner  con 
no  io.  E  oltre  al  sentim.  alt.  e  pass,  si  adopera  nel  neutr. 
pass.  Lat.  nodari ,  nodare  .  Gr.  Si<7p.iuav.  Bocc.  nov. 
82.  8.  Madonna,  se  Iddio  v'  ajuti ,  annodatevi  la  cuffia. 
E  nov.  100.  4-  Ma  poiché  pure  in  queste  catene  vi  pia- 
ce d'  annodarmi,  e  io  voglio  esser  contento  .  Petr. 
canz.  35.  6.  Onde  1*  annoda  ,  e  preme  Quella  ,  che  con 
tua  forza  al  fin  mi  mena.  Frane.  Sacch.  rim.  23.  Onde 
tal  mossa  nacque  Per  disfar  di  Liguria  la  gran  serpe  , 
Ma  come   fiera  sterpe  Gittò  veleno,,  ed  annodò  la  coda. 

§.  I.  E  figuratala.  Dittata.  1.  20.  Perocché  la  mia  vo- 
glia non  è  sola  ,  Anzi  parlando  teco  sì  s'addoppia,  Ch' 
allo  sfogar  s'  annoda  nella  gola  . 

§.  II.  Per  Congiugnere.  Lat.  fungere .  Gr.  àffjto'- 
%Ztv  .  D'int.  Inf.  2ij.  S'  avventò  un  serpente,  che '1  tia- 
iisse  Là  dove  il  collo  alle  spalle    s'  annoda.    G.    V,   8 
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55.  iG.  Che  per  Ior  medesimi  convenia  ,  o  che  traboc- 
cassero co'  loro  cavalli,  o  fossono  sì  stretti,  e  annodati 
a  schiera  .  che  non  si  poteano  reggere  ,  nò  andare  né 
innanzi,  né  indietro.  Mor.  S.  Greg.  Gli  argumenti  de' 
suo'  predicatoli  sono  annodati  da  "calunniose  ragioni. 
(nini.  <i.  Or  dunque,  porche  voi  a'  coininciamenti  fat- 
ti annodate  dimorasse  .  Cas.  Ufic.  Coni.  92.  Gli  animi 
de1  buoni  ,  e  virtuosi  colla  somiglianza  de'  costumi,  di 
fermo,   e  caritativo  amore  annoda  insieme. 

"j"  3.  III.  Diccsi  di  chi  parli  e  operi  senza  conclusio- 
ne ,  che  L  non  annoda  :  ponendosi  allora  Come  modo  el- 
httico  ,  quasi  per  dire  E'  non  annoda  (cioè  non  collega 
ordinatamente  )  il  discorso  ec. 

ANNODATO.  Add.  da  Annodare.  Legato  con  no- 
do. Lat.  nodatus  ,  nodo  religatus  .  Gr.  irXixòfJLivoi  ■ 
Bocc.  cans.  6.  _4.  Se  questo  far  non  vuogli ,  almeno  scio- 
gli I  legami  annodati  da  speranza.  Guid.  G.  7G.  Tutti 
al  suono  della  trombetta  in  sulle  navi  salirono  ,  e  1'  an- 
nodate funi  sciolgono  .  Alain.  Colt.  1.  44.  Allor  tra  i 
Loschi  le  coi renti  fere  Fu  trovalo  il  pigliar  con  lacci  , 
e  cani,  E  la  Forza  ,  e  gì'  inganni  a'  lievi  augelli  Di  ra- 
paci falcon  ,  di  visco ,  e  ragne ,  E  1'  annodate  reti  a  i 
uniti  pesci. 

§.  Ver  meta/.  Effettuato,  Conchiuso.  G.  V.  4.  20. 
5.  Quando  '1  contratto  del  matrimonio  non  annodato  si 
manifestò   per  lo   mancamento  dello  'jigenerare. 

**  ANNODATÙRA.  Nodo.  Vii.  Piti.  110.  ET  vi 
mancava  quel  callo,  il  quale  tutti  hanno  dalla  parte  in- 
terna delle  gambe  dinanzi ,  sopra  1'  aunodatura  del  gi- 
nocchio. 

ANNODAZIONE  .  Annodamento  .  Lat.  ligatura  ,  ne- 
aus  .  Libi:  Mascalc.  Necessario  si  è  al  taglio  della  vena 
fare  una  buona  fasciatura  con  una  diligente  annodazio- 
nc. 

ANNOIAMENTO.   V  annoiare. 

§.  E  per  Noja  ,  Dispiacere,  Fastidio,  Rincrescimento. 
Lat.  molestia  ,  teedium  .  Gr.  aviti.  Sen.  Pisi.  E  in  que- 
sto  annojamento  medesimo  ci  ammaestra  la  filosofia. 

ANNOJARE.  A]>portar  noja  .  Lat.  molestiam  infer- 
re  ,  teedio  afficele  ,  contristare .  Gr.  Xutriìv  .  Petr.  cap. 
7.  E  ora  il  morir  mio  ,  che  s\  t'  annoja  ,  Ti  farebbe  al- 
legrar. Buon.  rini.  28.  Amor  mi  sprona,  stringe  ,  Né  so 
qual  doglia  più  m'  aflligga ,  e  annoi.  E  54.  E  m'  anno- 
ja, e  tormenta  Neil'  ultim'  ore,  e  corte  Infinito  piacere 
in  breve  spazio. 

§,  I.  Per  avere  a  noja.  Patajf.  7.  I  camuffati,  e  li 
bugiardi  annojo. 

§.  II.  E  neulr.  pass.  Vii.  Pluf.  E  una  volta  s'  an- 
nojo ,  e  disse.  Sen.  Pisi.  80.  Io  udi'  un  gran  grido  di 
coloro  ,  che  vedevano  il  giuoco  ,  e  che  tosto  ne  sono 
annojati  . 

**  ANNOJATO.  Add.  da  Annojare  ;  infastidito.  Lat. 
teedio  ujfcclus  .  Gr.  «Ti/o^Sfa/'i/wv  .  Segn.  Pari:  instr.  5. 
2.  Rimane  ora  il  rispondere  solamente  a  chi  voglia  op- 
pormi,  quasi  annojato  di  me,  che  se  ec. 

ANNOJOSAMENTE.  V.  A.  Avverò.  Con  noja,  Con 
annojamento ,  Lat.  fastidiose  ,  moleste.  Gr.  <pofTix.ù;  , 
aVi«f  <ùs  .  F.  Giord.  Pred,  R.  Perchè  sempre  annojosa- 
inente   procedere  soleva  con  lui  . 

ANNOJOSO.  V.  A.  Add.  Nojoso.  Lat.  molestus  . 
Gr.  pop t/jcojj  .  Amili,  ani.  G.  i5.  Coli'  amico  ogni  cosa 
è  maggiore,  e  più  dilettevole,  e  ogni  male  minore,  e 
meno  annojoso.  Rim.  ant.  Guid.  G.  P.  N.  Che  mi 
sguardar,  come  fossi  annojoso.  Guitt.  lett.  9.  Ver  cui 
è  fastidioso,  e  annojoso  ogni  frutto  terreno.  E  3l. 
Quanto  dolorosa  tristezza,  e  annojosa  tristare  dea  no- 
stro cuore. 

ANNOMÀRE  .  Additare  per  nome  ,  Nominare  .  Lat. 
decantare  .  Gr.  J'tafioàv .  Anun.  ant.  40.  1.  12.  E  più 
faceva  per  loro  non  essere  veduti,  che  con  beile  di  mol- 
ti essere  annomati. 
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**  ANNOM1NAZIÒNE  .  Fi*,  rettorica  .  Paranoma- 
sia.  Vit.  Piti.  70.  Lo  spirito  di  questa  paranoroasia ,  o 
come  altri  dicono,   annominazionc. 

■j-  ANNONA.  V.  L.  Vitto,  Grasce,  Vettovaglia  ,  e 
spesso  Biada  .  Lat.  annona.  Gr.  aq>tvof  .  Ci:  7.  3.  3.  Se 
sarà  fieno  sottile  ,  e  fogliuto  ,  odorifero  ,  e  laudabile  , 
sarà  quasi  annona  agli  animali  cos'i  nel  caldo  ,  come  nel 
freddo .  Borgh.  Vesc.  Fior.  55o.  E  biada  ancora  ,  che 
in  queste  carte  si  dice  per  proprio  suo  nome  annona. 
Cr.  g.  lì  /|.  Danno  troppo  impedimento  al  cavallo  al  ro- 
der 1'  annona. 

ANNONÀRIO.  Add.  Appartenente  all'  annona.  Bor- 
gh. Tose.  35o.  L'ima  fu  chiamala  Crbicaria,  l'altra 
Annonaria  .  E  appresso  :  Dice  chiaramente  ,  essere  ciò 
nella  Toscana  annonaria  avvenuto .  E  352.  Città  prin- 
cipali di  questa  nostra  Annonaria  Toscana. 

ANNOSISSIMO.  Superi,  di  Annoso.  Red.  lett.  1. 
3o5.  Potrà  certamente  arrivare  ad  una  annosissima  vec- 
cliiaja. 

ANNOSO.  Add.  Che  ha  molti  anni  .  Lat.  annosus . 
Gr.  itoXi'étu';.  Tratt.  gov.  fam.  La  balia  ec.  sia  onesta, 
e  di  buona  vita,  ed  esemplare,  annosa,  e  non  fanciul- 
la. Cas.  son.  4o.  Qual  dura  querce  in  selva  annosa  , 
od  elee  Frondosa  in  alto  monte  ad  amar  fora.  Fir.  disc, 
an.  17.  Le  sommità  degli  alti  templi  ,  e  le  cime  dell' 
annose  querce  .  Alain.  Colt.  1.  14.  J/a  ghiandifera  quer- 
cia, il  cerro  annoso. 

*  ANNOTAJÀRE.  Far  Notajo .  Sacc.  rim.  Ma  pri- 
ma, oh  che  gran  tempo  fece  starmi  Da'  Gesuiti  a  spol- 
verar le  scuole  ,   E  tutto  questo  per  annotajarmi  . 

*  ANNOIARE.  Fare  annotazione  .  Lat.  annoiare. 
Dant.  Conv. 

*  ANNOTATO.  Add.  Che  ha  note:  Notato,  Or- 
servato  con  annotazione  .   Dant.    Conv. 

(*)  ANNOTATÓRE.  Che  nota.  Lai.  annotalor.Gr.  0- 
ircifottTHfXcibJv  .  Salina,  pros.  Tose.  2.  41-  Questi  moder- 
ni epitomatoli ,  raccoltori ,  annotatori  ec.  servono  per 
iscoprire  la   fungaja  ec. 

(*)ANNOTAZIONCELLA.A/n.  di  Annotazione.^, 
annotatiuncula  .  Gr.  iraqa.GHfAliùL'O'is  .  Reti.  lett.  2.  217» 
Gli  diedi  alcune  nuove  annotazioncelle  ,  ed  egli  le  ha 
ristampale  con  le  altre  ,  mettendole  a  i  loro   luoghi. 

ANNOTAZIÓNE.  Osservazione  ,  che  fatta  intorno  a, 
che  che  sia,  si  nota  per  ricordo.  Lat.  annotatio  ,  nota. 
Gr.  empiii  wa  ti ,  irrionfxiiuo-tc .  Dep.  Decani,  proemio. 
Resta  ad  assegnare  brevemente  la  cagione,  il  fine,  e 
proposito  di  queste  nostre  annotazioni. 

ANNOTTARE.  Neuti:  pass.  Farsi  notte.  Divenir  not- 
te. Lat.  advesperascerc  ,  noctescere .  Gr.  x.vi'<pct(  i'XSsìv  . 
Dant.  Purg.  20.  Ma  quando  s'  annotta  ,  Contrario  suon 
prendemo  in  quella  vece  .  G  V.  9.  3o5.  5.  Ma  al  fi- 
ne ,  tra  per  soperchio  di  gente,  e  perchè  s'  annottava  , 
que'  de'  Fiorentini  si  ritrassero  alle  schiere  loro. 

§.  In  signijic.  neulr.  assol.  Dant.  Inf.  ù\.  Come  quan- 
do una  grossa  nebbia  spira  ,  O  quando  1'  emisperio  no- 
stro annotta  [  cioè  :  è  ricoperto  di  tenebre.~\  Tass.  Gei: 
10.  48.  Vernò  in  quel  punto,  ed  annottò  :  fé  il  giorno  , 
E  la  serenità  poscia  ritorno.  Ar.  Fui:  27.  12.  Cavalca, 
e  quando  annotta  ,  e  quando  aggiorna  Alla  frese'  alba , 
e  all'  ardent'  ora  estiva. 

ANNOTTATO  .  Add.  da  Annottare. 

§.  Figuratali»,  per  Sopraffatto  dalla  notte  ,  e  dal  son- 
no .  Tac.  Dav.  stor.  4.  333.  E  quando  gli  vede  bene 
annottati  ,   e  allegri. 

ANNOTTIRE.  V.  A.  Neulr.  pass.  Annottarsi,  Rab- 
buiarsi. Lat.  noctescere .  Virg.  Eneid.  E  in  tanto  il 
Sol  si  corica  ,  e  gli  scuri  monti  s'  annottiscono  . 

ANNOVÀLE  .  v.  ANNUALE  .  Susi. 

ANNOVELLÀTO.  V.  A.  Add.  Da  Novella,  in  ti- 
gni/, di  favola  :  Ripien  di  favole  ,  e  di  vanità  .  Lat. 
deceplus .  Gr.    iZaironùy.ivos  .   Espos.    Vang,  Bussiamo 
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adunque  alla  porta  della  verità  ,  imperciocché  annovclla- 
li  dalle  fallaci  opere  del  falso  mondo  ,  siamo  cacciati  , 
e   allungati  dalla  verità  . 

ANNOVEKAMENTO.  L'annoverare:  Lat.  enume- 
ralo .  Gr.  xarafiS/uno-is  .  Segn.  Elie.  ti.  5.  Dopo  1'  an- 
noveramento  de'  quali  abiti  ec.  comincia  a  trattare  del- 
la scienza  ,  e  mostrar  la  natura  sua  . 

(*)  ANNOVERANTE.  C7;e  annovera.  Lat.  numerans. 
Gr.  dfiJfJtùv  .  Varch.  Ercol.  2Ò\3.  II  numero  proprio  , 
1  ioè  il  novero  e  ce.  di  due  ragioni,  numero  annoveran- 
te ,  o  più  tosto  novero  annoverante  ,  il  quale  sta  ncll' 
anima  ragionale,  ec.  £  appresso:  Del  novero  annove- 
rante  è  annoverato  ,   e   brevemente  dell'  aritmo  . 

ANNOVERARE.  Raccor  per  novero,  Numerare, 
Couture.  Lat.  numerare  ,  annumerare.  Gr.  x.ctTafi9y.liv . 
Jioec.  Introd.  22.  Se  ne  sarieno  assai  potute  annoverar 
di  lineile,  che  la  moglie  ,  e  '1  marito  ec.  ne  contenie- 
110.  E  nov.  71.  ti.  E  di  presente  gli  annoverò  i  danari. 
Lab.  11G.  Li  (inali  per  certo  non  sono  da  essere  anno- 
veriti tra  gì'  uomini.  Dani.  Inf.  ag.  Pensa,  se  tu  an- 
noverar le  credi .  Petr.  cane,  26.  7.  Ad  una  ad  una  an- 
noverar le  stelle  ec.  Forse  credea  .  Trai.  Consol.  Quan- 
do sarai  in  buono  stato  ,  molti  amici  potrai  annoverale  , 
e   quando  turlierassi  il  tempo,   rimarrai  solo. 

ANNOVERATO.  Acid,  da  Annoverare  .  Lat.  annu- 
meratus  .  Gr.  a'f/-9-,u8/uevo{  .  Aiti-.  Paini.  54<  Ancora  vi 
dico  che  io  non  vorrei  avere  ogni  anno  a  scemare  da- 
nari  annoverati  in  casa.  Varch.  Ercol.  265.  Numero 
numerato,  o  piuttosto  numero  annoverato  non  è  esso 
novero,  che  annovera,  come  il  primo,  ma  esse  cose 
annoverate.  Red.  csp.  ins.  0,7.  L'omo  per  universale 
consentimento  annoverato  tra  i  maggiori,  e  più  rino- 
mati medici. 

ANNOVERO.  Susi.  Novero,  Computo  ,  Conto  .  Sen. 
Pisi.  Annoverare  m'  insegna  1'  aritmetica  ,  e  all'  avari- 
zia presta  i  diti  ,  piuttosto  che  elle  non  insegna,  che 
questi  annoveri  niente  l'anno  al  fatto  [  il  T.  Lat.  ha 
computano.]  Salv.  Avveri,  l.  3.  1.  3.  Ora  di  questi 
suoni  ,  o  pronunzie  si  parlerà  di  sotto  una  per  una  .  .  . 
:osi  di  quelle.  .  .  come  dell'  altre,  che  nel  predetto 
annovero    [di  trentadue  ]   pajon  multiplicate  . 

ANNUALE,  e  ANNOVALE.  Susi.  Tutto  'l  corso 
delV  anno.  Lat.  annui.  Gr.  '{to<;  .  Cr.  5.  19.  i3.  Impe- 
rocché dannilicati  quelli,  gli  annuali  seguenti  si  fa  mol- 
to danno  al  frutto  .  Buon.  Tane.  2.  5.  E'  si  fa  poco  in 
questo  temporale,  Non  sendo  1'  annua]  di  piovitura. 

5.  Per  Anniversario  .  G.  V.  1.  22.  1.  In  quel  luogo 
fece  1'  .-innovale  del  padre  con  gran  giuochi,  e  saci  ili- 
ci .  Guid.  G.  1  |0.  Già  era  venuto  il  tempo  ,  quando 
nella  citta  di  Troja  si  doveva  celebrare  1'  annuale  del 
morto  Ettore.  Cap.Lmpr.  i5.  Vogliamo  che  sieno  tenu- 
ti mandare  i  torchi  grandi  da  seppellire  ciascuna  perso- 
na che  passerà  di  questa  vita  ,  stata  di  nostra  compa- 
gnia ,  e  del  detto  Piviere  ,  ed  eziandio  agli  annovali , 
se  saranno  chiesti  . 

ANNUALE  .  Add.  Che  si  rinnuova  ogni  anno.  Lai. 
annalis  .  Gr.  ìrntrios  .  Dani.  Par.  iti.  Dove  si  truova 
pria  1'  ultimo  sesto,  Da  quel,  che  corre  il  vostro  an- 
nual  giuoco.  G.  V.  12.  ^o.  3.  Perciocché  ella  è  grave 
congiunzione  ec.  e  si  per  la  figura  annuale  a  ciò  con- 
cordevole [  cioè  :  del  presente  anno  .  ] 

ANNUALMENTE.  Avverò.  D'  anno  in  anno  .  Lat. 
singulis  annis  .  Gr.  x«t'  ira  .  G.  V.  11.  3o.  5.  E  che 
avessono  dal  Comune  annualmente,  per  loro  provvisio- 
ne ec.   cinquantamila  fiorini  d'  oro. 

ANNUÀRIO  .  Add.  Annuale  .  Che  si  rinnuova  ogni 
anno.  Lat.  annalis  .  Gr.  irti  e  idi  .  Fr  Gioid.  Pred.  R. 
Altieri  per  le  ricche  pensioni  annuarie ,  che  godono. 
Libr.  tur.  malati.  Suole  essere  uno  accidente  annuario, 
e   non  di  mese  in  mese. 

ANNURILARE  .  Annuvolare  ,  Annuvolire .  Lat.   ob- 


nubili re  .  Gr.  <rvvvi<(tSv  .  Sannaz.  Arcad.  egl.  12.  E' 
par  che  i  tori  a  me  muggendo  dicano  :  Tu  sei ,  che  con 
sospir  quest'  aria  anuubiii  . 

»  ANNÙCCIO  .  Susi.  Dim.  d'  Anno  ,  detto  per  vez- 
zi .  Fag.  Rim. 

ANNl'GOLÀTO.  Sut.  Foggia  antica  di  panno  . 
Frane.  Sncch.  nov.  i63.  Altri  diceano  :  e'  pare  uno  an- 
nu  solato  di  quelli  ,  che  si  soleano  portare  . 

*  ANNULÀRE  .  Add.  d'  ogni  g.  T.  Anatomico  .  A 
foggia  di  Anello  .    Cocch.   lez.   All'   orlo    quasi    tendineo 

di  questa  ovale  apertura  è  attaccata  in  giro  una  falda 
annidare  formata  dal  raddoppiamento  della  membrana 
dell'  auricola,  e  questo  anello  tendinoso  .  l~.    Anello. 

*  §.  Annidare,  T.  Astronomico  .  Dicesi  Eclisse  an- 
nullile, Quello  in  cui  rimane  intorno  al  disco  del  Sole 
un  cerchio  ,  o  anello   luminoso  . 

ANNULLAGIÓNE  .  Annullamento,  Annullazione. 
Lihr.  cui1,  malati.  Medicina  bastante  a  produrre  1'  an- 
nui lagionc   di  questi  accidenti. 

ANNULLAMENTO.  Annulla  gioite ,  Annullazione. 
Tratl.  segr.  cos.  domi.  Pruovano  totale  annullamento 
della  potenza  appetitiva  . 

*  ANNULLANTE  ,  Part.  del  verbo  annullare  usato 
in  forza  d'  add.  Che  annuita  ,  che  cassa ,  che  toglie  il 
iu gore.   Pallav.  Conc.   Tr. 

ANNULLARE.  Ridurre  a  nulla,  Estinguere .  Lat. 
ad  nihilum  redigere  ,  irritimi  facere  ,  abrogare  ,  des truc- 
ie ,  abolere  .  Gr.  s/f  sVj'v  ajilv.  Bocc.  nov.  90.  4-  Se- 
co propose  ,  con  maggior  liberalità  ,  quella  o  annulla- 
re, o  oll'uscare.  G.  V.  2.  4-  3.  Il  quale  fu  tutto  con- 
trario di  costumi,  e  di  tulle  cose  di  Lione,  e  la  sua 
schiatta  annullóe  e  consumóe.  E  9.  48.  2.  Fece  gran- 
di ,  e  gravi  processi  contro  a'  Fiorentini  ec.  disponen- 
do, e  annullando  tutti  i  giudici,  e  notaj  ,  e  condan- 
nò il  Comun  di  Firenze  in  centomila  marche  d'  argen- 
to .  E  cup.  19.  1.  1  quali  processi  furon  poi  cassi,  e 
annullati  per  Papa  Giovanni  .  Morg.  27.  a35.  Carlo  di- 
cea  ,  eh'  ogni  cosa  si  strugga,  Purché  Marsilio,  e  '1  re- 
gno suo  s'  annulle. 

**  §.  I.  E  vale  anche  aver  per  nulla  .  Vit.  S.  Gir. 
89.  Quello  che  più  amava  si  era ,  che  le  persone  lo  di- 
spregiassono  ,  e  annullassono  .  Frane.  Sacch.  Nov.  go. 
Mostrando  la  sua  magnanimità.  .  .  per  aver  annullate,  e 
fatto  poca  stima  di  quelle  cose  ,  le  quali  molti  vili  fan- 
no maggiori ,  temendo  che  ogni  mosca  non  li  offen- 
da. 

**  §.  II.  Parlando  di  persone  ,  vale  Ridurle  in  basso 
stato.  Sannaz.  Arcad.  pr.  7.  Coloro,  i  quali  erano  stati 
dal  padre,  e  dal  fratello  con  sommo  onore  magnificati, 
ella  esttrminando  ,  e  umiliando  annullò  ,  e  quasi  ad  er- 
strema   perdizione  ricondusse  . 

ANNULLATO  .  Add.  da  Annullare.  Lat.  ad  nihilum 
redaclus  ,  inf  cactus  ,  eversus  .  Gr.  àvat?xiuaiT$Zt< ,  àx.- 
vphuìvos.  G.  V '.  9.  129.  1.  Quelli  dentro  annullati  non 
avendo  speranza  di  soccorso  ec.  1' abbandonare  .  £  3i5. 
2.  Per  la  qual  morte  tutto  quello  esordio,  e  accordo  ri- 
mase sospeso,  e  annullato.  Segr.  Fior.  Princ  11.  Es- 
sendo ec.  per  le  battiture  d'  Alessandro  annullate  quel- 
le fazioni.  Guicc.  stor.  6.  3o4.  Intendersi  annullate  tut- 
te le  confiscazioni. 

ANNULLATÒRE.  Verb.  masc.  Che  annulla.  Lat. 
destructor  .  Gr.  àvcts-x.:!jct^ix6(  .  Amet.  <)3.  Siccome 
Moisè  co'  suoi  veraci  Del  mondo  annullator  rivolti  a 
Dio.  Fiumm.  4-  i5.  Si  che  egli  nel  mondo,  per  esem- 
plo d'  ingannatore  ,  e  d'  annullatore  della  vostra  poten- 
za non  rimanga  a  più  schernirvi . 

ANNULLAZIÓNE.  Annullamento,  Lo  annullare. 
Lat.  eversio  ,  retractatio  .  Gr.  dva.aii.ivn.  Guicc.  stor. 
8.  In  brevissimo  spazio  di.  tempo  risulterebbe  la  totale 
annullazione  di  quell'  imperio.  £  10.  Ne  faceva  dillìcul- 
t»  nella  annullazione  del  Concilio  Pisano. 
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ANNULLIRE  .  annullare  .  Lat.  abrogare.  Gr.  ctv.v- 
fùv  .  Fiamm.  1.  16.  Elli,  siccome  più  forte,  1'  alimi 
leggi   non  curando  anuullisce  . 

ANNUMERARE.  Annoverare  .  Lat.  adnumerare  ,  c- 
numerare  .  Gr.  xarotfi3-/xatv  .  Pctr.  uom,  ili.  Il  quale 
fue  annumerato  intra  tre  ayrersità  di  Cesare  nelle  guer- 
re. Cavale.  Spccch.  cr.  E  però  S.  Paolo,  poiché  ebbe 
annumerato  molti  altri  doni  ec.  Dan/.  Conv.  Annume- 
rando  li  Cieli  mobili  da  qualunque  si  comincia. 

(*)  ANNUMERAZ1Ò NÉ.  Annovcramento  Lat.  annume- 
rano .  Gr.  dqio$/J>i?ots .  Snivin.  disc.  5.  55.  In  vece  di 
dire,  Apotheosi ,  cioè  consecrazione  ,  o  annumerazione 
tra  gli  Iddii  ec.   disse    1'  annumerazione    traile    zucche. 

ANNUNZIAMENTO  .  U  annunziare  ,  e  V  Annunzio 
stesso.  Lat.  prcvnunciatio  ;  prtedictio  .  Gr.  Si/xjyiXi- 
o-/udf  .  Vit.  S.  Gio:  Bai.  206.  Insiuo  nell'  annun/iaintn- 
to  della  sua  generazione.  C'ora.  Purg.  29.  Annunziamen- 
to  della  venuta  del  trionfo  divino  . 

(*)  ANNUNZIANTE  .  Che  annunzia  .Lùt. adnunttans. 
Gr.  17-f  oa-uf)  ■)  ifkuv  .  Il  p'ocabol.  nella  voce  EVANGE- 
LIZZAI l'È  . 

ANNUNZIARE  .  Predire  .  Lat.  prcrnunciare  ,  pìirdi- 
dere  .  Gr.  ir poAc} nv  .  Pass.  53o.  Annunziateci  le  cose, 
che  sono  a  venire,  e  sapremo  di  certo,  che  voi  siate 
Iddii.  G.  y.  11.  5.  3.  iVla  conciossiacosaché  molti  pe- 
ricoli già  annunziati  ,  e  compiuti  sieijo .  Dani.  In/.  33. 
Ben  se'  crudcl ,  se  tu  già  noli  ti  duoli  Pensando  ciò,  eh' 
al  mio  cuor  s'  annunziava. 

§.  I.  Per  portar  novelle  .  Far  sapere  .  Lat.  nunciare  , 
denunciare.  Gr.  nrqcXiyitv  a-)-)in\clv  .  Petr.  cap.  11. 
Ma  io  v'  annunzio,  che  voi  siete  offesi  Di  un  grave,  e 
mortifero  letargo,  Fiamm.  5.  127.  Per  savio  messaggio, 
con  viva  voce  gli  annunziassimo  i  miei  martirj  .  G.  V. 
10.  5o.  1.  Solennemente  ,  e  con  belle  dicerie  annunziò 
la  sua  partita  .  Tass.  Ger.  9.  6.  Ma  ,  prima  eh'  egli  a- 
pe riamente  loro   La  destinata  guerra  annunziasse  ec. 

**  §.  II.  E  col  aitarlo  caso  di  persona  .  lìocc.  g. 
6.  n.  10.  La  quale  [  penna  ]  nella  camera  della  Ver- 
gine Maria  rimase  ,  quando  egli  (  /'  Agnolo  )  LA  ven- 
ne ad  annunziare  in  Nazarene  ec.  (  Ma  fuor  di  questo 
proposilo  forse  non  si  direbbe  .  ) 

**  ANNUNZIATA  .  La  tergine  Maria  Annunzia- 
ta ;  o  la  sua  Immagine  .  Frane.  Sacch.  Non  ti  dare  pen- 
siero :  raccomandati  a  questa  nostra  Annunziata  ,  e  la- 
scia fare  a  lei  .  E  sotto  :  Fece  fare  una  botte  di  c«ra  , 
e  mandolla  alla  detta  Annunziata  de'  Servi . 

ANNUNZIATO.  Acid,  da  Annunziare.  Lat.  prcenun- 
ciatus  ,  prcedictus  .  Gr.  ày£%.ò  fj.lv  1$  ■  Amet.  86.  Per  tro- 
vare con  pace  le  annunziate  cose  dalla  Santa  Dea. 

ANNUNZIATORE  .  Inerbai,  muse.  Che  annunzia  . 
Lat.  precnuncius  ,  nunciator  .  Gr.  iuajjzXtsn'f .  Filoc.  7. 
416.  Annunziator  dell'  eterna  gloiia  vi  voglio  essere. 
Tes.  Br.  2.  j.  E  quelli  fue  annunziator  di  Gesù  Cristo, 
e  fu  la  fine  delli  Profeti,  e  profetò  Iddio,  anzi  che  e- 
gli   nascesse  . 

ANNUNZIATRÌCE  .  Verbal.  fan.  Che  annunzia. 
Lat.  pronuncia  .  Gr.  ci-)  ■}  i^kao-ct  .  Fiamm.  ?,.  8.  Oimè 
che  le  mie  parole  ec.  furono  del  futuro  e  augurio  ,  e 
verissime  annunziatoci  .  Dani.  Purg.  24.  E  quale  an- 
rmnziatrice  degli  albori  L'  aura  di  Maggio  muovesi,  ed 
olezza  ,  Tutta  impregnata  dall'  erba  ,  e  da'  fiori  . 

ANNUNZIATÙRA  .  F .  A.  Annunziamento  ,  Annun- 
ziazione .  Lat.  annunciatio  .  Gr.  iua.yyiXio-fJ.6i  .  Fr, 
Criord.  Preil.  lì.  Gi"3"de  avea  devozione  alla  ennunzia- 
Uira  della  Vergine  Santissima  . 

ANNUNZIAZIÓNE.  Annunziamenlo  . 

§.  I.  Per  Avvertimento  ,  Avviso  .  Zibald.  Andr.  107. 
Annunzinzione  come  il  fedele  cristiano  debba  stare  ri- 
verentemente  alla  messa. 

\.  II.  Per  la  Festività  della  Madonna  ,  che  si  celebra 
a  a5.  di  Marzo  .  Lat.  annunciano  .    Gr.   gi/'aj  j  i\ia-(uòf  , 


A  NN 

G.  V.  li.  122.  1.  Correndo  gli  anni  del  Signore  se- 
condo il  corso  della  Chiesa  i3.,8.  indizione  prima  ,  ma 
secondo  il  nostro  corso  dell"  Annunziazione  ,  ancora  nel 
1547.  M.  r.  4.  78.  11  mercoldl  vegnente  ,  il  d\  della 
santa  Annunziazione  di  nostra  Donna,  anni  domini 
i555. 

ANNUNZIO.  Ambasciata,  Novella.  Lat.  nuncius  . 
Gr.  àyyiXia.  Dant.  Purg.  12.  A  questo  annunzio  ven- 
gon  molto  radi.  Ar.  Fur.  25.  52.  Beato  chi  correndo 
si  conduce  Prima  degli  altri  a  dillo  alla  Regina  ,  Da  lei 
sperando,   per  l'annunzio  buono,  Acquistar    grazia. 

§.  Per  Augurio.  Lat.  omen  .  Gr.  djyiXia  ,  xWftn»  . 
Dani.  Inf.  i3.  Con  tristo  annunzio  di  futuro  danno. 
Fiamm.  1.  Zy .  Di  quello  ,  che  noi  non  desideriamo  , 
che  avvegna  ,  non  tentiamo  con  tristi  annunzj  gl'Iddei  . 
E  6.  24.  O  misera,  quali  annunzj  ,  quali  empiti,  non 
bisognando  ,   venturi  t'  iufigni  ? 

§.  IL  Diciamo  in  proverbio  ,  a  chi  burlando  in  fatti , 
o  in  parole  ,  s'  augura  male:  Prima  f  annunzio  ,  e  poi 
il  malanno.  Salv.  Granch.  5.  3.  Prima  1'  annunzio,  e 
poi  il   malanno  . 

ANNUO  .  A  dà.  Lo  stesso  ,  che  Annuale  .  Lat.  an- 
nuus .  Gr.  è-rilo-tof,  iiriruos.  Giace,  stor.  6.  Dargli  ec. 
provvisione  annua  ,  e  condotta  perpetua  di  gente  d'armi. 

ANNUSARE.  Annasare.  Lat.  o/facete,  odorati. 
Gr.  ò  a  tf^cti violai  .  Buon.  Fier.  3.  1.  12.  Benché  non 
sian  di  quella  sorte  cani ,  Che  1'  annusare  ieri  .  E  Tane. 
2.  4.  Ma  or  ,  eh'  io  ho  colto  una  insalata  bella  ec. 
S'  io  1'  annuso  ,   uh  1'  ha  pure  il  bnono  odore  ! 

§.  Per  Accorgersi  .  Buon.  Fier.  4-  5.  3.  Egli  ha  an- 
nusalo ,  Ch'io   men'  era  venuto   alla  ragione  . 

ANNUVOLARE,  e  ANNUVOL1RE  .  L'oscurar, 
che  fanno  i  nuvoli  la  chiarità  del  Cielo  .  Lat.  obnubila- 
re.   Gr.   euvvifàv  . 

§.  E  per  melaf.  Mar,  S.  Greg.  Cosi  essendo  contur- 
bati i  nostri  pensieri  ,  tale  confusione  annuvola,  e  o- 
scura  la  mente  nostra.  Amm.  ant.  5y.  1.  1.  Prosperità 
annuvola  s'i  la  mente  dell'  uomo  ,  che  in  tutto  non  sa 
modo  avere  .  Coni.  Purg.  g.  Quella  non  si  turba  per 
paura,  non  s'  annuvolisce  per  alf'ezion  d'  amore,  non 
arrossisce   di  vendetta  di  propria  ingiuria. 

**  ANNUVOLATO  .  Susi.  Boba  a"  un  tal  colore , 
forse  -varialo  (V  oscuro  .  Frane.  Sacch.  Nov.  iG3  Altri 
diceano  ,  questa  roba  v'  è  stata  guasta  [  per  inchiostro 
spruzzatovi  sopra  ]  .  Altri  diceano  e'  pare  uno  annuvo- 
lato di  quelli  che  si  soleano  poi  tare  . 

ANNUVOLATO  ,  e  ANNUVOLILO.  Add.  da'  lor 
■verbi.  Lat.  obnubilatus  .    Gr.   <xwvi-\*ipi.i\>o<i . 

§.   E  per  melaf.    (Jscurato  . 

ANNUVOLILE,  -u.   ANNUVOLARE. 

ANO  .  y.  L.  Culo  ,  Orifizio  di  quella  parte  dereta- 
na ,  dalla  quale  gli  animali  gittan  fuori  lo  sterco  .  Lat. 
anus  .  Gr.  VfWX.ro(  .  Libr.  cur.  malati.  Hanno  riguardo 
a  questo  cotale  annerimento  d'  escrementi  ,  che  escono 
dall'  ano  .  E  appresso  :  Quelle  vene,  che  sono  intorno 
1'  apertura  dell'  ano  .  lied.  Oss.  an.  29.  La  quale  non 
penetrava  in  essi  uè  per  la  bocca  ,  né  pel  forame  dell* 
ano . 

ANODINO  .  Add.  Mitigativo  del  dolore,  Lenitivo. 
Lat.  anodynus.  Gr.  dvùàuvos.  Tratt.  segr.  cos.  dunn.  In- 
darno si  adoperano  i  medicamenti  anodini  .  E  appres- 
so: Usi  qualche  impiastro,   che  sia  anodino. 

**  A  NODO  A  NODO.  Per  ciascun  nodo.  Fior. 
S.  Frane.  16.  E  quelli  ..  .  uscirà  fuori  con  un  bastone 
nocchieruto  ...  e  batteracci  a  nodo  a  nodo  con  quello 
bastone  . 

A  NOJA.  Posto  avverbialm.  Diciamo  Becarsi  a  no/a, 
Jrenire  a  no/a  ,  Avere  a  noja,  e  simili  per  Recarsi  in 
fastidio,  in  rincrescimento  ,  in  odio.  Lat.  odium  in  ali- 
quem  concipere .  Gr.  (Aiiruv  .  Dant.  Inf.  3o.  Che  si  re- 
cò a  noja,  Forse  d'  esser  nomato   si  oscuro  .  JXov.  ant. 
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8.  i.  Rccolsi  a  mala  ngurn  ,  e  a  noja  ,  e  prese  questo  pò- 
vero Saracino,  e  dissegli.  Sen.  ben.  Varch.  2.  5.  Quin- 
ci nascono  quelle  voci,  che  il  dolore  fa  mandar  fuori 
agli  animi  generosi  ,  (piando  venuto  loro  a  noja  il  tan- 
to aspettare  ,  cominciano  ad  avere  in  odio  il  benefizio  . 

A  NOLO  .  Dare  a  nolo  ,  pigliare  a  nolo  ,  si  dice 
(tei  Dare  ,  o  Pigliare  alcuna  cosa  per  tempo  determina- 
to ,  e  pel  prezzo  pattuito  di  tale  uso  .  Lat.  parta  merce- 
de  .  Gr.  ita  uia-S-à  .  Sen.  ben.  Varch.  7.  5.  E  se  io 
torrò  da  te  un  cocchio  a  nolo  ,  tu  avrai  beneGzio  da  me. 

f ANÒMALA, 0  IRREGOLARE  .  Lat.  anomala  . 
T.  Botanico  .  Fiore  ili  molti  petali  disegnali  ,  o  ine- 
gualmente situati  ,  come  nella  frassinella  ,  nella  viola 
mammola  ,    ec.  Targioni . 

+  ANOMALÌA.  Voce  Greca.  T.  di  si.  Nat.  Dice- 
si qualunque  irregolarità  ,  e  discostamenlo  dalle  ordina- 
rie leggi  fìsiche  ,    o   naturali  . 

*  §.  Anomalia  .  T.  Astronomico  .  La  distanza  ,  che 
è  tra  un  Pianeta  ,  e  'l  suo  afelio,  o  l'  apogeo  .  Anoma- 
lie di  tanti  moti,  che  non  solamente  in  diverse  ,  ma 
in  una  stessa  cometa  spessissimo  volte  s'  osservano  .  A- 
nomalia  semplice  ,  media  ,  eccentrica  ,  vera  ,  dicon  gli 
Astionomi  . 

*  ANOMALISTICO.  Acid.  T.  Astronomico.  Anno 
anomalistico  detto  anche  Anno  periodico  ,  E  quel  tem- 
po ,  che  la  terra  consuma  girando  per  la  sua  orbita  per 
tornare  all'  islesso  punto  ,  onde  ha  cominciata  la  rivolu- 
sione. 

*  §.  L'  Anno  Anomalistico  ,  o  sia  comune  è  alquanto 
pia  grande  dell'  Arno  tropico  a  cagione  della  precessio- 
ne dell'  equinozio  .     V.  Precessione  . 

ANÒMALO.  V.  G.  Adii.  Termine  grammaticale  . 
Che  non  serva   regoli.  .  Lat.  anomalia  .    Gr.    avwMzXsf  ■ 

■f  AN'ÓMIA  .  Lat.  anemia  .  T.  di  st.  .Val.  Verme 
che  ha  la  valgala  inferiore  forata  ,  ed  il  cardine  senza 
denti  ;    le    sue   branchie  sono  semplici  .   Fino. 

*  ANÙAIIO.  Add.  Lat.  anomites  .  T.  de  Naturali- 
sti .  .Vomì-  generico  delle  Conchiglie  fossili  ,  di  cui  non 
sono  note  le  analoghe  viventi  . 

■f  ANOÌMF1T  .  T.  di  st.  Sul.  Diconsi  le  anomie  fos- 
sili ,  o  tenebratale  ,  conchiglie  della  classe  delle  multi- 
Valvc  ,  le  quali  ,  siccome  le  corna  il'  Amone  sembra:, o 
essere  stale  delle  più  antiche  abitatrici  dell'  Oce::uo  , 
essendo  quasi  le  sole  ,  che  si  trovino  negli  strati  calca- 
rei ,    i ,più   antichi  dopo    i  primitivi  .    Bos^i  . 

ANÒNIMO  .  V.  G.  Add.  senza  nome.  Lat.  obscu- 
rus  ,  ìgnolus  ,   incerta»  .  Gr.   àvùvufjioi  . 

**  A  NON  PROVVISTO  .  Improv vedutamente ..  Lat. 
ex  improt'iso  .  Sali.  Ging.  1)4.  Ed  ecco  a  non  provvi- 
sto, Ghigurta  .  .  .  levandosi  in  alto. 

♦ANORESSÌA.  Sari.  Lat.  anorexia.  T.  Medico. 
Inappetenza  ,  o  piuttosto    nausea   del  cibo  . 

-f  ANOTOMIA.  Propri  niente  quel  minuto  taglia- 
malto  ,  che  si  fa  delle  membra  degli  animali  da'  medi- 
ci ,  per  Tede-  la  compositura  interna  de'  loro  corpi  ;  og- 
gi più  comunemente  .Votomia  .  E  vale  anche  talvolta  la 
scienza  che  tratta  della  compositura  interna  de'  corpi  or- 
ganici ,  e  del  modo  di  tagliarli  artifiiios amente  a  fine 
di  ben  conoscerli.  Lat.  anatome ,  disseclio  corporum  , 
incisio  .   Gr.   àvotroun'  • 

§.  I.  Per  lo  corpo  dell'  animale  preparato  ,  e  tagliato 
per  ì Studio  d'  anotomia  .  Maini.  6.  5».  Spaigon  le  ra- 
me in  varia  architettura  Scheletri  bianchi,  e  rosse 
anotomie  . 

§.  IL  E  per  similit.  Cr.  2.  5.  2.  E  questo  si  cono- 
sce ,  per  una  usitata  anotomia,  ne  11'  ottica  maggiore  . 
Fr.  Jac.  T.  3.  9.  1).  Pena  grande  gli  daia  Tal  puerile 
anotomia  (   qui  parla   della   circoncisione  )  . 

§.  III.  fare  anotomia  d'  una  cosa,  è  il  Considerarla 
minutamente  ,  ed  esquisitamente  .  Lat.  t'era  perfecte  ex- 
plorare  ,   exacte  perpendere  . 

T.  I. 
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-J-  ANO  TOMISTA  .  Quegli  che  esercita  V  arte  delC 
Anotomia  ,  o  quegli  che  ha  scienza  dell'  anotomia  .  Lat. 
anatomicus  .    Gr.   .!v<trofjr/.o(  . 

A  NOTTE.  Posto  uvverbialm.  vale  Allo  'mbrunire 
dell'  aria  per  la  sopravvegnente  notte  .  Lat.  nocte  ,  sub 
noelem  .  Gr.  ffXTo'f  Vit.  S.  Gio:  Batt.  2(1.  E  non 
volse  entrare  nella  citta  ,  se  non  la  sera   a  notte  . 

**  §.  Con  l'  aggiunto  di  .Molto  ,  Sì.  Sali.  Cateìl. 
3i.  Una  sera  molto  a  notte  fece  richiamare  ec.  Vit. 
S.  Gio.  Batt.  20 .'(.  E  quando  io  m'  avvidi ,  era  già  si 
notte,  che  non  sarei  potuto  tornare  . 

**  A  NOVERO.  Tanti ,  né  più  né  meno  .  Ambi: 
Cofan.  4-  5.  E  se  tornate  (  parla  a'  suoi  danari  )  tutti  a 
novero  ,    W  ben  dir  che  fortuna  mi  sia  prospera  . 

-j-  ANSA  .  T.  di  Marineria  .  Piccolo  seno  di  mare  e 
poco  profondo  .  Strafico  . 

ANSAMENTG  .  L'  ansare  .  Lat.  anhelatio  .  Gr.  a- 
o*$-y.a  .  Declam.  Quintil,  P.  Per  gli  ardenti  ansamenti 
ripercosse  più  volte  le  'nteriora.  Red,  Ins.  67.  Con  irc- 
quenti  ansamenti  ,  e  tremiti  andava  quasi  balordo  mo- 
vendosi in  £Ìro  . 

ANSANTE  .  Che  ansa  .  Lat.  anhelans  .  Gr.  aV-S^/u*/- 
vtov  .  Tar,  Dav.  Perd.  etoii.  joq.  Non  mi  rompa  '1  son- 
no strepito  di  salutanti,  né  messaggio  ansante.  Buon, 
t'ier.  1.  5.  11.  1  pazzi  alla  scalea  Giunti,  e  sopra  il 
lastron  chiamano  ansanti,  Non  mica  pazzi  allor,  bar- 
clic  a  accostarsi.  E  4.  5-  1.  Par  che  'manto  respirino 
all'annali  ,   Tutti   ansanti  . 

ANSARE.  Respirar  con  a/fanno,  ripigliando  il  fia- 
to frequentemente  .  Lat.  (inficiare  .  Gr.  a a Suiti  'vi  iv.  Bocc. 
nov.  36,  11.  Gabriotto  non  rispose,  ina  ausando  forte, 
e  sudando  tutto  ,  dopo  non  guari  spazio  passò  della 
presente  vita  .  E  70.  20.  E  d'  altra  parte  Calandrino 
scinto  ,  e  ansando  ,  a  guisa  d'  uomo  lasso  sedersi .  Dani. 
Inf.  34-  Disse  il  maestro  ,  ansando  coni'  noni  lasso  : 
Conviensi  dipartir  da  tanto  male  .  Virgil.  Eneid.  Ma 
il  petto  ansando  ,  e  la  rabbia  sboglientando  i  fieri  cuo- 
ri ,  uè  mortalmente  parlava,  ec.  Vii.  Crisi.  E  menato 
inverso  Gerusalemme  ,  ec.  e  ansando  ,  e  colle  mani  le- 
gate di  dietro  ,  spogliato  il  mantello  ,  cinto  in  gonella 
sconcennatamente  ,   e   col  capo  scoperto  . 

§.  Vale  ancora  Avere  ansietà  d'  alcuna  cosa,  Ago- 
gnare .  Lat.  anxium  esse  .  Gr.  àyuviàv  . 

ANSATA  .  Ans amento  .  Lat.  anhelatio  .  Gr.  àtrS-fxiz. 
Metani.  Strad.  E  grande  ansiata  di  bocca  soffiava  nella 
benda  de'  capelli  . 

*  ANSEÀTICO.  Add.  T.  Geografico,  e  della  Poli- 
tica .  Dicesi  di  certe  Città  ■  e  paesi  ,  che  erano  uniti  in- 
sieme in  società  di  Commercio  ,  con  certe  leggi  o  co- 
stituzioni . 

ÀNSIA.  V.  A.  Ansietà  .  Lat.  anxietas .  Gr.  uè$ua. 
Vit.  Pluf.  E  veggendo  ,  che  '1  tempo  passava  ,  non  a- 
vea  più  forza  nella  sua  persona  .  ma  a  poco  a  poco 
s'  indeboliva  ,  ed  avea  ansia  nel  cuore  ,  per  la  paura  , 
che  ella  avea. 

ANSI  ARE  .  Ansare.  Lat.  anhelare  .  Gr.  àa-S-iX'y.ivctv. 
Vit.  Crist.  E  quella  sospna,  e  ansia,  e  guarda  io  ii- 
gliuolo  cosi  lediio  .  E  appresso  :  Vedilo  ora,  come  è 
menato  da  quelli  maladetti  suso  inverso  Jerusalentme  , 
afl'iettaiamente ,  e  ansiando  .  Mor.  S.  Greg.  Fra  que- 
ste cose  ella  ansia,  e  bolle,  e  sforzasi  di  salite  sopra 
di  se,  ma  vinta  dalla  fatica  ec. 

§.    Prendesi   ancora  per   Avere  ansietà  . 

ANSIÀTO  .  Add.  da  Ansiare.  Mor.  S.  Greg.  Nin- 
na altra  cosa  figura  in  questo  vagamento  ,  se  non  1'  an- 
siato  pensiero  de'  santi  Predicatori  [  cioè.-  arderne,  e 
fi'so  ]  /'';•.  Jac.  T.  5.  18.  12.  Pero  1'  uomo  sta  ansiate-, 
Finché  non  è  saziato. Fior.  S.  Frane.  1  17.  Fiate  Ginepro 
vede  costui  così  ansiato  ,  e  disse  :  Non  ti  turbare  ec. 

*  ANSIERA.  Susi.  T.  Marinaresco  .  Cavo  manesco 
per  lo  più  da  tonneggio  ,  o  da  rimbarchi 0  . 
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ANSIETÀ,  USSIETADE,  e  A.NSIETATE.  Trava- 
glio il'  animo  .  Tormento  ,  Tribolatone  .  fj.it.  anxielas  , 
lollieìtudo  .  Gr.  pfoviif .  Fiamm.  \.  148.  L'  animo 
d'  ansietà  e    occupato    errando    per  le    contrade  da    Luì 

1  conosciute  .  /'«".  3(>i.  Patisce  angoscia  ,  e  ansie- 
tà ,  come  s'  c^li  affogasse.  Bui.  L'  ansietà,  e  la  paura 
vanno  innanzi  all'  alio  carnale.  Arrìghet,  |(>.  L'  ansie- 
cole  m'  è  cibo  ,  le  lagrime  beveraggio.  Sen.  ben.  Vur- 
eh.  (ì.  |o.  Quando  uno  sa,  che  egli  ama  veramente  , 
non  debbe  stare   mai  in   ansietà. 

\NSl.MA  .  /'.  A.  Asma,  DiJ/ìcultà  ili  respiro.  Lat. 
,isthtna  .  Gr.   ao-S-fxot  . 

ANSIMARE.  Amare.  Lat.  anhelare  .  Gr.  d<T$(Aai- 
vhv  .  Sagg.  nai.  <•>/>.  ufi.  Un  uccelletto ,  appena  era 
fatto  il  voto  ,  che  incominciò  subito  a  boccheggiare  ,  e 
quasi  ansimando  ricercar  1'  ana. 

ÀNSIO.  Aiìiì.  Pieno  d'ansietà.  Lat.  anxius  .  Gr. 
TréfiaXjM?  •  Fiamm.  5.  32.  Da  prima  in'  era  egli  nel 
sonno  apparito  con  immagine  orribile  ,  stanco  ,  pauro- 
so ,  e  con  ansio  petto.  Quid.  G.  Perciocché  con  ansj 
studj  ,  e  con  rivi  di  lagrime  s'  acquista  1'  onore  ,  o  la 
vendetta.  Sen.  ben.  farcii.  7.  i3.  Qui  è  un  certissimo 
benefìcatore  ,  il  quale  ec.  veggendoti  sollecito,  ed  an- 
sio per  soddisfarlo  ,   dice  ec. 

ANSIOSAMENTE  .  Avverb.  Con  ansietà,  desiderio, 
ec.  Lat.  amie  .  Gr.  pfovT/j/xwj.  lied.  Ins.  2.  La  veri- 
tà della  stoiia  natili  ale    ansiosamente  ricercando. 

**  ANSIÓSISSIMO  .  Superi,  di  Ansioso.  Sega. 
Pane".  .|S~.  Li  dovesse  combattere  del  continuo  co' 
genitori  .  divenuti  ansiosissimi  di  non  perderlo  . 

ANSIÓSO.  Adii.  Ansio,  Bramoso,  Desideroso.  Lat. 
anxius.  Gr.  -Trsp/aX?  »?  •  Vlt.  Più.  i58.  Dimorava  que- 
sti in  Rodi,  dove  sbarcando  Apelle  ansioso  di  vedere 
1'  opere  di  colui  ec.  Buon.  Pier.  1.  1.  3.  Della  quiete 
pubblica  ansioso. 

(*)  ANSÓR1A.  Spezie  di  uva  .  Soder.  Colt.  119.  fra 
quelle  ,  che  si  desiderano  conservar  fresche  ,  sono  le 
corbine ,  e  le  ansorie  ,  e  a  queste  non  cede  ra  barba- 
rossa  .  _, 

*  ANTAGONISMO,  s.  m.  T.  de  Notomisti .  L  azio- 
ne d'  un  muscolo,  che  si  scorcia,  mentre  un  altro  mu- 
-t  jlo  posto    nell'  istesso  luogo  s'  allunga  . 

*  ANTAGONISTA,  s.  m.  Contraditlore  ,  ed  emulo 
nell'   agone,  0  sia    nel    combattimento,   nella     disputa,  e 

imile.  Competitore  .  Adim.  Pind.  Questo  Pitea  giovò 
-i-andemente  a  Filacide  nello  schivar  le  percosse  degli 
Antagonisti.  Cori  Long.  Se  con  Omero,  a  guisa  di 
giovane  antagonista  ...  Il  primo  posto  non  avesse  di 
ti'tto  petto  conteso  .  ,,„„,. 

*  ANTAGONISTICO  .  Add.  Dicesi  de  Muscoli  . 
Lo  stesso   che   Antagonista.   Cocchi. 

*  ANTÀLl.  s.  m.  pi.  T.  de  Naturalisti  .  Tuboli 
vermicolari  retti  ,  e  lisci  ,  così  delti  a  differenza  de' 
solcati  ,  che  Chiamatisi  Dentali . 

*  ANTÀRIE  .  f.  f.  T.  di  Mtcranica  .  Funi  che  si 
le  "ano  di   qua,    e   di' là   alla     tesi,,    delle    macchine  ,    che 

, 'innalzano    per     tirar  pesi:   diconsi    anche  Frontoni  ,  e 

Sartie. 

ANTÀRTICO.  Aggiunto  del  polo  Meridionale,  op- 
posto al  Settentrione  ,  o  al  polo  Artico.  Lat.  antarcti- 
,„s.  Gr.  dvVCi<>K-rix.és  ■  Cai.  Dif.  Capr.  2l5.  Di  quello 
•  he  ei  sa  di  presente  ciò  che  si  tratta  sotto  il  polo  an- 
tartico . 

ANTE  .  V.  L.  Avverb.  Avvanti.  Lat.  ante.Kjt.  trqo. 
Petr.son.  171.  Per  quanto  non  vorreste,  o  poscia,  od 
ante'  Esser  giunti  al  cammin  ,  che  sì  mal  tiensi.  Guilt. 
Letti  14.  40-  Sembra  che  siano  infatuati  ,  lor  morte 
permettendo  ante  lor  viso  [  avviso  .  ] 

ANTECEDENTE.  Che  va  avanti ,  Precedente.  Lai. 
mtecedens  .  Gr.  v?on?>i\'JZvo{  .  F.spos.  Salm.  Intendi  tu  , 
Letterato,   della  volontà   d'Iddio    antecedente,    ovvero 
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susseguente.  Toc.  Dav.  Vii.  Agr.  397.  Valicati  i  ter 
mini  io  de'  capitani  ,  voi  degli  eserciti  antecedenti  , 
possediamo  re.  1'  estrema  Britannia  . 

§.   Anli  cedente ,    e  conscguente  :    Termini  delle  scuole, 
vogliono  la    prima  ,   e  seconda  proposizione   dell'  enlime 
ma.  Lat.  antecedens  ,  ci   constquens  .  Gr.  tt?  oh  j  tsfx-vov  , 
Kt    ìiré(uivov  . 

ANTECEDENTEMENTE.  Avveri,,  da  Antecedente. 
In  tempo  antecedente  ,  Con  antecedenza  .  Lat.  anteliac. 
Gr.  TTfoVepoi'  .  Sega.  Crisi,  insti-,  p.  3.  30.  7.  È  neces- 
sarissimo il  prepararsi  antecedentemente  alla  morte  . 

ANTECEDENZA.  Precedenza  ,  Il  precedere.  Lat. 
anlecessio  .  Gr.  -irfojovtct  .  s 

§.  Per  prosapia  .  Libr.  Similit.  Si  specchiano  nella 
chiarissima  antecedenza  degli  avoli  . 

**  ANTECEDERE  .  Precedere  ,  Superare  .  Boez. 
142.  Avvegnaché  ec.  passion  di  corpo  anteceda  il  vi- 
gor della  mente  agente  . 

AN  l'ECESSÒRE  ,  e  ANTECESSÒRO  .  Colui  ,  che 
è  stalo  aitanti  altrui  nel  medesimo  grado,  o  itjìcio  ,  per 
lo  più  immediatamente  :  opposto  a  Successore  .  Lat.  11/1- 
lecessor ,  decessor .  Gr.  irpot/j  ts/uévos.  Dani.  Inf.  27.  Pe- 
rò son  duo  le  chiavi  ,  Che  *1  mio  antecessor  non  ebbe 
care.  G.  V.  11.  47.  Ut.  Come  Papa  Renedetto  deter- 
minò 1'  opinione  di  Papa  Giovanni  suo  antecessore  . 

§.  £  per  Antenato  .  Lat.  parens.  Gr.  Trfójovof  •  G. 
V.  1.  K.  2.  Cercasse  il  paese  d'  Italia  là  ,  onde  erano 
venuti  i  suoi  antecessori.  Filoc.  1.  5.  Abattendo  la  in- 
nalzata sua  superbia  ,  come  quella  degli  antecessori  a- 
vevti  altra  volta  abbattuta  con   degno  mezzo  . 

*  AN  i'ECJ  ,  e  ANTOECJ  .  s.  m.  pi.  T.  Geografi- 
co .  Nome  ,  che  si  dà  agli  abitanti  della  terra  ,  clic  vi- 
vono sotto  il  medesimo  Meridiano  ,  gli  uni  di  qua  ,  e 
gli  altri  di  là  ,  ad  egual  distanza  dall'  Equatore  .  F. 
Anlisrj  . 

(*)  ANTEDETTO  .  Add.  Anzidetto .  Lat.  preedictm  . 
Gr.  Tp oh^«ij.Ìvoì  .  Rad.  cons.  1.  7.  In  oltre  nella  palpe- 
bra superiore  dell'  occhio  destro  è  comparso  un  tuber- 
culetto  ,  simile  agli  antedetti  . 

*  ANTÉLICE  •  s.  f.  Lat.  antheli.c  .  T.  de'  Notomi- 
sti .  Circuito  interiore  dell'  orecchio  esterno  ,  per  oppo- 
sizione  al  circuito    esteriore  chiamato    lùlice  . 

*  ANTELMINTICO  .  Add.  T.  Medico.  Aggiunto 
de'  riniedj  conlrarj  a'  vermini  ,  cioè  ,  che  giovano  a  far 
tramortire  ,  staccare,  e  portar  fuori  i  vermini,  che  ap- 
portano fastidio  o  dolore  alla  regione  intestinale ,  o  ad 
altre  parti  del  corpo  degli  animali  .  V.  Fermi  ,  Lom- 
brichi,    Ascaridi,    Cucurbitini ,    Tenia.  Cocch.    B. 

-j-  ANTELUCANO  .  Add.  Foce  in  lutto  Latina. 
Che  viene  innanzi  dì  ,  o  sul  far  del  dì  .  Lat.  anteluca- 
nus  .  Gr.  à/i(pi\vx.os  .  Dani.  Purg.  27.  E  già  per  gli 
splendori  antelucani  ,  Che  tanto  a  i  peregrin  surgon  più 
grati  ,   Quanto  tornando    albergali   men  lontani  . 

-J-  ANTEMURALE.  Muro  dì  difesa,  o  qualunque  o- 

pera  serva  di  riparo  ad  un  altra.  Fiv.  disc.  Ara.  69. 
Se  si  fossero  costrutti  quelli  antemurali  stabilissimi  , 
che   da  due  anni  in  qua  ho  atteso   a   proporre  in  carta  . 

§.  Figuratali».  Guicc.  stor.  1".  ,|2.  Con  grandissimo 
pregiudizio  di  tutta  la  cristianità  ,  della  quale  quel  re- 
ame era  stato  moltissimi  anni  lo  scudo  ,  e  1'  antemura- 
le. Dav.  Scism  .  77.  Cosa  che  non  sarebbe  avvenuta  , 
se  fossero  nel  principio  stati  antemurali  forti  a  difen- 
der la  casa  di  Dio  . 

ANTENATO  .  Progenitore  .  Lat.  parens.  Gr.  <TT?Ó- 
yovoi  .  M.  F.  11.  79.  Il  padre  era  gentiluomo  merca- 
tante ,  e  antico  borghese,  e  cos'i  li  suoi  antenati  .  Toc. 
Dav.  ami.  4<  101-  ÀI  fine  dell'  anno  morirono  due  se- 
gnalati uomini,  Asinio  Agrippa,  d'  antenati  più  chia- 
ri ,  che  antichi ,  ec. 

§.  Antenati  ,  e  Antinati:  dicesi  di  coloro  ,  che  sono 
•iati  ovanti  ili  noi,    Lat.  majores  .  Gr.  irfo?  ovoi  .   Borgh. 
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Orig.  Fir.  Quella  di  Marte  tanto  sentita  ricordare  a' 
loro  antinati  .  /:'  Arni.  Fam.  21.  I  Romani  accompa- 
gnavano i  lor  morti  alla  sepoltura  con  le  immagini  de' 
loro  antenati . 

*  ANTENEASMO.  s.  m.  Voce  Greca.  T.  Medico. 
Entusiasmo  di  Frenetico.  Specie  di  mania  pericolosa 
grandemente  ,  per  cui  i  maniaci  sono  incitati  a  infieri- 
re colle  mani  ,  e  colle  armi  contro  se  stessi ,  pei  su- 
i/ito impeto  ,  che  gli  fa  andar  fuori  di  se.V.  di  Furore. 
-f-  ANTENl  TORIO  .  Vaso,  o  chiusino  di  vetro,  con 
collo  sottile,  che  s'  introduce  nella  cucurbita  ,  o  in  un 
orinaletto  da  stillare  ,  in  maniera  ,  che  combaci  bene  ,  e 
lo  chiuda  .  Serve  principalmente  per  le  sublimazioni . 
Ricet.  Fior.  i36\  Metti  in  orinale  di  vetro  con  suo  ante- 
nitorio  per  ore  ventiquattro  nella  cenere  calda  .  E  ap- 
presso :  2(j4-  Qual  vaso  dee  essere  ,  o  un  orinalino 
con  suo  antenitorio,  o  una  cucurbita.  Red.  Ins.  65. 
La  quarta  volta  ne  feci  la  pruova  in  orinaletto  da  stil- 
lare ben  serrato  col  suo  antcnitorio. 

AlNTEINNA.  Propriamente  cpiello  stile,  che  s'  attra- 
versa all'  albero  del  navilio  ,  al  quale  si  lega  la  vela  . 
Lai.  antenna  .  Or.  telala  .  M.  V.  11.  5o.  Fece  a  due 
galee  levare  alto  gli  alberi  ,  e  mettervi  1'  antenne.  Petr. 
son.  1  |  |.  Quasi  senza  governo,  e  senza  antenna,  Le- 
gno in  mar  ec.  Bemb.  stor.  ,(.  45.  Vogliono,  clie  le  na- 
vi ,  che  essi  incontrano  ,  intrattengano  il  corso  ,  e  giù 
mandino  1'  antenne.  Morg.  20.  5  |.  Gridò  Scirocco." 
ajutaci  Macone  ,   Ed  albera  1'  antenna  di  rispetto  . 

§.  I.  E  per  siinilit.  d'  ogni  legno  lungo  ,  e  dritto  , 
come  stile  .  G.  V.  6.  77.  1.  E  avevavi  su  commesso  due 
antenne  vermiglie  ,  in  sulle  quali  stava  ,  e  veutolava  il 
grande  stendale  . 

§.  11.  E  per  Lancia  grossa  l'  hanno  usata  i  poeti  . 
Ar.  Fur.  3o.  48-  Quanto  sia  1'  uno  ,  e  1'  altro  ardito  , 
e  franco  Mostra  il  portar  delle  masicce  antenne.  Tass. 
Ger.  5.  16.  11  buon  Tancredi,  a  cui  Goffredo  accenna, 
Sua  squadra   mosse  ,  ed  arrestò   1'  antenna  . 

(*)  §.  III.  Presso  gli  storici  naturali,  per  Corno  pie- 
ghevole di  furie  sorte  d'  insetti  .  Lat.  corniculum  .  Gr. 
%c?cÌTtiv  .  Red.  Oss.  an.  82.  Il  di  9.  nati  moscherini 
con  I'  antenne  corte  .  E.  t!5.  11  d'i  7.  nati  altri  moscio- 
ni simili  ,  e  molti  moscherini  con  1'  antenne  lunghe  in 
testa.  E  8.j.  Solamente  in  un  grande  orinai  di  vetro 
pieno  de'  medesimi  fiori  di  mortella  non  pestati  vi  na- 
cquero moscherini  con  l'  antenne  corte  ,  e  di  quelli  an- 
cora con  1'  antenne   lunghe  . 

*  ANTENNULE,  s.  ih.  T.  Marinaresco.  Testa,  o 
testata  della  Vela  latina  ,  o  sia  quella  parte  la  quale 
armata  d'  occhietti,  e  matajfìoui  ,  si  lega  all'  Antenna. 
ANTENNE!' TA  .  Dirti,  d'  Antenna  .  Rocc.  nov.  46. 
7.  Nel  giardino  se  n'  entrò,  e  in  quello  trovata  una  an- 
tennetta  ,  alla  finestra  dalla  giovane  insegnatagli,  1'  ap- 
poggiò . 

ANTENORA  .  Dante  diede  questo  nome  a  un  luogo 
d'  Inferno  ,  dove  e'  fa  punire  i  traditori  :  detto  da  An- 
tenore, seguitando  l'  opinion  di  coloro,  che  tengono,  che 
Antenore  tradisse  Troja  sua  patria.  Dani.  Inf.  Cti.  Or 
tu    chi  se'  ,  che  vai  per  1'  Antenora  ? 

ANTEPENÙLTIMO  .  Add.  Che  è  avanti  al  penul- 
timo. Varch.  Ercol.  209.  I  Latini  ponevano  l'  accento 
acuto  ,  il  quale  è  quello  ,  che  solo  si  segna  o  in  sull' 
ultima  sillaba  ,  o  in  sulla  penultima  ,  o  in  stili'  antepe- 
miltima  ,  e  non  mai  altrove.  Salvia,  pros.  Tose.  2.  27. 
Hanno  1'  accento  acuto  ,  benché  non  segnato  nella  an- 
tepenultima  .  Borgh.  Vesc.  Fior,  joi  .  Di  cui  la  Chie- 
sa nostra  celebra  festa  1'  auteptuuhnno  di  di  Fcbbrajo  . 
ANTEPORRE.  Anti porre ,  Porre  avanti,  Dare  il 
primo  grado.  Lat.  anteferre ,  praferre  .  Gr.  ir^oriSi. 
vat( .  Filoc.  2.  422.  Se  la  pietà  si  dovesse  anteporre  alla 
giustizia  ,  certo  ella  non  sarebbe  mai  di  qua  entro,  per 
ei  fatta  cagione,  uscita  .  Fiamm.  2.   22.    Vorrai  tu   ce. 


i  pochi  anni ,  al  vecchio  padre  serbati  ,  a'  molti  ,  che 
ancora  a  me  ragionevolmente  si  serbano  ,  anteporre  l 

ANTEPORTA  .  V.  A.  Lo  stesso  ,  che  Antiporta  . 
Diar.  Monal.  3i3 .  Vennero  gli  Inglesi  a  combattere 
coi  nostri  insino  all'  anleporta  di  San  Gallo  . 

ANTEPOSIZIÓNE.  Lo  anteporre,  Il  preferire.  Lat. 
prcelatio.  Gr.  ir  feri' une- li  .  Fi:  Giord.  Pred.  R.  Si  sde- 
gnava di  quella  anteposizione  ,  che  vedea  esser  fatta  al- 
la sua  persona  . 

ANTEPOSTO.  Add.  da  Anteporre,  Preferito.  Lat. 
pr alatus  .  Gr.  TTfOTSTHfArtfJlvos  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Sempre  mirava  lo  anteposto  emulo  con  occhi  torbidi  . 

*  ANTÈRA  .   T.   Botanico  .    V.  Borsette  . 

*  ANTÉRIDI  .  s.  m.  Voce  Greca.  T.  d'  Architet- 
tura. Certi  appoggi,  o  sostegni  posti  in  fronte  degli  edi- 

fizj  ,  e  singolarmente  negli  angoli,  acciocché  la  Fabbrica 
sussista,  e  le  muraglie  non  declinino  ,  e  cadano.  Vol- 
garmente  diconsi   Barbacani  ,   Contrafforti . 

ANTERIORE  .  Add.  Che  è  nella  parte  dinanzi. 
Lat.  anterior  .  Gr.  irpóo-dios  •  Dant.  Inf.  25.  Co'  pie  di 
mezzo  gli  avvinse  la  pancia  ,  E  cogli  anterior  le  brac- 
cia prese  .  Ar.  Fur.  4-  18.  Simile  al  padre  avea  la  piu- 
ma ,  e  P  ale  ,  Li  piedi  anteriori  ,  e  '1  capo  ,  e  '1  grifo  . 

§.  Diciamo  Essere  anteriore  ,  per  esemplo  ne'  paga- 
menti, di  chi  dee  essere  il  primo  a  esser  pagato  .  Tac. 
Dav.  ann.  i5.  220.  Ma  più  largo  allora,  perchè  '  la- 
sciando loro  per  testamento  più  debito  ,  che  avere  ,  i 
creditori  erano  anteriori  . 

ANTERIORITÀ  .  Astratto  d'  anteriore  ,  Preminen- 
za ,  Priorità  di  tempo  .  Gal.  Sagg.  274.  Onde  altri  pos- 
sa far  concetto  delle  sue  anteriorità  .  Buon.  Fier.  2.  I. 
17.  D'ogni  parte  ragioni  D'anteriorità  s'odon  gagliarde. 

*  ANTERIORMENTE,  ^ip.  Precedentemente  ,  dalla 
parte  anteriore  .  Segner.  Crist.   istr. 

*  ANTEROTE  .  s.  m.  Lat.  anteros  .  Contrammore  , 
ciò  che  caccia  V  amore  ,  e  secondo  la  favola  il  figlio 
di  Venere  ,  e  di  Marte.  Cupido  fu  Dio  dell'  Amore  ,  e 
Antcrolc  il  suo   contrario      Salvin.  Disc. 

ANTESCRITTO  .  Add.  Scritto  avanti  .  Lat.  supra 
scriptus .  Gr.  v^o-)  lyq apiptivoi  .  Ricelt.  Fior.  Ed  in  ulti- 
mo messavi  1'  altra  mela  delle  cose  antescritte  . 

*  ANTESIGNANO  ,    ed   AN TESSIGNANO  .   Susi. 

Voce  Lat.  anlesignanus  .  T.  della  Storia  Romana  .  Co- 
loro che  andavano  dinanzi  colle  insegne  nelle  fuegiani 
Romane.  Salvin.  Teogn.  ec.  Menz.  Sat. 

*  §.  Per  Guida  ,  Maestro,  e  Simili.  Man.  lez.  Tose. 
Tre  primi  Padri  del  Toscano  idioma  ,  ec.  gloriosi  an- 
tesignani saranno  mai  sempre  stimati . 

\  ANTEUFORBIO  .  Cuculia  anteuphorbium  Lin.  T. 
Botanico  .  Pianta  sempre  verde ,  che  ha  lo  stelo  frutico- 
so ,  carnoso  cilindrico  ,  ramoso;  le  foglie  sperse  ,  ovate 
bislunge  ,  piane  ,   ed  i  fiori  bianchi  .  Gallizioli  . 

ANTI.  V.  A.  Avanti.  Gr.S.  Gir.  2.  Disse  Iddio  nel 
Vangelio,  che  anti  fallirà  lo  cielo,  e  la  terra  ,  che  ec. 
Tratt.  Viri.  Card.  Ami  al  grave  accidente  ,  che  s' 
aspetta  ,  conviensi  provvedere  . 

-j-  §.  E  per  anzi  .  Dant.  Majan  72.  E  non  mi  doglio  s'  io 
n' aggio  martire,  Anti  la  pena  contomi  dolzore.   Monti. 

ANTIANDARE  .  V.  A.  Andare  avanti  .  Lat.  pro- 
cedere .  Gr.  Tr%ov,ytì?$a,i  .  Albert.  2.  E  dinanzi  ad 
ogni  tuo  fatto  antivada  consiglio  fermo  ,  e  stabile  . 

*  ANTIBACCHIO  .  Add.  e  Sust.  T.  della  Poesia 
latina  .  Piede  di  tre  sillabe  di  cui  le  due  prime  sono 
lunghe  ,   e  V  altra  breve  .   V.   Verso  . 

*  ANTICÀCCIA  (  all'  )  Posto  avverbialm.  Modo  u- 
salo  per  dispregio  ,  che  vale  secondo  C  uso  antico.  Celi, 
vii.  Uomo  all'  anticaccia  e  di  poco  sapere  . 

ANTICAGLIA  .  Nome  generico  di  cose  antiche  ,  co- 
me Edifizj  ,  Inscrizioni  ,  Statue ,  Medaglie  ,  e  loro 
frammenti  .  Lat.  raderà  ,  inscriptiones  ,  frammenta  , 
nummi  ,    ec.  Gr.  rd  irci'/.aia  .     Filoc.  %.   iy.    Cercarono 
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di  vedere  ec.  1'  antico  Po/zuolo  colle  circostanti  anti- 
caglie .  (/.  /'.  1.  3.s.  3.  Ancora  oggi  in  Terma  si  vede 
dell'  anticaglia.  Rem.  rim,    \.   106.    Io   ho   mia  madre, 

due  zie  ,  e  un  zio  ec.  E  mostrerogli  a  chi  gli  vuol  ve- 
dere ,  Per  anticaglie  naturali  ,  e  vere  . 

ANTICAGLIACCIA .  Peggiorai,  di  Anticaglia.  Lat. 
protri/ir  ,  antìquitatis  relìquia^ .  Gr.  tu'  svtìXiÌ  \ii-\'tva. 
ì.iir.  Similit.  Vanno  chcreudo  certe  guaste  anricagliac- 
cc    tra  le  ro\  ii      . 

ANTICAMENTE  .  Avveri.  Ari  tempo  antico  ,  Per 
antico.  Lat.  aniiquitus .  Cxi'.  txticiì.zi  .  G.  V '.  1.5.  3. 
L*  isola  d'  Inghilterra  ,  die  la  grande  Brettagna  fu  an- 
ticamente chiamata.  Fi loc,  1.  1.  Anticamente  discese 
dal  Trojan©  Enea.  Dant.  Purg.  a8,  Quelli,  che  antica- 
mente poetaro  L'  eia  dell'  oro  ec.  Cut.  leti,  Concios- 
siachè  1'  animo  mio  già  anticamente  è  tutto  dovuto  al- 
la sua  benignità . 

ANTICAMERA.  Stanza  ritirata  dietro  alla  camera 
Lat.  penetrale.  Gr.  irfox.oirùv  .  Liv.  dee.  1.  E  trova- 
rono Lucrezia ,  non  ec.  siccome  egli  aveano  trovato 
1'  altre  nuore  del  Re  ,  anzi  la  trovarono  nell'  antica- 
mera sua  ,  che  veggliiava  colle  sue  cameriere  .  Salvia. 
Granch.  1.  2.  Intanto  Che  la  Clarice  si  condusse  un 
di  A  dirmi   nella  sua  anticamera  ,   Ch'  eia   ec. 

§.  E  anticamera  si  dice  nelle  Corti  alla  Stanza,  che 
è  aitanti  alla  camera  del  Signore  .  Lat.  proca'ton  .  Gr. 
irfoxoiTuiv  .  Bemb.  star.  3.  5y.  Un  familiare  del  Princi- 
cipe  di  Bisignano  (  il  qual  Principe  con  molti  altri  Si- 
gnori aspettava  il  Re  nell'  anticamera  di  lui  )  percosse 
il   suo  Signore,  di    tre   ferite  con   un  pugnale. 

ANTICÀTO  ,  e  ANTIQUATO  .  Add.  Assuefallo 
per  lunghezza  di  tempo  .  Antico  ,  Invecchiato  .  Lat.  diu- 
turno tempore  assuelus  .  Gr.  ir«Xj/w0«'f  .  l'iainm.  7.  77. 
Si  siamo  nella  avversità  amicati,  che  con  quelle  spal- 
le ,  colle  quali  le  maggiori  cose  abbiamo  sostenute  ,  e 
sosteniamo,  sosterremo  le  minori.  E  4.  1*5.  Suole  a- 
dunqne  esser  questa  a  noi  consuetudine  antiquata  ,  che 
ec.  Cron.  Morell.  3<5l.  E  di  nuovo  ebbe  molti  contra- 
ri .  e  grandi,  e  gravi,  e  più.  da'  suoi  fratelli  ,  e  amici 
amicati,  che  dagli  strani.  AI.  V.  7.  2.  Per  le  opera- 
zioni inique  ,  e  crudeli  nate  da  invidia  ,  e  da  somma  a- 
■varizia  de'  Reali  di  Francia  delio  stocco  amicato  nella 
successione  leale  .  Gal.  Dial.  mot.  58o.  Ma  si  parta  il 
jnobile  da  una  antiquata  quiete  . 

AN1TCESSÓRU,  e  AJN  l'ICESSORE  .  V.  A.  Ante- 
cessore .  G.  V.  7.  10  |".  3.  Andò  sopra  lo  Re  di  Spa- 
gna ec.  con  più  potenza,  che  mai  suo  anticessoro  aves- 
se fatta.  Frane.  Sacch.  rim.  E'  suoi  anticessor  di  que- 
sto stile  .  Pctr.  Uom.  ìli.  171.  Paolo  Romano  ,  figliuo- 
lo di  Costantino ,  fratello  di  Stefano  Papa  ,  suo  anti- 
ecssorc  • 

ANTICHETTO  .  Add.  Dim.  di  Antico  .  Gr.  ira- 
Xa/o'T£fsf  .  Borgh.  Orig.  Fir.  18  j.  In  pochi  versi  con 
purissima  favella  Romana  ,  tuttoché  un  poco  amichet- 
ta.  Dep.  Decani.  ,]§.  Non  solo  da  poeti  si  vede  usato, 
ma  da  prosatori  ancora;  se  bene,  come  voce  amichet- 
ta non  si  trova  molto  frequente. 

ANTICHIZZA  .  V.  A.  Antichità  .  Lat.  antiquitas  . 
Gr.  <na\<tiórns .  Fav.  Esop.  Per  anticnezza  di  tempo 
non   dimentica  il  ricevuto   servigio  . 

A Ni'ICHISSl IMAMENTE  .  Superi,  di  Anticamente. 
Lat.  anliijuissimc  .  Gr.  vnXxi orarci  .  Dant.  {'onv.  Sic- 
come è  sapere  ,  che  questo  nostro  fine,  che  ciascuno 
desidera  ,  sia  naturalmente  ,  antichissimamente  fu  pel- 
li savj  cercato .' 

ANTICHISSIMO  ,  e  ANTIQUISSIMO  .  Sape, lat. 
il'  Antico  .  Lat.  antiquissimus  ,  ve/ustissimus  .  Gr.  vec- 
Xotiòrono<  .  Bocc.  nov.  77.  /.ji.  Te  ec.  con. e  antichissi- 
mo nimico,  con  ogni  odio,  e  con  tutta  la  forza  di  per- 
s-gnii e  intendo.  G.  V.  1.  t\b.  2.  L'  antichissima  città 
di  Suui .  Petr.  son.  o.-|.  L'aiiiiquÌj--inio  fabbro  Siciliano. 


ANTICHITÀ,  ANTICHI  TADE  ,  0  ANTICHITA- 
Ti,  .  Astratto  d'  Antico.  Lat.  antiquitas  ,  vetusta*  , 
Gr.  rra\aioTn<,  .  G.  V.  5.  3g.  1.  La  casa  de'  Giacop- 
pi  ,  detta  Rossi,  non  però  di  grande  progenia  d'  anti- 
chità .  Amrt.  63.  Perocché  quello  dall'  antichità  roso 
ce.  il   debito  uficio  ricusa  d'  adoperare  . 

**  §.  I.  Per  Vecchiezza.  Vit.  SS.  Pad.  1.  i39.  Que- 
sti (  un  vecchio  di  centodieci  anni  )  mangiava  due  volte 
la  settimana,  e  non  più;  e  allora  mangiava  farinata  di 
farro;  e  non  avrebbe  potuto  mangiare  altro,  si  per  l'u- 
sanza ,  e  si  per  1'  antichitade  . 

§.  IL  Per  gli  (/omini  de'  secoli  anticjii  :  il  che  vale 
anche  talora  la  voce  Latina:  Antiquitas  .  Gr.  iraXato'- 
rtif  .  Lab.  16  |.  Il  quale  ordine,  1"  antichità  ottimamen- 
te ancora  serva  al   mondo  presente  . 

§.  IH.  Per  lo  Pause  ,  che  anticamente  altri  abitò  . 
Cron.  Morell.  Che  già  in  quel  tempo  ,  o  molto  di  pri- 
ma ,  troviamo  i  nostri  antichi  aver  avuto  terreno  nell' 
antichità  nostra  ,  cioè  nel  Mugello.  E  233.  E  comperò 
nella  sua  antichità  ,  cioè  in  Mugello  ,  assai  terreno  co- 
me accadeano  de'  venditori  . 

§.  IV.  Antichità  ;  Anticaglia  ,  Studio  di  cose  antiche. 
Ty  ine  Borgh.  Orig.  L'ir.  18 :\ .  Per  poco  si  perse  anch' 
ella  ,  e  per  cura  degli  amatori  dell'  antichità  si  è  spar- 
sa oggi   per  tutta  Europa. 

ANTICIPAMEN TU  .  Anticipazione  .  Lat.  antecessus, 
ns  .  Gr.  ir%ó\n-\ts  •  Tratt.  segr.  cos.  domi.  Suole  avve- 
nire in  caso  di  anticipamento  nelle  mestruali  purgagioni. 
ANTICIPARE  .  Vantaggiarsi  nel  tempo  in  fare  che 
che  sia  .  Lat.  anticipare  ,  prevenire  ,  pi-ceneriere  ,  proe- 
verti  .  Gr.  ir^oKaroi\au0civetv  .  Stor.  Eur.  5.  100.  Con- 
siderando prudentemente  di  quanta  importanza  fusse  lo 
slare  provvisto  ,  e  lo  anticipare  le  provvisioni  avanti  al 
bisogno  .  Salv.  Spin.  2.  5.  Potresti  esser  veduto  uscire  , 
però  s'  anticipa  '1  tempo  del  mettervi  in  casa  nostra  . 
Tac.  Dav.  stor.  3.  3o5.  Se  Antonio  antivedendo  ,  non 
anticipava  il  combattere  ,  e  vincere./'.'  ann.  12.  i53.  Nel 
Consolato  ec.  s'  anticipò  la  toga   a  Nerone  . 

ANTICIPATAMENTE.  Avveri,.  Con  anticipazione  . 
Viv.  disc.  Arn.  22.  Scolando  esse  in  Umbrone,  come 
ho  detto,  molto  più   anticipatamente    di   prima. 

ANTiCIPATiSSIMU  .  Superi,  di  Anticipato.  Lat. 
intempestivus  ,  prcefestinatus  ,  prceproperus .  Gr.  {xd-Xt^ot 
nr(ox.ara\ct[jf3civ(>)v  .  Trai;,  segr.  cos.  dona.  In  alcune 
femmine  sgorgano  questi  sangui  anticipatissimi  .  E  ap- 
presso :  Vorrieno  ,  che  il  medico  venisse  auticipalissi- 
1110  . 

ANTICIPÀTU  .  Add.  da  Anticipare  .  Lat.  pra-ven- 
tus  .  Gr.  trfox.aTtx\u(jfiUvcov  .  Tac.  Dav.  ann.  i^.  ly3. 
Ferro,  fuoco  ,  pali  ,  cioce  ,  che  aspettavan  da  noi  ,  si 
studiavano  renderci  quasi  per  anticipata  vendetta  .  Buon. 
Fier.  5.  1.   7.  E  giugne  anticipato  uom  conosciuto. 

ANTICIPAZiUNCELLA  .  Dim.  di  Anticipazione. 
Lat.  modica  anticipano .  Gr.  putL^ó.  ir qof.fr a'Awvj.  l(  . 
Tratt.  segr.  cos.  dumi.  Ma  le  femmine  d'  ogni  piccola 
anticipazioncella  de'  sangui  si   conturbano  . 

ANTICIPAZIONE  .  U  anticipare  .  Lat.  anticipatio  . 
Gr.  Tfo'Xn^ti  •  Bui.  Significa  ec.  acuita  d"  animo,  e 
anticipazione  ncile  cose  .  Lìhr.  Pred.  Godevano  sempre 
nelle  loro  opere  della  posposizione  ,  giurati  nemici  del- 
la anticipazione.  Borgh.  l'ose.  3ò3.  Ne  per  mio  avvi- 
so ha  luogo  qui  ,  che  sia  detto  da  Livio  per  una  cota- 
le anticipazione  . 

ANTICO  .  Sust.  Da  chi  si  trae  V  origine  ,  Progenito- 
re .  Lat.  primus  parens  .  Gr.  irpo joi'Of  ■  G.  V.  4-  12. 
1.  I  maggiori  erano  gli  Uberti,  venuto  il  loro  antico 
d'  Alainagna  .  A'  7.  7G.  1.  L'  antico  loro  ec.  fu  sconfit- 
to ,  e  morto  da'  Franceschi  . 

**  5.  I.  Per  Vecchio.  Vit.  SS.  Pad.  1.  147.  Nullo  v'o- 
sa entrare  e  uscire  ,  se  non  due  antichi  ,  li  quali  ser- 
vono a'  monaci . 
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§.  II.  E  nel  numero  del  più  per  Antenati  .  Lat.  pa- 
rente!. Gr.  oì  vetXttsi.  Dant.  Par.  \6.  Quai  son  li  vo- 
stri antichi  ,  e  quai  fui'  gli  anni  ,  Che  si  segnare  in  vo- 
stra puerizia?  E  appresso:  Gli  antichi  miei,  ed  io  na- 
cqui  nel  loco,  Dove   si  trova  pria  1'  ultimo  Sesto. 

ANTICO  .  AJd.  che  è  stato  assai  tempo  avanti  : 
Trapassato  di  più  secoli  .  Lat.  antiquus  ,  priscus  .  Gr. 
dnrqoyiyivnpiivoi.  Bocc.  pr.  g.  Awcnimenti  si  vedranno 
così  ne'  moderni  tempi  avvenuti  ,  come  negli  antichi  . 
E  introd.  2  j.  Volendo  dare  a  ciascuno  luogo  proprio  , 
secondo  1'  antico  costume  ,  si  facevano  per  li  cimiterj 
delle  Chiese  ec.  fosse  grandissime  .  Buon.  rim.  ^5.  A- 
mor  ,  gli  antichi  danni  a  te  perdono  . 

**  §.  1.  Parlando  d'  uomo,  vale  Semplice ,  o  simile. 
Borgh.  Arni.  Fani.  66.  Ricordano  scrittore  in  certe  co- 
se un  pò  troppo  semplice ,  o  come  usa  dire  il  popolo 
in  questo  senso  ,  antico. 

§.  II.  Per  Secchio  semplicemente ,  e  s'  aggiugne  a 
cosa,  che  sia  ancora  in  essere.  Bucc.  noi'.  1.  r5.  IL  fu 
loro  dato  un  frate  antico  ,  di  santa  ,  e  di  buona  vita  . 
Dant.  Inf.  5.  Un  vecchio  bianco  per  antico  pelo.  £8. 
Segnando  se  ne  va  1'  antica  prora  Dell'  acqua  più  ,  die 
non  suol  con  altrui.  Petr.  son.  1.,.  Indi  traendo  poi 
1'  antico  fianco  ,  Quanto  più  può  ,  col  buon  voler  s'  a- 
ita  .  Buon.  rim.  \Q.  Già  vecchio,  e  d'  anni  grave  Neil' 
antico  desio  torno  ,  e  rientro. 

A  \  l'ICOGM'ZlUxNlL  .  Providema,  Antivedimento  , 
Lat.  prcecognilio ,  providentia  ,  prcescientia  .  Gr.  /Ufe- 
yveoa-ti  .  Boez.  G.  S.  iù~.  Eziandio,  se  1'  anlicognizio- 
ne  non  fosse  slata,  certo  sarebbe,  gli  avvenimenti  del- 
le cose  future  esser  necessarj  . 

A.N  riCOGNÓSCERE  ,  e  ANTICONOSCERE  .  V. 
A.  Antivedere  .  Boc*.  G.  S.  i3i.  Troppo  per  contra- 
riarsi, dissi  ,  e  repuguare  ,  Dio  anticognosceie  le  cose 
universe,  ed  essere  alcuno  arbitrio  di  libertade.  E  i53. 
In  che  modo  anticonosce  Dio  queste  cose  non  certe  fu- 
tuie  l  E  i58.  Quasi  come  noi  quelle  cose,  che  la  pre- 
scienza esser  future  anticonosce,  non  esser  ad  avvenir 
crediamo  . 

A_\  T1COGNOSCIÙTO  ,  e  ANTICONOSCIUTO  . 
V.  A.  Add.  da  Anlicognosccrc ,  e  Anticonoscere.  Boez. 
G.  5.  i38.  Queste  cose  adunque  eziandio  anliconosciu- 
te  hanno  liberi   avvenimenti. 

AjN  TiCONOSCENZ  v.  Anlicognizione. Lat.  prcescien- 
tia  .  Gr.  ii-po}  vwa-ic .  Boez.  G.  S.  i3y.  Se  adunque 
1'  anticonoscenza  nulla  necessitade  aggingne  alle  cose 
future  ec.  E  appresso:  L'  anticonoscenza  esser  segno 
di  questa  necessitade  .  Boez.  Va-rch.  I.  5.  p.  ,.  Adun- 
que 1'  anliconoscenza  ,  cioè  il  conoscere  le  cose  innan- 
zi, non  aggiugne  necessita  nessuna  alle  cose  future. 
AATÌCOÌNÓSCEH.E.  V.  ANTICOGNOSCERE  . 
ANTICONOSCIUTO.  F.  AJS iTICOGNOSCIUTO. 

ANTICÓRRERE   .   V.  A.    Correre  avanti. 

5.  Per  meta/.  Boez.  G.  S.  149.  Ogni  co^a  futura  an- 
ticorre  lo  sguardo  divino,  e  alla  presenza  della  propria 
cognizione  lo  ritorce,  e  richiama. 

ANTICORR1ÉH.E  .  C/.e  corre  innanzi  .  Lat.  pracur- 
sor .  Gr.  irpcJvcuof  .  Albert.  35.  Un  poco  riposasti  le 
mani  tue  ,  e  venne  quasi  anticorriere  la  tua  povertade  , 
e  la  tua  mendicilade  . 

§.  Ogsi  più  comunemente ,  in  questo  significato,  di- 
ciamo Furiere  ,    ma   è  proprio  delle   Corti   ile'   Principi  . 

AN1TCORTE  .  Luogo  avanti  alla  corte.  Lat.  vesti- 
bulum  .  Gr.  TTfó^Sofav.  Libr.  Viagg.  Ed  è  quella  valle 
sempre  piena  di  diavoli,  e  quegli  del  paese  dicono, 
che  egli  è  1'  anticorte  dell'  Inferno  . 

*  AlNTICRÉSI.  s.f.  Lat.  antichresis  .  T.  di  Giuri- 
sprudenza ,  Convenzione  ,  per  mezzo  della  quale  colui  , 
che  prende  denari  ad  imprestito  ,  dà  in  pegno  un  retag- 
gio al  suo  creditore  ,  affinchè  e  suo  prò  ,  ne  riscuota  i 
fruiti  per  gì'  interessi  della  somma   imprestata. 


*  ANTICRISTIANO  .  Add.  T.  Ecclesiastico  .  Con- 
trario a  Cristiano  ,  opposto  alla  Dottrina  del  Cristia- 
nesimo . 

-{-  ANTICRISTO  .  Susi.  Sedutlor  de'  popoli  nella 
fine  del  mondo  ,  predetto  nella  scrittura  .  Passar.  227 . 
Sponeudo  quella  parola  ,  che  Santo  Paolo  dire  d'  An- 
ticristo. E  appresso:  Ragionevolmente  si  dice  iiU'  uo- 
mo superbo  quello  ,  che  d'  Anticristo  .  Boi  gli.  Vesc: 
Fior.  470.  Si  ristrinse  ad  un  particulare  ,  che  già  fusse 
nato  Anticristo  . 

**  §.  IS'emico  di  Cristo  .  Vii.  S.  Girol.  2G.  Non  è 
cristiano  ,  ma  Anticristo.  Semi.  S.  Agosl.  i<>.  Tale  uo- 
mo si  è  Anticristo  ,  ligliuolo  dell'  eterna  perdizione  . 
Cavai.  Pungil.  i85.  Ben  si  possono  dunque  chiamare 
Anticristi,  cioè  contrarj  a  Cristo.  Espos,  Simb.  2.21"). 
Or  tali  ,  e  cos'i  pei  letti  deono  essere  li  Cristiani,  se 
non  sono  cani  e   Anticristi  . 

(*)  ANTICRÌTICO.  Che  critica  ,  quel  che  si  dice  dal 
criticante .  Salviti,  pros.  Pose.  6.  22J.  3Ia  questo  sles- 
so salvare  è  un  criticare  più  lino,  perciocché  egli  è  un 
fare  l'anticritico,   e   criticare  la  stessa  critica. 

*  AJSTiCTONO.  Acid,  e  s.  m.  T.  de'  Geografi  . 
Diconsi  Antictoni  i  popoli  ,  che  abitano  le  partì  della 
terra  ,  che  sono  diametralmente  opposte  .  Sinon.  d'  An- 
tipodi .  Da  alcuni  Geografi  uengon  rosi  dette  le  ì\  azio- 
ni ,  che  abitano  in  diverrò  Emisfero  •  In  questo  sigflif. 
Antiscj  ,  Antipodi  ,  ed  Antictoni  non  sono  l'  istessa 
cosa  . 

ANTICUÒRE  .  Malattia  de'  cavalli  .  Cr.  9.  l5.  2. 
Imperocch'  è  prossimana  al  cuore  ,  crudelmente  egli  fa 
contrario  ;  e  questa  infermità  da'  più  volgarmente  si 
chiama   anticuore. 

-j-  §.  Anticuor-e  di  poppa  ,  T.  di  Marineria  .  È  un 
traccinolo  di  forte  dimensione  che  sene  a  legare  la 
ruota  di  poppa  coli'  estremità  posteriore  della  chiglia  , 
occupando  V  angolo  Jormalo  da  que'  due  pezzi  .  Uno  de* 
lati  di  questo  brarciuolo  è  adattato  alla  contro  ruota  in- 
teriore ,  e  s  inchioda  a  questa  e  alla  ruota  ;  V  altro  la- 
to posa  sulla  controchiglia  e  s'  inchioda  in  essa  ,  e  sul- 
la chiglia  .    Strafico  ■ 

*  ANTIDATA  .  Data  anteriore  alla  data  vera  ,  o  per 
malizia  ,  o  per  errore  posta  in  alcuna  scrittura  .  Gor. 
Fag.  ec. 

ANTEDETTO.  Add.  Detto  avanti.  Lat.  prcpdictus . 
Gr.  TfoHfxUcVc;  .  G.  V.  4-  27.  1.  E  stato  ancora  vin- 
to in  battaglia  in  Lombardia  dall'  antidetta  Contessa 
Matelda  . 

ANTIDICDIENTO  .  //  dire  avanti  ,  Predicimento  . 
Lat.  prcedictio  .  Gr.  uavr/a  .  Valer.  Mass.  Questo  au- 
tidicimentp  non  fu  vano. 

ANITDIPvE.  Dire  avanti,  Predire.  Pronosticare  , 
Lat.  prcediiere  .  Gr.  TfcÀc'j  »v  .  Coni.  Taf.  (.  Dicesi, 
che  egli  primo  tra  gli  fìiosalì  trattò  d'  astronomia  .  e 
antidisse   1'  oscurazioni  del  Sole  . 

*  ANTIDORÀLE  .  Aid.  d'  ogni  g.  T.  Legale.  Ag- 
giunto di  obbligazione ,  ed  è  quella  che  nasce  puramen- 
te da  motivo  di  onesta  remunerazione  ,  cioè  dalla  lesse 
ai   convenienza  .    e   ili    gratitudine  ~ 

ANTIDOTÀRIO  .  Libro  ,  ove  sono  scritti  antidoli  . 
Lat.  brevinrum  antidatar  uni  .  Gr.  àvriicnùv  /SifiXo;  , 
Volg.  Mes.  Con  un  beli'  ordine  scriverle  in  un'  opera 
detta  Grahadin  ,  cioè  Antidatano  .  Buon.  Fier.  1.  a. 
2.  Leggi  i  semplieiarj  ,  Studia  gli  antidotarf  . 

ANTIDOTO.  Contravveleno.  Lat.  antidotns  .  Gr, 
àvrìSaroi  .  Red.  Vip.  1.  55.  Damocrate  medico  ,  e  po- 
eta greco  scrisse  degli  antidoti  .  Buon.  Fier.  .j.  j.  23. 
Sogliono  avere  antidoli  sicuri.  Gal.  Sagg.  276.  Ma  mia 
ventura,  che  so  1' antidolo  ,  e  rimedio  presenfaneo  . 

§.  Per  simili t.  Bern.  Ori.  3.  7.  jij.  Che  non  sapea 
ec.  Né  più  conforme  antidoto,  o  conforto  Dare  a  tan- 
te fatiche  ,  che  lo  staisi . 
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*  AM  il  IMI.  i:  IICO.  Add.  T.  Medico.  Rimedio 
contro  I'  epilessia  . 

f  ANTIFÀTO.      Contraddite.     Farci,,     stor.     I.     16. 

Prese  Sifonte  per  ragione  dell'  antifato  ,  in  nome  di 
Madama  Margherita  il  possesso  di  tutti  i  beni  cosi  mo- 
bili .  come  immobili,  i  quali  einno  siati  del  Duca  A- 
lessatldro  .  Segn.  stor.  I.  7.  La  dote  promessa  alla  fi- 
gliuola di  Cesare  furono  centomila  ducati  ,  i  quali  coli' 
antifato  .  die  è  una  sopraddole  ec.  Amati  . 

A.\  IMFONA  .  Quel  versetto  ,  che  si  recita  o  canta, 
«variti  che  si  cominci  il  salmo.  Lat.  antiphona .  Gr.  ra'- 
àvrt<pb>va  .  Espot.  Saint.  Queste  sono  sette  antifone  sa- 
cramentali, che  gridano  1'  avvenimento  di  Cristo  .  Fr. 
Jac.  T.  .,.  33.  12.  Leggi  tutte  este  antifone  Per  fine 
allo  mattino . 

\N  UFONÀRIO  .  Colui,  che  nel  coro  dice  l'  anti- 
fone . 

§.  E  Antifonario  quel  libro  ,  che  si  adopera  nel  coro  , 
ove  sono  descritte  l'  antifone  .  .Lat.  antiphonarium  .  Gr. 
ttVTKpWVXflOV  . 

*  AA  l'iFRASI  .  s.  f.  Dizione  contraria ,  o  sia  fi^u- 
gura  ,  per  cui  in  vece  del  mal  nome  ,  usiamo  il  buono  , 
o  al  contrario  .  Vosi  il  mal  caduco  per  antifrasi  dicesi 
il  benedetto  ,  invece  di  maledetto  ,  e  così  F.umeneili  fu- 
ron  dette   le  Furie  infernali.   Salvin.   Buon.   F. 

(*)  ANTIGIUDICÀRE .  Giudicare  avanti.  Lat.  pra/u- 
dicare  .    Gr.     Tfoxary.-)  ivm<tx.hv  .    Salvin.    prof.    Tose.    i. 

381.  Quindi  pieno  di  buona  persuasione  ,  graziosamen- 
te antigiudica,  dovere  essere  la  line  a  quello  corrispon- 
dente . 

(*)  ANTIGICDICÀTO  .  Add.  da  Anti giudicar  e.  Lat. 

pra-jiulicatus  .  Salvin.  disc.  l.  070.  Farebbe  prima  di 
mestieri  ,  che  insieme  coli'  altre  cose  giudicate  avanti 
di  conoscere  ,  che  da  loro  sogliono  appellarsi  pregiudi- 
zj  ,  o  sentimenti  antigiudicati ,  si  disfacessero  in  primo 
luogo  dell'  opinione  di  se  medesimi  . 

ÀN1TGRADO.  V.  A.  Titolo  di  signoria  in  Germa- 
nia ;  lo  stesso,  che  Langravio.  Lat.  Comes  regionis  ,  pro- 
vincia; ,  comes  provincialis  .  G.  F.  5.  19.  1.  E  in  que- 
sto contrasto  ,  per  frode  dell'  antigrado  il  detto  Filip- 
po fu  morto  .  Ricord.  Mnlesp.  3i.  L'  antigrado  della 
(Magna  si  diede  al  detto  Uberto  una  sua  figliuola  per 
moglie  .  E  123  .  E  veggendosi  fornito  di  figliuoli  ,  che 
delia  prima  figliuola  dell'  Antigrado  della  Magna  avea 
Arrigo  ,  e  Currado  . 

*  ANTÌGRAFO.  Add.  T.  di  Letteratura.  Aggiun- 
to di  Codice,   o  simile;  e   vale  che  non  è  originale  . 

ANTIGUARDÀRE  .  Guardare  avanti,  Prevedere. 
Lat.  prervidere  ,  proludere  .  Gr.  nr^oipU/XoirTetv  .  Coni. 
Inf.  7.  Per  1'  una  guarda  ,  e  considera  le  cose  spirituali; 
per  Ì'  altra,  antiguarda  ciò,  che  ne  puote  avvenire  . 

\  NT  (GUARDIA    .     Avanti  guardia    ,      Fan  guardia    . 

Ben.  Ori.  1.  iq.69.  L'  antiguardia  è  Orlando,  e  Bran- 
dimarte  .  Farch.  stor.  6.  Dove  egli  rotta  prima  la  re- 
troguardia ce.  a  gran  fatica  coli'  antiguardia  si  condus- 
se .  Guicc.  stor.  2.  88.  Passò  medesimamente  per  il  pae- 
se della  Chiesa  ,  come  per  paese  amico  ,  eccetto  che 
1'  antiguardia  . 

ANTIGUARDO  .  Antiguardia  ,  Avanti  guardia  , 
Vanguardia  .  Segr.  Fior.  art.  Guerr.  Benché  essi  pon- 
gano tre  nomi  alli  loro  eserciti  ,  e  gli  dividano  in  tre 
schiere  ,  antiguardo  ,  battaglia  ,  e  retroguardo  ec.  Ci- 
ri//'. Cale.  Ed  in  su  1*  antiguardo  elli  affrontorno  Coli' 
aste  basse  due  giganti  fieri.  E  appresso:  Avevan  latto 
insieme  1'  antiguardo  . 

*  ANTIUOMO  .  Susi.  T.  Anatomico  .  Quella  pic- 
cola parte  dell'  orecchio  esteriore  ,  che  è  soprapposta  al 
Lobo  .  / 

*  ANTILOGIA  .  s.  f.  T.  Scientifico  .  Contraddizio- 
ne  in    un  discorso  . 

VNT1L0PA.    Lat.  antilope.  T.  di  si.  Nat.  Qua- 
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drupede  che  ha  otto  denti  anteriori  nella  mascella  inferio- 
re ,  ed  è  senza  denti  canini  ;  le  corna  semplici  ,  interna- 
mente ossee  ,  e  circondate  da  una  guaina  cornea,  e  sono 
permanenti  .  Questo  genere  di  cui  sono  note  ventiquattro 
specie  ,  è  intermedio  tra  i  cervi  ,  e  le  capre  .  All'  aspet- 
to ed  alla  proprietà  del  pelo  si  rassomiglia  ai  cervi  , 
alle  proprietà  delle  corna  ,  che  sempre  non  mancano  alla 
femmina  rassomigliano  alle  capre  .  Pino  . 

ANTIMÉTTERE.  Mettere  avanti,  Preporre,  Ante- 
porre. Lat.  pnv/wnere  ,  ante f erre .  Gr.  nr^o$à'i%uv  .  G. 
F.  11.  3.  3.  Perocché  poi  la  verità  di  Dio  antimesse  le 
sconfitte  date  da'  nemici  ,  soggiunse  i  diluvj  ,  e  le  tem- 
peste (  cioè  premise  )  E  n.  18.  Questi  di  vero,  per  quel 
medesimo  errore  ,  antimetleranno  per  suo'  meriti  il  Re 
Salomone  ec.  al  suo  padre  Davil  santissimo.  Coni. 
Purg.  ai.  Per  Io  cpneuleamento  ,  e  raddoppiamento 
d'  essi  ,   antimise  le  predette  cose  . 

*  ANTIMONÀRCHICO  .  Add.  T.  dellaJ>olitica  . 
Ciò  che  si  oppone,  o  resiste  alla  Monarchia  ,  o  Regio 
governo .  I frasi  più  frequentemente  per   Repubblicista  .  F. 

(*)  ANTIMONIALE.  Add.  di  antimonio. Red.  lett.  1. 
88.  Necessitando  ,  dico  (  le  fibre  )  a  cacciar  fuor  dello 
stomaco  ,  per  la  ria  dell'  esofago  quella  molesta  tintura 
antimoniale  ,  che  eia  stata  imbevuta  dalle  fibre  nervee. 
E  90.  INon  succedendo  il  vomito  ,  lo  stomaco  tanto  più 
resti  tormentato  d:il  contagio  antimoniale. 

f  A  N  TI  M  DISIATO  .  Susi.  T.  Chimico  .  Sale  che  ri- 
sulta dalla  combinazione  dell'  acido  anlimonico  colle  bini 
salificabili . 

f  ANTIMÓNICO  .  (  Acido  )  .  T.  Chimico  .  Ossaci- 
ilo  dell'  antimonio  ,  ammesso  da  Berzelius  ,  e  negato  da 
Gay    Lussar. 

-j-_  ANTIMÒNIO  Uno  de'  metalli  .  È  solido  ,  bianco 
traente  all'  azzurro  ,  assai  lucente,  fragile.  Lat.  sii- 
hium  .  Gr.  cr!0iov  .  Qualche  volta  presso  gli  antichi  si 
trova  eziandio  così  chiamata  la  sostanza  minerale  ,  che 
lo  contiene,  o  il  solfuro  d'  antimonio  .  M.  Aldobr.  Pren- 
dete antimonio  ,  e  tuzia  ,  e  fatele  lavar  molte  volte  in 
acqua.  Serap.  ìVp.  Antimonio,  Galicno  dice,  che  lo 
più  forte  è  quello  ,  che  si  rompe  agevolmente  ,  ed  hae 
nelle  rotture  sue  chiaritade  ,  e  luminositade  .  E  appres- 
so :  Galieno  dice  ,  che  la  virtù  dello  antimonio  si  è  di- 
seccativa ec.  E  appresso:  Ardesi  1'  antimonio  in  questo 
modo,  unito  con  grasso  ,  e  sia  messo  nella  brascia  , 
tanto  che  sia  infiammato;  d'  indi  si  tolga  dalla  biascia, 
e  si  spenga  in  latte  di  femmina  ,  die  abbia  partorito 
fantino  maschio  ,  ovvero  in  urina  di  fanciullo,  ovvero 
in  vino  vecchio  ec. 

-j-  §.  I.  Antimonio  diaforetico  lavalo  .  T.  Farmaceu- 
tico ,  e  Chimico  .  Combinazione  dell'  ossido  d'  antimonio 
colla  potassa  . 

-j-  §.  II.  Antimonio  diaforetico  non  lavato  .  T.  Far- 
maceutico e  Chimico  .  E  la  combinazione  precedente  nel- 
la quale   ecceda   la  potassa  . 

f  ANTIMOMÓSO  (  Acido  )  T.  Chimico.  Ossido 
biam  0  d'  antimonio  ;  Ossacido  dell'  antimonio  ,  che  con- 
tiene meno  di  ossigeno  dell'  acido  anlimonico  ,  e  fu  sco- 
perto da  Berzelius,  sebbene  Gay  Lussac  non  lo  ammetta 
tra  gli  acidi  . 

f  ANTIMONITO.  Susi.  T.  Chimico  .  Sale  che  ri- 
sulta dalla  combinazione  dell'  acido  antimonioso  colle 
basi  atte  a  produrre  sali  . 

ANTIMÙRO  .  Muro  avanti   all'  altro  . 

§.  I.  E  per  quello  ,  che  noi  diremmo  oggi  Parapetto: 
forse  in   Lat.  antemurale  .  Gr.  iryòbuQov  . 

■f  §.  II.  E  figuratam.  Difesa. A/or.  0.  Greg.  Il  nostro 
muro  è  colui ,  che  non  lascia  il  corso  de'  maligni  spiriti 
giugnere  inslno  a'  nostri  cuori  ,  il  quale  ha  posto  ezian- 
dio 1'  antimuro  ec.  sicché  dirittamente  per  lo  nome 
dell' antimuro  sono  chiamati  coloro,  i  quali,  predican- 
do,   come    doveva  incarnare,  sono    stati  quasi  innanzi 
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.ti  univo  .  Guicc.  stor.  8.  SI  gloriosa  patria  stata  moltis- 
simi anni  antimuro  della   fede  . 

(*)  ANTINEFRITICO .  Si  dicono  Antinefritici  li  medi- 
1  amenti  contro  i  morbi  delle  reni  .  Lat.  anlincphrilica  . 
Gr.  avnvi(pfirfxd  .  lied.  Lett.  2.  2o/|.  Io  sono  di  pa- 
rere ,  che  tutti  gli  antinefritici  sieno  cattivi  ,  e  nocivi 
per  V.  Signoria  Illustriss.  E  cons.  1.  a5a.  Da'  medici 
con  Lei  vocabolo  Greco  si  chiamano  antinefi  ilici  .  E 
appresso  :  Non  biasimo  però  i  diuretici ,  o  antintfritici 
di  temperata  natura  . 

ANTINOME  .  Nome,  che  va  innanzi  agli  altri  nomi  . 
Lat.  prtenonien  .  Gr.  ir^ùrov  cvofj.oc.  Libi:  Dicci:  Il  primo 
è  antiuome  ,  il  secondo  soprannome  ,  e  '1  terzo  nome. 
Ciri ff".  Calv.  4-  128.  Ma  fece  dir  Leon  ,  perchè  decli- 
na (Quello  antinome. 

*  ANTINOMÌA  .  s.  f.  Lat.  antinomia  .  T.  Legale  . 
Contrarietà  ,  o  vera,  o  apparente  di   Leggi. 

f  ANTIOPA  .  Papilio  antiope  Lin.  T.  di  st.  Nat. 
Insetto  che  ha  le  ali  angolate  ,  haje  brune  con  un  lembo 
bianco  e  con  istrisce  cerulee  ;  il  baco  nero  con  istrisce 
rosse  ;  la  larva  nera  e  bruna  .  Pino. 

ANTIPAPA  .  Papa  fatto  contr  al  Papa  vero  ,  e  le- 
gittimo .  Lat.  antipapa  .  Gr.  ■^iv^oiroiiroti .  G.  f^.  iS.  o- 
E  punto  gravamento  i  Romani  ,  che  aveano  favorito  il 
detto  Arrigo  ,  e  '1  suo  Antipapa  .  E  10.  70.  Ut.  Come- 
Lodovico  di  Baviera  ,  col  popolo  di  Roma  ,  elessono 
Antipapa  contro  '1  vero  Papa  .  Cronichett,  d'  Amar. 
177.  Questo  Antipapa  sendo  rimaso  in  Pisa,  i  Pisani  si 
riconciliaro  col  Papa  Giovanni  ,  e  mandarongli  «pesto 
Antipapa  ,  e  1'  Antipapa  chiese  misericordia  ,  e  1  Papa 
gli  perdonò  • 

*  ANTIPARÀSTASI  .  s.  f.  Fuga  de  contrarj  .  Del 
Papa  . 

*  §.  E  anche  Colore  rettori  CO  ,  per  mezzo  di  cui  un 
accusato  adduce  ragioni  ,  per  provare  esser  egli  piutto- 
sto degno  di  lode,  che  di  biasimo,  supposto  per  vero 
i/uanto  gli  viene  imputato   . 

*  ANTIPARTE  .  s.  f.  T.  Forense.  Parte  data  a- 
vanti  ,   che  si  distribuiscano   t  altre  parti . 

ANTIPASTO  .  Si  dice  di  atielle  Vivande  ,  che  si 
gettono  in  tavola  nel  principio  della  mensa  avanti  l  al- 
tre .  Disc.  Cale.  E  questi  sono  antipasti  della  sua  cena. 
Fir.  rim.  02.  Rifieddi,  e  senza  pepe  gli  antipasti.  Buon. 
Fier.  2.  1.  17-  Un  gran  barbuglio  Per  principio  di  Fie- 
ra .•  un  mal  augurio  Per  antipasto  [  qui  per  similit.  ] 
E  5.  4-  5.  Ci  portò  gli  antipasti  „■  De'  berlingozzi  colle 
melarance  ,  £  latticini  inzuccherati . 

**  §.  Per  qualunque  cibo  .  Menz.  Sat.  8.  Credei  ve- 
der più  d'  un  col  naso  guasto  ,  Chi  manco  un  dente  , 
e  chi  1'  orecchio  mozzo  ,  Per  avventarsi  al  nobile  anti- 
pasto   (  era   una   testa   di    Cignale). 

*  ANTIPATE  ,  Susi.  Lat.  anlipathes  .  T.  de  Na- 
turalisti .   Più   comunemente  dicesi   Corallo  nero  . 

■j- ANTIPATIA.  Dicesi  quella  avversione  ,  o  contrarie- 
tà ,  che  abbiano  tra  loro  le  cose  animate  o  inanimate  . 
Lat.  antipathia  ,  disscnsus  .  Gr.  àvTnrctSetx .  Buon  Fier. 
5.  3.  12.  Che  s'  agli  amici  tuoi  Queste,  o  tai  narri  oc- 
corse antipatie,  Gli  tieni  in  riso,  e  in  festa  tutto  un 
die.  Red.  Ins.  179.  Ed  in  tutte  le  cose  calzante,  e  non 
mai  manchevole  rifugio  dell'  antipatia. 

AN'TIPENSÀ  TO  .  Add.  Pensato  avanti,  Esaminato  , 
Considerato.  Lat.  prcecogitatus .  Gr.  trfovott'fxìvws  .  -<■/. 
V.  9.  9.  Per  potere  la  sua  non  diritta  intenzione  anti- 
pensata adempiere  .  Zibald.  Andr.  96.  Iddio  per  la  sua 
grazia  gli  soiliò  nel  volto  ispirito  di  vita  antipensato  in 
se,  ed  egli  allora  si  mosse,  e  diventò  uomo.  Buon. 
Fier.  5.  2.  5.  Ben  preparato  a  tale  Domanda  antivedu- 
ta ,   antipensata  ,   Questo  mi  tacqui  . 

■f  ANTIPENÙLTIMA.  Sillaba  posta  innanzi  alt  ul- 
tima. Bemb.  Pros.  5.  171.  L'.  accento  che  sopra  la  I 
dell'  antipenultima  sempre  suole  giacere. 


*  ANTIPERISTÀLTICO.  Add.  T.  Anatomico.  Di- 
cesi   del   moto    degV  intestini    contrario    al   Peristaltico  . 

V. 

ANTIPERÌSTASI  .  Lo  stesso,  che  Andiperìstasi  . 
Lat.  antipcristasis  .  Gr.  àvriTi^ic-ccrl^ .  Sagg.  nat.  esp. 
258.  Per  far  qualcosa  in  grazia  dell'  antiperistasi ,  em- 
piemmo ec.  E  altrove  :  Il  che  col  famoso  vocabolo  di 
antiperistasi  ,  alcuni  spiegano. 

ANTIPODI.  Abitatori  reciprocamente  delle  parti  del- 
la terra  opposte  nel  globo  .  Lat.  antipodes  .  Gr.  àvrt- 
iroàis  .  Cecch.  Esalt.  cr.  5.  3.  Io  andrei,  per  vita  mia, 
fino  agli  antipodi.  Allegr.  •j.\.  Si  che  venuto  un  asino 
dagli  antipodi,  egli  è  cosi  bene  inteso  al  raglio  di  qua, 
come  di  la  dall'  equinoziale.  Morg.  27.  21 5.  Credo  . 
che  quegli  antipodi  di  sotto  Dubitassin  fra  lor  più  vol- 
te il  giorno,  Cne   non  fussi  del  ciel  1'  ordine  rotto. 

ANTIPORRE.  Porre  avanti  ,  Dare  il  primo  grado  . 
Anteporre  .  Lat.  anleferre  ,  prieferre  .  Gr.  irrori Sio^ai . 
Quid.  G.  Tanto  il  fece  poi  dilicato ,  che  egli  F  an- 
tipose alle  legioni  di  molti  Angeli  .  Mot:  S.  Greg. 
Però  che  attese  il  sauto  uomo  ,  che  la  femmina  gli  era 
suggetta  ,  e  non  antiposta. 

§.  Per  Proporre  .  Lat.  constitucre  .  G.  V.  il.  3o.  2. 
Antipuosono  con  ogni  loro  opera,  e  coli'  ajulo  degli 
altri  Legati  ,  di  levare  M.  Azzo  del  suo  proponimen- 
to . 

ANTIPORTA  ,  e  ANTIPORTO  .  Androne  ,  o  Andi- 
to ,  che  a  tra  f  una  porta  ,  e  t  altra  ,  o  di  casa  ,  o  di 
città.  Lat.  vestìbulum  ,  alrium  .  Gr.  ir^óS-ufov  .  v.  Fio;. 
car.  zj3.  G.  fS.  o".  b".  2.  E  per  forza  combatterono  le 
antiporte  ,  e  ruppono  i  serragli  ,  ed  entrarono  nelle  bor- 
gora.  E  g.  i5i.  1.  E  con  ajuto  di  certi  suoi  amici, 
eh'  erano  nella  città,  entrò  dentro  all'  antiporte  ne'  bor- 
ghi .  /'.'  io.  59.  i\.  E  miser  fuoco  nel  ponte,  e  poita 
dell'  antiporta.  Coni.  Inf.  ,\.  Abitóe  nelli  limitari  delle 
porte,   e   negli   antiporti  delle   cittadi  . 

§.  Per  Ricetto  nel  signific.  del  §.  Guid.  G.  81.  E  quan- 
do egli  pervennero  all'  antiporto  della  spaziosa  sala. 

*  ANTIPRJÉNDERE  ,  Prevenir  nel  prendere,  Pre- 
occupare ,  Anleeipare  .  Tolom,  leti.  Il  buon  Amico  an- 
tivede ,  e  antìprende  il  tempo  negli  Uffici  dell'  amici- 
zia ,   senza  sprone  ,  o  invito  veruno  . 

*  ANTIQUÀRIA  .  Sust.  Studio  e  cognizione  delle  co- 
se antiche.  Cocck.  disc.  i3.  Vastissima  erudizione,  e 
d'  istoria,  e  d'  antiquaria,  la  quale  ognuno  sa  eh'  ex 
possedeva  . 

ANTIQUARIO.  Colui,  che  attende  alla  cognizione 
delle  cose  antiche.  Car.  lett.  Oratore,  storico,  antiqua- 
rio .  Red.  annot.  Ditir.  128.  Se  però  co'  migliori  ,  e 
più  eruditi  antiquarj  non  si  volesse  affermare  ec.  Buon. 
Fier.  1.  3.  3.  Ma  favole  esser  queste  Soglion  de'  guar- 
darobi ,  O   d'  antiquarj  o  creduli  ,  o  mendaci  . 

ANTIQUATO  .  V.  ANTICATO  . 

ANTQUiSSIMO  .   V.  ANTICHISSIMO  . 

**  ANTIQUITÀ.  Antichità. Bemb.  Stor.  G.  72.  Quel- 
lo ,  ch«   tutta  quasi  T  antiquità  ha  creduto. 

ANTIQUO  .  K.L.  Add.  Antico  .  Lat.  antiquus  .  Gr. 
df%ctìu)S  .  Ai:  Fui:  22.  .^9.  Come  T  usanza,  che  non  è 
più  antiqua  Di  tre  d'i,  cominciò  ,  vi  vo'  narrare.  Ru- 
cell.  Ap.  224.  Avanti  che  si  venga  all'  armi  ,  Se  '1 
popol  tutto  in  due  parti  diviso  Vedrai  dal  tronco  d'  li- 
na antiqua  pianta   Pender  ,   ec. 

f  ANTIRRINO  ,  o  BOCCA  DI  LEONE  .  Antirrhi- 

num  majus  Lin.  T.  Botanico .  Pianta  che  ha  gli  steli 
ramosi  ,  lisci,  e  le  foglie  lanceolate  ,  liscie  intere.  I 
suoi  fori  sono  a  spiga,  grandi  ,  rossi,  porporini ,  o 
bianchi,  col  palalo  giallo  ,  con  li  calici  corti,  rotondati  . 
Oltre  le  varietà  a  fiori  scempi  dei  sopra  detti  colori  t 
ve  ne   ha  forse   altre  ti<nte  a  fiore  doppio  .  Galiizioli  . 

ANTISAPERE  .  Sapere  avanti.  Lat.  prcescire,  pia— 
videre  ._Gr.  tr^oyvùvai  .  S.  Agost.   C.  D.  Certo  se  colui 
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antiseppe  quello,  elio  dovei  essere  nella  nostra  volon- 
tade,  min  certo  nulla,  ma  alcuna  cosa  antiseppe.  Mor, 
S.  Greg.  Ciò  ,  che  è  presente  .  può  1'  uom  sapere  j > ii i r- 
tosio  ,  che  aniisapere,  o  antivedere.  Hoc:,  yarch.  I  .">. 
/).  Ti.  Onde  se  alcuna  cosa  dee  avvenire,  ma  talmente | 
che  l'  Bvvenimenc  mio  non  sia  certo,  e  necessario, 
clic  ella  avvei  ire  debbia,  come  si  può  antisapere! 

ANTISAPÉVOLE .  Add.  zitto  a  sapere  avanti,  Che 
autisti  .  Hoc:.  G.  S.  iSo  Sta  eziandio  di  sopra  lo  sguar- 
datore  antisanevole  di  tutte  le  cose. 

A  \  l'ISAl'L  J'A.  l'erbai.  Jemm.  Lo  antisapere.  Lat. 
preenotio  ,  providentia .  Gì.  vr.  é-j  vwrti .  l'i'.  Giord.Pred. 
li.  Per  1'  antisaputa  eli'  ebbe  del  tallo,  polo  riguardar- 
sene . 

ANTISAPUTO.  Adii,  da  Aniisapere  .  Lat.  preevi- 
sur.  Gr.  TTfol'}  vai<Tfj.iv(t>s  .  Boee.  l'ardi.  I.  5.  />.  3.  On- 
de seguita,  die  l'avvenimento  della  cosa  antisaputa, 
scintale  non   si   possa . 

*  A.\  TlSCOKHÙTTCO.  Add.  T.  Medico.  Aggiunto 
di  rimedio  che   è    contro    lo   scorbuto  . 

ANTISERRAGLIO  .   Serraglio  posto  avanti  .    F.    V. 

n.  (io.  Fé  fare  serragli,  e  antiserragli   infino  a  Ricor- 

boli. 

*  ANTISETTICO.  Add.  Lat.  antiseplicus  .  T.  Me- 
dico .  Che  impedisce  la  putrefazione  degli  umori ,  o 
li  corregge . 

*  ANTISPASMÒDICO.  Add.  Lai.  ahtispasmodicus . 

T.   Medico,    die   è  contro   gli   effetti  spasmodici  . 

■f  AN  TiSPÙDlO.  Spodio  falsificato,  ciac  fatto  con  os- 
sa, radici  ,  o  altre  parti  di  a/cune  piante  abbruciale  . 
Gr.  o-wóàiiv  .  liicctt.  fior,  8  j.  La  mortella  si  abbrucia 
pei  fare  i'  antispodio  de'  Greci,  pigliando  le  sue  foglie 
co'  fiori  ,  e  colle  coccole  acerbe. 

ANT1STE  .  V.  L.  Capo,  Direttore.  Lat.  anlistes  . 
Gr.  n'}  ti'ptivois  .  Amet.  3l.  Darò  per  lo  tuo  clletto  for- 
ma nel  ragionare  al  grazioso  coio,  al  quale  te  abbia- 
mo eletto  autiste  . 

*  A  NT1S  PERICO.  Add.  T.  Medico.  Che  è  contro 
gli  effetti    isterici  . 

*  ANTISTROFE,  s.f.  Lat.  antist  ophe  .  Cosi  chia- 
ma-vasi nella  Poesia  Greca  una  delle  stanze  de'  Cori  , 
nelV  opere  drammatiche  ,  che  d'  ordinario  era  la  secon- 
da ,  simile  nella  misura  ,  e  nel  numero  de'  -versi  alla 
pi  ima,  che  si  chiama  Strofa.  Salv.  pr.  t.  Adim.  Pind. 
ec.    f-1  .   Epodo  ,    Peone  ,    Strofa  . 

*  §.  1.  Antistrofe.  T.  de'  Grammatici  .  Ingegnoso 
stravolgimento  di  lettere  compitate  a  rovescio  ,  come 
Roma  ,   Amor  . 

§.  II.  Presso  i  Rettoria' ,  specie  di  ripetizione  ,  che 
avviene  aliare  quando  si  finiscono  più  membri  ,  con  l'  i- 
stessa   -voce  . 

ANTITESI.  V.  h.  Figura  rettorica,  Contrapposto  . 
Lat.  antithesis  .  Gr.  oivTi$lo-i<  •  Segn.  Mann.  Oltobr. 
2y.  3.   Nota  pertanto  T  antitesi  prodigiosa  . 

*  ANTITETO  .  Sust.  Colore  rettorico  ,  che  impor- 
la   voce    opposta   ad  altra  voce  contraria .    Tass.    Lett. 

*  ANTITOPEJA.  s.  f.  Voce  Greca.  Rappresentan- 
za dì  persona  in  un  luogo  quando  propriamente  è  in 
un  altro  .   Voc.    Dis.  in   Licenza  . 

f  ANTIVANGUARDIA  .  T.  Militare  .  Vocabolo  u- 
sato  dal  Montecttccoli  per  significare  le  grosse  partite  di 
cavalleggieri  che  precedono  ,  come  esploratori  la  vanguar- 
dia stessa  dell'  esercito.  Grassi. 

ANTIVEDERE  .  Vedere  avanti;  Pronosticare ,  Indo- 
vinare ,  Accorgersi  .  Lat.  pra'videre  ,  providere  ,  presen- 
tire .  Gr.  vfeofàv .  Bocc.  g.  io.  f.  ì.  Ma  per  T  una,  e 
per  T  altra  di  queste  ,  sapere  antiveder  le  Future  .  Petr. 
cans.  òj.  7 .  Nò  posso  il  giorno  ,  che  la  vita  serra  ,  An- 
tiveder per  lo  corporeo  velo  .  Rem.  Ori.  ì.  9.  1.  Se  i 
miseri  mortai  fusser  prudenti  In  pensare,  aspettare,  an- 
tivedere I  varj  casi,  e  gli  strani  accidenti ,  ec.  Staieb- 


ben  semprcniai  lieti ,  e  contenti.  Tass.  Ger.  19.  p.  Se 
antivedendo  ciò  timido  stai,  E  '1  tuo  timore  intempe- 
stivo niiini . 

§.  /.'  neutr.  pass.  Tes.  Br.  .\.  5.  E  quando  li  marinari 
veggiona  ciò  ,  s\  si  antiveggiono  della  fortuna  .  Quii. 
G.  ni.  E  avvedevasi  bene,  che  ,  se  egli  non  si  anti- 
vedes.se.  leggiermente  potrebbe  morire  per  la  mano  di 
Ettore  . 

ANTIVEDERE  .  Noma  .  Antivedimcnto ,  Pronostico. 
Lat.  pricsensio .  Gr.  irfosfptV  .  Cron.  Morell.  Non  si 
può  provvedere  alle  cose  future,  senza  grande  antive- 
dere, e  quasi  bisognerebbe  essere  indovino.  Dani. 
Inf.  28.  Che  se  T  antiveder  qui  non  è  vano,  Gittati 
saran  fuor  di  lor  vasello.  Vareh.  slor.  12.  .j  (o.  Ra- 
ic  volte  hanno  gli  uomini  tanto  antivedere,  che  eglino 
ec. 

ANTIVEDIMENE).  V  antivedere:  Pronostico.  Lat. 
pnrsensio  ,  prognosticum  .  Gr.  nr^oyvioc'ix.óv  ,  irtfiy- 
vutric  .  Coni.  Inf.  28.  Il  (piale  all'  autore  dice  un  suo 
antivedimento  ,  acciocché  egli  lo  faccia  noto  a'  due 
Marchigiani . 

ANTIVEDfTÓRE.  Vcrbal  masc.  Che  antivede.  Lat. 
prcecognìtor .  Gr.  tr^oo^ùv  .  Morg.  S.  Greg.  Autivedi- 
toie   delle  cose   lutine. 

ANTIVEDI  TRÌCE  .  Vcrbal.  fcm.  Che  antivede  .  Lat. 
providens  ,  provida  ,  preevident.  Gr.  Tfaofcàs-a  .  Libi-,  si- 
mili!. Se  lo  considerano  con  niente  antiveditrice  dello 
avvenire. 

ANTIVEDUTO.  Add.  da  Antivedere.  Lat.  pro-co- 
gnitus  ,  prcevisus  .  Gr.  irfoo<>cifXii>u(  .  Bocc.  nov.  100. 
3i.  Conoscano,  che  ciò  eh'  io  luceva,  ad  antiveduto  li- 
ne operava  Petr.  cap.  il.  Che  piaga  antiveduta,  assai 
nieu  duole .  Mar.  s.  Gregor.  20.  3.(.  Come  è  nrescio  ,  e 
antiveduto  ,  conciossiacosaché  nulla  si  può  sapere  in- 
nanzi, se  non  quello,  che  non  è  ancor  fatto,  e  debbi 
fare.  Cron.  Morell.  E  con  questi  savj  ,  e  antiveduti 
modi  e'  seppe  si  fare  ,  ec.  Sen.  ben.  Varch.  1*.  32.  Quel- 
le cose,  le  quali  pensiamo,  che  sieno  repentine,  e  su- 
bite,  sono  a  loro  antivedute,  e  familiari. 

§.  Per  Accorto  .  G.  V.  8.  101.  q.  Allora  il  Cardi- 
nale molto  antiveduto,  non  tanto  solamente  per  la  li- 
berili della  Chiesa  ,  quanto  a  sua  proprietà,  e  a  sua 
parte   Ghibellina  rilevare  in  Italia   disse. 

ANTIVEGGENTE.  Antiveditore  .  Lat.  prcevidens  , 
rerum  futararum  providus  .  Gr.  Tfoofaroioj.  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  L'omo  nelle  cose  mondane  piatico,  e  antiveg- 
gente. 

AN  T1VEGNENTE.  Che  antiviene.  Lat.  preeveniens , 

pra-vertens  .  Gr.  <p$d(  .  Coni.  Inf.  22.  Avvegnaché  ec. 
questa  donna  é  posta  in  figura  d'  una  grazia  antive- 
gnente . 

ANTIVENEREO.  Aggiunto  di  medicamenti,  che  si 
adoperano  per  lo  più  contro  al  malfranzese  .   Red.   lett.    2. 

117.  Seriamente  abbiamo  discorso  intorno  a'  mali  della 
signora,  ed  ec.  intorno  allo  scorbuto,  e  che  lo  vor- 
rebbon  medicare  con    gli    antivenerei  medicaineuti  .   E 

118.  Tutt'  i  medici  concludono,  che  ci  vuole  gli  anti- 
venerei in  questa  foggia  di  scorbuto  .  E  appresso  :  Per- 
chè non  proviamo  noi  quell'  antivenereo  di  quel  nostro 
amico,  ec. 

ANTIVENIRE  .  Prevenire  ,  arrivare  innanzi  ,  Fare 
una  cosa  avanti  che  altri  V  abbia  premeditata  :  chs  an- 
che diremmo  Vincerla  della  mano  ,  Furar  le  mosse.  Lat. 
provenire,  preoccupare,  antevcrtere .  Gr.  p$àvHV.  Sa- 
lust.  Jugurt.  R.  Spiava  li  viaggi  del  Re  ,  e  i  guati  loro 
antiveniva.  Albert.  2.5.  (jy.  Ottima  cosa  è  antivenire  al 
desiderio  di  colui,  a  cui  dai,  ma  meglio  è  antivenire 
al  pregio.  lUor.  S.  Greg.  9.  38.  Perocché  per  lo  dono 
della  sua  grazia  egli  T  antiviene  col  suo  ajuto. 

**  ANTIVENUTO.  Da  antivenire.  M'orni.  S.  Gr. 
(Nap.   ij.    17^5.,)    T.  /.   cart.  5y.  E  pertanto  essendo 
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noi  cosi  «provvedutamente  assaliti  da  esso,    non    siamo 
antivenuti  dalla  nostra  guardia  ec. 

■f  ANTÒDIO  .  Lat.  anthodium  .  T.  Botanico.  Ag- 
gregato di  foglie  staccale  o  coalite ,  o  in  doppio  giro 
che  circonda  ,  cuopre ,  e  difende  i  fiori  delle  piante  sin- 
genesie  ,   e  che  fa  le  veci  di  periantio  .  Targioni  . 

f  ANTOFILLITE  .  T.  di  st.  Nal.Scumacher  ha  dato 
questo  nome  ad  una  specie  di  pietra  dura  ,  trovata  in 
massa  a  Kongsberg  nella  Nort'egia  ,  la  cui  frattura  lon- 
gitudinale è  fatta  a  foglie  ,  o  a  raggi,  e  la  trasversale 
è  ineguale  ,  rd  irregolare  .  Essa  è  leggiermente  diafana 
alle  estremità  ,  alcun  poco  rilucente  ,  poco  dura  ,  di  gui- 
sa che  intacca  appena  il  vetro  ;  il  suo  colore  è  bruno  ti- 
rante al  violetto  .  Ilany  la  crede  una  varietà  dsll'  iper- 
steno  .  V.  querto  nome  .  Bossi  . 

*  ANTOLOGÌA,  *./.  Lat.  angiologia.  Voce  Gre- 
ca ,  che  propriamrnte  significa  ,  Raccolta  di  fiori.  Per 
l'  ordinario  si  dice  di  una  Raccolta  d'  epigrammi  d'  Au- 
tori Greci.  V.  Florilegio.  Red.  Ditir.  Salvili  .  B.  F. 
ftlill.   alalia,   ec. 

-j-  ANTOiSOMASIA  .  Figura  rettorica  ,  per  cui  il  no- 
me appellativo  viene  usato  in  vece  del  proprio  ,  e  per 
V  opposto  un  nome  proprio  in  luogo  d'  un  appellativo  . 
Lat.  antonomasia.  Gr.  avravo/Àdo-i'a  .  Segn.  Mann.  Seti. 
l5.  3.  Princeps  hujus  mundi  ,  non  so  con  (piai  sua 
splendida  antonomasia ,  è  il  Demonio  intitolato  in  più 
luoghi  delle  divine  Scritture. 

€.  Per  antonomasia  ,  usato  a  modo  cV  avverbio .  Ci- 
riff.  Calv.  i.  19.  S' intendea  questo  in  Affrica,  ed  in 
Asia  Per  discrezione  ,  e  per  antonomasia  .  Segn.  Mann. 
Giugn.  7.  1.  Considera  (piai  è  questo  errore  ;  che  per 
antonomasia  è  chiamato  1'  crror  deirli  empj . 

(*)  ANTONOMÀSTICO.  Add.  Inetto  per  antonomasia. 
Pros.  Fior.  5.  5g.  Non  è  egli  vero  ,  che  i  miei  cittadi- 
ni ec.  ti  chiamavono  per  antononiastico  cognome  il 
buono  ? 

+  ÀNTORA ,  o  ACONITO  SALUTIFERO  .  Aco- 

nilum  anthora  Lin.    T.  Botanico  .  Pianta  che  ha  lo   stelo 
di  un  palmo  ,  e  le  foglie  palmate  ,  multifide  ,   a  divisio- 
ni l' 
radi 
zioli 

-j-  ANTRACE  .  Carbonchio  ,  Enfiato  pestilenziale ,  che 
cagiona  dolori  acutissimi  .  Lat.  antrax ,  carbunculus  . 
Gr.  àv9 'fai;  .  £  dicesi  e  della  gemma  ,  e  dell'  enfiagione . 
Tes.  Pov.  P.  S.  Li'  olio  di  pesce  cane  ,  ongendo  sopra 
lo  antrace  ,  rompe  lo  tosto ,  e  manda  fuora  per  iscop- 
piatura  .  £  altrove:  L'  erba  coda  cavallina  minore  ec. 
pesta  ,  e  legata  ,  sana  1'  antrace  . 

f  ANTRACITE.  T.di  st.  Nat.  Sostanza  Minerale  di 
color  grigio  nericcio  ,  composta  di  fogliette  flessibili  , 
che  hanno  uno  splendore  metallico  .  Vien  detta  anche 
blenda  carbone  ,  o  carbone  incombustibile  ,  perchè  pre- 
sentasi sotto  V  apparenza  del  carbone  .  Essa  è  composta 
di  carbonio  combinato  talvolta  con  silice,  e  con  ferro  , 
talvolta  con  silice,  ed  allumina  .  Ve  n  ha  di  friabili,  di 
squamose  ,  di  fogliate  ,  e  di  globulose  .  Trovasi  gene- 
ralmente ne'    terreni  primitivi  .  Bossi. 

f  ANTRACOLITE  .  T.  di  st.  Nat.  Nome  dato  da 
de  Bora  all'  Antracite  .  Bossi  . 

ANTRO  .  Spelonca  ,  Caverna  ,  Grotta  cavata  .  Lat. 
anlrum  ,  specus  .  Gr.  avrqov  .  Pelr.  son.  262.  Fior  , 
frondi ,  erbe  ,  ombre  ,  antri  ,  onde  ,  aure  soavi .  Ar.  Fur. 
10.  22.  E  al  nome  di  Bireno  Rispondean  gli  antri,  che 
pietà  n  avieno  . 

(*)  §.  I.  Per  similit.  presso  gli  anatomici  Parte  in- 
terna dell'  orecchio  .  Lat.  antrum  .  Red.  cons.  2.  27. 
Crederei,  ciré  il  tutto  principalmente  derivasse  non  per 
vizio  degli  antri ,  ne  del  timpano ,  né  delle  coclee  , 
ma  bensì  per  vizio,  ed  intasamento  de'  due  nervi  au- 
ditori . 

T.  I. 
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lineari  ;  i  fiori  giallastri  ,  pelosi  al   di  fuori  ,   in   spiga 
da   terminante ,   e  fiorisce  nel  mese    di  Luglio  .    Galli- 


-j-  §.  II.  Antro  mascolini  e .  T.  di  Chirurgia.  Cavità 
che  si  trova  nclt'  osso  della  mascella  supcriore  .  Ciurma- 
si altresì  seno  mascellare,  ed  antro  dell'  Higmoro  dal 
nome  dell'  anatomico  ,  che  il  primo  ne  fece  un  esatta  de- 
scrizione .  Diz.  Chir. 

*  ANTROPOFAGIA,  s.f.  Lat.  nnthropophagia .  T. 
Scientifico  .  L'  atto  ,  o  E'  abito  di  cibarsi  di  carne  i(- 
mana  . 

ANTROPÒFAGO  .  V.  G.  Mangiatore  a"  uomini  . 
Lat.  nnthropophagus  .  Gr.  eiv^fUìTopeiyoif  ■  Diltam.  4- 
10.  Qui  appresso  gli  antropofagi  si  stringono  ,  I  quali 
vivon  tanto  crudelissimi  ,  Che  d'  usar  carne  umana  non 
s'  infingono.  Buon.  Fier.  1.  3.  2.  Unjirescpc  gì  ali- 
dissimo di  bestie  Stranissime,  antropofaghi,  cernami  , 
Lamniie  ,   e  grifagni  varj . 

*  ANTROPOGENIA  ,  s.  f.  Gregismo  Medico  ,  che 
denota,  Scienza  della  generazione  dell'  L'omo. 

*  ANTROPOGLliiTI,  s.  f  pi.  T.  de'  Naturalisti  . 
Pietre ,  che  rappresentano  una  figura  umana  ,  o  alcuna 
delle  sue  parti. 

*  ANTROPOGRAFlA,  s.  f.  Lat.  anthropographia  . 
T.   de'  Notomisti .    Descrizione  dell'   Uomo. 

f  ANTROPOLITI.  T.  di  st.  Nat.  Nome  dato  ad  al- 
cune supposte  petrìficazionì  di  ossa  umane  ,  che  sono  di 
ordinario  ossa  d'animali  dell'  antico  continente  ,  oppure 
ossa  umane  incrostate  senza  che  sia  cangiata  la  natura 
delle  parti   animali  .   Bossi  . 

f  ANTROPPLITO  .  T.  della  st.  Nat.  Uomo  fossi- 
le ,  o  scheletro    umano  fossile  . 

*  ANTROPOLOGÌA  ,  s.  f.  T.  Teologico  .  Figura 
per  la  quale  le  sacre  Carte  attribuiscono  a  Dio  le  a- 
Zioni  ,   ed    affezioni    umane  . 

*  §.  Antropologia .  T.  de'  Notomisti  .  Ritratto  filoso- 
fico dell'  Uomo  ,  Ragionamento  ,  o  discorso  intorno  al- 
l' (omo  . 

*  ANTROPOMANZÌA  ,  *.  /.  T.  Storico  .,  Metodo 
di  divinazione  ,  che  praticavasi  mediante  C  inspezione 
dell'  interiora  d'  un    Uomo    morto  .    V.  Divinazione  . 

*  ANTROPOMETRÌA,  s.f.  Grecismo  Medico.  Con- 
siderazione delle  parti  del  Corpo  ,  relativamente  a  tutte 
t-e  sue  dimensioni . 

*  ANTROPOMORFÌTA  .  Susi.  Lat.  anthropomor- 
philae. Grecismo  Ecclesiastico  .  Colui,  che  attribuisce  a 
Dio  la  figura  di  un  uomo .  Quindi  furon  detti  Anlro- 
pomorfili  alcuni  Eretici,  che  immaginavano  .  che  Dio  a- 
vesse  veri  piedi ,  e  vere  mani ,  ec.  come  abbiamo  noi  . 
Petr.  Son. 

f  ANTROPOÌMORFITI.  T.  di  st.  Nat.  Una  volta 
ebbero  questo  nome  le  pclrificazioni  de'  crostacei  ,  che 
hanno  quasi  la  forma  d'  una  qualche  parte  del  corpo  li- 
mano . 

f  ANTUGLIÀRE  .  T.  di  Marineria  .  È  unire  V  e- 
stremità  di  due  corde  ,  intralciando  i  loro  cordoni  in  mo- 
do che  sembrino  una  corda  sola  .  V.  Inijìiombarc  .  Stra- 
tico. 

*  ANULARE  ,  e  ANULÀRIO  .  Add.  e  Susi.  m. 
Lat.  anularis .Il  quarto  dito  della  mano,  cosi  detto  per- 
che ;u  quello  s'  usa  portar  C  anello  .  Lor.  Med.  Pr. 
Fior.  Bald.  Voc.  Dis. 

*  §.  Falda   anulare  ,  Eclissi  anulare  ,  ec.  V.  Annidare. 

**  A  NULLA  .  Tn  forza  di  per  nessun  conto  ,  o  ri- 
spetto ,  o  proposito.  Vit.  S.  M.  Madd.   io5.  Non   posso 

pensare ,   che    1'  albergatrice    del   Signor    Giesìi 

fusse  alla  Pascione,  e  non  vi  fusse  ricordata  a  nulla 
[  parla  di  Maria  ]  . 

ANZI.  Avverò,  e  vale  Ma  piuttosto.  Lat.  immo ,  po- 
tius .  Gr.  pLàfk^v  Si.  Bocc.  nov.  11.9.  Non  ardivano  acl 
ajularlo  ,  anzi  cogli  altri  insieme  gridavano  ,  che  '1  fosse 
morto .  Albert.  10.  Questi  ricchi  ec.  non  si  vogliono 
obbligare  a  benefizio,  anzi,  che  maggior  cosa  è  .  quan- 
do egli  avranno  ricevuto  da  te  qualche  gran  dono,  egli 
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arbitrano  ce.  Dani.  Tnf.  i.  E  non  mi  si  partia  dinanzi  al 
volto;  Ai»/. i  impediva  tanto  il  mio  cammino,  Gli'  io 
fui  per  ritornar  più  volte  volto.  Petr.  son.  122.  Quel 
dolco  pianti)  mi  dipìnte  Amore,  Anzi  scolpi.).  Sega, 
sto)-.  1  j.  56\|.  In  quei  castelli  entralo  senza  alcuna  con- 
ti addizione  ,  non  fece  alcun  danno  a' terrazzani ,  anzi 
ce.  promettendo  a'  popoli  rimuncratezze  ,  e  liberta  alla 
citta  di  Firenze . 

**  §.  I.  In  significato  tli  Ma  .  Bemb.  Pros.  5.  i33. 
Né  totalmente  in  queste  voci  ciò  avviene  ec.  Anzi  in 
quelle  altre  ancora,  clic  si  son  dette. 

§.  II.  Per  Anziché,  Avantichè.  Lat.  antequam  .  Gr. 
Tfiv  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Anzi  si  faccia  perfetto  asset- 
tamento ,  sieno  tutti   nati. 

ANZI.  Pi eposizione  .  Innanzi,  Avanti.  Lat.  ante. 
Gr.  TTf  0  .  li  si  usa  col  secondo,  e  terzo,  e  aitarlo  caso. 
Bocc.  nov.  i5.  9.  Iddio  mi  ha  fatta  tanta  grazia  ,  che 
io  anzi  la  mia  morte  ,  ho  veduto  alcuno  de'  miei  fratel- 
li .  Dani.  In/.  8.  E  disse  ,  chi  se'  tu  ,  che  vieni  anzi  o- 
ra  '.  E  i5.  Éi  cominciò:  qual  fortuna,  o  destino  Anzi 
I'  ultimo  di  quaggiù  ti  mena?  Petr.  cap.  1.  Tanto  che 
io  fui  nell'  esser  di  quegli  uno  ,  di'  anzi  tempo  ha  di 
vita  Amor  divisi . 

jj.  I.  Per  Davanti,  Alla  presenza .  Dani.  Purg.  3l. 
Perchè  dovessi  lor  passeggiar  anzi .  Fir.  As.  129.  Ab- 
bandonata la  piopria  casa  ,  se  n'  eran  venule  anzi  al 
cospetto  de'  lor  genitori  a  condolersi  con  loro  di  tanta 
fortuna  . 

ANZIANATICO.  v.  ANZIANITICO  - 

ANZIÀNATO  .  Ufisio  degli  Anziani,  Anzianitico  . 
Stor.  Pisi.  12',.  A  furore  di  popolo  li  cacciò  dell' ufi- 
cio  dell'  anzianato  . 

ANZIANISSIMO.  Superi,  di  Anziano.  Lat.  uiitiquis- 
simus  .  Gr.  tr^iT/3vrciro{  .  Libr.  Pred.  Fanno  pompa 
del  lustro  della  loro  anzianissima  casa  . 

ANZIANITÀ,  ANZ1AMTADE  ,  e  ANZIANITA- 
TE  .  Astratto  <$  Anziano.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Fanno 
mostra,  e  hanno  burbanza  grande  della  loro  anziani- 
tà . 

ANZIANITICO  ,  e  ANZIANATICO  .  V.  A.  Vfikio 
degli  Anziani:  Nome  di  Magistrato.  Bui.  In/.  21.  1. 
E  però  disse  :  Ecco  un  degli  anziani  ec.  forse  perchè 
allora  nell'  oiizio  dell'  anzianitico  di  Lucca  si  solea  u- 
sar  baratteria  ,  dando  gli  nlicj  per  danari  . 

ANZIANO  .  Susi.  Più  vecchio  e  più  antico  degli 
altri.  Vit.  Plut.  E  allora  gli  anziani  1'  avevano  per  ma- 
le. Tes.  Br.  4.  1.  Gli  anziani  dicono,  che  chi  bevesse 
dei  vino  ove  ella  [  /'  anguilla  ]  fosse  annegata ,  non  a- 
vrebbe  mai  più   voglia  di   bere. 

§.  I.  /'.'  anche  Chi  è  dell'  Anzianatico  .  Lat.  anticjuior  , 
.enior,  primas  ,  optimas  .  Ir.  V.  5.  32.  3.  E  allora  si 
criò  1'  urìcio  degli  Anziani  .  E  6.  /\0.  2.  Levaron  la  si- 
gnoria alla  Podestà  ,  che  allora  era  in  Firenze  ,  e  tutti 
^li  uliciali  rimossono  ec.  e  feciono  dodici  anziani  di  po- 
polo ,  due  per  sesto,  i  quali  gridavano  il  popolo.  Dtint. 
In/.  21.  Ecco  un  degli  Anzian  di  santa  Zita,  Mettotel 
sotto. 

§.  II.  E  ancora  oggi  alcune  città  aV  Italia  chiamano 
Anziani  quelli  del  supremo  lor  Magistrato  . 

ANZIANO.  Add.  Antico  semplicemente .  Lat.  anli- 
quus ,  priscus  .  Gr.  tru\onòs  .  Liv.  M.  E  tutto  sia  que- 
sta cosa  ,  la  più  rinomata  ,  intra  le  ci|se  anziane  ,  tutta- 
via 1'  uomo  ec.  Tes.  Br.  3.  2.  La  più  anziana  città  del 
Biondo,  siccome  quella,  che  fu  fatta  dinanzi  al  dilu- 
vio. 

ANZI  CHE.  Che  anche  si  scrive  ANZICHÉ.  Vale 
Prima  che,  Avanti  che.  Lat.  prius  quatti ,  antequam  .  Gr. 
nrf/v,  Bocc.  nov.  19.  21.  Anzi  che  tu  m'  uccida,  dim- 
mi .  di  che  io  t'  ho  offeso  ,  che  tu  uccider  mi  debbi . 
E  noi'.  34.  a.  Il  quale  Ruggieri  ,  anzi  che '1  padre  mo- 
vendo, lasciò  un  figliuolo  nominato  Gerbino  .  G,  V.  ». 


1  |.  •?..  E  ciò  fu  anni  quattrocentotrenta  ,  anzi  che  si  co- 
minciasse Roma.  Petr.  canz.  S.  7.  E  non  so  s'  io  mi 
speri  Vederla  anzi  eh'  io  mora.  Vit.  S.  Margh.  i53. 
Anziché  Cristo  fosse  nelle  tue  membra  ,  Tu  parevi  ter- 
ra ,  e  cenere . 

$.  E  talora  vale  Più  tosto  che.  Lat.  potiusquam  .  Gr. 
fuàfksv  ,  1?.  Ed  in  questo  sentimento  /ra  due  particelle 
ANZI  ,  e  CHE  ,  si  frappone  per  lo  più  alcuna  voce  . 
Dani.  Purg.  20.  O  buon  Fabbrizio  ,  Con  povertà  volfV 
sti  anzi  virtute  ,  Che  gran  ricchezza  posseder  con  vi- 
zio .  Bocc.  nov.  60.  10.  Postosi  presso  al  fuoco  a  sede- 
re ,  cominciò,  con  costei,  che  Nuta  avea  nome,  ad  en- 
trare in  parole  ,  e  dirle  ec.  che  egli  avea  de'  fiorini  più 
di  millantanove  ,  senza  quelli ,  che  egli  avea  a  dare  altrui  , 
che  erano  anzi  più,  che  meno.  E  Fiamm.  1.  io5.  E 
chi  sarebbe  quella  sì  poco  savia  ,  che  una  cosa  ,  che  a- 
masse  ,  non  volesse  ,  anzi  che  lontana,  vicina?  Albert. 
5.  193.  Al  savio  uomo  appartiene  anzi  di  tacere  ,  che  di 
parlare.  S.  M.  Madd.  75.  Conveniva,  che  uno  moris- 
se, anziché   tutto   il  popolo  perisse. 

ANZI  CHE  NÒ.  Più  tosto  che  altro.  Bocc.  nov^ 
20.  19.  Ch*  e'  mi  pare  ,  aflv/.i  che  nò  ,  che  voi  ci  stiate 
a  pigione  ,  si  tisicuzzo  ,  e  tristanzuol  mi  parete  .  E  nov. 
3o.  9.  Di  che  la  giovane  ec.  mormorava  anzi  che  nò 
E  nov.  32.  il.  La  quale  era  ,  anzi  che  nò  ,  un  poco 
dolce  di  sale. 

§.  Talora  vi  sì  frammette  alcuna  voce.  Bocc.  25.  I. 
La  quale  anzi  acei  betta  ,  che  nò  ,  ec.  cos'i  cominciò  a 
parlare  .  E  g.  6.  pi:  4.  La  Licisca,  che  attempatela 
era  ,  e  anzi  superba  che  nò  ,  ec.  disse  .  E  nov.  90.  2. 
Io,  il  quale  sento  anzi  dello  scemo,  che  nò,  ec.  più  vi 
debbo  esser  caro  . 

ANZIDETTO.  Add.  Antidetto,  Antedetto.  Lat.  prce- 
dictus  .  Gr.  irpoapwjUj'iof .  Guid.  G.  La  fedele  scrittura 
degli   antichi  conservativa  delle  cose  anzidette, 

ANZINÀTO  .  Add.  Nato  prima  ,  Primogenito  .  Lat. 
primogeni t us .  Gr.  treoToyzvns  .  M.  V.  1.  9.  Onde  av- 
venne, che  per  far  la  vendetta,  Lodovico  Re  d'  Un- 
gheria ,  fratello  anzinato  del  detto  Andreas,  ec.  Tratl. 
pece.  mort.  Orgoglio  si  è  1'  anzinata  figliuola  del  Dia- 
volo. 

*+  ANZI  PURE  .  Non  nota  il  Vocali,  la  proprietà 
di  congiugner  queste  due  particelle  per  maggior  /orza  . 
Asolani  L.  car.  io5.  Ma  non  per  tutto  ciò  si  pente  ,  o> 
donne,  né  si  ritiene  .  .  .  Perottino,  anzi  pure  per  que- 
sto medesimo  campo  dell'  animo  più  alla  scapestrata  .  .  . 
fuggendosi  ec. 

**  ANZI  VEDÉRE  .  Antivedere  Dial.  S.  Greg.  4. 
La  potenza  dell'  anima  per  se  medesima  ,  per  una  sua 
sottilità  anzivede  alcuna  cosa. 

ANZI  VENIRE  .  Antivenire  .  Lat.  prevenire  ,  pre- 
occupare. ,  antevertere .  Gr.  'TrfoXufj/3txvnv  .  Albert.  44» 
Meglio  è  anzivenire,  che,  dopo  fatto,  vendicare. 
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OCCHI    APERTI.    Posto    avvcrbialm.  vale    Cogli 
orchi  aperti. 

§.  E  Jìguratam.  Con  considerazione  ,  Con  vigilanza  , 
Accuratamente.  ,  Lat.  caute  .  Gr.  j^-fw^sfOT&ij .  Fr. 
Giurd.  Pr.  li.  .Nelle  diaboliche  lusinghe  fa  d'  uopo  vi- 
vere a  occhi  aperti.  Libr.  cui:  malati.  Fa  di  mestiere, 
che  il  medico  sempre  sia  a  occhi  aperti  vigilantissimo 
osservatore. 

AOCCHIÀRE  .  Adocchiare  .  Lat.  fixis  oculis  aspice- 
re.  Gr.  eÌTivi^tiv.  Dittam.  5.  i3. Quando  mi  pose  men- 
te per  Io  viso,  Ove  spesso  s'  aocchia  un  malcontento. 
Frane.  Sacch.  nov,  214.  Avvenne  per  caso ,  eh'  egli  eb- 
be aocchiato  un  porco    di  smisurata    grassezza  ,    Ambr. 
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Furi.  4.  6.  Aocchiai  tre  pezze  di  raso  .  E  Cof.  2.  1. 
V  aocchiai  un  giovane  Della  mia  tacca.  Tac.  Dav. 
ami.  i3.  177.  Fu  aocchiata  da  Otone  ,  giovane  splen- 
dido .  Buon.  Tane.  2.  £|.  Forse  i'  potre'  aocchiar  que- 
sto fatto,. 

-j-  A  OCCHIO  .  Posto  avverbialm.  Lo  stesso  ,  che  A 
vista  ,  cioè  prendendo  regola  dalla  vista  .  Lat.  visutenus. 
Gr.  Tfo'f  ò-\tv .  Sagg.  nat.  esp.  4.  E  questo  scomparti- 
mento si  potrà  fare  a   occhio  . 

**  §.  *•  ^  on  .<''  occhi.  Fr.  Giord.  23".  Non  venne  in 
sogno  [  Gabriello  alla  Verg.  ]  ma  vjsibilmente  :  pe- 
rocché più  certa  cosa  è  quella  ,  la  quale  si  vede  a  oc- 
«hio  ,  e  meglio  provata  . 

-J-  §.  II.  E  Annestare  a  occhio  :  T.  d'Agricoltura  . 
E  l'  annestare  l'  occhio  d'  un  ramusccllo  d'  albero  genti- 
le entro  una  rima  ,  che  si  fa  nella  buccia  d'  un  ramo 
selvatico  .  Lat.  inoculare  .  Gr.  ìvo<p$a\fAi'%etv  .  Dai'. 
Colt.  i55.  Annestasi  la  vite  ec.  i  modi  son  quattro.-  a 
propaggine,  a  capogatto  ,  a  marza,  a  occhio. £  i56.  A 
occhio  s'  annestano  le  vili ,  come  i  fruiti  a  scudiccio- 
lo.  v.  OCCHIO. 

A  OCCHIO  ,  E  CROCE  .  Posto  avverbialm.  Lo  stes- 
so ,  che  Alla  grossa  .  Lat.  crassius  .  Gr.  tra^v/ui^sc'S- 
pov.  Varch.  Ercol.  25 1.  Il  giudicare  di  queste  cose  vuo- 
le agio ,  e  brio  ,  e  non  si  può  lare  ,  come  si  dice  ,  a 
occhi,  e  croci.  Maini.  3.  12.  Io  dico  lui,  perchè  ce 
n'  è  una  mano  ,  Ch'  infilza  le  ricette  a  occhio  ,  e  cro- 
ce. Buon.  Fier.  4-  5.  20.  Calculata  A  occhio,  e  croce 
la  valuta  loro  ,  Ve  ne  farò  poi  la  distribuzione  ec.  Che 
similmente  a  occhio  ,  e  croce  spesso  Valutate  anche 
voi  le  mercanzie  . 

A  OCCHI  VEGGENTI.  Posto  avverbialm.  Di  vedu- 
ta ,  In  presenza  .  Lat.  palam  ,  coram  .  Gr.  (pavefàs ,  iv- 
è$$a\fuoìf  ■  Burch.  1.  129.  E  poi  a'  miei  occhi  veggen- 
ti ,   Sputò  fuor  dell'  elmetto  quattro  denti . 

A  OGNI  MODO  .  Posto  avverbialm.  vale  lo  stesso  . 
che  IViente  di  manco  ,  Non  per  tanto  .  Lat.  tamen  ,  nthì- 
lominus  .  Gr.  nravruf  .  Sen.  ben.  Varch.  t\.  l3.  Che  fa 
a  me,  che  non  mi  siano  renduti  i  benelizj  \  a  ogni  mo- 
do ne  darò  degli  altri.  Morg.  21.  90.  Io  vo'  che  impic- 
chiate a  ogni  modo  Questi  ladron  pien  di  malizia  ,  e 
frodo  . 

§.  I.  Dicesi  anche  Ad  ogni  modo  .  Segn.  stor.  14. 
370.  Disegnava  ad  ogni  modo  1'  altro   di    di    rimandar- 
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**  §.  II.  Dicesi  anche  Ad  ogni  partito  .  Fior.  S. 
Frane.  37.  Non  sai  tu ,  che  Frate.  Francesco  è  come 
un  agnolo  di  Dio  .  .  .  !  Ond'  io  voglio ,  che  ad  ogni 
partito  tu  venga  con  meco  a  lui    [  al  tutto  .  ] 

A  OGNI  PIE  SOSPINTO  .  Posto  avverbialm.  Spes- 
sissimo .  Lat.  prescepe  ,  scvpissime  .  Gr.  Sotuci  .  M.  V. 
a.  6.  A  ogni  pie  sospinto  con  istrida  ,  e  romore  minac- 
ciavano il  nostro  Comune  . 

€.  F.  Ad  ogni  pie  sospinto  ,  che  vale  lo  stesso  :  ag- 
giunto alla  lettera  A  la  D  ,  per  proprietà  di  linguaggio  , 
come  in  altre  molte  voci  simili  ,  e  particol. irniente  in 
quelle  a"  una  sillaba  sola  .  Alleg.  65.  Quel  che  già  fe- 
ce composizioni  al  bujo  ,  ad  ogni  pie  sospinto  le  sue 
smarrite  chiacchiere,  magnificandole,  piagnerebbe  a 
credenza  . 

A  OGNI  POCO .   Posto    avverbialm.    Vale    Spessissi- 
mo. Lat.  sa'pissime  ,   identidem .Gr.   eco  Sii  ,  *«''   otu&ts  • 
Sen.  ben.  Varch.  2.  10.  Il  ricordare  a  ogni  poco    i    be- 
nelizj fatti ,  affligge  ,  ed  ammazza  altrui  . 
A  OLIO  .  v.  D1PIGNERE  §.  V. 

A  OLTRÀGGIO  .  Posto  avverbialm.  vale  Troppo  , 
Soprabbondanlemente ,  Oltre  misura.  Lat.  nimìs ,  immo- 
dice  .  M.  Aldobr.  e.  8.  Latte  gaglioso  ,  chi  ne  prenda 
a  oltraggio  ,  si  fac  male  allo  stomaco  .  E  altrove  :  Co- 
fi  dovete  sapere  ,  che  egli  [  il  vino  ]  fa  male  a  colui  , 
che  '1  prende  a  oltraggio,  più    che    egli    non    dee  .    E 
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altrove:  Ciascuno  dee  pensare,  che'l  pensare,  e '1  tra- 
vagliare a  oltraggio,  distrugge  ,  e  mette  '1  calor  uatu- 
rale  a  niente  .  E  altrove  :  Dovete  sapere  ,  che  '1  rihai  - 
bcrov  quando  egli  è  preso  di  soperchio,  ed  a  oltrag- 
gio ,  offende  ,  e  nuoce  . 

(+)  AOjMBRAMEMTO  .Adombramento  ,  L'  aombrarsi. 
Lat.  suspicio  ,  timor.  Gr.  vtro-\ìciì  <pó0o{  .  Salvia,  disc. 
1.  65.  La  credulità,  la  vanita  ,  la  cecità  ,  la  superstizio- 
ne ,  1'  aombramento  in  quelle  cose,  che  non  son  pau.- 
rose  ,  ec.  sono  vizj   tutti  ,  ec. 

AOMBRÀRE  .  Adombrare  .  Lat.  obumbrare  .  Gr.  £- 
irt<rx.id^siv  .  Cr.  4-  17-  8.  Le  viti  ec.  alcune  son  si  lie- 
te, e  grasse  ,  che  per  la  grandezza  de'  pampani  le  vi- 
gne chiuggono ,  e  aombrano  .  Dittam.  1.  22.  Papir  cur- 
sor  del  suo  corpo  t'  aombro  Forte,  leggiero,  e  d'  ani- 
mo si  magno  .  E  3.  11.  Aombrati  ,  e  coperti  di  bei  (io- 
ri  .  But.  Purg.  1.  Ora  se  innanzi  a  me  nulla  s'  aombia, 
cioè  se  io  sono  trasparente,  e  non   aombro  . 

**  §.  I.  E  in  forza  di  scemare  l'  altrui  lume  col  pro- 
prio. Metaf.  Fir.  nell'  Asino  a  e.  285.  Perchè  questi 
1'  aombra  [  il  litterato  aombra  il  Signor  suo  ]  ,  e  quell' 
altro  [  il  nano  ]   il  fa  conoscere.    Vedi  il  testo  . 

§.  IL  In  signif.  neutr.  per  Ombrare  .  Lat.  exlerreri  . 
Gr.  ix.ir\iirrio-Sat  .  M.  V.  3.  8.  Certe 'donne  ec.  git- 
tarono  sopra  lui  dalle  finestre  rose,  e  fiori  di  grande 
odore  ec.  il  destriere  aombrò  .  Frane.  Sacch.  nov.  4.  5. 
Soffiando,  come  un  cavallo,  quando  aombra.  Galat.  3i. 
Peiocchè  tratto  tratto  sono  rinculati  a  guisa  di  ronzi- 
no ,  che  aombri  . 

AOMBRÀTO  .  Add.  da  Aombrare  .  Franch.  Sacch. 
nov.  172.  Costui  gridava  e  quasi  come  aombrato  sen  an- 
dò al  Vescovo  .  Dep.  Decani.  8.  Colui  aombrato  in  que- 
sta parola  ,  si  gittò  all'  autorità  di  costui  .  E  38.  Lo 
stampatore  aombrato  nella  nuova  maniera  di  questa  vo- 
ce,   avea   messo  Seducere  . 

AONCINÀRE  .    Torcere   in  punta  . 

§.  E  neutr.  pass.  Fir.  As.  82.  L'unghie  appuntando- 
si ,  s'  aoncinarono  . 

A  ONDE.  Posto  avverbialm.  A  scosse,  Ondeggiante . 
Rusp.  son.  4-  Se  ne  va  per  Firenze  un  gallione  Col  ca- 
po a  onde  ,  e  gli  occhi  di  sonaglio  . 

§.  I.  Andare  a  onde  ,  vale  Andare  ora  a  destra  ,  ora 
a  sinistra:  Pendere  .  Lat.  vacillare  ,  titubare.  Gr.  trXa- 
■yi'toi  ìi'vai  ,  xt/fx-xivit»  .  Frane.  Sacch.  nov.  82.  Il  be- 
vitore del  signore  non  si  poteva  azzicare  ,  e  andava  a 
onde  ,  come  se  fosse  in  fortuna  . 

jj.  II.  E  per  similit.  Buon.  Fier.  3.2.  17.  Armi  a  scac- 
chi ,   a  rombi ,  e  armi  a  onde  . 

AONESTABE  .   Coprire  sotto  spezie  d'  onesto  . 

§.  E  neutr.  pasi.  Farsi  lecito  .  Tac.  Dav.  ann.  1.  7. 
Tiberio  s' aonestò  di  proporne  quattro  ,  e  non  più. 

AON  TARE .  Adontare  .  Lat.  inj'uriam  in/erre,  incu- 
ria afficere  .  Gr.   àdixitv  . 

§.  E  neutr.  pass.  Pigliare  onta.  Lat.  indignar!.  Gr. 
a^9'c<7.S-a/ .  G.  V.  10.  34.  2.  11  detto  Bavero  molto  s'a- 
ontò  . 

AONTÀTO  .  Add.  da  Aontare  .  Lat.  in/uria  affe- 
ctus  .  Gr.  ot^Ssc- -9-j/f  .  G.  V,  11.  28.  2.  Per  la  qual  co- 
sa i  Perugini  molto  aontati  non  fecero  come  gente  sbi- 
gottita te.  31.  V.  2.  19.  I  cavalieri  aontati  delle  loro 
bandiere  prese  ,  d'  uno  animo  si  disponieno  per  forza  a 
vincere   la   Badia  . 

AOPERARE  .  Adoperare  ,  Usare  .  Lat.  adhibere  ,  it- 
ti .  Gr.  %etì<7$-ai  ,  ir^omìtv  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  È  an- 
che la  canna  cosi  debole,  e  aoperasi  talotta  per  appog- 
giatojo  . 

§.  I.  Per  Operare  .  Lat.  operari  ,  efficere  ,  agere  .  Gr.. 
sf •) a ^sa-S-a/  .  G.  V.  6.  16.  2.  Fedengo  Imperadoie  era 
quegli,  che  più  vi  poteva  aoperare  di  bene  .  Cr.  6.  1. 
<).  Due  piante  hanno  due  qualità  eguali  ,  secondo  1'  e.«- 
si  naia  ,  e  nientedimeno  «lisugsuagliutamente    aopesano. 
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E  ciip.  no.  i.  Se  vuogli ,  che  l'ossimele  aoperi  più 
fortemente,  non  cuocere  La  squilla  nella  pasta  . 

^.  li.  E  neutr.  pass.  Affaticarsi  ,  Impiegarsi  .  Lat. 
laborare  .  agere  .  Gr.  tovììv  ,  a'fjaiféoS:*/  .  Alb.  cart. 
1  •■;!.  Dunque  a  le  Ggliuol  mio  Giovanni  ,  lo  quale  t'  a- 
operi  in.il'  aite  (li  chirurgia.  Din,  C'era/',  a.  5.  Prcgan- 
dolo  colle  braccia  in  cioce,  si  aoperasse  nello  scampo 
de'  suoi  figliuoli  . 

$.  111.  /  er  Cooperare,  M.  V.  7-  -r>  |-  Sospetto  fu, 
die  '1  consiglio  del  Re  avesse  aoperato  alla  sua  mor- 
te . 

AOPKRATÌY'0.    .1,1,1.  Atto    a   operare. 
§.   Per  Cooperatore  .   Croii      Veli.  (>2.    Io  ne  fui    aope- 
rativo, per  tendergli  cambio  di  mio  padre  . 

AOPÉRÀTO.  .1,1,1.  da  Aoperare  .  M.  V.  .',.  l.  Il 
seiiiiu  aggionto  alla  nobiltà  dell'  animo  ec.  aoperato  con 
piena  provvidenza  ec.  non  poter  pervenire  ec. 

"*  COPERÀ 1 ORE.  Cooperatore  .  Cavai.  Speech, 
Cr.  55.  (   l  ar.  le:.  )  iNoi  siamo  suoi  aoperalori . 

AOPPlAMhiS  i  O  .  lt  aoppiare  .  A  doppi  amento  . 
Frane.  Sacck.  nov.  219.  E  destasi  dallo  aoppiamento  , 
le  iu  detto  pei  Io  marito  ,  e  per  lo  cognato,  a  che  par- 
tilo per  la  sua   stolte/za  s'eia  messa  . 

AOPPIARE  .  -Dar  Cappio  ,  Adoppiare  .  Lat.  opio  so- 
porare  ,  opio  somnum  inducere  .  Gr*  ònr  iu  ùirvl^av  . 
frane,  óacch.  non.  219.  Pensalo  d'avere  consiglio  di 
valenti  medici  ,  li  (piali  ogni  cosa  veduta  ,  e  intesa  ,  a- 
tippiaiono  la  giovane  . 

AOPPIÀTO  .  Add.  da  Aoppiare  .  Adoppiato  .  Lat. 
opio  soporatus .  Gì.  o'ir/'&i  vwit$cÌì  •  Frane,  Sacch. 
nov.  109.  E  come  che  s'  andasse  la  cosa,  affalappiato  , 
o  aoppiato  che  l'osse,   giammai  non  si  ricordò. 

(*)  AOPRARE  .  Lo  slesso  ,  che  A 'operare .Lat.  effteere. 
Gr  v^'rriziy  .  ti.  V.  11.  6.  7.  E  di  certo  se  Papa 
Giovanni  fosse  più  lungamente  vivuto  ,  egli  avrebbe  a- 
oprato  ogni  abhassamento  ,  e  dannaggio  de'  Fiorentini  . 

A  ORA  A  ORA  .  v.  AD  ORA  AD  ORA  .      ' 

A  ORARE  .  V '.  A.  Orare,  Pregare.  Lat.  orare.  Gr. 
ir<;0<?iv-/ic$ai .  Ciad.  S.  Cir.  19.  Jeremia  Profeta  per 
luio  aorò  al  nostio  Signore. 

AORCÀRE  .  Strangolare  coli'  arrandellare  una  fune 
al  collo  .  Lat.  fune  prirfocare.  Gr.  àyjriiv  ,  Curz. 
Mar.  Prima  ni'  aorchi  il  boja  ,  eh'  io  consenta  ec.  Cecch. 
Dot.  ?..  5.  E  una  fune  di  più  ,  che  t'  aorchi  .  Alleg. 
2a5.  Ella  (  la  Corte  )  è  i  tre  legni  ,  ove  1'  uomo  s'  in- 
forca Da  se  proprio  ;  la  scala  è  la  speranza  :  L'  ambi- 
zion  la  fune  ,  che  1'  aorca  .  Buon,  l'ier.  4-  2.  3.  Scan- 
nato ,   e  aorcato  sarai  tue  . 

AORCATO.   Add.  da  Aorcare. 

**  A  ORDINE.  Esser  a  ordine,  aggiustato  ,  di  tut- 
to punto  .  Lasc.  Sibili.  4-  5.  Voi  siete  raffazzonato ,  a 
bello  ,  e  sì  a  ordine  . 

**  §.  Ordinatamente  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  218.  Per 
gran  superbia  e  presunzione  non  curandosi  di  vivere  a 
oidine   (  fui  sotto  regola   )  ,   ne  sotto  obbedienza  . 

AORMÀRE.  Voce  de'  cacciatori ,  e  naie  Cercar  la 
fiera  ,  seguendone  V  orme  .    Lat,    vestigia    insei/ui  ,    Gr. 

-f  AORTA.  Arteria  ,  che  nasce  immediatamente  dal  ven- 
tricolo sinistro  del  cuore  ,  e  divisa  in  due  rami  ,  o  tron- 
chi ,  si  sparge  in  tutte  le  parti  del  corpo  .  Lat.  aorta  . 
Gr.  doer»  .  lied.  Oss.  an.  1G9.  Dall'  alto  di  esso  [  cuo- 
re ]  nasceva  1'  aorta  . 

AORTÀRE.Lo  Sconciarsi  delle  bestie,  v.  SPER- 
DERE. %,  IL 

f  AOTO  .  Aotus  Gcoffr.  T.  di  si.  IVnt.  Mammifero  f 
che  ha  la  testa  rotonda  ,  ed  assai  larga  ;  il  muso  breve  • 
gli  occhi  grandissimi  ,  e  vicinissimi  fra  loro;  le  orec- 
chie piccolissime  ;  la  coda  più  lunga  del  corpo  ,  e  rico- 
perta di  peli  corti  ,  le  unghie  corti  e  poco  convesse . 
Raozani  p.  i,\y.  t.  2. 
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f  §.  Aoto  tri-vergato  .  Achis  trivirgatus  Gcoffr.  T. 
di  tt,  -Yat.  Mammifero,  che  ha  il  pelo  cenerognolo;  il 
ventre  giallo  rosso  ;  tre  linee  brune  ,  e  paralelle  ,  dal- 
la fronte    dirette   all'  occipite  .  Ranzani  p.    1  18      t    2 

**  A  Ol'  l'A  .  Talvolta  .  Vit.  S.  G.Bat.  202.  Se  e- 
gli  le  trovava  quando  a  otta  avesse  del  pane  ,  tutto  il 
dava   loro  . 

A  OPTA  A  OTTA.  Posto  awerbialm.  A  ora  a  ora, 
Di  quando  in  quando  ;  Ch'  è,  eh'  i.  Lat.  subinde ,  Gr. 
S-xyx  .  Boa:,  nov.  72.  .'">.  Per  poter  più  avere  la  dime- 
stichezza di  Monna  Belcolore ,  a  otta  a  otta  la  presen- 
tava .  Salvia,  pros.  Tose.  2.  43.  Orazio  giudizioso  quan- 
to altri  mai  ec.  le  cui  forbite  canzoni  spirano  a  otta  a 
Otta  sentimenti  profondi  di  morale  filosofia. 

AOVATO.  Add.  Ovato  .  Lat.  ellipticus .  Gr.  ilknir^ 
T/xo'f  .  Stor.  Simif.  27.  Era  adunque  Semifonte  situata 
quasi  aovata  ,  ed  alquanto  come    tale   poggio   allunata  . 

A  P 

ilPA.  V.  A.  Ape  .  Lat.  apis .  Gr.  /uéXtrra.  Dittam. 
2.  20.  E  per  prendere  il  mele  ,  uccise  1'  apa  .  v.  A- 
PE .  ' 

*  APAGOGÌA .  s.  f.  Lat.  apagogia  .  T.  Logico  . 
Dimostrazione  di  una  proposizione ,  per  via  dell'  assur- 
dità della  proposizione  contraria ,  che  i  Logici  dicono 
anche  Riduzione  all'  impossibile  ,  o  all'  assurdo  .  v.  A- 
pagogico  . 

*  APAGÓGICO.  Add.  T.  Logico  .  Aggiunto  di  di- 
mostrazione, la  quale  non  prova  direttamente  la  pro- 
posizione ,  ma  mostra  V  assurdità ,  e  l'  impossibilità  , 
che  risulterebbe  dal  negarla  . 

**  A  PARAGGIO.  Al  paragone. Guitt.  Leti.  io.  29. 
E   tutto  ciò  è  nulla  anco  a  pasaggio  . 

A  PARAGONE  .  /  osto  avverbiulm.  vale  In  comfiara* 
zione,  Appetto  .  Lai.  comparatione  .  Gr.  trafol  .  Usasi 
anche  sovente  in  forza  di  preposizione .  Segn.  Mann. 
Nov.  29.  4*  Non  ti  dare  mai  a  credere  ,  che  ciò  mai  si 
dica  parlando  assolutamente,  ma  solo  relativamente, 
cioè  a  paragone  del  peccato  mortale  . 

§.  Dicesi  :  La  tal  cosa  è  bella  ,  buona  ,  o  simili  ,  a 
paragone  ;  allora  che  vogliamo  esprimere  ,  Quella  non 
essere,  appetto  ad  ogni  altra  del  suo  genere  ,  per  isca- 
dcrc  di  bontà,   bellezza  ,   o   che  che   sia. 

f  APARIJNE,  o  ATTACCAMANI.  Galium  apari- 
ne Lin.  T.  Botanico  .  Pianta  di  steli  deboli,  erbacei  , 
quadrangolari  ,  ramosi  ,  che  si  attaccano  alle  piante  vi- 
cine ;  ha  le  foglie  ,  lunghe,  lineari  ,  e  spuntonate;  i  fio- 
ri piccoli ,  bianchi  ,  laterali,  peduncolati ,  ed  i  fruiti  ro- 
tondi ,  pelosi  .  Dalla  radice  di  questa  pianta  si  trae  un 
colore  rosso  .  Gallizioli . 

f  A  PARI ,  A  PARO  .  Posti   avverbialm.  Del  pari , 

Al  pari,  A  un  pari.  Lat.  s imiti  ,  pariter  .  Tass.  Gei", 
1.  i5.  Quando  a  paro  col  Sol,  ma  più  lucente  ,  L'  An- 
gelo gli  apparì  dall'  oriente.  V.  S.  M.  Modi.  lo5. 
E  si  volse,  ch'ella  lasciasse  la  sua  consolazione  dell' 
andare  con  lui,  per  la  carità,  e  bisogno  del  prossimo, 
e  a  pari  di  lei  chiunque  ha  a  fare  simigliami  opere  . 
Segn.  Pred.  5.  6.  Non  potrai  nel  resto  apparire  in  sì 
gran  Teatro,  né  giusto  a  pari  d'  un  Aristide  ,  né  ret- 
to a  par  d'  un  Zeleuco  ,  né  casto  a  pari  d'  un  Palemo- 
ne  ,  nò  paziente  a  pari  d'  un  Socrate,  né  verace  a  pari 
d'  un    Pende. 

§.  A  paro  a  paro  .   Lo  stesso  ,   che  A  paro  ,  e  'l   rad- 
ppiamento  aggiugne  forza  di  superi.  Dant.   Purg.  o.\. 
perdo  troppo,  Venendo  teco  sì  a  paro  a  paro.  Petr. 
cap.  4.  Una  giovane  Greca  a    paro    a   paro    Co'  nobili 
Poeti  £;ià  cantando  . 

**  A  PAROLA    A    PxVROLA  .    Senza   mutar    niuna 
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parola.  V.  S.  M.  Modi,  li  3.  Tutte  (  V  opere  dì  Cri^ 
sto  )  le  fece  loro  vedere  ,  come  i  Profeti  avevano  detto 
a  parola  a   parola  . 

**  A  PARTE  .  Posto  Avverbialm.  Separatamente  . 
Borgh.  Mon.  228.  Il  tenere  i  pesi  delle  monete  ec.  fu 
già  oQzio  proprio  ,  e  solo  del  pubblico  ,  e  ci  teneva  O- 
i i 7. i a I e  a  parte  . 

A  PARTE  A  PARTE  .  Posto  avverbialm.  Minuta- 
mente. Lat.  particutiilitn  ,  membralim  .  Gr.  x.arol  ^='po;. 
Bocc.  nov.  98.  55.  E  che  quello  ,  eh'  io  dica  sia  vero  , 
ec.  riguardisi  a  parte  a  parte .  E  Lab.  Leggendo  1" 
altro  la  lettera,  e  a  parte  a  parte  guardandola,  le  sen- 
ti nominare.  Petr.  son.  ifi.  E'  in'  è  rimasa  nel  pensier 
la  luce  ,  Che  m'  arde  ,  e  strugge  dentro  a  parte  a  par- 
te .  Alani.  Colt.  2.  3g.  Quando  '1  bisogno  viene  ,  a  par- 
te a  parte  Colle  sue  verghe  in  mail  scuotono  '1  Grano. 

**  A  PASSIONE  .  Avverbialm.  Con  passione.  Benv. 
Celi.  Ore/.  8  j.  Contuttociò  ,  non  giudicando  a  passio- 
ne ,  piuttosto  eleggerei   il  primo  ,  che  il  secondo  modo  . 

A  PASSO  A  PASSO  .  Posto  avverbialm.  A  poco  a 
poco,  Adagio  adagio.  Lat.  grad-alim  ,  panlalim  ,  pe- 
detenlitii ,  sensim.  Gr.  xar'  òXtyov  .  Petr.  son.  5o.  Che 
a  passo  a  passo  è  poi  fatto  signore  Della  mia  vita  .  Coni. 
Inf.  1  1.  Ad  intelligenza  di  questa  lettera  ,  a  passo  a  pas- 
so procederemo. 

§.  I.  Per  A  ogni  poco  ,  A  ogni  pie  sospinto  .  Coli. 
SS.  Paci.  E  non  si  vergogna  di  parlare  a  passo  a  passo 
cose   sconce  ,   esconvenevoli. 

§.  II  Figuratam.  vale  ancora  A  cosa  per  cosa  .  Frane. 
Sacch.  nov.    ifio.  lui  detto  loro  tutto    a  passo   a   passo  . 

A  PASSO  LENTO  .  Posto  avverbialm.  Lentamente  . 
Ar.  Fur,  24-  i5.  E  mosse  a  passo  lento  il  suo  destrie- 
ro . 

■f"  APATIA  .  V.  G.  E  il  non  sentire  commovimento 
di  quello  che  suol  commuovere  altrui.  Lat.  apathia  .  Gr. 
«Va'5-é/a .  Suh>.  disc.  2.  53,.  Non  ammette  la  metrio- 
patia  loro,  cioè  il  moderamento  di  queste  malattie  dell' 
anima  ,  ma  vuol  1'  apatia  ,  e  1'  apatia  predica  ,  cioè  la 
total  sanità  ,  e  il  discacciamento  totale  di  queste  pe- 
sti.  , 

*  APATISTA.  Susi.  Quegli,  che  professa  apatia. 
Salvin. 

f  APATITE  .  T.  di  si.  Nat.  Varietà  della  calce  fo- 
sfatica ,  che  trovasi  in  prismi  corti  ,  e  troncali ,  limpi- 
dissimi f  -verdi  1  violetti,  o  azzurrognoli  :  sovente  trova- 
si ne'  filoni  delle  montagne  primitive  ,  e  massime  in 
quelli  di  stagno  .  Avvi  dell'  apalile  confusamente  cristal- 
lizzata, ed  avvene  in  cristalli  regolari,  cioè  in  prismi 
esaedri,  o  in  segmenti  di  prismi ,  talvolta  più  larghi 
che  alti  .  Bossi . 

**  A  PATTO  NESSUNO.  In  nessun  modo  .  Borgh. 
Orig.  Fir.  109.  Chi  ha  pur  per  certo  ,  che  ella  a  patto 
nessuno  fosse  posta  la  prima  volta  in  questo  proprio  si- 
to, ove   ella  è  oggi  . 

*  APATCRIA,  s.  f.  e  per  lo  più  Apaturie  al  pi. 
T.  d'  Antiquaria .  Festa  solenne  ,  che  gli  Ateniesi  cele- 
bravano in  onore  di  Bacco,  v.  Religione    falsa,     Feste  . 

-j-  APE.  Insetto  che  ha  le  mascelle  dentate  ,  quattro 
zanne  e  la  lingua  fessa  incurvata  ,  che  è  situala  tra  due 
guaine  fornite  di  due  valvole  ;  le  antenne  sono  tronche  , 
e  le  ali  piane  .  Lat.  apis  .  Gr.  fiéXnrtt.  Tes.  Br.  5. 
17.  Api  son  quelle  ,  che  fanno  il  mele  ,  e  la  cera  ,  e  na- 
scono senza  piedi,  e  senza  ale,  e  poi  le  mettono,  quan- 
do son  grandi .  Frane.  Sacch.  Op.  div .  90.  Ape  ,  ovve- 
ro pecchia  ,  è  piccolo  animale  ,  il  quale  ordina  ,  e  giu- 
dica secondo  ragione  .  Dani.  Purg.  18.  Che  sono  in 
voi ,  siccome  studio  in  ape  Di  far  lo  mele  .  Libr.  Amor. 
Quando  la  roba  manca,  è  1'  uom  dispregiato  da  loro, 
come  ape  senza  frutto  . 

-J-  APELIOTA  .  V.  G.  Nome  di  vento  ,  che  spira 
dall'   oriente    equinoziale ,    detto    altrimenti    Sussolano  . 
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£iat.  subsolanus  .  Gr.  dm-nfktUT-HS  .  Buon.  Fier.  3.  introd. 
Oltre  ai  confini  Eoi,  D'ingemmate  catene  Prigioniero» 
apeliota   avrà  ritegno  . 

A  PELO  .  Posto  avverbialm.  Appunto  ,  Per  l'  appun- 
to .  Lat.  ad  ammussim  .  Gr.  tratqi  c'aoS-pH  .  Frane. 
Sacch.  rim.  60.  Questa  figura  a  pelo  Può  dimostrar  del- 
le potenze  trine  .  E  altrove  :  Ma  il  lodar  non  par  che 
vegna  a  pelo.  Nov.  ant.  101.  Io  ho  a  Marciana  una 
mia  rendituzza,  di  che  ne  vivo  assai  a  pelo  (  qui  vale 
appena  )  . 

§»  I.  A  pelo  a  pelo  vale  lo  stesso,  ma  ha  forza  di 
superi.  Pataff.  6.  A  pelo  a  pelo   mi   passò    gli    orlicci  . 

§.  II.  E  Andare  a  pelo  ,  si  dice  di  cosa  ,  che  si  con- 
faccia al  gusto  ;  tolta  la  metafora  da'  pozzi  del  panno  , 
che  si  cuciono  ;  ove  s'  ha  riguardo  ,  che  'l  pelo  si  con- 
faccia ,  e  vada  per  un  medesimo  verso  .  Fir.  Trin.  1.  1. 
Secondo  ,  che  io  potteti  vedere  ,  voi  le  andavate  mollo 
a  pelo . 

A  PENA  .  Lo  stesso  ,  che  Appena  .  Lat.  vix  ,  agre  . 
Gr.  ptó\ti  ,  piyts  .  Dani.  Purg.  Si.  Dopo  la  tratta  di 
un  sospiro  amaro,  A  pena  ebbi  la  voce,  che  rispose  . 
Petr.  cap.  12.  Un'  ora  sgombra  Quel  che  in  molti  an- 
ni  a  pena  si  raguna  . 

**  §.  I.  In  forza  di  Sotto  pena  .  Pecor.  (  Milano  pret- 
to G.  Ant.  degli  Antonj  i554-  )  G.  7.  N.  2.  Comandò 
loro  ,  che  a  pena  della  vita  guardasser  si ,  che  Orman- 
no   non  uscisse  (  E  così  non  di  rado.  ) 

**  §.  II.  Per  quanto  alla  pena  .  Fr.  Giord.  l53.  Se 
1'  anima  avesse  mille  milia  peccati  ,  tutti  ti  purga  a  pe- 
na e  a  colpa  :  tanta  virtù  ha   [  il  Battesimo  .  ~\ 

**  A  PENA  PENA.   Cosi  replicato.  Bemb.  Asol .  L. 

1.  e.  ,\i.  [  Veron.  1743.  ]  A  me  pare  d'  esserci  a  pena 
pena  venuti. 

A  PENDÌO.  Posto  avverbialm.  Dicesi  della  positura, 
di  quelle  cose,  che  in  qualche  parte  pendono.  Lat.  ad 
declivitatem  ,  declivis .  Gr.  trqavni  .  Pallad.  Febbr.  Si. 
Ma  più  desiderano  le  terre  a  pendio  ,  e  alle  piagge  . 
Cr.  2.  22.  7.  O  in  quella  ,  che  è  posta  a  pendio  ,  ov- 
vero a  chino,  più  profondamente  si  piantino.  E  5.  19. 

2.  L'  ulivo  dilettasi  essere  mezzanamente  a  pendio  . 
A  PENNA.  In  iscritto,  contrario  di  stampato  .  Dice- 
si Testo ,  o  Codice  a  penna  ;  e  vale  scritto  ,  e  non  i" 
stampato .  Lat.  manuscriptus .  Vit.  Piti.  20.  F  cosi  pa- 
rimente è  nel  testo  a  penna  della  Vaticana.  lied.  Ins. 
Avendo  confrontato  quel  passo  con  molti  antichi  testi 
a  penna  . 

A  PENNA  ,  E  CALAMAIO  .  Posto  avverbialm.  Per 
appunto  .  Lat.  ad  unguem.  Malm.  10.  53.  Ma  ritornato 
a  penna,  e  calamajo  Pur  quello  stesso,  a  Paride  si 
volta. 

*  APEPSIA  ,  s.  f.  Grecismo  Medico .  Infermità  di 
chi  patisce  difetto  di  digestione  .  V ".  Stomaco  ,  Indige- 
stione ,   Crudezza. 

-f-  APERÉA  .  Cavia  acuschy.  Lin.  T.  di  st.  Nat.  A' 
nimale  quadrupede  del  genere  dell'  Agoti ,  che  trovasi 
nel  Brasile.  Partecipa  delle  forme  del  coniglio  e  del  rat- 
to ,  ha  circa  un  piede  di  lunghezza  ,  e  sette  pollici  di 
circonferenza .   Bufl'on . 

**  A  PERICOLO  .In  pericolo. Fr.  Giord.  197.  Quando 
quello  fuoco  di  Mongibello  venia  ,  gittava  gran  fiam- 
ma ,  ed  eia  la  ciltade  a  pericolo  ec. 

APERIENTE  .  Che  apre,  e  dicesi  delle  medicine,  A- 
pritivo  .  Lat.  aperiens  .  Gr.  àvoiyoiv  •  Libr.  Mascalc. 
In  quel  modo  operano  le  medicine   aporienti . 

APERITIVO.  Add.  Aperlivo  ,  Aprilivo  .  Libr.  air. 
malatt.  Metti  in  uso  tutte  quelle  erbe  ,  che  sono  aperi- 
tive.  Tratt.  segr.  cos.  donn.  In  que'  giorni  buona  ée 
la  decozione  delle  radiche   aperitive. 

+  A  PERPENDÌCOLO  .  Posto  avverbialm.  Perpen- 
dicolarmente ,  A  piombo  ,  Che  seguita  una  linea  caden- 
te ad    angolo  retto    sopra  il  piano    dell'  orizzonte  .    Lat, 
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ad  perpendicul'unt,  Gr.  trfcs  xartSov.  Si  adopera  talo- 
ra a  modo  di  preposizione  .  Day,  Ora:,  delìb.  l.j".  Ri- 
cordami, conio  mite  queste  cose,  ec.  stanno  ce.  a  per- 
pendicolo, e  a  piombo  sopra  le  teste  nostre.  M.  Bin. 
rim.  buri.  1.  2ii.  Celiai  stando  a  perpendicol  della  boc- 
ca, Spesso  vi  cade  su  qualche  COSe  Ita.  Sugg.  nat.  esp.  2)3. 
Lasciata  [  /■'  palla  ]  senza  altro  impulso  cader  senipli- 
oemente  giù  a  perpendicolo. 

A  PERPElTiO  .  Posto  avverbialm.  Perpetuamente  in 
perpetuo*  i-iat.  perpetuo  ,  perpeluum.  Gr.  tif  aitava. 
G.  V.  5.  5.  2.  Con  patti,  che  ciò,  che  si  trovasse  in 
quel  d'i  ,  che  la  Chiesa  tenesse  nel  Regno  ,  a  perpetuo 
fosse  di  Santa  Chiesa •  l'i  lì.  6o.  i.  Che  a  perpetuo  i 
Fiorentini  lusserò  franchi  in  Pisa  ,  senta  pagare  ninna 
gabella,  o  diritto  di  mercatanzia.  E  12.  22.  7.  Dichia- 
ialosi  dal  consiglio  del  Popolo,  dee  a  perpetuo  esser  ri- 
messo tra'  Grandi. 

APERTA  .  Inerbai,  da  Aprire  .  Luogo  aperto  ,  per 
dove  si  possa  entrare  ;  Apertura  .  Liat.  hiatus  ,  apertu- 
ra ,  li  disse  Vitruvio.  Gr.  $UfCt  .  G.  f.  12.  66.  (*>. 
Usci  fuori    del    cai-tino  ,    per   un'   altra  aperta  ,  che  IV- 
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Dant.    Purg.  ,4.  Maggiore  a- 


perta    molte  volte    impiuna  Con    una    forcatelìa    di  sue 
spine  L'  uom  delia   villa  ,   quando  1'  uva  imbruna  . 

APERTAMENTE.  Avverb.  Chiaramente,  Manife- 
stamente, Palesemente:  e  in  auesla  avverbio  la  metafora 
ha  occupato  il  luogo  del  proprio  .  Lat.  aperte,  manifeste  . 
Gr.  o-atptSf  .  Bocc  pr.  7.  11  che  degl'  innamorati  uomi- 
ni non  avviene  ,  siccome  noi  possiamo  apertamente  ve- 
dere .  E  Inlrod.  n.  3y.  Veggionvisi  verdeggiare  i  colli ,  e 
le  pianure  ec.  e  '1  cielo  più  apertamente.  Dittam.  5.  9. 
Al  quale  udisse  apertamente  dire. 

APERTISSIMAMENTE  .  Superi,  d'  Apertamente  . 
Lat.  apertissime  ,  manifestissime  .  Gr.  o-alpicrara.  Bocc. 
hov.  4-  5.  Ad  un  piccolo  pertugio  puose  1'  occhio ,  e 
vide  apertissimamente  ec.  E  g.  4.  />•  12.  Le  quali  co- 
se io  apertissimamente  confesso  ,  cioè  ,  che  voi  mi  pia- 
cele. Er.  Giord.  Salv.  Pred.  il.  Potrà  dare  tanta  vir- 
tnde  a  quelle  parole  ,  che  ciascuni  lo  Stenderanno  a- 
pe  riissimamente  . 

APERTISSIMO.  Superi,  d'  aperto-  Lat.  palenlissi- 
mus  ,  manifestissimus  ,  facillimus  .  Gr.  fàj-af.  Lab.  44* 
Qantunqne  1'  entrare  in  questo  luogo  sia  apertissimo  a 
chi  vuole  entrarci  ec.  egli  non  è  cosi  agevole  il  riuscir- 
ne. 

5.  Per  meta/.  Bocc.  Introd.  num.  36.  Noi  ne  vedre- 
mo apertissimo  argomento. 

APERTI VO  .  Add.  Aprilivo.  Lat.  vim  habens  epe- 
riendi .  Cr.  3.  4-  4-  ^  cece  nero  è  più  diuretico ,  e  a- 
pertivo  ,  e  però  vale  più  in  aprire  1'  oppilazione  della 
milza  ,  e  del  fegato  . 

APERTO.  Add.  da  Aprire.  Lat.  patens ,  apertiti.  Gr. 
àvotyéuzvot-  Bocc.  nov.  12.  17.  Fattolesi  incontro  col- 
le braccia  aperte  ,  disse  .  E  nov.  69.  10.  Una  volta  sen- 
za più  suole  avvenire  che  la  fortuna  si  fa  altrui  incon- 
tro col  viso  lieto,  e  col  grembo  aperto.  Dant.  Jnf.  2. 
Quale  i  floretti  dal  notturne  gielo,  Chinati,  e  chiusi, 
poiché  *1  Sol  gì'  imbianca  ,  Si  drizzan  tutti  aperti  in  lo- 
ro stelo. E  Jnf.  5.  Quali  colombe  dal  disio  chiamate  , 
Coli'  ali  aperte  ,  e  ferme  al  dolce  nido  Volan  per  1'  acr 
dal  voler  portate. Buon.  rim.  59.  Occhi  miei,  ec.  Pietà 
dolce  di  voi  vi  tenga  aperti. 

S.  I.  Per  Ispazioso ,  Largo  ,  Ampio  .  Lat.  spatiosus  , 
aiuplus  ,  planus  ,  campestris .  Gr.  tufd%upo;.  Bocc.  nov. 
<iv..  i5.  Nicostrato  s'  è  levato  ,  e  salito  a  cavallo  col 
suo  sparviere  in  mano,  n'  è  andato  alle  pianure  aper- 
te ,  a  vederlo  volare.  Dant.  Taf.  4-  Traeminoci  così 
dall'  un  de'  canti  ,   In  luogo  aperto  ,  luminoso,  e  alto. 

§.  II.  Per  Palese  ,  Chiaro  ,  Manifesto  ,  Pronto  ,  Ap- 
parecohiato .  Lat.  clarus  ,  manifestar  ,  apertiti,  patens, 
Qti;  ca$*c.  Bocc.  nov.   i3.  22.  Il  contratto  matrimonio 
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tra  Alessandro  ,  e  me  solamente  nella  presenzia  d'  Id- 
dio, io  facessi  aperto  nella  vostra.  Dant.  lnf.  11.  Come 
udirai  con  aperta  ragione.  G.  V.  8.  11.  1.  Avendo  Id- 
dio mostrali  per  lui  visibili,  e  aperti,  e  manifesti  mira- 
coli [  così  leggono  i  buoni  T.  a  penna  ]  Petr.  canz. 
i5.  2.  La  frale  vita  ,  eh'  ancor  meco  alberga  ,  Fu  dei 
begli  occhi  vostri  aperto  dono  .  Sen.  ben.  V arch.  ,\.  25. 
Anco  a'  malvagi,  e  rei  uomini  si  leva  '1  Sole,  e  le  ina- 
rine anche  a'  corsali  stanno  aperte. 

§.  III.  Per  Ardito .  Lat.  apertus  ,  audax.  Gr.  d-rà- 
faxof .  Bocc.  nov.  3i.  26.  Con  asciutto  viso,  e  aperto  , 
e  da  ninna  parte  turbato  .  E  nov.  91.  6.  Messcr  Rug- 
girti con  aperto  viso  gli  disse  . 

§.  IV.  In  forza  di  sustantivo  ,  e  vale  Luogo  scoper- 
to .  Tue.  Dav.  ann.  2.  45-  Non  giovava,  come  in  tali 
casi,  fuggire  all'aperto. 

§.  V.  Aperto,  trattandosi  di  colori,  vale  lo  stesso, 
che  Chiaro  ;  contrario  di  scuro.  Eir.  dial.  beli.  dona. 
95.  Il  rosso  è  quel  colore  acceso,  che  dipinge  la  grana 
ec.  e  trovasene  del  più  acceso  e  meno  acceso ,  e  del 
più  aperto  ,  e  meno  aperto  .  E  appresso  :  Il  vermiglio 
è  quasi  una  spezie  di  rosso  ,  ina  meno  aperto  . 

§.  VI.  E  trattandosi  di  pronunzia  ,  dicesi  E  aperto  , 
O  aperto  ,  e  vale  :  Pronunzialo  a  bocca  larga  ,  contra- 
rio di  stretto  .  Salv.  Avveri.  1.  3.  l.  5.  Assegnando  la 
Greca  i  ,  che  alla  nostra  e  chiusa  ovvero  stretta  corri- 
sponde, alla   pronunzia  dell' e  grande,   o  aperta. 

§.    VII.   Conto  .   aperto  .   v.  CONIO   §.   I. 

APERTO .  Avverb.  Apertamente  .  Lat.  dare,  aperte. 
Gr.  o-atpài.  Bocc.  nov.  2.  12.  Ora  tutto  aperto  ti  dico, 
che  io  per  ninna  cosa  lascerei  di  Cristian  farmi .  Cron. 
Morcll.  E  come  chiaro  ,  e  aperto  vidi.  Fiamm.  2.  22. 
E  perciò  ben  considerando,  assai  aperto  si  vede  la  mor- 
te mia. 

APERTURE.  Verbal.  masc.  Che  apre.  Lat.  laxans , 
dilatans .  Gr.  àvoiyuv .  Libi:  cut:  malati.  Perchè  lo  ac- 
ciajo  è  apertole  de'  canali ,  che  più  nelle  viscere  sono 
serrati. 

APERTURA  .  Aperta  .  Lat.  apertura  .  Gr.  àvot^t;  . 
Espos.  Saint.  Non  è  ruina  ,  né  apertura  nei  muri  ,  or- 
vero  nelle   siepi  ,   ne   romor  nelle  piazze  loro. 

§.  I.  Per  Tagliatura  ,  Intaccatura.  Cr.  2.  6.  7.  Spar- 
tirebbe il  seme  ,  per  tagliatura  e  apertura  ,  dalla  car- 
ne de'  frutti  ,   che  caggiono. 

*  §.  II.  Apertura  ,  si  prende  anche  per  V  azione  di  a- 
prire  .  Cocch.  Pref.  Bellin.  La  relazione  dalla  sua  mor- 
te ,   e  dell'  apertura  del  suo  cadavero. 

*  §.  III.  Apertura  si  prende  anche  per  Occasione  ,  Op- 
portunità .  Cr.  in  Dare  . 

*  §.  IV.  Apertura  si  prende  talvolta  per  prima  propo- 
sizione di  cose  spedienti  per  aualrhe  affare .  Betl.  leti. 
Crederei  che  fosse  necessario ,  che  V.  S.  e  .  .  .  facesse- 
ro con  questi  Signori  le  necessarie  aperture  come  cose 
appartenenti  al    loro    ministero . 

*  §.  V.  Apertura  in  Geometria  ,  E  lo  spazio  compreso 
tra  due  linee  ,  che  vicendevolmente  s'  inclinano  per  for- 
mare un  angolo  . 

*  §.  VI.  Apertura.  T.  Musicale  .  Sinfonia  ,  da  cui  si 
dà  principio   al  Dramma  . 

(*)  APERZIÒNE.  Apertura  ,  Aprimento.  Lat.  apertìo. 
Gr-  àvoi^ti  .  Red.  leti.  1.  191.  Vorrei,  che  mi  dicesse- 
ro ,  in  qual  vena,  o  in  quale  arteria  s'  è  fatta  questa 
rottura  ,  o  questa   aperzione  . 

A  PESO.  Comperare,  e  vendere  a  peso  ;  cioè  Secon- 
do il  peso.  G.  V~.  10.  196.  2.  Ogni  carne,  e  pesce  si 
vendesse  a  peso ,  e  ogni  volatio  a  certo  pregio  conve- 
nevole. 

§.  La  nostra  plebe,  a*  non  legittimi,  dice,  Bfon  es- 
sere  di  peso  :   e  lo  stesso  vale  Essere  d'  undici  once. 

*  APÈTALO,  Add.  Lat.  apetalus  ,  T.  Botanico.  Co- 
sì diconsi  ì  fiori ,   (he  sono   mancanti  di  petali  0  corolla; 
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e  diconsì  Petalodi ,  quelli,  che  ne  sono  dotati.  Cocch. 
disc.  Tra  le  apetale  riducendo  i  giunchi ,  e  le  allini 
loro. 

A  PETIZIONE  .  Posto  avverbialm.  Per  richiesta  ,  A 
requisizione .Lat.  causa,  in  gratiam  ;  E  si  usa  anche  in 
forza  di  preposizione  .  Cavale.  Specch.  cr.  Non  voleva 
operare  la  virtù  d'  Iddio  a  petizione  d'  uomiui  indegni. 
Sen.  Declam.  Usasti  il  fuoco  ,  il  quale  tu  non  puoi  spe- 
gnere ,  né  usare  ,  a  tua  petizione  . 

A  PETTO  .  Che  anche  si  scrisse  APPETTO  .  Avver- 
bio usato  spesso  in  forza  di  preposizione  .  All'  incontro, 
Dirimpetto  .  Lat.  contra  ,  adversus  .  Gr.  ìvavriov .  G. 
V.  5.  5i.  2.  Ed  avevanvi  fatto  a  petto  il  Castello  del 
Montale  .  E  il.  i38.  3.  Messer  Malatesta  trovò  il  roc- 
co a  petto  al  cavaliere  . 

§.  I.  Per  In  riguardo  ,  In  comparazione.  Bocc.  nov.  79. 
3o.  Alle  guagnele  ,  egli  non  ha  in  questa  terra  medico 
che  s'  intenda  d'  orina  d'  asino,  a  petto  a  costui,  Filoc. 
1.  212.  Tele  ec.  a  petto  alle  quali  ,  o  misera  Aragne  , 
le  tue  sarebbero  partite  offuscate  di  nebulose  macchie  . 
Bocc.  Ter.  4.  5o.  Ma  tutte  altre  allegrezze  furon  nulla 
Appetto  quando  vide  la  fanciulla. 

**  §.  II.  Si  usa  anche  col  CHE,  e  l'  infinito.  S.  Gir. 
78.  Tutte  le  pene  di  questo  mondo  sono  niente  A  PET- 
TO  CHE  loro   [_  1    demoni  ]   vedere  . 

§.  III.  Stare,  o  simili  a  petto;  talora  vale  Stare  a 
fronte  per  combattere  .  Lat.  adversus  frontilius  .  G.  f. 
7.  27.  7.  Stettono  arringati  ,  1'  una  schiera  a  petto  all' 
altra,  buona  pe7za  ,  E  9.  3o5.  6.  Stettono  schierali  cia- 
scuno trombando  a  petto  1'  uno  dell'  altro.  E  io.  G.  2. 
Venne  a  Pistoja  per  fornire  la  sua  oste,  per  istare  a 
petto  al  Duca,  e  a'  Fiorentini  .  M.  V.  5.  48.  E  stan- 
do loro  a  petto  ,  i  Genovesi  ec.  gli  sollecitavano  tanto 
co'  verrettoni ,  eh'  e'  Saracini  male  armati  non  gli  por- 
rieno  sostenere.  Tac.  Dav.  ann.  i5.  2o5.  La  guerra  si 
è  differita,  perchè  Vologese  avesse  a  petto  altri  ,  che 
Corbulone.  Sen.  ben.  f^arch.  5.  5.  Perciocché  egli  non 
si  può  dire,  che  io  sia  nien  forte,  e  valoroso,  se  tu  mi 
fai  combattete,  e  mi  metti  a  petto  uno,  il  quale  sia  fa- 
tato. 

§.  V.  Stare  a  petto  a  uno  .  Contraddirgli  presenzial- 
mente ;  lo  stesso,  che  Stare  in  contraddittorio.  Ambr. 
Furi.  4-  l2.  Sono  parato  di  non  starli  a  petto  in  pre- 
senzia vostra,  ma  davanti  a  qualsivoglia  giudice.  Tue 
Dan.  Stette  il  vecchio  padre  a  petto  alla  figliuola  mi- 
nore di  venti  anni. 

€.  V.  Potere  stare  a  petto  a  uno:  Esserli  egual  di 
forze. 

€.  VI.  Pigliare  a  petto  ;  vale  Proteggere ,  Aver  cu- 
ra . 

€.  VII.  Aver  fanciullo  a  petto  ,  vale  Allattare  .  Lat. 
lactare  .  Gr.  yctXet   traci  ^etv  . 

A  PETTO  A  PETTO.  Posto  avverbiali».  A  solo 
a  solo  ,  A  fronte  a  fronte  .  M.  V.  10.  101.  Quivi  se- 
condo il  suo  essere  fu  1'  aspra  battaglia  a  petto  a  pet- 
to . 

A  PEZZA.  Posto  avverbialm.  A  un  pezzo,  Per  gran- 
de spazio  di  tempo  .  Lat.  multo  post  tempore.  Gr.  tti- 
\ùv  ujTa  xfóvov  .  Bocc.  nov.  l3.  10.  Iddio  ha  manda- 
to tempo  a'  miti  desiri  ;  se  io  noi  prendo  ,  peravvtnti:- 
ra  simile  a  pezza  non  mi  tornerà.  E  27.  48.  E  noi  eie- 
de*  ano  ancor  fermamente  ,  né  forse  avrebber  fatto  a  pez- 
za ,  se  un  caso  avvenuto  non  fosse  ec. 

A  PEZZI.  Posto  avverbialm.  vale  In  pezzi . 
§.  I.  Onde  Tagliare  a  pezzi,  significa  Disfare  intera- 
mente ;  e  propriamente  si  dice  di  Soldatesche  ,  o  simili. 
Lat.  frustatiti!  .  Gr.  StautXticri .  Sen.  ben.  farcii.  5. 
16.  Ma  era  esso  il  segno  di  sbandire  tanti  cittadini,  e 
tanti  tagliarne  a  pezzi. 

**  §.  II.  Vale  anche  Ridotto  in  pezzi  .  Vit.  S.  Gio: 
Gualb.    006.  Comandò    all'  Abate ,   che    gli   recasse   la 


carta  ...  la  quale  pigliando  ,  la   stracciò  in  minuto  ,  e 
gittolla  a  pezzi  in  terra  . 

**  A  PEZZI  A  PEZZI  così  replicato  .  Firenz.  T. 
II.  car.    i58.  La  stracceranno  tutta  a  pezzi  a  pezzi. 

A  PEZZUOLI  .  Posto  avverbialm.  Dim.  di  A  pezzi  . 
Lat.  minutatiti!  .  Gr.  tiara  (*ix.$à  pi$  ?ir .  Libr.  cur. 
malati.  Le  radici  della  malva  tagliate  a  pczzuoli  minu- 
ti .  Mil.  M.  Poi.  Gli  tagliarono  a  pezzuoli  quasi  d'  una 
libbra  il  pezzo  . 

**  A  PIACERE  .  Avverbial.  Secondo  il  piacere  . 
Stor.  Bari.  85.  Perciocché  tu  non  dicesti  a  piacere  di 
mio  padre,  ebbi  paura,  che  non  ti  toimentasse  . 

**  §.  Per  In  ,  ovvero  Di  piacere .  Fior.  S.  Frane.  l3l. 
Ed  io  rispuosi,  che  io  era  apparecchiate  a  ricevere  e 
a  sostenere  ogni  cosa,  che  fosse  a  piacere  di  Dio. 

-f-  APIAJO  .  T.  di  Agricoltura  .  Colui,  che  ha  la 
cura  dell'  Alveare  .  Gagliardo. 

*  APIÀRIO  .  Susi.  Arnia  ,  Alveare  .  Ruccel.  Ap. 
Non  dubitar  di  profumar  col  timo  Ben  dentro  gli  apia- 
ri- 

f  APIASTRO  o  MEROPE .  Merops  Fin.  T.  di  si. 
IVat.  Uccello  che  ha  il  becco  curvalo  ,  compresso  ,  sotto 
e  sopra  carenato:  la  lingua  merlata  alla  sommità;  ed  i 
piedi  passeggianti  .   Pino  . 

-f  §.  I.  Apiastro  capense  .  Merops  cafer  Lin.  T.  di 
si.  i\at.  Uccello  di  colore  grigio  ad  eccezione  delle 
penne  sotto  la  coda  gialle.    Pino. 

-j-  §.  II.  Apiastro  comune,  o  gurgulio  .  Merops  apia- 
stcr  Lin.  T.  di  si.  IVat.  Uccello  che  ha  il  dorso  ferru- 
gineo ,  il  ventre  e  la  coda  di  color  verde  ceruleo  ,  e  le. 
gola  gialla  .  Pino  . 

■f-  A  PICCO  .  T.  di  iìfarineria  .  La  direzione  perpen- 
dicolare d'  ogni  cosa  .  Così  si  dice  che  V  ancora  è  a  pic- 
co ,  quando  pende  verticalmente  .   Strafico  . 

(*)  APICE.  Cima  di  qualsisia  cosa .  Lat.  apex.  Gr.  «- 
fa.  Salv.  pros.  Tose.  1.  2o3.  Appunto  poco  fa  un  biz- 
zarro spirito  di  nostra  patria  ,  descrivendo  una  festa  fat- 
fa  a  quel  piccolo  apice,  ovvero  apicolo,  in  cui  risiede 
manifesta  villa  ec.  cantò  ec. 

**  §.  E  per  segno  d'  ortografia,  Accento  .  Segn. 
Mann.  Giugn.  i/j-  3.  In  tutte  le  carte  sacte  non  ci  ha 
facilmente  un  apice,  che  ridondi. 

(*)  ÀPICOLO  .  Dim.  di  Apice. Salvia,  pros.  Tose.  I. 
208.  Appunto  poco  fa  un  bizzarro  spirito  di  nostra  pa- 
tria, descrivendo  una  festa  fatta  a  quel  piccolo  apice  , 
ovvero  apicolo  ,  in  cui  risiede  manifesta  villa  ec.  cantò 
ec. 

A  PIE,  e  A  PIEDE.  Posto  avverbialm.  vale  Co'  pro- 
prj  piedi,  Senza  esser  retto,  o  portalo  da  altri.  Bocc. 
nov.  12.  6.  E  lui  a  pie  ,  e  in  camicia  lasciato  ,  parten- 
dosi ,  dissero  .  Dani.  Purg.  5.  Fuggendo  a  piede ,  e 
sanguinando  il  piano  .  M.  V.  3.  8j.  Ordinarono  ,  che 
in  cotal  di  si  corresse  un  palio  di  braccia  otto  d'  uno 
cardinalesco  di  lieve  costo,  a  piò,  tenendosi  al  Duo- 
mo ,  e  movendosi  i  corridori  fuori  della  porta  di  S. 
Pier  Gattolino  . 

§.  I.  Gente  a  piede ,  vale  Fanteria.  Lat.  pediles  .  Gr. 
ir^óv  .  G.  V.  4.  3o.  2.  E  mandovvi  il  Coniun  di  Fi- 
renze gente  d'  arme  a  piede,  e  a  cavallo.  E  8.  55.  11. 
Con  più  d'  altri  trentamila  sergenti  a  piedi  .  Ai:  Fur. 
26.  25.  E  chi  non  ha  destrier,  quivi  s'  avvede,  Quanto 
il  mestier  dell'  armi  è  tristo  a  piede  .  Bemb.  stor.  1. 
io.  1  soldati  a  pie  certe  canne  di  ferro  adoperavano  , 
colle  quali  canne  pallottole  di  piombo  per  impeto  di 
fuoco  con  gran  forza  mandavano  fuori . 

**  §.  II.  Rimaner  a  PIEDE  d'  uno  ,  vale  Esser  su- 
perato ,  Averne  la  peggio  ,  Modo  proverbiale  in  Frane. 
Sacch.  /Y.  18.  Spesse  volte  1'  ingannatore  rimane  a  pie- 
de delP  ingannato  . 

A  PlE,  e  A  PIEDE.  Preposizione. Nella  più  inferior 
parte  :  presa  la  metafora  dal  piede  ,  come   la  più  basta 
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parte  dei  corpo  .  Lut.  ad  radicem.  Gr.  irapa  tròia.  ,  xa- 
T3  itiini  .  Bocc.  nov.  la.  8.  A  pie  di  ([nello,  ratinato 
alquanto  ili  pagliericcio,  clic  vieni  \'  era,  tristo,  e  do- 
lerite si  pose  a  stare.  Dani.  Ini.  -.  Vi  niniino  a  piò  di 
una  ione  al  dassezzo  .  £  Par.  t.  Nasce  per  quello,  a 
guisa  di  rampollo,  A  piò  del  vero  il  dubbio.  Patr,  son. 
ci.  A  pie  de'  colli  ,  ove  la  bella  vesta  Prese  delle  ter- 
rene membra  ce.  Nov.  ant.  22.  1.  Tiovò  un  poltro- 
ne in  sembianti  a    piede    d"  una  fontana. 

**  §.  I.  Per  sotto  Vii.  S.  Gio:  Gitali/.  017.  Un  altro 
gravemente  a  pie  degli  occhi  percossone  ,  che  ec. 

**  §.  II.  A  pie  cui  caso  retto  accompagnato  d'articolo. 
V.  S.  M.  Madd.  87.  Che  diremo  della  Madre  ,  che  ri- 
mase a  pie  LA  Croce  !  (  //  che  è  detto  come  C  in  casa  , 
ed  a  casa  il  tale  .  ) 

A  PIEDE  A  PIEDE  .  Lo  stesso  ,  che  A  piede  ,  e  'l 
raddoppiamento  gli  dà  forza  di  superlat.  Lai.  ad  imam 
radicati. Dant.  In/.  17.  A  piede  a  pie  della  stagliala  roc- 
ca. 

**  A  PIEGHE  .  Con  le  pieghe  .  Menz.  Sat.  2.  Or 
venga  pur  Curculion  togato  ...  E  gonfi  pur  ,  che  in  quel- 
la toga  a  pieghe  V  è  scritto  ;  ecco  de'  libri  il  vitupe- 
ro, Ecco  quei,  che  di  ciarle  fan  botteghe. 

À  PIENISSIMO,  e  APPIENISSIMO  .  Posti  avver- 
biali)!. Superi,  di  A  pieno  ,  Picniss imamente  .  Lai.  pie- 
nissime .  Gr.  capitno-ra  .  Ambi:  Cof.  5.  5.  Orsù  non 
ei  dica  altro,  eh'  a  pienissimo  Sa  ogni  cosa. 

A  PIENO  .  Posto  avverbialm.  Che  anche  si  scrive 
APPIENO  .  Pienamente  .  Lat.  satis  ,  piene.  Gr.  a-aq>ù;  , 
cXmS-ok  •  Peti:  son.  120.  Dir  si  può  ben  per  voi,  non 
forse  a  pieno,  Che '1  nostro  stato  è  inquieto,  e  fo- 
sco. 

A  PIEN  PÒPOLO  .  Posto  avverbiali!!,  vale  In  pre- 
senza di  tutti.  Lat.  corani  populo  .  Gr.  irX»-9,»3'»)j  à")0- 
pecs  .  Tac.  Dav.  ami.  2.  4/»  Con  piacere  de'  nobili,  a 
meta  popolo  fu  incoronato  .  e.  POPOLO  §.  Vili. 

A  PIE  PARI.  Posto  avverbialm.  vale  co'  piedi  del 
pari . 

§.  E  figuratam  .  Con  comodità  .  Fir.  Lue.  1.  2.  Che 
noi  ci  iìcchiamo  in  qualche  lato,  se  noi  ci  dovessimo 
ficcare  in  un  forno ,  dove  noi  desiniamo  a  pie  pa- 
ri.  Maini.  ».  82.  Ed  allegro,  a  pie  pari,  ed  in  pan- 
ciolle Senza  briga  vivesse  in  pace  ,  e  in  ozio  . 

**  A  PIE  SCALZI.  Co'  piedi  scalai.  Serd.  Stor.  1. 
4o.  L'  altra  gente  con  candelotti  accesi  in  mano  ,  an- 
davano col  medesimo  ordine  a  pie  scalzi  ec. 

A  PIGIONE.  Stare  a  Pigione,  Pigliare  a  pigione, 
Dare  a  pigione:  si  dicono  di  chi  abita  in  casa  non  sua, 
o  dà  altrui  ad  abitare  la  sua  per  prezzo  .  Sen.  ben. 
Varch.  7.  5.  Io  ho  tolto  da  te  una  casa  a  pigione  :  in 
-questo  caso  alcuna  cosa  è  tua,  alcuna  mia:  la  cosa  è 
tua  e  1*  uso  della  tua  cosa  è  mio  .  Allegr.  58.  Colà 
6tanno  a  pigion  forse  gli  Dei,  E  qua  a  casa  ,  e  bottega 
i  pensier  miei  . 

§.  E  per  simllit.  dicesi  di  tulle  le  cose  ,  o  mal  collo- 
cate ,  o  fuori  del  proprio  luogo  .  Bocc.  nov.  20.  19.  An- 
date,  e  sforzatevi  di  vivere,  che  mi  pare,  anzi  che  nò, 
che  voi  ci  stiate  a  pigione  ,  si  tisicuzzo ,  e  tristanzuol 
mi  paiete  .  Bcrn.  rim.  1.  94.  Una  brachetta  attac- 
cata a  pigione  ,  Che  pare  a  punto  un  naso  di  monto- 
ne. 

(*)  A  PINA  .  Posto  avverbialm.  l'ale  A  forma  di  pina. 
Salvia,  pros.  Tose.  1.  106.  Tirandosi  in  su  i  capelli  a 
cupola,  o  a  pina,  gli  fermavano  con  certe  cicaleif.e  di 
oro. 

A  PIOMBO  ,  e  APPIOMBO  .  Posti  avverbiali)!.  A 
dirittura,  Perpendicolarmente  :  detto  così  dal  piombino  , 
strumento  de'  muratori  .  Lat.  ad  perpendiculum  ,  ad  li- 
neam  .  M.  V.  LI.  5.  Si  trovò  in  una  casa  del  monte 
ec.  la  cui  finestra  appiombo  venia  sopra  il  capo  di 
leggieri  .  Pecor.  §.  i\.   nov.    1.   Menò   la  nave   mia  a 
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piombo  a  ferire  in  uno  scoglio  ,  eh'  era  presso  a  terra  . 
Bern.  Ori.  2.  5.  01.  Perocché  quel  caslel  da  ogni  lato 
A  piombo  ,  coni'  un  muro  ,  era  tagliato  .  Ai:  Pur.  2. 
5o.  Quando  gli  parve  poi  volse '1  destriero,  Che  chiu- 
se 1  \anm  ,  e  venne  a  terra  a  piombo  Borni.  As.  2. 
Mentre  elle  cosi  si  bagnavano  fuori,  d'  ogni  temenza 
sicure  ,  una  rapace  aquila,  di  non  so  onde,  scesa  giù 
a  pi., ml,o  ,  puma  ec.  Allegr.  i(ì.  Il  qual  ritorna  a  piom- 
bo In  giù   cadendo  tramutato   in   piopgia. 

*  APIRESSÌA  .  s.  f.  T.  Medico  .  Intermissione  ,  o 
cessazione  della  febbre ,  o  il  tempo  ,  che  corre  tra  due 
accessioni  ,    nelle  febbri  intermittenti  .    V,   Nosolo-ia 

*  APiRO.  A'dd.  Lat.  apyrus  .  T.  de' Naturalisti . 
Sinonimo  d'  incombustibile  ,  e  dicesi  di  ijue'  Corpi,  che 
esposti  ad  un  grande  ,  e  lungo  fuoco  ,  non  possono  es- 
sere alterati  nella    loro  sostanza , 

A  PIÙ  A  PIÙ  .  Posto  avverbiali».  Di  mano  in  man 
più  .  Lat.  magis,  ac  magis  .  Dant.  Inf.  12.  Cosi  a  più  a 
più  si  face  a  basso  Quel  sangue  si  ,  che  copria  pur  li 
piedi.  £  appresso:  Diss« '1  Centauro:  \  1  >yl io  che  iu 
credi  ,  Che  da  quesl'  altra  a  più  a  più  giù  prema  Lo 
fondo  suo,  infin  eh' ci  si  raggiunge,  Uve  la  tirania 
COJuvien  ,  che  gema. 

A  PIÙ  NON  POSSO  .  Posto  avverbialm.  A  più  po- 
tere, Abbandonatamente .  frane.  Sacch.  rim.  Divorando 
ciascuno  a  più  non  posso  .  Beni.  Ori.  2.  28.  24.  Che 
sopra  a  un  cavai  viene  a  bisdosso  ,  E  corre  a  tu  ila  bri- 
glia a  più  non  posso  .  Maini.  2.  78.  Si  lanciò  fuora  ,  e 
quivi  a  più  non  posso  ,  Li  cominciò  a  menar  le  man 
pel  dosso  . 

A  P1UOLO.  Posto  avverbiali!!.  A  bada.  Lat.  ih  mo- 
ra ,  morari .  Gr.  èienqiììliv  .  Buon.  Tane.  4-  IO.  Foise 
s'io  stessi  qui  molto  a  piuolo,  GÌ'  impalmere'  la  Tan- 
cia a  solo  a  solo  . 

§.  Onde  Polle,  Mettere,  o  Tenere  altrui  a  piuolo, 
proverbiali!!,  vale  Fare  aspettare  uno  più  ,  eh'  ci  non 
vorrebbe  ,  o  eh  e'  non  conviene  ,  Tenerlo  ferino  senza  far 
nulla  .  Putajf.  4-  Tu  m*  hai  posto  a  piuolo  ,  e  dai  di 
naso  .  Salv.  Spin.  5.  3.  Quel  poltrone  ec.  mi  mette  a 
piuolo  per  due  ore  . 

A  PIÙ  PO  PERE  .  Posto  avverbialm.  Con  ogni  possi- 
bilità, Con  ogni  sua  forza.  Lat.  qunmmaxìme ,  ornili 
cunatu .  Gr.  irddn  <rir»tM  .  Fav.  Esop.  Avendo  il  lupo 
accusato  la  volpe  di  furto  ,  innanzi  alla  scimia  ,  scusa- 
vasi  la  volpe  a  più  potere.  Ar.  Fui:  12.  12.  Li  va  die- 
tro correndo  a  più  potere.  Bern.  rim.  25.  Tuonava,  e 
balenava  a  più  potere. 

A  PLÀCITO  .  Ad  arbitrio  .  V.  L.  Posto  avverbialm. 
Lat.  ad  placilum  .  Varch.  Ercol.  180.  I  nomi  non  era- 
no dalla  natura  ,  ma  a  placito. 

-f-  APLÒMA .  T.  di  si.  Nat.  Sostanza  somigliante 
alla  granata  dodecaedra  ,  i  cui  piani  sono  rombi  ,  ina  di- 
stinta per  diversi  caratteri  ,  finora  poco  conosciuti  . 
Qwsta  pietra  sembra  anche  avvicinarsi  all'  idocrasia  . 
Bossi  . 

*  APNEA,  s.  f.  T.  Medico.  Mancanza  di  respiro  ; 
L'  ultimo  grado  della  Dispot     1  .    V. 

*  APOCA.  s.  f.  Scritta  di  un  contratto  .  Fag.  Coni. 
Se  voi  approvate  1'  apoca  nuziale  col  S.  P.  già  sti- 
pulata ec. 

APOCALISSE,  APOCALISSI,  e  APPOCALISSE. 

Uno  de'  Libri  della  sagra  Scrittura  .  Lat.  a/iocakpsis  , 
revilatio .  Gr.  aVcxa'Xi-^fj  .  Passa».  111.  E  santo  Gio- 
vanni Evangelista  ,  come  dice  nell'  Apocalissi ,  vide  1' 
uscio  aperto  in  Cielo.  £  -i\\..  Quella  fiera  bestia,  del- 
la quale  dice  Santo  Giovanni  nell'  Apocalissi  ,  che  avea 
sette  capi .  Mor.  S.  Greg.  prol.  5.  Onde  Giovanni  nel- 
1'  Apocalissi,  veggendo  ec.  Borgb.  Hip.  29.  In  molte 
cappelle  [  dipinse  ]  istorie  del  Testarne!' lo  vecchio  ,  e 
dell'  Appocalisse  . 

*  APOCALIS  TIARE,  Yoc.  Dis.  Ajfocalistiare ,  V, 
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*  APOCALTSTIÀTO.  Voc.  Dis.  A  (focalissato  .  V. 

**  A  POCHI  PI.  Dopo  pochi  dì ,  o  simile  .  Fior.  S. 
Frane.  1  46.  Avvenne  caso,  che  a  pochi  dì  passati  scon- 
trò un   povero  quasi  ignudo  ec. 

-f-  APOCINO  .  Cynanchum  erectum  Lin.  T.  Botanico. 
Pianta  indigena  della  Siria.  Ila  gli  steli  diritti  ,  lisci, 
sparsi,  e  le  foglie  opposte,  cuoriformi  ,  appuntate  ,  li- 
scie ,  picciolntc  ,  biancastre  .  Fiorisce  nelt?  Estate  ,  ed 
ha  i  fiori  bianchi,  a  mazzetti  ,  laterali,  e  numerosi  . 
Galli/ioli . 

A  POCO  .  Tenersi  a  poco  di  fare  :  vale  Quello  ,  che 
più  comunemente  diciamo,  .Mancarne  poco  ;  Star  per  fa- 
re ,  Esser  tenuto  da  pochissimo  rispetto  di  non  fare  . 
Bocc.  nov.  j6.  9.  A  poco  si  tenno  die  quivi  con  un 
coltello  ,  che  allato  avea ,  amenduni  non  gli  uccise.  E 
nov.  79.  26.  Io  fo  voto  all'  alto  Iddio  da  Pasignano  , 
che  io  mi  tengo  a  poco  ,  che  io  non  ti  do  tale  in  sulla 
testa,  che  '1  naso  ti  caschi   nelle  calcagna. 

§.  /Vello  stesso  signific.  diciamo  anche  ;  Io  non  so  chi 
mi  tien  ,    eh'  /'  non  faccia. 

A  POCO  A  POCO  .  Posto  avverbialm.  Adagio  ada- 
gio ,  Con  lentezza  .  Lat.  paulatim  ,  sensim  •  Gr.  fipa- 
ócw$  .  Bocc.  nov.  77.  02.  A- poco  a  poco  levò  quella 
scala  che  saliva  in  sul  battuto.  E  cane.  5.  |.  Già  mi 
consumo  amando  ,  e  nel  martire  Mi  sfaccio  a  poco  a 
poco.  Peti;  san.  62.  Se  bianche  non  son  prima  ambe 
le  tempie,  Che  a  poco  a  poco  par,  che  '1  tempo  mi- 
schi. Dani.  Inf.  1.  Che  venendomi  incontro,  a  poco  a 
poco  Mi,  ripingeva  là  ,  dove  '1  Sol  tace  . 

*  APÒCOPÀ  .    s.  f.     T.    Grammaticale  .  V.  Apocope  . 

*  §.  Aporopa  ,  T.  Chirurgico  .  Spezie  di  frattura  , 
in  cui  una  parte   dell'  osso  è  scheggiato  . 

*  APOCOPE  .  Figura  grammaticale,  per  cui  si  tronca 
una  lettera,  o  una  sillaba  infine  di  una  parola,  ce  me 
amar  per  amare  .  Annoi.  Fier.  Buon.  Antonio,  che  an- 
che in  campagna  si  dice  Tonio  ,  per  apocope,  o  tron- 
camento . 

APOCRIFO  .  Adii.  Non  autentico  .  Lat.  apocryphut . 
Gr.  ctiroxeuipos  .  Buon.  Fier.  2.  4-  9-0,  Questo  anch'  egli 
è  apocrifo  ,   Fatto  anch'  egli  alla  macchia  . 

*  APOCRISIÀRIO.  Susi.  T.  di  Storia  Ecclesiasti- 
ca .  Nome  che  dovasi  anticamente  ai  deputati  d'  una 
Chiesa  ,  o  d'  un  ^Monastero  ,  e  a  Ministri  del  Papa  ap- 
presso /'  Impcradore  . 

*  APODO  .  Add.  E  nel  numero  del  più  Apodi  ,  per 
ambedue  i  generi.  Lat.  apodes  .  T.  de'  Naturalisti . 
Aggiunto  d'  Animali  senza  piedi  ,  o  che  si  suppone  che 
non  abbiano  piedi  . 

*  APOFIGI  .  s.  f.  Lat.  apophyge  .  T.  d'  Architettu- 
ra usato  da  V itruvio  .  Il  termine  supcriore  della  base 
della  Colonna  detta  altrimenti  Cinta  ,  o  Centina  .  Voc.  Dis. 

f  APOFILLITE  .  T.  disi.  Nat.  Sorta  di  pietra  du- 
ra ,  somigliante  al  feldispato  adulare  ,  ma  assai  più  te- 
nera ,  divisibile  in  lamine  ,  che  ha  per  forma  primitiva 
un  prisma  retto   a  basi  rettangole  .   Bossi  . 

*  APOFISI  .  s.  f.  T.  Anatomico  .  Protuberanza  dell' 
ossa  ,  che  rende  più  stabili  le  articolazioni  ,  e  ne  age- 
vola il  moto  .  Le  apofisi  prendono  diversi  nomi  relativi 
al  loro  sito  ,  al  loro  uso  ,  o  figura  ,  e  così  dicesi  A- 
pofisi  sliloide  ,  coracoide  ,  mastoidea  ,  obliqua  ,  trasversa 
ec.   V.  Trocantere  .   ed  Epifisi  . 

AI'OFLEMMATISMO  .  Medicamento  ,  che  può  cavar 
la  pituita  dalla  bocca  per  via  di  sputo  •  Lat.  apople- 
gmatismus  .  Gr.  a'iroipXs} /wxria-uói  .  Libr.  cur.  malati. 
Sono  utili  gli  apoflemmatismi  in  forma  di  gargarismi  , 
e   di  masticatori  • 

**  APOFORETI  .  Certa  sorte  di  presenti  .  Borgh. 
Vesc.  Fior.  36  j.  Quegli  che  sono  invitali  ad  alcun  so- 
lenne convito  ,  se  ne  sogliono  portare  seco  gli  apolore- 
ti  ,  e  le  confezioni;  io  ec.  mi  ho  serbato  per  voi    que- 
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sti  confetti  ed  apoforeti  pieni  di  santità  e  dì  grazia  spi- 
rituale .  Gli  apoforeti  sogliono  avere  i  trionfi  de'  Prin- 
cipi .  E  appresso  :  Che  ci  mettesse  le  reliquie  ,  eh'  egli 
avea  raccolte  in  Bologna  :  e  come  apoforeti  portati  se- 
co ec.  si  vede   nelle  parole  ec. 

APOF TEGMA  .  v.  APOTEGMA  . 

APOGEO  .  Lat.  apogeus  .  Gr.  aVo'5  s°f  •  Gal.  Sagg. 
19.  Apogeo  diciamo  del  Sole  ,  o  alno  Pianeta  ,  quan» 
do  è  nella  sua  massima  distanza  dalla  terra  ,  siccome 
nella  massima  distanza  dal  Sole,    Afelio. 

*  APÒGRAFO.  Sust.  T.  di  Letteratura.  Copia  ,  o 
esemplare  di  libro  ,  o  scrittura  ;  ma  dicesi  solamente 
per  opposizione  ad  Autografo  ,  siccome  la  copia  è  op- 
posta all'  originale  . 

*  §.    Usasi  pure  in  forza  di  add.  Scritto  apografo  . 

*  APOLITICO  .  Sust.  T.  Liturgico  .  Specie  di  ri- 
tornello ,  con  cui  nella  Chiesa  Greca  si  vengono  a  ter- 
minare le  parti  principali  ,   del  divino    Uffìzio. 

*  APOLLINARE.  Add.  m.  pi.  Lat.  ludi  apollina- 
ics.  T.  della  Star.  Ilomana  .Aggiunto  di  certi  giuochi 
annui  ,  che  si  celebravano  nel  Circo  Massimo  in  onore 
di  Apollo  . 

*  APOLLINARISTA  .  Sust.  T.  della  Storia  Eccle- 
siastica .  Eretico  ,  che  prende  tal  nome  dall'  eresiarca 
Apollinare,  il  r/uale  negava  ,  che  Gesù  Cristo  abbia 
preso  vera  carne  ,   o  anima  ragionevole  ,  e  umana  . 

*  APÓLLINE.  Sust.  T.  Poetico  .  Apollo  . 

*  §.  I.  Star  in  Apolline ,  o  in  Apollo  ,  vale  mangiar 
lautamente ,  derivalo  tal  modo  di  dire  da  una  stanza  de- 
dicata ad  Apolline  ,  in  cui  Lucul/o  faceva  tantissime 
cene  . 

-j-  §.  IL  Apolline  .  Papilio  apollo  Lin.  T.  di  si.  Nat. 
Insetto  ,  che  ha  le  ali  branche  ,  le  posteriori  al  di  sopra, 
hanno  quattro  strisele  occhiute  ,  rosse;  al  di  sotto  sci  , 
e   vii  ino  al  corpo  sono  rosse  .  Pino. 

*  APOLLÌNEO.  Add.  Lat.  apollìneus  .  T.  Poetico  . 
Di  Apollo  .  ec.  Salvin.  Mcnz.  ec. 

f  APOLLO.   Lui.  apollo.   T.    Mitologico.  -Dìo   de' 

Gentili  ,  ch'essi  credevano  guidatore  del  Sole  ,  inventore 
della  medicina  ,  delta  musica  ,  dell'  arte  cT  indovinare  ,  e 
peritissimo  saettatore  . 

*  APOLLONIÀNA  .  Add.  f.  T.  Matematico  .  Ag- 
giunto che  si  dà  all'  Iperbole  ,  ed  alla  Parabola  ordina- 
ria per  distinguerla  dall'  altre  curve  d'  un  genere  supe- 
riore . 

APOLOGETICO  .  Add.  Che  appartiene  ad  apologia  , 
o  difesa.  Lat.  apulugeticus  .  Gr.  aVoXs;  wr/xo'f .  Gal. 
dif.  Capr.  171.  Sarà  nel  fine  di  questa  difesa  nomina- 
ta la   della  lettera   apologetica  . 

*  APOLOGHETTO  .  Sust.  Dim.  d'  Apologo  .  Breve 
Apologo  .  Magai,  lett.  se.  Quanto  vasta  da  questo  a- 
pologhetto  potrebbe  cavarsi  1'  applicazione  alle  mate- 
rie morali . 

APOLOGIA  .  Discorso  ,  che  si  fa  in  difesa  di  che 
che  sia.  Lat.  apologia  .  Gr.  ànroXf)  ia  .  Infuria.  1. 
480.  Può  esser,  che  la  soluzion  fosse  subita,  ma  1'  a 
pologia  si  vede  bene  ,  che  non  è  stata  gittata  ec.  in  pre- 
telle .  E  appresso  :  Dello  'ndugio  del  darsi  in  pubblico 
1'  apologia  ,   davan  la  colpa  allo  stampatole. 

APOLOGISTA.  Quegli,  che  fa  apologie.  Salvia. 
pros.  Tace.  1  65.  Oggi  vengo  ad  essere  apologista  ,  e 
difensore  . 

APOLOGO  .  Favola,  e  si  dice  propriamente  di  quel- 
le }  ove  s'  introducono  animali  a  parlare.  Lat.  apologus . 
Gr.  dm iXo-j  o(  .  Pros.  Fior.  6.  56.  Gli  arrovesciamenti  , 
le  risposte  vive  ,  le  novelle  vi  erano  ,  e  gli  apologi . 

*  APOMECOMETRÌA  .  j.  /.  Grecismo  de  Geome- 
tri .  L'  arte  di  misurar  le  distanze  degli  oggetti  lon- 
tani,  e  però  nella  Marineria  si  prende  per  V  Arte  di 
trovar  la  distanza   di  una  terra   veduta  dalla  Nave  . 
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»  APOINKLKOLOGIA  .  s.  f.  Grecismo  Medico. 
Quella  parte  dell'Anatomia,  che  fa  lo  descrizione  del- 
ie    iponeurosi. 

'  APONEUROSI,  s.f.  Lat.  nponcurosis  .  T.  Ana- 
tomico. Espansione  membranosa  d'un  lendine. 

*  APOISLEURÓTICO.  Add.  T.  Anatomico .  Aggiun- 
to di  quelle  membrane  ,  che  hanno  uno  qualche  simiglian- 
do eoli'  Aponeurosi  .  lied.  cons.  Espansione  aponeuroti- 
ca  . 

f  APOPLESÌA  ,  e  APOPLESSIA.  Infermili,  per  la 
quale  i  ricrei  di  tutto  il  corpo  rimangono  più  o  meno 
pei  ri  del  senso,  e  del  molo.  Lat.  a/>ople.ria  .  Gr.  àiro- 
nrXn^ia  .  Cr.  (>.  3.  .(.  Genera  lebbra  ,  e  apoplessia  ,  sma- 
nia .  e  molte  altre  cose  .  lini.  Parlasia  è  una  infermi- 
tà ,  che  ha  di  storcere  alcuna  parte  del  corpo  umano  , 
o  offendere  ;  e  se  offende  tutto  lo  corpo,  si  chiama  a- 
poplessia  . 

APOPLÉTICO.  Susi.  Apoplessia.  M.  Aldobr.  Ma 
certo  di  divenire  ebbro  ,  spesso  avvengono  di  molte  ma- 
lattie ,  siccome  parlelico  ,  apopletico  ,  e  spasime  . 

APOPLÉTICO.  Add.  Infermo  d'Apoplessia.  Lat. 
apoplecticus .  Gr.  àiroir\nx.rtx.ó(  .  AI.  Aldobr.  Fa  il  cor- 
po tremare  ,  e  fa  1'  uomo  divenire  paralitico  ,  e  apople- 
tico. Vit.  S.  Ant.  Lo  barone  Misser  S.  Antonio  sanóe 
uno  uomo  apopletico  . 

§.  Balsamo  apopletico  ,  sorta  di  unlsamo  conte'  alla  a- 
poplesia . 

**  A  POPOLO  .  Parlando  di  .città  ,  o  simili  vale, 
Con  governo  popolare  .  Cron.  T  eli.  lai.  Si  prese  , 
■\eggendo,  che  per  lo  Comune  di  Firenze  si  facea  mol- 
to (lucila  citta  rimanere  a  popolo,    d'  ajutarli. 

■f  APOSIOPÉSI  .  Voce  greca  .  T.  Hettorico  .  Figu- 
ra altrimenti  detta  reticenza  ,  preterizione  ,  la  quale  si 
fa  la  incominciata  proposizione  troncando  ,  o  per  improv- 
visa commozione  d'  animo  ,  o  per  arte  ,  affinchè  l  ascol- 
tante ,  o  /  lettori  concepiscano  di  per  se  quello  eh'  egli 
non  riputò  conveniente  dichiarare . 

A  POSTA  .  Posto  avverbialm.A  bello  studio,  Inpruo- 
lia  .  Lat.  consultò  ,  dedita  opera  .  Gr.  ì^iin-rrtiii  •  Tae. 
Hav.  ami.  i5.  i63.  Tiberio  del  pesar  le  parole  aveva  1' 
aite  ,  concetti  vivi  ,   oscuri  a  posta  . 

<j.  I.  l'ale  ancora  A  requisizione  ,  In  gl'azia  .  Lat.  in 
giuliani  .  Gr.  Vfói  X°L%'V  ■  (*'  V'  8.  5g.  ì.  Fulcieri  da 
Calvoli  di  Romagna,  nonio  feroce,  e  crudele,  a  posta 
de'  caporali  di  Parte  nera  ec.  fece  subitamente  pigliare 
..ni  cittadini  di  Parte  bianca.  E  cap.  96.  5.  E  le  ma- 
snade de'  Catalani ,  col  Maliscalco  del  Re  ,  che  erano 
;i  posta  di  que' che  guidavano  la  terra.  E  11.  i56.  3. 
Che  la  detta  richiesta  fosse  opera  dissimulata  ,  a  posta 
ile'  Fiorentini . 

§.  II.  Diciamo  Lavorare  a  posta,  cioè,  quando  si  ja 
un  lax'oro  detcrminatamente  per  qualcheduno  . 

§.  III.  Similmente  Mandare  uno  a  posta  ,  cioè  per  un 
tale  a /fare  determinatamente ,  e  non  per  altro.  Cas.  lett. 
c)o.  Manda  quanto  prima  la  tua  spedizione  per  uomo  a 
posta  .  E  22.  Risei bandomi  ancora  a  darne  più  parti- 
colar  notizia  per  V  uomo  a  posta  . 

§.  IV.  Onde  A  farlo  a  pesta  ,  vale  quanto  a  dire:  A 
fare   tal  cosa  determinatamente  per  volerla  fare  . 

^.  V.  A  sua  posta  ,  e  A  tua  posta  ,  e  A  mia  posta  , 
vale  Quondo  torni  bene  ,  o  A  suo  comodo  .  Bocc.  nov. 
/|/|.  6.  Io  non  posso  far  caldo,  e  freddo  a  mia  posta. 
Sen.  ben.  Varch.  6.  5y.  Olite  a  questo  ,  tu  puoi  biasi- 
mare a  tua  posta  tutti  cotesti  mercatanti.  Borgh.  Vesc. 
Fior.  406.  Come  ec.  nel  Registro  del  Santo  e  gran 
Gregorio  Papa  può  ciascuno  ad  ogni  sua  posta  agevol- 
mente vedere.  Vit.  SS.  Pad.  2  Si.  F  mi  leverò  a  mia 
posta  ,  e  non  a  vostra  . 

5.  VI.  E  Tenere  ,  o  Stare  a  posta  d'  alcuno  in  sentim. 
osceno,  vale  Essere  per  i  suoi  piaceri .  Pass.  l/\§.  La- 
■    iando  le  chiavi  in  sull'altare  ,  si  parli  (  la  monaca    ) 


dal  Monastero  ,  e  stette  a  posta  d'  un  chierico  alcuno 
tempo  ,  il  quale  poi  lasciandola  ,  ella  si  sviò  intanto  , 
che  diventò  comune  ,  e  palese  peccatrice  .  Bocc.  nov. 
7(1.  i'J.  Mi  disse  ,  che  tu  avevi  quinci  su  una  giovanot- 
ta ,  che  tu  tenevi  a  tua  posta  .  E  nov.  85.  4.  La  quale 
un  tristo  a  sua  posta  tenendola  in  una  casa  a  Carnai- 
doli  ,  prestava  a  vettura.  Borgh.  Vcsc.  Fior.  5og.  A- 
vean  la  ritirata  pronta  dell'esser  uomini  del  Vescovo  , 
e  stare  a  posta  di  lui  [  qui  in  senso  onesto,  per  Al  suo 
servigio  .   ] 

§.  VII.  E  A  posta,  posto  avverbialm.  forse  dal  verbo 
Appostare ,  per  Contrassegnare  coli'  occhio,  vale  Fis- 
samente. Lat.  attente.  Gr.  arivii  •  Dant.  Inf.  29.  Den- 
tro a  quella  cava  ,  Dove  io  teneva  gli  occhi  sì  a  posta  . 
E  Purg.  G.  Ma  vedi  là  un'  anima  eh'  a  posta  Sola  so- 
letta verso  noi  riguarda  . 

**  §.  Vili.  Per  in  grazia.  Cecch.  Dote  A.  3.  se.  3. 
Se  a  posta  di  due  grossi  ,  eh'  egli  arebbe  spesi ,  a  farla 
rassettare,  e'  ne  coglie  un'imbeccata. 

A  POSTA  FATI  A  .  Posto  avverbialm.  A  caso  pen- 
sato. Lat.  consulto  ,  dedita  opera  .  Gr.  ì^itriTniii  .  Q. 
V.  12.  28.  2.  Provvedutamente,  a  posta  fatta  ,  furono 
sorpiesi  da  5oo.  cavalieri  di  Pisani,  v.  POSTA  §. 
XVI. 

APOSTASIA.  Lat.  apostasia  ,  defectìo  .  Gr.  aVoc"«- 
oia.  ,  otiroc-aa-i; .  Macstruz.  2.  6.  2.  Che  è  apostasia  \ 
ec.  è  uno  temerario  spartimento  dallo  stato  nella  fede  , 
e  dell'  obbedienza  ,  e  della  religione  .  Mor.  S.  Greg. 
Apostasia ,  cioè  rinnegamento  di  suo  stato  ,  e  condizio- 
ne . 

APOSTATA  .  Quegli ,  che  ha  apostalo  .  Lat.  aposta- 
ta .  Gr.  ctToc-drui  .  G.  V.  10  17.  5.  Con  loro  era  il 
Maestro  della  magione  degli  Alamanni,  e  tutta  la  sen- 
tina degli  apostati,  e  scismatici  di  Cristianità.  Mae- 
slruz.  E  in  questo  modo  ,  e  anche  se  s'  ordinò  ,  essen- 
do apostata  dalla  religione  .  Pass.  i3g.  Io  sono  apo- 
stata della  religione  ,   io  rubator  di  strade  . 

§.  In  forza  a"  Add.  3Ior.  S.  Greg.  2.  4-  U  Signore 
giammai  non  rivoca  a  penitenza  quello  spirito  aposta- 
ta . 

APOSTATARE  .  Lat.  apostatare  ,  dcjicere  .  Gr.  à- 
iroe-otriTv.  Pass.  225.  Apostatare  è  propriamente  partirsi 
dalla  religione  ,  e  non  voler  esser  soggetto  ,  ne  obbe- 
diente alla  regola  ,  che  altri  ha  promessa  .  Fior.  S. 
Frane.  58.  Fu  rivelato  da  Dio  a  Santo  Francesco  ,  che 
Frati)  F'lia  era  dannato  ,  e  dovea  apostatare  dall'Ordine. 

5.  I.  E  dicesi  anche  di  chi  si  ribella  dalla  sua  fede. 
Macstruz.  2.  G.  1.  Il  cominciamento  della  superbia  del- 
l' uomo  è  apostatare   da  Dio. 

§.  II.  Per  similit.  Com.  Purg.  23.  Lo  vino  ,  e  le 
femmine  fanno   apostatare  li  savj . 

APOSTÀTICO.  V.  A.  Add.  Apostata.  Mor.  S. 
Greg.  Partendosi  gli  angeli  apostatici  ,  gli  eletti  rima- 
sono  soli  . 

APOSTATRÌCE.  Che  appostata.  Tratt.  Gov.  Fam. 
E  cosi  invecchia  1'  apostatrice  natura  nel  grembo  degl' 
infedeli. 

APOSTÈMA.  Postema.  Lat.  apostema,  vomica,  ab- 
scessus  .  Gr.  cèiròe-npia.  Cr.  3.  7.  12.  La  farina  ec.  gli 
raunamenti  ,  cioè  enliature,  e  apostemi  matura.  E  ap- 
presso .  Il  grano  ,  con  sale  mischiato,  le  aposteme  ma- 
tura, e  apre.  E  5.  48.  17.  Lo  impiastro  delle  rose  cot- 
te ,  e  peste,  non  premute  ,  poste  sopra  '1  caldo  aposte- 
ma ,  lo  solve  ,  e  rompe  .  E  cap.  5o.  2.  Le  sue  cime 
(  del  rovo  )  ec.  vagliono  ec.  contro  le  calde  aposteme  . 
E  appresso  ;  Contro  i  caldi  apostemi  vi  si  pongono  su- 
so le  foglie  delle  sue  sommitadi  . 

APOSTEMÀTO  .  Add.  Infetto  di  postema  .  Lat.  apo- 
slcmate  affectus  .  Cr.  1.  4-  12.  Avvegnaché  impedisca  i 
nervi,   e  nuoca  a  coloro,  che   sono  apostemati    dentro. 

§.  Per  similit.  Pass.  3io.  Rimangono  interi,  e  saldi, 


A  PO 


A  PP 


inlistoliti ,  e  apostemati  ne'  cuori  ,  per  la  mala  cura  del 
medico. 

*  APOSTEMAZIÒNE.  s.  f.  T.  Medico.  Formazio- 
ne dell'  Apostema.  Valllsn.  Senza  indurre  ulcerazione 
o  apostemazione . 

APOSTEMÒSO.^W.  Apos ternato  .  Cr.  5.  /.  8.  io.  Lo 
impiastrò  delle  noci  fa  prode  alle  mantelle  apostemose  . 

**  APOS  TICCIO  .  Posticcio  .  Cavale.  Pungil.  266. 
Questo  dice  per  quelle ,  che  portano  i  capegli  delle 
morte,  sicché  uè  delle  morte  sono,  perchè  sono  da  lo- 
ro   precisi;  né  loro  sono,  perchè  sono  aposticci. 

*  §.  Aposticcio  .  S*ist.  T.  iMarinaresco  .  Lunghi  pez- 
zi di  legno  posti  dalle  due  parti  delle  Galere  ,  ad  uso 
di  reggere  i  remi  ,  per  mezzo  di  un  Canapo  .  di  anti- 
chi dicevano   Posticcia  ,   all'opera  viva   della  iVave. 

APOSTOLÀTICO.  v.  APPOSTOLATICO. 

•j-  APOSTOLI  pi.  T.  di  Marineria.  Propriamente 
il  nome  di  apostoli  si  dà  ai  due  scarmi  che  sono  dall'  li- 
na e  dall'  altra  parte  della  ruota  di  prua  ,  e  che  sono 
più  grossi  degli  altri .  S'opra  gli  apostoli  e  sopra  la  ruo- 
ta di  prua  è  appoggiato  il  bompresso  nella  parte  inte- 
riore del  bastimento  .  Stratico  . 

APOSTOLICÀRE  .  -v.  APPOSTOLICALE  . 
APOSTÒLICO  .  v.  APPOSTOLICO. 
(*)  APOSTOLICÒNE  .  Sorta  d'unguento  ,  cosi  detto  , 
perchè  composto  di  dodici  ingredienti  .  Tes.  Pov.  P.  S. 
cap.  27.  Contro  1'  uscire  delle  minuge  di  sotto  ,  scalda 
con  fuoco  lo  apostolicone,  e  toccane  lo  budello  uscito  , 
e  incontinente,   entrerà  dentro. 

APOSTOLO  .  Appostolo .  Lat.  apostolus  .  Gr.  àvó- 
vtoXoì  .  Coli.  Ab.  lsac.  ìoy.  Per  la  virtù  della  Peniten- 
za degli  Apostoli,  e  de' Profeti .  Cron.  Morell.  5j2. 
Ancora  tei  addimando  pel  merito  delle  degne  parole  , 
e  opere  di  Maddalena  tua  dilettissima  Apostola  .  Kit. 
S.  M.  Madd.  67.  Non  fu  ella  Apostola  ,  e  tutrice  del 
Vangelio  ! 

APOSTROFA  .  v.  APOSTROFE  . 

APOSTROFARE.  Fare  apostrofe.  Bui.  Par.  29.  2. 
Io  ,  e  tu  Dante  siamo  partiti  assai  dalla  materia  nostra  , 
e  dal  nostro  proposito  per  apostrofare  contro  li  vani 
predicatori  .  Car.  lett.  2.  106.  Oltre  di  ciò  veggo  che 
appostrofate  ,  per  dir  così ,  due  volte  ,  F  una  delle  qua- 
li potrebbe  esser  tenuta  oziosa  .  E  appresso  :  Io  non  so 
come  questa  ligura  si  conviene  all'  apostrofare  . 

§.  Apostrofare  ,  vale  anche  Segnare  con  apostrofo  . 
Salvia,  pros.  Tose.  2.  26.  Neil'  uso  apostrofiamo  la  pri- 
ma. 

(*)  APOSTROFATAMENTE  .  Aw.  Con  apostrofo. 
Salvia,  pros.  Tose.  2.  71.  I  nostri  vecchi  il  di  là  d'Arno 
della  nostra  Città,  diceano  la  parte  d'  oltr'Arno,  cosi 
ancora  apostrofatamente  ,  come  si  suole  nel  parlar  po- 
polare, che  trae  alla  espressione  più  corta,  e  più  net- 
ta. 

APOSTROFATO.  Add.  da  Apostrofare.  Salvai, 
disc.  3.  102.  Sarebbe  bene  ancora  lo  sfuggire  di  finire 
il  verso  con  voce  apostrofala,  ovvero  segnata  col  se- 
gno, che  si  chiama  apostrofo.  E  pros.  Tose.  2.  25.  Pi- 
stoi'   apostrofato  in  vece  di  Pisloja  . 

*  APOSTROFATILA  .  s.  f.  V  Apostrofare  la 
scrittura.   Salvin.  ann.  Tane. 

APOSTROFAZIONE  .  V  apostrofare  .  Salvin.  pros. 
Tose.  2.  20.  Illuminare  ,  e  distinguere  con  questi  piccoli 
segni  di  puntatura ,  d' apostrofazione  ,  e  di  accenti  le 
scritture  ,  sembra  a  prima  fronte  gretta ,  e  minuta  fac- 
cenda. 

APOSTROFE  ,  e  APOSTROFA  .  Figura  rettorica  , 
che  è  aliando  si  rivolta  il  discorso  ad  uno  .  Lat.  conver- 
sio  ,  apostrophe  .  Gr-  avcc-fotpn  .  But.  Inf.  26.  1.  Usa 
ec.  uno  colore  rettorico  ,  che  si  chiama  in  lingua  greca 
apostrofa  .  E  33.  1.  E  colore  rettorico  ,  che  si  chiamr. 
esclamazione,  o  vero  apostrafa. 


APOSTROFO  .  Contrassegno  di  mancamento  di  Vo- 
cale :  e  dicesi  a  quella  linea  ,  che  in  quella  voce  sopra 
vi  si  pone  .  Lat.  apostrophus  .  Gr.  àTròr-fo<po;  .  Salv. 
Avveri.  1.  3.  2.  35.  Adunque  le  predette  sono  le  paio- 
le ,  ec.  che  nello  'ntoppo  delle  vocali,  la  lor  vocale  o 
sempre  ,  o  le  più  volte  ,  o  alcuna  fiata  perder  sogliono 
nel  detto  incontro  :  la  qual  perdita  col  segno  dell'  apo- 
strofo ,  posto  sopr'  allo  spazio  ,  dove  manca  la  lettera  , 
in  forma  d'  un  piccolo  e  ,  colla  pancia  ,  cosi  rivolto  al- 
la destra  '  ,  come  si  veda  nella  Greca  scrittura  ,  a'  nostri 
tempi  generalmente  si  suole  contrassegnare  . 

APÒSTUMO  .  V.  A.  Quel  che  nasce  dopo  la  morte 
del  genitore  .  Lat.  posthumus  .  G.  V.  2.  12.  4-  I  Baro- 
ni di  Francia  fecero  Re  Carlo  Semplice  ,  figliuolo  apo- 
stumo di  Luis  di  Balbo  . 

APOTEGMA,  e  APOFTEGMA.  r.  G.  Motto.  Lat. 
apophtegma. Gr.  d'rritp'Trf)  fxa  .  Cari.  Fior.  52.  Siete  più 
arguto  ,    che  gli  apolegmi  . 

**  APOTÉMMA .  Apotegma.  Vit.  Piti.  126.  Un 
luogo  similissimo  si  legge  in  Plutarco  negli   Apotemmi  . 

*  APOTEÒSI,  s.  f.  Voce  greco  latina,  che  signi- 
fica Deificazione  ;  la  qual  cosa  praticavasi  dai  Gentili, 
con  solenni  cerimonie  in  onore  degli  uomini  illustri  e 
degf  Imperadori  .    K.  Religione  falsa  . 

**  A  POTERE.  Al  possibile.  Fau.  Esop.  112.  A- 
vendo  il  lupo  accusata  la  volpe  di  furto  dinanzi  allo 
scimio  ,   scusavasi  la  volpe  a  potere. 

*  APÒTOME  .  Susi.  Grecismo  de'  Matematici  .  V 
avanzo  ,  o  la  differenza  di  due  quantità  incommensura- 
bili . 

*  §.  Apotome  ,  è  pure  T.  della  Musica,  per  esprime- 
re quella  parte  ,  che  rimane  di  un  tuono  dopo  che  se 
n    è  tolto   un  semituono  .   K.  Tuono. 

APPACIARE  .  Pacificare,  Far  far  pace .  Lat.  paca- 
re ,  sedare  ,  conciliare .  Gr.  JiaykaTrsiv  .  Liv.  M.  Io 
ho,  diss' elli ,  dispartita  ,  e  appaciata  una  quistione  .  G. 
V.  »i.  2.  i.  E  fii  ben  fatto  ,  per  appaciaie  1'  ira  d'  Iddio  . 

§•   In  signif.  neutr.  pass.   G.   K.   10.  122.  4.  S'appaciò 
il  popolo  ,   e  fuggì    la    furia  ,  e  si  contentò    la    povera     ' 
gente  . 

APPADIGLIONÀRE  .  Attendere,  Rizzare  i  padi- 
glioni  per  accamparsi . 

_  APPADIGLIONÀTO.  Add.  da  Appaili glionar e.  Fior, 
d'  hai.  Veduti  gli  figliuoli  d' Israelle  così  appadigliona- 
ti  ,  e   attrabbaccati  ,  ec.  disse  . 

APPAGAMENTO.  L'appagare.  Lat.  quies  ,  seda- 
Ho.  Gr.  tiraci».  Bocc.  nov.  34.  14.  Fattone  a'  mari- 
nari trarre  quello ,  che  si  potè ,  per  appagamento  di 
loro  ,  giù  se  ne  scese.  Tes.  Br.  7.  23.  Tullio  dice,  che 
questa  virtù  è  ornamento  di  tutte  vite,  e  P  appagamen- 
to de'  tuoi  turbamenti  . 

APPAGANTE.  Che  appaga.  Lat.  satisfneiens  .  Gr.' 
ita^iìi  .  Salvin.  disc.  2.  223.  Non  vi  mostra  ec.  e  ar- 
dore incontentabile  ,  e  diletto  non  appagante  del  piace- 
re ,  dell'  avere  ,  e  della  gloria  . 

APPAGARE.  Soddisfare  all'  altrui  volontà;  Conten- 
tare. Lat.  satisfacere  ,  piacere  .  Gr.  ir\v?o<po<>l7v .  Bocc. 
nov.  79.  29.  Sì  tutti  li  sapeva  appagare  col  mio  ragio- 
nare ,  e  col  senno  mio  .  Dani.  Purg.  i5.  Coni'  io  vole- 
va dicer  ,  tu  m'  appaghe  ,  Vidimi' giunto  in  sull'altro 
girone  .  E  cani.  19.  E  qual  meco  s'  ausa,  Rado  sen  par- 
te, sì  tutto  T  appago. 

§.  I.  E  neutr.  pass.  Soddisfarsi ,  Contentarsi .  Lat. 
contentimi  esse.  Gr.  <;i^ymv  .  Petr.  canz.  4.  8.  Io,  per- 
chè d'  altra  vista  non  m'  appago  ,  Stetti  a  mirarla  .  Sen. 
ben.  Varch.  7.  i5.  Così  tu  se' ingrato  ,  se  a  colui,  il 
ile  .s'  appaga  della  bontà  tua  sola ,  non  resti  maggior- 
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mente  debitore. 

**  §.  II.  Placare. Sannaz.  Arcati. pr.Z.  Tu  Dea  pieto- 
sissima ,  appaga  per  loro  le  Deità  offese  ,  dilungando 
sempre  morbi,  e  infermità  dai  semplici  gTeggi  . 
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APPAGATO  .  Adii,  da  Appagare  ;  Soddisfatto  ,  Con- 
tento   .    Lai.    e, intentar  .   Gr.     e-Bfytuv.   Jiorr.   rtOV.   68.    22. 

Io  non  mi  terrei  mai  né  contenta,  nò  appagata  ,  se  io 
noi  levassi  di  terra.  /'.'  nov.  100.  li.  Egli  si  teneva  il 
più  contento  ,  e 'I  più  appagato  uomo  del  mondo  .  G« 
IS.  Non  furono  uditi  ,  e  cosi  si  partifon  male  appagati 
de'  Fioi  tuli  ni  . 

APPAGO  .  V.  A.  Appagamento  .  lì  appagare,  Con- 
tenlerza  ,  Soddisfazione.  Dittam.  i.  io.  Per  le  mie  stia- 
de  chiaviche  fé  tare  ,  Che  molto  a  lutti  i  miei  In  gran- 
de appago  .  Gain,  leti.  Se  lo  farete  grande  ,  ne  Se- 
guii ae     appago     in     tutti     noi  .     Frane.    Siiceli,    riia.    Che 

a   aver  figli  non  ebbon  appago  . 

*  APPAJAMENTÒ  .   J'iu*.   Lo  Appp/are ,  e  le  cose 

•     appa/atc  .    Bell.    /Inceli.    iS.">.  E   di   si  sgangherati   appaia- 
menti ....  Ve  n'  eran  altro,  che  die  lotto,  o  venti. 

APPAJARE  .  Accoppiare.,  Accompagnare  .  Lat.  j un- 
gere ,   sodare  .  Gr.   \iv }  vvhv  . 

§.  I.  E  neutr.  pass.  Accompagnarsi  ,  Accoppiarsi  . 
Lat.  con/ungi,  sudari  .  Gr.  oo^ioy  vijftv  .  Dani.  Par. 
?.;).  Per  tanti  modi  in  essa  si  ricepe ,  Quanti  son  gli 
splendori  a  che  s'  appaja .  Belline,  son.  28  \.  E  trovò  il 
fusto  non  aver  amico,  Ma  coli'  essere  ognun  presto  s'  ap- 
paja . 

^.  II.  Dio  fa  gli  uomini,  e  poi  gli  appaja,  ovvero  , 
*  *  appujano  ;  e  ■vale  La  gente  simile  facilmente  s'  u- 
nisce  .  .Lat.  pares  cani  parìbus  faciali  me  cangregantur  . 
Gr.  riv  o/uotov  c?ja  $còf  u'f  ròv  optoiov  .  Salv.  Spi».  2. 
5.   Dio    fa  gli  uomini,   e  e'  s'  appajano  . 

*  APPAJA TÓJO  .  Snst.  Starnino,  Gabbia,  o  luogo 
appartato  ,  ove  sì  pongono  i  Columbi ,  e  le  Colombe  per 
oppa/arsi  .    IMonigl.    Di. 

*  APPAJA TURA  .  Appafamento  ,  Accoppiamento  . 
Bell.  Bucch.  i85.  Una  ben  v'  è  di  queste  appajature, Che 
con   tutto   mistero  il  Conte  lece  ,   ec. 

APPALESARE.  Palesare.  Lat.  manifestare  ,  patefa-" 
cere.  Gr.  dn\à  v  .  Bocc.  nov.  a.j.  G.  Dove  10  credessi, 
che  tu  a  ninna  persona  del  mondo  1'  appalesassi.  Petr. 
cap.  7.  JNla  1'  un   1'  appalesò,   l'altro  l'ascose. 

§.  £  neutr.  pass.  Hieurtl.  Malesp.  118.  Poi  s'appale- 
sò a  tutti  i  Fiorentini  ,  i  quali  v'  andaron  a  vedete  . 
frane.  Sacchi.  Op.  div.  Quando  nostro  Signore  Dio  dis- 
se le  parole  di  cpiesto  Evangelio,  era  entrato  nel  XXXIII. 
anno,  e  appalesossi  in  questa  vita  forse  tic  anni,  e 
mezzo  . 

**  APPALESATO  .  Da  appalesare  .  Pec.  G.  18.  TV. 
1.  Giunti  i  messi  in  Alatnagna  ,  e  appalesate  le  lettere, 
■subito  gli  Elettori  elessero  ec. 

*  APPALLARE  .  Neutr.  T.  di  Ferriera  .  V.  Abbal- 
lottare . 

APPALLIDÌRE  .  Impallidire  .  Lat.  pallcscere  .  Gr. 
ò^tàv.  Sen.  Provv.  A  suspicione  di  ledila  nuovo  cava- 
lieie   appallidisce  . 

APPALLOTTOLARE.  Bappallottolare  ,  Ridurre  in 
pallottola  ,  e  usasi  anche  neutr.  pass.  Lat.  in  globulus 
Conformari  ,  in  pila'  mudimi  eunglubari  .  Troll,  segr. 
cos.  domi.  Appallottolano  la  ne\e  col  zucchero  ec. 
Art.  P~et.  /Ver.  no.  Si  agiti  ec.  il  rame  dentro  nel  te- 
game continuamente  ,  acciocché  non  si  allaccili  al  te- 
game ,   ni'  si  appallottoli  insieme  . 

APPALLOTTOLATO  .  Aid  da  Appallottolare  . 
Lat.  in  pilam  conglobatus  .  l'ioti,  segr.  cos.  donn.  Ap- 
pallottolano la  neve  col  zucchero  ,  'e  con  quello  forte- 
mente appallottolata  la  mangiano  . 

*  APPALMÀTO  .  Add.  T.  del  Blasone  .  Dicesi 
fletto  scudo  in  cui  è  rappresentata  una  mano  aperta,  che 
mostri   la  palma  . 

APPALTARE  .  Dare  in  appalto  ;  e  per  lo  più  si  di- 
ce dell'  Concedere  ad  allriii  i  dazj  pubblici  ,  acciocché 
pagandone  somma  determinata  di  danajo  ,  gli  riscuota 
a  suo  rischio  . 


5.  Appaltare  colle  parole  ,  o  simili  ,  e  Appaltare  as- 
solutamente ,  si  dice  in  modo  basso  ,  dell'  Indurre  con 
parole  altrui  a  far   che  che  sia  . 

APPALTATÓRE.  Quegli,  che  piglia  in  appalto  . 
Lat.  publicanus  .  Gr.  TiXuvnc  y  Buon.  Fier.  5.  Introd. 
E  ingordi  d'  ogni  merce  appaltatori  . 

■f  APPALTO  .  Quella  incetta  ,  che  si  fa  da  una  ,  ò 
più  persone  unite  in  società  ,  pigliando  l'  assunto  di 
provvedere  ano  stalo*  di  una  mercanzia  ,  con  divieto  a 
chicche  sìa  altro  di  poterne  vendere  ,  o  fabbricare  ,  e 
pagando  per  ciò  al  Pubblico  ,  o  al  Principe  una  somma 
con  venuta  .  Appalto,  nell'uso  si  stende  ancora  alte  con- 
venzioni ,  che  si  fanno  tra  particolari  per  oggetti  ili 
minore  importanza  ,  e  spezialmente  parlandosi  di  Tea- 
tri .  e  simili  .  Lat.  coemlio  ,  monopuliiim  .  Gr.  uovo- 
trùXtov  .  Tac.  Dav.  ami.  i3.  179.  Le  compagnie  degli 
appalti  ini 011  creale  le  più  da'  Consoli  .  Malia.  11.  .,.■>. 
Prese    l'  appallo  alfìn  dell'  acquavite  . 

§.  Per  similit.  Alleg.  028.  E  pure  tutti  vorrebbono 
ec.  farli  il  sensale  nell'  appallo  delle  cagioni  dell'  uma- 
ne giocondità . 

ÀPPAL 'TONATO  .  V.  A.  Add.  Da  pallone  ,  Imbric- 
conito .  Lat.  neipiititv  detlitus  ,  in  ignaviam  imniersus . 
Fr.  Jac.  T.  ()  riprobata  niente,  Posta  in  amor  creato, 
Ribaldo  appaltonato  ,  Pieno  di  feditade. 

APP  VL'IÓNE  .  Faccendiere  ,  Mestatore  ,  Che  piglia 
sopra  di  se  ipjalsivoglia  negozio  .  Lat.  ardelio  .  Gr.  tro- 
Xunr^a-)  fxuv  . 

§.    Talora    vale   Che   appalla  ,  sopraffa  colle  parole  . 

APPAMONDO  .  Mappamondo  .  Matt.  Franz,  rim. 
buri.  ■?,.  171.  Fa  tamburi,  fa  palle  d'  appamondi  ,  Fa 
dardi  da  lanciargli  lino  al  sole  .  Buon.  Fier.  2.  2.  10. 
Lune  ,  e  granchi  colà,  quivi  appamondi  Veggomi  arro- 
vesciati .  A'  5.  Introd.  5.  Que'  raveggioli  glassi,  grossi, 
e  tondi  ,  Chepajon  fette  fatte  d'  appamondi. 

APPANATÓRE  .  Chi  riduce  in  forma  di  pane  ,  e  di- 
cesi di  quei  ,  che  lavorano  il  guado  .  Fav.  Esop.  Il  co- 
lor del  tuo  abito  da,  che  sii  fornaio  .  o  carbonajo  ,  O 
appanator  di    guado,  o  maestro  d'  inchiostro   . 

f  APPANCIOLLARE  .  Neutr.  Da  Panciolle,  e  si- 
gnifica adagiarsi  con  ogni  comodità  sopra  scranne  o 
simile  .  ylllegr.  L'  altio  si  appanciollò  su  la  ciscranna 
pistoiese,  per  andarsene  dolcemente  ....  Cola  dove  an- 
dò Ferondo . 

*  APPANCIOLLÀTO  .  Add.  da  Appanciollare  . 
Allrgr.  Che  mentre  uno,  e  colà  fra  due  guanciali, 
Appanciollato  ,  il  ventre  gli  gorgolia  Per  medicine  ama- 
re ,   e   sei  viziali  . 

(*)  APPANNÀGGIO.  Patrimonio,  Corredo  ,  Assegna- 
mento .  Salvia,  prus.  Tose.  1.  7.  Viene  ad  csseie  la  no- 
stra lingua  uno  de'  regali  dello  stato  ,  e  uno  appannag- 
gio de'  nostri  Principi  .  E  u8.  Fino  a  che  in  onore  ,  ed 
in  pregio  la  Toscana  lingua  sarà,  bello  appannaggio  di 
onesti  fioritissimi  stati  ,  durerà  invitto  il  tuo  nome. 
'APPANNAMENTO.  L'  appannare,  Offuseazione . 
Sagg.  nat.  etp.  82  Lava  ,  e  terge  niirabilmenle  la  lente 
da  ogni  appannamento  ,  che  vi  potesse  lasciar  su  T  ar- 
gento ,  E  176.  Queir  appannamento  .  che  fanno  este- 
ìiormente  li  vetri  ripieni  d'  acqua  fredda,  o  di  ghiac- 
cio . 

*  APPANNANTE.  Add.  d'  ogni  g.  Che  appanna  . 
Bellin.  disc.  Intenderete  di  qui  ,  che  la  materia  appan- 
nante il  vetro  ,  esce  ,   ec. 

APPANNARE  .  Forre  dal  panno  ,  che  si  genera  nel- 
la superficie  de'  liquori ,  e  nella  luce  dell  occhio,  e  ne- 
gli specchi ,  e  vetri:  e  vale  Offuscare ,  ('oprile,  Lat. 
offuscare,  tenebrar  off  unti  ere  •  Gr.  itrsirx.n'^ttv .  Petr. 
canz.  17.  .j.  Se  mollai  velo  il  mio  vedere  appanna,  Che 
colpa  ò  delle  stelle  l  Buon.  rim.  5y.  E  pur  lo  specchio 
Non  mente  s'  amor  proprio  non  1'  appanna  .  Tass. 
Gei;  18.  o3.    Ch'  io  dinanzi  tori  otti    il   nuvol  denso  Di 
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vostra  -umanità  ,  clic  intorno  avvolto  Adombrando,  t'ap- 
panna il  mortai  senso  .  Buon.  Fior.  ,\.  zj.  ai.  Non  son 
novelle  no  ,  che  svolazzando  ,  Appannino  il  cervel 
d'  uom  ,   eli'  abbia  indegno  . 

§.  I.  Appannare  diciamo  di  tutte  le  rose  lucide  ,  che 
s'  oscurono  o  pei'  alitarvi  dentro  ,  o  per  sucidume.  But. 
Par.  5.  i.  Che  non  siano  (  vetri  )  macchiati,  nò  appan- 
nati . 

§.  II.  Si  dice  anche  del  Tirar  su  il  panno  alla  ra- 
gna ,  tra  l'  una  ,  e  V  altra  maglia  dell'  armadura.  Bui— 
eh.  2.  78.   Tu  piglierai  de'  grilli  stu   appanni  . 

§.  III.  E  del  Rimanere  ,  che  vi  fanno  dentro  gli  uc- 
celli ,  o  altri  simili  animali.  Belline.  Anzi  mi  par  di 
mosche  una  moria  ,  Però  ,  eli'  elle  v'  appannali  tutte 
dentro.  Alleg.  2^5.  Perdi'  io  sono  in  tutto,  Coni'  uc- 
cellin  ,  che  nella  ragna  appanna  . 

§.  VI.  E  per  metaf.  di  coloro  ,  che  rimangono  colti  , 
e  ingannati .  Dav.  Scism.  60.  Bello  fu  ,  che  egli  appannò 
nella  sua  ragna  .  Morg.  22.  4°-  Rinaldo  non  volta  ri- 
fintar  posta  .Tanto  clic  tutti  appannalo  alla   ragna. 

APPANNATO  .  Add.  da  Appannare .  Lat.  obumbra- 
tus  .  Gr.  inrti7X.icta-8ét'i  .  Soder.  Colt.  87.  Quanto  più 
bollono  i  vini,  più  diventano  duri  ec.  e  di  più  oscuro,  ab- 
bietto, e  appannato  colore  [qui  per  simili t.  nel  signi fic.  del 
§.  I.  di  appannare  ]  Tac.  Dav.  ami.  6.  12  |.  0  per  ve- 
derne il  vero  in  quello  specchio  de'  suoi  vituperi  non 
appannalo  d'  alito  d'  adulazione. 

§.  I.  Difesi  talora  in  sentim.  di  Grande  ,  Massiccio  , 
e  simili  .  Lat.  solidus  ,  magnus  .  Gr.  /ua'jaj',  trecci}; . 
Cecch.  Donz.  3.  6.  Togliete  grossa  la  catena  ,  che  Que- 
ste doline  le  vogliono  appannale  . 

■f"  §.  II.  Appannato  .  T.  aV  Agricoltura .  Aggiunto 
del   vino,  che  sia  fiorito   nella  superficie  .  Gagliardo. 

APPANNATURA  .  Appannamento  .  hìbr.  cur.  malati. 
Giova  a  quella  appannatura,  che  nell'arie  nebbiose  suol 
venire   agli  occhi  degli  abitatori . 

*  APPAR AMENTO  .  Susi.  Apparalo,  Addobbo.  Ca- 

stigl.  Con. 

APPARARE.  Imparare.  Lat.  discere.  Gr.  /utavSd- 
vhv  .  Bocc.  g.  3./.  2.  Filostrato,  voi  avreste,  volendo 
a  noi  insegnare  ,  potuto  apparar  senno  ,  come  apparò 
Masetto  da  Lamporecchio  .  Dani.  Purg.  l3.  E  forse  a 
lei  sarà  buon  ,  s'  i'  1'  apparo.  E  rim.  29.  Così  è,\oi  do- 
vete Vie  maggiormente  aver  cura  di  lui,  Che  quel  ,  da 
cui  convien  ,  che  '1  ben  s'  appari,  Per  1'  immagine  sua 
ne  tien  più  cari  .  Aram.  ant.  9.  1.  12.  Fa  ragione,  che 
tu  dispari  ,  se  tu  non  appari  .  E  9.  8.  Malagevole  si  di- 
spara quello,  che  1'  uomo  apparò  nella  tenera  età  .  Vit. 
Bocc.  g.  8.  «.  6.  Tu  ti  se*  apparato  (fatto  maestro  ) 
ad  esser  beffardo  . 

§.  I.  In  signijìc.  dì  Preparare  ,  Apparecchiare  ,  Anpre- 
stare  .  Lat.  preparare,  parare.  Gr.  -ir  aqarrn.lv  a'^nv  . 
Bocc.  vit .  Dani.  2  |2.  Biasimando  coloro  ,  li  quali  gian 
parte  del  loro  studio  pongono  e  in  avere  le  cose  elet- 
te ,  e  quelle  fare  con  somma  diligenza  appaiare  .  Coli. 
Ab.  Isac.  cap.  /(6.  Né  occhio  vide  ,  nò  orecchio  udio  , 
né  cuoi  e  può  pensare  quelle  cose  ,  che  Iddio  hae  ap- 
parate a  coloro  ,  che  1'  amano.  J/org.  26.  38.  INI i  par 
tutto  veder  già  il  Cielo  aperto:  E  gli  Angeli  apparar 
su  con  gran  fletta  II  loco,  che  perde  la 'ngrata  setta. 
E  28.  90.  L'  Imperator,  che  appaiato  già  era  ,  Non  a-  " 
spettò  del  nemico  la  'n^egna. 

-f-  §.  IL  E  in  signijìc.  di  Adornare .  Frane.  Sacch. 
rime.  Se   apparando  Di  meretrici  in  consueta  vesta. 

APPARATO  .  Susi.  Lo  stesso  ,  che  Appai  erclu'o  , 
Preparamento  .  Lat.  prceparatìo .  Gr.  Traqacrx-'jii.  Guicc. 
stor.  6.  Al  tempo  della  rotta  erano  in  Roma  per  ordU 
ne  suo  quantità  grande  di  danari ,  ed  apparato  grande 
di  vettovaglie. 

§.  I.  Per  Ornato  .  Lat.  opparatus  .  Gr.  ir  et  f  trai  un  y 
xo'o-juof  .    Fir.    As .    io3.    Il    qual    potesse  con  suìlicien- 


fi  parole  esprimere  il  magnifico  apparato  di  quelle  fe- 
ste. Tac.  Dav.  stor.  2.289.  Fabio  Valente  gli  fece  poi 
la  festa  de'  gladiatori  in  Bojngna  ,  con  apparato  fatto 
venire  da  Roma.  E  293.  E  tanto  apparato  fatto  ec.  che 
parea  bene  esservi  corte  d'  Imperadore. 

§.  II.  E  Apparato  ,  trattando! i  di  milizia,  vale  Ap- 
prestamento d'  esercito,  o  di  robe,  che  per  esso  fanno  di 
mestieri  ,  e  così  in  tutte  le  altre  cose  .  Guicc.  stor.  6. 
Quanto  si  fusse  vanamente  promesso  degli  apparati  fat- 
ti per  assaltarlo  da  tante  bande  .  E  7.  Nò  si  vedevano 
quasi  altri  apparati  di  lui  ,  che  movimento  d'  artiglie- 
rie . 

*  §.  III.  Apparato  .  T.  de"  Bibliografi  .  Titolo  di  cer- 
ti libri  ordinali  a  guisa  di  cataloghi,  di  dizionarj  ,  ec. 
per  comodo,  e  facilità  dello  studio  .  I  Glossar],  i  Co- 
menti  anch'  essi  diconsi  talvolta  Apparati  . 

*  §.  IV.  Apparato.    T.  Chirurgico.   V.  Apparecchio. 

*  \.  V.  Apparato  in  meccanica  ,  dicesi  de'  fornimen- 
ti ,  e.  delle  parti,  che  compongono  una  macchina ,  o  un  or- 
digno . 

APPARATO .  Add.  da  Apparare  ,  Imparato  .  Lat. 
perceptus ,  traditus.  Gr.  St^ay^iic  .  Bocc.  nov.  77.  6.  Il 
savio  scolare  ec.  credendosi  doverle  piacere  ,  la  sua  ca- 
sa apparata  ,  davanti  v'  incominciò  a  passare  .  Albert. 
2.  9.  Da  ripetere  è  1'  apparata  scienza  ,  acciocché  1'  ab- 
bi apparecchiata ,  e  in  uso.  Bemb.  Arol.  l.  1.  Delle 
cose  ad  essi  avvenute,  o  da  altri  apparate,  o  per  se 
medesimi  ritrovate  trattando  .  Cas.  Uf.  coni.  107.  Le 
cose  artifìziosaraente  ,  e  secondo  gli  ammaestramenti 
con  grandissime  fatiche  apparati  ,  fatte  non  piaceran- 
no . 

*  APPARATÙRA  .  s.  f.  Addobbo  ,  Apparato  .  Lat. 
Ornamentum.  Mann.  Es.  Coli'  istessa  nobile  apparatu- 
ra  ,   che  si  osservava  nel  fondo  della  cupola  . 

APPARECCHIAMENTO.  L'  apparecchiare  ,  Prepa- 
ramento .  Lat.  prceparatio  ,  instruclio  .  Gr.  irati 'xexlónv. 
Bocc.  noi'.  /j8.  4-  Nastagio  ec.  fatto  f  ire  un  grande  ap- 
parecchiamento ,  come  se  in  Francia  ,  o  in  Ispagna  , 
o  in  alcuno  altro  Luogo  lontano  andar  volesse  ec.  di  Ra- 
venna usci.  Fr.  Gior/.  Pici.  S.  Ma  bene  può  essere 
dalla  nostra  parte  alcuna  disposizione  ,  e  alcuno  appa- 
recchiamento a  ricevere  la  grazia  divina  .  M.  Aldobr. 
La  quarta  avversità  si  è  dell'  apparecchiamento  .  Frane 
Bacìi.  245.  9.  Vuo'  far  cominciamento  Dall'  apparec- 
chiamento .  Tes.  Br.  7.  29.  Guardati  dunque  di  taver- 
ne ,  e  di  tuo  grande  apparecchiamento  di  mangiare  , 
se  non  è  per  tue  nozze  ,  o  per  tuoi  amici ,  o  per  alzar 
tuo  onore  .  E  38.  Lungo  apparecchiamento  di  battaglia 
fa   subita  vittoria  . 

§.  Per  Abbigliamento  .  II.  V.  4-  3g.  Assegnaronli 
sale  ,  e  camere  fornite  nobilissimamente  di  letta,  e  di 
ricchi  apparecchiamenti. 

(*)  APPARECCHIENTE. Che  apparecchia,  Lat.  prce- 
parans.GiT.  ira<ia<?x.zud%tiv.  Bocc.  Amet.  33.  Tu  similmen- 
te la  durez/.a  apparecchiante  nocimento  ,  se  tu  non  vie- 
ni ,  fuggi  ,  e.c. 

APPARECCHIARE  .  Mettere  in  ordine ,  in  punto  , 
Preparare  ,  Apprestare  .  Lat.  parare,  prerparare  .  Gr. 
traqaaxtvàXtiv  .  Bocc.  nov.  62.  2.  Io  non  so  da  me  me- 
desima vedere  ,  che  più  in  questo  si  pecchi  ,  o  la  na- 
tura ,  apparecchiando  ad  una  nobile  anima  un  vii  cor- 
po ,  o  la  fortuna  apparecchiando  ad  un  corpo  dotato 
d'  anima  nobile  ,  vii  mesliero  .  Mor.  S.  Greg.  1.  1  \. 
L'  intelletto  allora  apparecchia  il  suo  convito  ,  quan- 
do ec.  Vit.  S.  Gio:  Bai.  20.  Essendo  la  mattina 
apparecchiato  il  desinare  grandissimo,  ed  essendo  po- 
ste le  genti  a  tavola  ,  ecco  che  si  rappresentò  questa 
misera  fanciulla  nella  corie  del  Re. 

**  §.  I  Con  altre  accompagnature.  Gio:  M.  q.  Ciascu- 
no s'  apparecchiasse  della  guerra  più  tostamente  ec. 
Petr.  canz.  4-  7.  Che  non  ben  si    ripente    Dell'  un  ma! 
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olii  dell'  nitro  s'apparecchia.  Vit.  S.  Frane.  Hit  Ap- 
parecebiossi  di  ciò  che  potè,  a  ricevere  Ja  morte  ,  in 
ordinare  i  fatti  suoi  ec.  Cavai.  Alt.  Apost.  129.  Io  so- 
no apparecchiato  d'  esser  non  solamente  legato  in  Gie- 
rusalem  ,  ma  ec.  Vit.  SS.  Pari.  i.  itìtj.  Fece  apparec- 
chiare a  mangiare  .  Vit.  S.  Frane.  i5i).  S'  apparecchiò 
per  ubbidire,  e  di  seguire  il  comandamento  che  gli  e- 
i.i  fottio  . 

§.  II.  .Venir,  pass.  Boee.  g.  4- /•  5.  Ciascun  s'  appa- 
recchi, di  dover  doman  ragionare  di  ciò.  Dani.  lnf. 
2.  Lo  giorno  se  n'  andava  ec.  ed  io  sol  uno  M'  appa- 
recchiava a  sostener  la  guerra.  Buon,  ritti,  io.  Questa 
sol  1'  occhio  porta  a  quel  altezza  .  Per  cui  scolpire  ,  e 
pinger  in'  apparecchio  .  E  55.  E  il  primo  grado  da  sa- 
lire al  Cielo  ,  Onde  poi  grazia  agli  altri  s'  apparec- 
chi . 

**  §.  III.  E  eoi  genitivo  di  cosa  .  Pee.  G.  9.5.  N.  1. 
Si  apparecchiò  di  cavalieri ,  e  baroni  per  fornire  sua 
impresa  ec.  G.  V.  Lib.  8.  Cap.  58.  S'  apparecekiò  di 
tende,   padiglioni,  e  baracche. 

§.  IV.  Apparecchiare  assolutati!,  vale  Preparar  convi- 
to .  Lat.  convivium  parare  .  Gr.  Tpairc^xv  TrapaVxei/a- 
%tiv  .  Nov.  ant.  97.  2.  Quando  ebbero  così  ordinato  , 
fece  grandemente  apparecchiare  a  un  suo  luogo  ;  ed 
ebbe  suoi  compagni  a  cavallo,  e  feceli  stare  alla  porta, 
perchè  non  fosse  serrata.  Dani.  Coni-.  1.  Perchè  ora 
volendo  loro  apparecchiare  ,  intendendo  fare  un  gene- 
ral   convito  di  ciò  ,  eh'  io   ho  loro  mostrato  . 

§.  V.  I.o  diciamo  anche  per  Acconciar  la  tavola  per 
mangiare  .  Lat.  mensam  insincere  .  Fir.  As.  128.  Le 
venne  veduto  li  vicino  ,  entro  ad  una  bella  ,  e  ricca  stan- 
za ,  fatta  in  guisa  d'  una  luna  ,  apparecchiata  una  ta- 
voletta ,  ed  estimandosi  ,  che  ciò  fosse  apparecchiato 
e  provvisto  per  sua  ricreazione  ,  tutta  allegra  là  entro 
se  n'  entrò  . 

**  §.  VI.  E  neutro  passivo  senza  il  segnacaso  espres- 
so. Favole  aV  Esopo  Toscane  (  Fir.  1778.  pel  Vanni  ) 
car.  192.  A  trovare  chi  combattesse  per  lui,  o  s'  appa- 
recchiasse combattere  con  sua  persona. 

**  §.  VII.  Metaf.  Bocc.  G.  5.  JV.  7.  Poiché  quello 
che  1'  ira  gli  apparecchiava  [  Suggeriva  ,  Mostrava  ] 
detto  1'  ebbe  ,  rimontato  a  cavallo  ,  a  Trapani  se  ne 
venne. 

(*)  APP  ARECCHIATISSIMO .  Superi,  di  Apparecchia- 
to. Salvia,  pros.  Tose.  1.  io3.  Tanto  in  questa  che  in 
ogni  altra  occasione  è  a  servire  1'  accademia  con  gene- 
rosa prontezza  apparecchiatissimo.  E  55i.  Spiega  quel- 
lo ardire  di  cuore  largo  apparecchiatissimo  a  soffrir 
tutto  . 

APPARECCHIATO.  Add.  da  Apparecchiare  .  Bocc. 
nov.  92.  9.  E  per  la  man  presolo  ,  nella  camera  appa- 
recchiatali nel  menò  .  Guid.  G.  i44-  Navi  ec.  acciò 
potessero  meglio  conservare  ,  e  per  averle  meglio  appa- 
recchiate nelli  sopravvegnenti  bisogni.  G.  V.  7.  85.  1. 
E  che  di  ciò  era  apparecchiato  di  combattere  corpo  a 
corpo.  Cirijf.  Calv.  1.  6.  E  sotto  un  alto  rover  ce 
n'  andammo  Con  tina  trabacchetta  apparecchiata.  M. 
V.  1.  G5.  S'  apparecchiarono  alla  difesa  ec.  combattu- 
ti nell'  animo  dalla  apparecchiata  libertà  .  Nov.  ant. 
97.  2.  Ed  ella  sarà  vista  discendere  nella  cella  per  al- 
tro ,  e  voi  sarete  all'  uscio  apparecchiato  ,  e  gitteravvisi 
in  groppa  . 

APPARECCHIATÓRE  .  Variai,  masc.  Che  appa- 
recchia .  Lat.  prceparator  .  Gr.  Trapcttrxéi/cte-iif  .  Vit.  S. 
Gio:  Ball.  210.  Pace,  teco  ,  apparecchiatore  della  mia 
via.  E  appresso:  Apparecchiatore  della  via  sua.  £212. 
Io  sarei  apparecchiatore  della  tua  via.  Fr.  Giord.  Salv. 
Fred.  ^8.  Àncora  non  ci  ha  poste  guardie  ,  ma  proffe- 
ritori  ,   e  apparecchiatori  i  santi  Angeli  . 

APPARECCHIATRÌCE.  Verhal.  femm.  Che  appa- 
recchia .  Lat.   prceparatrix  .  Gr.  vctftxc-xtuar-fia.    Tratt. 


gov.  famm.  i5.  O  sante  tribolazioni  ,  de'  peccati  rimes- 
sione .•  della  via  diritta  apparecchiatrici  .•  mostratrici  di 
luce  . 

APPARECCHIATURA.  Lo  apparecchiare,  Apparec- 
chio ,  Apparecchiamento  .  Lat.  mensa-  apparatus  ,  in- 
structio.  Zibald.  Andr.  Fece  una  grande  apparecchia- 
tura della  mensa. 

APPARECCHIO.  Apparecchiamento,  Apparato.  Lat. 
apparatus  ,  copia.  Gr.  travet  entri* .  G.  V.  7.  93.  tit.  Lo 
Re  Carlo  giunto  a  Napoli  ,  fece  grande  apparecchio 
per  passare  in  Cicilia  .  Dittarti.  1.  23.  Ma  poco  appres- 
so fa  grande  apparecchio  .  Fir.  As.  144  Dissimulato 
tutto  questo  apparecchio,  aspetterai  la  sera.  E  discari. 
65.  Andrò  considerando  s'  egli  avesse  apparecchio 
alcuno  in  casa  .  Tae.  Dav.  stor.  1.  263.  I  soldati 
sforzano  la  porta  del  palagio  ,  corrono  all'  apparec- 
chio .  E  3.  3i2.  E  1*  apparecchio,  e  1'  allegria,  e  '1 
baccano,  e  1'  altre  cose  gli  furon  dipinte  maggiori  del 
vero. 

"j-  §.  I  Apparecchio  nel  Militare  ,  quella  massa  di 
cose  spettanti  all'  armamento  ,  ed  alla  vettovaglia  ,  che 
si  fa  in  una  piazza  minacciata  d'  assedio  ,  o  dal  genera- 
le assediante  prima  di  porsi  a  campo  intorno  ad  una 
piazza  .  Il  d'  Anton)  si  serve  della  voce  Dote  .  Chia- 
mati anche  Apparato  della  guerra  ,  Apparato  militare  . 
Grassi . 

■f-  §.  IL  Apparecchio  pure  nel  militare  si  prende  per 
(ptillu  quantità  d'  nomini  iV  artiglieria  .  di  munizioni  ,  ili 
bagagli  .  e  di  danaro  ,  che  si  raduna  prima  di  rompere 
la  guerra.    Grassi  . 

*  <>.  III.  Apparecchio  .  T.  Chirurgico  ,  e  spezial- 
mente de'  Litotomi .  Operazione  del  taglio  della  pie- 
tra . 

*  §.  IV.  Alto  apparecchio,  0  operazione  Franconiana , 
è  quella ,  che  dicesi  si  facesse  altre  volte  nell'  ipoga- 
strio . 

*  §.  V.  Grande  apparecchio  ,  è  quella  operazione  sti- 
mata più  propria ,  e  migliore  di  tutte ,  che  si  pratica 
facendo  V  incisione  nel  perineo  colla  direzione  dello  sci- 
ringone  .  //  piccolo  apparecchio  non  ha  bisogno  che  di 
pochi  strumenti .    V.   Litotoino. 

APPAREGGIÀRE  .  Pareggiare  .  Lat.  exce7uare.Gr. 
ìo~d%tty  .  Si  usa  nnhe  nel  signìf.  neutr.  pass.  Bocc.  nov. 
70.  2.  Che  io  intorno  a  si  fatta  materia  dir  potessi  co- 
sa ,  che  alle  dette  s'  appareggiasse.  Lìbr.  Mott.  Peroc- 
ché s'  inchina,  e  accomuna  ,  e  appareggia  a  quelli, 
che  son  minori.  Tes.  Br.  7.  34.  E  '1  coraggio,  che 
è  appareggiato  al  pericolo  ,  s'  elli  è  convizioso  di  suo 
prò  ,  più  che  del  comune  ,  egli  ha  nome  follia.  Amrn. 
ant.  G.  2((i,  Quegli  ,  che  nel  fallo  s'  appareggiano,  nel- 
la pena  si  debbono  agguagliare. 

f  APPAREGGIATO  .  Add.  da  Appareggiare  . 
Aggualiato  ,  Pareggiato  .  Lat.  exa-qiiatus .  Gr.  toia- 
$fi$ .  S.  Agost.  C.  D.  8.  5.  Tutte  le  disoneste  cose  , 
che  si  fanno  negli  teatri  appareggiatagli  la  bruttura  de- 
gli templi  ,  sono  lodate  ec. 

*  APPARELLÀRE  .  T.  de  Costruttori  di  navi  . 
Unire  insieme  il  Madierc  colla  Staminara  . 

APPARENTÀRE.  Neutr.  pass.  Imparentarsi  .  Lat. 
affiniate  jungi  ,  cum  aliquo  se  affìnitate  devincirc  .  Gr. 
o-uXioyvrittv  .  Espos.  Vang.  La  intelligenza  ,  e  la  dile- 
zione per  ispiriti»]  matrimonio  si  congiunse  ,  e  appa- 
rentossi  cogli  cristiani  . 

§.  E  apparentarsi  diciamo  del  Proceder  con  alcuno 
con  più  sicurtà  ,  che  non  comporta  la  decenza ,  né  'l 
convenevole  ,  che  anche  diremmo  Affratellarsi  . 

APPARENTE  .  Add.  Che  apparisce  ,  ed  è  ragguar- 
devole. Lat.  perspicuus  ,  conspicuus  .  Gr.  tTwXoj  ,  <pocvi- 
fóf  .  Bocc.  introd.  5i.  Di  quello  alcuni  rami  colti,  ne 
le  fece  una  ghirlanda  onorevole  ,  e  apparente .  Ovid. 
Pist.    Io    riguardo    spesse     volte  ,    se     le    tue     pedate 
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appariscono  nella  soffice  iena  ,  siccome  ella  mi  serbas- 
se ili  te  apparenti  segnali  . 

§.  Per  quello  che  ha  j accia  di  vero.  Lat.  verisimile  , 
spcciosum  .  Gr.  eòtrfó 'iruirov  .  Cr,  io.  12.  2.  Molle  cose 
di  quelle  ,  che  dicono  ,  son  senza  ragione  ,  e  son  piut- 
tosto apparenti,  che  esistenti  .  Guid.  G.  i55.  Tu  non 
ti  movesti  con  apparente  ragione  ,  ma  con  pazzia  .  Ca- 
pr.  Jiutt.  Sicché  se  tu  non  hai  altre  ragioni  migliori  , 
questa    è  solo  apparente,  e  non  conclude  . 

APPARENTEMENTE. ^neW,.  Verisimilmente  ,  Con 
faccia  di  vero  .  Lat.  verisimililer.  Gr.   nreiSavù;  .  Amm. 
unt.  2Jj.   2.  5.  Tutto  ciò  ,  che  apparentemente  contra  te 
componete  ,  e  dir  si  puote  . 
§.   l'ale  anche  In   apparenza . 

APPARENZA  .  L'  apparere  ,  Quel  che  apparisce  ,  ed 
è  in  vista  .  Lat.  species  .  Gr.  to'  tpctivófiivov  .  Dani. 
Par.  6.  Diventa  in  apparenza  poco,  e  scuro.  E  i^.  Co- 
sì questo  fulgor,  che  già  ne  cerchia,  Fia  vinto  in  appa- 
renza dalla  carne  .  E  29.  Tanto  vi  trasporta  L'  amor 
dell'  apparenza  ,  e  '1  suo  pensiero.  Lab.  264.  Avendo 
tu  il  viso,  conte  gli  altri,  più  diritto  all'  apparenza, 
che  all'  esistenza. 

§.  I.  Per  l'  aspetto  .  Lat.  facies  ,  species  ,  visus  .  Gr. 
Qota-if ,  irpéouirov.  Bocc.  nov.  i3.  2.4.  Alessandro  splen- 
didamente vestito ,  in  apparenza  ,  e  in  costumi  non 
niiga  giovane  ec.  E  nov.  56.  9.  Una  veltra  nera,  come 
cai  bone  ,  affamata  ,  e  spaventevole  molto  nell'  appa- 
renza .  frane.  Sacch.  nov.  75.  S'  avvisò,  che  Messer 
Bernardo  aveva  ciò  fatto  per  la  strutta  ,  e  dolorosa  ap- 
parenza del  suo  ambasciatore. 

§.  II  Per  Ornamento  .Bore.  nov.  70.  2.  I  nostri  cit- 
tadini da  Bologna  ci  tornano  ec.  cogli  scarlatti  ,  e  coi 
vai  ,  e  con  altre  assai  apparenze  grandissime  . 

§.  III.  alcuni  antichi  in  rima  dissero  Apparendo,  frane . 
Sacch.  rim.  53.  E  '1  saggio  cavalier  senza  apparen- 
ze» Arnaldo,  e  messer  Bindo  ciascun  orlo  Degli  Aiuti- 
li. 

§.  IV.  in  alcuni  antichi  si  trova  anche  Apparienza 
per  Apparenza  .  Stor.  Pisi.  170.  Nella  sua  apparienza 
parea  molto  savio. 

APPARERE  .  Apparire  ,  Comparire.  Lat.  apparere  , 
conspici.  Gr.  pa/véa-S-a/ .  Bocc.  nov.  35.  7.  Lorenzo  le 
apparve  nel  sonno  ,  pallido  ,  e  tutto  rabbuffato  .  E  nov. 
q~.  i4-  Senza  alcuno  indugio  apparver  segni  grandissi- 
mi della  sua  sanità.  Dant.  Purg.  21.  Ed  ecco,  si  come 
ne  scrive  Luca,  Che  Cristo  apparve  a'  duo'  eh'  erano  in 
via,  ce.  Ci  apparve  un'  ombra  .  Guar.  Post.  fid.  prol. 
Or  qual  mi  appare  Miracolo  stupendo  l  Red.  son.  8.  Ove 
egli  pose  lnfin  del  bel,  che  in  Paradiso  appare. 

§.  I.  Per  Sembrare  ,  parere.  Bocc.  nov.  63.  5.  Botte- 
ghe di  speziali ,  o  d'  unguentai] ,  appajono  piuttosto  ai 
riguardami  . 

§.  II.  Per  Comparire  orrevole .  Bocc.  nov.  65.  4-  E 
cominciò  a  dilettarsi  d'  apparere  ,  e  di  vestir  di  buoni 
panni  .  E  num.  6.  Di  lana  grossa  fatti ,  e  di  naturai  co- 
lore a  cacciale  il  freddo,  e   non   ad  apparere. 

§.  III.  Per  conoscersi  .  Bocc.  g.  8./.  l.  Commendato 
il  consiglio  di  Pietro  Canigiano  ,  che  apparve  dal  suo 
effetto  buono.  Maestruss.  2.  41.  E  cos'i  per  contrario 
con  cui  non  comunicammo  vivo,  non  dobbiamo  comu- 
nicare morto  ec.  se  già  non  apparesse  ,  come  con  lui 
comunicare  si  dovea.  G.  V.  6.  26.  2.  Mostrando  come 
era  iniqua  ,  come  appare  per  la  sua  pistola. 

APPARIMEN  f  0  .  U  apparire.  Lat.  mani) 'estatto ,  ap- 
parititi ,  orlus  ,  visuni,  spectrum  .  G.  fr.  12.  4°-  ó.  Tra- 
lazione  di  signorie,  e  di  sette,  e  apparimento  d'  alcun 
Profeta.  Libr,  Astol.  Il  grado  del  mezzo  Cielo,  che  è 
nell'  ora  dell'  apparimento  dell'  altra  stella ,  con  lui  . 
Pass.  339.  Allre  volte  per  apparimento  ,  e  parlare  di 
morii  .  But.  Quando  altra  volta  fu  detto  dall'  appari- 
mento del  Soie .  ' 


APPARIRE  .  farsi  vedere  ,  Presentarsi  alla  vista 
altrui  .  Bocc.  Introd.  6.  Macchie  nere,  o  livide  ec.  le 
quali  in  ciascuna  altra  parte  del  corpo  apparivano  a 
molti.  E  nov.  7.  1.  Quando  alcuna  cosa  non  usata  ap- 
parisce di  subito.  E  nov.  12.  19.  Ma  poiché  ad  appa- 
rir cominciò  1'  aurora  ec.  E  nov.  65.  4-  Essi  non  si 
vergognano  d'  apparir  grassi,  d'apparir  coloriti  nel  viso, 
d'  apparir  morbidi  ne'  vestimenti  ,  e  in  tutte  le  cose  lo- 
ro. E  nov.  73.  24.  Non  le  aveva  detto  ,  che  ella  si 
guardasse  d'apparirgli  innanzi  quel  giorno.  Dant.  Inf. 
i4-  Perchè  se  cosa  n'  apparisce  nuova  ,  Non  dee  ad- 
dur  maraviglia  al  tuo  volto.  E  Purg.  So.  Vidi  la  don- 
na ,  che  pria  m'  appario.  Petr.  canz.  18.  7.  Fugge  al 
vostro  apparire  angoscia,  e  noja. 

5.  I.  Per  Conoscersi .  Bocc.  nov.  1.  38.  Ma  percioc- 
ché questo  n'  è  occulto  ,  secondo  quel  che  ne  può  ap- 
parire .  Cron  Morett.  221.  Seguita,  che  negli  uomini, 
e  persone  di  questo  paese  principalmente  apparisca  bon- 
tà. 

§.  II.  Per  far  pompa,  frane.  Barb.  /fi.  lo.  Ed  un 
paila  a  piagere  ec.  E  l'altro  sol,  perchè  vuol  appari- 
re. 

5.  III.  Per  Esser  celebre  .  Ar.  fur.  23.  56.  Che 
ovunque  io  vada  ,  o  stia,  Mi  fa  sempre  apparir  la  luce 
mia. 

**  §.  IV.  Per  Cominciare  ,  Avvenire  ,  Mettersi  . 
frane.  Sacch.  nov.  i58.  Appari  una  gran  mortalità,  la 
quale  fu  molto  prosperevole  ec.  .  .  .  Ora  stando  co- 
stui nel  principio  del  suo  capitanato  ,  apparve  un  caso 
ec. 

APPARISCENTE.  Ada.  Grande,  e  Di  bella  presen- 
za. Lat.  speciosus  ,  bona  corporis  ,  habiludine  insignis  , 
formosus  .  Gr.  eù<pvii{  •  Pass.  210.  Essere  destro  ,  ac- 
corto ec.  orrevole  ,  appariscente  ,  e  adorno  .  E  253.  La 
potenza  degli  uomini  del  mondo  si  è  la  carne  ,  e  la 
gloria  d  essa  dirittamente  al  Ceno  ,  e  al  fiore  s'  assomi- 
glia :  perocché  stando  cade  ,  e  quando  è  più  appari- 
scente ,  allora  sparisce,  e  vien  meno.  E  283.  Ed  es- 
sendoli pure  affermato,  che  egli  era  desso,  s'i  disse; 
io  ini  credeva  ,  che  fosse  un  uomo  grande  ,  e  appari- 
scente. Bocc.  nov.  21.  7.  Temette  di  non  dovervi  esse- 
re ricevuto ,  perciocché  troppo  era  giovane  ,  e  appari- 
scente. E  nov.  67.  5.  Molti  ne  tiene,  e  tulli  gli  vuole 
appariscenti  ,  come  tu  se' . 

§.  Per  fisibile  ,  Considerabile  .  Lat.  visibilis  ,  appa- 
rens  ,  aspectabilis  .  Albert.  4-  La  qual  fede  è  sustanza 
di  cose  da  sperare  ,  ed  argomento ,  e  pruova  di  cose 
non  appariscenti  .•Liv.  M.  Questa  cosa  maggiormente 
fue  appariscente  .  Sen.  ben.  Varch.  4.  16.  Sono  perav- 
ventnra  alcune  cose,  ec.  che  hanno  mestieri  di  chi  le 
étuopra,  e  dichiari,  ma  questa  è  tanto  appariscente  ad 
ognuno  ,  e  tanto  bella  ,   che  ec. 

APPARISCENZA.  Astratto  d'  Appariscente.  Lat. 
species  .  Gr.  i?^o;  .  Nov.  ant.  58.  2.  L'  uomo  parea  di 
non  grande  appariscenza. 

APPARITA.  Apparimento.  Lat.  ortus .  Gr.  àvaro- 
\n '.  IH.  V.  g.  3i.  Di  notte,  innanzi  1'  apparila  del  gior- 
no. 

§.  Per  Apparenza  .  frane.  Sacch.  rim.  5o.  Io  son 
stimato  per  glande  apparita. 

APPARITO  .  Add.  da  Apparire  ,  Lat.  qui  bue  adve- 
nit  .  Gr.  qxxivofxìvos  .  Tcseid.  Né  si  bel  colpo  vidi  alla 
mia  vita,  Quanto  fé  questa  ninfa  qui  apparita.  Bui.  Inf. 
1.  Dice  prima  che  questo  apparito  agli  occhi  suoi  ,  li 
rispose . 

APPARIZIONE.  Apparimento.  Lat.  ortus,  appari- 
no. Gf.  ìiriqn/.vùa.  .  Bocc.  Introd.  7.  Anzi  quasi  tutti 
infra  '1  terzo  giorno  dall'  apparizione  de'  sopraddetti  se- 
gni ec.  morivano.  Coni.  Purg.  i5.  Ecco  qui  inlioduce 
P  apparizion  dell'  Angelo  che  '1  peccato  della  'lividi» 
tolle. 


2.^2 


A  PP 


A  PP 


APPARSIÓNE  ,  V.  A.  Apparizione.  Dani.  Pur». 
3i.  Posarsi  quelle  belle  creature  Da  loro  apparsioo  V 
occliio  comprese. 

APPARSO.     Add.    Apparilo.    Fr.     Card.    Pro,!,     lì. 

Ci  me  fece  lo   Angelo  apparso  a  Maria. 

APPARTAMENTO.  Aggregalo  di  più  stante ,  che 
formi  abitazione  libera,  e  separata  d  il  rimanente  dilla 
casa.    Salv.   Grandi,    i.     h    E   quello    Appartamento  è 

ciuavi   un'  altra  rasa.  Borgh.    Vesc.  Fior,   5y8.  Di    copia 
ili  stanze  ,  o  come  o^gi  gli  chiamano  .   appartamenti  ,  e 

<li   certi    agì  ,   e  comodità  ,    non  aggiungono    a   gran   pezzo 

alle  delicatezze  di  alcuni  mezzani  gentiluomini  di  questo 
secolo  . 

APPARTARE  •  In  signif.  neutr.  pass.  Tirarsi  da  par- 
te ,  Segregarsi  .  Lat.  discedere  .  secedere  •  Gr.  «treo^w- 
fitv  .  Kit.  Pini.  Ed  Eumcnio  non  curava  d'  appaltarsi 
di  quivi  |  dov'  egli  era.  Sfar.  Eur.  1.  io.  Avvedutosi 
pure  ,  che  tutto  era  tempo  perduto  ,  si  appartò  linal- 
mente  dalla  sconfitta,  e  trovandosi  tutto  solo,  si  ritras- 
se  iti  una   cran  .selva. 

APPAB  I'  VT  VAIENTE.  Avvero.  Separatamente  .  Lat. 
separati m  ,  distincte  ,  s eorsi m  .  Star.  Eur.  5.  100.  Ma 
perchè  non  abbiamo  parlatone  per  ancora ,  se  non  in 
confuso,  ripigliandoli  qui  appartatamente,  ragioneremo 
alquanto  di  loro.  E  5.  120.  Riducendola  il  più  eh'  io  pos- 
so, sotto  qualche  ordine,  ma  appartatamente,  e  da  se. 
Cor.  leti.  ì.  i3i).  Volendo  appartatamente  intendere  il 
caso  ,  ad  essere  informato  da  me  delle  mie  azioni  ,  si 
degni   lai  mene  accennare. 

APPARTATO.  Add.  da  Appartare  .  Posto  da  parte 
Scello  .L.at.  selectus  ,  segregatiti  ,  separatus  .  Or.  àiro^ai- 
f/5- $•=/ i  .  Beni.  ri/n.  i.  6^.  Ala  farò  sol  per  voi  versi  ap- 
partati . 

§.  Per  Separato  ,  Diviso.  Stor .  Eur.  1.  l3.  Le  qua- 
li cose  indebolirono  tanto  lo  'niperio  ,  che  la  Francia 
appartatasi  in  tutto  dalla  Germania  ,  si  icstò  ec.  /•,'  ,. 
70".  Essi  adunque  appartatisi  alquanto  da  lui ,  dopo 
molte  ragioni  ,  e  dispute  ,  ec.  Perur.  g.  i5.  nov.  ?..  La 
maggior  parte  di  sua  gente  era  cacciando  per  lo  cam- 
po i  nimici  ,  e  appartati  per  guadagnare, 

APPARTENENTE.  APPARTEGNENTE.  V.A.Add. 
Che  appartiene  .  Lat.  conventens  .  Gr.  irfovtix.uv  .  fiocc. 
noe  63.  5.  Alle  quali  [  gotte  ]  si  suole  per  medicina 
dare  la  castità  ,  e  ogni  altra  cosa  a  vita  di  modesto 
Frate  appartenente.  Ct'rc»  Celi.  Più  comodi ,  e  più  be- 
ni appartenenti  alla  conservazione  ,  e  al  ben  essere  di 
esso  corpo   .  # 

§.  E  per  Parente  ,  Congiunto  .  Lat.  propinquità  .  Gr. 
Tr$o?>!x.uv  y  9W) ytvnf  .  Sen.  Pist.  La  natura  ci  ha  ge- 
nerati tutti  parenti  ,  e  apparteguenti  1'  uno  all'  altro . 
Monti  . 

f  APPARTENENZA  .  Astratto  da  Appartenere  . 
Attenenza  ,  Cosa  che  appartiene  .  Lat.  convenientin  oc- 
cesio  ,  adiertio  .  Gr.  ìv^Hxaiy  ir$3<7$iìx.ai  .  Amet.  83.  Ala 
per  divino  risponso  ,  il  luogo  con  tutte  queste  appar- 
tenenze ad  Italo  fu  conceduto.  Gititi,  leti.  Voi  avrete 
la  vostra  casa  con  tutte  le  sue  appartenenze.  M.  V.  9. 
98.  E  più  dee  avere  il  detto  Re  d'  Inghilterra  la  villa  , 
e  castello  di  Galese  ec.  con  tutta  terra  ,  vie  ,  maresi  , 
riviere  ,  rendite  ,  signorie  ,  case  ,  e  chiese  ,  e  tutte 
appartenenze  ec.  E  appres ro  :  Dee  lasciare  libere  ec.  le 
castella  ,  e  vile  della  Contea  d'  Agnese,  e  loro  appar- 
tenenze .  Ovid.  Pist.  3.  La  Rocca  di  Troja  ,  chiamata 
Ilion  ,  è  distrutta  con  tutte  le  sue  appartenenze.  Frane. 
Sacch.  nov.  12G.  Die'  di  piglio  alli  testicoli  coli'  altre 
appartenenze. 

APPAR  TENÉRE.  Convenirsi,  Richiedersi.  Lat.  per- 
tinere  ,  spedare.  Gr.  rrr^oon\nv  .  G.  V '.  I.  29.  4-  ^a 
lasceremo  ornai  1'  ordine  delle  istorie  de'  Romani  ,  e 
dcgl'  Impcradori  .  se  non  in  tanto  ,  in  quanto  apparter- 
rà a  nostra  uiajtena  .  Bocc.  Introd.  5?..  A  lui  la  cura,   e 


la  sollecitudine  di  tutta  la  nostra  famiglia  commetto  ,  e 
ciò  eh'  al  servigio  della  sala  appartiene  .  E  nov.  5.  6. 
Dopo  alcun  riposo  preso  in  camere  ornatissime  di  ciò, 
che  a  quelle  pei  dovere  un  cosi  latto  Re  ricevere  ,  s'  ap- 
pai tiene  .  /•.'  nov.  27.  25.  Non  era  egli  tra  gli  suoi  cit- 
tadini bello!  non  era  egli  valoroso  in  quelle  cose  ,  che 
a'  giovani  s'  appai  tengono  ?  Dittata.  1.  29.  A'  (piali  ap- 
pai tcnea  per  giusto  incito  .  Cron  Morell.  Anche  dice 
il  detto  Pagolo  ,  che  il  retaggio  di  Dino,  per  addietro 
suo  fratello,  per  la  meta  a  lui  s*  appartiene,  e  aspetta. 
Liv.  M.  S'  appartiene  egli  molto  a  disciplina  di  caval- 
leria d'  usare  i  nostri  cavalieri  a  male  durare  ,  e  soste- 
nere increscimeoto  al  bisogno. 

§.  Per  esser  parente  .  Lat.  sanguine  ,  cognatione  ,  af- 
fluitale attingere.  Gr.  WfotTn'x.(tv .  Uvee.  Introd.  18.  Le 
donne  parenti  ,  e  vicine  nella  casa  del  morto  si  ragu- 
navano  ,  e  quivi  con  quelle,  che  più  gli  appartenevano, 
piangevano  ._ 

APPASSARE.  In  signif.  alt.  Far  divenir  vizzo.  Cr. 
5.  io.  Sogliono  le  formiche  ce.  raggrinzar  le  foglie,  e 
appassarle. 

§.  I.  E  acuir,  pass.  Appassire  ,  Divenir  passo  ,  viz- 
zo ;  ed  è  (piando  l'  erbe  ,  o  i  fìori ,  o  i  frutti  vanno  per- 
dendo del  loro  umore,  e  quasi  languiscono  .  Lat.  lan- 
guescere  .  Cr.  q.  19.  2.  E  quivi  per  un'ora,  secondo 
c'uì:  a  te  meglio  pana,  le  lascia  tanto,  elio  alquanto  si 
appassino . 

§.  II.  Per  metaf.  Coni.  Purg.  il.  La  vostra  fama  che 
nasce  di  cose  mortali ,  a  poco  a  poco  s'  appassa  ,  scolo- 
ra ,  secca  ,  e  vieti  meno,  perocché  non  ha  radice  stabile. 
APPASSÀTO  .  Add.  da  Appassare  .  Ovid.  Mei. 
Siccome  se  alcuno  rompa  le  vivuole  ,  e  i  papaveri  nel 
verde  orto  ,  e  quegli  appassati  subitamente  mandano 
giuso  .  Frane.  Sardi,  nov.  yi.  Dice  il  Alinonna  :  come? 
egli  erano  cosi  belli  .  E  quegli  dice  :  e'  sono  tutti  ap- 
passati da   |eii  in  qua   [parla  d'  alcuni  agli~\. 

(*)  APPASSIONAMENTO.  L'Appassionarsi,  Appas- 
sionatezza  .  I.at.  maxima  animi  propensio  ,  veheniens  cupi- 
di tas  .  Gr.  iirtbpii*.  Salvia,  disc.  2.  208.  Dall'  animi- 
razione  delle  cose  del  mondo  nasce  la  stima  1'  amore  , 
dall'  amore  Tappassionamento  verso  di  quelle. 

APPASSIONARE  .  Neutr.  pass.  Provar  passione  di 
che  che  sia.  Lat.  ciati  animi  (egritudine  aliquò  propen- 
dere. 

APPASSIONATAMENTE  .  Avveri.  Con  passione  . 
Lat.  longc  a  teda  ratione .  Gr.  iret$nTix.uii .  Fi:  Giord. 
Pred.  li.  Non  favellano  mai  con  sincerità  ,  ma  sempre 
appassionatamente.  Borgh.  (jrig.  Fir.  171.  Mentre  fa- 
voriscono appassionatamente  questa  coutra  quell'  altra  , 
e  quella  contro  a  questa. 

(*)  APPASSIONATEZZA.  Appassionamento .  Salvia, 
disc.  1.  169.  Il  lasciare  1*  attaccamento  al  danaro  ,  e 
1'  appassionatezza  all'  interesse  ,  quasi  per  la  viltà  del 
guadagno  sia  lecito  fare  il   tutto  ,  ec. 

APPASSIONATISSIMO.  Superi,  di  Appassionalo  . 
Lat.  perversa  animi  indinalione  morirne  propensus  ,  cu- 
piditale  vehementer  incitattts  .  Fr.  Giord.  Pred.  li.  Ala- 
raviglia  si  è  la  comprensione  di  quanto  vi  sieno  appas- 
sionatissimi. 

APPASSIONATO.  Add.  Che  si  lascia  vincere  dalle 
passioni  ■  Lat.  affedus  .  Gr.  Tr«£ «T/Jtwi  iiotìntpavot  . 
Ct'rc.  Geli.  Fanno  bene  spesso  ,  non  solamente  quello, 
che  eglino  ,  quando  non  sono  appassionati ,  non  vor- 
rebhono  aver  latto. 

§.  Per  Afflìtto ,  Mesto  .  Alleg.  Tutta  rinfuocolata 
M'  apparisce  in  sul  buon  dello  smaltire  ,  Stanotte  una 
gran    donna   appassionala. 

APPASSIRE  .  Appassare.  Lat.  languescere  .  Si  usa  , 
oltre  al  sentim.  neutr.  anche  nella  significa  neutr.  pass. 
Soder.  Coli.  89.  Il  vino  passo,  che  da' Greci  è  tanto  lo- 
dato, si  fa  coli'  uve  lasciate  appassire. 
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§.  Per  nielnf.  Tnc.  Dav.  Perii.  Eloq.  /|23.  Quando  la 
lunga  pace  ec.  e  sii  ordini  del  grandissimo  Principe  a- 
vevan  fatto  essa  eloquenza  ,  come  tutte  l'altre  cose,  ap- 
passire. 

APPASSITO.  Add.  da  Appassire .  Buon.  Pier,  2.  5. 
4-  Secche,  alide,   appassite  ,  trasparenti. 

**  §.  Per  Debilitalo  .  Alani.  Colt.  5.  (il.  Ne  il  co- 
glie avanti  ,  eli'  appassito  alquanto  II  naturai  vigor  ve- 
de dai  Sole. 

APPASTÀRE .  JYeutr.  pass.  Appiastricciarsi ,  a  gui- 
sa, che  fa  la  pasta.  Lat.  inhwrere ,  densari  ,  coalesce- 
re .  Gr.  trfoo-xoTkàaS-at  .  Dani.  Taf.  18.  Le  ripe  erari 
grommate  d'  una  muffo  ,  Per  1'  alito  di  giù,  che  vi  s'  ap- 
pasta. 

(*)  APPASTATO.  Add.  da  Appastate,  Impastato  .Lat. 
conglutinalus .  Gr.  oj/)  xo^ooj-S-é/f  .  Meuz.  Sai.  10.  Or 
chi  la  scaglia  Gli   leva  intorno,  e  1'  appastata  roccia  l 

(*)  APPELLÀBILE.  Contrario  d'Inappellabile  ;  Da  chi 
pub   appcllarsi.il    Vocabol.  nella  voce   1NAPPELLABI- 

LE. 

APPELLAGIÓNE.  Appellazione,  V  appellare.  Lat. 
appellatìo  .  Gr.  £JtxX«cr/f  òvóp.a<7  (xrt .  Canale,  yltt.  A  post. 
i5-2.  La  (piale  appellagioné  lesto  udendo,  ragionò  in 
disparte  co'  suoi  savj  . 

tj.  Per  Appello  .  Lat.  provocatio  .  M.  V.  9.  98.  Il 
detto  Re  di  Erancia  ,  e  suo  primogenito  ,  non  possano  , 
nò  delibano  in  essi  usare  sovranità  ,  o  servigio  ,  né  do- 
mandare alcuna  suggestione  ,  uè  querele  ,  né  appella- 
gioni  in  loro  colpi  ricevere.  G.  F '.  11.  92.  1.  11  Giu- 
dice dell'  appellagionì  sopra  le  ragioni  del  Comune. 

APPELLAMEJNTO  .  Appellazione  ,  Appellagioné  . 
Lat.  appellatio .  Gr.  sXxXwc/-/<;  ,  òvà/uairijin.  Oriti tt.  leti. 
i3.  Chi  non  s'  apparecchia  a  tanto  assemplo,  a  tanto 
appellamento  ? 

*  APPELLANTE.  Add.  d'  ogni  g.  usato  talvolta  in 
forza  di  susl.  P.  Legale  .  Che  appella  ,  o  che  ha  ap- 
pellato  da  una   sentenza  . 

APPELLARE.  Nominare  ,  Chiamare ,  Invitare  .  Lat. 
appellare  ,  nominare  ,  nuncupare  ,  vacare.  Gr.  xaAriV  . 
Bocc.  nov.  17.  (il.  Domandata  dalla  maggiore  di  quelle 
donne  ,  la  quale  elle  appellati  Badessa  ,  se  in  Cipri  tor- 
narmene volersi,  risposi  ec,  E  nov.  69.  3.  Fu  già  un  no- 
bile uomo,  il  quale  appellato  fu  Nicostrato.  Dant.  Inf. 
14.  In  mezzo  'ì  mar  .siede  un  paese  guasto  ,  Dis^'  egli 
allora  ,  che  s*  appella  Creta  .  E  20.  Mantova  1'  appellar 
senza  altra  sorte.  Peti:  son.  26.  E  gli  amanti  pungea 
quella  stagione  ,  Che  per  usanza  a  lagrimar  gli  appella. 
Ouid.  G.  i5.  Tutte  quelle  cose  ,  che  hai  immaginato  , 
che  io  debba  fare,  infallibilmente  a  voi  prometto  di 
compiere  ,  e  gli  Dei  11'  appello  testimonio.  Fir.  As.  1. 
Cosimo,  il  quale  fu  uieiilauiente  padre  della  patria  ap- 
pellato. 

^.  I.  Appelline  a  battaglia  ,  Sfidare*  M.  V.  7.  22. 
E  venne  tanto  montando  la  lor  riotta  ,  che  s'  appellato 
per  questo  a  battaglia. 

§.  IL  Per  Incolpare  ,  Accusare,  Richiamare ,  Far  ri- 
chiamo. Lai.  incus  are  ,  appellare  ,  accusare.  Gr.  xotT«- 
5  0f«v.  Sen.  Pist.  Altri  1'  hanno  avvelenato,  altri  f  han- 
no appellato  di  tradigione. 

§.  111.  In  sig'iif.  neutr,  vale  Domandare,  o  Chieder 
nuovo  giudicio  a  giudice  superiore.  Lat.  appellare ,  pro- 
vocare. Gr.  tx.x.a\av.  G.  V.  6.  26.  2.  Di  questa  sen- 
tenza Federigo  appellò  al  successole  di  Papa  Inno- 
cenzo, hiv.  M.  Io  appello:  cos\  il  dibàttito  dell'  appel- 
lazione fu  ec.  Cavale.  Fruii,  liag.  lo  appello  da  questa 
manifesta  gravezza  ,  che  voi  mi  fate,  e  cos'i  appellando 
morì  :  e  il  prete  ritornò  alla  chiesa  col  Sagramento  :  sic- 
ché questo  misero,  che  aveva  alle  orti  forse  spesso 
appellato  ,  appellò  allora  pure  in  suo  danno. 

**  ^.  IV.  Col  terzo  caso. Cavale.  Frult.  Un.  290.  Per 
tiuioic  delia  sua  giusta  sentenza  ,  la  quale  d'  ogni  pec- 
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cato  vuole  vendetta ,    ed  alla  quale  nessuno  può  appel- 
lare. 

§.  V.  E  Appellare  ,  dicesi  del  Porre  la  palla  sopra 
l'  appello   nel  giunco   del  maglio  . 

APPELLATIVO  .  Add.  T.  Legale.  Denominativo  , 
Capace  cV  appellazione   .  Lat.  *  appellatìvus  . 

§.  I.  E  termine  grammaticale  ,  e  dicesi  (V  Una  sorta 
di  nomi  .  Allcg.  j5.  Bastivi  per  ora  ,  eh'  io  vi  ricordi  , 
che  la  forza  de'  nomi  nostrali  dalla  determinata  volon- 
tà degli  uomini  ,  o  dal  caso  ordinariamente  depende,  e 
particolarmente  degli  appellativi. 

§.  IL  Lasciare  'l  proprio  per  V  appellati  vo  :  provver- 
bio  usatissimo  :  vale  Lasciare  le  cose  certe  e  sicure,  pel- 
le incerte  ,  e  dubbiose  ;  tolta  la  mela/,  dall'  usare  nuo- 
vi vocaboli  non  intesi  ,  lasciando  gli  antichi  significanti, 
e  chiari  .  Farcii.  Ercol.  21  j.  Senza  dubbio  colesloro 
lasciano  ,  come  si  dice,  il  proprio  per  1'  appellativo. 
Maini.  9.  3.  E  lascia  il  proprio  per  1'  appellativo  ,  Cer- 
cando miglior  pan  ,  che  quel   di   grano. 

APPELLAZIÓNE  .  Appellagioné  ,  L'  appellare  . 
Lat.  appellatio  .  Gr.  «  I'xxXhtoj  .  Coni.  Inf.  33.  Il  fi- 
gliuolo è  immagine  del  padie,  e  nell'  appellazione  del 
pache  ,  e  nell'  appellazione  del  figliuolo  si  contengono 
i  nipoti. 

§.  Per  Appello  ,  nel  primo  signif.  Lat.  provocatio  . 
hiv.  M.  Io  appello  .•  cosi  il  dibàttito  dell'  appellazione 
fu  intra '1  popolo  ec.  Guicc.  stor.  17.  48.  Aveva  in  Na- 
poli fallo  pubbliche  appellazioni  ,  ed  appellato  al  futu- 
ro concilio  . 

APPELLO  .  Sust.  L'  Appellare  ,  Si  piglia  per  lo 
più  nel  signif.  del  §.  III.  d'  Appellale .  Lat.  provoca- 
tio .  Gr.  £<p*et(  .  G.  F.  8.  52.  /j.  Ma  1'  Abate  di  Ce- 
stelli  non  volle  consentire  all'  appello  . 

§.  I.  Per  Contradizione.  Lat.  controversia  .  Gr.  du- 
cotofinT-no-i'  .    M.    F.   11.  5.    Leggieri   d'  Andriotto  fu   il 

imi  bello  dicitore  ,   si  trovasse  ,  e  sanza   appello   il  mae- 

•  •        J'  1  ,,  .     -..       11  o 

gior  cittadino,   che   avesse  citta  u    Italia. 

5.  II.  Per  Disfida  ,  Pass,  tj-er.  19.  iif>.  Qiiand'  af- 
frontò il  Circasso  ,  e  per  appello  Di  battaglia  chiamol- 
)o  ,   insieme  egli  era. 

§.  III.  /'"  Appello  si  dice  a  quel  pircol  cerchio  ,  so- 
pra 'l  quale  si  pone  la  palla  avanti  di  darle  nel  giuoco 
del   maglio  . 

APPENA  .  Avveri.  Che  anche  talora  A  PENA  si 
scrive  ;  A  fatica  ,  Con  di/fìeultà  .  Lai.  vix.  Gr.  /utopie. 
Bocc.  nov.  5.  1.  L'  una  v  altra  guardando,  appena  del 
ridere  potendosi  astenere  .  sogghignando  ascoltarono. 
Dant.  Inf.  8.  E  un'  altra  da  lunge  1  elider  cenno  ,  Tan- 
to eli'  appena  il  potea  1'  occhio  torre  .  Pelr.  cane.  8. 
2,  Appena  spunt'  in  oriente  un  raggio  Di  Sol  ec.  Scgn. 
slot:  1  (.  3(io.  Ritiratosi  in  Pistoja  con  tutte  le  genti  , 
dove  non  era  vettovaglia  dentro  appena  per  un  sol 
giorno. 

**  §.  I.  JVola  costrutto  nel  Bore.  Introd.  Maraviglio».-» 
cosa  è  ad  udire  quello  che  io  debbo  dire/  il  riie  se  da- 
gli occhi  di  molti  e  da'  miei  non  fosse  Stato  veduto  ap- 
pena eh'  io  .udissi  [  cioè  Sarebbe  difficile  eli'  io  "ardis- 
si ]  di  crederlo  ,  non  che  di  scriverlo  ,  quantunque  da 
fede  degno  udito  1'  avessi. 

**  §.  II.  Colla  corrispondenza  di  CHE  ,  QUANDO. 
Pelr.  p.  i.canz. 4.  Appena  spunta  in  oriente  un  raggio 
Di  Sol  ,  cb'all'allro  monte  Dell'avverso  orizzonte  Giun- 
to '1  vedi  ai .  Bemb.  stor.  2.  i.|.  Appena  erano  a  casa  lo- 
10  quelle  donne  tornate  ,  quando  Carlo  Re  di  Eran- 
cia .  .  .   mandò   un  uomo  suo   al  Senato. 

§.  III.  A  gran  pena  ,  posto  avverbialm.  quasi  superi, 
d  Appena,  lince,  nov.  79.  i5  A  gran  pena  si  tempe- 
rò in  riservarsi  di  richiederlo  ,  che  essere  il  vi  facesse. 
Pelr.  sun.  i3.  Io  ini  rivolgo  indietro  a  ciascun  passo 
Col  corpo   stanco  ,   che  a   gran  pena  porto. 

§.  IV.   E  A  mala  pena  ,    lo  stesso.    Fir.     Trin.   2.  %. 

76 


*84 


A  PP 


O  volito  voi  dar  due  mariti  a  una   fanciulla  ?  M.  V.  A 
mala  pena  gnene  voglio  il. ir  uno. 

.  \.  ippena  ippena ,  che- Appena  pena  anche  da  alcuni 
ri  disse,  cosi  raddoppiato  lm  in  se  maggior  fotta ,  che 
di  per  re  non  avrebbe.  Bau!),  stur.  i.  3  La  cui  coraz- 
za appena  pena  la  percossa  sostenne  . 

APPE.NARE  .  .Venir,  assolili.  Penare  Pulir  peno  . 
Lat.  labornrc  ,  discrucini  i .  Gr.  irovùv  .  Scn.  Pisi.  Ci- . 
Per  essere  battuto,  o  tormentato  Milla  colla  ,  0  appella- 
to di  i;otta  .  Com.  Par.  22.  A  noi  ,  che  miserabilmente 
appelliamo  per  fame,  e  per  freddo,  che  giovano  laute  veste 
di  miliare,  stese   in  sulle   pertiche,  0  piegate   nelle  casse  ! 

5-  In  .tigniti,  ali.  per  Dar  pena  .  1  itine.  Sacch.  lini. 
Lasso  noi  vede  quella  ,   che  m'  appena  . 

APPENATÌSSÌMO-  Superi,  .li  Appettato.  Lat.  t,i- 
stissimus ,  dolore  confeclus  .  Gr.  irt^iXviroi .  Fr.  Giord. 
Prcd.  li.  La  consolazione  introducetela  nel  cuore  ap- 
penatissimo  . 

APPENA  l'O  .  Aild.  da  Appenare  ,  Tormentalo  , 
Tribolato  .  Lat.  tli.tcritciatus  ,  vexatus  .  Gr.  x«x« pivot  . 
Mirac.  Mail.  P.  V.  Avvenne  ,  die  un  lebbroso  ,  molto 
nppeuato  ,  venne  alla  casa  di  costui  .  Mor.  S.  (ireg. 
io.  28.  Noi  leggiamo,  che  il  povero  Lazzaro  era  venu- 
ta al  luogo  di  riposo  ,  e  il  ricco  superbo  era  appenato 
di  tormento.  Cavale.  Pungil.  La  seconda  derisione  , 
dissi ,  e  dico  ,  clic  è  assai  peggiore  ,  cioè  di  iar  belle 
degli  appellati  ,  infermi  ,  e   miseri. 

**  §.  I.  Col  sesto  caso  .  Mor.  S.  Greg.  7.  2.  Sono 
appenati  da  questi  tormenti. 

*).  II.  Per  A  [faticato ,  e  Stracco  .  Petr.  uom.  ili.  Non 
solamente  vinti  ,  ma  appenati  ,  liberamente  ,  e  spedita- 
mente sollecitarono  date  ogni  cosa  a'  Romani  . 

APPENDERE  .  Sospendere  .  Lat.  appendere  .  Gr. 
irqotra^Txv  ■  Petr.  son.  iG5.  Dov'  è  chi  morte  ,  e  vita 
insieme  spesse  Volte  in  frale  bilancia  appende  ,  e  li- 
bra. Sagg.  nat.  esp.  5a.  E  colla  bocca  volta  allo  ingiù 
s' -appenda  in  aria  a  piombo.  Tass.  Gei:  7.  52.  E  la  so- 
lita spada  al  fianco   appende. 

**  §•  I.  Per  s imiti t.  Cavale.  Espos.  Simb.  1.  207.  Di- 
ciamo ,  che  '1  Pailie  appende  ,  cioè  porta  e  regge  ogni 
cosa  per  la  sua  potenza.  I/or.  S.  Greg.  7.  1.  Ora  fus- 
siiio  appesi  i  peccati  miei,  e  cetera  .•  Quasi  dica  apper- 
tauienle  ;  Noi  crediamo  ,  eh'  '1  male  della  nostra  dan- 
nazione sia  leggici  e,  perocché  noi  conoscendo,  non 
lo  pesiamo  con  la  dirittura  del  nostro  Redentore  [  Ap- 
pesi cioè    pesati  .•  onde  qui  Appendere  significa  pesare  ] 

§.  II.  Talora  vale  Impiccare  ,  e  Imperniare  .  Lat.  su- 
■spentlere.  .  Gr.  àirày^a-3-ai  .  Dani.  Inf.  i3.  E  per  la 
mesta  Selva  saranno  i  nostri  cupi  appesi  .  M.  K.  9. 
_;3.  Presone  nel  numero  di  centoventi  ,  per  vendetta  del 
misfatto  ,  gli  lece   appendere  per  la  gola. 

-j-  APPENDICE  .  y.  L.  Aggiunta. Cosa  accessoria,  che 
y  aggiugne  ad  un'  ultra  ,  e  da  cui  dipende  .  Pur  lo  pia  si- 
gnifica supplemento  ,  clic  si  aggiugne  ad  un'  opera  per 
maggiormente  schiarir  Li  materia  ,  o  dedurne  delle  con- 
seguenze.  Lat.  appendi.*:  .Gr.   Tr%o?$»x.>t  . 

*  §.  I.  Appendile ,  in  Yotomia  ,  dicesi  di  alcune  par- 
li del  corpo  Animale  ,  che  sono  connesse  ,  o  contigue  ad 
un'  altra  considerata  come  principale .  Coech.  lez.  Ap- 
pendici nell'  Utero  dette  'Pube,  o  ovidutti.  Red.  oss. 
un.  Appendici  adipose  del  colon  ,  e  del  petto  ,  appen- 
dici membranose  ,  venose  ,  carnose  .  E  180.  E  sotto  il 
ventriglio  pende  dall'  intestino  un  altro  intestino  ,  o 
appendice  cieca  . 

*  §.  II.  Appendice  parlandosi ,  dell'  ossa  ,  è  lo  stesso  , 
he   Epifisi  .    V. 

*  §.  III.  Appendice  .  T.  Botanico.  Dicesi  per  simili- 
(adine  di  certe  parti  come  staccate  ,  e  a  guisa  di  barbe 
in  alcune  piante.  Manni  .  Le  glume  della  corolla  del 
grano  polonico  sono  corredate  di  due  appendici,  o  bar- 
Jbe,tie  alla  ]>as<\  della  testa  . 
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APPENDICETTA.  Dim.  di  Appendice.  Varch.sior. 
Ci  pare  adesso  di  dover  raccontare  strettamente  i  lini 
particolari  delle  fazioni  ,  quasi  un'  appendiectta  ce.  Red. 
Ins.  i53.  S'  allungavano  due  appendicene  ,  quasi  fosse- 
ro  due  code  dell'  ale  . 

AI'PK  N  NECCHIARE  .   Far  pennecchi  . 

APPLNSARE  .  {funsi  premeditare  ,  Pensare  avanti  . 
Lat.  prwmeditari ,  pra-cogilare  .  But.    Pure.  21.  Non  mi 

appensava  ora  ,  che  tu  eri  ombra  . 

^.  1.  E  neutr.  pass.  Amm.  ant.  12.  3.  2.  I  mali  , 
quando  assaliscono  le  persone  ,  cho  di  ciò  non  s'  ap- 
pensarooo  ,   più  le  vincono  ,  e  fiaccano  . 

*j.  11.  Esser  appensalo  ,  -vale  Esser  impensierito  ,  ./- 
ver  cara  .  Tesorett.  Br.  17.  Siene  tu  si  appensato,  E 
del  più  ,  e  del   meno,   Che  tu  non  perda  freno. 

APPENSATAMENTE  .  Avverb.  Con  consiglio  ,   Con 

discorso,  Consideratamente .  Lat.  meditate  .  Gr.  ì^iiri- 
rnSic  .  Tes.  Ri:  8.  2.  E  brevemente  1'  ufizio  di  ìclto- 
rica  ò  di  parlare  appensatamente  ,  secondo  lo  'nsegna- 
mento  dell'  arte  .  Amm.  uni.  i5.  1.  5.  Appensatamen- 
te prometti,   e   più  che  quello  ,  che  tu  promettesti,   fa. 

APPENS ATISSIMAMENTE .  Superi,  di  Appensata- 
mente .  Lat.  consullissime  .  Fr.  Gioiti.  Preti.  R.  S'  in- 
troducono appensatissimamente  nella  pietosa  determi- 
nazione . 

APPENSATO.  Add.  da  Appensare.  Lat. prcecogita- 
lus  .  Gr.  iryovotiSets.  Amm.  ant.  12.  3.2.1  nimici,  quan- 
do assaliscono  coloro  ,  che  non  sono  provveduti  ,  nò 
appensati  ,  sono  malagevolmente  sostenuti  .  E  12.  3.  9. 
IMolle  è  il  colpo  .dell'  appensato  male  .  Salasi.  Jug.  R. 
Niuna  cosa  appensata  ,  né  buona  aveano  .  M.  V.  10. 
23.  Il  caso  ,  che  parea  appensato,  e  l'  uomo  per  la 
grandezza  sua  nella  citta  per  tenia  di  tirannia  verisi- 
milmentc  sospetto  ec. 

APPESO.  Add.  da  Appendere .  Sospeso.  Lat.  ap- 
petisti! ,  stispeiisus  .  Cr.  /\.  17.  10.  Con  funi,  e  segni 
terribili  appesi  per  la  vigna  ,  e  da  persone  gridantigìi  , 
e  spaventantigli  si  caccino.  E  cap.  18.  io.  Metteragli 
in  vaselli  di  terra  ,  i  quali  sicn  coperti  di  sopra  ,  e  da 
una  parte  forati  ,  e  sieno  appesi.  E  5.  .<|8.  u.  Pongasi 
ec.  in  caldajo  pieno  d'  acqua  appeso  ,  e  tanto  bolla, 
che   la  terza   parte  si  consumi. 

APPESTARE.  Appiccare  la  peste;  e  ancora  Fiera- 
mente putire  .  Maini.  11.  23.  Questo  conciacelo  altezza, 
E  sa  di  refe  azzurro  ,  eh'  egli  appesta.  Buon.  Ficr.  1. 
2.  2.  E  se  pel  dosso  Penetrato  ir  è  il  lezzo  ,  e  ci  ha 
appestati  ,  Andiam  di  grazia  a  svaporarlo  al  fiume. 

APPESTATO.  Add.  da  Appestare  ,  vale  Che  è  at- 
taccalo dalla  /leste  .  Lat.  contagione  infcctus  .  Segn. 
Conf,  Insti:  Cap.  5.  Un  processo  pieno  d'  immondizie  , 
d'  incesti  ,  e  di  mille  ancor  più  appestate  brutalità  [  qui 
per  similit.]  Mann.  Magg.  21.  /!•  Andò  più  volte  ad 
assaltare   a  faccia  a  faccia  la  motte  fra  gli  appestati  . 

§.   E  pieno   di  mal  odore  . 

(*)  APPETENTE.  Che  appetisce  .  Lat.  appetens  .  Gr. 
ìirtbufAÙv .  Salviti.  Pros.  Tose.  1.  j  jo.  Che  cosa  è  l'a- 
more ,  salvo  che  una  certa  vita  ,  alcuni  due  accoppian- 
te  ,  o  di  accoppiare  appetente  ,  1'  amante  cioè ,  e  ciò 
che  s'  ama  . 

(*)  APPETENTÌSSIMO.iSVe/7.  di  Appetente  .  Pros, 
Fior.  ,j..  3o.  Di  cui  essendo  i  giovani  appetentissimi  so- 
pra modo  ,  non   è  da  maravigliare  ,  se  ec. 

APPETENZA.  Appetito  .  Lat.  appetitus  .  Gr.  o'fg- 
\ii  .  Libi:  cut:  malatt.  Perdono  1'  appetenza   del   pane. 

APPÉTERE  .  V .  L.  Lo  stesso  ,  che  Appetire  .  Lat. 
tippetere  .  Gr.  ìiri^upéiv  ,  Seal.  S.  Agost.  La  medita- 
zione cerca  diligentemente  ,  che  cose  noi  dobbiamo  ap- 
petere ,  e  desiderare  .  E  appresso  :  La  meditazione  le 
mostrava  ,  che  ella  dovesse  desiderare  ,  e  appetere  ,  e 
addoinandare. 

APPETÌBILE  .    Sust .    Cosa  da  essere  appetita  .  Lat- 
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appetibili*  .  Gr.  epexTo'f  .  Dani.  Purg.  18.  Però  là  on- 
de vegna  lo  'ntelletto  Delle  prime  notizie,  uomo  non 
Sape  ,  E  de'  primi  appetibili  V  all'etto  .  V~it.  S.  Ani. 
fuggi  ogni  appetibile  mondano  .  Pros.  Fior.  5.  179. 
(..urne  se  essi  siano  accidenti  ,  e  servano  a  quelle  di  un 
tei  io  lucido  ornamento  ,  ma  appetibile  ,  e  efficace. 

APPETIBILE.  Acid.  Da  essere  appetito. 

APPETIRE.  Affettuosamente  desiderare  .  Lat.  appe- 
tire .  Gr.  fVlbvpaiv.  Bocc.  nov.  92.  2.  Quantunque  o- 
gni  uomo  naturalmente  appetisca  vendetta  delle  rice- 
vute offese.  M.  V.  9.  70.  Gli  uomini,  e  gli  animali 
senza  ragione  per  natili  a  son  vaghi  di  liberti,  e  1'  ap- 
petiscono come  lor  proprio  bene.  Pass.  98.  Secondo 
il  disordinamento  de'  lor  viziosi  desiderj  ,  appetiscono, 
e  desiderano  d'  avere  opportuuitade  .  C'as.  lalt.  70.  lo 
ho  voluto  dire  ,  clie  tu  non  sei  ancora  ben  temperato 
in  questa   vii  ni  di  appetire  gli  onori  . 

**  §•  Per  Aver  appetito  ,  Fame  .  Fr.  Giord.  l'\~. 
Gli  omini  santi  che  mangiano  questo  pane  ,  sono  sazj 
delle  cose  di  questo  mondo  ,  e  non  le  appetiscono. 

APPETITIVO.  Add.  Che  appetisce.  Lat.  habens 
X'im  appetendi  .  Gr.  òfSKrixóe.  7'es.  Br.  2.  55.  Sappia- 
te ,  che  in  ciascuno  corpo  ec.  scyio  quattro  virtudi  ec. 
formale  per  li  quattro  elementi ,  e  per  loro  natura  , 
cioè  appetitiva  ,  mentiva,  digestiva,  ed  espulsiva.  Cam. 
Dani.  L'  appetitive  si  dividono  ,  perocché  alcuno  ap- 
petito seguita   il  senso  . 

**§.  I.  Pai  lardosi  dell'  anima.  Passav.  528.  Egli  sa  e 
cognosce  la  natura  e  la  sustanza  dell'  anima  ,  e  le  sue 
potenze,  intellettive,   e  sensitive,   e  appetitive. 

§.  II.  Appetiti vo  ,  pigliamo  anche  in  signijìc.  di  Co- 
sa ,  che  desta  ,  e  aguzza  V  appetito  del  mangiare  ,  e  di- 
ciamolo  eziandio  Appetitoso. 

APPETITO.  Parte  sensitiva  dell'  anima  ,  la  quale  o 
desidera  oggetto  ,  che  le  piaccia  ,  e  chiamasi  concupi- 
scibile :  o  si  muove  contra  V  oggetto  ,  che  le  dispiace  , 
e  chiamasi  irascibile  .  Lat.  appetitus  .  Gr.  Sfitte.  Dant. 
Purg.  26.  Non  servammo  umana  legge ,  Seguendo,  co- 
me bestie,  V  appetito. Bocc.  Introd.  11.  E  il  soddisfare 
d'  Ogni  cosa  all'appetito  ,  che  si  potesse  ec.  es.sere  me- 
dicina certissima  a  tanto  male  .  E.  io.  A  soilicienza  , 
secondo  gli  appetiti  ,  le   cose  usavano. 

**  §.  I.  Per  -volontà  inferiore  .  Segn.  Mann.  Sett. 
a3.  1.  L'  ubbidienza  fa  vincere  te  medesimo  in  quelle 
cose  ,  in  cui  men  vorresti  ,  secondo  il  basso  appeti- 
to . 

§.  II.  E  per  qualsivoglia  ardente  desiderio  .  Lat.  libi- 
do .  Gr.  e'ir/S-t/^/a  .  Dant.  Purg.  22.  Perchè  non  reggi 
tu,  o  sacra  fame  Dell'oro,  1' appetito  de'  mortali?  Bocc. 
pr.  2.  Per  soverchio  fuoco,  nella  niente  concetto  da  poco 
regolato  appetito.  E  nov.  i5.  5.  Al  suo  appetito  fornire, 
con  una  sottil  malizia  ,  sopra  questo  fondò  la  sua  in- 
tenzione. E  nov.  -7.  01.  E  la  compassione  ,  e  il  car- 
nale appetito  cacciati ,  stette  nel  suo  proponimento 
fermo.  Cavale.  Specch.  cr.  Ogni  uomo  per  naturale  ap- 
petio  cerca  beatitudine  . 

§.  III.  Diciamo  Appetito  assolutamente  ,  per  Deside- 
rio di  cibo  .  Lat.  appetitus ,  orejcis  ,  amor  edendi  , 
Virg.  Gr.  'iqoc,  ìJnrùoc  ,  Omero  .  Cr.  1.  2.  5.  Ma  1'  a- 
rre  freddo  fa  tornare  il  calore  innato  ec.  e  fa  reddire 
1'  appetito  .  Beni.  rim.  Ed  ha  perduto  il  gusto  ,  e  1'  ap- 
petito . 

**  §.  IV.  Per  similit.  Fr.  Giord.  23i.  Or  queste  co- 
fe  sono  utilissime  a  dire  ,  le  quali  fanno  isprezzare  il 
nioudo  ,  e    danno  appetito   e  desiderio  dell'  altra    vita  . 

+  §.  V.  Appetito  canino  .  spezie  di  malattia  accom- 
pagnata da  molta  fame.  Lat.  appetitus  caninus  .  Tratt. 
segr.  cos.  donn.  Come  suole  avvenire  nello  appetito  ca- 
nino .  Libr.  air.  malati.  Il  bulimo  ée  differente  al- 
quanto dallo  appetito  canino . 

**  APPETITÓRE.  Che  appetisce.  S.  Agost.  C.  D. 


4o.  20.  Io  mi  maraviglio  di  quegli  appetitori  della  mol- 
titudine degli  Dei. 

♦APPETITOSAMENTE.    Avverò.    Bramosamente, 

con  avidità  grande.  Lat.  cupide.  Bocc.  com.  inj.  Ap- 
petitosamente  sì   bea. 

APPETITÓSO  .  Add.  Appetitivo  nel  senso  del  §. 
Fr.  Giord.  Prcd.  li.  Ci  alletta  il  demonio  co'  suoi  ap- 
petitosi inescamenti  di  diversi  sapori.  Lasc.  Sibili.  2. 
5.  Non  si  può  torre  ,  che  il  lesso  non  sia  sano  ,  e  ap- 
petitoso . 

§.  Per  Desideroso  .  Lat.  cupida s  .  Buon.  Fier.  5.. 
2.  i5.  E  sì  rifece  bella  ,  appetitosa  O  dell'  uno,  o  dell' 
altro  farsi  moglie  . 

APPETIZIONE  .  V  appetire  ,  Appetito  .  Lat.  appe- 
titio  .  Gr.  ÌTi^vyit  .  But.  Buona  appetizione  di  re- 
gno ,  e  di  sudditi  ,  t  grandezza  d'  amore  in  oro  . 

APPETTARE.  P.  A.  Stare  a  petto.  Stor.  Pist. 
ao5.  Non  trovò  chi  1'  appettasse. 

§.  Appellare  alcuna  cosa  ad  alcuno  ,  vale  Incolpame- 
la ,   Appor gliele  . 

APPETTO.  Avverò,  che  si  usa  anche  in  forza  di 
preposiz.  lo  stesso  ,  che  A  petto .  Ricord.  Malesp.  18. 
Madonna  i  vostri  prieghi  sono  a  me  comandamenti  ,  e 
tutte  T  altre  cose  dormiranno  appetto  a  questo  .  Beni, 
rim.  1.  12.  O  altro  appetto  a  quel  della  moria  Non  è 
bel  tempo. 

**  APPIACÉRE  .  Verb.  Piacere  .  Cavale.  Specch. 
de'  Pece  Cap.  12.  Lo  prudente  uomo  e  savio  ,  lo  qual 
vuol  appiacere  a  Dio. 

APPIACERE.  Susi.  Piacere.  Lat.  ad  gratiam,  in  gra- 
tiam.  Gr.  iryót  %xt>tv  .  Kit.  Plut.  Perchè  egli  favellava 
alla  volontà  di  quelli  di  3Iacedonia  ,  e  in  appiacere  del 
detto  Antipatei.  Semi.  S.  Agost.  80.  Non  potete  fare 
a  Dio  maggiore  appiacere.  Vit.  S.  M.  Madd.  37.  Coni' 
ella   gli  potesse  fare  onore  ,  e  appiacere  . 

APPIACEVOLIRE  .  Allenire  ,  Render  piacevole  . 
Lat.  lenire  ,  lenem  recidere  .  Gr.  rrciauvetv  ,  iirtàv.  Sal- 
via, disc.  2.  22.  Appiacevoliscono  gli  animi  le  lettele  ." 
e  a  ogni  buona  impressione  gli  fauno  agevoli.  E  282. 
Si  dee  allora  quel  dolore  con  parole  amichevoli  da  chi 
ne  prende  la  cura  appiacevolire.  E  pros.  Tose.  1.  525. 
Se  il  nostro  arciconsolo  adunque  imitando  il  senno  de' 
maggiori,  per  appiacevolire  le  fatiche  degli  accademi- 
ci ,   e  sue  ,  si  metteva  ec. 

*  APPACEVOLiTO.  Add.  da  Appiacevolire.Accad. 
Cr. 

APPIANARE  .  Spianare  .  Lat.  complanare  .  Gr.  ópcct- 
X/{f«i>  .  G.  V.  11.  i32.  G.  E  ruppono  parte  degli  stec- 
cati ,  e  appianarono  i  fossi  ,  e  senza  contrasto  entraro- 
no in  Lucca  sani,  e  salvi.  M.  V '.  3.  87.  E  fece  tutto 
il  cammino  ec.  appianare  ,  e  allargare  .  Cr.  5.  2.  14. 
Mandorle  amare  ec.  appianali  la  contrazion  della  fac- 
cia .  Dant.  Purg.  11.  Ed  io  a  lui  :  lo  tuo  ver  dir  in'  in- 
cuora ,  Buona  umiltà,  e  gran  minor  in'  appiani.  Ovid. 
Pist.  Venus  ec.  appianeràe  le  vie  del  mare  . 

**  §.  E  in  forza  di  Lusingare  ,  o  Appiccolare  un  di- 
fetto .  V.  S.  Frane.  219.  Non  sapea  Bealo  France- 
sco, palpare  le  colpe  altrui  ,  ovvero  appianale  senza  ri- 
prendere . 

APPIANATO  .  Add.  da  Appianare  .  Lat.  complana- 
tus  .  Gr.  è[jta\i?$tì{  .  Cr.  5.  i^.  2.  E  meglio  co'  pe- 
dali d'  un   piede  da  ciascuna  parte  appianati,   e  puliti  . 

APPIASTRARE  .  In  signìf.  neutr.  pass.  Appiccarsi; 
dicesi  di  cosa  morbida  ,  e  viscosa  ,  che  s'  appicchi  a  che 
che  si  sia  ;  e  si  dice  anche  Appiastricciare  ,  e  Appiaslric- 
cìcare  .  Lat.  inheerere  ,  adglutinare.  Gr.  TTposY^ftì/ _  irpo- 
<rx.o%.àv  .  Pallad.  cap.  29.  E  guardisi  moito  ,  che  non 
s'  appiastrasse  loro  sotto  la  lingua  . 

§.  I.  In  signìf.  att.  vale  Dislesamente  appiccare ,  Ap- 
plicare sopra  .  Fr.  Giord.  Salv.  Preci.  l5.  Cosi  il  cal- 
zolajo  ,    che  dirizza    il    calzajo    per    T  arte  sua;  io  che 
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non  so  1'  arte,  non  saprei  fare  :  ben  mi  potrei  io  ap- 
piastrare un  poco  di  cuojo  al  piede,  e  non  sarebbe  pe- 
rò caizajo  .  Dav.  Colt.  i(jj.  La  colemia  mi  per  la 
botte  distendi  ,  e  colle  inani  appiastra  ,  e  sopra  la  co- 
tenna  impiastra  cenciata. 

§.  II.  Trovasi  talora  per  Annestine  a  occhio  .  Cr.  2. 
i5.  •.>.-.  Quella  gemma  che  s'appiastra,  rinchiuda,  e 
riempia  il  luogo  della  prima  gemma  levata  . 

APPIASTRATO .  Add.  da  Appiastrare.  Fr.  Giord. 
Salv.  Pred,  i.~>.  Non  sono  parole  appiastrate,  ma  veia- 
c issi  ni  e  . 

APPIASTRICCIAtaENTO  .  Lo  appiastricciare.  Lai. 
confusa  coacervatio  .  Gr.  TTfos-xo'^nc/f  .  Cari,  Fior.  i»5. 
E  dove  ha  lo  spiacevol  suono  ,  ovvero  1'  appiastriccia- 
mento  in  queste  parole  \ 

APP1AS  rtUCCIÀRE.  Appiastrare.  Lat.  conglutinar», 
Gr.  TTjo^xoSvotv  .  Alleg,  ">  |.  Perchè  non  ha  diletto  Fa- 
va senz'  olio  ,  o  colla  morchia  sciocca  ,  Clic  si  appia- 
striccia in  bocci  .  Buon.  tier.  1.  1.  2.  Non  vo*  che 
s'  appiastricci  punto  il  giusto. 

AJPPIASTRiCCICÀRE .  Appiastrare.  Lat.  congluti- 
nare. Gr.    tr^o<rxon\iv  . 

f  APPIASTRO,  MELISSA,  o  CEDRONELLA. 
Melissa  officinali?  Lia.  Gr.  (J-\tc>o  tpuWov  ,  fJix1' 
QjuWov  .  1'.  Botanico  .  Pianta  che  ha  l'  odore  ili  cedro  ; 
gli  steli  ramosi  ;  le  foglie  opposte,  picclolate ,  cuneifor- 
mi ,  seghettate  ;  ifiori  bianchi,  e  fiorisce  iteli'  Estate. 
Cr.  y.  98.  2.  Si  come  rose,  serpillo,  appiastro,  papa- 
vero ,  lente  ,  fava  ,  pisello,  bassilico ,  cedrangola,  che 
utilissime  sono  . 

APPIATTÀMENTQ.L'^/7/Biflftare.  Lat.  occultatio  . 
Gr.  aVo'xpuvf.'?  •  Fr.  Giord.  Preti.  S.  L'  una  per  1' 
appiattamene  della  ragione  ,  come  detto  è  [  1711/'  per 
me  taf.  ]  Bui.  Inf.  i3.  1.  Il  volto  virgineo  ,  e  la  piuma 
significano  1'  appianamento  .  E  altrove  :  Lo  immagina- 
re, non  che  parlare  sarebbe  appianamento-,  non  ma'ni- 
festamento   di  questo  canto  ,  che  detto  è. 

APPIATTARE.  N'ascondere,  Occultare.  Lat.  occul- 
tare, abtlcre  .  Gr.  ànrox^i/irrnv  .  /-  si  usa  anche  nel 
neutr.  pass.  l'r.  Giord.  Pred.  S.  E  sopravvenendovi  gli 
pei fì<H  Gotti  ,  si  gli  nascose  per  lor  paura  ,  e  campogli 
dalla  inoitc.  appiattandogli.  E  appresso  :  Quanto  erro- 
re e'  è  appiattato  sotto;  vedete  ,  che  Malacoda  si  tira 
dietro  ec.  Liv,  il.  E  rimproveravali ,  eli'  egli  s'  era 
mucciato  e  appiattato  sotto  1'  ombra  de'  Tribuni  (  c/itl 
per  me  taf.  )  Dani.  Inf.  io.  In  quel  ,  che  s'  appiattò  , 
micr  gli  denti,  E  quel  dilaceraro  a  brano  a  brano; 
Poi  sen* portar  quelle  membra  dolenti.  Petc  cane.  y. 
5.  E  lei  non  stringi,  che  s'  appiatta  ,  e  fugge;  Bui. 
Mai  non  s'  appiattano  a  nessuno,  che  li  volesse.  Tes. 
Jir.  7.  nj.  Nullo  agnato  non  è  si  riposto  ,  come  quel- 
lo ,  eh' è  appiattalo  sotto  spezie  di  servigio.  Fir.  rim. 
Se  tra  le  mammelle  Son  gli  amorini  ,  e  le  grazie  ap- 
piattate . 

AP1MATTATAMENTE.  Avverò.  Nascosamente ,  Oc- 
cultamenle .  Lat.  cium,  late/uose .  Gr.  xpt/'/Ssfa,  xpt/V- 
tixùs  .  Fr.  Giord.  Preti.  R.  Ma  feciono  la  opera  mol- 
to appiattatamente  . 

APPIATTATO  .  Add.  da  Appiattare.  Lat.  occulia- 
tut  ,  àbditus  ,  lantes .  Gr.  X-firróuivcs  .  Fior.  Ital.  E  ve- 
dendo ,  ch'egli  era  bello,  e  tutto  grazioso,  tennelo 
appiattato  tre  mesi.  Bui.  Inf.  7.  Come  '1  sei  pente  sta 
appiattato  ncll'  erba  ,  e  punge  disavvedutamente  ;  cosi 
lo  giudicio  della  dispensatrice  sta  appiattato  sotto  la  fe- 
licita, e  pugne  coli*  avversità  l'uomo,  quando  gli  pare 
star  bene  .  Tass.  Gcr.  n.  36.  Che  non  uscite  a  mani- 
festo assalto,  Appiattati  gucrrier,  s'io  non  m'ascon- 
do ' 

APPICCAGNOLO  .  Qualunque  cosa  ,  ove  altri  pos- 
sa appiccarsi  ,  o  che  tenga  tospesa  cosa  appiccila  .  Lat. 
ansa.  Gr.   Xafin  .    Valer.   Mass.  Cadde  dinanzi    al    fuo- 
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c6  dell'  altare  la  curata ,  con  due  appiccagnoli  .  Libr. 
Astrai.  Ma  nella  lingua  della  bilancia  ,  ne  ncli'  appic- 
cagnolo ,  non  ne  ha  neuna  (  cioè  ncll'  uncino  ,  dove  s' 
appicca  .  ) 

APPICCAMENTO  .  L'appiccare.  Cr.  2.  21.  4.  La 
virtù  di  quelle  si  comunica  al  lume  del  Sole  ,  e  della 
Luna  ,  per  appiccamento  ,  Ovvero  congiunzion  della 
Luna  a  quelle  [  tpt!  per  meta/.  ]  S.  Agost.  ('.  D.  Fa 
1'  uomo,  che  tocca  per  pestilenza  ,  appiccamento  si  ar- 
rabbiato . 

APPICCANTE  .  Add.  Che  appicca  .  Lat.  glutinosus  . 
Gr.  xon\tófii( .  Cr.  2.  26".  5.  Bagnerai  la  zolla  ,  ovvero 
ghiova  con  acqua  dolce  ,  e  rimenala  alquanto  ,  e  se  sa- 
ia viscosa  ,  e  appiccante  ,  è  manifesta  cosa  ,  che  ella 
è  grassa  . 

APPICCARE  .  Attaccare ,  Unire  ,  Congiugnere  l'u- 
no cotti  all'  altra,     o   colf  altra  .    Lat.     fungere,    apiare. 

Gr.  Tfa-xs^ .cìv .  Bocc.  nov.  72.  iti.  Le  lece  il  Prete 
rincartare  il  ceinbal  suo  ,  e  appiccarvi  un  sonaglitrz/.o. 
/'.'  nov.  90.  io.  Perchè  non  diciavate  voi  a  me,  (alla 
tu  ?   e   anche   1'  appiccavate  troppo  bassa. 

**    §.    I.    /'.'  neutr.   Per  congiugnersi  .   Stor.  Semif.    28. 

Seguitando  le  mura  ii  quella  (  fiocca  )  si  giungea  all' 
altra  cantonata  della  Rocca  ,  ove  avea  altresì  una  simi- 
gliatile Ione  ,  dove  alquanto  per  isghembo  appiccava 
alle  mura  della  feria. 

**  §.  li.  Col  Si.  Per  Azzuffarsi.  Borg.  (Jrig.  Jir. 
a5o.  1  Galli  ec.  quante  volte  andarono  alla  volta  di 
Roma,  0  si  appiccarono  co'  Toscani  ,  o  si  tennero  più 
ahi  ,  e  per  la  via  de^li  Umbri  passai  ono.  /'.'  Fir.  disf. 
264.  Lo  strinse  e  rincacciò,  finché  appiccatosi  seco, 
lilialmente  lo  ruppe  e  levò  di  terra  . 

§.  III.  Per  Impiccare  .  I/or.  S.  Greg.  Egli  vide  lo 
fine  del  discesolo  traditore,  si  come  per  lo  peccato 
commesso,  egli  appiccò  se  medesimo.  Bocc.  nov.  11. 
11.   Per  farlo  poi  appiccar  per  la  gola. 

§.  IV.  Diciamo  anche  Appiccare,  e  Attaccare  per  por- 
re ,  o  Riporre  ,  di  tutte  le  cose  ,  che  si  sospendono  a 
che  che  si  sia  ,  copte  ad  arpione  ,  o  aguto  ,  pinolo  ,  o 
simili  ;  come  Appiccare  ,  o  attaccar  l'  uva  ,  o  altre  co- 
se sì  fatte.  Lat.  sospendere.  Gr.  tr^oira^tràv  irpos'xoX- 
XcèV  .  Cr.  G.  86.  1.  Cogliesi  (  V  origano  )  nel  tempo  , 
che  produce  i  fiori  ,  e  appiccasi  all'  ombra  ,  e  si  sec- 
ca . 

§.  V.  In  signif.  neutr.  pass.  Lat.  adhcrrere ,  inhevre— 
re  ,  ad  giù  t  inori  .  Gr.  irpoo-xs^rìs-^c»  .  Bocc.  nov.  yO.  y. 
Essendosi  tutto  il  bianco  vestimento,  e  sottile  loro  ap- 
piccato alle  carni  .  Dani.  Inf.  25.  Poi  s'  appiccar , 
come  di  calda  cera  Fossero  stati. 

**  §.  VI.  Dicesi  anche  delle  persone  ,  che  essendo  in 
ragionamento  con  altrui,  mai  non  finiscono  .  Am'ir.  Co- 
fan.  1.  2.  Lasciami  Andar  via  ,  perchè  meco  appiccan- 
dosi ...  mi  tenebbe  a  tedio  Un'ora  e  più. 
,  §.  VII.  Per  Appigliarsi,  Aggrapparsi  .  Lat.  mani  bus 
arripere  .  Gr.  rr^oa-qjuiio^ai  ,  «frraifg/v .  Bocc.  nov.  i/±. 
y.  S'  incominciarono  ad  appiccare  a  quelle  cose,  che 
per  ventura  loro  si  paravan  davanti.  /'.'  appresso:  Ve- 
nutagli alle   mani  una  tavola  ,  a  quella  s'  appiccò  . 

§.  VIII.  Per  Imprimere  ,  Penetrare  ,  neutr.  pass.  Sen. 
ben.  Varch.  5.  5.  Nò  il  ferro  si  può  dire  ,  che  non  ab- 
bia virtù  di  tagliare  ,  se  con  esso  non  si  può  un  sasso 
dividere  ,  il  quale  sia  tanto  duro  di  sua  natura  ,  e  così 
sodo  ,  che  i   colpi   non  vi  s'  appicchino  . 

§.  IX.  Appiccarsi  ,  dicesi  anche  de' mali  contagiosi  t 
quando  s'  avventati  da  uno  mi  altro.  Lat.  invadere,  cor- 
ripere  ,  incesele  .  Gr.  -TTfoo-dirTScSai  .  Bore.  Introd.  8. 
Di  tanta  efficacia  fu  la  qualità  della  pistolenza  narrata 
dell'  appiccarsi  da  uno  ad  altro.  Libi:  Museale.  Manu- 
ca  gli  altri  animali  ,  e  appicca  loro  la  rabbia  .  F.  altro- 
ve :  Molli  animali  della  greggia  per  lo  appiccare  .di 
questo  male  si  muojono   [  qui  in  Jo*ca  di  nome  J  , 
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§.  X.  Dieesi  anche  de'  semi  ,  e  delle  piante,  che  allc- 
ficano  ,  e  s'  apprendono  alla  terra  .  Dani.  Jnf.  29.  JS eli' 
orto  ,  dove  tal  seme  s'  appicca  . 

§.  XI.  E  'de'  nesti .  Dav.  Colt.  170.  Riannesta  marza 
di  susino,  pero,  melo,  ciliegio,  e  simili  ec.  se  la  mag- 
giore parte  si  appiccheranno  ,  lo  verno  seguente  ec.  E 
172.  Pochi  se  n'appiccano,  per  esser  pesco,  e  noce 
ambo  caldi . 

§.  XII.  Appiccare  un  colpo,  o  simili:  Percuotere, 
Dare  .  Lat.  vulnus  impiagete  .  Gr.  v^oa-atrrnv  .  Morg. 
18.  3'2.  E  pesche  senza  nocciolo  appiccava,  Che  si  ri- 
trasse ognun  ,  elle  n'  assaggiava  (  modo  basso  ;  cioè  per- 
cuoteva usi  viso  )  E  21.  5o.  Rinaldo  un  colpo  alle  zam- 
pe gli  appicca  ,  E  tagliale  la  carne,  il  nervo,  e  1'  os- 
so . 

§.  XIII.  Diciamo  in  proverbio  :  Appiccare  ,  e  Attac- 
car ferro  addosso  a  uno  ,  che  vale  Trovare ,  o  Coglier 
Cagione  d'  incolparlo  ,  o  calunniarlo  .  Varch.  Ercol.  92. 
Parlaie,  e  rispondere  in  guisa,  ch'egli  non  abbia  onde 
appiccarli  i  ferri  addosso  ,  e  pigliarti,  come  si  dice  ,  a 
m.iz/.acchera. 

§.  XIV.  Appiccare,  o  Attaccar  sonagli.  Infantare  . 
Lat.  probrum  aliati  impiagete .  Gr.  0\ac<pitp:itv  .  l'arch. 
Ercol.  (19.  Din-  astutamente  alcun  motto  contro  a  chic- 
che sia,  per  torli  ciedito  ,  e  riputazione,  e  darli  biasi- 
1110  e  mala  voce,  il  che  si  dice  ancora  appiccar  sona- 
gli,  e   affibbiar   bottoni  senza  ucchielli  . 

§.  XV.  Appiccarla  a  uno,  vale  Attaccarla  a  uno; 
Fargli  o  burla  ,  o  male  .  tratte.  Sacclt.  non).  l/jS.  Che 
per  certo  tal  mei  aviehbe  appiccata  ,  che  io  1'  ho  ap- 
piccata a  lui  dicendo  :  siedi  ,  e  gambetta  ,  e  vedrai  ven- 
detta. E  nov.  i53.  O  pur  bene  voi  men'  avete  appic- 
cai una  ec.  se  voi  non  pigliale  allro  partito  ,  io  veu' 
appiccherò  più  di  quattro.  Lasc.  Sib.  5.  5.  Parti  ,  ch'e* 
me  l' avvessono  appiccata!  Tac.  Dav.  stor.  (.  3  t2.  Lo 
tiian  fuor  del  letto  e  l'  uccidono:  1'  appiccavano  anche 
a  Vocula  ,  se  travestito  da  schiavo  ,  di  notte ,  cheto 
non  iscappava.  Ambr.  Cof.  ,\.  1  ,.  Non  scintoci  Venu- 
ti ,  vo'  potete  ornai  conchiudere,  Che  ve  F  abbia  appic- 
cata. Cas.  leti.  7.3.  E  sai,  che  anco  a  Murano  glie  1' 
appiccasti  più  d'  una  volta. 

§.  XVI.  Appiccare  l'  amicizia  .  Cominciare  V  amici- 
zia. Salv.  Dial.  am.  éj6.  Non  si  può  mai  appiccale  a- 
niicizia  ,  se  prima  negli  amici  non  è  stata  questa  beni- 
volenza  . 

§.  XVII.  Appiccare,  o  Attaccare  f  uncino  :  dicesi 
per  ischerzo  in  sentimento  osceno  .  -v.  ATTACCARE  §. 
IX. 

§.  XVIII.  Appiccare  la  zuffa  ,  Appiccare  la  batta- 
glia ,  vale  Cominciare  il  combattimento  .  Stor.  Eni:  5. 
104.  Lo  esercito  de'  nemici  ne  veniva  alla  volta  loto, 
con  proposito  fermo  di  appiccare  la  zuffa  la  notte  ,  e 
col  lerro  ,  e  col  fuoco,  non  vi  lasciare  persona  vivente  . 
Jrir.  As.  99.  Appiccando  la  battaglia  con  un  solo,  noi 
non  avremmo  ditficulta  ad  espugnar  tutta  quella  roba  . 

§.  XIX.  Appiccare  zana,  Ingannare  .  IVov.  attt.  101. 
Al  nome  di  Dio  ,  e  d'  appiccar  zana  ,  da  Firenze  si 
partirono.  E  appresso  :  Egli  mente  per  la  gola  .  Ha  e- 
gli  appiccata  zana  veruna  a  Firenze,  come  qua  ? 

§.  XX.  Appiccare  il  fuoco  ,  vale  Dar  fuoco  t  Pigliar 
fuoco,  Cominciare  ad  ardere,  l'ir.  As.  100.  Diceva,  che 
in  casa  sua  era  appiccato  il  fuoco.  Tac.  Dav.  vit.  Agr. 
099.  I  Britanni  ec.  abbandonavan  le1  case  ,  appiccavan- 
vi  fuoco  per  ira. 

§.  XXI.  Appiccar  baci,  significa  Baciare.  Fir.  As. 
i32.  E  appiccandoli  certi  confortevoli  baci ,  e  saporiti 
ec.   aggiunse  queste  cos'i  fatte  carezze  . 

§.  XXII.  Appiccar  la  bocca  al  fiasco  ,  vale  Accostar- 
vi la   bocca  per  bere. 

5.  XNlIH.  Appiccarsi ,  o  Attaccarsi  a  una  cosa,  vale 
Eleggerla  per  la  migliore. 


§.  XXIV.  Appiccarsi  ,  e  Attaccarsi  a'  rasoi  ,  e  alle- 
funi  del  cielo  ,  vale  Ricorrere  per  disperazione  anche  a 
cose  nocive  ,  0  impossibili  .  Varch.  stor.  i5.  621.  Il  qua- 
le ec.  si  sarebbe  appiccato ,  come  si  suol  dire  ,  alle 
funi  del  cielo  .  Ed  Ercol.  89.  Di  quelli  ,  che  hanno  po- 
ca ,  o  nessuna  speranza  si  dice  :  e'  s'  appiccherebbero 
alla  canna  ,  o  vero  alle  funi  del  cielo.  E  22S.  Come 
quelli  ,  che  affogano  ,  s'  appiccherebbero  ,  come  si  di- 
ce ,  alle  funi  del  cielo  . 

§.  XXV.  Appiccare  ,  o  Attaccare  le  voglie  all'  arpio- 
ne ,  vale  Patirsele.  Maini.  2.  11.  Ancor  eh'  io  non  ne 
faccia  alcun  disegno  ,  E  tal  voglia  appiccata  abbia  al- 
l' arpione  ,  I'  ti  vorrei  donar  mezzo  il  mio  regno. 

§.  XXVI.  E  Appiccare  alle  mani  ,  o  simili  ,  neutr. 
pass,  vale  Eubare  .  Lat.  manus  castas  non  habere  .  frac. 
Sacch.  ri  in.  Convien  ,  che  sia  atteso  Di  quel  ,  eh'  e' 
piglia  per  annoverare  ,  Che  nulla  a  lui  se  n'  abbia  ad 
appiccare  . 

§.  XXVII.  Appiccare  il  majo  ad  ogni  uscio,  v.  MA- 
JO  §.  III. 

Ai'PICCATÌCCIO  .  Add.  Che  agevolmente  s'  appic- 
ca ,  liscoso  ,  Tenace.  Lat.  tenajc  .  Gr.  i%wJn;  ,  jX/xfof  . 
Tes.  Iìr.  3.  2.  Sappiate  ,  che  '1  bitume  di  quel  la- 
go è  si  tenente,  e  appiccaticcio,  che  se  l'uomo  ne 
prendesse  una  manata ,  ella  non  se  ne  spiccherebbe 
giammai  . 

C.  I.  Appiccaticcio  anche  si  dice  d'  Uomo  importuno  , 
che   altri   diffìcilmente   si  può   levar   dattorno  . 

§.  II.  Si  dice  anche  delle  Malattie  contagiose .  Tac. 
Dav.  ann.  (>.  n3.  I  più  (piasi  per  male  appiccaticcio 
fossero  rappoi  latori  .  Buon.  Fier.  3.  /\.  5.  Per  salvarmi 
da'  mali  appiccaticci,  Ch'  a  tutte  1'  ore  praticar  con- 
vienimi. 

APPICCA  TIVISSIMO  .  Superi,  di  Appiccativo  .  Lat. 

contagiosissima  .  Gr.  \otptii)tiic-cno(  .  Libr.  cur.  malati. 
Il  tisico  è  malore  più  di  tutti  gli  altri  appiccativissimo, 
come  più  che  appiccativissima  èe  la  lebbra  ,  e  la  conta- 
gione  . 

APPICCATIVO  .  Add.  Appiccaticcio  .  Lat.  contagio- 
sus  .  Gr  Xotftcód'ns  .  Libr.  Muse.  Questa  razza  di  scab- 
bia è   un  male  stranamente  appiccativo  . 

APPICCATO  .  Add.  da  Appiccare  .  Lat.  inhoerens  , 
adhoerens  .  Gr.  ijrépicvoi  .  Bocc.  nov.  19.  38.  Fu  non  so- 
lamente ucciso  ,  ma  inlino  all'  ossa  divorato  :  le  quali 
bianche  rimase  a'  nervi  appiccate  ec.  delia  sua  malvagi 
tà  fecero,  a  chiunque  le  vide,  testimonianza.  Circ. 
Geli.  Questa  ,  o  sia  sua  parte  ,  o  sia  una  virtù  speciale 
commessa,  e  appiccata  a  lei ,  è  chiamata  da  noi  reli- 
gione .  M<ilm.  1.  8.  Cos'i  Marte  ,  che  vede  1'  armi  a  uu 
chiodo  Tutte  appiccate  ,  malamente  sbuffa  . 

§.  I.  Per  Impiccato .  Guid.  G.  Cr?..  Quel  Pari  com- 
mettitore di  tanti  mali  ec.  siccome  malvagio  ladro  ,  ap- 
piccato alle  forche,   aniarissime  pene  sosteràe. 

§.  II.  Appiccato  colla  cera  ,  o  colla  sciliva  ,  dicesi 
di  cosa  appiccata  ad  Un  altra  leggiermente  ,  e  che  con 
facilità  possa  disgiungersi .  v.  CERA  §.  III. 

**  §.  III.  Diccsi  di  vecchio  .  Lasc.  Gelos.  3.  5.  A- 
vessela  tolta  quand'  egli  era  d'  altra  fatta  ,  e  giovine  ;  e 
non  ora  ,  che  ci  sta  egli  appiccato  con  la  cera  (  me  taf. 
presa  dalle  cose  leggermente  appiccate  ,  che  ad  ogn'  ora 
sono  per  cadere.    ) 

§.  IV.  E  per  me  taf.  Alleg.  321.  Generatasi  per  lo 
piii  dal  severo  profferire  delle  Ciceroniane  eleganze  ap- 
piccate loro  addosso  colla  sciliva.  Tac.  Dav.  vit.  Agr. 
096.  Degli  errori  de'  nimici  fa  sua  gloria  il  loro  escici 
to  di  genti  diversissime  ,  appiccato  insieme  colla  cerai  d 
un   po'  di  fortuna. 

§.  V.  Appiccato  fra  le  dita  d'  alcuno  ,  dicesi  di  cosa, 
che  da  esso  mal  volentieri  si  sia  per  lasciare  .  Sen.  ben. 
Varch.  2.  1.  Quei  benefìzj,  che  sono  stati  appiccati  lui 
pezzo  fra  le  dita  del  donatore  ec.  non  ci  sono  grati. 
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APPICCATOJO.  Appiccagnolo.  Libr.slstr.~E  la- 
scia in  essa  qual  luogo  vuoli,  die  sia  in  mezzo  dell' ap- 
piccatojo.  E  appresso  ;  L'  appiccatoci  si  chiama  le  due 
armelle  ,  che  sono  nella  sella  dell'  astrolabio  ,  e  la  cor- 
da ,  che  sta  nell'  una  di  loro;  e  chiamasi  così  ,  perchè 
1  astrolabio  si  tiene  appiccato  con  esse,  e  spezialmente 
quando  si  vuol  pigliar  1'  altura.  Pollaci.  Settemb.  17. 
Allora  gli  appiccatoi  del  picciuolo  si  bagnino  con  pe- 
ce . 

AI  I  ICCAPLRA  .  ylppicatojo  ,  Congiugnimento  .  In- 
foi-, prim.  553.  L'  Aniadigi  è  un'  appiccatura  di  molti 
«orpi  :  ha  più  capi,  che  l'idra,  e  più  piedi,  che  un 
centogambe.  lied.  Oss.  an.  99.  Un  grosso  canale  ec. 
-semi)!  a  come  varicoso  per  le  frequenti  appiccature  .  E 
i5:).  La  prima  apertura  trovasi  immediatamente  sotto  1' 
appiccatura  della  coda  . 

APPICCIARE.  Appiccare  .    Lat.  inheerere  . 

§.  I.  E  neulr.  pass.  Seti.  Pisi.  La  paiola  de'  piagen- 
ticri  ,  e  de'  lusinghieri  ,  che  lodano  le  cose  perverse,  s' 
appiccia,  e  dimora  nel  pensamento  più  lungamente, 
che  néll'  udire  .  Sannae.  Arcai,,  pros.  5.  Ma  le  pecore, 
e  le  capre  ec.  cominciarono  ad  andarsi  appicciando 
per  luoghi  inaccessibili,  ed  ardui  del  salvatico    monte. 

§.  II.  Appicciare  il  fuoco  ,  il  lume  ,  e  simili  ,  Si  ili- 
ce ,  ilei  Dar  fuoco  alle  materie  combustibili  .  Lai.  ac- 
cendere .  Gr.  kuhiv.  Irati,  segr.  cos.  domi.  Allora 
rpiando  appicciano  la  lucerna  col  zolfanello  ,  o  che  ap- 
picciano   il  fuoco  . 

APPICCICANTE  .  Aid.  -Che  s'  appiccica .  Lai.  ad- 
hecrens .  Gr.  v\^ui»i  .  Cr.  ,\.  5o.  2.  Altri  mettono  un 
poco  di  mosto  in  mano,  e  freganlo,  e  se  è  puro  ,  e  vi- 
scoso ,  o  glutinoso,  è  appiccicante;  e  se  ha  acqua,  non 
ò  appiccicante  . 

APPICCICARE  .  L'  appiccarsi  ,  die  fanno  le  cose  vi- 
scose ,  e  quelle ,  che  si  posso»  difficilmente  spiccare  . 
Lat.  inherere  .  Gr.  irfo&xctkàv .  E  si  adopera  anche 
nel  sìgnific,   neulr.  pass. 

§.  E  per  metaf.  Albert.  63.  Quel  cotanto  poco  catti- 
vo ,  che  noi  aveino  acquistato  con  fatica  ,  e  con  mala 
ventura  ec.  perdiamolo  con  grande  tormento,  e  con  an- 
goscia ,  perchè  vi  ci  appiccichiamo  cos'i  ,  e  1'  amiamo 
cotanto  ,  che  ec.  (  così  ha  V  ottimo  T.  a  penna  dell' 
Accademia  )  Patajf.  7.  Cos'i  appiccicando ,  gli  accor- 
dai . 

(*)  APPICCICATO.  Add.  da  Appiccicare  .Lat.  iiihce- 
rens  .  Gr.  r^oa-x.ofkiJf^zVoi  .  Il  Vocab.  nella  voce  IN- 
COLLATO . 

APPICCINIRE  .  Appiccolare  .  Lat.  imminuere  ,  mi- 
iiuere  .  Gr.  sA«tts  v  ,  e-/uixfdvziv .  Demet.  P.  S.  5-. 
Tutto  ciò,  che  s'  esprime  per  modo  volgare,  s'  appic- 
cinisce . 

APPICCINITO  .  Add.  da  Appiccinire  .  Lat.  diminu- 
tus  ,  conlractus,  altenuatus  .  Gr.  CfXlx^vvBiii  .  Jac.  oold. 
Sai.  3.  E  non  1'  abbaglia  Più  con  sue  lustre  lo  strin- 
ger la  bocca  ,  E  il  trarne  fuor  la  voce  appiccinita. 

APPICCIOLÀRE.   V.  APPICCOLARE. 

f  APPICCIOLÌRE  .  Menomare.  Brace,  scherno  3. 
55.   Ed  ecco   appiccolirsi  in  un  baleno  . 

-j-  APPICCO  .  Attaccamento  .  Lat.  conglutinaiie  . 

-[-  §.  I.  Per  pretesto  ,  o  simile.  Jnfar.  sec.  9.  5.  Se 
quella  chiosa  degli  Accademici  fu  appicco  ,  siccome  di- 
te. Borgh.  Orig.  Fir.  74.  Nò  si  crede,  nò  ci  è  occa- 
sione ,   o  appicco  alcuno  pur  di  pensarlo  . 

§.  II.  Dare  appicco:  Dare  speranza .  Lat.  ansam  prod- 
iere ,  spem  injicere .  farcii.  Ercol.  89.  Dare  appicco  è 
favellare  di  maniera  ad  alcuno  ,  eh'  egli  possa  appiccar- 
si ,  cioè  pigliare  speranza  di  dover  conseguir  quello , 
che  chiede  .  E  Suoc.  5.  3.  L'  avermi  detto  tante  volte  , 
che  io  vada,  che  buon  per  me,  mi  da  qualche  appic- 
ci'. Dav.  Scism.  '25.  Né  [  dovea  ]  dare  appicco  veru- 
no alle  cose,    che    il    Papa    non  può    mai    concedere  . 


Buon.  Tane.  r>..  5.  Vuo'  veder  quel,  che  e'  fa  ,  e 
quel  eh'  e'  dice  ,  E  s'  ella  gli  dà  appicco  ,  0  gli  disdi- 
ce . 

APPICCOLAMENTO  .  Diminuimento ,  Scemamelo. 
Lat.  imminutio  .  Gr.  /jìÌcoo-h  .  Liv.  M.  Che  ciò  ,  che  si 
facesse  in  franchigia  della  plebe  ,  fosse  appiccolamento 
del  lor  podere  . 

APPICCOLIRE,  e  APPICCIOLÀRE  .  Far  piccolo  , 
Diminuire,  Scemare.  Lat.  imminuere,  minuere .  Gr. 
ÌXarrùv  ,  <r/jix.(uvtiv  .  Nov.  ant.  stamp.  ant.  6.  1.  E 
cosi  lo  scemò  ,  e  appiccolò  '1  novero  .  ÌÀb.  Sag.  I  be- 
ni altrui  gì'  invilisce  ,  e  appiccolagli  .  Liv.  !\I.  E  la  'n- 
vidia  ,  di'  io  avrei  avuta  ai  continuare  il  magistrato 
sia  appiccolata  .  /'.'  altrove:  Né  il  Re  ,  non  ch'altri 
mai  appiccolirò  la  maestà  del  Senato.  M.  Aldobr.  Ga- 
lieno  tue  addoiiiandato  ,  perchè  egli  appiccolava  cia- 
scun giorno  sua  vivanda  . 

§.  E  neutr.  Sen.  Pisi.  Ma  ancora  le  grandi  montagne 
si  struggono  ,  si  consumano  ,  e  appiccolano  . 

(*)  APPICCOLIRE  .  Appiccolare  .  Gr.  o-uixf UVtlV  . 
Il  Vocabol.  nella   voce  PARVIFICARE  . 

APPIÈ,  e  APPIEDE».  Preposizione  .  Lo  stesso,  che 
A  pie,  A  piede.  Bocc.  non.  19.  2.  Lo  'ngannatore  ri- 
mane appiè  dello  ingannato  .  Frane.  Sacca,  nov.  i58. 
Appiede  di  questa  novella  si  dimostrerra. Segn.  stor.  1  \, 
5(>7.  Il  Marchese  ec.  fu  sforzato  ad  alloggiar  quelle 
genti  appiè   del  monte. 

**  §.  E  in  forza  d'  avveri).  Di  sotto,  In  fine.  Salii. 
Avveri.  1.  3.  2.  3'.  Servano  le  poste  appiè  per  una 
parte  di  quelle  regole  ,  che  raccoglier  se  ne  potrebbo- 
110.  E  1.  3.  8.  11.  Furono  oltre  agli  altri,  questi  notati 
appiè.  Vii.  S.  Girol.  74.  Li  suoi  aperti  miracoli  de' qua- 
li intendo  qui   appiè  trattare. 

■j-  APPIEDARE.  T.  Militare  usato  da  alcuni  scrittori 
italiani  del  buon  secolo  per  indicare  t  ordine  ,  che  si  dà 
alla  cavalleria  di  scendere  da  cavallo.  Appiedarsi  è  l' 
azione  colla  quale  i  cavalieri  lasciano  la  sella  per  com- 
battere  a  piedi .    Grassi. 

**  APPIENÌSSIMO.  Superi,  di  Appieno.  Ambr. 
Cofan.  5.  5.  Orsù  non  si  dica  altro,  che  appienissimo 
Sa  ogni  cosa. 

APPIENO.  Avverb.  Pienamente  .  Lat.  cumulate.  Gr. 
rr\x?z<rciTa.  Bocc.  nov.  17.  65.  Delle  quali  cose,  se  io 
volessi  appicn  dire  ciò,  che  essi  mi  dissero,  non  che 
il  presente  giorno  ,  ma  la  seguente  notte  non  ci  baste- 
rebbe .  E  g.  2.  /.  4'  Non  potendo  cos'i  appieno  in  quel 
dì  1'  ordine  da  noi  preso  nel  vivere  seguitare,  ec.  Dani. 
Inf.  I\.  Io  non  posso  ritrar  di  tutti  appieno.  Petr.  son. 
120.  Dir  si  può  ben  per  voi,  non  forse  appieno ,  Che 
il   nostro  stato  è  inquieto,  e  fosco. 

APPIGIONAMENTO.  V  appigionare.  Lat.  loca, 
tio. 

APPIGIONARE.  Dare,  e  Allogare  a  pigione.  Lat. 
locare.  Gr.  àirofXio^Sv.  Sen.  ben.  farcii.  7.  11.  Io  ho 
nel  teatro  un  luogo  tra'  cavalieri ,  non  eh'  io  possa  o 
venderlo  ,  o  appigonarlo  ,  o  abitarvi  ,  ma  solo  per  ista- 
re  a  vedere  le  feste  .  Tralt.  gov.  funi.  85.  Per  la  quale 
s'  appigionano  le  parole,  e  le  quistioni  si  comperano 
(  qui    metaf.  ) 

§.  I.  In  proi'erbio  :  Chi  imbianca  la  casa  ,  la  ■vuole 
appigionare  ;  e  si  dice  delle  femmine  ,  che  oltre  al  con- 
venevole si  raffazzonano  :  e  prendesi  In  mala  parte  , 
comi;  quel  d'  Ai  istippo  :  Lat.  mulicr  faciein  c.rornans  ,  a- 
nimi  deformi tnlcm  indicai.  Gr.  yvvii  tm  Tf5t7ò"7rw  xo- 
0-fj.isfj.iviì  Tiìv  ini  4"/t"f  a'/uof<piai/  ifx<fixìv«t  .  v.  Flos. 
57i. 

**  §.  II.  Metaf.  Dicesi  di  donna  impudica  .  Meni. 
Sai.  12.  Che  le  poppacce  sue  pendenti  e  flosce  Mostrali, 
che  questa  nuova  Polissena  Sin  d'  undici  anni  appigio- 
nò le  cosce  . 

APPIGIÓNASI.   Dicasi    quella    Polizza,   nella    quale 
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è  così  scritto,  e  si  pone  nella  facciata  de'  luoghi,  che  si 
hanno  da  appigionare .  Allcg.  /jo.  E'  par,  che  l'appi- 
gionasi lievin  qualche  volta  il  credito  alle  case  vote  .  E 
appresso  :  Per  questo  io  ini  sono  invaghito  di  mettere 
in  sul  frontespizio  di  questa  mia  poverella  canzonetta 
ec.  il  vostro  nome  .  quasi  che  un'  appianasi  stampata 
in  sulla  cornice  dell'  uscio  da  via.  Maini,  j.  i5.  Que- 
sto è  colui  ,  Ch'  in  zucca  non  n'  ha  punto  ;  anzi  ragio- 
nasi D'  appiccargli  alla  testa  un'  appigionasi . 

APPIGIONATO .  Add.  da  Appigionare  .  Lat.  loca- 
tus .   Gr.  fuioSwTtt; . 

APPIGL1AMENTO.    U  appigliate. 

§.  E  per  abbarbicaniento  .  Lat.  adhtvsio  .  Gr.  p/if&jir/j. 
Cr.  j.  9.  9.  E  questo  si  farà  senza  dubitanza  d'  appi- 
gliamento. 

APPIGLIARE  .  Appiccare .  E  usasi  nella  significazio- 
ne alt.  ed  anche  net  sentim.  neutr.  pass.  Dant.  Inf.  25. 
E  un  serpente  con  sei  pie  si  lancia  Dinanzi  all'  uno,  e 
tutto  a  lui  s'  appiglia  .  /:  5(.  Appigliò  se  alle  vellute 
coste  .  E  Purg.  7.  E  ahbracciollo  ,  ove  '1  minor  s'  ap- 
piglia . 

§.  I.  E  per  meta/.  Vit.  SS.  Pad.  Temo  d'  esser  disub- 
bidiente a  mio  padre ,  onde  non  so ,  che  ini  faccia  , 
nò  a  che  ni'  appigli.  Petr.  canz.  3y.  8.  E  veggio  il  me- 
glio, e  al  peggior  m'appiglio.  Buon.  ritn.  07.  Ch'io 
cerco  in  un  momento  Di  loro  il  meglio  ,  ed  al  peg- 
gior ni'  appiglio  . 

§.  II.  Per  Avvicinarsi.  Petr.  cap.  12.  Al  cui  saper 
non  pure  io  non  ni'  appiglio  ,  .Ma  gli  Angeli  ne  son  lie- 
ti ,  e  contenti  Di  veder  delle  mille  parti  1'  una  . 

§.  III.  Appigliarsi,  parlandosi  di  piante  ,  -vale  Bar- 
bicare .  Lat.  radices  agere  .  Gr.  f'i^àv  .  Dant.  Purg, 
28.  Quando  alcuna  pianta  ,  Senza  seme  palese  vi  s'  ap- 
piglia .  Cr.  5.  14.  !■•  Il  moro  ec.  in  tufo  ,  o  in  argilla 
appena  s'  appiglia . 

§.  IV.  Appigliarsi  al  parere  d'  uno  ,  vale  seguire  la 
sua  opinione  ,  o  il  suo  consiglio  .  Lat.  sententiam  alicu- 
jus  sequi.  Gr.  rif    ■yvuiptn  rivo;   itrioSai. 

**  §.  V.  Appigliarsi.  Azzuffarsi .  Lat.  concertare  . 
Gr.  pt.àxi°Qx'  •  fior.  lrirt.  8.  Rissa  si  è  quando  uno  , 
o  più  s'appigliano  insieme. 

APPIGtxIRE  .  JVeutr.  pass.  Impigrirsi .  Lat.  pigi-e- 
scere.  Gr.  p'aSuftùv.  Cose.  S.  Bern.  Ma  così  sicuro 
m'  appigrisco  ,  come  se  io  non  sapessi  il  danno  ,  eh'  io 
patisco   (  S.  Bernardo  dis se ."  pigritari .   ) 

APPILLOTTARE  .  Neutr.  pass.  Fermarsi  oziosa- 
mente in  un  luogo  senza  sapere  uscirne .  Lat.  consistere 
cunctnhunduin  ;  otiose  ,  cunclanter  commorari .  Gr.  Siox- 
Tf i/3av  .  Buon.  Ficr.  .j.  3.  7.  Orsù  eccoci  qua,  Ve'  che 
colei  non  ci  si  appillottò  . 

*  APPINZARE  .  Dalla  voce  antica  Pinzo  ,  che  signi- 
fica Pungiglione  ,  Pugnere  ,  Mordere  ,  Far  puntura  ,  ed 
è  proprio  di  certi  insetti  ,  come  mosche,  tafani  ,  e  simi- 
li. Salvia.  B.  F.  2.  Guardarsi  dalle  mosche  e  dai  ta- 
fani, che   non  appinzino   le  gambe. 

+  ÀPPIO  ,  0  SEDANO.  Apium  gravcolens  Lin.  Gr, 
oiXtvov  .  T.  Botanico  .  Pianta  che  si  coltiva  negli  Orli, 
e  che  selve  per  la  cucina  ,  ed  anche  nelle  tavole  per  frutta; 
ha  la  radice  a  fittone,  fibrosa  ,  scuro  rossastra  al  di  flu- 
ii ,  e  bianca  internamente  ;  lo  stelo  nodoso  ,  grosso  , 
striato  ,  ed  i  fiori  per  lo  più  ascellari ,  e  bianchi .  Cr.  6. 
7.  1.  L'  appio  del  mese  di  Fehbrajo  si  può  seminare.  M. 
Aldobr.  Messi  a  bollire  in  acqua  di  fonte  viva ,  con  ra- 
dice d'  appio  . 

**  ^.  E  anche  aggiunto  di  una  spezie  di  mele  .  Bern. 
rim.  1.  19.  Come  dir  mele  rose  ,  appiè  ,  e  france- 
sche. 

(*)  AVPIÓLA.  Appiuola  .  Sorta  di  mela.  Red.  leti.  2. 
5i.  Colato  [  il  siero  ]  per  panno  lino  litto  ,  e  raddolci- 
to con  un  poco  di  giulebbo  di  mele  appiolc  .  E  2Ó3. 
■Siccome   potrebbe   ancora   pigliare    alle    volte   in    boc- 


ca ec.  qualche  poco  pur  di  giulebbe  di  mele  appio- 
lc. 

f  APPIOLÌNA.  Anthemis  nobilis  Lin.  T.  Botani- 
co .Questa  pianta  si  coltiva  nei  vasi  ,  e  tramanda  un  o- 
dore  aromatico .  Ha  gli  steli  distesi  ,  e  le  foglie  penna- 
te ,  muli  i  fide ,  lineari,  acute,  un  poco  pelose  .  Fiorisce 
nelV  estate  ,  ed  ha  i  fiori  solitarj  ,  terminanti  ,  a  raggio 
bianco.    Gallizioli. 

APPIOMBO  .  r.  A  PIOMBO  . 

f  APPIORÌSO,  0  RANUNCOLO  PALUSTRE  .  Ra- 

nunculus  sceleralus  Lin.T.  Botanico  .Pianta  riputala  vele- 
nosa'per  le  sue  qualità  caustiche .  Ha  lo  stelo  allo  poco 
più  di  un  braccio  ,  diritto  ,  liscio  ,  ramoso  ;  i  fiori  gial- 
li ;  il  frutto  lungo,  conico,  e  fiorisce  in  Maggio  o  in 
Giugno  .  Cr.  6.  7.  2.  Appio  ec.  il  salvatico  è  detto  ap- 
pioriso,  perchè  purga  il  malinconico  umore. 

APPI'l'ITO  .  foce  bassa  ,  Appetito  .  Zibald.  Andr. 
45.  Con  appitito  si  leva   da   mensa  . 

■j-  APPI  COLO   .    Sorta  di    melo  .  Pyrus   malus  apiola. 

T.  d'  Agricoli  uva  .  V.  Melo . 

5.  Appiuula  ,  e  Mela  oppinola  ,  la  frutta  di  esso  . 
Dan.  Colt.  166.  Altro  conforto  sentirai,  che  a  dar  mo- 
scado ,  o  ghiacciuolo ,  o  mele  appiuole  ,  o  coccole ,  o 
altre   novelle  . 

APPLAUDENTE  .  Che  applude  .  Boc.  Vii.  Dant. 
?.  |5.  Siccome  in  cotali  casi  con  istormenti  varj  e  con 
voci  applaudenti  suol  farsi . 

APPLÀUDERE  ,  e  APPLAUDIRE  ,  Far  segno  di 
festa  e  d'  allegrezza  col  picchiar  le  mani  ,  e  con  si- 
mili atti  .  Lat.  applaudere  .  Gr.  xooriìv  .  Si  trova  an- 
che usato  nel  sentita,  neutr.  pass.  Dant.  Par.  19.  Qua- 
si falcone  ,  eh'  esce  di  capello  ,  Muove  la  testa  ,  e  col- 
l'ale  s'applaude  ,  Voglia  mostrando,  e  facccndosi  bello. 
Ar.  Far.  io.  4«  Colpa  d'  amor  ec.  Che  dolcemente  nei 
principj  applaude,  E  tesse  di  nascosto  inganni,  e  fiali- 
de. Fine.  A/art.  leti.  8.  Pubblicando  ,  che  per  applau- 
dere al  Viceré,  e  non  perdi'  io  sentissi  cos'i  esseie  il 
servigio  del  principe ,  io  gli  dissuadessi  1'  andata  alla 
corte.  l'ac.  Dav.  stor.  1.  248.  Per  usato,  e  vano  ap- 
plaudere a  qualsivoglia  principe  [  qui  in,  forza  di  no* 
me .   ] 

APPLÀUDITISSIMO  .  Superi,  d'  Applaudito.  Sal- 
viti, pros.  l'ose.  2.  112.  Si  diede  tutto  generosamente  a 
scriver  di  sua  mano  ,  e  a  mettere  insieme  1'  applauditis- 
sima  edizione  del  passato  Vocabolario. 

APPLAUDITO.    Add.   da  Applaudire. 

*  APPLACDITÓRE  .  Veri.  m.  Che  applaudisce. 
Adim.  sat.  La  rivai  sedea  Con  1'  uniil  volgo  applaudi- 
to re  al  fianco  . 

APPLAUDITRICE.  V "erbai  femm.  Che  applaudisce . 
Segn.  Crist.  instr.  1.  27.  11.  L'  ambizione  promette  il 
ben  della  fama   applauditrice  . 

APPLAUSO  .  Segno  di  festa  ,  e  di  approvazione  . 
Lat.  applausus .  Gr.  seporoj  .  But.  Coli'  ali  aperte,  che 
significa  applauso,  e  letizia.  Tue.  Dav.  ami.  i5.  2i3. 
Indi  passare  in  Acaja  ,  e  farvisi  incoronare  ec.  per  ave~ 
re  maggiore  applauso  . 

APPLICAMENTO.  Applicazione,  Lo  applicare  .  Lat. 
appositio.  Gr.  ÌTÌ$npLa.  Libr.  curr  malati.  Per  lo  appli- 
camene dello 'mpiastro  molto  mitiga  il  dolore. 

APPLICARE  .  Assegnare  ,  Appropriare  .  Lat.  assi- 
gnare  ,  attribuere  ,  destinare  .  Gr.  Tr^oq-l^ivai  .  G,  f^. 
10.  70.  7.  E  la  metà  della  pena  ,  e  condennagione  fos- 
se applicata  alla  camera  dello  Imperadore  .  Coni.  Inf. 
6.  Ma  vuole,  che  cerchi  la  sua  significazione,  e  appli- 
chila alla  materia,  siccome  la  propria  inlenzion  dello 
autore  . 

**  §.  I.  E  Attaccare.  Passav.  3oo.  Fedele  servo  sarai, 
se  della  molta  gloria  del  tuo  Signore  ,  la  quale  avvegna- 
ché non  esca  di  te  ,  passa  per  te  ,  non  te  ne  lascerai 
applicare  [  attaccare  ]  neente  alle  mani . 
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<i.  II.  Adattare  ,  Apporr»  ,  Por  sopra  .  Libr.  cur. 
mattiti.  Faremo  uno  mpiastro  da  poterlo  applicare  so- 
pra  le  mammelle  .  E  appresso;  Bisogna  applicarvi  so- 
pra il  rimedio.  Sagg.  nat.  esp.  22.  Fu  .stimato  bene 
applicare  il  pendolo  all'  oriuolo  sull"  andar  di  quel- 
lo. 
1  §.  III.   Applicare  per  Istudiare  con   attenzione  . 

-f-  §.  IV.  Si  dice  anche  applicar  la  mente  nel  senso  del 
§.  precedente  .  Sega.  Mann.  Apr.  l5.  ò.  Applicare  con 
serietà    la   Mia  niente  in  pensate   a  Dio. 

*  APPLICATA  ,  T.  Geometrico  .  I.o  stesto  che  Ordina- 
ta .  l'ivitui.  JN 011  le  ordinatamente  applicate  in  essa  ad 
una  delle  assintote  . 

APPLICATAMENTE  .    Avverò.    Con    applicazione  . 

Lat.  al  tenie  .  Sega.  Mann.  Ottobr.  fi.  .j.  Avrai  comodi- 
tà di  pensare  applicatamente  a  quello,  che  solo  importa 
sopra  la   tei  1  a  . 

**  APPLICATEZZA  .  Attenzione  .  Lat.  attentio  . 
Gr.  TTfotTs^n  .  Segner.  Alami.  iVovetnb.  29.  3.  Questa  ap- 
plicatela .si  oppone  alla  negligenza  ,  in  quanto  eli'  è 
trascuraggine  d'  attenzione. 

APPLICATO  .  Adii,  da  Applicare  .  Dedito  a  che 
che  sia.  Lat.  al  r.ujus  rei  studio  dedilus  .  Gr.  o'f<c6c<V  . 
Buon,  l'ier.  3.  2.  9.  E  in  esso  assai  niisuie  S'imparano 
applicate  a  varie  cose. 

APPLICA  IORF.  Colui  che  applica  .  Buon.  Ficr.  2. 
4-  20.  Applictorc  ,  Or  di  questi ,  or  di  quei  difelli  ,  e 
vizj  . 

APPLICAZIÓNE  .  V  applicare.  Lat.  applicatio.  Gr. 
tr^àiin  .  .Uberi.  5.  L'  amor  di  Dio  è  forte  applicazione 
di  cuore  ,  d'  anima  ,  e  di  mente  a  Dio  amare  .  Conv. 
jti.  Per  questo  amore  ,  in  questa  allegoria  ,  sempre  si 
intende  esso  studio  ,  lo  quale  è  applicazione  dell'  animo 
innamorato  dcMa  cosa  a  quella  Co^a  .  Libr.  cur.  matatt. 
Dalla  applicazione  o'el  rimedio  ne  pruovano  subito  il 
giovamento  . 

^.  lì  per  Appropriazione  .  Segn.  3Iann.  Lugl.  g.  I.  Fa 
tu  1'  applicazione  [  parla  il'  una  similitudine  dell'  anima 
e  di  disio  ,  ad  una  sposa  e  sposo  ~]  più  puntuale  da 
te   medesimo   (  cioè   Ragguagliali  a  tale  confronto  ). 

APPO  .  Preposiz.  vale  Appresso  :  scrivasi  or  V  una  , 
or  V  alti  a,  secondo  eh'  ella  vien  più  in  acconcio  ;  ama 
dopo  di  se  il  quarto  caso  per  lo  più  .  Lat.  apud  .  Gr. 
nrxfj.  .  Salv.  Avvert.  2.  2.  57.  Dicesi  appresso  di  noi  , 
come  appo  noi,  e  molte  per  simii  guisa.  Cavale.  Frut. 
Itine.  5o2.  Onde  quanto  appo  Dio  ,  non  sono  assoluti. 
E  071.  Se  in  questa  volontà  e  contrizione  muori,  quan- 
to appo   di  Dio  ,   monaco  sarai  . 

**  §.  I.  Appo  .  Per  Dopo  ,  Appresso  ,  Prep.  Stor. 
Semi/.  53.  Egli  appo  lo  avere  ad  osni  e  qualunque  co- 
sa provveduto,  entro  lo  palagio.  /'.  5  ;.  Convennono  .  .  . 
qui  sto  fatto  apjjo  tre  dì  quella  concordia  (  Capitolazio- 
ne   )    aprire     (  e   così  spesso  questo    Autore.  ) 

**  §.  II.  Si  'ita  anche  col  Pari.  pass,  dopo  .  Storia 
Semi/,  7  |.  E  topo  fermatosi  alquanto  per  lo  Mugello 
d.iilo  possenti:  vlessere  Ub aldino ,  cìte  grande  Gliibellin 
eia,  venne  in  Firenze. 

**  §.  III.  Indie  come  Avverbio  .  Stor.  Semi/.  l3.  Eb- 
bono  piit  liuciiamenti  ,  prima  in  segreto  ,  appo  (  poi  ) 
per  le  piazze,   di  assicurarsi   e  vendicarsi  in   liberta 

**  §.  IV.  fìiccsi  anche  APPO  CHE  ;  >>er  Dappoiché. 
Stor.  Semif.  5a,  Abbiamo  detto  delle  sequele  che  furono 
appo  che  la  terra  ,  e  popolo  di  Semifonte  divenisse  .  .  . 
distrettuale  dello  Comune  di  Firenze  .  E  62.  Che  venne 
a  essere  lo  quindicesimo  die  appo  che  le  convegnenze 
si  furono  compilate  . 

'j.  V.  Talora  vale  I\Fel  gindicio  ,  ]Yel  concetto  . 
B>cc.  pr.  1.  Quantunque  appo  coloro,  che  discreti  e- 
rano  .  io  ne  fossi  lodato  .  Dant.  In/.  18.  Ho  io  grazie 
Grandi  appo  te?  anzi  maravigliose  . 

§.   VI.    P^ale    ancora   Col ,    Con.    esso  ,    Bocc.    nov.    52. 
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3-  Dico  adunque,  che  avendo  Bonifazio  Papa  ,  appo  il 
quale  M.  Geri  Spina  fu  in  grandissimo  stato  ec.  i'eir. 
Son.  202.  Che  mi  scusi  appo  voi  dolce  mia  pena  .  G-. 
V.  7-  29.  5.  Perocché  Ruberto  era  mollo  grande  ap- 
po '1  Re  . 

§.  VII.  In  vece  di  A  petto  ,  In  comparazione  ,  In  ri- 
guardo .  G.  r.  7.  70.  1.  I  Baroni  veggendo  il  piccol 
podere  del  Re  d'  Araona  ,  appo  la  gran  possanza  del 
Re  Carlo,  si  furono  molto  sbigottiti.  E  11.  129.  5.  Ma 
non  comparivano  in  Feri  ara  ,  appo  i  Fiorentini,  d'  as- 
sai ,   di  nobiltà  ,  e   di  orrevolczza  . 

§•  Vili.  Oliando  significa  In  luogo  ,  imita  la  frase 
latina  ;  apud  l'omam  ,  e  serve  all'  accusativo  ,  usandosi 
alcuna  fìnta  senza  l'  articolo  .  G.  Ir.  o.  227.  1.  Papa 
Giovanni  sopraddetto  appo  Vignone  in  Proenza  in  publi- 
Cp  Concistoro  diede  sentenza  di  scomunicazione  contro 
Lodovico  Dogio  di  Baviera  .  E  cap.  1  \i.  1.  Papa  Gio- 
vanni appo  Vignone  fece  piuvico  nuovo  processo  con- 
ila Lodovico  Dogio  di  Baviera.  E  10.  90.  1.  Nel  dette 
anno  Papa  Giovanni  ce.  appo  la  città  d'  Avignone  in 
Proenza  ce.  S.  Agost.  C.  I).  Si  dolca  quel  ricco  appo 
l'Inferno,  quando  dicea  /  sono  tormentato  in  questa 
fiamma  . 

§.  l\.  Oltre  ali  accusativo  truovasi  accompagnato 
con  altri  casi.  Pass.  82.  La  villania,  fatta  altrui,  pruo- 
va  cliente  sia  1*  uomo  dentro  appo  a  se  .  E  a83.  Sono 
contenti  di  vedersi  tener  vili  ,  e  dispetti  nel  pater  al- 
trui :  come  sono  appo  a  se  nel  parer  loro  .  Liv.  dee.  3. 
Attutato  alla  line  il  fremito  ,  fu  risposto  agli  ambascia- 
dovi,    non  essere   appo   di  loro  alcun  merito.   Cr.  5.  25. 

2.  Ed  in  perciò  il  piantarlo  (  il  pepe  )  appo  di  noi  è  di 
ninna  utilitade  . 

APPOCALISSE  .  V.  APOCALISSE  . 

APPOCO  APPOCO  .  Avveri,.  Lo  stesso  ,  che  A  poco 
a  poco  .  Lat.  paulatim  ,  sensim  .  Gr.  (ìcaàiois  •  Buon, 
rim.  52.  Dolce  mia  morte,  e  fortunata  arsura,  Se  in 
cener  me  converso  appoco  appoco,  Più  non  vivrò  fra '1 
numero  de'  morti  . 

*  APPODITÉRIO  ,  Sust.  Lat.  apodylerium  .  T.  di 
Architetl.  ant.    Spogliatoio    delle  stufe  . 

APPOGGI  AMENTO  .    V   appoggiare  .   Bui.     In/.    29. 

3.  Si  parli  l'  uno    appoggiamene   dall'  altro. 
APPOGGIARE  .   Accostare   una   cosa  all'  ultra  per  lo 

ritto  ,  alquanto  a  pendio  ,  acciocché  stia  sostenuta  .  Lat. 
inclinare  ,  admovere  .  Gr.  diroy.'Kìv&v  .  Bocc.  nov.  2.).  8. 
Una  tavola  molto  larga  ordinata  in  guisa  ,  che  stando 
tu  in  pie  ,  vi  possi  le  leni  appoggiare  .  /*.  nov  ,|0.  7.  E 
in  quello  fio, ita  un'  antennetta  ,  alla  finestra,  dalla 
giovane  insegnatali,   1'  appoggiò. 

§.  I.  In  signif,  neutr.  pass.  Lat.  inniti  ,  incumbere  , 
insistete.  Gr.  £j  xXivcoSca  .  Cron.  Morell,  Trattolli  per 
modo  ,  non  possono  starnutile  ,  se  non  s'  appoggiano 
al  muro  ,  si  sono  indeboliti  .  Dant.  In/.  29.  Come  a 
scaldar  s'  appoggia   tej;ghia  a  tegghia  . 

§.  IL  Per  mei  f.  Peti-,  son.  10.  Gloriosa  colonna,  in 
cui  s'  appoggia  Nostra  speranza  .  E  son.  4°-  -A-l  quale 
un'  alma  in  due  corpi  s'  appoggia  .  (r.  V .  io.  100.  3. 
Vile  perisce,  chi  a  viltà  s'  appoggia.  M.  V.  11.  78.  Il 
perchè  la  Contessa  impaurita,  cercò  sollecitamente  pos- 
sente in   Alemagna  ,  A  cui  si   potesse   appoggiate  . 

§.  Ili,  jlppog^iare  il  corpo  al  desco  :  vale  Andare  a 
tavola  per  mangiare  ,  o  Andare  a  riscuotere  .  Maini,  g. 
6.  Appoggiò  lietamente  il  corpo  al  desco,  E  ^  come  si 
suol  dir  )   riebbe   il  petto. 

§.  IV.  Appoggiare  la  labnrda  :  vale  Andare  a  man- 
giare a  cara  d'  altri  senza  spendere  .  Maini.  9.  ;|8.  E 
perdio  la  labarda  anch' egli  appoggi  ,  Staffieri  attorno 
a  ricercar  si  manda  ,  Chi  l'abbia  1  accettato  ,  e  chi  1'  al- 
logai. 

^.  V.  Appoggiare  un  colpo  ,  o  simili  ,  vale  Percuote-, 
re,   e  Co/pire.   Maini.    10.    iti.  Ma  se  per  non  aver  buon 
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corridore    ec.    E!   t'  appoggiasse    qualche   colpo   in    te- 
sta. 

-j-  §.  VI.  Appoggiar  l'  arme.T.  Militare,  foce  eli  co- 
mando nel  maneggio  dell  armi  alla  quale  i  soldati  ap- 
poggiano il  calcio  dell'  archibugio  a  terra  dalla  parte 
sinistra  per  armarlo  e  disarmarlo  ,  per  cavar  la  bacchet- 
ta ,  boriale  ,    e  riporta   a  suo  luogo  .  Grassi  . 

-j-  §.  VII.  Appoggiare  la  caccia  .  T.  di  marineria  . 
U  inseguire  con  ardore  ed  attenzione  una  nave  alla  ana- 
le si   dà    la   caccia  .    Stratico  . 

APPOGGIATO  .  Add.  da  Appoggiare  .  Lat.  innixus  . 
Gr.  g*f «d's'jU-Vflf .  Dani.  Inf.  29.  lo  vidi  due  sedere  a  se 
appoggiati ,  v  urne  a  scaldar  s'  appoggia  Leggina  a  leg- 
gìi ia  .  Fiamm.  1.  26.  li  oltre  a  lutti,  solo  ,  e  appoggiato 
ad  ima  colonna  marmorea  ec.  un  giovane  opposto  vidi. 
More,  17.  n.  A  pie  d'  un  moro  gelso  in  su  la  strada 
In  sul  pomo  appoggiato  della  spada  .  Scgn.  star.  1  j, 
3(>  |.  Certe  corde  ec.  alle  quali  appoggiatisi  i  fanti  ,  ben- 
ché 1'  acqua  desse  loto  sopra  il  petto,  con  quello  ajuto 
passarono  salvi  . 

APPOGGIATOJO  .  Cosa  ,  a  che  V  uomo  s'  appog- 
gia. Sostegno  .  Lat.  fultura  ,  firmamenlum  .  Gr.  EfS.V- 
•tot.  Fr.  Giord.  D.  E  anche  la  canna  cosi  debole  ,  e 
aoperasi  talotta  per appoggiatojo.  Varcìi.  stor.  ti.  363.  In 
chiesa  dopo  1'  ultime  colonne  erano  poste  per  lungo,  e 
a  traverso  alcune  panche  cogli  appoggiatoi  . 

*  APPOGGIATURA  ,  *.  /.  Appoggio.  Salci,,.  B.  F. 
Dii  ,  cioè  dici  :  onde  di'  coli'  apostrofo  ,  o  nota  d'  ap- 
pogiatuia  di  voce  (  a  ut  per  simili!.) 

*  §.  I.  Appoggiatura  .  T.  .Musicale .Ornamento  della, 
melodia  ,  che  si  fa  aggiungendo  al  suono  principale  li- 
na ,  o  più  note  al  di  sopra  ,  o  al  di  sotto.  Sticc.  Jìiia. 
Che  cantan  tutti  la  sol  ia  ini  re,  Con  trillo  ,  con  ca- 
denza ,  e  appoggiatura. 

*  §•  II.  Appoggiatura  ,  dicesi  anche  una  nota  di  tuono 
superiore  a  t/ucltn  ,  che  segue  ,  e  si  tiene  più  ,  o  meno  , 
secondo    i  diversi  accidenti . 

APPÒGGIO  .  Appoggiato/o  .  Lat.  fulcrum.  Gr.  ty- 
xXic/f ,  2fii?(jia  .  Fianc.  Sacch.  noti.  7(1.  Matteo  ac- 
quattasi dietro  all'appoggio  del  banco,  e  cala  gin  le 
brache.  Dant.  Purg.  5.  Lo  Sol,  che  dietro  fiammeg- 
giava roggio,  Rotto  111'  era  dinanzi  alla  figura,  Ch'  a- 
veva  in  me  de' suoi  raggi  l'appoggio.  Stor.  Eur.  5.  102. 
Chiesto  simulacro  sì  fatto  stava  in  una  cappella  ce.  ma 
separata  ,  e  scinta  d'  intorno  da  ogni  appoggio  di  esso 
tempio  . 

§.  Per  metaf.  Ajuto  ,  e  Favore  .  La/,  jirmainentum  , 
attxilium  .  Gr.  fionSciat.  G.  V.  10.  127.  I.  E  coli'  ap- 
poggio del  Vicario,  che  v'  eia  per  lo  Ba\cio,  con  ar- 
mata mano  ec.  ricorsono  la  terra.  M.  V.  9.  44-  Ten- 
tavano in  Arezzo  ,  coli'  appoggio  degli  amici  di  1M.  Ci- 
no  .  Frane.  Sacch.  rim.  Avendo  appoggio  di  Signor 
Lombardo  . 

APPOJÀRE  .  V.  A.  Appoggiare  .  Weutr.  pass.  Lat. 
incumbere  .  Dani.  rim.  3.  Lo  viso  mostra  lo  color  del 
core  ,  Ch'  è   tramortendo  dovunque  s'  appoja  . 

APPOLLAJAUE  .  In  signific.  neu.tr.  e  neutr.  pass. 
Vale  Li'  andare  ,  che  fanno  i  polli  a  dormire.  Cecch. 
Mogi.  5.  2.  Ma  che  ucce'  nuovi  in  su  le  ventitré  Veg- 
gh'  io  di  qua?  oh  par  che  gli  abbian  voglia  Di  appol- 
lajarsi. 

§.  Per  metaf.  Posarsi,  e  Stare  in  qualche  luogo: 
modo  basso.  Buon.  Fier.  3.  2.  18.  Ve  dove  eraii  duo'  pol- 
li di  mercato  Iti  ad  appollajarsi  .  E  4-  2-  5.  Se  questa 
leccia  di  genie  Qua   pensasse  appollajare  . 

*  APPOMICIÀRE  .  T.  d.  Architettura  Dar  la  pomi- 
ce ;  Stropicciar  colla  pomice  .    Koc.    ])is. 

APPO1NIME1NTO  .  Poni  mento  .  Lat.  adjectio  .  Gr. 
ìtribia-it,  .  Albert.  43,  Se  le  ricchezze  v'  abbondano  , 
non  v'  apponete  lo  cuore  ,  che  non  vietò  le  ricchezze, 
ma  apponimene  di  cuore    nelle  ricchezze.    Bui.  Purg. 
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r5.  2.  Estasi  è  elevamento  di  mente    da  n^ni   operazio- 
ne ,  e  apponimento  ad  alcuno  singular  pensiero  . 

APPOSIZIÓNE  .  Apponimene  .  Ouist.  Filoso/.  C. 
S.  Alcuna  cosa  si  puote  laidire  ,  e  sozzare  in  due  mo- 
di ,  o  per  apponizione  d'  alcuna  sozzura  ,  ovvero  per 
remozione  d'  alcuna  bellezza. 

APPORRE.  Por  sópra,  Lat.  apponerc  ,  adjiccre  .Gr. 
nrfOTt^ivcei  .  Dani.  Par.  iti.  Sicché  se  non  s'  appon 
di  die  in  die  ,  Lo  tempo  va  d'  intorno  colle  force.  E 
appresso  :  Sempre  la  confusion  delle  persone  Principio 
fu  del  mal  della  cittade,  Come  ilei  corpo  il  cibo,  che 
s'  appone.  AVer.  'Eur.  6.  12  'j.  Ma  per  trovarsi  con  più 
prestezza  al  soccorso  di  quella  banda  ,  che  egli  aveva 
apposta  ad  Esicco. 

§.  I.  Per  attribuire  a  torto;  quello  ,  che  il  Bocc.  al- 
trimenti disse  :  Cor  cagione.  Lat.  vitio  -vertere,  insimu- 
lare. Gr.  é'ia/Sayksiv  .  Bore  nov.  27.  i/\.  Io  amai  som- 
mamente lo  sventurato  giovane,  la  cui  morte  è  apposta 
al  mio  marito.  E  nov.  68.  1  |.  Il  marito  poteva  ec.  a- 
verle  fatto  male,  e  ora  apporle  questo  per  iscusa  di  se. 
Da,,/.  Taf.  2  [.  Perch'  i'  uti  Ladra  alla  sagrestia  de'  bel- 
li arredi  ,  E  falsamente  già  fu  apposto  alimi,  G.  V.  (i. 
23.  2.  Fece  abbacinare  il  savio  uomo  Maestro  Pier  del- 
le Vigne  il  buono  dettatore  apponendogli  tradizione  . 
yarch.  F.rcol.  68.  Che  vuol  dire  appone  '.  V.  Dire  eh': 
uno  abbia  detto,  o.  fatto  una  cosa  ,  la  quale  egli  non 
abbia  né  fatta,  né  detta,  il  che  i  Latini  dicevano  con- 
jerre  aliud  in    aliqnem,  o  conferre  culpam. 

§.  11.  Per  Opporre  Lat.  objicere.  Gr.  ccvrtri6;vai  . 
Pass.  io.  Alla  qual  risposta  non  sappiendo  apporre  , 
il  padre  ,  e  i  parenti   lasciaronlo  in  pace. 

§.  III.  E  neutr.  pass,  per  Indovinare.  Lai.  divinate  , 
rem  attingere  ,  conjectura  assettili  .  Gr.  (o^d^ìa ■  S-eti  . 
Pass.  3-.;8.  E  se  alcuna  Volta  gli  venisse  predetto  alcu- 
na di  quelle  ,  non  sarebbe,  che  e'  ne  avesse  però  scien- 
za, ma  sarebbe  per  imo  apporre,  e  per  abbattimento 
(  '/'"'  in  forza  di  nome  )  Maini.  2.  7J.  E  venne  imma- 
ginandosi, e  s'appose,  Ch'ella  fosse  sua  moglie,  ei 
suo  inalilo,  Morg.  1,).  1  ,2.  Margutte  gli  rispuose:  e  tra  i 
capresti,  E  tra  le  scope:  tu  non  t'  apponesti.  Ai;.  Far. 
28.  2  j.  Ma  non  v'  è  chi  s'apponga  già  di  molto,  E 
possa  penetiar  nel  suo  segreto. 

§•  IV.  Abbiamo  in  proverbio  ,  Far  caselle,  per  appo)  si: 
che  è  Aggirare  altrui  con  parole  ,  per  cavargli  di  boc- 
ca quel  ,  eh'  noni  desidera  ;  trutta  la  metafora  dagli  ab- 
bachisti.  Tje  caselle  sono  certi  piccoli  spazi  ,  compresi 
da  quattro  linee  ,  dentro  a'  quali  si  scrivali  numeri,  per 
certificarsi  delle  ragioni  .  Varch,  Ercol.  72.  E  quando 
alcuno  per  iscalzare  chicchessia,  e  farlo  dire,  mostra 
per  coilo  al  boccone  di  sapere  alcuna  cosa  ,  si  dice  : 
iar  caselle  per  apporsi  . 

§.  V.  Apporre  alle  Pandette  ,  o  al  Sole  ,  dicesi  del 
Biasimare  qualunque  Cosa  per  ottima   che  ella   sia  . 

3.  VI.  Termine  degli  abbachisti ,  che  dicono  Partire 
per  apporre  ,  o  per  dieci  all'  insù  ,  ed  è  una  spezie  di 
partire . 

(*)  APPORRE  ALLA  B  ABÀ .  Maniera  di  dire  prover- 
biai. '/ arch.  Ercol  53.  Donde  nasce  bufonchino  per  li- 
no ,  che  mai  di  nulla  non  si  contenta,  e  torcendo  il 
grifo  a  ogni  cosa  si  duole  tra  se  brontolando  ,  o  biasi- 
ma altrui  boibottando  ,  e  di  colali  si  suol  dire  ,  Egli 
apporrebbon  alla  Laba . 

*   APPORTANTE.     Add.    d'  ogni   g.    Che    apporta  . 

Bemb.  Leu. 

APPORTARE.  Portare,  Arrecare.  Lat.  ferre.  Gr. 
<ps$etv  .  Bocc.  nov.  1.  32.  E  farebbe  ,  che  di  presente 
gli  sarebbe  apportato.  G.  V.  7.  io4-  »■  E  preso  ,  ed 
arso  suo  navilio,  che  gli  apportava  la  vittuaglia  néli'  o- 
ste  ,  si  si  die  molta  malinconia  .  Dant.  Par.  27.  Così 
si  fa  la  pelle  bianca,  nei  a  JNel  primo  aspetto  della 
bella  iiglia  Di  quei,    eh'  apporta   mane  ,  e  lascia  sera  . 
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Difend.  Pac.  Duchessa  ,  tu  stai  a  veder  danzare ,  e 
io  r  apporto  le  peggiori  novelle,  che  tu  avessi  mai;  e 
fecele  I'  amba  sciata  . 

\.  Per  riferire.  Lat.  referre ,  renun tiare  .  Gr.  <pé'p«i'  . 
Dmit.  Tnf.  io.  E  s'altri  non  ci  apporta,  Nulla  savem 
di  vostro  staio  umano  •  E  Par.  2J.  E  questo  apporterai 
nel  mondo  vostro. 

5.  II.  /'-  per  Cagionare  .  Lat.  a  (fare  .  Gr.  ir%07<pi- 
p«y  ,  ìvi-)X(ìv.  Petr.  son.  2i5.  O  dolce  inganno,  ed  a- 
niorosa  froda  ,  Darmi  un  piacer  ,  che  sol  pena  m'  an- 
porta.  /'.'  son.  298.  E  col  suo  dir  m'  apporta  Dolcezza, 
eh'  uom'  mortai  non  sent'i  mai  . 

APPORTARE.  Da  Porto  ,  Pigliar  porto ,  approda- 
re .  Lat.  appellerò  ,  .re  appi/care  .  Gr.  Trcovoqpti^civ  .  G. 
V.  9.  .|8.  1.  I  quali  apportarono  a  Pisa,  e  vennero  a 
lui  a  1'oggibonz.i  .  .Voi',  ant.  81.  3.  Maravigliandosi 
forte  molti  ,  che  senza  ninna  guida  questa  navicella  e- 
ra  cos'i  apportata  ivi.  E  8  |.  2.  I  conducitori  furono  pre- 
sti ,  diedeio  mano  a'  remi  ,  ed  apportarono  in  Sardigna. 
Declam.  Quindi.  P.  Colui  andóe  ,  e  comperóe  ,  e  ap- 
portale ,  per  fortuna,  ad  un'   altra  cittade  . 

APPORTATO.  Adi.  da  Apportare  .  Lat.  allatti*, 
importatus  .  Gr.  eiaa^Seif  .  Libr.  eur.  malati.  Nella 
febbre  con  male  di  petto  sono  insanabili  i  nocumenti 
apportati  dal  \  ino  . 

APPORTATO  .  Add.  da  Apportare  in  signif.  di  Pi- 
gliar porto  .  Lat.  appulsut .  Gr.  Tr^o&ofixtG-Seis  .  M.  V. 
li.  5  |.  Lo  Re  di  Cipio  con  tre  galee  apportato,  andò 
a   Vignone  al  santo  Padri:  . 

APPORTATORE.  Verbal.  muse.  Che  apporta.  Lat. 
qui  altulit.  Gr.  Si  i$l9lv-  Tac.  Duo.  ann.  3.  62.  Cesare 
manineonoso  ,  domandava  al  Senato,  se  tal  morte  s'  at- 
tribuiva a  lui  ;  e  all'  apportatore  dello  scritto  di  Piso- 
li»' .  quel  ,  che  ei  fece  il  d'i  ,  e  la  notte  ultima  .  E  stor. 
,\.  358.  Riscaldandosi  insieme  con  questi  parlari  ,  gì'  in- 
fiammò una  lettera  di  Vespasiano  ,  che  Fiacco  ,  non  la 
potendo  nascondere  ,  lesse  in  parlamento,  e  mandò  pri- 
gioni a  Vitt-llio  gli   apportatori  . 

APPORTATRICE.  Verbal.  femm.  Che  apporta.  Lat. 
aliati  ix  .  Filoc.  2.  12.).  Elle  questa  mattina  ti  furon  do- 
lenti augurj  ,  e  oggi  ti  saranno  dolenti  apportatrici  del 
fuoco  ,   ove  tu  miseramente  ardere  mi  vedrai. 

(*)  APPOSITISSIMO.  Saperi.  Acconcissimo  ,  Convc- 
nìcntissimo  .  Lat.  appositissimus  .  Gr.  iirtmiaÓTaroi  . 
Bruii),  lett.  1.  6.  85.  Cosi  il  sentimento  è  piano  ,  ed  al- 
le comparazioni  dette  ne'  tre  vèrsi  sopra  rispondentissi- 
1110  ed  appositissimo.  E.  2.  9.  117.  Mi  rallegro  con  voi 
della  bellissima  ed  appositissima  relazion  vostra  latta 
nel   senati)   nostro. 

APPOSITIVO.  Add.  Che  si  può  apporre.  Lat.  a- 
djectus  .  Gr.  trfoo-S-iTOi  ,  £ri9tros  .  Buon.  Fièr.  2.  q. 
18.  Titoli  ,  dico  ,  appositivi  ,  aggiunti,  E  non  sustan- 
ZÌali  ,   flosci ,   molli. 

(*)  APPOSITIZIO %AM.  Apposticelo. Lat.  addititius. 
Gr.  Tr^sa-SiTo;  ,  Salo,  disc.  2.  .487.  I  testi  di  S.  Pietro, 
e  di  S.  Paolo  contro  alla  vanità  delle  donne,  non  par- 
lano dei  capelli  appositizj,  ec.  come  pare,  che  voglia 
ce. 

*+  APPOSITO.  Apposto  .  Guid.  G.  Aggentilivano 
la  sostanza  del  detto  oro  quinci  e  quindi  1'  apposite  na- 
zioni. 

APPOSIZIÓNE  Apponizione  .  Apponimento  .  Lat. 
opposilio  .  Gr.  trfétT-H?!-;  .  Albert.  4  i-  96.  Che  non  ne 
Cacciò  fuori  la  necessitade  Domeneddio  ,  o  1'  utilitade  , 
ma  la  volontade,  e  la  troppa  apposizione  di  cuore.  E 
appresso  :  Non  dimise  La  necessitade ,  o  1'  utilitade  , 
ma  la  troppa  volontade,  e  troppa  apposizione  di  cuo- 
re Tratl.  segr.  cos.  domi.  Come  potrai  vedere  per  ap- 
posizione del   rimedio. 

**  S.  Apposizione  chiamasi  anche  una  delle  Figure 
rettoricnc,,  SnU>.  Abvfrt,  ?..  2.   io.  Ed  è  più  tosvo  quel- 
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la  maniera,  che  i  latini  rettorìe!  chiamano  Apposizio- 
ne alla  qual,  mostra  che  il  relativo,  e  qualche  voce 
del  verbo  Essere  ,  ad  appellativo  nome  posta  davanti 
s'  immagini  dall'  uditore. 

*  APPOSTA  .  Avverò.  Appostatamele  ,  a  bella  po- 
sta ,   a  patta.   Lat.  consulto    .  Buon,   r'ier 

APPOSTAMENTO.  L'appostare.  Lat.  infidi*.  G*. 
ìviSt>t  .  Cr.  y.  98.  5.  Inutili  sono  per  gli  appostamen- 
ti ,  e  guerre,  che  fanno  loro.  Mor.  S.  Grog.  Dentro 
alla,  mente  egli  sosteneva  gli  appostamenti  de'  maligni 
spii  ili. 

APPOSTARE.  Osservar  cautamente,  dove  si  rico- 
veri ,  o  sia  riposto  che  che  si  sia  :  Contrassegnar  coti' 
occhio.  Lai.  insidiali,  insidias  tendere  .  Gr.  ìvl&otvttv  . 
Cr.  9.  86".  8.  E  da  stirpar  tutte  erbe  ,  e  arboscelli,  do- 
ve le  volpi  si  nascondono  ,  per  appostare  ec.  imperoc- 
ché la  malvagia  volpe ,  si  dice  ,  gli  apposta  .  E.  N.  9. 
Anche  sono  appostate  da'  nibhj  ,  e  da  alcuni  altri  ra- 
paci uccelli.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  90.  Gli  cacciato- 
li fuggonsi  ,  e  nascondonsi  dietro  ad  un  arbore,  il  qua 
le  egli  appostano  . 

§.  I.  Per  semplicemente  Osservare  ,  o  Corre  il  tem- 
po .  Lat"  observare  ,  signore.  Gr.  rtf^BÌv.  Conv.  17. 
Questo  è  quello  ,  che  li  lettori  deono  inlentanicnte 
andare  appostando  per  le  scritture  ec.  siccome  apposta- 
re si  può  nell'  Evangelio.  Bocc.  nov.  71.  8.  Gulfardo 
avendo  appostato,  che  insieme  colla  moglie  era  ec.  E 
Lab.  2o5.  Che  lei  diceva  in  suo  dispetto  andare  sufo- 
lando  ,  e  appostando  di  guastare  il  suo  bel  viso  amoro- 
so, l-ir.  As.  27.  Ito  verso  il  liumicello  ,  e  appostando 
la  più  bassa  parte  della  ripa  . 

§.  II.  Dicesi  in  prov.  Appostar  l'  allodola  ,  o  Appo- 
star la  starna  ,  di  chi  spende  il  tempo  in  codiar  gli  an- 
damenti altrui  ,  e  di  chi  pone  V  occhio  addosso  a  che 
che  sia  ;  me  taf .  tolta  dal  codiar  degli  uccellatori.  Buon. 
Fier.  2.  4-  27.  Badiam  ,  perchè  l'irinto  Appostala  ha 
la  starna. A',  j.  1.  1.  Quel  ladro,  che  appostò  la  starna 
il  die  Per  desio  di  pelarla  non  veduto,  Crepa  di  rabbia, 
c!ie  sente  un  ragazzo  . 

§.  III.  Per  appiccare  ,  nel  signif.  del  §.  XII.  Cirijf. 
Calo.  3.  Ed  ei  col  guanto  una  sorba  gli  apposta  In  siili' 
orecchio,  ed  hassel  posto  al  piede  Mono,  che  non 
balte   senso  ,   nò  polso. 

**  §.  IV.  E  per  Conoscere,  Indovinare.  Cecch.  Dot. 
A.  (.  Se.  4.  Va,  appostali  tu  questi  cervelli  .  E  Las  e. 
Sibili.  2.  22.  Non  gli  apposterebbe  uomo  nato. 

**  §.  V.  E  per  Palesare  ,  Mostrare,  Scoprire.  G.  V. 
Lib.  IX.  Cap.  CLl.  Uno  tuo  compare  il  quale  tradì ,  e 
1'  appostò   al  Conte  . 

APPOSTATAMENTE.  Avverò.  A  posta.  Lat.  con- 
sulto ,  dedita  opera  ,  de  industria  .  Gr.  et%iwmi<f)s's  • 
Libr.  Mott.  Avea  un  suo  fante  stato  anticamente  :  ap- 
postatamele garria  con  lui  ,  perchè  gli  rispondea  ar- 
gutamente . 

*  APPOSTATO.  Add.  da  Appostare.  Malat.  Sf. 
Car.  lett.  Perdi'  i'  esco  di  casa  all'  aria  oscura  ,  Guar- 
dando prima  s'  io  sono  appostato  ,  Non  creder  che  de' 
birri  abbia  paura. 

APPOSTATÓRE.  Verbal.  muse.  Che  apposta  .  Lat. 
insidìator  .  Gr.  svtdfiótov  .  Mor.  S.  Greg.  1.  17.  Mo- 
strandogli segretamente  il  vizio,  quasi  come  uno  appo- 
statole uccide  . 

APPOSTÌCCIO.  V.  A.  Add.  Posticcio.  Lat.  appo- 
sititius  .  Gr.  TTf  òo-Slro;  .  f^ibr.  Amor.  Ed  in  esse  fem- 
mine color  naturale  più,  che  apposticelo  vedemo  ,  che 
è  onorato. 

APPOSTO.  Add.  da  Apporre  .  Lat.  apposilus  .  Gr. 
irfoj-e-S-j/j  ,  Cr.  5.  12.  1.  Il  loglio,  ovvero  zizzania  ec. 
alle  ferite  putrefatte  apposta  ,  mondificale  ,  e  sana- 
le. 

§.    Per    Attribuito  a  torto  .    Lat.    Hiatus ,    irrogalus  » 
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Tee.  Dav.  2.  ài.  Dove  por  fuga  tentata  ,  ovvero  ap- 
postagli,  fu  ucciso.  Onice,  stor.  17.  27.  La  giustifiea- 
/ione  delle  calunnie  apposteci  sarebbe  forse  necessaria, 
o  conveniente. 

APPOSTOLÀTICO  ,  e    APOSTOLATICO  .  V.  A. 

Papato  ,  Ponti/irato  .  Lat.  Pontificatus  ,  apo.ttol.alus  , 
pontijicium  .  Gr.  àiroc-oXn  •  Mot:  S.  Greg.  Chi  è  que- 
sto villano  ,  e  rozzo  uomo,  lo  quale  presume  d'  usur- 
pare  I'  ulicio  del  nostro  appostolatico  l 

APPOSTOLÀTO  ,  e  APOSTOLATO.  Grado,  e 
Dignità  (T  Apostolo  .  Lai.  aposlolatus  .  Gr.  àircc'oXil  . 
Vit.  SS.  Pad.  2.  35G.  Giuda  essendo  in  gloria  ,  e  in 
unor  d'  appostolato  per  Cristo  ,  sì  il  tradie  .  Cavale. 
Alt.  Apost.  78.  Segregatomi  Barnaba  e  Saulo  in  quelli 
opera  ,  cioè  dello  Apostolato  ,  al  quale  io  gli  lioc  as- 
sunti . 

**  §.  Per  Papato,  Pontificato. hai.  pontificatus  .  Dial. 
S.  Greg.  5.  17.  E  appresso  essendo  alto,  e  onorato  per 
lo  stato  dell"  appostolato  [  La  voce  Apostolato  qui  non 
si  può  prendere  jier  Papato  ,  ma  per  vero  Apostolato  .• 
mentre  ivi  si  parla  di  S.  Paolo  ,  che  mai  non  ascese  al 
Papato   ]  . 

A.PPOSTOLICALE  ,  e  APOSTOLICALE.  Add. 

Pontificale  .  Lat .  fiontificali.t  .  Gr.  àroc-o\tx.óc  .  Lilir. 
Dicer.  Se  '1  giudicio  dell'  appostolical  sede  pendesse  da 
tuo  arbitrio. 

APOSTOLICAMENTE.  Avveri.  Alla  maniera  de- 
gli Apostoli  .  Lat.  apostolico  .  Gr.  ctTToe-oXix.fi>;  .  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Viveano  in  que'  tempi  con  esempio  ,  e 
apnostolicamente  . 

APPOSTOLICO,  e  APOSTOLICO.  Susi.  Papa  , 
Pontefice  ;  e  nelle  antiche  scritture  si  trova  spesso.  Lat. 
ponti fex  ,  domnus  aposlolicus  .  Gr.  stTOO-roX/xc's.  Libr. 
Dicer.  E  quando  1'  Appostolico  vide,  che  non  potea 
contastare  ec.  Tes.  Br.  2.  25.  Silvestro  fu  fatto  Vesco- 
vo ,  e  Appostolico  de'  Romani  .  E  appi-esso  :  E  tenne 
quello  'mperio,  che  noi  sottomise  all'  Appostolico,  sic- 
come fece  quello  di  Roma.  Stor.  Pisi.  97.  Si  parilo  da 
Genova  .   e  andonne  all'  Appostolico  di  Roma. 

APPOSTOLICO  ,  e  APOSTOLICO  .  Add.  Perti- 
nente ad  Apostolo  ,  Che  fa  ufizio  ci'  Apostolo  .  Lat. 
apostolicus  .  Gr.  diroc-oXitióf  •  Dani.  Par.  12.  Poi  con 
dottrina  ,  e  con  volere  insieme  ,  Coli'  ufizio  appostoli- 
co  si  mosse  .  Pass.  G8.  Egli,  e  i  suo'  discendenti,  co- 
me uomini  evangelici,  e  appostolici,  stirperanno  i  vizj  , 
semineranno  le  virtudi  ,  e  ricoglieranno  frutto  . 

€.  Per  Papale,  Pontificale .  Lat.  pontificius  .  G.  V. 
A.  26.  1.  Essendo  Papa  Urbano  II.  in  Sedia  appostoli- 
ca.  E  S.  80.  10.  Era  stata  vacante  la  sedia  Appostoli- 
ca  dieci  mesi.  Pass.  92.  Adoperando  a  ciò  le  chiavi  , 
e  1'  autorità  appostolica  della  santa  Chiesa.  Frane.  Sacr 
eh.  rim.   A  te,    che   lien'  V  appostolico   ammanto. 

APPÓSTOLO.  Apostolo.  Epiteto  principalmente  de' 
dodici  inviali  da  Gesù  Cristo  a  predicare  il  Vangelo  . 
Lat.  Apostolus  .  Gr.  àiróe-oXos  .  Pass.  64.  Anzi  come 
in  un'  alno  luogo  dice  1'  Appostolo. 

5. 1.  Per  simìlit.  Fr.  Jac.  T.  S\  m'  ha  legato  il  cuore 
Maddalena  pensando  Temendo,  e  desiando,  Innamo- 
rata Appostola. 

§.  lì.  Appostolo  ,  e  Apostolo  ,  vale  altresì  Terzia- 
rio ,  Bizzoco  ,  o  quasi  come  Frale  ,  0  Romito  vagante  . 
Frane.  Satch.  nov.  101.  Ed  era  di  questi  ,  si  chiamano 
appostoli,  che  vanno  con  le  fogge  vestiti  di  bigio,  senza 
levare  mai  gli  occhi  in  alto.  Cavale.  Fruii,  ling.  2.  Per  le 
predette  tutte  cose  si  manifesta  ,  che  stolti,  anzi  ereti- 
ci sono  quelli  poveri  ,  che  comunemente  si  chiamano 
appostoli  . 

APPREGIÀR.E.  Apprezzare.  Lai.  a-s limare  .  But. 
Purg.  28.  1.  La  cui  opera  è  da  essere  appregiata,  e 
lodata  .     , 

APPREMERE.    Premere.   Coni.    Inf.   12.    Impongono 


taglie,  e    gravamenti    a  quelli  sudditi  ,  eh'  elli  appi  li- 
mono. 

APPRENDENTE.  Add.  Che  apprende  .  Lat.  addi- 
sccn.t  ,  discrns  ,  tiro  .  Gr.  /ua9»r>i<  •  But.  La  memoria 
della  mente  apprendente  si  licorda  della  memoria  dil- 
li spiriti  appresi  ,  quanto  fu  ferma  al  sommo  bene  ,  on- 
de era  discesa  ,  e  aveva  avuto  origine. 

APPRENDENTISSIMO  .  Superi,  di  Apprendente  . 
Lat.  ad  discendum  aptissimus  ,  promptissimus  ingenia 
acerrimo  ,  velocissimo  .  Gr.  aJfxrtS-io-TCtrót  .  Ziliald. 
Andr.  Sogliono  essere  in  quella  aria  d'  ingegno  chiaro, 
e  di  mente  apprendentissima. 

APPRENDERE  .  Imparare  ,  Comprendere  ,  Intendere. 
Lat.  discere,  addiscere  .  percipere  ,  apprehentlere  .  Gr. 
fuavSolveiv  .  Bocc.  nov.  3i.  9.  Avendo  questo  cammino 
appreso  ,  più  volte  poi  in  processo  di  tempo  vi  ritornò. 
/'.  nov.  38.  6.  Veggendo  que'  Signori  ec.  e  de'  Ior  co- 
stumi apprendendo  ,  poi  te  ne  potrai  qui  venire  .  E 
nov.  49.  2.  Perchè  apprendiate  d'  esser  voi  medesime  , 
dove  si  conviene  ,  donatrici  de'  vostri  guiderdoni  .  Dant. 
Inf.  io.  Ma  i  vostri  non  appreser  ben  quell'  arte.  E 
Purg.  16.  Quei  sono  spirti  ,  Maestro  ,  eh'  i'  odo!  Diss* 
io  ,  ed  egli  a  me:  tu  vero  apprendi.  E  Per.  5.  Non  ti 
maravigliar:  che  ciò  procede  Da  peifetto  veder,  che 
come  apprende  ,  Cosi  nel  bene  appreso  muove  il  pie- 
de. G.  f^.  11.  90.  5.  Quelli  ,  che  stavano  ad  appren- 
dere grammatica,  e  loica  in  quattro  grandi  scuole. 

§.  I.  Trovasi  ancora  in  sigiti/,  d'  Insegnare  ,  ma  è 
maniera  antica  ,  e  che  viene  dal  Francese  ;  Fare  ap- 
prendere .  Lat.  docere .  Gr.  ■SiSoi.a-YMv  .  Nov.  ani.  G(5.  2. 
La  virtù  ragionevolmente  manca  ,  ma  per  la  tua  bella 
provvidenza  ,  io  t'  apprenderò,  come  io  potrò.  Espos». 
Saint.  Il  padre  è  naturalmente  tenuto  al  figliuolo  ec. 
ammunirlo  di  Dio  ,  e  d'  apprendergli  buoni  costumi  , 
perchè   sia  buono. 

■j-  §.  II.  In  vece  di  Prendere  semplicemente  .  Lat.  ap- 
prehendere  ,  prehehdere .  Gr.  Xotfiùv  .  Dani.  Purg.  i.j. 
Aneideratnmi  qualunque  m'  apprende  .  Bemb.  Stor.  2. 
22.  Esso  venne  a  Toscanella  ,  terra  nella  via  Cassia  : 
la  quale  se  gli  oppose  con  gran  numeio  di  contadini 
acciocché  egli  non  v'  entrasse  :  alia  fine  le  sue  genti 
1'  appresero  ,  e  Montefiascone  ancora  [  Apprendere  nel 
significato  assoluto  di  Prendere  è  pessima  locuzione  . 
Monti  ]  . 

§.  III.  Apprendersi  d'  amore,  Innamorarsi .  Lat.  a- 
tnore  capi .  Gr.  ccXùvcti  .  Li?/.  M.  Appio  Claudio  s'  ap- 
prese dell'  amore  d'  una  pulcella  .  Ovid.  Pisi.  E  cosi 
sono  io   appresa  d'  amore,  coinè  fu  ella. 

§.  IV.  In  sigiti/,  neutr.  pass.  Appigliarsi ,  Attaccar' 
si  .  Lat.  inhierere  ,  coalescere  .  Gr.  Tniyvuo-S-ott.  Bocc. 
nov.  3o.  10.  Avvenne  che  un  fuoco  s'  apprese  in  Capsa. 
E  nov.  33.  5.  Il  fuoco  di  sua  natura  piuttosto  nelle 
leggieri  ,  e  morbide  cose  s'  apprende  ,  che  nelle  dure  . 
Sen.  Pisi.  8(i.  Ma  poi  che  gli  è  appreso  ,  e  cresciuto 
(  l'  ulivo  )  egli  è  bello  ,  verde  ,  forte  ,  e  vigoroso  .  E 
appresso  ;  E  vidi  di  quelle  (  viti  )  che  furon  piantate 
non  solamente  di  Febbrajo  ,  ma  all'  uscita  di  Marzo  , 
e  appresorsi ,  e  mantennorsi  ,  e  abbraccialo  gli  olmi, 
e  fecero  frutto.  Dant.  In/.  5.  Amor  ,  eh'  al  cuor  gentil 
ratto  s'  apprende.  Rim.  ani.  P.  IV.  Guid.  Guin.  Fuoco 
ài  amore  in  gentil  cor  s'  apprende  ,  Come  virtute  in 
pietra  preziosa. 

§:  V.  Per  meta/.  G.  V.  7.  54-  1.  Acciocché  i  Colon- 
nesi  non  s'  apprendessero  all'  ajuto  degli  Annibalde- 
schi  . 

**  §.  VI.  Per  Temere.  .  Lat.  vereri .  Gr.  aidìia-Sui  , 
<po/3s7a6ai .  A  questo  senso  possono  in  qualche  modo  u/>- 
partenere  li  seguenti  csempj  .  Segn.  Mann.  Apr.  l5.  4- 
Non  facendo  i  fanciulli  ,  se  non  quel  tanto  ,  che  ap- 
prendono loro  genio  ,  loro  guadagno  j]  sì  figurano  , 
immaginano   ]    Segn.   Mann,    Seti.    3o.     2.    Non    solo 


>04 


a  pp 


apprenderanno  quel  male  come  immenso  .  o  rome  iu- 
sueto;  ma  come   loro  j;ia  già   tutto    imminente  . 

**  Vii.  £  eoli'  infinito  senza  il  segnacaso  espresso. 
Mena.  Sai.  l'IT.  Che  apprese  in  viaggiar  perder  la 
1  de. 

APPRENDEVO  LE,  Add.  Apprensibile.  Lat.  ap- 
/  ensihilis  ,  comprensìbilis  .  Gr.  xiTaXnTTw?,  lini.  A 
me  Danti'  .  cioè  al  mio  intellètto  veniva  ,  cine  appren- 
devole  .  »•  intelligibile . 

APPRENDIMENTO.  V  apprendere  .  Lat.  discipli- 
na ,  apprehensio .  tir.  xaTaXw\|./{.  Teol.  Mist.  Non 
perch'  ella  non  sia  buona  ,  e  nobile  ,  ma  perch'  eli'  è 
Mipernale  apprendimento >  Fm>.  Esop.  Abbandona  quel- 
la propria  .  ond'  è  maestro  ,  e  senilità  quella",  onde  non 
ii"  lia  alcuno  apprendimento  .  Com.  Pira--,  ài.  Pfef 
1'  amministrazione  de'  scusali  apprendimenti  di  quelle 
tre  sonile. 

^.  Per  timore.  Lat.  metti*  .  Or.  qjó.Sws  •  Sen.  Pist. 
Follia  è  imo  apprendimento  di  pericoli,  e  fatiche. 

APPRENDI  1  ORE  .  Apprendente  ,  Che  apprende. 
Lai.  addiscens  .  Gr.  xara\au/3^vcov  .  Fr.  Giord.  Pred. 
H.  Ma  di  questa  domina  egli  non  \olle  mai  essere  ap- 
1 11  enditore. 

APPRENSÌBILE.  Ad*.  Atto  ad  apprender.' i .  Lat. 
npprekensibilis  ,  comprehensibitis  .  Gì.  x.aroiX>iirTO(  . 
Teol.  Mist.  Egli  è  tutto  desiderabile,  ma  non  è  mito 
apprensibile,  né  nel  presente,  né  nel  futuro. 

APPRENSIONE.      Apprendimento   .    Lat.    disciplina, 

apprehensio  .  Gr.  xaiaXa^i;  .  Dani.  Cane.  58.  Peioc- 
<  in:  da  lei  aver  non  possono  alcuna  apprensione,  lini. 
La  nostra  apprensione  è  ano  finito,  benché  per  poten- 
za sia  infinita.  Coni.  Inf.  i.j.  Odio  è  un  movimento 
d'  appetito  ,  che  discende  da  alcuna  apprensione  ,  ov- 
vero cognoscibilitade. 

**  jj.  1.  Per  Prendiniento  .  Boi  gii.  lese.  Fior.  7ì',-. 
Lia  allor  finita  ogni  cirimonia  ,  e  qualunque  atto  alla 
intera  appi  elisione  del   possesso  si  ricercasse. 

§.   IL    Per   Timore  .  Lat.   metus  .    Gr.   p/>/3:>;  ,  àios   . 

APPRENSIVA  .  Potenza  dell'  appi  aulete  .  Pass. 
2io.  Reni  naturali  dell'  anima  sono  ce.  buona  immagi- 
nativa, buona  apprensiva,  buona  lemini-ceuza  ce.  Dani. 
J'urg.  18.  Vostra  apprensiva  da  esser  verace  Fraggé 
intenzione.  Atnet.  .)-.  E  con  diligeuzia  dandoli  t  ap- 
prensiva ,  in  la  memoria  le  guardava.  Bui.  Hanno  qué- 
ste virtù  luogo  appropriato  nel  capo  umano  .  cioè  nel 
oeicbro,  cioè  1'  apprensiva,  ovvero  fantastica  che  si 
chiami . 

APPRENSIVO.  Add.  Atto  ad  apprendere  .  Bui.  La 
potenza  apprensiva  dello  'ntelleito  è  atta  a  servire  alla 
ragione  ,  e  a'  sentimenti. 

§.   Per  inclinato  a  temere.    Lat.  melicalosus  .  Gr.  trl- 

APPRESENTÀRE  .  Recare  alla  presenza  .  Porre  a- 
-vanti  .  Lat.  ajferre  ,  rcprceser.tare  .  Gr.  vx^lcàvcti  .  Cr. 
V.  (>•  22.  2.  A  chiunque  appresentò  delie  dette  stampe, 
le  cambiò  1' una  ad  uno  agostani  d  oro.  Dant.  Ptirg. 
ai.  Mai  non  t'  appresentò  natura  ,  e  arie  Piacer.  E 
Par.  7.  Ma  perche  1'  ovra  tanto  è  più  gradita  Dell'  o- 
perante  ,  quanto  pia  appresenta  Delia  bontà  del  cuore) 
ond'  è  uscita. 

§.  I.  Per  Rappresentare  ,  cioè  Tenere  il  luogo  ,  e  la 
•vece  d'  altra  persona  .  Lat.  alicujus  vice  fungi  ,  reprw- 
sentare.  Gr.  tsttov  rnqùv  .  G.  V.  IO.  70.  |.  Onde  vo- 
lendo attendere  alla  pietà  de'  Romani  ,  e  della  Santa 
Chiesa  dì  Roma,  che  11'  appresenta  tutto '1  mondo,  e 
la  tede  cristiana  ,   procedette   sopra  il  detto  Jacopo. 

5.  II.  E  neiitr.  pass.  Morg.  22  2  19.  E  che  ne  deb- 
ba andar  cercando  Tanto  eh.  a  lui  si  possi  apprescnta- 
re.  Guicc.  sior.  1-.  1  9.  Sppresentatisi  adunque  gli  scop- 
icttieri  alle  due  porle  ec. 

APPRESENIÀTO.   Add.  da  Appresentare.  Lat.  re- 
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prcesentalus .  Gr.  tra^ic-ayivoi  .  Vii.  S.  Margh.  t54. 
E  Margherita  lue  menala  Dinanzi  al  Re  e  appresenta- 
la  . 

APPRESO.  Add.  da  Apprendere.  Inteso,  Compre- 
so, Imparato.  Dant.  Par.  5.  Non  ti  maravigliar:  che 
ciò  procede:  Da  perfetto  veder  ,  che  come  apprende  . 
Cosi  nel  bene  appreso  muove  il  piede  .  Bui.  La  me- 
moria della  mente  apprendente  si  ricorda  della  memoria 
delli  spiriti  appresi.  Sega.  Mann.  A;>iil.  a8.  a.  In  se 
stessa  non  era  gloria  reale,-  era  gloria  appresa  .  E  chi 
può  dir,  che  la  gloria  appresa  (  immagi  mila  )  sia 
ria  ? 

§.  I.  Appreso  per  Addottrinato  ,  Istruito  .  Lat.  do- 
c/us.  Gr.  Tri-TctiSiuuivos .  Tesoteli.  Br.  20.  Colui  n'  an- 
il  '  in  sua  terra  Ben  appreso  di  guerra  .  Dant.  Inf.  18. 
<  he  tante  lingue  non  son  ora  apprese  A  dicer  sipa  tra 
Savena  ,  e  '1  Reno. 

§.  IL  Per  Rappreso  .Lat.  coagulatus  .  Gr.  nrnyvvM- 
vo;  .  /licori!.  Malcsp.  1  18.  Prendendo  il  detto  calice  , 
trovò  dentro  sangue  vivo  ,  sangue  appreso  ,  incarnato  , 
e  ciò  fu  manifesto  a  tutte  le  donne  di  quello  moniste- 
10  . 

\.  III.  Per  Attaccato.  Appiccalo.  G.  V.  11.  36.  tit. 
Di  fuochi  appresi  in  Firenze. 

APPRESSAMENTO.  I'  appressarsi  ,  Avvicinamen- 
to. Lat.  accessio ,  adventus ,  accessus  ,  appropinrpiatio  , 
vteinìias.  Sen.  Pist.  Acciocché  sostenga  la  veduta,  e 
1'  appressamento  di  lei.  Cr.  2.  21.  4.  La  qua!  s'  appic- 
ca ec.  per  1'  appressamento  ,  e  dilungamenlo  da  esse  . 
Tes.  Br.  3  q.  La  ove  sono  le  genti  nere  come  moia  ,  e 
però  sono  egli  appellali  Mori  ,  per  l"  appressamento  del 
sole  . 

APPRESSARE.  Accostare,  Avvicinare.  Lat.  ndmo- 
itere.  Dant.  Inf.  28.  Quanto  diritto  a  piò  del  ponte 
fne  ,  Levò  '1  braccio  alto  con  tutta  la  testa  ,  Per  ap- 
pressarne le  parole  sue. 

§.  I.  In  signif.  neiitr.  pass,  vale  lo  stesso  .  Lat.  ac- 
cedere. Gr.  triXa^tiv  .  Petr.  son.  |2.  Poco  era  a»;  ap- 
pressarsi agli  occhi  miei  La  luce  .  che  da  funge  gli 
abbarbaglia.  Vii.  S.  Gio:  Batt.  S'  appiessò  la  sera. 
Mor.  S.  Greg.  1.  l'i.  Spesse  fiate  ne'  beni  ,  che  noi 
adoperiamo' ,   noi  ci  appressiamo  a   mala  parte. 

**  §.  ti.  Metafi  Salv.  Avveri.  1.  2.  12.  Ma  come  di 
tempo  I'  adegua  .  o  forse  gli  passa  innanzi  ,  cos'i  nel 
rimanente  a  gì  aride  spazio  non  si  crede  che  gli  s'  ap- 
pressi. Vii.  SS.  Pai.  1.  (>.  Ed  ecco  la  seconda  notte, 
a, endo  egli  mollo  vegghiato  in  orazione,  già  appres- 
sandosi al  di  (  paìe  a  guisa  d'  Impersonale  ,  cioè  Es- 
sendo l'ora  presso   a  di)  vide   una  lupa. 

5J.  IH.  E  talora  senza  il  Si  .  come  neutr.  assolut.  Di- 
venir  vicino.  Dant.  Inf.  2  |.  Che  la  fenice  muore,  e 
poi  1  inasce,  Quando  al  cinquecentesimo  anno  appressa. 
Irov.  ani.  •>.■?,.  1.  '•  restami  tuo  baiiione  ,  ed  io  berò  per 
convento  ,  che   mia  bocca  non  v'  appresserà  . 

APPRESSA'fìSSlMOi  Superi,  di  Appressalo.  Lat. 
proximus  .  Gr.  it\;it lonraroi  •  Tratt.  segr.  cos.  donn. 
Per  la  prossima  venula  delle  appressatissimc  purgazio- 
ni mestruali . 

APPRESSATO.  Add.  da  Appressare.  Lat.  appro- 
piritjùattis .  Gr.  Tr\n?i-t£itJ.lvo',  .  iloec.  nov.  Zi.  2  j.  Ap- 
piedatoselo alla  bocca,  il  baciò,  e  poi  disse.  Tac. 
Datt  -iìit.  Agr.  3  |  |.  Appressati  (  i  soldati.)  a'  boschi  , 
fatto  testa,  accei chiavano  i  primi  seguitanti. 

APPRE5S1MÀRÉ-.  F.  A.  Lo  stesso,  che  Approssi- 
mare. Ain-n.  a, ti.  a5.  6.  8.  Partendosi  da  quelle  di  giù, 
s'  appressima  alle  sovrane  .  Coli.  Ab.  Isac.  12.  Siccome 
hi  grazia  s'  appressima  all'  umiltà,  cosi  s'  appressimano 
alla  superbia  li  casi,  che  contastano  I'  uomo  .  /.'  ap- 
presso: Non  ti  appre  simare  alli  litigatori. 

**  APPRESSIMITÀ  .  V.  A.  Approssimila  Fi:  Giord. 
3j.  Non  si  potè  mai  sapere  ,    quanto  si  fosse  più  lungo 
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l'arco,  che  la  conia  appunto:  appunto  dico,  s'n  ciò 
clic  nò  pur  hanno  colta  una  appressiinità  ,  come  delio 
è ,  ma   non   appunto . 

APPRESSO.  Preposizione  ,  che  serve  al  secondo,  al 
terzo  ,  e  al  i/uarlo  caso  ,  e  dinota  vicinila ,  e  vale  A  can- 
to ,  Aitalo  ,  Poco  dopo  ,  Dietro .  Lat.  apud ,  prope  ,  pc- 
nes  ,  poti,  secundum ,  ad.  Gr.  pura  ,  £nri  .  fìocc.  nov.  i5. 
0.  Or  via,  mettiti  avanti  :  io  ti  verrò  appresso.  E  non. 
iti.  iti.  Alla  fine  forse  dopo  tre  ,  o  quattro  anni  ap- 
presso alla  parlila  fatta  da  Mess.  Guasparrino  ,  perven- 
ne in  Lunigiana,  E  nov.  /^i.  17.  Martuccio  la  ringra- 
ziò ,  e  appresso  lei  alla  sua  casa  se  n'andò.  Dant.  Inf.  3. 
('Oinc  d'  Autunno  si  Levan  le  foglie,  L'  una  appresso 
dell'  altra  infin  che '1  ramo  Rende  alla  terra  tutte  le 
sue  spoglie.  /19.  E  noi  movemmo  i  piedi  in  ver  la  ter- 
ra, Sicuri  appresso  le  parole  sante. S.  Frane,  iti?..  Ap- 
presso di  questo,  Francesco  ....  andò  al  luogo  ,  dove 
erano  li  lebbrosi  ec. 

3.  I.  Per  In  suo  dominio,  e  balia.  Lat.  penes  ,  apud. 
Gr.  nrapct.  Bocc.  nov.  tio.  19.  Volle  ,  eh'  io  vedessi  tut- 
te le  sante  reliquie,   che  egli  appresso  di  se  aveva. 

§.  11  In  vece  di  Con.  Lat.  apud.  Bocc.  nov.  il.  10. 
Il  quale  in  Trivigi  abitava  ,  e  appresso  al  signor  aveva 
grande  sialo  (  cioè  nella  sua  corte  ,  o  al  suo  servigio  ) 
/.  g.  5.  p.  2.  Colla  salmeria  n'  andò  ,  e  colla  famiglia 
jniiasa  appresso  delle  donne,  e  de'  signori.  /'.'  nov.  91. 
2.  Prese  per  parlilo  di  volere  un  tempo  essere  appresso 
ad  Allonso  Re  di   Spagna. 

§.  III.  Appresso  alcuno  ,  vaia  JVel  cospetto  ,  o  nella 
Mente  di  guai  tale  .  Dant.  Purg.  22.  E  prima  appresso 
l'io  m'alluminasti.  Cas.  leti.  E  ajutar  la  sua  spedizio- 
ne ce.  appresso  il  Cristianissimo  Re. 

§•  IV.  Per  Dopo  s .  mplicemente.  Lat.  post.  Gr.  mtfsc  . 
Bocc.  nov.  3i.  17.  Se  appresso  la  morte  s'  ama  ,  non 
ili  limarlo  d' amarlo.  G.  V.  pr.  2.  Far  memorie  delle 
notevoli  cose  ,  che  addiverranno  per  li  tempi  appresso 
noi. 

**  §.  V.  In  vere  di  Addietro  ,  Di  sopra  .  Sega. 
Mann.  A g.  22.  3.  Non  basta  finalmente  nò  spargere  il 
seme  buono,  né  spargerlo  in  suolo  buono  ,  ne  lare  tut- 
to il  resto  di  più  che  si  è  detto  appresso  in  queste  due 
sì  congiunte  meditazioni. 

§•  VI.  Per  lo  slesso,  che  Circa,  Intorno.  Lat.  circi- 
ter,  plus  mi n u.s  .  Gr.  irgf/  ,  Trpo';.  Cr.  io.  17.  2.  Nella 
predetta  fossa  , 'appresso  di  dodici,  o  sedici  anitre  di- 
mestiche ,  il  dì,   e  la  notte  vi  dimorino  di   verno. 

**  §.  VII.  Per  In  comparazione  .  Snlv.  Avveri.  1.  2. 
12.  Nella  cucinila  delle  paiole  non  è  eziandio  da  met- 
tere appresso  al  Villani  (  A  petto.   ) 

APPRESSO  .  Avverh.  ricino  ,  Lat.  prope  .  Gr.  £y- 
jv;.  G.  V.  2.  i3.  4*  Questo  Carlo  accrebbe  mollo  la 
santa  Chiesa  ,  e  la  Crislianitade  a  lungi  ,  e  appres- 
so. 

§.  I.  In  vece  di  Poscia  ,  Dipoi  ,  In  poi.  Lat.  postea  . 
Gr.  itretra  .  fiera  ,  <ìi  .  Bocc.  Introd.  y.  -In  piccola  ora 
appresso  ,  dopo  alcuno  avvolgimento  ec.  sopra  li  mal  ti- 
rati stracci,  moiti  caddero  in  terra.  E  nov.  iti.  18.  In 
ciò  dalla  madre  della  giovane  prima  ,  e  appresso  da 
Currado  sop  appresi  fuiouo.  Dani.  Inf.  22.  Se  voi  vo- 
lete vedere  o  ulne:  Ricominciò  lo  spaurato  appresso, 
'loschi  ,  o  Lombardi  ,  i'  ne  farò  venire  .  il.  V.  3.  y. 
Da  queir  ora  appresso  il  dello  ÌVIesser  Luigi  si  resse  iu 
tutto,   e  governò  per   le  mani  di  Messer  Niccola  . 

§.  II.  in  vece  dell'  -iggiunto  Vegnente  ,  o  Seguente  , 
«  si  pospone  a  parola,  che  significhi  tempo.  Lat.  poste- 
ro t  ,  proximus  ,  setjuens  .  Gr.  £?wj,  £<pi%>ìc.  <"'•  P-  6YÌ2. 
1.  Onde  derivò  per  li  tempi  appresso,  inolio  male.  Bocc. 
nov.  12.  i_j.  E  come  leggiermente  la  mattina  appresso 
ritrovare  il  poiiebbe.  Dant:  Inf.  33.  Però  non  lacrimai, 
nò  risposi  10  Tutto  quel  giorno  ,  ne  la  notte  appres- 
so. 
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5.  III.  Alcuna  volta  vi  s'  interpongono  i  predetti  ag- 
giunti .  Bocc.  Introd.  27.  Che  poi  ,  la  sera  vegnente  ap- 
presso ,  ncll'  allro  mondo  cenarono.  E  nov.  i\.  11. 
ti  dì  seguente  appresso  ,  o  piacer  d'  Iddio  ,  o  forza 
di  vento  ,  che  '1  facesse  ,  costui  ec.  pervenne  al  li- 
te 

APPRESSO  A  POCO.  Posto  avverbialm.  Quasi,  In 
circa  .   Lat.  pro/ieniodum  . 

APPRESSOCHÈ  .  Avverò.  Lo  stesso  ,  che  Dappoiché  . 
Lat.  posti/uam  ,  potteaquam  .  Gr.  pinci  .  G.  V.  2.  18. 
1.  Appressochè  fu  disposto  dello  'mpcrio  Carlo  il  Glosso 
ec.  i  Baroni  elessero  Imperadore  Arnolfo,  ovvero  Ar- 
noldo. Dant.  rim.  2.  Con  dolce  suono,  quando  se'  con 
lui  ,  Comincia  este  parole  ,  Appressoch'  averai  chiesta 
pietate. 

APPRESTAMENTO.  Apparecchiamento.  Lat.  prev- 
paralio  ,  apparatus  .  Gr.  ira.^an-y.ivn .  Bocc.  no7>.  /\l.  23. 
Ma  Pasiniunda  ,  (pianto  poteva  ,  1'  apprestamento  solle- 
citava delle  future  nozze.  Frane.  Barb.  258.  i5.  Ritor- 
no al  fornimento,   E  tutto  apprestamento. 

APPRESTARE.  Apparecchiare ,  Mettere  in  punto, 
Preparare .  Lat.  parate  ,  prceparnre  .  Gr.  irct%ct3-7t.ivz- 
%&v  .  Bore.  nov.  12.  la.  La  donna  gli  fece  apprestar 
panni  ,  stati  del  marito  di  lei  ,  poco  tempo  davanti  mor- 
to .  E  nov.  |8.  1  ■'(.  Nastagio  fece  magnificamente  ap- 
prestar da  mangiare  . 

5.  E  neutr.  pass.  Bocc.  nov.  34-  11.  Veggendo  di 
lontan  venir  le  galee  ec.  s'  apprestarono  alla  difesa  . 
Dant.  Purg.  12.  Vedi  colà  un  ant;el  ,  che  s'  appresta  , 
Per  venir  verso  noi  .  Buon.  Ficr.  ,t.  1.  12.  Apprestati 
scolar  ,  scolar  apprestati  I  tuoi   casi    a  ridir. 

APPRESTATO  .  Ahi.  da  Apprestare  .  Segn.  Mann. 
Seit.  io.  2.  fnfino  a  tanto  che  morendo  ne  andasse  a 
pagar  le  pene  ,  che  stavanle  già  apprestate  nel  fuoco  e- 
terno  . 

APPRES  TO  .  Apnreslamento  .  Lat.  prwpnratìo  ,  in- 
structio  .  Gr.  Tofpaj-xEc/»'  .  Bocc.  nov.  99.  21.  Ed  aven- 
do ogni  appresto  fatto  ,  ed  essendo  per  cavalcate  ,  disse 
alla  sua  donna  .  Liv.  .li.  Essendo  tatto  1'  appresto  del- 
la  guerra. 

**  §.  Aggeli.  Presto  Apparrecchiato  Fr.  Jac.  T.  3. 
2  \.  ti.  All'  entrar  d'  una  foresta  Povertà  se  gli  fu  ap- 
presta. 

APPREZZÀBILE.  Adi.  da  apprezzarsi.  Lat.  asti- 
mahilh  .    Gr.   -ripuoi  ,  t/|U»tc'j  . 

APPREZZABILISSIMO.  Superi  di  Apprezzabile. 
Lat.  honorabitissimus  .  Gr.  Tipórxros  •  Segn.  crist. 
insir.  3.  10.  i3.  Ma  che  che  sia  di  tali  considerazioni 
per  altro  apprezzabilissime,  certa  cosa  è,  che  ec. 

APPREZZAMENTO.  L'apprezzare.  Segn.  Mann. 
IVov.  3.  2.  Quanto  sia  Dio  meritevole  per  se  stesso  di 
un  sommo     apprezzamento  . 

APPREZZARE.  Avere  in  pregio  ,  Fare  stima  .  Lat. 
eestimare  ,  curare  .  Gr.  rtftctv  •  Dant.  Par.  5.  Lo  mag- 
gior don  ,  che  Dio  per  sua  larghezza  Fesse  creando  ec. 
e  quel  eh'  e'  più  apprezza  ,  Fu  della  volontà  la  libcrta- 
de  .  Peti-,  canz.  28.  /\.  M'  infiamma  sì  ,  e  IT  obblio  Nien- 
te apprezza ,  ma  diventa  eterno  .  E  son.  222.  Non  si 
pareggi  a  lei  qual  più  s'  apprezza  . 

§.  1.  In  signific.  di  Stimare,  per  Giudicare  il  pre- 
gio ,  e  la  i>alulti  d'  una  cosa  .  Lat.  (estimare  ,  statue- 
re  prctium  .  Gr.  ripiriv.  Bocc.  nov.  yg.  42.  Gli  lece  una 
spada  cignere  ,  il  cui  guernimeuto  non  si  saria  di  leg- 
gieri apprezzalo  . 

**  §.  II.  Col  terzo  caso.  Vit.  S.  Frane.  201.  L'  a- 
niore  di  Dio  non  si  può  apprezzare  a  niuna  cosa,  e  in 
essa  [  nota  bel  modo  :  in  essa  cosa  ,  cioè  nelT  amore  ] 
si  contiene  ogni  virtù  ,  ed  è  quello  che  hasta  ad  acqui- 
stare vita   eterna  . 

**  §.  III.  E  in  senso  di  stimare  ,  o  Valutare  col  ter- 
zo caso  .  S.  Frane.  201.  E  se  alcuno  altro  dicesse,  che 
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i    sse   n:.i_'_;;>  re   (  del  censo  d'  umore  )  quello  della  pecu- 
sl    lo  reputava   stolto,  conciossiacosaché   1  amore 
ili    Dio  non    si  può   apprezzare    a  niuna  cosa   [  Non    ha 
presso  in  paragone  di  che  che  sia  ]  . 

APPREZZATÌVO  .  Add.  da  Apprezzare,  e  vale  Che 
appressa  .  Sega,  crist.  inslr.  3.  37.  16.  E  non  è  questo 
ec.  amarli  con  amore  non  solo  intensivo  ,  ma  apprez- 
zati >  0  ' 

APPREZZATO  .  Add.  do  Apprezzare  ;  e  Tale  Che 
.'•  stimato.  Lat.  crslimatus  .  Cas.  leti.  Io  ho  perduto  per 
lungo  spazio  il  piacere  ,  che  ora  sento,  d'  esser  amato  , 
ed  apprezzato  da  si  nobil  animo  ,  e  da  si  gentile  inge- 
gno. 

(*)  APPREZZATÓRE.  V  erbai,  masc.  Che  apprezza  , 
Slimatore  .  Lat.  rrstimator  .  Gr.  TifixmV  •  Sega.  Crist. 
inslr.  3.  55.  i3.  Non  sarà  dunque  valevole  ad  ottenerci 
la  purità  d'  innumerabili  Vergini  presso  un  Dio  ,  infini- 
tamente buono  ,  infinitamente  apprezzatore  di  qualun- 
que opera  giusta  impresa  per  lui  ? 

APPROBÀRE.  V.  L.  Approvare.  Dant.  Par.  22.  E 
quel  consiglio  per  migliore  approbo  .  Dittarti.  2.  io.  Co- 
stui per  prò  ,   e  per  sicuro  approbo  . 

(*)  APPROBATÓRE.  V.  L.  l'erbai,  masc.  di  Approba- 
re  .  Lat.  approbator  .  Gr.  SoY.i'j.oie->ic  .  But .  Par.  7.  \.  I. 
Colui  è  professore  nella  scienzia  ,  che  è  di  quella  ap- 
probalorc,  e  può  in  quella  approbare  ,  e  affermare  per 
la  lunga  pratica,  eh'  egli  v'  Da. 

APPROBAZIONE.  V.  L.  Lo  Approbare,  Approva- 
zione ,  Approvamento  .  Lat.  approbatio .  Gr.  airairoi  • 
Guice.  stor.  12.  612.  Gli  fossero  fatti  onori  insoliti  ec. 
con  approbazione  di  tutti  i  popoli  .  E  16.  779-  Con 
somma  approbazione  di  quello  che  era  stato   fatto  . 

APPROCCIAMENTO  .  Lo  approcciarsi  .  Lat.  appro- 
pinquatio  .  Gr.  iyyuvut .  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Non  vi 
giungono  ,  ma  vi  si  approcciano  con  frequenti  approc- 
ciamene. Guitt.  lett.  33.  Tentare  ogni  forza  per  veni- 
re almeno  all'  approcciamene  di  quella. 

APPROCCIARE  .  Neutr.  pass,  ancorché  talora  si  tac- 
cia il  SI.  Approssimarsi  ,  Appressarsi  .  Lat.  accedere  , 
appropinquare  .  Gr.  ìyyt/^av.  E  si  usa  colle  particelle 
IMI  ,  TI  ,  SI  ,  ec.  espresse  ,  o  sottintese  .  Dant.  In/.  12. 
Ma  ficca  gli  occhi  a  valle  ,  che  s'  approccia  La  riviera 
del  sangue .  E  23.  Non  corse  mai  si  tosto  acqua  per 
doccia  ,  A  volger  ruota  di  mulin  terragno  ,  Quando  el- 
la più  verso  le  pale  approccia  .  Quid.  G.  Iason  della 
spoglia  dell'  oro  allegro  ,  s'  approccia  alle  prode  dell'  i- 
sola  .  Volg.  Ras.  Sono  alcuni  di  loro  ,  quali  a  citrini- 
tade  approcciano. 

APPRÒCCIO.  Quel  ramo  di  trincea,  che  si  fa  per 
accostarsi  apertamente  alle  fortificazioni  dell'  inimi- 
co. 

APPRODARE.  Da  proda,  Accostarsi  alla  proda,  Ve- 
nire a  riva.  Lat.  ad  ripain  appellere  .  Gr.  trfo&offJtZ&v  . 
But.  Inf.  21.  1.  Approdare  è  alla  ripa  arrivare,  e  ve- 
nire .  Libr.  Viagg.  Ad  uno  porto  ,  dove  apportano  , 
ovvero  approdano  le  cocche,  o  navi  grosse. 

§.  I.  Approdare  da  prò  ,  vale  Far  prò  ,  utile,  e  gio- 
vamento .  Lat.  prodesse.  Gr.  àfyiXitv.  Dant.  Inf.  al. 
Tutti  gridavan  :  vada  Malacoda  :  Perdi'  un  si  mosse  , 
e  gli  altri  stetler  fermi,  E  venne  a  lui,  dicendo:  che 
gli  approda  ?  Morg.  ai.  i36.  E  tutto '1  petto  al  Saraci- 
no intruona  ,  Tanto  che  nulla  lo  scudo  approdava  .  Dav. 
Camb.  100.  E  tre  e  tre  quarti  a'  padroni  de'  mobili  ap- 
prodano .  0 

5.  II.  In  signifìc.  ncutr.  assot.  Acquistare  ,  Profitta- 
re .  Lat.  profìcere  .  Gr.  ìiriSlSòvxi  .  Gr.  V.  9.  5_|S.  3. 
Ma  poco  v'  approdarono  di  riacquistar  fortezza  niuna  . 
E  10.  11.  1.  Ma  poco  approdò,  die  '1  nuovo  eletto  ec. 
non  aveva  un  danajo  di  rendita  .  Frane.  Sacch.  rim.  Io 
non  veggio  signor,  che  meglio  approdi  .  2'ac.  Dav.  vit. 
A  gr.    39/1.    Passandosi  'I  verno    senza   paura  ,  ciascuno 


guardava  il  suo,  i  nimici  nulla  approdando.  E  Colt. 
i58.  Come  la  vite  è  pasciuta  ,  inai  non  approda  .  J''ir. 
Trin.  2.  2.  1'  fo  come  il  porco  ,  i'  meno  ,  i'  meno  ,  e 
non   approdo   nulla  . 

§.  III.  Approdare  ,  in  significato  attivo.  Far  proda  . 
Onde  Approdare  i  campi  ,  vale  Fare  i  ciglioni  ,  e  por 
le  viti  lunifo  la  proda. 

APPROFITTARE.  Far  profilo,  Profittare:  E  si  n- 
sa  anche  neutr.  pass.  Lat.  profìcere  .  Gr.  irpex-óinfiv  • 
Zibald.  Andr.  Credevano  di  poter  approfittar  molto  in 
quella  scuola . 

**  §.  IVeulr.  Pass.  Sega.  Mann.  Aprii.  26.  2.  Tanto 
poco  mostra  d'  essersi  approfittato  a  si  lunga  scuola  . 
E  Magg.  5.  5.  E  questo  in  essi  era  il  maggior  segno 
di  essersi  approfittati  .  E  Nov.  if>.  5.  E  quando  ti  sem- 
brerà di  esserti  alquanto  approfittato  già  in  una  ,  ira- 
passa  all'  altra  . 

*  APPROFONDARE.  Speculare  addentro,  Internar- 
si. Magai,  leti,  fa  in.  Voi  non  avete  mai  approfondato 
questo  problema  ,  quanto  io  spero  di  darvi  motivo  di 
approfondarlo    in  mieste  lettere  . 

(*)  APPRONTARE. Appns tare. Lat.  preparare. Gr. 
nr(ox.ara<Tx.iuo^fiv .  Salvia,  disc.  1.  i5\.  Or  mentre  Ani- 
to cenava  con  essi  ,  ed  approntati  avea  tutti  i  suoi  va- 
sellamenti  d'  oro,  e  d'  argento  per  farsi  onore,  giunge 
ec. 

(*)  APPRONTATO  .  Add.  da  Approntare:  Apprestato  . 
Lat.  prwparatus .  Gr.  ir$ox.c*ra<Tx.eurta6ft$  .  Salvia,  disc. 
1.  12.  Senza  la  semenza,  per  cos'i  dire,  dell'intelletto, 
che  la  materia  dalla  memoria  approntata  disponga,  ce. 
morto  il  sapere   ne   rimarrebbe  . 

APPROPIARE  .  Attribuire  ,  Far  proprio  ,  Recare  in 
proprietà  :  contrario  d'  Accomunare •  Lat.  assignare  ,  at- 
tribuere ,  sibi  vendicare .  Gr.  aaurl^i^Hv  .  Ed  olire  agli 
altri  significati  ,  si  adopera  comunemente  anche  nella  si- 
gnif.  neutr  pass.  G.  V.  5.  3o.  l.  Ebbono  il  castello 
di  Simifonti,  e  fecionlo  disfare,  e  il  poggio  appropiare 
al  Comune  .  E  9.  5c).  1.  Rendessero  i  loro  beni  a'  Ghi- 
bellini, e  Guelfi  di  Lucca  ,  che  se  gli  arcano  appropia- 
ti  .  Filoc.  6.  io5.  Benché  questo  a  me  non  possa  ap- 
propiare .  Dani.  Par.  6.  L'  uno  al  pubblico  segno  i 
gigli  gialli  Oppone,  e  1'  altro  appropia  quello  a  parte. 
Pass.  35o.  Come  ha  fatto  delle  parole  sagramentali  ec. 
non  è  lecito  a  uomo  vivente  diputarle  ,  e  appropiarle  a 
cotale  uso  di  portarle  scritte  addosso  . 

§.  I.  Appropiare  una  cosa  ,  diciamo  Affermarla  co- 
stantemente ,  e  senza  niuna  dubitazione  .  Lat.  assevera- 
re.   Gr.   èriyv^i^io^ni  ,  Jta/3c/3*iiso9txt . 

§.  II.  Per  Imitare  .  Figurare  perfettamente  ,  Ritrarre 
peri'  appunto.  Lat.  exacte  exprimere  ,  similitudinem  ex- 
primere  .  Gr.  piipiùoS-oit  y.aX&ìy  .  Vit.  Plut.  D'un  II  qua- 
le isguardo  signorile  ,  e  reale  discendea  per  modo  ,  che 
forte  cosa  parca  a  quegli,  che  '1  voleano  dipignere  , 
o  intagliare,   d'  appropiarlo  bene. 

(*)  APPROPIATiSSIMO  ,  e  APPROPRIASSIMO  , 

Superi,  di  Appropiuto  ,  e  di  Appropriato  .  Lat.  aptissi- 
mus  ,  convenientissimus  .  Gr.  ir  {capo  fiorarci  .  Salvia, 
pros.  Tose.  1.  36q.  La  qual  similitudine  l'Arabo  impo- 
store ec.  come  appropiatissima  a  nudrire  credenza  di 
cosa  si  alta  ,  ripete  ben  volentieri  nel  suo  Corano. 
Red.  lett.  1.  5n.  Il  giuleppo  di  tintura  di  viole  è  ap- 
propriatissimo  per  V.  S.  Eccellentiss.  E  cons.  1.  5g. 
Da  questa  appropriatissima  piacevolezza  di  medicamen- 
ti grande  utilità  ne  ricavò  1'  Eminenza  sua  .  E  2.  87. 
Lo  hanno  trattato  veramente  con  somma  ,  e  diligentis- 
sima  prudenza  nell'  amministrazione  di  medicamenti 
appropriatissimi . 

f  APPROPIÀTO.  Add.  da  Appropiare.  Lat.  acco- 
inodatus  ,  aptus  .  Gr.  nrfoo~n>iuv  •  Dittam.  2.  2.  L'  oro, 
che  è  giallo,  è  appropiato  al  Sole.  E  5.  3o.  Dimmi 
quale  è  appropiato  Ora  a  ciascuno  di  quei  dieci  per  se. 


A   PP 

■j*  5-  Favellando  di  alcun  medicamento  diciamo  Risc- 
re  approprialo  a  un  malore  ,  cioè  alter  proprietà  di  sa- 
narlo .  Lat.  vim  sanandi  ìiabere  ,  alicui  morbo  conveni- 
re .  Gr.  rrfoa-)ix.tiv  .  Cron.  Morell.  Piglia  ec .  o  una  pil- 
lola appropriata  a  ciò  ,  o  un  poco  utriaca  .  Buon.  Tane. 
4-  9.  O  che  la  carne  del  porco  appropiata,  Abbia  qual- 
che  virili   contro  alla  morte. 

APPROPIAZIONE.  /,'  appropiarc  .  Segn.  Prcd.  Tnj. 
2.  Suo  padre  stesso  ,  se  non  per  natura  ,  e  per  verità  , 
almeno  per  appropiazione ,  e  per  apparenza  . 

APPROPINQUAGIÓNE.  Appropinquamento ,  L'ap- 
propinquare ,  approssimazione  ,  awicinazione .  Lat.  ap- 
propinqualìo  ,  proximitas  .  Gr.  iyyu'Tnt  •  Fr.  Giord. 
Fred.  fi.  Lo  tralasciano  per  1'  appropiiiquagione  delle 
sante  feste   del  Natale. 

APPROPINQUAMENTO.  Appropinquagionc  .  Lat. 
appropmquatio  .  Gr.  ìyyóir\i  .  Frati,  segr.  cos.  domi. 
Dolori  ,  che  soglion  venire  nello  appropinquamento  de' 
mestrui  . 

APPROPINQUARE.  V.  L.  acuir,  pass.  Appressar- 
si, Avvicinarsi .  Lat.  appropinquare  ,  propius  accedere  . 
Gr.  ìyyi\ttv.  Dani.  Par.  33.  Ed  io,  eh'  al  line  di  tut- 
ti i  desii  M'  appropinquava  .  E  Vit.  nuov.  25.  Dimenti- 
cando quello  ,  che  per  appropinquarmi  a  tanta  gentilez- 
za xsì  addivenga  .  E  Con-».  ao5.  Il  buono  marinaro  ,  co- 
me esso  appropinqua  al  porto  ,  cala  le  sue  vele  ,  e  soa- 
vemente con  debile  conducimento  entra  in  quello  .  Lab. 
274-  Appropinquassi  adunque ,  quanto  più  potè  ,  alla 
chiesa  de'  Frati,   nella  quale  tu   prima  la  conoscesti  . 

APPROPINQUATO.  Add.  da  Appropinquare  .  Lat. 
vicinus  ,  proximus  .  Gr.  £yj  i %cov  .  Frali,  segr.  cos. 
donn.  Per  cagione  degli  appropinquati  mestrui . 

-J-  APPROPRIARE.  Lo  stesso,  che  Appropiare ;  Vale 
anche  Assimigliare .  Lat.  adsciscere  .  Gr.  nr^otràimiv  . 
Fior.  Vivi.  Puossi  appropriare  la  virtù  della  provviden- 
za alla  formica  ,  la  quale  è  sollecita  di  trovare  la  state 
quello  ,  di  che  dee  vivere  il  verno  . 

§.  1.  Appropriare  una  cosa  ,  vale  Affermarla  costan- 
temente ,  e  senza  ninna  dubitazione  .  Lat.  asseverare  . 
Gr.  <3"i'iztifi'%io$ai ,  $-iafiè0ai)ìo$-ai. 

(*)  ^.  II.  Appropriare, per  Somigliare,  Imitare  perfetta- 
mente .  Salvia,  disc.  2.  35.  La  sordida  lingua  ec.  è  una 
maschera  d'  amicizia  ,  che  la  contraffa  sì  bene  ,  e  1'  alli- 
gura  ,  e  l'appropria,  che  ec. 

**  §.  111.  Per  Far  proprio.  Vii.  S.  Girol.  3i.  A  lui 
n'  avremo  a  rendere  ragione  ,  e  a  noi  non  possiamo  ap- 
propriare niente.  Salv.  Avverb.  1.  2.  19.  Quella  pre- 
rogativa ,  che  della  volgar  lingua  ,  e  del  suo  nome  ,  e 
del  suo  uso  ,  e  del  suo  padronaggio  non  ingiustamente 
oi  siamo  appropriati  . 

**  §.  IV.  E  per  Adattare,  Acconciare .  Benv.  Celi. 
Ore/.  108.  Non  deb  li  e  il  valente  artefice  schifare  di  sa- 
per tutte  quelle  cose,  che  egli  possa  appropriare  al  suo 
osercizio  . 

APPROPRIASSIMO,  v.  APPROPIATISSIMO. 

APPROPRIATO.  Add.  da  Appropriare.  Pass.  33l. 
Il  diavolo  ec.  potrebbe  sanare  uno  infermo  ,  non  di  su- 
bito ec.  ma  con  medicine  appropriate  ,  le  quali  egli  sa 
meglio  ,  che  niuno  medico  che   sia    al    mondo .    yimbr. 

ro.  una  p 
^  riate  a  d( 
lat.  55.   Ancora  vogliono  essere  le  parole  il  più  che    si 
può  appropiiate  a  quello,  che   altri  vuol  dimostrare  . 

APPROPRIAZIONE.  Appropiazione.  Lat.  attribu- 
ito .  Gr.  irfoc-airoS-tzts  .  Segn.  Crisi,  instr.  2.  !\.  l'i. 
Tuttavia  la  santa  Chiesa,  con  una  certa  appropria/io- 
ne ,  ascrive  al  Padre  la  potenza  ,  come  al  primo  prin- 
cipio . 

APPROSSIMAMENTO  .  V  approssimarsi.  Lat.  ap- 
propinquatio  ,  proximitas  .  Gr.  SyyUTH}.  Feol.  Misi. 
Per  questo  approssimamento  ,  di  necessità  è  illuminata. 
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Furt.  5.   1  |.    V  ha   trovato  dentro,  una  polizza  ec.    con 
certe  altre  devote  parole  appropriate  a  detto  male.    Ga- 


Maestrùzz.  Questo  approssimamento  è  da  determinare  , 
secondo  la  condizion  de'  contraenti.  S.  Agost.  C.  D. 
Costoro  già  travalicano  ,  per  approssimamento  alla  ve- 
rità ,  1'  opinion  di  Varione  .  Bui.  Incomincia  1'  aere  a 
noi  a  lasciar  la  rigidità  del  freddo  ,  e  mitigarsi  per  V 
approssimamento  del  Sole. 

APPROSSIMANTE.  Che  s'approssima  ,  Che  s'  avvi- 
cina. Lat.  proximus.  Gr.  ìy-j  f%<uv  .  Cr.  l\.  35.  3.  Il  vi- 
no ec.  che  è  presso  al  profondo,  ovvero  approssiman- 
te alla  feccia,   tosto  si   rivolge. 

APPROSSIMANZA.  F.  A.  Approssimamento  .  Lat. 
appropinquatìo  ,  proximitas  .  Gr.  ìyyórn<,  .  Com.  Par. 
to.  Appare  in  alcuni  fiori  ,  che  nel  levar  del  Sole  ,  si 
aprono  ,  e  nell'  andar  sotto  chinan  la  testa  ,  e  quasi  si 
chiuggono  ,  secondo  la  sua  elongazione  ,  o  approssiman- 
za  . 

APPROSSIMARE.  Appressare,  che  negli  antichi  si 
trova  ancora  APPRESSIMARE  .  Lat.  appropinquare  . 
Gr.  èyyi^SlV .  E  si  usa  anche  nel  sentim.  neutr.  pass. 
Cr.  9.  6.  a.  E  dopo  questo  ,  approssimandosi  il  tempo 
freddo  ,  s'  ammaestri  .  G.  V.  7.  27.  6.  Quando  si  ven- 
ne approssimando,  conobbe  la  schiera  de' nemici.  Coli. 
SS.  Pad.  Essendo  approssimato  al  monastero ,  stette 
fermo  ,  e  levò  le  mani  al  Cielo.  S.  Grisost.  Io  sono 
Iddio  d'  appresso,  e  da  lungi,  cioè  che  io  m'  approssi- 
mo al  peccatore  .  [  qui  metaforic.  ] 

APPROSSIMATO  .  Add.  da  Approssimare  .  Appres- 
sato .  Lat.  proximus  .  Gr.  èyyioS-iif.  Fr.  Jac.  T.  Nuo- 
vo tempo  d'  ardore,  Che  tanto  è  desiato,  Veggiolo  ap- 
prossimato. Alberi.  44-  9^-  Uo  cavaliere  alle  segrete 
cose  del  giudice  approssimato,  la  sua  faina  od  egli  1'  a- 
doma  ,  od  egli  la  sozza. 

APPROSSIMAZIÓNE  .  Approssimamento  .  Lat.  ap- 
2'ropinqualio  ,  proximitas  .  Gr.  iyyuTtli  •  Coni.  Purg. 
1 1.  Li  secondi  sono  in  approssimazione  d'  eterna  feìi- 
citade. 

-j-  §.  Approssimazione.  T.  Matematico  .  Fate  l'  av- 
vicinarsi sempre  jiiù  ad  una  qual  si  voglia  quantità  ri- 
cercata ,  senza  potervi  però  mai  arrivare  esattamente. 
F ' •    Radice  .  Frazione  continua  ,  ec. 

(*)  APPROVABILE  i.Add.  Che  pub  approvarsi. Salvili, 
pros.  Tose.  1.  4">'>-  Quasi  per  un  certo  mio,  se  non 
del  tutto  approvabile,  almeno  compatibil  vanto,  aven- 
do presa  in  Firenze,  ec.  una  pressoché  necessaria  figu- 
ra d'  approvatore. 

APPROVAGIONE .  L'approvare.  Lat.  approbatio. 
Gr.  Soxip.a<ria  ,  fira/ywj  . 

§.  I.  Per  Cimento,  Pruova  .  Lat.  experiintia  ,  proba- 
tio .  Gr.  irìt^a.^p.0%  .  Annoi.  Fang.  La  virtù  si  compie, 
e  lina  nelle  intirmitadi  ,  e  nelle  approvagioni  .  Coli.  SS. 
Pad.  La  seconda  cagione  dell'  approvagione  si  è  ,  che 
si  provi  la  nostra  perseveranza,  e  '1  desiderio  della  fer- 
mezza della  mente  . 

§.  IL  Per  Confermazione  .  Lat.  eonjirmalio  ,  proba- 
tio .  Gr.  Gifì-xi 'uà- iì  .  Pass.  3(30".  Per  manifestar  la  glo- 
ria d'  Iddio,   o  per  approvagione  della  fede  . 

APPROVAMENTO.  L'approvare.  Lat.  approbatio. 
Gr.  /3c/3a/w<7/f .  Guid.  G.  Onde  Priamo,  ricevuto  ap- 
provamento  da'  suoi  fedeli  ,  elesse  per  suo  ambasciado- 
re  ,  e  legato  Antenore.  Amm.  ant.  3.  S.  3.  Il  biasimo 
de'  rei  è  grande  approvamento  di  nostra  buona  vita. 
Cap.  Impr.  prol.  Hae  Iddio  operati  molti  miracoli  in 
accrescimento  ,  e  approvamento  della  nostra  cristiana 
fede. 

(*)  APPRO VANZ A.. approvamento  .  Lat.  approbatio  . 
Gr.  x.ar  dividi  e .  Fac.  Dav.  stor.  /t.  33  ,.|.  Udito  con 
grande  approvanza  di  tutti,  gli  lece  con  loro  barbare 
scongiurazioni  obbligare. 

APPROVARE  .  Giudicar  per  buono,  Tener  per  buo- 
no ,  o  per  -vero,  Ricever^  ,  e  Accettare .  Lat.  approba- 
re  ,  comprobare  .  probare  .  Gr.  o*oxiw/%iiv  .   G.  V  .  1.   •  ■!. 
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3.  Questo  non  troviamo  per  autentica  cronica  ,  clic  per 
noi  s'  approvi.  Bocc.  g.  io.  f.  3.  E  perciò,  se  voi  il 
mio  consiglio  approvate,  io  mi  serverò  la  corona  do- 
natami, frlorg.  io.  i3(>.  11  tuo  signor  Famoso,  alto  .  e 
giocondo  Per  vero  amico,  e  molto  caro  approvo  .  Cas. 
Ini.  Approvando  colla  sua  molta  autorità  il  buon  vo- 
lere  del  Re 

**  §.  1.  Per  Provare  .  Guiit.  Irli.  l6.  96.  Tu  acqni- 
star  voi  .  posso  din  di' io  perdei,  siccome  il  latto  ap- 
pi».va.  Patlad,  1.  3.  Queste  COSe  appio. ano  la  bontà 
dell'  aere.  G.  I'.  6.  <,3.  E  comi'  s'  approvi,  come  quel- 
le stelle  significhino  mutazioni  di  regni,  per  j;li  antichi 
autori  si  mostra  in  loro  versi.  E  Pifs.  Ó-7.  (  redendo-' 
si  vedere  lume  ,  fanno  grande  sforzo  d'approvarlo  vero. 

§.  11.  Per  Confermare.  Lat.  eonfirmare  ,  probare. 
Gr.  fizfiotiàv  .  Boi  e.  nov.  56.  i^.  Lodando  pi  ima  la  gio- 
vane ,  e  la  sua  costanza  ,  per  approvar  quella  ,  venne 
a  dir  ciò  ,  die  fatto  avea. 

§.  111.  Per  far  prò.  Approfittare  .  Cron.  Veli.  Giun- 
se in  sul  tri  reno  di  Mantova,  ove  poco  approvò  ,  altro 
che  ha  suo  disonoie,  e  vergogna. 

**  (j.  IV.  h.  per  sostenere  semplicemente.  F.  S.  Gir. 
85.  E  approvata  [  /'  Eretico  Sabini  ano  ~]  come  alcuna 
volta  le  ilue  volontà  di  disto  )  si  discordavano  insie- 
me; e  a  confermazione  di  ciò,  per  ciò  provare,  alle- 
ga\  a  er.   ce. 

APPilOVATAMENTE  .  Avveri.  Con  approvazione  . 
Lai.  cum  approbatione  .  Guitt.  leti.  Pine  clic  sea  da  voi 
approvatamele  considerata. 

APPROVATiSSIMO .  Superi,  di  Approvato.  Lat. 
probatissimus  ,  optimus  .  Gr.  Jox.iy.draro; .  C'oli.  SS. 
Patì.  Ma  mie'  vizj  che  sono  da  natura,  non  cessano  di 
tentare   gli  approvatissimi  Monaci. 

*  APPROVATIVO.  Acid.  Atto  ad  approvare,  Che 
dà  a/ìpro, •azione  .  Giamlnill.  Ling. 

APPROVATO.  Add.  da  Approvare  .  Lat.  probatits  , 
speclatus  .  Gr  Jóxifucu;  .  Amin.  ani.  Gr.  07.  L'  allegrez- 
za de' giovani  è  da  correggere  colla  gravezza  delli  più 
approvati  .  Albert.  ?..  16.  Dunque  dalli  buoni  amici  ,  e 
dalli  savj  ,  e  ammaestrati  ,  e  approvati  ec.  è  da  diman- 
dar lo  consiglio.  Cas.  leti.  71.  Rallegrandoti  delle  tue 
medesime  intrinseche  laudi  conosciute ,  ed  approvale 
dalla  tua  propria  infallibil  coscienza. 

**   §.   Per    Confermato   [  detto    in   meda  parte  ~\     Gnitt. 

lett.  2J    67.  L'omo  di    virtù  errato  ,   e  approvato   lunjza- 

'.   .        ,  . .    . :    ,      »  r  o 

mente  in  vizio,  e  come  errato  ai   lede. 

APPROVATÓRE.  Ferbal.  masc.  Che  approva,  Che 
giudica  .  Lat.  approbator  ,  inspector .  Gr.  Jaxi/uacc-tis  . 
JYov.  ani.  61.  2.  I  cavalieri,  e  i  donzelli,  che  erano 
giulivi  ,  e  gai  ,  si  faccano  di  quelle  canzoni;  e  '1  suo- 
no, e '1  molto;  e  quattro  appiovatori  erano  stabiliti, 
che  quelle  che  aveano  valore  ,  faceano  mettere  in  con- 
to. G.  F.  il.  91.  ,\.  La  gabella  degli  appiovatori  de' 
sodamenti  ,  si  fanno  al  Comune  ,  valeva  1'  anno  fiorini 
25o.  d'  oro. 

APPllOVATRICE.  Ferbal.  femm.  Che  approva.  Lat. 
probali  ix  .  Gr.  tfcxt/uoé^wa  .  Guitt.  lett.  Avietc  appio- 
vatrice  la  volontà  del  superiore.  Fr.  Giord.  Preti.  R. 
La  santissima  Vergine  si  mostrò  approvatrice  dello  ad- 
diinnidamento  colla  concessione. 

APPROVAZIONE.  Approvamento,  Lat.  approbatio  , 
Gr.  iTmtivtiii  .  But.  Di  seconda  loda  ,  e  approvazione  . 
Tac.  Dav.  ami.  1.  2(1.  ]Nò  si  lasciò  ,  come  '[  Senato  vo- 
lea  ,  giurare  1'  approvazione  de'  fatti . 

APPROVECCIÀRE  .  iVeulr.  pass.  Avvantaggiarsi  , 
Ritrarne  utile  .  Buon.  Fier.  Intr.  2.  4-  1°  mi  protesto  , 
Che  se  tu  non  avanzi  ,  e  t'  approvecci  Innanzi  al  lento 
opiai  della  vecchiaia  ec.  io  t'  abbandonerò. 

**  APPROVEDU  lAMENTÉ  .  Con  accortezza.  Sdii. 
Giugurt.  181,  Molto  approvedutainente ,  ubbidendo  al 
Signore. 


A  PP 

**  APPROVEDÙTO  .  Accorto.  Sali.  Giug.  1*1. 
Prime  sono  approveduli  ,  umili  e  mansueti;  e  poi  con 
viltà  e  superbia  menano  la    vita  . 

APPROVI. l\Ì  V  .  V.  A.  Approva giane  .  Lat.  appro- 
batio. Gr.  fi*fiai<i><?i{  .  Libr.  Strument.  Neil'  approve- 
rà ,  ovvero  conici  ■magione  deglj  statuti.  Stai.  ìlrrc. 
Come  di  quella  approvéria    apparisce   per   carta    fatta. 

APPULCRARE.  V.  ■'.  Abbellire.  Dare  ornamento  . 
Lat.  e.cornaie.  Gr.  X.oo'fttTv  .  Darti.  Inf.  7.  Quale  ella 
sia  ,  paiole  non  ci  appulcro  .  Bui.  Cioè  non  ci  abbelli- 
sco  paiole  . 

*  APPULSO  .  Susi.  T.  Astronomico  .  Dicesi  del  mo- 
to d'  un  Pianeta  giù  vicino  alta  sua  congiunzione  col 
Sole  ,    o  con    una  Strila  . 

ÀPPUNTAMENTE.    Avveri,.    Per   V  appunto  .     Ber,,. 

Coir.  E'  sarebbe  appuutameate  il  fatto  mio. 

APPUNTAMELI  IO  .  Accordamento,  Convenzione. 
Lat.  paclio  ,  convcnlio  ,    pactum  ,     convenlum  .    Gr.    aóv- 

Snuoc.  Stor.  Eur.  7.  i5o,.  Berengario,  avvisato  dal  suo 
figliuolo  dell'  appuntamento  fatto  ec.  fece  subitamente 
por  mano  su  i  beni  della  Chiesa. 

§.  l'esime  in  appuntamento  di  che  clic  sia  ,  vale  lìe- 
Starne    d'  accordo  ,    Concordare  .     Fr.     (rioni.     Preti.     li. 

Dopo  una  lunga  contesa  ,  finalmente  restarono  in  ap- 
puntamento . 

APPUNTARE.  Congiugnere  ,  o  Attaccare  con  pin- 
ti di  cucito,  con  ispilletto,  o  simili:  quasi  Cucir  leggier- 
mente .  Lat.  leviler  anneclere  ,  adatta  fungere.  Or.  tt=- 
fovàv  .  .Viiv.  ani.  y3.  1.  Il  discepolo  mostrandosi  d'  ac- 
conciargliele da  piede  ,  sì  ^li  appuntò  la  camicia  col 
farsetto  ,   e  poi  disse  :  traiti  . 

§.  I.  Appuntare  da  Punta  ,  vale  Aguzzare  ,  e  Far  la 
punta  a  checché  si,'  .  Ij;it.  acuere  .  Gr.  òì-Jvciv  .  Fir. 
As.  82.  L'   unghie   appuntandosi  ,   s'  aoncinai  ono  . 

§.  IL  Per  termine.  Dant.  Purg.  i5.  Peichè  s'  ap- 
puntano i  vostri  desiri,  Dove  per  compagnia  parte  si 
scema;  Invidia  muove  il  maniaco  a'  sospiri.  E  Par.  G. 
Or  qui  alla  qnistion  prima  s'  appunta  La  mia  risposta  , 
ma  ia  condizione  Mi  stringe  a  seguitare  alcuna  giun- 
ta. 

§.  III.  Per  lo  stesso  ,  che  Pontare  .  Tac.  Dav.  ann. 
4.  100.  Sejano  appuntò  ginocchia,  capo  ,  e  mani,  e  fe- 
ce sopra  Cesare  di  se  arco,  e  riparo  alla  cadente  ma- 
tei  ia. 

§.  IV.  Per  Biasimare  ,  Riprendere  .  Tac.  Dav.  ann.  A. 
92.  Io  sono  ,  o  Padri  coscritti,  si  di  falli  innocente, 
che  costoro  in' appuntano  in  parole.  Fit.  Pia.  86.  So- 
pra  di  che  ,  foise  per  astio,  prese  occasione  d'  appun- 
tarlo Lisippo  celebre  maestro  di  getto  .  Farcii.  Ercol. 
75.  Appuntale  alcuno,  vuol  dire  riprenderlo,  e  massi- 
mamente nel  favellare  ;  onde  celti  saccentnzzi  ,  che  vo- 
gliono riprendere  ognuno,  si  chiamano  Ser  Appunti- 
ni . 

§.  V.  Appuntare  che  che  sia  ,  vale  Scrivere  per  ricor- 
danza per  lo  più  le  cose  ,  clic  si  danno  altrui  a  creden- 
za ,  in  presto  ,  o  simili  .  Dittam.  E  '1  più  bel  da  nota- 
re   termo  ,  e  appunto  . 

**  5.  VI.  E  per  Notare  a  credito  .  Cecch.  Dissim.  5. 
3.  Va  dall'  arte  di  seta  ,  e  fatti  dare  raso  per  un  giub- 
bone .  .  e  f a  appuntar  a  conto  di  Filippo  . 

§.  VII.  Per  convenire,  o  Fermare  ,e  Risolvere  insie- 
me con  altri  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  32.  Appunlossi  ,  che 
faccessero  massa   nell'  isola  de'  Batavi  . 

§. -VIII.  Appuntare  uno:  si  è  Far  nota  di  chi  non  è  ito 
a  far  Inficio  suo  ,  per  ritenergli  il  premio,  e  fargli  pa- 
gar la  pena  :  il  che  si  dice  anche  Dare  una  appuntatu- 
ra .  Malm.  6.  7  (.  Ma  sia  in  orecchi,  che  ini  par  eh' 
e'  suoni  II  nostro  tabellaccio  del  Senato  ,  Siccliò  e'  mi 
fa  mestier,  eh'  io  t'  abbandoni  ,  Però  eh'  io  non  voglio 
essere  appuntato  . 

5.    IX.     Appuntar    gli    orecchi  ,     Porgergli    attenti* 
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Buon.  Fier.  4-    *•■•   >r   P«W>  lìa    di  mesticr    ec.    Appuntar 
bene  gli  orecchi  A  succhiellar  per  timo. 

**  §.  X.  E  in  forza  iV  Arrivare  con  V  estrema  punta. 
Dant.  Par.  9.  Da  questo  cielo  ,  in  cui  1'  ombra  s'  ap- 
punta .  In  forca  di  tendere  a  che  che  sia  .  Par.  2G.  Co- 
mincia dunque  .  e  di  ,  ove  s'  appunta  L'  anima  tua  ec. 
Inforza  di  terminarsi .  Par.  29.  Ove  ■>'  appunta  ogni  u- 
bi  ,  e  Ogni  (piando  (  Questa  è  osservazione  di  Filippo 
Rosa  Morando  .  Vedi  il  T.  III.  del  Dante  impresso  in 
Venezia  dal  Zatla   del    ì-'/Sy.  ) 

APPUNTATAMENTE  .  Avveri.  Appunto  ,  Con  mi- 
sura ,  e  ordine  giusto  .  Lat.  ed  amussim  .  Libri  Astrai. 
Sappi,  che  li  minuti  son  gravi,  di  porgli  bene  appun- 
tatamente . 

APPUNTATiSSIMO  .  Superi,  di  Appuntato.  Lat. 
acuii t n'unì!  .  (ir.  c^OTaroc  .  Fir.  As.  11.  Per  la  ghiot- 
toruia  di  pochi  cpjattrini  inghiottirsi  una  spada  appun- 
titissima . 

APPUNTATO.  Add.  da  Appuntar».  Amet.  28.  Il 
velo  mosso  dalla  sommità  della  testa ,  e  appuntato  so- 
pra i  raccolti  capelli   da  ogni  parte  . 

§.  I.  Per  Aguzzato  .  Cr.  1.  y.  2.  Dall'  un  lato  sieno 
appuntati  in  tal  maniera,  che  l*  uno  possa  entrar  nell' 
altro  Un  palmo  almanco  .  Ovid.  Art.  ani.  Ponete  giù 
gli  spuntati  coltelli,  e  combattasi  cogli  appuntati.  Tac. 
Dav.  vii.  A  gr.  5yS.  Quando  Agricola  mise  animo  ec. 
di  venire  alle  mani  colle  spade,  arme  appuntata,  e  lo- 
ro antica  ,  e  destra  . 

5.  II.  Per  similìt.  Lio.  M.  Poi  fedone  una  schiera 
appuntata  a  guisa  d'  un  conio  .  Lor.  Med.  Beo».  L'  al- 
tro,  che  dietro  vien  con  dolce  riso,  Con  quel  naso  ap- 
puntato ,    lungo,  e  strano. 

§.  III.  Parlare  ,  Scrivere  ,  e  Leggere  appuntato  ,  cioè 
secondo  la  buona  interpunzione  .  Lat.  cum  interpunctione. 
Buon.  Fier.  2.  5.  8.  Hai  veduto,  S'  ella  parla  appun- 
tato l 

-j-  §•  IV.  Parole  appuntate  ,  e  Parlare  appuntato  ,  esi- 
miti ,  vale  Ricercato  ,  Affettato  .  Lab.  i4~.  Tu  farneti- 
chi a  santa  ,  e  anfani  a  secco  ,  e  cotali  altre  lor  paro- 
lette  appuntate  (  qui  pare  ,  se  si  pone  mente  al  conte- 
sto ,  che  parolctte  appuntate ,  vaglia  parolelte  pungenti , 
cioè  offensive  )  . 

f  APPUNTATÓRE.  Verbal.  Masc.  Che  appunta  . 
Monti . 

-j-  §.  I.  Vale  anche,  che  si  Attiene,  che  si  Attacca  ,  e 
che  si  Appuntella  .  Lat.  qui  innitilur  .  Guid.  G.  Egli 
veramente  fue  appuntatore,  che,  per  paura  di  se,  sem- 
pre s'  appuntava  a  colui,  di  cui  più  temeva  e  a  lui 
tutto  si  risei  bava.   Alanti. 

-j-  §.  II.  Per  colui  che  nota  le  altrui  mancanze  in  ufi- 
aio  .  Lat.  qui  notat .  Tac.  Dav.  ann.  l<>.  22S.  Essen- 
dovi molti  occulti,  e  palesi  appuntatori  di  chi  vi  man- 
casse .   Monti  . 

APPUNTATURA.    V  appuntare  . 

§.  I.  Appuntatura  ,  si  usa  anche  nel  signific.  del  §• 
VII.  d'  Appuntare  . 

€.  II.  Per  Riprendimento ,  Censura.  Lat.  reprehensio  . 
Gr.  ìttiti limati  •  Tac.  Dav.  Pcrd.  etoq.  4°t-  Rivede- 
vi tu  ,  o  Materno  ,  cotesto  Catone  tuo,  per  riderti  del- 
le appuntature  de'  maligni . 

APPUNTELLARE  .  Lo  stesso  ,  che  Puntellare  .  Lat. 
fulcire  .  Gr.  ì^iiàtiv  .  Alleg.  g.  Che  non  feci  altro  mai 
fin  dalle  fasce  ,    (Jie   appuntellar  co'  polsi    le    ganasce. 

(*)  APPUNTELLATO  .  Add.  da  Appuntellare  .  Lat. 
fultus  .  Gr.  io-Tt^fjtivoi  .  Salvia,  disc.  2.  55.  Vien  ri- 
dotto in  una  porzione  di  sfera  ,  che  appoggiate  le  sue 
parti ,  e  appuntellate  al  supremo  punto  di  essa  ,  scam- 
bievolmente si  sostengono. 

APPUN  TINO  .  Avverò.  Lo  stesso  ,  che  Appunto  ,  ma 
ha  alquanto  più   d'  espressione  .   Lat.  ad  amussim  .  Libr. 

Son.  70.  Chi  vien  di  colassi ,  giugne  ben  presto.  Per- 

T.  I. 
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eh'  e'  non  p.lghi  il  sabato  appuntino.  Lor.  Med.  cane. 
.[8.  G.  Una  cosa  ancor  ci  resta,  Deh  gustatela  appunti- 
no . 

*  APPUNTÌSSIMO.  Aw.  Lo  slesso  che  Appunto, 
appunta  .  esattissimamente  .  Bell.  Bucch.  Come  per  ap- 
puntissimo ,  e  a  capello  d'  Enea  si  fa  1*  Eneide.  K. 
Appunto,    e   Appuntino. 

APPUNTO,  e  A  PUNTO.  Né  più  né  meno  ,.Nè  più 
qua  ni  più  là  ;  Giusto  .Lat.  adamussim  ,  egcaimjtsim  .  Gr. 
TTfc'f  <rd$[j.nv .Bocc.  nov.  7.  9.  Fu  messo  a  sedere  appunto 
diiimpetto  all'  uscio  della  camera.  E  nov.  64.  11.  Egli 
dice  appunto  eh'  io  ho  fatto  ciò  eh'  io  credo  eh'  e- 
gli  abbia  fatto  egli  .  Dant.  Inf.  19.  In  quella  parte  , 
Ch'  appunto  sovra  T  mezzo  fosso  piomba.  Sen.  ben. 
farch.  1.  11.  Almeno  siano  grate  ,  per  lo  essere  slate 
donate  appunto  ,  quando  ve  n'  era  il  bisogno  ,  o  la  vo- 
glia maggiore  . 

§.  I.  Per  Compiutamente  ,  Per  bene  .  Bocc.  nov.  4o. 
12.  Ne  la  portarono  in  camera,  dove  lor  femmine  dor- 
mivano senza  curarsi  d'  acconciarla  troppo  appunto  al- 
lora ,  e  lasciatala  stare  ,  se   n'  andarono  a  dormire. 

5.  II.  Talora  serve  per  negare  con  islrapazzo  ;  co- 
me se  si  dicesse  :  Appunto  sanno  molto  questi  ;  cioè  que- 
sti non  sanno  nulla  . 

§.  III.  Appunto  appunto  ,  detto  radd oppiatamente  si- 
gnifica il  medesimo  ,  che  Per  V  appunto  ,  e  talora  an- 
co ha  forza  di  superi.  Ar.  Sur,  58.  25.  Appunto  ap- 
punto l'  ordine,  che  legna  Tutto  il  vecchio  santissimo 
gì'  insegna  .  Dep.  Decarn.  68.  Ajuterebbe  questa  lezio- 
ne ,  se  il  luogo  fosse  sicuro.  Ma  oltre  che  le  parole- 
seguenti  ,  che  dicono  il  medesimo  appun'.o  appunto  ,  e 
nel  medesimo  modo  si  può  dire  ,  fanno  quella  (  lezio- 
ne )  oziosa  ,  e  fredda  . 

§.  IV.  Mettersi  in  appunto  ,  vale  Mettersi  in  arnese, 
in  ordine  ,  in  assetto  .  Cron.  Morell.  292.  Nel  medesi- 
mo anno  apparecchiatosi  di  gente  ,  e  messosi  bene  in 
appunto. 

**  §.  V.  Si  dice  Star  siili'  Appunto  ,  per  Osserva- 
re esatta  misura  e  ordine  .  Art.  Fetr.  3.  Tilol.  Poi- 
ché bisogna  nel  farli  star  tanto  siili'  appunto  delle  do- 
si ,  del  tempo  ,  delle  circostanze  ,  e  materie  ,  che  in 
qual  si  sia  di  esso  minima  parte  si  erri  ,  ogni  cosa  si 
guasta. 

*  §.  VI.  L' appunto  ,  è  anche  T.  mercantile,  e  s'inten- 
de quella  somma  ,  con  cui  si  liquida  un  conto  ;  ciò  che 
si  paga  per  ijjtima  parte  di   un  debito. 

*  APPURARE  .  Rappurare  ,  Purificare  ,  Mettere  in. 
chiaro  ,  Verificare  .  Min.  Maini.  A  ridurla  a  oro  ,  cioè 
per  ridurla  alla  conclusione  ,  per  appurare  la  cosa. 

*  APPURATO.   Add.  da  Appurare  .  Accad.   Cr. 
APPUTIDÀRE.    V.   A.  Appuzzare.  Lat.   olidum  red- 

dere  ,  pittore  afficere  .  Nov.  ant.  5  \.  8.  Se  voi  ci  torne- 
rete più  con  Esso  ,  noi  vi  getteremo  de'  sassi,  che  tut- 
ta la  terra  avete  apputidata  . 

APPUZZA.MENTO.  L'  appuzzare.  Lat.  feetor  .  Gr. 
xaxo&iAia  .  Libr.  air.  malati.  Nasce  un  grande  appuz- 
zamelo in  tutte  le  stanze  . 

APPUZZARE.  Indurre,  e  Apportar  puzzo.  Lat.  pu- 
lorem  inferre  ,  pittore  afficele  .  G.  F .  12.  83.  5.  Piov- 
vono  grandissima  quantità  di  vermini  ,  grandi  un  som- 
messo ,  con  otto  gambe  ,  tutti  neri  e  coduti  ,  e  vivi  ,  e 
morti,  che  appuzzatone  tutta  la  contrada  ec.  e  cui  ap- 
pugnevano  ,  attossicavano.  Dant.  Inf.  17.  Ecco  colei  , 
che  tutto  il  mondo  appuzza.  Introd.  Virt.  E  gli  altri 
fece  ardere  incontanente  in  un  fuoco  ,  il  quale  faceva 
un  si   tiatoso  fumo  ,  che  tutta  la  contrada  appuzzò. 

§.  Per  metaf.  Buon.  Tane  1.  1.  Cecco  ,  il  morbo 
d'  amor  tanto  m'  appuzza  ,  Ch'  il  guarirne  sare'  diiìiciì 
cosa . 

APPUZZATO.   Add.  da.  Appuzzare  . 

§.    E  per    metaf.  Buon.  Fier.  3.    3,   2.    Per  darci  poi 
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nel  muso  Appuzzati  col  fumo    di  lucerna    Quei  sillogi- 
smi. 

APPUZZOLÀRE.  Appettar*.  Lab.  2G3.  Spira  un 
Fumo  sulfureo  ,  sì  fetido  ,  e  si  spiacevole  ,  che  tutta  la 
contrada  intorno  appuzzola, 

(*j  VPRK.N  l'i',.  Clic  apre  ,  Che  fende.  Lat.  aperlens  . 
Gì  avoi-jbìv  .  Crete,  i.  ^.  ,.  Ed  in  alquante  piante  , 
quando  il  Calor  respira  ,  limane  mollo  umido  terrestre 
viscoso,  e  lucido  per  molta  diafanità,  cioè  trasparen- 
za .  ec.  (piando  per  lo  calilo  aprente  ,  poco  distilla  ,  e 
per  la  Freddezza  dell'  aere  si  secca  ,  è  detto  gomma. 

APRICO,  y .  L.  Add.  Aggiunto  di  Luogo  aperto, 
esposto  al  Sole  :  più  comunemente  A  solatìo  .  Lat.  a- 
p rie us  .  Gr.  ìt/»\io(  .  Petr.  cap.  1.  E  cosi  n'  ascen- 
demmo in  luogo  apiico.  E  .(un.  108.  11  cor,  die  mal 
suo  grado  attorno  mando  ,  L  con  voi  sempre  in  quella 
valle  apiica.  E  2O2.  Valli  chiuse,  alti  colli  ,  e  piag- 
gie  apriche  .  Tac.  Dav.  Post.  447-  Quei  di  Paio  in  Ci- 
pri  in  sul  mare  aprico. 

**  A  PR1EGO.  Per  lo  priego  .  Fior.  S.  Frane.  22. 
Tit.  Cap.  J\JI.  Come  Santo  Francesco  puose  Frate 
Masseo  allo  ufficio  della  porja  .  .  .poi  a  piiego  degli  al- 
tri frati  ,  ne  lo  levò,  E  67.  Come  Gesù  Cristo  ...  a 
priego   di  S     Francesco  fece  convertire  ec. 

-["APRILE.  Yume  del  secondo  mese  astronomico,  e  quar- 
to dell'  anno  volgare  .  Lat.  aprilis.  Gr.  àv^ifktoi.  Uvea. 
e.  2.  /.  1.  E  tal  nel  viso  divenne  ,  qual  fresca  rosa 
d'  Aprile.  Petr.  son.  5l.  Gli  alili  asciugasse  un  più  cor- 
tese Aprile. £  canz.  ;).j.  1.  Ch'  era  dell'  anno,  e  di  mia 
etate  Aprile. 

A  PRIMA  FROiYFE.  Posto  avverbialm.  vale  a  pri- 
ma giunta  ,  si  prima  vista  .  Lat.  prima  fronte  .  Gr. 
nrtjirn  \\-\h.  lied.  Oss.  an.  26.  Il  rene  sinistro  a  pri- 
ma Fronte    mi  apparve  sfoggiatamente  cresciuto. 

A  PREMA  GIUNTA.  Posto  avverbialm.  vale  In 
principio  ,  Per  la  prima  cosa  .  Lat.  primo  ,  initio  ,  sta- 
tim.  Gr.  iù$tj;.  Tue.  Dav.  ann.  1.  8.  Male  avere  scel- 
to il  tempo  a  caricare  di  pensieri  il  Principe  a  prima 
giunta.  E  star.  1.  2  |8.  Della  legione  di  mare  non  si  fi- 
dava ,  odiandolo  per  quei,  che  Galba  ne  aveva  a  pri- 
ma giunta  tagliati  a  pezzi,  silice;.  028.  E  di  ciò  fa  cia- 
scheduno a  prima  giunta  galloria  a  braccia  quadre. 
Salv.  Spia.  1.  3.  Che  costui  ec.  saltasse  così  a  prima 
giunta   in  tenuta  della  casa. 

A  PRIMAVERA.  Detto  così  avverbialm.  vide  Nel  tem- 
}io  della  Primavera:  e  così  di  tutti  gli  altri  tempi  dieci- 
ai  assolatamente  ,  A  Maggio  ,  A  Verno  ,  e  simili.  Lat. 
primo  vere.  Boez.  Varch.  rim.  1.  Ci.  Chi  vuol  1'  almo 
liquore  ,  Per  cui  parte  tiistezza  ,  e  speme  riede  ,  Noi 
cerchi  a  Primaveia,  Che  Bacco  solo  all'  Autunno  il 
diede. 

A  PRIMA  VISTA.  Posto  avverbialm.  vale  A  prima 
fronte  4  A  prima  giunta  .  Lat.  primo  obtula  .  lied.  (Jss. 
ami.  5i.  Il  lumacone  inalino  ec.  fa  così  a  prima  vista 
in  tal  postura  qualche  rozza  ,  ed  abbozzata  similitu- 
dine col  muso   della   lepre   terrestre. 

APRIMENTO.  L'  Aprire.  Lat.  npertio .  Gr.  £a- 
&ux  .  Coni.  Dant.  Altri  con  aprimento  di  libri  conside- 
rar le  lettere  ,  ec.  Cr.  9.  78.  3.  Il  lor  latrare  sia  gra- 
ve ,  e  con  grande  aprimento  di  gola.  Lese.  Asc.  Cri- 
••t.  S.  B.  345.  L'  ottava  è  1'  aprimento  della  porta  ce- 
lestiale. 

APRIRE  .  Dis  giugnere  ,  e  allargare  in  guisa  le  '  m- 
poste  degli  usci  .  e  delle  finestre  ,  che  si  dia  l'  entrata  , 
e  l'  uscita;  e  dicesi  d'  ogni  altra  cosa  ,  che  sia  serrata. 
Usasi  in  attiva  significazione  ,  e  spesso  ancora  come 
neutr.  pass.  Lat.  aperire  .  Gr.  dvoiydv  .  Dant.  Jnf.  9. 
Giunse  alla  porta  ,  e  con  una  verghetta  L'  aperse  ,  che 
non  v'  ebbe  alcun  ritegno  .  E  33.  Api  imi  gli  occhi  , 
ed  io  non  gliele  apersi.  Petr.  son.  18.  Più  volte  già, 
oer  dir,  le  labbra  appersì  .  E  cans.  18,  5.  Però  forse  è 
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remota  Dal  vigor  naturai  ,  che  v'  apre  ,  e  gira.  E  tyN 
2.  Aprasi  la  prigione  ,  ov'  io  son  chiuso.  liocc.  nov. 
22.  7.  La  camera  da  una  cameriera  tutta  sonnacchiosa, 
fu  aperta.  E  nov.  65.  12.  Egli  non  è  in  casa  uscio  sì 
serrato  ,  che  ,  come  egli  il  tocca  ,  non  s'  apra.  E  nov. 
60.  IO.  -Menatolo  a  una  (inestra  ,  gli  fece  aprir  la  boc- 
ca. Cr.  4.  3(.  5.  E  se  alcun  vino  di  dì  aprirai,  con- 
vienti  guardare  al  Sole  ,  acciocché  la  sua  chiarita  non 
entri  nel  vino  ;  ma  se  la  notte  per  necessità  1'  aprirai  , 
convienti  guardare  al  lume  della  Luna  ,  che  non  ven- 
ga al  vino.  Bocc.  G.  VII.  JY.  V.  Ed  ella  avendo  spa- 
zio ,  in  brieve  tutto  l'  animo  suo  gli  aprì. 

§.  I.  Aprire  ad  alcuno:  così  assoliti,  clicesi  dell'Aprii' 
gli  la  porta  di  casa  ,  Introdurlo  a  se  .  M.  V.  1.  81. 
Onde   per  paura  gli  aprirono  . 

§.  IL  Per  Ispaccare  ,  Fendere.  Lat.  difjindere .  Gr. 
X'XHV •  Petr.  canz.  /\.  4-  M'  apperse  il  petto,  e  '1  cuoi- 
prese  con  mano.  Bocc.  nov.  1  (.  y.  E  non  altramenti 
che  un  vetro  percosso  ad  un  muro,  tutta  s'  aperse  ,  e 
si  stritolò  .  E  nov.  .48.  10.  E  quante  volte  io  la  giun- 
go ,  tante  con  questo  stocco  ,  col  quale  io  uccisi  me  , 
uccido  lei,  e  aprola  per  ischiena  .  E  num.  12.  Il  cava- 
liere ,  messo  mano  ad  un  coltello  ,  quella  aprì  nelle  re- 
ni ,  e  fuori  trattone  il  cuore  ,  a  due  mastini  il  pittò  -  E 
nov.  77.  54<  Non  solamente  le  cosse  le  carni  tanto  , 
quanto  ne  vedea  ,  ma  quelle  minuto  minuto  tutte  1*  a- 
persc. 

**  §.  III.  Aprire  neutro  passivo  con  la  particella 
non  espressa  .  Ariost.  ,(3.  gfj.  Quivi  arrivando  in  su 
1'  aprir  del  giorno  {qui  />er  simili!,  )  Casa.  Son.  3o. 
(  Vene:,  pel  Pasinelli  i-f>3.  )  Qual  chiuso  in  orlo  suol 
purpureo  fiore  ,  Cui  1'  aura  dolce  ,  e  il  sol  tepido  ,  e  '1 
rio  Corrente  nutre  ,  aprir  tra  1'  erba  fresca  ec.  Bemb. 
Canz.  ?..  .Ma   non  aprono   i  (ior  liuti   ad  un  tempo. 

**  §.  IV.  Per  Dichiarare  ,  Appiccare  ,  parlandosi 
di  guerra  .  Fior.  firl.  17.  Certe  api  sono  ordinate  ad 
andare  per  lo  fiore  .  .  .  certe  a  combattere  con  gli  al- 
ti i  api  ,  che  naturalmente  hanno  aperta  grande  guerra 
insieme  .   perchè   1'  una  vuole  torre  all'  altra  il  mele. 

§.  V.  Aprirsi  de'  muri  ,  o  de'  legnami  ,  vale  Crcpare, 
Fendersi  ,  Far  gran  fessure  .  Lat.  agere  rimas  .  Sen. 
ben.  Varch.  6.  16.  Colui  ,  il  quale  con  incredibile  arte 
ferma  un  palagio  ,  che  smossosi  da'  fondamenti  s'  era 
aperto  . 

§.  VI.  Aprirsi  la  terra  :  Spaccarsi ,  facendo  voragine  . 
Lat.  dchiscere  .  Gr.  tT%t'%St7$ou  .  Dant.  Inf.  20.  S'  a- 
perse  agli  occhi  de' Tebun  la  terra.  E  53.  Ahi  dura  ter- 
ra ,   perchè    non  t'  apprisli  ? 

§.  VII.  Aprirsi  nelle  braccia,  o  semplicemente  Aprir- 
si :  Allargar  le  braccia.  Lat.  erpanderc  brachili.  Bocc. 
nov.  73.  16.  E  '1  dir  le  parole  ,  e  1'  aprirsi  ,  e  il  dar 
del  ciotto  nel  calcagno  a  Calandrino  ,  fu  tutt'  uno  . 
Dant.  Purg.  Si.  La  bella  donna  nelle  braccia  aprissi  , 
Abbracciommi  la   lesta  ,  e  mi  sommerse. 

§.  Vili.  Per  dilatare  ,  Allargare  .  Cr.  l.  2.  2.  L'  a- 
erc  fortemente  riscaldato  apre  le  giunture,  e  allarga, 
e  risolve  gli  umori . 

^.  IX.  Aprirsi  de'  fiori  ,  vale  Dilatarsi  sbocciando  . 
Lat.  aperiri  .  Gr.  àvoi")  tvScti  .  Bocc.g.  3.  p.  l.  Per  una 
vietta  ec.  piena  di  verdi  ci  bette  ,  e  di  fiori,  li  quali 
per  lo  sopravvegnente  Sole  tutli  s'  incominciavano  ad 
api  ire  ,   prese   il  cammino. 

§.  X.  Per  metaf.  Palesare  ,  Manifestare  ;  ed  in  que- 
sto senso  si  usa  anche  nel  neutr.  pass.  Lat.  patefacere  , 
manifestare  ,  aperire  .  Gr.  àv\àv  .  Bocc.  Introd.  17.  E 
a  lui  ,  senza  alcuna  vergogna  ,  ogni  parte  del  corpo  a- 
prire  .  E  nov.  3.  8.  Perciò  dispose  d'  aprirgli  il  suo  bi- 
sogno,  e  vedere,  se  servire  il  volesse  ;  e  così  fece  ,  a- 
prendogli  ciò  ,  che  in  animo  avesse  avuto  di  fare  .  E 
nov.  i3.  12.  Ogni  suo  stato  liberamente  aperse  ,  e  sod- 
disfece  alla  sua   domanda  .  Dant.  Inf,    iy.  Nou  gliel 
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volai,  ma  tutto  gliele  apersi .  Peft*.  son.  9.  E  non  pur 
quel  ,  die  s'  apie  a  noi  di  fuore  ,  Le  rive,  e  i  colli  di 
lioielli  adorna,  l'ir,  Trin.  5.  1.  Confeiiva  teco  ,  apri- 
vami teco  ,  e  teco  mi  consigliava  .  E  appresso  :  Se  tu  ti 
:ii)ii\i  meco  ,  e  contavimi  le  duine  bellezze  di  costei 
ec.  Buon.  Fier.  2.  1.  6.  Ldir  non  vuol  le  mie  querele 
Contro  di  quella  ,  mentre  io  ni'  apro  seco  Di  questi 
insulti. 

**  §.  XI.  Aprire  .  Termine  degli  orefici  .  Benven. 
Celi.  Óre/.  07.  Sentendo  il  fuoco  j_  1°  smallo  roggio  ] 
ultimo,  ohi  a  il  coriere  come  gli  altri  smalti  ,  di  rosso 
divien  giallo  ,  e  tanto  giallo,  ch'egli  non  si  discerné 
dall'  oro  ,  il  (male  effetto  dagli  orefici  si  domanda  a- 
prire. 

**  §.  XII.  Per  Spiegare  .  Fr.  Gioiti.  20.5.  Come  il 
maestro  sale  in  su  la  cattedra  ,  per  aprile  e  insegnare 
la  sapienza  ai  discepoli  ;  cosi  Cristo  sali  sulla  croce 
siccome  maestro  e  dottore,  ad  aprire  tutta  la  filosofia. 

5.  XXII.  Aprir  l'  arco,  vale  Caricar  V  arco,  Tenderlo- 
Lai.  alcuni  ducere,  tendere.  Gr.  tÓ%ov  riivetv.  O.  V- 
2.  7.  ti.  Avendosi  tolto  sangue  di  suo  braccio  ,  e  poi 
1'  affaticò  in  aprire  uu  arco;  onde  egli  ne  mori.  Gititi, 
leti.  3l.  Apiendo  1'  arco  vi  adatta  il  bolzone.  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Come  saettatore  nello  aprir  1'  arco  si 
affanna. 

§.  XIV.  Aprir  la  vìa  ,  vale  Dar  luogo.  Guid.  G. 
S5.  E  ogni  uomo  uccide,  che  contra  gli  ai  para  ,  e  cìii 
nel  suo  passare  non  gli   apre  la  via  . 

§.  XV.  Aprir  le  mani  ,  significa  Donare  .  Quid.  G. 
170.  Egli  ec.  confortóe  tutti  quelli  ,  eh?  aveano  pecu- 
nia ec.  che  egli  aprano  le  mani  ,  per  rilevarsi  da  tanti 
doloii. 

§.  XVI.  Aprir  la  mente  a  che  che  sia  ,  vaia  stare  at- 
tento ,  Fare  attento  .  Lat.  mentem  adhibere  ,  attendere  . 
Gr.  iriXavv  ,  vcqSctsìv.  Dant.  Par.  5.  Apri  la  mente  a 
quel,  eh'  io  ti  paleso.  Petr.  canz.  24.  4-  Della  tua  men- 
te,  Amor,  che  prima  aprilla  ,  Mi  dice  cose  ec. 

€.  XVII.  Aprire  gli  occhi  a  uno  in  senso  metaf.  vale. 
Farlo  ravveduto ,  e  accorto.  Lat.  cautum  reddere.  Bocc. 
nov.  i3.  Aperse  loro  gli  occhi  la  povertà  ,  li  quali  la 
ricchezza  avea  tenuti  chiusi. 

**  §.  XVIII.  Aprir  gli  occhi  .  Guardar  bene  il  fatu 
suo  .  Cecch.  Serv.  A.  1.  se.  1.  Sborsando  La  dote  io 
voglio,   Agabito  .  aprir  gli  occhi. 

(*)   £.    XIX.     /    macini    hanno    aperto    gli  occhi.    V. 

MUCINO  %.  e  OCCHIO  .  §.  XXII. 

§•  XX.  Diciamo  Aprir  bottega 4  senza  C  articolo  , 
die  vuol  dire  ,  Cominciare  qualsivoglia  arte  in  pubbli- 
co .  Lat.  officinam  aperire  .  Buon.  Firr.  1.  1.  3.  Ira  lo 
spedai  non  vuole  ,  e  1'  osteria,  Ch'  uomo  ,  o  donna 
nessuna  apra  bottega. 

§•  XXI.  E  pigliasi  talora  il  noma  dell'  arte  .  Lor. 
Mcd.  canz.  La  mia  moglie  ha  aperto  un  desco,  E  baca- 
mi posto  al  beccajo  [<■  così,  si  direbbe  di  tutte  l'  arti  ]. 
--  XXII.  Aprire  h  righe.  T.  Militare  .  O/ic; azione 
militare  .  che  si  fa  dai  soldati  disposti  sopra  due  o 
tre  righe  ,  andando  avanti  ,  0  indietro  secondo  che  vie- 
ne ordinato  dal  comando  .  -Veli'  andar  avanti  l'  ulti- 
ma riga  non  si  muove  ,  nel  rinculare  sta  ferma  la  pri- 
ma .  Le  righe  si  aprono  per  eseguire  alcune  parti  del 
maneggio  dell'  armi  ,  e  per  dar  luogo  all'  ispettore  ,  od 
t  chi  passa  la  mostra  del  soldatj  .  Uà  per  contrario 
Serrare  .    Grassi  . 

APRITIVO  .  Add.  Che  ha  virtù  d'  aprire  .  Lat. 
vini  habens  aperiendi  .  Cr.  6.  28.  1.  La  canianrilla  è 
calda  ,  e  secca  ec.  ed  è  apritivà.  E  5.  11.  2.  L'  abru- 
otina  è  erba  calda,  e  umida  in  primo  grado,  e  sotti- 
gliativa  ,  e  apritivà  molto.  Com.  Inf.  20.  Lo  lrcddo  è 
costrettivo  ,  però  è  maschio,  il  caldo  è  apritivà  ,  ger- 
mina, ed  è  femmina.  Beni.  lìim.  1.  20.  Son  le  pesche 
apritive  ,  e  cordiali. 


APRITÒRE.  Vcrbal.  masc.  Che  apre.  Lat.  qui  ape- 
rto. Gr.  àvoiywv .  Boi  e.  nov.  20.  2-4.  liceo  onesto  uomo 
divenuto  andator  di  notte,  e  apritur  di  giardini,  esa- 
lilo!' d'  alberi. 

APRII" RÌCE.  Veibal  femm.  Che  apre.  Lat.  qua?  a- 
daperit .  Gr.  avoiXxax.  .  Fr.  Giord.  Pred.  li.  La  San- 
tissima  Vergine   apiitiice   delle  porte  del  Paradiso. 

APRI  1  ÙRa  .  Apertura  .  Lat.  apertura  .  Gr.  avalli. 
Filoc.  3.  71.  In  più  luoghi  ,  per  leggiadre  aprilure , 
si  manifestavano  le  candide  carni.  Canale.  _\jed. 
cuor.  E  per  1'  apritura- del  lato  mostra  la  dolcezza  del 
suo  cuoie.  Fr.  .lue.  T.  Le  pietre  mostran  scissura,  E 
i  monumenti  apritura  . 

§.  Vale  eziandio  Aprimento  ,  L'  aprire .  Guid.  G. 
Con  ispesse  apriture  di  bocca  ,  mandava  fuori  gamme. 
APRiZlOjNE.  V.  A.  Aprimento.  Lat.  hiatus.  Gr. 
yaiapia  .  S.  Agosl.  C.  D.  Acque  ,  diluvj  ,  baleni ,  tuo- 
ni ,  gianduii  ,  saette,  tremuoti ,  aprizioui  di  terra.  Qui- 
tti filos.  C.  S.  In  piocesso  di  tempo  è  cagione  per  1* 
aprizione  de'  pori  dell'arzente  caldo,  di  radere,  e  ca- 
dere   i  capelli  .  e   incalvile  il  capo. 

**  A  PROBAZIONE  .  A  pruovo  .  Bui.  Inf  12.  A 
pruovo  ,  cioè  A  probazione  ,  cioè  che  ci  abbia  cari  ec. 
ovvero  ,  alla  guida  del  quale  noi  siamo  a  provare  ed  a- 
vere   sperienza   di  quel  che  è  in  questa  fossa. 

**  A  PROCURAZIONE.  Per  Istigazione,  Per  ope- 
ra. Fior.  S.  Frane.  i^5.  Tit.  cap.  III.  Come  a  piocu- 
razlone  del  Demonio,  Frale  Ginepro  fu  giudicato  alle 
forche  . 

(*)  A  PROPÀGGINE.  Posto  avverbialni.  si  dice  di  li- 
na maniera  d'  innestare  .  Dazi.  Colt.  ijj.  Annestasi  la 
vite  ec.  i  modi  son  quattro;  a  propaggine,  a  capogat- 
to  ,  a  marza  ,   a  occhio  . 

A  PROPORZIONE.  Posto  avverbialm.  -vale  Propor- 
zionatamente: e  talora  ni  si  pone  anche  V  articolo  ,  e  di- 
cesi  ALLA  PROPORZIONE  ,  e  vale  lo  stesso  .  Lat. 
proportione  .  Gr.   àvxXó")  <o(  . 

§.  I.  A  maniera  di  preposizione  .  Cr.  1.  f).  1.  La  cui 
grandezza  si  dee  fare  a  proporzione  dell'  acqua  .  E  n. 
2.  Si  rizzino  pile  ,  ovveio  archi  ,  alti  alla  proporzione 
dell'  acqua,  con  che  si  deono  agguagliare.  Ar.  Fur.  7. 
5i.  S'  accrebbe  più  d'  un  palmo  di  statura  ,  E  fé  le 
membra  a  proporzion  più  grosse  .  Dav.  Camb.  gg.  Il 
Consolo  le  fa  (  le  spese  )  distribuendole  a'  suoi  ,  a  pro- 
porzione di  lor  faccende  . 

§.  II.  Vi  s'  aggiugne  talora  il  relativo  ,  od  altro  . 
Dani.  Inf.  3i.  E  a  sua  proporzione  eran  1'  altr'  ossa  . 
(*)  A  PROPOSITiSSIMO. £«/;<?/<.  di  A  proposito. Sal- 
vili, disc.  1.  71.  Non  avendo  ancora  gli  abiti  ,  e  gli 
avvezzamene  preso  piede,  ec.  è  non  solo  a  proposilo  , 
ma  a  propositissimo  per  udire  ,  e  comprendere  la  mo- 
rale .  Deput.  Decani.  10.  Di  Tutto  ,  in  cambio  di  Tut- 
to che,  ne  diede  egli  esenipj  ,  che  sono  a  propositissi- 
mo, di  Gio.  Villani.  E  61.  Era  di  poco  a) (ito  al  sen- 
so ,  e  di  molto  danno  alla  leggiadria  ,  come  anco  in 
quel  luogo  di  Ciccione  ,  a  propositissimo  di  questo. 

A  PlxOPOSirO.  Posto  avverbialm.  vale  Secondo  i 
termini  ,  Secondo  la  materia  proposta:  Alar  ne'  termi- 
ni .  Lat.  ad  rem  ,  apposite  .  Gr.  tt%Ós  ì'ttoc  .  G.  V.  7. 
5o.  ^.  Essendo  ec.  domandato  di  quello  ,  eh'  ei  parla- 
va ,  rispondeva  loro  a  proposito,  e  tuttavia  dormia . 
Morg.  16.  73.  Rinaldo  ,  eh'  avea  il  cuor  dato  in  dipo- 
sito  ,  Non  risponder  ad  Orlando   a  proposito  . 

§.  Dicesi  ancora  di  cosa  convenevole  ,  e  che  si  con- 
faceli .  Circ.  Geli.  Porgendogli  la  natura  di  che  cibar- 
si ,  senza  avere  a  ricercare  ,  "qual  cosa  gli  è  a  proposi- 
to e  qual  no  . 

A  PROVA  ,  e  A  PRUOVA  .  Posto  Avverbialm.  A 
gara ,  A  concorrenza  ,  A  competenza  .  Lat.  certalim  . 
Gr.  ìtpapìlikais .  Petr.  son.  121.  Le  stelle  ,  e  'l  cielo,  e 
gli  elementi  a  prova  Tutte  loro   arti  .    o    ogni   estrema 
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cura,  Poscr  nel  vivo  lume  .  E  cane.  3i.  1.  E    vive   pò 
con   la  fenice     a  [nuova  .   li    noni.   HI.    Cercavano     nelle 
chiaviche    a    pruova,    per    truovare    qualche    vivanda  . 

Bocc.  g.  ■").  />.  S.  I  delirio  forse  venti  cauli  d'  uccelli  , 
quasi  a  pruova  l'  OH  dell'  altro,  cantare  .  Dani.  Taf,  8. 
Che  ciascun  dentro  a  piuma  si  ricorse  .  Frane.  Aacch. 
nov.  8a.  Se  tu  bei  cosi  volentieri  ,  vo'tu  bere  a  pruo- 
va con  un  ihio  famiglio  ?  E  appresso  :  Vo'  tu  fare  a 
pruova  dì    bere   con   costui  ? 

§.     I.     Torre,    Dare  ,    Volere   ec.   a    pruova  ,    cioè  per 

farne  esperienza  ,  e  cimento  .  Lat.  accipere  ad  experi' 
nienium  .  Or.  tiri  tnifct  .  Mor.  S.  Greg.  1.  2.  Questo 
santo  fa  chiesto  dal  nemico  a  prova.  Burch.  1.  a8'<  Che 
«pici,  che  danno  le  civaie  a  prova  ec.  Alleg.  \\-  E  pe- 
rò  chi  sospetta  di  quelli  [  colpi  ]  non  ha  altro  rime- 
dio ,  che   il  provvedersi   d"   un'  anima  a  pruova. 

5.  II.  A  tutta  jirova  ,  Ad  ogni  prova,  e  A  latte  pro- 
ve ,  Tale  Atto  a  resistere  a  qualunque  cimento  .  Petr, 
son.  5^.  Ch'  a  Giove  tolte  son  1'  armi  di  mano,  lem- 
piate  in  Mongibello  a  tutte  prove.  Filoc.  a.  E  appresso 
gli   vesti    un   pajo   di  leggierissime  piastre  coperte  ec.  e 

lini  ad  Ogni  pruova.  Ar.  Far.  ,(i.  {.)'->..  Vantaggio  ha 
Len  assai  da  1'  armatura  ,  A  tutta  prova  1'  ha  buona  , 
e  perfetta. 

*  APTLRI.  Add.  ed  anche  talvolta  sust.  pi.  Lat. 
npteri .  T.  de'  Naturalisti»  Dicesi  degli  insetti  man- 
canti d'  ale  .    V.    Dipteri. 

A  PRU0YQ,  V.  A.  Posto  Avverbialm.  Dani.  Inf. 
12.  Ma  per  quella  virtù  ,  per  cui  io  muovo  Li  passi 
miei  per  sì  selvaggia  strada,  Danne  un  de'  tuoi,  a  cui 
noi  siamo  a  pruovo  .  Bui,  ivi  :  A  pruovo  ,  cioè  a  pi  li- 
bazione ,  cioè  che  ci  abbia  cari  ec.  ovvero  alla  guida 
del  quale  noi  siamo  a  provare  ,  ed  avere  sperienzia  di 
quel  che  è  in  questa  fossa. 
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**  A  QUALCHE  GRADO.  Alcun  poco.  Salv.  Av- 
veri. 1.  2.  12.  A  quel  libro  degli  Ammaestramenti  ec. 
s'  avvicinano  a   qualche  grado. 

A  QUAINDO  A  QUANDO.  Avveri,  di  tempo.  Dani. 
Purg.  ?.5.  Perdi'  io  guardava  a*  loro  ,  e  a'  miei  passi  , 
Compartendo  la  vista  a  quando  a  quando.  Bui.  A  quan- 
do a  quando  ,  cioè  a  tempo  a  tempo,  imperocché  parte 
del  tempo  avvisava  gli  spiriti,  che  erano  nel  fuoco,  e 
parte    inavvisava  a  i  piedi. 

AQUÀRIO.  Un  de  segni  del  Zodiaco  .  Lat.  etqua- 
rius.  Gr.  i/'Jfoxccs  ■  Dunt.  Inf.  -ì.\.  In  quella  parie  del 
dovinetto  anno  ,  Ciie  '1  Sole  i  crin  sotto  1'  aquario 
tempra.  G.  V.  1 1 .  2.  5.  La  pianeta  di  Giove  ec.  in 
quell'  ora  si  trovò   nel  segno  dell'  aquario. 

*  AQUART1ERÀRE.  T.  Militare,  Bidur  le  Trup- 
pe  ai  quartieri  . 

*  §.  E  neutr.  pass.  Prender  quartiere.  V.  Aquarlie- 
rato. 

*  AQUARTIERÀTO.  Add.  da  Aquartierarc .  Che 
ha  preso    quartiere.  Segner.   Incr. 

AQUÀTICO.  Add.  si  dice  agli  animali  ,  alle  piante, 
e  simili  ,  che  nascono  .  e  vivono  nélV  acque  ,  o  intorno 
alt  acque.  Lat.  aqtwticus .  Gì.  évufyos  .  Cr.  io.  pr.  I. 
Gli  antichi  filosofi  ce.  pensarono  in  che  modo  gli  ani- 
mali aerei,  terrestri,  e-  aquatici  ec.  pigliar  polessono  . 
Dav.  Colt.  199.  Poni  arbori  aquatici,  e  tutte  le  piante, 
che  non  hanno  ancor  mosso. 

§.  Per  Umido,  Che  cagiona  pioggia.  G.  V.  l'I.  2. 
\.  "E  i  detti  pianeti  aquatici  .  Vcnns  ,  e  Mercurio  ,  era- 
.10  in  iscorpione  ,  segno  aquatico. 

(*)  AOUÀTILE.  Aquatico.  Lat.  aquatili»  .  Gr.  via- 
t,w  ■  Il   Focolai,  nella,  vote  PIDOCCHIO.    §.   IL 
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i         A  QUATR*    OCCHI.     Posto    avverbialm.    V.    OC- 
CHIO. %.   XXV. 

AQUEITÀ  ,  AQUEITADE  ,  e  AQUEITATE.  Ac- 
quosità ,  Qualità  aquea  .  Gr.  (i.  iÒ2.  1.  La  quale  per 
la  tua  terrestritade  è  costrettiva  ,  per  1'  aqueitade  è 
mondificativa  ,  e  lenitiva. 

AQUEO  .  Add.  Di  ijualith  (T  acqua  .  Lat.  aqueus  . 
Gr.  véartxói  .  Libr.  cur.  malati.  Che  tutti  i  pesci  sono 
di  nanna  aquea.  Cupi:  Boll.  1.  17.  dune  avviene  ec. 
a  tutti  quelli  ,  che  hanno  1'  umido  loro  manco  aqueo  , 
e  più  aereo.  Buon.  l'icr.  2.  4.  18.  Per  dare  alle  cose 
aquee   durezza. 

(*)  §•  Aqueo.  Aggiunto  di  uno  de'  tre  umori  dell'  oc- 
chio .  Lat.  albumi neus .  Gr.  vimoiièni  •  lied.  cons.  1. 
1 . |7.  Per  lo  più  si  la  da  quell'  umore  ,  che  aqueo  da' 
medici  è  nominato. £  1  |3.  Quelle  medicine,  diesi  ap- 
plicheranno all'  occhio  ec.  per  ridurre  rumore  aqueo 
nel  pristino  stato,  tutte  saranno  di  notabile  pregiudizio 
all'  infiammazione,  li  appresso  :  Se  si  farà  nuova  (bis- 
cione ,  1'  umore  aqueo   resterà  sempre  più    turbalo. 

A  QUÉSTA  VOLTA.  Posto  avverbialm.  vale  In 
questa  fiala  ,  Per'questa  vece  .  Lat.  hac  vice  .  Gr.  vu- 
vi  -}£  .  Dani.  Inf.  8.  Flcgias,  Flegiàs  tu  gridi  a  voto, 
Disse  lo   mio  signore  ,  a  questa  volta  . 

«*  A  QI  ESTO.  Avverbialm.  Allora.  Vit.  S.  Mar. 
Mad.    18.  E  a  questo  il  buono  Jesù  si  rivolse  a  lei. 

**  §.  Significa  ancora  A  questo  proposilo  ;  Adusto  . 
Maral.  S.  Greg.  G.  8.  Odi  a  questo  Cristo  nell'  Evan- 
gelio. E  appresso  :  Odi  come  a  questo  ben  diceva  Sa- 
lomone, li  i\.  Odi  a  questo  il  Salmista.  .  .  E  ancora 
Salomone  a  questo  dice  ec.  E  25.  Odi  a  questo  come 
ben   diceva  1'  Apostolo. 

**  A  QUESTO  COTALE.  Vale  anche  a  questo  se- 
gnale. Fior.  S.  Frane.  5j.  Anche  a  questo  cotale  do- 
vevi tu  ancora  cognoscere  ,  eli'  egli  era  il  Demonio  ; 
imperocché  t'  indurò  il  cuore  ad  ogni  bene  .  .  .  Ma 
Cristo  benedetto  mai  non    indura  il    cuore. 

A  QUETU.  Posto  avverbialm.  Pai  :  laicamente  ,  quie- 
tamente .  Lat.  pacate  .  Gr.  «fni'/xÒf .  G.  V.  8.  J9.  2.  E 
che  quando  la  Chiesa  ,  e  'l  Ré  Cario  li  alassero  acqui- 
stare altro  reame,  che  lascerebbe  a  queto  al  Re  Carlo 
1'  isola  di  Cicilia  .  E  9.  i5.  2.  Venuto  in  Toscana  ,  c- 
gli  avea  a  queto  Bologna,  Firenze,  e  Lucca,  e  Sie- 
na . 

**  AQUIDOTTO.  Acquidolto  .  Alani.  Colt.  2.  37. 
Fu  sostegno  D'  aquidotti   alcun  di  d'  archi  e  teatri. 

f  ÀQUILA.  Ilaja  Lin.  T.  di  St.  lYat.  Pesce, che  ha 
sotto  il  collo  cinque  spiragli  ;  il  corpo  piatto;  e  la  boc- 
ca situata  sotto  il  capo  .  (Juesto  genere  ha  nove  specie  , 
delle  quali  alcune  hanno  un  aletta  dorsale  ,  altre  due  , 
•  ed  altre  nessuna  ;  parimente  alcune  hanno  i  denti  acuti  , 
olire  ottusi .  lied.  (Jss.  an.  12.  Neil'  ossa  untuose  di  dif- 
ferenti maniere  di  pesci  marini ,  e  particolarmente  ce. 
nella  tenia  ,  nell'  aquila,  nel  polpo,  li  201.  Mi  sono 
imbaulilo  a  vederne  un'  altra  volta  negl'  intestini  d'  un 
grossissimo  pesce  aquila  . 

y  §.  1.  Aquila  tieale  ,  o  Dorata.  Falco  chrysaetos 
Liti.  T.  di  ■■■•t.  JVat.  Uccello  che  ha  le  penne  ritte  allo, 
nuca;  la  membrana  cerosa  gialla  ;  i  piedi  gialli  bruni; 
il  corpo  lionato  e  macchiato  ;  la  coda  nera  ed  ondeg- 
giala di  cenerino  .  Frane.  Sacch.  (.)p.  div.  go.  Aquila  è 
un  uccello  ,  che  non  ha  mai  tanta  fame  ,  che  quando 
piglia  uccelli  ,  in  su  eh'  ella  si  pasce  ,  che  non  lasci  la 
metà  del  cibo  agli  uccelli  ,  che  gli  sono  presso.  Bocc. 
nov.  77.  37.  JS'iuna  gloria  è  ad  una  aquila  1'  aver  vinta 
una  colomba.  Dani.  Inf.  4-  Che  sovra  gli  altri  ,  coni' 
aquila  vola.  E  Purg.  9.  In  sogno  ini  parca  veder  so- 
spesa Un'  aquila  nel  ciel  con  penne  d'  oro.  Petr.  cam. 
11.  6.  Orsi  ,  lupi  ,  leoni  ,  aquile,  e  serpi.  Fav.  lisop. 
Avendo  tolto  1'  aquila  i  suoi  tigliuoli  alla  volpe,  e  ave- 
vali    messi    nel   nido    a'  suoi    aquilini ,  e    gabbavali  con 
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esso  i  volpicini.  Tes.  Br.  5.  8.  L'  aquila  e  eolla  rni- 
glior  \eduta,  che  nessun  altro  uccello  del  mondo  ,  e 
vola  si  in  alto  ,  che  1'  uomo  perde   la  sua  veduta. 

■f  §.  II.  Aquila  comune  o  //runa  .  falco  fulvus  Lin. 
T.  di  si.  Nat.  Uccello  che  ha  la  membrana  cerosa  gial- 
la ;  i  piedi  pennuti  ;  la  coda  corta  e  diritta  ;  e  la  lesta 
liscia  .  Pino  . 

§.  ili.  Aquila  impresa  nelle  insegne  de'  Romani,  og- 
gi dello  'mperio  .  Dani.  Par.  6.  Posciachè  Costanti!! 
1'  aquila  volse  ,  Contra  '1  corso  del  Ciel  (  cioè  V  impe- 
rio )  Tac .  Dai',  ann.  i.  24.  Intorno  all'  aquile  fu  '1  tra- 
vaglio /  le  quali  né  portare  si  poteano  ec.  11  è  nel  suolo 
acquidoso  ficcare. 

§•  IV.  L'  aquila  nella  Mitologia  era  V  uccello  sa- 
cro a  Giove  ,  e  perciò  da'  poeti  vien  detta  l'  Uccello  , 
la  Ulinistra  di  Giove ,  fìngendo  che  portasse  i  di  lui 
fulmini  . 

§.  V.  L'  aquila,  nell' Astronomia  ,  è  una  Costellazio- 
ne dell'  emisfero  settentrionale  . 

*  §.  VI.  Neil'  Araldica  l'  Aquila  imperiale  ,  o  l'  A- 
quila  di  due  teste  ,  è  la  divisa  dell'  Arme  dell'  Impero  . 
Allorché  vi  sono  più  Aquile  nello  scudo  ,  allora  diconsi 
Aquilotti . 

f  AQUILÈGIA,  PERFETTO  AMORE.  Aquilegia 

vulgaris  Lin.  T .  Botanico  .  Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  di- 
1  ilto  ,  alto  un  braccio  ,  o  due  ,  ramoso,  un  poco  peloso  ; 
le  foglie  picciolale  ,  trilobate  ,  incise  ,  di  un  verde  cu- 
po al  di  sopra  ,  glauche  al  di  sotto  :  i  fiori  inodorabili, 
turchini  ,  che  variano  in  bianchi  ,  in  gialli  ,  in  color  di 
rosa  ,  in  violetti ,  e  in  brizzolati  .  Oltre  le  varietà  di- 
pendenti dai  suddetti  colori  ,  è  da  notarsi  quella  scem- 
pia a  gran  fiori  ,  e  la  doppia  parimente  suscettiva  dei 
medesimi  colori  ,  e  loro  combinazioni  ,  fra  le  quali  una 
bellissima  azzurra,  nella  sommità  de'  petali  gialla.  Gal- 
lipoli. 

f  AQUILIFERO.T.  Militare.  Colui  che  porta  l'  a- 
quila  .  Grassi. 

AQUILINO.  Sust.  Aquila  piccola  .  Lat.  pullus  aqui- 
linus. Gr.  a'gr/dW;  ■  Fav.  Esop.  Avevali  messi  nel  nido 
a   suoi  aquilini,  e  gabbavali  con  esso  i  volpicini. 

AQUILINO.  Add.  d'  Aquila.  Lat.  aquilinus  .  Gr. 
aerwj'ni  •  Fir.  As.  83.  E  sii  certa  ancorché  io  avessi 
le  penne  aquiline  e  potessi  alzarmi  per  tutto  il  cielo  ec. 
§.  I.  E  Aquilino  si  pone  per  aggiunto  del  naso  dell' 
uomo  ,  il  quale  sia  adunco  a  similitudine  del  becco  dell' 
aquila  .  Lat.  aquilinus  .  Gr.  adWdjff  Bocc.  vii.  Dani. 
t\c>.  Il  suo  volto  fu  lungo,  il  naso  aquilino.  Fir.  deal, 
beli.  donn.  _ji2.  Ma  quando  alla  line  della  cartilagine  , 
e  '1  principio  del  solido  del  naso  s'  alzasse  un  poco  po- 
co di  rilevato  non  aquilino  ec.  darebbe  grazia  ,  anzi 
sarebbe  la  vera  perfezion  del  naso. 

"f"  §.  IL  Pietra  aquilina,  dicesi  una  pietra,  la  quale  fal- 
samente fu  creduto,  che  si  trovasse  nel  nido  delle  aqui- 
le .  Per  solito  essa  contiene  dentro  di  se  un'  altra  pie- 
truzza  staccata  ,  e  dai  filosofi  naturali  è  chiamata  Etite. 
Lat.   aelites . 

AQUILONARE.  Add.  Di  verso  ,  o  verso  Aquilone  . 
Cr.  2.  g.  g.  Luogo  freddo  molto ,  e  umido ,  o  per  mon- 
ti ,  o  perch'  è  molto  presso  al  polo  aquilonare  .  Sagg. 
7int.  esp.  i5.  Una  volta  fra  1'  altre  combattendo  insie- 
me venti  aquilonari,  e  libecci. 

AQUILONE.  Nome  del  vento  di  Tramontana  ,  Ro- 
vajo  ,  Tramontana .  Lat.  aquilo ,  boreas  .  Bnt.  Purg. 
32.  2.  Aquilone  è  vento  ,  che  viene  da  Settentrione  . 
Filoc  2.  26.4.  Lo  giovine  oppio  non  può  resistere  a*  ve- 
loci aquiloni. 

§.  I.  Per  la  Parte  settentrionale  .  Bocc.  leti.  In  quel 
medesimo  pregio  sono  i  laudevoli  costumi  in  Austro  , 
che  in  Aquilone.  Dant.  Purg.  4.  Ben  s'  avvide  il  poe- 
ta ,  che  io  stava  Stupido  tutto  al  carro  della  luce  ,  Ove 
tra  noi,  e  Aquilone  entrava.  G.  V*  2.   1.  1.  JNelle  par- 


ti d'  Aquilone  fu  un  Re  di  Vandali  ,  e  di  Gotti ,  che  si 

chiamai  a  Bela  . 

*   §.    IL   Aquilone .    T.    di     Meccanica.    Nome  dato  in 

Toscana  a  quel  Balocco  ,  che  si  fa  con  carta  stesa  so- 
pra cannuccie  ,  o  stecche  ,  il  quale  viene  mandato  in  a- 
ria  quando  spira  un  poco  di  vento  ,  allentando  lo  spago, 
cui  è  raccomandato  ,  e  che  si  tiene  in  mano  per  riaverlo 
a  piacere. 

AQUILOTTO.  Aguglino  ,  Aquilino  ,  Aquila  picco- 
cola.  Lat.  pullus  aquilinus  .  Gr.  cìntàni  .  Fr.  Giurd. 
Pred.  R.  là'  aquila  allora  solamente  intenta  a  procac- 
ciare il  pasto  a'  suoi  aquilotti   del   nido  . 

AQUOSO.  Add.  Acquoso.  Lat.  aquosus  .  G.  V.  11. 
2.  3.  Venus  ,  pianeto  aquoso  ,  si  trovò  nella  fine  del 
detto  Scorpione. 
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RA  .    Altare.    p~.  L.   Lat.  ara  ,   altare.  Gr.  fiafiéf 
Ciriff.   Calv.   1.   Io  facea  sacrifizio   alle  sante  are. 

*  §.  I.  Ara  .  T.  Marinaresco  .  Quella  ghirlanda  di 
luce  che  si  vede  talora  intorno  alla  Luna,  comunemente 
detta  Alone  .   V. 

*  §•  II.  Ara.  T.  Astronomico.  Costellazione  meridio- 
nale  detta  volgarmente   altare  .    V. 

*  ARABESCATO  .  Add.  Rabescato  ,  Ornalo  di  ra- 
beschi .  Chiabr.  fir.  5.  63.  Spada  con  gentil  lavoro  Tut- 
ta   di  smalti  arabescata  ,  e  d'  oro. 

ARABESCO.  Rabesco,  Fregio  formato  da  foglie  ,  e 
fiori  ,  e  per  lo  più  con  tirate  di  penna  .  Segn.  crisi. 
instr.  3.  3l.  7.  Il  dipigner  le  navi  ec.  il  fregiarne  di 
Li /./.arri  arabeschi  tutte  le  sponde  è  stata  un'  aite  finis- 
sima ec.  Malm.  12.  38.  Di  qui  si  parte  ,  ed  apre  uno 
stipetto  D'  intagli  ,  e  d'  arabeschi  ornato  ,   e  ricco. 

-f-  ARABICO.  Add.  Propriamente  vale  Appartenente 
ali  arabia  o  agli  arabi  ,  e  figurala/».  Strano  ,  Barba- 
ro .  Ditlam.  5.  1.  Passiam  fra  gente  acerba  ,  ed  arabi- 
ca .  V'ardi,  stor.  12.  -|3g.  Girolamo  di  Gio:  Batista 
Gondi  ec.  uomo  spigolistro  ,  ed  arabico  ,  e  rincresce- 
vole  senza  line. 

**  §.  E  aggiunto  a  colore  ,  vale  Turchino  .  Art. 
Vetr.  1.  2J.  Questa  si  dice  ramina  di  tre  cotte  ,  con  la 
quale  si  fa  1'  acqua  marina  ,  il  verde  smeraldino,  il  co- 
lor arabico  detto  turchino  . 

ARABILE.  Add.  Acconcio  a  esfere  arato  ,  Lat.  ara- 
bilis  .  Gr.  a'fsjTo;  .  Cr.  a.  ìfi.  4-  Colali  campi  non  si 
chiamano  né  arabili  ,  né  sativi.  Cam.  Par.  22.  Peroc- 
ché allora   è   la  terra  arabile  . 

*  ARABISMO.  Sust.  T.  di  Letteratura  .  Idioma  ,  e 
modo  di  parlar  particolare  degli  Arabi  ,  o  della  lingua 
Arabica.    F~.   Idioma  ,    ed  Arabico  . 

*  ARAC  ,  0  ARACCA.  Sust.  T.  di  Comnercio\  Li- 
quore spiritoso  ,  che  si  cstrae  dallo  zucchero  nell'  Indie 
Orientali ,  lo  stesso,  che  il  Rum  dell'  Indie  Occidenta- 
li .  Tar.  Tose. 

A  RACCOLTA  .  Posto  avverbialm.  vale  Con  racco- 
glimento ,  e  raunamento  di  che  che  sia;  onde  Maci- 
nare a  raccolta  ,  dicesi  del  Macinare,  che  si  fa  ne' ma- 
lini  ,  che  non  hanno  acqua  continua  a  sufficienza  ,  man- 
dandovi l'  acqua  della  gora,  dopo  averla  raccolta  in  un 
ricettacolo  fatto  alla  fine  della  medesima  gora  a  guisa 
di  vivaj'o  ,  o  di  peschiera  ,  che  si  chiama  Colta  .  Bocc. 
nov.  72.  8.  Perchè  noi  maciniamo  a  raccolta  (  qui  per 
melaf.   e  in  senso  osceno  .  ) 

5.  Sonare  a  raccolta.  Lat.  receptui  canere .  V.  SO- 
NARE. 

*  ARACNOIDE  .  Lat.  aranea  .  T.  de'  Notomisti . 
Quella  tunica  sottilissima  dell'  occhio  ,  che  investe  l'  ti- 
mor cristallino  -. 
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,  \i:  \D  V  .  Turdiu  cantoni  Lin.  T.  di  tt.  Nat.  l'c- 
ccllo  del  genere  del  Tordo  ,  che  canta  forse  più  soave- 
mente  dell  usignolo  ■  Le  sue  penne  svito  di  un  color  te- 
tro . 

kRAGÀICO.  Cr.  (>.  25.  i.  Questa  infermità,  che 
volgarmente  s'  appella  aragaico,  si  fa  nel  ventre  del  ca- 
vallo .  la  quale  induce  Mrzioni  ,  e  t.i  ruggbiamento  nel- 
le budella  .  e  costrigne  il  cavallo  a  mandar  Inori  lo 
Sterco  indigesto  ,  «■  liquido  a  modo  d'  acqua  '  forse  que- 
sta infermità  è  simile  a  quel/a  ,  che  i  Latini  dicevano 
Tormina  .  Gr.  c-feps»  ,  Xttivrc^ia  .  ) 

A  RAGIONE.  Posto  avverbialm.  Con  ragione,  Meri- 
tamente ,  Giustamente.  Contrario  dì  A  torto.  Lai.  /tu  e  . 
mento.  Gr.  £i'x5T(<i;  .  Jiocc.  nov.  65.  5.  V  eggeudosi  a 
toilo  l'are  ingiuria  dal  marito  ,  s'  avvisò  ec.  se  alcun 
ne  potesse  trovare,  di  far  si  ,  che  a  ragione  le  fosse 
fatto  .  Dani.  In/.  5a.  Che  se  tu  a  ragion  di  lui  ti  pian- 
gi .  Sappiendo  chi  voi  siete  ec.  Sen.  ben.  f^arch.  5.  16. 
Fu  ingrato  Antonio  verso '1  suo  Dittatore,  avendo  det- 
to, eh'  egli  era  stato  morto  a  ragione  .  Deput.  Occam. 
41.  11  risguatdar  in  certi  casi  al  senso  .  .  .  più  che 
alla  parola,  fu  sempre  e  di  tutte  le  lingue  costume. 
Onde  queste  discordanze  si  possono  veramente  chia- 
mare sconvenevolezze  a  ragione  (  ragionevoli  )  . 

§.  I.  1:  per  Proporzionatamente  .  Frane.  Siiceli,  nov. 
192.  Non  vegliando  la  donna,  la  pentola  era  stata  sem- 
pre insalata  a  ragione  .  Allear.  L'  aria  ,  e  '1  fuoco  a 
ragione  Nelle  stellanti  rote,   Tali  convien  che  sien<>  ec. 

§.  II.  A  ragione  ili  tanto  per  cento  ,  o  simili  ;  vale 
A  tanto  per  cento  .  Bocc.  no\>.  80.  5o.  Egli  non  ne 
vuol  meno,  che  a  ragione  di  trenta  per  cento. 

V  IH-  A  ragione  ,  per  A  conto  .  Bocc.  nov.  80.  3. 
E  gli  detti  doganieri  poi  scrivono  in  sul  libro  della  do- 
gana a  ragione  del  mercatante  tutta  la  sua  mercatan- 
via  . 

§.  IV.  Dicesi  anche  A  gran  ragione  ;  e  vale  Molto 
giustamente  .  Bini.  ant.  Guitt.  C)3.  A  gran  ragion  mi 
movo  a  lamentanza. 

**  §.  V.  Dicesi  anche  A  buona  ragione:  e  vale  come 
A  gran  ragione.  Borgh.  Arni.  Fani.  VJ,  Da  simil  so- 
spetto si  può  a  buona  ragione  giudicar  lontana  1'  ori- 
gine dell'  Arme  della  nobilissima  e  potente  famiglia 
degli  Ubaldini. 

§.  Vi.  Il  suo  contrario  è  A  torto  :  donde  il  prover- 
bio :  Né  a  torto  ,  né  a  ragione ,  non  ti  lasciar  mettere 
in  prigione . 

+  ÀRAGNA  ,  e  ARAGNO  .  Aranea  Lin.  T.  di  st. 
Nat.  Insetto  ,  che  ha  quattro  mascelle  dentate,  le  quali 
terminano  in  unghia  acuta;  due  zanne  con  quattro  urli- 
coli  ,  che  sono  davate  nei  maschi  ,  e  filiformi  nelle  fem- 
mine; ed  è  privo  d'  antenne.  Ha  otto  piedi  ,  e  per  lo  più 
otto  occhi  semplici ,  la  cui  situazione  è  varia.  Il  capo  è 
cresciuto  insieme  col  petto  .  V  addomine  ora  è  sferico  , 
ora  ovale,  ora  lunghetto,  ora  angolato;  all'  estremità  di 
esso  sono  cinque  papille  filatrici  ,  colle  quali  gli  aragni 
tessono  le  loro  artificiose  tele.  Filuc.  3.  217.  Era  quel- 
la casa  vecchissima,  e  affumicata,  né  era  in  quella  al- 
cuna parte  ,  ove  Aragna  non  avesse  ,  e  copiosamente 
le  sue  tele  composte  .  Amet.  I  piccioli  aragni  facenti 
più  preziose  fila  ,  usi  di  consumarsi  in  esse. 

-;-  ARAGNÀRE  .  Litigio  con  menar  di  mani  . 
Fr.  Jacop.  Todi.  I.  4.  io.  Or  ove  è  il  capo  cosi  petti- 
nato ?  Con  cui  t'  aragnasti  ,  che  il  t'  ha  si  pelato  .  A- 
mati  . 

*  ARALDA  .  t.f.  Donna  che  fa  le  veci  delC  Aral- 
do ,  e  figuratam.  Donna  messaggeia  di  pace  ,  di  guer- 
ra ,   o  simile  .  Salvin.  Disc. 

*  ARALDICA.  T.  della  Storia.  L'  arte,  o  la  Co- 
gnizione del  Blasone  ,  o  sia  di  ciò  ,  che  spella  alle  ar- 
mi ,  ed  alte  leggi,  siccome  anche  ai  regolamenti  di  es- 
se. V-  Arme,  Blasone  ec 


ARALDO  .  Quegli,  che  porta  le  dish'de  delle  batta- 
glie ,  e  le  conclusioni  delle  paci  ,  e  che  manifesta  a' 
popoli  i  comandamenti  de'  Principi  ,  e  de'  Magistrati  . 
Lat.  fecialis  internuntius  .  Gr.  JVa'xTofo;  ,  t-n^lii,  •  G. 
V.  8.  79.  3.  E  per  loro  araldi  (  ciò  sono  uomini  di 
Corte  )  fecion  richiedere  lo  Re  ,  di  battaglia.  Morg.  27. 
i3y.   Sappi  ,  eh'  egli  è  di  Belzebù  giti  araldo. 

ARAM  \ 1TZ.ZARE .  V.  A.  Fulminare  scomunica  , 
Scomunicare  .  Lat.  diris  devovere  .  Gr.  dva6iuctTÌ%av  . 
G.  V.  io.  79.  tit.  Come  Papa  Giovanni  arama  tizzo  di 
scomunica  il  Bavero.  I:  appresso;  Nel  detlo  anno  ad- 
di 3o.  Marzo  Papa  Giovanni  ec.  aramatizzò  di  scomu- 
nica  il  Bavero  ,  e'  suoi  seguaci. 

ARAMENPO.  L'  arare  ,  Aratura  .  Lat.  aratio  .  Gr. 
a^tiTii  ,  Cr.  2.  l-.  4'  Putte  le  fosse  de'  campi  farai  di- 
lavare, e  discender  a  una  fossa  maggiore,  e  più  china, 
ovver  bassa  per  gli  aramenti  a  traverso  fatti. 

ARÀNCIA  .  Melarancia  :  il  frutto  dell'  Arancio  . 
Lat.  malum  aurantium  .  Gr.  piìXov  f4»o*tx.óv  .  Ciriff. 
Calv.  3.  86.  Mentre  fiutava  un'  aranza  ,  Andando  in 
qua,  e  in  la  sotto  il  frascato  {qui  orango  ,  in  vece  </'  a- 
rancia,  per  cagion  della  rima  )  Beni.  rim.  Premer  1'  a- 
rance  fin  che  '1  sugo  n'  esce. 

ARANCLVPA.  Susi.  Confezione  <F  arancia  bollita  in 
zucchero  . 

ARANCIATO.    Adii,    di  color   d'  arancia  ,   Ranciato  . 

ARANCINO.  Piccolo  Arancio  ,  e  dicesi  propriamen- 
te d'  alcuni  aranci  ,  che  vengono  dalla  China  con  pillo- 
le foglie  ,  e  piccoli  frullo  .  Buon.  Fier.  2.  3.  12.  E  S0- 
Stengon  vaselli  in  su' la  fronte  D'   arancin   della  China. 

-j-  ARANCIO.  Susi.  Citrus  aurantium  Lin.  T.  Bota- 
nico .  Pianta  sempre  verde  ,  e  di  un  tronco  diritto  ,  con 
la  scorza  scura,  grosso  ,  e  allo  quanto  quello  di  un  al- 
bero di  media  grandezza  ;  i  rami  molto  diffusi  ,  e  le 
foglie  alterne  ,  semplici  ,  di  un  verde  cupo  .  I  fori 
bianchi  ,  di  un  odore  molto  penetrante,  e  piacevo' 
frutto  che  si  chiama  Arancia  è  rotondo  ,  un  poco  com- 
presso ,  di  un  giallo,  dorato  ,  o  croceo  ,  e  leggermente 
verrucoso  .  Bocc.  nov.  i5.  S.  Nella  sua  camera  se  n 
entrò,  la  quale  di  rose  ,  di  fiori  d'  aranci,  e  d'  altri  o- 
dori  tutta  oliva.  Frane.  Barb.  i56.  2.  L'  arancio  auh- 
sce  tutto   Davanti  al  pomo  suo  . 

f    §.    Molte    sono    le    varietà    dell'  Arancio  ,    cioè    1 . 

V  Arancio  di  Portogallo  ,  che  ha  i  frutti  con  la  scor- 
za sottile,  e  abbondanti  di  un  sugo  dolce  .  Si  distingue 
in  alcune  sotto  varietà ,  fra  le  quali  quella  di  Malta, 
che  ha  i  fruiti  più  grossi  ,  e  più  squisiti  ,  e  quella  con. 
i  frutti  a  sugo  rosso  ,  sebbene  di  tal  colore  non  sieno 
che  le  membrane  che  lo  contengono  .  2.  V  Arancio  di  fi- 
OT  d.'/'/iio  .  3.  L'  Arancio  della  China  ,  che  ha  i  frutti 
piccoli,  i  quali  in  una  sotto  varietà  sono  dolci .  l\.  L  A- 
rancio  Laurino  cosi  detlo  per  le  sue  foglie  simili  a  quel- 
le del  Lauro.  r\.  V  Arancio  del  Gigante  ,  che  ha  i  frutti 
molto  grossi  ,  e  verrucosi.  6.  V  Arancio  stellalo,  che  ha 
i  fratti  screziati  da  cinque  strie  o  filoni  ,  disposti  in  un 
estremità  a  guisa  di  stella  .  7.  La  Bizzarri  o  Erma- 
frodito ,  i  cui  fruiti  partecipano  dell'  Arancia ,  e  del 
Limone.  8.  La  Bergamotta,  che  ha  il  frutto  molto  si- 
mile   all'   Arancia  ,    con    l     odore  forte ,    ed    acuto  .    9. 

V  Arancio  con  i  frutti  senza  semi  ;   L'  Arancio  Nano  ; 

V  Arancio  Riccio  ;  La  Strajizseca  ;  e  V  Arancio  1  ur- 
eo.  Galli/ioli.  .   -. 

ARANCIO.  V.  A.  Adii.  Arancioso  .  Zibald.  Andr. 
6G.  Bevitore,  e  mangiatore,  e  di  colore  vermiglio,  e 
giallo,  e  arancio  ,  e  bigio. 

ARANCIOSO.  Di  colore  d'arancia,  Rancio.  Zibald. 
Andr.  116.  Chi  li  ha  neri,  e  un  poco  vani,  e  non  so- 
no rossi  ,  né  aranciosi. 

A  RANDA  A  RANDA.  Posto  avverbialm.  Per  l  a/>- 
punto  ,  A  mala  pena.  Lat;  examusim  ,  adamusim  .  Gr. 
-TTfef   e-aepnv  .  Dani.  Inf.  1  ,.   Quivi  fermammo  i  piedi 
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a  randa  a  randa  .  Bui.  A  randa  a  randa  ,  cioè  rasente 
rasente  la  rena  ,  cioè  tanto  accosto,  e  tanto  rasente, 
che  non  si  poteva  andar  più  là  un  minimo  che. Alorg. 
27.  225.  Era  apparita  1'  alba  a  randa  a  randa  .  Segr. 
Fior  As.  e.  1.  E  poi  gli  mise  in  bocca  Una  gocciola 
d'  acqua  a  randa  a  randa  . 

§.  Dicesi  nuche  semplicemente  :  A  randa  ;  e  vale  l'  i- 
stesso  ,  che  A  randa  a  randa .  Tac.  Dav.  ann.  2.  /|6" 
La  legge  (  chi  noi  si  sapea  l  )  fu  vinta  ;  ma  tardi ,  e  a 
randa  .  Alleg.  55.  Alle  mulina  a  suon  di  tromba  gli 
mandano  [  t  capitili  ]  là  dove  la  farina  a  gran  peso  vet- 
tureggiando ,    hanno  tanto  di  crusca  a  randa  che  ec. 

ARANE  A.    V.   L.    Una  delle  tuniche  dell'  occhio. 

ARANTE.  Che  ara  .  Tratt.  Gov.  fam.  5^.  Dio  co- 
mandò nel  testamento  vecchio.-  Non  legherai  la  bocca 
del  bue  arante,  cioè  non  mancare  alla  vita  di  quello, 
che  colla  bocca  lavora  per  te  ,  e  ara  la  terra  dell'  ani- 
ma tua  . 

f  ARARA  ROSSA  DEL  BRASILE.  Psittacus  ma- 
cao Lin.  T.  di  si.  JVat.  Uccello  del  genere  del  Pappa- 
gallo ,  e  di  colore  (piasi  lutto  rosso  .  Le  ali  alcune  so- 
no di  color  citestre ,  altre  gialle ,  ed  altre  rosse  ;  le 
guance  nude,  e  raggrinzate  ;  la  coda  lunga  e  cimenta. 
(Siene  grande  come  un  gallo,  ed  abita  nell'  America . 
Pino. 

ARARE.  Rompere  ,  e  lavorar  la  terra  coli'  aratolo 
tirato  da'  buoi  ,  e  altri  animali.  Lat.  arare  ,  trrram  pro- 
scindere. Cr.  àqoùv  ,  a'fa>Tf/aV  .  Cr.  2.  20.  1.  1  campi 
grassi ,  e  secchi  ,  ne'  luoghi  aridi  ,  ne'  mesi  di  Genna- 
io ,  e  di  Febbrajo,  si  posson  rompere,  e  arare.  Dani. 
In/.  »6.  Forse  cola  dove  vendemmia,  e  ara.  G.  V.  1. 
/,-.  1.  Fue  altresì  distrutta  per  lo  detto  Totile  ,  e  fe- 
cela  arare  e  seminar  di  sale.  Frane.  Sacch.  nov.  36.  Di- 
cono ,  noi  abbiami  sconfitto  li  nemici  ,  come  fa  la  mo- 
sca ,  che  è  in  sul  collo  del  bue  ;  quando  le  fosse  det- 
to :  che  fai  mosca  ?  e  quella  dice  :   ariamo. 

§.  I.  Per  similit.  Fiamm.  6.  79.  Anzi  con  tagliente  un- 
ghia il  viso  piaciuto  agli  occhi  falsi  arerei  .  AI.  t^.  ti. 
3.  Avemo  arato  il  foglio  con  lungo  sermone  di  lieve 
materia  (  qui  Lat.  exarare  )  Fr.  Jac.  Cess.  lutto  il  vol- 
to si  venne  arando  con  lanciuole  ,   e  con   ferruzzi. 

§.  IL  Arar  diritto  ,  vate  Far  che  che  sia  per  l  ap- 
punto :  tolta  la  metafora  dalla  dirittura  de'  solchi  fatti 
nelV  arare  .  Tac.  Dan.  Post.  fòo.  Onde  conveniva  a' 
poveri  Senatori  arar  molto  dritto. 

**  §.  HI.  Arare  di  nave  tra'  flutti .  Asol.  1.2.  92.  Qua- 
le ..  .   gi^    sopravvinta    dall'   onde  ,   arare  per  peiduta  . 

*  €.  IV.  Arare  .  T.  Marinaresco  .  Dicesi  dell'  anco- 
ra ,  ed  anche  della  nave  ,  quando  essendo  ormeggiata  , 
un  grosso  colpo  di  vento,  fa  che  l'  ancora  lasci  il  fondo  , 
e  venga  tirala  dietro  alla  nave  ,  <•  colla  patta  faccia  co- 
me un  solco  nel  terreno  .  Bocc.  Con*.  Inf.  16.  Il  vento 
movendo  la  nave,  quest'  ancora  seguendola,  ara  il  fon- 
do tanto,  che  per  ventura  ella  uova  scoglio,  o  altro. 
E  appresso  :  Per  prevenir  l'  arare  ,  e  il  pericolo  di  an- 
dar in  terra,  o  investii  altre  navi  s'  impennella  l'anco- 
ra ,  con  cui  si  da  fondo  .   V.   Impennellare . 

*  §.  V.  Arare.  T.  degli  Artiglieri .Dicesì  della  palla 
di  cannone  ,  che  strisciandosi  per  terra  la  smuove  come 
farebbe  t'  aratro  . 

(*)  A  RASO.Po.rro  avverhialm.  vale  A  misura  rasa. 
G.  V~.  12.  12.  2.  Ancora  si  recò  la  misura  dello  stajo  , 
ove  si  facea  al  colmo,  perchè  vi  s*  usava  frode,  si  recò 
a  raso  . 

ARATO  .  V.  A.  Sust.  Lo  stesso  ,  che  Aratolo  .  De- 
cìam.  Quintil.  6.  I  colli  vedovi  di  lavoratori,  e  neune 
zolle  travolte  coli' arato  .  Ovid.  '/et.  Allora  quivi  colla 
crudel  mano  roppe  gli  arati   volgenti   le  gluove  . 

Ai\. A'L'O  .Add.  da  Arare:  Botto  coli' aratolo  :  aggiunto 
proprio  del  campo  Fiamm.  2.  Prima  la  terra  pollerà  le 
stelle,  e  il  cielo  arato  da'Luoi  ec.   G.  l^.  1.  47.  ».  D'al- 


lora innanzi  fu  chiamato  Arezzo  ,  cioè  Città  arata  . 
Amet.  88.  Ne'  Colchidi  campi,  arati  dal  Tessalico  gio- 
vane ec.  si  videro  surgere  armigeri  .  Bern.  Ori.  1.  24. 
57.  Poi    nell'  arato  campo  se  n'  è  ito  . 

ARATOLO  .  Strumento  ,  col  quale  s'  ara  .  Lat.  ara- 
trum  .  Gr.  à'foTfoK  •  Virg.  En.  E  non  sapeano  con- 
giungere i  buoi  all'  aratolo  .  Cr.  1.  12.  4-  Proccuri  aver 
buoni  aratoli,  e  buoni  vomeri.  Dav.  Colt.  i58.  Saper 
dei,  che  ne'  campi,  per  far  bronconi,  son  meglio  le 
barbatelle,  che  i  magliuoli,  perchè  essendo  già  viti  fat- 
te ,   e  palate  ,   si  difendono  dall'  aratolo,   e  dal   bue  . 

ARATORE  .  Inerbai,  masc.  Che  ara  .  Lat.  arator  . 
Gr.  attorti?  .  Stor.  S.  Eust.  273.  Nel  quale  erano  ara- 
tori ,  che  aravan  la  terra  .  Guicl.  G.  21.  Si  li  costrinse 
d'  arare  ,  non  dispregiando  il  comandamento  dell'  ara- 
tore.  Alain.  Colt.  1.  7.  Ma  ponga  cura  in  ciò  ,  che 
questa  (  la  vena)  suole  Vie  più  danno  portar,  seccando 
i  campi ,  Al  non  saggio  arator ,  che  spighe  ,  e  stra- 
me . 

■j-  ARATRO  •  Strumento  col  quale  s'  ara  la  terra  , 
ed  è  composto  di  molti  pezzi  ,  cioè  il  coltellaccio  ,  il 
vomero  ,  le  orecchie,  il  ceppo,  il  nervo,  il  dentale, 
il  timone  ,  la  stiva  ,  il  giogo  e  la  ralla  .  Lat.  aratrum  . 
Gr.  àfcrfov  .  Bocc.  nov.  -/5.  2.  Pajono  uomini  ,  più 
tosto  levati  dall'  aialro  ,  o  tratti  dalla  calzoleria  ,  che 
delle  scuole  delle  leggi  .  Cr.  3.  14.  1.  E  copronsi  (  i 
lupini)  colle  marre,  ovvero  con  aratri.  Pass.  3Go.  Il 
villano  sogna  1'  aratro  ,  i  buoi  ,  il  marrone  ,  e  la  van- 
ga .  Virg.  En.  Al.  Siccome  il  porporino  fiore  succiso 
dall'  aratro  ,  morendo  languisce  .  Alani.  Colt.  1.  29. 
Or  la  scuce  ,  or  1'  aratro ,  or  falce  ,  or  marra  ec 
Quand'  è/1  tempo    miglior  soletto  adopri . 

ARATURA  .  Aramento  .  Lat.  aratio  .  Gr.  ccpoTlf  . 
Cr.  2.  i5.  5.  Dicono  ,  che  ciascuna  delle  tre  ,  o  delle 
quattro  arature  ,  proporzionalmente  aggiunga  a'  frutti  la 
quantità  del  suo  numero,  acciocché  la  seconda  aratura 
aggiunga  1'  altra  parte  ec.  perchè  a  quattro  arature  è 
assottigliata. la  terra. 

ARÀZIONIi  .  Aratura  .  Lat.  aratio  .  Gr.  afoiTl;  . 
Cr.  4-  6.  3.  Nella  qual  s'  è  necessità  ,  che  sia  avvigna- 
ta ,  prima  con  molle  arazioni  s'  eserciti. 

*  ARAZZÀME  .  Sust.  T.  Collettivo.  Quantità ,  d' 
Arazzi  .  Bell.  Buch.  È  chermis  di  dommasco  1'  arazza- 
mc  Pendente  da  cornice  pur  tutt'  oro  . 

ARAZZERIA.  Quantità  d'  Arazzi .  Cecch.  Donz.  3. 
7.  Ma  deh  sta  :  che  arazzerle  Son  queste  qua  '.  E  Mogi, 
1.  3.  Posate  voi  Là  dentro  in  casa  quell'  arazzerle. 

5.  Arazzerla  ,  dicesi  anche  il  Luogo  dove  si  tessono 
gli  arazzi  . 

ARAZZIERE  .  //  fabbricatore  degli  arazzi  .  Lat. 
polymitarius  . 

ARAZZO  .  Panno  tessuto  a  figure,  per  uro  di  parare, 
e  addobbare  :  dello  così  dal  farsi  nella  città  il'  Arazzo  , 
onde  si  disse  anche  PANNO  D'  ARAZZO  ,  e  D'  A- 
RAZZ\.  Lat.  a  al  ceu  in  ,  Atrebatense  tnpetum  .  Gr.  ttt- 
fic-fup<x  ,  c-fùfxa  ,  TccTTnc.  Agii.  Pnnd.  36.  Come  è  ave- 
re begli  libri,  nobili  corsieri;  argenterie,  arazzi.  E 
42.  E  serrato  1'  uscio  ,  le  mostrai  tutte  le  cose  di  pre- 
gio ,  gli  arienti  ,  gli  arazzi  ,  le  gemme  ,  le  vestimenta  . 
Burch.  1.  27.  Però  chi  troppo  bada  In  su  le  storie  dei 
panni  d'  Arazza  ec.  Fir.  As.  1  ( 4.  Abbi  buona  lucerna 
piena  d'  olio,  che  faccia  il  lume  chiaro  ,  e  nascondila 
dietro  ad  un  panno  d'  arazzo . 

*  ARBAGGlO  .  Sust.  T.  de'  Funajoli .  Quel  panno  , 
che  il  funajolo  tiene  in  mano,  perchè  il  filo  nel  torcersi 
non  si  aggrovigli ,  e  perchè  la  mano  istessa  non  ne  re- 
sti offesa. Forse  così   detto  dal  panno  d'  Albaggio  . 

ARBITRANTE  .  Che  arbitra  .  Dav.  Cambi  lof>.  Su- 
bito questi  arbitranti  ,  che  stanno  alle  velette  ,  e  su  gli 
avvisi  .  vedrebbono   che  ec. 

ARBITRARE  .  Pensare  ,    Stimare  ,    Giudicare.    Lat. 
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arbitrari ,  exittimare  ■  G".  v 05/ * ^« v  .  7.n/>.  18.  Questo 
pensiero,  siccome  io  arbitro,  dal  piissimo  padre  de'  lu- 
mi mandalo,  ec.  E  19.  Da  meno,  eli'  io  non  arbitrava  , 
ini  reputai  .  Vlrg.  F.n.  Arbitrasti  ,  che  gli  eccellenti 
fatti  ce.  G.  V.  1.  |5.  (>.  (Questo  Annibale  mostra  per 
nostio  arbitrare,  eh'  elli  scendesse  1'  alpi  ,  tra  Modena, 
e  Pistoia    [  qui   in  forza  di   sust.    ] 

§.  I.  /•.  Arbitrare,  tinche  diceti  il  Giudicare  alcuna  ro- 
ta ,  non  di  tulio  rigore  ili  ragion  vivile  ,  ma  d'  arbitrio  . 
Buon.  Fier.  2.  1.  3.  Che  comandi  opportuno  ,  Arbitri 
rispettivo  ,  Spassionato  giudichi  ,  e  risolta  .  E  3.  ?..  19. 
In  voi  sa^i  scolari,  Gratifico  arbitrando,  Sentenzio 
favorevole  . 

5.  II.  /'.'  più  generalmente  ,  il  Risolvere  alcuna  cosa 
dubbia  ,  senea  tutte  le  cons ider asiani . 

ARBITRARIAMENTE  .  Avveri.  />'  arbitrio  .  Fr. 
Giord.  Pred.  ii.  Operano  sempre  arbitrariamente,  e 
mai  non  vogliono,  consiglio.  C'ar.  leti.  2.  1  jo.  Monsi- 
gnor Giustiniano  mi  tiene  ingiustamente  ,  e  arbitraria- 
mente una  commenda  ,  la  (juale  ò  tanto  mia  di  ragio- 
ne ,  «pianto  ora  e  sua  per  t'orza  . 

ARBI  rfiÀRIO  .  Add.  Che  dipende  dall'  altrui  orbi- 
trio.  Lat.  arbitrarius  .  Gr.  iio-nroTix.éf  .  Ir.  V.  11.  75. 
/j.  Fece  in  Firenze  ,  e  nel  Contado  disconce  coso  ar- 
bitrarie (  cori  si  legge  in  alcun  buon  T.  a  penna  )  lìuon. 
J'ier.  2.  ,|.  18.  Sicch'  ei  s'  apra  la  via  verso  i  suoi  lini 
Più  arbitraria  ,   e  senz'  alcuno  intoppo  . 

ARBI  TRA  IO  .  Sust.  Giudicio  d'arbitri.  Lat.  arbi- 
trium  .  Gr.  Stana  .  Pass.  126.  Sono  malagevoli  casi 
quelli  de'  matiimonj   ec.  degli  arbitrati  ,  de'  giudizi  ,   ec. 

§.  Arbitrato  ,  .ti  ilice  anche  a  Tutto  'l  corpo  di  quegli 
uomini  a'  quali  è  data   l'  arbitrio  . 

ARBITRATO.  Aid.  di  Arbitrare.  Aggiunto  di  Co- 
sa falla  d'  arbitrio  .  Lat.  arbitrarius  .  Gr.  écO-ToriTroi;  • 
i\I.  V.  9.  44-  fJ'  arbitrata  sentenza,  data  sopra  la  pace 
tra  'I   Comune  di   Perugia  ,  e  quello  di  Siena  . 

ARBTTRATÒRE.  Che  arbitra.  Lat.  arbitrato?.  Gr. 
JiaiTnrns  .  Agn.  Pand.  38.  Fra  i  vecchi  migliori  cono- 
scitori ,  e  arbitratoli  di  tutte  le  cose  .  Croi.  Morcll. 
Sommariamente,  e  di  fatto  costrignere  a  chiamare  ar- 
bitri,  e  arbitratoli,   e   amici   comuni. 

-\-  ARBITRIO  .  Potenza,  che  ha  l'  uomo  di  operare  se- 
condo il  giudizio  formato  nella  sua  mente  ,  che  diecsi 
anche  liberta,  e  libero  arbitrio  .  Lat.  arbitrii:/)!.  Gr./Stf'Xff?';. 
Bocc.  Introd.  5o.  E  questo  cotale  ,  secondo  il  suo 
arbitrio  ,  del  tempo  ec.  ordini  ,  e  disponga  .  Dani. 
Puri;.  ìtì.  Se  cosi  fosse,  in  voi  fora  distrutto  Libero  ar- 
bitrio ,  e  non  fora  giustizia.  E  Par.  5.  Ma  non  trasmu- 
ti carco  alla  sua  spalla  ,  Per  suo  arbitrio  alcun  .  Pelr. 
canz.  6.  1.  Che  mi  spoglia  D'  arbitrio  ,  e  dal  cammin  di 
Iibertade  Seco  mi  tira. 

"j"  5.  I.  Vale  anche  l'  operare  non  secondo  equità,  o 
giustizia  ,  o  volere  altrui,  ma  secondo  la  propria  voglia. 
M.  V.  5.  5i.  Il  Re  Luigi  si  maravigliò  del  Duca  ,  che 
faceva  di  suo  arbitrio  quello  ,  che  non  gli  era  commes- 
so .  Sen  ben.  Varch.  5.  23.  JNò  si  sdegnò  d'  aver  rice- 
vuto la  vita  da  coloro  ,  nei  quali  ella  aveva  avuto  pieno 
arbitrio  infino  d'ammazzarli.  Cas.  leti.  Sprezzerà  le  Iodi,  e 
gli  onori,  e  le  dignità,  che  il  mondo  toglie,  e  conce- 
de a  suo  arbitrio ,  e  non  a  diritta  ragione  .  Ar.  Fur. 
%j.  45-  Indi  all'  arbitrio  dell'  instabil  Dea  Li  fece  trar- 
re. 

-J-  §.  IL  Per  similit.  Fr.  Giord.  101.  Che  '1  fuoco 
non  scaldi,  tutti  gli  Angeli  e  i  Demonj  questa  natura 
mutare  non  potrebbono  .  Ovvero  ;  ecco  il  fuoco  allato 
alla  stoppa  secca  :  che  '1  fuoco  non  T  ardesse  ,  tutti  gli 
Angeli  e  i  Demonj  noi  potrebbono  fare  ;  tanto  è  T  arbi- 
trio della  natura . 

§.  III.  Arbitrio  ,  dicesi  il  Giudizio  dell'  arbitro  .  Guid. 
G.  46.  Ecco,  ch'io  ho  menate  a  te  tre  Dee  ,  impercioc- 
ché tra  loro  ora  nuovamente  è  nato  un  litigamento,  del 


quale  hanno  disposto  di  commettere  al  tuo  solo  orbiti  io 
E  appresso:  Ciascuna  di  loro  ti  promette  per  me  dono, 
per  guiderdone  di  tuo   arbitrio  . 

ÀRBITRO.,  e  ARBITRA.  Propriamente.  Giudice  e- 
letto  dalle  parti  .  Lat.  arbiter.  Or.  JiannT>is  .  M.  V. 
8.  <>">.  I  quali  furono  terminati  per  M.  Alderighi  da  Sie- 
na, arbitro  intra  i  detti  Comuni.  Fiamm.  ,j.  i5j.  Nin- 
na sagrata  pietra  fu  arbitra  a  dividere  i  campi  a'  primi 
popoli.  G.  V.  7.  17.  2.  Fecero  arbitri,  e  corressero 
tutti  statuti,  e  ordinamenti,  e  ordinalo,  che  ogni  an- 
no si  facessero   i  detti  arbitri. 

**  §.  I.  Me  taf  or.  Salv.  Avveri.  1.  2.  g,  H  quale 
[  Boccaccio  "]  nelle  Novelle  essendo  T  arbitro  delia  lin- 
gua ec.  E  ai.  Cosi  pur  dianzi  si  fece  il  Bembo  quasi 
arbitro  del  parlar  nostro  .  E  1.  3.  2.  12.  Di  questa  par- 
te ha  arbitra  la  ragione. 

5.   IL   A  quali ,    oggi   diremmo    Riformatori . 

*  ARBORATO  .  Add.  Vestito  lì'  Arbori,  Che  pro- 
duce arbori  .  Segn.  gov.  Arist. 

ÀRBORE.  Àlbero.  Lat.  arbor  .  Gr.  èivfyov  .  Bocc. 
g.  7.  p.  3.  Messe  le  tavole  sotto  vivaci  arbori  ,  e  a- 
gli  altri  belli  arbori  vicine  al  bel  laghetto.  Amm.  ani. 
ir.  19S.  Arbore  traspoitalo  sovente  non  prende  vita.. 
Dant.  Purg.  23.  Che  quella  voglia  all'  arbore  ci  mena  , 
Che  menò  Cristo  lieto  a  dire  Eli  .  Pelr.  canz.  10.  3. 
Ond'  ogni  mio  riposo  Vien  ,  coni'  ogni  arbor  vien  da 
sue  radici.  Cr.  5.  pr.  1.  In  prima  diciamo  del  culti- ,  .1- 
niento  di  tutte  in  comune  ,  e  poscia  del  eullivameuto 
delle  singulari  arbori,  le  quali  si  truovauo  nella  nostra 
regione.  Pallad.  Bastisi  per  T  arbore  una  ve,  ia  di  le- 
tame. Rim.  ani.  Bonag.  ilrbic.  109.  Come  arbore 
quand'  è  fruttiferosa  . 

ARBOREO.  Add.  />'  arbore.  Sannaz.  Arcad.  pros. 
S.  Offerendole  01  a  la  liera  testa  del  setoso  cinghiale,  ed 
ora  le  arboree  corna  del  vivace  cervo  [  qui  ver  situi- 
Ut.] 

*  §.  Arborea  .  T.  dei  Naturalisti  .  Aggiunto  di  mu- 
sco ,  fungo  ,  o  simili  escrescente  ■  che  nascono  attaccate 
agli  alberi    a    distinzione   di    quelle  ,    che    crescono    sulla. 

terra . 

*  ARBORESCENTE.  Add.  d'  ogni  g.  T.  Botanico. 
Lat.  arborescens  .  Che  cresce ,  o  che  sale  ,  e  **  arrampi- 
ca su  per  gli  alberi,  ed  è  aggiunto  di  musco  ,  e  di  pian- 
te . 

*  ARBORETO.  Sust.  Luogo  ferace  di  molti  arbori. 
Buf.  Purg.   39. 

*  ARBORÉTTO  .  Sust.  Lat.  arbutcula.Dimin.  d'At- 
ro ,  Alberino  .  Pule,  driad.  Essendo  all'  ombra  sotto  un 
arboretto  II  qual  ec. 

*  ARBOR1BOJNZO.  Sust.  T.  Storico.  Nome  di  Sa- 
cerdoti Indiani,  i  quali  sempre  erranti,  e  ■vagabondi 
campano  di  limosine  . 

*  ARBORIFORME.  Add.  d'  ogni  g.  Lat.  arborifor- 
mis  .  T.  de'  Naturalisti  .  Che  si  dirama  a  guisa  degli 
alberi  . 

f  ARBORIZZAZIONE  .  T.  di  si.  Nat.  Una  pietra 
dicesi  arborizzata  ,  allorché  vi  si  veggono  disegni  na- 
turali di  alberi,    o  di  cespugli  .   Bossi. 

*  ARBORÒSO  .  Add.  Ferace  d'  arbori  .  Salv.  opp, 
pese. 

ARBOSCELLO  .  Lo  stesso  ,  che  Arbuscello  .  Lat.  ar- 
buscula  ,  arbustum  •  Gr.  Sa/uvuis.  Fior.  S.  Frane.  7». 
Entrò  in  una  siepe  molto  fol'a,  la  quale  molti  pruni, 
e  arboscelli  aveano  acconcio  a  modo  d'  un  covacciolo, 
ovvero  d'una  capannetta. 

ARBCCELLO  ,  e  ARBUSCELLO.  Dim.  d'  arbore  . 
Lat.  arbuscula .  Gr.  $a[xvui;  .  Dant.  Purg.  27  Vedi  là 
il  Sol,  che  in  fronte  ti  riluce,  Vedi  T  erbetta,  i  fiori, 
e  gli  arbuscelli  .  Pelr.  son.  11G,  Coli' arbuscel,  che  'n 
rime  orno,  e  celebro,  Cr.  1.  6.  11.  Perchè  questo  ar- 
bucello  di  picciolo  nutrimento  si  contenta.  E  l\.  i3.  z. 
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Se  la  vite  dee  esser  formala  come  arbuccllo,  sia  recata 
ad   un  pedale  . 

§.  E  Ai buscelli  chiamanti  (/nelle  viti,  che  sopra  pie- 
eoli  arbori  si  sostengono  .  Dav.  Colt.  i53.  La  vigna  la 
vino  migliore;  la  pancata,  arbuscello,  broncone,  e  per- 
gola ne  tanno  più. 

ARBUSCEELA  .  Lo  stesso  che  Arbuscello  .  Lat.  ar- 
biiscnla  .  Gr.  Sdfxvwf  .  Cr.  5.  19.  8.  Si  faccia  ,  che  la 
meglio  murila   aibuseclla  ec.  si  trasponga  . 

ARBUSCO.  Dun.  d'  Arbore,  Arbuscello.  Lai.  Ar- 
huscula  .  Gr.  Sdfxvws  ■  Pallad.  Peri  salvaticlii  ,  e  pruni 
rovi,  e  somigliasti  arbuschi  ,  li  quali  per  so  medesimi 
si  producono.  CV.  5.  (ìi.  1.  L'  olmo  ec.  quest'  arbore 
è  ottimo  per  le  viti  ,  che  s'  ordinano  ad  arbusco  ,  ac- 
ciocché salgali  sopì'  esso  . 

ARBÙSCOLO  .  Arbuscello  .  Lat.  arbuscula.  Gr.  6d- 
(xrcof  .  Sauna:.  Arcaci,  egl.  12.  Ma  cerca  ben ,  se  v'  è 
pur  altro  arbuscolo  . 

ARBÙSCU L A.  Arbusco.  Lat.  arbuscula  .  Gr.  $d- 
ftvus  .  Cr.  4.  i5.  1-  I  rami  rjnivi  nati  più  lievano  in  alto  , 
formanti  in  una  arbuscula  vitifera  ,  a  modo  di  campa- 
na  rivolta  . 

ARBUSTINO  .  Epiteto,  che  si  dà  alla  vite  salvati- 
la ,  che  va  in  siili'  albero  .  Lat.  labrusca .  Gr.  àyqtoi  af£- 
"jrsXwf  .  Pallad.  Usisi  anche  il  fior  della  vite  ,  che  va 
«u  per  gli  alber,  ovvero  la  vite  arbustina  ,  e  agresta  . 
+  ARBUSTO  .  V.  L.  Arbuscello  ,  che  anche  'è  detto 
Frutice  .  V  •  Frutice  .  Lat.  arbuslum  ,  fiuto;  .  Gr.  3-d- 
fxvui  .  Cr.  2.  26.  7.  Il  settimo  dove  sia  selve  da  taglia- 
re ,  1'  ottavo  ,  dove  siano  arbusti.  Tass.  Amint.  ?..  1. 
ivi  disegno  Tra  i  cespugli  appiattarmi  ,  e  tra  gli  arbu- 
sti . 

*  ARBUTO  .  Sust.  jYome  che  alcuni  danno  al  Corbez- 
zolo .  V.  • 

■j-  ARCA.  Propriamente  Cassa,  commessa  a  doghe  inca- 
strate V  una  nell'  altra.  Lat.  n;c«.Gr.  Xa'f  veti,.  Hocc.  nov. 
4o.  11.  Io  vidi  questa  sera  al  tardi,  dirimpetto  alla  botte- 
ga di  questo  legnajuolo  nostro  vicino  ,  un'  arca  .  Dani. 
Pure.  02.  L'aguglia  vidi  scender  giù  nell'arca  Del  carro. 
§.  I.  Per  meta/.  D.  Gio;  Celi.  2Ó.  È  arca  di  beni 
immortali,  e  vera  illuminazione  di  Gesù  Cristo  . 

§.  IL  Arca,  si  dice  anche  a  quella,  che  fece  TYoè .  G. 
V.  il.  2.  10.  Disse  Iddio  a  Noè:  fa  1'  arca,  eh'  io  vo- 
glio mandare  il  diluvio  .  Burch.  1.  10.  E  1'  arca  di  Noè 
Ira  due   colonne  . 

*j.  III.  E  quella  del  Testamento  vecchio  .  Dani.  Purg. 
io.  Era  intagliato  li  nel  marino  stesso  Lo  carro,  e  i  buoi 
traendo  1   arca  santa  . 

§.  IV.  Per  li  Depositi  ,  che  si  fanno  nelle  Chiese  per 
mettervi  dentro  i  morti  .  Lat.  scpulcrum  ,  monumentimi  . 
Gr.  uvnpttìov  '  Bocc.  nov.  i5.  53.  E  furono  all'  arca,  la 
quale  era  di  marmo  .  G.  V.  8.  5.  1.  E  levaronsene  tut- 
ti i  monumenti  ,  e  sepulture  ,  e  arche  di  marmo  .  Dant. 
Jnf.  9.  Quai  son  quelle  genti ,  Che  seppellite  dentro 
da  quell'  arche,   Si  fan  sentir  con  gli  sospir  dolenti! 

§.  V.  Per  similit.  si  dice  l'  Arca  de'  funerali  .  tranc. 
Sacch.  rim.  20.  Non  v'  accorgete,  o  gente  in  vizj  carca 
Duv'  è  il  tappeto  sopra  lui,  o  1'  arca  ! 

§.  VI.  Chiamatisi  anche  Arche ,  certe  pietre ,  che  si 
mettono  nel  fondo  de'  pozzi  a  mantenimento  dell  ac- 
qua . 

§.  VII.  Da  Arca  in  proprio  signif.  viene  il  proverbio , 
che  dice  :  All'  arca  aperta ,  il  giusto  vi  pecca  :  che  è 
quasi  quanto  quell'  altro  :  La  comodità  fa  V  uomo  ladro  . 
Lat.  occasio  homines  in  delictum  trahit.  Gr.  x.a<$ó{  iì{ 
d/td^rn/jot  ì\xh  . 

-j-  §.   VIII.  E    per    Ripostiglio    de'    danari  ,    Scrigno  . 
Com.  Tnf.    19.  Ben  lo  sae  ,  chi  si    fae    conceder   le    de- 
cime della  Chiesa,  per  empierne  le  proprie  arche.  Monti. 
•j-  §.  IX.  Arca  .    Lat.    arca  .    T.  di   st.  Nat.   Conchi- 
glia che  talora  al  margine  e  intagliala  ,  ed  i  rialti  so- 
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ne  o  curvati  in  dentro  verso  il  cardine  ,  o  in  fuori  ;  le 
due  valutile  sono  eguali  ,  e  nel  cardine  sono  molti  denti 
alternativamente  inseriti  .   Pino  . 

ARCÀCCIA  .  Peggiorai,  il'  Arca.  Lat.  arca  vetus  . 
Guitt.  leti.  Lo  hanno  posto  in  un'  antica  ,  e  consuma- 
ta  arcacela  del  cimitelo. 

-f-  §.  A rcaccia.  T.  di  Marineria  .  Parte  posteriore  e- 
sterna   della  poppa.    Stralico. 

ARCADORE  .  Tiratoi-  d'  arco  ,  Arciere  .  Lat.  sng.it- 
tarius  .  Gr.  toÌJVtjjj  .  Vegez.  Quanta  utilitarie  i  buoni  ar- 
cadori  abbiali  lallo  ,  (iato  ne'  libri  dell'  ammaestramen- 
to apertamente  il  dimostra.  Com.  Inf.  28.  La  prima 
schiera  di  Manfredi ,  ch'era  di  balestrieri,  e  d' arcadori. 
Stor.  Bari.  Tutti  colmo,  che  adorano  gì'  idoli,  sono  si- 
migliasti a  un  uomo  ,  eh'  era  arcadore ,  il  quale  una 
volta   prese  un  usignolo  ce. 

§.  Per  Ingannatore  ,  Truffatore.  .  Lat.  fraudator  ,  dc- 
ceptor. 

**  ARCÀGNOLO.  Arcangelo  .  Fior.  S.  Francesco  . 
116.  Cerca  opportunità  di  luogo  .  .  .  nel  quale  egli  possa 
fare  .  .  .  la  quaresima  di  Santo  Michele  Arcagnolo. 

(*)  ARCAISMO  .  Maniera  antica  di  parlare,  Vocabolo 
antiquato .  Lat.  archaismus .  Gr.  cìf%etia-fJlót .  Red.  lett. 
1.  i.j8.  Perchè  dunque  voi  altri  della  Crusca  mettete 
nel  Vocabolario  questi  vecchiumi  ,  per  non  dire  arcai- 
smi !  E  l5o»  Pel  continuo  lavoro  nell'  opera  del  Vocabo- 
lario ho  il  capo  pieno  zeppo  di  arcaismi  .  E  appresso  : 
Legga  ciò  ,  che  scrisse  intorno  a  questa  materia  degli 
arcaismi   il  padre  Clemente  nel  suo  Museo. 

ARCAITO  .  V.  A.  E  titolo  di  signorìa  tra  i  Mao- 
mettani.  Morg.  io.  5.  Che  la  corona  sua  sempre  onor 
rata  Combatter  non  è  mai  usa  in  Levante  Con  qualclie 
vile  Arcailo,  o  Ammirante.  E  8.  Se  conoscessi  ben  chi 
a  te  mi  manda.  Noi  chiameresti  Arcailo  per  certo.  E 
19.    iy(>.   E  fecel   grande  Arcaito  ili  Soria. 

ARCALE.  Propriamente  Arco  di  porla,  o  simili  , 
e  anche  quella  parte  d'  una  volta  ,  che  posandosi  sulle 
sue   basi ,  o  beccatelli ,  fa  un  mezz'  arco. 

§.  I.  E  per  Catena  ,  che  si  pone  nella  parte  inferiore 
di'  cavalietti ,  falla  pur  di  legno,  come  le  travi.  Tes. 
Br.  3.  6.  Tutte  le  travi,  e  gli  arcali  del  tuo  edificio 
sien   tagliati  di   Novembre. 

§.  II.  Per  quell'  Osso,  del  petto,  o  sia  cartilagine  ,  del- 
lo più  comunemente  Forcella  dello  stomaco  ,  perr.ìiè  sta 
a  guisa  d'  arco  ,.  che  alcuni  dissero  in  Lat.  ensiformis  . 
Gr.  H-vtpodJis  .  M.  V.  9.  Cn.  Nel  quale  assalto  il  Fari- 
nata ,  eh'  era  di  quegli  dinanzi  ,  fu  fedito  d'  una  lancia 
nell'  areale  del   petlo. 

ARCALIF,  e  ARCALIFFO.  Califfo.  Titolo  del  Si- 
gnor de'  Saracini  .  Lat.  calipha  .  Gr.  xaX/ipotf  .  G.  V. 
ti.  Gì.  1.  Sconfisse  Arcalif  di  Baldac  ,  ciò  era  il  Papa 
de'  Saracini,  «  preso  il  detto  Arcalif,  e  la  città  di  Bal- 
dac, ec.  il  detto  Arcalif  mise  in  prigione.  Ciriff.  Calv. 
3.  99.  Eccoti  giunger  con  molti  trombetti  In  campo 
1'  AicaliHb  ,  che  il  Papato  Teneva  tra'  pagali  di  Maco- 
metto  . 

§.  Figuratam.  Pataff.  8.  E  sonvi  1'  Arcalifle  per  co- 
nigli. 

ARCAME  .  Vale  lo  stesso  che  Carcame  nel  primo 
signif.  Morg.  3.  42,  Truova  colà ,  che  facciali  colazio- 
ne ,  Se  v'  è  reliquia  ,  arcarne  ,  o  catriosso  Rimaso ,  o 
piedi  o  capi  di  cappone. 

ARCANAMENTE.  Avverb.  Segretamente.  Lat.  ar- 
cano.Qv.  pxue;ix.(à;  .  Dant.  Purg.  29.  Quando  fu  Giove 
arcanamente  giusto  (  cioè  nella  segretezza  del  suo  consi- 
S,lio  )  •' 

(*)  ARCANGELO.  Spirito  d'un  ordine  superiore  a  quel- 
lo degli  Angeli  .Lat.  archangelus  .Gr.  d?yd-)?t\(o(.Dant. 
Par.  28.  Poscia  ne'  duo'  penultimi  tripudi  Principati  e 
Arcangeli  si  girano  .  .Morg.  18.  85.  Ma  innanzi  a  questi 
U  Dominazioni ,  Poi  Principati,  e  gli  Arcangel  con  loro. 
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**  ARCANGIOLO.  Kit.  SS.  Pad.  ?..  29-.  Veniva- 
no  j^ i i  Ordini  di  gli  Angioli,  e  degli  Aicangioli.  E  Borgh. 
.I>m.  l'uni.  i">.  Figliuoli  d'un  certo  Arcangiolo  ec  . , 
i-  isl  vi  pensarono  pei  avventura  ce.  aver  rappresentato 
quel  loro  Arcangiolo. 

vìvi  ANO.  •Siiti.  Segreto,  Lai.  arcanum.  Gr.  pvc-ti- 
fiov.  Dani.  Par.  iti.  Stermini  i  In.  ancora  incomincian- 
do L'  alio   preconio  ,   che   filila   1'  arcano. 

ARCANO.  Add.  Segreto.  Lat.  arcanuM.  Gr.  piv- 
fizcv  .  Red.  annoi.  Ditir.  $6.  E  perciò  simili  poesie  di 
Senso  aicano,   e   misterioso  posson   piacere  a   Binici. 

ARI  ARE  .  Da  Arco  ,  Tirar  I'  arco  ,  Saettare.  Lat. 
jaculari ,'  sugl'ilare  ,  Gr.  re^iuilv  .  Altieri.  3.  Iq3.  Le 
paiole  sono  somiglianti  alle  saette  ,  che  sono  arcate  , 
die  non  posson  tornare  a  dietio.  I  it.  SS.  Pad.  2.  '.>.!)<>. 
Ecco  subitamente  giunse  sopra  noi  molti  uomini  Smael- 
liti  Sai  acini  in  su'  cammelli,  con  archi,  e  saette,  e 
correndo,  e  arcando  contro  noi.  Bui.  Pur".  2K.  1.  .Nes- 
suno suole  innamorale,  se  non  è  arcato  colla  saetta 
dell'  oro  di  Cupido. 

§.  Per  Ingannare  ,  e  Pigliare  ad  inganno  con  baga- 
telle  ,  Truffare  .  Lat.  decipere,  fraudare  .  Gr.  àirariv. 
Frane.  Sacch.  nov.  18.  A  questo  Hallo  capitaiono  ec. 
ceni  Genovesi  che  andavano  arcando  con  certi  loto 
giuochi. £  non.  <ic).  Passera  del  Gherminella-I  credendo 
trovar  gente  grossa  per  arcare,  ne  \a  in  Lombardia  ec. 
giunto  a  Melano  ,  dove  erano  linone  borse,  gli  eia  det- 
to: ino  guarda,  chi  credo,  arcare  li  Milanesi.  Pataff. 
6.   bendi'  e'  sia  scaltrito,  e'  fu   arcato. 

ARI  AIA.  Spazio  quanto  lira  un  arco.  Lat.  sagit- 
trv  factiis.  Gì.  tÓ%OU/3o\)Ì .  Slur.  lìinald.  Montali).  E 
stavano  di  lungi  mezza  arcata.  M.  V.  10.  101.  I  Pisa- 
ni  levarono  un  castello  «li  legname  .  sotto  la  guardia  di 
loto  battifolli,  un'  arcala  vicino  alla  torre. 

§.  I.  Dicesi  proverò.  Tirare  ,  o  Saettare  in  arcala  , 
-lir  vale  Interrogare  astutamente  ,  e  suggestivamente  ; 
presa  la  metaj.  dal  Tirar  f  arco  ,  senza  cor  la  mira  , 
■*  a  ventura,  frane.  Sacch.  rim.  Chi  ciò  non  vede  ,  saet- 
ta in  arcata .  Varch.  stor.  12.  A  lor  bestava  trarre  in 
arcata,  e  cercare  eziandio  con  bugie  manifeste  di  per- 
venire alio  'nlcnto  I010.  littori.  Pier.  .(.  2.  1.  In  questa 
-ui^a  tirando  in  arcata  Co'  pronostici  vostri  equivoca- 
li. 

*  §.  IL  Arcata.  T.  iV  Artiglieria .  Dare  una  arcata 
-.ili'  artiglierie  ,  vale  dirizzare  il  pezzo  senta  por  la  mira 
peri'  appunto. Cellin.  vii.  Lo  dirizzai  benissimo  a  quest' 
uomo  rosso,  dandogli  un'  arcala  inai  av  igliosa  ,  perchè 
era  tanto  discosto  ,  che  1'  arie  non  prometteva  tirare  co- 
sì lontano  artiglierie  di  quella  sona. 

*  §.  III.  Arcata.  Lat.  //leciti  traclus.  T.  Musica- 
le .  Toccata  il'  arco  sopì  a  le  corde  del  violino  ,  o  si- 
mile . 

ARCATO.  Add.  da  Arcare,  e  da  Arco.  Piegato  in 
■in  arco  ,  Curvo  .  Lat.  fle.rut  in  modani  are us  .  Gr.  ro- 
ÌSadilS  .  Segr.  Fior.  yls.  Sottili,  arcali  ,  e  neri  erano  i 
dgli.  Alain.  Colt.  2.  5t).  Son  di  mieter  più  i  modi:  altri 
hanno  in  uso  (  Come  i  nostri  Toscan  )  dentata  falce  , 
Che  di  novella  Luna  in  guisa  è  fatta,  Arcata,  e  stretta, 
e  colla  man  si  prende  . 

4-  vj.  Arcato  .T.  di  Veterinaria  .  Si  dice  arcato  quel 
,  ivallo  eh'  è  curvo  di  gambe,  cotiche  il  suo  ginocchio 
esca  dalla  linea  perpendicolare  sporgendolo  innanzi,  col- 
to  stinco  inclinato   indietro   a  foggia  di  arco  .   Borisi  . 

ARCAi'ÒRE  .  Tiratore  d'  arco;  Arcadore  .  Lat.  sa- 
gittarius  .  Gr.  to%ìtvs  •  But.  Purg.  6.  2.  L'  arco  saet- 
ta ,  e  percuote  dove  vuole  1'  arcatole  . 

§.  Per  Ingannatore  ,  Truffatore.  Lat.  // audator  ,  de- 
itjitor.  Frane.  Sacch.  nov.  18.  Ut.  basso  dalla  Penna 
inganna  certi  Genovesi  arcatoli  .  E  appresso:  Onde  gli 
arcatoti  furono  arcati,  come  avete  udito. 

*  ARCA  TURA  .  s.  /.  T.  de   CvUruttoii  di  navi,  ha 


curvila  di  alcuni  pesai  di  legname,  e  di  varie  parti  del- 
la nave  .   come    Bagli,    Ponti,   Cassero    ec. 

f  ARCAVOLA'.  Madre  del  bisavolo.  Bcrn.  rim. 
1.    lo.j.  Arcavola  maggior  dell'  Amostante  . 

;-  ARCAVOLO.  Padre  del  bisavolo  .Lat.  06aVBj.Gr. 
ir  fair  et ir ir aO  irarn'f.  Toc.  Dav.  ann.  12.  172.  Il  cui  bi- 
savolo Corvino  1'  oratore  ,  si  ricordavano  i  vecchi  ,  e?, 
essere  stato  in  tal  maestrato  collega  d'  Augusto  ,  arca- 
volo di  Nerone  .  Varch.  Lcz.  Alcuna  volta  somigliano 
non  i  padri,  o  le  madri  ,  ma  gli  avoli,  e  l'avole,  e  co- 
si  hisavoli  ,   ed  arcavoli  . 

*  ARCELLA.  T.  di  Ferriera.  La  cassa  dov'  entra 
il  vento  per  condursi  al  bucolare  ,  ed  all'  ugello  ,  e 
quindi   nel  forno. 

ARCHEGGIARE  .  Torcere,  o  piegare  che  che  sia. 
a  guisa  d'  arco  .  Lat.  arcuare  ,  in  arcuiti  jlectere  .  Libr. 
Astro/.  Mettendola  in  arco  ,  ed  eziandio  archeggiala  in 
modo,  che  posi  sopra  la  rete,  e  eh'  ella  tenga  in  ogni 
luogo  . 

ARCHEGGIATO  .  Add.  da  Archeggiare  .  Morg. 
16.  38.  La  faccia  pillerà,  angelica,  e  modesta,  I  duo 
begli  occhi  ,    e   l'  archeggiate  ciglia  . 

ARCHÈTIPO.  V.  Ó:  Prima  forma  ,  Modello.  Lat» 
arrhelypus  .  Gr.  àf^iruiroi  .  Tes.  Br.  1.  6.  Questa  im- 
maginazione è  appellata  Mondo  archetipo,  cioè  a  dire  , 
Mondo   in    similitudine   (    a  ai  in  forza   dì  add.  ) 

*  ARCHETE  A  .  .e  /.  Dimin.  d'  Arca  .  Arca  picco- 
la .   Vili.  Marc.   P. 

ABCHETTINO.  Dir»,  d'  Archetto  .  Libr.  cur.febbr. 
L'  unguento  si  distenda  sopra  la  domicilia ,  salvi  gli  ar- 
chett ini   delle   ciglia  del   bambolo  • 

ARCHETTO  .  Dim.  d'  Arco  .  Lat.  orculus  .  Gr.  ro~ 
%d?iov  .  Pai/ad.  e.  3g.  Con  archetti  di  mattóni,  fa  so- 
pra biro  ftn  palco  di  smallo.  Car.  leti.  1.  iti.  Non  è 
però,  che  il  vostro  naso  non  sia  il  bersagliò  dell'arco, 
o  dell'  archetto  d'   Apollo. 

§.  I.  Archetto  ,  è  anche  quello  strumento  col  quale  'si 
suona  la  viola,  il  violino  ,  il  battello  ,  e  altri  strumenti 
Lat.  piccinini  .  Fior.  S.  Frane.  110.  Esso  menò  una  vol- 
ta  I'  archetto  in  su  sopì  a  la  viola  . 

5.  II.  F  Archetto  ,  anche  una  sorta  di  strumento ,  col 
quale  si  pigliano  gli  uccelli  .  Lat.  pedica  .  Cr.  disse 
in  Lat.  arcidus  .  Gr.  nriSti-  Cr.  10.  22.  2.  .Nel  luogo, 
dove  presso  dimorano  gli  uccelli  rapaci,  ovvero  donde 
passano  ,  si  ficca  foi temente  da  ogni  parte  un  archetto 
molto  piegato  ,  presso  al  quale  da  una  parte  si  ferma  u- 
na  verga  ,  nella  cui  fessura  si  ficca  una  coda    di  topo  . 

5.  HI.  In  ino  d'  archetti  ;  maniera  di  rispondere  usata 
quando  o  per  isdegno  ,  o  per  tedio  non  vogliamo  dire  il 
modo  ,  con  cui  si  sia  fatto  che  che  sia  .Pataff,  2.  In  ino 
d'  archetti  e'  non   è  morto  Rocchio  . 

*  §.  IV.  Archetto  .  'T.  de'  Sella/  .  La  gruccia  iV 
una    sella  ,   che   anticamente  dicevasi  Placca  ,    o     Pracca  . 

*  §.  V.  Archetto  .  T.  de  Briglia;  ,  e  della  Ca- 
vallerizza .  Parte  della   Briglia  .    V . 

*  §.  VI.  Archetto  .  T.  de'  Magnani  .  Specie  di 
lima  ,   che  serve  a  far  gì'  ingegni  della   chiave  . 

*  ARCHIÀTRO.  Sust.  Propriamente  il  Medico  prin- 
cipale di  un  Principe  ,  che  ne  ha  molti  presso  di  se.  Coc- 

ch.  B. 

*  ARCHIRCGIÀRE  .  T.  Militare.  Uccidere  con  ar- 
ckibugiate  un  delinquente  , 

**  ARCHIBUGIÀTA.  Archibusata,  Colpo  di  archi- 
buso  .  Lat.  ballista'  ignea'  ictus.  Segn.  inslr.  1.  IO.  22. 
In  quello  stante  una  («alla  di  archibugiala  gli  passò  so- 
pra  il  filo  delle  reni  . 

**  ARCHIBUGIÈRE.  AreJàbusiere  .  Lat.  ballista 
ignea  armata s  .  Segn.  Pred.  6.  2.  Eira  chi  stima  que- 
sti potenti  ,  perchè  gli  vede  mandar  innanzi  alle  loro 
persone  ,  ec.  miglia ja  di  cavalli,  e  di  fanti,  di  pic- 
chieri, q  di  aj-chibudevi. 
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-fcrlCIHRUSÀTA  .  Colpo  di  palla  lanciata  da  Archi- 
buso,  /'unii.  stor.  '.>..  D'una  aicliibusata  nella  destra 
>tuiba  leriio.  Dav.  Scimn,  88.  Senz'  aldi  scandoli ,  che 
J'  avere  ec.  (Batto  al  predicatore  uno  il  pugnale,  uh  al- 
no un'  ai'chibusata  .  Buon,  Eier.  l.  3.  y,  E  sì  Ecioglia 
U  giubbone  ,  e  le  piaghe  Vadia  mostrando  dell'  archi- 
busate  ,  Che  sieno  o  moie,  o  coccole  ammaccale.  Se- 
ga, itor.  |.  1 1  |.  Ritirandosi  esso  Signor  Cammillo  ,  fu 
a. Dito,  e  si  disse  d'  una  archibusata  .  E  i<(.  067.  Pie- 
tro Strozzi  ec.  ebbe  una  dolorosissima  nuova,  come  il 
Priore  suo  fratello  a  Scarlino  era  stato  ammazzato  da 
un'  archibusata. 

*  ARCH1BUSATÌNA  .  s.  f,  Lo  stesso  ,  che  archihu- 
lata;  ma  detto  così  ia  /scherzo  a  maniera  di  diminutivo , 
Magni,  lett.  Un  archibusatina  nelle  reni  al  medesimo, 
vi  cava   di   guai  . 

ARCHIBUS1ERA  .  Piccola  apertura  nelle  muraglie, 
per  cui  poter  trarre  archibu  rate ,  Feritoja  .  farcii,  stor. 
11.  385.  Turarono  le  bocche  di  certe  piccole  strade, 
che  npuai davano  la  fortezza  ,  e  rimuravano  tutti  gli  li- 
sci ,  e  le  finestre,  eh'  eran  volte  verso  di  quella,  e  ne 
ieceio  archibusiere  per  poter  quindi  tirare  a' soldati  del- 
la cittadella  . 

ARCHIBUSIERE  .  Soldato  armato  d' archibuso  .  Pur. 
disc.  Cale.  16.  Siccome  già  Begli  eserciti  antichi  de' 
Romani  i  funditori  ,  ed  oggidì  ne'  moderni  gli  archibu- 
sieri  attaccano  le  scaramucce  . 

£.  E  più  comunemente  per  Colui  ,  che  lavora  gli  a*r- 
cliibusi  . 

ARCHIBUSO,  e  ARCOBUGIO.  Strumento  da  feri- 
re ,  simile  alt'  artiglierìa  ,  ma  di  ferro  ,  e  maneggiabile 
da  un  uomo  solo ,  Guicc,  stor.  Numero  infinito  di  villani 
ec.  gli  percoteano  cogli  archibusi.  Sagg.  nat.  esp.  249. 
Noi  abbiamo  fatto  questa  pruova  con  un  archibuso  ri- 
gato. Ar.  Eur.  n.  25.  E  in  spalla  un  scoppio  ,  o  un 
arcohugio  prendi  .  Buon.  rim.  Sa.  S'  accade  mai  che 
tu  mi  rida  un  poco  ,  O  saluti  ec.  Mi  levo  come  polve- 
re per  fuoco  ,   O  d'  archibuso  ,  ovver  d'  artiglierìa  . 

(*)  ARCHICELLO.  Z?/,n.  di  Arco  .  Lat.  arculus  .  Gr. 
rs^dotov  .   fi  Vocabol.  nella  voce    ARCONCELUO  . 

ARCHIDIACOiNO.   V.  ARCIDIACONO. 

*  ARCHIFLÀMINE  .  Sust.  Lat.  Jlamen  diali s  .  T. 
Storico  ,  Colui  ,  che  godeva  la  dignità  di  precedenza 
tra  ì   Elamini  . 

*  ARCHIFÒGLIO.  Susi.  T.  de"  Naturalisti.  Galena 
di  piombo  molto  pesante,  agevole  a  stritolare ,  e  diffici- 
le a  struggere .  Serve  per  la  vetrina  delle  majoliche  , 
orci  ,  e  simili,    f^.  Invetriare  . 

*  §.  JYel  commercio  ,  si  dà  il  nome  di  archifoglio  d' 
Inghilterra  alla  Galena  pura ,  che  si  divide  in  dadi ,  o 
cubi  irregolari  . 

*  ARCHIGINNÀSIO  .  Sust.  Primo  ginnasio  ,  prima 
università  .  Cocch.  anal.  L'  Archiginnasio  Romano  . 

ARCHIMANDRITA.  Foce  Greca,  e  vale  Guardia- 
no ,  e  Capo  di  mandria  .  Lat.  archimandrita  .   Gr.   àf%i- 

fJXvfytTìlS   . 

§.  I.  Per  mela/,  f'escovo  ,  o  Arcivescovo  ,  o  altro  Ca- 
po di  Setta  ,  o  Religione  .  Lat.  privsul ,  antistes  .  Gr. 
à.%-£tlxa.vS(firr\(;  .  Dani.  Par.  11.  Di  seconda  corona  re- 
dimita Fu  per  Onorio  dall'  eterno  spiro  La  santa  voglia 
d'  esto   archimandrita   [  parla  di  S.  Francesco  ]  . 

§.  II.  E  per  tuetaj .  assolili,  vale  Capo  principale  . 
Menz.  Sat.  3.  Archimandrita  degli   sciamati. 

ARCHIMIA .  Alchimia  .  lìittam.  5.  18.  Siccome  il 
fuoco  vuole  temperato  Colui,  che  fa  1'  alchimia.  But. 
\nf.  29.  a.  Sono  due  spezie  d'  archimia,  I'  una  è  vera  , 
1'  altra  è  sofistica  . 

5.  E  per  mela/.  Frane.  Sacch.  nov.  28.  Da  q.uell'  ora 
innanzi  non  bisognò  troppo  alchimia  a  congiugnere  i 
pianeti  [  cioè  manifattura  ]  E  rim.  2G.  Archimia  mala- 
detta  ,  che  la  vera  Carne  fan  dibucciare  [  parla  del  li- 
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.telarti  delle  donne  ]  Morg.  16.  89,  E  quando  bene  alla 
tua  intenzione  jNon  riusciva  il  disegno  ,  e  1'  alchimia  , 
Dicevi '1   Paternostro  della  scinda  • 

ARCHIM1ÀRE  .   Eur  C  archimia. 

§,  Per  metaf.  Falsificare  ,  Trattare  ,  e  Maneggiare 
con  inganno  .  Frane.  Sacch.  nov.  60.  E  chi  archimia  sì 
fatte  cose,  ne  porta  pena  in  questo  ,  o  nell'  altro  mon- 
do. 

ARCHIMIÀTO.  Add.  da  Archimiare .  Ambr.  Berti. 
3.  i).  In  fine  oggidì  son  fatti  gli  uomini ,  Come  1'  oro 
archimiato. 

§.  E  per  metaf.  Finto.  Frane.  Sacch.  nov.  28.  Più 
nuova,  e  più  archiniiala  mostra  fece  colui,  che  si  mo- 
strò in  questa  novella  esser  femmina,  ed  era  uomo.  E 
appresso  :  Come  la  vide  al  barlume  ,  la  donna  archi*- 
miata  con  grande  ambascia  ,  e  asciugandosi  il  viso  ; 
gli  disse  . 

ARCHIMISTA  .  Alchimista  .  But.  Inf.  29.  2.  Ebbe 
nome  maestro  Grillolino,  e  fu  molto  sottile  alchimista. 
Burch.  1.  C..|.  Quanti  consigli  con  quanti  alchimisti  Fur 
fatti  .  Car.  lett:  g.  i\.  Quel  filosofo  medicastro,  strego» 
ne  ,   archimista  . 

f  ARCHIPARENTE.  P«</wc«,  Primo  Parente.  Fr. 
Jac.  T.  I.  5.  14.  Di  quel  nostro  Archiparente  ,  Che  no- 
vello avea  visto.  Amali. 

*  ARCHIPENZOLÀRE.  T.  de'  Muratoti  ,  ed  altri. 
Prender  il  piombo  di  un  muro  ,  o  di  altro  lavoro  coli' 
arcliipenzolo  .    V,   Piombare . 

ARCHIPÉNZOLO  .  Quello  strumento  ,  col  quale  i 
muratori ,  o  altri  artefici  aggiustano  il  piano  ,  o  il  piom- 
bo de'  lor  lavori  .  Lat.  perpendiculum  ,  libella  .  Gr.  a\- 
tyt .  Mett.  Franz,  rim.  buri.  Spago  ec.  Serve  anche  all' 
archipenzolo  attaccato  .  Varch.  Lez.  20  |.  Il  muratore 
adopra  1'  archipenzolo  ,  il  legnaiuolo  la  squadra.  Buon. 
Fier.  3.  1.  9.  Che  bocca  sottosquadra  ,  e  naso  uscito 
Del  Iti  dell'  archipenzolo  ! 

§.  Fieuratam,  Allcg.  022.  Senza  discernere  dove  bat- 
te il  piombino  dell'  archipenzolo  della  nostra  intenzio- 
ne. 

ARCHISINAGOGO  ,  e  ARCISINAGOGO  .  Princi- 
pe ,  e  Capo  della  Sinagoga  .  Lat.  archisrnngogus  .  Gr. 
atxtt7Uii(jC)toyó$ .  Sega.  Preti.  2.  5.  Fu  pregato  un  dì 
Cristo  a  voler  degnarsi  di  andare  a  render  la  vita  ad 
una  figliuola  dell' Archisinagogo  defunta.  Mene,  Sat.  7. 
Perciò  salito  è  in  sì  lodevol  grado,  E  fatto  amico  all' 
Archisinagogo  ,  Come  vuol  volge  di  Fortuna  ,  il  dado 
[  ijiiì   metaf,  ] 

*  ARCHITETTA.  Sust.  f.  d'  Architetto .  Magai, 
lett.  Hanno  considerato  la  sola  materia  ,  e  volatale 
madre  ,  e  architetta  di  se  medesima 

*  ARCHITETTAMENTO  .  Sust.  Lo  architettare  . 
Bcllin.  Bucch.  Così  questi  strumenti  Di  qualsivoglia  ar- 
monico concento  ,  Così  quest'  altri  d'  architeltamenti  , 
E  quest'  altri   ciascun   d'  armeggiamento  . 

ARCHITETTARE.  Da  Architetto,  Fabbricare,  E- 
di lìcarc  .  Lat.  fabricare  ,  moliti  .  Gr.  fjin^c.vcìv  ,  o/xoJs-- 
flilv  . 

ARCHITETTATO  .  Add.  da  Architettare  .  Borgh. 
Orig.  Fir.  199.  Alcuni  perciò  credono  architettalo 
da  quel  Vitruvio,  che  si  tiene  per  principe  degli  archi- 
lei tori  . 

ARCHITETTO  .  Sust.  Che  esercita  /'  Architettura  . 
Lat.  architectus  .  Gr.  àf^n^'XT'jiv  .  Petr.  cap .  g.  Da  i- 
1110  Perdusse  al  sommo  1' edificio  santo,  Non  tal  den- 
tro architetto,  coni' io  stimo.  Tac.  Dav.  stor.  1.  246'. 
Poco  stette  a  venire  Onomasto  a  dirgli  ,  xhe  1'  archi- 
tetto, e  i  capomaestri  1'  aspettavano.  Buon.  Fier.  5.  1. 
9.  il  più  deforme  mascherone  Di  che  fontana  ,  o  fron- 
tespizio mai  Adornasse  capriccio   d'  architetto. 

ARCHITETTO.  Add.  Attenente  ad  arckitetiara  . 
L;it.    architeclonicus  .    Gr.    a^mV.TOi'/KcV    .    Guid.    G. 
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Edilìcatori  dell'ani  marmoree  ,  e  dogi'  intagli  delle  pie- 
ii  e  .   e  delle  dotti  in<    orchite tte  . 

A1V(  111  I  I  I  I  ÒNICO.  /,/,/.  ,r  Architettura;  e  talo- 
ra in  sentimento  di  principale  ordinatore  o  invento- 
re .  Lat.  architecfonicus  .  Gr.  af^JTgxror/xo;  .  Disc. 
(  .  le.  <).  liuti  uii  altri  giuochi  sono  elementi  .  ec.  egli 
ninno  altro  giuoco  risguferda ,  ma  di  miti  come  archi- 
tettonico ,  <•  genera)  maestro  si  serve  .  .V  lyin.  disc.  3. 
ic".  Maestra  di  tutte  [  la  filosofia  J  e  prima  e  princi- 
pale ,  <■  architettonica  facoltà. 

ARI  HI  l'È  I  rÓRE  .  Il  medesimo  ,  che  Archi/etto  . 
Slitt.  l'ir.  .(s.  L'  altre  patti  della  casa  ,  ec.  erano  sta- 
le' da  buòno  architettore  benissimo  compartite.  Borali. 
(Jrig.  1  ir.  i.,i).  Alcuni  perciò  credono  architettato  da 
quel  \itiu\io  ,  che  si  tiene  per  principe  degli  architet- 
toii.  Unii.  rim.  i.  i)i).  Da  far  da  Euclide  j  ed  Archi- 
mi de  Passar  I'  architetto!  con  uno  spiede . 

ARCHlTETTlfiCE  .  Nerbai,  femnt.  d'  architettore  . 
Salvia,  disc.  1.  i3a.  Nel  capo  ec.  vengono  ad  essere 
dalla  provlda  architettrice  natura  ec.  collocati  i  loro 
sensorj  . 

f  ARCHITETTURA  .  Lat.  archUectura,  Gr.  «>*,- 
Viyjrvviyfi  .  I  oce  derivata  dui  Greco  .  tu  quale  in  ge- 
nerate significa  l'arte  di  edificare  :  e  dividesi  in  tre  par- 
ti diverse  ,  cioè  Architettura  civile  ,  militare  ,  e  nava- 
le . 

"f"  §•  I.  Per  Architettura  .  cosi  detta  assolutamente  , 
s"  intende  la  civile  ,  la  i/uale  è  /'  arte  dell'  inventare  ,  di- 
sporre ,  e  ben  edificare  gli  cilifiij  pubblici  ,  e  privati, 
per  gli  usi  e  commodi  dilla  vita,  Beni,  rim.  i.  28.  Co- 
stui ,  cred'  io  ,  che  sia  la  propria  idea  Della  scultura  ,  e 
dell'  architettura  .  Bern.  ori.  1.  17.  .ji.  Io  ho  un  libi  o 
là,  dov'  è  dipinto  II  gìardin  tutto  coli'  architettura  . 

-j-  §.  II.  L'  Architettura  militare  è  la  scienza  della 
fortificazione  regolare  ,  ed  irregolare  ,  permanente  ,  e 
passeggiera  .  Grassi  . 

■f"  §.  III.  h'  Architettura  navale  è  l'  arte  di  fabbrica- 
re le  navi  ,  allrimente  chiamata  costruzione  ,  con  questa 
differenza  che  la  voce  Costruzione  è  più  sovente  usata 
per  significare  la  /natica  di  r/uest'  arte,  ed  il  vocabolo 
Architettura  navale  comprende  la  teorica  ,  e  le  ragioni 
della  pratica  .    lr.    Costruzione  .    Strafico. 

*  ARCHITRAVATO  .  Add.  Aggiunto  di  cornice  . 
Jr.   Architrave .    \  oc.    Dis. 

-}•  ARCHI  TRW  E  .  Uno  de'  membri  principali  dell' 
Architettura  ,  da'  Greci  detto  Epistilio  ,  e  da  a  fi  ri  so- 
praccolonnio ;  ed  è  quella  parte  ,  che  seguita  immediata- 
mente sopra  il  capitello  delle  colonne ,  cioè  quel  sodo, 
che  si  pone  dall'  una  all'ultra  colonna,  o  pilastro  sopra 
alcun  vano  ,  o  vero,  o  finto  ,  per  alzarvi  su  ,  o  muro  , 
o  volta    a  mezza  botte,    o  altro   edificio.  Tri.  epistylium . 

Gr.  ivic-v'Xiov .  Capricc.  Bott.  Volendosi  scusare  d'un 
architra\e  ,  che  gli  aveva  fatto  sopra  la  loggia  degl*  In- 
nocenti. Maini,  y.  16.  Gli  stipiti,  le  foglie  ,  e  gli  ar- 
chitravi A  quest'  e  fletto  avendo  già  sminati,   ec. 

*  ARCHlTRICLlNO  .  Sust.  Lat.  arc-hitrielinits .  // 
soprintendente  alla  mensa  .   Rocc.   Filoc. 

*  ARCHIVIARE.  Chiudere  ,  o  registrare  scritture  in 
Un  Archivio  .  Band.  ant.  Non  si  posson  fare,  dare,  nò 
archiviarsi  ...  e  se  non   fossero  archiviate',   ce. 

ARCHIVIO.  Luogo,  dove  si  conservano  le  scritture  , 
e  segnatamente  le  pubbliche .  Lat.  grammatophylacium  ^ 
Gr.  yfu/JixaroQu'kaxiy/.  Dav.  Oras.  Cos.  I.  i3.j.  Ge- 
loso della  fede  delle  scrittine  pubbliche,  le  serrò  qua- 
si in  sicuro  armario  colla  sua  chiave  dell'  archiviò  da 
lui  ordinato  novellamente  .  Red.  annoi.  Ditir.  ufi.  E  di 
qui  intendo  quel  che  si  dice  in  uno  antico  libro  conser- 
vato nell'  archivio  principale  di  Tolosa  . 

*  ARCHIVOLTO.  Sust.  Lat.  fornix.  Fascia  lar- 
ga ,  che  fa  aggetto  sopra  il  muro  ,  che  va  da  una  ìm- 
M   latina  all'  altra  .  Barlol.   uom.   Leu. 
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(*)   ARCI.^'oce  Greta,  Che  suole  adoperarti  unita  co' 

vocaboli  Toscani  ,  e  dinota  potestà  ,  maggiorante  ,  e  pre- 
minenze. ;  spi  -so  dà  forza  al  loro  significato  ,  e  vale 
più  che  più  .  talvolta  nondimeno  lì  fatti  vocaboli  si  usa- 
no enfaticamente  ,  «  fu   ischnzo  . 

(*)'  AK<  II)  VI. LARE  .  Ballare  assaissimo  ,a  stracca  . 
lied.  Diti,.  ■...,,.  li  se  cantandolo,  Arcihallandolo ,  Av- 
vidi ,  che  stane  funsi  ec. 

*  AK(  IlìANCO.  Sust.  Banco  principale  ;  Banco  stra- 
ordinariamente grande;  Banco  maggiore  degli  nitri. 
Vasari . 

(*)  ARCIBONiSSIMO.yfA/.  Più  che  bonissimo.htxt. 
perquam  optimus  .  Gr.  u;  fiiXTitroi  .  Red.  leti.  2.  177. 
Me  ne  donò  tm  piatto  della  sua  tavola  ,  che  ,  a  confes- 
sar divotawente  la  verità,  riuscì  arcihonissiino  . 

*  ARCIBES  l'IÀLE.  Add.  d'  ogni  g.  Più  che  beffa- 
le .  Bell,  lìurch.  A  chi  riuscì  bene  ,  ed  a  chi  male,  Ma 
tutti  con   Fatica  arcibestiale  . 

**  ARCIBRA.  Borgh.  Tir.  Dis.  029.  La  maniera 
antica  nostra  del  notane  questi  numeri  ,  che  si  lacca 
come  fanno  ancora  i  maggiori  mercatanti  con  lettere 
alla  Romana,  e  non  con  queste  nuove  note,  che  chia- 
mano d'  arcibra,  owcio  d'  Abbaco  . 

f  ARCIBRICCÓNE  .  Add.  Più  che  briccone.  Menz. 
Set.  1.  Bellerofonte  eh'  or  nel  ciel  se'  stella  ,  Perdi'  io 
fugga  da  questi  arcibricconi,  Dammi  la  groppa  ,  se  non 
punì  la   sella  . 

f  ARCTBUÓNO.  Buonissimo.  Celli  Err.  2.  5.  B»o- 
ne  ve  le  porto,  Gherardo;  arcibuonissime  che  è  pia 
la  .  Amati  . 

(*)  AP-CICONSOLÀRE.^W.  Di  arciconsolo. Salvia, 
pros.  Tose.  \r  25.  Avea  io  tra  il  mio  cuore  -divisato  nel 
rendere  ¥  arciconsolarc  ufizio,  di  emulare  ec.  Red.  leti. 
ì.  i8a.  Posso  io  come  arciconsolo  osercitar  con  lei  e 
de  jure  ,  e  de  facto  1'  arciconsolarc  mia  potestà.  E  i83. 
Ella  pioverà  sopra  1*  infaiinate  sue  spalle  la  forza  del- 
lo orrevole,   ed  arciconsolare  spianatojo. 

(*)  ARCICONSOLATO.  C>  odo,  lfizio,o  Tempo  dell' 
arciconsolo  .  Red.  leti.  i.  169.  Altamente  mi  pregio  , 
che  1'  accademia  si  sia  arricchita  di  tanto  lustro  nel 
tempo  del  mio  per  altro  oscuro  arciconsolato  .  E  223. 
Avrò  1'  onore  .  che  la  stampa  del  Vocabolario  si  sia 
cominciata,   e  terminata  nel  mio  arciconsolato. 

(*)  ARCICONSOLO.  Primo  consolo  ;  e  si  dice  anche 
così  il  Capo  dell'  Accademia  della  Crusca  .  Reti.  lelt.  l. 
12S.  Posso  io  come  arciconsolo  esercitar  con  lei  e  de 
iure,  e  de    facto    1'  arciconsolare    mia   potestà.    E   2(1*. 

Nel  lcssere  le  "iunte    al  nostro  Vocabolario   della   Cru- 
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sca  ultimamente  stampate,  e  mandatemi  a  casa,  co- 
me arciconsolo  ,  ec.  vi  ho  trovati  scorsi  due  grossi  er- 
rori .  Salvia,  pros.  Tose.  I.  89.  Vi  sovviene  pure,  che- 
fu  fatta  instan'/a  all'  arciconsolo  ,  in  segno  della  cessan- 
te sua  autorità  ,  che  scendesse  dal  trono  .  E  2.  181.  M* 
impone  il  degnissimo  nostro  ,  e  vigilantissimo  arcicon- 
solo ,  che  in  questo  estivo  ripigliamcnto  delle  nostre 
accademiche  funzioni  ec.  io  taccia  panda. 

+  ÀRCIC OlN TENTARE  .  Contentarsi  oltre  modo  . 
Cecch.  Mogi.  3.  1.  E  son  parecchi  anni  clic  io  lo  so 
benissimo;  e  ine  ne  aiciconlentavo  . 

(*)  ARCICORREDATO.yfrW.  Corredato  di  tutto  pun- 
to .  Lat.  perquam  instructus  ,  instructisjiinus  .  Red.  lett. 
1.  98.  La  canzone  di  V.  S.  Illustriss.  è  altissima,  no- 
bilissima, e  arcicorredata  di  pellegrini  pensieri. 

(*)  ARCIDEVOTÌSSIMO  .  Più  che  devotissimo  .  Lat. 
addictissimus .  Hed.  lelt.  2.  175.  Voglio  solamente  ren- 
derle umilissime,  e  poi  arcickvotissiuie  grazie  per  la 
memoria  ec. 

(*)  ARCIDIÀCANO  .  V.  A.  Arcidiacono.  Lat.  archi- 
diacono.  Vii.  SS.  Pad.  1.  227.  Comandò  al  suo  arci- 
diacano  ,  che  quando  quel  diarano  venisse  la  Dome- 
nica   mattina    all'  ulìcio  ,    incontanente    gliele   duves>e 


A  RC 


A   CR 


3  i  jr 


mostrare .  E  appresso  :  L'  arcidiacano  s'  accostò    al  Pa- 
triarca ,  eh'  era  già  all'  altare,   e  mostrogliele  . 

*  ARCIDIACONÀTO  .  Sust.  T.  Ecclesiastico  ,  Di- 
gnità ecclesiastica ,  ed  Ufficio  dell'  Arcidiacono  .  Cr.  in 
Arcidiacono  . 

ARCIDIÀCONO  ,  e  ARCHID1ACONO  .  Quagli  che 
ha  In  dignità  dell'  A  re  idi  neonato  ,  che  è  un  grado  ec- 
clesiastico .  Lat.  archi diaconus .  Gr.  a'p^/cf/axsi's;  .  G. 
V.  8.  ()2.  3.  Mandò  in  Francia  per  suo  Legato  un 
chierico  Romano  arcidiacono  di  Nerhona  .  Borgh.  Ve- 
sc.  Fior.  452.  Oggi  son  queste  le  dignità:  l'arcidiaco- 
no ,  che  è  capo  ,  e  principale  di  quel  collegio  ,  e  d'  o- 
gni  cosa  ha  la  cura  ,   e  tiene  per  tutto    il  primo  luogo  . 

§.  E  detto  da  Arci ,  e  Diacono:  e  s'  aggiugne  questa 
particella  Arci  a  molli  nomi  simili ,  come  Arciduca  , 
Arcìconsolo  ,  e  simili  ,  e  vale  il  Principale  in  quell'  or- 
dine .    V.   Flos.  8. 

f  ARCIDIÀVOLO  .  Sust.  Gran  diavolo  .  Machia*. 
Novella  .  La  quale  cadde  sopra  Belfagor  arcidiavolo  , 
ec.  Amati  . 

ARCIDUCA  .  Titolo  di  principato  .  Lat.  arcidux  . 
Gr.  àf^idìsxct;  .  Allcg.  187.  Con  tanta  amorevolezza  , 
e  festa  mi  raccolgono  ,  che  ella  sarebbe  stata  troppa  a 
ricevere  un  Arciduca. 

ARCIDUCHESSA  .  Femm.  di  Arciduca  .  lied,  an- 
noi. Ditir.  2.  Fabbricata  dalla  Serenissima  Arciduches- 
sa Maria  Maddalena  d'  Austria  Granduchessa  di  Tosca- 
na . 

*  ARCIDÙRO  .  Add.  Pia  che  duro  .  Durissimo  . 
Red.   Lett. 

■j-  ARCIKRA  .  Saettatrice  ,  Donna  che  lira  a"  arco  , 
che  è  armata  d'  arco  .  Ovid.  Pisi.  E  le  promessioni  , 
che  tu  mi  facesti  alla  Dea  arcieia,  quando  tu  la  volevi 
adorare  . 

§.  -j-  Arciera  .  Voce  antica.  T.  Militare.  Archibn- 
siera  ;  feritoja  ,  cioè  apertura  fatta  ne'  muri  per  tirar  le 
frecce  ;  è  ancora  usata  dal  Montecuccoli  ,  il  aitale  scrive 
Archiera  .  Grassi  . 

(*)  ARCIERE.  Tirator  d'arco  ,  Soldato  armato  d'arco. 
Lat.  sagittarius  .  Gr.  ro^òrni.  Race.  nov.  7.  2.  Quella 
è  cosa  niaravigliosa  ,  quando  alcuna  cosa  non  usa'a  ap- 
parisce di  subito,  se  subitamente  da  uno  arciere  è  ferita. 
ti.  V .  76.  4-  Tra  i  quali  aveva  molti  Saracini  arcieri  di 
Nocera  . 

§.  I.  E  per  Soldato  di  guardia  d'  alcun  principe ,  ar- 
mato di  coltellaccio ,   che  è  sorta  d'  arme  in   asta  . 

§.  IL  Per  similit.  Arciere  ,  per  Colui  che  freccia  ri- 
chiedendo or  questo  ,  or  quello  di  denari  in  prestanza  , 
jYov.  ant.  101.  Per  certo  costui  dee  essere  qualche  ar- 
ciere ,   che  va   cercando  il  mondo  . 

ARCIERO  .  Lo  stesso,  che  Arciere  .  Lat.  saggilla- 
rius  .  Gr.  ToifoTj»?  .  Libr.  Aslr.  E  però  1'  arciero  anzi 
saetterà  tre  saette,  o  quattro,  che '1  balestriere  una. 
Sen.  ben.  Farcii.  2.  21.  Se  uno  traitore  dà  in  quel  se- 
gno ,  dove  egli  avea  posta  la  mira  ,  egli  ha  fatto  1'  ufi- 
zio  del  buono   arciero  . 

(*)  ARCIFACILlSSIMO./iacj7;>j-/;«o  quanto  più  si  può. 
Lat.  quam  facili s  stmus .  Gr.  uf  fdfof  .  Red.  lett.  2. 
b6q.  Questo  a  V.  Sig.  sarà  arcifacilissimo  lo  accomo- 
darlo, o  il  mutarlo  . 

ARCIFANFANO.  Voce,  colla  quale  chiamiamo  per 
ischerno  colui,  che  millantandosi  di  grand'  uomo  ,  si  fa 
altrui  conoscere  per  iscempio  ,  e  per  vano.  Lat.  ■vanilo- 
quus  ,  jactator,  ardelio  .  Gr.  eì\ct%uv  .^Morg.  25.  294. 
E  disse  :  1'  arcifanfan  di  Baldacco  È  venuto  madonna 
a  visitare.  Salv.  Granck.  2.  5.  Io  «mi  vorrei  Lasciare 
il  mio  per  quel  dell'  arcifanfano   Di  liaìdacco. 

(*)  ARCIFREDDÌSSIMO.  Tra  freddissimo.  Red.  Di'ir. 
1G.  Ma  se  vivo  costantissimo  Nel  volerlo  arcilreddis- 
simo  . 

**  ARCIGÀLLO.  Vit.  Pili.  75.  Dipinse  Y  Arcigal- 


lo  ;  eioè  il  Principe  de'  Sacerdoti  di  Cibele.  E  sotto  • 
Si  vale  anche  di  questa  voce  Giulio  Firmico  ;  ma  più 
universalmente  per  Castrato . 

-j-  ARCIGIULLARE  .  Giullare  peritissimo  nell'arte  di 
trattenere  le  brigate  in  feste  e  in  riso. Lai.  pra?sti giator  . 
Gr.  -) iXairoiroi 0; .  S.  Agost.  C.  D.  Un  saggio  arcigiul- 
lare  ,  vecchio  inveterato  ,  ogni  d'i  nel  Campidoglio  face- 
va le  giullerie  ,  come  se  gì'  Iddii  stessero  volentieri  a 
veder  quello  ,   che  piace  a  gli  uomini  . 

ARCIGNAMENTE.  Avverb.  Con  arcignezza.  Con 
asprezza  .  Lat.  aspere  ,  torve.  Gr.  r^ap^t'atf .  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Gli  accolgono  arcignamente  ,  e  con  dispet- 
to . 

ARCIGNEZZA  .  Astratto  di  Arcigno.  Lat.  asperi- 
las  ,  torvitas  .  Gr.  o-x.v6% uuròrni  •  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
L'arcignezza  del  volto   non  manca   mai  loro  . 

ARCÌGNO  .  Add.  Aspro  ,  Lazzo.  Lat.  asper  ,  acer- 
bus  .  Gr.  o-xi/Sf  ottoì  .  Paiaff.  t.  La  pi  ugnola  trangugio, 
eh'  era  arcigna.  Ciriff.  Calsi.  3.  Anzi  lian  sorbe  rigi- 
de ,  ed  arcigne  .  Jlorg.  28.  1.  Ancor  si  mostra  arcigno 
Innanzi  al  tempo   non  maturo  il  frutto  . 

§.  I.  Per  meta/.  Pataff.  5.  E  la  tristizia  fitta  è  trop- 
po arcigna.  E  8.  Diavol,  che  filò  Berta  cosa    arcigna. 

§.  IL  Far  viso  arcigno  ,  vale  Far  viso  acerbo  ,  e  si- 
mile a  quello  ili  chi  mangia  frutte  arcigne  .  Lat.  torvo, 
valla  aspi  cere  .  Fir.  As.  -j3.  Non  colla  faccia  allegra  , 
non  col  parlar  piacevole ,  ma  col  viso  arcigno  ,  colla 
fronte  piena  di  crespe  ec.  Morg.  19.  q3.  Margutte  gli 
faceva  un  viso  arcigno  ,  Dicendo  ,  tu  fai  scorgerti  un 
briccone  .  Alleg.  2b3.  Monsignor  ricevette  con  un  ghi- 
gno Annacquaticcio  la  brigata  varia  ,  Con  viso  fra  pia- 
cevole ,   ed  aicigno. 

ARCIGRAN  DISSIMO  .  Olirà  misura  grandissimo  , 
Lat.  quam  majeimus  .  Gr.  nruTfjtiytc-oi  ,  vo\d  fx-'j  ic-oì  . 
Isocr.  Red.  lett.  1.  35o.  Grandissima  arcigrandissima 
contentezza  mi  ha  portato  la  nuova  datami  da  V.  Sig. 
ec. 

*  ARCIGRATISSIMO  .  Add.  Piucchè  gratissimo  . 
Red.   Lett. 

*  ARCIGUSTÓSO  .    Add.   Gustosissimo.    Red.   Lett. 
ARCILCNÀTICO  .    Add.  Che  è  moltissimo   lunatico. 

Burch.  2.  33.  E  diventato  sono  arcilunalico  .  Alleq.  200. 
Ma  tu  mi  fuggi,  e  niì  se'  più  salvatica,  Che  s'  uua  be- 
stia fossi  arcilunatica  . 

(*)  ARCIMAESTOSO  .  Add.  Più.  che  maestoso  .  Pros. 
Fior.  6.  200.  Sejano  ec.  tu  stimato  fortunato  dopo  mor- 
te ,  perchè  come  racconta  quel  gran  prosatore  in  ver- 
si di  Giovenale ,  il  suo  capo  si  convertì  in  un'  arciniae- 
stosa  padella . 

'    ARCIMAESTRA.    Femm.    d'  Arcimaestro  .   Bronz. 

rim.  buri.  E  perdi'  Ella  è  persona  di  giudizio E 

d'  ogni  riverenza  arciinaestra  . 

*  ARCIMAJÙSCOLO.  Add.  Aggiunto  di  errore,  o 
simile,  vale  Madornale ,  Massiccio  .  Pop.  Burch.  Spro- 
pòsiti arcimajuscoli .  Sciocchezze,  e  pazzie  arcimaju- 
scole  . 

**  ARCIMASTRO.  Capo  ,  o  Primo  de'  Maestri  . 
Menz.  Sat.  10.  Pur  della  Grazia  al  buon  voler  m'  ar- 
rendo, E  non  sto  a  laici  1'  aicimastro  e  il  Sere. 

*  ARCIMATTO.  Add.  Pazzo  a  bandiera;  più  che. 
matto  .   Allegr. 

ARCIMENTÌRE.  Mentire  sfacciatamente  .  Pataff.  4. 
E  già  non  arcimento  per  la  strozza  . 

(*)  ARCINECESSARÌSSIMO.O/^'e  modo  necessarissi- 
mo .  Lat.  perquam  necessarissimus.  Gr. sJj  àvayxaiórot- 
toc  .  Red.  lett.  1.  100.  Ancor  io  son  del  parere  di  V. 
S.  Illustriss.  che  ec.  sia  necessario  arcinecessarissimo 
levar  via  quel  mezzo  verso. 

(*)ARCINFINITÌSSIMO.P/«  che  infinitissimo  .  Red. 
lett.  1.  a53.  Siccome  ancora  le  rendo  grazie  arcinfinitis- 
sime   de'  libri  ,  ec,  E   eons.  2.    1  ji,   L#    rendo    grazie 
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ai  t  i ii li 1 1 j tiri-i ii j<'  de'  libri ,  o  passo  questo  oftìzio  con  la 
cordialità  più  devota!  ec. 

ARCIONATO.  Add.  Che  ha  arcione  .  Segr.  Fior. 
Art.  Guerr.  Rispetto  mille  selle  arcionate. 

ARCIÓNE  .   lincila  parie  della    sella,    e    de'    batti    , 

latta  a  ^ui.ra  d  arco  .  Jtocc.  noi».  q3.  5.  Tenendogli 
gli  sproni  Stretti  ;il  corpo  ,  attenendosi  all'  arcione  ,  il 
ronzino  sentendosi  pugnere  ,  per  quella  selva  ne  la 
portava.  C.  ì' '.  ~.  ;i.  |.  Un'  ;ii;u^lia  d'  argento,  clie 
v'  era  su  per  cimiero  ,  gli  cadde  in  siili'  arcione. 

',.    I.   talora  arcione  si  /inolia  per  tutta  la   sella  .  Dani. 

l'in g.  (i.  E  dovresti  inforcar  li  suoi  arcioni  .  Bau.  Ori. 
a.  ii).  i~.  l 'tubato  forte  Barigazzo  fiero,  Senza  dir  al- 
ti o  ,  in  man  piglia  un  bastone  ,  D'  arme  addobbato  ,  e 
sopra  un  gran  destriero  Detto  Baloldo  saltava  in  arcio- 
ne . 

f  ARCIPELAGO.  T.  di  st.  Nat.  Jl  Geografo  da 
attesto  nome  ad  una  riunione  d'  isole  ,  o  a  quel  tratto 
ili  mare  ,  nel  ipttilr  trovanti  riunite  .  //  Geologo  non  fe- 
ti.- in  questa  riunione  ,  se  non  delle  catene  di  monti  co- 
perti dal  mare  ,  dei  quali  non  veggonsi  se  non  le  som- 
mità .  Bossi. 

(*)  A RC [PIENISSIMO.  Ollremodo  pienissimo.  lied, 
teli.  1.3-1.  La  lettura  di  costui  le  potrà  servir  molto  per 
Li  terza  edizione  delle  sue  Origini  Italiane  ,  perchè  son 
piene  pienissime  nreipienissiine  di   arcaismi  . 

*  ARCIPOÉT A .  Ausi.  Più  che  Poeta,  e  dicesi  per  tu 
più  ironicamente  in  ischerzo  ,  o  per  beffe.  Cari.  Svili. 
Cosi  scordato  11  beffeggiato  Arcipoeta. 

+  ARCIPRESSO .  Pedi  Cipresso.  Cupressus  semper- 
virens  Lin.  Gr.  xuirxfio-o-c; .  Dittam.  2.  l\.  Di  ramo  in 
ramo  su  per  1'  aicipresso  .  Pallad.  Rimedio  contro  a 
ciò  si  è  Spargere  ivi  colombina  ,  ovvero  foglie  d'  arci- 
presso  .  Vit.  Pini.  JNel  cammino  ,  per  lo  quale  egli  an- 
dava ,  era  la  statua  d'  Orfeo  ,  ed  era  d'  arcipresso.  Dav. 
Colt.  itj(>.  Volendo  nassi  ,  o  arcipressi ,  pongli  piccioli 
d'  Ottobre  tra  le  due  terre.  Soder.  Colt.  124.  E  vo- 
lendo slare  più  in  sul  sicuio  ,  facendo  fare  una  casset- 
ta di  castagno,   o  d'  arcipresso  ,   o  d'  olmo  . 

ARCIPRK  i'ATO.  Grado  ,  e  Dignità  ecclesiastica  . 
Lat.  arcliipresbyteratus  .  Fr.  Giord.  Prcd.  Jl.  Molto 
prima  ,  che  gli  fosse  conferita  la  dignità  dello  arciprc- 
lato   in  quella  chiesa  . 

ARCIPRETE.  Quegli  che  ha  la  dignità  dell'  Arci- 
prelato.  Lat.  archipresbyter  .  Gr.  et  f%nrfza- fili  rifa  .  G. 
V.  9.  168.  1.  L'cciscro  1'  Arciprete  di  Ravenna  lor  cu- 
cino, e  consorto  .  V il.  SS.  Pad.  2.  224.  Venendo  l'  o- 
ra  undecima  ,  cioè  dopo  vespro  ,  mandò  per  lo  suo  Ar- 
ciprete ,  dicendo  cosi  .  Borgh.  Kesc.  Fior.  448.  L'  Ar- 
ciprete il  quale  ec.  si  potrebbe  dire  ,  che  allora  tenes- 
se il  principale  luogo,  poiché  si  vede  quasi  tuttavia  do- 
po i  Vescovi  soscrivere  il  primo  .  E  ^52.  E  a  lui  ven- 
gono dietro  1'  Arciprete  ,  che  è  come  dire  il  proprio 
parrocchiano  della  chiesa  ,  di  cui  è  specialmente  il  pen- 
siero dell'  anime  de' popolani. 

**§.  Per  Vescovo.  Vit.S.  Gio.Gualb.  3iu.  Tanta  per- 
scenzione  fu  fatta  in  Firenze  contro  a'  Cherici  Cattoli- 
ci ,  che  ciò  non  potendo  sostenere  l"Arciprete  'li  Fi- 
renze e  molti  altri  Cherici  ....  ruggirono  [  Nel  cap. 
antec.  dove  tocca  di  questa  persecuzione  ,  chiama  questo 
Arciprete  ,  Vescovo   Fiorentino.  ] 

(*)  ARCIRAGGIUNTO.  Crassissimo  .  Lat.  pingnissi- 
mus .  Gr.  X/iro-fTarof  .  Maini.  5.  68.  Cosi  fan  carità  di 
piit  rigaglie   Oltr'  ad  un'  oca  grossa  arciraggiunta. 

(*)  ARCIR1CCHISSIMO.  Straricco  quanto  pia  si  può  . 
Lat.  quam  maxime  ditissimus  .  Red.  Ditir.  43.  Sia  d'  a- 
vorio  ,   o  sia  di  salice,   O  sia  d'  oro  arciricchissimo  . 

*  ARCIRÌDERE.  Più  che  ridere,  e  farsi  beffe  . 
Red.  lett.  Se  ne  rida  ,  e  se  ne  arcirida  . 

ARCISINAGOGO.  v.  ARCHISI  NAGOGO . 

•f-  ARCISICURO.   Sicurissimo ,   Più    che  sicuro.  Cec* 


eh.  Assiuolo  A.  5.  Se  3.  Gior,  Oli  ò  la  strida  in  ca- 
ia il  dottore  sicura  .  Giù.  Sicurissima  ,  arcisicura  . 

(*)  ARCISOLENNE.^M.  Piò  che  solenni,  Solen/ssi- 
mo  .  Lat.  insignissimus  .  Man»,  Sat.  3.  Meglio  era  dar- 
gli un  sasso  Nel  capo,  o  una  pedata  arcisolenne,  In  quel 
corpaccio  sbracttlato  ,  e  grasso. 

(»)  ARCLSÙLITO.^W.  Più  che  solito. Lat.  consue- 
lissimus  .  Gr.  avvnSìr-etrof  .  Red.  lett.  1.  328.  Scrivete- 
mi lo  speso  ,  e  non  ve  lo  dimenticate  al  vostro  arcisoli- 
to  . 

(*)  ARCISQUISITO  .  Adii.  Squisitissimo.  Lat.  exquisi- 
tissimus .  Gr.  /3è\7ic-o{  ■  Malm.  12.  34.  Dna  ziiuaiia 
pur  di  saja  nei  a,  Per  dove  si  fa  a'  sassi  arcisquisita  ; 
Perchè  gli  aliotti ,  e  il  bavero  a  spalliera  Paran  la  testa, 
ec. 

(*)ARClSi:El\Ml!t A  IO. Add.Sterminatissimo.Alleg. 
2.|3.  Io  ho  giudicato  pertanto  .  che  la  nostra  signoria 
ec.  abbia  una  voglia  arcisterniinata  di  farmi  dar  una 
volta  al  canto  per  sempre  . 

(*)  ARCISTUPENDÌSSIMO.  Olire  modo  stupendissi- 
mo. Al/eg.  rim.  iGo.  Lìn  aicislupendissinio  sonetto  Mi  fu 
da  patte  vostra  presentato  Poeta  nuovamente  ristampa- 
to  Dai  signor  Lodovico  ,   e  Rernardelto  . 

*  ARCISTI  PENDO.  Adii.  Stupendissimo  ,  Muravi, 
gliosissimo  .  Atet.  rag. 

*  AROTKSORIÉRE  .  Susi.  T.  Storico  .  TI  gran 
Tesoriere  dell'  Impero    Germanico  .   J>r.    Tesoriere 

ARCfVERO  .  Add.  Verissimo  .  Lat.  -vcrissimus  . 
Gf.  àXiSi'r-otrcs  .  sllteg.  i^.  11  quale  (  sonetto  )  da  voi 
sendo  approvalo  per  buono  a  un  di  presso  ,  mi  farà  dir 
liberamente  ,  che  sia  arcivero  quanto  io  v'  ho  detto. 

ARCIVESCO  .  Susi.  Arcivescovo  .  Lat.  archic/iisco- 
pus  .  Gr.  af%<ciri'o*x.o'Tros  .  Maeslrusz.  i.  28.  L'  Arcivc- 
sco  può  celebrare,  e  ragunar  il  concilio  senza  lichie- 
dere  il  Primato  .  Ar.  Fur,  58.  a3.  Venne  in  pori  tifi- 
cale-  abito  sacro  L'  Arcivesco  Turpino,  e  battezza- 
la. 

ARCIVESCOVADO.  Dignità  suprema  di  chiesa  me- 
tropolitana ;  e  Euogo  dove  V  Arcivescovo  ha  sua  giuri- 
dizione  .  Lat.  archiepiscopatus  .  Gr,  ol^titrta-xoTrn  ,  à- 
fXii'trivx.oTrttov  .  G.  V.  1.  ,|5.  1.  La  citta  di  Pisa  ,  la 
quale  è  Arcivescovado  per  grazia  ,  come  in  questo  li- 
bro farà  menzione.  E  11.  ao.  5.  Ma  piomovea  un  Ve- 
scovo in  uno  Arcivescovado  vacato  .  E  appresso  ;  D'  li- 
na vacazione  d'  un  Vescovado  grande,  o  Arcivescova- 
do ,  o  Patriarcato  facea  sei ,  o  più  promozioni  .  Cas. 
lett.  78.  Tu  mi  arai  più  obbligo  di  questo  consiglio  , 
eh'  io  li  dò  ,  che  s'  io  ti  avessi  lasciato  1'  Arcivescova- 
do . 

**  §.  Per  l'Abitazione  dell' Arcivescovo  .  Borgh.  Orig. 
Fir.  140.  Quella  Chiesetta  che  è  compresa  nel!'  Arci- 
vescovado ,  sotto  il  titolo  di  S.  Salvatore  . 

ARCIVESCOVÀLE.  Add.  d'  Arcivescovo,  Apparte- 
nente all'  Arcivescovo .  Lat.  archiepiscopalis  .  Gr.  oi(%i£- 
•7r1tTx.0Tr1x.os.  Zibultl.  Andr,  La  festa  si  dovea  celebrare 
nella  chiesa  arcivescovale  Fiorentina  . 

ARCIVÉSCOVO.  Quegli  che  ha  la  dignità  dell'  Ar- 
civescovado .  Lat.  archiepiscopus  .  Gr.  a'f^/sTr/<rxoTo;  . 
Pass.  127.  Con  certa  rappresentazione ,  e  reverenza , 
che  si  dee  fare  ,  per  gli  Prelati  de'  detti  ordini,  a'  Ve- 
scovi ,  e  agli  Arcivescovi,  ec.  Bocc.  nov.  i5.  29.  Era 
quel  di  seppellito  uno  Arcivescovo  di  Napoli .  Mae- 
struzz.  1.  28.  L'  Arcivescovo  non  può  costringere  alcu- 
no suddito  del  Vescovo  sulfraganeo  a  ricevere  le  com- 
missioni sue  ne'  piati  .  /:  appresso:  L'  Arcivescovo  non 
ha  giurisdizione  ne'  Suffragane!,  se  non  se  in  certi  ca- 
si .  E  appresso  :  Nota  ,  che  V  Arcivescovo  non  può  al- 
trui prestare  il  pallio  suo  ,  imperocché  non  passa  la 
persola  sua,  e  dee  essere  seppellito  con  esso.  Dani. 
Inf.  33.  Tu  de'  saper  ,  eh'  i'  fu'  il  Conte  Ugolino  ,  E 
tptesti    1'   Arcivescovo    Ruggieri  .    M.  V.  7.  a.  Il  detto 
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Re  di  Francia  mandò  a  Corte  di  Roma  per  suoi  amba- 
sciadori  ,  1'  Arcivescovo  di  Roano  ec.  il  quale  Arcive- 
scovo fu  poi  Papa  Clemente  VI.  Stor.  Eur.  5.  54-  Co- 
mandò ,  che  i  soldati  si  apparecchiassero  ,  e  che  allo 
Arcivescovo  di  Magunzia  subitamente  fusse  levato  ciò 
che  e'  teneva  nella   Turingia  ,  e   nella  Sassonia  . 

*  ARCIVIOLÀTA  .  Adii,  f.  Aggiunto  di  Lira,  So- 
prano di  Viola.  Inferi:  app.  Red.  lelt.  Strumenti  eh'  elle 
avevan  condotti  seco,  eh'  eran  viole,  e  lire  arciviolate. 
ARCO.  Strumento  piegato  a  guisa  di  mezzo  cerchio, 
per  uso  di  tirar  freccie ,  palle  ,  o  altro  .  Lat.  areus  . 
Gr.  tèfyv  ,  fitóf  .  Bocc.  hoc.  42.  14.  A  voi  convien  far 
fare  corde  molto  più  sottili  agli  archi  de'  vostri  arcie- 
ri .  Dani.  Inf.  12.  Ditel  costinci ,  se  non  ,  l'  arco  tiro  . 
Petr.  son.  3.  JNon  li  fu  onore  Ferir  me  di  saetta  in 
(juello  stato  ,  E  a  voi  armata  non  mostrar  pur  1'  arco. 
Buon.  rim.  25.  Amor,  che  le  rjuestion  nostre  recide 
ec.   Dia  F  arco  in  mano  a  chi  di   me  si  ride  . 

§.  I.  Nel  numero  del  più  ,  dissero  gli  antichi,  Archi, 
e  Arcora  ,  la  i/ual  desinenza  si  trova  usata  anche  in 
molti  altri  numi  sust.  G.  V.  7.  5.  2.  E  tutti  i  Sarace- 
ni di  JNocera  con  arcora  ,  e  balestra,  e  con  molto  saet- 
tamento  .  Sali.  Cateti.  70.  Quivi  è  poi  una  camera  fat- 
ta ad  arcora  e  a  volte  di  pietra  oscura  (  e  -vale  in  atte- 
sto caso  archi   di  soffitta   o   volta  )  . 

%.  II.  Arco  diciamo  a  qualsivoglia,  parte  del  cerchio, 
onde  Arco  di  ponte  ,  Arco  di  porta  ,  o  di  parli  simili 
degli  edifizj  .  Lat.  forni.v  .  Gr.  xapxfa  .  G.  V.  7.98. 
1.  E  rimase  il  lavorio  di  quelle,  anzi  che  fossero  all' 
arcora  .  E  n.  1.  5.  Salì  1'  acqua  ec.  in  S.  Liparala 
inlino  all'  arcora  delle  volte  vecchie  di  sotto  al  co- 
ro. 

§.  III.  Per  simili t.  si  dice  d'  ogni  cosa  curva  ,  o  pie- 
gata .  Dani.  Inf.  /.  Cos'i  girammo  della  lorda  pozza 
Grand'  arco  tra  la  ripa  s.ecca  ,  e  '1  mezzo.  E  22.  Co- 
me i  delfini  .  quando  fanno  segno  A'  marinar  coli'  ar- 
co della  schiena.  E  Purg.  10.  Ivi  cos'i  una  cornice 
Ica  D'  intorno  il  poggio ,  come  la  prima ja ,  Se  non 
che  1'  arco  suo  piuttosto  piega  .  Red.  Vip.  i85.  Un'  al- 
tra vipera  ec.  ferita  in  pelle  in  pelle  siili'  arco  della 
schiena. 

§.  IV.  Per  quel  segno  arcato,  di  più  colori  ,  che  in 
tempo  di  pioggia  apparisce  nel/'  aria  ,  rincontro  al  So- 
le ,  al  quale  più  comunemente  diciamo  Arcobaleno.  Lat. 
arrus  ca'lestis  ,  iris  .  Gr  ?p/{  .  Dani.  Par.  12.  Come  si 
volgon  per  tenera  nuhe  Du'  archi  paralelli ,  e  con  co- 
lori,  Quando  Giunone  a  sua  ancella  juhe.  Com.  Que- 
sto arco  non  è  altro  ,  che  una  nuvola  acquosa  ,  nella 
cui  concavila  percuote,  e  passa  il  raggio  del  Sole.  Bui. 
Quest'  arco  non  è  altro,  che  nuvole  illuminale  da'  rag- 
ni del  Sole  ,  e  della  Luna  ,  ma  la  Luna  fa  cerchio  ton- 
do ,  e  fanno  diversi  colori.  Petr.  son.  112.  Né  dopo 
pioggia  vidi  il  celeste  arco  Per  1'  aere  in  color  tanti 
variarsi. 

§.  V.   Arco  celeste  ,   Lo  stesso  ,   che   Arcobaleno  . 

§.  VI.  Arco  delle  ciglia  ,  Quell'  archetto  dì  peli,  che 
è.  sopra  V  occhio  .  Berti,  rim.  Era  ricciuto  questo  uomo, 
e-  1'  arco  Del  ciglio  aveva  basso  ,   grosso  ,   e  spesso. 

§.  VII.  Arco  trionfale  .  Borgh.  Diciamo  degli  ar- 
chi ,  che  o^gi  comunemente  si  chiamano  trionfali  non 
senza  cagione  ,  perché  a  quelli  solo  ,  che  aveano  trion- 
fato, si  dedicavano. 

K  Vili.  In  proverò,  pur  diciamo:  Chi  troppo  tira 
V  arco  ,  lo  spezza  :  di  colui  ,  che  per  volerne  troppo  ne' 
suoi  affari  ,  ne  viene  in  isconcio  .  Lasc.  Gel.  5.  I.  Chi 
molto  abbraccia,  poco  strigne  ;  chi  troppo  tira  1*  arco, 
lo  spezza  nella  line. 

§.  IX.  Coli'  arco  dell'  osso  ,  posto  avvcròialm  .  vale 
Con  ogni  suo  potere  .  Lat.  obni.ve  .  Gr.  óia-rtivofxt'vu;  . 
Tace.  Dav.  ann.  i5.  22-t.  Onde  altri  ,  e  Cervario  Pro- 
colo  coli'  arco  dell'  ossa    si  misero    a  convincerlo.    E 
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slot:  3.  3og.  Coli'  arco  dell'  osso  vi  si  mise  Antonio 
con   ajuti  fortissimi. 

**  X.  Dicesi  anche  Coli'  arco  della  schiena  ,  o  stie- 
na  ,  nella  significazione  medesima  .  Buon.  Tane.  4«  6. 
E  volonlieri  mi  mettere'  io  ,  Per  amor  tuo  ,  coli'  arco 
delle  stiene  ,  Tra  di  qua  ,  e  di  là  co'  miei  parenti  , 
Perchè   tu  dessi  in  cosa  da'  tuoi  denti  . 

§.  XI.  Star  coli'  arco  leso  ,  vale  Stare  intento  a  fal- 
che che  sia  .  Lat.  arcani  tendere  ,  nervos  intendere.  Gr. 
irrori %uv  ~róv  vàv  .  Bcrn.  Ori.  2.  il.  1.  E  sempre  mai 
coll'arco  teso  stare  ,  Sempre  mai  esser  cauto  ,  e  pi-udente  . 

**  §.  XII.  Aver  V  arco  teso  .  Bocc.  g.  10.  n.  7.  Al- 
la qual  cosa  oggi  pochi  ,  0  niuno  ha  1'  arco  teso  dello 
intelletto. 

§.  XIII.  Aver  l'  arco  lungo  ,  vale  Esser  astuto  ,  e  ac- 
corto .  Lab.  292.  E  talvolta  dicevano,  parti;  che  costui 
abbia  1'  arco  lungo?  Vedesti  mai  cosi  nuovo  granchio  ! 
(  atti  per  ironia  .  ) 

-j-  §.  XIV.  Arco  delle  Gallerie  .  T.  di  Marineria  . 
Pezzo  di  legno  arcato  ,  che  si  vede  in  alcune  navi  ,  che 
non  hanno  Gallerie  all'  intorno  della  Poppa  ,  ove  do- 
vrebbero essere  le    Gallerie  .    Stratico  . 

*  ARCOÀ  .  s.f.  Ricetto  capace  d'  un  letto  ,  e  di  po- 
chi arnesi:  la  cui  fronte  è  per  lo  più  fatta  d'  un  arco  , 
che  si  chiude  con  portiere  :  e  questa  foggia  rende  orna- 
mento ,  e  liberiti  alle  camere.  In  molti  luoghi  d'  Italia 
chiamasi  Alcova  .  Eag.  rim.  L'  Arcoe  ,  le  camerelie  , 
e  le  Portiere,  parati  di  dammasco,  e  di  velluto  ,  Orlati 
d'  oro. 

ARCOBALENO  .  Quel  segno  arcato  di  più  colori  , 
che  in  tempo  di  pioggia  apparisce  nell'  aria  rincontro  al 
Sole  :  dello  ancora  Arco  celeste  ,  Iri  ,  ed  Iride  .  Lat. 
arcus  ca'lestis  ,  iris  .  Gr.  ?p/f  .  Capi:  Bolt.  E  dipoi  co- 
lorirlo in  quel  modo  ,  che  il  Sole  fa  1'  aere  grosso  ,  e 
vaporoso  ,  di  che  nasce  1'  arcobaleno  .  Lare.  Most. 
L'  arcobaleno  ,  che  Giove  scoreggia  .  Alleg.  5g.  Spes- 
se volte  egli  accenna  ,  Che  pur  seguita  poi  Fra  molti 
nugolosi  un   bel  sereno  D'i   coli'  arcobaleno  . 

f  ARCOBALESTRO,  o    ARCABALESTRO .  T. 

Militare  .     Balestrane   antico  da   tirar  più  forte ,    e  mag- 
gior quadrello.  .  Grassi  . 

ARCOBUGIO.  v.  ARCHIBCSO  . 

ARCOLAJO  .  Strumento  rotondo  ,  per  lo  più  fatto 
di  cannucce  rifesse  ,  sul  quale  si  mette  la  matuisa  per 
dipanarla  .  o  incannarla  .  Lat.  /torpedone  .  Gr.  oi^iriàó- 
v»  .  Bocc  pi:  8.  l'è  r  ciocché  all'  altre  è  assai  1'  ago  ,  e 
il  fuso,  e  F  arcolajo  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  Crii  tate 
gli  arcolai  .  e  gli  aspi  colle  rocche. 

§.  I.  Dicesi  Volgersi  ,  e  Girare  come  un  arcolajo  , 
e  vale  Bar  ciò  prestamente  ,  con  velocità.  Jlorg.  7.  |3. 
E  si  volgeva  coni'  un  arcolajo,  A'  Saracin  ,  che  iacea- 
nò  a  sonaglio  . 

5.  II.  Diciamo  in  pioverò.  Aggirar*  uno  come  un  ar- 
colajo ;  cioè  Strapazzarlo  ,  Avvilupparlo  ,  Avvolgerlo  : 
che  si  dice  ancora  Far.  girare  come  un  palèo  .  Lai.  Iro- 
clii  in  morelli,  ut  turòinem  agere  .  Gr.  fii[x/3ix.l{  SixnV. 
V.  Flos.  »l4-  Ambi:  Cof.  4>  i5.  JVF  hanno  aggiiato  co- 
me un  arcolajo  .  Tac.  Dav.  post.  4°8.  Ben  Insti  arco- 
lajo aggirato  .  Malm.  5.  g.  Per  gì'  imbrogli  vi  chiamo, 
e  1'  invenzioni  ,  Che  ritrova  il  legista  ,  ed  il  notajo  ; 
Quando  per  pelar  meglio  i  buon  pippioni  ,  Gli  aggira  , 
che  né  anco  un  arcolajo  . 

§.  III.  Pure,  in  proverb,  Quanto  è  più  vecchio  l'  ar- 
colajo ,  meglio  gira:  che  vale  Che  i  vecchi  ,  internan- 
dosi nell'  operazioni  ,  più  agevolmente  v  impazzano  , 
che  i  giovani.  Cecch.  Doni.  3.  t\.  I'  so  coni'  ella  va. 
Quanto   più  vecchio  è  F  arcolajo  ,  me'  gira. 

**  ^.  IV.  Mettersi  in  capo  V  Arcolajo  ,  vale  Mettersi 
in  agitazione  .  Buon.  Tane  4.  1.  S'  io  gnene  so  '1  buon 
grado,  e  s'  io  F  apprezzo,  Non  dei  metterli  in  capo 
J'  arcolaio:  Tu  non  dei  imbizzarrir. 
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*  ^.  V.  Arcolajo  .   T.  de'  Naturalisti  .  Spetìé  ili  con- 

thi  si  fa    COSÌ   detta    dalla   sua   figura  . 

*  §.  Vii  .fri  ola/o  .  T.  de'  Razzai  .  Spezie  iV  artifizio 
falla  a  spirale,  cosi  dello,  perche  ardendo  si  muove  in 
giro  a  foggia  d'  arcolaio,. 

*  §.  VII.  Arcolajo  .  T.  de'  Cera/noli  .  Arnese  ad  li- 
no di   guindolo   orizzontale  per    filar   la   cera  . 

*  AtlCOLAJAKE  .  :Yeutr.  pass.  Aggirarsi  come  un 
arctjlaj'o  .  Allegr.  Non  altrimenti  che  al  girar  del  pa- 
leo il  suo  manico  girandola  ,  ed  arcolajandosi  costo- 
ro .. .  bisogna  <li  Decessila  ,  che  i  lor  cervelli  se  ne 
radano  alle  gualchiere  ce 

IRCONCELLO.  Dim.  d'Arcai  quasi  Archiccllo  . 
Lat.  arcellus  ,  arculus  .  (ir.  (Jttxfd  a'%1/?  ,  to%cL<>iov  .  G. 
V.  9.2.10.  .|..Ma  agiugneyaaj  per  ammenda  gli  acconcel- 
li  ai  corridor  di  sopra.  7Vr.  Hi.  8.  1  |.  cine  nere  ciglia 
son   piegale  ,  come  piccoli  arconcelli  . 

*  ARLONE  .  Sust.  Accresci!,  il'  Arco,  Arco  gran- 
de .  Baldin.  dee.  Pilastroni  dove  impostano  gli  quattro 
arconi  ,  che  sostengono  la  cupola  .  Quasi  del  tutto 
strappate  due  catene  grossissime  de'  (piatirò  arconi  di 
verso  S.  Giovanni  .  Inferr.  Appai-.  E  quivi  la  facciata 
cominciando  ad  apparire  di  esso  anfiteatro,  si  vedeva 
sotto  a'  suoi  arconi  ,  che  furon  otto.  ...  e  dal  voto 
ile'  detti   arconi  ,   ec. 

*  ARCONTE  .  Sust.  T.  della  Storia  antica.  JYume 
di  dignità  ,  e  magistratura  nelle  Repubbliche  Greche  ,  e 
principalmente  in  Alene  .  Salvia.  C'as.  Arconte  ,  o  Ca- 
pitano di  giustizia  d'  Atene. 

ARCOEvEGGIÀRE.  Mandar  fuora  dalla  borea  ven- 
to con  violenza  ,  e  turbamento  di  stumaco  ;  dello  cosi 
dal  piegarsi  in  arco  ,   che  fa    C  uomo  in  colai  alto  . 

ARCUATO  .  Adii.  Piegato  in  /urina  </'  arco  .  Viv. 
disc.  Ani.  5a.  La  forma  di  queste  serre  per  lo  più  do- 
vrebbe   essere  in  angolo  ,  o  arcuata  . 

*  ARCU AZIÓNE,  s.  f.  T.  Chirurgico.  Incurvatura 
dell'  ossa  ,  come   nel  caso    delle   rachitidi  . 

ARCUCCIO.  Arnese  arcato  ,  fatto  di  strisce  di  le- 
gno :  si  tiene  nella  zana  a'  bambini  ,  per  tenere  sottalza- 
te le  coperte  ,  che  non  gli  affoghino  .  Capi-,  Roti.  3.  48. 
Perchè  tu  facci  hotti  ,  bigoncinoli  ,  arcucci  da  bambi- 
ni ,   zoccoli  ,  e   altre  simili   cose  vili. 

f  ARDÉA  .  Ardea  Lin.  T.  di  st.  Nat.  Uccello  che 
ha  il  becco  diritto,  acato,  lungo,  ulipianto  compresso  ,  e 
solcato  dalle  narici  verso  il  vertice  ;  le  narici  sottili  ;  al 
dito  di  mezzo  spesse  volte  ha  un  unghia  larga  e  adden- 
tellata .  Fi  cibo  di  questi  uccelli  sono  gli  anjibj  ed  i  pe- 
sci ;  dal  Linneo  se  ne  descrivono  venticinque  specie  di- 
verse .   Pino. 

ARDENTE.  Add.  Che  arde  .  Lat.  anlens  ,  ftagrans  , 
fervens  .  Gr.  oXej  ò/uivoi  .  Fior.  Virt.  Ippocrasso  disse 
a  una  femmina  ,  che  portava  fuoco.-  più  ardente  è  quel- 
lo ,  che  porta  ,  che  quel  eh'  è  portato  .  Rocc.  nov.  70. 
10.  Quantunque  io  fossi  in  un  gran  fuoco  ,  e  molto  ar- 
dente .  Petr.  cane.  18.  2.  Quando  agli  ardenti  rai  neve 
divegno.  Dant.  Purg.  22.  E  la  quinta  era  al  temo, 
Drizzando  pure  in  su  i'  ardente  corno  . 

§.  I.  Per  inetaf.  Rocc.  g.fp.  t.  Lo  'mpetuoso  vento, 
e  ardente  della  invidia,  non  dovesse  percuotere,  se  non 
1'  alle  toni.  Petr.  son.  i5.  Vero  è,  che  '1  dolce  man- 
sueto riso  Pure  acqueta  gli  ardenti  miei  desiri  .  E  son. 
12  j.  Perle  ,  e  rose  vermiglie  ,  ove  1'  accolto  Dolor  for- 
mava ardenti  voci  ,  e  belle  .  Cr.  9.  6.  8.  S'  e'  si  spes- 
seggerà 1'  uso  del  correre  ,  diventerà  il  cavallo  agevol- 
mente più  ardente  ,  e  arrabbiato  ,  e  impaziente  .  Toc. 
Dav.  slor.  4.  359.  La  più  ardente  sua  banda  composta 
di  Cauci  ,  e  Frigioni  ancora  intera,  la  quale  era  a  Tol- 
biaco  territorio  Agrippinese .  Roez.  Varch.  I.  1.  p.  1. 
Ni  parve  ,  che  sopra  I  capo  mi  fusse  una  donna  appa- 
rita di  molta  reverenza  nell*  aspetto  ,  con  occhi  arden- 
ti. 
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\  %.  II.  Ardente  T.  di  Marineria  .  Epiteto  ehe  si  di 
ad  una  nave  la  quale  abbia  molta  disposizione  di  venire 
al  vento  e   di  stringerlo  .  Slratico. 

*  ARDENTBLLO  .  Add.  Dim.  di  Ardente  ,  nel  Si- 
gnif.  di  persona  appassionata  .  Red.  Ictt.  Consiglierei 
il  S.  Bonomo  a  non  moltiplicare  in  lettere  ..  .  .  .  è  un 
poco  ardenlello  nello  scrivere. 

ARDENTEMENTE.  Avverb.  Con  grande  ardore, 
Focosamente .  Lat.  ardenter  ,  vehementer .  Gr.  ot$6Sqa.  . 
F.spos.  Salm.  Ardentemente  perseguitavano  (Insto  ae- 
rerai! dalla  lor  malizia  .  Mot:  S.  Greg.  La  virtù  di 
colei  ,   che  dà  la  salute  ,  più  ardentemente   sia  amata 

ARDENTISSIMAMENTE.  Superi,  d'  Ardentemen- 
te. Lat.  arditissime  j  vehementissime  ,  flagrantissime . 
Gr.  o'ipoJ'fDTaTa.  Rocc.  nov.  17.  38.  Se  stesso  misera- 
mente impacciò  ,  di  lei  ardentissimamente  innamoran- 
dosi. S.  Agost.  C.  D.  Questa  gloria  desiderarono  ar- 
dentissimamente ,  e  per  questa  desiderarono  vivere 
per  questa  non  dubilaron  morire  .  Rat.  Lo  ringrazia 
ardentissimamente,   datosi   a   Dio  con   tutto '1  cuore . 

ARDENTiSSIMG.  Superi,  di  Ardente.  Lat.  arden- 
tissimus  .  Fir.  As.  3io.  La  'nturiata  donna,  ogni  cosa 
(ima    credendo  ,   prese  un    tizzone    ardentissimo. 

5.  F  per  metaj.  Desiderosissimo  .  Lat.  cupidissimus  , 
vchcmentissìmiis  .  Gr.  a-tpo^fòraroi  .  Segr.  Fior.  Art. 
l'.iirrr.  1.  Giovani  tutti  amati  da  lui,  e  de'  medesimi 
studj  ardentissimi  .  Rocc.  nov.  17.  3.  Molti  furono,  eie 
la  forza  corporale  ,  e  la  bellezza  ,  e  certi  gli  ornamenti 
con  appetito   ardentissimo  desiderarono. 

ARDENZA.  Lo  stesso  che  Ardore.  Lat.  vchementia. 
Gr.   <?(po£%ór*s  . 

ARDERE  .  Abbruciare  ,  che  è  V  effetto  ,  che  fa  il 
fuoco,  dove  e'  s'  appica  .  Lat.  comburere  ,  cremare .  Gr. 
xaTfldpXc'-j  (tv  .  Si  alluperà  talora,  come  appresso  fa  ma- 
nifesto dagli  esempli  ,  nel  neutr.  e  nel  neulr.  pass.  Rocc. 
nov.  37.  io.  Fallale  d'  intorno  una  stipa  grandissima  , 
quivi  ,  insieme  colla  salvia  ,  1'  arsero  .  E  nov.  5o.  22. 
Che  venir  possa  fuoco  dal  Cielo,  che  tutte  v'  arda,  ee- 
nerazion  pessima,  che  voi  siete.  lYov.  ant.  79.  2.  In 
queste  palle  ardiamo  ambra,  e  aloè,  onde  le  nostre 
donne  ,  e  camere  sono  odorifere.  Dant.  Inf.  29.  Per- 
di' io  noi  feci,  Dedalo  mi  fece  Ardere  a  tal,  che  1'  a- 
vea   per  figliuolo. 

**  §.  I.  Figuratami  Diseccare,  Riardere. Coli.  Ab.  Is.  e. 
71.  Il  forte  gielo  ,  che  arde  li  novelli  germogli  ec. 
(  f  irgil.  Georg.  1.  90.  Borea;  penetrabile  frigus  adu- 
rat .  ) 

§.  II.  Per  metaf.  Petr.  son.  16.  E'  m'  è  rimasa  nel 
pensier  la  luce  ,  Che  ni'  arde  e  strugge,  dentro  a  parte 
a  parte  . 

5.   III.    In  signif.    neutr.    Lat.    ardere  .   Gr.    x.araq>\i- 

•)lo$xt.  Rocc.   nov.  53.  3.  Nondimeno  già  con    maggio! 

danni  s'  è    nelle  donne    veduto  ,  perciocché    più  leecier- 

11       1  1  1  •  ^ 

mente    m   quelle   s    accende,    e    ardevi    con   damma  più 

chiara.  E  nov.  fìi.  6.  Non  fo  il  di  ,  e  la  notte  altro, 
che  filare  ec.  per  potere  almeno  avere  tanto  olio,  che 
11'  arda  la  nostra  lucerna  .  E  nov.  G8.  8.  E  spento  il 
lume  ,  che  nella  camera  ardeva  ,  di  quella  s'  uscì.  Dani. 
Purg.  8.  Quelle  tre  facelle,  Di  che  I  polo  di  quii  lut- 
to quant'  arde  .  Frane.  Rarb.  25(5.  6.  Ma  cauta  ,  e  buo- 
na guarda  Fa  del  tuo  ,  che  non  arda  (  cioè:  non  peri- 
sca ,   non    vadia   male  .  ) 

5.  IV.  Pur  neutr.  in  signiflc.  d'  Abbruciare  ,  Spande- 
re gran  calure  .  Petr.  canz.  l\.  8.  Quella  fera  bella  ,  e 
cruda  In  una  fonte  ignuda  Si  slava  ,  (piando  il  Sol  più 
forte  ardea.  E  canz.  7.  2.  Vedreni  ghiacciare  il  fuoco, 
arder  la  neve . 

5.  V-  Ardere  ,  talora  per  Risplcndere .  Dant.  Par.  3. 
Che  sorridendo  ardea  negli  occhi  santi.  Cecch.  Esalt. 
cr.  2.  8.  Che '1  capitan  Mignatta,  e  '1  capitano  Tarta- 
ruga ,    dangli    scudi,  clic    ardono.   Borgh.    Man.    209. 
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Onde  si  pigliò  alleva,  ed  è  rimaso  ancora  nella  bocca 
del  popolo  ,  che  si  dice  ardere  della  moneta  ,  volendo 
dire,  che  sia  nuova  . 

§.  Vri.  Per  meta/.  Riferito  ad  affetto  ,  Passione  ,  Volon- 
tà ,  Desiderio  ,  vale  Essere  commosso  ,  e  agitato  .  Lat. 
flagrare;  amore  ,  desiderio  ardere.  Gr.  x.aii<r^ui  .  Boce. 
noi'.  12.  i".  La  donna  ,  che  tutta  d'  animoso  desio  ar- 
deva, prestamente  gli  si  gittò  nelle  braccia.  E  nov. 
9_|.  16.  Siccome  colui ,  che  ardeva  di  sapere  ,  chi  ella 
fosse  .  Petr.  son.  yo.  Ardomi  ,  e  struggo  ancor  ,  coni'  io 
solia.  E  cap.  5.  Di  sue  bellezze  mia  morte  facea,  D'  a- 
mor  .  di  gelosia  ,  d'  invidia  ardendo  .  Dani.  Inf.  a. 
Dall'  ampio  loco,  ove  tornar  tu  ardi.  Maral.  S.  Greg. 
4.  58  Coli'  occhio  della  mente  considera  ,  e  arde  tutto 
in  quell'  essere  eterno  .  E  4-  40.  L'  Apostolo  ardendo 
tutto  ne'  desiderj  di  quella  vita  eterna  ec.  grida;  Io  de- 
sidero d'  esser  disciolto ,  ed  essere  con  Cristo  .  Segn. 
Mann.  Aprii.  28.  3.  Se  tanto  più  non  si  vorrai!  sem- 
pre accrescere  1'  alta  rabbia  ,  di  cui  già  a  bastanza  ar- 
deranno . 

5.  VII.  Per  Essere  innamorato  .  Lat.  ardere  ,  deperire. 
Fir.  As.  78.  Al  presente  ella  aide  d'  un  giovane  ,  il 
quale  è  sommamente  bello  . 

§.  Vili.  E  Ardere  diciamo  bassamente  il  non  aver 
danari  . 

f  ARDÈSIA  .  T.  di  st.  Nat.  Pietra  ,  che  si  fende 
in  lamine  grigie  nerastre  ,  e  della  quale  in  molli  luoghi 
serve  per  coprire  i  tetti.  E  questa  una  specie  di  si 
detta  da  IValerìo  ,  e  da  Hauy  argilla  schistosa  mensa- 
le  ,  o  tabulate  ,  o  anche  legulare  ,  e  da  Kirwan  argiili- 
te  .    Bossi . 

ARDIGLIONE.  Ferruzzo  appuntato,  eli  è  nella  fìbbia. 
Lat.  fibula?  acus  ,  cusvis  .  Gr.  irlfsvM  .  Dittam.  2.  5l. 
Ecco  la  ubbia  ,  eh'  è  senza  ardiglione  ,  Ecco  la  ricca  , 
e  bella  mia  cintura  ,  Che  per  gli  antichi  sì  rara  si  po- 
ne .  Cant.  Cam.  5-j.  Entravi  1'  ardiglion  senza  far  ma- 
le. 

ARDIMENTO  .  Ardire.  Lat.  audentia  ,  audacia.  Gr. 
S-fàsos.  G.  V.  11.  53.  5.  Il  senno  ,  e  1'  aidimento  di 
IMesser  Marsilio  Rosso,  colla  grazia  d'  Iddio  ,  gli  scam- 
pò .  Bocc.  nov.  1)7.  11.  S'  a  ine  dato  ardimento  Avesse 
in  fargli  mio  stato  sapere  .  Pass.  104.  Il  Peccato  fatto 
in  luogo  pubblico  è  più  grave  per  lo  malo  esemplo  ,  e 
per  io  svergognato  ardimento.  Dani.  Pure.  29.  Onde 
buon  zelo  Mi  fé  riprender  1'  ardimento  d'  Eva  .  Pe:r. 
son.  11S.  Tiuo\a,  chi  le  paure,  e  gli  ardimenti  Del 
cuor  profondo  nella  fronte  legge  .  E  son.  5o6.  L'  aura 
mia  sacra  al  mio  stanco  riposo  Spira  sì  spesso,  eh'  io 
prendo  ardimento  . 

**  §.  E  per  Arsione,  Ardore,  da  Ardere.  Vit.  S. 
Frane.  22  \.  il  dovea  trasformare  in  Cristo  non  per  mar- 
tirio di  carne  ,  ma  per  aidimento  d'  animo  e  di  mente. 
Onde  partendosi  quella  visione  ,  sì  gli  lasciò  un  mirabi- 
le  ardore  dell'  amore  di  Cristo  . 

ARDIMENTÓSO  .  V.  A.  Add.  Pien  d'  ardimento  ; 
Audace  ,  Temerario  .  Lat.  audax  .  Gr.  S-otfs-se'Xjsj  . 
Amm.  ant.  20.  2.  8.  Un  modo  di  giucare  è  sconcio  , 
ardimentoso  ,  pestilenzioso ,  e  sozzo  .  Salust.  Cat.  R. 
Egli  era  non  meno  vano     che  ardimentoso  . 

-j-  ARDIRE.  Verbo  il  quale  trae  molle  delle  sue  voci 
dall'  antiquato  Discere  .  Avere  ardire  ,  Arrischiarsi . 
Lat.  audere  .  Gr.  $oep  p=JV  .  Petr.  son.  01.  Che  ,  paven- 
tosamente a  dirlo  ardisco  ,  In  fin  a  Roma  11'  udirai  lo 
scoppio  .  E  uom.  ili.  11  Re  non  ardiscendo  andare  in 
Tessaglia  ,  riparavasi  come  elio  poteva.  Bocc.  nov.  11. 
9.  £  di  se  medesimi  dubitando  ,  non  ardivano  ad  ;iju- 
tarlo  .  E  nov.  18.  20.  Non  ardiva  addomandarla  al  pa- 
dre ,  e  alla  madre  per  moglie.  E  nov.  99.  5o.  Fra  i 
quali  fuiono  de'  si  presuntuosi  ,  che  ardii ono  di  dire  , 
se  averlo  veduto  morto  .  Nov.  ant.  65.  6.  Anzi  per  av- 
ventura il  s'  avranno  serbato  per  averne  parecchi  dena- 
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ri,  e  non  1'  ai  ranno  ardito  a  manicare.  Mime  Mail. 
M.  Quella  abbiendo  paura,  e  tremando,  e  non  ardi- 
scendo di  contraddire  al  marito  ,  raccouiandossi  .  Dant. 
Inf.  3o.  E  quando  la  Fortuna  volse  in  basso  L'  altezza 
de'  Trojan  ,  che  tutto  ardiva  .  Firenz.  T .  II.  car.  120. 
Tu  ,  che  dunque  ardisci  tanta  crudeltà  ,  partiti  subito 
del   mio  letto. 

§.  /.'  neutr.  pass.  Nov.  ant.  (o.  1.  Un  giuocolare  sta- 
va a  questa  tavola  ,  e  non  s'  ardla  di  chiedere  di  quel 
vino  .  G.  V.  6.  88.  3.  Nullo  gli  s'  ardia  appressare  , 
che  non  1'  abbattesse  in  terra  ,  o  morto  ,  o  guasto  .  E 
11.  68.  1.  Non  s'  ardirono  di  cominciare  guerra  scoper- 
ta co'  Genovesi.  Tac.  Dav.  perà.  eloq.  416.  Di  qne'  va- 
lenti dopo  loro  non  s'  è  ardito  lodarne  alcuno  partico- 
lare ,  per  non  offendere  ,  credo  io,  troppi  ,  oominan- 
ne  pochi. 

•j-  ARDIRE.  Sust.  Prontezza  a"  animo  nello  '  ntrapren- 
dere  imprese  diffìcili  ,  e  pericolose  ,  che  altri  non  farebbe 
sì  di  leggieri.  Lat.  audentia,  animus.  Gr.  &fà?o;  . 
Bocc.  canz.  2.  Che  di  biltà  ,  d'ardir,  ne  di  valore  Non 
se  ne  troverebbe  un  maggior  mai  .  E  nov.  22.  9.  Elia 
dalla  sua  letizia  preso  ardire  ,  disse.  Tav.  rit.  Passai 
nella  detta  isola  ,  e  combattei  con  lui  ,  ardire  per  ardi- 
re e  forza  contr'  a  forza.  Dant.  Inf.  2.  Perchè  ardire  , 
e  franchezza  non  hai  '  E  appresso  ;  E  tanto  buono  ar- 
dire al  cuor  mi  corse  ,  Ch'  io  cominciai  come  persona 
franca. 

•f  §.  'Si  prende  anche  in  mal  senso  per  Temerità , 
Persecuzione  ,  Baldanza  .  Petr.  canz.  i\.  8.  Piansi  molti 
anni  il   mio  sfrenato  ardire  . 

ARDITAGGIO.  V.  A.  Ardire,  Arditezza  .  Rim. 
ani.  Dani.  Ma.Jan.  83.  L'  ora  ,  che  lo  meo  core  Di 
voi  più  fina  amar  prese  arditaggio.  Rim.  ant.  F.  II. 
Tanto  non  tbbi  mai  grande  arditaggio. 

ARDITAMENTE  .  Avverò.  Con  ardimento  .  Lat.  au- 
dacler  .  Gr.  $a??a\c(*>;  .  G.  V.  11.  28.  1.  Uscito  di 
Castiglione  Aretino  con  5oo.  di  sue  masnade  ,  e  pedoni 
assai,  venne  arditamente  contro  a'  Perugini.  Lab.  119. 
In  sul  far  male  arditamente  si  mettono  .  Petr.  canz. 
27.  6.  Se  tu  avessi  ornamenti,  quant'  hai  voglia,  Potre- 
sti arditamente  uscir  del  bosco.  Bemb.  Ictt.  Perchè  più 
arditamente   vi   richieggio  questo  piacere. 

ARDITANZA  .  V.  A.  Ardimento.  Libr.  Maccab. 
M.  Invilisce  la  loro  arditanza  ,  e  virtude  .  Rim.  ant. 
Inc.  i2j.  Poi  mostro,  che  la  mia  non  fu  arditanza 
[  cioè  temerità  ]  . 

**  ARDI  TELLO  .  Alquanto  ardito.  Segn.  Mann. 
Apr.  22.  3.  Impari  quegli  ,  che  tosto  fa  1'  arditello  ,  u 
non   ripentirsi  . 

ARDITEZZA  .  Ardimento  .  Nov.  ant.  8r>.  3.  Gli  ar- 
diti cominciatori  vennero  meno  in  delle  arditezze  loro. 
frit.  S.  Ant.  Dà  ,  mio  Signore  ,  potenza  di  vincere  1' 
arditezza  dello 'nfernale  nimico.  E  altrove;  Era  una 
giovine  balda,  e  tutta  piena  d'  arditezza,  e  tutta  asset- 
tatuzza  .  ed  atteggevole .  Tac.  Dav.  stor.  4-  3_ji.  Uno 
de'  quali  con  arditezza  nobile  disse  ad  alta  voce  come 
il  fatto  andò  . 

ARDITISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Arditamente  . 
Lat.  audacissime  .  Gr.  &otp?a\3(>)TciTZ  .  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Quelle  genti  si  avventarono  arditissimamente 
contro'  nimici.  Bemb.  stor.  5.  70.  Arditissimamente  su- 
perato il  fiume,  avvicinatosi  alle  galee. 

ARDITISSIMO.  Superi,  di  Ardito.  Lat.  audenlissi- 
niut  ,  strenuissimus .  Gr.  Satpe-ttXzCiiTCtTos  .  Amet.  75. 
Ma  nel  primo  proposito  ferma  il  domandai  ,  come  egli 
arditissimo  quivi  era  venuto  .  But.  Discese  ec.  il  dett'. 
Re  Priamo  ,  e  di  Priamo  Ettore  ,  il  quale  fu  arditissi 
dìo  ,  e  gagliardissimo.  Varch.  stor.  11.  Allora  ec.  in 
di  sperassimo  ,  e  arditissimo  piloto  mestiere. 

ARDITO.  Add.  Animoso  ,  Coraggioso .  Lat.  audens  . 
audax  ,  stremus  .  Gr.  S-apcaàéof.    G.  f.  7.   09.  3.  Come 
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ardito  signore  ,  e  franco  ,  giurò  da  capo  .  Dant. 
1  f.  i-.  E  disse  a  me  :  or  sic  forte  ,  e  ardito.  Buon. 
rim    ai.  Cosi  t'anima    ardila    Tenta '1  partir,   clic  sol 

imi  i  ia   gÌO\  arne. 

§.  l'i  in  mala  parte  ,  Temerario  ,  Sfacciato  .  Lat.  te- 
merariut  ,  imprudens  .  Or.  aitai  ini  •  Dani.  Inf.  18.  Poi- 
ché 1'  ardite  femmine  smettale  lutti  li  maschi  loro  a 
morie  diclino  .  E  appresso:  Che  sì  ardito  entrò  ]>er  que- 
sto regno,  Petr.  son.  3i  |.  Divino  sguardo  da  far  I'  uom 
felice  ,   Or   fiero  in  allunar  la   mente  ardita  . 

*  AUDITORI1!,  ferii,  m.  Che  arde,  ehe  incenditi  . 
Lat.  incendiaria!  .  Bore.  C.  D.  Furono  micidiali  ,  e 
rubatogli  ,  e  arditoli  ,  e  guastatori  delle  cose  del  pros- 
simo. 

•f  ARDORE,  Arsura  ,  Arsione.  Lat.  ardor.  Gr.  xa- 
Vfxa  ,  xaÙTti.  Pani.  Inf.  g.  Non  altrimenti  latto,  che 
d'  un  vento  Impetuoso  per  gli  avversi  ardori  ,  Che  fier 
la  selva  senza  alcun  rattenlo.  /'.'  2J.  Come  procede  in- 
nati/i dall'  ardoie  ,  Per  lo  papiro  suso  un  color  bru- 
no ,  Che  non  è   nero  ancora  ,   e  '1  bianco  muore. 

-j-  §.  Per  meta/.  Desiderio  intenso  ,  Affetto  .  Lat.  libi- 
do ,  cupidìtà!  ,  charitas  ,  studiarti  .  Gr.  o-truSn  ,  4iri6v- 
iit  't  .  Bore.  nov.  17.  i3.  E  in  tanto  più  s'  accendeva  1' 
ardor  di  Pericone .  E  noe.  2".  3(>.  Non  sa  .  quanto 
dolce  cosa  si  sia  la  vendetta  ,  né  con  quanto  ardor  sì 
'  desideri,  se  non  chi  riceve  1'  offese.  Dani.  Purg.  i5. 
Tanto  si  da,  quanto  truova  d'  ardore.  /'.'  Par.  7.  Che 
1' ardor  sauto,  ch'ogni  cosa  raggia,  Nella  più  somi- 
gliante è  più  vivace  .  Buon.  rim.  5o.  Questo  possente 
mio  nobile  ardore  Mi  solleva  da  terra,  e  porta  il  co- 
re ,  Dov'  ir  per  sua  virtù  non  gli  è  concesso.  Petr. 
son.  67.  E  voi,  ch'amore  avvampa,  Non  v'indugiate 
aull'  estremo  ardore. 

ARDUAMENTE.  APverb.  Con  arduità,  Con  difficol- 
tà. Lat.  ardue  .  Gr.  ^nXeirtSc.  Libr.  cur.  malati.  A 
queste  buone  regole   arduamente  vi  si  accomodano. 

ARDLlSSIMO.  Superi,  di  Arduo.  Lat.  maxime  ar- 
dititi ,  difficilissimus  .  Gr.  ^aXeirùiraraj.  Coni.  Purg. 
■Ci     Hae  d'  arduissime  montagne,   e  faticose  ad   andare. 

ARDUITÀ,  ARDUlTADE.e  ARDLTTATE.  Er- 
tezza ,  Difficultà  .  Lat.  diffìcultas  .  Gr.  ^aXairciTif;  . 
Coin.  Purg.  5.  Tratta  dell'  arduità  della  montagna,  do- 
■ve  dovea  salire. 

**  §.  Meta/.  Segn.  Mann.  Apr.  1.  3.  Ha  ordinate  le 
&ue  divine  Scritture  si  speculative  ,  si  pratiche  in  tal 
modo,  che  tutte  mirino  a  farci  superare  quest'arduità. 
E  appresso:  Queste  due  cose  non  è  credibile  quanto 
giovino  a  farci  superar  1'  arduità  ,  che  porta  seco  1'  ac- 
quisto dell'eterna  beatitudine   (   diffi rullìi .    ) 

ARDUO.  Sust.  Arduità  ,  Difficultli.  Lat.  diffìcultas. 
Gr.  to'  ^aXeiro». 

.§.  Per  Avversità,  Infortunio.  G.  V.  11.  l3  j.  1. 
Qual  puote  essere  la  cagione  ,  perchè  Iddio  abbia  pro- 
messo questo  arduo  contro  a  noi,  essendo  i  Pisani  più 
peccatori  di  noi. 

-j-  ARDUO.  Add.  Importante  ,  Difficile,  e  si  trova 
in  signific.  proprio,  e  melnforic.  Lat.  arduus  ,  difficilis. 
Gr.  xaXsTro?.  dfyàXioi.Bocc.  nov.  89.  (>.  A  lui  per  lo- 
ro {strettissimi ,  e  ardui  bisogni,  concorrevano  per  con- 
siglio .  Dant.  Par.  3o.  Cotal ,  qual'  io  lo  lascio  a  mag- 
■\<>v  bando  ,  Che  quel  della  mia  tuba  ,  che  deduce  L' 
ardua  sua  materia  terminando.  Tac.  Dav.  ann.  i55. 
■J2i.  Molte  cose,  mettendovisi  ,  riuscire,  che  pajon  ar- 
due a  chi  si  sta. 

-j-  5.  Talvolta  ad  imitazione  dei  Latini,  Ardito  si- 
gnifica alto,  o  simile.  Dant.  Par.  3l.  Veggendo  Roma, 
e  1'  ardua  sua  opra  Stupefacessi .  Bui.  L'  ardua  sua 
oira  ,    e  gli  alti  suoi  ediliij. 

ARDCRA.  Arsura,  Cociore,  Bruciore.  Lat.  ardor. 
Gr.  xaùvif  ■  M.  Aldobr.  Sappiate  ,  che  tutte  acque  sol- 
f oriate-,  amate,   e  di  mare  ;  vagliono  a  malattie   Fredde  ; 


e  umide  ec.  o  rogna  di  flemme,  che  rende  molto  d' ar 
dura.  Er.  Jnc.  1 .  H.  10.  18.  Oimè  ,  dolente  or  son  nel 
malanno,  Che 'I  corpo  è  morto,  e  l'alma  è  in  ardura  . 
Rim.  ani.  F.  H.  Fa  bollire  el  meo  seri  d'  amor  1'  ardu- 
ra . 

*  ÀREA.  Lat.  area  .  T.  d' Architettura .  Platea,  o 
batolo  ,  su  di  cui  si  stallili  tee  una  fabbrica  ,  e  dice  ti  spe- 
cialmente delle  fabbriche  idrauliche  ,  e  dell'  Architetture, 
militare.  .Velie  fabbriche  ordinarie  più  Comunemente  di- 
ce fi  Pianta,  e  si  prende  per  tutto  i/uello  spazio,  che  è 
compreso   tra  le  mura   delV  edifizio  . 

*  §.  I.  Area  in  Geometria.  E  la  superfice  piana  di 
qualunque  figura  sia  rettilinea  ,  curvilinea  ,  o  mistili- 
nea  .  Tagl.  lett.  L*  aree  di  essa  curva  intcrcette  fra  i 
rami,  ad  esso  centro  convergenti  saranno  proporziona- 
li  ai  tempi  del   moto. 

*  §.  IL  Area  .  T.  d'  Antiquaria  .  Campo  della  Me- 
daglia ,  o  d'  un  sigillo.  Cocch.  B.  annoi.  Nella  medesi- 
ma medaglia  era  ancora  da  quella  parte  scolpito  nell' 
area  un  grosso  granello  di  grano,  e  sotto  al  piano  vi 
era  qualche  altra  cosa  minuta,  e  parergo  ,  clic  non  si 
dist  ingueva  . 

*  §.  III.  Area  T.  generico  delle  Saline  sotto  di  cut 
si  comprendono  tutte  le  Piazze,  o  recipienti  in  cui  l'  ac- 
qua si  concuoce  per  la  salinuzione  ,  e  prendono  diversi 
numi  ,   rome   di   Cotto/e  ,   Ruffiane  ,    ec.   f.  Salina  . 

■f  A  RECISO  .  Alla  spicciolata  .  Cron.  Munì.  36l. 
Tutto  il  popolo  di  Firenze  a  reciso  tenne  e'  fusse  es- 
so .  (  Questo  medesimo  esempio  è  recalo  dagli  Accad. 
della  Crusca  e  qui,  e  sotto  la  voce  a  ricito  con  due  di- 
verse lezioni  .  fede  ognuno  ,  che  una  sola  delle  due  può 
essere  In  vera  .  )  Monti. 

**  AREFATTO  .  Inaridito  .  Segn.  Mann.  Noi,,  a/,. 
1.  Scorge  riliorir  le  speranze  di  sua  salute  ,  divenute 
in  tal  notte,  non  solo  languide,  ma  poco  men  che  a- 
refaltc  . 

*  ARELLA  .  s.  f.  T.  de'  Pescatori  .  Piccolo  reta- 
ne . 

ARENA.  Rena.  Lat.  arena  .  Gr.  •^aixuói  .  Filoc.  1. 
3-.  La  fama  dell'  occidentale  Dio  ec.  alle  bollanti  are- 
ne di  Libia  fu  manifesta  Dani.  Purg.  a6.  Poi  come 
gru  ,  eh'  alle  montagne  Rife  Volasser  parte  ,  e  parte  in 
ver  I*  arene  . 

§.  I.  E  per  terra  semplicemente  .  Petr.  son.  28.  Do- 
ve vestigio   iiman  1'  arena  stampi . 

**  §.  IL  E  in  signi/,  d'  Anfiteatro  .  Leggenda  di  S. 
Eustachio  278.  E  comandò  ,  che  fosse  messo  in  un  luo- 
go ,  che  si  chiamava  Arena  dove  si  stavano  Cere  saba- 
tiche, che  prendevano 

*  ARENÀCEO.  Ad 

di  sasso  ,    o  simile  ,    composto  di  arena 

-j-  ARENANTE.  Giuocalore  nell'  arena.  Rocc.  Tes. 
7.  no.  Sopra  de'  quali  le  genti  sedieno  A  rimirare  gli 
arenanti  Siri. 

-f-  ARENÀRE  .  Neutr.  pass.  Sprofondarsi  nell'  are- 
na .  Frane.  Rarb.  2.46.  8.  E  questo  è  si  provato,  Ch' un 
n' è   quasi  arenato. 

f  ARENÀRIA  .  T.  di  st.  Nat.  È  questa  il  Grès  dei 
Francesi ,  della  pure  dai  Tedeschi  sandstein  ,  e  pietra  di 
sabbia  ,  e  dal  ffalcrio  cos.  E  essa  una  specie  di  pietra 
dura  ,  composta  di  picciolissimi  grani  di  quarzo  riuniti 
per  mezzo  di  un  cimento  invisibile  .  La  frattura  è  ora 
squamosa,  ora  brillante,  ora  piana  ,  ora  concoide,  ma 
sempre  presenta  là  forma  de'  grani  quarzosi  .   Bossi. 

f  ARENARIO.  Add.  D'' onde  si  cava  arena.  Vit. 
S.  Domit.  290.  Seppellirli  nel  podere  di  Santa  Domi- 
nila ,  nel  cimitero  Arenario  nella  via  Ardeatina  ,  di- 
lunge  della  mura  di  Roma  un  miglio  e  mezzo  ,  allato 
al  sepolcro  ,  dove  fue  sotterrata  Santa  Petronilla  . 

j-  §.  E  appresso  i  Naturalisti  ,  vale  anche  di  qualità 
il'  arena  ,  ovvero  d'  arena  , 
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f  ARENDALÌTE  .  T.  dì  st.  Nat.  Nome  dato  da  al- 
•  uni  Naturalisti  all'  cpidota  ,  essendosi  trovata  assai 
bella  ad  Arendal.   V .  Epidoto  .  Bossi  . 

ARENOSITÀ  ,  ARLNOS1TÀDE  ,  e  ARENOSITA- 
TE  .  Renosità.  Cr.  in  Lat.  dice:  arenosilas  .  Cr.  2.  8. 
6.  E  spezialmente  ,  se  il  luogo  si  converta,  e  muti  ad 
arenositade  ,   e  a  sabbione  . 

ARENOSO  .  Add.  Renoso  .  Lat.  arenosus  .  Gr.  X^r*' 
(xuèììi  .  Libi:  cui:  malatt.  Queste  cotali  erbe  nascono  , 
e  provengono  in  luoghi  arenosi .  Vit.  Plut.  Per  questo 
eh' el  luogo  era  arenoso,  di  rena  minuta,  e  della  pesta 
de'  cavalli  si  levava  gran  polverio  . 

5.  Per  meta/.  Varch.  Ercol.  i52.  Sopra  1'  etimologia 
non  si  può  per  lo  pici  fare  fondamento  se  non  debùie  , 
e  arenoso  da'  gì  animatici  . 

**  ARENTE  .  Arido  ,  Scrco  .  Alani.  Colt.  4.  87.  Qui 
non  gravi  al  cultor  di  propria  mano  Portar  [  alle  api  ] 
nuova  esca  delle  arenti  rose  ,  Del  cotto  mosto  ec. 

*  AREOLA.  Ajuola  ,  ajetta  .  Lat.  areola  .  Menu, 
sat. 

(*)  AREOPAGÌTA.GiW(ce  nelV  areopago  di  Atene  . 
Lat.  areopagila  .  Gr.  afitoTTCf)  l 'th;  .  Salvin.  disc.  2. 
2 H.  Il  qual  passo  citò  S.  Paolo  nella  predica  agli  areo- 
paghi . 

(*)  AR&OP AGI  VICO .  Add.  Appartenente  ad  Areopa- 
gita .  Lat.  areopagiticus  .  Gr.  aqtWTrayirixós  .  Salvin. 
disc.  I.  182.  Amavano  ,  come  dice  il  suavissimo  orato- 
re  Isocrate  ,  ec.  nell'  orazione  areopagitica  ,  ec. 

*  AREOPAGO  .  Sust.  T.  Storico  .  Nome  d'  un  Tri- 
bunale in  Atene  ,  posto  in  una  contrada  consacrata  al 
Dio  Marte  ,  e  celebre  nella  storia  per  la  rinomanza  del- 
la grande  saviezza  ,  con  cui  veniva  amministrata  la  giu- 
stizia .     Segner.    Pred. 

*  AREÒS11LO.  Sust.  T.  Architettonico  .  Presso  gli 
antichi  Architetti  era  una  delle  cinque  sorti  d'  interco- 
lonni colle  colonne  distanti  di  otto  ,  o  secondo  gli  altri 
di   dieci  moduli  l'  una  dall'   altra  .    V .  Intercolonnio  . 

A  REPENTAGLIO  .  L'  (stesso  ,  che  A  ripentaglio  . 
**  A  REQUISIZIONE.  Avverbialm.  A  petizione . 
Menz.  Sat.  XI.  Io  son  qui,  eh'  è  quattr'  ore.  Int. 
Quattro?  o  stacci  Un'  altra  ancora  a  mia  requisizione. 
A  RETRO  .  Posto  avverbialm.  Indietro  .  Lat.  retro  , 
retrorsum  .  Gì:  Sirio- 3-£v  .  Dant.  Inf.  7.  Percuotevansi 
incontro  ,  e  poscia  pur  li  Si  rivolgea  ciascun  ,  voltando 
a  retro  ,  Gridando  :  perchè  tieni  ,  e  perchè  burli  l  E 
Pur",  il.  Da  oggi  a  noi  la  cotidiana  manna  ,  Sanza  la 
qual,  per  questo  aspro  diserto  ,  A  retro  va,  chi  più  di 
gir  s'  all'amia. 

**  A  RETTO  .  Rettamente ,  Giustamente.  Guitt. 
Leti.  25.  66.  Non  cielo  cangiamo  in  terra  ...  e  bene 
sommo  ed  eterno  in  breve  e  viole,  che  male  inverre- 
1110  a  retto  stimo  .   [  Ved.  Not.  319.   Guitt.  Leti.  ] 

+  ARFANGO  .  Strix  nyetea  Lin.  T.  di  st.  Nat. 
I  '1  cello  del  genere  del  Gufo  ,  che  travasi  nelle  terre  set- 
tentrionali dei  dite  continenti  .  Buli'on  . 

ANFASATTÉLLO  .  Dim.  di  Arfasatto  .  Zibald. 
Andr.  Uno  di  questi  poveri  arfasattelli  ,  che  vanno  cer- 
cando limosina. 

ARFASATTO  .  iSV  dice  d'  uomo  vile,  e  di  poco  pre- 
gio o  di  meschino  aspetto  .  Lat.  vappa  ,  ncbulo  ,  defor- 
mis  .  Maini.  5.  49-  Manda  manda  a  spiar  qualche  arfa- 
satto ,   O  un  di  quei,  che  pisciali  nel  cortile. 

*  ARGÀGNOLO  .  Sust.  T.  de  Cerajuoli  .  Ciò  che 
re  "-gè  il  bacino,  in  cui  si  strugge  la  cera  per  impor- 
re e  fatto  in  modo,  che  la  cera  ,  che  scola  dal  cerchiel- 
lo ,  ritorni  nel  bacino  medesimo  . 

*  ARGANÀRE  .  T.  dell'Arti  di  Metalli  .  Passar  V 
Oro  ,  e  l'  Argento  ,  o  altro  metallo  per  le  prime  trafile 
pi  r  digrossarlo  .  In  Toscana  però  più  comunemente  si 
dice    trafilare  . 

ARGANELLO  .    Dim.    d'   Argano  .      Guicc.  stor.   o. 


Non  possono  scendere    al  basso,  né  andar  su,   se  non 
per  via  d'  una  eorda  grossa  tirata  con  un  aiganello  . 

*  ARGANETTO  .  Diminutivo  di  argano  .  Dicesi 
propriamente  a  quella  macchinetta  ,  che  serve  ad  alzar 
pesi  gravissimi  ,  o  sbarrare  inferriate  ,  che  più  comune- 
mente è   delta   Mulinello.    V. 

*  §.  Arganetti  chiamano  i  Magnani  ,  e  Carrozzieri 
que'  ferri  jermati  con  vili  ,  che  servono  a  tenere  in  gui- 
da  un  carrozzino  . 

-\-  AR.GAJNO  .  Strumento  ili  legname  ,  per  uso  di  muo- 
vere tirare  in  alto  ,  calcare  abbasso  materie  d'  ecceden- 
te peso  .  Egli  è  per  lo  più  composto  di  un  cilindro  ,  o 
fuso  ,  detto  anche  Anima,  perpendicolare  all'  orizzonte , 
il  quale  si  fa  muovere  in  giro  con  a/cune  stanghe ,  o 
lievi  ,  e  così  vien  tirata  la  june  ,  cui  è  attaccato  il  pe- 
so,  avvolgendosi  questa  intorno  al  cilindro  medesimo  . 
Lat.  ergala,  Vitr.  Ar.  Fui:  11.  41.  Da  quella  forza, 
che  più  in  una  scossa  Tira  che  in  dieci  un  argano  far 
possa.  Vit.  Pitt.  6^.  Ne  altri  si  ricorda  ec.  degli  ar- 
gani ,   de'  ponti ,  e  delle  centine  . 

*  §.  I.  E'  Argano  ,  in  Marineria  ,  E  uno  strumento 
di  legno  ,  situato  perpendicolarmente  in  perno  sulla  co- 
verta del  vascello  ,  con  cui  si  eseguiscono  i  lavori  più 
penosi,  come  sarebbe  salpar  f  ancora  ,  issar  a  bordo  can- 
noni ,   od  altri  gran  pesi.    Ea  sua  struttura  consiste   ncl- 

V  Anima,  che  è  un  grosso  ,  e  tondo  pezzo  di  legno  di 
quercia  ,  nella  cui  estremità  superiore  è  incassato  un 
Cappello  ,  cioè  un  grosso  piano  circolare  di  legno  buca- 
to ad  eguali  distanze  nella  sua  circonferenza  ,  per  inca- 
strarvi le  aspe  sulle  quali  si  fa  forza  per  virar  l'  ar- 
gano. 

*  §.  II.  Argano  dell'  Ottonajo  ,  del  Filatoio  y  ed  al- 
tri è  composto  di  ruota  ,  e  perno  ,  stella  ,  o  manubrio  , 
e  tanaglia  .    V ' .  Castelletto  ,  Filiera  . 

§.    III.  Dicesi  che  Altri  faccia  che  che  sia  tiratovi   col- 

V  argano,  o  a  j  orza  d'  argani  :  di  chi  fa  quella  opera- 
zione per  forza  .  Tac  Dav.  ami.  i5.  206.  Dicono  ,  che 
tirato  cogli  argani ,  lo  confessò  a  Corbulone  .  Alleg. 
63.  Con  un  sospiretto  inagro  ,  tirato  cogli  aigani  dalla 
sentina  dello  stomaco  ,  rammenterebbe  la  benedetta  a- 
nima  della  sua  colei  .  Buon.  Fier.  3.  5.  2.  A  sviluppar- 
li de'  vestiri  acquosi,  Scalzarli  a  forza  d'  argani,  mura- 
te Loro  le  calze  'n  gamba  . 

*  ARGÉMA  .  s.  f.  T.l-  Chirurgico  .  Macchie  ,  e  fioc- 
chi bianchi  ,  ed  anche  ulcerazioni  ,  nella  pupilla  degli 
occhi.   V.  Albugine. 

ARGENTÀJO  .  Che  lavora  d'  argento  .  Lat.  argenti 
opifeoc  .  Gr.  afyu^oiroióc  .  Libr.  Op.  div.  Andr.  112.  E 
la  cagione  fue  ,  perocché  un  Demetrio  argentajo  ,  cioè 
che  lavorava  d'  argento  ,  e  d'  altri  metalli  ec. 

ARGENTALE.  V.  A.  Add.  Simile  all'  argento. 
Lat.  argenius.  Gr.  a q-,v 'pollini  ■  Amet.  i3.  E  tutta  la 
terra  dipinta,  da  argentali  onde  rigata    si    mostra    alle- 

j;,a. 

ARGENTÀRIO  .  Argenta/o  ,  Argentiere  .  Lat.  ar- 
genti opifex.  Gr.  ùqyvqviroióc  .  Vit.  SS.  Pud.  2.  217, 
Prendendo  quel  mercatante  alquanto  di  questo  stagno 
ec.  andossene  ad  uno  argentario  suo  amico  ,  per  farlu 
veder  ,   se  fosse  del   buono  . 

ARGENTATO.  Add.  Inargentato  .  Lat.  argentatus. 
Gr.  n.arafyvq>s'uìvoi  .  Tac.  Dav.  stor.  1.  -?<56.  In  vece 
di  danari  presentavano  a  Vitellio  loro  viveri  ,  cinture  , 
arredi  ,   armi  ricche  argentate  . 

(j.  Per  Argentino  .  Amet.  48.  E  1'  Egittico  Nilo,  ba- 
gnante per  sette  porte  la  secca  terra,  con  argentate  011 
de  .  Tcsorelt.  Ri:  3.  E  lo  naso  allibito  ,  E  lo  dente  ar- 
p  /italo.  Dant.  Conv.  33.  Giove  è  stella  di  temperat," 
complessione  ec.  che  infra  tutte  U  stelle  ,  bianca  si 
mostra  ,  quasi  argentata.  Ovid.  Pist.  5y.  Siccome  ini 
te  1'  altre  stelle  ti  fanno  luogo  ,  quando  tu  argentata  ri 
cp!"ndi  celli  chiari  splendori  [  parla  colla  Luna.  1 
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ARGENTATORE  .  Che  inargenta.  Lai  argentator  . 

Gr.  xarapj t/poii'  .  Quid.  C  E  gli  argentatori,  li  quali 
dipigneano  le  immagini  ,  e  le  statue  in  oro  ,  e  in  ar- 
gento . 

ARGÈNTEO,  r.  L.  Add.  D'argento,  Argentino  . 
Lat.  argenieiu  .  Gr.  df)oets$.  G.  I  .  j.  a6.  ?..  I'.'l  Pa- 
pa il  baciò  in  bocca  in  segno  di  pace  ,  e  d'  amore  .  in 
su  la  porta  ikua  argentea.  ./«/<•/.  -?..  (ili  argentei  va- 
si dierono  le  copiose  vivande  .  Buon.  Fier.  Ci.  fhtr.  Né 
cagione  non  dia  di  far  navilj  Per  argoménti  nuovi  O- 
gni  anno  a  conquistar  I'  argenteo  vello  . 

ARGEN  I  l'.lllA  .  Quantità  d'  argento  la7>orato  ,  pur- 
ché non  sia  in  moneta  ,  ma  in  vàsellamento  .  o  simili  . 
Lat.  argentum  ,  argentum  factum  .  Or.  àfyofùfJttroe  . 
Agn.  Punti.  3<>.  Colin-  è  avere  belli  libri ,  nobili  cor» 
sieri,  argenterie,  e  arazzi  .  fac.  Dav.  timi.  1.  5o<  Fron- 
tone trapassò  a  moderare  argenteria  ,  arredo  ,  servitù  . 
Frane.  Sacche  non.  as5.  Dis'sè  il  Commissario  :  io  scri- 
verò al  consiglio  del  Marchese  ,  che  mandino  tanta 
argenteria  in  (Jnnselice  ,  che  vaglia  fiorini  25.  mila. 
E  appresso-:  Entrando  in  Conselice  ,  ebbe  la  terra, 
e  1'  argenteria  ,  eh'  era  venuta  da  Ferrara.  Buon.  Fier. 
S.  t%.  7.  A  guisa  d'  una  guglia  fatta  a  gradi,  Piena  d' 
argenterie  ,  piena  d'  orare  . 

ARGENTIERA  .  Miniera,  o  Cava  aV  argento,  Lat. 
ar genti Joilintt  .  Gr.  àfyuqtìov  .  Mi/.  M.  Poi.  Danno  un 
sàggio  d'  oro  per  cinijue  d'  argento .  perciocché  non 
hanno   argentiera  presso   a  cinque   mesi  di  giornate. 

§.  In  forca  tV  Acid.  Coni.  Purg.  ai.  Alcuno,  che  si 
inandava  in  Sardigna  all'  argentiera  servitudine  (  cioù  a 
cavar  l'  argento  .   ) 

ARGENTIÈRE.  Argentario  .  Lat.  argenti  opifc.r. 
Gr.  apj  ff ottoiÓì  .  /.limili.  Andr.  Liquore  corrosivo  ce. 
si  truova  nelle  officine  degli  argentieri.  S.gn.  Crist. 
Trisìr.  ì.  3i  .  io.  Anche  1'  argentiere  per  ripulir  meglio 
il  vaso  1'  imbratta  tutto  colla  sua  cenerata. 

*  ARGENTIÈRO  .  Atld.  Che  produce  argento  ,  Ar- 
gentifero .  Beli.  Bucch.  221.  E  le  miniere  Tanto  1'  ori- 
fere  ,    che    1'  argentiere  .  .  .  Ogni  cosa  terra  egli  è. 

*  ARGENTÌFERO.  Add.T.  de  Naturalisti  .  Che 
porta  ,    che  contiene    argento  . 

f  ARGENTINA.  Potentilla  anserina  Lin.  T.  Bota- 
nico .  Pianili  di  grato  aspetto  ,  di  steli  rampicanti  , 
3 traccianti  ,  pelosi  ,  di  fori  gialli  ;  e  fiorisce  fra  il 
mese  di  Maggio  e  quello  di  Settembre  .  Vegeta  nei  luo- 
ghi sabbiosi  lungo  gli  argini  dei  fumi  .   Galluioli  . 

-J-.  §.  Argentina  .  T .  di  st.  Nat.  Kirxvan  ha  dato 
(juesto  nome  alla  calce  cai  bonatica  ,  periata  argentina  di 
Haay  ,  che  è  lo  spato  schistoso  di  Brocliant  .  I  lapidar/ 
chiamano  argentina  una  specie  di  lunare  orientale .  Bos- 
si. 

ARGENTINO  .  Add.  da  Argento,  vale  Simile  alt 
argento  .  Lat.  argenleus  .  Gr.  af^t/psj  .  Agn.  Paini. 
47.  Solo  in  lei  erano  capelli, per  le  bionde,  alquanto  ar- 
gentini . 

-}-  ARGENTO  .  Uno  de'  metalli  più  preziosi  ,  assai 
duttile  ,  e  maleabile  ,  di  colore  bianco  risplendente  , 
difficilmente  ossidàbile  ,  e  ha  molte  altre  proprietà  no- 
tissime ai  Chimici  .  Lat.  argentum  .  Gr.  a'f}  t/pc;  ,  àq- 
"\Jfiov.  Bore.  nov.  3<j.  7.  E  quando  a  tavola  sarò,  me 
la  manda  in  una  scodella  d'  argento.  Dant.  Inf.  1  j. 
La  sua  testa  è  di  fino  oro  formata,  E  puro  aigento  son 
le   braccia  ,    e  il  petto  . 

-f-  §.  I.  Per  similit.  Petr.  son.  11.  £  i  capei  d'  oro 
fin  farsi  d'  argento  . 

-f-  ^.  II.  Argento  è  anche  T.  dell'arte  Araldica  dino- 
tante una  qualità  del  campo  dello  scudo  .  G.  V '.  G.  /\y. 
2.  Egli  portò  il  campo  d'  aigento  ,    e   1'  aguglia    nera  . 

**  §.  III.  Per  Monete.  Cavale.  Alt.  Apost.  Pon- 
gbiamu  die  fossono  poi  traviatati  in  Sicem  ,  e  posti  nel 
sepolcio  ,   il  quale,  comperò  Abraaui  da'  figliuoli  di  E- 


mor    figliuolo    di   Sicem    per    prezzo  di    certa  quantità 
d'  argento  . 

•J  §.  IV.  Si  trova  anche  detto  in  luogo  ti'  argento  vi- 
vo .  Ar.  J'ur.  i5.  70.  ('hi  mai  d'  alto  cader  I'  aigento 
vide,  Che  gli  Alchimisti  hanno  mercurio  detto. 

-j-  §.  V.  Argento  vico  .  Aricnto  vivo  .  Mercurio  ,  Sor- 
ta di  metallo  d'  un  colore  argenteo  .  il  quale  si  conserva 
liquidò  a  temperature  anche  bassissime  ,  ed  ha  molte  al- 
tre proprietà  che  si  leggono  ne'  libri  de'  Chimici  .  Lat. 
argentum  vienili,  hìrdrngyros  .  Gr.  v'tfp'tfj  upo;  .  uJeoc- 
fjóficy  .  Stor.  Eur.  7.  1.")  [.  Questo  paese  ec.  In  ldria 
presso  a  Tulininio  abbonda  in  grandissima  copia  d'  ar- 
gento vivo  .  Sagg.  nat.  esp.  62.  L'  altezza  dell'  argento 
vivo  dentro  a'  vasi  del  voto  si  varia  secondo  i  luoghi  , 
dove  si  fa  1'  esperienza  . 

§.  VI.  Aver  I'  argento  vivo  addosso  ,  vale  :  non  pote- 
re star  fermo  .  Morg.  19.  (jS.  Io  credo,  che  tu  abbi 
argento  vivo  ,  Margòtte  ,   ne'  calcetti,   e  negli  usatti. 

-j-  §.  VII.  Argento  di  Catto.  T.  di  st.  Nat.  Nome  che 
si  è  dato  qualche  volta  alla  mica  bianca,  0  argentea . 
V.    Mica  .   Bossi. 

"j"  §.  Vili.  Argento  corneo  .  T.  di  Chimica  .  Cloruro 
d  argento  .  Combinazione  chimica  del  cloro  coli'  argen- 
to 

T  §.  IX.  Argento  fulminante  .  T.  di  Chimica  .  Am- 
moniuro  il'  argento  .  Ossido  d'  argento  chimicamente 
combinato  coli'  ammoniaca  . 

ARGILLA,  v.  ARGILLA  . 
ARGIGLIÒSO  .  v.  ARGILLOSO. 

f  ARGILLA  ,  e  ARGIGLIA  .  Nome  di  terra  te- 
gnente, e  densa  ,  composta  di  silice  combinata  con  l  al- 
lumina ,  e  talvolta  con  altre  sostanze  ,  della  quale  si  fan 
le  stoviglie.  Lat.  argilla,  creta.  Gr.  5fj/X«f.  CV.  2. 
17.  1.  L'  argilla  è  calda  ,  e  secca,  ed  ha  proprietà  ma- 
scolina. /'-'  |.  il.  5.  La  congiuntura  fasciata  con  pez- 
zuola incerata  ,  e  con  morbido  vinco  legata  sia,  e  poi 
argilla  Convenientemente  postavi  sopra  .  l'alimi,  cap.  R. 
Se  cinque  ,  o  sei  piedi  occorresse  argiglia  soda  ,  e  te- 
gnente ,   cavisi    cinque  piedi. 

f  ARGILLÌTL.  T.  di  si.  Nat.  Nome  dato  dal  IVal- 
lerìo  allo   schistc)  ardesia  .    V.  Ardesia  .   Bossi  . 

f  ARGILLOLÌTE  .  T.  di  st.  Nat.  A  Saussure  è 
piaciuto  d'  indicare  con  questo  nome  una  pietra  ,  che 
Brochant  nomina  argilla  indurata  ,  e  che  si  prenderebbe 
a  primo  aspetto  per  una  calce  carbonatica  grossolana  , 
e  porosa,  o  anche  compatta ,  ma  non  fa  effervescenza  co- 
gli acidi  ,  si  attacca  alcun  poco  alla  lingua  ,  e  spande 
un  odore  argilloso ,  solo  che  vi  si  mandi  sopra  il  fiato  . 
Si  scioglie,  ma  non  forma  una  pasta  itelV  acqua;  e  d'  or~ 
dinario  di  color  giallo  ,  0  rosso  assai  pallido  ,  e  sparsa 
di  piccole   macchie  tonde  bianche,    brune   0   verdi.  Bossi. 

ARGILLOSISSIMO  .  Superi,  d'  Argilloso .  Libi: 
cui-,  malati.  Prendi  di  quella  terra ,  che  piue  troverai 
argillosissima  .  E  appresso  :  Questa  terra  sabbionosa  ,  e 
molto  argillosissima  ,  la  laverai  con  molte  acque  . 

ARGILLÓSO,  e  ARGIGLIÒSO.  Add.  Di  spezie 
d'  argilla.  Lat.  argillosus  .  Gr.  a%y  tXuà'nc .  Ci:  5.  18. 
1.  Il  miglio  ec.  il  secco  ,  e  argiglioso  campo  teme  . 
Pallini.    Oenn.   i3.  La  terra  argillosa  è   buona  . 

ARGINALE  .  V.  A.  Argine  .  Lat.  agger,  Gr.  ^àfja. 
Vegcz.  Levatene  le  ghiove  di  terra  ,  s'  ordinano  ,  e  fas- 
sene  arginale,  sopra  il  quale  s'  ordinano  legni  con  i- 
stanglie  ,  e  pongonvisi  pruni  ,  e  fassi  1'  arginale  un  pi<- 
de  ,  e  mezzo  alto  . 

ARGINAMENTO  .  V  arginare  .  Viv.  Disc.  Arn. 
a_i-  Quel  territorio  ha  necessità  ec.  di  allargamento , 
votamento,    e  arginamento  d'  Ombrane. 

ARGINARE  .  Fare  argini ,  Difendersi  con  argini  . 
Lat.  vallare  .  Gr.  ;tsW  J»n.  Viv.  dire.  Arn.  25.  L'  ar- 
ginar potentemente  a  sinistra  il  tosso  d'  Ajole  [  qui  tu 
forza  di  nome  .  } 
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ARGINATO  .  Add.  da  Arginare  .  Viv.  disc.  Arn. 
i3.  Essendosi  i  paesani  industriati  sempre  di  tener  per 
tutto  (  benché  assai   male  )   arginato  Omhrone  ec. 

*  ARGINATURA  ,    e  ARGINAZIONE .  s.  f.   T.  I- 

draulico  .   Formazione  degli  Argini;   Arginamento  . 

ARGINE  .  Propriamente  rialto  di  terra  posticcia  , 
fatto  sopra  le  rive  de'  fiumi  ,  per  tener  V  acqua  a  segno. 
Lat.  agger  .  Gr.  ^à«a  .  Cr.  2.  17.  9.  Acciocché  per 
li  raccolti  ,  e  alzati  argini  s'  impedisca  1'  abbondevol 
ritornaineuio  dell'  acque  .  G.  V.  6.  37.  2.  Maestrevol- 
mente fece  rompere  in  più  parti  gli  argini  del  fiume  . 
Dant.  Inf.  i5.  Si,  che  dal  fuoco  salva  1'  acqua,  e  gli 
argiui  . 

§.  Per  similit.  Sagg.  nat.  esp.  04.  E  col  peso  di  es- 
so si  equilibrasse  ,  difendendosi  quivi  coli'  argine  del  cri- 
stallo . 

"ARGINELLO.  Susi.  T.  Idraulico.  Diminuì.  cV  Ar- 
gine .  Arginelto  .  Guid.  Gr. 

^.  Arginello  .  T .  delle  Saline .  Piccoli  ammassi  di 
terra  ,  che  formano  le  divisioni  .de'  vasi  ,  e  dal  cui  rad- 
doppiamento  risultano  i  canali  dell'  acqua  fresca  .  V. 
Salina  . 

ARGINETTO.  Dim.  d'Argine.  Cai.  Galleg.  247. 
La  cui  grossezza  tutta  si  profonda  nell'  acqua  ,  testan- 
dogli iuturno  gli  arginetti.  Sagg.  nat.  esp.  208.  Ed  un' 
altra  simile  ne  sia  impiombata  sul  piano  ,  dove  facen- 
dosi arginetti  di  cera  ec. 

*  ARGINuNE  .  Sust.  T.  Idraulico  .  Accrescitivo 
d'  Argine  .   Argine  grandioso  .    V ' .  Bastione  . 

*  ARGIRASPIDI.  Susi.  pi.  T.  Storico.  Soldati  Ma- 
cedoni ,  che  nell'  esercito  di  Alessandro  portavano  scudi 
di    Argento  . 

*  ARGIROCÙMA  .  Add.  T.  Astronomico.  Aggiun- 
to di  cometa  ,  che  ha  il   colore  della   chioma  argentino  . 

*  ARG1V0  .  Add.  Lat.  argivus  .  Greco;  d'  Argo  , 
o  dell'  Argolidc  .   Car.    En.    V.  Argolico  . 

ARGNONE.  v.  ARNIONE,. 

■f  APiGO  .  Phasianus  argus  Lin.  T.  di  st.  IVat. 
Uccello  del  genere  del  Fagiano  ,  che  trovasi  nelle  par- 
ti settentrionali  della  China  ,  ed  ha  te  ale  e  la  coda 
sparse  d'  un  grandissimo  numero  di  macchie  rotonde  in 
forma  di  occhi ,  dal  che  gli  è  slato  dato  il  nome  (T  Ar- 
go .  Le  due  penne  di  mezzo  della  sua  coda  sono  lun- 
ghissime ,  ed  eccedono  di  mollo  tutte  le  altre  .  Quest* 
uccello  è  della  grossezza  d'un  pollo  d'  India  ;  ed  ha  sul- 
l'i testa  un  doppio  ciuffo  ,  che  si  piega  all'  indietro  , 
Butron. 

**  ARGOGLIÀRE  .  V.  A.  Orgogliare  .  Ri/fi.  ani. 
Fr.  Red.  Ciac,  da  Geni.  Cam.  6  4.  Ciascun  per  se  s' ar- 
i_  _;lia  Disiando  di  vedere  Madonna  mia  a  tutt'  ore 
lineila  che  non  s'  argoglia. 

ARGÙGLIO  .  r.A.  Orgoglio  Vii.  SS.  Pad.  2.  3.4. 
Dissegli  per  grande  argoglio  :  or  ecco  ,  frate  Marino  , 
notrica  questo  figliuolo  come  sai.  Gr.  S.  Gir.  5.  Colui, 
che  ha  argoglio  ,  e  avarizia  ,  e  lussuria  ,  si  chiude  1'  u- 
feio  del  cuore,  e  non  vi  lascia  Iddio  entrate.  E  5.  Que- 
gli fa  grande  argoglio,  che  si  vendica  di  colui,  che  gli 
fa  male . 

ARGOGLIÓSO  .  V.  A.  Orgoglioso  .  Gr.  S.  Gir. 
ék-  Non  sia  argoglioso  della  sua  malizia.  E  5.  De'  ave- 
re gran  vergogna  1'  uomo  ,  che  sia  argoglioso.  E  16.  La 
feconda  si  è  ,  che  1'  argoglioso  torni  in  umiltà  per  sua 
buona  vita  . 

*  ARGOLICO.  Add.  nrgolicus  .  Lo  siesta,  che  Gre- 
co ;  ma  propriamente  della  Provincia  Argolide  nel  Pe- 
loponneso.Dant.  Inf.  28.  Non  vide  mai  sì  gran  fallo  .  . 
da  gente  Argolica  .Anche  il  Menzini  ha  detto  sai.  4- 
Linguaggio  argolico. 

ARGÓMENTÀCCIO  .  Peggiorai,  d?  Argomento.  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Si  fanno  sentire  con  certi  loro  argo- 
mentataci plebei,  e  di  nullo  valore» 


ARGOMENTARE  ,   e   ARGOMENTARE  .  Propria» 

mente  Addurre  argomenti  ,  e  ragioni  .  Lat.  argumenla- 
ri.  Gr.  iiri-xju^ìv .  Pass.  .1^7.  Fanno  grande  sforzo  di 
approvarlo  vero  ,  scrivendo  ,  e  argomentando  .  Dant. 
Par.  4-  Q"el  che  Timeo  dell'  anime  argomenta  .  Non 
è  simile  a  ciò,  che  qui  si  vede.  Fiamm.  3.  18.  Oimè  , 
quanto  falsamente  argomentava  ,  fatta  sofistica  contra  'I 
vero  . 

**  §.  I.  Per  Dar  segnale  ,  Indicare  .  Tac.  Davan:. 
Vit.  Agric.  3go.  Le  corpora  diverse  argomentano  varie 
nazioni. 

5.  II.  Per  Discorrere  ,  Conchiudere,  Pensare.  Lat.  tra- 
ctare ,  concludere  ,  arguere.  Bocc.  nov.  100.  4-  Donde 
argomentate  di  darlami  tal,  che  mi  piacerà.  Lab.  i5o. 
Argomentando  ,  niuna  cosa  contra  loro  potersi  dire  del- 
la Toro  viltà  .  E  180.  Credo  ,  che  spesso  vada  li  scudi 
che  per  le  chiese  sono  appiccati  ,  annoverando  ,  e  dalla 
vecchiezza  di  quelli,  e  dalla  quantità  argomenta,  sé  es- 
sere nobile.  Dant.  Purg.  16.  O  Marco  mio,  diss'  io  , 
bene   argomenti. 

§.  III.  In  signif.  ncutr.  pass.  Prepararsi  ,  Disporsi  . 
Lat.  constimele  ,  se  prceparare .  Bocc.  nov.  62.  1  j.  Ver- 
gendo ,  che  come  volea  ,  non  potea  s'  argomentò  di  for- 
nirlo come  potesse.  Amet.  pr.  3.  L'  umili  cose  schifan- 
do ,  all'  alte  di  salir  s*  argomentano.  G.  V.  9.  sax.  1. 
Non  si  disperato  ,  ma  francamente  s'  argomentarono  a 
loro  difensione  .  Dant.  Inf.  11.  Come  i  delfini,  quando 
fanno  segno  A'  marinar  coli'  arco  della  schiena  ,  Che 
s'  argomentin  di  campar  lor  legno;  Talor  rosi  ec.  Ca- 
vale, med.  cuor.  Volendosi  argomentare,  e  difendere  ,  che 
la  tribolazion  non  1'  atterri,  non  può,  se  non  per  fede  . 
Frane.  Sacch.  nov.  10.  E'  non  si  può  esser  savio  ,  se 
1'  uomo  non  s'  argomenta  per  lo  tempo,  che  dee  veni- 
re . 

*  ARGOMENTATO.  Add.  da  Argomentare;  e  vale 
Apparecchiato  ,  Provveduto  .  Frane.  Sacch.  nov.  E  la 
spesa  sia  tanta  ,  che  chi  non  si  (ìa  argomentato  ,  e  sia 
da  Dio  ajutato  ,  sarà   deserto  . 

ARGOMENTATORE  .  Colui,  che  argomenta  .  Buon. 
Fier.  2.  3.  11.  E  biascicando,  ansando,  e  digrignando, 
S'  esprime  glosatore  ,  E  argomentato!'  qual  suole  scioc- 
co. 

ARGOMENTAZIONE  .  V  argomentare  .  Lat.  rntio- 
cinatio  .  Gr.  éir;^si'(>t^toi  .  Sen.  Pisi.  E  '1  confortamcn- 
to  ,  e  '1  consiglio  ,  e  ancora  1'  argomentazione  .  Retor. 
Tuli.  E  sia  conielturalt  ,  cioè  per  argomentazione.  But. 
Pone   ora  la  sua  argome:  fazione  ,  che  è  questa. 

ARGOMENTO,  e  ARGUMENTO.  Pruova  ,  Ragio- 
ne, Sillogismo,  o  simile.  Lat.  argumentum ,  ratio,  syllo- 
gitmus.  Gr.  Xsyio-/uó{  ,  TZKfxn'ptov  .  Bocc.  Introd.  14. 
Dicendo  ,  ninna  altra  medicina  essere  contro  alle  pesti- 
lenze migliore,  né  cos'i  buona  ,  come  il  fuggir  loro  da- 
vanti,  e  da  questo  argomento  mossi  ec.  abbandonarono 
la  propria  città.  E  nov.  56.  7.  Avendo  il  piacevole  ar- 
gomento dello  Scalza  udito  ,  tutti  cominciarono  a  ride- 
re ,  ed  affermare  ,  che  lo  Scalza  avea  la  ragione  .  G.  Ir. 
9.  3.  1.  Arnaldo  da  Villanova  diProenza,  gran  savio 
filosofo,  in  Parigi  questionava,  e  annunziava  per  argo- 
menti delle  profezie  di  Daniello.  Dani.  Purg.  3i.  E 
quando  per  la  bai  ha  il  viso  chiese,  Ben  conobbi  '1  ve- 
len  dell'  aigomento.  But.  Argomento  è  orazione  ,  clic 
fa  fede  della  cosa  dubbiosa  .  Dani.  Par.  34»  Fede  è 
sustanzia  di  cose  sperate,  E  argomento  delle  non  par- 
venti. 

-j~  §.  L  Argomento  della  mente  per  Ingegno. Dant.  Inf. 
3i.  Che  dove  1'  argomento  della  mente  S'  aseiuene  al 
malvolere,  e  alla  possa,  Messun  riparo  vi  può  far  l;i 
gente  (  qui  veramente  vale  V  istrumento  ,  le  forze  della 
mente.  ) 

5.  II.  E  argomento  per  Discorso .  Bocc.  nov.  65.  .[. 
Estimava  ec.  che  ella  s'  ingegnasse  così  di  piacere  altrui, 
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'"me  a  lui  (argomento  di  cattivo  uomo,  e  con  poco  sen- 
timento.) 

§.  III.  Per  Indìzio  ,  Segno  .  Lat.  argumentum  ,  indi- 
cium  .  Gr.  rrnUilov.  Dani.  Par.  A,  Parere  ingiusta  la  no- 
stra giustizia  Negli  OC C pi  de'  mintali  ,  è  argomento  Di 
fede  ,  e  non  d*  eretica  nequizia.  /San-.  Introd.  5tJ.  Quan- 
te volte  noi  ci  voi  rem  ricordale,  clienti,  e  duali  Steno 
stati  i  giovani  e  le  donne  vinte  da  questa  crudcl  pesti- 
lenza, noi  ne  vedremo  apertissimo  argomento.  E  nov. 
21.  2.  Di  se  argomento  d'  infallibile  verità  ne  duno- 
si li  . 

**  §.  IV.  Per  Parabola.  Tes.  Brun.  8.  38.  Argomen- 
to è  a  dire  una  cosa  falsa  che  non  sia  stata  ,  ma  può 
,  e  dicel.i  per  similitudine  d'  alcuna  cosa.  E  ivi: 
Conviene  a  for/.a  ,  che  il  suo  detto  sienO  tavole,  o  sto- 
rie ,  o  ai gomenti. 

§.  V.  7  nlora  per  Figurazione  .  Dant.  In/.  lf).  Che  dal- 
le diece  corna  ebbe  argomento . fiat.  ivi:  Argomento  è 
fngegrio ,  e  indùstria,  come  si  dice:  tu  non  hai  argo- 
mento ninno.  E  argomento  è  figurazione,  e  cosi  si  pi- 
glia qui  ,  imperocché  la  santa  Chiesa  di  Cristo  fu  ligu- 
rata  per  le  tigli? e,  che  .sono  nell'  antica  leg-e. 

§.  VI.  Per  Invenzione ,  Modo ,  Provvedimento  ,  Rime- 
dio. Lat.  invenltim  ,  modus,  ratio.  Gr.  fion9et'x.  G.  V. 
S.  75.  5.  Ma  i  Lombardi,  e  i  Toscani  ,  come  sai  j  ,  e 
maestri  di  guerra,  feciono  un  bello,  e  subirò  argomen- 
to al  loro  scampo.  Bocc.  nov.  11.  9.  Se  uno  argomen- 
to non  fosse  stato  ,  il  quale  Marchese  subitamente  pre- 
se. E  noi;.  23.  2.  Non  avendo  argomento,  come  gK 
altri  uomini,  di  civanzarsi ,  si  rifuggono  dove  aver  pos- 
sano da  mangiare  .  come  il  poico.  E  nov.  77.  20.  Li 
medici  con  K  grandissimi  argomenti,  e  con  presti  abi- 
tandolo ,  appena  ec.  il  poterono  de'  nervi  guarire  . 
E  Lab.  idi.  Per  questo  .la  misera  Savina  ,  piu  clic 
gli  altri  alberi  si  trova  sempre  pelata  ,  quantunque 
esse  a  ciò  abbiano  argomenti  inliniti  .  M.  V.  8. 
i5.  E  per  dieta  ,  o  per  altri  argomenti  ,  eh'  e'  me- 
dici sapessono  trovare  ,  non  poteano  avvacciare  la  li- 
beragionc  [  così  ne'  T.  a  penna."]  Pisi.  S.  Gir.  In  som- 
ma tutte  le  volte,  che  tu  n'  hai  assaliti,  e  aguatato,  io 
ho  disfatti  i  tuoi  argomenti.  Pelr.  cap.  12.  Poveri  d'  ar- 
gomento ,  e  di  consiglio  .  Varch.  slor.  14.  Ancorché 
da'  medici,  i  quali  furon  subitamente  chiamati,  si  prov- 
vedesse a  ogni  argomento  per  lo  scampo  suo. 

rj.  VII.  Per  Cristéo,  che  noi  diciamo  anche  Servizia- 
le ,  Lavativo .  Lat.  clyster.  Gr.  x.\ù(TTnf .  Bocc.  nov. 
79.  17.  Ben  so  dire,  eh'  ella  vi  farebbe  dimenticare  le 
medicine  ,  e  gli  argomenti,  e  ogni  impiastro.  Lasc. 
rim.  Con  argomenti  ,  sciloppi  ,  e  diete  .  Cant.  Cam. 
lo5.  E  abbiam  per  chi  va  del  corpo  a  stento  Con  ri- 
verenza cannon  di  argomento. 

§.  VIII.  Trovasi  anche  adoperato  Equivocamente .  Bern. 
lini.  Ti  fa  con  tanta  grazia  un  argomento,  Che  te  lo 
senti  andar  per  la  persona  ,  Fino  al  cervello  ,  e  rima- 
nervi drento  .  Belline,  son.  Argomenti  di  capi  di  castro- 
ne. 

5.  IX.  Per  Istrumenlo.  Lat.  instrumentum.  Gr.  e'j>- 
yavov-  Bocc.  nov.  76.  5.  Presi  certi  argomenti  per  en- 
trare in  casa  Calandrino,  là  ec.  chetamente  sen'  anda- 
rono. M.  V.  Ma  niuna  terra  murata  poterono  acqui- 
stare, perchè  non  avevano  argomenti  da  vincergli  per 
battaglia.  Dani.  Purg.  ?..  Vedi  che  sdegna  gli  argo- 
menti umani,  Sicché  remo  non  vuol  ec'. 

§.  X.  Diciamo  ancora  Argomento ,  Tutto  'l  Concetto 
di  iiualsivoglia  opera ,  o  scrittura  ;  e  'l  Compendio  ,  e 
somma  di  essa.  Lat.  argumentum .  Gr  «Vo'Jìjij  $ip.a  . 
Lor.  Med.  Arìd.  prol.  L'  argomento  va  in  istampa  ,  per- 
chè il  mondo  è  stato  sempre    ad  un  modo. 

ARGOMENTÙSO.  Add.  Che  ha  forza  di  convince- 
re, EJfìcace .  Lat.  argumentosus  ,  ejfìcar  .  Gr.  Xoyixò^^ 
<??i$xvé;  .  Guid.    G.  E  cos'i    dimostróe  egli   per  sue   ar- 


gomcntose  parole,  che  da  indi  innanzi  non  fosse  utile  , 
e  salutevole  nullo  altro  rimedio,  se  non  quello  della  pa- 
ce. 

§.  Per  Ingegnoso  .  M.  V.  w.  .',8.  Allevata  in  guerra,  e 
argomcntosa  in  maestria  di  guerra.  Frane.  Sacch.  rim. 
Filip.  di  ser.  Abiz.  11.  Siccome  1'  ape  argomcntosa  fru- 
ga Per  compilar   melliflua  dolcezza  . 

*  ARGONAUTA,  e  per  lo  più  ARGONAUTI  .  Nel 

numero  del  più  .  T.  Mitologico.  Campioni  Greci,  i  qua- 
li sotto  la  condotta  di  Giasone  andarono  nell'  isola  di 
Coleo ,  per  rapire  il  vello  d'  oro . 

ARGUIRE.  Argomentare.  Lat.  argumcntari  ,  argue- 
re .  Coni.  In/.  2.  E  propone  le  questioni,  colle  quali 
puote  essere  arguito  contro  a  lui.  Annoi.  Vang.  Non 
giudicherà  ',  secondo  la  vision  degli  occhi,  e  non  argui- 
rà secondo  1'  udir  dell'  orecchie  . 

§.  I.  Per  Inferire  ,  Significare  .  Amet.  100.  Subita- 
mente il  cor  ferito  intese  11  ben  di  quelle  ,  siccome  pro- 
vato,  Arguendo  di  lì  le  sue  offese. Pier.  Vett.  Colt.  M;i 
quel  che  è  più  ,  arguisce  cosa  ,  che  abbia  in  se  un  po- 
co di  mara\  (glia  . 

§.  II.  Per  Riprendere  ,  Giudicare .  Lat.  urguere ,  cor- 
ripcre.  Gr.  xp/veiv  .  Annot.  Vang.  Giudicherà  le  gen- 
ti ,   e  arguirà   moiri  popoli. 

*  ARGUMENTANTE.   Susi.    Colui,  che   argomenta 

contro    il  difendente  .    Magai,    lett.    falli. 

ARGUMENTÀRE .  V.   ARGOMENTARE. 

(+)  \RGUMKNTAZlONE.  Lo  '(tesso  ,  che  Argomenta- 
zione .  Snlvin.  disi',  1.  383.  Le  verità  ,  che  noi  raccol- 
ghiamo  quaggiù  a  forza  di  argumentazioni  ,  possono 
dirsi  caratteri  del  libro  delle  verità  .  E  pros.  Tose.  1. 
348.  Vorrei  penetrare  addentro  nel  sentimento,  visitare 
i  fondamenti,  ponderare  il  valore,  e  le  forze  dell'  ar- 
gumentazione .  Covale.  Espos.  Simb.  1.  1^6.  Ma  questa 
loro  argumcntazione  e  conclusione  ,   non  vale  niente. 

ARGII  MENTO.   V.  ARGOMENTO. 

ARGUTAMENTE.  Avverb.  Con  arguzia.  Lat.  ar- 
gute .  Gr.  ò%iui  .  Libr.  Mot.  P.  N.  Appostatamente 
garriva  con  lui  .  perche  gli  rispondeva  argutamente  . 
Guicc.  star.  1  |.  761.  Argutamente  fu  detto  da  qualcuno, 
che  gli   altri   pontificati  ,  ec. 

*  ARGU TETTO.  Add.  Dimin.  d'Arguto;  che  ò. 
alquanto  arguto.  Aret.  rag.  Oltre  di  questo  son  virtuo- 
si,  gentili,   politi  ,  argutetti  ,   saporirmi. 

(*)  ARGUTEZZA  .  Sottigliezza  ,  Acutezza,  Arguzia  . 
Lat.  acumen  ,  arginiti.  Gr.  ay^/vaa.  ,  XiTTróriti.  Salvin. 
disc.  2.  ^Sli.  Il  ridere  de'  prati  dissero  i  Latiui,  sul 
quale  cumula   molte  fredde  argutezze  ec. 

ARGUTÌSSIMO  .  Superi,  d'  Arguto.  Lat.  argutissi- 
mus  .  Gr.  o£i/7«toj  .  Vegez.  Il  Doge  ,  che  colle  Schie- 
re dell'  oste  dee  andare  ,  uomini  fedelissimi  ,  e  argutis- 
simi  mandi  innanzi.  Vinc.  Mart.  lett.  5o.  Io  vi  tenni 
sempre  per  arguissimo  . 

ARGUTO.   Add.  Pronto ,   Vivace,  Sottile  ;  e  propria- 
mente  si  dice   nello  scrivere  ,   e    nel  parlare  .  Lat.   argu- 
tus  .  Gr.   ó%vf  .  Dant.    Purg.  i3.  Ma  disse  :  parla  ,  e  si 
breve  ,  e   arguto  .   E  29.  Poi  vidi  ec.  un  veglio  solo  Ve 
nir  dormendo  colla  faccia  arguta  .  But.  Colla  taccia  ai 
guta  ,   cioè  sottile  ,  imperocché   quello  libro  [  /'  Apoca 
lissc  ]  è  di  grande    sottigliezza    ad    intenderlo.     Pala// 
7.  E  bene  sta,  e  buon  dì:  sono  arguti.  Fir.  disc.   an.  17 
Colle  tue  argute   parole  ni'  aresti    sforzato    ad  intendere 
questa  cosa  .  Cari.  Fior.  52.  Siete  più  arguto  degli  apo- 
tegmi. 

**  §.  I.  lì  aggiunto  di  Sapore,  vale  Piccante  .Pallad. 
Febb.  27.  Ogni  anno  (  la  pianta  del  pero  )  vorrebbe  del 
letame  ec.  e  alcuni  vi  mescolano  la  cenere  ,  credendo 
che  tragga  quindi  buono  e  arguto  sapore. 

-j-  §.  IL  E  per  Penetrante  ,  Acuto  .  Rim.  ant.  7.  7_j. 
2.  Che  non  finisce  per  està  feruta  ,  Ch'  è  più  arguta  , 
se  fosse  di  lanza  . 
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•j-  ARGLZIA.  Una  certa  pronletza ,  e  vivezza,  e 
grazia,  siasi  nello  scrivere  ,  o  nel  parlare  ,  o  nel  opera- 
re ,  e  si  piglia  per  lo  stesso  concetto  arguto.  Lat.  argu- 
ii cr  ,  dicterium,  sales .  Gr.  o-oipto-pta.  Fir.  As.  Cercava, 
accrescendo  le  mie  arguzie  ,  d'  accrescere  i  suoi  piace- 
ri. Varch.  stor.  6.  Erano  morti  tanti,  e  tanti  ammalati 
miseramente  languivano  ,  che  con  non  minor  verità  , 
che  arguzia,  fu  detto  da  non  so  chi;  che  pochi  corpi 
morti  assediavano  molti   uomini  vivi. 

-j-  ARIA.  Lat.  aer.  Gr.  «n'p  .  T.  fisico.  IVome  che  si 
ila  ad  ogni  sostanza  ,  la  quale  abbia  le  sue  parti  inte- 
granti per  modo  segregate  mediante  V  unione  loro  col 
calorico  ,  che  siasi  trasmutata  in  un  fluido  compressibile  , 
adattabile  ,  elastico  ,  e  fornito  di  altre  proprietà  ,  che 
si  dichiarano  dai  fisici. Si  chiama  anche  Gas,  ed  Ae- 
re. 

-J-  §.  I.  Aria  assolutamente  detta  ,  vale  V  aria  atmo- 
sferica, o  V  atmosfera.  Cr.  i.  2.  til.  Dell'  aria,  e  cono- 
scimento della  bontà,  e  malizia  sua.  Petr.  son.  iy5.  L' 
erba  più  verde,  e  1'  aria  più  serena.  E  canz.  3o.  5.  Quan- 
ta aria  dal  bel  viso  mi  diparte  [  cioè  spazio  ]  Buon, 
rim.  5t\.  E  tu,  folt'  aria,  che '1  celeste  lume  Porgi  ai 
trist'  occhi ,  de  i  sospir  miei  piena  ,  Rendi  questi  al  col- 
lasso. 

4-  §.  II.  Aria  con  un  aggiunto  appresso  esprìme  ap/io 
i  Chimici  le  differenti  spezie  di  Gas.  Per  esempio  Aria 
infiammabile.  f '.  Idrogeno  [  gas  ];  Aria  vitale,  V.  Os- 
sigeno [  gas  ]  ,•  Alia  fissa  .  V.  Carbonico  (  gas  acido  ); 
Aria   epatica  .   V  ■   Idrogeno    (  solforato  gas  )  ;  ec. 

5-  III.  Per  l'Aspetto.  Lat.  aspectus .Gr.  (piKriojvoflioc  . 
Petr.  son.  97.  Quell'  aria  dolce  del  bel  viso  adorno  . 
Beni.  Ori.  1.  5.  4°-  L'alia  di  quel  bel  viso  è  latta 
scura,  Non  son  più  d'  oro  i  be'  biondi  capelli.  E- brut- 
ta è  la  leggiadra  portatura.  Ar.  far.  28.  29.  E  eh'  era 
stato  all'  aiia  del  bel  viso,  Un  allanno  di  cuor  tanto  no- 
civo. 

§.  IV.  Onde  Essere  un  poco  aV  aria  ,  vale  esser  visto- 
so .  Modo  oscuro  ed  antiquato . Fir.  Lue.  4-  6.  Quando 
i  giovani  sono  un  poco  d'  aria,  e  le  fanciulle  siano  un 
poco  fastidiose  ec.  mettono  a  romor  la  casa  E  nov.  7. 
264.  Le  veggo  aliare  certe  uccellacci  ec.  intorno  ec.  e 
anch'  ella  è  un  poco  d'  aria. 

€.  V.  liendere  aria  ,  vale  Somigliare  .  Varch.  stor. 
»5.  Perchè  essendo  tozzotto  ec.  gli  rendeva  un  pò  d'  a- 
ria. 

§.  VI.  E  Vedersi ,  o  Conoscersi  che  che  sia  nell'  a- 
ria  ,  vale  Vedersene  vicino  V  effetto  .  Varch.  stor.  8. 
Dubitando  ,  che  la  pace  altrui  ,  la  quale  già  si  vedeva 
Beli'  aria  ,  non  arrecasse  lor  guerra  . 

§.  VII.  Proverbialmente  In  aria  ,  vale  Senza  fonda- 
mento ;  come  favellare  in  aria,  fondarsi  in  aria,  Ella 
è  cosa  in  aria  ,  e  simili.  Tac.  Dav.  ann.  13.  219.  Ma  a 
me  non  consuona  ,  né  che  Antonia  prestasse  il  suo  no- 
me a  cosa  tanto  in  aria  ,  e  pericolosa  ,  uè  ec.  E  stor. 
2.  29.J.  Lasciava  le  cose  certe,  già  acquistate,  per  le 
nuove,  in  aria,  e  pericolose.  Varch.  stor.  10.  Le 'qua- 
li entrate,  perciocché  erano  prima  ad  altri  creditori  as- 
segnate ,  si  chiamavano  ,  come  poi  furono  ,  assegnamen- 
ti in  aria  . 

K.  Vili.  E  in  proverbio  diciamo  del  Pensare  a  cose 
'vane ,  e  difficili ,  far  castelli  in  aria .  E  que'  pensamen- 
ti: Castelli  in  aria  .  Capr.  Boti.  Come  può  ben  cono- 
scere in  se  ciascuno,  quando,  standosi  talvolta  in  ozio, 
pensa  ,  e  discorre  seco  stesso  ,  faccendo  mille  ghiribiz- 
zi ,  e  mille  castelli  in  aria.  Salv.  Granch.  2.  5.  Cono- 
sci tu  ora,  Fortunio ,  ove  volevan  riuscire  Gli  andrivie- 
ni ,  e  le  'nvolture  ,  e  i  tanti  Castelli  in  aria  . 

§.  IX.  E  pigliar  aria  ,  vale  frequentar  l'aria  aperta  , 
e  Ubera,  ad  oggetto  di  ritrarne  sollievo  ,  e  giovamento. 
Bocc.  nov.  79.  32.  Vi  passò  innanzi  all'  uscio  una  not- 
te ,  che  andava  ad  Arno  a  lavarsi  i  piedi,  e  per  pigliare 


un  poco  d'  aria .  Tac.  Dav.  ann.  3.  6fi.  Nel  principio  di 

Ìuest'  anno,  sen'  andò  quasi  a  pigliar  aria,  in  Terra  di 
javoro  . 

§.  X.  IVon  andare ,  e  IVon  venire  per  pigliar  aria  ; 
dicesi  di  chi  si  porta  in  alcun  luogo  ad  effetto  di  fare 
qualche  cosa  importante .  Lat.  non  sine  ratione  lupus  ad 
urbem  .  Gr.  tt'x.  àXòyuis  \vxos  irpo'j  nróXiv  .  Malm.  3. 
49.  Tal  gente  si  può  dire  a  noi  contraria,  Perchè  non 
vien  quassù  per  pigliar  aria  .    . 

§.  XI.  Aria  aperta  ;  dicesi  dell'  Aria  libera  ,  e  non 
impedita.  Lat.  liberius  coelum  ,  apertum  coelum  .  Gr. 
JioKpuvtis  ànf.Sagg.  nat.  esp.  2.  Siccome  anche  per  es- 
sere aperta  ,  e  libera  (  /'  aria  )  o  ingombrata  da'  nuvo- 
li. 

§.  XII.  Intender  per  aria  ,  vale  Capir  velocemente  che 
che  sia  .  Lat.  prcevolare  ingegnio  ,  il  disse  S.  Girola- 
mo . 

**  §.  XIII.  Per  Apparenza,  fir.  dial.  beli.  donn.  263. 
Quello,  che  importa  non  avere  aria,  ed  averla,  ciò  che 
significa  quello  ,  che  il  volgo  in  voi  donne  chiama  ma- 
està .  Lasc.  Gelos.  3.  11.  Deh  poni  mente  ,  uomo,  se 
egli  non  ha  aria  d*  una  immagine  [  così  spesso  ne'  co- 
mici. ] 

§.  XIV.  Aria  ,  Canzonetta  per  musica  ,  o  messa  in 
musica  .  E  la  Musica  medesima  ,  sulla  quale  si  cantano 
V  arie  .  Red.  annot.  Ditir.  94.  I  poeti  provenzali  dov ea- 
110  coinporsi  1'  arie  ,  sulle  quali  cantavano  le  loro  ri- 
me .  v.  ARIETTA. 

*  ARlACClA.  s.f.  Peggiorai.  d'Aria  ,  aria  catti- 
va . 

*  §.  Parlandosi  di  aria  di  testa  ,  vale  aria  poco  ap- 
propriata ,  senza  maestà  ,  e  decoro.  Vasari  .  Pare  che 
[  il  Beccafumi  ]  pigliasse  in  vecchiezza  un'  ariaccia  di 
volti  spaventata,  e  non  molto  vaga,  onde  quest'opera 
non  ha  bellezza  nelle  teste  . 

*  AKIÀ1NNA  ,  s.f.  T.  Astronomico  .  Nome  di  una 
Stella   della    Costellazione   detta    Corona    Settentrionale  . 

V. 

A  RIBOCCO.  Posto  avverbialm.  Soprabbondantemen- 
te  .  Lat.  affatila  .  Gr.  atp$óvus  .  Medit.  Arb.  Cr.  Vedi 
sopra  te  aperte  ,  e  sparte  le  fonti  di  grazia  delle  piaghe 
del  Salvatore  ;  le  quaii  docciano  a  sgorgo  ,  per  dar  be- 
re ,  e  saziare  a  ribocco  i  suoi  amanti  di  vino  dolce, 
pieno  di  carità  . 

**  A  RICHIESTA  .  Avverbialm.  A  petizione  .  Stor. 
Semif.  83.  Funne  per  Otto  Imperadore  ,  a  richiesta 
dello  Conte  Fazio  ,  brivilegiato  di  Cavaliere  a  sperone 
d'  oro  .  E  84.  Fu  egli ,  a  richiesta  di  uno  de'  Nei  li  pos- 
sente cittadino  di  Firenze  ,   a  detta  oste  di    Fiorentini  . 

A  RICISA.  Posto  avverbialm.  Per  la  più  breve,  Sen- 
za interrompimento  ,  Diviato  .  Lor.  Med.  JVcnc.  11.  F. 
si  mi  caccio  a  cantare  a  ricisa  :  Tu  se'  nel  letto,  e 
scoppi  delle  risa. 

A  RIC1SO  .  Posto  avverbialm.  Ricisameute  ,  Con  bre- 
vità .  Lat.  breviter,  concise.  Gr.  a-uvTÓfJus .  Com.  Par. 
5.  E  però  di  questa  si  parla,  cosi  a  riciso.  Cron.  Mo- 
rdi. 36i.  Tutto  il  popolo  di  Firenze  a  riciso  tennono  , 
e'  fosse  esso,  e  ragionevolmente,  perchè  ec.  V.  A  RE- 
CISO. 

ARIDAMENTE.  Avveri,.  Con  aridità,  Con  aridez- 
za .  Lat.  aride  ,  fefunè.  Gr.  ^«fw<.  fr.  Giord.  Pred. 
R.  Nelle  opere  della  cristiana  devozione  si  portano  ari- 
damente . 

ARIDEZZA.  Aridità.  Com.  Par.  33.  Nulla  aridez- 
za ,  nulla  secchitade  puote  impedir  la  'nduen/.a  di  que- 
sta speranza. 

ARIDISSIMO.  Superi.  d'Arido.  Lat.  ariìissimus . 
Gr.  %,ìt%órttTof  .  Libi-,  air.  malati.  Sogliono  avere  sem- 
pre la  lingua  aridissima  . 

ARIDITÀ  ,  ARIDITADE  ,  e  ARIDITATE  .  Attrat- 
to   d'  arido:    Secchezza.   Lat.    ariditas  •    Gr.    ij'iift-ii;  , 
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Cr.  7.  1.  4.  E  se  il  lor  sito  sarà  tanto  ad  alto  ,  che  non 
si  posso  adacquare  agevolmente,  sosterrà  secchezza,  e 
avidità.  ìiut.  Li  capelli]  e  li  peli  si  lìevano  suso  por  1' 
aridità,  che  viene,  cessandosi  1'  timidità  del  sangue,  e 
la  sua  caldezza  ,  e  cosi  sente  1'  uomo  rigore  per  tulio 
il    corpo  nelle  parti  esteriori. 

**  §.  1/ctaf.  Sega.  Mann.  Ftbb.  2.  i.  La  maggior 
diflicoltà  di  chi  serve  a  Dio  ,  pare  che  lilialmente  ridu- 
casi tutta  qui;  al  non  diOidar  mai  di  lui,  uè  tra  le  av- 
versità ,  ne  tra  le  aridità. 

AK1DO  .  Add.  Che  ha  mancanza  iV  umore  .  Lat.  ari- 
tln.t .  Gr.  (jép  ó( .  xsppaXj'oj,  auoi.  Dant.  Inf.  i^.  Lo 
spazzo  era  una  rena   arida  ,  e  spessa  . 

§.  I.  Per  /sterile  .  Lat.  sterili*  ,  ìnfecundus  .  Gr.  £"«- 
po';  .  Petr.  son.  |().  Che  gentil  pianta  in  arido  terreno  , 
Par,  che  si  disconvenga.  G.  /'.  i.  61.  3.  E  quivi  ridot- 
ti 'n  arido  luogo  ,  e  non  provveduti  di  vettovaglia  ,  ec. 
i  detti  Gotti  si  renderono   . 

5-  II.  Per  /scarso  .  Lat.  tennis  ,  mediocris  .  Gr.  J;k- 
f o*  .  M.  V.  2.  44"  Dove  s'  aspettava  ricolta  fertile,  e 
ubertosa,  fu  generalmente  per  tinta  Italia  arida,  e  cat- 
tiva . 

5.  III.  Per  metaf.  Pass.  81.  Tanto  bea  la  mente  la- 
grimo  di  compuzione  ,  quanto  ella  conosce  d'  esser  di- 
venuta  aiida  ,   e  pattila  da  Dio. 

AH  iììORli.  Alidore,  Aridezza  ,  Aridità  ,  Seccore  .  Lai. 
ariditas  .  Gr.  imporne.  Giti/,  lett.  61.  Alidore  di  anima 
cristiana  ,  come  alidore  di  campo  ,  non  produce  frut- 
to. 

A  RIDOSSO.  Posto  avverbiali».  Addosso  ,  Al  diso- 
pra .  Tac.  Dai',  ann.  1.  12.  JNè  a  i  soldati  veggentisi 
più  forti  eserciti  a  ridosso  ,  ma  molli  a  viso  aperto  al- 
zavan  le  voci  .  Onice,  stor.  18.  106.  GÌ'  Imperiali  dal- 
la banda  di  qua  verso  JNocera  ,  a  ridosso  della  terra  in 
sulla  spiaggia  ec.  dimoiarono  . 

(*)  ARIEGGIARE.  Rassomigliare,  Aver  qualche  somi- 
glianza .  Lat.  similari  ,  simili tudinis  speciali  habere  , 
subsimilem  esse.  Gr.  òircfJ-oisB-at  .  Salviti,  pros .  Tose. 
1.   1  |-.  Questa  libertà,   e  restituzione    d'egualità    usata 

f>er  sette  saturnali  giornate  arieggia  all'  Ebraico  giubil- 
eo ,  che  ogni  sette  anni  correva.  E  5  17.  Quello  :  Chi 
come  l'agile  AJfricano  forma  ;  arieggia  ,  non  so  come  , 
al  faleucto. 

ARIENTATO.  Add.  Argentato.  Lat.  argentatas  . 
Gr.  ap^  vt>iii$iie  .  Paol.  Or.  Fece  pregare  gli  Argii-aspi, 
che  '1  venissero  ad  ajutare  ,  nominali  cosi,  perchè  por- 
tavano arme  arientate  .  fìat.  Par.  22.  1.  Imperocché  la 
luna  è  di  color  arientato  bianca  come  la  perla. 

AMENTO.  V.  A.  Argento  .  Lat.  argentimi  .  Gr. 
ap^fpoj,  dqyvtjtov.  Bocc.  Tntrod.  5 .j.  Quivi  le  tavole 
messe  videro,  con  tovaglie  bianchissime,  e  con  bicchie- 
ri ,  che  d'  arienlo  parevano./?  nov.  53.  l\.  Fatti  dorare 
popolini  d'  ariento,  che  allora  si  spendevano  ,  ec.  gliele 
diede  .  Noxi.  ani.  3.  li.  Allora  Alessandro  sorrise  ,  e  co- 
mandò ,  che  gli  fossero  dati  duemila  marchi  d' ariento  . 
G.  /r.  8.  i3.  2.  Tutti  con  selle  d'  una  assisa  a  palafre- 
no ,  rilevate   d'  ariento   [  cosi  ne'  T.  a  penna.  ] 

-j-  5.  Trovasi  anco  Ariento  ,  e  Ariento  solimalo  ,per 
Ariento  vivo  ,  che  dagli  Alchimisti  è  chiamalo  Mercu- 
rio.  Lab.  i;).'».  Io  non  aveva  in  Firenze  speziale  alcuno 
vicino,  ec.  che  infaccendato  non  fosse,  quale  a  fare  a- 
riento  solimato  ,  o  purgar  verderame ,  e  a  far  mille  la- 
vature . 

f  ARIENTO  VIVO.  Argento  iiivo.  Mercurio  ,  metal- 
lo simile  all'  argento  nel  colore,  ma  liquido  ,  e  detto  l'i- 
vo perchè  essendo  liquido  ,  e'  corre  ,  e  spargesi  come  l 
acqua  .  Lati  argentum  vivum  ,  hydrargyros  .  Gr.  t/cfpap- 
^t'p/oi',  t/'cfpap^cpo?  .  Bocc.  g.  6.  f.  10.  Pareva  da  lun- 
gi ariento  vivo  ,  che  d'  alcuna  cosa  premuta  ,  minuta- 
mente sprizzasse. 

J.  Dicesi  in  proverbio ,  di  chi  non  può  star  fermo  :  E- 
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gli  ha  l  arienlo  vivo  addosso  ,  o  simili  .  Se"r.  Piar. 
Mandrag.  ,.  a.  Questi  innamorati  hanno  1'  ariento  vivo 
sotto  i  piedi  ,   e  non  si  possono   fermare  . 

ARIETARE.  Percuoter  coli'  ariete  .  Lat.  arietare. 
Gr.    KcfuirTiiv  . 

§.  Per  metaf.  Urtare  .  Buon.  Fier.  3.  i(.  12.  Se  *1  fian- 
co ,  o  se  la  spalla  D'  noni  mal  cauto  1'  arieta ,  ceda  ,  e 
passi  ec.  /'.'  5.  5.  6.  Poi  mi  spingo  Veloce  ,  e  penso  a- 
rietarli  il  petto  . 

f  ARIETE.  //  primo  de'  dodici  Segni  del  Zodiaco  . 
Lat.  aries  .  Gr.  x.fice .  Dant.  Par.  28.  In  questa  prima- 
vera sempiterna,  Che  notturno  ariete  non  dispoglia. 
C  P.  3.  1.  6.  Presero  l'ascendente  del  segno  dell'  a- 
riete  .  Fiatimi.  Gli  eccelsi  arbori  cinghi  di  varie  f rondi, 
li  quali  ornati  dalla   virtù  d'  ariete  ,   ec. 

■j-  §.  I.  Ariele,  Montone  .  /l  maschio  della  pecora, 
Sannaz.  egl.   1.  Per  lei  li  tori,  e  gli   arieti   giostrano. 

*  §.  II.  Ariete  .  T.  militare  .  Macchina  militare  nati- 
ea  ,  col  capo  di  ferro  ,  che  serviva  per  battere  ,  e  diroc- 
car  le  mura  de'  luoghi  assediati  ,  così  detta  dalla  somi- 
glianza ,  perche  percuoteva  le  mura,  come  il  montone 
cozza  combattendo  ;  e  fors'  anche  dall'  avere  durissima 
fronte  ,  e  dal  farsi  addietro  quando  stava  per  battere 
come  fa  l'  Ariete  quand'  è  per  cozzare  .  All'ariete  si  so- 
no sostituite  con  effetto  più  terribile  le  Artiglierie  .  Car. 
En.  Già  1'  ariete  a  fieri  colpi  ,  e  spessi  Aperta  ,  fracas- 
sata .  .  .  avea  la  porta  .  Tass.  Gcr.  Già  1'  ariete  alla 
muraglia  appressa.  .  .  Che  han  testa  di  monton  Ferrata, 
e  dura.    V.  Gatto. 

■j-  §.  III.  Ariete.  T.  Idraulico.  Macchina  per  sollevare 
V acqua  a  grandi  altezze.  Questa  è  composta  di  una  varca, 
che  resti  sempre  piena  ,  la  quale  somministra  C  acqua 
ad  una  canna  orizzontale  ,  o  se  vuoisi  ,  inclinata  ,  alla 
cui  estremità  è  accomodata  una  campana  ripiena  à"  aria 
con  un  certo  giuoco  d'  animelle  ,  delle  quali  alcune  si  a  ■ 
prono  ,  mentre  che  altre  si  chiudono  .  Alla  campana  è 
innestato  un  cannello  verticale  per  cui  V  acqua  ascende 
ali  altezza  desiderata  ,  la  quale  può  essere  quanto  si 
vuole  maggiore  del  livello  della  vasca  medesima  . 

A  RIE  l'O.  Posto  avverbialm.  Addietro.  Lat.  retro, 
retrorsum  .  Gr.  eirio-9-zv.  But.  luf.  2.  1.  E  di  onorata 
impresa  lo  rivolve  ,  cioè  lo  tira  a  rieto .  E  appresso  z 
Come  la  bestia  si  volge  ,  e  torna  a  rieto  quando  om- 
bra . 

f  ARIETOLA  .  Leptura  Lin.  T.  di  st.  ]\rat.  Inset- 
to ,  che  ha  le  antenne  setolose  e  assottigliate  alC  es tre- 
mitìi ;  il  torace  è  quasi  sferico  .  Pino. 

■f-  §.  I.  Arielola  a  quattro  fasce  .  Leptura  ciuadr Sfa- 
sciata Lin.  T.  di  st.  l\ral.  Insetto  nero  col  torace  coni- 
co ,  e  con   quattro  fasce   gialle  siili'  elitre  .  Pino. 

-J-  §•  II-  Arietola  arlecchino .  Leptura  mystica  Lin. 
T.  di  st.  y^at.  Insetto  nero  col  torace  sferico  ,  coli'  eli- 
tre anteriormente  rosse  grigie ,  e  segnate  di  strisce  bian- 
che  ed  arcuate.    Pino. 

ARIETTA.  Dim.  d'  Aria  ,  per  lo  più  musicale.  Lat. 
cantiuncula  .  Gr.  tJ.cXùS^iov  .  lied,  annoi.  Ditir.  Q2.  Il 
mettere  in  musica  ariette,  o  canzoni,  non  è  altro  che 
un  intonarle  ,  cioè  dar  loro  il  tuono  nella  prima  stan- 
za .  ec.  Buon.  Fier.  2.  5.  8.  E  'ntonando  un'arietta  d* 
improvviso  ,  Che  le  'nviti  alla  fiera,  e  voi  segnaci  Can- 
tando  meco  ec. 

*  ARIETTINA  .  s.  f.  Dimìnut.  d'  Arietta  .  In  signif. 
Musicale  .  Menz.  sai. 

A  RIFUSO.  Posto  avverbialm.  vale:  A  f usane  ,  Co- 
piosamente .  Lat.  affai  ini  .  Gr.  ^Jdnv  .  Car.  lete.  1.  20. 
Se  volete  di  queste  ,  ve  ne  posso  caricare  ogni  giorno 
a  rifuso. 

A  RIGUARDO  .  Posto  avverbialm.  Con  cautela  ,  Cau- 
tamente .  Lat.  caute.  Gr.  iv  pc/Xaxw  .  G.  V.  7.  123. 
3.  Stette  ciascuna  parte  a  riguardo. 

A  RILENTE  .  Posto    avverbialm.    Pianamente,    Con 
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gran  riguardo  ,  Adagio  ,  Quasi  lentamente  .  Lat.  caute , 
cìrcumspecte .  Gr.  /3fxozb.'i  ■  Cant.  Cam.  296.  Quando 
tioviaoi,  che  sia  imprimalo  il  frutto,  Vi  montiamo  a 
rilente.  Tac.  Dan.  ami.  1.  |.  Né  mai  andò  a  niente  , 
te   non   favellando  in   Senato  . 

A  RILhN  IO  .  Posto  avverbialm.  Lo  stesso  ,  che  A 
niente.  Lai.  caule  ,  cìrcumspecte.  Gr.  /3^a<fiu;  .  Tac. 
Dai-,  stor.  3.  29J.  Vespasiano  nel  principio  del  suo 
imperio  n'  andava  a  rilento.  E  Scism.  02.  11  quale  per 
la  chiarezza  del  sangue  ,  dottrina  ,  e  bontà  ci  andava 
a  rilento  . 

-j-  ARIMANONE  .  Psittaeits  taitianus  Lia.  T.  di  si. 
Nat.  I  creilo  del  genere  del  Pappagallo  ,  che  ha  la  lin- 
gua acuminata  e  terminata  in  un  pennello  di  peluzzi  cor- 
ti e  bianchi  ;  Ha  le  piume  tutte  turchine  ,  tranne  quelle 
della  gola  e  della  parte  inferiore  del  collo  ,  che  sono 
bianche  ,    ed  ha    il  becco  ed    i  piedi  rossi.  Buffon  . 

**  A  RIMBALZO.  Di  rimbalzo  .  Cavai.  Specch.  de 
pece.  cap.  2.  Ben  è  vero ,  che  a  rimbalzo  molti  altri 
peccati  seguitano  dalla  gola  . 

ARIMMETICA.  Lo  stesso,  che  Aritmetica.  Lat.  a- 
rilhmetica  .    Gr.   àqt$-Urnix.*   . 

ARIMMÉTICO  .  Add.  da  Arimmetica  .  Dai,.  Man. 
n3.  La  regola,  e  proporzione  arimmetica,  che  le  co- 
se hanno   fi  a  se  . 

§.  Medietà  arimmetica.  Termine  de'  geometri .  Viv. 
Prop.  1  |.  Medietà  arimmetica  è  .  quando  la  differenza 
tra  la  prima  ,  e  la  seconda  alla  differenza  tra  la  secon- 
da ,  e  la  terza,  sia  come  la  prima  grandezza  alla  pri- 
ma . 

A  RIMPETTO  .  Posto  avverbialm.  le  stesso  ,  che  A 
dirimpetto  .   Lat.    contro  ,   e  regione  .   Gr.    àvTtx.yv  . 

§.  Talora  si  usa  in  forza  di  preposizione  .  Bocc.  nov. 
-.  io.  Domandò  coloro  ,  che  appresso  lui  erano  ,  se  al- 
cuno conoscesse  quel  ribaldo  ,  che  a  rimpetto  all'  uscio 
della  sua  camera  sedeva  alle  tavole.  Dant.  Pure.  29. 
Poscia,  eh'  i  fiori,  e  l'  altre  fresche  erbette,  A  rimpet- 
to di  me  dall'  altra  sponda,  Libere  fur  da  quelle  genti 
elette. 

A  RINCONTRO  .  Porto  avverbialm.  Dirimpetto  . 
Lat.  ex  adverso  .  Gr.  avrr/.^o- ^zvctvriìs  .  G.  V.  9.  ^6. 
1.  E  così  passò  il  fiume  d'  Arno  a  rincontro  ove  entra 
in  Arno  la  Mensola  .  E  11.  1.  5.  A  rincontro  al  dor- 
mentoro  de'  Frati  Minori.  Tes.  lìr.  2.  35.  Se  due  no 
mini  ec.  andassero  dirittamente  l'uno  a  rincontro  all' 
altro  . 

§.  I.  Per  in  confronto  ,  a  paragone  .  Alleg.  2Ò4-  Per- 
chè a  rincontro  non  può  star  la  biacca  Del  verzin  , 
del  cinabro,  e  della  lacca.  Sega.  Mann.  Apr.  7.  5. 
Mette  a  rincontro  i  trattamenti  ,  che  usa  da  una  parte 
il  padie  ai  figliuoli  ,  e  i  trattamenti  che  rendono  dall' 
altra  i  figliuoli  al  [indi e. E  it.  3.  I  beni  mai  non  com- 
pariscono più  ,  che  quando  sono  messi  a  rincontro  de 
mali  opposti  . 

**  5.  IL  Vale  anche  in  contraccambio .  Cas.  lett.  2% 
3iG.  Pregandovi  a  tener  per  fermo  che  io  mi  reputo  a 
favore,  ed  a  ventina  d'  esser  cosi  amato  da  voi,  ed 
a  pensare  eh'  io  vi  ami  a  rincontro  quanto  mi  obbliga 
la  legge  della  vera  amicizia. 

ARINGA  .  Da  Aringare  .  Propriamente  Diceria ,  e 
lìagionamento  pubblico  ,  Aringheria .  Lat.  oratio  ,  con- 
cio. Gr.  ò[4i\/<z  .  G.  V.  9.  i35.  2.  Fu  sommo  poeta, 
e  filosofo,  e  rettorico  perfetto,  tanto  in  dittate,  versi- 
ficare ,  come  in  aringa  parlare.  Retor.  Tuli.  Se  alcuno 
fa,  e  compone  sua  aringa  per  lodare  ,  ovvero  vitupeia- 
re.  E  appresso:  Potemo  incominciare  nostra  aringa 
con  inlignimento  di  parole  per  insinuazione.  Com. 
Purg.  1.  Similmente  usavano  gli  autori  nelle  sue  arin- 
ghe ,  e  li  predicatoti  nelle  loro  predicazioni  . 

■f  §.  Aringa.  Clupea  Lin.  T.  di  st.  Nat.  Pesce  che 
ha  il  corpo  sottile  in  forma  di   lancetta ,   e    la    mascella 
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superiore  dentala.  Nel/a  membrana  branchioslega  vi  so- 
no otto  raggi  ,  e  le  squame  del  ventre  formano  una  .co- 
sta acuta  ,  falla  a  sega  .  L'  aringa  comune  [  clupea  ha- 
rengus  Lin.  ]  è  senza  striscio,  ed  ha  la  mascella  infe- 
riore più  lunga  della  superiore  .  Jì/il.  M.  Poi.  Piglia- 
no cotali  pesci  ,  che  noi  chiamiamo  aringhe:  e  in  que- 
ste aringhe  si  pigliano  le  perle  glosse,  e  minute  d'ogni 
fatta.  Burch.  1.  58.  Che  consigliò '1  Signor  Messer  Pan- 
dolfo  ,  Che  mangiasse  l'aringhe  colla  sapa.  Fir.  Lue. 
5.  3.  Se  tu  mi  t'  accosti,  barba  da  ugneie  aringhe,  per 
Dio  per  Dio  i'  ti  caverò  un  occhio. 

ARINGAMEN  i'O  .  Lo  aringare,  Aringa  ,  Diceria 
in  ringhiera  .  Lat.  oratio  ,  sermo  .  Gr.  Xo'^-oj  .  Fr.  Gìord. 
Pred.  li.  Frequentissimi  costumavano  gli  aringaiuculi 
del    Senato . 

ARINGARE,  e  ARRINGARE.  Far  pubblica  diceria 
in  ringhiera  ,  Orare  ,  Parlamentare  .  Lat.  orattonem  ha- 
bere  .  Gr.  ì xx.\>i?ict%siv  .  G.  ì'.  (ì.  79.  ').  Era  pena  cen- 
to libbre,  chi  arringasse  contra '1  comandamento  degli 
Anziani.  E  12.  3.  6.  Fatta  la  proposta  Mess.  Erance- 
sco  Rustichcgli  giudice  ,  che  era  allora  Priore  ,  si  levò 
suso  ad  aringare  sopra  ciò  ,  ma  come  era  ordinato  , 
non  fu  lasciato  troppo  dire  [  cosi  più  correttamente  del- 
lo stampalo  hanno  i  T.  a  penna  ]  pareli.  Ercol.  6-4.  A- 
ringare  si  pronunzia  oggi,  e  conseguentemente  si  scri- 
ve per  un  R  sola  ,  e  non  come  anticamente  con  due  , 
e  signilica  non  solamente  correre  una  lancia  gioslian- 
dù  ,  ma  fare  un'  orazione  parlando  ;  ed  è  proprio  quel- 
lo .  che  in  Firenze  si  diceva  favellare  in  bigoncia,  cioè 
orare  pubblicamente  o  nel  consiglio,  o  fuori,  boez. 
T  arch.  I.  2.  p.  3.  Quando  ec.  tu  dovendo  ringraziare 
il  Re  .  e  lodarlo  ,  arrogasti  in  guisa  ,  che  meritasti  ,  che 
da  ciascuno  ti  fosse  così  di  sommo 'ugegno ,  come  di 
perfetta  eloquenza  la  gloria  data.  Cas.  Gal.  63.  Si  di- 
scosti in  ragionando  dal  versificare  ,  ma  eziandio  dalla 
pompa  dello  aningare  . 

AR1NGÀTO  .  Add.  da  Aringo  .  Preparato  ,  e  in 
punto  per  combattere,  o  giostrare,  Ordinato  ,  Schiera- 
to ,  In  ordine  .  Lat.  promplus  ,  paratus  ,  instruclus  .  Gr. 
Tafanerà- ófx-vof  .  G.  V.  7.  8.  1.  Il  Re  Carlo  veggendo 
Manfredi,  e  sua  gente  venuti  al  campo,  aringati  per 
combattere.  M.  y.  4.  32.  I  Viniziaui  ec.  non  creden- 
dosi venire  a  battaglia,  stando  ariingati  sopra  il  porto. 
Ricord.  Malesp.  180.  Lo  Re  Carlo,  vegendo  Manfredi, 
e  la  sua  gente  a   campo  aringati  per  combattere  ,  ec. 

ARINGATORE.  Perlai,  mas  e.  Che  arringa.  Lat. 
oralor.  Gr.  f  x'rùpp  ,  sxxAiis-iaj-n'j  .  Nov.  ani.  21.  1.  La 
podestade  ne  tenne  consiglio  :  aringatori  v'  ebbe  assai. 
Sen.  Pist.  Meglio  vale,  che  tu  sembri  nel  pailare  a  V'i- 
nizio, il  quale  sempre  pailava  a  tratti,  che  a  Terio  fa- 
mosissimo aringatore.  Kit.  S.  Gir.  Nella  rettorica  ebbe 
Metorino  aringatore. 

ARINGHERIA,  e  ARRINGHEREI  .  Propriamente 
Diceria  ,  e  Parlamento  fallo  in  ringhiera  in  pubblico  . 
Lat.  oratio  ,  concio.  Gr.  Xs'joj,  ìxv.Xyrjia  ,  fjiavnyu^ic  . 
G.  K.  10.  5o.  2.  A  ciò  ,  che  fu  proposto  ,  e  detto  pel- 
li savj  del  Duca  saviamente  ,  e  con  belle  annoitene  , 
fornite  di  molte  autoiitadi,  fu  fatta  la  risposta  per  li 
Fiorentini.  Introd.  Viri.  Dell'  arringherà  della  fede 
Cristiana  ,  nella  quale  dice  ,  che  si  cominciò  la  guerra 
tra  Satanasso,  e  1'  uomo  .  Guid.  G.  170.  Fece  con 
grande  aringheria  lungo  sermone  .  Vug.  En.  Neil'  a- 
ìingherie  si  debbe  guaidare  il  dicitore  di  lodarsi;  o  dee 
failo  copeitamente. 

AR1NGHIÉRA  ,    e   ARRINGHIERA  .    Ringhiera  . 

Lat.  rostra  ,  forum  ,  suggestum  .  Gr.  /3n/ua  .  Nov.  nnt. 
4.  1.  Il  giovane  stando  siili' aringV'era  .  per  lispor.dere 
agli  ambasciadori  ec.  volse  gli  occhi  ec.  Frane.  Sacco, 
nov.  80.  lit.  Boninsegna  Angiolini  essendo  in  a  ringhie- 
ra buonissimo  dicitore  ,   su  quella  ammutola  . 

§.  Per  Aringheria.  Itctor.  'Full.  Chi  ne'  lagionamenti 
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tra  ^li  amici  6  bugiardo  .  conio  nelle  aringhiere  sn- 
rà  veritiere!  Frane.  Sur*/;,  nov.  5i.  Dicendo,  che  di- 
nanzi al  Vescovo  aveano  fatto  bolla  aringhiera.  Croni- 
chett.  ./'  Init.r.  98.  I  ccise  rullio  per  l' arringhiera  ec. 
eh'  avea  luna  conti o  lui  . 

\tU.\GO,  e  ARRINGO.  Lai.  certamen,  prtelìum  . 
Gr.  à-)ùv.  V~arch.  ErcoL  64.  Aringo  usato  più  volte 
olo  da  Dame,  ma  dal  Boccaccio,  significa  cosi 
lo  si  .i/io  dove  si  corre  giostrando,  o  si  favella  orando, 
come  esso  corso,  o  giostra,  ed  esso  pai  lare,  ovvero  0- 
razione.  Nov.  uni.  .">-.  \.  Dopo  molto  torneare,  il  Con- 
te d'  Aingiò,  e  quello  d'  Universa  si  fecero  diliveraré  1* 
arringo,  e  1'  imo  contra  1'  altro  si  mossono  colla  forza 
de*  poderosi  destrieri.  Guid.  G.  io.  Menelao  nell'aringo 
iuipingcndo   la   lancia  contio   a   Parisi,   il   fcrio  . 

**  ^.  1.  Correre,  e  Fare  l'  aringo  .  Bocc,  G.  cj.  n.  i. 
IVF  aggrada  ec.  d'  esser  colei  che  corra  il  primo  aringo, 
il  quale  se  ben  farò,  non  dubito  eliti  quegli  clic  appres- 
so verranno,  non  facciano  bene  e  meglio. 

§.  II.  Per  meta/.  Bocc.  nov.  18.  2.  Ampissimo  cam- 
po è  quello  ,  per  lo  quale  noi  oggi  spaziando  andiamo 
nò  ce  n'  è  alcuno  ,  che  non  che  un  aringo  ,  ma  dieee 
non  ci  potesse  assai  leggiermente  correre  .  Dant.  Par. 
ì.   M"  ••   uopo  entrar  noli'  aringo   rimaso. 

§.  III.  /'.  in  sentirà,  osceno.  Lab.  ?.33.  Colui  tiene  el- 
la, che  sia  Lancillotto,  o  vuogli  Tristano,  Orlando  ,  o 
Ulivier  di  prodezza,  la  cui  lancia  ,  per  sei,  o  per  ot- 
to ,  o  per  dieci  aunghi  la  notte,  non  si  piega  in  gui- 
sa ,  che   poi  non  si  dirizzi. 

**  §.  IV.  Per  Diceria.  Aringa.  Salv.  Avveri,  1.  1. 
11.  <:.  di  colali  esempj  ne  son  pieni  gli  aringhi  non 
pur  del  nostro,  ma  di  tutti  i  linguaggi.  E  1.  2.  6.  Co- 
me  ragioni  ne'  suoi  aringhi  ne' latti   dell'  imperio. 

**  §.  V.  Per  Pulpito  ,  o  altro  luogo  ,  donde  altri  a- 
ringa  .  Bemb.  Stor.  3.  3i.  RI.  Marco  Isolani  consigliere 
«C.  montato   nello  arringo,  cos'i  disse. 

ARÌOLO.  V.  L.  Indovino.  Lat.  ariolus.  Gr.  pta'v- 
T/f.  Pass.  336.  JNon  andrete  a'  maghi  malefici,  e  non 
cercherete  di  saper»:  necnle  dagli  arioli,  e  non  sarete 
indovini. 

**  §.  I.  Aggeli.  Cavai.  Pungil.  303.  Balaam  pro- 
feta ariplo  consigliò   Balac   ec. 

ÀRIÓNA.  Accrescit.  d'  Aria  ,  Aria  grande  ,  nobile, 
f. are.  Sibili.  3.  5.  Avevano  certe  arione  liete,  certe 
e  erozze  allegre  . 

ARIO  NE  .  Lo  stesso  ,  che  Airone.  Lat.  ardea  .  Gr. 
ì^uitc;  .  Ai.  Pur.  2y.  56.  A  quella  guisa,  che  veggiam 
talora  Farsi  d'  un  arion  ,  Farsi  d'  un  pollo  .  (  Nota   che 

V  edizione   originai*?  del    l53a.   ha  Aaron   ). 

*    ARIOSISSIMO  .     Add.    Superi,    di     arioso  .      Vas. 

Vit.  Brunell.  Ariosissima  Chiesa ,  e  Convento  di  .  .  .  ec. 

+  ARIOSO  .  Add.  Propriamente  aggiunto  d'  Abita- 
Sione  ,  la  quale  per  essere  sjiaziasa  ,  o  situala  in  luogo 
aperto  riceve  di  molta  aria  ,  e  di  mollo  lume  .  Lat.  a- 
pricus  .  Gr.  iunXioi  .  Agn.  Pan,/.  23.  Comperici  una 
rasa  ariosa,  spaziosa,  atta  a  contenere  bene  la  famiglia 
mia  . 

5.  I.  Per  similit.  Soder.  Colt.  36.  Ne'  paesi  umidi  ,  e 
i.ittopcvsti  a  [lioggia  ,  le  vili  hanno  a  esser  tenute  più 
alte,  che  ne  colli,  e  ne'  luoghi  alti,  e  ariosi.  Agn. 
Pand.  ìq.  Godonsi  alla  villa  quo'  di  ariosi  ,  e  chiari  ,  e 
aperti;  barinosi  veduta   leggiadre  ,  e  giocondi  spettacoli. 

§.  IL  Cosa  ariosa;  dicesi  jìguratam.  per  Cosa  di  so- 
verchio ardila  ,  o  sterminala  .  Alleg.  256.  E  come  ,  e 
quanto  io  debba,  o  voglia  tener  conto  dell'  ariosa  opi- 
nion di  que'  tali  ec.  Maini.  6.  62.  Dice  la  maga  :  que- 
sta <*  un  po' ariosa,  Quaud'ella  vede  un  simil  precipizio  . 

§.  III.  Per  Bizzarro  ,  Capriccioso  .  Buon.  Pier.  1.  /j. 
6.  E  senza  indugio  libera  colei  ,  Ch'  a  tal  error  ,  che 
ha  dell'  arioso  molto  ,  E  pizzica  del  folle  Basta  '1  bujo 
della  carcere,  e  'l  rilegno  Di  breve  dotta. 


3-  tv.  Per  vistoso  .  Lasc.  Gelos.  3.  1.  Pajo  cos'i  ario- 
sa ,  e  gentile,  che  da  ognuno  sarei  presa  agevolmente 
per  la  padrona  mia  più  giovane. 

A  REPENTÀGLIO  .   Posto    avverbialm. 


■' 


rischio  , 
A  pericolo  .    Lai.    in    discrimcn  .   Gr.   irjoirjTtùj .    Pala//'. 

••  I  he  a  strangolarsi,  e  ire  a  ripentaglio  .  Salv.  Gran- 
di, a.  ■>..  Io  la  voglio  ingaggiar  seco,  e  mettermi  A  n- 
pcniaglio  ,  e  s'  io   la  vinco  ,   bene  Sta  . 

A  RISCHIO.  Posto  avverbialm.  Con  rischili  .  Lai. 
periculo. Gr.  xtvéùvu  ,  xi6uvùSa<; .  Pelr.  Son.  1  43.  Onde 
vanno  a  gran  rischio  uomini,  ed  arme.  Segn.  stor.  1  j. 
36g.  Egli  prese  una  picca,  e  comparendo  nella  prima 
lila  insieme  con  alcuni  gentiluomini  Fiorentini,  si  mes- 
se a  gran   rischio   della  sua  vita  . 

A  RÌSCHIO,  E  VENTURA.  Posto  avverbialm.  va- 
le A  sorte  .  Lat.  casu  ,  forte  fortuna  .  Gr.  tì/^w,  Tu%n- 
p<J;  .  Pass.  3  10.  Per  sapere  alcune  cose  occulte,  come; 
sarebbe  protrarre  punti,  linee,  o  ligure  ec.  o  nel  tor- 
re cedole,  o  fuscelli  a  rischio,  e  ventura.  Alleg.  252. 
Non  componete   più   a  rischio,  e  ventura. 

A  RISCONTRO  .  Posto  avverbialm.  A  dirimpetto  . 
Lat.  contea  ,  e  regione  .  Gr.  otVTiXfJ  .  Buon.  l'icr.  1. 
3.  2.  A  riscontro  appunto  S'  erge  di  bronzo  una  por- 
ta . 

A  RISICO.  Posto  avverbialm.  Lo  siero  che  A  ri- 
schio .  Lat.  periculo  .  Gr.  xivJo'vu .  Alleg.  ji.  Fare- 
mo ,  ed  eglino  ,  ed  io  qualche  guadagno  a  risico  di 
quella . 

ARISMETICA  .  V.  A.  Arimmetica  ,  Abbaco  .  Lat. 
arithmetica  .  Gr.  cifi&fJMTixii.  Pass.  3>.  |.  Tra  le  quali  si 
nominano  principalmente  le  sette  arti,  ce.  cioè  gram- 
matica, ioica,  rettorica,  arisinetica.  Tratt.  gov.  fain.~. 
Poi  hai  ben  misurato,  usar  ti  conviene  arismetica ,  e 
annoverare  .  But.  E  quella  non  si  può  avere  senza  a- 
rismetiea  ,  e  geometria.  Burch.  1.  7.  Dipoi  le  cervellie- 
re  Hanno  studiato  sempre   in  arismetica  . 

ARiS  MF TICO  .  Add.  da  Arismetica  .  Lat.  arilhme- 
ticus  .  Gr.  otfi^uirrixóf.  Dant.  Con-»,  -q.  Secondo  che 
per  un'arte,  che  si  chiama  prospettiva  arismetica,  e 
geometrica  ec.  è  veduto. 

ARISMETRA  .  F.  A.  Maestro  d'  Arismetica,  Ab- 
bacinata .  Lat.  arithmelicus .  Gr.  àft$utiTixós  .  Frane. 
Sacch.  riin.  33.  Paulo  arismetra,  e  astrologo  solo,  Che 
di  veder  giammai  non  fu  satollo  Come  le  stelle  ,  e  li 
pianeti  vanno  .  E  altrove  :  Maestro  Pavolo  arismetra  e- 
spei  to. 

A  RISPETTO  .  Posto  avverbialm.  In  rispetto  ,  In 
comparazione  ,  A  paragone .  Lat.  respectu.  Gr.  irrida.  . 
Si  usa  per  lo  più  in  forza  dì  preposizione .  Bocc,  nov. 
49.  i5.  Tutte  sono  state  leggieri  ,  a  rispetto  di  quello  , 
che  ella  mi  fa  al  presente.  E  nov.  6  j.  2.  Certo  la  dot- 
trina di  qualunque  altro  è  tarda  ,  a  rispetto  della  tua  . 
E  Lab.  i5i.  Che  a  rispetto  dell'  altre  ,  quasi  non  dell' 
elementare  composizione,  ma  d'  una  essenzia  quinta  , 
fu  formata  .  Ovid.  Pisi.  Certo  la  fama  non  è  niente, 
a  rispetto  della  manifesta  veritade  .  Pelr.  cap.  7.  Mi  fu 
la  vita  poco  mea  ,  che  amara,  A  rispetto  di  quella  man- 
sueta ,  E  dolce  morte  ec. 

**  §.  1.  Invece  di  Perciò.  Cavale.  Fruì.  Ung.  110. 
Disse  Cristo  nel  Vangelio  alli  Giudei;  che  se  egli  non 
fosse  venuto,  e  non  avesse  parlato  ,  non  avrebbono 
peccalo  ;  cioè  a  rispetto  che  peccano  dispregiandolo  (  e 
ciò  perchè.   ) 

**  §.  IL  E  per  Affine.  Fav.  Esop.  116.  Avvegnad- 
diochè  alcuno  faccia  prò  ,  e  non  a  rispetto  di  voler  ser- 
vire ,   non   merita   di   ricever  bendici". 

ARISTA  .  La  schiena  del  porco  .  Lat.  suis  tergimi  . 
Gr.  cruói  rtÒTov .  Frane.  Sacch.  nov.  124.  Avendo  man- 
dato uno  tegame  con  uno  lombo,  e  con  arista  al  for- 
no. 

**  §•  !•  P*''  Resta, Bcmb.  Slor.  C.  70.  Hanno  costoro 
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grano  ,  che  essi  Maice  dicono  ec.  di  molto  ,  e  ro- 
tondo granello,  il  quale  fìtto  nella  spica  di  buccia  più 
tenera  delle  foglie  ,  in  vece  d'  ariste  si  cuoce  . 

§.  II.  In  sentirti,  disonesto,  Burch.  1.  no".  Ma  e'  non 
piace  lor  1'  arista  lessa  .  fieni.  Jtim.  i.  78.  Clie  e'  pia- 
rci a  anehe  a   Ini  1'  arista  lussa. 

*ARISTÀTO.  Add.  T.  Botanico.  Aggiunto  di  Glu- 
ma ,    e  tale  c/ir  ha  resta.    /'.    ijluma  . 

ARISTOCRÀTICO.  Add.  y.  G.  D'  aristocrazia  . 
Lat.    aristoc:  aticu.t  .  Gr.    ào'C;oxpUTix.ò;  . 

-j-  ARIS  rOCRAZIA.  V.  u.  È  quella/orma  di  regimen- 
to  politico  per  la  i/ii(de  esclusivamente  governano  i  No- 
hili  .  Lai.  aristoc ratta .  Gr.  a'(>i<^o*p«T«a.  ranch,  star. 
3.  t  li  governo  di  pochi  ,  il  «piale  essi  chiamano  con  no- 
me greco  ,  pensando  ,  che  non  s'  intenda  ,  aristocrazia. 

f  ARISTOLOGÌA,  o  ARISTOLOCHIA.  Arisiolo- 
chia  rotando  hin.  Gr.  a'f/^oXo^/a.  T.  Botanico  .  Pian- 
ta di  stelo  debole,  angolato  semplice  ;  di  foglie  alterne 
aitasi  sessili  ,  cuoriformi ,  ottuse;  di  fiori  tinti  d'  un  gial- 
lo pallido  con  la  linguetta  bruna.  Fiorisce  dal  mese  di 
Giugno  a  anello  di  Settembre .  liicett.  Fior.  17.  L'  ari- 
Stologia ,  della  dai  Greci  aristolochia,  è  di  tre  spezie 
[  secondo  Dioscoride]  cioè  rotonda  ,  lunga,  e  desiati- 
le. 

*  ARISTOTELICAMENTE.   Avv.  Alla  maniera  di 

Aristotile  ;  Secondo  la  dottrina,  col  metodo  d' Aristotile. 
Magai,  lett.fam.  Trattando  tioppo  curiobainente ,  o  vo- 
gliasi dire  tioppo  aristotelicamente  de'  mister]  della  fede 
ec. 

A  RISTRETTO  .  Posto  avverbialm.  vale  In  luogo  se- 
parato :  A  solo  a  solo  .  Lat..  secreto  congressu  ,  sine  ar- 
bitrii ,  Gr.  x.ctraf/.ov'-Ci.  Toc.  Dav.  ami.  1/1.  i83.  Nero- 
li»  adunque  fuggiva  ;1  trovarsi  con  lei   a  ristretto. 

**  ARlSTULA  .  figurai.  Spina,  Pungolo.  Sannaz. 
Are.  Ed.  2.  I  tuoi  capelli,  o  Filli,  in  una  cistula  Ser- 
bali legno,  e  spesso  quand' io  volgoli,  Il  cor  mi  passa 
una  pungente   aiistula. 

A.  RITAGLIO  .  Posto  avverbialm.  vale  A  minuto  ;  e 
dicesi  di  panni  ,  e  di  drappi.  Lat.  minutatimi  Gr.  xa- 
ió.  (J-ìeos  •  G.  y.  7.  io.  6.  Ciò  furono  i  baldigrari , 
ciò  sono  i  mercatanti  a  ritaglio  di  panni  Fiorentini  . 
Bocc  nov.  60.  18.  Ma  di  ciò  non  mi  lasci  mentire  Ma- 
so  del  Saggio  ,  il  quale  gran  mercatante  io  trovai  la  , 
che  schiacciava  noci,  e  vendeva  i  gusci  a  ritaglio  (  det- 
to in  ischerzo  ,  e  per  indur  maraviglia  in  persona  sem- 
plice .  ) 

§.  Per  A  rischio,  e  A  pericolo  .  Com.  Inf.  li.  Per- 
chè in  essi  regna  molta  invidia  ,  onde  si  mettono  a  ri- 
taglio d'ogni  guadagno,    contea  '1  prossimo. 

ARITMETICA.  Propriamente  Scienza  di  numerare  ; 
Aritmetica .  Lat.  arithmetlea.  Gr.  deifrptnTix-il .  Galil. 
Comp.  5.  Scivolici  le  presenti  linee  ,  non  tanto  per  la 
resoluzione  di  diversi  problemi  lineari,  quanto  per  al- 
cune regole  di  aritmetica  ,  tra  le  quali  potremo  questa. 
Salvia,  pros.  Tose.  2.  238.  Arismetica  dissero  i  nostri 
antichi  per  aritmetica. 

ARITMETICO.  Add.  da  Aritmetica.  Lat.  arilkme- 
ticus  .  Gr.  a918y.Hrty.de.  Galil.  Comp.  1.  Parleremo  pri- 
ma delle  più  interiori,  denominale  linee  aritmetiche, 
per  esser  le  loro  divisioni  falle  in  proporzione  aritmeti- 
ca, cioè  c"n   eguali  accessi. 

*  ARlTiMO  .  Sust.  foce  Greca  Ritmo  ,  Numero  . 
Varch.  Ercol. 

*  ARITNÓIDE,  s.  f.  T.  de'  Notomisli.  Una  delle 
cartilagini,  che  compongono  la  gela,  la  quale  oltre  i 
muscoli ,  insieme  coli'  osso  f'oide  ,  serve  alla  'varia  for- 
mazione della  voce,  r  oc.  dis.  Sono  queste  cinque  ,  cioè 
tiroide,  elicoide,  due   aiilnoidi,   ec. 

*  AIUTNOIDÉO.  Add.  T.  da'  'Yotomisti  .  Uno  dei 
Muscoli  della  laringe  nella  sommità  della  Trachèa,  o 
Aspera  Arteria  .  Voc.  disc. 


A  RITROSO  .  Posto  Avverbialm.  Al  contrario,  A 
rovescio.  Lat.  inverse,  prcepostere.  Gr.  dvtc7fi*Uftévu!i . 
<xva^po(pàim  .  Dani.  Par.  16.  Tanto  che '1  giglio  Non 
era  ad  asta  mai  posto  a  ritroso  .  Cr.  5.  t3.  2.  Ed  è  da 
prender  guardia,  che  quella,  eh'  ha  i  rami,  non  si  met- 
ta a  ritroso  ,  cioè  col  capo  innanzi ,  nella  fossa.  G.  V. 
x.  Zi.  1.  E  fece  ferrare  i  suoi  cavalli  a  riti  oso  .  E  y. 
020.  a.  E  le  insegne  reali  del  Comuii  di  Firenze  a  ri- 
troso in  sul  detto  carro  .  Fr.  Giord.  Pare  che  tutte  l'o- 
pere degli  uomini   vadano  a   ritroso. 

§.    I alora    si   usò   in   /orza    di  preposizione  .    Tes.   P>r. 

2.  |8.  Ond'  egli  addiviene  ,  che  là  ,  ove  la  Luna  è  1'  u- 
no  anno  prima,  ella  sarà  1'  anno,  che  dee  venire  un- 
dici di  più  addietro,  a  ritroso  del  calendario,  e  dello 
anno. 

A  RIVEPiSO  .  Posto  avverbialm.  A  rovescio.  Lat. 
inverse.  Gr.  vr\a')  i ws  .  Ar.  Eur.  /fi.  qQ.  Colpi  a  dritto 
e  a  riverso  tira  assai;  Ma  non  ne  tira  alcun,  che  fera 
mai. 

A  RIVESCIO.  Posto  avverbialm.  A  ritroso.  Tes. 
Br.  5.  2.  Quelli,  che  abitano  nel  monte  JNibes  si  han- 
no i  piedi  a  riveseio,  cioè  la  pianta  di  sopra.  JYov.  ant. 
93.  1.  Quelli  lo  [farsetto  ]  si  trasse  a  riveseio;  Rima- 
se ignudo.  E  IVov.  100.  3.  Ora  addivenne,  che  gia- 
cendo il  Re  solo  senza  la  Reina,  si  sognò  un  grave,  e 
mai  a\  ìglioso  sogno  ,  che  li  pavea,  che  molte  persone  T 
avessono  preso,  e  leneanlo  in  terra  a  riveseio. 

ARLECCHINO  .Nome  di  maschera  rappresentante  il 
Bergamasco ,  che  anche  si  dice  Zanni.  Lat.  ridicularius 
Bergomàs  .  M/dm.  9.  2 .j.  Chi  boccon  ,  chi  per  banda  , 
e  chi  supino  Giù  se  ne  viene  ,  e  fa  certe  cascate  ,  Che 
manco  le  farebbe  un  arlecchino,  Quando  in  commedia 
fa  le  sue  scalate. 

ARLOTTO.  Si  dice  a  Uomo  goffo,  gaglioffo .  Lat. 
heluo  ,  ventri  deditus  ,  morio.  Gr.  yae;ei i-tct^  os  ,  pifìpof  . 
iMorg.  3.  l\ò.  E'  cominciò  a  mangiar  coi  ;e  un  arlotto  . 
hibr.  son.  91.  Ch'  io  vidi  in  sulla  strada  un  certo  arlot- 
to, Che  cavava  il  midollo  d'  un  barlotto  .  Bern.  rirn. 
1.  7G.  Che  credete  che  iuiportin  quegli  uncini  ,  Che 
porta  per  impresa  quest'  arlotto  l  Ciriff'.  Calvi  2.  E  non 
vi  dico,  se  sapea  a'  arlotto.  Red.  Ditir.  Del  viri  caldo 
s'  io  ne  insacco  ec.  Dite  pure,  e  vel  perdono,  Ch'  io 
mi  sono  un  vero  arlotto  . 

ARMA.   V.  A  RIME. 

ARMA  .  V  A.  Che  negli  antichi  poeti  si  tritava  frequen- 
temente in  vece  di  Alma  ,  cioè  Anima .  Lat.  anima  .  Gr.  s|.i>- 
■%n.  Rim.  ant.  Dant.  Majan.  76.  E  non  porria  mancai',  che 
in  Paradiso  Non  gisse  la  mia  arma  veramente.  E.  80. 
Ed  eo  amando  voi  dolce  mia  intenza ,  In  cui  donata 
ho  T  arma,  e  'I  corpo,  e  '1  core.  Rim.  ant.  Guid.  Ori. 
141.  E  sai  ,  che  T  arma  ha  '1  corpo  a  defensione  ,  Reg- 
gelo,  tralo,  eome  '1  pesce  lenza.  Rim.  ant.  E.  lì.  Chiàr, 
Dan.  E  la  mea  arnia  in  Paradiso  andare,  Ron  ella  spe- 
ra con  vostra  vollienza. 

ARMACCIA  .  Peggiorat.  di  Arma  ,  Arme  cattiva  . 
Buon.  Eier.  5.  5.  1.  Armacce  rugginose  Trova  per  ar- 
meggiare ,  e  per  far  giuochi. 

ARMACOLLO.  Posto  avverbialm.  co*  verbi  Portare  , 
Tenere  ,  e  simili  ,  si  dice  di  collana  ,  banda  ,  0  di  simil 
cosa  ,  che  attraversando  il  petto  ,  e  le  reni  ,  scende  da  li- 
na spalla  all'  opposto  fianco.  Eir.  nov.  6.  ';.ji.  Levata- 
si, e  inessasi  una  sua  vesticciuola  ad  armacollo  ,  pian 
piano  sen'  andò  ad  una  porticella  segreta  della  sua  ca- 
sa. Allcg.  223.  Un  cerretanon  rigoglioso,  ec.  colla  ca- 
tena  a  aimacollo  del  rame  colorito. 

ARMADIÀCCIO.    Peggiorat.  d'  Armadio.  Lasc.   rim. 

3.  3i6.  Seguita   pur    T  essequie  ,    e  '1    testamento  ,    Sieti 
raccomandato  T  armadiaccio. 

-j-  KKM\DÌLLO.  Darypus  Lin.  T.  di  st.  Val.  Qua- 
drupede eh'  è  privo  dei  denti  anteriori  e  canini  ;  ed  ha 
in  ciascuna  mascella  da  ambe  le  parti   sette  ;  ovvero  otto 
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molari  cilindrici .  I  piedi  sono  muniti  di  ferii  artigli;  il 
capo  ed  il  corpo  superiormente  sono  caperli  di  uno  scu- 
do corneo  ,  che  nel  mesto  hi  alcune  cinture  m  •l'ili  ;  e  la 
roda  è  tulio  cinta  di  zone  cornee  ;  il  petto  ed  il  ventre 
sono   sparsi   di  sottili  setole.    Pino. 

*  ARMADÌNO  Sust.  Diminuì,  d'  Armadio. Fag.  rim. 
Va  a  foraggio  spiando  ogni  armadio. 

AR\l\DlO.  Armario.  Lat.  armarium.  Or.  afiaH;  . 
Milm.  i.  \-.  Di  qua  l'armadio  fece  imo  stiletto,  La 
seggiola  <li  là  un  seggiolino. 

(*)AR.M  AIUO.N  i-  .   /,-,  rescit.  di  Armadio.  Lat.  magnum. 

armarium .  Gr.  [UijstXn  exius^x  x.v .  Ment.  sai.  5.  Se 
talor  miro  aperti  gli  armadioni  Dell'  umano  saper,  sai 
quel  ,    eh'  ÌO   veggio  I    [  qui  per   simili!.  ] 

AICMADCRA  .    Propriamente    Guernimento    d'arme, 

che  si  porla  per  difesa  della  persona.   Lati    lorica  ,  arma  . 

Gr.  -rotvcTrXi'ct.  M.  V.  i.  \\.  Mandarono  armadure, 
sactl.iinei.il',  e  balestra,  e  ammunironglj  di  buona  guai- 
dia  .  l'Hoc.  \.  i55.  Corse  sopra  un  cavaliere  ,  il  guai 
voleva  spogliar  le  pertugiate  armadure  a  Sesto  .  rit. 
Piai.  Cut.  Mandava  all'  oste  armadura  .  e  vettovaglia  . 
Segn.  star.  i|.  072.  Il  Marchese  colto  d'  un' arrhibusa- 
ta  non  fu  ferito,  perchè  non  passò  il  colpo  I'  armadu- 
ra . 

§.  I.  Per  Uomini  coperti 'oV  armadura .  Jjat.  armatus  , 
cataphractus .  Gr.  x.arutppotx.To;  .  G,  V.  il.  \5.  I.  Ver- 
rebbe a  veder  le  porte  di  Firenze  con  quattromila  ar- 
madure a  cavallo,  per  abbatter  1'  orgoglio  de'  Fiorenti- 
ni. E  il.  8zj.  1.  V'  era  deniio  il  Conestabole  di  Fran- 
cia,  con   tremila   armadure. 

§.  11.  Per  Arme  offensiva.  Lat.  arma,  telum ,  già- 
dius.  Gr.  cirXov.  G.  V.  8.  55.  7.  E  epiesta  selvaggia, 
e  grossa    armadura  chiamano    Godendac  ec. 

§.  III.  Per  lt>  Mestier  dell'  arme.  Cirijjf.  Calo,  òtrad. 
Menò  con  seco  un  feroce  giovanetto   in  armadura. 

§.  IV.  Per  Meta/,  lied.  esp.  nat.  ini).  Quando  i  cer- 
vi han  gettato  1' armadura  delle  corna  vecchie,  e  che 
la  nuova  non  è  per  ancora  spuntata. 

5.  V.  Armadura  ,  chiamano  alcuni  artefici  Tutte  quel- 
le cose  ,  eh'  e'  pongono  per  sostegno  ,  fortezza  ,  0  difesa 
delle  loro  opere,  come  V  Armadure  delle  volle  ,  de  poz- 
zi ,  de'  fondamenti  ,  o  simili,  che  sono  quei  legnami  ,  che 
si  metton  per  sostegno  della  fabbrica.  Gitici.  O.  01  spez- 
zaron  gli  albori ,  e  stracciaronsi  le  vele ,  e  ruppersi  le 
funi ,  fracassaronsi  1'  antenne  ,  e  tutte  1'  armadure  delle 
dette  navi  perirono.  Tac.  Dav.  post.  4^7-  Sono  imba- 
razzi da  levar  via  ,  come  le  centine  ,  e  V  armadura  , 
(piando  la  volta  lia   tatto  presa. 

§.  VI.  Armadura  delle  ragne:  sono  quelle  due  reti  a 
maglie  grandi,  che  mettono  in  mezzo  il  panno  della  ra- 
gna per  sostenerlo . 

§.  VII.  Armadura  ,  per  Macchina  ,  o  ordigno  milita- 
re. Star.  Pisi.  176.  Furono  intorno  alle  rocche  colle 
Lalestra  ,  e  colle  altre  armadure. 

**  §.  Vili.  Per  Difesa.  Fr.  Giord.  166.  Vedete  che 
fece  il  cuore  nel  mezzo  ec.  e  perocché  è  tenerissimo  , 
sì  gli  fece  molte  armadure  e  pareti  £  forse  secondo  il 
senso   del  §.    V.  ma  melaforicam.~\ 

*  §.  IX.  Armadura  .  T.  de"  Legnaiuoli  .  Le  spran- 
ghe ,    e  baltìloje   di  una  porta  . 

*  §.  X.  Armadura  .  T.  de'  Selajuoli  .  Tutti  i  licci 
così  di  tela  ,  come  di  pelo  ordinati  per  tessere  il  drap- 
po . 

ARMADURETTA.  Dim.  di  Armadura.  Vit.  Plut. 
Imperocché  tutti  sono  Soriani  con  arniadurette. 

ARMAJL'ÓLO  .  Che  fabbrica  V  armi.  Da  alcuni  det- 
to in  Lat.  armamentari us ,  armarius .  Gr.  òirXi'jroiòi  . 
Tratl.  Ciao.  fam.  Richiedesi  appresso  alla  Comunità  11- 
niversale  diversi  esercizj  ,  come  zappatori  ce.  sartori , 
armajuoli. 

ARMAMENTÀRIO.  V.   L.  Luogo  ,  dove  si  ripongo- 


no ,  e  si  conservano  V  armi  ;  oggi  fetta  comunemen- 
te Armeria  .  Lat.  armameittarium  .  Gr.  ónr\o$nx.»  . 
Liv.  dee.  a.  Ora  dava  opera  in  riguardar  I'  opere  ,  e 
quelle,  che  nelle  otlicine  ,  e  quelìe  die  nello  arma- 
mentario ec. 

f  ARMAMENTO.  Ogni  sorta  d'  arme,  e  di  muni- 
zione,  per  uso  di  guerra.  Lat.  armamento.  Gr.  oirXa  . 
Liv.  dee.  7,.  La  notte  luceva  la  Luna,  e  essi,  levato  in 
alto  gli  armamenti,  venivano,  e  incontanente  fatto  se- 
gno ec.  /'//.  Plut.  Adunque  è  cosa  convenevole,  che 
ancora  Pompeo  lasci  1'  armamento  ,  e  lasci  le  signorie 
(  armamento  qui  par  che  vaglia  esercita  ) 

ARMARE.  Propriamente  gestire  armadura.  Lat.  ar- 
mare ■  Gr.  eVX/'jfHv  .  E  si  usa  alla  maniera  alt.  nel 
signif.  neutr.  e  nel  sentimi  neulr.  pass.  Bore.  non. 
3g.  •.>..  Perciocché  1'  uno,  e  1'  altro  era  prod'  uomo  mol- 
to nel!'  arme  ,  s'  armavano  assai.  Ar.  Far.  27.  5  ,.  A- 
vendo  armato  il  Re  di  Sericana  Di  sua  man  tutto  il  Re 
di  Tartaria. 

5-  I.  Per  simili!,  in  alt.  signif  Fornire,  Provvedere  , 
e  Munire .\jì\1.  munire,  insfruere  .  Gr.  òirXÌYttv .  Jìocc. 
noi'.  1.4.  5.  Comperò  un  legnetto  sottile  da  corseggia- 
re, e  quello  d'  ogni  cosa  opportuna  a  tal  servigio,  ar- 
mò. Cas.  Idi.  Non  per  questo  hanno  armato  una  fusta 
di  più  del  loro  ordinario. 

-j-  §.  II.  Per  metaf.  Dant.  Taf.  28.  Or  dì  a  Fra  Dolcin 
dunque,  che  s'  armi  Sì  di  vivanda,  che  stretta  di  neve 
Non  rechi  la  vitto;  ia  al  Noaresc.  Petr.'son.  16  |.  Che  sì  soa- 
vemente lega  ,  e  stringe  L'  alma  clic  d'  umiltade  ,  e  non 
d'  altro  armo.  F.  aò3.  In  te  i  vaghi  pensier  s'  armari  di 
errori.  Bocc.  lett.  Con  alcuno  puntello  1'  animo  vostro 
agramente  dicollato  armare  al  suo  sostegno.  Cr.  i\.  y. 
9.  Quando  gli  arbori  delle  ripe  ,  di  viti  armar  vorrai  . 
Buon.  rim.  ifi.  A  sua  difesa  s'  arma  ,  e  s'  argomen- 
ta.   Monti. 

3.  III.  Oggi  abbiamo  n»//'  uso  ,  ma  in  modo  basso  ; 
Armare  una  a  una  cosa  ,  o  d'  una  cosa  ,  cioè  Provveder- 
la ,   e  Accomodarlo  . 

5.  IV.  Armare  e  anche  il  Far  V  armadura  alle  fab- 
briche ,  e  all'  altre  cose  ,  dette  alla  voce  Armadura  a  i 
§§.  V.  e  VI.  come  Armare  una  volta  ,  Armare  una  ra- 
gna ,  e  simili. 

■f"  §.  V.  F  per  Apprestare  .  Petr.  canz,  6.  2.  E  se  pur 
s*  arma  talora  a  dolersi  L'    anima  ec. 

*  §.  VI.  Armare.  T.  di  Pesca  .  Armare  il  tremagli» 
la  bogara  ,  la  ressa  o  simile  ,  vale  attaccar  diversi  piom- 
bi alla  corda  di  sotto  di  tali  reti ,  e  guarnir  di  sugheri 
quella  di  sopra,  acciò  restino  stese  nelV  acqua  come  una 
parete . 

*  §•  VII.  Armar  la  bajonetta.T.  Militare. Cavarla  dal 
fodero,  ed  inastarla  alla  bocca  della  canna  dello  schiop-, 
pò. 

*  §.  Vili.  Armare  un  telajo.T.  dei  Settajuoli .  At- 
taccare ai  licciaruoli  per  mezzo  di  lunghe    maglie  alcune 

funicelle  ;  infilzar  le  calcale,  ed  adattarle  in  modo  da 
far  alzare  ,  ed  abbassare  a  vicenda  i  licci  ,  e  divider  l'  or- 
dito   in  modo  da  poter  muovere   la  spuola. 

■f-  §.  IX.  Armarsi  T.  di  Cavallerizza ,  eh'  esprime 
l  azione  di  un  cavallo  ,  il  quale  essendo  assai  sensibile 
alla  briglia  ,  e  fornito  per  la  natura  dell'  attacco  della 
sua  testa,  di  aperte  ganascie  all'articolazione  ,  di  un  collo- 
rilevato,  e  somigliante  quasi  a  quello  del  cigno  ,  ha  per 
vizio  la  jacililà  di  piegarlo  coli'  appoggiare  il  suo  bar- 
bozzo contro  del  petto  ,  quando  si  tirano  le  redini  della 
briglia  ,  onde  in  tal  guisa  rendere  inutile  l'  effetto  del 
morso  che  lo  incomoda.   Bonsi. 

ARMARIO.  Armadio  .Arnese  di  legno,  fatto  per  ri- 
porvi  che  che  sia  entro  ,  e  serrasi  ,  e  apresi  a  guisa  d* 
uscio.  Lat.  armarium  ,  Gr.  Xeifvac].  Stai.  Mere.  Sia  te- 
nuto ,  e  debba  per  legname  di  sai  amento  a  Ini  dato  ec. 
far   fare   uu    bello  ,  e  sufficiente   armario  .   Ar.   Sat.   1. 
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Gli   altri    unii    ribaldi  ,    Di   che    ad   uso   del    viso    em- 
piuti   ^li  armar] . 

§.  Per  Iscii/J'ale.  Scn.  Pist.  E  tu  ameresti  meglio  , 
ciò  d'i  tu  ,  eh'  io  ti  dessi  libri  ,  che  consiglio,  ed  io  son 
presto  di  mandargliti ,  quaui'  io  vi  ho  ,  e  di  votare  tutto 
il   mio  armario,  e  mio  oseranno. 

§.  II.  Per  simili!.  Piace.  nov.  55.  2.  Un  armario  di 
ragion  civile  fu  reputato.  Ciré  Geli.  Como  ec.  eh'  egli 
e  propriamente  un  vaso,  e  un  armario  fatto  dalla  na- 
tura per  ìiporvi  dentro  tutti  i  suoi  mali. 

"J"  ARMATA  .  Esercito  ,  o  sin  moltitudine  di  gente  a- 
dunatn  per  combattere  ,  e  si  dice  anche  di  moltitudine  di 
navilj  da  guerra  .Lat.  classi f  .Gr.  5-0X0^  ,  j-pa'rof .  G.  F. 
4-  3o.  1.  Negli  anni  di  Cristo  1117.  i  Pisani  teciono  li- 
na grande  annata  di  galee  ,  e  di  navi  ,  e  andarono  so- 
pra 1'  isola  di  Maiolica  ec.  e  come  fu  partita  la  detta 
armala  ec.  E  8.  1  |.  1.  Ca  state  medesima  aveano  fatto 
la  maggiore  ,  e  più  ricca  armata  in  mare  sopra  i  Vini- 
ziani  ,  che  si  facesse  mai.  Cas.  lett.  E  benché  io  cre- 
da ,  clic  a  lor  sublimità  non  piaccia,  che  queste  arma- 
te siano  loro  cosi  vicine  :  non  per  questo  ec.  Scgn. 
stor.  io.  B72.  Egli  toii  quaranta  navi  grosse  ec.  e  col  re- 
sti) dell1  armata  di  Spagna,  stava  in  online,  aspettando 
buon  vento.  E  i5.  3  (->.  L'  armata  Turchesca,  passalo 
il  Faro,  s'  intratteneva  intorno  a  Napoli.  E  1  |.  3-(>.  In 
Genova  non  si  raccogliendo  punto  di  giano  ordinaria- 
mente ,  tanto  manco  ve  n'  era  in  quell'  anno  ,  che  da 
tante  armate  era  assediato  il  md.Tt.Morg.  Pule.  22.  125. 
E  ha  tanto  il  cainmin  sollecitato  Che  costor  raggiunge- 
va in  un  gran  piano  ;  E  domandò  che  sia  questa  briga- 
ta ,  E  chi  sia  il  capitan  di  tale  armata.   Monti  . 

**  ARMATA  MANO.  Armatamente.  Borgh.  Vesc. 
Fior.  482.  Armata  mano  scacciò  .  e  persegui  acerbamen- 
te tutti  i  Vescovi  ,  ed  altri  Religiosi  che  non  tennero 
dalla  sua  . 

ARMATAMENTE.  Avvero.  Con  armi,  Armata  ma- 
no. Lat.  armis.  Gr.  iv  oirXci;.  Petr.  uom.  ili.  E  -ià 
armatamente   avieno  cominciato  a  combattere  . 

ARMATE  E  LA  .  Armatetta  .  Guitt.  leti.  Dicon  ,  che 
sea  fornito  d'  un'  armatella  di  poca  stima  .  Zibald. 
Andr.  Lo  'mperadore  non  fece  conto  alcuno  di  quella 
armatella  , 

ARMATETTA.  Dim.  <T  Armata.  Lat.  modica  classi's. 
Gr.  jU/xpa  àvvzuis  .  Bemb.  stor.  11.  i52.  I  Padri,  per 
risarcire  dell' ai maletta  perduta  nel  Po  il  danno,  e  la 
vergogna  ,  ordinarono  ec. 

ÀRMATJSSIMO.  Superi,  di  Armato  .  Lat.  armis  in- 
Itruclissimus  ,  munitissimus  .  Libr.  Amor  71.  Era  di- 
nanzi un  muro  armatissinio  ,  fatto  per  guardia  del  pa- 
lagio . 

ARMATO  .  Add.  da  Armare.  Fornito  d'  arme.  Lat. 
■  arma t us  ,  armis  instructus  .  Gr.  ènr\tcy.ivoc.  Tiant  Inf. 
4.  Cesare  armato  cogli  occhi  giifasni,  /''  12.  Correan 
centauri  ,  armali  di  saette  .  Petr.  son.  3.  E  a  voi  ar- 
mato non  mostrar  pur  1'  arco.  E  33.  Allor  riprende  ar- 
dir Saturno,  e  Marte,  Crudeli  stelle,  ed  Orione  arma- 
to .  Bocc.  noi1.  17.  42.  Con  alcuni  legnetti  armati  là 
andatone  una  notte  ec.  molti  sopra  le  Ietta  ne  prese  . 
Segn.  stor.  S.  216.  Le  quali  condizioni  furono  osservate 
tutte  da  poi  dopo  due  giorni  ,  in  quel  modo  ,  nel  quale 
i  maggiori  potenti  ed  armati  1'  osservano  a  chi  non  ha 
forze  ,   nò  armi. 

§.  I.  Per  metaf.  Bocc.  nov.  81.  14.  Già  da  se  armata, 
in  modo  da  mandargli  amenduni  via  .  Petr.  cap.  5.  Vir- 
ginia appresso  il  fiero  padre  ,  armato  Di  disdegno  . 
Sagg.  nat.  erp.  -  j.  Quindi  non  essere  ella  esteriormen- 
te armata  di  resistenza  sufficente  ,  per  reggere  a  quello 
«forzo.  Red.  Oss.  an.  35.  L'  occhio  ignudo  ,  e  non  ar- 
mato di  microscopio  appena  appena  arriva  a  divisar- 
lo - 

5.  IL  Dicesi  Armato    delle  volte  ,  delle   ragne,  e  altre 
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cose  ,  delle  alla  voce  Armadura  a  ì  §§•  V.  e  VI.  Alam. 
son.  1.  Ancor  t'  ingegnerai  dn  lui  sapere  ec.  E  se  una 
ragna  è  senza  ferro  armata  . 

*  §.  III.  Ed  in  marineria  dicesi  ,  che  un  vascello  <? 
simile  è  armato  ,  allora  che  è  provveduto  del  suo  equi- 
paggio ,  e  di  lutto    il  bisognevole  per  la    guerra. 

ARMATORE  .  Capitano  di  neve  armata  per  corseg- 
giare . 

S.  E  Armatore  si  dice  la  Nave  stessa  . 
ARMATURA  .  Lo  stesso  ,  che  Armatura  .  Lat.  lori- 
ca ,  arma  .  Gr.  vruvoTrXi'ot  .  Kit.  SS.  Pad.  1.  47.  Pren- 
dete l'armatura  di  Dio,  acciocché  possiate  resistere. 
Scgn.  Mann.  Magg.  8.  3.  Ecco  la  tua  armatura.  E 
appresso:  Sai  perchè  questo  esercizio  d'  ogni  virtù  si 
dice   armatura  1  perchè  orna  insieme  e  dilende  . 

ARME  ,  e  ARMA  .  Ogni  arnese  ,  o  strumento  per  lo 
più  di  ferro  ,  o  d'  acciajo  ,  per  uso  di  difender  se,  0  of- 
fendere altrui  .  Lat.  arma  .  Gr.  atrXov.  M.  lr.  ().  5  \. 
Debbiamo  continovo  stare  apparecchiali  ec.di  loro  leggie- 
ri arme  da  offendere  ,  cioè  1'  arco  colle  frecce  ne'  loro 
turcassi,  e  una  spada  lunga  a  difensione  di  lor  persone. 
G.  V.  7.  81.  2.  Si  puose  in  cuore  d'  uccidere  il  detto 
M.  Gianni,  ed  armossi  di  tutte  armi  a  cavallo,  ed  a 
corsa  ,  coli'  elmo  in  testa  ,  e  colla  lancia  abbassata  si 
mosse.  Bocc.  nov.  i5.  Zi.  Costoro  assetati,  posti  giù 
lor  tavolacci  ,  e  loro  arme,  e  loro  gonnelle,  comincia- 
no la  fune  a  tirare  ec.  ma  pure  uscitone,  e  queste  armi 
trovate,  le  (piali  egli  sapeva,  che  i  suoi  compagni  non 
avean  portale,  ancora  più  si  cominciò  a  maravigliare.  E 
nov.  g3.  12.  Preso  il  suo  arco,  e  la  sua  spada,  che  ah' e 
arme  non  avea.  n'  andò  al  boschetto.  Dani.  Par.  ili. 
Tutti  color  ,  eh'  a  quel  tempo  eran  ivi,  Da  potere  ar- 
nie tra  Marte  ,  e  '1  Batista  .  Erano  il  quinto  di  quei  , 
che  aon  vivi.  But.  L'  arme  d'  Iddio  è  la  giustizia,  im- 
perocché colla  sua  giustizia  abbaile  ogni  superbia  ,  e 
punisce  ognuno  ,  che  mal  fa  [  qui  metaf.  ]  Sen.  ben. 
Furch.  5.  4-  Alcuni  ,  i  quali  non  abbiano  arma  nes- 
suna ,  o  poche  ec. 

§.  I.  Per  Milizia.  Dani.  Par.  6.  E  al  mio  Beilisar 
commendai  1'  armi.  Segn.  stor.  1  j.  36  ;.  Condussesi  e- 
gli  ec.  con  due  galee  sue  ,  fornite  benissimo  d'  artiglie- 
rie ,   e  di  giovani  sperimentali  nell'  anni  . 

§.  II.  Uomo  d'  arme:  Soldato  ,  che  fa  profession  d' 
arme  .  Lat.  miles  .  Gr.  c'far/cjTw?  •  Bocc.  lett.  Di  mer- 
catante, non  uomo  d'  arme  solamente,  ma  duca  dive- 
nuto d'armi.  Dant.  Inf.  27.  Io  fui  uom  d'  arme,  e  poi 
fui  cordigliero  . 

§.  III.  Uomo  d'  arme:  spezie  di  Soldato  a  cavallo, 
armato  d'  armadura  grave .  Lat.  eques  cataphractus  . 
Gr.  xa?ct(p$ otx.7cs  • 

§.  IV.  (sente  d'  arme  .  Milizia  .  G.  F.  7.  4°-  3. 
Provveduto  di  gente  d'arme,  a  pie,  e  a  cavallo,  per 
sua  compagnia  . 

§.  V.  Opera  d'  arme  ,  Atto  ,  o  fatto  d'  arme  ,  Azion 
militare  .  Lat.  actio  militari?  .  Gr.  ìt>yov  c-^mito- 
riy.óv .  Bocc.  nov.  18.  32.  Intanto,  che  né  in  tornei, 
ne  in  giostre  ,  né  in  qualunque  altro  fatto  d'  arme  , 
ninno  era  nel  paese,  che  quel  valesse,  che  egli.  /.' 
nov.  3q.  3.  In  costume  avean  d'andare  sempre  ad  ogni 
torniamento  ,  o  giostra,  o  fatto  d'  arme.  E  nov.  49.  ■"• 
In  opera  d'  arme  ,  ed  in  cortesia  pregiato  ,  sopra  ogni 
altro  donzel  di  Toscana  .  Segn.  stor.  7.  17  j.  Tacmas 
ec.  non  voleva  far  faito  d'  arme  col  Turco,  ma  ritiran- 
dosi ec.  abbruciando  la  vettovaglia,  disegnava  di  con- 
sumare quell'esercito  colla  difficoltà  del  vivere.  Bocc. 
g.  5.  n.  5.  Uomini  ornai  attempati  ,  e  stati  nella  lor 
gioventudine  in  fatti  d'  arnie  ,   e  soldati  , 

\  §.  VI.  Fiso  dell'  arme  significa  per  similit.  viso  a- 
dirato  ,  brusco;  d'onde  fare  il  viso  dell'arme,  vale 
mosti  arsi  brusco  adirato.  Lat.  torve  intueri .  Gr.  uiró- 
eJ'pa  ISìiv .  Bocc.  nov.  G.  4-  Con    queste,    e    con     altre 
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parole  assai  ,  <"1  \is.>  dell'arme  oc.  gli  parlava.  Ar. 
òat.  a.  Vorrà  Mastro  Pasquino  una,o  due  volte j  Quat- 
tro, o  sci  mi  Farà    I  \iso  dell'arme. 

)..  VII.  Essere  in  mine,  o  ad  arme  ,  o  xo^o  l'armi: 
t>alc  Esser  per  guerreggiare.  Lat.  ;'«  armis  esse.  Or. 
6  e  T3/V  óVXo/j  S/Va/ .  Bocc.  nov.  i~.  [5,  Non  avendo 
riguardo  al  signor  loro  ,  che  in  arme,  ed  in  guerra  e- 
ì.i.  G.  V.  - ■  i5.  i.  Il  popolo  di  Firenze  fu  ad  arme. 
E  citrine:  Furono  i  Romani  sotto  1'  armi  ,  e  abbarcar- 
si in  più  partili  in  rioni  a .  Tue.  Dav.  ann.  3.  70.  Man- 
da innanzi  una  mano  d'  ajuti,  e  guasta  il  paese  de' Se- 
qua ni  confinanti  ,  e  collegati  cogli  Edui ,  che  in  arme 
erano. 

§.  Vili,  (trillare  all'  arme,  Incitare  il  popolo  a  pi- 
gliar I'  arnie  .  Lat.  ad  arma  conclamare  .  òr.  TTf s(  OIT- 
X«  /Soiv  .  G.  y.  12.  itì.  2.  Ordinarono  te.  che  certi 
ribaldi,  e  fanti  fittiziamente  s'  az/.u  (l'assono  insieme,  e 
gridasson*  all'  arme  ,  e  cosi  feciono . 

§.  IX.  Correre  all'arme,  Correre  a  dar  di  piglio  al- 
l' mine.  Lat.  ad  arma  concurrere ,  Liv.  Or.  orfo'<  onrXa 
tyrtp-iìv.  Bore.  nov.  17.  ,|'>.  E  ultimamente  alquanti, 
ohe  risentiti  ,  erano  all'  arme  corsi  ,  n'  uccisero  .  (/'. 
/".  8.  (5.  1.  Per  la  qual  cosa  la  Citta  di  Lucca  corse 
ad  arme  . 

**  §.  X.  Correre  sotto  Vatmi.Vale  il  medesimo  che  al 
§.  i\.  Stor.  Semif.  ili.  Ancora  si  bilicò  [  si  pose  in  de- 
liberazione ]  lo  modj  da  denere  contenersi  per  l'  av- 
venire di  correre  alli  vegnenti  bisogni  sotto  le  armi  ;  e 
criaro  Gonfalonieri,  e  Gonfaloni,  per  la  gente  aduna- 
re e  ripartire  . 

§.  XI.  Far  d'arme,  e  Adoperare  d'arnie,  Tale  Opera- 
re in  fatti  d'  arme.  G.  V.  7.  g.  2.  Francamente  si  nii- 
sono  appresso  lui,  e  feciono  il  giorno  maravigliosamen- 
te d'  arme.  E  altrove:  Fu  della  miglior  gente,  e  che 
più  adopeiasse  d'  arme  . 

§.  XII.  .Far  d'  arme  per  similit.  significa  usar  con 
femmina  .  Bocc.  nov.  26.  19.  Fatti  in  costà  ,  non  mi 
toccare,  clic  tu  hai  troppo  fatto  d'  arme  per  oggi. 

5.  X11I.  Dare  all'  arme  ,  Toccare  all'  arme  ;  dicesi 
del  Dar  il  cenno  dell'  impugnar  l'  armi  ,  o  Chiamare  a 
combattere .  Beni.  Ori.  1.  i5.  1.  Quando  Astolfo  di 
sopra  fece  dare  Costoro  all'arme  così  scioccamente  . 

§.  VI\  .  Muover  I'  armi  ;  Far  guerra.  Lat.  arma  mo- 
vere .  Or.  tróXifJiov  xivcìv  .  Bocc.  nov.  3_j.  10.  Della 
quale  vittoria  io  non  cerco ,  che  in  parte  mi  venga  , 
se  non  una  donna  ,  per  lo  cui  amore  io  muovo  1'  ar- 
nie . 

§.  XV.  Andare  in  arme,  Andare  a  guerreggiare ,  G. 
V.  8.  57.  3.  E  quando  bisogno  fu  ,  andò  in  arme  co- 
me cavaliere. 

§.  XVI.  Levarsi  ad  arme  ,  lo  slesso  che  Correre  al- 
l' arme  .  G.  V.  9.  11.  1.  Per  la  qual  cosa  la  citta  si  le- 
vò  ad  arme,  e  a  romore. 

**  §.  XVII.  Prender  V  arme  per  alcuno  ,  Vale  per 
similit.  Difenderlo  ,  Sostener  sue  ragioni.  Bocc.  latro. I. 
Paili  chi  vuole  in  contrario  :  Iddio  e  la  Verità  per  me 
1'  arme  prenderanno  . 

**  §.  XVIII.  Mettersi  in  arme  .  Segn.  Preti.  6.  7. 
Cominciano  a  concepir  molto  terrore  ,  e  subilo  si  met- 
tono in  arme . 

**  XIX.  E  melaf.  Segn.  Cr.  Insti-.  1.  7,  4.  L'  odio 
arrabiatissimo  di  tutti  i  diavoli  messi  in  arme  . 

§.  XX.  Arme  bianca;  Arme  ,  in  cui  non  si  usa  il  fuo- 
co ,  come  spaila,  pugnale,  e  simili  .  Maini.  1.  7.  Ma 
tur  banditi  gli  archi,   e  1'  armi  bianche. 

§.  XXI.  Dicesi  a  i  Libri,  Armi  de  i  Dottori:  e  co- 
si agli  Strumenti  di  ciascuna  arte ,  Armi  di  quel  tale 
artefice.  Lat.  instrumentum  .  Or.  SnrWov.  Petr.  canz,  9. 
S>.  L'avaro  zappador  l'  arnie  riprende. 

§.  XXII.  Per  Impresa  ,  e  Insegna  di  famiglia  ,  o  di 
popolo  .  Lat-   insigne  gentilitium  .  Or.    inrifftlfXov  .   Bocc. 


nov.  68.  21.  E  lanno  arme  ,  e  dicono  :  io  soli  de'  cola- 
li ,  e  «pie'  di  casa  mia  fecer  così  .  G.  V.  10.  ao3.  3. 
Le  diedono  per  insegna  gonfalone  ,  mezza  1'  arma  del 
Comune,  e  mezza  quella  del  popolo  di  Firenze.    Frane. 

Sacch.  nov.  5.  Vide  tra  molte  arnie,  come  spesso  si  ve- 
de, dipinta  1'  arme  del  giglio  del  Comun  di  Firenze  . 
E  nov.  (>3.  lo  vorrei  ,  che  mi  dipignessi  l'ai  me  mia  in 
questo  palvese  .  Morg\  8.  23.  Avea  per  arme  due  lion 
dorali  Nel  campo  azzurro  ,  e  ciascun  par  rampante 

§.  XXI11.  Piazza  d'arme.  /'.  FAR.  PIAZZA  D'AR- 
ME ,  e  PIAZZA  §.  IV. 

§.   XX.IV.   He  d'  arme,  vale  Araldo  .    V.  RE  5.   II. 

■f-  §.  XXV.  Arme  a  piedi .  T.  'Militare.  Voce  di  co- 
mmulo, udita  la  i/aule  il  soldato  abbassa  l'archibuso  ,  che 
teneva  in  ispallu  ,  alla  parte  destra  appoggiandone  il 
calcio   a   terra.    Grassi. 

■f"  $•  XXVI.  Arme  a  terra.  T.  Militare  .  Voce  di  co- 
mando ,  udita  la  quale  il  soldato  stende  l'  archibuso  per 
terra  colla  cartella   rii'olta    all'  insù  .  Grassi . 

-j-  §.  XXVII.  Arme  a  voluntà  .  T.  Militare  .  Voce  di 
comando  ,  udita  la  ipialc  il  soldato  è  padrone  di  portare 
l'  archibuso  come  più  gli  torna  in  acconcio  ;  ma  siccome 
negli  ordini  militari ,  anche  nelle  cose  più  libere,  si  dee 
osservare  l'  uniformità  ,  così  al  comando  d'  arme  a  vo- 
lontà le  vecchie  bande  usano  di  portar  V  arme  quasi 
piatta  so/ira  la  spalla  sinistra  ,  e  di  trattenerla  col  brac- 
cio steso  sul  calcio  ,  che  viene  a  sporgere  avanti  .  Gras- 
si . 

ARMEGGERIA  .  Armeggiamento  .  Lat.  pugna;  spc- 
ctaculum ,  ludicrum  pugna-  simulacrum  .  Or.  ÓTr^o/ua- 
yiot.  Ciriff.  Cit/v.  3.  97.  Dopoi  alquanti  giorni  pei  la 
lena  Si  lece  balli ,  e  molte  arincggerie  .  Stor.  Eni-.  1. 
17.  Ma  Ubaldo  ,  che  deliberatamente  correva  per  com- 
battere da  cavaliero  ,  e  non  per  giuoco  ti'  armeggeria  , 
sollecitando  ec.  gli  passò  per  le  reni  il  cuore  .  Segr. 
Fior.  stor.  3.  126.  E  1'  armeggerie  ,  che  da  quella  furon 
fatte,  furono  non  d'  una  gente  privata,  ma  d'  un  prin- 
cipe degne.  Tac.  Dnv.  ann.  2.  55.  Stabilì,  che  nell' 
armeggeria  di  mezzo  Luglio  si  portasse  la  sua  immagi- 
ne per   bandiera  . 

ARMEGGÉVOLE.  V.  A.  Add.  da  Armeggiare. 
Guid.  G.  98.  Cscio  fuori  graziosamente  della  cittade 
con  insegne   armeggevoli. 

ARMEGGIAMEiNTO  .  L'  armeggiare  .  Lat  pugna? 
spcctaculum  ,  ludicrum  certamen  .  Or.  et  j  un  .  Stor.  AiolJ. 
E  tutto  il  popolo  d'  Orlino  si  levò  su  incontio,  e  con 
feste  ,  e  con   armeggiamenti  ,  e  suoni  . 

AR.MEGGIÀRE  .  Fare  spettacoli  d'arme,  per  alle- 
grezza, e  intertenimento  .  Lat.  pratili  spectacula  e.rhibr^ 
re  ,  pugna;  spcctaculum  referre  .  Gr.  iv  ottXoiì  àaxiìj  ■ 
Bocc.  nov.  i3.  5.  Donando,  armeggiando,  e  faccendo  • 
ciò,  non  solamente  che' a  gentili  uomini  s'appartiene, 
ma  ec.  E  nov.  2G.  I\.  E  per  amor  di  lei  cominciò  a 
mostrar  d'  armeggiare  ,  e  di  giostrare  .  G.  V.  io.  21. 
1.  E  gran  festa  ,  e  armeggiare  se  ne  fece  per  li  Fioren- 
tini . 

§.  E.  Armeggiare  ,  si  dice  di  chi,  o  nell'  azione ,  o 
nel  discorso  s'  avviluppa  ,  e  confonde .  Lat.  nihil  agere  ; 
nec  coelum  ,  nec  terram  attingere  .  Or.  olire  yìiSf  oUtS 
«fava  aTrzis-^oci  7  il  disse  Luciano .  Tac.  Dan.  stor.  2. 
274.  Vedendo  Cecina,  e  Valente  il  nimico  armeggiare, 
saldi  ,  e  attenti  lo  lasciavan  ec.  far  sacco  nella  stoltizia. 
Salv.  Grandi.  5.  5.  Fon  rena,  che  lo  Sbracia  armeg- 
gia. Maini.  11.  il).  E  già  che  egli  non  può  per  quella 
stanza  Armeggiar  col  battaglio  a  suo  talento  ,  ec. 

ARMEGGIATA  .  Armeggiamento  .  Lat.  pugna;  spe- 
claculum  ,  ludicrum  pugna;  simulaci  uni  .  Gr.  òtrXofJa- 
X'ia  Bocc.  vit.  Dant.  i^ò.  Comecché  ec.  per  alcu- 
na general  festa  de'  Sanesi ,  s'  incominciasse  da  gen- 
tili giovani,  e  facesse  una  grande  armeggiata.  G.  V. 
9.  8.  1.  E  da'  Fiorentini  li  fue  l'alto    grande    onore  ,    e 
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armeggiata,  e  gran  presemi  di  moneta.  Ibor,  Pisi.  179. 
Gian  resta  ,  e  allegrezza  se  ne  fece  per  li  Pisani  ,  e 
grande  armeggiata. 

ARMEGGlATORE .     Verhal.  masc.    Che    armeggia. 
G.  V.  7.  ai.    2.     Andandoli    incontro    il    Carroccio  ,   e 


io,  clic  fossero  morti  ne'  giuochi  degli  armeggiatori . 

ARMEGGIO  .  U  armeggiare  ;  e  ditesi  per  lo  più  nel 
tìgnif.  del  §. 

-J>  ARMEL,  o  RUTA  SALVÀTICÀ  .  Peganum  har- 
mala  Lin.  Gr.  TTn/uavOi  aj  f loi  •  T.  Botanico  .  Questa 
pianta  si  coltiva  come  la  ruta  ,  ed  ha  gli  steli  alti  circa 
mezzo  braccio,  ramosi  ,  lisci,  erbacei;  le  foglie  alterne, 
molto  divise  ,  ed  un  poco  carnose.  Fiorisce  nell'  listale, 
ed  i  fiori  bianchi,  e  mollo  grandi  .  Ricett.  Fior,  [2 . 
L'  arme!  è  una  spezie  di  ruta  salvatica  ce.  la  quale  da 
una  radice  produce  più  fusti  colle  foglie  più  lunghet- 
te ,  e  più  tenere  dell'  altra  ruta. 

ARMELLA  .  Lo  slesso  ,  che  Armilla  .  l.ìbr.  Astr. 
L'  appiccatolo  si  chiama  le  due  armelle,  che  sono  nel- 
la sella  dell'  astrolabio  . 

**ARMELLÌNA.  Pelle  £  Armellino  .  Lacan.  91. 
Avea  una  montadura  [  munto  ]  d'  uno  sciamilo  ntara- 
viglioso  ,  foderato  di  bianca  armellina  (  V:  Noi.  fog. 
Gitili.   Leu.   ) 

ARMELLINO  .'Erinellìnb'.     Mastella    ertninea    Lin. 

T .  dì  si.  Nat.  Quadrupede  eh'  è  simile  nella  figura  alla 
Martora.  Neil'  estate  è  superiormente  bruno  col  mitre 
binino;  ma  nell'  inverno  diviene  tutto  bianco  ,  eccettuata 
la  sommità  delta  coda,  che  rimane  sempre  nera.  Petr. 
ccij).  6.  Era  la  lor  vittoriosa  insegna,  In  campo  verde 
un  candido  armellino  . 

ARMENTÀRIO.  Che  ha  la  cura  degli  armenti,  o 
Appartenente  ad  armento.  Borgh.  Fesc.  Fior.  5 17.  Poi 
secondo  gli  ufizj  ,  ed  csercizj  loro  ,  massari  ,  armenta- 
ri ,  porcari  ,  capra]  ,  ed  altri  uomini  tali  . 

ARMENTO.  Branco  d'  animali  grossi  domestici ,  co- 
me buoi  ,  cavalli  ,  e  simili  .  Lat.  armonium  .  Gr.  ciyiXn  . 
Bocc.  noi'.  3  |.  1  |.  Non  altriménti,  che  un  leon  fame- 
lico ,  nell'  armento  de'  giovenchi  venuto  ,  or  questo  ,  or 
quello  svenando  ,  ec.  D.ini.  Inf,  a5.  Non  va  co'  suoi 
frate!  per  un  cammino,  Per  lo  furar  frodolente  ,  eh'  ei 
fece  Del  grande  armento  ,  eh'  egli  ebbe  vicino  .  Sen. 
Pi<.t.  »)!<.  11  buon  puledro,  siccome  disse  Virgilio,  e 
eh'  i  di  buono  armento  ,  si  porta  altamente  nel  cam- 
po ,  e  piega  ben  le  gambe  .  Cr.  9.  61.  5.  Ancora  dee 
il  diligente  mandriano  rimuover  dell' armento  le  vec- 
chie, e  le  sterili.  Buon.  Fior.  3.  5.  5.  Per  gioirne  ar- 
menti .  ed  uomini  . 

ARMI-RIA  .  Luogo  ,  deve  si  ripongono,  e  conserva- 
no l'  armi  ,  Armamentario  .  Lat.  armamentarium  .  Gr. 
ÓTrXoS-iixn  .  Tue.  I)av.  stor.  1.  25o.  Tosto  fece  aprire 
1'  armeria  ,  furono  1'  armi  senza  ordine,  o  modo  di 
milizia  rapite  .  /•.'  1.  a63.  Per  meno  confusione  ,  dor- 
mente il  campo  ,  all'  una  ora  di  nuovo  aperse  T  arme- 
ria ,   e  cominciò   a  caricare. 

**  ARMETTA  .  Dim.  d'Arme.  Borgh.  Arni.  Fani. 
89.  Mettendovi  enfio  un  lioncello  del  suo  colore  ,  con 
un'  Annetta  del  Popolo  in  collo. 

ARMICELLA  .  Dim.  d'Arme.  Arme  di  poco  pregio  , 
e  abbietta.  Lat.  vilia  arma.  Gr.  ónrXoiftov  ■  Frane.  Sac- 
jch.  nov.  62.  Signor  mio  ,  quando  io  venni  al  vostro 
"  strrrigio  ,  io  era  povero  mascalzone,  con  quello  indos- 
so ,  e  con  quelle  povere  armicelle  ,  colle  quali  mi  vede- 
te al  presente. 

ARMÌGERO  .  Acid.  Che  porta  ,  ed  usa  le  armi  ,  e  si 
prende  comunemente  per  Bravo,  Coraggioso  ,  Inclinato, 
e  pronto  all'  arme.  Lat.  bcllicosus  ,  ferov  .  Gr.  air\o- 
tpoqos  .  Frane.  Sacch.  l)p.  div.  55.  Le  vostre  insegne 
coli'  armigera  gente  non  cavalcarono  il  suo  terreno 
Lombardo .  Coni.  Inf.  5.  Di  cuore  franco  ,    armigero  , 


e  crudele.  But.  Inf.  4.  2.  E  questi  erano  gli  armigeri 
ec.  perchè  gli  armigeri  si  sono  esercitati  nelle  fatiche 
corporali .  Segn.  star.  i5.  382.  La  Toscana  ec.  tenuta 
bellicosa  ,  ed  armigera  ,  fioriva  ancora  molto  più  per 
molte  lodi  d'  ingegno  . 

ARMILLA.  P.  L.  Lat.  armilla.  Omel.  S.  Greg.  L' 
armilla  è  un  girello  in  ornamento  del  braccio  ,  il  quale 
dovunque  si  pone  ,  circonda  ,  e  stringe  .  Stor.  Eur.  6. 
120.  Dove  distintamente  ,  e  per  ordine  si  vedevano  gli 
ornamenti,  o  vogliani  dire  l'insegne  reali,  cioè  la  spa- 
da ,  il  cinto  ,  la  mantelletta  purpurea,  le  armille  ,  lo 
scettro  ,  il  pomo  ,  la  corona  preziosissima,  e  la  lancia 
di  Costantino  .  E  appresso  :  Appresso  ponendogli  le  ar- 
mille al  braccio  ,  ed  agli  omeri  la  mantelletta  ,  gli  dis- 
se . 

-j-  §.  Armilla  .  T.  Astronomico  .  Dicesi  di  alcuni  , 
cerchietti  materiali  ,  che  compongono  uno  strumento  a- 
stronomìco  .  Ijib.  Astr.  Incastona  altresì  1'  armilla  nel 
tagliamento  ,  che  è  in  mezzo  del  regolo  .  E  altrove  ; 
Saldarci  i  due  capi  della  mezza  armilla  nelle  due  cava- 
ture . 

ARMILLARE  .  Add.  A  foggia  d'  armilla  ;  D'  armil- 
la .  Lat.  armitlaris  .  Sagg.  nat,  esp.  72.  Adopera  con 
maggior  forza  sopra  il  livello  armillare  dell'  argento 
circondante  il  cannello  . 

§.  Sfera  armillare  chiamasi  aneli'  Inslrumcnto  compo- 
sto di  cerchi  a  foggia  di  armille ,  che  serve  a  rappre- 
sentare   i  movimenti   de'  pianeti  ,   ec. 

*  ARMILÙSTRO.  Susi.  Lat.  armilustrum .  T.  Sto- 
rico .  Festa  degli  antichi  ftomani ,  in  cui  essi  offeriva- 
no sagrijìzj  ,  armati  da  capo  a  piedi  ,  al  suono  delle 
trombe  ;  ed  era  così  della  ,  quasi  Espiazione  fatta  per 
purgare   le  armi  ,  o   i  delitti  commessi  nel  guerreggiare. 

*  §.  Dicevasi  anche  Armìlustro  il  luogo  ove  si  sa- 
grifì<ai>a   in   tali  feste.   Jac.  Nard.  Dee. 

*  ARMISTÌZIO  .  Susi.  T.  Militare  .  Propriamente 
Sospensione  d'  armi  ;  Breve  tregua;  Cessazione  dall'  0- 
stililà  ;  ed  è  quella  Convenzione  ,  che  si  fa  tra  gli  E- 
serciti  di  non  procedere  ostilmente  per  alcun  poco  di 
tempo:  nel  che  differisce  dalla  pace  ,  e  dalla  tregua  . 
Salvia,  ami.  F.  Buon.  Sospension  d'  armi,  Armistizio 
dallo  starsene  quiete  1'  armi  .  Tregua  dal  Tedesco  ,  qua- 
si  fede  data  . 

+  ARMOFANA  .  T.  di  st.  Nat.  Corindone  armofana 
è  stalo  detto  ultimamente  da  Hauy  il  corindone  adaman- 
tino ,   o   spato  adamantino  .    F.    Corindone  ,    Bossi. 

ARMONIA.  Consonanza  ,  e  concento,  si  di  voci  ,  sì 
di  strumenti ,  tanto  di  corde,  quanto  di  fiato.  Lat.  har- 
monia ,  concentus  .  Cr.  d^fxcvia..  Dani.  Par.  1.  Quando 
la  ruota,  che  tu  sempiterni  Desiderato  ,  a  se  mi  fece 
atteso  Coli'  armonia  ,  che  temperi ,  e  discerni  .  E  6.  Di- 
verse voci  fanno  dolci  note  ,  Cosi  diversi  scanni  in  no- 
stra vita  Rendon  dolce  armonia  tra  queste  ruote.  Bui. 
La  novità  del  suono  ,  che  lo  Dante  avea  udita,  che  fu 
1'  armonia  de'  giri  de'  corpi  celesti  .  E  Par.  Ci.  2.  Ar- 
monia è  concoidanza  di  voci  ,  e  di  suoni. 

§.  I.  Per  proporzione  ,  e  Proporzionata  corrisponden- 
za di  partì  in  che  che  sia.  Fir.  dial.  beli.  domi.  3/i6. 
La  bellezza  non  è  altro  ,  che  una  ordinata  concordia  , 
e  quasi  un'  armonia  occultamente  risultante  dalla  com- 
posizione ,  unione  ,  e  commissione  di  più  membri  di- 
versi .  Salviti,  disc.  2.  149.  Neil'  armonia  non  solo  dì 
quelli  ,  ma  degli  odori  ,  dei  sapori  ec.  la  bellezza  ec. 
si  presenta  . 

§.  II.   Prendesi   altresì  per   Concordia  . 

-f-  ARMONIACO.  Gomma  ammoniaca  ;  sorta  di  gom- 
ma resina  ,  che  trasuda  da  una  pianta  la  cui  specie  non 
è  ben  detcrminata.  Lat.  ammoniaci  lacryma  ,  gummi 
ammoniacum  .  Gr.  à/uftoviaxov  .  Tes.  Pov.  P.  S.  Armo- 
niaco  ,  mandorle  amare,  ana  confetta  con  olio  vec- 
chio ,    sugna    di  porco  vecchio  ,    perocché    dissolve    le 
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scrofe.   Pallici.    4la    Impiastravi    multo    armoniaco,    e 
bolfo  . 

+  §.  Sale  armoniaco.  Sale  ammoniaco  ,  o  Idro-clorato 
d'ammoniaca.  /'.  M-  Aldo.br,  Fate  questa  polvere,  la 
quale  m  la  d'  aloè,  di  pepe  nero  ,  e  lungo,  e  di  sale 
armoniaco  .  Tes.  Pov.  P.  S.  Legala  coi  sai  armonia- 
co  j  è  buona  medicina.  Pallad.  cap.  27.  Col  sugo  del- 
la porcellana  ,  e  col  latte  di  femmina,  s'  ungano  di 
fuori  ,     o   vuogli   tu  con    .sale   itrmoniaco  . 

IRMONIÀLE.  Add.  Lo  stesso,  che  Armonico.  Lat. 
harmonicus  .  tir.  àouovtxòf  ■  l'ir.  dial.  beli',  donn.  .1  jo. 
Spargeranno  il  colore  necessario  alla  perfetta  unione. 
ed  aimoniale  bellezza  di  tutto  1  corpo  |_  qui  proporzio- 
nata ]  . 

ARMÓNLÌ.TO  .  Add.  Disposto,  Fabbricato.  Dant. 
C-'onv.  122.  li  come  sottilmente  armoniato  conviene  es- 
sere lo  corpo  suo  a  cotal  torma,  essendo  organizzato 
j>er  quasi  tutte   le  mu:  virtudi  . 

ARMO.N  l(  .O  .  Add.  Clic  ha  ,  o  rende  armonia,  o 
Clic  appartiene  od  armonia  .  Lat.  harmonicus  .  Gr.  ap- 
(xovty.zs  .  lìcitine.  E  posono  in  silenzio  Ogni  concento 
armonico  le  sfere;  Buon.  Fier.  5.  5.  5.  Clic  sinfonie 
Sent'  io  sì  poco  armoniche  l  Red.  rim.  In  quell'  alma 
felice  imprime  ,  e  segua  Queir  armoniche  sue  dolci 
maniere  . 

*  §.  1.  Divisione  armonica  è  la  divisione  che  sì  fa 
dell'  ottava  in  due  intervalli  lutti  due  linoni  ,  ma  disu- 
guali; e  tjucsta  divisione  può  considerarsi  in  due  manie- 
re .  La  prima  ,  r/uundo  la  i/unrla  si  fa  col  suono  più 
grave  ,  e  conseguentemente  la  quinta  col  suono  più  acu- 
to :  e  questa  anche  dicesi  divisione  aritmetica,  .  La  se- 
conda ,  quando  la  quinta  si  fa  contro  il  suono  grave  ,  e 
conseguentemente  la  quarta  contro  il  suono  acuto,  e  que- 
sta è  propriamente  divisione  armonica  . 

§.  11.  Me  dieta  armonica  .  Termine  de'  geometri  .  Pro- 
porzionalità musica  .  Viv.  Pro/).  14.  Medieta  armoni- 
ca ,  quando  la  prima  differenza  alla  seconda  sta  come 
la  prima  grandezza  alla  terza. 

(*)  ARMONICHISSlMAMFNTE.^n.eri.  Con  gran- 
dissima armonia  .  Lat.  consonantissime,  congruentissime  . 
S  dvin.  pros.  Tose.  1.  160".  Per  onoranza  in  vaghi  hal- 
li si  girano  ,  varie  figure  a  tempo  segnando  ,  ora  in- 
nanzi ,   ora  indietro  ,   armonichissimamente  . 

(*)  AR  VIONIOSAMENXE. Velieri.  Con  armonia. Lai. 
e,  nsonanter .'  conveniente!-  ,  congruenter  .  Gr.  uvptpcó- 
vwf,  à$(xi%óvTU>t  .  Salvia,  disc.  2.  556.  Si  può  ben  dire, 
eh'  egli  abbia  un  animo  ben  formato  ,  e  composto  ar- 
moniosamente .  E  disc.  1.  216.  Oual  lingua  varia  più 
armoniosamente  ,  ed  accorda  il  (lauto  della  t;ola  ,  ce.  E 
disc.  3.  5o.  Ognora  di  bei  versi,  e  d'eccellenti  prose 
ai  moniosamente  risuonano . 

>*)  ARMOMOSÌSSIMO  .  Superi,  di  Armonioso  .  Il 
Vocabol.    nella    -voce  NUMEROSISSIMO   §. 

ARMONIOSO  .  Add.  Armonico.  Fn  Giord.  Pred. 
Possono  intendere  quanto    si  è   armonioso  il  cielo  . 

ARMONIZZANTE  .  Che  rende  armonia,  ll/org.  28. 
1  1  ■..  in  seguirò  la  sua  famosa  lira,  Tanto  dolce  soa\e 
armonizzante  . 

ARMONIZZARE  .  Rendere  armonia  .  Lat.  harmonìam 

effìcere  .  Gr.  àf/xi  rr-iv  .  Dani.  Purg.  3i.  Là  dove  ar- 
monizzando il  Ciel  t'  adombra. 

ARMONIZZATO.  Add.  da  Armonizzare. 

5.  Figuratavi.  Dant.  Conv.  (Ì4.  JN u Ila  cosa  per  lega- 
me musaico  armonizzata  si  può  della  sua  loquela  in 
altre  trasmutale .  Pur.  Disc.  Cai.  12.  D'  anni  diciotto 
lino  alli  quarantacinque  ,  o  di  più  ,  o  di  meno  ,  secon- 
do la  complessione  ,  e  bene  armonizzati ,  cioè  belli ,  a- 
tanti  ,  e  pio'  della  persona  . 

f  ARMORÀCCIO,  o  sia  CREN.  Cochleuria  armo- 
racìa  Liti.  Gr.  àffAofcix'w •  T.  Botanico..  Pianta  che 
ha,  lo  stelo    alto    un    braccio,    diritto,    striato,    ramoso 


nella  sommiti^  le  foglie  radicali  lanceolate,    intaccate 
/'ice,   tate,  grandi  .   Fiorisce   nell'Estate,     ed    ha  i  fiori 
Inani  hi  ,  piccoli ,   e  terminanti  a   grappoli  .  Alam.     Colt. 
5.    i5y.   Né   reste    indietro    II    simigliarne    a    lor    rafano 
ardente  ,   11  selvaggio   armoraccio  ,   ec. 

f  ARMÓTOMA  .  T.  di  si.  Ifat.  Specie  di  pietra  du- 
re, detta  da  Erochant  cruciforme,  e  giaciuto  cruciforme 
da  Home  de  I'  Iste  ,  staurolite  da  Kirwan  ,  stani  ubai  ile 
da  Saussure  ,  andreasbergolite  ,  ed  andreolitè  da    Dela- 

metherie,  e  1  finite  da  Napione.  Si  presenta  d'ordinario 
in  cristalli  prismatici  di  un  bianco  grigio  latteo  ed  i 
cristalli  sono  ini  rocicchiuti  tra  loro  non  per  lungo  ,  ma 
l'ir  li  larghezza  de'  prismi.  La  pietra  è  poco  dura; 
intacca  leggermente  il  vetro  ;  la  sua  frattura  longitudi- 
nale è  lamellosa  ,  scabra  la  transversale  ;  la  sua  forma 
primitiva  è  un  ottaedro   a   triangoli  isosceli  .  Bossi  . 

f  ARNAGLÓSSA  ,  o  ARNOGLOSSA,  o  sia  PIAN- 
TAGGINI-; LL'NGA.  Plantago  lanceolata  Lia.  T.  Bo- 
tanico .  Pianiti  che  ha  le  radici  pelose  inturno  il  colla- 
re ;  i  scapi  pelosi,  solcati;  le  foglie  lanceolate  ,  tip/mu- 
tate ,  cigliate,  larghe  un  pollice,  e  lunghe  /ino  a  dodici; 
la  spiga  ovata,  corta  e  scura.  .  Tes.  Pov.  P.  S.  cap.  8. 
Anco  lo  sugo  di  piantaggine  ,  ovvero  petacciuola  ,  ov- 
vero arnaglossa  posto  in  su  gli  occhi  con  bambagia 
sana  in  nove  di  ,  e  la  (istilla  ,  ed  il  cancro  .  E  altrove: 
L'  arnoglossa  trita  ,  ed  impiastrata  al  bellico  ,  ec.  cac- 
cia i  bachi  . 

**  ARNESÀTO  .  Armalo  ,  Guernito  .  Stor.  Semif. 
5o.  Con  tale  riscontro  valica  Messer  Chiarito  entro  la 
Terra  ,    arnesato  con  ghiasariua  e  soprasbeiga. 

ARNESE.  Nome  generico  di  little  masserizie  ,  abili, 
fornimenti  ,  guernimehti:  E  per  lo  più  si  piglierebbe  per 
gli  Addobbamenti  più  nobili  di  case  ,  di  città  ,  di  mun- 
gi/ ,  di  eserciti  ,  e  simili.  Lat.  supellex  ,  instrumentum  , 
Gr.  0-x.cùos  .  Cr.  5.  ly.  16.  Anche  se  ugnerai  gli  ar- 
nesi del  legno  ,  di  che  condizion  sieno  ,  non  infracide- 
ranno ,  e  quando  gli  forbirai  ,  diventeranno  più  belli  . 
E  5.  5i.  |.  Del  legno  del  salcio  sodo  si  fanno  le  travi  , 
e  gli  arnesi  delle  case  assai  buoni,  e  de'  grossi  si  fanno 
assai  catini  ,  e  conche  ,  e  scodelle  ,  e  taglieri  ,  e  vasel- 
li da  vino  .  llocc.  nov.  i5.  8.  Molte  robe  su  per  le  stan- 
ghe ,  secondo  il  costume  di  la,  e  altri  assai  belli,  e 
ricchi  arnesi  vide  .  E  nov.  17.  5.  Lei  ec.  con  molti 
nobili  ,  e  ricchi  arnesi  fece  sopra  una  nave  bene  arma- 
ta ,  e  ben  con  edata  ,  montare  .  G.  V.  i\.  5.  4-  E  ciò 
fatto  ,  e  la  citta  vota  di  gente  ,  e  d'  arnesi  ,  i  Fiorenti- 
ni la  fecero  tutta  abbattere  .  E  7.  58.  5.  Ruppe  1'  un 
legno  1'  altro  ,  e  tutto  1'  arnese  di  quo'  dell'  oste  si  per- 
de .  Dant.  Purg.  29.  Di  sopra  fiammeggiava  il  bello 
arnese  ,  Più  chiaro  assai  ,  che  Luna  per  sereno  ,  Nov. 
ani.  7.  2.  Vide  passare  per  lo  cammino  gente,  che  pu- 
rea assai  nobile  secondo  1'  arnese  ,  e  secondo  le  perso- 
ne . 

§.  I.  Per  simili!.  Dant.  Jnf.  20.  Siede  Peschiera  bello 
e  forte  arnese,  Da  fronteggiar  Bresciani,  e  Bergamaschi 
[  parla  d'  una  fortezza  ]  /lui.  Arnese  tanto  è  a  dire  , 
quanto  adornamento  :  quello  castello  è  adornamento  di 
quella  contrada.  Vit.  ì>.  Ant.  E  questo  amnisterò  si  e- 
ra  troppo  dilizioso  ,  e  bello  arnese  per  quella  boscata 
solitudine. 

§.  II.  Per  Carriaggio  ,  Bagaglio  .  Lat.  impedimenta , 
vasa.  Gr.  <rxét/'«.  Sen.  Pisi.  87.  Quello,  eh'  al  presen- 
te si  chiama  arnese  ,  anticamente  fu  chiamato  impedi- 
mento . 

5.  III.  Per  Armndura  ,  Corazza.  Tass.  Ger.  7.  4°« 
Già  spezzato  lo  scudo,  e  1'  elmo  infranto,  E  forato,  e 
sanguigno   avea   1'  arnese. 

§.  IV.  Essere,,  od  Andare  bene,  o  male  in  arnese, 
•vale  Essere,  0  Andare  bene,  0  mal  vestilo.  Lat.  bene 
vel  male  vestitimi  ,  vel  instruclum  esse.  Gr.  x,a\còs  , 
ti  xaxwj  S7xsua7fXivov  ti  voti .  Docc.  nov.  7.   5.   11  primo 
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«omo  ,  che  agli  ocelli  gli  corse,  fu  Primasso  ,  il  quale 
.-;s^ai  male  era  in  arnese.  E  nov.  i3.  9.  Qual  sen'  andò 
in  contado,  e  qual  qua,  e  qual  là  assai  poveramente 
in  arnese.  Alleg.  228.  Mostrò  negli  umoracci  la  cagio- 
ne, Glie  lo  faceva  andar  male  in  arnese.  Pur.  disc. 
Cale.  Chiunque  vi  comparisce  male  in  arnese  ,  fa  di  se 
Lrutla  mostra. 

**  §.  V.  Essere  ad  arnese  ,  vale  In  arnese  .  /Voi',  ani. 
3.  Essendo  poveramente  ad  arnese  ,  si  mise  ec.  Ed  ap- 
presso :  Trovò  un  uomo  di  corte,  nobilmente  ad  arne- 
se. 

*  VI.  Arnese  bucato.  T.  degli  Orinola],  Strumento 
il  quale  non  è  altro  che  un  pezzo  di  ottone,  o  d'  accia ju, 
in  cui  sono  varj  buchi,  ad  uso  di  ribardirvi  gli  alberi 
de'  rocchetti ,    ed   i  cannelli  delle  ruote. 

*  ARNESETTO.  Sust.  Piccolo  arnese.  Masserizie  di 
poco  momento .Bemb.  Leti.  A  costei  ec.  il  cugino  ri- 
tenne alcuni   suoi  arnesetti  ,  ec.  K.  Arnese. 

*  ARIS  ^SUCCIO  .Sust.  Diminutivo,  ed  avvilii,  di  Ar- 
nese. Baldin.  dee.  Que'  poveri  arnesucci  dei  quali  ei  si 
andava   provvedendo. 

ARNIA.  Cassetta  da  pecchie .  Lat.  alveare  ,  alvearìum  . 
Gr.  Xa'fval;  .  Pallad.  cap.  38.  Le  migliori  arnie  sono  di 
bucce  ,  e  scorze  d'  albero  cavate  ,  e  di  vimi  ;  ma  le  pes- 
sime son  quelle  della  terra,  che  la  state  rendono  arsu- 
ra ec.  E  appresso:  Pongansi  1'  arnie  in  un  luogo  alto  tre 
piedi  ,  fatto  di  smalto,  sicché  gli  animali  nocivi  non  vi 
possano  andare  ,  e  sieno  coperte  per  1'  acque  ,  e  per  lo 
vento  ec.  E  più  sotto  :  E  quando  vai  a  comperar  l'api, 
poni  mente,  1'  arnia  che  sia  ben  piena,  la  quale  co- 
noscerai ,  o  per  grande  nionnoiio  dentro,  o  per  molte 
di  loro  ,  che  entrino,  ed  escano. Dani.  Inf.  iti.  Già  e- 
ra  in  loco  ,  ove  s'  udii  il  rimbombo  Dell'  acqua  ,  che 
cadea  nell'  altro  giro  ,  Simile  a  quel,  che  1'  arnie  fan- 
no rombo.  Cr.  12.  4.  2.  Si  deono  riveder  V  api,  net- 
tar 1'  arnie,  uccidere  i  farfalloni.  Rim.  ant.  Guitt.  P. 
N.  E  biasimando  escir  di  donna,  è  tale,  Come  se  fele 
Rendesse  arnia  di  mele.  Frane  Sarch.  ()p.  div.  90. 
Quando  (  /'  orso  )  vuole  trarre  lo  mele  dell'  arnie  ,  1'  a- 
pi,  coni'  è  di  loro  usanza,  tutte  gli  si  gittano  addosso, 
e  pungolilo  . 

-j-  ARNICA  .  Arnica  montana  Lin.  T.  Botanico .  Que- 
sta pianta  ha  lo  stelo  cilindrico  ,  per  lo  più  semplice  ; 
In  foglie  radicali  ovato-bislunghe  ,  intere  ,  nervose  ;  ed  i 
fiori  gialli,  terminanti  grandi.  E  indigena  dei  inolili 
del  settentrione .    Galli/ioli  . 

ARNIÓNE  ,  e  ARGNONE  .  Parte  carnosa  dell'  ani- 
totale  dura,  e  massiccia  posta  nelle  reni  ,  fatta  per  espur- 
gar le  vene  dalla  sierosità.  Lat.  renes.  Gr.  i/ripfo/.  M. 
Aldobr.  L'  arnionesi  è  di  grossa  natura,  e  di  malvagio 
nudrimento.  Lor.  Med.  Vuoisi  tor  presso  all'  arnione  . 
Belline.  E  puossi  dire  a  me,  come  all'  arnione:  Tu  stai 
nel  grasso  ,  e  sempre  n'  esci  magro  .  Cecch.  Correa. 
2.  7.  E  poi  non  istanno  gli  argnoni  Sempre  'nvolti  nel 
grasso  ,  e  pur  son  magri?  Beni.  Ori.  1.  ti.  02.  O  che 
tordo  diceva  ,  o  che  stai  none,  Anzi  pur  che  vitello 
ho  io  trovato  !  Debbe  aver  alto  il  lardo  in  siili'  argno- 
ne. 

-j-  ARO.  Arrum  maculatimi  Lin.  T.  Botanico .  Que- 
sta pianta  ha  la  radice  tuberosa  ,  carnosa  ,  fibrosa  ;  lo 
scapo  cilindrico  ,  di  un  palmo  ricoperto  inferiormente  dal- 
la guaina  dei  pezioli  ;  le  bacche  di  un  rosso  vivace.  Pri- 
ma eh'  entri  in  fiore  questa  pianta  viene  raccolta  per  ca- 
varne V  amido  ,  e  con  le  radici  fresche  si  lava  in  alcu- 
ni luoghi  la  biancheria ,  come  si  fa  col  jrt/Joiie.Gallizio- 
li. 

AROMATÀRIO.  Sust.  Che  vende  gli  aromati.Gal. 
Sagg.  407.  Se  alcun  mercante  da  tale  accidente  insolito 
volesse  a'  nostri  aromatarj  pronosticare  una  straordina- 
ria abbondanza. 

AROMATICHEZZA.  Aromalicità.  Libi:  cur.   malati. 

T.  I. 


II    che  produce  il  cennamomo  per  la   sua    aromatichcz- 
za. 

AROMA TICITÀ  ,  AROMATICITADE ,  e  AROMA- 
TICI! ATE.  Astratto  d'  Aromatico  ;  Sapore ,  e  qualità, 
aromatica  .  Lat.  aromatis  qualiias.  Cr.  5.  17.  2.  Hanno 
virtù  de  per  la  alrczza,  ovvero  lazzitade  di  costrignere, 
e  di  confortare  per  1'  aromaticilà  .  che  hanno  in  'loro. 
E  ti.  70.  1.  Ed  ha  virtù  (  il  melilotto  )  di  confortale 
per  la   sua  aromaticita  ec. 

AROMÀTICO.  K.  A  Sust.  Aromato.  Lat.  aroma  . 
Gr.  à^aifjnx.  Kolg.  Mes.  L'  aromatico  garofanato  con- 
forta lo  stomaco,  carmina  la  ventosità  ,  e  la  scioglie  . 
E.  appresso^:  Lo  aromatico  nardiuo  lo  stomaco  ,  le  bu- 
della ,  e  '1  fegato  conforta. 

AROMA  i'ICO.  Add.  Che  ha  odore,  e  sapor  d'  aro- 
mato. Lat.  aromaticus  .  Gr.  et  fw^ar  /  xo  i .  Ditlam.  ,\.  12. 
Erbe  Aromatiche,  e  medicinali.  Cr.  Qualunque  piante 
hanno  i  frutti  aromatici  ,  e  caldi ,  e  secchi  ,  questi  co- 
tali  è  convenevole  di  piantare.  Kit,  Pluf.  Questa  è  la 
cagione,  perchè  li  luoghi  del  mondo  più  secchi,  e  cal- 
di, ingenerano  le  migliori  cose  aromatiche.  Med.  Arb. 
cr.  Il  cui  tiore  è  aromatico  ,  e  '1  frutto  suo  è  mollo  di- 
sidei ato. 

5.  L  Dicesi  per  metaf.  Cosa  aromatica  :  cioè  che  ha 
in  se  diffit ullìi ,  o  spiacevolezza.  Salv.  Grandi.  4-  »•  O- 
di  cosa  aromatica ,  e  sofistica  ,  E  stravagante  castelluc- 
cio  in  aria  . 

§.  II.  E  uomo  aromatico ,  vale  Fantastico  ,  Strava- 
gante ,   e  Ritroso.    Lat.  dijf'icilis  ,  morosus  ,   asper. 

f  AROMATÌTE.  T.  di  st.  Nat.  Plinio  dà  questo 
nome  ad  una  pietra  proveniente  dall'  Arabia,  e  dall'  E- 
gitto ,  riguardata  come  preziosa  ,  che  aveva  il  colore,  e 
t'  odore  della  mirra.    Bossi. 

AROMA  I IZZARE.  Dar  sapore  ,  e  odore  di  aroma- 
to, Profumare  con  aromati .  Lat.  aromatizzare  .  Gr.  «f<a- 
fjtctTi^av  .  Sera/).  100.  Lo  cennamomo  aromatizza  lo 
stomaco.  Kolg.  Mes.  Alcuni  aromatizzano  1'  acqua  mul- 
sa  con  le  spezie  alefangine.  E  appresso  :  Volendola  aro- 
matizzare ,  mettivi  le  spezie  alefangine  legate  in  un  pan- 
no sottile.  Ricett.  Fior.  146.  Alcuni  aromatizzano  con 
cinnamomo,   gengiovo  ,  mace  ,  e  zafferano. 

AROMATO.  Sust.  Nome  generico  d'  ogni  spezieria  , 
e  profumo  Lat.  aroma.  Gr.  apni|U'2.  Cavale,  med.  cuor. 
Lo'ncenso,  e  altri  aromati  al  fuoco  rendono  odore. 
Jjibr.  cur.  malati.  Ogni  aromato  ,  come  pevere  ,  cenia- 
mo ec.  porta  detrimento.  Red.  annoi.  Ditir.  12.  Quan- 
do questo  aromato  (  il  pepe  )  era  in  maggior  credito,  e 
prezzo,  lo  solevano  comunemente  mettere  in  tutte  le 
minestre. 

AROMATO.  Add.  Aromatico.  Lat.  aromaticus.  Gr. 
o-.pttìuntTiKos .  Kit.  SS.  Pud.  1.  33i.  Era  piena  d'  un- 
guenti odoriferi,  e  di  moscado,  e  altre  cose  aroma- 
te. 

(*)  A  ROMBI. Posto  avverbiali!!,  si  dice  di  Quelli  la- 
vorìi, che  si  fanno  a  figura  di  rombi  nelle  anni,  nelle 
divise  ,  o  in  altre  cose.  Buon.  Ficr.  3.  2.  ij.  Armi  a 
scacchi,   a  rombi  ,    e  armi  a   onde. 

(*)  AlìOMO  .  Lo  slesso  ,  che  Aromato  .Segner.  TMann. 
Ottobr.  18.  2.  Con  esercitare  tanti  atti  insieme  bellissi- 
mi di  virtù  quanti  son  quelli  ,  eh'  egli  offre  a  Dio  , 
quasi  aromi  ,  congiunti  in  un  timiama  d'  odor  cele- 
ste . 

A  ROMORE.  Posto  avverbiali!!.  Conromore,  Strepi- 
tosamente. Lat.  tumultuarie  ,  strepita.  Gr.  Tccpetyiì .  G. 
V.  7.  91.  3.  I  Pisani  sentendo  ciò,  a  grido,  e  a  romo- 
re  montarono  a  gale'e.  Cavale.  Alt.  Apost.  119.  Tutta 
la  città  si  confuse,  e  a  romore  corsono,  e  presono  Ga- 
jo. 

§,  Levarsi  a  romore  ,  vale  Commuoversi .  Bocc.  nov. 
1.  10.  Il  popolo  di  questa  terra  ec.  veggendo  ciò  si  le- 
verà a  romore  ,  e  griderà. 
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A  ROMPICOLLO.  Posto  avverbialm.  vale  lo  stesso  , 
che  A  fiaccacollo.  Lat.  prcecipitanter .  Gr.  ir^oirirùf . 
Alleg.  li;;).  Che  quello  (  Icaro  )  di  se  lasciò  non  meno 
infelit  e  ,  che  perpetua  memoria  in  quel  mare  ,  dove  ei 
s'affogò,  miseramente  cadendo  a  rompicollo»  E  281. 
Clic  di  poeti  è  corso  a  rompicollo  Pazzerelli  cola  forse 
no  miglia  jo.  Malm.  4.  28.  11  Fendesi  a  scappare  anche 
ci   fu  lesto,    Con  gli  altri  tre  correndo   a  rompicollo. 

-{-  A  IVO  1  "TA  .  Posto  avverbialm'  si  trova  ordinaria- 
mente congiunto  al  verbo  partire,  e  vale  con  rottura , 
e  con  improvviso  scioglimento  del  discorso  ,  della  ami- 
stà ,  ci  simile  .  l'ir.  disc.  an.  20.  .Mozzando  in  un  tratto 
il  bel  discorso  del  suo  fratello,  si  parti  a  rotta.  Stor. 
J'.ìtr.  -ì.  3|.  Laonde  venutone  in  sommo  furore,  senza 
attendere  di  licenziarsi  ,  e  senza  fargli  replica  alcuna  , 
si  pan.  dalla  corte  a  rotta  .  Tac.  Dav.  ann.  i3.  180. 
E  cosi  paititonsi  a  rotta,  e  chiamarono  i  Bruiteli,  e 
Tenteri  in  ajulo  .  G.  V.  Partendosi  gli  ambasciadori  a 
rotta    dal   trattalo. 

A  RuVÉaClO.  Posto  avverbim.  Contrario  di  A  dirit- 
to ,  vale  Al  contrario ,  Contrariamente.  Lat.  prceposte- 
re.  Gr.  TrfwfrùfZfov  .  Bocc.  nov.  70,.  3o,.  E  messosi  in- 
dosso un  pelliccion  nero  a  rovescio,  in  quello  s'  accon- 
ciò. Galat.  t.he  tanto  è  a  dire  a  ritroso,  quanto  a  ro- 
vescio, /'no.  Dav.  stor.  3.  325.  Antonio  con  ubbidire  a  ro- 
vescio, e  incolparne  gli  altri,  se  caricò.  E  perà.  eloq. 
4ai.  I  giovanetti  tra'  giovanetti  con  pari  sicurtà  dicono, 
e  odono  ,  esercitassi  a  rovescio  ,  perchè  le  materie  dei 
rettorici  sono  ,  o  persuadere  ,  o  contendere  .  Alleg. 
i.|G.  Gli  uomini  una  parola  medesima,  senza  variar  nel 
profferii  la,  talmente  la  porgono,  che  non  se  ne  racca- 
pezza nulla  quasi,  se  non  a  rovescio. 

A  ROVLNA.  Posto  avverbialm.  vale  Precipitosamen- 
te ,  Abbandonatamente.  Lat.  privcipitanter .  Gr.  irqoiri- 
-rùi-  Tac.  Dav.  stor.  4-  356.  Venuti  alle  mani,  li  pul- 
serò, e  precipitaron  giuso  a  rovina.  E  ann.  1.  3.  In 
Roma  a  rovina  correvano  al  servire  ,  consoli ,  padri,  ca- 
valieri,  i  più  illustri,  con   più  calca. 

-j-  ARPA.  Strumento  di  molte  corde  di  minugia  ,  di 
figura  triangolare  ,  senza  fondo.  Tre  sono  le  parli  prin- 
cipali dell'  arpa;  il  corpo  ,  la  colonna,  e  <"  arco.  A el 
corpo  corredalo  di  animella  ,  e  sordina  sta  la  risonanza 
dello  strumento  ;  all'  arco  stanno  fissati  i  pironi  di  ferro , 
ed  i  semituoni  ,  cui  sono  raccomandate  le  corde.  La  co- 
lonna è  quel  ritto  ,  che  collega  insieme  l'  arco  ,  ed  il  cor- 
po. Alcune  delle  corde  dell'  arpa  diconsi  Capitasti ,  Cor- 
de fasciate .  Lat.  harpa  ,  sambuca.  Gr.  t7a/uj3vx>t.  Tav. 
>  ìt.  E  farvi  mettere  entro  sua  spada  ,  e  sua  arpa  ,  e  al- 
tri strumenti  da  diletto.  Dant.  Par.  \.'\.  E  come  giga, 
ed  arpa  in  tempra  tesa  Di  molte  corde  fan  dolce  tintin- 
no A  tal,   da  cui  la  nota  non   è  intesa. 

ARPE.  Lo  stesso  ,  che  Arpa.  Lat.  harpa. Gr.  o-otfj- 
fiuxn  .  Belline,  son.  a5i.  Per  sentir,  come  i  gran- 
chi in  un  corbello  Imparili  cosi  ben  1'  arpe  a  sona- 
re. 

ARPEGGIAMENTO.    Arpeggio  ,  V  arpeggiare. 
-j-   ARPEGGIARE.      Termine  musicale,   detto   da   Ar- 
pa ;    e  per  traslato  si  applica  (id  ogni  sorta  di  strumento 
da  corde.   Sonare,    toccando  con   velocità  le   corde  d'  una 
medesima   consonanza . 

3.  Arpeggiare ,  si  dica  anche  nel  signific.  del  §.  II.  di 
Diminuire . 

-j-  ARPÉGGIO.  T.  Musicale.  V  arpeggiare ,  o  sia 
quel  suono  in  cui  si  fanno  intendere  tutti  i  tuoni  d  ac- 
cordo ;  non  però  tutti  insieme,  ma  uno  dopo  V  altro,  co- 
minciando dal  più  grave  ,  e  facendosi  con  tal  ordine  ,  o 
tutta,  o  quasi  tutta  la  scala. 

*  ARPÉSE.  Sust.  T.  d'  Architettura.  Pezto  di  ra- 
me ,  o  ferro  ,  con  cui  negli  edefisj  si  tengono  unite  insi- 
lile pietre  con  pietre.  Rald.  Voc.  Dis. 

-j-  ARPÌA.    Mostro  favoloso  alato  ,  e  rapace,  che  vieti 
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rappresentato  con  ali,  con  faccia  di  donna,  orecchie  di 
orso,  corpo  d'  avollo/o,  e  con  mani,  e  piedi  armati 
d'  artigli.  Lat.  harpya .  Gr.  aìfiruia.  Fior.  Ita/.  L'  arpie 
figurativamente  significano  la  rapacità  ,  che  tanto  vie- 
ne a  dire  arpia  ,  quanto  in  Greco  rapina.  E  appresso  : 
Scesono  1'  arpie  ,  che  sono  uccelli  con  volto  virgineo  , 
col  corpo  inulto  piumato,  e  cogli  artigli  molto  aguzzati. 
Fiamm.  5,  02.  E  voi,  o  arpie,  date  segno  di  futuro 
danno.  Dant.  Inf.  i3.  Quivi  le  brutte  arpie  lor  nido 
fanno. 

ARPICARE.  Sincopato  dal  verbo  Arrampicare  ;  e  va- 
le il  Salire  sopra  un  albero  ,  e  simili  ,  come  fanno  i  gat- 
ti ;  o  simili  animali.  Maini.  8.  12.  Donde  arpicando 
come  fan  le  gatte,  Vanno  a   passar  per  certe  cateratte. 

§.  Figuratati!.  Arpicare  col  cervello  ,  vale  Pensare 
con  applicazione  a  qualche  cosa  ,  Farneticare  col  cervel- 
lo . 

ARPICORDO.  Buonaccordo  ;  Strumento  musicale  si- 
mile all'  arpe.  Buon.  Fier.  5.  l.  9.  Qualche  canzonetta 
Sentita  ho  su  chitarra,  o  arpicordo.  Borali.  Hip.  20. 
Vi  sono  ec.  liuti   d'  avorio  ,  e    d'   ebano  ,    arpicordi  ,  ec. 

ARPIOI\CELLO  .  Dim.  d'  Arpione.  Tran.  segr. 
cos.    donn.  Le  tengono  appiccate   a  certi  loro  arpioncel- 

ARPIONCÌNO.  Dim.  d'Arpione.  Arpioncello  .  Zi- 
bald.  Fermò  il  quadretto  con  un  arpioncino  di  ferro 
indorato; 

ARPIONE.  Ferro,  sopra 'l  quale  si  giran  le  'mposle 
delle  porte  ,  e  delle  finestre.  Lat.  cardo.  Gr.  yiyy\t- 
piì'i.  f^irg.  En.  Taglia  le  dure  porle  ,  e  li  ferrati  ar- 
pioni delle  bandelle.  Morg.  18.  i83.  Per  unger  poi  gli 
arpioni,  e'1  chiavistello.  Buon.  Fier.  4.  ».  11.  Alle  cui 
bandellacce  ,  e  fuor  di  sesto,  Fan  gli  allentati  arpion 
chino  sostegno. 

§.  I.  Talora  anche  si  conficcano  in  un  muro  ,  ad  al- 
tri effetti,  cioè  per  appiccarvi  checché  sia.  Bocc.  nov. 
66.  5.  Quello  appiccato  ivi  ad  un  arpione,  se  ne  sali 
suso.  Buon.  Fier.  2.  4-  l8.  Come  dir  campanelle  Gros- 
sissime,   e  grossissimi  anche  arpioni. 

-j-  §.  II.  In  proverb.  Appiccar  le  voglie  all'  arpione; 
cioè  Partirsele  ;  lasciar  la  zio  glia  ,  o  il  desiderio  di  una 
tal  cosa  .  Malm.  2.  11.  Ancor  eli'  io  non  ne  faccia  al- 
cun disegno  ,  E  tal  voglia  appiccata  abbia  all'  arpione. 
Buon.  Fier.  2.  4-  l8.  E  quelli  (  arpioni  )  ad  attacarvi 
1*  uom  le  voglie.  Monti. 

*  ARPIONETTO  ,  s.  m.  Diminuì,  d'  Arpione  ,  Pic- 
ciolo arpione.  Gore.  Long.  Il  collo  situato  tra '1  capo,  e 
il  petto  un  istmo  ;  1'  annodatili  a  ,  o  vertebre  son  com,e 
arpionetti  . 

ARRA.  Propriamente  Parte  di  pagamento  della  mcr- 
catanzia  pattuita  ,  che  si  dà  al  creditore  per  sicurtà  ,  la 
quale,  in  caso  che  la  mercatanzia  non  si  volesse  ,  si  per- 
de :  Oggi  comunemente  Caparra.  E  si  usa  sovente  fi- 
guratam.  siasi  o  per  simili!,  o  per  metaf.  Lat.  arrha  ,  ar- 
j/inio.Gr.  ctpfctfSùiv .Cavale.  Med.  cuor.  Qui  ha  per  arra 
molte  afflizioni  d'  anima,  e  di  corpo,  e  poi  per  pagamento 
compiuto,  se  ne  va  a  morte  eterna. Seal.  S.  Agost.  Ac- 
ciocché noi  non  pensiamo,  che  1'  arra  sia  la  somma 
del  pagamento  e  del  prezzo.  Tav.  rit.  E  donansi  1'  ar- 
ra di  quello  ,  che  a  quel  punto  non  si  poteva  far  mer- 
cato. E  appresso:  Adoperarono  tanto,  si,  e  in  tal  ma- 
niera ,  che  feciono  il  pagamento  amoroso  della  diletto- 
sa arra,  che  nel  principio  s' avean  dato.  Bocc.  nov. 
67.  11.  E  acciocché  tu  questo  creda,  io  ti  voglio  dare 
un  bacio  per  arra.  G.  V.  6.  85.  2.  Tornando  i  detti 
ambasciadori  d'  Alamagna  ,  per  insegna  ,  e  arra  della 
venuta  di  Curradino  ,  si  fecero  donare  la  sua  mantelli- 
na foderata  di  vajo.  Dant.  Purg.  28.  Fece  1'  uom  buono 
a  bene  ,  e  questo  loco  Diede  per  arra  a  lui  d'  eterna  pa- 
ce. E  Inf.  i5.  Non  è  nuova  agli  orecchi  miei  tale  ar- 
ra.   Bui.    ivi.    Tal   arra,  cioè    tal   peccato:  arra   è  la 
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caparra  ,  che  è  fermezza  del  patto  fatto  ,  cioè  non 
in' ò  nuovo  lo  patto,  che  è  tra  li  uomini,  e  la  fortu- 
na. 

ARRABATTÀRE  .  IVeutr.  pass,  Affaticarsi,  Sfor- 
zarsi, Ingegnarsi  a"  operare.  Lat.  laborare.  Gr.  fafSctr- 
Tftv.  v.  riìos.  3  |.  e  Vett.  -var.  Lee.  i6.  16.  Salv. 
Granch.  3.  10.  Un  tratto  io  voglio  Arrabattarmi  tinche 
(iato  ini  Resta.  Alleg.  1^6.  Io  ec.  ni'  arrabbatto  spesso, 
ni'  avvolgo,  e  non  mi  rinvengo  mai.  Buon.  Fier.  4.  5. 
l3.  E  poveretti  V  arrabattate  con  varj  argomenti. 

ARRABBIAMENTO.  Lo  arrabbiare ,  Rabbia.  Libr. 
cut:  malati.  In  questi  grandi  caldi  avviene  lo  arrabbia- 
mento de'  cani. 

§.  E  per  metaf.  Fr.  Giord.  Preti.  R.  Le  loro  stizze  , 
o  per  dir  meglio,  arrabbiamenti  contro  '1  nemico  tra- 
passano in  peccato  mortale. 

ARRABBIARE  .  Divenir  rabbioso  ,  ed  è  proprio  dei 
cani .  Lat.  rabire  ,  rabere  ,  rabie  agitali  .  Gr.  \v<Tvàv  . 
Zibald.  Andr.  102.  Le  bestie,  che  veggiono,  o  di  dì, 
O  di  notte  la  sua  ombra  nell'  acqua  ,  elle  arrabbiano  , 
altresì,  se  elle  mordono  alcuna  persona,  si  anabbiera  e 
persona ,   e  bestia. 

5.  I.  E  per  metaf.  Stizzirsi  ,  Incollerirsi .  Lat.  excan- 
descere  ,  indignari.  Gr.  à^dfkttv.  Bocc.  nov.  85.  21. 
All'  uscio  della  casa  pervenuti  ,  la  donna  ,  che  arrab- 
biava ,  datovi  delle  mani,  il  mandò  oltre.  Sen.  Pist. 
Ma  noi  siamo  si  dilicati ,  che  noi  arrabbiamo  per  picco- 
la cosa.  Varch.  Ercol.  55.  Se  continua  nella  slizza,  e 
mostra  segni  di  non  volere,  o  non  potere  star  forte,  e 
aver  pazienza,  si  dice,  egli  arrabbia,  e  vuol  dar«  del 
capo,  o  battere  il  capo  nel  muro. 

§.  II.  E  pur  per  metaf.  dicesi  di  grano  ,  biade ,  o  erbe, 
che  sieno  ancora  sopra  la  terra,  quando  si  seccano  prima 
del  debito  tempo  ,per  nebbia  ,  o  soverchio  caldo ,  che  V  abbia 
avvampate  ;  e  talora  si  trasferisce  anche  alla  terra .  Dav. 
Colt.  186.  La  terra  arrabbia  lavorata  tra  molle,  e  asciut- 
ta ,  e  la  mattina   alle  guazze. 

§.  III.  Si  dice  ancora  delle  vivande  ,  Essere  arrab- 
biate quando  sono  cotte  in  fretta ,  e  con  troppo  fuo- 
co. 

§.  IV.  Arrabbiar  dalla  fame  ,  vale  Aver  gran  fame  . 
Maini.  6.  27.  Tal  eh'  un  di  lor ,  eh'  arrabbia  dalla  fa- 
me ,  Fermate   (  dice  )  olà  ,  che  roba  è  quella  ? 

ARRABBIATAMENTE.  Avveri.  Con  rablia.  Lat. 
rabide  ,  rabiose  .  Gr.  Xvo-o-utSùs  .  Kit.  Crisi.  Veggendo- 
lo  menare  cosi  arrabbiatamente  ,  e  cosi  vituperosamen- 
te ,  quanto  dolore,  ebbero  non  te  lo  potrei  dire.il/eJ.  Arb. 
cr.  Arrabbiatamente  gli  multiplicarono  addosso  piaga 
sopra  piaga,  e  lividor  sopra  lividore. 

(*)  ARRABBIATELLÀCCIO.  Peggior.  di  Arrabbi'a- 
tello .  Buon.  Tane.  1.  1.  Tu  va'  cajendo  i'  dica  chi  tiì 
sei  .  Tane.  Chi  son  io  ?  che  può'  tu  dire?  Cos.  Un'  ar- 
rabbiatellaccia  :   hottel'  io  detto  ? 

»  (*)  ARRABBIATELLO. £>//«.  di  Arrabbiato. Lat.  ra- 
biosulus.  Menz.  Sat.  3.  Io  mi  facea  scolar  di  Scaramuc- 
cia, E  non  mi  tapinava  ragazzetto  Arrabbiatel ,  eh'  al- 
le palmate  muccia. 

*  ARRABBIATICCIO. Susi.  T.  d'  Agricoltura.  Ma- 
lattia del  grano  seminato  in  terra  ,  che  dicesi  arrabbia- 
ta ,  che  impedisce  V  attività  delle  barbe  ,  e  non  produ- 
ce ,  che  spighe  vuote,  e  talvolta  ancora  poca  paglia.  V. 
Arrabbiato. 

(*)  ARRABBIATlSSIMO.  •%?<•>-/.  di  Arrabbiato  .Lat. 
ottani  maxime  rabidus.  Gr.  Xi/TTcai'c&TctTof  .  Sega.  Crist. 
instr.  1.  7.  4-  Facendo  per  tal  Via  maggior  danno  si  a 
*e ,  sì  a  voi  ,  chiunque  vi  ama  in  sì  brutta  forma  ,  di 
quel  che  potrebbe  fare  all'  uno  ,  ed  all'  altro  1'  odio  ar- 
rabbiatissimo  di  tutti  i  diavoli  messi  in  arme. 

ARRABBIATO.  Add.  da  Arrabbiare  .  Soprappreso  da 
rabbia.  Lat.  rabidus,  rabbie  correptus .  Gr.  Xvtra-ùv  . 
0nim\,  ant,  3o.  1.  12.  De'  cani  arrabbiati  è  trista  parti- 


ta. Beni.  Ori.  1.  5.   11.  Di  nuovo  intorno  a   Gradasso 
si  pone,  E  come  un  cane  arrabbiato  1'  assalta. 

§.  I.  E  per  metaf.  Infuriato.  Lat.  rabidus,  rabiosus.  Gr. 
Xvo-aùSìrt.G.  V.  12.  ifi.  17.  E  pinsonlo  fuori  dell'  anti- 
porto del  palagio,  in  mano  dell'  arrabbiato  popolo.  Dant. 
Inf.  3o.  Dentro  c'è  l'una  già,  se  1'  arrabbiate  Ombre  ,  che 
vanno  intorno  ,  dicon  vero.  Cr.  9.  6.  8.  Se  si  spesseg- 
gerà 1'  uso  del  correre  ,  diventerà  il  cavallo  agevolmen- 
te più  ardente,  e  arrabbiato,   e  impaziente. 

\.  II.  Per  metaf.  si  dice  ancora  d'  uomo  ,  od  altro  so- 
verchiamente secco. 

ARRABBÌRE.  V.  A.  Arrabbiare.  Lat.  furere ,  rabic 
corripi . Gr.  Xt/trc/xv  ,  ptativiaBai .  Guilt.  lett.  14.  40.  De- 
snore  quale  è  maggio  a  esto  mondo,  che  arrabbile  uo- 
mo in  se  stesso. 

ARRABICÀRE  .  V.  A.  Arrabbiare  .  Lat.  furere  , 
rabie  corripi .  Gr.  paivevGctt .Patajf.  4.  Cnsoffiole  !  deh 
non  arrabicaie. 

ARRAFFARE  ,  ARRAFFIARE  ,  e  ARRANFIARE  . 
Strappar  di  mano  ,  Tor  con  violenza  .  Lai.  exlorqitere  , 
airi  pere.  Gr.  dpirà^ttv  .  Fr.  Giord.  Preti.  Quando  vie- 
ne a  lui  il  Frate,  sì  '1  teme  ,  e  non  vuole,  ma  schifalo, 
e  dice  ,  che  viene,  per  torregli  il  suo,  e  per  anatrare  . 
Frane.  Sacci,  ritti.  E  così  ciaschedun  di  rafia  in  rafia, 
Con  forza  ciò,  eh'  e'  puote  ,  sempre  arraffa .  E  nov. 
4.  In  Interno  si  taglia,  squarta,  arrafiia,  e  impicca,  nò 
più  né  meno  come  fate  qui  voi  (  qui  vale  strappar  con 
rttjjl)  E  nov.  221.  Ogn'  ora  pensa  ,  come  possa  arrancare. 
§.  Per  A /ferrare  .  Morg.  26.  181.  Poi  presto  in  SII 
la  spada  la  man  porse  ,  E  '1  Saracin  la  sua  dal  corpo 
arra  Ila  . 

ARRAFFATO.  Adii,  da  Arraffare.  Lat.  ereplus , 
raptus.  Gr.  afrra^o'fucvoi  .  Tac.  Dav.  ann.  i5.  222.  11 
secondo  a  morire  fu  Plauzio  Laterano  eletto  Consolo  sì 
a  furia,  che  non  ebbe  agio  d'abbracciare  i  figliuoli, 
né  d'  eleggere  '1  modo  :  arraifato  ,  e  ,  dove  si  giustizia- 
no £;li  schiavi  ,   ammazzato  da  Stazio  Tribuno' 

ARRAFFIARE  ,  e  ARRANFIARE  .  v.  ARRAFFA- 
RE. 

f  ARRAGONÌTE.  T.  di  st.  Nat.  Varietà  della  cal- 
ce carbonalica,  detta  anche  eccentrica  da  Karsten  ,  che 
si  presenta  sotto  una  forma  prismatica  ,  ma  non  si  divi- 
de in  rottili,  come  la  calce  carbonata  sptttica.  La  frat- 
tura perpendicolare  all'  asse  è  vitrea  ,  quella,  che  succe- 
de nella  direzione  dell'  asse  è  lamellosa  ,  la  pietra  ha 
la  doppia  refrazione ,  come  la  calce  suddetta  ,  ma.  è  più 
dura.    Bossi. 

ARRAMACCIARE.  Strascinare  che  che  sia  alla  'ngiti 
in  sullaramacria . 

§.  Per  metaf.    Tirar   giù,  Fare   alla  peggio . 

ARRAMACCIÀTO.  '  Add.  da  Arramacciare. 

§.  E  per  metaf.  vale  Tirato  giù.  M.  Bili,  ritti.  198. 
Con  questi  versi ,  o  buoni ,  o  rei ,  Arramacciati  giù  col 
mio  falcione . 

ARRAMATARE  .  Percuotere  colla  ramata  .  Cari. 
Fior.   uj.  Arramàta,  eh'  e'  son  tordi. 

ARRAMPICARE.  Proprio  degli  animali,  che  cammi- 
nano colle  rampe.   Lat.  adrepere.   Gr.  irfoo-éprriiv . 

§.  I.  E  per  simili t.  dicesi  d'  uomo  ,  che  cammini  col- 
le mani,  e  co'  piedi. 

§.  II.  E  neutt:  pass.  Buon.  Tane.  5.  5.  Corser  chi  qnà 
chi  là  ,  po'  alzando  gli  occhi  Vedder  per  aria  questi  duo 
fastelli,  S'  arrampiconno  su. 

ARRANCARE.  Da  Anca.  Propriamente  il  Cammi- 
nare, che  fanno  con  fretta  gli  zoppi,  o  sciancati.  Lat. 
properare.  Gr.  o-nrló^Hv.  Libr.  Son.  55.  Arranca,  sbiet- 
ta, spulezza  calcagna.  Morg.  9.  81.  Gano  a  Parigi,  su- 
bito arrancava. 

5.  I.  Per  metaf.  in  sentim.  netttr.  pass.  Bini.  ant. 
Guid.  G.  P.  IV.  E  vanno  tanto  ,  che  mille  fiate  II  gior- 
no mi  s'  arranca  Lo  spirito,  che  manca  . 
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§.  II.  Arrancare,  si  dice  altresì  delle  galee,  quando 
„  i  di  forza  .  i  he  sì  dice  anche  Andare  a  vaga,  ar- 
rancata .  Toc.  Daf.  una.  ili.  22".  Manda  per  oso  ec. 
galee  rinforzate  di  ciurma  ,  per  più  arrancare.  Buon. 
Pier.  3.  a.  io.  Navili  armati  Arrancar  per  le  biade, 
e  pe*  canneti .  Red.  Ditir.  Voga,  roga,  arranca,  ar- 
ranca .  Che  la  ciurma  non  si  stanca. 

ARRANCATO.     Add.     da     .ir,  amare.     Sega.    Crisi. 

insti-,  3.  35.  1.  Lanciandovi  a  voga  arrancata  sopra  pic- 
colo battelletto  del  nostro  cuore  .  l'ardi,  star.  tj.  Te- 
neva una  spada  ignuda  arrancata  (  i/uì  forse  vale  stor- 
ta  )  . 

ARRANDELLARE  .    Vale    Striane,-    con    randello: 

benché  si  dica  per   simi/it.  ti' altre  cose.    Fior.   S.   Frane. 

1  1  1.  Comanda,  clic  gli  sia  arrandellata  la  lesta,  e  co- 
m  tu  fatto,  lue  Dav.  ami.  (i.  12  |.  li  caduto,  e  boc- 
cheggiante fu  da'  famigli  di  peso  pollaio  in  carcere  ,  e 
già   freddo  arrandtllatogli   la  strozza. 

Jj.  I.  /.  neutr.  pass,  frane.  Saech.  rirr.  5o.  Ciascun 
di  questi  nel  cor  s'  arrandeila  .  Bern.  Ori.  1.  20.  2.  E 
con  una  vitalba  cinta  stretta  Aviandellarsi  ,  come  un 
Salsìcciuolo   (   (/ni  vale  Legarsi  stretto    )  . 

§.  II.  Vale  Ancora  Avventare  ,  e  Tirare  altrui  il  ran- 
dello ,  e  si   direbbe  anche  per  sìmi'it.  di  qualunque  altra 


rosa  ,   che  s'  avventi  ,  o  si   trai 


1/ 


org.  4, 


3o.  Arran- 


deila la  caviglia  a  Rinaldo  .  .-/;•.  Far.  18.  tì.  Prende  1' 
altro  nel  petto,  e  1'  arrandeila  In  mezzo  alla  citta  so- 
pì a  U    mura  . 

ARRANDELLATO  .  Add.  da  Arrandei/are  .  Frane. 
Sacch.  nov.  i_3.  11  capo  arrandellato  colle  cuffie  in  sul- 
la zazzera  di  notle,  clic  lutto  il  di  poi  la  testa  par  se- 
gata, .  Buon.  Fier.  zj.  1.  3.  Vuol  dir  gola  segata  ,  Dir 
gola  arrandellata,  Annodata,  soppressa  .  E  alt.  a.  ai. 
E  il  collo  in  gogna  fra  merluzzi,  e  bissi  ,  li  collanuz- 
ze  arrandellato  .    e  fitto  . 

ARRANGOLARE.  Arrovellare,  Stizzirsi  rabbiosa- 
mente, e  usasi  nel  signi  f.  neutr.  pass,  e  assol.  Varch.  l.r- 
col.  55.  Se  alza  la  voce,  e  si  duole,  clic  ognun  senta, 
si  dice  scorrubbiarsi ,  e  arrangolarsi,  e  arrovellarsi, 
onde  nascono  rangolo  ,  e  rovello  .  /•.'  suoc.  j.  (ì.  lo  po- 
tei ben  gracebiare  ,  ciangolare  ,  e  arrangolai  mi  ,  e'  mi 
rispose  tutta  arrovellata  .  .Unti.  Franz,  rim.  buri.  Folci- 
li arrangolar,  potetti  dire. 

ARRANGOLATO.    Add.    da    Arrangolare. 

§.  Per  meta/.  Tac.  Dav.  ann.  1.  10.  Male  aggiano 
le  compere  de'  risquitti  ,  le  paglie  scarse  ,  il  lai  01  are 
arrangolalo  . 

ARR  V>> TE  .  V.  A.  Errante  .  Tav.  rit.  Io  sono  uo- 
mo ,  die  amo  molto  li  cavalieri  arranti  .  E  altrove  ; 
ISella  grande  valle  di  Basignano  bae  due  cavalieri  ar- 
ranti moni.  E  altrove:  La  corte  dello  Re  Artus  era 
tutta  piena  di  Re  ,  di  Conti  ,  di  Baioni  ,  e  di  Cavalie- 
ri alianti  . 

ARRANTOLATQ .  Add.  Rantoloso  .  Lat.  raucus  . 
Gr.  fifoy^aiJìic .  Tcs.  Br.  3.  27.  E  quando  questo,  eh' 
é  capitano,  è  stanco  di  guardie  ,  clic  la  sua  boce  è  ar- 
rangiata ,  e  roca  ,  non  si  vergogna  ,  die  un'  altra  ve- 
glia  in  suo  luogo. 

ARRAPINATO  .  Add.  Lo  slesso,  che  Arrovellato, 
e  dicesi  d'  uomo  fastidioso  ,  iracondo  .  Lat.  rabidus  ,  ra- 
biosiis  .  Gr.  \u30bi<5ni  •  Sale.  Grandi,  l.  2.  E'  par  die 
tu  .Non  sappi  ancor,  clie  sospettosa  cosa  E  qualcbe  vol- 
ta questo  arrapinalo  Di  questo  nostro  vecchio .  E  Spia. 
2.  G.  O  voi  siete  arrapinata-!  Ldite  di  grazia  due  paro- 
a  a  rete  chiara    . 

ARRAPPARE  .  Arraffare  .  Lat.  e.vtorquere  ,  eripere, 
rapere  ,  arripcre  .  Gr.  a?Tra%£tv  .  Lii>.  M.  Egli  arrappa 
un  coltello  di  mano  a  un  beccajo  ,  il  quale  era  ivi  vi- 
cino. Coni.  Inf.  3o.  Del  seno  della  madre  arrappa  lo 
ridente  Learco  .  Annoi.  Vung.  Lo  regno  del  Cielo  pa- 
tisce foiza,  e  gli  forti  l'  anappauo.   Frane.  Sacch.  rim. 


Ove  il  villano  arrappa  II  vostro  ,  e  '1  suo,  e  poi  si  fa 
bugiardo.  Ovid.  l'ist.  L'  animo  mi  confortava  d'  anda- 
re in  mezzo  dell'  ornata  gente,  e  d'  allappare  le  gril- 
lando dell'oro  delle  composte  trecce  .  Buie.  leti.  Pr.  S. 
Ap.  2Sy.  Io  non  doveva  cosi  subilo  il  partire  ,  anzi  la 
fuga  del  tio  Mecenate,  axrappare  .  More.  27.  35.  Ed 
una  lancia  ad  un  pagano   arrappa  . 

ARRAPINATO.  Add.  da  Allappare.  Sen.  Pisi.  70. 
Ingiusta,  e  oltiaggiosa  cosa  è  a  morire  di  cosa  tolta, 
e  allappata  .  /.il,.  Ani.  80.  Non  solamente  alli  aldi  , 
ma  al  proprio  marito  a  se  congiunto  con  tutte  le  sue 
forze  si  studia  d'  anappare  tutte  le  cose  ,  e  allappate 
non  pensa  di   volere   servare  a  nessuno. 

ARRAPPA  l  ÓRE  .  Verbal.  masc.  Che  arrappa.  Lat. 
rnpu,r.  Gr.  afrarW;  .  Sen.  Pist.  7.).  Facciamo  piazza 
agli  arrappatori  .  Agn.  Pand.  19.  Spegnere  i  ladroni 
arrappatori  dell'entrate  del  comune. 

ARRAPPA TRICE  .  Verbal.  femm-  Che  arrappa.  Lat. 
raptri.c  .  Gr.  afjrx^twa  .  Salvereg.  O  ariappalricc  de' 
nostri  cuori,  quando  mi  renderai  tu  '1  mio  cuore: 

ARRA  SPARE .  Raspare.  Frane.  Sacch.  rim.  Con 
fusa  non  si  naspa  ,  E  tal  arraspa  ,  ebe  niente  acqui- 
sta. 

ARR  AIA.  /'.  A.  Arra  ,  Caparra.  Lat.  ardui ,  arrhaho. 
Gr.  a'f'f'a/Swi/ .  l'r.  Jac.  T.  1.  2.  2.  Presi  V  arrate  a  do- 
vermi  morire. 

ARRECARE.  Recare  .  Lat.  all'erre.  Gr.  fyifitv  . 
Bocc.  nov.  (ìa.  21.  Credendomi  io  qui  avere  arrecala 
la  cassetta  dove  era  la  penna,  io  ho  arrecata  quella 
dove  sono  i  carboni  .  Sega.  stor.  1  \.  3-2.  Onesta  vitto- 
ria ec.  arrecò  al  Marchese  un  gran  trionfo  . -Sa gg.  nut. 
esp.  217.  Non  creda  però  alcuno  ,  che  ec.  noi  ci  pavo- 
neggiamo d'  avere  arrecato  qualche  gran  lume  nella  li- 
losolia  magnetica  . 

§.  I.  Arrecare  per  Indurre  .  Lat.  adduccre  .  Gr.  irfo- 
c-ctyayav  .  Bocc.  Vis.  18.  Assai  negli  atti  suoi  la  luMn- 
f.a\a,  Tanto  che  'n  fine  alla  sua  volontate  Con  preghi, 
e   con  promesse   1'  arrecava  . 

**  §.  IL  Coli'  A  per  Imputare.  Cavai.  Discipl.  Spir. 
i85.  La  qual  cosa  1'  angelo  si  puote  e  debbe  arrecare 
a  grande  disonore.  E  per  Ridurre.  Rorgh.  Col.  Rum. 
563.  Era  cosa,  oltre  che  inumana,  e  troppo  fiera,  d' 
arrecare   a  diserti  bellissimi  paesi  . 

**  §.  III.  Per  Mettere,  Suscitare.  Stor.  Bari.  116. 
Lasciò  istare  [  il  diavolo  ]  quelle  tentazioni  ,  e  arreco- 
gli  al  cuore  altre  tentazioni  molto  diverse  . 

§.  IV.  Arrecarsi  neutr.  pass,  si  dice  comunemente  per 
Accomodarsi  ,  Disporsi  a  una  cosa  ,  Rimaner  contento  , 
e  quieto-.  Sport.  Celi.  2.  1 .  Io  rivorrò  la  mia  dota,  e 
ariecberomnii  a  starda  me.  Alleg.  117.  Fu  non  so 
dove,  o  quando  una  bertuccia,  ec.  E  da  una  gazzcrot- 
ta  addomandata  ,  Coni'  ella  s'  arrecasse  volentieri  A 
(niella  vita  tanto  tribolata.  Maini.  4.  42.  Non  lo.  vole- 
vo ;  pur  mi  v'  arrecai  Veduto  avendo  ogni  partilo  vin- 
to .  E  sian.  80.  Coli'  animo  di  pianger  vi  s'  arreca. 

**  §.  V.  Arrecarsi  in  braccio  o  simile  .  Levarsi  in 
braccio  .  Fior.  S.  Frane.  5a.  Trovò  il  detto  fanciullo 
col  più  ,  giacere  in  terra  come  morto  ;  e  per  conipav- 
sione  si  lo  levò  ,  e  arrecollosi  in  braccio  .  E  Stor.  Bari. 
36.  Arrecolla  [  la  pecora  smarrita  ]  addosso  in  sulla 
spalla  ,  e  tornolla  coli'  altre  . 

§.  VI.  Arrecarsi  uno  a  noja:  Cominciare  a  odiarlo. 
Morg.  22.  200.  Tu  sai  ,  che  come  un  uom  s'  arreca  a 
noja  ,  Non  può  mai   più  far  cosa  ,  che  ti  piaccia  . 

§.  VII.  Arrecarsi  uno  nimico  ,  vale  Attirarsi  V  odio 
d'  uno  .  Segr.  Fior.  Cliz.  1.3.  Io  non  vorrei  anche  ar- 
recarmi nimico  Nicomaco  . 

§.  Vili.  Arrecarsela  da  uno  ,  e  nssol'nt.  Arrecarsi  :  Pi- 
gliarsela da  uno  ,  e  dicesi  per  lo  più  d'  affronti  ,  e  d' 
ingiurie.  Ricord.  Malesp.  160.  E  anecaroasi,  che  £i 
Aretini  avessono  loro    rotta  la  pace  . 
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§.  IX".  Arrecarsi  bene  ,  o  Arrecarsi  male  ,  neutr.  pass. 
Si  dice  di  chi  0  Acconciatamenle  ,  o  Sconciatamcute  si 
accomoda   a  fare  che  che  sia. 

ARRECATO.  Add.  da  Arrecare.  Slor.  Eur.  G.  ia3. 
Ultimamente  arrecatasi  fra  le  mani  la  corona,  ec.  glie- 
la  pose  in   capo  . 

ARRECATÙRE  .  Vaiai,  mate.  Che  arreca  .  Lat. 
dilatar,  lator .  Gr.  ép-fuv.  Cap.  Impr.  9.  E  se  1'  ar- 
rccalore  dicesse,  che  servisse  alle  messe,  si  dia  alla  sa- 
grestia. Fìr,  As.  lofi.  Comandò  ,  che  a  noi,  arrecato- 
ri  ,   de' 'suoi  piaceri  ,  fossero  annoverati  dieci  ducati  . 

ARREDARE  .  Fornir  d'  arredi  ,  Mettere  in  ordine  . 
Lat.  parare  .  Gr.  'rra^a^xiusc^tiv  .  Nov.  ant.  81.  1.  Co- 
mandò ,  che  quando  sua  anima  fosse  partita  dal  corpo  , 
che  fosse  arredata  una  ricca  navicella  ,  coperta  d'  un 
vermiglio  sciamito  . 

ARREDO  .Arnese  .  Lat.  supellex  ,  instrumentum  .  Gr. 
timrXov  .  G.  F.  6.  /|f>.  /j.  E  come  furono  a  Vinegia  , 
fecero  fare  alla  loro  galea  le  vele  nere  ,  e  tutti  gli  ar- 
redi neri  .  Dani.  Inf.  2_|.  Perdi'  i'  fui  Ladro  alla  sagre- 
stia de'  begli  arredi  .  Coni.  Inf.  26.  .Nobilissimi  arredi 
da  donne  ,  e  da  uomini  portarono  nel  [ministero  ,  cintu- 
re ,   borse,   ghirlande,  coltella  ,  spade   ec. 

^.  Per  meliti,  troiai.  6.  Senza  che  1'  altre  virtù  ban- 
no  mestiero  di  più  arredi  ,  i  quali  mancando  ,  esse 
nulla  ,  o  poco  adoperano  . 

*  ARREMBÀGGIO.  Sust.  T.  3/arinaresco.  Lo  in- 
contro di  due     Vavi  ,   che  j'  accostano  per  combattere. 

*  ARREMBARE.  T.  Marinaresco.  Venire  all'  Ar- 
rembaggio . 

*  ARREMBATO.  Add.  T.  di  Cavallerizza.  Dicesi 
del    Cavallo    il   cui  piede  è  stravolto . 

f  ARRENAMENTO  .  i:  arrenare.  But.  L'  opere 
viituose  cacciano  da  se  1'  alicnamento  (  qui  metaforic.) 
Monti  . 

ARRENARE  .  Diccsi  proprio  de'  navilj  ,  che  danno 
in  secco  •  Lat.  ira  arenata  implosi  •  Tue.  Dav.  slor.  q. 
558.  Una  na\e  di  grano  era  per  sorte  arrenala  non  lun- 
gi dal  campo.  Morg.  ai.  1.  Fra  tutte  l'altre  donne  tu 
Maria  ,  Senza  la  quale   la  mia  barca  arrena  . 

§.  I.  F.  per  meta/.  Lat.  desistere  ,  hcerere  ,  ha's ilare  . 
Gr.  inrixt'v  .  Farcii.  Ercol.  g{.  D'  uno,  il  quale  ha 
comincialo  a  favellare  alla  distesa  ,  o  recitare  un'  ora- 
zione ,  e  poi  temendo  ,  o  non  si  ricordando  ,  si  ferma  , 
si  dice  ec.  egli  è  arrenato  .  But.  Quando  vedono  arre- 
nar coloro,   che  reputan   savj  ,  arrenano,    e    fermansi  . 

§.  II.  Arrenare  pietre,  o  marmi,  stoviglie ,  rami  ce. 
•vale  Pulirgli  ,  strofinandogli  con  rena.  Lat.  arena  po- 
lire .  Benv.  Celi.  Ore/.  5<j.  Ut.  Dell'  arte  del  cesellare  , 
del  rammarginare  ,  saldare  ,  arrenare  ,  camosciare  ec. 
E  1  [•  Non  sarai  costretto  ,  ogni  volta  che  si  debba  ri- 
cuocere la  medaglia,  ad  arrenarla  colla  renella  di  ve- 
tro . 

*  ARRENATO  .  Add.  Rimasto  sulle  secche  .  Tac. 
Dav. 

ARRENDATORE.  V.  Spagnuola  .  Che  prende  a 
■fitto,  0  a  locazione  ce.  Buon.  g.  .4.  Introd.  Che  i  noli 
furon  cari  ,   Gli  arrendatori  avari  . 

ARRENDERE  .  flfeutr.  pass.  Darsi  in  mano  al  nemi- 
co ,  confessandosi  vinto  .  Lat.  se  se  dedere  ,  dedìtìonem 
faeere  .  Gr.  ìx<?i&3<T$at  .  Bocc.  noe.  5^.  12.  E  del  lut- 
to negarono  di  mai,  se  non  per  battaglia,  arrendersi  . 
E  num.  i5.  Conoscendo  se  di  necessita  o  doversi  arren- 
dere ,  o  morire  .  G.  F.  1.  5?.  1.  S'  arrendeo  la  citta 
a  Cesare  ,  e  a'  Romani,  in  capo  di  due  anni.  Guicc. 
stor.  12.  5g".  La  citta  ,  la  quale  battuta  dati'  artiglie- 
ria ,   fra  pochi  di  s'  arrendette  . 

§.  I.  Per  melaf.  Abbandonarsi  ,  Sbigottirsi  .  Sen.  ben. 
Farcii.  5.  2.  Perciocché  egli  mai  non  d'animo,  mai 
non  s'  arrenderà  . 

$.  II.  Arrendersi  diciamo  di  ramo  ,  pianta  ,    o    altro  , 


che  agevolmente  ,  e  senza  spezzarsi  ,  si  pieghi ,  e  volga, 
per  ogni  verso  .  Lat.  Jlecti  ,  iiiflecti  .  Gr.  yAfjnr,Tis$-y.i  . 
Frane.  Burb.  62.  i5.  Clic  quando  mal  t'  arrendi  Per  la 
tropp'  alla  ,  o  stretta  gorgierina   [  qui  per  simitit.  ]  . 

§.  III.  E  figuratala .  in  signif.  alt.  Albert.  01.  Ar- 
render 1'  animo  alle  dilettazioni  è  cominciamento  di  tut- 
ti  i   mali  . 

§.  IV.  Dicesi  in  maniera  proverbiale  :  Chi  ha  biso- 
gno ,  s'  arrenda  ;  cioè  ceda  ,  si  raccomandi  ,  si  untilj . 
Maini.  6.  8.  E  chi  ha  bisogno  ,  si  suol  dir  ,  s'  arren- 
da. 

ARRENDÉVOLE.  Add.  Che  si  piega  ,  e  volge  age- 
volmente per  ogni  verso  .  Lat.  fle.vibilis  ,  jlexiìis  ,  len- 
tus  .  Gr.  yXie^ós  •  Fr.  Giord.  Pred.  Tre  condizioni 
hae  la  cera:  la  prima,  che  per  lo  fuoco  si  stru 
la  seconda,  che  riceve  ogni  forma,  perchè  è  arrende- 
vole; la  terza  ec.  Cavale,  me  il .  cuor.  Ma  come  veglia- 
mo ,  che  la  cosa  molto  arida,  e  dura  non  s'  addolca,  e 
diventa  arrendevole,  se  non  istà  molto  in  molle  u  e  11* 
acqua  ,  cos'i  ec.  Tass.  Ger.  11.  /jo.  Prende  in  se  le 
percosse  ,  e  fa  più  lente  La  materia  arrendevole  ,  e  ce- 
dente . 

§.  Per  melaf.  Pieghevole  aW  altrui  volontà.  Jiocc. 
nov.  48.  l8.  Troppo  più  arrendevoli  a'  piaceri  degli  uo- 
mini furono  ,  che  prima  state  non  erano.  E  nov.  67.  9. 
O  singular  dolcezza  del  sangue  Bolognese  ec.  mai  di  la- 
grime ,  né  di  sospiri  fosti  vaga  ,  e  continuamente  a'  pre- 
ghi pieghevole,  ed  agli  amorosi  desiderj  arrendevol  fo- 
sti .  Galat.  |2.  Anzi  .si  dee  sforzare  d'  essere  arrendevo- 
le alle  openioni  degli  altri  .  E  69.  E  se  nella  mia  fan- 
ciullezza ,  quando  gli  animi  sono  teneri ,  e  arrendevoli  , 
coloro  a'  quali  caleva  di  me,  avessero  saputo  piegare  i 
miei   costumi  ec. 

ARRENDEVOLEZZA  .  Astratto  di  arrendevole. 
Lat.  lentor .  Gr.  ^Xar^ÓTni  •  Zibald.  Ande.  Non  sono 
verghe  indurite,  ma  che  arrendevolmente  si  piegano, 
e  conservano  ,  la  loio  arrendevolezza  . 

*  ARRENDEVOLISSIMO  .  Add.  Superi.  aV  Arren- 
devole .  Segner.  Pred. 

ARRENDE VOLMENTE  .  Avverò.  Con  arrendimen- 
to  ,  C'ora  arrendevolezza.  Lat.  lente.  Gr.  j-JUavf  <3j . 
Zibald.  Andr.  Non  sono  verghe  indurite  ,  ma  che  ar- 
rendevolmente   si  piegano  . 

(*)  AKRENDiBlLITÀ,  ARRENDIBILITADE,  e  AR- 

RENDIBILITA  TE  ,  Facoltà  ,  o  altitudine  di  potersi  ar- 
rendere ,  o  piegare:  arrendevolezza .  Salvia,  pros.  Tose. 
2.  n5.  Quest'  altra  maniera  letterale  ,  e  testuale  ec.  ho 
sopra  tutte  1'  altre  prescelta  per  la  fedeltà  ,  e  per  1'  ar- 
ìcndibilità  . 

ARRENDIMENTO.  V  arrendersi.  Lat.  deditio  .  Gr. 
ir.ào<?t<i.  Feg.  Grande  paura  genera  a  coloro,  che  so- 
no senza  speranza   d'  ariendimento  .  , 

ARRENDI! IO  .  Add.  da  Arrendere  .  G.  V.  7.  107. 
1.  E  già  perduta  il  detto  Conte  la  città  di  Faenza  ,  e 
di  Cervia  ,  e  arrendute  alla  chiesa  ,  il  detto  Conte  ec. 
Ninf.  Fies.  O  qual  fu  quella  mai  si  dispietata  ,  Col 
cuor  crii  del ,   che  non  fosse  arrenduta  . 

**  ARREQL'IÀRE.  Riposare.  Sunna:.  Arcad.  eg.  8. 
E  se '1  cor  misero  Non  può  gioir,  ragion  è  ben  eh* 
arrequie  . 

ARRESO  .  Add.  Arrenduto  .  Lat.  dediticius  .  Gr. 
IxeTsTOf  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  55.  Mostrando  poi  1'  uno 
la  grandezza  Romana  ,  la  potenza  di  Cesare,  le  crude 
pene   a'  vinti ,   la  pronta  misericordia  agli  arresi. 

ARRESE  AMENTO  .  L'  arrestare  ,  Quel  che  s'  arre- 
sta. Stat.  Mere.  Dove  fatto  fosse  cotale  distenimenio  , 
prcndimento  ,  o  arrestamento  .  Buon.  Fier.  5.  2.  5.  In 
mezzo  a  tanti  Perigli  di  e  a  iute  ,  e  di  percosse,  E  fra 
tante  cagioni  D'  arrestamenti .  Guicc.  slor.  5.  116.  Per 
1' ai  resta  mento  fatto  del  loro  ambasciadore  ,  preso  il  ca- 
stello di  Palaja,  posero  il  campo  a- Vicopisano . 
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AR!'.  l'.S  l'ARF.  .  Fermar  per  forsa  ,  Soprat tenere,  Lat. 
manuj  ìnjicere .  Gì".  irQoane;àv .  Bocc.  nov.  io.  12.  Cor- 
sesi adunque  a  furore  alle  case  del  Conte,  per  arrestar- 
la .  '/.  y .  6.  47-  Ma  i  primi,  a  cui  staggirono,  e  ar- 
restarono la  mercanzia  per  la  detta  gabella,  furono  i 
Fiorentini  .  Sen.  f^arch,  ti.  ;).  Quanti  [furono  ]  quelli, 
che  1"  averli  Jl  loro  avversano  fatti  arrestare  ,  e  ritene- 
re in  giudizio,  fu  cagione  ,  che  non  si  trovarono  in  ca- 
sa ,   quando   rovinò  ' 

5.  1.  In  signif.  nrtilr.  pass.  Fermarsi  ,  Intcrtcncrsi  . 
Lat.  consistere  .Bove.  nov.  7.".  i~.  11  quale,  senza  arre- 
starsi, se  ne  venne  a  casa  sua.  Dani.  Inf.  io.  Perch1  io 
tutto  smarrito  di*  arrestai  .  Petr.  cani.  3o.  5.  Ove  porge 
ombra  un  pino  alto,  od  un  colle,  Talor  m'arresto. 

§.  II.  .  //  ;  1  'lai  <■  /•<  lancia,  Mettere  il  calcio  della  lan- 
cia sulla  resta ,  per  feri rt .  Lat.  lanctdm  intendere  .  Ar. 
Fui-.  a6.  77.  Con  molto  ardir  vien  Ricciardetto  appres- 
so ,  E   nel  venire,   arresta  si  gran    lancia. 

ARRESTATO.  Add.  da  arrestare.  Lab.  3o.  Laonde 
io  arrestato  nella  guisa,  che  mostrato  è,  e  da  ogni 
consìglio,  e  ajuto  abbandonato  ce.  More.  22.  lb5. 
Guicciardo  un'  altra  di  queste  rintoppa  ,  Ed  una  lancia 
uirestata  gli  accocca,  E  tutta  la  fori  sotto  la  poppa. 
Ar.  Far.  sii.  i  j.  .\ è  prima  rompe  1'  arrestalo  legno  , 
Che  tre  ,   l'  un  dopo  1'  altro  ,  in  terra  getta. 

ARREST  \  rÓRE.  Che  arresta  .  Buon.  Ficr.  4.  1.  l. 
Arrestatoli  Per  far  tornare  addielro  uom  ,  che  cammi- 
na, E  va  pe'  fatti  suoi,  S'  incoutran  pure.  E  5.  2.  5. 
Si  volge  a  quei,  che  arrestatoli,  il  passo  Gli  avean 
conto'  < . 

ARRESTO  .    Arreslamento  . 

§.  I.  F.  per  Intervallo,  Indugio.  Lat.  mora  .  Gr.  dVa- 
Tqi(iì\.  M.  F.  2.  12.  E  senza  arresto,  levarono  il  cam- 
po a  di  12,  d'Agosto.  E  11.  90.  E  tutta  quella  notte 
senza   arresto  cavalcarono. 

5.  IL  Arresto  ,  in  alcun  luogo  usasi  per  lo  stesso  , 
che  Sentenza,  Decreto.  Lat.  p  taci  lutti  .  Bud.  dal  Gr. 
«fSc-sV. 

*  ARRETÀTO  .  Add.  Fatto  a  uso  di  rete  ,  o  che  ha 
qualche  similitudine  colle  reti.  Descr.  Appar.  Le  mani- 
che avea  del  color  della  sottana  arretate  .  Sacc.  rim. 
Poponi  Arancini ,   anelati  ,   e  moscadelli . 

ARRETRARE.  Pfeutr.  pass.  Farsi  indietro,  Tirarsi 
addietro.  Lat.  retrocedere  ,  retroire  .  Gr.  ui7Tcfc7v  .  Fit. 
Plut.  E  se  essi  s'arretrassero,  intrattanto  giugnerebbo- 
uo  gli  uomini  a  oìh.Dant.  Par.  3a.  Veramente,  nò  tor- 
selli t'arretri,  Movendo  l'ale.  Morg.  14.  90.  Volea 
più  dir  ,  ma  la  voce  s*  arretra  .  Buon.  Fier.  1.  3.  9.  A 
gran  passo  io  m'  arreno,  e  come,  sai,  Torno  a  te  bran- 
colando . 

**  §.  Attiv.  Vit.  S.  Girol.  42,  Adunque  sarebbe  la 
mano  di  Dio  dimenticata  di  fare  misericordia,  arretre- 
rebbe per  alcuna  ira  la  sua  misericordia. 

ARRETRATO  .  Add.  da  Arretrare. Bimaso  indietro. 

■f-  ARRETTIVO  .  Lo  stesso  che  Arrettizio  nel  senso 
del  §.  Cavai.  Espos.  simb.  1.  458.  Parlarono  come  ar- 
renivi ,   cioè   mossi ,  e   arreni  da  malo  spirito  . 

ARRETTIZIO.  Dal  Lat.  arrìpi  .  Sorpreso,  Oppres- 
so .  Lat.  oppressus  .  Gr.  à^a.^ira.aQii1;  . 

§.  E  per  Ispiri  tato  .  Lat.  energumenus  .  Gr.  ivl^yts- 
(xìvoì  .  Pass.  Ómj.  Alcuna  volta  le  manifesta  per  uomini 
vivi,  siccome  per  gli  arrettizj  ,  che  entra  il  diavolo  ad- 
dosso ad  alcuno  ,  e  per  la  lingua  loro  predice  le  cose, 
che  egli  sa. 

-j-  ARRETTO  .  ^Pigliato  con  violenza  .  Lat.  arre- 
plus .  Cavai,  Espos.  Simb.  1.  ,|5S.  Parlarono  come  ar- 
renivi, cioè  mossi,   e   arreni  da  malo  spirito. 

ARREZZÀRE  .  Far  ombra  ,  Far  rezzo  .  Alteg.  io. 
Mi  persuasi  ec.  che  la  pazzia  fosve  veramente  un  cotal 
alberonaccio  ,  che  per  lo  meno  arrecasse  i  quattro 
terzi  della  tona  . 


ARRI  .  Modo  d'  incitare  ,  r  sollecitar  le  bestie  da  so- 
ma ,  perchè  camminino  .  Gì.  ff'fS.  Frane.  Sacch.  nov. 
IlS.  E  (piando  avea  cantato  un  pezzo,  toccava  1'  asi- 
no, e  diceva:  arri.  Patajf.  a.  Arri  al  somiero ,  e  al 
cavai  gio  la.  Burch.  1.  "ùj.  Si  dolse  Balaam  ,  quando 
disse  :  arri  .  Maini.  3.  76.  Pur  dicendo  ;  arri  là  carne 
cattiva  . 

ARRICCHIMENTO  .  V  arricchire  .  Lat.  locuple- 
tatici. Gr.  ttXbtoj  .  But.  Significa  eci  arricchimento, 
e  sicurtà  in  ogni  cosa,  e  bontà  di  costumi.  Fr.  Giord. 
Prrd.  li.  Non  alla  gloria  eterna  del  ciclo  ,  ma  allo  ar- 
ricchimento  inondano  tengono  volto  il  pensiero. 

ARRICCHIRE.  Far  ricco.  Lat.  locupletare  ,  ditare. 
Gr.  irXtsri^ttv  ■  0.  V.  1.  38.  1.  Rimandò  i  cavalieri 
Latini  ,  i  (piali  seco  avea  arricchiti  delle  ricchezze  de' 
Fiesolani  .  Petr.  canz.  5.  5.  In  un  sol  giorno  Può  ri- 
storar molti  anni  ,  e  innanzi  T  alba  ,  Puoiiiuii  arricchir 
dal  tramontar  del  Sole  (  qui  meta/.  )  E  son.  ititi.  Diti 
schietti  soavi:  a  tempo  ignudi  Consente  or  voi,  per  ar- 
ricchirmi Amore    (  qui  meta).  ) 

§.  1.  In  signif.  neutr.  asso/.  Divenir  ricco.  Lat.  di- 
vitem  fieri  ,  ditari.  Gr.  <it\istìÌv.  G.  F '.  11.  7.  5.  E 
si  per  F  utile  che  i  Bolognesi  traevano  della  stanza  del 
Legato  in  Bologna,  che  lutti  n'  arricchirono.  Pass.  270. 
L'  umilia  ce.  della  infermità  rinforza,  della  povertà  ar- 
ricchisce. Bocc.  nov.  17.  2.  Li  quali,  avanti  che  arric- 
chiti fossero,  atnavan  la  vita  loro.  /:'  nov.  73.  10.  Niu- 
no  ci  vedrà,  e  cosi  potremo  arricchir  subitamente. 

§.  In  signif.  pure  neutr.  pass,  si  dice  pure  nello  stes- 
so sentirli,  per  Divenir  ricco.  Segn.  Reti.  20.  E'  non 
s'  arricchisce  tanto  per  1'  accrescere  le  facilità,  quanta 
per  lo  scemare  delle  spese. 

ARRICCHITO.  Add.  da  Arricchire. Lat.  ditatus ,  lo- 
cupletala*. Gr.  ttXjjt/o-S-c/j.  Ricord.  Malesp.  1G8.  Ar- 
ricchiti delle  prede  de'  Fiorentini,  entrarono  in  Firenze 
6anza  niuno  contrasto. 

ARRICCIAMENTO.  L'arricciare.  But.  Inf.  3a.  1. 
Mi  vien  ribrezzo  ,  cioè  arricciamento  di  freddo.  E  al- 
trove :  Uno  arricciamento  de'  capelli  del  capo,  che  si- 
gnifica la  paura. 

-j-  ARRICCIARE. Sollevare  ,  Rizzare  ,  ed  è  proprio  del 
pelo  ,  che  si  solleva  ,  e  intirizzisce  per  subitaneo  spaven- 
to di  che  che  sia  ,  o  per  istizza.  Lat.  horrere ,  erigi  . 
Gr.  tp(iTT(tv.  Ed  oltre  alla  signif.  ctl.  si  usa  ancora 
nel  sentim.  neutr.  pass.  Bocc.  Introd.  3  j.  E  quasi  tutti  i 
capelli  addosso  mi  sento  arricciare.  E  nov.  48.  ll-  Non 
avendo  pelo  addosso,  che  arricciato  non  fosse.  Dant. 
Inf.  23.  Già  mi  sentia  tutto  arricciar  li  peli.  Dittam. 
1.  4.  Vecchia  mostrava,  e 'n  sulle  gambe  storta,  Ar- 
ricciava la  carne,  e  ciascun  pelo,  Come  porco  per  tema 
talor  porta  (  Onesto  esempio  è  replicalo  sotto  la  voce 
Arrizzare  dove  si  ha  arrizzava  in  luogo  di  arricciava 
Altri  vegga  cpialc  delle  due  è  la  vera  lezione  )  . 

§.  I.  Per  metaf.  Stizzirsi ,  Incollerirsi  ,  Commuover- 
si y  Sollevarsi .  Lat.  Indi  enari  ,  excandesccre.  Gr.  òyyi- 
^io-B-ai  .  Liv.  dee,  3.  PeroccU'  egli  avieno  speranza  , 
che  1'  oste  de'  Romani  si  dovesse  arricciare  contro  ad  Ap- 
pio, come  altra  volta  fece  contro  a  Fabio.  Burch.  a. 
61.  Se  alcun  di  loro  in  verso  te  s'  arriccia,  Fatti  paga- 
re ec. 

5.  II.  Dicesi  anche  Arricciare  il  muso,  o  'l  naso  ,  o  le 
labbra;  quando  con  un  certo  gesto,  raggrinzando,  e 
spignendo  il  naso  ,  e  la  bocca  allo  'nsù  ,  si  mostra  a"  a- 
ver  qualche  cosa  a  sdegno  ,  e  a  stomaco  ,  e  se  ne  stizzi- 
sce. Lat.  naso  sospendere.  Gr.  %o\)iv  tifi  fivt  xaSiìo- 
6x1.  Fir.  As.  2|i.  Arricciando  '1  naso  cominciano  a 
bclleggiare  il  loro  maestro.  Buon.  Fier.  5.  i\.  10.  Tra 
se  parlando ,  Arricciando  le  labbra  ,  Sputando  ton- 
do. 

§.  III.  E  arricciare  i  capelli  ,  vale  inanellargli  con 
arte ,  per  abbellirsi  ;  il  cha  diciamo  anche  Fare  i  ricci  • 
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Lat.  ealamislTo  Inurere .  Gr.  xa\v{Unààv  ■  Menz.  Sat. 
li.  Che  fa  '1  Signor,  eli'  ouiai  non  si  dispiccia?  .  .  . 
Int.  Dentro  è  Tonton  ,  eh'  i  badi  or  or  gli  arriccia. 

§.  IV.  Arricciare  il  muro ,  e  Dargli  la  prima  crosta, 
rozza  della  calcina.  .Lat.  incruslarc  ,  crii  etani  induce- 
re. Gr.  xovlàv.  Cant.  Cam.  167.  E'  si  può 'ntonacare 
La  casa  vecchia,   arricciare,  e  pulire. 

ARRICCIATO.  Add.  da  Arracciare  .  Lat.  horrens  , 
erectus.  Gr.  tpfimiv.  Or^id.  Pisi.  Il  quale  è  coperto 
dell'aspro  velluto  quojo,  spogliato  per  le  tue  forze  dal- 
le coste  dell'  arricciato  lione.  But.  Inf.  7.  L'  iroso  ha 
portato  1'  animo  sdegnoso ,  e  dispettoso  nel  mondo  .  e 
il  naso  sempre  arricciato ,  e  le  ciglia  alte  ,  gli  occhi 
sfavillanti.  Tac.  Dav.  stor.  5.  3io.  Ributtandoli  arric- 
ciato ,  e  tronfio  ,  lo  importunano.  Motg.  5.  39.  La  bar- 
ba tutta  arricciata  ,  e'  capegli ,  Gli  orecchi  partati  d'  a- 
sino  a  vedergli.  Fir.  As.  196.  E  ved  itola  carica  di  le- 
gnami ,  col  naso  arricciato  ,  come  chi  1*  alimi  opere  di- 
spregia ,  se  ne  ritornò,  dov'  e'  cenavano.  E  20").  Quel- 
lo con  maligno  volto  anitrendo  ,  e  col  naso  arricciato 
minacciandomi,  co»  quei  dentacci  lunghi  tutto  mi  mor- 
sicava. 

§.  I.  Per  Aggiunto  di  drappo;  ed  è  lo  stesso  che 
Broccato . 

§.  II.  li  Arricciato  dicesi  ancora  il  muro,  che  ha  la 
prima  crosta  di  calcina.  Borgh.  Rip.  173.  Si  vada  di- 
stendendo con  una  cazzuola  infuocata,  che  riturera  tut- 
ti i  buchi  deh'  arricciato. 

*  ARRICCIATURA.  L'  atto  dell'  arricciare,  e  l'  ar- 
ricciato istesso.  Bald.  Voc.  dis.  in  Screpolare.  Cotale 
intonaco  s'  apre  ,  e  fende  in  diverse  parti,  talvolta  forse 
a   cagione  di  non  essere  stata  ben  lavorata  l'arricciatura. 

*  ARRÌCCIO.  T.  de'  Muratori.  Lo  slesso,  che  lo 
Arricciato  delle  muraglie. 

ARRICORDAGIÓNE.  F.  A.  Ricordo  .  Vii.  S.  Ant. 
Disse,   che  non  ne  teneva  arricordagione   veruna. 

ÀRRICORDAMÉJNTO.  V.  A.  L'  arricordarsi.  Ri- 
cordo. But.  Purg.  2S.  2.  Uno  è,  che  signiKca  arricor- 
damento  di  bene,  li  appresso:  Arricordamento  del  be- 
ne ,  che   è  la  parìe  destra. 

ARRICORDARE.  V.  A.  Ricordare,  Avere  in  me- 
moria ,  Sovvenire  ,  per  lo  piìi  neutr.  pass.  Lat.  mentio- 
nem  facete,  memir.isse.  Gr.  (ÀVn<r$Hvai .  Rim.  ani.  Guid. 
Cavale.  67.  Dimmi  ,  s'  arricordare  Di  quegli  occhi  ti 
puoi  !  Ricord.  Mal.  i~.|.  Era  chiamato  il  Cacca  da  Reg- 
gio, ed  in  molti  ancora  oggi  s' arricorda.  Libr.  cur. 
malati.  Non  si  arricordano  delle  cose  passate  da  poco 
tempo  in  quae.  Rat.  Inf.  2.  Mente  si  chiama,  impe- 
rocché s'  arricorda.  E  quando  erra  in  ricordarsi,  non 
si  può  chiamale  degnamente  mente,  ma  smemoraggine, 
ovvero  dimenticaggine. 

ARRlCORDO'."~f.  A.  Ricordo,  Memoria,  Ricorda- 
zione  ,  Ricordanza.  Lat.  monumentimi  ,  mnemosynon.  Gr. 
uvuuécrvviv .  Rim.  ant.  F.  R.  Pacciami.  Mart.  Eo  lo  as- 
servo  scolpito  nel  meo  core  Per  un  dolce  anicoido  del- 
la spene.  Rim.  ant.  F.  R.  Federigo  dell'  Ambra.  Per 
arricordo  me  lo  scrisse  Amore. 

ARRÌDERE.  Mostrarsi  ridente,  benigno,  piacevole  , 
favorevole  .  Lat.  arridere.  Gr.  tr$o?jì\'XV .  Dant.  Purg. 
l5.  1*  mi  volsi  a  Beatrice ,  e  quella  udio  ,  Pria  eh'  io 
parlassi;  e  arrisemi  un  cenno,  Che  fece  crescer  1'  ale 
al  voler  mio.  E  33.  Sola  t'  intendi,  e  da  te  iutelletta, 
E  intendente  te,  a  me  arridi.  Petr.  cap.  10.  Non  cosi 
quel  Metello,   al  quale  arrise   Tanto  fortuna. 

\RRIFFARE.    Oiucare  che  che  sia  alla  riffa. 

ARRINGARE.   V.  ARINGARE. 

(*)  ARRINGANTE.  Che  arringa.  Lat.  concionan  s  .Gr. 
àyoqtuwv .  Salvia,  pros.  Tose.  1.  533.  Le  quattro  famo- 
se orazioni  di  due  famosi  oratori  della  Grecia  Eschine, 
e  Demostene  ,  1'  un  contra  1'  altro  arringanti ,  dal  gre- 
co idioma  traslatò  nel  latino. 
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ARRINGATORE.  Lo  stesso,  che  Aringatore.  Cro- 
nichett.  d'  Amar.  97.  Fecionsi  signori  ,  e  Tulio  fu  lo 
primo  arringatore.  Boes.  G.  S.  36.  Tu  atringatorc  del- 
la laude  reale  gloria  d'  ingegno ,  e  di  facondo  parlar  me- 
ritasti. 

ARRINGHERIA.    V.  ARINGHERIA. 

ARRINGHIERA.   V.  ARINGHIFRA. 

ARRL\GO.   V.  ARINGO. 

*  ARRIONDA  I  BRACCI  ,  T.  Di  comando  Marina- 
resco dato  dal  Capitano  ad  un  uffiziale  subalterno  nel 
girar  di  bordo  vento  in  faccia  ;  e  significa  ,  Che  subito  , 
che  il  timone  è  tutto  alta  banda,  e  si  è  fatto  orza  alla 
banda  ,  e  si  è  mollata  la  scotta  di  trinchetto ,  e  deirli 
stragli  di  prua  ,  si  faccia  bracciare  sopravento  il  par- 
rocchetto  ,  senza  però  mollar  la  bolina  ,  tanto  ,  che  ven- 
ga a  sventare. 

ARRIPARE  .  Propriamente  Approdare  ,  Accostarsi 
alla  ripa.  Lat.  ad  ripam  accedere.  Gr.  TrfoTo%6t%Hv . 
E  si  usa  nel  sentìm.  neutr.  pass.  Ditto  ni.  4.  io.  Lungo 
ha  si  il  corso,  che  quei,  s'  arripano  Al  suo  principio, 
della. fine  ignorano,  ed  è  converso  a  quei,  eh'  al  lin  si 
stipano.  Liv.  M.  Tutti  s'  arriparono  insieme  ,  e  levaro- 
no un  grande  grido. 

*  ARRISCHIAMENTO  .  Susi.  Lo  arrischiarsi,  Ci- 
mento.   Bemb. 

ARRISCHIANTE  .  Che  *'  arrischia,  Ardilo.  Lat. 
auda.v ,  audens .  Gr.  3-apo-aAs'oj.  Filoc.  5.  3oo.  La  ve- 
dova ec.  è  più  arrischiarne,  perchè,  siccome  è  detto, 
la  maggior  cagione  ,  che  porge  dubbio  ,  non  è  con 
lei. 

ARRISCHIARE.  Mettere  in  cimento,  in  pericolo  ,  ed 
in  arbitrio  della  fortuna.  Lat.  experiri  ,  periclitari  ,  in 
discrimen  adducere.  Gr.  xivèuvlùav .  Filoc.  2.  570.  E 
in  ciò   arrischierò  la  persona,  e  la  vita. 

■{-  §.  I.  In  signific.  neutr.  pass.  Avere  ardire,  Avvanzar- 
si ,  Attentarsi.  Lat.  audere.  Gr.  -3-apfàV.  Bocc.  nov. 
19.  16.  Ma  pure  avendo  udito  ,  lei  esser  così  cruda,  e 
alpe^tra  intorno  a  quelle  novelle,  non  s'arrischiò.  E 
nov.  27.  |2.  Avanti  che  alcuna  s'  arrischiasse  a  creder, 
che  '1  fosse  desso.  E  nov.  69.  2.  E  perciò  non  consi- 
glierei io  alcuno,  che  dietro  alle  pedate  di  colei,  di  cui 
dire  intendo,  s'  arrischiasse  d'  andare.  Petr.  son.  65. 
Securo  non  sarò,  bendi'  io  m'  arrischi,  Talor,  ov'  a- 
mor  1'  arco  tira  ,   ed  empie  . 

§.  II.  Diciamo  in  proverò.  Chi  non  s'  arrischia ,  non 
acquista.  Lat.  timidi  nunquam  stalliere  tropheeum .  V, 
Fi os.    279. 

ARRISCHIATO.  Add.  da  Arrischiare.  Lat.  pericttli 
plenus .  Gr.  xtvàuvwo*ns .  Segn.  Crisi,  insti:  3.  1.  2.  Non 
dovrà  bastare  a  distogliere  da  consiglio  tanto  arrischiato 
chiunque  ec. 

ARRISC  HIÉVOLE.  Add.  Che  s'  arrischia.  Lat.  au- 
dens. Gr.  fraf&aXics .  Fiamm.  3.  02.  Credendo  a'  mari- 
nai bugiardi  ,  e  arrischievoli  per  voglia  di  guadagnare  , 
sopra  alcun  legno  si  mise.  Tac.  Dav.  stor.  5.  3tìg.  Con 
presenti ,  e  compassione  raunavano  ajuti  di  quelle  genti 
arrischievoli. 

*  ARRISCHIO.    Susi.  Rischio.   V.  Bemb.  leu. 
ARRISICARE.    Lo   stesso,    che   Arrischiare.    Lat.  ex- 
periri, periclìtari  ,  in  discrimen  addacele  .Gr.  xivdviijttv . 

ARRISICATO  .  Add.  da  Arrisicare.  Lat.  audax  . 
Gr.  5-afo-aXjoy. 

§•  Per  Colui  ,  che  volentieri  s'  arrisica.  Lat.  pericu- 
lorum  avidus  ,  audax.  Gr.  &a$<ra\£oi.  Tac.  Dav.  ann. 
14.  199.  Esser  quegli  mendico,  però  arrisicato.  Alleg. 
32.  Che  gli  uomin  stanuo  un  mese  arrisicati  A  mille 
morti  per  quattro  ducati.  F~arch.  stor.  10.  Perchè  al- 
cuni ancora  oggi  lo  riprendono  ,  chi  come  troppo  super- 
bo ,  chi  come  troppo  arrisicato  ne'  pericoli. 

ARRISICHÉVOLE.  Add.  Lo  stesso,  che  Arrischio* 
vote.  Lat.  audens.  Gr.  •S'aps-ctXsc, . 
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ARR  ISSARE.  7\'entr.  pass.  Far  rista,  contesa;  At- 
su  (l'arsi.  Lati  altercare,  ri.iari.  Gr.  s'p/Jfftv.  Fior.  Ital. 
E    V    altro   giorno    trovò   due    Ebrei,   clic    &'    arrissava- 

DO> 

ARRIVAMENTO.  L'arrivare,  Comparir,-,  Compar- 
sa. Lat.  adventus,  Gr.  nr^iosSoi.  Albert.  ■.-..  (-.  Faccia- 
mo noi  grande  armamento  ,  acciocché  con  onore  andia- 
mo.  Cip.  Tmpr.  prol.  Per  I'  armamento  del  mirabile 
volto  santo,  tana  divenne  fedele. 

ARRIVARE.  Condurre  ,  e  Accostare  alla  riva.  Lat. 
ad  ri  pam  ddmovere.  Gr.  v^oo-cx^'Xt,v  •  Dani.  "•/•  '"• 
E  quella  sozza  immagine  di  froda,  Sen  venne,  e  arrivò 
Ja  testa,  e  '1  busto;  Ma  in  sulla  ii\a  non  trasse  la  coda. 
Bui.  ivi:  Arrivò,  cioè,  pose  in  su  la  ripa.  Salv.  Av- 
i-tir. i.  2.  io.  Arrivorono  ,  e  Levarsi  ,  e  Domandonno  , 
per  .Irritarono,  Lcnaronsi  ,  Domandarono  ec .  ,  eziandio 
nel  miglior  secolo  ,  non  ebe  nella  favella  ,  alcuna  volta 
trascorsero  nelle  scritture.  Gio:  (■'iti.  E  di  la  arrhoro- 
no  adi   7.   di    Viaggiò    nella   contrada   di  Tiernolc. 

§.  I.  In  tigni/,  neutr.  (ìitegnéfe  ,  Finire  il  cammino  , 
Perfinire  al  luogo  ,  Condursi .  Eni.  pervenire.  Gr.  a- 
?i?:  :ìj$xi  .  Dant.  In/,  i3.  Non  era  ancor  di  la  Nessrj 
arrivato.  E  ì  |.  Dico,  clic  arrivammo  ad  una  landa.  F. 

9  |.  Perdi'  io:  Maestro,  la,  clie  tu  arrivi  Dall'  altro  cin- 
ghio, e  dismontiam  lo  muro. Petr.  son.  70.  Da  se  stessa 
[uggendo,  arriva  in  parte  ,  Ebe  fa  vendetta,  e  '1  suo  e- 
òibo  giocondo. £  210.  Vedrà*,  s'arriva  a  tempo  ogni 
vii  tute.  Bocc.  nov.  8.  3.  Arrivò  a  Genova  un  valente 
nomo  di  corte,  e  costumato. 

§.  II.  Per  similil.  Sagg.  nal.  esp.  25y.  Ma  con  tutto 
questo  non  s'  arrivò  inai  a  veder  niente  di  più  di  quel- 
lo ,  s'  era  narrato. 

§.  III.  Arrivar  lene  ;  vale  Capitar  bene  ,  Uscire  a  be- 
ne. Bocc.  nov.  12.  5.  Né  mi  parrebbe  il  d'i  ben  potere 
andare,   né  dovere  la  notte  vegnente  bene  arrivare. 

**  §.  IV.  Arrivar  bene  ,  o  male.  Acuir,  e  ffleutr. 
Pass,  per  Incogliere,  Incontrare.  Frane.  Sacch.  JY.  5l. 
Ma  rade  volte  se  ne  arriva  bene  (  ben  riesce  )  ,  come 
arrivóe  Ser  Ciolo.  li  A.  ali.  Ancora  non  mi  pare,  ebe 
certi  arrivassimo  mollo  bene  in  volere  assaggiare  d'  una 
Vivanda   (  Fai.   bene  secum   aduni   fuisse  ). 

5.     V.     Diri, imo    Arrivare    uno  ,    e    Vale     Raggiugncr- 

10  in   camminando.    Lat.  alitjucm    Ossequi:  Gr.    x/^-a'ys- 

IV. 

§.  VI.  Arrivare  uno  ,  vale  altresì  Acchiapparlo ,  Farlo 
Stare.  Ar.  Far.  10.  to5.  Volagli  (la  mosca)  intorno  e  gli 
sia  sempre  accosto:  E  quel  (  il  mastino  )  sonar  fa  spes- 
so il  dente  asciutto,  Ma  un  tratto,  eh'  egli  arrivi,  ap- 
paga il  tatto. 

**  §.  VIE  Vale  altresì ,  Agguagliarlo ,  Pareggiarlo, 
Scgn.  Mann.  Magg.  8.  .  j.  Quel  sunto  più  lambiccato  , 
«  he  noi  pur  vulgannente  chiamiamo  spirito/  il  più  sot- 
tile della  malvagità  .  .  .  perchè  appena  ritrovasi  chi  gli 
arrivi  [  i  Denionj  ]  in  ordiie  inganni  ,F  Ag.  26.  3.  Pa- 
ragonati anzi  a  quei  Santi,  i  quali  han  fatto  per  Dio 
tanto  più  di  te  ;  e  vedrai  quanto  ti  resta  per  anivarli 
nella  statura  ,  o  anche  per  assomigliarli. 

§.  VIII.  Arrivare  una  cosa  ,  vale  Pigliarla  ,  essendo- 
li lèi  alquanto  lontana  ,  onde  ci  convegna  allungare  il 
traccio . 

5.  IX.  Dicesi  ancora  Arrivare  ad  una  cosa,  e.  vale 
Esser  tanto  grande  ,  che  ella  s'  aggiunga ,  e  possa  pi- 
gliarsi. Eat.  ad  aliquid  perlingere.  Gr.  itpixvtlo-irai  . 
iMorg.  nj.  7-.  Ma  perchè  i'  non  v'  arrivo  colla  scala  , 
Morgante  ,  e  tu  v'  arrivi  senza  zoccoli,  E'  converrà,  che 
,-...;  sera  tu  smoccoli. 

§.  X.  Arrivare  a  un  tal  numero  ,  o  altra  quantità  , 
v.iie  Fare  ,  e  compire  quel  tal  numero  ,  ce.  Sega,  stor, 
1  |.  36(5.  Tanti  altri  Ira  giovani,  e  vecchi,  che  arrriva- 
rono  ec.  al  numero  di  più.  di  settanta,  a'  quali  tutti  fu 
dato  bando  di  ribello. 


5-  XL  F.  talora  Arrivare  la  verità,  o  alla  verità,  o 
Arrivare  un  scnlim.  d'  un  autore,  un  negozio,  o  simi- 
li, significa  Intenderlo,  Capirlo.  Sagg.'nat.  esp.  Uj-, 
AacorcM  non  sempre  per  l'esperienza  s'  arrivi  alla  ve- 
lila. Malia.  3.  9.  Ce  n' è  un'  altra  ancor,  ch'io  noa 
arrivo,  Che  è  quell'  assalir  coli'  armi  in  mano. 

§.    XII.   Arrivar  dove  i  topi  rodono  il  /erro .    V.  TO- 

**  ARRIVATA.  Susi.  V  arrivare  .  Lat.  adventus  . 
Stor.  Fur.  5.  70.  Per  farne  conoscere  quanto  siano  bel- 
le le  occasioni  ,  e  quanto  elle  fughino  via  volando  sen- 
za ritegno  alcuno  ,  se  nella  prima  arrivata  loro  non  son 
prese  da  chi   le   attende. 

ARRIVATO  .  Add.  da  Arrivare  .  Sega,  stor.  1  (. 
3-o.  Acciocché  la  retroguardia  fosse  almanco  arrivata  a 
pigliare  eli  alloggiamenti ,  innanzi  che  il  nimico  avesse 
spiata  la  loro  partita  .  E  1 5.  38^.  Costui  essendo  quasi 
arrivato  a'  voti,  che  gli  bastavano,  fu  impedito  a  quel 
grado  ec.   F.  BENARRIVATO  ,  e  MALARRIVATO. 

ARRIVO.  L'arrivare.  Lat.  adventus,  accessus .  Gr. 
m^idoSot,  .  Salv.  Crranch.  1.  t.  Tosto  arete  Lettere  del- 
l' arrivo  di  Portunio  . 

ÀRRLZZARE  .  Arricciare  ,  Rizzare.  Dittam.  1.  4. 
Arrizzava  la  carne,  e  ciascun  pelo,  Come  poico  per 
tenia  talor  porta  (  così  nel  T.  a  penna  di  F.  R.  )  Tass. 
Ocr.   1  (.  73.  E  cinghiali  arrazzar  1'  aspre  lor  terga. 

ARRO  .    Lo   stesso  che   Arri.  Gr.  é'p'f's  . 

ARROBBIARE  .    Tigner   con   rabbia  . 

ARROCÀRE  .  Affiatare.  Lat.  raucescere  .  Gr.  <3po- 
yXv<f"  ySvì<rS-xi .  <juist.  Filos.  C.  S.  Se  '1  lupo  si  guar- 
da innanzi  all'  uomo  ,  che  1'  uomo  ad  esso  ,  gridando 
1'  uomo  ,  incontanente  allinea   ovvero   arroca  . 

ARROGATO".  Adii,  da  Arrogare  .  But.  E  rendo- 
le  io  Dante  a   colui  ,   eh'  era    già  fioco  ,   cioè  allocato. 

ARROCCAR!;.  Porre  il  filalo  in  sulla  rocca.  But. 
Purg.  2Ò.  2.  Si  dice  filare  lo  lino,  che  Cloto  arrocca 
per  ciascheduno  . 

§.  Arroccare ,  è  anche  Fermine  del  giuoco  degli  Scac- 
chi . 

ARROCCHIARE  .  Far  rocchj  ,  Ridurre  in  rocchj  . 
Dar.  (Jraz.  Gen.  delib.  3jo.  Tolsero  forse  1'  albero  dì 
una  Galeazza  di  \  inegia  ,  o  del  Bucentorio  ,  o  della  Ca- 
racca di  Rodi,  e  si  1'  arrocchialo,  e  fecerne  queste  gi- 
relle . 

§.  E  per  meta/,  vale  Far  con  poca  considerazione  ,  o 
arte  che  che  sia.  Lat.  crassi us  agere.  Or.  nrayuuiei- 
g-ieov  voiiìv  .  Varch.  Frcol.  44'  Quando  alcuno  in  fa- 
vellando dice  cose  grandi  ,  impossibili,  o  non  verisimi- 
li  ec.  se  fa  ciò  senza  cattivo  line,  s'  usa  dire,  egli  lan- 
cia ,  o  scaglia,  o  sbalestra,  o  strafalcia,  o  arrocchia  . 
Alleg.  a55.  I  buoni  autori  gli  uni  con  discrizion  gran- 
dissima veggendo  ,  quasi  pe'  coltivati ,  e  fra  le  porche 
statinosi:  non  come  gli  alt  1  i  ,  i  quali  ogni  vile  scartafae- 
cio  arrocchiando  ,  quasi  delle  frasche  ,  e  nel  selvatico 
si  pascono  .  Mail.  Franz,  ritti,  buri.  Io  so,  ch'io  mi 
avviluppo,  e  eh'  io  arrocchio.  Lue.  Mart.  ritti,  buri.  2. 
2Ò2.  La  Padrona  arrocchia  A  menar  fava  per  la  sera  a 
cena.  Buon.  Pier.  1.  1.2.  Ch'  io  non  vo'  ,  che  le  cau- 
se abbreviando  ce.  siccome  il  volgo  Lsa  di  dir,  s'  ar- 
rocchino. 

*  ARROGANTÀCCIO.  Add.  Peggiorai.  d'Arro- 
gante.   Segner.    Pred. 

**  ARROGANTÀRE.  Trattar  arrogantemente.  Fav. 
Esop.  i5i.  Ammaestraci  1'  autore  ,  che  ninno  perchè  sia 
in  istato  di  gran  potenza,  pienda  ardire  di  villaneggia- 
re e  arrogantare  i  miseri  e  piccolini  ,  e   averli  a  niente. 

ARROGANTE.  Add.  Che  da  arroganza  ,  Superbo, 
Presuntuoso ,  contrario  di  Modesto.  Lat.  arrogans ,  in- 
solens.  Gr.  ocXd^biv .  G.  V.  11.  3.  16.  E  se  per  avven- 
tura alcuno  s\eigognato,  o  arrosante  presumesse  di  stor- 
cersi contro  ali'  opera  dell'  eterno  aitefice.  Dant.  Purg. 
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11.  L'  antico  sangue  ,  e  1'  opere  leggiadre  De'  miei  mag- 
gior mi  fer  s'i  allogante  .  Pass.  2Ój.  Il  d'i  dell'  avve- 
nimento di  Dio  al  giudicio  sarà  sopra  ogni  superbo, 
altiero,    e    arrogante,   e  sarà  umiliato,  e  abbattuto. 

ARROGANTEMENTE.  Avveri.  Con  arroganza,  su- 
perbamenle  ,  Presontuosamente.  Lat.  arrogantcr ,  super- 
be. Gr.  6-m^tipdvtiìi .  G.  V.  io.  32.  ì.  Rispuose  arro- 
gaiUemente  al  Signore  ,  dicendo  .  Alor.  S.  Greg.  Tro- 
vando uomini  di  fervore  ,  e  di  grande  ingegno  ,  spesse 
volte  arrogantemente  uè  gonfiano  . 

ARROGANTÓNE.  Accresci/,  di  Arrogante  .  Ciri//. 
Calv.  l.  3i.  Un  altro  arroganton  superbo  ,  e  altieio  , 
Ch'era  Re  delle  gatte  ec.  Morg.  2.1.  49-  Superbo,  ar- 
roganton  ,  bestiale  ,  e  matto  ,  Io  ti  farò  rpiel ,  che  tu 
ceiclii  ,   un  tiatto  . 

(*)  ARROGAJNTÙOCIO.Pr«on?uo.?<>Wo.Lat.  sciolus  , 
impudentiusculw .  Gr.  cAftar/oif  .  //  Vocabot.  nella  vo- 
ce SACCENTINO. 

ARROGANZA  .  //  presumere  a"  aver  quelle  cose  lo- 
devoli ,  eh'  altri  non  ha  ,  o  maggiori  ,  eh'  egli  non 
ha  :  Presunzione  .  Lat.  arrogantia  ,  superbia  .  Gr.  a'Aa- 
%ovfia,  SfatrÙTHS  .  Pars,  sii.  Il  sesto  grado  si  è  arro- 
ganza ,  per  la  (piale  1'  uomo  si  tiene  ,  e  si  crede  esser 
maggior,  e  migliore,  che  gli  altri  .  Coni.  Dant.  In/.  .8. 
Arroganza  è  un  gonfiamento  d'  animo,  in  riputarsi  più 
degno,  e  maggiore,  eh'  e'  non  è,  e  per  questo  non  ren- 
de debita  reverenza  a  Dio.  G.  V.  6.  3.  ì.  E  cosi  si 
mostrò  per  divino  giudicio  ,  che  i  Pisani  avessono  quel<- 
la  disciplina  per  la  loro  arroganza,  e  ingratitudine. 
Serm.  S.  Agost.  Non  si  conviene  a  noi,  che  suino  nel 
diserto,  usciti  del  mondo,  avere  arroganza.  Ulor.  S. 
Greg.  In  questa  quarta  spezie  d'  arroganza  spesso  tra- 
scorre 1'  animo  dell'  uomo.  Morg.  io.  35.  Rispose  Sa- 
lincorno  :  io  vo'  vedere  Chi  è  costui  ,  e'  ha  in  se  tanta 
arroganza  .    • 

+  ARROGARE  .  Attribuire  arrogantemente  ,  e  si  usa 
anche  in  sigili/,  neulr.  pass.  Lat.  arrogare  .  Gr.  «Xajfo- 
ViùlaGa.1  ,  o-<p-TH(t%HV.Cull.  SS.  Pad.  l'ulto  ciò,  che  '1 
nostro  pensamento  tenterà  ec.  s'  egli  è,  ec.  ,  ovvero  ar- 
roga per  gloria  di  vano  desiderio.  Vii.  Pili.  9.  Tanto 
arrogò  alla  sua  mano  questo  artefice,  eh'  egli  si  stimo 
ec.  Ar.  Fur.  2<).  35'.  E  che  le  chiavi  s'  arroghi  d'  ave- 
re Del  cielo,  e  dell'  abisso   in  suo   potere.     Monti. 

f  §.  Arrogare  .  Termine  de'  Legisti  .  Adottare  per 
via.    di    Arrogazione  .    I>  . 

ARROGATO.  Add.  da  Arrogare.  Sega.  Crisi,  in- 
str.  5.  5.  io.  Vii  padre  ec.  ne  meno  può  diseredar  l' 
arrogato  (  qui  in  forza  di  siisi.   ) 

*  ARROGAZIONE.  Lat.  arrogatio.  T.  de'  Legisti . 
Adozione  di  persona  già  posta  in  sua  balia  ,  o  per  la 
morte  del  Padre  ,  o  per  emancipazione  .  fu  cosi  delta  , 
perchè  pregatasi  il  popolo  radunalo  ne'  Comizi  ad  aver- 
la per   ferma  ,  e  stabilita. 

ARRÒGERE.  Verbo  defettivo.  Aggiugnere  per  bi- 
lanciare ,  o  agguagliare  i  baratti  ,  o  le  convenzioni  . 
Lat.  «quattoni!  grafia  addere.  Gr.  nrf  oc- ;•?■=  veti .  G.  V. 
li.  8q.  3.  Arrogendo  loro  per  la  detta  pace  il  castello 
di  Pescia  (  cosi  ne'  buoni  T.  «  penna  )  E  num.  6.  >Se- 
guendo  il  loro  pertinace  proponimento  ,  non  si  vollono 
smuovere  ,  se  non  eh'  arrosono  Asciano  ,  e  '1  colle  ,  eh' 
era  sopra  Buggiano ,  i  quali  ,  avendo  noi  Baggiano  , 
non  potieno  tenere  . 

§.  Per  aggiugnere  semplicemente .  Lat.  addere,  ad/un- 
gere. Gr.  Tfcc-iSivat  .  G.  V.  9.  272.  2.  E  quelle  lezio- 
ni trovando  ben  fatte,  non  le  mutaro  ,  ma  arrosero  gen- 
te nuova  per  sei  priorati.  E  11.  3.  (ì.  Figliuolo,  tu 
peccasti  ,  ora  non  v'  arroger  più  ,  ma  priega  delli  pas- 
sati peccati,  eh'  e I li  ti  siano  dimessi  .  Pass.  22.  Anco- 
ra tagliava  delle  legna  ,  e  arrogeva  al  fascio  ,  dove  ne 
dovea'sceniare,  se  portare  lo  volea  ec.  Questi  son  coloro, 
che  arrogendo  peccati  a  peccati ,    vivendo  ,  vi  periscon 
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sotto  .  Pelr.  canz.  9.  4.  E  duolmi,  ch'ogni  giorno  ar- 
roge  al  danno  .  Libr.  Mot.  Comandò  ,  che  gli  fosse  ar- 
roto un  pane  per  d'i  .  Era/te.  Sncch.  nov.  196.  Costui  se 
la  prese  ,   e   ariose   il  sodamento  . 

ARROGIMENTO  .  L' Arrogete  .  Lat.  addilamentum  . 
Gr.  irfso~$>ix.n  .  Stai.  Mere.  Cotale  fennamento  elezio- 
ne è  chiamato,  e  arrogimento  di  nolai  ,  di  famiglia, 
o  di  salario  . 

ARROLÀRE  .  Scrivere  al  ruolo  .  Lat.  in  album  con- 
scribere  ,   delcetum   liniere  .    Gr.   ixXiyiiv . 

ARROLÀTO  .  Add.  da  Arrotare.  Tao.  Dav.  Vit. 
Agr.  59").  La  medesima  stale  una  coorte  d'  Ussipj  ar- 
rotata nelle  Germanie  ,  e  traghettata  in  Britannia,  fece 
una   grande  ,  e   memoranda  scelleratezza. 

*  ARROMBARE  .  T.  Idraulico .  Legare  i  pali  con 
catene  ,  e  catenelli  in  guisa  ,  che  vengano  a  formare  co- 
me una   relè  di  rombi  . 

*  ARROMBATLRA  .  s.  f.  T.  Idraulico.  Lo  arrom- 
bare  ,   e  /'  effetto  ,    che   risulta  da   tale  operazione  . 

ARRÓMPERE.  V.  A.  Rompere.  Lai.  rumpere.  Gr. 
fìryvvtfv  . 

*j.  1.  E  signif.  neulr.  pass.  Dipartirsi  ,  Allontanarsi  . 
Lai.  recedere,  ab se edere .(Sf.  otiro^X'?-0^^'  •  Coni.  Plug. 
1.  Mortale  è  quello  ,  che  quando  1'  uomo  ii  commette  , 
egli  del  tutto  s'  abbandona  col  cuore,  e  colla  mente, 
e  arrompesi  dall'  ordine  virtuoso. 

§.  II.  E  per  Dirompersi .  Guid.  G.  101.  Per  cotale 
visione  divenne  spaventata,  e  arruppesi  in  fluviali  la- 
grime . 

ARRONCARE  .  Ncttirr  le  biade  dall'  erbe  :  Sarchia- 
re .  Lat.  rancare  ,  echerbare  .  Gr.  cx.ctXaJav  ,  fioravi- 
'(-tv.  Cr.  3.  17.  5.  E  nata,  avvegnaché  sia  picciola  la 
saggina,  nientedimeno  s'  arronca  appresso  alla  fine  d' 
Aprile  ec.  e  poi  del  mese  di  Giugno  si  sarchia,  ovvero 
s'  arronca  la  seconda  volta. 

f  ARRONCÀTO  .  Add.  da  Arrancare.  Patajf.  I. 
Pisciaci  su  Donna  Berta  arroncata  (  qui  melaf.  ) 

ABROxNClGLIÀRE.  Roncigllare.  Dani.  In/.  22.  E 
Gratliacan  ,  che  gli  era  più  di  contra  ,  Gli  arroncigliò 
le  'mpegolate  chiome,  E  trasse!  su,  che  mi  parve  una 
lontra  . 

§.  I.  Arroncigliar  la  coda  :  si  dice  del  porco ,  o  à" 
altri  animali  ,  quando  la  ritorcono  .  Ciri//.  Calv.  3.  99. 
Un  corno  ha  in  fronte,  e  la  coda  arronciglia  [  qui  par- 
la  d'  un  drago .    ] 

§.  II.  Arroncigliarsi  dicesi  della  Serpe,  quando  per- 
cossa ,  si  ritorce  in  se  stessa. 

§.  111.  E  per  mela/,  dicesi  anche  d'  alcuno  altro  ani- 
male .  Malm.  9.  20.  Miagola,  e  soffia  il  gatto  ,  e  s'  ar- 
ronciglia . 

ARRONCIGLIÀTO.  Add.  da  Arroncigliare  .  Buon. 
Fier.  4.  4*  2^-  ^ne  l]an  sempre  cento  lor  sotto  una  la- 
stra Compagnon  di  basette  arroneigliate. 

ARRORARE.  V.  A.  Inrugiadare  ,  cioè  Spruzzar 
leggiermente  ,  a  guisa  di  rugiada  .  Lat.  irrorare  .  Gr. 
ìiriS^oo-i'^liv  . 

ARRORÀTO.  Add.  da  Arrorare.  M.  Aldoftr.  Quan- 
do 1'  aere  fosse  troppo  caldo  ,  e  molto  secco  ,  e  alido  , 
si  si  conviene  in  tale  magione  dimorare,  che  abbia  fi- 
nestre di  verso  Settentrione  ,  e  lo  spazzo  della  magione 
sia   arroralo  ,  ed  innaffiato  d'  acqua  fredda  ec. 

*  ARROSARE  .  Irrorare  ,  Annaffiare  spruzzando  ,  o 
bagnando  leggermente .  M.  Aldobr.  E  lo  spazio  della 
magione  sia  arrosato  ,  ed  -innaffiato  d'  acqua  fredda. 
Così  io  leggo  (  Dice  il  Redi  Mss.  )  questo  luogo  del 
M.  Aldobrandino  in  diciotto  antichissimi  testi  ,  che  io 
mi  ritrovo  ,  in  tre  altri  della  libreria  di  S.  Lorenzo,  ec. 
E  se  il  testò  ,  del  quale  si  servi  la  nostra  Accademia  , 
legge  Innaffiata  ,  e  arrorata  d'  acqua  fredda  ,  (  V.  Ar- 
roralo .  )  io  l'  ho  per  errore  del  Copiator  di  quel  testo  . 
Zucchero  Bencivenhi  traslatù  il  libro  di  AI.  Aldobrand. 

83. 
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<*  trasli itandelo  porlo  in  nottra  lingua  molti  vocaboli 
Francesi  .    coni'  è  questo  ili   Arrosare . 

ARROSSARE  .  Divenir  rosso  .  Lat.  rubescere  ,  ru- 
bi uni  fini  .  Gr.  ifuSfix» .  Bocc.  nov.  io.  4.  Con  alcu- 
na paioli  uà  leggiadra  lare  altrui  arrossare.  E  g.  a./. 
I.  JS'eilìlc  del  ricevuto  onore  un  poco  arrossò  ,  e  tale 
ne]  viso  divenne,  qua!  fresca  rosa  d'Aprile.  A' nov.  83. 
8.  La  donna,  che  assai  onesta  persona  era,  udendo 
così  dire  al  marito,  tutta  ili  vergogna  arrossò  .  Dani. 
Par;  ili.  Sacchetti  ,  Giuochi ,  Sifanti  ,  e  Barucci  ,  E 
Galli,  e  que'  eh'  arrossan  per  lo  staio.  E  27.  Ond' io 
sovente  arrosso  ,  e  disfavillo.  Cr.  0.  .\-.  2.  11  segno 
della  sua  mortificazione  è  allora  clic  enfia.,  e  arrossa. 
Libr.  Maccab.  U.  E  già  1'  aurora  arrossava  ,  cacciate 
via  le  stelle.  Petr.  son.  ni).  Glie  in  punto  arde,  ag- 
ghiaccia, arrossa,  e  imbianca. 

§.  Per  Tignerò  ,  o  Aspergere  di  rosso  .  Vii.  S.  M. 
Maild.  99.  Viene  ritta  alla  croce  ,  dove  era  quel  prezio- 
so sangue  sparso  in  terra,  e  ancora  tutto  la  croce  era 
arrossata  di  quel  santo  sangue  . 

ARROSSATI)  .  Add.  da  Arrossare  .  Lat.  ruòefactus. 
Gr.  ìft/$fiùv  .  Amet.  56.  Bassata  un  poco  la  fronte  , 
e  per  vergogna  arrossata,  disse. 

ARROSSlMENTO  .  Lo  arrossire.  Lat.  pudor,  ru- 
hor  .  Gr.  £fiu$o;  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Godono  delire 
altrui    vergogne,   ed  arrossiincnti  . 

ARROSSIRE.  Arrossare  .  Lat.  rubescere,  rubrum 
fieri.  Gr.  ìquS^tolv  .  Cr.  4-  46.  2.  Prendi  le  corniole  , 
quando  cominciano  ad  arrossire  ,  e  le  more  ec.  quando 
son  grosse,  ovvero  incominciano  ad  arrossire  .  E  5.  io. 
10.  Fichi  ec.  ugneràli  col  sugo  della  cipolla  lunga  mi- 
schiato con  olio  ,  e  pepe  ,  allora  che  son  grossi  ,  e  co- 
minciano ad  arrossire.  Ovid.  Pist.  68.  Ella  fu  possen- 
te, quando  tu  ingannata  arrossisti.  Galat.  E  chi  si  di- 
letta di  fare  arrossire  altrui  .  More.  6.  67.  E  con  quel 
colpo  1'  elmo  mi  cavasti  Tanto,  che  ancor  ne  arrossi- 
sco la   guancia  . 

ARROSSITO  .  Add.  da  arrossire  .  Lat.  rubefactus  . 
Gr,.  £f&-S>p/<yy . 

ARROSTARE  .  IVeutr.  pass.  Volgersi  in  t/uà  ,  e  'n 
là  ,  e  colle  braccia  ,  e  eoli  altre  membra  schermendosi  , 
e  difendendosi .  Lat.  defensionìs  gialla  obniti ,  se  versa- 
re .  Dani.  Inf.  i5.  Giace  poi  cent'  anni  ,  Sanza  arro- 
starsi ,  quando  il  fuoco  il  teggia  .  Frane.  Sacch.  rim. 
Che  dal  verno  ognun  s'  arrosti  ,  E  col  buon  piacer  s' 
accosti.  Fuv.  Esup.  E  facea  diversi  atti  colla  mazza, 
arrostandosi  da' colpi  del  cavaliere  .  Morg.  19.  qi.  Sal- 
tato avria,  per  fuggire,  ogni  sbarra,  Pur  s'  arrostava 
colla  scimitarra  . 

5.   I.   Talora  pure  ncutr.  pass,   per  Affrettarsi  . 

§.  II.  E  parimente  nel  signif.  alt.  Ciriff.  Calv.  3. 
Ma  presto  compari  la  leonessa  Per  vendicar  del  suo 
compagno  il  torto  A  Siladigi  muggiando  s'  appressa  , 
La  coda  arrosta  ,  e  raspa  con  gli  artigli  . 

\RROSTICCIANA  .  Fetta  di  carne  di  porco  ,  arro- 
Jlila  alla  dozzinale  ,  e  grossolanamente  .  Lat.  ofella  ,  o- 
fclla  poni. ni  .  Gr.  òvrov  xfixi  .  Frane.  Sacch.  nov. 
108.  Per  non  perder  quella  sua  arrosticciana  ,  o  car- 
bonata ,  clic  vogliam  dire,  mtttela  in  un  pane  ee. 

ARROSTIMENTO  .  Lo  arrostire  .  Volg.  Mcs.  La 
lozione  l-  di  due  maniere  ;  una  si  è  per  allessamento  ,  e 
1'  altra  si  è  per  arrostimento  .  E  appresso  :  Lo  arro- 
stimento cuoce  ,  e  riduce  a  maturazione  1'  umido  sover- 
chio. 

ARROSTIRE  .  Cuocere  senza  ajuto  d'  acqua  ,  come 
iti  ischidione  ,  in  tegame,  in  snllr  brace,  o  simili, 
Lat.  assare,  inassare ,  torrere  .  Gr.  òirràv  .  Bocc.  nov. 
/\Cf.  12.  Tiratogli  il  collo  ,  ad  una  sua  fanticella  il  fé 
ec.  mettere  in  tino  schidione  ,  e  arrostir  diligentemen- 
te .  Med.  Arb.  cr.  E  arrostillo ,  e  cosselo  ,  come  si 
cuoce,  e  arrostisce  il  pesce  in  padella.  Sen.  ben.  Var- 
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eh.  7.  18.  Non  solamente  abbronza  quelli  ,  i  quali  han- 
no da  essere  giustiziati  ,  ma  gli  arrostisce  . 

§.  I.  Per  similit.  Bocc.  nov.  77.  61.  Io  non  SO  qua] 
maggior  crudeltà  si  fosse  potuta  usare  in  un  traditore  , 
che  tutta  una  citta  avesse  messa  ad  uccisione,  che  quel- 
la ,  alla  quale  tu  ni'  hai  posta  ,  a  Ianni  arrostire  al  So- 
le. 

5.  II.  Per  Inaridire,  e  Seccare.  Lat.  arefacere  .  Gr. 
òirràv.  Cr.  ?..  i.  (.  I  venti,  che  arrostiscono  ,  e  riar- 
dono ,  e  ancora  le  mortificanti  rugiade  dannilicano  le 
piante,  e  le  menano  a  niente.  E  ,(.  20.  1.  Ma  di  quel- 
le [  uve  ]  pestate  ,  e  fattone  farina,  e  bevuta  ,  contor- 
ta la  collerica  uscita,  e  ristrigne ,  e  maggiormente  se 
s'  arrostisca. 

ARROSTITO  .  Add.  da  Arrostire,  Cotto  ,  e  fatto 
arrosto  .  Lat.  assus  ,  torrefactus  .  Gr.  o'irrof  •  M.  Aldo- 
br.  La  quinta  diversità  si  è  ,  serondo  in  che  modo  l* 
uomo  li  mangia,  o  arrostiti  ,  o  fritti,  o  lessi  in  acqua. 
E  appresso:  1  pesci  arrostiti  vaglion  meglio,  che  i  frit- 
ti .  E  altrove  :  Togli  una  vescica  piena  di  vino,  o  d' 
acqua  calda  ,  o  testo  caldo  inviluppato  in  drappi  ,  o 
miglio  arrostilo  in  un  sacchetto.  E  altrove  :  Nocciuole  , 
usandole  arrostite  ,  si  ristringono  il  ventre  ,  se  a  digiu- 
no son  mangiate  .  E  appresso:  Se  voi  volete  rimuovere 
l'allegamento  de'  denti,  che  spesso  avviene,  masticate 
la  porcellana  ,  mandorle,  nocelle,  formaggio  arrostito 
ce.  Bocc.  nov.  49.  16.  E  questa  mattina  arrostito,  1'  a- 
vete  avuto  in  sul  tagliere.  E  nov.  92.  6.  In  una  tova- 
gliuola  bianchissima  gli  portò  due  fette  di  pane  arrosti- 
to ,  e  un  gran  bicchier  di  vernaccia.  E  num.  7.  Né  pri- 
ma vi  tornò  ,  che  il  seguente  di  ,  con  altrettanto  pane- 
arrostito  ,  e  con  altrettanta  vernaccia  ec. 

ARROSTITO  .  V.  A.  Susi.  Arrosto.  Fr.  Giord. 
Pred.  S.  9.  Il  demonio  ec.  quando  venne  a  tentare 
Cristo  ec.  non  gli  recò  gran  cibi,  né  grande  beverag- 
gio ,  non  gli  recò  vernaccia  ,  nò  capponi  ,  né  arrostiti , 
che  sapea  ,   che,  non  gli  avrebbe  presi. 

ARROSTITURA.  Arrostimento  .  Lat.  assatio  .  Gr. 
0TTT>t7i<;.  Ricett.  Fior.  8.(.  Bisogna  avvertire  ec.  di  non 
levar  crude  quelle  cose,  che  debbono  esser  cotte  ,  o 
per  arrostitura  ,  o  per  frittura  [  alcune  edizioni  hanno 
arrostura  .  ] 

ARROSTO.  Sust.  Vivanda  arrostila  .  Lat.  ossatu- 
ra ,  assum  ,  tostimi  .  Gr.  òirrov .  G.  V.  8.  78.  6.  Tro- 
vando gli  arrosti  ,  e  la  vivanda  della  cena  de'  France- 
schi al  fuoco .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  Quando  dice , 
che  '1  popolo  d'  Egitto  vivea  di  manna  ,  intendi  ,  che 
chi  avea  voglia  d'una  cosa  lessa,  in  quella  manna  vi 
trovava  il  suo  sapore  ,  e  cosi  chi  avea  voglia  d'  un  ar- 
rosto ,  il  simile  .  But.  Questo  lesso  è  dei  Re  di  Fran- 
cia ,  1'  arrosto  è  del  Red'  Inghilterra. 

§.  I.  Fare  un  arrosto  ,  vale  Fare  un  errore  .  Maini. 
5.  22.  Che  Baconero  ,  ii  quale  è  un  avventato  Nel  dal- 
la palla  all'  altro  di  nascosto,  Senza  guardarla  prima  , 
avea  scambiato  ,  E  preso  un  granchio  ,  e  fatto  un  gran- 
de  arrosto. 

§.  II.  In  proverò.  Più  appunto  ,  o  a  tempo  ,  che  V  ar- 
rosto ;  e  si  dice  quando  .'Hccede  alcuna  cosa  opportuna- 
mente .  Morg.  11.  70.  Noi  giugnerem  più  a  tempo, 
che  l'  arrosto.  Salv.  Spin.  l\.  la.  Ma  ecco  Gozzo  più 
appunto  ,   che  1'  arrosto. 

§.  III.  Pure  in  proverò.  Mollo  fumo  ,  e  poco  arrosto  , 
dicesi  di  chi  molto  presume  ,   e  poco  vale. 

ARROSTO  .  Avverò.  Dicesi  di  quella  coltura  ,  che 
si  fa  senza  ajuto  d'  acqua  .  M.  Aldoòr.  Carni  ec.  chi 
usare  le  vuole  ,  elle  sono  più  sane  arrosto  con  salina  . 
Burch.  1.  101.  Piacciati  ancor  ,  eh'  io  'mpari  In  quante 
volte  egli  è  cotto  un  cappone  Arrosto  al  fuoco  dentro 
allo  stidione.  Morg.  7.  07.  Morgante  avea  mangiato 
quel  eh'  e'  vuole  D'  un  gran  castron  ,  che  gli  fu  dato 
arrosto . 
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§.  I.  Per  metaf.  Malm.  \.  Go.  Perchè  non  vi  fu  scam- 
po uè  riparo  ,  Ch'  ei  tra  le  fiamme  non  si    moia    arro- 

MO. 

(*)  §.  II.  E  in  proverbio  si  dice,  E  meglio  aspettar 
i'  arrosto,  che  trovare  il  diavolo  nel  catino;  e  vale  Es- 
ser meglio  nudale  tosto  a  tavola  ad  aspettare  ,  che  tar- 
di ,  e  trovar  mangiato  .  Salv.  Spin.  4-  8.  Egli  è  meglio 
aver  a  aspettar  1'  arrosto  ,  che  trovare  il  diavolo  nel  ca- 
tino. 

ARROTA.  Sust.  dal  verbo  arrogere,  aggiunta, 
Giunta  .  Lat.  corolla/  ium  ,  auclarium  .  Gr.  Trfo^wxw  . 
O.  V .  8.  68.  i\.  E  per  arrota  alla  detta  pistolenza  ,  fu 
1'  anno  gran  fame.  E  <).  3o^j.  3.  E  per  arrota  al  primo 
fallo  si  puosono  alla  Badia  di  Pozzevole  .  Oalat.  52. 
Perciocché  le  lusinghe  ,  o  adulazioni,  eh'  io  debba  di- 
re ,  per  arrota  all'  altre  lofo  cattività  ,  e  magagne,  han- 
no questo  difetto  ancora. 

ARROTAMENTO  .  Lo  arrotare  .  Libr.  Simili t. 
Quelle  faville,  che  si  mirano  negli  arrotamenti  de'  fer- 
ri. 

(*)  ARROTANTE.  Che  arrota. L'at.  acuens. Gr.  ify'- 
vuv  .  Salvia  disc.  3.  i55.  Ho  avuto  il  caro  onore  ec. 
di  servire  in  certo  modo  di  arrotante  pietra  ,  che  quan- 
tunque  priva  di  taglio,  pare  i  ferri  affila. 

ARRO TARE  .  Assottigliare  il  taglio  de'  ferri  alla 
ruota  .  Lat.  acuere  ,  acutum  reddere  .  Gr.  i^ùvtiv  .  Coli. 
SS.  Pad.  Vedendolo  il  garzone  fuor  d'  usanza  arrotare 
il  coltellaccio  . 

§.  I.  Per  similit.  Stropicciare,  Lisciare,  Pulire. 
Lat.  expolire  .  Stor.  Eur.  i.  18.  Dove  solo  abbonda  d'i 
ferro,  e  di  pietre  da  arrotarlo  .  Sdgg.  nat.  esp.  88.  Né 
anche  a  strofinare  1'  ambra  in  sul  panno  ,  avvegnaché 
arrotandovela   su  con  gran  forza,  volle  tirare  . 

§.  II.  E  Arrotarsi  degli  uomini  per  metaf.  vale  Agi- 
tarsi con  inquietudine  .  Lat.  anxie  se  exercere  .  Gr.  tra- 
eo%óvS<?$ai  .  Toc.  Dav.  Perd.  eloi/.  fax.  Pure  s'  arro- 
tavano altramenti  in  quelle  confusioni  .  E  Camb.  96. 
Quanto  più  gli  uomini  s'  agitano  ,  e  s'  inframmettono  , 
e  quasi  s'  arrotano  insieme  . 

§.  HI.  In  signific.  alt.  vale  ancora  Uccidere  col  sup- 
plizio della  ruota.  Sega.  Mann.  Genn.  3.  3.  Si  sentono 
ora  dislogare  1'  ossa  ,  non  altrimenti  che  se  fossero  su 
un  aculeo    (  eculeo  )  ,  or  arrotare  ,  or  tanagliare. 

ARROTATO.  Add.  da  Arrotare.  Cavale.  Pungil. 
Non  vengono  al  ballo  ,  se  non  arrotale  ,  e  ornate  (  cioè 
stropicciate  ,  lisciale  )  t'ir.  As.  ii\\.  Prendi  dunque  un 
ben  arrotato  rasojo  ,  e  ascondilo  in  quella  parte  del  let- 
to ,  dove  tu  se'  solita  giacere.  Sagg.  nat.  esp.  8y.  La 
medesima  ambra  arrotata  sur  un  altro  panno  ec.  tirava 
tuttavia  con   gran  forza   [  cioè  fregata  ]  . 

§.  Leardo  arrotato  ,  dicesi  del  .Mantello  di  quel  caval- 
lo,  che  ha  le  macchie  simiglianti  alle  ruote  ,  a  differen- 
za del  L,eardo  pomato,  che  ha  le  macchie  più  tonde. 
Ben.  Ori.  3.  7.  3o.  Eccone  uscito  un  feroce  destriero  , 
Leardo  ,  ed  arrotato  avea  il  mantello. 
ARROTINO  .    Colui  che  arrota  . 

€.  E  Arrotino  dicesi  per  metaf.  d'  uomo  interessalo  , 
che  cerca  in  ogni   cosa  il  suo  vantaggio . 

ARROTO  .  Sust.  Aggiunta  .  Lat.  corollarium  ,  ad- 
ditamentum  .  Cron,  Mordi.  325.  Quest'  arroto  in  que- 
sta faccia  non  era  però  di  nicista  .  Frane.  Sacch.  rim. 
Ma  a'  tuo' be'  detti  vo'  fare  un  arroto.  Morg.  21.  12.  E 
per  arroto  Orlando  aveva  morto  Nella  battaglia  il  gran 
Re  di  Marrocco. 

ARROTO  .  Add.  da  Arrogere  .  Aggiunto  in  supplì- 
mento  .  Lat.  allectus ,  adscriptitius  ,  accensus  .  Gr.  nra- 
fi-)?iy?a{4/jiivos  .  G.  V.  7.  79.  4-  Da  allora  innanzi  non 
vi  fu  neuuo  de'  grandi,  ma  fuvvi  arroto  il  Gonfalone 
della  giustizia  ec.  E  num.  5.  La  lezione  del  detto  ufi- 
zio  si  facea  per  li  priori  vecchi  ,  colle  Capitudini  delle 
dodici  maggiori  aiti  ,  e  con  certi  arroti,  che   eleggeva- 
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no  i  priori  .  E  io.  112:  1.  I  Priori,  con  due  arroti  po- 
polani per  Sesto  ,  facessono  scelta  [  qui  in  forza  di 
sust.  ]  Cap.  lmpr.  9.  E  tutti  i  pi  eli  d'  esso  Piviere  ,  e 
alti i  arroti  invitati  da'  nostii  lettori.  E  i3.  tanza  co- 
scienza della  maggiore  pane  de' passati  uliciali ,  ed  al- 
quanti  arroti  d'  essa  Compagnia  . 

ARROTOLARE  .  Ridurre  in  forma  di  ruotolo  .  Bor- 
gh.  Hip.  176.  Le  tele  ec.  nell'  arrotolarle  creperebbero 
in   molti  luoghi  . 

ARROTOLATO.  Add.  da  Arrotolare.  lied.  Jns. 
166.  La  proboscide  nera,  cartilaginosa,  e  arrotolata!  a- 
vanti  alla   bocca   con  molti  anelli  . 

ARROVELLARE.  In  signif.  neutr,  e  neutr.  pass. 
Stizzirsi  rabbiosamente  .  Lat.  excandescere  ,  indignali  . 
Gr.  (/.xivi?$ctt ,  »f  ■)  i%So-$ai  .  Varch.  Ercol.  5.  Se  ab  a 
la  voce,  e  si  duole,  che  ognun  senta  .  si  dice  scorrub- 
biarsi  ,  arrangolarsi  ,  e  arrovellarsi  ,  onde  nascono  ran- 
golo ,  e  rovello.  Ambi-,  Furi.  5.  11.  Chiami,  gridi, 
arrovelli  a  sua  posta  . 

§.  E  in  signific.  alt.  vale  Fare  arrabbiare  altrui  . 
Geli.  Sport.  5.  3.  Coinè  ella  è  in  casa  ,  non  resta  inai 
di  gridare,   e  d'  anovellare  altrui  . 

ARROVELLATAMENTE  .  Avverbio  .  Rabbiosamen- 
te .  Lat.  fureiiter  .  Gr.   òp)i\w$  . 

ARROVELLATiSSLMO.  Superi,  di  Arrovellato  .Lat. 
rabiosissimus  .  Tratt.  segr.  cos.  domi.  Rispondono  con 
parole  e  con  modi  arrovellatissimi . 

ARROVELLATO  .  Add.  da  Arrovellare  .  Lat.  rabio- 
sus  .  Gr.  \ittvv  ,  opj  »  fuaivó/u-i/of  .  Geli.  Sport.  1.  1. 
Voi  gridate  ,  che  voi  parete  proprio  un  arrovellato . 
Varch.  Suoc.  /j.  6.  Potei  ben  gracchiare,  ciangolare,  e 
arrangolarmi/  e  mi  rispose  tutta  arrovellata.  Lasc.  Si- 
bill.  5.  8.  Oimè  ogni  cosa  è  sottosopra  ,  il  dottor  gri- 
da ,  che  pare  arrovellato  .  Buon.  Fier.  2.  4-  7-  Anzi  la 
libbra  Sbarbasti  di  sue  viscere  in  sussidio  De'  cani  ar- 
rovellati . 

ARROVENTAMENTO  .  Lo  arroventare  .  Lat.  igni- 
tio  .   Gr.   irufvo-Sat  . 

ARROVENTARE  .  Roventare  .  Lat.  candefacere  , 
excandefacere ,  ignitum  reddere.  Gr.  irut>ia&ai  .  Stor. 
S.  Eust.  Comandò  che  incontanente  fosse  fatto  un  vi- 
tello di  rame  ,  e  fosse  bene  arroventato  per  tre  di  . 
Sagg.  nat.  esp.  ,^.  Il  modo  d'empierlo,  sarà  con  ano- 
ventar  la  palìa  ,  e  poi  subitamente  tuffar  la  bocca  del 
cannellino  aperta  nell'  acqua  arzente  . 

ARROVENTIMENE.  Lo  arroventire.  Gr.  <iru?<a- 
rrii  .  Fr.  Giord.  Preci.  R.  Godeva  il  malvagio  tormen- 
tatore nello  arroventimento  di  que'  ferri, 

ARROVEN TIRE  .  Neutr.  pass.  Divenir  rovente  . 
Lat.  enndescerc  ,  ignescere.  Gr.  irv^sv  .  Ovid.  art.  am. 
La  cenere  medesima  infino  che  tien  coperto  il  fuoco  , 
di  sopra  s'  arroventisce  . 

ARROVENTATO  .  Add.  da  Arroventire .  Lat.  igni- 
tus  .  Gr.  irufòtif  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Volle  cavar  dal- 
la fornace  i  ferri  arroventiti. 

ARROVESCIAMENTO.  L'atto  dell'arrovesciare, 
Arrovesciatura  .  Libr.  Museale.  Come  accade  ,  quando 
il  ferro  s'  arrovescia  ,  e  per  questo  arrovesciamento  il 
cavallo  zoppica. 

-j-  ARROVESCIARE.  Propriamente  Volger  la  cosa  al 
contrario  del  suo  diritto  .  Lat.  invertere  ,  subvertere  , 
resupinare  .  Gr.  é%tiinia%éiv  .  Serm.  S.  Ag.  20.  Passa- 
re perluogo  tanto  stretto  ,  che  arrovesci  la  pelle.  Cr.  3. 
14.  1.  I  lupini  ec.  quando  a  conveniente  grandezza  sa- 
ranno venuti  ,  sono  da  arrovesciargli  sotto  terra  [  cioè 
far  sovescio  ]  Fir.  As.  209.  Tutto  infunato  il  gentile 
amadore  ,  non  corra  loro  addosso  ,  e  non  le  arrovesci 
per  terra  .  ■   • 

"j"  §.  I.  E  detto  degli  occhi  ,  vale  rivolgere  le  labbra 
degli  occhi  ,  o  sia  le  palpebre  in  modo  ,  che  la  pelle 
rossa  interna  si  mostri   al  di  fuori.    V.    Arrovesciato. 
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Beni/.  Celi.  Ore/,  98.  Tanta  è  la  possanza  dell'  argen- 
to vho  ,  che  ha  forza  d'  indebolire  quelli  clic  tale  arte 
esercitano,   tacendo  tremare   le  membra,    e   spaventar 

gli  occhi   arrovesciandoli  loro  . 

§.  II.  E  neutr.  pass.  Cecili.  Corr.  5.  7.  Poi  alla  line 
Ella  s'  arrovesciò  ,  e  stette  cheta  ,  Come  un  bel  porcel- 
ini grattato,  l'ir.  As.  321.  Diede  nelle  gambe  di  dietro 
del  cavallo  ec.  un  colpo  si  fatto  ,  ch'egli  arrovescian- 
dosi in  terra  ,  trasse-  per  for/.a  il  suo  signore  di  sella  . 
Sen.  Ben.  farcii.  6.  29.  Rovinarono  regni  grandissimi  , 
i  quali  dovevano  sopra  loro  medesimi  arrovesciai  si  . 

*  §.  III.  Arrovesciare  il  panno.  T.  dei  Lana/noli , 
Vale  lavorarlo  con  cardi  usati  per  levar  i/urtlo  clic  le  Ri- 
•veditore  hanno  staccato  dal  panno;  poiché  se  le  borre  , 
nodi  ,  o  bioccoli  restassero  sopra  la  lana  ilei  panno  ,  la 
Gualchiera  si  riunirebbe,  e  questi  corpi  estranei  cagio- 
nerebbero ilei  difetti .  Kiene  la  parola  arrovesciare  dall' 
essere  detti  corpi  estranei  nella  parte  che  forma  il  ro- 
vescio  del  panno  . 

ARROVESCIATO  .  Add.  da  Arrovesciare  .  Frane. 
Saech.  nov.  yl.  Aveano  cento  cinquant'  anni  tra  amen- 
due,  ed  uno  eia  cieco  ,  e  1'  altro  avea  gli  occhi  ario- 
vcsciali ,  che  pareano  foderati  di  scarlatto.  More.  •.-.-. 
108.  li  molti  son  caduti  in  qualche  fossa  Nel  fango  in 
ieira  lini,  arrovesciati.  Bern.  Ori.  2.  ?.j.  20.  Ma  pur 
lo  fece  al  ciel  voltar  le  piante  Colla  pancia  alle  stelle 
arrovesciala  .  Saggi  nat.  esp.  60.  E  arrovesciata  in  giù 
la  vescica  s'  increspi  . 

ARROVESCJA'fURA.  Arrovrsciamcnto  ,  L'  arrove- 
sciare. Sagg.  nat.  esp.  y3.  La  di  cui  bocca  ec.  sporge 
in  fuora  con  arrovesciatura  piana. 

ARROZZIRE.    Far   rocco.    Lat.    rudem  facere  ,  rutti-, 

cimi  reddere  .  Pass.  5ij.  Alquanti  altri  con  favella  ma- 
remmana, rusticana,  alpigiana  1'  arrozziscono. 

§.  In  sigili/,  neutr.  Divenir  rocco.  Lat.  rudem  /ieri, 
rusticum  reddi.  Frane.  Siiceli,  nov.  qq.  lo  mi  voglio  la- 
vare questa  carne  salvatica  di  sopra,  che  per  lo  staie 
in  contadi   è  arrozzita, 

ARROZZITO.  Add.  da  Arroccire.  Lat.  rudis  cjfe- 
ctus . 

ARRL'niGLIÀRE  .  Arrubinare,  Divenir  rosso.  Pa- 
lajf.   2.    Egli    ò   da   Sciobbio  ,  benché    s'  arrubiglia. 

ARRUBINARE.  Da  Rubino,  Avere  ,  o  Dare  color  di 
rubino  . 

§.  F.  Arrubinare  il  fiasco  ,  Fmpicrlo  di  vin  vermiglio  , 
ed  è  favellar  furbesco  .  Bocc.  nov.  88.  'ì.  Mandavi  pie- 
gando ,  che  vi  piaccia  d'  arrubinargli  questo  fiasco  dei 
vostro  buon  vin  vermiglio.  F  num.  7.  lutto  liuto  nel 
viso,  dicendo,  clic  arrubinatemi.,  e  che  zanzeri  son 
questi?  F  num.  Q.  Avea  bene  egli  inteso  dell'  arrubi- 
natemi, e  de'  zanzeri.  Alleg.  5i8.  E  con  un  garbo, 
eh'  ia  del  signorile,  Un  tratto  ni'  arrubina  il  trasparen- 
te . 

ARRUDÀTO.  V.  A.  Add.  Armvidato .  F.  F.  n. 
81.  Poiché  essendo  per  lo  gran  fieddo  le  membra  dei 
cavalieri  arrndate  ,   e  spossate. 

ARRUFFARE.  Sconciare,  e  Disordinare  i  peli  del 
rapo  ,  e  della  barba  ,  e  simili.  Lat.  capillos  perturbare  . 
Vit.  SS.  Pad.  2.  3(7.  Ari  u  ll'aininoci  il  capo,  e  spar- 
gemmo li  capelli,  e  contrafTacemmoci  quanto  potemmo  . 
§.  E  Arruffare  in  modo  basso  ,  vali  Richiedere  una 
femmina  dell'  onore  per  altrui  ,  alludendo  V  arruffare  al- 
la voce  Ruffiano  .  Il  medesimo  cui gmaticnmentc  vale 
Pettinarsi  allo  'nsù  ,  che  oscuramente,  significa  Arruffar- 
si; e  lo  stesso  vale  Andar  di  portante  ,  e  Portare  i  pol- 
li ;   de'  quali  modi  ,   e  simigli  aiti   v.   l'ios.    |25. 

ARRUFFATO  .  Add  da  Arruffare.  Lat.  incomplus  , 
impexus .Gr.  axTiV/>o>. Bui.  Par.  6.  1.  Imperocché  por- 
tava li  capelli  molto  arruffati  .  Polle,  stane.  1 .  33.  Col- 
la chioma  arruffata  ,  e  polverosa  ,  E  d'  onesto  sudur  ba- 
gnato il  volto.   Morg.  5.  22.  Ve  de  a  la   barba   arruffata 


e  canuta.   Beni.    Ori.    1.  »3.   iy.   Colle  penne   arruffate 
zufolava.   'Far.  Dav.stor.  2.  2-1. Ottone  ec.  camminava 

ec.  innanzi  alle  'nsegne  a  piede  ,  sucido  ,  arruffato  . 

ARRUFFIANARE.  Disporre,  e  indurre  chi  che  sia, 
a  riquisizion  del  terzo  ,  a  male  operare  in  carnalità.  Lat. 
lenocinlo  ad  stuprimi  inducere.  Gr.  /uac-PMiriJov.  Coni. 
Inf  18.  Arruffianò  Madonna  Ghisola  ,  per  moneta  ,  ai 
Marchese. 

5.  F.  Arruffianare  per  iitclaf.  vale  Rassettare  ,  e  Raf- 
fazzonare una  cosa  ,  ricoprendo  i  suoi  difetti  ,  per  far- 
la   apparir  più    bella,     o    migliore.    Lat.    mangani  Stare  . 

(*)  ARRUFFIANATO.  Add.  da  Arruffianare;  e  quei 
Che  ha  del  ruffiano  ,  Che  sa  di  ruffianeria.  Lat.  lenonius, 
Icnociniuni  olens .  Gr.  (jae-fw'rrix.óf .  IMenz.  sul.  8.  Che 
i  lor  costumi   arruffianati,  ed  empj  Sanno  celare. 

ARRUGGINIRE.  Proprio  del  ferro  .  Divenir  rug- 
ginoso. Lat.  rubiginarì,  rubiginem  ,  ceruginem  contra- 
itele.  Gr.    iào&zi. 

§.  Difesi  per  similit.  anche  degli  altri  metalli.  Gio. 
Celi.  leti.  2J.  L'oro,  e  V  argento  vostro  è  arruggini- 
to. 

§.  II.  F.  neutr.  pass.  Segn.  Crisi,  instr.  3.  3o.  12.  Il 
bronzo  non  è  mai  più  disposto  ad  arrugginirsi  ;  che  quan- 
do a  ripulirlo  più  si  strofina. 

§.  111.  In  alt.  sigili  f.  Far  rugginoso .  Lat.  rubiginem 
in/erre  ,  rubiginem  obduccre.  (ir.  ìoùo^tti.  Gr.  S.  Gir. 
17.  Quel  tesauro  non  può  fuio  imbolare,  uè  tignuoia 
mangiale,  né  ruggine  arrugginire. 

*&.  IV.  F  Per  iiietaf.  Pass.  3i5.  Quali  coli'  accento 
aspro,  e  ruvido  1'  aiiuggiuiscono  ,  come  sono  i  Roma- 
ni. Dav.  Colt.  188.  Perchè  la  foglia  arrugginisce,  e  i 
bachi  ammazza. 

ARRUGGINITO.  Add.  da  Arrugginire.  Filoc.  3. 
216.  Con  non  poca  fatica  per  gli  arrugginiti  seriami  ai- 
perse  la  porta. 

(*)  ARRUGIADARE.  Irrugiadare  ;  e  fguralam.  A- 
spergere  .  Lat.  irrorare,  aspergere.  Gr.  l  TriSfo?  i'(&v  , 
ìviffaiviiv.  Sa/v.  disc.  2.  i5o.  La  spessa  flagellazione 
Le  delicate  meuibra  gli  ai  rugiade)  ,  con  trarne  fuori  slil- 
le vermiglie   del   suo  sangue. 

(*)  ARRUGfADÀl'O.^W.  da  Arrugiadare.Irrugia- 
dato  .  Lat.  irroratiti  ,  inigutus  .  Gr.  iiriS^o^io^zii  , 
ixfj.ao$ii$.  Sa/via.  disc.  2.  i;3.  Siccome  P  acqua  in- 
naffiando la  terra,  produce  freschi  ,  e  vigorosi  germo- 
gli, cosi  1'  anima  airugiadata  dal  vino,  da'  solchi  pro- 
fondi della  mente,  ec.  fa  scappare  fruiti,  e  produzioni 
maravigliose    (  qui  metufoiic.  ) 

**  ARRUOLA  FORBICE.  Arrotino.  Buon.  Fier. 
3.  e.  y.  Che  'n  piazza  non  son  stato  pur  richiesto  S'  i* 
son  1'  arruota  forbice.,  O  sono  un  porta,  o  vende  zam- 
pe ,  o  trippa . 

*  ARRUOLAMENTO. iSW.  Lat.  evacuilo. L'adone  di 
arruolare  ;  Sfregamento  .  Red.  (Jss.  In  questi  stessi  ar- 
ruotan-ienti,  e  sfregamenti  ho  osservalo,  che  nel  consu- 
mai si  le  gocciole  ,  il  loro  vetro  di  quando  in  quando 
scoppietta  dalla  culatta  ,  e  se  ne  staccano  scagliette  di 
vetro. 

*  ARRUOTARE  .  Lat.  acuere ,  e.vpolire.  Lo  slesso 
che  Arrotare  .  Red.  (Jss.  Con  la  ruota  da  arruolare 
i  ferri  ...  di  mano  in  mano  ,  che  si  arruolavano  ,  e  si 
andavano  consumando  .  .  .  arruotando  una  gocciola  con 
violenza  grande  sopra  uno  stipite  di  pietra  serena,  si 
riscaldò  la   gocciola  ec. 

**  ARRLÓPO  .  Susi.  Arroto,  Aggiunto.  Cron . 
Marci.  5Ci.  Fu  de'  miei  aratoti  Nicolao  di  Nicolò  Fo- 
gni . 

APvRUVIDARE  .  Diventar  ruvido  .  Lat.  exasperari  . 
Gr.   qiyàv. 

ARRUVIDATO  .  Add.  da  Arruvidare .  Lat.  rigens  . 
Gr.   fiyuiv. 

§.  E   in    sig:<.if.    di  quella   ruvidezza  ,   che  è  cagionala 
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da  soverchio  freddo  nelle  carni .  Liv.  dee.  3.  Essi  per 
freddo  arruvidali  ,   ne'  loro  campi  tornavano  . 

ARS  ANALE  .  V.  ARSENALE  . 

-J-  ARSELLA,  o  MITOLO.  Mytilus  edilis  Lin.  Spe- 
zie di  conchiglia  del  genere  delle  bivalvi  ,  più  grande 
.delle  telline  ,  col  guscio  di  fuori  ruvido  ,  e  nell'  interio- 
re lucido  ,  e  leggiero  .  Red.  Oss.  an.  62.  Un  sapore  si- 
mile a  quello  dell'ostriche,  e  delle  arselle .  E  Ins. 
Gamberi  di  mare,  e  di  fiume,  granchi,  ed  arselle  sgu- 
sciate. 

ARSENALE,  e  ARSANALE.  Arzanà  .  Lat.  nava- 
le. Gr.  vavcra$-fxc(  .  Beni.  rem.  1.  60.  Stiamo  in  una 
contrada  ,  ed  in  un  rio  ,  Presso  alla  Trinità  ,  e  all'  ar- 
senale. Buon.  Fier.  1.  1.  5.  E  1'  arsanale  ancora  Scor- 
so ,  e  le   maestranze  ,  e   gli  artilicj  . 

§.  Per  metaf.  Maini.  8.  60.  Toccò  de  i  pie  nell'  ar- 
senal  del  vento  . 

f  ARSENICALE  .  Add.  T.  Chimico  .  Appartenen- 
te ad  arsenico  ,   d'  Arsenico  ,   Ohe  contiene  arsenico  . 

*j"  §.  Gas  idrogeno  arsenicale ,  o  arsenicato .  T.  Chi- 
mico .    C'ornili  nazione   del   gas  idrogeno   colf  arsenico  . 

-,L  ARSÈNICO  .  T.  Chimico  .  Metallo  ossidabilissi- 
mo ,  acidificatile,  il  i/uale  unito  coli'  ossigeno  ,  e  con 
altre  sostanze  acquista  proprietà  somma/nenie  velenose  . 
Lat.  arsenicum  .   Gr.   a'f  0-ivix.iv. 

"j-  §.  I.  Anticamente  si  è  chiamato  così  f  ossido  bian- 
co d'arsenico,  ed  alcune  volte  qualche  altra  combinazione 
chimica  di  questo  medesimo  metallo  .  M.  Aldobr.  To- 
gliete due  parli  calcina  viva  ,  e  due  parti  arsenico  citri- 
no .  Morg.  25.  109.  Ma  non  mostrò  ,  che  1'  ha  nasco- 
so ,  e  sallo ,  L'  arsenico,  il  nappello  ,  e  '1  risigallo. 
hicett.  Fior.  55.  L'  orpimento  ,  chiamato  da'  Greci  ar- 
senico ,  è  un  minerale,  che  imita  1'  oro  col  suo  colo- 
re . 

-f-  §.  IL  Arsenico  bianco  .  T.  Chimico  .  Bentossido  di 
arsenico  .  Acido   arsenico  • 

-f-  §.  III.  Arsenico  (  Acido  )  T.  Chimico  .  Acido  for- 
mato dall'  unione  chimica  del  metallo  arsenico  con  una 
quantità  cT  ossigeno  più  grande  di  quella,  la  quale  si  con- 
tiene  nell'  acido    ai  seni oso  . 

f  ARSENTOSO  [  Acido  ]  T.  Chimico  .  Acido  for- 
mato dalla  combinazione  chimica  del  metallo  arsenico  con 
una  quantità  il'  ossigeno  più  piccola  di  quella  che  si  con- 
tiene   nell'  acido   arsenico  . 

*  ARSI ,  s.  f.  Grecismo  de'  Grammatici .  Innalzamen- 
to della  voce  nel  cominciar  a  leggere  un  verso;  opposto 
a  Tesi,  che  significa  Abbassamento  .  Per  Arsi,  e  Tesi 
però  nella  Prosodia  s'  intendjno  le  due  parli  proporzio- 
nali ,  in  cui  ogni  piede  ,  0  ritmo  è  diviso  .  V.  Poesia', 
Verso  . 

*  §.  In  T.  di  Musica  dicesi,  che  il  canto,  che  una 
figura    è  per  Arsi,    quando   le  note    ascendono    dal  grave 

all'  acuto  ,  e  viceversa  ,  che  è  per  Tesi  ,  quando  discen- 
dono dall'  acuto   al  grave  .    V.   Contrappunto  . 

ARSÌBILE  .  Add.  Atto,  e  Acconcio  a  ardere.  Lat. 
aptus  ad  ardendum  .  Gr.  xsiut;'^.  Amet.  ..jo.  Poiché  '1 
Greco  fuoco  d'  ogni  cosa  arsibiie  ebbe  le  sue  fiamme 
pasciute  . 

ARSICCIARE.  Arbrustolire ,  Abbruciacchiare  .  Lat. 
Amburere  ;  us  talare.    Gr.   xa/tti». 

ARSICCIATO.  Add.  Propriamente  Alquanto  arso  : 
che  anche  diciamo  Abbruciaticelo  .  Lat.  aliquantum  a- 
dustus ,  modice  ustus  ,  ustulatus  .  Gr.  ctvotq>\tyé{*cvo<;  . 
Cavale.  Pungi!.  E  levandosi  il  Santese,  e  andando  al 
grado  dell'altare,  lo  trovò  arsicciato,  e  caldo,  in  se- 
gno ,  che  '1  fuoco  v'  era  stato  .  Pallad.  IMesciando  il 
frutto  di  due  noci  di  pina ,  e  arsicciato ,  e  legato  in 
panno  lino  [  cioè  arso  J  Tac.  Dav.  ann.  2.  54-  Nel  re- 
sto mozziconi  di  pali  arsicciati  .  E  2.  5i.  Trovandosi 
sotto  il  suolo  ec.  ceneri  arsicciate,  impiastricciate  di 
sangue,  e  ajtre  malie, 


•f-  ARSICCIO.  Add.  Arsiccialo ,  Lat.  adustus  ,  pra?u- 
stus.  Gr.  ìifUi'ip'kiKToi.  Petr.  uom.  ili.  E  con  uno  stiz- 
zo arsiccio  fu  scritto  sopra  '1  sasso  :  Qui  è  soppellito 
Pompeo.  Dani.  Inf.  14.  Or  mi  vien  dietro,  e  guarda, 
che  non  metti  Ancor  li  piedi  nell'  arena  arsiccia  [  ciò': 
rovente  ]  E  Purg.  g.  Era  il  secondo  tinto  più,,  che 
perso,  D'una  pettina  ruvida,  e  arsiccia  .  Catf.^tynpr. 
8.  S'  accendino  pe'  nostri  Camarlinghi  xili.  candele  ec. 
ovvero  torchietti  arsicci  ,  o  nuovi  (  qui  che  hanno  il 
segno  di  essere  slati   altre  volle  accesi.) 

■J-  ARSILIO  .T.  di  Marineria  .Corpo  di  galera  sguer- 
nito d'  ogni  corredo  ,  e  che  si  adatta  a  servire  di  prigio- 
113 ,   o  da   ospitale.   Stratico. 

ARSIONE  .  L'Ardere  ,  Incendio,  Incendimento  .Lat. 
incendium.  Gr.  -/.ctCo-if .  G.  V.  4-  29-  2-  E  per  1'  arsio- 
ne di  detti  fuochi  in  Firenze  arsono  molte  croniche . 
Diitam.  1.  17.  Dall'  arsione  di  Troja  infìno  a  me.  E  .;. 
2_j.  Neil'  arsione  di  Troja,  e  prima  ancora.  Segn.  slor. 
5.  94.  Dopo  la  quale  arsione  esso  fu  citato  ,  e  tatto  li- 
bello ,   e  nel  medesimo  modo  fece  ardere  Careggi. 

§.  Per  metaf.  Eccessiva  calura  .  Lat.  ardor  ,  fervor  , 
(rstuatio.  Gr.  xara'ipXoj  txoi  •  Pass.  n5.  Come  cominciò 
a  dire  i  peccati ,  e  !  arsione  cominciò  a  scemare  ce. 
Ricevuta  l'  assoluzione ,  il  dolore  tutto ,  e  1'  arsione ,  e 
ogni  segnale   di  fuoco  si  parti  . 

§.  II.  Arsione,  diciamo  anche  al  Caldo  della  febbre  . 
Lat.  cestus  febrilis,  Gr.   ttoevatav  . 

§.    III.   E  all'  asciugaggine  della  sete. 

ARSO.  Add.  da  Ardere.  Consumalo  dal  fuoco .  Lat. 
combustus  ,  ustus.  Bocc.  nov.  17.  /\i.  E  arsa  tutta  la  ter- 
ra ,  e  la  preda  ,  e  i  prigioni  sopra  le  navi  posti ,  verso 
le  Smirne  si  ritornarono. Dani.  Inf.  3o.  Perdi'  io  il  cor- 
po suso  arso  lasciai. 

§.  Arso  ,   Povero   in  canna.    Lat.  pauperrimus. 

-j-  ARSURA.  Arsione.  Lat.  incendium  ,  ardor  .Gr.  KctC- 
o-ic.  Sen.  Declam.  Ingiustamente  m'  addomandi  la  am- 
menda, o  ristoro  di  questa  arsura,  e  non  la  debbi  ave- 
re. Coni.  Inf.  7.  Colle  ruberie,  colle  prede,  colle  vio- 
lenze, uccisioni,  e  arsure.  Petr.  canz.  18.  2.  Oh  se 
questa  temenza  Non  temprasse  l'arsura,  che  m'incen- 
de !    (  qui  metaf.  ] 

§.  I.  Per  similit.  Bocc.  nov.  77.  58.  Tanta  è  1'  asciu- 
gaggine ,  e  1'  arsura,  la  quale  io  v'  ho  dentro.  Dani. 
Inf.  So.  Che  s'  io  ho  sete,  e  umor  mi  rinfarcia  ,  Tu  hai 
1'  arsura,  e '1  capo,  che  ti  duole.  Red.  Dilir.  Che  tem- 
prarne  amerei  1'  interna  arsura. 

§.   II.   Arsura,   vale  eziandio   Povertà   estrema. 

ARTAGOTICAMENTE.  Avverb.  Foce  delta  a  uno 
scimunito  ,  quasi  in  senso  di  Miracolosamente.  Lat.  e- 
gregic .  Gr.  8avtza>?iwc  .  Bocc.  nov.  70.  20.  Per  certo 
con  voi  perderieno  le  celere  de'  sagginali,  sì  artagotica-^ 
mente  stracaniate . 

+  ART  ANITA.  ,  o  PAN  PORCINO.  Cyclamen  eu- 
ropaeum  Lin.  T.  Botanico.  (ìuesta  pianta  ha  la  radice 
tuberosa  ,  rotonda,  nera  al  di  fuori ,  munita  di  mollifi- 
chi; le  foglie  cuoriformi  ,  macchiale  di  bianco  o  di  scu- 
ro, rossastre  al  di  sotto ,  piccrolate  ;  i  fori  porporini  col 
tubo  volto  all'  ingiù  .  Ricett.  Fior.  2G1.  Unguento  d'  ar- 
tanita  maggiore  di  Mesue. 

ARTATAMEN  TE  .  Avverb.  Con  arte  ,  Ingegnosa- 
mente ,  Astutamente  ,  Ingannevolmente  .  Lat.  callide  , 
ingeniose  ,  fraudolente!- .  Gr.  ri%_VM  ,  Stu  riii  rixv»>  ■ 
Bocc.  nov.  19.  29.  E  artatamente  prese  con  costui  una 
stretta  dimestichezza.  E  nov.  6^.  4.  Non  solamente  glie- 
le cominciò  a  commendare  ,  ma  artatamente  a  solleci- 
tarlo a  ciò  molto  spesso.  Ricord.  Malesp.  21.  11  det- 
to Attile  entrò  in  Firenze  artatamente ,  e  falsamen- 
te. 

**  AR  FATO  .  Fatto-  con  arte,  Lusinghevole .  Slor. 
Samif.  fi-  Quando  la  onta  che  si  fa  agli  supremi,  tra- 
passa lo  tei  mine  della  perdonanza,  deesi  anzi  difenderla 
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e  sostentarla  con  1'  armi,  clic  fidarsi  di  loro  ,  e  di  lo- 
ia aitate  moine,  e  lusinghevoli  (  il  Bocc.  in  questo  senso 
nui  Ai latamente  .  F.  ) 

ARIE  .  Abito i  cavato  dalla  esperienza  ,  ili  p:>'cr  ope- 
rar con  ragione,  intorno  a  qualsivoglia  materia;  come 
ir  sette  A'  ti  liberali  ,  e  le  meccaniche  .  Lai.  ars.  Gr. 
Té>F»  .  Albert.  .,('..  L  arti  servono  alla  natura  ,  e  lo  sa- 
vere c<iinanda  ec.  L'  arte  è  detta  da  arcendo  ,  che  vale 
in  Catino,  quanto  ovstrìngo  in  volgare  ec.  E  1'  arte  un 
acconciamento  finito  delle  cose  >  clic  hanno  fine  :  o  L' 
arte  è  un  ragunamento  di  comandamenta ,  che  tornami 
tutte  ad  un  line  ec.  Lo  sapere  di  tutte  le  cose  s'  impa- 
ra per  uso,  e  ciò,  che  ['  mino  sa  ,  ha  insegnato  l'  ar- 
te, e  1'  uso  ec.  perciocché  la  forte  fatica  sazia  la  volon- 
tà dell'  uomo  ,  e  la  vegghievole  arte  spesse  fiate  da  le 
gran  ricchezze  ec.  Adopera  lo  studio,  avvegnaché  tu 
6appi  Tane,  che  secondo,  che  la  rangola  apila  lo 'nge- 
gno  ,  cosi  I'  iim>  aiuta  la  mano  ec.  L'  aite  da  ,  e  1'  uso 
ha:  se  aggiugnerai  1'  uso,  e  1'  aite  ,  la  gran  > ia  breve 
panaiii .  JJant.  In/,  i).  Che  ferro  più  non  chiede  \cinn 
arte.  £  n.<  he  l'ai  te  vostra  quella ,  quanto  puote ,  Segue, 
come*!  maestro  fa  '1  discente,  Si  che  vostia  arie  a  Dio 
quasi  è  nipóte.  £  Par.  2.  Ch'  esser  suol  fonte  a'  rivi  di 
vostre  arti  .  £  i3.  Similemente  operando  all'  artista,  Che 
ha  l'abito  dell'aite,  e  man,  che  trema.  Bocc.  nov. 
•?.-(.  2.  Né  per  questo  ad  alcuna  arte  attender  gli  biso- 
gnava .  /•-'  nov.  20.  6.  Monsignore  ,  voi  schifate  la  mia 
arte,  perchè  giovane,  e  femmina  sono.  E  nov  12.  >. 
Ammaestrata  alquanto  dell'arte  marinaresca.  £  non. 
55.  5.  Avendo  egli  quella  arte  ritornata  in  luce,  che 
molti  secoli  ec.  era  stata  scpulta  .  Amm.  ani.  11.  1.  9. 
Di  molta  fatica  ,  di  continuo  studio  ,  di  mollo  adopera- 
mento ,  di  più  provamenti ,  d'  altissimo  senno  ,  di  pre- 
sentissimo consiglio  ,  viene  1'  arte  del  dire. 

**  §.  I.  Per  gli  Ordigni  propri  dclCarte,  o  mestiere. 
Frane.  Sacch.  2V.  1G0.  Sarebbe  stato  meglio,  che '1  det- 
to Ser  Bonaverc  non  fosse  stato  notajo  ;  e  se  pur  fu  , 
andare  avvisato  e  fornito  dell'  arte  sua  (  di  calamajo  e 
penne  :  per  ellissi  ,  come  si  dicesse  delle  cose  deli  ar- 
te sua.  )  come  gli  altri.  E  n.  ìGij.  Per  essere  trascura- 
to ,  e  non  portare  1'  arte  sua  a  cintola  ,  coui'  è  d'  usan- 
za . 

**  §.  IL  £  per  Bottega  ,  Officina  .Fr.  Giord.  169.  I 
Giudei  ammaestravano  pure  ad  alti  (  in  luogo  alto  )  , 
per  esser  rimossi  dall'  arti ,  e  dal  romore  delle  gen- 
ti. 

5.  III.  Per  incantesimo.  Bocc.  nov.  76.  17.  A  dirti  il 
vero  noi  ci  abbiamo  durata  fatica  in  far  1'  arte.  Ditlam. 
2.  5.  A  chi  volea  ,  eran  le  mense  sparte  ,  Senza  paga- 
re ,  e  ciascun  si  fornito,  Che  parca  quasi  incantamen- 
to ,  od  aite. 

5.  IV.  Onde  si  dice  Gettar  V  arte;  e  vale  lo  stesso, 
che  Far  r  arti  ;  Far  sortilegi.  Tac.  Dav.  ann.  2.  58. 
Lesse  ,  come  Libone  aveva  fatto  gettar  1'  arte  ,  s'  egli  a- 
vrebbe  mai  tanti  danari,  che  coprissero  la  via  Appia  li- 
no a  Brindisi  .  Morg.  3.  3i.  E  Malagigi  getti  l'  arte  spes- 
so. £  21.  53.  Intanto  Malagigi  lor  fratello  Gittando  V 
arte  un  giorno  ,  com  er'  uso  .  £  22.  102.  Malagigi  non 
volle  gittar  1'  arte.   V.  GETTARE  . 

§.  V.  Per  Artificio  ,  Astuzia,  Frodolenza  :  e  pigliasi 
in  buona  ,  ed  in  mala  parte  .  Lat.  arlificium ,  dolus  , 
callidi tas  ,  tedino..  Gr.  ts'^v»  .  Bocc.  nov.  2.  11.  Con 
ogni  sollecitudine,  con  ogni  ingegno,  e  con  ogni  arte, 
mi  pare  che  ec.  si  procaccino  di  riducere  a  nulla,  e  di 
cacciare  dal  mondo  la  Cristiana  religione  .  £  nov. 
65.  12.  don  che  arte  il  faccia  non  so,  ma  egli  non  è 
in  casa  uscio  sì  serrato,  che,  come  egli  tocca,  non  si 
apra  .  £  nov.  80.  7.  Gli  mandò  ima  sua  femmina ,  la 
quale  ottimamente  sapeva  1'  arte  del  rufiianesimo.  £ 
nov.  9.5.  5.  Per  arte  mgroraantica  proffereva  di  farlo  . 
Petr.  san,    s\.  Quel,  che    iiilìiiita  provvidenza,   ed   aite 


Mostrò  nel  suo  mirabil  magistero ■  E  ìat.  Le  stelle,  e 
il  cielo,  e  gli  elementi  a  piuo\a  Iurte  loro  arti,  e  0- 
gni  estrema  cura,  Poser  nel  vivo  lume.  Dani.  fnf.  li. 
Come  natura  lo  suo  corso  prende  Dal  disino  intelletto, 
e  da  sua  arte.  £  27.  Gli  accorgimenti  ,  e  le  coperte  vie 
Io  seppi  tutte,  e  si  menai  loro  arte,  Che  al  line  della 
terra  il  suono  uscie.  £  Purg.  10.  Qui  si  conviene  usa- 
re un  poco  d'  arte. 

§.  \1.  Arte,  per  lo  ^Tagistrato  ,  che  rende  ragione  a- 
gli  ai  listi  .  Lat.  arlificum  magistratus  ,  collezioni ,  cor- 
pus .  Gr.  oó<;)\ixa..  G.  V.  1.  60.  4-  Si  fece  fare  il  ca- 
Ìiannuccio  lesalo  in  colonne,  e  la  mela,  e  la  croce  de l- 
010  sopra,  per  li  Consoli  dell'  Arte  di  C alimala.  Farch. 
stor.  S.  Neil  Alle  de'  Mercatanti,  ovverò  del  ('ambio  , 
gliele  lesse  [_  i/nì  per  la  residenza  ,  e  luogo,  dove  il  Mae- 
stralo  di  queu  Arte  s'  aduna. ]  /'.'  9.  Aon  si  contano  né 
le  residenze  delle  ventini'  Aiti ,  che  sono  tutte  grandi, 
e  belle  muraglie  . 

5.  VII.  Chi  dice  mal  dell'  Arte  ,  non  sarà  de'  Conso- 
li ,  i  proverbio  ,  che  vale:  Chi  strapazza  il  mesticro  ,  non 
fa  j ordina . 

§.  Vili.  Dicesi  pure  in  proverbio  :  Chi  è  stato  dei 
Consoli  ,  sa  chi  cosa  è  Arte;  ed  è  risposta  a  chi  vuo- 
le dare  ad  intendere  una  cosa  a  chi  la  sa  meglio  di 
lui  . 

§.  IX.  Fare  arte  iV  una  cosa,  o  di  che  che  sia,  va- 
le Fumi  su  bottega  ,  maneggiandosi  con  industria  a 
effetto  di  guadagnarvi  sopra  .  Scn  ben.  Varch.  l\.  26. 
Ma  a  colui,  il  quale  è  ingrato,  perchè  ne  fa  arte,  e 
non  ristora  mai  benefizio  ,  che  gli  sia  fatto  ec.  non  farà 
un  uomo  buono  ,  e  valente  benefizio  ec. 

§.  X.  Pure  in  proverbio  :  Ognuno  ha  buona  moglie  ,  e 
cattiva  arte;  e  vale,  che  Niuno  artefice  si  contenta  del- 
em   sua   arte. 

§.  XI..  £  queW  altro:  Chi  ha  arte,  ha  parte,  e  vale 
Chi  sa  ,  è  ricapitato  per  lutto  .  Lat.  artem  qua?vis  terra 
olii  .  Gr.    to'  viyyiov  vàva  yaìa  Tf i<pH  .  Flos.  i5i. 

§.  XII.  Similmente  in  proverbio  :  l\iuno  si  dee  vergo- 
gnare della  sua  arte ,  e  il  significato  è  per  se  chiaro  . 
Cani.  Cam.  67.  Non  si  vuol  mai  di  sua  arte  [  Gli  è 
proveibio]   vergognare. 

§.  XIII.  Arte  assolutam.  si  dice  di  tutto  il  corredo  de- 
gli uccelli  canterini   nel  paretafo  . 

ARTÉFICE.  Esercitator  d'arte.  Lat.  arti/ex.  Gr. 
tj^ioìtm;,  ènutts^yot,  .  G.  V.  7.  79.  4-  Uomini  di  buona 
fama,  e  opere,  e  che  fossero  artefici,  e  mercatanti. 
Bocc.  nov.  23.  3.  Costei  adunque  ,  d'  alto  legnaggio  veg- 
gendosi  nata,  e  maritata  a  uno  artefice  lanajuolo  .  £  g. 
Ó.  f.  9.  Come  se  qualunque  è  di  ciò  il  migliore  artefi- 
ce ,  gli  avesse  piantati.  £  nov.  65.  3.  Disiderando  ec. 
di  potere  alcun  diporto  pigliare,  siccome  prendono  i 
lavoratori   de'  campi,   gli  artefici  delle   citta. 

§.  1.  Per  similit.  Bocc.  nov.  80.  1.  Manifesta  cosa  è, 
tanto  più  l'arti  piacere  ,  quanto  più  sottile  artefice  è  per 
quelle  artificiosamente  beffato.  G.  V.  li.  3.  16.  Se  per 
avventura  alcuno  svergognato  ,  o  arrogante  presumesse 
di  storcersi  contro  all'  opera  dell'  eterno  artefice ,  in- 
tenda ìispondere  a  lui  la  bontade  delle  creature  ,  la 
quale  il  fabbricatore  di  tutte  le  cose  dal  principio  rag- 
guardò  nelle  sue  creature. 

§.  IL  Per  Autore.  Lat.  auclor  inventor.  Gr.  ènfxiisqyói . 
Amm.  ant.  33.  l.  10.  Non  è  legge  più  diritta  ,  che  gli 
artefici  dell'  altrui  morte  peiiscano  per  l'arte  loio. 

§.  III.  In  proverb.  La  'nvidia  è  tra  gli  artefici  .  Lat. 
invidia  est  erga  cemulos  .  Gr.  q>6óvos  trqos  TÓv  ctvrnra- 
\ov  .  Flos.  117.  Dep.  Decani.  81.  Ancorché  npn  fu  det- 
to a  caso  quello  xi'(a/uiiJi  xepajUj/,  e  da'  nostri;  l'invi- 
dia è  fra  gli  artefici. 

ARTEFICELLO  .  Dim.  d'  artefice  .  Borgh.  rese. 
Fior.  554.  Appena  arebbe  creduto  potervi  con  onor  suo 
tale  artelìcello  andare. 
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ARTEFICIATO  .  V.  ARTIFICIATO . 

ARTEFICIUÓLO.  Dim.  d'  artefice.  Cecch.  Dot.  2. 
/\.  (ionie  s'  io  fussi  qualche  arteficiuolo  ,  Che  mi  volessi 
rilevare  . 

ARTEFICIUZZO.  Dim.  d'  artefice.  Cecch.  Doti.  4. 
4»  O  sia  maritarsi  a  qualche  vecchio,  O  a  qualche  ar- 
teficiuzzo  ,  che  si  voglia  Rinnalzare.  Borgh.  Arni,  farti. 
19.  Né  è  vile  arteficìuzzo  ,  che  non  voglia  oggi  1'  ar- 
me. 

f  ARTEMISIA  ,  o  CANAPACCIA.  Artemisia  vul- 
garis  .  Lin.  Gr.  afriy.t<Ticc  .  T.  Botanico  .  Pianta  di 
steli  diritti,  scanalati ,  porporini  ,  ramosi;  le  foglie  al- 
terne, pennato-fesse  ,  piane,  incise,  bianche  al  di  sotto, 
di  un  verde  cupo  al  di  sopra;  i  fiori  sessili,  in  piccole 
spighe  laterali  ,  ascellari  ,  che  per  la  loro  riunione  for- 
mano un  grappolo  lungo,  terminante  .  Cr.  4.  |0.  6.  Pren- 
di sen.e  d'  artemisia  ,  e  d'  erba  cinquefoglie  ,  e  polveriz- 
za. 

ARTEMISlARE  .  Confettare  colf  artemisia  ,  Compor- 
re coli'  artemisia  .  Tralt.  segr.  cos.  donn.  Il  vino  fa  di 
mestiere  artemisiarlo  con  artemisia  fresca  ,   e  tenera. 

ARTEMISIÀTO  .  A dd.  Composto  coli'  artemisia  . 
Tralt.  segr.  cos.  donn.  Per  la  matrice  il  migliore  di 
tulti  si  è  il  vino  artemisiato  .  E  appresso  :  Giudizio  sa- 
rà del  buono  medico  il  assolvere  a  favore  del  vino  ar- 
temisiato ,  ovvero  dell'  acciajato   insieme  . 

ARTEMISIA  TURA  .  Lo  artemisiare  .  Tratt.  segr. 
cos.  donn.  L'  arteinisiatura  nel  vino  vuole  esser  fatta 
con  diligenza  somma  .  £  appresso.-  Il  vino  ingrato  per 
la  troppo  piena  artemisiatura. 

-f-  ARTERIA  .  V aso  del  corpo  animale  che  porta  il 
sangue  dal  cuore  olle  parti  ,  al  contrario  della  vena  , 
che  lo  porta  dalle  pa-  ti  al  cuore  .  Due  sono  ì  tronchi 
principali  .  Uno  ,  che  si  spicca  dal  ventricolo  destro  ,  e 
t>a  sotto  nome  di  arteria  pulmonare;  /'  altro  sorge  dal 
ventricolo  sinistro  ,  ed  è  detta  aorta  ,  o  arteria  magna  , 
o  grande.  Lat.  arteria  .  Gr.  a'pTwf/a  .  M.  Aldobr. 
Sappiate  ,  che  le  vene  ,  che  noi  avemo  nominate  ,  si  ce 
n' tiae  una  partita,  che  la  tisica  appella  arterie,  e  que- 
ste sono  le  vene,  che  battono  .  E  altrove:  Nola,  che 
le  predette  medicine  son  buone  ne'  luoghi  nervosi ,  e 
nell'  arterie  ,  e  vene  in  qua,   ed  in  la  intrigate. 

*  ARTERIALE  Add.  d'  ogni  g.  T.  de'  JYotomisti. 
Appartenente  ad  Arteria  .  Cap.   vit.   Mec.  V.  Arterioso  . 

*  ARTERIOLOGÌA  .  s.  f.  T.  de'  Notomisti  .  Quel- 
la parte  dell'    anatomia  ,  che  tratta  dell'  arterie. 

ARTERIOSO  .  Add.  da  Arteria  ,  vale  Di  arteria  , 
Appartenente  ad  arteria.  Lat.  arteriosus  .  Gr.  àqr-nqtu- 
titti  .  Libr.  air.  malati.  Quella  sottigliezza  ,  che  hae  il 
sangue  arterioso  . 

*  §.  Vena  arteriosa  .  T.  de'  IVolomisli  .  IVome,  che  si 
dà  all'  arteria  pulmonare ,  quella  cioè  ,  che  dal  destro 
ventricolo  del  cuore  porta  il  sangue  a'  polmoni  .  Red. 
Cons. 

f  ARTERIOTOMÌA.  T.  di  Chirurgia  .  Quesl'  è  l' 
operazione  d'  aprire  un  arteria  per  trarne  sancite.  Diz. 
Chir. 

ARTERIUZZA  .  Dim.  d'  Arteria.  Lat.  arteriola  . 
Gr.  dqTvqiS'ov  •  Libr.  cur.  malati.  Si  vede  ancoia  nel- 
le più  piccole  arteriuzze. 

ARTETICA  .  Infermità  ,  che  cagiona  dolore  nelle 
giunture,  Artritide  .  Lat.  arlhritis  ,  morbus  articularis  . 
Gr.  a'fSj»iT;$  .  Cr.  6.  qi.  5.  Sarà  ottimo  conti  o  alla  in- 
fermità del  fianco,  e  contro  all' artetica  ,  chiragra  ,  e 
podagra  . 

ARTETICO.iSk.s7.  Infermo  d'  artetica  .  Lat.  arthriti- 
cus.  Gr.  a'f-9-pxT/xoV  df$-ftx.o's.Cr.  3.  8.  l5.  Ancora  la  fa- 
va fessa  ec.  a  pod'ik  ici  .  e  agli  anelici  ,  cioè  a  gotte 
di  mano  ,  cotta  còli  grasso  di  pecora,  sovviene.  E  6. 
41.  2.  Il  cocomero  salvalico  ec.  è  utile  agli  sciatiehi , 
artetici ,  e  podagrici  . 
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ARTE TICO  .  Add.  Appartenente  ad  artetica  ,  o  alle 
giunture  . 

ARTEZZA  .  V.  A.  Strettezza.  Lat.  angustia.  Gr. 
$-svo;t<yf/a  .  Dani.  Purg.  25.  Che  per  altezza  i  saliior 
dispaja  . 

ARTICELLA  .  Dim.  D'  Arte  ,  Arte  di  poco  guada- 
gno .  Vit.  SS.  Pad.  1.  207.  Imparò  a  fare  una  sua  ar- 
ticella  ,  della  quale  vivendone  sottilmente,,  vacava  all'o- 
razione ,  standosi  di  per  se  . 

(*)  ARTICIN  A.  Z>/m.  d'Arte;  Ingegnosa  astuzia.  Lat. 
Inclina.  Gr.  s-o'ip/o-^a,  T-p^vn.  Sai  fin.  pros.  Tose.  1.  197. 
Questa  è  una  di  quelle  articine  lamiliaii  al  buon  So- 
crate . 

*  ARTIFICIAZIONE.  s.j.  Operazione  dell'  artefi- 
ce diligente  ,    ed    è  proprio     termine     di    Pittura.    Bald. 

Voc.  Dis. 

ARTICO  .  IVome  del  polo  Settentrionale  .  Lat.  arcli- 
cut .  Gr.  àfx.Tix.ó(  . 

ARTICOLARE  .  Organizzare  ,  e  Formare  le  mem- 
bra .  Lat.  articulare  ,  fingere,  e  (fìnger  e ,  formare.  Gr. 
df&fiìv  . 

y  Coli'  articolo  ha  forza  di  nome,  come  segue  di  tut- 
ti gì'  infiniti  de'  verbi  ,  usati  in  questa  maniera  .  Dant. 
Purg.  23.  L'articolar  del  cerebro  è  perfetto.  Com.  Co- 
me al  feto  ,  che  è  nel  ventre  ,  è  compiuto  1'  articolar 
del  cervello  ,  il  motor  primo  ,  cioè  Iddio  ,  gì'  infonde 
nuova  anima. 

ARTICOLARE  .  Add.  Appartenente  ad  articolo,  • 
giuntura  . 

ARTICOLATAMENTE.  Avverb.  Distintamente.  Lat. 
singillatim  .  Gr.  df&fxttóv  .  Tratt.  goti,  fam.  29.  Lun- 
go sarebbe  articolatamente  di  dire  de'  membri,  tutti, 
come  si  debbono  dare  a  Dio  .  Car.  leti.  a.  209.  Il  si- 
gnor Appio  cominci   a  cinguettare  più  articolatamente. 

ARTICOLATO'.  Add.  Distinto.  Lat.  articulatus  . 
Gr.  ì%etq$-fn'(iivof  .  Amet.  18.  Le  candide  mani  artico- 
late di  distese  dita  .  Tes.  Br.  5.  32.  Hanno  [  i  pappa- 
galli ]  maggior  lingua  ,  e  la  più  grossa,  che  nessuno 
altro  uccello,  secondo  la  sua  grandezza,  perch'eli  di- 
ce parole  articolate  ,   siccome  1'  uomo  . 

§.  Articolato  ,  vale  ancora  Che  ha  gli  articoli  ,  cioè 
le  giunture  .  Buon.  Pier.  Intr.  2.  3.  Fantasmi  articola- 
ti ,   Pitture,   e  rassembianze  Degli  affari  diurni. 

ARTICOLAZIONE.  /.'  articolare.  Bed.  Oss.  an. 
182.  La  qual  coda  composta  di  sette  articolazioni ,  ser- 
ve ec.  L,  1U'   'vale  nodo  ,  giuntura  .   ] 

ARTICOLO  .  Parola  declinabile  ,  che  aggiunta  a  no- 
me ,  o  pronome  ha  forza  di  determinare  ,  e  distinguere 
la  cosa  accennata  ,  e  sono  ,  IL  ,  LO  ,  LI  ,  LA  ,  LE  ; 
della  natura  ,  e  forza  del  qu.ile  v.  ne'  suoi  avverlim.  il 
Salv.  Lat.  articulus  .  Gr.  uy9?ov  .  Fir.  Disc.  n.  Ictt. 
3ig.  Ti  rispondo,  che  gli  ailicoli,  che  ha  la  lingua  no- 
stra,  ci  potevano  dimostrare  questa  differenza. 

§.  I.  E  per  Capo,  o  Dogma  della  fede  cristiana.  Pass. 
i38.  In  quanto  egli  è  dottore  ,  dee  sapere  almeno  ,  qua- 
li sono  gli  articoli  della  fede  . 

§.  II.  Per  Capo  ,  o  Punto  di  scrittura  semplicemente  . 
Lat.  caput  .  Gr.  xipaXatov  .  G.  V.  G.  25.  2.  Dovesse 
venire  al  detto  Concilio  ,  siccome  luogo  comune,  a  scu- 
sarsi di  tredici  articoli  provati  contr'  a  lui  ,  di  cose  fat- 
te contro  alla  fede  .  E  num.  3.  E  presenti  detti  aniba- 
sciadoii  ,  abbonimi)  Federigo  di  tutti  tredici  articoli  . 
M .  V .  2.  24.  Vedendo  ,  che  questo  articolo  ,  non  ter- 
minandosi ,  portava  infamia  ,  e  pericolo  alla  Reina  . 

§.  ili.  Articolo  di  ragione  ,  si  dice  nelle  cause  tanto 
civili,  che  criminali  la  questione  di  jus  ,  o  legale,  che 
si  //rende  ad  esaminare  indipendentemente  dal  fatto  . 
Lat.   qucestio  ,  status  quaeslionis  . 

§.  IV.  Articolo  vale  anche  Stante  ,  Momento  ,  Punto  . 
Lat.  articulus  .  Gr.  xa/fo'j  ,  dx/jirì .  Paol.  Oros.  Non  a- 
vendo  potuto  dormire^  stando  tuli' articolo  della  morte. 


34<>' 


A  RT 


Fr,  Giorcì.  S,  Fred.  (:").  Quasi  .sempre  slava  in  atticolo 
di  molte  .  Fr.  Giord.  ;).".  E  abbiamo  veduto  i  casi  e  gli 
articoli,   ne'  quali   t'  è  lecito  di  parlare  . 

§.  V.  Diciamo  ancora  Articoli  ilei  corpo  ,  che  sono  le 
giunture  .  il  che  -vale  anche  in  Lai.  articulus  .  Gr.  ap- 
■j-fsv  .  Tes.  Poti.  P.  S.  /fi.  A  toglier  sangue  della  ve- 
na ,  che  è  allato  del  minore  articolo,  giova  alli  sciati- 
eia  . 

AUTIERE,  yfrtr/ìce,  Artigiano  .  Lat.  arti/ex .  Gr. 
TtYVITMi  ,  Jii<-tiXfvói  .  Cron.  Irli.  Se  tosse  viwilo,  sa- 
rchile st.ito  ile'  sufficienti  artieri  ,  e  marcatami  di  que- 
sta terra  .  Cani.  Cam.  Onde  li  vostii  artier  rovineran- 
no . 

§.  Si  trova  anche  usato  in  forza  <V  Add.  Stor.  Pisi. 
71.  L'  Abate  fece  raunaie  lo  consiglio  ,  solo  di  gente 
ai  riera  ,  e   minuta  . 

ARTIFICIALE.  Add.  Fatto  con  artificio  .  Lat.  arti- 
fi  ialis  .  Gr.  Te^y/xe'i  .  Lai*.  83.  Dandomi  il  suo  aspet- 
to pieno  di  falsità,  non  senza  aitilicial  maestria,  spe- 
ranza di  futura   mercede  . 

§.  Giorno  artificiale  ,  vale  Quello  spazio  di  tempo  , 
che  il  Sole  sta  sopra  V  orizzonte  .  Coni.  Purg.  8.  Ora  , 
<lo\'  era  il  carro  ,  sono  queste  tre  stelle  ,  si  elle  è  pas- 
sato un  di  artificiale  .  /•„'  appresso  :  Si  puote  considera- 
re in  due  modi  :  1'  uno  ,  (pianto  al  decorso  del  tempo  , 
e  ([uanto  all'  allegorica  sposizionc  ,  e  (pianto  al  decor- 
so del   tempo  ,  che  è   un  d'i   artificiale   di  dodici  ore. 

ARTIFICIALMENTE.  Avveri.  Con  artificio,  oppo- 
sto a  Naturalmente.  Lat.  artificialiter  .  Gr.  rB^vixtàs. 
Coni.  Inf.  28.  Ma  avvegnaché  ,  nò  naturalmente  ,  né  ar- 
tificialmente si  possa  esprimere,  liocc.  nov.  02.  3.  Li 
quali  co'  panni  larghi  ,  e  lunghi  ,  e  co'  visi  artificial- 
mente pallidi  ,  e  colle  voci  umili  ,  e  mansuete  nel  do- 
mandar 1'  altrui  ec. 

ARTIFICIATO,    e    ÀRTEFICIATO  .    Add.   Fatto 

con  artificio  :  apposto  a  Maturale  .  Lat.  artificialis  .  Gr. 
nrottiSit'i  •  Lab.  i52.  Similmente  la  sua  hellezza  ,  la  qua- 
le non  artificiata,  non  dipinta,  né  colorata,  fu,  ed  è 
tanta  ,  che  ec.  E  2J0.  La  quale  essendo  artificiata  ec. 
altri  naturale  stimarono  .  Jiocc.  nov.  19.  14.  E  a  lei  in 
una  cassa  artificiata  a  suo  modo  ,  si  fece  portare  . 
Frane.  Sacch.  ()/>.  dìv.  108.  Cno  huono  maestro  fa  li- 
no specchio  :  nello  specchio  ,  che  è  bene  arteficiato  ,  si 
vede  i'  uomo  ,  e  ogni  cosa  più  L>ella  ,  che  ella  non  è  . 
F.  nov.  i3(J.  Sarà  una  figura  pallida  ,  e  gialla,  e  con 
artificiati  colori  la  fanno  in  forma  di  rosa  . 

ARTIFICIO  .  //  Fare,  e  V  Operar  con  arte,  e  la  Co- 
fa  fatta  con  arie  .  Lat.  arti  fidimi  .  Gr.  "riyyn  .  Bocc.  g, 
6.  f.  8.  Quantunque  artifìcio  della  natura  ,  e  non  ma- 
nual  paresse  .  Dani.  Purg.  vi.  Si  vid'  io  11  ,  ma  di  mi- 
glior sembianza  ,  Secondo  1'  artificio  figurato  Quanto 
per  via  di  fuor  del  monte  avanza .  G.  V '.  5.  29.  2.  Egli 
per  maestrevole  artificio  ,   sopra  i  monti  ordinò    trombe 

grandissime  ,  si  difìciate  ,   che  ad  ogni  vento  troni bava- 

^  .  c.     .      .  .  .    • 

no  con   gran  suono   ec.   si  stoppato   1   detti    artificj    per 

modo  che  rimase  il  detto  suono. 

§.  I.  Per  Ordigno.  Lat.  machina ,  instrumentum  .  Gr. 
vi%vt .  Bocc.  no2i.  65.  iti.  Calandrino  stette  tutta  la  se- 
ra vegnente  con  suoi  n  1  ti fic j  per  pigliare  un  vispistrello  . 

§.  II.   F  per  Invenzione   astuta.  Bocc.  nov.  ()8.   5.  Ll- 

I  imamente  continuando  costoro  questo  artificio  cosi  fat- 
to ,  a\  venne  ec. 

ARTIFICIOSAMENTE.  Avveri.  Con  artificio  .  Lat. 
artificiose .  Gr.  Tiyyiit.ùi  .  Bocc.  g.  3.  p.  7.  Per  canalet- 
ti assai  belli  ,  e  artificiosamente  fatti  ec.  tutto  lo  'ntor- 
niava  .  E  nov.  77.  g.  5.  La  giovane  donna  ,  la  qual  non 
teneva  gli  occhi  fitti  in  inferno  ,  ma  ec.  artificiosamen- 
te movendoli,  si  guardavano  d'intorno.    Cr.    9.     20.    2. 

II  detto  beveraggio  si  metta  in  un  corno  di  bue  ,  tenen- 
do al  cavallo  artificiosamente  aperta  la  bocca,  e '1  capo 
alto  sanza  freno . 
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ARTIFICIOSISSIMO  .  Saperi,  di  Artificioso  .  Geli. 
leti.  a.  Orat.  Ei  finge  ,  e  descrive  un  artificiosissimo 
inferno  sensibile. 

ARTIFICIOSITÀ ,  ARTIFICIOSITADE,  e  ARTI- 
FICIOSITÀ TE  .  Astratto  d'  Artificioso  .  Lat.  artifi- 
ciiuu  .  Gr.  T^m  ,  iVTijffta.  Agn.  Paini,  ó-j.  Ma  prez- 
za 1'  artificiosità  dalla  statua,  e  lo  'ngegno  del  maestro. 
Bui.  Purg.  9.  1.  JVon  ti  maravigliar  ec.  s'  io  la  rincal- 
io,  cioè,  se  io  Dante  la  butilico  con  più  artificiosità 
di  finzioni  ,  ed'  allegorico  intelletto  . 

ARTIFICIÓSO  .  Adii.  Fallo  ad  arie,  o  con  arte,  o 
artificio  .  Lat.  artificiosus  ,  artificialis  .  Gr.  Tiyvix.t>$  . 
Bocc.  g.  3.  p.  6.  Non  so  ,  se  da  naturai  vena,  o  da  ar- 
tificiosa. E  nov.  80.  12.  Salabaetto,  il  (piai  già  e  della 
bellezza  ,  e  della  artificiosa  piacevolezza  di  costei  era 
preso  ec.  rispose  . 

5.  Per  Ingegnoso ,  e  Astuto.  Lat.  ingeniosus  .  Gr. 
ò%u'f  .  Nov.  ant.  100.  1.  Tolse  per  moglie  una  giovane 
donzella,  artificiosa,  e  sottile  in  male,  più  che  in  be- 
ne . 

ART1FIZIÀLE  .  Add.  Artificiale.  Lat.  artificialis  . 
Gr.  tì^vi-aos  .  Sagg.  nat.  esp.  1/J7,  Esperienze  intorno 
al  progresso  degli  artifìziali   agghiacciamenti. 

ARTIfTZlALMEJN  TE.  Avveri.  Artificialmente  .  Lat. 
artificialiter  .  Gr.  TÉ^y/xaj*  .  Sagg.  nat.  esp.  io/(.  E  sì 
anche  artilizialmcnte  comprimendola  ,  si  pensò  di  vede- 
re ec. 

ARTIFIZIATAMENTE.  Avveri.  Con  artifizio.  Lat. 
artificiose  .  Gr.  TlpfVix.òf  .  Libr.  Fiagg,  Artifiziatauien- 
te  addobbata  con   molte  pietre  preziose  . 

^.  Arlifiziatnmcnte  lo  diciamo  per  Fittìziamentc ,  e 
Falsamente  .   Lat.  adulterine  . 

ARTIFIZIÀTO.  Add.  Artificiato  .  Lat.  artificialis  . 
Gr.  Tiytyiói  .  Sagg.  nat.  esp.  a3t.  Quei,  che  lo  fan- 
no ,  sono  universalmente  tutte  1'  acque  naturali  ec.  e 
lutti  i  liquori  aitifi/.iati  . 

§.  E  per  meta/.  Alterato  ,  e  Falsificato  .  Lat.  adulte- 
ri nus . 

ARTIFIZIO.  Lo  stesso,  che  Artificio.  Lat.  artifi- 
cium  .  Gr.  n'^vn  •  Tac.  Dav.  stor.  1.  2  ji.  Vassalli  , 
parenti,  colleghi   si  guadagnò   con   vari  artifìzj. 

ART1FIZIOSAMKJNTE.  Avveri.  Con  artifizio.  Lat. 
artificiose.  Gr.  Tl%vlx.u)f  .  Bcd.  Oss.  an.  190.  Spinto 
il  fiato  artilìziosamcnte  con  un  sifone  nello  stomaco  , 
non   solamente  gonfia  ec. 

ARTIFIZIOSITÀ,  ARTIF1ZIOSITADE  ,  e  ÀRTI- 

FIZIOSITATE  .  Lo  slesso  ,  che  Artificiosità  .  Boez. 
G.  S.  88.  La  mondana  artiliziositade  stabile,  e  incor- 
nata si  serva. 

*  ARTIG1ANELLA  .  Lat.  arlificis  mulier  .  Bioglia 
di  un  Artigianello  .  Segner.  pred. 

ARTIGIANO  .  Susi.  Artefice.  Lat.  arti/ex.  Gr.  ri- 
X_vi7n$  cT)),t«8pj  o'j .  Bern.  Ori.  1.  1.  3(j.  Al  fin  ,  come  fa 
1'  un  I'  altro  artigiano  ,  La  venne  molto  ben  raffiguran- 
do. Cant.  Cam.  \\\.  Pazza  la  plebe,  e  tutti  gli  arti- 
giani ,  Che  speran  da'  più  ricchi  ajuti  ,  e  doni . 

AR  ITGIÀNO  .  Add.  Che  esercita  arte  .  Buon.  Fier. 
3.  2.  i/f  Uno  sciame  di  donne  ,  E  fanciulle  artigia- 
ne . 

ARTIGLIARE.  Da  Artiglio.  Prendere,  e  Ferir 
coli'  artiglio  .  Lat.  ungivilms  arripere  .  Gr.  òvu^iv  àfnrà- 
%iiv  .  Dani.  Inf.  22.  Ma  1'  altro  fu  bene  sparvier  grifa- 
gno ,  Ad  artigliar  ben  lui  . 

§.  E  per  metri/.  Frane.  Sarch.  rim.  Se  non  mi  di'  f 
qual   più  di  questi  artiglia  Col  suo  piacer. 

*  ARTIGLIATO  .  Add.  Fornito  d'artigli,  B.  C. 
inf. 

ARTIGLIÈRE.  Maestro  di  get'ék  artiglieria  .  Benv. 
Celi.  Ore/.  127.  Non  perciò  ha  da^^sere  ignaro  di  tal' 
arte  ,  sicché  egli  bisogni  ,  che  si  rimetta  in  lutto  nelle 
uiani  di  delti  artiglieri. 
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ARTIGLIERÌA.  Strumento  da  guerra  ,  per  uro  di 
batter  ripari  ,  o  muraglie,  o  altro  ,  fatto  di  metallo,  di 
forma  cilindrica  ,  colo  dentro  ,  e  aperto  dalla  sommità  , 
che  per  forza  di  fuoco  scaglia  palla  di  ferro  ,  o  altro 
con  eccessiva  ■violenza;  sonne  di  diversa  grandezza,  con 
diversi  nomi,  Lat.  tormentimi  bcllicum .  Guicc.  stor.  li- 
scilo fuora  per  1'  occasione  di  questo  tumulto  ,  mise  in 
fuga  i  fanti,  clic  guardavano  1'  aitigliene.  Bemb.  stor. 
6.  Si.  Ricercò  da  lui  per  suoi  auibasciadori  in  virtù 
della  loro  amicizia  ,  che  a  quella  guerra  in  soccorso 
suo  e  genti,  ed  artiglierie  giosse  da  muro  gli  mandas- 
se .  E  12.  172.  Del  qual  suo  piacere  diede  poi  pubbli- 
camente segno  ,  fatti  arder  fuochi  nel  suo  palagio  ,  ed 
in  castel  Sant'  Angelo  ,  con  tuoni  d'  artiglierie  le  due 
notti  ,  che  a  quella  contezza  seguirono.  Ar.  Far.  10. 
5l.  L'  artiglieria  ,  come  tempesta  ,  fiocca.  Varch.  stor. 
9.  Purché  i  collegati  gli  pagassono  ec.  e  di  più  mezza 
la  spesa  ,  che  nel  traino  ,  e  nella  munizion  dell'artiglie- 
rie far  si  doveva  .  Sagg.  nal.  esp.  2.42.  Cioè  uno  d'  un 
tiro  di  moschetto  ,  1'  altro  d'  artiglieria  . 

■f  ARTIGLIO.  Unghia  adunca  ,  e  pugne» te  à"  animali 
rapaci  ,  così  volatili,  come  terrestri  .  Lai.  unguis  .  Or. 
im'kn  .  Dani.  Jnf.  10.  Ale  hanno  late,  e  colli,  e  visi 
umani  ,  Pie  con  artigli  ,  e  pennuto  il  gran  ventre. £  22. 
Cos'i  volse  gli  artigli  al  suo  compagno  ,  E  fu  con  lui 
sovra  '1  fosso  ghennito.  frane.  Sacch.  rim.  E  ancor 
giace  sotto  loro  artiglia  (  qui  pare  che  artiglia  valga 
artigli  .   ) 

§.  Per  metaf.  Bocc.  canz.  6.  Amor  ,  s'  io  posso  uscir 
de' tuoi  artigli.  Petr.  son.  53.  Tanto  provato  avea  '1 
tuo  fiero  artiglio.  Diltam.  2.  2.  E  se  cucito  non  le  a- 
vesse  i  cigli  ,  Per  sua  viltade  Carlo  di  Bucinine  ,  E  rot- 
to '1  becco,  e  schiantati  gli  artigli.  Frane.  Sacch.  rim. 
Che  altrove   non  si  sta  con  fermo  artiglio  . 

*  ARTIGLIÓSO  .  Add.  Armato  d'  artiglio  ,  o  fatto 
a  modo  (Cartiglio  .  Salvia.  Buon.  F.  Dal  granchio, 
che   ha  le  zampe  curve  ,  e  artigliose  . 

ARTIMÓNE.  Lat.  artemon.  Gr.  àfrifuti'v  ■  Dant. 
Jnf.  21.  Altri  fa  remi,  e  altri  volge  sarte  ,  Chi  terzeruo- 
lo  ,  ed  artimon  rintoppa.  But.  Artimone  è  la  maggior 
vela,  che  abbia  la  nave:  terzeruolo  è  la  minore.  Ar. 
Fur.  19.  _j8.  Di  cui  per  men  travaglio  avea  '1  padrone 
Fatto  1'  arbor  tagliar  dell'artimone. 

§.  Per  metaf.  Dant.  Coni',  ifi.  Dirizzato  1'  artimone 
della  ragione  all'  ora  del  mio  desiderio  ,  entro  in  pela- 
go . 

ARTISTA.  Artefice.  Lat.  artifex .  Gr.  ts^v/t»;  . 
Dant.  Par.  i3.  Ma  la  natura  la  da  sempre  scema  ,  Si- 
milemente  operando  all'artista.  E  Hi.  xIa  la  cittadi- 
nanza ec.  Pura  vedeasi  nell'ultimo  artista.  Frane.  Sac- 
ch. noe.  161.  Costui  per  essere  buono  artista  della  sua 
arte  ,  fu  chiamalo  dal  Vescovo  Guido  d'  Arezzo  a  di- 
pignere  una  sua  cappella  .  Buon.  rim.  1.  Non  ha  1'  otti- 
mo artista  alcun  concetto ,  Ch'  un  marmo  solo  in  se 
non  circoscriva  Col  suo  soverchio  .  Buon.  Fier.  4-  4* 
3.3.   Minori  aitisti  ,   e  commodi  borghesi. 

5.  Artista  si  dice  anche  a'  Professori  d'  arti  liberali  . 
Bocc.  nov.  64.  U  Qual  filosofo,  quale  astista  mai  a- 
vrebbe  potuto  ,  o  potrebbe  mostrare  quegli  accorgimen- 
ti •  But.  Inf.  H.  2.  Li  scientifici,  e  artici  onorano  col- 
le loro  opere  ,  che  compongono  ,  le  scienze  ,  e  1'  ar- 
ti . 

ARTO.  V.  L.  Add.  Stretto  .  Lat.  arctus  .  Gr.  j-8- 
vói  .  Dant.  Inf.  ig.  Volgemmo  ,  e  discendemmo  a  ma- 
no stanca  Laggiù  nel  fondo  foracchiato  ,  ed  arto  .  E 
Purg.  27.  Fuor  se'  dell'  erte  vie  ,  fuor  se'  dell'  arte  . 

*  ARTOFILÀCE  .  Sust.  Voce  Greca  .  Lat.  artophi- 
lax  .  T.  Astronomico  .  Costellazione  altrimenti  chiamata 
Boote  .  Ar.   Sat.   1. 

f  ARTOLÌTI,  o  PANI  PETRIFICATI.  T.  di  si. 
JXat.   Cosi  dicevansi  in  addietro  alcune  concrezioni  tapi- 

T.  I. 
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dee  in  figura  di  pani  ,  o  di  focacce  ,  che  non  amiano  un 
origine  diversa  da  quella  del  ludus  Helmoutii  ecc.  Bos- 
si . 

f  ARTRITICO.  Add.  T.  Medico.  Articolare,  Ar- 
tetico  delle  giunture.  Lat.  arlicularis  .  Gr.  etf$,ftTix.d(  . 
Bed.  cons.  1.  i33.  E  stato  insino  a  qui  sottoposto  per 
intervalli  a  molte  ,  e  diverse  malattie  ,  come  sarebbe  a 
diie,  dolori   artritici,    dolori  nefritici  ec. 

*  §.  Artritico  ,  dicesi  anche  dell'  umore  ,  che  ristagna 
nelle  giunture  ,  e  cagiona  il  dolore  .  Cocch.  Aitritica,  O 
podagrica  materia  ;   Umore   artrìtico. 

(*)  ARTRÌ'FIDÉ. Artetica.  Morbo  articolare. Lat.  ar- 
thritis  .  Gr.  «f-9-f irti  •  Bed.  cons.  1.  io".  Non  è  possi- 
bile ottenere  per  via  di  arte  umana  ,  die  egli  di  quan- 
do in  quando  non  abbia  a  provare  qualche  piccola 
indisposizioncella  ,  o  di  ar.ritide  ,  o  di  nefritide  ec. 
E  2.  21.  Io  concorro  ec.  che  il  male  di  sua  Eminenza 
sia  stata  un'  artritide  .  E  22.  Tre  anni  sono  fui  sorpre- 
so da  una  Serissima  artritide. 

-j-  ARTROCÀCE  .  T.  di  Chirurgia  .  Quest'  è  un  do- 
lore  cosi  acuto  verso  V  estremità  delle  ossa  lunghe,  che 
ordinariamente  vriva  del  sonno  ,  e  d'  ogni  ri/toso  .  Diz. 
Chir.  . 

*  ARTRODÌA  .  Grecismo  degli  Anatomici .  Specie  di 
articolazione ,  in  cui  il  capo  (piasi  piano  di  un  osso  à 
ricevuto  nella  cavità  poco  profonda  di  un  altr  osso. 
7Hle  è  V  articolazione  dell'  omero  colla  cavità  glenoide  , 
della  scapola  ,  e  dell'  ossa  del  metacarpo  colle  prime  fa- 
langi delle   dita  . 

*  ARTRÒSI  .  Grecismo  Anatomico  .  Sinonimo  di  Ar- 
ticolazione ,  che  è  più  usalo  ,  se  non  che  egli  entra  nel- 
la composizione  di  alcune  voci ,  che  esprimono  diverse 
specie   come   Diartrosi  ,    Enartrosi  ,    Sinartrosi  .    V. 

ARTURO  .  Una  delle  stelle  vicina  al  carro  ,  segno 
celeste  .  Lat.  arclurus  .  Gr.  a'pxToi?po{  .  Mar.  S.  Greg. 
Noi  dobbiamo  sapere  ,  che  l'  arturo  sempre  si  volta  ,  e 
mai  non  si  corica,  perocché  sempre  va  di  sopra  al  no- 
stro orizzonte  . 

*  ARVALI.  Sust.  pt.  Lat.  fratret  arvales  .  T.  della 
Storia  Romana  .  Collegio  di  Sacerdoti  istituito  da  Ro- 
molo per  assistere  ai  sacrifizi ,  che  si  offerivano  ogni 
anno  nelle  feste  Ambarvali  a  Cerere  ,  ed  a  Bacco  per 
ottenere  la   fertilità    delle  campagne . 

A  RUBA.  Posto  avverbialm.  V.  ANDARE  A  RU- 
BA. Bemb.  Stor.  1.  5.  Acciocché  a  sacco,  e  a  ruba 
non  sien  posti  ,  si  rendano  . 

%.  Andare  via  a  ruba  ,  dicesi  dello  Spacciarsi  le  mer- 
ci tostanamente  .  Lat.  celerrime  distrahi .  Gr.  tacitai 
Jia9i'$i<7$-ai  .  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  S'  era  mosso  a  for- 
mar diversi   mondi  ce.   E  li  spacciava  a  ruba  . 

A  RUFFA  RAFFA  ,  e     ALLA  RUFFA  ALLA 

RAFFA  ,  e  simili  maniere  avverbiali .  Con  forza,  Con 
violenta  prestezza  .  E  diconsi  di  più  persone  intente  ad 
una  medesima  operazione  :  tolte  dal  giuoco  fanciullesco  , 
che  diciamo  Fare  a  ruffa  ruffa,  ed  è,  quando  gittando 
un  de'  fanciulli  in  aria  alcuna  quantità  di  che  che  si  sia  , 
fanno  a  chi  più  tosto,  e  a  chi  più  ne  piglia.  Lai.  obni- 
.r-e .  Pataff.  1.  Alla  ruffa  alla  ralla,  ed  abbatacchia . 
Frane.  Sacch.  nov.  17.  Alla  ruffa  alla  rafia  si  diedono  a 
delle   dette  ciriege  . 

§.  E  di  qui  il  proverbio  ,  Quel ,  che  vien  di  ruffa  in 
ruffa  ,  Se  ne  va  di  buffa  in  buffa  ,  cioè  Del  male  acqui- 
stato ,  se  ne  va'  poco  innanzi.  Lat.  male  parta  ,  male  di- 
labuntur  . 

*  ARUNDINÀCEO  .  Add.  Lat.  arundinaceus  .  T. 
Botanico  .  Aggiunto  delle  piante  ,  il  cui  fusto  ,  e  le  fo- 
glie sono  simili  alla  canna  .  Piante  Arundinacee  . 

*  ARUSPICARE  .  Fare  ,  o  prender  gli  auspicj  .  Se- 
gr.  Fior.  disc.  Né  ad  altro  fine  tendeva  questo  modo 
dello  aruspicare  (  cioè  far  fare  gli  auspicj  a'  pollarj  ) 
che  di  fare  i  soldati  ire  confidentemente  alla  zuffa  . 
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ARUSPICE.  V.  !..  Colui,  che  presso  i  Gentili  dal? 
interiora  degli  animali  presagiva  .  Lat.  haruspex .  Gr. 
t^oTxciroi .  Varch.  lee.  Poi  si  chiamano  mostri,  <|ii;i sì 
che  dimostrassero  alcun  male  ,  e  però  gli  aruspici  ,  e 
indo\  ii. i  ec. 

Alti  SPÌCIO  .  /'.  !..  Indovinamente  ,  L'arte  dell'  a- 
ruspice .  Lat.  haruspicium .  Pass.  33y.  Se  nelle  interio- 
ra «.lo i;  1  i  animali,  che  siano  offerti  a'  demoni  ,  si  chia- 
ma aruspicio . 

ARZANA-,  e  ARZ ANALE  .  Luogo  dove  si  fabbri- 
cano i  navilj  ,  e  ogni  strumento  da  guerra  navale,  che 
Oggi  più  comunemente  si  dice  Arsenale  .  Lat.  navale. Gr. 
vaufafyxòs  .  Dani.  Inf.  ai.  Quale  ncll'  arzana  de'  Vini- 
ziani  Bolle  1'  inverno  la  tenace  j>ece  .  But.  ivi:  Arzana 
è  il  luogo  ,  dove  si  tengono,  serbano,  e  si  fanno  li  na- 
vilj .  Corri.  Inf.  21.  Esemplifica  questa  bolgia  un  luogo 
della  citta  di  Venezia  detto  1'  arzana  ,  nel  quale  diver- 
se ,  e  varie  fabbricazioni  ,  »  operazioni  vi  si  fanno  per 
li  maestri,  e  anelici  ,  che  quivi  stanno  a  racconciare  i 
navilj  . 

■f  ARZELIO.  T.  di  Cavallerizza.  Epiteto  che  si  dà 
a  r/uel  cavallo  che  ha  bianco  il  suo  piede  sinistro  poste- 
riore.   Borni. 

ARZENTE..  Add.  Ardente.  Lat.  andens.  Gr.  xaió- 
/uiivoi.  tWov.  ant.  GS.  3.  E  coniandogli  che  '1  primo  mes- 
so ,  il  quale  gli  mandasse  ,  il  dovesse  mettere  nella  for- 
nace ai/ente.  Quist.  Filos.  C.  S.  In  processo  di  tempo 
è  cagione  per  1'  apri/ione  de'  pori  dell'  arzente  caldo  di  ' 
radere  ,   e  cadere  i  capelli  ,  e  incalvile   il  capo. 

§.  I.  Per  meta/.  lieti.  Tuli.  108.  Stando  cogli  oc- 
chi arzenti,  col  capo  rabbuffato,  colla  pelle  bistorta. 

-j-  §.  II.  Oggi  Aggiunto  solamente  d'  Acqua:  e  Ac- 
qua arzente  ,  vale  Acqua  vite  raffinata,  Alcoole  puro. 
Sagg.  nat.  esp.  2.  Riempiendolo  fin  a  un  certo  segno 
del  suo  collo  con  acqua  arzente.  E  5.  Dove  il  sottilis- 
simo spinto  del  vino,  o  acquarzente,  che  dir  vogliamo, 
si  mantiene   ec- 

f  ARZENTI  NO.    Add.   Argentino  . 

-j-    5.   Vale  anche  Arzente.    Buon.    Eier.    g.   /\.     Inlrod. 

Che  a'  Sei  di  Mercanzia  non  spuntò  mai  Qualsisia  più 
forbita  D'  agio  procurator  lingua  argentina  (  qui  per 
simili/.  ) 

*  ARZICA  .  s.  f.  Sorta  di  color  giallo  ,  che  serve 
vei   Miniatori  .  Voc.   Dis. 

C*)  ARZIGOGOLANTE.  Che  arzigogola.  Lat.  commi- 
niscens  ■  Gr.  s %Bu$i<7<<.(i>v  .  Buon.  Eier  5,  inlrod.  1.  Sen- 
no imbecille  tia  ,  eh'  oppresso  resti  Dalla  malizia  degli 
scaltri,  e  tristi,  Doppj  ,  arzigogolanti,  E  bugiardi  mer- 
canti. 

ARZIGOGOLARE.  Fantasticare.  Varch.  Ercol.  67. 
Ghiribizzare,  fantasticare,  girandolare,  e  arzigogolare, 
si  dicono  di  coloro,  i  quali  si  stillano  il  cervello,  pen- 
sando a  ghiribizzi,  a  fantasticherie,  a  girandole,  ed  ar- 
zigogoli, cioè  a  nuove  invenzioni,  e  a' trovati  strani,  e 
Straorainari,  i  quali,  o  riescono  o  non  riescono. Buon. 
Eier.  5.  1.  5.  Chi  s'  aggirò  con  mulinelli  ,  e  ruote  ,  O 
arzigogolando  A  volare  aspirò  .  /■-  .^.  Introd.  Pur  tutta- 
via pensando  ,  Sempre  arzigogolando,  Andrò  appiè  non- 
dimanco  .  E  att.  2.  7.  Nò  arzigogolando  Coli'  ire  in  ci- 
ma a  i  pini  a  gonfiar    nugoli  . 

*  ARZIGOGQLERÌA .  Atti,  e  parole  di  chi  arzigo- 
gola .  Ai  et.  rag.  Raje,  cacabaldole ,  arzigogolerie  ,  e 
giuochi  da  puttini  sono  colali  zimbellamene ,  anzi  arti 
per  dileggiare  coloro,  che  ci  porgono  V  occhio.  V.  Ar- 
zigogolo. . 

ARZIGOGOLO  .  Invenzione  sonile  ,  e  fantastica  . 
Lat.  inventum  ,  commentarli.  Gr.  fjaij^dvxfxsi  .  Pataff.  2. 
Ed  è  nuovo  arzigogol  rial  tocchilo  .  Varch.  stor.  i5. 
\ndava  sempre  ghiribizzando  qualche  arzigogolo.  Ambi: 
Cof.  1.  5.  In  più  presto  ogn' arzigogolo  Vogliam  prosa- 
re, ed  oi>m  altro  rimedio.- 
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f  ARZILLO.  Add.    Rubesto,  Fiero.  Monti. 

*  ARZINGA,  *./.  T.  Dell'  Arti  di  ferro  .  Tanagli., 
con  doccia  nelle  bocche  per  prendere  ,  e  tener  saldi  ferri 
tondi  nel  lavorargli  al  fuoco  . 

*  ARZÙME  .  Sust.  T.  de'  Vetraj .  Specie  di  sale 
proveniente  dalle  padelle  in  fusione  .  Cavasi  col  medesi- 
mo pappatojo  ,  con  cui  si  tragetta  il  vetro,  e  mettasi  in 
una  pudcllclta  pel  bisogno. 
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**  -i*  SACCA.  Posto  avvcrbial.  In  gran  quantità  Borgh. 
Mon.  171.  Quando  bene  anche  si  dovesse  fare  il  paga- 
mento [  111  monete  di  rame  ]  a  sacca  ,  ed  eziandio  a  car- 
rate. 

A  SACCO  .  Posto  avvcrbialm.  vale  A  saccheggiamen- 
to  ;  e  usasi  co'  verbi  Mandare  ,  Mettere,  Andare,  e  si- 
mili .  Lat.  vastare  .  Gr.  nri^Hv.  Segn.  stor.  5.  l4j.  E 
quanto  a  voi  non  mancaste  di  mandar  Napoli  a  sacco  . 
E  7.  173.  Tamas  ec.  adirato  contro  alla  città  la  messe 
a  sacco,  e  spogliolla  d'  ogni  suo  ornamento  .  E  i/j.  378. 
E  cos'i  Monteritondo  ec.  che  in  siili  il  modo  patte^ian- 
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dosi  tu   messo  a  sacco  . 

A  SACCOMANNO  .  Posto  avverbial.  vale  lo  slesso  , 
che  A  sacco  .  Morg.  8.  3.  E  mettono  ogni  cosa  a  sac- 
comanno . 

A  SALVAMANO.  Posto  avverbialm.  Lo  stesso,  che 
A  mano  salva.  Lat.  sine  periculo  .  Gr.  àviioori  àxo- 
vtri.  Guitt.  lett.  Il  castello  poterò  prendere  a  salv ama- 
no senza  correr  pericolo.  Tescid.  8.  Per  avermi  prigio- 
ne a  salvamano  . 

A  SALVAMENTO.  Posto  avverbialm.  Senza  danno  , 
Sano  ,  e  salvo  .  Lat.  incolumis  .  Gr.  apT/05  ,  vyirìs  •  G. 
V.  q.  3ic).  2.  E  andonne  a  Signa  a  salvamento,  con  gran 
preda. 

§.  Talora  -vale  A  man  salva.  Morg.  16.  6q.  Io  dis- 
si :  or  sono  acconci  i  nostri  fatti  ;  A  salvamento  ornai 
la  terra  è  nostra  . 

A  SANGUE.  ...  ANDARE  A  SANGUE  . 

f  A  SANGUE  CALDO  o  FREDDO.  Diconsi  dai 
naturalisti  gli  animali  appartenenti  a  due  grandi  classi  , 
l'  una  delle  quali  ha  per  natura  il  sangue  caldo  ,  e  ?  al- 
tra  il  sangue  freddo  . 

A  SANGUE  FREDDO  .  Posto  avverbialm.  vale  Con 
animo  posato  ,  e  quieto.  Cas.  lett.  81.  Vi  prego,  che 
voi  ci  pensiate  un  poco  ,  e  rispondiateini  a  sangue  fred- 
do .  Cai:  leti.  a.  38.  Fa  pregiudizio  a  se  stessa  éc.  se 
non  1'  ama,  e  non  lo  riverisce  ancora  da  vantaggio,  co- 
me son  certo  ,  che  farà  a  sangue  freddo  . 

-j-  §.  Il  suo  opposto  è  a  sangue  caldo  ,  e  vale  pertur- 
bato da  qualche  violento  ed  improvviso  affetto  .  Segn. 
Mann.  Lugl.  2  j.  2.  Alcuni  peccano  a  sangue  caldo,  al- 
tri peccano  a  sangue  freddo  .  I  primi  sopraffatti  dalle 
passioni,  non  conoscono  troppo  bene  ciò  eh' essi  fan- 
no . 

A  SANTA.  Posto  avverbialm.  vale  In  sanità,  Con 
sanità  ,  Quando  altri  è  sano  .  Lab.  l/\J.  Tu  farnetichi 
a  santa  ,   e  anfani  a  secco  . 

f  ÀSARO,  ASARABACCA,  o  BACCARÀ.  Asarum 
europa-uni  Lin.  Gr.  àoatqov  .  T.  Botanico  .  Questa  pian- 
ta ha  la  radice  tuberosa,  fibrosa,  serpeggiante ,  aroma- 
tica, acre,  amara ■  ;  i  fiori  piccoli,  e  porporini  bruni  . 
Volg.  Mcs.  L'  asaro  è  un  erba  di  montagna  colle  foglie 
angolose  come  quelle  dell'  ellera ,  e  coi  lìori  come  quel- 
li dell'  iusquiamo  . 

A  SBARÀGLIO.  Posto  avverbialm.  In  conquasso ,  In 
disordine  .  Lat.  prcecipilanter  .  Gr  ir^oirnùi  .  Beni. 
Ori.  1.  23.  5i.  A  sbaraglio  mettendo  la  persona,  Sopra 
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Aquilantc   tutta    s'abbandona.   Tac,    Dav.    ann.    3.   02. 
Onde  si  mise  a  sbaraglio  maggiore. 

+  ASBESTO  .  T.  di  st.  Nat.  Sostanza  minerale  di 
una  tessitura  fibrosa  ,  o  setosa  ,  per  cui  se  ne  staccano 
facilmente  fila  lunghe  ,  sottili  ,  flessibili,  ed  elastiche. Lo 
umiliato  ,  è  una  specie  di  asbesto,  detto  da  llauy  asbesto 
flessibile  . 

A  SBIECO  .  Posto  avverbialm.  vale  Obliquamente , 
Per   traverso  .    Lat.   oblique  . 

(*)  A  SCACCAFAVA.  Foggia  antica  di  zoccoli.  Fir. 
nov.  4-  Un  pajo  di  zoccoli  a  scaccafava  colle  belle  guig- 
ce   bianche   stampate  con  mille  belli  ghirigori. 

A  SCACCHI  .  Posto  avverbialm.  si  dice  di  Que'  la- 
vori ,  che  si  fanno  a  forma  di  scacchi  ,  o  quadretti  di- 
pinti o  in  altra  maniera  fatti  V  uno  accanto  dell  altro 
nelle  armi  ,  nelle  insegne  ,  o  in  altre  cose  .  Buon.  tier. 
3.  2.  17.  Armi  a  scacchi,  a  rombi,  e  armi  a  onde.  G. 
V.  io.  38.  2.  Fecelo  armare  a  cavallo  covertato  ec.  e 
attraverso  una  banda  a  scacchi  pendenti  azzurri  ec. 
Beni.  Ori.  2.  26.  19.  Con  la  bandiera  a  scacchi  neri, 
e  bianchi  ,  Di  .Normandia  Riccardo  a  canto  gli  era  . 

A    SCALA  .   Posto   avverbialm.  vale  Per  gradi  ,    Gra- 
datamente .    Lat.  gradatila  ■  Sagg.    nat.  esp.    10.   Onde 
si  saranno  prese  sei  palle  a  scala  di    uguali   differenze. 
**  A  SCALTRIMEJNTO  .  Sagacemente.  Albert.  20. 
Termine  a  termine    aggiugnere  a   colui  che  prega  ,  è    a 
scaltrimento  dinegare  . 
A  SCÀNCIO  .  r.  A  SCHIANCIO . 
+    ASCÀRIDE   ,     e    secondo     i    moderni    Naturalisti 
FUSERAGNOLO  .    Lat.    ascaris  .    Gr.    etinUffS-     Pic- 
colo   verme  ,  che   ha    il  corpo    rotondato  a  forma    di  filo 
con  tre    tubercoli  nella  parte  anteriore  ,  e  ad  un  estremità 
assottigliato  .  Trovasi  soltanto  negli  intestini  degli  animali. 
jiwene   dodici  specie  .  Negli    intestini    degli    uomini  se 
ne    incontrano    due    specie  .   Red.    (Jss.  ann.   36.  In   quat- 
tro   soli  lombrichi    usciti  dal    corpo    di    un  fanciullo,  e 
d'  un  uomo  ,   in  compagnia  d'  un  infinita  quantità  di  a- 
scaridi  ,   ho    trovato  ec.    E   128.    I    piccoli   lombrichetti 
bianchi  nati  di  poco  ,  e  gli  ascaridi  appena  toccano  que  11' 
acque  ,   vi  muojono  . 

A  SCAVEZZACOLLO  .  Posto  avverbialm.  Precipi- 
tosamente ,  con  pericolo  di  scavezzarsi  il  collo  ,  Lat.  in 
prceceps  .  Gr.  dtrfovoiirus  .  Bern.  Ori.  2.  i-,.  46-  Cosi 
ec.  Sbuffando,  e  sospirando,  e  lacrimando,  Giù  a  sca- 
vezzacollo urta  Bajardo.  E  altrove:  Era  cosa  a  veder 
dolente  ,  e  pazza  ,  Como  a  scavezzacollo  ognuno  anda- 
va .  Tac.  Dav.  stor.  3.  325.  Pochi  accoltellanti,  che  fe- 
cer  testa  ,  caddero  vendicati  :  gli  altri  si  gittavano  a  sca- 
vezzacollo alle  navi  . 

-1-    ASCE,    e  ASCIA.  Strumento  di  ferro  col  manico  di 
le  "no  ,  per    tagliare  ,  fatto   in  forma  di    zappa  ,   ma  più 
lar"0  ,   e  più  corto  ,  proprio  de'  legnajuoli  .  E  vale  anche 
Strumento    da   raschiare  ,    rasiera  .    Lat.    ascia  .   Gr.    cxé- 
rrxevov  •    Cr.  l\.  43.  6.  Radasi   ottimamente  il  vaso  den- 
tro     con    rasiere ,   ovvero    ascia .    Fr.    Giord.   S.   Pred. 
i5.   Vedi  il  maestro,  che  coll'ascia  taglia,  che  de'  cento 
colpi    non  fallirà  uno  dove   e'  vorrà  dare  .  Irf&nz.  Sat.  7. 
Poi  dite,  se  germoglia,  o  se  rinasce  la  nobiltà  dal  tron- 
co- o  nurse  i  rami  Meriteriano  al  primo  nocchio  un'asce. 
€.    I.  Figuratam.    Dav.    Oraz.    Cos.    I.     129.    E    furono 
(  concedetemi  questa  licenza  di  favellare  )   asce,  e  mar- 
tella a  fabbricargli  ,    e  conticcarli  lo  stato. 

K.  IL  Far  la  giustizia  coli'  asce  ,  -vale  lo  stesso  ,  che 
Far  la  Giustizia  coli'  accetta;  e  dicesi  dell'  Amministrar- 
la ciecamente  alla  grossa  ,  e  senza  la  dovuta  esattezza  , 
e   matura  considerazione  . 

ASCELLA  .  Concavo  dell'  appiccatura  del  braccio  col- 
la spalla.  Lat.  axilla,  vallis  alarum .  Gr.  fxaydXn  • 
Dani.  Inf.  17.  Duo  branche  avea  pilose  infin  1'  ascelle  . 
Ji  25.  Io  vidi  entrar  le  braccia  per  1'  ascelle.  Libi:  tur. 
rnalatt.  Contro  quel  cattivo  odore,  che  spirano  dalle  ascelle 
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sudate  .  Ar.  Sat.  2.  Né  piei ,  né  ascelle  odorerò*",  né  rutti. 
f   ASCELLARE  .    T.  Botanico.  Dicesi   delle  foglie  , 
che  partono-  dall    origine  del   ramo  . 

A  SCELTA  .  Posto  avverbialm.  vale  A  elezione ,  Ad 
arbitrio,  Secondo  la.  volontà.  Lat.  ad  libitum.  Gr.  nari 
£x.\oytiv .  Talora  vi  si  aggiungono  delle  particelle  posses- 
sive ,  o  simili  .  Bocc.  nov.  77.  3.  Essendosi  ella  d'  un 
giovanetto  bello,  e  leggiadro  a  sua  scelta  innamorata. 
Ar.  Fur.  20.  5g.  Sia  del  temmineo  stuol  principe ,  e 
guida,  E  la  decina   a  scelta  sua  rinnuovi. 

ASCENDENTE.  Sust.  Termine  astronomico  ;  e  dice* 
si  cosi  quel  Segno  del  Zodiaco  ,  o  parte  di  esso  ,  che 
spunta  dall'  orizzonte  al  nascere  ,  o  al  formarsi  di  che 
che  sia.  Lat.  horoscopus .  Gì.  «Jf  oo-kottoì  .  Filoc.  2.  |5, 
Nel  celestial  Toro  ,  ascendente  della  loro  natività.  G. 
V.  1.  7.  5.  E  la  detta  citta  fu  fondata  sotto  ascendente 
di  tal  segno,   e   pianeta,   che  dà  allegrezza. 

§.  I.  Avere  un" buono  ,  o  un  cattivo  ascendente  ,  vale 
Avere   buona  ,   o  cattiva  fortuna  . 

§.  II.  E  ivcl  numero  del  più  ,  chiamansi  Ascendenti  gli 
Antenati  per  retta  linei ,  ed  è  termine  de'  legisti.  Lat, 
ascendenlcs .    Gr.  trqóyevoi .    Maestruzz.  2.   28.  3.   La  leg- 
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e,  che  punisce  il  parricida  ,  ha  luogo  in  tutti  gli  ascen- 


ASCENDENTE  .  Add.  che  ascende  ,  Salente  .Lat.  a- 
scendens.  Gr.  dva/3a/vuv  .  Fir.  As.  161.  O  pur  fre- 
quenti le  beate  sedi  d«lla  gran  Cartaggine  ,  la  qual  t'  a- 
dora  in  forma  d'  una  vergine  ascendente   al  cielo. 

§.  Aggiunto  di  piano  ,  vale  Per  cui  si  ascende  .  Gal, 
3Iecc.  016.  Quando  il  medesimo  grave  dovera  essere 
spinto  sopra  un  piano  ascendente. 

ASCENDENZA.  Ascendenti ,  Antenati  per  retta  li- 
nea. Libi-,  Simili t.  Si  noverano  molti  uomini  illustri 
nella  loro  ascendenza.  E  appresso:  Superbi  per  la  no- 
bile ,  e  antica  ascendenza. 

-}-  ASCENDERE.  Salire  .liat.  ascendere.  Gr.  dvafiai- 
vttv.  Dani.  Purg.  il.  Laggiù  dimora,  e  quassù  uon  a- 
scende.  Petr.  cap.  1.  E  cosi  n'  ascendemmo  in  loco  a- 
prico.  Fir.  disc.  an.  02.  Vedendo  j[  Carpiona  i  gran 
di  onori ,   a  i  quali    era 


&&-—  ,1  v^arpigna  1   _ 
sceso    il  bue   (  qui  per  melaf .   ) 


Buon.  rim.  10.  Dal  mortale  al  divin  non  vanno  gli  oc- 
chi ,  Che  sono  infermi  ,  e  non  ascendoli  ,  dove  Ascen- 
der senza  grazia  è  pensier  vano  (  metaforic.  ) 

§.  E  per  Arrivare ,  Sommare ,  o  simili  ;  e  dicesi  par- 
ticolarmente di  numero.  Ambr.  Beni.  3.  1.  I  danar  , 
che  'n  guardia  Ho  dato  all'  oste,  che  oggi  ascendono  A 
duemila  ducati  .  Segn.  stor.  8.  216.  Egli  aveva  acquista- 
to un  palazzo  ec.  e  successivamente  la  villa  sua  ,  delle 
quali  ritrasse  masserizie  di  gran  valuta,  che  ascesono  al- 
la somma  di  diecimila  scudi . 

■j-  ASCENDlAIEN  PO././  ascendere . Lat.  ascensus. Gr. 
dvdfizc-is  .  Teol.  Misi.  Secondo  la  misura  del  suo  a- 
scendimento  è  limitato  ,  e  misurato  .  Cavale.  Frutt. 
ling.  Orazione  si  è  ascendimento  d'  intelletto  in  Dio  . 
[  qui  metaf.  ]  Coni.  Par.  2.  Poi  si  multiplicano  suso  uno 
termine  nel  corpo  della  Luna  ,  dove  non  è  più  1'  ascen- 
dimento del  raggio  . 

*  ASCENSIONALE  .  Add.  d'  ogni  g.  Lat.  ascen- 
dens.  T.  Astronomico  .  Aggiunto  di  Dijferenza  ,  ed  è 
quella  ,  che  trovasi  tra  l'ascensione  retta  ,  ed  obliqua  del 
medesimo  punto  sulla  superfìcie  della   sfera  . 

ASCENSIONÀRIO  .  Add.  Che  ascende  .  Termine  a- 
stronòmico .Lat.  ascendens  ;  e  gli  astronomi  dicono  anche; 
ascensionalis  .  Gr.  dvafìaivwv  .  Libr.  Astrai.  E  la  quan- 
tità di  tutti  li  gradi  sarà  quella  ,  che  sale  colli  gradi  a- 
scensionarj ,  e  in  questo  medesimo  modo  farai  1'  ascensio- 
ni occidentali  . 

ASCENSIONE  .  Ascendimento  ,  Salila  .  Lat.  ascensus . 
Gr.  dvafidai;  .  Libr.  Astrol.  E  se  volessi  sapere  1'  a- 
scensione  di  qual  segno  vuoli ,  poni  il  cominciamento 
del  segno  sopra  1'  orizzonte  orientale,  £   altrove:  E  in 
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questo  medesimo  modo  farai  1'  ascensioni  orcidentn- 
li .  Com.  Ini',  ao.  Donde  vedova  l'  ascensìon  delle  stel- 
le. 

§i  Per  lo  rome  del  giorno,  nel  i/uale  si  cvlcbra  II  fe- 
stività della  Pillila  ili  no  tiro  Signor  Gesù  Cristo  iti  Cie- 
l>.  I-  at.  ascensio .  Gr.  eìpat/Stttrif.  Filoc.  -.  ".).).  L'  am- 
mirabile Appai iziorre ,  e  la  gloriosa  Ascensione  \i  ho 
mostrato.  Legg.  I  ,.  Crisi.  S.  lì.  5(i.  L'  ascensione 
del  nostro  Salvatore  Ine  Fatta  quaranta  di  dopo  la  Re- 
surrezione, della  quale  Ascensione  dovremo  vedere  per 
ordine  sette  cose.  /•.'  3  .•.>..  Più  di  deono  essere  questi 
tra  la  Resurrezione  e  l'  Ascensione,  che  quegli  tra  la 
Passione  e  la  Resurrezione. 

ASCENSORE.  Che  ascende*  Lat.  ascénsor .  Buon. 
Pier.  3.  |.  11.  Calan  loro  un»  corda  dal  balcone  D'  ar- 
gento ,  e  d'  or  contesta  :  1'  ascensore  A  i  lianclii  la  si 
annoda  ■ 

V  SCENTRE.^".  A.  Posto  avverbialm.  vale  lo  stesso, 
che  A  sciente  ,  A  hello  studio  ,  Deliberatamente  .  Lat. 
prudens ,  consulto.  Gr.  i^ìTrnniii  .  Guitt.  leti.  Non  lo 
fece  ignorantemente  ,  ma  a  scentre  .  V.  A  SCIENTE  . 
e  V.  SCENTRE. 

ASCESO  .  Add.  da  Ascendere .  Salilo.  Lat.  evectus . 
Gr.  TfsjAxAax&i's  .  Buon.  tini.  55.  Veggio  nel  volto  tuo 
ec.  L'  anima  della  carne  ancor  vestita  Cella  ,  e  viva  ,  e 
più    volte    ascesa    a    1  >io  . 

ASCESSO.  Postema.  Lat.  abscessus .  Gr.  àiróc-nuoe . 
T.ihr.  cur.  multiti.  Tutti  ^li  ascessi  quando  Mino  arrivati 
alla  maturazióne,  necessariamente  bisogna  lo  aprirgli 
con  ferro  tagliente.  Tinti,  segr.  coi.  donn.  Le  venne 
imo   grande   ascesso  in  una   coscia  . 

(*)  ASCÉTICO. Add.  Contemplativo,  e  Attenente  alla 
contemplazione  di  cose  divine  ,  e  all'esercizio  della  perfe- 
zione .  Salvia,  disc.  2.  261.  Le  quali  in  ottima  i;ujsa 
collazioni  ancora  furono  dette,  come  quelle  spirituali, 
compilate  da   Cassiano  ,  il    maestro    dell'  ascetica    tcolo- 

g'a- 

A  SCHERNO  .  Posto  avverbialm.  come  Avere  a  scher- 
no,  Schernire  .  Bèmb.  rim.  Scrivete  questo  in  sì  dilli 
metalli  ,  Che  la  vecchiezza  ,  e  '1  tempo  abbiano  a  scher- 
no .  Sannaz.  rati.  3Ia  '1  Ciel  ,  eh'  ogni  mio  ben  sempre 
ebbe  a  scherno  . 

A  SCIU A.\CÌO,  e  A  SCANCÌO  .  Posto  avverbialm. 
Ditesi  una  cosa  essere  tagliata ,  o  situata  a  schiancio, 
cjuando  è  situata  ,  o  tagliata  in  maniera  ,  che  partecipa 
del  lungo,  e  del  largo  ,  siccome  fa  la  diagonale  del  </ua- 
dro  ,  altrimenti  detta  schianciana  .  Pai/ad.  Tagliandolo 
a  schiancio  in  giù  dall'  una  parte,  salvo  il  midollo.  Cr. 
5.  5i.  5.  Le  sue  pertiche  ec.  si  riddano  ritondamente 
o  almeno  non  mollo  a  schiancio.  Cirijf.  Calo.  5.  g^. 
Per  dar  le  frutta  al  padre  avanti  cena,  Un  colpo  tras- 
se col  brando  a  schiancio  Al  destro  braccio  . 

ASCH1ARE  .  Lo  stesso,  che  Astiare.  Lat.  inviderò. 
Gr.  <p$-ovhv  . 

A  SCHIERA  .  Posto  avverbialm.  In  compagnia  ,  In 
truppa.  G.  V.  8.  55.  16.  Per  lor  medesimi  convenia,  o 
che  traboccassero  co'  loro  cavalli,  o  fossono  si  stretti  , 
e  annodati  a  schiera,  che  non  si  poteauo  reggere,  né 
andare  ,  né  innanzi  ,  nò  indietro .  Guid.  G.  Adunque 
andare  a  schiera  a'  tempj  degl'  Iddìi  ,  è  onorare  le  loro 
feste  ec.  Varch,  Ercol.  E  altri  animali  vanno  a  schie- 
ra. 

5.  Dicesi  anche  A  schiera  n  schiera,  e  vale  In  schiera, 
A  una  schiera  per  volta.  Alain.  Cult.  1.  1.  Il  cornuto 
pastor  co*  suoi  Silvani,  Co'  suoi  Satiri,  e  Fauni  a  Ini 
compagni  Vengan  colle  zampogne  a  schiera  a  schie- 
ra . 

ASCHIERÀRE.  V.  A.  Schierare  .  Lucan.  Quegli  di 
sul  poggio  s'  aschierarono  credendo  di  avere  l'  assal- 
to. 

A   SCHIFO.    Posto  avverbialm.  Ave-re    a    schifo     va!» 


Avere  a  stomaeo  ,  e  fastidio  .  Lat.  fastidire  .  Gr.  xtxrct- 
(pfovdn  .  Peti:  son.  I09.  E  temo,  eh'  ella  Non  abbia  a 
sellilo  il  mio  dir  troppo  umile.  Cron.  MorelL  Ma  ehi 
ha  latto  ,  e  la  buoni  portamenti  ,  costui  non  si  dee  ave- 
re  a   schifo  . 

A  SGHIMBESCI  .  Lo  stesso  ,  che  A  schimbescio  . 
Lat.  oblique  ,  transversìm  .  Gr.  Trfaj/w?  .  Varch.  stor. 
9.  s  |i).  Le  sue  mura  folcendosi  in  alcuni  luoghi  e  fa- 
cendo gomito,  ovvero  angolo,  sbiecane  molte  volte,  e 
vanno  a  schimbesci  . 

A  SGHIMBESCIO  .  Posto  avverbialm.  A  schiancio. 
A  sghembo  ,  A  sghimbescio  .  M.  Bin.  rim.  buri.  Messcr 
Latin  ,  perdi'  ella  sta  a  schimbescio  .  Soder.  Colt.  5q. 
E  .si  dee  fare  il  foro  per  iscancio  ,  a  schimbescio  ,  pen- 
dente attraverso  allo  n giù  . 

§.  E  /">■  meta/.  Alle  e.  57.  Ella  s'  è  ec.  fitto  ,  e  fon- 
dato nel  capò  a  schimbescio  il  più  maladetto  capriccio 
del   mondo  . 

ASCUIO.  Invidia.  Lat.  invidia  .  Gr.  Cj6óvo{  .  Alain. 
Colt.    1.    1  j.   E   lar  aschio  al  vicin,  non   pur  pietade  . 

ASCHIÓSO  .  Add.  Pica  d'  invidia,  o  d'  aschio.  Lat. 
invidus  .  Gr.  <p>o>'  =  fc>'f  .  Lod.  Mail.  rim.  29.  D'  o- 
gni  mio  bene  asebioso  Si  sia,  né  vuol  ,  eh'  io  dica. 

A  SCHISA  .  Posto  avverbialm.  A  schiancio  .  Lat. 
transversìm  ,  oblique.  Cr.  .j.  11.  ,|.  In  ramo  di  due  an- 
ni ,  o  di  più  tempo  ,  innestano  il  ramo  lungo  ec~.  con- 
giunti insieme  i'  un  1'  altro  a  schisi.  Frani.  Barb.  2;  3. 
16.   Ed  a  schisa   menarla  ,   O  in  altra  guisa  aitarla  . 

A  SCHISO.  Posto  avverbialm.  lo  slesso,  che  A  schi- 
sa . 

A  SCHIVO  .  Posto  avverbialm.  lo  slesso  ,  che  A  schifo, 
Avere  a  schivo  .  Lat.  fastidire  .  Gr.  x.ara(pfcvcìv  ■  Petr. 
son.  210.  E  veggio  ben  ,  quant'  elli  a  schivo  in'  han- 
no . 

ASCIA,  r.  ASCE. 

*  ASCTALÒNE.  s.  f.  Legno  in  foggia  di  mensola, 
che  si  conficca  negli  siili  accomodati  alle  fabbriche  ,  af- 
fine di  posar  vi  sojira  altri  legni  per  far  palchi ,  e  altro. 
Bald.  Voc.  Dis.    V.    Mensola  ,    Beccatello  . 

*  §.  I.  Asciatone  si  dice  anche  ad  una  Mensolctta  del 
fila  lo/o  . 

*  §.  II.  Asciatone.  T.  de 'Carraj  ,  e  de'  Magnani  .  Le- 
gno ,  0  ferro  dulia  parte  di  dietro  de'  Carrozzini  ,  e  si- 
mili ,  che  posa  sulla  sala  ,  e  regge  le  stanghe  ,  e  secon- 
do la    diversità  i/e'  legni  anche  i  cosciali  . 

ASCIARE  .  Digrossare  legni  coli'  ascia  .  Lat.  exa- 
sciare.  Gr.  xaTtx%ivetv  .  Soder.  Colt.  107.  Ma  non  è  me- 
glio, che  dalla  parte  di  dentro  asciar  bene  le  botti,  le 
quali  ec.  Maini,  ti.  79.  E  un  diavol  legnaiuolo  in  sul 
groppone  Gli  ascia  il  legname,  sega,  ed  impiallac- 
cia . 

A  SCIENTE  .  Posto  avverbialm.  vale  A  bello  studio , 
Deliberatamente  .  Lat.  dedita  opera  ,  consulto  .  Gr.  ìì£s- 
triTydìs  .  Tae.  Dav.  ann.  5.  63.  L'  Asprenate  ,  presen- 
te il  Senato  gli  disse  :  e  Claudio  ?   lascil  tu  a  sciente  ? 

*  ASCIO  .  Susi.  Grecismo  degli  Astronomi  ,  e  de' 
Geografi  ,  ed  è  il  nome  ,  che  si  i/à  agli  abitanti  del  glo- 
bo ,  a  quali  in  certi  tempi  dell'  Anno  il  óolc  è  vertica- 
le,   e  perciò   non    hanno    ombra. 

ASClÓGLIERE  .  Assolvere ,  Liberare.  Lat.  absolve- 
re  ,  liberare.  Gr.  àtroXtJiiv  .  G.  V.  2.  7.  3.  E  dalla 
loro  venuta  innanzi  ,  lu  asciolto  lo  regno  d'  Italia  dal 
giogo  di   quelli  di    Costantinopoli. 

ASCIOLVERE  .  Siiti.  Colczion  della  mattina.  Lat. 
jentnculum .  Gr.  •ylùua  .  Slam.  Rabb.  Mae.  7.  Allora 
allora  in  manco  d'  un  asciolvere  ,  In  nebbia  se  conver- 
se, e  gli  altri  in  polvere  [  cioè:  in  meno  tempo,  che  non 
si  afciolve  ]  Alleg.  it>3.  teliamo  son  1'  oie  determina- 
te del  mangiare  usitato  ,  cioè  dell'  asciolvere,  nel  desi- 
nare ,  della  merenda  ,  e  della  cena  . 

5j.  Per  metaf.   Sta.  ben.  f'ar:h.    j.  09.  Dipoi  né  anco 
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Zenone,  se  fus-se  stata  maggior  somma,  avrebbe  perse- 
verato  di  fidargliele,  ma  cinquanta  ducati  sono  un  %- 
sciolvere ,  come  si  dice  ,  e  da  spenderli  in  una  malat- 
tia . 

ASCIOLVERE  .  V~erb.  Mangiar  la  mattina  innanzi 
desinare.  Lat.  jentare  .  Cron.  Fell.  3i.  Fatto  questo, 
asciolvea  ,  e  1'  asciolvere  suo  non  era  manco  di  due  pa- 
ni ,  e  poi  a  desinare  mangiava  largamente.  Surc'h.  1. 
66.  Muli  sbiadati  ,  e  asili  sagginati  Asciolvon  menta  . 
Lor.  Med.  canz.  Non  si  saziaron  bene   a  asciolvere. 

ASClSO  .  V.  A.  Acid.  Privo  .  Lat.  abscissus  .  Bini, 
ant.  Inc.  120.  Perch'  ogni  lor  virtù  ver  lei  è  ila,  Di 
che  mi  trovo  già  di  lena  asciso. 

•j-  ASCISSA  .  T.  Geometrico  .  Una  parte  qualunque 
dell'  asse,  o  del  diametro  d'  una  curva,  che  comincia  da 
un  punto  fisso  ,  dove  hanno  origine  tutte  le  ascisse,  e 
termina  in  una  linea  che  chiamasi  ordinata  .    Cr.   pref. 

■f-  ASCI  TE  .  Idropisia  del  basso  ventre  da  Ipocrale 
chiamata  acquosa.  Lat.  ascitcs ,  hydrops  ,  aquosus  .  Gr. 
«miriti  .  Lihr.  air.  malati.  Imperocché  tre  sono  1'  i- 
d-ropisie  /  una  si  appella  anassarca  ,  1'  altra  si  appella 
ascite  ,  la  terza  si  appella  da'  maestri  timpanite  .  /tal. 
cons.  7.  71.  In  questa  maniera  all'  ascite  si  accompa- 
gna  ancora  la   timpanite  . 

ASCITICO  .  Colui,  che  ha  Fascile.  Lihr.  cur.  ma- 
latt.  Il  molto  orinare  giova  agli  ascitici  . 

§.  Asettica  •  Add.  vale  Appartenente  ad  ascile.  Red. 
cons.  1.  70.  L'  Iltustriss.  sig  N.  N.  per  quanto  raccol- 
go dall'  esattissima  ,  e  diligemissima  relazione  ,  è  idro- 
pica ascitica  ,  e  timpani  tic  a  . 

ASCITIZIO.  Add.  JVon  proprio,  Preso  (V altronde  . 
Gal.  Macch.  sol.  i53.  Perchè  l' irradia/ione  ascitizia 
rappresenta  la  stella  .issai  maggiore  del  vero  . 

AS(  IUGABUIRETTE  .  Foce  lassa.  Ladro,  che 
ruba  berrette.  Palajjf.  2.  Dell' asciugaberrette  e'  mi  da- 
rebbe. 

ASCIUGÀGGINE  .  Privazìon  aV  umido  ,  Secchezza  . 
Lat.  siccitas  ,  aridi tas  .  Gr.  %n{órni  .  Bocc.  nov.  77.  58. 
Alla  quale  non  bastano  le  mie  lagrime,  tanta  è  F  asciu- 
gaggine ,  e  1'  arsura  ,  la  (piale  io   v'  ho   dentro  . 

^.  Per  metaj.  Mor.  S.  Gr.  Paolo  Appostolo,  il  qua- 
le fu  foltissimo  osso  della  primitiva  chiesa  ,  ardeva  d' 
un  asciugaggine  di  tedio  . 

ASCIUGAMENTO  .  Asciugaggine  .  Lat.  siceilas  . 
Cr.  i.  5.  ìG.  Alcune  bestiuole  per  aridità,  e  asciuga- 
mento periscon  tosto  .  E  5.  .fi.  io.  Questo  sciroppo 
vale  al  riscaldamento,  e  asciugamento  delle  febbri,  e 
reprime  la  sete  ,  e  conforta  ,  e  costi  igne. 

§.   Asciugamento  vale   eziandio  L'  asciugare  . 

(*)  ASCIUGANTE.  Che  asciuga.  "Lai.  abstergens .Gr. 
ànnropoirwv  •   Il   Focabol.  nella  -voce  ESTERSIVO  . 

ASCIUGARE.  Consumare  ,  e  levare  l'umidità  alle 
cose  molli  :  Diseccare  .  Lat.  abstergere  ,  siccare  .  Gr. 
àtroiLiotyvvciv  .  G.  F.  6.  8.  1.  Avendo  detto  messa  ,  e 
celebrato  il  Corpo  di  Cristo  ,  per  vecchiezza  non  asciu- 
gò bene  il  calice  .  Dani.  Tnf.  5o.  Sempre  mi  stanno  in- 
nanzi ,  e  non  indarno  ,  Che  1'  immagine  lor  via  più  m' 
asciuga.  E  Purg.  ìzj.  In  fin  là 've  si  rende  per  ristoro 
Di  quel  ,  che  '1  ciel  della  marina  asciuga.  Petr.  son. 
5i.  Se  del  lor  esser  molli  Gli  altri  asciugasse  nn  più 
cortese  Aprile  . 

ASCIUGATO.    Ada.    da  Asciugare  . 

ASCIUGA  1  "OJO .  Sciugatojo.  Lat.  sudarium  .  Gr. 
osSd^iov .  Bov.  nov.  23.  17.  Puose  due  asciugatoi  aL- 
la  finestra  del  giardino.  E  nov.  55.  g.  Gli  spiccò  dallo 
imbusto  la  testa  .  e  quella  in  uno  asciugatojo  invilup- 
pata .   quindi  si    pai  ti. 

ASCIUTTAMENTE.  Avveri.  Con  asciutezza.  Lat. 
■ine  .  Gr.  aVXw;  . 

§,  Per  meta/.  Ho: gli.  Fesc.  Fior.  l\~.\.  Per  aprire  un 
po'  n  |  cr  transito  quello,  che  il  nostro  Villa- 


ni asciuttamente  accenna  [  cioè  brevemente ,  senza  dif- 
fondersi .  ] 

ASCIUTTEZZA.  Astratto  d'  Asciutto.  Lat.  sicci- 
tas .  Gr.  %n?órni  •  Red.  Oss.  an.  101.  Giacche  1'  asciut- 
tezza della  carta  ec.  cooperava  molto  alla  morte  de' 
lombrichi  . 

ASCIUTTISSIMO.  Superi,  di  Asciutto  .  Lat.  siccis- 
simus  .  Gr.  ^n^órrtroi  .  Sagg.  nat.  esp.  2G-J.  Se  ne  ca- 
va il  sale  asciuttissimo  a  segno  ,  che  nel  votarsi  spolve- 
ra . 

ASCIUTTO.  Susi.  Aridità  .  Lat.  siccitas  ,  ariditas. 
Gr.  to'  %»fóv  .  Cr.  6.  22.  4.  I  cavoli  ec.  si  possono  a- 
dacquare  in  tempo  di  grande  asciutto  . 

§.  I.  All'  asciutto  ,  vale  In  terra,  contrario  di  In  ac- 
qua .  Ar.  Fur .  14.  121.  Non  si  tosto  all'  asciutto  è 
Rodomonte,  Che  giunto  si  senti  nelle  bertesche  .  E 
4o.  10.  Molti  navilj  Astolfo  a  questo  effetto  Tenuti  a- 
u-a  ec.  De'  quai  diede  il  governo  a  Sansonetto  Sì  buon 
guerriero  al  mar,  come  all'  asciutto. 

§.  II.  Andare  in  zoccoli  per  V  asciutto,  proverbio  si- 
gnificante disonestà  .  Bocc.  nov.  5o.  |.  Questo  dolente 
abbandona  me ,  per  volere  colle  sue  disonestà  andare 
in  zoccoli  per  lo  asciutto  . 

ASCIUTTO.  Add.  Asciugato,  contrailo  di  Molle. 
Lat.  siccus  .  Gr.  Ijwpos  .  Cr.  1.  n.  6.  Il  faggio  è  utile 
in  luogo  asciutto,  ma  per  umidore  si  corrompe,  e  'n- 
fracida.  Bocc.  nov.  01.  26.  Non  come  dolente  femmina 
.  ec.  ma  come  non  curante,  e  valorosa,  con  asciutto  vi- 
so, e  aperto  ce.  cos'i  al  padre  disse.  Dant.  Inf.  9.  Vid' 
io  più  di  mille  anime  distrutte  l'uggir,  cosi  dinanzi  ad 
un  ,  eh'  al  passo,  Passava  Stige  colle  piante  asciutte  . 
Petr.  canz.  7.  2.  Quando  avrò  queto  il  core ,  asciutti 
gli  occhi  .  E  18.  7.  Io  per  me  son  ,  quasi  un  terreno  a- 
sciutto  ,  Colto  da  voi . 

§.  I.  Per  metaf.  Dittarli,  l.  4-  Ed  egli:  or  vuoi  un 
buon  consiglio  asciutto  .  Sega.  Pred.  4-  5.  Quegli  si 
duole  che  la  predica  è  asciutta  di  erudizioni . 

5.  II.  Aggiunto  a  uomo,  o  altro  animale,  o  ad  alcun 
mcmlro  ,  vale  Magro  ,  Macilente  ,  Slenuato  .  Lat.  gra- 
cilis  .  Gr.  i'x.vói  ,  Xctrrói  .  Cavale,  med.  cuor.  Per  le 
quali  amaritudini ,  afflizioni ,  e  inaninconie  ,  diventò 
tristo,  e  asciutto,  e  perde  ogni  tentazione.  Lab.  5i. 
Era  di  statura  grande  ec.  asciutto,  e  nerboruto,  e  eli 
non  molto  piacevole  aspetto.  Guid.  G.  65.  Il  Re  Pria- 
nio  fue  di  lunga  statura  ,  asciutto  ec.  Morg.  i5.  107. 
Corte  le  giunte  ,  e  '1  pie  largo  ,  alto ,  asciutto  ec.  Serra 
la  coda  ,   e  anilrisce  ,  e  raspa. 

§.  III.  Aggiunto  parimente  a  uomo  ,  dicesi,  ma  in  mo- 
do basso  ,  d'  uomo  meschino  ,  e  senza  moneta,  Altrimen- 
ti Arso  .  Lat.  mendicus .  Gr.  ttw^sV  . 

§.  IV.  Aggiunto  a  pane,  vale  Solo,  e  senza  altro  da 
mangiare .  Segn.  Mann.  Lugl.  1.  5.  Non  credere,  che 
pretenda,  che  tu  ti  sazj  di  pane  asciutto. 

§.  V.  Aggiunto  a  vento  ,  dicesi  di  quel  vento  ,  che 
porla  asciuttore  .  Sagg.  nat.  esp.  1  j.  Potremmo  ancor 
ec.  quando  traggono  venti,  venire  in  cognizione  ,  quali 
di  essi  sieno  più  pregni  d'  umido  ,  e  quali  più  degli  al- 
tri secchi  ,  ed  asciutti  . 

§.  VI.  Giornate  asciutte,  vale  Senza  pioggia  .  Lat. 
dies  sicci  . 

§.  VII.  Aggiunto  ad  alcuna  composizione ,  a  scrittu- 
ra ,  vale  Priva  d'  ornalo  ,  Meschina.  In  far.  scc.  Puossi 
sentire  cosa  ec.  più  asciutta  ,  più  sforzata  ,  più  fredda  , 
più  vana  di  queste  1  [  stanze.  ] 

ASCIUTTORE.  Lo  stesso,  che  Asciutto  sust.  Lat. 
siccitas  .  Gr.  inforni  ccùórni  .  But.  Alcuna  volta  la 
stale  è  puzzolente  ,  e  inferma  ,  credo  ,  quando  sono  gli 
grandi  asciuttori,  e  seccure.  Soder.  Colt.  28.  E  duran- 
do 1'  asciuttore,  s'adacquino  [  le  piante  ]  del  continuo, 
perchè  nulla  fa  più  afferrarc;  che  1'  adacquare  da  pri- 
ma, 
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*  ASCLEPIADEO.  Add.  Termine  della  Poesia  Ce- 
ca, e  Latina,  Aggiunto  ili  2'rrso  composto  d'iato  spon- 
'deo,  di  due  coriambi  ,  e  d'  un  fìirricchio  ■  ovvero,  d'  uno 
spondeo  ,    un   coriambo  ,   e  due  dattili. 

ASCOLTA.   Susi,  da   Ascoltare. 

§.  I.  Per  Quegli  ,  che  fa  la  guardia  ,  ed  ('■  lo  stesso  , 
che     Sentinella  .  Lat.   excubia  ,    vi^ilirr  .  Gr.     $t/Xaxa/  . 

iStor.  Aiolf.  Vennono  presso  al  tosso:  allora  due  ascol- 
to il  fcrono  sapere  ■  Borcut.  Ar.  Fui*.  3i.  5i.  E  venne 
con  Grifon,  con  Aquilante  ec.  agli  altri  un  miglio  i- 
nante  A  cheti  passi ,  e  senza  alcun  sermone,  Trovò 
dormir  l'  ascolta  d'  Agramente. 

§.  II.  Andare  all'ascolta,  dicesi  delle  Monache  ,  che 
Vanno  a  dire  ad  una  ad  una  i  loro  bisogni  al  Superio- 
re . 

(*)  kSCOLT AMENTO  .L'ascoltare,  Ascolto .Lal.au- 
<iitio  .  Gr.  dv.qia.a-ti  .  Salvia,  dite.  5.  lo3.  Di  tutto  ciò 
che  si  iole  ,  di  tutto  ciò  che  si  ascolta,  e  di  spettaco- 
li, e  di  ascoltamene  belli  ci  dovremmo  nascere. 

ASCOLTANTE.  Che  ascolta.  Lat.  auscultans .  Gr. 
eix(ctéi*tcVof  .  Bocc.  nov.  5.  1.  La  novella  da  Dioneo 
raccontata  prima  con  un  poco  di  vergogna  punse  i 
cuori  delle  donne  ascoltami  .  E  nov.  q  j.  18.  Ciò  ,  che 
avvenuto  era  intano,  allora,  distintamente  narrò,  con 
gran     maraviglia  degli  ascoltanti  [  qui  Susi.  ] 

ASCOLTARE.  Stare  a  udir  con  attenzione.  Lat.  au- 
scultare. Gr.  àxa'iiv  ,  axpooìv  ■  Bocc.  nov.  .\.  \.  S'  ac- 
costò chetamente  all'  uscio  della  cella  ad  ascoltare  . 
Dani.  In/,  p.  Attento  si  fermò,  coni'  uoin  ,  che  ascol- 
ta. E  i5.  Poi  disse:  bene  ascolta,  chi  la  nota.  Petr. 
«on.  i.  Voi  ,  eh'  ascoltate  in  rime  sparse  il  suono  . 
Buon.  Tane.  s.  7.  O  buono  ,  non  occorre,  eh'  io  t'  a- 
scolti  . 

§.  E  neiitr.  pass.  Ulorg.  22.  ìqy.  Tn  sai ,  che  '1  ver 
malvolentier  s'  ascolta.  Buon.  rim.  53.  Se  mia  ragion 
s1  ascolta ,  Attender  la  dovrei  Di  grazia  piena  ,  e  di  du- 
re/. 7.  a  ignuda . 

ASCOLTATO.  Add.  da  Ascoltare.  Lat.  auditus  . 
Gr.  ùxouófjtivof  .  Bocc.  Introd.  20,.  Io  non  voglio  ,  che 
par  le  raccontate  cose  da  loro,  che  seguono  ,  e  per  l' 
ascoltate ,  nel  tempo  avvenire  alcuna  di  loro  possa  pren- 
der vergogna . 

ASCOLTATÓRE  .  Ascoltante  ,  Che  ascolta  .  Lat. 
auditor.  Gr.  àxoue-tif  .  Gititi,  lelt.  Degno  di  avere  mol- 
ti ascoltatoli  ,  e  molle  ascoltatrici  alle  sue  sante  predi- 
che. Late.  Slreg.  prol.  Bisogna  pur,  che  dica  a  questi 
eortesissimi  ascoltatori  il  nome  della   commedia. 

ASCOLTATRÌCE .  P 'erbai,  femm.  di  Ascoltatore. 
Lat.  auditrix .  Gr.  àxqoùa-a.  Guitt.  leti.  Degno  di  ave- 
re molti  ascoltatori ,  e  molte  ascoltatrici  alle  sue  sante 
prediche  .  Bemb.  Asol.  5.  i(>5.  La  fortuna  ec.  avea  lo- 
ro maggiore  ascoltatrice,  e  più  alta  giudice  apparec- 
chiata . 

(*)  ASCOLTAZIONE.  L'ascoltare,  Ascolto  .Lat.  au- 
ditio  .  Gr.  axpe'ùsw;  .  Salvia,  pros.  Tose.  1.  /J23.  Così 
anima  piena  di  vanità  ,  e  di  fasto  non  è  d'  alcuna  buo- 
na ,  per  così  dire  ,  ascoltazione  capace  . 

ASCOLTO  .  Susi.  Ascolta  ,  V  ascoltare  .  Frane. 
Sacch.  nov.  101.  Sentendo  la  terza  il  tramestio  ,  ed  es- 
sendo stata  in  ascolto  ,  dice  .  E  nov.  104.  Elle  non  in- 
grassavano per  lo  star  molto  in  ascolto  . 

ASCOLTO.  Add.  Licenziato.  Mallh.  2.  42.  la 
quanto  a  sposa  ornai  questo  è  ascolto. 

ASCONDERE.  Nascondere  .  Lat.  celare,  ahsconde- 
re  .  Gr.  xfdinciv ,  xa'Xuirrciv  .  Ed  usasi  nel  sentim.  alt. 
e  neutr.  pass.  Petr.  son.  VJ.  Tempo  aspro,  e  rio,  Che 
dura  quanto  '1  tuo  viso  s"  asconde.  Dani.  Inf.  9.  Mira- 
te la  dottrina  ,  che  s'  asconde  Sotto  'l  velame  degli  ver- 
si strani.  Lab.  85.  Sì  mi  pare,  che  tu  il  vero  senta  de' 
fatti  miei  ,  donde  che  tu  te  1'  alibi,  ninna  cosa  te  ne  a- 
icondeiò .  Buon.  rim.  2G.  Ma  '1  ben,  che   tu  m'ascon- 


di ,   Amor  m'  insegna  ,  E  vuol  ,  eh'  io  te  'i    rimembri , 
e  te  '1  dimostri. 

^  (*)  ASCONDIMENTO.  Nascondimento  Lat.  alsconsio. 
Gr.  àiróx^v-^if  .  Segner.  Crisi,  instr.  3.  12.  l3.  In  quel- 
la maniera  appunto,  che  a  nascondere  il  grano  sotter- 
ra ,  non  si  sopprime  ,  ma  sì  moltiplica  ,  e  dopo  quel 
breve  ascondimento  esce  alla  luce  con  maggior  furia  . 
■J-  ASCOME  .  lYome  di  una  Cometa  ,  di  cui  fa  men- 
zione G.  V.  11.  67.  1.  Apparve  in  cielo  la  stella  co- 
niata ,   chiamata  ascone  ,   con  gran   chioma  . 

A  SCOPERTO  .  Posto  avverbialm.  tu/c  la  luogo 
scoperto  .  Lat.  sub  dio,  sub  coelo  .  Gr.  iv  Tra  virai  Som  . 
Cr.  11.  38.  1.  Il  lieno  convenevolmente  sotto  copertura 
si  serba  ,  ovvero  a  scoperto  ,  acconcio  che  T  acqua 
non   lo   guasti  . 

A  SCORZA  A  SCORZA  .  Posto  avverbialm.  A  par- 
te a  parte  ,  A  poco  a  poco  .  Lat.  paulatìm  .  Gr.  xnt'6- 
Xi-)ov.  Dant.  rim.  ■}.].  Perchè  non  ti  ritemi  Rodermi 
così  '1  core  ,  a  scorza  a  scoi  za  . 

ASCOSAGLI  A.  V.  A.  Ascondimento  .  Lat.  latebra. 
Gr.  tpaXiéi  .  Coni.  Par.  Assai  l'  è  ora  aperta  la  latebra 
ec.  cioè  1'  ascosaglia  ,  e  celamcnto  ,  che  ti  nasconde  la 
vista  divina. 

ASCOSAMENTE  .  Avveri.  Occultamente  ,  Celata- 
mente  ,  Di  nascosto.  Lat.  ciani,  clanculum  .  Gr.  Aa-S'pa  , 
XaSpa/nj;  .  Fir.  As.  Mi  parve  meglio,  anzi  che  si  fa- 
cesse giorno,  partirmi  quindi  ascosamente.  A'  a  |  L.  In 
tanto  odio  gli  fece  venire  per  quelle  contrade  ,  che  fé 
loro  mestiero  in  una  notte  ascosamente  far  fardello  . 

ASCOSO  ,  e  ASCOSTO  .  Add.  da  Ascondere  .  Lat. 
occultus ,  abditus  .  Gr.  x^virróftivoi  •  Dant.  Inf.  34-  Lo 
Duca  ,  ed  io  ,  per  quel  cammino  ascoso  Entrammo  a 
ritornar  nel  chiaro  mondo  .  E  Par.  2.  Cui  non  potea 
mia  ovra  essere  ascosa  .  Petr.  canz.  18.  1.  Con  queste 
alzato  vengo  a  dire  or  cose ,  Ch'  ho  portate  nel  cor 
gran  tempo  ascose  .  Libi:  Preci.  1  loro  ingannì  si  man- 
tengono ascosti  .  Tratt.  segr.  cos.  domi.  '1  engono  asco- 
sto il  desiderio  ,  che  hanno  .  Fir.  disc.  an.  21.  Come 
il  fuoco  ,  il  quale  ,  per  ascosto  che  egli  sia  ,  alla  fine 
risplende.  Buon.  Fier.  1.  2.  2.  Le  parole  han  nel  cuo- 
re un  eco  ascosto  . 

ASCOSTAMEN'TE  .  Avveri.  Lo  stesso,  che  Ascosa- 
mente .  Fir.  As.  170.  Le  quali  (  acque  )  per  alcuni  pic- 
coli pertugi  cadend»  a  basso  ,  per  certi  tortuosi  cana- 
letti ,  e  d'  ogni  intorno  ricoperti  ascostamente  se  ne  di- 
scendevano  nella  propinqua  valle  . 

ASCOSTISSIMO  .  Superi,  di  Ascosto.  Lat.  occultis- 
simus  .  Gr.    Jtf  UTrrópaTos .    Libr.  tur.  malalt.  Ma    le  ca- 
gioni sono  celate  ,  e  ascosissime  ■ 
ASCOSTO  .  v.  ASCOSO  . 

ASCRITTÌZIO.  V.  L.  Add.  Termine  legale,  e  va- 
le Ascritto  a  una  colonia  ,  o  simili  .  Lat.  adscripticus  . 
Gr.  traftxyeaTTos .  Borgh.  Fesc.  Fior.  5i3.  Tutti  i  co- 
loni ascrittizj  ,  e  inquilini,  e  uomini  di  qualunque  ge- 
nere si  sieno  . 

ASCRITTO.  Add.  da  Ascrivere.  Lat.  adscrtptus . 
Gr.  traqiyyqairroi  .  Il  Focabolar.  nella  voce  ASCRIT- 
TÌZIO., 

ASCRIVERE.  Attribuire,  Imputare  .  Lat.  adscriberc, 
tribuere.  Gr.  Trpsaj  fdtpuv  .  Agn.  Pand.  56.  Fannoti  di 
peggio,  e  ascrivonti  quello  ad  avarizia,  e  chiamanti  mi- 
sero. 

§.  I.  E  neutr.  pass.  Buon.  rim.  33.  E  con  quei  s'  al- 
za al  Cielo,  e  state  ,  e  verno  Vince,  e  in  più  pregio, 
che  prima,  s'  ascrive. 

§.  II.  Per  Mettere  nel  numero  .  Lat.  recensere  .  Gr. 
xaraftBfxiTv .  Agn.  Pand.  9/j.  I  buoni,  e  virtuosi  vo- 
glionsi  ascrivere  nel  numero  degli   amici. 

A  SCROCCHIO,  e  A  SCROCCO.  Posto  avverbial- 
mente A  ufo.  Cani.  Cam.  112.  Pagando  di  contanti, 
Che  non  son  cosa  da  allocarsi  a  scrocchio.  Buon.  Fiei\ 
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i>  4-  6.  Preda  di  chi  volea  sfamarsi  a  scrocco ,  Son  qui 
condotto  ,  come  un  nuovo  pesce. 

(*)  A  SCUDICCIUOLO.  Posto  avverbialmente  si  dice 
di  Una  maniera  <T  innesto  .  Dav.  colt.  A  occhio  s'  an- 
nestano le  viti  ,  come  i  frutti  a  scudicciuolo  .  Soder. 
Colt.  62.  E  i  nesti  a  occhio  vogliono  esser  fatti  ,  co- 
me quelli  a  scudicciuolo  . 

A  SDEGNO  .  Posto  avverbialmente  co'  verbi  avere  , 
tenere,  pigliare  ,  e  simili  ,  vale  abbonire  ,  Sdegnare . 
Lat.  abhorrere  ,  cegre  fcrre  .  Gr.  à%&i?$-eei .  Peti:  eanz. 
4.  1.  Mentre  amor  nel  mio  albergo  a  sdegno  s'  ebbe  . 
Frane.  Sacch.  rim.  Che  se  i  pietosi  versi  tenne  a  sde- 
gno. 

A  SECCO  .  Posto  avverbialm.  Sema  acqua  .  Lat.  fi- 
ne aqua.  Gr.  aWcfpiwj  .  Bern.  Ori.  1.  16.  ^5.  A  Vero- 
na ,  a  Molitorio  ,  dove  il  rame  S'  acconcia  a  forza  d'ac- 
qua ,   e  non  a  secco . 

§.  I.  E  fignraiam.  Lab.  i/\"].  Tu  farnetichi  a  santa, 
e  anfani   a  secco  £  cioè  senza  aver  bevuto  .  ] 

§.  II.  Murare  a  secco  ,  vale  Far  le  mura  senza  calci- 
na .  Stor.  Pist.  55.  Uguiccione  giunse  alla  postierla  del- 
le mura  di  San  F  ridiano  ,  che  era  murata  a  secco  ,  e 
smuraronla  . 

5.  III.  E  per  similit.  vale  Mangiare  senza  bere. 
Malm.  g.  7.  Dove  ,  per  aver  meglio  il  suo  dovere  ,  Fe- 
ce in  principio  un  bel  murare  a  secco  :  Quando  fu  pie- 
no ,  al  fin  chiese  da  bere  . 

§.  IV.  Per  meta/.  M.  V.  9.  70.  E  per  questa  simi- 
gliarne fortuna  avemo  considerato  ,  che  i  Tiranni  mura- 
no a  secco  [  cioè:  non  confermano  mai  bene  lo  slato 
loro  .  ] 

§.  V.  Balenare  a  secco  ,  Balenare  a  ciel  sereno  .  Lat. 
per  siccum  .  Allegr.  5g.  Ma  s'  e'  balena  a  secco  ,  O 
pur  tuona ,  e  balena ,  Non  però  sempre  mai  folgori  av- 
venta . 

§.  VI.  E  per  similit.  dicesi  di  chi  barcolla,  essendo 
ebriaco  .  Lor.  Med.  Beon.  E  s'  e'  balena,  e'  non  balena 
a  seco  . 

A  SECONDA  .  Posto  avverbialmente  Andare  a  secon- 
da ,  cioè  Secondare  il  corso  dell'  acqua  .  Lat.  secando 
flamine  nare  .  Dani.  Purg.  ,_|.  Tanto  ,  che  '1  su'  andar 
li  sia  leggiero  ,  Come  a  seconda  giù  1'  andar  per  nave  . 
Bern.  Ori.  1.  1.4.  8.  Onde  crucciato,  assai  villanamen- 
te La  bella  donna  nel  fiume  gettava,  A  seconda  la  por- 
ta  la  corrente  . 

§.  E  figuratala,  dicesi  del  Camminar  prosperamente 
negozio  ,  o  che  che  sia  .  Lat.  prospere  procedere  •  Gr. 
xccTSoiào-Sai .  V.  ANDARE  ALLA  SECONDA  . 

ASElUZlONE  ,  e  ASSECUZIONE  .  V.  A.  Esecu- 
zione .  M.  P.  9  94.  Mandò  in  Napoli  a  fare  1'  asecu- 
zione  con  abbattere  loro  case .  E  10.  32.  Sostenne  1' 
asecuzione  ,   che  si  Iacea  del  padre. 

**  A  SEDERE  .  Awerbial.  In  positura  di  chi  sta 
sedendo  .  Frane.  Sacch.  nov.  191.  Come  1'  ebbe  sentito  , 
che  in  sul  letto  si  recava  a  sedere,  ed  egli  trovava  a  uno 
a  uno  gli  scarafaggi  ec. 

**  A  SEGNO"  Per  A  perfezione.  Art.  Vetr.  6. 
100.  Si  guardi  se  il  colore  sta  a  ragione  :  come  sta  a 
segnOj  si  cavi  all'ordinai  io  in  focacce.  E  6.  io3.  Come 
sia  tale  ,   e  a  segno   nel  colore  ,  si  cavi  . 

A  SEGNO  CHE  .  Posto  avverbialm.  vale  In  guisa 
che  ,  Di  maniera  c%e  .  Lat.  adeo  ut  .  Gr.  &cS  .  Sagg. 
nat.  esp.  26"^.  Se  ne  cava  il  sale  asciuttissimo,  a  segno 
che  nel  votarsi  spolvera  . 

f  ASELLIÀNO  .  Add.  Lat.  lateus  .  T.  de'  Notomi- 
sti  .  Aggiunto  dei  vasi  lattei  ,  o  chilosi ,  che  succhiano 
il  chilo  dagl'  intestini ,  e  sono  diffusi  pel  mesenterio  . 
Bald.  voc.  di s . 

-j-  ASELLO  ,  o  GADO  ASELLO.  Gadus  wglefinus 

Fin.    T.  di  st.    .Vat.    Pesce  bianchiccio  ,    che    ha    la    coda 
divisa  in  due  lobi;  le  linee  laterali }  nere,  ed    al  fianco 


sinistro  una  striscia  bruna.  Red.  Oss.  ann.  \6ù.  Un 
grossissimo  pesce  marino  della  razza  degli  aselli,  lungo 
un  braccio,   e  mezzo  avea  ec. 

f  ASELLÙCCIO.  Oniscus  Lia.  T.  ài  st.  Nat.  In- 
setto ,  che  ha  le  mascelle  dentate  ;  quattro  zanne  filifor- 
mi ;  quattro  o  due  antenne  ,  ora  a  forma  di  setole ,  ora 
filiformi  ;  il  corpo  ovale  ,  articolato  ,  e  quattordici  pie- 
di .  Pino  . 

•j-  §.  I.  Aselluccio  sanguisuga  .  Oniscus  psora  Lin. 
T.  di  st.  IVat.  Insetto  ,  che  ha  quattro  antenne;  il  ven- 
tre nudo;  la  coda  rotondata  ed  acuta.   Pino. 

-j-  §.  II.  Aselluccio  delle  cantine  ,  o  porcelletto  .  Oni- 
scus asellns  Lin.  T.  di  st.  Nat.  Insetto  ovale  ,  e  che  ha 
la  coda  ottusa.  Abita  nelle  cantine,  e  sopra  muri  unti' 
di.   Pino. 

■j-  §.  III.  Aselluccio  armadillo  .  Oniscus  armadillus 
Lin.  T.  di  st.  Nat.  Insetto  ovale  colla  coda  intera  ed 
ottusa  ;  riduce  il  suo  corpo  in  una  palla  come  fa  V  ar- 
madillo  ;  vive  sotto   le  pietre  .   Pino. 

**  A  SEMBIANZA.  A  simiglidnza.  Salv.  Avveri. 
1.  2.  12.  Parlari  ec.  che  pajon  fabbricati  dal  Volgariz- 
zatore ,  forse  a  sembianza  de'  Provenzali ,  o  Franceschi  , 
che  gli  venivano  avanti  di  mano  in  mano. 

ASEMPRO  .  V.  A.  Esempio  .  Gr.  S.  Gir.  4.  Pren- 
dete asempro  al  male  ,  che  Iddio  sostenne  per  noi . 
Reti.  Tuli.  72.  Della  quarta  ec.  questo  è  1'  asempro  . 

ASEQLTO  .  V.  A.  Esequie  .  Lat.  ex-equicv  Gr.  intyi- 
vfjtoira  .  G.  V.  11.  n3.  2.  E  però  si  fece  ordine,  che 
come  il  morto  fosse  recato  alla  chiesa  ,  la  gente  si  par- 
tisse ,  che  prima  stavano  tanto ,  che  si  facesse  1'  ase- 
quio  . 

ASERCITÀRE  .   V.  A.   Esercitare  . 

ASERCITÀTO.  V.  A.  Esercitato.  V.  S.M.  Madd. 
110.  Or  setti  asercitata  nell'opere  virtuose. 

**  A  SERVIGIO.  Per  In  utilità  ,  In  bene.  Fr.  Giord. 
290.  Il  ti  puoi  recare  a  servigio  ,  come  se  (  Cristo  )  per 
te  proprio  1'  avesse  sostenuta  (  la  morte  )  :  siccome  del 
sole,  eh'  è  a  servigio  di  tutti  le  genti. 

A  SESTA  .  Posto  avverbialm.  Misuratamente  ,  Per  lo 
appunto  .  Lat.  examussim  .  Bocc.  g.  6.  f.  7.  Il  piano, 
che  nella  valle  era  ,  così  era  ritondo  ,  come  se  a  sesta 
fosse  stato  fatto  .  M.  F~.  g.  85.  Sicché  quasi  in  terzo  a 
sesta  fermarono  l'assedio.  Morg.  28.  12.  E  ogni  volta 
lo  'mberciava  a  sesta  .  Ar.  Fui:  22.  26.  Troppo  venia 
questo   ippogrifo  a  sesta  . 

*  ASFALTINO.  Add.  T.  de'  Naturalisti.  Aggiunto 
di  una  specie  di  antrace    assai  bituminoso  . 

f  ASFALT1TE  .  Add.  Che  sa  d'  asfalto  ,  o  che  è 
della  natura  dell'  asfalto  .  Lat.  asphaltites  .  Gr.  ctalpoiX- 
Ti'rttS .  Ricetl.  Fior.  70.  Il  trifoglio,  del  quale  intesero 
i  Greci ,  chiamandolo  trifoglio  acuto  ,  o  asfaltite  ,  per-* 
che  sa  di  bitume. 

-j-  ASFALTO  .  Bitume  solido  ,  frangibile ,  nero,  e  com- 
bustibile come  la  pece  cui  s'  assomiglia  .  Lat.  bitumen  . 
Gr.  àcpaXTof  .  Ricett.  Fior.  21.  Il  bitume  ec.  quello, 
che  nasce  in  Giudea,  si  chiama  particolai mente  asfal- 
to. 

*  ASFISSIA.  Grecismo  medico.  Intermissione  im- 
provvisa della  vita,  con  mancamento  sensibile  del  polso, 
e    della   respirazione . 

f  ASFODILLO  ,  0  ASTULA  REGIA  .  Asphodelus 
luteus  Lin.  Gr.  nVpocTsXoj  .  T.  Botanico  .  Pianta  di  ste- 
lo semplice  frondoso  ,  allo  quasi  due  braccia  ,  e  di  fo- 
glie trilatere  striate.  I fiori  sono  gialli,  che  si  aprono 
gli  uni  dopo  gli  altri  per  lungo  tempo  ,  in  lunghe  spi- 
ghe .  Cr.  9.  46.  1.  Prendasi  il  sugo  degli  asfodilli  in 
buona  quantità,  e  si  dibatta  lungamente  con  due  parti 
di  calcina  viva  . 

A  SGHEMBO.  Posto  avverbialm.  vale  lo  stesso,  che 
A  schiancio  ,  A  schimbescio  .  Bern.  Ori.  1.  16.  17.  Sul- 
1'  elmo  a  sghembo  giunse,  il  colpo    crudo.  Borgh.  Arni, 
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/,-.  Essendo  Onesta  per  traverso  a  sghembo  azzurra  di 
sopì a  ,  e  di  sotto  rossa  . 

A  SGHIMBÈSCIO.  Posto  avverbialm.  vale  lo  stesso, 
che  A  tchimheseìo  ■  Alleg.  20,0.  Pare  ogni  palco  appun- 
to un  cataletto,  Restato,  come  dire,  in  quei  calestro, 
Che  la  natura  lece  per  dispetto,  Ed  ogni  letto  a  sghim- 
bescio un  canestro  ec. 

A  SGORGO  <  Avverbialm.  Con  grand»  sgorgamento , 
quasi  Sgorgantementt.  Lat.  ajffluenter  .  Gr.  èvift'urvs  • 
Mal.  .h!/.  cr.  Vedi  sopra  te  aperte,  e  sparte  ie  tonti  di 
grazia  delle  piaghe  del  Salvatore  ,  le  quali  docciano  a 
Sgorgo,  per  dar  bere,  e  saziare  a  ribocco  i  suoi  aman- 
ti di    .ino  dolce  pieno  di  earit..  . 

A  SGRAFFIO,  e  A  GRAFFIO.  V.  DIPIGNERE 
§•  Vili. 

**  A  SGUINCIO  .  A  schimbesdo ,  A  sghemba  .  Poli. 
Fcbh.  17.  Tagliando  (  il  ramusccllo  )  a  sguincio  in  giù 
dall'  una  parte . 

*  ASIÀRCA ,  Susi.  T.  Storico.  Titolo  d'  annua  di- 
gnità ,    unita    al  Sacerdozio ,   onde  si    aveva  l'  autorità    di 

lere  a'  giuochi  sacri  celebrati  in  comune  dalle   Cit- 
tà dell'  Asia  . 

*  ASIARCÀTO  .  Susi.  T.  Storico  Dignità  dell'  A- 
siarca  . 

*  ASIÀTICO.  Add.  Lat.  asiaticus. Dell'  Asia,  che  ap- 
partiene  all'  Asia;  ma  diresi  particolarmente  dello  stile 
iì, [fuso,  e  ridondante  d'  ornamenti  soverchj .  Opposto 
al   laconico.    Tolom.    leti. 

A  SICURTÀ.  Posto  avverbialm.  vale  Per  sicurezza. 
Lat.  ad  securilatem ,  secure  .  Gr.  <jrfò{  àa-ipàXtt'xv .  Stor. 
Aiolf.  Ed  ella  il  prese  sotto  '1  braccio   a  sicurtà. 

§.  fare  a  sicurtà,  e  simili:  dicesi  del  Trattare  con 
altrui  con  dimestichezza  ,  e  confidenza  .  Lat.  familiaritcr  . 
Gr.  o/xfiti;  .  Morg.  20.  54.  Dicendo  :  a  sicurtà  con  te- 
co  parlo  .  Ctceh.  Dissim.  3.  \.  1°  vengo  a  voi  a  sicur- 
1.1  ;  e  ancorché  da  oggi  indietro  io  non  v'  abbi  più  par- 
lato ce. 

ASILO.  Franchigia  .  Lat.  asylum  .  Gr.  a<ru\sv.  Fir. 
As.  Ó2i.  Anzi  dogliamoci  di  noi,  che,  come  una  sen- 
tina ,  e  come  un  asilo  ,  riceviamo  la  feccia,  e  la  ribal- 
deria del  mondo  .  Bemb.  rim.  Ben  dovrebbe  madonna 
a  se  chiamarmi  Su  nel  beato,  e  lieto  asilo  eterno  (  qui 
fig.  ì 

ÀSIMA .  Malattia,  che  impedisce  la  respirazione  ,  e 
fa  ambascia  ,  Asma  .  Lat.  diflìcullas  spiratili  cum  anhe- 
l, illune  ,  Cels.  Gr.  ào^-fit  .  Cr.  5.  2.  i3.  Le  mandorle 
amare  ec.  vagliono  contro  all'  asima  ,  e  contro  alla  tos- 
sa ,  per  cagione  di  freddo  .  Pass.  36i.  Se  non  fosse  già 
che  la  persona  avesse  tossa,  o  asima  ,  o  altra  infermità  , 
che  le  facesse  ambascia  .  o  noja  lo  stare  boccone  . 
Morg.  25.  21.  Credo,  eh'  egli  eran  tanto  affaticati, 
Che  per  1'  airanno  venisse  quest'  asima. 

ASIMÀTO  .  Add.  che  patisce  d'  asima  .  Lat.  asthma- 
ticus.  Gr.  àoOfxxrtKÓi .  Libr.  cur.  malati.  La  manna 
giova  agli  asima  ti.  E  appresso:  Questi  asimali  ne  tro- 
vano pi  o  fitto. 

A  SIMIGLIANZA.  Posto  avverbialm.  vale  lo  slesso  , 
che  Similmente  ,  Simiglianteinente ,  Come.  Lat.  siculi, 
ijucmadmodum.  Gr.  xa$\  cujm'tktcì.  Rim.  ani.  F.  Alb. 
102.  A  simigliane  della  gran  vertute.  Vii.  SS.  Pad. 
2.  280.  La  prese  per  mano  ,  e  a  simiglianza  eh'  e- 
gli  [  come  se  egli  ]  la  volesse  baciare,  se  le  acco- 
stò. 

A  SIMILE.  Posto  avverbialm.  vale  A  simigliamo  , 
Similmente  .  Lat.  siculi  ,  quemadmodum  .  Gr.  Srirep  . 
Talora  si  usa  a  modo  di  preposizione .  Cr.  2.  l.  3.  Que- 
sto è  il  secondo  umore,  che  amministra,  e  porge  il  nu- 
trimento alla  conceputa  pianta,  tutto  a  simile,  come 
amministra  la  matrice  il  sangue  mestruo  nella  conce- 
zione ,  e  formazione  degli  animali.  E  cap.  5.  1.  Secon- 
do che  negli  animali  ec.  cosi  tutto   a  simile   sono    nel- 
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le  piante  parti  lignee  ec.  Rim.  ani.  Ine.  120.  E  pria  , 
che  spiri  ,  io  rimango  bianco ,  A  simile  d'  noni  mor- 
to. 

A  SIMILITÙDINE.  Posto  avverbialm.  A  simiglian- 
za .  Lat.  siculi,  i/uemadin<ulum.  Gr.  óf/oitai  .  Cr.  1.  8. 
10.  I  pozzi,  che  sono  ad  alto  ,  pei  forata  la  terra  infìno 
al  basso,  cioè  all'  acqua,  a  similitudine  di  fontana,  pos- 
sono riuscire  da  basso,  lìemb.  stor.  1.  Erano  quelle 
canne  a  similitudine  di  «pielle  artiglierie  ,  che  i  muri 
delle   citta   gettano    a    terra, 

-j-  ASINA  .  La  femmina  dell'  asino.  I\rov.  ani.  2.  2. 
Cotanto  vi  dico,  che  il  cavallo  è  nutricato  a  latte  d'  a- 
sina. 

AS1NÀCCI0.  Peggiorai,  di  Asino.  Fir.  As.  186.  Io 
so  ,  che  egli  non  vi  è  ancora  uscito  di  niente  quello  , 
che  voi  deliberaste  far  di  quello  asinaccio  infingardo.  E 
238.  A  che  fare  abbiamo  noi  messo  in  vendita  questo 
asinaccio  vecchio  ! 

5.  I.  E  talora  dicesi  ad  uomo  zotico  ,  ignorante  ,  indi- 
screto ,  o  caparbio.  Lat.  asinus.  Gr.  ovoi  .  Jlalm.  10. 
al.  Quand'  il  nimico,  eh'  ivi  sta  a  disagio  A  tal  pigrizia 
grida  ad  alta  voce  :  Vieni  asinaccia  ,  muoviti  Saul'  A- 
gio.  Salv.  Grandi.  3.  12.  Perchè  tu  te  1'  abbi  ,  asinac- 
cio ,  Vituperoso,  briccone. 

§.   IL  Asinaccio  ,  è  anche   Una  sorta  di  Jico. 

ASINAGGINE  .  Asineria.  Lat.  inscitia.  Gr.  àira- 
èilio-in.  Car.  leti.  1.  76.  Non  sapendo  voi  questa  mia 
fantasia,  potreste  sospettare,  eh'  io  lo  facessi  per  asinag- 
gine. 

AS1NAJ0  .  Guidator  a"  asini.  Lat.  asinarius  .  Gr. 
cv»\ùmc.  Valer.  Mass.  Disse  1'  asinajo  :  S'  egli  è  cos'i, 
Re,  la  fortuna  ha  mandato  un  altro  a  questa  morte, 
non  me.  Frane.  Sacch.  nov.  110.  Il  quale  asinajo  anda- 
va dietro  agli  asini  cantando  il  libro  di  Dante.  E  nov. 
l52.  Li  quali  erano  tutti  uomini  mulattieri,  e  asinai  del- 
la corte. 

-j-  ASINELLA.  La  femmina  dell'  asinelio  ;  piccola  a- 
sina;  esina  lattante.  Ovid.  rem.  am.  Ride,  siccome  la 
sozza  asinella   ragghia. 

ASINE LLO.  Dim.  d'  Asino  ;  e  vale  Asino  di  medio- 
cre grandezza  ,  e  di  poco  pregio.  Lat.  asellus.  Gr.  0- 
wV/toj.  ViU  Crisi.  Ma  forse  alcuno  di  quegli  uomini 
buoni  diede  loro  ,  o  prestò  un  asinelio.  Palaff.  5.  Ed 
il  letame  porta  1'  asinelio  ,  E  spesso  è  ricoperto  per  li 
vai.  Fior.  S.  Frane.  io5.  Se  n'andarono  a  un  povero 
lavoratore  della  contrada  ,  e  s'i  gli  chicsono  per  1  amo- 
re di  Dio  il  suo  asinelio  in  prestanza.  Alani.  Colt.  1. 
4l.  Quest'  altro  il  prenda,  e  1'  attraversi  al  dorso  Del 
suo    pigro    asinel  ,   quell'altro  il  punga. 

§.  I.  Asinelio  ,  si  dice  anche  per  simìlit.  a  quella  pie- 
tra ,  che  nel  fondo  delle  fosse  fognate  sostenta  V  altra 
pietre,  che  formano  la  fogna. 

§.  II.  Asinelio ,  si  dice  altresì  a  quella  Trave ,  che 
regge  l'  altre  travi  de'  letti,  che  piovono  un  acqua  sola. 
Lat.  canlherius  . 

ASINERIA.  Asinità.  Lat.  inscitia.  Gr.  àtraiJcu<Ti'te. 
Fir.  As.  3o8.  In  presenza  di  tante  persone  sopportar  la 
mia  asinciia. 

ASINESCAMENTE.  Avverò.  Con  asinità.  Vit. 
Benv.  Celi.  208.  Mi  disse  asinescamente  :  cosi  ci  piace 
di  fare. 

ASINESCO.  Add.  di  Asino,  Di  maniera  d'  asino  , 
3lenz.  Sat.  1.  Un  eh'  abbia  pregno  II  goffo  capo  d'  asi- 
nesca fava. 

ASINE  FIO.  Asinino.  Lat,  asellus.  Gr.  oWo-jcoj  . 
Fr.  Jac.  T.  3.  5.  8.  Chi  t'  avesse  visto  Ira  '1  bu'  e  l" 
asinetto,   Che  alitavano  sullo  tuo  santo  petto. 

ASINILE.  Add.  D'  asino.  Lat.  asininus  .  Gr.  òvtx.ó  ;  . 
Alleg.  Metani.  Tra  li  (inali  fu  Priàpo  ,  il  quale  era 
sbandito  della  città,  perchè  aveva  il  naturai  membro  a- 
sinile. 
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■+■  ASININO.  Susi.  Dim.  d'Asino,  strino  piccolo,  ed  an- 
che vezzeggiativo .  Lat.  ascllus  ,  Gr.  òvitrxof  .  Fr.  Giord. 
Pred.  II.  Lo  aveva  posto  a  giacere  tra  l'  asinino,  ed  il 
Lue .  Libr.  cur.  malati.  Fa  uno  impiastro  collo  sterco 
di  un  asinino  maschio  nato  di  pochi  giorni.  Cìrijf  Cali'. 
Io  dico  a  piede,  non  siili'  asinino.  F.  V.  n.  65.  La 
troppa  voglia  ,  eh'  ebhono  di  impiccare  li  asinini ,  e  fa- 
re le  beffe,  e  muccerie ,  loro  tolse  il  consiglio. 

ASININO,  Add.  Di  razza  d'  asino  ,  e  simile  all'  asi- 
no .  tir.  As.  88.  E  volendo  sforzare  il  natio  parlare 
asinino,  e  dire  ec.  Beni,  rim.  1.  99.  Dove  la  fama  suo- 
na La  piva  ,   e  '1  corno  in  accenti  asinini. 

§.  E  per  metaf.  vale  Zotico,  Indiscreto  ,  Scortese.  Libr. 
Moìt.  Al  padrone  non  piacquono  gli  scherzi  ,  perdi'  e- 
rano  asinini.  Dani.  Conv.  fi.  Onde  sono  signori  di  si  asi- 
nina natura  ,  che  comandano  il  contradio  di  quello  , 
eh'  e'  vogliono.  Bern.  Ori,  2.  19.  4-  La  natura  super- 
ila, ed  asinina,  Colla  quale  ognun  d'  essi  odia,  e  disprez- 
za. 

A  SINISTRA.  Porto  avverbiali»,  naie  Dalla  banda 
sinistra.  Lat.  a  sinistris  ,  la'va  ,  sinistrorsum  .  Gr.  rn 
Xaiat  .  Cr.  g.  6.  1.  E  si  volga  spesso  a  destra  ,  e  a  si- 
nistra. JYov.  ani.  20.  Stando  lo 'mperadore  un  giorno 
tra  questi  due  savj  ,  1'  uno  gli  stava  a  destra  ,  e  1'  altro 
a  sinistra.  E  nov.  3i.  Veniano  uccidendo  a  destra  ,  e  a 
sinistra,  sicché  misero  i  nimici  a  destrnzione  .  Dani. 
Jnf.  i4-  E  tutto  che  tu  sii  venuto  molto,  Pure  a  sini- 
stra giù  calando  al  fondo,  Non  se'  ancor  ec. 

ASINITÀ,  ASINITÀDE,  e  ASINITXTJE.    Astratto 

d'  Asino  ,  Asineria  ,  Asinaggine  .  Ftr.  As.  2  J5.  Dove 
io  mi  ricordo  aver  portato  il  maggior  pericolo,  eh'  io 
portassi   mai  nell'  asinità. 

§.  L'  usiamo  più  comunemente  in  senso  metaforico  per 
Modo  di  procedere  indiscreto  ,  e  scortese  .  Buon.  Pier.  3. 
1.  5.  E  vuoi  poi,  eh'  ella  stessa  Rivolti  in  pazzia  tua  O- 
gni  asinità  sua.  Mnlm.  fi.  66.  Ma  per  la  loro  asinità  su- 
perba Son  poi  fuggiti  più,  che  la  malerba. 

-j-  ASINO.  Equus  asinus  Lin.  Quadrupede  ,  che  ha  le 
orecchie  lunghe  ;  sulle  spalle  una  croce  nera  ;  l'  es  tremi- 
tìi della  coda  coperta  di  lunghi  crini  .  Cr.  Q.  5ij.  1.  Qua- 
lunque vorrà  far  buona  generazion  d'  asini ,  dee  ec. 
guardare  ,  che  prenda  i  maschi,  e  le  femmine  in  buona 
età.  Bocc.  nov.  21.  8.  Poscia  messogli  1'  asino  innanzi, 
con  suoi  cenni  gli  fece  intendere  ,  che  a  casa  ne  le  re- 
casse .  E  nov.  72.  fi.  Scontrò  Hentivegna  del  Mazzo, 
con  un  asino  pien  di  cose  innanzi  .  Frane.  Sacch.  nov. 
n5.  Tocca  gli  asini  forte,  e  pure:  arri.  Albert.  2  j. 
Cibo,  e  verga,  e  incarico  all'  asino,  e  pane,  e  disci- 
plina ,  e  opera  al  servo  . 

§.  I.  Aggiunto  ad  uomo  per  metaf.  Zotico  ,  Di  rozzi 
costumi  ,  Scortese  .  Lat.   inhumanUs  ,  rusticus  ,   asinus  . 

§.  II.  Talora  si  dice  ad  altrui  per  ingiuria.  Bocc. 
nov.  i5.  25.  Asino  fastidioso,  ed  ebriaco,  che  tu  dei  es- 
sere .  Ar.  Cas.  1.  5.  Che  questi  miei  gaglioffi  ,  e  che 
quest'  asine  Puttane  faccian  cosa  ,  eh'  a  far  abbiano  .  E 
2.  1.  Bisogna  sempre,  asino,  Ch'  io  l'  abbia  dietro  il 
bastone,  o  lo  stimolo.  Ambr.  Cof.  4.  11.  In  qua  dico, 
asino  ,  Non  odi  me  \ 

§.  III.  Esseri'  asino,  vale  Esser  aggravalo  di  fatiche, 
Durar  fatiche   da    asino. 

§.  IV.  Andar  siili'  asino  ;  Esser  condotto  siili'  asino 
per   ignominia  ,    e  per   gastigo  . 

§.  V.  Legar  V  asino,  in  proverb.  vaie  Addormen- 
tarsi.  Bocc.  nov.  4o.  10.  Egli  aveva  a  buona  caviglia 
legato  1'  asino  .  Pataff.  3.  Egli  ha  legato  1'  asino  il  cu- 
culo. Maini.  1.  12.  E  fatto  un  chiocciolin  su  1'  altro  la- 
to, Le  vien  di  nuovo  1'  asino  legalo  .  Buon.  Fier.  3.  3. 
12.  Poco,  e  di  culla  Uopo,  e  di  cantilene,  E  di  lu- 
singhe di  mamma  ,  e  di  tata  ,  Per  farli  legar  1'  asin 
ce. 

y  VI.    Usasi  parimente  in  proverb.    Qual    asin  dà  in 
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parete  ,  tal  riceve  ;  e  si  dice  quando  uno  riceve  la 
pariglia  d'  ingiuria  ,  che  egli  ha  fallo  .  Lat.  qui  malum 
dal,  malum  accipit.  Gr.  onriroTov  x.'  t'tirvo-Qct  11:0$.  to- 
lóvà'  ì'rrax.oJvv;  .Bocc.  nov.  iy.  4-  A  fare  a  far  sia:  qual 
asino  da  in  parete  ,  tal  riceve  .  E  nov.  78.  2.  Assai  dee 
bastare  a  ciascuno  ,  se,  qual  asino  da  in  parete  ,  tal  ri- 
ceve ,  senza  voler  soprabbondando  ,  olire  la  convenevo- 
lezza dalla  vendetta  ingiuriare.  Lab.  285.  Né  è  però  e- 
sente  ,  come  egli  si  crede,  dal  volgar  proverbio,  il  qua- 
le voi  usate  dicendo  :  quale  asino  da  in  parete  ,  tale  ri- 
ceve :  se  egli  gli  altrui  beni  lavora ,  e'  viene  d'  altra 
parte   chi  lavora  i  suoi  . 

§.  VII.  Pure  in  proverb.  Coni'  asino  sape  ,  così  minuz- 
za rape;  e  vale,  Che  ognuno  fa  quel  eh'  e'  può  ,  e  quel 
eh'  e  sa.  G.  V.  6.  83.  4-  Coni'  asino  sape  cosi  minuz- 
za rape  . 

§■  Vili.  Chi  non  può  dare  all'  asino  dia  al  basto  ;  e 
vale  per  esemplo  ,  che  Chi  non  può  vendicarsi  con  chi 
e'  vorrebbe  ,  si  vendica  con  chi  e'  può  .  F~arch.  Ercol. 
20.  Quelli,  che  non  possono  ali'  asino,  usano  di  dare 
al  basto. 

§.  IX.  L,avare  il  capo  all'  asino  ,  vale  Far  benefìcio  a 
chi  noi  conosce,  e  non  ne  fa  capitale.  Lat.  laterem  lava- 
re. Gr.  TTftivd-ov  trXuvetv.  Flos.  10  j.  Salv.  Granch.  5. 
2.  Si  sì ,  a  ogni  modo  egli  è  come  Lavare  il  capo  all'  a- 
sino.  Morg.  27.  271Ì.  Sai,  che  si  dice:  cinque  acque 
perdute  ,   Con  che  si  lava  all'  asino   la  testa. 

§.  X.  Gli  asini  si  conoscono  a'  basti ,  cioè  Le  qualità 
d'  uno  si  conoscono  dall'  esterno  .  Lat.  calala  de  vulpe 
testatili-,  Gr.  »'  xe'pxoj  ti?  àXoóirixi  ptetfTUfiì  .  Lasc. 
(ìel.  3.  10.  Voi  conoscete  gli  asini  a'  basti,  Non  fu  mai 
il  più  viziato  ,  So  che  egli  è   tristo  bene  . 

§.  XI.  Far  come  V  asino  ,  che  porta  il  vino  ,  e  bee  V 
acqua  ,  Tale  Affaticarsi  in  prò  d'  altri  .  Lat.  ut  asinus 
balnealoris .  Flos.  to3.  e  ^\o.  M.  Bia.  rim.  292.  L'  a- 
sino  ec.  Per  se  bee  1'  acqua ,  e  porta  agli  altri  il  vi- 
no. 

§.  XII.  Far  come  V  asino  ,  che  dove  inciampa  una  vol- 
ta ,  più  non  vi  passa  ;  cioè  JS011  ricadere  negli  stessi  fal- 
li . 

§.  XIII.  L  asino,  o  V  asinino  ec.  non  conosce  la  coda, 
se  non  quando  e'  non  l'  ha  ,  vale  ÌYon  conoscere  il  bene  , 
se  non  quando  V  uomo  n  è  privo  ,  Lat.  malo  acceplo  , 
slultus  sapit ,  Gr.  nraStóv  ài  t=  vtÌTrios  i-jVU.  Lor.  Med. 
canz.  Che  la  coda  par  conosca  L'  asinin  ,  quaud'  e'  non 
1'  ha.  Belline.  Che  1'  asinel  conosca  allor  la  coda,  Quan- 
do e'  non  1'  ha.  Morg.  22.  118.  E  fai,  come  si  dice, 
1'  asinelio  ,  Che  sempre  par  ,  che  la  coda  conosche  ; 
Quando   e'  non    1'  ha  ,  che   se  '1  mangian    le  mosche  . 

*>.  XIV.  L'  asino  non  va  ,  se  non  col  bastone  ,  si  dice 
di  Chi  non  si  muove  ad  operar,  se  non  con  asprezze ,  e 
scortesie  .  Lat.  inaliti  ,,  itisi  malo  coactus  ,  recte  facere 
nescit . 

§.  XV.  Baglio  d'  asino  non  arrivò  mai  in  cielo  ;  e  si- 
gnifica ,  che  le  preghiere  degli  sciocchi  ,  e  'ndiscreti  non, 
sono   udite  . 

§.  XVI.  Lega  l'  asino  dove  vuole  il  padrone  ,  e  s'  e'  si 
scortica  ,  suo  danno:  vale  Fa  quel  che  t'  è  commesso  ,  e 
pensivi  chi  commette  .  Lat.  ut  homo  est,  ita  morcin  geras  . 
Salv.  Granch.  1.  2.  Io  poi  alla  (ine  1,0  a  legare  1'  asi- 
no ,  Dove  vuole  il  padione  .  Buon.  Fier.  2.  ^.  18.  Per 
legar  1'  asin  dove  il  padron  vuole  . 

§.  XVII.  Asin  bianco  gli  va  a  mulino  ,  e  dicesi  dì 
Chi  è  agiato  delle  cose  del  mondo  .  Salv.  Granch.  2.  4- 
L'  asin  bianco  Ti  va  a  mulino  .  Varch.  Ercol.  72.  VJ- 
no  ,  che  è  benestante  ,  cioè  agiato  delle  cose  del  mon- 
do .  e  che  ha  le  sue  faccende  di  maniera  incamminate, 
che  se  gli  può  giustamente  dire  quel  proverbio  ,  Asin 
bianco  gli  va   al  mulino. 

5.  XV11I.  Metter  C  asino  a  cavallo,  si  dice  del  .Met- 
tere una  cosa  vile  sopra  una  di  pregio  .  Tratt,  segr.  cos, 
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Jonn.  Sarebbe  proprio ,  come  il  voler  metter  1'  asino  a 
cavallo. 

§.  XIX.  Tirar  dietro  all'  asin  suo  ;  e  vale  Mantenersi 
nella  sua  ostinazione  ,   e  caparbietà. 

§.  XX.  Trotto  d'  asin  poco  dura  ,  e  Trotto  d'  asino 
assolutamente  ,  si  dice  di  chi  si  mette  a  far  i/ualchc  co- 
sa oltre  al  suo  potere  ,  che  non  può  durarla  .  Cccch.  In- 
canì. 1.  3.  Amor  di  giovani,  trotto  <i'  asino. 

§.  XXI.  Alla  prova  si  scortica  l'  asino  ,  vale  Al  ci- 
mento si  conosce  l'  uomo.  Lat.  magistratus  virum  osten- 
dit .  Or.  n  n^X"  T°v  <*vJ?a  de/xK/T/.  Ambr.  Co/.  5.  2. 
Voi  sapete  il  proverbio,  Che  alla  prova  si  scortica  1' 
asino  .  Cecch.  Inc.  1.  5.  L'  asino  Si  scortica  alla  pro- 
va. 

§.  XXII.  Far  come  V  asino  del  pentola/o.'  dicesi  di 
Chi  si  ferma  a  cicalare  con  chiunque  trova;  perchè  l'a- 
sino del  pcnlolnjo  si  ferma  ad  ogni  uscio  .  PataJJf.  6. 
L'  asino  fatto  par  del  pentolajo  .  Morg.  6.  19.  A  ogni 
casa  appiccheremo  il  rnajo  ,  Che  come  1'  asin  fai  del 
pentolujo.  Cecch.  Doni.  2.  2.  E  cotest'  altro,  Che  non 
ista  contento  a  venti  dame  ?  L'  asin  del  penlolajo  , 
ancorché   questo   E   vizio  della   nazione. 

§.  XX.II1.  E  nel  proverbio  ,  eh'  i  Latini  dissero:  asi- 
nus  ad  lyrath  .  Gr.  Svi;  7TfO$  \ó(av  .  Boez.  Farcii,  l.  1. 
p.  (.  Intendi  tu  (  disse  eila  )  queste  cose!  sentileti  tu 
scorrere  al  cuore  ,  e  fermare  nell'  animo  \  o  pure  sei , 
come  dicono  i  Greci  per  proverbio,  qual'  è  1'  asino  al 
suono  della  lira  l 

§.  XXIV.  Pure  in  proverb.  si  dice  .  E'  -va  più  d'  un 
asino  a  mercato;  e  dicesi  cantra  Chi  crede  esservi  alcuna 
cosa  unica  al  mondo  .  Dep.  Decani.  77.  Non  credon  che 
sia  per  questa  cosa  altra  voce  al  mondo,  e  non  sanno, 
come  ha  quel  proverbio  materiale ,  e  grosso  ,  eh'  e'  va 
più  di  un   asino  a  mercato. 

§.  XXV.  Disputar  dell'  ombra  dell'  asino  ,  dicesi  in 
proverb.  quando  si  disputa  di  cose  frivole,  e  di  poca 
importanza  .  Lat.  de  lana  caprina.  Gr.  ir£f/  ovti  o-tlàf  . 
farch.  Ertol.  17.  Che  se  mai  si  disputò  dell'  ombra 
dell'  asino,  come  è  il  proverbio  Greco,  o  della  lana  ca- 
prina ,  come  dicono  i  Latini,  questa  è  quella  volta. 

§.  XXVI.  Dare  ad  intendere  ,  che  gli  asini  volino,  va- 
le Dar  ad  intendere  una  cosa  impossibile  .  Lor.  Med. 
Ariel.  3.  I  putti  fafebbon  lor  credere,  che  gli  asin  vo- 
lassero .  Cecch.  Incanì,  /j.  7.  Ben  mi  vorresti  dare  a 
credere,  che  gli  asin  volassero. 

5.  XXVII.  L'  orco  non  e  fatto  per  gli  asini,  v.  OR- 
ZO §.    I. 

5.   XXVIII.  Pezzo   d'  asino  .   v.   PEZZO  §.   VI. 

*  §.  XXIX.  Asino. T.  Astronomico  .  IVome  di  alcune 
stelle  comprese  nella  costellazione  del  Granchio  .  Rim. 
buri.  Certe  stelle  del  Granchio  in  Ciel  comprese  ,  Si 
chiamali  asin  pei   ogni  paese  . 

ASINÒNE  .   Asino   grande  .  _^w 

§.  E  per  Uomo  zotico  ,  indiscreto  ,  per  villania  .  Lat. 
rustici*  moribus  .  Gr.  ttyfaìxof  .  Ber.  Ori.  2.  io.  17. 
Ma  come  fosse  dal  sonno  svegliato  Per  quest'  altro  col- 
pir quell'  asinone  . 

f  ASINO  SALVÀTICO  ,  o  sia  Onagro  .  Animale 
che  vive  nella  Tarlarla  meridionale  ,  e  corre  assai  velo- 
cemente .  Lat.  anager.  Gr.  ovayfof  .  Frane.  Sacch.  Op. 
div.  gì.  Asino  satvatico  è  un  animale,  che  mài  non 
berebbe   d'  alcuna  acqua  ,   s'  ella  non  fosse  chiara  . 

ÀSIO  .  F.  A .  Agio  Lat.  otium  ,  commodum  .  Gr.  %o- 
?.»',  Tfvpti  •  Frane.  Barb.  2Ò6.  19.  Se  vuo'  più  ad  asio 
stare,  La  nave  dei  pigliare.  Br.  Rclt.  i5t.  Sedete  ornai  , 
e  riposatevi  a  grande  asio.  Gititi,  rim.  4.  S'  eo  lo  tenes- 
se adasio  ,  Ben  è  sempre  mio  asio . 

A   SLÀSCIO.    Posto  avverbiali»,    v.  SLASCIO    §. 

ASMA  .  Asima.  Lat.  diffìcili tas  spirandi  cum  anhe- 
tallone.  Gr.  aV-S^a.  Cr.  5.  25.  2.  Il  pepe  ec.  mirabil- 
mente -vai  contro  all'asma,  che  da  cagion  fredde  procede. 
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ASMATICO.  Che  patisce  d'  Asma.  Lat.  asìhmaticttt  , 
Gr.  àT$p.ariKÓi.Cr.  5.  2.4.  5.  La  pina  ec.  è  ottimo  cibo 
ce.  agli  asmatici  ,  cioè  a  coloro,  che  hanno  secca  tos- 
sa. Buon.  Ficr.  1.  2.  4-  Febbricitanti,  asmatici,  apople- 
tici. 

ASMOSO.  V.  A.  Add.  Asmatico.  Lat.  asthmaticus. 
Gr.  d?$p.aTixóc.  But.  Purg.  25.  1.  Estenuò  in  tanto, 
che  mori  come  fanno  gli  asmosi . 

A  SOFFICIENZA  .  Posto  avverbiali».  Lo  stesso  , 
che  A  sufficienza  .  Bocc.  Inlrod.  i3.  A  sotfìcienza  se- 
condo gli  appetiti  ,  le  cose  usavano.  G.  F.  8.  71.  o. 
Non  avevano  acqua  a  sollicienza  per  loro  ,  e  pe'  lor  ca- 
valli . 

-j-  ASOLA.  L'orlo  di  seta,  o  di  altro  filo  che  si  fa 
nelle  due   estremità  dell'  ucchiello .   Red.  voc. 

*  ASOLARE.  JVeutr.  Rigirare  intorno  a  un  luogo  fre- 
quentemente .  Magai  leti.  fam.  D'  uno  ,  che  faccia  all' 
amore  in  qualche  strada  si  dice  :  Egli  asola  spesso  dal- 
la tal  parte.  Fag.  rim.  Mi  è  venuto  a  notizia,  che  per 
casa  Asoli  una  certa  femmina. 

*  §.  I.  Asolare  per  traslato  ,  si  dice  del  Fcnto  ,  e  del 
fresco  ,  ed  è  Quel  ricorrere  ,  che  a  volta  a  volta  fa  il 
vento  ,  che  non  ispira  continuo .  Magai,  leti.  fam.  Po- 
niamoci qui  a  sedere ,  e  discorrere  ,  perchè  su  quesl* 
ora  è  solito  asolarci  un  poco  di  vento  .  Sagg.  nat.  esp. 
g.  La  fiammella  di  una  candela  ,  che  gli  asoli  punto  d* 
attorno  ,  sarà  abile  ...  a  mettere  in  fuga  1'  acqua  ar- 
zente in  esso  racchiusa.  Fag.  rim.  In  questa  Citta  più 
che  in  altra  Asolan  sempre  zefliretti  a   josa. 

*  §.  II.  Asolare,  e  Andar  a  pigliare  un  poco  d'asolo,  va- 
le Andare  a  prendere  un  poco   d'  aria.   Salviti    Buon.  t\ 

*  §.  IH-  Asolarsi .n.  p.  Stare  in  luogo  aperto,  ed  a- 
rìoso  per  goder  del  fresco  ,  e  dell'  aria.  Lami  lez.  6. 
Per  divertirsi,  e  asolarsi,  e  spirare  aria  più  libera,  ed 
aperta  su' tavolati ,  e  balconi  esteriori. 

A  SOLATIO.  Posto  avverbiali»,  vale  Dalla  banda 
volta  a  .Mezzogiorno  ,  contrario  di  A  bacio  .  Lat.  ad  me- 
ridiem  ,  adverso  sole.  Gr.  nJn'Xio; ,  TTfssVX/o?.  Dav. 
Colt.  lS5.  Il  maglianese  [  susino  ]  desidera  luogo  gras- 
so ,  e  umido  ,  come  gli  altri,  ma  a  solatio,  caldo  ,  e  a- 
perto. 

ASOLIÉRE.   v.  ASULIERE. 

ÀSOLO.   Respiro  Lat.    respiratio  .  Gr.  àvàtroti/Xa. 

§.   E  per  metaf.   Divertimento ,  Sollievo. 

A  SOLO  A  SOLO.  Si  pone  avverbiali»,  e  vale  Solo 
con  solo.  Lat.  remotis  arbilris .  Gr.  piòva.  Rim.  ant. 
Inc.  22.  Oimè  perchè  non  sono  A  solo  a  sol  con  lei ,  ove 
io  la  chieggio  ì  Vit,  S.  Gio:  Bai.  Desidero  di  favellare 
a  solo  a  solo.  Fir.  nov.  2.  2o5.  Poi  la  notte,  o  quando 
aveano  agio  d'  essere  insieme  a  solo  a  solo  ,  si  ritornas- 
se maschio.  Segn.  stor.  7.  2o5.  Aveva  ordinato  di  con- 
durgli  una  sua  zia,  la  quale  si  slimava,  che  altre  vol- 
te avesse  conosciuto  ce.  a  solo  a  solo. 

**  A  SOMIGLIANZA.  Similmente,  Come.  Bemb. 
Stor.  g.  i2g.  Per  ingannar  i  nemici  ,  se  essi  1'  assalisse- 
ro,  due  gagliardi  muli,  con  sacchetti  d'arena  pieni 
a  somiglianza  ed  apparenza  che  fosser  danari,  sopra  la 
schiena   loro  posti,  nel    mezzo   de' cavalli    menò    seco. 

**  A  SOMMO.  A  galla.  FU.  S.  Frane.  2  ,G.  Incon- 
tanente di  subito  la  navicella  venne  a  sommo  all'  acqua, 
e  ec.  vennero  a  sommo  e  a  proda  con  salvamento  .  E 
Vit.  SS.  Pad.  2.  i2g.  L'  acqua  venne  a  sommo  alla 
bocca   del  pozzo. 

A  SOMMOSSA.  Posto  avverbiali)!,  vale  A  persuasio- 
ne ,  Per  istigazione .  Lat.  persuasione .  Gr.  trillo?.  Si 
usa  per  lo  più  a  maniera  di  preposizione  .  G.  F.  J.  5l» 
I.  A  sommossa  del  conte  Ugolino  ec.  andarono  ad  oste 
sopra  Pisa.  E  12.  5g.  1.  Venuto  in  corte  di  Papa  Carlo 
figliuolo  del  Re  di  Buemme  ,  a  sommossa  del  Papa,  e 
•>odducimento  del  Re  di  Francia  . 

**  §.   Si   prende  anche  in    buon   senso  ,    di  persuader 
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cose  buone .  Stor.  Semi/.  83.  A  sommossa  di  Papa  Hono- 
rio  Terzo  ,  Otto  imperadore  passò  oltremare  al  soccorso 
di  Terra  santa.  E  87.  A  sommossa  di  Messer  bindo 
suo  fratello,  tolse  una  figliuola  di  Durante  Chiaramontesi. 

A  SOPERCHIO  .  Fusto  avverbialm.  Di  soperchio  , 
Soverchiamente.  Lat.  supervacuo .  Gr.  HrlqnTÙi.  Albert. 
9.  E  perche  molte  cose  vi  si  fanno  a  soperchio  ,  e  per- 
chè per  li  molti  conviti  la  sostanza  degli  uomini  molto 
uc  menoma. 

-J-  A  SORTE.  Posto  avverbialm.  Per  ventura.  Per  fortu- 
na. E  si  dice  anche  del  trarre  da  un  urna  nomi  od  altro  , 
scritti  in  breve,  secondochè,  agitala  l'urna,  si  presentano 
alla  mano  .  Lat.  forte  ,  fortuna  .  Ar.  Fur.  ig.  73.  Volen- 
do torre  i  cavalieri  a  sorte,  Chi  di  lor  debha  per  co- 
mune scampo  L'  una  decina  in  piazza  porre  a  morte  . 
E  20.  35.  E  d'  una  il  giorno  ,  e  non  di  più  era  tratto  II 
capo  a  sorte,  che  perir  dovesse.  Segn.  Mann.  Aprii. 
28.  3.  Però  e'  hai  da  fare  ,  quando  a  sorte  [  a  caso  ] 
1'  incontri  l  E  Die.  18.  2.  Né  dire  a  sorte  [  ne  forte  di- 
ca* ]  eh'  egli  a  prò  tuo  non  ispira  .  E  pred.  1.  12.  Do- 
vreste nondimeno  temere  senza  intermissione ,  di  non 
essere  a  soitc   (  per  disgrazia)  fra  questi  miseri. 

**  A  SOSPETTO  .  In  sospetto  .  Fior.  S.  Frane.  182. 
Se  tu  vuogli  bene  stare  sicuro ,  sta  sempre  in  timore  , 
ed    abbi    a    sospetto    te    medesimo  . 

**  A  SOTTOSQCADRI  .  Avverbialm.  Con  sottosqua- 
dri ;  cioè  Con  cavature.  Benv.  Celi.  Oref.  46.  Così  a- 
dnnnue  seguitandosi  di  mano  in  mano  tutta  la  quantità 
de'  ietti  pezzi,  cosi  quelli  che  sono  a  sottosquadri,  co- 
me molti  altri  ce. 

A  SOVVALLO  .  Posto  avverbialm.  A  isonne  .  Buon. 
Fier.  3.  1.  10.  Che  e'  ci  recasser  da  far  colizione  Una 
volta  a  isonne  ,  e  a  sovvallo  . 

A  SPADA  TRAITA.  Posto  avverbialm.  In  tutto,  e 
per  lutto,  A  dirittura  ,  Affatto  ;  detto  dall' andar  conlra'l 
nemico  colla  spada  tratta  del  fodero.  Lat.  omnino,prorsus. 
Gr. tràvrui. Bocc.  nov.  92.  2.  Conciossiacosaché  essi  tutti 
avarissimi  troppo  più,  che  le  femmine,  sieno,e  d'»gni  li- 
beralità rumici  a  spada  tratta.  Galat.  43.  Consigliano, 
e  riprendono  ,  e  disputano  ,  e  inritrosiscono  a  spada  trat- 
ta .  Boez.  Varch.  2.  8.  Ma  perchè  tu  non  pensi,  eh'  io 
abbia  guerra  mortale,  e  sia  nimico  a  spada  tratta  della 
fortuna  .  Maini.  1.  25.  Ond'  egli  entrato  in  fregola  si 
fatta,  Fece  toccar  tamburo  a  spada  tratta. 

4-  ASPÀLATO  .  Alpalathum  officinarum  Lin.  Gx. 
davdXcnoi  ■  T.  Botanico  .  Questo  legno  confuso  col  le- 
gno Aloe  o  Agallocco  è  bituminoso  ,  di  esso  più  leggie- 
ri più  scino,  e  non  tramanda  grato  odore  brucciandolo  . 
Ricett.  Fior.  18.  L'  aspalato,  secondo  Dioscoride,  è  chia- 
mato da  alcuni  erisicetro,  ed  è  un  arbuscello  sermento- 
so  ,  e  spinoso  . 

ÀSPALTO.  Lo  slesso,  che  Asfalto.  Bitume,  che  nasce 
nella  Giudea.  Lat.  bitumai.  Gr.  aftpaXros.  M.  Aldobr. 
B.  Alarico,  aspallo,  seme  di  petacciuola,  e  santoreggia, 
di  ca°tuno  once  due  .  Serap.  73.  Ma  lo  aspalto  di  Bam- 
tilonia  ec.  è  bianco,  e  alcuno  nero,  e  alcuna  spezie  di 
quello  s'  ingenera  nel  mare,  ed  enne  di  quello ,  che 
si  genera  ne"  fiumi .  E  74.  Bendagoras  dice  ,  che  lo  a- 
spalto  Iudaico  risolve  nella  proprietà  della  naila  . 

A  SPARAB1CCO  .  Posto  avverbialm.  vale  quasi  lo 
stesso  che  A  zonzo  .  Buon.  Fier.  1.  2.  l\.  Perchè  tu 
non  se  se'  ito,  o  io  mei  credo,  A  zonzo,  e  a  sparabic- 
co  ,   a'  tuoi  sollazzi . 

ASPÀRAGO".  V-  L.  Vedi  Sparagio  .  Gr.  aWa- 
cayòi  .  Alain.  Colt.  5.  119.  Or  del  lubrico  aspa- 
rago il  cultore  Prender  la  cura  dee;  e  se  dal  seme  Vuo- 
le °il  principio  dargli,  il  luogo  elegga  Ben  lieto,  e  mol- 
le ,   e"  gli  apparecchie  il  seggio  Levato  in  alto  . 

-J-  ASPARAGOLITE  .  Spargella,  o  Pietra  asparagi- 
ria  .  T.  di  st.  Nat.  Varietà  dell'  apatite  di  color  verde 
bianchiccio  .  Bossi . 
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■j-  ASPE  .  Aspido  .  Coluber  aspis  Lin.  T.  di  st.  JYat. 
Anfibio  che  ha  cinquantacinque  scudi  o  placche  ventrali, 
e  trentasette  paja  caudali  ;  tre  file  di  macchie  rosse  sul 
dorso.  Peti.  son.  175.  Che  sol  truovo  pietà  sorda,  com'a- 
spe  . 

**  ASPERAMENTE  .  Aspramente.  Cavale.  Pungil. 
137.  Come  fu  Antioco  Re  di  Grecia,  il  quale  poi  inver- 
mmò  ,  e  mori  asperamente  .  Votgariz.  Liv.  Lib.  1.  cap. 
19.  Cadde  morto  nella  prima  schiera  ,  ove  si  combatte- 
va asperamente  (  V.  nota  288.  e  38 1.  Guìlt.  Lctt.  )  E 
appresso:  Diparliiono  lo  grande  cruccio  di  coloro,  che 
si  asperamente  combatteano  . 

**  A  SPERANZA  .  Cavai.  Specch.  de'  pece.  cap.  12. 
Stolta  cosa  e  pericolosa  è  peccare  a  speranza  .  /'.'  cap. 
i3.  Se  ha  peccato  a  la  speranza  della  uiisericoidia  di 
Dio. 

ASPERARE.  Inasprire,  Irritare.  Lat.  exasperare  , 
concitare  ,  irritare  ,  aspcrarc  .  Gr.  Hrixfuvetv  .  Mor. 
S.  Greg.  'l'emano  questi  eretici  di  non  asperare  ,  nel 
principio  del  parlare  ,  gli  uditori  .  Varch.  stor.  8.  Io 
per  non  asperarlo. }  e  farlo  più  di  quello,  che  si  fosse, 
inciprignire  ,  ec. 

ASPERARTÉRIA  .  Canna  del  polmone  ,  Trachea  . 
Lat.  aspera  arteria,  trachea.  Gr.  Tfot^eTa.  lied.  Oss. 
an.  22.  In  tutti  i  loro  bronchi ,  o  ramificazioni  dell'  a- 
sperarteria  si  aggiravano  molti  lombricuzzi .  E  24.  Tem- 
pestati di  varj  sacchetti ,  o  vescichette  ec.  poste  secon- 
do 1'  ordine  delle  ramificazioni  de'  bronchi  dell'  asperar- 
teria  . 

ASPERGERE.  Bagnare,  e  Spruzzar  leggiermente  . 
Lat.  aspergere .  Gr.  faivetv.  Macslruzz.  Avvegnaché 
non  noccia  ,  se  quelle  parti  s'  aspergono  d'  acqua  di 
battesimo.  Petr.  cap.  3.  Da  indi  in  qua  cotante  carte  a- 
spergo  Di  pensieri,  di  lagrime,   e  d'inchiostro. 

§.  Diciamo  Asperger  di  sale,  di  zucchero  ,  e  simili ,  e 
vale  Insalare  ,   Imbecherare ,   e  simili. 

(*)  ASPERGINE.  Spruzzo.  Lat.  aspergo,  inis  .  Gr. 
$avrt(7{xÓ£.  Red.  Ditir.  35.  Ella  rompe  i  ponti,  e  gli  ar- 
gini ,  E  con  sue  nembose  aspergini  ec.  Porta  oltraggio 
a  i  fior  più  vergini.  Salviti,  disc.  1.  228.  Per  tutto  si 
ravvisa  Iddio,  e  certe  aspergini,  e  spruzzi,  per  cosi  di- 
ro .    di  divinila   (  figuratati! .  ) 

ASPERlSSlMÒ.  Superi,  di  Aspero  ,  Asprissimo  .  Vii. 
S.  Gir.  io3.  Rinchiusesi  in  una  spelonca  ,  facendovi 
asperissima  penitenza,  e  santa  vita. 

ASPERITÀ,  ASPERITADE,  eASPERITATE.  A- 
sprezza  .  Lat.  asperi tas  .  Gr.  r^ccp^t/ms . 

§.  E  per  metaf.  Vii.  Crist.  Riservarsi  poi ,  e  tener- 
si tanta  povertade ,  e  asperitade,  affli/ione,  e  fatica. 
Oniel.  S.  Greg.  Quella ,  che  in  prima  per  1'  asperi- 
tà della  sua  secchezza  non  apriva  la  via  a'  predicato- 
ri. 

ASPERITUDINE.  V.  A.  Asperità.  Gr.  S.  Gir.  4. 
Allo  mondo  arete  grande  male  e  grande  asperitudine , 
ma  fidatevi  in  me. 

ASPERO  .  Add.  lo  stesso  ,  che  Aspro  .  Lat.  asper  . 
Gr.  T%a%il;.  Frane.  Barb.  365.  1.  Gli  altri  dilettan  ,  che 
si  veggia  il  danno  Per  lo  gran  pianto  ,  ed  aspero  ,  che 
fanno. 

ASPERSIONE.  L'  aspergere  .  Lat.  aspersìo  .  Gr.  t>av- 
Tic-póf  .  Guid.  G.  21.  Veramente  Giasone  avrebbe  fi- 
nita la  vita  in  mezzo  del  fuoco  ,  se  egli  non  avesse  ba- 
gnate le  bocche  de'  buoi  del  predetto  liquore  con  ispes- 
se aspersioni .  Sagg.  nat.  esp.  23o.  Tale  smarrimento  di 
forze  non  proceda  solo  dall'accrescimento  del  freddo, 
che  suole  arrecare  al  ghiaccio  1'  aspersione  del  sale, 
e  dell'  acqua  arzente . 

ASPERSO  .  Add.    da  Aspergere  .  Lat.  aspersus  .   Gr. 
sV/ppay^e/j .    Tass.    Ger.    1.    3.    Cosi  all'egro    fanciul 
porgiamo   aspersi  Di  soave  licuor  gli  orli  del  vaso. 
ASPERSORIO  .   Strumento  per  aspergere  coli'  acqua 
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santa  .  Lat.  aspersorium .  Gr.  v;?if?'etVTnfttv.  Car.  Ictt. 
».  iì.  Quella,  che  simiglia  a  una  sterza,  è  l'  asperso- 
rio . 

ASPETTAMENTO  .  V  aspettare.  Lat.  expectatio . 
Gr.  iro$n.  Albert.  5.  La  speranza  è  cerio  aspettamene 
to  della  beatitudine.  Amm.  ani.  iti.  i.  io.  Bene  erra, 
se  alcuno  spera  ,  che  colui  gli  risponda  ,  lo  quale  egli 
per  indugio  affaticóe,  e  per  aspettamento  tormemóe . 
Omel.  Orig.  -.•s'i.  Sarestiti  rallegra»  nell'  aspettamento 
della  sua  immortai  vita  .  Coli.  SS.  Pad.  Stavano  so- 
spesi per  1'  aspettamento  della  ripromessa  deputazio- 
ne . 

ASPETTANTE.  Che  aspetta.  Lat.  expectans  .  Anici. 
19.  Nò  aspettante  ,  rh'  altri  il  suo  agogni  .  E  j6.  Si  ve- 
devano gli  allieti,  a'ipiali  la  misera  Fillis,  aspettante  De- 
mofonte  ,  diede  principio  .  C'ap.  Tmpr.  3.  tacendo  ri- 
cordo,  e  commemorazione  della  prima  processione,  la 
quale  fu  fatta  nel  quadragesimo  die  della  sua  nativitade 
a'  oso  (tristo  ,  rappresentato  al  tempio  nelle  braccia 
dello  fedele  aspettante  Simeone. 

5.  Per  Cir distante  ,  Spettatore  .  Lat.  spectalor  ,  specla- 
trix  •  Buie.  noe.  98.  26.  Cosi  agli  aspettanti  parlò  .  E 
g.  g.  f.  2.  Alle  donne  aspettanti  si  rivolse,  e  disse. 

ASPETTANZA  .  V.  A.  Aspettamento  .  Lat.  expe- 
ctatio. Gr.  ì\iric.  Sen.  Pist.  Le  cose,  che  sono  a  ve- 
nire, e  le  passate  ci  dilettano,  quelle  per  aspettanza,  e 
queste   per   rimembranza  . 

ASPET  i" Arili  .  Spelare,  0  credere  un  tale  effetto,  o 
successo ,  intorno  a  che  che  si  sia.  Lat.  expei ture  .  Gr. 
ix£é%to,S,ctl  ,  iXiri^Hv  .  lui  usasi  oltre  al  sentirti,  alt,  an- 
cora nel  neulr.  e  nel  neutr.  pass,  siccome  mostrano  "li 
esempli.  Bocc.  nov.  2.  12.  Giannotto  ,  il  quale  diritta- 
mente aspettava  contraria  conclusione  a  questa  ec.  fu 
il  più  contento  uomo  ,  clie  giammai  fosse  .  E  nov.  i5.  9. 
Più  non  sappiendo  ,  che  aspettar  si  dovessono  ,  se  non 
misera  vita  sempre. £  nov.  i5.  35.  Sembiante  faccendo  di 
cercarne  ,  alquanto  gli  tenne  in  aspettare  .  Dani.  Inf. 
li.  Tuttoché  questa  gente  maladetta  In  vera  perfezion 
giammai  non  vada,  Di  la  più,  che  di  qua  essere  aspetta  . 
l'I  Par.  io.  Dal  muto  aspetti  quindi  le  Vovelle  .  Peli-, 
son.  75.  Io  son  dell*  aspettare  ornai  s\  vinto  ec.  Cli'  i 
aggio  in   odio  la  speme  . 

**  §.  I.  Per  tenersi  certo  .  Bocc.  g.  5.  n.  1.  Forte 
gridò:  arrestatevi,  calate  le  vele,  o  voi  aspettate  d'es- 
ser vinti ,  e  sommersi  in  mare  . 

§.  II.  Per  Inter  tener  ti  ,  Indugiare  ,  Lasciar  a"  opera- 
re ,  tanto  eh'  e'  succeda  che  che  si  sia.  Lat.  exspectare , 
manere,  opperiri  .  Gr.  ìy.&iyi?$'*i  .  Bocc.  nov.  12.  i3.  A- 
spettando  quello,  che  la  donna  gli  comandasse,  incomin- 
ciò a  ringraziare  Iddio.  E  nov  5,:j.  7.  Aspettati,  che 
io  ti  mostrerò  ,  eh'  elle  n'  hanno  due  .  E  nov.  77.  Ut. 
Una  notte  di  verno  il  fa  stare  sopra  la  neve  ad  aspet- 
tarsi .  E  nov.  84-  7-  Vogliamcene  noi  andare  ancora? 
deh  aspettati  un  poco.  Dant.  Inf.  20.  Oude  '1  Duca  si 
volse,  e  disse:  aspetta,  E  poi  secondo  '1  suo  passo  pro- 
cedi .  E  Purg.  3i.  Nuovo  augelleito  due  ,  o  tre  aspetta 
(  cioè  sta  fermo  a  due,  o  tre  tiri.  )  Peli:  son.  17.  Che 
io  non  son  forte  ad  espettar  la  luce  Di  questa  Donna 
(  cioè  non  posso  star  fermo  a  comportare  il  suo  splendo- 
re )  Alain.  Colt.  2.  3-.  Ch*  il  soverchio  aspettar  sover- 
chio offende. 

**  §.  III.  Per  Hi  guardare  .  Lat.  adspectare .  Fr.  Barb. 
11.  3.  Queste  otto  cose  aspetta,  Che  fan  disolar,  se 
ben  attendi ,  alcuno  .   V.   la   Tavola  dell'    Ubaldini  . 

5.  IV.  Aspettarsi  :  vale  anche  talora  Appartener- 
si ,  Convenirsi  ,  Doversi  .  Lat.  atti  nere  ,  spedare  , 
Cron.  Morell.  Anche  dice  il  detto  Paolo  ,  che  ii 
retaggio  di  Dino  ,  per  addietro  suo  fratello  ,  per  la 
metà  a  lui  s'  appartiene ,  e  aspettasi  .  Fir.  disc.  an. 
3i.  Io  ti  fo  a  sapere  per  sua  pane,  che  egli  farà  tanto, 
quanto  s'  aspetta  a  Sua  Maestà  .  E  4  i-    Io  non  avrei    al 


presente  questa  ansietà  ,  né  questa  cura  ,  se  io  non  mi 
intrometteva  in  quelle  faccende  ,  che  non  mi  s'  aspetta- 
vano .  Salv.  Spia.  2.  9.  Sotto  nome  di  Ghibellino  oc- 
cupa questo  patrimonio,  che  di  ragione  s'  aspetta  a  Guel- 
fo . 

§.  V.  A  chi  fa  altaiche  male  ,  dicesi  per  modo  di  mi- 
nacciarlo ,  Aspetta  . 

§.  VI.  Aspettare  7  tempo  ,  vale  Attender  la  congiun- 
tura. Lat.  exspectare  suum  tempus  ,  il  disse  Seneca.  Gr. 
xa/fs'y  Trìfi/uivetv.  Sen.  ben.  farcii.  (>.  38.  In  questo 
certo  pecchi  tu  grandemente,  che  tu  non  aspetti '1  tem- 
po. 

§.  VII.  Aspettare  il  tempo  vale  talora  Consumarlo  . 
Lat.  tempus  terere  .  M.  V .  9.  7.|.  I  giovani  poco  aper- 
ti ,  e  poco  accorti  ec.  non  considerando  il  pondo  del 
fatto  ,  e  quanto  il  caso  portava  ,  e  polca  portare  ec.  pre- 
sono alquanto  soggiorno  aspettando  il  tempo  carissimo, 
e  pericoloso  in  vani   diletti  . 

§.  Vili.  Aspettare  uno,  vale  Attenderlo ,  Sperar  clic 
egli  venga  .   Lat.   opperiri  ,  preestolari  . 

§.  IX.  Diciamo  Aspettare  a  gloria  ,  cioè  Aspettare 
con  grandissimo  desiderio  .  Lat.  avide  expectare  Gr. 
c-fcscTpee  iroiipivetv.  I.asc.  Spir.  2.  1.  Aspetta  questi  altri 
venti  ducati  a  gloria .  Salv.  Granch.  1.  2.  Però  non  la- 
sciate, Che  se  ne  fugga  questa  occasione,  Che  già  più 
giorni  s'  è  aspettata  a  gloria.  Maini.  7.  8.  L'  altio  1'  a- 
spetta  a  gloria,  e  in  su  la  porta  Per  veder  s'  egli  arriva 
ognor  s'  allaccia . 

§.  X.  In  proverb.  Chi  la  fa  ,  l'  aspetti  ;  e  vale  Chi  fa 
male  altrui  ,  aspetti  di  ricevere  altrettanto  .  Cirijf.  Calv. 
4.  129.  E  finalmente  chi  la  fa  1'  aspetti  .  Belline,  son. 
91.  Sai,   che  si  dice.-  e  Ili   la  fa,  1'  aspetti  . 

(*)  §.  XI.  Aspettare  il  porco  alla  quercia;  Maniera  pro- 
verb. che  vale  Attendere  l'  opportunità  e  'l  tempo  dell'  o- 
perare  .  Varch.  Ercol..  gf>.  Chi  nel  favellare  dice  ,  o  pol- 
irà ,  o  per  altro  ,  quello  ,  che  il  suo  avversario  ,  aspet- 
tando il  porco  alla  quercia,  gli  voleva  far  dire,  si  chia- 
ma infilzarsi  da  se  da  se. 

*  ASPETTATiSSIMO  .  Add.  Superi,  d'  Aspettalo  , 
Desideratissimo  .  Bcmb.    lelt. 

ASPETTATIVA.  Espettativa  ,  speranza  .  Lat.  spes  . 
Tac.  Dav.  vit.  Agr.  33y.  Fu  in  quel  governo  tenuto  men 
di  tre  anni,  e  chiamato  all'  aspettativa  del  Consola- 
to . 

§.  Sem'  altro  aggiunto  ,  vale  Speranza  ,  e  Assegna- 
mento di  succedere  nell'  altrui  eredità.  Tac.  Dav.  L'  a- 
speltativa  seconda  veniva  a'  nipoti,   e  a'  bisnipoti. 

ASPETTATO  Add.  da  Aspettare  .  Lat.  exspectatus  . 
Gr.  iXnri^òi^ìvoi.Peti:  canz.  5.  1.  O  aspettata  in  ciel  bea- 
ta ,  e  bella  Anima.  /:  son.  83.  L'  aspettata  virtù  ,  che  'n  voi 
fioriva,  Quando  Amor  cominciò  darvi  battaglia;  Pro- 
duce or  frutto,  che  quel  fiore  agguaglia.  Lab.  129. -Quan- 
te già  su  per  le  sommità  delle  case  ,  de'  palagi  ,  e  delle 
torri  andate  sono  ,  e  vanno  da'  loro  amanti  chiamate  , 
o  aspettate  !  Amet.  ^6.  Si  vedevano  ec.  gli  sparti  fichi 
aspettati  dal  corbo  . 

ASPETTATÓRE.  Verbal.  masc.  Che  aspetta.  Lai. 
expectator .  Gr.  nrìfiftivwv .  Amm.  ani.  16.  2.  9.  Si  du- 
bita ,  se  quello  è  benificio  ,  lo  'ndugio  del  quale  tor- 
menta 1'  aspettatole  . 

§.  Per  Ispetlatore ,  Colui ,  che  sta  a  vedere  gli  spetta- 
coli .  Lat.  spectalor.  Ambr.  Cof.  prol.  La  prima  era  per 
rendere  Gli  aspetlatori  quieti  . 

ASPETTATRiCE .  Verbal.  femm.  Che  aspetta.  Lat. 
expectatrix.  Gr.  irsytpiviuo-u .  Fi:  <jiora.  Pred.  R.  La 
vita  umana  sempre  aspettatrice  di  mali  . 

ASPETTAZIONE  .  Aspettamento  con  isperanza  di 
buona  riuscita  ;  lo  stesso  ,  che  Espettazione  .  Lat.  expe- 
ctatio .  Fir.  As.  3o3.  Stette  tutto  il  convito  in  una  gran- 
dissima aspettazione  di  questo  fatto  .  E  Rag.  172.  A  sod- 
disfare all'  aspettazione,  che  voi  avete   di  me   ec.  e'  mi 
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sarebbe  mcstier  di  vi  trapassar  tutti  .  Tac.  Dav.  vii. 
Agr.  38g.  Fatto  consolo  ,  sposò  a  me  giovane  la  sua  fi- 
gliuola",  fino  allora  di  grande  aspettazione. 

ASPETTO  .  Aspettamento  ,  Indugio  .  Lat.  expecta- 
tio  ,  mora.  Gr.  irift/uovn .  M.  V.  4.  61.  Di  che  1'  Impe- 
radore  ebbe  malinconia,  e  sospetto,  e  tutti  i  d'i  di  que- 
sto aspetto  stette  rinchiuso  .  E  7.  42-  ^n  «pesto  aspetto 
M.  Filippo  sommosse  certi  baroni,  e  cavalieri  Proven- 
zali,  e  raunò   quattrocento  barbute. 

§■    Vale  anche  nell'  uso  Aspettazione  . 

ASPETTO,  Propriamente  quell'  Essere  ,  e  sembianza 
della  faccia  umana  ,  onde  s'  argumenlano  in  parte  gli 
affetti  dell' animo  ,  Volto,  Sembiante.  Lat.  adspectus  , 
vultus  ,  facies  .  Gr.  irfó^wiroy  .  Bocc.  noi/.  Z-j.  4.  Rice- 
vutolo adunque  in  se,  col  piacevole  aspetto  del  giova- 
ne, che  1'  amava  ec.  mille  sospiri  più  cocenti  che  fuo- 
co gittava  .  E  g.  4- /■  8,  E  forse  più  dichiarato  l'a- 
vrebbe 1'  aspetto  di  tal  donna  .  Lab.  ig3.  Ma  egli , 
senza  aspetto  mutare  ,  seguitò  .  Dant.  Inf.  10.  ]Non 
mutò  aspetto  ,  JNè  mosse  collo  ,  nò  piegò  sua  co- 
sta.  E  21.  Ahi  quanto  egli  era  nell'  aspetto  fiero  .  E 
Purg.  i5.  Con  quell'  aspetto,  che  pietà  disserra.  Buon. 
rim.  10.  Né  so  pensar  ec.  Qual  nuoea  ,  o  giovi  più,  vi- 
sto il  tuo  aspetto,  O  '1  fin  dell'  universo,  o  '1  gran  di- 
letto . 

§.  I.  Per  Faccia  semplicemente.  Lat.  -vultus.  Gr. 
TTfóirunrov  .  Petr.  cani.  4-  2,  Sì,  ch'io  cangiava  il  gio- 
venile  aspetto .  Dant.  Inf.  i5.  Ficcai  gli  occhi  per  lo 
«etto  aspetto  .  Dittam.  2.  3.  Ed  alte  donne  con  gentili 
aspetti  .  Cas.  leti.  Né  credo  ,  che  1'  altre  ambascerie  in- 
sieme abbiano  condotto  seco  tanti  de'  loro  nobili  ,  né 
sì  belli   d'  aspetto  . 

§.  II.  Per  Vista  ,  Veduta  ,  Apparenza  .  Lat.  visus , 
species .  Gr.  o-\ti  .  Dant.  Purg.  27.  E  pria  ,  che  'n  tut- 
te le  sue  parti  immense  Fosse  orizzonte  fatto  d'  uno  a- 
spetto  .  E  29.  Indi  rendei  1'  aspetto  all'  alte  cose  ,  Che 
si  moviéno  .  E  appresso  :  Giurato  avria  poco  lontano  a- 
spetto  ,  Che  tutti  ardesser  ec.  E  Par.  2.  Così  rimaso  , 
te  nello  'ntelletto  Voglio  informar  di  luce  sì  vivace  ,  Che 
ti  tremolerà  nel  suo  aspetto  .  Bocc.  g.  4.  pr.  16.  Ben- 
ché le  donne  quello ,  che  le  Muse  vagliono ,  non  va- 
gliano ,  pure  esse  hanno  nel  primo  aspetto  simiglianza 
di  quelle.  E  nov.  46.  9.  Il  Re,  al  quale  costei  era  mol- 
to nel  primo  aspetto  piaciuta  ,  diliberó  d*  andare  a  star- 
si alquanto  con  lei.  M.  V.  11.  16.  Fu  miserabile,  e 
cordoglioso  riguardo,  e  aspetto  di  gran  crudeltà. 

§.  HI.  Aspetto  ,  è  anche  Termine  astronomico  ;  e  va- 
le Positura  de'  pianeti  nel  Zodìaco  ,  che  si  riguardano 
Jra  di  loro  in  varie  distanze  ,  come  per  trino  ,  Quadra- 
to ,  sestile,  e  opposizione .  Lat.  aspectus  .  Gr.  ^ìifj.01^ 
Qaat;  .  C  V.  3.  1.  6.  Essendo  il  Sole  nel  grado  della 
sua  esaltazione  ,  e  '1  pianeta  di  Marte  in  buono  aspet- 
to dell'ascendente.  Dittam.  5.  4  E  che  male,  e  bene 
in  lor  produce  ,  Mal  per  congiunzion  ,  ben  per  aspet- 
to . 

**  §.  IV.  Per  Occhiata.  Vii.  SS.  Pad.  2.  25.  I  qua- 
li [  occhi  del  corpo  ]  per  uno  aspetto,  possono  far  ca- 
dere  l'  anima  in  concupiscenzia  carnale. 

**  ASPETTÒNE.  Chi  sta  aspettando.  Si  usa  in  cat- 
tivo senso.  Cecch.  Stiav.  2.  2.  Io  voglio  che  tu  possa  ir 
fuori  e  tornar  a  che  otta  tu  vuoi,  e  non  trovi  gli  a- 
spettoni  su  pe'  canti ,  che  una  sera  ti  dessino  la  mala 
ventura  . 

A  SPICCHIO  .  Posto  avverbialm.  A  maniera  di  spic- 
chi .  Sagg.  nat.  esp.  g6.  Abbiamo  serrata  con  essi  una 
piccola  palla  di  cristallo  massiccio ,  formata  a  spic- 
chio . 

f  ÀSPIDE  ,  e  ASPIDO  .  Vedi  Aspe  .  Frane.  Sacch. 
Op.  div.  Aspido  è  uno  serpente,  che  pugne  co' denti , 
e  lasciavi  il  veleno  ,  e  questo  veleno  di  pelle  in  pelle  va 
comprendendo  tanto,  che  1'  uomo  s'  addormenta,  e  co- 
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sì  dormendo  si  muore  .  Lai.  i5g.  Così  alle  sue  parole 
gli  orecchi  chiudono,  come  1'  aspido  al  suon  dello  'n- 
cantatore  .  Petr.  canz.  38.  5.  Nuli'  al  mond'  è  ,  che  non 
possano  i  versi,  E  gli  aspidi  incantar  sanno  in  lor  no- 
te .  Tcs.  Br.  5.  2.  L'  aspido  porta  in  capo  una  pietra  , 
preziosa  ,  che  a  nome  carboncolo  .  Libr.  Dicer.  Furan- 
do le  sue  orecchie  ,  a  maniera  d'  aspide  ,  con  orgoglio- 
sa fierezza  .  Cr.  g.  7.  1.  Il  bello  cavallo  ec.  abbia  gli 
orecchi  piccoli  ,   a  modo  d'  aspido  . 

**  §.  Si  usa  anche  Femm.  Vii.  SS.  Pad.  1.  2  l'i. 
Trovando  io  un'  aspide  piccola  ,  ma  velenosa  molto  , 
presila  e  puoselanti  in  seno  . 

A  SPILLÙZZICO  .  Posto  avverbialm.  A  stento  .  Lai, 
parce  .  Gr.  q>ii£ùà\t>>t;  .  Varch.  stor.  2.  20.  I  soldati  cia- 
no così  a  stento  ,  e  così  a  spilluzzico  pagali ,  che  con 
grandissima  fatica  se  medesimi,  e  i  loro  cavagli  soste- 
nere potevano  . 

A  SPINAPESCE  .  Posto  avverbialm.  In  qua  ,  e  in 
là  .  quasi  serpeggiando  .  Lat.  nunc  dextrorsum  ,  nunc  si- 
nistrorsum  ;  tortuose.  Gr.ii/6oe  x.ai  ivBa  .  Espos.  Vang. 
Credendo  andare  per  la  via  ritta,  fa  la  via  a  spinape- 
sce .  Lor.  Med.  Beon.  Quel  che  tu  vedi  ,  eh'  a  costui 
vien  dietro  A  onde  ,  balenando  a  spinapesce  ,  Se  ti  pa- 
re ebbro  ec. 

§.  E  A  spinapesce  ,  dicesi  de'  pavimenti ,  fatti  a  simi- 
litudine delta  spina  de' pesci  ,  e  delle  armi  di  famiglie  , 
e  de'  panni  tessuti  a  quella  foggia  .  Borgh.  Arm.  funi. 
58.  Il  che  ancora  s'  intenda  dell'  arme  a  onde ,  e  a 
spinapesce. 

*  ASPIRANTE.  Add.  d'ogni  g.  Che  aspira.  Sal- 
vin.  Oraz.  fun. 

*  §.  Tromba  aspirante  .  T.  Idraulico .  Dicesi  Quella 
tromba  ,  che  attrae  V  acqua  a  differenza  di  quella,  che 
la  comprime ,  che  dicesi  Tromba  premente ,  o  di  com- 
pressione . 

ASPIRARE.  Desiderare ,  e  Pretender  di  conseguir 
che  che  sia,  o  per  merito  ,  o  per  favore  .  Lat.  aspirare  .- 
Gr.  ènrnrviìv  .  Dant.  Purg.  3i.  Che  ti  menavano  ad  a- 
mar  lo  bene  ,  Di  là  dal  qual  non  è  a  che  s'aspiri  .  Petr. 
canz.  6.  6.  E  non  s'  aspira  al  glorioso  regno  Certo  in 
più  salda  nave  .  Quicc.  stor.  lib.  7.  Che  noi  aspiriamo 
alla  Monarchia  d'  Italia  . 

(*)  ASPIRATÌVO  .  Add.  Che  si  profferisce  con  forte  a- 
spirazione  .  Lat.  aspirans  .  Gr.  Saaovtnv  ■  Salvia,  disc. 
3.  72.  L'  Eolica  è  molto  aspirativa  ,  cioè  ,  quello  ,  che 
1'  altre  lingue  profferiscono  dolcemente  ,  e  senza  forte 
aspirazione  ,  ella  ama  di  profferire  con  fiato  gagliardo  , 
e  con  forte  aspirazione  . 

ASPIRATO  .    Add.    da   Aspirare  . 

§.  Nel  signific.  del  §.  I.  di  Aspirazione .  Varch.  Er~ 
col.  218.  Si  pronunzia  non  altrimenti,  che  se  fosse  a- 
spirato  .  Salvia,  disc.  3.  92.  Vi  ponevano  un  segno  ,  che 
dichiarasse  quella  tal  voce  aspirata  con  aspirazione  sen- 
sibile agli   orecchi . 

ASPIRAZIONE  .  Lo  spirare  ,  Il  mandar  fuora  il  fia- 
to ;  Respirazione  ,  Respiro .  Lat.  aspiratili  .  Gr.  eèva- 
irvon  .  Segn.  Mann.  Magg.  i5.  4-  Con  esercitarti  in  at- 
ti frequenti  d'  amor  di  Dio  ,  e  particolarmente  di  aspi- 
razioni,  di  aneliti  al  sommo  Bene  . 

§.  I.  E  per  quell'  asprezza  di  fato  ,  colla  quale  si 
pronunziano  talora  le  lettere.  Lat.  aspiralio  ,  spiritus  a- 
sper  .  Gr.  Sctatìoc.  Varch.  Ercol.  217.  Noi  pronunzia- 
ziamo  l'aspirazioni.  Salo.  disc.  3.  92.  Essi  vi  poneva- 
no un  segno,  che  dichiarasse  quella  tal  voce  aspirata 
con  aspirazione  sensibile  agli  orecchi.  Beni.  Ori.  2.1. 
34.  Ma  sia  chi  legge  contento  scusai  n*i,  Che  quel  che 
crede,  che  si  possa,  l'erra,  L'  assalto  raccontar  di  dui 
valenti  Con   altre  aspirazioni,  ed  altri  accenti  . 

§.  II.  Per  quel  seg?to  onde  in  iscrivendo  si  dinota ,  e 
accenna  V  asprezza  di  fiato  da  usuisi  in  pronunzian- 
do .Segn.  Poet.  346.  Perchè  quella  particella  01/,  che  b 
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negativa,  se  e*  vi  si  mette  V  accento  circunflesso  coll'a- 
spirazione ,  suona  un' altra  cosa.  Salvin.  disc.  3.  92. 
L'  /.  non  «i  conta  tra  le  lettere  ,  ina  si  dice  essere  una 
aspirazione,  e  un  segno  della  medesima  aspirazione. 
E  <j|.  Né  è  cosa  solita  per  disegnar  l'u  vocale  il  pian- 
tarvi a  lato  I'  aspirazióne  . 

A  SPIZZICO.  Posto  avverbialm.  -vale  A  stento,  A 
spilluzzico  .  Lai.  parec.  Gr.  tpuàùXus  .  Toc.  Z)ni>.  <mn. 
4.  91.  Tiberio  stesso  favellatore  a  spizzico,  quando  gio- 
vala ,  era  largo  ,  e  pronto  .  Alleg.  102.  Se  "1  poetare  a 
spizzico,  ovvero  il  compouicchiare  a  folate  fa  circon- 
dar la  frónte  in  Elicona  ec. 

-j-  A  SPiZZK.'O.NE  .  l'usto  avverbialm.  A  spizzico. 
Cron.  Veli.  100.  Per  tutto  questo  non  si  prese  la  difesa 
di  Pietrabnona  essendovi  i  Pisani  a  oste,  altro  che  a 
spizziconc  . 

ASPO  .  Strumento  fatto  d'  un  bastoncello  con  dite  tra- 
verse in  croce,  contrapposte,  e  alquanto  distanti  tra  lo- 
ro ,  sopra  le  quali  si  forma  la  matassa  ,  che  anche  dicia- 
mo Afaspo  .  Lat.  alabrum  .  Libr.  Astr.  E  questa  sedia 
dee  avere  dalla  parte  di  sotto  due  légni ,  posti  a  modo 
d'  aspo  .  Cecch.  Donz.  2.  2.  Tientelo  a  mente  ,  tu  cre- 
derai fare  Un  aspo  ,  e  tu  farai  un  arcolajo  . 

§.  I.  IVon  fare  né  un  aspo  ,  né  un  arcolajo  ;  maniera 
proverbiale,  e  dicesi  quando  altri  per  voler  far  due  co- 
se non   ne  perfeziona  nessuna  . 

§.  II.  Altri  strumenti  per  diversi  usi,  fatti  a  simi- 
gliunza  dell'  aspo  sopraddetto  ,  pur  si  chiamano  colto 
slesso  nome.  Din.  Camp.  2.  52.  Allora  lo  pose  alla  col- 
la ,   e   accomandò   la  corda  all'  aspo  . 

*  §.  III.  Dicesi  anche  di  uno  strumento  di  legno  po- 
sto a  giacere  sopra  due  trespoli  ,  0  piedi  ,  il  quale  è  at- 
traversato da  due  leve  ,  colte  quali  si  gira  ,  per  avvol- 
genti sopra  grossi  canapi  ,  a  cui  sono  attaccati  i  pesi  , 
che  si  vogliono  sollevare  in  alto,  per  uso  degli  edificj , 
delle  cave  ,  e  simili  .    V.  Burbera. 

*  §.  IV.  Aspi  dell'  argano  .  T.  di  Marineria  .  Lun- 
ghi e  forti  pezzi  di  legno  ,  che  si  mettono  nei  fori  del 
capello  dell'  argano  ,  e  su  cui  fanno  forza  i  Marinai  per 
Unire  quando  si  salpa  .  Molli  dicono   Aspe  . 

ASPRAMENTE  .  Avverb.  Con  asprezza  .  Lat.  acri- 
ter  ,  asperc.  Gr.  rpa^/ojf  .  Nov.  ani.  42.  »•  Combatte- 
vansi  aspramente  alle  spade  ,  dismontati  de'  loro  caval- 
li .  Bocc.  nov.  i\i.  18.  Sopra  tutti  si  doleva  Efigenia 
forte  piagnendo  ec.  e  nel  suo  pianto  aspramente  mala- 
diceva  T  amor  di  Cimonc  .  E  nov.  76.  i5.  E  furonvene 
di  quegli,  che  aspramente  il  ripresone  Morg.  S.  Greg. 
Si  sforzano  di  correggere  i  loro  sudditi  non  ragionando 
con  tranquillità  d'  animo,  ma  d'  inchinargli  ,  aspramen- 
te comandando.  Pass.  29.  N'andò  nel  diserto,  ove 
quanto  al  luogo,  e  quanto  al  vestire,  e  quanto  al  cibo 
aspramente  visse  .  C'as.  leti.  72.  Sono  stato  impedito 
dalle  podagre  non  leggiermente  ,  né  anco  mollo  aspra- 
mente . 

ASPREGGI  AMENTO  .  Lo  aspreggiare.  Lat.  aspe- 
ratio  ,  exasperatio  .  Gr.  roa^yr-n^  .  Libr.  cur.  malati. 
Se  ne  produce  lo  aspreggiamento  del  malore  ,  e  non 
la  sanazione  .  Fr.  Giord,  Pred.  R.  Onde  giustamente 
pruovano  eli  asprep^iamenti  del  tiranno. 

ASPREGGIARE  .  Proceder  con  asprezza  ,  Trattar 
con  asprezza  ;  contrario  di  Vezzeggiare  ,  Careggiare . 
Lat.  exasperare .  Gr.  Trix.(v'viu>  .  E  si  usa  nell'alt,  e 
nel  neulr.  Frane.  Sacch.  nov.  55.  Non  si  dee  ancora  né 
da  belle,  né  daddovero  aspreggiare  un  peccatore,  quan- 
do viene  a  contrizione  .  E  rim.  Ond'  egli  è  qua  ,  e  mi- 
nacciando aspreggia  .  E  altrove  :  O  tu  1'  aspreggia  SI  , 
che  di  morti  io  non  senta  novelle  .  Cavale,  disc.  spir. 
Quando  io  ti  fuggiva  ,  eri  presente  ,  e  seguitavimi  ,  e  a- 
spreggiaudomi  con  molte  amaritudini.  Tac.  Dav.  ann.  1. 
Tiberio  non  la  'ntendeva  cos'i  :  ma  non  ardiva  quel 
popolo,  tant' anni  vezzeggiato,  per  ancora  aspreggiare  . 
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ASPREGGIATO  .  Aid,  da  Aspreggiare .  Lat.  exa- 
ccrbalus  ,  cxasperatus  .  Gr.  rufavvapivo; .  Fr.  Giord. 
Pred.  li.  Gli  aspreggiali  sudditi  se  ne  risentirono  . 

**  ASPRE1TO  .  Dim.  di  Aspro  .  Ai:  Fui:  7.  8.  Al- 
quanto malagevole  ed  aspreita  Per  mezzo  un  bosco  pre- 
sero  la  via  . 

ASPREZZA  .  Astratto  d'Aspro  .  Lazzezza  .  Lat.  a- 
speritas  .  Gr.  Tfa^-j/'-DK  •  Pallad.  Non  mescolino  seco 
nulla  asprezza,  o  agrestezza.  Ci:  5.  20.  10.  Anche 
delle  pere,  certe  sono  acerbe  lazze,  e  certe  mature 
dolci  ec.  imperò  si  dee  fare,  che  s'  immezzino  ,  e  la- 
scino 1'  asprezza  . 

§.  I.  Per  Ruvidezza  .  Volg.  Bus.  Ratto  nascimento 
di  capelli  ,  e  spessezza  ,  e  nerezza  ,  e  crespezza  ,  e  gros- 
sezza ,  ed  asprezza  ;  tulle  queste  cose  significano  la  com- 
plessione calda  . 

§.  II.  Per  Salvatichezza  .  Coni.  Tnf.  10.  Poiché  1'  au- 
tore hae  descritta   1'  asprezza  del  bosco  ec. 

§.  III.  Per  meta/.  Rigidezza ,  Durezza  ,  Rigorosità  . 
Peti:  son.  120.  Se  per  sua  asprezza,  o  mia  stella,  n'of- 
fende, Sanni  fuor  di  speranza  ,  e  fuor  d'  errore.  Mor. 
S.  Greg.  Questo  santo  uomo  sempre  considerava  1'  a- 
sprczza  della  sentenzia  di  Dio  .  E  appresso:  Recogli  di» 
nanzi  j;li  amici,  che'i  consolassero,  e  poi  pli  commos- 
se in  asprezza  di  villania  .  Guicc.  stor.  lib.  8.  Dalle  im- 
prese ,  che  erauo  proposte  ,  ogni  d'i  si  scusava  ,  ora  col- 
1'  allegare  1'  asprezza  della  stagione  .  ora  col  dimandare 
assegnamento  . 

§.  IV.  Per  austerità  ,  Disagio  .  Lat.  incommodtim  . 
Gr.  Tfrt^i/'rwf .  Filoc.  2.  5^5.  Perchè  era  giovane,  e 
non  uso  d'alcuna  asprezza.  Pass  10.  Dicevano,  che 
non   potrebbe  sostenere  l'asprezze  dell'  Ordine. 

**  §.  V.  E  per  Fierezza  .  Lat.  feritas  .  Sana.  Arca- 
dia .  ed.  /(.  E  li  fieri  animali  lascin  le  lor  asprezze,  e 
i  petti  crudi. 

ASPRIGNO  .  Add.  Che  ha  dell'  aspro  .  Lat.  suba- 
sper  .  Gr.  virérDa^i  •  Dav.  Colt.  160.  Taglia  i  raspi 
bene  ,  acciocché  e'  n'  esca  un  certo  umore  asprigno,  e 
rodente,  che  il  vino  fa  tirato,  e   risentito. 

ASPRINO  .  Sorta  di  vino  .  Red.  Di  tir.  6.  Quel  d' 
Aversa  acido  asprino  ,  Che  non  so  s'  è  agresto  ,  o  vino  . 
E  annoi.  20.  11  moderno  asprino  di  Napoli  à  lodato  , 
ed  è  messo  in  compagnia  della  lagrima,  e  del  greco. 
ASPRISSIMAMENTE.  Avverb.  superi,  di  Aspra- 
mente .  Lat.  asperrime.  Gr.  trincerarci .  Pctr.  uom.  ili. 
Feciono  1'  uficio  asprissimamente  ,  con  molta  paura  de' 
nobili  .  Varch.  Ercol.  290.  Messer  Piero  da  Barga  mio 
amicissimo  aringo  anch'  egli  pubblicamente  nello  sudio 
di  Pisa  contra  la  lingua  volgare   asprissimamente. 

ASPRISSIMO  .  Superi,  di  Aspro  .  Lat.  asperrimus , 
durissimus  .  Gr.  rf*%vrarof  .  Bocc.  nov.  18.  .\o.  Co- 
stui essendo  1'  ultima  triegua  lìnita  co'  Tedeschi ,  rinco- 
minciò asprissima  guerra  .  Guid.  G.  E  cosi  si  commétte 
asprissima  battaglia.  Tac.  Dav.  ann.  5.  10S.  Eranvi 
parole  asprissime  .  E  i3.  162.  Narciso  liberto  di  Clau- 
dio ec.  fu  fatto  morire  in  carcere  asprissima ,  di  sten- 
to . 

ASPRITÀ  ,  ASPRITADE ,  e  ASPRITATE .  V.  A. 
Asprezza  .  Lat.  asperitas  .  Gr.  r^a^drni  .  Guid.  G. 
Allora  quando  la  forte  asprità  de'  venti ,  con  molto  sof- 
fiar dell'  aura,  esce  fuor  delle  sue  caverne.  Cr.  6.  91. 
5.  Contro  all'  asprita  de'  capelli,  si  prenda  l'acque  del- 
le decozioni  del  psilio  ,  e  se  ne  lavi  il  capo  . 

(*)  ASPRITLrDINE.^JA)//7(V  ,Asprczza.Lat.  asperitas. 
Gr.  Tpa^i/Twj  .  Gr.  S.  Gir.  8.  25.  La  vostra  tristizia 
tornerà  in  grande  letizia,  e  al  mondo  arete  gran  male, 
e  grande   aspritudine  . 

ASPRO.  Susi.  Sorta  di  moneta  Turchescha  d'  argen- 
to ,  che  vale  quattro  quattrini .  Lat.  asper  .  Gr.  volg. 
'  Girvi,  Bern.  Ori.  2.  27.  29.  Quivi  tolsi  una  figlia  piccoli- 
ana,  La  qual  al  Conte  di  Rocca   Silvana,    Credo,    dia 
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damila  aspri  poi  vendei .  Ar.  Cast.  5.  i.  Il  non  avere 
uno  aspro  da  potersene  (  io  tei  so  dire  )  levare  con  sua 
famiglia  ,  e  robe  da  vivere  per  il  camino  . 

ASPRO  .  Adii.  Propriamente  si  dice  al  sapor  delle 
frutte  acerbe.  Lat.  asper,  auslerus  .  Gr.  Tf  ol^uì .  Soder. 
Colt.  118.  La  barbarossa  ,  la  rinaldessa ,  il  sangioghet- 
to  aspro  a  mangiare  ,  ma  sugoso  ,  e  pienissimo  di  vi- 
no .  Salv.  Avveri.  1.  3.  Le  pronunzie  son  queste  ec.  Z 
semplice,  Z  aspra,  Z  sottile,  Z  rozza. 

§.  I.  E  per  metaf.  vale  Fiero,  Crudele,  Intrattabile. 
Lat.  aspcr  ,  ferus  ,  crudelis  .  Petr.  canz.  3.  q.  Non  cre- 
do ,  che  pascesse  mai  per  selva  Sì  aspra  fera  .  E  x8. 
3.  Via  corta  ,  e  spedita  Trarrebbe  a  fin  quest'  aspra  pe- 
na,  e  dura.  E  son.  11.  Se  la  mia  vita  dall'  aspro  tor- 
mento Si   può   tanto  schermire  ,   e  dagli  affanni  . 

§.  II.  Per  salvatico  .  Lat.  agrestis  .  Gr.  àyftoc.  Dant. 
Ini.  1.  E  quanto  a  dir  qual  era  ,  è  cosa  dura  ,  Està 
Belva  selvaggia  ,  e  aspra  ,  e  torte  .  Bocc.  Inlrod.  2.  Que- 
sto orrido  cominciainento  vi  fia  non  altrimenti  ,  che  a' 
camminanti  una  montagna  aspra  ,  e  erta  . 

§.  III.  Per  Austero  ,  Rigido  ,  Rigoroso  .  Lat.  durus , 
austerus  ,  rigidus  ,  severus  .  Gr.  rpa^i/j  .  Bocc.  nov. 
32.  5.  Cominciò  a  far,  per  sembianti,  un'  aspra  vita  . 
E  nov.  57.  2.  Fu  già  uno  statuto  nel  veio  non  meno 
biasimevole  ,  che  aspro  .  Com.  Inf.  23.  Acciocch'  egli 
paja  d'aspra  vita,  porta  li  capelli  grandi,  per  parere 
che  non  curi   delle  dilettazioni  temporali  ,  e   corporali  . 

§.  IV.  Per  Rozzo,  Zotico.  Lat.  asper  ,  rudis.  Gr.  Tf«- 
X<Ji  .  Petr.  Canz.  9.-4.  E  i  naviganti  in  qualche  chiusa 
valle  Gettan  le  membra,  poiché  '1  Sol  s'  asconde,  Sul 
duro  legno  ,  e  sotto  1'  aspre  gonne  .  Dant.  rim.  20.  Co- 
sì nel  mio  parlar  voglio  esser  aspro  . 

jj.  V.  Lingua  aspra,  vale  Mordace  .  Dant.  Inf.  11. 
Ma  dimmi  quei  della  palude  pingue  ,  Che  mena  '1  ven- 
to ,  e  che  batte  la  pioggia  ,  E  che  s'  incontran  con  sì 
aspre  lingue  . 

A  SPRON  BATTUTI  ,  e  A  SPRON  BATTUTO  . 
Posto  avverbiali/».  Sollecitissimamente  ,  Spacciatissima- 
mente ,  A  tutta  briglia  ,  A  tutta  carriera  ,  A  tutta  cor- 
sa .  Lat.  celeri  ime  ,  ijuam  cilissimè  ,  adactis  calcaribus  . 
Gr.  o-ttouò**.  Reior.  Tuli.  Più  di  sei  miglia  lo  menóe  a 
suron  battuto  .  G.  V .  8.  55.  14.  Con  sua  gente  il  se- 
guirono ,  1'  uno  appresso  1'  altro  a  spron  battuti.  Frane. 
Siccch.  nov.  36.  E  così  salito  a  cavallo  ,  a  spron  battuti 
n'  andò  al  palagio  de'  Priori  a  smontare.  Maini.  2.  ^2. 
Così  Florian  dicea  ,  uè  stette  molto  ,  Ch'  il  secondo  ne 
viene  a  spron   battutti  . 

§.  Per  similit.  Cron.  Morell.  II  perchè  qui  s'  affret- 
tava a  spron   battuti. 

A  SPROPÒSITO  .  Posto  avverbialm.  Fuor  di  propo- 
silo .  Lat.  ine p te  .  absere  .  Gr.  srfi'y  trqii  ìtroi  .  Tac. 
Dav.  ami.  16.  120.  Ma  egli  ec.  avea  ec.  spaventato  a 
sproposito  la  moglie  .  fit.  Piti.  5  f.  Perchè  la  mano  di 
Parrasio  non  ischerzi  co'  suoi  colori  a  sproposito.  Buon. 
Fier.  ì.  _|.  6.  E  come  quei  ,  che  non  feci  mai  conto  , 
O  poco  ,  de'  danari  ;  S'  alcun  me  ne  chiedeva  ,  Io  gli 
metteva  in  man  la  borsa  aperta  ,  Gliel'  offeria  a  spro- 
posito talora  . 

ASPRÙME  .  F.  A.  Asprezza  ,  Lazzezza  .  Lat.  aspe- 
ritas  ,  acerlutas  ,  aciditas .  Gr.  T^a^ÙTiti  .  Libr.  air. 
malati.  Come  viene  cagionato  dallo  asprume  delle  frut- 
te acerbe  . 

A  SQUARCIA  SACCO  .  Posto  avverbialm.  col  ver- 
bo Guardare  ,  che  più  comunemente  diciamo  A  straccia 
sacco  ,  vale  Con  guardatura  burbera  ,  Attraverso  ,  e  con 
mal  piglio  .  Lat.  torvis  oculis  aspicere,  tauricum  lucri. 
Gr.  t  ti/(ùt$i{  0\iTTi7y ,  ùtròS^a.  ì&iìv  .  Pataffi.  5.  Rimi- 
ra a  squarcia  sacco  la  matrigna .  Frane.  Sacch.  nov. 
123.  Se  la  matrigna  1'  aveva  prima  guardato  in  cagne- 
sco ,  ora  lo  guardò  a  squarcia  sacco  . 

f   ASSA  ,    e    ASSA    FETIDA  .  Ferula  ossa  faeliJa 


gitmmi  resina  Lin.  T.  Bot.  e  Farmaceutico  .  Spezie  di 
gomma  gialliccia  d  un  odor  forte  ,  e  spiacevolissimo  . 
Avvi  un  altra  sorta  <V  assa ,  che  dicesi  odorata  ,  ed  an- 
che ossa  dolce  ,  e  propriamante  chiamasi  Belzuino  .  V. 
M.  Aldobr.  Ree.  armoniaco  ,  serapino  ,  bidelli ,  oppo- 
ponaco  ,  aloè,  sarcocolla  ,  assa,  seme  di  cicuta  .  Ri- 
cett.  Fior.  L'  assa  fetida  si  pensa  ,  che  sia  una  lagri- 
ma ,  o  sugo  d'  una  pianta  forestiera  ,  e  secondo  alcuni , 
è  il  sugo  del  silfio  ,  che  nasce  in  Media,  o  in  Soria  ,  il 
quale  ,  secondo  Dioscoride  ,  non  era  d'  odore  grato  , 
come  quello  d'  Armenia  ,  o  di  Libia  ,  il  quale  pensa- 
no ,  che  sia  1'  assa  odorata  ,  ovvero  il  bengiuì  delle  spe- 
zierie  .  E  18.  Della  pianta,  che  produce  T  assa  fetida  , 
non  s'  ha  per  ancora  tanto  lume  ,  che  se  ne  possa  af- 
fermare nulla  di  certo  .  Oggi  si  vedono  due  spezie  d' 
assa  fetida  ,  una  di  colore  fra  '1  galbano,  e  la  mirra  ec. 
1'  altra  è  più  oscura  di  colore  ec. 

ASSACCIA  .  Peggiorai.  d'Asse  .  Bern.  rim.  l.  f. 
Eran  nel  palco  certe  assacce  fesse  . 

ASSACCOMÀNNÀRÉ  .  Saccheggiare  ,  Mettere  a 
sacco,  Mettere  a  saccomanno  .  Lat.  depopulari .  Ciriff. 
Calv.  3.  86.  Serbossi  un  pan  ,  che  trovò  in  una  cassa  , 
Ogni  altra  cosa  par  ,  che  assaccomanni  . 

*  ASSAETTARE.  Inerbo  impei sonale  .  Essere  colpi- 
to dalla  saetta  ,  cioè  dal  fulmine  ,  ma  non  s'  usa  ,  che  a 
modo  d'  imprecazione  .  Fag.  rim,  E  quei  eli'  ha  sete  ar- 
rabbj  ,  ed  assaetti  . 

*  ASSAETTATO  .  Add.  da  Assaettare.  Salvia.  B. 
F.  Magro  assaettato  . 

ASSAGGIAMENTO  .  L'  assaggiare  .  Lat.  degusta- 
no ,  delibano .  Gr.  ^iupta  .  Tcol.  Misi.  Lascia  più  am- 
pia ,  e  più  certa  cognizione  per  esso  assaggiamento  ,  che 
non  era  quella  cognizione,  che  andava  innanzi  al  gusto. 
Morg.  S.  Greg.  Essendo  essa  pasciuta  delle  ricchezze 
delle  parole,  essa  imprende  cotale  assaggiamento.  Sen. 
Pisi.  E  teneami  appagato  di  darti  quasi  un  gusto  ,  e  u- 
no  assaggiamento  delle  cose  . 

ASSAGGIARE  .  Propriamente  gustar  leggermente  di 
che  che  sia  ,  per  sentirne  il  sapore  .  Lat.  degustare  ,  li- 
bare ,  delibare  .  Gr.  yiùi7$-a.t  .  Bocc.  nov.  5o.  1^.  Per  le 
quali  cose  la  nostra  cena  turbata  ,  io  non  solamente 
non  1'  ho  trangugiata,  anzi  non  1'  ho  pure  assaggiata. 
E  nov.  52.  7.  Compagni  ,  tiratevi  indietro  ,  che  io  so 
non  meno  ben  mescere  ,  eh'  io  sappia  infornare  ;  e 
non  aspettaste  voi  d'  assaggiarne  gocciola  .  Tes.  Br.  3. 
5.  Ne  metterai  uno  poco  in  un  vasello  ,  con  acqua  dol- 
ce ,   e  poi  1'  assaggerai  colla    lingua. 

§.  I.  Per  similit.  Cominciar  a  gustare  checché  sia  :  e 
dicesi  così  dell'  animo,  come  del  corpo.  Lat.  degustare , 
delibare.  Gr.  yitiz(7$ai .  Dant.  Purg.  2.  Come  colui,  che 
nuove  cose  assaggia.  Boez.  Varch.  2.  p.  1.  Ma  egli  è 
tempo,  che  tu  pigli  per  bocca,  e  assaggi  alcuna  cosa 
tenera,  e  dilettevole,  la  quale  penetratati  all'  interiora, 
vi  faccia  la  via  a'  beveraggi  più   gagliardi. 

§.  IL  E  per  metaf.  Tentare  ,  Riconoscere  ,  Provare  ; 
ed  in  onesto  signific.  talora  è  neulr.  pass.  Lat.  experiri . 
Liv.  M.  Appio  assaggia  d'  aver  la  pulcella  per  doni,  e 
per  prieghi.  E  altrove;  Ma  conlra  questi  [  signori  ]  sie- 
te piu  usati  di  assaggiare  libertade  ,  che  di  dilenderla  . 
Guid.  G.  Ultimamente  domanda  d'  assaggiare  gli  ordi- 
nati pericoli  del  vello  dell'oro.  E  appresso:  E  così, 
prese  le  corna,  assaggia  di  malmenare  i  buoi,  per  vede- 
re, se  calcinosi  resistono.  /''.  V.  11.  86.  Li  inglesi  es- 
sendosi assaggiati  co'  Tedeschi  ec.  incominciarono  forte 
a  dubitare.  E  cap.  89.  Li  nostri,  che  ne'  giorni  passati 
si  erano  assaggiati  con  loro.  Stor.  Eur.  5.  io5.  Era  u- 
scito  Bernardo  innanzi  con  uno  squadrone  di  cavagli  , 
sì  per  assaggiare  1'  esercito  Vandalo ,  e  sì  per  com- 
prendere gli  ordini  suoi.  Tac.  Dav.  ann.  2.  3t.  Mi- 
scontenti  de'suoi  figliuoli ,  assaggiaron  la  signoria  d'  una 
donna  detta  Erato. 
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5.  III.  Assaggiar  l'  oro,  ec.  vale  Fare  il  saggio  della 
boulìi    ili  sua   Ic^a  ,     0    colla    coppella,    o    con    altro;    che 

dice  anche  Saggiare  .  Lai.  periculum  faci  re  ,/>robare. 

ASSAGGIATO.  Add.  da  Assaggiare.  Lat.  deliba- 
ta*, gutiii  exploratut .  G.  F.  I.  44-  2-  H  M"3'  vino, 
per  li  signori    di    la  assaggiato,  parve  loro    molto    buo- 

DO. 

S.  E  per  metaf.  Tentato,  Provato  .  Lat.  tenlatus  ,  ex- 
perttis  .  Gr.  ^ivo-dOi.  Al.  f.  1.  SS.  Assaggiata  per  più 
volte  dallo  assalii)  degli  l  Dghèri,  con  loro  dannaggio  , 
il  Ile  conobbe,  che  non  la  potea  vincer  per  foiza.  l'ac. 
J)uv.  Fit.  Agr.  5.)-.  Se  noi  avessimo  a  lare  con  gente 
nuova  ,  e  non  assaggiata,  io  con  esempio  d'  altri  eserci- 
ti vi  laici  cuore.  _ 

ASSAGGIATÓRE.  Che  assaggia.  Lat.  deguslator. 
Gr.  •jiuaauivoi.  Coli.  Ab.  Is.  E  fatto  solamente  nn 
toccatore  ,  e  assaggiatole  dilli  spirituali  sentimenti. 
Hit/,  annota:.  Dilir.  21.  GÌ'  intendenti  de'  vini,  e  gli  as- 
saggiatori  son  detti  con  un  nuovo,  e  galante  vocabolo 
reti  da  Fiorentino. 

ASSAGGI ATURA  .  L'  assaggiare  .  Frane.  Sacch. 
nov'.  177.  Faccendo  una  assaggiatila  di  quasi  tutti  i  grap- 
poli. 

ASSAGGIO.  £'  assaggiare ,  Saggio.  Lat.  specimen, 
gusliis.  (ir.  yiùuct.  Fr.  (jiord.  l'i  ed.  Salv.  E  pelò  i 
santi  Domini  in  quésta  citta  hanno  già  un  assaggio  .  una 
pane,  un  ramo  di  quella  gloria.  Coti.  SS.  Pad.  (Qua- 
lunque sia  quegli,  cne  offeso  per  assaggio  di  poco  cibo 
ce. 

ASSAI.  Vome.  Lo  stesso  che'l  nome  Afolto .  Lat.  mul- 
tus .  Gr.  ircXc'.  Docc.  lnlrod.  ai.  E  assai  n'  erano  ,  che 
nella  strada  pubblica,  o  di  d'i,  o  di  notte  Univano.  E 
nov.  17.  Gì.  In  assai  cose,  per  tema  di  peggio,  servai 
i  loro  costumi.  Segr.  Fior.  r.ov.  Ma  sendo  a  far  questo 
impedito  dalle  assai  fosse  ,  che  attraversano  il  paese  . 
Sega.  star.  1  |.  ."71).  Destinando  ec.  il  Duca  d'  Alba  con 
autorità  grandissima,  e  con  assai  provvisione  di  gente, 
e  di  danari.  Buon.  rim.  5l.  Se  '1  molto  indugio  spesso 
a  più  ventura  Mena  il  desio,  che  1'  affrettar  non  suole, 
La  mia   negli  anni   assai,  m'  atiligge  ,  e  duole. 

+  ASSAI.  Avverbio  ,  che  dal  ad  satis  dei  Latini  per 
at  ventura  alterato  ,  con  varie  -voci  in  varj  mudi  congiun- 
to ,  vari  significati  n    esprime.  Cinonio. 

+  §.  I.  Con  verbi,  vale  A  bastanza  ,  A  sufficienza  . 
Lat.  satis.  Bocc.  g.  2.  n.  1.  Parendogli  assai  aver  vedu- 
to, propose  di  tornare  a  Parigi.  Petr.  p.  2.  71.  Che 
vai,  dice,  a  saver,  chi  si  conforta?  Non  pianger  più: 
non  m'  hai  tu  pianto  assai!   Cinonio. 

4  §.  II.  Controposto  a  poco.  Lat.  multimi .  Bocc.  g.  2. 
71.  10.  Volonterosi  di  guadagnare  assai  ,  e  di  spendere 
poco,  avevan  quell'  arca  veduta,  e  insieme  posto  di  por- 
tamela in  casa  loro  .   Cinonio  . 

+  §.  III.  Col  segno  del  secondo  caso  innanzi  ,  vai  di 
gran  lunga.  Lat.  longe.M.  F.  11.  129.  Messer  Mastino 
vi  mandò  un  suo  figliuolo  con  60  gentiluomini.  Ma  non 
comparivano  in  Feirara  appo  i  Fiorentini  d'assai,  di 
nobiltà  e  d'  orrevolezza  .    Cinonio. 

-.-  §.  IV.  E  col  segno  del  terzo  caso  ,  pur  nel  medesi- 
mo significalo .  IVov.  Ciri.  1)7.  Un  giovane  di  Firen/.e  a- 
maVa  una  gentile  pulzella  ,  la  quale  amava  un'  altro  gio- 
vane, lo  (piale  amava  anche  lei,  ma  non  tanto  ad  as- 
sai, quanlo  costui  (  Ala  è  forma  molto  antica  di  favel- 
lare. )  Cinonio. 

-{-  §.  V.  Con  avverbj .  Lat.  satis.  Bocc.  g.  6.  n.  io. 
Io  non  intendo  di  volere  da  quella  materia  separarmi , 
della  quale  voi  tutte  avete  assai  acconciamente  parlato  . 
Cinonio . 

•j-  §.  VI.  Assai  bene  ,  assai  male  ,  ec.  Lat.  satis  . 
Bocc.  g.  2.  n.  S.  Li  quali ,  secondo  che  comportava  la 
lor  tenera  età,  assai  ben  compreso  1'  ammaestraménto 
del  padre  loro.   Cinonio. 


+  5-  VII.  E  con  nomi  d'  ogni  genere  e  numero  .  Lat. 
satis.  Bocc.  g.  2.  n  S.  Avvenne  un  giorno  che  seden- 
dosi appresso  di  lui  un  medico  assai  giovane  ,  la  Gia- 
netta  entrò   nella  camera.   Cinonio. 

ASSAI  BEINE  .  Posto  avverbialm.  Lo  stesso,  che  As- 
sai; ma  ha  ali/uanto  più  di  forza  ;  benché  talora  in  vece 
d'  accrescerle  la  forza  ,  la  sremi;  come  per  esempio,  in 
parlandosi  d'  un  infermo  si  direbbe:  Ei  non  è  guarito  f 
ma  egli  sia  assai  bene,  che  vale  Egli  sta  mediocremen- 
te bene.  Bocc.  nov.  3.  1.  Già  e  di  Dio,  e  della  veiità 
della  nostra  fede  è  assai  bene  stato  detto.  E  nov.  17. 
38.  Dove  ella  volesse,  egli  assai  bene  di  ciò  1'  aiutereb- 
be. 

ASSAISSIMO.  Superi.  d'Assai  nomcLat.  plurimus.Fir. 
As.  19 1.  Avendo  adunque  costoro  sostenuti  assaissimo  peri- 
coli. Toc.  Dav.  ann.  3.  (55.  JVella  Repubblica  corrottissi- 
ma leggi  assaissime.  Sen.  ben.  Farch.  7.  3.  Costui  fa 
i   debiti ,   ed  ulii/j  suoi,   quantunque  siano  assaissimi. 

ASSAISSIMO  .  Superi,  d'  Astai  avverbio.  Lat.  per- 
plurimum  ,  ijiinmpliiiimum.  Gr.  tr'kiìe-x.  Sen.  ben.  Far- 
cii. 6.  29.  Perchè  non  vuoi  tu  piuttosto ,  che  colui  sia 
presente  e   beato  ,   cui  tu  debbi   assaissimo  ?  Ambr.  Cof. 

5.  0.  Oh  mi  rallegro  assaissimo  Vedervi  vivo,  e  prospe- 
roso . 

ASSALIMELO,  e  ASSAGLIMENTO.  L'assalire. 

Lat.  aggressio,  aggressus,  uj.Gr.  eVc'ijoeToj  .  Pass.  Prol. 
O  pei'-  lo  dolce  canto  delle  sirene  vaghe  ,  o  per  assali-. 
mento  de'  crudeli  pirati,  o  per  inganno  degli  amici  fal- 
si, senza  riparo  sì  rompe,  e  fiacca.  Sen.  Piti,  Orazio, 
il  quale  fu  chiamato  Cocles  ,  sostenne  1'  assalto,  e  1'  as- 
salimene de'  nimici  .  Al.  F.  1.  2.  Volgendosi  verso  mez- 
zogiorno ,  con  più  aspro  assalimento,  che  sotto  le  par- 
ti settentriohafi.  Coni.  lnf.  33.  Vuol  dire,  che  per  li 
continui  assalimene  del  freddo  ce.  Albert.  2.  11.  E  co- 
si non  hanno  misericordia  nel  furore  prorompente  in 
assaglimento  di  colui ,  eh'  è  ingiuriato. 

ASSALIRE  .  Propriamente  Andare  alla  -volta  di  chi 
che  sia  ,  con  animo  risoluto  d'  offendere  .  Lat.  invadere  , 
aggredì ,  adoriri.  Gr.  i-7rtTÌ$Sc$'Xl  .  G.  F.  il.  (io.  2. 
La  gente  del  Re  d'  Inghilterra  senza  più  attendere,  su- 
bitamente assalirono  i  Franceschi.  Bocc.  nov.  12.  6.  Il 
fante  di  Rinaldo  ,  veggendolo  assalire  ,  come  cattivo  , 
ninna  cosa  al  suo  ajuto  adoperò.  E  nov.  17.  43.  Ac- 
ciocché sopra  Osbech  dall'  una  parte  colle  sue  forze  di- 
scendesse ,  ed  egli  colle  sue  1'  assalirebbe  dall'  altra.  E 
nov.  54.  12.  Dissero,  se  essere,  contro  alla  fede  loro 
data  dal  Re,    da  loro  assaliti. 

§.  Per  metaf.  Bocc.  nov.  .\.  4-  Fieramente  assalito  fu 
dalla  concupiscenza  carnale.  Dant.  Inf.  2.  JNè  fiamma  di 
esto  incendio  non  in'  assale.  Petr.  canz.  18.  6.  Però  , 
lasso,  conviensi  ,  Che  1'  estremo  del  liso  assaglia  il  pian- 
to .  E  son.  289.  di'  amorosa  paura  il  cor  ni'  assalse  . 
Ritti,  ani.  Guiti.  li.  S'  avvien  eh'  amore  un  petto  uma- 
no assaglia  Per  poi   tenerlo   servente  in  catene. 

ASSALITA  .  F.  A.  Assalimento  .  Lat.  aggresio  .  Gr. 
iiri^oioc.Fr.  Jac.    T.  Le  perverse  potestadi  JNon  ne  fac-    • 
ciano  assalita. 

ASSALITO.  Add.  da  Assalire.  Lat.  aggressus  .  Bocc. 
nov.  12.  6.  Questi  tre  veggendo  1'  ora  tarda,  e  '1  luogo 
solitario  ,  e  chiuso,  assalitolo,  il  rubarono.  Al.  F.  5. 
18.  Messer  Galeotto  si  ristrinse  co'  suoi  ,  combattendo 
co'  nemici  dinanzi,  e  di  dietro  assaliti.  Ar.  Fur.  26. 
i5.  Di  qui  nacque  nn  error  tra  gli  assaliti  ,  Che  lor 
causò  lor  ultima  rovina    [  qui  in   forza  di  sust.  ] 

ASSALITÓRE  .  F erbai,  muse.  Che  assalisce  .  Lat. 
invasor ,  aggressor .  Gr.  inrtyeiulv .  Bocc.  nov.  ,|3.  6.  Veg- 
gendosi  molto  meno  degli  assalitori  ,  cominciarono  a 
fuggire.  Buon.  Ficr.  3.  4-  2.  Vagatoli  notturni,  assalito- 
ri  Di  sbirri,   e  fugatori. 

^.    Per    metaf.    A/orditore  .   Detrattore  .   Bocc.  g.   I\.  p. 

6.  E  a'  miei  assalitoti  favellando  ,  dico  . 
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ASSALT  AMENTO.  L'assaltare.  Lat.  congressut  , 
ae>gressio  .  Gr.  gVs'ijodof  .  Liv.  M.  Romolo  gli  cacciò 
di  si  gran  vigore  ,  eh'  egli  uccise  il  Re  loro  ,  e  poscia 
maiiomi.se  la  città ,  e  la  prese  nel  primo  assaltamen- 
to  . 

ASSALTARE.  Nome.  Assallamento  ,  Assalto.  Amhr. 
Furt.  2.  7.  Demmo  ne'  corsali  ,  i  quali  a'  primi  assalta- 
re guadagnarono  il   legno. 

ASSALTARE.  Vale  lo  stesso,  che  Assalire.  Lat. 
invadere  .  aggredì,  atloriri .Gr.  £  TrtriSioS-oti  .Stor.  Aiolf. 
24.  Aspettando  ,  che  Mambrione  assaltasse  il  campo  .  E 
282.  Onde  egli  si  raccomandò  a  Dio  ,  temendo  d'  essere 
assaltato.  Petr.  cap.  i3.  E  quel  che  prima  Affrica  as- 
salta. iVinf.  Fies.  E  qual  fanno  le  pure  gallinelle,  Quan- 
d'  elle  son  dalla  volpe  assaltate.  Ricord.  Malcsp.  t-cj. 
Onde  1'  oste  de'  Franceschi  si  levò  a  romore  ,  temendo  , 
che '1  campo  non  fosse  assaltato,  t'ir.  As.  G8.  Or  su, 
giovani ,  assaltiamo  virilmente  ,  e  con  allegra  fronte  que- 
sti dormiglioni,  li  162.  Quasi  fuor  di  se  per  una  subita 
paura  ,  che  1'  assaltò  .  /:'  i5C.  Poscia  annate  di  migliori 
pensieri  ,  con  gran  punizione  assalteremo  la  sua  incom- 
portabile superbia .  lì  1^0.  Pigliavano  i  passi  ,  per  as- 
saltare a  man  salva  il  disarmato  animo  della  semplice 
sorella.  Sega.  stor.  io.  27. |.  Sprezzato  ancora  il  perico- 
lo di  Ferdinando  ,  che  doveva  tosto  essere  assaltato  dal 
Turco. 

ASSALTATO.  Add.  da  Assaltare.  Sold.  Sat.  1.  Co- 
si talor  dell'  assaltato  ostello  Salito  il  primo  i  muri  il 
buon  soldato  Porge  la  mano  ,  e  v'  alza  or  questo  or  quel- 
lo. Buon,  l'ier.  5.  4-  4  Che  tutti,  salva  1'  assaltata  pro- 
ra, Cessar,  fuggir,   sparir  spenti,  e  dispersi. 

ASSALTATORE.  V erbai,  masc.  Assalitore.  Lat.  in- 
•vasor  ,  aggressor. Gr.  £ir£%e\9uv  .  Ir.  Giord.  Pred.  lì. 
Grande  e  buono  liparo  contro  le  foize  dello  assaltatore 
infernale.  Guicc.  stor.  I.  10.  Chi  non  porge  il  collo,  o 
il  petto  aperto  all'  assaltatore  ec.  E  14.  702.  Succeduta 
ec.  non  meno  per  la  viltà  de'  difensori ,  che  per  la  vir- 
tù degli  assaltatori  . 

ASSALTATRÌCE  .  V erbai,  femm.  di  Assaltatore  . 
Tratl.  segr.  cos.  dona.  Per  reprimere  le  forze  delle  vo- 
glie assaltataci  del  cuore.  E  appresso:  La  doglia  del 
petto   assaltatrice  deli' animo  . 

ASSALTO  .  Lo  stesso  che  Assallamento  ,  ma  più  fre- 
quente nell'  uro.  Lat.  aggressio,  Gr.  £iri\oSoi.  Sen.  Pisi. 
Orazio,  il  (piale  fu  chiamato  Cocles  ,  sostenne  1'  assalto, 
e  1'  a^sallimento  de'  rumici  .  Bocc.  nov.  5g.  5.  Audiamo 
a  dargli  briga:  e,  spronati  i  cavalli,  a  guisa  d'  un  as- 
salto sollazzevole,  gli  furono  (piasi  pi  ima,  che  egli  se 
n'avvedesse,  sopra.  Dant.  In/,  y.  Mal  non  vengiamino 
in  Teseo  1'  assalto  .  Petr.  son.  2.  Però  turbata  nel  pri- 
miero assalto  ,  Non  ebbe  tanto  né  vigor  ,  né  spazio  , 
Che  potesse  al  bisogno  prender  I'  arme.  E  11G.  Questo 
un  soccorso  trovò  tra  gli  assalti  D'  amore.  Quid.  G. 
Quell'  assalto  ,  che  nelle  vicende  non  è  ricotto  con  mol- 
to esaminamento  di  consiglio  ,  per  sospignimenlo  della 
superbia  è  subitamente   menato  a  fatti  repentini. 

§.  Assalto,  z/ale  anche  Esercizio  ,  0  studio,  che  /anno 
i  giuocatori   di   scherma  co'  fioretti . 

ASSANNARE.  Che  indifferentemente  diciamo  anche 
Azzannare  .  A/ferrar  che  che  sia  colle  zanne,  e  slrigne- 
re .  Lat.  dentibus  arriperc.  Gr.  èià\  Xrtfìuv  .  Dant. 
In/.  3o.  L'  una  giunse  a  Capocchio  ,  ed  iti  sul  nodo  Del 
collo  1'  assannò.  Frane.  Sacch.  nov.  70.  E  '1  ponco  in 
quell'  ora  anco  V  assanna.  E  nov.  110.  Il  fante  come  fu 
sul  letto,  un  porco  1'  assannò  per  la  gamba.  E  nov. 
208.  Più  mordeva  ,  e  più  assannava.  Galal.  Hi.  Ma  lo 
trapassano ,  e  corronli  dinanzi  a  guisa  di  veltro ,  che 
non   assanni. 

§.  I.  Per  similit.  Arrtgh.  La  quale  la  chiara  opera 
con  rabbioso  dente  assanna. 

§.  IL    Per    meta/.  Dant.   InJ.   18.  E  questo   basti  della 
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prima  valle  Sapere,  e  di  color,  che  'n  se  assanna.  Bui. 
Assanna  ,  cioè  morde  con  pena  .  Dant.  Purg.  1  (.  Como 
all'  annunzio  de'  futuri  danni  Si  turba  il  viso  di  colui  , 
che  ascolta,  Da  qualche  parte  il  periglio  1'  assanni  . 
Galat.  67.  Nazioni  favellataci,  e  seceatrici,  si  che  guai 
a  quella  orecchia,   eh'  elle  assannano. 

ÀSSAPERE  .  Sapere  ;  ed  usasi  ordinariamente  col  ver- 
bo Fare.  Lat.  declarare  .  Gr.  JhXoùv  .  Sen.  Pist.  65.  Co- 
minciammo a  parlare  d'  alcuna  cosa,  della  quale  i'  ti 
farò  assapere  una  parte.  E  6-,  Sogliono  essere  mandate 
innanzi  per  fare  assapere  la  venuta  del  gran  navilio  . 
M.  V.  2.  07.  Feciono  assapere  a  quelli  dell'  oste  che 
attcndieno  ,  come  stava  il  fatto .  Ricord.  Malesp.  167. 
Fece  assapere  agli  usciti  di  Firenze ,  come  si  doveva 
tradire    Siena. 

**  §.  Dicesi  anche  A  sapere  .  Fr.  Giord.  f)0.  Vedi 
dunque,  che  non  t'  è  limite  di  dire  ...  né  di  fare  a  sa- 
pere tue  virtudi. 

ASSAPORAMENTO  .  Lo  assaporare  .  Lat.  degusta- 
no, delibatìo  .  Gr.  jeùfjat  .  Libr.  cur.  malati.  Sia  il  mae- 
stro molto  pratico  nello  assaporamento  delle  medici- 
ne. 

ASSAPORARE  ,  e  ASSAVORÀRE  .  Gustare  per  di- 
stinguere il  sapore  di  chi  che  sia  .  Lat.  degustare  ,  liba- 
re ,  delibare.  Gr.  7  iu-abo-i .  HI.  Cin.  rim.  Io  sol  cono- 
sco il  contrario  del  mele  ,  Ch'  io  1'  assaporo  ,  ed  honne 
pien  le  quarte.  Segr.  Fior.  As.  i\.  Mandalo  giù  come 
una  medicina,  Che  pazzo  è  chi  la  gusta,  o  1'  assapo- 
ra. 

§.  I.  Per  meta/.  Guitt.  rim.  E  dice  alcun  ,  eh'  è  du- 
ro ,  e  aspro  ,  Mio  trovato  assavorare  .  Jlor.  S.  Greg. 
Dentro  al  cuor  loro  assaporin  quella  cosa  ,  la  quale  a  Ili 
malvagi  niente  risuona  nella  niente  .  Morg.  22.  Gq.  Ri- 
naldo assaporava  lo  parole  Del  Saracin  ,  che  una  non 
ne  cade  [  cioè:  dava  orecchie,  e  attentamente  ascoltava .] 
Sagg.  nat.  esp.  235.  E  se  alcuna  cosa  assaporata  ne 
abbiamo  ,  ciò  ha  avuto  il  motivo  dall'  occasione  di  ma- 
neggiare qualche  liquore  ec. 

ASSAPORATO.  Add.  da  Assaporare  .  Lat.  degusta- 
tili. Gr.  ytufOe/f  .  Libr.  air.  malati.  Il  che  talvolta  ac- 
cade per  cagione  delle  medicine  assaporate.  Red.  esp. 
nat.  100.  La  radice  ec.  assaporata,  pugne,  e  mordica 
la  lingua  . 

ASSAPORAZIONCELLA.  Dim.  di  assaporazione  . 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Ogni  menomuccia  assaporazion- 
cella  ,  che  ne  fanno,   se  ne  invogliano  fieramente. 

ASSAPORAZIOJNE  .  Assaporamento  .  Lat.  degusta- 
tio  ,  delibatìo  .  Gr.  jiùfxcc  .  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Non 
ministrano  mai  questi  medicamenti  senza  averne  fatta 
prima  la  dovuta  assaporazione. 

**  ASSASSATO  .  dilapidato.  Cav.  Pungil.  180.  Es- 
sendo assassati ,  e  flagellati ,  perchè  predicavano  il  no- 
me suo. 

ASSASSINAMENTO.  L'assassinare.  Lat.  latroci- 
nium  .  Gr.  -irwiroivTiioL  .  Fir.  As.  Spiasse  quello,  che  si 
dicesse  di  questo  loro  assassinamento  .  E  disc.  an.  Mille 
ruberie,  mille  omicidj ,  mille  assassinamenti  accaggio- 
110. 

ASSASSINARE  .  Assaltare  alla  strada  i  viandanti 
per  uccidergli ,  e  tor  loro  la  roba;  e  per  similit.  d'  oqni 
atroce  danno  ,  che  si  faccia  .  Lat..  grassari  .  Gr.  XfOTro- 
éuTtlv .  Diurni.  2.  1.  Troppo  starei  a  diiti  la  rovina  , 
Ln'  e'  fé  de'  miei  ,  e  come  Cassio  ,  e  Bruto  Dopo  tre 
anni ,  insieme  1'  assassina  .  Tac.  Dav.  an.  12.  157.  Ca- 
lando alle  citta  ,  o  marine  assassinavano  i  terrazzani  . 
l'ir.  As.  il)3.  E  ho  colle  mie  mani  assassinata  quasi  tut- 
ta   Macedonia. 

ASSASSINÀT1C0 .  V.  A.  Add.  D'  assassino  .  Lat. 
prcedatorius  ,  proditorìus  ,  Gr.  irfoo^orix.0;  .  Coni.  Purg. 
5.  E  perchè  l'  assassinatico  modo  è  con  prodizione,  ed 
elio  per  assassini  fue  morto. 
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ASSASSINATO  .  Add.  da  Assassinare  .  Lat.  dosi/o- 
liatus  .  Gr.  \'jjTroi$>t§(is  .  Taf.  Dav.  ami.  6.  120.  Ma  e- 
gli  frugato  dalla  coscienza  dell'  assassinala  provincia  ce. 
od  altre  colpe  ,  aveva  voluto  ricoprirle  col  concitarli 
quest'  odio.  Buon.  lier.  4.  4.  i(J.  Passa  gente,  Che  si 
dolgono   a   testa    assassinali. 

ANSASSINATORE  .  Che  assassina,  Assassino  .  Lat. 
grassator  ,  lalro.  Or.  XodmaSùrni  .  Fr .  Giord.  Pred.  R. 
Si  associano  con  gli  assassinatoti ,  anzi  assassinatoli  co- 
me quelli  si  fanno . 

ASSASSINATOLA  .  Assassinio  ,  Assassinamento  . 
Lai.  latrocinium  .  Gr.  XwiroAinda  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Nominato    per    le    assassinatile    latte    in    quella    bosca- 

§Ua  • 

ASSASSINIO  .  Assassinamento  .  Lat.  latrocinium  . 
Gr.  "konroàuriia  .  Dav.  Scism.  82.  Più  mostruose  erano 
le  libidini  de'  governanti,  1'  ambizioni,  1'  avarizie,  eli 
assassini  .  E  appresso  :  E  quegli  stessi  (  ecco  1'  assassi- 
nio )  che  domane  volevano  mandare  il  bando  ,  oggi  la 
prestavano   [  /„    Moneta.) 

ASSASSINO,  e  ASSASSINA.  Che  assassina,  Sche- 
rano. Lat.  grassator  ,  latro.  Gr.  A&jirocTi/Txf  .  G.  V.  9. 
281.  1.  Il  qual  tradimento  fu  scoperto,  e  gli  assassini 
giudicati  ad  aspra  morte.  Dant.  In/.  19.  lo  stava,  come 
il  frale,  che  confessa  Lo  perfido  assassin  .  But.  Assas- 
sino è  colui  ,  che  uccide  altrui  per  danari.  Ar.  Fur.  26. 
i5.  Da  1'  altro  i  Mori  in  tal  modo  feriti  L'  altra  schiera 
chiamavano  assassina  (  qui  in  forza  d'  Add.  ) 

§.  Talora  per  Cagnotto  .  G.  V .  9.  290.  1.  Castruccio 
signor  di  Lucca  mandò  i  suoi  assassini  in  Pisa ,  per  fare 
uccidere   il  conte   JNieri. 

ASSAVO.RÀRE.   V.  ASSAPORARE. 

ASSAZIARE  .  V.  A.  Saziare  .  Lai.  saliare  ,  satura- 
re .  Gr.  %ofTa%iiv  .  Scn.  Pisi.  Quanto  assazia  il  signore 
di  quelle  bestie  selvatiche , 

ASSE  .  Legno  ,  segato  per  lo  lungo  dell'  albero  ,  di 
grossezza  di  tre  rlita  al  più  ,  che  di  maggior  grossezza 
si  chiama  Pancone  .  Lat.  asser.  Gr.  actvi'f  .  Bocc.  noi}. 
75.  4»  Videro  rotta  l'asse,  la  quale  Messer  lo  Giudicio 
teneva  a'  piedi.  E  n.  7.  Matteuzzo,  preso  tempo,  mise 
la  mano  per  lo  rotto  dell'  asse.  G.  V.  io.  168.  2.  E 
quel  campo  all'ossaro  ,  facceudovi  molte  case  d'  assi  . 
Petr.  e.  3.  Come  d'asse  si  trae  chiodo  con  chiodo. 
IWorg.  18.  172.  E  legherommi  io  stesso  in  su  quest'  as- 
se. 

§.  I.  Pei'  termine  astronomico  .  Lat.  axis.  Gr.  a$-wv  . 
Codi.  Par.  3.  Al  qual  carro  ec.  1'  asse  del  nostro  cielo, 
cioè  quella  linea  ,  che  noi  immaginiamo  ,  avere  1'  un 
capo  nel  cielo  settentrionale  ,  l'  altro  nell'  australe , 
continuo  di,  e  notte,  infino  al  volger  del  timone:  pe- 
rocché quelle  stelle  nell'  asse  fisse  ,  ed  in  se  rivolte  co- 
stituiscono quel  segno  ,  ch'è  detto  di  sopra.  Buon.Ficr. 
g.  .;.  lic.  Su  gli  stabili  eterni  e  poli  ,  e  assi  Si  rigirano 
j  cieli. 

*  §.  II.  Asse  nella  ruota  .  IVomc  che  danno  ì  Mate- 
matici ad  un  Cilindro  verticalmente  conficcato  nel  mezzo 
d'  una  ruota  ,  o  timpano  di  maggior  diametro  ,  o  ad  al- 
tro equivalente  ordigno  ,  a  cui  applicandosi  la  potenza 
muove  un  peso  ,  mediante  la  fune  che  si  ravvolge  al  Ci- 
lindro .  All'  aste  nella  ruota  si  possono  riferire  quei  ci- 
lindri ,  che  si  fanno  girare  con  uno,  o  due  manichi  ri- 
piegati  ad  angolo  retto  .    V.  Argano  ,    Aspo  ,    Rurbera  . 

*  §.  III.  Asse,  per  (Jucl  legno,  o  ferro  ,  intorno  al 
quale  s:  sostengono  ,  e  girano  le  ruote,  che  parlandosi 
di  carri  ,  e  carrozze  ,  si  dice  volgarmente  Sala.  Brace. 
Cr.  Di  gran  punte  d'  acciar  le  ruote  .   e  1'  asse  . 

*  §.  IV.  Asse  .  T.  Anatomico .  jYome  della  seconda 
vertebra  del  collo.   V.  Vertebra,  e   Atlante.    Cocch.  lez. 

§.  V.  E  per  sorta  di  moneta  de'  Romani.  Lat.  as . 
Gr.  a^srapfai/  .  Dav.  post.  429.  Quel  denajo  Romano  ci 
viene  a  valere  oggi  una  lira  ec.  quello  asse  ,  o  libella  , 


due  soldi  .  E  Sion.  120.  Roma  da  Annibale  stretta  ,  e 
smunta  batic  il  suo  asse  d'  un  oncia  ,  che  prima  era  li- 
na libbra.  E  appresso:  La  villanella  usala  a  vender  la 
sua  serqua  dell'  uova  un  asse  di  dodici  once ,  vedendol- 
si  in  mano  s\  senato  ,  e  ridotto  a  un'  oncia  ,  avrebbe 
detto  :  Messere  ,  o  voi  mi  date  un  asse  di  dodici  once  , 
o  voi  me  ne  date  dodici  di  questi  scriati  d'  un'  oncia  , 
o  io  vi  darò  un  uovo  solo  per  asse  . 

-j-  5.  VI.  Asse  in  Geometria  si  dice  di  quella  linea 
retta ,  che  abbassala  dal  vertice  di  una  figura  qualun- 
que ,   cade  sopra  il  mezzo  della  sua  base. 

ASSECCARE  .  Seccare  .  Lat.  arefaccre  ,  siccare  .  Gr. 
^xfciivsiv  .  Pallad.  1.  (>.  E  la  dove  il  vento,  o  alcuno 
altro  mal  fiato  nemico  a  quella  contrada  asscccasse  le 
viti ,  voglionsi  ec. 

-J-  §.  I.  E  neutr.  assol.  Patajf.  8.  Allora  io  asscccai ,  e 
la  sciversa  ec.   (  qui  metaf.  ) 

§.  II.  E  per  meta/or.  vale  Consumare  ,  Ridurre  all' 
estremo  .  G.  V.  7.  70.  /)•  E  per  questo  modo,  con  po- 
co rischio,  e  fatica,  assecchiremo  lo  Re  Carlo.  E  cap. 
68.  2.  Ma  non  volea  per  all'anno  ,  e  per  forza  di  di  fi— 
cj  ,  e  d'assedio  asseccargli  di  vivanda,  e  vincergli.  E 
8.  78.  3.  E  quasi  eglino  medesimi  s"  assediarono,  e  as- 
seccarono  . 

ASSECCATO.  Add.  da  ossecrare  .  Lat.  siccatus  . 
Gr.  jfjipo'f  .  Seal.  S.  Agost.  Se  ella  è  asseccata  ,  e  a- 
sciutta  per  le  molte  astinenze  ,  egli  tutta  la  ingiassa  di 
manna  celestiale  . 

ASSECONDARE.  Secondare  .  Lat.  obsecundare  .  Gr. 
o-tivzpyiìv  .  Frane.  Barb.  176.  8.  E  spesso  pazienza  t'  as- 
seconda .  Segn.  Crisi,  instr.  3.  27.  4-  P*r  assecondare 
la  passione  di  un  amor  forestiero  . 

ASSECURÀRE.    F.  ASSICURARE. 

ASSECURÀTO.    V.  ASSICURATO. 

ASSECUTÓRE.  V.  A.  Eseguitore  ,  Esecutore.  Lat. 
executor .  Gr.  ìtn^iX^ùiv  .  G.  V.  11.  117.  4.  Il  quale, 
a  guisa  di  tiranno  ,  o  come  assecutore  di  tiranni  ,  pro- 
cedea  di  fatto  in  civile  ,  e  cherminale  .  Ai.  F ' .  3.  90. 
Dietro  al  palagio  del  capitano  ,  e  dell'  Assecutore  in 
sulla  via  da  casa  i  Magalotti  [  qui  vale  un  Ufizio  parti- 
colare .  ] 

ASSECUZIÓJNE.  V.  A.  Esecuzione.  Lat.  executio  . 
Gr.  tìXoì  .  Fior.  S.  Frane.  2.  Gli  piaccia  ec.  inse- 
gnarci come  questo  nui  possiamo  mettere  in  assecuzio- 
ne  . 

ASSEDERE .  Sedere  .  Lat.  assidere ,  considere  .  Gr. 
iraqiSìunv  .  Ed  oltre  al  sentirà,  neutr.  assol.  usasi  an- 
che nel  neutr.  pass.  Dant.  Inf.  i5.  E  se  volete,  che 
con  voi  m'  asseggia  ,  Farol  ,  se  piace  a  costui  ,  che  vo 
seco  . 

-j-  §.  I.  Vale  anche  Risedere . 

-j-  §.  IL  E  vale  esser  posto  ,  piantato,  o  simile.  Alam. 
Colt.  1.  4-  L'  arbor,  che  sovr'  un  colle,  o  in  piaggia 
assiede  ,  Ben  cerchi  ,  e  guardi  . 

§.  III.  In  signifìc.  alt.  Assediare  .  V^egez.  Poscia- 
chè  F  inimico  gli  assegga  ,  quasi  una  guarnita  città  par 
sempre  che  seco  porti .  E  appresso  :  Molte  volle  que- 
gli ,  che  asseggono  ,  pensano  inganno.  Kend.  Crist. 
Assedettero  la  città,  sicché  neuno    non    poteva    uscire. 

ASSEDI  AMENTO  .  L'  assediare  .  Lat.  obsidio  .  Gr. 
TroX/opJt/a  . 

§.  E  per  metaf.  vale  Importunità  ,  Seccaggine .  Fiam. 
4.  i63.  Per  li  cui  assediamene  degli  animi  ,  infinite 
città  cadute  ,   e  arse   ne  fumano  . 

(*)  ASSEDIANTE  .  Che  assedia.Lat.  obsidens  .  Gr. 
-rroXioqxùv  .  Tac.  Dav.  ami.  2.  32.  Nò  Cesare  combattè 
gli  assediami ,  perchè  al  grido  del  suo  venire  sbanda- 
rono . 

ASSEDIARE.  Fermarsi  con  esercito  intorno  a  luo- 
ghi muniti,  a  fine  di  prendergli  .  Lat.  obsidere.  Gr. 
ttoXiopxììv  .   G.  V.  1.  2j-  4-  I  quali,  per  loro  potenza, 
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confissone  li  Romani,  e  assediarono  Roma.  E  cap.  35. 
2.  1  quali  vernili  assediaro  la  detta  città,  Fr,  Giord. 
Prcd.  .Non  il  sezzajo,  ma  il  padre,  eh'  assediò  Milano, 
ed  ehbcla.  Scgn.  sior.  io.  277.  Perchè  non  piovendo 
inai  per  consiglio  divino,  elle  cosi  volle,  fu  aperta  la 
via  al  campo  Turchesco  d'assediarla,  di  Latteria  ,  e  fi- 
nalmente d'  averla. 

ASSEDIATO.  Adii,  da  Assediare .  Lat.  obsessus  . 
Gr.  m-oXtot  x.s{xsyo{  .  G.  V .  1.  61.  3.  Assediati  in  quelle 
montagne  da  Onorio  ,  e  dall'  oste  de'  Romani.  31.  V. 
9.  5.  Gli  assediatoli  erano  deboli  ,  e  di  poca  possanza, 
e  gli  assediati  poveri  d'  aiuto.  Guicc.  stor.  rg.  12  \. 
All'  esercito  ce.  divenuto  di  assediarne  assediato.  Tass. 
Ger.  6.  1.  Ma  d'  altra  parte  1'  assediate  genti  Speme 
miglior  conforta  ,  e  rassicura. 

ASSEDIA  IURE.  Variai,  masc.  Che  assedia.  Lat. 
obscssor.  Gr.  -JrcX/ap Kn'rirj  .  31.  V.  9.  5l.  Gli  assediato- 
ri  erano  (ieboli  ,  e  di  poca  possanza  . 

+  ASSEDIO.  Lo  accamparsi  che  fa  un  esercito  in- 
torno ad  una  piazza  per  conquistarla  .  Lat.  obsidio  ,  ob- 
sessio.  Gr.  ir/X/sfx/a  .  G.  V.  l.  35.  1.  Quinzio  Metel- 
lo inandò  incontanente  a  Roma  ,  die  mandassero  gente 
d'  arme  all'  assedio  di  Fiesole.  E  10.  i5y.  6.  I  Fioren- 
tini appresso  stiinsero  1'  assedio.  Sega.  stor.  i.\.  366. 
11  Marchese  per  la  sinistra  si  ritornò  coli'  esercito  a 
mantener  l'  assedio  intorno  Siena.  E  568.  Restò  libe- 
rata Siena  dall'  assedio  per  quella  banda  . 

§.  I.  E  per  meta/.  Por  l'  assedio,  vale  Importunare  , 
infastidire  ,  e  *Yon  lasciar  bene  avere  .  Bocc.  nov.  20. 
7.  Pare  ,  che  111'  abbia  posto  1'  assedio  ;  né  posso  farmi 
né  ad  uscio  ,  nò  a  finestra  ,  né  uscir  di  casa  ,  che  egli 
incontanente  non  mi  si  pari  innanzi.  Peti:  cap.  3.  Ch' 
amore  ,  e  crudeltà  gli  bau  posto  assedio  .  Cecch.  Ser- 
vi g.  1.  n-  Tutto  il  giorno  Attende  a  por  1'  assedio  alle 
finestie . 

€.  II.  Volere  una  cosa  per  assedio  ,  -vale  Volerla  per 
forza  . 

ASSÉGGIO.  V.  A.  Lo  stesso,  che  assedio.  Lat.  ob- 
sidio, obscssio  .  Gr.  TroÀofx/a  .  Guid.  G.  E  con  gran- 
de costanza  fermiamo  il  disiato  asseggio  contra  la  cit- 
tade  Troiana.  Lib.  Amor.  JNè  fu  giammai  oste  si  di- 
stretta ad  alcuna  terra  ad  asseggio  ,  uè  campo  d'  oste 
s'i    a  n'orzato. 

*  ASSEGNÀBILE.  Add.  d'ogni  g.  Che  può  asse- 
gnarsi, dimostrabile  .  Tagl.  lett.  se.  Minori  di  qualun- 
que spazio  assegnabile  .  Magai,  lett.  se.  Di  cui  per  tal 
ragione  non  fu  ,  e  non  sarà  mai  assegnabile  alcun  trat- 
to rimasto  sterile. 

ASSEGNAMENTO.  Ragion  di  credito,  che  si  cede 
altrui  ,  acciocchì  se  ne  vaglia  a  suo  tempo  .  Lat.  jus 
credili  .  Gr.  T-a?a$->ix>i  .  M.  V.  4.  83.  E  così  gl'impo- 
tenti ,  per  piccola  cosa  che  si  cavavan  di  borsa  ,  trova- 
van  chi  pagava  per  loro  ,  e  prendea  1'  assegnamento. 
G-  V.  12.  8.  8.  Levò  gli  assegnamenti  a'  cittadini  so- 
pra le  gabelle  de'  danari  convenuti  loro  prestare  per 
forza  al  Comune. 

5.  I.  L'usiamo  anche  per  Aspettativa  di  rendite,  e 
Sperato  guadagno  ,  o  Aspettato  vantaggio  di  qualsivo- 
glia cosa  .  Fir.  nov.  E  cosi  senza  più  dire  ,  con  questo 
nuovo  assegnamento  si  riposarono  insino  alla  mattina 
vegnente  .  Geli.  Sport.  5.  1.  Se  tu  ti  trovassi  una  fan- 
ciulla da  marito  ,  come  io  ho  ,  e  senza  assegnamento 
alcuno,  tu  penseresti  forse  ad  altro. 

<j.  II.  diciamo  anche  Assegnamento  per  Entrata  ,  Ren- 
dita . 

§.  III.  Fare  assegnamento  sopra  che  che  sia ,  vale 
Sperare  un  pronto  conseguimento  di  che  che  sia  .  Tac , 
Dav.  stor.  1.  254.  Fecero  adunque  i  nostri  assegnamen- 
to sopra  i  Sequani.  Maini.  2.  53.'  E  facendogli  addosso 
assegnamento ,  Quasi  in  un  pugno  già  1'  avesse  avvi- 
to. 


ASSEGNARE.  Fermare,  Costituire,  Prescrivere. 
Lat.  assignare ,  eonstiluere .  Gr.  tra.faTÌ$is-$-ai  .  Bocc 
nuv.  27  4-  Non  solamente  buon  salario  gli  assegnò  , 
ma  il  fece  in  parte  suo  compagno.  Lab.  32.  Cominciai 
a  temere  ,  non  quel  luogo  a  lui  fosse  per  propria  pos- 
sessione assegnato.  Vit.  S.  Gir.  Dividendo  il  salterio 
per  li  di  della  settimana ,  e  a  ciascuno  di  assegnando 
suo  proprio  notturno  . 

§.  1  Per  assegnare  rendendo  ragione,  o  conto.  Lat. 
ì eddere  ,  assignare.  Gr.  trapani Sia $rt!  .  Dant.  Par.  6. 
Che  gli  assegnò  sette,  e  cinque  per  diece .  Cron.  Mo- 
lti/. E  eh'  elle  te  ne  sappiano  assegnare  ragione  quan- 
do  la   domandi  . 

5.  II.  E  per  Addurre ,  Allegare  .  Lat.  allegare  ,  pro- 
fcrrc  .  Gr.  Tramar  i  Sia- Sai  .  Pass.  (.  Molto  è  più  grave 
il  peccato  ,  nel  quale  i'  uomo  ricade  dopo  la  peniten- 
za ,  che  non  fu  il  primo  ,  per  molte  ragioni  ,  che  tan- 
ti n'  assegnano.  Bocc.  nov.  6j.  3.  Più  volte  avendolo 
della  cagion  della  sua  gelosia  addomandato  ,  né  egli  al- 
cuna avendone  saputa  assegnare.  G.  V.  5.  !  (.  2.  La 
domandò  alla  detta  Reina  ,  assegnandole,  come  non  e- 
ra  licita  cosa  a  donna  ,  che  fosse  al  secolo  ,  tenere  s\ 
santa  reliquia  fra  le  sue  gioie  mondane  . 

§.  IH.  Per  consegnare  .  Lat.  tradere  .  Guid.  G.  l55. 
Di  trarre  il  predetto  Re  delle  schiere  per  assegnarlo 
prigione  a'  suoi  battaglieri  .  E  altrove  :  E  egli  andò  a 
vedere  armare  ,  e  assegnò  a  ciascuno  una  vermiglia 
transegna . 

ASSEGNATAMENTE  .  Avveri.  Con  masserizia  ,  e 
con  rispai  mio.  Lat.  parce.  frugalità- .  Gr.  qniJùXus  . 
Stor.  Eur.  1.  2.  Lo  condusse  vecchio  ,  ammalato  ,  e 
solo  a  mendicare  il  vitto,  ed  il  vestito,  e  a  chiedere 
per  Dio  a'  suoi  assegnatamele  quello  ,  che  egli  con 
somma  liberalità  già  soleva  dare  a  gli  strani. 

§.  E  per  particolarmente  ,  IVominatainente  .  Lat.  spe- 
cialiin,  peculiariler .  Gr.  iiSi-n.i-ta.ra .  Colt.  SS.  Pad. 
Ma  e  assegnatamente  ,  e  specialmente  quella  sola  alle- 
grezza .   la  quale  è  nello  Spirito  Santo  . 

(*)  ASSEGNATEZZA.  Per  [strettezza  ,  Risparmio  . 
Lat.  parsimonia  .  Gr.  (piliìu'kiì  .  Il  Vocabolario  nella  voce 

GUADAGNARE  %.   VII. 

-j-  ASSEGNATO.  Add.  da  Assegnare  .  Bocc.  nov. 
96.  19.  E  loro  assegnatele  ,  con  dolore  inestimabile  in 
Puglia  se  n'  andò  .  Cron.  Morell.  Usa  in  costei  più 
strettezza  ,  che.  ella  abbia  le  spese  assegnate  [  cioè  li- 
mitate .  ] 

**  §.  I.  Per  Attribuito  .  Stor.  Eur  3.  70.  Siccome 
il  darla  [  la  parola  ]  senza  pensarvi  ,  è  assegnato  per 
leggerezza  ,  cosi  il  mancare  in  maniera  alcuna  ,  è  im- 
putato ad  una  spezie   di  tradimento  . 

§.  II.  Uomo  assegnato ,  vale  Che  spende  con  regola  , 
e  con  misura.  Lat.  parcus  ,  frugis  ,  frugali s  .  Gr.  $>=/- 
«TwXo'j  .  Cron.  Morell.  2  ji.  E  mancato  la  roba,  e '1 
caldo  della  giovanezza,  è  divenuto  il  più  assegnato  uo- 
mo del  mondo  ,  e  'i  maggior  massajo  . 

f  ASSEGNAZIÓNE  .  L'  assegnare.  Cron.  Morell. 
Dicente  ,  il  termine  esser  troppo  breve  ,  e  contraddien- 
te alla  detta  assegnazione  del  detto  termine  . 

"f"  §.  I.  Per  Assegnamento  ,  Assicuramento  del  credi- 
to .  Guid.  G.  Le  quali  ,  quando  saranno  raccolte  nella 
loro  assegnazione  ,  fermamente  si  porranno  le  sufficien- 
ti sicurtadi  . 

•f-  §.  IL  Secondo  la  Ci  lisca,  vale  anche  Conscgr.a- 
zione  . 

*  ASSEGNO  .  Sust.  Assegnamento ,  Provvisione  , 
Rendita.  Lat.   reddilus .    Tass.   lett. 

ASSEGIJIMENTO  .  Lo  stesso  ,  che  conseguimento  . 
Lat.  adeptio  .  Gr.  te'Aoj  .  Bemb.  Pros.  1.  12.  Ed  ad 
agevolare  loro  lo  asseguimento  delle  Greche  lettere  . 

ASSEGUlRE  .  Mettere  ad  effetto,  ad  esecuzione  . 
Lat.  exer/ui.  Gr.  ìirmì.ùv .  G.  V.  8.  29.  t.   Richiesto 
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per  Papa  T?onifn7Ìr>,  e  per  lo  Re  Carlo  il  Re  Giamo  d' 
Araona  ,  -eli'  asseguisse  hi  promessa  per  lui  fatta,  ven- 
ne di  Catalogna  con  3(>.  galee  annate  .  Bemb.  stor.  5. 
64.  Volendo  con  lunga  oppugnazione  questo  stesso  as- 
segnile ,  la  Fatica  ec.  fu  in  vano  posta  . 

■j-  y  Per  Conseguire .  Lat.  ossequi  .  Gr.  zx:t-\iìv  . 
7  i.i.  Ger.  ao.  83.  K  l'ma  schiera  d'  assegnir  procura 
Quella  vittoria ,  eh*  ei  lasciò  imperfetta.  Ar.  Fur.  27.  j4- 
\a  discorrendo  come  almen  gli  accordi,  Sicché  l*un 
dopo  1'  altro  il  campo  assegna.  Salvia.  Yot.  alta  Perf. 
Porr,  rie!  tfurat.  3.  S.  Cpsl  della  Commedia  romana 
parlando  Quintiliano  disse  ,  che  i  Latini  non  asseguiva- 
110  Ulani  sotis   concessala  Attici*  venerali  .  Monti  . 

(*)  ASSEGI  [TORE.  T"  erbai,  masc.  Che  asseguisce , 
Esecutore.  Lat. execulor .  Gr.  ctTro'rrXiifoirài  -  Cronica.  tV 
Amor.  29.  Quando  fu  morto  ,  fu  sappellito  a  grande  o- 
nore  in  Alessandria,  e  seppellito  il  suo  corpo,  lasciò 
asseguitore  dello  testamento  Aristotile  suo  maestro,  ec. 

ASSEGUIZIOJNE  .  Esecuzione  .  Lat.  execulio  .  Gr. 
àiriTi\iiu<rii  .  (}.  V.  ~.  i3q'.  2.  In  epiesto  venne  1' as- 
segni/ione della  profezia  del  (onte  Tegrino.  Coli.  SS. 
Pad.  Costrinse,  ec.  a  ciedere,  che  tosse  miglior  la  mi- 
sericordia, sua ,  che  non  era  la  severissima  asseguizione 
del  comandamento  di  Dio. 

ASSEMBIAMENTO .  Ass embramento. .  Tes.  Br.  7. 
34.  Chi  follemente  con  e  agli  assembiamenti  a  combat- 
tere di  sua  mano  contro  alli  suo'  nitnici  ,  egli  è  simi- 
gliante  a  bestia  salvatica. 

§.  Per  s  imi  Ut.  vale  Copula  ,  Congiunzione  .  Fes.  Br. 
2.  1.  Giuseppe  non  gli  appai  teneva  nulla,  fuori  che  e- 
ra  marito  di  Santa  Maria  senza  nullo  carnale  assembia- 
Tiiento. 

ASSEMBLARE  .  Assembrare  .  Lio.  M.  Il  Re  mede- 
fimo  scusando  il  giudicamento  di  questa  causa  ,  che 
tanto  disaggradò  al  popolo,  fece  assemblare  tutto 'I  popolo. 

§.  Per  Ordinare  assolutala.  Tesoretl.  Br.  1.  E  'n  voi 
solo  assemblate  Son  si  compitamente  ,  Che  non  falla 
neente  . 

ASSEMBLATA  .  V.  A.  Assembrngìia  ,  Incontro  , 
Scontro  .  Lat.  congressus  ,  pugna.  Gr.  fxsl^n  •  Liv.  M. 
Romolo  gì'  incontrò  ,  e  mostrò  loio  per  una  picciola  as- 
semblata ,   che  poco  vale  cruccio  senza  for/.a  . 

ASSEMBIATÌCCIO  .  Avveniticcio  .  Lat.  ativentitius  , 
colleetitius  .  Gr.  <rj/3fc>£XT;xs$  .  Liv.  M.  Come  sarebbe 
la  cosa  andata  ,  se  quella  moltitudine  di  pastori,  e  di 
gente  assembiaticcia ,  salvatica,  e  iiera  avesse  franchi- 
gia avvila  '. 

ASSEMBIÀTO.   Acid,   da   Assembrare  . 

ASSEMBLÈA.  Assembrea.  Lat.  concilium  .  Gr.  <rd- 
votJof  .  Alleg.  102.  Isella  pubblica  assemblea  de'  poefi 
della  Carovana  ec.  Buon.  Fier.  5.  5.  (ì.  Meicanli  suoi 
compagni  ,   Con  cui  furtivo  tien  cruda  assemblea  . 

+  y  1.  Assemblea  .  T.  Militare.  Segno  dolo  culla 
tromba  ,  o  col  tamburo  per  radunare  i  soldati  per  com- 
pagnia .  Grassi . 

+  V  IL  E  pure  nel  Militare  ,  -vale  Radunala  delle 
truppe  ,  culle  ijuali  si  dee  ordinare  l'  esercito  ,  o  i  sol- 
dati d'un  reggimento  ,   o  di  una  compagnia  .  Grassi  . 

ASSEMBRAGLI  A  .  yibboccnmento  ,  AffrontamehlO  tf 
eserciti  .  Lai.  congressus,  pugna  ,  prcelium.  Gr.  pei?*- 
Liv.  M.  Il  Dittatore  usci  di  Roma,  e  aila  primiera  as- 
sembratila sconfisse  li  nemici  . 

ASSEMBRAMENTO;  V  assembrare  ,  Assembragli'!  . 
G.  V .  o.  6.6.  2.  Più  assembramenti  ,  e  guerre  ebbe  tra 
loro.  È  e.  17  j.  1.  Nella  Duchea  di  Baviera  in  Alama- 
nna fu  grande  assembramento  a  battaglia  tra  il  Re  fe- 
derico d'  Osterich  ,  e  'l  Re  Lodovico  di  Baviera.  .)Iurg. 
8.  iq.  Se  tu  vien  presto  col  tuo  assembramento,  In  po- 
co tèmpo  so  ,  che  'l  piglierai  .  Ciriff.  Calv.  1.  17. 
Venne  ,  che  uscito  era  fuor  delle  porte  ,  Tibaldo  già 
con  glande  assembramento  . 


ASSEVERANZA.  Assembramento.  Frane.  Sacch. 
lini.  Considerando  quanto  tu  amica  Vostra  assembran- 
za  a  ciascheduno  umano  . 

ASSEMBRARE.  Accostarsi  insieme,  e  mettersi  in  or- 
dinanza per  combattere  ì  o  per  qualsivoglia  altra  cosa. 
Lat.  convenire  ad  pugnar» ,  instati .  Gr.  d-yneuv  .  Ed. 
oltre  al  seni,  neutr.  e  nt'itti  .  pass,  usasi  anche  nella  si- 
gnifìc.  alt.  (',.  V~.  1.  li).  2.  Ed  essendo  il  detto  Clovis 
assembrato  a  una  battaglia  contro  gli  Alemanni  ,  si  bo- 
tò a  disto,  s'egli  avesse  vittoria,  si  faiebbe  egli,  e 
sua  gente  ,  Cristiano.  Aov.  ant.  ga.  1.  Venendo  i  Gal- 
li una  volta  verso  Roma  ,  Quinzio  il  Dittatore  fece  as- 
sembrare tutta  la  gioveutude  Romana.  Ar.  Fur.  i3.  81. 
Il  popol  Moro  Davanti  al  Re  Agramante  ha  preso  f 
arme  ,  Che  mollo  minacciando  a  i  gigli  d'  oro  ,  Lo  fa 
assembrale   ad  una  mostra  nuova. 

§.  I.  E  Per  ordinare  assolutala.  Morg.  S.  2.3.  E  poi- 
ché tutti  furono  assemblati,  Con  trentamila  giunse  un 
Ammirante. 

p  J).  II.  Per  unirsi  ia  matrimonio  ,  Congiungersi  car- 
nalmente. Lat.  coire,  conjitngi .  Gr.  auviìvut  .  Eibr. 
Sagr.  Lo  settimo  è  1'  uomo  colla  sua  comare  ,  o  a  sui 
figlioccia  ,  o  aite  figliuole  di  suo  patiigno  ,  o  di  sua  ma- 
trigna, che  tali  persone  non  si  possono  assemblare  sen- 
za peccato  mollale  . 

y  111.  Per  simil.  Raccorre  ,  Unire  .  Lat.  cogere  ,  col- 
ligere  .  Gr.  ayii'ftiv  •  D'ani,  rim.  io.  Tanto  dolore  in 
mezzo  al  cuor  ni'  assembra  La  dolorosa  niente.  Dit- 
lam.  ?..  ia.  Veracemente  dir  non  ti  saprei  Quanto  do- 
lor sopra  dolore  assembro  . 

§.  IV.  In  vece  di  Si  minare  ,  Somigliare  ,  Assomiglia- 
re .  Lat.  vìderi  .  Gr.  <paiviir$ai  ,  tìcxéìv  ■  JXoi>.  ant.  Di 
costui  avremo  noi  grande  mercato  ,  perciocché  assembra 
loro  anzi  povero,  che  ricco.  .)/.  Atdobr.  Colui,  che 
guata  come  femmina  ,  e  ha  °li  occhi  ridenti,  ed  assem- 
bra tuttavia  lieto  .  Vìi.  S.  Ani.  Assembrava  nella  pre- 
senza un  santo  uomo,  e  mollo  venerabile .  Tass.  Ger. 
\6.  l3.  E  lingua  snoda  in  guisa  larga  ,  e  parte  La  voce 
si  ,   eh'  assembra   il  sermon  nostro. 

ASSEMBRATO  .  Adii,  da  Assembrare.  Schierato  in 
ordinanza  ,  e  in  punto  per  combattere  .  Lat.  ad  pugnata 
inslrttclus  ,  paratus  .  Gr.  irafaT<x%cipSvo{  .  G.  V.  y. 
123.  ì.  E  più  tempo  .Mettono  assembrati  ad  oste  in  sul 
fiume  del  Reno,  quasi  tutta  la  cavalleria  della  Maglia. 
**  §.  Per  semplicemente  Radunalo  ,  Raccolto  ;  coms 
si  dice  Assembrea  .  Sali.  Cateti.  a3.  Catellina  ,  poiché 
vide  assembrati  coloro  .  .  .  parveli  che  fosse  utile  al 
fatto  ,  di  parlare  e  di  confortare  tutti  insieme  .  E  Stor. 
Bari.  5o.  Sedei»  (  Cristo  )  in  sul  sedio  di  maestà  e 
tutta  gente  sarà  assemblata  dinanzi  a  lui  (  Assemblato 
è  Assembrato  .    ) 

ASSEMBREA.  Adunanza  di  gente  per  far  parlamen- 
to ,  e  discorrere  insieme,  e  risolvere  :  oggi  più  comune- 
niente  Assemblea  ,  e  Dieta  .  Lat.  concilium  .  Gr.  trvvo- 
Jo;  .  G.  V~*  il.  71'.  3.  A  quella  assembrea  si  rifermò 
la  lega  . 

ASSEMPLÀRE.  V.  A.  Assemprare .  Lat.  ad  esem- 
plar, ad  typum  eJJtngere.Dant.  vii.  nuoti,  l.  Io  truovo 
scritte  le  paiola,  le  quali  è  mio  intendimento  d' assem- 
plar'e  in  questo  libro  . 

ASSEMPLO,  e  ASE3IPLO.  V.  A.  Esemplo.  Lat. 
eremplum  .  Gr.  irapa'cJì/} pia  .  Tes.  Br.  5.  24.  Dicono, 
che  Ipocras  lo  grande  medico  trovasse  il  cristeo  a  quel- 
lo assemplo  .  Gutt  leu.  i3.  Mort'  è  del  tutto  in  carita- 
de  ,  chi  a  gaudio  si  grande  non  gaudio  prende  ,  e  gra- 
zia non  Dio  rende  di  rama  grazia)  e  chi  non  s'  appa- 
recchia a  tanto  asemplo  ,   a  tanto  appellamento. 

ASSEMPRARE.  V.  A.  Ritrarre,  Copiare.  Lai.  ai 
typum,  ad  esemplar  efftngere.  Gr.  iru^a&iif  /xari^Hv  . 
Bui.  E  perchè  ritrarre  è  vocabolo  fini  cut  no  ,  che  si- 
gnifica  esemplare ,  "doviamo   sapere ,  che   la  mente    (rei 
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poeta,  che  finge,  e  compone,  ritrae,  e  assempra  dal 
suo  semplice  concetto  ,  cioè  da  quel  die  ha  pensato  ,  e 
mette  poi  fuori  ,  o  con  voce  ,  o  con  iscrittura  .  Dani, 
Inf.  2  |.  Quando  la  brina  in  sulla  terra  assempra  L'  im- 
magine di  sua  sorella  bianca  .  Vài.  Mass.  Al  quale  era 
dato  a  guardare  un  libro ,  che  conteneva  cose  segrete 
de'  sacrificj  de'  cittadini  ,  corrotto  da  un  Petronio  Sabi- 
no ,  gliele  diede  ad  assemprare  .  Toc.  Dav.  fìt.  Agr. 
402.  Non  dico  ,  che  dell'  immagini  di  marmo  ,  e  bron- 
zo ,  si  manchi  ;  ma  perchè  ,  come  gli  umani  volti ,  cosi 
i  loro  ritratti  si  corrompono  ,  1'  etlìgie  della  urente  è  e- 
terna  ,  uè  con  altra  materia  ,  od  arte  straniera  1'  as- 
seinprerai  ,  né  manterrai  ,  che  de'  tuoi  proprj  costu- 
mi . 

ASSEMPRÀTO  .  Add.  da  Assemprare  .  lied.  lelt. 
Ocrìi.  8.  Trattato  ec.  fatto  nel  1299.  assemprato  da  Van- 
ni della  Busca. 

ASSEMPRO  . -V.  A.  Asempto,  Esemplo.  Lat.  ex- 
empluin.  Gr.  ir aqoLS&y (irt .  G.  V.  6.  6  \.  ,.  Ne  par  degna 
cosa  di  far  di  lui  memoria,  per  dar  buono  assémpro  ai 
nostri  cittadini.  E  7.  66.  5.  Onde  tu,  e  sarà  sempre 
asscmpriPa  quegli,  che  verranno.  Fior.  S.  Frana  2.  E 
questo  agli  eletii  è  grande  assémpro.  Dittarti.  1.  1.  Che 
per  assémpro  appena  il  saprei  dire  .  Gr.  S.  Gir.  5.  Per 
cotale  assémpro  dobbiamo  dare  lo  nostro  corpo  per  li 
nostri  fratelli  . 

ASSENNARE.  Fare  avvertito,  Far  cauto.  Lat.  ad- 
mone;  e  .  Gr.  vov^cràv  .  Dant.  Inf.  20.  Però  t'  assenno  , 
che  se  tu  mai  odi  Originar  la  mia  terra  altrimenti ,  La 
verità  nulla  menzogna  frodi  .  Rat.  Però  t'  assenno  , 
cioè  t'  insegno,  e  faccio  savio,  e  cauto.  Dittam.  5.  2  |. 
E  dissi ,  o  sol  del  senno  qui  in*  assenna  . 

(*)  ASSENNATAMENTE. ^férfc  Giudiziosamente, 
Saggiamente.  Lat.  prudenter  ,  sapienter  .  Gr.  ppov/f/wf  ■ 
Salvin.  disc.  2.  176.  Ciò  ,  che  diceva  molto  assennata- 
mente questo  lilosofo  ,  pare  ,  che  possiamo  dire  tutti 
noi ,  a'  quali  il  cielo  ha  fatto  grazia  di  nascere  Italia- 
ni. 

ASSENNATEZZA  .  Senno  .  Lat.  prudènti  a  .  Salvin. 
disc.  2.  40.  Conte  la  prodigalità  ha  faccia  di  liberalità, 
1'  avarizia  d'  assennatezza,  e  d'  economia  .  E  pros.  Tose. 
1.  qoy.  Quindi  è  ,  che  la  parsimonia  può  parere  avari- 
zia, l'avarizia  assennatezza,  la  profusione  liberalità, 
ec. 

ASSENNATO.  Add.  da  Assennare  ;  Pien  di  senno  , 
Savio  ,  Giudizioso  .  Lat.  sapiens  .  Gr.  toippuv  .  Albert. 
22.  Da  uno  assennato  sarae  abitata  la  patria  ,  e  da  tre 
empj  sarde  abbandonata,  e  diserta.  E  24.  Al  servo  as- 
sennato i  liberi  servono  .  Fr.  Jac.  Ces.  Si  egli  conviene 
esser  savio  ,  e  assennato. 

ASSENNÌRE  .  Assennare  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Fan- 
no ogni  sforzo  di  assennire   gli  uditori. 

ASSENNÌTO.  Add.  da  Assennire,  Fr.  Jac.  T.  1. 
5.  5.  Tal  viene  come  medico,  Che  sia  bene  assenni- 
ti). 

ASSENSIÒNE  .  Assenso,  Consenso.  Lat.  assensio  , 
assensus  .  Gr.  avyxaToìSeais  .  Albert.  58.  E  che  tu  vivi 
secondo  natura  ,  e  facciati  ricco ,  prestando  alla  pover- 
tade  assensione.      > 

§.  Assensione  corrottamente ,  in  vece  a"  Ascensione , 
che  è  il  nome  della  festività  del  giorno  ,  in  citi  'l  no- 
stro Sisnore  Gesù  Cristo  salì  at  Cielo  .  Lat.  ascensio  . 
Gr.  dva/ìào-ii  .  G.  V.  10.  75.  1.  Il  di  dell'  Assensione, 
la  mattina  per  tempo ,  congregalo  il  popolo  di  Roma 
ec. 

ASSENSO.  L'assentire,  Consenso.  Lat.  assensus  , 
consensus  .  Gr.  ouyx.aTa$éc-i( .  Dant.  Par.  9.  Gli  occhi 
di  Beatrice  ,  eh*  eran  ferini  Sovra  me  ,  come  pria,  di  ca- 
ro assenso  Al  mio  disio  certificato  fermi  .  E  12.  La 
donna,  che  per  lui  1'  assenso  diede,  Vide  nel  sonno  il 
niii abile  frutto.    Vinè?  Mari.   leu.  29.  Voi   piglierete  il 


peso    coli'  autorità   vostra ,  e    col    mezzo  del    segretario 
idiachez  ,    di  farmi  spedir  1'  assenso  . 

ASSENTAMENTO.  Lontananza,  Assenzio.  Lat.  ab- 
sentia.  Gr.  atroJnui'ct  .  Coli.  SS.  Pad.  11  dimoramento 
dell'  anima  in  questa  carne ,  è  una  peregrinazione  dal 
Signore,  e  uno  assentamento  da  Cristo  (per  similit.  ) 

ASSENTÀRE.  IVeutr.  pass.  Allontanarsi ,  Discostar- 
si. Lat.  recedere.  Gr.  aVo^nifS/'j' .  Vii.  Pinti  Non  e- 
tempo  ,  che  noi  ci  doviamo  assentare  dalla  citta  .  Stat. 
Mere.  Se  alcuno  delle  dette  dieci  arti  si  volesse  assen- 
tare colla  persona  ovvero  colle  cose  ec.  in  danno  del 
creditore  . 

**  §.  L  Attivo.  Rorgh.  Fior.  disf.  296.  Se  ci  restarono 
persone  di  credito  e  di  alcuna  qualità  ,  che  e'  le  te- 
ncsser  basse  che  non  potesser  alzare  la  testa  ,  o  le  as- 
sentassero . 

§.  IL  Per  Porsi  a  sedere. Fr.  Jac.  T.  3.  16.  l5.  Ad  una 
bella  mensa  lo  menaro  ,  Egli  la  benedisse  ,  e  si  assen- 
tirò Amenduni  al  maestro  loro  allato .  Stor.  Eur.  ti. 
102.  Il  giorno  poi  del  convito  ,  se  neil'  assentarvi  nel 
vostro  luogo  si  leverà  il  tumulto  detto  ,  ordinate ,  che 
al  picchiar  dello  scudo  e'  saltino  in   sala  . 

ASSENTATO  .  Add.  da^Assentnre:  Libr.  euri  ma- 
lati. Quando  il  troverai  assentato  alla  sua  mensa  pro- 
pria . 

ASSENTATÓRE  .  V.  L.  Adulatore  .  Lat.  asscnta- 
tor .  Gr.  xo'Xa§  .  Agn.  Pand.  5.  Quelli  goditori  lecco- 
ni ,  i  quali  eglino  riputavano  in  quelle  loro  grandi  spe- 
se amici  ,  e  quegli  assentatoli  ,  i  quali  lodavano  lo  spen- 
dere. E  65.  Sempre  sono  più  i  viziosi  assentatori  ,  o- 
stentatori  ,  e  maligni  in  casa  de' signori ,  che  i  buo- 
ni. 

ASSENTE  .  Che  è  lontano  ,  Discosto  ;  contrario  di 
Presente  .  Lat.  absens  .  Gr.  àtràv  .  Pass.  255.  Fu  uno 
santo  uomo  ,  il  quale  tutti  gì'  indemoniati  curava  ;  e  non 
solamente  essendo  presente  ,  ma  eziandio  assente  ,  man- 
dando il  cilicio  suo,  o  alcuna  scrittuia  di  sua  mano. 
G.  V.  10.  72.  2.  E  quando  fosse  assente  ,  o  fosse  ri- 
chiesto per  lo  popol  di  Roma  ,  eh'  elli  ritornasse  in  Ro- 
ma .  M.  V.  10.  71.  l'Arcivescovo  di  Ravenna  assente  . 
Ruon.  Fier.  4.  5.  3.  Amico  Io  già  d'  Ambrogio  ,  amico- 
assente. 

ASSENTIMENTO.  V  assentire  .  Lat.  assensus  ,  con- 
sensus. Gr.  cw)-xatra6eaf( .  G.  V.  9.  79.  I.  Questi  con 
assentimento  de'  Cardinali  Italiani ,  e  Provenzali  ec.  la 
diede  a  se  medesimo-  .  M.  V.  3.  107.  Mandarono  di  lo- 
ro assentimento  ambasciadori  al  gran  Cane  . 

ASSENTIRE  .  Consentire  ,  Prestar  consenso  .  Lat. 
assentiri ,  consentire  .  Gr.  ao-)X.aTari  OioBat  .  Rocc.  nov. 
l7-  \7-  Quasi  pentuta  del  non  avere  alle  lusinghe  di  Pe- 
ricone  assentito ,  ec.  spesse  volte  se  stessa  invitava  .  G. 
V.  6.  18.  3.  Lo  'mperadore  assenti  peT  dispetto  ,  e  ma- 
la volontà  ,  eh'  aveva  co'  Tempieri .  Dant.  Inf.  18.  E  *1 
dolce  duca  meco  si  ristette  ,  Ed  assenti,  ch'alquanta 
indietro  io  gissi. 

§.  Ed  in  sentim.  alt.  per  Approvare  semplicemente- . 
Lat.  approbare  .  Gr.  o-vyxaraTi'S-ciT^ut .  Dant.  Purg.  19. 
Ond'  elli  m'assenti  con  lieto  cenno  Ciò,  che  chiedea 
la  vista  del  disio  .  G.  V.  7.  54-  3.  Il  qual  parentado  lo 
Re  Carlo  non  volle  assentire.  Coni.  Inf.  18.  Questa  vir- 
tù non  è  asssentita,  né  conosciuta,  infino  ck'  ella  non 
si  riduce  per    alcun    modo  in  atto. 

ASSEN  TITO  .   Add.  da    Assentire  . 

§.  Stare  ,  o  Andare  assentito  ,  vale  Stare  in  orecchi  , 
Stare  avvertito.  Morg.  26.  8.  E  Guottiboffi  v'  era,  Che 
sempre  stava  la  notte  assentito.  Varch.  Suoc.  5.  1.  Bi- 
sogna andare  assentito,   e  stare  molto  bene  all'erta. 

ASSENTO.  Assentimento  .  Lat.  assensus,  consensus. 
Gr.  celiarci  He- li .  M.  V.  9.  53.  La  quale  si  stimava  per 
li  discreti  essere  proceduta  d'  assento,  e  ordine  d'  essa 
Re   d*  Inghilterra.  G.  V.    ta.    106.  6.  L?  ammoni»  ec. 
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che  non  dovesse   usare   signoria,  né  dominazione  senza 

UlO   drl   l\i]';i . 

ASSENZA,  i  ASSENZIA  .  Lontananza  .  Lai.  absen- 
.  Gr,  ànrcu-ia  .  Cruid.  G.  Pianse  li  corpi  de'  suo'  fe- 
deli, e  la  miseria  de'  prigioni,  e  la  trasportazion  loro, 
e  1'  assenza  della  sua  Elena  .  .)/.  /  '.  3.  t>3.  Mori  nel  re- 
milo in  assenza  del  padre.  Frane.  Sacci},  rim.  Che  le 
più  volle  lodano  in  presenza  ,  Biasimali  poi ,  quando  so- 
no in  assenza  .  Muri;.  22.  121.  Sempre  chi  piglia  i  lio- 
ni  in  assenza  ,  Vedrà  ,  che  teme  d'  un  topo  in  presen- 
za .  Salv.  Granch.  1.  1.  E  per  passar  con  manco  Noja 
1'  assenzio  de'  figliuoli  .  Sem.  Ori.  1.  4-  2.  Quando  si 
vede  poi,  che  guardia,  e  cura,  Occupazione,  assenzia 
ci  lieti  sani   Da  questa  peste. 

ASS1..V/.I A  1  O  .  ././-/.  Acconcio  con  infusione  d'  as- 
senzio .  Libiy  cur.  nudali.  Quale  si  è  il  vino  mirrato  ,  o 
asseneiato,,  elio  con  sua  amarezza  uccide  i  vermi. 

+  ASSENZIO.  Artemisia  ahsinlhium  Un.  Or.  d-\iv- 
6iev.  T.  Botanico  .  Pianta  ili  steli  diritti  ,  ramosi, 
biancastri  nella  gioventù  ;  le  foglie  alterne  ,  picciulale  , 
composte,  molto  fesse,;  i  Jiori  piccoli ,  rotondi,  penden- 
ti, giallastri  .  e  tei  minanti  a  grappoli .  Cr.  ti.  8.  1.  Eo 
assenzio  è  caldo  in  pi  imo  grado,  e  secco  in  secondo  . 
Pallini.    Vino   confettato    fu    assenzio,    vivole  ,    e   rose. 

-j-  §.  li  metaforic.  Dani.  Purg.  10.  Si  tosto  ni'  ha 
condotto  A  ber  lo  dolce  assenzio  de'  inartii  j  . 

ASSERELLA  .  Asserella  .  Din.  d'  Asse  .  Tratt.  segr. 
cos.  domi.  Si  distenda  in  asserelle  di  legno  ,  e  si  tenga  al 
sole  ili  mezzo  giorno. 

ASSERELLO.  Dim.  cV  Asse  .  Lat.  asserculus .  Gr.  a-oc- 
vif  .  Soder.  Colt.  108.  La  vinaccia  ec.  s'  usa  in  alcuni 
luoghi  strignere  al  torchio  in  certi  vasi  di  legno  com- 
posti d'  as&erelli  ,  che  si  tengono  da'  cerchi  di  ferro  , 
che  j;li  asserelli  si  tocchin  l'  un  1'  altio.  E  1  i5.  Dipoi 
nonio  [  /'  agresto  ]   in   su   asserelli  a  seccare  al  Sole  . 

§.  Per  Legno  posto  fuori  della  colomba/a  ,  dove  si 
posano  i  colombi.  Patajf.  4-  Colombo  stava  in  isserei 
diserto. 

ASSERENARE.  Fare  chiaro,  e  sereno;  Rasserena- 
re .  Lat.  serenare  .  Gr.  ja'ktivodv  .  Poi.  stanz.  55.  Poi  con 
occhi  più  lieti  ,  e  più  ridenti  ,  Tal  che'l  ciel  tutto  assere- 
nò d'  intorno,  mosse  sopra  l'erbetta  i  passi  lenti  Con  at- 
to d'  amorosa  grazia  adorno. 

ASSERIRE^  A/fermare.  Lat.  asserere  .  Gr.  0-/3cti- 
oOv  .  lied.  vip.  i.  97.  Marco  Aurelio  Severino  asserisce  , 
in  ciascheduna  delle  mascelle  superiori  averne  veduti 
almeno  tre. 

ASSERITO  .  Add.  da  Asserire.  Sngg.  Hat.  esp.  208. 
Apertamente  da  Platone  nel  Timeo  viene  con  ragione- 
voli fondamenti  asserita. 

ASSERRAGLIARE  .  Da  Serraglio  .  Abbarrare  .  G. 
V.  5.  q.  2-  Sopra  quelle  facevano  mangani  ec.  ed  era 
asserragliata  la  terra  in  più  parti.  E  8.  12.  2.  Asserra- 
gliarono le  vie  della  citta  in  più  parti. Din.  Comp.  Le 
loro  case  afforzarono  con  asserragliare  le  vie  con  legna- 
me. 

§.  E  neutr.  pass.  Stor.  Pist.  76.  Andarono  a  porta 
Caldatica,  e  quivi  s'asserragliarono.  G.  V.  8.  96.  4» 
Messer  Corso  ec.  si  era  asserragliato  nel  borgo  di  S.  Pie- 
ro Maggiore  . 

ASSERRAGLIATO  .  Add.  da  Asserragliare  .  Stor. 
Pist.  123.  Vedendo  li  Tedeschi  cosi  asserragliate  le  tre 
parti  della  citta  ,  e  la  piazza  . 

§.  E  per  metaf.  Frane.  Sacch.  nov.  178.  Il  collo  asser- 
ragliato da'  cappuccini  . 

ASSERRÀTO  .  Add.  Serrato  insieme  ,  Stivato  .  Lat. 
constipatus  .  Gr.  Trvx.vu)6ii'<  .  G.  V.  8.  55.  i5.  I  Fiam- 
minghi ,  eh'  erano  asserrati  ,  e  forti  in  sulla  proda  del 
fosso  ec.  non  intendeano  ad  altro,  che  ad  ammazzare  i 
cavalieri. 

ASSERTIVAMENTE  .     Avveri/.    Affermativamente  . 


Lat,  assevtranter  ,  Gr.  f3i/3aìu>s  ,  o-a<pù<  ,  Fiatimi.  1.  ti,], 
Ciò,  che  assertivamente  aveva  davanti  a  lei  detto  di 
volere  pur  seguire j  pcntendomi ,  nella  mia  mente  vacil- 
lava . 

*  ASSERTO  .  Susi.  Lat.  ajfìrmatio  .  Affermazione  , 
Asserzione  ;  ciò  che  si  afferma  ;  proposizioar  afferman- 
te .  Magai,  lett.  Avrà  sempre  per  mallcvadou-  de'  suoi 
asserti  la  grandezza  della  propria  condizione  . 

*  ASSERYA.  T.  Marinaresco  usato  col  verbo  Tene- 
re; Dicesi  Tenere  all'  asserva,  che  vale  Mantenere  la  na- 
ve colla  prua  diritta  al  vento  }  verso  del  anale  si  è  de- 
stinato di  navigare. 

ASSERZIONE.  L'  asserire  ,  Affermazione.  Segn. 
Mann.  (iti.  a5.  .(.  Questa  è  condizione  d'  una  asserzion 
negativa -,  /'.'  Pred.  3y.  4v  Considerò ,  che  nelle  univer- 
sali asserzioni  ec.  non  vengono  mai  compresi  in  rigor 
di  legge . 

ASSESSORE.  Propriamente  Giudice  dato  a'  Magi- 
strati per  risolvere  in  jurc  .  Lat.  assessor  .  Gr.  Taf gdfOf  . 
Te.  tir.  9.  8.  Ma  sopra  tutte  cose  si  brighi  d'  aver 
buon  giudice,  e  suo  assessore,  discreto,  savio,  e  pro- 
vaio ,  clic  tema  Iddio  ce.  Cavale.  Fritti.  Une.  Troni  son 
detti  quelle  schiere  di  spiriti,  nelle  quali  Iddio  si  ìipo- 
sa  ,  ed  bagli  per  suoi  assessori  a  terminale  li  suoi  giu- 
dicj  in  terra  .  M.  V .  6.  3y.  Fedelmente  commise  a  di- 
sputare la  lor  quistione,  Faccendo  loro  assessore  il  suo 
gran  Siniscalco  .  Gititi,  lett.  18.  Credo  a  voi  sovvenga 
nel  tempo,  che  fosti  assessore  d'  Arezzo.  fìurch.  2.  7. 
E  bini,  e  cavalieri  Lui,  e  '1  collaterale,  e  1*  assesso- 
re ,  Risuscileran   tutti  a   quel  minore  . 

ASSESTARE.  Aggiuntare  per  V  appunto  ,  tolta  la 
metaf.  dal  prender  la  misura  colle  seste.  Lat.  librate. 
Gr.  avufJ.lrqiiv  .  Zibald.  fndr.  ilo.  Divisò  la  detta  fi- 
gura, e  compassò,  e  assestò  le  sue  pani  .  Libr.  Aslrol. 
Li  nostri  antecessori  pugnarono  111  questo,  e  provando- 
lo molte  volte  ,  e  brigandosi  d'  assestare,  trovaronlo  mol- 
to grave  a  ceitificare  .  Tass.  Ger.  9.  70.  E  tra  'i  collo, 
e  la  nuca  il  colpo   assesta  . 

5.  Per  Adattare  ,  Confarsi  .  Ar.  Far.  20.  122.  Sì 
ben  (  disse  Zerbin  )  teco  s'  assesta  ;  Che  saria  mal  ,  che 
alcun  te  la  levasse. 

ASSETARE  .  tnàur  sete  .  Lat.  sitim  ajferre  .  Gr. 
3i-\av  ì/XTTOiiìv  .  Rut.  Purg.  20.  1.  Per  saper  qui  la 
ragione ,  che  fa  dimagrare  ,  e  affamare  ,  e  assetare  . 
Tass.  Ger.  i_j.  ?_i.  In  fonte  sorge  in  lei,  che  vaghe, 
e  monde  Ha   1'  acque  si ,  che  i  riguardanti  asseta  . 

§.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  3i.  L'  anima  mia  gustava 
di  quel  cibo  ,  Che  saziando  di  st  ,  di  se  asseta  .  E  Par. 
3.  Virtù  di  carità  ,  che  fa  volerne  Sol  quel  eh'  avemo  , 
e  d'  altro  non   ci  asseta  . 

ASSETATISSIMO  .  Superi,   di   Assetato  .  Red.  lett. 

2.  2o5.  Pel  qual  dolore  [  nefritico  ]  rimasi  poi  assetatis- 
simo  ,  e  l'asciuttissimo. 

ASSETATO  .  Add.  da  Assetare  .  Che  ha  sete ,  Si- 
tibondo .Lat.  silies,  sitibundus  .  Gr.  ó*f^ùv  .  Petr.  cane.  29. 

3.  Quando  assetato,  e  stanco  Non  più  bevve  del  fiume 
acqua,  che  sangue.  Rocc.  nov.  i5.  3i.  Costoro  asseta- 
ti ,  posti  giù  lor  tavolacci ,  e  loro  armi ,  e  loro  gonnel- 
le,  cominciarono  la  fune  a  tirare.  CV.  9.  18.  li.  Caval- 
lo ec.  tanto  stia  assetato,  che  bea  quest'  acqua.  Amiti. 
ant.  So.  6.  8.  Dallo  stanco  si  cerca  briga,  e  cosi  dallo 
affamato  ,  e  dall'  assetato  .  Vit.  Crisi.  Si  lasciò  porta- 
re ,  e  tentare  a  quella  crudel  bestia,  la  quale  era  asse- 
tata del  suo  sangue  . 

**  <j.  I.  Che  induce  s.ete  .  Alain.  Colt.  5.  108.  Per  far 
ampio  tesor  1'  autunno  e  '1  verno ,  D'  acqua  che  manda 
il  ciel  ;  perch'  ei  ne  possa  All'  assetata  estate  esser  cor- 
tese.  E  5.  112.  Poichè'l  celeste  Can  trall'  onde  ammorza 
L'  assetato  calor  . 

§.  IL  Per  similit.  Dant.  Purg.  ir>.  Sangue  perfetto  , 
che  mai    non  si  beve  Dall'  assetate  vene ,  e    si  rimane 
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Quasi  alimento  ,  che  di  mensa  leve  .  GuiJ.  G.  Volente- 
rosi di  vendicare  la  morte  del  lor  signore ,  con  animo  as- 
setato ec. 

ASSETIRE  .  Assetare.  Fr.  Jac.  T.  2.  18.  26.  O  bel- 
lezza inaudita,  Tu  fai  1'  alma  si  romita  ,  Più  non  cura 
d'  està  vita  ,  SI  assetila  di  te  1'  hai  (  qui  meta/.  ) 

ASSETI  IO  .  Add.  da  Assetire  .  Fr.  Jac.  T.  5.  35. 
73.  Dà  letizia  inaudita  A  quell'  alma  eh'  è  assetita  . 
(    qui  meta/.  ) 

**  ASSETTA.  Dim.  di  Asse.  Palla J..  1'  l3.  Togli 
assette  di  cipresso,  o  d'  altro  legno  eguali. 

ASSETTAMEN  l'O  .  L'assettare  .  Lat.  accommodalio  . 
Gr.  xo'sfxo;  .  /V.  Giurd.  Pred.  Anzi  si  faccia  perfetto  as- 
settamento ,  sieno  tutti  nati  . 

*  §.  Assettamento  .  T.  Architettonico  .  L'  assettarsi ,  o 
sia  lo  s/orzo  ,  che  /a  la  fabbrica  di  portarsi  al  centro  . 
Baldin.  Vit.  Beni.  Che  il  Campanile  per  vernn  modo 
non  poteva  aver  ceduto,  ma  si  bene  essersi  assettato,  e 
tale  assettamento  esser  proceduto  perchè  1'  Architetto 
della  facciata  ,  ec. 

-{-  ASSETTARE.  Acconciare ,  Accomodare,  Mettere 
in  assetto  .  Lat.  optare  ,  accomodare  ,  concinnare  .  Gr. 
x.oa-fjti?v  .  Dani.  Par.  1.  La  provvidenza  ,  che  cotanto 
assetta  ,  Del  suo  lume  fa  '1   Ciel  sempre  quieto  . 

§.  I.  Per  Castrare  ,  e  si  usa  degli  uomini,  come  sa- 
nare de'  porci  ,    Ditelli  ,   e  simili  . 

**  §.  II.  /'  ironicamente  per  Disertare  alcuno.  Cecch. 
Dot.  A.  j.  Se.  3.  Vi  so  dire,  che  se  e'  vi  vedeva,  che 
voi  mi  assettavate  bene. 

-f-  §.  III.  /'.'  nculr.  pass.  Accomodarsi  ,  Acconciarsi  , 
Allestirsi ,  Comporsi  ,  Aggiustarsi  .  Dant.  In/.  17.  E  co- 
me la  tra  li  Tedeschi  turchi  Lo  Bevero  s'  assetta  a  far 
sua  guerra  .  E  appresso  :  Io  ni'  assettai  in  su  quelle  spal- 
lacce  . 

*  §.  IV.  E  vale  nache  porsi  a  sedere,  e  deriva  dallo 
antico  Provenzale  .  Bocc.  nov.  4l-  3o.  E  intorno  intor- 
no a  una  mensa  assettati,  le  fer  .  .  .  richiesta  di  narrar 
loro  i  suoi  ca>i  passati.  Dove  le  nuove  spose  con  molte 
altre  donne  già  a  tavola  erano  per  mangiare  assettate  . 
Ricciard.  8.  Sale   aitine  sul  trono,  e  la  s'  assetta. 

**  §.  V.  Per  Abbellire  ,  lìaffazzonare  .  Fr.  Giord. 
281.  Sono  molte  (  donne  )  che  non  studiano  se  non  di 
assettarsi,  e  di  mostrarsi. 

*  §.  VI.  Assettare  .  T.  Architettonico  .  Dicesi  della 
/abbrica  ,  che  va  a  trovare  il  suo  sodo  col  proprio  peso  . 
Baldin.  Vit.  Beni.  Che  la  cagione  del  movimento  della 
facciata  fosse  stata  1'  assettarsi,  che  aveva  fatto  la  fab- 
brica del  campanile. 

ASSETTATAMENTE.  Avverb.  Acconciamente,  Con 
lell'  ordine,  Aggiustatamente  .  Lat.  concinne  .  Gr.  lù- 
t«'xt4)(  .  Introd.  Viri.  Fece  sue  schiere  inolio  assettata- 
mente ,  e  venne  nel  Campo.  Tes.  Br.  8.  3 .,.  Cesare  par- 
lò bello,  e  assettatamente,  udente  noi',  della  vita,  e 
della  morte  . 

*  ASSETTATÌSSIMO  .  Add.  Superi,  d'  Assettalo  . 
Red.  lett. 

ASSETTATO  .  Add.  da  Assettare  .  Cron.  Morell. 
219.  E  secondo  contadini  sono  orrevoli  persone,  asset- 
tati, e  puliti  nel  lor  mestiero  .  Galat.  17.  Vogliono  es- 
sere ancora  le  vesti  assettate  ,  e  che  bene  stiano  alla 
persona.  Disc.  cale.  10.  S'  ingegni  ciascuno  di  avere  gli 
abiti  belli  ,  e  leggiadri,  e  che  gli  stiano  in  dosso  asset- 
tati ,  e  graziosi  .  G.  V.  6.  80.  4-  H  Razzante  ,  assettato 
da'  detti  ,  intese  ,  e  promise  di  cosi  dire  [  qui  vale  in- 
dettato .  ] 

ASSETTATURE.  Che  assetta. 

5.  Che  seguita.  V.  L.  Lat.  seetator.  Dant.  Conv.  1. 
E  però  ad  esso  non  voglio  ,  s'  assetti  alcuno  ,  male  dei 
suoi   organi   disposto   ec.  né    alcuno    assettatore   di    vi- 

zj. 

(*)  ASSETTATURA.  Assettamento,  Aggiustatezza. 
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Lat.  accommodalio  ,  concinnitas  .  Gr.  ètpaffxayti .Salvili, 
disc.  2.  171.  Quello  assettarsi  de'  capelli  avesse  ad  essere 
una   significanza  dell'  assettatura  dell'  animo  . 

ASSETTATUZZO.  Dim.  d'Assettato;  Attilato  ,  Pu- 
lito ;  e  che  ha  gran  riguardo  alla  portatura  ,  e  alla 
pulitezza  degli  abiti  .  Lat.  admodum  elegans  .  Gr.  nra\- 
\a>irt%ó(XÌvof  •  Bocc.  nov.  l,  5.  Piccolo  di  persona  era  , 
e  molto  assettatuzzo  .  Vit.  S.  Ant.  Era  una  giovane 
balda,  e  tutta  piena  d'  arditezza,  e  tutta  assettatuzza , 
ed  atteggevole  . 

ASSETTO.   Add.  Assettalo. 

ASSETTO.  Accomodamento.  F.  V.  li.  78.  Che  era 
il  suo  migliore,  se  n'andasse  in  Osterich,  tanto  che 
le   cose  pigliassono  assetto  . 

§.  I.  Mettere  ,  e  Rimettere  in  assetto  ,  Mettere  ,  e 
Rimettere  in  ordine  .  Bocc.  nov.  SS.  10.  Ma  poiché  un 
poco  si  fu  rimesso  in  assetto,  tristo,  e  dolente  se  ne 
tornò  a  casa.  E  nov.  100.  7.  Tutti  si  misero  in  assetto 
di  fare  bella  ,  e  grande  ,  e  lieta  festa  .  Sen.  Pisi.  Tutta- 
via s'  intorbida  alcuna  cosa  di  quello,  che  io  aveva  or- 
dinalo,  e   messo   in  assetto. 

**  §.  II.  Sì  dice  anche  Male  in  assetto  ,  cioè  Male 
in  ordine  .  Stor.  Semi/.  j|.  Crediate  pure  che  eglino  , 
o  promettono  larghi  patti,  perocché  male  in  assetto  con- 
tro  di   noi  si   truovano  . 

-  ASSE  VARE  .  Da  sevo,  Congelarsi  ;  che  si  dice  più 
comunemente  Rassegare  .  Lat.  congelare  ,  coire  ,  conglu- 
tinari .  Gr.    trìi')vUG(ìat . 

§.  E  per  meta/,  vale  Divenir  quasi  immobile  ,  per  so- 
verchio desiderio  di  cose  da  mangiare  ,  che  si  vegga  ,  o 
rlic  sì  ricordi.  Lat.  e.rardere  desiderio  ,  Gr.  àyuvtàv. 
Pataff.  8.  E  mi  rispose  :  piaccionti  i  baccelli?  Allora 
io  assevai. 

ASSE  VER  ANTEMENTE  .  Avveri,.  Asseveratamente . 
Lat.  a/Jìrmate  .  Gr.  xarottpctTiiiùs  ■  Gal.  Ci/.  Capr.  1. 
i(>y.  Ci  vogliono  non  ore,  ma  giorni,  ec.  primachè 
possiamo  assevcranteinente  stabilire  ,  che  ec.  Segner. 
Crisi,  instr.  1.  7.  G.  Questo  era  qutttlo ,  che  non  volle 
affermare  sì  assevei  antemente . 

ASSEVERANZA.  Costante  afférmazione.  Fr.  Giord. 
Pred.  R.   ]\e  fece  lunga  asseveianza  di   parole. 

ASSE  Vi'-RARE  .  Asserire  costantemente  .  Lat.  adseve- 
rare .  Ci  fiiftcttoòv  .  Sagg.  nat.  esp.  ?.i\.  Che  ci  pare 
di  potere  asseveiare  con  qualche  maggior  fondamento 
di  sicurezza  . 

ASSEVERATAMENTE  .  Avverb.  Accertatamele  . 
Bemb.  lett.  3.  Che  il  vostro  riprendere  ,  e  dannare  cosi 
asseveratamente  la  mia  deliberazione  ec.  Car.  leti.  2. 
25(5.  Mi  parve  di  dirvelo  tanto  asseveratamente,  che  non. 
aveste  mai  avuto  a  dubitare  . 

ASSEVERAZIONE.  L'  asseverare  .  Guicc.  stor.  17. 
Queste  cose  si  dicevano  con  grande  asseverazione  dal 
Re  di  Francia  . 

*  ASSIMILARE.  Neulr.  Sibilare,  Fischiare  insieme, 
Sussurrare.  Sannaz.  L' un  arbor  per  pietà  con  T  altro 
assibili  . 

ASSICELLA  .  Piccola  asse.  Lat.  assida  ,  scandula  . 
Gr.  crxivda\p:óf  .  Cr.  10.  33.  4-  Poni  intorno  intor- 
no a  quelle  stanghe,  ovvero  assicelle  stiette.  E  cap. 
35.  5.  Con  due  piccole  assicelle  ,  incastrate  da  ciascun 
capo  una  .  E  num.  6.  Si  tenga  un'  assicella  nel  mezzo  , 
avente  un  chiovo  ritorto  .  tjal.  Gallegg.  249.  Potreb- 
be peravventura  ricorrere  alcuno  al  dire,  che  bagnan- 
dosi T  assicella  d'  ebano  ec. 

*  ASSÌCULO  .  Sust.  Lat.  axicultts  .  Pernetto  ,  Per- 
nuzzo  .   Dahl.  Voc.  Dis. 

**  ASSICURAMENTO.  Per  Sicurezza,  Assicura- 
zione .  Stor.  Semi/.  30.  Molti  altri  Comuni  si  mossero 
a  fare  lo  simigliarne,  per  loro  assicuramento  e  buono 
stato  . 

*  ASSICURANTE .  Add.    Usato   anrfie     in  /orza    di 
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itutant.  7*.  Mercantile  .  Più  comunem.  ti  dice  Assicura- 
tore .   y. 

ASSICURANZA  .  Sicurtà  .  Lat.  fiducia  .  Gr.  vot?- 
fno-ia.  Rim.  ani.  P.  .V.  -Yot.  Iac.  Però  talor  la  trop- 
pa assicuranza  Obblia  conoscenza  ,  e  onoranza.  Tac. 
Dav.  vii.  Agr.  3.)o,.  Si  riceveva  qualche  danno  per  trop- 
pa assicuranza  . 

ASSICURARE,  «  ASSICURARE.  Render  sicuro. 
Lat.  tulum  ,  securum  reddere  .  Gr.  !x&<pa\i%stv  .  G.  V. 
|.  >.  a.  I  liesolani  ,  essendo  assicurati  de'  Fiorentini  , 
e  non  prendendone  quasi  guardia  ec.  i  Fiorentini  en- 
trarono in  Fiesole  .  Hocc.  non.  (5i.  i.  Ma  poiché  egli  v' 
aggrada,  che  io  tutte  le  altre  assicuri,  ed  io  il  farò 
volentieri.  D<mt.  Inf.  28.  Se  non  che  coscienza  m'as- 
sicura . 

§.  1.  In  signif.  neutr.  pass.  Arrischiarsi  ,  Pigliare  a- 
nimo  ,   ardire,  baldanza  .  Lat.  aiulere  .Gr .  à?<pi\i%ia$0(t 

Petr.  cane.  11.  .j.  Del  lungo  odio  civil  ti  preg'an  fi- 
ne ,  Per  cui  la  gente  hen  non  s"  assicura  .  E  son.  121. 
Che  mortài  guardo  in  lei  non  s'  assecura.  Tnc.  Dati. 
Kit.  Agricol.  5o,i.  E  lasciatevi  guardie  ,  s'  assicurò  d' 
assalire  Mona  isola. 

§.  II.  Assicurare  la  vela  ,  termine  marinaresco  ,  dice- 
si  del  Calare  l'  antenna  ,  perchè  la  vela  prenda  meno 
vento  ,  per  sicurezza   del  vascello  . 

§.  III.  E  Assicurare  la  nave,  od  Assicurare  la  mer- 
canzia ,  o  che  che  sia  del  vascello  ,  dicesi  del  Dare  ,  o 
Pigliare  danaro  per  sicurtà  della  nave  ,  o  mercanzia  ec. 
Eranc  Sacch.  ()/>.  div.  E  1'  uno  mercatante  assicura  il 
na\ilio  dell'  altro  per  danari  .  Segr.  Fior.  noi).  L'  altro 
tornando  sopra  una  nave  carica  di  sua  mercanzia  san- 
za  essersi  altrimenti  assicurato  ,  era  insieme  con  quella 
annegato  . 

5.  IV.  JVeulr.  pass,  per  Rendersi  certo  .  Tass.  leti. 
11  ..  S'  assicuri,  che  io  vorrei  esser  di  molto  valore, 
unii  men  per  suo  servizio  ,   che  per  mia  reputazione  . 

**  §.  V.  Per  Prender  sicurtà  ,  certezza  .  Stor.  Semi/. 
3(5.  Spedirono  loro  messaggi  a  Messer  Chiarito  ,  per  as- 
sicurarsi di  lui  ,  e  rappalumarsi  col  Comune  di  Firen- 
ze . 

ASSICURATO,  e  ASSECURATO,  Add.  da'  loro 
verbi  ,  Lat.  tutus  redditus .Gr.  e£o-ipot\i?9éi(.  Bocc.  nòv. 
35.  5.  Non  passò  gran  tempo  ,  clic  assicuratisi  ,  fecero 
di  quello,  che  più  desiderava  ciascuno,  Gulcc.  stor. 
io.  128.  Purché  restassero  assicurati  delle  cose  da  quel- 
la banda  . 

**  §.  Per  Certificalo  .  Moraì.  S.  Greg.  £,.  42-  ^-,a 
memoria  della  colpa  non  romperà  l"  assicurata  niente 
(  certificata   del  perdono  .   Parla  dello  stalo   di  gloria.    ) 

*  ASSICURATORE  .  Vertat  m.  T.  Mercantile  . 
Colui  ,   che  assicura  ,    che  /a   V  assicurazione  . 

ASSICURAZIONE.  'Sicurtà.  Buon.  Fier.  2.  5.  2. 
Qualch' assicurazione  .  o  privilegio  In  questo,  o  in  al- 
ni porti  non  distinti  Lor  messo  in  dubbiò-  E  5.  3.  A. 
Cioè  della   novella   Dell'  assicuràzlori  di    vostra    donna  . 

**  ASSIDA.  Absida  .  rn.  SS.  Pad.  2.  555.  Giu- 
gnenimo  sanza  dubbio, ^e  sanza  impedimento  all'Assi- 
da d'  Alessandro  (   V.  Absida  .  ) 

ASSIDERARE  .  Agghiacciare  ,  Agghiadare  ,  e  quasi 
fiorire  di  freddo .  E  oltre  all'alt,  si  usa  anche  nel  signi- 
fìr.  neutr.  e  neutr, .pass.  Lat.  algore  rigete  ,  siderali  .Gr. 
(ijeùv  .  Bore.  noti.  77.  3G.  Mi  sono  io  creduta  ,  questa 
notte  ,  stando  ignuda  ,  assiderare  .  Poliz.  5fi.  Sta  mm' 
un  forsennato  ,  e  '1  cuor  gli  assidera  ,  E  gli  s'  agghiac- 
cia il  sangue  entro  le  vene.  Car.  let.  1.  71.  Se  provas- 
sero ec.  di  cader  di  sopno  ,  d'  assiderarsi  di  freddo  ,  di 
morirsi  di  fame. 

ASSIDERATO-  Add.  da  Assiderare.  Agghiadato  , 
e  quasi  mollo  di  freddo  .  Lat.  algore  rigidus  .  Gr.  f  1- 
-)ùv.  Bocc.  nov.  la.  12.  Quasi  assiderato  vergendolo  , 
gli  disse  la  donna:  tosto,  buop  uomo,    entra    in    quel 


bagni  .  E  g.  j.  p.  20.  Tacciansi  i  morditori  ,  e  se  essi 
riscaldar  non  si  possono  ,  assiderati  si  vivano.  E  nov. 
77.   i5.  O   si  ,  eh  io  so  ,  che  tu  se'  uno  assiderato. 

§.  Per  Attratto  .  Lat.  sideratus  .  Gr.  àc-fòXitirrof  . 
Gr.  S.  Gir.  Cercai  per  le  piazze,  e  per  le  lie  ,  per  gli 
ciechi  ,  e  per  gli  zoppi  ,  e  per  gli  assiderati  ,  e  pu'  mon- 
chi .  lìemb.  stor.  11.  160.  Da  uno  di  quella  nel  collo 
cos'i  leggiermente  ferito  ,  che  appena  il  ferro  gli  aveva 
la  nelle  passata;  pure  di  tutti  i  suoi  membri  assiderato  , 
cadde  incontanente  del  cavallo. 

ASS IDER AZIÓNE  :  Lo  assiderare.  Lat.  sideratio'. 
Gr.  ctc-fofidXiiriuof  .  Tratt.  segr.  eos.  dona.  Nel  primo 
insulto  del  male  pruovano  come  una  vera  assiderazione 
di  freddo  . 

ASS1DERE.  Assederc  .  IVeutr.  pass.  Lat.  considere  . 
Gr.  xst9i%£?9at  .  Ed  usasi  talora  senza  le  particelle  MI 
TI  ,  SI  ec.  Petr.  son.  81).  Qui  cantò  dolcemente  ,  e  qui 
s'  assise  .  /:  298;  E  pietosa  s'asside  in  sulla  sponda.  E 
canz.  3o.  .4.  Pur  li  medesuio  assido  Me  freddo  ,  pietra 
morta  in  pietra  viva  .  Eiam.  1.  23.  31'  avevano  tra  l'al- 
tre donne  assai  eccellente  luogo  serbalo,  nel  quale, 
poiché  assisa  fili.  Dani.  Par.  1.  Maraviglia  sarebbe  in 
te  ,  se  privo  D'  impedimento  giù  ti  fossi  assiso  ,  Come 
a  terra  quieto  fuoco  vivo.  Liv.  M.  Un  corbo  subita- 
mente s'  assise  in  sull'  elmo  del   Romano. 

5.  E  nel  sentim.  alt.  per  Assediare  .  Lat.  obsiderc  . 
Gr.  v<>\io»x.ììv  ■  Dant.  In/.  14,  Dicendo  quel  fu  1*  un 
de'  sette  Regi  ,  Ch'  assiser  Tebe  . 

ASSIDUAMENTE  .  Avverb.  Continuamente  ,  Senza 
intermissione  .  Lat.  assidue  .  Gr.  cuvi-/_ù<;  .  Cavale, 
specch.  cr.  Il  diavolo  tenta  assiduamente  .  Vitt.  SS.  Pa- 
dr.  1.  121.  La  commemorazion  della  passion  di  Cristo, 
la  quale  in  questo  sagrauiento  si  rappresenta  assidua- 
mente. 

ASSIDESSIMO  .  Superi,  d'  Assiduo  .  Bocc.  vii. 
Dant.  2  |3.  Ne' suoi  studj  fu  assidessimo  ,  quanto  a  quel 
tempo  ,   che  ad  essi  si  disponea  . 

ASSIDUITA  ,  ASSIDUITADE  ,  e  ASSIDUITATE. 

Astrailo  d'  Assiduo  ,  Continuazione  .  Lat.  assiduitas  . 
Gr.  to'  àìiytjtis.  Amm.  ant.  G.  196.  Niuna  cosa  è  ,  che 
non  vinca   1'  assiduita  de'  servigj  . 

ASSIDUO.  Continuo  .  Lat.  assiduus  .  Gr.  evvt^ni  . 
l'ir.  dial.  bel.  donn.  L'  assiduo  muovtre  delle  quali  ab- 
bassandosi,  e  innalzandosi.  Bcrn.  Ori.  1.  12.  18.  Assi- 
duo, diligente  ,  accorto  ,  e  netto  .  Guice.  stor.  i5.  721. 
Tra'  Senatori  erano  varietà  grandi  di  pareri  ,  e  assidue 
deputazioni  . 

-f-  ASSIEPARE  .  Propriamente  chiuder  di  siepe  .  Lat. 
seppire,  circumdare  .  Gr.  ir£p//3a'»v£/i'  .  E  si  usa  nella  si- 
gnific.  alt.  e  nel  sentim.  neutr.  pass.  Lab.  2  fi.  Si  ta- 
gliano i  velenosi  sterpi  ,  che  ec.  davanti  ti  sono  assie- 
pati . 

5.  Per  mela/.  Dant.  In/.  3o.  Che '1  ventre  innanzi  gli 
occhi  ti  s'  assiepa  .  Bui.  ivi  :  Per  la  quale  lo  ventre  ti 
s'  assiepa  innauti  agli  occhi,  cioè  ti  fa  siepe  innanti  a- 
gli  occhi,  che    non  ti   lascia  vedere  i  tuoi  piedi. 

-j-  ASSIEPATO.  Add.  da  Assiepare;  Cr.  9.  80.  1. 
Vuole  essere  il  luogo  assiepato  intorno  di  materia  , 
con  fosse  ,  ovvero  ripe  . 

ASSILLÀCCIO  .  Accrescit.  e  Peggiorai,  d'  Assillo  . 
Libr.  Masc.  Gli  era  entrato  nel  naso  uno  assillacelo  di 
que'  più  grossi   e  maligni  . 

ASSILLARE.  Vei  b.  neutr.  Infuriare  ,  e  smaniare,  per 
puntura  d'  assillo  .Lat.  asilio  ,  ustro  cleri.  Gr.  oi<tt%ovv. 
Morg.  27.   20.  E  parve   un   toro   bravo,  quando   assilla. 

§.  Per  similil.  Lat.  furere  ,  debacchari  .  Gr.  o/o-rfo- 
ùv  .  Coni.  In/.  28.  Dice  ,  che  quella  mosca  fece  assilla- 
re Uberti,  e  Amidei  .  Ciriff.  Calv.  2.  5a.  Poi  col  suo 
brando  squarta  ,    non  cincischia  ,   Talché   i    nimici  per 


paura  assillano  . 

*  ASSILLARE  .  Add.  d'  ogni 


Lat.  axillaris  .    T. 
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Anatomie»  .  Appartenente  all'  ascelle.  Ed  è  per  lo  più 
ag Sfiu n Co  delle  vene  ,  in  cui  diramasi  la  j  ligulare  .  Bald. 
Voc.  Dis. 

ASSILLITO  .  Add.  Che  ha  V  assillo.  Lat.  cestro  con- 

Ct'tus    .    Gì".     CI<TTf>(i)6cìf  • 

§.  E  per  metaf.  Adirato  ,  Invelenito  .  Malm.  io.  35. 
I  popoli  assilliti  lutto  uguanno  . 

■J-  ASSILLO,  e  secondo  i  moderni  naturalisti  LUPI- 
MOSCA.  Lat.  asilus  .  Insetto  ,  che  ha  il  sorbitojo  dirit- 
to ,  avanzalo  e  formato  di  tre  setole  situate  in  una  guai- 
na fornita  di  due  valvole;  le  due  zanne  filiformi  e  pe- 
lose ;  le  antenne  ora  acute,  ora  elevate  .  Beh.  Pisi.  Li- 
na bestiuola  si  chiama  per  li  Romani  assillo  ec.  questa 
è  una  maniera  di  mosca  ,  che  è  molto  aspra  ,  e  hojosa 
a'  buoi  .  Lod.  Mari.  egl.  Che  se  n'  accende  Divegna 
toro  ,   che  1'  assillo  stimoli  . 

§.  I.  Aver  l' assillo  ,  vale  Essere  infestato  da  esso  . 
Lat.  cestro  percelli  .  Mórg.  22.  l3a.  Quanti  ne  pugne  , 
par  ,  eh'  abbiati  l'assillo. Lasc.  Guer.  Mostr.  (  Fir.  iti  12. 
pag.    l35.  )  furioso  s\  ,  che  par  ,  eh*  abbia  V  assillo  . 

§.  II.  Dicesi  anche  per  me  taf.  di  chi  è  fieramente  in- 
collerito .  Patajf.  i.  Perch'  è  un  tristo  al  fuoco  ,  ed  ha 
1*  assillo  . 

ASS1MIGLIAGIÒNE,  e  ASSOMIGLI AGIONE.  Si- 
miglianza.  Lat.  ^imilitudo ,  assimilatiti.  Gr.  oix.iiomg  . 
L'um.  Par.  29.  La  sua  boutade  ,  la  qual  vuole  comu- 
nicare coli'  altre  cose,  secondo  un  modo  d'  assomiglia- 
gione  . 

ASSUMIGLI  AMENTO.  Assimiglianza.  Lat.  simili- 
tudo  ,  assimilalio.  Gr.  ot\iióin< .  Irntt.  segr.  cos.  donn. 
Nelle  loto  parole  vi  è  sempre  un  grande  assimiglianien- 
to  di  una  parola  coli'  altra. 

(*)  ASSUMIGLI  ASI  TE.  Add,  Simigliarne,  Che  assimi- 
glia  .  Lat.  assimilis .  Gr.  ófuoios  .  Dant.  Conv.  ly3.  Di- 
co  ritiene  ,  s\  delli  viventi ,  notando  e  volgendo  ,  come 
degli  altri  convengono  essere  quasi  ad  immagine  d'  ar- 
co assimigliante  .  Maral.  S.  Grog.  7.  10.  Sono  assiini- 
glianti  al  metallo,  il  quale  ec.  niente  sente  quello  che 
esso  suona  . 

ASSIMIGLIANZA  .  Lo  slesso  ,  che  Simigliala.  As- 
simigliagione  ,  Assimìgliamento  .  Lat.  simili ludo  ,  assi- 
milalio. Gr.  opioiórtc  .  Dant.  rim.  ,(3.  E  questo  vo*  per 
merto  Per  voi  non  per  me  certo,  Ch'  aggiate  a  vii  cia- 
kcuno  ,  ed  a  dispetto,  Ch'assimiglianza  fa  nascer  diletto. 
ASSIMIGLIÀRE.  Assomigliare.  JVov.  ant.  pr.  2  E 
quale  avrà  cuor  nobile  ,  e  intelligenza  sottile,  si  li  po- 
trà assimigliare  .  Zihald.  Andr.  3.  3.  Anassagora  giusta- 
mente avea  assimigliate  le  leggi  alla  tela  de'  ragnuoli  , 
la  quale  tiene  i  picciolini  animali  ,  e  i  grandi  lascia  an- 
dare .  Ar.  Fur.  a5.  25.  Cosa  direi  ,  che  vi  faria  stupi- 
re, La  qual  m'occorse  per  assimigliarmi  . 

ASSIMILARE.  V.  L.  Formare  a  similitudine  ,  Far 
simile  ,  Conti  affare.  Lat.  assimilare.  Gr.  cfioliv  ,  irfo- 
ccfjoibv .  Bui.  Quella  potenza  hae  a  dividere  ,  compo- 
«ere  ,  e  assimilare  . 

f  ASSIMILAZIONE.  L'Assimilare.  Lat.  figura , 
forma  ,  assimilatiti  .  Gr.  opotÓTnf  . 

-\-  §.  Dicesi  anche  del  nutrimento ,  il  quale  ne'  vegeta- 
bili ,  e  negli  animali  per  naturale  operazione  trasmutan- 
dosi divieti  simile  alla  sostanza  loro.  Cr.  2.  i3.  12.  La 
pianta  ha  la  terra  per  ventre  ,  e  nella  terra  il  cibo  del- 
la pianta  riceve  la  prima  assimilazione  . 

*  ASIMMETRÌA.  T.  Scientifico.  Difetto  di  propor- 
zione ,  o  di  corrispondenza  tra  le  parti  di  una  cosa .  V. 
Simmetria  . 

*  ASSINCOPÀRE  .  Far  una  sincopaturd ,  Sincopare. 
Bocc.  C.  D.  Il  qual  vocabolo  per  cagion  del  verso  gli 
conviene  assincopare ,  e  dire  per  Onoranza,  Orran- 
•za  . 

ASSINDACÀRE.  Sindacare.  G.  V.  li.  129.  2.  Non. 
possendo  essere  assindacati  di  cosa,  che  facessono. 
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A  SS  IND  AC  ATURA.  Lo  assindacare.  Lat.  censura  . 
Gr.  y.fio-t;.  Libr.  cur.  malati.  Non  vogliono  soggiacere 
ad  una  si  grande  assindacatura .  E  appresso  :  La  quale 
assindacatuia   non  ha  veramente  dello  umano  . 

*  ASSlNTÓTfCO  .  Add.  T.  Geometrico  .  Appaile- 
nenie  ad  Assintbta  .   V.  Iperbola  . 

-\-  ASSIJNTOTO  .  Quella  linea  retta  ,  che  allungata 
indefinitamente  ,  sempre  s'  accosta  ad  un  altra  linea  pu- 
re indefinitamente  prolungata  ,  in  modo  che  la  sua 
distanza  (  minore  di  qualunque  grandezza  data  )  da 
questa  linea  non  diventa  giammai  zero  .  Lat.  assympto- 
ti  .  Gr.  aVi/'jUITTwrsf  .  E  si  usa  anche  in  forza  d'  add. 
come  aggiunto  di  linea  .  Viv.  Diport.  Geom.  206.  Si 
tira  assintota  della  stessa  iperbola  verso  le  parti  ce. 

ASSIOMA  ,  e  ASSIOMATE  .  Detto  comunemente  ap- 
provato ;  Massima  .  Lat.  adorna  .  Gr.  d%ibi{*oc.  Varch. 
lez.  Il  che  appare  in  tutte  quelle  proposizioni  univer- 
sali ,  che  i  Greci  chiamano  principi  ,  ed  assiomati  . 
Cari.  Fior.  3o.  La  prima  (  premessa  )  è  assioma,  e 
non  può  negarsi  . 

*  ASSIÓMETRO.  Susi.  T.  di  Marineria.  Strumen- 
to ,    che  serve  a    misurare  la  direzione  del  timone. 

ASSISA  .  Divisa,  lAvrea  .  G.  f^.  8.  i3.  2.  Tutti  con 
selle  d'una  assisa  a  palafreno  rilevate  d' arieuto  ,  e  d' 
oro.  E  12.  107.  3.  E  olir' a  ciò  ciascuno  de'  detti  me- 
nò chi  due,  e  chi  tre  famigli  vestiti  d'  una  assisa  e  d' 
una  partita  di  due  colori  [  così  ne'  buoni  T.  a  penna  .  j 
Bocc.  nov.  3g.  3..  In  costume  avean  d'  andare  sempre 
ad  ogni  torniamento  ec.  vestiti  ad  una  assisa  .  Tass. 
Ger.  20.  /|5.  Ma  come  il  Capitan  1'  orato  ,  e  '1  bianco 
Vide  apparir  delle  sospette  assise. 

5.  Per  Imposizione  ,  Balzello  ,  Imposta  .  Lat.  Vecti- 
gal.  Gr.  ts'Xw.  G.  V.  8.  02.  3.  Cominciò  in  Fiandra 
aspra  signoria  ,  e  a  raddoppiare  al  popolo  assise  ,  gabel- 
le ,  e  malatolte  .  E  cap.  5_|.  1.  Fussono  uditi  a  ragione 
ec.  e  addirizzati  di  lor  pagamenti  per  li  loro  lavorìi  ,  e 
dell'assise  della  terra  ,  le  quali  erano  incomportabili. 

ASSISO.  Add.  da  Assiderc  .Tass.  Ger.  7.  li).  Sovente 
allor,  che  su  gli  estivi  ardori  Giacean  le  pecorelle  all' 
ombra  assise  . 

**  §i  Per  Assediato .  Guilt.  lett.  21.  5f).  Vedendosi 
da  ogni  parte  intorno  assiso  d'  assedio  polente  e  istret- 
lo  . 

ASSISTENTE.  Che  assiste.  Lat.  assistent .  Gr.  nroi- 
fifyof)  ir't^ùv .  Libr.  cur.  malatt.  Si  lasci  governare 
totalmente  al   medico  assistente. 

ASSISTENZA.  Lo  assistere ,  Ajuto  dato  colla  per- 
sona ,  o  colle  facoltà  .  Lat.  auxilium  ,  praesentia  .  Gr. 
nra^tsaia .  Libr.  cur.  malatt.  In  questi  accidenti  neces- 
saria si  ée  l'  assistenza  del  medico  caritativo. 

ASSISI  ERE.  Star  presente  ,  Ritrovarsi  presente  . 
Lat.  assistere  ,  adstare  .  Gr.  tra^apti  .  Kit.  SS.  Pad. 
Guai  a  me  misero  peccatore  ,  lo  quale  indegnamente  as- 
sisto al  tuo  santissimo  altare  . 

§.  I.  In  signif.  att.  Amm.  ant.  32.  1.  5.  Impossibile 
cosa  è  ,  che  uomo  regga  in  uno  1'  animo  suo  ,  chi  non 
in  prima  in  uno  luogo  perseveratainenle  assistè  il  corpo 
suo   (   cioè  fermo  )  . 

*  §.  II.  E  per  Dare  ajuto  colla  persona  ,  o  colle  fa- 
coltà ,  A j  ut  are  ,  Soccorrere ,  Prestare  assistenza  .  lied, 
cons.  Il  medico,  che  assiste  alla  sanità  di  questo  nobi- 
lissimo Signore  ,  stia  con  occhio  vigilante  .  Prudentissi- 
mi  dottori  ,  i  quali  hanno  assistito  ,  ed  assistono  alla  di 
lui  sanità  .  Red.  Lett.  Medicamenti  messi  in  opera  da 
que'  .  .  .  medici,  che  assistono  a  S.  Reverenza.  IlciL 
lett.  Si  faccia  animo  S.  Cignozzi  .  .  .  perchè  il  buono 
Dio  le  assisterà  Con  la  sua  santa  grazia  in  questa  vir- 
tuosa ,  e  caritativa  fatica  . 

(*)  ASSISFITÒRE.  Ferini,  masc.  Che  assiste  .Lat. 
assistens  .  Gr.  tra^i^-iy.uf  .  Segn.  Crist.  instr.  1.  12.  26. 
Impariamo  però  ad  assistete  al  sacrificio  di  tal  manie»  a, 
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che  adempiamo  perfettamente  le  nostre  parti  di  assisti- 
tori,  come  ho  detto,  e  di  otre  ri  tori  . 

ASSITO  .  Tramezzo  d'  asse  commesse  ,  fatto  alle  stan- 
ze in  cambio  Hi  mino.  Lat.  parics  ex  asseribili  ,  labtilu- 
tum  .  Or.  o-aviJufJt  .  Frane.  Sarch.  hot.  28.  Cenato 
rlie  ehbono  ,  se  n'  andarono  a  letto  in  una  camera  , 
che  altio  .  che  vino  assito  non  \'a\ea  in  mezzo,  da 
quella  di  Ser  Tinaceio  .  E  nov.  i38.  Comincia  in  ter- 
reno a  correre  per  tutto  ,  e  dar  della  spada  per  gli  as- 
siti .  Capr.  Bvtt.  Dormendo  in  una  camera  a  canto  a 
lui  ,   tramezzata  solamente  da   un  semplice  assito. 

ÀSSITUÀTO  .  V.  A.  Add.  Situato  .  Lat.  silus  ,  po- 
si tus  .  Gr.  KtlfKvei  ■  G.  Ir-  !•  7.2.  Per  Io  più  sano  ,  e 
meglio  assituato  luogo  ,  che  eleggere  potesse  per  lui  , 
si  si  puose  in  sul  monte  di  Fiesole  . 

+  ASSIUOLO  .  Strix  otus  Lin.  T.  di  st.  Nat.  Uc- 
cello ,  che  ha  la  testa  orrecchiuta  ,  e  ciascuna  orecchia  è 
composta  di  sei  penne  rivolte  innanzi  ;  il  corpo  hajo  o- 
scuro  grigio  ,  con  brune  e  grigie  strisele .  Pass.  552. 
Chi  volesse  ec.  per  lo  cantar  del  corbo ,  o  del  barba- 
gianni ,  o  dell'  assiuolo  in  sul  comignolo  della  casa  ec. 
auguriare  pronosticando  ,  se  lo  'nfermo  dovesse  guari- 
re ,  o  moriie  ce.  farebbe  grave  peccato  .  C'r.  10.  16.  2. 
Vivono  [_  i  gufi  ]  d'  ogni  carne  ,  e  massimamente  di  to- 
pi ,  e  d'  assiuoli  ,  e  (piando  saranno  ben  pasciuti  ,  con- 
venevolmente digiunano  due  d'i,  tre  ,  e  quattro.  Morg. 
1  |.  61.  E  degli  nccei  notturni,  e  sbandeggiati,  L'  al- 
locco ,  il  barbagianni  ,  e  1'  assiuolo  . 

§.  Capo  d'  assiuolo  ,  detto  alti  ui  per  ingiuria  ,  vale 
lo  stesso  che  Ignorante .  Maini.  5.  25.  In  quel  che 
questo  capo  d'  assiuolo  Ne  dice  ognor  dell'  altra  una 
più  bella  . 

ASSO.  Xe' dadi  e  nelle  carte  è  nome  cT  un  solo  se- 
gno .  Lat.  unio  ,  canis  .  Gr.  [uovoif  ■  Palajf.  8.  E  quan- 
do io  voglio  un  asso,  e  e'  vieti  duino  .  Com.  Purg.  6. 
E  dice  fra  se  stesso  ,  quaderno  ,  e  asso  venne  con  za- 
Ta  ,  innanzi  che  quattro  ,  due,  e  asso.  E  appresso  :  In 
tre  dadi  si  è  tre  lo  minor  numero  ,  che  vi  sia  ,  e  non 
può  venir  se  non  in  un  modo,  cioè,  quando  ciascun 
dado  viene  in  asso  .  Arrigh.  Io  sono  atlulTato  nel  ma- 
re ,  io  getto  dadi  in  asso.  Buon.  Fior.  ,(.  2.  7.  Sicché 
fermo  il  guardo  N'  un  bel  Re  di  danari  ,  eccotel  tosto 
Un  asso  diventar  d'  orditi  divejso,  Come  dir  di  matto- 
ni . 

%.  I.  Diciamo  in  proverb.  Aver  l'asso  nel  ventriglio  , 
che  vale  Morirsi  di  voglia  di  giurare.  Buon.  Pier.  1. 
1.  6.  Chi  nasce  ,  eli'  aljbia  1'  asso  nell'  ventriglio  ,  Co- 
me ■&'  usa  di  dir  de'  giueatoi  i  ,  Facciane  gran  rumori 
Un  padre,  e  ne  percuota  ,  E  ne  'inprigioni  ,  e  ne  dire- 
di  il  tiglio. 

5.  11.  Quando  vogliamo  significar  cosa  senza  mezzo, 
diciamo:  Isto  ,  o  sei  .  Lat.  ter,  sex,  aut  tres  uniones. 
Gr.  Tf/{  l'i,  ,  Tfrff  òlvtti  ■  v.  Flos.  n3.  Tac.  Dav.ann. 
1.  11.   il  popolazzo  o  asso  ,  o  sei  . 

§.  III.  Dicesi,  aitando  si  vuol  mostrare  una  gran  tri- 
stiria  ,  e  astuzia  in  uno  ,  Più  cattivo  ,  che  i  tre  assi  ; 
essendo  i  tre  assi  il  più  tristo  punto  de*  dadi.  Lat.  vul- 
pis  reliquia- .  Gr.  averf  à-)  ripa  àXuirixoi  .  Frane.  Sae- 
zh.  nov.  5jj.  Ed  elia  disse  :  che  pruova  nella  malora  ? 
che  siete  più  tristi  ,  che  il  tre  asso  .  Maini.  6.  80.  S'  è 
fatto  ognun  di  voi  s'i  bravo  ,  e  dotto ,  Ch'  in  oggi  è 
più  cattivo  di  tre  assi  . 

§.  IV.  Lasciare  in  asso  ,  vale  Lasciare  in  abbando- 
no .  Lasciar  solo  .  Salviti.  Grandi.  2.  2.  Se  voi  Grida- 
re ,  Vanni  ,  io  vi  pianterò  qui  ,  E  lascerovvi  in  asso  . 
Cecch.  esali,  cr.  4.  i3.  Il  riparo  è,  che  io  mi  vadia  con 
Dio  ,  E  lasci  il  vecchio  ,  e  loro,  e  tutti  quanti  In  asso, 
e  in  malora  . 

5.  V.  Questa  maniera  di  dire  ,  rimasa  oggi  comune- 
mente al  Popolo  nell'  uso  fret/uentissima  ,  forse  è  l'  i- 
ìtesstt ,  nd  almeno  trae  origine  dall'  altra:  -Lasciare    in 


A'asso  ,  che   vale    V  istesso  ;  presa     dalla    favola     i(  Ar- 
rianna   abbandonata   in   JYasso   ila    l'esco  . 

§.  VI.   Dicesi  anche   Restare  in  asso.     v.     RESTARE 

S-  vili. 

**  ^.  VII.  Dicesi  anche  Rimanere  in  asso  ;  cioè  Re- 
star diserto  .  Buon.  Tane.  l.  5.  Perchè  non  ni'  inten- 
dendo ,  pigli  il  volo  E  io  rimanga  in  asso  un  bel  fa- 
giuolo  . 

ASSOCCIAMENTO  .  Il  dare  a  soccio  .  V  Assocciu- 
re .  Fi:  Giord.  Preti.  R.  In  questi  loro  assocciauienu 
del'  bestiame  fondano  la  loro  felicità  . 

ASSOCCIARE  .  Dare  a  soccio  ,  dare  in  soccio  ,  e 
nasce  ila  Soccio  ,  che  vale  Spezie  d'  accomandita  di  be- 
stiame ,  che  si  dà  altrui  ,  che  il  custodisca  ,  e  governi  a 
mezzo  ,  sì  nel  guadagno  ,  che  nella  perdita  ;  e  soccio  si 
dice  anche  a  chi  piglia  il  soccio  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Uno  de'  più  forti  pensieri  si  è  quello  dell'  assocciar  le 
pecore  ,  e  le  capre  .  E  appresso  :  Assocciano  il  bestia- 
me con  guadagno  usurajo  ,  ed  il  povero  soccio  ne  va 
per  la  mala . 

§.  I.  Assocciare  ,  figurata»!,  l'ale  Lasciare  addosso 
altrui  cosm. ,  che  gli  sia  molesta  .  Lat.  alieni  reni  mole- 
starli prcebcre  ,  a  ff  ricare  .  Gr.  Tfo(i/3iiv .  Cerili.  Sliav. 
4.  5.  Disegna  d' assocciarla  altrove.  /.</  Esali,  cr.  2.  2. 
Che  e'  ci  bisogneria  scemar  le  spese  ,  E  assocciar  ad  al- 
ti i  chi  tu  hai  in  casa  . 

§.  IL  E  ncutr.  pass,  diecsi  del  Fermarsi  di  stanza  in 
alcun  luogo  ,  o  dell'  Accompagnarsi  importunamente 
con  altrui  .  Cecch.  Donz.  1.  1.  E'  si  conosce  Dall'  as- 
sociarsi qua  per  sempre  . 

ASSOCIARE  Accompagnare  .  Lat.  comilari  .  Gr.  eì- 
xoXisOùv.  Ar.  Fur.  10.  79.  Vedi  quel  giogo,  che  due  ser- 
pi associa. 

ASSOCIAZIONE  .  Accompagnamento  .  L'  accompa- 
gnare ,  e  propriamente  dicesi  dell'  accompagnamento  dei 
cadaveri  alla  sepoltura  .Lat.  co  mi  la  tu  s  .  Gr.  axeX«$/fl[  . 
-j-  §.  I.  E  dicesi  d'  ogni  altro  Accompagnamento  . 
Cocch.  Mari.  Né  solamente  le  molestie  della  nuova  pa- 
rentela si  debbono  numerar  tra  gli  effetti  del  matrimo- 
nio, ma  quei  cambiamenti  altresì,  che  la  nuova  asso- 
ciazione introduce  nel  quieto  governo  domestico  ,  e  nel- 
la corrispondenza  tra  i  proprj  parenti  . 

-j-  §.  II.  E  dicesi  dai  Filosofi  ,  Associazione  dell'  idee 
lo  succedere  di  un'  idea  all'  altra  in  virtù  della  consue- 
tudine .  Cocch.  anat.  Ha  insieme  incontrato  in  ogni  tem- 
po durissimi,  e  bene  spesso  insuperabili  ostacoli  ben- 
ché fondati  sopra  erronee  associazioni  d'  idee  di  lor  na« 
tura  separate  ,   e  distinte  . 

ASSODAMENTO  .  U  assodare  .  Cr.  6.  76.  4.  Con- 
lr'  all'  assodamento  del  latte  si  se  ne  facciano  piccoli 
mazzuoli  [  della  menta  ]  e  si  cuocano  in  vino  ,  e  olio  , 
e  s'  impiastrino  sopr'  alle  poppe. 

ASSODARE  .  Far  sodo  ,  e  duro  checchessia  ;  e  si  li- 
sa oltre  alla  signific.  alt.  ancora  nel  sentirà,  neutr.  pass. 
Lat.  solidare  ,  solidum  reddere  ,  confirrnare  ,  firmare.  Gr. 
C"i%%oùv  .  Pallai!,  cap.  35.  Sia  assodata  (  /'  aja  )  e  con 
[sterco  di  bue  compaginata  .  Cr.  1.  6.  6.  Con  mazzi  , 
ovvero  mazzeranghe  fatte  a  ciò  ,  fortemente  si  calchi 
[  la  terra  ]  e   s'  assodi. 

§.  L'  usiamo  anche  per  melaf.  per  Fermare  ,  e  Stabi- 
lire .  Morg.  10.  122.  Pur  finalmente  si  venne  accor- 
dando Con  seco  stesso  ,  e  in  su  questo  s'  assoda  .  Tac. 
Dav.  Perii,  eloa.  4 19.  Ora  rimane  a  dirsi  con  quali  e- 
sercizj  i  giovani  principianti  nutrivano  ,  e  assodavano  i 
loro  ingegni .  Borg.  Orig.  Fir.  19.  Se  ne  ritenne  lunga- 
mente la  memoria ,  che  assodatasi  poi  negli  Scrittori, 
ancor  dura.  E  Ann.  Farri.  52.  La  maggior  parte  de'  li- 
bri ci  ha  lo  spazio  vacante;  che  fa,  che  non  ce  ne  pos- 
siamo assodare  (  assicurare  )  E  Fir.  dis.  So/i.  Non  si 
può  da  lui  cavar  fede  per  assodare  questa  comune  fama 
della  rovina  nostra. 


A  SS 

ASSODATO.  Adii,  da  Assodare.  Lihr.  air.  matatt . 
Discioglie  i  grumi  del  latte  assodato  nelle  poppe. 

**  \.  E  per  mctaf.  Borgh.  Cult.  Milit.  q.^'j.  Uso  co- 
mune già  di  tanti  secoli,  e  talmente  assodato  che  si  è 
osservato  poi  sempre. 

(*)  ASSOGGETTARE.. So^ettare.  Lat.  subjicere. Gr. 
ù<rrw)eiv.  Salvia,  disc.  2.  "2.66.  Per  procacciare  a  se  con- 
tentaniento  ,  e  piacere  ,  cerca  a  tutto  suo  potere  d'  as- 
soggettare  ,  e  ridurre  in  una  totale  schiavitudine  ,  e  ser- 
vita il  corpo,  e  1'  animo  dell'amata  persona. 

ASSOLATIO  .  Add.  Dicesi  delle  terre  poste  a  mezzo 
giorno  .  Lat.  in  meridicm  obversus  .  Gr.  tvn\io<;  .  Dav. 
Colt.  160.  Per  aver  vin  dolce  vermiglio  poni  vigne ,  e 
non  pancate  in  terre  castagnine  ,  focajuole  ,  assolatie. 

*  ASSOLATO  .  Add.  Battuto  dal  Sole ,  Esposto  al 
Sole.  Magai,  leti.  Il  giorno  poi,  che  la  schiena  del 
monte  è  tutta  assolata  ....  bisogna  contentarsi  di  far- 
sela  intorno  casa. 

ASSOLCARE.  Far  solchi,  Lavorare  a  solchi.  Lat. 
tuleos  agere  .  Fr.  Jac.  T.  3.  a/).  48.  Suora ,  e  tu  sii 
mia  bifolca  ,  Come  terra  si  ni'  assolca,  Quanto  vuoi  sot- 
terra colca. 

ASSOLCATO.  Add.  da  Assolcare.  Lat.  sulcatus  . 
Gr.  av\a.xio-$li$. 

ASSOLDARE.  Soldare.  Tac.  Da-v.  ann.  6.  ili.  Ar- 
tabano  ordina  Orode  1'  altro  iigliuolo  alla  vendetta  ; 
consegnagli  gente  Parta  :  mandagli  da  assoldare  stranie- 
ri. Tass.  Ger.  9.  6.  Volle,  che  Solimano,  a  cui  molto 
oro  Die  per  tal  uso,  gli  Arabi  assoldasse. Segn.  stor.i.  4. 
5(J2.  Assoldò  egli  dipoi  il  signore  Ascanio  della  Cornia 
con  semila  fanti .  E  563.  Questa  rotta  ec.  travagliò 
grandemente  il  Duca  ,  e  per  parecchi  giorni  dette  che 
pensare  non  poco,  infinattantoché  assoldata  nuova  fante- 
ria ec.  si  continovò  la  guerra  in  Valdichiana. 

**  §.  Metaf.  Per  liiceziere  per  suo,  Aver  fede  in  u- 
no.  Menz.  Sat.  5.  Ma  fortuna  per  me,  eh'  io  non  1'  as- 
soldo ,  E  quando  ei  passa  ,  e  quegli  occhiacci  avventa  , 
Dico  tra  me:  deh  guaida  il  manigoldo!  E  Sat.  9.  E 
che  peggio  direbbe  un  manigoldo  ,  Che  non  sapesse  co- 
me Cristo  esclama;  Perchè  poveri  siete,  ecco  io  v'  as- 
soldo . 

ASSOLDATO.  Add.  da  Assoldare. Segn.  stor.  10.  273. 
Teneva  assoldati  sempre  capitani  valenti,  edificava  for- 
tezze ,  e  ripari  in  Roma  . 

ASSOLFONiRE  .  V.  A.  Prendere  qualità  di  solfo  . 
Lat.  sulphuris  (/ualitatem  attrahere .  Gr.  ^ttó^eùviìycti. 
M.  Aldobr.  Quelle ,  che  hanno  natura  di  solfo  ,  che  nel  lo- 
ro condotto  assonniscono  ,  per  lo  passare  ,  eh'  ella  fa 
quindi,  si  scambia  sua  natura,   ed  iscalda  . 

(*)  ASSOLIDÀRE.y/j.forfare.  Lat.  solidare  ,  firmare  . 
Gr.  e-tftùv.  Pros.  Fior.  6.  82.  Ciascuno  le  proprie  col- 
1'  altrui  opere  in  ottima  sustanza  componendo  ,  e  assoli- 
dando  ,  ne  faremo  un  nobilissimo  dono  alla  Fiorentina 
favella. 

ASSOLTO.  Add.  da  Assolvere .  Assoluto  nel  sigili/. 
del  §.  IV.  Lat.  ahsolulus  .  Gr.  àvoXvStii  .  Fr.  Giord. 
Preti.  Ecco  assolta  la  quistioue ,  ma  questa  ne  'ntriga 
un'  altra  non  niinore .  Ar.  Fur.  32.  42-  Di  questo  io 
to'  ,  che  tu  ne  vada  assolto. 

ASSOLVERE  .  Propriamente  Liberar  dall'  accuse  per 
sentenzia  giudiciale  .  Lat.  absolvere ,  liberare.  Gr.  àiro- 
Ai/'ttv  .  Sen.  Pisi.  97.  Clodio  diede  moneta  a'  giudici ,  e 
fu  assoluto  . 

5.  I.  E  per  simili!.  Liberare.  Bocc.  nov.  94.  20.  Ma- 
donna ,  ornai  da  ogni  promessa  fattami  io  v'  assolvo  ,  e 
libera  vi  lascio  di  Niccoluccio.  E  nov.  g5.  tit.  Il  ne- 
gromante senza  volere  alcuna  cosa  del  suo ,  assolve  M. 
Ansaldo .  Petr.  canz.  39.  7.  Dall'  altro  non  m'  assolve 
Un  piacer  per  usanza,  in  me  si  forte. Guid.  G.  Per  ca- 
gione d'  assolver  dal  voto. 

§■  IL  Per  Prosciorre i  cioè  Dare  V  assoluzione  sacra- 
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mentale  ,  the  è  Rimettere  al  penitente  la  copia  de'  suo? 
peccati;  e  anche  Prosciorre  dallo  censure.  Lat.  ob solve- 
re .  Gr.  àtroXùdv .  Pass.  142.  Da  coloro,  che  fossono 
scomunicati  di  maggiore  scomunicazione  ,  assolvendogli 
nella  forma  delia  chiesa  ec.  dee  il  conlessore  ec.  JJocc. 
nov.  65.  10.  Dunque ,  disse  il  geloso  ,  non  vi  potrò  io 
assolvere .  Dani.  Inf.  37.  Ch'  assolver  non  si  può  chi 
non  si  pente  . 

§.  III.  E  alla  Latina  per  Finire,  e  Dar  compimento  . 
Lat.  absolx'cre  ,  perficere  .  Gr  TiXSÌV  .  Dant.  Par.  lo. 
Ma  poiché '1  gratular  si  fu  assolto,  Tacito  corani  me 
ciascun  s'  adisse . 

-{-  §.  IV.  Per  semplicemente  sciorre  ,  e  si  usa  anche  nel 
senso  metaforico  .  Lat.  solvere  .  Gr.  Xudv  .  Petr.  son. 
266.  Onde  morte  m'assolve,  Amor  mi  lega.  Cavale. 
Sto/tiz.  2?5.  Desidero  d'  esser  assoluto  dal  legame  del 
corpo  ,  ed  essere  con  Cristo  . 

-j-  ASSOLUTAMENTE. ^et'<?;&.  Senza  venire  al  parti- 
colare ,  Generalmente  senza  fare  confronto  con  altra  co- 
sa ,  o  senza  avere  considerazione  ad  altra  cosa .  Lat. 
generutim  ,  in  universum  .  Gr.  àirXùi  .  Or.  1.  5.  1. 
Puossene  trattare  generalmente  (  de'  venti  )  ovvero  asso- 
lutamente ,  e  puossene  parlare  secondo  quel  vento.  Coni. 
Par.  i3.  Vedrai,  ch'io  parlo  rispettivamente,  e  non 
assolutamente  . 

§.  L'  usiamo  anche  per  Determinatamente  ,  Totalmen- 
te .  Sagg.  nat.  esp.  qo.  Parve  loro  di  poter  credere  , 
non  dal  peso  assolutamente  ,  ma  bensì  dalla  compres- 
sione ec.  derivare  tal  sostentamento  de'  fluidi  .  Segn. 
stor.  2.  43.  Ricusò  Andrea  d'  Oria  di  fare  quanto  gli  ri- 
chiedeva il  Re  non  assolutamente  ma  mettendo  tempo 
in  mezzo. 

**  ASSOLUTISSIMAMENTE.  Superi,  d'assoluta- 
mente.  Segn.  Mann.  Ott  7.  \.  Non  sol  ci  dà  il  poter 
fare  delle  opere  meritorie  di  vita  eterna  ,  nrà  ec.  ci  dà 
assolutissimamente  lo  stesso  farle  . 

**  ASSOLUTiSSIMO  .  Superi,  d'  assoluto  .  Segn. 
Mann.  Giug.  21.  t.  E  altro  forse  (  la  predestinazio- 
ne )  ,  che  quella  assoltissima  volontà  ,  eh'  ha  Dio  di 
salvarli  !  (   gli  eletti .) 

ASSOLLTO  .  Add.  da  Assolvere  .  Lat.  solutus .  Gr. 
àirsXuS-eii  . 

-}-  §.  I.  Per  libero.  Non  forzato  ,  Non  obbligato.  Lat. 
tiber  .  Gr.  l\lu$l$oi  .  Dant.  Par.  ,').  Voglia  assoluta  non 
consente  al  danno:  Ma  consente\i  ili  tanto,  in  quanto 
tenie  ec.  Però  quando  Piccarda  quello  spreme  ,  Della 
voglia  assoluta  intende  ,  ed  io  Dell'  altra  .  But.  Voglia 
assoluta,  cioè  senza  alcun  rispetto. 

-j-  §.  II.  Per  Independente  ,  Non  limitato  .  M.  V.  1.  2. 
La  influenza  ce.  non  parve  cagione  di  questa  ,  ma  piut- 
tosto divino  giudizio  secondo  la  disposizione  della  asso- 
luta volontà  di  Dio  .  Segn.  stor.  5.  1.49.  Dovere  essere 
ancoia  ec.  più  onesta  cosa  vedersi  nella  patiia  un  prin- 
cipe assoluto,  e  col  nome,  e  col  fatto,  che  ec. 

§.  III.  Pigliasi  talora  per  opposto  a  comparativo  .  Gal. 
Gallegg.  Una  mole  di  piombo ,  e  una  di  legno  ,  che 
pesino  ciascheduna  dicci  libbre  ,  dirò  essere  in  gravità 
assoluta  eguali  ,  ancorché  la  mole  del  legno  sia  molto 
maggiore  di  quella  del  piombo  ,  ed  in  conseguènza  meo, 
grave  in  ispecie  . 

-j-  §.  IV.  E  anche  termine  de'  Grammatici .  Quello ,  che 
non  ha  reggimento  .  Salv.  Avveri.  1.  1.  12.  II  tanto  può 
essere  anche  avverbio  ,  ed  il  Verbo  apparò  posto  ,  come 
i  Grammatici  direbbono  ,  in  assoluto  significalo  . 

**  §.  V.  In  assoluta  guisa  .  Totalmente  ,  Assoluta- 
mente .  Salv.  Avveri,  l.  2.  1.  In  assoluta  guisa,  secon- 
do il  nostro  avviso  ,   non  è  da  consentire  . 

§.  VI.  E  in  forza  d'  avverò.  Assolutamente  ,  Di  si- 
curo .  Lat.  certe.  Amor.  Cof.  2.  2.  O  va  a  Agabito 
Della  pressa,  il  qual  c'è  vicinissimo  ,  Che  gli  aiemo 
assoluto , 
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ASSOLUTÒRIO.  Aiìd.  Che  assolile  .  Loti  qhàolutórt 
rius  .    Gr.  «VsXl/r/xs'f  .    V'V.     Giurd.    Prcd.     R.     In    fine 

dalla  con£etsìone  marniamo  in  pace  coLla  benedizione  as- 
solutoria . 

ASSOLUZIÓNE.    L'  assolvere  .   Lat.    t&soiutio  .   Gr. 

ófxdXvfii  .  Pass.  i.|  |.  E  allora  assolva  il  peccatore  , 
tuttavia  protestandogli ,  .se  non  tara  quello  ,  eh'  egli  gli 
impone,  eh*  e'  non  avrà  il  frutto  «lilla  confessione,  né 
della  assoluzione.  Bocc.  hot.  i.  Si.  Veggendo  il  Erate 
non  essere  altro  testati)  a  dite  a  sci-  Ciappelletto  ,  gli  lu- 
ce 1'  assoluzione.  E  hot.  ■->.(>.  35.  Dove  tu  la  sentenzia 
della  morte  attendi ,  quella  della  tua  assoluzione  udi- 
rai. 

**  §.  Per  Soluzione ,  Dichiarazione .  Fior,  P'irt.  i. 
Alla  (ine  intendo  di  tornare  queste  scritture  insieme  ,  e 
darne  verace  assoluzione .  Frane.  Sacci,.  .V.  7.  til.  IMcs- 
scr  Midollo  da  Camerino  ...  fa  una  nuova  ,  e  notabile 
assoluzione  sopra  una  questione  ,  che  aveano  valenti  uo- 
mini d'  una    insegna. 

ASSOCIARE  .  Por  la  soma  .  Lat.  sarcinnm  imponere, 
onerale.  Gr.  tjsspi-/ "£ay  .  Belline,  rim.  Pon  mente  chi  ti 
preme,  e  chi  t'  assoma  ,  Che  per  tal  carco  ti  può,'  dir 
felice  . 

ASSOMIGLIAGIÒNE  .  v.  ASSIMIGLIAGIONE. 

ASSOMIGLI  A  MEN  IO.  Lo  stesso,  che  Assimiglia- 
mento  .    Lai.  assimilano  .   Gr.    oìr.aórnf  • 

ASSOMIGLIANTE,  Adii.  Simigliatila,  Che  asso- 
miglia. Lat.  similis  ,  assimili! '".  Gr.  Sftotof .  M.  V .  q. 
5i.  Eeciono  loro  cittadini  popolari  con  alquanti  rettoti 
con  certa  podestà,  e  balia,  assomigliatiti  a' nostri  prio- 
ri. 

ASSOMIGLIANZA  .  Lo  assomigliare  .  Lat.  similitu- 
ilo  .  Gr.  òfJotÓTnf  .  Lihr.  cur.  molati.  I  segni  di  questi 
due  malori  hanno  tra  essi  molta  nel  principio  assomi- 
glianza 

ASSOMIGLIARE  .  Agguagliare  ,  Paragonare  .  Lat. 
comparare  ,  conferre ,  assimilare  .  Gr.  ofxotoùv  .  Boce. 
hot.  <)i.  6.  Oornandollo  ,  perchè  lui  alla  sua  mula  aves- 
se assomigliato  ce.  ve  1'  assomigliai  ,  perchè  ce.  Lab. 
88.  In  quella  me  a  uno  valente  uomo  assomigliando , 
mostrò  di  volere   lusingando  contentare  . 

§.  E  in  signijic.  neutr.  pass.  Dant.  Par.  21.  E  fero 
un  grido  di  si  alto  suono,  Che  non  potrebbe  qui  asso- 
miglinisi. 

ASSOMIGLIATO  .  Acid,  da  Assomigliare  .  Parago- 
nato ,  Agguagliato  .  Lat.  comparatus  .  Gr.  éfXoiuBeti  . 
D.  Gio.  Celi.  lett.  17.  Il  corbo,  che  mandò  Noè  asso- 
migliato agli  uomini  del  mondo.  E  18.  Acciocché  noi 
leviamo  l'amore  di  questo  vano  mondo,  alla  stalla  as- 
somigliato. 

ASSOMIGLIAZIÓNE  .  Assomiglianza  .  Lat.  simili- 
tudo  .  Gr.  ófjtotiTni.  Zihald.  Andr.  Popoli,  che  fan  ve- 
dere   assomigliazione    di  costnmi  tra  loro. 

ASSOMIGLIO  .  Assomiglianza  ,  Ritratto  .  Lat.  si- 
mulacrum  .  Gr.  eìxcóv  .  Frane.  Sacch.  rim.  40.  Fu  di  Car- 
lo Martel  nuovo  assomiglio  II  bel  Carlo  Marte!  Re  di 
Ungheria  . 

ASSOMMARE.  Condarre  vicino  alfine,  Ridurre  a 
luon  termine  .  Dant.  Purg.  or.  E  se  tanto  lavoro  in  be- 
ne assommi,  Disse.  Pool.  Qros.  Inteso,  che  la  vitto- 
ria della  terra  era  molto  assommata.  Sen.  Pisi.  66.  Il 
quale   ha   finito,   e  assommato  la  beata  vita. 

*  ASSONANTE  .  Add.  d'  ogni  g.  Che  fa  assonan- 
za o  sia  uniformità  nel  suono  ,  e  dicesi  per  lo  più  de' 
versi  .  Salvia.  B.  T.  E'  1'  ugnerem  con  olio  di  lucerna 
da  capo  a  pie /che  ogni  male  spegna.  Ottava  chiusa 
con  assonanti  ,  e  non  con  consonanti. 

(*)  ASSONANZA.  Uniformità  nel  suono  ,  Consonanza  . 
Lat.  eonsonantia  .  Salvia,  pros.  Tose.  1.  5/|f).  Comin- 
cia ,   lodato  sia  il  ciclo  .  da  un'  assonanza  spiacevole. 

*  ASSÓNE.  Susi.    T.  da'  Lanaiuoli  .  lYomc  che  si   dìt 


A  SS 

a  fjuelì    asti  grotsissime  dello    stretto jc  .  rfie  mettonsi  sul- 
le pezze  di  panno  per    /stringerle  .   ('.  Stteltojo. 

*  jj.  Assoni  ,  diconsi  pure  da  alcuni  i  dar  /lezzi  gros- 
si di  Legname,  che  collegati  co'  calastrelli  formano  la 
cai  retta  da  cannoni.   Diconsi  anche   Cosce. 

*  ASSONNAMENTO.  Sust.  Lat.  abdormilio .  Ad<- 
dormentamento  ,  addormcntazione ,  l'  addormentarsi.  Se- 
gner. 

ASSONNARE.  Tnditr  sonno;  contrario  di  Disonnare. 
Lat.  soporare  ,  soporem  inducere.  Gr.  tìnrvitfiv  .  Dant. 
Par.  3a.  Ma  perchè  '1  tempo  fugge  ,  che  t'  assonna  , 
Qui  farem  punto . 

§.  I.  E  neutr.  pass.  Addormentani  ,  Riposarsi .  Buon. 
Fier.  3.  2.  i3.  Non  dormite,  perchè  un  solo  inchino 
D'  un,  clic  s'assonni,  e  nulla  nulla  anfani,  La  barca 
ci  scodella  ec.  E  t\.  4«  5.  E  in  Dio  si  pasce,  e  in  Dio 
s'  assonna  ,    e  posa  . 

§.  II.  In  signif.  neutr.  Pigliare  il  sonno  ,  Addormen- 
tarsi •  Lat.  otidormiscere  ,  sopore  corripi .Gr.  ùttvivQai  . 
Dant.  Purg.  02.  S'  io  potessi  ritrai',  come  assonnato 
Gli  occhi  spietati ,  udendo  di  Siringa  ec.  Disegnerei 
coni'  io  ni'  addormentai ;  Ma  qual  vuol  sia,  che  i'  assou 
nar  ben  finga  .  E  Par.  7.  Ma  quella  reverenza  ,  che  si 
indonna  Di  tutto  me,  pur  per  B  e  per  Ice,  Mi  riebi- 
nava  ,  come  1'  uom  ,  eh'  assonna. 

*  ASSOPITO  .  Add.  Preso  da  sopore  ,  sopito  .  Mo- 
rdi. Geni. 

*  ASSORATTE    .     Sust.    T.    della    Storia    moderna. 

IVomc    del    libro    contenente    la    Tradizione    della    lenire 

o  o 
Maomettana  . 

*  ASSORBENTE  .  Add.  aV  ogni  g.  Che  assorbe  ,  ed 
è  f^oce  usata  da'  Medici  anche  in  forza  di  sust.  Dicesi 
di  quelle  sostanze  ,  che  hanno  la  proprietà  di  assorbir 
gli   acidi  coli'  incorporarvisi , 

*  §.  Assorbente  ,  dicesi  pure  da'  IVotomisti ,  Un  paten- 
te principio  di  vene  non  sanguigne  ,  che  portano  dentro 
al  corpo  tutto  ciò  che  è  atto  ad  entrarvi  e  massime  C  a- 
ria  ,  e  l'  acqua.  Cacch.  B.  e  disc.  acq.  ec.  Arterie  esalan- 
ti ,  e  vene  assorbenti.!  pori  esalanti,  e  gli  assorbenti 
venosi . 

ASSÒRBERE  .   Lo  stesso  ,  che  Assorbire. 

ASSORBIMENTO.  L'  assorbire.  Bui.  Inf.  io.  Per  le 
mura,  che  significano  ostinazione,  e  per  li  sepolcri, 
che  significano  assorbimento  della  ragione  nella  falsa  op- 
pinione    (  qui  figuratam.  ) 

ASSORBIRE.  Inghiottire,  Ingojare  ;  proprio  delle 
acque.  Lat.  absorbere  .  Gr.  xonaipajii'v  .  Ar.  Fur.  \.\. 
6.  E  seco  avere  una  procella  assono  Tanti  principi  il- 
lustri .  Sagg.  nat.  esp.  1.  Imperciocché  assorbendone 
ella  dentro  'l  suo  seno  le  cose  tutte  ec.  tutte  sotto  '1  tor- 
chio dell'aria  gemono. 

•j-  ASSORBITO  .  Add  da  Assorbire .  Lat.  absortus  . 
Gr.  aire(>(;'o<pyi6it'i  .  Fr.  Jac.  T.  3.  27.  14.  Te  la  mena- 
sti alla  superna  vita  Teco  assorbita  in  eternai  dolciore. 
(  qui  figuratam.  ) 

*  ASSORDAMENTO.  Susi.  Rintronamene  ,  Stordi- 
mento .  Accad.  Cr.  Mcss. 

ASSORDARE  .  Indur  sordità  ,  Assordire. Lat.  ex-sur- 
dare  ,  surdum  reddere  .  Gr.  ixxtn(psv .  Petr.  san.  /\0.  Eor- 
se ,  siccome  il  Nil  d'  alto  caggendo  ,  Col  gran  suono  i 
vicin  d'  intorno  assorda  .  Morg.  11.  89.  Ma  colle  grida 
la  gente  1'  assorda  . 

§.  Per  metaf.  Red.  annot.  Di  tir.  121.  I  vini  orgoglio- 
si ,  e  potenti  assordano  il  palato  quasi  come  una  gros- 
sa ,    e    romoreggiante  piena . 

ASSORDATO  .  Add.  da  Assordare  .  Ambr.  Cof.  3. 
3.  Da  quando  in  qua  è  assordato  ? 

ASSORDIRE.  Neutr.  e  alt.  Assordare  ,  Divenir  sor- 
do.  Segn.  Mann.  Giugn.  /f.  3.  Questi  vocaboli,  di  In- 
durare, di  Assordire,  di  Accecate,  rispetto  a  Dio  non 
hanno- senso  positivo,  ec.  l'hanno  negativo. 
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ASSORDITO.   Add.   da    Assordire.  Assordalo* 

ASSORTIMENTO.   V  Assortire. 

§.  li  per  Una  quantità  di  cose  diverse  ordinate  insie- 
me.Sagg.  nal.  esp.  169.  Di  più,  o  a  tramontana,  o  a  mez- 
zo giorno  ec-  cnt;  1°  stesso  assortimento  di  vasi  nella 
stessa   notte  sia  stato  posto. 

ASSORTIRE.  Da  sorta.  Scerre  ,  Distinguere  ,  Scom- 
partire ,  Ordinare  .  Lat.  seligere,  secernere.  Gr.  g'xXg- 
>«!/.  Slor.  Aiolf  Trovarono,  che  non  v'  era  da  vìvere 
per  due  mesi  ,  e  feciono  assortire  la  vivanda  tanto  per 
uno. Buon.  Fier.  4-  3.  7.  E  de'  troppi,  e  diversi  scodel- 
lini La   mestica  assortir  dipintoressa . 

ASSORTIRE  ,  Da  sorte  .  Elegger  per  sorte.  Lat.  sor- 
tiri ,  sorts  eligerc.  Gr.  Xaj^aVftv.  G.  V.  11.  20.  5.  Non 
si  ricordava  il  buono  uomo  ec.  del  tesoro,  clie  Piero, 
e  gli  altri  Apostoli  chiesero  a  Mattia  ,  quando  1'  assorti- 
rono al  collegio  in  luogo  di  Giuda  Scaricato  . 

■f-   ASSORTITO  .  Add.   da  Assortire  nel  primo  signi- 
ijìc.   Scelto  ,   Distinto  . 

"j"  5-  Assortito  ,  vale  anche  Fornito  ,  Contenente  lutto  lo 
assortimento.  Buon.  Fier.  5. .  |.  9.  E  que' bei  libri,  E  pere- 
grini, ond'  è  ricco  il  suo  studio,  E  legati,  e  disijosri , 
ed  assortiti  ec. 

*  ASSORTITÓRE.  Susi.  T.  de'  Cornila/.  Colui  che 
ìk  ultimo  crivella  1  coralli ,  e  separa  le  diverse  grossez- 
ze per  Jame  gli  assortimenti ,' cioè  i  colori. 

ASSORTO.  Add.  Assorbito.  Cavale,  frutt.  ling.  Si 
era  assorto  in  dilettosi  pensieri.  7'or.r.  Ger.  1.  4.  È  gui- 
di in  porto  Me  peregrino  errante,  e  fra  gli  scogli  ,  E  fra 
T  onde  agitato  ,  e  quasi  assorto  .  Ar.  Far.  /,3.  17/4.  Quei 
Decj  ,   e  quel  nel  Roman  foro  assorto  . 

~t  §•  '-•  ,fiom  ""'e  Profondamente  immerso  in  qualche 
pensiero  ,  Applicato  con  l'  animo  ,  e  quasi  alienalo  dai 
sensi.  Cai-ale.  Specch.  cr.  i\o.  Sono  tutti  assorti,  e  ra- 
piti a  quella  altezza.  Sega.  Mann.  Magg.  i\.  1.  Se 
lo  capisci,  oh  come  andresti  estatico  di  stupore!  come 
attonito!  come  assorto!  li  Giugn.  2.  t\.  Andare  un  in- 
tero di  tutto  atterrito,  tutto  assorto.  Orig.  Omel.  285. 
Veggeiidolo,  noi  conoscevi,  tanto  eri  assorta  di  dolore 
la   mente  . 

ASSOTTIGLIAMENTO  .   V  assottigliare  . 

§.  E  per  mela/.  Perfezione  .  Amin.  ant.  9.  G.  8.  Pe- 
rocché quello  modo  è  grande  adoperamento,  e  assotti- 
gliamento nella  scienza  . 

ASSOTTIGLIAR  E. Far  sottile,  Ridurre  a  Sotti gliezza. 
Lat.  attenuare ,  imminucre ,  acacie,  teniture.  Gr.  Xiirrùvav. 
Ed  usasi  così  in  questo  ,  come  negli  altri  suoi  signif.  e 
nella  maniera  att.  e  nella  forma  del  neutr.  pass.  Lab. 
198.  Col  vetro  sottile  radendo  le  gote  ,  e  del  collo  as- 
sottigliando la  buccia.  Bocc.  cane.  6.  Che  giammai  non 
T  ha  mosso  Sospir  ,  né  pianto  alcun,  che  m'  assottigli  . 
E  Fiannn.  5.  La  pallidezza  di  questa  giovane  dà  segnale 
■d'  innamorato  cuore  ,  e  jruale  infirmiti  mai  alcuno  ns- 
sotiglia  ,  come  fa  '1  troppo  fervente  amore  l  Quist.  Fi- 
losof.  C.  S.  L'  avaro  ec.  vota  la  gola  per  crescer  T  ar- 
ca ,  assottiglia  il  corpo  per  accreser  guadagno  . 

**  §.  I.  Assottigliare  le  schiere  .  Diradare  .  Sali. 
Giug.  i5j.  Adunque  in  quel  colle  .  .  .  assottigliata  ,  ov- 
vero nascosta  la  schiera  de'  suoi . 

**  §.  IL  Per  Votare  ,  Asciugare  .  Metaf.  Lat.  Tenta- 
re. Frane.  Sacch.  N.  175.  Questo  medego  [  storpiatu- 
ra per  Medico  ]  dee  essere  assolligliatore  più  di  borse  , 
che  di  gozzi  :  e  cosi  egli  ha  assottigliata  la  borsa  di 
questi  poveri  nomini ,   e  anco  la  vostra  . 

§.  111.  Per  metaf.  Dant.  Par.  19.  Certo  a  colui  ,  che 
meco  s'  assottiglia  ,  Se  la  scrittura  sovra  voi  non  fosse  , 
Da  dubitar  sarebbe.  Albert.  Il  mollo  leggere  assottiglia 
l'animo,  e 'I  poco  lo 'ngrossa  .  Frane.  Sacch.  rim.  Per 
quel  veder  T  alma  mia  s'  assottiglia  .  Pass.  3o5.  Non  as- 
sottigliandosi troppo,  né  mettendo  il  pie  troppo  adden- 
tro nel  pelago  delia  scrittura  .  Fir.  disc.  an.  32.  Comin- 


ciò a  empiersi  d'  invidia,  e  dar  luogo  allo  sdegno  ,  ed 
assottigliare  la  collera.  Cavale.  Discipl.  Spir.  78.  Ver- 
giamo il  savio  medico  in  ogni  modo  che  può  ,  assotti- 
gliarsi di  curare  le  piaglio  con  unguenti .  E  Specch.  Cr. 
t)3.  Ci  tenta  con  ogni  modo,  e  assottigliasi  per  farci 
cadere  in  peccato.  E  alt.  nel  medesimo  senso.  Frane. 
Sacch.  IV.  3i.  Che  sai,  che  la  notte  assottiglia  il  pen- 
siero  (  //  rende  acuto   e  perspicace.) 

§.  IV.  Assottigliarla  ,  dicesi  d'  uomo  interessato  ,  o 
sofistico  ,  che  vuol  vederla  troppo  per  minuto  ,  e  sottil- 
mente ,  onde  in  proverbio  .'  Chi  troppo  V  assottiglia  ,  si 
scavezza,  v.  SCAVEZZARE  .  §.  II. 

5.  V.  E  neutr.  assol.  Divenire  sottile  .  M.  V '.  3.  7  j. 
E  poi  assottigliava,  digradando  con  ragione  infino  alla 
punta  della  coda.  Ovid.  rem.  om.  I  grandi  fiumi  (pian- 
do si   dividono  in  più  parti,  sì  assottigliano. 

§.  VI.  Per  Brigarsi  ,  Industriarsi ,  Arrabattarsi .  Lat. 
ull  diligentia  ,  stadere  .  Gr.  oitìvShv  .  Cavale.  Mcd. 
cuor.  Vedendo  in  ogni  nostra  via  tesi  diversi  lacciuoli  , 
si  che  ben  ci  conviene  assottigliare  per  campare  .  Tes. 
Jir.  2.  35.  Non  sarà  già  sì  sottile  maestro  ,  che  tanto  si 
sapesse  assottigliare,  che  sapesse  fare  un  vasello  lungo, 
o  quadro  ,   o  d'  altra  forma  . 

ASSOTTIGLI ATISSIMO.  Superi;  d'  Assottigliato  . 
Lat.  tenuissimus  ,  macerrlmus  .  Gr.  Xìirróraroi  •  Red. 
Oss.  an.  42.  La  pelle  ec .  che  per  altro  è  grossa,  e  du- 
ra trovasi  floscia,  e  assottigliatissima  e  totalmente  smun- 
ta. 

f  ASSOTTIGLIATI  VO.  .-/A*.  Che  assottiglia.  Pres- 
so  i  medici  si  dicei'a  assottiglitalvo  quel  rimedio  ,  il 
quale  si  credeva  avesse  forza  di  attenuare ,  e  di  fare  più 
sottili  ,  e  scorrevoli  gli  umori  .  Lat.  tenuandi  vini  habens. 
Gr.  Xctrrvvnxói  .  l'olg.  Mcs.  L'  acqua  di  latte  ec.  è 
assottigliativa  ,  e  astersiva  per  la  sua  nitrosita. 

ASSOTTIGLIATO.  Add.  da  Assottigliare  .  Ridot- 
to a  sottigliezza  .  Lat.  altenuatus  ,  lenuatus  .  Gr.  Xìtttu- 
vóutvos  .  Filoc.  5.  53.  I  suoi  membri  erano  per  magrez- 
za assottigliati.  Lab.  27.  Dopo  lungo  spazio  assottiglia- 
tasi   la   nebbia    (   cioè  diradatasi  )  . 

§.  Per  metaf.  Ridotto  a  poco,  Diminuito ,  Scarso. 
Lat.  imminutu.i  .  Gr.  tr/utxfuvcfuivos  .  G.  V.  6.  35.  1. 
Era  sì  assottigliata  di  loinimento  di  vittuaglia  ,  che  po- 
co tempo  si  poteva  più  tenere.  E  g.  48.  1.  Veggendosi 
lo  'inperadore  molto  assottigliato  di  gente  ,  e  di  vivanda 
ec.  si  partì  di  Poggibonizi  .  M.  F.  5.  ,]6.  Messer  Mala- 
testa  da  Rimine  ec.  trovandosi  assottigliato  del  danajo 
ec. 

ASSOTTIGLIATURE  .  Che  assottiglia,  Che  scema. 
Lat.  attenuator .  Frane.  Sacch.  nov.  175.  Dee  essere  as- 
sottigliatole più  di  borse,  che  di  gozzi. 

(*)  ASSOTTIGLIATURA.  .-/gv^aOTe/i/o,  Assottiglia- 
mento .  Lat.  attenuatio  ,  e.xacutlo  .  Gr.  XsirTiKTfxó}  •  li 
Focabol.  nella    voce  AFFILATURA  . 

ASSOZZARE.  Weu-tr.  pass.  Divenir  sozzo .  Lat.  sor- 
descere  .  Gr.  p virai via 3-at .  But.  Inf.  5.  Angeli  cattivi 
ec.  non  possono  star  nelli  cicli  ,  che  se  ne  assozzereb- 
bono  d'  essi.  Vìt.  S.  Gio.  Gualb.  284.  La  resia  ec.  as- 
sozzava  la  cattolica  Chiesa  in  molti  luoghi  (  qui  Atti- 
■vo.  )  E  307.  Era  stato  troppo  assoz/.ato  della  simoniaca 
eresia  . 

ASSUEFARE.  IVeutr.  pass.  Avvezzarsi  ,  Ausarsi, 
Ai  costumarsi  .  Lat.  assuescere  ,  assuefìerl  .  Gr.  £•$/!;=- 
o6ai.  Fiamm.  2.  17.  Ma  poiché  per  alquanto  spazio  si  fu 
assuefatta  a  sostenere  il  mai  più  non  sentito  dolore  . 
Segni.  Mann.  I\rov.  19.  3.  Ricercò  ,  che  ciascun  si  as- 
suefacesse a  portar  la  sua  croce. 

§.  L'  usiamo  ancora  in  alt.  signif.  nella  guisa  mede- 
sima ,  che  Avvezzare  .   Lat.  assuefaccrc  .    Gr.  ì$i%èlv  • 

ASSUEFA  'ITO  .  Add.  da  Assuefare.  Avvezzo.  La!. 
assuctus .  Gr.  s9itr$H{  .  Stor.  Eur.  5.  lf).  Fatto  dun- 
que mencie  in  ordine  quelle  poche  navi  ce.  e   fornitele 
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ce.  di  centi  assuefatte  nella  marina  ,  le  mandò  ec.  E  6. 

i  ").•..  Se  vói  non  ci  aveste  mandato  me  assuefatto  ,  e  in- 
vecchiato nelle  cerimonie,  ec. 

ASSUEFAZIONE,  V  assuefare  ,  Consuetudine.  Lat. 
consucttulo  .  Gr.  vuv>ì$ux  .  Libr.  similìt.  Come  avviene 
per  le   Lunghe  ,   e  continue  assuefazioni  . 

ASSI  ÉTO.  V.  L.  Add.  Assuefatto  .  Lat.  assti.-iu<  . 
Gr.  èSia-S-n'i  .  Guicc.  sior.  libr.  i.  Con  ammirazióne 
de'  Francesi  non  assucti  a  queste  sottili  distinzioni  de' 
soldati  d'  Italia  .  /■.'  lihr.  7.  (Quella  citta  assuefa  a  vede- 
te Re  Aragonesi  .  E  11.  52y.  La  maggior  parte  de'  cit- 
tadini non  assuefa  all'  arme  . 

ASSI  J. TI  DI  NL  .  V.  L.  Assuefazione  .  liàt.assuetu- 
do .  Sten.  Crisi,  instr.  5.  18.  22.  Coli'  assuetudine  fat- 
te degenerare  in  ottenebramento.  Agn.  Pand.  1.  Le 
buone  assuetndini ,  e  osservanze  rendono  le  famiglie  de- 
gne . 

(*)  ASSUGGETTÌRE.  ■Soggettare.  Lar.  subjt cere. Gr. 
l'iroTJTTtin  .  Sull'ili.  di<c.  ■>..  35 1.  Stimando  assai  rjuel 
medesimo  danaro,  che  egli  dispregia,  e  profonde,  va- 
glia più  del  giusto,  e  quasi  quasi  assuggettisca  per  quan- 
to è  in   lui  ,   e  '1  corpo,  e   1'  anima  dell'  amata. 

ASSUMERE.  Prendere  .  Lat.  assumere.  Gr.  irqo- 
irXafiàv  .  Mor,  S.  Grog.  Ma  perocché  '1  Redentor  no- 
stro si  fece  una  persona  colla  Chiesa  ,  la  quale  assun- 
se . 

-j-  §.  Per  Innalzare.  Lat.  e.rlolfcre  .  Gr.  Cvi^lPziv  . 
Dani.  Par.  11.  Pria  ,  eh'  al  Ir'  alma  Del  trionfo  di  Cri- 
sto fu  assunta  .  Pelr.  Coni.  ili.  217.  Fu  da  Crescenzio 
Romano  al  Papato  assunto.  E  218.  Di  poi  mortosi  ,  co- 
me pe'  miracoli  si  vide  ,  dalla  misericordia  divina  fu  as- 
sunto alla  salute  perpetua  .  Vii.  SS.  Pad.  l.  i.fi.  Fu 
«la  lui  posto  in  quel  medesimo  luogo  ,  onde  gli  altri  due 
primi  erano  assunti  ,  e  menati  di  questa  vita  .  Segn. 
Mann.  L'ugl.  2.  1.  Si  scorse  beneficata  a  tanto  alto 
segno  ,  quanto  era  quello  di  essere  stata  assunta  alla 
dignità  di  Madre  di  Dio  [  Nota  che  in  significato  d' 
innalzare  non  si  trovano  che  le  voci  assunto  ,  assunzio- 
ne ,  le  quali  non  procedono  dal  verbo  assumere ,  ma  dal- 
l'antiquato assummare  per  figura  di  sincope  in  luogo  di 
ussummato   ,   e  dì  assummazione  .   ] 

-j-  ASSUMMARE.  f.  A.  Innalzare.  Verbo  irregolare, 
che  ebbe  per  participio  tuttora  usato  Assunto  ,  e  per  ver- 
bale Assunzione.  Lat.  extollere .  Gr.  viri?<pi(iiv  .  Dant. 
Par.  21.  Onde  riguarda  ,  come  può  là  ghie  Quel  ,  che 
non  puote  ,  perchè  '1  ciel  1'  assumma.  lìut.  L'  assuin- 
ma  ,   cioè  1'  innalza  . 

ASSUNTO  .  Sust.  Cura,  Carico.  Lat.  munus  ,  of- 
ficium  ,  onus .  Gr.  {  f)  ov  .  Bern.  Ori.  I.  l5.  5(3.  A- 
driano  ,  ed  Orlando  han  tolto  questo  Assunto  ,  e  con 
lor  anche  Chiarione  .  E  2.  6.  63.  Della  schiera  ,  che 
vien  primieramente  ,  La  bella  Bradamante  avea  l'  assun- 
to (  qui  il  comando  ,  o  simile.  )  Ar.  Eur.  26.  8.  Che 
diede  1'  assunto  Al  misero  Zerbin  della  ribalda  Vecchia 
Gabrina  .  E  ,|3.  87.  Diegli  ,  pregando  di  veder  1'  assun- 
to ,  Se  la  sua  moglie  nominata  Argia  ec.  Fedele  ,  e  ca- 
sta ,   o  pel  contrario  sia. 

5.  I.  Per  Prova  ,  Asserzione  .  Lat.  asserito  .  Gal. 
Sist.  55 1.  Vengono  calcolando  coli'  intervento  di  altri 
falsi  assunti  .  Sega,  Pref.  Quares.  Quella  selva  vastis- 
sima ,  della  qnal  tanti  predicatori  si  sogliono  giornal- 
mente fornir  di  assunti  o  speculativi  ,   o  scolastici  . 

-j-  §.  IL  E  da  Assummare.  Vale  innalzato.  Guic.  stor. 
14.  6(38.  Atteso  le  duplicità  del  Pontefice  ,  e  1'  odio  , 
che  assunto  al  Pontificato  gli  avea  continuamente  di- 
mostrato . 

+  ASSUNTO.  Add.  da  Assumere .  Lat.  assumplus . 
Gr.  irfos-X/p-S-H?  .  Dani.  Purg.  a5.  Perchè  da  lui  non 
vide  organo  assunto.  E  Par.  7.  La  pena  adunque,  che 
la  croce  porse  ,  S'  alla  natura  assunta  si  misura,  Nulla 
giammai  si  giustamente  morse  . 
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■}-  ASSUNZIONE.  L'  assummare  .  Lat.  assumptiù  » 
Gr.  TrfcVX«4'{  • 

§.  Assunzione  per  la  Salita  di  Maria  al  Cielo  ,  e  il 
giorno  ,  in  cui  si  celebra  questa  salila  .  Pass.  180.  Vuo- 
le ,  che  al  Mondo  sia  celalo  quello  ,  eh'  egli  ha  fatto 
della  madie  sua  ,  o  della  sua  concezione  ,  o  della  sua 
assunzione  . 

*  ASSI  RDITA  .  Ripugnanza,  Ini  onvenienza .  Magai, 
ec. 

ASSURDO.  V.  L.  Cosa  ,  che  offende  il  sentimento 
comune;  che  ha  dell'  impossibile ,  o  dell'  incredibile . 
Lat.  absurdum  .  Gr.  arenroy  .  Segn.  Mann.  Die.  8.  2. 
Vi  sarà  cLi  dia  per  conceduto  veruno  di  tali  assurdi 
ambidtie  gravissimi  \  Salvia,  pros.  Tose.  1.  81.  È  un 
assurdo  ,  e  peccato  in  filosofia  il  dire  ,  clic  la  natura 
si   nascondi  sse  ec. 

ASTA  ,  e  ASTE  .  Legno  sottile  ,  e  lungo  ,  e  pulito  , 
per  diversi  usi  .  Lat.  bastile  .  Gr.  èyyoi  •  M.  V.  o. 
/|2.  E  un  ricco  palio  d'  oro  levato  in  aste  con  grandi 
drappelloni  pendenti  alla  reale  .  Eiamm.  4.  i3i).  Por- 
tando nella  destra  mano  un'  asta  lieve  ,  quale  all'  appa- 
recchiato giuoco  conviensi  .  JVov.  ant.  61.  1.  In  quel 
giorno  01  dinaro  la  festa  ,  e  poneasi  uno  sparviere  di 
muda  in  su  un'  asta  . 

§.  I.  Per  ispezie  d'  Arme  da  guerra  ,  ciò  sono  Aste 
armate  in  cima,  e  si  chiamano  generalmente  Arme  in 
Asta  .  Sono  di  diverse  spezie,  che  hanno  i  loro  propri 
nomi  particolari  ,  tra  le  quali  Alabarda  ,  Zagaglia, 
Corsesca  .  Lat.  basta  .  Gr.  ìyx.os  •  JVov.  ant.  5~.  5.  L' 
uno  contro  all'  altro  si  mossono  colla  forza  de'  podero- 
si destrieri  ,  e  con  grosse  aste  ,  e  forti  .  Amel.  04.  Io 
ho  a  mia  posta  lo  scudo  della  mia  Dea  ec.  e  1*  asta  di 
Minerva  .  Dant.  Purg.  3i.  E  con  men  foga  l'asta  il  se- 
gno tocca. 

§.  IL  Abbiamo  in  proverb.  perchè  già  s'  usava  mette- 
re i  torchi  di  cera  accesi  in  sur  un  asta  ;  Consumar  l' 
asta  e  'l  torchio  ,  che  tanto  è  a  dire  ,  quanto  Ear  del  re- 
sto :  che  ambi  vagliono  A/andar  male  interamente  il  su» 
avere  .  Lat.  prolerviam  facere. 

§.  HI.  E  per  quella  parte  de'  caratteri ,  che  esce  di 
riga  per   di  sopra  . 

§.  IV.  Asta  per  una  delle  parti  del  compasso .  Gal. 
Compass.  Geom.  Stringendo  un  poco  il  compasso  ,  del 
quale  fermata  poi  un'  asta  nel  punto  B.  E  appresso:  Si- 
milmente fermata  un'  asta  del  compasso  in  A.  E  ap- 
presso :  Fermata  un'  asta  del  compasso    nel  punto.    H. 

*  §.  V.  Asta  pura,  dicesi  V  Asta  non  armata  di  fer- 
ro ,  e  talora  inargentata  ,  che  dovasi  per  premio  a'  Sol- 
dati, che  facevano  qualche  gloriosa  azione,   lìaldin.   Dee. 

*  jj.  VI.  Vendere  all'  Asta  ,  o  sotto  l'  asta.  Maniera 
di  vendere  all'  incanto  praticala  dagli  antichi  Romani 
che  dicesi  Subastare  ,  e  volg.  Vendere  a  tromba  .  Lami 
ant.  Municipj  splendidissimi  venduti  all'  asta  da  Sii- 
la . 

*  §.  VII.  Aste  del  tempo  .  T.  degli  Oriuolaj  .  Eusto  , 
che  ha  due  palette,  e  due  punte  ,  una  dalle  quali  entra 
in  un  Joro  fatto  nella  potenza  ,  e  l'  altro  in  quello  del 
bracciuolo  . 

(*)  A  STACCIABBUR  ATTA.  Posto  awerbialm.  si  dice 
di  Un  giuoco,  che  fanno  i  fanciulli.  I\Ialm.  2.  48.  Chi 
con  1'  amico  fa  a  stacciabburatta ,  Chi  all'  altalena  ,  e 
chi  a  beccalaglio  . 

f  ASTACE,  o  GAMBERO  FLUVIALE.  Cancer  a- 
slacus  Lin.  T.  di  st.  JYat,  Insetto  ,  che  ha  lo  scudo  del 
dorso  liscio  ;  il  rostro  ai  fianchi  dentato  ,  ed  alla  radice 
di  sopra  fornito  di  un  dente  semplice  .Vive  nei  fiumi  e 
nell'  acque  stagnanti  .  Pino. 

f  ASTACITI.  T.  di  stor.  Nat.  Petrificasioni  di 
granchj  ,  e  più  precisamente  degli  astaci.   Bossi. 

f  ASTACOLiTL  T.  di  st.  JYat.  Lo  stesso  ,  che  a- 
staciti .  Bossi. 
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|  ASTACOPÓDIO.77.  di  st.  Nat.  Alcuni  hanno  da* 
te  questo  nome  alle  petrijìcalioni  parziali  delle  gambe  , 
o  braccia  dei  granchj  .   Bossi  . 

■j-  A  STAFFE  'W  A.  Posto  avverbialm.  vale  Con  prestez- 
za ,  e  propriamente  vale  A  cavallo  per  le  poste  .  Ar. 
Sai.  7.  Cosi  la  mia  speranza  ,  eh'  a  staffetta  Mi  trasse  a 
Roma  ec.  E  Far.  28.  64.  Cavalcò  forte  ,  e  non  andò 
a  staffetta,  Clie  mai  bestia  mutar  non  gli  convenne. 

ASTALL  AMENTO.  Lo  astallare. Libr.  Masc.  Sopra 
'1  tutto  abbia  la  notte  un  buono  astallamento  . 

ASTALLARE  .  Da  stallo,  neutr.  pass.  Posarsi  ,  Fer- 
marsi ,  Stanziarsi .  Lat.   consistere  ,  manere  .    Cr.  g.    78, 

5.  Prendano  [_  '  cani  ]  il  giorno  il  cibo  ,  dove  pasco- 
no ,  e  la  sera  nel  luogo  ,  dove  s'  astallano  .  Dani.  Purg. 

6.  Che  cima  di  giudicio  non  s'  avvalla  ,  Perchè  fuoco 
d'  amor  compia  in  un  punto  Ciò  ,  che  dee  soddisfar 
chi  qui  s'  astalla  .  Bui.  Chi  qui  s'  astalla  ,  cioè  colui  , 
eh'  è  ordinato  a  star  qui  nel  Purgatoiio  per  la  divina 
giustizia  . 

ASTALLÀTO.  Add.  da  Astallare  .  Libr.  Masc.  Si 
tenga  la  notte  astallato  con  molta  paglia  sotto  i  pie- 
di . 

ASTANTE  .  Quegli  ,  che  ministra  ,  e  assiste  agi'  in- 
fermi .  Lat.  astans  ,  parabol-anus  .  Gr.  iretfiuv  irxfuv  . 
Sen.  ben.  F'arch.  3.  9.  Dimmi  :  essere  stato  astante  d' 
un  infermo ,  ed  avergli  (  consistendo  il  suo  dovere  o 
morire  ,  o  campare  quasi  in  un  punto  )  dato  mangiare 
all'  ore  debite,  avergli  ristorato  le  vene  ,  che  di  già  ve- 
nivano mancando  ,  col  dargli  bere  a  tempo  ,  avergli 
nel  maggior  suo  bisogno  menato  un  medico  a  casa;  non 
chiami  tu  questi  beneficj?  Alleg.  274.  Gli  feci  il  posti- 
gliou  ,  1'  astante  ,  il  bravo  ,  Il  segretario  ,  e  mill'  altre 
cosette,  Che  per  altri  rispetti  fuor  non  cavo.  Maini.  3. 
19.  Chiama  gli  astanti,  gl'infermieri  appella. 

§.  Per  Presente.  Lat.  adstans.  Qr.vu^àv.  Frane. 
Barb.  19.  r5.  Colli  juristi  astanti  Tratta  del  governar, 
che  fa  giustizia  . 

f  ASTA  REGIA,  fistcssa,  che  ASFODILLO  V. 
T.  Botanico  .  Tes.  Pov.  P.  S.  Togli  dittamo,  seme  di 
cardo  santo ,  seme  di  cavoli  ,  asta  regia ,  polverizza 
con  tanto  mele,  che  basti,  ed  un  poco  di  zafferano, 
cuoci  in  acqua  asta  regia. 

ASTATA.    Colpo  d'  asta  .   Lat.   hastee  ictus. 

§.  E  in  sentimi,  equivoco  .  Bcm.  rim.  Che  sarebbe  ve- 
stito uno  d'  astate. 

ASTATO.  Add.  Armato  d'aste.  Lat.  hastatus  .  Gr. 
tofVQofoe.  Tass.  Ger.  17.  i3.  Sotto  folta  corona  al  seg- 
gio fanno  Con  fedel  guardia  i  suoi  Circassi  astati  . 
Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Taidi  vinose  ,  e  Coribanti  asta- 
ti . 

*  §.  Astato  .  T.  Botanico  .  Dicesi  delle  foglie  quan- 
do gli  angoli  della  base  sono  prolungati  ,  ed  hanno  ap- 
pendici ,  o   orecchiette  a   guisa   di   Labarda. 

ASTEGNENTE.    Che  s'  astiene.  Lat.  abstinens  ,  ab- 

stemius  .  Gr.  ànrlx°!.JiV0'>  •  ^r '  7"  4"  7-  ^e  P>ante  son 
dette  voraci,  e  astegnenti  per  le  disposizioni  contrarie 
delle  radici. 

ASTEGNENZA .  Astinenza  .  Lat.  jejunium  ,  absti- 
nentia  a  cibo.  Gr.  vncsia.  Gr.  S.  Gir.  12.  Ma  quello 
fa  buona  astegnenza ,  che  s  astiene  delle  male  ope- 
re . 

f  ASTELLA.  Stella  .  T.  di  Marineria.  Si  dice  del- 
la curvatura  o  rialzamento  che  -viene  dato  ai  maaieri  , 
onde  risultano   i   tagli  delle  opere  .  Stratico . 

ASTEMIO.  V.  L.  Che  non  beve  -vino.  Lat.  abste- 
mius  :  abstemius  vini ,  Plin.  Gr.  vàqoiróliM  •  Tratt.  segr. 
cos.  donn.  Torna  a  queste  donne  molto  a  profitto  il  vi- 
vere astemie. 

**  ASTENENTE.  Astinente.  Fr.  Barb.  208.  i5. 
Sarai  più  astenente. 

ASTENERE.    Neutr.  pass.   Temperarsi,    Contenersi. 
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Lat.  abstinere  ,  sibì  temperare  .  Gr.  àw£xie$ai.  Bocc. 
nov.  20.  5.  Mostrava  1'  uomo  ,  e  la  donna  doversi  aste- 
nere da  cosi  fatti  congiugnimenti .  E  g.  7.  /.  io.  Esti- 
mo, che  onesta  cosa  sia  ,  che  domane  ,  o  l'  altro  di  ec. 
dal  nostro  dilettevole  novellare  ci  astegnamo  .  Tes.  Br. 
7.  i/j.  Astenetevi  da  laide  parole  ,  eh'  elle  nutriscono 
follia .  Segn.  stor.  14.  3"g.  1  Sanesi  ec.  s'astennero  fi- 
nalmente da  più  batterla  ,  e  dal  volere  altrimenti  dare 
I'  assalto  .  Dial.  S.  Greg.  1.  io.  La  giovane  ,  vinta  dal- 
la violenza  della  carne  ,  non  si  potè  astenere  dal  mari- 
to. Bocc.  g.  6.  n.  8.  Appena  del  ridere  potendosi  aste- 
nere . 

A  STENTO.  Posto  avverbialm.  A  spizzico  ,  A  mic- 
cino ,  Con  istento  ,  Con  lunghezza  di  tempo  .  Lat.  lente, 
cunclanter  .  Gr.  (lóyts.  Bocc.  leti.  Pin.  Ross.  273.  Do- 
ve morendo  a  stento  ,  fu  lungamente  obbrobrioso  spet- 
tacolo .  Serrn.  S.  Ag.  Mio  padre  muore  a  stento  ,  e 
non  può  viver  senza  me.  M.  V.  1.  66.  Il  Conte  veden- 
do ,  che  la  Chiesa  non  gli  mandava  danari,  se  non  a 
stento  ,  e  a  pochi  insieme  ,  temette  ,  che  i  soldati  ec. 
non  lo  pigliassono.  Cron.  Morell.  23(3.  I  suoi  danari 
assegnatili  in  parte  ,  non  potè  mai  avere  ,  se  non  a  sten- 
to ,   e  senza  utile  ,   e  profitto  di  lui . 

§.  Diciamo  Crescere  ,  e  lenire  a  stento  ,  degli  uomi- 
ni,  e  delle  piante,   che  crescono  poco  ,  o    adagio  . 

(*)  ASTERGENTE.  Che  asterge.  Lat.  abstergens  .Gr. 
ctnroftXTTUv  .  Buon.  Fier.  1.  2.  2.  Tutte  l'  acque  o  pota- 
bili ,  o  astergenti,  Torbide,  o  cjiiare  ,  tiepide,  o  gelate 
Li  stian  lontane.  Red.  cons.  1.  2o5.  Lodo  ,  che  giornal- 
mente si  reiterino  [  le  injezioni  ]  con  li  puri  astergen- 
ti . 

ASTÈRGERE.  V.  L  Lavare,  Pulire,  Mortifica- 
re ,  Nettare  .  Lai.  abstergere  .  Gr.  ^Onrrnv  .  V^olg.  Mes. 
L'  ermodattilo  impiastrato  giova  alle  ulcere  ,  perchè  a- 
sterge  la  sporcizia,  e  consuma  la  carne  putrida.  Libr. 
cur.  malati.  Bisogna  astergere  col  vino  le  piaghe  anti- 
che. Segn.  Man.  Nov.  12.  2.  Col  nettare  il  tuo  cuore 
appunto  in  quei  modi  ,  con  cui  sei  solito  di  nettare  lo 
specchio  ,  che  sono  astergerlo  ,  stropicciarlo  ,  lavarlo, 
f  ASTÈRIA,  o  STELLA  MARINA.  Asterias  Lin. 
T,  di  st.  Nat.  Piemie  ,  che  ha  il  corpo  piatto  ,  coperto 
di  una  crosta  quasi  di  cuojo  ,  fornita  di  papille;  la  boc- 
ca al  di  sotto  con  denti  ,  la  quale  spesso  ha  cinque  i>al- 
vule  ;  le  papille  che  cuoprono  la  pelle  sembrano  essere 
tentoni,  e  sono  mobili.  Di  questi  vermi  ve  ne  sono  più. 
di  trenta  specie  ;  e  le  parti  che  si  slaccano  dall'  animale 
hanno  la  praprietà  di  riprodursi  ,  e  di  crescere  in  com- 
piute Asterie  .   Pino. 

-j-  ASTÈRIE.  T.  di  st.  Nat.  P  etri  Reazioni  di  corpi 
in  forma  di  stelle  ,  che  sono  articolazioni  staccate  degli 
Eneriniti  ,  polipai  marini ,  dei  quali  si  conosce  soltanto 
una  specie  vivente  .  Bossi. 

-J-  ASTERISCO.  Stelletta  ,  e  propriamente  segno  a 
figura  di  stelletta  che  si  pon?  nelle  scritture  .  Lat.  aste- 
riscus  .  Gr.  aj-r'f/o-Jts;  •  S.  Ag.  C.  D.  Notaronle  con 
alcuni  segni  a  modo  di  stelle,  fatti  in  capo  de' versi,  li 
quali  segni  si  chiamano   asterischi  . 

(*)  ASTERISMO.  Costellazione. Lai.  constellatio.Sul- 
vin.  disc.  2.  5o2.  11  nostro  Dante  ,  coni'  è  notissimo  , 
la  nuova  costellazione  Tramontana  ,  per  cosi  dire  ,  del 
polo  di  sotto  ,  non  adombrò  solo  co'  suoi  versi  ,  ma  ec. 
individualmente  espresse  il  numero  delle  stelle  ,  che 
quelT  asterismo  compongono,  che  dalla  loro  situazione, 
e  forma  detto  è  la  Crociera  . 

ASTERSIÓNE.  Astratto  d'  Asterso.  Cr.  6.  43.  2. 
Sappi ,  che  nelF  Ella  è  virtù  rubificativa  ,  e  ultima  a- 
stersione.  Segn.  Mann.  Nov.  12.  2.  L' astersion  del  cuo- 
re si  fa  colla  discussione  frequente  del  mal  commesso  . 
(  qui  metaforic.  ) 

ASTERSIVO.  Add.  Che  ha  virtù  di  nettare  ,  di  a- 
stergere  .  Lat.  abslergendi  vini    habens  .     Gr.     $wini$óf  , 
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cunx.rix.ci  .  M.  Aldobr.  Lavata  la  bocca  e^n  questa  co- 
sà astersiva.  Vote.  Mes.  L*  acqua  di  latto  ec.  ce  ce.  a- 
stersiva  per  la  sua  nilrosità  .  E  altrove:  11  cartamo  è 
astersivo,  apritivo,  e  conturbativo  con  nausea. 

ASTERSO.     AiW.    da    Astergere.     Buon.  Ficr.   3.     j. 

il.  di'  io  credea  gemme,  ed  oro,  e  puro  argento  Essi 
medesmi  d'  ogni  macchia  asterso. 

ASTIARE.  Invidiare  .  Lat.  inviderò.  Or.  tp$ivi?v  . 
Ed  usasi  noi  sentii»,  alt.  e  neutr.  pass.  Zibald,  Andr. 
li).  La  moglie  sempre  astiava  la  fante  ;  perchè  era  più 
Leila  di  lei  .  Eir.  As.  E  per  quello  astiandosi  1' un  1'  al- 
tro, fu  da  lei  convertilo  in  una  ranocchia.  'Eac.  Dan. 
ann.  i3.  176.  Astiava,  chi  difendeva  i  cittadini  con  vi- 
va, e  reale  eloquenza.  /'.'  Perd.  eloq.  /|i5.  Credo  ,  che 
Calvo,  Asinio,  e  Cicerone  stesso  s' odiassono  ,  astiasso- 
no  . 

ASTICCIUOLA.  Dim.  d'.lsta.  Lat.  hastula,  cuspis . 
Gr.  aì^fuiì  .  Dani.  lnj.  la.  E  della  schiera  Ire  si  dipar- 
tirò ,  (.'011  archi ,  e  aslicciuole  prima  elette  .  Virg.  En. 
Tutta  la  giovanaglia  spana  ne"  campi  ,  e  sotto  le  case  , 
riguardano  cosici  andante,  coni'  ella  porta  il  turcasso  , 
e  T  asticciuola  della  morfina  ,  fitta  nel  ferro  con  aguta 
punta. 

5.  E  Asticciuola  chiamasi  una  delle  travi  componenti 
il  cava/letto  . 

*  ASTICULO.  Sust.  Quel  pernuzzo  della  taglia,  il 
quale  passando  per  lo  raggio ,  posto  fra  un  legno  ta- 
gliato ,   e  cavato ,    sopra    quello    si    volge  .     liald.     Voc. 

bis. 

-f-  ASTINENTE.  Add.  Che  s'astiene,  e  posto  asso- 
lutamente vale  chi  usa  temperanza  intorno  ai  cibi  ,  o  chi 
è  continente  .  Lat.  abstinens  .  Pass.  070.  Solamente  quo' 
due  santi  giovani  Iosefle  ,  e  Daniello  astinenti ,  e  casti , 
eli'  iiuan  in  se  lo  spirito  di  Dio,  gli  seppono  inter- 
pretare [  i  sogni  .~\  Bocc.  nov.  27.  20.  Perchè  non  si 
stanno  egli  innanzi  a  casa  ,  se  astinenti  ,  e  santi  non  si 
credono  potere  essere  !  Nov.  ant.  5i.  7.  E  sì  dee  esse- 
re lo  cavaliere  astinente  ,  e  digiunare  il  venerdì  ,  in  ri- 
membranza di  nostro  Signore. 

ASTINENTÌSSIMO.  Superi,  di  Astinente.  Lat.  ab- 
stincntissimus  .  Or.  irotH'aif  dirigi /Jtivoi  ■  Libr.  air.  ma- 
latt.  Fa  d'  uopo  ,  che  sieno  del  vino  totalmente  astinen- 
t issimi  . 

ASTINENZA,  e  ASTINENZI  A.  Temperanza  intorno 
a  cibi.  Lat.  jejunium  ,  abstinentia  a  cibo.  Gr.  vne-cict  . 
Albert.  55.  Astinenza  è  non  voler  manicare  innanzi  o- 
ra.  Lab.  i55.  La  rabbiosa  furia  della  carnai  concupi- 
scenza con  la  astinenza  mirabile  duinaiono  ,  e  vinseio. 
Amm.  ant.  1.  3.  11.  Somma  medicina  a  sanità  di  cor- 
po ,  e  d'  anima  è  astinenza  .  E  6.  1.  3.  Madie  di  sanila 
è  astinenza,  madre  di  infermità  è  abbondanza.  Trall. 
gov.  fam.  Mancata  1'  astinenza  ,  e  nata  la  golosia  ,  non 
si  debbe  la  setta  d'  Epicuro  mettere  innanzi.  Colt.  Ab. 
Isac.  io,  Netta  la  cella  tua  dalle  superfluitadi  ,  e  dal- 
le delizie,  imperocché  questo  ti  menerà  ad  astinen- 
zia. 

5.  Per  Continenza  .  Libr.  Amb.  B.  /|3.  Maraviglionii  , 
se  in  alcuno  astinenzia  tanta  si  trova  ,  che  ausando  atti 
di  amore  ,  nello  ausare  di  quelli  rifrenare  possa  1'  assal- 
to del  carnale  compimento. 

ASTIO.  Asolilo,  Invidia  .  Lat.  invidia.  Gr.  <p$óvo(  . 
G.  V.  11.  n3.  6.  Avvenne  poi  in  più  casi,  che  i  vivi 
ebbono  astio  de'  morti,  per  le  soperchio  tribolazioni  oc- 
corse alla  noslia  città.  Dani.  Pure.  6.  Vidi  Cont'  Or- 
so ,  e  1'  anima  divisa  Dal  corpo  suo  ,  per  astio  ,  e  per 
inveggia.  Fior.  Cron.  Poi  per  astio  ,  e  per  invidia  ,  Bru- 
to ,  e  Cassio,  e  molti  altri  consiglieri  ,  più  di  quaranta, 
u  j;ian  tradigione  ec.  1'  uccisero. 

Q.  Diciamo  in  proverb.  Astio  ,  e  'nvidia  non  morì  mai. 
Lati  nullns  est  vir  ,  cui  non  invidculur  .    Gr.    y.ai    irrw- 
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ASTIOSO.  Add.  Aschioso,  Che  ha  astio.  Lat.  iiivì- 
dus  .  Gr.  q>$ov£fé(  .  Pass.  i55.  Sia  ce.  [  il  confessore  ] 
non  ispielato  ,  non  astioso  ,  non  isfrenato ,  non  presun- 
tuoso. Dant.  rim.  io.  Ch'  io  sono  astioso  di  chiunque 
muore. 

ASTIVAMENTE.  V.  A.  Avverb.  Con  prestezza  t 
Prontamente  ,  In  fretta  .  G.  F.  9.  322.  /(.  Mcsser  Pas- 
serino, e  sua  gente  avendoli  spartiti,  cavalcarono  asli- 
V amenté  di  là  da  Scoltcnna  [  così  si  legge  ne'  migliori. 
T.  a  penna  meglio  clic  n°llo  stampato  ,  che  ha:  Stiva- 
monte  ]  Tran.  Cons.  La  seconda  cosa  ,  che  si  convie- 
ne in  limosina  ,  si  è  ,  che  1'  uomo  la  faccia  tosto,  e  a- 
stivamentc  . 

f  ASTÓRE  ,  o  il  FALCONE  GENTILE.  Falco 
gentilis  Lia.  T.  di  si.  Nat.  Uccello  ,  che  ha  la  membra- 
na cerosa  ,  ed  i  piedi  di  color  giallo  ;  le  penne  al  ventre, 
bianche;  lo  stelo  delle  penne  del  collo  e  del  petto  neric- 
cio ;  il  dorso  grigio  bruno  ;  la  coda  segnata  con  quattro 
fasce  grigie  nericcie.  Cr.  io.  7.  1.  Gli  astori  son  della 
natura  degli  sparvieri.  Tcs.  Br.  5.  q.  L'  astore  è  uno 
uccello  di  preda,  che  1'  uomo  tiene  per  diletto  d'  uccel- 
lare ,  siccome  uomo  tiene  sparvieri  ,  e  falconi:  ed  è  di 
fazione ,  e  di  colore  simigliatile  allo  sparviere  ,  ma  è 
maggior  del  falcone  .  G.  V.  12.  7.  18.  Lbbe  da  25.  pa- 
lj  di  drappi  ad  oro  ,  bracchetti  ,  sparvieri ,  e  astori  per 
omaggio.  Nov.  ant.  21.  1.  Sì  li  fuggio  un  suo  astore, 
e  volo  dentro  a  Melano. 

§.  Per  metaf.  Dani.  Purg.  8.  Io  noi  vidi  ,  e  però  (li- 
cer noi  posso  ,  Come  niosser  gli  astor  celestiali .  But. 
Li  astori  celestiali,  cioè  li  duo  Angioli  detti  di  sopra, 
li  quali  come  astori  stavano  alle  poste. 

-j-  A  STORIA.  Posto  avverbiali»,  vale  A  stento,  Len- 
tamente .  Fr.  Giord.  Prcd.  Quali  son  questi  legni  ver- 
di ,  che  non  ai  don  bene  ,  o  se  ardono  ,  ardono  a  storia 
(Jorse  deve  dire.-  ardono  a  stento.  )  ed  è  dobil  fuoco  ?  Monti. 

ASTORLOMIA.  y.  A.  Astronomia  .  Lat.  astrono- 
mia .  Gr.  àc-qoi/otj.iot  .  Tesorett.  Br.  10.  Ma  se  d'  astor- 
lomia  Vorrai  saper  la  via. 

A  STORMO.  Posto  avverbialm.  In  truppa  ,  A  folla. 
Brmb.  slor.  E  gran  parte  del  Senato  ,  che  ridotto  si  e- 
ia  ,  spaventato  dal  mii  acolo  ,  scese  a  stormo  nella  piazza. 

-\-  §.  Suonare  a  stormo,  dicasi  delle  campane  /^.  So- 
nare. 

A  STRACCA.  Posto  avverbialm.  vale  Di  forza,  In 
guisa  di  straccarsi  .  Culi.  Ab.  Isac.  prol.  36.  Avevano 
tutta  la  notte  vangato  a  stracca  ,  in  modo  che  dieci  buo- 
ni lavoratori  non  lo  avrebbono  lavorato  in  uno  dì  inte- 
ro .  Morg.  22.  36.  Per  boschi  ,  e  selve  alla  ricisa  a 
stracca,  Donde  e'  credicn  raccortare  il  cammino  .  E 
altrove:  E  tanto  sono  a  stracca  cavalcati,  Che  coiuin- 
ciaron  le  mura   a  guardare. 

A  STRACCIASACCO  .  Posto  avverbialm.  A  squarcia 
sacco.  Frane.  Saetti,  nov.  3.4.  Si  pacificò,  ma  non  sì, 
che  '1  Calonaco  non  guardasse  a  stracciasacco  Ferranti- 
nò   un   buon  pezzo  . 

f  ASTRÀERE,  e  ASTRARRE.  Ritirare  ,  Segre  gare  . 
E  segnatamente  vale  fare  quella  operazione  mentale  per 
cui  d'  un  idea  composta  si  considerano  alcuni  elementi 
od  uno  solamente  .  Lat.  abstraherc  ,  secernere  ,  separare . 
Gr.  diro")  io %tìv .  Ed  usasi  nel  sentim.  alt.  e  neutr.  pass. 
S.  Grisost.  L'  anima  si  vuole  astraere  dallo  cose  terre- 
no ,  e  convertirsi  agli  spirituali  esercizj  ce.  Circ.  Geli. 
Onde  volendo  intendere,  conviene,  che  egli  non  sola- 
mente i'  astragga  ,  e  separi  da  essa  materia  .  E  appres- 
so :  Dove  1*  intelletto  nostro  astraendo  lo  cose  dalla  ma- 
teria ,  e  considerando  1*  essenza  loro  propria  ec.  viene 
ad   aver  cognizione  ec. 

*  ASTRAGALO.  Sust.  T.  Architettonico  .  Uno  de' 
membri  di  Architettura  detto  con  altro  nome  Tondino  ,  e 
Bastoncino  per  essere  di  figura  tonda  .  V.  McmbiM  .  Voc. 
Dis. 
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*  5.  Astragalo  .  T.  Anatomico  .  Il  primo  (ielle  selle 
ossa    componenti  il   tarso  ,    e  che  anche  dicesi   l'alone. 

ASTRAGALO  l'È  .  Sorta  d'  allume.  Lat.  aslragalotc. 
Gr.  àe-fciyaXwT»'  .  liicett.  Fior.  i^.  L'  allume  scissile , 
il  rotondo,  lo  stronfile,   1'  astragalote  . 

ASTRALE.  Add.  Che  è  influito  dagli  astri  .  Lat.  si- 
drrtdis.iir.  d^Tfaìos .  lied.  Irip.  1.  So.  Favoloso  anco- 
ra è  tutto  ciò  ,  die  dell'  astrale  (  così  la  chiamano  )  e 
magica  virtù  i 
alcuni  autori . 

*  §.  Per  appartenente  alle  stelle  ,  o  dipendente  da  es- 
se. F.  STELLA. 

A  STRANIANZA.  V.  A.  Posto  avverbiali.  A  di- 
smisura ,  In  chiocca  .  Patajf.  8.  E  fia  miglior  ,  che  la 
lega  di  Chianti.   E  di  Luglio  fo   pepe  a  straniarla. 

f  A  STRAPPABECCO  .  Posto  avverbialm.  Sembra  lo 
stesso,  che  Subito,  Prestamente,  o  forse  con  mal  gar- 
bo e  a  furia.  Lat.  ittico.  Gr.  aVTtY.cn..  Pros.  Fior.  fi. 
195.  Considerando ,  che  non  si  poteva  fare  un  assorti- 
mento di  tutte  le  cose  a  strappabecco  ,  che  fa  !  Voi  non 
lo  sapete!  il  male  è,  che  io  non  lo  so  anch'io. 

ASTRARRE.  V.  ASTRAETE. 

*  ASTRATTÀGGINE  .  Astrazione  della  mente  ,  Sba- 
dataggine .  Magai,  lett.  Il  mio  Cameriere  .  .  .  promet- 
tendosi della  mia   astrattaggine  ,   torna  col  medesimo. 

ASTRATTAIVIEJNTE  .  Avverb.  Con  astrazione  ,  In 
astratto.  Car  lett.  2.  200,.  Dira  di  belle  cose  sopra  quel- 
le grottesche,  che  studia  sin  da  ora  cosi  astrattamente. 

ASTRATTEZZA.  Astrazione.  Car.  leti.  1.  fio.  Io 
scriverò  a  voi  di  certe  astrattezze  appartenenti  a  epici 
nostro  governo,   in   aria  come  sapete. 

*  ASTRATTISSIMO  .  Add.  Superi,  a"  Astratto  . 
Magai,  lett. 

*  ASTRATTIVO.  Add.  Preso  per  astrazione  ,  fatto 
in  astratto  .  Segner.  Concord. 

ASTRATTO.  Add.  da'  suoi  verbi,  Segregato,  Se- 
parato .  Lat.  segregatus  ,  separatiti  .  Gr.  àtro^w^io^tii. 
J)ant.  Conv.  ioti.  La  nobile  anima  ec.  essendo  n  Dio 
venduta,  e  astrattasi  dalle  mondane  cose  e  cogitazioni, 
veder  le  pare  ce.  lìucc.  noi/.  59.  q.  Perciocché  Guido 
alcuna  volta  ,  speculando  ,  molto  astratto  dagli  uomini 
diveniva  .  Galat.  22.  Non  istà  bene  d'  esser  manincono- 
so  ,  né  astratto  là  dove  tu  dimori.  Beni.  Ori.  1.  i5.  5g. 
Da  maraviglia  ,  e  da  dolcezza  astratta  ,  Slava  la  donna 
nanzì  al  cavaliero. 

§.  I.  Astratto  ,  e  Strallo  V  usiamo  anche  in  signific. 
di  Stravagante  ,  e  t 'alotico  ,  e  Fuor  dell'  uso  comune. 
Slor.  Aiotf.  280.  Ma  e'  conviensi  piegare  un  poco  a  lui, 
e  non  voler  tenere  gli  astratti  nudi ,  che  voi  avete  te- 
nuti pel  passato. 

§.  IL  E  Termine  filosofico .  Si  dice  della  qualità  con- 
siderata separatamente  dal  soggetto  :  usato  in  forza  di 
Susi,  d'  onde  ne  abbiamo  a  maniera  avverbial.  In  astrat- 
to .  Bern.  rim.  E'  par  le  quattrotempora  in  astratto  .  V. 
IN  ASTRATTO.  Bern.  rim.  1.  9.  Questa  è  una  certa 
novella,  Dna  materia  astratta,  una  minestra,  Che  nol- 
la  può  capite  ogni  scodella  .  Segn.  Mann.  Gemi.  25. 
2.  Del  suo  n'  ha  malamente  una  specie  astratta  .  F 
Giugn.  6.  5.  JNon  è  nuovo  ,  anzi  usato  nelle  Scritture  , 
che  talor  1'  astratto  significhi  il  suo  concreto  ec.  Se  tu 
qui  pigli  1'  adolescenza  in  astratto  ec.  F  26.  2.  Confor- 
me la  frase  solita  dell'  Apostolo  ,  che  amò  di  usare  fre- 
quentemente V  astiano  in  vece  del  suo  concreto. 

-j-  ASTRAZIONE.  Una  certa  operazione  mentale  per 
la  quale  in  un  oggetto  0  in  un  idea  si  considerano  al- 
cune parli  o  una  sola. 

5.  Per  alienazione  della  mente  da'  sensi  ,  per  fìssa  ap- 
plicazione a  che  che  sia  .  Red.  annot.  Ditir.  214.  Gli 
Spagnuoli  volendo  significare  una  persona  astratta  di 
qualsisia  astrazione  di  mente,  si  vagliono  ec. 

A   STRETTA-  Posto  avverbialm.  Per  forza,  Stretta- 

T.  I. 
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mente  .  Palla  J.  Se  1'  albero  non  fa  allegro  il  suo  frut- 
to,  succhisi  inlìno  al  midollo  ,  e  mettavisi  a  stretta  una 
caviglia  d'  ulivo  selvatico  .  G.  F.  6.  92.  1.  JNon  si  po- 
teano  più  tenere,  si  erano  a  stretta  di  vittuaglia  ,  e  d' 
assedio. 

§.  Diciamo  anche  de  i  cavalli  ,  e  simili ,  Mettere  il 
piede  a  stretta  ,  quando  lo  mettono  fra  due  conventi 
di  pietre,  che  volendolo  tirar  fuori,  -vi  lasciano  il  fer- 
ro. 

ASTRETTÌSSIMO.  Add.  superi,  d'  Astretto.  Ambr. 
Cof.  3.  fi.  Laonde  eravate  astrettissimo  Da  gran  biso- 
gno- 

ASTRETTIVO.  Add.  Che  astri gne.  Che  induce  sti- 
tichezza .  Lat.  adstringens.  Gr.  j-inrT/xaj  .  Volg.  Mes. 
La  centaiuea  ec.  ha  forza  astrettiva  ,  cioè  d'  indurre 
stitichezza  di  ventre.  E  altrove:  Se  il  medicamento  e 
benigno,  e  debole,  e  non  abbia  puigato  ec.  pigli  die- 
tro per  bocca  medicamenti  astienivi,  come  cotogni  ec. 
che  fanno  purgare  . 

ASTRETTO.  Add.  da  Astrignere.  lìemb.  slor.  5. 
67.  11  castello  di  sito,  e  natura  munitissimo  ,  da  nessu- 
na forza  ,  né  assedio  astretto  ,  a'  nimici  avea  dato.  Ar. 
Fur.  2.  i5.  Quel  se  ne  va  da  la  scrittili  a  astretto  Dove 
i  duo  cavalieri  a  faccia  a  faccia  Eran  nel  bosco ,  ce. 
'Pass.  Ger.  6.  58.  Cosi,  se  '1  corpo  liberta  riebbe,  Fu 
1'  alma  sempre  in  servitute  astretta  . 

**  A  STRETTOJE.  Ammodo  di  slrettojo.  Frane. 
Sacch.  IV.  178.  Lo  'uibusto  è  fatto  a  strettoje  [  :omc  a 
dire  Strangolato  ~]  . 

-f-  ASTRIGNERE  ,  e  ASTRINGER  E.  Stringere,  Co- 
strignere  .  Lat.  cogere.  Gr.  dvfj  x.d%etv .  Galat.  8|.  Né 
il  largo  ,  e  il  magnanimo  è  astretto  di  operare  ad  ogno- 
ra magnificamente'.  E  Uf.  Com.  E  per  questa  cagione 
ancora  a  fare  loro  beneficio  sono  astretti .  Fir.  As.  2y5. 
Per  giuramento  siamo  astretti  eli  giudicare  il  diritto.  E 
nov.  fi.  2.45.  Astringendolo,  che  la  pigliasse  per  mo- 
glie. 

§.  I.  Dicesi  Astrigliele  per  via  di  corte  ,  e  vale  For- 
zare  altrui  per  mezzo   della  giustizia. 

**  §.  IL  Per  Contenere  .  Vit.  S.  Aless.  i&\.  Il  po- 
polo ,  non  potendo  astringere    le    lagrime,   piangeva. 

■j-  §.  III.  Presso  i  Medici  ,  si  dice  che  astringono  quelle 
cose  ,  che  gustate  hanno  facoltà  di  produrre  nella  boc- 
ca ,  e  nelle  fauci  un  certo  stringimento  ;  ed  in  generale 
lo  astringere  si  dice  di  quelle  cose  ,  che  applicate  al 
corpo,  o  prese  per  bocca  operano  facendo  più  costipate 
le  parti. 

ASTRINGENTE.  Add.  da  Astringere,  e  vale  Che 
ha  forza  di  ristringere  ,  o  di  legare  .  Lat.  adstringens  . 
Gr.  crwrrrtxói .  Tratt.  segr.  cos.  domi.  Ottimi  sono  i 
mendicamenti  astringenti.  E  appresso  :  Le  sorbe  non 
mature  sxino  astringenti,  liicett.  Fior.  Ha  sapore  ama- 
ro, e  astringente.  E  appresso  :  La  rosa,  come  più  a- 
stringente  ,  si  dee  preferire  . 

§.  Argumento  astringente  ,  vale  Argumento  forte ,  che 
conchiude. 

f  ASTRINGENZA,  e  ASTRINGENZIA.  Lo  astrin- 
gere. Ricetl.  Fior.  Di  sapore  simile  all'  acetosa  ,  con 
alquanto  di  astringenza  .  E  appresso  :  Di  sapore  al- 
quanto acre  ,  ed  amaro  ,  con  un  poco  di  astringen- 
zia. 

ASTRINGERE.   V.  ASTRIGNERE. 

\  ASTRO  .  IVome  generico  ,  che  s'  applica  alle  stel- 
le tanto  fisse  ,  che  erranti  ;  cioè  alle  stelle  propriamente 
dette,  ai  pianeti  ,  ed  alle  comete  .  Lat.  astrum.  Gr. 
ciprie  ,  ac-$ov.  Dant.  Par.  i5.  Tale  dal  corno,  che 'n  de- 
stro si  stende ,  Al  pie  di  quella  croce  corse  un  astro 
Della  costellazion  ,  che  l'i  risplende  .  Petr.  cap.  9  E  chi  dei 
nostri  duci  ,  che  'n  duro  astro  ,  Passar  1'  Eufrate  ,  fece  'I 
mal  governo!  [cioè,  diremmo  noi.'  in  tristo  punto  ,  in 
mal  punto  ]. 
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-j  §.  ''"  significa  anche  costellazione,  But.  Astro  è 
congregazione  ili  molte  stelle,  ma  qui  si  pone  per  u- 
ii.i  stella  . 

f  ASTROÌTI  FOSSILI.   T.  di  st.  st.  Yat.   Madre-' 

pure  petri ficaie,  che  si  trovano  frequenti  ne'  marmi  ,  e 
nelle  calcaree  più  tenere,  dalle  quali  possono  talnolta 
cavarsi',  e  rendersi  isolate.    Bossi. 

ASTROLABIO.  Strumento  ,  col  quale  s'  osservano  , 
e  si  conoscono  i  moti  delle  stelle  .  Lat.  astrolabium  . 
Gì.  dc;$o\ctfiiov  .  I.thr.  Astr.  E  fece  pi  imiti  aulente  1'  a- 
strolabio  ninnilo,  alla  forma  di  questa  spera  sopraddet- 
ta, liei n.  Ori.  •.!.  3.  27.  Il  Re  «li  Garamanta  ha  or  i ro- 
vaio Aigli  astrolabi  suoi,  e  ne'  compassi,  Iloez.  farcii. 
i.  ,.  Quando  tu  coli'  astrolabio  il  corso  delle  stelle  mi 
dimostravi.  Cani.  Cam.  Paul.  Ori.  Ho.  Misurare  un  che 
nasce,   <  c;can  coli'  astrolabio  lor  lallace. 

ASTROLAGARE.  Esercita  l'astrologia'.  Lat.  astro- 
logiam    evercrre.    Gr.     àr-$o\oyeìv  ■    frane.     Sucri.-,     op. 

din.  i|i.  Giida  1'  astrologia  ec.  tu  hai  perduto  colui, 
che  guidava  il  cielo,  e  le'  pianete ,  e  l'altre  stelle  ec. 
come  poiia'  tu  più  a&trolagare  \  E  non.  i5i.  Ut.  l'*a/.io 
da  Pisa  volendo  astiolagare,  e  indovinare  innanzi  a  mol- 
ti valenti  uomini  da  Franco  Sacchetti  è  confuso  per 
jiiolu-  ragióni.  Bern.  rim.  Perchè  v'  ho  visti,  i'  vo  con- 
si  h  laudo  Vostre  fattezze  tutte  a  parte  a  parte,  Come 
chi  va  le  stelle  astiolagando  (  qui  considerandole  a  ma- 
niera il'  astrologo •) 

§.    I.  Astrologare,,   Far  la   ventura,   o  la  natività. 

§.    II.    l'ale    anche    pensare  per    far   coniettura. 

ASTRÒ  LAGO.  V.  A.  Astrologo,  Professor  d'  Astro- 
logia. Lat.  as troia gus  .  Gr.  ee'5-po'Xo}  0?,  aerfoveptos  .  G.  f. 
1.  7.  1.  Che  quello  Atalante  sosteneva  il  (àelo,  e  ciò 
lu,  che  fu  pianile  astrolabi).  M.  Aldohr.  2.  iq.  Se  alcu- 
no si  sforza  di  voler  sapere  le  cose  future  per  la  consi- 
derazione del  sito,  ovvero  movimento  di  stelle  ,  questo 
s'  appartiene  agli  astrolaghi  ,  i  quali  sono  detti  geneati- 
ci  ,  per  la  considerazione  de'  di  ,  ne'  quali  nascono  le 
persone. 

ASTROLOGARE.  Lo  stesso  che  Astrolagare  .  Lat. 
astrologiam   exercere  .   Gr.  à$$o\oyiìv . 

ASTRO LOGASTRO.  Peggiorai.  d'Astrologo,  A- 
ttrulogo  di  poco  pregio.  Alleg.  9?.  La  più  agevole  in- 
cetta era  il  far  professione  particulare  di  medicastronzo- 
lo  ,  o  d'  astiologaslro  ,   per  non  dire  ec. 

-j-  ASl'ROLOGÌA.  I  nostri  antichi  intesero  per  que- 
sto vocabolo  la  dottrina  ,  o  scienza  delle  stelle ,  e  divi- 
devasi  in  due  rami ,  cioè  la  Naturale  ,  e  la.  Giudiziaria  . 
Alla  prima  appartiene  il  predire  c/felli  naturali ,  come 
rono  le  mutazioni  del  tempo  .  Questa  fa  in  appresso  de- 
nominata Astronomia  .  Lat.  astrologia  .  Gr.  ric-qo\o- 
yia,  àe-^ovopia  .  Tes.  Br.  1.  3.  La  quarta  scienzia  è 
astrologia  ,  la  quale  e'  insegna  tutto  1'  ordinamento  del 
cielo  ,  del  firmamento  ,  e  delle  stelle ,  e  del  corso  delli 
sette  pianeti  per  lo  zodiaco,  ciò  sono  li  dodici  segni,  e 
come  si  muove  il  tempo  al  caldo  ,  e  al  freddo  ,  o  a 
piova,  o  a  siccità  ,  o  a  vento,  per  ragione,  eh'  è  sta- 
bilita nelle  stelle.  Cani.  Cam.  Paol.  Ott.  79.  Vanno 
con  questa  loro  astrologia  Misurando  le  stelle.  Sega, 
star.  i.|.  383.  Era  costui  per  via  d'  astrologia  disegnato 
molti  anni   innanzi  al  Pontificato. 

-j-  §•  I.  V  Astrologia  giudiziaria  ,  che  ora  dicesi  an- 
che assolutamente  Astrologia  ,  è  quell'  arte  chimerica  la 
quale  pretende  poter  conoscere  ,  e  predire  gli  eventi  mo- 
rali mediante   V  osservazione  degli   astri. 

-j-  §.  IL  Astrologia  .Ai  istolochia  rot  linda  Lin.  T.  Bo- 
tanico. Fedi  ARISTOLOGIA  .  IVi  Pov.  P.  S.  An- 
co insino  che  1'  infermo  avrà  addosso  1'  astrologia,  cioè 
la  fronde  col  granello  rosso  dentro  ,  come  ciliegia  ,  non 
gli  toccherà  1'  infermità. 

ASTROLOGICO.  A1K  Pertinente  ad  astrologia. 
Lat.  astrologicus.Gt.  àr-foXoyix.ó{  ,  ae;<>ovofiix.ó{ .   G.  V. 


9.  i35.  3.  Fece  la  commedia,  ove  in  pulita  rima,  e  con 
grandi  ,  e  sottili  quistioni  morali  ,  naturali  ,  astrologi- 
che ,  compose  ce.  Bui.  Purg.  ,.  ?..  La  qual  cosa,  che 
intenda  ora,  chiaramente  dimostra  per  ragione  astrolo- 
gica .  Petr.  noni.  ili.  Disegnava  per  ventura  in  terra  li- 
gure astrologiche,  ovvero  geometriche. 

ASTROLOGO'.     Sitst.    Professore     d'  astrologia .    Lat. 

astrologia,  Gr.  derfóXoyos  .  G.  V.  11.  2.  i?.  F,  basti 
quello  che  in  questa  aveino  raccolto  di  più  lunghe  di- 
sposizioni degli  astrologi  ,  sopra  questa  inquisizione.  E 
appresso:  Le  ragioni,  dette  dagli  astrologai!  potevano 
in  parte  esser  vere.  Pass.  338.  Le  quali  cose  voler  sa- 
pere, se  non  se  quelle,  che  per  naturali  cagioni  preve- 
dere ,  e  sapere  si  possono  ,  come  gli  astrologi  delle  im- 
pressioni naturali  del  cielo  ec.  è  gravissimo  peccato  . 
/imi/,  rim.  19.  E  stando,  regge  tra  Saturno,  e  Marte, 
Secondo,  che  l'astrologo  ne  spira.  Cani.  Cam.  Paol. 
Ott.   78.  tir.  Canto  degli  astrologhi. 

ASTRÒLOGO.  Add.  D'  Astrologia.  Dani.  vit.  nuov . 
35.  Conciossiacosaché  ec.  secondo  comunione  astrologa, 
li  detti  cieli  aoperino  quaggiù  secondo  la  loro  abitudi- 
ne insieme  . 

ASTRONÒMICO .  V.  A.  Astronomo.  Lat.  astro- 
nomns .  Gì.  à^fóvopos .  Erane.  Sacch.  nov.  i5i.  Fazio, 
tu  se'  grandissimo  astionomaco,  ina  in  presenza  di  co- 
storo riprendimi  a  ragione.  E  appresso:  E  che  tu,  e 
molti  altri  astronoinachi  con  vostie  fantasie  volete  a- 
strolagare  ,  e  indovinare  ,  e  tutti  siete  più  poveri ,  che 
la  cota. 

-f-  ASTRONOMÌA  .  Scienza  ,  che  tratta  dei  movimen- 
ti celesti  ,  dei  fenomeni  che  si  assentano  nel  cielo  ,  e  di 
tutto  ciò  che  ha  relazione  agli  astri.  Lat.  astronomia . 
Gr.  àc;(ovopia.  G.  f.  1.  60.  5.  La  figura  del  Sole, 
che  intagliata  nello  smalto  ec.  fu  fatta  per  astronomia. 

ASTRONÒMICO  .  Add.  di  Astronomia.  Maur.  rim. 
buri.  Benché  sia  astronomico  discorso  .  Gal.  Sagg.  27(1. 
L'  avrebbe  egli  potuto  intitolare  :  1'  astronomico,  e  filo- 
sofico scorpione.  * 

ASTRÒNOMO.  Professor  d'  astronomia.  Lai.  astro- 
noiiius.  Gr.  derfòvouos .  Maestruzz.  2.  i:j.  Che  sarà  del- 
le immagini,  le  quali  fanno  gli  astronomi!  [  qui  per 
astrologi  ]  Gal.  Sagg.  3  |3.  Si  astiene  poi  di  produrre 
1'  osservazioni  particolari  di  Ticone  ,  e  di  molti  altri  a- 
stronomi. 

(*)  ASTRUSISSIMO.  Superi.  d'Astruso. Salvin.  disc. 
2.  5x1.  Ancorché  la  natura  del  bene  sia  astrusissima,  e 
abbia  fatto  tanto  discorrere  Platone  ,  ec.  tuttavia  discor- 
rendola grossolanamente  è  partecipe  meno  della  natura 
del  bene  1' avarizia  ,  che   la  prodigalità. 

ASTRUSO.  Add.  Recondito,  Oscuro,  Difficile.  Lat. 
abstrusus .  Gr.  acfwXef;.  Segn.  Crisi,  instr.  2.  20.  5.  Si 
fermerà  in  ogni  cauto  più  astruso  a  mirarlo  tutto.  E 
Mann.  Die.  3o.  3.  Sono  (  i  sensi  spirituali  delle  Scrit- 
ture )  non  solo  ascosti,  ma  ancora  astrusi,  come  sono 
tutti  i  misteri. 

ASTUCCIO  .  Ferriera ,  nel  secondo  signijìc.  Buon. 
Fier.  g.  4>  Inlrod.  Un  bello  astuccio  Per  un  ,  dorato  , 
dove  aguzze,  e  salde  Sian  cesoje  ,  e  lancette,  E  lime, 
e  punteruoli.  E  q.  3.  3.  Tratta  fuor  dell'  astuccio  la  lan- 
cetta,  Intagliar  «piasi  a  giuoco  Varj  segni,   e  rabeschi. 

A  STÙDIO.  Posto  avverbialm.  A  bella  posta,  Scien- 
temente .  Lat.  dedita  opera  .  Gr.  i^iirimJ'ii  ■  Amm. 
ant.  ::o.  1.  2.  A  studio  si  stende  1'  arco,  acciocché  nel 
suo  tempo  utilmente  si  tenda.  Cavale,  frutt.  Ung.  A 
studio,  e  a  industria  non  mi  voglion  conoscete.  Alleg. 
5  j.    Slimandolo  cagione  Di  ciò,  che   fanno  a  studio   le 


persone  . 

ASTUTÀCCIO.    Pe 


rioral.  d'  Astuto.    Lat.    velera- 


tor.  Gr.  ■truXip.irt.ansi.  Fir.  Trin.  Ed  egli  come  quello, 
che  si  doveva  essere  accorto  del  tratto  ;  come  astutac- 
cio  ,  e  cattivo,  eh'  egli  è. 
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ASTUTAMENTE.  Avveri.  Con  astuzia.  Lat.  astu- 
te ,  callide  .  Gr.  iravovy-)  w$  .  Bocc.  noi'.  l5.  17.  Astu- 
tamente quella  menù  per  lunga  infmo  alla  notte  oscura. 
/■.'  ;ic?'.  85.  i3.  La  quale  astutamente  ,  secondo  1'  am- 
maestramento di  Bruno,  adoperando  molto  bene,  ne  gli 
dava  cagione. 

ASTUTEZZA.  Astuzia.  Lat.  aslutia  ,  aslus  ,  callidi- 
tas .  Gr.  Txvouf-)  ìa.  Fr.  Giord.  Pred.  B.  Grande  si 
ée  1'  astutezza  del  peccatore,  frati,  segr.  cos.  donn. 
Con   una    non    conosciuta    astutezza  fingono  il    male. 

ASTUTISSIMAMENTE.  Avverò.  Superi,  di  Astu- 
tamente. Lat.  astutissime  ,  callidissime  .  Gr.  irav3U(>- 
^orara.  Fiamm.  1.  98.  Ma  egli  più  savio,  che  io  non 
pensava,  astutissimamente  si  guardava  dal  falso  latino  . 
A/or.  S.  Greg.  Le  nari  di  Boemot  si  figurano  1' -astute 
sue  insidie  ,  per  le  quali  egli  astutissimamente  si  sforza 
di    conoscere    gli  occulti   beni    del    nostro  cuore. 

ASTUTISSIMO.  Add.  Superi,  d'  astuto.  Lat.  calli- 
dissimus  ,  astutissimi^.  Gr.  nravou^órarof.  Bocc.  nov. 
16.  3<>.  Si  come  uomo,  che  astutissimo  era.  Cavale. 
Frutl.  line.  Ancora  è  astutissimo  in  ciò  ,  che  tenta  di 
diversi  \izj  ,  secondo  che  si  dimostra. 

ASTUTO..  4dd.  Che  ha  astuzia  ,  Sagace,  Scaltrito  .Lat. 
c.stutus  ,  callidu*  ,  vafer.  Gr.  irctvufyof . Bocc.  nov.  70.  l\. 
Perciocché  udito  aveva,  che  astuti  uomini  erano. j Mar. 
S.  Greg.  L'  astuto  avversario  ,  vedendo  questo  santo  , 
virtuoso  nelle  prosperità,  si  sforza  di  provailo  per  1'  av- 
versità. Morg.  i\.  79.  E  Forisena  intanto,  come  astu- 
ta ,  Dell'  amor  d'  Ulivier  s'  era  avveduta.  Sega.  stor.  7. 
180.  L'  Imperatore  allora  ,  come  Principe  astuto  ,  repli- 
cando a  ogni  cosa,  gli  confortò  a  stare  di  buon  animo. 

ASTUZIA.  Arte,  e  attitudine  ad  ingannare  ,  e  a  pre- 
veder gì'  inganni  ,  Sagaci/ù  ,  Scaltrimcnto  .  Lat.  astu- 
tia  ,  callidilas .  Gr.  Traviti?)  1  a.  Miieslruzz.  1.  il.  2.  A- 
stuzia  .  secondo  Tommaso  ,  è  detta,  quando  alcuno  vuo- 
le pervenire  ad  alcuno  buono  line  ,  o  vero  reo  ;  usa  non 
vere  vie,  ma  simulale',  e  appaienti.  Bui.  Astuzia  è  si- 
mulazion  di  prudenza.  A'  Inf.  17.  1.  Astuzia  è  scorri- 
mento ,  ov\ero  intendimento  in  mal  (ine  ,  con  mali 
mezzi,  ma  con  simulazione,  e  apparenza  di  bene.  Tcs. 
Br.  6.  29.  Astuzia  ,  cioè  scaltrimento  è  di  prudenzia , 
col  quale  1'  uomo  viene  a  (ine  ,  con  grande  sottigliezza, 
de'  suoi  intendimenti  nelle  cose  buone.  Boec.  nov.  22. 
a.  Mostrandovi  1'  astuzia  d'  uno  forse  di  minor  valor  te- 
nulo  .  G.  V*  12.  108.  10.  Per  la  qual  cosa  l'astuzia 
de'  detti  emuli  diverrà  vana.  Beni.  Ori.  l.  2.  57.  Negli 
antichi  proverbj  dir  si  suole,  Che  V  astuzia  di  donna  ogni 
altri  avanza  . 

f  ASTÙZIE,  CAPPUCCINA,  NASTURZIO  IN- 
DIANO .  Tropieulum  majus  L'in.  T.  Botanico  .  Pianta 
che  offre  due  fenomeni  singolari  ;  1.  ponendo  le  sue  foglie 
nell'  acqua  appariscono  come  formate  di  una  lamina  splen- 
dente di  argento  ;  2.  osservando  i  fiori  verso  il  crepu- 
scolo della  sera  nei  giorni  più  caldi  dell'  Estate  si  ve- 
dono tramandare  una  luce  viva  come  un  baleno,  a  guisa, 
di  una  scintilla  elettrica.  I  fiori  di  questa  pimta  sono 
giallo-aranciati.    Dal  Perù  fu  trasportata   in   Europa  nel 

1684. 

ASUB.  Voce  Araba.  Specie  di  fenomeno.  M.  V.  5. 
37.  Dissono  alquanti  sperti ,  che  quello  infocamento  dei 
vapori,  o  cometa,  o  asub,  che  si  fosse  ,  eh'  ella  fu  nel 
cielo  in  somma    altezza  in  quello  di  Marte. 

A  SUFFICIENZA.  Posto  avverbialm.  Sufficientemen- 
te ,  A  bastanza.  Lat.  salis  ,  sujffìcienter.  Gr.  ikuvùì  . 
Cr.  q.  2.  4-  Non  si  possono  le  sue  membra  a  sufficien- 
za dilatare.  Segn.  stor.  10.  277.  Nel  presidio  della  città 
era  il  Torniello  valoroso  capitano  con  fanteria  Tede- 
sca, e  con  altre  genti  a  sufficienza.  E  i4-  379.  Le  ca- 
se essendo  disfatte  in  gran  parte  per  far  fuochi,  e  del 
pane  avendone  i  soldati  a  peso,  e  mal  colto,  ed  i  cit- 
tadini manco ,  che  a  sufficienza,  ec. 


ASULIERE  .  che  per  avventura  si  disse  anche  ASO- 
LIERE.  Lo  stesso  ,  che  Usoliere .  Frane.  Saccìi.  firn. 
Mess.  Dolcib,  20.  Che  m'  ha  legato  con  mille  asulie- 
ri. 

A  SUOLO  A  SUOLO.  Posto  avverbialm.  Distesa- 
mente ,  Per  ordine,  V  un  sopra  V  altro.  Gr.  £Tra^«Xw{  . 
Bocc.  Jntrod.  2  j.  Come  si  mettono  le  mercatanzie  nelle 
navi  a  suòlo  a  suolo  .  (,'r.  6.  98.  3.  Imprima  si  lavino 
(  le  rape  )  ottimamente,  e  appresso  s'  ordinino  nel  vaso 
a  suolo  a  suolo. 

**  A  SUE  MANI.  A  conto  suo,  Sopra  di  se.  Frane. 
Sacch.  21.  88.  Fu  .  .  .  uno  contadino  assai  agiato  ,  ed 
aveva  una  possessione  ...  là  dove  tenea  a  sue  mani  u- 
na  bella  vigna. 

**  A  SUO  SENNO.  Quanto  altri  vuole.  Fr.  Giord. 
12.  Sia  ricco  delle  cose  del  mondo  a  suo  senno,  che  se 
non  ha  Iddio,  in  somma  miseria  è.  E  20».  Una  bugia, 
uno  mendace  (  mendacio  )  sia  piccolo  a  suo  senno  {quan- 
to si  voglia  )   Iddio  non  potrebbe  dire. 

ASUHO.  Verme  piccolo  ,  che  rode  le  viti.  Cr.  Lat. 
disse:  asurus  .  Cr.  4.  18.  4-  Alcuna  volta  nelle  vigne 
entrano  bruchi ,  che  ogni  verdezza  rodono  ,  e  vermini 
verdi  ,  e  asuri  piccoli ,  i  quali  taradori  si  chiamano  a 
Bologna. 
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f  Ì1TACAMITE.  T.  di  si.  Nat.  Nome  ,  che  si  è  da- 
to alla  sabbia  verde  del  Perù  ,  che  è  un  rame  muriato 
polverolento.  Questa  sabbia  di  un  bel  color  verde  ,  mi- 
sta con  squarzo  ,  <-  stata  trovata  in  un  piccolo  fiume  del- 
la provincia  di  Lipes  ,  che  si  perde  in  un  deserto  ,  d' 
onde  si   è   tratto   il  nome  di  Atacaniite  .  Bossi  . 

(*)  A  TAGLIERE  .Posto  avverbialm.  vale  A  foggia  di 
tagliere  .  Maini.  6.  6\j-  Si  vede  un  eh'  è  legato,  e  che 
gli  è  poslo  In  capo  un   berrettin  basso  a  tagliere  . 

f  ATAL.\NTA.  Papilla  ata/anta  Lia.  T.  di  st.  Nat. 
Insetto  ,  che  ha  le  ali  nere  con  islrisce  bianche,  ed  una 
fascia  rossa  porporina  sopra  tutte  le  ali  ;  il  beco  nero  con 
spine  gialle  ;  la  larva  grigia  con  istrisce  di  color  d'  o- 
ro  .    Pino. 

**  A  TALCHÉ.  A  tale  ,  che:  avverò.  Talmente  che  . 
Borgh.  Fast.  ;|65.  Hanno  commesso  errori  infiniti  a  tal- 
ché non  si  troverà  agevolmente  uno  anno  nel  medesi- 
mo libro  ,  che  si  riscontri  con  gli  altri  .  E  Vesc.  Fior. 
5?..  A  tale  ,  che  si  poteano  ben  dire  differenti  per  gran- 
dezza  di  slato,  ma  per   qualità  di   signoria,   no. 

A  TALE.  Posto  avverbialm.  In  tale  ,  o  A  tal  termi- 
ne. Petr.  canz.  24.  7.  Ed  or  siam  giunte  a  tale  ,  Che 
costei  batte  I'  ale.  Gal.  Sist.  107.  A  tal  che  il  vero  me- 
todo per  investigare  ,  se  moto  alcuno  si  può  attribuire 
alla  terra  ec.  è  il  considerare  ec. 

A  TALENTO.  Posto  avverbialm.  vale  A  voglia,  A 
posta,  Ogni  volta  ,  che  vuole  .  Lat.  dedita  opera,  con- 
sulto. Gr.  ÌX.0VT1  .  Dav.  Acc.  139.  Non  è  uomo  sì  cu- 
po ,  né  sì  astuto  ,  che  possa  a  talento  suo  celar  la  ve- 
rità . 

A  TALORA.  Posto  avverbialm.  Lo  slesso  ,  che  Ta- 
lora ,  In  tale  ora  .  Bocc.  nov.  3o.  12.  Sì  la  bambagia 
del  farsetto  tratta  gli  avea ,  che  egli  a  talora  sentiva 
freddo,  che  un  altro  sarebbe  sudato  .  E  nov.  43.  8.  An- 
dò adunque  questo  Pietro  sventurato  tutto  il  giorno  per 
questa  selva  gridando,  e  chiamando  ,  a  talora  tornando 
indietro  ,  che  egli  si  credeva  innanzi  andare. 

ÀTAMO.    V.  ATOMO. 

ATANASIA.  Spezie  di  lattovaro  .  Lat.  athanasia .  Gr. 
cìBavuaia  .  M.  Aldobr.  E  ancora  puote  usare  diaredion  , 
e  atanasiar  Volg.  Mes.  Medicine   composte,    utili  alla 
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Strettura  di  alena  sono  mitridato,  ririnea  ,  atanasla  gran- 
de .  e  ]iiccola  ,  e  diamusco  dolce,  ed  amaro. 

■f  j).  Atanasio  ,  u  l'amicelo  .  Tanacetum  vulgate  Lin. 
'1 ,  /{.Unitivo .  Pianta  <li  steli  diritti,  numerosi  ,  mollo 
frondosi  ;  le  foglie  bipinnnte  ,  con  le  divisioni  dentate, 
incise  ,  i  fiori  gialli  a  corimbo  quasi  pi. ino  terminar  te. 
Ha  una  varietà  con  la  foglia  crespa  ,  ed  un'  altra  a  fiori 
doppi  •  li/ut.  segr.  co*,  domi,  Fa  bollire  nell'acqua 
due  manipoli  di  atanasla  colia  di  fresco.  Libr.  air.  mu- 
lini, vi  usano  le  cime  dell'  atanasia  bollile  nell'  ac- 
qua. 

AYANTE.  Idd.  Poderoso  ,  Forte  ,  Gagliardo,  At- 
to  ntl  alarsi  .   Lat.  robustUs  ,  validus  .  Gr.  e~t<>p1?{.    lìocc. 

nov.  iti.  .V|.  Sentendosi  per  lo  lungo  esercizio  più  del- 
la persona  alante,  che  quando  giovane  ,  in  òzio  dimo- 
rando, ne. n  era  ce.  videio  sano,  e  alante  ,  e  hello  della 
pei  mia  .  Liv.  '/.  Voi  vedrete  il  l\e  .sano  ,  e  alante  in 
picelo!  Uiiniue.  i5'en.  Pitti  lu  ami  più  uno,  che  sia 
sì e  ataute  di,,  tutti  i  membri  ,  che  uno  ,  che  sia  de- 
bole ,   e  gueicio. 

A  l„\.\  !  0 .  Posto  avverbialm.  A  tale.  Lat.  eo  ,  adeo 
ut  .  Gr.  iSc-e .  Or.  P.  ia.  f)j.  2.  Furono  a  tanto  ,  che 
in  pubblico  concistoro  dinanzi  al  Papa  si  dissono  onta  , 
e  villania.  Hi, ce.  nov.  2tì.  \.  Ma  pure,  come  molto  av- 
veduto, recò  a  tanto  Ferondo,  che  egli  insieme  colla 
sua  donna  a  prendere  alcuno  diporto  nel  giardino  della 
Badia  venivano.  Vuw.  ant.  100.  2.  La  j  t  ina  disse:  ed 
io  pei  vostra  vòlontade  lo  farò  fare  domane;  ed  egli 
rispose  ,  che  molto  li  piaceva  :  a  tatuo  rimase  la  cosa 
insino  alla  mattina. 

j).  I  Invece  di  Intanto  .  Lat.  interim  ,  hactenus  .  G. 
V.  la.  73.  5.  E  questo  basti  a  tanto  ,  e  tosto  si  vedi  j. 
il  line.  Dimt.  Jnf.  y.  Guarda  ,  mi  disse  ,  le  feroci  Eri- 
ne  ,  Tesifone  è  nel  mezzo,  e  tacque  a  tanto. 

**  §.  II.  Per  (guanto  basta,  Abbastanza  .  lìorgk. 
Fies.  217.  E  questo  sia  detto  a  tanto,  clic  è  forse  tiop- 
po  .  E  Tose.  026.  Or  di  questo  ,  giudicherà  ciascuno  a 
suo  piacere  ,  e  delle  [  citta  ]  nominate  dal  Biondo  ,  sia 
detto  a  tanto.  E  Arni.  Fani.  5(5.  E  di  questa  parte 
[particolare  )  sia  detto  a   tanto. 

A  TAJN  l'O  PER  TANTO.  Posto  avverbialm.  vale 
Data  la  parità.  Lat.  parili  rationc .  Gr.  aniXojwj  . 
Capr.  Boll.  Cervello  ,  ec.  egli  1'  ha  frigidissimo  per  a- 
verlo  maggiore   a  tanto  per  tanto  . 

A  TARE.  V".  A.  Ajutarc  .  Lat.  auxiliari  ,  adj  avare  . 
Gr.  f3on3-iìv ,  cìf>lye.tv  .  Hocc.  pr.  5.  A  coloro,  che  ine 
alarono  ec.  alleggiainento  piestare.  E  fntrod.  17.  Che 
per  avventura  se  stati  fosseio  atati  ,  campati  sarieno  . 
O.  /-'.  2.  i<S.  3.  Perocché  non  atavano  ,  nò  liberavano 
i  Romani  dalle  ingiurie  de'  Lombardi.  Liv.  31.  JNon 
potrò  il  mio  marito  alare  a  signoria  avere  l  Dani.  Pitrg. 
11.  Ben  si  dee  loro  alar  lavar  le  note  ,  Che  portar  quin- 
ci .  Sen.  Pisi.  Tutti  questi  arbori  si  debbono  ataie  ,  e 
innaffiare  d'  acqua  di  cisterna  .  Teol.  Misi.  L'  altro 
bracciuolo  è  dalla  man  ritta  ,  per  lo  quale  i  desideij 
della  mente  sono  atati  . 

§.  Oggi  questa  voce  si  manlien  nel  contado. 
A  TASTOJNE.  Posto  avverbialm.  Andare  a  tastone, 
che  comunemente  si  ilice  Andare  al  Insto,  è  proprio  de' 
ciechi  ,  o  di  chi  va  al  bufo,  che  si  fa  la  strada  col  tat- 
to .  Stor.  Bari.  .(tì.  E  si  fa  egli  (  chi  1  biade  gli  occhi  ) 
assai,  quando  va  a  tastone,  e  si  cade  alcuna  volta  in 
uno  fossato. 

§.  E  per  melaf.  si  usa  anche  con  altri  verbi ,  e  accen- 
na Dubbiezza,  e  'Fi more  .  lìim.  ant.  Salv.  Don.  1  .il. 
Grazia  li  fé  la  divina  potenza  ,  Senza  la  quale  ognun 
parla  a  tastone  .  31.  Aldob'r.  12.  Che  sanza  queste  cose 
non  può  T  uomo  drittamente  adoperare,  se  non  a  ta- 
stone. 

ATATORE.  V.  A.  Verini,  masc.  Che  ala  ,  Ajuta- 
tore  .  Lat.  adjutor  ,    auxilintor  .    Gr.    f3n»$ó(  .    Liv.     31. 


Domandò  al  Senato  un  compagno  ,  e  statore  ,  per    for- 
mi   la  guerra . 

^.   in  attesto  significato  diciamo  oggi  Coadiutore  . 

ATATttrGE,  P.  A.  y erbai,  fenili.  Che  ala,  Abita- 
trice .  Lat.  adjutrix  .  Gr.  „'  /3s„e9j  .  Ovid.  Pisi.  Pric- 
go  la  dea  Diana  ,  che  come  iti  satai  ubbidiente  al  mio 
amore,  cosi  ti  sia  ella  ainoievole  ,  e  atatrice  ne'  boschi. 
E  altrove.-  E  però  piaccia  a  i«y  d'  esseie  a  me  benigna 
atatrice  d'amore,  coni'  ella  m'  è  stata  benigna  giovani- 
ce  del   mare. 

ÀTAVO.  V.  L.  Padre  del  Bisavolo.  Lat.  atavus. 
Gr.  t»  irfo'rci'Tnru  tremi?  .  tir.  As.  1.  In  Firenze  es- 
sendo staio  1  ìeuo  mio  atavo,  con  auspicio  di  quell'  am- 
mirando Cosimo  ec.  appellato  nel  numero  degli  altri 
cittadini  . 

**  A  TECO  MECO.  A  solo  a  solo  ,  A  quatti'  oc 
chi  .  Buon.  Tane.  1.  1.  Deh  l  cosi  di  soppiatto  a  teco 
meco  Dille  ,  ch'io  son  caduto   in  un   mal   guado. 

ATEISMO,  legazione  della  divinila.  Lat.  athei- 
smtis  .  Gr.  ctQeìa/Jo  àOiorni.  Fr.  O-iord.  Pred.  li.  Ù 
ateismo  si  è  il  maggiore  |.iegio  di  cosi  fatti  scelerati  . 
Libr.  Pred.  li.  La  voce  deil'  ateismo  era  voce  in  quel 
tempo  allatto  sconosciuta. 

ATEISTA.  Che  nega  la  divinità.  Lat.  alheas  .  Gr. 
e?0S35  .  Onv.  Scism.  -j7>.  Non  prima  ,  che  allora  ,  uscì  al- 
la libera  con  chi  egli  sapeva  essere,  come  sé,  atei- 
sta . 

ATTEMPERA.  Pedi  DIPIGINERE  §.  VII. 

A'  TEMPI.  Posto  avverbialm.  Lo  stesso  che  A  tem- 
po. Lat.  opportune  ,  tempestive  ,  tempori.  Bocc.  nov.  5i. 
2.  Ma  per  farvi  vedere  quanto  abbiano  in  se  di  bellez- 
za a'  tèmpi  detti  ,  un  cortese  impor  di  silenzio  ,  fatto 
da  una  gentildonna  a  un  cavaliere  ,  mi  piace  di  rac- 
contarvi . 

§.  Pale  eziandio  A  tempo  determinato .  Lat.  ad  tem- 
pus  ,  per  tempus  .  Gr.  Hard  xaiftìs  ■  &■  V.  7.  20.  2. 
Però  non  dee  ninno  porre  fede  ,  né  speranza  in  signo- 
ria mondana  ,  che  è  data  a'  tempi  secondo  la  disposi- 
zione di  Dio  ec. 

-j-  A  TEMPO. Posto  avverbialm.  Opportunamente  a  suo 
tempo,  a  tempo  debito,  o  simile  .  Lat.  opportune ,  tempe- 
stive, tempori.  Gr.  xara  xaiqiv  .  Dani.  Par.  8.  Per 
suo  signore  a  tempo  m'  aspettava.  Bocc.  nov.  99.  30.. 
Sommamente  avi  ci  disiderato  d'  averlo  saputo  a  tempo. 
Pelr.  sou.  1G6*.  Diti  schietti  ,  soavi;  a  tempo  ignudi. 
Consente  or  voi  per  arricchirmi  Amore.  E  210.  Vedrà, 
s'arriva  a  tempo  ogni  virtute  ,  Ogni  bellezza  ,  ogni  real 
costume.  Bocz.  Pareli.  2.  3.  Chi  non  ti  predicò  felicis- 
simo, avendo  tu  si  chiari  suoceri,  moglie  tanto  pudica, 
figliuoli  maschi  così  a  tempo  l  Tac.  Dav.  Vii.  A"r. 
4<>2.  Beato  te  ,  Agricola,  che  vivesti  sì  chiaro,  e  mori- 
sti sì  a  tempo. 

§.  I.  Dicesi  anche  A  suo  tempo  ,  e  vale  lo  stesso  . 
Alleg.  i/t(j.  Fa  la  ricolta  degli  universali  a  suo  tempo 
[  cioè  in   buona  congiuntura  .  J 

§.  IL  A  tempo,  vale  anche  IVon  perpetuamente ,  A 
tempo  determinalo  .  Lat.  ad  tempus  ,  per  tempus  .  Gr. 
xctrd  Y.rmqóv .  Cr.  1.  pr.  2.  Avvegnaché  la  lor  fortuna 
a  tempo  già  prosperevole  ,  in  tihe  pur  manca  ,  e  peri- 
sce. Tac.  Dàv.  ami.  1.  1.  Le  dittature  erano  a  tempo. 
Bemb.  teli.  1.  Supplico  vossignoria  ,  a  non  voler  torre 
a  questa  buona  persona  parte  alcuna  di  quello,  clic  la 
detta  Penitenzieria  gli  ha  conceduto  ,  il  che  non  è  ,  se 
non  a  tempo.  Pine.  Mar.  leti.  16.  Il  quale  viene  costì 
chiamato  dal  Signor  Pirro  ,  ce.  e  levato  per  a  tempo 
dal  servizio  del  Signor  Principe  di  Salerno. 

**  §•  III.  Vale  Con  tempo  ,  In  tempo;  contrario  di 
In  un  punto.  Lat.  sensim  .  Fr.  Qiord.  3ai.  Quello  che 
la  natura  fa  ,  si  fa  in  più  tempo  ,  a  passo  a  passo  :  ma 
Iddio  fa  in   uno  punto,  non   a   tempo. 

§.   IV.  A  mal  tempo,   vale  In    tempo   cattivo,  Fuor  ili 
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tempo  .  In  cattiva  congiuntura  .  Borni.  Asol.  2.  A  mal 
tempo,  disse  ,  lasci  tu  ,  Gismondo  ,  i  tuoi  ragionamenti 
primieri. 

**  §.  V.  Dicevi  anche  al  cattivo  tempo.  Borg.  Qrig. 
Fir.  un.  Luoghi  comodi,  e  da  potere  facilmente  a'  cat- 
tivi tempi   (  come  di  pioggia,   o  vento  .   ) 

§.  VI.  Osteria  a  mal  tempo,  vale  cattiva  osteria,  v. 
OSTERIA.  %.  I. 

§.  VII.  Sonare  a  mal  tempo:  Dar  segno  colla  campa- 
na di  fare  orazione  ne' cattivi  temporali  .  v.  SUONARE 
%.    Vili. 

§.    Vili.  Andare  a  tempo  .  v.  ANDARE. 

A  TEMPO  A  TEMPO.  Posto  avverbialm.  Di  quan- 
do in  quando,  Di  tempo  in  tempo  ,  Vicendevolmente  . 
Lat.  statutis  temporibus  .  Gr.  x.'xrà  ■x.aiqiv  .  G.  V.  8. 
5i.  2  Al  detto  assedio  rimasono  le  due  sestora  delle  ca- 
vallate  di  Firenze  ,  riinutandosi  a  tempo  a  tempo  con 
parte  de'  lor  soldati . 

A  TENTONE.  Da  tentare.  Posto  avverbialm.  Anda- 
re a  tentone  ,  Date  /Indine  al  tasto  ,  Ritenutamente  ,  A- 
dngio  ,  Con  gran  riguardo.  Lat.  pedetentim  .  Gr.  TTlipu- 
\a-}f*-'vt»(  .  Boec.  nov.  8<>.  8.  Garrito  alla  gatta  ,  nella 
cameretta  se  ne  tornò  ,  e  a  tentone  dirittamente  al  let- 
to ,  dove  il  marito  dormiva,  se  n'  andò.  Frane.  Sacch. 
nov.  3.  Sospettando  Parcittadino  ,  che  quella  roba  non 
fosse  serpe  ,  o  hadalichio,  che  '1  mordesse  ,  a  tentone 
la  ricevette.  Cas.  Uf.  coni.  Acciò  che  non  la  sapendo  , 
a  tentone  non  andiamo. 

(*)  ATEO.  Ateista  ,  Uomo  senza  religione. Lat.  atheus. 
Gr.  óiSios  .  Segiier.  Pred.  5.  6.  Quei  ,  che  voi  si  teme- 
te ,  non  altri  sono  ,  che  alcuni  uomini  scapigliati  ,  mez- 
zo infedeli  ,  mezzo  idolatri  ,  mezz'  atei  ,  accusatori  or- 
gogliosi di  quel  vangelo,  il  quale  debbono  professare. 
S'a/v.  disc.  2.  2.3.  Empiamente  gli  chiamava,  Galilei,  e 
atei  .  E  pros.  Tose.  ì.  281.  Descrivendo  egli  sformati 
giganti ,  Uacotata  schiatta  simboleggiarne  gli  atei ,  e 
empj . 

**  A  TERGO.  Alle  Spalle  .  Gitlar  a  tergo  qualche 
Cosa,  vale  Metterla  in  non  cale,  dimenticarsela.  Lat. 
curam  rei  alicujus  abjicere  .  Sannnz.  Arcad.  egl.  /\.  Per 
questo  il  cicco  inondo  Conobbe  castilade,  La  qual  tanl' 
anni  avea  gittata  a   tergo. 

f  ATERINA.  Alherina  Lia.  T.  di  st.  Nat.  Pesce  , 
che  ha  una  jascia  longitudinale  argentina  ,  e  -ve  ne  sono 
tre  diverse  specie.  Pino. 

**  A  TÈRMINE.  Avverbialm.  A  modo  ,  Secondo  la 
regola  .  Salii.  Avveri.  1.  5.  2.  3l.  Ha  quasi  sembiante 
di  nobile  matrona  e  antica  ,  che  per  ispaziosa  contrada 
si  vada  passeggiando  a  termine  di  balletti  . 

APEROMA.  Spezie  di  tumore  ,  che  nasce  nel  capo, 
ed  è  pieno  ,  come  di  una  polenta  ;  i  medici  dicono  in 
Lat.  atheroma  .  Gr.  àSlfu/ua  •  liìbr.  cur'.  malatt.  Negli 
steatomi  ,  e  negli  ateromi  avvien  diversamente  da  quel- 
lo ,  che  ée  detto.  /;.'  appresso  :  Avea  uno  grosso  atero- 
ma  nel  capo  ,  e  dovea  esser  tagliato. 

**  A  TERRA  Per  Già  ,  A  basso  .  Vit.  S.  Gìo:  Bai. 
Zi  4.  Ecco  che  se  ne  vengono  a  terra  dal  monte  ,  messer 
Giesù  ,  e  San  Giovanni. 

A  TERRA  A  TERRA.  Posto  avverbialm.  Lungo  ter- 
ra ,  Rasente  terra  .  Ar.  Fur.  8.  6t.  Passando  una  lor 
fusta  a  terra  a  terra,  Innanzi  a  quella  solitaria  ri- 
va. 

**  A  TIRANNO.  Essere  a  tiranno,  parlando  di 
Città  ,  o  simili  ;  vale  Esser  soggetto  a  governo  di  tiran- 
no .  Cron.  Veli.  120.  Si  essendo  a  comune  Pisa,  e  sì  a 
tiranno  al  tempo  di  Giovanni  dell'Agnello  ec. 

*  ATLANTE  .  Sust.  Lat.  atlas  .  T.  Mitologico  ,  e 
Geografico  .  Nome  d'  un  figlinolo  di  Nettuno  ,  e  dì  Cli- 
tona  ,  il  quale  fu  re  di  .Mauritania  ,  e  famosissimo  A- 
stronomo  .  Nel  mentre  che  da  un  monte  stava  egli  con- 
templando  le  stelle  ,  fìnsero  i  Poeti  ,  che  fosse  tiasfurma- 


to  in  un  altìssimo  monte ,  e  eh'  ei  sostenga  il  Cielo  só- 
pra le  spalle  .  Quindi  il  suo  nome  è  rimasto  ad  un  mon- 
te della  Mauritania  ;  e.  quindi  pure  è  derivato  il  titolo 
di  Atlante  che  si  dà  ai  libri  contenenti  una  Raccolta  dì 
carte  geografiche  .  Vivian.  leti.  In  baratto  di  un  corpo 
di  questi  ultimi  Atlanti  in  tomi  tanti  ,  eh'  io  non  so 
quanti  . 

*  §.  I.  Atlante  .    T.  Anatomico.    V.  Atlanzio. 

*  §.  IL  Atlante  .  T.  d'  Architettura  .  Nome  ,  che  al- 
cuni danno  a  quelle  figure  giganterebe  ,  le  quali  invece 
di  colonne  ,  o  pilastri  reggono  qualche  membro  d'  Archi- 
tettura .   V  è  chi  le  chiama    Telamoni  .   F.    termine. 

+  §.  III.  Atlante  .  Phalena  attica  alias  Lin.  T.  di  st. 
Nat.  Insetto  ,  che  ha  la  lingua  corta  e  membranosa  ,  le 
antenne  in  forma  di  pettine  ,  le  ali  concavate  in  formi 
di  falce ,  con  /'strisce  gialle  ,  rosse  e  bianche  ,  tra  le 
quali  avvene  una  trasparente  .  Il  baco  è  coperto  di  tu- 
bercoli pelosi  ,  ti  pasce  di  foglie  di  cedro  ,  e  fot  ma  un 
bozzolo  Jermo.    Pino. 

*  ATLANTICO.  Add.  T.  Geografico.  Di  Atlante, 
Nome  derivato  dal  monte  Atlante  a  quella  parte  de!  /ila- 
re Oceano  ,  che  bagna  l'  affrica  occidentale  verso  le 
Canarie  . 

*  §.  Per  aggiunto  di  Fatica,  itale  Grandissima  estre- 
ma. .  Galil.  leti.  Avrò  ridotto  questa  mia  fatica,  vera- 
mente atlantica  ,  a  segno  di  poter  predire  i  siti  ,  e  le 
disposizioni,  eh'  essi  nuovi  pianeti  ,  ec. 

*  ATLANZIO.  Sust.  T.  Anatomico  .  La  prima  ver- 
tebra del  collo  che  regge  il  capo  .  Alcuni  dicono  Atlan- 
te . 

-j-  ATLETA.  V.  G.  Combattitore  ne'  giuochi  pubbli- 
ci della  Grecia  ,  e  nell'  anfiteatro  di  Bomn  :  oggidì  si 
direbbe  Trottatore  .  Lat.  alhleta  .  Gr.  a(5XuT>»f .  Borgh. 
Orig.  Fir.  178.  Ne'  teatri,  oltre  a'  giuochi  degli  atleti, 
ed  altro,  si  recitavano  principalmente  le  tiagedie,  e  le 
commedie  ,  passatempo  piacevole  ,  e  ingegnoso  insieme  . 
Buon.  Pier.  1.  2.  2.  Colui  ,  che  atleta  ,  o  cacciatore  , 
o  d'  altro  Esercizio  simil  vago  ,  trabocca  In  gran  febri- 
citar  di  male  acuto. 

-f-  §.  E  pep  simili t.  Dicesi  de'  Martiri  della  fede.  Dant. 
Par.  12.  Dentro  vi  nacque  1'  amoroso  drudo  Della  fede 
cristiana  ,  il  santo  atleta  [  S.  Domenico  ]  Benigno  a' 
suoi  ,  e  a'  nimici  crudo  .  Morg.  27.  i5^.  Perchè  tu  se' 
di  Dio  nel  mondo  atleta. 

(*)  ATLÈTICO. Add.  Di  atleta,  Attenente  ad  atleta  . 
Lat.  athlelicus .  Gr.  à6\nrix.c'( .  Segner.  Pred.  6.  4- 
Forse  per  privar  voi  di  una  sanità  ,  benché  atletica  , 
deve  Dio  durar  fatica  assai  grande  ?  Non  basta  un  ca- 
tarro ?   non  basta  un   amoretto  !  ec. 

f  ATMOSFÈRA.  Lat.  atmosphera.  T.  Fisico.  V 
aggregato  di  tutti  i  fluidi  aeriformi  ,  che  coprono  la  ter- 
ra ,  e  la  circondano  sino  ad  un  altezza  non  bene  deter- 
minata ,  ma  che  si  crede  essere  di  quaranta  miglia  all' 
incirca.  Ella  è  composta  principalmente  di  gas  azoto  ,  e 
di  gas  ossigene  ;  e  il  volume  del  primo  sta  al  volume 
del  secondo  ,   come   il  quattro   all'  uno . 

*  ATMOSFÈRICO.  Add.  T.  della  Fisica.  Dell'At- 
mosfera ,   Appartenente  all'  Atmosfera  . 

A  TOCCA,  E  NON  TOCCA.  Posto  avverbialm.  coi 
verbi  Essere  ,  Slare  ,  o  simili  :  vale  Essere  ec.  vicinis- 
simo . 

ATOMETTO.  Dim.  di  Atomo.  Bed.  Oss.  an.  10. 
Scorgeasi  ec.  tra  essa  acqua  un  piccolo,  per  cos'i  dire  , 
atometto  bianco  ,  in  foggia  di  un  minutissimo  ,  e  quasi 
invisibile  uovo. 

ÀTOMO.  Che  i  più  antichi  dissero  anche  ATAMO. 
Corpo  indivisibile  .  Lat.  atomus  .  Gr.  ctToptoi  .  S.  Agost. 
C.  D.  Se  gT  Iddii  sono  di  fuoco  ,  come  dice  Eraclito  , 
o  se  sono  di  numeri  ,  come  dice  Pittagora  ,  o  se  sono 
d'  atomi  ,  come  dice  Epicuro.  E  appresso  :  Tales  ,  che 
pose  T  acqua  ec.  Epicuro  gli   atomi  ,    cioè    minutissimi 
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bruscoli  ,  clic  non  si  possono  sentire,  ne  dividere.  Sai. 
ben.  l 'r.rch.  |.  li).  Tu  dunque,  o  Epicuro  ,  non  hai  ca- 
mion nessuna  ili  riverirlo  [  Dio  ]  ce.  non  avendo  mai 
da  lui  benefizio  alcuno  ricevuto  ,  ma  fusti  da  cotesti 
tuoi  atomi  ,  e  briccioli  fatto.  Giac.  Colon,  son.  Petr. 
Se  le  parti  del  corpo  mio  disti  ulte,  E  ritornate  in  ato- 
mi, e  faille  Fussero  lingue  ,  ed  in  sermon  ridutte  . 
Gal.  din/,  nov.  Srien.  Finalmente  lasciansi  vincere  ,  e 
sollevare  dall'  assalto  degli  innumerabili  atomi  d'  ac- 
qua. 

§.  (inde  in  un  atomo  ,  posto  avverbìalm.  vale  In  uno 
stante  ,  In  un  tratto  ,  In  un  attimo.  Lat.  pimelo  tem- 
poris.  Gr  tv  aTÓ/uw  .  Bui.  Imperocché  in  un  atomo  la 
può  aver  colui  ,  che  prega. 

A  TONDO.  Posto  avverbiali».  Circularmente  ,  In  gi- 
ro, In  circonferenza  .  Lat.  undequaque  ,  circum  ,  circa. 
Gr.  m/xXm  .  Dani.  Ini .  (>.  JNoi  aggirammo  a  tondo  quel- 
la strada  ,  Parlando  più  assai  ,  che  non  ridico.  E  Purg. 
ti.  Quell'  ombre,  orando  ,  andavan  sotto  il  pondo  ec. 
Dispai  mente  angosciale  tutle  a  tondo.  Petr  cap.  12. 
Veder  mi  parve  ec.  E  '1  Sole,  e  tutto  '1  ciel  distare  a 
tondo  .  M.  /'.  io.  ioa.  E  menarono  a  tondo  ,  guastan- 
do ,  e  consumando  ciò  ,  ch'era  in  quella.  Tac.  Dav. 
ami.  li  17.  Scrisse  a  (decina,  che  veniva  poderoso:  se 
non  avranno  gastigato  i  ribaldi,  girerà  la  spada  a  tondo. 

§.  I.  A  tondo  a  tondo  ,  così  raddoppiato  Itale  lo  stes- 
so ,  ma  ha  alquanto  più  di  forza  .  Mora.  ly.  18.  Ma 
per  me  più  non  è  persona  al  mondo  ,  Cercando  T  uni- 
verso a  tondo  a  tondo. 

**  §.  II.  Per  /  niversalmente ,  Per  ogni  parte .  Dani, 
lìim.  E  vivi  casto  di  lussuiia  a  tondo  ,  Nò  di  ciò  cerchi 
alti  ni  far  disonore. 

*  ATONÌA.  Lat.  atonia.  T.  Medico.  Infralimento , 
O  relassazìone  de'  solidi  del  Corpo  umano  ,  che  cagiona 
scadimento  di  forze  ,  deliquj  ,  e  situiti,  V.  1  elisione, 
Fibra. 

ATOMO.  V.  A.  Da  Alare.  Ajuto  ,  Ajutorio.  Lat. 
cidjutorium  .  Gr.  /3o>i8cict.  Albert.  18.  L'  atorio  del  tuo 
coipo  commetti  a  ledei  medico.  Vregez.  Servato  anco- 
ra questo  ,  che  nell'  oste  non  avesse  maggior  moltitudi- 
ne d'  atorio,  o  gente  straniera,  che  di  cittadini  di  Ro- 
ma. 

\  A  TORNO,  che  ATTORNO  anco  si  scrive,  è 
preposizione  talvolta  ,  che  al  terzo  caso  s'  aggiunge.  Lat. 
circum  ,  vel  circa  .  Cr.  4.  12.  Da  lasciar  sono  i  sarmen- 
ti,   ma  non   a  torno  al  duro  nò  in  sommo.  Cinonio  . 

-j-  §.  I.  E  nondimeno  avverbio  più  propriamente  ,  che 
"Vale  in  g"'o,  in  cerchio.  Lat.  in  orbem  .  Petr.  p.  1.  208. 
E  stringendo  ambedue  volgeasi  a   torno  .   Cinonio  . 

-J-  §.  11.  Per  or  quìi  ,  or  là  ,  che  è  il  modo  huc  ,  modo 
Ulne  dei  La/ini.  Bocc.  g.  7.  n.  21.  Tu,  che  se'  uomo  , 
e  vai  attorno  ,  hai  venduto  un  doglio  cinque  gigliati  ,  il 
quale  ec.  Petr.  p.  1.  109.  11  cor  che  mal  suo  grado  a 
torno  mando  ,   È  con   voi  sempre  .   Cinonio  . 

A  TORTO.  Posto  avverbìalm.  Ingiustamente ,  Senza 
ragione  .  Lat.  in/uria  ,  immerito  •  Gr.  otef/xftif  .  Bocc. 
nov.  3i.  22.  Chi  '1  commendò  mai  tanto  ,  quanto  tu  '1 
commendavi  \  ec.  e  certo  non  a  torto.  Petr.  son.  44- 
Che  m'  hanno  congiurato  a  torto  incontra.  Alani.  Colt. 
1.  22.  Né  si  contenti  Di  quei  dell'  avo  suo  ,  che  forse  a 
torto  Neghittoso  accusava  i  colli  suoi  .  v.  TORTO. 

-\-  ATRABILE.  Atrabile  si  chiama  dai  medici  anti- 
chi il  supposto  Umor  melancolico  alterato  .  Lat.  atrabi- 
lis  .  Gr.  ptiXaiva  ^oXw'  .  Red.  cons.  1.  279.  Alterandosi 
questo  stesso  umoie  melancolico  ,  ec.  ne  nasce  la  viti- 
ligine nera,  ec,  Che  se  sempre  viepiù  si  riscalda,  e  si 
risecca  ,  s'  ingenera  il  canchero  ,  ed  allora  F  umor  me- 
lancolico è  chiamato  atrabile  ,  e  da  questa  atrabile  nel- 
1'  ultimo  grado  riscaldata  ne  nasce  il  carbone  ,  o  car- 
bonchio. Solo.  disc.  1.  279.  In  particolare  i  medici  A- 
rabi ,  che  la  fecero  all'atrabile  somigliante. 
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(*)  ATRAMLIÀRIO.^rW.  Di  Utrablle.nrd.  cons.  1. 
233.  Questi  umori  grossi ,  viscosi  ,  atrabiliarj  non  cosi 
facilmente  cedono  a  i  voleri  del  medico. 

A  TRABOCCO.  Posto  avverbìalm.  Trabocchevolmen- 
tc  ,  Senza  ritegno  ,  A  rovina  manifesta  .  Lat.  preccipi- 
tanlcr .  Gr.  aVfOysuTw?.  Fr.  Jac.  Ccss.  11  detto  Codro 
s'  ac<onciò  in  abito  pellegrino  ,  e  non  cavalleiesco ,  e 
misesi  in  battaglia  contra  i  nimici  a  trabocco. 

**  A  TRADIMENTO.  Per  tradimento.  Cron.  Strin. 
180.  Fu  assaltato  Giuliano  da  Bernaidino  Bandini  ,  il 
quale  gli  die   a   tradimento  nel  petto,   e  passollo. 

A  TRAFATTO.  V.  A.  Posto  avverbìalm.  Affatto 
ajfalto  ,  In  tutto  ,  e  per  tutto  .  Intrajìnefatta  .  Lat.  om- 
nìno  ,  penitus  .  Gr.  tràv-rn  iràvruif  .  Cron.  Feti.  Veg- 
gendo  ,  che  le  spese  soperchiavano  T  entrate  ,  e  i  gua- 
dagni ,  per  non  disertarsi  a  trafatto  ec.  Coli.  Ab.  Isac. 
Pi  imamente  la  sollecitudine  delle  cose  carnali  è  da  in- 
cidere a  trafatto'.  Min.  ant.  P.  JY.  M.  Jlin.  Paterni. 
Dunque  è  ragione  ,  Che  '1  nostro  amore  si  parta  a  tra- 
fatto. 

A  TRATTI  .  Posto  avverbìalm.  Parlare  a  traili  vale 
Con  motti  ,  Argutamente  .  Sen.  Pisi.  Meglio  vale  ,  che 
tu  sembri  nel  parlale  a  Vinizio  ,  il  (piale  sempre  parla- 
va a  traiti  ,  che  a  Terio  famosissimo   aringatore  . 

A  TRAVERSO.  Posto  avverbìalm.  IVella  parte  tra- 
versale ,  Traversalmenle  .  Lat.  transverse  ,  oblique,  in 
transversum  .  Gr.  trXay  tUf  .  Bocc.  noi>.  77.  G  j.  Presi  i 
travicelli  della  scala  ,  la  cominciò  a  drizzare  ,  come 
star  dovea  ,  e  a  legarvi  con  ritorte  i  bastoni  a  traver- 
so .  Sen.  Pisi.  Si  bagna  il  corpo  con  ricente  acqua  ,  e 
ficca  il  ramo  nello  limitare  a  traverso  .  Alain.  Colt.  1. 
6.  Ove  in  alto  pendente  il  campo  stia,  Meni  a  traverso 
pur  T  aratro,   e  i  buoi. 

§.  I.  Diciamo  per  metaf.  Dare  a  traverso  ,  eh'  è  Dir 
sempre  al  contrario  di  quel  che  altri  dice  .  Lat.  adver- 
sari .  Gr.  tvavriSv  .  f^arch.  F.rcol.  89.  Dare  a  traverso 
significa  :  dire  tutto  il  contrario  di  quello  ,  che  dice  un 
altro,  e  mostrare  sempre  d'  aver  per  male,  e  per  falso 
tutto  quello  ,   che   egli  dice  . 

§.  II.  E  Andare  a  traverso  ,  si  dice  anche  di  nave  , 
che  faccia  naufragio  .  Lat.  naufragaci .  Gr.  va.va.ytiv  . 
Ambr.  Cof.  3.  1.  Credesi  per  cosa  certa  ,  che  egli  tro- 
vassesi  don  quegli  altri  in  su  'l  legno  dello  Spinola  , 
Che  andò  a  traverso. 

§.    HI.    Onde  per   metaf.   dicesi  ,   Ella   gli  è    ita  a  tra 
verso  ,   cioè ,  Ella  gli   è  ita  male  ,   gli  è  succeduta  infeli- 
cemente. Lar.  adversa fortuna  usus  est.  Morg,  14.   I.  Noti 
mi    lasciar  perduto  ire   a  traverso. 

f  ATREPICE,  SPINACIONE,  BIETOLONE.  A- 

trìplex  hortensis  Lin.  T.  Botanico .  Pianta,  che  antica- 
mente si  coltivava  negli  Orti  per  servire  d'  erbaggio 
come  gli  spinacci,  ma  essendo  di  sapore  insipido  non  si 
coltiva  più.  Ha  lo  stelo  molto  diritto  ,  le  foglie  assai 
lunghe,  ed  i  fiori  piccoli .  Cr.  6.  3.  12.  E  di  queste, 
quelle  ,  che  traspor  non  si  debbono  ,  prima  si  divelga- 
no  ,  come  gli  atrepici  ,  e  gli  spinaci.  AI.  Aldobr.  Ree. 
semi  d'  alrepici  ,   e  semi  di   cicula. 

(*)  ATRIO  .  Cortile  ,  Androne  ,  Corte  della  casa.hat. 
atrium.  Gr.  aùXn  .  Bocc.  Amet.  44-  Sieno  i  lunghi  atrj 
de'  gran  palagi  con  tonda  testuggine  di  pietra  coperti  . 
Segner.  Pred.  16.  3.  Possiate  mai  essere  cotanto  forti  , 
cotanto  armati ,  che  non  abbiate  bisogno  di  guardar  lo 
atrio. 

**  A  TRISTA  TESTA.  Con  viso  mesto.  Frane. 
Barb.  369.  9.  Del  disperato  ed  aspero  mio  danno  Tutti 
miei  amici  a  trista  testa  vanno. 

-J-  ATRO.  Add.  V~.  L.  Nero  ,  Oscuro.  Lat.  ater . 
Gr.  /us'Xa;.  Dani.  Inf.  6.  Gli  occhi  ha  vermigli,  e  la 
barba  unta,  ed  atra.  E  Par.  6.  Piangene  ancor  la  tri- 
sta Cleopatra  ,  Che  fuggendogli  innanzi  ,  dal  colubro 
La  morte  prese   subitana,  e  atra  (  qui   metaf oric.  )  Petr. 
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son.  118.  Non  d'  atra,  e  tempestosa  onda  marina  ,  Fug- 
gio  'n  porto  giammai  stanco  nocchiero  (  qui  per  simi- 
lit.  )       , 

ATROCE.  Add.  Terribile,  Crudele,  Fiero.  Lat. 
ilrox ,  crudelis.  Gr.  àdvòs  ,  .fcaXsiro'j.  Bocc.  g.  4-  p.  4- 
Adunque  da  cotanti  ,  e  da  così  fatti  soffiamenti ,  da 
cos'i  atroci  demi,  da  cosi  aguti  ec.  sono  sospinto.  Tac. 
Dav.  arni.  2.  58.  Chiamassi  a  furia  i  Padri  per  gran 
caso  atroce.  E  2.  53.  Venne  agevolmente  Pisone  ,  atro- 
ce per  nanna,  in  questa  sentenza.  E  i5.  2l3.  II  Se- 
nato, e  i  Grandi  dubitavano  s' ei  sarebbe  ,  lontano,  o 
presente  ,  più  atroce.  Fir.  As.  123.  Già  s'  appropinqua 
il  tempo  dell'  atroce  risposta.  E  i_|3.  Disse,  che  tu  eri 
destinata  alle  nozze  d'  un'  atroce  bestia.  E  220.  Non  po- 
tendo credere  ,  s'  e'  non  vedevano  cogli  occhi  ,  1'  atroce 
misfatto.  /•-'  disc.  an.  5i.  Contò  loro  ec.  la  bella  vendet- 
ta ,  che  egli  aveva  fatto  dell'  atioce  inganno.  Ar.  Fur. 
9.  20.  Per  consigliarla  in  un  svio  caso  atroce.  E  l6. 
21.  Quando  fu  noto  il  Saracino  atroce,  AH'  armi  strane, 
e  alla  scagliosa  pelle. 

(*)  ATROCEMENTE. Avverò.  Fieramente. Lat.  ali o- 
citer.  Gr.  cùp.ù(  .Segner.  Pred.  25.6.  Che  vuol  dir  dunque, 
che  furon  eglino   per  tanto  puniti  si  astrocemente  ! 

ATROCISSIMO  .  Add.  superi,  d'  Atroce.  Lat.  a- 
trocissimus .  Gr.  ■^a.Xiirói-ra.-ros .  Fir.  As.  187.  Ma  con- 
siderale le  altre  sciagure,  e  le  atrocissime  pene.  Tac. 
Dav.  ann.  l5.  221.  Fcino  Rufo,  non  ancora  nominato, 
le  faceva  [  le  domande  ]  per  non  parer  quel  desso  ,  atro- 
cissime a' suoi  compagni.  Guicc.  stor.  1.  Materia  ec. 
piena  d'  atrocissimi  accidenti  . 

ATROCI  TÀ,  ATBO(  ITADE,  e  ATROCITATE .  Cru- 
deltà. Lat.  atrocitas.  Gr.  àirtivia  .  Car.  lett.  2.  26. 
L'  atrocità  del  caso  non  mi  lascia  dir  altro  per  lo  pian- 
to. 

(*)  ATROFIA.  V.  G.  Dimagrazione  del  corpo  ,  che  non 
riceve  nutrimento  da'  cibi.  Lat.  alrophia.  Gr.  a'rf ctyict  . 
Dav.  Mon.  116.  Lo  stato  ne  cadrà  in  atrofia,  idropi- 
sia, diabetica,  tisico,  o  simil  male  (  qui  per  meta/.) 
lied.  cons.  1.  119.  Dna  piccola  febbre  di  due  mesi  ,  e 
una  emaciazione,  che  di  giorno  in  giorno  va  pigliando 
piede,  con   timore  d'  atrofìa. 

A  TROMBA.  Posto  avverbialm.  A  maniera  di  trom- 
ba. Sagg.  nat.  esp.  6$.  Il  Ramo  C  ,  D  si  dilati  a  tromba 
nella  bocca  D. 

*  ATTACCÀBILE.  Add.  d'  ogni  g.  Che  può,  o  che 
dee  essere  attaccalo.  Bellin.  disc.  Essendo  queste  par- 
ti attaccabili  ridotte  ad  esser  della  medesima  natura  , 
ec. 

ATTACCÀGNOLO .    Appiccagnolo. 

f  ATTACCAMANI.  Galium  aparine  Lin.  T.  Bota- 
nico.   Vedi  Aparine. 

ATTACCARMI',  NTO.  V  attaccare. Sod.  Colt.  70.  Al- 
cuni  altri  preso  col  dito  grosso,  e  con  quello,  che  gli 
è  accanto  il  granello  dell'  uva  ,  e  spremendolo  forte  ,  se 
n'  esce  senza  alcuno  attaccamento  del  suo  tenerume  , 
ec.  tengon  per  manifesto  segnale,  che  ella  sia  matura. 
Vit.  Piti.  i5.  Ma  1'  attaccamento  ,  e  la  commessura  , 
dove  la  parte  donnesca  s'  univa  ,  e  si  congiugneva  al 
cav  allo  ,   ec. 

§.  Per  metaf.  Mor.  S.  Greg.  Questo  attaccamento 
tutto  dì  egli  distende  con  pessime  suggestioni,  inùno  al- 
l' eternai  morte. 

ATTACCARE.  Appiccare.  Lat.  suspendere  ,  optare . 
Gr.  àirrtiv.  E  si  usa  così  nel  signific.  atl.  come  nel 
neutr.  e  nel  neutr.  pass,  siccome  mostrano  gli  esempli  . 
Bocc.  nov.  70.  14.  Bene  avendogli  alla  coreggia  attac- 
cati d'  ogni  parte  ,   non  dopo   molto  gli  empiè. 

§.  I.  Per  meta/.  Dant.  Inf.  28.  Mentre  che  tutto  in 
lui  veder  m'  attacco  ,  Guardommi  .  e  con  le  man  s'  a- 
perse  il  petto.  But.  M'  attacco,  cioè  m'  affiso. 

§.  II.  Attaccarla  con  alcuno,  ed  anche  Attaccare  uno, 


vale  Prender  gara  con  lui.  Fr.  Giord.  Pred.  Non  vole- 
re attaccarlo  bruscamente  ,  e  con  violenza  ,  ma  usa  da 
prima  una  piacevole  esortazioncella  .  Tac.  Dav.  stor.  1. 
a58.  Cercossi   occasione  per   attaccarla   cogli  Edui. 

§.  III.  Attaccare  l'  inimico  ,  vale  Investirlo.  Lat.  ag- 
gredì ,  manum  conserere.  Tac.  Dav.  vit.  Aqr.  Zcfi.  Non 
avendo  animo  d'  attaccare  quell'  esercito  ,  benché  mal 
concio  dal  temporale  ,  gli  diede  agio  di  fortificarsi.  E 
3o/j.  Agricola  inteso,  che  1'  inimico,  superiore  di  gente, 
e  di  pratica  di  quei  luoghi  ,  1'  attaccherebbe  da  più  ban- 
de ec.  per  non  esser  colto  in  mezzo,  marciò  anch'  egli 
con  1'  esercito  in  tre  squadroni. 

§.  IV.  Attaccare  la  zuffa  ,  la  battaglia  ,  la  scaramuc- 
cia ,  e  simili ,  Ttale  lo  stesso  ,  che  -Cominciarla  ,  Attac- 
carla. Disc.  Cale.  Ne'  moderni  (eserciti)  gli  archibu- 
sieri  attaccano  le  scaramucce  ,  sono  i  primi  a  dar  den- 
tro. Stor.  Semi/.  76.  Fece  passare  parte  di  sua  oste  dal- 
l' altra  parte  della  Terra  ,  e  fece  attaccare  dalla  Porta 
del  Bagnano  una  calda  e  feroce  pugna. 

§.  V.  Attaccar  il  fuoco  ,  vale  Cominciare  a  dar  fuo- 
co. Fir.  disc.  an.  99.  Vi  fur  messe  le  legne  ,  e  attac- 
cato '1  fuoco. 

§.  VI.  Attaccarsi  a'  rasoj  ,  e  Attaccarsi  alle  funi  del 
cielo  ,  vale  Appigliarsi  agli  ultimi  ,  e  più  pericolosi  ri- 
medj.  Cecch.  Mogi.  5.  9.  Per  uscir  di  questo  pencolo, 
e'  si  sarebbe  attaccato  alle   funi  del  cielo. 

§.  VII.  Attaccarla  a  uno  ,  vale  Fargli  o  burla  ,  o  ma- 
le ,  che  si  dice  anco  Accoccarla .  Fir.  Trin.  2.  5.  Vedi 
ve',  che  s'  io  non  faceva  intendere  a  madonna  Violante 
questa  giarda  ,  che  Giovanni  ce  1*  attaccava.  /'.'  Lue.  Ahi 
buon   padrone  ,  voi    me   la  vorreste  pure  attaccare. 

jj.  \  ili.  Attaccar  bottoni  ,  campanelle  ,  o  simili,  dice- 
si dell'  Inventai  e  imposture  ,  calunnie  ,  o  simili  ,  a  cari- 
co d?  altrui  .Lat.  calumniari  ,  imponere.  Gì.  £iot/3*Jk.eiV  • 
Cron.  Morell.  236\  Al  dì  d'  oggi  vi  s'  usa  gran  disone- 
stà ,  e  di  gran  bottoni  vi  s'  attacca  ,  tali .  che  non  ne 
vanno,  se  non  col  pezzo.  Beri.  Ori.  1.  18.  25.  Ed  at- 
tarcógli  questa  campanella  Di  dir,  che  questo  pugno 
fu  sì  strano  ,  Che  per  ambe  1'  orrechie  il  sangue  versa. 
§.  IX.  Attaccare  Concino,  in  sentim.  osceno .  Bocc.  nov. 
4o.  2/|.  Prima,  che  ascoltare  la  volesse,  perciocché  fre- 
sca ,  e  gagliarda  era  ,  volle  una  volta  attaccare  1'  oncino 
alla  cristianella  di  Dio'.  E  nurn.  28.  Dioneo  le  fece  tan- 
to ridere  ,  e  spezialmente  quando  disse  lo  Stadico  avere 
1'  uncino  attaccato.  Cecch.  Inc.  1.  4.  Era  in  Siena  1'  a- 
sino  del  penlolajo  ,  e  non  vi  capitava  femmina  di  parti- 
to ,  e  non  vi  era  cittola,  che  m'andasse  a  pelo,  che 
io  non  le  attaccassi  1'  oncino  ,  o  per  forza  ,  o  per  a- 
more. 

**§.  X.  Per  Coglier  prelesto,  0  cagione .  Vit.  S.  G. 
Bai.  258.  E  stavano  (  1  dernonj  )  e  ponevano  mente,  se  ve- 
dessono  in  lui  niuno  peccato,  che  ci  potessono  attac- 
care il  loro  uncino  ,  per  poterlo  menare  più  ischerne- 
volmente,  facendo  beffe  di  lui. 

5.  XL.  Attaccare  i  pensieri  alla  campanella  dell'  uscio, 
dicesi  in  modo  prov.  di  chi  vuol  vivere  al/egramente  ,  e 
darsi  buon  tempo.  Fir.  Lue.  1.  2.  Io  voglio,  che  noi 
attacchiamo  i  pensieri  tutti  alla  campanella  dell'  uscio  . 
^.  XII.  Attaccarla  a  Dio  ,  e  a'  Santi  ,  vale  Bestem- 
miare. Ar.  Leu.  5.  1.  Fa  il  bravo.  P.  E  come  fassi  il 
bravo!  C.  Attaccala  A  Dio,   e   a' Santi. 

§.  XIII.  sltlacearsi  a  fare  qualche  cosa,  Porsi  a  farla 
con  calore  ,  con  applicazione .  Buon.  Fier.  2.  4*  2°-  Ei 
sono  attaccati    a  cicalare. 

§.  XIV.  Attaccare  un  mercato  ,  Cominciare  un  cica- 
leccio,  e  più  propriamente  con  donne.  Bern.  Ori.  1.  2. 
75.  Astolfo  ec.  fa  il  galante  Con  certe  donne ,  ed  attac- 
ca un  mercato. 

**  §.  XV.  E  parlando  di  piante  ,  vale  Appigliarsi  , 
Barbare.  Soder.  Colt.  (h.  S'attaccherà  la  vite  a  questo 
modo  ancora  nel  moro,  che  è  tanto  alla  vite  amico. 
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**  $.  XVI.  Attaccare  te  dita  addosso  'riti  uno.  Trale 
Mettergli  le  mani  addosso.  Buon.  Tane.  3.  y.  S'  io  pos- 
so addosso  attaccargli  le  dita  ec. 

ATTACCATICCIO.  Che  si  attacca  ,  Appiccaticcio  . 
Red.  cons.  1.  21".  Ingombrata  da  qualche  acido  fora- 
sti» to  ,  clic  lo  rende  viziosamente  pungitivo  ,  e  più  del 
dovere  attaccaticcio. 

(*)  AT  TACCA  TlSSIMO .  Superi,  di  Attaccato . Lut.  de- 
ditissimut,  Gr.  ivoxaiTCCTas.  Il  Focab.  nella  voce  CIC- 
CARE §.  XVI. 

ATTACCATO.  Add.  da  Attaccare.  Ciré.  Geli.  E 
attaccatomi    a    questo,   deliberai    di  lasciare   il  mondo 


Sa 


nat.  csp.  88.  Sicché  1'  ambra  venisse  a   posare  in 


B  sur  un  pezzetto  di  panno  ,  come  1'  altro  ,  attaccato  al 
vetro.  Ar.  tur.  22.  a5.  Non  so  se  vi  ricorda,  che  la 
briglia  Lasciò  attaccata  all'  arbore.  lied.  Oss.  an.  x5o. 
Sfavasi  racchiuso  in  una  piccolissima  glanduletta  at- 
taccata ad  essa  pelle. 

§.  E  Attaccalo  colla  cera  ,  o  colla  scilii'a  ,  diecsi  di 
cosa  attaccata  leggiermente  ,  e  che  facilmente  si  possa 
slaccare  .  Alleg.  lyy.  Spacciando  il  nuovo  Apollo  a 
credenza,  meicè  di  quattro  lcttcìuzze  attaccate  colla 
scili  va. 

*  ATTACC ATÓJO.  Add.  m.  T.  Marinaresco.  Ag- 
giunto di  ponte  formato  di  assi  congegnate  ,  che  s'attac- 
ca  a    fianchi  della  nave  ,   che    si  vuol  cale/alare. 

AT  l'ACCAl  URA.  Attaccamento.  Lat.  annexo  ,  jun- 
otura.  Gr.  cuvapii .  Soder.  Colt.  5a.  Alle  viti  vecchie  , 
\  olendo  propagginarle  ,  bisogna  scalzar  le  radici  con  di- 
ligenza inlino  alle  attaccature  dell'  ultimo  lor  fondo  , 
Car.  leti.  2.  g3.  Miro  sempre  volentieri  a'  sensi,  a'  mi- 
nteli, e  alle  attaccature  delle  voci.  lied.  Oss.  an.  i53. 
In  essa  borsetta  ,  o  (iaschetto  non  ha  il  verme  interna- 
mente alcuna  attaccatura,  o  connessione,  ma  vi  sta  to- 
talmente sciolto. 

*  §.  I.  Attaccatura.  T.  de'  Pittori  .Quel  passaggio  , 
che  il  Pittore  fa  fare  alle  membia  ,  e  a'  muscoli  con  mor- 
bidezza ,  e  con  grazia  nell'  unirti  fra  di  loro  .  Appicca- 
tura.    Voc.  Dis. 

*  §.  II.  Attaccatura.  T.  cC  Arte  di  Lana.  Dicesi  d'  un 
certo  mancamento  nella  filatura  della  lana  ,  e  d'  un  di- 
jetlo  particolare  della   gualchiera.  j 

ATTACCO.  Attaccamento  ,  Appicco.  Lat.  annexìo  . 
Gr.  <fsi/'i-/f,  xttt'fóf  .  Viv.  Prop.  80.  Mi  porge  assai 
conveniente  attacco  per  inserirvele .  Cas.  leti.  Può  far- 
lo, caso  che  e*  ci  vegga  attacco.  Buon.  Fier.  /}•  2.  7. 
Or  finirendo  cader  fattosi  attacco  0  del  mento  ,  o  del 
Ciuffo,  o  de   calcagni. 

§.  I.  Dare  attacco  ,  vale  Dare  speranza  ,  motivo  ,  oc- 
casione. Lai.  speì  ansar»  prtebere  ,  colorem  ,  poa-textum 
prcebere.  Gr.  trfctpa<?t%$G-$at  .  Bern.  Ori.  a.  19.  5.  Ila- 
Ma  loro  a  scusarsi ,  s*  ei  non  danno  ,  Ogni  poco  d'  attac- 
co ,  ogni  colore . 

*  %.  II.  Attacco  ,  Dicesi  anche  delle  Opportunità  ,  che  si 
presentano  ad  un  Autore  d'  inserire  alcuna  cosa  in  una 
Opera  ,  che  non  sembri  troppo  lontana  dal  soggetto  . 
Vivimi,  propos.  Mi  porge  assai  convenevole  attacco  per 
inserirvele. 

*  §.  III.  Attacco  ,  per  Attaccatura  ,  Attaccamento  .Bai- 
din,  disc.  Si  metteva  a  dipignere  or  un  piede  ,  or  una 
mano  .  .  .  spezzatamente,  e  senz'  alcuno  attacco  col  ri- 
manente del  corpo. 

*  §,  IV»  Attacco  ,  per  Relazione,  affinità,  corrisponden- 
za. S.  Cr.  Per  Lor  via  ogni  sorta  di  superstizione  .... 
porgli  un  nome  ,  che  non  avesse  attacco  niuno  col  Gen- 
tilesimo. 

*  §.  V.  Attacco  ,  nel  Militare  ,  si  dice  l'  Assalire  una 
terra,  o    Città,    o   l'  attaccare  la  battaglia  . 

*  §.  VI.  Attacco  per  A ffezìone,  Attaccamento, Segner. 
Cr.  iste  Quel!'  attacco  inveterato  alle  cose  tempora- 
li. 


ATTAGLIALE  .  Piacere  ,  Soddisfare  ,  Contentare  , 
Esser  secondo  l'  altrui  naturo.  Lat.  arridere,  piacere, 
probari.  Gr.  àvidvHv  ,  afj'o-x«K.  Frane.  Sacch.  nov. 
5i.  Sempre  con  grande  sollecitudine  hanno  adoperato  , 
e  tutta  è  stata  lor  fattura,  che  attagliano,  e  intervengo- 
no. 

§.  I.  F.  neutr.  pass.  Confarsi,  Affarti.  Cron.  Mordi. 
272.  E  se^  t'attaglia,  sta  tre,  o  (piatirò  anni.  Morg. 
23.  02.  Cotcsta  alfana  per  Macon  tu'  attaglia.  Cant. 
Cam.    187.    A  quest'  arte  ogni  cencio,    donne  ,  attaglia. 

§.  IL  Per  Tagliare.  Lat.  cadere,  incidere.  Seti. 
Pisi.  ii).  Meglio  è  attagliarlo  una  volta ,  che  starvi  sem- 
pre sotto. 

**  ATTAGLIATO.  Collegato,  da  Taglia,  che  vale 
anche  lega  .  Stor.  Semif.  al.  Ma  che  sendo  la  Terra  for- 
te ,  e  gli  Semilontcsi  attagliati  con  molti,  gli  conveniva 
stare  sotto. 

ATTALENTARE.  Piacere,  Attagliare,  Andare  a 
talento  ,  a  voglia  ;  che  si  dice  anche  Andare  a  sangue 
e  in  modo  basso  Andare  a  pelo.  Lat.  arridere  ,  piacere  . 
Gr.  eèfStrxHv  .  Rim.  cut.  P.  N.  Mess.  Rin.  cC  Aq.  Nò 
mica  mi  spaventa  L'  amoroso  volere  Di  ciò  che  m'  atta- 
lenta ,  Ch'  io  non  lo  posso  avere  .  Guìd.  G.  5.  Con 
ciò  fosse  cosa  che  più  1'  attalentasse  il  consentimento  , 
che  lo  sconsentimento . 

ATTAMENTE.  Avverb.  Accomodatamente .  Lat.  a- 
ple_,  commode.  Gr.  d(/uot?iw$  .  Amet.  77.  Cacciando  le. 
tenebre  della  notte  ,  nelle  quali  forse  più  attamente  mi 
sarei  doluto  ,  che  al  lume.  Cas.  uf.  coni.  Se  dunque  av- 
verrà ,  che  delle  cose  ec.  alcuna  men  pulita ,  e  meno 
attamente   riesca  . 

ÀTTAMO.  V.  A.  Attimo.  Lat.  momcntunt  .  Gr.  a- 
7c[xi<;  •  Fr.  Giord.  Pred.  Ch'  è  un  attaino  a  rispetto  di 
sessanta  anni.  But.  Parg.  6.  1.  In  un  attamo  lo  può  a- 
vcre  colui,  che  prega.  E  Par.  1.  2.  Elevasi  in  un  at- 
tamo tanto  veloce  ,  che  mai  non  fu  cosa  ,  che  montasse 
tanto   presta  . 

A 1  TANAGLIARE .  Tormentare  i  condannati  a  vitu- 
pereiwl  morte  ,  strlgnendo  le  loro  carni  con  tanaglie  in- 
focate .  Lat.  ignilis  forcipibus  torquere  .  G.  F.  12.  8. 
lo.  Fece  pigliare  un  Matteo  di  Morozzo  ,  e  in  sur  un 
cairo  attanagliare,  e  po'  tranare  senza  asse.  Cronichett. 
d'  Amar.  2o3.  Furono  attanagliati  sulle  caria  ,  e  poi 
propagginati  come  traditori  . 

A TTANAGL1ÀTO  .  Add.  da  Attanagliare  .  G.  V. 
10.  11S.  3.  Il  detto  Giovanni  fu  menato  in  sur  un  car- 
ro per  tutta  la  citta,  e  attanagliato.  Cavale,  med.  cuor. 
Essere  impiccati,  arsi,  attanagliati,  dimembrati,  o  per 
diversi  modi   scempiati . 

ATTAPIN AMENTO  .  Lo  attapinate.  Lat.  animi  de- 
fectio  .  Gr.  rairnvutrii  .  Fir.  Giord.  Pred.  R.  Volcano 
levarlo  da  quel  suo   grande  attapinamene  . 

ATTAPINARE  .  Neutr.  pass.  Lamentarsi  ,  Querelar- 
si disperatamente  .  Lat.  discendaci ,  conqueri .  Gr.  r<x- 
irtwàv  .  Sen.  Pisi.  Ma  veramente  e'  si  sapea  arnmisera- 
re  ,  e  attapinale,  e  cattiveggiare  ,  e  non   vivere. 

**  5.  Neutr.  pass.  Stor.  Bari.  102.  Tutti  i  santi  pre- 
ti ,  e  tutti  i  santi  monaci  ,  e  tutti  i  santi  Vescovi ,  che 
lungamente  s'  erano  attapinati  per  le  crudelezze  di  suo 
padre  ,   venivano  a  lui . 

ATTAPINATO  .  Add.  da  Attapinate  .  Fr.  Jac.  T. 
Fammene  gir  cosi  attapinato  Per  la  foresta  si  pellegri- 
nando . 

ATTARDÀRE.  V.  A.  Neutr.  Farsi  tardi.  Fr.  Jac. 
T.  E   quanto  più   s'  attarda,  più  n'  affanni. 

A TTÀRE. /Ve"fr.  pass.  Adattarsi  ,  Accomodarsi .  Lat. 
sese  optare,  se  accomodare.  Gr.  <Tr%aaiy*iv  róv  vovv  .  Cas. 
uf.  corn.  90.  All'  uno  ,.  e  all'  altro  il  modo  si  dia  ,  col 
quale  possa  ciascuno  ,  che  attarvisi  voglia  ec.  godere  di 
quello.  E  96.  Acciocché  sappiamo,  o  a  quelli  aliarsi, 
o  del  tutto  rifiutare  il  partito . 
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§.  E  in  signi/,  att.  vale  lo  stesso  ,  che  Additare  .  Bocc. 
g.  3.  n.  6.  Certe  cose  state  davanti,  cominciò  ad  atta- 
re  a  questo  fatto  [  cosi  legge  il  Mannelli  ,  per  Adatta- 
re .  ] 

A  TTASTÀRE  .  7War<?  .  Lat.  attingere.  Gr.  Sirrn- 
o$ai .  Ar.  Fur.  17.  g5.  E  sulla  tempia  subito  1'  attasta 
D'un   dritto  tal,  che  par  che  dal  ciel  cada. 

ATTÀTO.  Add.  da  Altare.  Lat.  aptatus  ,  aptus  .  Gr. 
tvniiàttof  •  Alain.  Colt.  2.  3o.  Altri  bari  varj  strumen- 
ti,  e  'n  somma  sono  ,  Pur  secondo  i  lor  siti  aitati  in 
modo,   Ch'  ogni  usanza 'che  sia,   ritorna  in  una. 

ATTECCHIMENTO  .  Lo  attecchire  Libr.  similit.  Er- 
be ,  che  per  1'  aridità  del  terreno  vengono  meno  ,  e  non 
attecchiscono  di  verno ,  né  hanno  attecchimento  di  pri- 
mavera . 

ATTECCHIRE  .  lenire  innanzi ,  Acquistare  ,  Cre~ 
scere  ,  contrario  d'  Intristire  .  Lat.  provenire  .  Gr.  éirt- 
èiicva.i  ,  nrfox.ó'tneiv.  Dan.  Colt.  i55.  Ogni  poco,  che 
ella  patisce  ,  la  propaggine  non  attecchisce  .  E  187.  L' 
abete ,  e  '1  cipresso  rimondi ,  sdegnano ,  e  non  attec- 
chiscono . 

§.  Si  dice  anche  per  meta/,  degli  uomini  ,  che  non 
han  fortuna,    né  profittano  ;  non  attecchire  . 

ATTEDIARE  .  Tediare  .  Lat.  twdiu  ajffìcere  .  Gr. 
HÓqov  ìfjtnroiiìy  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  49-  Ne  moltitudine  di 
demonia  ,  né  d'  uomini ,  né  cjualunque  fatica  lo  poteva 
mai  né  perturbare  ,  né  attediare. 

§.  in  signif.  neutr.  pass.  Annighittirsi  ,  Impigrirsi  . 
Lat.  pigrescere .  Gr.  x.aroxviìv.  Cavale,  med.  cuor.  Yl- 
gliuol  mio  ,  non  t'  attediare  ,  ma  ogni  di  proccura  di 
migliorare  un  poco. 

ATTEDIATÌSSIMO  .  Add.  superi,  di  Attediato  , 
Tratt.  segr.  cos.  dona.  Apparentemente  si  mostrano  di 
ogni  medicina  attediatissime  .  E  appresso  :  Ad  alta  voce 
esagerava  di  essere  attediatissima  di  tutte  le  medicine 
evacuative. 

ATTEDIATO.  Add.  da  Attediare.  Lat.  teedio  affe- 
ctus  .  Gr.  ìvox.\n$tis  •  Cavale.  Pungi!.  Allora  quelli  at- 
tediato dalla  sua  molestia,  rispose.  E  Erutt.  ling.  Quan- 
do attedialo  per  la  persecuzione  ,  che  gli  faceva  la  Rei- 
na Iezabel,  pregò  Iddio,   che   gli  desse  la  morte. 

**  §.  Col.  DI.  Vit.  SS.  Pad.  2.  197.  Altediati  di 
caldo  caddono    in  terra  trafelati  e  per  morti.. 

+  AT TEGGEVOLE  .  Add.  Che  sa  muoversi  ,  e  ge- 
stire con  bel  garbo.  Vit.  S.  Ant.  Era  una  giovane  bal- 
da, e  tutta  piena  d'  arditezza,  e  tutta  assettatuzza  ,  ed 
atteggevole  . 

ATTEGGIAMENTO  .  Atto  ,  Gesto  .  Lat.  gestu-s  , 
modus.  Gr.  0[-x»  *'<  •  Tac.  Dav.  ann.  14.  187.  Non fre- 
nava alcuno  dall'  usare  1'  arte  degli  strioni  Greci ,  o  La- 
tini,  insino  agli  atteggiamenti,  e  gesti  non  da  uomo. 

ATTEGGIARE.  Dare  il  gesto  alle  figure  ,  acciocché 
esprimano  gli  effetti  ,  che  si  vogliono  rappresentare  . 
Lat.   ad  vivum  exprimere  . 

§.  I.  In  signific.  neutr.  I'  usiamo  per  Fare  atti  ,  e 
giuochi.  Lai.  lustrare,  focari .  Gr.  irai'^etv.  Lor.  Med. 
cani.  Io  la  grido  ,  oltre,  va  a  giaci,  Ella  intorno  pur  in'at- 

teSgia  • 

$.  II.  E  neutr.  pass.  Muoversi .  Disc.  Cale.  Tan- 
to più  potrà  egli  atteggiarsi  ,  e  valersi  delle  sue  mem- 
bra . 

ATTEGGIATAMENTE  ,  Awerb.  Con  Atti  .  Zi- 
bald.  Con  loro  atteggiatamele  si  tratteneva  ,  e  con  le- 
zi •  '. 

ATTEGGIATO  .    Add.   da   Atteggiare  .   Dani.  Purg. 

\o.  E  una  vedovella  gli  era  al  freno  Di  lagrime  atteg- 
giata, e  di  dolore.  Poliz.  stanz.  106.  Tale  atteggiata  di 
paure,  e  doglie  Par  chiami  in  van  le  sue  dolci  compa- 
gne . 

*  ATTEGGIATÓRE  .  Verh.  m.  Che  fa  atti,  e  gesti 
con  qualche  disegno  particolare .  Chiabr.  fir.   Onde   1'  at- 
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teggiator  piglia  sua  legge,  Ed  il  ballo  novel  suoi  corsi, 
regge. 

*  §.  Attegiatore  parlandosi  di  Pittore ,  o  Scultore  , 
dicesi  di  Colui,  che  dà  V  altitudine  ,  o  il  gesto  alle  fi- 
gure .  Vas.  vit.  Lontano  da  ógni  graziosita  fu  Michelan- 
gelo ,  disegnatore  dottissimo,  profondo,  pieno  di  severità, 
atieggiator  fiero  ,  e  apritore  nella  pittura  della  via  più 
terribile  . 

ATTEGNENZA.  Da  attenere.  Attenenza,  Conve- 
nienza. Lat.  convenienza  ,  decorum  .  Amm.  ant.  7.  2.  7. 
La  qual  cosa,  per  la  poca  attegnenza,  suole  talora  addi- 
venire contro  '1  volere  della  persona. 

§.  Per  Paienlcla  ,  Consanguinità  .  Lat.  propinquitas  , 
cognatio  .   Gr.    vu^yivtt1*  . 

ATTELARE  .  Distendere  in  ordinanza  V  esercito  . 
Lat.  inslrucre  .  Gr.  ira^aràrrav .  Din.  Comp.  I  palvesi 
col  campo  bianco,  e  giglio  veimiglio  furono  attelati  di- 
nanzi .  Liv.  M.  E  peroceh'  egli  ebbe  cagion  di  combat- 
tere,  e  videsene  il  più  bello,  attelò,  apparecchiò  1'  oste 
sua  . 

ATTELÀTO  .  Add.  da  Attelare  .  Lat.  instructus  . 
Gr.  irafararrdf^ivog  .  Varch.  stor.  2.  E  attelatisi  sotto 
gli  sporti  ec.  fecero  indarno  prova  di  pigliarla  per  for- 
za . 

ATTEMPÀRE  .  Neutr.  Pass.  Invecchiare  .  Lat.  sene- 
scere,  consénescere .  Gr.  avy)  tifdo-x.ay  .  Petr.  canz.  8. 
1.  Questa  speranza  mi  sostenne  un  tempo,  Or  vien  man- 
cando ,  e  troppo  in  lei  m'  attempo  .  E  cap.  12.  Ch'  a 
dire  il  vero  ornai  troppo  m'  attempo  .  Dani.  Inf.  26.  Che 
più  mi  graverra  ,  coni'  più  in'  attempo  .  Cas.  Graz.  lod. 
Yen.  147.  E  1'  età  sen'  andavano  verso  i  freschi  anni  ad 
attemparsi  . 

A TTEMPATETTO  .  Add.  Dim.  d'  Attempato  .  Che 
è  in  là  col  tempo  ,  cioè  cogli  anni  .  Lat.  vetulus  ,  aitate 
provectior  .  Gr.  •jro'pf'o)  t>7;  »'X«xS'a(  e'XMXaxwj  .  Bocc. 
g.  6.  p.  i\.  La  Licisca,  che  attempatetta  era,  e  anzi 
superba,  che  no,  ec.  disse.  Geli.  Sport.  3.  1.  E  che, 
ancor  che  io  sia  un  poco  attempatetto  ,  che  io  son  sa- 
no,  e  gagliardo.  Lasc  Sibili.  5.  i3.  Voi  sete  oggiinai, 
non  vo'  dir  vecchio  ,  ina  attempatetto  .  E  Parent.  4.  5. 
Mi  condusse  in  casa  una  femminaccia  ec.  un  poco  at- 
tempatetta . 

ATTEMPATÌSSIMO  .  Superi,  d'  Attempalo  .  Libr. 
Masc.  Quando  i  cavalli  sono  attempatissimi  . 

ATTEMPATO  .  Add  da  Attempale  .  Che  ha  di  mol- 
to tempo ,  Che  s'  accosta  alla  vecchiezza  .  Lat.  longce- 
■vus  ,  in  senium  vergens  .  Gr.  faty.fofiio;  .  Bocc.  nov. 
18.  26.  Che  poi  che  attempati  sono  ,  d'  essere  stati  gio- 
vani ricordar  non  si  vogliono  .  E  nov.  45.  16.  La  gio- 
vane udendo  questo  ,  e  vedendolo  uomo  attempato  ,  ec. 
con  lui  teneramente  cominciò  a  piagnere  .  È  Fiamm. 
1.  Né  pensi  quanto  sia  grave  il  fare  alle  persone  attem- 
pate credere  in  parole  una  cosa  ,  e  un'  altra  negli  atti 
mostrarne.  Cas.  uf.  coni.  n3.  Le  cose  di  molta  fatica 
a'  deboli  non  si  commettano  ,  né  le  vituperose  a'  costu- 
mati ,   né  le  leggieri ,  e  da  giuoco  agli  attempati . 

-f-  ATTEMPATOTTO.  (Juasi  diminutivi)  di  attem- 
pato ,  cioè  a  dire  poco  attempato .Cecch.  Donz.  2.  3.  Che 
ella  non  taccia  caso  d'  avere  uno  Attempatotto  ,  che  non 
è  per  farlo,  Ch'  ella  è  un'  animuccia  ,  che  sa  molto, 
Che  cosa  si  vuol  dir  marito  .  E  Incant.  1.  4-  Facevo  al- 
meno quattro,  o  sei  volte  l'anno  correr  tutta  Siena,  e 
dico  poich'  io  sono  anco  cosi  attempatotto  . 

ATTEMPERAMELO  .  Temperamento  ,  Temperan- 
za .  Lat.  temperantia  .  Gr.  ccDQfo&vvH  .  Amm.  ant.  7.  2. 
7.  Segno  è  di  poco  attemperamento  portarsi  non  com- 
postamente nel  riso  . 

-f-  A  STEMPERANTE.  Che  attempera.  E  presso  i  me- 
dici è  aggiunto  di  rimedio  ,  il  quale  secondo  le  antiche 
Dottrine  ha  virtù  di  temperare  gli  uomoii  troppo  acri  , 
e  riscaldali .  Lat.    temperans .   Red.   cons.    1.  8.    Quindi 
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lia  posto  in  opera  medicamenti  revellenti,  attemperan- 
ti ec.  /■•  a.  78.  Spero  .  che  i  medicamenti  attemperanti 
ridurranno  in    proporzione    il    fermento    del   medesimo 

[   stomaco    ]  . 

**  ATTEMPERANZA  .  Trai.  Fin.  mor.  [  nella 
l'av.  liarb.  alla  F.  Più.  ]  Di  queste  tre  si  è  attenipc- 
ranza  la  più  alta  ,  e  sì  vi  dirò  ragione  perchè  è  .  Star, 
ìlari.  53.  Lo  frutto  del  buon  minio  si  è  calila  .  .  .  at- 
teuipcranza  ,  edificazione  dell'  anima  ec. 

ATTEMPERARE.  Temperare  .  Lat.  temperare.  Gr. 
x/pvav,  xfntTé/i' .  Ed  oltre  alla  sìgni/ic.  alt.  usasi  anco- 
ra nel  sentirli,  neutr.  /nrj.t.  Tes.  Rr.  7.  71.  Appresso  dee 
F  uomo  attemperare  li  desiderj  di  signoria  ,  perocché  di- 
scuopre  la  fanciullezza,  e  puerizia.  Coni.  In/,  9.  Come 
savio  s'  attemperò,  e  ristrinse  quell'ira.  Liv.  \I.  I  gio- 
Vani,  e  maggiormente  i  compagni  di  Ceso,  non  si  sma- 
garono fiore,  anzi  furo  più  adirati  contro  alla  plebe, 
ma  di  ciò  s* avanzaro  più,  ch'elli  attemperaro  la  loro 
ira  in  alcuna   maniera  . 

5.  Per  Osservare  .  Gr.  S.  Gir.  ao.  Lo  xx.  grado  di 
questa  santa  scala  si  è  attemperare  silenzio  .  (  Un  altro 
fasto  dice:  Attemprarc  silenzio.  Lo  stampalo  legge: 
Silenzio   attemperare  .  ) 

ATTEMPERATO.  Add.  da  Attemperare,  Lat.  tem- 
perattu .  Gr.  o-6ij.;ìct^oì  .  Scn.  Pist.  Desidererei  io  ,  che 
tu  fossi  attemperato  ,  e  avessi  nel  tuo  lamentare  ,  e  nel 
tuo  piagnere  misura  .  E  Pist.  20.  Tornano  a  tormen- 
to ,  e  a  dolore  ,  se  non  attemperali,  e  recati  a  misu- 
ra . 

ATTENDAMENTO.  Lo  attendere  .  Libr.  Similit. 
Quando  non  è  ancora  terminato  F  attendamento  di  tut- 
to l'esercito.  E  appresso:  Quando  si  comincia  F  at- 
tendamento nel  campo  sotto  '1  castello.  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Vedendo  da  lontano  lo  attendamento  di  quel- 
lo esercito  . 

ATTENDÀRE  .  Rizzar  tenda  ,  termine  militare  ,  che 
anche  si  dice  ,  Porre  gli  alloggiamenti  ,  e  Accamparsi  . 
Lat.  tentoria  Jìgcre  ,  castrametari  ,  castra  ponete.  Gr. 
vunvotroiùv  . 

$.  1.  E  neutr.  pass.  Liv.  M.  E  attendarsi,  e  steccarsi 
di  sotto  alla  montagna  d'  Alba  là  lunga  .  G.  F.  9.  39. 
1.  Sul  monte  Malo  s'  attendò  . 

§.  II.  Per  similit.  Rucc.  nov.  48.  5.  Attendatosi  adun- 
que quivi  N'astagio  ,  comiuciò  a  far  la  più  bella  vita, 
e  la  più  magniltca  ,  che  mai  si  facesse  . 

ATTENDATO.  Add.  da  Attendare  ,  G.  F.  10.  6. 
4.  Poi  si  puosono  a  campo  in  sul  castellare  del  Monta- 
le ,  e  stettonvi  tre  d'i  attendati  .  Fit.  Plut.  ("ornando  , 
che  accendessero  molti  fuochi  di  qua,  e  di  là  disparta- 
mente  ,  siccome  ella  fosse  l'oste  attendata.  Morg.  3. 
59.  E  vede  tanti  Pagani  attendati  ,  Come  V  Abate  gli  a- 
•vea  numerati  .  Tass.  Ger.  20.  8.  Ma  non  lunge  sen  va  , 
Che  giunge   a  fronte  Dell'  attendato  esercito  pagano  . 

ATTENDENTE'.  Che  attende  ,  Che  appetta.  Remh. 
leti.  1.  7.  ()3.  Amano  esser  peW  sollecitati  da  quelli  , 
che  attendono  F  aura  della  lor  grazia,  affine  ,  che  il  do- 
no loro  giunga  agli  attendenti  più  caro  .  Fit-  o.  Gio: 
Guatò.  2j2.  A  tutto  il  popolo,  il  quale  presente  era, 
lui  riguardante,  e  attendente,  con  alta  boce ,  il  detto 
Vescovo  ,  e  F  abate  di  San  Miniato  essere  simoniaco 
manifestò . 

AT  FENDERE.  Dare  opera  ,  Impiegarsi  in  che  che 
si  sia  .  Lat.  incumbere  ,  -vacare  ,  dare  operam  ,  attende- 
re .  Gr.  tt^o^ìx-iv  •  ft°cc-  p-  9.  Liberandomi  da'  suoi 
legami ,  m'  ha  conceduto  il  potere  attendere  a'  lor  piace- 
ri.  E  nov.  2^.  2.  Peiciocchè  altra  famiglia  non  avea  , 
che  una  donna  ed  una  fante,  né  per  questo  ad  alcuna 
arte  attender  gli  bisognava,  usava  molto  la  chiesa.  /'.' 
nov.  27.  37.  S  usci  della  casa  della  donna  per  dovere  , 
quando  ora  fosse  ,  attendere  a'  fatti  d'  Aldobrandino  . 
È  nov.  62.  7.  E  io ,  misera  me  ,   perchè    son  buona  ,  e 
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non  attendo   a  cos'i  fatte  novelle,  ho  male,  e  mala  ven 
tura . 

f  §.  I.  Per  Istare  attento  ,  Considerare  ,  Por  mente  , 
Badare,  Osservare .  Lat.  animadvertere ,  mentati  adhi- 
bcre  ,  attendere.  Gr.  Hrfoattftv  .  Rocc.  nov.  l3.  18.  At- 
tendi  quello,  che  io  ti  voglio  dire.  E  ^.  <>.  p.  7.  Nin- 
na altra  cosa  avrebbono  avuta  a  fare  in  tutto  quel  gior- 
no, che  attendere  a  lei.  E  nov.  80.  26.  Chi  è  in  cosi 
lana  disposizione  ,  quantunque  egli  ami  molto  altrui 
non  gli  può  lar  così  buon  viso,  né  attendere  tuttavia  a 
lui  .  Dani.  Inf.  10.  E  ora  attendi  qui,  e  drizzò  il  dito 
E  19.  Io  credo  ben,  eh'  al  mio  Duca  piacesse  ,  Con  sì 
contenta  labbia  sempre  attese  Lo  stion  delle  parole  .  lì. 
22.  Io  sapea  già  di  tutti  quanti  il  nome  ,  Sì  li  notai , 
•piando  furono  eletti,  E  poiché  sì  chiamato,  attesi  co- 
me .  E  3o.  Guardate  ,  e  attendete  Alla  miseria  del  mae- 
stro Adamo. Stor.  Aiolf.  E  poiché  ella  fu  cavata  di  pri- 
gione ,  e  fu  molto  bene  attesa.  Monti. 

5.  11.  Per  Aspettare  .  Lat.  cxpcclare  .  Gr.  irf ovioxàv , 
ixdcxi?$ctt  .  Rocc.  nov.  4-  2.  Senza  riprensione  atten- 
der da  voi,  intendo  di  raccontar  brievemente.  E  non. 
12.  io.  Mandato  a  dire  alla  donna  ,  che  non  F  atten- 
desse ,  prestamente  andò  via  .  E  nov.  38.  la.  La  donna 
lieta  del  dono  ,  e  attendendo  di  aver  degli  altri  ec.  E 
nov.  77.  22.  Ma  il  modo  ,  che  ella  abbia  a  tenere  intor- 
no a  ciò  ,  attendo  di  dire  a  lei  ,  quando  ,  e  dove  più  le 
piacerà  .  Dani.  Inf.  3.  Poi  si  ritrasser  tutte  (piante  in- 
sieme Forte  piangendo  alla  riva  malvagia  ,  Ch'  attende 
ciascun  uom  ,  che  Dio  non  teme  .  E  8.  Ma  qui  ni'  at- 
tendi ,  e  lo  spirilo  lasso  Conforta  .  E  26.  Che  non  mi 
facci  deli'  attender  uiego  .  Petr.  canz.  7.  2.  Non  ho 
tanti  capelli  in  (meste  chiome,  Quanti  vorrei  quel  gior- 
no attender  anni.  E  la.  6.  Ogni  soccorso  di  tua  man 
s'  attende  .  Ricord.  Malesp.  180.  Perocché,  se  fosse  so- 
lamente atteso  uno  dì  ,  o  due  ,  lo  Re  Carlo  ,  e  sua  gen- 
te erano  morti  .  Cas.  lett.  56.  Quanto  alla  Radia  di 
Carrara  attendeiemo  Mess.   Donato. 

§.  Iif.  Per  mantener  la  promessa  .  Lat.  servare  pro- 
ni: <sum  ,  promissis  stare.  Gr.  iTrajjiXiai;  éfxuiviiv. 
Dnnt.  Inf.  27.  Lunga  promessa  eoli'  attender  corto  Ti 
farà  trionfar  .  Din.  Comp.  2.  49-  H  castello  s'  arrendè 
a  patti  ,  salve  le  persone ,  i  quali  non  furono  loro  atte- 
si . 

§.  IV.  In  sigili/,  neut.  pass.  Fermarsi .  Lat.  consiste- 
re .  Gr.  Hrfo&ixHv  •  Dani.  Inf.  16.  Alle  lor  grida  il  mio 
Dottor  s'attese.  E  Par.  i3.  Compiè '1  cantare,  e '1  vol- 
ger sua  misura,  E  attcsersi  a  noi  que' santi  lumi. 

§.  V.  Per  intendersi  ,  o  Avere  intelligenza  con  alcu- 
no .  Slor.  Pist.  3i.  La  maggior  parte  di  quelli,  che  al- 
tendeano  a  loro,   furono  cacciati. 

*  ATTENDIBILE  .  Add.  d'  ogni  g.  T.  Legale  .  Di 
che  si  dee  /ar  caso  ;  A  cui  si  ha  da  fare  attenzione  ;  Che 
è  di  ijualche  peso  .    Usasi  per  Lo  più  colla   negativa  . 

ATFENDIMENTO  .  L'  attendere,  Attenzione,  che  è 
una  certa  applicazione  di  mente  ,  per  apprendere  ,  o  ope- 
rare che  che  si  sia.  Lat.  attentio  ,  intentio .Gr.  treoaoyyi. 
Coni.  Purg.  4.  Segue  sollecitudine  ,  e  attendimento  di 
perfetto  effetto  . 

ATTENDITÓRE  .  Ferbal.  niasc.  Che  attende  .  Lat. 
sectator  .  Gr.  ì?ccc;iis  .  Libr.  Moti.  Diceva  a  uno  atten- 
ditor  di  gran  donne  ,  che  volava  troppo  alto  . 

ATTENEBRARE.  Ottenebrare.  Lat.  ottenebrare. 
Gr.  Ìtti?)ìqtìì~v .Er.  Jac.  T.  2.  20.  11.  Povcrtate  è  ciel 
velato  A  chi  'n  terra  è  attenebralo  . 

ATTENENTE.  Add.  Che  attiene,  Appartenente  . 
Lat.  spectans  ,  pertinens  .  Gr.  nrfoo'rix.uv  •  Eir.  nov.  6. 
257.  Uno  Spagnuolo  ec.  venne  in  disparere  col  Viceré 
per  la  faccenda  attenente  a  Messer  Bernardo.  Guicc. 
stor.  libr.  8.  L'  archivio  pieno  di  scritture  attenenti  al- 
la Repubblica.  E  11.  Cominciassero  a  tiattare  colla 
Reina  qualche  cosa  attenente  alla  pace . 


A  TT 


A  TT 


§.  F  per  Parente,    Congiunto  .  Lat.   propinquns  .    Gr. 

WfOCTMXWV  . 

ATTENENTISSIMO  .  Superi,  di  Attenente.  Lat. 
propinquissimus  ,  genere  conjunclissimus  .  Gr.  ìy)UTra- 
to;  .  tr.  Giord.  Preti.  11.  Non  solamente  lo  conosceva 
di  vista  ,  ma  era  ancora  suo  grande  amico  ,  e  attenen- 
tissimo  . 

ATTENENZA.     Appartenenza.     Lat.     convenientin. 
Alleg.  5j.   Ho  fatto  pensiero  di   farli    un   ricco  ,    e    bel 
paramento  di  camera  ,  con  tutte  le  sue  attenenze  . 
§.    Talora  per   Parentela  . 

ATTENERE  .  Osservar  la  promessa  ,  Attendere  , 
Mantenere  .  Lat.  promissis  stare  .  Gr.  ìirayjlkiiXH;  i/Jt- 
uivuv  .  Bocc.  nov.  27.  27.  E  dove  voi  quello  prometter 
vogliate  per  doverlo  attenere  ,  io  spero  ,  che  voi  il  ve- 
dieie  tosto.  E  nov.  80.  27.  E  sconci  tutto  il  di  dette 
delle  bugie  ,  e  non  e'  è  attenuto  quello  ,  che  e'  è  pro- 
messo .  G.  V.  6.  (io.  5.  Ma  poco  tempo  attennero  i  Pi- 
sani la  pace  .  E  7.  57.  6.  Non  attegnendo  al  Re  Cario 
1'  ajnlo  ,  e  promessa  di  moneta  .  Sega.  stor.  7.  2o5.  Bac- 
cio ,  è  ora  venuto  il  tempo  di  attenermi  la  promessa 
tante   volte  giuratami  d'  osservare. 

**  §•  I.  Per  Adempiere  ,  Osservare  .  Stor.  Bari.  65. 
Io  sono  degno  di  morte  ,  che  di  niente  abbo  osservato 
£  un  altro  T.  ha  Attenuto  ]    lo  tuo  comandamento  . 

**  §.  II.  Per  Confarsi,  Adattarsi.  Stor.  Bari.  5l. 
Disse  Giosafl'atte;  E'  m'  è  avviso  ;  che  questo  fatto  attie- 
ne assai  a  me  ,  che  tu  ni'  assomigli  molto  al  Donzello 
[  di  cui  gli  avea  parlato   ]    . 

§.  III.  In  sigm [fìe.  neutr.  pass.  Secondare  ,  Seguitare  . 
Lat.  sequi .  Gr.  i'irea-3-ai  .  Bocc.  nov.  80.  20.  Attenen- 
dosene Salabaelto  alla  sua  semplice  promessione  [  cioè 
standosene.^  Tes.  B: .  2.  -|8.  (Questi  conti  ec.  a  cui  noi 
ci  dobbiamo  attenere  tuttavia  lo  primo  anno  ,  quando 
le  patte  son  nulle.  Fior.  Pirt.  Infìno  a  ora  io  m'  at- 
tengo alla  loro  correzione  .  Fir.  Lue.  Se  tu  ti  atterrai 
al  consiglio  mio  .  E  disc.  ann.  26.  Il  corvo  ,  ancora  che 
conoscesse  ,  che  ella  dicesse  il  vero,  non  si  volle  atte- 
nere al  suo  consiglio  . 

§.  IV.  Per  tifare  appiccato  a  cosa,  ov  altri  si  sosten- 
ga .  Lat.  inhivrere  ,  adhcereie ,  niti  .  Gr.  ìgsiifiiv  .  Bocc. 
nov.  i5.  32.  Se  egli  non  si  fosse  bene  attenuto  ,  egli  sa- 
rebbe infili  nel  fondo  caduto  .  Pctr.  canz.  8.  1.  Si  è  de- 
bile il  filo  ,  a  cui  s'  attene  La  gravosa  mia  vita  (  qui 
Jìguratam.  )  Dani.  Inf.  18.  Lo  Duca  disse  :  atlienti ,  e 
fa  ,    che  feggia   Lo  viso  in  te  di  questi  altri  malnati  . 

**  §.  V.  Per  esser  Contiguo  ,  Congiunto.  Bcmb.  òtor, 
g.  134.  La  Scala  ,  luogo  dalla  natura  e  dall'  artifizio  raf- 
forzato ,  che  s'  attiene  con  la  strada,  per  la  quale  si 
va  in  Germania  . 

§.  VI.  Per  Accostarsi  .  M.  V.  l\.  I\0.  Dopo  la  detta 
stanza,  e  guasto  dato,  essendosi  il  tiranno  attenuto  al- 
le mura  della  città  ,  il  Conte  gli  domandò  trentamila 
fiorini  d'  oro  .  Quid.  G.  64.  Ma  la  sua  forma  tra  lun- 
ghezza, e  brevitade  s'atteneva  al  mezzo  con  convene- 
vole statura  . 

§.  VII.  Per  Appartenere  .  Lat.  pertinere  .  Gr.  nrpo- 
on\av  ■  Ambr.  Furt.  2.  7.  Perciò  che  1'  eredità  s'  attene- 
va a  me  ,  come  più  stretto  parente  .  Alleg.  100.  Per  lo 
che  io  vorrei  ,  benché  non  m'  attenga  ,  se  fosse  possibi- 
le ,  sbarbare  ec.  questa  golpata ,  anzi  logliosa  opinio- 
ne . 

§.  Vili.  In  signific.  neutr.  pass,  vale  talor  Esser  pa- 
rente .  Lat.  propinquitate  iungi  .  Gr.  irfOTiìxliv  .  Salv. 
Spin.  1.  4.  Costui  gli  ha  ottenuti  con  tuoi  di  padron 
proprio,  che  è  altra  pretensione  ,  die  volergli,  come  e- 
rede  d'uno  ,  che  non  t'attiene  quasi  nulla.  Buon.  Tane. 
a.  3.  Che  tuo'  parenti  son  buone  persone  ,  e  tuo  padre  , 
e  "1  tuo   zio  ,  e  chi   t'  attiene  . 

-j-  §.  IX.  Per  Astenersi  .  Gr.  S.  Gir.  11.  Perciò  s' 
attenga  ciascun  di  voi  del  peccare  .  £  12.  Ma   quelli  fa 


buona  astinenza  ,  che  di  mal'  opera  ec.  s'  attiene  ( 
è  egli  da  credere  ,  che  i  copisti  negli  addotti  esempj  ,  di 
un  solo  autore  ,  abbiano  commesso  errore  di  scrittura  po- 
nendo s'  attenga  invece  di  si  astenga  ,  s'  attiene  in  luo- 
go di  si  astiene  !  ) 

ATTENTAMENTE.  Avverò.  Con  attenzione,  Lat. 
attente.  Gr.  irpotri^ciìi  .  Bocc.  g.  3.  p.  4.  Più  atten- 
tamente le  parti  di  quello  cominciarono  a  riguarda- 
re .  E  nov.  yo.  10.  Compar  Pietro  ,  che  attentamente 
infìno  allora  aveva  ogni  cosa  guardata  ec.  disse.  Vit. 
Crisi.  Considera  dunque  qui  altent.iiuente  ,  quanta  fue 
la  sua   benignità  ,   di  scendere  nel  Ninferno. 

ATTENTARE  .  Neutr.  pass.  Benché  si  usi  talora 
senza  le  particelle  MI  ,  TI  ,  ec.  espresse  ,  Arrischiarsi  , 
Pigliar  ardire  ,  e  animo  ,  Osare.  Lat.  audere. Gr.  ttoX- 
/uàv  .  Pass.  221.  E  fare  imprese  ,  che  non  fanno,  e 
che  non  attentano  di  fare  gli  altri  .  Bocc.  nov.  5~.  4. 
Forte  desiderando  ,  e  non  attentando  di  far  più  avanti 
ec.  mille  sospiri  più  cocenti,  che  fuoco,  gittava  .  E 
nov.  .17.  |.  Ed  in  questo  dimorarono  assai,  non  atten- 
tandosi di  dir  1'  uno  all'  altro  alcuna  cosa  .  E  nov.  68. 
18.  Veggendo  ,  che  quello,  che  egli  credeva  poter  mo- 
strare, non  era  cos'i,  non  s'attentava  di  dir  nulla. 
Dani.  Purg.  55.  Dissemi ,  frate  ,  perchè,  non  t'  attenti 
A  dimandare  .  But.  Perchè  non  t'  attenti,  cioè,  perchè 
non  t'  assicuri  a  dimandarmi  ! 

§.  Per  semplicemente  tentare  .  fregez.  Il  luogo  richie- 
de ,  che  noi  attentiamo  di  dire  a  che  generazion  d'  armi 
e  si   provavano  ,  e  si  guarniano  gli  antichi  . 

ATTENTATO.  Susi.  li  innovazione  di  fatto  ,  la 
quale  si  fa  da  uno  de'  collitiganti  pendente  la  lite  ,  ed  è 
termine  de'  giureconsulti  ,  che  in  Lat.  il  dicono  atlen'a- 
tum  .  Gr.  TÓ\pmpix  .  Maini.  6.  88.  Avendo  osato  Di  far 
causa   pendente  ,   un   attentato  . 

§.  Vale  anco  Delitto  ,  Eccesso  .  Segn.  Mann.  Ott.  i3. 
1.  La  legge  non  si  estende  a  discutere  i  desiderj  ,  ma 
gli   attentati  . 

ATTENTATO  .  Add.  da  Attentare  .  Lat.  audéns  , 
ausus  .  Gr.  ro\/JÙv  .  Tac.  Dav.  ann.  ì.j.  ìyy.  I  Conso- 
li non  attentati  di  fare  '1  decreto  del  Senato  ,  scrisseio 
il  suo  parere   a  Cesare  . 

ATTENTISSIMAMENTE  .  Avverb.  superi,  d'  at- 
tentamente .  Lat.  intentissime ,  attentissime  .  Gr.  nrpoffS- 
yicara  .  Bocc.  nov.  27.  25.  Aveva  il  pellegrino  le  sue 
parole  finite  ,  quando  la  donna ,  che  attentissimamente 
le  raccogliea  ec.  disse.  E  nov.  0,8.  6.  La  cominciò  at- 
tentissimamente  a  riguardare. 

ATTEM  TÌSSIMO  .  Superi,  d'  Attento  .  Lat.  intentis- 
simus  ,  attentissimus  .  S.  Agost.  C.  D.  Che  così  atten- 
tissimo cultore  loro,  per  servar  loio  la  fede  del  <*iura- 
mento  ,  perdéo  la  patria  .  Fiamm.  4.  73.  Delle-  quali 
(  canzoni  )  se  forse  alcuna  n'  era  conforme  a'  miei  ma- 
li ,   con  orecchie  T  ascoltava  attentissime  . 

ATTENTO.  Sust.  Intento.  Lat.  intentio ,  proposì- 
ium  .  Gr.  o-hottÒi  .  Libr.  Vingg.  Racconcino  per  modo 
che  questo  libro  abbia  sua  ragione  ,  e  '1  coneggitore  ab- 
bia T  attento  suo  .  Frane.  Sacch.  rim.  62.  Ma  altio  ca- 
so è  quel  ,  che  il  cor  delima  ,  Che  non  è  a  seguir  di 
donna  attento  .  Varch.  Ercòl.  72.  Senza  scoprirsi  a  per- 
sona ,  per  venire  ad  un  suo  attento  .  Fir.  Lue.  2.  3.  E 
cosi  con  queste  ragie  vengono  agli   attenti  loro  . 

(*)  §•  F  Per  Attenzione,  Avvertenza  .Lat.  atte/ilio,  cau- 
tio  .  Gr.  eù\df2ìia  .  Salvia,  disc.  5.  68.  Ne  avevano  e- 
retto  un  propiio  tribunale  ,  per  teneie  in  attento  gli 
uomini  ,  e  in  guardia  ad  astenersi  da  simile  leita  . 

ATTENTO  .  Add.  Che  usa  attenzione  ,  Intento  ,  Di- 
ligente .  Lat.  attenlus  ,  intentus  .  Gr.  nrpoat^ris,  Bocc. 
nov.  7.  8.  E  stando  alquanto  intorno  a  queste  cose  at- 
tento il  Siniscalco  ec.  comandò  ,  che  T  acqua  si  desse 
alle  mani  .  E  nov.  n.  6.  Essendo  tutta  la  gente  attenta 
a  vedere,  che  di  lui  avvenisse  ,  stato  alquanto,  cominciò 
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ec.  a  far  sembiante  di  distendere  1'  nn®  de'  diti.  E 
g.  8./.  5.  Niun  \<  n'  ebbe  ,  che  con  più  attenta  solle- 
citudine, che  a  lui  non  apparteneva  ,  non  notasse  le  pa- 
role di  quella  .  Dani.  Inf.  9.  Attento  si  fermò  ,  coni' 
uom  ,  eh'  ascolta  .  E  Purg.  53.  Coiesta  obblivion  chia- 
ro conchinde  Colpa  nella  tua  voglia  alti  ove  attenta  . 
Petr.  cane.  28.  i.  Dico  ,  perejb.'  io  nriri  Mille  cose  di- 
verse attento  ,  e  fiso  Sol  una  donna  veggio  ,  e  '1  suo 
bel  viso  .  Cr.  <)•  ioa.  5.  Il  guardiano  ce.  anche  dee  es- 
sere attento  d'  aver  gli  alveari  apparecchiati  nuovi. 

♦«ATTENUANTE .  Add.  d'ogni  g.  T.  Medico. 
Che  attenua  ,  e  ilice.fi  sì  de'  cibi  ,  che  de'  medicamenti  , 
li  quali  assottigliano  i  sughi  grossi  ,  e  gli  sciolgono  ,  o 
ne  impediscono  il  coagulo  .  Opposto  ad  Incrassanth  . 
Cocch.   Vitt.  pit.  ce. 

ATTENUARE.  Render  tenue.  Lat.  attenuare  .  Gr. 
XiiTTtJvHv  .  Mor.  S.  Greg.  Quelle  prime  corde  attenuan- 
do ,  le  distende,  Sagg.  nat.  esp.  85.  Con  questo  dun- 
que ,  ogni  volta  ,  che  si  fece  attrazione  dell'  aria  AGH  , 
attenuandosi  la  rimanente,  si  vedde  ec. 

ATTENUATO  .  Aid.  da  Attenuare  .  Magro,  Scar- 
no, Consumato  ,  Estenuato .  Lat.  macie  consumptus  ,  te- 
nua/us  .  Gr.  Xstttj/i'-S-c/j  .  V il.  SS.  Pad.  Aveva  lo  cor- 
po attenuato  ,  e'  arido  per  la  molta  astinenza  .  Ar.  Far. 
•2.    i3.  Dagli  anni  ,   e  dal  digiuno  attenuato  . 

ATTENUAZIÓNE.  Astratto  di  Attenuato  .  Lat.  at- 
tenuano .  Gr.  Xétjtot»;.  Libr.  pur,  molati.  Per  1'  atte- 
nuazione di  questi  umori  grossi,  e  vischiosi,  usi  fre- 
quentemente  1'  ossimele  . 

ATTENZIONE.  Attendimenlo  ,  Applirazìon  d'ani- 
mo .  Lat.  attentio  .  Gr.  vrfo <ro%n.  Bui.  È  bisogno  ,  eh' 
e'  faccia  1'  esortazion  dell'  attenzione,  che  agli  altri  non 
è  bisogno.  E  altrove  :  Lo  rimuove  dall'  attenzion  d'  O- 
derisi  ,  e  sollecitalo  dell'  andare  .  Galat.  65.  Nò  quando 
altri  favella  ,  si  conviene  di  fare  ,  che  egli  sia  lasciato  , 
e  abbandonato  dagli  uditori  ,  mostrando  loro  alcuna  no- 
vità ,   e  rivolgendo  la  loro  attenzione  altrove. 

•f  §.  E  nel  3Iilitrire  .  foce  di  comando  ,  colla  quale 
si  antiviene  il  soldato  d'  ogni  mossa  o  d'  ogni  comando 
successivo  .  A  questa  voce  il  soldato  diventa  ,  per  così 
dite  ,  mulo   ed  immobile  .  Grassi  . 

ATTERGARE  .  Porre  di  dietra  .  Da  tergo  .  E  si  li- 
sa per  lo  più  in  signi/ic.  neutr.  pass.  Dant.  Inf.  20.  A- 
ronta  è  quei  ,  eh'  al  ventre  gli  s'  atterga  .  Bitt.  S'  atter- 
ga ,  cioè  oppone  il  dosso  al  ventre  di  Tirchia  .  Pass. 
Ger.  19.  47-  Ei  col  grido  indrizzando,  e  colla  verga  Le 
mandre   innanzi  ,   agli  ultimi  s'  atteiga. 

f  ATTERRAGGIO  .  Susi.  P.  di  Marineria  .  Luogo 
dove  si  viene  a  riconoscere  la  terra  ritornando  dal  mare, 
dopo  una  lunga  traversata ,  nel  mentre  che  se  11  era  per- 
duta la  vista  .  Esprime  anche  l'  azione  ed  il  momento  di 
riconoscere  la  terra  .  Strafico  . 

ATTERRAMENTO.  L'  atterrare.  Lat.  de/ectus  ,  us , 
dejcctio  ,  eversio  .  Gr.  àya^ao-i;  .  Mor.  S.  Greg.  Per  la 
notte   s'  intende  1'  atterramento  della  sua  signoria  . 

ATTERRARE  .  Abbattere  ,  Gettare  a  terra  .  Lat. 
prosternere  ,  evertere,  dcmoliri  ,  vastare.  Gr.  aVcto-Xc- 
vec^av  •  Bocc.  nov.  43.  17.  Alla  fine  da  loro  atterrato  ,  e 
strozzato  fu.  Stor.  Eur.  1.  11.  Cominciò  a  scorrere  il 
tutto  con  uccisioni ,  e  prede  grandissime  ardendo  ,  e  at- 
terrando senza  rispetto  tuttociò  ,  che  ec. 

S.  I.  Per  meta/.  G.  V.  9.  119.  2.  Fu  sconfitto, 
e  atterrato  ,  e  fedito  ,  e  di  poco  scampò  la  vita  . 
Dant.  Par.  6.  Esso  atterrò  1'  orgoglio  degli  Arabi ,  Che 
diretro  ad  Annibale  passaro  .  Petr.  son.  29.  S'  io  cre- 
dessi per  morte  essere  scarco  Del  pensiero  amoroso  ,  che 
ni'  atterra.  Boez.  Varch.  2.  4.  Non  essendo  essi  usati 
d'avere  alcuna  avversità,  per  qualunque  menoinissimo 
caso  s*  atterrano  . 

5.  II.  Per  Chinare ,  Abbassare  .  Lat.  dejicere  .  Gr. 
óvo>.\ivHy  .    Dant.  Purg.   3.   Come    le    pecorelle  escon 
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del  chiuso  Ad  una ,  a  due ,  a  tre ,  e  1*  altre  stanno  Ti- 
nudette,  atterrando  gli  occhi,  e '1  muso.  Cr.  9.  9/,.  3. 
Le  pecore  ,  e  le  caprette  debbono  essere  rimote  da'  luo- 
ghi dell'  api  ,  imperocché  sopra  i  fiori  si  gittano  ,  e  an- 
cora le  vacche  ,  acciocché  la  rugiada  non  tranghiottisca- 
110,  e    atterrino  l'erbe    nascenti. 

5.  III.  In  signi  f.  neutr.  pass.  Inchinarsi,  Umiliarsi. 
Lat.  se  se  deprimere,  prostrare. Or.  {/VoxXiVèo-*»/.  Dant. 
"'"g-  7-  Quel,  che  più  basso  tra  costor  s'atterra, 
Guardando  in  suso,  è  Guglielmo  Marchese  .  Petr.  son. 
22.  Quando  la  gente  di  pietà  dipinta  Su  per  la  riva  a 
ringraziar  s'  atterra  . 

ATTERRATO.  Add.  da  Atterrare.  Buon.  Fier.  4. 
1.  7.  Atterrali,  distesi,  Prostrati  eccoci  giù,  spirti  be- 
nigni . 

ATTERRATORE  .  Verbal.  mascol.  Che  atterra.  Lat. 
eversor .  Tratt.  gov.  fam.  Cavalieri  ec.  prendono  tal 
segno  ,  e  dignità  per  difendere  la  Giustizia  colla  spada 
in  mano  inlino  alla  morte ,  e  non  ne  fanno  straccio , 
ma  spesso  sono  i  primi  atterratori  di  quella  . 

ATTERRAZIOiN IE  .  Atterramento  .  L'  atterrare  .  Lat. 
dejectio  ,  eversio  .  Gr.  dvcéc-ras-i;  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Per  una  atterrazione  ,  o  per  dir  meglio,  mancamento, 
dello  spirito  . 

f  ATTERRENATO  .  Invilito  ,  Posto  a  terra  .  Fr. 
Jacop.  Todi.  I.  5.  1.  La  lingua  ha  posta  in  cielo, 
Il  cor  è  atterrenato  .  Amati. 

ATTERRIMENTO  .  Terrore  .  Lat.  terror .  Gr.  Ìk- 
ir\n%i{  .  Tratt.  segr.  cos.  dona.  Mostra  di  averne  gran- 
de atterrimento  . 

AT  l'ERRIRE  .  Dare  spavento  ,  terrore.  Lat.  terrere  . 
Gr.  (pofiùv  .  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  3y2.  Sbaldanziro  i 
nemici,  e  gli  atterr\  Petilio  Cenale.  E  ann.  4.  82.  Ve- 
dendosi in  viso  ,  e  di  tanto  numero ,  e  forze ,  più  confi- 
dare ,  e  altrui   atterrire  . 

§.  E  in  signijìc.  neutr.  Pigliar  terrore  ,  Sbigottirsi  . 
Spaventarsi  .  Lat.  eJcpavesccre  ,  co ns ternari  .  Gr.  <po/3it- 
e&oci  .  Tac.  Dav.  ann.  6.  118.  Egli  calculato  tempi,  e 
aspetti  ,  de'  pianeti  ,  prima  si  rimescolò  ,  poi  atterrì  .  E 
l4-  aoi.  Nerone  per  tali  parole  diverse  da  metter  pau- 
ra, e  ira,  atterri,  e  s'  accese.  E  stor.  1.  253.  Roma 
spaventata  d'  Otone  per  lo  presente  fatto  atroce  ,  e  sbi- 
gottita per  li  suoi  passali  costumi ,  atterri  al  nuovo  av- 
viso di   Vitcllio  eletto  Imperadore  in  Germania. 

ATTERRITISSIMO  .  Superi,  di  Atterrito.  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Divennero  atterritissimi  per  tante  minacce. 
ATTERRITO  .  Add.  da  Atterrire  .  Lat.  consterna- 
tus  .  Gr.  viroTriTfTuiit.ùi  ■  Mor.  S.  Greg.  Non  temendo 
il  Re ,  e  niente  atterrito  ,  per  paura  di  morte  ,  stan- 
do . 

ATTERZARE  .  Condurre  la  cosa  al  terzo  ,  o  alla 
terza  parie.  Lat.  ad  lertiam  pnrtem  redigere  .  Dant. 
rim.    1.  Già  eran  quasi  ,  che   atterzate  1'  ore. 

§.  E  per  similit.  vale  Spartire  ,  Separare  ,  Sterza- 
re. 

ATTÉSA  .  Susi.  Attendimenlo  .  Rim.  ani.  P.  2V. 
Moroz.  da  Fir.  Di  mia  vita  angosciosa,  Ch'  ha  fatto  lun- 
ga attesa  ,  Non  si  trouva  difesa. 

ATTESAMENTE  .  Avveri.  Attentamente ,  Intenta- 
mente, Diligentemente.  Lat.  intente,  diligenter.  Gr. 
0  intani  ai  .Salasi.  Jug.  R.  Per  la  qual  cosa  egli  tanto 
più  attesamente  studiava  la  vittoria.  Amm.  ani.  ai.  2. 
6.  Anzi  tanto  più  attesamente  si  dee  guardare  ,  quanto 
sogliono  gli  uomini  eziandio  quello,  che  non  è,  compo- 
nere  .  Die.  div.  Perocché  quanto  vo' più  attesamente  fa- 
rete queste  cose  ,  tanto  ne  sarà  più  debole  il  loro  ani- 
mo . 

ATTÉSO.  Add.  da  Attendere.  Attento.  Lat.  atlen- 
tus  ,  intentili .  Gr.  irqotri^uv .  Dant.  Inf.  26.  E  'I  Duca, 
che  mi  vide  tanto  altcso  ,  Disse.  Retar.  Tuli.  E  faccia- 
lo tale  ,  che  adoperi  1'  una  di   queste  tre  cose  ,  cioè  ,  o 
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che  renda  1'  uditore  più  atteso  ,  o  che  '1  renda  più 
ammaestrato,  ftlorg.  20.  5.  Orlando,  e  tutti  gli  altri  e- 
rano  attesi  Di  Spinellone  il  corpo  ad  onorare. 

§.  I.  Per  Cauto  ,  Avvertilo,  e  Sollecito.  Dant.  Purg. 
12.  Quando  colui,  che  sempre  innanzi  atteso,  Andava, 
cominciò.    Bitt.  Atteso,  cioè  sollecito. 

§.  II.  Si  usa  anche  quasi  a  maniera  avverò,  e  vale  lo 
stesso,  che  Considerato ,  e  simili.  Fir.  disc.  an.  23.  Or 
non  veggiamo  noi  ec.  gli  schifi  topi  ,  se  bene  sono  na- 
ti ,  e  allevati  nelle  nostre  case  ,  attesa  la  lor  vile  ,  e  sor- 
dida natura  ,  essere  nondimeno  tutto  '1  di  discacciati  . 
E  t|5.  Io  vorrei,  che  tu  mi  dicessi,  come  e'  ti  basta 
1'  animo  ,  di  metterlo  ad  esecuzione  ,  atteso  la  grandez- 
za ,  il  potere,  la  riputazione,  che  tiene  1'  avversario  ap- 
presso Sua  Maestà. 

§.  III.  Atteso  che.  Posto  avverbialm.  vale  Con  ciò  sia 
cosa  che.  Lat.  quum .  Gr.  eVtteTw.  Stor.  Eur.  4-  ?6\ 
Atteso  massimamente  ,  che  colui  ,  che  già  lo  possiede  , 
ed  ha  più  arme  ,  e  forza  ,  che  voi  ,  non  solamente  non 
vi  perseguita  ,  e  non  vi  offende  ,  ma  ec.  E  5.  to3.  At- 
teso massimamente  ,  che  siccome  non  si  può  conservare 
1'  onore  ,  in  chi  ec.  ama  più  la  quiete  ,  che  la  fatica  : 
cosi  ec.  si  augumenta  egli  ,  e  si  accresce  sempre  in  chi 
valorosamente  operando  ec.  cerca  sempre  passare  avan- 
ti. Guicc.  stor.  7.  338.  Atteso  che  oltra  le  inimicizie, 
ed  ingiurie  gravissime  ,  che  sono  tra  loro  ,  ci  è  la  con- 
correnza della  dignità.  Ti  libr.  8.  Atteso  che  per  la  con- 
federazione fatta  a  Cambrai  ,  era  ciascuno  de'  collegati 
obbligato   ad  ajutar  T  altro. 

ATTESTARE  .  Da  testa.  Accozzare  C  una  testa  col. 
V  altra  ,  e  si  dice  propriamente  di  cose  materiali  .  Benv. 
Celi.  Ore/.  81.  Fra  1'  uno  e  1'  altro  mattone  nell'  atte- 
stargli ,  lascia  i  conventi  laighi  due  dita.  E  9^.  Debbi 
ajutare  ...  il  suo  lavoro  con  qualche  colpo  di  martello, 
secondochè  richiede  i'  arte  ,  e  la  ragione  dell*  attestare 
insieme  ;  ma  non  però  tanto  debbe  attestare  le  dette 
piastre  ,  quanto  ec. 

§.  I.  E  neutr.  pass,  vale  Unirsi  ,  Ristringersi  .  Toc. 
Dav.  3.  3o5.  Attestatisi  con  istretti  ordini  aspettano  i  Yi- 
telliani   larghi,   confusi,  e   abbattongli . 

§.  II.  Per  Affrontarsi .  Lat.  congredi .  Gr.  ovvt\6-7v . 
Guid.  G.  128.  E  altestossi  con  Menelao,  e  trabboccol- 
lo  da  cavallo.  E  altrove .-  E  colla  lancia  abbassata  s'  at- 
tesine con  Diomede. 

§.  III.  Attestare  l'  usiamo  anche  per  Far  testimonian- 
za ,  Affermare.  Lat.  testari .  Gr.  p.a%TV%e?v.  Vii.  Piti. 
47.  Questa  gloria  a  lui  concedette]  o  Antigono  ,  e  Zeno- 
crate  ec.  né  solamente  1'  attestarono ,  ma  ne  fecero  en- 
eo ni  j  . 

ATTESTATO  ,  Susi.  Testimonianza  ,  Contrassegno  , 
Piuova  :  Onde  avere  i  suoi  attestati  ,  vale  avere  i  suoi 
documenti  per  produrgli   in  giudizio. 

ATTESTATO.  Àdd.  da  Attestare.  Borg.  Orig.  Fir. 
168.  E  la  fortuna  generale  degli  anfiteatri  ,  cioè  come 
di  due  teatri  attestati.  Tac.  Dav.  ann.  1.  22.  Biancheg- 
giavano per  la  campagna  l'  ossa  ammonticellate  ,  o  spar- 
se, secondo  fuggiti  s'erano,  o  attestati.  E  2.  33.  Se- 
guitano i  fuggenti,  o  con  mani,  o  con  tiri  sbaragliano 
gli   attestati  in   giro. 

-j-  §.  E  nel  significato  del  §.  II.  di  attestare.  Sen.  Pist. 
La  fama  ,  che  spesse  volte  hae  accostumato  di  vincere 
le  battaglie,  e  assai  più  leggiermente  sconfigge  ciascuno 
per  se  ,  che  una  baitaglia  attestata  [  cioè  battaglia  nella 
quale  siano  venuti  ad  accozzarsi  a  testa  a  testa  gli  eser- 
citi.  ) 

(*)  ATTESTATURE.  Nerbai,  masc.  Che  attesta  .Lat. 
attesta/or .  Gr.  ìtriptà^iru^ .  Se"ner.  Pred.  17.  2.  Conver- 
rebbemi  ri\ocar  conseguentemente  in  dubbio  la  lede, 
non  solamente  di  un  Plinio  .  ec.  ina  d'  un  Seneca  , 
ec.  e  fin  d'  un  Basilio  Magno,  che    ne   furono  attestato- 
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*  ATTESTATURA.  T.  Idraulico,  e  dell'  Arti.  La 
azione  ,  e  l'  effetto  dell'  attestare  una  fabbrica  ,  un  argi- 
ne ,  un  ala,  ed  una  Pescaia,  o  altro.  V.  ATTESTA- 
RE. 

ATTESTAZIONE  .  Lo  stesso  ,  che  Testimonianza . 
Tratt.  segr.  cos.  dona.  Molti  scrittori  ne  fanno  attesta- 
zione certa.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Di  questa  verità  nei 
santi  libri  de'  Profeti  se  ne  legge   1'  attestazione. 

ATTÉVOLE.  V.  A.  Add.  Atto.  Lat.  aptus.  Gr. 
ìtrnììSetoi  •  Coli,  SS.  Pad.  Eziandio  molto  attevole  alla 
solennità  del  vespro  ,   essendo  già  smaltito  il  cibo. 

ATTEZZA.  Attitudine.  Lat.  habilitas  ,  dexteritas  . 
Gr  é'ir/Tx^aoTwj  .  Vit.  Plut.  In  quello  ,  che  Eumenio 
senti  la  venuta  de'  suo'  nimici ,  mostrò  ben  sollecitudine 
di  signoria,  ma  non  attezza. 

*  ATTICAMENTE  .  Con  pulizia  di  lingua;  Alla  ma- 
niera  degli  Attici.    Varch.  Ercol. 

ATTICCIATO  .  Add.  Di  grosse  membra  ,  Ben  tar- 
chiato .  Lat.  membris  crassioribus  ,  corpore  obeso  .  Gr. 
Tof^t/'j.  Frane.  Sacch.  noi).  14.  Avea  il  detto  Alberto  u- 
na  matrigna  assai  giovane  ,  e  compressa  ,  e  atticciata. 
Bocc.  noi>.  37.  9.  Quivi  prontando  la  Stramba  ,  1'  At- 
ticciato ,  e  '1  Malagevole  [  qui  a  maniera  di  sopranno- 
me.  ] 

§.  E  per  similit.  dicesi  d'  ogni  altra  cosa.  Dav.  Or. 
gen.  delib.  1/(7.  Abbia  di  sopra  una  campanellotta  so- 
da ,  atticciata  ,  e  Dorica  ,  che  s'  appicchi  a  un  foggiato 
arpione. 

**  ATTICISMO  .  Proprietà  del  parlare  Attico  . 
Dav.  Tac.  Lett.  2.  Bacc.  Val.  Io  crederei,  che  come 
ec.  li  Comuni  Greci  non  biasimavano  gli  Ateniesi  de'  lo- 
ro Attecismi  ;  cos'i  non  dovessero  i  forestieri  appuntar 
noi  de'  nostri  Fiorentinismi. 

*  ÀTTICO.  Add.  T.  Geografico.  Spettante  all'  atti- 
ca ,   o  alla  città   di  Atene. 

*  §.  I.  Attico  .  T.  di  Letteratura  .  Degli  Attici  ,  0  a 
guisa  degli  Attici  ,  cioè  Elegante ,  pulito  ,  ed  è  aggiun- 
to   di  linguaggio  o   discorso. 

*  §.  II.  Sali  attici,  chiamansi  da  Filologi  ,  Le  inge- 
gnose ,  eleganti,  ed  argute  maniere  di  dire  particolari 
agli  Scrittori  Ateniesi  . 

*  §.  III.  Ordine  attico  ,  o  bastardo  .  T.  d'  Architettu- 
ra. E  quello  che  non  segue  la  proporzione  degli  altri  or- 
dini .  Usasi  per  lo  più  nelle  parti  superiori  degli  edefi- 
zj .  Voc.  Dis. 

*  §.  IV.  Base  Attica,  che  alcuni  dicono  Atticurga  . 
T.  d'Architettura  .  E  quella,  che  ha  due  bastoni  ,  o  tori  , 
ed  un  cavetto  ;  e  fu  cosi  delta  perchè  gli  Ateniesi  furono 
i  primi  a  metterla  in  opera. 

ATTIGNERE  .  Tirar  su  V  acqua  del  pozzo  con  sec- 
chie ,  o  simili  vasi.  Lat.  haurire  .  Gr.  à%ùmv  .  Cr.  1. 
8.  8.  E  ancora  si  può  far  più  largo  (  il  pozzo  )  o  meno, 
secondo  che  molti  ,  o  pochi  ne  'ntendono  d'  attignere  . 
Bocc.  nov.  2t.  5.  Attigneva  acqua,  e  faceva  cotali  altri 
servigetti  .  Sen.  ben.  Varch.  .\.  29.  Dunque  (  dirà  alcu- 
no 1  non  darai  tu  a  un  ingrato,  che  tei  chieggia  ,  con- 
siglio ?  non  gli  lascerai  attignere  dell'  acqua  del  tuo 
pozzo  ? 

-f-  §.  I.  Attignere .  Trar  fuori;  e  si  dice  in  significa- 
to proprio  del  trarre  da  pozzo  ,  o  da  qualche  gran  reci- 
piente acqua  ,  o  altro    liquido  . 

§.  II.  Per  metaf.  G.  V.  12.  Sj.  4-  Ma  per  attigner 
danari  ,  d'  ogni  picciola  parola  oziosa  ,  che  alcuno  di- 
cesse per  niquita  contra  Dio  ec.  condannava  in  grossa 
somma  . 

■j-  §.  III.  Per  cavar  conghiettura  ,  Capire,  Intendere 
da'  detti  ,  o  da' fatti  altrui  .  Lat.  ossequi.  Cron.  Morell. 
278.  Non  è  possibile  attignere  tanto  da  questi  ,  quanto 
da  chi  vedi  coli'  occhio  .  Corri.  Taf.  i3.  Tuttavia  ,  con 
riverenza  sia  detto,  non  parve,  che  attignessono  al  pio- 
fondo    intendimento    dell'  autore    peifettamente  .     Tac. 
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Dav.  ann.  i3.  iò/>.  Di  tanto  mutamento  Nerone  attinse 
il  line.  E  iti.  a5(ì.  Secondo  s'  attinse  dal  volto  ,  e  da 
qualche  parola,  il  domandava  della  natura  dell'anima, 
e  dello  spirito  uscente  del  corpo.  Ambr,  Furi.  :>.  4< 
Che  dice  costui  di  moglie  ?  in  line  io  non  attingo  . 
({  «ri  gran  parte  degli  addotti  esempj  possono  anche  ap- 
partenere al  verbo  attingere  ,  del  anale  vedi  a  suo  luogo  , 
per  cagione  delle  voci  che  i  due  verbi  attingere  ed  at- 
tignere  hanno   in  comune.   ) 

ATTIGNIMENTO  .    L'attignere.    Lat.    haustus  .  Ci. 

1.  .).  8.  Imperciocché  1'  avvenimento  dell'  acque  del 
pozzo  s'assottiglia  per  attignimentp . 

ATTIGNI!  ÓJO  .  Strumento.,  col  quale  s' attingne  . 
Lat.  haustrum ,  Gr.  ct^urtlf  .  Vit.  SS.  Pad.  In  santo 
padie  mandò  un  suo  discepolo  ad  attignere  a  un  poz- 
zo ,  eh'  era  molto  dilungi  dalla  cella  ,  e  andando  quello 
discepolo,  si  dimenticò  di  ione  1'  attignitojo  ec.  I'  ac- 
qua venne  a  sommo  alla  Locca  del  pozzo,  ed  egli  ne 
empiè   la  sua   biocca  . 

(*)  ATTIGUO. Add.  da  Contiguo. Lat.  attiguus. Gr. 
àfùetvàf .  Salvia,  disc.  1.  1  |o.  Seppe  distinguere  ec.  i 
condotti  dell'  aria  ,  e  quegli  dell'  alimento,  i  (piali  atti- 
gui a  quegli  dell'  aria  ,  ec.  vengono  a  far  salire  il  nu- 
tritivo umore  . 

ATTILLATAMENTE.  Avveri.  Con  attillatura. 

ATTILLATO  .  Acconcio  ,  Adorno  ,  Ben  composto  . 
Lat.  elegans  .  Or.  q>t\ox.'x\o(  .  l'ir.  dial.  beli,  ilonn.  046. 
Quel  vocabolo  ,  ec.  quasi  vuol  dire  uno  attillato  aggre- 
gamento .  E  .\2..\.  A  me  basterebbe  vederlo  coperto  con 
una  scarpa  sottile,  stretta,  attillata,  e  tagliata  secondo 
la  vera  arte  .  Sfati.  Franz,  rim.  buri.  E  la  cappa  attilla- 
ta,  e  ben  guarnita.  Dav.  Acc.  i_|2.  Compari  su  la  piazza 
lo  Reggente  magnifico  degli  Alterati  in  farsettài  dorè  , 
calzari  snelli,  ed  attillati,  e  gran  berrettone  pieno  di 
spennacchi. 

ATTILLATURA  .  Astratto  di  Attillato  che  è  una 
certa  leggiadra  esquisitezza  della  portatura  ,  e  degli  a- 
biti  .  Lat.  mundi  ti  a  ,  elegantia  .  Gr.  <p/Xoxa>:i'a  .  Sen. 
ben.  Varch.  1.  io.  Qualche  volta  sono  in  pregio  gran- 
dissimo le  gale,  e  1'  attillature.  Car.  lett.  g.  8.  11  pre- 
mio della  virtù  fu  dato  al  Duca ,  e  dell'  attillatura  al 
Conte  . 

ATTIMO  .  ^lomento  di  tempo  .  Lat.  momentum  .  Gr. 
ixtouoì  .  Tav.  rit.  La  Reina  mori  innanzi  a  Tristano 
un  attimo  di  poco  d'  ora  .  Mor.  S.  Greg.  Nullo  attimo 
di  tempo  passa  sanza  suo  mancamento  .  Frane.  Sacch. 
(Jp.  div.  Non  è  nessuno  in  questa  v  i la  ,  che  tanto  bene 
potesse  fate,  che   meritasse  un  attimo  di   vita  eterna. 

§.  Diciamo  i/uando  vogliamo  mostrare  una  gran  pre- 
stezza, Fare  una  cosa  in  un  attimo,  come  anche  in  un 
baleno  ,  in  un  bacchio  ,  in  un  bacchio  baleno  .  Lat.  illi- 
eo ,  repente  .Gr.  iv  àtópua.v.  P.  Velt.  var.  lez.  16.  16. 
e  Flos.  lóo.  Salv.  Spin.  ,4.  2.  O  fortuna,  tu  ni*  hai  pu- 
re in  un  attimo  dal  colmo  di  tutte  le  speranze  precipi- 
tato nel  fondo  di  tutte  le  miserie  .  Varch.  star.  10.  La 
malizia   s'  anno  in  un   attimo. 

**  ATTINENZA  .  Attenenza  .  Sega.  Pred.  5.  8.  Niu- 
no  saia  che  si  voglia  dichiarar  più  di  aver  seco  alcuna 
attinenza  , 

ATTÌNGERE.  V.  L.  Toccare,  Arrivare.  Lat.  at- 
tingere .  Gr.  Siyttv  :  $iy)(ivnv  .  Dani.  Inf.  18.  Appres- 
so ciò  lo  duca:  fa  che  piaghe ,  Mi  disse,  un  poco  T 
viso  più  avante  ,  Si  che  la  faccia  ben  cogli  occhi  attin- 
gile Oi  quella  sozza  scapigliata  fante  .  Fr.  Jac.  T.  2. 
26.  5.  Passa  il  ciel  tutto  stellato  ,  Ed  attinge  allo  spera- 
re .  Sega.  Kettor.  5.  Ancora  gli  uomini  per  natura  sono 
atti  a  conoscerlo  [  il  nero  ]  tanto  che  basta,  e  nella 
più  parte  attingono  alla  verità  ,  Ar.  Fur.  22.  10.  E  co- 
me prima  il  dolce  lito  attinge  ,  Fa  rimetter  la  sella  a 
Rabicano  . 

**    §.  Per  intendere  qualche  poco  .  Ambr.  Furi.  5.  l\. 
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Che  dice  costai  di  moglie'  Infine  io  non  attingo.  Dav. 
Scism.  20.  Di  leggieri  attinse  ,  che  il  Re  s'  era  recata  a 
noja  la  Reina  . 

ATTINTO  .  Add.  da  Attignere  .  Sngg.  nat.  esp.  168. 
E  bene  ammirabile  stravaganza  quella,  che  per  molti 
anni  abbiamo  veduta  ec.  poiché  messa  dell'  acqua  at- 
tinta da  una  stessa  fonte  in  diversi  vasi  ec.  in  bicchieri 
cupi  ,  ed  in  tazze  ec.  altri  scemi  ,  altri  colmi  ce.  quan- 
do s'  è  agghiacciata  prima  la  poc'  acqua  della  molta  , 
quando   la  molta  prima  della   poca. 

-f-  ATTINTO  .  /'.  di  I  etefinaria.  Contusione  o  fe- 
rita ,  che  da  se  stesso  si  fa  il  cavallo  in  una  delle  sue 
gninlie  ,  quando  la  percuote  col  ferro  dell'  altro  ,  o  pure 
(/umido  esso  la  riceve  dal  ferro  del  piede  d'  un  altro  ca- 
vallo . 

»  ATTIRÀGLIO.  Sust.  T.  d'  Arti.  Assortimento  , 
Apparato  ,  Gran  quantità  di  diverse  cose  necessarie  per 
varj  usi  .   Magai,    lett. 

**  ATTIRARE.  Tirar  a  se.  Vit.  SS.  Pad.  i.  181. 
Per  fai  lo  insuperbire,  e  attirare  fama  di  santitade  . 

ATTISSIMAMENTE.  Avverb.  superi,  di  attamente. 
Lat.  aptitsime .  Gr.  ìirirnéttÓTonct .  S.  Agost.  C.  D. 
Secondo  1'  opra  di  Dio  attissimamente,  ma  secondo  la 
CODghiettura  di  costoro  disadattamente  . 

ATTISSIMO.  Superi,  d'  Atto  ,  Comodissimo .  Lat. 
aplissimus  ,  commodissimus  .  Gr.  ìirnnó'ziQT'nos  .  Fiamm. 
5.  Ma  venendo  la  notte,  attissimo  tempo  alli  miei  mali. 
M.  V.  q.  80.  Per  la  bontà  del  sito  attissimo  loro  ,  per 
sicurar  le  strade  verso  Ferrara  .  Fìr.  As.  287.  Tutte  le 
parole ,  che  pensava  essere  attissime  al  suo  ragiona- 
mento ,  e   lodava  ,  e  vituperava  . 

•j-  ATTUTARE.  F.  L.  Incamminare,  e  Proseguire 
gli  atti  giudiciarj .  Lat.  actitare  .  Gr.  irpctTTHv  .  Fag. 
(Som.  Le  cause  si  attitavano  per  lo  più  verbalmente , 
o  con  pioduzione  di  scritture,  e  testi monj. 

*  AIITITDINÀRE.  T.  di  Scultura.  Disporre  le 
attitudini  di  una  figura  ,  ed  è  questa  una  delle  cinque 
parti  della  Pittura  .  Baldin.  dee.  Presolo  in  mano  (  il 
modello  )  tutto  glielo  guastò  .  .  .  atlitudinandolo  di  nuo- 
vo ,  e  risolvendolo  con  meravigliosa  bravura  tutto  al 
contrario  di  quello  ,  che  il  giovanetto   avea  fatto  . 

*  ATTTTUDINÀTO  .  Add.  da  Attitudinare.  Bai- 
din.  Dee.  Figuia  attitudinata  per  modo,  che  osservata 
da  quante  vedute  si  vogliano,  appai isce  in  atto  mara- 
vigliosamente grazioso  . 

ATTITUDINE.  Disposizione  di  natura,  che  rende  at- 
to all'  operazione  .  Lat.  habilitas  ,  dexleritas ,  aptitudo  . 
Gr.  sT/TncTaoT»?  .  Pass.  210.  Beni  naturali  dell'  anima 
sono  ec.  naturai  disposizione  ,  e  attitudine  alle  virtù  . 
Fspos.  Salm.  In  quanto  son  latti  all'  immagine  d'  Iddio, 
e  hanno  certa  attitudine  .  Amm.  ant.  2.  i.  1.  Attitudine 
naturale  a  diverse  cose  dispone. 

jj.  Per  Atteggiamento  ,  Positura  .  Lat.  modus  .  Gr. 
TfOTro?  ,  O'^nfxa  .  Tnc.  Dav.  stor.  3.  3op.  Sani  con  feri- 
ti ,  morimondi  con  boccheggianti  s'  abbaruffano  in  ogni 
strana  attitudine  .  Vit.  Piti.  0,2.  Le  quali  essendo  tutte 
bellissime,  disposte  in  varie  altitudini,  e  graziosamente 
vestite  ,  erano  tuttavia  superate  dalla  bellezza  ,  e  dalla 
leggiadria  della  Dea  . 

ATTIVAMENTE.  Avverb,  con   attività. 

§.  I.  Per  termine  teologico  ,  e  vale  Da,  o  per  cagione 
attiva.  Lat.  active.  Gr.  ivlffurixà;  .  Com.  Par.  7  A- 
dunque  Cristo  non  prese  da  Adamo  attivamente  la  crea- 
tura umana  ,  ma  solo  la  materia  ,  e  così  fu  tolto  dal  pu- 
ro sangue  di  nostra  Donna  ,  e  lo  Spirito  Santo  attiva- 
mente il  diede. 

§.  IL  E  per  termine  grammaticale  ,  vale  Di  maniera 
attiva.  Bemb.  pros.  Se  presente,  o  futuro,  se  passiva- 
mente, o  attivamente  ec.  E  3.  180.  Nelle  voci  senza 
termine  suole  la  lingua  bene  spesso  pigliar  queile,  che 
attivamente  si  dicono. 


A  TT 

•  f  ATTIVE.  Avveri.  V.  L.  Attivamente.^,  ae- 
tive  .  Gr.  Ei'épT'WT/xw;  .  Lor.  Med.  Com.  Si  verifica,  che 
gli  occhi  attive,  e  passive  son  principio  d'amore  {La 
autorità  del  solo  Lorenzo  de'  A/edici  basterà  ella  a  far  i- 
taliani   questi   modi   latini  !  ) 

ATTIVISSIMO  .  Superi,  d'  Attivo  .  Lat.  maxime  a- 
gens  .  Gr.  fVjf}  nrixcóraroi .  Varch.  lez.  E  questo  fan- 
no, perchè  come  il  fuoco  è  attivissimo,  per  dir  cosi, 
cioè  potentissimo  ad  operare. 

ATTIVITÀ,  ATTIVI! ADE,  e  ATTIVITATE.  A- 
stralto  d'  attivo  .  Potenza  attiva.  Gr.  ivi^tfx  .  Bui.  Pur. 
»".  i.  Piglia  essere  dalle  influenze  de'  corpi  celesti,  che 
giù  ministrano  a  tale  lume  attività,  e  operazione  .  Sagg. 
n<it.  esp.  4.  Come  per  lo  contrario  la  massima  attività 
de'  raggi  solari,   ec.  non  abbia  forza  di  rarefarla. 

ATI'IVO.  Add.  Termine  filosofico  .  Che  ha  virtù,  e 
principio  d'  operare  ,  o  Ohe  opera  alcuna  cosa  .  Lat.  a- 
ctivus  .  S.  Agost.  disse  actuosus  .  Gr.  svlf)  nrixóf  . 
Dant.  Purg.  25.  Anima  fatta  la  virtute  attiva  ec.  Tanto 
ovra  poi  ,  che  già  si  move  ,  e  sente  .  E  appresso  :  Che 
ciò,  che  trova  attivo,  quivi  tira  In  sua  sustanzia  .  Com. 
Inf.  i5.  Chi  adunque  usa  la  cosa  diputata  dalla  natura 
ad  uno  uso  in  contrario  uso,  e  fa  dell'  attivo  passivo,  e 
del  masculino  femminino  ,  fa  forza  alla  natura .  Cr. 
6.  1.  11.  Ma  la  secca  [  qualità  delle  piante  ]  per  più 
tempo  adopera  ,  imperocché  quella  qualità  attiva  è  rat- 
tenuta in  sustanzia  grossa  .  Boez.  Varch.  5.  l\.  Quando 
l'occhio  per  se  organ  passivo  Lume  ferisce,  che  lo 
rende  attivo .  Dant.  Par.  6.  Questa  picciola  stella  si 
correda  De'  buoni  spirti,  che  son  stati  attivi,  Perchè  o- 
nore  ,  e  fama  gli  succeda  .  But.  Che  son  stati  attivi  , 
cioè  si  sono  esercitati  nelle  virtù  pratiche  ,  e  politiche 
della  vita  mondana  . 

§.  I.  Per  /spedito,  Pronto,  Risoluto  nell'  azioni  .Lat. 
alacer ,  promptus  .  Gr.  irfóSvuo;  •  Bern.  Ori.  2.  12. 
3o.  Come  colui,  che  molto  ben  parlava,  Ed  era  in  ogni 
cosa  ardito  ,   e   attivo  . 

-j-  §.  IL  E  Attivo.  T.  Grammaticale. Diceti  del  verbo, che 
regge  un  sostantivo  esprimente  il  termine  dell'  azione  si- 
gnificala dui  verbo  medesimo  .  Cari.  fior.  In  niuno  dei 
luoghi  recati  avanti  ec.  sta  1'  indugiare  ec.  in  attivo  si- 
gnilicato.  Bemb.  Pros.  3.  171).  E  questo  tanto  potrà 
forse  bastare  ad  essersi  detto  del  Verbo  ,  in  quanto  con 
atli\a  foima  si  ragiona  di  lui. 

7-  §.  III.  Vita  attiva  presso  gli  Ascetici  si  chiama  quel- 
la ,  che  differisce  della  contemplativa  ,  e  consiste  nelle 
azioni  esteriori  di  /lieta  .  Lat.  actuosa  vita  .  Senec.  Gr. 
Tr?a>c7rix.»  .  i'r.  Jac.  T.  Son  legato  a  vita  attiva  ,  E  vor- 
rei contemplativa  . 

**  §.  IV.  Si  è  detto  anche  per  Colui  ,  che  è  dato  alla 
vita  attiva.  Vii.  S.  M.  Madd.  3;.  Coloro  che  soglio- 
no essere  buoni  attivi . 

§.  V.    Foce  attiva,   v.  VOCE    §.   IV. 
ATTIZZAMENTO  .   L'  attizzare,   V  ammassare    de' 
tizzoni  . 

§.  Per  simili!.  Lat.  irritatio  ,  concitatio  .  Gr.  Trapop- 
fina-ii  .  M.  V.  1.  5g.  E  dell'  attizzamento  di  questa  ina- 
ladetta  favilla  crebbe  fuoco  ,  il  cui  fumo  corruppe  tut- 
ta Italia  .  E  2.  7:").  Questo  avvenne  solo  Per  attizzamen- 
to d'  invidia  .  Valer.  Mass.  Per  cura  ,  e  attizzamento  di 
male. 

ATTIZZARE  .  Ammassare ,  e  accozzare  i  tizzoni  in- 
sieme in  sul  fuoco  ,  perch'  egli  abbrucino  ;  Rattizzare  . 
Lat.  componete  ,  super  foco  Ugna  optare.  Vii.  SS.  Pad. 
Come  Io  bastone  ,  col  quale  s'  attizza  il  fuoco  ,  sempre 
dal  fuoco  si  consuma,  cos'i  ec.  Cavale.  Med.  cuor,  Ri- 
spondei  e  è  quasi  ingiugnere  Jegne  al  fuoco  dell'  ira  ,  e 
attizzarlo  . 

5.  I.  Per  metaf.  Aissare,  Incitare  ,  Stimolare.  Lat. 
irritare  ,  instigare  .  Gr.  va^offJÌ^iiv  .  Liv.  M.  I  tribu- 
ni della  plebe  attizzavano  la  bisogna  ,  la  quale    per    se 
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fu  smossa.  Tac.   Dav.  ann.    2.  5o.    Rovinava    castella, 
per  guerra  attizzare. 

*  ATTIZZATO.  Add.  da  Attizzare.  Mat.  Vili.  La 
battaglia  era  quindi ,  e  quinci  animosamente  attizzata  . 
E  altrove  :  Mentre  eh'  era  attizzata  la  zuffa  . 

*  ATTIZZATÓIO.  Susi.  T.  de'  Gettatori  ,  Tinto- 
ri ,   ec.  Strumento  per  attizzare  il  fuoco  . 

**  ATTIZZATÓRE  .  Che  attizza  .  Pisi.  S.  Girol. 
409.  D'  ogni  novella  e  infamia  ,  pare  che  egli  sia  il  tro- 
vatore ,  o  J'  attizzatore  e  ridicitore  . 

■J-  ATTO  .  Susi.  Azione  di  un  agente  ,  Operazione  , 
Opera  .  Lat.  actio  ,  negocium  .  Gr,  ?^ov  .  Bocc.  nov. 
">.  1.  Il  discendere  oramai  agli  avvenimenti,  e  agli  atti 
degli  uomini  ,  non  si  dovrà  disdire  .  E  nov.  14.  3.  La 
costa  d' Amalfi  piena  ec.  d'  uomini  ricchi  ,  e  procac- 
cianti in  atto  di  mercanzia.  E  nov.  22.  16.  Nò  più  la 
sua  vita  in  sì  fatto  atto  commise  alla  fortuna .  E  nov. 
77.  44-  l"3  tua  severa  rigidezza  diminuisca  questo  solo 
mio  atto  ,  1'  essermi  di  te  nuovamente  fidata  .  Peti:  son. 
9.  Cos'i  costei  ,  eh'  è  traile  donne  un  sole  ,  Cria  d'  a- 
mor  pensieri,  atti,  e  parole.  But.  Gli  atti,  che  son 
dell'anima  ,  per  mezzo  de'  sentimenti  corporali  son  li- 
mitati, e  terminati  ,  s'i  che  non  si  può  terminale  in  essi 
quanto  la  volontà  vorrebbe  .  Tav.  Rit.  A  Tristano  sia 
tagliata  la  testa  ,  e  la  Reina  messa  a  mal  atti  [  cioè  al 
bordello  ]  . 

§.  I.  Per  Gesto ,  Costume  ,  Maniera  .  Lat.  gestus , 
modus  .  Gr.  Tfovos  .  Bocc.  nov.  33.  7.  Per  quello  anco- 
ra ,  che  ne'  vostri  atti  ,  e  di  d'i ,  e  di  notte  mi  pare  a- 
ver  compreso.  E  nov.  85.  9.  Dove  Calandrino  incomin- 
ciò a  guardar  la  Niccolosa,  e  a  fare  i  più  nuovi  atti 
del  Mondo.  E  nov.  99.  26.  Fece  un  atto  colla  bocca  ec. 
per  lo  quale  atto  al  Saladino  tornò  alla  inente  Messer 
Torello  .  Petr.  son.  ij.  Ma  gli  spiriti  miei  s'  agghiac- 
cian  poi  ,  Ch'  io  veggio  al  dipartir  gli  atti  soavi  Torcer 
da  me  le  mie  fatali  stelle  .  E  12.^.  L'  atto  d'  ogni  gentil 
pietate  adorno.  Dani.  Inf.  21.  Ahi  quanto  egli  era  nell' 
aspetto  fiero  ,  E  quanto  mi  parea  nell'  atto  acerbo  !  E 
i7>.  Costui  par  vivo  all'  atto  della  gola  .  E  Purg.  24.  E 
nel  nomar  parean  tutti  contenti,  Si  eh'  io  però  non  vi- 
di un  atto  bruno  . 

§.  IL  Per  Cenno  .  Lat.  nulus  .  Gr.  viùfxrty  rfótrof  . 
Bocc.  nov.  17.  11.  Ma  accorgendosi,  che  intese  non  e- 
rano  ,  né  esse  lui  intendevano,  con  atti  s'  ingegnarono 
di  dimostrare  la  loro  disavventura  .  E  nov.  21.  8.  In 
questa  imaginazione  fermatosi  ec.  in  guisa  d'  un  povero 
uomo  se  n'  andò  ec.  e  trovò  per  ventura  il  castaido  nel- 
la corte  ,  al  quale  faccendo  suoi  atti ,  come  i  mutoli  fan- 
no,  mostrò  di  domandarli   mangiare. 

■}■  5).  III.  Per  ciò  che  è  posto  ad  effetto  .  Dant.  Par. 
io.  Quandi  discende  all'  ultime  potenze  Giù  d'  atto  in 
atto.  Pass.  109.  Conviene,  che  vi  sia  la  confessione, 
o  in  atto  ,  o  almeno  in  voto  . 

§.  IV.  Per  Lezio  .  Salv.  avveri.  1.  1.  i5.  Oggi  si  di- 
ce lezj  ,  e  atti,  e  lezioso,  e  attoso .  Buon.  Pier.  1.  2. 
i3.  E  ride  ,  e  giocola  Con  cento  atti ,  e  cento  lezj  . 

§.  V.  Atti  si  dicono  le  parti  principati ,  in  che  son 
divise  le  commedie  .  Lat.  aclus  .  Gr.  S?à[AV..  Tac.  Dav. 
ann.  1,4.  i85.  Egli  udito  ,  che  Agerino  messaggio  d' A- 
grippina  era  giunto  ,  gli  oidi  subitamente  un  atto  da 
scena  .  Sega.  Poet.  cap.  1.  Sono  alcuni  ,  che  tali  spe- 
zie di  poesie  chiamano  atti  ,  che  in  Greco  son  detti 
<2%z.(xenct .  Cecch.  Corr.  prol.  Il  contenuto  o  1'  aigumen- 
to  d'  esso  ec.  Vi  sarà  detto  da  quelli  ,  che  fanno  11  pri- 
mo atto  . 

§.  VI.  E  pur  Atti  si  chiamano  quelle  Comparse  ,  e 
altre  scritture  ,  che  si  presentano  da'  litiganti  davanti  al 
giudice  ,  per  registrarsi  ne'  luoghi  pubblici  ;  E  lo  Rac- 
colto in  /scrittura  di  detti  atti  pubblici  ,  o  sieno  de'  liti- 
ganti,  o  de'  magistrali  [  che  dicesi  altrimenti  Processo  J 
fatto   da  persona  pubblica  ;  che  pei  ò  chiamasi    Attuario  . 
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G.  V.  11.  4a-  a-  Assalirono  lo  podestà  di  Pisa,  e  rac- 
ciaronlo  di  Fisa,  e  rubaronlo  ,  e  arsono  tulli  gli  atti, 
o  scritture  di  Comune  .  M.  V.  3.  o,y.  E  fece  ardere  i 
libii,  e  gli  ;iiti  della  corte,  e  ruppono  le  prigioni. 
Stai.  Mere.  Possa  scrivere  gli  atti  ,  ì  «piali  occorrevano 
a  scrivere  nel!'  ulicio  del  detto  ulicialc  .  Tac.  Dav .  Peni. 
eloq.  |.>2.  Svegli  antichi  armar),  che  ora  spolvera  Muda- 
no, sono  (  non  so  .  se   I'  avete   vedute  )  undici  lilze  d'atti. 

"f*  <j.  VII.  Atti  si  dicono  ancora  presso  gli  Scientijì- 
(•/'  /  istorie  ili  ciò  che  ncW  accademie  si  fa  ,  si  dice,  si 
■  '■  ,  si  Ic^ge  ,  o  si  delibera  . 

§.  \  III.  Dì  qui  Mettere  in  atti  ,  vale  produrre .  Lat. 
re/erre   in  acta  . 

§.  IX.  Mettere  in  atto  ,  e  Mettere  in  atto  pratico,  e 
simili  ,  iliccsi  comunemente  del  Mettere  in  operazione, 
Principiare  a  fare  .  Ambr.  Cof.  2.  1.  E  questo  feci  , 
acciocché  intendere  Potessi  voi  questo  discorso  prima  , 
Che  si   mettesse  in   atto  . 

**  §.  X.  Per  Uffizio,  Stato  .  Dial.  S.  Greg.  4.  3{. 
Essendo  io  laico  ,  ed  in  atto  secolare.  Vit.  SS.  Pad.  1. 
187.  Spogliogli  l'abito  monacile,  e  privollo  d'  ogni  atto 
[  esercizio  ,  ministero  ]  ,  e  officio  ecclesiastico  ,  e  al  tut- 
to  lo  lasciò   al   modo  secolare  . 

AllO.  Add.  Che  ha  attitudine,  disposizione,  pro- 
porzione ;  Acconcio  .  Lat.  nptus  ,  idoneus  ,  congruens  , 
deccns  .  Or.  èirirn'tfciof  ,  iv^iros  .  Bocc.  Introd.  47.  Co- 
se più  atte  a  curiosi  bevitori  ,  che  a  sobrie,  e  oneste 
donne.  E  bop.  18.  3.  Loro,  più  alle  dilicatezze  atto, 
clu-  a  quelle  fatiche  ,  parea  .  E  nov.  6y.  9.  T*  abbia  pa- 
rato dinanzi  cosi  fatta  cosa,  e  a'  desiderj  della  tua  gio- 
vinezza atta  .  E  nov.  72.  4.  Cna  piacevole  ,  e  fi  esca  fo- 
resozza  ,  brunazza  ,  e  ben  tarchiata,  ed  atta  a  meglio 
saper  macinare  ,  che  alcun'  altra  .  Così  lett.  E  m  ha 
pregalo  ,   ch'io  gli  trovi  un  precettore  di  buoni  costumi, 
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atlo  né  disposto  alle  lettere  .  Segn.  stor.  4-  102.  Infra 
le  cagioni  atte  a  rovinare  la  Repubblica,  una,  e  non 
la  manco  ,  sono  i  cittadini  ,  che  ec.  cercano  di  fare  o- 
gni  cosa,  che  piace  alla  moltitudine  .  E  Reti.  5.  Anco- 
ra gli  uomini  per  natura  sono  atti  a  conoscerlo  [  il  -ve- 
ro ]  tanto  che  basta,  e  nella  più  parte  attingono  alla  verità. 

**  §.  /'.  Per  tacile  ad  essere  ,  o  simile  .  Cecch.  Dot. 
a  4-  sc-  4-  Ed  è  atta  ...  ad  invecchiarsi  in  casa  ,  o  a 
maritarsi  a  qualche  rovinato.  E  Lasc.  Gelos.  a.  2.  sc. 
1.  lo  eio  atia  a  smarrirmi  . 

Al'TÓLLLRE.  V.  L.  Innalzare.  Lat.  atlollerc.  Gr. 
itralqitv  .  Tass.  Ger.  16.  18.  Ed  ei  nel  grembo  molle 
Le  posa  il  capo,  e  '1  volto  al  volto  attolle. 

ATTOMTÀGGINE.  Stupidezza  .  Lat.  stupor  .  Gr. 
i xttXhÌ-k  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Si  lasciano  dominare  da 
una  vergognosa  attonitaggine  . 

ATTONITISSIMO  .Superi,  di  Attonito  .  D.  Gio.  Celi. 
Credetemi,  che  io  rimasi  attonitissimo  a  questo  spettacolo. 

ATTONITO.  Add.  Stupido  ,  e  quasi  Insensato  .  Lat. 
attonitus  .  Gr.  £fjt/3fòvTmoi  ,  ejUirX^x.Tof  .  Pass.  5jj.  Del 
quale  questi  attoniti  sognatori  ec.  fanno  grande  sforzo 
d'approvarlo  vero.  Fiamm.  1.  36.  Quasi  attonita,  e  di 
me  fuora  ,  sedeva  tra  le  donne  .  Amel.  81.  In  maravi- 
glia venutone,  attonito  si  taceva.  Bern.  Ori.  1.  4.  i5. 
Stava '1  pagano  attonito  ascoltando  Quelle  cose,  che  a 
lui  parevan  strane. 

f  ATTOPÀTO.  Add.  Pieno  di  topi  .  Voce  usata 
per  ischereo  da  Frane.  Sacch.  nov.  parlando  d  alcuni  , 
che  avean  mangiato  de'  lojìi  in  luogo  di  stornelli  .  E' 
sen'  andarono  scornati  ,  e  co'  ventri  attopati .  £  JV.  B. 
Che  questa  essendo  voce  usala  per  ischerzo  non  si  può 
chiamare  voce  della  lingua  .   ] 

ATTORCERE.  Avvolgere  una  cosa  in  se  stessa,  o 
più  cose  insieme  ,  od  una  ad  altra  .  Lat.  torquere  ,  con- 
torquere  .  Gr.  orqifyitv  .  Cr.  .\.  ij.  /\.  Fassi  ancora  uva 
passa  in  questo  modo  :  attorcasi  nella  vite,  e   lasciatala 
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pendere  ce.  E  num.  5.  Ma  tutte  queste  cose  acconcia- 
mente si  posson  fare  dell'uve  recenti,  senza  attorcere 
i  grappoli.  Dani.  Inf.  ij.  A  Minos  mi  portò  ,  e  quegli 
attorse  Otto  volte  la  coda  al  dosso  duio.  Perir,  cane. 
6.  l.  Né  d'  or  capelli  in  bionda  treccia  attorse.  E  son. 
a55.  Livide  Parche  ,  si  repente  il  fuso  Troncaste,  che 
altorcea  soave,  e  chiaro  Stame   al  mio  laccio  . 

ATTORCIGLIARE.  Attortigliare  ,  Avvolgere  ,  Ci- 
gnerc  intorno  .  Lat,  contorquere  .  Gr.  irt^i^i/pav  .  Fir. 
As.  11.  Voi  avreste  detto,  che  egli  fosse  stato  quel  ser- 
pente ,  che  attorcigliavano  i  Gentili  sopra  del  nocchie- 
ruto bastone  d'  Esculapio.  Red.  Oss.  an.  33.  Libero, 
se  non  (pianto  s'  attoicigliava,  e  si  attaccava  intorno  al 
canale  degli  alimenti  . 

ATTORCIGLIATO.  Add.  da  Attorcigliare  ,  Attor- 
tigliato, Lat.  intortus  ,  convolutus  .  Gr.  nriqie-^iipófjiivof . 
Sagg,  nat.  esp.  33.  Serratavi  dentro  una  vescica  d'  a- 
gncllo  attorcigliata  ,  e  quasi  interamente  sgonlia.  Tass. 
Ger.  18.  5y.  E  prende  D'  intorno  al  capo  attorcigliate 
bende.  Ar.  /'«r.  16.  5o.  Giuppe  trapunte,  e  attorci- 
gliati drappi  . 

ATTORE.  Add.  Facitore.  Lat.  f actor .  Gr.  rroinrìi. 
Coni.  Purg.  7.  Ancora,  siccome  Iddio  è  atloie  della 
beatitudine  ,  così  la  da  immediate  ,  e  senza  alcuna  di- 
sposizione . 

§.  I.  Per  Colui ,  che  nel  litigare  domanda  ,  il  cui  avver- 
sario si  chiama  Reo  .  Lat.  actor  ..Gr.  JWx&ii'  •  Mae- 
struzz.  In  (presto  modo  è  punito  ,  secondo  il  giuramen- 
to dell'  attore  ,  e  la  tassazion  del  giudice  .  Cari.  Fior. 
22.  Consistendo  di  tre  persone  il  giudizio,  cioè  d'  at- 
tore ,  di  difenditore  ,  e  di  giudice  . 

§.  11.  Per  colui  ,  che  amministra  ì  fatti  altrui  .  Lat. 
actor  ,  negotiorum  geslor  .  Gr.  tt^xj /xmii/r»;  .  Cron. 
Morali.  260.  Appi  esso  i  salarj  dell'  attore,  o  fattore, 
danari,  e  derrate,  che  gli  conviene  dare  a'  parenti,  o 
amici  .  E  altrove:  Il  (piale  attore  debba  prestate  il  detto 
sodamento  nella  corte   dell'  ulicialc  della   inercatanzia. 

ATIOKIA  .  Amministrazione  .  Lat.  munus  acloris  . 
Gr.  x.n<fi(xovia  .  don.  Morell.  Come  nella  detta  attoria, 
procurarla  si  contiene  . 

AT TORNARE.  V.  A.  Attorniare  .  Lat.  circumdare. 
Gr.  nrìvifiàfkiiv.  Frane.  Barò.  260.  19.  Fa  la  nave  at- 
tornare  Di  buon  quori  [  quoi  ]  per  ostare  In  battaglia 
del  fuoco.  E  326.  11.  Le  terre  accresci  ed  abbellisci, 
ed  orna,  Quando  riposi  ,  le  vedi  ,   ed  attorna  . 

(*)  ATTORNA TO.  Add.  da  Altomare. Lat.  circumda- 
lus  .  Gr.  nrt^iyaTkó/uivof  .  Vtt.  S.  M.  Madd.  87.  Penso- 
mi ,  che  1'  anima  sua  fusse  tratta  a  quella  beata  con- 
templazione di  vedere  Messer  Giesù  ,  figliuolo  suo  ca- 
rissimo ,  cosi  gloriare  attornato  dagli  angeli  suoi . 

ATTORNEÀRE  .  V.  A.  Circondare  ,  Aggirare  . 
Lat.  circumdare  .  Gr.  tn^ifiàUkiiv  .  Liv.  M.  Allora  at- 
tornea  tutte  le  tende  de'  nemici  .  Coli.  SS.  Pad.  Quel- 
la si  vuole  imbellire  in  bagnora  ,  ed  essere  attorneata 
da  brigata  di  lusinghieri  .  Pass.  36i.  Giacendo  la  per- 
sona sopra  '1  lato  manco  ,  dove  è  il  cuore  ,  sangue  gros- 
so ,  e  certi  altri  omori  corrono  a  quella  parte  ,  e  at- 
torneauo  il  cuore  . 

AT TORNEATO.  Add.  da  Attorneare  .  Lat.  circum- 
datus  ,  circumscriptus  .  Gr.  vi%i(ìoCf)i>.ó(Xlvo<, .  (Jvid.  Art. 
am.  Fu  messo  in  prigione  in  una  carcere  attorneata  di 
mare.  Coli.  Ab.  Isac.  Questo  versetto  ec.  contiene  in 
se  avvedimento  degli  aguati,  e  paura  de'  nemici,  da' 
quali  vedendosi   attorneato  il  d'i  ,   e  la  notte  ec. 

f  ATTORNEGGIARE  .  Attorniare  ,  Circondare  . 
Car.  En.  libr.  XI.  V.  1047.  In  tal  sembianza  Termo- 
doonte  il  bellicoso  stuolo  Dell'  Amazzoni  sue  vide  in 
battaglia  Attorneggiar  Ippolita.    Monti. 

ATTORNEGGiÀTO  .  Add.  Attorniato  .  Lat.  circurn- 
datus  .  Gr.  triqtfictykófjiivoi  .  Car.  lett.  2.  236.  Farei  la 
madie  antica  Cibele  tirata  dalli  suoi  leoni,  coronata  il 
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capo  di  torri  uscire  come  d'  un  grand'  antro,  attorneg- 
giata  dagl*  incubi,  che  sono  alcuni  demonj  ,  i  quali  si 
dicono  esser  padri  de'  giganti  . 

ATTORNIAMENTO.  Lo  attorniare.  Lat.  circuitila, 
mmbitus  .  Gr.  irifKpo^d  .  Fr.  GiorJ.  Prcd.  R.  Serrò  la 
terra  con  bello  attorniamento  di  mura. 

ATTORNIARE.  Circondare  ,  Altorneare.  .  Lat.  cir- 
eumdare  .  Gr.  tri^ifiàfkiiv  .  31.  V.  n.  ìS.  E  quella  me- 
desima sera,  coli'  oste  attorniò  tutta  la  terra.  Quid.  G. 
ioti.  Con  gran  parte  delle  schiere  i  Greci  attorniarono 
Ettore  per  prenderlo  ,  o  per  ucciderlo.  Tac.  Dav.  -vii. 
Agr.  3gg.  Se  Agricola,  cne  era  per  tutto,  non  avesse 
fatto  attorniare  '1  paese  dalle  più  brave  ,  e  spedite  coor- 
ti ec.  si  riceveva   qualche  danno. 

§.  E  per  similit.  Frane,  Sacch.  rim.  53.  E  molti  al- 
tri ,  che  '1  giglio  Attorniavan  si  col  lor  savere  .  Scn.  ben. 
Varch.  1.  5.  Richiudigli  i  passi,  ed  attornialo  con  i  be- 
iji  li/ 1  tuoi . 

ATTORNIATO  .  Add.  da  Attorniare  .  Lat.  circttm- 
datus  ,  circumscriptus  .  Gr.  m^i(ian\ip.zvo<;  .  Bocc.  leti. 
S.  Ap.  291.  In  tra  queste  cose  cosi  risplendenti  era  ,  ed 
e  una  breve  particella  attorniata,  e  rinchiusa  d'una  vec- 
chia nebbia.  Frane.  Sacch.  rim.  68.  E  nella  volta  di 
sopra  stellifera  Attorniata  con  stormenti  ,  e  cetere.  Boez. 
Vareh,  2.  7.  Voi  dunque  attorniati  ,  e  racchiusi  in  que- 
sto piccolissimo  quasi  punto  d'un  punto,  pensate  a  di- 
volgare  la  fama  ,  e  prolungare  il  nome  vostro  l 

ATTORNO  .  Avverò.  Al  torno  ,  In  giro,  In  cerchio 
In  circonferenza  .  Lat.  ito  01  beni  ,  in  gyrum  ,  circa .  Gr. 
xt/'xAcu.  l'etr.  son.  B07.  E  stringendo  ambedue,  volgeasi 
attorno  .  G.  V.  12.  83.  4-  Si  cominciò  un  fuoco  uscito 
di  sotterra  ,  ovvero  ciré  scendesse  da  cielo  ec.  e  venite- 
si stendendo  più  di  quinci  giornale  attorno  . 

§.  I.  Dicesi  Andare  ,  o  mandare  attorno  ,  e  vale  An- 
dare ,  0  filandaie  or  quìi  ,  or  là  .  Bocc.  p.  7.  A  loro  , 
volendo  essi,  non  manca  1'  andare  attorno.  E  nov.  11. 
i3.  Perchè  con  ogni  sollecitudine  dandosi  attorno  ,  e  [' 
oste  loro  ritrovato  ,  come  il  fatto  era  gli  contarono  . 
Petr.  son.  108.  Il  cuor  ,  che  mal  suo  grado  attorno 
mando ,  È  con  voi  sempre  .  Cas.  leti.  Credo  ,  che  il 
Provveditore  non  mandi  galere   attorno  . 

§.  II.  Si  usò  talora  in  forza  dì  preposizione  col  terzo 
caso  .  Lat.  circuito  .  Gr.  ire?/  .  Cr.  ,4.  12.  <).  Da  lasciar 
sono  i  sermenti ,  ma  non  attorno  al  duro  ,  né  in  som- 
mo ;  perocché  questi,  come  pampinarj  ,  nien  Ialino 
frutto  . 

ATTORNO  ATTORNO.  Avverò.  In  giro  ,  Per  tut- 
to .  Lat.  undiaue  .  Gr.  udvrori  ,  xì/xXw  .  Cr.  1.  fi.  5. 
E  quivi  attorno   attorno  ec.  si  pongano  piante   di  salci  . 

-j-  ATTORTIGLIARE  .  Attorcigliare  .  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Uno  di  coloro  ,  che  fanno  il  mestiere  dell'  at- 
tortigliare la  seta . 

-j-  §.  I.  Torcere  alcun  poco  pizzicando  .  Cron.  I  eli. 
3i.  E  perchè  fosse  cosi  vecchio,  udi  dire,  che  la  car- 
ne sua  avea  si  soda,  che   non  si  potea   attortigliare. 

■j-  §.  II.  E  neutr.  pass.  Volgersi  intorno  ,  o  in  giro. 
Burch.  2.  70.  Tal  quando  balli,  giri,  e  t'  attoitigli,  Co- 
sì ti  prego  della  scala  caggi. 

f  ATTORTIGLLVTO.^d.  da  Attortigliare,  (h-id. 
Pisi.  Quivi  fu  presente  la  Dea  infernale  attortigliata  con 
certi  serpentelli. 

§.  I.  Talora  per  Istravolio  ,  Scontorto  .Declam.  Quint. 
C.  Il  grave  sgittamento  sì  trasse  i  corpi  attortigliati  per 
le   dirotte  ripe. 

■f-  §.  IL  Si  trova  anche  non  molto  propriamente  usato 
nel  senso  di  circondato  d'  alcuna  cosa  ,  che  non  attorce  . 
Liv.  31.  Centoventi  littori  teneano  tutta  la  corte,  e  te- 
neano   le  scuri  attortigliate  di  fastelli  di  verghe. 

ATTORTO.  Add.  da  Attorcere  .  Lat.  intortus  ,  con- 
volutus  .  Gr.  nr'.qtr- patpu's  .  Beni.  rim.  Chiome  d'  argen- 
to Un  ,  irte  ,  ed  attorte. 
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5.  I.  Per  mela/.  Petr.  son.  l56.  Che  son  d'  error 
con  ignoranza   attorto. 

§.  II.  Per  Avvolto  .  Dani.  Inf.  25.  Poscia  li  pie  dì- 
ndio insieme  attorti  Diventaron  lo  membro  ,  che  l'  uoiu 
cela. 

ATTOSCARE  .  Da  tosco  ,  -veleno  .  Avvelenare  ,  At- 
tossicare .  Lat.  venenare  ,  tieneno  injieere  .  Gr.  Q)Uf{xcix.zu- 
ttv  .  Tes.  Br.  5.  3.  Basalischio  ec.  col  suo  vedere  atto- 
sca 1'  uomo  ,  quando  lo  vede.  Fav.  Esop.  Cominciò  ad 
attoscare  la  casa  del  villano  ,  e  a  volere  offendere  ,  an- 
dandogli addosso  con  grandi  ,  e  diversi  zufoli. 

§.  1.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  6.  Che  gran  disio  mi  strin- 
ge di  sapere,  Se'l  ciel  gli  addolcia,  o  1'  Inferno  gli  attosca, 

§.  II.  Attoscare  di  odore,  e  Odore  ,  che  attosca;  di- 
cesi degli  odori  gagliardi  ,  e  di  che  che  sia  ,  che  abbia 
grandissimo    odore  . 

ATTOSCATO  .  Add.  da  Attoscare.  Avvelenato  .  Lat. 
venenalus  ,  veneno  infectus  .  Gr.  ipaf^axat/^é/?  .  Tav. 
ril.  E  mirando  ella  la  ferita  in  Tristano  ,  tantosto  co- 
nobbe ,  eh'  ella  era  attoscata  .  Nov.  ani.  stamp.  ant.  83. 
2.  Poscia  prese  1'  uno  di  que'  pani  e  diello  al  mulo  ,  e 
1'  altro  mangiò  egli  :  il  pane  era  attoscato,  cadde  mor- 
to egli ,  e  '1  mulo  . 

Al  TÓSO  .  Add.  Colui,  che  è  di  maniere,  e  costumi 
bambineschi  ,  Lezioso  .  Lat.  delicias  faciens  .  Gr.  Tfu- 
QÙv-Fir.  diali  beli.  domi.  58o.  Se  ne  veggono  tutto  '1  di 
molte  di  loro  tanto  sgarbate  ,  tanto  attose  ,  che  par  pu- 
re un  fastidio  a  vederle.  Salv.  avveri.  1.  1.  i5.  Oggi 
si  dice  lezj ,  e  alti,   e   lezioso,   e  attoso. 

ATTOSSICAGIONE .  Lo  attossicare.  Lat.  venenum 
Gr.  <p<?puot.v.iiu  .  Gititi,  leti.  Valersene  contio  la  attossi- 
cagione  di  que'  vermi  . 

ÀTTOSSICAMENTO.  Lo  attossicare  ,  Allossicagio- 
ne.  Lat.  venenum.  Gr.  tpacluiax.ix .  Libr.  cur.  malati. 
Grande  si  è  lo  attossicamento  ,  che  viene  agli  uomini 
per  la  morsura  delle  vipere. 

ATTOSSICARE  .  Da  tossico  ,  che  è  lo  stesso  ,  che 
tosco  ;  Attoscare  .  Lat.  venenare  ,  veneno  injieere  .  Gr. 
cp'it>(jaxiuiiv  .  G.  V.  12.  83.  5.  Piovvono  grandissima 
quantità  di  vermini  grandi  un  sommesso,  con  otto  gam- 
be ,  tutti  neri  ,  e  coduti ,  e  vivi,  e  morti,  clic  appuz- 
zarono tutta  la  contrada,  e  spaventevoli  a  vedere,  e 
cui  pugnevano,    attossicavano  ec. 

A  1  TOSSICA  IO  .  Add.  da  Attossicare  .  Lat.  vene- 
natus  ,  veneno  infectus.  Gr.  ?>  a  f,u  a  x  ££/.?■«/ j  .  Coni.  Purg. 
20.  Quegli  acceltóe  la  profferta  ,  e  ricevette  1'  attossica- 
to presente  .  Red.  Vip.  1.  Anticamente  vi  erano  uomi- 
ni ,  che  prezzolati  facevano  il  mestiere  di  succhiare  le. 
attossicate   morsine  . 

*  ATTOSSICATÓRE  .  Verbal.  m.  Che  attossica. 
Segner.  Paneg.      , 

ATTRABACCATO  .  V.  A.  Add.  Accampalo  con 
trabacche  ,  Attendato  .  Lat.  sub  tèntoriis  positus  .  Gr. 
GX-nvv&lU  ■  Fior.  Ital.  D.  Veduti  li  figliuoli  d' Israelle 
cos'i  appadiglionali  ,  e  attrabaccati  ec.  disse  . 

(*)  ATTRAENTE.  C/ie  attrae.Liat.  atlrahens. Gr.  i<pl\- 
n'jrav  .  Salviti,  disc.  1.  345.  Quasi  nel  piacere  abbia  ri- 
posta la  natura  una  cos'i  fiera  atti  acute  possanza  .  E  2. 
i«_j().  Cosi  incantatrice  è  la  bellezza,  e  tanto  attraente, 
e  fiera  la  sua  lusinga  ,  che  stupore  non  è  ,  che  uomini 
grandi,  e  savj  sì  volentieri  di  quella  discorrano  .  E pros. 
Tose.  1.  36.  Trattabile  ,  manierosa  ,  vaga  ,  bella  ,  at- 
traente ,  rivestita  in  somma  di  cavalleresca ,  e  nobile 
gentilezza  . 

ATTRAIMENTO  .  L'  attrarre  .  Lat.  attractio  .  Gr. 
g'Xxt/T^o;  .  Cr.  2.  i3.  3.  Imperciocché  1'  attraimento  di 
quell'  umido  ,  che  si  cava  ,  ed  attrae  in  cibo  ,  è  corru- 
zion   di  quel  ,   che  nutrisce  . 

§.  Per  metaf.  Sen.  Pisi.  Dunque  1'  attraimento  degli 
amici  (  cioè  il  farsi  amici  )  non  fa  l'uomo  più  savio, 
ne  '1  sotuaimento  non  fa  1'  uomo  più  folle . 

90 


5g6 


A  TT 


A  TT 


AI'  l'K  VPP  \RE  .  Rattoppare  . 

§.  E figuratala.  Sorprendere  con  inganno.  Liv.  M.  E 
cosi  fu  attnippato  da'  nimici. 

A  1'  FRAPPA  rO  .  I>ltì.  da  Attrappare .  hat.  membri* 
captu*, Gr.  o-u?Tx\(if.  Vit.  S.  Ant.  Sanóe  un  uomo  at- 
trappato  pei   tutta  la  vita  sua. 

ATTRAPPERÌA.  Sust.  da  Attrapparc  .  Vale  V  esse- 
sere  ni/ratto.    Lat.  ineinbraruin  conti actio  .  Gr.    avvroXn'  . 

J'r.  Zac.  T.  (.  Sa.  11.  A  me  venga  cechitate ,  La  mu- 
tezza  .  e  sorditate,  La  miseria,  e  povertate  ,  E  mai  sciu- 
pi e  .itti appei ia  . 

7  ATTRARRE.  Tirare  a  se.  Lat.  attrahere.  Gr. 
é'Xxftì',  TTfos-iXxav .  Cr.  |.  3-.  2.  Per  1'  odorato  attrag- 
gono i'  odore  inferiore,  e  poi  succiando  attraggono  par- 
te della  feccia .  Sagg.  nnt.  esp.  8  \.  Esperienza  pei  ri- 
conoscere ,  se  all'  altre  sostanze  eletti  icIie  si  ricchiegga 
il  mezzo  dell'  aria,  perchè  attraggano. 

§.  I.  /'.'  per  similit.  Tirar  con  allettamento .  Frane. 
Sacc/i.  rim.  Perocché  a  pace  tutto  *l  mondo  attrasse  . 
Petr.  cam.  j8.  a.  La  (jual  m'  attrasse  all'  amorosa  re- 
te .  G.  V.  12.  38.  3.  Sì  si  provvide  maestrevolmente, 
per  alitane    i  cristiani  di  fuori  a  campo. 

-\-  *).  il.  Attrarre  si  disse  ancora  dai  medici  antichi  di 
alcuni  medicamenti ,  i  tjnali  si  riputavano  adattati  a  muo- 
vere la  materia  morbijica  dalle  parti  che  occupa  ,  ed  a 
tirarla  verso  i  comuni  emuntorj.  Cr.  6.  28.  1.  E  soluti- 
va (  la  camomilla  )  senza  attrarre  ,  e  questa  ò  la  sua 
proprietarie. 

ATTRATTIVA.  Sust.  Maniera  ,  che  attrae,  Virtù 
dì  attrarre  ,  Allettamento  .  Gr.  g'X^T/x»'.  Salvili,  disc.  1. 
ij.">.  Possiede  a  maraviglia  tutte  i'  attrattive,  e  tutti  gli 
incanti  più  forti  .  ec.  Sega.  Parr.  Insti-,  11.  1.  L'  esem- 
pio ,  operando  con  attrattive  sorde,  e  soavi,  fa  che  la 
cosa  vogliasi  interamente  . 

ATTRATTIVO.  Sust.  Lo  stesso,  che  Attrattiva. 
Fir.  dia!,  beli.  donn.  38i.  La  Quadrabianca  Buonvisa  mi 
pare  una  leggiadra  ,  e  una  gentile  fanciulla  ,  e  panni  , 
che  ella  abbia  un  grande  attrattivo.  E  (3o.  Una  com- 
posta leggiadria,  una  vaghezza  ghiotta,  uno  attrattivo 
onesto   ec.   le   dark   la  Selvaggia  . 

-j-  ATTRATTIVO.  Adii.  Atto  ad  attrarre.  Lat.  at- 
trahendi  i>im  habens  .  Cam.  Inf.  20.  Per  la  forza  del 
Sole,  diseccativo  1'  acqua,  attrattivo  1'  umor  del  panta- 
no. 

§.  I.  Per  meta/.  Incitatilo  .  Bocc.  g.  io.  /.  2.  Quan- 
tunque liete  novelle,  e  forse  attrattive  a  concupiscenza, 
dette  ci  sieno  .  Mor.  S.  Greg.  Ricevette  quasi  per  cam- 
bio d'  arra,  prima  i  segni,  e  miracoli  attrattivi. 

-j-  §.  IL  Si  dice  anche  nel  senso  del  §.  II.  d' attrarre. 
Tes.  Pov.  P.  S.  Guardati  ,  che  non  usi  fuora  cose 
ripercussive ,  ma  cose  dissolutive,  e  attrattive,  e  matu- 
ra live  . 

ATTRATTO.  Adi.  da  Attrarre.  Lat.  attractus  . 
Sagg.  nat.  etp.  98.  Acciocché  nello  schizzar  fuori  per 
1'  animella  ec.  T  aria  attratta  non  potesse  la  medesima 
rientrar  nella  scatoletta. 

§.  E  per  Attrappato  ,  Rattrappito.  Lat.  membris  ca- 
ptus .  Gr.  ova-raXàc,.  Race.  nov.  il.  8.  Il  quale  non  es- 
sendo attratto  ,  per  ischernire  il  nostro  santo  ,  e  noi  , 
qu'i  a  guisa  d'  attratto  è  venuto.  G.  V.  7.  i54-  1.  Sa-, 
nando  infermi  ,  e  rizzando  attratti  ,  e  sgombrando  im- 
perversati .  Cap.  Impr.  prol.  Quivi  furono  menati  ec. 
zoppi,   e  attratti,   e   mutoli,  e  sordi. 

(*)  ATTRATTRÌCE. Nerbai,  fentm.  Che  allrae.Lat. 
atlrahens  .Gr.  n  èQì'kx.aa».  Snlvìn.  disc.  1,  140.  Vengo- 
no a  far  salire  il  nutritivo  umore,  non  per  attrattiice 
virtù ,  o  altra  immaginaria  facoltà  ,  ma  per  necessità 
degli   strumenti,  ,co'  quali  opera   1'  arte  della  natura. 

ATTRAVERSARE.  Porre  a  traverso.  Lat.  in  tran- 
sversum  agere .  Gr.  nrXuyid^Hv .  E  si  usa  anche  nel 
sentini.  ncutr.  pass.  Cr.    1.  8.  9.  Mettcràvi  dattorno  ta- 


vole per  lo  lungo,  e  attraversenìvi  puntelli,  sicché  le 
sostengano.  Alam.  Colt.  2.  41.  Questi  misuri '1  gran  , 
quegli  apra  '1  sacco  ,  Quest'  altro  il  prenda  ,  e  T  attra- 
versi al  dorso  Del  suo  pigro  asinel  ec. 

_**  §•  L  Per  Contraddire  ,  Garrire.  Frane.  Sacch.  IV. 
i38.  Bonanno  avea  una  sua  moglie  molto  diversa  (  biz- 
zarra ,  strana)  e  quando  Bonanno  dicea  Mela;  ed  el- 
la dicea  Mela  ,  e  Pera  ;  sempre  borbottando ,  e  attraver- 
sando. 

§.  IL  Per  Andare  a  traverso  .  Lat.  ex  transverso  ce- 
dere .  Dant.  Inf.  25.  Come  il  ramarro  sotto  la  gran  fer- 
sa  Uè'  d\  canicnlar,  cangiando  siepe,  Folgore  par,  se 
la  via  attraversa.  E  3i.  Noi  demmo  il  dosso  al  misero 
vallone  Su  per  la  ripa  ,  die  '1  cinge  d'  intorno  ,  Attra- 
versando senza  alcun  sermone.  G.  V.  5.  4.  5.  Caval- 
cando per  Parigi  col  Re  Luis  ,  s'  attraversò  un  porco 
tra  i  piedi  del  cavallo  ,  e  fecelo  cadere  .  Bocc.  nov.  89. 
9.  Il  mulo,  ora  da  questa  parte  della  via,  e  ora  da 
quella  attraversandosi  ec.  per  niun  partito  passar  vole- 
va. 

§.  III.  Per  meta/.  Dant.  Par.  j.  Ma  or  ti  s'  attraver- 
sa un  altro  passo  Dinanzi  agli  occhi  tal,  che  per  te- 
stesso  Non  n  usciresti  ,  pria  saresti  lasso  .  Petr.  canz. 
19.  4-  Torto  mi  face  il  velo  ,  E  la  man  ,  che  s\  spesso  si 
attraversa  Fra '1  mio  sommo  diletto,  E  gli  occhi,  Ga- 
lat.  66.  Ciò  ,  che  può  ritenere  ,  e  ciò  ,  che  si  può  at- 
traversare al  corso  delle  parole  di  colui,  che  ragiona, 
si   vuol  fuggire  . 

ATTRAVERSATO  .  Add.  da  Attraversare  .  Lat.  in 
transversum  impeditus  ,  transverse  impositus  .  Gr.  irXot- 
yiof .  Dani.  Inf.  23.  Attraversato,  e  nudo  è  per  la  via, 
Come  tu  vedi.  E  Purg.  3i.  Qua!  fosse  attraversate,  o 
qual  catene  Trovasti  !  Pass.  ;\6.  Partendosi  il  cavaliere 
spietato  colla  donna  arsa  ,  attraversata  in  sul  nero  ca« 
vallo  ,  gridò  ,   scongiurandolo. 

ATTRAVERSA  TORE.  Verb.  masc.  Che  attraversi. 
Lìhr.  Astr.  II  regolo  ,  che  si  muove  sopra  il  regolo  del- 
le due  tavolette  ,   si  è  Tattraversatore  . 

ATTRAVERSO  .  Avverb.  Che  anche  si  scrive  A 
TRAVERSO.  Per  traversi.  Lat.  obliaue ,  in  transver- 
sum .  Gr.  irXajims  ■  Sega.  Mann.  Sett.  27.  3.  Finalmen- 
te inveterò  nel  giudicare  delle  cose  attraverso  .  Pass. 
31.  Portavano  due  grandi  legni  attraverso  ,  e  volevano 
entrare  . 

§.  In  forza  di  preposizione  .  Bern.  rim.  Che  si  pose  a 
quell'  albero  attraverso  . 

ATTRAZIÓNE.  Atlraimento.'Lìt.  attractio.  Gr.  ?X- 
%is  .  M.  Aldobr.  Perocch'  elle  turano  leggiermente  le 
vie  del  fegato,  per  la  grande  attrazione,  che '1  fegato 
ne  fae  .  Coni.  Purg.  21.  Se  '1  calore  sarà  grande  ,  fia 
molta  attrazione  di  vapore  . 

§.  I.  E  per  Contrazione  .  Lat.  contractio  .  Cr.  6.  II. 
1.  Il  suo  impiastro  (  dell'  abruotina  )  rimuove  T  attrazio- 
ne de'  nervi  alle  membra  . 

"J-  §.  IL  Attrazione .  T.  Fisico.  Tendenza  reciproca ,  che 
le  molecole  della  materia  mostrano  a  ravvicinarsi  ,  ed  a 
riunirsi  .  L'  attrazione  universale  agisce  sui  corpi  cele- 
sti ;  il  peso  è  una  attrazione  ,  o  sia  una  proprietà  del  no- 
stro globo  (forse  comune  ad  altri  )  ,  di  attirare  al  suo 
centro  i  corpi;  che  sono  alla  sua  superficie  ;  una  terza 
specie  d'  attrazione  ha  luogo  tra  i  corpi  di  piccolissimo 
volume,  massime  allorché  sono  in  contatto.  V.  Affinità  . 
Bossi . 

ATTRAZZO,  e  ATTREZZO  .  Arnese,  Strumento. 
Vlv.  disc.  Arn.  5  j.  Oltre  al  gran  consumo  della  chio- 
dagione,  strumenti,  materiali,  ed  attrazzi  di  tante  sor- 
te. 

ATTRECCIARE  .  Intrecciare.  Lat.  innectere.  Sannaz. 
Arcad.  pr.  9.  Né  era  Ninfa,  né  Fauno  in  quelle  selve, 
che  di  attrecciare  ghirlande  non  si   affaticasse. 

ATTRECCIÀrO.^fW.  da  Attrecciare  .  Lat.  innexus, 
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contortiti  .  Sen.  Pist.  122.  Perchè  pettini  tu  curio- 
samente i  tuoi  capelli  l  quando  tu  gli  avrai  ben  puliti-, 
e  spaiti  al  modo  de' Tinelli,  o  attrecciati ,  o  avviluppa- 
ti, come  gli  Alemanni  ec.  sì  avrà  ciascuno  cavallo,  e 
ciascuno  leone  i   crini  più  spessi  di  te  . 

*  ATTRIBUIMENTO.  Sust.  L'attribuire.  Cr.  in 
Imputazione  . 

ATTRIBUIRE.  Reputare,  che  una  cosa  sia  propria 
di  chi  che  sia,  appropriare  .  Lat.  attribucre ,  tribuere  , 
assimilare .  Gì'.  tr^oc-iBivcti ,  nr^oo-y^dtpHV  .  G.  K.  8.  l\1 . 
1.  La  pianeta  di  Saturno  ,  e  di  Marte  in  cjueli'  anno  si 
erano  congiunte  ec.  nel  segno  del  Lione,  il  cpialc  s'  at- 
tribuisce alla  provincia  d'  Italia  .  Dani.  Par.  q.  Per  que- 
sto  la  scrittura  condescende  A  vostra  facilitale,  e  piedi, 
e  mano  Attribuisce  a  Dio  .  Tes.  Br.  2.  2/4.  Al  Padre  è 
attribuita  la  potenza  ,  al  Figliuolo  la  sapienza  ,  e  allo 
Spiiito  Santo  la  benivolenza  .  Bocc.  Introd.  5o.  Dico, 
che  a  ciascuno  per  un  giorno  s*  attiibuisca  il  peso,  e  1' 
onore  .  E  nov.  97.  17.  Questa  umanità  del  Re  fu  com- 
mendata assai  ,  e  in  grande  onor  fu  attribuita  allo  spe- 
ziale ,  e  alla  figliuola  .  Pass.  217.  Non  dee  duncpie  la 
persona  attribuire  superbamente  a'  suo'  meriti  qualuncpie 
bene  abbia. 

ATTRIBUITO.  Add.  da  Attribuire.  Lat.  attribuiti! . 
Gr.  tr^og-iSifJlvoi .  Ricett.  Fior.  Quel  solo  si  elegga, 
che  ha  le  qualità  attribuite  al  Levantino,  lied,  annoi. 
Ditir.  io.  L'  autore  del  libro  intitolato  tréfi  xafdVw;  at- 
tribuito falsamente  ad  lpocrate.  E  qò.  L'  autore  della 
storia  filosofica  attribuita  falsamente  a  Galeno. 

ATTRIBUTO.  S'ist.  Proprietà,  Condizione ,  Quali- 
tà. Lat.  propi  ietns  ,  attributum .  Gr.  troiórni-  Red.  an- 
noi. Ditir.  1.  Ogni  parola  è  un  titolo,  e  un  attributo  di 
Bacco  . 

**  ATTRIBUZIÓNE.  L'attribuire.  Borgh.  Fies. 
2i3.  Si  distribuissero  terreni,  o  per  via  di  semplice  di- 
visione, o  d'  attribuzione,  o  aggiunta. 

*  ATTRICE.  Fem.  di  Attore,  Operatrice,  Effcttri- 
ce.   Segner.  div.  Mar. 

ATTRISTAMENTO .  V  attristarsi.  Lat.  tristilia  ,  mee- 
ror.  Gr.  Xi/ttw'  .  Coni.  Purg.  9.  Li  quali  sono,  contri- 
zione, attristamene,  e  pentimento  di  cuore. 

ATTRISTANTE  .  Che  attrista  .  Lat.  contristans  . 
Bui.  Inf.  1.  Tal  mi  fece,  cioè  me  Dante  ,  piangente,  e 
attrista  nteìnì . 

ATTRISTARE.  Contristare  ,  Indur  malinconia .  Lat. 
contristare  ,  tristilia  afficele.  Gr.  XuttìÌv  .  Cr.  1.  2.  I\. 
Aere  ec.  ma  s'  egli  è  reo  ec.  adopera  il  contrario  ,  e  at- 
trista l'anima,  e  mescola  gli  umori,  e  corrompe  le 
piante.  Dani.  Inf.  19.  Che  la  vostra  avarizia  il  mondo 
attrista,  Calcando  i  buoni,  e  sollevando  i  piavi.  Petr. 
canz.  8.  5.  Ogni  loco  ni'  attrista  ,  ov'  io  non  veggio  Quei 
begli  occhi  soavi.  E  .\G.  12.  Muti  una  volta  quel  suo 
antico  stile  ,  Ch'  ogni  uomo  attrista  ,  e  me  può  far  si 
lieto. 

5.  I.  In  signific.  ncutr.  pass.  Divenir  tristo  ,  cioè  ma- 
linconico .  Lat.  tris  tari  .  Gr.  \vv£Ì&3-ai.  Bocc.  nov. 
55.  7.  O  Lisabetta  ,  tu  non  mi  fai  altro,  che  chiamare  , 
e  della  mia  lunga  dimora  t'  attristi.  Dant.  Inf.  1.  Che 
in  tutti  i  suo'  pensier  piange,  e  s'  attrista.  Lod.  Mart. 
stane.  Chi  dell'altrui  morir  troppo  s'attrista,  Tacito 
biasma  quel ,  eh'  ha  fatto  Dio.  Boez.  Varch.  2.  l\.  Sim- 
maco tuo  suocero  ec.  piange  ,  e  s'  attrista  delle  tue  (  in- 
giurie .  ) 

§.  II.  E  neutr.  assol.  Intristare  .  Cr.  g.  69.  5.  Non  si 
dee  lasciare  ammontare  la  pecora  di  minore  età  di  due 
anni,  però,  che  quello,  che  ne  nascesse,  non  sarebbe 
accettevole,   e  quelle  n'  attristerebbono. 

ATTRISTATO.    Add.    da    Attristare.    Attristito. 
ATTRISTIRE.  Lo  slesso  che    Attristare.   Sen.    Pisi. 
24-  Senza  fallo  egli  è    gran  follia  attristirsi  nel  presen- 
te. 


ATTRISTITO.  Add.  da  Attristire .  Lat.  trìstaius  , 
tristilia  affectus  .  Gr.  Xutrovfuvo^  .  M.  f.  9.  5o.  Con- 
fuso ,  e  attristito  si  spogliò  i  vestimenti. 

**  ATTRITAMENÌO.  Attrizione.  Pass.  85.  Contri- 
zione dice  uno  attritamento  minuto  ,  quanto  a  tutte  le 
parti  insieme  ,  fatto  perfettamente,  non  rimanendo  veru- 
na intera  e  salda  . 

ATTRITARE  .  Tritare  .  Lat.  lerere  ,  conlerere  ,  attc- 
rere.  Gr.  rg/fietv»  E  si  adopera  in  signific.  alt.  e  ncutr. 
pass.  Cavale.  Frati.  Ung.  Questo  dolore  si  chiama  con- 
trizione ,  perocché  pare,  che  sia  quasi  un  martello,  che 
rompa,  e  attriti  il  cuore,  e  un  coltel ,  che  taglia  minu- 
to .  Declam.  Quinti!.  C.  Attriterà  alcuno  caricato  carri- 
cello  il  misero  corpo  .  Mor.  S.  Greg.  In  verità  il  gra- 
nello della  senape  ,  se  non  s'  attrita  ,  già  non  si  conosce 
la  virtù  sua.  Arrigh.  Niuna  cosa  è  sì  forte,  che  alcuna 
volta  non  s'  attiiti. 

§.  Per  mctaf.  Libr.  Macc  M .  Dappoi ,  che  li  nimici 
sono   attritati,   e   sconfìtti. 

ATTRITÀTO  .  Add.  da  Altri  tare.  Lat.  trilus  ,  con- 
tusus .  Mor.  S.  Greg.  5.  14.  Sai,  che  i  figliuoli  mori- 
rono nel  convito  ,  e  per  tanto  furono  ben  significati  per 
li  denti  attritati. 

ATTRITO  .  Add.  Termine  teologico  ,  Che  ha  attri- 
zione. Lat.  altritus .  Cavale,  specch.  Cr.  Il  secondo  gra- 
do è  ,  quando  conoscendo  s'  incomincia  un  poco  a  do- 
lersi ,  e  dispiacersi ,  ed  esser  men  tenero  di  se  ,  e  quasi 
attrito,  poniamo,  che  non  sia  contrito.  Ar.  Far.  /j3. 
190.  E  domanda  con  cor  di  fede  attrito  D'  iniziarsi  al 
nostro  sacro  rito  . 

§.  Per  Consumato ,  Rifinito .  Guiec.  stor.  5.  720".  Cia- 
scuno degli  amici  nostri  e  sì  esausto  ,  e  attrito  di  for- 
ze ,  che  da  loro  non  possiamo  sperare  favore  alcu- 
no. 

ATTRIZIONE  .  Termine  teologico  .  Lat.  attrilio  . 
Pa~s.  85.  Attrizione  è  un  dolore  manco,  scemo,  ed 
imperfetto)  il  qual  viene  da  servii  timore,  per  lo  quale 
1'  uomo  teme  pena  ,  o  danno  di  non  perder  premio  ;  o 
nasce  da  sì  tiepido  ,  e  difeltuoso  amore  ,  che  non  ag- 
guaglia la  misura  della  gravezza  del  peccato  ec.  cosi 
attiizione  si  dice  uno  rompimento  in  grosse  parti  non 
perfettamente  trite  ec.  e  tale  attrizione  d'  imperfetto  do- 
loie   non   conduce   a  salute. 

§.  Per  tri  lamento  ,  L'  altritare  .  Gal.  Sagg.  078.  La 
riducono  ad  attrizioni  di  arie,  ad  esalazioni,  e  simili 
chimere.  E  appresso  :  Volendo  mostrale,  come  i  corpi 
durissimi  per  1'  attrizione  di  altri  più  molli  possano  con- 
sumarsi . 

ATTUALE.  Add.  Effettivo.  Lat.  aclualis  .  Gr.  iàv  , 
VTra%xuv  •  Fspos.  Salm.  Si  dunque,  come  fu  attuale  ajuta- 
tor    di  Jacob  ,  così  di   Jacob    Israel . 

(*)  §.  L  Grazia  attuale  chiamano  i  Teologi  la  grazia, 
che  vien  data  da  Dio  in  alto,  e  per  V  atto,  a  differenza 
dell'  abituale  ,  che  porla  V  abito  .  Scgn.  Mann.  Lugh 
19.  2.  Più  volte  hai -trascurato  di  usaie  le  dovute  eli- 
sposi?  ioni,  affine  di  conseguir  la  grazia  attuale  ,  che  Dio 
per  altro  ti  avrebbe  data  grandissima  . 

§.  II.  Peccato  attuale  chiamano  i  teologi  il  peccato  , 
che  si  commette ,  a  differenza  di  quello,  che  dicono  ori- 
ginale. Pass.  ili.  Vide  l'uscio  aperto  in  cielo;  tutta- 
via si  chiude  per  lo  peccato  originale  ,  e  per  lo  peccato 
attuale,  e  mortale.  E  appresto:  Il  battesimo  è  detto  a- 
prire  la  porta  di  Paradiso  contra  il  peccato  originale,  e 
conti  a  1'  attuale,  chi   1'  avesse. 

ATTUALITÀ,  ATTUALITADE,  e  ATTUALITÀ, 
TE.  Astratte  d'  attuale  .  Lat.  aclualitas  .  Gr.  iv;f)t- 
ta .  Dant.  Conv.  20  Perocché  ha  più  movimento ,  più 
attualitade,  e  più  vita. 

ATTUALMENTE  .  Avverb.  In  atto,  Con  effetto.  Lat. 
re  ipso,  actu  .  Gr.  Ìfyo>y  iv  éqyeia.  Fav.  Lsop.  In  fa- 
cendo attualmente  opere  di  misericordia.  Cavale.  Frutt, 
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lìng.  Questo  continuo  orare  attualmente,  e  vocalmente 
sempre  Far  non  possiamo.  Pass.  177.  Chi  non  si  con- 
fessa attualmente  ec.  almeno  è  tenuto  d'  averla  sempre 
in  proponimento  <lì  farla.  But.  Pure.  3o.  1.  Lo  movi- 
mento  dell'  amore,  che  radicalmente  ita  nel  cuore,  e 
attualmente  nel  sangue  . 

ATTUARE.  Ridurre  all'  allo.  Segn.  Crist.  inslr.  3. 
1.  12.  E  cosi  languido,  che  non  .sa  attuare  veruno  di 
tanti  mezzi  ,  che  ita  per  sortile  una  buona  morie  .  Segn. 
Mann.  Marc.  7.  1.  La  prudenza  è  quella  clic  presuppo- 
ne un  tal  line  ,  come  principio  delle  sue  operazioni  ,  e 
tutta  si  attua  a  tre  cose • 

ATTUÀRIO  •  Ministro  deputato  dal  Giudice,  o  dal 
Magistrato  a  ricevere  ,  registrare  ,  e  tener  cara  degli 
alti  pubblici,    Lat.     nettunia*  ,  erreptor  ,    Or.  irfxj (jari- 

xóf.  Borgh.  f^esc.  Fior,  \fj.  Essendomi  una  volta,  non 
.so  come  .  abbattuto  al  libro  del  Notajo  ,  o  coni'  e'  lo 
chiamano  Attuano  della  corte,  dove  a\ea  (era)  ccnti- 
naja   di  volte  questo  così  fatto   titolo  . 

ATTUATO  .  Aid.  da  Attuare  .  Ridotto  all'  atto  . 
Varch.  lez.  Essendo  state  attuate,  cioè  ridotte  dalla  po- 
tenza all'  atto  .  Segn.  Crist.  i/islr.  3.  1.  IO.  Si  trovano 
in  epici  letto  cosi  attuati  a  combattere  co'  dolori,  sì  del- 
la mente  ,   sì  delle   membra  . 

-j-  ATTÙCCIO.  Dimin.  d'atto.  Bardi.  2.  l5.  Poi 
metto  a  ct^a  quegli  attucci  in  prosa  ,  E  dopo  in  un  so- 
netto gli  riduco.  Ftr.  dial.  beli.  dona.  \i\.  Mordersi  ta- 
lora il  labbro  di  sotto  non  affettatamente  ,  ma  quasi 
per  innavertenza  ,  che  non  paressono  attucci  ,  o  le- 
zj. 

ATTUFFAMENTO;  V  atta fare  .  Lat.  immersio.  Gr. 
fiairriv/do;  .  Sagg.  nat.  esp.  178.  Cos'i  per  1'  Oppòsito  , 
sollevati  eli'  e'  sono  in  quel  primo  attuffamento  nell'  ac- 
qua fredda  . 

-j-  AT TUFFARE.  Tuffare  .  Lat.  mergere ,  immerge- 
re .  Gr.  /3urrrì%tiv  .  Dant.  Taf.  21.  Fanno  attilliate  in 
mezzo  la  caldaja  La  carne  .  Cr.  t\.  l\ò.  1.  E  di  sopra 
attuila  i   lami  nel   vino   per  un   palmo. 

§.  I.  /'.*  in  signìjic.  neulr.  pass.  Lat.  niergi ,  immergi  . 
Gr.  fìaTniYi7$ai  .  Dani.  Inf.  21.  Quei  s'  attuilo  ,  e  tor- 
nò su  convolto.  Petr.  cane.  9.  :\.  Ma  io,  perchè  s'  at- 
tuili in  mezzo  1'  onde  ,  Fine  non  pongo  al  mio  ostinato 
affanno.  Alani.  Colt.  1.  ,(3.  A  noi  diede  il  veder  1'  Or- 
se, e  Boote,  Che  non  s'  attuila  in  mar,  ma  intorno  gi- 
ra Sopra   i  monti  Rifei  dal   freddo  Scita  . 

§.  II.  E  per  nietaf.  Sen.  Pist.  I  malagurosi  s'  attuffa- 
ijo  ne'  diletti  ,  de'  quali  e'  non  si  possono  sofferire  .  E 
Provv.  426.  Sarebbe  più  felice,  se  nel  suo  ventre  attnf- 
fasse  pesci  di  longinquo  mare  .  Guid.  G.  La  non  consi- 
gliata leggerezza  è  usata  d'  attuffar  molta  gente  nel  pro- 
fondo della  morte  . 

ATTUFFA  TO  .  Add.  da  Atta/fare .  Lat.  immersili, 
Gr.  fiairri^d/u&voi  .  Dant.  Inf.  18.  Vidi  gente  attull'ata 
in  uno  sterco.  Sen.  Pist.  Se  tutte  le  vivande  ec.  fosse- 
ro tutte  mescolate  insieme,  e  attilliate  in  un  brodetto. 
Sagg.  nat.  esp.  36.  S'  empiè  d'  argento  vivo  un  piccolo 
vasetto  ec.  ed  attuffata  in  esso  ancor  pieno  la  canna 
ec. 

ATTUFFATLRA.  Attuffamento,  V  attuffare  .  Lat. 
demersio  ,  depressiv  .  Gr.  TCC7rtii/w?tf  .  Cr.  .j.  10.  3.  Con 
piegatura,  e  attull'atura  del  sermento,  che  a  modo  di 
arco  sopra  terra  si  lasci  . 

ATTUFF AZIÓNE .  Attuffatura.  Lat.  immersio,  Gr. 
/^aTTT/tTjUsV  •  Lil/r.  cur.  mnlalt.  Pruovino  giornalmente 
1'  attuffazione  di  tutto  '1  corpo  nell'  acqua  d'  Arno. 

ATTUFFÉVOLE  .  V.  A.  Add.  Aggiunto  di  luogo 
dove  V  uomo  ,  od  altro  possa  agevolmente  attuffar  si  ,  o 
sommergersi .  Guid.  G.  Scilla,  e  Cariddi  ec.  concios- 
siacosaché i  loro  attuffevoli  pericoli  si  sterdano  per 
quindici   stadj  . 

ATTUJÀRE.  V.  A.    Offuscare.  Lat.  tenebrai   offun- 
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dere .  Gr.  ssr/ffxr&r'ifai/ .  Dani.  Purg.  33.  E  forse,  che  la 
mia  narrazion  buja,  QualTemi,  e  Sfinge  men  ti  per- 
suade, Perchè  a  lor  modo  lo 'ntelletto  attuia.  But,  Per- 
chè a  lor  modo  lo  'ntelletto  attuia  ec.  imperocché  ella 
assottiglia,  ed  oscura  lo  'ntelletto  suo  a  lor  modo  ,  cioè 
a  modo,  che  oscurava  Temi,  e  Stìnge  lo  'ntelletto  del- 
la sua  narrazione  . 

AT  l'I  'OSO.  Add.  Operatile.  Lat.  acluosus.  Gr.  V(!t- 
xriKo'f.Segn.  Preti.  21.  L'  uno  di  gente  solinga ,  e  con- 
templativa,   l'  altro  di  persone   trattabili,  ed  atluose  . 

ATTURARE.  Tarare.  Ai.  Fur.  ,0.  17.  Ella  fu  pie- 
na, e  atturata  in  fretta,  E  fatto  uguale  insin  al  muro  il 
piano  . 

ATTUTARE.  Attutire,  Mitigare  ,  Ammorzare ,  Quie- 
tare. Lat.  lenire  ,  mitigare  ,  sedare.  Gr.  <TU<r7Ì7i>>fiv  . 
Bocc.  nov.  3o.  12.  Che  tu  col  tuo  diavolo  ajuti  ad  attu- 
tar la  rabbia  al  mio  inferno,  come  io  ec.  G.  V.  12. 
20.  12.  E  in  questo  modo  s'  attutò  la  furia  dello  sfrena- 
to popolo.  E  io.  173.  Se  non  fusse  per  li  savj  capitani, 
e  consiglieri ,  che  vi  era  di  Firenze  ,  che  attutarono  il 
furore  ec.  Frane.  Sacch.  nov.  i5g.  Won  essendo  ancora 
attutato  il  cablo  del  bestiale  amorazzo  del  cavallo. 

§.  In  sigiti/,  neutr.  pass.  Lat.  t/tiiescere ,  salari  ,  es- 
tingui. Gr.  ovc-iy)\i<T$a.t  .  Dant.  Plug.  26.  Ma  poiché 
furori  di  stupore  senrehe  ,  Lo  qual  negli  alti  cuor  tosto 
s'attuta.  Teseid.  Onde  attutata  s'era  veramente,  La 
polvere,  ed  il  fumo  .  Tass.  Ger.  20.  121.  Qui  pon  (ine 
alle  morti,  e  in  lui  quel  caldo  Di  sdegno  Marzial  par, 
che  s'  attuti  . 

ATTUTATO.  Add.  da  Attutare.  Liv.  dee.  3.  Attu- 
tato alla  fine  il  fremito  ,  fu  risposto  agli  Ambasciadori 
non  esseie  appo  loro  alcun  merito  .  Tue.  Dav.  stor.  2. 
281.  Messe  le  scolte,  attutati  i  soldati  da  Annio  Gal- 
lo. 

ATTUTATÓRE  ,  e  ATTUTITORE.  Nerbai,  masc. 
Che  attuta  ,  o  attutisce  .  Fr.  Gioiti.  Pred.  II.  Incontra- 
vano facilmente  attutitoli  della  loro  superbia. 

ATTUTIRE.  Lo  stesso,  che  Attutare.  Varch.  Erccl. 
96.  Attutire  ec.  significa  fare  star  cheto  contra  sua  vo- 
glia uno,  che  favelli,  o  colle  minacce,  o  colle  busse. 
Stor'.  Eur.  5.  uà.  E  con  rovina,  e  strage  grandissima 
[  se  vorrete  esser  quei  ,  che  dovete  ]  abbatteremo  la  su- 
perbia ,   attutiremo  la  'ngoidigia  ec. 

*  ATTUTITO  .  Add.  da  Attutire.  Bidotlo  a  dover 
tacere  .  Lami  dial.  Mi  pare  che  sia  attutito  ,  e  confu- 
so . 

f  A  TU  PER  TU  .  Posto  avverbialm.  Stare,  Conten- 
dere, o  simili  a  tu  per  tu,  vale  Stare  in  ostinala  con- 
lesa ,  a  fronte  l'uno  dell'  altro.  Varch.  Stioc.  2.  4.  Egli 
è  mio  marito  ,  e  non  è  ragionevole  ,  che  io  mi  ponga 
a  contenderla  seco  a  tu  per  tu  .  Tac.  Dav.  ann,  16. 
229.  Come  Vetere  intese  d'  avere  a  staie^-c^n  suo  liber- 
to a  tu  per  tu  ,  sen'  andò  in  villa  a  Mola  . 

A  TUTTA  BRIGLIA  .  Posto  avverbialm.  A  tutta  car- 
riera ,  A  tutto  corso  ;  dicesi  del  Correre  a  cavallo  ,  la- 
sciando libera  tutta  la  briglia  ,  senza  ritener  niente  con 
essa  il  cavallo.  Lat.  laxis  habenis  .  Ar.  Fur.  21.  ij. 
Tornaro  incontra  a  tutta  briglia  ratti.  Bern.  Ori.  1.  1. 
8.  Intanto  ecco  una  donna  cavalcava  Verso  di  lor,  co- 
me fan  le  staffette  ,  A  tutta  briglia  correndo,  e  gridan- 
do ec.  Segn.  stor.  8.  209.  Lorenzo  con  un  servitore  ec. 
salito  sulle  cavalle  arrivò  alla  Scarperia  ,  e  per  la  dirit- 
ta conendo  a  tutta  briglia  ec.  giunse  a  Bologna. 

A  TUTTA  CARRIERA.  Posto  avverbialm.  lo  stes- 
so .   che  A    tutta  briirlia  .   Lat.  la.vis  habenis  . 

A  TUTTA  POSSANZA.  Posto  avverbialm.  vale  con 
ogni  forza  ,  Di  tutta  forza  .  Ar.  Fur.  ,j  [.  07.  A  tutta 
sua  possanza  Imperatrice  Ha  disegnato  farla  di  Levante. 
Fior.  S.  Frane.  181.  Facendo  grandissime  preghiere., 
e  donando  presenti ,  ovvero  tributi  a  tutta  sua  possan- 
za . 
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A  TUTTA  PROVA  .  Posto  avverlialm.  vale  Quan- 
to sì  possa  essere  .  Lat.  omnino  .  Gr.  irctvTO>$.  Morg. 
ig.  97.  Ch'  io  sia  cattivo  con  tutti  i  peccati  Al  fuoco  , 
aì  paragone,  a  tutta  prova  . 

§.  Vale  ancora  Con  ogni  sforzo  ,  e  diligenza  .  Buon. 
Fier.  1.  2.  2.  E  rincalzate  la  malvagia  veltra  Con  subi- 
ti  argomenti  a   tutta  prova  . 

**  A  TUTTA  SUA  POSSA.  A  tutta  possanza  .  Fior. 
S.  Frane.  181.  Molto  sarebbe  sollecito  di  procurare  a 
tutta  sua  possa  .  .  .  eli'  egli  potesse  impetrare  grazia 
ec. 

f  A  TUTTA  TEMPERA  .  Si  dice  dell'  acciajo  ,  e 
Vale  temprato  sì  ,  che  abbia  acquistato  quella  maggiore 
"durezza  della  quale  è  suscettivo  .  Benv.  Ceti.  (Jref.  il. 
La  detta  ruota  ,  dove  i  diamanti  si  ratiinano  ..ed'  ac- 
ciajo Unissimo  a  tutta  tempera,  e  si  feuna  sopra  un  mu- 
lino dov'  ella  si  fa  girare  .  E  Si.  Ho  usato  pigliare  un 
ferro  sottilissimo   a  tutta  tempera  . 

**  A  TUTTE  LE  VIE  DEL  MONDO.  Vale  Ad 
ugni  partito  ,  Al  tutto  .  Ambi:  Furt.  5.  5.  La  vuol  me- 
nar via  ad  ogni  modo  ;  ed  ella  pazzerella  vuole  andar 
seco  a  tutte  fé   vie  del  inondo. 

A  TUTTO  ANDARE  .  Posto  avverbialm,  vale  Con- 
tinuamente ,  Senza  intermissione  ,  Senza  misura  .  Lat. 
sontinue  .  Gr.  cruvc%<ù{  . 

A  TUTTO  CORSO.  Posto  avverlialm.  lo  stesso, 
che  A  tutta  carriera,  A  tutta  briglia.  Lat.  laxis  habe- 
nis  .  Ar.  Fur.  11.  i3.  Quel  ladron  non  si  stende  a  tut- 
to corso,  Che  dileguato  si  saria  di  botto. 

A  TUTTO  PASTO  .  Posto  avverlialm.  A  tutto  an- 
dare ,  Continuamente  .  Tratt.  segr.  cos.  domi.  Così  fat- 
to vino  arlemisiato  lo  prendano  a  tutto  pasto  ,  111.1  sia 
annacquato  .  3/aui:  rim.  buri.  E  ragionò  di  voi  a  tutto 
pasto  .  Bern.  Ori.  1.  8.  i5.  Serviano  a  tutto  pasto  quel- 
le donne  Succinte  a  me/za  gamba  in  bianche  gonne  . 
Malm.  1.  6(ì.  E  perchè  ossequj  avea  sera,  e  mattina, 
E  '1  titol  di  Signora  a  tutto  pasto  . 

A  TUTTO  POTERE  .  Posto  avverlialm.  vale  a  tut- 
ta possanza  .  Dittam.  Fuggon  commerzio  a  tutto  lor  po- 
tere .  Ai:  Fui:  E  a  tutto  suo  potere  Colla  spada  alla 
man  1'  elmo   <;li  fere  . 

(*)  A  TUTTO  TRÀNSITO.  Posto  avverbialm.  A  tutto 
corso.  Lat.  laxis  habenis.  Gr.  ri%a\ii>ióro>{  .  Alleg.  123. 
Ond'  egli  allo  'ncontro  ,  scrivendomi  scimunitamente  , 
la   biasima  a  tinto  transito  [  qui  mctaf.   ] 

-J-  A  TUT'l"  UOMO  .  Avverbial.  A  tutto  potere. 
Cai:  lett.  1.  8.  Veggovi  dar  dentro  in  quei  libri  a  tutt' 
uomo  . 
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AvACCÉVOLE.  V.  A.  Acid,  da  Avacciare  .  Solle- 
cito, Presto.  Lat.  cilus ,  velox.  Gr.  coxiti  .  Guid.  G. 
Montarono  a  cavallo,  e  con  passi  avaccevoli  vennero 
all'oste  loro.  E  altrove:  Con  ordinati  fornimenti  di 
battaglia  ,  con  avaccevole  corso  pervegniamo  a  i  liti  di 
Troja  .  But.  Avaccevole  a  rimembrarmi  ,  cioè  a  ricor- 
darmi di  te  . 

AVACCEZZA  .  V-  A.  Ai>acciamento.  Lat.  celeritas  , 
Velocita*  .  Gr.  wxj/Vkj  .  Albert.  20.  Non  adoperate  tan- 
ta avaccezza  ,  che  turbi  la  perfezion  dell'  opera .  Fi: 
Giord.  Pred.  Ma  s'  egli  conoscesse  il  perìcolo  ,  e  '1  suo 
malo  stato  ,  e'  correrebbe  con  avaccezza  alla  peniten- 
za . 

AVACCIAMENTE  .  V.  A.  Avverb.  Avaccìatamente. 
Lat.  celerità-  ,  ocyus  .  Gr,  ùxèui  .  Tes.  Br.  6.  29.  La 
solerzia  è  avacciamento  ,  per  lo  quale  si  giudica  avac- 
ciamente.  E  altrove:  Il  mena  più  avacciamente  là,  ove 
egli   vuole  andare  . 

AVACCIAMENTO  .  V.  A.  V  avacciarsi,   Sollecitu- 


dine, Prestezza  ,  Anticipamenlo  .  Lat.  acceleratio  ,  pro- 
peralio  .  Gr.  o-nrivSn  ..  G.  V.  7.  90.  l\.  E  per  li  più  si 
disse  ,  che  ciò  fu  cagione  dell'  avacciamento  di  sua  mor- 
te .  Tes.  Br.  6.  29.  La  sulerzia  è  avacciamento,  per  lo 
quale  si  giudica  avacciamente.  Die.  div.  Per  avaccia- 
mento di   compiere,  e   di  fai   quello,   che  hai  voluto. 

AVACCIANZA.  V.  A.  Avaccezza  .  Lat.  celeritas  . 
velocitas  .  Gr.  ùxvrvc.  But.  Par.  6.  Fu  di, tal  volo  , 
cioè  di  tanta  avaccianza,  e  prestezza.  Slor.  Pist.  10. 
Gli  ambasci.idori  con  avaccianza  cavalcarono  .  Albert. 
2.  00.  Allegando  ,  che  in  colali  cose  non  è  subitamente 
da  proceder  con  avaccianza  ,  ma  con  diligente  prov- 
visione ,  e  apparecchiamento  .  Br.  Et.  Ciascuna  cosa  , 
che  si  muova,  ha  tardamento ,  e  avaccianza  per  se  . 
Zibald.  Andr.  i3.  Gran  cose  non  si  posson  fare  per  a- 
vaccianza  ,   e  in  fretta  . 

AVACCIARE.  V.  A.  Affrettare,  Sollecitare.  Lat. 
feslinaie  ,  maturare  .  Gr.  c-irió^dv  .  G.  I  .  l\.  20.  7. 
AIIoit  egli  spaventato  di  paura,  confessata  la  verità,  a- 
vacciò  suo  ritorno  in  Soavia  .  E  io.  49.  2.  Aveva  lette- 
le ,  e  messaggi  de'  Romani ,  che  avacciasse  sua  andata  . 
Palina.  Quello  ,  che  semini  nell'  autunno  ,  avaccialo  ,  e 
quello,  clic  stillini  ia  primavera,  tardalo  .  Dani.  Purg, 
4.  E  quella  angoscia  ,  Che  m'  avacciava  un  poco  ancor 
la  lena  ,   Non  m*  imped'i  1'  andare  a   lui  . 

§.  I.  E  ncuti:  pass.  Affrettarsi  ,  Usar  prestezza  . 
Lat.  propcrare  ,  accelerare .  Gr.  atriviiiv  .  Bocc  nov. 
16.  19.  Non  potendo  ciò  comportare  ,  avacciandosi  ,  so- 
praggiunse 1'  adirato  marito.  G.  V.  7.  69.  2.  E  avac- 
ciassesi  di  venir  nell'  isola ,  per  soccorrer  la  città  di 
Messina  .  Liv.  M.  Quando  elli  s'aggiorna,  i  Romani  s* 
avvacciarono  un  poco  più  d'  ordinare  loro  battaglie  .  E 
appresso  :  Gli  Etrurj  passarono  la  prima  giornata  in 
consigliando  ,  s'  elli  si  dovevano  avacciare  della  guerra, 
Maestruzz.  1.  3q.  Il  digiuno  è  allora  laudabile  ,  quando 
la  carne  indebolisce  ,  e  scema  la  forza  in  tal  modo  ,  che 
più  agevolmente  si  sottometta  allo  spirilo,  e'  non  pei  ci  j 
s'  avvaccia  la  morte. 

§.  II.  E  in  signijìc.  neutr.  assol.  Salust.  Jug.  R.  Per 
la  qual  cosa  egli  tanto  più  attesamente  studiava  a  vit- 
toria ,   e  in  tutti  i  modi  avacciava  . 

AVACCÌATAMENTE.  V.  A.  Avveri.  Spaccialamcn- 
te  ,  Con  prestezza  .  Lat.  ocyus  ,  vclociter  .  Gr.  w\;'»;  . 
Liv.  JVl.  E  vennesene  avacciatamente  con  tutta  sua 
gente  .  Slor.  Pist.  i5.  Carlo  cavalcò  molto  avacciata- 
mente al  borgo  di  Poggibonzi  . 

AVACC1ATISSIMAMENTE.  V.  A.  Superi,  di  A- 
vacciatamcntc  .  Lat.  eelerrimc .Gr.  còx.i/rara  .  Libr.  cur. 
malati.  Vengono  avacciatissimamente  in  vigore  con  que- 
sta medicina.  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Le  rosse  purga- 
gioni ,  che  fiori  si  dicono ,  spuntano  avacciatissimamen- 
te. 

AVACCIATISSIMO  .  V.  A.  Add.  superi,  di  Avac- 
ciato  .  Lat.  celerrimus  .  Gr.  ùxvraroi  •  Guitt.  lett.  09. 
Di  tanta  rancura  avaeciatissimo  sea  lo  effetto. 

AVACCIÀTO.  V.  A.  Add.  da  Avacciare  .  La?,  fe- 
slinatus ,  maturalus  .  Gr.  airnSoty^li ';  .  Bocc.  vit.  Dant. 
28.  Ogni  cosa  ruppe  la  troppo  avacciata  morte  di  lui  . 
Sen.  Pist.  La  tua  prodezza,  e  la  tostana  ,  e  avacciata 
buona  fortuna,  t'ha  troppo  innanzi  messo.  Ovid.  licin. 
am.  Incontanente  tagliati  con  avacciata   mano. 

AVACCIO.  V.  A.  In  forza  di  nome  sust.  Prestezza . 
Lat.  celeritas  ,  festinatio  .  Gr.  anrovSn .  Allei  l.  12.  Al- 
la cupiditade  ogni  avaccio  è   tardi . 

AVÀCCIO.  V.A.  Add.  Presi:,,  Sollecito.  Lat.  cc- 
ler  ,  velox.  Gr.  tòxu$ .  Valer.  Mass.  Si  appare  adun- 
que ,  con  quanto  avaccio  passo  la  lussuria  ha  discor- 
so. 

AVÀCCIO.  V.  A.  Avveri.  Avacciatamente .  Lat.  ci- 
to ,  celeriter  .  Gr.  a!x.ì'u)$.  Dìal.  S.  Greg.  M.  Gli  lega- 
mi ,  s'  incominciaro  a  scioglier  per  loro  medesimi  ;  per 
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tal  modo  ,  e  in  tal  fretta  ,  clic  da  uomo  così  avaccio 
non  si  sarebbon  potuti  sciorre..  Alberi.  ■>',.  Proprietade 
è  di  colui  ,  die  da  volentieri  ,  di  dare  avaccio.  Liv.  M. 
Le  spie  tornarono  assai  avaccio,  e  recaro  novella  ec. 
Dant.  In/.  i".  Perch'  io  pregai  lo  spirito  più  avaccio.  £ 
Par.  iti.  E  cieco  toro  più  avaccio  cade  ,  Che  cieco  a- 
gnello.  Fir.  As.  i3o.  J\è  vi  andò  -nari  ,  die  il  marito 
tornato  Oh*  poco  più  avaccio  ,  che  T  usato  ec.  le  dis- 
se. 

§.  I.  Avaccio  avaccio,  cosi  raddoppialo  ha  /orza  di 
superi.  Burch.  i.  (i().  Dicono  il  mattutino  avaccio  avac- 
cio Senza  tonaca,  o  cotta,  o  piviale. 

§  II.  Più  avaccio,  -vale  Piuttosto  .  Lat.  potius  .  Gr. 
f.tafaev  ,  gir/  jua'^oi/  .  .Albert.  45.  La  scienza  ,  eh'  è  ri- 
mossa dalla  giustizia  ,  è  più  avaccio  da  appellare  ingc- 
gna mento  ,  che  savere.  Fr,  Giord.  Pred.  G.  Ma  diiai, 
perchè  sono  eglino  più  avaccio  Scralini ,  che  Cherubi- 
ni '.  Br.  Hett.  E  vuol  per  molti  più  avaccio  perire,  che 
con  molti  . 

§.  III.  (J  tardi  ,  o  avaccio  ,  che  anco  si  dice  O  tardi  , 
a  accio;  maniera  proverò,  e  vate  f  is tesso ,  che  o  Prima, 
O  poi  .   Lat.  serius  ,  ocyus  . 

A  VALE  .  Avveri,  di  tempo  ,  e  vale  lo  slesso  ,  che  O- 
ra  ,  Testé  ,  Adesso  .  Lat.  modo  ,  nuper .  Gr.  vùv.Vend. 
Crisi.  E  credo  avale  fermamente  ,  che  quello  Cristo  fos- 
se ,  e  fue  criatore  del  cielo,  e  della  terra.  Patajf.  ti.  E 
il  diavol  noi  baciò  avale  in  bocca.  But.  Pure.  2.  Voi, 
che  siate  venuti  avale.  Ninf.  Fies.  Oh  lasso  a  me,  eh' 
i'  mi  credeva  avale,  Che  morte  ti  tenesse  in  suo'  cate- 
ne. 

§.  Oggi  rimasti  nel  contarlo  .  Lor.  Med.  Nenc.  \.\.  Io 
t'ho  recaio  un  mazzo  di  spruneggi ,  Con  coccole  ,  ch'io 
colsi  avale,  avale.  E  17.  Aval ,  che'  e'  viene  il  mosto, 
e  i  castagnacci.  Beni.  Catr.  O  tu  mi  gratti,  .Nanni, 
aval  ,  la  rogna . 

A  VALLE.  Posto  avverbiali»,  vale  A  lasso,  Alla 
'usili  .  Lat.  deorsum  .  Gr.  xarsi.  Cr.  2.  25.  7.  L'umi- 
do attratto  alla  corteccia  del  monte,  per  la  figura  del- 
la china,  continuamente  scorre  a  valle.  Dant.  In/.  12. 
]Ma  licca  gli  occhi  a  valle,  che  s'  approccia  La  riviera 
del  sangue.  £20.  E  non  restò  di  minare  a  valle.  Ar. 
Fur.  18.  53.  Morto  cadea  questo  Aramone  a  valle. 

■J-  AVALLO.  T.  di  Commercio .  Sottoscrizione  /at- 
ta da  una  terza  persona  ,  non  compresa  nelle  lettere  , 
o  biglietti  di  camlio  ,  la  c/uale  si  obbliga  di  pagare  nel 
Caso  ,  che  la  lettera  di  cambio  non  sia  pagata  da  quello 
su  cui  è  tratta  ,  o  la  somma  portata  a  carico  di  quello  , 
che  è  debitore  del  biglietto  non  sia  pagata  al  termine 
convenuto.  Baldasseroni  . 

**  A  VANAGLÒRIA.  Per  vanagloria.  F.  Giord. 
i6ti.  Che  se  tu  '1  fai  a  vanagloria,  sì  ti  perdi  il  merito 
tuo,  e  acquisti  peccato. 

AVANGUARDIA.  Avanguardia  ,  che  più  comune- 
mente si  dice  (Vanguardia  .  Lat.  frons  exercitus .  Gr. 
(Ài-rwirov  e-gc/rà.  Guiec.  slor.  lilr.  8.  S'  appropinquaro- 
no molto  ec.  1'  avanguardia  Francese  ec.  ed  il  retro- 
guardo  de'  Viniziani.  E  appresso  :  Tremila  contadini 
ec.  sforzati  dall'  avanguardia  de'  fanti  Spagnuoli ,  e  Ita- 
liani furono  quasi  tutti  morti. 

AVANIA.  Imposizione  rigorosa,  che  comunemente  è 
auella,  che  /anno   i    Turchi  a' /ranchi. 

§.  /'.  per  simili!.  Torto  ,  Ingiustizia  .  Lat.  injustizia  . 
Gr.  eèdVsc/a  .  Bern.  Ori,  2.  19.  5.  Il  naso  lungo  vuol 
dir  1'  avanie  ,  Che  addosso  a  i  buoni  ognor  levando  van- 
no. Tac.  Dan.  ami.  l3.  179.  In  questo  anno  a  Neione  , 
rompendogli  la  testa  il  popolo  dell' avanie  de' pubblica- 
ni ,  cadde  in  animo  di  lasciare  tutte  le  gabelle,  E  vit. 
Agr.  3c;l.  L'  altro  coli'  avanie,  a  oltraggi  rubare,  e 
svergognare  ogni  cosa. 

AVANNOTTO.  JVome  di  tutte  le  specie  de'  pesci  flu- 
viali nati  di  /resco.    Lat.    pisciculus  .    Gr.     i%$ù<}ieY  , 
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itrintev. Buon.  Pier,  t..  /,.  20.  Avannotti  vuol  dir  pesci 
d'  unguanno,  Che  vuol  dir,  di  quest'anno.  Cant.  Cam. 
Paol.  Otti  38.  Qualunque  colla  trappola  s'insegna  Trap- 
polare avannotti,  e  pescatelli.  Fir.  rim.  107.  E  gli  a- 
vannotti  usciti  fuor  dell'  uova  Vengono  a  galla  fuggendo 
lo  scuio. 

^.  E  Avannotto  dicesi  d'  uomo  ;  che  non  abbia  espe- 
rienza ,  Sempliciotto  .  Buon.  Fier.  2.  /j.  20.  Fu  un  di 
quei,  che  i  semplici  avannotti  Per  taverne,  per  bische, 
e  per  raddolti   \  più  d'  un'  esca  trasse. 

**  A  VANTÀGGIO.  Avverlinlm.  Vantaggiatamente  , 
Con  misura  vantaggiata  .  Benv.  Celi.  Ore/.  118.  Fac- 
ciasi poi  con  un  succhielletto  glosso  il  buco  degli  sliata- 
toj  tanto  a  vantaggio  ,  che  penda  inverso  al  basso  .  E 
8ti.  Il  quale  a  poco  a  poco  si  comincia  a  battere,  so- 
stenendolo alquanto  a  vantaggio,  fintantoché  si  venga  a 
restringere  la  gola  del  vaso. 

A V ANTE  .  Lo  stesso  ,  che  Avanti  avveri,  ed  u- 
sasi  per  lo  più  per  camion  della  rima.  Lat.  ante  .  Gr. 
«R-po.  Dani.  In/.  5.  Quel  giorno  più  non  vi  legemmo  a- 
vante.  Bocc.  nov.  28.  io.  Credendo  ciascuno  di  me 
quello,  e  più,  che  voi  poco  avante  ne  credevate.  Petr. 
cap.  io.  (vhù  lascio  ,  e  più  di  lor  non  dico  avante. 
/I/o/:,'.  ■>■>..    19.  E  tutte  1"  arme  sue  vennon  avante. 

A  VANII.  Innanzi  ;  preposizione  ,  che  serve  al  terzo  , 
e  al  quarto  caso  ,  e  talora  anche  al  secondo  ,  e  al  sesto 
Lat.  ante  ,  al  ante. Gr.  nr^ó  .Bocc.  nov.  7.8.  Avanti  ora 
di  mangiare  pervenne  là  ,  dove  T  Abate  era.  E  nov.  i3. 
11.  Camminando  adunque  il  novello  Abate  ora  avanti, 
e  ora  appresso  alla  sua  famiglia  ec.  gli  venne  nel  cam- 
mino presso  di  se  veduto  Alessandro.  E  Filoc.  1.  E 
che  ciò  ,  che  t'  ho  contato  ,  sia  vero  ,  manifestanti  il 
sangue  mio  ,  lo  quale  per  tante  ferite  puoi  vedere  avan- 
ti da  te  spandere.  E  4.  Poco  avanti  da  se  vide  le  cene- 
ri rimase  d'  Alila  flagello  di  Dio.  E  7.  387.  Andò  al  di- 
serto ,  ove  Giovanni  avanti  di  lui  era  venuto  per  annun- 
ziarlo. E  appresso:  Due  fratelli  solamente  nati  avanti 
di   lei  lasciò   nel  suo  partile. 

§.  I.  E  talora  avverlialm.  e  vale  lo  slesso.  Bocc.  g. 
1. /•  i-  Chi  alquanto  non  prende  di  tempo  avanti  ,  non 
par,  che  ben  si  possa  provvedere  per  l'avvenire.  E 
nov.  i5.  6.  Or  via,  mettiti  avanti,  io  ti  verrò  appres- 
so. E  nov,  16.  1.  E  perciò  ,  quantunque  gran  cose  det- 
te ne  sieno  avanti  ,  io  intendi)  di  raccontarne  una  no- 
vella non  meno  vera  ,  che  pietosa.  Dani.  In/,  ai.  Per- 
ch' io  mi  mossi,  e  a  lui  venni  ratto,  E  i  diavoli  si  fe- 
cer  tutti  avanti. 

§.  IL  Avanti ,  vale  Piuttosto .  Lat.  potius  .  Gr.  p.à\~ 
\ov  .  Bocc.  nov.  i3.  18.  Io  ho  deliberato  di  voler  te  a- 
vanti,  che  alcun  altro  per  marito.  E  nov.  3^.  16.  Il 
condannò  nella  testa  ec.  volendo  avanti  senza  nipote 
rimanere  ,   che  esser  tenuto  Re  senza  fede. 

§.  III.  In  /orza  d'  add.  per  Antecedente  ,  Anteriore. 
Filoc.  Avendo  il  giorno  avanti  celebrato  i  sacrificj  di 
Bacco. 

§.  IV.  Esser  la  cosa  avanti ,  vale  Esser  vicina  al  con- 
chiudersi ,  Esser  a  buon  termine,  Lat.  rem  esse  in  arti- 
culo  ,  in  cardine  .  Gr.  iro'f p'o»  .  Bocc.  nov.  98.  l4-  Se 
tanto  fosse  la  cosa  avanti,  che  altramenti  esser  non  po- 
tesse . 

§.  V.  IVon  esser  da  ninna  cosa  più  avanti,  vale  IVon 
esser  buono  ad  altro,  Lat.  nihil  alimi  posse  ,  ad  nìhil  a- 
liud  utilem  esse,  Gr.  fiàl^oy  ,  Vfi'v  .  Bocc  nov.  20.  /j. 
Veggendo  lui  ec.  da  ninna  altra  cosa  esser  più  avanti  t 
che   da  saper  divisare  un   mescolato. 

§.  VI.  Sentire  avanti,  vale  intendere  ,  e  Sapere  assai. 
Lat.  scientia  exccllere.  Gr.  trfò  rùv  aìkuv  .  Bocc.  nov. 
3.  4-  Pu  se'  savissimo ,  e  nelle  cose  d' Iddio  senti  molto 
avanti. 

§.  VII.  Venire,  e  Tornare  avanti,  vale  Sovvenire, 
Tornare  in  memoria .  Lat.  venire  in  mtntem  ,  succitrrerc} 
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subire.  Gr.  «VeX0«V.  Bocc.  nov.  3.  5.  Gli  venne  pre- 
stamente avanti  quello,  che  dir  dovesse.  Petr.  son.  101. 
Tornami  avanti,  s'  alcun  dolce  mai  Ebbe  il  cuor  tristo. 

§.  Vili.  Più  avanti  ,  vale  più  oltre.  Lat.  ultcrius  . 
Gr.  irforifov.  Bocc.  Introd.  2.  Non  voglio  perciò  ,  che 
questo  di  più  avanti  leggere  vi  spaventi.  E  7.  E  più  a- 
vanti  ancora  ebbe  di  male.  E  nov.  n.  8.  Come  costoio 
sbbero  udito  questo,  non   bisognò  più  avanti. 

§.  IX.  Trattandosi  di  favellare  Andare  avanti,  vale 
Seguitare  il  ragionamento .  Lat.  progredì  sermone .  Gr. 
irfc/2ttiviiv  .  Bocc.  nov.  16.  22.  Il  valente  uomo  ,  senza 
più  avanti  andare  ec.  questo  raccontò  a  Currado. 

AVANTICHE  .  Awerbialm.  Innanzichè  ,  Primachè  . 
Lat.  anteauam  .  Gr.  trfi'v  .  Bocc.  nov.  16.  17.  E  più  me- 
si durò,  avantichè  di  ciò  ninna  persona  s'accorgesse. 
Dant.  Inf.  8.  Ed  egli  a  me;  avanti  che  la  proda  Ti  si  la- 
sci veder,   tu  sarà'  sazio. 

AVA1N TIGUÀRD1A.  Avanguardia  ,  Antiguardia  , 
Vanguardia  ,  Quella  parte  ordinata  dell'  esercito  ,  che 
l's  innanzi  a  lutto  il  corpo  della  battaglia  .  Lat.  frons 
exercitus  .  Gr.  fjtiruirov  -roO  $%onà .  Liv.  M.  Perocch' 
eli i  mandóe  alquante  coorti  per  lo  fodero,  sanza  avan- 
tiguardia. 

-f-  AVANTRÈNO  T.  Militare.  Corpo  di  Sala  con 
due  ruote  ,  ed  un  timone  ,  o  due  stanghe.  I\rel  mezzo  del- 
la sala  s'  alza  una  cavicchia  ,  la  quale  s'  imperna  al  bi- 
sogno nella  coda  della  cassa  del  cannone  per  trasportar- 
lo con  velocità  da  un  luogo  all'  altro  .  Il  Montecuccoli 
lo  chiama   Berrò  .  Grassi  . 

A  VANVERA,  e  A  FANFERA.  Posti  awerbialm. 
A  caso,  coni'  ella  viene. Lat.  casti,  fortuito.  Gr.  ró^n. 
Varch.  lez.  Un  saettatole  ,  che  non  s'  avesse  proposto 
bersaglio  nessuno,  ma  traesse  a  vanvera.  Matt.  frane. 
rim.  buri.  In  queste  rime  a  vanvera  dettate  .  Tac.  Dav. 
stor.  4.  339.  E  secondo,  che  erari  caldi  dal  vino,  corro- 
no a  combattere  all'  impazzata  ,  tirando  a  vanvera  nel 
bujo.  Alleg.  3'j.  Non  usavano  i  vecchi  nostri  far  le  cose 
a  vanvera . 

AV/\NZAMENTO.  Aggrandimenlo  ,  U  avanzarti. 
A  nini.  ant.  2q.  2.  l\.  Alli  benavventurosi  avanzamenti 
sanza  niuno  dubbio  sempre  è  prossimana  la 'nvidia. //;</. 
Pure.  11.  2.  Dell'  eccellenza,  cioè  dell'  avanzamento  , 
perocch1  io  aviei  voluto  esser  tenuto  ,  eh'  io  avanzassi 
ogn'  uno  . 

AVANZANTE.  Add.  Che  avanza.  Amet.  72.  Là 
dove  i  loro  discendenti  ,  per  la  virtù  avanzante  sempre 
chi  segue  lei,  in  processo  di  tempo  ebbero  grandissimo 
stato.  Liv.  dee.  3.  Una  torre  mobile  avanzante  d'  altez- 
za tutti  i  luoghi  della  città.  Cr.  4-  5.  2.  Acciocché  per 
questa  industria  1'  avanzante    qualità  si  temperi. 

AVANZARE.  In  alt.  signif.  Mettere  in  avanzo,  Ac- 
quistare, Accumulare.  Lat.  comparare  ,  rem  cumulare  , 
lucrari  ,  lucrifacere.  Gr.  n.iqSctivitv  .  Bocc.  nov.  i3  .  6  . 
In  pochi  anni  grandissima  quantità  di  danari  avanzaro- 
no .  G.  V.  7.  i33.  2. Come  Don  Giamo  vide,  che  non 
polea  niente  avanzare  in  Calavra,  si  partì.  Fir  Lue. 
Orsù  io  adunque  picchiere  1'  uscio  per  avanzar  tempo. 
E  altrove:  E  avanza  tempo,  che    egli  è  tardi. 

§.  I.  Per  Aggrandire ,  Accrescere  .  Lat.  extollere, 
augere.  Gr.  cto^'va»  ■  O.  V.  1.  19.  1.  Regnò  Meroveo 
suo  ligliuolo  dieci  anni ,  e  molto  avanzò  il  suo  reame  . 
E  cap.  42.  1.  La  cittade  cominciò  a  crescere,  e  molti- 
plicare, ec.  che  gì'  Imperadori,  e'ISenato  di  Roma  1' 
avanzavano  a  lor  podere.  Dant.  Inf.  4.  E  quegli  a  me: 
F  ornata  nominanza,  Che  di  lor  suona  su  neila  tua  vi- 
ta, Grazia  acquista  nel  Ciel,  che  si  gli  avanza.  E  19. 
Cupido  si,  per  avanzar  gli  orsatti,  Che  su  l'avere  ,  e  qui 
me  misi  in  borsa.  Introd.  Virt.  Noi  ti  daremo  molte 
ricchezze,  e  signorie  di  molte  genti,  e  difendeieino  la 
tua  fama,  e  avanzeremo  il  tuo  nume,  e  famulo  glo- 
rioso. 


%.  IL  Per  Trapassare  ,  Superare  ,  Vincere  .  Lat.  su- 
perare, vincere  .  Gr.  ó'trt$/3ci')heiv  •  Bocc.  nov.  8.  2.  Di 
ricchezza  ogni  altro  avanzava,  che  Italico  fosse.  E  nov. 
16.  18.  E  parendo  loro  molto  di  via  avere  gli  altri  a- 
vanzati  ec.  a  prendere  amoroso  piacere  1'  un  dell'  altro 
incominciarono  .  /''  nov.  3i.  3.  Avendo  ella  di  molti  an- 
ni avanzato  l'  età  del  dovere  aver  avuto  marito. E  nov. 
47.  5.  Pietro,  che  giovane  era  ,  e  la  fanciulla  similmen- 
te, avanzavano  nello  andare  la  madre  di  lei.  E  g.  7.  p. 
5.  Acciocché  di  canto  non  fossero  dagli  uccelli  avan- 
zati, cominciarono  a  cantare.  Coni.  Inf.  1  (.  Facessero 
certe  grida  a  guisa  di  caccia  ,  che  avanzassero  il  pian- 
to del  fanciullo.  Tes.  Br.  1.  l5.  E  siccome  1'  uno  avan- 
za 1'  altro,  ed  ha  onoranza  di  stallo,  cos'i  avanza  1'  un 
F  altro  per  virtude. 

§.  III.  Avanzare  per  Inviare,  Mandare.  Dant.  Bim. 
5.  Canzone  io  so,  che  tu  girai  parlando,  A  donne  as- 
sai, quando  t'   avrò  avanzata. 

§.  IV.  In  signific.  neutr.  pass.  Venire  innanzi  acqui- 
stando, Profittare  ,  Approdare  ,  Aggrandirsi.  Lat.  pro- 
ficerc .  Gr.  tr?ox.ó'irTHV  .  Boc.  nov.  16.  16.  In  più  partì 
andò,  in  niente  potendosi  avanzare .  G.  V.  11.  3ij.  8. 
Ben  fu  grande  imprenditor  di  cose,  per  avanzarsi.  Petr. 
son.  25.  SI  vedrem  chiaro  poi,  come  sovente  Per  le  co- 
se dubbiose  altri  s'  avanza. Liv.  M.  Furono  più  adirati 
contro  la  plebe,  ma  di  ciò  s'  avanzarono  più,  eh'  elli 
attemperato  loro  ira  in  alcuna  maniera . Sagg.  nat.  csp. 
208.  Tant'  oltre  ei  s'  avanza  sul  verisimile  di  tal  con- 
cetto. Segn.  Mann.  Aprii.  26.  3.  Più  che  ti  avanzi  [vai 
avanti']  di  età,  più  di  ragione  dovresti  ancora  avanzar- 
ti  nella  sodezza  di   spirito  [  crescere  ]. 

K.  V.  Per  Pigliare  ardire  ,  Far  buono  animo  ,  inco- 
raggiarsi.  Lat.  audere  .  Gr.  roXfxàv  .  Filoc.  5.  ij5  .  L 
animo  dell'  uomo  a  seguir  F  alte  cose  fu  creato,  dun- 
que  avanzarsi,   e   non  avvilirsi  dee. 

§.  VI.  In  signif.  neutr.  assol.  Soprabbondare ,  Aver 
più  eh'  a  sufficienza  .  Lat.  redundare  ,  superabundare  . 
Gr.  Tr\iovoi^»v  .  Bocc.  nov.  ò"j .  8.  Io  che  doveva  fare  , 
o  debbo  di  quel  ,  che  ^li  avanza  ?  debbolo  io  gittare  ai 
cani  .  Petr.  son.  32.  Ma  perocché  mi  manca  a  fornir 
F  opra,  Alquanto  delle  fila  benedette,  Ch'  avanzaro  a 
quel  mio  diletto  padre  . 

§.  VII  Per  /{eslare.  Lat.  superesse  .  Gr.  Tìfteìvxi  . 
Petr.  son.  99.  Né  spero,  i  dolci  d'i  tornino  indietro,  Ma 
pur  di  male  in  peggio  quel  eh'  avanza  .  E  i35.  Ben  te- 
mo il  viver  breve,  che  n'  avanza.  Galat.  Ma  convien- 
si  fare  in  molti,  e  molt'  anni ,  e  a  me  n'  avanzano  og- 
gimai   pochi  . 

§.  Vili.  Diciamo  in  proverbio:  Egli  ha  avanzato  i 
pie  fuor  del  letto  ,  di  chi  non  ha  messo  nulla  in  avanzo. 
Cecc.  Esali,  cr.  2.  2.  Io  veggo  ben  ,  che  lu  N'  hai  ar- 
recato F  avanzo  del  Cibacca,  Ch'  a  capo  d'  anno  avan- 
zava i  piedi   Fuora  ilei  letto. 

**  §.  IX.  Per  esser  meglio,  più  utile.  Sali.  Catelt. 
2  4.  Or  non  avanza  ,  ed  è  meglio  morir  per  virtù  ,  che 
mantenere  la  miseria  ,  e  disonorata  vita!  [  Lat.  Nanne 
prevstat  !  ] 

AVANZATICCIO  .  Susi,  la  piccola  ,  e  peggior  parte 
di  quel,  eh'  avanza  :  Bimasuglio .  Lat.  reliquiae.  Gr. 
ùiró$a<Tis  ,  Xei-ifavov  .  Boez.  Varch.  2.  ,'\.  Quanti  pen- 
si tu  ,  che  sieno  quelli  ,  a'  quali  parrebbe  di  toccare  il 
ciel  col  dito  ,  se  una  minima  parte  de'  rimasugli,  ed 
avanzaticci  della  tua  fortuna  toccasse  loro  !  Tac.  Dav. 
5.  368.  Quello  avanzaticelo  portare  fuga  in  cuore,  fe- 
rite  a  tergo. 

§.  In  forza  di  Add.  Varch.  lez.  5j.  E  benché  si  chia- 
mi superfluo,  e  avanzaticelo,  non  è  però  superfluo,  né 
avanza  ec. 

*  AVANZATILE  .  Add.  d'  ogni  g.  Che  è  capace  di 
avanzarsi  ,  o  di  avanzare;  Segn.  Gov.  Niuno  è  in  tal 
caso,  che  non  confessi,  che  non   sia  ragionevole,   che 
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gli    lasciati  cosi    indietro   agli  avanzatili  non    dovessino 

l   SS!    I       ••••_::>    tlì. 

AVANZATO.  .1,1,1.  da  Avanzare.  M.  V.  5.  ai.  E 
frustrati  dilla  loro  corrotta  intenzione  ,  mal  contenti,  e 
poro  avanzati,  .si  tornarono  in  loro  parse  [ cioè  con  pò- 
co profitto}.  D.  Gio:  Celi.  leti.  i(i.  Sicché  in  '1  prego,  che 
al  saldaie  de'  vostri  conti,  vi  troviate  avanzato  (  qui 
uri  significat.  tiri  IV.  §.  di  Avanzare  ).  Buon,  Fier.  i. 
5.  3.  Lacere,  e  trite,  abbacinate,  e  manche,  Ed  alle 
inonda/inni.  Avanzate, ed  al  fuoco  Membrane,  e  Car- 
tapecore infinite. 

AVANZATO  RÉ.  CAe  avanza. Fr.  Giord.  Prcd.  R.  Fu 
trovato  nelle  spese  avanzatore  rdella  moneta  per  utilità 
propria. Cronichett.  d' Amar.  io5.  Nerone  fu  fatto  Impe- 
ratore, nel  cominciamenlo  del  suo  Impero  In  multo  i- 
studioso  avanzatore  della  republica  [  qui  nel  slgnifie,  del 
tj.    I.   di   Avanzare  ■  J 

\\  USZÉVOLE.  r.  A.  Add.  Soprabbodante  .  Lat. 
r'edundans  ,  afjluens  .  Gr.  nri^irróc.  Guid.  G.  \ [uggen- 
dosi il'  intonili  fornito  di  tanto  potente  popolo,  ec.  di 
tante  avanzevoli  ricchezze  . 

AVANZO  .  //  Rimanente ,  che  ancor  diciamo  il  Re- 
stante. Lat.  reliquum.  Gr.  Xo/irsV  .  Bocc.  noi'.  .So.  io. 
E  per  1'  avanzo,  se  più  presta  via  non  troverò,  impe- 
gnerò tutte  queste  mie  cose.  Petr,  son.  2Ò5.  Che  1'  a- 
vanzo  di  me  convieo ,  ci 

§.  I.  Per  Acquisto ,  e  Guadagno. Lat.  lucrum ,  com- 
pendium  .    Gr.  xspcTof  .   M.   I  .  ■      erto  soldo 

liini'ato    da  potersi   passar    con    avai  .        .    noi'.  ijS. 

5i.  Quali  stati,  qua'  meriti,  quali  avan  i  avrebbon  fatto 
Gisippo  non  curar  di  perdere  i  suoi  parenti  '  Danti 
Purg.  ór.  E  quali  agevolezze,  o  quali  avanzi  Nella  fron- 
te degli  altri  si  mostraro!  Cos.  leti.  Tuo  padre  mi  ha  li- 
berato il  segretariato,  cioè  rimborsato  del  costo  di  esso, 
di  avanzi  fatti  in  quella  ragione  per  mio  conto. 

**  §.  II.  Per  Avanzamento  .Cavai.  Pungil.  i3S.  Que- 
sti lusinghieri  i  grandi  mali,  ed  i  cadimenti  in  peccato 
lodano  ,  come  fosse  grande  salto,  ed  avanzo  in  bene  . 
§.  111.  D'  avanzo.  Posto  avverbia/m.  vale  Più  del 
giusto,  Pili  del  dovere,  Di  soprappiù  .  Tac.  Day.  ami. 
|.  ()|.  (ili  sarà  d'avanzo  aver  terminata  la  vita  al  scr- 
\  igio  d'un  tanto  principe,  l'ir.  Trin.  2.  6.  E' sarà  ver 
d'  avanzo,  voce  di  popol,  voce  del  Signore.  F.  D'  A- 
\ ANZO  . 

§.  IV.  Mettere  a  avanzi  ,  termine  mercatanlesco  ,  e 
vale   Mettere   a.  conto  d'  utili . 

§.  V.  In  maniera  proverò,  Patnff.  3.  Ecco  l'avanzo  del 
grosso  Cattani .  Cecch.  Esali,  cr.  2.  2.  Io  veggo  ben  , 
che  tu  N'  hai  arrecato  1'  avanzo  del  Cibacca  ,  Che  a  ca- 
po d'  anno  avanzava  i  piedi  Inora  del  letto  .  Ed  oggi 
in  modo  basso  ,  si  dice:  L' Avanzo  del  Cazzotta,  che  bru- 
ciava il  panno  di  Spagna  per  far  la  cenere  morbida  ; 
modi  ,  che  s'  usano  quando  si  vuole  esprimere  ,  che  dove 
alcuno  si  credeva  avanzare ,  o  non  ci  avanza,  o  ci  sca- 
pita . 

AVARACCIO  .  Peggiorato  d'  Avaro  .  Lat.  avarissi- 
mus  .  Gr.  (pi"Ka%  ji/foi  ruroc  .  Fr.  Giord.  Era  uno  ava- 
raccio  ingordo,  né  mai  si  trovava  sazio  .  Bern.  tini.  An- 
date a  dir,  eh'  un  avaraccio  boja  Abbia  le  belle  gra- 
zie ,  eh'  ha  costui  .  Lasc.  Pinz.  4-  4-  Cred'  egli  però  , 
che   noi  ci  muojam  di  fame  ,   miserone  avaraccio  ! 

AVARAMENTE.  Avverò.  Con  avarizia  .  Lat.  ava- 
re, avariter  .  Gì.  (pu\u%-)  u'fcot  .  Dittam.  6.  8.  Che  nel- 
T  agricoltura  avaramente  Aveva  il  suo  cuor  messo.  Li- 
òr.  Amor.  Per  tenergli  nel  tempo,  che  de'  venire  avara- 
mente per  ispendergli  laicamente  a  suo  luogo,  e  tempo. 
§.  Per  cupidamente .  Lat.  avide.  Qr.  (piXorifXi.ic  .  Med. 
arb.  cr.  Schifi  viziosamente  '  corporali,  e  mondani  di- 
sonori, e  desideri  si  avaramente  gli  onori. 

AVARETTO  .  Dim.  d'  Avaro  .  Fir.  nov.  j.  228.  La 
Touia  disposta  pur  di    contentarlo  ,   ma  anzi  avaretta  , 


che  no  w  come  le  donne  sono,  disse  re.  Geli.  Sport.  1. 
4.  Perchè  essendo  ella,  come  sono  la  maggior  parte  del- 
le  vedove,  un  poco  avaretta,  e'  dubita ,  come  ella  in- 
tendesse ,  che  egli  avesse  tolto  moglie  senza  dote  ,  ella 
non  si  adirasse,  e  non  si  volesse  perav  ventura  anche 
rimaritare  . 

AVAREZZA.  V.  A.  Avarizia.  Lat.  avarilia .  Gr. 
<p/Xap;  t/p/ce  .  Bini.  ant.  Dani,  da  Majan.  83.  Ch'  ha 
pregio  d'  avarezza,  Qual  troppo  tua  ricchezza  Vuol  ce- 
lare . 

-j-  AVARIA  .  T.  Marinaresco  .  Il  danno  sofferto  nel 
viaggio   da   una   nave  ,  o  dal  carico  posto  in  essa   . 

■7  §.  E  per  quella  contribuzione  alla  i/ualc  s'assogget- 
ta tutto  il  carico  d'  una  nave  ,  o  la  nave  stessa  ,  onda 
ricompensare  il  danno  soJJ'erto  nel  viaggio  .  M.  f\  1.  33. 
Per  terra  si  facevano  venire  la  spezici  ia  ,  e  altre  mer- 
canzie con  più  costo,  e  avaiie,  che  quando  usavano 
la   Tana. 

AVARISSIMAMENTE  .  Avverò,  superi,  di  Ava- 
ramente. Lat.  avarissime .  Gr.  (fxXapj  uqùrciru  .  Libi-, 
Similit.  Avarissimamente  si  portano  in  gioventù  ,  ava- 
rissimamente in  vecchaja.  Fr.  Giord.  Prcd.  B.  Era 
suo  costume  trattale  avarissimamente  tutti.  Espos.  Vang. 
Vi  soleva  passar  la  vita  avarissimamente  con  grande 
scandolo  . 

AVARISSIMO.  Add.  superi,  d'  avaro  .  Lat.  avarissi- 
mus.  Gr.  ip/Xapj  uftóraroc.  Bocc.  nov.  25.2.  Como  mol- 
to ricco,  e  savio,  e  avveduto  per  altro,  ma  aviarissimo 
senza  modo  .  Frane.  Sacch.  nov.  5~.  Paiea  più  tapi-, 
no,  che  fascio  di  canocchio  ,  era  sparuto ,  ed  avarissi- 
1110  . 

AVARIZIA.  Lat.  avarilia.  Gr.  p/Xaf?  uffa  .Com.  Inf. 
7. E  avarizia  ec.  la  inferiore  estremità   di  liberalità,  per 
la  (piale  oltre  ad  ogni  dovere  ingiuriosamente  si  deside- 
ra 1    altrui  ,  o  si    tiene  quello  ,  che   V  uomo   possiede  .  & 
Purg.  19.  Avarizia  è  disordinato  amor  di  pecunia  .   But. 
Inf.  7.  Avarizia  si  può  largamente  considerare,  e  allora 
si  diliinisce,   come    dice    'Tullio:  Avarizia   è  immoderato 
amor  di  avere .   Puossi  considerar    meno    largamente,  e 
allora  si  può  difiìnire,  come  dice  Santo  Agostino  ec  .  A- 
vaiizia   non  è  pure  appetito  di  pecunia,   ma  d'  altezza, 
e  di  scienza.   Puossi   strettamente   considerare,  e  allora 
si  diliinisce  cos'i  :  Avarizia  è  immoderato  amore  d*  aver 
le  cose  di  fuori  soggiacenti  alla  fortuna.  Tratt.  pec.  mori. 
Avarizia  è  amore  disordinalo  della  roba,  ovvero  ricchez- 
ze  temporali .  Fior.  Virt.  A  Mon.  Avarizia  è  contradio 
della  libertà,  ed  è  superchia  cupidità  d'  avere,  e  si  è  in 
acquistare   ingiustamente,  e  ingiusto    ritener  quello,  che 
fa  mestiere  di  rendere,  ed  in  lasciare  guastare  le  cose, 
eh'  egli  ha,  innanzi  eh'  egli  le  dia  altrui.    Quist.  Filos. 
C.  S.  Avarizia  è  continuo  desideiio  immoderato  d'  ave- 
re ,  e    tenacità  ,    più   che    si  convenga  ,    di    tenere .  E 
appresso  :  L'  avarizia  non  perdona  né  al  vecchio,  né  al 
giovine:  tutti  gli  altri  vizj   ne'  vecchi  invecchiano,  solo 
T  avarizia  non  invecchia.   Giani.  Cons.  Ogni    vizio  in- 
vecchia colla   persona  ,   ma  sola  T  avarizia  sempre  rin- 
giovanisce ,   e   rinfresca.   Amm.    ant.   26.    1.  8.  L'  avari- 
zia né   per  frutto  d'  avere  è  benavventurosa  ,  e  per  cu- 
pidità d'acquistare  è  miserissima.Z/oc.c.  nov.  83. i3.  Bru- 
no, e  Buffalmacco  rimaser  contenti  d' aver  con  ingegni 
saputo  schernir  T  avarizia  di  Calandrino  .  Dant.  Inf.  6. 
Superbia,    invidia,   e    avarizia  sono  Le  tre   faville,    che 
hanno   i  cuori  accesi.    Cas.  leti.   E  prima    ti  dico,    che 
niuno  vizio  mi  spiacque  mai  più,  che  T  avarizia. 

AVARIZZÀftE.  Mettere  ad  effetto  l'avarizia.  Lat. 
avaritinm  e.vercere.  Coni.  Purg.  io,.  Lo  fornicatore  al- 
cuna volta  non  fornica,  se  non  una  volta  il  mese,  ma 
T  avaro  quasi  continuo  avarizza  . 

AVARO.  Bruttato  del  vizio  dell'  avarizia .  Lat.  ava- 
rus  .  Gr.  QiXaifyvfo;  ■  Albert.  12.  Dall'  avaro  neuno  be- 
ne può  nascere,  perchè    l'avaro    nulla  fa  a  diritto,  se 
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non  quando  egli  si  muore. Fior.  Virt.  A.  Mori.  Quegli  è 
pi  opimamente  avaro,  che  ritiene  quello,  che  è  da  spen- 
dere. Noce,  noi',  2.  9.  Intanto  tutti  avari,  e  cupidi  di 
.danari  gli  vide,  che  ec.  E  nov.  8.  7.  Pure  avendo  in  se, 
quantunque  avaro  fosse ,  alcuna  favilluzza  di  gentilezza. 
Amm.  ant.  G.  i5«»  All'  avaro  non  falla  cagione  di 
negare  servigio  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Nulla  cosa  è  più 
scellerata  ,  che  1'  avaro  .  Dant.  lnf.  i5.  Gente  avara  , 
invidiosa  ,  e  superba  .  Petr.  eanz.  9.  2.  L'  avaro  zappa- 
dor  1'  arme  riprende  .  Quest.  Filos,  C.  S.  L'  avaro  è 
pronto  a  domandare  ,  tardo  a  dare,  frontoso  a  negare  ec. 
dell'  altrui  largo,  del  propiio  scarso:  vota  la  gola  per 
crescer  1'  arca  ,  assottiglia  il  corpo  per  accrescer  gua- 
dagno :  la  mano  ha  rattratta  a  dare,  distesa  a  ricevere  , 
a  dare  chiusa,  a  ricevere  aperta. 

-j-  §.  I.  E  per  Bramoso  .  Petr.  tr.  Fam.  nelC  agg.  E 
vidi  Ciro  più  di  sangue  avaro  Che  Crasso  d'  oro  .  Pass. 
Ger.  9.  36.  Prodigo  del  suo  sangue  ,  e  dell'  altrui  Avi- 
dissimamente è  fatto  avaro  .  Beni.  Ori.  I\j.  24.  Gli  uc- 
cide, gli  consuma,  gli  sbaratta,  Parea  di  carne  e  san- 
gue un  lupo  avaro  .  Alain.  Gir.  5.  97.  E  d'  altra  mai  mer- 
cede Non  mi  vedrete,  o  donna,  essere  avaro.  Ar.  rim. 
cap.    18.   Obizzo  dell'  onor  d'  Italia   avaro  .  Monti  . 

§.  II.  Per  similit.. Scarso. Petr.  son.  q5.  E  siate  ornai 
di  voi  stesso  più  avaro.  Bocc.  pr.  8.  La  quale,  dove 
meno  era  di  forza  ec.  quivi  più  avara  fu  di  sostegno. 
§.  III.  In  maniera  pioverò.  L'impronto  vince  l'avaro, 
dicesi  di  chi  per  importunità ,  o  per  molto  pregare  ot- 
tiene alcuna    cosa    negata  . 

AVARON'ÀCCIO  X  Peggiorai,  d'  Avarone  .  Lat.  sor- 
didus  ,  sordide  avarili  ,  iltibcralis  .  Gr.  àviXiv6l(0i  .  Fr. 
Giord.  Fred.  B.  Credeano  ,  che  fosse  ,  come  veramen- 
te  era,   un  avaroniccio  sordido. 

A V ARO JV E, A cerescit.  d'Avaro.  Lor.  Med.  Ariel.  2. 
4.  Vedi  ,  se  niega  d'  aver  danari  1'  avarone  .  Cecch.  E- 
sal.  Cr.  2.  3.  C  è  '1  diavolo  ,  che  tene  porli,  avarone. 
E  Dot.  2.  5.  Egli  ha  paura  1'  avaron,  che  io  JNon  lo 
richiegga  di  qualcosa  . 

AUDACE  .  Add.  Contrario  a  Timido.  Temerario  , 
Di  soverchio  ardire  .  Lat.  audax  .  Gr.  ToXfJti^ói  .  Petr. 
cap.  l3.  Dico  Appio  audace,  e  Catulo  ,  che  smalla  11 
pelago  di  sangue.  Dittata.  1.  12.  Che  seppe  molto  di 
ogni  scienza  ,E  fu  grande,  e  audace.  Circ.  Geli.  E  pe- 
rò siete   voi  audaci ,  e  non  forti  . 

§.  Per  Ardito  semplicemente  .  Lat.  audens  .  Gr.  6a<>- 
caXioi  .  Boc.  nov.  1.  3.  Forse  non  audaci  di  porgere  i 
preghi  nostri  nel  cospetto  di  tanto  giudice  ec.  gli  por- 
giamo [  Si  osservi,  che  la  parola  audace  qui  pure  sem- 
bra usata  nel  significato  tuo  proprio,  poiché  nel  conte- 
sto   è  relativa  a  tanto    giudice.  ] 

AUDACEMENTE  .  Avverò.  Con  audacia  .  Lat. 
audenter  .  Gr.  TÓXpmpiS;  .  Bocc.  vis.  16.  In  nuvolette) 
d'  oro  riiulgente  Trasformato  discendere  vid'  io  Giù 
in  alta  ,  e  ferrea  torre  audacemente  In  grembo  a  vergi- 
nella .  Fir.  leti.  don.  Br.  35 1.  Rispondete  loro  auda- 
cemente quello,  che  io  uso  di  dire  tutto  '1  di  .  E  As. 
1  / 1 5 .  Taglia  audacemente  '1  capo  al  velenoso  serpente  . 
**  AUDAGETTO.  Dim.  d'  Audace  .  Segn.  Paneg. 
4o,4-  Riusciva  tanto  audacetto  ,  che  non  dubitò  di  dar 
fuoco  di  mano  propria  alle  piccole   artiglierie  . 

AUDACIA  .  Astratto  di  Audace.  Lai.  audacia.  Gr. 
To'X/L/if .  G.  V.  6.  83.  2.  A  questo  hai  tu  condotto  te  , 
e  me  ,  e  gli  altri ,  che  qui  sono  ,  per  la  tua  audacia  , 
e  superba  Signoria.  E  9.  94.  2.  Il  detto  M.  Marco  eb- 
be tanta  audacia  in  se  ,  che  fece  chiedere  il  Re  Ruber- 
to di  combattere  con   lui  a  corpo  a  corpo  . 

§.   Per  Semplice    ardire.  Lat.   audentia  .    Gr.  ■S'a'f toc,  . 
G.    y.   9.   42.   3.    Per  la    detta    perdita  ,   e  sconfitta,  la 
gente  del  Re  Ruberto  ,   e  suo    seguito  presero    gran  vi- 
gore, e  audacia,  e  quelli  d'  Aleniagna  il  contradio  . 
AUDACISSIMAMENTE.   Superlat.  d'Audacemente. 
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Lat.  andentissime  .  Gr.  &af><TO>.\zóra.roi  .  Liv.  dee.  o. 
Te,  ogni  cosa  audacissimamente  incominciante,  mai  non 
ingannò  la  fortuna.  Bemb.  stor.  ti.  160.  Costui  nel 
mezzo  de'  nemici  audacissimamente  spinto  avendosi 
ec. 

AUDACISSIMO  .  Superi,  di  Audace.  Lat.  audacis- 
s-imus  .  Gr.  $-a^craX.ioraròf  .  Fr.  Giord.  Pred.  B.  Auda- 
cissimi, e  non  curanti  si  portano  alla  impresa  peccamino- 
sa .  Ar.  Far.  1^.  100.  De'  duo  pagani  senza  pari  in  ter- 
ra Gli   audacissimi  cor,  le  forze   estreme  ec. 

(*)  AUDIENTE.  Che  ode.  Lat.  audiens  .Gr.  txxsuv. 
Salvin.  pios.  Tose.  i.  424*  Siccome  la  luce  è  un  bene 
de  veggenti,  cos'i,  dice  Plutarco,  il  discorso  è  un  bene 
degli  audienti  . 

AUDIENZA.  V .A. L'udire. Lat.  aud.itio.Gr.  àKfòao-lf. 
Guid.  G.  Allora  Priamo  sbigottito  nella  audienza  di  co- 
tali  novelle  .   Cavai.  Alt.  Apost.    120.    Fece  cenno,   che 
il  popolo  istesse  cheto  ,   e   dissegli  :  Audienza    (  udite  )  . 
*j.'ì.  Perlo  sentimento  dell'  udito  .  Frane.  Bari/.  4  j.   7. 
INI  a  non  aver  tu  sorda  La  tua  audienza,   se  la  cosa  pesa. 
§.    II.   Dare  Audienza  ,   Ascollare,    Udire  ;  e  dicesi   di 
persone  pubbliche  .    G.    f-r.    11.   20.   5.   E   assai  era   latino 
di   dare    audienza  ,   e    tosto   spediva  .    Fir.    disc.   an.   24. 
Molti    giorni  sono,    che  vostia   Altezza  ec.    non  dà  au- 
dienza a'  suoi  sudditi.  V.  DARE  AUDIENZA. 
§.   HI.    Avere    audienza  ,  vale  Essere  ascoltato  . 
5.    IV.    Vale    anche  Auditorio  ;  e  dicesi  Aver  bella,  e 
grande  audienza  ,  di  chi   in  favellando  pubblicamente  ab- 
bia  avuti  molti    ascoltatori . 

§.  V.  Dicesi  ancora  del  luogo  ,  dove  si  dà  udienza. 
Buon.  Fier.  3.  2.  l\.  Dall'  ampie  logge,  che  tanno  rin- 
ghiera Alle  stesse  audienze  ,  ed  al  palazzo  . 

AUDlRE  .  V.  L.  ed  Antiquata  .  Udire,  Sentire,  Ri- 
cevere il  suono  coli'  orecchie  .  Lat.  audire  .  Gr.  a'xs'av  » 
Rim.  ant.  Majan.  140.  La  lode,  e  '1  pregio,  e 'I  senno, 
e  la  valenza ,  Ch'  aggio  sovente  audito  nominare  .  E 
Rice.  Karl.  142.  Or  aggio  audito  ^n  dir  nostra  ragione. 
E  Guitt.  92.  Crederla  Dio  li  miei  preghi  audesse  .  E 
94.  E  un  n'  audivi  qual  eo  vi  diraggio  .  E  M.  Cin.  Da 
parte  di  pietà  prego  ciascuno ,  Che  la  mia  pena  ,  e  '1 
mio  tormento  aude  .  Frane.  Barò.  5o.  17.  E  colui,  che 
non  aude  ,  Quando  li  cher  lo  povero  il  denaro.  Fr.  Jac. 
T.  5.  23.  45.  E  basta  s'  el  ti  chiama ,  pur  da  esso  , 
Che  la  sua  interna  voce  possi  audire. 

AUDITO  .  y~.  L.  ed  Antiquata.  Sust.  Udito  ;  uno  de' cin- 
que sentimenti .  Lat.  auditus.  Gr.  ctx.ov  .  Guid.  G.  I 
quali  inlino  a  oggi  inteneriscono  gli  auditi  degli  uomi- 
ni. Ser.  S.  Agost.  Dissoluti  per  lo  viso,  per  lo  audito  , 
per  1'  odorato,  per  lo  gusto,  e  per  lo  tatto.  Amet.  47. 
Se  la  vista  ec.  non  mi  fosse  veridica  testimonianza,  lo 
audito  non  mi  darebbe  fede  . 

AUDITO  .  V.  L.  ed.  Antiq.  Add.  da  Audire  .  Lat. 
auditus  .Gr.  Jx.x<r6cii  .  Frane.  Barb.  157.  20.  Che  non  ò 
cosa  terrena  pensata  ,  Letta  ,  audita  ,  o  trovata  . 

AUDITÓRE.  V.  L.  Colui,  che  ode,  Uditore.  Lat. 
auditor.  Gr.  àx.tsc->i  .  Fior.  S.  Frane.  i:>5.  Imperocché 
gli  esempli  di  santi  uomini  alla  mente  de'  divoti  audito- 
ri mettono  in  contento  le  transitorie  dilezioni.  E  188. 
E  '1  tempo,  e  '1  modo,  e  la  condizione  degli  auditori, 
e  '1  suo  proprio  effetto. 

§.  E  Auditore  si  dice  a  quel  Ministro ,  che  rende  ra- 
gione, o  consiglia  il  Principe  in  materie  di  grazia,  o  di 
giustizia  .  Lat.  magister  libellorum  supplicum  .  f^inc. 
Mart.  Ictt.  27.  Voi  sapete  lo  stato,  e  1'  entrate  sue,  dal- 
le quali  hanno  da  nascere  le  sue  provvisioni  alla  guerra, 
lo  intrattenimento  degli  auditori  ec.  E  64.  Gli  è  bastato 
saper  solo/  che  ha  da  servire  Vostr' Eccellenza  e  per 
auditor  generale,  e  consultore  della  sua  persona  .  Bem. 
rim.  L'  auditor  non  ha  data  sentenza  .  Guicc.  stor.  Uh. 
9.  Risposta ,  la  quale  per  suo  comandamento  fu  pro- 
nunziata da  un  dottore  suo  auditore  in  questa  sentenza  . 
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Jìemb.  star.  i.  in.  I  (piali  Magistrati  Auditori  si  chiama- 
no ,  e  per  se  niente  giudicano  se  non  sopra  cose  leggie- 
re e  minute. 

Al  'DI  TOKIO.  V.  L.  Susi.  Luogo,  )  dove  si  dà  udien- 
za ,     A  udienza  ,     Udienza,    Lat.    auditori/un  .   Gr.    dxfotx- 

th(iov.  Lib.  ()/>.  di».  Entrando  con  molta  potnpa  dello 
auditorio  co'  tribuni  ,  e  co'  principali,  e  maggiori  della 
terra.  Bergh,.  t'esc.  Fior.  '\Ao.  In  questo  spaziò  era 
lecito  non  solamente  a'  catecumeni  ,  ma  ancora  agi'  in- 
fedeli  mescolatamente  entrare,  e  sino  a  certo  termine 
vedere  le  cirimonie,  ed  udire  le  legioni,  e  le  predica- 
zioni, onde  chiamarono  alcuni  questa  parte  auditorio  . 

[  qui  in  significato  d'  unii  /unte  sjieci.ile  delle  chiese  anti- 
che de'  cristiani .   ] 

§.  Auditorio  ,  e  Uditorio  ,  vale  eziandio  Moltitudine 
di    uditori  ._ 

AUDITÒRIO.  Add.  Che  seri'e  per  udire.  Lat  au- 
ditorius.  Gr.  àx.ouc-tx.0;.  Libr.  cut,  malati.  L'  aria  passa 
dentro  per  lo  forame  auditorio  della  orecchia  ino  a 
toccate  lo  ner>o  auditorio. 

AVE  .  (r.  L.  e  vale  Dio  ti  salvi.  Modo  di  salutare 
altrui.  Lat.  ave  .  Gr.  ^«Tpé.  Dani.  Purg.  io.  Giurato 
si  saria,  che  dicesse  ave.  E  Par.  16.  Dissetili  :  da  quel 
d'i  ,  che  fu  detto  Ave  Al  parto,  in  che  mia  madie,  che 
è  or  santa,  S'alleviò  di  me,  ond'  era  grave.  Morg.  1. 
2.  Quel  d'i ,  clic  Gabriel  tuo  ti  disse  ave  .  Ar,  Fur. 
l/|.  87.  Pareva  Gabriel,  che  dicesse  ave. 

A  VEDUTA  .  Posto  avverbiali)!,  fedendo  .  Lat.  vi- 
vendo .  Gr.  auToxiat  .  G.  V.  7.  12.  3.  Giucò  ad  un'  o- 
ra  a  tre  scacchieri  co'  migliori  maestri  di  scacchi  di  Fi- 
renze, giucando  con  due  a  mente,  e  col  terzo  a  vedu- 
ta. 

§.  A  veduta,  e  oggi  più  comunemente  A  -vista,  è  ter- 
mine de'  mercatanti  nelle  lor  lettere  di  cambio  ,  a  distin- 
zione dell'  altro  termine  loro  A  uso;  e  dove  questo  por- 
ta significazione  ,  che  il  pagamento  della  somma  compre- 
sa nella  lettera  debba  farsi  col  rispetto  ,  e  indugio  pre- 
scritto in  quella  piazza  dall'  uso,  l'  altro  poi  esprime, 
che  debba  pagarsi  la  somma  e  adempiersi  l'  ordine  della 
lettera,   subito   veduta    la   medesima   lettera. 

A  VEGGENTE,  V.  A.  Posto  avvérbialm,  vale  lo 
stesso,  che  A  veduta.  Mir.  Mad.  18.  E  immantinente 
a  veggente  di  tutti  coloro  ec. 

AVÈLIA.  Spezie  d'  uccello.  Morg.  14.  58.  Avelia, 
e  capitoiv.a  ,  e  sepajuola  . 

f  AVELLANA,  o  JNOCCIUOLA.  Frutto  dell'  avel- 
lano. Coryli  avetlanae  fruclus  Lin.  T.  Botanico,  Ve  ne 
sono  di  diverse  specie,  e  cioè  la  salvatica  ,  che  ha  il  fret- 
to bislungo  ,  la  bianca  che  ha  il  frutto  bianco  ,  la  pi- 
stacchina  che  ha  il  frutto  rosso,  bislungo,  di  mediocre 
erossezza  ,  la  grossa  tonda  ,  eh'  è  di  buon  sapore  ,  e 
la  trappolata  ,  che  ha  i  frutti  a  racemo  .  Cr.  5.  3.  tit. 
Dell'  avellane  ,  cioè  nocciuole  .  M.  Aldobr.  ha  foglia 
piccola,  che  dimora    intorno  l'avellane,    si    è  calda,  e 

f  AVELLANO,  o  NOCCIUOLO.  Corylus  avellana 
Lin.  T.  Botanico.  Albero  di  stelo  diritto,  ramoso  con 
la  scorea  giallastra  nella  gioventù,  grigiastra  in  segui- 
to ,  le  foglie  alterne  ,  picciolnte  ,  ovaio-rotonde ;  ed  i  fio- 
ri maschi  in  Amenti  gialli,  pendenti.  E  indigeno  nel- 
la maggior  parte  dei  boschi  dell'  Europa  .  Amet.  46. 
Quivi  in  molte  verghe  surgeano  avellani.  Cr.  7.  5.  2. 
IMei  luoghi  caldi  1'  uliveto,  e  il  ficheto,  e  selva  di  me- 
lagrani ,  ma  ne'  freddi ,  e  temperati  1'  avellane  ,  le  mele 
cotogne  ,  e   ie  nespole  . 

AVÈLLERE.  V.  L.  Scegliere,  Sbarbare  .  Lat.  avel- 
lere. Gr.  avawa.v .  Pelr.  son.  3i4-  Ch'  ogni  basso  pen- 
sier  del  cor  in'  avulse. 

AVELLO.  Luogo  ,  dove  si  seppelliscono  i  morti,  Se- 
poltura .  Lat.  sepultura ,  sepulcrum.  Gr.  iràq>oi  .  Bocc. 
nov.  79.    34.    K  voi  si  conviene    trovar  modo ,  che   voi 


siate  stasera  in  sul  primo  sonno  in  su  uno  di  quegli  a  ■ 
velli  rilevati  ec.  Dani.  Inf.  9.  Che  tra  gli  avelli  fiamme 
erano  spaile.  Quid.  G.  Gli  fecero  reale  onore,  metten- 
dolo in  un  avello  di  marmo  intagliato. 

AVE  MARIA,  e  AVEMMARIA.  Orazione,  che  si 
porge  alla  nostra  Donna  ,  la  qual  comincia  così  .  Lat. 
salulalio  angelica  .  Gr.  ào-iraiTfJtói  etyyi\ix,6c .  Dant.  Pai. 
3.  Cos'i  parlommi:  e  poi  cominciò,  Ave  Maria,  cantando. 
Bocc.  nov.  ie.  q.  Ho  sempre  avuto  in  costume  ,  cam- 
minando :  di  dir  la  mattina,  ec.  un  pater  nostro,  e  una 
;ive  maria,  quando  esco  dell'albergo.  Cr.  ,\.  18.  ,|.  E 
quivi  tanto  si  lasci,  che  si  possano  dir  due  ave  marie, 
e   poi  si  secchino  . 

§.  I.  Si  dice  ancora  Ave  maria  a  que'  tre  tocchi  di 
campana  ,  che  suonano  all'  alba  ,  a  mezzo  dì  ,  e  a  sera  , 
per  cenno  ,  che  si  saluti  con  detta  orazione  la  nostra  Don- 
na .  Bocc.  nov.  79.  3tì.  Colà  un  poco  dopo  1'  ave  maria 
passai  allato  al  cimitero.  Segr.  Fior.  Cliz.  2.  4.  Venu- 
ta la  sera,  sempre  1'  ave  maria  lo  trovava  in  casa.  Al- 
leg.  87.  Questi  dall'  una  all'  altra  ave  maria  Lascian 
pur  riposare  il  debitore  . 

§.  II.  E  Ave  marie  si  dicono  le  Pallottoline  della  co- 
rona,   minori  di  quelle,  che  si  chiamano    Pater  nostri. 

AVENA.  Strumento  pastorale  da  fiato.  Lat.  avena  , 
calamus  .  Tass.  Ger.  7.  6.  Ma  son  ,  mentre  ella  piange, 
i  suoi  lamenti  Rotti  da  i\n  chiaro  suon  ,  eh'  a  lei  ne  vie- 
ne, Che  sembra,  ed  è,  di  pastorali  accenti  Misto,  e  di 
boscherecce  inculte  avene  .  Bue.  Ap.  227.  Non  suon  di 
canne,  o  di  sotlil  avena  Ma  celeste  armonia  di  moti  e- 
terni. 

-j-  §.  Avena  è  altresì  una  sorta  di  biada  .  V.  Vena. 
Jjibr.  cur.  malatt.  Usi  a  pasto  la  bollitura  di  avena  .  Ar. 
Fur.  27.    119.  E  loglio,  e  avena  fa  nascer  tra'  grani. 

AVENTARE  .  V.  A.  Venire  avanti  ,  Crescere  ,  Alli- 
gnare. Cr.  Lat.  disse;  convalescere  .  Gr.  iiriStSovatt  . 
Pallad.  Agost.  5.  Voglionsi  seminare  in  grandi  spazj  , 
e  con  grandi  fosse  :  aventano  migliori  nel  renaccio. 

**  §.  Per  Avventare  .  Bemb.  stor.  5.  68.  Con  tutte  le 
guise  d'  arme  da  aventare ,  francamente  difendendosi , 
la   terra   prendere   non  poterono. 

A VENTATO.  V.  A.  Add.  da  Aventare  ,  Cresciuto  , 
Allignalo  .  Pallad.  D.  Meglio  aventato  ,  se  si  pongon  le 
vermene  sue  barbate. 

AVENTE.  Add.  Che  ha.  Lat.  habens.  Gr.  e'xuv.  Cr. 
3.  7.  i3.  Il  pane  poco  fermentato,  non  avente  sale,  e 
non  ben  cotto ,  viscosità  crea .  E  10.  24.  2.  Pertiche 
grandi  ec.  aventi  nel  capo  superiore  quattro  ,  o  cinque 
verghe  .  E  cap.  35.  6.  E  sopra  loro  si  tenga  un'  assicel- 
la nel  mezzo  avente  un  chiovo  ritorto.  Bed.  annoi.  Di- 
tir.  120.  Sonetti  di  Gillio  Lelli  colla  coda  aventi  dicias- 
sette versi. 

A  VENTURA.  Posto  avvérbialm.  A  caso.  Ar.  Fur. 
23.    19.  Pur  andare  a   ventura   ella  si  messe. 

f  A  VENTURINA  .  T.  di  st.  Nat.  Nome,  che  si  dà 
ad  alcune  pietre  ordinariamente  della  natura  del  quarzo  , 
o  del  feldspato  ,  le  quali  presentano  sopra  un  fondo  co- 
loralo ,  e  semidiafano  ,  una  quantità  di  piccoli  punti  ri- 
lucenti del  colore  dell'  oro  ,  o  dell'  argento  .  Bossi. 

A  VERBO  .  Posto  avvérbialm.  lo  slesso  ,  che  A  verbo 
a  verbo  .  Lat.  ad  verbum  .  Gr.  aùrot{  toiì  tvitriv  .  G. 
V.  12.  112.  2.  Mandò  al  Comune  di  Firenze  l'infra- 
scritta lettera,  la  quale  facemmo  volgarizzare  a  verbo, 
eh'  era  in  latino  ec. 

A  VERBO  A  VERBO  .  Posto  avvérbialm.  A  parola 
per  parola ,  Senza  mutar  ninna  parola.  Lat.  ad  verbum. 
Gr.  avroi's  To/f  iirto-iy  .  G.  V.  11.  19.  2.  Metteremo 
appresso  a  verbo  a  verbo  la  detta  dichiarazione. 

5.  Dicesi  anche  Verbo  a  verbo  ,  e  vale  lo  stesso  .  G. 
V.  11.  2.  24.  La  quale  (  pistola  )  in  questa  nostra  o- 
pcra  ci  pare  degno  di  mettere  in  nota  verbo  a  verbo,  a 
perpetua  memoria . 
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AVERE.  Perlo  ,  che  dinota  possiedimanto  di  cosa  , 
ed  è  semplice  ,  e  conjugalo  :  conjugato  ,  o  con  se  me- 
desimo ,  o  co'  verbi  d'  attivo  determinazione  ne'  lor  pre- 
teriti ,  e  ne'  futuri  del  soggiuntivo  ,  e  dell'  infinito  ,  ed  è 
anche  conjugato  dagli  altri  verbi.  Lat.  habere .  Gr.  ì- 
y«c  .  E  di  esso  ,  e  degli  antichi  verbi  difettivi  Aggio  , 
t  Abbo  ,  si  darà  notizia  appresso  ,  e  colta  dichiarazione 
agli  esempli  ,  e  colla  distinzione  delle  maniere. 

f  AVERE  .  Inerbo ,  in  varie  guise  usato  nel  sentirti, 
possessivo  .  Lat.  habere.  Gr.  ?^«v.  Bucc.  nov.  7.  6.  Il 
quale  si  crede  ,  clie  sia  il  più  ricco  prelato  di  sue  entra- 
te ,  che  abbia  la  Chiesa  di  Dio  dai  Papa  in  fuori  .  E 
nov.  Gì.  4.  Ordinò  con  una  sua  fante  ,  che  Federigo  le 
venisse  a  parlare  ad  un  luogo  mollo  bello,  che  il  dello 
Gianni  aveva  in  Camerata .  E  nov.  62.  9.  Ho  nondime- 
no provveduto,  e  trovato  modo,  che  noi  avremo  del  pa- 
ne. E  nov.  -6.  i5.  Ma  che  n'  avesti,  sozio,  alla  buona 
fé!  avestine  sei!  JVov.  ant.  1.  6.  Messere,  (pesta  piena 
vale  la  migliore  cittade  ,  che  voi  avete.  Dani.  Par.  17. 
Che  1'  animo  di  quel  ,  eli'  ode,  non  posa  ,  JNè  ferma  fe- 
de per  esempio  ,  eh' baia  La  sua  radice  incognita,  e  na- 
scosa  (  cioè   abbia,  per  sincope  ). 

§.  [.  Per  Tenere,  Pigliare,  Togliere.  Bocc.  JVov. 
14.  i5.  Un  sacco  gli  donasse,  e  avessesi  quella  cas- 
sa. 

5.  II.  Per  Conseguire.  Lat.  habere,  consequi  .  Gr. 
Ìirfrvyx<xvt*Y  ■  Bocc.  nov.  18.  27.  Darebbe  opera  a  fa- 
re ,  che  egli  il  suo  piacere  avrebbe.  Fr.  Oiord.  184. 
Cristo  dice  nel  Vangelo;  Se  perseverrete ,  si  averete  . 

§.  III.  Per  Sentirsi  .  Bocc.  nov.  67.  7.  Che  avesti  , 
Anichino!  Duolti  cosi,  ch'io  ti  vinco!  E  nos.  69.  17. 
Or  che  avesti  ,  che  fai  cotal  viso  ! 

§.  IV.  Per  Reputare,  Stimare.  Lat.  ducere  existimare  . 
Gr.  vo(Jti%itv  .  Bocc.  nov.  1.  3o.  Diedegli  la  sua  benedi- 
zione, avendolo  per  santissimo  uomo.  E  nov.  Li;  11. 
Martellino  rispondea  motteggiando  ,  quasi  per  niente  a- 
vesse  quella  presura.  E  nov.  27.  32.  Abbigli  per  fratel- 
li, e  per  amici.  E  Vis.  9.  Seguia  Fabricio  ,  che  gli  ec- 
celsi onori  Più  disiò,  che  posseder  ricchezza  ,  Avendo 
quei  per  più  cari,  e  maggiori.  Busp.  rim.  Un,  ch'io 
non  ho  per  buon,  non  che  per  santo. 

S.  V.  Per  Procacciare  ,  Provvedere.  I\rov.  ant*  5\.  2. 
Che  ordinò  questa  gentil  donna  !  Ebbe  uno  cavallo ,  e 
da'  suoi  fanti  il  fece   vivo  scorticare. 

€.  VI.  Avere,  vale  talora  Far  venire  a  se ,  o  alla  sua 
presenza;  Avere  a  se.  Nov.  ant.  2.  4-  Mandò  per  que- 
sto Greco,  ed  ebbelo  in  luogo  segreto.  E  nov.  G5.  2. 
Il  Re  cominciò  a  ridere,  e  incontanente  ebbe  uno  del- 
la sua  famiglia  ,  e  mandò  a  sapere  della  contenzione  di 
questi  due  ciechi.  Frane.  Sacch.  nov.  91.  Una  sera  eb- 
be due  contadini,  e  pregolli  frissero  con  lui.  E  nov.  98. 
L'  altro  di  suU'  ora  imposta  si  trovò  con  JNoddo  ,  ed  eb- 
bono  Michele  Cini  . 

€.  VII.  Abbo  ,  vale  lo  stesso  ,  che  Ho,  onde  abbiendo  , 
abbiente  ,  e  simili  ,  che  oggi  non  son  più  in  uso  .  Dant. 
In/.  i5.  E  quanto  io  1'  abbo  in  grado,  mentre  io  vivo 
Convien  ,  che  nella  lingua  mia  si  scerna  .  E  32.  S'  io 
avessi  le  rime  e  aspre,  e  chiocce  ec.  Io  premerrei  di  mio 
concetto  il  suco  Più  pienamente  ;  ma  perch'  io  non  1' 
abbo  ec.  Vit.  Crist.  D.  Abbiendo  da  vivere,  e  vesti- 
mento secondo  la  convenevole  necessità,  e  non  a  soper- 
chianza  .  Vit.  Plut.  Slrad.  Mentre  eh'  eri  esiliato,  noi 
abbiavamo  tribolazione.  G.  V.  7.  101.  1.  Abbiendo 
rannata  grande  oste  in  Toscana  si  parli  di  Francia. 

§.  Vili.  Aggio  è  lo  stesso  ,  che  Ho  ,  ma  non  ha  se 
non  le  voci  del  tempo  presente  del  subiuntivo  ,  e  quella 
della  prima  persona  del  presente  dell'  indicativo  .  Og- 
gidì non  è  più  in  uso  .  Petr.  son.  19.  V1  aggio  profferto 
il  cuor  ,  ma  a  voi  non  piace  Mirar  s\  basso  .  E  82.  Però 
signor  mio  caro,  aggiate  cura  ,  Che  similmente  non  av- 
veena  a  voi. 


**  $.  IX.  Avere  ,  Per  guadagnare  ,  Vincere  .  Stor. 
Semi/.  75.  Gli  Fiorentini  mandai ono  loro  oste  sopra  lo 
castello  di  Pogna  ,  e  quello  per  assedio   ebbono. 

AVERE  .  Verbo ,  in  vece  del  verbo  Essere  v.  Dep. 
Decam.  e.  23.  Bocc.  g.  3.  /.  io.  Ed  ebbevi  di  quegli  , 
che  intender  vollono  alla  Melanese  .  E  nov.  3  \.  12.  Al 
mostrar  del  guanto  rispose,  che  quivi  non  avea  falconi 
al  presente,  perchè  guanto  v'  avesse  luogo.  G.  V.  1. 
I  |.  2.  E  portò  seco  del  vino,  il  quale  dagli  oltramonta- 
ni non  era  usato  ,  né  conosciuto  per  bere  ,  perocché  di 
là  non  avea  mai  avuto  vino,  né  vigna.  Liv.  M.  Tutti 
furo  battuti  colle  verghe  ,  nel  mezzo  della  piazza ,  ed 
ebbono  tagliata  la  lesta  \_  cioè  :  fu  loro  tagliala  la  te- 
sta. )  •  * 

AVERE.  Verbo,  posto  assolutamente  ,  senza  il  sit- 
stantivo  dopo  di  se,  riceve  diversi  significati ,  secondo  , 
che  mostrano  gli  esempj.  Diar.  Mon.  3.47.  Se  i  minuti 
avessero  vinto  ,  ogni  buon  cittadino  ,  che  avesse  ,  sa- 
rebbe stato  cacciato  di  casa  sua  (  cioè  ,  che  possedesse 
facultà  ).  Bocc.  nov.  18.  22.  Perchè  parte  parve  al  me- 
dico avere  della  cagione  della  infermità  del  giovane 
[cioè  aver  trovata,  rinvenuta,  investigata  ].  E  nov.  09. 
7.  Donna,  io  ho  avuto  da  lui,  ch'egli  non  ci  può  es- 
ser di  qui  a  domane  [  cioè  io  ho  avuto  avviso  ].  Urban. 
E  mirandole  i  fianchi,  e  grossissimi  veggendoli ,  ebbe  di 
certo,  lei  esser  gravida.  Lab.  85.  Donde  che  tu  te  l' 
abbi  ,  ninna  cosa  te  ne  asconderò  .  G.  V.  12.  83.  4-  E 
per  lettere  di  nostri  cittadini  degni  di  fede  ,  eh'  erano 
in  que'  paesi  ,  s'ebbe,  come  a  Sibastia  piovveno  gran- 
dissima quantità  di  vermini.  E  11.  2.  ig.  E  questo 
io  autore  ,  per  saperne  il  vero  ,  ebbi  dall'  Abate  di 
Vallombrosa  uomo  religioso,  e  degno  di  fede,  che  di- 
saminando 1'  ebbe  dal  detto  suo  Romito  [  in  questi  quat- 
tro   esempj  ,  vale   Intendere  ,    Sapere.  ] 

AVERF  .  Verbo  ausiliare  ,  per  sua  proprietà  confu- 
gato co'  verbi  d'  attiva  terminazione  ,  tanto  di  signif. 
alt.  quanto  di  neutr.  sottentra  al  mancamento  delle  voci 
de'  loro  tempi ,  e  fanne  la  formazione ,  senza  alterare 
niente  il  signif.  del  verbo,  col  i/ual  si  conjuga .  Bocc. 
nov.  29.  ,|.  Nò  s'  era  ancora  potuto  trovar  medico  ec. 
che  di  ciò  1'  avesse  potuto  giierire  ,  ma  tutti  1'  avevano 
peggiorato  .  E  nov.  Gg.  19.  E  holti  buona  pezza  taciuto 
per  non  fartene  noja  .  E  nov.  94.  12.  Io  mi  ricordo  ave- 
re una  volta  inteso  ,  in  Persia  essere  ,  secondo  il  mio 
judicio ,  una  piacevole  usanza.  Petr.  son.  120.  E  vi- 
di lagrimar  que'  duo'  bei  lumi  ,  Che  han  fatto  mil- 
le volte  invidia  al  sole  .  Cavale.  Med.  cuor.  Poi  che 
io  fu'  monaco  ,  mi  abbo  saputo  vincere,  che  mai  ec. 
Tcs.  Br.  1.  5.  Per  dimostrare  le  tre  diverse  nature,  eh' 
io  abbo  divisate.  Vit.  Crist.  E  state  sicuramente,  im- 
perciocché io  abbo  vinto  il  mondo.  E  appresto:  Ab- 
biendo Messer  Giesù  compiuti  li  ventinov'  anni.  Fr. 
Giord.  Pred.  S.  Andò  coli'  armi  de'  pastori  ,  con  una 
rombola  solamente  ,  ed  ebbeti  morto  costui.  Dani.  Inf.  1. 
Poich'  ebbi  riposato  il  corpo  lasso,  Ripresi  via  per  la 
piaggia  diserta.  Tratt.  Giamb.  E  quando  hei  '•osi  detto, 
mi  levai  ritto  in  piedi  ,  del  tenebroso  luogo  pensando  . 
E  appresso:  E  quando  hei  assai  cercato  ,  e  veduto  ,  e 
diligentemente  considerato ,  si  mi  mosse  il  cuor  mio  a 
pietade  (  cioè:  ebbi  ,  per  sincope  ,  modo  antico,  siccome  lo 
abbo  che  è    di  sopra  .  ) 

AVERE.  Verbo  ,  talora  conjuga  se  medesimo  .  Bocc. 
Introd.  27.  Oltre  a  cento  milia  creature  umane  ,  si  cre- 
de per  certo  ,  dentro  alle  mura  della  citta  di  Firenze  es- 
sere stati  di  vita  tolti ,  che  forse  anzi  1'  accidente  mor- 
tifero non  si  saria  estimato  tanti  avervene  dentro  avuti  . 
E  nov.  12.  4-  Ho  sempre  avuto  in  costume  camminan- 
do di  dire  la  mattina  ,  quando  esco  dell'  albergo  ,  un 
fiater  nostro  ,  ed  una  ave  maria  .  E  nov.  61.  8.  Egli  è 
a  fantasima,  della  quale  ho  avuto  a  queste  notti  la  mag- 
gior paura,  che  mai  s'  avc«e,/f  nov.  76.  i3.  Chi  avute 
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avrà  il  porco,  non  potrà  mandar  già  la  galli.  E 
num.  i5.  Io  1'  aveva  per  lo  certo  tutta»  ia  ,  clic  tu  te  lo 
avevi  avuto  tu.  Liv,  .1/.  E  la'nvidia  ,  eli'  n>  auci  avuta 
di  continuare  il  magistrato  ,  sia  appiccolita . 

A\  IRE.      /  erbo  ,    è    confusalo    ancor    fin.!. tic  a  mente  . 

Boa.  pr.  5.  Si  perchè  più  utilità  vi  farà,  e  si  ancora  , 
perchè  \i   fia  più  caio  avuto. 

-j-  AVERE,  l'erba  usato  in  alcune  sue  particolari  co- 
ri ,  forma  alcune  maniere  ili  dire  (  che  noi  diremo  pretti 
idiotismi  da  non  imitare  )  come  :  /Ve  hai  ne  hai  ,  che 
nel  fin  del  giuoco  si  ilice  al  compagno  ;  e  vale  ÌS'oi  siam 
del  pari  ,  che  anche  si  direi/he  ,  iVe  fa  ,  ne  fa  ,  o  pure  : 
Tu  ne  hai  molti,  cioè  danari,  o  simili.  Pala//'.  1.  iN  e 
hai  ne  hai  piloiei  con  mattana,  l'ardi.  F.rcol.  ■_>">■. 
Vuol  dire  ,  che  ella  è  ne  fa  ,  ne  fa  ,  o  volete  come  dice 
il  Fataitio  ,  ne  hai  .  ne  hai,  o  come  si  parla  volgarmen- 
te,  la  ronfa  del  Vallerà. 

AVERE,  k  crho  ,  usato  innanzi  all'  infinito  del  medesi- 
mo cerio  Avere  colla  particella  A  ,  (urna  per  ragione 
d'  esemplo  ,  Avere  a  avere,  vale  Essere  creditore  ,  Dover 
ricevere;  si  costruisce  in  ogni  sua  parte  in  tal  maniera, 
e  mantiene  simil  significanza  ,  dicendosi  ;  lo  ho  a  avere  , 
Tu  hai  a  avere,  Quegli  ha  a  avere.  In  tal  locuzione  l' 
uso  ,  per  isfuggire  l'  incontro  delle  vocali  ,  ha  i nti  adot- 
to il  dire  anclfe  Aver  da  avere,  e  similmente  in  tutte 
le  altre  persone  ,  e  tempi:  Tu  avevi  da  avere,  lo  aveva 
da  avere  ec.  IScrn.  riin.  E  dare  agli  altri  per  aver  a  a- 
vere.  E  altrove:  Lasciatevi  pensare  a  chi  ha  da  ave- 
re. 

AVERE.  Verbo,  posto  avanti  agli  infiniti  de* -verbi 
colla  particella  A  ,  piglia  forza  dal  verbo  Dovere  ;  co- 
me Avere  a  fare  ,  Avere  a  leggere  ,  Avere  a  mangiare 
ce.  e  con  tal  forma  si  esprime  II  dover  fare,  Il  dover 
leggere,  Il  dover  mangiare  ec.  Car.  lett.  i.  28.  Non 
parlavano  per  non  aver  a  dar  conto  della  loro  ignoran- 
za, fìocc.  Introd.  Ed  erano  alcuni  ,  i  quali  avvisavano, 
che  il  vivere  moderatamente  ec.  avesse  molto  e  così 
fatto  accidente  resistete  (  la  particella  A  serve  a  due 
cose  ;   al  verbo  ,    e   al  caso   del   verbo.) 

AVERE.  Inerbo  precedente  agli  infiniti,  d'  altri  verbi 
colla  particella  CHE,  come  Aver  che  fare,  Ai'er  che 
leggere  ,  Aver  che  mangiare  ec.  forma  locuzione  signifi- 
cante, Aver  cose  da  fare ,  cose  da  leggere  ,  cose  da  man- 
giare ec.  Fr.  Giard.  l'red.  lì.  Erano  cotanto  poveri  , 
che  gran  parte  del  tempo  non  aveano  che  mangiale. 
Guilt.  leti.  Intendete,  che  non  vi  scrissi,  perchè  non 
chhi  ,   che  scrivere. 

§.  I.  Aver  che  fare  con  uno  ,  vale  aver  con  esso  lui 
negozio  ,  interesse  ,  attinenza  ,  parentela  ,  ec.  Cas,  lett. 
Perchè  non  avendo  Sua  Sig.  che  far  con  esso  noi  più 
che  pochissimo  ,  non  si  dovria  pigliar  impaccio  di  voler 
far  concludere  i  nostii  disegni  prima,  o  poi. 

§.  II.  Aver  che  fare  con  alcuno  ,  o  con  alcuna,  vale, 
Giacer  carnalmente .  Lat.  rem.  habere  cura  alicpio.  ùuia\. 
G.  2.  Se  avvenisse  ,  che  avessero  figliuolo  maschio  ,  si 
lo  mandavano  a  coloro,  colli  quali  avevano  avuto  che 
fare . 

§.  III.  Non  aver  che  fare,  Essere  scioperalo.  Lat.  o- 
ciosum  ex.fc. 

§.  IV.  :Von  aver  che  fare ,  o  a  jare  con  alcuna  cosa  , 
v/.le  Essere  mollo  digerente  ,  A'on  esser  comparabile  . 
lìern.    rim.  Le   non   hanno  a  far   nulla  cuti  le  pesche. 

AVERE,  l'urlio  ,  posto  avanti  agli  infiniti  de'  verbi 
colla  particella  DA  ,  farina  certa  jrase  ;  come  Aver  da. 
fare  ,  Aver  da  leggere  ,  Aver  da  mangiare ,  Aver  da 
vivere,  Aver  du  mantenersi  ,  e  vagliano  lo  stesso,  che 
Aver  che  fare  ,  Aver  che  leggere ,  .  U  er  che  mangiare  , 
Aver  con  che  vivere  ,  Aver  con  che  mantenersi.  Car. 
leti.  i.  28.  Facendo  le  viste,  che  avessimo  .da  scriver 
per  Roma . 

AVERE.  Verbo:   si   adopera  in   varie  forme,    e  se   ne 
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compongono  diverse  maniere  astai  usate  ,  e  proprie,  ed 
espressive  ,  dichiarate  in  buona  parte  sotto  le  loro  voci 
principali:  pure  si  darà  qui  cenno  di  alcune,  oltre  alle 
espresse  di  sopra  ;  in  parte  delle  quali  il  verbo  Avere 
par,  che  pigli  la  forza  del  verbo  Essere,  o  di  altri  ver- 
bi,  come  sopra   si  dice. 

AVERE.  Verbo  ,  se  precede  a'  nomi  ,  posti  senza  ar- 
ticolo ,  e  che  non  vi  si  soggiunga  altro  verbo,  prende  la 
signijìcanza  dal  nome ,  che  il  segue  ,  e  ne  esprime  l'  a- 
zione  ,  di  che  il  nome  dinota  V  essenza  ,  e  la  sustanza  : 
varia  ben  talora  la  forma  della  costruzione  .  Per  mag- 
gior notizia  di  che,  benché  più  parte  di  simili  locuzioni 
spiegate  siano  alle  lor  voci ,  pur  qui  appresso  se  ne  no- 
teranno alcune  più  frequenti   nell'  uso  . 

**  AVERE,  colla  pari.  A  talora  omessa.  Gr.  S.  Gi- 
ro!. 3o.  Quegli  che  sarà  veracemente  confesso  a  sua  vi- 
ta, ed  hawi  perseverare  [  vi  ha  a  perseverare  ],  a  co- 
stui faccio  fidanza  ,  eh'  egli  andrà  dinanzi  da  Dio.  Pats. 
25.  Quello  che  è  proprio  di  Dio  ,  cioè  il  tempo  che  ha 
venire,    L    uomo   lo  dispone. 

(*)  AVERE  A  CAPITALE.  Far  capitale  ,0  stima.  D. 
Gio.  Celi.  lett.  10.  Se  colui,  che  ci  manda,  non  ci  ri- 
putasse vilissiu.e,  non  a  cos'i  vili  uomini  ci  manderebbe: 
se  ci  avesse  punto  a  capitale  ,  non  cosi  agevolmente  ci 
partirebbe  da  se. 

**  AVERE  ACCORDO  CON  ALCUNO  ,  vale  Es- 
sere in  pace,  in  concordia.  Cerch.  Mogi.  1.  2.  Io  Ilo 
pur  cos'i  poco    accordo   con   mogliema  ec.    Fir.    Lue.   1. 

2.  Se  tu  non  fai  pensièro  di  accomodarti  alla  voglia  mia. 

1     •     •  ° 

noi  areni   poco   accordo  insieme. 

AVERE  A  DISPIACERE.  Avere  a  noja  ,  Dispiace- 
re. Lat.  displicere.  Gr.  JWrtpi'o-xHi/.  Ar.  Far.  21.  70. 
Se  prima  1*  avea  a  noja,  e  a  dispiacere  ,  Or  l*  odia  si  , 
che  non  la  può   vedere. 

AVERE  ÀGIO.  Tener  comodità  .  Lat.  opportunila- 
tem  habere.  Gr.  eóxatfi'ay  iyjnv.  Guid.  G.  3o.  Le  qua- 
li tutte  i  Greci  occupano  ec.  avendone  grande  agio. 

AVERE  A  GOVERNO]  Governare.  Frane.  Sacci,, 
nov.  212.  Sallo  egli  medesimo  ec.  chi  sono  ,  o  da  che 
sono  li  più  ,  che  hanno  a  governo  li  suoi  Templi. 

AVERE  A  GRADO,  e  AVERE  IN  GRADO.  Gra- 
dire. Lat.  gratum  habere.  G.  V.  8.  Il5.  1.  Onde  il 
detto  Legato  ebbe  a  gran  grado  da' Fiorentini.  Alain. 
Colt.  3.  Sj.  iMolti  ne  vidi  ancor,  eh'  ebbero  in  pregio 
La  querce  annosa  ,  ed  hanno  avuto  in  grado  Quel  sel- 
vatico odor,  che  porta  seco. 

**  AVERE  AL  CERTO.  Tener  per  certo.  Vit.  S. 
Girol.  37.  Al  certo  abbiale,  che  nulla  cosa  nuoce  tan- 
to all'  uomo  ,   quanto  la  mala  compagnia. 

AVERE  ALLEGREZZA.  Rallegrarsi.  Lat.  la-titiam 
habere,  Icetari .Gr.  %ot!qnv.  G.  V.  7.  lo3.  l.  Come  lo  Re  di 
Francia  seppe  la  sconfitta  del  Re  d'  Araona  ,  egli  ,  e  la 
sua  gente  ne  ebbono  grande  allegrezza. 

AVERE  AL  SOLE.  Posseder  beni  stabili.  Lat.  bo- 
na immobilia  possedere.  Gr.  vp  «X/w  ?%HV.  Tratt.  segr. 
cos.  domi.  Vanno  boriose  di  avere  molti  beni  al  so- 
le. Coni.  Mantetl.  E'  non  ha  tanto  al  Sol,  che  vaglia 
un   giosso. 

AVERE  À  MALE.  Aver  per  male.  Provare  dispiace- 
re, lìemb.  stor.  2.  i5.  Papa  Alessandro  avendo  a  male, 
che  *1  Signor  Virginio  Orsino  ec.  avesse  avuto  ardile  di 
comperare  ec. 

AVERE  A  MENTE,  e  AVERE  A  MEMORIA.  Ram- 
memorarsi, Ricordarsi  .Lat.  meminisse .  Gì.  [.f.fuvnoSti  . 
Dani.  Pnrg.  18.  La  nobile  vii  tu  Beatric;;  intende  ter 
lo  libero  arbitrio,  e  però  guarda,  Che  1'  abbi  a  mente, 
se  a  pailar  ten  prende. 

AVERE  AMORE.  Amare,  Portare  affezione.  Lat. 
benevolenlia  prosequi.  Gr.  ìqoiTct  {yjtv.  Bocc.  nov.  98. 
42.  L'  amore,  il  quale  avea  a  Gisippo,  prestamente  ri- 
solse a  Tito.   Dant.    Par.   1.    Né  pur  le    creature,   che 
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son  htore  D'  intelligenzia ,  quest'  arco  saetta,  Ma  quel- 
le, eli'  hanno  intelletto  ,   e  amore. 

**  AVERE  A  NIENTE.  Stimar  nulla.  Fav.  Esop. 
lói.  Ninno  .  .  .  prenda  ardire  di  villaneggiare  e  arrogan- 
rare  i  miseri  e  piccolini,  e  averli  a  niente  (  Lat.  nihili 
facere  ). 

AVERE  A  NOIA.  Odiare.  Lat.  odio  habere.  Gr. 
ÌX&i<*>$  f/t*1"-  Bern.  riin.  Tanto  1'  lian  proprio  tutti  i 
figlinoli  a   noja. 

AVERE  APPETITO.  Desiderare,  Appetire,  Aver 
voglia  .  Lat.  appetere  ,  concupiscere .  Gr.  ìiri$up.iìv  . 
Beni.  Ori.  i.  2.65.  Ecci  ,  diceva,  alcun  altro  giostran- 
te ,  Cli'  abbia  qualche    appetito  di  cascare  l 

§.  Avere  appetito  ,  vale  anche  Aver  fame .  Lat.  esuri- 
re.  Gr.  nriivrtv   *xc,v- 

AVERE  ARDIRE.  Ardire.  Lat.  àudere.  Gr.  tsX- 
(iàv.Dant.  Inf.  i.  Perchè   ardire   e  franchezza  non  hai' 

'AVERE  À  SCHIFO.  Avere  a  vile.  Schifare.  Lat. 
abominali  .  Gr.  aTroinuHv .  G.  V.  j,  i3o.  j.  Dispre- 
giandoli ,  direndo  ,  che  si  lisciavano  .  come  donne  ,  e 
pettinavansi  le  zazzere,  aveanli  a  schifo,  e  per  niente. 
rir.  As.   126.  Ancorché  il  sole  1'  avesse  a  schifo  . 

AVERE  A   SCHIFO  .  Nauseare  .   V.  SCHIFO    §.  I. 

AVERE  A  SDEGNO.  Sdegnare.  Lai.  despicere ,  de- 
spectui  habere.  Gr.  £ì  òfy»{  ìx(tv  •  Morg.  21.  82.  Que- 
sta persegue  i  buon  ,  perchè  gli  ha  a  sdegno  Infili  , 
che  e'  v'  è  delle   barbe  sol  urro. 

AVERE  A  SE.  Chiamare  a  se.  Buon.  Fier.  2.  4-  l8. 
Tornando  indietro  Abbiate   a  voi  '1  bargello. 

AVERE  A  SOSPETTO.  Avere  diffidenza,  Non  si 
fidare.  Lat.  suspicioni  habere.  Gr.  iinrcinov  i-yetv.  G. 
V.  7.  101.  2.  I  Ghibellini  1'  avevan  a  sospetto,  perdio 
era  di  progenia  ,  e  nazione  Guelfa.  Borgh.  Orig.  Fìr. 
log.  Dico,  che  chiunque  ha,  q  può  avere  a  sospetto 
il  presente  sito  nella  prima  condotta  della  Colonia  ,  ha 
due   fondamenti. 

AVERE  ASCHIO,  e  AVERE  ASTIO.  Astiare,  A- 

schiare  .  Lat.  invidtre.  Gr.  tp$ovtìv  .  G.  V.  11.  1-1 3.  .">. 
I  vivi  ebbon  astio  de'  morti,  per  le  soperchio  tribolazio- 
ni occorse  alla  nostra  città. 

AVERE  A  STOMACO.  Lo  stesso,  che  Avere  a  schi- 
fo. 

**  AVERE  A  VILE.  Tenere  in  dispregio.  Cavale. 
Pnngil.  26.  Ben  mostrano,  che  hanno  più  a  vile  Dio, 
-che  gli  nomini^,  e  meno  lo  temono. 

A  VER  BALIA.  Tenere  autorità.  Lat.  postestatem  ba- 
lere. Gr.  J'vvctuiv  ?xttv- 

§.  Avere  in  balia  ,  vale  Avere  in  suo  potere.  Bocc. 
canz.  6.  2.  A  quel  ,  che  nacque  per  la  morte  mia  ce. 
Presa  mi  desti  ed  Lamini  in  sua  balia.  Dant.  riin.  3o. 
La  sua  venula  mi  sarebbe  danno  S'  ella  venisse  senza 
compagnia  De'  messi  del  signor,  che  ni'  ha  in  balia  . 
Petr.  Cam.  3q.  2.  Hai  tu  il  fren  in  balia  de'  pensier 
tuoi. 

AVER  BISOGNO  .  Abbisognare.  Lat.  opus  habere  . 
Gr.  Siìv.  Bocc.  noi'.  3jj.  8.  Fece  una  grandissima,  e 
bella  nave  nel  porto  di  Cartagine  apprestare,  e  fornir- 
la  di  ''io  ,   che  bisogno  avea. 

**  §.  Si  usa  anche  olla  Prep.  PER  .  Cavale,  med. 
cuor.  202.  Sempre  ha  bisogno  per  protettore  colui ,  che 
ebbe  per  fattore  .  cioè  Dio. 

**  AVERE  BOCE,  O  VOCE.  Per  Aver  nome,  fa- 
ma. Cron.  Iforel.  268.  Tu  ti  disfaresti  a  lungo  andare, 
e  avresti  boce  di  gran  ricco.  Dani.  Inf.  33.  Che  se  'l 
Conte  Ugolino  aveva  voce  D'aver  tradita  te.  delle  castella 
Non  dovei  tu  i  fìgliuoi  porre  a  tal  croce.  Frane  Sacch. 
N.  199.  Costui  avendo  voce  del  miglior  mugnajo  ,  e 
di  colui ,  che  miglior  macinato  facesse  gran  tempo 
ec. 

**  AVERE  BUONA  PRESA.  A^-er  buona  cagione, 
appicco  .  Borgh.  Col.  Lat.    3;'9.    Trovando  questa  voce 
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Retore  nelle  XM.  tavole  ec. ,  pensò  di  aver  buona  presa 
di  tassare  come   sonnacchioso  Livio. 

AVER  BUON  MERCATO,  e  A  BUON  MERCATO. 

Aver  che  che  sia  con  poco  costo  .  Lat.  vili  aliuuid  com- 
parare. Gr.   %ùri\ùi  TTfixaQat.i . 

AVER  CAPRICCIO.    V.  CAPRICCIO  §    II. 

AVER  CARO.  Gradire.  Lat.  amare,  grr.lum  habere. 
Gr.  <pi\ov  cXHV-  Bocc.  nov,  36.  20.  Figliuola  mia  ,  io 
avrei  avuto  molto  più  caro  ,  che  tu  avessi  avuto  tal  ma- 
rito ,  quale  a  te ,  secondo  il  parer  mio  ,  sì  conyenia  . 
Dant.  Par.  8.  Grata  m'  è  più  ,  e  anche  questo  ho  caro  . 
Bern.  Ori.  1.  3.  1  j.  E  che  debbe  aver  car,  quanto  più 
gente   Lo  va  a   trovar,   sendo  savio,   e   valente. 

AVER  CERTEZZA.  Esser  certo.  Lat.  certuni  esse, 
prò  certo  habere.  Petr.  canz.  26.  6.  E  più  certezza  aver- 
ne fora  il  peggio. 

AVER  CERVELLO.  Esser  uomo  savio  ,  e  di  gitili- 
zio  .  Bern.  riin.  Che  i  lavoratori  Starebbon  ben  ,  s'  egli 
avessi.,  cervello  .  Cas.  leti.  Nel  numero  de'  quali  è  San- 
cii ino  ,  che  ha  manco  cervello  ,  che  inula ,  o  cavallo  , 
clic  ci  sia. 

**  AVER  CHE  FARE.  Dep.  Dee.  92.  Fare  ec.  im- 
porta ,  cosi  assolutamente  detto,  Occuparsi  ,  ed  Esser 
sempre  in  faccende.  Onde  ai  'lice  Dir  eli  une  ci  vi 
che  lare  ,  e  Fattore  quel  che  cura  le  faccende  dei  padro- 
ne. 

AVER  COLPA.    Essere  in  colpa.  Lat.   in  culpa  esse  , 
culpari  .  Gr.    ìv  aìriot  lì  veti  .    Lr.     V.    i->.    ili.    - .      VJtri 
dissono,   che  non  era  tradimento  a  tradire  il  trad 
se   colpa  vi   ebbe. 

AVER  COMMISSIONE.  Tener  ordine.  Lai.  juffum 
habere.  Gr.  ìv  tcXìiv  cXhv'  Bern.  Ori.  3.  7.  5  \.  Avea- 
no  i  scrvidor  commissione ,  Nuove  non  portar  mai  tri- 
ste,  né    buone. 

AVER  COMPASSIONE.  Compatire.  Lat.  ignosccre, 
misererà.  Gr.  ìXìhv .  llocc.pr.  1.  Umana  cosa  è  aver 
compassion  degli  afflitti.  E  nov.  38.  11.  La  Salvestra  , 
avendo  un  poco  compassion  di  lui,  colle  condizioni  da- 
te da  lui,  il  concedette  . 

AVER  COÀl-'USIONE  .  Confondersi.  Lat.  confuidi  , 
pudere.  Gr.  di%óilliT.8iU  .  Sega.  Pred.  12  Anzi  l'u  tanta 
la  confusione,   eh'   egli  n'   ebbe  ,  che   cadde   inferi:,. 

AVER  CONSIDERAZIONE.  Considerare.  Lat.  co- 
gitare. Gr.  gvvoiav  ex€iv'  Segner.  Pred.  12.  Che  cau- 
tele non  usò  !  che  considerazioni   non    ebbe  l 

§.  Avere  in  considerazione  persona,  o  cora  ,  vale  A- 
verne  stima,  Farne  conto.  Lat.  rationem  habere.  Gr. 
Xóyov  ix^t*- 

AVER  CONTRASTO.  Contrastare.  Lat.  contendere. 
Dant.   Int.    7.   Vostro  saver  non   ha  contrasto  a  lei. 

**  AVER  COPIA  D'  UNA  PERSONA.  In  sema  di- 

sonesto  ;  Poter  agevolmente  esser  con  lei.  Ambr.  Cof. 
1.  4-  E  dove  agevole  Mente  copia  ho  di  lei  ,  forse  dif- 
ficile   Mi  sarebbe   ec. 

**  AVER  CORSO.  Si  dice  di  cosa,  che  è  cerca- 
ta, usata  comunemente.  Frane.  Sacch.  TV.  •i.X'j .  E  per 
tutta  Siena  più  anni  ed  anni  ebbe  grandissimo  corso; 
[_  parìa  il'  un  breve,  col  t/uale  indosso  le  donne  eretica- 
no dovere  uscir  bene  del  parlo  ]  Beata  quella  donna,  che 
il  detto  breve  poteva  avere  ! 

AVER  CORTA  VISTA.  Veder  corto  ,  Veder  poco 
dilungi. 

AVER  CREDITO,  v.  CREDITO  §.  V. 

AVER  CUORE.  Tener  vigore  ,  animo.  Lat.  vini  ha- 
bere. Gr.  6x<;óttv  .  Segn.  Pred.  3.  O  che  eijli  non  ab- 
bia cuore  di  vendicarne  1'  oll'ese.  V.  CUORE  $.  XVI. 
e  XVII. 

AVER  CURA.  Curare,  Proceurare.  Lat.  curare  ,  cu- 
ram  habere.  Gr.  ìirtixiX\idv  tjftn .  G.  V.  7.  IÒ2.  |  E 
Io  Re  Piero  tornato  a  VHlafranca  ,  non  abbiendo  ruta 
di  sua  ferita  ec.  ne  morto  [  cioè  non  si  riguardando  ]  . 
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Dint.  Pure.  :>.  Giovanna  ,  o  altri  non  ha  di  me  cu- 
ra . 

§.    I.  Aver  in  cura,    Vale   Aver   in  custodia . 

**  5-  "•  Aver  Cura,  Attendere.  Ceeeh.  Assiuol.  1. 
t.  Egli  avea  a  un  tempo  cura  alla  padella  ,  e  al  gatto. 

5-  HI.  /'-  Aver  a  cura,  itale  Aver  in  pregio,  in  isti- 
ma  .  /foce.  bop.  y8.  \r\.  Mostrando  d'aver  poco  a  cura 
quanti   nel  tempio  v*  erano. 

**  \ VER  DAL  SUO.  Avere  dal  suo  partito.  Dep. 
Dee.  25.  Non  vorremmo  che  ec.  credesse  colui  averci 
dal  suo,  o  pensasse  altri,  che  noi  discordassimo  dal  pa- 
rere di  esso  Bembo. 

**  AVER  DI  CERTO.  Tenere  per  certo.  Bore.  g. 
io.  n.  5.  Vivi  dunque  di  me  sicuro,  ed  abbi  di  certo 
rlie  ninno  altro  uom  vive,  il  quale  te  quant'  io  ami. 

AVER  DI  CHECCHE  SIA.  Parteciparne.  Lat.  ali- 
cujus  rei  partiripem  esse.  Gr.  TI  rivai  ( X'lv  •  Buon. 
Fier.  Intr.  1.  Dunque  eli' avea  del  Satiro  costei?  E  1. 
2.  4'  1°  vo'  vedere  Di  dargli  neli'  umore  ,  e  dire  il  ve- 
ro ,  Ch'  egli  ha  del  galantuom.  E  appresso:  Che  cosi 
pazzo  ha  pur  tanto  elei  savio  ,  Che  '1  tien  sempre  sve- 
gliato al  proprio  scampo. 

AVER  DILETTO.  Dilettarsi.  Lat.  delectari  ,  volu- 
ptatem  capere.  Gr.  ■ùiovnv  Xxfizìv  ■  Dani.  Par.  28.  E 
dei  saver  ,  che  tutti  hanno  diletto  Quanto  la  sua  vedu- 
ta si  profonda  Nel  vero,  in  che  si  (pietà  ogni  intellet- 
to. Bern.  Ori.  1.  1.  ai.  Poich' egli  ha  diletto,  D'  aver 
le  genti   di  Cristo  onorate. 

**  AVER  DILUNGATO.  Tener  lontano  .  Sali.  Ca- 
teti. 6.  Quando  I'  animo  mio  di  molte  miseriti  e  perico- 
li riposo,  e  io  mi  diterminai  l'altra  etade  avere  dilun- 
gata da'  fatti  del  comune   (  Lat.  procul  hnbendam  ). 

AVER  DISCREZIONE.  Procedere  con  discretezza  . 
Lat.  at/uum   habere .    Gr.  iirtctx-ùf  ÌX''V  ' 

AVER  DIVIETO.   V.  DIVIETO  §. 

AVER  DIVOZIONE  l'N  ALCUNO.  Esser  divoto  , 
Credergli .  Bocc.  nov.  l.  l5.  Nel  quale  tutti  i  cittadini 
grandissima  ,  e  speziai  divozione  aveano. 

AVER  DOVERE.    V.  DOVERE  %. 

AVER  DÙBBIO.  Dubitare.  Lat.  dubitare.  Gr.  à/x<pi- 
floXtav  ?££<*  •  Bore,  nov.  2.  6.  E  se  forse  alcuni  dubbj 
hai  intorno  alla  fede,  che  io  ti  dimostro  ec. 

AVER  FÀCCIA.  Tenere  apparenza.  Lat.  spcciem  ha- 
bere. Gr.  Tfóvoinrov  *XUV  Qctiveo-9-eii  .  Dani.  Inf.  16. 
Sempre  a  (pici  ver  ,  che  ha  faccia  di  menzogna  De'  1' 
■uom  chiuder  le  labbra. 

§.  Aver  faccia  ,  vale  anche  Aver  C  ardire ,  Aver  la 
sfacciataggine  ec.  Tac.  Dav.  ann.  l5.  222.  Pure  di  da- 
re il  comandamento  a  Seneca,  non  ebbe  faccia,  né  vo- 
ce. 

AVER  FANTASÌA.  Pensare,  Desiderare,  Invogliar- 
si. Lat.  capere  ,  cupidilatem  habere.  Gr.  Ìvi6ufxl7v  . 
Bern.  Ori.  1.  3.  19.  Vicn  Pinabello  un  altro  suo  paren- 
te ,   Che  di  cadere   anch' egli  ha  fantasia. 

AVER  FIATO.  Aver  forza.  Sagg.  nat.  esp.  64.  Né 
ha  fiato  ,  che  vaglia  a  sostener  f  argento  a  quell'  altez- 
za  medesima. 

AVER  FIDANZA.  Fidarsi  ,  Confidare.  Lat.  confide- 
re  ,  spem  habere.  Gr.  0ap'fV  ■  Lasc.  Spir.  prol.  L'  au- 
tore nostro  altra  commedia  ec.  in  cui  ha  maggior  fi- 
danza ,  ci  arebbe  recato.  Segn.  Pred.  i5.  Come  se  pu- 
re de'  giovani  vostri  voi  siete  ansiosi  ,  abbiate  questa  fi- 
danza ,   che  Dio  ec. 

AVER  FINE.  Finire,  Consumarsi.  Lat.  finent  habe- 
re, interire.  Gr.  T.-'Xs?  Ìxtlv-  Dant.  Par.  io..  E  quinci 
appar ,  eh'  ogni  minor  natura  E  corto  recettacolo  a 
quel  bene.  Che  non  ha  fine,  e  se  in  se  misura.  Bocc. 
pr.  3.  Diede  per  legge  incommutabile  a  tutte  le  cose 
mondane  aver  fine.  E  nov.  27.  ^4.  Per  la  qual  cosa  il 
convito,  che  tacito  principio  avuto  avea,  ebbe  sonoro 
line. 


A  VE 

■J-  AVER  FRETT A.  Avere  in  animo  d' 11  /frettarsi  ,  Af- 
frettarsi .  Lat.  celeritalc  uti  ,  festinare .  Gr.  rnru/Jiiy  . 
^"'".(f-  5>  E  celerà  vuo'  dir,  perchè  aggio  fretta.  Dant. 
Par.  1.  Del  suo  lume  fa  il  ciel  sempre  quieto  ,  Nel  (piai 
si  volge  quel,  ch'ha  maggior  fretta.  Bem.  rim.  Esser 
fatto  aspettare  ,  ed  aver  fretta.  Cos.  leti.  Perchè  la  mia 
natura  è  di  mutare  ,  e  rimutare,  e  anco  di  rifar  volen- 
tieri ,   come  quello  ,   che  non    ho  fretta. 

**  AVERE  GRADO.  Aver  obbligo.  Guilt.  leti.  10. 
28.  O  carissime  ,  (pianto  è  da  aver  al  vostro  sposo  mi- 
rabile grado  !  Ma,  secondo  l'  antico  T.  che  legge;  O 
carissime  ,  (pianto  ha  da  vostro  al  loro  Sposo  mirabile 
grado  !  significa  ;  Quanto  ci  corre  ,  quanto  alto  grado  è 
dal  vostro  Sposo  al  loro  !  [  Vedi  la  Not.  ^07.  Guitt. 
Ictt.   ] 

**  AVERE  GRAZIA  CON  ALCUNO.  Farsi  ama- 
re. Late.  Sibil.  1.  ?..  Infine  questa  Sibilla  ha  grazia  con 
le  persone  j  ognuno  che  la  vede  ...  le  pone  affezio- 
ne. 

AVER  GUERRA.  Guerreggiare  ,  ed  Esser  guerreg- 
giato. Lat.  bellum  gerere.  Gr.  nreXtfiftv  .  G.  V.  2.  12. 
5.  Questo  Lottieri  regnò  21.  anno,  ed  ebbe  guerra  co* 
Fiamminghi  ,  e  prese  Loreno ,  che  era  dello  Imperio  : 
onde  Otto  Secondo  suo  cugino  Imperadore  ebbe  gran 
guerra  con   lui. 

**  AVERE  IL  CAPO  A  FAR  CHECCHESSIA  ,  va- 
le Aver  volontà  ec.  Cecch.  Mogi.  2.  1.  Se  tu  hai  il  ca- 
po a  compiacermi  ,  non   ti  dia  noja  cotesto. 

**  AVERE  IL  DESTRO.  Avere  comodità.  Cron. 
Mordi.  228.  Ei  ne  seppe  guadagnare  quanto  niuno  de." 
suoi  ,  perchè  avea  meglio  il  destro. 

**  AVERE  IL  GIUDÌZIO.  Esser  giudJce  ,  Toccar 
il  giudicare .  Bemb.  Star.  1.  12.  L'  altra  Quarantia  ha 
il  giudicio  della  vita   degli  uomini,  e  della  morte. 

AVERE  IL  TORTO.  Contrario  di  Aver  ragione. 
Lat.  mulini)  causam  habere.  Gr.  xaxiìv  aiTiety  e^j/y  . 
Libr.  Son.  66.  Non  ho  però  si  sudice  le  tempie,  Che 
chi  non  me  lo  da,  non  abbia  il  torto.  Morg.  Massime 
Orlando  ,  eh'  egli  avrebbe   il   torto. 

AVERE  IN  COSTUME.  Costumare.  Lat.  morem  ha- 
bere. Gr.  i$o;  ìxiiv  •  Bocc.  n>v.  12.  4-  Nondimeno  ho 
sempre  avuto  in  costume  ,  camminando  di  dire  la  mat- 
tina ,  quando  esco  dell'  albergo  un  pater  nostro  ,  ed  u- 
na  ave  maria. 

**  AVERE  IN  CONSUETUDINE.  Usare,  esser  so- 
lito .  Borgh.  Orig.  Fir.  yy.  Avendo  in  consuetudine  i 
Romani  di  scrivere   abbreviati  i  loro  primi   nomi  ec. 

AVERE  IN  DISPRÈGIO.  Dispregiare.  Lat.  contem- 
plili habere.  Gr.  àrifjtàir  .  Dant.  Inf.  23.  O  Tosco  ,  che 
al  collegio  Degli  ipocriti  tristi  sei  venuto  ,  Dir  chi  tu 
se'  non  avere  in  dispregio. 

AVERE  IN  GRADO.  Gradire.  Lat.  gratum  habere. 
Gr.  iùxa t'ftfov  àvai .  Dant.  Inf.  i5.  M'  insegnavate  , 
come  1'  uom  s'  eterna  :  E  quanto  io  1'  abbo  in  grado  , 
mentre  io  vivo ,  Convien  ,  che  nella  mia  lingua  si  scer- 
na. 

AVER  IN  GRAZIA.  Conservare  in  grazia.  Cas.  leti. 
La  supplico,  che  si  degni  avermi  in  sua  grazia. 

AVERE  IN  IRA.  Portare  odio  ,  Avere  sdegno.  Lat. 
infeusum  esse.  Gr.  ài  òfyiìi  tXi,v  •  Dani.  Purg.  5. 
Quel  da  Esti  '1  fé  far,  che  m'  avea  in  ira. 

AVERE  IN  MANO.  Possedere,  Avere  in  balia,  in 
potestà.  Lat.  in  manu  habere,  in  potestate  habere.  Gr. 
tv  x^'?'  ^Xilv  -  (*.  V.  8.  80.  7.  Io  ho  in  mia  mano  di 
oterti  far  Papa,  s'io  voglio.  Bern.  Ori.  3.  6.  27.  Ed  a 
ui  grida:  traditor  pagano,  Ancor  non  m'  hai,  come  ti 
credi ,  in  mano. 

§.  I.  Aver  buono  in  mano  ,  Starne  bene  ,  Avere  qua- 
si sicurtà  di  che  che  sia  ;  e  si  dice  d'  un  negozio  ,  che 
è  per  sortire.  Lat.  bonam  spem  habere.  Borgh.  Col. 
Lat.  4^7.  Non    fia  però  forza  ,    che    fussero  in   queste 
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colali  colonie  tutti  Romani ,  anzi  si  ha    assai    buono   in 
mano,  e  dal  medesimo  Livio,  che  e'  non  fussero. 

5-  II.  Avere  a  mano  ,  vale  Avere  in  pronto.  Lat.  in 
promptu  habere.  Amm.  nnt.  Q.  5.  6.  Suole  far  più  prò, 
se  tu  abbi  pochi  delti  di  sapienza  in  pronto,  e  in  uso, 
clie  non  fa  ,  se  tu  hai  apparato  molte  cose  ,  e  non  V 
abbi  a   mano. 

AVERE  IN  ÒDIO.  Odiare.  Lat.  odio  habere.  Gr. 
yivzTv  .  Petr.  cane.  3.  1.  A  qualunque  animale  alberga 
in  terra  ,  Se  non  se  aìquairti ,  eh'  hanno  in  odio  il  Sole  , 
Tempo  da  travagliare  è  quanto  è  il  giorno.  Beni.  Ori. 
1.  5.  07.  Era  quell'  acqua  di  questa  natura,  Che  chi  a- 
nava  taceva  disamare,  E  non  sol  disamar,  ma  in  odio 
avere   Quel  ,   eli'  eia  prima  diletto  ,  e  piacere. 

AVERE  IN  ORRORE.  Inorridirsi,  Abborrire.  Lat. 
ìiorrere.  Gr.  ipfirrsii/.  G.  F.  11.  5.  i_|.  Or  non  avemo 
noi  in  orrore  udire  quelle  cose  \  Amm.  ant.  40.  1.  i5. 
Lo  suddito  ha  in  orrore  quello  ,  che  pecca  il  maggio- 
re. 

AVERE  IN  PETTO.  Tenere  ,  Conservare  nella  men- 
te ,  nel  petto  ec.  Lat.  in  animo,  in  pectore  habere.  Se- 
gner.  Fred.  3.  Qualunque  sieno  gli  sdegni ,  che  avete 
in  petto. 

§.  I.  Avere  in  petto,  dicesi  anche  del  tenere  celata  al- 
ouna  risoluzione  già  presa.  Cecck.  Dot.  5.  6.  Ora  ,  fi- 
gliuol  mio,  che  noi  siam  soli,  i'  non  voglio  mancar  di 
dirli  quel  eh'  io  ho  in  petto. 

§.  li.  Avere  in  patto  i  Cardinali  ,  si  dice,  (/uando  il 
Papa  sospende  la  pubblicazione  d'  alcuno  giù  designa- 
to. 

AVERE  IN  PREGIO.  Pregiare.  Lat.  in  honore  ha- 
bere. Gr.  ila.  rifu»;  ijriiv.  Fir.  As.  y8.  Se  alcuno,  ve 
ne  è  fra  voi  ,  che  abbia  in  pregio  1'  onore. 

AVERE  IN  PROiNTO.  Tenere  a  sua  disposizione ,  e 
sempre  pronto  .  Lat.  in  promptu  habere.  Gr.  cToifjtsv  l- 
Xilv  •  Amm.  ant.  y.  5.  Ci.  Suole  fare  più  prò  ,  se  tu  ab- 
bi pochi  detti  di  sapienza  in  pronto.  Fir.  As.  174.  E 
se  per  disgrazia  egli  non  avesse  cosi  in  pronto  la  mo- 
neta ,  nessuno  lo  lascerebbe  finir  di  morire. 
AVERE  li\  PIGNO.   F.  PUGNO  %.   VIII. 

AVERE  IN  RIVERENZA.  Riverire,  Onorare.  Fior. 
S.  Frane.  5.  Fiate  fìernaido  era  di  tanta  santitate  ,  eh' 
egli  V  aveva  in  grande  riverenza. 

**  AVERE  UN  SULLA  LINGUA  QUELLO  ,  CHE 
NEL  CORAGGIO  ,  CIOÈ  NEL  CUORE.  Essere 
schietto.  Fole  Dire  quello  che  s' ha  nell'  animo.  Dav. 
Tac.  Germ.  378.  Astuti  non  sono,  né  scaltriti;  han- 
no ancor  oggi  in  su  la  lingua  quello  che  nel  corag- 
gio. 

**  AVERE  IN  VEZZO.  Vale  Avere  in  uso  ,  Avere 
un  vezzo  .  l'r.  Giord.  02.  1  peccati  veniali  non  tolgono 
però  la  grazia  di  Dio  ;  ma  chi  troppo  gli  ha  in  uso  e 
in  vezzo  j  .   .  troppo  dispiace  a  Dio. 

AVERE  INVÌDIA.  Invidiare.  Lat.  invidere.  Gr.  <po- 
vii v  .  G.  V.  7.  120.  2.  Fece  avvelenare  il  Conte  Ansel- 
mo suo  nipote,  ec.  per  invidia,  che  ebbe  di  lisi. 

f  AVER  LA  CACCIA.  Essere  rincorso.  Burch.  I.  46. 
Le  molli ,  e  la  paletta  ebbon  la  caccia  [  qui  figura- 
tane ] 

AVERLA  CON  UNO.  Essere  adirato  con  lui.  Lat. 
in/ensum ,  iratum  esse.  Gr.  £;£0fài$  ì\ltv  .  Beni  Ori.  1. 
4-  io.  Egli  è  venuto  in  Spagna  un  Satanasso  ec.  ,  Cri- 
stiani ,  e  Saracin  gli  son  tutt'  uno  ,  Halla  con  noi  ,  con 
Carlo,  e  con  ognuno. 

(*)AVER  LA  LINGUA  IN  BALÌA.  Cicalare  soverchia- 
mente. Lat.  garrire.  Gr.  cnufJióykcQ^ai  .  Varch.  Ercol. 
9  |.  Di  quelli,  che  favellano  ,  o  piuttosto  cicalano  assai, 
si  dice  :  egli  hanno  la  lingua  in  balia  ,  la  lingua  non 
muore  ,   o  non  si  rappallo/./,ola  loro  in  bocca. 

**  AVER  LA  MENTE  A  CHECCHESSIA.  Vale 
anche  Averne  idea  ,  fantasia.   Pecpr.   g.    16.   n.   1.    Tan- 
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to  che  la  gente  ,  che  a  cose  non  avea  la  mente  ,  ec. 
stimandole  maraviglie  ,  lo  adoravano  [Saturno]  per  Dio. 
AVER  L'AMORE  D'UNO.  Conseguire  l'amor  d' 
uno  ,  Essere  amato.  Bocc.  nov.  81.  5.  Madonna  Fran- 
cesca ti  manda  dicendo  ,  che  ora  è  venuto  il  tempo  , 
che  tu  puoi  avere  il  suo  amore ,  il  quale  tu  hai  cotanto 
desiderato. 

f  AVER  L'  ÀNIMO  AD  ALCUNA  COSA.  Atten- 
dere ad  essa  .Salv.  Avveri.  1.  2.  14.  A  questo  uso  han- 
no l'animo  gli  Scrittori,  quando  determinano,  che  nella 
cosa  della  favella  bisogna  attendere  uso  ,  noa  all'  origi- 
ne dalle  parole.  Guitt.  Lett.  3.  io.  Non  è  beato  quegli 
che  il  popolo  diceria  chi  non  1'  animo  suo  ha  ad  o- 
gni  he  uè. 

AVER  LA  PAROLA.  Aver  licenza.  Frane.  Sacch. 
nov.  207.  Buccio  avendo  bisogno  d'essere  a  casa,  ebbe 
»la  parola  dall'  olficiale  della  guardia. 

**  AVER  LA  RAGIONE.  Bocc.  g.6.n.  6.  Tutti  co- 
minciarono a  ridere  ,  e  affermare  ,  che  lo  Scalza  aveva 
la  ragione  ,  e  che  gli  aveva  vinta  la  causa. 

**  §.  Per  Aver  diritto.  Pass.  20.  Veggiamo ,  se  noi 
abbiamo  veruna  ragione  in  lui.  E  appresso  :  Concios- 
siacosaché in  costui  nulla  ragione  abbiate. 

AVER  L'  ASSOLUZIONE.  Essere  assoluto.  Lat. 
a  pcccatis  absolvi  ,  absolutionem  consequi  .  Gr.  àircXvt- 
o-$xt  .  G.  F.  12.  60.  4-  Mandò  al  Papa,  pregandolo  1' 
assolvesse  del  saramento,  eh'  avea  fatto  del  non  partir- 
si ,  se  non  avesse  il  castello  ,  ed  ebbe  l'assoluzione  del 
Papa . 

AVER  LA  STRETTA.  Essere  astretto  ,  o  stretto  . 
Lat.  premi,  constringi .  Beni.  Ori.  2.  i5.  23.  Chi  non  fu 
presto  a  staccar  le  tanaglie  ,  Io  dico  a  sciorre  il  cavo  , 
ebbe  la  stretta. 

§.  Aver  la  stretta  ,  si  dice  anche  del  grano,  dell'u- 
va ,    e  simili ,  quando    è   impedita   la  loro    maturila. 

**  AVER  LE  FATICHE.  Stentare,  Penare.  Ambr. 
Furi.  3.  3.  E  passato  1'  ora  del  desinare  :  arò  le  fatiche 
a  trovar  Mario. 

AVER  LINGUA.  V.  LINGUA  §.  XVI. 

AVER  L'  OCCHIO.  Riguardare  attentamente  ,  Star 
con  avvertenza.  Lat.  attendere ,  cavere .  Gr.  pu\?t?Tt- 
o6ai  .  Fir.  As.  178.  Purché  tu  ti  ricordi,  che  egli  si 
vuole  aver  1'  occhio  agli  emuli  tuoi. 

§.  Aver  l'  occhio  ,  vale  altresì  Considerare .  Segn.  slor. 
1.  24.  Nondimeno  avendo  l'occhio  all'obbligo,  eh'  el- 
la ha  colla  corona  di  Francia  ,  è  deliberata  di  non  dar- 
vi danari  da  pagare  le  genti. 

**  AVER  L'  ONORE  D'  ALCUNA  COSA.  Fin- 
cere,  Rimaner  superiore.  Lasc.  Sibil.  1.  3.  Fate  pur 
eh'  egli  abbia  sempre  1'  onore  d'  ogni  cosa  (  dategliela 
sempre  vinta  ]  . 

**  AVER  LUME.  Aver  cognizione  ,  contezza.  Cron. 
Strin.  127.  Trovo  per  detto  libio  ,  che  si  trova  eh'  io 
sono  disceso  di  XIV.  nomi  (  persone  )  di  quegli  ,  di 
che  s'  ha  lume  ;  cioè  il  primo  nostro  antico  si  chia- 
mò .  .  Ciabero  .  Stor.  Semi/.  70.  Era  lo  primajo  uomo 
di  nostra  schiatta  conosciutosi ,  ovvero  di  chi  avessimo 
lume. 

AVER  LUOGO.  Esser  necessario  ,  Tener  posto.  Lat. 
locum  habere,  partes  habere.  Gr.  ròirov  i%Siv  .  Bocc. 
nov.  34.  12.  Rispose,  che  quivi  non  avea  falconi  al  pre- 
sente ,  perchè  guanto  v'  avesse  luogo.  Buon.  Fier.  2.  4- 
20.  Anche  ne'  gravi  mali  Una  invecchiata  usanza  ha  co- 
tal  luogo,  Che  '1  disusalo  ben  spesso  1'  abborre. 

AVER  MALE  CHE  'L  PRETE  NE  GODA.  v.  MA- 
LE. Susi.  §.  II. 

**  AVER  MAL  FIELE  CONTR'  ALCUNO.  O- 
diarlo.  Lat.  Odio  prosec/uf.  Gr.  c~uyav  ■  Cron.  Feti.  9. 
Né  egli ,  né  detto  Zanobi  ,  né  Ceppo  non  mi  rendeano 
saluto  ;  e  per  quello  senti'  da  Jacopo  di  Guiduccio  Nan- 
nelli  ec.  aveano  mal  fiele  contro  a  noi. 
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AVER  "MAL  TALENTO.  Tener  mtftva  bilentione. 
Lat.  iiifcnsum  esèe.Gr.  £j£8f*>;  l%tiv .  Din.  Coni//.  Que- 
gli, che  Bvean  mal  talento  ec. 

**  AVER  MINO  VECI  \\  COSA.  Vàie  "Mancar- 
ne  ,  Avane  difetto.  Lat.  deesse.  Fr.   Gi'oi'd.   j3.  E  s'  e- 

gli  ha  meno  la  grazia  di  Dio  ,  si  ha  niello  Iddio  ,  si  ha 
meno  ogni  bene  d'  anima  e  di  corpo  .  E  ::~>  |.  E  se  Id- 
dio avesse  meno  pur  la  più  vile  creatura,  o  vermine  , 
non  sarebbe  Iddio  ;  e  nero  ogni  cosa  è  in  fui ,  ma  per 
eccellenza. 

AVER  MENTE  A  CHE  CUF-  SIA.  Starvi  attento, 
J'mi'i  considerazione.  Lat.  curàm  habere. Gr.  ìtrifj.i'kii- 
av  txi,v  •  Bern.  Or.  i.  .|.  18.  Semlo  quel  Re  vicin  no- 
stro, e  parente,  Bisogna,  che  ali  abbiam  molto  ben 
mente. 

AVER  MISERICÒRDIA,  tlsar  misericordia.  Lat. 
misereri.  Gì.  ì\hv  .  Bore.  nov.  1.  ">y.  Per  avventura  Id- 
dio ebbe  misericordia  di  lui  ,  e  nel  suo  regno  il  rice- 
vette. 

**  AVER  NECESSARIO.  //  Lat.  habere  opus.  Vii. 
SS.  Pad.  i.  r  |  t.  .Mai  nullo  peregrino  e  ospite  ni'  uscie 
di  casa,  clic  io  non  dessi  loro  le  cose  che  aveano  ne- 
cessarie per  lo  cammino. 

**  AVER  NELLA  SPERANZA  ,  «  AVERE  IN 
SPERANZA.  Salv.  Avveri,  i.  i.  14.  Dicesi  tutto  'I 
di;  Io  ho  speranza  dover  fare:  Io  ho  nella  speranza, 
non  li  a  ben  detto  altresì!  si  come;  Io  non  ho  nell'ani- 
mo ,  o  in  animo  ;  io  ho  'n  pensiero ,  e  tant'  altri?  Ma  se  , 
Io  ho  nella  speranza  o  V  ho  in  (speranza  ,  non  è  modo 
difforme  ,   difforme  non  fìe  anche  il  portare. 

AVER  OBBLIGO.  Esser  obbligato.  Lat.  debere. 
Or.  òtpiiXilv  .  Ar.  Far.  g.  8).  Rireno  al  Conte  con  pa- 
role grate,  Mostra  conoscer  1'  obbligo,  che  gli  bave. 
E  Sai.  5.  Obbligo  gli  lio  del  buon  voler  più  eh'  io  Mi 
coutenti  del  dono,  il  quale  é  grande.  Bemb.  leti.  a.  Di- 
co ,  che  tutti  i  letterali  uomini  gli  hanno  ad  avere  un 
grand'  obbligo.  Cas.  lett.  58.  Della  (piale  io  arò  a  V. 
Sig.   Illuslriss.  maggior  obbligo  ,   che  di  tutte  le  altre. 

AVER  ONORE.  Essere  onorato.  Lat.  coli,  hanore 
affici  .  Gr.  TipùeSai  .  Pelr.  cai/.  7.  Or  che  si  sia,  dis- 
s'  ella   i'  n*  ebbi  onore  . 

AVER  OZIO.  Aver  tempo,  Aver  campo,  comodo. 
Cat.  lett.  Ed  avrò  07.Ì0  di  goder  1'  una,  e  1'  altra  del- 
le SS.   VV.  come  io    desidero. 

**  AVER  PACE  .  Aver  pazienza  .  Cavale.  Specch. 
Cr.  g5.  Se  quegli ,  che  mi  si  mostrava  sempre  inimico 
va  avesse  maledetto,  a\rei  avuto  pace,  e  sostenuto  leg- 
germente. 

**  §.  frale  anche  IVon  aver  guerra  ,  uè  lite  .  Eiv.  M. 
3.  Che  al  (col)  minuto   popolo   mai    non  ebbe  pace. 

AVER  PAURA  .  Aver  timore  ,  temere  .  Lat.  vercri  . 
Gr.  ì>d0sv  \x*iv  •  Dant.  Purg.  5o.  Il  fantolin  corre  alla 
in  anima  ,  Quand'  ha  paura  ,  o  quando  egli  è  afflitto. 
Boa  .  nov.  1.  14.  Io  non  voglio,  che  voi  di  alcuna  co- 
sa di  ine  dubitiate  ,  né  abbiale  paura  di  ricever  per  me 
alcun  danno.  G.  V.  9.  109.  l(.  E  dicono,  che  i  Lom- 
bardi hanno  paura  della  lumaccia  .  Bern.  Ori.  1.  l3.  ?.8. 
Aveva  solo  il  Principe  paura  Di  non  veder  la  bestia, 
che  volava  . 

AVER  PAZIENZA  .  Sopportare.  Lat.  /erre  .  Gr. 
0if»v  ,  ótro/usveiv  .  Beni.  Ori.  1.  5.  i5.  Astolfo  ,  che 
avea  poca  pazienza,  Disse  all'  ambasciador .  E  1.  3.  3o. 
Io  ho  ben  anche  troppa  pazienza,  I'  vo'  con  queste  man 
cavarti  il  core. 

AVER  PEGNO.  Aver  in  pegno  ,  Tener  sicurtà.  Lat, 
jìignori  habere.  Gr.  tvi%f<%ov  H^S/v.  Bern.  Ori.  2.  la. 
27.  A  servir  ti  verrei,  che  ne  sei  degno,  Quanto  più 
ora  avendomi   tu   pegno. 

AVER  PENSIERO.  Pensare.  Lat.  cogitare.  Gr. 
Jiuvotìv  .  Bocc.  noi'.  11.  9.  Avendo  nondimeno  pensie- 
ro, come  trarre  il  potessero  delle  mani  del  popolo. 


AVER  PENTIMENTO.  Pentirsi  .J.M.  rcvn!tere.  Gr. 
t*cTdvsiavìx«v.Segn.  Pred.  11.  Si  se  abbiati  vero  pen- 
timento. 

**  AVERE  PER  ANDATO.  Aver  per  morto,, 
tranc  Bar!,.  370.  10.  Ogni  vigor  mio  ni'  ha  per  anda- 
to ,  veduto   11  colore. 

**  AVERE  PER  COSTANTE.  Aver  ferma  opinione. 
l.ul.pro  certo  habere  .Gr.  <ric-oJ<  Ì^hv  .Sod.  Colt.  a3.  Ma 
quanto  alla  bontà  de'  vini,  volendo  coltivare  a  viti  ,  io 
ho  per  costante,  che  ehi  desidera  buon  vino  ponga  i 
vignazzi  in  luogo  montuoso.  Sali'.  Avveri,  l.  a,  l5.  A- 
vendo  per  WMtanre,  che  neanche  in  quel  tempo,  in 
quelle  vori  pronunziassero  il  R,  avvegnaché  lo  scrive-       ,. 

**  AVER  PER  GRAZIA.  Cavai.  Mal.  cuor.  i85. 
Vuole  far  loro  conoscere,  che  quella  tribolazione  deb- 
bano  aver  per  grazia  ,  e  dire  ec. 

f  AVER  PER  IMPOSSÌBILE  ,  o  per  bene,  o  per 
male  ,  0  per  peggio  ,  o  per  dubbio  ,  o  per  certo  ,  o  per 
niente  ,  o  simili  ,  vile  stimare  ,  che  sia  impossibile  ,  ec. 
Borg.  Few.  Fior.  ii.  Non  avendo  essi  saputo  ritrovare 
alcune  cose,  ed  avendo  per  impossibile,  che  ce.  Ca- 
vale, Mcd.  cuor.  i/|(ì.  Come  dimane  1'  uomo,  se  gli  ar- 
de la  casa,  ha  per  bene  chi  si  reca,  e  versa  dell'  ac- 
qua; Cosi  noi  dobbiamo  aver  per  bene,  e  grazia,  ec. 
Pass.  i5i.  La  qual  cosa  perocché  fu  fatta  contro  il  suo 
volere,  tanto  ebbe  per  male  il  sommo  Principe  Iddio; 
che  ce.  Cecch.  Dot.  5.  Ci.  Io  ho  avuto  per  peggio  il  sa- 
perlo da  un  terzo,  che  il  male  stesso.  Borg.  Ori".  Fir. 
109.  Non  è  però  ,  che  non  ci  sia  chi  1'  abbia  per  dub- 
bio. Bocc.  g.  8.  n.  <)•  Io  1' avava  per  lo  certo  tuttavia  , 
ch«;  ec.  E  g.  2,  n.  1  Martellino  rispondea  motteggiando, 
quasi    per  niente   avesse  quella  presura. 

f  AVER  PER  ISTABLLE  ,  e  PER  FERMO.  Stime- 
re,  che  sia  rato,  e  fermo  .  Bemb.  Star.  1.  la.  Le  quali 
confermazioni  ,  e  rescissioni  s'  aveano  poi  per  istabili  , 
e  per  ferme. 

**  AVER  PER  LE  MANI  ALCUNO.  Cioè  Far  di- 
segno sopra  alcuno  ;  Aver  uno  da  disporre  .  Frane.  S ae- 
di. Nov.  XVI.  Io  ho  per  le  mani  una  giovane  de'  Lan- 
franco. .  .  e  dammi  cuore  di  fare  ,  che  ella  lia  tua. 

AVER  PER  MALE.  Aver  dispiacere,  Sentir  contro 
a  voglia.  Lat.  indignar!  .  Gr.  idvoiroieiv  .  Bern.  Ori. 
1.  5.  19.  Benché  caduto  poi  quell' animale,  Lo  mostras- 
se d'  aver  molto  per  male  ec. 

AVER  PER  NULLA.  IVon  is limar  nulla,  Disprez- 
zare. Lat.  fioca'  faccre.Gr.  ÒTro^tpoveìv  .  Fiamm.  1.  16. 
Io  brievemente  aveva   il  mondo  per  nulla. 

AVER  PIACERE.  Compiacersi.  Lat.  voluptate  affici, 
gaudere  .  Gr.  >i£zcr$-zi  .  Bocc.  nov.  1.  7.  Aveva  oltre 
modo  piacere  ,  e  forte  vi  studiava  in  commettere  tra 
amici  ,   e  parenti  ec.   mali,   ed  inimicizie. 

AVER  PIETÀ.  Vsetr  pietà.  Lat.  pietatem  habere  , 
misereri .  Gr.  ì\àv  .  Din.  Camp.  I  villani  non  avevano 
pietà. 

**  AVERE  POSTA  D'  UNO.  Appostarlo  ,  Saper 
dov'  è  .  Eranc.  Sacch.  JV.  173.  E  quando  era  cavaliere  , 
e  quando  medico,  e  quando  giudice.  .  si  che  posta  di 
lui  non  si  poteva  avere  ,  come  colui  che  sempre  slava 
avvisato  in  queste  faccende. 

AVER  POTERE,    AVER  PODERE.  Potere .    Lat. 

facilitatali  habere,  valere.  Gr.  èvvapuv  i^av.Q.  V.  7. 
109.  a.  E  ratinando  il  detto  Vescovo  sua  oste  ec.  per 
levare  il  detto  assedio,  non  ebbe  podere  . 

AVER  RAGIONE.  Essere  assistilo  dalla  ragione. 
Tial.bonam  causam  habere  .Gt.tt^Xcv  a>  ròvet  ctyovi;vetG&at. 
Bocc.  nov.  67.  Quasi  ad  una  voce  tutti  gridarono,  la 
donna  aver  ragione. 

AVER  REVERENZA.  Onorare.  Lat.  habere  hono- 
rem .  Gr.  lv  -rtuii  ìxftv  •  Bocc.  nov.  1.  2G.  E  non  eb- 
bi alla  santa  domenica  quella  reverenza,  eh'  io  dovea  . 
Morg.   iS.  196.  Neil'  altre  cose  io  t'  arò  riverenza. 
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AVER  RIGUARDO.  Riguardare',  Considerare.  Lat. 
respicere.Bocc.  g.  2./.  3.  Senza  clic  il  venerdì,  aven- 
do riguardo  che  in  esso  Colui,  che  per  la  nostra  vita 
inori,  sostenne  passione,  è  dégno  di  reverenza. E  nov.  li. 
io.  Avendo  forse  riguardo  al  grave  peso  della  sua  digni- 
tà ec.  non  sopra  il  petto  di  lei  salì,  ma  lei  sopra  il  suo 
petto  pose  .  -Dani.  Par.  17.  Ch'  avrà  in  te  s'i  benigno 
riguardo  ,  Che  del  fare,  e  del  chieder  tra  voi  due  Fia 
prima  quel,  che  tra  gli  altri  è  più  tardo. 

AVER  RISPETTO.  After  riguardo  .Lat.  ratta  nem  ha-* 
bere  .  Gr.  Xòyov  e  x«v  •  Bocc.  nov.  28.  1.  Avendo  rispet- 
to alla  fin. dita  ,  ed  alla  varietà  de' casi  in  essa  racconta- 
ti .  Ar.  Far.  2  \.  97.  Che  per  un  temerai  io  sup  piace- 
re,  Non  avesse  rispetto  a  provocarsi  Lui  ec. 

AVER  SCORDO  .  Riportar  disonore.  Lat.  probrum 
habere .  Gr.  ovnJos  iXHV  •  Pclr-  canz.  22.  1.  Mai  non 
va'  più  cantar  ,  coni'  io  soleva  :  Ch'  alimi  non  m'  inten- 
deva ;   ond'  ebbi  scorno  . 

§.  E  avere  a  scorno  ,  vale  Disprezzate  ,  Abborrire  . 
Vinc.  Mart.  tini.  5o.  O  felici  animai,  ch'avete  a  scor- 
no La  chiarezza  del  giorno. 

**AVER  SEMBIANTE.  Aver  faccia,  vista. Salv.  Av- 
vcrl.  1.  5.  2.  3i.  lia  quasi  sembiante  di  nobile  matro- 
na e  antica  ,  che  per  ispaziqsa  contrada  si  vada  pas- 
seggiando a  termine  di  balletti. 

AVER  SOCCORSO  .  Esser  soccorso  .  Lat.  auxilium  , 
auxilia  habere  .  Gr.  /3oh$hv  . 

AVER  SO  EDO.  Tirar  la  paga,  e  dicesi  particolar- 
mente della  milizia.  Lat.  stipendia  merere ,  mereri  .  Gr. 
pttoS-tia&o  $a.i .  Din.  Camp.  Mandò  assai  gente  per  lo 
perdono,   e  per  aver  soldo. 

AVER  SOSPETTO.  Sospettare.  Lat.  sutpicionem  ha- 
bere .  Gr.  iv  WTro-miic  lxnv.(r.  V.  12.  12".  2.  E  pochi 
di  appresso  i  Ghibellini  della  terra  avendo  sospetto  de' 
Guelfi  ec.  gli  cacci  in  no  di  Spuleto. 

AVER  SPAVENTO.  Spaventarsi .  Lat.  tiritere,  ex- 
pavescerc  .  Gr.  tpofiàeScti  .  Beni.  Ori.  1.  1.  (5.  Di- 
poi che  Scrpentiu  tanto  ebbe  fatto,  il  Danese  Uggier 
non  ha  spav  culo  . 

AVER  SPERANZA.  Sperare.  Lat.  spera  habere. Gr. 
iXvìSai;  ix*1"  •  Sega.  Fred.  12.  Nondimeno  qualche 
speranza  maggiore  possiamo  aver  d-i  perdono. 

AVER  SPIA  D'  UNA  COSA.  Esserne  avvisalo. 
Salv.  S/>in.  1.  1.  Ma  i  Guelfi  avutane  spia,  si  mossero 
anch'  eglino . 

AVER  SULLE  CORNA.  Modo  basso:  Odiare.  Lat. 
odio  habere.Gv.  e'^jov  ìxHV  •  -#«''"•  Ori.  1.20.  55.  Non 
era  al  mondo  coppia  di  persone,  Che  sulle  corna  aves- 
se  più  Rin:;lili> . 

AVER  TÈRMINE.  Terminare.  Lat.  finem  habere. 
Gr.  irs'Xc;  ìxeiv.Dant.  Par.  16.  Udir,  come  le  schiatte 
»i  disfanno,  1N011  ti  pana  nuova  cosa,  nò  forte,  Po- 
sciachè  le  cittadi  termine  hanno.  Bocc.  nov.  35.  12.  La 
giovane,  non  restando  di  piagnere,  e  pure  il  suo  testo 
addimandando ,  piagnendo  si  mori:  e  cosi  il  suo  disav- 
venturato amore  ebbe  tei  mine. 

A\  S'.R  VITA.  Vivere.  Lat.  vivere,  in  vita  esse.  Gr. 
fii'tv  ìxtiV-  Bocc.  nov-  28.  i3.  Mentre  la  sua  virtù  du- 
rava ,  alcuno  non  avrebbe  mai  detto,  colui  in  se  aver 
vita. 

AVER  VOCE.  Correr  fama,  Esser  opinione.  Lat.  fo- 
ntani habere  ,  censeri .  Gr.  <pnp:>iv  ìxtiv  •  Dani.  Inf.  35. 
Che  se '1  Conte  Ugolino  aveva  voce  D'  aver  tradita  te, 
delle  castella,  Non  dovei  tu  i  ligliuoi  porre  a  tal  croce. 

§.  I.  Aver  voce,  vale  (ver  l'uto  .  Lai.  jus  suffraga 
habere. Gr.  Jt'xaiov  -\tì<^o^iti  1xav-  Tac.Dav.ann.  i3.  178. 
Potere  i  Padri ,  che  hanno  voce  in  Senato  ,  proporre 
quanto  vogliono  . 

§.  IL  Aver  voce  in  Capitolo  ,  si  dice  dei  Religiosi  , 
<  he  hanno  voce  ne'  laro  Capitoli  .  Lat.  sujjjf ragli  jus 
habere  . 

T.  I. 


5.  III.  E  figuraiam.  vale  Avere,  animila.  Cecch.  li- 
sali,  cr.  4.  4;  Avete  voi.  Messer,  voce  in  capitolo. 

AVER  VOGLIA  .  Aver  volontà,  Aver  desiderio , 
Desiderare  .  Lat.  velie.  Gr.  ìiriSvuiav  ixetv-  Bocc.  nov. 
32.  20.  La  comare  allora  ebbe  voglia  di  ridere  .  E  nov. 
4i.  b".  E  per  vedergli  (  gli  ucrlti)  più  volte  ebbe  volon- 
tà di  destarla.  Din.  Comp.  I  Guelfi  Fiorentini,  e  poten- 
ti  aveano   gran  voglia  d'andar  ad  oste. 

AVERE  .  Nome  :  Facoltà  .  Ricchezze  .  Lat.  faculla- 
tcs  ,  ccnstis ,  opes  .  Gr.  Tai  ovru.  Bore.  nov.  1.  l5.  E 
pcravventura  non  solamente  1'  avere  ci  ruberanno  ,  ma 
torse  ci  torranno  oltre  a  ciò  le  persone.  /:  nov.  3i.  22/ 
La  povertà  non  toglie  gentilezza  ad  alcuno  ,  ma  si  ave- 
re .  (i.  V .  12.  5(5.  1.  Gli  die  rappresaglia  sopra  i  Fio- 
rentini  in  avere,  e  in  persona,  in  tutto  'I  suo  reame.  Tes. 
Br .  1.  33.  Enea  figliuolo  d'Anchiseo,  e  Ascanio  suo 
figliuolo,  fuggirò  allora  di  Ttrojà  ,  e  portò  con  seco 
grande  avere.  Dani.  Inf.  11.  Morte  per  forza,  e  lenite 
dogliose  Nel  prossimo  si  danno,  e  nel  suo  avete  Ruine, 
incendj  ,   e  toilette  dannose. 

**  §.  Si  trova  in  plurale  .  Salv.  Avveri.  1.  2.  12.  È 
utilissima  opera;  e  tra  le  maggior  ricchezze,  e  princi- 
pali averi  è   da  riporta  del  favellar  natio. 

**  A  VERGATO.  Avverbial.  di  parli  tra  si  diver- 
se, e  varie.  Salv.  Avveri.  1.  2  .12.  Un  certo  che  di 
quel  tessuto  a  vergato  ,  che  ad  altro  proposito  disse  quel 
\  alcnt'  uomo  ,  senza  alcun  fallo  ci  sembra  di  ricono- 
scervi . 

*  A  VERNO. ÓW.  V  inferno  de'  Gentili  .  Cai:  L'acid, 
lib.  ti.   v.  290.  Giunser  ove  d'  Averno  era   la  bocca. 

]•  §.  Averno  è  anche  il  nome  che  si  è  dato  da  alcuni 
naturalisti  a  ijue'  laghi ,  da  cui  esalano  vapori  velenosi 
agli  animali  ,  che  oggidì  diconsi  Wlqfette  ,  e  così  furori 
delti  da  un  vocabolo  greco  ,  che  significa  senza  uccelli  , 
perchè  si  crede  ,  che  ^li  uccelli  i  quali  volano  sopra 
a  uè'  latiti  sieno  uccisi  dal  vapore  che  quinci  s'  innalza. 
AVÈRSIONE,  e  AVVERSIONE.  Alienazione  della 
volontà  da  che  che  sia  .  Pass.  ii\.  11  primo  è  la  super- 
bia ce.  che  tutta  la  gravezza  d'  ogni  peccato  si  pren- 
de dall'  aversione  ,  cioè  da  rivolgimento  ,  ovvero  diparti- 
mento, che  fa  la  volontà  di  Dio.  La  quale  aversione 
prima  ,  e  principalmente  s'  appartiene  alla  superbia  ,  e 
conseguentemente  agli  altri  peccati  .  Sega.  Mann.  IVov. 
2.Ì.  4-  I  peccati  carnali  hanno  più  di  ciò  ,  che  si  dice 
conversione  alla  creatura,  che  non  ne  hanno  i  peccati 
spirituali,  quantunque  abbiano  meno  d'avversione  da 
Dio. 

AVERTERE.  V.  L.  Voltare  altrove  .Lat.  aiiertcre . 
Gr.  txirorfBireiv .  Dani.  Par.  33.  Se  gli  occhi  miei  da  lui 
fossero  ayveisi.  Cattai.  Fruii,  ling.  109.  La  Vergine-Mai  ia 
ec.  averse  l'  ira  di  Dio  da  noi  (  cessò  ,  stornò  .  Lat.  a- 
ì'ertit .  )  E  Alt.  Apost.  80.  Procurando  d'  avertere  lo 
detto  Proconsolo  dalla    fede. 

A  UFO. Porro  avverbialm.  modo  basso;  e  vale  A  spe- 
se altrui,  Senza  propria  spesa  .  .ìlùlm.  7.  5.  Chi  dal 
compagno  a  ufo  il  dente  sbatte. 

-j-  AVGV,. Colmo  ,  sommità  ,  o  punto  supremo  del  defe- 
rente ,  o  E/iiciclo  d'  un  pianeta  ,  che  anche  dicesi  slpo- 
g':o  ,  ed  è  il  punto  opposto  al  Perigeo.  Coni.  Par.  16. 
Quando  la  Luna  è  nell'auge  del  suo  deferente,  allora 
il  crescere  ,  e  '1  disciescere  è  molto  grande  . 

-j-  §.  Per  similit.  in  luogo  di  sublimila  ,  colmo  .  al- 
tezza morale  ,  cioè  di  gloria  ,  d'  onore  ,  di  felicità  .  Lat. 
verlix  ,  fasti  gium  .Gr.  ò.v.u.yi  .  Filoc.  2.  32.  Conciossia- 
cosaché la  fortuna  infìno  a  questo  tempo  ci  abbia  colla 
sua  destra  tirati   nell'  auge   della  sua  voltabile  ruota. 

\  AUGÈLLETTA.  Dìm.  d'  augello.  Frane.  Sacch. 
rim.  17.  Una  augelletta  del  suo  onor  vaga  Pena  ne  por- 
ta. 

AUGELLETTO.  Z)//n.  d'augello.  Lat.  avicula.  Gr. 
óiqviàiQv  .  Dant.  Purg.  28,  Tanto  che  gli  augelletli  per 
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le  cime  ,  Lasciasser  d'operare  ogni  lor  arie.  E  3i. 
Nu.no  augelietto  due,  <>  ire  aspetta  .  Petr.  can;.  33.  i. 
E  ^li  augetletti  incominciar  lor  versi  .  E  son.  5 iS.  Va- 
go augelietto,  che  cantando  vai.  Cas.  son.  3-.  Vago  au- 
gelietto dalle  verdi  piume. -£3y.  Come  vago  augelietto 
fuggir  suole  . 

AUGELLINO.  Dir»,  d'augello.  Cas.  son.  5;).  Co- 
me augellin  ,  eh*  a  suo  cibo  sen'  vole. 

AUGELLO.  Uccello,  voce  poetica.  Lat.  avis  ,  vo- 
lucris  .  Gr.  c'f vis  .  Dani.  Inf.  3.  Gittansi  di  quel  lito  ad 
una  ad  una  Per  cenni,  come  augel  per  suo  richiamo. 
E  Purg.  i  j.  Come  gli  augei  ,  che  vernan  verso  il  Nilo  , 
Alcuna  volta  di  lor  tanno  schiera  .  E  Par.  18.  E  come 
augelli  surti  di  riviera  ec.  l'anno  di  se  or  tonda  ,  or  lun- 
ga schiera  .  E  rim.  7.  Cader  gli  augelli  volando  per  1' 
a' re  .  (  a' re  a  cagione  di  rima  ,  invece  di  aere  )  .  Petr. 
cant.  3i.  1.  Là  onde  il  di  vien  fuore  ,  Vola  un  augel, 
che.  sol  senza  consorte  Di  volontaria  morte  Rinasce. 

ALGGIÀRE.  Aduggiare  .  Lat.  oh  timbrare  ,  timbrarti 
inducere  .  Gr.  ìirio-xtx^Hv.  Agn.  Pand.  Portegli  dove 
meno  auggiassono  i  seminati  ,  meno  mugnessono  i  cam- 
pi ,  e  nel  corre  i  frutti  meno  si  scalpiciassono  i  lavo- 
ri!. 

AUGG1ATO.  Add.  da  Attggiarc.  Lat.  inumbratus  . 
Gr.  iiriexiao-Stif.  Cam.  Purg.  20.  Oggi  è  di  tanto  po- 
dere ,  che  sotto  la  sua  ombra,  tutta  la  terra  cristiana 
sta  auggiata  ;  onde  siccome  l'  uggia  nuoce  al  campo  , 
cos\  dice  di  costui,  che  nuoce  al  cristianesimo.  Rorgh. 
Fies.  217.  Per  esser  da  altissimi  edilizj  ,  e  generalmen- 
te di  pietre   vive  ,  cpjasi  auggiato. 

-f-  AUGI  l'È.  T.  di  <t.  Mal.  Nome  dato  da  Werner 
alla  pirossena ,  detta  comunemente  schedo  nero  vulca- 
nico.    V.  Pirossena  .  Bossi.  \ 

+  AUGNA.  T.  di  Agricoltura  .  Forma  di  taglio  che 
si  dà  alla  tnarza  che  deve  insitai  si  ;  ed  è  quella  che  nel 
principio  fa  un  angolo  ottuso  ,  e  nel  fine  angolo  acuto 
V.  Marza.    Gagliardo. 

AUGNARE.  Lo  stesso  ,  che  Aunghiare  ,  Tagliare 
obliquamente  ,  o  a  scancio ,  non  a  perpendicolo .  Lat.  in 
modani    unguis   secare. 

AUGNATO.  Add.  da  Augnare.  Benv.  Celi.  OreJ . 
37.  Con  queste  troverassi  insieme  uno  scarpelletto  au- 
gnato   in    guisa    di    quelli  ,    che    adoperano   i    legnajuo- 

li- 

AUGNATURA.   Lo  stesso,   che  Aunghiatura . 

(*)  AUGUMENTÀBILE.  Add.  Che  si  può  augumenta- 
re .  Gal.  Dial.  mot.  toc.  5jq.  Essendo  che  la  velocita  è 
augumentabile  ,  e  menomabilc  in  iniinilo  ,   ec. 

AUGU MEN TARE.  Accrescere  ,  Agumentare  .  Lat. 
augere.  Gr.  ctu%civHV.  E  si  usa  talora  anche  nel  signific. 
neutr.  e  netttr.  pass.  Fiamm.  7.  l.  Le  quali  {fiamme  ) 
come  crescono,  cosi  le  mie  tribolazioni  s'  augumenta- 
no.Art.  fetr.'STer.  36.  Allora  se  gli  augumenti  il  fuo- 
co per  molte  ore.  Guicc.  star.  libr.  7.  Né  ci  è  utile  au- 
'umentaie  continuamente  1'  oppenione. 

(*)  AUGUMENTAITVO..^/r/.  Che  augumenta  ,  Alto 
ad  augumentare.  Lat.  augens .  Gr.  aùfyavuv.  Segn.  Po- 
lii. 7.  383.  Nei  corpi  dei  maschi  s'  impedisce  la  virtù 
augumentativa  ,  massimamente  se  e'  cominciano  a  usare 
1  coito  nel  tempo  ,  che  la  persona  ancora  va  crescen- 
do. 

AUGOIKN  TATO.  Add.  da  Augumentare .  Lat.   au- 

lus.    Gr.  aù%n$ti{.   Guicc.  stor.   11.  5Ò2.   L'  augumento 

cuopre   la  patte  augumentata.  E  14.    (»86\   Appariva  più 

manifestamente  la  discordia   tra  Prospero  Colonna  ,  e  il 

Maiche.->e    di   Pescaia    augumentata. 

**  AUGUMENTA  TORE  .  Verb.  masc.  Che  augu- 
menta. Lat.  auctor.  Gì.  duerni xoj.  Stor.  Eur.  3.  07.  E 
egli  libero  e  franco  !  degno  d'  onore  !  vero  cristiano  l  di- 
iensore  e  augumentatore  della  santa  fede  ? 

AUGUMEN 'FAZIONE  .    Accrescimento,    Aumento, 
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Annientamento,  Lai.  augmenlum  ,  accrctio .  Gr.  Uvfyo-lf . 
Bui.  Par.  1.  1.  Nella  quarta  parte  fìnge  1'  auguraeuta- 
zione  delLo  splendor  del  sole  duplicato.  Art.  Vctr.  Ver. 
li).  La  zelamina  non  solo  tinge  il  rame  ,  ma  incorpo- 
randosi seco  lo  augumenta  assai  di  peso;  la  quale  augu- 
menta/.ione  gli  da  un  colore  ec.  che  è  cosa  molto  vaga 
da   vedcic. 

AUGUMENTO.  Augumentazionc .  Lat.  augmenlum  . 
Gr.  aò^no-t;.  Guicc.  stor.  11.  55a.  E  1'  augumento  cuo- 
pre la  parte  augumentata.  Ar.  Fttr.  41.  16.  Il  fiero 
vento  ,  che  dovea  cessare ,  Nascendo  il  giorno  ripigliò 
augumento. 

(*)  AUGURALE.  Add.  Di  augure,  Appartenente  ad  au 
gure  .  Lat.  auguralis .  Gr.  oiuvo<7xoTrix.os .  Car.  leti.  1. 
12.  Per  questo  nel  rovescio  sono  le  quattro  insegne  pon- 
tificie ,  ed  augurali.  Seni.  stor.  1.  mj.  Pare  che  s'  acco- 
stino alle  favole  della  Grecia,  e  alla  disciplina  augurale 
dell'  antica  Toscana. 

(*)  AUGURANTE.  Che  augura.    Lat.  augurans .  Gr. 
01 uvi(tA>v. Salviti,  pros.   Tose.    1.  (i.   Chiamasi  egli  Zeno- 
bio  ec.   nome  venuto  dal  Gentilesimo  ,  quasi  augurante 
cui  era  posto,  una   vita    lietamente   imperiosa,  benigna 
ec. 

AUGURARE  ,  e  AUGURIÀRE.  Fare  o  pigliarsi  au- 
gurio. Lat.  attgurari  ,  ominari.  Gr.  oiuvi'^ttn.  E  riceve 
la  significai,  attiv.  la  neutr.  e  la  neutr.  pass.  Pass.  352. 
Chi  volesse  per  lo  cantar  del  gallo,  o  per  1'  abbajar  del 
cane  ec.  auguriare  ,  pronosticando,  cioè  pronunziando, 
se  lo  'nfenno  dovesse  guarire  ,  o  morire  ec.  Dani.  Par. 
iS.  Surgono  innumerabili  faville  ,  Onde  gli  stolti  soglio- 
no augurarsi.  Amet.  Per  se  auguriava  la  rimirala  pugna. 
Polis,  slam.  Io  non  so  qual  tua  mente  in  vano  augu- 
ria. 

AUGURATO.  Add.  da  Augurare  .  Indovinato  ,  Pre- 
detto. Buon.  Fier.  4.  a.  1.  A  larvi  creder  veri  Gli  au- 
gurali effetti  .  Sannai.  Are.  pros.  8.  Ricordami  ancora 
avere  non  poche  volte  riso  de'  casi  della  mal  augurata 
Cornice;  e  udite  come. 

AUGURATORE.  Nerbale,  masc.  Che  dichiara  gli 
augiirj  ,  Augure.  Lat.  «u^nr,  Gr,  eìuvtcrtii.  Valer. 
Mass.  P.  S.  Questa  cosa  fue  cappottata  per  gli  augura- 
tori al  Senato.  But.  Inf.  20.  Fu  auguratore,  quando 
Grecia  fu  vota  di  maschi.  E  altrove:  Tiresia  ,  del  qua- 
le fu  detto  sopra ,  fue  auguratore  .  E  altrove  :  Questo 
dice,   perchè  e'  fu  auguratore,  e  indovinava. 

AUGURATRICE.  Verbal.femm.  Che  augura.  Segn. 
Mann,  Seti.  17.  1.  Che  fu  una  voce  auguratrice  di  gran- 
dezza ,  e  annunziatrice  di  giubilo  . 

AUGURE.  Auguratore.  Lat.  augur.  Gr.  oiuvic-tl(  . 
Dant.  Inf.  20.  Fu  (  quando  Grecia  fu  di  maschi  vota  , 
Si  eh'  a  pena  rimaser  per  le  cune  )  Augure.  Frane. 
Sacch.  rim.  D'indovini,  di  auguri,  e  negromanti.  E 
appresso  :  Auguri  ci  ha  ,  e  non  son  gente  poca. 

AUGURIÀRE.   V.  AUGURARE. 

AUGURIO.  Si  dice  generalmente  a  ogni  Segno,  In- 
dizio ,  o  Presagio  di  cosa  futura  ,  che  comunemente  gli 
antichi  il  prendevano  dal  cantar  degli  uccelli.  Lat.  au- 
gurium.  Gr.  oìuvós.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  Augurj  so- 
no ,  quando  uno  fa  viaggio  ,  e  una  donnola  gli  attraver- 
sa la  via,  dice  fare  mal  viaggio;  o  (mando  apparisce  un 
uccello,  s'  indovina  apparire  novità.  Maestruzz.  Questo 
s*  appartiene  generalmente  ad  augurio  ,  il  quale  è  detto 
a  garriti!  avium.  Petr.  son.  ali.  Or  tristi  augurj,  e  so- 
gni, e  pensier  negri  Mi  danno  assalto.  Fir.  As.  ai.  La 
qual  cosa  mi  rivoltino  i  cieli  in  felice  augurio.  Cani. 
Cam.  E  per  prodigj  ,  augurj ,  e  strologia ,  Predir  or  fa- 
me,  or  morte,   or   pace,  or  guerra. 

§.  Talora  per  Ventura.  Bocc,  nov.  loo.  3i.  Con  Gri- 
selda n'  andaron  in  camera  ,  e  con  miglior  augurio  trat- 
tile i  suoi  pannicelli ,  d'  una  nobile  roba  delle  sue  la  ri- 
vestirono. 
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AI.  CURIOSO.  Add.  Auguroso,  Lat.  superstitiosut  . 
Gì.  Jn<ridctif*sy.  Fr,  Giord.  Pred.  R.  Sono  uomini  ou- 
curiosi  ,  e  ciedenti  nelle  empie  superstizioni. 

AUGUROSO  .  Add.  Superstizioso  ,  Che  va  dietro 
agli  angui],   Lat.  superslitiosus.    Gr.  àlio-iàai/uov . 

§.  E  Auguroso .  Che  ha  augurio.  Tac.  Da\>.  ann.  l5. 
aio.  Ivi  avvenne  caso,  secondo  i  più,  doloroso,  e  se- 
condo lui  bene  auguroso.  E  stor.  i.  240.  L'  entrata 
sua  in  Roma  fu  mal  augurosa  per  tanti  soldati  tagliati  a 
pezzi. 

f  AUGUST ALE.  Add.  Di  Augusto. Il  Vocabol.  nella 
voce  AGOSTO  $. 

AUGUSTISSIMO.  Superi,  di  Augusto.  Lat.  Augu- 
stissimus.  Gr.  etfixe-órcnos.  Varch.  stor.  2.  Spogliaro- 
no ce.  1'  augustissimo  tempio  di  San  Pietro. 

AUGUSTO.  Che  gli  antichi  dissero  anche  AGUSTO, 
e  AGOSTO.  Titolo  degf  Imperadori ,  e  delle  Impera- 
drici.  Lat.  auguslus .  Gr.  trt/Zucnói .  Bocc.  nov.  98.  3. 
.Nel  tempo  adunque  ,  che  Ottaviano  Cesare  non  ancora 
chiamato  Augusto  ,  lo  'inpeiio  di  Roma  reggeva.  Dit- 
tam.  2.  4-  E  il  primo  fu  ,  che  si  fé  dire  Agusto.  Dani. 
Par.  02.  Per  esser  propinquissimi  ad  Augusta  [  cioè  al- 
la Madonna  ~j  Bui.  ivi  ;  (.  ioè  perchè  sono  prossimani 
quanto  più  si  può  alla  Vergine  Maria,  la  quale  è  Au- 
gusta di  questo  Imperio,  come  le  Imperadiici  terrene  si 
chiamano  Auguste. 

5.  Per  similit.  Venerando  ,  Sacro  .Lat.  vencrandus .Gr. 
Ciuvoc.  Dani.  Par.  5o.  In  quel  gran  seggio,  a  che  tu  gli 
occhi  tieni  ec.  Sedera  1'  alma,  che  lia  giù  Agosta  Dell' 
alto  Arrigo.  Borgh.  Orig.  Fir.  88.  Fu  già  chi  pensò, 
ghe  trovandosi  questo  nome  (  Augusleo  )  j«  Colonne 
innanzi  ad  Augusto  ,  fusse  proprio  di  que'  Termini  che 
erano  di  migliore  condizione  e  principali  tra  gli  altri , 
come  chi  dicesse  Venerandi,  e  quasi  Sacri;  che  tanto 
vuol  dire  questa  voce  Augusto;  onde,  come  pieno  di 
reverenzia  e  di  maestà  fu  dato  per  sopprannome  ad  Ot- 
taviano. Petr.  Coni.  ili.  10.  Munazio  fianco  cittadino 
ottenne  che  si  chiamasse  Augusto  ,  che  significa  accre- 
scimento :  dal  quale  poi  tutti  gli  Imperadori  Augusti  si 
chiamarono.  E  tìo.  Ognuno,  eh'  è  fatto  e  chiamato  Au- 
gusto, è  Cesare;  ma  non  pel  contrario.  Imperocché  Ce- 
sare è  chiamato  uno  o  dal  Principe  ,  e  dallo  esercito  . 
Ma  Augusto,   quando   è  dal  Senato   confermato. 

A  VICENDA.  Posto  avverbialm.  Vicendevolmente  , 
Scambievolmente  .  Lat.  vicissim.  Gr.  àfJtoifiaiu; .  FU. 
SS.  Pad.  Dormendo  gli  mezzi  ,  e  gli  altri  mezzi  veg- 
ghiavano  ,  e  stavano  in  orazione,  e  cos'i  vegghiavano  a 
vicenda.  G.  V.  10.  112.  2.  E  parte  di  loro  stavano  a  vi- 
cenda nella  camera  a  licoglier  le  fave.  Dani.  Jnf.  5. Sem- 
pre dinanzi  a  lui  ne  stanno  molte  ;  Vanno  a  vicenda 
ciascuna  al  giudizio  .  Tass.  Ger.  2.  70.  Che  fortuna 
quaggiù  varia  a  vicenda,  Mandandoci  venture  or  triste, 
or  buone  , 

A  VICINO.  Posto  avverbialm.  vale  In  vicinanza,  Per 
vicino.  Lat.  prope ,  non  longe.  Gr.  ìy)US  .  Dani.  Jnf. 
25.  Non  va  co'  suo'  fiatei  per  un  cammino,  Per  lo  fuiar 
frodolente  ,  eh'  ei  fece  Del  grand'  armento  ,  eh'  egli  eb- 
be a  vicino  .  Bui.  ivi  :  Ebbe  a  vicino  ,  cioè  .  che  gli  fu 
prossimano  .  Pallad.  e.  38.  Fiori  d'  alberi  salvatichi  non 
s'  osi  tener  loro  a  vicino  . 

AVIDAMENTE.  Avverb.  Ingordamente ,  Con  avidità. 
Lat.  avide.  Gr.  irì.tovixTixù{,  cr<pofyù{ .  Fir.  As.  26.  E  ve- 
dendol  mangiare  cos'i  avidamente  ec.  Zi  8.|.  Spogliatomi  su- 
bitamente tutte  le  vesti,  vi  misi  le  mani  assai  avidamen- 
te .  Bern,  Ori.  i.  1.9.  63.  Quivi  degli  amorosi  ultimi 
frutti  Saziar  la  lunga  faine   avidamente. 

AVIDEZZA.  Avidità.  Lat.  avidilas  .  Gr.  vAes^i;/*. 
Tac.  Da-u.  stor.  2.  a85.  Vedevano  con  ogni  avidezza  il 
sagro,  e '1  profano.  E  vii.  Agr.  4o_,.  Raccoglieva  con 
avidezza  ,  o  ardire  giovenile  ogni  lor  disputa ,  e  raro  det- 
;o,  infino  alle  favole. 
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AVIDISSIMO  .  Superi,  di  Avido  .  Lnt.  mvidlsiimut  . 
Gr.  ir'Kievix.'rix.ÙTonof  .  Guicc,  stor.  libr.  7.  Temperare 
la  ferocia  dell'  armi  Tedesche  colla  potenza  dell'  oro  , 
del  quale  quella  nazione  è  avidissima.  Bemb,  stor.  4- 
46.  Il  signor  Lodovico  per  sua  natura,  ed  ingegno  del 
signoreggiare  ardissimo. 

AVIDITÀ,  AVIDITADE,  e  AVIDITATE.  Astratto 
d'  Avido  .  Lat.  avidità*  .  Gr.  rrAssvs^/a  .  Fior.  S.  Frane. 
1.  Questo  infermo  il  mangia  con  grande  aviditade.  Bui. 
Il  grande  \entre,  e  1*  ale  late  ,  significano  1'  avidità.  Fir. 
disc.  an.  11.  Per  seminare  tanto  scandolo  ,  che  ne  na- 
scesse avidità  della   rovina   1'  un  dell'  altro  . 

AVIDO  .  Add.  Cupido  ,  Disidcroso  smoderatamente 
Bramoso  .  Lat.  ai'idur ,  cupìdus.  Gr.  trXiovixrni  .  G.  V. 
io.  70.  2.  Essendo  avido  dell'  onore  ,  e  di  ricoverar  lo 
stato  del  popolo  di  Roma  ,  si  mosse  d'  Alamagna.  Tac. 
Dnv.  itor.  1.  2-|5.  La  corte  di  Nerone,  le  pompe  ,  gli 
adulterj ,  le  nozze  ,  gli  altrui  gusti  da  grandi  ,  ond'  egli 
eia  avido,  toccherebbero  a   lui,   s'avesse  coraggio. 

AV1RONARE  .  V.  A.  Circondare .  Lat.  circumdare  . 
Gr.  ire?t/3xYì:.ttv.  Volg.  Ras.  La  seconda  circula  ,  e  avi- 
rona  intorno  quelle  parti,  che  sono  di  fuori  nella  super- 
ficie del  cuore.  Lucan.  70.  Di  cotali  monti  è  avironata 
Tessaglia  , 

AV1RONÀTO.  V.  A.  Add.  da  Avironare.  Circon-. 
dato.  Lat  circumdatus .  Gr.  iréf '/#«?*>  o'^uéro?.  Lucan.  42. 
Quando  Pompe jo  si  vide  cos'i  avironato  da  tutte  le  par- 
ti ,   misesi  a  pensare  di  rompere  quella  chiusa  . 

A  VISO  APERTO.  Posto  avverbialm.  Coraggiosa- 
mente,  Arditamente .  Lat.  viriliter  ,  palam,  Gr.  tpavl- 
fù(  ,  eivSt-tioii  .  Dani.  In/.  10.  Ma  fu'  io  ec.  Colui  ,  che 
la  difesi  a  viso  aperto  . 

A  VISO  A  VISO  .  Posto  avverbialm.  A  faccia  a  fac- 
cia .  Lat.  coram  ,  palam.  Gr.  cpavìoùs  ,  ìvavriov  .  Buon. 
Fier.  1.  3.  3.  E  cento  altr*  armi  strane  da  ferire  ec.  A 
man  salva,  sott'  ecco  ,  e  a  viso  a  viso.  Tav.  Bit.  G. 
S.  Morti  sono  in  braccio  e  a  viso  a  viso  li  due  amanti 
(  qui  propriamen.  congiunto  viso  a  viso  ) 

A  VISTA.  Posto  avverbialm.  Giudicare  a  vista,  cioè 
colla  semplice  vista  ,  sema  venire  ad  altro  cimento,  che 
diremmo  anche  Giudicare  a  occhio  e  croce  .  Lat.  e.r  visu  , 
ex  solo  intuiti*  judicare  .  Gr.  tm  aj/Va\|,/oc  ,  T»  o-\*t  . 
Nov.  ani.  18.  3.  Darmeli  quattrocento  .  che  troppo  cre- 
deva ,  che  fossero  più  i  dugento  marchi ,  che  non  mi 
sembrano  a  vista  . 

-j-  §.  I.  A  vista  ,  vale  sotto  gli  occhi  .Borgh.  Tose.  355. 
La  intorno  V  ora  di  terza,  a  vista  di  molti  un  asino  se 
n'entrò  nella  corte.  Segn.  Mann.  Magg.  i<3.  5.  Non 
disse  ,  che  questi  simolacri  dovessero  cadere  ,  ma  sol 
commoversi  a  vista  (  al  comparire  )  del  veto  Dio.  E  ap- 
presso :  Fa  dunque  che  i  tuoi  affetti  dimostrino  d'  a- 
ver  senso   alla  vista  del  tuo  Signore  (  Vedendoli  ec.  ) 

§.  II.  A  vista  ,  è  anche  termine  mercantile  ;  e  si  di- 
ce delle  lettere  di  cambio ,  allora  che  debbon  pagarsi  su- 
bito   vista  la  lettera.   V.    A   VEDUTA. 

A  VITA.  Posto  avverbialm.  Durante  la  vita.  Lat. 
perpetuo  .  Gr.  iid  fiits.  Filoc.  2.  Lo  Re  temeva  ,  che  egli 
non  la  prendesse  per  isposa ,  o  a  vita  di  lei  non  ne  vo- 
lesse prendere  alcun'  altra.  G.  V.  9.  60.  3.  Se  fosse 
vissuto,  per  li  più  si  dicea,  che  i  Fiorentini  1'  avrebbo- 
110  fatto  lor  signore  a  vita.  Bemb.  stor.  1.  Due  libbre  di 
oro  ogni  anno  a  vita  sua   gli  furono  ordinate  . 

A  VITE  .  Posto  avverbialm.  vale  Con  vite  ,  strumento 
meccanico,  o  A  maniera  di  vite,  Attorcigliato  alta  for- 
ma della  vite.  Lat.  spiraliter  ,  helicis  in  morem  .  Gr.  f- 
AlJtfl6/dùJ$  .  Sagg.  nat.  esp.  38.  Nel  quale  fermata  una 
bacchetta  di  metallo,  lavorata  interiormente  a  vite  ec. 
£  qui  nel  secondo  significato  J . 

(*)  AVt'TO.  ^.  L.  Add.  Antico,  Ereditario,  De 'proge- 
nitori .  Lat.  avitus  .  Gr.  Vfoj  ovixif  .  Rucelt.  Ap.  232. 
Unica  speme  degli    aviti  regni.    E  62.    Onde    levate  in 
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aria,  e  fatta  schiera,  Risuscitate  dall'  orribil  motte,  Ri- 
tornano a  veder  di  aviti  regni.  Salviti,  disc.  3.  i5i.  E 
inesplicabile  la  grazia  ec.  che  gli  liorisce  sul  volto,  ma- 
turo frutto  ili  quella  interna  bontà,  dal  patrio  ,  e  dal  ma- 
ttino, e  dall'avito  sangue  instillatagli.  Pros.  Fior.  .  j. 
196.  Poteva  ben'  egli  quant'alcun  altro  Fermarsi  a  con- 
templar 1'  avito  splendore  di  sua  prosapia. 
A  VIVENTE  .  V.  AL  Vl\  ENTE  . 

-j-  ALLA  .  V.  /,.  Coment  nobile,  Sala  .  Lat.  aula  . 
Cri'.  aS\>!  .  Dani.  Par.  •>.*).  Poiché  per  grazia  vuol,  che 
tu  t'affronti;  Lo  nostro  Imperadore,  anzi  la  morte,  Neil' 
aula  più  segreta  co'  suui  conti  . 

§.  Per  metaf.  Cr.  0.  100.  3.  Esse  fanno  1'  aule,  cioè 
le   magioni,  e  i  regni   di  cera. 

AULENTE.  V.  A.  Add.  Odoroso  .  Lat.  olens  ,  sita- 
le olens  .  Gr.  S^uv  .  Fr.  Jac.  T.  Qual  fiore  aulente 
tra'piè  conculcato.  Gitili,  rim.  O  regina  del  ciel  ,  o 
giglio  aulente  .  E  altrove  :  Poiché  partiste  dalla  rosa 
aulente . 

AULENTÌSSIMO  .  V.  A.  superi.  d'Aulente  .  Fr.  Jac. 
T.  3.  3o.  3.  Aulentissimo  giglio  Del  cor  nostro  consi- 
glio. 

■j-  AULIFANTE  .  V.  A.  Crediamo  che  questa  voce 
siasi  adopci  afa  soltanto  per  quali  ficaie  il  corno  degli 
antichi  Araldi,  il  quale  eia  d'avorio  .  Tav.  rit.  lTna  co- 
lonna di  marmo  la  dove  era  appiccato  uno  corno  d'  ali- 
li fante  . 

AULIMENTO  .  V.  A.  da  Aulire.  Odore  .  Lat.  odor. 
Gr.  òo-itn  .  Rim.  ant.  P.  N.  Mess,  Rin.  d'  Aq.  Confor- 
tami d'amare,  L'  aulimento  de' fiori  ,  E  '1  canto  degli 
augelli.  Nov.  ant.  8.  3.  Il  fummo  non  si  può  ritenere, 
he  torna  ad  aulimento,  e  non  ha  sostanza,  né  proprie- 
tade  .  Cavale,  med.  cuor.  Come  1'  unguento  commosso  , 
'■  menato  rende  odore,  cos'i  1'  uomo  paziente  commos- 
so, e  provocato  ,  rende  f  odore,  e  mostra  1'  aulimento, 
che  ha  dentro  di  se  . 

AULIRE.  V.  A.  Olire.  Lat.  olere.  Gr.  ojf«i/.  Frane. 
Barò.  ir.  iS.  Auliscon  fiori,  e  dilettati  l'erbette.  E 
i56.  ■>..  L'  arancio  aulisce  tutto  D'  avanti  al  pome  suo. 
AULÌTO.  V.  A.  Add.  da.  Aulire,  Aulente,  Aulilo- 
so  ,  Odoroso.  Lat.  olens  .  Gr.  o%cov  ■  Fr.  Jac.  T.  Il 
nostro  letticello  E  di  rose  anlito  ,  Lì  tu  sposo,  e  marito 
l'i   bai  da   riposare  . 

AULITÒSO  .  V.  Add.  Aulente  ,  Odoroso  .  Lat.  0- 
lens  .  Gr.  ó'^uv  .  Rim.  ant.  P.  N.  IStazz.  IVec.  Mess.  E 
la   bocca  aulttosa,  Che  rende   maggio'  odore. 

AUMENTAMÉ^NTO  .  L'  aumentare,  Aumento.  Lat. 
augmentum.  Gr.  ctù%n<rts  .  Filoc.  2.  q.  Convenevo'l  co- 
sa è  ,  che  voi  ,  in  rimembranza  della  vostra  natività  ,  e 
per  annientamento  delle  vostre  bellezze,  da  cos'i  fatto 
giorno  siano   nominati. 

AUMENTANTE.  Add.  Che  aumenta.  Remò.  As.  1. 
Non  solamente  materia  sostentante  le  fiamme  sono,  ma 
ancora   aumentante  . 

AUMENTARE.  Accrescere,  Aggrandire.  Lat.  am- 
plificare, aligere  .  Gr.  aù^àvHv .  G.  V.  10.  2o3.  3.  A 
questo  nome  tutti  furo  in  accordo,  e  senza  contrasto  fu— 
ioli  contenti  ,  e  lo  confermarono;  e  per  più  aumentare, 
e  favorarc  il  suo  stato  ,  e  potenza  ,  le  diedono  ec  (  così 
il  T.  del  Dav.  )  Filos.  5.  120.  E  quella  cosa,  che  più  la 
mia  doglia  aumenta,  è  eh'  io  ec. 

§.  In  signific.  neutr.  pass.  Lat.  ai;  fescere .  Gr.  otò^i- 
tfbai .  Bore,  nov.  2.  3.  La  quale  e^li  poteva  vedere  , 
siccome  santa  ,  e  buona  ,  sempre  prosperare  ,  e  aumen- 
tarsi .  Bemh.  stor.  3.  3t.  I  quali  giudicavano  bella  cosa 
essere,  che  i  termini  dello  stato  loro  s'  aumentassero,  e 
insino  al  mare  Ligustico  si  distendessero. 

AUMENTATIVO  .  Add.  Che  ha  forza  d'Aumentare. 
AUMENTATO  .  Add.  da  Aumentare .  Rocc.  vii.  Dant. 
220.  La  Greca  ,  ed  ultimamente  la  Romana  Repubblica 
aumentate  ec.  toccarono  le  stelle. 
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AUMENTATORE  .  Verbal.  mate.  Che  aumenta  . 
Lat.  augehs  .   Gr.   aòH-dvuv  . . 

AUMENTATRICE.  Verbal.  femm.  Che  aumenta.  Lat. 
auclri.r.Gv.  au%dvxo-* .  Filoc.  ò.  255.  La  seconda  ec. 
tengo  ,  che  da  seguir  sia  da  chi  glorioso  fine  diside- 
ra  ,  come  annientatrice  di  virtù  .  Rat.  Nella  quarta 
j>arte  finge  1'  annientatrice  duplicata  dallo  splendor  del 
60  le  . 

AUMENTAZIONE.  L'aumentare.  Lat.  augmentum  . 
Gr.  avanci;.  Cron.  Morell.  Ó7S.  Se  bisogna  usar  paro- 
le diverse,  e  non  ragionevoli,  pei  autneniaziun  della  parte 
tua,  fallo;  ma  il  fine  sia  ragionevole.  Cap.  Impr.  Ed 
i  molti  altri  buoni,  e  laudabili  costumi,  ed  operazioni 
degne  d'  ogni  aumentazione  . 

AUMENTO.  Accrescimento.  Lat.  augmentum.  Gr.  aù- 
%'io-is  .  lupus.  Salm.  Questo  alleggiare  si  è  per  aumen- 
to ,  e  accrescimento  di  grazia  .  Frane.  Barb.  104.  3. 
Che  tutto  vene  Fondamento,  ed  aumento,  e  stato  quin- 
ci . 

AUMETTÀRE  .  Umettare.  Buon.  Fier.  2.  /j.  10.  La 
vitale  ambrosia,  Di  cui  cred'  io,  che  Giove  fulminante 
Sol  s'  allineiti  . 

AUMILIÀRE.  V.  A.  Umiliare.  Lat.  httmiliare.  Gr. 
rairiivo<p?oveìi'  .  Albert.  2.  /|i).  Aumilia  lo  tuo  animo  d' 
umiltà,  e  di  clemenza.  Fior.  S.  Frane.  12.  Santo  Fran- 
cesco volendo  auiniliare  frate  Masseo  ec. 

**  §.  I.  Metaf.  Per  Mitigare,  lit.  S.  Gir.  29.  Im- 
possibile è  ,  che  1'  uomo  misericordioso  e  pietoso  non 
aumilj  F  ira  di  Dio. 

§.  II.  In  signific.  neutr.  pass.  Coni.  Purg.  1.  Egli  ab- 
bisogna d'  aumiliarsi  :  la  quale  conformazione  con  umil- 
tà si  è  principio  di  penitenza.  Nov.  ant.  19.  7.  Allora 
il  Re  s'  aumiliò  ,  e  disse.  Pass.  53.  E  non  annoiando- 
si a  domandare  misericordia,  e  perdonanza  ,  andò,  e 
impiccossi  per  la  gola  disperato.  E  5y.  La  prima  utili- 
tà si  è,  che  l'uomo  s'  aumilia,  conoscendo  la  sua  fra- 
gilità, e  ricorre  per  T  ajuto   di  Dio. 

AUMILIÀTO.    V.     A.     Add.    da    Aumiliare.    Frane. 
Sacch.   nov.  33.  E  '1  Vescovo  per  questo  parea  tutto  au- 
miliato. 
A  UNA.   V.  AD  UNA. 

**  A  UN  ANIMO.  Concordemente.  Lat.  Unanimità-. 
Cron.  Veli.  126".  Prendendo  consiglio  sopra  ciò,  per 
tutti  a  uri  animo  si  prese  ,  si  facesse  lega  colla  Chie- 
sa. 

AUNARE.  Adunare ,  Ragunarc .  Lat.  congregare  . 
Gr.  a'jeifsiv  .  Albert.  2.  29.  Primamente  errasti  in  au- 
nar  lo  consiglio  ,  imperocché  primamente  dovevi  auna- 
ic  pochi   ben  savj . 

A  UNA  VOCE.  Posto  avverhialm.  vale  Di  concor- 
dia ,  Unitamente  ,  come  tra  molli  tutti  del  medesimo  pa- 
rere s'  udisse  una  sola  voce.  Lat.  unaniniiter ,  uno  ore. 
Gr.  óptiS-vuoiJóv  .  Din.  Comp.  Gridarono  ad  una  voce  : 
muoja  il  Podestà.  Fr.  Giord.  23i.  Il  quale  [Libro  del- 
la Cantica  ]  dicono  tutti  i  Santi  Dottori  a  una  voce  , 
eh'  egli   è  libro  di  Spirito  Santo. 

**  A  UNA  VOLTA.  In  un  tratto,  Insieme.  Fr. 
Giord.  250.  Noi  intendiamo  bene  molte  cose  ,  ma  non 
a  una  volta  ;   ma  ora  T  una  ,  e  di  poi  T  una  T  altra. 

A  UN  BEL  BISOGNO.  Posto  avverò,  vale  Forse, 
Perawentura  .  Farcii.  Ercol.  2  |/j.  Non  v' è  a  un  bel  bi- 
sogno quella  differenza,  che  voi  vi  date  ad  intende- 
re. 

A  UN  BEL  CIRCA.  Posto  avverhialm.  A  un  di  pres- 
so.   Lat.   circiter .  Gr.  i'yyJ;. 

**  A  UN  BISOGNO.  A  un  bel  bisogno.  Borgh.  O- 
rig.  Fir.  299.  Né  s'  impedirebbe  questa  opinione  ,  che 
ella  restasse  fuor  delle  mura  ,  anzi  a  un  bisogno  T  aju- 
terebbe.  E  Dep.  Dee.  proem.  17.  Ella  [  la  lingua  Ita- 
liana ]  bara  anche  a  \m  bisogno  le  medesime  [  paro- 
le ]  in  tre  o  quattro  doppi  ,  e  cinque  e  sei. 
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AUNCICÀRE.  Portar  via,  Sgrafignarc.  Cron.  Veli. 
3o.  E  anche  come  potea  auncicare  i!  dannajo  ,  il  presta- 
va. 

AUNCINÀRE.  IVcutr.  pass.  Torcersi,  a  guisa  ri'  un- 
cino. Lat.  adunrari . Gr.  ày  xio-rfi v  .  Fir.  As.  82.  L'  un- 
ghie appuntandosi  s'  allucinarono. 

A  L  iN  COLPO  .  Posto  avverbialm.  -vale  A  un  trat- 
to, Tutt'  insieme.  Lat.  situiti,  una,  statini.  Gr.  su$ij{. 
Sen.  Pisi.  Perocché  egli  acquista  tutti  i  beni  a  un  col- 
po. 
A  TJ.\  CORPO  .  Posto  avverbialm.  vale  In  un  sol 
parto.  Lat.  uno  partii.  Gr.  ivi  tcxw.  Tac.  Dav.  ann. 
2.  5.*).  In  questo  dolore  Livia  sorella  di  Germanico  ec. 
partoii  due  maschi  :  della  qual  cosa  ec.  Tiberio  tece 
tanto  giubbilo  ,  che  in  Senato  scappò  a  vantarsi  ,  ninno 
a-ltro   Romano  di  sua   grandezza  avere  avuto  due    nipoti- 

A  UN  DI  PRESSO ..  e  AD  UN  DI  PRESSO.  Posto 

avverbialm.  Circa  ,  In  circa,  A  un  bel  circa.  J-iat.  circi- 
ter.  Gr.  £ ■)■■)  v;  .  Varch.  Suoc.  3.  (j.  Quante  persone 
credete  voi,  che  v'  entrino  dentro  l  M.  V.  Come  (pian- 
te persone  l  che  ne  posso  sapere  io  di  cotesta  cosa  ?  P. 
Puie  !  cosi  a  un  di  piesso.  Alleg.  r44;  Ho  fatto  agevol- 
mente per  la  medesima  cagione  il  seguente  sonetto  ,  il 
quale  da  voi  sendo  approvato  per  buono  a  un  di  ples- 
so ,  mi  tara  dir  liberamente  ec.  Malta.  10.  So.  Poich* 
egli  ha  inteso  dov'  ei  possa  battere  A  un  di  presso  a 
rinvergare  il  Tura.  Fir.  Rag.  170".  Ch'  io  non  dubito 
punto  ,  che  (piando  voi  gli  avrete  assaporali  ,  voi  non 
posiate  immaginarvi  ad  un  di  presso  quanto  possano  es- 
ser più  dolci  ec. 

A  LINI  EIATO.  Posto  avverbialm.  vale  Tutto  in  un 
tempo,  A  un  tratto,  Senza  prender  respiro.  Lat.  uno 
spirilu.  Gr.  àuvc-i'  .  ZibalA.  Andr.  E  tiuovasi  ,  che  a 
un  liato  e'  correva  centoventicinque   passi. 

ALrsGHIAllK.    Augnare  ,   Fare   aunghiatila . 
AUJNGHIATURA.      Augnatura.     L'  augnare  .      Dav. 
Colt.    1 55.  L'  aunghiature  sieno  1'  una  all'  altra    contra- 
rie ,  e  capo  volte. 

**  A  LA  MODO.  Ugualmente.  Salv.  Avveri.  1.  2. 
1.  Se  esso  popolo  tuttavia  puro  a  un  modo  ,  e  a  un  mo- 
do intendente  ri'  ogni  tempo  si  mantenesse  [  IJicesi  an- 
che In   un   modo  ]  . 

A  INO  A  UNO.  Posto  apvefblàlm.  vale  Un  per  vol- 
ta ,  Successivamente  V  un  dopo  V  altro  ;  e  tanto  sì  dice 
A  due  a  due,  A  tre  a  tre,  A  quattro  a  Quattro,  e  così 
degli  altri.  Lat.  singuli  ,  bini  ,  terni ,  ipiaterni  ec.  I 
Greci  dicevano  come  noi:  ìv  tcqót;  sv .  Liv.  dee.  1.  Alli 
tribuni  della  plebe  parve  tempo  ,  e  luogo  d'  assolvere  i 
suoi  avversai]  a  uno  a  uno  .  JYov.  ant.  83.  2.  E  a  uno 
a  uno  gli  faceano  spogliare. 

§.  Talora  per  A  solo  a  solo.  Sen.  ben.  Varch.  4-  18. 
Immaginati,   che  noi  siamo  soli  a   uno  a  uno. 

A  UN'  ORA.  A  un  otta.  Mor.  S.  Greg.  2.  12. 
iNoi,  come  detto  è,  con  uno  sguardo  medesimo  non 
possiamo  questo  fare  ;  ma  Iddio  ,  perocché  un'  ora  sen- 
za alcuna  commutabilità  guarda  tutto  ,  ogni  cosa  com- 
prende . 

A  UN'  OTTA.  Posto  avveróialm.  A  un  tratto  .  Lat. 
sìmul,  pari ter  ,  una  .  Gr,  t«  aùrtì  wfa  .  Fiamm.  5.  Pe- 
risca il  cielo  ,  e  la  terra  a  un'  otta./'V.  Giord.  Pred.  Or 
grideranno  tutti  a  un'  otta?  or  come  s'  udirà  la  voce, 
«  come  s'intenderà  tanta  gente  a  un  tratto?  Morg.  21, 
55.  Può  far  il  ciel  che  i  leon  non  gli  udissino ,  E  tutti 
a  sei  ad  un'otta  dormissino  . 

A  UN  PER  UNO.  Posto  avverbialm.  vale  Ciascun 
da  se.  Lat.  singulatim  .  Gr.  x.a^  ì'và  .  Sen.  ben.  Var- 
ch. 5.  02.  Se  i  benefizj  de'  figliuoli  non  possono  a  uno 
per  uno  vincere  la  grandezza  de'  meriti  paterni  ,  più  be- 
nifizj  messi  insieme,  e  posti  in  un  luogo  solo  la  vince- 
ranno. Cas.  leti.  56.  E   prometto  ec.    d'intorniar   tutta 
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la  Camera  Apostolica  a  un  per  uno.  Red.  Vip.  2.  Scel- 
si una  vipera  ec.  le  feci  mordere  nella  coscia  destra  a 
un  per  uno  dieci  pollastri  (  qui  Uno  dopo  V  al- 
tro ]  . 

**  A  UN  PEZZO.  Avverbialm.  Vale  Di  lunga  ma- 
no ,  A  gran  pezza  .  Soder.  Colt,  ali  Ma  in  questo  mo- 
do trovando  (  i  magliuoli  )  presto  il  sodo  ,  non  profit- 
tarlo a  un   pezzo   quanto  quello  de'  divelti   liberi. 

A  UN  PUNTINO.  Posto  avverbialm.  Per  V  appunto. 
Lat.  adamùssi'm  ,  e.rrjiiisite  .  Gr.  àx^ifiic-UTH  .  Varch. 
stor.  t).  Perciocché  di  simili  cose  non  si  può  sapere  per 
diverse  cagioni  il   particolare   a  un   puntino. 

A  UN  PUNTO  PRESO.  Posto  avverbialm.  vale  Co- 
nosciuto il  tempo  ,  Veduto  il  bello  ,  Con  bella  occasio- 
ne .  Cron  Morell.  79.  Seguì  che  un  giovane  ec.  a  un 
punto  preso  ,  e  a  certa  discordia  consigliò  ,  che  non  e- 
ìa   possibile  ec. 

A  UN  TEMPO,  e  AD  UN  TEMPO.  Posto  avver- 
bialm. IVel  medesimo  tempo,  A  un  tratto.  Lat.  uno  tem- 
pore, uno  eodemque  tempore.  A'\  Far.  1.  61.  Sprona  a 
un  tempo  j  e  la  lancia  in  resta  pone.  E  2  j.  (ìi.  Sta  mi- 
rando 'Zerbin  ,  come  ne  scampi,  Come  la  vita  ,  e  1'  o- 
nor  solvi  a  un  tempo.  Bern.  ri  in.  Ma  non  aprono  i  fior 
tutti  ad  un  tempo. 

A  UN  TRA  ITO .  Posto  avverbialm.  Insieme,  Quasi, 
in  una  tirata  medesima  .  Lat.  simul  ,  uno  jactu.  Gr.  éu- 
9v; .  Bocc.  nov.  27.  18.  E  quale  col  giacchio  il  pesca- 
foie  d'  occupar  nel  fiume  molti  pesci  a  un  tratto  ,  cosi 
costoro  ec.  molte  pinzochere  d'  avvilupparvi  sotto  s'  in- 
gegnano .  Fr.  Giord.  Pred.  Or  come  s'  udirà  la  voce  , 
e  come  s'  intenderà  tanta  gente  a  un  tratto  l  Cron.  Mo- 
rell. Ma  ei  perde  anche  il  tutto  a  un  tratto.  Sen.  ben. 
Varch.  2.  5.  Riditi  hanno  molto  meno  per  male  ,  che  si 
tagli  loro  la  speranza  a  un  tratto  ,  che  esser  menati  per 
la   lunga. 

**  §.    Per   ZTnitamcnle .  Fr.   Giord.  "ìo\.    Più    sa    oggi 
una  vecchieiella  di  questa    sapienza ,  che    non    seppero 
tutti  i  Filosofi  a  un  tratto. 
AVO.    r.  ÀVOLO. 

AVOCARE.  Termine  de'  legisti  ;  e  vale  Levare  una 
causa  da  un  tribunale  ,  e  condurla  ad  un  altro  d'  ordine 
del  Principe  ,  o  Maeslrato  supremo  .  Lat.  avocare.  Gr. 
£x.x.a\àv  .  Tac.  Dav.  ann.  5.  108.  Doltosi  co' padri  , 
che  per  inganno  d'  un  Senatore  la  maestà  dell'  imperio 
fosse  beffata  pubblicamente  ,  avocò  a  se  tutta  la  causa . 
E  10.  171.  A'  tribuni  similmente  vietarono  1'  entrare 
nella  podestà  de'  Consoli ,  e  Pretori  ,  o  avocare  a  se  le 
liti  d'  Italia . 

**  AVOCATÓRE.  Avvogadore.  Bemb.  stor.  2.  ifì. 
Mess.  Antonio  Roldù  Avocator  del  Comune  (carica  del- 
la llepub.  Veneziana  )  accusò  nel  Senato  M.  Domenico 
Bollani. 

■j-  A  VOCE.  Dicesi  Eleggere  ,  Confermare  ,  e  Creare 
a  voce  ,  e  a  viva  voce ,  quando  ciò  si  fa  a  parole  ,  e  non 
con  altro  partito  .  Lat.  viva?  vocis  oracu/o  .  Cri  9.  100. 
2.  Le  pecchie  ec.  siccome  in  colonie  son  mandate,  e 
di  queste  duchi  fanno  alcuni  a  voce  ,  come  un  seguito 
di  trombe  (  qui  per  similit.  )  Segn.  stor.  7.  171.  L'  a 
dorarono  per  Papa  ,  essendo  seguiti  da  tutti  gli  altri  che 
ec.  le  confermarono  a  viva  voce  ,  di  modo  che  egli  so- 
lo dopo  un  gran  tempo  fu  fatto  ec.  a  viva  voce  ,  e  con 
infinita  concordia  . 

§.  A  vece  comune,  Con  universal  consentimento  .  Al- 
leg. 80.  Guai  al  mondo  ,  se  nuovamente  a  voce  comu- 
ne s'avesse  a  eleggere  un  Imperadore  di  fatti,  e  nonio 
Commodo. 

•f-  AVOCETTA.  Recarvi rosi ra  avocetta  Lin.  T.  di 
st.  Nat.  Uccello  palmipede  colle  gambe  lunghissime ,  e 
col  becco  ritorto  a  guisa  a"  arco  di  cerchio  rilevalo  ,  il 
cui  centro  è  sopra  la  testa.  Questo  becco,  di  sostanza  to- 
nerà e  quasi  membranosa  nella  punta  ,  è  sottile  ;  debole 
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compresto  ort'crontalmenle  ,  e  non  ritto  n  di/osa   e  sforeo 
aualunom  .   Buffon, 

AV'OCOLÀRE.  V.  A.  Da  Vocolo,  che  vai  Cieco, 
significa  Accecare  ,  Lat.  exccecare  .  Gr.  rutp^iy  .  Tei, 
Jlr.  -.;.   lo.  Egli  fece  avocolare  un  mago  . 

§.  E  ptr  inftnf.  Sen.  Pisi.  E  simigliantemente,  quando 
alcuna  cosa  avocola  il  coraggio,  e  disturbalo  a  riguaidar 
1'  ordine  de'  suoi  ufìcj  .  E  appresso;  Le  ricchezze  avo- 
colano  la  gente  .  E  appresso  ;  Ma  questa  cosa  avviene  a 
coloio  ,  i  quali  1'  amore  avocola.  irati,  pece.  mori.  Ne- 
gligenza avocola  sì  '1  peccatore  eh'  egli  non  vede  punto 
nel  libro  di  sua  coscienza. 

**  AVÒCOLO  .  Cieco  .  V.  A.  Cavai.  Pungil.  102. 
Jacob  disse  al  Padre  avocolo ,  eh'  egli  era  il  suo  fi- 
gliuolo Esaù  primogenito  . 

AVOGARO.    Arome  di  dignità;  Sindico,    Difensore. 

G.   V .  10.  4.  11  maggiore  ne  era  1'  Avogaro  di  Trcvigi. 

**  A  VOLERE,  l'osto  avverbialm.  A  volontà.  Frane, 

Barb.    A6.    9.    Un  parla  a  piacere,  ed  un  altro  a  volere 

T  secondo   sua   volontà  ]  . 

**  AVÒL10.  Avorio.  Bemb.  stor.  6.  76.  Uomini  di 
felice  selve,  e  d'  odore  d'  ogni  parte,  e  d'  avolio  ,  e  d' 
argento,  e  d'oro,  e  di  gemme  beati.  Bui.  In/.  5i.  1. 
Elefanti  sono  in  terra  grandissimi  animali  ec.  e  dell'  os- 
sa sue  è  1'  avolio. 

ÀVOLO  ,  e  AVO  ,  Padre  del  padre,  o  della  madre, 
Nonno  ;  e  nel  femm.  Madre  del  padre  ,  o  della  madre, 
Nonna  .  Lat.  avus  ,  avìa  .  Gr.  trairtrss  ,  fictfJtfxn  .  Bocc. 
nov.  12.  fi.  Secondo  eh'  una  mia  avola  ini  soleva  dire  • 
E  nov.  18.  3o.  Dell'  eredita  de'  miei  passati  avoli  niuna 
cosa  rimasa  m'  è  ,  se  non  1'  onesta  .  Dant.  Par.  16.  Lk 
dove  andava  1'  avolo  alla  cerca  .  Pctr.  cap.  3.  Vedi  il 
padie  di  questo  ,  e  vedi  1'  avo  .  Cron.  Morell.  E  simile 
sia  stata  onesta  ,  e  netta  donna  la  madre  della  madre  , 
cioè  1'  avola  della  fanciulla.  Bern.  Ori.  2.  i.  58.  Noi 
ci  trovammo  con  essi  alle  prese  ,  Quando  passò  tuo  avo 
il  Re  Agolante  .  Segn.  stor.  i3.  329.  Avevano  da  lui  ri- 
cevuta Panna  ,  e  la  fortezza,  o  1'  onore  del  Generalato 
di  Santa  Chiesa  ,  come  egli  aveva  a  tempo  dell'  a- 
vo. 

-f-  A  VOLO.  Posto  avverbialm.  Volando.  Dant.  In/. 
29.  Io  mi  saprei  levar  per  l'  aere  a  volo  .  Petr.  son  i3tì. 
Che  1'  alma   trema  per  levarsi  a  volo  (  qui  figurai,  ) 

**  A  VOLONTÀ.  A  libito.  Borgh.  Orìg.  Fir.  2S5. 
Or  che  i  nostri  fusser  Cittadini  e  parte  di  Roma  ,  e  po- 
tessero intervenire  a  loro  volontà  ne'  Coroizj  Romani 
ce.  non   ha  dubbio  alcuno. 

**  €.  E  per  A  piacere.  Fr,  Giord.  41.  Iddio  opera 
a  sua  volontà  in  tutte  le  creature  .  E  44.  Se  tu  vorrai 
stare  sano ,  ti  converrà  temperare  la  gola  tua  ,  e  non 
mangiare  a  tua  volontà  :  che  se  tu  mangicrai  troppo  a 
tua  volontà  ec  e  se  tu  mangierai  a  volontade  ec. 

A  VOLTA  A  VOLTA.  Posto  avverbialm.  vale  Di 
quando  in  quando.  Sagg,  nat.  esp.  nò.  Ci  accorgem- 
mo poi ,  che  a  volta  a  volta  rifiatava  . 

A  VOLTA,  e  A  VOLTE  .  Posti  avverbialm.  vagliono 
in  volta  .  Lat.  arcuatim  .  Gr.  i\ix.oiiàoii  .  M.  Aldobr, 
Fece  [  Dio  ]  T  entrata  degli  orecchi  a  volte ,  acciocché 
la  voce   potesse  meglio  risonare  . 

AVOLTERÀRE  .  V.  A.  Fare  avolterio  ,  Adulterare. 
Lat.  adulterar! .  Gr.  /uo^É&'e/e  .  Mil.  M.  Poi.  Sappien- 
do  ,  che  tutti  gli  uomini  di  questa  provincia  facevano  a- 
volterare  le  donne  loro .  Guid.  G.  Alquanti  dicono, 
che  Esisto  avolterava  con  Clitennestra  . 

AVOLTERÀTO  .  V.  A.  Add.  da  Avolterare .  Mac- 
chiate, e  bruttalo  d'  avolterio  .  Lat.  adulter.  Gr.  p.ot%lu- 
9ii'i.  Arrigh,  Allora  sono  chiamata  spergiura,  e  allo- 
ra sozza  avolterata  son  chiamata.  Stor.  JYerbon.  Ma  e- 
gli  cominciò  a  dir  villania,  chiamandolo  avolterato.  O- 
-vid,  Pist,  Ella  disonestamente  avolterata  ti  conobbe 
marito,  ma  T  onesta  diede  te  a  me  ,  e  me  a  te. 
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5.  Per  meta/.  Falsificato  ,  Adulterino  .  Lat.  adulteri- 
nus  ,  adulteratiti  .  Gr.  xi'/SeftiXoj  •  Coli,  SS.  Pad,  One- 
sti medesimi  pensieri,  che  mentiscono  opere  di  pietà, 
noi  scusiamo,  come  monete  avolterate  ,  e  di  rame,  che 
tengono  la  falsa  immagine  del  Re  ,  non  legittimamente 
segnata . 

AVOLTERATÓRE.  V.  A.  Verbal.  mase.  Adultero. 
Lat.  adulter.  Gr.  jUs/^e'j  .  Ovid.  Pist.  Ora  volesse  Dio, 
che  T  avolteratore  Paris  fosse  affogato  nelle  pericolose 
acque.  Maestra::,  E  questo  è,  quando  gli  avolteratori 
si  danno  la  fede  ,   e  promettono  ec.  eh' egli  contrarrà . 

AVOLTERÌA.  V.  A.  Adulteramento  ,  Adulterio. 
Lat.  ad ulterium . Gr.  |Uo/^s/a.  Albert,  /fi.  Siccome  sono 
i  micidj ,  e  evoltene  ,  e  fornicazioni  ,  e  funi  ,  e  bestem- 
mie .  Ovid.  Pist  E  che  si  domanda  in  una  cos'i  grande 
battaglia  ,  se  non   un'  empia   avolteria  ? 

AVOLTERÌNO.  V.  A.  Add.  Adulterino,  Nato  (f 
adulterio .  Lat.  adulterinus  ,  spurius  .  Gr.  vóbos  .  Mae- 
struez,  1.  67.  Se  I'  uomo  ha  legittimi  figliuoli,  e  viven- 
do la  moglie  ne  meni  un'  altra  ,  la  quale  sa  lo  'mpedi- 
mento  ,  e  abbia  di  lei  figliuoli,  possono  tali  avolterini 
succedere  al  padre  ! 

§.  Per  meta/.  Corrotto,  Falsificato  .  Lat.  falsus  ■  Gr. 
vé$of .  Teol.  Mist.  Non  andrebbe  mendicando  né  le 
creature  ,   né  gli  avolterini  diletti. 

AVOLTERIO,  e  A  VOLTERÒ  .  V.  A.  Adulterio. 
Lat.  adulteri um  .  Gr.  /uoi^ìta  .  Maestruzz,  1.  67.  Avol- 
terio è  una  violazione  del  letto  altrui  .  E  ì.  70.  Alcuni 
[  figliuoli  ]  sono  spurj  ,  i  quali  nascono  d'  avolterio ,  e 
incesto.  G.  F".  1.  5o.  1.  Per  cagione  d'una  donna, 
moglie  d'  un  Signore,  che  andando  a  Roma  ,  in  quella 
città  fu  corrotta  d'  avolterio.  E  8.  35.  6.  Per  li  quali  fu 
deliberato,  che  la  donna  aveva  commesso  avolterio  .  E 
9.  65.  2.  Le  mogli  di  tutti  e  tre  furono  trovate  in  avol- 
terio .  Liv.  M.  Éu  accusata  d'  avolterio  ,  e  fu  avuta  di 
lei    sospeccione  ,  perocché  tioppo   s'  azziniava. 

AVÒLTERO.  V.  A.  Adultero.  Declam.  Ouìnlil.  P. 
Volle  sapere  s'  ella  fosse  avoltera  ec.  Avoltero  sarebbe 
provato  per  lo  tacimento  del  padre.  Pass.  56/i.  S'  ella 
sarà  avoltera ,  e  sleale  ,  non  potrà  sofferire  la  virtù  del- 
la pietra  ,  ma  ,  come  sospinta  ,  cadrà  a  terra  del  letto. 
A  VOLTÒ  JO,  e  AVOLTORE.Lat.  vultur .  Gr.  7i/\{,. 
T.  di  st,  Nat.  Uccello  ,  che  ha  il  rostro  diritto  si- 
no verso  la  sommità  la  quale  è  uncinata  .,  e  la  testa  nu- 
da; vola  molto  lentamente,  e  si  pasce  di  animali  morti  . 
Tes.  Br.  5.  35.  Avoltojo  è  un  uccello  ec.  simigliarne 
all'  aquila  ,  e  secondo  che  dicono  molti  ,  elli  sente  ol- 
tre più  di  niuno  altro  animale;  ch'egli  sente  la  caro- 
gna più  di  5oo.  miglia.  Mor.  S.  Gr.  L'  avoltojo,  quan- 
do vola  ,  vedendo  dall'  aere  alcuno  corpo  morto  in  ter- 
ra ,  di  presente  si  cala  ad  esso.  Bocc.  nov.  69.  9.  Non 
altrimenti  ,  che  si  gitta  T  avoltojo  alla  carogna  ec.  là  si 
calò.  Frane.  Sacch.  Op,  div.  91,  Avoltore  è  un  uccel- 
lo ,  che  ha  tanta  cupidità  di  mangiare  ,  che  andrà  ben 
cento  miglia  per  trovare  un  cavallo  morto,  o  qualche 
altra  carogna ,  e  però  seguono  molto  i'  osti ,  e  quando 
appariscono  è   segno  di   battaglia. 

AVÒRIO.  Dente  di  Ho/ante.  Lat.  ebur  .  Gr.  £),{- 
e>ac .  Bocc.  nov.  i3.  17.  Trovò  due  poppelline  tonde,  e 
sode  ,  e  dilicate  ,  non  altramenti  che  se  d'  avorio  fosso- 
no  state  .  E  nov.  85.  i4-  Eaccendosi  talvolta  dare  ec. 
quando  un  pettine  d'avorio,  e  quando  una  borsa.  Fit. 
Pitt.  98.  Messe  in  uso  il  nero  d'  avorio  abbrucialo. 

§.  Per  meta/.  Petr.  son.  102.  E  le  rose  vermiglie  in- 
fra la  neve  Muover  dall'  ora;  e  discovrir  T  avorio. 

f  AVORNIELLO  ,  lo  stesso  che  AVORNIO  .  Fra. 
xinus  ornus  Lia.  T.  Botanico.  Pianta  che  ha  il  tronco 
poco  elevalo;  i  fiori  bianchi  a  quattro  petali ,  e  termi' 
nauti  a  pannocchie .  E  indigena  nell'  Italia  ,  e  special- 
mente nella  Maremma  Toscana  .  Libr,  cut-,  malati.  Usa» 
no  per  medicina  la  corteccia  dell'  avorniello. 
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f  AVÓRNIO.  Fraxinus  ornus  Lia.  T.  Botanico.  V . 
.Avorniello  .  Cr.  5.  54.  i.  L'  avornio  è  arbore  piccolo, 
•  1  quale  simigliantemente  nasce  in  alpi,  la  cui  cortec- 
cia di  mezzo,  data  in  cibo  ,  o  in  beveraggio,  mirabil- 
mente muove  il  ventre  . 

A  VOTO  .  Posto  avverhìalm.  roanamente  ,  In  vano  , 
Senza  effetto  .  Lat.  incassimi  ,  inaniter .  Or.  pioirnv  . 
Petr.  cam.  /41.  7.  Indarno  tendi  1'  arco  ,  a  voto  scocchi  . 
Dant.  Inf.  8.  Flegias  ,  Flegias ,  tu  gridi  a  voto.  E  3i. 
Lasciando  stare  ,  e  non  parliamo  a  voto.  E  Plug.  24. 
Vidi  per  fame  a  voto  usar  li  denti.  Tass.  Ger.  20.  65. 
Lo  strai  volò  ;  ma  collo  strale  un  voto  Subito  usci , 
che  vada  il  colpo  a  voto.  Tac.  Dav.  ann.  1.  29.  Paro- 
loni a  voto  ,  per  ingannare  ,  e  false  mostre  di  gran  li- 
berta ,  per  dovere  in  cotanto  più  crudel  servitù  riuscire. 

ÀURA  .  Piacevole  ,  e  leggierissimo  venticello  ,  e  talo- 
ra assulutam.  per  Aria.  Lat.  aura  .  Gr.  au^ct.  Bocc.  g. 
7.  f.  5.  Rinfrescati  sempre  da  un'  aura  soave  ,  che  da 
quelle  montagnette  dattorno  nasceva.  Petr.  son.  5g.  Più 
non  mi  può  scampar  1'  aura  ,  né  il  rezzo  .  Dant.  Inf.  /j. 
Non  avea  pianto,  ma  che  di  sospiri,  Che  1'  aura  eter- 
na facevan  tremare  .  But.  Cioè  ,  che  facevan  tremar  1' 
aere  infernale  .  Dant.  Purg.  28.  Un'  aura  dolce  senza 
mutamento  Avere  in  se  ,  mi  feria  per  la  fronte. 

§.  I.  Dicesi  Aver  V  aura  della  corte  ,  del  popolo,  o  si- 
mili ,  dì  chi  ha  r  applauso  ,  e  la  grazia  della  corte  ,  del 
popolo  ec. 

**  §.  II.  Metaf.  Per  Favore  ,  Applauso  .Segn.  Mann. 
Aprii.  18.  5.  iNel  corso  appunto  più  prospero  di  fortu- 
na ,  sul  lavore  dell'  ama,  sul  fior  degli  anni.  E  28.  1. 
Quell'  applauso  ,  quel!'  aura  ,  que'  passatempi ,  quelle 
dignità  ec.  E  Apr.  28.  2.  Dov'  è  ora  la  gloria  di  quei 
superbi  ,  clie  tu  medesimo  hai  conosciuti  a'  tuoi  giorni 
in   tanto  applauso  ,  in  tant'  aura,  in   tanta   grandezza  ? 

AURATO.  V.  L.  Add.  Dorato.  Lat  inauratus  .  Gr. 
Xfuo-oùi  .  Petr.  son.  i52.  Questa  fenice  dell'  aurata  piu- 
ma./'. 2Ò5.  Invide  Paiche,  si  repente  il  fuso  Troncaste, 
che  attorcea  soave  ,  e  chiaro  Stame  al  mio  laccio  ,  e 
quello  aurato,  e  raro  Strale. 

AURELIA.  V.  L.  Bruco  rinchiuso  nel  suo  bozzolo, 
che  più  comunemente  si  chiama  Crisalide ,  o  Ninfa.  V. 
Gr.  %fuo-at'kì{.  Red.  Insett.  Si  potrebbe  dire,  che  abbia- 
no qualche  somiglianza  con  quelle  crisalidi ,  o  aurelie, 
o  niufe  ,  che  se  le  chiamino. 

AUREO.  Add.  D'  oro  ,  o  Simile  all'  oro  .  Lat.  aure- 
us  .  Gr.  ^fus-ot?? .  Petr.  canz.  28.  li.  Ove  fra  il  bian- 
co ,  e  1'  aureo  colore,  Sempre  si  mostra  quel,  che  mai 
non  vide  Occhio  moital. 

§.  I.  Per  metaf.  Fiamm.  4-  l5.j.  Felice  il  mondo  ec. 
se  l*  età  aurea  durasse  sotto  caste  leggi  .  Patr.  son.  107. 
E  poi  vediem  lui  (  il  mondo  )  farsi  Àureo  tutto,  e  pien 
dell'  opre   antiche. 

§.  II.  Regola  aurea,  è  quella  ,  che  gli  aritmetici  chia- 
mano Regola  del  tre  .  Gal.  Compass.  5.  Perchè  altro 
»on  è  la  ìegola  aurea,  che  del  tre  domandano  i  Prati- 
ci ,  che  trovare  il  quarto  numero  proporzionale  a  i  tre 
proposti, . 

**  AUREO.  Sust.  Moneta  d'  oro  .  Borg.  Monet.  172. 
Il  tale  avea  di  patrimonio,  o  di  rendita  cotante  miglia- 
ia d'aurei,  o  spese  tanti  nummi  d'  oro  in  questa,  o  in 
quella  impresa. 

(*)  AUREOLA.  Sorta  di  corona.  Lat.  corona,  aureola. 
Segner.  Crisi,  instr.  1.  25.  8.  I  vergini  in  cielo,  oltre 
il  premio,  che  goderanno  comune  a  tutti  i  beati,  ne 
goderanno  un  altro  lor  proprio  ,  ec.  che  i  santi  chia- 
mano aureola  ,  come  aureola  si  chiama  ancor  ella  quel- 
la corona  ,  che  stava  già  soprapposta  all'  altra  corona  . 
Cavale.  Espos.  Simb.  i.  i5o.  Hanno  nome  singolare; 
corona  propria  ,  e  singolare,  la  quale  si  chiama  Aure- 
ola ,  e  molti  altri  nomi  ,  e  privilegj  gloriosi . 

AU RETTA  .  Diin.  d'  Aura,  f ir,  As.  !s  j.  Che  diroi 
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tu  ,  quando   tu  gli  scorgerai  ec.  [  »    capelli  ]  sopra  delle 
bianche  spalle  darsi  in  preda  alle  lascive  aurette  l 

f  AURICHE.  Add.  2  .  di  marineria.  Si  chiamano  vele 
auriche  quelle,  un  lato  delle  quali  è  annesso,  o  fermalo  lun- 
go V  albero  ,  d'  ordinario  con  un  allacciamento  di  corde, 
o  pure  co»  più  cerchj  di  legno  ,  onde  facilmente  issarle , 
e  abbassarle  .  Strafico  . 

AURICOLA.  Propriamente  l' orecchia  del  cuore  .  I 
medici  dicono  in  Lat.  cordis  auricula.  Gr.  Ùtiov  .  Red. 
Vip.  1.  Aperti  i  loro  cadaveri,  e  considerato  il  cuore 
ho  ritrovato  sempre  tutte  due  le  auricole  diventate  mol- 
to più  grandi  del  cuore  medesimo  ,  avvegnaddiochè  nel- 
lo stato  naturale  sieno  piccolissime,  ed  a  tal  segno  che 
alcuni  non  bene  aguzzando  gli  occhi  al  vero ,  hanno 
detto  ,  il  cuore  viperino  avere  una  sola  auricola  . 

AURICÒME.  V.  L.  Add.  Colle  chiome  d'  oro;  e  va- 
le Del  color  dell'  oro  .  Lat.  auricomus  .  Gr.  ^uaox.6fxtic. 
Lab.  196.  Or  s*  io  ti  dicessi  di  quante  maniere  di  ranni 
il  suo  auricome  capo  si  lavava  ec. 

AURÌCULA.  Lo  stesso,  che  Auricola.  Lat.  cordis 
auricula  .  Gr.  Ùtiov  .  Red.  cons.  225.  Si  può  col  tempo 
appoco  appoco,  ed  insensibilmente  radunare,  e  deporre 
ne'  suoi  ventricoli ,  o  nelle  auricule  ,  o  ne'  vasi  sangui- 
gni qualche  cosa  esterna  . 

*  AURICULÀRE..4<M.  d'  ogni  g.  Dell'  orecchio  ,  e 
propriamente  Aggiunto  dato  al  dito  mignolo.  Bald.  Voc. 
Dis. 

*  §.  Auriculare,  Aggiunto  di  confessione ,T.  Ecclesia- 
stico .  Dicesi  di  quella  ,  che  si  fa  in  segreto  all'  orec- 
chio del  Sacerdote  . 

*  AURÌFERO.  Add.  T.  de'  Naturalisti.  Che  porta 
oro  ,  che  contiene  particelle   d'  oro  . 

(*)  AURIGA.^".  L.  Cocchiere  Lat.  auriga.  Gr.  %fLi- 
o-ov's  .  Ruccell.  Ap.  238.  Da  questi  segni,  e  da  si  belli 
esempj  Hanno  creduto  alcuni  altieri  ingegni ,  Che  al- 
berghi in  lor  qualche  divina  parte  ,  ec.  Perciò  ,  che  la 
grand'  anima  del  mondo  Dicon  star  come  auriga  ,  e  'n 
questa  mole   Infusa,  muoverle  stellate  sfere. 

AURINO.  Add.  d'  oro  ,  e  simile  all'  oro  ,  Dorè  .  Lat. 
aureus  .  Gr.  ^uo-oùi  .  Cr.  5.  i5.  1.  Il  Meliaco  ec.  il 
suo  frutto  è  di  grandezza  delle  comunali  susine  ,  ma  è 
simile  in  forma  alle  pesche,  ed  è  molto  odorifero,  e  di 
color  giallo   aurino  . 

■j-  ÀURISPICIO.  Idiotismo  in  luogo  d'  Aruspicio  . 
L'arte  dell'  aruspice  ,  Indovinamento  ,  Pronosticamen- 
to,  che  si  faceva  considerando  le  viscere  delle  vittime  . 
Lat.  haruspìcium  ,  haruspicina  .  Gr.  ìifoo'xoTria.  Mae- 
slruzz.  2.  14.  In  quanti  modi  si  fa  lo  'ndovinamento  , 
per  invocazione  di  demonj  ec.  alcuna  volta  s'  egli  ap- 
pariscono ec.  nelle  viscere  degli  animali  sacrificati  nel- 
lo altare  delle  dimonia  ,  è  chiamato  aurispicio. 

AURO  .  V.  L.  Oro  .  Lat.  aurum  .  Gr.  ^fj/o-oV  .  G. 
V.  ti.  3.  14.  Quando  il  capo  dell'  asin  morto  si  ven- 
dè altrettanto  auro  :  quando  lo  sterco  colombino  si  com- 
prò non  poco  argento  .  E  num.  19.  Perocché  di  vero 
egli  non  erano  auro  ,  uè  argento  ,  da  provar  nella  for- 
nace del  fuoco  .  Petr.  canz.  7.  7.  L'  auro  ,  e  i  topaz- 
zi  al  Sol  sopra  la  neve  ,  Vincon  le  bionde  chiome  .  E 
22.  1,  Chi  non  ha  1'  auro,  o '1  perde,  Spenga  la  sete 
sua  con  un  bel  vetro  (  qui  vale  vaso  d'  oro  )  . 

AURORA  .  Splendore ,  il  quale  si  vede  avanti  ,  che 
il  Sole  esca  dell'  orizzonte  .Lat.  aurora  .Gr.  ìa$.  Bocc.  g. 
3.  p.  1.  L'  aurora  già  di  veimiglia  cominciava,  appres- 
sandosi il  sole  ,  a  divenir  rancia  .  Dant.  Purg.  2.  Sicché 
le  bianche  ,  e  le  vermiglie  guance  ,  La  dov'  io  era  ,  del- 
la bella  aurora,  per  tioppa  etate  divenivan  rance. Petr. 
son.  i83.  Cos\  mi  sveglio  a  salutar  1'  aurora  .  Pass.  5Sl. 
Il  sogno  ,  che  si  sogna  dalla  nona  ora  della  notte  inli- 
no al  principio  dell'aurora,  dicono,  che  si  dee  com- 
piere intra  uno  anno,  o  sei  mesi,  o  tre  .. 

AUSARE.  Avvezzare .  Lat.  assuefacere  .  Gr.  ì$i'Yhv  . 
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Mor.  S.  Oreg.  Ansalo  con  movimenti ,  acciocché,  non 
movendosi ,  per  pigrizia  non  perisse  . 

§.  I.  Per  Costumare ,  e  Usare.  G.  P~.  12.  ii3.  2.  II 
detto  Duca  Guernieri  ha  altre  volte  molto  pericolose  co- 
se sotto  pretesto  ili  compagnia,  usate  di  fare. 

5.  II.  In  signific.  nentr.  pass,  assuefarsi,  pigliar  V  li- 
so .  Lat.  assuescere .  Gr.  sSi^ic-Szi  .  l'r.  Giord.  Preti. 
S.  S'  ansano  alle  sante  cose  .  /'.  appresso  :  Ma  quegli  , 
che  non  s'  ausò  al  bene  ,  non  ha  uncino  ninno,  eli  'i  ri- 
tenga ;  cosi  consuma  tutta  la  vita  sua,  e  corre  al  ni- li- 
te .  Jìiuit.  Inf.  il.  Lo  nostro  scender  conviene  esser  tar- 
do, Sicché  s'ausi  un  poco  p rifila  il  senso  Al  tristo  fiato 
ce.  E  Purtr.  ic).  E  oual  meco  s'  aasa  ,  Rado  sen  parte , 
sì  tutto  1'  appago  .  Salviti,  pros.  Tose.  2.  l/\.  Voi  benis- 
simo questi  primi  clementi  dello  scriver  nostro  sapete  , 
cortesissinii  ascoltatori,  e  a  buon'  ora,  come  far  si  dee, 
vi  ansaste  . 

AUSATO.  Adii,  da  Ausar".  Lat  assuclus  .  Pass.  al. 
Onde  sono  molti  ,  i  quali  ausati  del  mal  fare  ,  e  del  vi- 
zioso vivere  ,  non  pare  che  si  possano  astenere  dal  pec- 
cato .  Trat't.  segr.  cos.  domi,  l'ornano  volentieri  a'  so- 
liti ,  e  ausati  cibi  . 

AUSILIÀRIO.  V.  L.  Add.  Aggiunto  di  milizie  .  d' 
ajuti  .  Lat.  a  11  viliaris  .  Gr.  ìiriv.ouqo$  .  Segr.  fior.  Art. 
Oucrr.  Quelli  fanti  ausiliai  j,  pelia  pialica,  che  essi  avea- 
no  co'  fami  lesionar]  ec. 

AlSILIATÒRE.  V.  L.  Verbal.  mnsc.  Co/ni  che  dà 
ausilio,  ajulatore  .  Lat.  auxiliator  .  Gr.  fion9ó$.  Onice. 
ttor.  libr.  11.  Intitolatagli  con  nome  molto  gloiioso  au- 
siliatori ,  e  difensori  delia  libertà  . 

AUSÌLIO  .  V.  L.  Ajuto  .  Lat.  auril'iim  .  Gì.  /3i>ì- 
S«a  .  Cron.  Morell.  200.  Ma  come  piacque  al  nostro 
Signore  Iddio  ,  ausilio  ,  e  difensore  di  tutti  i  buoni ,  la 
rocca  di  monte  Accinico  si  prese.  A/org.  24.  33.  Per- 
chè  mollo   conforme  è  '1  tuo  ausilio.. 

ÀUSO.  V.  L  Add.  Oso  ,  Ardito,  Lat.  ausus-,  Gr. 
roXutcv  .  Dani.  Par.  Zi  Lo  rege  ,  per  cui  questo  regno 
pausa  ,  In  tanto  amore  ,  ed  in  tanto  diletto,  Che  nulla 
volontade  è  di  più  ausa  .  Ar.  Pur.  26.  ly.  E  qual  per- 
sona  non   saria  stata  ausa  \ 

A  l  SO,  Posto  avverbialm.  Termine  mercntrtntesco.  Di- 
resi dille  lettere  di  cambio  ,  allora  che  sì  delAlbn  paga- 
rci secondo  C  uso,  cioè  in  capo  al  tempo  usato  per  la 
piazza  . 

%f.  I.  Per  A  guisa  ,  A  modo  .  Usato  in  forza  di  prepo- 
sizione .  Lat.  ad  instar  .  Gr.  róv  rpòirov  .  O.  V .  7.  06. 
I-  E  voglionci  render  censo,  a  uso  del  He  Gnigliel- 
mo  .  di''  quasi  non  aveva  niente.  Ar.  Fur.  33.  y(>.  Vo- 
glio Astolfo  seguir,  eh'  a  sella  e  a  morso  A  uso  facea 
andar  di  palafreno  L'  ippogrifò  per  aria  a  s'i  gran  cor- 
so .  Irmeli,  star.  8.  Colla  berretta  in  testa  a  uso  di  toc- 
co di  velluto  nero.  Segn.  stor.  1  j.  3tif>.  Il  Marchese  ec. 
s'  era  partito  a  uso  di  Fuga  ,  e  ritiratosi  in  Pistoja  con 
tutte  le  gènti. Benv.  Celi.  (ìref.^6.  Col  detto  martello  poi 
si  va  battendo  a  uso  di  chiocciola  intorno  a  que'  scurii 
ec. 

§.  II.  F.  a  uso,  diecsi  anche  Per  servizio,  Per  uso. 
G.  P~.  1.  35.  1.  Il  Consolo  fece  con  Fiorino  decreto  , 
clic  ninno  dovesse  vendere  ,  né  comperare  pane  ,  vino  , 
o  altre  cose  ,   che  a  uso  di  battaglia   fossono. 

*  AUSONIA..  Lat.  ausonia.  T.  Geografico  ,  rimasto 
oggidì  a'  poeti.  Nome  ,  che  si  dava  altre  volle  all'  Italia . 
Dani.  Par.  8.  E  quel  corno  d'  Ausonia,  che  s'imborga 
Di  Bari  ,  di  Gaeta   ec. 

-j-  AUSPICE.  V.  L.  Colui,  che  presedeva  alle  nozze, e 
propriamente  colui  ,  che  annunciando  il  buono  auspicio 
era  cagione  ,  che  si  facesse  alcuna  cosa  .  Lat.  auspe.v. 
Gr.  o't'uvorx.o'vos.  Ar.  Pur.  19.  53.  Il  matrimonio  ,  eh' 
auspice  ebbe   Amore. 

AUSPICIO  ,  e  AUSPIZIO  .  Lat.  auspicium  .  Gr. 
iìwvor-.'.ovia  .  Maestrine.  2.   i-j.  In  quanti  modi   si  fa  lo 


indovinamene  ,  che  si  fa  per  la  considera?  ion  della  di- 
sposizione ,  ovvero  movimento  d'  un'  altra  cosa  !  fassi 
in  molti  modi  ec  .  per  movimenti,  e  voci  d'uccelli, 
ovvero  d'  animali  ec  .  questo  s'  appartiene  generalmente 
ad  augurio  ,  il  quale  è  detto  a  garritu  avium  ec.  sicco- 
me auspizio  ah  aspectu  avium  ,  de' quali  il  primo  s'ap- 
partiene agli  orecchi  ,   il  secondo   agli   occhi  . 

§.  I.  E  per  Favore  ,  Ajuto,  Grazia  .  protezione  ,  che 
così  oggi  comunemente  si  piglia  .  tir.  As.  1.  7.  Ed  in 
Firenze  essendo  stato  Pietro  mio  atavo  con  auspicio  di 
quello  ammirando  Cosimo  ec  .  appellato  nel  numero  de- 
gli altri  cittadini  ,  nacquero  Carlo  mio  avolo,  e  Bastia- 
no mio   padre  . 

§.  II.  Per  Desiderio  ,  alla  maniera  de'  Latini  . 
Rem.  rim.  E  se  i  fati,  o  le  stelle  ,  o  sian  gli  Dei  Vo- 
lessin  ,  eh'  io  potessi  far  la  vita  ,  Secondo  gli  auspicj  , 
e   i   voti   miei  . 

AUSTERÌSSIMO . Superi.  d'Austero  .Lat.  austerissi- 
mus  .  Gr.  aucrn^órctroi  ■  Sega.  Preti.  1.  Si  leverebbe 
tosto  su  dalla  tomba  il  gran  Romualdo  penitente  auste- 
ìissimo  . 

AUSTERITÀ  ,  AUSTERITADE  ,  e  AUSTERI- 
TÀ l 'E  .  Asprezza  ,  Quali t(L  di  sapore  aspro  .  Lat.  au- 
steritus  .  Gì.  ai/c»fi>T(i(  .  Cr.  /j.  ^o.  l.  Il  gesso  .  inesso 
nel  principio)  la  il  vino  austero,  ma  nel  tempo  vegnen- 
te   t'  austerità  svapora  . 

§.  Per  meta/,  vale  Rigidezza  ,  Severità  .  Salvia,  disc. 
2.  2  17.  r\è  la  soverchia  piacevolezza  il  farà  dispiegevo- 
le  ,  né  la  troppa  austerità  ,  e  rigidezza  delle  manière  il 
renderà  poco  amabile. 

Al  S  TEllO  .Add.  Che  ha  austerità.  Lat.  austerus.Gr. 
auoTyféf.Cr.  ,4.  |0.  t.  Il  gesso  ,  messo  nel  principio  fa 
il  v  uhi  austero  .  iteti.  Annui.  Ditir.  18.  S'  intende  del  vi- 
no non  dolce  ,  e  che  pende  gentilmente  nell'  austero. 

§.  Per  mctt'f.  nule  Rigido  ,  Severo  .  Aspro  .  Espos. 
Vang.  lo  temetti  di  te  ,  che  se'  uomo  austero  .  Pass.  91. 
Dorma  in  cenere  ,  e  in  sacco  ,  acciocché  ricompensi  le 
delizie  passate  ,  colle  quali  offese  Iddio  ,  coli'  asprezza 
dell'  austera  vita  .  Vii.  SS.  Pad.  E  non  gli  diede  allo- 
ra dell'  acqua,  tanto  era  austero  alla  volontà  della  car- 
ne . 

f  AUSTRALE. //<M.  d'austro  .  Lat.  Australis  .  Gr. 
uórioc  .  Espos.  Salm.  Soilìera  il  suo  spirito  ,  cioè  il 
caldo  vento  australe  .  Mor.  S.  Oreg.  Lo  spander  1'  alie 
sue  al  vento  australe  ,  si  è  per  1'  avvenimento  dello  Spi- 
rito Santo,  aprire  per  confessione    i   vostri  pensieri. 

■j-  §.  Pale  anche  situato  ad  austro  ,  0  verso  l'  austro. 
Ditti.  S.  Greg.  Tu  mi  mandi  a  marito  ,  ed  hammi  dato 
in   dote  terra  australe  ,  e  sterile. 

AUSTR1MO.  Add.  d'Austro.  Lat.  auslrinus  .  Gr. 
vórios  .  Ar.  Pur  38.  29.  E  verso  mezzodì  con  fretta 
corse  ,  Tanto  ,  che  giunse  al  monte  ,  che  1'  austrino 
Vento  produce,  e  spira  contra  1'  orse. 

ÀUSTRO.  I\'ome  di  vento  ,  che  soffia  da  mezzogior- 
no  .  Lat.  auster  .  Gr.  viro;  .  Dani.  Purg.  3a.  Che  son 
sicuri  d'  aquilone  ,  e  d'  austro  .  But.  ivi  :  Austro  è  ven- 
to, che  viene  da  Mezzodì.  Mor.  S.  Greg.  Lievati  aqui- 
lone ,  e  vieni  tu  vento  dell'  Austro  ,  e  soffia  sopra  1'  or- 
to mio,  e  allora  usciranno  fuori   le  spezierie. 

A  USURA  .  Posto  avverbialm.  onde  Dare,  o  Presta- 
re a  usura  ,  vale  Dare  ,  0  Prestare  per  guadagnare  C  w 
stira;  il  suo  corrispondente  è  pigliare  a  usura  .Lat.  fenori  . 
Gr.  itti  Te'xftì .  Bocc.  nov.  i3.  ti.  Cominciarono  a  pie- 
stare  a  usura.  G.  V.  7.  i3y.  5.  I  Fiorentini  sono  gran- 
di  prestatori  ad  usura  . 

§.  E  per  simili!.  Sen.  ben.  Pareli.  2.  10.  Non  basta 
questo  dirai  tu  l  non  basta  no  ,  se  tu  pensi  di  dargliele 
(  1  benefizj  )  a  usura  . 

*  AUTENTICA.  Approvazione  ,  o  Testimonianza  au- 
torevole .  Lat.  conjìrmalio  .  Piviali,  leti.  Il  mio  libro,  o 
per  dir  meglio  1'  opera  de'  massimi  ,  o  de'  minimi ,  che 
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per  i  generosi  stimoli  ,  e  le  graziosissime  autentiche  di 
V.   A.  S.  ardisco  chiamarle  parto  dell'  A.  V. 

AUTENTICAMENTE  .  Avverò.  In  modo  autenti- 
co .  Lat.  authentice  .  Gr.  ai/Bivrinùf.  Tratt.  gov.  fai». 
78.  Perchè  questa  parte  seconda  possi  insegnare  a'  tuo' 
figliuoli,  autenticamente  volgarizzo  qui  la  dottrina  del- 
lo Spirito  Santo  ,  per  Jesù  Sirac  a'  figliuoli,  don.  Mo- 
rell.  232.  Gli  pregò,  che  piacesse  loro  rinnovarla,  raf- 
fermando autenticamente  quello  ,  che  altra  volta  ec.  s' 
era  deliberato,  e  chiarito. 

-j-  AUTENTICARE.  Chiarire  in  forma  valida  ,  autore- 
vole ,  e  con  pubblica  testimonianza  render  degno  di  fe- 
de ;  e  per  lo  più  si  dice  delle  scritture;  o  semplicemente 
afforzare  una  cosa  della  propria  autorità.  Lat.  authen- 
ticum  facere  ,  confirmare  .  Gr.  ìtrixufàv  .  Kit.  S.  Qir. 
Onde  lo  predetto  Papa ,  co'  Cardinali ,  veduto  che 
ebbero  ,  molto  piacque  loio  ,  onde  1'  autenticarono, 
che  ciò  si  dovesse  cosi  dir  sempre.  Quid.  G.  Si  trae- 
vano da  loro  savie  risposte,  le  quali  allora  la  gentilitade 
autenticavano  .  Frane.  Sacc.  .Op.  div.  Volendo  autenti- 
care  il  dir  bugie  . 

AUTENTICATO  .  Add.  da  Autenticare.  Buon.  Fier. 
3.  5.  4-  Autenticate  tutte  queste  cose  Dal  giudizio  gen- 
til dello  scrittore  . 

AUTENTICAZIÓNE.  Lo  autenticare.  Lat.  confir- 
matio  ,  roboratio  .  Gr.  ìirtxu'fMB-ic  .  Sega.  Crist.  instr.  l. 
io.  10.  Abusare  la  diviua  autorità  in  autenticazione  di 
«juei  prevaricamenti  da  lei  vietati. 

AUTENTICO  .Add.  ['alido,  autorevole  .  Lat.  quod 
firmai»  ,  et  certam  habet  auctorilatem  ,  authenticus  .  Gr. 
auBivrixé*;  .  G.  y.  1.  4*«  3.  Questo  non  troviamo  per 
autentica  cronica  ,  che  per  noi  s'  approvi  .  E  6.  25.  5. 
Domandò  i  delti  auibasciadori ,  se  di  ciò  fare  aveano  au- 
tentico mandato  . 

**  §.  I.  Mcinf.  Per  sicuro  ,  Provato  .  V^it.  S.  Frane. 
ao4-  Vide  uno  de'  suoi  preti,  ch'era  autentico,  e  prova- 
to in  quella  fede,  ed  era  attempato,  fuggire  dinanzi  da  lui. 
§.  II.  Per  autentico  ,  posto  avverbialm.  vale  in  forma 
autentica  .  Tav.  rit.  E  lascia  per  autentico  ,  che  se  non 
torna  ,  la  metà   di  suo  reame  sia  di  sua  figliuola  . 

AUTÒGRAFO.  Add.  T.  di  Letteratura.  Che  è  di 
mano  dell'  Autor  suo;  che  è  originale  ,  scritto  di  pro- 
prio pugno   dall'  Autore  .   f.  Antigi  afo  . 

+  AUTOMALITE  .  T.  di  St.  Nat.  Nome  dato  da 
E<  Iceberg  allo  zinco  (taìmite  ,  detto  da  Hissinger  corin- 
done zincifero  .   K.  Zinco  .  Bossi . 

(*)  AUTOMATO  .  Automa  .  Macchina  semovente  , 
oioè  ,  che  ha  in  se  i  principi  del  motj  proprio  ;  e  per  lo 
più  si  dice  di  quelle  macchine  ,  che  imi/ano  il  moto  de 
corpi  animati  .  Lat.  automato»  .  Gr.  a'uTOfJioiTOv  .  Salvi». 
disc.  2.  377.  Il  nostro  vivete,  che  altro  è,  che  un  mo- 
to perpetuo  del  cuore,  per  lo  quale  1'  animale,  quale 
automa ta  nobilissimo  ,  i  suoi  naturali  movimenti  esercita 
in  varie  .  t  maravigliqse  guise. 

AUTORE  .  Inventore  di  che  che  si  sia:  o  quegli,  dal 
quale  alcuna  cosa  trae  la  sua  prima  origine  ;  e  per  lo  più 
si  dice  degli  scrittori.  Lat.  auctor  .  Gr.  aurap')  oi .  Coi». 
Dant.  E  con  questo  è  da  vedere  quello,  che  f  autoie 
abbia  voluto  sentire.  G.  V.  pr.  5.  E  non  senza  grande 
fatica  mi  travaglierò  di  ritrarre,  e  ritrovare  di  più  anti- 
chi, e  diversi  libri,  e  croniche,  e  autori,  le  geste  ,  e  i 
fatti  de'  Fiorentini . 

§.  I.  Per  Guida  ,  Cagione  ,  Promotore  .  Dant.  Inf.  1. 
Tu  se' lo  mio  maestro,  e  '1  mio  autore.  But.  Tra  mae- 
stro, e  autore  è  questa  differenza  ,  che  maestro  è  colui , 
che  insegna  ,  autore  è  colui ,  che  1'  arte  colf"  opera  di- 
mostra ,  a  cui  si  dà  fede  nella  sua  opera  .  Bemb.  stor. 
2.  16.  Pregatolo  ,  che  egli  non  volesse  essere  autore  ai 
Francesi  del   loro  venire  in  Italia  . 

§.  II.  Dicesi  anche  Autore  ,  il  primo  possessore  ,  dal 
quale  altri  riconósce  quel  che  possiede  . 
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**  §.  III.  Femminino  .  Autrice.  Boez.  56.  Che  se 
questa  podestà  de'  regni  è  autore  di  beatitudine  ,  se  d'  al- 
cuna parte  mancherà,  non  iscema  la  felicità,  e  impor- 
ta  miseria  ._ 

AUTORÉVOLE  .  Add.  D'  autorità  .  Lat.  multa?  au- 
ctoritalis  .  Gr.  à^iótric-oi  .  Bocc.  nov.  17.  60.  Gli  quat- 
tro uomini  ,  li  quali  nel  sembiante  assai  autorevoli  mi 
parevano,  veduto  ciò  ,  corsero  dove  io  era  .  Segn.  Mann. 
Marz.  4-  i-  Ti  vedrai  collocato  in  grado  autorevole, 
corteggiato  ,  applaudito  ,  apprezzato  . 

AUTOREVOLISSIMO  .  Superi,  d'  Autorevole  .  Lat. 
gravissimus  .  Gr.  à^toiric-óraroi.  Red.  esp .  Ins.  Nò  ini 
conviene  punto  ,  né  poco  1'  autorevolissima  testimonian- 
za del  sapientissimo    padre  . 

(*)  AUTOREVOLMENTE.  Avverò.  Conautorità.Lat. 
prò  imperio.  Gr.  tv  aùBivrìac  .  Segn. Crist.  instr.  1.  i3. 
5.  Questa  medesima  verità  è  poi  molto  più  autorevol- 
mente inculcata  dallo  Spirito  Santo  più,  e  più  volte  nel- 
le divine  Scritture  . 

AUTORITÀ  ,  AUTORI!' ADE  ,  e  AUTORITATE  . 

Facultà,  o  Podestà  data  o  da  Dio  ,  o  dagli  uomini  ,  o  dal- 
le leggi .  Lat.  potestas  ,  facultas.  Gr.  àiiv  alili  ,  5^8(7 tot  . 
M.  y.  2.  27.  E  di  ciò  diedono  agli  ambasciaduri  pie- 
na autorità  ,  e  balia  .  Pass.  92.  Adoperando  a  ciò  le 
chiavi  ,  e  1'  autorità  apostolica  della  Santa  Chiesa  . 
Bocc.  Inlrod.  12.  Era  la  reverenda  autorità  delle  leggi  , 
c<>s'i  divine  ,  come  umane  ,  quasi  caduta  .  Dant.  Inf.  4« 
Genti  v'  eran  con  occhi  tardi,  e  gravi  Di  grande  au- 
torità ne'  lor  sembianti  .  Mor.  S.  Greg.  Voi  comanda- 
te loro  con  autorità  ,  e  con  podestà  :  con  autorità  ,  e 
con  podestà  comandati  coloro  ,  li  quali  si  sforzano  di 
correggere  i  loro  sudditi  . 

§.  Per  Detto  d'  autore.  Dant.  Par  26.  Ed  io  :  per  fi- 
losofici argomenti,  E  per  autorità,  che  quinci  scende, 
Colale  amor  convien  ,  che  in  me  s'  imprenti  .  E  appres- 
so :  Ed  io  udii  per  intelletto  umano  ,  E  per  autoritade 
a  lui  concorde,  De'  tuoi  amori  a  Dio  ec.  E  Conv.  i54» 
Autorità  non  è  altro  ,  che  alto  d'  autore  .  E  appresso  : 
Autorità  vale  quanto  atto  degno  di  fede  ,  e  d'  obbedienza. 
(*)  AUTORITATIVAMEJNTE  .  Avverb.  Autorevol- 
mente, Con  maniera  autorevole .  Lat.  auctoritatis  specie. 
Gr.  à^cifxariy.òc  .  Salvi»  pros.  Tose.  1.  66.  In  primo 
luogo  comincia  la  sua  critica  dallo  screditare  il  compo- 
nitoie  ,  e  autoi  nativamente  con  sopracciglio  censorio, 
pronunzia  contro  del  povero  sonetto  questa  sentenza  . 

-j-  AUTORIZZARE.  Dare  autorità  a  che  che  sia,  Au- 
tenticare ,  e  si  usa  come  v.  att.  e  come  »outr.  ass.  Lat. 
esse  auctorem  .  Ovid.  Rem.  ani.  E  però  autorizzando  , 
Agamennone  piglia  nuove  cure  d'  amore  (  qui  essere 
autore  ).  Gali/.  Sagg.  38i.  Per  autorizzar  gli  antichi  ar- 
cieri ,  e  frombolatori  ha  trovato  uomini  per  altro  insigni. 
AUTORIZZATO  .  Add.  da  Autorizzare  .  Salvi»,  pros. 
Tose.  1.  3^2. Innamoratevi  del  sapere,  e  ciò  fate  a  buon- 
ora, né  in  vane  oziosità,  benché  autorizzate  dall'  uso, 
consumate   gli  anni  migliori. 

AUTRICE.  Femm.  d'  Autore.  But.  E  di  questo  con- 
siglio fo  autrice,  e  principale  una,  ch'ebbe  nome  Po- 
lisso  .  Vitt.  Piti.  96.  Sì  stupenda  pittura  dedicò  Augu- 
sto nel  tempio  di  Giulio  Cesare,  consagrando  al  padre 
1'  origine  ,  e  1'  autrice  di  casa  Giulia  . 

ÀUTRO  .  V.  A.  Altro  .  Lat.  alter  .  Gr.  iTZ?ot.  Guilt. 
lett.  19.  Quello  anche  in  Evangelio;  Chi  da  a  te  in  del- 
l' una  gota,  apprestali  T  autra.  E  appresso:  Che  degno 
si  è  troppo  più  ,  che  1'  autro  modo.  Rim.  ant.  Pan.  dai 
Bagn.   Amor  me  fiere  per  un   autro  strale. 

AU  TRUI  .  JS.  A.  Altrui  ;  e  non  s'  usa  in  caso  retto  . 
Guitt.  lett.  19.  Ecco  che  non  solo  del  torto  mio  ,  ma 
dell'  autiui  mi  piace  far  penitenzia  .  E  appresso;  E  fac- 
cio P  autrui  torto,  mio,  siccome  dissi.  E  5i.  Lo  mio 
faticale  ,  e  voi  lo  sapete,  sempre  si  è  per  lo  autrui  co- 
modo ,  e  per  lo  autiui  sempre  dee  essere. 
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Al  11  NNÀI.I.  .  Ili/.  D'  autunno  .  Lat.  •utumnalis  . 
Gr.    ònrwfivéf  .   Zibald.    Andr.    |f>.   Seguita  poi  lo    tempo 

autunnale.  Lìbr.  .-Istruì.  Guarda  quante  furono  di  loro, 
dal  cominciamento  di  Cancer  infino  alla  line  di  Sagitta- 
rio,  e    chiamale    autunnali,    perchè    accade  il  punto   d' 

Autunno  . 

Al  l'L'NNO  .  Una  delle  quattro  stagioni  dell'anno, 
che  comincia  quando  il  Sole  entra  in  libra  .  Lat.  autu- 
ni'iut  .  Gr.  T3  fxiToirto^sv  .  G.  V.  7.  g3.  4-  Perocché  s' 
appressava  1'  autunno  ,  0  gli  tempi  rei  a  sostenere  il  ma- 
re si  grande  annata  .  Dani.  Inf.  5.  Come  d'  autunno  si 
levan  le  foglie,  lìut.  Autunno,  che  è  una  delle  quattro 
parti   dell'  anno  tra  la  state  e  il  verno  . 

(*)  A\  \  \\.\.  AMENTO.  Lo  avvallare,  Cwitò.Lat.  ca- 
vimi, cavitai.  Gr.  X3/Xa>,ua  .  Il  Vocabol.  nella  voce 
POZZE  ITA  §. 

AVVALLARE.  Fare  ire  a  valle,  cioè  a  basso,  Ab- 
bassare ,  C'alare  ,  Scendere  a  basso  ,  Spignerc  in  giuso  : 
e  s'  usa  anche  neutr.  e  neutr.  pass.  Lat.  deprimere  ,  in- 
clinare ,  demittere  .  Gr.  xot$-tivai  .  Cr.  6.  100.  4-  Colla 
Bua  gravezza  discende  giù,  e  avvalla  il  cibo.  Fiamm.  4. 
102.  Tu  ce.  de'  mondani  casi  adducitrice,  sollievi,  e  av- 
valli colle  tue  mani,  siccome  il  tuo  indiscreto  giudicio 
ti  porge  .  Dani.  Inf.  3  j.  La  sinistra  a  vedere  era  tal  , 
quali  Vengon  di  la  ,  ove  il  Nilo  s*  avvalla  .  E  Purg.  8. 
Ora  avvalliamo  ornai  Tra  le  gand'  ombre  ,  e  parleremo 
ad  esse.  E  i3.  E  1'  uno  il  capo  sopra  1'  altro  avvalla  . 
E  28.  Volsesi  *n  su'  vermigli  ,  ed  in  su'  gialli  Fioretti 
verso  me  non  altrimenti  ,  Che  vergine,  che  gli  occhi 
onesti  avvalli.  M.  V.  4-  55.  Ed  entrando  gli  ambascia- 
dori  de'  detti  Comuni  ,  i  baroni  avvallarono  i  cappucci. 
31.  Aldobr.  Siccome  di  mangiare  mele  cotogne  ,  pere,  e 
altri  cibi  pesanti,  per  le  vivande  avvallare.  Sen.  Pisi. 
E  1\  non  avvalla  ,  e  non  discende  ,  ma  monta  ,  e  sale  . 
E  altrove:  Non  vedi  tu  che  1'  abito  di  coloro,  che  mon- 
tano ,   e   di  coloro  ,  che  avvallano  ,  è  diverso  .    Tes.  Br. 

2.  \ò.  Cos\  se  ne  va  '1  Sole  faccendo  suo  corso  ,  avval- 
lando tuttavia  d'  alto  in  basso  a  poco  a  poco  . 

§.  Per  metaf.  Unni.  Pure.  6.  Che  cima  di  giudicio 
non  s'  avvalla.  But.  Non  s'avvalla,  cioè  non  s'abbassa  , 
né  torce  della  sua  dirittura.  Boez.  Varch.  1.  7.  Scaccia 
lun^i  il  piacere  ,  Lungi  scaccia '1  timore,  Speme  mai, 
nò  doloia  .Non  t'  innalzi,  o  t'  avvalli  oltra  il  dovere. 

AVVALLATO  .  Add.  da  Avvallare  .  Lat.  demissus  , 
depressus .  M.  V.  7.  6(3.  Il  Re  d'  Inghilterra  ec.  avval- 
lato il  cappuccio,  e  inchinatolo  con  reverenza,  gli  dis- 
se salutandolo  :  caro  cugino  ,  voi  siete  ben  venuto  nell' 
isola  d'  Inghilterra  .  E  il  Re  avvallato  il  suo  cappuccio 
gli  disse  .    ben  foss'  egli  trovato  . 

AVVALORAMENTO  .  L'  avvalorare  ,  e  il  Valore 
stesso.  Lat.  virtus  ,  prcestantia.GrT.    io-^u;  .    Cor».    Par. 

3.  Conoscendo  1'  avvaloramento  nell'  autore  ,  il  som- 
muove a  considerare  la  celestial  corte,  e  primamente 
se,  donde  muove  l'avvaloramento,  che  fa  potente  all' 
altra   veduta. 

AVVALORARE.  Dar  valore.  Lat.  virlutem  addere . 
Gr.  ivSuvxfxoCv  .  Dani.  Par.  io.  La  bella  donna  ,  eh'  al 
Ciel  l'  avvalora.  But.  Lia  qual  t'  avvalora,  cioè  la  qua- 
le da  valore  ,  e  conforto  a  te  Dante  di  montare  al  cie- 
lo . 

§.  I.  In  signific.  neulr.  pass.  Prender  valore  ,  forza  . 
Lat.  augescere  .  Gr.  iviuvaptovv  .  Dant.  Par.  33.  Ma  per 
la   visia  ,  che  s'  avvalorava  In  me  guardando. 

Q.  Il  E  neulr.  assol.  vale  lo  stesso  .  M.  V.  10.  53. 
Il  foco  ec.  avvalorò  per  si  fatto  modo,  che  ninno  rime- 
dio mettere  vi  si  poteva: 

AVVALORATO.  Add.  de  Avvalorare.  Gr.  xpaTa/fl£/'- 
u-voi  •  Libr.  Pred.  Gente  avvalorata  ,  e  perfetta  nel  ser- 
vizio . 

AVVAMPAMENTO   .   L'  avvampare . 

(*)  AVVAMPANTE.^**.  Che  avvampa;  Accese. JjZU 


flagrans. Gr.  iru$t'(wv.Scgn.  Crist.  ìnstr.  3.  26.  20.  Quan- 
do tra  essi  n'  addocchiò  uno,  quanto  gli  altri  avvam- 
panti ,   ma  ancora  voto  . 

AVVAMPARE  .  Propriamente  Abbronzare  ,  Pigliar 
In  vampa,  Divampare  ,  e  alcune  volte  semplicemente  Ar- 
dere Lat.  ardere ,  flagrare  .  Gr.  à-tp.i\Hv  .  Segn.  Mann. 
Gemi.  28.  4-  Figurati  ,  che  avvampando  tu  nell'  infer- 
no fra  tanto  fuoco  ,  il  Signor  chiamiti  improvvisamen- 
te. 

§.  I.  IL  in  alt.  sigiti fir.  e  per  metaf.  Dant.  Pur".  8. 
Che  misuratamente  in  cuore  avvampa  .  Pctr.  son.  67.  E 
voi,  ch'amore  avvampa,  Non  v'indugiale  sull'estremo 
ardore  .  E  cane.  18.  3.  Ma  la  paura  un  poco  ,  Che  '1 
sangue  vago  per  le  vene  agghiaccia  ,  Risalda  '1  cor  ,  per- 
chè più  tempo  avvampi  .  E  .(o,.  2.  O  rifrigerio  al  cieco 
ardor  ,   eh'  avvampa  Qui   fra  i   mortali   sciocchi  .  E  son. 

25.  Di  fuor  si  legge  ,  com'  io  dentro  avvampi  .  Alani. 
Colt.  2.  35.  Pur  quando  avvampa  il  d'i,  quand'  è  più 
chiaro  ,  Che  sospetto  non  sia  di  pioggia  ,  o  nebbia  ,  Con- 
forto il  segator  ec.  Tac.  Dav.  ann.  4.  io3.  Stavasi  allo- 
ra Tiberio  ec.  in  tristo  ozio,  e  libidini  occulte  invasato  , 
e  nella  folle  credenza  de'  sospetti,  che  Sejano  in  Roma 
faceva,  attizzando,  avvampare  ,   e  qui  levar  fiamma. 

**  §.  IL  Per  Muover  lo  sdegno  .  Frane.  Burli,  i5. 
7.  Colui  eh'  avvampa  Tutti  auditor  col  lungo  suo  proe- 
1110. 

AVVAMPATO.  Add.  da  Avvampare  .  Lat.  vapora- 
tus. Gr.  àrfxi^ófx-voi  .  Buon.  Fier.  3.  2.  20.  Non  mai  si 
dilettosa  Rendè  a  seno  avvampato  un  tal  contento. 

**  §.  Per  Ravvivato  ,  Attizzato  ,  Cresciuto .  Fir.  As. 
184.  Le  amorose  fiamme  ec.  avvampate  poscia  dal  fuo- 
co della  consuetudine. 

AVVANTAGGI  AMENTO.  Avvantaggio  .  Lat.  com- 
modum  ,  utilitus  .  Gr.  nr\tovi%i(t  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Operano  al  fine  del  loro  avvantaggiamento  solo. 

AVVANTAGGIARE.  Avere  e  Pigliar  vantaggio  . 
Lat.  esse  poliori  condilione  .  Gr.  irXiovBx.ri}y.  E  s'  usa 
comunementa  oltre  al  sentim.  alt.  anche  nel  neutr.  pass. 
Dani.  Par.  7.  Di  tutte  queste  cose  s'  avvantaggia  L* 
umana  creatura  .  But.  S'  avvantaggia  ,  cioè  si  nobili- 
ta ,  ed  eccede.  Amet.  Go.  Di  tanto  fu  egli  più  avvan- 
taggiato di  me  ,  che  egli  le  vide  ignude  .  Stor.  Pist. 
149.  Credendosi  di  ciò  avvantaggiare.  Galat.  18.  Voglio- 
no  in  ciascuna  cosa  essere  avvantaggiati   da  altri. 

AVVANTAGGIATO  .  Add.  da  Avvantaggiare.  Che 
ha  vantaggio  .  Lat.  melioris  conditionis  ,  prtrslans  .  Gr. 
Tr\ioviy.TÌfJtlvoi ,  xp«TTa>e  .  M.  V.  8.  74.  I  villani ,  che 
erano  ne'  luoghi  avvantaggiati ,  e  sicuri  ec.  colle  pietre 
n'  uccisono  alquanti. 

§.  Per  Iscclto  ,  Migliore  .  Lat.  electus  ,  prcestanlior  . 
Gr.  e  xXexrof  .  M.  V.  8.  74.  I  Conestaboli  con  gente  d' 
arme  avvantaggiata  ec.  lasciò  alla  rietoguardia  .  Ar.  Fur. 
a3.  {)3.  Ed  avea  il  palafieno  anco  di  quella  De'  buon 
del  mondo  ,  e  degli  avvantaggiati  . 

AVVANTAGGIO  .  Vantaggio  .  Lat.  compendium  . 
Gr.  irXiovifyia  .  G.  V.  11.  5i.  7.  I  quali,  per  lo  avvan- 
taggio della  scesa,  e  per  la  vittoria  avuta,  con  grande 
empito  percossono  i  nostri  .  E  cap.  i35.  3.  Per  suo  av- 
vantaggio a   richiesta    di  detti    suoi     amici  .  Dant.    Par. 

26.  Dunque  all'  essenzia  ,  ov'  è  tanto  avvantaggio  ec. 
Più  che  in  altro  convien  ,  che  si  muova  La  inente  . 

(*)  AVVANTAGGIOSAMENTE.  Avveri,.  Vantaggio- 
samente. Salvia,  disc.  3.  8y.  Ho  detto,  spicca,  più  avvan- 
taggiosamente  per  avventura  di  quello,  che  a  uno,  che 
non  per  opportunità  di  causa ,  ma  per  la  verità  scrive  , 
si  converrebbe  . 

AVVANTAGGIÒSO  .  Add.  Che  prende  ,  o  cerca 
vantaggio  ,  Vantaggioso  .  Libr.  Pred.  Si  mostrarono  di 
esseVc    medio   avvantaggiosi. 

A\ VANTAGGIUZZO.  Dim.  d'Avvantaggio.  Lat. 
Incoltimi.   Gr.   v.iqSùqiov .  Ar.    Supp.    1.    2.    Non    gusto 
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gocciola  Mai  del  vin  ,  che  egli  bee  ;  ma  fa  un  pan  met- 
tere Innanzi  duro,  negio,  e  pien  di  semola,  Senz'  altri 
avvantagginzri ,  che  al  medesimo  Desco  ha  sempre  da 
me  . 

AVVEDERE  .  In  signijic.  neulr.  pass,  accorgersi  . 
Lat.  sentire,  pia-sentire  .  Gr.  a.ia$xvto-$ai  .  Bocc.  noi). 
12.  5.  (Questa  sera  per  avventura  ve  ne  potrete  avvede- 
re.  E  nov.  65.  22.  E'  mi  darebbe  il  cuore  di  fare  i  pia- 
cer miei  in  guisa,  che  tu  non  te  11'  avvediesti  .  E  nov. 
85.  1.0.  Calandrino  incominciò  ec.  a  fare  i  più  nuovi 
alti  del  mondo  ,  tali  ,  e  tanti  ,  che  se  ne  sarebbe  avve- 
duto un  cieco  .  G.  F.  6.  80.  7.  La  cavalleria  di  Fiien- 
ze  prima  s'avvide  del  tradimento.  Dani.  Purg.  4.  Ben 
s'  avvide  il  poeta  ,  che  io  stava  Stupido  tutto  .  Petr. 
enne.  18.  2.  INon  perchè  io  m'  avveggia  ,  Quanto  mia 
laude    è    ingiuriosa  a  voi. 

**  §.  Culla  prepos  .  A  ,  che  gli  serve  .  Bocc.  g.  5. 
n.  10.  E  se  tu  non  te  ne  avvedessi  ad  altro  ,  sì  te  ne 
dei  tu  avvedeie  a   (pesto  ec. 

AVVEDIMENTO  .  Avvertenza,  Accorgimento,  In- 
tendimento, Giudicio  ,  P 'recedimento  .  Lat.  judicium  , 
cautio  ,  oòservatio  .  Gr.  àtàvoia  .  Bocc.  Introd.  48.  Don- 
ne ,  il  vostro  senno,  più  che '1  nostro  avvedimento,  ci 
ha  qui  guidati  .  E  nov.  1.  2.  Se  speziai  grazia  d'  Iddio 
forza,  e  avvedimento  non  ci  piestasse  .  E  nov.  64.  1.  O 
amore  ,  clienti  ,  e  quali  sono  le  tue  forze  ,  chenti  i  con- 
sigli ,  e  chenti  gli  avvedimenti!  Qual  filosofo  quale  ar- 
tista mai  avrebbe  potuto  ,  o  potrebbe  mostrare  quegli 
accorgimenti  quegli  avvedimenti  l  ec.  Guid.  G.  53.  Le 
quali  dolcemente  sono  allettate,  ora  colli  vaghi  occhi, 
oia  colli  taciti  sermoni  lusinghevoli,  ora  col  morbido  toc- 
eamento  delle  mani  ,   ora   con  avvedimento  di  cenni  . 

AVVEDlMENTÓSO.  Add.  Avveduto,  Sagace ,  Ac- 
corto .  Lat.  sagax.  Gr.  d-)Xivti(  .  Fi.  Giord.  Pred.  R. 
Uomo  era  grandemente  avvediuientoso  .  Libr.  Pred.  Si 
mostrarono  di  esseie  molto  avvantaggiosi  ,  e  avvedimen- 
tosi  ,  e   accolti   insieme. 

AVVEDUTAMENTE.  Avverò.  Con  avvedimento.  Lat. 
oaute  ,  p rude n  ter  .  Gr.  (pfov/fxws  .  Bocc.  nov.  65.  22.  A 
cui  molto  avvedutamente  pareva  avere  il  segreto  della 
donna  sentito.  E  nov.  77.  66.  La  fante  ec.  scendendo 
meno  avvedutamente,  smucciandole  il  pie,  cadde.  Libr. 
Astrol.  Poi  agguaglia  gli  due  luminarj  ,  all'  ora  del  po- 
uimento  del  Sole,  colla  ,più  certa  via,  che  tu  puoi  sa- 
pere ,  e   bene   avvedutamente  . 

AVVEDUTEZZA  .  Avvedimento  .  Lat.  sngacìtas  , 
prudentia  .  Gr.  <pq6vy\"ii  ■  Libr.  cur.  malati.  Fa  d'  uopo 
in  questo  caso  operare  con  somma  avvedutezza  .  Tratt. 
segr.  cos.  domi.  Si  mostrano  dotate  di  avvedutezza.  E 
appresso  :  Simile  avvedutezza  la  fa  distinguere  sopra  le 
altre  . 

AVVEDUTISSIMAMENTE  .  Avverò,  superi,  d'  Av- 
Vedui  amente  .  Lat.  prudenliss ime  .  Gr.  tp^ovi/uórctra  . 
Amiti,  ant.  8.  3.  8.  Commettiti  all'  arbitrio  di  Dio  ,  il 
quale  leggiermente  suol  dar  lo  bene,  e  avvedutissima- 
mente lo  sa  scegliere  . 

AVVEDUTISSIMO.  Superi,  d*  Avveduto  .  Lat.  pru- 
dentissìmus  .  Gr.  <pfoviptcàrctTo;  .  Eiamm.  1.  47-  Lia  il  gio- 
vane avvedutissimo,  siccome  più  \olte  esperienza  ne  ren- 
dè  testimonio  . 

AVVEDUTO.^/  dd.  Sagace,  Accorto,  Giudizioso  .Lat. 
caulus  ,  sagax. Gì.  <p(óvif*t>{  .Bocc.  nov.  2.  8.  Siccome  uo- 
mo ,  che  mollo  avveduto  era.  E  nov.  5.  5.  La  donna 
savia,  e  avveduta,  lietamente  rispose.  M.  Aldobr.  11  vi- 
no gli  facea  più  sottili  ,  e  più  avveduti  nelle  cose  .  Ca- 
vale, med.  cuor.  Cresce  la  prudenza  ,  e  la  discrezipn 
dell'  anima  ,  e  diventane  più  cauta,  e  più  avveduta.  Cr. 
4.  3.  3.  Le  quali  tutte  diversitadi  agevolmente  vedere 
può  1'  uomo,   che  è   avveduto,  ed  esperto. 

§.   Fare   avveduto  ,    vale    Avvertire  ,   Far    consapevole  . 

Lat.   certiorem  facete ,  admonere  .   Gr.  àtropi  p.vria-x,etv  . 
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G.  V.  9.  11.  1.  Messer  Maffeo  Visconti,  il  quale  era 
molto  savio,  ne  fece  avveduto  lo  'mperadore.  Bocc.  nov. 
80.  21.  Vergognandosi  di  rammaricarsene  con  alcuno;  si 
perchè  n'  era  stato  fatto  avveduto  dinanzi  ,  e  si  per  le 
beffe,   le  quali  ec.   n'  aspettava. 

AVVEGNACHÉ ,  AVVEGNA  CHE  ,  e   AVVEN- 

GACHE  .  Avvcrb.  per  lo  più  di  contrapposizione  ;  cui 
soggiuntivo  s'  usa  le  più  volte;  lo  stesso  ,  che  Benchc  , 
Quantunque  ,  e  gli  altri  di  questa  fatta.  Lat.  quamquam, 
etsi ,  Gr.  ti  xoti .  Bocc.  nov.  16.  25.  Come  tu  sai,  la 
Spina,  la  quale  tu  con  amorosa,  avvegnaché  sconve- 
nevole a  te  ,  e  a  lei,  amistà  prendesti  ,  è  vedova  .  E  nov. 
71.  1.  Avvegnaché  chi  volesse  più  propriamente  parla- 
re, quel  ch'io  dir  debbo,  non  si  direbbe  beffa  ,  anzi  si 
direbbe  merito  .  E  nov.  83.  g.  Daréle  tante  busse  ,  ch'io 
la  romperei  tutta  ,  avvegnaché  egli  mi  stea  molto  bene. 
Pass.  365.  E  che  differenza  ha  tra  quelle,  e  1'  altre 
[  visioni  ]  !  avvegnaché  i  dottori  ne  parlino ,  non  lo 
scrivo  qui  .  Petr.  son.  3y.  Avvegnach'  io  non  fora  D'  a- 
bitar  degno  ,  ove  "voi  sola  siete  .  Dant.  Par.  16. Da  esso 
ebbe  milizia,  e  privilegio,  Avvegna  che  col  popol  si 
rauni   Oggi    colui  ,  che  la  fascia  col  fregio. 

§.  I.  E  colf  indicativo  pur  si  legge  talora  .  Bocc.  nov. 
77.  56.  I  lavoratori  erano  tutti  partiti  da*  campi  per  lo 
caldo,  avvegnaché  quel  d'i  niuno  ivi  appresso  eia  andato 
a  lavorale  .  Pass.  32^.  Avvegnaché  lo  'ngegno  uma- 
no, secondo  '1  vigore  del  lume  del  naturale  intellet- 
to,  s'  è  esercitato  di  truovar  molte  cose  sottili  ,  dando  lo- 
ro certo  ordine ,  e  regola  ec.  Dant.  Bini.  28.  Questo 
gridò '1  desire,  Che  mi  combatte,  cosi  come  suole,  Av- 
venga che  men  dole.  Cr.  12.  1.  1.  In  questo  mese  ,  spe- 
zialmente ne'  luoghi  caldi ,  si  può  conoscere  la  bontà  , 
o  la  malizia  dell'  aere,  e  de'  venti,  e  della  terra  ec.  av- 
vengachè  ne'  temperati,  meglio  si  discerné  in  certi  altri 
mesi. 

5.  II.  E  per  Conciossiacosaché  .  Lat.  siquidem  .  Gr. 
intuivi .  M.  V.  7.  9.  E  ancora  erano  condotti  in  parte, 
che  '1  conte  di  Lancastro  non  gli  potea  venire  a  soc- 
correre ec.  avvegnaché  troppo  era  di  lungi  a  quel  pae- 
se .  Filoc.  2.  Avvegnaché  tu  sappi  il  tutto  ,  scusar  non 
ti  potresti  di  non  sapeilo. 

**  §.  III.  Tra  Avvegna,  e  Che  talora  vi  s'  è  inter- 
posta qualche  voce.  Leti.  Coni.  Fir.  G.  S.  Avvegna  cer- 
to che  da  nostra  potestade  sentenzievolniente  non  fosse 
ucciso.  E  Fr.  Giord.  44".  Avvegna,  come  io  ti  dissi, 
che  non  si  hanno  tutti  no,  ma  solo  uno  per  volta. 

§.  IV.  Talora  si  truovano  questi  avveròj  senza  la  parti- 
cella CHE  ,  ma  dee  inlendervisi  in  virtù  .  Petr.  canz. 
i3.  2.  Amore  [  avvegna  mi  sia  tardi  accorto  ]  Vuol  , 
che  tra  duo  contrari  mi  distempre  .  Dant.  rim.  i5.  Tant' 
è  la  sua  virtù,  che  spande,  e  porge,  Avvegna  non  la 
scorge,  Se  non  chi  lei  onora  desiando.  Proc.  Innoc.  4- 
Appresso  egli  è  congiunto  di  grandissima  ignoranza  ,  av- 
vegna ancora  ha  fatta  amìstate  co'  Saracini  ,  e  mandati 
loro  soventi  doni  ,  e  messaggi. 

AVVEGNADIOCHÈ  ,  e    AVVENGADIOCHÈ.  Lo 

stesso  ,  che  Avvegnaché  ,  interpostavi  la  parola  DIO  , 
per  proprietà  di  linguaggio  .  Lat.  quamquam  ,  quoniam  . 
Gr.  itrliin  .  Bocc.  vis.  12.  Diretro  a  lui  parca,  che  ne 
tirasse  Giù  Marco  Crasso  assai;  avvengadio  Che  dalla 
bocca  ancor  li  traboccasse.  E  Amet.  100.  Martiri  ave- 
va ,  troppo  disiando  Ciò  ,  eh'  esser  non  potea  ,  avvegna- 
dio  Che  '1  bene  era  più  bene  compensando.  Cr.  5.  1. 
1.  Amano  [  /  mandorli  ]  caldissimo  aere  ,  avvegnadiochè 
nel  temperato  allignino  .  Liv.  M.  Avvegnadiochè  I'  una, 
e  1'  altra  fosse  apparecchiata.  E.  altrove:  Avvegnadiochè 
fortuna  ci  vieti  di  pai  lare  baldanzosamente  . 

**  \.  Con  qualche  varietà.  Fav.  Esop.  116.  Avvegna- 
diochè alcuno  faccia  prò  ,  e  non  a  rispetto  di  voler  ser- 
vire ,   non  merita  ricever  beneficio. 

AVVEGNENTE.   V.    A.  Add.    da  Avvenente  .   Lat, 
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venutiti',  elegmtt.GrT.  tvvetvnt .  fit.  S.  Ani.  Venne  a' luì 
in  figura  d'  una  pnlcella  vaga,  ed  avvegnente  come  un' 
angioletta  . 

*  AVVELENAMENTO. Susi.  Attossicamento. Scgner. 
Miser. 

AVVELENARE.  Dare  il  veleno.  Lat.  dare  venenum, 
pro-bere  venenum.  Gr.  Q<x{fxax2i/HV  .  Jiocc.  nov.  5j.  8.  Ahi 
malvagia  fémmina]  tu  l'aai  avvelenata.  G.  V.-ì.  17.  2.  Fu 
da  un  medico  giudeo  avvelenato  ,  e  mori  a  Vercelli  . 
Cr.  4.  17.  2.  Alcuna  volta  [  le  viti  ]  sono  impedite  da 
corrosion  d'animali,  i  <ju;i1i  molto  l'offendono,  e  av- 
velenano (  così  hanno  i  T.  a  penna,  quantunque  lo  stam- 
pato abbia  avveleniscono  )  Sega,  stor.  7.  iqq.  Man- 
dando fuori  voce,  che  il  Duca  r  aveva  voluto  avvelena- 


re in  un   uovo. 


§.  I.  Me  taf  or  ìc.  Arrigh.  71.  Colui  clic  il  servigio 
fatto  con  oscura  fronte  avvelena,  più  che  il  diavolo  mi 
dispiace  cotale  donatore. 

^.  11.  Dicesi  Avvelenare  il  cibo  ,  la  iieste  .'  o  simili  , 
del  Porre  quivi  cose  velenose  ,  a  effetto  di  dare  il  vele- 
no altrui  .  Lat.  venenare  .  Gr.  tpa^juaxsJiiv  .  Dan.  Sci- 
sm.  53.  Anna  li  lece  avvelenare  la  pentola.  Red.  Vip. 
1.  29.  I  Dalmati  ec.  avvelenavano  i  dardi,  fregandovi 
sopra  l'  elenio  .  E  altrove  :  Quantunque  si  racconti  ,  che 
alle  volte  sieno  state  avvelenate  con  effetti  mortiferi  le 
stalle,  le  selle   de'  cavalli,  e   le  seggiole  da  sedere. 

§.  III.  Per  Appuzzare  ,  Render  puzzo  .  Alalm.  3.  17. 
Sentite  voi,  ch'egli   avvelena  il  mondo? 

§.  IV.  Figuratam.  per  Corrompere.  Cron.  Veli.  S7. 
Avvelenavano  co'  loro  danari  rettoti  ,   e  ogni  gente  . 

f  AVVELENATO.  Adii,  da  Avvelenare  .  Infettato 
Hi  veleno  .  Lat.  vcnenalus  ,  veneno  infeclus  .  Gr.  (pa^fjtct- 
muS-eii  .  Bocc.  nov.  3l.  tit.  Messa  sopr'  esso  acqua  av- 
velenata, quella  si  bee  .  Ovid.  Pist.  Il  quale  per  li  suoi 
avvelenati  colpi  ,  del  veleno  Lernifero  morendo  ec.  Pe- 
tr.  son.  174.  E  qual  cervo  ferito  di  saetta,  Col  ferro 
avvelenato  dentro  al  fianco  Fugge  . 

§.  I.  Per  melaf.  Libr.  Dicer.  In  questo  modo  questi 
spesse  volte  va  per  mezzo  '1  mercato,  coni'  nn  dra:;o  , 
con  una  guardatura  rabbiosa  ,  con  un  animo  avvelena- 
to ,  di  qua,  e  di  la  guardandosi  intorno.  M.  Jr.  /\.  5i. 
Ivi  gli  animi  avvelenati  da  canina  parte  cominciarono 
a   dissimulare . 

§.  II.  E  per  simili t.  Cron.  Morell.  i)J>.  Ivi  infermalo  , 
e  gravemente  da  febbre  assalito  ,  più  tempo  stetti  avve- 
lenato ,  e  mal  contento.  M.  V.  1.  68.  Messer  Giovan- 
ni de'  Peppoli  avvelenato  di  sdegno  della  sua  presura, 
ec.  ebbe  podere  di  vendere  la  città  . 

AVVELENATÓRE  .  Verbal.  masc.  Che  avvelena. 
Lat.  venenalor  .  Gr.  (fa^fX'Xx.lurni  .  Vit.  S.  Anton.  Ved- 
de  molte  bestie  cornute  ,  serpenti  avvelenatori  ,  lupi  af- 
famati ec.  Rut.  Che  è  drago  implicatore  ,  e  avvelenato- 
re dell'  affezione  .  Tae.  Dav.  ann.  2.  5G.  Nella  qual  glo- 
ria Tiberio  si  pareggiava  a  quegli  antichi  ,  che  1'  avve- 
lenatore a  Pirro  scopersero  .  E  l\.  99.  Tiberio  a  lei  nien- 
te ,  alla  madre  voltatosi  disse  :  da  che  ella  in'  ha  per  av- 
velenatore ,  non  si  maravigli  ,  se  io  le  farò  qualche 
scherzo.  Sen.  ben.  Varck.  5.  i3.  E  venefico,  ovvero  av- 
velenatore colui  ,  il  quale  credendolo  tossico,  dà  a  be- 
re a  uno  del  trebbiano. 

f  AVVENANTE  .  V.  A.  Ada.  Proporzionato  ,  Av- 
venente .  Lat.  concinnus  .  Gr.  o-JfJ/uiTfos  .  G.  V.  10. 
87.  4.  Castruccio  fue  di  persona  molto  destro,  grande 
assai,  d'  avvenante  forma.  Amm.  ani.  11.  10.  10.  Ogni 
splendore  d'  avvenante  parlare  ec.  prese  cominciamento 
dalle   divine  scritture. 

-j-  §.  Alt  avvenante  detto  in  modo  avverbiale  ,  si- 
gnifica lo  stesso  che  a  Proporzione  ,  a  Ragguaglio  . 
Tae.  Dav.  post.  429.  A  questo  avvenante  la  moneta  si 
condurrà  tosto  a  que' cappelli  d' aguti  ,  che  dovettero 
essere  la  moneta  di  ferro  degli  Spartani. 
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AVVENENTE  .  Add.  Destro  ,  Gentili  ,  Di  maniera 
graziosa  .  Lat.  venustus,  elcgans  .  Gr.  ei/TTpeir»';  .  Bocc. 
nov.  18.  i5.  Perciocché  bella,  e  gentilesca,  e  avvenen- 
te era.  Pass.  210.  Costumato,  facondo  ,  bel  parlatore, 
avvenente,  ben  complessionato.  Dani.  rim.  1.  Udite 
quanto  amor  le  fece  orranza  ;  Ch' io '1  vidi  lamentare 
in  forma  vera  Sovra  la  morta  immagine  avvenente. 

**  §•  Sust.  Il  Conseguente  ,  la  conseguenza .  Rim. 
ant.  G.  Giud.  Pensando  l'avvenente  del  mio  danno  ,  In 
sua   mei  cede   ni'  ave  receputo  . 

AVVENENTEMENTE.  Avvero.  Con  avvenentezza  . 
Lat.  venuste,  elegante!-  .  Gr.  £t/Vpeir<ùf  .  Tes.  Br.  8.  18. 
Tullio  disse,  che  prologo  è  un  detto  ,  che  acquista  av- 
venentemente lo  cuore  di  colui,  a  cui  tu  parli. 

§.  E  per  Acconciamente  .  Lat.  concinne  .  Gr.  tv'irci- 
nrùi  .  M.  Aldobr.  E  se  voi  lo  volete  fare  più  avvenen- 
temente ,  togliete  due   parti   calcina  viva. 

AVVENENTEZZA.  Astratto  iT  Avvenente  .  Lat.  ve- 
nusta* ,  elcgantia.  Gr.  lùveitraa  .  G.  V.  5.  07.  3.  E '1 
detto  conte  Guido,  preso  d'  amore  di  lei  per  la  sua 
avvenentezza,  per  consiglio  dello 'niperadoie ,  la  si  fe- 
ce a  moglie.  Ga/at.  75.  Questo  ,  che  noi  chiamiamo 
bellezza  ,  è  leggiadria  ,  o  avvenentezza  .  E  86.  Tutto 
quello,  che  ha  in  se  soave  sapore  ,  e  acconcio,  fu  con- 
dito per  mano  della  leggiadria ,  e  della  avvenentez- 
za. 

**  §.  E  Vale  anche  Destrezza,  Accorgimento  .  Stor. 
Semif.  72.  Perocché  quello  Scoto  in  molli  affari  molto 
senno  e  avvenentezza  avea  seco  mostrato.  E  74.  Scoto, 
per  suo  senno  e  avvenentezza  molto  amava.  E  90.  Mes- 
ser Jacopo  amine  ,  e  ogni  male  [  gara  ]  vennegli  per 
sua   vertue  e  avvenentezza  composto. 

AVVENENZA.. dvvencntezza  .  Lat.  decor  .  Gr.  £c/Vp«- 
trtix  .  I'\  Giord.  Prcd.  R.  Era  bello  parlatore  ,  e  con 
avvenenza  di  modi . 

AVVENEVOLÀGGINE.  Avvenevolezta  .  Ma  forse 
non  si  direbbe  se  non  per  beffa,  e  ironicamente  .  Lat. 
venusta*  .  Gr.  ivireitraa .  Cecch.  Mogi.  2.  4-  Mai  ave- 
va in  bocca  Altro,  che  le  sue  tante  dassajezze,  E  av- 
venevolaggini. 

AVViiAÉVOLE.  Add.  Avvenente.  Lat.  venustus  ,  e- 
legans  .  Gr.  iùireiTrni  .  Bocc.  noz>.  66.  3.  Ori  avvenne 
che  essendo  costei  bella  donna  ,  e  avvenevole  ,  di  lei  un 
cavaglier  chiamato  Messer  Lambertuccio  s'innamorò 
forte.  Liv.  dee.  3.  Tullio,  il  quale  era  tanto  probo,  e 
avvenevole  ,  fu   molto  pregiato. 

**  §.  I.  Per  Acconcio  ,  Atto  ,  Destro  .  Vit.  S.  Gio; 
Batt.  262.  Ed  era  molto  presta  ed  avvenevole  a  fare  se- 
condo il  mondo  ciò  eh'  ella  voleva. 

§.  IL  Per  Conveniente  ,  Convenevole .  Vit.  S.  Mar  eh. 
14.4.  Né  non  ci  pare  cosa  avvenevole  Così  pigliare  per 
mano   una  fante. 

AVVENEVOLEZZA.  Astratto  d'  Avvenevole .  Lat. 
vcnuslas  .  Gr.  tvir^itrlia  .  Tes.  Br.  8.  3.  L'  uomo  im- 
prende per  dottrina  di  savj  a  litenere  ec.  e  a  dire  ciò  , 
eh'  egli  ha  trovato  ,  e  stabilito  nel  suo  pensiero  ,  e  nella 
avvcnevole/.za  del  corpo. 

AVVENEVOLMENTE.  Avveri.    Con    avvenevolezzn. 
Lat.  venuste,   eleganter  .  Gr.  tVT^i'tnxis  .    Tes.Br.  7.  17. 
A  parlare,  dee  esser  nullo  uomo  corrente,   ma  alquanto 
lento  ,   e  avvenevolmente. 
AVVENGACHÈ,   V.  AVVEGNACHÉ. 
AVVENGADIOCHÈ.  V.  AVVEGNADIOCHÉ. 
AVVENIMENTO.  Da  Avvenire  per  Accadere  .  Acci- 
dente ,   Caso  avvenuto  ,   o  incontrato  ,  Successo  .   Lat.  ca- 
sus .  Gr.  cv^fiifinAÓi .  Bocc.  p.  9.  Nelle  quali    novelle, 
piacevoli  ,   e   aspri  casi  d'  amore  ,  e  altri  fortunati    avve- 
nimenti si  vedranno.   E  nov.  48.  tit.  Temendo  di   simi- 
le avvenimento  ,  prende  per  marito  Nastagio  .  Liv.    M. 
Fece  passar  nella   pn'uia  schiera  le  coorti    soccorrevoli  , 
le  quali  guardavano  1' avvenimento  della  battaglia. 
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**  ^.  I.  Per  lo  Allignare  delle  piante  .  Pallai!.  Ollob. 
»2.  Io  Lo  si  provata  la  leggerezza  del  suo  avvenimen- 
to ,  die  i  pali  del  ciliegio  messi  nella  vigna  son  appresi 
in  ciriegi  fermi ,   e  tatto  frutto  . 

§.  II.  Per  Venuta,  dal  verbo  Venire.  Lat.  adventus . 
Gr.  rraftso-i'a.  G.  V.  1.  48.  «.  debbono  assai  la  città 
di  Pisa,  poi  ad  assai  tempo  dopo  1'  avvenimento  di  Cri- 
sto .  E  6.  g3.  3.  Passò  il  detto  Papa  di  questa  vita  nel- 
la città  di  Perugia  ,  e  là  fu  seppellito  ,  per  la  cui  morte 
alquanto  tardò  1'  avvenimento  di  Carlo  .  E  unni.  l\.  La- 
sceremo alquanto  del  Papa  ,  e  delle  novitadi  d'  Italia  , 
e  diremo  dell'  avvenimento  del  detto  Carlo  .  Seal.  S. 
Agost.  Se  tu  se'  ferma  nel  santo  proponimento,  tutto 
s'  adopera  in  tuo  bene,  e  nel  suo  avvenimento  in  te  ,  e 
nel  suo  partimento  da  te  .  Cap.  Impr.  prol.  Siccome  fue 
1'  annunz^azione  dall'  avvenimento  di  Cristo  in  lei  (  qui 
propriamente  per  V  incarnazione  ).JÌfor.  S.  Gregor.  2. 
16.  Non  è  altro  se  non  il  subito  avvenimento  . 

§.  III.  Per  /scorrimento  ,  Scaturimento.  Lat.  mana- 
tio  .  Gr.  aVo'f'f'oia  .  Cr.  1.  l\.  8.  L'  acqua  del  palude  è 
piggiore  di  quella  del  pozzo,  imperciocché  1'  avveni- 
mento dell'acque  del  pozzo  s'  assottiglia  per  attignimen- 
to. 

AVVENIRE  .  Venir  per  caso,  Accadere ,  Succedere. 
Lat.  accidere  .  Gr.  a-vp-fiaiviiv  .  Bore.  nov.  17.  07.  Non 
altramenti  a  lui  avvenne  ,  die  al  Duca  avvenuto  era  . 
E  nov.  26.  2.  Il  che  ad  una  ora  a  voi  presterrà  cautela 
nelle  cose  ,  che  possono  avvenire  .  E  nov.  69.  3o.  Im- 
ponendogli ,  che  più  non  gli  avvenisse  di  presumere  di 
colei  ,  che  più  che  se  1'  amava  ,  una  cosi  fatta  cosa 
giammai  (  cioè  non  si  lasciasse  più  indurre  ).G.  V.  7. 
S9.  3.  Come  piacque  a  Dio  si  gran  fortuna  avvenne  , 
essendo  il  naviglio  nel  detto  poito  ec.  Dant.  Inf.  q.  E 
ciò  avventa  di  duol  senza  martiri,  Ch'  avean  le  turbe. 
E  Par.  2.  Questo  non  è  ;  però  è  da  vedete  Dell'altro  : 
e  s'  egli  avvien  ,  di'  io  1'  altro  cassi  ,  Falsilìeato  tia  lo 
tuo  parere  .  E  rim.  4.  E  vienimene  pietà,  sicché  soven- 
te Io  dico  ;  lasso  ,  avvien'  egli  a  persona  !  Pelr.  canz. 
4»  1.  Poi  seguirò,  siccome  a  lui  ne  'nciebbe  Troppo  al- 
tamente ,  e  che  di  ciò  m'  avvenne  .  Segr.  Fior.  As.  1. 
Ma  come  avvien  ,  che  sempre  mai  si  creda  A  chi  pro- 
mette il  bene. 

**  %.  I.  Si  usa  col  CHE  sottinteso  .  Fai'.  Esop.  17. 
Avvenne  il  cervio  per  sua  sciaguia  di  passare  per  la 
contrada  (  che  il  Cervio  passò  )  E  5i.  Intanto  avvenne 
la  volpe  tornò  al  covile  . 

**  §.  II.  Per  Derivare ,  Precedere.  Cavai.  Med.  cuor. 
190.  Avviene  anche  questa  maladetta  pazienza,  e  pro- 
cede da  amore  proprio  e  terreno  . 

**  §.  III.  Per  Presentarsi .  Lat.  adire.  Sali.  Giug. 
111.  Perocché  egli  s'era  fermato  nell'  animo,  che  a 
■  Roma  ogni  cosa  si  rivendea  ,  mandò  il  figliuolo,  e  con 
lui  due  molto  grandi  famigliari  per  ambasciadori  al  Se- 
nato .  .  .  comandò  che  avvenissono  a  lutti  con  molti  de- 
nari . 

§.  IV.  Per  semplicemente  Venire  .  Cr.  5.  4-  8.  Ama- 
no (  i  cederni  )  d'  essere  spesso  cavati,  e  per  questo  av- 
vengono i  frutti  maggiori.  Fav.  Esop.  17.  Avendo  in 
diversi  luoghi  il  lupo  e  1'  agnello  prese  fatiche  in  diver- 
si modi,  avvenne  a  ciascuno  di  loro  grande  sete. 

**  §.  V.  Per  Allignare  ,  Venire  innnanzi  :  detto  del- 
le piante.  Pallad.  Marz.  11.  Desidera  la  terra  letami- 
nata  e  soffice  ;  e  meglio  avvengono  nel  terren  grasso  . 
E  Oltob.  12.  Marzial  commenda  diesi  innesti  nel  tron- 
co; ma  a  are  par  che  molto  avvegna  bene  se  si  innesta 
tra  buccia  e  tronco.  E  Novemb.  7.  In  ogni  luogo  av- 
vengono (  i  noccioli  del  pesco  )  ,  ma  nel  luogo  areno- 
so,  umido,  e  aere  caldo  avvengono  meglio,  e  più  du- 
rano . 

§.  VI.  Per  Riuscire.  Lat.  succedere  ,  fieri  .  Gr.  cvpi- 
fiaiviiv  .  Bocc.  nov.  67.  2.    Ed   eragli  sì  bene    avvenuto 


della    morcatanzia,    eli'   egli    fatto    n'  era    ricchissimo. 

§.  VII.  In  signif.  neutr.  pass.  Abbattersi  ,  Riscontrar- 
si .  .Lat.  nancisci ,  occurrere  .  Gr.  iv?uyx_civtiv .  Bocc. 
Introd.  9.  Essendo  gli  stracci  d'  un  povero  uomo  ,  da 
tale  infermità  morto,  giltati  nella  via  pubblica,  e  avve- 
nendosi ad  essi  due  porci  ec.  amenduni  sopra  li  mal  ti- 
rati stracci  morti  caddero  a  terra  .  E  nov.  xjtì.  3.  S'  av- 
venne in  un  luogo  fra  gli  scogli  riposto  .  E  nov.  83. 
12.  Lodando  molto  ,  ovunque  con  persona  a  parlar  s' 
avveniva  ,  la  bella  cura  ,  che  di  lui  il  maestro  Simone 
aveva  fatta.  Nov.  ani.  99.  5.  E  cos'i  stando,  vi  s'  a-- 
venne Una  damigella  ,  che  era  niessaggiera  di  Palarli i- 
des  ,  mandata  da  lui .  Ditlam.  1.  6.  A  ricche  pietre  ,  e 
buon  terren  s'  avvenne. 

§.  Vili.  Lo  diciamo  anche  per  Avere  una  certa  attitu- 
dine, e  avvenenza  nell'  operare  .  Fir.  dial  beli.  dona. 
38o.  Se  ella  va,  ha  grazia:  se  ella  siede  ,  ha  vaghezza  : 
se  ella  canta  ,  ha  dolcezza  ec.  finalmente  e'  se  le  avvie- 
ne ogni  cosa  maravigliosamente  .  Alleg.  77.  Sono  an- 
cor oggi  ec.  degli  uomini  di  cos\  fatta  razza  ,  i  quali 
non  s'  avvedendo  ,  che  ad  una  disadatta  bestiaccia  si- 
mile a  ciascheduno  di  loro  ,  non  s'  avviene  lo  star  su 
bello  ,  far  santa  ,  o  sonar  le  campane  ec. 

§.  IX.  Per  convenirsi  ,  Doversi  .  Lat.  decere.  Guid. 
G.  171.  O  come  s'  avviene  al  savio  uomo  d'  esser  cauto 
ec.  Tes.  Br.  6.  3^.  L'  uomo  magnanimo  si  inerita 
virtudi,  e  grandi  onori,  li  quali  ,  s'  avvengono  a  lui  . 
Rim.  ant.  Inc.  123.  Vedi  ,  eh'  ogni  suo  membro  par  de- 
pinto  ,  Formosi ,  e  grandi  ,  quanto  a  lei  s'  avvenne  Con 
un  colore  angelico  di  perla.  Ditlam.  2.  2.  Costui  per 
arma  in  vessillo  la  tolse  Iniin  eh'  el  visse  ,  e  certo  a  lui 
s'  avvenne  ,  Che  giusto  fue  ,  e  '1  ciel  per  tale  il  sciolse  . 
E  cap.  8.  Perchè  el  non  sta  ben  ,  né  mai  s'  avvenne 
Ad  una  cappa  due  cappucci  avere  ,  Più  che  faccia  in- 
sieme 1'  s  ,   e  1'  cune. 

AVVEMfYE  .  Nome  ,  vale  V  istesso  ,  che  Futuro  , 
Che  ha  da  essere  ;  e  si  pone  così  assolutamente  anche 
nel  numero  del  più  .  G.  V.  8.  36.  Per  dai  memoria,  ed 
esemplo  a  quegli,  che  sono  avvenire,  presi  lo  stile  da 
loro.  Fir.  As.  3(>.  Senza  mostrare  le  cose  avvenire  al 
cielo  stesso  ec.  Tac.  Dav.  ann.  4-  84-  E  piegaiio  ,  che 
quantunque  figliuoli  avesse,  gli  carezzasse,  o  come  suo 
sangue  allevasse,  per  sostegno  suo  ,  e  de'  suoi  avveni- 
re. E  stor.  1.  238.  Ed  è  stata  in  varj  modi  storta  la  ve- 
rità ,  prima  per  lo  non  sapere  i  fatti  pubblici,  non  più 
nostri  ,  poscia  per  1'  odiare,  o  adulare  i  padroni  ,  sen- 
za curarsi  né  gli  offesi  ,  né  gli  obbligati  dell'  arveni- 
re. 

**  5.  Si  dice  anche  così  diviso  ,  A  venire  .  Alain. 
Colt.  3.  73.  E  nel  tempo  a  venir  1'  ara  più  larga.  Bor- 
gh.  Orìg.  Fir.  19.3.  Avendo  in  un  atto  solo  (  come 
pubblicamente  solea  dire)  rispetto  a'  mariti  de'  già  pas- 
sati ,   ed  all'  esemplo  de'  presenti  e  degli  a  venire. 

AVVENITÌCCIO  .  Veniticcio  ,  Quegli  ,  che  di  nuovo 
viene  ad  abitare  in  qualche  città  ,  o  luogo  .  Lat.  adx>e- 
na  ,  adventicius  .  Gr.  ÌttiXuì  .  Ditlam.  3.  14.  Per  le  ma- 
le contine  ,  e  per  la  gente  Avveniticcia  ,  che  dentro  vi 
giace  .  Virg.  Eneid.  M.  Sofferite  voi  ,  che  per  uomini 
avveniticci  sia,  o  cittadini  ,  soggiogata?  Vit.  Crìst.  Fat- 
to siete  ,  come  uno  di  noi ,  pellegrino  ,  e  avveniticcio  . 
M.  V.  l\.  Gg.  Uomini  avveniticci,  sanza  senno  ,  e  san- 
za  virtù . 

§.  Per  metaf.  Cr.  4-  il-  2.  La  vite  da  innestare  , 
segar  si  dee  tre  di  innanzi  ,  che  s'  innesti  ,  acciocché  il 
molto  umore  ,  che  è  in  lei  ,  discorra  innanzi  ,  che  s' 
innesti;  ovvero,  ec.  poco  più  giù,  che  lo  innestato  ,  si 
tagli  ,  acciocché  1'  umore  avveniticcio  discorrer  pos- 
sa . 

AVVENTAMENTO  .  Lo  avventare  .  Scagliamento  . 
Lat.  /rictus  ,  vibratio  .  Gr.  flo\n  •  Zibadl.  Andr.  Lo  per- 
cosse con  lo  avventamento  d'  un  sasso  . 
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A\  \  EN  TARE  .  Scagliar  con  violateci  ,  Lanciare  . 
Lat.  j oculari  ,  vibrare  .  Gr.  fixAiiv .  l'eli-,  san.  o'.ì.  Io 
avrà  NS.1H [>i e  in  odio  la  finestra,  Onde  Amor  m"  avven- 
tò già  mille  strali.  Buon,  l'ier.  a.  /\.  28.  Ed  avventali 
la  peate,  Come  1'  istrice  suol  far  delle  penne.  /•-  \.  4* 
20.  lo  sento  in  su  la  piazza  Le  donni'  avventar  tego- 
li . 

5.  1.  In  sigiti/,  neutr.  pass.  Spigners i  ,  e  (ritrarsi  con 
impeto  a  checche  sia  .  Lat.  irruere  .  Gr.  TT%o<r(ìat.%.iiv  . 
M.  F.  11.  97.  Costui  come  giunse  alle  sharie  ,  le  fece 
pittare  in  terra,  e  s'  avventò  sopra  i  nimici.  Bore.  nov. 
87.  3.  Gli  parve,  che  d'  una  parie  del  bosco  uscisse  un 
grande  ,  è  fiero  lupo  ,  il  quale  prestamente  s'  avventava 
alla  gola  di  costei  .  Dani.  In/.  a.j.  Ld  ecco  ad  un  ,  eh' 
era  da  nostra  pi  oda  ,  S'avventò  un  serpente.  Cron. 
Mordi.  5^S.  Ora  noi,  che  siamo  si  Frettolosi,  che  mil- 
1' anni  ci  pare  d'avventare.  Ar.  Fur.  .|i.  j3.  Ver  lui 
s'  avventa,  e  al  muover  delle  piante  Fa '1  ciel  tremar 
del  suo   fiero  sembiante  . 

§.  11.  Per  meta/.  Bocc.  Introd.  7.  Per  lo  comunicare 
insieme  s'  avventava  a'  sani  ,  non  altrimenti  ,  che  fac- 
cia il  fuoco  alle  cose  secche  ,  o  unte.  Dant.  In/.  i5. 
'l'emendo  '1  fiotto  ,  che  'nver  lor  s'  avventa.  Seti.  ben. 
Varch.  5.  3.  Dipoi  ci  saltò  nell'  animo  1'  ammirazione 
d'  altre  cose  ,  ed  a  quelle  ci  avventammo  addosso  . 

§.  111.  Per  Crescere ,  Allignare,  lenire  innanzi. 
Pallad.  Febbr.  35.  Meglio  avventano,  se  si  pongono  le 
Vermene   sue  barbate. 

**  §.  IV.  Per  Darsi  a  credere  con  precipitazione  . 
Frane.  Sacch.  IVov.  ai8.  Quanto  è  nuova  cosa  questo 
avventarsi  nell'  opeie  de'  Judei  !  [  la  Novella  è  d1  una 
donna  ,  che  fu  gabbala,  per  creder  troppo  a  un  Giudeo']. 
L  molte  volte  interviene  ,  che  si  crederla  più  tosto  a  un 
Judeo  ,  che  a  mille  Cristiani  . 

(*)  AVVENTATAGGINE.  Spavalderia,  Temerità  ,  Im- 
pelo con  isconsideralezza  .  Lat.  pelulantia  ,  im/ietus  ,  pra>- 
ceps  inconsiderantia  .  Gr.  TTfoiriTtioc  ,  imptórni.  Bed. 
leu.  1.  25.  Mentre  stima  vivezze  di  spirito  gli  sgarbi,  e 
le  avventataggini  della  sua  fanciullesca  età  .  Pros.  Fior. 
6.  yo.  Quando  1'  indiscreto  Plutone  con  quell'  avventa- 
taggine da  diavoli  ,  ec.  lanciandosele  alla  vita,  seco  per 
forza  la  portò  . 

(*)  AVVENTATAMENTE.  Avverb.  Impetuosamente , 
Inconsideratamente .  Lat.  prcrcipilanler  ,  / itconsiderat e.  Gr. 
TTfOTTSTtà?  ,  airjf HTKiTnon;  .  Salvili,  pros.  Tose.  1.  248. 
Non  si  deono  senza  molta  disquisizione  le  loro  lezioni, 
né  a  caso  ,  e  avventatamente  cambiare  .  E  402.  Colui 
appare  veramente  dicitoie,  che  non  a  case,  ne  avven- 
tatamente ,  ma  che  con  arte  ,  ec.  ragiona  .  E  disc.  3. 
io3.  Senza  inconsideratamente  ,  o  avventatamente  deci- 
deie  . 

AVVENTATELLO.  Dim.  d' Avventato  .  Bern.  Catr. 
Io  non  son  già  di  questi  avventatelli. 
AVVENTATO  .  Add.  da  Avventare. 
5.  Dicesi  anche  di  Chi  procede  nelle  sue  azioni  preci- 
pitosamente senza  considerazione  .  Lat.  stolide  audax . 
Gr.  TTfoTTcTjt'f .  Toc.  Dav.  star.  i\.  53  j.  Tra'  Caninefati 
era  un  Brinio ,  avventato  bestione,  d'alto  legnaggio. 
Maini.  5.  22.  Che  Baconero  ,  il  quale  è  un  avventato  , 
Nel  dar  la  palla  all'  altro  di  nascosto  ,  Senza  guardarla 
prima,  avea  scambiato.  Cor.  leti.  G.  7.  Vi  replico  ec. 
che  non  sono  avventato  ,  e  che  non  tengo  poco  pensie- 
ro dello  sdegno  ,   e  della  imputazion  vostra  . 

AVVEN'IÌZIO.  Termine  legale:  dicesi  di  molte  co- 
se, ma  particolarmente  delle  doti ,  e  del  peculio.  Mae- 
slruzs.  ».  6(j.  Quante  sono  le  maniere  delle  doti?  due, 
1'  una  è  profettizia,  1'  altra  è  avventizia.  E  appresso: 
Avventizia  ,  la  quale  la  donna  da  per  se  ,  ovvero  un  al- 
tro dal  padre,  o  avolo,  ovvero  sia  fratello,  ovvero  altri 
qualtivogli  ec. 

<j.   E  per  lo   stesso  ,    che  Avveniticcio  .   Buon.  Fhr.  5. 
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2.  8.  Gente  la  credo  non  nuova    avventizia  ,  Che   arrivi 
adesso  ,    ma    mercanti   l'orse  . 

AVVENTO  .  V.  L.  Suslant.  tenuta  ,  Avvenimento  . 
Lat.  adventus  .  Gr.  Tra?ouo-iix  .  G.  V.  8.  47.  1.  Ma  sin- 
gularmente  si  disse  ,  che  la  detta  cometa  significò  1'  av- 
vento di  Messer  Carlo  di  Valois  .  E  10.  ai.  (i.  Tornere- 
mo addietro  a  raccontare  de'  nostri  fatti  di  Firenze  ec. 
che  fino  nello  avvento  di  esso  Bavero.  Guid.  G.  06. 
Allotta  s"  ersero  ec.   per  1'  avvento  de'  Greci  : 

§.  Oggi  solo  diciamo  Avvento,  al  Tempo,  che  è  de- 
dicato dalla  Chiesa  a  celebrare  ,  e  venerare  l'  avveni- 
mento di  Gesù  Cristo  .  Diltam.  1.  i5.  La  chiesa  il  can- 
ta al  tempo  dell'  avvento.  Libr.  Fred.  Si  accomodano 
facilmente   a'  digiuni   dell'  avvento  . 

AVVENTORE  .  Dicono  i  mercatanti  ,  e  li  bottegai  a 
Quello,  che  continua  di  servirsi  dell'  arte  loro  .  Lat .  ad- 
■vsntor  .  Gr.  tpoiTnrns  •  Fir.  rim.  buri.  E  che  la  sete 
tratta  tutti  api,  Molto  meglio  che '1  Bugnola  in  Fioren- 
za Non  usava   trattar  gli  avvento!  suoi .   Buon.    Fier.    3. 

3.  8.  Compratori,   avventori   Ognun  s'  empie    la  lingua, 
ognun  le  mani  . 

AVVENTURA.  Avvenimento ,  Accidente  .  Lat.  casus  . 
Gr.  rup^n  ,  Tux_nf  ,  ìfjov  .  IVov.  ani.  5.  3.  Di  questa  av- 
ventuia  fue  la  Corte  molto  turbata,  e  pensavano  li  ca« 
valieri  ec.  eh'  ella  fosse  avvelenata.  Alain,  iriron.  1.  1. 
Nari  ero   di  Gii  011  1'  alte   avventure. 

§.  I.  Per  Surte  ,  Fortuna  .  Lat.  sors  ,  /ortuna  .  Gr. 
tÙX*  •  G.  F.  n.  3  |.  2.  Furon  rinchiusi,  e  quasi,  tut- 
ti presi  ,  e  di  grande  avventura  scampò  il  Conte  .  Frane. 
Barb.  J02.  1.  Una  bella  avventura  T'occorre,  onesta  ,  e 
pura  . 

§.  Per  Pericolo  .  Lat.  discrimen  .  G.  P~.  io.  6.  4-  La 
gente  del  Duca  in  nulla  guisa  poterono  fornii  e  le  dette 
castella  ,   e  furono  in  avventura  d'  essere  sorpresi  . 

AVVENTURARE.  Mettere  in  avventura,  Arrischia- 
re. Lat.  audere ,  sorti  committere  .  Gr.  x.tté'uvtùttv  .  Est 
usa  sì  alt.  che  neutro  pass.  M.  F.  7.  8y.  Se  alla  fortu- 
na della  battaglia  non  si  volea  avventurare  per  senno  , 
almeno  standosi  a  riguardo  si  conoscea  ce.  Fit.  Plut. 
Gli  aspettava  di  ricevere  duramente  ,  se  essi  s'  avventu- 
rassero di  passare  .  Tac.  Dav.  ami.  2.  33.  Cesare  non 
gli  parendo  da  capitano  avventurare  la  fanteria  ,  senza 
ponti,  e  guardie,  passò  a  guazzo  i  cavalli.  E  Fit.  Agr. 
3yy.  Vedesti  in  quella  largura  ec.  frotte  di  nimici  ,  qua- 
li ,  dove  loto  dettava  1'  animo  ,  davanti  a  poche  fuggire, 
quali  senza  armi   avventuiarsi  alla   morte. 

(*)  §.  /;,'  per  Felicitare  .  Lat.  /orlunare  .  Gr.  ii/efai- 
/uovi^eiv .  Bemb.  leti.  1.  8.  107.  Alla  cui  buona  grazia 
raccomandandomi  priego  il  cielo  ,  che  avventuri  questa 
seconda  legazion  vostra  a  molti  più  doppi ,  che  egli  non 
fé  la  primiera  . 

AVVENTURATAMENTE  .  Avverb.  Avventurosa, 
mente,  Per  ventura.  Lai.  prospere ,  feliciter  .Gr.  iù&at- 
/jóvus .  Guid.  G.  Avventuratamente,  anzi  disavventu- 
ratamente ,  con  ciechi  aguati  si  facessero .  Com.  In/. 
28.  Per  impazienza  di  Vairone,  male  avventuratamente, 
ec.  fu  combattuto  . 

AVVENTURATISSIMAMENTE  .    Avverb. ^    superi. 

tV  Avventuratamente  .  Lat.  /eticissime  .  Gr.  cvàutfxovi- 
c-aTa  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Tutti  gli  suoi  pensieri  av- 
venturatissimamente in   opera  soleva  mettere  . 

AVVENTURASSIMO  .  Superi,  d'  Avventuralo  . 
Lat.  /ortunatissimus .  Gr.  zv'tu ■%_  - 'e:aro;  .  Fr.  Giord.  Pred, 
B.  Era  uomo  avventuratissimo  . 

AVVENTURATO.  Add.  da  Avventurare. Favorito  dal- 
la ventura  .  Lat.  fortunatus  .  Gr.  ivru^i  •  Bocc.  nov.  32. 
3.  La  quale  fu  bellissima  donna  ,  savia  ,  e  onesta  mol- 
to,  ma  male  avventurata  in  amadorc  .  Lab.  218.  Tal  ca- 
valiere è  per  lo  mondo,  per  lo  passato  più  animoso, 
che  avventurato  ,  ec.  Dav.  Scism.  A'  miseri  manca  rade 
volte  consolazione,  agli  avventurati  quasi  sempre  cervello. 
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AVVENTUREVOLMENTE .  Avvirb.  Benawenturo- 
t amente ,  Avventuratamente .  Lat.  prospere.  Gr.  tvrv- 
X<>>i  •  Quid.  G.  Navigando  per  più  giorni  avventurevol- 
mente  ,  e  salvamente  . 

AVVENTURIERE.  Venluriere  ,  Soldato  di  fortuna  . 
Sega.  Pred.  18.  Troppo  egli  stenta  a  ritrovar  chi  Io 
segua,  fjual  nobile  avventuriere,  di  buona  voglia.  Tass. 
Ger.  1.  62.  Son   qui  gli  avventurieri  invitti  Eroi. 

§.  E  in  farsa  d'add.  Tass.  Ger.  5.  5j.  Quel  di  Dudone 
avventurici'  drappello  , 

AVVENTUROSAMENTE  .  Avvero.  Avventuratamen- 
te .  Lat.  prospere  ,  feliciter  .  Gr.  tv~ruxùs  •  Pecor.  g.  18. 
nov.  1.  Questo  fu  del  legnaggio  di  Carlo  Magno,  e  fu 
eletto  negli  anni  di  Cristo  mille  ,  e  regnò  dodici  anni  e 
mezzo  avventurosamente  in  ogni  battaglia  .  Guitt.  lett. 
Dire  potrai  :  tutte  cose  avventurosamente  mi  succedono  . 
Libr.  Pred.  Duolo  avea  grande  ,  che  il  fatto  avventu- 
rosamente non  fosse  seguito. 

AVUENTUROSO.  Add.  Avventurato,  Lat.  prosper , 
secundus  ,  fortunatus  .  Gr.  ivru^tt '(  •  Libr.  Dicer.  Pen- 
sando tra  noi  sollecitamente,  che  con  si  alta  vicenda  ab- 
bia maggior  mestiere  di  provveduto  senno  ,  che  d'  av- 
venturosa sorte  .  Petr.  canz.  19.  4-  Quanta  dolcezza  un- 
quanco  Fu  in  cor  d'  avventurosi  amanti  accolta  ,  Tutta 
in  un  loco  ,  a  quel  ,  eh'  io  sento  ,  è  nulla  .  E  son.  85. 
Avventuroso  più  d'altro  terreno.  Cas.  uf.  com.  E  per 
dirlo  in  una  parola  ,  pazza  cosa  ,  ma  fortunata  ,  e  av- 
venturosa è  la  ricchezza  . 

§.  Per  Venturiere  ,  o  Avventuriere  ,  Ar.  Fur.  22.  47- 
Ove  un  costume  pose  ec.  iniquo,  e  fiero  A  cavalieri,  e 
a  donne  avventurose  . 

AVVENUTO.  Add.  da  Avvenire  .  Lat.  quod  evenit. 
Gr.  tru/jtfilfi>ix.cói;  .  G.  V.  10.  78.  2.  Torneremo  addietro 
a  raccontare  d'  altre  novità  avvenute  in  questo  tempo 
in  Toscana.  Bemb.  Asol.  1.  I  quali  delle  cose  ad  essi 
avvenute  ,  o  da  altri  apparate ,  o  per  se  medesimi  ritro- 
vate   trattando  ec. 

AVVERAMENTO.  L'avverare,  Confcrmamento  .  Lat. 
veritas .  Gì.  a'Xw-9-ftac  .  Libr.  Astrol.  E  ancora  mostre- 
rete T  avveramento  di  questa  lungura  nel  libro  ,  che  io 
feci  . 

AVVERARE  .  Confermare ,  Affermar  per  vero.  Lat. 
asseverare  ,  asseveranter  dicere,  verare  .  Gr.  aXnBsuetv  • 
Dani.  Purg.  18.  Or  ti  puote  apparer,  quanto  è  nascosa 
La  veritade  alla  gente,  eh'  avvera  Ciascuno  amore  in  se 
laudabil  cosa  .  E  22.  La  tua  dimanda  tuo  creder  m'  av- 
vera Esser,  eh'  io  fossi  avaro  in  1'  altra  vita.  Bui.  Ap- 
ponendomi falsità,  e  avverandole  con  lettere  false.  Amm. 
ant.  39.  1.  i3.  Fulli  avverato  ,  che  questo  signilicava,  eh' 
egli  sarebbe  Re,  se  ritornasse    in  Roma. 

§.  E  neutr.  pass.  Accertarsi  ,  Chiarirsi.  Dittam,  4- 
10.  E  però  andando  fa,  che  chiaro  avveriti  Per  me,  e 
per  altrui  d'  ogni  tuo  torbido. 

AVVERATO.  Add.  da  Avverare.  Lat.  verus  osten- 
sus  .  Gr.   à\t\$iuò[Xlvos  . 

*  AVVERATRICE  .  Verb.  f.  Che  avvera  ,  che  fa  co- 
noscere la  verità  di  una  cosa  .  Adim.  Pind.  Elena  ,  ser- 
va d'  esempio  avveratrice  di  quel  proverbio ,  che  suona  , 
s'  io  non  erro  ,  «e. 

AVVERBIALE  .  Add.  da  Avverbio  . 

AVVERBIALMENTE  .  A  maniera  (£  avverbio  .  Lat. 
adverbialiter  .   Gr.  sir/f'f  *;UaT/xwf  . 

AVVÈRBIO  .  Una  delle  parli  del  favellare  di  sua  na- 
tura indeclinabile  ,  che  dinota  circostanza  di  azione;  on- 
de fu  detto  esser  C  avverbio  quasi  addiettivo  del  verbo  . 
Delle  sue  distinzioni .  e  proprietà  vedi  i  grammatici  . 
Lat.  adverbium.  Gr.  sV/p  f'«jU«  .  Salv.  avveri.  2.  1.  4.  Ciò 
sono  massimamente  gli  avverbj  di  qualità,  o  che  qualità 
scuoprono  1n  atti  i  predicamenti.  £  2.  1.  16.  Altrettan- 
to, nò  più,  ne  meno  in  alcuni  avverbj  addiviene.  Dep. 
Decam.  07.  Se  ben  sappiamo,  che  la  naturale,  e  rego- 
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lata  terminazione  de'  nostri  avverbj   [  per  chiamarli  co- 
si] è    questa  del  mente  ec. 

§.  Gli  antichi ,  allorché  due  verbi  colla  desinenza  in 
mente  si  seguitavano  ,  omettevano  spesso  nelV  avverbio 
antecedente  la  desinenza  suddetta.  Pallad.  febbr.  18.  Più 
agevole,  ed  utilmente  togli  le  radici  dell'ulivo. 

AVVERDlRE  .  Far  verdeggiare  ,  Dare'l  verde.  Lat. 
viriditatem  dare.  Gr.  %\(Dfi%etv  .  Alam.  Colt.  1.  io.  La 
chiara  primavera,  e  '1  tempo  vago,  Che  le  piante  avver- 
disce  ,  e  pinge  i  prati. 

AVVERIFICÀRE  .  Verificare  ,  Avverare  .  Lat.  ve- 
runi  ostendere  ,   verare  .  Gr.  à\n$éi)ftv  . 

§.  Talora  per  Aggiustare  .  Lib.  Astrol.  Se  questo  vuoi 
sapere  ,  poni  1'  opposito  del  grado  del  Sole,  se  fusse  di 
die,  o  '1  grado  del  Sole,  se  fosse  di  notte,  sopra  1'  ore, 
che  passaron  di  quel  die  ,  o  di  quella  notte  ,  e  avveriG- 
cali  ,   si  come  ti  dissi  di  sopra  . 

AVVERSAMENTE. Avverb.  Con  avversità,  Infelict- 
mente  ,  Malavventurosamente  .  Lat.  in  feliciter  .  Gr.  «tk- 
%às  .  Fiamm.  7.  36.  Quindi  [  andando  avversamente  le 
cose  de'  suo'  parenti  ]  vide  preso  Siface  suo  marito  . 
Guicc.  stor.  lib.  11.  Procedendo  in  quello  avversamente 
a'  Francesi  le  cose  . 

AVVERSARE.  V.  L.  Contrariare.  Lat.  adversari . 
Gr.  ìvctvriùv  .  Guicc.  stor.  14.  716.  I  Cardinali,  che 
gli  avversavano,  impedivano,  ogni  deliberazione.  E  18. 
90.  Non  avversasse  il  Papa  a  Cesare  nelle  cose  di  Mi- 
lano ,  e  di  Napoli  . 

-f-  AVVERSARIA.  IVemica;  Colei  che  contraria.  Petr. 
canz.  2-|.  4.  Ma  1'  avversaria  mia,  che '1  ben  perturba, 
'l'osto    la  spegne. 

AVVERSARIO  ,  e  AVVVERSARO  .  Sust.  Nimico  . 
Lat.  hostis  ,  inimicus  .  Gr.  S^S'fo'j  .  Bocc.  nov.  34-  l4- 
Giù  se  ne  scese  con  poco  lieta  vittoria  de'  suoi  avversarj 
avere  acquistata.  E  nov.  l\i.  i3.  Ove  si  trovasse  modo, 
che  agli  arcieri  del  vostro  avversario  mancasse  il  saetta- 
mento  .  Dani.  Inf.  2.  Però  se  T  avversario,  d'  ogni  male 
Cortese  fu  ec.  E  22.  Chi  è  lo  sciagurato  Venuto  a  man 
degli  avversari  suoi.  Petr.  son.  3j.  Il  mio  avversario  , 
in  cui  veder  solete  Gli  occhi  vostri ,  che  amore  ,  e  '1 
cielo  onora,  Colle  non  sue  bellezze  v'  innamora.  Amm. 
ant.  37.  5.  4-  Perchè  mi  piglierò  io  questo  avversa- 
re ? 

§.  Avversario  per  lo  Demonio  .  Coli.  Ab.  Isac.  1^. 
Non  che  1'  avversario  abbia  cotale  potenzia,  imperocché 
nullo     uomo  potrebbe  far  bene. 

AVVERSÀRIO  .  Add.  Contrario  .  Lat.  adversus .  Gr. 
ivctvrios  .  Declam.  Sen.  La  terza  ragione  del  padre  con- 
tro alla  parte  avversaria  del  figliuolo  .  Pass.  i65.  Egli  si 
leva  sovra  Dio,   ed  è  avversario  ,  e  contrario  a  Dio. 

**  AVVERSATIVO.  Aggiunto  di  quelle  particole ,  che 
dinolano  cosa  diversa ,  o  contraria .  Lat.  adversativus  . 
Sega.  Mann.  Seti.  28.  1.  Senza  la  qual  permissione  non 
parea,  che  egli  volesse  proseguir  neli*  impresa  risoluzio- 
ne,  come  dinota  quella  particella  sed,  ciie  sta  qui  mol- 
to avversativa  .  / 

AVVERSATORE  .  Verbal.  masc.  Contrario,  Che 
avversa.    Lat.   inimicus  ,    alversarius  .  Gr.   s'^6f0$. 

AVVERSATRICE  .  Femm.  d'  Avversatore  ,  Contra- 
ria .  Lat.  inimica  .  Gr.  »  s'^Spo";  ,  »'  ivuvrict  .  Tratt. 
gov.  fnm.  (tf.  Sii  vera  romita  ,  ignota  al  mondo  quan- 
to puoi  ,  nimica  della  fama  ,  contraria  d'  ozio  ,  avversa- 
trice  della   gola,  e  di  discrezione  buona  maestra. 

AVVERSAZIONE.  F.  L.  Contrarietà.  Lat.  adver- 
satio  .  Gr.  ìvccvTiÒTnf.  Bui.  Purg.  3i.  1.  Tuttavia  ec. 
alcuna  volta  importa  avversazione  .  E  altrove:  Dunque  i 
dannali  hanno  perfezione  !  a  che  risponde  ,  che  si  ,  ina 
non  vera  ;  e  però  faccendo  avversazione  ,  dice  ec. 

AVVERSÉVOLE.  V.  A.  Add.  Avverso.  Contrario, 
Inimico,  Che  contraria  .  Lat.  adi'ersus  .  Gr.  ìvavr/o;. 
Guitt.  lett.    3.  Un   uomo  d'  animo  grande  non    sale   in 
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prospercvoli  cose,  nò  in  avversevoli  scende.  E  a!).  Mo- 
strare  ec.  in  prosperevol  parie ,  siccome  in  avversevole , 
e  in   periglio»  Qvid.   rem.  Am.  Quello  piede  jumbo   si 
compone!    ne-li  avversevoli  inimici . 
AVVERSIONE.  V.  AVERSIONE. 

AVVERTISSIMO.  Superi,  d'  Avverso  .  Lat.  adver- 
sissimus  .  Gr.  tvxvriÙTonoi  .  Lil>r.  cur.  tnalatt.  I  rime- 
dj  proposti  dalle  donnicciuole  nun  sono  giovevoli,  ma 
a v verdissimi.  Guicc.  stor.  libr,  7.  Venti  prosperi  ec.  i 
quali  essendo  in  capo  di  due  di  della  sua  navigazione 
convertiti  in  venti  awersisshni,  ce. 

AVVERSITÀ  ,  AVVERSI TADE  ,  e   AVVERSITA- 

TE.  'Tutto  ciò,  che  s'  incontra  di  male,  Infortunio  ,  ca- 
lamiti» .  Eat.  ics  adversw  ,  infortunittni  ,  calamita! .  Or. 
Taj  tvavTia  ,  cÌTU%rifxaTtx.  Jiocc.  nov.  1.  /(O.  Acciocché 
noi  per  la  sua  grazia  nelle  presenti  avveisità  ec.  siamo 
sani,  e  salvi  servati  .  G.  K.  pr.  2.  E  le  aweisitadi  so- 
stengano con  forte  animo  .  Dittata,  2.  19.  In  sua  pro- 
spelila  ogni  ben  prova  ,  E  nell'  avversità  non  sia  ninno. 
Guitt.  leti.  ai.  Quello  è  maggiormente  da  pregiate,  che 
in  avversità  provasi  meglio.  Cavale,  frutt.  ling.  Non 
dobbiamo  pregare  Dio  ,  che  ci  dia  ,  se  non  lume  di 
verità,  fervore  di  carità,  e  pace  santa  in  ogni  avversi- 
tà. 

**  AVVERSO  .  Susi.  Avversità.  Boez.  Co.  E  ogni 
avverso  volentier  rifìnta. 

AVVERSO.  Adii.  Contrario,  Nimico.  Lat.  hostilis , 
tnimicus.  Or.  i'x^?<>(  ,  ìvavr/os  .  Bocc  nov.  o/S.  4.  Per- 
ciocché di  parte  avversa  alla  sua  era  il  cavaliere.  Peti: 
cane.  19.  i\.  Al  mio  imperfetto,  alla  fortuna  avversa  Que- 
ste rimedio  provvedesse  il  cielo.  Buon.  rim.  3.|.  E  mia 
fortuna  avversa  E  di  si  stranie  tempre,  Che  vita  accre- 
sco la,  dove  più  ardo. 

§.  1.  Per  Opposto,  Contrapposto  ,  Lat.  adversus  .  Gr. 
èvavriof  .  Dant.  Jnf.  9.  Non  altrimenti  fatto,  che  d'un 
vento  Impetuoso  per  gli  avversi  aidori.  Petr.  canz.  8. 
•}..  Appena  spunta  in  oriente  un  raggio  Di  sol,  eh'  all'  al- 
tro monte  Dell'  avverso  orizzonte  Giunto  il  vedrai.  Bocc. 
xil.  Dani.  2^9.  Ma  nel  suggetto  dico,  quelle  non  sola- 
mente molto  essere  diverse  ,  ma  ancora  avverse  in  alcu- 
na paite  .  Cas.  leti.  70.  La  magnanimità  è  intanto  lumi- 
nosa ,  eh'  ella  fa  risplendere  ancora  la  sua  avversa  par- 
te. 

-j-  §.  II.  Per  Infortunato  ,  Infelice  .  Lat.  infoeli.r  .  Gr. 
àu c-uy^i  •  C.  V.  pr.  1.  Mi  pare,  che  si  convenga  di  rac- 
contare, e  fare  memoria  dell'origine,  e  cominciamento 
di  cos'i  famosa  citta,  e  delle  mutazioni  avverse,  e  felici, 
e  fatti  passati  di  quella  .  Segn.  stor.  1.  8.  Gli  antichi 
miei  ec.  si  mantenevano  fedeli  agli  animi  de'cittadini  Eio- 
rentini,  e  poi  in  molti  loro  avversi  tempi  gli  ritrovarono 
costanti. 

AVVERSO.  Preposizione.  Contro.  Lat.  adversum  . 
Gr.  ìvavriov .  Dant.  Par.  2.  Vedrai  sommerso  Nel  fal- 
so il  creder  tuo,  se  bene  ascolti  L'argomentar,  eh'  io 
gli  farò  avverso.  Cariale,  med.  cuor.  E  santo  Paulo  di- 
ce: la  carne  concupisce  avverso  lo  spirito. 

AVVERTENTE.  Che  avverte,  Cauto.  Agii.  Pand. 
45.  In  questo  io  fui  avvertente,  e  piaceravvi  il  modo, 
che  vi  teuni  . 

AVVERTENTEMENTE .  Avverbio.  Con  avvertenza. 
Lat.  sciente/-  ,  dedita  opera  ,  consulto  .  Gr.  é^SViTH- 
cfe'j  . 

AVVERTENZA.  Avvertimento  .  Lat.  circumspectio  . 
Gr.  iùXà/3Hot.  Fir.  As.  299.  Sarebbemi  durata  un  tem- 
po questa  comodità  ,  senza  che  niuno  se  ne  fosse  ac- 
corto, se  io,  come  da  principio,  con  un  poco  d'  avver- 
tenza fossi  andato  cosi  gentilmente  delle  molte  cose , 
che   vi  erano  ,  togliendone   dove  una  ,  e  dove  un'  altra  . 

AVVERTIMENTO  .  L'avvertir?  Avvertenza.  Lat.  mo- 
nilum  .  Gr.  irafoìx.\n<ri{  .  Vii.  Piti.  pref.  Avendo  tante 
opere  proprie  da  farsi  immortale,  non  lascia  promuove- 
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re  quelle  degli  amici  con  dottissimi  avvertimenti  .  Sah. 
avveri,  pr.  Alcuni  avvertinietili  furori  promessi  apparte- 
nenti a  quel  libro  . 

AVVERTIRE.  Dare  avvertimenti,  Ammonire.  Lat. 
moncre.  Gr.  ó irò fxi/uv ti  cr x«y  ,  vnSireìv  ■.  (Jrb.  Per  preve- 
nire a'  dubbiosi  casi,  che  possono  accader  ,  t'  ho  avver- 
tito .  Fr.  Jac.  T.  a.  3o.  18.  Ma  se  fai  quel ,  eh'  io  t'  av- 
verto,  Doverai  pel  tempo  incerto  Ammannito  sempre 
stare. 

-j-  §.  I.  E  per  Aver  V  occhio  ,  Considerare  .  Lat.  per- 
pendere,  considerare  .  Gr.  <rv.iinlo$ati  .  Fir.  As.  176. 
Ma  una  cosa  sopra  tutto  bisogna  avvertire  ,  che  egli  non 
ti  venga  voglia,  nò  d'  aprire,  né  di  guardar  quel  bos- 
solo, che  tu  porti  .  Segn.  stor.  l.  7.  Avvertite  diligentis- 
simamente, Ippolito,  ed  Alessandro,  e  molto  più  voi, 
Monsignor  Silvio  ,  che  siete  qui  proposto  dal  Papa  alla 
vita  loro,  e  che  per  1*  età,  e  per  T  esperienza  avete  più 
senno;  avvertite  ,  dico,  alla  sicurtà  e  all'  utile,  che  vi 
tia  in  prender  tosto  questo  consiglio.  Monti. 

**  5*.  II-  E  £"'"'  terso  caso.  Lasc.  Gelos.  2.  4.  Dille, 
ch'io  sarò  a  ora,  e  che  avvertisca  al  vecchio  [cioè 
abbia   /'  occhio  ] 

AVVERTITO.  Add.  da  Avvertire.  Lat.  admonitus  , 
cnatut  .  Gr.  dvafXVna-Siis ,  iùX'tfins  .  Buon.  Fier.  2.  1. 
3.  Che  tu  vegga  avvertito  ,  Consulti  ponderato,  Distinto 
persuada.  Scgn.  slot:  7.  197.  Questa  cosa  ec.  avvertita 
con  diligenza  ,  non  vi  scordale  ancor  voi  ne'  vostri  con- 
sigli di  volger  1'  animo  all'  Alemagna . 

AVVEZZAMEJV1  O  .  Uso  ,  Consuetudine.  Lat.  assue- 
tmlo .  Gr.  <rvv>i6tict  .  Teol.  Misi.  E  poi  per  avvezzamen- 
to  il  potrà  vedere  nel  mezzodì  .  Maestruzz.  L'  avvezza-» 
mento  de'  veniali  fa  cadere   nel  mortale. 

AVVEZZARE,  Introdur  V  abito,  Ausare,  Assuefare. 
Lai.  assuefacerc  .  Gr.  ìS-i^hv  .  Ci:  9.  77.  12.  Anche 
dee  il  guardatole  de'  porci  avvezzar  le  troie,  si  che  fac- 
ciano ogni  cosa  al  verso  della  zampogna.  Peti:  son.  76. 
Pei  eh'  hanno  a  schifo  ogni  opera  mortale:  Lasso,  così 
da  prima  gli  avvezzai  . 

§.  E  neutr.  pass.  Assuefarsi  .  Bocc.  nov.  2/j-  •5.  S\ 
s'  avvezzò  a'  cibi  del  monaco,  che  ec.  modo  trovò  di  ci- 
barsi in  altra  parte  con  lui  .  Morg.  i3.  62.  Io  temo  il 
danno  ,  e  il  pentirsi  da  sezzo  ,  Della  vergogna,  io  mi  vi 
son  avvezzo  .  Sen.  ben.  Varch.  7.  21.  Volendo  punire  se 
medesimo  della  sua  ingordigia  per  non  avvezzarsi  a  quel 
d'  altri. 

AVVEZZATO  .  Add.  da  Avvezzare.  Lat.  assuetus  . 
Gr.  si  coS-cói .  Liv.  M.  La  storia  canta,  che  quella  gen- 
te tocca ,  e  avvezzata  della  dolcezza  d'  Italia  ec. 

AVVEZZATURA  .  Avvezzamene  .  Lat.  assuetudo  . 
Gr.  ivvriStìz. .  Libr.  cur.  malati.  Quando  hanno  piglia- 
ta  simile  avvezzatura  è  difficile  di  disforie. 

AVVEZZO.  Add.  Avvezzato  .  Lat.  assuetus.  Gr.  s'/ai- 
61J;  .  Petr.  son.  1 1 1.  Semplicetta  farfalla  al  lume  avvez- 
za .  Fir.  As.  ,4.  90.  Ma  il  comune  pascolo  non  mi  potè 
né  coli'  asino  ,  né  col  mio  cavallo  ritenere,  come  colui, 
che  non  era  avvezzo  a  pascer  fieno  .  E  disc.  an. 
5  |.  Egli  è  avvezzo  a  vivere  di  rapina  ,  io  a  mangiar  , 
quando  me  n'  è  dato.  Segn.  stor.  8.  2i3.  Impresa  del 
inno  empia,  ed  indegna  di  noi  ec.  nati  liberi,  ed  av- 
vezzi a  governare  la  Repubblica. 

AVVIAMENTO  .  Inviamen/o  .  Lat.  prosper  processiti  . 
Gr.  xiTriuóJuoit;  .  Cron.  Veli.  Prese  di  me  molta  con- 
solazione ,  veggendo  assai  buon  principio  di  mio  avvia- 
mento. Cas.  leti.  56.  Se  avvenisse  ,  die  egli  piacesse  a' 
£uoi  padroni,  sarebbe  un  buono  avviamento  .  Bern.  Ori. 
.1.  17.  48.  Se  pur  hai  voglia  di  mostrare  ardire,  Io  pos- 
so darti  un,  altro  avviamento.  E  2.  9.  61.  Ma  fammi 
pur  quel  gigante  vedere,  di'  io  vo  cercando  questi  av- 
viamenti . 

**  §.  Parlandosi  di  fanciulla  da  marito,  vale  facilità  , 
ovvero   Stalo   da  ciò,  ec.   Cecch.  Dot.    A\   2.   se.    1.  JNoa 
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arò  questo  rimordimento  d'  aver  lasciata  qua  una  sorella 
mal   maritata,   e  con  poco    avviamento. 

AVVIARE  .  JYeulr.  pass.  Mettersi  in  via  ,  Andar  ver- 
so un  luogo.  Lat.  viam  ingredi.  Gr.  HrogsJir&itl .  Bocc. 
g.  q.  p.  1.  Appresso  alli  lenti  passi  della  reina  avviati- 
si. M.  V.  io.  t(3.  Spandendosi  di  ciò  la  voce  per  la 
Proenza,  una  gran  parte  se  n*  avviò  a  Marsilia.  Morg. 
3.   70.  L'  anima  nell'  Inferno  s'  avviava. 

§.  I.  Per  Indirizzare ,  Prender  avviamento  :  s  usa  anc- 
elle in  ncutr.  pass.  Cron.  Veli.  Maltrattato  da  lui  sen' 
andò  in  Cicilia  a  Filippo  mio  fratello,  e  avvinilo  in 
inercatanzia  ,  e  altre  cose.  Frane.  Sacch.  nov.  l55. 
Rassettatosi  in  una  casetta,  che  tolse  a  pigione  in  cam- 
po Corbolino  ,  il  meglio  che  potè  ,  s'  avviò  .  E  nov.  2i5. 
Jacopo  di  ser  Zello  ec.  veggendo  uno  figliuolo  di  uno 
ivi  presente  ,  che  avea  forse  16.  anni  ,  disse  ,  se  volea 
darglielo  ,  che  lo  avvierebbe  ,  e  farebbelo  buono  uo- 
mo. 

C.  II.  Per  Cominciare  ,  Dar  principio .  Lat.  incipere  , 
aggredì.  Gr.  sf^£7j«.  Libr.  Mott.  .Niente  fu  quello, 
che  noi  dicemmo  appresso  quello  ,  che  noi  eravamo  av- 
viati a  dire  .  Morg.  3.  53.  Brunor  veggendo  avviar  la 
battaglia,   Subito  verso   Rinaldo   fu  ito. 

AVVIATO  .  Add.  da  Avviare  .  Lat.  aggressus  .  Gr. 
àqyófx-vai  .  Petr.  son.  Sol.  Spinse  amor  ,  e  dolor  ,  ove 
ir  non  debbe  ,  La  mia  lingua  avviata  a  lamentarsi  . 

§.  E  Avvialo,  Che  ha  avviamento ,  Indirizzato  .  Cron. 
Morell.  225.  Calandro  nato  in  Firenze  del  detto  tempo  , 
e  tolto  moglie  nel  n5o.  e  lasciato  i  figliuoli,  o  uno,  o 
più  avviato,  e  già  bene  intendente,  ec. 

AVVICENDA3IENTO  .  lì  avvicendare  .  But.  Ciascun 
beato  debbe  esercitare,  e  1'  avvicendamento,  che  deb- 
be  far  1'  uno  all'  altro  . 

AVVICENDARE  .  Alternare,  Mutare  a  vicenda  att. 
e  r.eutr.  pass.  Lat.  alternare  .  Gr.  dpilifiziv  .  G.  V.  g. 
00.4.  2.  Consigliavano  di  porsi  a  santa  iMaria  a  Monte  , 
e  afforzare  il  campo,  e  avvicendare  i  cittadini  ,  e'  fore- 
stieri. Ovid.  Pisi.  La  cosa,  che  non  6'  avvicenda  ,  non 
può  durare  . 

AVVICENDÉVOLE  .  Add.  Vicendevole  .  Lat.  alter- 
nus  .  Gr.  àfxoifiaìoi  .  Guid.  G.  22.  E  cos'i  alla  per  fine 
nullo  ne  rimase  vincitore  ,  perocché  tutti  furono  estinti 
con  avvicendevoli  colpi.  But.  Inf.  23.  2.  Finge  -  come 
elli  ebbe  avvicendevole  parlamento  con  quelli  due  in- 
cappati • 

AVVICENDEVOLEMENTE  .  Avverò.  Lo  stesso  , 
che  Avvicendevolmente  .  Lat.  vicissim  .  But.  Inj.  9. 
Queste  tre  suore  non  avevano  se  non  un  occhio  ,  e  av- 
vicendevolemente  1'  una   lo  prestava  all'  altra. 

AVViCENDEVOLMENTE  .  Avverò.  Vicendevol- 
mente .  Lat.  vicissim  .  Guid.  G.  55.  E  cosi  avvicende- 
volmente con  luminosi  aspetti  si  donano  speranza . 
AVVICINAMENTO.  L'Avvicinare,  Avvicinazione . 
Lat.  appropinquatio  .  Gr.  e'^k'tmj.  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Conobbe  ,  che  quello  si  era  lo  avvicinamento  alla  mor- 
te . 

(*)  AVVICI  N  A  N  TE.  Che  s'  avvicina  .  Lat.  appropin- 
suans  .  Gr  £y)  i'£uv  .  Salvin.  pros.  Tose.  1.  ^88.  Me  ne 
tanno  in  certo  modo  vergognare  ,  che  niente  finora  non 
dirò  di  simile  ,  ma  né  anche  d'  avvicinantesi  abbia  ten- 
tato. 

AVVICINANZ^  -  V.  A.  Avvicinazione ,  Avvicina- 
mento .  Lat.  appropinquatio  .  Gr.  ìy^vrns  .  Gititi,  leti. 
5o.  Ora  ,  che  siamo  nell'  avvicinanza  delle  sante  festivi- 
tadi  .  Liòr.  cur.  malati.  Fuggano  a  tutto  potere  la  avvi- 
cinanza  delli  tisici  . 

AVVICINARE .  Neutr.  pass,  benché  talora  colle  par- 
ticelle MI  ,  TI  ,  ec.  non  espresse  :  Accostarsi  ,  Farsi  vi- 
cino. Lat.  appropinquare.  Gr.  iyyu^ltv  .  Bocc.  nov.  17. 
37.  Sopravvenne  il  tempo  d'  uscir  contro  al  Prenze , 
che  già  alle  terre  del  Duca  s'  avvicinava .  E  nov.  qZ.  6. 

T.  I. 
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Quando  aggiornerò  io  alla  liberalità  delle  gran  cose  di 
]Natan  ,  non  che  io  il  trapassi  ,  come  io  cerco  ,  quando 
nelle  piccolissime  io  non  gli  posso  avvicinare  !  Petr. 
son.  25.  Quanto  più  m'  avvicino  al  giorno  estremo  ,  Più 
veggio  il  lempo  andar  veloce,  e  leve  .  Dani.  Purg.  14. 
Dimandai  tu,  che  più  gli  t'  avvicini. 

§.  lì  usiamo  ancora  in  signi/,  alt.  Lat.  admovere . 
Gr.   rr%o<s(ìci%iiv  . 

AVVICINATO  .  Add.  da  Avvicinare  .  Bocc.  nov.  27. 
10.  Quasi  per  compassione  ne  lagrimò  ,  e  avvicinatolesi 
disse  .  M.  V.  11.  1.  Sogliono  naturalmente  le  cose  op- 
poste ,  e  contrarie  insieme  avvicinate,  più  le  loro  con- 
trarietà dimostrare  .  Segn.  stor.  1.  4.  Avvicinatosi  per 
ispazio  di  venti  miglia  a  Firenze  minacciò  ,  che  doves- 
se venire  ad  affrontare  la  città  . 

AVVICINAZIONE.  lì  avvicinare  .  Avvicinamento. 
Lat.  appropinquatio  .  Gr.  èyyiirnS  -  Com.  Inf.  3i.  Co- 
me per  1'  avvicinazione  ,  che  fece  al  pozzo  ,  discernea 
tutte  le  membra  . 

AVVIGNARE  .  Far  vigna  ,  Por  vigna  .  Lat.  -vineam. 
facere  .  Gr.  àpLiriXàva  nrotùv  .  Cr.  4-  6.  3.  Nella  qual, 
s'  è  necessità  ,  che  sia  avvignata,  prima  con  molte  ara- 
zioni s'  eserciti  . 

§.  Avvignare ,  si  dice  anche  per  Rimettere  in  assetto 
la    vigna  trasandata  . 

AVVILÀRE  .  V.  A.  Lo  stesso,  che  Avvilire.  Lat. 
vilem  reddere  ,  deprimere  .  Gr.  tùriXi^liv  .  Fr.  Jac.  T. 
1.  1.  n6.  Vo'  per  in  tutto  avvilarmi  ,  Ed  un'  altra  mas- 
sa farmi  ,  D'  ogni  arbitrio  spogliarmi  .  E  1.  3.  5.  Or 
son  cos'i  avvitato  Da  una  mercenaja  ,  Figlia  di  taverna- 
ja  .  Fr.  Giord.  S.  Pred.  6q.  Troppo  1'  avvilirebbe  co- 
stui . 

AVVILIMENTO  .  V  avvilirsi  ,  L'  avvilire  .  Segn. 
Mann.  Marz.  25.  5.  Sei  tanto  superbo  ancor  dappoi 
eh'  hai  veduti  questi  prodigj  di  avvilimento  nel  tuo  Si- 
gnore ! 

AVVILIRE  .  Far  vile,  Deprimere ,  Aòòassare  .  Lat. 
vilitare  ,  vilem  reddere,  deprimere.  Gr.  ióriXi^av  . 
Bocc.  nov.  98.  28.  L'  una  lia  alquanto  me  commenda- 
re ,  e  1'  altra  il  biasimare  alquanto  altrui,  o  avvilire  . 
Fiamm.  x.  82.  Egli,  come  più  forte,  l'altrui  legge  non 
curando  ,  avvilisce,  e  da  le  sue  .  G.  V.  9.  10.  3.  Avvi- 
li sì  1'  officio  de'  Priori  ,  che  non  osavano  fare  ninna 
cosa  ,  quanto  si  fosse  piccola  .  E  appresso  :  Ma  "ran 
sentenza  di  Dio  fu  ,  che  per  le  loro  sette  passate  fosse 
avvilita  la  loro  giuridizione  .  Cron.  Morell.  255.  To' 
moglie  nel  detto  tempo  ,  e  a  questo  abbi  riguardo  pri- 
mamente ,  di  non  t'  avvilire  ,  ma  piultosto  t'ingegna  d' 
innalzarti  . 

§.  In  signif.  neutr.  pass.  Sbigottirsi  ,  Perdersi  dì  ani- 
mo .  Lat.  cons ternari  .  Gr.  aaTairiirniv .  Pass.  212. 
Delle  quali  la  persona  non  si  dee  curare,  ma  spregiar- 
le ,   e  non  avvilirsi  . 

f  AVVILIT1VO  .  Add.  Che  avvilisce  ,  Ed  è  anche 
termine  gramaticale  ,  e  dicesi  di  que'  nomi  ,  che  servono 
per  denotare  avvilimento  ,    o    dispregio. 

AVVILITO .  Add.  da  Avvilire .  Lat.  depressus  .  Gr. 
ivTè\iXop.ivoi  .  Segn.  stor.  10.  272.  Nelle  contumaci  pa- 
rola usate  da  Giovanni  ec.  per  le  quali  avvilita  la  stir- 
pe sua  ,  aveva  mostrato  di  non  apprezzarla  . 

§.  Per  Isòigottito  ,  Spossalo.  Lat.  allonilus  ,  conster- 
natus  .  Gr.  nritmù;  .  Petr.  uom.  ili.  Dolcemente  con- 
fortò gli  avviliti  animi,  promettendo  di  trargli  di  quel- 
le miserie  .  M.  V.  3.  70.  La  sventurata  moglie  ec.  av- 
vilita per  lo  violento  matrimonio  [  così  ne'  T.  a  penna, 
sebbene  lo  stampalo  ha  avvitata  ]  .  Buon.  Fier.  5.  In- 
trod.  se.  2.  Povertà,  industria  ,  e  parsimonia  afflitte  Av- 
vilite del  tutto  .  Red.  Senza  lasciar  lo  stomaco  avvilito 
come  la   medicina  ,   e  il  serviziale  . 

AVVILUPPAMENTO  .  L'  avviluppare,  Scompiglio  , 
Confusione  .    Lat.    implicatio  ,     intricatio  .    Gr.    TrXwn'  . 
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M.  V.  i.  t)j.  Avendo  non  ispedite  guerre  ,  ma  piutto- 
sto avviluppamenti  di  quelle  narrato  ec.  seguita  ec. 
Guid.  G.  Acciocché  non  avendo  provvisione  alcuna  per 
soccorso  di  cautela  ,  si  possa  difendere  sotto  questo  av- 
viluppamento . 

AVVILUPPARE  .  Propriamente  Far  ■viluppo  di  che 
che  sia  ;  r  dicci  ili  fila  ,  e  di  cosa  simile  .  Lat.  impli- 
care,   intricare  .  Gr.   irXixiiv  . 

§.  I.  Per  semplicetti,  nlc  Inviluppare  ,  e  Rinvolgcrc  . 
Lat.  involgere.  Gr.  irXìxnv  .  Bocc.  nov.  ij .  18.  Quan- 
do il  corpo  in  cos'i  vile  aiuto   avviluppavano  . 

§.  II.  Per  meta/.  Iiocc.  nov.  27.  là.  E  quale  col  giac- 
chio il  pescatore  d'  occupare  nel  liunie  molti  pesci  a  un 
tratto  ,  cos'i  costoro  ce.  molte  altre  sciocche  femmine  , 
ed  uomini  d'avvilupparvi  sotto  s' ingegnano  .  Pass.  125. 
Piuttosto  (  il  confessore  )  non  s'  intrometta  di  quello  , 
che  non  sa  ,  che  intromettendosi  avviluppi  se  ,  ed  al- 
trui . 

•j-  §.  III.  E  neutr.  pass.  Imbrogliarsi .  Lab.  06.  Cosi 
in  essa  [  valle  ]  gli  uomini  ,  come  in  quello  [  labirin- 
to ]  già  laccano,  senza  sapere  mai  riuscire  ,  s'  avvilup- 
pano .  Cron.  Morati.  2G0.  Debbe  il  padre  principalmen- 
te pensare  di  morire  ogni  di  ,  ec.  e  non  avvilupparsi 
con  cattivi  contratti  ,  che  sono  quei  danari  ,  e  quelle 
ricchezze  ,  che  muojono  insieme  colla  persona  .  E  282. 
IVon  ti  avviluppare  troppo  nel  dormire  ,  levati  al  levar 
del  sole  (  qui  figuralam.  )  Buon.  Fier.  4.  3.  7.  La  bu- 
gia Repetita  si  scopre  :  uom  menzoniero  Interrogato  s* 
avviluppa  . 

§.  IV.  Avvilupparsi ,  si  dice  anche  di  Chi  non  sa  tro- 
vare il  verso  di  trarre  a  fine  il  negozio  ,  chi  egli  ha  tra 
mano  .  Cron.  Morell.  E  per  non  s'  avviluppare  ,  faremo 
breve  distinzione.  Ciré.  Geli.  Che  voi  donne,  quando 
voi  pensate  troppo  alle  cose,  per  Io  poco  discorso,  che 
voi  avete  ,   voi  v'  avviluppate  dentro  . 

§.  V.  Avviluppare  la  Spagna,  modo  provverbiale :  va- 
le Imbrogliare  ,  Sconcertare  ogni  cosa  .  Fir.  Trinuz.  1. 
2.  Conoscendo  1'  amicizia  ,  eh'  era  tra  noi  ,  e  '1  paren- 
tado ,  che  ci  fu  già,  non  doveva  venirmi  adesso  a  avvi- 
lupparmi la  Spagna  . 

AVVILUPPAI"  AMEN  TE.  Avveri.  Scompigliatamen- 
te  ,  Con  viluppo.  Lat.  perturbate  ,  inordinate  ,  tumultua- 
rie .   Gr.   araxTwj  . 

AVVILLPPATÌSSIMO.  Superi.  d'Avviluppato.  Lat. 
maxime  invulutus  .  Gr.  'jrXix.rtx.córaroi  .  Varch.  Ercol. 
2(j.  Di  grazia  vi  prego  ,  che  non  vi  paja  fatica  sciorini 
questo  nodo  ,  il  quale  mi  parve  avvilitppatissimo  ,  e 
stretto  molto  . 

AVVILUPPATO.  Add.  da  Avviluppare  .  Lat.  invo- 
lutus  .  Gr.  èfATrhixé/Ucvos  .  Bocc.  nov.  22.  8.  Chiuso  ,  e 
avviluppato  nel  mantello  ,  se  n'  andò  all'  uscio  della  ca- 
mera .  Tass.  Ger.  iG.  9.  Poiché  lasciar  gli  avviluppati 
calli  .  Bcrn.  Ori.  1.  5.  3i).  L'  anella  ha  nell'orecchie, 
e  non  nel  dito  ,  E  molto  drappo  al  collo  avviluppa- 
to . 

§.  I.  E  per  meta/.  Cron.  Morell.  Come  hai  inteso  ,  i 
due  erano  avviluppati  nel  traffico  del  guado  ,  e  della 
tinta  .  Gulat.  62.  Le  parole  vogliono  essere  ordinate  se- 
conde,  che  richiede  1'  uso  del  favellar  comune  ,  e  non 
avviluppate  ,  e  intralciate  in  qua  ,  e  in  la  ,  come  molti 
hanno  usanza  di  fare  per  leggiadria  . 

**  §•  II.  Per  Conjuso  ,  Incerto  ,  Che  non  sa  che  cre- 
dere .  Vit.  S.  Gir.  97.  Diceva  intra  se  :  Chi  sarebbe  co- 
stui .  che  m'  ha  fatto  questo  comandamento  l  E  cosi  in- 
lino  al  di  stette  avviluppato  sopra  questa  cosa  . 

AVV1LUPPATORE  .  Nerbai,  masc.  Che  avviluppa, 
Imbrogliatole  .  Frappatole  ,  Intrigalore .  Cron.  P 'ci.  68. 
Fu  grande  mangiatore  ,  e  bevitore  o  avviluppatole  :  sen- 
ti di   male  di  fianco,  e  di  gotte. 

jj.  Per  meta/.  Ingannatore.  Lat.  deceptor .  Gr.  dnra- 
rjftiy  .  Cavale.  Discipl.  Si    legge   d'uno    avvocato,    che 
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essendo  stato  un  grande  avviluppatare  ,  infermò  grave- 
mente . 

AVVINATO.  Add.  Aggiunto  di  liquore,  in  cui  sia 
ini  uso  dentro  alipianlo  di  vino  .  Capr.  Bott.  1.  16.  Nò 
ancora  si  può  chiamare  vino  annacquato,  ma  piuttosto 
acqua  avvinala  .  Sod.  Colt.  79.  E  la  caverai  (  V  acqua  ) 
la  sera  del  mercoledì ,  depositandola  cosi  avvinata  in 
una  tinozza  ,  a  fin  che  esali  . 

§.  I.  Avvinati  si  dicono  anche  i  vasi  ausali  al  vino. 
Sod.  Colt.  97.  E  gli  farai  mettere  in  bigonce  avvinate  , 
e  di  buon  sito. 

§.  IL  Diciamo  anche  Avvinato  ,  e  trinalo  ,  a  Drappo  , 
0  Panno  ,  o  altro  di  colore  del  vin  rosso  .  Ar,  Vetr. 
JVer.  12.  Del  manganese  sene  dia  poco  ce.  perchè  fa- 
rebbe il  cristallo  in  colore  di  avvinato  ,  che  poi  tende 
al  nero  . 

§.  III.  Avvinalo  ,  fi  dice  pure  di  chi  ha  bevuto  molto 
vino  .  Buon.  Fier.  2.  1.  i4-  Quei  mercanti,  Ch' eran 
meno  avvinati  ,  Mettean  mano  a'  quattrini. 

AVVINAZZARE  .  Neutr.  pass.  Empiersi  di  vino  , 
Quasi  inebriarsi  ,  o  cuocersi  ;  che  anche  si  dice,  ma 
bassamente  ,  e  in  gergo  ,  Inciuscherarsi ,  Divenir  brillo. 
Lat.  vino  se  ingurgitare  ,  largiore  vino  11  li .  Gr.  fxi$u- 
o-y.iiv  .  G.  V.  6.  77.  4-  E  fattili  bene  avvinazzare  ,  e  i- 
nebriare  ,  a  rornore  caldamente  gli  fecero  armare  .  Ros. 
Vit.  Confortò  molto  Oloferne  al  godere  a  tavola  ,  e  av- 
vinazzarsi ,  per  la  letizia  di  costei .  Cron.  Morell.  3o6. 
E'  s'  erano  avvinazzati  per  modo  ,  eh'  egli  erano  come 
ebbri  . 

AVVINAZZATO.  Add.  da  Avvinazzare.  Lat.  temu- 
lentus  .  Gr.  /us9v<r$£tf  .  Frane.  Sacch.  nov.  108.  Ancora 
s'  usano  di  simili  reggimenti,  che  pasciuti,  e  avvinazza- 
ti ,  vanno  sempre  a  ordinare  ,  e  dare  i  loro  consigli. 
E  nov.  i35.  Quando  fu  bene  avvinazzato  ,  lo  condusse 
a  giuocare  .  E  nov.  i36.  E  ben  pasciuti  ,  e  bene  avvi- 
nazzati cominciano  a  questionare.  Tac.  Dav.  arni.  1. 
18.  Trovangli  per  le  letta  ,  e  lungo  le  mense  spensiera- 
ti ec.  ancora  avvinazzati  poltrire. 

AVVINCERE.  Legare,  Cignere  intorno  .  Lat.  vince- 
re. Gr.  iiufÀcóitv .  Filoc.  lib.  3.  174.  Le  tue  braccia  il 
mio  collo  avvinsero.  Dant.  Inf.  9.  Serpentelli,  e  cera- 
ste avean  per  crine  ,  Onde  le  fiere  tempie  erano  avvin- 
te. E  25.  Co'  pie  di  mezzo  gli  avvinse  la  pancia.  E 
Purg.  2.  O  ombre  vane  fuor  che  nell'aspetto!  Tre  vol- 
te dietro  a  lei  le  mani  avvinsi  ,  E  tante  mi  tornai  con 
esse  al  petto  .  Petr.  son.  142.  Onde  amor  di  sua  man 
in'  avvinse  in  modo  ,  Che  1'  amar  mi  fé  dolce ,  e  'I 
pianger  gioco  .  E  -j5.  Ch'  io  aggio  in  odio  la  speme,  e 
i  desiri,  Ed  ogni  laccio  ,  ond'  il 'mio  cor  è  avvinto. 
Tes.  Br.  8.  14.  E  si  isnella  nella  cintola  ,  che  1'  uomo 
la  potrebbe  avvincere  colle  mani  .  Tass.  Ger.  2.  76. 
Comanda  forse  tua  fortuna  ai  venti  ?  E  gli  avvince  a 
sua  voglia,  e  gli   dislega  ? 

AVVIJNCH1ÀRE  .  Avvinghiare  .  Lat.  vincere,  cir- 
cumdare  .  Gr.  Siapaviiv  .  Bocc.  g.  2.  n.  5.  Essa  incon- 
trogli  da  tre  gradi  discese  con  le  braccia  aperte  ,  ed 
avvinchiatogli  il  collo,  alquanto  stette  senza  alcuna  co- 
sa  dire  . 

§.  E  neutr.  pass.  Petr.  e.  io.  Urtar  come  leoni,  e  co- 
me draghi  Colle  code  avvinchiarsi . 

AVV1NCHIATO  .  Add.  da  Avvinchiare.  Tralt.  gov. 
fam.  3o.  Non  combattere  contro  a  lui ,  lasciati  vin- 
cere cosi  avvinchiato  col  diletto  infido  all'  aurora  . 

AVVINCIGLIARE.  Legar  con  vinciglio.  Lat.  vinci- 
re  .  Gr.  Jccrfxìultv  . 

*j.  Per  similit.  Varch.  rim.  Past.  Che  gli  avvinciglia 
il  pie,   le  braccia,  e  'I  petto. 

AVVINGHIARE  .  Avvincere  .  Lat.  vincite  ,  circun- 
dare  .  Gr.  itc^iiùtiv  .  Filoc.  3.  174.  E  come  1'  abbrac- 
ciarne ellera  avvinghia  il  robusto  olmo  ,  cosi  le  tue 
braccia    il   mio   collo   avvinsero.    Dant.  Inf.  5.    Stavvi 
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Minos  ori  ibi  Jmcnte,  e  ringhio  ,  Esamina  le  colpe  nell'en- 
uata  ,  Giudica,  e  manda,  secondo  eh' avvinghia  ,  Virg, 
Encid.  M,  Tre  volte  mi  sforzai  di  avvinghiare  le  mani 
al  collo ,  e  altrettante  mi  tornai  con  essse  al  petto  .  er- 
rigli. 56.  Il  «mal  Mondo  il  cerchio  dtl  mare  oceano 
colla  sua  rotondità  avvinghia  . 

AVVINGHIATO  ,  Atìd.  da  Avvinghiare.  Lat.  ijinci- 
tus ,  circumdatus  .  Gr.  iiG-piiuSt (f .  Amet,  96.  Come  ol- 
mo avvinghiato  da  ellera  , 

AVVINTO  .  Add.  da  Avvincere.  Lat.  vlnclus.  Gr, 
&c?f*iV$ii's  .  Dant.  Inf.  ai.  Ma  ei  tenea  succinto  Dinan- 
zi 1'  altro  ,  e  dietro  '1  braccio  destro,  D'una  catena  ,  che 
il  teneva  avvinto  Dal  collo  in  giù  .  Petr.  son.  22.  Nò 
lieto  più  del  career  si  disserra  Chi  intorno  al  collo  eb- 
le  la  corda  avvinta,  Red.  Ditir.  2.  E  rimase  avvinto,  e 
preso    Di    più  grappoli  alla  rete  . 

AVVIO  I  FOLARE  .  Avviare  ,  ma  non  si  direbbe  ,  se 
non  per  ischerzo. 

§.  E  neutr.  pass.  Lib.  Son.  6g.  Ti  dico,  eh'  il  tuo 
Franco  s'  avviottola  ,  Per  far  un  d'i  come  paleo  ,  o  trot- 
tola , 

AVVISAGLIA  ,  Ajfrontamento  ,  Abboccamento  per 
combattere  a  viso  a  viso  .  Lat.  congressirs  ,  prtrlium  . 
Gr.  pax*  .  G.  V .  9.  47.  3.  Se  non  che  a  una  avvisa- 
glia a  Lerbaja  in  Val  di  Pesa  furono  i  nostri  rotti  da' 
Tedeschi  ,  e  morivvi  uno  degli  Spini  . 

AVVISAMENTO.  Da  avvisare,  per  Fare  intendere; 
JYuova  ,  Avviso  .  Lat.  nuntius  .  Gr.  cty)i\i'rt  .  M.  V. 
7.  37.  E  questo  fu  fatto  per  modo,  che  poco  avvisamen- 
to  n'  ebbono  i  loro  nemici . 

§.  I.  Da  Avviso  in  signi f.  di  Ragione  ,  e  Discorso  , 
Considerazione.  Lat.  judicium  ,  ratio  ,  Gr.  vaj  .  Libr. 
Dicer.  Tre  cose  son  necessarie  a*  combattitori  :  fortez- 
za ,  ingegno,  e  avvisamento.  Nov.  ant.  100.  5.  E  dis- 
sono :  signor  nostro  ,  noi  siamo  tutti  giovani  nuovi  di 
consigli;  morti  sono  gli  antichi,  e  savj  ,  e  gli  sperti  in 
consigli,  ed  in  avvisamene  . 

§,  II.  Da  Avvisare  per  affrontare  :  Avvisaglia  ,  Lat, 
congressus  ,  pugna  .  G.  Y.Q.  5y.  1.  Ed  in  più  avvisa- 
menti  sempre  n' ebbono  i  Lucchesi  il  peggiore  ,  per  la 
loro  discordia  .  E  cap.  i38.  1.  E  oltr'  a  ciò,  di  più  av- 
visamene la  lor  gente  sconfitta  .  E  cap.  3o2.  1.  Non  si 
ardi  uscir  fuori  a  nullo  avvi  sa  mento,  ma  intendea  pure 
alla  guardia  della  terra  . 

§.  III.  Per  /sguardo  ,  Il  ragguardare  .  But.  Purg.  1. 
Come  io  dal  loro  sguardo  ,  cioè  dall'  avvisamento  delle 
dette  quattro  stelle  fui  partito  . 

*  AVVISANTE  .  Add,  aV  ogni  g.  Che  avvisa.  Bart. 
tort.  ec. 

AVVISARE  .  Dare  avviso  ,  Fare  intendere,  Signifi- 
care, Lat,  certiorem  facere  ,  significare  ,  renuntiare  ,  Gr. 
oìy)én\tiv  ■  M.  V.  7.  37,  In  questo  movimento  prigioni 
si  fuggirono  ,  che  avvisarono  M.  Loderigo  del  fatto. 
Urb.  Ti  piaccia,  con  qualche  tua  lettera,  per  esser  tu 
lontana  se  punto  di  me  ti  ricorderai  ,   avvisarmi , 

§.  I.  Per  Por  mente  ,  Minutamente  guardare  ,  Lat, 
flnimadvertere  ,  mentem  adhibere ,  diligenter  aspicere  , 
Gr.  &-)-)i%.iiv  •  -Voi',  ant,  |,  2.  Diteli  da  parte  mia, 
che  vi  dica  ,  quale  è  la  miglior  cosa  del  mondo,  e  le 
sue  parole  ,  e  risposte  serberete  bene,  e  avviserete  la 
corte  sua,  e  i  costumi  di  quella.  E  nov.  2.  2.  Maestro, 
avvisa  questo  destriere  ,  che  mi  è  fatto  conto  ,  che  tu 
se'  molto  saputo  :  il  Greco  avvisò  il  cavallo  ,  e  disse  , 
E  num-  3.  Dimmi,  se  t'jntepdi  delle  virtù  delle  pietre  : 
qual  ti  sembra  di  più  ricca  valuta  !  Il  Greco  avvisò  ,  e 
disse  , 

5.  II.  Per  Volgere  ,  e  Dirizzar  la  vista  ver  che  che 
sia,  Squadrare,  Appestare  ,  Adocchiare;  e  talora  per 
semplicemente  Vedere  .  Lat.  observare  ,  oculos  injicere  , 
ridere  .  Gr.  c-ax<*%i?$<*'  .  Dant.  Inf.  l6.  Qual  soleana 
i  campien  far  n»i<U  ,  e  unii  ,  Avvisando    lor    presa  ,    e 
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lc;r  yajuagglo,  F,  %.\,  Co4  levando  me  su  ver  la  eiitfa 
D'  un  ronchione ,  avvisava  un'  altra  scheggia,  E  Purg\ 
10,  I'  mossi  i  pie  del  luogo  ,  dav'  io  stava  ,  Per  avvi- 
sar da  presso  un'  altra  storia.  JVov.  ant.  58,  2.  Trova- 
re lui  ,    che    coglieva    erbette  ;    avvisaronlo    dalla    lun- 

Sa  * 

§.  III.   Per    Tor   di   mira.  Lat.    collimare.    Filoc.     1. 

146.  Prese  un  arco  ,  e  di  lontano  1'  avvisò  sotto  il 
braccio  ,  nell'  alzare  ,  eh'  egli  faceva  dell'  accetta  .  O- 
vid.  Pist.  Imperciocché  la  saetta  del  mio  arco  si  ficca 
ovunque  io  avviso  . 

ci.  IV.  Per  Avvertire  ,  Ammaestrare  ,  Instruire  .  Lat. 
instruere  ,  erudire  .  Gr.  vaGì-rùv  .  Urb.  Raggionand© 
colla  figlinola  ,   avvisandola  ,  e  ammonendola  . 

§.  V.  Per  Divisare.  Fir.  Lue.  Tu  hai  avvisato  bene. 
Guar.  Past.  fid.  Che  questo  caso  a  caso  oggi  si  sia  Co- 
s'i incontrato  ?  oh  come-  male  avvisi  ! 

§.  VI.  In  signif.  neutr.  pass.  Immaginarsi  ,  Prevede- 
dere ,  Accorgersi ,  Pensare,  Credere,  Stimare.  Lat.  sen- 
tire ,  exislimarc  ,  arbitrari.  Gr.  veeìv.  Bocc.  nov.  3. 
4.  S'  avvisò  troppo  bene,  che '1  Saladino  guardava  di 
pigliarlo  nelle  parole  .  G.  V.  1.  26.  3.  Se  non  che  per- 
ii savj  s'  avvisa,  che  annegasse  in  quello  fiume  .  Frane. 
Sacc.  nov.  78.  Gentiluomo  ,  avvisiti  tu  di  nessuno  ,  che 
queste  cose  ti  faccia  ! 

**  S.  VII.  E  per  Disporre  ,  o  simile  .  Bocc.  nel  Ge- 
loso 64.  Ed  avvisossi  del  modo  ,  nel  quale  ciò  gli  ver- 
rebbe fatto  . 

§.  Vili.  Per  Prepararsi ,  Mettersi  in  punto.  Lat.  proj- 
parari  .  Gr.  va^fta-xivoi^ST^ai  .  Petr.  cap.  7.  Ma  il  tem- 
po è  breve,  e  nostia  voglia  è  lunga,  Però  t'  avvisa, 
e  '1  tuo  dir  stringi,  e  frena- 
ci IX.  Per  Incontrarsi  ,  Affrontarsi  .  Lat.  congredi  . 
Gr.  (ua'*6<7$«i  .  Stor.  Pist.  6,  Uno  di  di  Santo  Bar- 
tolomeo s'  avvisarono  insieme  presso  a  casa  de'  Can- 
cellieri bianchi  ,  e  feciono  gran  battaglia  insieme  di 
lance  ,  di  balestra  ,  e  di  pietre  ,  G.  V.  ro.  39.  7«  Per 
la  qual  cosa  Castruccio  ,  e  sua  gente  forte  sbigottiro- 
no ,  e  a  nulla  parte  s'  ardivano  a  mettere,  né  avvisare 
poi    colla   nostra    gente  , 

§.  X.  Per  Congiugnersi  .  M.  V .  9.  61.  E  accostati 
alla  terra  quelli  ,  che  erano  entrati  ,  levate  le  insegne 
del   Comune    di   Firenze  ,    s'  avvisarono    insieme  . 

§.  XI.  E  neutr,  assol.  vale  Pensare  ,  Lat.  reri  ,  exi- 
stimare  ,  Bocc.  Introd.  10.  Erano  alcuni,  li  quali  av- 
visavano ,  che  il  vivere  moderatamente  ec.  avesse  mol-» 
to  a  cosi  fatto  accidente  resistere  ,  G,  V.  12.  72,  g. 
Ornai  potete  avvisare,  chi  sa  arbitrare  ,  come  innunie- 
rabile  popolo  era  ritratto  per  la  carestia  in  Fiienze  a 
pascersi  .  Dant,  Purg.  5  Se  per  veder  la  sua  ombra 
restaro,  Coni*  io  avviso,  assai  è  lor  risposto  .  Tes.  Br. 
7,  8.  Avviso  ,  che  bella  cosa  sia  soprastare  gli  altri  di 
senno  , 

AVVISATAMENTE  .  Avverb.  Con  avviso  ,  Con 
giudicio  ,  Cautamente  ,  Destramente  .  Lat.  caute  ,  sa- 
gaciter  ,  callide  .  Gr,  tripu\&-)(SBVw{  .  Sen.  Pist.  E 
già  per  ciò  non  ci  arrestiamo  ,  e  non  pogniamo  niun 
piede  più  avvisatamente  .  A/or.  S '.  Greg.  Sempre  stet- 
te più  avvisatamente  sostenendo  i  sopravvenenti  colpi  . 
§.  Per  Artatamente  ,  A  bello  studio.  Lat,  consulto, 
dedita  opera  ,  Gr.  ì"£i<wnnàis  .  M.  V.  2.  48.  Uno  de' 
cardinali  la  si  lasciò  cadere  [  una  lettera  ]  avvisatamen- 
te in  occulto  .  E  3.  79.  Stavano  ferme  (  le  galee  )  san- 
za  farsi  incontro  a' Genovesi ,  mostrando  avvisatamen- 
te paura  .  Cr.  10.  4-  4-  Alcuni  avvisatamente  gli  pe- 
lano [  gli  sparrùeri  ]  acciocché  le  penne  nuove  rina- 
scano più  tosto. 

AVVISATtSSIMO   .   Superlat.  d'  Avvisato,  Lat,  cau- 
tissimus  .    Gr.   (pfovifAtóraro;  .    Fr.    Giord,    Pred.  R,    la 
questo  fatto  gli  avvenne   di  essere  avvisatissimo  . 
AVVISATO  ,    Add,  da    Avvisare  . 
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§.  I.  Per  Accorto  ,  Avveduto  ,  Savio  .  Lat.  caufut  . 
Gr.  Tri$u\uy(jt.ivi$  .  Cr.  V.  7.  i3o.  8.  Messer  Guigliel- 
1110  de' Pazzi  oc.  fu  il  migliore,  e 'I  più  avvisato  capi- 
tan di  guerra,  clic  l'osse  in  Italia  al  suo  tempo,  fi  11. 
i36.  2.  1  Fiorentini  sopra  ciò  saviamente  avvisali  ,  e 
con  buono  consiglio  liberamente  rispuosono  ec. 

**  §.  II.  (Quindi  Star  ai/vitato  ,  cioi1.  Star  sali'  avvi- 
so .  /''rane.  Saech.  nov.  17J.  Si  che  posta  di  Ini  non  si 
poteva  avete  (  appostarlo  )  ,  come  colui,  che  sempre 
stava  avvisalo  in  queste  faccende  (  Cornei,  i\ip.  Ani- 
mimi attenderai  ad  rannidimi  ).  E  !\'vv.  IQ1.  Io  vi  SO- 
110  presso  ,  e  staio  avvisato  ,  se  nulla  fosse  di  provve- 
dere a  ciò  che   Insogna  . 

5.  IH.  Per  Preparato  ,  Messo  in  punto  .  Lat.  indi- 
etus  ,  paratut  .  Or.  fToi^ffWj  ,  Tra?enrxcua<T$H$  .  G. 
V.  8.  -55.  11.  Esse). do  avvisala  la  battaglia  dall'una 
parte  .  e  dall'  altra  per  combattere  .  JVov.  ant.  71).  2. 
In  cavalieri  li  feceio  cerchio  d'intorno:  domandalo  il 
perchè;  E  «piando  elli  li  vide  avvisati  per  udire,  e  ipie' 
disse  .  Cron.  More/I.  E  simile  si  dava  balia  a  un  ret- 
tele con  più  salaro  ,  e  famiglia  ,  acciò  potesse  star  de- 
sto ,   e   avvisato  alla  guardia  della   terra. 

5.  IV.  Per  Divisalo  ,  Ordinato  .  Mor.  S.  Greg.  1. 
1.  I  nemici  non  attendono  se  non  a  coloro  ,  contro  a' 
quali  si  veggono  avvisati  .  Vii.  Pluf.  Era  in  tutto  la  pa- 
iola di.Fncione   bene   avvisata  in   consigli   utili. 

§.  V.  tare  avvisato  ,  Rendere  avvisato  ,  e  simili ,  va- 
gliano Dar  notizia,  par  consapevole  ,  Avvertire ,  Si- 
gnificare .  Lat.  cerlioreni  facete  admonere  .  Gr.  virout- 
ftvn<rxm  ,  cty/ifktiv.  G.  V.  1.  43.  8.  Per  trarre  d'igno- 
ranza ,  e  fare  avvisati  i  presenti  moderni  viventi  di  no- 
stra città. Boec.  nov.  16.  2.  In  quanto  gli  primi  rende 
avvisati  ,  e  i  secondi   consola  . 

AVVISATORE  .     Nerbai,    masc.    Che    avvisa  . 
5.  Per  Estimatore  .  Lat.   aestimator .   Gr.  rt/u>tr>l(  •  M. 
V.  2.  /j2.  Ed    eia   dell'altezza  maraviglioso  avvisatore. 
AVVISATRICE  .    Femia,    di  Avvisatore  . 
§.    Per  Eslimatrice  .  Lat.  erstimatrix  .    Allegor.   Met- 
tavi.   Onesta    Cihele  ,    per   altro    nome  detta    Rea  ,    fu 
molto  ingegnosa  ,  e  bella    avvisatrice  di   tutte   le  cose  . 

AVV1SATURA  .  Sguardo,  guardatura.  Lat.  aspe- 
ctus  ,  intuilus.  Gr.  /SXe'4'<  •  But.  Purg.  3o.  2.  La  don- 
na piacevole  nella  faccia  piglia  gli  amanti  massima- 
mente colla  gaja  avvjsatura  degli  occhi  . 

AVVISO  .  Stima,  Credenza  ,  Opinione.  Lat.  sentcn- 
lìa ,  opinio  ,  consilium  .  Gr.  jvtó/uii.  Boec.  nov.  12.  5. 
Se  fallito  non  ci  viene,  per  mio  avviso  tu  albergherai 
pur  male  .  Dani.  Par.  7.  Secondo  mio  infallibile  avvi- 
so .  Liv.  M.  Quando  ciascuno  ebbe  detto  il  suo  avviso  . 
Boec.  g.  1.  n.  5.  Né  la  ingannò  in  questo  1'  avviso  , 
C'oè    che  la  fama  della  sua  bellezza  il  vi   traesse. 

§.  I.  Per  Considerazione  ,  Disegno  ,  Pensiero  .  Boec. 
nov.  7.  i.  Mosse  la  piacevolezza  d'  Emilia ,  e  la  sua 
novella  la  reina  ,  e  ciascun  altio  a  ridere,  e  a  commen- 
dare il  nuovo  avviso  del  crociato.  E  nov.  i4-  3.  Co- 
stui adunque  ec.  fatti  suoi  avvisi  comperò  un  grandissi- 
mo legno  .  E  nov.  84.  i3.  La  malizia  del  Fortarrigo 
turbò  il   buono   avviso   dell'  Angiulieri  . 

§.  IL  Per  Ragguaglio  ,  Annunzio  ,  Novella  .  Lat. 
nuntium .  G.  V.  ri,  ()3.  7.  Altre  dignità,  e  magniliccn- 
ze  della  nostra  città  di  Firenze  non  sono  da  lasciare  di 
mettere  in  memoria,  per  dare  avviso  a  quelli  verranno 
dopo  noi  .  M.  V.  1.  97.  E  i  soldati  del  Comune  ,  che 
dentro  v'  erano  ,  non  avieno  sentimento  ,  né  avviso  al- 
cuno .  Et..  27.  I  Genovesi  ebbono  i  danari,  e  le  lette- 
re, d'avviso  dell'  armata  de'  Viniziani  .  Bemb.  leti.  Le 
nuove  ,  delle  quali  mi  date  avviso  ,  mi  sono  state  ca- 
rissime. E  stor.  6.  77.  Quantunque  erano  avvisi  venuti, 
che  Bajazzette  ec.  quivi  avea  le  sue  forze  girate.  Cas. 
lett.  48.  V.  S.  Illustriss.  non  debbe  aspettar  da  me,  che 
io  le  scriva  avvisi . 
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§.  III.  Vele  talora  Avvertimento  ,  Insegnamento  .  Lat. 
monitus  .  M.  V.  Quelli  ,  che  per  li  tèmpi  saranno  a 
provvedere  allo  stato  ,  e  onore  del  nostro  comune  pos- 
sano prendere  avviso  ,  e  riparare  alle  disordinate  bal- 
danze di   noi  cittadini . 

•f  §.  IV.  /•.'  talora  vale  Avvedimento  ,  Accortezza  . 
Scaltrezza  ,  Giudizio  .  Ai.  Pur.  20.  ne,.  Disse  :  Guer- 
rier  ,  tu  sei  pien  d'  ogni   avviso.  Monti. 

5.  V.  l'.d  essere  avviso  ,  vale  Parere  .  Lat.  videri 
Dant.  Inf'9.6.  Già  in'  era  avviso  ,  Che  cosi  fusse'.  Petr. 
cap.  9.  J<:  gli  era  avviso  D'  esser  senza  i  Roman  ,  rice- 
ver torto  .  Fir.  nov.  2.  202.  Anzi  già  gli  era  avviso  di 
ritrovarsi  con  lei  ad  ajutarla  far  le  sue  bisogne  .  E  As. 
264.  E  già  gliene  pareva  essere  possessore  ,  e  già  gli  e- 
ra  avviso  di  annoverarli  .  Ar.  Fur.  25.  28.  Le  fu  ve- 
dere un  cavalier  avviso  . 

AV  VIS  1  ARE  .  Guardare,  e  considerare  diti qentemen- 
te ,  Misurare  colla  vista  .  Borgli.  Orig.  Fir.  n3.  Chi 
ben'  avvisterà,  o  pur  misurerà  questi  spazj  ,  non  trove- 
rà luogo   per  Firenze  . 

AVVISTATO.  Add.  Da  vista,  Di  bella  apparenza, 
Che  lira  facilmente  a  se  l'  altrui  vista  .  Lat.  pulcher  , 
elegans  .  Gr.  e v 'ir fé tutto;  .  M.  V.  ,\.  39.  Tutti  infor- 
zati di  coperte  ,  e  d'  altri  paramenti  ,  e  avvistate  so- 
pravveste. Trnlt.  segr.  cos.  donn.  Spiccano  più  avvi- 
state le  cavernuzze  nel  mezzo  delle  guance  .  farcii. 
Suoc.  5.  4-  E  come  e^li  era  avvistato!  non  fu  mai  il 
più    bel  bambino  . 

AVVITICCHIAMENTO  .  Lo  avviticchiare  .  Red. 
Oss.  an.  38.  Rimanendo  in  tale  avviticchiamento  per 
una  considerabile  lunghezza   di  tempo  . 

(*)  AVVITICCHIXNTE. Che  avviticchia. Lzt.  nectens, 
implicans  .  Gr.  ifjtir\ix.<uv .  Alam.  Colt.  1.  126.  E  sol 
vorria  talora  L*  avviticchiami  braccia,  e  1'  ampie  fion- 
di Della  crescente  zucca  aver  vicine  . 

AVVITICCHIARE.  Avvinghiare  ,  Cignere  intorno, 
alla  gnisa  ,  che  fanno  i  viticci;  e  si  usa  anche  nel  sen- 
tivi, neutr.  pass.  Lat.  nectere .  Gr.  iXiao-tiv  .  Dant.  Inf. 
25.  Ellera  abbarbicata  mai  non  fue  Ad  alber  si  come 
1'  orribil  fiera  Per  1'  altrui  membra  avviticchiò  le  sue. 
Vit.  S.  Ant.  Parea  ,  che  quelli  serpi  se  li  volessero 
avviticchiare  addosso  .  Tass.  Ger.  20.  99.  Coni'  olmo  a 
cui  la  pampinosa  pianta  Cupida  s'  avviticchi,  e  si  ma- 
nte . 

AVVITICCHIATO  .  Add.  da  Avviticchiare  .  Lat. 
ne.vus ,  implicatus  .  Gr.  ìXio-a-dfUivoi  .  Ar.  Fur.  28.  34. 
Quindi  mirando  vide  in  strana  lutta  ,  Che  un  nano  av- 
viticchiato era  con  quella.  Red.  Vip.  1.  Ottengono  so- 
vente il  loro  intento  ,  non  so  già  se  per  cagione  de'  ser- 
penti avviticchiati  ,  ec. 

*  AVVITIRE  .  T.  d'  Agricoltura  .  Porre  viti.Serd. 
Prov.  Chi  vuole  arricchire  basta  avvitire  . 

AVVITOLÀTO  .  Add.  Formato  a  guisa  dej  legno 
della  vite.  Rugoso,  Aspro.  Buon.  Ficr.  5.  4-  8.  L'  o- 
stinazion  de' legni  ,  ec.  Storti,  nocchiuti,  duri,  avvi- 
ziati . 

(*)  AVVI V AMENTO. L'avvivare. Lat.  vivificano,  vi- 
gorìs  impertitio  .  Salvia,  disc.  1.  161.  Se  lo  splendore 
di  quella  servisse  a  far'  ombra  all'  altre  ,  e  non  anzi 
d'  avvivamento  ,  e  d'  accensione  maggiore  della  lor 
luce  . 

AVVIVARE.  Far  vivo  ,  Dar  vigore  .  Lat.  vigorem 
afferre  ,  vivum  reddere  .  Gr.  ^cooiroitìv  .  Dant.  Par.  2. 
Virtù  diversa  fa  diversa  lega  Col  prezioso  corpo  ,  che 
1'  avviva  . 

§.  In  signific.  neutr.  pass.  Prender  vigore  .  Lat.  vi- 
viscere,  vigere. Gr.  Zcooiroieto-Sai .  Dant.  Purg.  18.  Ond' 
io  :  maestro  ,  il  mio  veder  s'  avviva  Si  nel  tuo  lume, 
eh'  io  discerno  chiaro  .  E  Par.  16.  Come  s'  avviva  al- 
lo spirar  de'  venri  Carbone   in  fiamma  . 

(*)  AVVIVATO  ,  Add.   da  Avvivare.  Sitlv'in.  disc.  5. 
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26.  Che  se  pò!  queste  parole  da  musiche  note  avvivate, 
ec.  battan  nel!'  anima  ;  oh  come  V  invaghiscono  ,  co- 
me 1'  innamorano  ! 

(*)  AVVIVATOJO  .  Sorta  di  strumento  di  doratori  a 
fuoco  .  Renv.  Celi.  Ore/.  4°-  Dove  si  vuol  dorare  , 
mettavisi  l'oro  sopra  con  un  avvivatojo  ,  che  cosi  si  di- 
manda una  verghetta  di  rame  posta  in  un  manico  -di 
legno  .  E  appresso  :  Intignendo  in  essa  [  acqua  ]  1'  av- 
vivatojo ,  e  dandone  dov'  ò  bisogno  riparare  a  tal  im- 
perfezione . 

AVVIZZARE  .  Divenir  vizzo  ,  Invizzire  .  Lat.  lan- 
gitidum  fieri  .  Gr.  f*a\axi%i<T Sai  .  Gr.  S.  Gir.  28. 
Quando    egli   ha    digiunato    un   termine  ,    tanto  che    la 

f ielle  gli  si  è  avvizzata  ,  ed  egli  va ,  e  cerca  d'  un  cigu- 
o  pertugio  . 
AVVIZZITO  .    Add.   da    Avvizzare  . 
AVVIZZIRE    .    Lo   sfetso  ,  che  Avvizzare  .  Lat.    lan- 
guida™  fieri  .Gr.   (xa\'xx.i%i?$ai  . 

AVVIZZITO  .  Arld.  da  Avvizzire  .  Libr.  cur.  ma- 
lati.   Prendi   le  pere  avvizzite  sopra  della    paglia  . 

(*)  AVÙNCLLO  .  V.  L.  Zio  materno  .  Lat.  avuncu- 
Itis  .  Gr.  /JnTfa'J'ÉX^o;  .  Macstruzz.  2.  28.  5.  La  legge  , 
che  punisce  il  parricida  ,  ha  luogo  ec.  nella  moglie  ec. 
zio,   avunculo  ,   zia  ,   consobrino  ,  matrigna. 

(*)  AVVOCARE  .  Per  Chiamare  a  se  ,  0  Assumersi 
il  giudizio  di  qualche  causa  .  Segner.  Crist.  instr.  1. 
28.  11.  Signore,  giudicate  voi  la  mia  causa  ,  e  levatela 
di  mano  a  queste  genti  malvage  ,  avvocandola  tutta  a 
voi  . 

5.  E  per  Difendere  ,  Consigliare  nelle  cause  altrui  . 
Lat.  palrocinari  .  Gr.  iirtitxó^ttv^  cvvnyo^lùftv  .  S.  Ag. 
C  D.  Con  belli  dettati  ,  e  rettorici  avvocheranno  per 
1'  altrui  cause  .  Toc.  Dav.  ann.  i5.  176.  Credesi  per 
rovinarlo  ,  essere  stato  rinovato  il  decreto  del  Senato  , 
e  la  legge  Cincia  del  non  avvocare  a  prezzo  . 

AVVOCARIA  .  Avvocheria  .  Amm.  ani.  00.  6.  7. 
Corte  ,    avvocarle  ,  e  giudicj  dobbiamo  fuggire  . 

AVVOCATA  .  Difenditrice  ,  Protettrice  .  Lat.  ndvo- 
cata  .  Gr.  il  a-vvnyo^oc  .  Cavale,  med.  cuor.  Che  la  giu- 
stizia di  Dio  sarà  loro  avvocata  .  Morg.  12.  1.  Madre 
de'  peccator  nostra  avvocata  . 

AVVOCATO  ^  Dottore  in  ragion  civile  ,  e  canoni- 
ca ,  che  difende  ,  e  consiglia  nelle  cause  altrui  .  Lat.  ad- 
vocatus  ,  palronus  .Gr.  trvvryof.i  ■  G.  V.  8.  gì.  2.  Fece 
opporre  contra  lui  a'  suoi  cherici ,  e  avvocati  40.  arti- 
coli di  resia  .  Tes.  Br.  7.  45.  Li  giudici  debbono  sem- 
pre seguitar  la  verità  ,  ma  gli  avvocati  alcuna  volta  se- 
guitano quello  ,  che  par  verità,  e  vogiionla  difendere, 
tutto  eh'  ella  non  sia  verità. 

§.  Per  Protettore  .  Dant.  Par.  10.  Neil'  altra  piccio- 
letta  luce  ride  Quell'  avvocato  de'  templi  cristiani.  Pass. 
24.  Noi  abbiamo  appo  '1  padre  per  avvocato  nostro  Je- 
su  Cristo  giusto  .  Legg.  Asc.  Crist.  S.  B.  345.  Onde 
egli  andò  in  cielo  per  essere  nostro  avvocato  davanti 
al  padre  .  E  altrove  ;  Molto  potremo  essere  sicuri  , 
quando  avemo  cotale  avvocato  . 

**  AVVOCATO  .  Add.  da  Avvocare  .  Chiamare  . 
Pisi.  S.  Gir.  396.  Molti  sono  gli  avvocati  ,  pochi  gli 
eletti  . 

AVVOCATORE  .  Avvocato. Lat.  patronus  .  Gr.  crv- 
Vì't-j  spj;  .  Frane.  Sacch.  nov.  i53.  Senza  stare  a  leggio 
a  dar  consigli  ,  senza  andare  avvocatore  a'  palagi  de' 
Rettori 

**  §.  Per  un  Magistrato  della  Repubblica  Venezia- 
na '.  Bemb.  stor.  .5.  61.  Data  la  cura  agli  Avvocatori 
del  comune  ,  che  a'  consigli  facessero  i  loro  fatti  cono- 
scere .  E  5.  62.  Gli  Avvocatori  temendo  della  clemen- 
za del  Senato  ,  avevano  tradotta  la  cosa  al  giudizio  di 
tutta  la  nobiltà .  E  appresso  :  M.  Niccolò  Michele  uno 
delli  tre  Avvocatori  ,  che  '1  condannarono  ec.  fu  fatto 
Procurator  di  S.  Marco  in  suo  luogo  . 
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AWOCATRICE  .  Avvocata  .  Lat.  advocala  ,  pa- 
trona .  Gr.  if  o-vvn-yofo;  .  Salvereg.  Volle  ,  che  la  sua 
Madre  fosse  avvocatrice  davantc  a  lui  per  noi  .  Fr. 
Jac.  T.  2.  18.  G.  Nulla  grazia  mai  disdice  A  cotale  aV"- 
vocatrice  . 

AVVOCAZIONE  .  V  avvocare  .  Lat.  advocatio  , 
patrocinium  .  Gr.  o-uvtiyo^ày  .  C'om.  Inf.  Confortano 
negl'  ingiusti  piali  ,  e  cause  ,  false  avvocazioni  ,  per  li 
saJarj  .  anzi  prezzi  dati  . 

**  §.  Per  l'  Ufficio  dell'  Avvocato.  Salv.  Avveri.  1. 
2.  12.  Comechè  egli  ne'  maestrati  della  Repubblica  ,  e. 
nel  suo  studio  più  principale  della  Avvocatone  occu~ 
palo,   non  abbia  spazio  d'  impiegarvisi. 

AVVOCHERIA  .  V.  A.  Avvocatane  .  Pass.  126. 
Sono  malagevoli  casi  questi  ec  degli  arbitrati  ,  de'  giu- 
dicj ,  de'  consigli  ,  delle  procurerie  ,  e  avvocherie  . 
AVVOCOLÀlìE  .  Lo  'stesso  ,  che  Avocolare  . 
AVVOCOLATO.  Add.  da  Avocolare.  Acciecato , 
Cieco  .  Sen.  Pist.  5o.  Ella  non  sa,  eh'  ella  è  avvocola- 
ta  ,  anzi  priega  colui  ,  che  la  mena  ,  che  la  conduca 
altrove  .  E  109.  Ma  questo  avviene  a  coloro  ,  i  quali 
sono  avvocolati  dall'  onore  . 

AVVOGADARE  .  Avvocare  .  Lat.  advocalionem  su- 
scipere  .  Gr.  o-uvnjofeìv  .  JYov.  ant.  55.  L.  Lo  scolajo 
per  paura  di  dare  il  prezzo  si  stava  ,  e  non  avvogadava, 
e  cosi  avea  perduto  V  uno  ,  e  I'  altro  .  Maeslruzz.  Se 
prese  ufizio  da  uccidere  uomini  ,  o  di  tagliar  membri  , 
o  d' avvogadare  ne'  piali  criminali.  Coli.  SS.  Pad.  JNelI" 
Apocalisse  è  scritto  ,  che  1'  anime  de'  morti  non  sola- 
mente lodano  Iddio,  ma  avvogadano  . 

AVVOGADO  ,  e  AVVOGATO  .  Lo  stesso  ,  che  Av- 
vocato. Lat.  advocatus  ,  patronus .  Gr.  o-uviiyofof  .  G. 
V.  8.-93.  3.  Il  quale  fu  buono  uomo  ec.  e  grande  av- 
vogailo  in  ogni  consiglio  del  Re  di  Francia  .  E  10.  69. 
1.  Molti  giudici  ,  e  avvogadi  in  presenza  del  popol  di 
Roma  fece  pubblicare  .  Amm.  ant.  9.  k(5.  Niuno  dee 
essere  in  una  medesima  cosa  avvogato  ,  e  giudice  . 

AVVOGADORE  .  Lo  stesso  ,  che  Avvocatore  .  Lat. 
patronus  .   Gr.  o-vvìiyofoi;  . 

§  Per  un  Magistrato  della  Repubblica  Veneziana  . 
Bemb.  stor.  6.  79.  Quelli  ,  che  tristi ,  e  cattivi  sono  , 
dagli  Avvogadori  nostri  ,  o  che  sono  nella  città  ,  o  che 
fuori  ad  udir  le  querele  de'  popoli  per  le  provincie  man- 
dar solete  ,  a'  giudizi  domestici  sono  condotti  . 
AVVOGATO .    V.  AVVOGADO  . 

(*)  AVVOLGENTE.  Che  avvolge.  Alani.  Colt.  1.  63. 
O  per  gli  aperti  pian  destar'  intorno  Con  le  avvolgenti 
ruote  al,  ciel  la   polve  . 

AVVOLGERE  .  Porre  una  cosa  intorno  ad  un  altra 
in  giro  ,  quasi  cignendola  ,  ed  è  proprio 'di  funi  t  di  fa- 
sce ,  e  di  altre  cose  simili  :  E  si  usa  in  signific.  alt.  nel 
neutr.  e  nel  neutr.  pass.  Lat.  convolvere  ,  glomerare  . 
Gr.  y.\ù$tìv.  Pelr.  son  69.  Erano  i  cape' d'  oro  all'  aura 
sparsi  ,  Ch'  in  mille  dolci  modi  gli  avvolgea  .  E  i3:\. 
Cosi  mi  vivo ,  e  così  avvolge  ,  e  spiega  Lo  stame  della 
vita,  che  m'  è  data,  Questa  sola  fra  noi  del  ciel  sirena. 
Dant.  Inf.  25  Da  indi  in  qua  mi  fur  le  serpi  amiche  , 
Perch'  una  gli  s'  avvolse  allora  al  collo  .  Boc.  nov.  3j. 
4-  Ad  ogni  passo  di  lana  filata,  che  al  fuso  avvolgeva, 
mille  sospiri  più  cocenti  che  fuoco  gittava'. 

§.  I.  Per  fare  spesse  giravolte  ;  Candurre  in  giro  . 
Dant.  Inf.  5q.  D'  un  ruscelletto  ,  che  quivi  discende 
Per  la  buca  d'  un  sasso  ,  eh'  egli  ha  roso  ,  Col  corso  , 
eh'  egli  avvolge  ,  e  poco  pende  . 

5.  II.  Per  andarsi  aggirando  .  Lat.  vagari .Gr.  TrXflJ- 
voìa$ai.  Bocc.  nov.  3~.  3.  Per  diverse  parti  del  mon- 
do avvolgendoci  ,  cotanto  allontanati  ci  siamo  .  E  nov. 
43.  9.  Tutto  '1  dì  ec.  per  lo  salvatico  luogo  s'  andò  av- 
volgendo . 

5.  III.  Per  avvilupparsi  .  Salv.  canz.  Pin.  Altrimen- 
ti tu  t'  avvolgi ;  Se  ne  credi  usai  godere.  Varch.  Ercot, 
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57.  Quando  alcuno  fa  ,  o  dice  alcuna  cosa  sciocca  ,  • 
biasimevole  ,  e  da  non  doverli  per  dappocaggine,  e  tar- 
dila ec.  riuscire  ,  e  mostrarli  la  sciocchezza  ,  e  mente- 
cattaggine sua  ,  se  gli  dice  in  Firenze  :  tu  armeggi  ec. 
tu  t'  avvolgi  ec.  tu  l'  avviluppi  ,  tu  l'  avvolpacchi  ,  tu 
non  dai  in  nulla  ,  ec. 

§.  IV.  Avvolgere  alcuno  ,  figurata»},  il  diciamo  per 
Aggirarle  ,  Infinocchiarlo,  Ingannarlo  , 

AVVOLGIMENTO  .  V  avvolgere.  Volg.  Ras.  To- 
sto avrà  scotomia  ,  o  vertigine,  cioè  cotale  tenebrosità, 
ed  avvolgimento,  come  se  il  mondo  s*  aggirasse  intor- 
no intorno.  Bocc.  in t roti.  9.  In  picciola  ora  appresso  , 
dopo  alcuno  avvolgimento  ,  come  se  veleno  avessero 
preso  ec.  morti  caddero  a  terra . 

§.  E  per  meta/.  Bocc.  leti.  In  iscambio  de'  solleciti 
avvolgimenti  ,  e  continui  de'  cittadini  ,  veggo  ec.  (  cioè 
andamenti  per  cose  pubbliche  )  Buon,  Eier,  3.  i\.  '.'..  E  i 
varj  avvolgimenti   Delle  varie   brigate  . 

AVVOLGITORE  .  Verbal.  mate.  Che  avvolge  . 
§.  Per  metafi.  Ingannatore  ,  aggiratore  ,  Lat.  cir- 
rumventor  ,  cirvumscriptor  .  Gr.  nriqiyeoilpwv  .  tir.  As. 
021.  JNè  posso  tacere  il  giudicio  di  Martino  Spinosa 
nella  Romana  Ruota  de'  primi  avvolgitori  ,  il  cjuale 
corrotto  da  alto  favore  ec  , 

AVVOLOjNTATAMENTE.^t^eri.  A  volontà,  Se- 
condo che  detta  t  appetito  .  Lat.  temere  ,  inconsidera- 
te .  Gr.  «VxeTTTwf.  G.  V.  12.  42,  4-  Perocché  avvolon- 
tatamenic  fanno  le  leggi  straboccate,  sanza  fondamento 
di  ragione, 

A\  VOLONTATO.  Add.  Trasportato  dalla  volontà  . 
Lat.  inconsultus  ,  cupidus  .Gr.  Hrf>oirnnS  >  G.  V '•  6»  35. 
2.  I  cittadini  di  Parma,  avendo  ciò  saputo  per  loro  spie, 
come  gente  avvolontata  ,  ma  più  come  disperata,  usci- 
rono fuori  tutti  armati. E  9.  3o5.  6.  Da  quel  giorno  in- 
nanzi que'  dell'  oste  de'  Fiorentini  non  furono  coraggio- 
si,  né  avvolontati  di  combattere,  come  erano  in  prima. 
E  12.  42.  5.  E  da  dubitare  del  reggimento  di  questi  ar- 
tefici minuti,  idioti,  e  ignoranti,  e  sanza  discrezione,  e 
avvolontati.  t-  Deput.  Decam.  6.  Avvolontato  a  combat- 
tere ,  che  disse  il  Vili.  [  così  leggono  ,  e  non  Avvolonta- 
to di  combattere  ,  come  qui  sopra  il  f^ocab,  } 

AVVOLPACCHIARE,  Avviluppare,  Aggirare. 
5,  E  neutr,  pass.  Avvilupparsi  .  Varch,  Ercol.  5l- 
Quando  alcuno  fa,  o  dice  alcuna  cosa  sciocca,  o  biasi- 
mevole ,  e  da  non  doverli  per  dappocaggine ,  e  tardità 
ec.  riuscire,  per  mostrarli  la  schiocchezza,  e  mentecat- 
taggine sua,  se  gli  dice  in  Firenze;  tu  armeggi  ec.  tu 
t'avvolgi  ec.  tu  t'avviluppi,  tu  t'awolpacchi,  tu  non  dai  in 
nulla,  ec.  Tac.  Dav.  star.  a.  290.  Fu  preso  ,  e  menato 
a  Vitellio ,  e  domandato  chi  fosse,  e  veduto,  che  ei 
s'  avvolpacchiava  ce.  fu  giustiziato  da  schiavo, 

AVVOLPINÀRE".  Ingannare  con  malizia  volpina  . 
Lat.  illicere  ,  vulpinari ,  Gr.  «e  \wirg)i/£«i/  .  Libr.  Simi- 
Ut.  Lo  avvolpinano  tanto ,  che  finalmente  gade  preso 
nella  rete. 

AVVOLPINATO  .  Add.  da  Avvolpinare  .  Lat,  dece- 
plus  .  Gr.  à\nnx.ir$et;.  Dittam.  1.  26.  E  '1  padre  ,  e  '1 
zio  già  perduto  avea ,  Avvolpinati  per  forza  d'  ingegno 
D'  Asdrubnl ,  che  la  Spagna  possedea  . 

*  AVVOLTÀBILE  .  Add.  a"  ogni  g.  Che  può  avvol- 
tarsi.  Bellin. disc.  Avvoltabili  intorno  a  qualunque  corpo. 
AVVOLTACCHIÀRE.  Neutr.  pass.  Aggirarsi,  Cai; 
lett.  1.  7.  Ma  tanto  ci  nvvoltacchiamo  alla  fine,  che  ve- 
demmo come  per  cerbottana  un   poco  di  piano. 

A  VOLTARE.  Lo  stesso,  che  Avvolgere.  Lat.  con* 
volvere  ,  obvolvere  .  Gr.  Tti%t%\ivo-av  .  S,  Agost.  &  P, 
5.  4.  Or  che  fa  qui  la  ruota  del  vasaio  ,  se  non  che  gli 
uomini  che  hanno  il  cuore  di  terra  sieno  girati  ed  av- 
voltati! 

AVVOLTATO.  Add,  da  Avvoltare,  Lat.  obvolultts  , 
Gr.  trt?n^i7<7Óf4iv9f . 
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AVVOLTICCHIARE. Lo  stesso,  che  Attorcere.  Lat. 
lorquera  ,  contorquerc  .  Gr.  e: picptiii .  Car.  lett.  1.  19.  Vo- 
lendo spacciar  pur  quella  sua  grande/za  a  credenza  s' 
andava  avvolticchiando  colle  parole. 

AVVOLTO.  Add.  da  Avvolgere.  Lat.  convolutits  , 
Gr.  \i<?<rófJivof  .  G.  V.  2.  7.  2.  Si  disse  loro  ,  che  ve-  - 
nissero  la  mattina  per  tempo  al  levare  del  Sole  ,  co'  lo- 
ro capegli  avvolti  al  mento  .  Dani.  Infi.  20  E  prima  poi 
ribatter  le  convenne  Li  duo  serpenti  avvolti  colla  verga. 
E  32.  Io  avea  già  i  capelli  in  mano  avvolti ,  E  tratti  glien' 
avea  più  d'  una  ciocca  .  Fir.  As.  2.'|fi.  Avvoltasi  li- 
na fune  intorno  al  collo,  si  voleva  appiccar  per  la  go- 
la , 

§.  I.  Avvolto  trovasi  ancora  per  Attorto  .  Lat.  con- 
tortus  .  Gr.  ir£f/<rTfep>t'«  •  Tes.  Br.  5.  /y\.  Grandi  occhi,  e 
allegri,  e  le  corna  nere  ,  e  ferme  ,  e  non  sieno  avvolte^ 
ma  a  modo  di  Luna  [parla  de'  buoi.  ] 

§.  II.  Talora  per  Avviluppato  .  Lat.  implicatus  .  Gr. 
£(UTrSirXsj  (U£  ve;  .  ])ant.  Infi.  7.  Quali  dal  vento  le  gon- 
fiate vele  Caggiono  avvolte  ,   poiché    1'  albcr  (iacea  , 

(*)  AVVOLTO  LATAMENTE,  Avveri,,  frettolosamen- 
te, Confusamente,  Con  garbuglio  .Lat.  fiestinanter ,  coacer- 
vatim  ,  confuse.  Gr.  T«^/ w(  ,  <ri/j  Hc^i/^SKa);  .  Pros.  Fior, 
6.  1Z|6.  Alfine  di  digrumare  ben  bene  le  paiole ,  anzi 
che  fuori  avvoltolatamele  mandarle  ,  molte  di  loro 
gli  uomini  di  miglior  gusto  se  le  tiravan  su  per  lo  goz- 
zo, ec. 

■f-  AVVOLTURA,  Avvolgimento.  Lat,  ambages  ,  Gr. 
trtfietyuyii  .  M.  1^.  11.  4-  E' ne  piace  di  fare  un  fascio 
di  molte  avvolture  di  Santa  Chiesa  co' suoi  collegati  Lom- 
bardi (qui  metafi.  )  Benv,  Celi.  Orefi.  116.  Piglisi  una 
corda  rinforzata  alquanto  grossetta  ,  e  da  capo  a  pie  le- 
ghisi tutta  la  statua  con  molte  avvolture  [  girate  di  cor- 
da] . 

**  AVUTA.  Susi,  per  Ricevuta.  Ricevimento.  Cecch, 
Dissim.  3.  5.  Che  subito  subito  all'  avuta  della  lettera  ì 
lasci  ec. 

AUZZAMENTQ  .  Lo  stesso  ,   che  Auzzatura  . 
AUZZÀRE  .  La    stesso ,    che    Aguzzare  ,    Lat,    acue- 
re,  aculum  roddere  .  Gr,   é%i/vetv .    Dav.  Colt.    169.    Auz- 
zale ,    e   scarnale   (  le    mazze  )    con    taglieutissitno  fer- 
ro . 

§,    Per  metafi.  Inuzzolire  ,  Lat,    acuere .  Gr.    tj%u'veiv  < 
'  Mor,  S.   Greg,  Auzzò   la  mente  della  moglie   in  parole 
di  perversa  suasione  ,  Ciriffi.  Calv.  3.  Ed  egli  auzza  Lo 
ingegno  a  compiacer  la  gente  eretica  • 

(*)  AU ZZATO. y4rf<f.  da  Auzzare  ,  Aguzzai»  .Lat.  acu- 
ti^, Gr,  utyvofAivts .  Dtiv,  Colt,  \56.  E  si  v'  incastra  la 
marza,  auzzata,  e  scarnata  con  diligenza, 

AUZZATURA  .  Auzzamenta  ,  Aguzzatura ,  Lat  e- 
xacutio  ,  Dav.  Colt.  169.  Qui  sotto  farai  V  auzzatu- 
ra  , 

AUZZETTO.  Aguzzetto.  M,  V.  3.  3t.  Nondimeno 
accolsono  prima  alla  parte  d'  auzzetii  di  loro  seguito  più 
di  200,  uomini, 

AUZZINO .  Lo  stesso  ,  che  Aguzzino  ,  ei  è  il  Guar- 
diano della  ciurma ,  0  nel  bagno  ,  o  nella  galèa  .  Lat. 
celeustes.  Gr.  xsXei/f>/{  . 

AUZZO  .  Add.  lo  stesso  ,  che  Aguzzo  ,  Lat.  acutus  . 
Gr.  è%v's .  Car,  lett.  1,  48,  Che  non  si  può  credere  d' 
un  muso  cosi  auzzo  ,  come  il  suo  J 
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AZIENDA.  Amministrazione  degli  affari  domestici  , 
Lat.  res  domestica,  res  fiamiliaris  ,  Gr,  eixpvoftik.  Jac. 
Sold.  Sai.  5.  Cura  1'  azienda,  e  soprattutto  vedi  Con  rì-> 
forme  sbalzar  1'  antica  gente ,  Sol  chi  pende  da  te  ri- 
manga in  piedi. 
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*  AZÌGOS  .  Adii,  e  Susi.  f.  Lat.  azijgos.  T.  de' 
JYo tomisti .  Nome  di  una  vena,  che  si  propaggina  dalla 
vena  cava  ,  e  così  detta  dagli  Arabi  per  non  essere  ac- 
compagnata dall'  arteria  come  le  altre  vene  ,  e  però  det- 
ta ancora  feiia  senza  pari,  o  sine  pari  .  Bald.  Voc. 
Dis. 

*  AZIONCELLA  .  Diminut.  di  Azione.  Doni  ,  ec. 
V.  Gruppo . 

AZIONE  .  Fatto  ,  Operazione  .  Lat.  Actio  .  Gr.  Zqyov  . 
Com.  Inf.  12.  Issione  viene  interpretato  operazione,  ov- 
vero uficio  di  degnitade  ,  o  degnitade  d'  uficio,  o  d'  a- 
zione  .  Segn.  stor.  i,  ?..  Ho  pensato  essere  per  iscrivere 
molte  di  cpielle  azioni  non  tanto  raccomandate  alla  veri- 
tà, (pianto  alla  voglia,  ed  all'adulazione  di  quelle  par- 
ti. E  ».  i3.  Filippo  avuto  poco  onore  di  questa  sua 
prima  azione  ,   ne  fu  assai  incaricato  . 

%.  I.  Per  Faccenda  ,  Intrigo  ,  Dfegozio  .  Lat.  nego- 
lium  .  Gr.  irfà%ic  .  G.  F~.  12.  25.  1.  I  Fiorentini  ec.  la- 
sciarono a'  Pisani  una  mala  azione ,  quando  diedono 
Pietrasanta  al  Vescovo  di  Luni  .  Segn.  stor.  7.  177. 
Delle  quali  azioni  insospettito  il  Duca  ,  e  non  pure 
vergendosi  ribellare  i  cugini ,  quanto  ancora  dubitando 
degli  altri  parenti  ,  ec. 

§.  II.  Per  diceria;  alla  Latina.  Lat.  actio  .  Declam. 
Quindi.  C.  Incontanente,  nel  cominciamento  della  mia 
azione  mi  strangolino  . 

§.  III.  Avere  azione  sopra  qualche  cosa,  vale  Avervi 
su  ragione  . 

**  §.  IV.  Dicesi  anche  Torre  azione  .  Richiedere  di 
giustizia  .  Cron.  Stria  123.  Per  cagione  che  io,  e  Maf- 
feo èravamo  de'  Grandi ,  e  non  potevamo  torre  azione 
centra  Gone,  e  redi  di  Ghigo  di  Ghofo,  che  erano  di 
popolo  ...  e  ancora  non  potevamo  fare  chiaramente 
si  erano  gli  ordinamenti  del  popolo  contra'  Grandi . 

A  ZONZO.  Posto  avverbialm.  co' verbi  Andare,  Man- 
dare ,  e  simili,  vale  Andare  ec.  vagando  in  qua,  e  in 
là.  ,  a  guisa  che  fanno  le  zanzare,  e  te  vespe,  e  simili  a- 
nimali .  Lat.  paregre .  Oraz.  Fir.  Triti.  l\.  5.  O  que- 
sto dir,  eh'  io  gli  ho  date  le  chiavi,  e  vedergnene  in  ma- 
no mi  manda  '1  cervello  a  zonzo  .  Alleg.  286.  L'  anda- 
re a  zonzo  par  ,  che  vi  utriachi ,  Che  per  tutto  v'  arriva 
tino  al  mento  L'  assenzio  ,  e  non  v'  è  cosa  da  far  ba- 
chi. 

■f  AZOTO .  T.  Chimico  .  Una  delle  sostanze  chia- 
mate elementari ,  la  quale  si  trova  in  forma  di  gas  ncll' 
aria  comune  . 

-f-  §.  Gas  azoto.  T.  Chimico.  Azoto  combinalo  col 
calorico  sotto  forma  d'aria. 

AZZA  .  Sorla  d'  arme  in  asta  ,  lunga  tre  braccia  in 
circa  ,  con  ferro  in  cima  ,  e  a  traverso  ;  dall'  una  delle 
parti  appuntato  ,  e  dall'  altra  a  guisa  di  martello .  Lat. 
securis  .  Ar.  Fur.  3g.  2.  Mena  dell'  azza  dispettoso,  e 
fiero.  Buon.  Fier.  1.  3.  3.  E  mazze,  e  azze,  e  sergen- 
tine,e  dardi,  E  stocchi ,  e   daghe,  accette,  e  costolieri. 

AZZAMPATO.  Add.  Che  ha  zampe.  Burch.  2.  87. 
E  stato  ben  tenuto,  Bene  azzampato ,  e  sia  di  mezzo 
taglio  . 

AZZANNARE  .  Pigliare ,  e  Strignere  colle  zanne  , 
Assonnare  .  Lat.  dentibus  arripere.  Gr.  ò&afy  x.ari%eiv  . 
Frane.  Sacch.  nov.  110.  tit.  Il  porco  gli  fugge  addosso 
in  sul  letto  ,  e  tutto  il  pesta,  e  azzanna  .  Din.  Camp.  E 
non  potessero  ,  sul  giugnere  la  fiera,  azzannare  .  Morg. 
18.  126.  Che  cosi  verdemezzo,  com'  un  lieo  ,  Par,  eh' 
e'  si  strugga,  quando  tu  1'  azzanni.  Ar.  Fur.  10.  io3. 
Ma  da  tergo  1'  adugna  ,  e  batte  i  vanni ,  Perchè  non  le  si 
volga,  e  non  1'  azzanni.  Red.  Oss.  an.  160.  Stavansi  pu- 
re nella  cavità  del  ventre  inferiore  azzannando  le  visce- 
re molti  altri  minutissimi  vermicciuoli  [  qui  per  simi- 
Ut.  ] 

AZZANNATO  .  Add.  da  Azzannar» .  Preso  colle  zan- 
ne. Lat.  dentibus  arreptus . 
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5.  Per  Bucherato  ,  o  Sforacchiato  colle  zanne.  Lai. 
perforatus .  Gr.  St\yfìli<;.  Frane.  Sacch.  nov.  l3o.  Le  sue 
masserizie  erano  tutte  azzannale  ,  che  parea  ,  che  vi 
fosse  fatto  su  alla  trottola. 

**  AZZARDARE  .  Fare  una  cosa  all'  impensata  ,  e 
Arrischiare  .  Lat.  Temere  agere  ,  periclitari  ;  in  discri- 
men  adducere.  Menz.  Sat.  6.  Ma  io,  che  sono  addor- 
mentato e  tardo  ,  E  sempre  ho  fuor  di  mira  la  bale- 
stra ,  Verseggio  a  caso,  e  le  mie  rime  azzardo.  E  Stor. 
Scmif.  l\i.  È  lodevole  negli  arditi  e  forti  uomini  azzarda- 
re tal  fiata  la  vita  sua,  per  onore  riportarne.  Menz. 
Rim.  2.  Che  azzardi  al  vento  i  carmi  e  le   parole. 

*  AZZARDO  .  Sust.  Cimento,  Rischio,  Pericolo. 
Magai,  lett. 

*  AZZARDÓSO.  Add.  Rischioso  ,  Pericoloso.  Ma- 
gai, lett. 

(*)  AZZECCARE. Investire. Lai.  adoriti.  Gr.  ìvtri- 
$to-$cti.  Menz.  Sat.  2.  Io  no,  che  in  Pindo  or  altra  pa- 
glia imbecco  ,  Nauseando  il  troppo  usato  pasto ,  A  te  , 
Giove  tiranno,  oggi  1'  azzecco  [  qui  par,  che  vaglia  At- 
taccare nel  signife.  del  ^.  XII.  ]  E  12.  E  fa  com'uom  , 
che  altri  lusinga  ,  e  piaggia  ,   Poi  te  1'  azzecca  ec. 

f  AZZERUÒLA  ,  o  LAZZERUOLA.  Frutto  dell' 
Azzei  itolo  .  Sod.  Colt.  93.  Mettendo  ancora  sul  raspato 
quando  bolle  dell'  azzeruole  acciaccate  mature ,  ovvero 
ec. 

f  AZZERUÓLO  ,  o  LAZZERCOLO  .  Cratcegus 
azarolus  Lia.  Gr.  vtrofÀnXii  .  T.  Botanico  .  Albero  che 
ha  il  tronco  grosso,  allo  10  o  12  braccia  ,  e  con  spine- 
diritte  ascellari;  le  foglie  ottuse,  un  poco  trifide  ;  i  fio- 
ri grandi  ,  bianchi  odorosi,  e  per  lo  più  con  tre  pistilli  ; 
i  frutti  rossi  ,  rotondi  con  una  polpa  sugosa,  aspra  dol- 
ciastra .  E  indigeno  in  alcuni  paesi  dell'  Italia  meridio- 
nale.  Ma  pure  quest'  albero  alcune  varietà  nei  frutti  ,  e 
cioè  una  a  fruiti  gialli  ,  e  due  a  frutti  rossi  ,  o  gialli 
molto  grossi  .  Pallad.  Di  questo  mese  s'  annestano  i  tu- 
beri, cioè  gli  azzeruoli  nel  melo  cotogno. 

AZZICCÀRE  .  Muovere .  F.  Giord.  S.  Pred.  7.  Non 
vorrebbe  che  fosse  cosi ,  e  non  lo  può  mutare  ,  né  azzi- 
carc. 

§.  IVeutr.  pass.  Muoversi  ,  Bucicarsi.  Lat.  loco  move- 
rì .  Gr.  x.ivi7o-$ai .  Frane.  Sacch.  nov.  82.  Il  bevitor  del 
Signore  non  si  poteva  azzicare  ,  e  andava  a  onde  ,  come 
se  fosse  in  fortuna.  E  nov.  i44-  Sostenendolo,  che  non 
parea  si  potesse  azzicare,  il  menò  nella  sala.  Ci- 
rìjf.  Calv.  4.  106.  E  certe  volte  quattro  ,  o  sei  ne  pone 
In  terra  con  un  colpo ,  e  niun  s'  azzica  .  Liv.  M.  E 
nullo  s'  azzicava  della  sua  piazza  (  qui  il  T.  Lat.  ha  : 
movere  vestigia  ) 

AZZICATÒRE  .  Verb.  masc.  Che  s'  azzica.  Zibald. 
Andr.  120.  L'  uomo  è  ardito  come  lione  ec.  e  azzicato- 
re  come  mulo  . 

AZZIMÀRE.  IVeutr.  pass.  Raffazzonarsi ,  Ripulirsi, 
Strebbiarsi.  Lat.  elegantius  se  ornare  ,  seperpolire.  Gr. 
xa&wr/ifao-Sa».  Liv.  M.  Fu  accusata  d'  avolterio  ,  e  fu 
avuto  di  lei  sospeccione  ,  perocché  troppo  s'  azziniava  . 
Sen.  Pist.  Perchè  ti  pubblichi ,  e  azzimi  ,  e  adorni 
studiosamente?  Pass.  276.  Va,  donzella  vezzosa,  che 
studj  in  ben  parere,  azziniandoti .  Fir.  dial.  beli.  donn. 
407.  Quanto  più  si  ritira,  quanto  pili  azzima,  tanto  par 
più  vecchia. 

§.  In  signifìc.  att.Jac.  Sold.  Sat.  5.  Non  con  minore 
studio  ,  e  squisitezza  Per  le  nefande  nozze  il  figlio  azzi- 
ma. 

AZZIMATO.  Add.  da  Azziniare .  Lat.  elegantius  e- 
xornatus.  Gr.  x.aUti.u'rri^óf^ivoi  .  Sen.  Pisi.  E  v'  aveva  di 
belli  fanciulli,  e  di  belle  puloelle  ,  riccamente  paiate, 
e  azzimate  .  Dep.  Decani,  pr.  27.  Franco  di  Benci  Sac- 
chetti ec.  scrisse  con  uno  stile  più  puro,  e  familiare, 
che  affaticato,  o  ripulito,  e  come  alior  dicevano,  azzi- 
mato (  qui  per  similit.  ) 
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AZZIMELLA  .  Cito  fatto  di  pasta  anima  .  Lat.  pa~ 
nis  azymus.  Gr.    ra   a^uuct . 

AZZIMO  .  Add.  Senza  fermento  ,  contrario  di  Lievi- 
to. Lat.  atymut .  Gr.  à%u(xos.  Annoi.  Vang.  E  mange- 
ranno con  essa  il  pane  azzimo.  Cr.  3.  7.  i3.  La  pasta 
del  frumento  usiamo  in  molti  modi,  e  se  è  azzima,  e 
viscosa,  è  entìativa  ,  e  a  smaltir  dura. 

*  AZZIMUTTÀLE.  Add.  d'  ogni  g.  T.  Astrono- 
mico .   Che  rappresenta  ,  o   che  misura  gli  azzimutti  . 

f  AZZ1.MLTTO.  Cerchio  verticale,  che  sega  C  Oriz- 
zonte ad  angoli  retti,  passando  per  gli  Zenit,  e  JVadir. 
(ini.  Sitt.  5o6.  I  computi  suri  fatti  sopra  altezze  della 
-stella  prese  in  diversi  cerchi  verticali,  che  chiamano  eoa 
voce  Arabica,   azzimutti. 

*  AZZITTARE  .  Ncutr.  pass.  Por  fine  al  discorso  , 
Cessar  di  parlare  ,  di  cantare  ,  di  abbajure  ,  o  simile  , 
Star  cheto.  Fortig.  Cap.  Ma  qui  m'  azzitto,  ancorché 
mi  fa  danno  II  trattener  la  bile  che  gorgoglia  Come  nel 
tino  le  vinacce  fanno  .  Fortig.  Rieciard.  Cosi  di  notte  il 
can  del  contadino  .  .  .  S'  azzitta  allor  che  la  voce  co- 
nosce .  E  fugge  con  la  coda  fra  le  cosce. 

*  AZZOLLÀRE.  Percuotere  ,  o  uccidere  altrui  a  colpi 
di  zolle  ,  Romper  altrui  il  capo  colle  zolle.  Car.  matlac. 
E  se  lo  scrollo  Non  giova;  o  tu  lo  strozza;  odio  1'azzollo. 

*  AZZOPPARE. r 'ar  divenir  zoppo. Lat.  claudum  red- 
dere.  Gr.  £&>Xa.»iHi/  .  Fir.  As.  87.  Deh  perchè  non  az- 
zoppo io  ,  e  non  carico  di  bastonate  questo  sacrilego! 

*  §.  lì.  neutr.  Lat.  claudicare  .  Divenir  zoppo  .  Libr. 
cur.  malati.  Per  cagione  di  questo  catarro  sogliono  fa- 
cilmente azzoppare  . 

AZZOPPATO.  Add.  da  Azzoppare.  Fir.  As.  180. 
InGuo  a  quanto  arem  noi  pazienza  a  gittar  via  le  spe- 
se ,  che  noi  diamo  a  questo  asinaccio  tutto  guasto,  e  az- 
zoppato di  nuovo  ! 

+  AZZORICO.  Jasminum  azoricum  Lin.  T.  Botani- 
co .  Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  consistente  ,  molti  rami  , 
della  forma  ,  e  grandezza  media  di  un  agrume  ;  le  fo- 
glie simili  n  quelle  del  mugherino  ;  i  fiori  bianchi  ,  gam- 
bettati, e  disposti  alla  sommità  dei  rami  .  Questa  pianta 
è  sempre  verde  ,  ed  è  originaria  dell'  isole  Azoriche  . 
Gallizioli . 

AZZUFFAMENTO.  L'azzuffarsi,  Zujfa ,  Baruffa. 
Lat.  rixa  ,  certamen  .  Gr.  •S'S pt//3o{ .  Ifihr.  Masc.  Per  e- 
vitare  tutti  i  consueti  azzuffamenti ,  che  nascono  tra  que- 
sti cavalli.  Cecch.  Esalt.  cr.  3.  7.  L'  astuto,  e  sgrazia- 
to, Che  si  fidò  su'  loro  azzuffamenti ,  Vi   lasciò  '1  quoio. 

AZZITTARE  .  W'ittr.  pass.  Ke.niré  a  zuffa.  Lat.  ma- 
nus  conserere  ,  concertare.  Gr.  fua^id'at .  Bocc.  nov.  jj. 
tit.  Giannol  di  Severino,  e  Minghino  di  Mingole  ec.  az- 
zuffarsi insieme.  G.  V.  12.  16.  2.  Gli  Adimari ,  e'  Me- 
dici ec.  ordinarono  ec.  che  certi  ribaldi,  e  fanti  fitti- 
ziamente  s'  azzuffassono  insieme  ,  e  gridassono  :  all'  ar- 
me all'  arme  .  Cr.  g.  2.  5.  Nelle  mangiatoie  si  ponga 
intra  ciascuna  un  legno  ec.  acciò  fra  loro  non  si  pos- 
sano azzuilare.kS'ert.  ben.  leardi.  7.  2.  Pei-  la  quale  (  am- 
bizione )  gli  uomini  rissano  ,  e  s'azzuffano  tutto  il  giorno. 

5.  I.  Per  metaf.  Galat.  -j5.  Mostra,  che  il  farsetto  si 
voglia  azzuffai-  co' calzali. 

**  §.  II.  Atltziam  .  Per  Far  -venire  a  zuffa  .  Borgh. 
Ann.  Fani.  4.  Questi  (  colori  )  anche  non  volentieri  me- 
scolavano troppo,  che  era  un  azzufl'argli  insieme,  e  ren- 
dergli più  di  Mirili   a  riconoscere. 

5.  III.  Azzuffarsi  col  vino  ,  fìguratam.  vale  Bere  più 
del  bisogno  .  Capr.  Bott.  rag.  3.  42.  Tu  ti  sei  talvolta 
azzuffato  un  po'  col  vino. 

AZZUFFATO.  Add.  da  Azzuffare .  Lat.  congressus . 
Gr.  /wx%ofjsvos .  Libr.  Masc.  Il  maestro  con  alta,  e  no- 
ta voce  si  faccia  sentire  dagli  azzuffati  cavalli. 
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AZZUFFATORE.   Ver!,,  muse.  Che  s'  azzuffa  di  le»- 

èteri  ,  Manesco .  .Lat.  ad  vini  promptus  ,  manti  promptus . 
r.  pta^nTnc.  G.  V.  il.  yj.  2.  Onesti  ebbe  due  figliuo- 
li ,  Mastino  ,  e  Alberto  :  quello  Mastino  era  grande  ,  e 
forte  della  persona,  e  azzuffatore,  e  giucatore  •  Vit, 
Plut.  Era  uomo  azzuffatore  .  Con.  Veli.  Andreuzzo  ec. 
fu  grande  ,  e  molto  atante  ,  e  forte  ,  e  rubesto  ,  e  grande 
azzuffatore. 

AZZUOLO  .  Colore   turchino   bujo. 

AZZURREGGIARE.  Pender  nel  colore  azzurro.  Bor- 
gh. Mon.  212.  Sono  da  un'  altra,  che  nel  bianco  azzur- 
reggia,  ricoperte. 

*  AZZURRETTO.  Sust.  Diminuì.  d'Azzurro.  Bald. 
dee.  Del  quale  antico  nome  traspaiano  ancora  fra  certi 
azzurretti  alcune   lettere  . 

AZZURRÌCCIO.  Add.  Che  ha  similitudine  col  colo- 
re azzurro  ,  o  Che  partecipa  di  detto  colore  .  Lat.  ciè- 
ruleus  ,  in  ca-rulcum  vergens.(àr.  •)  \uux.o(tón\  .  Varch. 
lez.  Il  viso  era  assai  bello,  gli  occhi  azzurricci. 

AZZURRIGNO.  Add.  Azzuriccio  ,  Che  ha  dell'  az- 
zurro.  Lat.  canuleus  ,  insiti.*  .  Gr.  xvoiviof .  Tratt.  segr. 
cos.  donn.  Quelle  femmine  ,  che  hanno  gli  occhi  azzur- 
rigni.  Art.  Vetr.  JVcr.  1.  1 .  Il  cristallo  ec.  sempre  tira 
all'  azzurrigno  . 

AZZURRINO.  Adi.  Azzurriccio  ,  Azzurrigno.  Lat. 
eceruleus  .  Gr.  xvdvicf .  Cr.  6.  49.  l.  La  dannila  ec.  è 
simigliarne  alla  vitalba  nelle  foglie,  e  ne'  liori ,  ma  i 
fiori  sono  azzurrini.  Bocc.  g.  9.  p.  1.  La  luce  ec.  aveva 
già  1'  ottavo  cielo  d'  azzurrino  in  color  cilestro  mutato 
tutto. 

AZZURRO  .  Add.  Aggiunto  di  colore  alquanto  pili 
pieno  del  cilestro  ,  e  che  anche  si  dice  Turchino  .  Lat. 
cwruleus ,  cyaneus .  Gr.  xuoivlos  .  G.  V.  4-  3.  2.  Que- 
sto Ugo  Ciapetta  ,  e  suo  lignaggio  sempre  portarono  le 
arme  il  campo  azzurro,  e  fiordaliso  ad  oro.  Dani.  Inf. 
17.  E  com'  io  riguardando  tra  lor  vengo,  In  una  borsa 
gialla  vidi  azzurro  ..  E  appresso  ."E  un  ,  che  d'  una  scro- 
fa azzurra  ,  e  grossa  Segnato  avea  lo  suo  sacchetto  bian- 
co   Mi  disse  ec . 

§.  I.  Azzurro  oltramarino  ,  è  Colore  più  pieno  ,  e  più 
vivo  dell'  azzurro  ordinario.  Cirijff.  Calv.  2.  65.  E  la 
tela  d'  azzurro  oltramarino  .  Vasari  vii.  Buon.  Certi 
campi,  e  panni,  e   arie  di  azzurro  oltramarino. 

-fr  §.  II.  Azzurro  .  T .  Chimico  .  Chiamasi  azzurro  u- 
na  polvere  turchina  ,  che  s'  ottiene  colla  divisione  ,  e  le- 
vigazione aV  un  vetro  colorato   coli'  0  siilo   di  cobalto  . 

-j-  §.  III.  Azzurro  di  montagna  .  T.  Chimico.  Idrato 
di  rame  naturale,  che  si  prepara  acciaccandolo  e  lavando- 
lo per  uso  della  pittura  . 

-j-  §.  IV.  Azzurro  di  Prussia  .  T.  Chimico  .  Combina- 
zione   tripla    d'    acido    prussico,    di  ferro  ,    e    d'  allumi- 

f  AZZURRO  ROSSIGNO  .  T.  di  si.  Nat.  Uc- 
cello del  genere  dell'  Ortolano  ,  che  vive  nel  Canada  . 
Ila  il  di  sopra  della  testa  d'  un  rossigno  scuro  ,  la 
parte  superiore  del  collo ,  ed  il  di  sopra  del  corpo  ver- 
gati di  questo  medesimo  rossigno  josco,  e  di  azzurro  ; 
le  penne  dell'  ale  e  della  coda  sono  brune  ,  orlate  di  gri- 
gio  azzurro  ,  il  becco  ed  i  piedi  grigio   bruni. Ruffon. 

AZZURROGNOLO  .  Add.  Azzurrino  .  Lat.  ca-ru- 
leus  .  Gr.  hvccvi-ic  .  Fr.  Giord.  P/cd.  R.  bende  portano 
al  collo  di  colore  azzurrognolo. 

■j"  §.  Azzurrognolo  .  Turdns  cyanurus  Lin.  T.  di  st. 
IVat.  Uccello  del  genere  del  Tordo  ,  il  quale  ha  nel  di 
sopra  del  corpo  tre  larghe  fascie  d'un  bel  nero  vellutato 
divise  da  due  più  strette  fascie  giallo  rancie  ;  la  gola 
gialla  ,  ed  il  petto  adorno  d'  una  gran  piastra  azzurra, 
Ruffon  . 


FINE   DEL  PRIMO   TOMO, 
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AVVERTIMENTO 


È 


detto  in  un  avvertimento  antecedente  ,  che  il  segno  'f 
dimostra  le  nuove  giunte  fatte  al  Vocabolario  della  Crusca  ; 
ora  si  fa  noto,  che  per  non  adoperare  soverchia  quantità  di 
segni  ci  siamo  giovati  del  sopra  detto  in  tutti  i  casi  nei  quali 
ci  è  avvenuto  di  fare  mutazione,  o  correzione  agli  articoli  della 
Crusca. 
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Dalli   Dott.  Gio:  Batista 
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Gherardi    Lazzaro  Tenente    Colon- 
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Mazzanti   Gaetano 

Mazzolarli   Avvocato  Cario 

Meloni   Dott.  Lodovico 

Meniui    Andrea 

Mezzi  ni   Emidio 

Micheli  Gaetano  Farmacista 

Migliori    Domenico 

Minarelli    Cammillo    Professore    dì 

Aritmetica 
Minghetti  nata  Sarti  Maria 
Minghetti   Paolini    Maria 
Monari  Giuseppe  Ragioniere 
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Mondini  Professore  di  Anatomia 

Monti  Avvocato  Carlo 

Moratti   Gaetano 

Moreschi  Gio:  Batista 

Mugmno  Cavalier  D.  Antonio 

Negri  Conte  Giuseppe 

Neri   Francesco 

Oppiz2om  Carlo  Erninentiss.  Cardi- 
nale Arcivescovo  di  Bologna 

Paccini  Domenico 

Palotta  Dott.    Vincenzo 

Pancaldi  Pietro  Ingegnere    in  Capo 

Pancaldi  Dott.  Carlo 

Parenti    Abate  Francesco 

Parmeggiani  Francesco 

Patuzzi   Avvocato  Giuseppe 

Peli  Abate  Segretario  di  S.  E.  R. 
il    Sig.  Cardinale    Spina    Legato 

Pepoli  Marchese  Guido  Taddeo 

Penna   Luigi  Libraio  ,   per  copie  a. 

Persichetti   Marc'  Antonio 

Petrazzani   Dott.  Giovanni 

Pichat  Carlo 

Pietraniellara  Marchese  Pietro,  per 
copie   a. 

Pilla  Avvocato  Giovanni 

Pisi   Francesco 

Pizzoli  Giuseppe 

Pizzoli   Pietro 

Pozzi  Giacomo  Ingegnere 

Prati   D.   Luigi 

Prinsecchi   Vincenzo 

Privat   Pietro 

Querzola   Antonio 

Radicati  Felice  Professore  di  Mu- 
sica 

Bavaglia  Gaetano 

Ricciardelli 

Roncaglia 

Roncagli   Luigi   Ragioniere 

Rosaspina  Francesco  Professore  de- 
cisione 

Rossi  D.  Carlo 
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Rossi  Giuseppe  Ingegnere 

Rusconi  Dott.  Marchese  Francesco 

Rusconi  Francesco  Cesare 

Ruvin^tti  Gaetano 

Ruvinetti   Giuseppe 

Sacchetti  Avvocato  Carlo  Antonino 

Sacchetti    Arciprete 

Salmi  Giuseppe  Capitano  Quartier 
Mastro  al  a'.°  Regg.  dei  Carabi- 
nieri 

Salvigni  Pellegrino  Direttore  della 
Zecca 

Santerre   Elia 

Sarti   Dott     Pio 

Scandellari    Angiolo 

Scarselli  Conte  Alessandro  Cesare 
Senatore  di  Bologna 

Schiassi   D.  Filippo  Professore 

Serra   D.   Casimirro  Giocondo 

Serapica   Capitano 

Severoli  Antonio  Gabriele  Cardi- 
nale Arcivescovo  Vescovo  di  Vi- 
terbo 

Spadazzi   Dott.  Pio 

Speciotti   Avvocato  Pietro 

Stagni    Andrea    Perito 

Strocchi  Cavalier   Dionigi 

Tadolini  Giovanni  Maestro  di  Cap- 
pella 

Tarnberlick  Commissario  Otdiuatore 

Tambroni  Gaetano  Professore 

Tanari   Marchese 

Tarurrì   Vincenzo 

Tesi   Domenico 

Testa   Antonio 

Tondelli   Avvocato 

Torri  ni  Conte  Lucio 

Uugarelli   Avvocato  Fabio 

Ungaretti  Giuseppe 

Valorani   Dott:  Medico 

Varrini  Gio:  Sante 

Varrone   Luigi 

Yenturoli  Avvocato  Gaetano 
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Vitali  Sacerdote  Gaetano 
Viviani  Cammillo  Quartier  Mastro 
Zamboni   Leandro 
Zanardi  Andrea 

BRESCIA 
Gilberti  Lorenzo  Libraio  Copie   12. 

FERMO 
Gentilucci  Francesco  Libraio  6. 

FERRARA 
Barotti  Giacomo 
Bonetti  Bonaventura 
Boldrini  Antonio 
Buiatti  Giuseppe 
Ceanfurlati 
Finotti  Cavaliere 
Gratta  Gaspero 
Lugli   Antonio 
Maestri   Gioacchino 
Mainardi  Antonio 
Pozzati  Dott.  Guido 
Scutellari  Avvocato 

FIRENZE 
Collini  Avvocato 
Piatti  Guglielmo  Libraio  3. 

FORLÌ 
Berfuzzi 

Casali  Matteo   ra. 
Manzini  Luigi  Filippo  4- 
Paracciani  Giuseppe  ai. 
Valbonesi 

IMOLA 
Alberti  Niccola 
Andreini  Andrea 
Baldinini  Canonico  Luigi 
Berti  Giovanni 
Brighi  Dott.   Paolo 
Codronchi    Avv.    Conte  Giovanni 
Castelnovo  Landini  Vincenzo  Man- 
tovano 
Fabbri  Dott.  Lodovico 
Gommi  Flaminj    Niccola 
Marini   N.  N.  Segretario  Comunit. 
di  Massa  Lombarda 


Mazzi  Gigli  Canonico  Giulio 

Mazzolarli  Giacomo 

Petrignani  Francesco  di  Forlì 

Ravaglia  Gio:  Batista 

Santoni  Pietro  Girolamo    di    Brisi- 

ghella 
Sassatelli   Conte  Alessandro 
Todeschi   Marchese   Paolo 
Veroli  Giuseppe  Libraio  8. 
Zampieri   Conte   Luigi 
Bertucci  di  Casole 

LIVORNO 
Betti  Dott.  Lorenzo 
Masi  Glauco  a. 
Masi   Tommaso    II. 
Stefanini  Stefano 
Vanzon  Carlo   Antonio   Maestro  di 

varie  Lingue 

LODI 
Orcesi  Gio:  Batista  Libraio  19. 

LONDRA 
Randal  Humpton  a. 
LUGO 
Azzaroli  Domenico  Libraio 
Perozzi  Dott.  Filippo  Medico 

MACERATA 
Cortesi 

MANTOVA 
Sordelli  Giovanni    Segretario  della 

R.    Deleg. 
Aperti  Alberto  Impiegato  nella  R. 

Deleg. 
Gognetti  Avvocato  Carlo 
Quintavalle   Dott.  Liberale 
Resti  Ferrari  Dott.  Luigi 
Benedìni    D.    Giosafatte    Arciprete 

di  Schivenoglia 
Solena  Professor  Giuseppe 

MILANO 
Giusti  Paolo  Emilio  a. 
Silvestri  Giovanni  Libraio    11. 
Frigerio    Giacinto    Amministratore 

della  Mensa  Arcivescovile 


Gabbio    Federigo    Impiegato    nelle 
Reali  Finanze 

Masti  Avvocato  Bernardino 

Canaperia  Dott.  Gian   Domenico 

Nava  Monsignor  Federico  Canoni- 
co ord    della   Metropolit. 

Manini  Frat.  Librai  di  Cremona 

Rolando   Evasio  di    Casalmonferra- 
to  Libraio 

I.  R.  Istituto  di  Scienze  ,  Lettere, 
ed   Arti 

Barzini  Stefano  Cancelliere  Distret- 
toriale 

Cattaneo    Professor    Carlo  di    Son- 
drio 

Ostinelli     Carlo    Pietro    Libraio    a 
Como 

Dallarqua   Ingegnere  di  Scodrio 

Gram^haer  Gio:  Giorgio 

S'uizogno  Gio:   Batista  Libraio  9. 

Andreoli  Canonico   D.  Antonio 

Anta  ria  ,  e  Fontaine  Librai  di  Man- 
ti keim 

Sorniani  Giuseppe  Protocoll.  dell'I. 
R.  Trib.   Crim. 

Sorniani    Carlo   Ragioniere 

Stella  ,  Fusi  3  e  Comp.  Librai  6. 

Rasori  Professor  di  Medicina 

Comerio  Giovanni 

Groemlin  Giovanni 

Visai  Placido  Maria  Stamp.  Libra- 
io  a. 

Pirotta  Giovanni  Stamp.  Libraio  a. 
MODENA 

Vincenzi  Gimignano   14. 
NAPOLI 

Borei  Baldassar  Libraio  5a. 

Marotta  ,  e  Vanspandoch   Librai  6. 

Petroni  Cav.  Francesco  Saverio  a. 

Stasi  Michele 

PADOVA 

Faccio  Paolo  Libraio  4- 

Società  Tipogr    della   Minerva  3. 
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Nanni  Moccenigo  Dottor  Filippo 
Alunno  di  concetto  dell'  Eccelso 
Governo  di   Venezia 

Marchetti  Dott.  Giustiniano  Im- 
piegato presso  la   Curia  Vesc. 

Federici  Abate  Fortunato  Pro  -  Bi- 
bliotecario delT  I.  R.  Univ. 

Stamperia  del   Seminario 
PARMA 

Blanchon  Giacomo  Libraio  4°- 

Ulivieri  Homenico  Pagator  del  Te- 
soro Generale 

PAVIA 

Locatelli   Dott.   Giuseppe 

Torri  Giovanni   Libraio  3. 

Braglia  Dott.  Antonio 

Cataneo  Dott.   Giovanni 

Siro  Sindaco 

Palladini  Giacomo 

Tassani   Carlo 

Del  Maino  Marchese  Tommaso  Av- 
vocato 

Imbaldi  Avvocato  Giuseppe 

Lombardi  Giuseppe 

Erba   Dottor  Luigi 

Castellazzi  Dott.  Giuseppe 
PERUGIA 

Ceccarelli 

PESARO 

Antaldi  Marchese  Antaldo 

Cassi  Conte  5. 

RAVENNA 

Collina  Francesco  Angiolo  Libra- 
io  la. 

Forani  Pompeo  Libraio  6. 

Roncaldier  Pietro 

REGGIO 

Fiaccadori  Pietro  a. 
RIMINI 

Amati  Gio:  Batista 

Marsoner  ,  e  Grandi  6. 
ROMA 

Mastrofìni  Abate 
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Poggioli   Stampntor  Camerale 

SIENA 
Barbieri   Bastiaoi   Dott.   Lorenzo 
Capitani  Luisi  ,   Prof.  Curato 

TRIESTE 
Sola  Luigi  Libraio  6. 
TURINO 
Balbino  Gaetano  4- 
Michele    Ignazio  Idraulico 
Reale   Univarsità 
Ginnesio  Giacomo  Notaio 
Lorenzi   Carlo  di    Pallanza 
Saluzzo  Cavalier  Cesare 
Cusani   Marchese 
Mallian   Marino  Andrea    Console  a 

Chiavari 
Cauda   Carlo 
Cauda  Avvocato 


Licissia  Avvocato 
Sacchetti   Dottore 
Masino  Cavalier  di   limbello 
Vedova  Poni  ha   Libraio   ia. 

VENEZIA 
Bartolotti  Giuseppe  Cancelliere  del 

Censo 
Fracasso  Lorenzo  Libraio  26. 
Missiaglia  Gio:  Batista    io. 

VERONA 
Torri  Alessandro  Libraio  4« 

VIENNA 
Volck.   Federigo  Libraio  25. 

VITERBO 
Polidori 
Severoli  Eminent.  Cardinal  Arciv. 

Vesc. 
Zeppi  Tranquillino 
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ERRORI 


difettosa 
marilima 
Vocabalorio 
Giambatista  Dati  . 

de 

prncipi* 

ammzzahdogli 

vagliano 

non 

piacciuto 

laonde  poi 

del 

addiviene 

ragnava 

del  aicCC 

V.   Lib.    Ornam.  don. 

Sentisti  ec. 

Del  Verbo  addurre  »  addducerete 

apppariressinio 

Alla  2.  Voce  del  plurale  dell'  Imperativo  >•  convertiate 

Incominciando  ove  dice  »  Del    Verbo   Dirigere  »   diriggere 

del  V.  Parere  >■<  parebbono 

al  V.   Porre  nella  3.   voce  del  Pres.  Ind.  »  pongano 

al  V.  Riedere,  e  Redire, Neil»  i.  voce  del  Pres.  Ind.  »  riede 

al  V.  Hi  lue  ere.  Netta  i.  linea  dell'avvertali.»  né  suoi  composti 

al  V.    Torcere.  JN ella   I.  voce   del  Pres.   Ind.  »  torca 

nella  voce  corrisp.  alla  5.  del  Sig.  del  Pass.  Itnp.  »  usciiiia 


CORREZIONI 


difettosa 
marittima 
Vocabolario 
Giambatista  Deli  . 

de' 

principio 

ammazzandogli 

vagliono 

noi 

piaciuto 

laonde  quando  poi 

dell' 

addivenne 

regnava 

dal  MCCC 

V.  Lib.   Adornam.  don. 

Sentissi  ec. 

adducerete 

appariressimo 

convertite 

dirigere 

parrebbono 

pongono 

riedo 

ne'  suoi  composti 

torco 

usciria 


DIZIONARIO 


2tì 
28 

33 

30 

4? 


3o 


» 

ult. 


» 

T. 


della  V.  A  BASTANTE  . 

al  **  §.  VII.  delia  V.  ABBANDONARE  .lin. 


alla  V.  ABBIADARE  . 

alla  V.  ABBOMINATO  .  lin. 
alla  "V.  ABDOMINE  .  lin.  G. 


del  §.  alla  V.  ABILITÀ  . 

del  V.  ABITARE  . 

alla  V.  ABITATORE,  lin.  5.  ,  e  6. 

alla  V.  +  ABITO  LISCIO  . 


alla  V.  **  A  BRIEVE  ANDARE  .  lin.  2. 
alla  V.   f  ACALOTTO  . 
al  §.  IV.  della  V.  ACCADERE  .  lin.  2. 
alla  V.  ACCEDERE  .  lin.  4.  , 

e  5. 
al  §.  IV.  della  V.  ACCESSO,  lin.  2. ,  e  3. 
al  §.  IL  della  V.  ACCOGLIERE  . 


ERRORI 


A    preposizione 
Data.    In/.   2. 
Stor.  Barb.   5g. 

ABBATTIMÉNTO  . 

ABBAT  TÙFFOLARE  . 

ABBATTÙFFOLATO  . 

ABBEVERÀTOJO . 

ABBIADARE. di  Pascer  ec. 

Lat.  conslernatus  ,  attonitus. 

don.    Morg. 

del  abdomine  . 

ABESPERTO 

ABBERÀZIONE  . 

ABIGEO  . 

di  chi  die  sia 

non  abilerebb'  ella 

Petr.    Canz.   5.    6. 

Moticìlla  champestris 

ABLATIVO  . 

ABLAZIONE  . 

ABOLIBILE  . 

ABRAZES . 

Asol.   I.  2.  cap.  gg. 

Tantalus   mexicanns 

de'  nostri  i  a  noi 

Con.   Par.    l. 

accade 

diposizione 

qui  si  unisce 


CORREZIONI 


A  preposizione 

Inf.   2. 

Stor.    Bnrl.    5g. 

abbattimento. 
abbattuffolAre . 
abbattùffolato  . 
abbeveratóio  . 

ABBIADARE.  Pascer  di 

Lat.  consternaius  . 

don.  3for. 

deli'  abdomine  . 

AB  ESPERTO . 

Ali  BER  AZIONE  . 

ABÌGEO  .• 

di  checchessia 

non  abitrebb'  ella 

Petr.   canz.   36.   6. 

Moticilla  campestris 

ABLATIVO. 

ABLAZIONE. 

ABOLÌBILE  . 

ABRAXES . 

A  sol.    I.  2.  car.  gg. 

Tantalus  mexicanns  . 

de'  nostri  ,  a  noi 

Coni.   Par.   1. 

accede       , 

disposizione 

(JU1  gli  si  unisce 

97 
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»      al  §.  III.  della  V.  AMAZZONE  .  lin.  8. 


» 

» 
>> 

» 
» 
» 

a,  e  5 
» 
>> 

» 

» 

» 
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alla  V.  ACCOGLITICCIO,  lin.  6. 
alla  V.  ACCOMPAGNARE  .  lin.  6., 
al  §.  IV.  della  V.  ACCORDARE  .  lin. 
alla  V.  ACCOSTAMEN  l'È  .  lin.  ult. 
alla  V.  ACCETABOLO  .  lin.  5. 
alla  V.  f  ACIDIFICANTE  .  lin.  3. 
alla  V.  ACQUA  TERMALE  .  lin.  2. 
al  5.  II.  della  V.  ACQUISTO.  Un.  4. 
alla  V.  ADATTANTE  .  lin;  a. 
alla  V.  ADDENTATO  .  lin.  2. 

alla  V.  ADDIMES  Ì'ICARE  - 
alla  V.  ADDOLCIARE  .  lin.  a. 
alla  V.  A  DIFFERENZA  .  lin.  5. 
al  §.  I.  della  V.  AFFINARE  .  lin.  4. 
alla  V.  AFFRANTO  .  lin.  9. 
al  §.  III.  della  V.  A  FILO  .  lin.  a. 
alla  V.  f  AGAPETE  .   lin.  4. 
alla  V.  AGEVOLMENTE  .  lin.  3. 
alla  V.  AGGIRAMENTO  .  lin.  4. 
alla  V.  AGGRADIMENTO  . 

alla  V.  AGGRADIRE  .  lin.   5. 
alla  V.  AG1ATISSIMO  .  lin.  3. 
alla  V.  *  AGONALE  .   lin.  2. 
alla  V.  AGUZZARE  .   lin.  3. 
al  5.   I.  della  V.  AHIMÈ  .  lin.  7. 
al  §.  della  V.  AIRARE  .  lin.  4. 
alla  V.  *  ALBAZARINA  .  lin.  1. 
alla  V.  ALLA  FINE  .  lin.  3. 
alla  V.  ALLARGATOJO  .  lin.  3. 
alla  V.   ALLEGAGIONE  .  lin.  3. 


alla  V.  ALLIBfMENTO  .  lin.  2. 

al  f  §.  IV.  della  V.  ALLUME  .  lin.  5. 

alla  V.  ALPE  .  lin.   1. 

alla  V.  ALQUANTO  .  lin.  A. 

alla  V.  ALTALENARE  .  lin.   5. 

alla  V.  AL  TARDI  .  lin.  5. 

alla  V.  ALTISSIMAMENTE,   lin.  2. 

al  §.  della  V.  ALTISSIMO  .  lin.  3. 


al  5.  VI.  li».  5. 

alla  V.  f  ALUNAMENTO  .  lin.  2. ,  e  3. 

al  §.  IX.  lin.   1. 

al  §.  IL  delia  V.  A  MANO  .  lin.  /,'. 

al  §.  della  V.  AMARORE  .  lin.  3. 


alla  V.  AMBEDUE  ce.  lin.  i5. 
alla  V.  AMBIZIONE  .  lin.  6. 
alla  V.  AMBRAGRIGIA  .  lin.  7. 
alla  V.  AMENO  .  lin.  9. 
alla  V.  AMMAGLIARE  .  lin.  G. 
alla  V.  AMMOGLIARE  .  lin.  3. 
al  §.  IL  della  V.  AMMORBARE 


lin. 


alla  V.  AMMUTOLIRE  . 
alla  V.  AMOREGGIARE 


In 


al  f  §.  della  V.  AMPELITE  .  lin.  t. 
alla  V.  AMPLISSIMO  .  lin.  2.  ,  e  3. 
alla  V.  ANCORAQUANDO  .  lin.  5. 
olla  V.  ANDARE  ADDIETRO  .  lin.  3. 
alla  V.  ANDARE  A  FERRO, E  FUOCO. lin. 


5. 


ERRORI 


Tac.   <ìiv. 

Petr.  canz.  3.  3. 

d'idei  entemenze 

Io    parlare  per 
1'  cstemita 
comunica 
spcncialmente 
tutto   le  sue 
Goti  Longh. 
sancialus 

il  bruto 

Uniti.    Geli. 

d itl'erenza  del  C  L. 

diposizione 

col  sno  inai 

in  man  d'Orlando 

per  lo  annusare 

E  ngovolemente 

Bufera  e  .iggiramento 

AGGRADIMENTO.  L'agra- 

dire 
all'  una  parte  ,  e  altra 
Borg.   l'ieg. 
Bore.   C.    T. 
agguzzano 
quando  agiugnerò 
cotenderà 
7'.  de'  Legnaiuoli 
a  presso 
addoperct 
e   appcrto 

strpor 

sopiamo 

quella,    Che 

Bere.  nov.    25.    lo. 

del  altalenare 

alla  hottega 

1'  arpia 

e   prescienza 

pericolosus 

nel  alto  passo 

in  cpiel  alto  burrato 

marine-  nei 'ia 

Addi  farsi 

Capitauo 

Siladin 

sembra 

fiele 

a  se  i/o 

ulinosa 

il  barbaro 

tutti  amalia 

non  ci  veggiamo 

Non  vale  di  dir 

ani-  tire 

di  furore 

(*)  AMORDENTE 

ammoreggiare 

AMO  ROSITA 

termine   dalla   Stori» 

eredita 

ancora  quando 

A  retro  va' 

ferita 


CORREZIOxNI 


Tac.   Dan. 

Petr.   cani.    5.  3. 

differentemente 

lo   parlare  per  1'  andare 

1'  estremità 

comunica 

specialmente 

tutte    le  sua 

dori  Long. 

sauciatus 

il  brutto 
Guitt.   Leti. 
a  dill'ercnza  del  C  L. 
disposizione 
col  suo   mal 
In  man  d'Orlando 
per  lo  abusare 
E  agevolemente 
Bufera  è  aggiramento 
AGGRADIMENTO.   L'   ag- 
gradire 
all'  una  parte,  e  all'  altra 
Borg.  Fies. 
Bocc.  C.   D. 
aguzzano 

(piando  aggiugnerò 
contenderà 
T.   de'  Lanajuoli 
appresso 
adopera 
e  aperto 

slupor 

s  a /1  piamo 

quella  ,    che 

Bocc.    nov.  25.   lo, 

dell'  altalenare 

alla  bottega 

1'  acqua 

e  prescienza 

pcriculosus 

nell'  alto  passo 

in  quell'  alto  burrai» 

marine-  ria 

Adirarsi 

Capitano 

Saladin 

sembra 

siete 

a  schifo 

ulimosa 

il  barbato 

tutti  ammalia 

noi    ci  veggiamo   . 

Non  vai  di  dir 

am-  mortire 

di   fu  ore 

(*)  A  MORDENTE 

amoreggiare 

AMOROS1TÀ 

termine  della  Storia 

eredità 

ancoraquando 

A   ìetio  va 

furila 
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alla  V.  ANDARE  ALLE  GIUBBETTE.  Un. 2. 
al  5.  della  V.  ANDARE  A  ROTTA,  lin.  1. 
alla  V.  AJNDARDI  BENE  IN  MEGLIO  . lin.  5. 
alia  V.  ANDARE  IN  BUON'  ORA  .  lin.  1. 
alla  V.  ANDARE  IN  ORDINANZA. Iin.l.,e2. 
alla  V.  *  ANDROIDE  .  lin.  3. ,  e  4. 
alla  V.  f  ANGUILLA  .  lin.  2. 


alla  V.  f  ANITRA,  lin.  14. 
alla  V.  ANNACQUARE  .  lin.  1. 
alla  V.  ANNUARIO  .  lin.  4. 
alla  V.  ANSATA  .  lin.  2. 
alla  V.  ANTE.  lin.  1. 
al  §.  della  V.  ANZIANO  .  lin.  6 
alla  V.  A  OGNI  MODO  .  lin.  1. 
alla  V.  -J-  APARINE  ec.  lin.  2. 
al  §.  della  V.  A  PARI  ec.  lin.  5. 
alla  V.  A  PENA  .  lin.   1. 


alla  V.  A  PIÙ  A  PIÙ  .  lin.  G. 
alla  V.  APOLOGISTA  .  lin.  2. 
alla  V.  APOSTASIA  .  lin.  5. 
alla  V.  APOSTROFARE  ,  lin.  5. 
alla  V.  APOSTROFE  ec.  lin.  6. 

alla  V.  APPARARE  .  lin.  10. 

alla  V.  APPRESSARE  .  lin.  2. 

al  **  §.  III.  della  V.  APPROPRIARE. lin.  3. 

alla  V.  APRIRE  .  lin.  9. 

al  §.  II.   lin.  2. 

al  §.   VI.  lin.  4. 

alla  V.  A  RANDA  A  RANDA  .  lin.  2. 

alla  V.  *  ARBORETTO.  lin.  1.,  e  2. 

alla  V.  (*)  ARCANGELO,  lin.  3. 

al  §.  della  V.  ARCARE  .  lin.  3, 

al  §.  I.  della  V.  ARCATA  .  lin.  5. 

«Ila  V.  *  ARCHITETTAMENTO  .  lin.  3. 

alla  V.  (*)  ARCIDIACONO,  lin.  i.,  e  2. 

alla  V.  ARDITISSIMAMENTE  .  lin.  5. 


alla  V.  ARGENTALE  .  lin.  2. 

alla  V.  ARGENTO  . 

alla  V.  ARGOGLIOSO  .  lin.  5. 

alla  V.  f  ARGUZIA  .  lin.  2. 

al  }).  XII.  lin.  2. 

alla  V.  ARINGATO.  lin.  6. 

e  lin.  8. 
alla  V.  *  ARMADINO.  lin.  3. 
alla  V.  ARMARIO  .  lin.  4. 

alla  V.  +  ARMEL  ec.  lin.  6. 

al  *  §.  VI.  lin.   1. 

alla  V.  ARRAPINATO.  lin.  6.,  e  7. 

alla  V.  ARRICCIATO  .  lin.  1.  , 

e  lin.   10. 
alla  V.  ARROSSARE  .   lin.  i3. 
al  §.  II.  della  V.  ARROSTARE  .  lin 
alla  V.  ARSICCIARE  .   lin.  1. 
alla  V.  ARTIFICIOSITÀ  ec.  lin.  4. 
alla  V.  ARTIFIZI  \TO  .  lin.  1. 
al  $.  della  V.  ARTISTA  .  lin.  2. 


ERRORI 


in  consiglio   impiorum 
\  suppliti/ini 
I   Pertirsi 
■  La  parea 
)  auguri 

ordinnta-tamente 

de  ir  ito  ni  e 

inferiore  ,   e  più    lunga 

Angui  letta 

splen-re 
un  airone. 
Tnnacquere 
annuario  .  e  non 
ansiata 
avvaliti 
gridavano 
lo  stesso  .  che 
T.    Batanico 
già 

.Lat.  vix ,  agre 
si    bagnavano  fuori ,    d'  ogni 

temenza 
tirania 

pros.   Tace.    1.  65. 
nella  fede 
appostrofate 
apostrofa 
s'  oscurono 
f'il.   Rocc. 

*  APPACE VOLITO 
Quanto 

Salv.  Avverò.    1.  2.   19. 
appersi 
ni'  apperse 
non  t'  appristi  ! 
Lat.  evumusim  ,   adamusim 
d'  Al-ro 


Baffo 

A  lor  bestava 

strumenti 

Lat.  archìdiacono 

alle  galee 

spieltate 

ANFASATTELLO 

Lat.  argentus 

maleabile 

vita 

0  nel  operare 

Lat.  prcevolare  ingegnio 

1  Viniziaui 
vegendo 
ogni  armadio 

per  legname   di  saramento 

e  propriamente 

ed  i  fiori  bianchi 

T.  degli    (Jrinolaj 

paro-e 

da  Arracciare 

vedergli 

Che  in  punto 

mugliando 

Arbrustolire 

dalla   statua 

Add.   Artifiziato 

quale  astista 


CORREZIONI 


in  Consilio   impiorum 

supplicium 

Partirsi 

Le  parea 

augurj 

ordinata-mente 

dell'  uomo 

inferiore  più    lunga 

ANGUILLETTA 

splen-dore 
un  airone  , 
Innacquare 
animai  io  ,  e   non 
ansata 
avanti 
guidavano 
lo  stesso  ,  che 
T.  Botanico 
già 

Lat.  vix  ,   cegre 
si  bagnavano  ,   fuori    d*  ogni 

temenza 
tirannia 

pros.   Tose.  l.  65. 
della  fede 
apostrofate 
apostrola 
s'  oscurano 
Bocc. 

*  APPIACEVOLITO 
Quando 

Salv.  Avveri,   l.  2.   19. 
apersi 
m'  aperse  . 
non  t'  apristi  ? 

Lat.   examussim  ,    adamussim 
d'  Al- ber o 
ed  Arcangeli 
Basso 

A  lor  bastava 
strumenti 
Lat.  archidiaconus 
alle  galee  ec. 
spietate 

ARFASATTELLO 
Lat.   argenleus 
malleabile 
vita 

0  nell'  operare 

Lat.  prcevolare  ingenio 

1  Viniziani 
veggendo 
ogni  armadino 

per  legame  di  saramento 

è  propriamente 

ed  ha  i  fiori  bianchi 

T.  degli    Oriuolaj 

paro-  le 

da   Arricciare 

vedegli 

Che  in  un  punto 

mugghiando 

Abbrustolire 

della  statua 

Add.  Artificiata 

quale  artista 
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alla  V.  ARZENTE  .  lin.   1. 

alla  V.   ASCIOLVERE  .  Sust.  lin.  6. 

alla  V.  ASCIUTTAMENTE  .  lin.  1. 

alla  V.  ASI  MA  .   lin.  6. 

alla  V.  f  ASPALATO  .  lin.   i. 

alla  V.    ASPEHSO  .  lin.  3. 

al  §.  IL  della  V.  ASPETTARE  .  lin.   i3. 


alla  V.  ASSEMPLO  ec.  lin.  4. 
al  §.  I.  della   V.  ASSETTARE  , 
alla  V.  ASS1DERE  .  lin.  S. 
alla  V.  -j-  ASSILLO  .   lin.  8. 
.  al  §.  I.  della  V.  ASSISTERE  . 
al  §.  I.  della  V.  ASSO  .  Un.  3. 


» 
» 

»    I  alla  V.  ASTERIA 

>> 

» 

» 

» 

» 

» 

4 
» 
» 
» 
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lin. 


lin.  4. 


lin. 


lin. 


alla  V.  ASTROLAGARE 
e  lin.  8. 
I  alla  V.  ASTUZIA  .  lin.  1-. 
!  alla  V.  f  ATALANTA  .  lin.  3. 
!  alla  V.  *  ATLANTICO  .  lin.  3. 

alla  V.  (*)  ATLETICO  .  lin.  5. 

alla  V.  ATREPICE  ec. 
1  alla  V.  (*)  ATRO*  EMENTE  .  lin.  3. 

alla  V.  AFFAMO  .  lin.  3. 

alla  V.  ATTENERE  .  lin.  5. 

alia   V.  ATTICCIATO  .  lin.  5. 

alla  V.  **   ATTICISMO  .  lin.  /,. 

alla  V.  ATTIGNITOJO  .  lin.   1. 

al  f  §.  III.  della  V.  ATTO  .  lin.  2. 

al  §.   VI.  lin.  ó. 

alia  V.    AVARACCIO  .  lin.  1. 

A\  ERE   .    I^erho  ,    posto   avanti    agli    infiniti 
de'  verbi   colla  particella    A  ec.   Un.   8. 

alla  V.  AULITOSO  .  lin.   1. 

alla  V.  AUMENTAMELO  .  lin.  5. 

al  %,  I.  della  V.  ALREO  .  lin.  2. 


alla  V.  (*)  AUTOMATO  .  lin.  8. 
alla  V.  AVVALLARE  .  lin.  20. 


alla  V.  AVVEDERE  .  lin.  11, 
alla  V.  AVVELENARE  .  lin.  3. 
al  5.   IX.  lin.  C 

alla  V.  AVVINTO  .  lin.  5. ,  e  6. 
:  al  §.   IV.  lin.  2. 

alla  V.  AVVOLTACCHIARE  .  lin.  a. 


ERRORI 


Lat.  anrlens 
nel  desinare 
Con  asciutezza 
infermila 

Alpnlathum 

licuor 

ad 'esnetta* 

d'  un   cucia 

Cult.   leti.    i3. 

come  sanare 

assisa   fui . 

Che  se 

(  cioè  fermo  )" 

nelT  ventriglio 

d'  Ai-  riarma 

la  praprietà 

Esercita   C  astrologia 

Perchè 

altri 

il  beco 

l'  affrica 

un  amoretto? 

spinacci 

sì  astiocemente  ' 

Hut.    l'arg.  6.    I. 

E  sconci 

la   Stramba 

Attecismi 

s'  attingile 

Quandi 

cani  . 

Peggiorato 

molto  e  cosi 
V.   Add. 
siano  nominati 
Patr.  son.    107. 
cose  sotto  pretesto  di  compa- 
gnia, usate 
guise 
è  diverso 
ma  fa 

perchè  io  ni'  avveggia 
tu   l'  hai  avvelenata 
s'  avvenne 
due  verbi 
eb-  le 

Raggionando 
e  mostrarli 
ci  avvoUacchiatno 


CORREZIONI 


Lai.  ardens 

del  desinale 

Con  asciuttezza 

infermità 

Aspalathum 

liquor 

ad  aspettar 

d'  un'  oncia 

Guitti  lett.   i5. 

come  Sanare 

assisa  fui  ec. 

Chi  se 

(  cioè    fermò  ) 

nel   ventriglio 

d'  A-  ri  a  una 

la  proprietà 

Esercitare  l'  astrologia 

Poiché 

altra 

il  becco 

l'Affrica 

un  untorello! 

spinaci 

sì  atrocemente  ? 

But.   Purg.  6.  i. 

E  sonci 

lo  Stramba 

Atticismi 


s  attigue 
Quindi 
cani  l 
Peggiorativo 

molto  a  cosi 

V.  A.  Add. 

siate  nominati 

Petr.  son.    107. 

cose  ,  sotto  pretesto    di  coui« 

pagaia  ,  ausate 
guise!  4 

è  diverso  ! 
mi  fa 

perchè  io  non  m'  avveggi» 
tu  1'  hai  avvelenalo 
s'  avvene 
due  avverbi 
eb-  be 
Ragionando 
per  mostrarli 
ci  avvoltacchiammo 
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